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loro Città, e de' loro Regni, framifchiando le umane colle divi- 
ne cofe, farne fabbricatori non che gli Eroi, ma gli fteffi Dei. 
Così appunto avvenir noi veggiamo di quelle Nazioni , le quali 
a rendere più venerabile il loro Linguaggio , perfuader ci vogliono ani- 
mofamente , che fia ancor oggi preffo di loro alcuna delle Madrilin- 
gue rimafa,le quali la prima volta fotto la Torre di Babelle furono 
intefe. Ma fe avvenga, che ragionar fi vuglia da fenno, e chiuder 
gli occhi a lufinghiere immaginazioni, convenir fi dovrà fenza meno , che 
neffüuno Idioma per molto antico, che oggi vi fia, non poffa il titolo 
quafi diffi, di barbaro a ragion meritare. Salva la primiera lingua, 


S Olevano gli antichi Popoli, a rendere più augufta l'origine delle 





che a' primi uomini infegnò I° energica , ed eroica Natura , e tolte le, 


altre, che s' udirono nel campo di Sennaar, alcuna non ven’ ha oggi, 
la quale di così difpiacevole marca fi poffa purgare : la qual cofa io prof- 
ferifco non per arrecar ingiuria ad alcuna Nazione in particolare, ma 
in comparazione de' linguaggi dellé campagne della Mefopotamia agli 
altri quafr fpurj, «he nacquero appreffo. E' ftato un fentimento de- 
gli uomini più penfanti, alla verità della più antica ftoria, cioè alla, 
Sagra Bibbia appoggiati, che fe I’ Autor della Natura , il quale aveva 
pofto in prima un folo idioma. in bocca agli uomini, non ne diverfi- 
ficò pofcia le parole, ne cambiò almeno le infleffioni nelle Famiglie 
a fegno, che l'una a cagione della diverfa articolazione, e diverfo 
fuono , che disfigurate rendevan le parole dell’ altra, non ne compren- 


deva i fentimenti. Io penfo , che ciò fia ftato come a fecondo feme delie” 


alterazioni infinite ,e de’ mefchiamenti per gl’ Idiomi avvenire . Hi gran 
. a 2 i- 
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Filologo Napolitano Giambattifta Vico nella fua ingegnofiffima Opera 
de" Principj di Scienza nuova a ragion dice di riderfi i Dotti di Giovan- 
ni Geropio Becano | il quale animofamente afferifce , che 1a fua lingua 
Cimbrica , molto affine della Sa/fonica , fia quella del Paradifo Terre- 
fire, ela madre ditutte le altre (ac). Gl' ingegni intemperanti , ed am- 
biziofi fdegnano fempre, e ciò xeputan vile , che non fi allontana dal 
comun fentimento. . 

Avvenir dunque dovea, che quelle famiglie, le quali ad un. 
modo fieffo articolavano , e profferivamo le veci, cen cui i bifogni della 

" Nita efprimeffero , dalle altre fi feparaffero , e que' campi di confufione 
Jafciando , altrove fi portaffero ad abitare. Or .di cotefte famiglie , le, 
quali dopo di avere fcelto il luogo diloro dimora fi multiplicarono a quel 
fegno da non credere baftante quel terreno, che aveano ful principio 
andato occupando , come a cicogne non piccola parte paffar dovette in 
paefi più ampj , dove altri popoli forfe prima di ‘loro erano già andati 
ad abitare. Comunque foffe ciò avvenuto , che il penfarlo natural- 
mente-non è difficil cofa, affinchè cotefta diverfa gente , fia in pace , fia 
per forza aveíffe potuto vivere infieme, egli era duopo di adottare, 
fcambievolmente le più comuni voci, ai bifogni foro più confacenti, 
e di confonder così le loro lingue, le quali fentir ne dovettero de' con- 
tinui cambiamenti, come inevitabil confeguenza , che il commerzio fra 
gente di diverfo linguaggio arrecar dee neceflariamente . 
«© Adunque fe lontani da' nazionali pregiudizj dar noi vogliamo al- 
cun luogo alla ragione , ec feguire le più ben digerite ftorie , conofce- 
remo,che continue fono flate le trafmigrazioni da un luogo all’altro de’ 
popoli tutti del monde. L'infinita multiplicazione del genere umano, 
il quale è ftato coftretto a slargarfi cercando altri paefi: !' ambizione,, 
che 'ha fatto ftendere il piede fuor de’ proprj lari agli uomini rapaci, 
e difturbatori della pace altrui: la neceflità, o il piacere, o l'amor 
dell ora, che per ‘la via .della navigazione , e del traffico hanno 
renduto. più fecievoli, e quafi approflimate le difcofte nazioni, fono 
ftate tutte, e faranno fempre altrettante cagioni di mefcolamento , e 
di cambiamento nelle lingue: ed in effetto poche fon quelle , 1e quali 
‘confervana ancora de’ primi Abitatori, che indigeni vengon chiamati, 
qualche voce, e quefta fteffa affai viziata , e ftravolta. 

Se fu veduta la Lingua Ebrea confervarfi lungo tempo fenza una 
fenfibile mutazione prima, che quel Popolo aveffe fofferto la Babiloni- 
ca fervitù ; ciò avenne per effere egli ftato fenza mefcolarfi con altre 
mazioni, che ne aveffero gran fatto mutata l' originale favella. Della, 

Lin- 
—— — 


(a) Vico Scienza nuova Corollario della fcienza Poejica f. 169. 


! CV) | | 
Lingua Greca , fa quale per affai dolce fi confdera ;e pulita, e della. 
Latina cotanto efpreffiva, e dominante , fe di emtrambe i princip] rav- 
vifar vogliamo , confefferemo,che affai fangofe , e impure forgive loro die- 
dero naícimente (a). Mercanti Fenioj , avventurieri Frigj , e Macedo- 
ni, ed Illirj, e Galati, e Sciti, e molti altri efuli, e fuggitivi, e. 
procaccianti fortuna diedero i natali alla Greca ; E che altro poi è la 
Latina, che un gergo, ed una corruzione di voci derivate dagli abi- 
tanti dell’ Umbria , da' Galli Cifalpini, dagli Heneti, da’ Liguri, da" 
Sabini, dagli Etrufci , da’ Campani , e da’ Sanniti, e da’ più autichi 
popoli, che Aborigini furon chiamati, i quali fecondo l'opinione da'. 
migliori Critici, eran venuti da Oriente ‘ne’ primi anni della multipli- 
cazione delle Genti dope il Diluvio? ma per diciaffette fecoli. prima. 
di Romolo, che altro abbiamo fuor di büjo , e caligine ? Onoriamole 
non pertanto col bel titolo di Lingue Madri, comschè quei Popoli 
fteffi , i quali alla Greca, e alla Latina diedero.incomiaciamento , avef: 
fero forfe padato ancor efli delle lingue fpurie formate nella mefcolan- 
za delle loro trafmigrazioni dalle orientali contrade, dond' erano sboccati, 
ficcome detto abbiamo , o a procacciar ventura, o' a fottrarfi dall’ op: 
preffione , oa cercar climi più clementi, e terre più fpaziofe a' lora 
bifogni. Ei fembra a buon fenno, che tolta là unità della lingua del 
mondo originario, e le diverfe a noi mal note lingue, o.infleffioni di 
coloro , i quali lafciarono i primi i campi di Babilonia, tutti gli altri 
idiomi dall’ effer mefchiamenti,e dialetti fottrarre a ragion non fi po- 
tranno ; febbene poi coll’ andar degli anni abbiano , quando fia vero , 
prefo forma, e fiftema. Per la qual cofa camminando dietro ai pafli 
della fperienza, fe un inviluppamento di linguaggi compofe i più ri- 
fpettabili idiomi, e non fappiamo, che altri, i quali fi parlan oggi co- 
munemente , vantar poffano origine migliore, a buon diritto afferir pof- 
fiamo, che di niffun parlare può dirfi oggi di effere una Madrilingua , 

Qual maraviglia dunque arrecar deve il vedere, che la noftra Si- 
ciliana favella fia un ammaffamento di diverfe , ed infinite voci deri- 
vateci da tanti Popoli, quanti fono ftati quelli tratti in Sicilia dall’. 
intereffe di abitare, e poffedere una terra vantaggiofa per il fuo fito , 
e dove l’aria è falubre, e ridente, ubertofo , e fruttifero il terreno, 
leggiere , e falutarife acque , abbondante di fquifiti pefci il mare , e fe- 
condo il fuolo di terreftri animali ? Sembran favole i primi Abitatori 
di queft’ Ifola; e nomi pur troppo ridevoli fono a’ Letterati que' di Gi- 
ganti, di Leftrigoni, e di Ciclopi. Quando accordar non fi voglia be- 
nignamente a' primi la grandezza de’ lore corpi, negando la giornalie- 

ra 
‘(a ) M. Pluche Le mecanique des langues lib. 1, f. 25. ^. 
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ya Siciliana fperienza ;. non fi potrà a buon fenno nepar loro fa forc 
tezza, ed il valore, e agli altri l'induftria, e l' invenzione di tutto 
ciò , che a loro meftieri abbifognava. Ma qual fu mai la loro lingua ? 
Non farebbe un'opinione lontana dal vero , ove fi diceffe , che il.lorg 
Idioma: dovette in tutto o in parte effer delle prime lingue, che fure- 
&o nel campo di Sennaar éfcoltate ; quando per avventura ancor pri- 
ma della fabbrica delia Torre noa foffero ufciti da' quei primi orien- 
tali luoghi i figli, o i nipoti di Noe (2), ficcome fembra, che dotti 
itomini ci voglian .perfuadere. Se però almen foffe vero ,, com'è da. 
giudicarne dietro di quanto dottamente va arringando l’.eruditiffimo M, 
Guarnacci (5), che i: primi Abitatori, dell' 1talia, -e della Sicilia furono 
gli fteffi , effendo tutta Efperia l' uno, e l'altro terreno(c) ; noi ve- 
dremmo ‘queft’ Ifola abitata fin dalla prima difperfione delle genti , e, 
fériza meno fin dal fecondo fecolo dopo il Diluvio : in effetto antichif- 
fimo s' immagina fra noi di quelli apprefi moftri lo ftabilimento , e pri- 
ma di molto , che gliantichi Sicani foffero qiià venuti: quando mai non 
evvenga; che Sicani, Ciclopi, Leftrigoni, Giganti non fieno ftati tutti 
anna cofa fteffa in guerrieri divifi, e in artifti. Ma quefti ultimi lafciandp 
Ha parte ei pare', che non fia da recàre in dubbio , cheiSicani, chia- 
mati da Timeo Indigeni di ‘Sicilia, fieno ftati Popoli Orientali, che, 
clie ne dicano gli Spagauoli colla loro per altro immenía , e profonda 
érudizione (d).'Or quando non più fi dubiti , che fieno veramente ftati 
un popolo d' Qriente , è egli da fufpicare , che partendo dalle fpiagge 
orientali , cofteggiando per le fettentrionali del África , dove in fegui- 
to fu Cartagine, abbiano come. a_ vicina térra valicato a’, porti meri- 
dionali della Sicilia, nell'Ifolette.intermedie pofando , non potendo noi 
immaginare, che famiglie intere di uomini, e di donne , e bambini 


intraprefo aveffero una lunghiffima peregrinazione per terra (e). 
” Non. 


—————____m6m_É_—___@4___—__m_m__—___m_—@€È—t -—@@< 
Ca) Giambattifta Vico. de Confiant. Philolog. cap.g. nia. — ' 
(5) Origini Italiche lib. 3. Cap. 1. f. 413. - 
Cc» Cum protinus utraqué tellus 
' Una foret ; venit medio vi pontus , & undis 
- Efperium Siculo latus abfeindit . Virg, /Eneid. lib. 4. 

(d) Aldrete. Difcorfó Frelim: al Teforo del Origen, y Principio de la Lengua 
-- Caftellana di Covarruvias . mu 
(e) A Jciorre tutte le difficoltà intorno alla navigazione dagli Antichi , convien 
. leggerne gli argomenti adotti dall’ eruditiffimo Canonico Maz4octhi hel tom... 
‘ Spicilegii Biblici in Genefim. Differt. 4. part. 2. pag. 199. 203 ediz. dí Napoli 
1762. Lo Scheffero De Militia Navali lib. 1. cap. 2. e 3» ediz. del Marchefc Po- 

' deni. Tom. V. e U' Uezio , e Riccardo Cumberland se Niccolò Fulleto , e "1 Bo- 
chart , e altri, - 


(VII) | 
Non voglio io qui raccordare. altri,, popoli, che alcuni ci voglions 
dare, per non dilungarmi di molto ;'ma vengo altempo , in, cui prima 
della Trojana guerra, quando vennero a piantare in Sicilia lor fede i. 
Sicoli, la ftoria cidà fra aoi de’ Fenicj, popolo a cagion del commere. 
zio abitante ne’ Promontorj, e nelle Ifole, nofire adiacenti , il quale aL. 
giudizio de’ dotti parlar dovea l' ebreo. linguaggio , o up dialetto , che, 
allo fteffo fi approffimaffe di affai; e dicafi ciò, che fi voglia il Me- 
nagio. I Sicoli pertarito, i quali portate le armi contra i Sicani, cac- 
ciati gli avevano alla parte fettentrionale , ed occidentale dell Ifola ,. 
vi fimantennero lungo tempo. I Greci, che preflo i buoni Critici fon 
reputati per gente nuova, ed ultimi de' più antichi noflri popola». 
tori ad entrare in Sicilia, e intorno ad agni trecento. dopo l’ invafiene, 
de’ Sicoli, vennero quindi a fpargerfi in quefta deliziofa terra menan», 
dovi delle Colonie, e fabbricandovi delle nuoye., e riftorandovi infie-. 
me delle antiche Città all' Oriente, e al mezzogiorno ficiliano . Eglino 
colla lor lingua (a), la quale a cagione del loro gran numero effer do- 
veva quafi univerfale, vi fecero novamente rifiorire le arti nobili, e. 
liberali, e vi efercitarono il commerzio, e feceroinfieme,, che gl in-, 
gegni.Siciliani diloro natura fervidi, e perfpicaci fi foffero efercitati 
nelle .invenzioni, e nelle arti; e nelle lettere ,.le quali a traverfo an-, 
cora delle oftinate, e: continue guerre, e del barbaro governo de’ Ti-, 
ranni ficoltivavano mirabilmente. A m 
‘ E fato, fempri- un infelice deftino de’ paefi, a’ quali è ftata la; 
Natura liberale de’ fuoi doni , l’ allettare le nazioni fpingendole ad acQui- 
fta?ne il poffedigento...Per ia qual cofa la Sicilia foggetta fempre a con- 
tinue-mMufazioni , yi attraffe i Cartaginefi, i quali ambivano di acqui- 
Rar-tominio , e foddisfare infieme l' innato loro defiderio di mercan-. 
teggiate -più utilmente in un: Ifola fertiliffima, e pofta in fito a 
mercatanzia d' affai favorevole. Animati ancor vi. vennero maggior- 
mente in penfando, che ritrovato avrebbono in effa de’ Fenicj, da' 
quali eglino avevano avuto non che l'origine, i coftumi, gli ufi, le. 
leggi ,-la-religione , il genio, e l'induftria; ma ne parlavano ancora, 
il linguaggio meflefimo , ch’,era quello de' Cananei , e degl’ Ifraeliti , cioè. 
Y ebreo, o'perlo meno wna lingua, che da quello derivafi interamen- . 
te (5); circoftanza di. gran vantaggio a' Trafficanti. Da cotai fatti di 
. .. 2 (7 mmie. 2. -4 1| . 97 
C a) Poffremò a Grecis colonie:in Siciliam dedutte funt:..... mutua pofimor.. 
dum confuetudine , ufuque., cumuplures in .diee Greci in Siciliam ngvigarent , 
& grecam linguam , omiffa barbara , didicerunt . Diod. Sic. lib. 6. cap. Le 


Ld 


E» 396. . .... . els 
(5) Rollin, Stor. Ant. tom. x.lib. 2. p. 1. 1. 
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ftoria , della quafe non È da dubitare , noi pofliam renderci ficuri , che 
nefl' Ifola noftra , prima che vi foffero venuti i Romani, dovevanfi par- 
lar generalmente due lingue , o fia dialetti, il Fenicio-cartaginefe ( de" 
quali chi ci afficura , che come a linguaggi d'antichiffima origine nen 
ft fomigliaffero in parte alla Sicana favella , e alla Sicola ? ) e il Greco, 
tutti in una: parola mefcolati con de' parlari de’ Sicant, e de' Sicoli , 
parlari a noi íconofciuti ;' ma che dovevan effere molto radicati negli 
abitanti della Sicilia , alla intelligenza di loro lunga dimora. Non. 
pertanto la fteffa Hague greca ebbe preffo di not delle mutazioni , che 
diedero cagione d'interpetrazioni a’ più recenti Greci , ficcome fenna- 
tamente.avverte I° eruditifimo Gabriello Lanceltotto Caftello Principe, 
di Torremuzza , pregio di quefta mia Patria , e della Sicilia tutta (a). Ed 
io penfo di effere ciò avvenuto, perché effendo ancor eglino popoli 
trafficanti, e che occupato aveano buona parte dell Ifola ; non. 
‘ potevano non aver commerzio co’ più antichi popoli, co” quali erano 
entrati in pace : di ehe una mefcolanza di voci feguis dovea. Nulla di 
meno così uniyerfalmente intefa perla Sicilia effer dovea la greca favella , 
quanto che le monete rirhafteci delle più vetufte Città , com'eran Palermo , 
Solonto,e Mozia, ne'quali fi era ricoverata la noftra più antica gente , fi ve- 
dono fegnate di greche ifcrizioni: che fein effe non vi fu mai greco domi- 
nio , le greche ifcrizioni adoperar folo dovevanfi a cagion di commerzio , 
per effere queft' Ifola quafi tutta da greca gente inondata ; ficcom' oggi fi 
della lingua latina nelle monete, per^ efler nell Enropa 'dingua, 
univerfalt , c non già d' un fol paefe. 
‘Purtroppo però neceffàrio rendevafi a' Romani I° acquifto della Si- 
cilia , che per loro fu il'eranajo di Roma, e dell Italia tutta. Grande 
fu il paffaggio della romana gente, e molte in feguito furono fe Colo- 
nie ,che vi fiffarono lor fede : per la quaf cofa la latina favelta vi fi. ven- 
ne a ftabilire , dandofi cosi aglì Abitatori della Sicilia l’ epiteto di 77z- 
üngues. Divifo poi ne' bafli teni J"Igrperio , e appartenendo: not a. 
quello di Oriente, veneravanoi noftri îl greco governo fotto de’ Corret- 
tori,e de'Conti,e d' altri Governatori,che vi s'inviavano dalta Corte orienta- 
le.Frattanto la debolezza de' Coftantinopolitami Imperadori ci fafció foffrire 
le invafioni di molti popoli barbari, come de’ Vandali , e de' Gott , feb- 
bene paffaggiero: foffe ífato: fra noi it loro'dominio . Finalmente i Mao- 
mettani Saracini ne tennero fopra due fecoli il governo . Non fu que- 
fto un lunghiffimo tempo per poterfene agottar le voci ? Una certa. 
‘molla politica coftringe i popoli foggetti ‘a.feguire il genio , e ad ap-- 
prender la favella di coloro, i quali hanno in mano le redini del go 
| | | ver- 
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werno ; particolarmente allora £. fi rendono per hingo corfo di teme 
po famigliari fra loro le nazioni d'uno fteffo luogo abitatrici . 

La Normandia poi ci mandò de’ nuovi Conquiftatori , e dopo di 
foro la Germania ci fornì di Svevi; e fra noi vi furono degli efimeri 
Francefi: e quindi per molti feceli ubbidito abbiamo a' Re di Spagna , 
fin che la Provvidenza ci ha accordati de’ proprj Re della gloriofa 
Famiglia de' Borboni. Dietro di quanto ci ha coftretti ad eftendere la 
materia , che trattiamo, e fchierandoci dinanzi agli occhi tanti e tanti 
diverfi Popoli parlanti varie lingue, i quali fon venuti a foggiogare 
la Sicilia, e confiderando quell’ Idioma , ch’ è oggidi fra le noftre, 
bocche , potrebbe a ragion dirfi, che i Siciliani fieno Centilingues . 
Così effendo, come lo è fenza meno, io non temo di allontanat- 
mi della comune .opinione de’ noftri, e di alcuni Italiani Scrittori , i 
quali han voluto fiffare l’ Epoca della Vo/gar Lingua a' tempi di Fede- 
rico Secondo Imperadore , quando ciò non fia per additarci , che allora. 
incominciò a fcriverfi più frequentemente ; poichè le lingue, e idia- 
letti non poffono tutti a un tratto aver forma ,e ftabilimento. 

Se fia lecito l'analizzare le cofe da principio , noi dobbiamo per- 
fuaderci, che ove gl' idiomi di due Nazioni non abbiano alcuna analo- 
gia, come farebbono oggi le lingue del Settentrione con quelle della 
Sicilia, e dell'Italia, farà d'uopo, che cotefte genti unendofi non, 
poflano capirfi fra loro fenza uno sforzo, figlio della neceffità , e fene 
za mefcolare le parole , e difformarle. Che anzi ignorando fcambievol= 
mente le voci, con le quali manifeftar mai poffano i loro penfieri , 2° 
dopreranno in prima e cennie gefti, e altre maniere , che immagina» 
no a farfi capire convenevoli, finchè qualche voce , che cotai movi» 
menti accompagni, e fi renda comune, faccia lafciare Ll attitudine, 
de' membri efterni per fervirfi delle , effendo pur vero, che 
la focietà fia la vera fcuola delle lj e quali fon figlie delle cir 
coftanze , e non della fola volont a qual cofa fe avvenga, che 
un Sovrano entri in briga di volere ripulirela lingua del fuo, Stato ; 
i letterati vi fcrivano le loro Opere; ne rifonino i teatri; vi fi aflg- 
peri la gente la più pulita conyerfando, e un comun defiderio vi 
determini il Popolo; tutto riufcirà inutile ; il folo - tempo farà delle 
mutazioni, e non l'antorità , e la perfuafione. Si verrà forfe a capo 
di ottenerfi mezzanamente dopo lunghiflima induftria l' intento; ma 
con tutto il corfo de' Secoli ngn fi arriverà mai alla perfezione ; che 
anzi non fi afcolterà nel | che un certo nuovo dialetto ,..come 
da due fali, ‘che vanno @ mefcolarfi, non ne rifulterà, che quello 
da! Chimici chiamato ‘Neutro. Nom è di tutti l' attaccarf alle prette 
parole , o il formarle: intere. o, il proferirle collo fteffo fpirito di 
quella gente, che fi vuol prendete ad imitare: e fi diftinguerà im- 
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mantimente alla pronunzia il Fiorentino, e '1 Sanefe dal Romano, 
difficile cofa effendo l'abbandonare affatto il proprio linguaggic. Noi vedia- 
mo tutto-di della gente abitatrice delle noftre montagne venir alla no- 
ftra Capitale , e trarvi lunga dimora ; frattanto però non lafcia:effa il 
fuo accento, lo ftrafcico della favella, e un certo fuono, e cantilena, 
the ci difgufta. Ogni vincitrice Nazione, che va a fignoreggiare al- 
tro paefe, viarreca i fuoi vocaboli, e prima fi adoperano quelli, che 
accennano le più neceffarie cofe alla vita umana: quei vocaboli prof- 
feriti poi da’ foggiogati,e da gente adulta, in cui indurite ritrovanfi 
le fibbre dell’ iftrumento da articolar le voci, non poffono pronun- 
ziarfi nettamente, ficcome veggiam noi avvenire, oye vogliafi metter 
in bocca a ruftica gente, e alle donne qualche latina parola , che fi- 
nifca in  confonante. Ecco per tanto mal ferme e guafte quelle, che 
le prime vengono in ufo, neceffarie dizioni; ma il comando , il bifo- 
gno, l'amore ne fanno apprendere molte altre: il commerzio produ- 
ce l'intereffe , e quindi la neceffità di farfi capire l' un l'altro i traf- 
ficanti col mezzo di regolati difcorfi. Ove un genio contrario di Na- 
zione ,il quale füol derivarfi da politiche cagioni , non l’ impedifca , 
Íngenerando averfione , e difprezzo , fi contraggono de’ Matrimonj : ma 
ancor le donne Sabine , che la violenza unì a' giovani Romani ; furo- 
no poi contente di lor forte ; perciocché un matrimonio fatto per po- 
litica, fr riftabilifce poi coll'amore. Quibus fors corpora dediffet , da- 
reht animos (a). Il tempo fuole rappattumare gli animi, e fi formano 
Quindi certi vincoli vicendevoli di amiftà , che vengono uniti da fcam- 
bievoli'-bifogni xe vanno ad abbracciarfi il fifico e ’1 morale , e la natura 
ff actompagna alla ragione . Da" maritaggi di due perfone di diverfe lingue 
i figli, che nafcono., fanno una mefcolanza d' idiomi , che dilatandofi per 
altre fucceflive famiglie vi ì corrompono ; ch’ è una fralle mol- 
te cagioni, per cuni non Aa le lingue vive nel medefimo ftato 
rimanere | | | s 






- - Dopo: cotal meccanifmo conviene rifovvenirci de’ primi Abitatori 

dell’ Ifola' noftra, fra' quali! non poffiam penfare di efferfi parlato chè 
un Ofientale Diafetto ; uniamo a' quefti i Sicani, è quindi Fenicj, 
Sicoli , Trojani ,'Elimi, Focefi, e poi Greci, Cartaginefi, Romani, 
de’ quali tutti durò per molti fecoli il fgnoreggiamento ,. e finalmen- 
te il grecifmo' dell'Tmperio orientale. Poffiam noi perfuaderci, che. 
ognuna di cotefte' Nazioni rimariendoff* feparata dall’ altra non ufando, 
non tenendo commerzio , ché ‘fra fudi,Wrincipal cura aveffe pofto in 
cuftodire il proprio: idioma ; perché ^ con altri parlari 'framifchiandofi 
» ’ ' vu a : 4 3 a4 . Vr, "a to. ‘00 ^. 
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. non fi guaftafíe ? Quando dunque a parlar giuftamente penfar. non pof- 
fiamo di efferfi ciò praticato, negar non potremo, che un mefcola- 
mento di lingue , e 'ldifordine , e la corruzione delle medefime da- 
vevan già effere arrivati ancor prima della Saracina fignoria . Sappiame 
in fatti, che in tempo de' Greci fra noi fi Sicilizzava , ch' è quanto a 
dire, che già fiera quafi ftabilita una lingua patria, che già dagli 
Efteri veniva come a noftro Dialetto riconofciuta . Non atticiffat, 
verum ficilifitat. Ca). Così guafta la greca lingua co' più antichi 
idiomi de' Siciliani, ebbe da prendere altro afpetto nel commerzio 
de’ Cartaginefi, e molto più de’ Latini; le di cui Colonie quà 
venute, effendo della baffa Romana plebe compofte, è fuor di dub- 
bio, che parlaffero la corrotta lingua del volgo: e fe alcun Nobile , e 
Letterato , che molti ne venivano, infieme vi paffaffe , è probabile, 
dice l’ eruditiffino Muratore (5), che non pronunziaffe nel quotidiano 
. Linguaggio le voci, come le fcriveva. Egli, che tutto fa felicemente 
provare colle più ficure autorità, e co' più certi documenti , offervan- 
do la rivoluzione della lingua latina avvifa, che la mutazione fi an- 
dò a poco a poco facendo ;. anzi crede, che da’ più antichi fecoli fia da 
prenderfi l' origine di quella. corruzione ; e dopo gli addotti argomenti 
conchiude : Noi dunque abbiam potuto fin quì conofcere , come ne' prime 
cinque fecoli dell' Era Criftiana non folamente nelle Provincie, ma ina 
Roma fteffa la lingua Latina era (caduta nel commerzio popolare dalla 
fua natural purità , e bellezza , ed aveva contratto preffo il volgo une 
colore di barbarie &c. Il Signor Carlo Denina letterato di conpfciuto in- 
tendimento , parlando della Lingua Italiana, ebbe da dire. Ma la, 
lingua Italiana derivata fenza alcun dubbio dalla Latina immediatamen- 
te ,non quale la Jcrivevano i Letterati del tempo di Cicerone ,.e di Auguy 
fto ma quale fi parlava .dal comun popolo d' Italia , [pezialmente do- 
po che fi trovò mefcolato, e confufggicor barbari del V. VI., e VIK 
Jecolo, fi fu affai più tofto perfe ; e ferma ; e fi può dire fie 
curamente, che nella fua coftanza non ebbe a patire da cinque cento 
o forfe da fette o d'otto cento anni in quà cambiamento alcuno efe 
Senziale (c) . Io leggo parimente preffo Quintiliano (d) , che i Romae 
mi rendevan guafta la pronunzia. del parlare latino nel far apprende; 
se , e parlare il greco a’ loro figli. Vi erano de’ Padri, i quali par. 
ticolar follecitudine avevano , affinchè i figli {i avanzaffero nel Greco, 
Volevan eglino , che quelli.per un-certo corfo d’ anni non apprendelfero, 
folo pod. tatis cr, ; | v6 CHon - 
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e non parfaffero , che il greco idioma: ma ciò era un feguito di fu: 
nefte confeguenze. Quando conveniva venire al Latino, la pronun- 
zia era già divenuta ftraniera, e'Itornio della lingua non era punto 
quello di Roma. Ei mi fembra, che a quefto propofito affai bene ab- 
. bia dato nel fegno il dotto Tirabofchi, afferendo, che la fola ,e vera 
cagione della decadenza della lingua latina riconofca fua origine dal 
gran numero de’ Foreftieri, ch'era in Roma , quando Y' Imperio paffó 
a' Principi ftranieri. Non potevano quelli ufare del natio loro linguag- 
gio , che non era intefo . Conveniva dunque , che ufaffero del latino . 
Ma ben poffamo immaginarci , qual fo[Je il loro latino , e quante bar- 
bare voci vi framifchiaffero , paghi di dare ad effe fuono , e definen- 
za Latina. Quefte voci, e quefie e[preffoni paffavano ancora nella. 
vicendevole converfazione degli firanieri. ai Romani (a). Per la qual 
cofa venendo Io ora a' Siciliani, e tirando argomento da quanto ho 
rapportato , ogni fana critica mi petfuade , che quella lingua , chiamata 
in feguito Volgare , e Siciliana, ancor ne' tempi della Coftantinopoli- 
tana fignoria doveva eflere fra noi il proprio noftro Idioma. Poche, 
voci in effetto vi fcorgiamo mefcolate de' Saracini, e più rare quelle 
de' Normanni , e de’ Svevi, e non molte de' Spanuoli. Non mi op- 
^ pongo però, che cotefte Nazioni non abbian concorfe ad accrefcere, 
di vocaboli il noftro linguaggio; poiché molte e molte Famiglie re- 
flarono in Sicilia de' Saracini, e molte fe ne ftabilirono delle Nor- 
anne , e delle Sveve ; e infinite fono ftate le Spagnuole , che fi fono 
| fermate, e vi fono ancora d' ogni ordine di perfone , non eflendovi 
Cafato, il quale per qualche lato non porti qualche cognome, che i 
fuoi Antenati emigrando portarono da quella ploriofa Nazionee.e. 
Quando fia vero quanto a provare il noftro propofito abbiamo in 
mezzo, forfe più del convenevole , arrecato , francamente afferir pof- 
fiamo , che fe mai fi ritruovaffgfll delle fcritture, che latine in que" 
tempi veramente non foffero ; a nella noftra volgar lingua dovreb- 
bono vederfi compofte, e con un Dialetto, che alla latina fi approfli- 
maffe guafta , e goffa, mefcolata con del greco corrotto, e difforma- 
È *o, e unita a parele più antiche, rance , barbare, e incolte . Che, 
poi il noftro linguaggio fiafi chiamato Volgar Siciliano, e così lo nominino 
"ancora i più antichi Tofcani, ciò pofliam noi penfare di efferfi detto 
perchè già fi era affai ancor fuori di queft' Ifola dilatato , e fparfo: nè 
poffiamo trarre argomento dal noftro parlare volgare d' oggidi , che, 
fembra diverfo da’ documenti di fei, o fette fecoli addietro , per non 
dirlo comune , e volgare; quando noi veggiamo di effere analogo a' par- 


(a) Tirabofchi, Storia della Letteratura Italiana è Tom. 3. nella Prfag.  - 
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lari di tà del Faro: E gran cagione ci porge di flabilir emefta opinio- 
ne il vedere, che dopo parecchi fecoli volendo i Neftri imitar que’ 
Popoli , da’ quali traevan loro origine , ed imitare infieme i Sara- 
cini, aveffero la prima volta ( mancandoci ogni altra antica memoria ) 
adoperata verfeggiando nel noftro comun parlare la Rimata Poefta, 
come ancora fecero allora ad itazione de’ Siciliani gli fteffi Abitatori d'Ita- 
lia, effendo ciò più folennemente avvenuto fotto Federico Secondo Impe- 
radore , noftro Re, in Palermo, dov'egli temeva fua Regal fede , come 
a' fuoi Predeceffori. Era egli Principe d' altiffimo animo, e di pro- 
fondo configlio , e quanto valorofo in armi, alerettanto aman- 
te , e Protettore de” Letterati, e delle Lettere, le quali aveva fatto 
apparare &'firoi figli Enzo, Manfredi, ed Enrico, de’ quali ancor 
oggi, come di molti altri Siciliani di que’ tempi ci reftano a gran 
fortuna Ie poefie . Il Sig. Muratore (ay, per quanto ha creduto di più fer- 
mo a quefto propofito, fcrive : Che i Siciliani foffero i Primi a com- 
porre verft in lingua Italiana , già è ffabilito dat più degli Eruditi: e. 
quet Sonetti più antichi della noftra lingua, che fi for confervati , ven- 
gono attribuiti ai Poeti dî Sicilia. Così è in effetto , avendone delle, 
raccolte preffo a" Giuati(5Y, e a Monfignor Leone Allacci(c), nelle, 
quali fi leggono le Poeffe di Ciulfo d" Alcamo, di Giacomo da Leon- 
tino, di mreffer Guido delle Colonne Giudice Meflinefe , d' Inghilfredi 
da Palermo, di Raineri da Palermo , di Mazzeo da Meffina , di Rug- 
gerone da Palermo , di Stefano, Tommafo da Meffina: e infime 
di Federico, e de' figli: e fralle denne contiame Menna Nina Sicola , 
amica di Dante da Miajano , il qual viffe nel 1290. Ma quel, ch' è 
più d'avvertirfi,egli à , che Pier Valeriano Bellunefe nel fuo Dialo- 
go della Volgar Lingua notò (d), come lo fteffo Petrarca tolte avea. 
alcune voci, e forme di dire dai Poeti Siciliani. Non è frattanto da 
porre in dubbio, che 1a /a Ringe Volgar Poefia abbia avuto a témpi 
dell'Imperador Federico, e' a'quell' intorno it fuo cominciamento . 
Che fe poi preffo i Tofcani acquifló qualche perfezione, ciò avvenne 
fenza meno a cagione de' molti Poeti (e), i quali ne oontinuarono l' c- 















fet- 
C a ) Murat. ib. 
Cè ) Per gli Eredi di Filippo Giunta. 
(c) Poeti antichi di Mont. Allaoci in Napoli nel 1661. 
( 4 ) Stampato in. Venezia dal Ciotti al x620. ME 
Ce) Ei fi fa qual ortorato: ricovero ritrovò Dante, cacciato da Firenze , ap- 


preffo i Signori della Scala in ‘Verona , ed in Ravenna do quelli da Polenta . 
Onoso IV. e. Benifazio VIII. gram eura ebbero della Coltura delle Scienze , 
effendone i Protestori . Francefco Petrarca, e Giovanni Boccaccio affai furono 
onorati , e apprezzati da tutti, e molto favoriti, ed amati da rto. di 


XIV). | 
fercizio ripulendo , e affinando, come fi crede , la lingua, effendo i 
noftri nella natia femplicità della lor favella rimafti ; de’ quali non. 
fappiamo , fe profeguendone ancor eglino 1'efercizio , le vicende de’ 
tempi ci abbiano fatti poi rimaner privi delle 1oro poefie, e delle 
opere loro, com’ è «da fofpicare: poichè non è da credere, che. 
tutto a.un tempo ceffaffe ne' fpiriti ficiliani 1' amor della Poefia, alla 
quale fin da' più rimoti tempi fembra,che gli abbia fatti nafcer 1a Natura . 
.  4Ma fia comunque fi voglia, che ne abbiano continuato , o fo- 
Spefo a cagione delle guerre , e delle rivoluzioni di governo 1’ efer- 
cizio, ei fembra, che fi readano ridevoli coloro, i quali cotefta no- 
ftra Rimata Poefia derivarfi da’ Provenzali afferifcono animofamente , alle 
più antiche cofe non avvertendo . E ig effetto adoperandofi qualche 
ftudio a. cercar quello, che prima di noi fi è fatto , fcorgeremo , che 
i libri Poetici dell’ Antico Teftamento pare, che abbiano un certo 
Ritmo ne’ verfi (a). E gli fteflì Latini del baffo popolo non avevano 
i verfiZitmici, che furono anche detti Fefcennint ? E' ne baffi tempi 
non fi componevan già de’ verfi Leonini ? Finalmente a fpacciare , che 
ftata fofle an’ imitazione de’ verfi Provenzali ,da noftra Siciliana Rimata 
Poefia , bifogna effere poco i&rutto nella ftoria.per non fapere, che 
gli Arabi tennero per lungo tempo da fignoria di Sicilia, e che i me- 
defimi ufavano delle voci confonanti ne’ loro verfi(5) . Come dunque fi 
può penfare , che i noftri aveflero potuto andar cercando l’ armonia da 
Provenzali, quando avevan prefenti i latini, e molto più gli Arabi 
Saracini, della di cui dottrina non è da dubitare ? Non intendo Io 
qui 
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‘Napoli. I Lettérati d'Ttalia ‘hanno incontrato fempre de' Protettori , i quali 
gli hanno animati allo fiudio delle Lettere, unica molla all’ avanzamento 
delle Scienze , il quale' son fi può 4n tutti attenere fenza 4 beni di fortu 
na, € fra la diffipazione dello Jfpiriton e dove mon fono de' premj , e de" 
dorati feggi da collocarfi . Ove sfolgoB*un poco di luce per la Pod a Let 
a’ tempi del noflro magnahimo Re Alfonzo , .non mancarono fra noi de' Let 
terati di chiara fama . Ed e' fembra , che oggi il noftro amabiliffimo Sovrano 
voglia reftituirci a' tempi fortunati di effo Alfonzo ; e ‘di Federico collo fia- 
bilimento de’ buoni fiudj a' quali pare , che do fleffo fuolo natio abbia fempre 
difpofto gl' ingegni fervidi- de' Siciliani , - . E ton 
(a) Il Sig. Fourmont nell anno 1714. pubblicò fralle memorie dell’ Acca-. 
demia delle Ifcrizioni una Differtazione moftrando .trovarfi queflo concen- 
to di voci nel fine de' verfi de’ libri poetici dell’ Antico Teffamento. E il dotto 
padre del Autore noftro non poteva. leggerli , € eecitárli fegza prenderne mol- 
sa diletto infieme con colore, che l'afcoltavano , E.a cossì uope è da.leggerfi. 
ancora Y esuditifimo Sig. Mattei , quando non voglia dirfi, che fpeffo 8° incon- 
pai fra lero. naturalmente Je cadenze fimili nelle. parole ebreesche rendonpoi del 
fuono rimato ... . Lu . . a 


( b ) Mutator..Antich, Kal. Differt. 40. . 
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qui attaccar di fronte e Mario Equicola, e Pietro Bembo , e lo Spe- 
roni, e 1 Crefcimbene, el Fonranini ; dubito, non la loro opinione , 
che i Siciliani foffero ftati fcolari de' Provenzali nel Ritmo, foffe nata 
dal non aver appoggiato i loro pareri a quelle cognizioni, che lo 
fiadio degli antichi monumenti, e l' applicazione ad autori meno fo- 
fpetti aveano appreftato al Sig. Muratore. Egli per l’origine della vol- 
ar Poefia ci arreca in noftro pro un tefto, prima di lut rapportato 
dal nofiro eruditiffimo Vincenzo d' Auria (a), dell’antico, e dotto Pe- 
trarca nelle feguenti parole : Pars mulcendis vulgi auribus intenta , fuis 
& ipfa legibus utebatur. Quod genus apud Siculos ( ut fama. eft }--non- 
multis antè feculis renatum , brevi per omnem ‘italiam , ac longius m^ 
navit , apud Grecorum olim , aè Latinorum:vetùftifimos celebratur ; fim 
quidem € Komanos vulgares Rithmico tantumi:carmine uti folitós acce= 
pimus . Così ci avvifa il Petrarca trattando de” Libri da fe compofti ; 
il quale efflendo dimorató hingo tempo in Provenza, non avrebbe do- 
vuto ignorare, quando foffe ftato vero , che da quel paefe , allora a. 
noi per la fua lontananza fconofciuto , foffe a' noftri Poeti venuto il 
Ritmo . Dietro a cotalà parole de? Petrarca non dubita il Sig. Murato- 
re, parlando fempre dimofttativamente, di conchiudere (5) = Effendo 
dunque preceduti è Siciliani, per attefftató del Petrarca, ne viene per 
confeguertza , che da eff 0 primu , o nello fte(f@ tempo , che dai Proven= 
adi, era coltivata in Sicilia la Poefia Italiana ; e verificarft , che lU ar» 
te de’ ritmi apud Sicnies non multis ante faecnlis (: almeno due ) era 
tornatà. & nafcere. Né a'torto fobgiugne . Avere. è Siciliani apprefa tek 
forte di^ Poefía dai Grett , édd' Latini; avendo noi. veduto ; che anch” ef a+ 
vedio tompoffo dé Meri! coarse fbnakib delle voci, ora da noi appetW 
lata Rire . Nè'ffa: màraviglia!f@-1e viebtade de' tempi e delle guerre, 
ci hanno privati - dî‘quelle peeíie de^ Siciliani, ch'eglino prima del 
duodecimo fetoto (c) av&ihd fericte". iss | 
, Ma 1’ amore di moftráre i-Siciliant quaf-primii Compofitori di verá 
coh cónfoftiati2a "He Voct:, »bonieeetit abbia: 'ancor:gioveto a moftrar E 
Ufo ‘el ‘pregiò diYnéftra Wol dr Lingua, mi ha tratto fuor di came 
mito”: EpH difàtfise fibn'fendra! Ght ha ferto ‘il Palcándo (ul), come. in 
fuefto Regno!) e în partitofar gutfa if Palermo a' :tempi de" Norman. 
ni fi parlava în quattro lingué , Greca ; Latina , Saracina, e nella Nor» 
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manna. che fi ufava in Corte. Per 1a qual cefa i Privilegi che di 
que'giorni ancora conferviame., conceduti alle Chiefe Siciliane, fi veggono 
fcritti in Greco,e in Latino ; e molte fono le Scritture e le Ifcrizioni Saraci- 
ne,che di que'tempi-parimente ci feno rimafe (a) .. Ma il Latino,che fcrive- 
vafi allora in Sicilia , ove fi voglia porre attenzione allo fteffo Fal- 
cando , e al Malaterra, a' Privilegj, alle Scritture , «e alle Ifcrizioni, 
moftra, che già era declinato in volgare, e '1 volgare, latinizzandofi 
goffamente , fiera ridotto al nofiro Dialetto, cioè alla Siciana Volgare 
Favella. A ragion dunque il Dante (2) parfando della Lingua Italiana 
praticata in. varie Provincie , prima dcriffe. della Siciliana , indi della To- 
Ícana, .e delle altre; c percià diffe: Tutto quello, che i nofiri Pre» 
ceffori compofero in Vulgeae ,. fi. chiama Siciliano. Che fe gli avanzi de- 
gli anticlti -Poeti Siciliani Ge}. raccolti nel 1597. dagli Eredi di Filip. 
po Giunta in Firenze ;- e da Mosfiguer Ailacci nel 1661. in Napoli 
softrano , come quelli adoperaffero. molte. voci puramente Siciliane. , 
ragionevolmente l’:antico Poeta Marchefe Malafpina ebbe da-cantare : 
| ‘ — "^1 « ' Sicilia fa la Madre tot. 

| . .  . »Delle.Linpua Volgar cotante ia prezie. . 
."Reftaci ora da vedere .qual fia. il parlare, che oggi banno in; 
bocca i Siciliani. Egli &' vere cho ful finire del decimo terzo fecolo noi 
ritroviamo delle cofe fcritte: quafi con gli fteffi vocaboli più neceflar), 
€ comuni, che noi .a.quefti di adoperiamo; nulladimeno , benché le, 
fondamentali parole fieno le fieffe., petendo variare di pronunzia , o 
Rel troncamento. delle: vosi, e-in.;altro modo che fia; noi veggiamo 
però , che quelle d'ua: ufo domefítico .;e proverbiale differifcono da un 
luogo. all’altro. Per.ja. qital, cofa l' ldigma:;, che comunemente noi par- 
liamo in Palermo nas è in tutto lo fteffo., che in mplti.e molti luo- 
ghi del Regno fi ufà: imperciocché, molte fono quelle Siciliane Popa- 
lazioni, le quali hanno affai rdi voci, .che poi fi ‘adoperano degl’ Ita- 
Nani con -quel raffinamento ,-che fi wnol da loro dato alle medefime , 
come a cagioa .d' efempio fono .uogliu., muglieri , andari , figliu., foglia , 

pigliarè, e molta:,-e molre altre, nelle quali non, vi:ha, che qualc 
fia mutazione di fettewe., confervandofi. così, ig partc ;i parari, de". 
psfati fecoli. Né :mancano ir Sicilia de’ luoghi, ne^ quali fono affai 
frequenti le .greche voci, febben poi, gli, articoli fieno i medefimi , le 
prepofizioni, il reggimento , în molti famigliari vocabeli unicamente 
€ nelle- forme accidentali. Non per o.vi fono In dues 
2.46 eT os es tn 210° , 


‘i. 





* fi 





E LI 


" go 
. *, a4 LI 
eo De . 
ti , 
, 





Ca ) Mongitore nelle Giunte alla Sicil. Inv | tr. dali Auria. Gai. 
Cb ) Dante lib. 1. Cap. 42, della Volgare Polia dle U lu # 
(© ) Mongit. ib. | us AT 


4 DI , 
e9* 2," - 9414. ^ *e 


( XVII ) . 
fto Regno delle Popolazioni, che furfero da Colonie intere venute dai 
Peloponnefo , fuggendo la muffulmanna tirannide; e parlano effe un. 
certo Greco volgare dal dottrinale affai lontano . Così abbiamo ancora 
altre genti , le quali effendo Colonie mifte di Lombardo , e Proven- 
zale , hanno un certo gergo di parlare , e certe voci, che per quanto 
da altri vi fi poneffe attenzione , firefta fempre fenza capirfene il fenfo . 
Or di cotali diverfi linguaggi non verrà riempito quefto Voca- 
"boelario, il quale ebbraccerà folamente quelle voci del più comun. 
parlare non men di quefta Capitale, che di molte altre rifpettabili 
Città della maggior parte del Regno : imperocchè ficcome a quella, 
e alle altre fuol concorrere per varie bifogne o di Foro, o dicom- 
merzio nou poca quantità di Regnicoli , così quefti adottar ne foglio- 
mo il dialetto: ma mon pertanto non fi è trafcurato di rapportare, 
delle voci antiche , ufate molti fecoli addietro neila noftra Siciliana fà- 
vella, per ajutare l' intelligenza delle fcritture , e de’ libri , io cui fo- 
no fcritte molte cofe di que’ tempi. Coloro, i quali come a buoni 
Filelogi fanno la natura , e l’ indole delle lingue , agevolmarite penferan- 
no , che fe i diligente-Autere: di quefio Vocabolario aveffe voluto riu- 
nire tutti i differenti dialetti di quefto Regno, non vi farebbe ftata. 
fatica , che baftata gli farebbe. Ogni Città avrà fempre il fuo Dialetto, 
e voci dove più, e dove. meno abbondanti, e maniera di dire, af 
fian proverbj fconefciuti alle altre Città d' un Regno. Così dunque. 
lafcia egli agli amatori delle lettere , che , unendofi una mano di per- 
fone di genio , fi ‘applicaffero infieme a compiere ciò, ch'egli defidere- 
rebbe , che fi facefle : perciocchè baftante fatica ha ‘adoperato. fin’ ora 
nell’ ammanire quefto Vocabolario, il quale non farebbe ftata pafia. 
da rivolgerfi da - una fola mano; ma un’ Accademia intierá avrebile 
dovuto intraprenderne il lavoro: e cos] in fatti poterono i Sig. Aeca- 
demici della Cfufca venire a capo di dare una convenevole perfezid- 
me albelifümo Vocabolario:, di cui fono flati diligenti raecopl&toni di 
eterna fama (a). | 
A vifta dunque. dell'immenfo mare. che valicar dovea. il_uafiro 
Signor Abbate Pafqualino, non avrebbe. egli ceriamepte date mano 
» fe molti nonfoffero fiati i follecitamenti., che fe.gli face- 


vano 
Ca) Chi ja , che un giorno quella celebre. Accademia non abbia ad applicarfi 
a un nuovo Vocabo 


lario è perché quefia è la forte delle lingue vive, che pene * 
gas fempre abbondate di nuoue voci ; lè quali poi cagiando, certe accidentali 

rivoluzioni fiabilifcono delle nuove maniere negl' idiomi , che fembrano più fermi, 

è coffanti ; onde diffe bene il dottiffimo Sig. Carlo Denina Diícorío fopra le vi- 

cende della Lettera:ura .$ XV. La Volgar Lingaa ffefla così. coltivata, e no-- 
bilitara' oggidì pii da fortuda, che da configlio detétminato degli uoggini, 

e naturale vicenda di cofe il fuo ftabilimento può riconofcere . 
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vano , affinchè deffe alla luce la raccolta delle Siciliane voci, a cuis 
vea dato una etimologica interpetrazione il dottiffimo noftra Palermi- 
tano Filologo D. D. Francefco Pafqualino (a) di lui Padre , Nobile Ba- 
refe, a cui I’ ereditarie facoltà fervirono a lufingare il vafto genio , 
che nudriva per le lingue coll’ abbandonarfi a’ più ament ftudj, e 
in particolar maniera ad acquiftare una profonda cognizione cosi delle 
lingue Ebrea, Greca, Araba, e Latina, che della Spagnuola , e della 
Francefe, dalle quali avea tratte le accennate etimologie: ma la mot- * 
‘te ce "1 rapi nel mezzo delle noftre fperánze , non avendo potuto com- 
piere quant’ Egli fi era propofto: di fare. Nulla di meno nel voler il 
i lui figlio contentare le brame de’ molti Letterati, che fono fra noi, 
ha conofciuto , che cotal non finità colletta non farebbe per fe fola ftata 
baftante a foddisfare il defiderio, che vi è d' un Vocabolario Siciliano , il 
quale non aveffe que'notabili difetti, che fi ravvifano negli altri. Per lo chè, 
così folo com' egli è ftato. il Sig. noftro Abb. Pafqualino , ecco ce ne dà 
Ano il men difettofo, che per [ui fi è potuto, conofceadofi da tutti 
molto bene, che ove aveffe avuto maggiori ajuti, queft' Opera fareb= 
be ufcita in tutte le fire parti compita: per qual cagione fi può dire 
di lui , che dis patrie cecidere manus. Quindi è, che fia ftato duopo 
animarto , ed appreftargli certi piccoli ajuti per rendergli più agevole 
la gioriofa carriera: a quale oggetto gli fi fono paffati a-rhani alcuni 
Dizionarj MSS. perchè aveffe avuto femplicemente la ferie de' Sici- 
liani vocaboli: e per le antiche voci, le quali o non fono più in, 
ufo , a fi fcrivevano diverfamente da’ nofiri Padri, ha adoperato quello 
di Criftofaro Efcobar, il quale fin dal 1519. ci lafció ua Vocabolario 
Siciliano trafportarido nella noftra lingua il Lexicon Hifpanicum , & La- 
wnum di Elio Antonio Nebriffenfe : e all'oggetto medefimo delle pa- 
Eole'ficiliane più comuni fi è fervito di quello ftampato già al 1751. 
dal Padre del Bono. Sia però per la gran quantità delle’ voci, che. - 
‘mancano in quei Dizionarj , fia per la poca corrifpondenza, che in 
ID etii. 
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(a) Egli era d' una nobile famiglia riconofciuta in Palerme per tale fin da'26. 
Gennaro del 1741. con biglietto della Real Segretaria di quefto Regno fciblto 
in pro dello fieffo D. Francefco s effendo che quefto Cafato proviene da' No- 
bili di Bari nel Regno di Napoli, ficcome fi feorge da melte fentenge del-Sa- 
gro Configlio di Napoti del 1606 , 1640, 1641. e 1695 E noi abbiamo dalle 
Stampe di Palermo del 168g.un” opera di D. Giovan Francefce Pafqualino Zio ‘ 
del noftro D.Francefco , la quale porta per titolo. D. Joanne$ Francifcus Paíqua- 
lino Jurifconfultus , & Advocatus Neapolitanus , Nobifis de fua Familia Baren(i 
Commentarius ad fecundum Librum Pragmaticamm Regni Neapolis cum no- 

° tis Obfervanti® Regni Sicilia, atque differemie feudorum inter Neapolita- 
#08, & Siculos, i : ' 
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ef vi.ha délle parole ficiliane colle tofcane, e fatine, pli à convà. 
nnto foflenere non volgar fatica, perché il più che per lui fi foffe po- 
tuto , corrifpondeffero tutte e tre cotefte lingue , non avendo trafandato 
molte noftre maniere, e molti de' noftri motti e proverbj : e per cotal corrí- 
fpondenza ha adoperato il Vocabolario della Crufca , l'Ortografia Italiana, 
I° Onomaftico Rómano , ed altri libri: e per qualche Etimologia fi è ancor 
valuto del breve" Vocabolario Etimologico del Vinci , il quale, avendogli 
prima comunicato il Sig. Pafqualimo Padre i fuoi peafamenti, forfe animate 
da ciò,che quelli ftavafi meditando , dopo alcun tempo mandò fuori Ie fue 
etimologie. Ma foccorfi molto deboli. fono frate cotefte opere ; e il cor- 
tefe Leggitore fcorgerà agevolmente qual fia ftato il di hi fludio, 
ed applicazione per accrefcere di voci il prefente Vocabolario , e per 
correggese gli errori altrui, e per collocare nelle più verifimili ma- 
niere I etimologie. Che fe mai qualche fiata non abbia, fecondo potrà 
giudicare alcun critico, dato al fegno; io ho l'animo di sfidare tutti 
gli Etimologifti così antichi, che degli ultimi tempi, perchè effi mi fi 
prefentino liberi di errori, e liberi d' una rifcaldata faritafia , che non 
li abbia trafportato a ridicole etimologie . Pieno però Egli di que” fen- 
timenti , che debbono avere gli uomini veramente dotti, i quali diff» 
dano del {aper loro, non ha lafciato di confuttare in molte occafioni, 
ficcome egli dice ,coll Abbate Giufeppe Duci, e cgil’ Abbate Vincenzo 
Mafigo , e con qualche altro amico, da' quali ha egli creduto di ca« 
Var de’, himi all'oggetto , che fi era propofto, o per confermarfi ne 
fuoi penfamenti. Quanto meno fi errerebbe, fe tutti coloro, i quali 
danno alla luce ie loro opere, fidaffero meno del proprio intendimento.l 

Non ignorava il Signor Pafqualino in qual difpregio fia teuutg 
preffo di alcrini fo ftudio Etimolegico , reputagdofene l'applicazione di va. 
na, ed inutile fatica. Di che era in Ini nato un cerfo timore, che 
fembrava di difloglierio ‘dal proponimento di voler contentae tangi 
uomjsi di buon fénno, i quali defiderando di veder dato alla luce, 
quefio Leflico, ne lo fpronavano ognere. E veramente , ove non vi 
fia def smutopta "nette "voci, Vifficil cofa è ficurumente f° indovingrne 
T'oriyiSe ,e alferà particolarmente, che i vocaboli fi derivano da Dig» 
letti al fhóndo d'oggidi ignoti? ma non tutto può effer chiaro a fe- 
gno , quanta a-«olge d'occhio fe. ne veda la convenienza . Che alcu- 
ne voci abbiano telle: pur troppe vfcnre derivazioni, può ciò per mol- 
te cagioni avveaire ;-e: maffimarriente , io diffi, ove i fonti dortde 
promanono ; fon linguè ftonoftiure, antiche, e morte ,'e fepòlte nell 
oblio de'fecoli. Può accidere Ancora, che molte parole fignifichino al 


tta cola di ea e feRificavano a principio , ufandole oggi per 

fomiglianza "o traslazione , ne allegorie , 0 per maniere; e. pofleno 

cambiare afpetto , quando ci fi ritrovino aggiunte delle. lettere , 0 fca 
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‘ piate:, o mutate, come fono. fpecialmente le confonanti mute; 0 ríuvol- 
.to ancor l' ordine fieffo letterale della voce: e molto più refta da efi- 


tarfi full' etimologie , quando tutte cotefte cagioni fi fono unite a. 
renderne più. ofcura l'origine per via d' infinite alterazioni, ficcome 
avverte il dottiflimo Bernardo Aldrete (a), e Giorgio Wachtero (5). 
Ma che perciò ? Ogni ftudio noi dobbiam porre a procurarci, il men. 
che fia poffibilé ad errare , I° etimologie delle voci così antiche , che 
moderne del parlar noftro familiare, non folo per quello, che pensò Quin- 
tiliano (c) , continet in fe etymologia multum eruditionis , ma per acqui- 
ftar de’ lumi per la ftoria del Paefe, che abitiamo, per la quale con- 
verrebbe mettere ad opera ogni diligenza , ritrovandoci troppo all' o- 
fcuro di molte cofe , che agli antichi. Popolatori dell' Ifoia noftra fi ap- 
partengono , come ci avvifa l’ eruditiffimo Monfignor Guarnacci (d). 
«rdirei dire , così Egli, che.faffe ormai tempa, che i Signori ficiliani, 
che tanto riconofcone .da' Greci loro antichi dominatori, ma per altro 
pofieriori all’ Epoca Eteufca ., riconofceffero ancofa , che benché molto I" 
ftalia , e la Sicilia ( ma fempre ne' tempi pofteriori ) abbiano imparato 
da’ Greci ; molto ancora ( ne tempi a[fai rimoti ) ha imparato la Gre- 
cia della Sicilia, e dall'Italia. Così è, che a foddisfare cotal premura 
fra gli altri inveftigamenti vi farebbe quello dell’ Etimologie delle an- 
tiche voci ficiliane , le quali appreftar potrebbono a noi molti argo- 
menti a rifchiarare la ftoria ;.in quella guifa , che molto. ha giovato 
in quefti di al medefimo oggetto lo ftudio de’ numifmi, e delle antiche 
ifcrizioni , ficcomé ce ne rendon teftimonio le belle opere del mento= 
«ato diligentiffimo Principe di Torremuzza (e). 
Quando a perfuadere i genj più leziofi giovar poffa l' autorità de- 
gli uomini più rifpettabili della letteraria Repubblica, io .arreco in. 
mezzo il penfante Leibnizio (f) , ove aflicura, che Un buon Diziona- 
rio Etimologico farebbe un eccellente magazzino di buone. cofe , le quali ,- 
quariunque alle volte di poca utilità fieno all' ufo ordinario della vita. ; 
contribuerebbono però infinitamente ad avanzare , e perfezionare la gloria 
di noffra antichità , e la nofira fforia. Ed io ben mi perfuado, che. 
cotal cagione appunto fia ftata quella, che abbia moffo i valent' uomi- 


ER Re eee serene MEME Comic sete na 
Ca) Aldrete nell’ erudivifimo difcorfo premeffo al Vocabolario Spagnuolo eri. 
mologico del Origen de la Lengua Cafiellana » lib. 2. cap. pe 

(5) Wachtero Prefaz. al Gloffar. German. 

Ce) Quintil. lib. y cap. 7. , 


° (d) Origini Italicfre . lib. 3. cap. 1. 8. sr. 


- Sul Veteres e. 
{S) Nelle fue Collettanee Etimologiche .. 


Ce) Sicilie , & Objacentium Infularum veterum Inferiptionura, nova Collettio . 
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‘mì'di tutti i tempi a darvifi induftriofamente , ficcome fappiamoe di. a- 
: ver fatto fre' Greci un Ariftetele ,, un Zenone, e Cleante , e Crifippo , 
e Clemente Aleffandrino; e fra' Latini Varrone, Fefto, Ifidoro', i 
quali fono ftati imitati da molti nomini infigni Italiafi, Spaguueli, 
lFrancefi, Alemanni, Inglefi; io. ne nomineró pochi, giacchè ancora 
il Nord ha avuto il Wormio , ed il Verhel * cosi dunque fecero lo Scalige- 
ro,con Lipfio , e Salmafîo, e Da-Gange non men che Hickefio, Cobarruvias 
Orozco , e il Leibaizio, lo Schiltero, e I’ Eccardo , e così ancora lo 
Scottel Brafch , il Morhoff, lo Spelman , il Menagio, il Redi, il Sal- 
vini, e quanti altri ne rapporta ii. diligentiffino. Muratori, ancor egli 
impegoato nell' etimologie delle: parole (2). 11 Padre Befnier baftante 
tefiimonianza ci fa del vantaggio, che arseca lo ftudio della Filologia 
. nella fua di(fertazione preme(la. all” Etimologico del: Menagio ; e Giovan 
Giorgio Eccardo non lafcia' di commendarne 1' nfo nella fua Differtazio- 
ne. De ufu, G prefiantia ffudj Btimologici', additandone ‘la cagione 
nell'altra faa.Differtazione de Apolline Gruano Mogountino , ove dice : 
Hic fructus efi fiudii etymologici rette inftituti, uelL.ex nominibus fluvio- 
rum , fyivarum , & locerum de antiquis. incolis , & fiatu regionum vetu- 
fiufimo , Rec in literis relato , aliquatenus. certi alfquid pronuntiare , & 
in tenebris aliquantum lucis intercernere poffimus . 1 molti lumi arrecati 
alia floria dal celebre Canonico Muzzocchi non fono che frutti del 
buon ufo , ch' ei fi fece della Filologia.: Ber la qual cofa non è da. 
repa&arfi inutile lavoro quello, che fi è fatto in quefto Vocabo- 
lario , ia cui fi è pofte dall' Autore quanto ftudio ha egli potuto per 
trarre dalle antiche lingue le voci, che oggi nel noftro comun par- 
lare adoosriamo , feguendo gli efempj ,i quali ci fono ftati da grand'uo- 
mini iafciavi . Pare ,.ch' egli affai fi dolga , che a molte parole non abbia po- 
tuto--arrecare abbaftanza di lume , comecché abbia imitando i buoni Filo- 
logi, faggiamente voluto in aiolte altre ancora trafandare piuttofto una men 
commendevole Etimologia, che andar cercando Origini, che mal; fi 
farebbono. adattate. a' noftri vocaboti; effendochè farebbe ciò ftato un. 
impeguo puerile e vituperevole , più che degno di. lode; ficcome noi 
veggiamo eflerfiin aleti:Dizionasj, come a cagion d' efeunpio, del For- 
sari, e del Menagio, e d' altri malamente, e non fenza derifiorie, 
praticato . Ove pei -fi è reputato conveniente , fi è unicamente -afle- 
gnata l' Etimologia alle voci radicali , affinché nelle: derivate parole nón 
fi foffe ripetuto lo fteffo inutilmente: e quelle altre Etimologie fifono 
trafandate , le quali di per fe ctriare fi poffon vedere , e donde la rap- 
portata voce ditrarre fua origine fenz'altro ftudio abbaftanza ci pofira, 
ts o. TE n 


at kh - ^ 


Ca) Djjem si TTT 


( XXI) | t. 

‘. © Blende fiato ordinato quefto. Vocabolario per far cofa grata a' Files. 
lapi, € contentare i ‘Letterari Palermitani, fi è voluto. unire infieme 
il difettevole all'utilé ; ‘per cagion di che non farà di poco vantaggio 
al'Studenti della Lingua ‘Îtaliana, e Latina il ritrovare in queft' Ope- 
petala corrifpondenza delle noftre ficiliane’ voci , e maniere , e prowerbj 
elle Italiane , e'Latine , nella più appreffante maniera , e fignificato . A 
qual uopo fi è fervito il Sig. Pafqualino , ficcome detto abbiamo, de’ Vo- 
cabolarj della Crufca , di quello di Torino, dell’ Onomaftico Romano , 
€ di altri accreditati libri , ed Autori, che vengon citati in tutto il 
, oorfe dell'Opera, é dé’ quali fi darà una tavola: in effa faranno ac- 

cennate tutte le Opere ; delle quali fi è fatto alcun ufe-€ per le. 
Lingue, e peri: Etimalogie , è. per quanto alla Botanica fi appartiene 
non men che alla Storia, e alfa Siciliana Geografia ; per la quale certa- 
mente, non potendo effére in man di tutti la Sicilia in profpettiva., 
del Padre Maffa delta quale oggi fe. pe defidera per la rarità dell .Q- 
pera una nwova edizione; {i determinò il detto Sig. Pafqualino d' 
inferire in queto Vocabolario tutto ciò, che a tale oggetto avrebbe, 
| potuto render facile a chiunque fi foffe il ritrovare i nomi col cprrifpón- 
dente vocabolo latino per le Città, Terre , Monti, Fiumi, Seni di ma- 
ce; Cawerne , ed Ifole alla Sicilia adiacenti. ] 

E finalmente disdicevol coía farebbe ftata ad un Siciliano H tra- 
fandare in quefto Vocabolario le voci, che alla Naturale Storia fi ap- 
parilengonoz imperciocché farebbe fiato degno di biafimo I° Autore., 
ove non fi foffe adoperate ancor per quefta parte, effendo egli nato 
in un; Hola, dove la Natura ha arricchito à fuoi tre Regni delle più 
belle, ed-utili produzioni ; e dove folo non fi ritrova ciò, che non fi 
cerca, € folo non- vi attigna ciò, che non vi fi femina. Egli é vero, 
che'qmefté non fon che femplici voci ficiliane , e particolarmente quel- 
de , le quali alla Botanica fi appartengono: ma gioverà nrelto a coloro, 
i qualî ne voglion fapere la relazione colle iatine ufate da’ Botanici . 
Si afpettino psue i dotti una compiuta fatica in quefte materie di' Storia 
Naturale della Sicilia (2) ; e eonofcane poi coforo ; i quali parlan molto , 
e penfan peco, o male, come:i Siciliani non háü bifogno per deter- 
minarfi a buoni ftudj dell' efempio altrui: cofi ig-effetto gnidati dal fola 
genio, e fenza fperanza di premio vis' impiegerine un Paolo Beccone 
Gentiluomo Palermitane , e il Cupani , e.1 Gervafio:, e i -Bonanüi (5) "n 








Ca ) E'un" Opera ,che fi afpetta fra breue delle diligenti ricerche de'Signoti Giufep= 
pe Chiarelli Padre, e Prancefco figlio , mantando folo i Rami..per. darfi alla luce 
( è Jil Signor Bocconi con una fua lettera del 4674, neNu quale tende conto delle fue 
Offervaziani, indirizzata al Giureconfulto Matteo Bonfanti de’ Cafferini da Paler 
mo , uno de' più celebri nofiri. Poeti nella Lingua Patria , lo-fpronava , che. 
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la Sicilia aveffe avute delle ben dotate Accademie, avrebbe fatfó que" 
efi, che in altri regni i ricchi Penfionarj ltanno moftrato di fare ; 

de' quali, quando ne aveíle avuto degli agiati da effervifi potuti ap. 
icare , molti per fe fola ve ne avrebbe tenuti la Sicilia occupeti., 
noa dimeno fenza fperanza alcuna di premio , € d' ingrandimento , 

che amati con difpendj, e fatiche non hanno mancato, ne’ masceno 
de’ diligenti Siciliani indagatori della Storia nofira Naturale. Affai ci 
daole , che colla morte del Canonico Giufeppe Recupero Catanefe , no. 
mo da’ Viaggiatori Letterati molto apprezzato , e da tutti compianto ; 
ci fia mancata la Storia Naturalé det Monzibello , della quale il Dottor 
Leonardo Gambino da Palermo, foggetto di elevato intendimento , e, 
della Repubblica delle Lettere benemerito, Catredrante nella Univer= 
firà di Catania, ed io deftinati entrambi dal Governo nel 177:. ad 
efaminare cotal Opera per paffarfene quindi avvifo- alla Regal Corte. ; 
neo potemimo non rapportarne i’ pregi , e lodagne diffintamente le parti 
compomenti cotanto intereffante , e línea fatica (a) ..lo ben conofco di di- 
luagarmi dat mio propofto argomento; ma col tacere a vifta dell" aftrui 
fia malizia fia difprcgib farei corto a' Siciliani , s' io trafandaffi ie 
fludio pur ruoito fungo impiegato dal dottiffimo e per ogni doveco- 
nofciutiffinmo Principe di Bifcari Pgnazio Paternò. Caftello.da Catania. nel- 
le materie di Storia Naturale principalmente di Sicilia , te quali fi confec- 
vano nel fuo ricce, e celebre Mufeo: i Viaggianti foreftieri , fenca 
ch'io molto nedica , ne hanno rendateancor colle ftampe unteftimonig 
a tutteil mondo . Né ad intraprendese fin dalla fua gioventù cotal fatica, 
gli & parò: davanti verun foraftiere , che fia fra noi, ch'egli aveffe prefo 
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colla fa Wedfonilit cognizione della Botanica SiciBana deffe alla luce un In» 
dicc di tatto te-Piarite vafcenti in Sicilia , adattando a' dia Lee il Siciliano : 
percioeché «ra già da ossane’ anni , che fi era fra noi intermeffo quefto fiudio . Da 
queta pafje aavigme argomento , che ancos prima del fecolo decimo fettime non 
cre fr pabisrskurara la Botanica . Il celebre nofiro. Mongitore nella fua. 
ricercata a f. 112. ci dice, ché di effo Bonfanti confervava un’ Opera 

le di Piante ,. ma oggi a nofiro danno più non fi trova » ka quale erg 

Ca Se forfe alia di lui morte ritrovato mi foffè in Catania , dove per Regal 
comandi io -«ra. allora . Diressore de Reg] fiudj di quella Reale Accademia, , : 
POPERI di quel Real, Convitto de* Nobili , e non foffi fiato chiamato 
fpafazione del Governo ..in Palermo alla Direzion Generale di quefia 
uperia ; nog. fA farebbe data per ifmarrita ‘quella. naturale Storia 
NE, Af39,: fbbene io creda, che fe un onorato compenfamento  rifarci(fe= 
nel euer Famiglia, de^ gravi difpendj a cagione. di cotal Opera (of- 
m » porrebbe. e da apedefima , e prima ch' altri fe ne faccia autere , rive- 
Luca è. . si | A Li .- ° Vous n 
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ad imitare. È mi fo pregio ancora di nominare f' eenditiffimo Cavaliere 
Catanefe Giufeppe Gioeni, il quale guidato ancora da un genio nobi- 
le , e fprenato dal fa Canonico Vito Coco ancor Catenefe amantiffimo 
della 'Storia Naturale , le dá cui diplematiche fatiche ficiliane a me ben 
nose-dovevamo un giorno far melto onore alla Sicilia, fi è date «' più. 
graditi ftudj della noftra Siciliana Naturale Storia, € in parricola» mo- 
«do di quella dell’ Area Catanefe ; ond’ ora avendo a fazietà raccolto 
delle produzioni de’ tre regni della Natura, e avendole maefirevol- 
mente difpofte, ne ha ordinato un mebile Mufeo. lo tralaífcio molti 
altri de’ noftri in cotale ftudio. intereffati, ed altri mufei, che ne mo- 
Airano- gli effetti: imperciocché farebbe un dilangarmi fu di ciò, per 
cui il folo amore della verità mi ha fatto: ancor noa volendo divaga- 
fe ; onde ,moftrato avefli in parte, che i Noftri nen abbifognano di 
efempio , di premio , e di flranieri follecitatori . 
^ Tornaado dunque là donde m'era fviato , io dico , che u fine. 
di aricchire quefto Vocabolario delle voci proprie della Steria Naturale 
ebbe ricorfo il neftro diligente Signor Pafqualino a’ Signori Chiarelli 
Radre , e figlio, effendo il primo Operatore del: Laberatorio Chimico 
di quefta Real Accademia de’ Regj.Studj (a). Eglino applicati indefof- 
famente: allo ftudio de' tre Regni della Natura, hanno: appreftato per 
quefì' Opera i eenvenieati Vocaboli, avendoi medefimi volute a cotal 
fine intorno alla tennta condotta manifeftare i loro fenfi, ch' io di rap- 
portare interamente per intelligenza di chiche fia non tralafcio . 

.. Wogliamo,, fperare che i nofiri Siciliani ,.e tra effi gli fiudiofi della 
Storta Naturele , fien per gradire quefía gofira quasunque Aa fatica , nell. 
e[]arci adoperati di adattare i nomi latini a tutte le voc! ficiliane , che 
alla Storia Naturale fi appartengono , facendone diligentemente le ricerche 
nelle opere de' più fanofi fcrittori , che ‘le. hanno. ridotto a fifiema . A- 
vremmo voluto enumerare itdividualmente , e una per una tutte le pian- 

_to,-e tutte de produzioni della Natura, nette di loro differenti (petie., 
fecondo la lor varietà , e particolarmente in quelle, che fon frequenti, e 
copiofe , nel noftro fertilifimo Regno; ma gl angu fii. limiti di un Digio- 
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Ce) L'altrut malevogliénza per noi^ha fatto dire , che la Sicilia non abbia 
« de' Chimici. Quì non fi^ conofcono i Soggetti , perchè non Ji cercano. Ol= 
re a quelli , che lo fono: per profeffione , mi reco ad onore il nominare il 
- noftro Palermitano Marchefe di Madonia Giufeppe 1a Farina. Ha egli alle. 
. più profonde cognizioni dell" Algebra , è della Medicîrta accoppiato quelle 
della Chimica , le quall lo legarono in amicizia col celebre M. Beanmè . Lo 
+ afcoltò. con appiaufo I" Accademia di Tolofa ne' di lul Ragionamenti fopra 
i Cotori della Pittura, ed é ubbaffanza conofciutò rie! dettagli di M. Pauol 
ell’ Accademia di Pruffia . Uv 
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nario , ad ditro. non defünato , che a rapportare le voci , che fi edepe- 
rano preffo i Siciliani, non ci hanno permeffo ciò fare. 

Molto ci hanno a quefto affunto, ajutato le unmortali Opere del no» 
fîro -Padre .Maefiro Francefco Cupani , del Terzo Ordine di S. Francefco, . 
e le altre di Vincenzo, ed Antorino Bonanni Speziali , che per gran» 
fortuna appo noi folamente fi confervano . L' obbietto di loro premure, 
e delle loro inceffanti applicazioni , e ricerche , fu di formare una Sto- 
ria Naturale di quefta noftra Ifola ; ma ambidue prevenuti dalla morte , 
non poterono al propoffo difegno , e al termine gloriofo di lor fatiche per- 
venire , con grave difcopito della Storia Naturale di Sicilia , la quale infino 
ad ora , non è [iata così felice , che abbia trovato chi aveffe efficacemente 
voluto illuffrarla , con metterfi in si penofo , e melagevole cammino. Il 
famofo Cupani fu il primo, che ci diede nel 1699. l' Indice di molte Pian- 
te in un foglio volante col titolo Catalogus Plantarum Sicularum noviter. 
adinventarum . Nel 1694. dopo una più. efatta ricerca delle piante di que- 
fia Ifola , con. più ,difüngione , e coll’ aggiunta di maggior numero di piane 
te, e di. pietre , publicó il fopraddetto foglio can quejto titolo Syllabus Plan» . 
tarum Sicilie nuper deteclarum -&ci diede alla luce poi nel 1696. !’ Hor- 
tus Catholicus, con de' fupplementi . Ritroviamo finalmente di quefto il= 
lufire ferittore un' Opera pofluma fotto nome di Panphyton Siculum five 
Hiftoria Naturalis de Animalibus , Stirpibus , Foffilibus , quee ih Sicilia vel : 
in cigeuitu ejus inveniuntur , imaginibus :wreis, circiter feptingentis, 
e vero traflis, & graphice incifis, fub aufpiciis ampliffimorum Catho- 
lice , & Villefrance Principum. Panormi. 1713. // frontifpizio di quefía 
Opera è una efpofizione del difeguo , che fi propofe: è quella diftribuita 
in quattro volumi in 4. di buona edizione , la quale ora per fomma di- 
Sgrazia , per quanto fappiamo non più ritrovandofi in alcun luogo , po- 
trebbe dirfi certamete affatto perduta , fe non foffe per grandiffima forte 
da not poffeduta , e gelofamente confervata , come una prezioja memoria 
di letteratura Siciliana , a profitto degli fludiofi della Storia Naturale .. 
Sottentrarono nel difegno del Cupani gl" illuftri fuoi compagni , Vincenzo , 
ed Antonino Bonanni, Padre, e figlio ji quali tutti fi riconofcevano de- 
bitori all’ immortale Nicolò Gervafi , che aveva loro fegnate le fîrade della 
Natura . Quefii adunque con maggior coraggio , che quello dell’ infigne. 
defunto , intraprefero il dare al Plubblico , non folamente compita l’ Ope- 
ra, che avea quegli imperfetta lafciato, ma penfavano gltresi di pub- 
blicare tutte le produzioni de tre regni della Natura , come nell’ Ifola fi 
ritrovavano , in tutte le loro diverfe [pecie , e. varietà; co' loro nomi latint; 
prefi da coloro , che hanno quefte cofe per fiflemi ordinate , e dijpafie., 
coll” Etimologie , defcrizioni , nomi nazionali , additandone ancora i luo= 
ghi, e le contrade, dove effe rinvengonfi , con, notarne finalmente gli ufi , 
che ne fa la Medicina , e l Economia. Vn difegnotanto utile , e necelfa- 
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rio , e cosi vafto fu interrotto dall' immatura morte di Antonino figlio ; 
che impedì al cadente padre il profeguimento dell’ Opera, non refiando 
di tutfe le foffenute fatiche ,e applicazioni , che un' abbozzata defcrizione 
del regno vegetabile , che conferviamo anche noi manofcritta . La neseffi- 
tà di compire quefta opera, ed il comun defiderio de Dotti de' nofiri 
teinpi ci ha fis accignere alla imprefa di profeguire le concepite fubli. 
mi idee de' fopraddetti Letterati , e portare a compimento un’ Opera da. 
tanti valorofi uomini intraprefa, e da niuno di effi al fuo felice termine 
recata , e alla fua perfezione condotta. 
Acciocchè poi fia ognuno pienamente. informato , di qual metodo , e 
di quali fifiemi ci fiamo in quefta fatica ferviti , brevemente diremo ,che 
fe ne' tre regni della Natura fvelato fi foffe per quale infenfibile gradazio- 
ne gli Efferi tutti fra di loro differifcano ; o pure fe un qualche fifiema-. 
artificiale , fcevero di tutti quei difetti, e mancanze , che ne’ già ordinati 
f£ rincontrano , aveffe fatto , come di tante altre fcoperte ; fermare un’ epo- 
ca in quefto fecolo , noi ce ne faremmo fuor d'ogni dubbio in quefta oc- 
cafione dichiarati feguaci: ma ciò non effendo fin' ora avvenuto , anzi 
at contrario , trovandofi [pezialmente in Botanica per tanti diverfi fifie- 
mi confufo il linguaggio , e la gente dotta d' altronde in difcordevoli pa- 
reri dividendofi , fondata nel merito di ciafcuno di loro ; ci abbiamo fu 
di ciò propofto per legge, conofcendo di quanto in noi abbifognaffe , per 
impigliarci a difirigare una fi fatta queftione , di non difcoftarci punto 
dalle di loro opinioni, ed abbiam creduto ben fatto di trafcrivere in ogni 
produzione naturale i nomi, non di uno , ma di diverfi accreditati Or- 
dinatori di fifiemi. | 
Nella Botanica dunque abbiamo fcelto in prima il metodo di Gafpa- 
re Bauhino , non già perchè fia de” più efatti, ma per poter fervire fol- 
tanto di fcorta all intelligenza di tutti coloro , che prima di lui fcri[Jero 
delle piante, avendone notato nel fuo ‘Pinax in ogni fpecie , e varietà i dt 
loro diverfi nomi. A queffo abbiamo aggiunto quelli del Tournefort ,e del 
Linneo , per avere con più di metodo difiribuite le piante , e per aver fer- 
tuto pur anche fra! moderni una moltitudine di feguaci maggiore di qua- 
dunque altro : e attefoché quefto ultimo non fa nelle fue opere di Botanica 
veruna menzione di certe [pecie di piante , che dal Bauhino , e Tourne- 
fort ci forno notate, credendole come tante varietà ; perciò quante volte 
ne abbiam dovuto prender cura , non potendo loro dare per Linneo alcun 
nome fpecifico , le abbiamo confideratamenje numerate fotto quelle [pecie , 
delle quali egli nelle varietà loca.,.e ripone. Dove poi ci manca , come 
elcune volte è avvenuto , il nome .0 delle Inftituzioni del Tournefort , o delle 
Species Plantarum de/ Linneo , abbiamo in fimili cafi foffituto quello , che 
ambidue in altre di loro opere vi danno , come fono di Tournefort il Cata- 
logus Plantarum Horti Regii Parifienfis , i Corollarj Botanici , e quell al- 
. ° ‘ ira 
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tra opera delle Piante , the nafcono ne’ contorni di Parigi ,e di Linneo 
il fuo Syftema Nature , Materia Medica , ed altro . 

Abbiamo feguitato negli Animali il Linneo , unendoyi fempre ne' Qua- 
drupedi il Jonfiono ; ne' Volazili l Aldrovandi , il Gefnero ,e alcun’ altro; 
negl Infetti l IMuffre Geoffroy ; ne' Pefci, e nelle conchiglie il Rondolezio, 
il Jonfiono ; e lo fteffo per non più dilungarci abbiamo offervato in tutto 
quello , che alla fîoria degli animali fi appartiene. 

Per la Mineralogia finalmente non ci fiam punto allontanati dal 
fifema di Axel Federigó Cronjiedtk , fondato full’ analifi chimica di dette: 
fofianze , da quello del Wallerio , e dall' altro del Linneo. 

Quefto è fiato il metodo , che abbiamo creduto di dover tenere. Se 
fi farà da noi tralafciata alcuna produzione naturale , o pure fe ne tro- 
vaffero delle molte notate polcia nelle aggiunte , lungi d' afcriver quefto 
a nofira mancanza dovrà crederlo il Leggitore cortefe effetto piuttofto della 
prefcia , che noi abbiamo avuto nel dover fare quefte nofire fatiche di 
tempo in tempo, fecondoché fi fono andati fftampandoi fogli di quefto 
Dizionario . 

Dopo che io dunque ho avvifato il cortefe Leggitore di quanto in 
quefto Vocabolario fi contiene, quando poi fi conofcerà di efferfi dato 
un meritato applaufo a quefto Primo Tomo ;- nell’ altro , che Io fegui- 
rà, anderà premeffo un eruditiffimo difcorfo di mature offervazioni 
fulla Lingua Siciliana del mentovato D. D. Francefco Pafqualino di chia- 
riffima memoria, che penfava egli di premettere alle fue Etimologie, 
Siciliane , quando vi aveffe potuto dar compimento . Ed io mi lufingo , 
che non potrà cotal difcorfo non eílere fenza applaufo da’ veri-Filolo- 
gi accolto. In appreffo poi non fi trafcurerà negli altri Volumi di darfi 
una Grammatica della Lingua Siciliana , cofa non in tutto nuova , ma 
in una maniera più eftefa, e fviluppata. E fe una proporzionata fa- 
lute, ele circoftanze de' tempi me ’l permetteranno , vi fi unirà un. 
Difcorfo , in cui, più maturamente di quello , che fi è fatto finora, 
io parlerò del noftro Siciliano Linguaggio ; non avendo per ora accen- 


nato fe non fe quanto la fattami premura di pubblicarfi quefto primo 
Tomo mi ha permefio di fare. 
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. . e delle abbreviature del Primo Tomo - 


A 
V ' 


Accerefe. Accrefcitivo . 
Att. Ap: A&a Apoftolorum. 
Add. Adjettivo. 
Agum. Agumentativo . 
Agufi. S. Agoftino . 
Alb. M. S. Alberti manufcritto . 
Alcim.Avit. Alcimus Avitus Viensen- 
| fis Epifcopus . anno Chrifti DXXIIT.: 
Ald. Deícriptio quarumdam váriarum 
plantarum , quae continentur Bome 
in Horto Fazneftano , Tobia Aldino} 
few-petius Petro. Caftellb. auctore; 
. Roma 1625. 
Aldr. Uliffes Aldrovandus de anima. 
libus ‘exrampuibus, Bononia non 
- De Iofecis 1633. ' 
De Pifcibus 1638. 
Hiftoria Serpentura 1640. 
De Quadrupedibue folidipedibus 
- 1643. 
De: Quadrupedibus bifulcis 1642. 
De Quadrupedibus digitatis 1645: 
Acambr.: Hyacinthi Ambrofini Phytho. 
logia liber? peimtus .-Bononia 1666. 
Amic. Amico fcrittore - Siciliano . 
Yimmian. Ammianus Marcellinus . 
Anti. Anticamente ,. antico‘. 
‘int.Diz.franc. Antonini [Dizionario 
francefe . 
Apul. Apulejus. din 
Arab. Arabico:. : 
Aret. Aretius .. 2070 5 
riff. Arifotiles . p 
frnob. Arnobius orator iU 
Art. Articolo ; E 


Afcon. Ped. Aíconius. Pediciaus fub 


EM 


Augufto Cefare , & cum Virgilie 
familiariter verfatus., 
Att. Attivo. 
Auct. paneg. ad Confi. Aug. Auétores 
panegiriítoe ad Conftantinum Augue 
itum. 
Auf. Aufonius grammaticus. 
Avv. Avverbial. Avverbio , avverbial- 
mente, 
^7, 9 e 5. *o. 
L | 
B. M. B. Bonanni manuferipta Bota: 
nica. | " 
Barb. Barbaro, 
Baudr. Baudrand eografia è 
Bellon. Petri Bellonii obfervationes 
. ex editione Caroli Ciufii ; Atreba- 
tis 1605. — 
De Aquatilibus. - Parifiis 1553. 
I Hiffoire de la nature des 0y= 
feaux par Pierre Belon du mans 2a 
Paris 15545. 
Bem. Bembus -de Etna, | : 
Bigant. Bizantino . 
Bocc. Boccone Mufeo di piante rare 
della Sicitia , Malta, ‘Corfica , Itas 
lia, Piemonte, e Germania , in 
Venezia im -4. 1697. 
Mufeo di fifica. ‘Venezia 1697. 
icones, & deftriptiones ratioé 
«zum plantarum : adore: Paulo Boc- 
- cone. Oxonii. 1674. în Gil 
Boer.. Boerhave: Hermanni ind. Alt. 
| pass prima, & fecunda Lugdbat 9 
1740. in 4. \ 
Bon. . .Boeanno . | 
Bonf.MS.B. Matteo Bonfante Palermis 
d 3 tang 
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tano fue opere manufcritte di Bo- 
tanica + | 

Breyn. Breyoius ]. Prodr. per, filium., 
Gedani 1730.in 4. 

Briez. P. Briezio fcrittore ficiliano . 

Buxt. Buxtorphius Lexicom, Hebrai* 
cur C 


Cab. Cabreus. 
Cel. Coelius Aurelianns 
Caf. Co(ar CajusJulius . 
Cap. Regn. Capitula Regni. 
Car. Carafa fcrittore ficiliago e 
Cafal. Ca fale e 
Caf. Cafliano e 
Calfiod. Caffiodorus Áureltus fcriptor 
Chriftiaeus . | 
Cafiel. Caftello . 
Caft. Dur. Caitor Durantes, Erbario 
nnovo di Caftore Durante in Vene. 
- ia 1617. in fol. 
Cat. Cata M. Porcius. 
Catesb.. Hiftoria naturalis Carofio. Cae 
tesby. London 1731. in fol. 
Catul. Catullus. 
Caufab. Caufabonus , 
£.B.P. Cafpari Bauhiof Pinax Theatsi 
Botanici. Bafitiea 16rfu in 4. 
Prodromus Theatri Botanici , Ba- 
fles 1672 in 4. — 
Theatri Botanici Liber primus 
Bafilea 1659. in fol. 
C.di R. Capitoli di Regno. 
Cell. Ceifus Cornelius . 
Chald. Chaldaicè..  - 
Chron. Chronalagia è 
Cic. Ciceroge M. Tullius. 
Cit. di $ic. Città di Sicilie . 
Claud. Claudianus Alexandrinus . 
"Clem, Alex. S. Clemens Alexandrinus 
KlusHijp.hift. Caroli Clufii Rariorua 
,aiquot plantatum per Hitpanias ob- 
fervatarum hiftoria ex orficina Plan- 
. intana Raphelengii 160$. in fol. 
Rariprum plantarum hittoria Atte 
tuerpize 1605.in fol. . 
Cluv. Cluverius Sicilia autiqua , 
od, Codice . a 


j ! 
Cafalp. De plantis fibrí XVI. Andrea 
Crefalpini. Plorentix -1583. ejuf- 
deur apperdix Roma 1603. in 4. 
reperitur. etiam in Mufeo Bocconis, 
Col.par. 1. Columoa parte prima. ^ 
' Fabii Columns Lynczi minus co- 
gnitarum ftirpium EKOPAXIC Rome. 
1616. in 4- 
Col.par alt. Columna parte alterá : Fa- 
bit Colum: Lyncei minus cognita= 
rum ftirpium. pars altera Rome - 
1106. in 4. | 
Col.Phytob. Fabii Columne Phytobofa- 
nos Neapoli 14492« in 4. * 
Colum. Columella de re ruftica . 
Commell. hort. Horti medici Anftelo 
damenfis Rariorum Plantarum de- 
fcriptio, & Icones auctore Joanne 
Commnellino, in tomi due Amftelo- 
dami 1697. in fol. 
Concil. Conciliunt . 
Concit.Bafil. Aurel. Concillum Bafil, 
enfe Aurelianum . 
Confiit. Coufitutiones . 
Cerd. hift. Vaterii Cordi biftosie ftir- 
pium lib.IV. Argentine 1561. in fol. 
Cor. Nep. Cornelius Nepos. 
Corm. Jacabi Cornutí Canadenfium plan- 
tarum hiftoria . Parifiiis 1658. in 4. 
Crift. Scart. Criftoforo Scannello . 
Cronfid. fifi. di Mineral. Saggio per 
formare un fiftema di Mineralogia 
del fig. Axel Federigo Cronftedtk 
Svezzefe. in Venezia » 1775. 
Cruf. Crufca. 
Cup . Cupani Francifci Hortus Cathalk: 
° cus in 4. Neapoli 1696. - 
Morti Catholici fupplementune . 
Supplementum alterum ad Hore 
tum catholicum , Panormi 1697. 
Catalogus plantarum ficularum. 
noviter adinventarum.Panormi 1692. 
in fog. volante. | 
Syllabus plantarum Sicilie nuper 
detectarum . Panormi . 1694. 
Panphyton Siculum , five hiftoria 
naturalis de animalibus , itirpibue 4 
foffilibus , que in Sicitia vel in etr- 
cuitu ejus inveüimotar. Opus, po 
Un 
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_ .fumum. Paggsmi. 1713. > 
Curt. Quintus. Curtius. 


D 


Dal. Pharm. Daleue Samuel Pharma. 
cologia Lugduni Batavorum 1739- 
in 4. 

Deput. Decam. Deputati del Decame- 
rone. A 

Deriv. Derivativi . 

Dill. Catal. Yo. Jac. Dillenii Catalogus: 
plantarum» fponte circa: Giffam na- 
fcentium + Francofnrty ad Moenum 
]719« ' 

Dim. Diminutivo + 

Diod. Diodorüs- ficulus + 

Diog. Diogenes + 

Dion. Diony6us è. 

Diz. di Ter. Dizionario: di Torino + 

Di;. Franc. Dizionario Francefe ._'. 

Di. M. $. Ant. Dizippario Manyferitto» 
antico + C 

Dod. Pempt- Wembertf Dadonei fir: 
piuur hittor?e Pemptades fex five 
libri. XXX. Antue/gfise, 1516. in fol.- 

Dod. Gal. Dodonzeus: ip hiitoria Gal 
lic fcripta, Hiftoire ‘des plantes; 
compofes ex Flamand par Dodoens,. 
ou Dodonég; € traduite en Francois: 
par Clufjus $ Anvers 1557. ip fol. 


E 


Er. Eccetera + 
EG. Exempli gratia. 


Eug. III. Eugenio 
fice. 2] 
Eufiat. Edflatjng s (0 
FO y. 
Face. Facciolati . — | NM 


Faq. Fazellos. —. 1 
Ferr. Hep. Ferrarii Hefperides. five 
de malorum .auregrum cultura, & 
, ufu lib. IV. Joannis Baptifta Ferra- 
tu. Roma 1646. MEE 
Ferr. Fezrasius Exyggon Italiciun., 


ILI. Sommo Ponte- 





| 


- Gel. Gellius: Aulus .- 
. Geoffr. Teattatus de ntateria' medica > 


Fc. Feftns de veterum verborum lie 
gnificatione è‘ "- MEE 
Fiammeng- Fiammingo * n. 
Figur. Figuratamente . ^ 
Firm, Firmicus Julius patria ficulus . 


. Fium. Fiume’. 


Franc: Francefe. 22 
Frid. Imp. Fridericus Imperator . 
Frifcls au. Joannes: Leonhard Frifche 


- G 


è Gaet. P. Gaetano Magog —. -— 


Gall. Gallica .- 


t* 


Generi: Generalis + . x 


auctore" Stephano' Francifeo Geof- 
‘ froy.. Venetiis: 1756 MEL 
 Hiftoire des infectes par Mi Geofe 
froy in due tomi a^ Paris 1764- 
Germ. Germania -- EE 
Gerv: Dichiarazione de’ nomi delle, 
piante” in' lingua Latina , Italiana , 
e Siciliana del fig: D. Nicolò Gervaà 
in-Napoli 1673: in 4 DE 
| .Bizzarrie Botaniche d' alcuni fem- 
"plíeii di’ Sicitia” publicate dal figa 
. D. Nicaló- Gervafi . in Napoli 1673. 
' Suceedagew Nicola; Gervafi -Pa- 
normitani'. Panormi 1669-ia 4^ — 
Ge/n:. Conradi: Gefneri » Hiftoria ani- 
malium fcilicet de ferpentibus , de 
aquatilibus$', de quadrupedibus ovi- 
paris , de avibus , de quadrupedibus 
viviparis Tiguri E551. - 
Gig. Giggeus lexicon Arabicum + 
Girol. S. Girolamo. i 
Glof. GlolTa + | uf 
Goltz. Goltaio + |’ 
Gr. Greco . ) 
Grae feri. Greci fcriptores. 
tI. 1, | H 
H. A. L. B. Horti Academici Lugduno 
Batavi Catalogus: au@ore Paulo Her4 
manno » Lugduui Batavorum 1697« 
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H.Mal, Rheede hortas Malabaricus . | Ital. Ttalicè voce! Italiana: BEN 
" Amitelodani 1678,  : Jul. Capit. Julius Capitolinus. 
H. Meff. Petri Cafteifi hortus Mefla. Jul. Firm. Julius Firmianus . 
nenfis. Meffanze 1640. " ; Juv, Tuvenalis . 
H-R.P Hortus Regius Parifienfis Pari- : 
fiis 1655. in folio. i t .K 
Hebr. p por p i 200.7 
Herm, P. Bat./Pàuli Hermanni Paradi: 
füs'Batavus . Lugduni - Batavorum; Kampf emen. Kempferus , Amemitatet 
1698. in 4. exotice Lemgo 1712. in 4e 
Hernand. Francifci; Hernandes rerum 
medicarum nove Hifpaniw 'T'hefau- - 
rus. Roma A65 TEE ci 
Hefych. Hefychius . 
Hier. Divus Hieronymuys: | TE 
Hifp. Hifpanicé.  . 
Hofm. Hofmannns Lexicon ^ 
Hor. Horatius ., 
Hyg. Hyginus falius liber fatralarum. 
" waeticonafirpnomicum, fedt 


L 


* L.Sp: Pl Lianzxi Caroli "fpecies plan: 
tarum. tom. 1. & 2. editio tertia, 
Vindobone 1564. 

Syftema natura tom. r; pars prie 
ma &tom. primus , pars fecunda , 
editio,. decimatertia -ad editionem 
duodégi m refotmatam Holmien- 

fem. A indobota 1262. 

i Siftema fiatut&e torn; à, Vindobo=' 
82 1770. . 

Syhtems Naturie rem. j^ 'Vinddbo- 

.ne $77 

Matt : rrediek iiio 4: Dip 
& Erlang® 1582. , 
Laert. Laeftius Diogenes. » 
Lag. erb. Erbuario ^ Ttalo-Sicifano", di 
° Vidcehzo Lagufi: ‘In Palermo 1785. 
Lamprid: Lamprítius Etidt. Rethot. ! 


2L. A 


in ,* : $70. 544 CY 


faequin.  Nicolat Jofephi Jacquia fele» 
Ctarum ftirpiuni Americanarum hi. 
. ftaria in folio.: Vindobona 1763. 
Jam:Diz. James Dizionario Univerfale 
. dimedicina in Venezia 174534. : 
Jam. ‘Farm, Nuova, Formacapea Uni. 
verfale. del Sig. Roharto., James in 
. "Wenatia.. 8758. Lat. Latino. . 
L:B, H. Jahan. Bauhini hiforia plan- Lat.Barb. Latino Barbaro . 
- darum, tom. 1. 2, 3 Fprodani. 1651. |. Lar. Epit. Lattantius Epitome. .. 

«JO folio, " d. , Lemer. Dia. Dizionario dellé' Droghe. 
Ibid. Ibidem. . E Jh 27 . d.  femplici di Nigglò” Lerty .. Ta Ve. 
Imper, Joperativo,. 0. M ] ‘riezia in 
 Inveg.lnveges. . . ^ Liv. Livius. 

.Joan. Leon. p. 5. defer, Afr. Joannes) Lob. Matthize Lobellii piltarum feu 
‘Leone parte quinta gle Deferiptione. ftirpiam Jcones Antuerpi® 1581. 
Africa . Stirpium illuftrationes accurante 
Joufi. Joanpes Jonftonius -hiftoria naty-. Guill. How. Anglo Lo ndini. 1655». 

ralis de exanguibus aquaticis, de in 4. 

Infectis , de Serpentibus , de Pifci- , Mafirationeg plantarum , (ev Bir. 
bus, & Cetis, de Avibus , de Qua- “plum? Hiftoria Matthize ‘de Lobelli* 
drupedibus ; Anfilodami. 166% Tofuldhi' Antyerpize ‘1576, ih folio . 


Fàri. Ironicamente: .. Lór. Med. canz: Lorénzo' Medici: “cane 
Ifid.D. Divus 1fidorus, uo ! — one a ballo. ^ 


lfid.Glof.lüdoro Glofa . ^ **'. — !]! Luo, Edeams M. Antmus. ^ 7 
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( Xxum ) 


Lucr. Lucr2tus Carue, 

Lugd. Hiftoria generalis plantarum. 
Lugduni apud Guillelmum Rovil- 
lium 1586. in folio. 

Appendix hiftoriz generalis plan- 
tarum Lugduni edite apud Rovil- 


lium 6° 
* 


M ‘ 


M. Mafcolino . 

Machiav. Machiavellus hiftoria Flo- 
rentina , 

Maff. Maffei. 

-Marcian. Marcianus Capella . 
Marcgr. Marcgrave J. Hittoria Natu- 
ralis Bafileze Lugdbat. 1648. in fol, 

Mart. Re Martino, mE 
Mart. Martialis. 
Matth. Petri Andre Matthioli Com- 


mentaria in fex libros Pedacii Dio- . 


fcoridis. Venetiis ex officina valgri- 
fiana. 1565. in folio. 
Maurol. Maurolicus Cofmographia . 


Menag. Menaggio Origine delle voci 


Tofcane .. N 

Merc.Diof. Mercelli Diofcoridis inter- 

pres, - 

. Metaf. Metafora. 

, Metafonic. Metafericamente + 

Meurf. Meurtíns . 

Mich.Nov.Pl. Nova plantarum genera 
Juxta Tourneforti methodum difpo- 
fita Auctore Petro Antonio Michelio 
Flor. Florentia . 1729, 

Moder. Modernamente . 

Mon.di Sic. Monte di Sicilia . 

Mor: Mongitore , 
onfign. Monlignore , - 

MPO g 

um. publ. ) Monume ico. 

Mon. pub. 3 mento publico 

Monof. Monofius, 

Mor. hifi. Roberti Morifoni Hiftotia_ 
Univerfalis Plantarum — Oxoaienfis 
Pars 3. a Jacobo Bobarto non folum. 
edita in lucem fed maxime illnitrata. 
Oxonii 1699. in folio. 


Hittoria Univerfalis Plantarum O- 


xonienfis pars 2. Oxonii 1680. in fo= 
lio . | . 

Mor. Hor. Bleff. Hortus Regius Blefen. 
fis auus , teu Preludia Botanica Mo- 
rifoni . Londini 1669. in 8. 

M.S.Ant. Manufcritto Antico. 

Murat. Lodovico Antonio Muratori . 

Mur. Murray Joan. Andrea apparatus 
medicaminum Gotting. oct. vol. 1. 
1776 vol. 2. 2729. 


N 


N. Neutri Neutro . 

Nicand. in Ther.Nicandrus io Thrercas 
tium. 

Nom. Nome . 

Non. Nonius . 

N. Pa[f. Neutro Pale. 


O - 


On. Rom. Onomafticura Romanum . 
Orat. Oratio NN . ' 
Ort. Ortografia .. 
Ovid. Ovidius . 
pP 
P.Alp.De Plantis Exoticís libri duo,Pro- 
fperi Alpini. Venetiis 1656. in 4. 
De Plantis /Egypti liber Venetiis 


1653. . 
Pagn. Pagninus . 


. Pallad. Palladius de re ruftica . 


Park. Joannis Partkinfoni Theatrum.; 
. Botanicum Londini . 1640. in folio » 
Paradifus Terreftris Londini 1629. 

. in folio. 


| Paff-Pattivo. 


Paul.m. di dire . Pauli modi di dire è . 
P. b. Penultima breve . 
P. di Pal Privileggi di Palermo . . 
Pegg. Pegpiorativo . 
Perf. Pertiani . co 
Petr. Fudd. Petru Fudduni. 
Pet. Gar. Petiver. Gazoph. Nature 
London, 1709, in folio. 
Phar- 
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harm. Roff. Phartmacópsa offica Pe- 


‘ Prud. Prudeutius. 


. Rail hif. Hiftoria Plantatum > -Auftore 
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tropoli 1782. - 

Phaedr. Phedrus. | 

fPifon. hifi. Guilielmi Pifonis de re. 
naturali, & Medica Indis utriufque 
Amftelodami 1658. in folio, in dicto 
'Tomo Mantiffa Aromatica Guiliel- 
mi Pifonís. 

Plaut. Plautus e 

Plin. Plinius . ) 

Plum. Sp. Plumier fpecies Plantarum ; 
Americanarum Parifiis 1703. in 4. 

Plur. Plurale. 

Pluk.Almag. Bot. Leonardi Plukenetii . 
Almageftum - Botànicum.. :Londiai - 
1696. in folio. ‘o . 

Pb ytographia , cujus pars 1.& 2. 

Londini 1661. , 3. vero 1692.4. de- 
mum 1696. exhibita funt in folio. 


= 


P.M.S. Franceíco Pafqualino Manu. - 


fcritto. A 
Polib. Polibius. 
Prep. Prepofi ione. 000 c 077 
Pret. Preterito. 
Prif. Prifcianus Cxfarienfi s. 
Priv.di Pal. Privilegi di Palermo, 
Prop. Propertius, 
Prov. Proverbio. 


Prol. Ptolomeus , 


è id 
Quintil. Quintilianus , ‘ 


R 


Joan. Raio Londini 1686: ia felio . 

Sylloge Stirpium Europzearum Ji 
Raii Londini 1648. in 8. 

Synopfis methodica ftirpium Brit- 
tannicarum Auctore Joan, Raio:Log- 
digi 1696. in B.  " | 

Raj. Inf. Rajus- Hiftotîa Infedorom., 
Londini 1710. ' 

_Synopfi à Methodica Pifcium & A- 

vium ibid. 1713. 


Synopfis Methodica Animalium, 





Quadrupedum & Serpentini generis 
ibid. 1693. 

Rafal. Rafalegius Lefficon Arabicum. 

Reg. 2. Libro 2. Regum. 

Reg. Alph. Rex Alphonfus . 

Rondol. Guiltelmi Rondoletii de Pifci- 
bus Marinis. Lugduui 1654. | 

Univerfa Aqaatilium Hifforia 

pars altera , cujus liber primus de 
"Teftaceis . Lugduni 1655. 

Ruell. De Natura Stirpium Libri tres 


* Auctore Joanne Ruellio Parifiis 15536 
jn folio. 


Sal. Salluffius . 


‘Salmaf. Salmafius . 


Salvag 'S dvaggio. 
Samp. P. Samperi . 
Sarifber. Sarifberius . 


6. Bern. S. Bernardus. 
"Scalig. Scaliger exercitationes .' 


Sthrod. Pharnacopea Schrodero Hof- 
fmanniana . Geneva 1687. 


Scol. di Teoc. Scoliafte di Teocrito. 


$cop ; Entomol. Joannis Antonii Scopoli 
Entomologia Carniolica, Vindobo- 
ne 1763. 

Segn...P. Segneri . | 

Seguier. Plant. Ver: Plantae Veronenfes 
Aud&ore Joanne Francifco Seguiero . 
Veronze 1745. in due tomi. 

Senec. Seneca. 

Sido. Sidonius Apollinaris . 

Signif. Significato . 

S.in N. Scobare nel Dizionario di Ne- 
briffenfe , 

Sloan. /&ft. Stoane hiftoria plantarura 
Jamaicamm , London 3707. in folio. 


Solin. Solinus.' 


t 


Soft. Sottantivo . 

$. P. Scritture Pubbliche e 

$. P. Senatus Panormitanus. 
Spagn. Voce Spagnuola. . 

Spart. Spartianus AElius., 
Spat.M.S, Spatafora: Manufcritto , 
Stat. Statihs . 


+ Strab, Strabone, 


Sver. Svetonius . 
Sulpie. Sulpitius Severus , 
Supe 
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Sup. Supino . Tucid. Tucidides. 
Super. Superlativo . Tur. Turgebius . 
Sym. Symmacus Aurelius. Turfel. Turfellini , 


Syr. Syriacè . 
T 


Tab. icon. Jacobi Theodori Therne 
Montani Jcones Plantarum Franco- 
furti 159». 

Hiftoria Plantarum in folio Fran- 
cofurti 1613. 

Tac. Taeitus Cornelius. 

T. Ant. ‘fermine antico. - 

Tard. Sac. D. Francefco Tardia Scrit- 


tore Siciliano tra gli Opufcoli Sici- 


liani . 

Teol. Teologico . | 

Terr. di Sicil. Terra di Sicilia . 

Teren. Terentius . 

Term. Ecclef. Termine Ecclefiaftico , 

Term. Filofof. Termine Filofofico. 

Term. Forenf. Termine Forenfe. 

Tert.. Tertullianus . 

Tefia ad C. R. M. Tefta ad Capitula. 
Regni Siciliz . 

T. Gr. Termine Greco. 

Thr. Threnî Jeremie Propheta. 

Tolom. Tolomeo. 

Tour.J.R.H. Jofephi Pitton Tournefort 
luffitutiones Rei Herbariz Pariis. 
2705. 

Schola Botanica, five Catalogus 
Plantarum Horti Regii Parifientis. 
Amftelodami. 1699. in 12, 

Corollarium Inftitutionum Rei 
Herbarie. 

Hittoire. des Plantes des environs 
de Parisá Paris . 1725. in due tomi. 

Trag. Hieronymi Tragi de ftirpibus 
libri tres atgentorati 1552. in 4. 

Tranfle. Trénflate . 

Triumf. Oblervationes de Ortu ac ve= 
£etatione Plantaram Auctore Joanne 
Baptifta Triumfetti. Roma 3168 So 
in 4. - 


V 


Vaill. Parif. Sebaftieg Vaillant Bota. 
nicon Parifienfe a Leide , & Amftere 
dam 1727. 

V. Vide. _ 

V. A. Voce Antica. 

Var. Varro M. Terentius. 

Veget. Vegetius Renatus de re militari 

Ventim. Ventimiglia fcrittore dei Poe- 
ti Siciliani, 

Verbal. Verbale. T 

Vet.In fcript. Vetetes Iofcriptiones . 

V.G. Voce Greca. 

Vib. Vibio. ° 

Vin. Vinci Etimologicum Siculum . 

Virg. Virgilius Maro. 

Vüruv. Vitruvius Podiode .architectu- 

TA, 

V. L. Voce Latina. 

Ulpian. Ulpianus Domitius , 

Voc. dif. Voce difufata . 

Voc. Eccl. Voce Ecclefiaftica. 

Vogel. Min. Vogel fiftema Mineralogi- 
co Lipfia . 1762. 

Voff. Votlius . 

Urb. Urbanus II. Papa. 


— 


W 


Wall. Min. Wallerii. J. G. Mineralogia 
Stockh. 1747. 

Elementa Metallurgica fpeciatim 
Chemica a Johan. Gotfch.Wallerio . 
Holmix 1768. 

Will. Wilmghbeil Francifci Ornitolo. 
gia five de hittoria Avium libri tres 
Londini. 1676. . 1 

Ichihyologia five de hiftoria pi- 
fcium libri quatuor Oxorii 1696. 
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A 

Prima lettera dell’Alfabeto. 

A, fegna cafo, fi ufa in noftra, 
lingua , come in quella de’ Tofcani, 
con quefto divario , che da noi pu- 
re fi ufa dinnanzi a quel cafo di per- 
fona , che appreffo i Tofcani è quar- 
to calo : v. g. lu amu a Diu; lad- 
dove i Tofcani dicono : fo amo Dio . 
Non però dicefi : Iu amu a la. 
virtù; per effervi l'articolo. Se- 
guitando vocale, in vece dell a 
ufaü lad: v. g. ad autru. *In 
oltre è d' avvertire, che ficceme 
dai Tofcani, o fia fegna cafo, 0 
Prepotizione , fi manda fuqri con 
tanta forza , che raddoppia la con- 
fonaute della voce feguente, così 
appunto da noi fi pronunzia, però 
come quelli dicono Ammè , Atté &c. 
così noi diciamo, Ammia , Attia. 

A, prepofizione, 0 feguendo vocale, 
Ad, li accoppia co’ Verbi di Moto, 
e di Stato. c.g. ftudia a Roma: 
fioni turnau a cafa . fludia a Roma; 
fene tornò a caía. Romas ftudet; 
domum repetiit. *Vale inoltre ora 
a fpiegare il modo e. g. a tradi- 
mentu, a vogghia d'autru , a paf- 
fu a paflu, a tradimento , a Jenno 
altrui , a paffo a paffo: per infidias ; 
alieno arbitrio ; yíadatim ,— *Ora, 
la cagione e. g. a mia iftanza . ad, 
ifianza mia. efülagitatu meo.  *Ora 
la dittanza, lo fpazio, e. g. di cca 
a Spagna, di cca a fetti jorna , di 
quà a Spagna, diquà a fette gior- 
ni. hinc in Hifpauiam, ad dies 
feptem. *Ora il prezzo: e. g.la 
cannedda vali a cincu carrini l'un- 
1a. a due giulj l'oncia . quinque 
Siculis Carolinis , feu duobus juliis 
cinnami uncia valet. *Ora la pro- 
porzione : e. g. comu è unu a dui, 
accufsì fu dui a quattru . com'é uno 
a due, fon li due a quattro. ficut 
eft unum ad duo, fic duo ad qua- 
tuor. *Ora la materia: e. g. nue 
tricatu a latti d' oceddi ,a latte di 
gallina. galinaceo lade nutritus, 

Tod, 
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* Ora la foggia e. g. a piramidi. a 

piramide . inftar pyramidis. *Talora 

Ji ufa in vece di fino e. g. achiir 

nun pozzu. a più non poffo . ad fa- 

tietatem. *Talora in' vece di fe- 
condo, giufta : e. g. a chiddu chi 
viju, a giudiziu miu. a quel. che 

vedo, a mio giudizio . quantum vi- 

deo meo judicio. *A, ed Ad repli- 

cati fervono alla diftribuzione : e. gs 

a deci a deci, ad ugu ad unu; a 

dieci a dieci, ad uno ad uno. dee 

ni , finguli. 

A interiezione » a , ah . ah. 

A babbalà , o Ababbalali, a babhoc- 
cib , acafo , inconlideratamente . te - 
meré, inconfiderate , inconfultó. Dal 
Jat. bambalio , uomo da nulla . Cic. 
Phil. 3. c. 6. Cafaubono in Svet.cape 
101. offerva , che nella lingua Gre» 
ca, e Latin’ molte parole di fcher- 
no cominciano dalla lettera B. co- 
me falev, Rafale, Rafa. ec. ve 
Babbu. 

A babaluciu , 0 Ababbaluciu, a chioc- 
chiola , cochleatim . Sid.l. 4. ep. 15. 
* Scala Ababalucio . v. Scala. 

A bacchetta, e. g.ftari a bacchetta, 
ubbidire a bacchetta. imperata exa- 
&? facere, nutui examuilim obtem- 
perare. *Cumannari a bacchetta, 
governare a bacchetta . pro imperio 
regere. v. Bacchetta. 

Abacotu, S. in N. v. Abbachifta . 

A bada ,tardamente . cun&anter, cum 
mora. "Tiniri a bada. tener aL 
hada , o a pivolo. aliquem remos 
rari, retardare. — *Stari a bada. 
fiar a bada. detinere, ceffare , mo- 
ram trahere. *Efliri tinutu a bada. 

. teneri ab aliquo. v. Bada. | 

Abalcamentu , malachia . S. in N. 
pro malacia, cioè bonaccia . Dal gr. 
aBaxd . abacó , quiefco + 

Abalcari, S. in N. v. Abacari. 

A bancu. fixé , firmiter . S. in N. foerfe., 
dalla voce ad,e bancu, o vancu, 
cioè ftar fermo in fu la panca» 

Abarattu, a buon. prezzo » à puona 


£r- 
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derrata , o mercato . vili pretio ven- 
dére , parvo pretio . Ort. v. Barattu. 
Abarrugari. w. Abauttirifi . coniter- 
nor S. in N. v. Abbarruirifi, 
Abafciu, a baffo., o parte inferiore. 
imus, imo'inloco.. *Sinni va, o 
fini jiu d' abafciu , vale per fluffo 
di ventre . fluxus alvi. *Per diffen- 
teria. ,' fcorrenza , ‘a mal di pondi , 
‘11 qual cagiona , che cogli efcre- 
menti 'del ventre fi mandi fuori 
del fangue . fluxia fanguinis. *Li 
parti d'abafcu, o abbafciu. v. Cu- 
lu. *Genti bafcia, e vafcia , genta- 
me , gentaccia . plébecula. 
Abattanti avv. v. Abaftanza è: 
Abaitahza , Abbaitanza, Abaffanza . fat, 
fatis. dal'lat. bené fiat , o bené fatis. 
v. Vinci. ZEE 
Abatuni. fuaviosè Sin N. pro fuavi- 
ter bafiare, voce compofta dalla. 
prep. ad e lat. bafium. 
Abafuri comu palummi .: columbatim. 
S.inN. |. | ' 
Abatutamenti . abje&t S. in N. cioè 
batfamente. È 
Abauttimentu, terror, confternatio. 
Abauttirift , S. in N. v. Sbauttirifi . 
Abauttutu , cenfternatus. S. in N. 
Abaxu. Priv. di P. v. Abafciu. 
Abbabbirt , divenir babbo, fciocco . bar- 
dum effici , fatuum evadere.. *Per 
empirfi di fiupore. obitupefcere, ftu- 
pore affici. v. Babbu. | 
Abbacari ,' ceffare , calmare , deticere , 
quiefcere. dal gr. 22ax4 abaco, quie- 
‘ fco. *Abbacari la timpefta. abbo- 
nacciare . tranquillare. — *Abbacari 
lu vugghiu di la pignata , ceffar di 
grillare , a fervore quiefcere . 
Abbachiari, calcolare , computare. , 
contare , numerare coll' abaco , col- 
le operazioni aritmetiche , calcula- 
re, rationem facere, vel conferre , 
computare , fupputare , ad calculum 
revocare. *Per minutamente offer- 
vare, attenté inquirere , oculatim in- 
fpicere. *Abbachiari li carti , fuc- 
chiellare le carte, fi dice del guardar- 
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le, sfogliandole, o tirandole fu a poco 
a poco , luforias cartas fenfim ex- 
trahendo obfervare. — "Per burlare 
infenfibilmente , darla quadra, dar 
la burla . fenfim illudere.  * Per 
inveftigar I’ animo altrui, dar intor- 
no alle buche a uno , callidé in. 
alicujus animum inquirere. De ab- 
bacu , detto per met. v. Abbacu. 

Abbachinu, libricciuolo, ful quale s'im- 
para l'arte di numerare , libretti- 
no . libellus , quo arithmeticam ad- 
diffimus. -'- . 

Abbachifta , abbachiffa . ratiocinator, 

* calculator. ZEE 

Abbacu , arte di fapere far conto , ab- 
baco . arithmetica, ‘*Per numero e 
figure d'abbaco . note. X *Abbacu 
rumanu, o arabicu, numero ro- 
mano , o arabico. romanorum , vel 
arabicorum numerorum note. dal 
» gr. afaziov, abacion, eft tabula 
,» calculatoria , lat. abacus. P. MS. 
v. Menag. in Abbaco. 

Abbàcu, quiete, quies. *Nun aviri ab- 
bicu mai, vale , effer di continuo oc- 
cupato . nihil otii fupereffe , dal gr. 
aBix&, abacò . quiefco , taceo. 

Abbadari , abbadare , advertere. v. 
Bada. . 

Abbaddarifi li cofti , v. Ammaccart. 


‘ Abbaddatu, v. Ammaccatu . 


Abbaddu, voce antica. V. Abada. 
Abbadduttuliarifi , abbatuffolarfi , av- 
volgerfi confufamente infieme. te- 
merè mifcere , inftar pilarum in 
orbem volvi. v.Badda. "Per rif- 
farft . rixari . uU 
Abbadittari, appoffare , infidiart. v. 
Badetta . ' . 
Abbagghiamentu , abbaglio, abbaglia- 
mento . caligatio , offufcatio, allu- 
cinatio . v. Abbagghiari. —— 
Abbagghiari, abbagliare , il dice - d° 
un corpo luminofo quando ferifce 
negli occhi, nimia luce oculos per- 
ftringere. *Per prendere abbaglio . 
»» V. Sbagghiari . dal gr. fame , bal- 
»1o, jacio, quafi quid ad oculos 
2197 
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?; acere P. MS, o dall’ ital. baglio- 
re. v. Vinci. 

Abbagghiatu, abbagliato . nimia luce 
perftrictus e 

Abbagghiu , sbaglio . allucisatio . 

Abbagnari, intigrere. intingere. *Ab- 
bagnarici lu pani, vale gufiare u- 
na cofa con piacere. guítare volu- 
ptuosè. *Perdilettarfi,compiacerfi. 
delectari aliqua re Cic. * Abba- 
gnarici lu pani cu unu, vale bur- 
lare infenfibilmente altrui, dar la 
quadra , dar la burla. illudere , ir- 
ridere aliquem. *L’attu d’ abba- 
gnari , intmtura . intin&us ; dal lat. 
balneum, gr. £a»ayév balanion , e 
la prepofiziooe ad, quati adbalnea- 
ri , abbagnari , mutando la d in b. 

Abbagnatu , intinto . intinétus . 

Abbagnttirifi , v, Sbaguttirifi , o Abbar- 

- mirifi. 

Abbajamentu. v. Abbajata. 

Abbajari , abbajare . latrare , baubari. 
* Abbajari runguliannufi , abbajare , 
lamentandofi. baubari. — *Per metaf. 
dicefi d'uoimo,che grida,e fchiamazza, 
abbajare , latrare. ‘* Laffari abbajari 
ad unu, non far conto delle fue. 
parole , e trafcurarle , alterius ver- 
ba negligere.  *Dicefianche d'uo- 
mo, che manda grida per la vee- 
menza del dolore , guaire . ejulare. 
* Prov. Cani, chi abbia affai, muz- 
zica pocu, dicefi di chi vantafi d' 
aver a fare gran cofe, e nulla, o 
poco fa. cané , che affai abbaja , 
poco morde. lingua factiofus eft. 


Plaut. vanus oftentator. Liv. *Abba- ' 


Ja cu licani, e roccula cu li lupi, 
vale, moftra di fentirla ora coll’ 


nno , ora coll’ altro de’ due partiti; . 


ha mantello da due acque, modò 
palliatus, modò togatus; dal gr. £«v- 
Zen, bauzin, banbari, così detto 
dalla voce bau bau. 
Ábbaju , abbajamento , latratus. v. 
abbajari . 
Abbajata, abbajamento, latratus. .*Per 
derifione . derifio. ‘*Fari n'abbaja- 


PI amet 


‘A'B 3 
‘ta, darlabaja, illudere , fibilis ali. 
quem confectari. y. Abbajari. 
A bbajaturi , abbajatore . latrator. 
Abbaliriti . v. Valiri, o Valirifi. *Farifi 
abbaliri , farfi vatere. virum fe often- 
dere. dal lat, valeo. 
Abballari , ballare , faltare , tripudia- 
re. dal gr. Baxuffo , ballizo, tripu- 
dio , pedibus plaudo, tripudíantiutn 
more falto. — *Abballari a fonu di 
NiJulinu, o di flautu, ballare a 
fuon di violino , o flauto . ad fi- 
dium numeros, vel ad fiftule mo- 
dos tripudiare, corpus movere. *Ab- 
ballari culi caftagnetti, ballar fo- 
nando le cafiagnette. faltare cru- 
matis concrepantibus , ex Mart. lib. 
6. ep. 71. juxta Voffii le&fionem . 
* Abballari cu li manu affirrati, bal- 
lar colle mani tra loro intrecciate. 
reitim ducere. Teren. — *Abballari ’n 
tnunu , ballare in giro . orbem fal- 
tatorium verfare.  *Abballari la. 
terra futta li pedi, vale , tremar l& 
terra . terram intremifcere . "Fari 
abballari fenza fonu , vale far prova- 
re un dolore intenfo , far vedere le 
lucciole. maximum inferre dolorem. 
Prov. quannu nun c'e la gatta, li 
furci abballanu, vale, la brigata non 
fa iltuo dovere, ma fidà bel tem- 
po, quando manca colui, che lai. 
tiene a fegno , dove non fon gatte 
i topi vi ballano : o quando la gat- 
ta non è in paefe , i topi ballano. 
ovium nulla utilitas fi paftor ab- 
fit. n 
Abballata. v. Abballu. 
Abballatnri , Pballatore , faltator. : 
Abballiceddu , balletto , danzetta ; fal- 
tatiuncula.. - LS 
Abhailu ;; o Ballu , hello; “danza . cho- 
' rea, faltatio , tripudium ,falins ,' us. 
*Per impegno, ons fufceptum. * Per 
azzardo, cimento‘, periculum. *Ab- 
balla «cu l'arini a li manu, danza 
coll’ armi in mano . faltatio armata. 
* Abb ilu "ntrizzatiffimu , ballo affai 


". intrigeto . fakato ninis implicata » 
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* Maftra d'abballu, ballerino . fal- 
tatorii ludi magifter. *Scola d'ab- 
ballu, fcuola di ballo , ludus falta- 
torius. *Laffari ad unu "ntra l'ab- 
ballu. lafciarlo nel rifchie , lafciarlo 
Sulle fecche , o nelle pefie . fub cultro 
linquere. *Effiri'ntra l’abballu,o bal- 
lu di li Virgini. v. Effiri. *Mentri fe- 
: snu'ntra l’abballu, abballamu. v.E.ffiri. 
S" Entrari, o effiri "ntra l' abballu, 
dicefi di chi entra, o fi trova in 
qualche impegno , o negozio , entra- 
re o effer nel ballo, facinus aggre- 
di, onus fufcipere , vcl in fufcepto 
opere verfari. 


-Abbalurari. v. Avvalurari. 


Abbambariari , per divulgarfi una co- 
Sa + v. sbampari, da vampa detta. 
per metafora , cambiato v. in b. 

Abbampari, o avvampari , att. avvam- 
pare, urere. da vampa, è la pre- 
pofizione ad , mutata la d in b. 

Abbampari neut. avvampare . ardere . 
* Avvampari di fdegau , ardere di 
Sdegno , ftomaco exardefcere , ira 
flagrare , ardere. *Abbampari d'a- 
muri, amore fervefcere, exardefce- 
re. da vampa , e la prep. ab. 

Abbampatu, avvampato , ‘incenfus » 

Abbandunari . v. Abbannunari. 

Abbanniari, pubblicare cofe da ven- 
dere, venalia clamitare , rem venalem 
clamitare . *Abbanniari ad unu, 
chiamare uno ad alta voce. ali- 
quem clamare. *Abbanniari ad-nnn 
per fpofarfi , o ricevere gli ordini fa- 
gri, denunziare , dinunziare , pro- 
clamare . talora vale togliere altrui 
la fama in pubblico , famam alicujus 
palam fauciare. Da bann. 

fAbbanniata , pubblicazione delle cofe 
da vendete, venalium clamitatio, 

.» publicatio . 

Abbanniatu, chiamato ad alta voce. 
clamatus. *Per dinunziato , procla- 
matus. *Tefta abbanniata, vale per 
bandito , termine legale, fenten- 
giate a morte per bando , edicto dam- 
natus, *Per uomo facinorofe ,' bo- 
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mo famofus. 

Abbanniu plur. abbannij, denunzie;: 
proclamatio , proclamationes , pro- 
clamatio ad libertatem , Quintil. 
*Polifi di bannj lettere di denunzie. 
proclamationum litera . 

Abbannunamentn. v. Abbannunu. 

Abbannunari , abbandorare. deferere ; 
linquere . *Per fvenire , deticere ani 
mo. *Per morire, e.g.abbannunaric- 
ci ntra li manu , muriri . Dall’ Ebreo 

: abedan , in perditionem effe , o dalla 
voce banda , e la prep. ad, cioè la- 
fciar da banda. 

Abbannunarifi , lafciarfi andare fenza 
ritegno, abbandonarfi . tradere , de- 
dere , immergere fe. *Per venir me- 
nos deficere. *Per rimetterfi nelle 
mani, ed arbitrio altrui, Abbando- 
narfe. alicujus fe arbitrio commite 
tere . 

Abbannunatu , fup. abbannunatiffimu , 
abbandonato , abbandonati[fimo . de- 
ftitutus. *Abbannunatu, o fpiran- 
zatu dalli Medici, dicetì dell’ infer- 
mo difperato , abbandonato , falute. 
defperatus . *Caufa abbannunata , 
abbandonata . cauía depofita. *Lo- 
cu abbannunatu , locus defertus , de- 
fertiffiinus . 

Abbannunu, abbandono, deftitutio + 
*Laffari in abbannunu , lafciare in 
abbandono, derelictui, pro dereli- 
&o habere. dalt' Ebreo . abedan. , 
in perditionem effe . 

Abbanticu , ab antico . antiquitus . 

Abbarbicari , abbarbicare . radicefce- 
re , radices agere,. dalla voce bar- 
ba per la fimilitudine, che banno 

.le radici alla barba. 

Abbarbicatu , abbarbicato . radicatus. 

Abbarcamentu , mitigamento , remiffio. 

Abbarcari n. fi dice di dolori tempefte, 
e fimili, mitigarfi. mitefcere , re- 
mittere . Talora vale ceffare affat- 
to, ceffare. dalgr. afax&, abacó , 
quiefco . 

Abbarcatu , mitigato, mitigatus. *Per 
ceffato , defitus. 

Ab- 
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Abbarruirifi , fbigottir/i , confternari, 
animo cadere. * Per impaurire.. 
sbaire , Cruf. obftupefcere , ftupore 
corripi, expavefcere.  dall' Ebreo 
so barach fugere , ita ut fignificat fu- 
» gere 2íe , quod idem eft ( fmar- 
» ririfi ) P. MS. o dal £aldeo ,, bar, 
»» extra , foras , quafi fit ab extra fe, 
ss fieri ,, P.MS. deficere animis,0 for- 
fe dal lat. horror , e la prep. ab. 
quafi abborruirifi, abbarruirifi cioè 
effer forprefo dall'orrore . horrore. 
corripi . 

Abbarruutu , fcoraggiato , confternatus. 
defectus animo. *Perifpaventato , 
exterritus. 

Abbaruffari. abbaruffare , Scompiglia- 
re ,mettere foffopra , facendo baruf- 
fa, mifcere , perturbare, volvere. 
“Abbaruffarifi, azzuffarfi , accapi- 
gliarfi . manus conferere. da Ba- 
ruffa . 

Abbaruffatu , abbaruffato , congreflus. 

Abbarunari dicefi del grano, orzo, € 
fimili quando fi ammonticchiano , 
ammontare . coacervare , acervare . 
dal lat. aduno , e la pr. ab. quati 
abadunari, abbarunari, inutata la d. 
in r. cioè in unum coacervum ac- 
cumulare . 
Abbarunatu, ammontato , congeftus , 

^  «ccumulatus. 

Abbafciari , o abbaffari , aPba[fare de- 
primere , demittere. da vafciu , € 
fa prep. ad. advafciari abbafciari. 
*Per umiliare . abbaffare. deprimere. 
*Per diminuire, abbaffare. imminue- 
re. *Abbafciari la vuci abbaffare 
la voce, vocem fupprimere, *Ab- 
baffari, © calari li vili, per metaf. 

vale deporre , o abbaffare l' arro- 
aja, ponere animos, animi tu- 
morem comprimere. 

Abbafciatu , o abbaflatu, abbaffato, 
fubmiffus. *Per umiliato , abbaffa- 
to, depreffus. *Per ifcemato , dimi- 
nuito , abbaffato, diminutus. *Li 
prezzi di lu frumentu, o di la vit- 
tuvagghia funnu abbafciati , il prez- 
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zo del grano , o della grafcia s' 2 
abbaffato , triticum , vel annona. 
pretio diminuta . 

Abbafciu. v. Abafciu , Vafciu. 

Abbaflamentu, abbaffamento , depref- 
fio, demiffio. 

Abbaffarifi , renderfi vile, abbaffarfi . 
evilefcere. "Per umiliarti, abbaffar= 
fi , minuere , abjicere fe. 

Abbafta v. Abbaftanza. 

Abbaftachì , avv. purché , modo, dum- 
modo . 

Abbaftanti , bafiante , fufficiens . dal 
lat. bené flans. v. Vinci, v. Ab- 
baftari, 

Abbaftantimenti, baflantemente , fa- 
tis, v. Abbaftari. 

Abbaftanza , abbaftanza . fatis , fat. v. 
Abbaftari . 

Abbattari, baffare, fatis effe, P. MS. 
» in abbafari dice : hoc verbo ali- 
»Cubi in Regno denotatur poffe. 
3» ferre aliquid , & e terra attolli 
33 « + è *Abbaftari (fufficere , va- 
» lere , poffe ). Primaria & genuina 
» fignificatio eft valere, pote , ut 
»cum dicimus. *Baftu a fari fta. 
» COfa , ideft valeo, poffum ferre, 
» portare , fubire hec onus , & tunc 
» evidentiffimè procedit ab adducto 
» grec. Bacrafo baftazo , porto. At 
»quum latiffime fumitur pro fuf- 
» ficere , fatis elfe ; prima fronte vi- 
» detur longe diftare , fed attenden- 
»ti apparebit idem effe , ac efTe ido- 
,, neum , feu valere poffe. hinc ba- 
, ftanti , a baftanza , abbaftantimen- 
»ti S&c.. "*T"abbafta lu cori di laf- 
farimi ? ti bafía , ti dà l' ani- 
mo di lafciarmiè potin ut me 
relinquas ? *Abbaftari l’ armu ad 
unu , vale per effer coraggiofo , bra- 
vo, valentem effe, animofum . 

Abbaftiunari, fortificare con baftione 
bafiionare , vallare . v. Baftiuni . 

Abbaftiunatu , Paftionato , vallatus. _ 

Abbati , abbate , abate , abbas tis, St- 
don. carm. 16. v. 114. "Abbati di 
gala, uomo d'ordine clericale ha 
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abito corto di cafacca , abate, cle- 
ricus manicata tunica indutus. dall’ 
Ebreo abba , pater. P. M. S. in ab- 
3, bati ( Abbas 5), ab Hebr. ab, pa- 
3, ter, & proxime a Syr. abba , pa- 
ter. Notum eft omnibus illud Di- 
3» Vi Pauli, in quo clamamus Abba, 
3» pater: notatu dignum, quod re- 
» fert Ferrarius hic. Hoc titulo pa- 
3,» terna venerationis , non folum fa- 
3, Cerdotes, & cenobiorum praefectos 
, honeftatos effe , fed eriam nobiles, 
3» aC proceres facrorum expertes ; 
3» docuit /Egidius Menagius nunquam 
3» fine laude dicendus, ex Crujacio 
» tit. 1, lib. 1. Feudorum , Svidege- 
so rius in Cronicis . (Abbates ii ane 
3, tiquis hiftoricis non funt Mona- 
- »Chi, fed Barones , Magnatefque, 
» quibus abbatias , vel monaiteria 
3» Princeps dat ad tempus, vel quoad 
3) vixerint ). Qui titulus adhuc du- 
»rat: nam Brixiae Abbates funt de- 
3, curionum primores ; & Mediolani 
»Cullegiorun , & Sodalitiorum.,, 
mo mercatorum , atque opificum 
3» proefedti, Abbates vocantur &c. 
Abbatazzu v. Abbatuni, Abbati. 
Abbati , v. Batia, 
Abbaticchiu , v. Abbatinu. 
Abbatinu . abbatino , parvus, aut ele- 
gans clericus. 
Abbatiffa , abbadeffa , badeffa . anti- 
{tira , 
Abbatottu , accrefc. di abbatuzzu. 
Abbattiri , abbattere , diruere ,. fierne- 
re. *Per muovere, dimenare , e 
loco movere. *Abbattiri lu pezzu, 
muovere , o dimenare un gran maf- 
So di pietra, o ceppo, o trave, 
grande , e fimili , faxeam molem , 
cippum, trabem e loco movere, 
transferre, Abbattirifi d'animu , ab- 
batterfi , fcoraggirft . animo debili- 
tari. Cic. *Prov, la frevi abbatti 
lu liuni, vale la febbre abbatte il 
più forte: leo febri covteritur. *Ab- 
battirifilla , andar via, fuggir via, 
nettare il pagliuolo , andarfi via ; 
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fuggirfi , furtim carpere viama. 
Orat. folum vertere , v. Battiri . 

Abbattutu fup. abbattutiffimu , abbat- 
tuto , abbattutiffimo , proftratus, o 
plané everfus. *Animu abbattutu 
abbattuto , cofiernato , jacens, vel 
fractus animus, viribus. "Per di- 
menato , moílo dal fuo luogo, e. 
loco motus. ©’ 

Abbatuni, adatone, corpulentior , ha- 

^ bitior clericus. 

Abbatuzzu. v. Abbatinu. 

Abbazia , abadia , abbatis ditio, vel 
dignitas , vel abbatia. 

Abbaziali , attenente ad abbazia , ab- 
baziale , abbadiale. quz abbatis funt. 

Abheccé , o abbezzé, o abbizzi, ab- 
biccì , alfabeto , litere elemen- 
tarie Ort. così detto dalle prime 
lettere dell’ alfabeto a. b.c. "Per 
il libro, fu cui s' impara l'alfahe- 
to , abbicci . libellus ad prima ru- 
dimenta literarum vel elemerta ad«4 
difcenda. *Cui 'mpara I° abbeccé, 
elementarius puer, *Nun fapiri 
mancu l’ abbeccé , non fapere né 
anche i primi principj d' una fcien- 
za, nen faperne l'abbiccì, ne pri- 
ma quidem fcientie elementa attin- 
gere. *Paflari quantu I° acchi "ntra 
l'abbezzè. v. Acchi. 

Abbellimentu , abbellimento , orna- 
mentum, ornatus, uS. 

Abbelliri , abbellire, ornare , dalla 
voce Bellus , che vuol. dire atto , 
confacevole., e la. prep. ad, quati 
ad bellire , abbilliri . 

Abbellutu , abbellito , decoratus . V. 
Abbelliri. 


"Abbenignari. v. Abbinignari. 


Abbenimentu , avvenimento , cafus , 
res, factum., *Abbenimentu prof- 
peru , fucceífus , us fecundus, felix. 
"Abbenimentu funeitu, cafus acex- 
bus, infortunium . A veniendo. 

Abbentiziu. v. Avventiziu. 

Abhentu, oavventu, avvento , Chri- 
iti adventus, anniverfaria celebratio, 
ab adveniendo , per effer una fetta 

pre- 
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preparatoria alla venuta del Meffia. 
*Abbentu vale ancora quiete, pofa , 
requies. "Nun aviri mai abbentu ; 
talora vale, è inquieto, non iftà 
mai fermo, e dicefi per lo più 
dei fanciulli. egli è un fragolo , 
puer inquietus eft, vel ardens; met. 
vale è occupatiffino , ‘vir eft ne- 
gotiofus . 

Abberfu , o aberfu, e. g. nun vuliri 
Jiri abberfu , non voler ifíare al do- 
vere. non ftare conventis , differre 
a difciplina, dalla voce verfu, e 
la prep. ab. quafi a ( verfu ) rece- 
dere.  *Nun jirici un capiddu ab- 
berfu , non effe filium fortune. 
* Mettirifi abberfu, entrare in do- 
vere , fpogliarfi in capelli. omnes 
nervos intendere. v. Crufca in ca- 
pello. *Nun vinirici abberfu , effer 
contrario al fuo difegno , fue opi- 
nioni adverfari. 

Ab eternu, avv. ab eterno, ex &- 
terno. 

Abbezzé , v. Abbeccè. 

Abbezzu , avvezzu , avvezzo , affuetus 
infuefactus, exercitatus. *Abbez- 

. zu a lu travagghiu, a li miferii 
Sc. duratus laboribus, malis; dalla 
voce Ital. Vezzo , mos. 

Abbianchiamentu, imbiancamento , lo 
'mbiancare . opus albarium . 

Abbiauchiari n. biancheggiare . alba- 
re, albicare. *Per incanutire , ca- 
nefcere , canère. *M'annu abbian- 


chiatu li capiddi a fari fta cofa,. 


vale a dire vi ho fientato affai(fî- 
mo . hac in re defudare . Da bian- 
cu quafi ad bianchiari abbianchiari. 

Abbiauchiari at. far bianco . dealbare , 
candefacere , 

Abbianchiatu , foft. imbiancamento .. 
v. Abbianchiamentu, ad. imbianca- 
to . dealbatus. * Per incanutito , 
canus,  *Omu abbiauchiatu prima 
di lu tempu, incanutito avanti tem- 
po . precanus , 

Abbianchiatura , fut, v. Abbianchia- 
tu, 


| 
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Abbianchiaturi , imbiancatore, tector 
albarius . 

Abbiccari 1’ ova , dicefi de" pulcini, che 
nel nafcere beccano l' uova . beccare 
l'uova , ova roftro forare. dalla vo- 
ce Becco , e ad, rofiruam. 

Abbicinamentu , avvicinamento . ap- 
proprinquatio , acceffus. 

Abbicinari , avvicinare. admovere. 
* Abbicinarifi, avvicinarfi. appro- 
pinquare , accedere.  *S'abbicina 
la vicchiaja. vergit etas , vel ille, 
vergit annis. Da vicinus, e la prep. 
ad mutata la d in b. 

Abbicinatu , avvicinato . applicitus . 
* Locu abbicinatu, luogo pieno di 
abitatori, molto abitato. locus in- 
colis refertu$. 

Abbicinnari. v. Avvicinnari. 

Abbidirifi, o avvidirifi , avvederft . ani- 
madvertere . *Abbidirifi di qual- 
chi cofa , accorgerfi di qualche co- 
Sa . prefentire. *Fari abbidiri ad 
unu di lu fo erruri, farlo avve- 
duto del fuo errore . errati confcium, 
certum facere. *Sapirifinni abbidi- 
ri, vale render contraccambio del 
beneficio . beneficium referre , pen- 
fare. A videndo. 

Abbidutamenti , avvedutamente . fa= 
gaciter. "Talora vale appofia.. 
de induftria. 

Abbidutu , avveduto.. cautus ,fagax. 

Abbjettu , abbjetto . abjectus , humilis, 

Abbjezzioni , abbjezione . abjectio . 

Abbifaratizzu , gonfiaticcio . tumidus . 

Abbifaratu , dicefi di chi ha la fac- 
cia gontia, e di mal colore, gon- 
fio , gonfiato . vultus tumidus . Da 
Bifara , fico , che fa i fichi pallidi | 
e gonfj. 

Abbigghiarifi , abbigliarft , adornarft . 
fe inftruere , ornare. 

Abbigghiamentu , abbigliamento , ad- 
dobbo. fupellex , ornatus, cultus. 

Abbigghiatu , ubbigliato. ornatus. 

Abbijamentu , avviamento . inceptio , 
inftitutio.  * Dari un bonu abbija- 
mentu ad unu, dargli un. buono 

av- 
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avviamento. re&è aliquem initia- 
re, inftituere. "Dari un bonu, o 
malu abbijamentu ad unma cofa.. 
aufpicato , vel inaufpicato aliquid 
adoriri, ordiri. * Abbijamentu di 
viftiami. v. Abbije. 

Abbija , luogo dove le beftie fi pa- 
fcono . paftura . pafcuum. 

Abbijari , n. partire in fretta, Patter- 
Sela . propere difcedere. —*Abbija 
imper. vale via di quà. apage hinc, 
vel apage in malam crucem. *Per 
favellare inconfideratameute . eitu- 
tire . 

Abbijari , att. cacciare. ejicere . fcac- 
ciare dar l' erba caffia . expellere, 
abigere . Dal lat. Abigo , icaccia- 
re, allontanare, quafi abigari abbi- 
gari. *Per buttare. projicere. “Per 
lanciare , fcagliare . yaculari. *Per 
mandare alla pafiura il befitame . 
ad pafcua mittere. *Merca ed ab- 
bija ; fcarrica ed abbija . inconfide- 
ratamente oprare. abique confilio 
agere, inconfulte loqui. . 

Abbijatina , /cacciata . expulfio . 

Abbijatu , difcacciato . expulfus., ab- 
actus. *Per gettato. abjectus. 
*Per tirato. Jattus. *Per avviato. 
inftitutus . 

Abbijaturi , beftia di branco , che gui- 
da l' altre, e propriamente dicefì 
del becco, che guida le capre, 
guidajuolo.. dux . Dal lat. abigo , 
ché vuol dire , meaar via gregge, 
quafi abigaturi , abbijaturi . 

Abbiju. v. Abbija. 

Abbili, abbili,abbiliffimu, abile abili(fi- 
mo . ad ree gerendas , & fuitinendas 
habilis, habilifimus. "Per capace, 
intelligente , abile. mente, vel in- 
genio preditus. 

Abbilimeutu , 1’ avvilire , avvilimen- 
to. depretlio. *Per l'avvilirfi, av- 
vilimento . abjectio , deinitlio. *Per 
abbattimento d' animo . animi ia- 
fractio . 

Abbilinari. v. Avvilinari. 

Abbilinatu , avvelenato, venenatus. 


| 
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Abbilici, avvilire. vilitare , deprime- 
re. *Abbilirifi, avvilirfi . evilefce- 
re. Da vilis. *Per perderfi d" ani- 
mo , avvilirfi . fuccumbere animo. 

Abbilità , o AbbMitati , o Abilità, Abi- 
litati, ebililità . habilitas , dexte- 
ritas. *Per capacità, e ingegno , 
abilità , mene, ingenium. 

Abbilitari, o Abilitari, abilitare . ha- 
bilem facére . 

AbbHitatu , o Abilitatu , abilitato . red- 
«itus idoneus. *Abbilitatu a fuc- 
cediri a l' eredità. factus haredi- 
tatis capaX. —— 

Abbilitu. v. Abbilutu. 

Abbillimentu ec. v. Abbellimentu. 

Abbiluni , o Abiluni , abiliffimo . aptif- 

. funus. 

Abbiluppatu . v. 'Nviluppatu. 

Abbilutu , avvilito. depretfus. *Per 
ifcorato . exanimatus . 

Abbinchì , abbenché . etfi , quanquam 
etiamfi , quamvis. 

Ahbinignarifi , farfi benigno , piacevo= 
le , affabile , amorevole . benigmun 
effe. *Abbivignarifi ad unu, cat- 
tarli benevolenza , aggraduire. con- 
ciliare fibi. "Per degnarfi . dignari. 
voce compofta da bené , e digaor . 

Abbinignatu , ad. da abbinigvarifi ; de- 
gnato . dignatus , placatus. 

Abbiniri , o Avviniri , u. venir per ca- 
fo , accadere. avvenire . accidere , 
evenire. dal lat. advenio. "Nun. 
ci pozza iddu mal’ abbiniri! tolga 
il cielo , che ciò intravenga! id a- 
vertat , vel averruncet Deus, vel id 
fuperi prohibeaut . 

Abbiniri, att. raggiugnere. affequi , 
condequi. *L'abbinuiru li furinicu- 
li. v. Abbintari . 

Abbiniri , nom. avvenire . futurum... 
tempus. *Da lu paflatu fi gindica 
di l' abbiniri , dal paffato fi dà giu- 
dizio dell’ avvenire . fututa prete- 
ritis augurantur. — * Pri 1 abbiniri, 
avv. per l' avvenire . deinceps. 

Abbintari , n. acquietarfi. quieicere è 
*Abbiutarili contra d' unu , dDveli- 

tar- 


AB 
tarfi. irruere. — ts 
Abbintari att. a(faRare , dare dentto , 
inveftire. impetum facere , adoriri, 
aggredi. "Per occupare . invadere 
e.g. li furmiculi abbintaru. li- fetu- 
ri ec. dal lat. adierio . fup. ad- 
ventum . adventari , abbintari. 
Abbintruni. adv. , .colla pancia ver- 
fo la terra, boccone . pronus , da 
venzer e la prep. ad. adventruni, ab- 
bintruni , come da bucca, abbuc- 
cuni, cioe colla. bocca a ‘terra. 
Abbiatu , vinto , abbattuto. vicus, 
fractus amimo.. dal ‘lat. wiucdus, 
legato , quafi tutto legato. |. 
Abbinturari ec. v.: Avvinturari.., da. 
vintura . ; 
Abbirari ec. v. Verificari. 


Abbirmari , bacare. verminare, da 


vermi. . toe 
Abbirmatu , vermirofo . vermiculofus. 
Pallad.. Á. 12. t. 7. 
Abbirmicatu v. 'Mmirmicatu. 
Abbirfari , M. S. Ant. , ordinare , ac- 
comodare , far le cofe pel.verfo . rue 
rem componere , initruere. -. 
Abbirfateddu , dim, d' abbirfatu , un 
poco s ardinato . aliquantum 
ordinatus. ‘Per uomo di. qualche 
mediocre gbiligà in qualunque co- 
fa- aliquantum in@&cu&us, infti- 
tutus , aptus. 
 Abbirfatu , ben ordinato-, moderato, 
regolato . temperatus, moderatus . 
*Per uomo indufiriofa,che beue difpo- 
ne le cofe e regola otdinatamenie il 
fuo avere. induftrius, dal lat. verfue 
Tac.purgato,pro ordive,e la prep.ad. 
4rfatuni , agum, d’ abbirfatu.. o 
Abbirtemza ec, v. Avvertenza . 


Abbifari , dare avvifo ; auvifare »cef- 


tiorem facere , fignificare . *Perav- 
. Vertire , avvifare . inftruere ,, mo- 
nese. *Abbifari fegretamenti .4d 
tane, fubmonere: dal Jat, ‘edvifa= 
FC, cioè ad vifum, ad animad- 
verfienez inducere , Menaggio in. 
P. MS. o da video, fup. vifum , 
prae oculis ponere, advertene, ade. 
. Zo, 
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. Abbiffu ubiffo. 


Abbifu , 


hi5 y 
mobere. — 008 (t s 
Abbifatu , fatto confapevole., auvifa- 
to. commonefactus. *Per ammonito, 
commonitus . 


— Abbiüechiarifi , divenir magro, frmide. 


grirfi , dimugrare . macretieri , ma- 
crefcere:.voce compofta da vifu, 
. € ficcari, cioe divenire col. vifo 
quafi fecco , cioè (ímunto. @'dal 
- lat. ficcus , e la prep. ab.’ 
Abbificchiatizzugnegzgo dimunto, fmua- 
to , nounihil emaciatus . 
Abbificchiatu , /munto, magro . macer, 
emünctus , *Pacci abbificchiata , vol- 
. to:fmunto., macilento , finorto . vul- 
tus emanQue', stuaft abexficcatusi 


 Abbiflei n. fubbiffare, fubbiffarfi. 


everti. *Per partire in ifretta , in. 
furia ,. basterfela. properé- abire. 
*XbbiffÍa, via di qua . apage te hino . 
Abbiffari at, mandare precipitofamen- 
te in rovina, fubbiffare . evettete.* 
v..Abbifu.  :'... MEL 
Abbiffatu., abbiffato , ‘rovinato i: .de- 
. merfüs , everfus. *Aviri lu itoma- 
cu, la tefta abbiffatay patir grat- 
demente di. fiomaco , di tefía . ftg- 
maco ; capite wehementer labo- 
rare. *Sugnu abbiflatu, fon rogi- 
nato affatto. funditus perii , oc« 
cidi . Ln o 
baratrum, vorago, 
dal gr. afvsros., abyfios vorago . - 
“Per infeeno abiffo.i tattarus . , *Per 
numero ‘ecceffrvo., soxcervatio , co- 
‘pia. "Per abiffu.tila , per tela biffo . 
'byffus , biffinaitela . ‘“Abiffu. di fa- 
- pienza, dicefi. id uomo di. gran. fa- 
pere , fapientiffimo - acute. napw. 
'l'ellaru, frume dî. Sicilia, 
abifo vicino a Cerratahazabilab atella- 
rus :Fazel. Helorus Virg. Etorus:Ck. 
Abbifu, ragguaglie , avvifo ,: nudva 
‘nuntium.. : *Per avvertimento :aupi- 
fo.. .fmonitum . v. Abbifaria ^ * 
Abbifugnari, adbifognare , bifognare , 
opus effe. *Colle partícole mi, 
. ti ec. vale .aver bifogno , bifognare. 
indigere , egere. da difagnu : la 
- B pie. 
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prep. ad. . 9100 07 
Abbitahili ,: abitakile « habitabilis. 
Abbitanti-; abitdtore ,.chitante:. habi- 

tator, incola. ten 
Abbhitari., lo (tare. ne" Inoghi :5.€h8 1* 


. memo s' elegge per domicilio, abi- : 


.tare. habitare incolere. *Abita- 
Xi vicinu ,. o appreffu qualchi lo- 
! €u » abitare vicino , o appreffo . ac- 
colere. Diz. di Tur, *Abbitari 'n- 
tra na caía, chi fi adduga aflai, 
abitar cafa. di. melte fitto . magni 


. habitare. Div; Fun — "Prov. ick . 


fità enn abità liggi; cbe fi dice. 
del fari. lecita: pen mecaffità . ciù , 
che per degge:t dlecitai; da. neceff- 
tà non ha legge . ‘neceflitaàs feriis 
: careat . Pallad, 
Abbitazzüis abito malfatto vecchio la- 
cero . veitinentum  inconcinnum , 
.vetuftum , confumptum .V. Abbitu . 
Abbiteddu .dim. d' abitu, abitino. 
vefticula . "Per infegna d’inquifito, 
convinto d'erefia , vefiaccia d' in- 
quifito ..veftis ignominiofa. *Abbi- 
teddu ,.dicefi anche «i quell’ infe. 
. goa, che fi tiene al collo per di- 
vozione , fatta a. fomiglianza delia 
7 pazienaa de' Frati, pazienza + 
Abbiticchiari, v. Avviticchiari . 
Abbitinu . v, Abiteddu. 
Abbitu ,.veftimeoto , abito . veftimen- 


tum, indumentum, veftis ,, orna-. |. 
"10s, us. "Per qualità iacquiftata, . |: 


“per frequente ufo. d' .opasazioni 
abito:. babitus',.affüetudo . “Abbi- 
tu di Ja Madonna .ec. v. Abbited- 
du. *Pigghiari l' abitu.vale , farfî 

. feligiofo . religionesa ingredi. «Lat 

e fari P alibitn, vale tornare fecola- 


te, :lafciar:t* abito . religionem... 


: HMaquere.i . *Prov. 1’ abbitu ^ invic- 
“chiatu. sddiventa ‘matura, ufo Sè 
—^t€onverte-:im uetuna, ufus. efb. al- 
_ tera. natura.’ “Nè. abbitu fa .mo- 
. neacu, né cricchia ‘fa parrinu ,.va- 
. Je, che l’ appareriza eitetna non. 
‘è.:iadizio delle: qualità intriufeche, 
l'abito .non fa il-ronago.. Lasba 
edu d - 
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non facit philofophum ,.v. Abbitu. 
Abbitu v. abìtu afbero.. *Cofa. d' 
'abbitu , abetmo. abiegnus .- 


. Abbituali , abituale ,' ché procede da 


bito ^ e- da difpofizione . coníue- 
‘tas, quod. fit'*ex habitu. *Vi- 
zin inbbitnali, vizio abituale. vi- 
-'sam inftum, farailiare, .— - 
Abbitualmenti, abitualmente . Segn. 
Pred. 4. 4. ex aduetudine , ex ha- 


. 


bitu e ° 


| Abbituari, abituar/î . -infueftero , 


- affuefcere, confuefcete.r ab. babiut. 
Abbituatu ,- abituato .-afuetus . ..*Ma- 
lu abbituatu, ma! dbituata. vitio 

- affuefüctus , affaetus. ZEN 


' Abbivamentu di fidi, /! avwvare la 


fede . - 

Abbivari, o avvivari , avvivare , ani- 
mare ,' dar vigore. animare vigo- 
rem áfferte.. . *Abbivari. la fidi, ani- 
mare , avvivare la fede .. fidem. 
excitare. — . 

Abbiviramentu , adacquamento. irri-» 

. gatio. "Abbiviramentu di viftiami 
l' abbeverare . actus adaquandi pe 
toris, vel potatio. 

Abbtvirari , adacquare , inaffiare . ir- 
rigare. *Per dar a bero, e dice- 
fi pir propriamente delle befüie, 
abbeverare . adaquare , potum pra- 
bere. *Abbivirari ad unu vale fa- 

. ziarle d’ acqua, e fimili liquori, 

. cioncare » banrire majora pocula. 
Hor. ufque ad fatietatem aquam 

'" prebere. dallat. bibo quafi ad. 
biberare. ^ * toos 

Abbivirata faft. adacquamento . riga- 
tio., irrigatio .. ' 

Abbiviratizzu , copiofe d'acque , adac- 

-QQuato . aquefas ,. aua «copiam ha- 
bens, iriguas s ^ . . 
Abbiviratu ,' adacquato . . aquofus , 
..*Per abbeverato. potus, a, um. 
Abhiviratura , abdeveratojo . aquarium. 
Abbiviraturi dicefi a colni , che adac- 
.qua gli ortaggi, giardini ec. qui 
. rigat. 


. Abbpjura, abbjuzione .: deteftatio + 


«- Diz. 
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Diz di Tur. . | 4 
Vbbjurari , deteftare, negare con. 


giuramento qualche opinione epe- 
diua in prima, aóbjurare . abjyra 
re, detettari. Diz. di Tur. i 
Abbjuram., deteflato . deteltatas.. 12. 
Abbizzamentu , avuegganiento. affye- 
tudo. *Per equilibrio della fgma 
ful dorfo de’ giumenti . oneris equi- 
librinm + 
Abbizzari , 0 abizzari S. in N. , avvez 
zare . aHuefacere . "Per equilibrare 
la foma jul dorfo de' fomari ..ouus 
difponere , vel librare . 
Abbizzarifi , avvezzarfi . confuefcere . 
da veríu , avvirfari , abbizzari. 
Abbizzatu , avvezzato . afluctus. — "Per 
foma acconciata, o equilibrata . onus 
compofitum, libragim . v. Abbizzari . 
Abbizzaturi, dicefi a qualunque co- 
fa, che fi metta a guita di chiavel- 
lo nel cappio della corda, che. 
tiene legata la foma, c/uavello. 
clavus, v. Abbizzari . 
Abbizié , o abbizzì, v. Abbece. 
Abblativu , ablativo .Ablativus. *Ab- 
blativu affolutu , ilacefi a chi ti prende 
molta Libertà, operare affolutameute; 
fenza condizione. abiolutè . 
Abbluccari, o ’mbluccari , bloccare . 
adieas in urbem iatercludere . 
Abblaccatu , bloccato. laxiore | cin» 
ctus obfidione e , ‘ 
Abboc, ed abbac; alla peggio , al- 
la -babbalà . ofcitanter . così detto 
dal retitare de’ fanciulli ab hac, 
& ab hac, fensa íaper. ciù, ch 
dicono P.. MS. . 


Abboliri , abolire - abolere , delere . dal 


gr. crew , apolto, perdo ab 92avju.; 
quafi apoliri abbolisi». — . — 
Abbolitu , abolito. abtogatus . .- 
Abbolizioni, aboliziene . abolitio:. 
Abbólutzu , y. Abbolitu. i; 
Abborninabili, v. Abbominevuli. . 
Abbominari , abbominare. abbomiaa- 
si, deteftari, dal lat. omen e la pre- 
pof. ab quafi malum omen , objicese . 
Abbominata , abbominugso. deteitatus., 


"5 - 


Ahbominezioni , abaminezione. sbo. 
- minatio, deteffatio 0. 1 .5- 
Abbominevuli, e5cmirvole è abdlni- 
-, standue ,execrabiliss— 7: 01 
Aliberrimentu , v, -abbureimentu . 5% 
Abbostitu:, aborrito:. invifus, exofus , 
« odiofua. da ab & horreo. ^. 
Apbertiri ec. v. cabburtirio ^^: i 
Abbortu fuit. aborto .. abórtug... dal 

lat. abortus, iütempeitiens ortus 
trans'ato- dall'intempeftlvo nafcere 

+ del parto. "Per inetaf..ti dice di 

«ofa: imperfetta o mil fatta ; fcón- 
Ciatura . opus informe . 
Abbozzari , abboz sare dar la prima for- 

ma alla groffja . deformare . 

Abbozzu, abbogramento , abbozzo . 

. Wdumbrátio, informatio. dal lat. 
buxum , perchè i gredi ‘isfegnavino 
a pihgere fopra il bullo vw. Ferta- 
rio in P. MS. ^ oe 

Abbramari , propriamente è il mano. 

dar fuori della -voce, che fa il 

° .beftiame bovino, mugghiare , mu- 

gliare , mugire . * *Per inetaf. dice- 

. fi d'nomo, che ‘manda fuori va 

‘ @iacce per doloreyo per altro. dal gr. 
fpipa , bremo , fremo , quafi adbira- 
mari, abbramari. — ^" . * 
Abbramatu, abbramatiffimu , avaro, 
avariffimo . cioè che -non da:ellbe 
del profferito, e non :darebbe del 
‘fuoco al cencio , che è il. nón la- 
. «fciare accendere: un. ceucio al fuo. 

- fuoco. avarus, cupidus, ne fale 

. quidem dederit. nec alii caput 
quidem dederit v. crufca i fuoco. 
dal gr. £pepáopar , bromaome efcara 

-4 appeto , pr fame rudo ,'cioé- ava» 

ro, affainaticcio , uno, che non fi 
. fazia mai. 7 
Abbramatuni , avarone . fordide avarus 

v. Abbramatu, ardens avaritia . 
Abbramu, urlo, firido . ululatus . dal 

gr. &pfue , bremo., fremo. 
Abbranchiari ec. v. abbianchiari . dale 
- ]a voce vrancu , e la prep. ad. 
Abbrancicari , andar «arpone, branco» 

B 2 lare: 


- DAS 
lare , rampieare . repere.‘dalta vo- 
. ce ital. branca. quafi camminare 
colle branche a guifa degli anima- 
155. 0 da Prachium , quati? adbra- 
chiari abbrancicari , cioè rampita- 
re .colle Braccia, o. da 4rimchu . 
st Quafi inftar cancrorum incedere, 
Abbrafciaru , o abbraxiaru , pet uomo 
ruftico come veftito d/ albag:o , rufii- 
' *co..gufticus, . | 
Abbrafciaru ,' verditore d'. albagío . 
. panni crafBoris wenditor. ) 
Abbrafciu, ant. abbraxiu forta di panno 
.-.lano, groffolano ,. atbagio. pannus 
craffior, pannum rude .hifpidum, dal 
lat.albus . albagio per effer un pan- 
nolano groffolano bianco v. Cruf. e 
da albagio, abbrafciu, mutata; la 
. lettera g in c, come citati, gita- 
« ti, o dal lat. braca . vefte da di- 
fenderfi ,dal freddo; Ovid. de Scy- 
this . pellibus, & laxis urcent mala 
frigora bracis , onde braciu, colla 
. prep. ad, quafi adbraciu , abbrafciu, 
. cioè panno ruvido fünile bracis. 
Abbrazzamentu , v.. abbraezu . 
Abbrazzari, abbraeciare. ample&i, 
‘dla. vrazzu . *Per accettare, im- 
prendere, abbracciare. aggredi. 
“Abbrazzarifi, abbracciarfi. inter 
. fe coroplexari, mutuo amplexu jun- 
gi. *Prov. cui troppu abbrazza, 
poca itringi,:vale chi molte cofe 
impxende , gulla conchiude, chi 
molto abbraccia , ‘poco Jiringe.. 
pluribus intentus , minor ett ad fin- 
gula fenfus; vel difficile eft con- 
. tinere ; quod capere non pofis. - 
Abbrazzata fot. v. Abbrazzu.. ) 
Abhrazzatedda, dolce abbraccio . dul- 
.| £18. amplexus , y. abbrazzari. 
Abbrazzatina , vicendevoli abhraccia- 
si; IDenti tta. molti, abbracciata + mmd- 
tuj amplexus, TET 
Abbrazzatu, abbracciato. complexus. 
Abbrazzu, abbracciamento . amplexus, 
. .COMplexus. 4 
Abbrazzuni , groffa ‘ablracciata . ar- 
-: Ga complexe +. Qe o: dà 
e ; 


- 
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 Abbreviamentu, abbreviametito . com. 


pendium. *Abbreviamentu di fi'.- 
laba , fyllabz correptio. ‘Abbre- 
' viamentu - di. ftoria. ‘ epitome , es, 
fummarium, i...» 
Abbreviari , abbreviare. imminuere , 
, diminuer , contrahere, ponere ad . 
‘compendium. dal lat.: brevis, e, 
‘la prep. ad.-*Per far breve u- 
na fillaba . corripere , breviare . 
*Abbreviari un’ opera. opus in epi- 
" tomen cogere. *Cwi troppu. abbre- 
via ‘addiventa ofcuru, fa troppo 
brevità d* ofcurità' è cagione .. ob- 
fcurus fit, qui brevis eile laborat. 
Hor. « 
Abbreviatu , abbreviato. contractus, 
Abbteviatura , parola abbreviata di 
fuoi caratteri nello fcriverla , e an- 
che legatura di più lettere infiemè 
per più brevità , abbreviatura «no0- 
te, feriptura compendiofa, verbum 
‘compendiofum , contractum . *Scri- 
. viti cu abbreviaturi, ufare abbre- 
viature. notis excipere , per coni- 
péndia fcribere. — * Cu' fcrivi .cu 
abbreviaturi. notarius. 


| Abbrifciri , ‘aggiornare. illucefcere., 


dal lat. albe/cere . albifciri, abbri- 
‘ Íciri . ° 
Abbrizzari . v. Abbizzari, per accon- 
'" ciare la foma. 
Abbrufcamentu , abbronzamento . le- 
"vis adüftio. *Per quel dolore, 
. che recane le cofe frizzanti, come 


- le.sferzate , le piaghe, il vino ,e 


. fimili, e fi dice. anche metaf. del- 
' Ja pena recata da qualche botta , 
" e 4notto - pungente, frizzo. mor- 
. fus, us. Cic. inurbaui fales , 
Abbrufcari att» abbruftolare . fuburere, 
uftulate ^ *Per. frizxare ,, piccare . 
mordere., urere. *Abbruféari la, 
puddami , gaddini ec. mettere al 
quanto .alla fiamma gli uccelli pe- 
- dati per tor via quella peluria, 
- che.riman loro dopa levate le pen- 
. ne y@abbrufitare . fubucere , uftulare , 
Abbrufcari n.pugnere,piccare, mordere, 


KB 
f&bbenfcata foft. , I° abbrafflare ^ tevis 
uftio, adufiio. *Per fcottatura. a- 
duftio , ambuftio . 
Abbruécatina . v. Abbrufcatu foft. 
Abbrufcatu , (of. margine, o fegno 
di abbruciamento, o d' arfione, 
innarficciato ,  o- arficciato .. res 
wüa, uftio. *Per campo ‘dove fi 
fono bruciate B erbe fecche , inar- 
ficeiato . arvum incenfum. 
Abbsufcatu ad.abbruffolato , arficcia- 
co. femiu(tularus', preuftue. » 
Abbrufciamentu , adBbruciamento.uftio, 
aduttio ; crematio, 1... 
Abbrofciari, ans. abruxitartaPbruoiare . 
mrerc.dal lat. prume,arum.Menang.d:- 
rei meglio da brafcia, abrafciari, ab- 
brufciari.v.Brafcia. *Abbruíciari'utor- 
nu , abbsuciore intorno i amburere . 
*Abbrafciari füpra fupra 7 ébbruciare 
- leggermerice». fuburerei -*Per fempli- 
cemente » :fcottare. adareve .' "Per 
confumare , impoverire ; bruciare . 
fortunis evertere. *Abititufdiarì d' 
amuzi , di fiti di frevi; di gaudu'ec. 
bructare d* amore ee. amore-y fiti; fe- 
- bri, calore. atiuare , ufitere.t! 7C 
rufciatina., fcottasura. ufo, 
ambuftum. . ZEE 
Abbrutciat.zzu , abbrüciotictio , atfîe» 
cato . feimiuftulairas , E 
Abbrufciatu , abbrucigto . combuftus. 
*Per ifcottato . adutus. "Pér im- 
peoverto , povero: in ‘dalind ; arfo . 
advefa furtuuà, excuffus.. *Mezzmeab» 
brusciatw , mezgo bruciato: fenvia- 
fiultus, femiutus, ^ ^ 7i 
Abaruciatur) di lè cadaveri, chî bru- 
cia i cadaveri. uftor. *Abbrufeiatu- 
p di li Siminari s o dicafi, irtcen- 
Orio . i ndiattus-; ‘ asi 
Abbiuîca, e.. g..feta '& abbrufev fu- 
FDO puzzolente j.che -efce Ba ma- 
terie untuofe ccefe ,Ieppo . nidor. 
Metaf. dicefi* qualora ‘alcuno’ dà 
fegno d' eflerfi fcottato da qualche 
mmutto pungente . indicig: offenfiée 
n1$ . V. Abbreftiari. © 
v. Gabbu s, LE 





CAPS NE. 
Abbhüccatnentu, abbortarnena. códd 
' greffid, congreflus. *Per nhichine- 

mento. inflexio. *Per verfamenio . 
- ‘effafio. v. Abbuecari. LÌ 
Abbuccari, n. cadere .'(caderè. ;* 
| #nclinàre, e volgere verfo una-del- 
"fe parti . vertere fe, wergeve , în- 
cliaari. *Per verfare ? vafi at. 
verfate , effundere , ed in fenfont 
vale cadére colla bocca im già ..fe 
effuadere . ‘ *Per lafetanfi fuolgere , 
inchinarfi ,. induci , ihe... ! 
Abbuccarifi cu unu, parlare infieme 
abboecdrfi . ‘congredì j eellequi.c & 
""Boccá ; ‘perchè nel fenfo di con- 
greffo fi parla da bocca a: bocca ; 
nel fenfo di chinato, fi cade. cok 
" fa bocca a terra tel: fenfo: del 
:effuflone de! vati eafcano ili liqueri 
. dalla bocca de! vàfi inclinati > 
Aibhriceateildu:, à qtRipltp piegato , irf 
'efifraro'. piululudptRelinatus .. *Ín- 
tefo di vino vale , alquanto abboc= 
cato, che di n& dolce > vinum, 
‘ febduke. ts Cabs A 
Abbuccata , riverfato» - *Per. inclina». 
* Yel! fel (enfé'y o- proprio ;'d:ihetàf. 
infexus. *atéfo. di ino val, 
abboccato . vinuth fave. da. velca 
' et ,perché è firave alta bocca A 
Abbuccuni. v. fAbnccunt n. E 
Abbudari att. r re te corrimeffu- 
‘re de*vafi.di Mal volle foglie dell” 
- ‘erbe’. da noi-detta budu'. obtarare . 
" %. Bata. 20482 d.e. dtsD 
Abbudatu , rifioppeto » wigeratus 
AbbudaturP, ramiere , lavoratore di.ra- 
‘+ mb. attifex wrarius . 


. AbBuddari; att. far perdere la fie. . 


‘- figura. pét ? vid: «d''ammattameato , 
ammactare. rem 'dontafigae i defor- 
I 5nare ,: A bluddhri adc uma: pu 
"ira , amumneccarii 4 pagrdh pugnis 
* 'eontundere . | *Abbuddariti ; €ovtu- 
‘+ fione formam perdere. da bulla . 
- détto per metàf. dall effetto dell 
impronta , che lafcia la. bolla .? 
Abbuddatu ,-&rimaecari . deformate 
ÁAbiuduiari-; fades è. faitgarec, i A 


AbbE dormi. ceri Pai molto eibg. 
.amiinio cibo ventrem. diftendere, 
. Sanfe dalla voce vuturu - aduuturari- 

fi, abbuturari/} s- cioè faziarli cepe 
ivififatollasio gli avoltoi di cagne mos 

«\sficcia; 93:4al. lat. abutgr «quafi 

—-tÁdbutpraris abudurgii, cio£ abufar- 
«fi del. cibo. . 

Abbadgratu 59 abbuturaty X ' fatollato 
"Yappigna , ed è quando fi ha man- 
« \gigto mblro 3 € che il venire è hen 

fatollo x. d: a[Tai diftcfo ’ pimis 4a- 
*turátus» i^ "£ 
Àbbue p. db jucai a T abbwé , vi Y for- 
. £e di. giaco de’ ‘fanciulli , v. Am- 
Tmuntiatedda gr. Loi, boè , clamor. 

Abbuffteddu , enfiaticcio . turgidulus . 
Abhuffatiszu , 0 abbuificatizzu , mez- 
: zo ;erifiato, senifiaziccio . femitusgi- 

dus; ani Abbuffatu ni 

Abbuffare ; eufiasa - nugidus. , da buf. 

.. fa ,. ciok enliaxo & sola di botta » 
- animal noto. 2. 

Abbuliri ec. v. Abbotisi - 

Abbullari, improntare, bollare e bf 
-»gaaré «y. Bulle : - 

Abbuliasu «bellare .nàtequs , ‘ qblignatus. 
Abbidutu: UN, Abbolituz ) vl ZI i 
Abhngiingri *& Abbominari, 4i 
Abbsnari,:abbonire. poxficere , Tem 

.. facere meliorem . ; *Abbunari part 
-atiyfarnduona . ratum habere < *Ab- 
7 Bunsii y tirvena y. Anguppere ul .ter- 
. fena. folusn, madefacere ,;, *Abhbu- 


nari li vafi di crita , di Jigmu ec. 


Vale .campir d'eogua i vafi per fare 
“li 'ceflane di gemege , o di verfa- 
re ,riftagnare. pnadefaciendo rimas, 
. poras ebtugage a da honus. quafi 
. «adbunari., abbunari ,. cipé. ridurre 
qualusque sofa .3 buono ftata «^ , 
Abbunata , abbonite. perfectus, *In- 
> tefo diuemo 1, vple paclfico » mane 
fuetug ;' mitis; bonus, pacificus, 
- ,"Vafu abbunatu, vafa riftagnato . 
Vas ftagnatum ; ideft ad born re- 
dadun. : 0. 
Abhunazza;, . v. Bunagra - e, il 
Abbunezzari »' abheniaceiare » tra aquit 


AR 

. Ispe, quafi ud .bohum- redigere, 
*Abbunazzarifi , abbanacciarfi:. . tran- 
quillari . 

Abbunazzazu s ablonagciato; pacatus , 
- fedatus, 7 

Abbunaanti ; e alundanti A alibondar- 
te. Aundans . CHI x 

Abbunnantigeati , e ‘abbundaatimen- 

ti), abbondantemente » Abundanter , 

Abbunnanza, o abbunnanzia, abbon- 
. danza. abundastia »: | affiueatia: , u- 
bertas, *Abbuynnanzia di comelti. 

.o bili; .0..di viviri. «abbondanza di 
vettovaglia . a anonse nbertas, “Ef- 

. fii, o ftari 'ntra I’ abbunnanza , 

. effere, vivere nell’ abbondanza . 
omnibus copiis ecircumfluere. *In 
abbundauzia avverbial. abbondante 


. mente. affatim, hugè, copiosè. 


01’ abbunnanga genera faîtiddiu, 
I abbondanza. geriera faftidio . re- 


; rum abundantia : fatietatem facit. 


. *Di 1 abbunnaoza di lu cori par- 
ra la lingua , dall abbondanza del 


. cuare parta la lingua: o la botte 
cafl@t das 0..von. getta.fe non del 


vino. , ehe ella, ha . qualis . yir, ta- 
«dia. ogatjo ai ex: abundantia cordis ds 
loquitur. - 

Abbunnari,:avare più che a fufficien- 
za, abbondare. sbundare. *Ab- 
bunuari d: egni cofa, abbondare 
. d' ogni cofa + rebus onmibus circu m- 

. fluere , omuibus: copia florere . Diz. 
di Tar. | 


Abbusdari ad an. , vale accoftarfz 


ad uno per trastar feco di checche 


. Jia , abbordare uno. aliquem con. 


gredi. da bardu , detto per mota- 
*Abburdari li. vifttimenti , lu 
cappedià ec. orlate ie ricfii , il cap- 


. Welle egjextremirares yeltium , pio 


.. lei ornare. dalla yoce ípagn. bor- 
dadura, che vuol dire fimbria ,(orlo. 


Abburdatu , orlato fambriato , timbria- 


'tus + 


Abburgiari far le barche di grano, o dì 


biade , abbgregre « coacervare , ag- 
gerere. da burgiy colla prep.. ad. 
v. Bur- 


; OA. 
-Bergin da " Q0 0.9» Ta 47 
Abburgiatu , paglia, feb attimaffato , 
in barca. pàlea, fenum it ftruem 
coacérvatum. ' 
Abburinatu , v. Burinatu .! - 
Abbortichentu , abDorrirmiento , è è borri- 
mento . averfatio.' - - ET 
Abburrkri , abBorrire è abbortete :. — 
Abburrotu 9 abborritò ec exofus " iü- 
vifus . ° 
Abburtiri , abortire . abortum face- 
re. v. età . 20 WU 
Abburtivu 5 aberrive , abortivut. | -. 
Abbuttrk; die ‘ha pdtito' Aborto . 
abottionezi pala. «^ i 77 
Abbufarifi , abufa*fr-, abiti .: tal Tat. 
abutor , ptét. dbufws abufari . 
Abbufcamentu , ‘dufca . conquifitio 
Abbufcari att. prócatciarfi con indu- 
itria , sd ottenere chetefie «fe, bu. 
fcare . quteritare , anxié - qresritan- 
do oberaere . ‘*Abbàafenri ‘affai, 


vale guadagnare + bvordr®. dulla ^- 


voce fpagm. bufcar . Frane. bu- 
fquer, che’ figniticano bwfcare. o 
forfe da pifcari Menag. direi rhe- 
glio ab e(ca quafi abefcari , abbu- 
fcari, quafi efcam quzrere, obtinere. 
Abbufcari , n. ricevere delle: -buffe 
vapulati, verBeribus mni@ati: . 
Abbufcaturi, bofcatore . quafitor . *Per 
acquifiatore . acquifitor . 2 
Abbufivamenti , abufivamente . dbufi- 
ve pa per abufio le 5 | 
Abbuliva, obufvo'. abafivis. Aud. 
Paneg. ad Conftan. Auguft. ^ 
Abbufficata. ' 
Ahbbufficatizzu ,. enfiaticcio . tamidiu- 


Abbufficatu, enfiato. tumefaftus . *Pác- 
ci abbufficara , sbbufficatizza , vife- 


gonfrà , pallità'; ie di mal colore — 


Vulta$  nfinidor ; ‘nimefaQus . di 


buffica , cioè facdia.gontia a sùi- |' 


fa di veffica e 

Abbufa , I ufar male di alcatta cofa, 
abufo. abufas ,us. *Per abittfione, 
o fia catactefi , abüfo . abufio. *Per 


fiatura . tumor, V. 





Ù 
t 
4 


Acup/. de 
: Mo stia lamenti "flotte atl - 
9f coftami, ábufo . pravasregatdés 
tudo, mores prepottleri. ^ ' ^ 
Afbutari , e. g. la potfa, chiudewe ali 
quanto . foéthiudérel, pent aluxde- 
re pertari.: tlal: "Int/bàfeiéo « quafi 
- Wdvolutare ,-sbhetari ,ciób pitaro la 
porta. in fu i gaugheri per focchíu- 
dela, 0o 06 stu 
Abbutatu , focchlufó . femiapertus. ' 
Abbuttamentu , enfiamento. tumor. 
*Abbuttamentu' di teffa., di midud- 
‘da, € fimili, vale rompiniento di 
"capo; capitis vexatio abundare. Cfhfc. 
Abbuttàri ; att. muovere: a fdegne fa- 
' re fiomuco i, moyere 'ftomachéh , 
‘ iracundiam. da Poká "voce [el. 
lat. rubeta , féu bufo' ,, qui ex ira 
»» fatàma türget v. Vinci ,, o da 
butti, quafi adbuttari , abbuttari , 
‘ gonfarft a gnifa -di botte. - 


. Abbattarífi , n. enfiare. tumere. *Per 


divenir vanagloriofo , gonfiare . tu- 
mere. *Peradirarfì ; enfídi'e. tu mee. 
re irà. *Abbittarifi di pani, d* ac 
qua "ec. : riempirft il verre diipane, 
acqua ec. nimio panis efu, aqha 
^hauftu innimefcere. *Abbutta, è 
abbuttati imperativ. dicef per iro- 
‘-nia, par fipuò dire, fagiati. fio» 
: mathum- exple. *Mi abbutti li lin-— 
nini, la tefta, fa midudda, lu cu- 
lu ec. per metaf. dicefi & chi c'è 
: ndjofo'e importuno . su mi hai fras. 
cido. obtuntttis, tiabfearm moves, Cruf. 
Abbuttitecklu: |. enfiatíceio . turgidue. 
Jus. Cat. *Per alquanto infuperbito, 
Ciadiràtò ; Enfiatieció . aliquantinhi 
* Intumeftens’, ita tumens. ' 
Abbüttatf?ku ;mezko erifiato , per pie- 
nezza di ftomàco . aliquo dibafe- 
migravatsz- i i 
Abbuotratu', ‘erifizaio’ tege. *Por- 
ifdegnato . rumene: iri. Per irifu= 
"perbito , infiîitus . FE c abisuttatu- 
comu un mafculu, o cOtna'ud táp- 
"pu: di mafculu, dicefi di chi è 
‘ pietto di collera , e mal talento , /a 


' marinae gonffata + Cruf, in fereen- 
to 


AgBA 

- hag jacety ool ttarà e- y: £Bo tcl . 

Abbistvsnamenty , CRGOGrangera . ade 
bulatio . 215. 

Afibussanari,, affibbiac £o* * bottoni ; aba 

-dorttayase » . globalis nectere n, oibi- 

7 eulos caipittere «isla Duttuné y . 

Dbbwtinatu, aPPASORREO, globulizi ne- 

-iMiSx1. agde i i.) ni FIICC 

Abbuturari. v. Abbudurari . MU 

Abbuturagifi . v. , Abbuduzgrifi . Du 

Abbuturatu» Wa, Abbuduratu. " E 

Abbuzzamentu . v, Abbozzu. mE 

Abbuscari-, 1 ab bgzzare, informare . 

. Per. perdere la figura pter, amumac- 
veqmenso 4 deformare , contunglere;g, 

*Abbuzzagi H figu,, ingenvuciare-a 

. maturarfi i. fichi . ficos anatureícere. 
da vozgu. V. Vozui. 

 Abbuazatu, e. g. fructu. " came ficu 

, ahbuzzata . fico mezzo matura pti- 
cus fegigatura.., tPer, aboggato . 
- aptumbratus- *Per, ammarcato 2 COR. 
,tufuss \ 

Abbuzzafura. e Vi Abbozza 4 

Abeccari. gum , piczu.. .4nprdico.s. as. S. 
An qNb da: -beccu . . pizza :qi,l, aucex- 
di. v. Pizzuliari .- ui 


Abeni,. e; g. aviri abeni, aver. per 


. bene « boni vel, equi, copfulere . - 

Ab efpertu , qb efperto. expertus, 
. expiettà prodimus . Plin. expertus 
loquor . Senec, 

Ab .eternu. v. Abbetergua 

Abinchimentu ,! victoria, e S. in N. 
a vigcendo » y.: Vittoria. |. 

Abintiftatu 9 abintefieto . 'siotéflatus ? 

, vel inteftató . ,; - 

Abìtu, abete. Cabr. abies taxifolio 
fructu furfum fpeftante , Tour. init. 
Rei Herb. $25. Pinus, picca Lin, 
Sp. Pl. 1481. . | 

Abjuccari ec. v. Abbjuccati. eg 

Abivirajamenty , vide:biviraju , frena; 

.,a&um,..$. ja. N... v. | Viviraggiu ; 

Abivirajari , ‘ firenag agere . S. in N 
v. Dari lu viviraggiu. 

Abizzeffa, abizeffe. affatim, , apun- 
danter . dalla prep. lat. ab, o ad, 

.€ izuph. voce ebrea. che vuol dir 


V. 
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abbondanza, P. MS. in; abiere ffu , 

, s. Eft vox cumpofita ex pop. lat. 
znah üye.ad , &, Hebraico nomi- 
,, Ne formato in hiphiL, ex. radi- 
» ce tzuplh , amampe ( ab-hitaeph) 
‘in, ife8 ox. alundantia» ex. fuper- 
» fluentia , & fi enne prep..ad erir 
» Ad; 2buedantiam , ad fuperefuen- 

-ie diam , gam t(ugh hoc fignificat , 
, nimirum fupereffluere , inunda- 

13) Tea vide Buxt. in .afepb augere. 

Aboczari » S. in N. ge. Abbuzzarj . 

A bona misà. e, tili. voghiu -da- 
. da bona ipo dage delle. buffe, 
conciar pel dì della, fefie. wehe- 
,dnenter, 'Watheraxe, Curt. dalla vo^ 
ce mifa da mettiri so mi fa. 

A_hon cuntu, ia quatità . abunde . 
#Talora, vale, per lo meno ,a buon 
. .£0ntg;. minimum .. *Tylera , frat- 
. 43nt9 + inter bec.. “Talora, certa- 
quente , a buon "conto » profettò . 

. bon’ .mircagu, & buon mercato + 
 €exigue pretio-vel vili. |, . : 


P4 


À ben ura , & buon dra. tempeftivé. 


À hordw. e. g.liti a bordi, anda- 
.. Le .a, bardo 1:ad inavein applicare. 

UOS. Bordu e. 

Abraagi..v. Viaci.,, Ábrauri , abraas 
» menti, eauceiere ,, raucedo , 

. $dicimas de eo, qui continena 

» ti clamore raucefcit. ec. v. 
bramari per. urlare , firillare . 

Abraczari, S. in.N. v. Aprazgazi «. 

Abraharifi.. ‘» .saucefeere. 3. S. in N. Ve 
Abrauri.  : 

Apbramari , ec.. $. i» Dv v. Abbramari. 

Abramaturi , tauru abramaturi. bo- 
.giens. S. in. N. 

Abráncarifi ec. rigere . S. in N. w. Nti- 
. fichiri di fridda, 

Abxancicuni , carpone . ceptando . da 
, franciu .. quafi inftar cancroram. car- 
pere ;0 da branca , che ? la ram- 
.. Pa dinanzi. cell’. jAnghje da ferire, o 
piede d' angel di rapina : così l' uo- 

, «ano carpone cammina come colle, 
branche . 27 

Alrexarifi, in, prunas redigi, s in 

. da 


A B 
N. da brafcia . v. Sbrafciari. 

Abraxatu. pyrades. S. in N. 

A brazzü, e. g. pridicari a brazzu, 
predicare a braccia . dicere ex tem- 
pore - *Ligari a braazu, íigare a 
bracciatella i manipoli . falciculos 
coligere . 

A brigghia fciota , a briglia fciolta . 
laxis habenis, precipitante». 

Abrigliamentu . vifcatio , S. in NO 

Abrigliari , ad auchelli. vifcare S. in 
N., cioè invifchiare. vifco oblini- 
re. v. Vifcu. 


Abrigliata cofa. vifcatus. S. in N. 


cioè invefchiato. Vifco oblinitus. 

Abrigliaturi . vifcarius ; auceps. S. in 
N. v. Ociddaru. 

Abrifcari . mellationem facere , S.in N. 
Abrifcari li cupigliuni. caftrare, S. 
in N. v. Tagghiari li fafceddi. 
Abrotanu mafculu, abrotano mafchio. 
Cabr. abrotanum inas, anguftifo. 
lium majus Tourn. inftit. rei herb. 
459. artemifia, abrotanum Lin. Sp. 
PI. f. 1179. dal gr. &fperovov , abro- 
tonon da &fp0s abros, delicatus, 
mollis, & delicata, Nicand. in Ther. 

Abrotanu fimmina , faritolina . fanto- 
lina foliis teretibus Tourn. f. 460. 
fantolina chamecypariffus. Lin. Sp. 
PI. f. 1179. 

Abruccari. v. Arrancari S. in N. 

Abruccatu. fifcina affixus, S. in N. 

Abrufari , urere, S. in N. v. Abbru- 
fciari. 

Abrufarifi, S. im N. v. Abbrofciarifi. 

Abrufaturi. uftor, S. in N. v. Ab- 
brufciaturi di cadaveri. 

‘Abrufaturi, locu. uftrina, pyra, S. 
in N. 

A bucca , a bocca. coram. *Parra- 
rici a bucca a bucca, «a bocca a 
bocca. os ad os. 

A buccuni, a boccone, pronus . *Dur« 
miri cu la facci a buccuni, dor- 
mir a boccone. cubare in faciem. 
*Vafi a buccuni , vafi colla bocca 
foffopra al rovefcio . fafque deque. 

Abuczicari. ofcillor, S, jn N. v. Vuz- 
Jom. I. . 


AC i? 
zicari, o fari la Vocansita. - ^ 

Abuffatu . turgidus , S. in N. €. Ab. 
bufficatu . ‘1 

A buluni , a volo. raptim. *Perabmef- 

. fe. affluenter, arg? copiofe. *8ì 
li pigghiaru , o fi I’ accattata aL 
buluni, prendere ,o comprare a un 
tempo . raptim, uno tempore , uno 

. €odemque tempore emere ec. 
*Manciari a buleni , devorare. de- 
vorare . Per metaf. dal lat. volo, 
“as, pro celeriter. 

Abunaczari. v, Abacari $. in N. v. 
Abbunazzari. 

Abunazzatu. madidulus, 5. in N. v. 
Abbunatu, 

Abutari, comu a porta. e volvo, S. 
in N. v. Abbutari la porta. 

Abutata cofa , fornicatus , a, um . S. 
in N. y. A dammufu. 

Abutatu. concameratus, S. in N. v. 
Addammufatu . 

Academia , o accademia, fetta difi- 
lofoti, accademia . academia. "Og- 
gi prendefi per adunanza d'uomi- 
ni fudiofi , accademia. academia. 
*Per lo fuogo fteffo dove s' aduna- 
no,accademia . academla. *E ta- 
lora vale ffudio pubblico , univer- 
fità . lyceum + *Per opere , 0 fag- 
gio dato come di pittura; fcoltura, 
architettura ec. accademia , mufei 
opus. dal gr. £xzc e dfpuoc, ecas 
feorfin , demos populus, cioè luo- 
go fegregato dal popolo. Orat. L 
‘2. epiit. 2. fcilicet ut poffem cur- 
vo dignofcere rectum , atque inter 
fylvas academi querere verum. € 
preffo Diog. Laert. in vita Plat. aca- 
demia ef locus in fuburbano ne- 
morofo . 

Academicu , o aceademicu , accade- 
mico . academicus , vel academicus, 
a, um. JEN . 

A csmbiu, e.g. dari, pighiari dinari, 
cioè în prefto, con intereffe , da- 
re , pigliare denari a cambio . foene- 
rari Cruf. ftenori pecuniam dare, 


accipere » 
A Calle 
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A cannela. e. g- manm a cargolu. 

: «Manna. *Curriri a cannolu , fcor- 
vere a guifa di fifone . fluxè. v. 
e Frutciuni. 

A cantu. y. Accantu. | 

A capiddati. e.,g. pigghiarifi a ca- 
piddati , accapigliarfi .. mutuo in 
capillos involare . 

A capizzu . e. g. durmiri . v. Durmiri. 

A capizzu di moru , cavaddu a capiz- 
zu di mom. v. Cavaddu. 

A capu , viniri a capu, venire a di- 

- Segno , a fine sa capo. ad finem. 
devenire . 

A carruzzata . v. Pezzu.. 

A crapicciu, o a capricciy, a capriccio . 

, ad arbitrium, addibidinem. 

A cafteddu. v. A catafta. 

A cafu,acafo. fortuitó. *Per jacon- 
fideratamente , a cafo. temere. 


A catafafciu, mettiri a catafafciu, © 


accataftare. ftruem facere . dal gr. 
nera Catà fupra e fafciu, cioè fo- 
pra fafcio. *Per fenza ordine, a 
catafafcio . temere. 

A catamenu, di tempo in tempo. 
fraus temporibus. dal gr. rara ca- 
tà de, e pvc menes, menfis, cioè di 
mefe in mefe. v. Catameni. 

A catafta. e. g. mettiri a catafta, a 
catafta a maffo + ad firuein. pone- 
re. dal gr. nata catà fupra , e ieu 
fto , cioè fuper ito , fupra pono. 

A cataftuni. v. A catafta. 

A cavaddu , pofto ayverbial. accoppia- 
to colli verbi filari, andari a .ca- 
vaddu , vale cuvalcare. equitare. 
Per metaf. dicefi ad ovni cofa, 
che fi accavalchi. *Genti a cavad- 
du , gente a cavallo. equites. 
*Pigghiarilu a cavaddu, vale, pren- 
dere alcune  al2afo,.a, cavalluccio 
da n altro ,. per isferzarlo , dare 
un vavallo . natibus natricem im- 
primere . Plin, *Effiri , ftari a ca- 
vaddu , metaf. ufato; meitiri a ca- 
vaddu na machina, fari lu latinu 
a cavaddu, a cavaddu datu pun ci 
circari fedda, a cavaddy magru 
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mufchi. v. Cavaddu. *Mettirifi a 
cavaddu : metaf. dicefi di chi fi 
al di fopra, e con vantaggio di 
checchè fia , effere a cavallo. in 
tuto ,invado effe. 
À caufa , a caufacchì, acagione . ob . 
A cautela , a cautela . ad fecuritatem. 
A cavu cavufeddu . v. Cavu cavufeddu. 
Acca modo d’ incitare le beftie di 
foma al camino , arri. gr.ifpe erre . 
Accabàri, finire. definere , ceflare. 
dallo fpagnuolo acabar, tinire. 
Diz. MS. Aut. . 
Accademia ec. v. Academia ec. 
Accadiri , accadere . accidere , evenire, 
contingere , fieri. dal lat. cado pro 
evenire : quafi adcadiri, accadiri. 
Accadutu fuít. accadimeuto . factum, 
re3 , cafus. 


. Accadutu add. accaduto . factus. 


Accalamentu, fommeffione . fubmiflio. 
Accalarifi , fommetterft . fubjicere fe 
imperio. da calari. calaxifi, ad- 
calarifi , accalarifi . 
Accalatu, umiliato . fubmiflus . 
Accalumarili, vale fottometterfi . fe, 
fubjicere, fubmittere. *Dicefi an- 
che in fenfo attivo, e vale, tirare 
altrui al fuo volere . allettare , allice- 
re ad fuam fententiam , aliquem re- 
ducere. da caloma , e la prep. ad . 
Accaluramentu , follecitamento , folle- 
citazione . folicitatio . | 
Accalurari , rifcaldare, qualche cofa . 
calefacere. *Per accalorare. urge- 
; re. da caluri ;e la prep. ad. 
Accalurarifi . n. paf. rifcaldarfi cale- 
fcere. *Per innanimarft , infervo- 
rirft . inflammari , defiderio incendi. 
da calor . colla prep. ad, quafi *ftu 
effervefcere.—— — ©» 
Accalyratu,, rifcaldato . .calefactus . 
* Per infiammato ., inflammatus . 
*Per. febbricitante . v. Febbricitanti. 
Accampamentu, /o accampare , at- 
tendamento , caítra , tentorium. 
Accamparifi ; n. paff. porfi a campo , 
accamparfi . cattramentari, caftra_, 
..ponere , locare. *Per empirfi le 
pian- 
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piante di bruchi . bruchis infeftari 
da campa . *Accampariti l’ api ef. 
fer guaiti dalle tarme , tarmate. 


blatta infeftari. Onom. Rom. da cam 


a. 

Aécampatu , accampato. exercitus ; 
qui caftra pofuit, caftramentatus 
Liv. Sal. *Per pianta infetta di 
bruchi. bruchis affecta. *Per alvea- 
rio pien di tarme . blatta affectus. 

A ccania , cavallo ambiante , chinea. 
Atturco . Crufc. 

Accannolu . concavé . S. in N. v. Can- 
na fciaccata . 

Accantu, accanto . juxta , proximé. 
*Stari a cantu d'unu , vale, effer 
di ugual merito , virtù. pro me- 
rito effe. da cantu. banda. 

Accanzari, o alcanzari, trar profitto, 
fructum capere. *Per ottenere . ob- 
tinere. da canzu, cantu, banda. 
locu, adcanzari, accanzari ,, quafi 
> ad pefleffionis fuze locum afferre, 
,; ad latus fe ponere , vel fe addu- 
» cere P. MS. 

Accanzatu impetrgto . impetratus. 

Accanzu, o alcanzu , emolumento . e- 
molumentum , fructus , lucrum. 


Accaparifi na pirfana, cattivarfi la. 


benevolenza d’ alcuno , cattivarfi 
alcuno . alicujus benevolentiam ca- 
ptare,aliquem fibi conciliare.da capio. 
Accapatu, cattato . captatus. 
Accapiari, accapiare , legare. con. 
cappio . colligare . v. Capiari. 
Accapiddariti,accapigliarfi, agzuffarfi. 
mutuo fibi crinem vellere . 
Accapitari, capitare. pervenire. v. 
Capitari. 
Accappari , Vinci. v. Acchiappari . 
Accaptari Priv. di Pal. à captando . v. 
Accattari . 
Accarfari. v. Ácciurrari . 

Accariczari ec. S. in N. v. Accarizzari. 
Accarizzamentu, accarezzamento . pal- 
pum, blanditie , blandimenta. 
Accarizzari, accarezzare. blandiri. 

v. Carizzia . 
Accarizzatu , carezzato . palpatus . 
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Accarpagghia , prefa . id umde aliquid 
apprehenditur. *Per manico . ma- 
nubrium , anfa. *Metaf. vale occa 
fione . oecafio . e. g. dari ad unu 
l' accarpagghiu , o l' affirragghiu di 
putirifi renniri la guencia , o ven 
cia , dar l’occafione di render la. 
pariglia .prebere anfam par pari re- 
ferendi . v. Accarpari. 

Accarpari, afferrare. arripere . dal 
»» ET. xapmóc carpós palme ‘pars, 
» que brachio jungitur lat. carpus ; 
» "am carpo digitifque prehendi- 
» mus. v.Vinci in accarpari. *Ac- 
carparifi di lu.fnli. v. Appigghia- 
rifi di lu fuli. *Intefo di vivande, 
e fimili. v. Appighiarifi. * Per 
quel primo abbruciare , che fa il 

- fuoco nella fuperficie , e  proptia- 
mente detto del pane, farft abronza- 
to. aduri. *Parlandofi di frutti, al- 
beri, piante, e fimili vale farft 
abbronzgati . aduri , infolari. dal 
lat. carpo pro lado, confumo, 
quafi calore folis paulatim per par- 
tes ledantur. 

Accarpatu , afferrato. deprehenfus , 
arreptus. *Fruttu accarpatu di lu 
fuli, abbronzato. ambuftus , info- 
latus. *Detto di pane, abbronza- 
to.ambuftus. *Intefo di vivande. 

^ v. Appighiatu . 

Accarvaccari. v.Accavarcari, accra- 

- waccari. | E 

Accafamentu , accafamento . nuptize. 

Accafari att. dar marito alie femmi- 
ne, congiugnerle in matrimonio , 
maritare. maritare, in matrimo- 
nium dare , nuptui collocare. *Per 
dar moglie, ammogliare . uxorem 
dare e. ' 

Accafarifi n. paff. vale maritarifi , pren- 
der marito, accafarfi . mubere. 
*Per pigliar moglie, ammogliarfi è 
uxorem ducere. 

Accafata , accafata . nopta. 

Accafatu , ammogllato . uxoratus è 

Accafu fuft. delitto, delictum. v. Cafu » 


- Accataftari, accataffare. ftruem'li- 
C 
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gauormm componere , acervare , coa 
cervare . v. Catafta. 

Accataftatu, accatafiato . congeftus. 
Accattamentu, compra. emptio. v. 

Accattari. 

Accattari, comprare , comperare. e- 
mere, comperare. *Per credere fa- 
cilmente , effer credulo. credulum 
effe , facile credere. Diz. MS. ant. 
dal lat. capto , ela prep. ad , ad- 
captare , accattare , cioè emptione ac« 

 quirere. P. MS. v. Accaptari Priv. 

di Pal. *Accattari fpiffu, compra- 
re f[pe[fo . emptitare. *Aviri voghia 
«d’ accattari , aver voglia di com- 
prare. empturire. "Accattari 'nfem- 
inula , eomprare infieme . coemere. 
*Accattati lu cumpanaggiu , compra- 
re il companatico. obfonare. *Ac- 
cattari a cridenza, e vinniri pri 
cuntanti, comprare a credenza, e 
vendere contanti. emere die ceca. 
Plaut. vendere oculata die. *Ac- 
cattari a pifu, comprare a pefo. 
emere pondere. "Aeccattari caru, 
comprare caro , a gran prezzo .ca- 
ré, aut magno emere , vel mercari, 
Mart. Liv. comperare carius Svet. |. 
ez. "Accattari mircatu , comprare 
a buon mercato. parvo emere Cic. 
*Accattari lu fruttu in erva , vale, 
contrattare il frutto prima, che fia 
maturo, comprare ia erba, o a 
novello. immaturas fruges , vel fru- 
€tus preemercari. *Accattari liti, 
€ faftiddii, comprare le brighe , fi- 
di lites, fen moleftias comperare. 
*Cui è affai inclinatu ad accatta- 
ri. emax, cis. "La inclinazioni ad 
accattari. emacitas, tis. *Accatta- 
si la gatta 'ntra lu faccu, modo 
prov. vale comperar checche fia 
fenza vederlo, o valerfi di chec- 
che fia fenza chiarirfi prima di 
quel che fia, o vaglia; camprar 
gatta in facco . rem non infpectam 
emere , mercari. claufis. oculis age- 
re .v.Cumprari. *Cu voli accatta- 
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1i difprezza, o «ui difprezza cem- : 
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pra, dicefi in fenfo proprio, e. 
metaforico di chi copertamente bia- 
fima ciò, che defidera, chi biafi- 
ma vuol comprare. fepe homincs 
quod maximi vòolunt, verbis exte- 
nuant. *Acchì nun pò accattari 
pattìa , dicefi dichi va lufingando 
la brama della cofa, che non può 
confeguire con la di lei prefenza . 
animum pafcit fiminüs re , rei cer- 
te prefentia. *Accattari ntra la, 
féra , nundinor. Diz.MS. ant. *Ac- 
cattari una cofa la mità chiù di 
chiddu, chi vali. emere aliquid 
dimidio carius. *Accattari a pi- 
ghia e paga, cioè di contanti. v. 
Cuntanti. *Accattari a muzzu, a 
prezzu ruttu. rem inzeftimatam. 
emere. Diz. MS. ant. *Accattari 
a minutu. emptito, as. *Accat- 
tari 'ngroffu. totam mercem fimul 
emere, Colum. in Diz. MS. ant. 
*Accattari a cuntu, o a mifurae 
emere numero , vel menfura. Plin. 
in Diz. MS. ant. *Cui nun ti ca- 
nufci, caru t' accatta, dicefi di chi 
par buono al di fuori, ma dentro 
è trito, chi non ti conofce caro 
ti compra. pulcra apud pueros fi- 
mia. 


Accattatu , comprato. emptus, com- 


paratus. | 


Accattaturi, compratore . emptor. 


*Aceattaturi di mangiari. obfena- 
tor. S. in N. 


Accattitu, compra. emptio. 
Accavarcari. falire 3 cavalcioni ful 


cavallo , montare a cavallo, in fel- 
la. equum confcendere . da cabal- 
lus colla prep. ad, quafi ad cabal- 
lun afcendere. .*Accavarcari alla 
fdoffa , montare a cavallo a bi— 
Sdoffo , a bardoffo . nydum equum 
conícendere . 


Accavarcatu, cavalcato . equo infi- 


de uS. 


Accaudanarifi , rifcaldarfi. swítu cor- 


ripi Diz. MS. aut. da caudu col- 


la prep. ade v. Caudu, 
Ac- 
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Accaudanatu , accalorato , rifcaldato. 
«ftu correptus. 

Accaxunari. v. Accaxuniri. . 

Accaxuni, o accafciuni. v. Cafciuni , 
caufa , caxiuni. 

Accaxuniri . caufor, aris, occafionem 
quaerere S. in N. 

Accecamentu ec. v. Accicamentu . 

Accelerari, accelerare. acceleratus. 

Acceleratu, accelerato. preperatus. 

Aceelerazioni , accelerazione . acce- 
leratio . 

Accennari ec. v. Accionari. 

Accénniri , accendere . accendere + 

Accenfioni . v. Accinfioni. 

Accentari , accentare , mettere accen- 
fO . accentum appiogere . Diz. Tur. 
*Per snandar fuori: le parole con. 
quegli accenti, che efle ricercano, 
accentuare. woces cum fuo accen- 
tu pronuntiare. 

Accentatu ad. da accentari. 

Accentu , accento. accentus. dal lat. 
cantus , quafi adeaptus accentus , 
perchè nella cantilena : fi fagliono 
accentare le parole. *Accentu acu- 
tu, circumflefíu, gravi, accento 
acuto , ciscumfteffo:, grave. tenor 
acutus, circumflefius , gravis . Quint. 

Accertari ec. v. Accirtari. 

Accertu , accertamento . confirmatio. 

Acceffioni di frevi, vale il rimet- 
ter della febbre , acce[fione . inten- 
tio, acceffio , Crufc. febris aeceffio . 
Celf. 1. 3. €. 5. ab accendendo. 
*Per la tteffa febbre dicendofi, tri 
accejfioni . tre acceffioni, cioè tre 
febbri s Crufc. 

Accefloriu foft. accefforio . acceffio. 
*L'accefforin fequita lu principali. 
principali cedit acceffio . 

Acceflorin ad. accefforio. adventitius. 
Diz. Tur. 

Acceffu , acceffo . acceffus , acceflo- 
rius. 

Accetta, accetta . bipennis. dal lat. 
ajcia dim. afcetta, accetta. "Prov. 
ad arvulu cadutu accetta accetta 
vale , ogaun concorre a fare age 
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gravio a chi è dicaduto a vil for- 
tuna , ad albero caduto accetta ac- 
cetta . arbore dejecta quifque ligna 
colligit . *Ad arvulu cadutu accet. 
ta, e focu. v. Ad arvulu cadu- 
tu accetta accetta. 

Accettabili , accettabile .acceptus , ace 
ceptabilis Lact. epit. c. 2. 


Accettari, accettare , acconfentire è 


adftipulari, pollicitationi affentzi. 
*Per ricevere . accipere . 

Accettatu , accettate . acceptas. — 

Accettazioni, accettazione . acceptio. 

Accettu , accetto . acceptus. — 

Acchetta, e acchettu, cavallina.., 
cavalletto . equula, 2, mannus , 1 è 
dall’ ebr. ,,, keton , parvus, minor 
s» cum ha in initio loco articuli s 
x» ita ut haketon, idem fitac par- 
» vus. P, MS. o dal lat. equus dim. 
quafi equetta ,, adquetta , acchetta. 

Acchi lettera dell’ alfabeto acca h. 
*Cunta, o paffa quantu l'acchi di 
Pabbizzé, o ntra l'abbizzé , vale 
è uomo di niun conto, conta. 
quante un acca « nullo numero ho- 
mo. così detto» perchè quefta ca- 
rattere appo. noi , € i Tofcàni non 
è fegno d°’ alcun fuono proprio € 
vale per niente . — 

Acchì, giacché . quoniam , 
terr. cur, ad quid. . — 

Acchiaccari, accappiare . illaqueare. 
Ve Chiaccu . 

Acchiaccatu , accappiato . laqueatus 

Acchiaccatura , accappiatura . nexus. 

Acchianamentu. v. Acchianata » 

Acchianari att. follevare . fuftollere , 
v. Acchianari n. 

Acchianari n. montare , falire . afcendee 
se. da chianu colla prep. ad qua 
fi dalluchianu , cioè dal piano fa- 
lire in fu P. MS. *Intefo di mer- 
ci, vale crefcer di prezzo » Monta. 


*Per ine 


re. cariorem fieri, ingraveícere è. 


*Ci acchianaru, O ci acchianame 
tutti , diceli di uno fpiritato , quan 
do infuria. lymphatus , Liv. vel 


lymphaticus ejt. *Per getaf. die 


a 
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cefì di chi fieramente incollorifte, 
egli ha I° afillo , é afillato, ha il 
fieno nel corno . Paul. mod. di di- 
re. proflat iras. *Ci acchianau la 
mufca , dicefi de’ buoi quando fma- 
niano morfi dall’ afillo, Aanno l' 
afillo , o affillano . afilo, vel settro 
percelluntur. *Metaf. dicefi di chi 
grandemente s’ adira , gli é monta- 
to, o falito il mofcherino. in iras 
exarfit. *Nun acchianari 'ncunoc- 
chia. v. Cunocchia. 
Acchianata , montata , clivus. *Per 
l' atto di falire , falita . afcenfas. 
Acchianatu , elzato. levatus. "Per 
Salito , ‘afcenfus . Prop. 4. 3. 63. 


Acchiancari , n. far ceppo . propiamene 


te dicefi degli arbufcelli, viti, ed 
altri, che fanno ceppo . caudicem 
facere. da chianca, ela prep. ad. 
*Acchiancari la fabbrica , abbaffar- 
fi la fabrica. adificium ad imum 
tendere. *Pet non fare avanza- 
mento. non progredi. *Acchian- 
cari unu ’ntra li ftudii, 'ntra 1’ im- 
pieghi, 'ntra la virtù, e fimili, 
, dicefi di chi non ha meffo nulla in 
avanzo, egli ha avanzato i pié 
fuor del letto , nihil profecit . Cruf. 
ad meliorem ftatum non progredi . 
*Detto di ftatura , vale divenir paf- 
. futo . obefum evadere. "Per fiar 
e fermo , immobile, fiffo in qualun- 
. que luogo . firmuin ftare. v. Fun- 
., cia , farili funci . 
Acchiancarifi. v. Acchiancari. n. 
Acchiancatu , che ha fatto ceppo . fie- 
mo caudice folidatus. 
Acchiancularifi, accoccolarfi, acco- 
Sciare . n. paf. coxendices deflecte- 
re , fe incoxare. "Per diftenderfi . 
fe extendere. *Per fermarfi a lun- 
go » appillottare . cuntanctius fubfi- 
itere , confiftere. da chianca. 
Acchianculatu, acroccolato. incoxa- 
tus. "Per proflefo . proftratus. 
Acchiappari , carpare , acchiappare, 
arripere, rapere. "*Per catturare. 
arripere in carcerem , eomprehen- 
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dere. Cic. ducere vinftum in car- 
cerem . Cic. "Per rubare. futripe- 
re. dal lat. capio, quafi adcapiari, 
acchiappari . 

Acchiappatu, carpito , acchiappato . 
comprehenfus.  *Per fatto prigio- 
ne. captus . Per rubato. ablatus. 

Acchicchiari , sbirciare. oculorum a- 
ciem acuere , intendere. da cecu , 
quafi adcechiare , acchicchiari, cioè 
guardare a guifa de’ ciechi. P. MS. 
o da occhiu, quafi occhicchiari, 
acchicchiari , 

Acchittedda, o acchitteddu, cavalli. 
na, cavallinî, equula , mannalus. 
V. Ácchetta. 

Acchittuneddu. dim. d' acchittuni. 
Acchittuai aument. d' acchetta , ea- 
valluccio più grande. equulus. 
Acchiummari , piombare, adopror il 
piombo per far corrifpondere il di 
fopra col di fotto. ad perpendiculum 

exigere . Cic. da chiummo. ' 

Acchiummatu , fatto a perpendicolo . 
ad perpendiculum redactus. 

Acchiuppari . v. Acchiancari. da, 
chiuppu. 

Acchiuppatu. v. Acchiancatu . 

Accia, erba, fedano Spat. appio . a- 
pium paluftre, & apium officinaru m. 
Tour. inft , 305. apium graveolens. 
Lin.Sp.p! f.379.dalla voce lat. apium, 
apia, appia, accia. P. MS. "*Ac- 
cia farvaggia , appio falvatico. a- 
pium paluftre minus cauliculis pro- 
cumbentibus ad alas floridum . Tour. 
inft. rei herb. f. 305. 

Acciaccarifi , impacciarfi. feíe immi- 
fcere . v. Acciaccatu . 

Acciaccatu , impacciato . impeditus , 
intricatus. *Per impicciato di ne- 
gozii. negotiis implicatus . da giac- 
cu forte d' armadura , che apporta 
faftidio. P. MS. direi da chiaccu, 
e la prep. a, quafia chiaccu . im- 
plicatus, ideft nexu implicatus. V. 
chiaccu. 

Acciaccatu , infermiccio , affectus . 

Acciaccu , impaccio , impedimentum . 

*Per 
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*Per negozio intricato. negotium 
tricis plenum. P. MS. *Per malat- 
tia, infermità . valetudo. dallo Spagn. 
Achacofo . v. Acciaccatu. 

Acciaccufu . v. Acciaccatu in fenfo d' 
impacciato . 

Acciaffari. v. Vinci ,, ore dentibufque 
» prehendere, ex Italica voce, 
» ceffo qua canis, alteriufve bettie 
» 0s veuit. 

Acciari . v. Vinci ,, acciari la carni 
» dallat. acies ; caro enirn cultri, fe- 
» curifve acie , conciditur , & minui- 
» tur ,, detto dal taglio del coltello. 

Accicari, accecari att. accecare. cz- 
care , excecare , caecitatem inferre, 

Áccicari , o accecari , n. accecare . ex- 
cecari Crufc.cecum fieri. v. Ce. 
cu. 

Accicatu , o accecatu. e. g. dall’ ava- 


Jia , accecato . avaritia excxca- | 


tus, cecus. 

Accicciari , accapellare, afferrare. 
aliquem  cincinnis manu retentis 
prehendere . da cicciuli , cincinni , 
quafi accicciulari, e per fincope 
accicciari, 

Accicciarifi , azzuffarfi , afferrarfi , ve- 
mre alle prefe. congredi , confere- 
re manus. *Per accapigliarfi . 
cincinnis mutuó congredi . 

Accicciatu , accapigliato , azzuffato , 
venuto alle prefe . congreffus . . 

Accidentali , accidentale. fortuitus , 
accidentalis. *Per accidentario . 
fortuitus . 

Accidentalmenti , accidentalmente . ca- 
fu, fortuitò . 

Accidenti term. filof. accidente . acci- 
dens. *Per avvenimento, acci- 
dente - cafus . *Per cafo repentino 
di malattia , accidente. tymptoma. 
"Prov. uo accidenti nun fa cafu, va- 
le un fol cafo non fa regola, una 
rondine non fa primavera. una hirun- 
do nou facit ver, 

Accidia , accidia. defidia, pigritia . 
dal gr. x»Zoc kedos cura dendia a- 
kedia , &ne cura ; fine follicitudine, 
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cioè incuria , trafcuragine . “Per 
un de’ peccati capitali. accidia lat. 
barb. accidia, acedia. , 

Accidintali. v. Accidentali . : 

Accidiufamenti , accidiofamente , de- 
fidiosé , fegniter , inguavé. 

Actidiufit, accidiofo . insnavus , fe- 
gnis. 

Accimatu , primario . vir primarius, 
da cima , per figura uomo arriva- 
to al pià alto grado. 

Accina, pianterella d' appio . par- 
vum apium paluttre. *Per femen- 
za di appio . apii femen. 

Accinnari , additare , accennare . an- 
nuere , innuere , nutu indicare. da 
cenno. "Per dare qualche poco 
d' indizio di checche fia, dicendo- 
ne qualche parola, accennare.. 
leviter attingere. Diz. MS. ant. 

Accinnatu ad. da accinnari , accenna- 
to. indicatus , nutu fgnificatus. 

Accinfioni , o accenfioni, accenfione. 
accenfio. *Accenfioni di facci, di 
fangu ec. vale infiammamento , 
infiammaggione . inflammatio . 

Accintari. v. Accentari. 

Acciutatu, ad. da accentari, per ac- 
centuare. vox cum fuo accentua 


pronuntiata. "Per fegnato con ac-. 


cento . accentu fignatus —— 
Acció , acciocchì, acció , acctocché . 


ut, quó, forfe dal lat. a quo ac- 


quà , acció. 


. Accippari , o accipparifi, abbarbicare . 


radices agere. *Metaf. vale affo- 
darfi. fefe confirmare, ftabilire. 
da cippus , e la prep. ad. 
Accippatu sradicato . radicatus. Col. 
*Beni accippatu . firmiter radicatus , 
firmus ut cippus. "Per affodato. 
obtirmatus, *Omu accippatu, vale, 
poderoja , atante . robultus. 
Accirtametu. v. Accertu. , 
Accirtari, accertare , certificare, con- 
firmare . certiorem facere . dal lat. 
certum, e la prep. ad. l 
Accirrari , affeverare , accertare. at- 
feverare . "Per indovinasg. y: 'n- 
Zi. 
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"nzirtari . *Accirtarifi, chfarirft . cer- 
tifare . 

Accirtatamenti , accertatamente . affic- 
imaté, affirmanter, affeyeranter , afle- 
veraté, 

Accirtatu , certificato , accertato . cer- 
tloratus. "Per affermato. confir- 
matus. "Per indovinato. v. ’azir- 
tatu. *Per idoneo , a propofito. 
idoneus . ' 

Accifu ,accefo. accenfus , inflamma- 
tus. ab accendendo . 

Accifiliddu , al quanto accefo . ali- 
quantum inflammatus. 

Accirtari. v. Accertari. 

Accittedda , fcuricella . fecuricula . 
v. Accetta. 

Acciyccarifi. v. Aggiuccarifi + 

‘Aceciucchì , acciocché . ut. v. Acciò, 

. € chi. 

‘Acciuffari, acciuffare , pigliar per 
ciuffo . arripere capillos . — Ort. 
* Acciuffarifi , ingrognare , far il gru- 
gno. indignari. Ort. daMa -voce 
ciuffa . 

Acciuffatizzu, mezzo ingrognato . fe- 
mindignatus . — 

Acciuffatu , prefo per ciuffo. capillis 
arreptus,, *Per ingrognate. indi- 
Enatus. 

Acciuncamenta, attrapperia ,  trap- 
patura. membrorum contractio . 
Acciuncari att. fforpiare . debilitare , 

mutilare . v. Sciuncu. 

Ácciuncari , n. divenir florpiato . man- 
cum evadere, 

Acciuncatu , attrappato . membris i- 
ners, vel membris captus. 

Acciurari, flacciare il fior della farina. 
pollinem cribrare Merc. Diofc. ,, In- 
» ter pollinem «eflfe tenuiffimum., 
» pulverem fubtilioremque farina 
» partem. Per metaf. da fciuri . 

Acciurrari , afferrare. Arripere, , 
manibus vi apprehenfum  retine- 
re, manus alicui inferre. dalla yo- 
ce gr. xp, chir manus, quafi 
Adchirrari, acciurrari cioè mani- 
bus vi apprehenfum retinere , o 
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meglio dal fat. cerrus, adcerrari , 
adcirrari, acciurrari , cioè manibus 
vi cerris apprehenfum retinere, 

Acclamari , dicefi del fare a viva vo- 
ce elezione, applaufo, o fuuili, 
acclamare . acclamare . 

Acclamatu , acclamato. falutatus . 
*Per celebre. celeber , famofus. 
Acclamazioni, acclamazione. acda= 

matio , fucclamatio. 

Acclufa. v, Littira acchiufa. 

Accogghiri , far accoglienza, accoglic- 
Te. COmiter accipere, excipere. 
dal lat. colo quaíi adcolere , ac- 
coliri, accogghiri. . . 

Accolitatu, accolitato. accolitatus, 
us. voc. eccl. 

Accolitu , accolito . accolitus. voc. 
eccl. dalla voce gr. axé^sSoc aco- 
so lithos comes pediffequus, aife- 
» Gator. nam ficut pediffequi heris 
» luferviunt , Ka & hic altari infer- 
ss Vit, dum facrum peragitur. P. 
MS. 

Accollarifi , accollarfi , addoffarfi . fi- 
bi fumere , fufcipere. *Per accol- 
larfi un debito . expromittere , alie- 
nam obligationem in fe transferre. 

Accoltu, accolto. acceptus, fufce- 
ptus. a colendo. 

Accomitu ad. dicefi d' nomo , che ab- 
bia baftevole avere, facoltofo . io- 
cuples . 

Accommodabili, accomodabile. quod 
componi poteft. 

Accommodari ec. v. Accummutlari. 

Accommodateddu, un poco accomo- 
dato . aliquantum accommodatus . 

Accommodatu , fup. accommodatif- 
fimu. accomodato ,  accomodatif- 
fimo . accommodatus, — *Per ben ve- 

^ flito. ornatus , 

AÁccommodu , o accommudua , aecon- 
ciamento , eccomodamento . refectio. 
*Per affetto , accommodamento. com- 


pofitio. *Per accordo di differen- 


ze . compofitio, reconciliatio. "Per 

ripiego a comporre fe differenze tra 

-aleuno , accordo. litium compo- 
fio 


* 


' 
| 
| 
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che non fi rende la medefima , co- 
me danari , viue ec. mutualio - 
»Per preftito di cofa, che rendefi 
la medefima . ses commodata , ©. 
forfe commodatum , Ii. *Me- 
diaturi d’un accommodu, O accor- 
du, mediatore. pactor, eus, sue- 
diator. dalla voce commodus . adcome- 
modu ec. Accommodu ad. v. Ace 
cosnitu . . i 

Accomunarifi . v. Accumunarifi. 

Accorari Vinci. v. Accurarie — 

* accofau . p.accnydu.» CONVENZIONE » 
cordiu di differcazi, accordò . re- 
coaciiiatio. *Accordiu di vuci, di 
ftrumenti , accordo, accordainento. 
conceutus, confquantia. da chorda 
*Accorcdiu di culuri, accordo « har- 
moge , es. “Campari d' accoxdu , 
vivere d'accordo . concorditer vive- 
re. *Jiri d'accaida , andar d' accor- 
do. ex compacto agere. *Eitri d' 
accordu, effer d'accordo . convenire . 
*Nuftari a I accordu , non iftare all 
accorda . a pacto recedere. "Prov. 
megghiu un accorulu magiu ca una 
fentenza vraiia . v. Sentenza , 0 Sin- 
tenzia . 4 corde , quali co gruen- 
2 cordius, conco.dia. 

Accorgirifi, accorgerfi. fentire, vi- 
dere , perfe.tire. — *Accorgirifi. a- 
Vanti, antivedere . preientire . *Cu- 
minciari ad accorgiüiti. perfemi- 
fcere. *Accoigiriti un pocu. iubien- 
tire. dal lat. cor, e gero, quafi 
ad cor gerere. 

Accortu » accortiffimu, accorto , ac- 
riffimo . íagax, cautus, caliidus. 
fagacifamus, cautiffi.nus , caliidiffi- 
mus. 

Accottumu. y. Accuftumatu » 

Accrancari ec. v. Aggiaucari ec. 

Accnanzatu, accria zatffimu , rifpet- 
sofo , rifpettofijfimo . obiervans, re- 
vereus , obíeivantior , obiervautit- 

mus. da creanza . 

Accriditari att, accreditare . auctori- 
On. io 
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tatém conciliare , celebrare , extol- 
lere. da creditu. 

Accriditari n. dar credenza. credere, 

Accriditatu , accreditato . celeber, 
decantatus , clarus. 

Accriticimentu , accrefcimento . incte- 
mentum , accretio , aucus , us. 

Accrifciri , accrefcere. augere. 

Accrifciriti , accrefcerfi. adaugeri. da 
créjco , quafi adcrifciri , accrifciri . 

Accriiciutu , accrefciuto . adauctus . 

Accruecamens ,— cqurUc449 . CUEVOE » 
oris , curvatura, curvatio. 

Accruccari att. O *neruccari , unNciria. 
?- . onco trahere. *Per affibiar con 
gangheri. hamulo fibuiare. *Per 
appendere di rampito. ex unco 
appendere. *Per rapire. inunca- 
re. *Accruccari ad unu Hi dinari 
ntra lu jocu, vale vincergli i da- 
nari în giuocando . ludo pecuniam 
ab aliquo exprimere. da crorcu. 

Accruccari n, Irarcare . incurvari . 

Accruccateddu , curvetto . fubcurvus, 
Ammian. lib. 26. cap. 2-. 

Accruccatizzu , mezzo malaticcio . ali- 
quantum adverfa valetudine affe- 
Aus. v. Accruccatu » 

Accruccatu , o "ncruccatu,, uncinato. 

- unco captus. "Per affibbiato . un- 
cino aditridus. "Per appefo al 

. rampino + fuípenfus unco. "Per ta» 
pito . inuncatus *, Per curvo. cur- 
vus, incurvus. *picefi anche per 
figura ad uomo malaticcio. valetu- 
. dine affectus, valetudinarius. 

Accruzzari incaponire . obttinare. 

Accubbam. v. Aggubbatu. dal lat. 
cubo , quafi adcubatu, ideft de- 
clinatus. 

Accuccari att. dannificare , nuocere ,' 
accoccare. ledere , imponere alicui. 
Crufc. *Accuccari ad unu a vaftue 
nati, battere , percuotere uno con 
butle , conciarlo pel di delle fefte è 
aliquem verberibue graviter. cone 
tuudere , 

Accuccari n. mancar di forze , perde- 
ze. il vigor , languire . langueícete, 

. D Jane 
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fanguere , decere . da cuccu , quafi 

divenire a guifa di cuccu . 

Accuccatu fenza forze , debole, lar 
guido . lauguidus . 

Accucchiari , congiugBere infieme due. 
.€ofe , far coppia , accoppiare .. co- 
pware , jungere . da cucchia . 

Accucciari. Vinci. v. Aggucciarifi. : 

Accucciatu. v. Aggucciatu . 
cuchari » contraho. S. in N. v. Ac- 
cruccari .. 

Accuddari 1 "et er in ful colla u gio». 

' go, accollare . jugo fubjicere. *Per 
porfi addoffo . onus fufcipere , fibi 
affiunere . da codde . pexcti 1° e 
mo, il bue, e qualche: altro ani- 
male porta la foma ful collo. 

Accuddarifi ,. accollarft . fibi fumere, 
fufcipere .. *Accuddarifi un debita, 
accollarfi un debito .. expromittere 
alicui. debitum. U/pian. de. jure. 
dot.. expromittere, alienam obli-. 
gationem in fe transferre .. 

Accuddatu , &ccollatg , aflumptys .. 

Accuddatu. da accuddari, accollato .. 
oneratus. detto de’ bovi. jugo jun=. 
Aus .. 

Accuddì avv.,. che fi ufa. accoppiato. 
coll’avverbio. accufsì .. €». g. accuf- 
sì, ed accuddì, in queffo, ed in 
quel: modo, così e così. hoc, &. 
ilo modo.. *Fari li. cofi: accufsì, 
ed accenddì, vale farle ftrapazzata- 
mente, a capo. fventato .. incurio-. 
fe res agere. 

Accudiri,, accudire, affecondare. .. 
ebíequi. dal lat. audiri , e la prep. 
ad',,quafiadaudiri, adcaudiri , accu-. 
diri, o dalla. voce fpagnuola accu- 
dir. obfequi. Vinci in accudiri. bifp. 

.qccudir.. obfequi , anne. a cauda? 

. uti. canum. mos. eft. heris obfequi.. 

Aecuffarifi ec.. v. Acchiancularifi. _ 

Accuffularifi , ec. v. Acchiancularifi .. 

Accuffulatu, ad. da: accuffulari. v. 
Acchianculatu.. 

Accuffulunarifi , o accuffularifi. v. Ac- 
chiancularifi . da. coffa, quafi ad- 
coffarifi, accuffularifi, cioè met- 





Ao 
ter a ‘guifa di coffa.* en 

Accuffülunatu ad. da accyfiulenari& , 
V. Áccuffulatu . 

Accugghenza., aocaglienza . benigni- 
tas, cométas. Cic. pso Sef. a. dal 
lat. oolo ,. adcolenza , accoglienza , 
accagghenza e 

Accogghimeatu eV. Accugghenza . 

Acculazzasi. e.g. li miluni , li citro- 
la, li prusa, e fimili, vale per- 
dere la propria figura i frutti per 
cagion di meiume, divenesendo. 

| di peffima qualità .. 

Acculazzatu, ad. da acculazzari. 

^ Aitíum , principium. I 

Accuminzari , incominciare . incipere. 
*Accuminzari di novw .. iterum in- 
choare... **Bifogna accuminzari di lu 
'nnemine patri, vale incominciare 
da. capo, da principio .. abovo, a 
capite , iterum incipere, initium_, 
alicujas rei facere. Cic. dal lat. 
initium , quafi ‘adiniciari , adcumin- 
ciari, aceuminzari . Ferr. e Menag. 
in P. MS.. . 

Accuminzatu , incomineato. inceptus , 
inchoatus.. *Per arficeio . propria- 
mente detto.di candele, torce , € 
fimili .. femiuftus .. 

Accuminzatura . v. Accuminzagghfa , 

Accumitari ec. v. Accummudari . 

Accummudamentu . v. Accommodu . 

Accommudari att.. ridurre a. ben effe- 
re, metter in fefto e in buon ter- 
mine, acconciare, accomodare. .- 
concinnare , aptare. "Per preftare, 
accomodare .. commodare ; * Per 
dare altrui i fuoi agi, e le fue 
comodità. adagiare , accomoda» 
re. neceffaria. fuppexclitare , aptare. 
*Per. rappacificare. recanciliare . 
*Accummudari. differenzi, cubtra- 
fti. ec.. accordare . fimultates , ai- 
tercationes componere , dirimere. 
dal: lat. commodum , quafi adcona- 
modare , accommodari , accumm u - 
dari . . 

Accummudarifi , o accumitarifi o. pren- 

Ce 
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dere i fuoi agi, e comodi, ada» 
giare . fuis inferyire commodis , ibi 
confulere . *Per metterfi a federe, 
federe . edere . *Accummudarifi a 
lu tempu , eccomodarf; al tempo. 
fervire tempori. Corn. Nep. *Ac- 
-cammudaerif a. lu prefenti , acco- 
modarfi al prefegte . uti prefenti 
fortuna Cic. *A li circuftanzii. ut 
res dant fe fe, ita fumus. Ter. 
*Accumudarifi cu tutti. ut homo 

. vfi, ita morem gerit . Ter. feryire 

. tempori . E 

Accummudata , accomedamento , ac- 
conciamento . refectio. *Daricci 'na 
accummudata a li robbi, a la ca- 
fa ec. reficere. 

Accummudatu , 'accemodato . cempo- 
firmus. "Per rifatto , accomodato . 
refectus. *Per adattato . aptatus. 
*Per pre&ato , accomodato . «om- 
modatus . 

Accumpagoamentu , accompagnamern- 
£O . comitatus , u$. 

Accumpagnari , accompagnare . comi- 
tari. da cumpagnu, e la prep. 
uad. *Per mettere infieme, appa- 
jare's accompagnare , jungere , ju- 
gare. *Per jonare a concerto del 
casto , accompagnare » concinere » 
*Farifi accumpagnari . comitem fu- 
mere. *Lu Signuri t' accumpagni ; 
modo di dare licenza augurando be- 
ne ,fatti con Dio, vatti con Dio. 
abi; Deus te fofpitet. *Accumpa- 
gnarifi. n. paf. farfi compagno, 
accompagnarfi . addere fe alicui 
comitem , alicui ire comitem . Virg. 
"Prov. accumpAgnati, o jünciti cu 
li meghiu di tia, e facci li fpifi. 
pratica con chi è meglio di te € 
fagii le fpefe. quovis pretio focium , 
qui te fit melior, tibi adjunge + 
"Prov. accumpagnati culi meghiu 
di tia, e perdicci li fpifi. v. Ac- 
cumpagnaii cu li meghiu di tia, 
e facci li fpi. 

Accumpaguatu , accempagnato » co- 
mitatus. "Per accoppiato, accom- 
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pagnale » conjunQus. *Prow. me. 
ghia fülu , chi malu accumpagnatn, 
egli 4 meglio effer .folo , che mal 
‘accompagnato. preftat e&e folum, 

- quàm vite, facium habere nequam, 
Accumplimigtari , v. /Complimintari . 
Accumulamentu , accumulamento . a- 
.cerVatio , coacervatio . 
Accumulati, aaceumulare . ‘accama- 
dare, «exaggerare , ‘coacervare. da 
cumutu + ] 


 -Ácenmwlatu , «accumulato | ‘conge. 


ftus '. ° , 

Accumuwarifi, accomunarfi. n. paf. fo- 
cium fe praebere. dal lat. commu- 
mis, e la prep. ad. 

Accumunatu, accomunato. communis 
factus . 

Accuncumeddu , ‘0 a cuncumeddu , ac- 
coccolato. inclinatus ad talos. *Mèt« 
tirifi a :cuncumeddu , «eccoccolarfi, 
porfi coccolone , ‘conquinefcere . v. 
Cuncumeddu . 

Accunczaturi d' arbuli. toplarius, i 
S. in N. ‘cioè giardiniero, che fa 

. lavori di verdure. 

Accunczaturi di corii. S. in N. v. 
‘Cunzariotu . | 
Accunfarifi , acconfarfi . v. Cunfarifi. 
Accunfarifi, rimetterfì in libertà , da- 
ta foddisfazione allla giuftizia  ac- 
conciarfi colla .giuftizia . in liber- 
tate fe conciliare exhibita juris fa- 

tisfactiane . 

Accunfintiri , acconfentire, affentire , 
affentiri. dal lat. confentio , e la 
prep. ad . *Prov. cu taci, accun- 
fenti , o cunfenti. v. Cunfintiri . 

Accunfintimentu, ucconfentimento + af« 
feufus , coufenfus , affentio. 

Accunfintirifi , acconfentire. n. paf. 
cedere , luxari, vel cimülas agere » 
* Acconfintirifi la fabrica , far pelo, 
Screpolare. rimas agere. Pariando 
di vafi, campane, ed altri fimili, 
Screpolare . rimas agere. * A ccune 
fintirifi-lu vrazzu, la gamma; lu 
pedi ec. vale, slogarfi il braccio , 
9 gamba , piede ec) luxari , dallat, 

D a . con 
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confentio , e la prep. ad. à 
Accunfintutu, che ha caduto, per 
preffione , o per altra cagione, 
che ha fatto pelo, /fcrepolato . fif- 
fus, rimofus. *Fabbrica accunfintu- 
ta, o muru . fabbrica, o muro , che 
ha fatto pelo. sdifivium rimofum, 
murus rimofus. 
Accupari , coprire , nafcondere , occul- 
tare. abfcondere, abdere.. *Accu- 


pari lu focu pri nun fyampari , co- - 


prire il fuoco con terra , o cene- 
re.ignem cooperire , circumtegere. 
*Accupari H difetti d'unu, vale, 
tenere in occulto i difetti altrui .. vi- 
tia -alicujus abfcondere, abdere. 
*Accuparifi.. n. aecorarfi . angi . dal 
gr. xóvoc copos molettia, quafi ad- 
copari, accupari , ideit moleftia af. 
fici . 

Accupatizzu , wm poco accorato...no- 
nihil affliAus. 

Áccupatu, accorato.. afflidus, seger 
animo. Plaut. : 

Accupazioni ,. accoramento-. accora- 
zione . cura, wuritudo, afflictio, 
animi dolor. dal gr. xózoc copos, 
moleftia . 

Accuppari. v. "Ncuppari. 

Áccuppatu. y. "Ncuppatu. 
cuppiari ee. v. Fungiri. 

Accupunàri, v. Accupari. 

Accupunarifi. n. camuffare , imbaeuc- 


care , incapperucciare . caput fe oh- ' 


volvere , obtegere.. dalla voce cu- 
pnt. cocchiume , turacciolo- della 
botte colia prep: ad, quaft ad.cu- 
punari, accupunarifi, cioè coprirfi 
i capo a guifa di come fi turala 
botte. 

Accupunatizzu , mezzo camuffato . 
Paul'ulum capite obte@us. - 

Acc upunatu , camuffato, imbacuccato + 
capite obvolutus,, obtectus. 
CCura , e. g. datti accura, duns ac- 
cura, da accura, ftaccura. v. Al- 
lerta. dal lat. cura, cioè curam 
age, né periculum, aut infortu- 
nium eveniat, 
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Accurari, att. accorare. coftitriftare ; 

Accurarifi. n. accorare , affliggerfi . 
angi, dolore confici. dà! fat. cor, 
e la prep. ad, quafi adcotari, ac- 
curari, accurarift, cioè cordis do- 

- lore angi, vexari. 

Accuratamentii, accorasamente . Nocue 
té, perquam diligenter . da cura, 
e là prep. a. ^ 

Accuratizza, accuratezza. ditigen- 
tia, ftudium. 

Accuratu, accuratiffimu , accurato, 
accoratiffimo. fedulus, "ftudiofus, 
diligens , diligentiff&nus , accuratif- 
fimus. a cura. "Uer grandemen- 
te afflitto. anzore confectus , ideft 
angore cordis confe&us. a corde. 

Accurdamentu. v. Áccordiu. 

Accurdari att. propriamente unire e 
concordare fètrumenti, e voct s 
ehe -confuonino, accordure . tem- 
perare , concordem reddere. e in 
fenfo n. concinere. "Per metter 
d' accordo, accordare . compone- 
re. *Accurdari cuntratti , liti, ac- 
eordare . altercattiones componere , 
lites dirimere . *Perconcedere , ace 
cordare. «concedere. “Per pat- 
tulre , dare per patto. pacifci. "Per 
appuntare, ftabilire . condicer@, con- 
ftituere. *Per far contentare. effi- 
cere ut quis acquiefcat. *Accurda- 
ri un picciriddu chi chianci , rac- 
chetare. fletum compefcere. dal 
dat. concordare . 

Accurdarifi n. convenire, concordare. 
concordare , concordem efle . 

Accordatu. ad. da accurdari , accor- 
dato concors. *Per pacificato-. cone 
ciliatus. *Per accordato per pat- 
to . conventus, pactus. "Per deter 
minato . ftatutus. a concordarrdo . 

Accurgimentu , accorgimento , accor- 
tezza . fagacitas, calliditas. 

Accurriri, accorrere. accurrere. 

Accurtamenti, oecultamente , &' oc- 
culto, nafcoftamente , celatamente. 
clam ,. occulté , 

Accustamentu., occultamento , nafcon- 

di- 
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dimento > eelamento » -otéultatto ; 

Accurtari , occultare , nafcondere , ce- 
lare. celare, occultare , abfeonde- 
re. ab occultando . 

Accurtarifi, occultarfi. abdere, fe 
occultare , fe in. latebris , :fe in. la- 
tebram: conjicere. Cie. -*Accurta- 
rifi ti foi vizii cu: beddi palori. 
verbis decoris obvolvere vitia . Ho» 
sat. *Accurtari li foi difigni a 
quarcheduru . expertem coaliliorum 
aliquerm habere . Liv. 

Accurtatu , occultato . celatus . 

Accurtazioni , occultazione , occulta- 
mente . occultatio . 

Accurtisza . v. Accurgimentu 

Accurtu. e.g. fari uma cofa in accur- 
tu. commettere un azione di fop- 
piatto . furtim , clam aliquid agere. 
*Per tramare un’ infidia, inganna- 
re . fupplantare . v. accuriainenti. 

Accurzamentu , accorciamento. con- 
tractio, diminutio. 

Accurzari att. accortare, fcorcture , 
accorciare , fminuire , abbreviare. 
decurtare, imminuere , mutilare. 
*Accurzari caminu , andar per la. 
firada corta. via compendiaria uti. 
Metaf. vale riftringere. compendi- 
facere. *Talora fminuire fatica. 
minuere laborem. dalla voce eur. 
fu , quafi adcurtari , accurzari. kleft 
breviorem facere. 

Accurzarifi n. accorciare. imminni, bre» 
vius. fieri, effici, reddi. 

Accuszatu , aceorciato . decurtatus. 
*Per abbreviato, accorciate . con- 
tractus. 

Accufa, o "ncufa , accufa. accufa- 

tio , nominis delatio. v. Accufari. 

Accufari , o 'ncufari , accufare , ineol- 
pare. accuiare, momen deferre, 
ream facere. da caufa colla prep. 
ad, quafi aliquem tanquam mali 
cauífain , apud judicem imputare , 
& ideo- ad caufan vocare. *Ac- 
cufari unu di dilittu capitali. ar- 
ceffere capitis. - ; 


Accufativu, qécufartuo . quarto ca- 
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fo delfe declimazioni ile’ nomi det 
latini preffo i grammatici. accufa- 
tiVus. ME 

Accufatu , accufato . infimulatus , ac- 
cufatus. - I 
Accufatura , accufaturi; accufárrice , 

gccufatore , accufante . accifatrix 
accufator . - ' 
Accufeiamentu combagiamento . com- 
miffuara, junctura. w Acecufciari. 
“Per congiunzione in amiftà. com 
juctio . QU 
Accutciari,unire infieme. jungere,coag- 
mentare. "Per fiar forte a cavallo. 
in equo benè infidere. Gel. lib. s. 
*Per congiungerfi carnalmente . co- 
pulari. *Accufciarifi cu unu', va- 
le far feco grande, e ftretta anzi- 
cizia , unirfi con eflo lui, rifirigner- 
fi con alcuno . alicui adherere , pe- 
nitus in alicujus familiaritatem fe 
dare , fe immerzere, fe inímwya 
intrare . Cic. aliquem libi conciliare. 
Quintil. fib. 6. c. 1." *Per effere uni- 
to infieme legno con legna, pie- 
tra con pietra , ferro con ftrro je 
fimili, combaciare . congruere; da 
cofcia, tanto in-ferfoó proprio, 
quanto in fenfo figurato. ‘ '' 
Accuíciatu , unito’, congionto . Cone 
nexus. *Per riftretto con alcuno + 
conjunctus. : - 0° 
Accuficedda , accufanziontella . levis 
accufatio , accufatio contemmenda. 
Crufc. | ít 
Accufsì, così. fta, fic. dalla voces. 
gr. desi oft, ita, colla prep od 
lat. adofi adcofsì- accufsì. P. MS. 
*Accuffi , ancora: item. *A.ccufsì 
ah ? come eh? ita ne? ita ne ve 
‘ 582 *Accuil accufs! , così così. me- 
* diocriter. . 7 
Accuftamentu, eccoftamento | acceí- 
fus , ds, appropinquatio . 
Accuftari at. far vicino, avvicinare , 
- accoftare . admovere . da coffa , quae 


.* ff adeoftari- , sceuftari, idett: ad co- 


. 


ftam, feu latus penere. Meaag. 


Ac- 


‘Lin P--MS. bi: 
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‘Accuftarifi ‘n. accaffarfz. accedere. 
- *Accuftarifi,,per.aaver qualche íomi. 
glianza , accoftarfi. non procul abef- 
. fe. Gic., *Si cci accolta, vale ef- 
fer viciniffimo , eflervi una differen- 
za infenfibile , alfa batte . minimum 
difcrepat . Crue. *Lutempu paffa, 
e la vicchizza .accofta , tempora la- 
. hunturptacitifqne feneicimus annis. 
Accuftata, accofíato . .admotus . 
Accufjumatu , con, buon coftume , ‘ac- 
cofiumato. -benè moratus. *Malu 
- accoftumatu, .mgle -.accofiumate . 
malè moratus..da cufiumi è . - 
Accufturari ,.cucir le cofiure . fimul 
fuere, ut interior extet futura. 
da cufiura , e la prep. ad. 
Accufiuratu, cucito a cofiola . emi. 
mente figura icOnfutus . 
-Accytturari , .fiagionare + :maturare + 
*Accutturari, -cupcere, e ridurre. 
.. qualunque vivanda ad una peifet- 
ta cuocitura ,:cuocere ben bene, + 
bené coquere . da cuctuma colla prep. 
«d ,, quafi .adcutturari , accutturai1., 
Accutfurari(i , -cuocerfi -ben bene. 
benè coqui. "Parlando di vino, 
vale divenire ;di, buon odore, e 
fapore, flagiouatoy. maturum fieri. 
Accutturatu iuf. e..g. fciauru «d'ac- 
cutturatu , buon odore . fragrautia, 
fuavis odor. ironic. per puzzo fr- 
Sor, puter.... 
-Aceutturatu add, Jffagionato . matue 
rus. *Per cotto ..cocus. *Detto 
‘ per vino, vale maturo, /iagiona- 
te . maturum, odoris fragrantia pre- 
ditum , vinum .iaveteratum . 
Accuiufari, zumbgre . male cedere. 
-: dall ebreo kietepb .bumerus , qua- 
 "ficbé , chi è in.tal guifa Dbatturo. 
fuafi renduto, gibbofus.P. MS. ,, Ac- 
. », CUtufari propriè eit ita. percuiljo- 
» nibus dorfum contundese , ut pe- 
' Ae -gibhoíus , qui caeditur , .red- 
- » datur ab Hebr.kiteph humerus ec. 
» 9 dal gr. sive .copto , tundo, 
» percutio , P. MS. 
Accutufatu, zombato .,znalé mulfta- 
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.tóe. "Per relate atamaceatoa . ton- 
tuíus . 
Accuzaari., fare inchinere ad uno con 
violenza il .capo » vi .ajicujns caput 
. deprimere. ‘:*Per trafigger ia col- 
 lottola . -ceruicem — frangere. Cic. 
*Acoutzari li voi. rompere Ta nuca al 
. bne,dinoccolare. cervicem frangere. 
* da coz;u colla prep.ad, quafi ad- 
. -COZZari, accud£ari. 
ccuzzasiti, .correeciarfé . offendi , in- 
dignari e..g. s' @ocazzaw cu mia, 
vale ,sni guardacon occhio bieco, 
torvis .oculis me confpicit. 
Accuzzatu , inchirate cal capo in giù. 
depreffus. "Per corucciate . otíen- 
fus. "Per uccifo . interfedus. 
A cenfu , e. g. dari a cenfu. v. Dari, 
o .ceníu. . 
Acerrimu , atéerrimo . ‘acarrimus . 
Achanari x. Ncianari. $. in N. cioè 
‘acchianari. - "o. 
Achanari.. v. 'ncianati S. in N. 
Acariri, v. 'aciariri, S. in N. 
.Achelou , fiume della Carnia . ache- 
loo . acheieus. 
Achetta . ‘S. in N. v. Accetta. 
Achi erba canuxuta , apium. S. io N 
*v. Accia. *Achi :elufatrum. S. in 
..N. v. Lifciandreddu. *Achi helio- 
finum S. in N. pro heliojeliunm . v. 
Accia. "Achi Ereofclinnm S. in N. 
pro Oreofelinum . v. Apiu montanu* 
.À chi e. g. ‘viaiiti? a .che è cur, qua- 
re? *A chi fini, a chi propclitu 
fig lunga. perreta? a che fine, a 
.che propofito ? quoríum haec tam lon- 
ga oratio ? 
.Achitedda. S. in N. v. Aftitedda. 
Achivimentu . P. di P. e C. di R. pretio 
i nofui antichi s'intende il contrat- 
to da’ Teologi ipagnuoli detto moa- 
.tro, onde «dice a eia nelle note a^ 
capitoli del noftro Regno cap. 413- 
Reg. Alph. ,, cum quis alicui pra- 
» ientem pecuniam querenti quid- 
» quam habita fide de pretio carius 
ss veudit , ut idem continuo ab ca 
» pecunia -nuggerata vilius emat, 
° ” dal- 
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dat? It. acciviri, if fenfo di dare 


denaro a cambj, a ad ufuta come. 


fpiega il Diz.. Franc. ,, accivire , 
» doaner de l'argenta change, & 
»2 profit, ou intereît.o. dal lat. 
crefco pap: ditari ex alicujus iafor- 
tuni&, pret. caevi. €.la prep. ad 


adcrevigiente , agcrivimentu , accbi-- 
! . 


vimenta .. 

Accivirifi ( fi ufa in qualche luogo di 
Sicilia ) accivirfé , provedorfi , p«o- 
caccirfi Co. attivo) acciuire , prove- 
dere , procacciare.. Sp. MS.. . 

À chiummu, a piembo. ad perpen- 


a_t-=. _Rer a nr . e. ci 
Acidettu, acidateo .. ito 0. E e 


Acidizza , @cidezz4a, , acidità .. acrimo-. 


nia, acritudo, acpr.. c... i 
Acidu fa. acidezga ..sogitudo . 


o. 


Acidu , acidiffima , acida &cidifime .. 


acidus, perquam.acidus.. i | 


Acitirif., acetine . aceíoere... dalla vo-- 


ce acitu .. . 


Acitu e. C. g. aviri ]" acitua. V. Acidu. 


Actu, aceto. acetum.. *Agtu! ins 


teriez. finoeehi! papel! *Prov. di 


bonu vinu fi fa. peffunu- acitu . va- 


Ie , non eder cadura ,. ma. precipi-- 


zio quello. d'una: uomo grandemen- 
te da bene, qualor. travia dal fen- 
tiero. della virtù , dj. buon vino fl 
fa pelfimo: aceto .. ex: optimo. fit 
petimus ,. qui a fufcepto virtutis 
tramite deflectit.. *Pigghiari la ftra- 


ta. di l'actu, vale, andar per la: 


mala ,@ pigliar la: mala: via .per- 
ditionis iter arripere. ex Alcim. Avit. 
*Si guaftau: comu: "na. vutti d' aci- 
tu, va di male in: peggio , peg- 
giorare . ruit in pejus .. *Acitu .di 
pipi! v. Acitu: interiez,. * Acitu 
di capu, vale per aceto di vino 
guaíto. potente , e forte, divenu- 


to acidiffimo , aceto: gagliardo ,. 


forte . acetum. acidiffinum . così 

detto per effer. capo» di. tutti gli 

altri, cioè il più forte. EL 
Acitula. v. Acitufedda erba. 


1 
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Acietfeddr; 07 "aprh -w" duci, ace- 
.- tofella ,-0- acetofa maggiore. ace- 

tofa pratenfis. Teur. Lit. rei herb. 
- os. Rumex, acetofa . Lin. Spec. PI. 
* 481. dal-tat.. acides tim. quafi: a- 
| cichafella , acitufella . così «detta per 
+ efferil di lei fago fubacido . » *^ci- 
tufedida: rizza , o aera, e duoi rizza. 
- acetofa foliis crifpisTour.ifft.cei'herb.. 
&o2.. *Acitufedda cu radica. tàbe- 
rufa, 0. agra, e-duci-cu radica, 
tuberufa. acetofà. tuberofa.: radice . 
Tour. inft.. rei herb; 503. Rumex 
Tuberus Lin. Spec. Pi.f. 48r. *À- 
citufedda cu: fogghi tunnmi , auric- 


£911 vrtums eusiveiiints S «d. avis ua fer mee. 
fciara. acetofá. rotundi: folia har- 

* feufis.. Tour. inft. rei herb. $53. 

. Rumex Scutatus: Lin. 480.  *Aci- 
‘tufedda. arboria:, o agra e duei ar- 
boria;; o acitula arbéria. acetofa 
arborefcens fubrotundo folio ex In- 
fulis- fortunatis. Tour. inft. reî herb. 
$33: Rumexlunaría: Lin. 479. *A. 
citufedda: cu: fogghi di batilicó , ‘0 

. agra e duci cu fogghi di hafilicò.ace- 
tofa ocimi. folio. neapolitana . Tour. 
inft, rei:herb.503.Rumex bucephalo- 
phorus. Lin.. Spec.. Pl. fi; 479. *Aci-. 
tufedda , o agra e duci, . cu. fog- 
ghi: a. faitta.. acetofa montana an- 
gufto folio fagittze Panph. fic.. Cupa- 
ni.Tab. 305. Tour. inft. rei herb. 503.. 
*Acitufedda. cu: fogghi a lanza , ace- 
tofa arvenfis.lanceolata Tour. inft. rei 
lierb.. ibidem .. acetofa: lanceolato. 
folio e bafi lata: polyfido- vetnenfis 
Cup. Hort. Cat. .& P. S. Tab. 75. a 
Rumex acetofella Lin. Sp. PI. f. 481. 

Acitufeddu: .. acetofetto . acidulus .. 
"Prezzu. acitufeddu.. v.. Salateddu .. 

Acitufu, acitufifimu , acerofo , aceto- 
fimo .. acidus , acidiffimus .. 

A coddu, aviri robba a coddu,d' avan- 
70 .. ultraquam: fatis eft. aviri ne- 
gozii a: coddu, dicefi di chi tiene 
negozii indugiati. procraftinatis ne 

. gotiis implicatug. *Mettiri a iode 
Ec 
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du, accollare. fociare upencos: a- 
ratro impofito Stat. 1..Theb. *A 
coddu. futta.; alla rotta, a «egogio 
rotto . re infccta .- "Juri a coduu ftut- 
ta., andare ali^. ingiù.. in dimi- 
nuzione , ín piecipizio . in deterius 
trahi, in pejus -labi, rueze, ferri, 
retro fublapía zeveiti. Vig. 

Aconitu, ,ammazza lupi ;, ital. aco- 
nite , cinocfono . Mah. aconitum.z 
]yccCtouum luteum, Tour, intt. rei 
herb. f. 424. acouitum ycoctonum 
L. Sp. JI. f. 750. *Aconiiu vapel- 
In o di ijork , 7iconito napello o^ di 


fiork . 3conitum, caeruleuniie 
init. rel herb. f. 425. aconituin 41a- 


pellus L. Sp. Pl. 751. "Acomtu an 
mazza caul, 0 pardaliauhe , acori- 
to pardaliancire . Alla non accurata 
deicrizione Jafeitataci dal Diofcorjde 


di quetta piauta fi deve attribuire 
la diverfa cinterpetrazione de’ fuoi . 


comeniatori, e quiudi perla coututio- 
me circa al íuO nome, eperia-iua 
indole è ‘fata da moderni ridotta la 
cofa, al punto di dovetti determina- 
re ie fia il Doronicum radice icor- 
pii del Galp. Bavh. . nel iuo pivace 
£. 184. o pure :l’ acoBitum parvalan- 
ches fcu Thorà del inedefimo nei iuo- 
. go difopra citato. Ambedue le fu- 
dette opinioni, vantano i loro fe- 
guaci: alcuni vedendola forte intri- 
. gata non volero dar pasere : mol- 
tifümi «le' più accredivati hauno fti- 
mato di non dover quella contare, 
fra gliaconiti per non effere a do- 
.10 limile nella torma del fiore., ma 
snetterta nelia Claffe de’ Ranuucoli; 
al fentimento de’ quali fotcriveudo- 
. mi avvalorato da forti ragioni, e 
. dalle autorità de^ più. valoroti bota- 
nici, e fpecialmente de’ ficiliani co- 
me del Bonanni, ed altri ho credu- 
to cli doverla efcludere dalla Clafle 
degl' aconiti e de’ doroniei uniformar- 
mi al Tournefo:t, chiamandola Ranun- 
culus Cyclaminisfolio,afphodeli radice 
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inf. tei herb.f. 285, Ranünculus Thora 
Linn. Sp. PI. f. 775. *Aconitu falutari 
o antora , asntora Matth. aconitum 1a- 
lutiferum anthora C.' B. P. f. 185. 
Tour. intt. rei heib. f. 4-5. aconi- 
tum authora ‘ Linn. Sp. Pl. 751. dal 
gr. 4xov» àcone , ces, tis, cioè pie- 
ira, cos) detta pesché naíce nelle 
pietre Ovid. Metamorph. lib. 7. 
» Gue quia nafcuntur dura vivacia 
» caute, agreiles acenita vocant. 
» 9 fecondo dice Bouan. MS. aconi- 
» tum latinis ab Acone Pugo quo- 


. » dam Mariandynoris m 2-77 - - -* 
2 nalcitur. Grecis aconi- 


, tor , ab acone hoc ef a cote ad 
, acuendum ferum apta , fic aco- 
» Niti fucco , vel radice, quibus qua- 
» fi cate fpicula ‘a venatoribus affri- 
» Ra celerius perniciem ‘adferrent : 
» vis euim eadem in storte etlet, 
‘en que cotibus ad férri aciem de- 
, terendam ftatimque admota ve!o» 
.5, Citas fentiretur. - 


A cori, afogsia di cuoré. cordis in- 


itar, iù nodum. *Aviri. a cori, 
avere a cuore. cotdi effe. 

Acoru, atoro 0 Calamo aromatico 
Ambr. aco.us verus , five calamus 
aromaticus officinaruam C. B. p. 54. 
Tour. in Cat. P:. H. reg. parif. f. :63. 
aco;us calamus a:omaticus Lin. Sp. 
HI. f. 462. *Acera fau. iris pa 
luitris luta. Tour. inît. rei berb. 
360. lris Pfeatio-acorus L. Sp. Pt. 
56. dal gr. dixopev, acoion , Bonan- 
ni manufcritti. ,, quoniam Pupillis, 
2» five aciei oculorum caliginofa ine- 
» deatur, nam cori apud grecos eft 
» pupilla oculi. 

Acqua, acqua. aqua. voce compo- 
fia dal fat. a & qua, quafi a qua 
vivamus Fett. "Per piorgia acqua . 
imber. *Per liquore aqueo, che 
fi cava da erbe , fiori , e fimili per via 
di diftillazione , e altre acque 211! 
ficiate, acqua frillata. Crufc. *Per 
Sudore, tudor. "Acqua cavuda, acqua 

. ca - 


ealda.calida , e. *Acqua annivata, 
chiuvana, currenti, morta, falinafira , 
furgenti,tebita; vugghienti, acqua ne- 
vata , piovana » Corrente, morta, 
Salmefira, forgente ,tepida , bollente 
Aqua nivata, pluvia ,' ‘profimens , 
ftagnofa, falfa , viva ,* égelida. 
Cer. fervefcens . | *Acqua ‘di funta- 
na , di jifterna , di puzza, acqua di 
fontana , di cifterna , di pozzo . aqua 
viva fontana, eifternina, -putea- 
Sis, Col. "Acqua currenti, acqua 
corrente . aqua fiuens. Cic. *Ca- 
duta d' acqua , caduta d' acqua » a- 
que dejectus. "Li prim’ ‘acqui, le 
prime acque . imbres primores . 
*Maftru d' acqua. v. Maftru d' ac- 
qua. Oceddu d' acqua. v. Oced- 
du. "Dari acqua a mam. v. Da- 
ri. *Dari l’acqua, aprire i con- 
dotti, onde Viene ]' acqua, dar l’ 
acqua. aqu: aditus aperire. *Da- 
ri l' acqua a li panni, a li drap- 
pi. v. Sbagnari. *Dari Pacqua a 
‘ manu. v. Lavari- li mann. *Efifi 
fira'n aoqua, o ntra na gurgn d' 
acqua, effer tutto in fudore . fado- 
re diffiuere. “Fari acqua, orinare, 
far acqua. mejere. ;*Patlari 1’ ac- 
qua a manu, vale far lavare le ma- 
mi a' commenfali , dar l'acqua al- 
le mani. cedo aquam manibus . 
"Fari paffari l' acqua. davaüti, vale 
trattare uno fplendidamente a tavo- 
la . tauto convivio excipere. *Tra- 
vagghiari futt’ acqua , olavurari futt' 
acqua, che anche tficefi fatta ma- 
nu, ocappofta, o taju, vale nego- 
ziare nafcoftamente , lavorare fott' ae- 
qua . clam, per ambages agere. *Nun 
«urbari 1’ acqua ,.fpe(ló dicefi^ iro- 
nicasnente d' uomo , il: quale benchè 
ftia cheto ; € ‘nol dimoftri , operi 
«ou Íomrma aceortezzp , acqua che- 
fa. cuniculis oppugnare . * Prov. 
‘acqua patlata nun maciua mulinu, 
che anche diceti, li così paffati fu 
comu li morti, s' ufa fpecialmenté 


. per dinotare non dowerfi tener con- 
m, 4, 


d 
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to de’paffati delitti. -ntalerum di Ii 
vio. Dicefi anche per efottare altrui 
a son tener conto dell' offefe o dan- 
ni paffati. malorum ne mercineris. 
^Affucarii ntra un gottu sl’ acqua, 
dicefi di chi per. un piccolo intop- 
po fi fsomenta , affogare in un bic 
chiere d' acqua . pedem ad füpulam 
offendere , in minimo periclitari . 
*La prima acqua, chi veni , lu vagna, 
dicefi generalmente di chi è in ter- 
mine o in iftato, che ogoi minima : 
cofa gli dia H tracollo, fiarfi fw 
£rampoli . Prov, Tofc. ( benchè queito 
è men ampio del noitro , perché 
diceR di un mercante, che ita per 
fallire, o di chi fta per decadere 
«lal fuo pofio )* proxima jadtatani. 
deprimet nnda ratem, *Lu fangu 
non fi pò fari acqua, vale è a for- 


za che tra parenti fia fempre alcun 


poco d'amore , il fangue non fu mai 
acqua . confanguinitatia amor nun- 
quam ex toro exuitur. "Nun met- 


. cirî-lu jiditm al’acqua fridda , dice- 


fi di chi in qual.he. facenda non 
«uol affaticarfi nè inolto né puoco, 
non volgere la mano foffopra ,. o ei 
non me farebbe un tombolo in, full. 
erbe. ne manum quidem verteret . 
*Ogni acqua ci pò, che anche fuol 
dirüi , cgui cofa ci pò, dicefi di chi 
è in iftato, o inzerinine , e che 
ogni minima cofa gli rechi danno, 
ogni acqua lo immolla . &. minime 
vires frangere quaffa valent. *Pi- 
ftari l'acqua ntra lu*murtaru, afs 
faticarfi fenza frutto, tentare un 
operazione , che non riefca , fare un 


‘buco nell’ acqua . in caflum laborare, 


oleum & operam perdere, ignem de- 
ficcare , arare litus, in aqua fcribe- 
re, ethyopem dealbare, laterem. 
lavare. Cic.Ter.Plaut.Catul, *Per af- 


faticariì inutilmente a. perfuader chi: 


che lia, pe fiare , o battere l acqua 


. nil moitajo . cribro aquam. haurire. 


*Carriari acqua a li morti, diceft. 
Qi,cbi per végcbiaja, o per malla- 
E nìa 
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»)a par che non poffa andar molto 
in la. aver la bocca fulla bara. 
moribundus . *Tantu va la quarta 
ra a l’ acqua fina chi fi rumpi ; fi 
dice del metterfi più volte ad un 
rifchio , che alla fine vi fi rimane, 
tante volte va la fecciia al pozzo, 
che ella vi lafcia il manico, o I° 
orecchia , o tanto va la gatta al 
lardo , che ella vi lafcia la zampa. 
qui periculum amat, perit in illo. 
Crufc. quem fepe tranfit. cafus , ali- 
quando invenit. Sen. *Effiri ntra i 
acqua di l' aranci, vale effer in un 
srandiffimo travaglio, e agitazione, 
o eftrema neceffità , o pericolo, ef. 
Sere nell’ acqua fopra il capo, e fi- 
no a gola. v. Efferi. *Ognunu ti- 
ra acqua a lu fo mulinu, vale lo 
fteffo che ognunutira bracia a lu fo 
cudduruni. v. Cuddurani. "Fniri 
li pifci cu 1’ acqna . v. Friri. *Ogni 
acqua leva fiti, vale alle neceffità 
naturali , ogui cofa ferve , per catti- 
Va, ch'ella fi fia, ogni acqua’ fpe- 
gne il fuoco. 

Acqua agghiazzata , acqua agghiaecia. 
Ta . aqua glaciata . Plin. 

Acqua affuppa viddani , piojgia minu- 

| tijjima, acquerugiola . pluvia tenuis. 

equa biniditta, acqua  beredetta . 

aqua luftralis. *Chifta è cofa chi 

paffa cu 1’ acqua biniditta, dicefi di 

' colpa, o inconveniente di poco mo- 

mento. de minimis non curat Pre- 
' tor. ' 

Acqua d'angifi , acqua d' arigeli (A9 
qua angelica. pharmacopole fua- 
viffimi odoris aqua. Diz. di Tor. 

Acqua di casitedda , acqua di cannel- 
la. aqua - cinnamomina . Plin. L 2. 
în Onbm. Rom. 001 ) 

Acqua di li Curíali , forgente d' acqua, 
dove ben munita ritrovafi una'tor- 
Te fabbricata per ordine della Depu- 
tazione del Rewno nel 1592. aqua 
pyratarum. Bar. aqua Corfalium.,. 
Faz. dalla voce curfari , perché ella 
"era' una torre. deftinata, contro i 


4€ 
Corfari è i L ! ' " t LS 

Acqua di la Ficarra cafale di Sicilia, 
acqua della ficarra . aqua Ficarra. 
ex Monum. Public. 

Acqua di fciuri di favucu, acqua, di 
fior di fambuco ; fqmbucara. aqua 

.. fambucea . to 

Acqua di nivi, acqua di neve. aqua 
nivalis. Gel. 1. ‘19. cap. s. 

Acqua di rigioa , acqua arzente di- 
Siillata con acquavite , e ramarino . 
acqua della regina così detta per 
efler ritrovata da una Regina d' Ua- 
gaia. aqua , at ajunt , Regine. Diz. 

‘ di. Tor. * 

Acqua d'oduri ,acqua di buon odore. 
aqua jucundé oleus , adorifera . Plin, ' 
l. 31. -cap. 3. in Onom. Rom. 

Acqua d'oriu , bevanda fatta d' or- 
30 , orzata. tifana decotta . pti(ana , ze 
prifanarium . Plin., 

Acqua firratà , acqua di ferraro » nella 
quale fi tuffa il'ferro infocato . a- 
qua ferraria. Plin. in Onom. Rom. 

Acqua duci, acqua concia , 0 accon- 
cia. acqua mulfa , aqua faccharo , 
& odore condita. 

Acqua forti, acqua, che fi fa con fa- 

. le, e fimili materie acri, ad effetto 
di. partir metalli, o fare altre ope- 
razioni poffenti , acqua forte . acris 
aqua. Diz. di Tor. 

Acqua giuggiana, umore della bolla 
,acquajuola . puitule humor. dal lat. 

. leliuin ,. da.noi detto giogghiu per 
‘ la fimjlitudine , che nel coore ha 

.. D'amoge delta bolla acquajnola col 
lolio , quafi loliua giuggiana P. MS. 

Acqua lainmicata , acqua lambieca:a . 
aqua ftillata. : Don 

Acqualora, o acgualeczu , balla ecqua- 

. Juola .'puffuta aquam continens , vo- 
ce campojta- da acqua ,: e: ichor, 
pro fanies qual acqua icbora, ac- 
qualora. P. MS. - Z 

Acqualori , acquajo » urnarium . "Per 
acquajo - aquarium. 

Accqua-masinu ; forte di colore raffo—- 
miglianie:1) acqua. di mare, acqua 
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marina . ctelureus color, "Per .for- 
ta di colore turchiro 4ffai chiaro, 
acqua di mare . ceruleus color. 
Acqua midicata , farte di decpzione , 
acqua medicata . aqua .medicata . 
Acqua minerali, acqua minerale , aqua 
mineralis. *Acqui minerali caudi di 
vagni ,acque di Terme . Therme, a- 
rum. dal gr. Ssppai .'ve ne fono mol- 
tiffüpe in Sicilia, come quelle di 


Termini, Cifalà: Sclafani, Sciaeca,. 


Caftell' a.mare, Al, Lipari ec. *Ac- 
qui friddi minerali di vagni , ac- 


que minerali ‘fredde .; abbondano im : 


Sicilia , e le più fpecifiche fono I’ 
acidule «di Paternò alle falde dell 
Etna . l’acidule zolforofe vicino Cal- 
taniffetta , le zolforofe nelle viciuan- 
ze di Agofla , l'acidule fermgipo- 
fe fotto Aci reale, le faline nella 
Baja di Palermo , dette i’ Acqua fae. 
ta, le falíe di Trapani dette di San 
Coímo , e Damiano, l'acqua fanta 
falfaginofa , ferruginea di Sciacca, 


quella purgante di Termini , detta - 


volsaimente del Bevuto , ed ‘altre. 
v. Mong. t. z. nella Sic. ric.. 

Acqua moita, acqua: morta. aqua 
ftans. Pal. ' 

Acqua naBfia, acqua odorofa diftillata 
dal Bor dell'arancio , acqua nanfa, 
o lanfa . aqua e floribus auranciis di- 
füllata. Gruf. dall'ebr. naphah. ef- 
flare, fpirare, o dalla voce araba 
naphah , che fignitica Jo ftedo P. MS. 
o dal lat. nymphalis., cioè aqua nyg- 
phalis, quod. nimphae' ad delicias 
aqua odora uterentur. Vinci. 

Ácq.a nitrata, ucqua di nitro . aqua 
mitrata . 

Acquaredda , colla poco tegnente.. glu. 
ten folutum. *Detto di bevanda, 


auna quafa , annatquate. -dqua di- 


lutus. daf lat. aqua smiodo dimin, 
acquarella , acquaredda + 


Acquauiarifi , abbondar'd' acqua . aquia 
*Acquariarifi 1° -arvuli ;' 
finali‘. Ve ‘Ammirgia- ° 


abundare . 
li pianti, e 
fio oe 
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Acquariatizeu, v. Acquariatu. 
Acquariata, imbevuto d' arqua. aquofus, 
aque copiam habens. da acqua. 
Acquarrofa , acquarofa. aqua refacea, 
Acquata, acquarello. lora , se v. Vi- 
pettu. *Acquati, olio fecendario 
mefchiate coh acqua. oleum. fecun- 
. dartum. 
Acquateddu dimin, d' acquatu , annac- 
quaticcio » aliquantulum dilutus .. 
Acquaticu, 0 aquaticu, acquatico . 
aquaticus 4 05 
Acquatu , agginnto di vino, anharqua- 
to .vinum dilutum.  ' 


‘ Acquaviti ;; vino ftillato , aéquavite . a- 


qua ardens , acqua . ex vino duitil- 
lata Diz. Tor. da viti quafi acqua 
di vite , o da vita, perché aitora 
la: vita. P. MS... .. . ..-. 
Acgna viva Ter. di Sic, Acqua viva. 
aqua viva. M. P.. . 


; Acquazza pegg. di acqua, acqmaccia,. 


aqua corrupta, Dig. Tor. 

Acquazza morta, acqüaccia marta, 
aqua ftagnans. v Acqua moría. 
Acquazzina , guazgza P rugiada - £08 , 

oris. "Per pioggerclia , acquerella ; 
piccola pioggia . aquula ;.tevuis plu- 
via. daacqua modo dimin acqua- 
tina, acquazzing . ELE 
Acquazzinarifi'; irrorarfi ‘inuzppari 
di rugiada. tore imbui. ‘ 
Acquazzinata , fpruzzo - di rugiada. . 
‘irroratio Apul, l|. g. Metam. "Per 
pioggereila. levis imbec. *Per pic- 
cola piozgia velenofa , e adu(ta ; che 
affai nuoce alle viti, mélume . rubigo « 
Acquazziniarifi. y. Acquazzinavifi. . . 
Acquazziniatu ad. afperfo ' di rugiada, 
rugiadofo < rofcidtus . mM 
Acqui agghiazzati. bevanda oongela- 
ta, ‘forbetto . frigida ,- forbulua 
gelu éeheretum. Diz Tor. : 
Acquicedda', acquicella, fpruzzaglia + 
tenuis imber. i, 
Acquignu, acquofo . aquofus +. 
Acquiftamentu / v. acquiftu .' È 
Acquittari , acquifiarel''aquitere con- 
“fequi, adipifci. "Acquittarifi ripu- 
E a ta- 


56 A'C* 
tazioni » in nobilitatem venire, fa. 
mam affequi. dal lat. acquiro .fup. 
acquifitum , quafi aquifitare , acqui- 
tari i: ZEE uL 
Acquiftatu ., eequifiuto» acquifitus. , 
"partus, comparatus, ' 
Asquittu., acquifio ,acquiftamento . con- 
fecutio , aquifitio , adoptio - * Rob- 
ba di mal'acquiftw , robba di mal” 
acquifio . res malè parta. *Prov. 


. sobba di mal’ aequiltu comu.veni fin--: 


ni va, vale, le cofe male acqui- 
»-ftate in breve vanno. in malora , quel 
che vien di ruffa in ruffa ,fe. ne va 
di buffa in buffa’. nsalé parta , ma 
lè .dilabuntar . | 
,Á crepa pauza , a crepa corpe , a cre- 
pa pelle . extra modum.  *Mangia- 
ri a crepa panza, mangiare a cre- 


pa pelle .. fe cibis ingvirgitaze . Cic... 


Acri, acre, acro.. agro. acer. ; 

A.cridenza , pofto avverbial. co' verbî 
dare, lavorare , pigliare e funili , va- 
le, pe' tempi, fenza aver di fubs- 
to la mercede, a credenza a cre- 


. dito . non prafentibus nummis. *Ci. 


. tari. a coulenza, vale dire cheche fia 
- fenza fondamento , a credenza . te- 
.smerè: edicere . *Prov. cu duna a 
cridenza , o fa crigenza perdi l’ a ni- 
cu, € perdi li dinaru., chi dà a 
credenza fpaccia aflai , perde l' ami- 
.co, e*denari non ha mai. amicum 
& pecuniam perdit, quisquis ceca 
«lie vendit « dal lat. creditu.n ad cre- 
ditum , a credendo. 
Acrimonia , acrimonia .. acrimonia . 
Acrimuniufeddu, alquanto acrimoni- 
co . acriculus . Cic. 
Acrimuniufu , acrimonico , acer . 
Acriffiri. S. io N. v. acrifcui . | 
Acsofticu., componimento poetico nel 
quale le prime lettera d'ogni ver- 
. fo formano nomi, o altre parole de- 
terminate, acrofiico +, ecrofticon . dal 
gr. axpdaergzos acroftichos , acroftico 
voce compotta da dupev acron, fum- 
gpitas exremitas. ( in quefto feufo 
però vale per principio, ) initjua .€ 
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‘da onfiz0s ftichos verfas, cioè prin- 
cipio di verfo. | 
Aculeu , dieefi a quella piccoliffima. 
« fpina ,- che ‘anno nella coda le ve- 
fpe, pecchie, calabroni , e füni- 
li colla quale pungono, dgo puri- 
ciglieue . aculeus . 
A -cuncumeddu . v. Accuncumeddu .. 
A cuntu. v. Chotu. 
Acuru planta. v. Áconr. | 
Acwtamenti, acutiffimamenti, acuta- 
- mente , acutiffimamente . acutè, acu- 
u eiffuné e . 2007 4 
A cutiddati, pigghiatifi a cusiddati , 
‘ cultris digladiari. v. Cuteddu. 
Acutizza , acutezza. acies. 
Atutu, acuto. adus. "Per fimilittt- 
dine fi dice delle malattie maligne ' 
. e precipitoe, acato . morbus ac- 
utus, celer. *Morbu acutu vale 
. febbre pericolofa , che in po- 
chi giorni fa il fuo corfo, febbre 
acuta. febris acuta. . *Iincegnu acu. 
tu, ingegno fottile ,.vivo . ingenium 
acutum. acre. Cic. *Sonu, e vuci 
agita , .fuano ,. € vece aeuta. Acu- 
tus. Diz. di Tor. *Accentu, angu- 
du; duluri, vifa ec. acuta, v. Ac- 
centu , anzulu , duluri , vifta acu- 
Ba. I . 
Aczaccanari. fi«bu'or . S. in N. v. Aze 
zaccanari » 
Aczalora punichelli. S. N. v. Azza- 
lore . | 
Aeziari, asilo agitari S in N. forfe 
pro agitaa agitari voce. lat- barba - 
ra, che vuol dire bos, qui inter 
gregemagit v. Fac. nelle voci barb. 
Acaiccari . S. in N, v. Ficcari . 
Aczimmari tundu S. in N. 
Acaocchà.. ut s quia $. in N. v. Ac- 
ciocch)ì. . 
Aczolu: $. ia N. v. Aczoht. 
Aczopiari , o aczupiari.. S in IN. w» 
Azzuppari, | 
Ad » prepof, v. A., prepot. 
Adaciu , € adaxin ec- v. Adafciu. 
Ad annu,gd gunp . per anmun,. *Ad 
annu, o ad annu ad aunu , ai2/2ce024. 
meri 


! A» 
mente . fingulis aunis. 

Ad arcü ,a volta , in volta - arcuatim. 

Ad armi curti , ad arme bianche . ad 
pugnam enfium . 

Ad armi di foca, ad arme a fuoco. 
tormentis bellicis. 

fa arti, avv. artificiofamente ,ad ar- 
ze. confultó, de induftria datà, de- 
dità operà. *Fatta ad arti, fatta 
con frodolenza . fraudulenter. "Per 
finta. fidtè , fimulatè. — i 

Adafciatu, lento , agiato , tarda . Ién- 

, tus, tardus , cunctabundus . Liv. 

Adafciu, adagio. cun&tanter . *Per 

piano, con voce fommeffu. fubmiffim. 

— *Adafciu adafciu, pian piano . fen- 
lin, pedetentim. "Prov. Adafciu, 
adaíciu fi fa gran caminu , o viag- 
giu, o cu.va adafciu fa gran ca- 
minu. v. Fart. dal lat. ago quali 
ad ago, adagio adagiu, adafciu. 
Menag. in: P. MS. ' 

Adattabilf. da poterfi adattare, adat- 
tabile. aptus idoneus. 

Adattari, accomodare una cofa ad 
un’ altra, mediante la convenien- 
Za , O proporzione, adattare. ac- 
commodare , aptare. dal lat. apta- 
se, € Ta prep. ad. *Adattarifi, 
adattarfe. fe aptare. *Per indu-, 

firiarfi . uti induttria. *E’ un emu 
chi fi adatta a tuttu , dicefr ad nomo 
procacciante, induftriofo . induftrius, 
navus , 

Adattateddu ^ dim. di adattutu. ali- 
quantum aceommodatüs. 

Adattatiflimu fup. di adattatu . nimis 

| accommodatus. 

Adattatu , adattato . accommodatus . 
*Per induftribfo , procacciante', lu- 
duftrius, navis . - 

Adaxiu. MS, ant. v. Adafciu.. 

Addabanda, o ddaddabanna, o dia- 
baana a lu fciumi, di là del fiu- 
me. ultra fhrnen.  *Adttabanda lu 
munnu , fi dice per accennare alcu. 
na parte lontana del mondo, e per 

‘ @fprimere figuratam. fpazio grandif. 
fino di lontananza, in cupo del 
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mondo , in capo al mondo. in re- 
motiffima regione, in remotiffima 
orbis terrarum parte.Crufc.voce come 
pofta da dda per là, e bunna , per 
banda , parte. 

Addammufari, fabbricare a volta . ca- 
merare , concamerare . dalla voce 

" ddammufu , o dammufu. 

Addanti, del dante pelle a conci 
dell’ animale , che dagl" Africani ft 
dice lante , o dante. pellis Janti- 
na, aut dantina. Ant. Diz. Franc. 

Addanzari , danzare . choreas agere. 
da danza, e la prep. ad. 

Addanzaturi , danzatore . faltator. 

Addattari n. fucchiare if lattte dalla 
poppa» poppare . lac fugere , fuge- 
re ubera. daf lat. lac colla prep- 
ad, quafi adlattari , addatrari mu- 
tata la lettera 1 in d come illu; 

* fddu, bellu, beddu ec. *Addatta- 
ri e chianciri, o chiangiri, vale 
lamentarfi della fua buona forte. 
in felicitate queri. MS. ant. 

Addattari fuit. il poppare. mammae 
rum, vel uberum fu&us. Plin. in 
MS. ant. 

Addauru , alloro , lauro. Taurus, lau- 
rus vulgaris C. B. p. 460. Tourn. 
inf. $97. Lavrus nobilis. Lin. Sp. 
pl. f. 529. *Prov. chiu fofizza ©. 
mancu addauru , vale meno apparen- 
za e più foltanza, manto. fumo, 
e più brace . re magis ,'quam fpecie, 
Diz. di Tor. dal lat. laurus, quafi» 
allaurus , addauru .. P. MS. 

Addauru fogghiu. v. Agrifozghiu. 

Addauru imperiali, lauro ciriegio . lau« 
rocerafius. Tour. inft. rel herb. f. 
6:8. prunus laurocerafus. Lin. Spe 
pl. f. 678. 

Addaxhalari Ju xhíumi, cioè ufcie 
fuori dal letto, Ital. inundare , lat. 
inundo, as. e quefto' verbo può ef- 
fere attivo, cioè coprire le campa- 
pagne vicine d' acqua. Diz. MS. ant. 
da dagali colla prep. ad . v. Dagali. 


Addaxhalatu ad. da addaxhalari , ffu- 


me, che inonda, fluvius. inundans, 
Diz. 
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Diz. MS. ant. 

Addazzari. Vinci v. Allazzari. 

Addecimari , decimare . decimo , às. 
Diz. MS. art. 

Addecimatu, addecimato . decimatus. 
Diz. MS, ant. 

Addeclinari. v. Declinari. 

Addeltfinari, fabbricare una fabbrica 
eiteriore ad un muro per fottener- 
lo a forma piramida!e colla bafe, 
larga, che va a finire nella fom- 
mità, per rinforzare le fabbriche. 
fabbricare muro a fcarpa . &diticia, 
parietem îmuro declivi fubfitinere, 
vallo murire. 

Addelfinatu ad. da addelfinari, for:i- 
ficato . munitus. 

Addevu, quegli, che è allevato, e 
ammaeftrato , allievo . alumnus . 
*Per ragazzo . infantu'us . *Parlan- 
do di beitie , vale parto , allievo. 
partus . dal lat. allevo , allevu , ad- 
devu, mutate le lettere Il in dd, 
come bellus, beddu. 

Addi ddi. e addiddì) e. g. iri addiddi,pro. 
priamente dicefi a fanciulli, e vale, 
andar fuori, andar a fpaffo. am- 
bulatum ife. *Irifinni addiddi , vale, 
morire, andare a volterra . Paul. mod. 
di dire.de vita migrare. dal lat.illic il- 
lic P. MS. ,, fic dicimus Puerulis cum 
a, allicimus ad eundum in agrum, 
» quod eft, ac fi diceremus illic il- 
» lic, ideft in ilum, & illum a- 
, manum locum, 

Addiamantatu , fregiato di diamanti. 
adamantibus excroats . 

Addibilutu, indebolito. debilitatus, 
dal lat. debilis , colla prep. ad. 

Addiccari , alliccari Vinci. tirare uno 
aile voglie fue con lufinghe , o in- 
ganni , adefcare . allicere , illicere. 
*Addiccarifi , adefcarfi allici. "Per 
avvezzarfi a mal’ ufo. prave con- 
fuetucdini atfuefacere . dal lat. al- 

. licio, alliciari, addiccari. P. MS. 
o dal grec. ^s&£xo licho lingo, is. 
leccare cola prep. ad adleccari 
addiccari è. "Si addiccau la vec- 


inn. | 
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chia afl'ova ,o a li pegfichi. dul- 
cedine capi. Diz. MS. ant. 

Addiccatu , adefcato . iillectus . *Per 
male avvezzato ,mal avvezzo. male 
affuetus , affuefactus . | 

. Addichiamentu , ‘noja. tedium. 
Addichiarari , dichiarare . declarare, 
dal lat. declaro. 

Addichiaratu, dichiarato . declaratus, 
expofitus, explanatus, explicitus , 

Addichiari, nojare. tzdium- alicui af 
ferre, *Addichiarifi , annojarfi . fa- 
ftidio affici. dalla voce dica. 

Addichiateddu , un po annojato . non» 
nihil fattidio affi ctus . 

Addichiatu , annojato. moleftia affe- 

us. 

Addicimari. v. Addecimari. 

Addicimatu, v. Addecimatu. 

Addiddiflari , /effare. elixo , as . Diz. 
MS, ant. 

Addifarcari . v. Difalcari . 

Addifenniri, falvaie , e guardare da 
pericoli, e dalle ingiurie , difende- 
te . defendere, tucri, pio aliquo 
propugnare . Cic. *Additenniri la 

, caufa, difender la caufa . dicere, 

agere cautiain. *Addifennirifi n. di- 
fenderfi. ie contra aliquem vendi- 
care . Phzedr. dal lat. defendo » 

Additüu , difejo . defeufus . 

Addiimentu, o aftdiimeutu, fcelta , 
Jceglimento . delectus . 

Addlri , o affiddiiri. cernere, fepa- 
rare, o mettere di per fe, cote; 
di qualità diverfa, per diftinguer- 
le, o per elegerne ta migliore , 
Jcegliere . eligere , feligere, iecerne- 
se. dal lat. lego, adlego adlege- 
re , adligiri, murata la lettera l in d. 
adigiri addiiri P. MS. o furfe trasla- 
to da addico, cioè renderfi padio» 
ne di ciò, che fi fceglie. — — 

Addijutu , o affiddijutu , Jcelto, trafcel« 
to. electus , ieleclus. *Per buono. 
bonus. 

Addiliniari . v. Deliniari. 
Addimanna, o addiganda, va Du- 
manna, t 

Ade 


. è 


Addimannad, addomandare. v. Du- 
mannari. *Per limofinare . mendi- 
care. v. Dimanna. 

Addimannuni, dicefi ad uomo , che 
con isfacciatezza , ciò che vuole do- 


manda fenza niun ritegno, diman- 


datore sfacciato . efftite frontis fla- 
gitator, qui perfricta fronte petit. 

A ddiininticarifi . v. Diminticarifi . 

Addimifticari. v. Addumitticari . 

Addimura , dimora , tardanza . mora. 
dal lat. mora, eta prep. ad. 

Addimuramentu , dimora , indugio . 
mora. 

Addimurari , tardare , indugiare , cun- 
étari , morari. dal lat. moror »€ 
la prep. ad. 

Addimurateddu dim. da addimuratu, 
alquanto ffantlo , aliquantulum ob- 
foletus . 

Addimuratizzu, mezzo fiantlo . pené 
obfoletus . 

Addimuratu ad. aggiunto di ciò , che. 
per troppo tempo ha perduto fua 
perfezione, contrario di frefco , ffan- 
tio. obfoletus. dal lat. mora colla 
prep. ad, quafi admoratu addimu- 

. Tata, cioè morà temporis vitiatus. 

Addimuftrari . v. Dimuftrari . 

A ddinfari , addenfare, denfare. den- 

| fare, condenfare . da denfo colla prep. 
ad. 

Addinfatu addenfato . condenfatus. 

Addintari. addentare . dentibus arri- 
pere. *Per incafirare legni, fer- 
ri, metalli ec. inferere, iunectere. 
*Per afferrare con ftromenti di fer- 
ro come tenaglia , fcalpello , palo, 
e fi nili. arripere. da denti. 

Addintatu , addentato . dentibus fau- 
ciatus. "Ligmu ,' o petra addinta- 
ta, dicefi a pietra, o legno, che 

ha dente , dentato . lapis, lignum 
dentatum. *Per cofa aiferrata con 
firumenti di ferro. apprebenfus. 

Addinutari. v. Dinutari. 

Adlipèeniri. v. Vipenniri, 

Adiipinciri ..«. Dipinciri . 

Addipurtarifi OV Dipurarft. 
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Addifaggiari. v. Difaggiari. 
Addifciplinamentu , difciplina . difci- 

plina. 
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Addifciplimari, difciplinare , ammae- 


firare . infiruere, erudire. da di- 
Sciplina . 

Addifciplinatu , difciplinato , erudi. 
tus , inftructus. 

Addifiari , difiare , defiderare . optare. 
"Prov. addiftari, e nun aviri é pena 
di muriri , il defiderio crucia , e 
confuma l* animo. fpes, que dif- 
fertur , affligit animam , defiderium 
Iacerat. Cic. 2. Tufc. *Prov. meg- 
ghiu aviri: c' addifiari , vale, le co- 
fe poffedute dilertano più che le 
defiderate . fed omnia poffeffa ma- 
gis quam affiduè defiderata delectant. 
Cic. poft. redit. ad Quir. *Cui ade 
difia , e cul fchifia , vale , ciò che ri» 
fiuta il rieco defidera il povero . qui 
abundat fpernit , pauper detidetat, 
*Megghiu muriri, e latfari , ca cam- 
pari e addifiari. dulce ett in divi- 
tiis mori, quam cum labore ma. 
gno & miferrime vivere . Plaut. 

Addifiatu , defiderato . optatus . v. Di- 
fiari . ° 

Addificcari . v. Dificcari. 

Addifiddirari. v. Defiderari. 

Addifignari , rapprefentare , e defcri- 
vere con fegni, e lineamenti, di- 
fegnare . informare , lineamenta. du- 
cere , formare, lineis defcribere.. v. 
Difigm . 

Additignatu, difegnato . delineatus , 
deformatus . Quint. 

Addifignaturi , difegnatore . qui deli- 
meat. Ort. pictor linearis. Crufc. 

Addifirtari ,  defertare , abortire . a- 
bortare , abortum facere. *Addifir- 
tari la terra. vale feccare le pri-- 
me erbe. v. Difertu. 


A:Uliftramentu , addeftramento . inftru- 


uo . 

Addittrari, ammaefîrare , addefirare . 
in'trnere, erudire. *Parlando degli 
acvnali condocefacere . Cic, 5. T utc. 

+ a.tacfacere , ‘coniueicere . v. Deítru. 


* 
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Addiftrarifi. addefirarft , aptate fefe; 
*Per renderfi dedito , agile, co- 
me nella fcherma , ballo , corfo ec. 
I. expeditum fieri, vel expeditum fe 
°. Reddere, 
Acdittratu, addefirato.inftructus, *Par- 
dardo d'animale. condocefactus Cic. 
|... 1:2. de Nat. Deor. c. 64. bellue do- 
! mite ,ccndocefacte , 
JAdditari , mottrar col dito, accensan- 
, do ; additare. digito monfirare , in- 
dicare. da dito. colla prep..ad. 
aAdditatu add. additato. monfiratus . 
Addittari, dettare. diAare v. Dittari . 
Addittu ad. da addijri , trafcelto . ele- 
&us *Per obbligato. addi&us . 
Addiu, o a Din, pofto avverbiatmente 
dicefi per modo di falutare licenzian- 
40fi che è un pregar bene a chi rc- 
fta, quafi dica: riman con Dio, « Dio, 


o addio. va!e,Deus te fofpitet. *Ad.- . 


.diu aggiunto con foftantivo inanima- 
to dinota fctagura , difgrazgia . in- 
fortunium , res adverfa e. g. addiu fi- 
minati , vale fon già rovNiati i femi- 
nati. acwm eft de fatis, *Nun di- 
si ne addiu, né diu vi guardi, vale di- 
cefi a chi nè all’ arrivo, né alla, 
partenza faluta altrui, non dir a. 
Dio ,nel primo fenfo infalutato ofpi- 
£e. nel fecondo infalutatum linque- 
re. *Addiu fiati ca li favi inchie- 
ru .v. Favi. 


Addivamentu , allevamento . educa- 


tio. 

Addivari , allevare , nutrire , alimen- 
tare piccole creature . alere , nutri- 
re, educare. *Addivari lu fcurfuni 
"ntra la manica , .vale beneficar uno, 
che poi abbia a nocergli allevar/i la 

. ferpe $n feno. colubrum in finu fo- 

. vere. ab allevando . 

Addivatu , allevato . educatus , nutri- 

fus. 
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‘ seniendo . * Addivintari pravali di 
bottu dicefi per increpazione ad uo- 
mo , volendogli dire .ya tanto lon- 
tano, che fi tolga quafi altrui la, 
fperanza di rivederti. fuggi dagli 

. occhi, andar in dileguo. evanefcere. 

. *Per  partirfi velocemente . folum 

| vertere. | 

Addivintatu , divenuto . Yactus ,. etfe- 
Aus. , 

Addizzioni, addizzione . additamene 
tum. . 

Addobbu , mafferizia , ed arnefe, per lo 
più per adornamento delle ftanze . 
addobbo . fapellex . dal Tat. opus 
colla prep. ad , opus quafi addopu, 
addobbu. P.MS. 

Adidoddui , o a.doddui, av.a due, a. 
due , a' coppia , a coppia. bini. 

Addoramentu . v, 'Ndoramentu. 

Addorari , dorare , indorare. inaurare, 

Addorateddu , dorato leggiermente. le- 
viter deauratus. 


* Addoratu , indorato . deauratus . 


Addoratura fuft. indoratura , doratura. 
auriindudio. , ——— 

Addoraturi o 'Ndoraturi , doratore . qui 
auro aliquid obducit, aurarius Fa- 
ber , inauator Firm. deaurator 
Cod. 

Addoffu., fiaricci addoffü per metaf. 
vale follecitare , premere, preffare 
Jiar addoffo , inttare Cic. infiftere, 
*Nun mi fari lu maftru addoffu , 
cioè l’ ammonitore , non mi far del 
pedante addoffo , ne fis mihi pa. 
iruus, 

Addottrinari e. c. v. Adduttrinari . 

Addottu pefce un pò fimile allo fqua- 
dro, pifcis addo&us Cup.T.626. — 

A ddragari a vuci, far vociacce. in- 
conditas voces vociferari. da draqu; 
cioè mandar voci a guifa di drago . 

Addrizzari att. addirizzare , dirizzare , 


dirigere. dalla voce drittu colla pre- 
pofizione ad quafi addrittari , addriz- 
“zari. *Addrizzari ad unu metaf. 
vale , ridurlo al dovere , metterlo 
per la buona ftrada , inftruere > 


Addivintari, diventare , divenire . fie- 
ri, evadere, dallat. devenio , fup.de- 
ventum per devenire Col. L 2. c. 12. 
» pott floremad maturitatem devenit. 
quati addeyentare , addivintari. au 


AQ 
dal’ It. accivirk, id fenfo. di dare 


denaro a cambj, a adufura come. 


fpiega il Diz. Franc. , accivire , 
» donner dle l'argent a. change , & 
3» 2 profit, eu intereit. o. dal Kt. 
crefco pro ditari ex alicujus infor- 
tunio, pret. qmvi » e ia prep. ad 


adcrevigenta , eqcsivümentu , acehi-- 
1 . - 


vimentu .. 
Accivizifi. ( fi ufa in qualche luogo di 
Sicilia ) accivirfi , provedorfi , pro- 


caccirfi:( 0- attivo ), acciuire., prove- 


dere , procacciare.. Sp. MS... . 


chinmmu, a piombo. ad perpen- 
3 A- —. 7) fi 
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ÁAcidettu , acidatto .. fai cidus . d M 


Acidizza , qcidezz4, ,. acidità .. acrimo-. 


nia, acritudo,. ACDI:., Lo. 1 ) o. 
Acidu faft. acidezza .aogítudo . 


Acidu , acidiffizan , -acida y &cidifimo .. 


, acidus , perquamoacidus... .: 


Acitirifi , acetirg . acefoete dalla vo-- 


ce acitu >. . 


Acitu. e. g. aviril* acitu. v. Aicidu.. 


Acìtu, aceto. acetum .. *Acìti! in- 


teriez. fitoechi! pape! *Prov. di 


bonu vinu fi fa. pefimu acitu e YA 


le, non effer. caduta, ma. precipi-- 


zio quello. d’ua uomo grandemen- 
te da bene, qualor. travia dal fen- 
tiero- della virtù, d/ buon: vino fi 
fa pelfimo: aceto. ex: optimo. tit 
petimus, qui a fafcepto virtutis 
tramite deflectit.. "Pigghiari la ftra- 


ta. di l'actu, vale, andar per la: 


mala ,o pigliar la: mala via . per- 
ditionis iter arripere. ex Alcim. Avit. 
*Si guaftau: comu. "na. vutti d' aci- 
tn, va di male in- peggio , peg- 
giorare . ruit in pejüs.. "*Acitu .di 
pipi !. v. Acitu; interiez.. * Acitu 
di capu, vale per aceto. di vino 
guafto. potente, e. forte, divenu- 


to acidifimo , aceto: gagliardo ,. 


forte . acetum: acidifimum . così 
detto per: effer. capo» di. tutti gli 
altri, cioè il più forte. BL 
Acitula . v. Acitufedda erba. 
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Acittfeddir; 07 saprà - è" dueî, ace- 
- tofella ,-0- acetofa maggiore. ace- 
tofa pratenfis. Tour. Inft. rei herb. 
-: 508. Rumex , acetofa . Lin. Spee. PI. 
-! 481. dal-Int.. acidiss Wim: quaft: a- 
| cidafella, acitufétla . così «detta per 
« efferil di lei fago fubacido . : *Aéi- 
tufedda- rizza ,:0 agra, e duoi  vizza. 
- acetofa foliis crifptsFour.ifift.cei hetb.- 
&o2.. *Acitufedda cu radica. tabe- 
rufa, o- agta, e duci. cu radica, 
tuberufa. acetofà. tuberofa.- radice . 
Tour. inft.. rei. herb» 503. Rumex 
‘Fuberus Lin. Spec. Pl.f. 48r! *À- 
citufedda: cu: fogghi tunmi , auric- 
But vuimia au ivizziati 3 . aet ufe m. 

* fciara. acetofá. rotundi: folia har- 
- tenfis.. Tour. inft. rei herb. 503. 
. Rumex: Scutatus: Lin.. 480. #Aci- 
‘tufedda arboria:;. o'agra e duei ar- 
boria:; o acitula. arbéria. acetofa 
arborefcens fubrotundo folio ex In- 
fulis- fortunatis. Tour. inft. rei herb. 
$33: Rumexlunaría: Lin. 479. *A- 
citufedda: cu: fogghi di: batilicó , ‘o 

. agra e duci cu fogghi di hafilicó.ace- 
tofa. ocirni. folio. neapolitana . Tour. 
inft, rei:herb.503.Rumex bucephalo- 
phorus. Lin.. Spec.. Pl. fi; 479.^ *Aci-. 
tufedda , o agra e: duci,. cu fog- 
ghi: a: faitta .. acetofa montana an- 
guito folio fagitta Panph. fic. Cupa- 
ni.T'ab. 305. Tour. inft. rei herb.503.. 
“Acitufedda. cu: fogghi a lanza:, ace-- 

. tofa arvenfis.lanceolata Tonr. inft. rel 
‘ Herb.. ibidem .. acetofa: lanceolato. 
folio e bafi lata: polyfido. etnenfis. 
Cup. Hort. Cat. & P. S. Tab. 75. a 
Rumex acetofella Lin. Sp. Pl. f. 481. 
Acitufeddu: .. acetofetto . acidulus .. 
"Prezzu. acitufeddu .. v.. Salateddu .. 


. Acitufu:, acitufiffimu , acetofo , aceto- 


fiffimo .. acidus , acidiffiinus .. 

A codu, aviri robba a coddu,d' avan- 
70 .. ultraquam: fatis ett. aviri ne- 
gozii a. coddu, dicefi' di chi tiene 
negozii indugiati. procraftinatis ne- 
gotiis implicatus. *Mettiri a iode 

' wc 
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o da forum, perchè nell' affitto. fi 

. dà il luogo per abitare , onde lo- 
‘co, as locarium ,, locarium a loco, 
, quod datur in ftabulo , & taberna, 
, ubi confiftent . Var. 1. 14. onde 
adlucari adlocari adduari, mutata 

. Ia letteralin d. “Per pigliare a fitto, 
togliere a pigioue . conducere . Cic. 

- in Onom. Rom. "Per condurre per 
prezzo. prezzolare. mercede con- 
ducere. *Addugarifi , condurfi per 
prezzo ,^ pregzolarft. mercede ie, 
conducere . 

Addugatina. V. Addugatura . 

Addugatu, allogato . locatus . *Per 
tolto a pigione . conductus , *Per 
condotto per prezzo, prezzolato . 
mercede conductus . 

Addugatura , allogagione , allogamen- 
to. locatio. *Per prezzo deil' affit- 
to. locarium. Var.locationis mer- 
ces, pretium, Ono. Rom. —. 

Addugghiari , apportar doglia di colt- 
ca. colico dolore afficere. *Addug- 
ghiarifi, patir doglia di ventre , 
effer afflitto di dolor colico . coli- 
co dolore angi. da dogghia colla 
prep. ad. 

Addugshiatu. eddogliato di colica . 

‘ colico do!ore affectus + / 

Addui addui. v. Addoddui, 

Addulcari , «ddolcire .  edulcare s, 
*Addulcari cu beddi palori. lenire, 
placare +. * Addulcarifi , indolcir 
fi, dulcefcere. -*Addulearifi, pla- 
carifì . initefcere, leniri. Diz. MS. 
ant. dal lat. dulcis , colla prep.ad. 

Addulciri. v. Addulcari. | 

Addulurari. n. prenderfi dolore , ad. 
dolorare . dolere , trittari. *Per rat- 
triftarfi . trifari, 

Adduluratu , addolorato . dolens ,af- 
flictus. "Per rattriffato . meettus. 

Addumanna. v. Dumauna . 

Addumannari, addumannatt. v. Ad. 
dimannari , addimannatu. 

Addumari , allumare , accendere . ac» 
cendere , ignem fufcitare, dal lat. 

lumen: coila prep. ad. 
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A D 


i AWdamari n. ardere, accendere. ar- 


. dere, accendi. *Addumari di fami, 
vale effer grandemente ‘affamato , 
effere fcannato della fame . fame 

.. enecari . Crufc. 

Addumatu , ailumato . accenfus + 

. "Per bruciato. incenfus. 

Addumitticameatu ,  dimefiicamento , 
-@ddimefticatura . ticuratio , cultu- 
ra. i 

Addumifticari, tor via la falvaticheze 
za, render dimettico. dimefticare . 
cicurare , mavfuefacere, cicurema 
reddere. *Adduiniiticarifi, vale di- 
venir famiiiare , addimefiicarfi . fa- 
miliaritate jungi. *Per renderfi man- 
Sueto . manfuefcere . dal lat. dome- 
Sicus colla prep. ad, cioè render- 
fi domettico, o dal gr. Sapala da- 
mazo , domo, as. . 

Addumitticatu , addimefticato . man- 

. fuefactus , cicuratus. -*Per divenu- 
to familiare , dimefiicato . factus fa- 
miliaris . 

Addummari , domare . domare condace- 
facere Diz. MS. ant. 

Addumrmatu , domato . domitus . Liz. 
MS. ant. 

Addummaturi , domatore. domitor. 
Diz. MS. ant. ì 

Addummi, dattuli di la giummara, 
dattili della palma falvaggia . ca- 
riota , vel dactyli palme agreltis + 
Diz.:MS. ant. 

Addunarifi dice; di chi vede uno, di 

. tul prima non-s’ era accorto, ve- 
dere , accorgerfi .. videte è *Per av- 
vederfi , accorgerfi . ieotire, períen- 
rire. dall’ ebr. dun adjudicare , che 
colla prep. ad fa adduu ec. P. MS. 
potrebbe anche dedurfi dal lat. aZ 
e unum, quati ad unam coligen- 
do infpicere . TE . 

Addunca, adunque . igitur , ergo dal 

» gf.dw eóv'ergo de' un fant €r— 
» goec. P. MS. o dal lat. deniqae 
ufato dagli Scrittori neilo itello fi. 
gnificato Menag. o dat Franc. une, 

gitur, quafi donca;, dunca "1 e 

.  col- 
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. dall’ It. accivirk, iif fenfo. di dare 


denaro a cambj, a ad ufura come. 


fpiega il Diz.. Franc. ,, accivire , 
» donner de l’argenta change , & 
» a profit, ou inteseit. o. dal lit. 
crefco pro ditari ex alicujus infor- 
tuuio, pret. cuevi; e la prep. ad 


adcrevimenta, egczivimenta , acchi-- 
1 . - 


vimentu .. 
Accivizifi: ( fi ufa im qualche luogo di 
, Sicilia ) acciuirfi, provederfi , pxo- 


caccirfi ( 0. attivo ) accivire., prove-. 


dere , procaeciare.. Sp. MS... . 
Á chiummu, a piombo. ad perpen- 
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Acidettu., acidetto .. ito ale 


Acidizza , @cidezza , acidità... acrimo-. 


nia, acritudo, acpr.., o... i 
Acidu fut. acidezza «'aagitado . 


tx 


Acidu , acidiffima, . acido y àcidiffimo e 


, acidus , perquam.acidus.. . 


"E 


Acitirifi., aceting . acefoere dalla vo-- 


. C6 acitu n.° ' 


Ácitu.. e. g. avíiri ]J* acitu. v. Acidu.. 


Acìtu, aceto. acetum... *Aetui! ins 


teriez. finoechil pape! *Prov. di. 


bonu vinu fi fa. peffimw acitu . va: 


le, non effer, caduta ,. ma. precipi-- 


zio quello. d'un uomo grandemen- 
te da bene, qualor. travia dal fen- 
tiero: della virtù, dî buon: vino fl 
fa pelfimo: aceto. ex: aptimo: fit 
petlimus ,. qui a fiafcepto virtutis 
tramite defleGit.. *Pigghiari la ftra- 
ta. di l''acìtu-,. vale, andar per la: 
mala ,@ pigliar la: mala via . per- 


ditionis iter arripere. ex Alcim. Avit.. 


*Si guaftau: comu. 'na. vutti d' aci- 
tu, va: di male in peggio, peg- 
giorare . ruit in pejus.. *Acitu di 
pipi! v.. Acitu: interiez,. * Acitu 
di. capu,. vale per aceto: di vino 
guafto. potente, e forte, divenu- 


to acidiffimo , aceto: gagliardo ,. 


forte . acetum. acidiffünum . così 

detto per effer capo» di. tutti gli 

altri, cioè il più forte. 
Acitula, v. Acitufedda erba. 
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Acittfeddr.; 07 *aprh - € due), ace- 
- tofella ,-0- acetofa maggiore. ace- 
tofa pratenfis. Tour. Intt. rei herb. 

- 50s. Rumex , acetofa . Lin. Spee. PI. 
«! 481. dal. fat.. acidus tim. quafi a- 
+ cidafella , acitufétia . così «detta. per 
+ efferil di lei fugo: fubacido . : *Aci- 
tufedda: rizza , 0 aegra, e duoi ‘rizza. 
: "acetofa foliis crifpssFour.ifift.cei hetb. 
&o2.. *Acitufedda cu radica. tàbe- 
rufa, o: agra, e duci cu radica s. 
tuberufa. acetofà. tuherofa.. radice . 
Tour. inft.. rei herh: 503. Rumex 
"Fuberug Lin. Spec. PI.fi 48r? *A- 


citufedda cu fogghi tunmi, auric- 
put rum: cus ivizziati sud auttisfe mo 


fciara. acetofá. rotundi: folia hor- 

- tenfis.. Tur. inft. rei: herb. 503. 

: Rumex Scutatus: Lin. 480. *Aci- 

| ctufedda arboria:, 0 agra e duei ar- 
boria:; o acitula. arbéria. acetofa 
arborefcens fubrotundo folio ex In- 
fulis- fortunatis. Tour. inft. rei herb. 
$33: Rumexlunaria: Lin. 479. *A. 
citufedda: cu: fogghi di- batilicó , ‘o 

. agra e duci cu fogghi di hafilicó.ace- 
tofa ociini. folio. neapolitaaa . Tour. 
inft. rei herb. 353. Rumex bucephalo- 
phorus. Lin.. Spec.. Pl. fi; 479.^ *Aci.. 
tufedda , o agra e duci, cu fog- 
ghi: a. faitta .. acetofa montana ag- 
gufto folio fagitta Panph. fic. Cupa- 
ni. Tab. 305. Tour. inft. rei herb. 553.. 
*Acitufedda. cu: fogghi a lanza , a&e- 
tofa arvenfis.lanceolata Tonr. init. rei 

'lerh.. ibidem .. acetofa: lanceolato. 
folio e bafi lata: polytido. etnenfis 
Cup. Hort. Cat. & P. S. Tab. 75. a 
Rumex acetofella Lin. Sp. Pl. f. 491. 

Acitufeddu: .. acetofetto . acidulus .. 
"Prezzu. acitufeddu .. v... Salateddu + 

Acitufu, acitufiffimu , acetofo , aceto- 
filfimo .. acidus , acidiffiinus .. 

A coddu, aviri robba a coddu,d' avan- 
30 .. ultraquam. fatis e(t. aviri ne- 
gozii a: coddu, dicefi di chi tiene 
negozii indugiati. procraftinatis ne= 
gotiis implicatus. *Mettiri a. iode 

wc 
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bitum explere. term. foreni. ab 
: adimplénido . : ' 
Adempiri, 0 adimpiri,o adimpriri, 
^ - adempire . perficere. *Adimpiri lu 
cumannu , l'obligo fo, la parola, 
^- promifla , adempire il comanda- 
mento , Soddisfare al devere , atten- 
‘der la promeffa . mandatum fesva- 
re, munus obire , officio fungi , pa- 
: Aa , fidem fervare. z 
Adermplntu y adempito . impletus, 
Adequari n. vale piacere , foddisfare , 
ftare molto bene , quadrare . arri- 
dere, quadrare , probari. *M' ade- 
qua affai ftu giuvini, molto mi 
piace il bel naturale di quefto gio- 
vane . adolefcentis indoles arridet. 
ab zquando, quafi eque effe fortu- 
natum , ac virtute preditum. 
A dequatamenti , adequatamente ( Se- 
gn. Incred. 1. 18. 15.) apté, 
Adequatizza di menti, vale, buona , 
e convenevole maniera d' opera- 


re. aggiuftatezza. prudentia, mo- 


deratio, concinnitas. 

Adequatu , dicefi di caiui,: che pen- 
fa con faviezza, e che nelle fue 
azioni procede con mifura, uomo 
aggiuflato. vir fapiens , cordatus, 
prudens. 

Aderenti, che aderifce, aderente, 
ftudiofus, fautor, cliens , fe&ator, 
translat. da adhereo. *Per fau- 
trice . fautrix. ' ' 

Aderenza:, aderenza . appartenenza . 
favor , clientela , convenientia , con- 
junctio , adhefio. 

Aderiri , favorire, e feguitare una., 
parte, accoftarfi a quella , inclinar- 
vi , aderire . favere , ttudere, adhae- 
sere. *Adeziri a lu fentimentu d' 
unu, aderire al fentimento ‘d’ al- 
cuno , alicujus fententie obfervire 
Plaut. fe fubfcribere , affentire . Cic. 
ab adhzrendo., 

Adernò città, e fiume, che paffa per 
detta città lat. Haranum, Hadra- 
nus amnis Diod. così detta per ef- 
fervi iltempio del Dio Adrano, O 
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dall' ebr. adar magnificum effe D. 
MS. ,, ibi olin fanum. Hadrani, 
. » quem Hefichius a Bocharte àlla- 
so tus in voce wand afferit fuifle 
» patrem Deorum Palichorum , de, 
» quibus apud veteres . Ceterum 
» idem Bochartus putat hanc no- 
ss ftram vocem originis effe Phoeni. 
ss Cie fen Hebraice ; nam & ideo 
» adducit Deum Sephara eorum. 
» appellatum Adramaluch 2. Reg. 
- .» 17. 31. quod fignificat magniti- 
» cum Regem , deducitque fine du- 
» bio a radice adar magnificum ef- 
» fe. wulgariter dicitur Adernó 
2» Adronon per metathefin litterae 
» u quafi adranon. 
Adefcari , adefcare . inefcare. dal lat, 
efca colla prep. ad. 
Adefcatu , adefcato . illectus. 
Adefioni, termine delle fcuole , ade- 
fione . adhefio, adhefus , us. 
A deftra, a defira. dextroríum, dextrore 
fus, dextroverfum. 
Ad eftra. v. Ab efira. 
Adjacenti, adjacente. adjacens. 
Adiantu, cioé capiddu venniru, ca- 
pel venere. adianthum verum , ca- 
pillus veneris verus, capillus ve- 
neris monfpelienfis officinamm, a- 
dianthum foliis Coriandri C. B. P. 
f. 355. Tour. inft. rei herb. f. 543. 
adianthum Capillus veueris L. Sp. 
: Pl. f. 1558. *Adiantu biangn . Tha- 
lictrum alpinum aquilogie foliis , 
florun ftaminibus purpurafcentibus 
Tour. inft. rei herb. f. 270. Tha- 
Iidrum aquilegie folium.L. Sp. PL 
f. 770. (xo) *Adiantu biancu cu 
fogghi di filici, filicula fontana 
major, fetu adianthum album fii- 
cis folio Tour. inft, rei herb. f. $42. 
polypodium rheticum L. Sp. PI. 
f. $42. adiantu niuru filicula., ,, 
que adianthum nigrum ojlicinarurra 
pianulis obtufioribus Tour. ibid. 
Afplenium .adiantum nigrum Lin, 
Sp. pl. f. 1441. dal gr. ddfavroy adiane 
ton, erba perpetuo virens "A di 
Le 


ealda.calida , e. *Accqua annivata, 
chiuvana, cürrenti, morta, falinaftra , 
furgenti,tebita; vugghienti, acqua ne- 
vata , piovarta , corrente, morta , 
' falmafira, forgente , tepidà , boHente . 
aqua nivata, pluvtá , *profimens , 
ftagnofa, falfa , viva ,* égelida |. 
Cer. fervefcens . | *Acqua ‘di funta- 
na , di jifterna , di puzza, acqua. di 
fontana , di cifterna , di pozzo . aqua 
viva fontana, eifternina, -putea- 
fis, Col. "Acqua eurrenti, acqua 
corrente. aqua fluens, Cic. *Ca- 
duta d' acqua , cadutà d' acqua - a- 
que dejectus. "Li prim’ ‘acqui, le 
prime acque . imbres primores . 
*Maftrm d' acqua. v. Maftru d' ac- 
quia. Oceddu d' acqua. v. Oced- 
du. *Dari acqua a mam. v. Da- 
ri. "Dari l'acqua, aprire i con- 
dotti, onde viene 1’ acqua, dar l 
acqua. aqu: aditus aperire. *Da- 
ri l' acqua a li ' panni, a li drap- 
pi. v. Sbagnari. *Dari l'acqua a 
‘ manu. v. Lavari fi mann. — *Effifi 
intra "n aoqua, o ntra no gurgn d' 
acqua, effer tutto in fudore. fado- 
ve diffiuere. "Fari acqua, orinare , 
far acqua . mejere:. -*Patfari 1’ ac- 
qua a manu, vale far lavare le ma- 
ei a' commenfali , dar l'acqua al- 
le mani. cedo aquam manibus . 
"Fari paffari l’acqua davaoti, vale 
«trattare uno fplendidamente a tavo- 
la . lauto convivio excipere. *Tra- 
vagghiari futt' acqua , olavurari futt' 
acqua, che anche tficefi fatta ma- 
nu, ocappotin, 0 taju, vale nego- 
ztare nafcoftamente , lavorare fott' ae- 
qua . clam, per ambages agere. *Nun 
Xürbari 1!' acqua’, fpefís dicefi^ iro- 
nicarente d' uomo , #' quale benchè 
ftia cheto , e nol dimoftri, operi 
.€0u fomma actortezzg , acqua che- 
fa. cuniculis oppugnare . * Prov. 
“acqua patlata nun macina muwlinu, 
che anche diceli, li così paffati fu 
comu li mosti ,;s$" ufa fpecialmenté 


pe: dinotare non doverfi tener con- 
Tom, i, 





) 


to de’pafiati delitti. malarum 1 i 
vio. Dicefi anche per efoctare alerut 
a non tener conto dell’ offefe o dan- 
ni paffati. malorum ne ;neimjineris. 
*Affucarifi ntra un gottu d’ acqua, 
dicefi di chi per. ma piccolo intop- 
po íi fzomenta , affogare in un bic- 
chiere d' acqua . pedem ad füipulam 
offendere , in minimo periclitari . 
*La prima acqua, chi veni, lu vagna, 
dicefi generalmente di chi è in ter- 
mine o in iftato, che ogoi minima - 
cofa gli dia H tracollo, fiarfi fu 
£rampolt . Prov, Tofc. ( benchè queito 
è men ampio del noitro , perché 
dicefi di un mercante, che ita per 
fallire, o di chi fta per decadere 
«lal fuo pofto )* proxima jadtatam., 
deprimec nnda ratem. *Lu fangu 
non fi pò fari acqua, vale è a for- 


"a che tra parenti fia fempre alcun 


poco d'aimore , il fangue non fu mati 
acqua . confanguinitatia amor nun- 
quam ex toto exuitur. "Nun met- 


. cirf-lu jidim al'acqua fridda , dice- 


fi di chi in qual.he. facenda non 
«uol affaticarfi nè molto né puoco, 
non volgere la mano foffopra ,. o et 
non ne farebbe un tombolo in, full’. 
erbe. ne manum quidem verteret. 
*Ogni acqua ci pò,, che anche f{uol 
dirîì, cgui cofa ci pò, dicefi di chi 
è in iltato, o ingerinine, e che. 
ogni minima cofa gli rechi danno , 
ogni acqua lo immolla . & minima 
vires frangere quaffa valent. "Pi- 
ftari l'acqua ntra lu*murtaru , afs 
faticarfi fenza frutto, ‘tentare un 
operazione , che non riefca , fare unt 


‘buco nell’ acqua . in caffum laborare, 


oleum & operam perdere, ignem de- 
ficcare , arare litus , in aqua fcribe- 


re, -ethyopem dealbare , lateres 
lavare. Cic.Ter-Plaut.Catul, *Per'af- 


"faticarfi inutilmente a perfuader chi 


che tia, pefiare, o battere l' acqua 


. n. | moitajo . cribro aquam. haurre. 


*Carriari acqua a li morti, dicefi 
Qi;cbi per vecchiaja, o per mal[a- 
E nia 
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, fignificatione eft ipfum latinum 
»; adoptare . Pro-pofteriore yero de- 
, fümptum potius yidetur ex opto 
» cupio, defidero ,, & ex ‘preepofi- 
|. », tione ad , ita mt adoptare fit ac fi 
»; dlicas optare, cupere , ad illud mu- 
>, nus adipifcendum ec. P. MS, 
Adottatu, adottato. adoptatus. 
Adottivu , adottivo . adoptivus . 
Adozioni, adozione. adoptio, 
Adraganti , forte di gomma , adragan- 
fi, tragacagthum . 7pa7axarda , tra- 
" gacantha, MEN 
Allrizna , Adrignola ec. Diz. MS. Ant, 
‘ v, Atrigna; Atrignolu. ^ 
A drittura , pofto avverbialm. vale a_ 
dritto , dirittamente, « dirittu- 
ra. re&à, dire&ì. *Per fenza,, 
penfare , fubito , fenza altro, fenza 
P , certamente .a dirittura . pro- 
‘fed, fanè, fatim. 
Aducchiamentu, adocchiamento . ob- 
tutus Diz. di Tur.. *Per affaícina- 
'"*"mehto :*fafcinatio; i 
Adducchiari ,, affiffar 1° occhio inverlo 
‘a checchefia, guardar filo, adoc- 
chiare ; aocchiare . fiffis oculis in- 
fpicere , adjicere , conjicere oculos, 
‘*Per guardare una cofa con com- 
piacenza, e defiderio d' averla, adoc- 
chiare. in quodpiam oculos: cenji- 
cere, vel inferre. Cic. in MS. Ant. 
*Per far mal occhio male omina- 
V" ri.da occhiu, : 
.Adutéhiatu ; adocchiato , confpe&us . 
‘Aduchari , fafcino ; effafcino', S, in N. 
' ^ y. Ammagari . I 
Aduchatrichi, fafcinatrix. S. in N. v, 
Magara. 
Aduchaturi ;-fafcinator. S. in N. v. Ma- 
gant, ' B 
Ad uffu , a bizeffe , abbondontemente , 
Jen za mifura. adandanter. fine men- 
fura ,fupra modum. dal lat. affluo, 
quafi ad afflu ad affu ad uffu. 
'Adugnari , adugnare . unguibus arri- 
pere *Nun potirifi adugnari vale. 
non poter pervenire al confeguimen- 


wx 


A 


to di qualche cofa. non affequi. - 
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dalla voce ugnu. *Per intafirare, 
un angolo-con due legni. angulum 
innecdtere, vel inferere. 

Adugnari n. giungere al confeguimen- 
ro di chicceffia. ad aliquid perve- 
nire, . EE 

Adugnatura , incaftratura dell’ angolo 
di legname . anguli commiffura . 

Adulari, adulare ; adulare ( benché è 
più ufate ) adulari, afentari. *Adn- 
larifi o adaulari a fe ftiffu ; adular- 
fi: fe palpare , amare , fibi placere , 
blandiri . dal Jat. adulor proyenien- 
‘te dal greco dae dulos, fervus, 
O fecondo Fefto ab alludendo . 

Adulatu , adulato . adulatus . 

Adulatura , adulatrice. affentatrix . 

Adulaturi , adulatore . adulator, palpa- 
tor, affentator. | 

Adulazioni, adulazione. adulatio , af- 
fentatio. 

Adulaziunedda , piccola lufinga. af- 
fentatiuncula . 

Adultera , adultera, adultera, mecha . 

Adulteramentu , adulteramento , adul- 
terazione . adulteratio . 

Adulterari , adultcrare . mechari, 
mochiffare , adulterari. "Per falfi- 
ficare , corrompere , adulterare.. a- 
dulterari . 007 

A«dnlteratu , adulterato . adulteratus , 
corruptus , vitiatus. - 

Adulterazioni. v. Adulteramentu . 

Adulterinu , adulterino . aduiterinus. 

Aduttera , adultero , adulter , mechus , 

Adultu, adulto, adultus, 

Adumari S. in N. v. Dumari . v. Du- 

' meilicari, v.Ammanziri , dal lat.dorno, 

Adumbramentu; vana paura delle be- 
ftie , adombramento : pavor inanis . 

Adumbrari att. far paura ad una. 
befiia, impaurire. terrificase , perter- 
re facere, *Per far entrare alcu - 
no in fofpetto infofpettire.dare alicui, 
injicere , inferre fufpicionem . Cic. 

Adumbrarifi. n. paf. proprio delle be- 
fie adombrarfi , ombrare. exterreri . 
*Per metaf. fi dice d'uomo ch' en- 
tra in fofpetto adombrare . jn fu- 

pt 
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fpicionem Venire , Dalla voce umbra. 

Adumbratu , adembrato. territus  *Per 
infofpettito , adombrato . fufpicatus. 
*Detto delle frutta o particolarmen- 
te dell’ uva , vale maturato all’ om- 
bra , adombrato. obumbratus . 

Adumbrufu v. Umbrufil. 

Adunamentu , adiimumento . congrega- 
tio, collectio , da unio. colla prep. ad. 

Adunanza , adunamento d' uomini , a- 
dunanza , ctetus , concilium . 

Adunari , accozzare , raunare , unire, 
mettere infieme ,- adunare , coge- 

re » colligere , congregare , junge- 

- *Adunarifi , adunarfi. coire,con- 
venire, congregari. dal lat. unum 
colla prep.ad quafi inunum colligere. 
o dalgreco sve» enoo congrego. 

Adunatu, adunato. congregatus . 

Ad ana vuci ,ad una voce , uno ore, 

Adunghiari v. Adugnari. 

Ad una ad unu, e ad una ad una, 
ad une ad uno, ad una ad una. 
fingillatim, fingulatim . 

Ad un’ ura, a un tempu ,ad un' ora. 
eodem tempore . . 
Aduprari , adoperare ,  adoprare.. : 
uti s adhibere . dalla voce Jat. opus, 
quafi adoperari adoprari aduprari. 

Adupratu , adoperato . adhibitus , 

Ad ura ad ura , o aduri aduri v. Ura. 
*Crifciri ad ura ed appuntu , cre- 

feere a capello . apte . 

Adurabili, adorabile. ( Segn. pred.-Pal, 
Apoft. 2. 2. adorabilis Apul. 1. 11. 
Metam. adorandus . 

Aduramentu.v. adurazioni. 

Adurari , adorare «adorare . *Per fi- 
mil. femplicemente , onorare colere. 
*Prov. Ogounu adura lu futi chi ne- 
íci, vale ognuno onora e rifpetta il 
nuovo Principe o Magiitrato , ognu- 
no adora il fol .che nafce. p.ures 
adorant folem orienter , quam occi- 
dentem . 

Aduratoru Diz. MS. ant. v. Genuflef- 
foriu . 

Ataratu > adorato » veneratus. . 

Adurazioni, adorazione, adoramento . 


ADr 
adoratio , cultus , veneratio .. a 

Adurnari, ‘adornare , Ornare , exorna= - 
re. dalla prep. ad, e orno. 

Adurnatu , adornato . orgatus . 

Aduftu , aduflo . adultus ., *AduQu di- 
cefi chi è di compleffione' fecca, 
‘adufto , exuccus ,. exutus , e xlicca» 
tus. *Spello anche diceti di chi & 
di faccia riarfa, adufto. 'aduttus , 
dal verbo lat. uro fup. uftus. 

Ad ufu poíto avverb. vale a modo. 
more. *Adufu meu , ad ufo t5 ec. 
a mio,0tuo modo. meo , tuo mo. 
re. 

Ad ufura pofto avverbialm. valc , a #- 
Sura. foenerato fevori.. *Dari di- 
nari ad ufura , vale dare, o prefta = 
re per guadagnare l’ufara. dare, 
fenori, in fenus , foenerari alicui 

. aliquid. Cic. Plaut. *Pigghiari ad 
ufura , prender denari ad ufura , fu- 
mere argentum fenore Tet. 

Aduttari ec. v. Adottari. 

A duviri pofto avverbialm. vale giu- 
ftamente, cor giuitezza , conve- 
nientemente , a dovere ; rità, ac 
rettè. — * Va aduviri,, dicefi di 
conto , fcrittura e fimili , vale fta- 
re a dovere un conto, uaa Tcrit- 
tinta ec. flar bene. rationem con- 
ftare. *Tiniri unu a duviri, te- 
nere uno a dovere . in oficio con- 
tinere v. Duviri. 

Aereu, aereo. aereus, — "Per fimil. 
fenza fondamento aerea. inanis. 
*Metaf. dicefi di uomo volubile. ae- 
reo. volaticus , levis, 

A facciallaria , avverb. fupinamente « 
fupinè. 

A facciabbuccuni avverb. colla pancia 
verfo la terra, boccone , e bocconi 
pronus. 

A facci fcuperta ,. potto avverbialm. 
fcopertameute , a fronte ftoperta , 
a faccia aperta. palam. "*"Perin- 

, trepidamente . intrepide , fidenter 4. 

A facciu, v. Affacciu. 

A favari, a favore. pro. n 


A feddà A fedda. v. Aífcdda, — 
- CA fere 
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A ferru ardenti, parrari a ferru ar- 
denti , vale parlar rifentito , e con 
efficacia . ardenti ftudio loqui. 

A ferru ed a focu , mettiri a ferru ed 
a focu , vale faccheggiare , depopu- 
lari. 

A ftabili , affabile . atfabilis . dal lat. af- 
fabilis , a for faris. 

Affaceiareddi , fari 1’ affacciareddi , va- 
le, fariacivetta, or cavando il ca- 

o di fuori della fineftra ed or ri- 

' firandolo dentro , civettare . inftar- 

no&cuz caput motare. *Per metaf. 

far atti di vanità , e di leggerezza 

detto -per lo più delle donne. mu- 

liebriter ineptire, nugari . dal lat, fa- 
cies , affacciari , affacciareddi. 

Affacciari n. metter fuor la faccia di 
qualque luogo afin di vedere, co- 
me a fineftrae fimili, affacciarfi . 
vultum:, faciem , 03 exerere , pro- 
mere , expromere , efferre, *Per 
farfi vedere, comparire . compare- 
re. *Per cominciar a nafcere , ap- 
parire , ufcir fuora . oriri. *Affac- 
ciarifi, per prefentarfi davanti d' 
alcuna perfona , fiftere fe, accede- 
re , adire. dal lat. facies, colla 
prepof. ad. 

Affacciata , frontifpizio , frons. "Fari 
o dari n'affacciata , o affacciated- 
da , dare un’ occhiata . paulifper in- 

. tueri, obfervare . *Per metaf. vale 
fgridata , bravata . cbjurgatio . 

Affacciatedda , facciatella. parva, 
frons. "Fari o dari n° affacciated- 
da. v. Affacciata. 

Affacciatu ad. da Affaeciari, — 

Affaccifrunti, in faccia, dirimpetto 
Spat. MS. contra, adverfum , e re- 
gione e 

Affacciu pofto avverbialm, a ticontro , 
dirimpetto. ex adverfo . da facies, 
quali contra faciem. — 

Affachari v. Affacciari. 

Affachifrunti, e regione, ex adyer- 
fo. S. inN. v. Affaccin. 

Affacinnarifi . affaccendare , affaticare 

fi - occupari da faccenda .' — 


Affacinnateddu , alquanto affaccenda= 
to. aliquantum negotiofus . 

Affacinnatizzu, mezzo affaccendato. ali- 
quantum occupatus , negotiis im- 
plicatus . - 

Affacinnatu , che ba di molte facen- 
de , infaccendato , occupato , affac- 
cendato . negotiofus . negotiis im- 
plicatus. 

Affaczunari , ogni cofa . elegantet 
plafmare . S. in N. v. Affazzunari . 

Affamari ad altm. famigero S. in N. 

Affamari , effero S. in N. da Fama. 

Affamari y. Avantari ; extollo. S. in N. 
da Fama, quafi fama elatus. 

Affamateddu , dim. da affamato , affa- 
matuzzo. nonníhil famelicus. 


'Affamatizzu , dim. da affamatuni, mez- 


zo affamato famelico . famelicus . 
*Per accrefc, v. Affamatuni. — *Per 
uomo nece[fitofo , povero. inops. 
*Per vogliofo , famelico . avidus. 
*Per avaro . v. Affamatu. 

Affamatu , affamato . famelicus , efu- 
ritor, Mart. efurio. Plat. *Per ne- 
ceffitofo , o vogliofo . v. Affamatiz- 
zu. “Per avaro. v. Abbramatu. 

Affamatu, gloriofus . S. in N. v. Fa- 
migeratus, da fama, idet fama 
gloriofus . 

Affamatuni accrefe. da affamatu. fame 
preffus, — *Per avaro V. Abbrama- 
tuni. 

Affamigghiatu , affamigghiatiffimu , 
aggravato , molto aggravato di fa- 
miglia. da famigghia colla pre- 
potizion.ad.numerofz familia parens. 

Affanari : laboro S. in N. v. Affannari 
d'affannu. 

Affangari ec. v.'Nfangari. *Per fa- 
tigare v. Affannari n. 

Affangatu, affaticato . defaticatus + 
*Affaugatu ntra li facenni , immer- 
fo nelle facende , infaccendato : ne- 
gotiofus, negotiis implicatus . da 
fangu detto per metaf. quifi luto 
intricatus , implicatus . 

Affani : labor S, in N. v, Travagghiu. 
v. affannari;. dall’ arabo fanni de- 

&- 


fatto , affilato . nafus affabre factus 
re&a difpofitus. 

Affilatu fott. v. Afflatu. 

Atfilatara , affilatura . acies. 

Aftilichari cum filecha , fagitto. S.in N. 

Affiliynirifi, fuligino, S. in N. pro 
fuliginem contrahere. v. Mafcaria- 
rifi. 

Affimminateddu , alquanto effemina- 
to. mollicolus . 

Affinminatizzu , che ha dell" effemi- 
nato . mmuliebris . 

Affinminatu , effeminato . mollis , ef- 
feminatus . dal lat. femina, cioè 
more femineo. 

Affinaitari terri, prefcrivere , uffegna- 
re i confini, i termini ai campi, 
finire agros. Diz. MS. ant. pro pre- 
fcribere . Liv. 

Affinari . v. Rifinari. 

Affiatu, v. Rifinatn.. 

Aftinchì affinché , affine che . ut. voce 
compofta da fini, e chi affinchì. 
Affini, parente per affinità, affine . 

afünis. 

Affinità, e affinitati, affinità affini- 
tade . affinitas. *Per convicinanza, 
fimiglianza , affinità. fimilitudo, 
comparatio. 

Atfirmari , affermare . affirmare . ideft 
firmum facere. 

Atfirmativa , affermativo . affirmans , 
confirmans . ' 

Affirmatu , affermato . firmatus . 

Affirmazioni, affermazione . atfirma- 

. tio, affeveratio , atlertio. 

Affirragghiu , afferratojo . id unde ap- 
prebenditur. da affirrari. *Per ma- 
nico. anfa. *Dari affirragghiu per 
metaf. dare occafione , dare afferra- 
tojo . anfam prebere. *Per la par- 
te, onde fi prende col pugno chec- 
chefia , impugnatura . capulus. *Af- 
firagghiu di la fpata, elfa, elfo. 
capulus 

Áffrrameptu , afferramento . compre- 
henfio ., *Per cattura , prefura . pre- 
henfio . 

Affirrari at. pigliare , e tenere per for- 
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za, afferrare . apprehendere , vi ap. 
prehenfum retinere. dalla. voce fer. 
rum, cioè ferro tenere idett forti- 
Yer, Vinci. *Per ben comprende- 
ze , afferrare. nitidé comprehende- 
ze. *Per cogliere, colpire, feri- 
Ie , icere. "Per catturare. ín vin- 
cula adducere. Diz. di Tur. *Per 
rubbare , furari . 

Affirrari n. allignare. radices agere. 
*Metaf. vale ficcarfi in capo pica» 

nire . obfirmare fe , obftinere. 

Atfirrarifi , azzuffasfi , afferrarfi . raa« 
nus conferere , comcertare. "Per 
tenzonare, altercare . altercari , di- 
fceptare. *Per appigliarfi appic- 
carft . apprehendere . 

Affirratu , afferrato . apprebentus . 
*Per colpito, afferrato» percuilus. 
*Per catturato. compreheníus. "Per 
rubato . ablatus < ‘*Per appigliato . 
radicatus . v. Affirrari. 

Atlidari . v. Appizzari. dal lat. figo 
fup. fixum , adtixari , affifari . 

Aff , affiffo » atfixus J- additus. v. 
Affiffari ^ | t^ 

Adittari. v. Affettari. 

Aftittari, dare affitto , affittare . lo- 
care. *Per prendere ad affitto. 
conducere. *Aftittari fpiflu , /pe/Jo 
affittare . locitare. dalla voce af- 
ftttu - 

Atlittaraotenti , offettatamente . an- 
xiè , affectato. v. Affettari. 
Affittateddu , alquanto affettato . ali- 
quantum artificiofus , diligens. 
Afhittatu , diceti, quegli che ufa ne- 
gli atti , nelle parole , e negli abi- 
ti foverchio artificio, affettato . ni- 
miwmn diligens. Diz. di Tor. *Per 
alloggiato affittato . elocatus. *Per 
preso ad affitto . conductus. v. Af- 

fittarl,- 

Affittaturi , affittatore: locator. *Per 
affittuale. fittajuolo . conduttor ., 
dalla voce affittu. A 

Affittàzioni , affettazione . affecfatio . 

Affittu, affitto. locatio , vel cóndu- 
to + *Per prezzo deli’ aftitto: affit=' 

G 2 to» 
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- dal: defid&io del bene, e dall’ odio 
del male , effetto... affeGas . *Per 
| defiderig femplicemente .; cupiditas, 
defiderium . *Per affezione . bene- 
valentia . | 
Affettu ad. difpofto , impreflionato , 
. affetto. afigctus, a , um. *Corpu 
mal effettu , corpo male affetto. 
corpus affectum . nc 
Aftettuufamenti,, affettuofamente . be- 
nevolé , benigne . , 
Affettuufazzu , graademente affettuofo , 
ajfezionati/fima . henevolentiffimus .. 
Aflettuufeddu , alquanto  affettuofo . 
aliquautulum  henevolus . . 
Affettuufu , affettuufiffimu , affettuofò, 
affettuofiffimo . benevolus., benevo- 
lentiffimus. "Littiri , palori affet- 
tuufi. litere , verba amoris, & 
benevoleotie plena. 
Aflezzionarifi , o affizziunarifi,, affe- 
. gionarft . hene velle alicui , ali- 
quem amore, benevolentia ample- 
Qi, completi. Cic. *Affezziona. 
rifi a una cofa, affezionarfz ad alcuna 
 cofa . animum fuum in aliquam rem 
defigere , intendere , alicui rei ftu- 
. dere, dare ftudium, tuto. animo 
alicui rei fe dedere . Cic. Dal lat. 
affett io - | 
‘ Aflezzionatu, affezzionatifiimu, affe- 
zionata affezionatiffimo + benevolus,. 
amantiffimus . | 
Affezzioni , affetto , paffione, affezione. 
affectus. "Per amore, benevolenza +. 
. amar benevolentia .. e . 
Affibbiamentu , affibbiamento..' fibula- 
tio, nexus. *Per ifiretta dimeffi- 
chezza , familiarità , intriafichezza. 
familiaritas , confuetudo..,... 
Affibbiari, affibbiari. fibulare . "*Af- 
fibhiarift cu unu , vale far fego- grsn- 
de, e ftretta amicizia , i riffrimgerfi 
con una. penitus in alicujus fami. 
liaritatem fe dare , fe immergere, 
fe iufinuare , intrare . Cic. da fibula 
guafr inftar fibules familiaritatem. 
ne&ere . 
Affibbiatu , affibbiato 
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*Affibbiatu cu unu, amicizia con- 
juctus .. ' 

Afficatatu, figatofo . hepaticus , jeco- 

. re laborans. Diz. MS. ant. 

Afficcareddu , efficace, efficaciffimo , 
chi fi fa introdurre , infinuare per 

. acquiftar familiarità, grazie ec. 

. efficax .. Per metafora. da ficcari 
colla prep. ad, cioè efliccari a fa- 
perfi introdurre . | 

Afficcarifi , afficcarft . toto animo fe 
dedere alicui rei , in rem aliquam 
intendere , incumbere . Cic. v. Atfut- 

* Affictari . oculos figere , infpicio S. in 
N. v. Guardari. 

Affidari , afficurare , affidare . tutum. 
reddere . dal lat. fides , colla prep. 
ad. *Per fidare, commettere all 
altmi fede, affidare. alicujus fidei 
committere , deponere . 

Affidarifi , afficurar[i , affidarfi - fide- 
re e 

Aftilatu . foft. chi è affilato full” al- 
trui fede, affidato. fidens . 

Affidatu ad. affidato . confifus , fretus + 

Affiddari Vinci .v. Fiddari. 

Affigghiari, affibbiare. tibulare. a 
figendo , colla prep. ad. o da fi- 
bula , quati adfibularLatfibbiari ,. af- 
figghiart . 

Affieghiant , affibbiato. fibulatus - 

Affilari, dare il filo affilare. acuere, 
exacuere. da filu , taglio. della fpa- 
da, coltello, e fimili. *Affilari 1” 
oricchi, vale ftar attentifimo per 
fentire , far-cogli orecchi levati ,0 

- tefi , o ' ftare irt oreechi. arrigere 

aures. *Per piacergli qualche pro- 
getto, prefiar oreechia ad una cofa + 
aures pqebere. *Affidari, addriz- 
zari, drizzare . dirigere Riz. MS. 
ant. fAffilari, addrizzarifillae. par- 
tirfî . abise viam, carpere.. Diz. 
MS..ant. . FO 
Affitatu, affilato.. acutus. .*Nafu af 
filatu proprio de' tifici, o moribondi, 
affottigliato.. nafus gracilis. *MNa- 
fu afflatu, vale anche nafo ben 
. foc- 
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ne delia febbre , rimbrezzo . horror, 
perfrictio . 

Affriddari colle particelle mi, ti, 
ci, ec. vale effer forprefo dal tre- 
mito cagionato dalla febbre, aver 
tremito . venir freddore , rimbrezzo . 
tremore concuti. dalla voce friddu 
colla prep. ad adfriddari , affriddari. 
*Affriddarici, pigghiarici lu frid- 
du. corripi frigore. Diz. MS. ant. 

Afiggiri ec. v. Afiliggiri. 

Affrittamentu , affrettamento . fefti- 
natio, properatio. . 

Affrittari , affrestare , feftinare , acce- 
lerare. "Per follicitare , ftimo'are , 
affrettare . follicitare , urgere ali- 
quem. *Affrittarifi, affrettarfz. *Bi- 
fogna affrittarifi . maturato , propc- 
rato, muture facto, opus eft. Liv. 
dalla voce fretta, quali adfrittari , 
affrittari. 

Aff:ittatu , affrettato. acceleratus. 
*Per follecitato , affrettato. impul- 
fus, excitatus. 

Affrivatu ,vogliofo, vogliofi(fimo , bra- 
mofo. cupidus, avidus. *Effiri af- 
frivatu ntra na cofa, vale aver 
grandi(fima voglia , bramare eccef- 
livamente , morirfi di voglia. per- 
cupere , peroptare , alicujus rei de- 
fiderio, cupiditate flagrare, arde- 
re. "Per affezionato , che porta af- 
fezione . amans , ftudiofus , bene- 
voius , cupidus . dal lat. ferveo , per 


bramare, colla prep. ad, quafi ad- . 


fervari , aflrivari. 


Affrivugghiarifi , effer forprefo da ca- 


lore febbrile . calore febrili coiripi ;.- 
dal lat. febris coila prep. ad, 0 a- 


fervendo . 

Afüivugghiatizzu , un poco affalito 
da calore febbrile . calore febrili la- 
borans , aiquantu'n correptus .. 

Affrivugshiatu , affebbrato,febbricitan- 
te. febriculofus. *Vale auche affa- 
lito da calore febbrile . febriculo.us, 
calore febiidi attectus. 

Affiizzioni. v. Afflizzioni. 

Aurizziunateddu , alquanto fmunto di 


AF 53 X 
malattia. aliquantum  valetudina- 
rius. "Per poveretto. mifellus. 

Affrizziunatu , malaticcio , macilente’. 
valetudinarius. : * Per poveraccio , 
mifer, mifellus . v. Afflizzioni. 


Affruntari , riprendere. objurgare . 


"Per fare altrui vituperevolmente 
vergogna, /vergognare. vitia obji- 
ciendo pudorem incutere , traduce- 
re. dalla voce lat. frons, quati con- 
tra frontem , ideft afpectun objur- - 
gare. 

Affruntarifi , vergognarfi. pudere.. 
*Affruntarifi di jiri avanti di unu, 
vergognarft di andare avanti a uno . 
erubefcere ora alicujus. Cic. 

Affruntatu, riprefo . caftigatus. *Per 
tocco da vergogna, vcrgognato , 
vergognofo . verecundus , pudebun- 
dus , pudefa&us . 

Affruntu , vergogna , roffore. pudor, 
verecundia. *Per ingiuria , affron- 
to. injuria. "Per difonore , vergo= 
gna. dedecus. *Per ripreufione . 
objurgatio. "Per una certa mode. 
ftia, peritanza . verecundia , mode- 
ftia. *Farici un’affruntu ad unu, 
dir vergogna 4 uno. probrum, 
convicium ingerere. *E'’ fenza af. 
fruntu , egli é fenza vergojna . de- 
pofuit , o pofuit pudorem omnem. 
Hor. nihil hunc pudet, Ter. *Fa- 
ri un affruntu ora fignilica fare in- 
giuria . contumeliam imponere , ora 
riprendere . coarguere. "Prov. a. 
tavula nun ci voli affruntu , a ta- 
vola non bifogna aver vergogna . 
verecundari neminem apud menfam 
decet. | 

Affruntufazzu , molto péritofo . valde 
pudebundus , pudens . 

Affruntuteddu, vergognofetto. vere- 
cundior , vel aliquantulum pudens. 

Affruntufu , affruntuüífimu , vergogno- 
So, verguofifimo . verecundus , ve- 
recunilitlimus, pudens , podentiffi- 
mui. 

Affruíciuni, v. A fiufciuni, 

Affruftuttà, v. Fruftuftà, Af 
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. to. docarium .. dal lat. figo fup. fi- 

. gum collà prep.ad . adfixum . "Af- 
fitu .cioà penzione- cenfo, aftifo 
4 certo tempo fopra i fondi, po- 
deri ec; Menag. in P. MS. 

Aftittu , guardari affittu , attentamen- 
te guardare. attente profpicere . 
dal lat. fixus , quafi adtiffu affittu , 
cioé fixis oculis .infpicere . 

Aftizziont .' v. Affezzioni.. 
Affizziunedda din.. d' affezione lieve 

affezione . l7 t 

Affatu , afflato . .afflatus. Per in- 
Jiinto , injpiragione , defiderio . af- 
flatus , inttinctus ,  afpiratio , defi- 
deriuin, cupiditas, *Pigghiaricci n' 
afflatu , aver un defiderio . nimia 
affici cupiditate. 

Afliiggimentu. v. Affizioni. 

Affigsiri, dare afflizione, affligere. 
aflligere , devexare , afílictare , ve- 
xare. * Affligirifi , prenderfi affli- 
zione, affligerft . angi , cruciari , 
fe affl&are. *Afiligiufi multu. af- 
fare fefe , dal lat. affligo. o dall’ 
antico fligo cioè profterno. & in 
te:ram profterno. | 

Afülittivu afflittivo,acerbo.moleftus,moe- 
rorem afl rens. 

Afflittu fut. reo da giuftiziarfi tra po- 
co. morte inultaudus, mE 
Afflittu , aMittifimu ,afflitto, afflittiffi- 
ino. meeitus , vger, moerore affli- 
&us, afilictior, meettifimus. *Per 
travagliato , afflitto. afflictus . *Per 

macilente , eftenuato. macer. 

Afflittuliddu, alquanto afflitto. fubtri- 

fiis. *Per alquanto efienuato . maci- 
leutulus. 
Aff.izioni , affiizione . meeftitia, afflictio. 
*Lu tempu mitiga l’ afflizioni . v. 
Jempu. 

Affliziunedda , ‘afflizioncella . exigua 
egritudo, aftiíidus, us. Diz. di 
Tor. 

Afduenza , affluenza . afiluentia . *Af- 
fluenza di termini. v. Termini. 
ab affluendo, 

Affrancamentu, l’ affrancare , frauca- 
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mento . tutamentum , tütamen » *Per 
liberazione . liberatio. *Per rifcat- 
to, ricatto . redemptio. *Affianca- 
mentu di fpifi, rimborfamento del- 
le fpefe fatte . expenfe pecunie com- 
penfatio. v. Affrancari. 
Affrancari, far ‘franco , francare. ; 
efentare , efenzionare , liberare » 
afficurare. tutari, liberare , 1m- 
munem reddere , fervare . ‘ Per 
rifeattare. redimere. ^" Affranca- 
ri li litri, vale .efentare chi le. 
riceve dalla fpefa della potta , pa- 
gandole colui, che le manda per 
parte, o per tutto il vizglo ; fran- 
care le lettere. folvere pro litte- 
rarum. miffione. "Affraucarifi . v. 
Affranchirifi. dalla voce francu, 
franchizza . ec. 0L 
Affrancatu , fatto franco , liberato - 
liberatus. *Per ricattrto . libcrta- 
te donatus, "Per efentato . exeine 
ptus, immunis factus, V. Affrau- 
cari. i 
Afiranchiri att. v. Affrancari. *Af- 
‘frauchirifi li fpifi , rimborsare le fpe- 
. fe. refarcire expenfas è . 
Affranchiri n. farft, franco . pecuniam 
impenfam recuperare , Vel exaeque- 
re acceptum expenfo. * Aftran= 
chirifi , farfi franco, libero . }libe- 
nun fieri. Diz. MS. ant. *Affran- 
chiriti di la detta, cioè pagare t: 
debito . vs alienaum ditfolvere « Diz. 
MS: ant. "Atfrauchirifi ntra lu Jo- 
cu, vale rivincere quello , che S» 
era perduto , rifcattarfi nel giuoco 
amitíam ludo pecuniam recuperare + 
Affrancutu, fatto, franco , libero » 
efentato , efenzionato . were alieno 
liberatus sfolutus. v. Affrancatu . 
Affratiddamentu , affratellamento , af- 
fratellanza. fraverua confuetudo , 
. familiaritas . 
Afratiddarifi, affratellarfì . faniliari- 
.ter agere, dal lat. fratir. 
Affriddamentu , raffreddamento . re frî- 
geratio, algor. "Per queltrea:ito 
. che viene nel principio dell’ acceflio- 
ue 


tiactus imbutus. *Carni, mineftra, 
ec. affumata, carne ec. che fa di 
fumo . caro &c. fumo imbuta. *Dut- 
turi, maftru ec. affumatu , dottor de' 
miei flivali , dottor da nulla. do- 
dor nibili. 

Affamaturi dicefi di chi fuole sbagliar 
il colpo nello fparare contro un ani- 
male. qui ictum in explofione fal- 
lit & fcopum non attingit. 

Arfumicari. v. Affumari. 

Atffumicatu. v. Afftmatu. 

Affunari , infunare , legar con fune . 
fune ligare. *Perrubare furari . 

Affanatu , infunatò . fane ligatus. 

Atfunnamentua fondamento. fubverfio. 

Affunnari , mandare in fondo, affon- 
dure, fommergere . demergere , fub- 
mergere. *Affunnari na foffa, fuf. 
fatu ec. vale farla più profonda, 
affondare una foffa . foffam exca- 
vare , fulcos extollere. Col. da. 
funnu, e la prep. ad. v. Funnu. 

Affunnari n. fommergerfi, affondare. 
fubmergi, demergi. *Per cadere 
nel profondo , fprofondare . fubfi- 
dere, in imum delabi. *Per im- 
pontanarft . limo herere . 

Affunnatu , affondato. acquis obru- 
tus,in imum detrufuas . 

Affuranarifi affurunarili lu tempu. 
nebulofum fieri. da furana . v. 
Furana . 

Affirunatu, tempu ‘affurunatu, tem- 
po piovigginofo , da per tutto co- 
perto di nebbie. nebolofum tempus, 
piuvium. 

Adurcari , impiccare . laqueo fufpen- 
dere . da furca . y. Furca . 

Afturcat, impiccato . laqueo fufpenfus. 

Affurzamentu . ) 

) v. Nfurzari ec. 

Atfurzatu . ) 

Affuffamentu , caduta nella foffa . 
prolapfio in foveam. *Per affof- 
fameuto . excavatio. Per profondità. 
profundum , altitudo . Tor. 

Affudarifi , cader nel foffo. in fotfam 
precipitare . v. 'Nfuffarifi, da foffa. v. 
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Affuffatu , o 'Nfuffatu , caduto nel 
foffo . in fofam delapfus . *Per 
avvallato . depreffus . 

A tilera, a fila. ordinatim. 

A filu pofto avverbial, vale a drittu- 
ra, a filo. ad lineam , examuffim , 
in diredum. * Per taglio , a filo. ce 
fim. *A filu di fpata v. Filu. *Effiri 
cufutu a filu duppiu cu unu , dicefi a 
chi è firettamente legato in amici- 
zia com altro. intinè familiaris. 

A finaita , che confina . confinante. con- 
terminus, finitimus. *Effiri afinai- 
ta, effere contiguo , conterminare. 
conterminum effe ,conterminare, Am- 
mian. dal lat. finis. ed ago, ideft 
ad finem agere hoc eit terminum 
limen. 

A fini, a fine .ut. 

A fogghiu a fogghiu, a foglio a fo- 
glio. per fingula folia . 

A fogla a foglia S. in N. v. a fogghiu. 

A forficia , fcala a forficia v. Scala . 

Aforifmu , aforifmo. fententia. dal Gre- 

: cO a$opicpóc Aphorifmos , determi- 
natio, diftinctio , dittincta rerum. 
explicatio . 

A forma, a foggia. in modum. 

A forza, a forza. per vim. 

A frenu, tiniri a frena, a freno. re- 
frenare, in officio continere. 

Africa , Africa. Africa . Dall’ Ebreo 
Apher , pulvis, perchè vi fono i de- 
ferti della Libbia pieni di polvere, 

. 0 fia arena. P. MS. O da Afro fi- 
glio di Abramo ex Cethura. Giufep. 
Ebr. O dal Greco, « , e @pixn phrike > 
horror , cioé fine horrore frigoris. 

Afticanu , africano. africanus . 

A frunti , a fronte. contra , ex ad- 

. verío . 

A frufciuni, a fgorgo . effluenter . v. 
Frufciuni. 

A fruftuttà. v. Fruftuftà. 

A fudda, in fella . confertim, 

A fumu calatu , e. g. finni veni a fu- 
mu .calatu,o vioirifinni a fumu ca- 

+ .latu: v. A la calata di li tenni. 

À gau. . 
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A ganga, v. Ganga. 

A gara, a gara. certatim. Dalla, 
voce Greca xepa chara pugna . qua- 
fi animi hilaritas ad pugnam. 

Apgaricu , fpecie di fungo medicinale 

‘ agarico, agaricus , five fungus la- 
sicis C. B. P. 375. Tour. J. f. 562. 
& Michel. nov. Plant. Genera f. 
119. dal Greco Zyapixcv. agaricòn. 

Agaricu minesali . agaricus mineralis 

. five lac lune Cronitedt Sii. Mi- 
neral. Sez. v. 

Agata , agata , achates , achates du- 
riffiina teré pellucens , diverfis co- 
loribus nitens variegata WAll, Min. 


£. 84. Se ne ritrovano delle di-- 
verie fpecie con varie macchie, 


mella noiira Sicilia ; come ce ne ar- 
rolla molte it Padre Francefco Cu- 
pani nel fuo fupplemento all’ Orto 
Catolico f. 44; , e feq. e più di- 
fietameute il Conte Burk nella fua 
Luhogeognofia di queíta noftra 1fo- 
la; dal Greco exams achates , e., 
deve queita fpezie di felce il fuo 
nome ad un fiume della Sicilia, 
. : chiamato Agato,melle di cui vicinan- 
ze , fecondo quel che ne dicono f lin- 
lib. 37. cap. (0. , ed altri, fu la det- 
ta pietra la prima volta ritrovata. 
A givita , daminufu fattu a funnu di 
gavita . V. gaVita. M 
Aggaddarifi, azguffarifi . venire ad 
smanus. dal lat. gailus fic. gaddu , qua- 
. fi ad gallarifi . aggaddarili : cioè az- 
zuffarfi a guifa di galli, mutando 
Je lettere ll in dd, come belius, 
beddu. 
Aggagghiamentu , afferramento con. 
forza . di firumenti. di ferro . com- 
. prehenfio. . 


€ 


Aggagghiari s afferrare, e tener con 


. forza. detto degli firumenti di fer- 
ro, che funno fimile effetto . vi ap- 
prehenfum retinere . per metaf. da 
ganga :colla prep. ad. cioè itrin- 
‘gere , e tener forte come fe foffe 
,AAddentata con matcellare , quafi 
dente molari vi apprehenfum. 


> stendo 
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retinere . *Per fimilitudine anche 
detto delle perfone, ed animali , va- 
le afferrare , arripere. - 
Ageagghiatu;afferrato e pigliato , e te- 
‘ nuto con forza da checchefia di ftra- 
menti di ferro o altro.wi apprehenfus. 
*Per figura vale afferrato : arreptus . 
Agyaminari , ribadire. v. Ribaiciari. 
Agzangari, addentare . dentibus arri- 
pere. *Vale anche per afferrare. 
v.. Agyagghiari . da ganga quafi 
dentibus molaribus vi retinere . 
Aggarbatamenti, garbatamente , ele- 
ganter . 
Aggarbarizza, garbatezza . elegantia, 
veuuitas . 


"Agzgarbatu , fup. aggarbatiffimu., gar- 


bato , garbatiffimo : venultus , ve- 

nuitiffi dus : dalla voce garbu . 

garbo , quafi ad gaibatu , aggaiba- 

. tuo 

Aggaibizari , g arbeggiare. p'acera, 
arridere . dalla itetta voce garbu, 
quali adgarbizari, a-garbizari . 

Avgarifatu , ad. a:giunto ad animale 
come cavallo, bue, e fimili, va- 
le infiacchito dall' erba. primatic- 
cia, autunnale . languildus , tnaci- 
lentus . Dalla voce garifu colla, 
prep. ad. v. Garifu. 

Aggarrari , v. Acciurrari , da gara 
colla prep. ad. y. Garra. 

Aggattarifi , appiattarfi. fe inoccul- 
tum abdere . Da Gatta, cioe. ap- 
piattarfi a guifa di gatto. 

Aggattatu, naicotio, che ita nafcoîto, 
appiattato . occultatus . 

Agugeuti , agente. procurator , cura- 
tor, ab agendo . 

Aggeru, erba, acero. acer trifolia C. 
B. P. f. 431. Tour. Init. rei herb. f. 
615. Acer Monspeffulanum Linn 
Sp. Pl. f. 1497. dal lat.acer, ace- 
ru, aggeru. 

Aeggettivari , ufare a modo di adjet- 
tivo . more adjectivi ufurpare . da 
aggettivu. 

Aggettivatu, ufato a modo di adjet- 
tivo. more aajectivi adibitum. 

Ag- 
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Aggettivu ; adjettivo , Adje&Rivus ; 

Asghia. y. Agghiu. "Darici l’ ag. 
ghi. v. Atrigni , darici l’ atrigni. 
*Pigghiari l’agghia .y. Cullazioni, 
o mirenda, 

Agghialora . (ob vehementem allii o. 
dotem . ) allium paluftre , trigonum 
candido , hyacintino , feu campanu- 
lato flore lineà viridi per medium, 
Bon. MS. Cup. P, S. tab. 24. 

Agghialora vera ( eo quod folia digitis 
comminuta allium redolent. ) hefperis 
allium redolens . Tour. inft. rei herb. 
f. 225. Eryfimum alliaria , Lin. Sp. 
pl f, 925. 

Agghialoru , .e ugghialora ; orcio , ur- 
ceus. da ogghiu . 

Azghialora , mile , che viene agli oc- 
chi. furuuculus, tuberculum jn. 
palpebris oculi, 

Agghialureddu dim, d' agghialoru , 
piccolo vafetto di creta iuvetriatg 
utello . parvus lecythus. Grut. 

Agghia:uriag .. v» Agghialureddu , 

Azghiacdra , o agghiandri , frutto 
dela quercia, ghianda. glans , fru- 


Cus quercus , roburis, eiculi, cer- . 


Ii , ilicis , fagi , & fuberis . da glans, 
glandis, glanda ; ghianda  agghian- 
da, agghiandara . 

Ag ghíandri groffi , ghiande maggiori. 
quercus cum longo pediculo, C, 
B. P. f. 420. Tour, inf. rei herb. 


f. 583. quercus robur. Lin. Sp. pl. 


f.1414-. *Agghijandri ininuti. quer- 
cus latifolia mas, que brevi pedi. 
culo eit. Tour. inft. 582. 
Agghiaredda , ghiara . glarea . y. Gag- 
ghiaredda e , 
Agghiàru , venditor di agli . alio» 
rum venditor. da agghia. ^ 
Agghiaru ju Meflina. v. Anzáru. 
A'ughiaru , forte d' albero , y. Azzaru. 
Aegghiattru , ulivo falvatico , oleaftro. 
oleafter , olea fy!veftris folio duro , 
fubtus incano Tour. init. f. $99. 
dal lat. oleum , ogghiu , e da og- 
ghiu, ogghiaftru ,agghiatlru , come 
i Latini ua oleum queatier, 
Jem. I. 
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Agghiaftra , v. S. Maria. I Apgiaftra 
EA di Sic. Ogliaftro } Oleaftrum 
un 07 . 


 Agghiazzamentu , agghiacciamento, 


| congelatio, da jazzu , glacies. 


Agghiazzari att.' far divenir  giac- 


io , .agghiacciare , frigefacere , 
. glaciare, congelare. ©. - 

Agghiazzarifi n. divenir freddo a gui- - 

fa di ghiaccio , agghiacciare ..0 
agghiacciarfi . algere, | — - 

Agghiazzarifi vale giacere, e propria- 
mente dicefi degli animali , che, 
fl mettono a giacere in giacitojo, 
.£oricarft in giacitojo . jacere , cuba- 
re , quiefcere, dal lat. jaceo colla 
prep. ad. *Per met. confternarfi.con- 
fternari. 

Agghiazzata , bravata . jurgium. *Fa- 
vi n° agghiazzata , Pravare » objur- 
gare, ' ° 

Agghiazzatn , agghiacciato . glacia- 
Jus. *Galluni agghiazzatu, gallo» 

ne chiazzato , yarius. *Cuuigghiu 
agghiazzatu, .coniglio in giacitojo: 
cuniculus in flrato cubans. 

Agghiazzu , v. A ghiazzu. 

Agghimmari att. vale percuotere ben 
bene con pugna , dare le pefche . pu- 
gnis cedere, faturare ; dalla voce 
immu , lat. gibbus. 

Agghimmari n. farfi gobbo. gibberum, 
gibberofum fieri. * Per foccombe- 
re , fuccumbere , 

Agghimmatu, divenuto gobbo . gib- 
ber fadus. "Per percoffo con pu- 
gna. pugnis contufus , 

Agghiola , aglietto . parvum allium, 

Agghiotta , vivanda marinarefca fat- 
ta di pefci , cipolle, ed olio ,cot- 
Ji infieme. pulinentum ex pifcibus 
» C®pis ajmixts ,pifcatoribus ,.& 

- 3, nautis per quam familiare P.MS. 
sla agg hia agghiotta , P. MS. ,, Sicut 
so nunc cepe hoc condiuut edulium 

. » Ma, ut reor,olim allia condiebant ; 
ss uule nomen derivatum . . Direi 
dalla voce ogghiu , ogghiotta , mu- 

. tando la letrera o. in a. come dal 

H lat. 
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- fat. oleurh,ofeafieragghiaftrü. *Pef 


fivuta vale riufcita nocévole. e. g. la 
fici l' agghiotta , fece una cofa di 
peffima riufcita . il male è fatto, 
non v'é più rimedio , € trato il 
dado s jacta eit talea. 


Agghìru, animal 'falvatico fimile al 


forcio : ghiro . glis , iris. dal lat. glis, 
iris, quale proviene dal veibo gli- 
Sco , cxeíco , perchè dormendo per 


tutto l'inverno s'impingua , Mar- 


tial. lib. 3: epigr. 58-quafi adgliru. 
.agghirn. *Dormiri quantu. un’ ag- 


. ghiru metaf. dormire profondamen- 


, te. are, & graviter dormire. 
Cic. x. de divin. 2. 


Agghiu , o agghia , aglio. allium fa- 


tivum C.B. P. f. 73. & Tour Iuft. tei 
herb.f.383.& Lin.Sp.Pl.f.495. , Ag- 
ghiu di Tunifi , agghiu Pantidda- 
rifcu, agghiu di Trapani . allium, 
Tunetenfe, ant Drepanenfe teffel- 
Jis , feu nucleis triplo majoribus , 
facile fegregabilibus.Cup. hort. Cath. 
f. s. *Agghiu mafculinu , o d'una 
teíta fenza fpicchia , alium fativum 
radice fimplici , C. B. P f. 74. *Ag- 
:ghiu urfinu , allium fylveftre lati 
fo'ium T. 1. R. H. f. 383. allium ur- 
finum L. S. Pl. f. 431. *Agghiu far- 
vaggiu cu fciuri,o xiuri odoratu giar- 
nu, alium montanum bicorne flo. 
re pallidé odoro T. I. R. H. f. 384- 
allium pallens L. S. PI. f. 431. *Ag- 
ghiu cipudda fasvaggia, allium Mon- 
tauum cep: foliis , flore , & odore. 
Cup.P. S. T. 24. * Agghin farvag- 


. giu cu fciuri, © xiuri tunou cu- 


ftannu di multi xiuriddi ruffi , violet- 
ti , allium campeftre junci folium ca- 
pitatum purpurafcens majus.C.B.P. f. 
14. allium vioeale ,. L. S. Pl. f. 428. 


. *Agghiu porra, porro. porrum fa- 
. tivtim latlfoliam ‘Tour. I. rei herb. 


f. 382. alium porrum L. Sp. PI. 
f. 4:5. “Agghiu porru di vigna, 
allium fphariceo capite folio latio- 
re , five fcorodoprafum alterum. 


* Tour. Inftit. rei herb. f. 393. allium 
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A 
ampeloprafum . Lin. Sp. Pl. f. 425. 

Agghiula forte di moneta ufata ina 

Sic. Vinci in agghiula : Sicularum 
- mogetarum nomeo, quod etiamnum 
Neap.litani fervant, ab aquila, quod 
eft Sicilie iufivne ; fuit olim moe. 
neta Sicula Neapolitanis «etiam com- 
" munis. 
. Aggiummariari . aggomitolare. glome- 
rare. *Aggiummariari lu filu , an- 
nafpare , innafpare .. filum invol- 
. vere. *Per divorare . devorare , 
vorare. dal lat. glometare , colla 
prep. ad', ad glomerare. 

Agghiummariarifi, uggomitolarfi . glo 
merari', coacerVari. *Per azzuffare 
fi. rixari. . 

Aggiummariatu , aggomitolato . glo- 
meratus . 

Agghiuncari in Meffina . junci inítar 
flecti v. Vinci. 

Agghiuncimentu , aggiungimento . ad- 
dictio . 

Agghiunciri , aggiungere . adjunge- 
re, addere, adjicere , apponere *Per 

« © congiungere infieme . adjungerc, con- 
juugere . *Per arrivare . pertinge- 
re , pervenire . Dal lat. adjuuge- 
re. 

Agghiunciutu, aggiunto. adjectus, con- 
jun&us. 

Agghiuuicchiarifi , ingimoechiare . ge- 
nufledere , genibus advolvi .. 

Agghiunicchiatu , inginocchiato , fle- 
xis genibus. in genua procumbens. 

Agghiurnari , aggiornare . illuceícese + 

" dalla voce jornu , e la prep. ad. 

Agghiuttiri , iaghiortire, glatire . dal 
lat. guttur , e la prep. ad. quafi ad 
glutiri , agghiuttiri. *Períopporta- 
re ingiurie, o danni, e fimili tenza 
farne rifentimento , in907zare. equo 
animo , o tacitum , injurias perferre 
*Per appropriarfi , occupare +. oce 
cupare. , 

Agghiuttutu , inghiottito , glutitus , 
voratus. *Per allampanato , fecce 
in fommo grado , [munto : gracilis; 
aridus , olla & pellis ef.  . ^ 

Ag- 
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Aggiaccarifi, îngiacarfi, metterfi il 
giaco ; loricam fe induere . v. giac- 
cu. 

Asgiaccatu , munito di giaco , vefti= 
to, coperto . lorica indutus. — "Per 
impacciato , impicciato . impedi- 
tus, intricatus. ’Per ben armato, 
di tutto punto, initructus , muni- 
tus armis omnibus . 

. Aggiacchi, impacci, noje » impedi- 
menti, faftidj , intrighi . molettia, 
impedimenta , faftidia . v. acciacchi, 

Aggiarniari , tendere al color giallo, 
gialleggiare . croceum colorem re- 
ferre, flavere, flaveicere , in fla- 
van vergere. "Per impallidire.. 
pallefcere .da giaruu . v. Giarnu . 

Aggiattarifi , avantarifi, MS. ant. v. À- 
vantarifi , a jactando . 


Aggibba:i , Joccombere , foggiacere " 


fuccumbere . dalla voce lat. gibbus, 
quafi adgibbari, aggibari . * Ag- 
gibbari , e fori l'arti ; age quod 
agis. 

Asg:gshiari n. pullulare . pullulare, 
dalia voce gigghiu ; gerinoglio. 
Agsigghiatu , gernogliato . pullulatus, 
germinatus , 
Agine}a , uffizio d'agente , agenzia. 
procuratio , adininiitrario , ab agen- 

do.y. Agenti, 

Agginziari , fare l'ufficio d'agente. 
procuratorem agere . 

Aggirari , att. ricondurre , rimettere , 
reducere , repurtare. *ln figuifica- 
to neut. vale incamminarfi, e pren-. 
der la via verfo il luogo , onde altri 
prima s’ era partito , tornare . re- 
dire . dal Greco yupia gyroo , in gy- 
rum colligo, colia prepof. ad. qua- 
fi adgiroari , aggirari - 

Aggirbari, divevir fàtvatico, e di- 
cefi di terreno lafciato incolto , in- 
falvatichire . tilvefcere . da gerbu 
aggirbari , cioè divenir gerbu. v. 
Gerbu. ; 

Aggirbateddu dim. d'aggirbatu , al- 
quanto infalvatichito . aliquantum 
fjlyeftris . incultus. 2 


fr 
e 


A@girbatizza,mezzo inflvatléhito? De- 
me fylveftris, incultus. 

Aggirbatu , infalvatichito . fylveftrfs , 
incultus." *Firrenu aggirbatu , ter- 
reno ‘incolto ,' infdlvatichito . terra 
inculta,fylveftris,tylvatica,agrettis. da 
^"ngüirvatu ,' o ingnirvatu aggirbatu. 
v. Gerbu. 

Aggìri . fare. agere. 

Aggiriari, e aggiriarifi. V. Giriari. 
girò ,0S. Filippu d' Argirò Cit. di 
Sic. Argirò o $. Filippo d' argirò. 
Agyra, Agyrium. Ilin. agurium. 
Ptol. aggiriu Cic. argyrium . Diod. 
argyra aliis &c. P. MS. dal greco 

. doupi$. agyris ctus mnltitado con= 
gregatio , apyupos argyros argentura 
aggipetov argyrion argenti fodina , 
aigentaria ollicina , o  dafl' ebreo 
agar congregare. P. MS. 

Aygirò monte di Sic. , Aggirò . mons, 
agyrenfis Gaetan. v. Aggirò Cit. 

Aggitari ec. y. Agitari. 

Aggiuccariti n. è l'andare, che fan- 

‘ no i pollia dormire, appollajarfi. 
cubitum ire. Diz. di Tor. *Per me- 
taf. fi dice anche dell' uomo, che 
va a dormire. ire cubitum. dalla 
voce giuccu , che è quel legno, 0 
altro, dove i polli pongonfi a dor- 
mire. v. Giuccn. 

Aggiuccatu , uccello , che fiè appolla- 
Jato + quiefceas. *Per metaf. fi die 
ce d' uomo coricatò. cubans, re- 
cubans . BE 

Aggiuccatureddu dim. di aggiuccatu= 
ri, piccolo appoggiatojo de* polli , 
ed uccelli. breve fulcimentum. 

Aggiuccaturi , appoggiatojo dove & 
polli , e gli uccelli s' appollajouo , e 
pongonfi a dormire. pulloruin , & 
avium fulcimentum , quo cubitume 
eunt. a jacendo. v. Vinci ij giuc- 
cu V. Giuccu. ) x 

Aggiudicari, affegnare a qualcuno, 
chechefia per fentenza. aggiudica» 
re- adjudicare. . — 008 

Aggiudicatu, aggiudicato . adjudica- 


tus. 
(7 H 2 Ag- 
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Aggiudicazioni, aggiudicazione » adiu- 
' dicatio . Ulpian. 
ggiugari , domare. domare. 
Aggiugatu ,domato « domatus. da jugtie 
Aggiugghiarifi sempirfi di loglio . lo- 
. lio infici. da giogghiu. 
Aggiugghiatu, pieno di loglio « folio 
refertus « 
Aggiunciri . v. Ágghiunciri 
Aggiunta, aggiunta « additio . da ad- 
jungo fup. adjanctum + 
Aggiunta. fuit. y. Giunta « 
Apgiüritamentu , ragunamento , adu- 
nanza«s conventus ; cetus. 1 
‘Aggiuntarifi;radunarfi per trattar d' 
| un negozio « conventum facere . dal 
lat. adjungo . 
Aggiuntu, aggiunto. adjunchis , ad- 
jectus , 
Aggíuftamentu ; accomodamento , àc- 
conciamento , riconciliazione, ac- 
' cordo tra le parti, che fono ftate 
in difcordia , aggiuftariento . pax, 
concordia ; traníactio. *Per raccon- 
ciamento « refectio « ] | 
Aggiuftari , ridurre le cofe al giufto ; 
e debito termine , pareggiare , ag- 
giuftare . exzequare ; ad juitam men- 
furari fedigere. *Aggiuitari ad unif 
vale faldar ad ino è conti. con- 
folidare rationes . Cic. "*Aggiutta- 
tici li cufturi ad rinu, per metaf. 
vale, baftonare, fpianare le coftu- 
fe. plágas infligere. da juftum ; 
e la prep. ad. 
Agghiftarifi , aggiufiarfi . componi « 
*Per faldarft l' un. 1" altro i conti. 
rationes mutuó cónfolidare ; paria 
facere cum rationibus. Col. Í. 11. 
c. 1. folvere, *Per moderarfi . cohi- 


bere fe s fibi temperare , animum. . 


componere. Tac. 
Aygiuitatamenti , cggiufiatamente « 
‘ compbfite , convenienter. 
Aggiultatizza s aggiuftatezza. tómpoó« 
' 110. 
Aggiuttatu, aggiuftato . compofitus . 
"Omu aggiuttatu , vale per uomo di 
giufía Jiatura . nec altus , nec bre» 





vis, bone ftature homo «+ *Per mo: 
derato . moderatus. ; 
Aggivulamentu , agevolamcehto . fa- 
cilitas i 
ggivulari, d agzevolari; render a: 
gevole, agevolare. facilem red- 
dere . daf lat. edjuvo , quafi adji- 
vularé , adjivulari , ággivulari . 
ggivulatus agevolato. facilis red- 
ditus « i | 
Aggradari , piacere, aggradire . pla 
cere. dal lat. gratum , quafi ad- 
gradari ; aggradari ideft, gratum. 
eflec 51 | —. E 
Aggradigghiarifi , invilupparft , intri- 
garfi . implicare fe. *Per azzuffarfi ; 
accapigliarfi . manus conferere « 
dalla voce grada , o gradigghia in 
fenfo metaf. quafi intricciarii a gui- 
fa di gradigghia < P. MS: — 
ggradiri , aggradire 4 piacere . gra- 
tum effe ; placere ; arridere ; "Per 
avef f gtado ; gradire , aggfadire « 
probaré ; approbare, gratum & ac- 
ceptum habere « dal lat. gratum + 
v. Aggradari . Dn 
ggramagghiarifi , vefirfi in gramad« 
lie. indui vefte lugubri . dalla vo- 
cé grimagghiae — | —— 
ggramagghiatu, vefiito di giama- 
glia . pulla vefte indutus. *Per ma» 
. linconico . meeftus ; 


Aggramignari , att. rubar di nafcofio. 


involare , furari« *Aggramignari ad 
unu, vale afferrare altrui ton vto- 
lenza ; arripere. dallà voce gramigna 
in fenfo metaf. quafi sfferrare  cò- 
mé fapifce la gramigna le piante 
P. MS.,; ficut grameü mirificè ra- 
s, dicibus fe propagat 3 hinc & 
sì hiné éxtehfis,: quafi brachiis, aut 
» manibus , quidquid reperit herba- 
ss rum arripit, & fibi mancipat » 
»ita&Ífu.,;  —. 
Aggramignarifi, che dicefi ancora ace 
cicciàrli , affirrarfi , uzzuffar/fs + 
venité ad inanus. dalla ftefla voce 
gramigna , quafi afferrarfi a guifa 


di gramigna + 
Ag- 
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Agsramignatu , involato . fusto fubla- 
tuS , raptis e* 

Asgramignaturi involatore . fur. 

Agsrancati, nori poter diitender 'i 
membri ; per ritiramento di nervi, 
rattrapparé, o rattrappire . membris 
torpore corripi. dalla voce grancu ; 
quafi adgrancari s aggrancari« v. 
Graucü « 

Assrancatu rattrappato . torpore cor- 
repuis; — ] |. | 

Aggranciari . v. Aggranfari «— *Perrii- 
bar di nafcofio . fürripere ; dalla, 


voce granciu, quafi adgranciari y 


aggranciari, cioè per metaf. affer- 
rare come fuole aggraffare il grans 
chio. P. MS. mu 

Á:grancicari . v. Abbrancicari . 

Aggrancicuni , o abbrancicuni ,o0 a brá- 
ncicuni avverb. carpone .caminari a- 
grancicuni,vale camminare colle bracs 
cia per terra a guiía di granchio, ant» 
dar carporie ; fepere ; reptare . dalla 
voce granciu 4 quafi camminare au 
cuifa di granchió < . 
ggranfari, pigliaré , e tener forte cori 
cofa adunca ; propriamente colle ma- 
ni adunche, aggrappare , aggram- 
pare : arripere , prehendere , uncis 
manibus prenfare « dalla voce gran- 
fa, quafi adgranfari, aggranfari , 
cioè pigliare come afferrano i gpt- 
ti colle branche. 

Àggianfatü » ággráppato , àrfeptus 

Aggravamentu s aggravamento . onus. 
*Per torto , oppre(Jione . injuria , op- 
preffio ; 
gravari, aggravare . premere ; ag- 
gravare, gravare, pregravare , o» 
nerare. *Aggravari la manu, vale 
affliggere . affligete y excruciare , 
afflictare , graviter pungere Cic. dal 


lat. gravis colla prep. ud adgrava- 


Yi àggtavari. 

-- > e. 0 . 1 
Aggtàvari n. peggiorare nella malat- 
tia, nel tale, aggravare. morbo gra- 
vi conflictari , morbum ingravefcere, 
txafperari. Cic. *Avgravarifi , di- 
Venir grave , aggravarfi . gravem 
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fieri , @ravefcere, ingtavefcere. *Per 
darfi travaglio , pena , aggravarft . 
graviter ferre , indignum ducere . 
Cruf. "1 

Ággravatu «aggravato. preífus , one- 
fatus; "Per travagliato . afflictus . 


.. *Per aggravato di male. morbo 


oppreffus . 0022247. 2 

ggraviu , dggravio , ingiuria . injuria 
coutumelia. * Per danno, inca- 
modo , aggravio . damnum , income 
modum. *Per ‘impofizione, gras 
vezzd , aggravio. tributum , vecti- 

gal, ouus. j 

Aagrazziamentu ; grazia . gratia è 

Aggrazziari; vale affolvere, liberat 
dalla pena, far grazia ; graziare. è 
abfolvere , poena liberate, delicti 
gratiam facere. Cruf. dal lat. gra- 
tia; colla prep. ad quafi ad gra= 
tiam reeQcare è 
ggrazZiatu, graziato . pena folu- 
tus. *Per piacevole. comis, lepidus, 

Agiregamentu; aggregato. comple- 
xio s coruplexiis, us. 
ggrégari att. aggtügnére al nume- 
TO; ciggregare . adjungere » 
ggregarifi n. aggregarfi. adjungere; 
agyregare fe, 

Aggregatu add. da aggtegari. | 

Aggregatu, aggregazione , unione di 
più cofe , aggregato . v. Aggrega« 
mentu , 
ggrignari. v Accicciari» dalla vo- 
ce grigna,o gregna,per metafora det- 
ta a'capelli, quafi adgrignari, ag- 
grignari, cioè atterrare altrui per 1 ca* 
pelli o). 

Aggrignarifi, 6 "ngriznarifi, accapi- 
gliarfi , accapellarfi , azguffurfi ». 
far a capelli . fibi mutuo «omain 

vellere. 

Aggriuzamentu , |’ aggrinzare » con-- 

tracto, 22 

Asgrinzari , &ggrinzare » corrugate » 
dalla voce Ital. grinza , fuga, qua- 
le proviene dal lat. rigeo Ferr. 10 
p. MS. | 

Aggrinzatu, aggrinzato . rugofus è 


Ag- 
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| Aggruppamentui ,. gruppo + nodus ; 


Aggmppari att. far groppo , aggrop- 
pare . implicare, intricare , necte- 
re. "Per far nodo, annodare «no- 
dare. *Per firingere con nodo . no- 
do vincire. *Aggruppari li fila. 
v. "Ncutugnari, da gruppu'’, cola 
prep. ad, quafi aggruppari , y. Grup- 
pu, 

Aggrupparifi n, paf. annodarfi. fe, 
nodare , 

Aggruppatu , aggroppato . implicatus. 

*- "Per. annodato . nodatus. 

Aggualari , far eguale, pareggiare, 
agguagliare . :equipatare, quare. 
forte dal lat. equalis ,' colla prep. 
ad, quafi adequalari , ideit. equa- 
lem facere. 

Aggualatu , add. agguagliato . equa- 

|: tus. 

Aggualatu fuft. cuojo il più forte ,e 
groffo di tutti gl' altri. corium. 
Agguantari , afferare , foftinere. com- 
* prehendere , manibus firmiter tene- 
re P. MS.,, forte robuitas manus, 
» tanquam chirothecà ferreà ar- 
» IDatas ad firmiter tenendum ad- 
» hibere. *Nun putirici agguanta- 
ri, vale non poter foftenere , reg- 
Ber íiopra di fe qualunque pena, 

. dolore, e fimili. forie da 'nguanta. 

Aggubbari, dipenir gobbo. gibofum 
fieri, evadere, dalla voce gobbu. 
gibbofus v. Gobbu. 

Aggubbatedda, dim, d' aggubbaty, 
alquanto incurvato , gobbo aliquan- 

fum gibofus , incurvatus. 

Aggubbatu , gibbofo , incurvato , cur- 
vo. gibbotus, incurvatus. 

Aggucciari, coprire, rifcaldare , P. 
MS. ,, fovere jacentem , vel tegu- 
» mentis diligenter conyolutis vel 
» in finu, quod dicitur de infan- 
s, Ulis, item prunas ciuere contti» 
» patas , aut tectas confervare. 
gucciarifi , avolgerfi in coperture ; 
per rüícaldarfi . P. MS. ,, feipfum 
se in leîto jacentem , vel cum alio, 
» vel tegumentis corpori apté ap- 


| 


plicitis fovere, vel fe, ut calefiat, 

contrahere. forfe dalla voce gu» 

fcio , quafi dentro il gufcio . 
Aggucciateddu dim. d' aggucciatu . 
Aggucciatu add, d'aggucciari. 


Aggummari , aggummarifi , o 'ngum. 


mari, n. paf. dicefi d' alberi, netti, 
e fimili, e vale, riunire le mar- 
gini , congiurgerfi infieme , ammar- 
inare . coaleícere , coire , glutina, 
ri. Cruf. * Aggummarifi l' offa, 
confolidarfi l’offatura infranta . of- 
füun ftruétiram confolidari . dal lat. 
guaimi, colla pre po”. ad adgumma- 
ri, aggummari , guinmis confolida- 
ri. v. Ngummari , ’Neummarifi. 

Aggummatu o 'ogummatu , confolida- 
to. coufolidatus, 

Aggurgari, fermarti 1' acqua fenza , 
icorrere , per mancanza di declive, 
Jiagnare.. àagnawe. *Per far gore 
go .in gurgitem coire , dal fat. gur- 
ges , colla prepof. qd. 

Aggurgata, add, d’ asgurgari, acqua 
‘aggurgata » acqua fiagnata è fita- 
gnans . 

Ageuvitari, torcere. curvaturam fa- 
cere. da guvitu. 

A ghiazzu , aviri na cofa a ghiazzu, 
dicefi quando uno crede d' efler per 
aver una cofa ficuramente , avere, 
una cofa uel carniere . in manu hae 
bere. da jazzu v.]azzu. 

A ghiocu, pofto avverbal. a gabbo , 
a fcherno , in ridicclo, a gioco . jo- 
co .Cruf.. 

À ghiornu chiaru, a giorno chiaro , 
o avanzato . clara luce. 


A ghiornu, pofto avverbial. yale alla 


ipuntar del giorno , all apparir deli* 
alba, a gioruo + prima luce, dilu- 
culo. | 

A'ghiru e duci , o agru e duci, erba . v. 
Acitufedda ec. 

À ghiurnata , pofto avverbial. tutto dì , 
quotidianamente , giornalmente , per 


tutta la giornata , a giornata . quo» 
tidie, toto die. *Travagghiari a . 


ghiurnata j/averare a giornata , cto 


per 
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per un tanto il giorno . diurna mer- 
cede operam fuam locare , Cruf. 

Azilità , agilità . agilitas. 

Agitanti , agitante , che agita . agi- 
tans. 

Agitamentu , agitazione . agitatio. 

Agitari, agitare . agitare. i 

Agitatu, agitato . agitatus. 

Agitazioni , agitameuto , agitazione. 
agitatio + 

Agitaztiunedda , agitazioncella . levis 
agitatio . 

Agiti erba , beta S. iu N. v. Gira. 

A giudizziu , e pariri , pofto avverbial. 
per giutizio, fecondo il parere, a 
giudizio , a giudicio . ex judicio: 

A gudizzm d'autii, a giudizio al- 
trui. ex alicujus judicio. 

Aglaczarifi, confternor S. in N. v. Cu- 
itirnarifi v. Avghiazzari. 

Aglata, faufa , intritum S. in N. v. Ag- 
ghiata. 

Agli, allium S. in N. v. Agghi. 
gloria, aviri a plora. v. Gloria. 

Apgnatiziu , termine di giuri prudenza 
pertinente all’agnati agnaritius. ad 
aguatos pertin:ns, it agnatititun jus 

lib. 6. C. Juf. c sl. 15. 

Agnatu, parente in linea mafcolina, 
agnato . agnatus. ' 

Aguazioni , ajnazione , parentela in 
linea mafchile . agnatio . 

Agnedda, agnella . agna. dal greco 
d}v06 , agnós purus , quod fit hojtía 
pura & immolationi apta. 

Agneddu , agnello . agnus + v. Agned- 
du. 

Agueddu di latti, agnello mongano , 
o di latte. agnus lacteus. Var. 1.3. 
C. It. 

Agneddn primintiu s agnello d' autun- 
"o. agnus antumualis Col. I, 7. c. 
13. 

Ázueddu tardiu, agnus chordus Pli. 
L8. c. 47. *Agneddu d'un annu. 
agnus anniculus Var, 1. 2. c. 3. 

Agnellini, o Agnullini, forta di cibo 
di patta, € carne, agnellotti . da 
ancho, per efr fatti a guifae 
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d' anelli. 

Agniddazza , agnellaccia. agna ma- 
Jor. 

Agniddazzu , agnellaccio . mzjor a- 
gus. 

Agniddina peddi, lana , carni ec. d" 
agneddu , pelle , lana , carne ec. d* 
agnello . agninus, a , um. 

Agnidduzza , agnelletto . agnellus . 

Avnomu, fopranome . agnomen. 

Aguucaftu , arbofcello , agnócaffo . vi- 

tex. dal gr. d5vóc , agnós , caftus , 
‘così detto perché fe fi crede-a Pli- 
nio dice ,, alii agnón vocant quo- 
» niam matrona thefmophoriis A= 
,, thenien um caftitatem cuftodien- 
, tes, his foliis cubitus fibi fter- 
,mnunt. * Agnucafta cu xiuri , 0 
fciugi violettu . vitex fuliis anguftio- 
ribus Cannabis modo ditpofitis Tour. 
C. B. P. f. 475. & Tour. iuft. rei herb. 
f. 603. Vitex agnus caftus Lin. fp. 
pl. f. 860. *Aznu caftu cu fciuri 
biancu. vitex five agnus flore al- 
bido. Hort. Reg. Parif, Tour. init, 
rei her. f. 604. 

Agnuui, angolo. argulus. dal. fat. 
Angulus, agum. quafi anguluni , 
agnuni, cioè angolo grande . o dal gr. 
avSpav, andron, che vuol dire luo» 
ghi angufti nelle cafe , quaft audru- 
ni, agnuni. 

Agnuni cala, promontorio , e caftel- 
lo in un angolo del golfo di Cata- 
nia. Emporium , Leontinorum . Clu- 
ver. Emporium , Leontinum , Fa- 
zell. Anguium , Maurol dal lat. an- 
gulus agnunî , perchè è nell’ ango- 
lo del golfo di Catania. v. Maffa. 

Agnuniari li cofi, ritirare le cofe ne” 
canti . de medio ad angolos ferre. 

Aguuniarifi, ritirarfi ne’ cauti, rin- 
cantucciarfi . abfcedere in latera , 
feíe occultare . 

Aguuuiatu , rincantucciato . abditus. 

Aguunidda , angoletto . parvus angue 
lus. '"Agnunidda di cafa , angoletto 
dicafa . domi angulus . 

Agduídei ; agnu/deo . agnus cereus » 
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facrum amuletum Ort. 

Ágraffari , arrtpio , S. jn N. v. Aggrane 
fari, per rubare. 

Agrammirzì. v, Agrammizzi . 


A granimizzì, gran mercè. Diz. MS. 


ant. ^A grammiz) a tia, per tuo 
dono , mercé a te, tuo munere , tuo 
beneficio , tuo dono. *A grammi- 


Z2), pri tia fu ftatu liberata. tuo 


munere , tuo beneficio abfolutus 
fai. * A grammizzl, pri tia fazzu 
chiftu , cioè per tua caufa , per amor 
fuo, gaufa fua hoc ago, *A gram- 
‘ miz7| a tia, cioè ti ringrazio » gra- 
tias tibiago, grates tibi ago. Diz. 
MS. ant. ma dicefi ancora Azgrame 
mirzì , che forfe derivati dal lat. ad, 
grandis, e merces; gorrottamelnte 
Agrammizz. | 

A granfata. Diz. MS. ant. v, Gran- 
fata, 0 | 

A gran pena. v. A gran ftentu. 

A gran ftentu,a grande fiento , con, 
gran difficoltà , ftentatifimamente . 
diffigulter , i 

A granu a granu , a danajuoli » fingu- 
lis nummulis . | ) 


Agrefta, uva acerba , agrefto , uvas | 


.omphacia Plin. dal lat. acer, acritas , 
agrefta . *Sucu d' agrelta, o 
arefta , liqrrore, che fi cava dall’ 
agrefto premuto, agrefio . ompha- 
cim , 


Agricultura , agricoltura . agricultura, , 


dal lat. agrum. 

Agrifogghiu, o addaurufogghiu,agrifo- 
glio Ambr. aquifolium , agrifolium 
vulgo Tour. int. 600. Ilex aquifo- 
lium Lin. Sp. pl. f. 181. *Agrifog- 
qnin cu fogghiu lifciu, luítru a_ 

ui o tri fpini jntornu; aquifolium 

. foliis nitidioribus parum finuatis pa» 
rumve fpinofis Hort. Cathol. 21. 

Agrimonia , agrimonía , agrimonia feu 
cupatorium Joan. Bav. f. 398. agri 
saonia officinarum "Tov. f. 301. a- 
grimonia eupatoría Lin. f. 648. 

Agriftatu ad. agrefiofo . acidus. , 

Agriftuni, accreíc. d' agrefta. v, 


-€ 
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efta , 


Agrizza , agrezza . acrimonia , acritu- 
O è 

Agru, Agrò. Fiume ,e terra lat. For. 
tia Faz. Agrilla. priv. del Re Ros 
Ber, ! 

Agru aggiunto di nno de' fapori con- 
‘ trai) al dolce, proprio de’ frutti 
non ben maturi, come fufine, uva 
€ fimili, agro . acer. "Farifi agru, 
vale diffentire , foffrire di mala vo- 
glia qualche domanda . diffentire . 

Agruduci, agrodolce , intinctus , acer 
"duleis, ©" 

Agru e «luci. v. Acitufedda. 

Agrumi, diccfi a limoni, melarance, 
cedri , o aitri frutti di quetta 
fpezie , agrume , Crufca, — * Vale 
anche per lo fteffo luogo dove fun 
piautati limoni, melerauci e fimi. 
mili. folum aurantiis obfirum Col 
e Var, così detti per effer agri . 

Agrumuli Myrthi , Áromnli Rocce. 
malum gurbinatum fubviride vinofi 
faporis Cup. P. S. T. 110. 

A gruppe , a groppo, inexftcicabilj 
nodo, P*Per torma .turma. 

Aguannu, queft' anno , hoc anno . 

Aguantari , afferrare , prendere , te- 
pere , *Aguantari lu pezzu , fofte- 
nere +. fuftinere. * Nun ci pozzu 
aguantari. v, Refiftiri. forfe da, 
'nguanta prefa per la mano, 

A guccia a guccia . v. A ftizza a ftiz- 
Za e. | 

Agugghia fpecie di pefce , aguglia. 
acus prima fpecies Cup, P. S. T. 661. 
Qagugghia imperiali. acus mayor, 

up* —— 

Agugzhia , ftromento da cucire , ago. 
acus . dal lat, acus , acuglia , agug- 
ghia, o dal gr. dxoc, acos, acu- 
men, * Per piramide, aguglia . 

pyramis. "Pirtufn,,o funnu di I 
agugshia cruna , buco dell’ ago + 
acus foramen, 

Agugghiaru , agoraje . aeuum artifex . 

Agueghiata, agugliata. tantum fili 

, guanium acus infinitnr,. 
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Agopghl, e fpinguli , agorafo 6 piat- 
tofto venditor d° aghi. acuum ven. 
ditor. 


Agugghiera ,' agugliera . acuum te- 


cha . 

Azugghiofa , ago più grande , agone. 
acus pragrandis. 

Asugghiola , forte d' erba, che fa i 
baccelli a guifa d'aghi. feandice. 
Matt. fcandix fesnine roftrato  vul- 
garis C. B. P. f. 152. Tour. f. 326. 
fcandix Pecten Veneris ,L. f. 308. 

Águgla S. in N. v. Agugghia. 

Aguglata S. in N. v. Agugghima. 

Agumaru . v. Imbriacura , albutus S. 
in N. v. 'Mbriacula. 

Agumari chaga, cicatrice S. in N. 
v. Aggumdgnari la chiaga . ' 

Agamentari . v. Accrifciri, dal lat. 
augmentare . 

Águmentativu ,agumentativo.augens. 

Asumnentu , agumento . augmentum. 

Agameetatu, ogumentato . auctus, 
a, m. 

Águnia, propriamente è quel dolo- 
te, che va innanzi al morire, an- 
gofcia , agonla . anxietas , extrema 
virium defectio , ultima anima cor- 
porifque Inctatio, colluctatio , Cic. 
dal gr. aycevia agonia. 

Águnizzanti , agonizzante . agens a- 
nimam , m andus. 

Agunizzati , agonizzare . animam age- 
re , Phed. edere , efflare . Cic. extre- 
mos ipiritus trahere. 

Agurari , augurare . augurare , vel au- 
gurari . 

À gurgata , macinari a gurgata , vale 
€on raccoglimento d'acqua, maci- 
nare a raccolta. molere ex aqua 
colle&a. Diz. di Tur. 

A-uriu , augurio. avgurium. 

Agurna o su, o anu, alm. 
alnus rotnudi folia glutinofa viridis 
Tourn. init. 587. Betula ainus glu- 
tinota Lin. f. 1394. 

Agufta Cit. di Sic. A.offa. Auguita. 
così derta per eílere ftata da Fe- 
derico Augnito fabbricata, come fi 

Tom. I, 
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vede nell ifcrizione falla porta del 
la real fortezza. 

Aguftari. v. Guftari. 

Aguftaricci n. paf. dilettarli , e pren. 
der gufo , e piacere in una cofà, 
e d'una cofa. delectari in re ali. 
qua, fibi placere. Cru£ 

Aguftaru. v. Augufali. . 

Aguttinu, dicefi a colui, che fia va- 
to d'agolto, ma uíafi in parlando 
degli animali irragionevoli , agofti: 
no. augufto menfe natus, 


Aguttu nome del fefto mefe, Agofio 


Auguftus . dal lat. Auguffus facer» 

A guita miu, polto avverbial. vale 
come a me più piace o torna be- 
ne, a mio piacere. meo arbitrio, 
modo , ex mea fententia. 

À gutta a gutta S. in N. v. A ftiz- 
za a [flizza. | 

Aguzinu , littore. lictor. fpagn. algo- 
zyr, dalgr. &yepd agorà forum ju- 
diciale onde Zyopziot azorcos foren- 
fis , ad foruin judiciarium pertinens, 
quafi agoreolinu , e per fincope a- 
goíinu agozzinu, aguzinu. o dal 
lat. arguo quafi arguzzina, aguzi« 
nu, quia virga arguit populum. 

Aguzzari, eguzgare. acuere . quaft 
acuzzari aguzzari. 

Ah ahi interjeziene , o tramezzo, s* 
ufa per efprimere diveríi affetti, 
e. nell’ efprimergli fempre diver(i- 
fica il fuono, e vale quel che 
appo^ilatini, ah, proh , och, vah, 
hei, pape, babe,e fimili e appo 
i greci & , af, ovvero aj | 

Ahi, o ai ,quella voce, che ft man- 
da fuori per qualche dolore . eheu, 

Ahimè, ahimè. hei mihi. | 

Ai a ) P. MS. v. Ahi: eft revera, 

Ajai ) Grecum aj, five aj ® & per 

Ajajai) dialifür hujis diphtongi ai, 
hei, hew, eheu; quamvis parum etiam 
diltet a lat. bei & ab hebr. ci, a 
quo’ poftremo & lat, & grec. ipfum 
pendet. 


. Aicula . Diz. MS. ant. v Aquila uced- 


du. . 
I Ai 
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Aiculoccia Diz. MS. ant. v. Aquilt- 
ta. 

Aiduni. città. AEdonum. ,Pir./Edonium 
Goltz , Aydon Faz. e gli abitanti 

+ Aidononenfes Caetan. in. Maffa . 

Ajeri, jeri. heri. 

Ajeri matipa , fermattina . heri mane. 

Ajeri notti, jernotte. heri noctu. 

Aimu , dicefi de! pane quando in pa- 
fia non ben fermentato in cuocendo- 

. Ki. nel forno fa delle puftule , o bol- 
licole . a2zimo . panis non bené fer- 
mentatus , five hectis affe&us . dal. 
la. voce azymus . 

Ajna ; o jina. biada nota, che fecon- 

... to il Gervafi nella dichiarzione del- 

le piaute f. 42. è di tre forti, 
bianca, nera, e nuda. La bianca 


detta dai Siciliani propriamente ave» | 


na, 0 vena, dagl’ Italiani vena. 
avena vulgaris , feu alba C. B.P. f.23. 
Tour. f.514. avena fativa Linn.f.118. 


la nera detta idiotamente 3joa,0 ^ 


jina , dagl’ Italiani vena falvatica 
avena nigra C. B. P. & Tournef. 
ibid. la nuda finalmente detta cal 
volgo ajna fimminedda:, o chi nun 


€ bona' pri manciari li weftii. ave- . 


na nuda C. B. P. & Tour. f. 514. 
Linn. f. 118. avena elatior ra- 
inofa , folliculis prz maturitate va- 


cuis Cupani P. S. T. 214. dallat.- 


avena, ajena. aina. 


A*pa , uccello marino rapace , fmergo. 


merguüs . forfe dal lat. albus , qua- 
fF aliba aiba aipa, per effer di piu- 
ma biaca . direi forfe dal gr. aprate 
arpazo fapio per effer rapace di 
p'fci. aripa, aipa. 
Aipuni, fmergo maggiore. lanus ma- 

jor alboaciuerza aquatica terrago- 

no adunco roftro. Cupani P. S. T. 


€ 
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'Aiquala S. in N. v. Aquila. 
Aira, o arid, 0 ajru, aere. aer. 
v. Aria. 
Aira , o aria di frumentu , aja + area. 
Airarifi , adirarfi . irafci. 
Airatu , adirato . iratus, 


— 


^A» 
Airedda , diretta . areola». - 
Airi . finocchi airi in Meffina . Vinci. 
v. Finocchi di muntagna. 


. Airuni uccello, airone.»ardea , dalla 


voce aria, ariuni, O aira airuni , 
perchè vola in aria più alto degl” 
altri uccelli P. MS. *Airuni ordi- 
nariu. ardea cinerea dorfo viri- 
dante Cupani P. S. T. $67. ardea 
cinerea Lin. S. N. T. 1. p. 1. f. 236. 
*Airuni mafculu. ardea. Jonfion in 
Cup. S. T. 570. *Airuni tunifinu. 
ardea germanica regia. Cupani. 

Aju, ajo . cuftos, educator. dal gr. 
dy« ago, rego, moderor , onde, 
date ageos (aju) moderator , rector; 
inftitutor P. MS. 

Ajula iif Mef, aquila Vinci. v. aqui- 
la pifci. . 

Ajula pefce, ed uccello v. Gajulu , 
o gajuli. 

Ajuntari, committo, coagmento , ne« 
do, S. in N. v. Uniri. . 

Ajuftari S. in N. v. Aggiuftari. 

Ajutanti , ajutante . adjutor . 

Ajutari , afutare . juvare , adjuvare , 
auxiliari. dal lat. adjuvo (up. ad» 
jutum , adjutari , ajutari. "Prov. 
ajutarifi cu li manu e cu li pedi, 
vale, fare ogni sforzo, ajutarfi 
a calci, e morfi.. velis remifque 
vel manibus , pedibufque eniti. 

Ajutatu, ajutato . adjutus . 

Ajutw, ajuto . auxilium . 

Ala, ala. ala. *Fari ala, far lar- 
go , far ala. viam facere , locum 
dare. *Prov. vuliri volari fenz' a- 
li. v. Vulari. *Efliri cu l' ali ca- 
duti, vale effer mortificato , umi- 

,liato , effer con l’ ale tarpate , o 
colla coda fra le gambe. humilem, 
decifis pennis effe. 

Ala di crefia, vale lato di muro di 
chiefa, che fi ftende a guifa d' a- 
la. pteromata, um. Vitr. l3. c. 
2. pteron Plin. l 36. c. 5. da ala 
come i Greci, e Latini da v7spóv 
pteron ala pteromata. 

Ala d' efercitu, corno d' efercito » 

‘ala 


AL 
ala + ala, curnu. 
Alabarda . S. in N. v. Alaparda. 
Alabaftrinu alabafirino . onychinus. 
Alabattru , alabafiro . alabaftrum . Vo- 


gel Min. f, 119. Gypfum alabaftram ‘’ 
Lig. S. N. T. 3. f. 45.. così detto ' 
da alebaftride luogo non lontano da : 


Thebe d' Egitto v. Onom. Rom. 
fe ne ritrova inSicilia di varie fpe- 
zie. 

A ia bona, a Ia bona, jiriala bo- 
na a la bona, dicefi d' uomo fchiet- 
to nemico del luffo, e delle bo- 
rie , alla buona. fine fuco, & fal. 

. Jaciis , more majorum. Diz. di Tur. 
*Farila a la bona,o buono a buo- 
no. bona fide, ex equo. Diz. di 
Tur. 

A la bona di Diu. v. A la bona a 
la bona. 

A la bon' ura, alla bon' ora . aufpi- 
cato , bonis avibus. 

A la burgififca, v. A la viddanifca. 

A la calata di litenni, poflo ayver- 
bial. vale al fin del fatto, all’ ul 
timo , a/ levar delle tende. tane 
dem , pofirémo . Cruf. fub rei exi- 
tum. forfe prefo dal calare delle 
tende sì delie navi, sì delle ba. 
racche nel tempo di fiera, ove. fi- 
nifce e la navigazione in quelle , 
e il negozio in quefta. 

A la campirifca. more campariorum, 
ideft eorum, qui campum cufto. 
diunt. 

A la canina, travagghiari a la cani 
na v. A la ftacca. 

A la cavalirifca , alla cavallerefca, ca. 


vellerefcamente , nobilmente . inge- : 


nut, generofe. 

A la ceca, alla cieca. inconfulto . 
*Ubbidiri a la ceca. prompto ani- 
mo obedire. . 

Alaccia . forte di famda più grande . 
lat. ftombrus S. in N. alla voce a- 
lechi pixu, o lafca. Membradi, 
Rondolet in Cup. MS. forfe dal 
gr. &Xxóc alicos , maritimus per ef- 

. fer pefce di mare, € non di fiu- 


a 


AL 


A ta cunfufa ; ala confufa . confusi. 

A la difpirata : pofto avverbial. .di- 
fperatamente , fenza modo, fen- 
za termine, alla difperata . rfhlla 
habita, ratione . Diz. di Tur. 

A la dritta, al diritto, dirittamente 
recta . , Ort. 

A Y affcciu, fi iminari a l'affacciu, 
vale feminare in terreno non ara- 
to. agro inculto femen injicere . 

A la fini, alla fine. ‘tandem, deni- 

. que. *Ala fini a la fini, alla fin 
fine , tandem , poftremo , ad extre- 
mum, in fumma. 

AV agirata. v. À la turnata . 

A la granni, a maniera de’ grandi. 
magnificè. v. A la cavalirifca + 

A la groffa , al gro[Jo , craffiori cal. 
culo, pingui minerva. *Mifurari, 
o pifari, a la groffa., mifurare fe- 
condo la maggior mifura , pefare 
Secondo il.maggior pefo . juxta ma- 
jorem menfuram metiri , vel juxta 
mnajus pondus azquilibrare . 

A Ia gruffulana , alla grofjolana pin- 
gui minegsa. 

Alagufta .. yv. Lagníla. 

A la jurnata ; ulla giornata. quóti- 
die, in dies, Cruf. *Camparia 
la jurnata. vs. Campari. - 

A la larga ,'ftari, paffari a la Tang, 
flare , paffare. alla larga, di lon- 

are , tranfi- 
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tano. lengè, 

. Te. 

Alalonga forte di pefce, un pó fimi- 

lp ad Wn piccolo tonno , Amia.. 

. Amia. Rondol in Cup. P. S. T. 
650, 

Alacberfa , fupinè S. in N-"v. A faccia 
allariu. da inverto , fup. inyerfum. 

A la militari, alla foldatefca . mili- 
taliter, more. militari, 

A la malura, alla mai" ora. ma- 
. Iam, inaufpicato ,n ialam, peffi- 
mam rem. Cic. - 

A I’ ammucciuni , alla coperta. clam. 

A la moda, pofto avverbial. fecondo 
la moda prefente , allu moda . mo- 

I 2 Fe 
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re prafentl. 

A la manu aggiunto ad uomo , nfa- 
to in forza d'add. vale trattabile, 
piacevole , garbato, alla mano, 
conis , affabilis. i. 

A la 'mpirnicheja, «a contrario , a 
difpetto . ingratis . Ort. 

A la ^nprefcia , affrettatamente. ce-. 
leriter. Ì 

A la’inprovifa, all' improvifia. ex 
impyovifo .. l 

«A la murra ,jucari a la murta , gio- 
care alla mora + raicare digitis . v. 
Murra. - 

À la muta, a la furda , alla mutu- 

. la. tacité. 

A Pantica, alla ufanza antica , all" 
antica . more antiquo , moribus an- 
tiquis . | IE 

Alaó, d laó P. MS. forte di cantilena 
ufata dalle nutrici per fopire i 
bambini , nanna . lat. lallus , nutri- 

‘ cum vox. Aufon. Epif. 16. ,, Nu- 
>, tricis inter lemmata, lallique, 
3» fomniferos modos . dal lat. /al- 
» lo, as, che appo Voffio ,, Lal- 


» lare dici de ea, qnse cantilando. 


.» puerum demulcet',  eiqué. fom- 
' » utm conciliat .: Onde da lallo , 
quafi lallj e pet fineope ,' allò , a- 
laó. Tal cantilena appo i Greci 
chiamoffi rerafavrarnsosss eatabay. 
kalifis , cantiones quibus nutrices fo- 
piunt pueros fuos. proveniente dal 
verho £«vxa»&o baycalaò fopio can- 
tu nutricis modo: da qui forfe, 

- alaò , lafciata la prima fillaba . 

Alaparda , alabarda . pilum , hafta. 
da ala P. MS, in alaparda >, Sicut 
» lat. tam bipennis fuft. quam bi- 
» pennis adject. eft binas habens 
» pennas. fcilicet alas, ita hujus 
.,hafte genus non incongruum. 
,» trit ab ‘ala deducere. 

A la parti, a partecipare , alla. par- 
ticipazione , alla porzione . ad ali- 
quid participandum . . *Effiri a la 
parti, aver parte , o porzione . in 
checchefia partecipare . participare 


LÀ 


^ 


A L 
aliquid. Cra. *A la pafti di fora. 
v. Fora. 
Alapi. v. Puma alapi. 
A la piduna, o a l'appedi. v. A I' 
appedi. *Jiria l’appedi, a piede. 
ire pede(ter. Martial. . . 


. À la pizzula, pighiarilu a la pizzu- 


la, vale fiffare l’ occhio: fópra d' 
uno per nuocere, pigliar di mira. 
fepè aliquem vexare. dalla voce, 
pizzuliuri detta per metaf. quali 
veffare di continuo altrui come di 
continuo beccano gli uccelli. v. 
Pizzu. : hi 

A l’ apoftolica , all’ apoftolica.. apo- 
ftolorum more . 

A l'appedi avv., a piede ja pié . pe- 
dibus. Diz. di Tur. 

A largu, alla larga. procul hinc. 

A la rinfufa , confufamente , alla rin- 
fufa. acervatim , confasé , pertur- 
batè . dal lat. confundo fup. con- 
fufum , quafi reconfufe rinfuía . 

A la rivería , pofto avverbial. vale 
al contrario , contrariamente , a ro- 
vefcio ..inverfo ordine , prepofteré . 
*Pigghiari li cofi.a la rivería , pren- 
der le cofe a traverfo . res perpe- 
ram, perverse , finiftrè accipere, 
interpretari. Cic. *Jirici li cofi a 
la rivería , vale, gli è ita male, 
gli è andata a traverfo. adver- 
fa fortuna ufus eit, iufeliciter illi 
ceffit. *Pigghiari lu munnu a la 
rivería. v. Munnu. *Sapiri li co- 

-. fia la dritta e la riverfa. v. Drit- 


ta. . 

Alariu , littore del Vefcovo . litor Epi- 
fcopi. dal lat. rarius ,, fic appel- 
» lati quafi fint cuftodes serarii prae- 

. » fulis P. MS. odalla voce lat. he- 
s> Ius heraldus idem eítac heri fa- 
ss mulus ee. v. Vinci. direi dal lat. 

. alarius , miles , o dalla voce aula, 

. quati. aularius , alariu , perché affi 

. fte nella corte vefcovile. 

A la fcapiddata. v. A la ftacca + 

A la fcarfa. v. Scarfa. 

A la fcorcia, fcorcia, buccia, buca 

cia 





AL 
eia in. pelle , leggermente. fuperfi- 
cie tenus. 

A la fcurdata , alla non penfata . ino- 

inaté e . . 

A .la fcuverta, o a carti fcuverti, 
pofto avverbial. vale palefemente, 
alla fcoperta. palam. 

A la ídirrera, alla fine. tandem. 
*Per allo ’ndietro .. retro . 

A la fdoffa, a bardoffo, a ridoffo, 
a bifdoffo, a cavallo nudo. equo 
mulo. dal lat. dorfum ad dorfum, 
addoría ; a la fdoffa. 

A a sfrattata di li tenni , poft feflm, 
nt poft feftum venire. Dia. MS. 
ant. 

A la ficiliana , alla Siciliana . more 
Siculo . 


A la fpinfirata, di colpo , di botto. . 


ilico, repente , improvifo. 
A la fpruvifta. v. A la fîrafatta. 
A la ftacca; pofto avverbialm. vale 


iadefeifamente , di forza in guifa 


di ftraccarti, a firacca . multo la- 
bore. - 

A la fanzia ; alla flatura , dell’ età. 
ad ftaturam, ad etatem. 

Alaftra , citifo . cytifuè fpinofus . Tour. 
f. 648. fpartium fpinofum Lin. f. 
997- . 

Alaitra , capretta , caprettina . capel- 
la. dal lat. agna , agnaitra. vin- 
ci. o dal greco dzuraxrov agalacton , 
ideft fine lacte. P. MS. o forie dal 
lat. alo , accrefcitivo quafi alleva- 
ftra , alaitra, cioè «capretta, che, 
ancora’ s' alleva. - 

Ala ftranìa , in paefe firaniero . in. 
terra aliena . o 

A ia firaíatta ,0ala 'mpruvifa, all 
improvifta, per là non penfata . prae 
ter expcétationem , improvifo , im- 
provisé. . 

Alattricedda di Madunla . cyfifus fpi- 
nofus , triphyllus, pumillus angu- 
füufolius , monetpermos Cup.’ hort. 
cath. 65. P.S. T. a 273. 

A la fua, @ piacer fuo. fuo arbi- 
tratu e b . 
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A la fulicchialora . v. All’ occhiu di lu 

i. 

A la furda, e la muta, alla muto- 
la. tacite. ) 

A ta futtili, fecondo la minor mifu- 
ra . fecundum minorem menfuram. 
*Parlandofi di pefo , fecondo il mi- 
nore peSo . fecundum minus pon- 

us. 

À la traditurifca , a tradimento, do- 
lofe , per infidias. 

A la trafila. v. Trafila . 

À latu, allato ; accanto . juxta, pro- 
pe e ° . . 

Alatu, alato. alatus. 

A-la turnata , al ritorno, uel ritor- 
no. in reditu. 

A lavaturi, a pendio . declive. 

A la viddanifca , alla villanefca . m 
re ruftico. 07 

A lavina, a lavinaru. v. Lavina, €. 
lavinaru . 

A la vintura,jiria Diu e a la vintu- 
ra, andare alla ventura. forti fe 
committere . 

Ala vifta, mettirifi a la vifta, o a 
li vitti, fare alle velette , o vedet- 
te . fpeculari. 

A la vogghia tua ,/ mia, ec. manie- 
ra, che efprime defiderio, faccia 
Dio . utinam. Cruf. 

A la vota, alla volta . verfug. 

Alba , o arba , alba , aurora. dilucu- 
lum. . 

Albagg!a , albagia , boria . faftus, ela- 
tio animi. dalla voce Araba bugial , 
coll’ articolo al, albugial feipfum. 
laudare, commendare P. MS. 

A:baggiuiu , che ha boria, boriofo . 
ventofus, gloriofus , faftu abun- 
dans , tumens, fuperbus. 

Albaneddu, fpezie d' uccello di rapi- . 
na: albanella Cruf. peremopteros , 
Geyn Cupani. dal lat. albus quafi 
albanelius , albaneddu , per effer di . 
piuma bianca.  "A.baneddu perdi 
jarnati, peremopteros altus mas. 
Capani. -* Alvaneddu niguru , 0 rii- 
vuru, peremopteros fpecies fufca ; 
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albaneltas srogineo fufcus Cupani 
P. S. T. 564. 
alliunatu. Morphnos Bell. falco, Gyr- 
falco Lin. S. N. T. 1. P. 1. f. 130. 
Albania regione dell’ Oriente, Afba- 
nìa . Albania. 
Albanu , o Arvanu albero. v. Arvanu, 
Albaranu in Meffina . v. Alberanu. 
Albaxari S. in N. v. Abbatciari . 
Alberanu , brieve  fcrittura privata. 
fottofcritta da ambe due le parti col- 
la firma di due teftimonj . privatus 
contractus fola contrahentium & te- 
ftium propria fnbicriptioue firmatus. 
dalla vece Araba Alberano , demo- 
ftratio , \probatio , veritas, argumen- 
tum, quo fidei veritas probatur P. 


Albergaria . v. Brigaria. | 

Albergu , albergo . diverforium , ho. 
fpitium . dalla voce Germ. herbergh , 
albergo, quafi arbergu , albergu. 

Alberu , albero . arbor. v. Arvulu. 

Alberi vilinufu , euforbio. euphoibium. 

Alberu di la navi, l'albero della na- 
ve. malus. | 

Alburi , 1a prima luce nello fpuntar del 
giorno , albore . diluculum. dal lat. 
alb<o0, albor oris, alburi. *Livarifi cu 
li fett! arburi a/zarfi ben mattino . 
diluculo expergitei . 

Alcachengi erba . alkekeng officinarum 
Tour.. 151. Phyfalis alkekengi Lis. 
f. 262. . 

Alcali , fi divide in alcali fiffo vege- 
tabile , che fi ottiene per via, 
della combuftione, in alkali mine- 
rale, e in alcali volatile. 


Alcamu , o Arcamu Cit. di Sic. Alca- - 


mo . Alcamum. Carafa. così detta 
perchè nella fommità del monte ad 
effa Città vicino eravi una fortez- 
za fabbricata da Alcamo uno de’ 
principali Saraceni. Faz. in P. MS. di 
cui ne trae )' origine dall' arabo ala- 
quamoh arceator , deprehenfor , vul- 
nerator ec. o da Álcalmach o fia Al- 
camach generale degli Africani. v, 
Matías 


*Albaneddu cinnirufu. 


| 


A 

Alcanna , aeanto . acanthus fativue, vel 
mollis Virgil. Tour. 176. acanthus 
mollis Lin. f. 891. della cenere di 
. quefta pianta in Meflina fe ne fa 
ranno. . 

Alcanzari v. Accanzari. 

Alcara di li friddi ter. di Sic, Alcara. 
Lercara. Monum. publ. . 
Alcara di li fufa. Città di Sic. Alca- 
ria Carafa. Così detta ,, quia 
ss uberior incolarum proventus , & 
ss mercimonium eft fuforum & co- 
» lorum , opus ab his manufactum. 

» P.MS. © 

Alcea , alcea . alcaea vulgaris major 
Tour. f. 97. malva alce Lin. f. 971. 
Palthea Tor 

Alchermifi , o alchemifi , forte di lat- 
tovario, in cui entra il chermes, 
alchermes . alchermes. cdall' arabo 
alquermezo , color coccineus , coc- 
cineus vermiculatus. o elquerme- 
gelo , Voce armenica paffata ne gli a- 
rabi P. MS. 

Alchimia, o archimia, alchimia . al- 
chymia. Jul. Firm. 1. 3. c. 15. dal gre- 
cO «punpiiav archemian voce ufata 
dag!'autori dell’ infima grecia in. 
luogo di exrpiav alcheinian , «A, al, 
fignifica articolo preffo dell’ Arabi 
per la comunicazione , che vi era. 
tra effi, e xupa, kyma,. in vece 
di esta, keyma fufione ; da quefte 

. n' é derivata alchimia , che vuol di- 
re la futione, perchè il metallo fi 
fonde Voff. 


. Alchimilla, v. Archimilla . 


Alchimifta , alchimifig . alchymifta . 

Alciuni, forta d' uccello acquatico fi- 
mile all' oche : cova in grotte fui- 
la marina, alcione. halcyon , alce- 
don QGnif. alcedo, alceon, alcio- 
na Cup. dal gr. &xva» , alkyn ce- 
sì detto rapa d dv, eXixvtiy. quocl in 
mari pariat. 

Alcuranu , libro della legge di Mao-— 
metto , alcorano. akoramum , dalla 
voce araba alquarano , leGio , «1a... 


quara , leggere P. MS. 
j AX- 


| A È 

Atechi S. N. vw. Alaceia. 2E 

A leggin , pian piano, lemme lem. 
me . pedetentim , fenfim , leviter. 

Alemagna Reg. d' Europa‘, Alemtigna. 
Germania da. Alemani, gente vi- 
cina a" Germani , troppo abufivamene 
te fi diede il nome di Alemagna a 
tutta la Germania. P. MS. 

Alemann, Alemanno , Alammano . ger- 
manus , Germanicus . 

Aleffandria cit. d' Egit. Aleffadria. alc- 
xandria, 

Áleffandria terr. di Sic. Bleffandria . 
Alexandria. Pir. 

Aleffia, monte ed ifoletta vicino Mon- 
gibello . Haleffios. Colum. appreffo 
Hofmam. in Maffa. 

Alfa prima fettera dell’ alfabeto Gre- 
co, alfa. alpha, Vale anche pria- 
cipio , alfa. alpha. 

. Alfabetu , alfabeto. littere elemen- 
tariz , alfabetam voce gr. 

Alfam mon. di Sic. Alfano. yhalfa- 
nus Faz. ° 

Alfauczi erba medica é- in N. 

Alferi grado di milizia, ed è quel, 
che porta !' infegna , confaloniere , 


ülfiere. vexillarius. Cruf. Sigoifer. - 


dalla voce Araba alpheres , o al- 
phares, eques &c. Menag. in P. 
MS. o dalla voce Araba feras , ve- 
xillum coll' articolo al. Vinci. 

Alinu, o alferi, una di quelle figu- 
re ,colle quale fi giuoca ai fcacchi, 
ed è quelfo , che fi pone allato del 
Re, e della Regina. 

Algebra , algebra . algebra , logiitica, 
dalla voce Araba, alagebra , che. 
vo! dire feparazione , algebra ,, ma- 
» thamaticae pars’ quafi fit nume- 
»» Ti frafi reparatio. Gigeo. in P. 


Alsebrifta , abachifta. calculator. v. 
Algebra. 

Aigeri città in Barberia, Algeri. Ju. 
lia Caefarea. dal ebr. gher , o ger 
addito ha ha-ger , vel plurali nume- 
ro baugerim peregrini , advena &c. 
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Algozinu G.di R. v. Aguziau. ’ 
A , terra di Sic. al aly. Car. , 
Ali, dadi. teffera , talus. Jucari all’ 
ali. v.Jucari. 
Alia, ter, diSic. alia , lat. alia ; Mon. P. 
Alias , altrimenti, aliter, 
Alica , vigoria , Spirito . halitus , ani- 
mus. *Nunaviri alica di parrari, 
non avere fpirito di parlare . vires 
deficere, dal lat, glitus halita a» 
lica . 


Alica di mari. v. Arca. 


Alicata , o licata , Cit. di Sic. Alica- 
ta. Gela, vel Leocata, Caet. v. 
Alicata fiume, 

Alicata , fiume d' acqua falfa , alicata. 
Pirri lat, phintias Diod. phintia Plin. 
dal gr, xoc alicos falfus , per ef- ' 
fer detto flume falfo v, Mafla, 

A licca furcu. v. Appena. 

Alicci « ,» farda fale conditae , haleces 
» Vinci. v. Sardi falati. 

Alicciola pefce. y. Aricciola , 

Alicedda , aletta . parva ala. . 

Alicuri una delle fette ifole Eolie, 
Ericufa . Plin. Strab. Ericuffa . Solin, 
Berkelio. Biz. Ericodes. Diodoro. 
Ericudia Goltz. Da Ericudia Ari-. 
cudia Brietio, e fcorrettamente, 
Alicuri.. 

A li curti, pofto avverbialm, vale in 
vicinanza , à vicino . non longè, 
Alienamentu, alienamento . abaliena= 

tio, 

Alienari , trasferire in altrui dominio, 

: € dicefi de’ beni ftabili, alienare. 

| alienare, abalienare. *Per difgiun= 
gere , e render uno alienato, alie- 
nare. dal gr. dax0g allos lat. alius 
onde alieno , alienare , alienari . 

Alienarfi, divenir alienato , diítratto , 
effer difiratto. vagari, prafens 
abfens eit. Ter. . 

Alienatizzu , mezzo diftratto , aliena- 
to . femialienatus. . 

Alienatu, fup. alienatiffimu , aliena- 
to alienatifflmo . alienatus , maxi- 
me alienatus. . l 

Alienatuni, affai diftratto , alienati. 

: i. 
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, fimo. maxime alienatase 

Alienazioni , alienazione termime de 
legifii . alienatio. *Per diftrazio- 
ne. diftra&io , animi alienatio. 

Alienu , alieno. alienus. 

A li longhi, da lunga, da lungi. 
procul , eminus . 

A li lordi pofto avverbial. vale, ve- 
nir a contefa di parole , venir a. 
parole. rixari verbis . Cic. 

A li marchi, à li ficchi, in gren 
Scarfezza. iu magna egeftate effe. 
Diz. MS. ant. i 

Alimena ter. di Sic. Alimena. Ali- 
mena. Pir. così ne parla P. MS. 
» Alimena pagus (alimena) cre- 
ss derem nomen potius mntwatum 
» a domino hujus pagi; nam’ de 
s» recenti eft zdificata . cognomen 

^» vero ejus domini familize tam. 
», prifcum ja@atur ut ad ipfam fa. 
y, bulofam Herculis matrem Alcme- 
» nam referant. ,, . | 

A'imentari, alimentare. alere .-ab 
alendo . 

Alimentatu , alimentato . altus. 

Alimentu , alimento . alimentum . 

«Alipinti. alepi@x ficedula atricapil- 
la. Cupani P. S. T. 592. 

A li fritti, pofto avverbial. vale alle 
Strette . proximè , jam jam, in ip- 
fo articulo. Diz. di Tur. 

Alifu. Vinci. v. Pani azimu. 

A li talai, mettirifi a li talai , ftare 
attento per otfervare', fare alle ve- 
lette , 0 vedette. fpecuiari, obfer- 
vare, aliquid dil'genter attendere. 
Cruf. Diz. di Tur. dalla voce talia- 
ri. v. Taliari. 

A li tanti, di quando, in quando. 
aliquando.  — 

Aliteddu, lieve foffio . levis halitus, 
fpiritus. *Per compagnia . focietas. 
*Alteddu di ln luci , tari all’ ali- 
teddu di'lu luci. v. Alitu. 

Alit, fiato fpirito . halitus , fpiritus. 
dal lat. halitus alitu. *Stari all* 
alitu di lu luci vale , fiare al fuo- 
co , calefieri. "Stari all’ alitu d' 
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unt; vale flare: affecíato ; e fotte 
la cura d' alcune. in cuftodiam, 
effe. 

Alivari. v. Nutricari , ajo, is. S. in 
N. v. Addivari. - 

A liveddu, a livello. ad libellam. 
*Per l'oppunto , a penna e cala- 
majo. ad urguem. Ort. 

A li voti , alla volte. interdum , quan. 
doque . 

Allaccaratu , allampanato , fecco in, 
Somme grado. offa, & peilis ett. 
Diz. di Mgr. *Per pieno di crefpe, . 
difeccato . paffus , rugofus Diz. MS. 
ant. *Detto de'frutti , e partico- 
larmente dell’ uva, incatorzolito , 
intriftito , tabidus, enectus .  Cruf..— 

Allafannatizzu , mezzo “piùtn di tedio. - 

" tedio non nihil affectus. 


- Allafannatu, dicefi ad uomo pien di 


tedio. tedio affectus. dalla voce, 
affannu. 
Allagamentu , allagimento . alluvio . 
Allagari. allagare.inundare. dalla. © 
voce lagu. 6 | . 
Allagarifi di fango , empirft di molto 
Jangne . multo fanguine obrui . | 
Allagatu , allagato. uudis obrutus , 
inundatus . 
Allagnarifi , lagnarfi . queri , conque- 
ri, lamentari. da lagnanza colla. 
prep. ad. v. Lagnariti . 
Allaguatizzu , che a.quanto fi lagna . 
qui pene queritur. 


 Allagaatu , lagnevole , che fi tagna . 


querulus. 

Aliambirzar(i. Diz. MS. ant. v. Arri- 
virfarifi . 

Allaminicari , cafcare a gocciole , 
verfar gocce , ‘ftillare , gocciolare , 
gufiare. dala voce lammicu | quafi 
adiammicari cioè gocciolare, come 
gocciola il lambicco . \ 

Allammicacifi lu ciriveddu, affottigliar. 
fi il cervello . abdita rerum’ pene- 
tare, aciem ingenii acnire. *Per 
fantafticare . animo volvere , agi 
‘tare. "Per indufiriarfi , brigarfi 
uti diligentia , ftudere » 

Ala 
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‘Allammicate , cursiri allammicatu , di- 
ccfi di checchefia di liquori , che, 
efcono a gogcia , a goccia. ftilla- 
re, guttatim flnere. * Parlandofi 
di pefo come ( pifarî aflammicatu ) 
bilicare , metter in bilico . librare. 

Allammicatura , gocciolamento . diftil- 
latio. : 

Allammicaturi di li grutti , quella po- 
ca acqug , che cade gocciolan- 
do dalla volta della grotta. diftil- 
latio . v. Lammicu , Petra. 

Allammicu di cori, vale afflizione 
d’ animo. animi afflictio , contor- 
quimentum , quod verfat animum, 

contorquet . 

Allampacucchi . v, ' Affamatizu. 

Allampanmatu , allampanato , fecco in 
fommo grado , ofla, & peliis ett. 

Allampantiri, divenir lampante lucido, 
nitidare , nitidum fieri. *Per fini- 
re , mancare . deficere. *Allampan- 
tiri detto delle biade , vale fecqa- 
te prima del debito tempo , arra- 
Piare. exinaniri , abfami. Diz. di 
Tor. nel priino fenfo di Iucido dai 
£r. Aapzpec lampros, fplendidus, 
colla prep. ad. nel fecondo fenfo 
di difeccare, detto per metaf. da_ 
lampu, cioè deficcato dal calore 
del lampo. 

Allamparifi , venir percoffo dal lampo. 
fulgure ici. *Permsbalordire . exter- 
rei. dalampu colla prep. ad , tan- 
to in fenfo proprio, quanto in fen- 
fo figurato . 
llampari , forte di murene , che fi pi- 
gliano nel faro di Meffina lat. flu- 
te, arum. Diz. MS. ant. 

Allampatiuzu , fbalordito . exterritus. 
* Per affamaticcío . valde fameli- 
cus. 

Allampatu , percorfo dal folgore . fal- 
gufatus. * Per affamato ,che ha. 
gran fame . eíuriens , famelicus. 
“Per avaro . avarus. * Per attoni- 
to, jbalordito . finpefactus , exter- 
Datus + 

Allandrari . v, Amariari, amarico. as 

Tom. I. . 
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S. in N. pro amarefto. da landru. 
Allandunari , legar il collo col colla. 
re. colum collarià conftringere , 
Diz. MS. ant. 
Allandunari. Vinci v. Allaunmaatu da 
^ allannunari. 
Allannunatizzu v. Allannunatu . 
Állannunatu, dicefi di chi fia ozio- 
Jamente afpettando . egre morans. 
tratta la metaf. da’ cani legati ad 
un certo baftone in vece di catena 
da noi detto lannuni . 


Allantirnari, informare , mettere in. 


. chiaro ciò che non fi fa. certiorem 
facere , Per metafora da lanterna, 
Quafi dimoftrare la via a lume di 
lanterna , 

Allantirnatu , informato , informatiffi- 
mo. inftru&us , informatus. 

Allapari , apum more in aliquem infi- 
lere. Vin.v. Allappari. . 

Allaparié , ubbriacarfi , empirfi di vi- 
no , inebriari, temulentum fieri . 

Allapatizzus n®770 ubbriace . íemi- 
ebrius. 

Allapatu, ué&briaco , pien di vino. 
ebrius , vinofus. da lampu in fen- 
io metaf. per. sbalordito . 

Allapitiari. v. Allappari . 

Allappari, venir di fopra , affalire , 
accerchiare alcuno,come le pecchie il 
favo . invadere. dal lat. apis colla 
prep. ad. quafi infar apum aggre- 
di, comele fagre Carte chiaramen- 
te ce lo. dimoftrano , circumdederunt 
me ficut apes , € nel tefto greco 
fi legge feuarmody us doti pixuaTat 
xxprov , ekvaloftan me ofi meliatz ke- 
rion, cioè circumdederunt me, fi- 
cut apes favum. 

Allapparifi , avventarfi , gettarfi con 
impeto a checchefia . irruo . Cruf. in 
Alber. MS. 

Allappatu , accerchiate . circumdatus. 

Allapu . v. Lapacza, origma, atis S, 
in N. v. Lapazzu erba. 

Allargamentu, allargamento . propaga- 
tio, extenfio. 

Allargari , allargare, protendere . da 

°K Jar- 
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largu , è la prep. ad , adlargari al- 
largari. / 


Allargariti , allargarfi. fefe extende. 
re. *Metaf. per raffreddarfi nell 
amicizia . tepere , in amore re- 
miífum effe. Ovid. *Per allonta- 
narft. removeri. P 

Allargatu , allergato . dilatatus. - *Per 
intiepidito nell’ amicizia .tepefa&us , 
in amore remitfus. 

Allaicarifi . v. Allafchirifi. 

Allafcatu . v. Allafcutu . 

Allafchirifi: rilaffarfì . relaxari , rimas 
agere. 

Allafciari Vinci. v. Állazzari . 

Allafcutu, propriamente dicefi a qua- 
lunque vafo di legno , che non ri- 
tiene acqua , o liquore, allentato, 
diffoluto dalla forza, rilaffato , re- 
laxatus , rimofus. 

Allatinari , avvifare uno di quel che 
Ji ha da fare o dire ,imbocware. in 
iftruere aliquem. tolta la metaf. dal 
latino delle fcuole, cbn dbi il maeftrò 
iftruifce i fcolari. *Per render col- 
tivabile un terreno inculto , diffo- 
dare. excolere ,- paftinare Cruf. 

Allatinatu , infiruito . inftructus. *Per 
campo diffodato . paftioatus , ex- 
cultus , 

Allattari per bianchire. v. Abbiancbia- 
ri. da latti detto per fimilit. della 
calce refa liquida con acqua a gui- 
fa del latte , per ufo di bianchire. 

Ailattariarifi, parlare ardentemente in 
difefa , o pretenfione di che che fia, 

acriter loqui. ferfe dal fat. latrare 
per parlare male contra altrui, e. 
la prep. ad, quafi ad latrare, ad 
latcariari, allattariarifi . 

Allattariata, fuft. ardente parlare in. 
difefa , o pretenfione di che che fia. 
acris fermo. 

Allattata fuft. darlcci n° allattata, v. ab- 
branchiata . 

Allattatu: muru allattatu, v. abbran- 
chiatu. a ) 
Allattucatu fuft. dicefi dell" erbe , vi- 
gne , e fimili ,che fian tenere , e vi- 
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gerofe. da lattuca. — 

Allattumatizzu , tardo , pigro slenta. 
tardus, fegnis: per metaf. dalla, 
voce /attumi, ch'é una foftanza 
molle , e bianca come a latte rap- 
prefo, propria de’ pefci mafchi. 

Allattumatu , pifci aliattumatu » pefce 
di latte, cioè pefce mafchio , che 
ha certa ‘polpa latticinofa. pifcis 
mas. vé Lattumi. "Per pefce graf- 
fo , pifcis pinguis. *Vale anche, 
tardo , pigro , lento , tardus , fegnis. 
da lattuini . 

Allavancamentu , fubbi[fo , fcofcendi- 
mento , a fprofondamento di terra. 
fciffura , exitium , ruina , locus pra- 
rTUptus . a ° 

Allavaucari , e allavancarifi, inaBbif- 
fare . da lavanca. 

Allavancatu , rovinato . dirutus . 

Allazaratu , ulcerofo , impiagato , pie- 
no di guidalefchi . Spat, M. S. v. 
"Nchiagatu. 

Allazzaratu, infermiccio . morbofus, 
incommoda valetudine. Cic. 

Allazzari , allacciaxe . illaqueare. da 
lazzu. 

Allazzatu , allacciato . illaqueatus . 

Alleanza , alleanza . fedus. 

Alleatu , alleato . federatus. da lega. 

Alleganti , arringatore . orator. 

Allegari , allegare. allegare. * Per 
arringare dicege . ab allegando . 

Allegata , allegato . allegatus.. 

Allegazioni , allegazione. allegatio . 
Marcian . D. 1. 23. tit. 2. leg. 63. 
* Per atringa. oratio. 

Alleggiu v. a Leggiu. | 

Allegoria , allegoria . allegoria . Arnob. 
I. 5. p. 196. dal greco aXxryopis , de- 
rivato dal vetbo aXuyopto , allego». 
reo , aliis verbis fignifico ; fub aliis 
verbis., allegorice fignifico . 

Allegoricamenti , allegoricamente . ale 
legoricè. . 

Allegoricu , aflegorico. allegoricus « 
Arnob. 

Allegramenti, allegramente bilare . 

Allegru, allegra + laetus. dal lat. Lae4 
tus, 
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tas, quafi ad letus , allegra, P. MS. 
dal gr. dd'axpuc , adacris ideft fine 
lacrymis , fed heti funt fine lacry- 
mis. Vinci. direi dal lat. alacer 
alàgru , alègru, e mutata la c,in 
g » allegru. o dalla. voce aeger, 
aegra , aegrum coll’ a privativa avan. 
ti azgru , allegru, cioè non egro, 
non malinconico. 

Allelluja, voce ebrea, che vuol dire 
lodate il Signore . allelluja + *Prov. 
fi chiuderu l’allelluj. v. Ann fan. 


tu. 

Allelluja erba, Trifoglio acetofo . oxys. 
*Allelluja , cu xiuri mafia. oxys flore 
purpurafcente "Tour. f. 88. oxalis 
acetofella L.f. 620.  *Allelluja cu 


xiuri biancu oxys flore albo T. ihid.. 


*Allelluja cu xiuri giarnu , Oxys In- 
tea T. ibid. 


Allèrta detto in modo imperativo , va- - 


le fía con diligenza , guardati . ca- 
ve. * Detto avverbal. vale avve- 
dutamente,cautamente. caute. — *Sta- 
ri allerta , vale ufar cautela, ftare 
all'erta. fibi cavere , profpicere , ani. 
mum intendere . dal lat. erigo , fup. 
erc&um, erecta, cioè ita in fall’ 
era, U 
Ali’ effiri , lu malatu è all' effiri, cioè 
non c'é meglio , né peggio nell’ ef- 
fere di prim. iu prifiino ftatu eft. 
Allefüiri att. alféffire . parare, expedire, 
dalla voce l2fu , efpedito. 
Alleftirifi neut. 'sbrigarfi . expedire fe. 
Alleftutu. v. Állitutu. 
Allettamentu, allettamento .. illecta- 
tio, illecebra . 
Allertari, allettare. allicere dal lat. 
alle&o . f | 
Allettativu fuft. è allettativa , adefca- 
mento stufinga ,invito , Íncitamea- 
to, allettamento . illicium. Varr. 
Allettativa adjet. chi trae con lufin- 
ghe . illecebrofus . 
Allettatu., allettato . illeRus . 
Altettaturi, allettatore . illex , icis. A- 
pul. apol. allectator . | 
Alli, art. di n. plur. alli. 
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Alliaria . v. Ogghialora. 


Allibirtari ec. v. Liberarf , 0 Libirari. 

Allibrigari: hofpitor. S; in N. v. Al» 
luggiari . 

Allibrirutu S. in N. v, Librfu. 

Allicarifi. v. Licari, lidui adhzrere 
S. in N. 

Allicarifi, dulcedine capi. S. in N. v. 


Addiccarifi , 
Alliccari. v. Auaiccari. 


Allicchittari, parlare con facezia. 
aliquem verbis demulcere. 

Alliechittatu , vinu allicchittatu , vino 
un poco dolce. vinum fubdulce.. 
dalla voce liccu, licchettu , e da, 

«Hcchettu , ad licchettu adlicchitta- 
tm, allicchittatu. 

Alichella. S. in N. v. Scidda. 

Alliffari att. ligiàre , lifciare. demut. 
cere dal gr. &»»9e alipho , mulceo , 
quafi lifari , alliffari. 

Alifarifi, lo ftroppicciare , ed il ripu- 
lire, che fi fanno le donne ia li- 
fciandefi > ftrebbiare . fe perpolire , 
*Per agognare , pretendere , aliquod 
inhiare , poftulate dal gr. aXpope , 
aliphome , ungor , illinior ec. P.MS. 

Allitfateddu dim. 4' alliffatu , legger- 

" mente firebbiato , lifciato . nonnih/l 
fricatus ,. fucatus , perpolitus . 

Alliffatizza dicefi di chi é pieno di li- 
Jciatura . fucatus ; fucatione pleuns, 
*E dicefi ancora di chi è malameute 
lifciato , inconcinniter perpolitus , 
fredum in modum fucatus. 

Alliffaju , ffrebbiato , pulito , lifciato , 
mundus , expnrgatus , perpolitus . 

Allizamari, propriamente tprcere con 
violenza , ffrazolgere . detorquere, 

Alligamarifi , fravolgerfr. inverti. dal- 
la voce ligama , quati ad ligamari , 
allivamari , alligamarifi , cioè pie- 
garfi , ftrovolgerfi a guifa di liga 
má. *Per legare infiqme comedor 


gna, erbe &c. illigare, colligare ,- 


rev i hcite. 
Alligamatu add. da alligamari, /ira» 
volto . inverfus . 
Aliigari per legare v. Ligari *Per al 
Ka le- 
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legare v. Altegari ) ] 

Allieazzari , avvincere, legare , cine 
gnere intorno . vincire, ligare. *Al- 
lixazzari cu virghi , avvincigliare , 
legar con vincigli. viminibus liga- 
re. 

Alliggirimentu , alleggerimento . leva- 
meutum , levatio. 


Q^ 5€*- Li sorge vent ott La as sn A m onm 


trahere alicui onus, de onere ab 
aliquo imminuere , levare, allevare 
onus . Tor. da leggiu. 

Alliggiriri neut. vale fcemarfî i panni 
di doffo , alleggerirfi . veftes depo- 
nere. Diz. Tor. 

Alligirutu. alleggerito . levatus . 

Allignaggiari , vale polire i farmenti 
della vite in atto a farne propagi- 
ne , Fafciando quel ramo , che deefi 
propagirmare , firalciare , putare , co- 
les enatas e farmento tollere Cic. 
ampurare vitenr ad propaginandum 
v. Lignaggiu. 

Allignaggiata, viti alligrfaggiata , vi- 

‘te flralciata a doverla propagina- 
re. ad propaginandam enatis celi- 
bus amputata . 

Allignari, allignare , radices agere. 

* Per indurare , divenir duro. if- 


durefcere , abdurefcere . da liguu, 


quaft adlignari . 

Allignari, eio divenir duro a guifa 
di legno. indurare . imdurefcere, 
“Per durare , perfiftere , continuare. 
durare, perfiftere, permanere... 
*Allignari in qualchi cofa , in qual- 
chi locu. dnrare aliqua in re , ali- 

' quo in loco. 

Allignatizzu , induraticcio . penè in- 
duratus , lignofus . 

Allignatu , allignato . radicatus : "Per 
divenuto duro a guifa di legno, iri- 

durato . induratus , lignofus. 

Alligrari att. allegrare . hilarare . da 

. Allegru. . Hd 

Alligrarifi n. allegrarft . lwtari . 

Alligria , allegria . Wetitia . 

Alligrizza , ollegrezza . gaudium. 

Al!imarrari , imbrattari di fango, Sp. 


‘Ms. v. Arrimarrari , Arrimarrarifi. 

Allimpiari , annittari. tergo. S. in 
N. v. Pulizziari . 

Allinari , aviri lena. percurro. S.in 
N. v. Lena. ^ | 
Allintamentu , allentantento . remi (fio, 
AMintari att. allentare. remittere, 

Jaxare. 

Allinraricci Ii cinqht , per met. vale. 
eedere dalfito impigno ab incepto 
recedere. *Per languire , mancar 
di forge .lansuefcere . dalla voce, 
lentu , quafi adlintari , allintari. 

Allintari n. mancare . deficere . *Per 
infiebalire . lanzuere, debilitari. 

Allintarifi, allentarft . remittere. 

Allintatu, allentato. relaxatus. 

Allintatura, allentatura. relaxatio, 
remiffio. . 

Allippari , andar via. iter arripere. 
*Per far mufchio. mufcum facere. 
dal gr. zxeizw» , allipo, deticio, 

| evaneíco. P. MS. direi dalla voce 
lippu , perché chi cammina nel mu- 
fchio da noi detto (/ippu) fuote 
fdrucciolare, come in altro modo 
diciamo fciddicarifilla per lo fteffo fi- 
gnificato di allippari. 

Allippatizzu , un poco pieno di mu- 
fchio . aliquantulum mufcofus. Virg. 

Allippatu , pieno di mufchio . mufco- 
fus. Virg. © 

Allifciamentu , lifciamento . levigatio 

Allifciati , lifciare . legare. * Per 
adulare. adulari. *Per toecar gen- 
tilmente, carezgare . blandiri , per, 
mulcere. da lifciw. E 

Allifciarifi , lifciarft , frebbiarfi . pere 
polire fe. 

Allifciatu , lifciaro . levigatus* *Per 

. lifeiato , ftrebbiato . perpolitus . 

Allifciatura , lifciamento , polimento + 
levigatio. da lifciu. > 

Allifciumari, diceti delle frutta, e. 
propriamente de’ fichi, che per fo- 
verchio caldo , o per mancanza di 
vigore intrifti(cono , reftaado fmor= 
ti, e languidi , incatorzolire , in= 
triflire. flaccelcere , tabefcere . dal- 
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1a voce lifciu , quafi adlifclumari , 
allifciunari , perché i fichi diven- 
gono colla pelle 'iícia. 

Allif:iu natizzu , da al'ifciumatu , mez- 
go jmorto . femiflaccidus. 

All:fciumatu , da allifciumari , inca- 
torzolito . flaccidus. 

Allitimentu , sbrigamento . expeditio. 

Allitiri. v. Afléftiri. 

Alliimta , allefiito . perfectus . *Der 
sbrigato . expeditus: 

Altari , /utare. limoob'inire. dal 
lat. lutura. colla prep. ad a.l'utari, 
altutari , allitari. *Per godere, 0 
valerlii di che che fia. pro:leffe, 
juvare , aliqua re utt. *Nun puti- 
rifi allitari di na pirfüna , vale non 
dargli auno ajuio , confuolo , profit- 
to, nom profittargli nulla . non. 
prodeffe alicui. dal 1at. lator , idet 
letitiam non aff:rre. 

Allitatu, adj. di atlitari, lutato. li» 
mo obliritus. 

Alliticari , litigare . Vitigare , alterca- 
ri. dalla voce liti. — —— 

Alliticarifi , Birigare , piatire. litiga- 
re. *Per contraitarii, litigare . con- 
tendere, difceptare. *5' à allitica- 
tu un’ anca. totis viribus , ad fa- 
tietatem níque difceptare . 

Alliticaturi , litigatore . Vitigator. 

Allittari , v. Allettari. 

Allitticarifi ,. inferrarfi în modo tale, 
che non fi levi mai da letto fino 
alla morte . clinicum fieri. *Det- 
to delle biade, vale reftare abbaf- 
fate, e fpianate a terra dalla piog- 
gia, © dal vento , ‘alletturfi. pro- 
fievai. da lettu. —— 

Allitticata , da allitticarifi , che giace 
in letto per lunga ma!attia. clini- 
cus. Hier. *Per le biade fpiana- 
te per ferra, e dittefe a guifa di 
letto, prima che fian mletute, 
allettato . Deput. Decam. Cruf. in 

allettato , proftratus . 

Allivari e Vo Addivari. 

Alliviamenta , alleviamento . Jeva- 

Men e SI 
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Alliviari . v, Allizgirifi 
Alliviatu. v. Alliggirutu. 
Allividdari, livellare . ad libellam com- 
ponere . Dalla voce liveddu . 


«7 


Allividdatu, livellato . ad libellama 


compofitus . 

Allivitari, lievitare. fermentare . da 
levitu. * Fari allivitarì la pafta, 
far lievitar la pafta . fermentate 
fa inam . Col. 

Allivitar:n fa pata . In pant n si rignn- 
fiar che fa la pafta mediante il fer. 
mento , levttare . fermentefcere . 

Al'ivitatu, fermentato . fermentatus. 


. Ailiunatu, dî color di lione, lionato. 


futvus . 

AIP occhiu di lu futi, 

' del fole. aprico loco. *Stari all 
occhiu di 'n 'u't, ffare al fole. 
apricari. *Mettiri 'na cofa all’ oc- 
chiu di lu fali, vale efporla all’ 
occhio del fole , foleggiare .*info- 

are «- 

Alloggiu , alloggio . hofpitium . dal- 
la voce Franc. logis , ofpizio , al- 
lovgio: derivato piuttoito dal lat. 
locus quafi ad lociu, alloggiu , id- 
eft locus hofpitalitatis . 

All’ oppotto , all’ oppofito . contra. 

Allu, eccolo. eccillun , Diz, Tor. 
quafi ad illum. 

Allu art. allo. 

Allmri. v. Adduari. 

Al.ubita Vinci. v. Afubitamentu . 


A'lucchimentu , sbalordimento. ftu- 


por. 


Allucchiri , sbalordire. ftupere . das 


loccu . 

Aluccutizzu , mezzo fiordito . pene 
ftupefactus , ftupilus . 

Alluccutu , .allogliato , ftupido . ftu- 
pefactus, ftupidus . 

Alluciari ,'l' effetto, che fa il fole 
quando ferifce negli occhi, e per 
metaf. dicefi di qualunque cofa , 
a cui non refifte la viita, abba 
gliare. ocnlos perftringere . da luci . 

Alluciarifi, dicefi quando in leggendo, 
o in fimili operazioni, € quanto 

. 2 4 


all^ occhio. 


, 
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dal bujo fi paffa alla face, favi. 


fta non può refiftere a guardare a nè 


vedere efattamente le cofe ’ abba- 
gliarft . allucinari . 

Allucinatizzu, un pó abbagliato . fe- 

. miallucinatus . 

Alluciatu, abbagliato . cacutiens , al- 
lucinatus . 

Allucinari. v. Alluciari. 


Allucinarifi , abbagliarfi. »!e-luari ; 
"Fer ingannarjt » allucinari. 


Allucinatu . v. Alluciatu. *Per ingan- 
nato . Allucipatus . 


" Allucintari. v. Alluftrari. *Allucin- 


tari l’ occhi, incollorir/t . irafci. 

Allu&ari. S. in N. v. Adduttari. 

Alludiri, alludere . alludere Svet, ad 

, aliquid refpicere. | 

Allutiari. v. Allufingari . affentor . S. 
in N. v. Lufingari. 

Allupginmentu. alloggiamento . ho- 
fpitium, v. Alloggiu. 

Alloggiar ; atf. alloggiare , alberga 

. hofpitari, ofpitio exciperc . 

Alluggiari n. fermarfi nell’ albergo, 
alloggiare . hofpitari. 

Alluggiatu , alloggiato . hofpitio ex- 
ceptus. 

Alluggiaturi ,. albergatore .  hofpita- 
tor. 

Allumari , v. Addumari . 

Allunari, cerchiare , girare a femi- 
circolo , a guifa di mezza luna, 
femicirculariter vergere. da luna . 

Allunata, fari n° allunata, fare un 
, giro a figura di mezza luna. ar 
cnatim vergere. 

Allunatu , di: forma curva fimile alla 
luna . lunatus. 

Allungamentu » «allungamento , produ- 

io. 

Altungari att. alluugare . '"producere , 
protrahere . *Per pigliare la fira- 
da più lunga. longiorem viam ar- 
ripere. *Prov. cui allunga , accur- 
za, vale chi $' incammina in buo- 

, na via, benché lunga, avanza cam- 
mino più che nella breve, ma di-' 
fafirofa : ubi longior , ibi brevior . 





| 
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da longu. | 
Allungarifi , allungarfi . 
dere . 

Allungatu , allongato . productus , pro- 
tentus . 

Alluntanamentu , allontanamento. ab- 


fceffio , feceffio + 


fefe proten- 


- Aluntanari 4tt. allontanare. amovere, 


amandare . da luntanu. 
Aluntanarifl, allonzanarfi . fe amo- 


vere , fecedere. 

Alluntanatu , allontanato. fummotus, 
remotus . 

Alluparifi li favi, venir infe late. dall 
orobanche , oróbanche male affici. 
*Detto delle biade , o frutti quando 
offefi dalla nebbia ritardano , e non 
allegano , annebbiare . nebula ene- 
cari. 

Allupatu, allupato. lupinà fame Ta- 
borans, efario, famelicus , infané 

efuriens , Plaut. Pater efurionum. 
Catul. *Per infefiato dall' oroban- 
che . órobanche infe&us * *Per mat 

. concio dalla nebbia , annebbiato . 
nebula, enectus . 

Áiluppiamentu , alloppiamento . fopot 
ab opio, Diz. Tor. 

Afluppiari, alloppiare . opio fopora- 

. dalla voce loppiu, o oppiu. 

Alfappiata, alloppiato. opio imbu- 

^o fus. 

Allura allora . tunc. dalla voce ho» 
ra. 

Allura chi, allora che. tum cùm. 

Aura chiù chi. mai, allora più che 
mai. tunc, maximè. 

Allora finalmenti , allora finalmente . 
tim demum. 

Allura quannu , allora quando . tùm 
quando . 

Allura s , allora si . 'func-enim vero. 

Allurdamentu , imbrattaménto : . inqui- 
namentum. 

Allurdari , 
nare. da lordu . 





lordare ; Sporcare " inqui-. | 


Allurdarifi , lordarfi , affozzaifi. forde- 


fcere . Hor. inquinari . 
Allurdatu » lordato , inquinatü$ + 
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Allurdaturi , imBrattatore . qui inqui- 
nat. 

All’ufanza, all'ufu, all’ufanza. de 
more. 

Allufivu. allufivo , che allude. allu- 
dens. 

Alluftrari , /uftrare , polire. dalla vo- 
ce luftru. 

Alluftratu , lufirato . politus. 

Allittari v. Adduttari . 

Alluttaturi , S. iu N. Adduttaturi . 

Almanaccu, almanacco. ephemeris. 
dalla voce gn ps e nella lingua, 
dorica pay che vuol dire Luna, 
paffata tal voce negli arabi, vi ag- 
giunfero fecondo il loro coítume. 


in ful principio l' articolo al, e dif- . 


fero almanac P. MS. con Scalig. e, 
Vo. 

Almenu, almeno, faltem, dal lat. 
ad minus, mutando la prep. ad in 
al P. MS: ' 

Almiragliu Ve Oretu , . 

Almiranti o armiranti, almirante . pre- 
fe&us claffis. dal gr. € p»pzxosoc ea 
eusparng voce barbara amiralius. 
non erat fummus maris prefedtus, 
ut hodie , fed fubje@us & magno du- 
ci, € magno quoque Drungario claf- 
fis ; at fupra protocomitem tamen, 
drungarios , & comites. Meurs. nel- 
le voci greco barbare. o dall’ arabo , 
ofa Caldeo mar, o mir che vuol dire 
fignofe o tia pacirsne,e dalla voce gr. 
«X6 snarino quindi mir alios , 1ni- 


raglio cioè padrone del mare: al- 


fignifica l' articolo proprio degli A- 
rabi nel principio della parola da 
loro folito apporü P. MS, 

Almuzin forta di mozzetta ufata 'da' 
Canonici della forma d'un capuc- 
cio piegato, che anticamente folea 
porfi in capo in tempo de’ divini 
uflic) » detolo, armutinin.. Concil, Ba- 
bilon . fecondo l’ opinione di alcuni 
autori, deriwafi quefta voce dal lat. ar- 
mus , che figuifica le Spalle , perchè 
cuopre.ie fpalle . P. MS riggettando 
queta opinione così dice : quidam 


ab armo dedit : fed fi prit Aue 

. rit capitis tegumetitufa éutd/arizus 
cum capite ? opinarer igitur potius 
a nomine lat. almus idett fans, 
& per neutrum genus almum ideft 
fantium , ut olim in tyara fammi 
Sacerdotis Habreorum infcriptum, 
erat San&um Domini, &c. P. MS. o 
dalle voci tentoniche uj de mutfen , 
cioè pileum feniorum . Molano lib, 
3. de can. c. 5. & 8. 

Alnifi , oi fachàli, perfona. S. in N, 
v. Mafchara. | 

Alnu v. Agurnu. 

Aloccu , alocco:. aluco Cupani. 

Aloi pianta , aloe . aloé vulgaris Tour. 
f. 366. alo8 perfoliata vera L. f. 458. 

‘il fucco ifpeflito della fudetta pian» 
ta nell’officine dicefi aloe , 

Alofiu y. Loccu, "ntontaru , lofiu. 

A longu, pofto avverbial. vale con. 
lunghezza di tempo, a lungo an- 
dare . aliquando , tandem. 

A longu andari , v. À longu. 


A longamanu, da lungi , dalla lun- 


ga. procul longe. * Jiricci a lon- 
ga manu, andar per lunga. digre- 
di longius. 

Alofa , forta di pefce di fiume, lac- 
cia , cheppia. clupea , alofa thrifa. 
Rondolet. clupeola alofa L. T.1. p. t. 
f. 523. 

Alpetiri , alpefire , e alpeftro . afper , 
alpeftris , faxofus. daila. voce alpi. 
alpettii P. MS. fra noi fi prende. 
ancora per luogo declive , locus de- 
clivîs. 


Alpi , monti d'Ital., alpi. alpes, 


* Alpi di S. Bern. minore. alpes. 
graje. "Alpi di S. Bern. maggiore . 
alpes penhine. *Alpi cozzie , che 
feparano la Francia dall’ Ital. alpes 
cottie. "Alpi del genouefato alpes 
ligutice. *Alpi giulie o guglie, 
nel Fruili. alpes Julie. dall’ antica 
voce alpes , o alpen , con cui da* 
Celtici nominavanfi gli alti monti 
ed alpeftri, non da a!'bum cone. il 
Vinci, ed altri . P. MS. 


‘vo. n 


Bo 

Alpa Sin N. Ve Arpa e 

Alpiru . cythariftes S. in N. cioè fo- 
natore d'arpa. 

Altamira terr. di Sic. altamira» alta- 
mira . Pirri dal lat.'altus, & miror 
perchè pofta in altura P. MS. ,, Pa 
» gus in Sigla novi nominis eit, 
se & fic dicus, vel quod ex eoin 
3, alto pofito longus apricus pateat 
» afpectus : nam Italicé , & Hifpa- 
» nicé mirare eft idem ac afpicere,, . 

Altarettu dim. d' altari, altarine . par- 

| va ara. ! 

Altari v. autaru «dal fat. altare per- 
ché è alta, quafi alta ara. dal gr. 
dpe , ara, preces, cioè luogo do- 
ve (i prega l’ Altiffimo. 

Altari , due i‘olette, o piuttofto fco- 
gli tra la Sicilia, e la Sardegna, 
altari. lat. arx dal lat. ara, alta- 
re così denominate perché i Car- 
taginefi dopo la gnerra Punica pat- 


feggiarono in eiie convenzione co’ . 


Romani, e poi vi fabbricarono gli 
altari. v. Maffa. — 

Altavilla , ifola tra i mari di Marfa» 
la, e Trapani; abbonda di ghiri, 
quindi con altro nome fi dice ifo. 
la di forci, altavilla . lat. altavil- 
Ja. S.P. dalla voce araba rahalta- 
vil, che vuol dire cafal lunge, o 
ifola lunga , perchè fi ditlende in. 
lunghezza di tre in quattro mi- 
glia. | 

Altavilla fcoglio tra la maremma di 

.. Siracufa , altavilla . v. Maila. 

Alta villa , terra di Sic. Altavilla, Pirr. 

Altea forte d'erba , Malvavifco . Matt. 
altea. Ambr. Althza Diofcoridis , 
& Plinii Tour. f. 97. althza offici- 
cinalis L. f. 9666. dal gr. àS«x 
althea : dal verbo «x3aiviv althe- 

. nin, ide mederi ; quafi medica . 

Alterabili s alterabile . mutatigni ob- 
noxius , 

Alterari att. alterare. mutare. 

Alterarifi n. alterarfi . commoveri, per- 
turbari . J . 

Alteratu , alterato, mutatus." *Per 


AU 
eommoffo conturbatus .  *Pufü al. . 
teratu, polfo agitato , polfo alte- 
rato. pulfus arteriarum perturba- 
tus. 

Alterazioni , -alterazione . mutatio. 
* Per turbazione . conturbatio. *Per 
commozione di fangue , dî polfo. fan- 
guinis , venarum , pulfus commotio. 
ab alterando. 

Alteragiunedda , alterazioncella . mo- 
dica mutatio, vel commotio. 

Alteriggia , pompofa, ed ecceffiva e- 
ftimazion di fe fteffo , alterigia , al- 
terezza . faftus arrogantia , info- 
lentia. voce compofta da altus ed 
erigo quafi alterigia P. MS. 

Alternamenti . y. Alternatametiti . 

Alternari , alternare . alternare , alter- 
nis agere. 

Altetnatamenti , a/ternamente , alter- 
natamente . per vices, alternis , Vi- 
ciffim . È 

Alternativa , alternativa, alternazio- 

, ne. viciffitudo, alternatio. Feft. 
Pom. Apul. in Trifm. p. 95. 

Alternativainenti v, Alternatamenti , 

Altéru ,  altiero . fuperbus ,"iufoleus, 
arrogans , imperiofus, fafto plenus. 

. dalla voce altus . | 

Alirimenti, o autrimenti, altrimenti. 
aliter. dal lat. aliter .' 

Altresì , altresì. pariter , item, iti- 
dein. dal lat. alter. 

Altu. y. Autu. 

Altu avv. piano v. Adafcia , chianu . 

Alvanedda , o alvanella , artemifia ma- 

' rina. Ambr. Jacobea maritima , fi- 
ve cineraria latifolia Tour. 486. ci- 
neraria maritima Lin. Sp. plf. 1244. 

Alvauetta , o arvanetta, barattolo . 
vafculum dulciarium . Cruf dal lat. 
alveolus , quafi alveoletta , alvanet- 
ta P. MS. z 

Aluchiù, al più. ad fumtmum . dal 
lat, plus. ' 

A lu cuatraria, al. contrario. cons 
tra e : 

A lu curtu, a ricifa, a ricifo, per 
breve. breviter , brevi. 

A lu 
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A lu cadiri di la eafa, finalmente, 
tandem , denique . 

A lu cuvertu, alla fícura. tutò.  *Mét 
tirifi alu cuvertu , fare, o metterfi 
al ficuro . tutiorem viam tenere. 

Alu darreri , al di dietro. retro. * 

A ta davanti ,al dinanzi. ante. 

A lu drittu , al diritto. rectà. 

A lu duppiu, al doppio. duplo. 

A lu fini, alla fine, finalmente. de- 
nique . 

A lumaca . v. A babalufciu . 

A ia mancu ) 

A lu menu ) 

Alumi , allume . alumen. *Ahumi di 
rocca , allume di rocca. alumen. 
fciffile. *Alumi plumufu . alumen 
plumeum ; così detto perché raffo- 
miglia in certo modo alle frange. 
di uoa penma. dal. gr. 4c, dos als 
alos ,. fale , perchè è falfo, o dal 
lat. lumen , perchè dà lume ai panni. 

A lu minu.S. in N. v. Almenu. 

Altiminufu , pieno ,otinto d’allume, 
alluminofo . aluminofus. 

A lu munzeddu . v, Ad uffu. 


v. Almenu., 


“Tira- 


ri alumanzeddu . in multitudinem: 


aliquid incomiderate 
munzeddu . 

Alunnu , alunno , allievo . alumnus. ab 
alendo. . - 

A lu peju, alla peggio. peffime, 
perperam.. *Fari li così a lu pe- 
ju , fare alla peggio . perperam fa- 
cere, nequiter facere . *A lu peju 
nunc'éfini.v.Peju. - 

A lu poffibili, al poffibile . quo ad 
ejus fieri poteft. È 

A lu prefenti, al prefente . iu 
fentia, in prefenti. 

A In primu fonnu, ful primo fonno . 
primo fomno. Phaedr. —— 

A lu propofitu , al propofito . ad rem, 
ad propofitum. 

A lu fcupertu , allo fcoperto , al fe- 
reno . fub dio, fub divo. 

A lu fcum, fenza lume , al bujo. in 
obfcuro. *Per fenza cognizione , al- 
lo fcuro . in incerto. 

Tom. I. . ' 


Jacere . v. 


pre- 


cab 
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A lu firem , ell’aria fcoperta , a cie- 
lo fcoperto , al fereno . fub dio . fub 
divo, fub jove frigido . 

A lu ftagghiu , lavoro dato ,o piglia» 
to a fare non a giornata, ma a. 
prezzo fermo, di manieraché chi 
piglia il lavoro , 41 pigli tutto fo- 
pra di fe; e chi lo dà , fia tenuto 
rifpondergli del convenuto prezzo, 

: a cottimo. conftituta re, paca 

. mercede. *Dari travagghiari,o pig- 
ghiari a lu ftagghiu , dare, fare, 9 
pigliare iu cottimo , o a cottimo. 

. conftituta vel pacta mercede opus 
faciundum locare , vel conducere , 
pacta mercede operari . v. Stagghiu. 

A lu firacoddu , dicefi per accennar 
luogo baffo, o dietro ad un emi- 
nenza , ove occhio non puó penetra- 
re a vedere alcuno, oltre la vifia. 
ultra quam videri poteft. 

A lu ftraventu . v. Contra ventu... 

A. la ftrinciri di fa chiavi, in venire 
alla conclufione . cum ab rem ipfam 
venitur. 

A tu tempua lu témpu avv. con lea- 
tezza , adagio , lentamente. lento 
gradu . 

A iu torm , col tornio , al tornio . tot- 
no. *Perin giro. in circuitum . v. 

T Totnu ° 4 toc . * 

A iu ventu, dicefi de" bovi , che bat- 
tono il grano, quando fono , 0 van» 
no fuori dell’ aja. per ripofare , 11,0 
al ripofo . in o ad quietem. 

Alzari. v. Jiferi. . '- ' . 

Alzarifi , alzarfi . fe tollere , extollere . 

Amabiti fup. amabiliffinu , amabi- 
le, amabiliffimo . amabilis , amabi- 
lif&mns . i 

Amabilmenti , amabilmente . amabili- 
ter. 

Amabiltà , amabiltà . amabilitas . 

À magghia aperta, aggiunto al ver- 
bo vendere, vale fenza contratto , 

.: fenza abbligazione , fenza «fer le- 

‘ gato. v. Magghia . ° 

'À mala pena avv. amala pena ,ap- 
pena. vix, . 

A la- 
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A malu puntu, a mal punto . iniquo 
tempore » . 

À manu, a mani. ad manus. 

A manu dritta, a man dritta. dex- 

. trorfum, vel dextrà. 

A manu magca, a mano manca.fi- 
niftrorfum , vel tevà. 

A manu a manu, prefío , fubito . il- 
lico , celeriter , feftinanter . quafi de 
manu in manum , vel ambabus ma- 
nibus. P. MS. 

À mauu rivería , aggiunto di mafcid- 
data , rovefcione , man rovefcio . ca- 
laphus adverfa manu inflictus . 

A manu falva, a man falva . tutò. 

Amanti fuperl. amantifimu, amar- 

. te , amanti/Jfimo . amans , amantifli» 
mus. 

Amara duci, vite falvatica . Ambr. 

. folanum fcandens, feù dulcamara 
C. B. P. 167. Tour. inft. 149. fo- 
lanum . Dulcamara- L. f. 264. 

Artaramenti, amaramente . amaré . 

Amarantioi . amarantheides Lychaidis 
folio Tour. inf. v. her. f. 654. Gom- 
phrena globofa lin. Sp. PI. f..326. 

Amsrantu , amaranto .&maranthus. dal 
gr. dpapavros amarantos, parola com- 
pofta dalla particola & negativa ap- 
pretio i greci , e dal verbo papalvopaas 
Inarenome ficco , marcefco ; cioè fio- 

- Fe cha non fecca , & non marciíce 
mai... << . 

A maravigghia , 49 maraviglia. mi- 
rum, o mirandum in modum. 

Amareggiari ec. v. Amariggiari. 

Amarena , albero ;che produce 1' ama- 

: rafca., amarino . cerafus acida. Cruf. 


cerafa fativa fructo rotundo rubro , 


& acido Tour. f. 625. prunus ceta- 
".fus , capronianá Lin. f. 679. *Ama- 
reni di muntagna . cerafus amara 
alpina foliolo fubrotundo ftucta ni- 
gro fingulari .ciceris magnitudine. 
Cup. P. S. T. 489. *Amareni mi- 
muti, cerafus folio, & fructu mi- 
nori, acidiori , ác amariori minufve 
rubro Hort. Cath. 45. *Amareni di 
pidicuddu curtu. cerafus .fativa.— 


A 

. fructu rotundo , acido, &rubro fu- 
fco , & curtipendulo Bon. MS. *A. 
mareni niuri di Vivona. cerafus a- 
marella nigra dicta Cup. P. S. T.. 
132. *Amarena di muntagoa di Ma- 
dunia , e di Bufammara . cerafus fyl. 
veitris amara mahaleb putata T. B. 
t. I. f. 226. f. 6:7. prunus maha- 
leb Lin. f. 678. 

Amarena , frutto, ciriegia di fapor a- 
gro, ed amaro , marafca , amara- 
Sca . cerafum acidius. dal lat. ama- 
ra , per effer amariccia ,o dal germ. 
amarellen. *Amarena ’ncilippata. 
conferva di marafche , diamarina- 
ta. Cruf. 

Amariari, apportare amaro fapore. 
amaritudine afficere . 

Amariarifi la vucca, inamarire . ina 
marefcere . ^ 

Amaricanti , amaretto . fubamarus . 

Amariggiari , at. amareggiare . m cero- 
rem, triftitlam inferre, 

Amariggiarifi neu. affannare , affli ger- 
fi. moerore. affici , angi . 

Amarizza , amarezza . amaritudo. 

Amarofticu, amariccio  fubamarus. 

A marteddu, ftari a marteddu vale 
seggere, e ftar forte alla pruova, 
fiar a martello . (uttinere , refiftere: 
Per non traviar dal- difcorjo . a 1er- 
mone non aberrare. 

Amaru , fup. amariffimu , amaro , a- 
mariffimo . amarus , amariffimus . 
*Per afflitto , o ammalato . v. Afflit- 
tu, ammalatu. 

Amatoriu , amatorio . amatorius + — 

Amatu , amatiilimu, amato , amattf- 

. fimo . dilectus, dilectiffimus . 

Amaturi, amatore . amator . 

A maturíc2a , maturitas S. in N. 

Amazoni, amazoni . amazones. dalla 
voce gr. dudXows amazones., COMmpo- 
fta dalla partic. negat. «, € peatcs 
mazos, mammella,.ciot , feuza., 
mammella. perchè fe fi crede all 


^. iftoria, dicefi, che quefte donne 


feccavano col fuoco la mammella «e 
lato deitro alle loro figliuoline , pe. 
nou 


A M 
mon efferle d' irrpedimento a fcoc- 
car le faette , o dalla partic. a, e. 
pala maza, pane , cioè fenza pa- 
ne, perchè non fi cibavano «di pa- 
ne, ma di fola carne. 
A mazzu. v. Mazzu. 
Ambaru Vinc. v:Gammaru. 
Ambafciaria , ambafceria . legatio. 
Ambafciata , ambofciata . nuncius . 
Ambaíciaturi , ambafciadore . legatus, 
dal lat. ambactus , o ambaxus , Fe- 
fto , Menag. Ferrar. Salmaf. o dal- 
la radice Ebrea Safar, ideft nun- 
ciare, il che fi conferma col fal- 
mo 67.,, Dominus dedit verbum 
evangelizantibus, il tefto ebreo le- 
ge hambaflarot , nunciantibus, co- 
me fpiega Pagnino. P. MS. 
AÁcbicioni . S. in N. ambizioni. 
Ambienti, ambiente . aet circumnfluens 
ambiens . dal lat. ambiens , per- 
ché il vento , ol aere da per tut- 
to ci circonda. *Per frefco venti 
cello, aura. aura, veutulus . 
Ambiguità , ambiguità . ambiguitas . 
iguu, che può prenderfi in di- 
verfo fignificato, e crederfi varia- 
mente. anbiguo . ambiguus. 
Ambiri pregar con gran preffatura , 
o chiedere onori, e diguità , am. 
bire . ambire. . 
Ambitu , ambito .affeCtatus , ambitus. 
Ambizioni, o ammizzioni, ambi- 
zione. ambitio ..ab ambiendo pro 
defiderando . i 
Ambiziunedda , ambizioncella . Aevis 
ambitio . 
Ambiziafamenti , ambiziofamente, . 
ambitiosè , "n . 
Ambizinfa , ambiziofo . ambitiofas . 
A mbleri , monte preffo Palermo, fotto 
fe di cui falde v' è un fonte det- 
to ambleri lat. amblerius . Inveg. 
dall’ ebzr, hen fons &-beer puteus, 
vel medius in via; & beer, pu- 
teus nullus non agaáoícit :. adeo ut 
henbeer fit fons , puteus , feu pu- 
tei, quia profundus.P. MS. o dal 
Br. £uvéjos aranios, amnis, appref- 


fo i latini il fiume dava nome alle 
vicine città amnenfes ditta urbes 
ad amnem fite .Fefto. onde da 4m- 
nis quefto monte fu detto amneri, 
ambreri. o dal verbo ambio, am- 
breri, perchè i fiumi ambiunt. 

Ambra, ambra. che anche fi ritrova 
in Sic, fuccinum , charabe, electrum, 
fuccinum electricum L. S. N. f. 108. 
dalla voce firiaca ambar della 
qual ragiona appieno il gran Bo= 
ciarto nel libro degli animati, del- 
la fcrittura ec. Menag. o dalla vo- 
ce arabica ambar , Ferrar. v. Car 
dano de fubtilit. 1. 5. e Scalig. exet- 
Cit. c. IV. 10. "Affibra griícia , am- 
bra grigia. ambra grifea Cron. S. 
M. fell. 145. ambra ambrofiata. 
Lin S. N. t. 3. f 107. 

Ambreri . v. Armbteri . 

Ambretta, amóretta. cyanus petfi- 
cus . dalla voce -ambra , ambretta, 
perché odora, quafi: come l' am- 
bra. P.. MS. » 

Ambretta fimenza cu oduri di mufcu. 
ketmia egyptiaca femine mofcato. 
Tov. f. 206. Hybifcus abelmofchus. 
Lin. f.980.. . . 

Ambrofia , ambrofta . ambrofra mari- 
tima EN Lin. f. 1491. C. B. P. f. 138. 
Tour, 439. SI 

Ambutoùni S. in N. v. Ammuttuni. 

A meli, e manna. v. Meli, manna. 

Amelli pemi. mefpillum ( pro me- 
fpilum ) S. «in .N. v. Nefpula( frat- 
to.) . PT 

Amelli arvulus mefpiiius. € pro -me» 
fpilus .) S° in N. v. Netpula albe» 
Io e . " è e 

A memoria, a memoria. memoriter , 

Amenità , amenità. amenitas. — . 

Amenta, menta. mentha anguftifo- 

' lia fpicata. Tour. :89. mentha vie 
ridis. Liu. f. 894. *Amenta d' apt, 
meladella ,' meliffa , cedranella y ed 

. allegra ouore.. Ambr. meliffa. hor- 
: teníis . Tour. f. 193. melibfa offici- 
. nalis L, f.‘827. * Amenta rizza. 
. mentha crifpa danica, aut Germa- 
L 2 ni 
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nica fpeciofa. Tour. 16. mentha.z 
crifpa Lin. f. 803. *Amenta ruma- 
ua. Tanacetum Hortenfe foliis , & 
odore menthae. Tour. f. 461. Ta- 
nacetus Balfamita. Lin. f. 1148. 


"Prov. affirrari comu amenta , vale ' 


credet fubito la carota , che gli vie- 
ne fatta, lafciarfi levare, o effer 
levato a cavallo. omnem figmen- 
to fidem adhibere . 

Amenu fup. ameniffimu , ameno ame- 
niffimo.amoenus, amoeniffimus. dal 
lat. amoenus , amenu. 

A menzannotti, a mezza riotte. me- 
dia nocte. 

A menz' aria , ® mezz aria. medio 
aer& . *Intefo ‘di chi non fa rifol- 
verfi. medius. * Per cofa imper- 
fetta. non perfedus. — . 
menza via, nel mezzo del cam- 
mino .in media. via. *Detto di co- 
fa imperfetta . v. A .menz' aria, 
o a mizzania.. . 

A memu jornu, a mezzo giorno. 
meridie. *Per verfo la parte meri- 
dionale . ad meridiem. 

Ameos, ammi. .feniculam anauuma 
origani odore. Tour. 312. fifon. 
ammi Lin. f. 363.0 

America , una. delle quattro parti del 
mondo, America. America. così 
detta - dal primo cofmografo chia- 
mato ‘Americo Vefpucci fiorentino 
nell’ anno 1497. cinque anni dopo 
ch° era ftata ritrovata da Criftofa- 
ro Colombo Genovefe. 

Americana, Americano . Americanus. 


Ametiftu , gioja di poco pregio , ama-. 


sifta . amethyftus . dal gr. dusSueros 
amethyitus . dalla part. « privat. e 
dal verbo ptzócxoua: methyfcome, 
inebrior Plin. 37. 9.ritrovati in Si- 

. cilia. 

Amiantu, forte di pietra, che ache 
ii ritrova in Sic. è una foftanza , 
incombultibile della quale artificio- 

. famente fiiata, gli antichi ne for- 
mavano tele, amianto. amiantus. 

: dal gr. dpiarroe amiantos. dalla 


| 
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, partic. d privat. e, pra míieno , 
containino ; perche detta pietta non 
è contaminata dal fueco. Lem. 

Amica , amica . familiaris. *Per con« 
cubina. concubina, amica, foca- 
ria. Ovid. fi dice ancora di con- 
cubina: d' uomo maritato. pellex. 

Amicabili , conveniente ad amico, 
amichevole , amicabile . amicabilis, 
benigous , amicus, n 

Amicarifi, amicarfi. amicare , Stat. 
aliquem fihi conciliare. 

Amicatu, chi à degli amici . qui ha- 
bet multorum itudium conciliatum. 
*Per domiajo. muliebrofus , mu- 
lierarius . Jul. Capit. 

Amichevoli, amichevole. amicabilis. 
*Per piacevole dedito ali’ amicizia. 
humanus, mitis, benevolus. 

Amiciuni , peg. d' amico . pravus ami- 
cus. "Per grand’ amico. amiciffi- 
mus, intimus. 

Amicizia , amicizia . amicitia, bene- 
volentia, amor, conjuntio, con- 

‘- fuetudo familiaris. 

Amicu, fup. amiciffimu , amico , ami- 
cifimo. amicus, amiciffimus. *Ami- 
cu di cappeddu , amico dè faluto, 
e non di familiarità . amicus lin 
gia. Plaut. falutationis , inerfque 
operum . *Prov. ama l’ amicu tò 
cu’ lu viziu.só , ama l’amico tuo 
col vezzo fuo . amicus cum vitiis 
ferendus. "Amici, e guardati , 
vale va cauto avendo a trattare, 
con .perfone tritte, o chi ha da 
trattar con trifti, vada cauto, ehi 

. ha il lupo per compare, porti il 
can fotto il mantello . cum vulpe 
babes commercium ? dolos cave . 

Amiddeu majuri, chi fa la manna, 

| fraffino. fraxinus excelfior. *Amid- 

. deu miauri, fraxinus hurnilior , fi- 

. ve altera Theophratti sainore , ac 
tenuiore folio. Tour. $72. fraxi- 
nus ornus. Lin. f. 15:0. v. Frafci- 
nu, muddia, o muddl. 

A middi,a.middi,a mille a. rnille. 
decies centeni, . - 

A mig- 
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A migghiara, a migghiara , a miglia- 
ja. innumeri , fexcenti. 

Aminaczari. S. in N. v. Amminaz= 
zari. 

Amintaftru , mentaftro . Ambr. men- 
tha fy!veftris rotundiore folio . 
Tour. 189. mentha rotundifalia . 
Lin, f. 805. così detto, perchè è 
fimile alla menta. 

«b minutu: a minuto. minutatim, 
minutim. *Vinniri a minntu , ven- 
dere a minuto. Cruf. minutim ven- 
dere Varr. "Chioviri a mioutu. 
v. Chiuviddicari. 

Amiftà, o amiftati, amicizia. ami- 
citia. 

A mifura , amifura. fecundum men= 
furam . / 

Amitari , inamidare . amylum indu- 

_cere. da amitu , amitari . 

A mitati, a comune. communiter. 
“In Jenfo di per metà. dimidiatim. 

Amitatura, donna che inagida . amy- 
li indutrix. *Per lo inamidare . 
amyli indu@io . 

Amitatu, inamidato. amylo obdu- 
Cus , incruftatus . . | 
Amitaturi, uomo che inamida. a- 
myli indudor. dal gr. «gv»? , a- 

mylon, vulgo amylum. 

Amitu, foftanza , che fi cava dal gra. 
no, e ferve ad ufi domeftici , e me- 
dicinali, amido. amylum. dal gr. 
&pv^ov amylon , voce compofta dal- 
la particola negativaa ,e pu^» my- 
li che fignifica mola, onde fenza 
mola , cioè farina non triturata col- 
la mola. P. MS. -— 

Ammaari, o ammagari , ‘sbalordire . 
externare. dal gr. pa mao vehe- 
menter cupio . 

Ammaccamentu, ammaccamento . con 
tufio . . 

Ammaccari , ammaccare . contundere. 
dalla voce maccu . 

Ammaccatu, ammaccato . centufus. 

Ammaccatura, ammaccatura . con 
tuflo . 

Ammacchiarii, afconderfi in qualche 


macchia , ammacchiarfi . dumeto fe 
abfcondere da macchia , amacchia- 
rifi. 

Ammacchiatu, afcofto in qualche mac- 
chia . vepreto abfconditus. *Per 
luogo ripieno di macchie . dumis 
obfitus . 

Ammacchiunatu, aggiunto a giar- 
dino , oliveto, e fimili, vale fol- 
to, denfo , fpeffo . denfus, fpiflus. 
da macchiuni . 

Ammacciari, effer teltereccio , capar- 
bio , oftinarfi . animum obfirmare ; 
cervicofum efle. da macciu. 

Ammadduccari. v. Mmadduccari . 

Ammaducchiri. v. Ammaluchiri . 

Aummaduceatu . v. Ammaluccutu . 

Ammadunari , far pavimento di mat- 
toni, ammattonare . fternere pavi- 
mentum lateribus . da maduni . 

Ammadunatu , ammattonato » lateri- 
bus firatus . 0. 

Ammadunatu: coll’ artic. innanzi à for- 
za di foftant. mattonato , ammat- 
tonato. folum lateribus ftratum. 
Cruf. pavimentum. lateritiam . Tor. 

Ammagagnari att. magagnare . cor. 
rumpere , vitiare, da magagna , 0 
macagna . o. 

Ammagagnarifi n. inviziarfi. depra- 
vari , corrumpi , vitiari . 

Ammagagnatu , magagnato + vitiatus, 
vitiofus . 

Ammagafinari , chiudere , ferrare al- 
cuna cofa in magazzino per confer- 
varla , riporre . condere , in horseum 
reponere Col. da magafenu ; colla 
prep. ad v- Magafenu . 

Ammagafinarifi, dicefi del grano , o 
altro , che feminato refta a lungo 
fotterra Senza poter nafcere a ca- 
gion d' un’ aridità Sopraggiunta . 
ficco loco ingeitum, & inoccatuma 
perinde ac fi repofitum in hor- 
reo non corrumpi Col. cap. 8. pag. 


$9- l 2 
Ammagafinatu , confervato , ripofto in 
magazzino . in horreo repofitus , fer- 


vatus , conditus, "*Inrefo del fene, 
che 
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che fiando fotto terra non püóà na: 
fcere , per l' aridità di effa. femen 
ficco loco igeftum , & inoccatum , 
perinde ac fi repofitum in horreo non 

. corniptum Col. 

Ammagghiari dicefi di chio nell’ a- 
zione o nel difcorfo s' avviluppa,, e 
confonde , armeggiare . nihil agere, 
nec colum nec terram attingere. 
*Per ceffar di far checchefia . defi. 
ftere. *Per refiare nel corfo . defi- 
nere. da magghia . metaf. ammag- 
ghiari, quafi invilupparfi melie. 
reti. 

Ammagghittari, fornire nafiri , cor- 
delline , paffamani , e fimili di pun- 
ta d'ottone , ferro , o altro . tenias , 
funiculos cufpide munire. da mag- 
ghietta . ' 

Ammagghittatu, da amagghittari , for- 
nito di punta d'ottone , rame, fer- 
ro ,0 altro . cufpide munitus, *Laz- 
zn , zagaredda ammagghittata , cor- 
dellina , náftro fornito di punta ad 
ufo d'affibbiare, aghetta. 

Ammaglari comu ammaglollu obtru- 
do S. in N. 

Ammaglari planti S. in N. v. Chianta- 
ri arvuli. 

Ammaglatu, plantatus. S. in N. v. 
Chiantatu. 

Ammagnatu, grandiofo . magnificus. 
*Per autorevole . gravis , multa au- 
Goritatis . dalla voce Magna. 

Ammainari termine della navigazio- 
ne, dicefi del ritirar le vele in, 
modo, che non operino ammainare. 
vela contrahere dal franc. main, 
che vuol dire mano, di cui ne. 

| fermano mainer, e colla prep. ad 
ammainer , tirar le vele , quafi ti- 
rare a fe. con ambedue le mani 
P. MS. | | 

Ammainatu, da ammainare. contra- 
us, colleQus. 2E 

Ammajalatu . v. Ammajalutu . 

Aunriajaliri neut. paff. impínguare , in» 
graffare. pinguefcere. -*Per dive- 
nire pigro , impigrire. pigrefcere . 


Ammalatu . v. Malatu, 
Ammaliari, fare malie , ammaliare. 
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da majali. 
Ammajalutu, graffottone . pinguior, 
craffior . . . 
Ammaifari , farei maggefi . novare, 
agrum. da maift. 

Ammaifata . terreno di maggefe'. ter. 
ra novata. 

Ammaiftramentu , ammaefframento . 
documentum , eruditio. ' 

Ammaiftrari , ammaeftrare. erudii$* 
inftruere . da maîfiru. 

Ammaiftratu , ammaefirato . eruditus. 

Ammalarifi , ammalare ,-e ammalarfi . 
in morbum incidere. dalla voce, 
malum, e la pr. ad, quafi in ma- 
lum incidere. 

Ammalateddu ,**. Malateddu , 

Ammalatizzu ; v. Malatizzu . 


fafcinare , veneficio afficere. * Per 
divenire ftupido , dall'effetto , che 
fanno le malie. veneficio affici , fa- 
fciaari . da malum , amimaliari , quati 
fare , o apportar male. 

Ammaliatu, add. da ammaliare , am- 

. maliato . faícinatus Cruf. 

Ammalignari n. fi dice dell’ effetto 
‘ de’ malori , che fanno piaga; quan- 
do tirano al maligno , inciprignire. 
crudefcere . Cruf.. dalla voce mali- 
gnu,e la pr. ad, admaligmi , am- 
malignu. ammalignari . 

Ammalignatu , ineiprignito . qui cra- 
defcit, o cruduit. 

Ammaliziari att. infegnar la malizia, 
fcandalizzare . fcandalizare Crnf. fa- 
cem ad nequitiam alicui praferre , 
pravitatis exemplum przbere. *In- 
tefo di merci, viziare. corrumpe- 
re, vitiare. dalla voce malizia. 

Ammaliziarifi n. darfi al maligno, ma- 
liziare . in malum prolabi. *Per ap- 
prendere-il male imbibere animo v 
tium. *Per infofpettirfé . venice in 
ufpitionem. 0. ot 1 | 

Ámmaliziatu , ftandalizzato . fcanda- | 
lizatus exemplo offenfus. *Per irt= 
Jo/pettito . in fufpieignem adductus. 

Am- 
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Ammalucthiri, fmarrirfi,perderfi d’ ani- 


mo, fmagare . ftupere , ftupore af- 
fici. forfe dal Gr. para mala, val. 
de, multum, e la voce loccu col. 
la prep. ad admalucchiri, amma- 
lucchiri , cioè divenire affai ftupido , 
o dal Lat. admiror, e loccu quafi 
admirando divenir loccu . | 

Ammahicentu , fiupefatto , sbalordito, 
fico . ftupore affectus, ftupefa- 

$. 

Ammammarifi , in fenfo proprio dice. 
fi de’ fanciulli, che affezionati alle 
madri non fe ne poffono feparare, 
affezionarfi . matris defiderio tene- 
ris flagrari , uri. Cic. *Detto di 
vino, vale pigliar il fapor della. 
madre . facis fapore atfici , corrum- 
pi. *Parlando d' innefli , vale unir- 
fi il domeftico col falvatico, am- 
marginare apprendere . coaletcere . 
coherere , coire. Col. lib. s. c. rt. 
adherere . Pall. lib. 12. tit. 7. ad. 
glutinari. *Per lo appiccarfi, che 
fanno le piante colle radici, a5- 
barbicare . radices agere, figere, 
emittere, bumo inhzrere , dalla vo- 
ce mamma madre : per metaf. di. 
cefi degli altri, vino, alberi ec. 

Ámmammateddu dimin. d' ammam- 
Itu , ua poco affezionato , in ali- 
quein aliquantum benevolus , amo- 
re captus. "*Parlando( di vino, 
vale che fa un pò di feccia. fze- 
cis fapore non nihil vitiatum . *Par- 
landofi d* innefi. v. Ammammatu. 

Ámmammatu , dicefi de’ bambini, e 
fanciulli di tenera età, che fono 
fretti in amore verfo fa madre, 
O altra perfona , e fuol anche dir- 
fi de'bruti, affezionato. alicujus 
amore captus, *Parlando di vino , 
vale , che hail fapore della madre, 

o fia feccia . fzcis fapore affectum. 

*Intefo d* innefti, vale inneffo be- 

ne unito col falvatico , bere affo- 

desto, bene compaginatus , conjun- 
us.  *Per abbarbicato , allignato 
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fotto terra. humi conjunctus , qui 
radices egit , fixit. 

Ammancari, venir meno , mancare, 
deficere. *Per fminuire. Imminue= 
re, deminuere. 

Ammandaliri Vinci. v. Amminnaliri. 

Ammandari Vinci. v. Aviri otra la. 

‘ facchetta. 

Ammandrari beftiami. Stabulor S. in 
N. v. Azzaccanari. 

Ammanicari , mettere il manico , fore 
nir di manico. capulos infigere , 
manubria aptare. dalla voce ma- 
nicu . 

Ammanicatu add. fornito di manico è 
manubrio affixus . 

Ammaaittari . y. Ammuffalari . 

Ammanittatu. v. Ammuffulatu. 

Ammanuatu , femenza trafcelta » fe» 
lectum feinen. 

Ammanticari firignere il latte a fuo- 
co al fegno che arrivi a confi 
ftenza del graffo di caciocavallo da 
noi detto manteca , rappigliare. . 
coagulare , cogere . dalla voce marte 
teca, e la prep. ad admanticari , 
ammanticari, cioè far djvenire , e 
ridurre il latte a guifa di maute- 
ca. 

Ammanticatu , rapprefo. coagulats. 
"Detto di chi in attí, in abii, 
in parole ufa troppo artificj , affet- 
fato . nimium dilfgens , detto pet 
metaf. da manteca , ammanticatu ©. 

Ammantillinarifi , mezterfî addoffo lo 
Spallino , arnefe donnefco da coprir 
le palle . tumerali fe coopetire .da 
mantillina . e 

Ammantillinata , coperto di fpallino . 

‘ humerali tectus. 

Ammanu ammann , toffo tofio . illico; 
quali de manu in manum , vel am- 
babus manibus. P. MS. nella voce 
ammanu ammamnn. 

Ammanucchiari , cogliere a brancata. 
collizere in manipulos. Diz. MS. 
Ant, 

Ammanzari , ammanzare. manfuefa- 

cere 
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cere». da manzu , quaü adnanzari, 
ammanzari . 

Ammanzata foft. 1’ ammanfare , dari- 
ci n' ammanzata , vale far diveni- 
re qualunque animale un poco am- 
manfato . ad manfuetudinem redi- 
gere. 

Ammanzatu, ammanfato . manfaefa- 
Qus . 

Ammanzaturi , [uogo , o firumento per 
rendere manfueti gli animali. lo- 
cus, feu iftrumentum ad manfue- 
faciendum . 

Ammaraggiamentu , il mareggiaríi , 
mareggia . 

Ammaraggiarifi neut. paf. vale, pati- 
re travaglio di ftomaco dal navi- 
gare con marea , mareggiurfi . ma- 
ris naufeam pati. Cruf. "Per sba- 
lordire. externari, confternari. *Va. 
Je anche invilupparfi . fe involvere, 
da mari , e agitatu . quafi admara- 
gitarifi, ammaraggiarifi , perché pro- 
viene dal mare agitato . 

Ammaraggiatizzu , vacillante ,vertigL- 
nofo . nutans , vacillans, tluctuans. 

émmaraggiatu , che fi è mareggiato . 
naufeans, naufeà laborans. "Per 
sbalordito , animi ftupore affectus. 

Ammargiamentu , S&bbondauza d' ac- 
qua che fa pantano , allagamento . 
inundatio . 

Ammargiarifi neutr. paf. empirfi d' 
acqua . aqua repli, inundari. 
dalla vece Margiu. *Intefo di pian- 
te vale patire per continue piogge, 
o foverchio adacquamento . nimiis 
pluviis, vel irrigatione male affici . 
ammargiarifi lu itomacu cu biviri 
atfai . ftomachum nimio potu obrue- 
re. Diz. MS. Ant. 

Ammargiatizzu, intefo di terreno , va- 
le , troppo inzuppato d'acqua . ager 
aquofus , paludofus . *Intefo di piau- 
te, alberi e fimili, vale, troppo 
inacquato . aqua abundans. 

Ammargiatu , pieno d'acqua , allaga- 

to. aquofus » aqua inundatus . 
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Amariaati , trafportare [s altra par. 
te con navilio . transvehere navie 
gio. Diz. MS. Ant. 

Ammarinari , metter dell' aceto ful 
pefce fritto , o arroftito ,o bollito in 
acqua marina per confervarlo , mari. 
nare. aceto condire. da marina, 
quafi admarinari , amrmarinari . Vin, 
o dalla prep. ad e lat. mare P. MS. 
s, Verbum compofitum ex prap. ad 
» «derivatum ex nomine mare, 
» quod dicitur marinare , ideft ad. 
» maris proprietates fic aceto de- 
» merfos ac conditgs pifces revocare 
» eos videlicet tamquam recentes & 
» a mari nuper captos confervare 
&c. o pure dal Gr. papaîve , mareno, 
e la privativa « amareno , immarce - 
fcibilem reddere. 

Ammarinatuynarinato- aceto conditus, 

Ammarinatu futt. pefce marinato . pi- 
fcis aceto conditus . . 

Amumarriddari filu , o fita Diz. MS. Ànt. 
ridurre, in mataffa , ammataffare . 
in mataxe morem inyolyere. 

Ammarruggiari , mettere il manico a 
qualunque firomento , e dicefi pro- 

| priamente di que’ , che han mani- 
co lungo, come zappa, accetta, 

iccone , e fimili , a differenza di 
que’, che l' han corto , cone col- 
tello , [pada , e fimili de' quali dic- 
ciamo ammanicari , manubrio ar- 
mare. da Marruggiu, v. 

Ammarruggiatu , armato di manico . 
manubrio armatus . 

Ammarrujari , occludo , umbellico,ob- 
trudo. S. ia N. . | 

Ammartucari, att. v. Abjuccari, o 
Accuccari ad unu ; dalla voce mor- 
tu . quafi admortucari , ammartuca- 
ri, cioè ridurre altrui a forza di 
battiture a guifa di morto. 

Ammartucatizzu, un pò oppreffo dall 
effetto di qualche ingiuria , male. 
avuto. affe&us triftitia, injuria, 
verberibus . i 

Ammartucatu. v. Abjuccatu e 
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Ammaru . v. Gambaru. 

Ammafcaratu , mafcherato. perfonatus. 

Ammatcari , parlare , o rifponder da 
fgherro. fare vifo . audaciam pre- 
feferre . "Per clivenir vizzo . v. Ame 
maíchiri . 

Ammatcateddu dim. d’ ammafcatu . v. 
Ammaícatu. 

Amunaícatizzu , un pò fgherro . v. Am- 
mafcatu . 

Ammafeatu ,/gherro, brigante , che fa 
del bravo. iateles. Diz. di Tor. 
*Parrari ammafcatu detto in modo 
foftant. è un parlare ofcuro , e fot- 
to metafore aíline di non effere. 
inteío fe non da quelli, a cui'vi 
fiè fpiegato, come per efempio 
farebbe il dire: la 'ncignufa, la 
Fatigufa intefo della chiave: li brac- 
chi, intefo delli birri, e fimili ma- 
miere di parlar furbefco, propriamen- 
te ufato cla’ furbi, vagabondi, e 
barattieri, e che vanno pel mon- 
do , gergo . verba arbitraria, fur- 
tiva loquendi forma, enigma. *Det- 
to in modo verbale vale parlare 
in gergo. verba arbitraria, furtiva 
loqui , in enigmatibus loqui. *Am- 
mafcatu ‘otra iu parrari, chi par- 
la in gergo, furbejco . loquens in 
verbis arbitrariis,trauflatis locutioni- 
bus , in 2enigmatibus, adhibens ob- 
fcuram loquendi rátionem. Crufc. 
dali’ Ebreo majchhath, che vuol di- 
re corrotto , cioè viziato. 

Ammafchiri. dicefi delle cofe, che, 
han perduto la lor fodezza , e du- 
rezza , divenir vizzo . flaccidum fie- 
ri, eteri dalla voce mafcu. 

Ammaicata , divenuto vizzo . mollis, 
flaccidus . 

Ammaíciuni , una delle Chiefe più an- 
tiche di quefta Città di Palermo. 

' dal Francefe, maifon proveniente 
dal lat. manfio , onis P. MS. ,, Do- 
» mus facre mauflonis , fcilicet 
3» lheuthonicorum , de qua videa- 
2,» tur nofter Canonicus Mongit. ia 
» peculiari Trad. Proxime elt aL 

Tom. I. 
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3» Gall. maifon. Gallica autem vox, 
» a manfio , onis, cioè la manfio- 
»; ue ,l'ammatcinni &c. 

Ammaflamentu , ammaffamento . coa- 
cervatio . 

Ammatfari , ammaffare , congregare . 
cogere . da maffa . 

Ámmnaffatu , ammaffato . coacervatus, 
congeitus . . 

Ammaitrari, rimondare , tagliare è 
rami fuperflui dagli alberi , e dalle 
viti lafciandene quet folamente , 
che fi vuole , acciocché crefcano . 
vitem exputare , & ad unam mate- 
riam redigere. Col. lib. 3. c. 15. 
arbores furculare lib. 5. c. 9. f. 195- 
Per figura da majiru , perché vi fi 
dafciano i rami maeftri. 

Ammattratu » figur. diceli di perfona 
affettata , che ufa negli atti nelte 
parole , e negli abiti foverchio are 
tificio , affettuto . affectatus , nimis 
elegans. *Per rimondato in mo- 
do, che reflino i rami maefiri e è 
polloni più vigorofi. exputatus , 
furcniatus . 

Ammataffari , mazzerangare . equare 
paviculis. Col. lib. 2. c. 20. pro^ 
culcare. Crufc. tundendo compla- 
nare . da mataffu . 

Ammataffata , fut. calcamerto con. 
mazzeranga . proculcatio + 

Ammataffatu , mazzerangato . procul- 
catus , complanatus , paviculis equa» 
tus, Col 

Ammataffari , avvolgere filo , feta, € fi 
mili full'afpo, ammataffare . in ma- 
taxe morem convolvere. da mata/fa. 

Ammataffatu, da ammataffari . matu- 
xatus. Vitruv. . 

Ammattari , cioè fare fegno colle mani 
chiamando, o volendo, che unoalpet- 
ti, accennare colle mani . annuete ; 
vel nictare manibus. Diz. MS. ant. 

Ammattiri, fare manfueto . mitefco» 
Diz. MS. ant. *Perdivenire , 0 fa- 
re divenir matto , ammattire , ame 
mattirfi. ad infaniam adigere , 12- 
fanire . O 
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Ammattumari , affodare con ghiaja . 
folum glarea firmare . da mattuni.. 

Ammattumatu , affodata con ghiaja. 
glarea firmatus . | 

Ammaturari &c. v. maturari. 

Ammazari , o ammazarifi dicefi de’ 
frutti, che cominciano a maturarfi, 
effere tra il verde e: il maturo... ma- 
turefcere , femimaturum effe P. 
MS. 

Ammazatu , mezzo. maturato. mature- 
fcens , femimaturus . Pallad. in jun. 
tit. 12. da] lat. medius , noi dicia- 
ino menzu , e da menza admen- 
Zatu , ammezzatu, ammazatu , cioè 
divenuto a mezza maturazione . P. 
MS. 

Ammazzacanari. lat. rudere. Diz. 
MS. ant. 

Ammazzacanatu ..fuft. ruderatio , ad- 
ject. rude. Diz. MS. 

Ammazzarari colle due- z dolci, get- 
tar altrui nell’ acqua per farlo af- 
fogare o legato, o chiufo. come in. 
un facco con una pietra grande, 
mazgzarare. culeo inclufüm, vel 
faxo alligatum. in. mare projicere . 
da mazzara. 

Ammazzaratu, mazzarato. faxo ad 
collum alligato in .mare demerfus. 

Ammazza cani erba . apocino. apocy- 
num erectum africanum villofo fru- 
&u, falicis:folio lato glabro . Tourn. 
f. 92. afclepias fru@icofa . Lin. f. 
315. così detta nam ejus folia ;, 
» ait Diofcorides , cum fubacta fari- 
» Na in panes: cocta & in cibo da- 
» fa canes. necant .. Bon. MS. 

Ammazza cani, vien detto anche co- 
sì l'aconito: pardalianche . v. Aco. 
Diti. 

Ammazza lupi. v. Aconitu. 


 Ammazzamentu. v. Ammazzatina .. 


Ammazzari, ammazzare . necare,.. 
*Ammazzari li vermî. v. Vermi.. 
dal lat. ma&fare, e la prep: ad ad- 
Inactare , amma@are, ammazzari . 
Menag. , e Ferrar. inP. MS. o for- 
fe da mazza ftrumento d' armi ufa- 
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to da’ latini , ande appo Plauto ec- 
ce clavator advenit . Rud. 3. 5. 25. 
Quindi da mazza ammazzari , qua- 
fi valendo dire uccidere con mazza. 

Ammazzari , batter con mazza , dice- 
fi del filo, tela, e (imili, quando 
nellavarla fi batte colla mazza, 5at- 
ter con mazza . clava percutere . P. 
MS. da mazza ammazzari, cioè 
batter con mazza. 

Ammazzarifi ,. ucciderfi da fe fteffo, 
ammazzarfi. manus. violentas fibi 
afferre ; vim vite fuz afferre . Cic. 
“Per fare ogni sforze affin d* otte- 
nere una cofa. eniti. 

Ammazzatina , fuft. occifione . occifio. 

Ammazzatu, ammazzato . interfectus, 
enectus .. 

Ammazzunari , far mazzi, e dicefi 
de' fiori, erbe, biade, ammazzo- 
lare. in monipulos , in .faíciculos 
alligare , colligere . Dalla voce maz- 
quni , quafi admazzunari, ammaz- 
zunari, cioè fare, comporre qua- 
lunque cofa a guifa di magguni. 

Ammazzunatu , ammaz2olato .. in fa- 
feiculum collectus. — 

Ammen , ammen, e vale così, eco« 
sì fia. amen. voce ebrea amen, 
che vuol dire certamente, vera. 
mente, ed in feufo futt. verità. 

Aminendula Vinci. v. Mennula. al- 
bero... 

Ammenna , menda , difetto . vitium, 
mendum. *Per rifioro di dauno . 
compenfatio .. *Per correzione ‘di 
errore .. caftigatio .  . . 

Ammettiri , ammettere. admittere. 

Ammicciari , colpire uno collo fparo. 
dello. fchioppo ,. fcaricare lo fchiop- 
po contro altrui . diplodere vel ex- 
plodendo. ferire. dalla voce mec- 
ciu , quafi admicciari , ammicciari, 
perchè anticamente fi fparava con 
miccia, e non con grilletto. *Per 
Baftonare. percutere .. *Per ficcar 
legni dentro. altri legui term. de’ 
falegnani, incaftrare, inferere , iune- 
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Ammichilarifi ad una , procacciarfi la 
benevolenza d' alcuno, cattivarfi 
alcuno. alicujus beneyolentiam ca- 
ptare. dalla voce micheli . w. Miche- 
li.o dal gr.u$xec« , mechos , o micos 
artificium , cioé nfar artificio per cat- 
tivarti la benevolenza. 

Ammilarifi , dicefi de’ cocomtri, ci- 
trioli, poponi , melloni quando fo- 
no infeftate dalla formica. 


Ammilatu ,melato . mellitus , melleus. - 


'Iutefo d'oglio, che è a calor del 
mele, edè tra il chiaro, e il grof: 
fo, oglio a color di mele . oleum 
femiclamm , fecundarium. *Intefo 
dle’ melloni . v. Affurmicatu. 

Ammiluccateddu dim. d' ammilucca- 
tu, un poco corrotto. aliquantu- 
lum corruptus. 

Ammiluccatu, vino ammiluccatu , vi- 
no corrotto . vinum corruptum . da 
miloccu . v. Mifoccu. 

Amminazza . v. Amminazzu. dal lat 
mine ,arum, quafi admina , ad- 
minazzza, amminazza . 

Amminazzamentuyninacciamento.com- 
Aninatio + 

Amminazzari, minacciare. minari , mi- 
nitari. 

Amminazzari ad unu, garrire. ripren- 
dere minacciando . objurgare . quafi 
minas agere. 

Arminazzatu , minacciato . minis de- 
territus . 

Amminazzu fuft. , minaccia . mina , 2- 
rum. 

Amminiftrari, amminifirare . admini- 
ftrare , gubernare. 

Amminiftratrici , Amminifiratrice . ga- 
bernatrix. . 
Amminiftratu , amminifirato . admini- 

firatus , gubernatus . 

Amminiftraturi , amminifiratore. ad- 

miniftrator., gubernator . 
Amminiftrazioni , amminifirazione . ad- 


miniftratio , gubernatio. N 


Amminnaliri. v. Ammaduccati, e am- 
malucchiri. da Minnali . 
Amminnalutu v. Ammaduccatu , eZ 
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ammaluccntu. 

Amminnari att. ammendare . emenda- 
re. * Per apvegzare i vitellini a. 
poppare da vacca non madre ( vo- 
ce de’ paftori ) v. Ncapicchiari. da 
mendum ,nel primo fenfo. da mis 
na , nel fecondo . 

Amminnarifi n. avvederfì deli’ errore 
.e correggerlo : ammendarfi . feipfum 
corrigere. v. Emendarifi, o emen- 
marifi . 

Amminnatu , emendato , emendatus. 

Amminzari, ammez4are , dividere e. 
partire per mezzo . dimidiare , par« 
tire. dalla voce men43u v. Menzu. 

Amminzatu, ammezzato . dimidiatus. 

Amminutiri, o amminutari , affotti- 
gliare. attenuare .-a minuendo . 

Amminututu, o amminutatu , affot- 
tigliato . attenuatus . 

Ammirabili , ammirabile . admirabilis. 
«la mirabili, ab admirando . 

Ammirari, mirar con maraviglia , arme 
mirare : admirari . - . 

Ammirarifi n., prender la mira , mi- 
rare , collineare , da mira. 

Ammiratu , prefo da mira , diretto al- 
do fcopo . collimatus . 

Ammiraturi, dicefi di chi fa bene. 
colpire il berfaglio : qui apte colli- 
neat,o collimat. . 

Ammirazioni , ammirazione . admira- 
tio. 

Ammifu , ammef[fo . admiffus . 

Ammittu, quel pannolino , con due. 
naftri da legare , che il Sacerdote f 
pone in capo , quando fi para, am- 
mitto . amictus. ab amiciendo , 

Ammoddari . Vinci v. Árrimuddari . 

Ammoddu , mittirii ammoddu , tuf- 
farifi nell” acque , bagnarfi fommer- 
gendofi. mergi , immergi. *Met- 
tiri, 0 teniri ammodu una cofa , te- 
nere nell'acqua una cofa, acció 
ella addolcifca , o venga trattabi- 
le , macerare : macerare , emollire. 
Crufc. da mollis , quafi admolli ara» 
mollu, ammoddu, mutate le due 
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Ammola cutedda, colui che arreta, 
arrotino . qui acuit. 

Ammoniacu , fpecie di raggia . armo. 
niaco , ammoniaco . gunmi am- 
moniacum. *Per una fpecie di fa- 
le . fale ammoniacum . dal gr.dppos 
ammos, che vuol dire arena , per- 
chè quefto fucco diftillando dagli 
alberi , cade fopra I’ arene . v. Facc. 
in Ammoniacum. o ab Ammonia, 
paefe all’ intorno al tempio. d' Ain- 
mnone , in cui fi ritrova Plin. 1l. 12. 
c. 23. el. 3 . €. 7. 

A nmoniri, o ammuniri, ammonire . 
admonere. 

Ammonituri, ammonitore . admonitor, 
monitor . 
Ammoaizioni , a ammunizioni , ammo- 

nizione . admonitio.. 

Ammorfari focu. S. in N. v. Aftutari. 

Ammàù v. Mmi. 


Ammu, sermine del lotta di Napali. | 


dal fat. ambo, perché è di due, 
numeri. ' 

Ammuccamufchi , o appappamufchi , 
forta d' uccelletto piccioliffimo , pi- 
gliamofche , mufcicapa ze , Onom. 
Rom. mufcicapa cinerea Cup. Tab. 
57$. "Per uono oziofo , indolen- 
se. otiofus, tempus terens : detto 
così p rché quafi fi ftia a bocca 
aperta a pafcerfi di mofche. 

Ammuccari , metterfi in bocca qualun- 
que cibo. cibum in os fibi inferre. 
*Pereffer credulo.omnia credere, cre- 
dulum effe. *Per fgridare . objuiga- 
re. dalla voce vucca , quafi advuc- 
carl, ammuccari. 

Ammuccarifi n. |! entrar della palla. 
nell' anello del giuoco del trucco , 
o fimile . pilam in annulum luforium 
immittere. 

Ammuccata futt. quel colpo, che fi 
dà altrui ful moitaccio, o con ma- 
no aperta, boccata, moflaccione , 
moftacciata , gotd:a ', mufone . ala- 
pa. Cruf. 

Ainmuccatu add. da ammuccari . 

Ammucciagghia afcofaglia , uafcondi- 
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glio . latebra . 

Ammucciagghiu. v. Ammucciagghia. 

Ammucciari att. afcondere . abícon- 
dere . dal gr. uóxo« mychos feu mu- 
chos ( per lo più la lettera y fi fuo- 
le mutare in u ) O pvxioc mychios 
mutando l' y inu muchios, che, 
vuol dire luogo occulte , interiore, 
aitrufo &c.a quale voce aggiuntavi 
la prep. ad fa admucchiare, am- 
mucciari P. MS. o dalla voce mu- 
cia,che vuol dire gatto,quafi adinuc- 
ciari amniucchri , cioè nafconderfi a 
guifa di gatto. Viac. "A. nmucciari 
lu fuli cu la riti , vale cercar di tener 
celata una cofa a tutti nota. nd- 

. fconder il fole col crivello . elephaw 
tem fuh alis citius tegas. * Am- 
mucciarifi ntra la gaja , nafconderfi 
nella fiepe , infieparfi in fepe fe. 
occultare . *Aminuccia ammucia ca 
tuttu pari v. Aminucciari lu fuli cu 
fa riti. 7 

Ammucciareddi , fari 1’ ammucciared- 
di. v. Affacciareddi. 

Ammucciarifi , n. nafeonderfi . fefe oc- 
cultare. . 

Ammucciatedda , giuoco da fanciulli., 
che s' afcondono per non farfi ritro- 
vare dagli altri. v. Asnmucciarifi, 

Ammucciatu, afcofo . abditus , ahícon- 
ditus . 

Ammucciuni , di nafcofto., clam , clan- 
"culum. 

Ammuczillari, S. in N. v. Ammunzik- 
dari. 

Ammudatu , manierofo . comis , urba- 
nus . dalla voce modu mauiera , gar- 
bo. . 

Ammuddari. v. Arrimuddari . 

Ammuddimentu , torpore , mancamen- 
to di moto. Torpor. 

Ammuddiri, ammollire. emollire. *Per 
intorpidire , divenir colle membra. 

Jfupide . torpefcere , obtorpèfcere , 
membrorum torpore affici. da mod- 
du. | 

Ammuddautu, ammollito . mollitus , €e- 
mollitus. *Per intorpidito . torpo- 

° re 
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re affeus. — 

Amnmuffiri, divenir muffato , muffare. 
mucefcere. dalla voce muffa . 

Ammuffulari, mettere le manette, , 
ammanettare . vincula injicere . Or. 
da muffula . v. Muffali. 

Anmuffilatu , legato colle manette . 
manicis aftri&Aus . 

Ammuffutu , muffato . mucidus . 

Ammugghiamentu , avvolgimento . in- 
volu: rum . 

Ammuzyhiari att. avvolgere . involve- 
vere. dalla voce “mmogghiu . 

Ammugehiarifi , avvolgerfi . involvi. 
Anmugzhiatu, avvolto. convolu- 
tus. 

Ánmugghiatizzu. v. Ammugghiulia- 
tzm . © 

Anmugghinliari, involgere . involve- 
re. Ù 

Anmuggbiuliarifi , involgerfi . fe invol- 
vere. 

Ammugghiuliatizzu , mezzo ravvolto . 
femiobvolutus . 

Ammugghiuliatu , involto . involutus. 

Ammuinarifi , aver cruccio interno per 
cofa , che ci difpiaccia , marinare . 
fecam conqueri , indignari. Crufc. 
muffare , conturbari . dalla voce fpa- 
gnola mohina , che vuol dire te- 
dio, ira.. amohinar , adirarfi P. 
MS. 

Ammuinateddu , un poco trifte . non- 
nihil triftis . 

Ámmuinatizzu , di volto quafi trifte 
malinconofo , accigliato . triftitia 
affectus . - 

Ammuinatu, dicefi di chi per ira, 
malinconia , penfiero, o fdegno, tie- 
ne il ciglio bailo , accigliato . trittis, 
truculentus , fronte torva, adducto 
fupercilio. Crufc.. 

Ammulari , arrotare . acuere , acutum 
reddere. da mola , quafi admulari, 
ammulari , perché col!a mola lì ar- 
Tota . 

Ammalata fuft. affottigliamento , che 
fi fa colia mola a coltelli, e fimi- 
li, errotamento . eXacutio. *Daric- 
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ci n'anmulata. v. Ammulari. 
Ammulatu, arrotato. exacutus, acu- 

minatus. 
Ammulaturi, colui, che arrota , ar- 
rotino . acuens. Crufc.. ' 
Ammuniarifi co’ fuoi derivati. v. Am- 
muinarifi ec. e 
Ammuniri, ammonire . admonere. 
Ammunitu , 0 ammunutu. ammonito. 
admonitus. i 
Ammunizioni, ammonizione + admo- 
nitio . . 
Ammuniziunedda , ammoniziancella . 
levis admonitio. . ' 
Ammuntuari, far menzione mentova- 
re , uominare , memorare , nomina. 
re. dalla voce lat. mentio , quafi 
admentionari , ammenzionari , am- 
muntuari, cioè fare menzione. 
Ammuutuatu , nominato . nominatus ; 
commemoratus. *Per rinomato. ce- 
lebratus , famigeratus, clarus . Cruf. 
Ammuntuvari. v. Ammuntuari .. 
Ammuntuvatu. y. Ammuntuatu . 
Aamunzeddu. v. A munzeddu. 
Ammunziddari , ammonticchiare . coa- 
cervare , acervare. da murzeddu. 
Ammunziddatu , ammonticchiato . con- 
geitus , acervatus. 
Ammuraczari , allido . S. in N. v. Fra- 
caffari, o fdirrupari. 
Ammuragliari, mura crudu. mace- 
riem itruere. S. in N. v. Murua 
ficcu. i 
Ammurbari, infittari , ammorbare . in- 
ficio , is, afticere aliquid fcetore . 
Diz. MS. da morbus colla prep. ad. 
Ammurbatu, infettato, ammorbato . 
infectatus. Diz. MS. ant. 
Ammurcari. ftupeo. $. in N. v. al- 
lucchiri , ftari cu la vucca aperta. 
da vucca, quafi rettare con la boc- 
ca aperta. ? 
Ammurtiatu , di murfia. alphicus , a, 
m. S. in N. da alphos. alfo fpe- 
zie di morfea , iuferinità , che vie- 
ne nella pelle , timile allà fcabbia. 
Ammurgari , ungere checchefia di 
morchia . amurca inuogere, da mar- 
» g^ 


e 
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ga. "Per tingere , ungere , fegna- 

re con rubrica . rubrica finopia tin- 

gere, ungere , lignare, 

. Aminurgatu , morchiofo . plenus amur- 
ca. *Per tinto , unto , o fegato . 
rubrica tinQus, fignatus. 

Ammurrari . Diz. MS. ant. y. 'Mmur- 
rari, 


Ammurratu . Diz. MS. ant. v. 'Mmur- . 


ratu, 

Ammurfagghiari , incatenare colle, 
morfe le fabbriche . mutnlis coune- 
Gere' muros . 

Ammurfaggbiatu , muro incatenato 
colle morfe . mutulis connexus . 
Ammurfari . Spat. MS. nmngiar la, 
mattina innauzi il definare,fciolpere. 

jentare . 

urfatu , dicefi propriamente del 
vino, che ha del dolce. abbocca- 
fo . vinum lene merum fubdulce 
dal lat. mulfum , che era appo i La- 
tini una bevanda compotta di Vino, 
e mele , quafi admuifatu, am- 
murfatu. » 

Ammu:tari ad unu. Diz. MS.ant. v 
Ammazzari. *Ammurtari un nego- 
ziu, cioè fvaniri. Diz. MS. ant. 

Ammurtatn, add.da ammurtari. 

Ammurtaturi , /pegnitore. extinctor . 
*Per iftrumeuto da fpegnere. v. 

* Coppu. 

murtiri , ammortire. deficere. *Per 
Jgomentarfi , divenir morto . ani- 
ino cadere, pallefcere . 

Ammufcatu , color di mufhio . color 
rubidus - 

Ammufciddari , termine di tonnara, 
quando abbonda la tonnina in mo- 
do, che non vy' è dove ripoila, 
quafi ammonticellarfi. Spat. MS. 

, Ammufciri, o ammufcirifi n. divenir 
mofcio, ed è «quando l’ erbe, © 
fiori, o i frutti vanno perdendo 
del loro umore, e quali languifco- 
no, appaffire. languefcere , flac- 
cefcere. da mufciu. 

Ammufciuteddu, alquanto mofcio . 
languidulus. 
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Ammnfciutu , appaffito , thufcio . lac 
cidns . 

Ammnffamentu , l' ingrognare . indi- 
gnatio . 

Ammuffari, o ammuffarifi , pigliare 
il grugno, ingrugnare . indignari, 
da muffu . 

Ammuffateddu , alquanto ingrognato. 
fubtriftis , aliquantulum indignatus. 

Ammuffatu, ingrognato. indignatus. 
*Per mufone , mufardo , meftus, 
triftis . 

Ammuftarifi , empirfi di mofto , fpor- 

- carfi le vefii , o le mani di mofto. 
mufto fedari. da mufiu. 

Ammufiatizzu , un poco lordato di 
mofio . muito femifocedatus . 

Ammultatu , imbrattato di mofto . mu- 
fto foedatùs . 

Ammutimentu , £ ammutolare . filen- 
fium, 

Amrnuntinamentu , ammutinamento : 
feditio. 

Ammutinarifi, ammutinarft. feditio- 
nem facere. Cic. Attic. lib. 5. ep. 
14. confprirare. P. MS. tumulare. 
Cruf. da motu, proprio delle fedi- 
zioni Ferrar. o dal lat. mutire ec. 
P. MS. direi dal lat. mutus , e te- 
neo , quafi admuti tenari, ammu- 
tinarifi, cioè quafi a guifa di mu- 
ti, tenere celato cioché congiura- 
no contro.altrui . - 

Ammutinatu, ammutinato . confpira 
tus, 

Ammutiri , ammutolire . obmatefcere 

Ammuttanti , tediofo , faftidiofo . fa- 
ftidiofus , molettus, acerbus. 


Ammuttari, urtare , fpigueré . urgere, . 


,Ampellere. ,, Trudere, è loco movere ; 
» item impellere, excitare ad aliqnid 
» faciendum . muttari eft ipfum mu£ 
» hebr. , explicatum a Buxtorf. loco 
» moveri ec.P. MS. direi dal lat. mo-. 


tare quafi admotare , admuttari,o 
ammuttari, perché chi nita, fcuo- 


te, e muove altrui. 


Ammuttari muítu, mettere vino in 
botte , imbottare , dolium implere +. 


Am- 





A M 

Ammuttata , urtata . impulfio. 

Ammuttatu , urtato . impulfus . 

Ammuttuneddu , lieve urta . levis im- 
pulfio. 

Ammmuturrari. letargo corripi, dor- 
mire Hifp. dicunt amodorriar. Vinci. 

Ammututu, ammutolito . filens , ob- 
mutefcens , mutus. 

Amrmuzzari , mozzare , troncare . am- 
putare , refecare. da muzzu , ad- 
muzzari, ammuzzari. *Ammuzza- 
ri li taruni, decimare i tralci. pal- 
mites decacuminare. . 

Ammuzzata fuft. daricci n’ ammuzza- 
ta. v. Ammuzzarr. 

Ammuzzatu, muzzato , troncato . am- 
putatus, refecatus. 
modu , a modo . inftar , in modum. 
*Campari a modu miu, viver a 
mio moda . v. Campari. 

A mollu. v. A moddu. 

Amomu , arbofcello aromatico , amo- 
mo . amomam. apopov amomon . 
A morti, ci l' aju a morti, vile, 
odiar uno a morte . capitaliter odif- 

fe. Ammian. Ll. 22. 

Amovibili , amovibile. quod amove- 
ri poteít. ab amovendo . 

Ampiu , ampio. amplus . 

Ampliari , dilatare , ampliare . amplia- 
re, dilatare. 


Ampliatu , ampliato . ampliatus , am- 


plificatus . 
Aunpliticari aggrandir con parole , am- 


* plificare . amplificare , verbis auge- 


re. 

Amplificatu , allargato , amplificato . 
amplificatus . 

Amplificazioni , amplificazione , am- 

plificatio . 

Ampluri , amplitudo S. in N. v. Ampli- 
ficazioni . | 

A 'mpreftitu , pigghiari a ’mpreftitu. 
v. 'Mpreftitu. 

Ampulletta , o *mpulletta , oriuola a. 
polvere . clepfammidion. Cruf. da 
ampulla dim. modo ampulletta. 

Ampullina , o 'mpullina , piocciol va- 
{o di vetro, ampolla. ampulla. 
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Ampullufu, ampollofo . inflatus , tn- 
mens. 

Ampudduzzi . v. Mpulluzzi , 9 "mpud- 
duzzi. 

Aunu di pifcari , amo , hamus; dal lat. 
hamus, amu, deriv. dal gr. Zupx am- 
ma vinculum dal verbo &77@ apto, 
neo , perché l’ amo s' attagca con... 
ftretto legame . 

A munti, mettiri a munti , mettere in 
oblio . oblivioni mandare . 

A munzeddu , a mucchio . acervatim. 

A munzidduni, a monte . coacerva- 
tim. l 

Amuredda di fratti cordi cordi. v. 
Amara duci.. 

Amure dila , folatro ortenfe . Ambr. fo- 
lanum officinarum C. B. P. f. 166. fo- 
lanum nigrum vulgatum Lin f.266. 

Amuredda cu cocci niuri, o nivuri : 
folanum officinarum acinis nigricans 
tibus Tour. f. 148. folanum nigrum 
vulgare Cord. hift. f. 158. 

Amuredda cu cocci ruffi, folanum of- 
ficinarum acinis puniceis Tour. f.14S. 
folanum puniceum Cord. f. 158. 

Amuredda cu cocci virdi. folanum. 
officinarun acinis è Luteo-virefcen- 
tibus . H. L. B. & Tour. f. 148. 

Amuredda frutto del rogo, è rovo, 
mora. morum Crufc. v. Amureddi 

;lur. dal gr. uapov,morou. 

Amureddi rutto del rovo , more di 
rovo Menz. mora rubi . Amalt.Ono- 
maft. 

Amureddu , fiume tra Caltaniffetta , e 
Pietraperzia , ha fua origine. dal fon- 
te Artefina lat. Amurelius Faz. 

Amurevoli fup. amurevuliffimu , amo- 
revole , amorevoli;fimo . benignus , 
benevolens , benevolentiffimys . 

Amuri , amore . amor. * Per cupidi- 
gia. cupiditas. *Per amore car- 
nale , defiderio libidinofo , amor car- 
nalis. * Effiri 'nnamuri , o ‘in amu- 
ri l'arvuli e fimili , vale , effer nel 
vigore. v. 'Nnamuri. *Cu pati pri 
amuri non fenti dultiri , vale ' amo- 


re non fa fentire la pena della fa» 
tica, 
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tica. qui amore abundat, pena, 
non criciatur. *Cu amuri ti pig- 
ghiu, e cu raggia ti laflu, dicefi 
di chi intraprende a far qualche, 
cofa con premura , pofcia nojato la 
tralafcia : amore incipio, tadio in- 
ceptum defero. *Prov. amuri, e. 
fignuria nu ftannu , o non ponny fta- 
ri’n cumpagnia, amor, né figno- 
ria non voglion compagnia . ainor , 
& poteflas impatiens eft confortis 
Cruf. * Nun'avi né amuri nè fa- 
puri, dicefi di cibo feuza fapore, 
Scipit:., infipido , infipidns ; inful- 
fus. 

Amuridduzza d' acqua . v. Amara duci. 

Ammuriggiamentu , amoreggiamento . 
amor, amatio , Plaut. 

Amuriggiari , amoreggiare , fare all' 
amore fe&ari amores, dare ope- 
ram amori. Ter. quafi amorem. 
gerere. 

Amuriggiarifi , amoreggiarfi . mutuo in 
amore , harere. 

Amurufamenti , amorofamente . aman- 
ter. 7 

Amurufanza , affezione , amorevolez- 
za. humanitas , benignitas. * Per 
piccol regalo, amorevolezza . mu- 
nufculum , beneficium . 

Amurufeddu . Dim. di amurufu. 


Amurnfu , affettuofo . benevolus. *Per | 


liberale , cortefe . liberalis , lar- 
gus . ° ' 0 

A muzzicuni, pigghiari a muzzicuni 
v. Muzzicuni . 

A muzzu, /enza computo . fine com- 
putazione. *Talora vale alla groffa , 
a occhio, e croce. craffius. forfe 
dalla voce munzeddu voce abbre. 
Viata cioè al mucchio fenza mifura. 

Ana, termine proprio delle ricette 
medicinali, per cui i medici efpri- 
mono doverfi prendere delle cofe 
ordinate eguale quantità, o pefo. 
ana paripondere ad ana ad ana. 
pofto avverbial. per egual pefo. 

Anacardiu, forte d'albero anacardo . 
Crufc. anacardium C. B.P. £, 911. 
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avicennia germinans Lio. 89r. dal 
gr. xapdia cardia cor , perché ha la 
figurà del cuore. 

Anacoreta, anacoreta. eremita , ana» 
choreta . Su!pit. vel homo folitarius. 
dal gr. dvzxwepsrwe anachoretis , uo- 
mo , che fi ritira nella folitudine ; 
da &vax pde , anachoreo , fecedo . 

Anacronifmu , errore di tempo, ana» 
cronifmo . temporis pro tempore po- 
fitio. Crufc. dal gr. avaxpevos, ana- 
chronos , ana contra , chronos tem» 
pus , ideft contra rationein temporis. 

Anagallis, forte d' erba , anagallide. 
Cruíc. anagallis, idis. 

Anagalli cu xiuri ruffu , anagallis phe. 
niceo flore. Tuur. f. 142. anagal- 
lis arvenfis Lin. 211. *Anagalli cu 
fciuri azolu, anagallis cceruleo flo- 
re . Tour. f. 142. 

Anagiri , anagiri . Matth. anágyris fe- 
tida C. B. P. f. 391. Tour. f. 647. & 
Lin. f. 584. dal gr dva5v» anagni im- 
pura , non cafta , impudica P. MS. 

Anagogla fenfo miftico . anagogia . 
anagogia, Vel myfticus fentus . 

Anagogicamenti , miflicamente , ana- 
gogicamente , anagogicé , vel my- 
fticé . . 

Anagogicu, mifiico , anagogico . ana- 
gogicus , vel myfticus dal gr avz2e- 

gixés anagcgikos , fenfo miftico dal 
verbo ZvX?« anago, fuftollo, fur- 
fum veho. © — 

Anagtamma, anagramme . anagram- 
ma vel literarum trajectio dal gr. 
&yaypapu pari: ucc , anagrammat:$mos , 
da ana, trans, e gramma. liters, 
cioè tra!pofizione di lettera . 

Anagrammaticu , fpettante all’ ana- 
gramma + anagrammaticus , vcl ad 
literarum trajectionein fpectans + 

Analifi, analifi. avalyfis , vel refolutio 
dal gr. avaavoss ana'yfis da avz ani 

eioé re, e da 2vess lyfis folutio 
dal verbo a/e lyo folvo, cioè fcio 
glimento del fuono della voce , e 
delle lettere . 

Analogia, analogia. analogia . del g 

eiya* 
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avdaozos analogbs da avd e A6706, 
cioè proporzione , convenienza colle 
parole . ] 

Analogicu , analogico . analogicus . 

Analegu, analogo , di proporzione, 
fimile . analogus. 

Ananas cu purpa giarna forte di pianta, 
ananas aculeatus fru&n pyramidato 
carne aurea . Tour. f, 653. Brome- 
lia ananas. Lin. f. 408. 

Ananas cu purpa bianca. ananas a- 
culeatus fructu ovato carne albida 
Tour. ibid. 

Anapeftu , anapefío . anapefius . 

Anapu fiume di Sicilia , che viene dal 
fonte Bufaro, fopra la terra di Bu- 
fcemi , e fecondo li varj luoghi, 
per li quali paffa , acerefcioto da 
molti fonti muta più nomi, finchè 
entrando nel Territorio di Siracu- 
fa, vien appellato Anapu, anapo . 
anapus. Tucid. Liv. dal gr. avaros 
anapos fine potu, poiché detto fiu. 
me è con poca acqua. debilem ha- 
bens aquam fcol. di Teocr. : o dal- 
la voce araba anab , che vuol di- 
re uva per la copia dell' uve, che 
producenfi colà. Cluv, e Hofman. 

Anafu , anice, anifo . apium anifun 
dictum femine fuave olente majo- 
ri. Tour. f. 305. pampinella anifum. 
Lin. f. 379. 

Anafu ftiddatu , o di la China . ani- 
fum indicum ftellatum Badian di- 
Gum Officin. anifum Peregrinum. 
C. B. P. f. :$9. 

Anafu 'ncunfittatu ,anice in camicia. 
anifum faccharo conditum. dal gr. 
&u«» anifon cioè femenza della , 
pianta »niío . 

Anatomia, offervazione delle membra 
degli animali minutamente taglia- 
ti azatomia , notomia. anatome, 
difectio, corporum incifio. "Pell" 
arte d' incidere i membri, anato- 
mia, notomia . membrorum încifio. 
*Fari d' una cofa l' anotomia , per 
metaf. vale confiderarla minuta- 
mente , far notemia d' alcuna co- 

Jom. I. 
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fa. aecurate difpicere. da] gr. 
dvaropì anatome, da dw aha, e 
Tous tome cioè fezione dall’ insà 
all’ ingià . 

Anatomicn , anatomico . anatomicus, 


Anatomifta, rotomifia . anatomicus 4 


Macrob. avarspunds ,qui animantium 
Corpora diffecat. 

Anatra, anitra. anas, tis. *Cofa 
d’ anatra. anatinus, *Caminari co- 
m* un’ anatra, vale , dimenarfi nel 
camminare . inftar anatum incedere. 
dal lat. anas anatra. a natando 
perché per lo più ngta in full’ acque. 

Anatra *mperiali , forte d' anatra . anas 
fylveftris imperialis dicta mufchia- 
ta nigro mixta Cup. P. S. f. 551. 

Anatra dominicana. anas fera domi- 
nicana Cup. T. 545. | 

Anatra 'mperiali cu beccu, e pedi 
mei. anas czfariata pede, roftro- 
que rubro. Cup. T. $69. 

Anatra tirzalora marzudda . anas ter- 
ziola imperialis vulgo dica mas 
Cup. T. 548. 

Anatra farvaggia, anitra falvatica . 
anas fylveftris. Cup. P. S. T. 551. 

Anatredda , anitrella . anaticula . Cic. 

Anatredtla di lagu . anaticula lacuftris, 
Cup. | 

A natuni, a nuoto. Bemb. Afol. 2. 
130. » largo, e perigliofo pelago 
» fpeffe volte a nuoto paílava. 
Bando. 

Anca, anca.coxendix. *Anca frid- 
da , dicefi un' uomo lento, e pi- 
gro. lentus , piger. *Avgravarifi 
fupra un' anca nellu caminari , e 
dicefi -propriamente degli animali 
di foma , andare ancajone. in al- 
teram coxam inniti. "Prov. nun mi 
pozzu pigghiari ua purciall'anca, che 
anche dicciamo, nun mi pozzu arra- 
fpari la tefta, vale mi trovo iinpaccia- 
to di facende , aver le brache alle gi- 
nocchia , o fino al ginocchio . nego- 
tiis opprimi. Crufc. ne ad fcaben- 
das aures quidem otium eft. *Di- 
fcinpi di l’anca d' anchili , fi dice 

di 
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ali Perfona , che fpaccia gran nobil- 
tà. gli par d' efere della cafa del. 
Balzo. ab Eteobutadis ducit ge- 
nus . anca pro femine ; come ce 
..lo conferma quel tefto della fcrit- 
. tura ,, Non auferetur fceptrum de 
» Juda , & dux de femore ejus ,, 
ove femur fignifica femen. Oude 
di 1’ anca d' anchifi, cioè dalla. 
fchiatta d’Anchife,quel celebre Tro- 
jauo padre d' Enea. P. MS. *Scia- 
, Jarifi, o pifciarifi un’ anca, vale, 
ridere {moderatamente , morir delle 
rifa , far le .rifa graffe- cachinua- 
. zi, cachinnos tollere, fuftollere , 
edere . Cic. *Strafcinari l' anca ad 
unu, vale, difenderlo , e pigliar le 
Sue veci. defenfionem alicujus fu- 
fcipere, rationes pro aliquo dicere. 
dal gr. dw» ancon pro quacunque 
corporis flexura , così detta per ef- 
fere una delle piegature del corpo. 
Anca, ed ancona,forte di giuoco fan- 
ciullefco P. MS,,, Ludus puerilis, 
» quo alter ex duobus pueris ca- 
. »» pite , & brachiis parieti innixis, 
» dorío alterum infilientem exci- 
» pit, qui, dum nunc cubito, nuuc 
. » Carpo feu pugno humgros fuc- 
so cumbentis percutit, dicit ancu 
3,» ed ancona. & interferens quafdam 
»» parechefes, feu fimiliter definentes 
. », Voces ; tandem interrogat , quot 
3» cornua ferat capra? Extentis in- 
3» terim ad fui libitum digitis , ft 
» qui fuccumbit puer,ab extentorum 
:., numero digitorum aberrans, ali- 
» ter refpondet , profequitur ille fi- 
. 2» militer percutiens, & interrogans 
» donec ad propofitum numerum 
ss congruat refponfio : & tunc ver- 
33 fa forte is, qui fuperior erat, 
» fuccumbit, & qui inferior in- 
» filit. “Quindi fari 'na cofa ad an- 
ca, ed ancona, vale fare alla peggio . 
nequiter agere Crufc, rem negligen- 
ter peragere P. MS. ,, fumpta fi- 


» militudine a ludo ipfo, quafi qui. 


» id male fecit velutiin hanc vel 
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s, illam partem *diftractus fuerit, 
sx ficuti movetur ludentis cubitus. 
da anca.e ancoha, ch’ è una, 
città fituata in una fpiaggia di fi. 
gura d' un gomito,.onde diciamo ad 
anca ed ancona per efprinere una 
cofa quafi due volte. torta , cioè ire 
ragionevole . 

Ancata , ci fa l'ancata. v. Aggrava- 
rifi fupra un'anca. 

Ancazzi , aument. grandi anche . ma- 
gna coxendices , coxz . 

A’ncegnu avv. affutamente ,a 'ngegno. — 
attutè, *Lu fattu a 'ncegnu mod. baf. 

‘ dicefi di ftramento , di cui non fi fa 
la propria denominazione. 

Ancelica, lo iteffo che. angelica: 
v. Angelica. | 

Ancelicu , angelico . angelicus. "Giu. 
vini aucelicu, giovine angglico .aa- 
gelicus, angelicis moribus pr di» 
tu$. 

Anchi fuft. v. .Natichi . 

Anchi avv. v. Ancora. 

Anchitta, zoppicante , claudicans. 

Ancidda, Meíf. anghidda anguilla. 
anguilla. *Auciddi ! interiez. cap- 
peri. pape!  *Prov. sfuiri comu uo 
ancidda, dicefi d'uomo aftuto , che 
.fa disfarti d' un trattato nel meglio 
del conchiuderlo , quando non gli 
torna conto , ufcir dal propofito , 
non iffar ne' termini. egredi termi. 
nos libi propofitus Tac. excedere» 
terminum , quod quifque fibi pro- 
pofuit Phzdr. anguilla eft , delabi- 
tur. *Tiniri I’ ancidda pri la cu- 
da, vale aver imprefa difficile, € 
pericolofa alle mani, tener L' an- 
guilla per la coda . lupum auribus 
teneré , vel res ia lubrico eit. — *Po- 
cu anciddi, ed affai addauru, dt 
cefì di alcuno, o di qualche cofa, 
che: molto apparifce, e poco vale, 
molto fumo, ed affai arrofto . multi 
Thyrfigeri , pauci vero Bacchi . Prov. 
de'greci . dal lat.anguilla , deriv. da 
anguis, perche ha la figura di terpe. 
*Per trave termine de’ muratori » 

| Trabs 


| 
| 
| 
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' Tabs . *Anciddi di jardinu , 
metaf. vale, qucta lunga . cucur- 
bita. 

Ancidduzza , anguilletta , anguillîna. 
parva anguilla. 

Ancileddi , forta di pefci piccoli ala- 
ti nuovamente ritrovati , rondola , 
o milvo . mugil alatus , Rondol, i in 
Boran. MS. 

Ancileddi , affacciaricci l' ancileddi, 

dicefi quando per interna afflizione 
fi comincia a mandar delle lagri- 
me , lagrimare . lacrymare .. P. MS, 
Jacrymae ut cum dicitur ( affac- 
» ciaricci 1' ancileddi ) ideft pri- 
» mas oboriridacrymanun guttulas 
» &c. dal gr.4944»o& angelos, an- 
» gelus , nuntius , indigitando vide- 
» licet, quod hae prime lacryma 
» velut nuntia fint quedam in- 
» terni doloris, aut timoris, aut 
» verecundia . 

Ancileddu, angioletto . parvus ange- 
lus. *Per un fanciullo di coftumi, 

. € bellezza angelica, angelico . an- 
gelicus puer. 

Ancilu, angelo. angelus. * Ancilu 
nium , v. Diavulu. *E' un ancilu in 
carni , dicefi di chi ne' cottumi , 
alpetto, e fimili ha fomiglianza d° 
un angelo , angelico . formofus , be- 
ne moratus, angelorum inftar. dal 
gr. 4554506 , angelus , nuntius. 

Ancilunazzu , agum. da ancilu. *Per 
giovine fenza malizia, femplice .. 
‘fimplex, candidus. *Aviri na fac- 
ci d'ancilanatza , o anciluni, vale - 
effere di guance paffute. facie ha- 
bitiote effe. 

Ancituni. v. Ancilunazzu. 

Aocinaia di fpichi , € fimili, vale, 
fanta quantità di manipoli , quan- 
to € capace prendere U uncino in una 
volta , inuncatio manipulorum . Diz. 
MS. ant. 

Anciva , fquinanzia . angina. da an- 
gor . 

Ancino , ftramento noto di ferro a- 
dunco, che ufano i meffori per rac» 


‘ cogliere i manipoli, rampino , utt: 


. Ancóra , ancora.» 


Ancorarifi &c. v. Aficurarifi . 
Ancüina . v. 
Ancuinedda , piccola ancudine . exi- 


Ancurarifi » 


AN. ‘9, 
tino. harpago , uncus. dal gr. av 
xU^ec ankilos aduncus curvus , qua. 
fi anchinu ancinu. 


‘Angiova , in Meffina angioja, ucciugd, 


apua & enchraficolis Cup.P.S. T. 66: 
, potius itaque affentio Rondole- 
» tio, ejafque fe@tatori Boufluetto, 
» qui hunc pifciculum encraficho- 
» lum nominant , nam & figura, 
, adamuffim refpondet, & idem 
» eft ex: Athenzo lib. 7. & Arift, 
» animal.lib. 6.c. s. qui fale condi 
» folet , & cujus vifcera juxta caput 
, amarore funt proedita . .... hunc 
, encraficholum in fuum vulgare 
» anglicum idioma vertat ( ancho- 
» Vis) ideft anciova , nam & Gal. 
» li vocant anchois, & Hifpani en- 
» chugas , & Itali acciuga, & an- 
» Cciove , & anciova P. MS. 


 Anciuvitedda , Alicetta . alecula. — 
Aucora , ancora . anchora. *Ancora 


di dui denti, ancora di due denti. 
Onom. Rom. anchora bidens Plin. 
*Aucora fagra , cioè la più grande, 
e la più forte, ancora facra. ma- 
xima anchora. Onom. Rom. , *Cor- 
da di l' ancora . anchorale, is. *it. 
tari l’ancori. metaf. vale fermarfi. 
confiftere. dal lat. anchora gr. &v« 
xupa da dvxo^ec anculos, ‘che vuol 
dire adunco. 

etiam, quoque-. 
“Per fino a queft' ora , ancora . ad- 
huc, etiamnum. dalla voce lat. 
hac, e hora. Menag. in P. MS. 


Ancoraggiu , gabella , che fi paga per 


fermarfi in porto, ancoraggio. Be 
veétigal pro anchorz dejectione in - 
portu P. MS. dal lat. anchora, Ag 
coraggt. 


1 


*"Ncuina. - 


incus . . 

dicefi propriamente de’ 

navigiis 'quando fi fermano full’ ancoe 

ra, dar fondo. anchoram jacere è 
2 An 
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Ancurato, che ha dato fondo . confi- 
ftens in anchoris . 

Ancurchì , ancorché , etiamfi, tametfi, 
quamvis . o 


Ancufa, ancufa. anchufa punieeis flo- 


ribus. C. B. P. f. 257. Bugloffum 
radice rubra , five anchufa vulga- 
. tior floribus ceruleis , Tour. f. 134. 
anchufa Tintoria L. f. 192. 
Anczaru. S. in N. v. Anzaru. 
Andalaveni. Nugigarrulus S, in N. v. 
Chiaiteri. da andari e venire .lo 
fteflo , che ( pigghia , e porta.) 
Andamentu, azione, e modo di pro- 


cedere , andamento. agendi ratio, 


actio. 

Andanti, ftili andanti , flile cadente. 
finplex . 

Andari fuft. andamento . itio, iter. 
*Per azione , e modo di procedere . 
actio , infitutum . 

Aadari, o annari, contrario di ftari, 
andare , camminare . ire, incedere, 


proficifci. *Per partir. difcede- 


te, abire dal gr. dvriás andiao. 
occurro. Menagio , ed altri. direi 
forfe dal lat. andron greco dvSpar, 
che vuol dire viottolo quafi andra- 
ri, andari volendo dire il fimile, 
che usó Orazio carpe viam , cioè 
anda. fi potrebbe dire forfe anche 
dal lat. adno adnare , che vuol di- 
te andare nuotando ad altro luogo 
Virg. 6. Aeneid. paulatim adna- 
bam terre. *Prov. Cu voli anna, 
e cui non voli manna, che anche 
diciamo , cui fpiranaa d' autra la pi- 
£nata metti nun avi paura di la- 
vari pratta , vale che, chi vuole ef- 
ficacemente una cofa, la faccia da 
le , non già per mezzo d' altri , chi 
per mant d' altri s’ imbocca, tar- 
di fi (atolla. fpem , fidnciamque., 
rerum, quas efficere quis poffit 
haud unquam in alio, fed ia fe- 
metipfo babendam. 

Andrié, forte di vefie lunga donne- 
nefca di drappo . P.. MS. ,, nobi- 
» lium amictus foeminarum , obftri- 


5» dtis ad lacertos manicis ut in 
» Viris gr. aysp dvd poc eft vir , ita ut 
ss andriè fit quid T irile &c. 

Aneddu , anello. annulus. *Aneddu 
di nozzi , anello nuziale. annn- 
lus nuptialis. *Cu fa,o vinni aned- 
di, anelliere . aunularius. * Cui 
porta aneddu.annulatus. dal lat. 
anellus,o annellus . anellu , aneddu. 

Anelanti. anelante . anhelans , 

Anelari , anelare . anhelare. — 

Anelatu , anelato . expetitus . 

Anemone. v. Anemulu. dal greco 
dvspesvn . lat. anemone . 

A nenti adv. almeno. faltem , mini 
mum Cruf. *Effii, o nun edliria 
nenti, vale, non avere incomincia- 
to. nondum cespiffe , integra re ef- 
fe. *Nun ferviri a nenti, nun va- 
liri a senti, o nenti, fi dice di qual. 
fivoglia cofa vile, e di poco pre- 
gio, non valere un fico”. nullius 
momenti effe. 

A nenti -a nenti. v. A nenti. 

Aneurifma, dilatazione d' arteria , 
aneurifma . aneurifma . dal gr.avev: 
puspa anfyryfma , che vuol. dire di- 
latazione d' arteria, voce compo- 
fta di eve anà, che fignifica re,e 
cupus fyrys latus , quafi dicatur re 
dilatatio , feu relaxatio. P. MS. 

Anfa , riverbero d'aria infocata , che 
cagiona afa. aura ignita . dal gr. 
dti aphi , o aphe, che vuol dire ac- 
cenfione . P. MS. 

Anfarifi , abbronzarfi . suburi , amburi . 

Anfateddu dim. d' anfatu, un poco 
abbronzato . aliquantulum ambu- 
ftus , 

Anfatu , abbronzato .ambuftus . *Per 
accefo. accenfus. *Facci aufata , 
faccia accefa . facies adufla. 

Antibiu epiteto d'animale, che vive 
in acqua, e in terra , anfibio . aax- 
phibius. *Per metaf. dicefi di chi 
appartiene a diverfi ordini di co- 
fe, e per analogia può dirfi. an- 
ceps. da dvpa e Misc, quod in duo» 
bus elementis degat. Varr. 

An- 
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Anfibologia , anfibologia . amphibo= 
logia. gr: aupiRtoroyia. dubium dictum. 

Anfiteatru, anfiteatro . amphitheatrum 
*Cofa concernenti ad anfiteatru. 
amphitheatralis , amphitheatricus . 

Anfrattu , difafiro , rifchio . cafus , la- 
bor, difcrimen. "*Per imbroglio, 
impiccio , intri. O è trice, inpedi- 
mentum . dal lat. anfratfum ,, eft 
», ab origine duplici flexum: di. 
» Qum ab ambitu ;, & frango . Var. 
lib. 6. 

Anfrattufa , luogo ftretto, intricato, 
anfratto . aufraus. 

Angagla . agmentum S. in N. pro aug- 
mentum . ' 

Angagla . comma, atis. S. in N. par- 
te di periodo del difcorfo . 

Aogaria , angheria , aggravio . op- 
preffio , coactio . dal gr. dvyapsia an- 
garia voce Perfiana paffata nei Gre- 
ci così detta perchè il Re de’ Per- 
fiani tenea certi corrieri nominati 
Angari, che mentre correvano for- 
1avano chiunque a correre e por- 
tare feco ciò, che eglino aveano. 
Suida . | 

Angariamentu. v. Angaria. 

Angariari , trattare con violenza , con- 
tra ragione , angheriare . vi cogere. 
da angaria. | . 

Ángariatu , angheriuto . vi coactns. 
"Per afflitto . afflictus. 
ngelica aquatica , angelica filveftre. 
angelica fylveítris major. C. B. P. 
f. 155. Imperatoria Pratenfis major. 
Tour. f. 317. angelica fylveftris L. 
Í. 361. *Angelica odorata di Boe- 
mia . imperatoria fativa Tuor. f. 317. 
angelica fativa C. B. P. f. 155. an- 
gelica archangelica L. f. 360. *An- 
gelica montana . angelica fylveftris 
montana C. B. P. f. 156.& Cup. Hor. 
Cath. f. 16. 

Aogelicu, angeln &c. v. Ancelicu, 
ancilu &c.  . 

Angelus Domini, memoria dell’ annun- 
ciazione della SS. Vergine coli’ ag- 
giuota di tre ave Maria, che fifa 
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all* alba, a mezzogiorno, € fera. 
v. Avemmaria. . 

Angerinu, o pinzuni uccello, frin- 
guello , pincione . fringilla , vel fri- 
gila , vel fringillus. 

Angileba. v. Anagiri . 

Angilla . S. in N. v. Ancidda . dal lat. 
anguis dim. anguilla angilla. 

Angilu. v. Ancilu. 

Angina intiammazione delle fauci, € 
delle laringhe', che rende difficol- 
tà nel refpirare , ed inghiottire , 
angina , fquinanzia . angina. *An- 
gina baftarda, angina non perico- 
lofa. ferniangina. dal lat. angina 
detta così perché angit guttur. 

Anginagla S. in N. v. *Ncinagghia. 

Angió Terra di Sicilia, Angiò . mons 
lztus ex monum. Publ. dal greco 
avxov ancion, che fignifica ‘valletta 
P. MS. J - 

Angioja Vinci v. Anciova. 

Angita. v. Angiti. beta, ze, herba 
.S. in N. v. gira, o giri erba. 

Angulari, angolare . angularis . 

Anguleddu, angoletto . angulus . Ve 
Gnunidda. 

Angulu, angolo . angulus. "Per luo- 
go fegreto, o di niun conto. an- 
golo. angulus. *Angulu acutu, 
ottufu , rettu, angolo acuto, ot- 
tufo , retto. angulus acutus, ob- 
tufus , normalis. Cofa fatta a dui 
anguli . duobus angulis incifus. *A 

^ trianguli. triangularis, vel trigonus, 
triquetrus. *A guattru. quadrangu- 
lus. A cincu . pentagonus. A/ei hexa- 
gonus, vel fexangulus. A fetti . 
heptangonus. 44 ottu . o&ogonus. 
A novi. ennagonus. 4 deci. de- 
cagonus . A multi angoli . multan- 
gulus , vel angulofus, vel polygo- 
nius, vel poligonus. 

Anguiciari &c. v. 'Ngufciari . 

Anguftia, anguflia . anguftia. *Met- 
tiri in anguftii , metter in angufiie. 
arctare . 

Anguftiari, anguftiare. angere . — 

Aoguîtiatu , anguftiatiffimu , anguftia- 

fo , 
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‘to, travagliatiffimo . afflictus , per- 
quam afflictus. 
Anguftu. angufto . anguftus . 
Anguxa. v. Anguftia. S. in N. 
Anguxa . v. Piferi. S. in: N. 


Ani ani! o adi! particola ' affirma- : 


‘’ tiva, vale e ecco . ecce ecce. 
dal latino en en derivato dall’ 
Ebreo hen . che vuol dire en ec- 
ce, quafi ecco ecco. P. MS. 

Anidduni , anellone . magnus annulus. 

Anidduzzu anelletto . anellus. — 

Anima, forma intrinfeca de' viventi, 
vita degli animanti, anima. ani- 
ma, fpiritus. ‘*Anima mia, dice- 
fi altrui in fegno d'ecceffivo arco. 
re, anima mia. anima mea. Cic. 
corculum meum Plaut. *Per perfo- 
na. homo. Onde direbbeti ( deci 
mila animi fa fta città , ) deci mi. 
la anime fa quefta città . hac in 
urbe capitum ; o hominum decem 

4 millia » & amplius numerantur, o 
vivunt Liv, *Per la parte interiore 
di molte cofe , come ftatua , e fi- 
mili , anima . nucleus. *Per l' ani. 
me de" rnorti , anime . manes. *Cor- 
pu fenz' anima , corpo efanimato . 
corpus exanime . *Anima di lignu, 
O diftuccu, dicefi ad uomo balordo, 
ftupido , o dappocco, ciocco. trun- 
€us;ftipes, bardus.  *Darifi 1’ ani- 
ma, o ]' arma a lu diavulu, o a 
capputtedidu , vale, difperarfi , darfi 
al diavolo . furiis agitari , furori. 
habenas laxare. Crufc. *Metriri l' 
anima fua in manu d'unu , vale, 
darf; in mano d' un direttore per 
effer da lui regolata la fua co- 
Scienza. alicujus fidei fe commen- 
dare, *Rénniri l’ anima, render I 
anima , morire. animam effiare, , 
Vitam exhalare. *Snim un’ ani- 
ma, e nn corpu, o fnany dui ani- 

‘ mi "ntra un corpu, dicefi di due ftret- 

' tifimi amici ; due anime in un' 
nocciolo . amicitia conglutinati Tor 
*Fina all'anima mi difpiaci , vale» 
eftremamente , fino all’ anima - 


- 
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quam maxime. 

Animalazzu . v. Animaluni, 

Anifnalettu ; animaletto , animaluccio, 
animaluzzo . beítiola, "Detto per 
ifcherno ad un uomo . v. Animaluni, 

Animali, animale , Animal. © 

‘Animali addumitticati. beltize cicures 
Anfibii, beftize ancipites. Domeftici, 
animantes familiares . Sarvaggi, fe- 
re. Terreftri animantes terreftres. 

Animalifcu , animalefco . animalis . 

Animaluni , animalone , animalaccio. 
immanis bellua . Dicefi per ifcher- 
no ad uomo fenza ragione , o igno- 
rante , auimalone . bardus, ftupiclus. 

Animaluzzu v. Animalettu . 

Animari , dare animo , ardimento , inci- 
tare, animare. animare, incitare 
Crufc. dare , facere , addere animos 
Cic. animos adjicere Ovid. *Ani- 
marifi, pigliar coraggio, i/corag- 

‘ giare neut. affol. animos fumere . 

Animatn , animato , incoraggiato + a- 
nimatus , incenfus , eXcitatus . 

Animu , propriamente la perte intel- 

- lettuale dell'anima ragionevole, 
animo . animus  *Per proponimento 
animo mens, confilium.' *Per corag- 
gio , animo , animus , animus prz- 
fens. Cinf *Aviri, baftaricci I' a- 
nimu , o l'arma, v. Abbaftari. 
*birdirifi d' animu ,perderfi d'animo. 
cadere animis , animum  abjicere. 
*Farifi d' animu , dari animu , farfc. 
animo , dar animo . animos fumere, 
tollere , dare. .*Moviri l' animu, 
mover gli animi, gli affetti. animos 
tractare. *Agitazioni d' animu , a- 
gitazione d' animo , animi pertur- 
batio. *Omu d' animu granni v. 
Animufu, O 

Animulu, ftrumento rotondo per fo 
più farto di cannucce rifefle, ful 
quale fi mette fa mataffa per di- 
panaria, o incannala, arcolajo è 
harpadone . Cruf. arcus ad filum. 
glomerandum, Diz. di Tor. dal gr. 
avéucc anemos ventus , P. MS. ,, eft 
2) greca omnino vox ; nam e»ép.cc a» 

De- 
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se NEMO .grace cit ventus, & ( ani- 
- n inulu ) eít quafi dicas ventulus ad 


sy exprimendain velocitatein rotatio-. 


» Mis, Deope ut ventus, aut tu:bu.,, 
Animufu , animofo . animofus , fortis, 
fo3illinus . 

Animuzza , animuccia , animula. *A. 
nimuzza mia. ve Anima mia, 

Anifu, v. Anafu. 

Anitu veru, o di Calavria, aneto. 
Meaz. Matt. anedo Ambr. anethum 
hortenfe Tour. f. 318. Anethum gra- 
veolens Lin. f. 377. "Anitu otli- 
Cinali, o finocchiu anitu, foni- 
culum, fy'veitre fi:ulum anethi o- 
dore B. M. S. Anethum fylveftre, 
Majus C* B. P. fog.147. & Cup.P.S.T. 
494. dal gr. &v;Sov anithon , forfe 
perche non e verfato“ a condire i 


cibi P. M. S. o dal Greco evedie 


anotheo , furfum impello , quod cito 
crefeat , & farfum impellatur , Ambr. 

Ánnacamentu , 0 anpaculiamentu , di- 
menamento. agitatio. *Per vana 
promeffa . falax promiffio. *Per 
fpezie d' adulazione mefcolata al- 
quanto di beffa , /oja . palpus , pal- 
pum. Cruf. 

Annacari , dimenar la culla a bam- 
bini , cullare. cunas agitare. 
*Per dar parole ad uno , e pafcerlo 
di vane fperanze ; dare paftocchie . 
laftare verbis, inani fpe «ducere. 
Cruf. *Per adulare beffando , foja- 
re. palpari Cruf. dalla voce naca ; 
coll. prepof. v. Naca. 

Annacarifi, Dimenarfi. Agitare fe. 
*Annacarifi ntra lu caminu , dime- 
uarfi nel camminare. ambulantem 
agitare fe. Diz. M.$. *Permetaf. 
vale, doudolare . otiari , defidere, 
Cruf. terere tempus... 

Anoacata fuf. faricci D" annacata, 
na cutuliata , fargli burla , dar la 
quadra . irridere . 

Annacatu , cullato . in cunabulis agi- 
tatus. *Per burlato , delufus . 

Annaculiari, agitare, muovere in quà, 
e'n là, dimenare, agitare, com- 
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 'mogese. *Annaculjarifi, neut. paf. 
muoverfi , agitarfi fe commovere. 

Annadarari pifi o mifuri , paragonare 
gli altri pefi , o. mifure alli giufii. 
equis , ac juftis ponderibus , & men- 
furis cetera conferre . Diz. M.S. Ant. 
dal gr. dyz ana, che vuol dire. 
"qualem quandim diîtributienem 
Diof. col verbo dare , cioè equalem 

, menfuram dare. ‘ . 

Annadarata, paragonato al giufto pe- 
fo e mifura . meufurz , vel ponderi 
equo ac jufto collatus, vel pon- 
deri publico zequatus . D. MS, Ant. 

Aunadaratnri. di pifi, e mifuri. Na- 
daru , Ital. Edile agoranomos . Diz. 
MS. Ant. v. Pifaturi Revgiu. 
nnagririfi, inacetare , inacetire . exa» 
ceícere , -. 

Aunagrutu , inacetito ». exacefcens. © 

Annali fatt. annali . annales, 

Annali add. annuo . annuus, 

Annaloru lavoratore prezzolato ad ane 
no. agricola anuua mercede cone 
ductus. 

Anvani dicefi per ordine fuperiore . ore 
do fuperior, *Annani di itipi , or- 
dine fuperiore di botti . ordo fupe- 
riér doliorum. *Annani di pergue 
li , fecondo ordine di pergole : ordo 
fecundarius pergularum , trichila- 
rum. *Annani di vermi di fita , va- 

7j ordini di graticci per nutrire il 

* baco da feta : ordines craticularum, 

dalla voce, andari, o annari , an« 

nani. P. MS. ,, Similium rerum conti. 

» huata feries nempe vel di vutti fii 

»»P! , recta feries doliorum una fuper 

» aliam congefta , continuus & dire- 

» us hic cuparum erdo in cella vi- 

» Daria , quarum prima fecunda fuc- 

» Cedit , fecundz vero tertia , & fic 

» deinceps ; quamvis ftabilis tit , & 

n immobilis , confideratur tamquam 

» progre[fiuus,& ideo dicimus a dui, 

»G tri , a quattru annani , live an- 

» "ari quod eft andari . idett veluti 

9, fi fas tit dici ad lecundam, tertiam, 

» AUT quartain rectam progreffionem 

do- 
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doliomm i direi ferfe dal gr. dvd 
anà fuper,ediw eo lat. eo , is cioè 
andar in filo in sù una dopo l'altra. 
Annanti P, di P. v, innanzi; © 'nnan- 
4.425 27 
Annarbari , aggiornare , fchiarire, farfî 
giorno . illucefcere diem Liv. Cic. 
"Per (piovere ; reftar di piovere. plu- 
viam definere. *Perrafferenarfi U 
aria; ferenari. da arba adnarbari , 


v, Arba. i ] 
Annarcari dicefi del reggerfi i Cavalli 
intti fu’ più di dietro , levando all" 
aria le zampe, d' innanzi , inalbera- 
re , impennare . anterioribus pedibus 
attolli. Diz. Tor. da arcu , perché 
alzando le zampe formano la figura 
d' un arco. 
Annarmaliri , att. far perdere il fenti- 
mento , sbalordire : externare. da 
armali . quafi inftar animalium ftu- 
pidum reddere . ] . 
Annarmaliri , perdere il fentimento , 
sbalordire , externari , cofternari . 
Ann' arreri , anni fono. aliquibus 
‘ ab hinc annis. . 
Annarvuliari , adirazfi » corrucciarfi , 
izzarfi . irafci , indignari , excan- 
eed . Per metaf. quafi innalzarti 
in fille cime degli alberi. 
Annafari, ammirari ou la fcupetta , 
pigliar mira. collimo. Diz. MS. 
ant. * Per ingrugnare. indignari. 


Annafata fuft, l' ingrugnare . indigna- 
tio. i 
Annafatu, ingrugnato . indignatus. 
Annafcari la tunnara, corrottamente per 
annifcari. Sp. MS. v. Annifcari . 
Annafcatu , ritorto. contortus , uncus. 
Annata. lo fpazio di un anno intie- 
ro, annata. anni fpatium , inter- 
vallum , *Per quel dritto, che fi 
paga importante l' entrata d' un' an- 
no, annata. annuus proventus. 
*Per anno , v. Annu. 
Aonatu. v. Ánnitu. 
Annavaratizzu , mezzo vaci 
nihil vacillans . ] 
Annavaratu  vacillante , vacillags ; Qs- 
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llante . non 
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tans. da navi, annavaratu, ciot 
che à la tefta confufa, e vertigi- 
nofa a guifa di una nave, che, 
barcolla in mare fluttuante ; o de. 
riv. dall' andare in nave, per cui 
molti fi mareggiano . 

Annauliari dari 1’ auliatura, la ftre. 
ma unzioni a l' infirnu , unger coll' 
olio facro l' infermo , iztoliare . oleo 
facro infieémum ungere . Diz. MS. ant. 

Annauliatu. Diz. MS. ant. v. Uliatu, 

Annauliu. Diz. MS. ant. v. Eftrem' 
‘unzioni. 

Annaxhantari , /parire ..evanefco . Diz. 
MS. ant. 

Annaxhaudari un’ animali , cioè ligarci 
i piedi. compedire beftiam. Diz. 
MS. ant.da nexus colla prep. 

Annaxhaudatu , legato ne' piedi . com- 
peditus. 

Annegazioni. v. Negazioni. 

Annellu. S. in N. v. Aneddu. 

Anneffioni , congiunzione , annodamen. 
to . corjunctio , copulatio , ligamen. 

Annefiu add. anneffo , congiunto . con- 
jun&us. *Anneffu, e conneffu jo. 
anneffi , e conneffi , termine dino- 
tante tutte le cofe, che per ne: 
ceffità vanno unite con quella ‘di 
che fi parla, anneffi , e conneffi. 
adjunctze. Tor. 

Annetta aci , o axi. v. Biddacaru. 

Aunettadenti , denzelliere , flecco , flu- 
zicadenti. dentifcalpium. 

Annettadenti erba, gingidio, vifraga , 
Ambr. feniculum annium umbel- 
la contrada oblonga Tour. f. 3:1. 
daucus vifnaga. Lin. f. 248. 

Annetta oricchi ,Jfuzzica-orecchi . au- 
rifca'pium. - 

Aonetta panni, colui, che fpurga i 
pauni lani, purgatore . fullo. 

Annetta portu , /trumento per net£za- 
re il porto dall' immondezze. in- 
flrumentum ad expurgandum por- 
tum. 

Aunniccari , refiftere, effere contumace . 
refrangor, reluctor. Diz. MS. ant. 
da ’unecca colla prepof, v. Naecca . 
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Amicchiari , prendere , carpìre . Alb. 

Aonicchiatu . v. Nicchia. — 

Annichilamentu. v. Annichilazioni. 

Annichilazionl , annichilazione . cone 
fumptio, deftructip , ad nihilum re- 
adhi. 

Annichiliri , ridurre quafi al niente, 
annichilare , annichilire . confume- 
re, conficere , abfumere, exina- 
nire , extinguere , delere , abolere. 
Cic. *Anünichilirifi , abbaffarfi , u- 
miliarfi , annichilarfi . fe abjicere, 
fe projicere , fe putare pro nihilo. 
Cic. dal lat. nihil colla prep. ad. 

Annichilutu add. anuichilato , auni- 
chilito. exinanitus , confectus.  . 

Annidarifi, unnidarfi . in nido confiite- 
re. Cmfc. *Per metaf. pofarfi, e 
fermar fua ftanza , annidarfi . mo- 
rari. dalla voce rnidu. quafi ad 
üdum ire . 

Annidatu , annidiato , annidato . cu- 
bins , confiftens in nido. 

Anniddari la jumenta . v. "Ncirciddari, 

Annientari &c. v. Annichilari. 

Annigamentu , annegamento . fubmer- 
fio. 

Annigari , uccidere altrui col fommer- 
gerlo , annegare , fabmergere. *Per 
bagnare altrui con acqua. alicui 
aquam infpergere . *Annigarifi, 
annegarfi . fubmergi. *Per fimil. 
dicefi del reftare bagnato da gran 
Pioggia, o molta acqua inzuppar- 
i1.nimia aqua , aut imbre perfun- 
di, madefieri. dalla voce latina 
necare. nel fenfo di Foffocare . Me- 
nag. o dal gr. vixw nicho nato, 
perchè nell’ annegarii, prima di 
fptrare fi và più volte dal fondo a 
galla. P. MS. ,, vel a vwx« na- 


» to, & compofite cum prepofitio-- 


» ne ax. formato Zvzvsxe quali di- 
» Catur renato , quod juxta vulga- 
» rem formationem , & per fynco- 
» pen medie litere « eít auni- 


» chari, quia qui fubmergitur,priuf- 


n quam efflet animam, pluries ex 
om. I, 


AN tos 
» imo in externam fuperficiem r@- 
3» vomitur, quafi quod fingulis vici- 
» bus iterum enataturus mortem... 
» tentet effugere ,, ed appo Vinci 
nella voce annegare ,, apud He- 
» fyc.legere eft #visov enieon hanc 
» vocem ibi interpetratam lego 
+» $0 Uu uv , fundum petebant inftar 
, Urinatorum : hinc liquet anne- 
» garieffe fundum petere , ac pro- 
» inde fubmergi ,, 0 forfe dall’ ebr. 
nigar , che vuol dire fcorrere all’ 
ingià , proprio di chi s' annega, al- 
la quale aggiuntavi la prep. lat. 
ad fa adnigari annigari, o dal gr. 
we necho nato coll' & privat. avi 
Xe anecho, non nato. 

Anuigatu, annegato . demerfus. *Per 
inzupparo . humore contperfus , ma- 
defactus , 

Annigzhiari per metaf. vale, fune- 
fiare , rattriflare . triftitia afficere. 

Annigghiarifi lu tempu , annebbiarfi . 
nubilari, nubilum effieri . dalla, 
voce negghia . 

Annigghiatizzu , menzu annigghiatu, 
un pò nebbiofo , pien di nebbie. 
femicaliginofus , nebulofus . 

Anonigghiatu, pien di nebbia, anneb- 
biato , nebbiofo . nebulofus. *Ce- 
lu annigghiatu , cielo nebbiofo .c&- 
lum nebulofum. Plin. "Annigghia- : 
tu di figghi, dicefi di padre cari- 
co di numerofa famiglia . liberis 
gravatus , oppreffus , oneratus. 

Auniglari, Mingo. nubilo S. in N. 
v. Orinari, Anvigghiari. 

Annigricari &c. v. Anniuricari . 

Annimicari , e "nnimicari , perdere 1° 
amicizia d' alcuno , nimicare . ini- 
micitias exercere cum aliquo , ini- 
micé agere. 

Annimicarifi , o "nnimicarii a qmal- ' 
cuno, vale farfelo nemico, inumi- 
cari uno . inimicitias alicujus iu- 
fcipere , fubire . Quint. 

Annimicatu, inimicato , nfmicato . 
invifus, infeofus , adverfus. 


Auninnari la tortula, volgere iutor- 
O no 
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no il pirlo . fcutica cireumagere, vel 
circumvolvere trochum . Diz. MS. 
ant. quefta voce pirlo non fi tro- 
va, ma fi crede corrifpondere all’ 
Ital. paléo , trottola, fattore , ftru= 
mento, col quale giuocano i fan- 
ciulli , facendolo girarare con una. 
sferza . 

Anninvari, cioè cadere in terra v»l- 
gendofi in giro per un colpo avu- 
fo nel capo. capite ictum , in gi- 
rum fe vertentem corruere . Diz.MS. 
ant. 

Anninnuli, chi fi cantanu pri addur- 
mintari li picciriddi , menia : nenia 
Diz. MS. ant. 

Anninnaliari, cantari I’ ahò cantar 
la nenia . ueniam canere Diz. MS. 
ant. dal lat. uenia , colla prep. ad 
quafi adnepiari, anninauliari .. 

Annintra ,. addentro. intus , intra, 


intime. quali ad intra. annintra. 


Anniricari. v. Anniuricari . 

Annifcart , propriamente allettare coll 
efca, inefcare , adefcare. inefcare . 
*Annifcari la tunnara ,. vale , effer 
adefcata di tonni. *Per tirare al- 
le voglie fue con lufinghe , -aefca- 
re. pellicere, quafi ad nefcare, 
adnifcari, annifcari. 

Aunifcatu futt. 1” adefcare ,, adefca- 
mento Fac. inefcarium .Sarisber. 1. 
3. C. 7. 

Aunifcatu , adefcato . inefcatus. "Per 
allettato, adefcate. illectus . 

Annitari . farpo , is S. in N. v. Annit- 
tari. o 

Anniteddu dim. d' annitu. y. Annitu. 

Aunittamengfi , nettamento . puritica- 
tio; "©" 

Aunittari att. ripulire, fevar via le mac- 
chie, le brutture, * purgare, tor 

‘via ‘il’ cattivo dal buono, nettare. 
purgare, mundare, nitidare, ex- 
purgare , tergere. *Annittari li pi- 
fci. v. Sbintricari. *Annittari la 
fcola » lu fcritturi , vale , cacciaré 
via i difcoli . improbos , effraenatos, 
perditos, diffolutos expellere, *Au- 

[] 


* 
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nittari lu lavuri , levat via 1’ erbe 
daile biade , sbarbicare l’ erbe . ex- 
herbare. Col. *Aunittamu lu fcrit- 
turi, modo di licenziare molti ad 
un tempo , e vale, fe ne vadi ognu- 
no .pe' fatti fuoi. quifque abeat 
viam, fuam. dalla voce nettu qua- 
fi adnittari , aunittari . 

Annittarifi lu cela vale, farfi chiaro, 
e fereno il cielo, rafferenarft . fe- 
renari. 

Annittatu, nettato. purgatus . 

Annittatura , il nettare. nettamento . 
purgatio , purificatio .. 

Annitu , andito , corridojo . mefaula ,. 
ambulacrum . Alb. MS. eSp. MS. 
*Oggi però vale; luogó fcoperto nel- 
le ' cafe col piano delle Camere, 
terrazzo .. folarium. dalla voce an- 
dari . auditu, annitw, perchè per 
lo più ferve per pafleggia.. 

Annivari , att. riufrefcare' colla neve . 
nive refrigerare , da nivi quafi ad- 
nivari, annivari. 

Annivata , fuit. v. annivamentu .. 

Annivatu , futt. pozione nébata . Potio 
nivata .. . 

Annivatu, add. rinfrefcato colla neve, 
nevato . nivatus. ‘Per eftremamen- 
te freddo, agghiacciato . algidus. 

Annivaturi , vafu d'annivari. vas ni- 
varium v. Bozza, o cautamplora , 
o puzzu, ed altri dicono bumba. Diz. 
M. S.. Ant. 

Anuiverfariu , fuft. giorno. determina- 
to, nel quale fi rinnovi ogn” anno 
la memoria di checchèfia , auniver- 

Sario . dies anniverfarius.. 

Anniuricamentu, o anniricamentu ; 


* 


annerimento , anneramento . Nigre- 
do .. 
Anniurícari , att. Diz. M. S.ant. far 
nero, annerire. nigrefacere ,— v. 
Nigutu , o niuru. 
Anniuricari , n. annerirft , farft nero . 
nigrefcere , nigricare . 
Anniuricatu , anierito. denigratus e 
Annivulatu &c. v. annuvulatu . 
Annixunu', S. in N.v. Nifciunu . 
A 'n- 
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À 'nnocchiu , jitarici a *nnocchiu vale, 
sicordare altrui i benefizj fattigli, 
rimproverare , rinfacciare . expro- 
brare , objicere, objecare. *Per 
dre in faccia altrui i fuoi vizj, 
rimproverare . improperare , oppro- 
brare . objectare , quafi ante oculos 
objicere . o i 

Amogghiari In tirrenu cioè fiminari 
un campu fenza prima fari mailfi 
Sp. M. S. 

Annordini , co verbi mettere , porre, 0 
fimili vale preparare, acconciare, 
ofimili, parare, comparare. *Met- 
tirifia ‘nnordini, porft in ordine. , 
0 a crdine. fe preparare, compa- 
rare. *Effiri a ’nnordini, effere in 
punto . paratum effe, dalla voce ordo. 
ela prep.ad. *Mittitivi a ?nuordini ^ 
dieff ironicamente altrui , quando 
vuol negarglifi, ciò, che chiede . non 
impetrabis , — . ' 

Annotazioni , annotazione . annotatio . 

Annu, quel tempo, che confuma il 
fole nel girare il Zodiaco ; anno . an- 
"us, "Annn bifeftili , o bifeftu , an- 
no bifefiile , o del bifefio.annus inter- 
calatis . Plin, *Anou fantu , anno 
Santo. annus fecularis facer . O. Ro 
Ki nnu novu , anno nuovo . aunus ine 
cipiens . Pli, *Annu paffatu . annus 
proximus , vel proxime fuperior , 
Pretemi : annus vertens. *Lu me- 
nzu dil' annu, me22' anno . femian- 
nus Cic." *D'annu in annu, d'anno 

‘n anno . în fingulos annos Cic. fpa- 

ziù di dur, tri, quattru, cincu, 

fei, fetti & v. Bienniu , Trienniu, 

Quadrienniu, &c. *Età di un''an- 

Du, di dui, di tri &c. v. Età. 
WI avi un’ annü , dui anni, tri, 

quattro, cincu , fei, fetti , o cui 

e di un'aünu, dui, tri &c. an- 

niculus ; bimus, trimus, quadri- 

Bus, quinquennis , fexennis, [ep- 

tennis. "E carricu d' anni, carico 

T'anni.annofus. *Frumentu di un’ 

annu . frumentum hornatitum . *Vi- 

m" d'uo'annu : vinum hornum , 
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*Ogn' annu , ogni arno : quotannis 
*Un’ annu sì, e un' annu nó , un’ 
anno 51, e l'altro nò . alternis annis, 
vel altero queque anno. Plin. *Un' 
annu pri l' autru, trattandofi di 
rendite , e frutti di poderi , e tirai. 
li, vale, ragguagliatamente 1' un' 
anno per l'altro . Cruf. computato 
l un coll'altro. proportione fervata.. 
Tor. *Bonannu, mal'annu. v. Bo- 
Înannu, Malannu. *Viva mill’anni, 
formola di pregar lunghezza di vita , 
Dio gli dia lunga vita. vivat*in., 
plurimos annos : Talora ferve per 
femplicemente approvare , ottima- 
mente, optimé , pulcre." *Prov. Ovu 
d'un'ura, pani d'un jornu, vinu d' un 
. anm nun ficiru mai dannu, uovo 
4' un' ora , pane d'un di , vino di 
un'anno. nunquam hornum ftoma- 
cho vinum , panifque diurnus , aut 
ovum , propior quod tulit hora, no- 
cent. "Avi l'anni di la "nzolia, 0 
di la cucca, o di me nannu v.Nzo- 
lia. *Chjudiriti I’ annu fantu , vale, 
por fine a checchefia , finire la fe- 
fia . finem ponere , facere, Tor. 
Annuali add. che fi rinnuova ogn' anno, 
annuale. annalis. . 
Annualità , Paga d' un’ anno , Penzio- 
ne annuaria , annuale. pentio an- 
nalis . 
Annualmenti , annualmente - fingulis 
annis ® ‘ . a. Co. . 
Aunujamentu, annmojamento , mole- 
Jiia. moleftia. — .. tut 
Annujari , apportar noja, annojare . 
moleftiam inferre , tedio afficere, 
contriftare. *Per aver noja , an- 
nojarfi . angi fatietate, faltidio af- 
tici, da zoja colla prep. ad v. Noja. 
Annujatu , anaojato . moleftia affectus. 
Ánnullamentu . v. Annullazioni . . 
Annullari ridurre a nulla, eftinguere , 
annullare . abrogare , deftruere , ir- 
ritum facere , delere, retcindere . 
dal lat. nullus cola prep. ad. 
Aunullatu , annullato. abolitus , abra- 
. gatus, infradus,. + . 
O 2 Aa. 
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Annullaturi , annullatore . abrogator 
Arnob. deíftructor Tor. 

Annullazioni, annullazione , annulla- 
mento , annullagine . abolitio , abro- 
gatio. | 

Annunciata , Cafal di Meffina, e Ca- 
ftelio tra il capo S. Todaro, e Tra- 
pani. Annunciata. Annunciata , Fa- 
zel. annunciata. monum . pub. an- 
ticam. Mons Pelerus, e Mompi- 
lerius Faz. Mons Pilerius . Pirri. fu 
detta annunciata da una ftatua dell’ 
Annunciata , che vedeafi nella Mag- 
giore Chiefa di fuddetta terra. v. 
Maffa. 

Annunciazioni di fa Madonna . v. Nun- 
ziata. 

Annunnpata Spat. v. Nunnata . 

Annunziari, predire , annunziare . pre- 


dicere, praenunciare . Per portar no-- 


velle annungiare. enunciare, an- 
nunciare . . 

Annunziatu, o annunciatu, annunziato . 
prenuneiatus , 

Annunziu , annunzio , amBafciata , no- 
vella . nuncius. *Per augurio . o- 
men. 

Annurgiart, dar la profenda dell’ or- 
zo alle cavalcature , profendare . or- 
deo , avenà pafcere. da orgiu col- 

Ja prep. ad adurgiari , annurgiari. 

&nnuricari » invajare , divenir vujo. 
nigricare . 

, Annuricatu » divenuto vajo ,invajato. 
variegatus:. . 

Annurvamentu , accecamento. exea- 
catio . 

Annurvari att. abbacinare , eccecare . 

excecare , obczcare . da orvu colla 
prep. ad ab orbando. *Annurvari 
Hh viti, arvuli, e fimili, ff dice 
del guaftar loro gli occhi, troncan- 
done le meffe , accecarle piante . 
€xczcare . Plin. abradere . Col.lib.de 
arb. c. 7. gemmas recidere . "Jn fi. 
guificazione neut. paf. divenír cieco , 
accecarfi . excacari. 

Anuurvatu, accecato: obczcatus . 

Annutaziunedda, annotazioncella è an 
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annotatiuncula . 

Annuttari neut. paff. farfi notte, di. 
venir notte, annottare . advefpera. 
fcere , noctefcere. dat lat. nox. 

Annuvulamentu. v. Annigghiamentu 

Annuvularifi. v. Annigghiarifi. da, 
nuvula . 

Aunuvulatu . v. Annigghiatu. 

Aunuzzu . dim. d'annu.. 

Anodinu. term, de’ Medici mitizati- 
vo del dolore, lenitivo , anodino . 
anodynus. | 

Anomalr, fuor di regola, anomalo. 
anomalus. dal gr. dvapzios anoma- 
Ius , inzequalis . 

Anoni, erba anonide. anonis , dis. 
*Anoni vera ,bonaga . Ambr. ano- 
nis fpinofa flore purpureo. Tour. 
f. 408. anonis fpinofa Lin. f. 1006. 

Anonidi. v. Anoni . 

Anonimu, fenza nome, anonimo. 
anonymus. Pl. l. 27. c. 4. dalgr. 
divavupos anonymos privo di nome. 
voce compofta dalla lettera d pri- 
vativa , e drvque onoma , nome , cioe 
fenza nome. 

Anorifina dilatazione d' arteria , arzeu- 
rifna . v. Aneurifma * 

Anfa, occafione. anfa Tibul, *Darì 
anfa ad unu , vale, dare occafione, 
dare ardire , rincuorare. anfam., 
praebere Cic. audaciam gignere. 
dalla voce lat. anfa. 

Anfanti, che aufa , anfante . anbelans, 
ab arixiando . 

Anfietà , defiderio . cupiditas. 

Anfiuf , bramofo , defiderofo , anfio- 
fo. anxius, cupidus. dal lat. gne 
xíus. 

Anta , banda delle porta. v. Anti. 

Antacitu . antacidum , ex nitro lac tera 
re. Pulvis Comitis Palma. Ma- 
gnefia nit. off. è Ia terra che fer- 
viva di bafe al nitro a bafe terre- 
fire ., ed è in ufo come purgante 
nelle officine. 

Antagonifta - v. Cuntraria , oppo- 

ü. 

Antartícu , aggiunto del Polo meri- 

dig- 
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dionate , oppofto al fettentrione , 0 
al Polo artico, antartico . antarti- 
cus. dal gr.dvrapwrixoc antar&icos 
compofta dalla propof. dvri, che vuol 
dir contra, e dpxrixcc arcticos , cioè 
polo oppotto all’artico, che figni- 
tica anche urfino, non notato di no- 
me proprio dagli antichi, per ef- 
fere ftato in pofteriori tempi fco- 
verto. P. MS. v. Articu. 

Antecedenti , e confequenti fuft. term. 
delle fcuole , antecedente, e con» 
feguente. antecedens , & confe- 
quens. Cruf. 

Antecedenti add. antecedente. ante- 
cedens. 

Antecedentimenti . antecedentemente . 
ante hac. . 

Anteceffuri , anteceffore . anteceffor , 
deceffor. ab antecedendo . * Per 
antenato . v. Antenatu. E 

Antelli, Cafale di Sic. Antelli. Àn- 
telli. Pirri Aptellium. , 

Autemurali , difefa , antemurale . pro- 
pugnaculum . 

Antenatu , Progenitore , antenato . Pa- 
rens. *Antenati dicefi di coloro, 
che fono nati avanti di noi , an- 
tenati . majores. ' 

Anteponizi , anteporre , anteponere . 
praeferre , anteferre. 

Antepofizioni , antepofizione . przelatio. 

Antepoftu , antepofio . prelatus. dal 
lat. ante , e pofitus. 


Anteriorità, preminenza, priorità di | 


tempo , anterieritd . primatus , prin- 
ceps locus , prime, arum, prlo- 
ratus. dal lat. anterior . 
Anteriuri , anteriore . anterior . 
Anticagghia, nome generico di cofe 
antiche difufate , difufanza. de- 
fuetudo, res ah(aleta. v. Antichità . 


Anticamenti, anticamente. antiqui- . 


tus, olim, antiqué. 

Anticammara , o. anticamera , ftanza, 
che è avanti della camera , :anti- 
camera. procaeton, nis , falutatorium 
cubile. Plin. dalla prep. ante, e 
camera , cioè innanzi la camera. 


^ prifeus , vetus. 
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Antichi per vecchi. v. Antica. 
Antichità , cofe antiche , anticaglia . 
antiqua monumenta , rudera , infcri- 
ptiones , fragmenta , nummi. 
Auticipari att. anticipare . prevenire, 
anticipare, prevertere. da ante, e 
capio. pret. cepi, quafi ante ce- 
pere , anticepare , anticipari. *An- 
ticipari la paga. pecuniam in an- 
teceffüm numerare, pecuniam re- 
prefentare . Cic. | 
Anticipatamenti , anticipatamente. è 
ante tempus. “*Pagari-anticipata= 
menti .: reprefentare pecuniam.. 
Anticipatu , anticipato . pefeftina- 
tus , praoccupatus , praventus. 
Anticipazioni, anticipazione . antici- 
patio . 
Anticipaziunedda , anticipazioncella . 
parva anticipatio . uu 
Anticori, mal di cuore, anticuore. 
morbns cariliacus ; dalla prepof. gr. 
&vr) anti, che vuol dire contra , e 
cori cioè contra il cuore. *Chi ti 
pozza fari anticori, imprecazione, 
e vale , mal nel cuore. dare ma- 
lediQîs + ZR 
Anticu ,.antico . antiquus , vetuftus, 
*Fabbrica , o cafa 
fatta a In füli anticu, fabbrica. 
all° antica . :edificium antiquo ope- 
re perfectum , sdificium operis an. 
tiqui. Cic. *Per vecchio Sempli- 
cemente , e fi aggiunge a cofa che 
fia ancora in effere . vetus. *E 
di la -pafta antica, o va a l'anti» 
ca , dicefi di gente , e d' uomo fchiet- 
to, nemico del luffo , delle borie . 
gente alla buona . fine fuco, 
fallaciis , more majorum. dicefi 
ancora ad uomo d'età avanzata 
che gode buona falute . in fene- 
dute falus. | 
Anticuliddu , antichetto . vetulus è 
Anticzipari. S. in N.'vi Anticipari e 
Antidata , data di lettera fegnata 2- 
vanti il tempo , vecchia data . an» 
tiquior dies in literis appofitus. 


. “Cic. antidata , adfcripta dies 22= 
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tiquior. *Mettiri un'antidata , art. 
ticipare la data della lettera « an- 
teriorem diem apponere. dalla prep. 
lat. ante, e data. . 
Antidotu., cotroveleno , antidoto , an- 
£idotum . dal gr. dyridgmcv antirlo- 
ton, che vuol dire medicamento , 
rimedio , che, fi dona contra. il ve- 
leuo . voce compofta da avi anti 
( contra ) e dde , didami (do . ) 
Antetticu, rimedio contro l' etica. 
antihecticum Pharmacop. 
Antifebrili , medicamento, per cacciar 
la febhre, febbrifugo . febrim «e- 
pellens , 4bigens . Plin. deducens fe- 
brim corpore Horat. .difeutiens ; fub- 
Jnovens febrim. Cell. dal gr, dvi 
anti contra, e febris, cioe medi- 
camento contro la febbre, (5 
Antifona , antifona, antiphona . voce 
- Eccl., «lal gr, dvripeyn , antifonî,, 
voce compofta «dla dvi, anti prefa 
4 el fenfo dia vicendai, fcantbic- 
volmente,, con mutazione, e davi 
phoni voce , fuono P. MS. ,, eft vi- 


; » Ciffin fonum edens, feu vicif- : 


> fim refpondens, adeo.aut per 
. 033 "anc vocem xideatur Juculentér 
: o» eXprellus prifcus , verientalis E.c- 
. » Glefia ufus in gavendis pfalmis, 
a» sut fimilibus .diviujs landibus al. 
a, ternis chori yocibue, quam: in- 
» fütutionem quidam Divo Ignatio 
» Martyri, athgnant, qui ‘mos exin- 
» de iu latinam. RHcclefiam .tranfiit 
» temporibus S. Ambrofii,- & S..Pon- 

» tificis Damafi. Rl. 
Antifonariu , cplui , che nel coro dice 
, l.antifona , antifonario . *Per li- 


bro in cui fono defcritte le antifo- - 


. ne, antifonario , 
. .ter. Eccl. E 
Antifrafi , antifrafi . eppofitum. 
Aptiguargia ,antiguardig , vanguandia. 


antiphonarium, 
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timonin minerali, o naturali , femi- 
metallo,. che firitrova in Sic. an- 
timonio minerale, o naturale. au- 
timonium, five ftibium naturale , an- 
timonium fu!phure minerali fatum. 
Cronf. S, M. Gef. 234. . *Atimoniu 
in pani, depurazione deli’ antimo- 
nio naturale fatta per *via della fu- 
fione, e che prende il nome «al 
‘ luogo , da dovefi trafporta in for- 
ma di pane. come dall’ Ungheria, 
e Trantilvania , antimonium fufum , 
dalla yoce araba , Athmad ,o athi- 
mad , che appreífo gli arabi vuol 
dire ‘antimonio, .quafi athimod, 
athimodium , atimnonium:.: Menagio 
in P. MS. o dal gr. dvripivo auti- 
meno contra perduro, permaneo 
.. refiftendo P. MS.,, hoc unum pof- 
‘ » fem ,afterre , ne videar non aliquid 
» dicere , ut'nempe tam firmum. 
-::!5, ftabile in fuam virulentiam exhi- 
» bendo, ut etiafnfi mille fit paf- 
-. ss fum chimicas operationes femper 
» lamen proprium expromat virus 
Ct 0 ! . 
Antimurali, v. Antemnrali, - 
-Antinati. v. Antenati. Uc 
Antinefritieu , antinefritico ;. antine- 
. . phreticns "Ter." Med. dal' gr. dm 
contra , cioè contra il dolor néfri- 


. ticou EE 

JAntiona. v. "Ntinna?; ^5 ^ — 
‘Antiochia Città della Siria ; Antiochia. 
‘+ Antiochia; ^. Y 


-Antipapa , Papa fatto ‘contra al Papa 

-^' vero, e legittimo, antipapa . antipa- 
pa. Ter. Eccl. vel l'ontifex non. 
legitinus , dal gr.dvri anti, € Pa- 
pa, cioè contra al Papa.. E 

Antipafteddu dim. da antipáftu. 

. Antipaftu ,. antipafio:. primum fercu- 

i* Jum, caput cane . dalla prép. ante , 
e pufiu, cioè primà pietanza’, che fi 


'. frons .exercitus. dalla .voce lat. .an- {| .: “porta ‘in Tavéla , ieconde la prima 


te e guardia, 


,Antimoniali , d’ antimonio , antimo- 
niale . ex ftibio. J 


Antimorniu, antimonio... ftibium. *Au- 


! 
è 
i 


t 
t 


"t origine ; benché ora diverfamente 
i fi pratichi. 
Antipatia , antipatia .‘antipathia . Plin. 
Baturalis repunguantia , adverfans,; 
O IC: 
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o repngnans natura. Cic. dal gr. 
ariridua antipathia, voce com- 
pota dalla prep. dvri, e racxe 
patior, cioè repugnanza, contra- 
iietà d' animo , che patifce per 
una oppofta affezione tra qualche 
cofa . 

Aotipenultimu , che è avanti al pe- 
nultimo arte penultimo . ante penul- 
timum. dalla prep. ante , e ultimu . 

Antipodi, antipodi. antipodes. dal 
gr. dvrerod' tc compofto dalla prep. 
dri, € #86 7rod'oc, che vuol dire pie- 
de, quafi contra i noftri pièdi, e 
appo Cicerone ,, antipodes , qui funt 
» e regione orbis , qui adverfa no- 
»bis urgent veftigia + 

Ástiponiri &c. v. Anteponiri. 

Antiporta, riparo di legname, o d' 
atio, che fi pone davauti agli ufci 
per difendere le ftanze dal freddo, 


e pertogliere ,a chiè fuori ,la.ve- - 


duta di chi è dentro, buffola . can- 
celi. Tor. *Oggi però vale per 
porta di camera ben guarnita , por- 
ta. porta, junua. voce compofta 
da ante, e porta. . 

Antiquariu colui, che attende alla co- 
gnizione delle cofe antiche, an- 
tiquario . antiquarius. Cic. 

Antitefi figura rettorica , antitefi . au- 
tithefis. Crufc. anthiteton Facciol. 

Aotividiri. v. Previdiri . | 

Antivigilia, il di precedente alla vi- 
gilia. dies vigilie precedens. da 
ante se vigilia. 

Actonomafia figura rettorica. artono- 
mafia. antonomafia . 

Antora. v. Aconitu. 

, Antrata, v. Entrata , o ’Ntrata . 

Antrifa di, porcu. omentum inteftino- 
nun S. in N. v. Riticedda di por- 
eu. 

Aotu, così i Contadini chiamano il 


luogo , ove lavorano . locus ruftici 
laboris . 


mu, diciamo auno de’ due me mbri 


della porta, che pofano: in fulla fo- 


glia, e reggono l'architraye;/tipito, 
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o füpite. ante Vitr. "Per uno di 
quei legni, che foftengono le im- 
pofte delle porte, fiipite .. Diz.Tor. 
t.a. poftes Facciol. *Per filare di vi- 
ti. vitium ordo. Col. lib. s. cap. 
3. dal lat. anta, a, oante , rum 
ne due primi fignificatt. e da an- 
tes , ium , che fignifica gli ultimi 
filari delle viti. Col. nell* ultimo 
fenfo . 

Aut' ura , o antura poc" anzi. nuper , 
paulo ante. voce compofta da anre, e 
horam,quafi ante hora anti ura. ant" 
uta , cioè un! ora fa. 

Anu. ano. anus. 

Anyuni . S. in N. v. Agnuni. 

Anza , anzari. v. Anfa, anfari. 

Anzalora. Vin. v. Azzalora. 

Anzareddu , arifaro . Ambro& arifarun . 
latifolium alterum Tour. f.161. arum 
arifarun. Lin. f. 1320. *Anzared- 
du mafculinr , aram fcorfonere fo- 

Tio alterum Tour. £ 160. 

Anzarm , giaro, faro . aram Crufc. *Án- 
zaru cu' fogghì grandi nun mac- 
chiati. arum vulgare non macula- 
tum. Tour. 158. * Anzaru mac- 
chiatu. arnm maculatum. Tour. f. 
158. Lin. f. 137. dal gr. dpov , aron 
arum berba. 

Anzi, ‘anzichi, anzi, anziché . im- 
mo, quinimo. *Anzidicchiù, an- 
gi di piii. quin etiam. dal lat. am 
te in modo comparativo antius , 
come da prope proprius , quafi ante 
hzc . P. MS. ' 

Auzianità , anzianità . prime, arum. 
Tor. 

Anzianu , antico , anziano. antiquus , 
vetus . dal lat. ante antianu anzia- 
mr, cioè più antico. 

Apa, ape , pecchia. apes , apis» 
apis P icllifica Lio. S. N. jJ. L. E. 
f. 915. da apeor , perchè hd l' acu- 
leo. P. MS.  *Apa bagana, fpe- 
zie di pecchia. maggiore dell’ altre 
fenza punciglione , e che non fa 
mele, ma folamente ferve per la 
generazione , fuco. fucus. dal gr 

rà- 


114 Á P: 
vryor , pathos , perchè è più groffa 
delle altre , o dall’ arabo batat, che 
vuol dire ventre perché l'ha pià grof- 
fo delle altre. P. MS. "Apa fud- 
duna , pecchia folle fenza regola. 
.*Apa maftra pecchia più grande, 
che regge l'altre. apum rex, dux 
Col. lib. 9. c. 10. Varr. 3. c. 16. 
f. 207. Pall.lib. 7. tit. f. 123. co- 
sì detta ,, quafi quod magüter mi- 
95 litum fit » P. MS. 

Apachari. S. in N. v. Pacificari. dal 
Jat. paco colla prep. ad. 

A palora, a palora, a parola per 
parola . ad verbum. Tor. 

Apalom. v. Aparu. 

Apaloru. v. Appizzaferru . 

A panzata. v. Panzata. 

Aparìa , daffi in Sicilia quefto nome 
ai fiori di due fpecie d' orchidi , 1 
una detta orchis facuin referens flo- 
re fubvirente . C. B. P. f. 83. Tour. 
f. 434. Orphrys infe&ifera adran- 
chnites Lin. f. 1343. l' altra dal Cu- 
pani nel fuo P. S. T. 37. detta or- 
chis Pfittaco-fuci-flora fuliginea , e 
nell' orto Catolico f. 158. orchis or- 
ni-fuci-flora fuliginea torquete or- 
nata. I 

Aparine , aparine . Mat. aparine vul- 
garis Tour. f. 114. galium apari- 
ne Lin. f. 157. . 

parola a parola. v. A palora a. 
palora. 

A parti. v. Parti. 

A parue fparü , jucari a paru e fpa- 
ru, vale, icommettere, che il nu- 
mero farà pari o caffo, giuocarea 
pari o caffo .ludere par impar Svet. 
Horat. quefto giuoco fi trova ufa- 
to e da' greci, e da’latini, i pri- 
mi lo differo dpriov # erspiròv ‘artion 
1 periton , i fecondi par impar. 
"Prov. fi la ponnu jucari a paru o 
fparu, dicefi quando tra due cofe 
cattive non è differenza , il meglio 
ricolga il peggio, eodem in ludo 
docti. Cruf, Sardi venales. 

A paru a pam, a coppia , a coppia. 


AP 
Fr. Giord. 5. pred. 16. Cruf. in cop- 
pia . bini. 

Apàru , o fafciddaru, chi ha cura. 
delle api . apiarius . Plin. 

Apatu dicefi per fcherno d’ uomo che 
non ha fenfo intellettuale, infenfaro. 
ftultus, ftupidus. dal gr. cza9»« 
apathes , che vuol dire fenza per- 
turbazione d' animo. 

A paventu, fparari a paventu, fpa- 
rare per portare pavento . fclopum 
diplodere ad terrorem incutiendum. 
*Per parare fenza prender la mi- 
ra. von collimando fclopum difplo- 
dere. 

A pedi, pofto avverbial. vale , co’ pro- 
prj piedi fenza effer retto, o por- 
tato da altri, a piede , a pié . pedi- 
bus. 

A pedi chiann, dicefi propriamente 
delle cafe, che fono in piano col 
terreno, al primo piano . inferio- 
ri loco. 

À pedi zoppu, caminari a pedi zoppu, 
andare ancajone. in alteram co- 
xam inviti. 

A pena* v. Appena: 

Aperitivu ,che ha virtà d'aprire , ape- 
ritivo , apertivo . vim habens ape- 
riendi, ab aperiendo . 

A perpendiculu, a  perpendicolo , a. 
piombo . ad perpendiculum . 

Apertamenti , apertamente . aperté . 

Apertu add. da apriri, aperto . aper- 
tus, patens. "Apertu aggiunto a 
muro , vato, e fimili vale, fcrepo-- 
lato , fiaccato . rimofus, fiflus. 
*Lavuti , oriu , erva aperta . v. Spa- 
nu. *Culuri apertu. v. Chiaru. 

Apertura, apertura. apertura, ape- 
ritio. “Per porta. janua. *Dari- 
ci apertura vale, dare adito . adi- 
tum, viam prebere. 

A petizioni , a petizione, per richiefía . 
caufa, in gratiam. 

A pettu. v. Pettu. *Finiftruni a. 
pettu d'oca. v. Finiftrani. "Nun 
putitici ftari a pettu ad unu , vale 
non effer di eguali forze, non po- 

te- 
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tere ffare «a petto a une. mon pa- 
rem efie alicui. 

À pezzu a pezzu, o a pezzi a pez- 
zi, a pezzi, in pezzi. frufiatim. 
*Tagghiari a pezzi fignifica disfare 
interamente tagliare a pezzi . con- 
fiere, profligare. 

A pezzu , ed a tadduni . interrotta- 
mente . intermpte. 

À picca, o a picca a picca, a poco 
a poco sa miccino. paulatim, par- 
c, fenfim . dalia voce picca. v. 

Apici. fommità , cima . apex. 

À pidicuni , dicefi del camminare de- 
gli uccelli co' proprii piedi, a pié. 
pedibus . 

À pilu, ci cadiu a pilu. v: A chium- 
ru. v. Pilu. 

À piana, fcrittu a. pinna. v. Manu 
fcrittu . 

A pinuicu . w. Pinninn. 

À pinon'oni. v. Appinnuluni. 

Apirtura. v. Apertura. 

Apirturedda dim. d' apertura. v. A- 
pertura . 

À pifu, fecondo il pefo , a pefo . pon- 
dere. *Vinniri, o cumprari a pi- 
in. v. Pifa,e vinniri. — ^ 

Apiu. v. Pumu. 

Apiu muntanu , dal Gervafi ne’ nomi 
deile piante f. 115. ereofelinum apii 
folio minus. 'Tour. f. 318. atha- 
marta oreofelinum . Lin. f. 352. 

Apiu rilu, apie rifo . ranunculus pa- 
lutris apii folio levis. Tour. f. 
291. ranunculus fceleratus . Lin. f. 
776. detto apio dal lat. apium , 
a cui è fimile, e da rifo , perché 
cl fuo veleno per la contrazione 


de'uervi fa fare bocca da.ridere a chi. 


lo mangia, mentre che l' uccide . 

À pizzuddu a pizzuddu , o a pizzud- 
dia pizzuddi, a pezzuoli . minuta- 
um, Cruf, . 

Ápoca, fcrittura » che fi fa al debi- 
tore, quando ha pagato , quietan- 
30. apocha. dal gr. drsg voce, 
compotta da 470 apò che in lat. 
vuol dire a , ab, e£xe, echo habeo 

Ton, I. 
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cioè «70, a debitore habeo.. D. MS. 
Apocaliffi uno de'libri della facra Scrit- 
tura , apocaliffe , apocaliffi , appo- 
califfe . apocalypfis. dal gr. d7rord- 
Avis apocalypfis, che vuol dire in 
lat. detectio , revelatio, patefactio 
ferum opertarum ante, feu occul- 
tarum , proveniente dal verbo xaAvar« 
. Te calipto, operio, velo. 
pocrifu , apocrifo . adulterinus , apo- 
cryphus Tertull. de anim. c. 2. dal 
gr. eóxpupoc proveniente dal ver- 
bo aroxpurte , occulo, abfcondo. 
Apoftegma, apoftegma . dicterium , di- 
. €um acutum , apophtegma . 
Apogeu , dicefi de" pianeti quando fi 
trovano nella maflima diftanza dal- 
la terra , apogeo . apogeus . dal gr. 
d70:0€ , apogeos , voce compofta cla 
dò Apò, a,e 25 gi terra cioè dal- 
la terra. 
Apoloxeticu , apologetico. apologeti- 
cus. Tertull. 
Apologia, difcorfo, che fi fa ia di- 
fefa di checheffia, apologia . ape- 


. logia, defenfio. dal gr. drorozia 


apologia , proveniente dal verbo X4- 
ze lego dico, e Zzd fupra quafi fu- 
pra dictio, ideft caufz djctio , excu- 
fatio . i 

Apologifta, fcrittor dell’ apologia . 
defenífor . 

Apopleffia , impedimento de’ nervi di 
tutto il corpo, con privazione del 
fenfo , e del moto , apopleffia , apo- 
plefia. apoplexia, Corn. Celf. dal 
gr. drrorrànzia , apoplexia , fubita per- 
cuffio , qua totum corpus , & mens 
ftupet, ideft fenfu , & motu pri- 
vatur, proveniente dal verbo «7e- 
art apoplette , percutio . 

Apopleticu add. apopletico . apople- 
Gicus . Cruf. 


. A polita a pofta. acervatim , S. in N. 


v. A munzeddu, a ponendo. 
Apoftari . iufidior. S. in N.v. puftiari 
Apoftari. S. in N. v. Appujari. 


. A pofta, pofto avverb. a bello ftudio 


in prova, a pofia. confultò, da- 
p tà 
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tà operà. *Firicci a pofta, vale in 
‘requifizione , in grazia , a pofia.in 
gratiam. *Travagghiari a polta., 
pri unu, lavorare a pofía . Crufc. 
Per a cafo penfato , a po/ta fatta. 
confultó , dedità operà . *Appotta 
pri nia, pritia ,vale , quando tor- 
na bene, o a fuo comodo, a. 
mia pofia , a tua pofia . Cruf. 

Apoftafia , apoftafía . apoftafia , defe- 
éio . Cruf. , 

Apoitata , quegli che ha apoftatato , 
apoftata . apoftata. TertuH. voce 
greca compofta dalla prep. dvo, che 
in latino vuol dire a ab, e crders, 
che fignifica ftatus ; unde dzroerzenc 
apoftafes eit , qui a ftatu fuo, vel 
a fua ftatione deceffit; quod dicitur 

defe&ctor , defertor. P. MS. 

Apoftatari , apofíatare . apoftatare , de- 
ficere. Cruf. 

Apoftolatu , dignità di apoftolo , ape- 
Jiolato , e appoftolato . apoftolatus. 
Tertull. 

Apoftolicu , apofiolico , appoftolico . 
apoftolicus . Tertull. 


Apottrofari , apofirofare. apoftropho ^ 


notare, apoftrophum adfcribere . 
Apoitrofatu add. da apoftrofari, apo- 

firofato . apoftropho notatus . 
Apoftrofi , contrafegno di mancamen- 


to di vocale, e dicefi a quella li-- 


nea, che in quelfa vece fopra vi 
fi pone, apofirofo . apottrophus . vo- 
ce gr. compofta dalla prep. dv a- 
pò a, e orpoga , flrophe , verfio , ver- 
fura, flexus. 

Apoftulu , apofiolo . apoftofus. «al 
verbo gr. ero , ftello , che vuol 
dire mitto, ZzrocréX2 mitto legatum 
dc otohos apoftolos , Chrifti legatus, 
miffus. . 

Appaciari , o appagiarifi, vale pareg- 
giare , e aggiuftare i conti, faldar 
la ragione. rationes exequare . da 
pax detto per metaf. v. Paci. 

Appaciatu add. da appaciarifi . 

Appagari , foddisfare all'altrui volontà, 


Contentare , appagare «fatisfaceres è 
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placare . Cruf. e 

Appagarifi neut. paff. foddisfurft , con. 
tentarft , appagare. conteutum effe. 
da pagari , adpagarifi, appagarifi, 
cioè detto per metaf. qua(i reitar fo- 
disfatto , come fe foffe pagato. . 

Appagatu , appagato . contentus . 

Appagnamentu, paura . timor , pavor, 
*Per invafazione + lyinphatio . 

Appagnarifi , divenir paurofo , fpauri- 
re. expavefcere. *Per effere in- 
vafato dal demonio . diabolo corri» 
pi. v. Appagnu.- 

Apagnatu, /paurito . territus. *Per 
invafato. diabolo correptus. 

Appagnu. v. Appagnamentu. dal ti- 
more panico. P. MS. ,, verbum com- 
», pofitàm ex prepof. ad, & ex pa- 
», ficus terror &c. P. MS. o dal 
latino pavor, paura colla prep. 

Appagoufeddu, ftimidetto. meticulo- 
fus . 

Appagnufu, paurofo . pavidus. 

Appairiri . S, in N. v. Appautiri. 

Appaifanarifi , ftare in. paefe , tratte- 
neríi in paefe, paefare . incolere re- 
gionem . Cruf. 

Appaifanatn, che fla in paefe. re- 
gionem: incolens. 

Appalpuni. ta&im explorare. S. in 
N. v. À tantunt. 

Appaltanti , appaltatore. condu&or 
vectigalium publicorum . Tor. 
Appaltari dare in appalto , e per lo 

più concedere ad altrui è da:j può- 
blici , appaltare . locare publica ve- 
&igalia . *Per pigliare in appalto. 
vectigalia conducere . "d 
Appaltari. v. Appartari. | 
Appaltatt add. da appaltari. * Per 
appaltato . v. Appartatu. 
Appaltaturi. v. Áppaltanti. 
Appaltu, quella incetta , clie fi fa co 
perando tutta una mercanzia p 
effere folo a rivenderla ; pagani 
ue la talla al pubblico, o al Pre 
cipe , appalto . coemptio , mono] 
lium. Cruf. dal fat. pactum , pel 
ché con certi patti fi conced: | 


ap- 
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appalto . P. MS. ,, Eft , quafi dicas, 
» ad padun, nam vedigalia lo- 
, nur, aut conducuntur certis 
» palis , & conditionibus ; fic Me- 
» nangius , & Ferrarius... .. . Hic 
, autem  Menagius refert. dictum 
» C redituuns appaltatores ) in con- 
» it. Nicofienfibus tam concil. ge- 
» eral. p. 2396. 1399.2417. € 2436. 
» & (appaltus, & reditus fui) p. 
» 2395. addncitque etiam Duchan- 
» ge s qui in fuo gloflario citat lo- 
» ub concil. Nemaufienfis, in quo 
» pro ( appaltibus ) Tegitur ( appa- 
» dis). 

Appaluramentu , obBligazione verbale. 
verbis concepta obligatio . Crufc. 

Appa!urarifi , dar la parola, obbligarfi 
a parola . dare alicui fidem , fidem 
aftingere , obligare fidem. Cic. 
Ter. da palora , perché con parole 
9° obliga . 

Appahratu add. da appalnrarifi obbli- 
gato con parole . verborum fide 
attritus , obligatus . 

Appanari ad unu vale, gravarlo di 
molto cibo. 

A ppanarifi , gravarfi il ventre di molto 
cibo, nimio cibo ventrem fibi di- 
flendere. da pani , quafi adpana- 
rifi , appanarifi . 

Appanatu add. da appanari , fatura- 
fo. faturatus. 

Arpaonaggiu , apparenza. fpecies. 
Tor. v. Beniftanti, beni, renditd. 

Appanzarifi, dicefi di chi per foverchia 
ingordigia fi carica il ventre di qual- 
che cibo, o poto , ingorgiare . fe 
iegurgitare . dalla voce panza ad- 
panzarifi, appanzarifi, cioè empir- 
fi foverchiamente la pancia. v. Panza. 

Ppanzatu add. da appanzarifi . 

Appappamufchi . V. Àmmnccamufchi. 


dal lat. pappa colla prep. ad, per- 


ché fi pafce di mofche. 

ppapparifi, imniotieratamente man- 
giare a guifa di parafiti approprian- 
co a fe qualunque cibo, pappare. 
helluari, Vorare. "Prov. paricafi 
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vuliffi appappari tuttu lu munnn , v. 
Munnu, 


-Apparaggiamentu , pareggiamento . 


zequatio . 
Apparaggiari , appareggiare . «quare , 
exxquare . da paraggiu . 
Apparaggiatu, pareggiato . requatus, 
adequatus . 
Apparamintari . v. Apparari. 
Apparari, ornare con parato ,parare . 
Ornare, exornare. *Per porgere. 
parare, porrigere . dal lat. paro, qua- . 
fi adparari apparari. Per il fenfo 
di porgere ,quati fe preparare ad. 
aliquid fufcipiendum . / 
Apparatu fuft., paramento , parato . 
aulzea , apparatus , ornatus. Crufc. 
“Per fegno , indizio buono , o catti- 
vo .boni, aut mali fignum, indicium. 
Apparenti , apparente . perfpicuus , 
contpicuus . ab apparendo . 
Apparentimenti , per in aparenza, ap- 
parentemente . in fpeciem , fpecte. 
Apparenza , apparenza . fpecies . | 
Apparicchiamentu , apparecchiamen- 
£0 . przeparatio , apparatus. 
Apparicchiari , apparecchiare . parare, 
infiruere , aptare. ab apparando . 
Apparicchiarifi n. apparecchiarfi . ac- 
cingere fe , comparare fe, expedi- 
re fe Tor. 
Apparicchiatu, apparecchiato . para- 
tus, promptus 
Appsricchiu. v. Apparicchiamentu + 
Apparintari, divenir parente , apparerte 
. tarfí , imparentarfz . affinitate Jun- 
gi, affiniratem jungere , congnatio- 
ne jungi. Cic. * Per aver fomi- 
glianza una cofa con un’ altra , af- 
Jomigliarfi . comparari. dal lat. pa- 
rens colla prep. ad. *Apparintari, 
dicefi d’ alberi, arbofcelli, e vigne, 
e vale , appigliarfi . radices agere . 
Appariutatu, apparentato . aífinitate 
conjundus. —— NE 
Apparifcenti , che apparifce , apparen- 
te . perfpicuus , confpicuus, ab appa- 
refcendo . - au 
Appariri , farfi vedere , apparire -ap-— 
P2 | pa- 
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parere, vifendum fe praebere . Cic. 

Apparizioni, apparizione. manife- 
ftatio , ortus. *Pervifione . vifum. 

Appartamentu . v. Appartatu. 

Appartari att. allontanare. removere. 
*Per fegregare , feparare . fegregare, 
feparare . 

f:Appartarifi , in fignifi. neutr. paff ti- 
rarfi da parte, fegregarfi, appar- 
tarfs . difcedere , fecedere. da par- 
ti, quati ad loci partem ire. 

Appartatu add. appartato. fegrega- 
tus, feparatus. 

Appartatu futt, aggregato di più ftan- 
ge, che formi abitazione libera, e 
feparata dal rimanente della cafa, 
appartamento . diaeta , pars do:nus. 


Appartinenti, appartenente. perti- - 


nens , fpectans. 

Appartiniri, appartenere. pertinere, 
quafi partem tenere, ad parten. 
etie . 


Appafíciari , fi dice nel ginoco, quan- . 


do due hanno il punto pari , effer 
pace . pares effe . Tor. v. Appaciari. 

Appaffiunarifi , provar paffione di che 
chefia . appa/ftonarfi . ardenter cu- 
pere, flagrare. da paf[fioni : 


Appaffiunatamenti , appaffionatamen:-. 


te. cupidé , ardenter, immodic?. 
Appaffiunatu, appaffionato. ftudio a- 
licujus rei cupidus, ftudiofus , ali- 
cujus rei cupiditate, ftudio , amo- 
re incenfus, inflammatus . Cic. 
Appattari,parlandofi di pietre, legnami, 
e fimili , commettere . copulare, con- 
jungere, compaginare . *Appatta- 
ri li doti, pareggiare le doti. do- 
tes 2quare. 
Appatanciari co' deriv. v. Attapan. 
ciari. 
Appattamentu, convenzione, appat- 
tamento. pactio , conventio. 
ur € appattarifi neutr. paff. 
ar patto , convenire, convenzionar- 
L . convenire , pacifci. *Per pareg- 
giare , effer uguale. parem effe, 
alicui re aliqua. Cic. 
Appattatu , comuneffo , congiunto . 
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eompapinatus. *Per uguagliato : 
gquatus . ! 

Appaudiri , meglio appodiri , digeri- 
re, fmaltire . digerere . dalla prep. 
ad , e patior adpatiri , appaudiri . 
*Nun putiri appaudiri ad unu per 
metaf. vale foffrire altrui di mal 
animo .egré ferre. "DiceR anche 
delle cofe ammucchiate , che fer- 
mentano, come ulive, vinaccia, 
e fimili, fermentare . fermentare. 

Appaudutu, o appodutu, digerito . 
digeftus. *Per fermentato *. fermen- 
tatus. 

Appedari fari pidamentu. S. in N. 
v. Appidamintart. 

Appellabili , che ammette  appella- 
zione, che puo appellari, appel- 
labile . Tor. 

Appellarifi , in fignif. neutr. vale do- 
mandare, o chiedere nuovo giudi- 
zio a giudice fuperiore , appe!lare. 
appellare, provocare. 

Appellativu , termine grammaticale, 
appellativo . appellativus . Prif. I. 2. 
Charif. *Prov. laffari lu propri 
pri l' appellativu, prov. ufatiffimo, 
vale iafciare le cofe certe ,e ficu- 
re per le incerte e dubbiofe ; tolta 
la metaf, dall’ ufare nuovi vocabo: 
li non intefi, Iafciando gli antichi 
fignificanti, e chiari , lafciare il pro- 
prio per l' appellativo. certa pro 
dubiis & incertis relinquere . 

Appellazioni , !' appellare , appeHazio- 
ne . appelfatio. 

Appellu. v. Appellazioni . 

Appena , appena, a pena . vix . dal 
lat. pena, quafi ad poenam , cioè a 

gran pena, a gran ftento. 

Appendici, appendice . appendix. 

Appenniri , appendere . appendere. ; 
* Prov. a la cafa di lu ’mpitu nun 
fi pò appenniri l' agghialoru . v. 
ugghialoru. *Mi l' avi comu ra- 
cina d'appenniri. v. Racina. 

Appcftari, o appittari, appiccare la 
pefte , appeftare. pefte corrumpe- 
re , inficere. *Per fieramente pu- 

ti- 
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tire . foetere , graviter olere . 

Appeftarifi , appefiarfi . pette corrum. 
pi. *Dicefi anche de’ mali conta- 
giofi quando s' avventano da uno 
ad altro , appiccarfi. invadere , cor- 
ripere , inceffere . Cruf.. 

Appeftatu add. da appiftarifi , appefía- 
to. contagione infecus , Cruf. cor- 
ruptus . 

Appetenza , appetito , appetenza.. ap- 
petitus , Cruf. ° 

Appetiri , affettuofamente defiderare , 
appetire . appetere. 

Appetit . v* appetenza. 

Appicari , appiccare , o impiccare . fu- 
fpendere , dal iat. apex. quafi in 
apice five in fumma patibuli parte 
fufpendere ,; ut ab univerfo populo 
videatur, Oo dalla voce pica, che 
vuol dire afta lun sa, e anche una 
forte di fune. P. M3. 

Appicatu da appicari , appiccato . fu- 
fpenfus . 

Appiccicari , inarpicare , innarpicare , 
aggrappare . conícendere. Cruf. * Xp. 
piccicari na fciarra vale, incomincia- 

re una rifa, appicar la zuffa. 
venire ad manus, puguam inire. 
*Appiccicari focu fi dice del dar fuo- 
co alle materie combuftibili , ap- 
piccare , o appicciare il fuoco . ac- 
cendere , ignem | inferre. In fenfo 
neutr. vale incominciare ad ardere, 
pigliarfuoco . accendi. dal lat. apex, 
quafi ad apicem afcendere P. MS. 

Appiccicugghi , pezzuoli di fottili ra- 
micelli, paglia, e fimili per appic- 
car fuoco , fufcelli. fettucze , dal 

lat. apex , quafi apicicalia , 0 api- 
ciculia, per quorum apices ignis 
afcendit . P. MS. 

Áppidaatettu, quel muramento fotter- 
raneo , fopra del quale fi pofano , € 
fondano' gli editiej, fondamento . 
fundamentum . 

Appidamintari cavar la foffa fino al 
fondo , e riempirla di materia da 
murare , gettare i fondamenti , fon- 
dare . fundare , fandamenta Jacete > 
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. per fnetaf. da pes colla prep. ad 
v. Pidamentu. 
Appidamintatu , fondato . fundatus. 
Appidicari , inarpicare mettendo il pie 
in fulifodo . confcendere. *Per in- 
cominciare a fondare qualunque, 
cofa. incipere. dalla voce lat. pe- 
dica , laccio con cui fi legano i 
piedi , co.la prep. ad , quafi ftar fer- 
mo tamquam pedicis ligatus. 
Appidicuni. v. A pidicuni. 
Appiducchiarifi . v. 'Mpiducchiarifi , @ 
Impiducchiarifi , . 
Appiducchiatu. v. 'Mpiducchiatu . 
Appigghiari, abbarbicare. radices age- 
re. ‘Per pigliar fuoco. accendi. 
V. appiccicari. dalla voce pigghia- 
ri, detta per metaf. v. Pigghiari. 
Appigghiarifi,aggiunto a vivande vale, 
divenir con crotta arficcia , abbron- 
garfi. aduri. *Appigghiarifi di lu 
Suli , divenir bruno a cagione del 
fole , abbrunire. nigrefieri. Cruf. 
"Appigghiarifi a In fintimentu,a lu pa. 
riri &c.d'unu vale, feguire la fua opi- 
nione,o il fuo contiglio, appigliarfi al 
parere d' uno . fententiam alicujus 
fequi. Cruf. *Prov.vidi lu megghiu , 
e s' appigghia a lu peju ; veggio il 
meglio ed al peggior m' appiglio « 
video bona, meliora proboque , de- 
deteriora fequor:. Hor. mE 
Abpigghiateddu dim. d' appigghiatu . 
Appigghiatu , abbarbicato . radicatus 
*Appigghiatu di fu fuli , vale deni- 
grato dal fole , abbrunito . nigratus. 
dal lat. apprehendo , quafi vi calo- 
re folis apprehenfus . "Per divenuto 
con crofta arficcia , abbronzato . a- 
duftus . 

Appileri , appileri, pilatim S. in N. 
cioè a pilaftri. . 
Appianata, pectinatim S.in N. cioè 
a guifa di pettine.‘ . 
Appinnicarifi , neutr, paff. vale piglrare 
il fonno incominciare a dormire» 
addormirfi,addormentarfi, obdormi- 
fcere. *Per leggermente dormire 
dormicchiare . dormitare . Cruf. da 
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appendicare, appinnicarifi . P. MS. ,, 
,, Obdormifcere , levi fomno tum. 
» primum corripi, Eft frequenta- 
» tivum ab appendere , appendicare 
» Appionicari, quafi appenfum, ideft 
» fufpenfum, fomnum inceptare,non 
» profundius obdormiré ,, v. Pinni- 
cuni ,» 

Appinnicatu add. di appinnicarifi . leg- 
germente addormentato . obdormi- 
fcens, fomnolentus P.MS; dormitans. 

Appinninn , v, A pinninu. 

Appinnituri . v. Áppizzaturi . 

Appiunuluni avv. a maniera delle, 
cofe, che ciondolano, ciondolone, 
pendule . Cruf, : 

Appinziratu, pieno di pentieri , pen- 
Sierofo. cogitabundus ,  *Per diligen- 
te, che opera coi diligenza. dili- 
gens., fedulus, da piuzeri. 


Appirfnnatu, di buona fiatura, di. 


buona corporatura . julie  ftatüree 
homo. da pirfuna, 
Appiftari &c. v. appeftari. 
Appifu, appefo. fufpenfus. dal lat. 
; appenfus , 
Appitixizi , S. in N. v. appetiri. 
Appittata fuft. montata , erta , falita , 
ertezza . clivus Cruf. acclivitas. 
Appittatu, luogo, che ha pendio, erto . 


acclivis. da, pettu, quafi che la ,. 


falita arrivi fino al petto, o per- 
ché dà affanno al petto, 
Appittimarifi , vale intraprendere con 
fommo ftudio , ed infaticabile appli- 
cazione a checchefia , applícarfi a 
‘difmifura . ad aliquid animum pra- 
ter modum intendere . *Per appli- 
. carfi a diftefa. indefinenter fe ap- 
plicare » da pirtima . v. pittima. 
Appittimatu, , attentamente applicato 
a qualche fatiga , fludio &c. atten- 
..16 ad aliquid applicatus, applica- 
tioni deditus, intentns. 
Appizzaferm , picciolo uccello nemico 
delle api, onde da alcuni è detto 
Apiaftra, Merope . Merops .Tor.T.2. 
detto così da noi , perché hà il bec- 
co a guifa di punta di ferro, quafi 
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ad pizzu di ferm, appizzaferru. 
P.MS. *Per metaf. dicefi di chi fi 
prefenta sfacciatamente al pranzo 
fenza invito, o dimanda qualunque 
cofa fenza ritengno , sfaociato , im- 
pudens , inverecunda froutis homo, 
yivens aliena quadra Cic. 

A ppizzari, affiggere,affifare . affigere. 
*Per conficcare. configere ..da pizzu 
v« *Appizzari ' occhi fapra d'unu, 
o fupra "na cbfa , affiffar 1' occhio fo- 
pra checchefia , adocchiare ,.aocchi- 
chiare. fixis oculis intueri, infpicere. 
*Appizzari focu. v. Appiccicari fo- 
cu. ,, Nil enim igne acutius , & 
» quod veluti tenuiffima fpicula in- 
» figat ,; P. MS. “Appizzarilu ban- 

.nu, affiffare ilbanno , edictum per 
‘ affirxionem publicare ,, quati quod 
:»» Clavis arfigator proclama ,, P.MS. 
*Appizzarili pedi , ftare ottinato, e 
"fermo nelta fua opinione , ottinarli , 
inteftarfi , obitinare animo . Liv. ob- 
fiinare animum. Ter. ,, eft meta- 
» phora, quafi quod immotus in. 

. 2» propria fententia perfittat,veluti fi 


*. ^ » pedes clavisconfigos haberet , P. 


MS. *Anpizzari la laparda , vale, 
andare a maogiare a caía altrui fen- 
za fpendervi del fuo , appoggiar la 
labarda . aliena quadra accumbere. 
so. alienas menfas venari, non in- 
» Vitatum irruere ad prandium. , 
,, cenam &c. more parafitorum ve- 
» fci alienis cibis. hic /aparda, 
» per lufum dicum eft pro fufcinu- 
» la, qua fcilicet infigi folent car- 
. 4 Nes, & fimilia duriufcula edulia . 
» fed hic dicitur laparda ad deno- 
» taodam ioverecundiam ,, petulan- 
» tiam, proterviam fujufmodi ho- 
» minis ,, P, MS, *Per reftar pri- 
vo d'una cola già poffeduta , per 
. dere . perdere , amittere . - *Appiz- 
zarici li pidati. y, Pidata. *Ap- 
pizzari 9 appizzarici lu fceccu e li 
carrubbi , vale perdere l’entrata e 


-: "I capitale, confumar-l’ afía, e il tor- 


chio , perdere il ragno se ?lfapone 
an- 
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andame il mafio , e l'acquerello o 


leun, & operan perdere. ,, Omnia 
» perdere ; de quodam erumnofo 
»forte fic didum , qui , cum mife- 
» ram mercaturam faceret filiqua- 
»Tum; & onuftum afellum duce- 
,» ret ad eas vendendas , incidit in 
, latrones , & utrunque amifit, a- 
» fellum feilicet , & filiquas . P.MS. 
*Appizzarici lu t&gntuni cu tutta. 
la curduvana , lo fteffo , che appiz- 
zarici lu fceccu , eli carrubbi . ,, vi- 
» lia, & preziofa amittere , ut ia- 
» ter viliora eft pellis arietina.,, 
, Nobis muntuni, & inter chariora 
ss pellis concinnata Cordubenfis . ,, 
P.MS. *Appizzarici lu ftrazzu, vale 
ufcir di vita .morire . mori, diem 
fuum obire. *Per riíchiare il dana- 
ro a giochi di forte , mettere alla, 
forte, alla ventura. fortune cre- 
dere, committere : da appizzari nel 
fenfo di affiggere , conficcare P.MS. 
, In memoriam revocetur quoddam 
» hujus ludi genus paucis ab hinc 
» annis abolitum, in quo quidem. 
» haud pro premiis in taberna exe 
» pohtis ludebatur, fed pro melli- 
» tis dulciaribus, afferi per urbem 
» partili appenfis, & proprio nu- 
» mero figaatis , quibus fortiendis 
» non jaxta fchedularum numerum 
» pecunia menfa reponebatur , fed 
» tautum magiftro ludi nummulus 
» preftabatur, a quo lufori acus in 
» Manu tradita, pingui cuidam, at- 
» que occlufo libro infigenda erat, 
» in cujus pagina, quam acus obi- 
» bat, fi una ex fignatis eodem. 
2» Numero , quo in premiis fchedu- 
ss la teperiebatur , premium lufori 
», cedebat, fin vero aliter , perde- 
» bat nunmum . Ludus revera vi. 
» lior, & fohun plebeculz , & pue- 
» rorum proprius , fed non parvi- 
» pendendus, quia huic foquendi 
» modo appizzari a la-benifiziata , 
» & fequentibus clarum praebet 
n lumen: nam di&io appizgari, 
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» €t ob acum, que in hoc lu- 
. 3» di genere libro infigebatur. Et 
» quia fequentia ex hoc exerta_, 
» Confpiciuntur , pro certo mihi et 
» antiquius extitife . Et quia. 
» in his.fortitionum generibus ut 
» plurimum jactura fit pecuniarum , 
3, ideo extenditur hoc verbum appiz- 
s» Zari ad omnes jacturas, & ainiffio- 
» nes bonorum , imo & cujufcunque 
» rei nobis chare . ,, P. MS. *Ap- 
pizzarificci comu ’na fancifuca ,, ma- 
» gno tedio afficere ; fedulo id ip- 
» fum efflagitare , quafi fcilicet hi-. 
» Fudo, qua, nifi plena fanguine, 
» 2 morfu , & fÍfuctione excidit , 
» P.MS. *Appizza e fui,, qui ad 
» aliquem accedit , ac ftatim redit. 
» ltem , qui aliquid faciendum vix 
» attingit, & confeflim imperfectum 

. » Felinquit. Exemplo ducto ab eo, 
» qui vulnere inflicto ftatim fe ver- 
» tit in fugam ,, P. MS. *Per fo- 
Jpendere , appendere . v. Áppeuniri. 

Appizzatu, af o .affixus. *Perap- 
pefo + appeníus . 

Appizzaturi , o appinnituri , qualun- 
qué cofa ove altri poffa appiccarfi , 
o che tenga fofpefa .cofa appicca- 
ta, appiccagnolo, appiccatojo.uncus, 
conamentum Plin. )j 

Appizzutari , far la punta, aguzzare 
appuntare, acuere : acutum reddere 
"Appizzutarifi neutr. aguzzarft . acu- 
tum fieri. da pizzutu. 

Appizzutato , aguzzato. acutus . Cruf. 

Applaudiri , far fegno dì fefta , e d' 
allegrezza col picchiar le mani, e 
con fimili atti, applaudere , applau- 
dire . applaudere , plaufum dare . 

Applauditu , applaudito. celebratus , 

concelebratus , probatus . Tor. 

Applautu , fegno di felta, .e di ap- 

provazione , applaufo . applaufus. 

Applicabili , da poterti adattare , adate 

tabile . aptus , idoneus. 

Applicari : affegnare ,  appropriare . 

allignare,atiribuere, dettinare . *Per 
adattare , apporre. admovere , ac- 
come 
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commodare , applicare , apponere. 

Applicarifi , ftudiare con attenzione , 
applicarfi , intentum animum ad a- 
liquod ftudium adjungere. Ter. 

Applicatu,dedito a checheffia,applica- 
to . alicujus rei ftudio deditus , ad- 
didus. | i’ 

Applicazioni , applicazione . applica- 
tio, vel attentio. 

Appocu appocu, « poco a paco . pau- 
latim , fenfim. quafi ad paueum ad 
paucum . 

Appodiri &c. v. appaudiri. | 

Appoju , appoggio , appoggiatojo . ful- 
crum , fulcimentum. *Per ajuto , 
favore. auxilium, fubfidium. dal 
lat. ad e gr. ag zodcc, pes pedis 
P. MS. quafi dicas oppodinm, ideft 
pedem feu fulcrum admovere &c. 
O dal lat. podium, che vuol dire 
appoggio, quafi adpodiu , appoju . - 

Appofta , a pofia. confultó , data o- 
pera, de induittia . dal lat. appo- 

fité , quafi adpofita appofta: A po- 


rendo , perché pone ogni induftria , - 


arte a fare qualunque cofa. 
Appoftatamenti. v. Appofta . 
Apprendiri , imparare , comprendere, 
intendere , apprendere . addifcere , 
percipere , apprehendere , dal lat. 
apprehendere . ] 
Apprenfioni , immagirnazione . imagi- 
natio . *Per timore. formido , fu- 
Ípicio . : 
Apprenfivu,inclinato a temere, appren- 
fivo . formidolofus , timidus . 
Appreffanu, inteftinum , apeXabo , 
onis Vinci. v. Sangunazzu. 
Appreflu( femplicemente) dopo. poft 
dalla prep. ad, e la voce gr. an 
vio» , plition che vuol dire prope, 
qua exprimitur vicinitas ad rem. 


proximam ideft ad pedes alterius - 


+ P. MS. o dal fupino preffum verbi 
preme , id enim quod proximum. 
eft illud veluti premit Vinci, o dal 
lat. apud ,e prefum, quafi adprefu 
appretlu , cioè appreffo di ciò, che 
è prefente , o innanzi. 
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. Appreffu a pocu , pofto avverbial.quafi 


in circa, appreffo a poco prope- 
modum, pené, ferè. u 

Apprezziativu, amuri apprezzlativu 
di Diu, apprezzativo . Segn. in Cr, 
amor, cui nihil potius eft Deo, a- 
mor omnia pott Deum habens . quafi 
apprehenfus pretio, —— 

Apprinuimentu , apprendimento . di- 
iciplina , apprehenfio + 

Apprifintari, far donativo di cofe, 
mobili ^ prefentare . tradere , dare, 
donare , reddere , offerre. da pri- 
fenti . dono , regalo , colla prep. ad. 
* Apprifintari 1’ armi, deporre la cari- 

: ca . abdicare fe Magiltratu, o im- 
perio v. Prifintari . 

Apprifintarifi neutr. paff. condurfi alla 
prefenza , rapprefentarft ,comparire, 
prefentarfi . fe offerre , in coufpe- 
Cu alicujus aftare Cic. prodire in 
cofpe&uin. Plaut. *Apprifintarifi car- 
Zaratu , vale, /poutaneamente pre- 
feutarfi nelle carceri . fe dare in cu- 
itodiam:, tradere fe cuftodia. dal 
lat. prefentia colla prep. ad . 

Appritintatu , prefentato . oblatus , da- 
tus, traditus. 

Apprittamentu , accelerazione. acce. 
leratio . 

Apprittanti , nojevole, che dà noja, 
che ftizza. importuno . moleitus. 
*Per preffante , premurofo , inftante 
urgens. 

Apprittari , affrettare , accelerare . ac- 
celerare, celerare. "Per darnoja, 
recar faftidio , nojare . moteftiam, 
txdium alicui atferre. *Per incal- 
zare , far prella, preffare . urzere , 
inftare. dalla voce fpagn. apretar 
 conttringere , arctare, ftringere P.MS. 
o da preffus. &c. Vinci. 

Apprittatu aggiunto ad uomo vale , 
manchevole-, fcarfo : parcus , indi. 
gens, egenus, pauper. ab Hifp. 
apretar aîtringere, arctare , ftria- 
gere, ideit ftri&è vivere . P. MS. 
*Caminu apprittatu, cammino ac- 
‘celerato , iter acceleratum. "Ne- 

£o. 
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geziu apprittatu , negozio preffante. 
negotium urgeng. | 

Apprizzabili , apprezzabile. aftimabi- 
lis. 

Apprizzari, avere in pregio , fare fii- 
ma ,appre33are . &itimare , curare. 
*Per ftimare , valutare, dar la valu- 
ta, apprezzare. efimare , ftatuere 
pretium. .Cruf. da pregzu colla , 
prep. ad . ton 

Apprizzatu , add. da apprizzari, ap- 
prezzato . ceftimatus . 

Apprizzaturi , v. Stimaturi. 

Apprebari , o approvari, approbare, 
probare, approbare , comprobare . 

Approbazioni . v. appruvazioni . 

Approdari. v. Apprudari . 
Approfittarifi nentr. paff. far profitto, 
approfittarfi . proficere , utilitatem 
percipere . 

Appropiamenta , appropiagione. tri- 
bntio, adoptio . 

Appropiari att. far proprie, attribui- 
Te , appropriare., adfcifcere  Cruf. 
allignare , attribuere , adjudicare, 
da propriu adpropriari , appropriazi , 
ideit proprium facere. 

Appropiarii , appropriarfi - fibi vin- 
dicare , fumere , adfcribere, ufur- 
pare, affumere , arrogare . Cicer. 

Appropiatu, appropriato . attributus , 
aignatus - 

Approfimamente , approffimamente . 
appropinquatio. 

Approffunari , att. v. Accuftari, da 
proffimu e 

Approffinarifi n. v. accuftarifi. 

Approfimatu . v. Accuftatu. 

Approdimazioni. v. Approffimamentu . 

Apprudari , venir a riva, ‘approdare . 
ad ripam appellere . dal lat. prora , 
qua navis ad litus appellit. Vinci. 

Apprurnunamentu , ammacamento. con» 
tufio , 

Apprareunari , 0 appurmunari ad unu 
vale , dar delle percoffe ad uno in 
modo, che divenga ammaccato nelle 
parti del polmone, ammaccare al- 
trit con grayi percoffe . contundere 

Tom. È 
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aliquem verberibus , vel cottufioni- 
bus pulmonem alicui vitiare. da, 
purmuni ,0 prumuni . ad purmunari, 
o ad prumunari, appurmunari , o ap- 
prumunari , cioè batter altrui nella 
parte de’ polmoni. 

Appurmunatizzu.. v. Munciuniatizzu. 

Apprümunatu , o appurmunatu, ad. 
da appurmunari, ammaccato con. 
bufle ,.ammaccato : contufus . *Mi- 
funi apprumunatu , diceti il cocome- 
IO , che per vizio della pianta por- 
ta la polpa molle , morbido . mollis, 
così detto dall' effer molle,come pol- 
moue. *Per cofa maltrattata. v. 
Munciuniatu, Ammaccatu . *Per uo- 

. mo attaccato di polmonéa . pulmo- 
narius. 

Appruntamentu, efibizione . exhibitio . 

Appruntari, efibire . exhibere , offerre. 
da prontu. 

Appruntarifi , efibir& . operam fuam, 
exhibere . 

Appruntatu ,-efibito . exhibitus , obla- 
tus. 

Appruppari . v. Appurpari. 

Appruvari , giudicar per bwono, tener 
per buono, o per vero , ricevere , 
e accettare, approvare. probare , 
approbare. *Per confermare, ap- 
provare . contirmare, probare. Ve. 
Prova. 

Appruvatu , approvato . probatus . 

Appruvazioni , ‘approvazione . appto- 
batio ^ . 

Appruvinzarifi , dicefi delle piante, , 
che vengono abbruciate da" venti 
freddi . latu frigidiore aduri . Plin. 
lib. «7. cap. 24. da pruvenza. colla, 
prep. ad . v. Pruvenza. 

Appruvinzatizzu , menzo arfo di fido è 
aliquantulum flatu frigidiore adultus, 

Appruvinzatu , arfo da ventofo fido . 
flatu frigidiore aduftus . 

Appuddari , picgarfi , incurvarfi . in- 
curvari. dal fat. pullus 4 quafi ad 
pullare , appuddari, cioè more pul- 
lorum curvazi. 


Appujari att. accoftare una cofa all" al- 
tra, 
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tra, accioché fia foftenuta , appog- 
giare . inclinare , admovere , appli- 
care. da appoju. vw. Appoju. *Ap- 
pujari la manu v. *Ncarcari - 

Appujarifi n. appoggiarfi . infittere, in- 
niti , incumbere . 

Appujaturi, cofa a che l' uomo s' ap- 
pozgia, appoggio, appoggiatojo . 
fulcrum , fulcimentum . 

Appulu , Vinci. v. Ovu papant. 
Appunezunari,devoveo .8. in N. *Ap- 
punczunari , S. in N. v. 'Ntufficari . 
Appuntamentu , accordamento., con- 
venzione , appuntamento . pactio , 

conventio , pactumr, conventum. 

Appuntari att. cougiungere , o attac- 
care con punti di cucito , con ifpil- 
letto, o fimili , quafi cucir leggier- 
mente, appuntare: leviter annectere, 
aciculà jungere . "Per convenire , 
o fermare ; e rifolvere infieme con 
altri, appuntare . conftituere . da. 
punta , adpuntari , appuntari , per- 
ché colla punta dell’ ago , 0 fimile 
fi congiunge , e fi cuce.  *Per rac- 
conciare le vefli , cucendole groffo- 
lanamente dove form lacere . crafie 
refarcire , reftaurare veltes , veftes 
craffo modo refarcire. P. MS. *Ap- 
puntarici la lanterna -ntra la facci, 
vale , volgere la lanterna col lume 
verfo alcuno , lanternare .. lanter- 
nam objicere. Ort. 


Appuntari n. fermarfi . confiftere , fub-- 


iiftere . *Dicefi anche delle perfo- 
ne ,0 animali, che per grande ftan- 
chezza nom poffono più camminare, 
o travagliare , allenare . in medio 
. curfu deficere. *Per impuntare . v. 
'Mpinciri. dal lat.punéfum adpuntari,. 
.appuntari P.MS.,, quafi quod curfum 
.»» Orationis , aut itineris aliquis ce- 
:»» fpes ,five lapis velut offendiculum 
3 fiftere faciat tanquam fi fit pun- 
» cum grammaticale , quo periodus 
» terminetur, aut geometricum , 
» lineam interrumpens. ,, *Appun- 
tari l' occhi , dicefi dal fermare gli 
ecchi , che fa il moribondo quan. 
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do à in agonia di morte, agoniz- 
gare.agere animam ; *Appuntiddari 
li pedi a lu muru , appoggiare i 
piedi ad un muro, o altto per far 
forza, sforzarfè . eniti , reluctor, 
renitor. Diz. MS. ant. *Per sbarra- 
re. occludere. *Appuntiddarifi lu 
ftomacu , rinforzaríi lo. ftomaco coa 
cibo , confortarfi lo fiomaco + cibo fe 
fuffulcire , reficere , recreare . 

Appuutatu, Appuntato . leviter anne- 
xus , acicula junctus. *Per grolfo- 
lanamente cucito.refartus, farcinatus. 
*Jurnata appuntata « v. Appunta- 
menti e. 

Appuutiddari , appuntellare , puntel- 
lare. fulcire , fuffulcire. da pun- 
tiddu , colla prep.. ad . v. Puntiddu. 

Appuntiddatu , puntellato . fultus, fuf- 
fultus .. 

Appuntiddu . v. Puntiddu . 

Appuntinu, nè più , né meno, giutto , 
appuntino , adamuffim . da appuntu 
, ex appuntu; fed. hic puntu in- 

. 3, It quamlibet minimam partem, 

. s> ut punc&um iadivifibile, & ideo 
» per diminutivum .. P. MS. 

Appurtu, appunto . adamuflim . *Met- 
tirifi in punta, vale , metterfi in ar- 
nefe, in ordine, metterfi in appun- 
to. fe comparare Tac. 

Appurarifi di lu fattu , neut. paff. ufcir 

. di dubio , fohiararft . certiorem tie-- 
ri, omne dubium depellere , pone- 
re. dal lat..purum , e la prep. ad 

Appurmunari. v. Apprumunari .. 

Appurpari , aggrappare. uncis mani- 
bus penfare .. *Appurparifillu vale 
tener a bada altrui, trattanerfelo : 
varios cum: aliquo fermones habere . 
da purpu ad purpari , appurpari, 
cioè afferrare aguifa di polpo. 

Appurpatu , aggrappato. preufus, 
prehenfus . 

Appurtari, apportare,arrecare . afferre, 
quafi adportare. 

Appurtatu , apportato. allatus , im- 
portatus . ZEE 

Appufintaturi. di Priacipi, Epidemi- 

ti- 
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ticus . S. in N. cioè alloggiatore de" 
Priacipi in Città. 

Appufintaturi di campu, metator S. 
in N. cioè foriere, che difpone il 
logo per alloggiarfi 1’ Efercito. 

Appufintari S. in N. v. accampari . 


Appuftari Diz. M. S. ant. v. Puftiari. .{ 


Appuftatamenti, appoffatamente , a. 
bella pofia, a bel diletto. data. 
opera , confultó . 


Appuftatu , cafu appuftatu. v. Cafu.- 


Appuzzari , chinare . inclinare. *Per 
tuffare qualunque vafo vuoto per 
empirlo . immergendo vafa implere . 
da puzzu . quafi adpuzzari , appuz- 
zari , cioè immergere a guifa , come 
s’ immerge la fecchia nel pozze. 

Aupuzzatu add. d' appuzzari . . 

Appuzzunari , appuzzare . putere , foe- 
tere malè, graviter olere, odo- 
rem tetrum exhalare , fpirare , red- 
dere. Hor. Plaut. Cicer. Virg. da 
puzza cola prep..ad quafi adpuz- 
zunari, appuzzunari v. Puzza. 


Aprili , Aprile . Aprilis , ab aperiendo, 


quafi aperilis , perché la terra nella 
primavera fa germogliare le pian- 
te, e allora è .che sbucciano i fiori 
come appo Orazio , confugere nives, 
Jam gramina redeunt campis . "Prov. 
Aprili fa li xiuri, e Maju n’ avi 
l'omri, vale, uno fatiga , e un’ 
altro ne ha il frutto, Aprile fa il 
fre, e Maggio ne ha l' onore. 
alii fementem faciunt, alii me- 
tent. 

A prima franti , pofto avverbial. vale, 
a prima giunta ya prima fronte, a 
pnma vifia . prima fronte. 

4à primavera detto così avverbial. vale, 


nel tempo della primavera ,a pri- 


mavera. primo vere. 
prima vifta , a prima vifia. primo 
afpectu . 
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aprire ad alcuno. fores ;januam, 
oftium aperire. Ter. *Apriri l'oc. 
chiad unu, per metaf. vale, farlo 
ravveduto , e accorto , aprire gli oc- 
chi a uno. cautum reddere Cruf. 
*Prov.li gattareddi hannn apertul' 
occhi v. Gattareddi. *Apriri pue 
tiga. v. Putiga. “*Apririci li chiau- 
ti di li manu. v. Chianta, o Ma- 
nu. ”*Apriri la vucca. v. Parrari, 


Apririfi , aprirfi. aperiri. *Apririli 


Ji cafi, li mura, vale far gran 
feflure , fenderfi,aprirfi dei muri . bi- 
fcere , rimas agere. *Apririfi la. 
terra , aprirfi la terra. dehifcere , 
hiare. *Apririfi li xiuri , vale , di. 
Jatarli sbocciando , aprirfi de’ fiori . 
aperiri . Crufc. | 


Aprocchia, o aprocchiu cu xiuri ruf- 


fu.catatreppola:Cabr. carduus ftella- 
tus, five calcitrapa.Tour. f. 440. cen- 
taurea calcitrapa.Lin. f. 1297. *A- 
procchi cu xiuri biancu, carduus ftel- 
latus five calcitrapa flore albo Tour. 
ibid. *Aprocchiu fimminedda, car- 
4uus ftellatus luteus capitulo mi- 
nus fpinofo . Tour. f. 440. «al lat. 
aperio ,, vulgariter autem dicuntur 


.» Caprocchi ), quafi leniter aperien- 


» tes: nam hac terminatio , gra- 
5, cum diminutivum redolet in ox4o» 


» ut fepe admonitum , ut a conus ; 


» cunocchia &c. P. MS. Vinci dice , 
» quod comefus fomuum fuget , & 
» proinde oculos aperiet . direi dal 
gr. drX07, aploo , expando , expli- 


.c0, extendo, perchè è una pianta 


che nel fuo yafcere ,fi fpande iun 
fu la terra , quati aplocchia , aproc- 
chia. 


A proporzioni pofto avverb. vale pro- 


porzionalmente , proporzionatamen- 
te .apté , couvenienter,,pro rata. 
proportione. 


À propofitu , pofto avverb. vale fecon- 
do là materia propofta , ne'termi- 
ni, convenevolmente , a propofito . 
ad rem, appofit&. *Parrari , o ri- 
fpunniri a propofitu, favellare , rie 

Qua Spon- 


Aprimenta . aprimento . aperitio + 

A prima colpu , a uu colpo + uno ictu. 

Apriri, aprire . aperire. *Perifpac- 
care , fendere , dithodere. *Apri- 
ri a unu , vale aprirgli la porta, 
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fpondere a propofito . appofite , ad 
rem loqui. ' 


A prova dari , o pigghiari a prova , 


‘ vale, dare, o torre alcuna cofa , 


fotto condizione di farne la pruo- 
va, dare, o torre a pruova. ven- 


' dere , aut emere ea lege, ut fi res 


în caufa redhibendi fuerit, redhibea- 
tur. Crufc. v. Prova. 


Apuni , pecchione Spat. M. S. Bomby- 


lius, Crabro niger P. MS. bomby- 
lius , quem etiam poffis dicere cra- 
bronem nigrum ; nam & fimplicem 
crabronem ( cardubrulu ) appeHa- 
inus : ho: infestum nigerrimum eft , 
longitutine quidem fere crabroni :ze- 
quandum , fed ampliori corpore , & 
proefertim ventre :gravem & obitre- 
pentem edit bombylum ; non gre- 
gatim, ut crabro, fed folitarium., 


' vivit : & acerrimygn infligit aculeo 


itum. Carletonii au&oritate fre- 
tas, hoc nomine bombylii puto vo- 
cari, qui in fao onomaftico Zoico 


- fic inquit ( bombylius nomen a mur- 


mure obtinuit, nam £ouÉviizYen fi- 
enificat mormur edere . Qua item 
de caufa Anglis etiam dicitur the, 
]Humble-bee, quaft apem fonoram di- 
xeris . Eft inutilis plane apis ;: unde 
virum deftdem , atque inutiftem., 
Greci £ou£vU»ioy. d'vSpu7rov dixerunt. 
Stimulo armatur , & graviffime pun- 
git ; mel faciunt fubdulce , & fuba- 
quofum , hac ille; quibus addo 
«juod £01806 grace eft bombus ,feu 
fonus , quem edunt apes: & hoc 
Anfedum, quum inter genera apum, 


Cut & vefpas, & crabrones, & fi. 


milia , refundunt , antonomatticè 
bombylium vocant, quia catera, 
reurmure fuperat. 


Apuai, forte di gioco P. MS. quo fci- 


Jicet unus inter duos medius ore 
bombum ( bombylii) aemulante , ac 
palmis invicem junctis admoto, 
quarat nunc hunc , nunc iftum in- 
fiar ejufdem infe&i , quafi pungere, 
dogec veluti pro aculeo colaphua 
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in alterutrius malam fibi obverfam, 
ac ipfius percuffi manu contectam 
infligat , capite interim ad propria 
genua inclinato, ne idem cefus 
altera extenta manu altum pileolum , 
tamquam infeftum quemdam ( bon- 
bylium ) abigendo , e capite excu- 
tiat , qui fi fibi excuffus fuerit , lo- 
cum vidori cedit. 


A putiri jiri , a più non poffo , a. 


più potere. omni conata , quam. 
maxime . 


Apuzza, dim. d'apa. 
A puzzuni a tefta a puzzunt , a ca po 


alt'ingiù. capite deorfum miffo : 
iu caput preceps. Forfe detto , da 
Puzzu. 


Aquacina S. in N. v. Acquazzina. 
A quacquariuni a ricorfojo , bollire a 


ricorfojo . maxim? infervefcere . 


— A quannu a quanur, una volta ché. 


cum femel , dal lat. aliquamdo , qua- 
fi aligurando aliquaudo, a quannu 
a quannu. 


A quantà , ca quant’ hà , vale , quan- 


t? tempo ha: quamdudum, quaft 
quantum temporis habet. 


Aquariu , uno de' fegni del Zodiaco, 


aquario . aquarius . dalla voce aqua 
perchè porta l’acqua. 


Aquaticu, aquatico . aquaticus. 
Aqueu, aqueo. aqueus. 
Aquila , o acula , uccello, aquila .a- 


* 


quila. "Aquila barbata : offyphragus 
lareatus', barbatus Cupani P. S. T. 
$58. dal lat. aquilus che vuol dire 
color fofco . 


Aquila , colle, che fpunta da Mongi- 


bello . collis aquila , Burrello prefo 
Maffa. " 


Aquila, e Cruci forte di giuoco. 
Aquilegia , aquileja Tab. aquilina . 


Ambr. Aquilegia. * Aquilegia cu 
fciuri, o xiuri rufu, fimplici. A- 
quitegia hortenfis fimplex Tour. f. 
4:9. aquil:gia vu'garis Lin. f. 752. 
*Aquilegia fimplici cu fciuri biaa- 
chi, aquilegia flore albo fimplici 
Tour. f. 429. “Aquilegia fimplici 
' cu 
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cu feinri ’ncarnatu, aquilegia hor- 
tenfis fimplex flore. incarnato Tour. 
f.428. "Aquilegia duppia cu fciuri 
ruffu carricu. aquilegia hortenfis mul. 
tiplex flore magno faturè rubeote, 
Tour.ibid. *Aquilegia duppia cu fciu- 
ri biancu. aquilegia hortenfis mul. 
tiplex flore magno albo Tour. ibid. 
"Aquilegia duppia cu fciuri turchi- 
nu. Aquilegia hortenlis multiplex 
flore magno caeruleo Tour. ibid. *A- 
quilegia duppia cu fciuri 'ncarnatu, 
Aquilegia flore pleno incarnato 
Tour.ibid, Il 

Aquilinu, nafa aquilinu , nafo adun- 
co a fomiglianza del becco dell 
aquila, aquilino . aquilinus . 

Aquiloccia , forta d' uccello rapace. 
fimile all' aquila , ma più piccola. 
aquila minor. 

Aquilotta , picciola aquila , aquilotto . 
pullus aquilinus , aquila minor no- 
tha Cupani P. S. T. 608, 

. Arabia, provincia d' Alia, Arabia . 
Arabia. 

Arabia filici,Arabia felice.Arabia felix. 

Arabia Petrea , Arabia Pesrea . arabia 
petrea. 

Arabicu, arabico . arabiéus . 

Arabli, [pecie di acero . acer campe- 
fire, & minus Tour. f. 6rf$. acer 
campeftre Lin. f.1497. 

Arabu, Arabo di Arabia. Arabs . 

Aragona , terra di Sicilia , Aragonz, 


Aragona Pir. forfe detta così per- - 


chè chi la fondò era uno de'pri- 
mi conquiltatori di Sicilia , ne’ tem- 
pi di Rugziero proveniente dal Re- 
£n di Spagna chiamata Aragona. 
v Maia. - 

Aragunifi , d' aragona . aragonenfis . 


A rampicuni, caminari a rampicuni , - 


rimpicare. zepere , reptare.a 1e- 

prando . | 
Aranziata, confezione di fcorza d" a- 

Tancia bollita nel mele , o zu:che- 

ro, aranciata . malum aTyrium. 

conditum. "'Tor.. 

anciata , colpo d' arancia , ictus ma- 
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li affyrii. 

Arancinu , del color della melarancia , 
rancio . croceus. 

Aranciteddu dim. d' aranciu. 

Aranciteddu, alaterne.alaternus fecun- 
dus Clufii HifpaniarumHift.53.alate r- 
ius minore folio Tour.59 ;. Rhamnus 

" Alaternus Lin. f. 281. così dettu 
per effe£ fimile all’ arancio Bon.M. 
S. ob nigrum perpetuum fplendi. 
dumve virorein & forinam folio- 
rum , aurantio vulgus afltnilat , 
quamvis haec ferrata fint. 

Aranciu, albero, arancio, melaran- 
cio. malus Affyria , malus aurantia 
C. B. P. 436. 

Aranciu ,frutto , arancia, melarancia è 
malum aureum. malum aurantinn 
Cupani. dal lat. aurum per effer 
fimile al color d' oro v. Onom. Rom. 
“Aranciu di fpremiri ordinaria , au- 
santium acri medulla vulgare ‘Four. 
f.620. Citrus aurantium Lin. S. P. 
f. à100.. "Aranciu duci, aurantium 


dulci medulla vulgare Tour. ibid. . 


“Aranci di bon fapuri , di mangia» 
ri. aurantium acri dulcique medul- 
la vulgare Ferr. H. Hefp. f, 374. 
*Aranciu granatu cartafu ( o5 inof- 
fenfam argntiem ) aurantium nobi- 
le. Bonanni. *Aranciu fenza arid- 
dari. aurantium femine carens 
Ferr. H. H:fp.f. 381. *Aranciu a 
brachi di tudifcu. aurantium ftria- 
tum Tour. ibid. *Aranciu *ntra a- 
ranciu .aurantium foemina five foe- 
tiferum Ferr. H. Hefp. f. 403. *A- 
raüciu curmutu . aurantium herma- 
phroditu.n five coraiculatum Ferr. 
H. Hefp. f. 497. *Aranciu culu ci- 


tru dintra. auranthio citrum Bon. . 


M. B. aurantium malo citrio pra 
gnans Bozc. Ic. & Defcrip, Var.Plan, 
Sic. f 3. *Aranciu menzu citm, 
e mienzu arancitt, aurantium citra- 
tum Ferr. f. 422. *Aranciu di por- 
tugillu vintricufu cu fcorcia .co.nu 
'nvirniciata. aurantium  olyffipo- 
‘nese fructu cortice dulci l:vires 
€Q;R- 


. - 
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compreffo . Sandaxachatp cortice, 
Bonan. *Aranciu di portugallu co- 
mu 'nvirniciatu rigatu. aurantiuin 
Oly(Bponenfe cortice rigato. Bon. 
*Aranciu di portugallu . aurantium 
Olyffiponenfe , Tour. ibid. Ferr. H. 

. Hefp. f. 425. Citrum aurantium fi- 

. nenfe Lin. f. 1101. "Aranciu di 
maravigghia v. Áranciu cu n'autru 
aranciu diutra. Per altre fpezie v. 
Cupani e Bon.M.S. *Aranciu di Par- 
tanna , per metaf. dicefi d' uomo 
fpitorcio , ftretto di mano, è una, 
queca ,o graffo come una fcarda , 
onon darebbe del profferito : avarus, 
ne corticem quidem: dederit, vel 
ne falem quidem dederit , vel Pa- 
troclo fordidior . 

Aranciu di mari, con quefio nome 
in Sicilia s' intendono due produ- 
zioni marine , ambidue delineate dal 
Cupani nel fao p. S., e chiamate 

| una alla T. 514. Aleyonium XII. 
feu Burfa marina C. B. P. f. 368. Al- 
, cyonium Burfa Linn, Sitt. Natur. T. 
1. P. 2. f. 1295. e l’altra alla, 
T. 169. col nome di aurantium Ma- 
finum, BEA 

Arari , arare , arare v. Layurarî. 

Aratu, arato , qratro . aretrum. 

Aratu , add. daarari v. Lavuratu. 

Aratura, fuft. v. Lavuratina futt. 

Aratata , certa quantità di terreno. 

Arba v. Alba. 

Arbaneddu di Muncibeddu , fpecie di 
pioppo , tremula. populus tremula 
Tour. $92. Lin. f. 1464. 

Arbara' di palio , Mappa S. in N. y. 
Tuvagghia d'otaru. 

Arbafcia, o albafeia v. Albaggia. 

Arbaggiufu , fuperbo . fuperbus , ela. 
fus. . 

Arbafciu . v. Abbrafciu. 

Arbaxiu. S. in N- v. Abbrafciu . 

Arbitra fem. da arbitru , arbitra, ar- 
bitra . 

Arbitrari , fiimar?, arbitrare. arbitrari, 
exiftimare, putare. *Per giudicar 
d' alcuna cofa non con rigor di leg- 
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.ge ma d'arbitrio , arbitrare. ar- 
. bitrari, facere. carbitrium. Hor. 
Arbitrariu , arbitrario , arbitrarius 
Arbitrianti , quegli che. tiese a fitto 
. le altrui poffeffioni ,fittajuolo . co- 
lonus. "Per ortolano . °Olitor + 
Arbitriari un tirrenu, Vale, colti- 
varlo . agrum «colere , terram exer- 
cere, Mu 
Arbitriatu lavorate, coltivato . cultus . 
Arbitriu , volontà , arbitrio . arbitrium 


.. "Per giudizio dell’ arbitro , arbitrio. 


arhitratus, us. *Per luogo di la- 
vori .locus operis.  Arhitriu di ma- 
ri vale rete da pefcare . rete : dal 
lat. arbitrium, quafi aliquis ex li- 
bera voluntate in loco negotialio- 
nis fit arbiter P. M. S. 

Arbitru, arbitro . arbiter. 

Arbuli&u S. in N. v. Arbulicchiu. 

Arburi, albore . diluculum., dal lat. 
Albor ... 

Arca, erba acquatica.alga,aliga.aliga , 
alga. *Arca di mari,chi fervi pri cun- 
firvari li vitra. alga anguftifolia vi- 
trariorum. T. J. R. H. f. $69.Zottera 
Marina. L. S. P.f. 1374... "Arca 
di mari larga a zagaredda. alga 
vitrariorum mamertiua coriaceis fo- 
liis duos trefve digitos latis viridé 
nitidis Cupaui P. S. T. 526. *Arca 
di mari bianca cu fogghi argintati . 
alga anguttifolia vitrariorum can- 
didifima C. B. P. Var. (. 364. forfe 
Jal gr. cas alicós, marinus per 
effere un' erba marina. 

Arca di Noé, Arca di Noé per me- 
taf. dicefi di chi tiene in cafa di- 
verfe forti d'animali a guifa dell 
arca di Noé , hic omnigena nutriun- 
tur animalia. 


Arcamu. v. Alcamu. 


Arcangilu., arcangelo . arcangelus . dal 
gr. dpxos archos, primario prenci- 
pe, ed d342oc angelos nunzio , cioè 
prencipe de’ nuuz) , 0 primario nun- 
zio , prencipe degli angeli. 


Areanu fuft. arcano .' arcanum , fecre- 


tun. *Per medicamento, di cui 
non 
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non fe ne fa la compofizione. dal 
lat. arcanum . proveniente da arca , 
quaft occultato in una caffa fetrata .. 


Arcara. v. Alcasa. . 


Arcata di viulime, viola, e fimili, | 


tocco di violino , viola , lyrz pul- 
fus - 

Arcella fpezie di conchiglia , Telline, 
nicchie . Telling Cup. P. S. T. 475. 

Arceri, che bufca , diligente nel fa- 
perfì procacciare . induffriofo pro- 
cacciante , bufcatore . captator ; in- 
durius, navus. da arcus fagittze 
pro faggitta , come nella voce an- 
tica ( archeri ) faggittarius, fi legge, 
pigliando 1' efempio dagli antichi 
venatori di faette, che com tutta 
diligenza fi davano- a cercare ila 
preda P. MS. o forfe dal gr. diss, 
archios utilis , adjuvans. ^  — 

Archeri fagittarius,architenens, artpui - 
tes, fagittator, toxotes, toxota S. 
in N. cioè arciese.-. ... . 

Archemmes v. Alchermis .. 

Archi, fpiaggia curva , ridotto di navi 
poco difcofta da Milazzo... Naulo- 
chu , vel Naulaehi Appiano. dal gr.. 
«ps archè o archi, cioè capo perchè 
detta fpiaggia è a quifa di capo. 
Mafiz PASE 1 B PÒ 

Archi archi, arcuato. arcuatus . 

Archiari li terri, quardare attentamon- 
te , per ifcoprire qualcite: tofa . at- 
tenté oculis" perfpicere , forutari, 
Iuftrare .. *Perriconafcere , e afficu- 
rarfr degli aguati o fimili , fcopri- 
re il paefe . loca perícrutari , fpe- 
culari. *Per prendere notizie, fcuo-- 
prire paefe . explorare .- 

Archibwiciata ...y. Scupittata - 

Archibutciert y armato: di archiibugio 

archibufiere . manu baHiftarius . Ve- 
get. de re snilit.. lib_4. c. 22. 
Árchibufciu , archibufo , ballifta ignea. 


dal lat.arcus ed Jtal. bu(o P.MS.voto.. . 


Archieceddu dim. d' arco archetto: ar- 
chettino . arculus . 

Archidiaconu &c. v. Arcidiaconu . 

Archimaadrita,dignità Eccl, archiman< 
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'drita . archimandrita gr. apuspzavi ore 
71€ archimandrites voce compofta , 
da archi, .e.sandrites v. Vinci in. 
archimandrita . ' 
Archimandritatu, archimandritato . 
‘’archimandrita dignitas . ' 
Archimia &c. v. Alchimia. 
Archimilla ,: forta d'erba , Piè di leo- 
ne Tab. Archimilla vulgaris Tour. 
- f. 558. Lin. f. 128. mE 
Architettari , architettàre. architeQari, 
moliri . ' si 
Architettata, architettuto + archite- 
&atus . Nepos. apud Prifciao.b.8. 
Architetto, architetto. architectus , 
architecton dal gr. Zpyir£rov. archi- 
tecton , voce compoîta da dpxoc prin- 
. €eps ,/e- riwrav faber, ideft fabro- 
rum, materiarum prafes .. 
Azchitectura , architettura . architectu- 
Re. o 
Architrava, architrave. epiftylium . 
da arcu, e trave, nam porte come 
ss munes domorum ex parte fupe- 
» riori habent arcum , qui antis 
innititur... Vinci ,. o forfé dal gr. 
dx; archi principale, e lat. trabes 
perché fa figura d" una principale 
trave, che foftiene la. fabrica al di 
: fopra . . 


' Archivarht , o arcivariu , colui, che hà 


, cura dell'archivio , archivifta . taDu- 
- IBatii'cuftos . . 
Arnclíiviu , o'arcivu:, archivio . tabafa- 
. rin tablinum. del gr. dox; ov archiour 
magiitratum , curia. ^ — a 
Archivotta , fornix S. in N. v. Dame 
mufu , o volta, 
Arcî parola greca. dpxy , printfpio: , do- 
minaziane . principium ,-dominatus 
Arcichè., più ché. plufquam. l 
Arcidiaconatu ; o archidiaconatu , di- 
gnità Ecclefiaftica ; arehidiaconato s 
archidiacortatas, vece ‘greca . 
Arcidiacono, erchidiacono , arehidiseo- 
nus . dal gr. dpyid'iaxovoc archidiaoo- 
nus , princeps inter diaconos. 
Arciduca ,. arciduca archidux - 


Arciduchifia 2. arcidueheffa e arcte 
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Arciliutu , ftrumento più perfetto € 
di inigliore armonia del leuto . te- 
Ruda dal gr- «xa archi , e liutu cioe 
primario liuto. .. - 
Arcimandrita. v. archimatidrita. — * 
Arcimifa maggiuri , o autamila,pianta 
artemifia . Ambros . artemilia -vul- 
garis major eaule ex viridi albican- 
te Tour. f£. 460. Artemifia vulgaris 
Lin. 1189. *Arcimifa minuri, arte- 
mifia , o amarella . Ambros , matri- 
caria vulgaris, feu fativa. Tour. 
f. 493. Matricaria Partenium . Lio» 
f. 1253. 
Arcinfanfarn , affai buono, ottimo . 9n- 
timuse "Aggiunto ad nome vale, 
afiuto , fcaltro . vafer -voce compo- 
, Ata da arci, e 'nfanfasu . v, "nfan- 
fari . 


Arcipelagu . parte del mediterraneo , 


arcipelago . egeum mare, voce com- 
pofta dal gr. ax» e lat. Pelagus:. 

Arcipreti, arciprete, archipresbyter 
Hieron. dal gr. dpyerpto£órec primus 
inter presbyteros. 

Arcipritatu , arcipretato . archipresby- 
teratus . 

Atcirotta , uccello a noi di paffaggio, 
minore della beccaccia , e di colore 
bigio chiaro, e bianco col becco 


fottile , lungo; (ta negli acquitrini, 


. Beccaccino. fcolopax minor, feu 
gallinago minor.Cruf.e Cupani. .*fr- 
cirotta di beccaficu. gallinula Cup. 
P, €. T. 549. "Arcirotta di tardi, 
gallinula ibid. T. $79. quafi arciro- 
ftru,argiroftra, arcirotta,cioé uccelfo, 
che hà il becco lungo . o da arco- 
rotto., perchè il di lui, volo non è 
ritto, ma. torto di quà, e di là 
*Fari l'arcirotta dicefi. di chi non 
fa rifolverfi , flare infra due , flare 
tra il sì, eil nó. pendere animi, 
o animis hgefitare Tor. .. 


Agcittitiedda, o fcaccia margiu. cine. 


clus , gallinago minima Bell. fcolo- 
pax gallinula Lin. $.. N. T. x. p. 1. 
f. 244. 

Axsisuttuni, beccaccino più 'grande , 
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| ‘arcirotta omnium maxima Cup. T. 
$69. fcolopax gatlinago Lin. ibid. 

Arcitinagogu , arcifiagogo . archifyna. 
gozus. dal gr. dpy«cvvaycyoc fynago- 
ge Praefectus . 

Arcivariu. v. Archivariu, 

Arciveru add. più che vero , arcivero. 
veriffimus. 

Arcivifcuvatu , arcivefcovado . archie- 
pifcópatas , T. Eccl. *Per il Palaz- 
qo dell' Árcivefcovo . Archiepifcopi 
fedes. 

Arcivifcovili, Arcivefoovale . Archie- 
pifcopalis T. Ecc!. m 

Arcivifcuvu , Arcivefcovo.Archiepifcc- 
pits T. Eccl. dal gr. épysiorioxozrec ar- 
chiepifcopos. principalis infpe&ator 

. da &épxs archi prineipalis e siex:- 
, #06 Epifcopos infpector. 

Arciuni , la parte della fella, e de’ 
batti fatta a guifa d' arco , arcioue . 
arcus ephippiornm v. Maniuni. 

Arciuniarifi , trovar modo -di procac- 
ciarfi , procacciarfi andar in bufca . 
conquirere . dalla voce arceri. v. 
Arceri. (^ 


* 
b] 


-Arcivu ,.'archsvfo . tebularium, tabli- 


mim .:anchivium - Ulp. 

Árcova ,.alcova , arcova . cubiculi re- 
cetlus, Zotheca. Facc. dall’ arabo 
alcobba , che vuol dire conclave, 

-.Camerati operis , quo lectus circum- 

. datur P. MS. col Men. e Bochart. 

Arcu , arco arcis. "Arcu di lu viuli- 
nu, Viola; e.fimili , archetto . ple- 
&mm. o . 

Arcubalenu , arcobaleno , arco-celefte + 
iris, idis . 

Arcu di Diu. v. Arcubalenu. 

Arcu di Noè. v. Arcubalenu. 

Arczatu , acer. S. in N. v. AÁzzaru. 

Arczuni , anza. S. in N. v. Manicu . 

Ardenti fuperl. ardentiffima , ardente 
ardentiffimo . ardens , ardentifimus 
*Parrari ardenti. .v. Parrari. 

Ardentimenti , ardentemente . arden- 
ter, ardentiffime , 

Ardenza. ardenza . ardor, 

Ar- 
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Ardichella , o lardichella , omentum 
inteftinorum, fevum incurvatum... 
S. in N. v. Riticedda. 

Ardicula , erba nota, artica » urtica... 
*Ardicula fimminedda"cu li rappi, 
efogghi granni, urtica urene ma- 
xima Tour. f, 534. urtica dioica., 
Lin. f. 1396. *Ardicula mafculina 
cu li caculiddi . urtica urens pillu- 
las ferens prima Diofcoridis femine 
lin, Tour. f. 535. urtica pilulifera 
Lio. f. 1395. ab ardendo, perohé 
toccandofi arde. 

Ardigluni, acns fibularis S. in N. v. 
Ártigghiuni. 

Ardila marina v. Ogghiu .a mari. 

Ardimentu. w. Ardiri. 

Ardintuni,cofa acre . acer, acritas. Gell. 

Ardiri att. ardere . ardere , cremare , 
comburere. — *Per l' effetto de' reme. 
dj corrofivi . mordicare , vellicare. 

Ardiri neutt. e ardirifi , ardere .. ardere 
"Ardiri ad unu.v.Abbruciari . *Prov. 
doppu chi Jaci s' arfi » hivican , fi 


dice d' un' ajuto tardi, ed in tempo ;. 
che non giova,arrecare acquaguarnie . 


do la cafa é arfa . machinas poft 
bellum afferre , vel accidere nives 
poftquam arfetit Acis.. 

Ariliri teLargire.. audacia . per metaf. 
dalla voce ardere . 

Arditina , abbruciamento ; combuftio.. 

Arditizza, arditezza. audacia + 

Arditu, ardito . audax. 

Arduri » ardore . ardor. 

Ardutu, &rugiato , combuftus . 

Areddera erba , edera... hedera : hede- 
ra major fterilis C. B.P. f. 305. he- 
dera, helix Lin. f. 292. *Aredde. 
Ta-fpinufa, fmilax afpera minus fpi- 


DOR frutu nigro Tour. f. 654.fmi- - 


Ex afpera Lin, f. 1459. dal lat. be« 
dra, ——-— 
Arena, flume di Sic. arena , halycus 
V. detto così perchè le fue rive 
010 coverte di bianchiffime arene, 
Goltzio in Maffa ; 
tnarifi , perdexfi il.negozio , la cau- 
fa x non andar più innanzi l'affare 
om, I. 
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&c. incepto opere naufragium face. 
re , ulterius non progredi. 

Arenga fpecie di pefce nom molto 
grande , che fi pefca nell’ Oceano 
germanico , Brittanico, di Ibernia, 
di Norvegia, di Danimarca se vie- 
ne a noi fecco infalato, e affuma- 
to, aringa. halecch, harengus Cup. 
clupea harengus Lia, S. N. T. 1. 
p. 1. f. 522. dal Germ, haring.Fer. 
in arengo , in P. MS. o dal lat. arefco 
per.effere arido, fecco. o 

A refta. v. Refta. 

Arefta. v. Agrefta . 


 Areticu . v. Ereticu ; 


Aretufa , aretufa . arethufa » fonte nel 
mare di Siracn(a., ' 

Argagon, vas ad excrementa gr. die= 
)x«ioy anankaon ideft .neceffarium . 
Vinci. y. Cantaru . 

Arganu , ftrumento da tirar pefi , ar- 
quia. ergata,.gr. épyaac , ergates P. 
MS. ,, jure optimo deducit Ferrarius 
» ® gr. «pev , qued eft inftrumen- 
» ium , artificium , & immerito re- 
» ,prehenditur a Menangio., qui de- 
3» Tivatam .vocem vult ab ‘organo 
.19 P. MS. 

Argarifi , gargarizatio , Vinci o. Gar. 
gariggiu., . 

Argafia,T.Ant.il letamare, e fecondare 
i campi, calloria . ftercoratio dal 
gr. spyov ergon opns , labor., onde 


/ 


spy ao 1% è . 
Argemone,erba,anemone.. anemone Ia» 
tifolia maxima verficolor.Tounf.3 57 
Argentina, erba pentaphylioides ar 
genteum alatum feu potentilla, 
Tour. f. 298. Potentilla anerine., 
Lin. £. 710, . | 
Argentu, argento . argentum dal gr. 
dpyupo5 argyros da dpyoc argos albus , 
di quefto anche in miniera ritrevafi 
in Sicilia, del quale reguando Car- 
lo VI. furono battute alcune raonete 
della grandezza di quattro tar di 
Sicilia coll' impronta della Sicilia, 
e col motto ex vifceribus meis e nell’ 
altra parte colla tefta del fuddetto 
Imperadore, R Ar- 
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Argentu lavorato, argento lavorato. 
argentum elaboratum , faGum . Cic. 

Argentu nun lavuratu, argento non 
lavorato . argentum rude , infe&um. 

Argentu vivu, argentovivo. mercu- 
rius five hydrargyrus , mercurius 
mativus , virgineus Cronf. S. M. fef. 
217.hydrargyrum nativum Wal.min. 
f. 218. 

Argilla, ritrovafi di varii colori in Sic. 
nota per le fue proprietà ai Chi- 
mici , e Naturalifti, argilla , argilla. 

Argini, rialto di terra pofticcia fatto 
foprale rive de’ fiumi, argine . ag- 
. ger. dal lat. agger , argini. 

Argintarìa, quantità d' argento lavo- 
rato , argenterla . argentum , argen- 
tea vafa. *Per contrada. detta de- 
gli argentieri . argentariorum vicus. 

Arginteri , argentiere , argentajo , ar- 
gentario . argentifex. 

Argintinu , tonu , o vuci. v. Vuci . 

Argiró. v. Aggirò. 

Arguiri . inferire , fignificare ,arguire . 
colligere , deducere , fignificare . 
rgumeutari, argumentare . argumen- 
tari. *Per arguire : colligere. 

Argumentanti, argumentatore . qui 
argurgentatur . 

Argumentata , aggumentazione . argu- 
mentum , difputatio. 

Argumentazioni , maniera di trattar 
l’ argomento ,. argomentazione, ar- 
gumentatio . 

Argumentu , prova , ragione , argo- 
mento. argumentum , difputatio, 
ratio. *Per fomma , o compendio 
di qualfivoglia opera, argomento . 
argumentum . "Per índizto , fegno, 
argomento . argumentum, indicium. 

Argumentuni, accrefc. da argumentu. 

Argutamenti, argutamente . argutè. 

Argutu , arguto . argututus . 

Arguzia , arguzia . argutia. 

Aria, è quel fluido femplice , omo- 
geneo, invifibiie , trafparente e. 
pefante , per cui ci fi trafmette il 
fuono , 1’ odore, e la luce ; e che 
tant’ interefla per la fna fomma e» 


“ 
1 


Jfaficità la vita animale, e 1° in. 
fiammamento de’ corpi. aere', aria. 
aér. E' ftato anche dato general. 
mente quefto nome a 'certi Vapori 
che s'ottengono da molti diverfi 
corpi, e che fi caratterizano in, 
gran parte per effer nocivi agli a- 
nimali, che gli fpirano, i quali 
per diftinguerli dall! aria comune 
fono ftati chiamati col nome d'aria 
fattizia , di foftanza Gafeofa, di 
Gaf. &c. Alcuni di quefti vapori e- 
ftinguono la fiamma , ed hanno ri- 
cevuto il nome d' Aria fiffa o d' 
aria mofetica; e ad altri, che vi 
s' infiammano , è ftato dato quello 
d' Aria infiammabile: queft' ultimi 
per la fpecifica loro leggerezza ri- 
fpetto all’ aria atínosterica , fono 
ftati con fucceffo impiegati per li 

. palloni aeroftatici. Li primi, che 
portano il nome d' Aria fifa fi di- 
verfiticano fra di loro dal poterfi, 
o nó, mefcolare coll'* acqua ; il che 
ha fatto, che confiderandoli fotto - 
l'afpetto di tutte le di loro varie- 
tà ,, l’ hanno fpeeificato con diverfi 
nomi, de* quali i più in ufo fono. 
“Aria flogiftica . aer phlogifticatus 
aria flogifticata. gli animali coftretti 
a refpirare quefti vapori perifcono, 
la fiamma vi fi eftingue , e non pof- 
fono mefcolarfi coll’ acqua : da que- 
fta differifce l' aria detta deffogifti- 
cata , la quale favorifce con più 
efficacia dell’ aria atmosferica la , 
vita degli animali e 1’ abbruciamen- 
to de' corpi, e non refta afforta. 
dall’ acqua. *Aria nitrofa, gas 
nitrofum aria nitrofa , che ha per 
fua particolar propietà quella di 
far effervefcenza con l'aria comune, 
e di faggiarne la purità. “Aria. 
acida Marina, l' Aria acida zol- 
forofa volatile , l'acida acetofa , o 
acida vegetabile, e l’acida alca- 
lina . fono tutti tanti vapori aeri- 

. formi , i quali differifcono da quelli 
dell’ aria flogifticata , nella po!libili- 

tà 
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tà di mefcolarfi coll’ acqua , comu. 
nicandole quel fapore proprio , che 
' poffiede ognuna delle mentovate, 
* fpecie. *Aria acida fpatica fi- 
nalmente quella dell* Etere nitrofo , 
e tant' altre fimili fi potranno le- 
gere preffo il fig. Lavoylier , Priett- 
ley, Vicat, Bergmann, Macquer 
ed altri. 
Asia atmosferica, dicefi quel iluido , 
femplice , omogeneo &c. di fopra 
defcritto , carico delli vapori, e» 
dell’ efaltazioni di tutti li corpi ful- 
lunari, e che gravita in tutta la 
fua maffa uniformamente fu la fu- 
perficie del noftro globo. *Aria. 
bona , buon” aria. falubre ccelum Cic. 
*Mal' aria , cattiva aria , aria pe- 
filenziale. celum maligaum , ma- 
'leficum Cic. celum infalubre , mor- 
bidus aer Plin. aer peftilens Vit. 
czlum, cnjus afpiratio gravis, & 
peftilens Plin. "Aria nativa, aria 
nativa . natale celum. Cic. *Aria 
timpirata jaria temperata .aer tem- 
peratus, Cic. *Corruzioni d’aria, 
corruzione d'aria . aeris vitium.» 
morbus cali, Virg. *Mutazioni d' 
aria , Jiri a mutazioni d' aria , dicefi 
di chi muta luogo per cambiare 
arla , cangiar , mutar aria. ccelum, 
. aerem mutare Hor. "Fari cafteddi 
in aria, far cuftelli in aria. ina- 
nia, 9 difficillima meditari , animo 
volvere. *Difcurfi ntra l’aria , di- 
fcorfi in aria . frivoli fermonès. *Per 
afpetto . facies, fpecies , vultus, 
oris habitus , forma. Cic. Ter. fi- 
gura totius oris, & corporis Cic. 
*Avirì un’ aria di nautra, vale fo- 
migliare , render aria . ad illius fi- 
militudinem accedere Cic. ‘Aria 
‘di mufica, v. Arietta. *Pigghiari 
ntra l’ aria , vale capir velocemente 
checche fia , intender per aria . pre= 
volare ingenio. S. Girolam. fubito 
comprendere , percipere. *Per al- 
bagia , boria , fuperbia , faftus . dal 
lat. aer. ' | 


— A ringhera. v. Ringhera. 
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Aria, fpazio di terra fpianato , e ace 
comodato per battere il grano. aja. 
area. 

Ariari , guardare intorno . circumfpi- 
cere, oculis luftrare , aliquid luftra- 
tione oculorum longe diffitum per- 
quirere , per metaf. da aria , qua& 
guardar da per tutto nell’ aria. 

Ariata, m'avi un'ariata. v. Aria. 

Ariatedda , dim. d' ariata. 

A riatta. v. Rigatta. 

Ariazza, o viftazza , o prifinziazza. 
ariona . oris majeftas. *Perfafto, 

. fuperbia , orgeglio . fuperbia . 

Aricciola , lecchia . tynnulus pulcher 
glaucus Rondoletii in Cup. P. S. T. 
648. 

Aricuri , o alicuri , Ifola di Sicilia +. 
v. Alicuri. dal lat. ericufa,così detta 
dalla pianta erica, di cui abonda. 
quefta [fola . Strab. ericufam ab ar- 
buftis vocavere . e Cluver. ab eri- 
cis dicfa ; ctiam nunc ericarum ar- 
borum fylva conferta manet . . 

Anddaru di pira e fimili. granello . 
granum. *Ariddari di la racina, 
vinacciok , granelli . vinacei , vina- 
ceum. dal lat. aridus . per eflere 
fa parte più arida. 

Ariddarufu , pieno di granelli , granel- 
lofo . granofus , acinofus , granatus « 

Ariddu , o ariddiru. v. Ariddaru + 

Aridità, aridità. ariditas , aritudo e 

Aridizza . v. Aridità. 

Aridu , arido . aridus. 

Arieti, fegno del Zodiaco , o macchi- 
na da guerra degli antichi , ariete. 
aries. . 

Arietta, canzonetta , ariesta . cantiuà» 
cula , carmen ,-canticum . EE 

A rifurgiu,(mifuratamente, a bizzeffe, 
abbondantgmente . copiofe , abuade, 
fatis fuperque , extra modum , a. 
refundende . 

A rigatta v. Arriatta, . 

A riguardu tò , per tuo riguardo , tui 
caufa. ) 

Arilla, S. in N. v. Anddaru. 


Arin- 





23% AR 
A ringu , in fila. ordine ; ex ordine 
*Tutti a ringu, tutti fenza eccet- 
fuarne per uno . omnes ad unum 
*Cogghiri a ringu o a ringu a rin- 
gu, cogliere de per tutto. e pro. 
piamente fi dice , quando fi raccol. 
gona i frutti, cogliere fenza la- 
Sciarne . ordinatè carpere fru@us . 
dalla voce ringu,o ringa, ordinanza. 
forfe dal franc. Rang.fila , ordine . 
A ripintagghiu, ia pericolo , o ripen- 
taglio. in difcrimen. *Mittirifi a 
ripintagghiu di perdiri fa vita : met- 
fer la vita in ripentaglio sa rifchio . 
vitam in difcrimem adducere. 
A rificu , arifchio,con rifchio.periculo. 
Ariftocraticu , ariffocratico . ariftocra- 
ticus v. g. dpisonparinio. 


Aritmetica , fcienza dè numerare, arit« - 


metica . arithmetica.gr. dpsSuorrsnéc. 
Ariu , elemento dell’ aria del Cielo , 
Cielo . aer, ether celum. *Ariu 
cubu , dicefi quando: 1’ aria oftura- 
tafi moftra vicine procelle', tempo 
nero. nebulofüm coelum. *Ariu 
picurinu fi nun chiovi oi chiovia 
fu matina v-Picyrinu. *Ariu'nfuftu, 
eria groffa . ctaffam celum. Virg. 
*Ariu nettu nun ha paura: di trona , 
Vale , chi ha la cofcienza pura, e. 
netta , non teme , pifcia chiaro ,e 
fatti beffe del medico . innoxius nulli 
eft obnoxius ,. de’ Giureconfulti . 
Ariufa , aggiunto a luogo, cafa , abi- 
tazione , e fimili vale atto, a rice- 
vere molta aria, e molto lume, 
artofo . perflabilis , perlucidus. apri» 
cus. "Aggiunto a perfona vale, 
Superbo , audace, Sprezzante . fuper- 
bus , audax , contemptor . detto per 
metaf. da aria , quaft turgidus aere , 
ideft fuperbus . ' 
ma ,anima .animus. *Per altri fi. 
 ghificati. v.Anima. *Arma di brun- 
Zu , dicefi per fcherno ad nomo ,e 
vale fcelerato , crudele . fceleftus , 
crudelis , nequam . dal lat, anima. 
arma, 


macchia. v. Muraczu, Macería x. 


'$ in N. v. Muru a. ficcu : 

Armalazzu, animalaccio. immanis bel. 
fua. *Per ifcherno detto ad uomo, 
animalone . bardus , ftupidus. 

Armaleddu , animaletto . beftiola . 

Armali. v, Animali . 

Armalifcu , animelefco . animalis . 

Armalunazzu. v. Armalazzu « 

Armaluzzu . v. Armaleddu. 

Armamentu., ogni forta d' arme , e di 
munizione ad ufo di guerra , arma- 
mento +» atrmamenta , orum . 

Armari, armare. armis aliquem in 
ftruere . Cic. *Per fornire. inftrue- 
re, *Armari putiga, far bottega, 
aprir bottega,tabernam aperire Tor. 
VArmari di rufticu , dicefi di chi co- 
mincia a ffrapazzare altrui, metre- 
re a firapazzo + caepit male illum 
accipere , inclementer habere , o 
tractare. Plaut. Ter. vale anche, 
-moftrarfi adirato., fare il vifo dell" 
arme . torvè infpicere. dal Fat. ar- 
mus , o armu , armari. 

Armarifi , armarfi + armarinduere . O- 
vid. armis accingere. Virg. *Ar. 
mariff comu un porcu. fpinu , vale, 
armarfi di tutto punto , a pieno . ab 
utroque latere armis accingi. 

Armaria , luogo dove fi confervano 1' 

‘armi, armeria . armamentarium . 

Armariu, armarío . armarium + ‘Per 
quel luogo dove ff confervano l'armi 
v.Armaria. ‘Per ifcaffale, pluteus. 

Armaru &c. $. in N. v. Armariu . 
mata , efercito, armata . exercitus, 
copie. *Armata di mari , armata . 
claffis. *Armata di terra, armata. 
pedeftris exercitus . Quint. 

Armata manu , conarmi, armata ma- 
nó , armis. 

Armatamentl , armatamente . armis < 

Armatu, armato . armatus, 

Armatura, dicefi propriamente , de* 
corni de’ buoi. cornua. *Per arma 
dura da petto , armadura . thorax » 
pedcorale. "Armatura, o armaturi 
di la fpica , dicefi dell’ ordinanza , 
degli ufci nella fpiga . glumarum fe- 

ries 
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ries.  *Perdiril'armaturi vale man- 
car di grano. | 
Armellinn , armellino. muftela alba 
alpina Tor. mns ponticus , Martes 
Scyticon.,, Armellinus ut vocat Sca- 
» liger in hift: anim. Arift. p. 259. 
» ex Menag. vel Hermellinus juxta 
,,tundem Scalíg. exerc. roo. 4. &c. 
» itaque quod etymon attinet jam 
» a Scaligero hic allato fatis liquet 
» effe fic didus , fed perperam ab 
L2 Armenia P. MS. | 
ellinu, monte di Sícifia,fül cui dor- 
fo è fituata la Città di Piazza, Ar= 
mellino . Armellinus . Pir. in Maffa. 
Armenia, regione dell’ Afia , Armenia. 
enia. 
Ármentu , Armento . armentuni .- 
Armem , Armeno, Armenus. 
Armeria , caryopbyllus: montanus ma: 
Jer flore globofo €. B. P. f. 219. Ey. 
monium aphylfocaulon gramineum 
globofum Morifonii Hift. T. 3. f.611. 
fatice armeria Linn. f. 394- 
esta di-jardinu cu' xiuri ruffi , af- 
menio. Cariophyllus barbatus Bor- 
tenfis latifolius Tour. f.332.Dyanthus 
barbatus Lin.f. £86; *Cu xiuri Bianchi 
eariophyllus barbatus hortenfis la- 
tifolius albus . Tour. ibid. *Cu xiu- 
#i di war} culurt. Cariopfiyllus bar. 
batus hortenfis latifolius, diverfito- 
lor, Tour. 332 
Armi, arme. arma, orum. *Armi. 
i, arme bianchie . enfes, gladj, 
tea. *Per armadifh . lorica, ca- 
taphra&a . *Suldatu vifüta d’ar- 
mi bianchi, foldato akmato d ar- 
, Mrd . miles cataphractus. "Per 
Infegna. di famiglia , o di popolo. 
arma , infigne, is, ftemma, tis. 
“Fatta d'armi, fatto d' arme . cér- 
tamen, pugna. "Piazza d' armi. 
V. Piazza. "Effiri in armi, o fut- 
ta l'armi, effere in arme , o fotto 
l'arme . in atmis effe. Caef. *Su- 
Dafi all’ armi, v. Sunarin. *Vittiri 
all" armi curti V. Curtu. *Gridari 
all’ armi, gridar all’ arme, arma 
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imperare , ad arma "vocare. Cic. 
conchamare ad arma Caf. Liv, 

Armicedda. v. Armuzza. 

Armiggi, nome generico, di tutti li 
ftramenti neceffarj d' ogni arte, 
firumenti. ftrumenta . 

Armmiu , luci comu l’ arminiu , dl- 
cefi di qualunque cofa , che è chia- 
ru , lucida’, netta, pura. res ni- 
tida , clara, fplendida. da armelli- 
no , quafi netto, puro , lucido , co- 
me l' armellino. P. MS. direi dalla 
voce ambra, ambriniu , arminiu , 
cioè lucido netto a guifa d' ambra. 

Arwifcinu, forte di drappo feggie- 
ro^. Ermifino . pannus fericus le- 
vifimus. Tor. 


° Ariniftizin , fofpendimento d^ arme, 


tregua . inducia, arum. 

Armonla. v. Armunia. 

Armuini , frutto del corbezzolg , cor- 
bé3zola . ‘arbutum + 

Armuini, o arinalini, corbezzolo . ar- 
butus folio ferrato : Tour. 598.arbu- 
tus unedo- Ein. Sp. PE f. 566. 

Armunia , armonia. Rarmosia, cone 
centus. Cic. gt. «ppovia cioè cone 
cordanza proveniente dal verbo dp- 
pote armozo , apto. 

Armueza: armuccia . animula . 

Arnagofa, erba, heptapieuron, five 
plantago. S, in N. / 

Arnefi , arnefe . fapeller. dal Germ. 
hatnifhc, o: harnifche , che vuol di- 
re lo fieffo che arnefi. Menag. in 
P. MS. ' . 

Arvica, doronicum plantaginis folio 
alternm . Tour. f. 4897. arnica mon- 
tana. Litt. f. 1245. . -— 

Aromatariu , fpeziale . pharmacopola, 
medicamentarius. Plin. così detto 
dalla manipolazione degli aromi . 

Atorntraticu, aromatico. aromaticus . 
Sparz. in Adrian. c. 19. ad aroma- 
ta pertinens. 

Aromi, aromi. aromata. 

Aromuli . v. Agrumuli . 

Arpa, 


thara , pfalterius , hara. Venante 


a. fides, chelis, lyra, ci- 
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Fortun. dal germ. hearpan. che vuot 
dire cetera. P. M8. o dal gr. aps 
arpe, cioè fpada curva Menag. o 
ab Arparum gente , perché era mol- 
to in ufo appreffo loro. Ferr. 
Arpa di terra, dicefi, d' uomo fol- 
lecito , accurato, diligente , che ope- 
ra fenga indugio . diligens , prom- 
ptus , celer, follicitus, anxius, 
ferfe per metaf. dal lat. harpago 
proveniente dal gr. aprafe rapio. 
Arpeggiari, fouare toccando con ve- 
locità le corde d' una medefima 
confonanza , arpeggiare. cordis ober- 
rare , fidibus canere. da arpa. 
Arpeggiamentu v. Arpeggiu. 


Arpeggiu,, arpeggio . fidium concen- . 


tus. 


Arpetta dim. d* arpa, picciolaarpa.. - 


parva lyra. 
Arpuni accrefc. da arpa, arpa gran- 
de. lyra, pfalterium majus. 
Arraccamari , ricamare . acupingere , 
. textili pictura concinnare,. Ovid..te- 


xtili opere pingere.. Cic. phrygio 


opere diftinguere. dall’ ebreo racam, 
acupingere . y. Raccamu. 
Arraccamatu, ricamato . acupiétus, te- 


xtili pictuta concinnatus,opere phry- : 


gio diftinctus , phrygianus , a, m. 

‘ Arracamatura , donna, che ricama. 
v. Arraccamaturi. 

Arraccamaturi , ricamatore . phrygio, 
onis , plumarins , lirabolarius . Plaut. 

Arraccamu , ricamo . opus phrygium , 
Opus acu pidum, 

, Arracchiatu, T. Ant. paffuto ,e corto. 
. pingui, & curto corpore. forfe da 
arrunchiari . v. Arranchiari . 

Arrachuppari. S. ia N. v. Arraciup- 
pari. 

Arraciuppari , andar cercando rafpo 
li , rafpollare. racemare. da wva- 
cioppu , colla prep. ad v. Raciop- 
pu. 

Arracciuppatu , rafpollato .  racema- 
tus. 


Arraciuppaturi . chi va cercando ra- 





Spolli.. racenorum colfe&or 

Arradari. v, Arraduzzari. 

Arradari , arceo. S. in N. v. Állua- 
tanari. 

Arradicari , radicare , far le radici. 
radicari, radicem capere , radicem 
mittere , radices agere. dal lat. ra- 
dix., radica colla prep. ad adradi- 
«cari, arradicari. 

Arradicatu , radicato . radicatus. *Vi- 
ziu arradicatu. v. Viziu. 

Arradicchiari ,. applicare alla viva car- 
ne degli animali l’ erba da noi det- 
.ta Cradicchia ) per vefcicatorio. v. 
Radicchia . | 

Arradicchiatu, add. da arradicchiari. 

Arraduzzari , far raro rarifhmo e g. 
arraduzzari l’ ólivi, o altri alberi, 
diradare, rarefacere.. 

Arragatarifi &c. v. Ragatarifi. 

Arragghiari , ragghiare . rudere. da 
ragghiu . v. Ragghiu. 

Amagghiu, raglio , ragghio. raditus . 
pul. . 
Arraggiari n. divenir rabbiofo , pro- 
prio de’ cani, arrabbiare . rabere, 
«rabire, rabidum fieri. *Arraggia. 
ri di fiti, di fami, arrabbiare di 
di fete ,di fame . fiti , fame.torque- 
ri, uri, cruciari. "Arraggiari co- 
mu un cani, vale effer nel più forte 
del dolore. iuter acerrimos doloris 
morfus . Cic, dolore conteri . da, 

Jasgia. —— 

Arraggiari@ per metaf. .vale fiizzarfi. 
indignari, irafci , excandeicere , fu- 
rere , debacchari , lymphata mente 
furere. Catul. : 

Arraggiatizzu., alquanto flizzato . ali« 
qua^tulum iratus. *Culusi arrag- 
giatizzu , v- Culuri. 


Arraggiatu,arrabbiato. rabidus , rabio- - 
fus. "Per metaf. infuriato , arrab-. 
biato . yahementi ira concitatus, in-- 


cenfus. Cic. 
Arragliari . S. in N. v. Arragghiari. 
Arrajari . S. in N. v. Arraggiari . 
Arramari . -v. Sodari. 
Arramarifi, dicefi delle vivande, che 


x di- 
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dimorandoin vafi di rame divengono 
viziate di verde rame, empirfi di 
verde rame . &ruginem contrabere . 
*Dicefi anche quando il rame per 
umidità manda fuori il verde ra. 
me. eruginem exhalare . 

Arramatu , confolidato con rame . ere 
confolidatus , ferruminatus. "*Inte- 
fo per il fenfo di verde rame. xre 
infeQus . 

hrramactari ». S; in N. v Ammagghit- 
tari. 

Arrammari &c. v. Affirrari. *E’ an. 
che termine marinarefco , e' vale, 


abbordare , € rampinare una nave . 


navem inuncare , in navem uncinos 
immittere , harpagines immittere , 
*Per rapire. harpaginare. 
rrammatu , rampinato , abbordato . 
inuneatus . *Per rapito .-harpaga- 
tus, raptus. 

Arrampicari. v. Rampicari .. 

Arraacari, dicefi del trar fuori del 
fodero l' armi per adoprarle contro 
altrui , metger mano, cacciar mano. 
gladium diflringere . Cic. dalla vo- 
ce arca, quafi ab anca auferre, 
gladium, enfem &c. perché per lo 
più i coltelli,e le fpade fogliono met. 
teri in su la' cofcia, o fia anca, 
P. MS., nos eft impoffibile deri- 
» Vari ab eadem voce anca, nam 
» gladius baltheo appenmfus fuper 
» femur quiefcit, arrancari igitur 
» effe ab anca auferrre ,, P. MS. 
“Per frorcere , rancare . diftorque- 
re, 

Arrancata, sfoderato . evaginatus, e 
vagina eduftus. 

Arraocidiri n. divenit rancido . ranci- 
dum feri. da rancidu. 


Arrancidutu, divenuto rancido. qui 


rancorem contraxit. 

Asrantaria . v. Rantaria. 

Árrappari , increfpare .: crifpare , cor- 
rugare . dal lat. rapio , per metaf. 
quafi raptus rugis. 

Árrapparifi , farfi crefpo-, increfparfi . 
Tégare , crifpum fieri. "Arrappa- 
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‘ rifi la nafca. v. Nafca. 

Arrappateddu , alquanto crefpo. cri- 
fpulus , fubcrifpus . 

Arrappatizzu , mezzo increfpato . fe- 
micorrugatus, crifpatus. U 
Arrappatu, increfpato - corrugatus , 

crifpatus , 

Arrappuni. S, in N. v. A l’ ammuciu- 
ni. 

Arraruzzari. v. Arraduzzari. 

Arrafari , radere il colmo allo fladio 
colla rafiera . menfuras zquare.,. 
“Per appianare.:wquare . *Arrafa- 
ri dicéti de’ cavalli, muli, e fimili. 
a radendo. v. Arrafatu. 

Atrafatu , rafo , appareggiato . radio 
equatus. *Intefo di cavallo, 0 fi- 
mile vale che ha i denti pareggi, 

Arrafaturi , piccol baftone rotondo ad 
ufo. di radere il colmo , rafiera + 
radius. v. Rafa. . 

Arrafcari , levar Ia fuperficie , rafchia- 
re , raftiare . rádere , abradere . dal- 
la- voce refea , quafi exrefcari ; arra- 
fcari proveniente dal gr. jaxos faxs 
rachos ,. rachu, fpinofus, afper, 
dal verbo faxòe rachoo fcindo . *Ar- 
rafcari li pifci, levar le fcaglie a 
peíci , fcagliare . defquamare . 

Arrafcariti , lacerarfi . lacerari. 

Arrafcatu , rafchiato . rafus .  *Perla- 
cerato. laceratus. 

Arrafcatura , graffatura . cutis lace- 
A ratio. Cic. , " 
rrafpari, grattare, firoppicciare . fca 
pere ; {bere » fricare . *Peradu- 
lare , grattare gli orecchi. affene 
tari, adulari, auribns dare, palpo 
percutere . Plaut. *Arrafparici une 
ni ci mangia , 0 unni ci doli , va- 
le, trattar di qualque cofa ove. 

" egli ha molta paflione, grattare, 
dove pizzica altrui. morena gere- 
re , obfequi . Tor. equum vel lydum 
in planiciem provocare , vel mu- 
fas hortari ut canant. dalla voce. 
rafpa , fpezie di lima di ferro che 
ufano ilegnajuoli per ftroppicciare. 
V. Rafpa 4 Ar 
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Arrafpatu ;. grattato , firqppicciato . — 


perfricatus, fricatus. 
Arrafpatura. v. Arrafcatufa.. 


Arraffari , fcofiare , difcofíare , .remo-. 


vere . ab hifpanica voce atras; ideft 
retro &c. Vinci. direi piuttofto dal 
lat.retraho pret. retraxi colla prep. 
ad fi petrebbe dire quafi adretra- 
xari , atraffari , cioè .tirarft in die- 
tro. 
Arraffarifi n. fcoflarft . recedere . 
Arraffatu, fcofiato . rernotus, recedens, 
fubnotus. ^ 
Arraffu , avv. difcoffo.. procu]. "Sta- 
' ri arraflu, fiar difcofto. diftare . 
Arraftiari , andarall’ orme della preda 
ne’ monti coperti di neve, orma- 
re. inveftigare . da rafiu cola prep. 
al. «v. Raftu. 
Arrattru. S. in .N. v. Raftu. 
Arraumiari , mafticare di nuovo il cibo 
inghiottito fenza maftiearlo :facen- 
dolo tornare dallo ftomaco alla boc- 
ca, proprio degli animali del pié 
feffo, che non hanno fe. non una 
ordine di denti , ragumare.. .rumie 
nare. "Per dentecchiare, rofecchia- 
re, lentiffimé , & «difficulter tgan-- 
dere . 
Arraumiata, ragumazione . ruminatio. 
Arrazzari , ritirarfi indietro con yiolen- 
za proprio delle beftie attaccate con 
capettro , o altro fimile. *Per de- 
fiftere . defiftere. 
Arrazzicunari .'" Vinci .v. Arrifinari. 
Arrazzuni , ritraimento. receffio . 
Arrendiri, reftitnire , e dar nelle ma. 
ni altrui quel che fi è tolto. o fi 
è avuto da lui in preftito. o in, 
confegna , rendere . reddere. "Per 
pagare . folvere . *Per fruttare , e fi 
Mice de’ poderi, di-cafe, dicenzi, 
e fintili , rendere . reddere. *Arren- 
diri neutr. parlando di funi, pan- 
ni, tela, e fimili, vale allentar- 
ft » laxari, — *Arrendirifi , vale dar- 
fi in mano al nemico .confeffando- 
fi vinto, arrenderfi . fefe dedere, 
deditionem facere. Cruf. *Per sbi- 
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gottirfi. anime cadere: 

Arrennatn , o arrinnatu, o arrindatu, 
dicefi d' umo, che:vive di rendite, 
polfeffore di rendite . poffeffor . 

Axreri, di nuovo .: rurfus. dal lat.ad 
e retro , adretro, arreri P. MS. 

Arrefta, attaccati .arrefta, dicefi di 
molti legati .ad una fune , funata. 
vin&orum manus Otr. «da reffa. v. 
Retta. 

Arreftu , urrefio. comprenfio . ddl 
lat. refto , as colla prepof. cioè re- 
ftando comprehendere . 

Arretu . T* Ant. v. D'arreri dal lat. 
retro, quafi a-retro. 

Arri, modo d' incitare gli afini , arri. 
Age, propera dal gr. dpju arrhy, 
che vuol dire lo fteflo che arri. 
Menag. *Vale anche per ira, ftiz- 
za . P. MS. ,, arri quod dicitur verri , 
» Vagitus lactantium infantulorum : 
» ira ploratus , & clamores puello- 
s, rum &c.an potius quod verifimilius 
» ab heb. harim ite, furores. P. MS. 

Arriatta * v. Arrigatta . 

Arribbuccari, rivoltare , volgere foffo- 
pra, rimboccare . invertere . 

Arribbuccarifi n. introdurfi . fe .inge- 
rere. 

Arriblmccatu , rimboccato . inverfus. 

Arribuffari, rifaltare , riverberare , ri- 
percuotere. relire , .severberare., 
fe percutere. *Arribuffari e. g. 
ci pozza arribuffari lu xiatu. v. 
Ribbuffari . 

Arributtari &c. v. Ribbuttari. 

Arricattari , ricattare . redimere . da 
ricattari . 

Arricattatu , ricuttato . redemptus. 

Arrinchintari S. in N. v. Arricintari . 

Arricchiri att. arrickire.. ditare , lo- 
cupletare, da riccu , ricchizza. 

Arricchiri n. arricchire. ditefcere , 
divitem fieri . 

Arriccutu , arricchito . locupletatusg , 
factus locnples . 

Arriciviri &c. v. Riciviri. 

Arricintari, layare di nuovo , rilavare , 
relavare . dal fat.recens, quafi ad- 

re- 
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fecentari , arricintari « 

Arricintata fuft.il rilavare. iterata lotio. 

Arriintatit , rilavato. relotus. 

‘ Arricogghiri , ricogliere , colligere. 
dal lat. recolligere cola prep. ad 
quafi adrecolligere , arricogghiri , 
idet ad unum recolligere. *Per 
ricettare , raccogliere . hofpitari , re- 
ceptare , recipere . *Lu Signuri 
fi arricugghm a me patri, vale fo 
fieffo che mio padre è morto. in 
eterna tabernacula receptus eît. 

Arricogghirifi n. adunarfi , ricoglierfi. 
convenire. *Per tornare a cafa. 
repetere domum. *Per rientrare 
in fe fteffo, raccoglierft . refpicere 
feíe, in feipfum defcendere . 

Arricota, raccolta. meffis. v. Rac- 
colta . . . 

Arrictari. arrigo. S. in N. v. Addriz- 
zar. 

Árricugghituri , e ricugghituri rac- 
coylitore . collefor. *Per ricet- 
tatore . receptor , receptator. 

Arricagghiutu, raccolto . collectus. 
*Per adunato . congregatus. * Per 
ricettato . exceptus. 

Árriddubulari,wale incannare due ca- 
pi di feta, tilo, e fimili nel roc- 
chetto , raddoppiare , doblare . du- 
plicare , dal lat. dupium . colle prep. 
od, e re , quafi ad reduplare , ad 
Tedublare , arridgubulari. 

Arriddüciri, fare ritornare, qualche 
cofa ,0 alcuno alíuo conveniente, 
fato. redncere, redigere ad bonum. 
*Per mutare convertire . commutare. 

Arridducirifi neutr. rifolverfi , delibe- 
ra:fi , determinarfi . fe conttituere. 
*Arridducìrifi poviru , minnicu , di- 
venir povero. in paupertatem inci- 
dere, fe redigere ad affem. Plaut. 
Ter. Hor. 

Átridduflarifi , metterfi in luoghi di- 
fefi da venti. tuta loca a ventis 
petere, da ridoffu. ° 

Atridduffatu , dicefi di luogo difefo da 
Venti. a ventis tutus. 

Áriddutu, ridotto . reda@tus, *Per 

Tom, I, 
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indotto. addu&us. 

Arrifari &c. v. Rifari. 

Arrifaudari , legar fotto fa cintura È 
veftimenti luaghi per tenergli alti 
da terra , fuccignere . fuccingere, 
da fauda. 

Arrifaudarifi, fuccignerfi . fe fuccin- 
gere. 

Arrifaudatu , fuccinto . fuccin&us. 

Arriffari , giuocare checchefia alla: . 
rjfa. teíleris ludere. Tor. 

Arriffarifi , dicefi di chi per malinco- 
nia, ofdegno tiene il ciglio baffo , 
accigliarfi . fupercilia contrahere, 
turbari. dalla voce arri, ira colla 
prep. v. Arri. 

Arriffatizzu , accigliato . fuperciliofus , 
fronte torva , trittis . 

Arriffatu , accigliato . triftis. *Per 
cipigliofo . torvus . . 

Arriticari &c. v. Rificari. l 

Arrifilari , ritagliare . refecare . *Arri- 
filari li cunuutti , vale ritagliare le 
margini degli aquedotti , e ripulirli + 
expurgare aquaeducus. *Arrifilari 
li mura, racconciare le mura a fece 
co . reconcinnare macerias Cic. *Ar- 
ritilari li viftimenti , vale, ritaglia- 
re i lembi delle vefti. veftium lim- 
bos refecare . dalla voce fi'u , quafi 
adrifilari, arrifilari, cioè mettere 
ia filo . 

Arriflatu , ritagliato . refecatus . *Per 
racconciato . reconcinnatus . 

Arrifriddamentu , raffreddamento . al- 
or. - 

A ifriddari , far divenir freddo , raf= 
freddare . frigefacere , refrigerare + 

Arsifriddari, arrifriddariti n.e n. paf. 
vale divener freddo . ra ffreddarfi « 
algere . *Per metafora minuire, ral- 
lentare, divenir lento , fcemare il 
fervore neli" operazione yo nell’ af- 
fetto , ( ed in quefto figniticato fi ufa 
in fentimentò attivo neut. e neutr. 
paf. ) frigefcere . *Parlandofi d' ami- 
cizia , vale lafciar l' amicizia : abji- 
cere amorem Cic. removere fe ab 
amicitia Svet. exuere amicitiam. 
Tac. S Ar- 
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' Arrifriddatu,raffreddato . refrigeratus 

Arrifriddatura. v. Rifriddatura. 

Arrifrifcari &c. v. Rifrifcari. 

Arrifunniri &c. v. Rifunoiri. *Per 
di nuova arare , riarare . iterare, 
Col. iterum arare. 

Arrifannutu add. da arrifunniti , ria: 
rato . iteratus Col. 

Aari tari &c, v. Rifutari. 

Ar.isalari &c. v. Rizalari. 

Arrigari, lineis circumdo , rigo lineis 
S. in N. v. Rigari.  - 

Arrivatta, pofto avverb., vale con. 
gareggiamento , a gara. certatun 
v. Riyatta . 

Arrigordu , ricordo . monumentum, 
memoria. "Per avvifo . monitum, 

Arrigurdanti , eonfortatore degli ago- 
nizzanti , morieutium hortator , 

Arrigurdanza , ricordanza . recordatio, 
cominemoratio . 

Arrigurdari. ricordare . memorare , a- 
liquid alicui in memoria redige. 
re . "Per avvifare, efortare . mo- 
nere, fuadere. “Per a/fifiere all 
agonia. excipere extremum fpiri- 
tum Cic. *Arrigurdari lu  mortu 
"ntavu'a , vale dire cofa fuor di pro- 
pofito , ricordare i morti a tavola. 
abs re loqui . Tor. dal lat. recordor. 

Arrigurdarifi neut. paf. aver in me- 
moria ricordarfi.meimiuiffe, recordari. 

Arrigurdatu , ricordato . commemora. 
tus, memoratus. 

Arrijaucari , rammorbidire. mo'lire , 
lenire. *Per macerare . emoilire, 
macerare = *Per procurarfi agio . fe 
accommodare , aliquid affequi . 


Arrijuncatu , rammorbidito . mollitus » 


lenitus. *Per adagiato . accommo- 
datus. 

Arrijunciri, 1’ accoppiar delle lettere, 
e delle fillabe, che fanno i fan- 
ciulli, quando cominciano ad im- 
parare a leggere , compitare : fen- 
fim legere. 'Cruf. dal lat. jungo, 
adreJungiri, arrijunciri. 

Arrimagiari magla, lorico S. in N. 
v. Auumagghiari, 
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Arrimari. v. Rimari. 

Arrimararri , bruttar di fango , infan- 
gare. lutare, luto inficere, limo 
obducere , oblimare , delutare. da 
rimarra , colla prep. v. Rimarra. 

Arrimarrarifi ueut. paf. bruttaríi , mac- 

 chiarfi di fango, infangarft s luto 
fe inquinare, maculare.. 

Arrimarratu , infaugato . tutatus . 

Arrimazzari, gettar impetuo(amente 
a terra in maniera, che il gettato 
reîti sbalordito, e quafi privo di 
fentimento , fframazzare . profter. 
nere , affligere. dalla voce mazza, 
quafi adremazzari, cioè itramazza- 
re, come impetuofamente fi batte 
la mazza a terra. P. M5. 

Arrimazzarifi neut. paf. gettaríi im- 
pétuofamente a terra .firamazzarfi. 

, fe projicere . Caf.  *Per dibatterfi, 
dimenarfi . fefe agitare. 

Arrimazzatizzu ,- dicefi d' uomo addc- 
lorato per dibattimento di corpo. 

Arrimazzatu , fframaz2ato . prottcatus. 
*Per dibattuto . agitatus , collifus. 

Arrimazzuni ,fframazgzone . caíus , lap- 
fus , prolapius. 

Arrinibari ,, vox nautica, hac utuntu£ 
naute, quando cominus puguant, 
& navis navem. aggreditur , eam- 
que potitur , erit a voce ( Rombu) 
rhombus , ideft gyrus . Vinci . 

Arrimeju ,tranquillè , ociofe . S. in N. 

Arrimettiri con fuoi derivati. v. Rie. 
mettiri , 

Arrimiddiaricoa fuoi deriv. v. Rimid 
diari. 2 

Arriminamentu , dimenamento . agi- 
tatio, motio, quaffus, us. — 

Arriminari, dimenare , maneggiare 
rimenare , tradare. *Parlando. 
cofe liquide , che fi tramenano co 
Ineftola , o con mano, meffare «co 
mifcere, agitare. *Prov. asrunin 
ri li cartuleggi di to nannu v. Ca 
tuleci . dal lat. mino pro duco , qu 
adreminari, arriminari. 

Arriminarifi , n. dimenarfi . fefe ag 


tare. *Per iuduftriarfi ingegnarfe 
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fudere , conari, niti, omne ftu- 
diam adhibere. Tor. 

Arriminatu. rimenato . agitatus, 

Arrimifcari, andar per 1a cafa trafi- 
nando, e movende le mafferizie., 
da luogo a luogo, quando fi cerca 
di checchefia , roviftare , trambufla- 
re, rifrufiare. turbare, loco mo- 
vere. dal gr. piove, mifgo, che. 
vuol dire miíchiare , mefcolare , o 
dal lat. mifceo colla prep. ad, e 
re, quafi adremifceari , adrimifcari, 
arrimifcari . 

Arrimícatu add. v. Arrimifcari . 

Arrimordiri , e deriv. v. Rimordiri. 

Arrimpugnari, e deriv. v. Rimpugnari . 

Arrimuddari, bagnare. far molle, 
ammollare . humeCtare , madefacere. 
*In fenfo neut: e neut. paff. farfi mol. 
le, ammollarfi . macdefcere. *Per 
placarfi. fe dare ad lenitatem Cic. 
dal lat. mollis , colle due prep. ad, 
e re, quafi adremolfare , arrimud- 
dari. 

Arrimaddatu ,ammollato . madefa&Aus. 
*Per placato . mollitus, placatus , 
fedatus . 

Acrimula. T. Aat. v. Arreri. 

Arrimunnameatu, potamento . putatio, 
puramen. 

Arrimunnari , tagliare a gli alberi i 
rami inutili, e dannofi, potare.. 
putare . dal lat. mundo , colle prep. 
ad, e re, cioè rimettarli. *Arri- 
munnari li drappi, vale levar la, 
cima, e fcemare il pelo si diap- 
pi tagliandogliele colle forbici , ci- 
mare, tondere . Eruf. *Per efpur- 
gare la fecondina., fecundam ex- 
purgare. 

Arrimunnata , rimondato . putatus. 

imunnatura, o arrimunnaturi di 
drappi, cimatore. tonfor. 
imunnaturi , potatore . putatof. 

Árrimurchiamentu , il tirar una nave 
coll’altra a forza di remi, rimur- 
Chio . o rimorchio . remulcus. Cruf. 

imurchiari , dicefi del tirar una 
nave coll'altra a forza di remi, 
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rimorchiare . remulcare ,; remulce 
trahere , gr. pupsixs? rymulcin.,, 
voce compofta da jua , ryma funis, 
& fare , elco traho. *Per ripone- 
re in parte occulta, e ficura. a- 
fcondere. abdere. "Per rubare, 
furtivamente alcuna cofa . fubdu- 
cere . 

Arrimurchiatu, rimorchiato - remul- 
cando trafus. Tor. *Per rubato 
di nafcofío . iublatus. 
Arrimuri,pofto adv.e a ramuri accoppia» 
te col verbo(mettiri)vale mettere, vol» 
tare in confufione , in ifcompiglio, 
Sotto fopra ,foffopra. fufdeque . 
Arrinari, att. trar dietro un giumert- 
to pel capefiro. trahere jumentum - 
capiftro. da renes. Vinci ,, Dici- 
, mus arrimari la mula cum jumen- 
» tum poft renes capiftro trabimus. 
Arrinari , neut. dicefi de’ navilj , che 
danno in fécco, arenare. inare- 
nam impingi. *Per reggere al cam- 
mino , al pefo . Cc. laboris onus 
fuftinere . 
Acerinarifi., dicefi delie terre, che per 
cagione d'inondazione reftano co-. 
, perte d* arena, empirfi d' arena. 
ob terrentis illuvionem arena obrui. 
Airinatu , aggiunto a terreno , vale 
arenofo . arenofus . 
Arrinatura , dicefi queil' alzamento 
d' arena fatto dal fiume, 5anco. 
arene cumulus. | 
Arrinaturi o arrinatura , detto de'giu- 
menti , vale, che fi lafcia tirar pel 
capeftro, v. Arrinari. 
Arrincrifciri &c. v. Rincrifciri. 
Arrinculari &c. v. Rinculari. 
Arrineiciri &c. v. Rinefciri . 
Arrinfacciari &c. v. Rinfacciari » 
Arrinfurzari. v. Rinfurzari. . 
Arringari , far pubblica diceria in rim» 
. ghiera , orare , parlamentare , arin= 
gare , arringare . orationem habere. 
*Per metter più cofe in fila una 
dietro l’altra , ordinare . ad lineam 
difponere » dalla voce riuga » colla 
reg. ad, v. Ringa... 
pep Vo he Ar- 
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‘Arringraziari &c. v. Rinprazia . 
Arrinigamentu, rinnegamento. abnega- 

tio. | 

Arrinigari , levarfí dali* obbedienza , e 
divozione , ribellarfi da uno per 
aderire a un' altro, e per lo più 
fi dice di religione, e di fette, 
rinnegare , sbattezzare. abnegare, , 
a baptifimo renunciare , ab negart- 
do. *Arrinigari la fidi , fi dice del 
non volere, e non potere aver pa- 
xienza , rinnegare la pazienza . rum» 
pere patientiam. "Per efprimere., 
quanto fi ha. fentato ia una qual- 
che azione, ammozzarf nel tra- 
vaglio. frangere fe laboribus . 

‘Arrinigatu add. rinnegato . qui deficit. 

Arrinnitura, affluenza di latte , che 
viene nel poppare le mammelle. 
ladis affluentia. 

'Arrinnutu , arrenduto... deditus. 

Arrinunziari &c. v. Rinunziari . 

Arrinumatu, rinomato. celebris , fa- 
mofus, clarus. | 

Arrinuvari &c. v. Rinuvari . 

Arriparari, rimediare , porre riparo, 
prender riparo , riparare . mederi, 
profpicere , confulere. *Pes difen- 
dere .. tuerf. 

Arripararifi neutr. paff. ricoverarfi .im 
tertenerfì, ripararfi . verfari, fe. 
recipere . Tor. 

Arriparatu, riparato. 
ftauratus , initruQus . 

Arripartimentu. v. Ripartimentu. 

Arriparu. v. Riparu. o 

Arripaffari Sc. v. Ripaffari 

Arripetiri &c. v. Ripetiri. 

Arripezzw, il rappeazare , rappezza- 
mento. farcinen. da pezza colla 
prep.adere. v. Pezza. 

Arripigghiamentu , ripigliamenso. re- 
cuperatio , receptio. 

Arripigghiari , di nuovo pigliare , ro- 
cuperare ,, racquifiare , ripigliare . 
yefumere . 

Arripigghiarifi , neut. riaverfî .a mor- 
bo eonvalefcere, secreari. Cie. *Ar- 
zipiggbiarifi a palori , vale , sifarfi, 


munitue ,. in- 
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altercari, rixari. 

Arripigghiatu, ripigliato. refumptus, 
*Per riavuto dalla malattia . a, 
morbo recreatus , Cie. 

Arripigghiu , o Ripigghiu , pretefio. 
pretextus, preetexuun , color. *Cir- 
cari un’ arripigghiu , cercare un pre- 
tefio , pigliare un pretefto . prete- 
xtum querere , fingere fal(am cauf- 
fam. Ter. 

Arripinzari. v. Ripiazari. 

Arripitamentu , o arrepitu; O repitu, 
pianto, che fi fa a morto, corrot- 
to .. luctus fanebrsis. 

Arripitari, far corrotto (che è il pian- 
to., che fi fa a morti.) funebri lu- 
ctu plorare . v. Ripitari. 

Arripitatrici. v. Ripitatrici + 

Atripitatu add. da arripitari . 

Arripizzamentu . v. Ripezzu. 

Arripizzari, racconciare una cofa rot- 
ta, inettendovi il pezzo, che vt 
manca , e fi dice propriamente de’ 
panni, rattoppare , rappezzare., 
ripezzare . refarcire, refuere. dalla 
voce pezza, quali adripizzari , arri 
pizzari, cioè cucir pezze. 

Arripizzatizzu, mezzo rappez2ato . pau 
lulumr refartus .. 

Arripizzatu,rappezzato. refartus. "Per 
metaf. nafu , facci arripizzata. v» 
Nafu > Facci. 

Arripizzaturi , che. rappezza , rapper» 
zatore . fascinator. *Per chi fup- 
plifce a tempo + qui vice alterius 
ad tempus fungitur. 

Arriglicari Sc. v. Riplicari + 

Arripofu , ripofo . quies... 

Arriprendiri , o arriprenniri , ammo- 
nir biafmando , riprendere . repre- 
hendere , arguere . a repreheudendo. 

Arriprifintari &c. v. Rüprifimiari . 

Arriprifir, ammonito , riprefo . objur- 
gatus, quaíi timore reprehenfus. 

Asripruvazi &c. v. Ripruvari. 

Arripuddiri.,. dice propriamente del- 
le galline , che perdono il loro vi- 
gore, e divengono macilenti , in- 
triffare , igtrifüre , incattivire +. de- 

à Ad pra- 


pravari. "Per metaf. detto ad uo- 
mo. v. Arrifinari. da pullus , colle 
prep. ad ye re. 

Arripuddutizzu, mezzo incattivito 
depravatus . | 
Arripuddutu , ad. d' arripuddiri, i» 

trifiito . depravatus. 
Arripugnari &c. v. Ripugnari. 
Arripuntari , farcio . S. in N. v. Pun- 
tiari , farciri , 
Arripuntaturi . fartor . S. in N. v. Sar- 
cituri. 

Arripurtari &c. v. Ripurtari. 

Aripufari , e arripufarifi, ripofare , 
ripofarfi . quiefcere. *Per ceffare 
della fatica. a labore quiefcere , 
ceffare , otio fe dare ex labore. Cic. 
*Per dormire , ripofare . dormire, 
fomno quiefcere. "Fari arripufari 
in fenfo att. far ripofare, ripofare. 
quietem dare. 7 


Arripufatizza , che ha ripofato . qui 


quievit . . 

Ártipufau , pofto avverb. vale con 
ripofo, quietamente , ripofatamen- 
te. quieté , commodè. 

Arripufatu , add. da arripufari , quie- 
to , che è in ripofo , o che ha avu- 
to ripofo , ripofato . quietus , tran- 
quillus , pacatus , fedatus. 

Arriquatrari, mettere, e ridurre in 
quadro, riquadrare , quadrare . in 
quadrum conftruere , vel concinna- 
re, quafi adriquadrare . 

Arriquatratu , riquadrato . riquadra- 
tus. in quadrum conftru&us ; vel 
concinnatus . 

Arrifaccari att. dicefi di qualunque, 
cola , che fi fa rifaltare dal baffo 
all'insù , e dall’ insà al baffo , fcuo- 
fere . fuccutere . dalla voce rifacca- 
rt colla prep. ad. v. Rifaccari. 

Arrifaccarifi neutr. vale fcuoterfi , an- 
dando a cavallo per la fcomoda 
andatura del medefimo , rinfaccarfi. 
quaffari, concuti. 

Arrifaccuni , jiri a rifaccuni , trottan- 
do , rinfaccare . fuccuffando . 

Auifarcigento , v, Rifarcimenta . 
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Arrifarciri , v. Rifarciri . 

Arrifarciutu . v. Rifarciutu. 

Arrifautari, rifaltare. refilire. v. Ri. 
fautari. 

Arrifautu , rifalto . extantia * Col. pro- 
minentia . Vitr. v. Rifaltu. 

Arrisbigghiari,e arrifvigliari,rifvegliare. 
expergefacere , e fommo excitare. 
dalla voce lat.vigilia, quafi adrevigi- 
lari, adrifvigilari , arrisbigghiari . 
*Arrisbigghiari lu cani, chi dormi, 
dicefi di chi provoca ad ira qual- 
fifa perfona, /vegliare, o deftare 
il cane , che dorme . crabrones irri- 
tare, leonem vellicare . 

Arrisbizghiarifi , f/vegliarfi , deftarfi « 
expergifci, evigilare. 

Arrisbigghiarinu , v. Arrifpigghiarinu. 

Arrisbigghiatu , rifvegliato . experge- 
fadus , excitatus. 

Arrifcattari. v. Arricattari. 

Arrifcattaturi, rifcattatore . tedem- 
ptor. 

Arrifcattu, o rifcattu. rifcatto . re- 
demptio . 

Arrifcodiri , ricevere il pagamento » 
rifcuotere . exigere , folutionem pe- 
tere. da rifcodiri, e la prep. ad 
v. Rifcodiri . 

Arrifcudimentu , rifcoffione , rifcoffa. 
exactio. - . 

Arrifcudituri , che rifcuote , rifcotitore. 
exactor . 

Arrifcudutu , rifcoffo . exactus . 

Arrifcuntrari &c. v. Rifcuntrari. 

Arrifediri , &c. v. Rifediri . 

Arrifintirifi . v. Rifentirifi . 

Arrificamentu &c. v. Arrificue — 

Arrificari, mettere in cimento 10 pe- 
ricolo!; ed in arbitrio della fortuna, 
arrifchiare , arrificare . exfperitì , 
periclitari , in difcrimen abducere. 
*Cui nun arrifica nun arrufica , va- 
le , chi non fi arrifchia non acqut- 
Jia. timidi nunquam ftatuere tro- 
pheum. dal gr. ,, appixdeSa| arri- 
» chafthe, in altum ícandere mani» 

- » bus & pedibus,quod temeritatem , 
» «udaciam, periculum delapfus in 

i | so nuit 
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, nuit P. MS. *Direi anche dal gr. 
E pffie , rix, rixis, ruptura, fractu- 
ra colla prep. ad, quafi ad-rixicu, 
arrificu, cioè metterti nel pericolo 
della rottura, cioè rovina. 
Arrificariti, arrifchierfi. audere. 
Arrificatu , add. da arrificarifi. *Per 
colui , che volentieri fi arrifchia , ar- 


rificato . periculorum avidus , au- ' 


dax. 

Arrificaturi, che fi arrifchia, arri- 
fchievole sarrifichevole . andens,an. 
dax. 

Arrificu , pericolo, rifchio. pericu- 
lum, ditcrimen. 

Arrifinamentu , I° incatorzolire , inca- 
torgolimento . tabes. 

Arrifinari, e arrilinarifi, neut. fi dice 

__ delle frutte , e delle biade , quan- 
do fono ia fiori, che offefe dalla 
nebbia riardono, e non allegano. 
annebbiarfi. nebula enecari. Tor. 
*Parlando d’momini, ed animali, 
dinota , quando per principio di fo- 
pravegneute indifpofizione intritti- 
fcono, non crefcono , e non vengo- 
no innanzi. indozgare. tabefcere 
Cruf. da Risina . e la prep. ad ad- 
rifinari, arrifinari. 

Arrifinatu , add. da arrifinarifi , gua- 
fto, e mal concio dalla nebbia, 
proprio delle biade , frutte , e fimi. 
li . anrebbiato. fruges nebula ene- 
€s Tor. *Intefo di animali , vale, 
intriflito , incatorzolito , indozzato . 
tabidus , enectus. Tor. *Per uomo 
intriftito , caramogio , affamatuzzo. 
pumilio , pufillus , gracilis . 

Arrifintutu, rifentito . commotus , of- 
fenfus , iratus. v. Rifintirifi . 

Arritittari, difporre , accomodare . com^ 
ponere , aptare, "Per War moglie , 
ammogliare. uxorem dare . parlan- 
do di femina, dar marito , mari- 
tare , nuptui collocare. *Arrifitta- 
rifi neut. paff. vale pigliar moglie, 
ammogliarfi . wxorem ducere , Cruf. 
v, Rifettu, o Rilfiitari. 

Artifolviri J Be. v. Riolviri . 
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Arrifpighiarinu , la campanella degli 
orivoli fonante per deftare. 

Arrifpunniri , rifpondere . refpondere, 
refponfum dare. 

Arriftanti, v. Riftanti , 

Arriftari , att. arrefíare . manus in. 
aliquem | injicere, compreheudere . 
v. Arreftu. | 

Arriftari , neut. rimanere , avanzare , 
reftare . fuperefle- *Neut. paff. per 
fermarfi,intertenerfi, arreftarfi . con- 
filtere. *Per reftar attonito , re- 
Jiar fenza [angue . terreri , expa- 
vefcere metu, exanguem fieri . Ovid. 

- VArriftarici di futta , reffar indietro . 
nihil adipifci. *Arrittari "'ntra V 
acqua di l’aranci, vale, effere, 
abbandonato , reflare in naffo , 9 
in affo. deftitai. *Arriftari pri li 
fpifi , vale reftare in prigione per 
non poter pagare le fpete , carce- 
ribus detineri diutius. per metat. 
fi dice a chi dimora a lungo , fa- 
re dimora. moram facere. tolta, 
la metaf. di chi ftà a lungo tem- 
po in prigione per mancanza del 
denaro per pagare le fpefe. 

Arriftarifi , arreRarfî . alicubi fubfiftere 
dal lat. reffare , pro remanere . 

Arriftatizzu , la piccola e la peggior 
parte di quel, ch’ avanza , avait. 
zaticcio . reliquie. 

Arriftivari, dicefi delle beftie , che 
nel cammino fi arrettino , o fi fan- 
no in dietro, arretrarfi, arrefiarji . 
retrocedere , confifere . v. Rittivu. 

Arrifvighiari , &c. v. Arrifbigghiari. 

Arrifurgiri , di nuovo forgere , rifor- 
gere . refargere , revivitcere . 

Arrifufcitari att. rifufcitare . fufcita- 
re, in vitam revocare. 

Arrifafcitari, neut.rifufcitare. refurgere, 
ad vitam redire. *Figurat. per 
prendere vigore. ad prittinum for= 
tunc flatum redigi , reflorcícere . 

Arrifufcitatu , rifufcitato . redivivus, 
in'vitam revocatus. 

Arritaghiari, ritagliare . refecare , da 
t ghiari, 
ag Ar- 
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Arritagghiatu, ritagliato . refecatus. 

Arritagghiu , ritaglio . refegmen wv. 
Ritagghiu. ' 

Arritarifi cofa liquida . fido S, in N. v. 
Arrifinarifi . 

Arrtirari , v. Ritirari. 

Arritirarifi , neut. ritirarft . fecedere , 
*Per defittere dall' impegno prefo , 
difimpegnarft . ab incepto deliftere. 

Arritiratu, add. da arritirarifi, riti- 
rato . retractus . detto ad uomo, 
vale, che converfa , e ufa poco 
cogli altri, ritirato . folitarius , fo- 
lus homo , ab oculis, & convictu 
hominum remotus. "Fari na vita 
arritirata , Vale, campar da folita- 
rio. folitarie vivere. 

Arritirzari, termine d' agricoltura , e 
vale arare Ia terza volta, terzare. 
terziare. 

Arriitzatu , da arritirzari. tertiatus. 
Colum. - 

Arritratearifi &c. v. Ritrattarifi. 

Arritruvari, &c. v. Ritruvari. 

Arrituccari, &c. v. Rituccari . 

Arrituanari, dar forma ritonda , ton- 
dare . rotundare . | 

Arritunnata, ritondato. rotundatus . 

Artiturnari, &c, v. Riturnari. 

Arrivari , att. raggiugnere . affequi , 
coafequi . 

Asrivari , neut.giugnere , finire il cam- 
mino , pervenire al luogo, condur- 
fi, arrivare . pervenire. *Arrivari 
ad unu, vale raggiugnerlo in cam- 
minando , arrivare uno . aliquema 
afiequi. Cruf. "*Arrivari ad una co- 
fa, vale effer tanto grande, che 
elia s' aggiunga, e polla pigliarli, 
arrivare ad una cofa. ad aliquid 
pertingere, *Per capire , intende» 
se . pertingere . percipere . da ( Ri- 
pa ) ideft ad ripam pervenire , qua» 
fi adripari, arrivari. P. MS. 

Arrivatu , add. da arrivari. 

Arrividiri, &c. v. Rividiri. 

Arriviglari, S. in N. v. Arrifpigghiari + 

Arrivinisi , ricuperare gli fpiriti , e. 
"i vigose » risvenire , revivifcere , 


| 


, 
SFipur. Arriviniri li carni, fi dice 
del dar loro una prima cottura, , 
quando fono vicine a patire, per- 
chè fi confervino , fermare le carni, 
leviter coquendo a putredine de- 
fendere . *Per altri fignilicati. ve 
Riviniri . 

Arrivinniri, rivendere . revendere , i- 
terum vendere , quafi adrevendere . 

Arrivinnutu , rivenduto . iterum vene 
ditus. 

Arrivintari , affaticarfi , sforzarfi, ine 
gegnarfi d’ operare , arrabbartarft è 
laborare , Cruf. conari . dal lat.verz- 
tus , translaté pro calamitate , quaft 
iu calamitate laboris effe. "Per 
ripofare . quiefcere . *Per piyliar 
lena , allenare . quiefcere . da ven- 
tus per fiato, cioè ripigliar fiato . 

Arrivirfari , n. imperverfare + furere è 
furore agi. 

Arivirfarifi . v. Vummicarifi. dal lat 
revertor fup. reverfus quaft adreves-- 
fari, arrivirfari, cioè ritornare il 
cibo in sù la bocca. . 

Arrivifciri , e rivifciri neut. rifufcita- 
re , rivivere. revivifcere . — "Arrivi» 
fciri la jurnata , vale farfi giorno, 
aggiornare . illucetcere . 

Arriva, arrivo. adventus , acceffus . 

Arrivulari, &c. v. Rivulari. *Per 
fpaventarfi , rifaltar per paura. . 
expavefcere . da volare detto per 
metaf. cioè rifaltar in aria a guifa 
:di volare. 

Arrivulati , occhi asrivulati, oculi 
crifpi. 

Arrivulatizza, diceli ad uomo, che 
parta con ftizza fuor di propofito » 
fiizzato . indignatus . 

Arrivulatu , fi dice ad uomo, che è 
pien di ttizza, e che parla 0 ri 
fponde cun villania , rufticé loquens , 
indignatus . *Parrari arrivulatu , 
vale ufcir dal propofito , non fiar 
ne' termini a. propofito . aberraus. 
*Detto per metaf. da arrivulari . 

Arrivuluni , falto , il rifaltare  faltus , 
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Arrivutari, rivoltare. invertere, ; 
revolvere . dal lat. revolvo, e la 
prep. ad. 2007 

Arrivutatu , rivoltato . inverfus,rever- 
fus. 

Arrizzamentu , I° arricciare , arriccia- 
mento , orrore . horror. 

Arrizzari, att. e neut. dar al muro 
la prima crofta rozza della calcina , 
arricciare . incruftare, trullifare., 
Vitr. *Per inanellare i capelli , ar- 
ricciare . calamiftro inurere , capil- 
los ferro crifpare Col. dalla voce. 
rizzu, e la prep. ad v. Rizzu. 
*Arrizzarici li carni, arricciarfi le 
“carni per fubitaneo fpavento . car- 
nes inlorrere . dal lat. arrigo pret. 
arrexi, quafi arrexari , arrizzari, cioè 
arre&is pilis inhorrere.  Arrizza- 
ricci lu pilu, dicefi degli animali 
quaudo per iftizza fe folleva loro , e 
intirizzifce il pelo , commoverfi , fol- 
levarfi , fiizzirfi . indignari . 

Arrizzatu , fuft. quella feconda incal. 
cinatura rozza , che fi da alle mu- 
raglie, arricciato . arenatum , are- 
natio. Vit. : 

Arrizzatu, add. da arrizzari. *Mu- 
Iu arrizzatu, muro, che ha la. 
prima crofta di calcina ,arricciato. 
‘incruftatus. "Per crine arricciato . 
calamiftratus. 

Arrizzugnari neut. riempirfi di grin- 
ze , propriamente dicefì delle piante 
che per cagione di malore fi ag- 
grinzano , e non crefcono , raggrin- 


zarfi . crifpum fieri. da rizzu colla : 


prep. ad . v. Rizzu. 

Arrizzugnatu , raggrinzato . crifpasus, 
contractus . 

Arroddari , Vinci. v. Arrullari, 


Arroganti, arrogante. arrogans , in. 


folens. | 
Arrogantimenti , arrogantemente + ar- 
roganter , fuperbé.  - ' 
Arrogautuai , Arrogantone . valde ar- 
rogaus. 
Arroganza , arroganza. arrogantia . 
Axrogarili , arrogarfi. libi aliquid ar- 
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rogare , tribuere, fumere. Cic. 

Arrogatu , arrogato . arrogatus , ufur- 
patus. 

Acrotti. T. Ant. v. Munnalori . 

Arrubbamentu , rubamento . rapina, 
furtum. 

Arrubba vili cofa, furtivus S. in N. 
v. furrettizia , furreptitius . 

Arrubbari, tor l’ altrui, o per in- 
ganno ,0 per violenza, rubare . fu- 
rari, furripere, rapere. dal lat. 
rapio . colla prep.ad adrapiari adru- 
pari, arrubari. o da robba, qua(i 
arripere ( robam. ) 

Arrubbatu, rubato. furto furreptus. 

Arrnuccari, fermarfi a lungo, dimo- 
rare . morari diu fubfiftere . per me- 
taf. da rocca colla prep. quafi re- 
ftar inviluppato nelle rocche atto a 
mon poterne ufcire. 

Arruccariti , neut. terinine del giuoco 
degli fcacchi , vale cambiare il Iuo- 

- go del Re cal rocco, arroccare.. 
concedi locum Regi latrunculorum. 

Arruccarifi li catufi ,impietrirfi il bu- 
co de' doccioni. lapidefcere. da 
rocca perchè divengono a guifa di 
rocca . 

Arruccatu , dimorato. moratus, come 
moratus.  *Per impietrito. lapi- 
deus, in lapidem converfus . 

Arrucculiari, il mandar fuori la voce 
‘del cane , quando fi duole , gagno= 
lare. gaunire , da Rocculu colta 
prep. *Arrucculiari unu, pienamen- 
te guaire , guajolare. ejulare , la- 
mentari, 

Arruczulari, S. in N. v. Arruzzulari. 

Arruffarifi, riffarfi . rixart, cone 
tendere . P. MS. 

Arrufuliari , dicefi di vento impetuo- 
fo, che foffia a girone , foffiare 
a girone . in turbinem fufflare . dal 
lat. reflo , e la prep. ad quafi ad- 
reflari , adruflari, arrufuliari. *Per 
metaf. vale, battere, percuotere.. . 
verberare , percutere, cadere. v. 
Rufu'ari. | 

Arruggiuri. Vinci, v, Arruginiri . 
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Armginiti , proprio del ferre dive- 
sir rugginofo , arruginire . subigi- 
nari, eruginem contrahere , dallat. 
rubiginari . colla prep. ad, quati 
adrubiginari, e per fincope arrug- 
giniri, 

Arrugginutu , arruginito . rubiginofes. 

Arruinari, &c. v. Ruinari, 

Arrujari, v. Tigari. S. in N. forfe, 
dal lat. arid. 

Arrulari, in fpiras fe colligere . S. ia N. 

Arrullari, mettefe a ruolo, arrolare. 
confcribere Ort. in album confcri- 
bere , delectum habere. Cruf. da 
rollu . v Rollu. 

Arrullarifi, arrolarfi. fe confcribere, 

. cooptare. 

Arrallatu, errolato* cenfcriptus. 

Arrumaniri . fuperfum , re£o , maneo , 
S. in N. v. Arriftari. 

Armocari , fegare 1e cime de’ tralci 
dopo la vendemmia per poterfì ara- 
re, potare . putare , da runica colla 
prep. v Runca - 

Arruocari , ftringo , contraho. S, in 
N. v. Arrunchiari. 

Arrancari la frunti. capero S. in N. 
v. Arrappari. 

Árruncatu, potato . putatus. 

Arruncatu , caperatus . S. in N. v. Àr- 
fappata . 

Arruncatu , v. aggrancatu . S.in N. 

Arrunchiamentu , raggricchiamento , 
raggrinzamento ,contrattura . con- 
tracio . 

Árremchiari, raggricchiare , rannic- 
chiare , contrabere. dal lat. Ruga 
P. MS. ,, rugis plicis, flexibus ab- 
3» dbreviari, minorem fieri, corru- 
» gari,(a ruga) adrugari, adm- 

.» ghiari, arranghiari , arruachiari . 
*Arrunchiari li fpaddi, chiuderfi 
nelle fpalle foggiacere .fuccumbere . 

Arrunchiari, o arrunchiarili, raanic- 
ehiarfi. fe contrahere, contrahi 
“Per refiringerfi - fe contrahece,. 

Arrunchiatu, rannicchiato . contractus, 

Arrunfulari, v. Runfulari. 

Arrantaliari, v. Runfguliari. 
Tom. I. ” 
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Arrunnari , dicefi del girare , che fan- 
no i birri, foldati &c. la notte, 
per cuftodia della Città, fare. 
la ronda. vigilias circumire , obi 
re. darunna colla prep. ad v. Run- 
na. *Per fimilitudine , vale andar 
ín giro , andar in ronda . circumire. 

Arrunzari , ammuechiare . congerere , 
coacervare. v. Runzari. *Arrunza- 
ri a fari qualchi cofa, dicefi di ché 
per fcarfità delle cofe  neceffarie., 
ftenta , e patifce nell' operare , fiea- 
tare . rebus geceffariis laborare, . 
Cruf, 

Arrunzata, fuft. radunamento . coa- 
cervatio. *Daricci n'arrunzata . v, 
Arrunzari per ammucchiare . 

Arrunzatu , ammucchiato . congeltus , 
coacervatus. 

Arrufciamentu , o arruxiamentu,innaf- 
fiamento . aíperfio , irrigatio , 

Arrufciari , o arruxiari ," ianaffiare + 
irrorare , aspergere, irrigare. dal 
dat. ros , roris, e la prep. ad. 

Arrufciata, innaffiamento , irrigatio , 
Darici n° arrufciata . v. Arrufciari. 

Arrufciatedda, lieve inmaffiamento . 
parva afperfio . | 

Arrufciatu , innaffiato . afperfus , ir- 
rOratus + 

Arrufciaturi, chi innafia. afperfor 
aqua, 

Arrufciaturi, vafo da innaffiare, i/t- 
naffiatojo . nafiterna . Plaut. 

Arruficamentn , rodimento . rofio + 

Arruficari, ftritolar co’ denti checche- 
fia, ed è proprio de’ topi, tarli, 
tignuole , e fimili , rodere . rodere. 
*Per mangiare , rodere . comedere . . 
dal lat. rodo , e la prep. ad fup. 
rofum quaíi adroficari, arruficari . 

Arruficata , futt. v. Arruficamentu. 

Arruficatu , add. da arruficari, rofo + 
roius . 

Arruficaturi, roditore . rodens, arro- 
dens. 

Arrufficari, arroffare ; arro[fire , rof- 
fire . erubefcere . da ruffu, e la 
prep. ad. *Per vergognarfi. ve- 

T re- 
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recundari. Prov. megghiu una, 
vota arrufficari , cà centu voti ag- 
giarniari, vale, meglio è foffrire 
una volta un mal maggiore, che 
ftar tutto dì efpofto a molti mali 
tuttochè minori, é -meglio una, 
volta arroffire, che cento impalli- 

. dire: preftat femel mori, quam 
femper timere. 

Arrufficatu , arroffato . rubefactus . 

Arruftiri , arroftire. torrere , inaffare, 
torrefacere. dal lat. torreo , e la. 
prep. ad . P. MS. e Vinci. direi dal 
lat. aduro fup. aduffum, quafi adu- 
fliri , arruftiri. 

Arruftirifi a lu fuli , arroftirfi dal fole . 
folis ardore torreri . Cic. *Per ina- 
ridirifi le piante dall’ ecceffivo ven- 
to freddo. arefieri, aduri, Virg. 
1. Georg. v. 93. , aut bores pe- 
netrabile frigus adurat. 

Arruftu, faf. vivanda arroftita ,' arro- 
fio . affum , caro tofta. 

Arruftutu , arrofiito . allus. Per im- 
poverito . ad paupertatem redactus 
Cic. 

Arrutari, far circolo.. v. Rota. 

Arrutatu , cavaddu arrutatu. v. Ca- 

* vaddu. 

Arruttari , v. Ruttari , ab erucfando. 

Arrutulari, v. Arrutuliari. ] 

Arrutuliari , fi dice del grano, fari- 
na, crufca, ed altri fimili, che fi 
fanno arrotolare fopra il crivello , 
arrotolare . convolvete , fuper cri- 
brum farinam , triticum circumdu- 
cere, vel in orbem volvere .a ro- 
tando. *Arrutuliarilu ventu , vale, 
Soffiare a girone. in turbinem fuf- 
flare . 

Arruzzulamentu , i! rotolare. rotatio. 

Arruzzulari, fpignere una cofa per 
terra, facendola girare, rotolare, 
rotare , circumagere. a rotando , 
ideft vertere in modum rotula. 

Arruzzularifi , neut. paf. vale voltolar- 
fi, rotolarfí . fe vertete. "*Arruz- 
zularifi a lu parrari parlare precipi- 
tofamente , velocimente , verba de- 
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volvere . 

Arruzzulatu , rotolato.. rotatus , cir 
cumactus. 

Armnzzuluni, v. A ruzzuluni. | 

Arfenacu biancu, arfenaco bianco. 
arfenicum album: è una foftanza, 
velenofa, ehe fi cava ordinaria. 
mente per fublimazione dalle minie- 
re del cobalto, Il’ atto che fi 
calcinano : fe ne fitrova anche del 
giallo, e del Roffo , che dicefi ar. 
fenicum flavum , arfenicnm rubrum: 
fa qnefti due fono artefatti per la 
miftione del zolfo. 

Arfenali , Arfenale , navale. dal lat. 
arx arcis , quafi arxeriali ; arfenali. 
P. MS. 

Arfira , jeri fera + heri , vefperi , ; qua 
fi aeri tira, e per fincope arfira. 
P. MS. 

Arfizzu , arficcio . femiuftus . 

Arfu, arfo. combuftus. *Per ridotto 
in povertà , povero In canna . exhau 
ftus. *Arfu di fiti, affogato di fete. 
fiti uftus . . 

Arfura, ardura . ardor. *Per incen- 
dio, arfura. incendium. ab ardeo 
fup. arfum , arfu , arfura . 

Artanita , erba , pan porciao . arthant- 
ta. v. Pani purcinu. 

Artefattu , arteficiato . arteficialis , ar- 
tefactus . 

Artemifia . v. Arcimifia . 

Arteria , arteria + arteria . . 

Arteria afpra. v. Afpera arteria. 

Artetica, dolor di giunture , arteticea 
arthritis, idis, morbus articularis, 
dal gr. dp9yirie , arthritis. — 

Artetica , duluri artitici , dolori arte- 
tici. dolores articulorum . 

Arti, arte. ars. * Prov. ozn' unu 
parra di l' arti fua, o di la fua 
mircanzia, ognuno parla volentie- 
ri del fuo mefiiero . tranctant fabri- 
lia fabri, vel nauta de ventis de 
tauris narrat arator. *Cui non fa- 
pi ! arti chiudi la putiga , chi non 
fa l’arte ferri la bottega . habenas 
ignarus non tra&et , vel oportet re- 

jnum 
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mum ducere , qui didicit. *Cuiavi 
arti, avi parti, vale, chifa, per 
tutto trova da- vivere , chi ha ar- 
te, ha parte. artem queevis terra 
alit. *Prov. dammi arti; e non 
mi dari parti, dicefi per afprime- 
re che è meglio l'arte di qualun- 
que guadagno, che duri poco. *Nou' 
avi ne arti, ne parti, non ha ne 
arte , ne parte. maximopere indi- 
get, omni fpe, bonifque deftitui- 
tur. Iro eft pauperior. 

Artica, polo fettentrionale, artico. 
articus. Hygin. Poet. fib. 1. c. 6. 
dal gr, «persnds, artiegs lat. arri- 
cus, che vuol dire fettentrionale, 

Árticulamentu , 1’ articolare le paro- 
le , articolazione . verborum pro- 
auntiatio . 

Articulari li paroli , articolare . diitin- 
a pronunciare , articulare voces. 

Articulatu 3 articolato, articulatus, 
diftinRus . 

Articulazioni . v. Articulamentn, 

Árticulu , articolo. articulus. 

Artifici, artefice. artifex. 

Artificiali. v. Artefattu . 

firtificialmenti » V. Artificiufamenti . 

Artificiu » o artifiziu, artificio, o ar- 
tifizio. aptificium .- 

A rtiticiufamenti , artificiofamente , ar- 
tifiziofamente . artificiose . 

Artificinfa , artificiofo . artificiofus. 

Anigghi, unghie adunche, e pu- 
guenti d' animali rapaci così vola- 
Ul, come terreftri , artigli. un- 
£ues, dal fac. artus gr. ap3pa , no- 

) in corpore animalis, 

Artigghiaria , artiglieria . bellica tor- 
menta, dal lat. ars . P. MS, Mac- 
Chiav. hift. flor. 1. 1. ,, ait Ger- 
» IDaD0$ fuiffe inventores tormento- 
» fum bellicorum , qua vocamus 
n artigghieria , cannuni , atque hoc 
» modo deducit ars, artus , arti- 
» Cus, articularia , artilius ar- 


» tiglierus , artiglierius, artiglie- . 


» tia. VofL de vit. ferm. |. 3. ab 
» arcualia , quia loco arcus. v. 
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rtigghieri , colui , che carica , e fca- 
rica l° artiglieria, bombardiere. è 
balliftarius . Crufc. 


|.» Menag. ab ars. 
| 4 


Astigghiuni, ferruzzo appuntato , che 


è nella fibbia, ardiglione . fibula 
acus , cufpis. dalla voce artigghi , 
artigghiuni, perché ha la figura de- 
gli artigli degli animali rapaci. 
Ttiggianu. v. Artifta. 


Artifcianu , o artixanu , artigiano , ar-. 


tifex. 


Artifia , o artalia, cafale di Sic. vi- 


tino Meffina 9 artifia e artifia . Faz, 
altalia . M.. P. 


Artifta, artifia. artifex. dalla voce 


ar$ , tis. 


Arvaneddu di muncibeddu. v, Arba- 


neddu, : 


Arvanetta, v, Alvanetta. 
Arvanu, forte di pioppo . populus al- 


ba, alburnum . P. MS. in arvanu. 
» populus alba, alburnum. Menaug. 
» in laccía. ficut lat. dixerunt 
so alburnum, a colore albido hu- 
» jus arboris in cortice prefertin, 
ss ita nos arvanu ,qua vox eadem 
» eft ac albanu , tranfeuntibus I in 
»TF,€&b in v ut de more gr. ec. 


Aruca , erba da mangiare comune- 


mente nota dí fapore acuto , ru.- 
chetta . eruca , eruca fatifolia -al- 
ba , fativa , Diofcordis. Tour. f. 227. 
braffica eruca L Sp. Pl.f. 933. *À- 
ruca farvaggia, eruca falemitana , 
laciniato lanceolato folio Cup. P. S. 
T. 47. *Aruchedda farvaggia. eruca 
Sicula burfz paftoris folio , Boc. Ic.& 
Defcr.R.PISicil.f.18.T.10.fifymbrium 
vimineum L. Sp. PI. f. gi9. *Aruca 
marina cu fogghi fritti . cambre 
maritima foliis eric anguitio mus A 
fructu haftiformi. Tour. f.212. bunias 
cakile Limn. Sp. Pl. f. 936. *Aruca 
marina cu fogghi laighi . crambe 
maritima foliis eruca latioribus, fru- 
&u haftiformi. four. f. 212. così 
detta ab ,urendo quafi ürica, vel 
ab erodendo , quia Liguam rot 
2 acri- 


ng AR 
acrimonia fua . Col. lif. 16. v. 12t. 
Aruchedda. v. Aruca. 

Á mfuliuni . v. Rufuliuni. 


rumpicoddu , a rompicollo . pra- 


cipitanter , precipitato curfu. 

Aruta pianta nota d' acutiffimo odo- 
re, ruta. ruta. *Aruta di grati, 
Ruta hortenfis latifolia Tour. f, 
297. ruta graveolens Lio. Sp. Pl. 
f. 4,9. *Aruta farvagia. Ruta fyl- 
veltris. Tour. 257. 

Aruta craparia , galega . galéga vul- 
garis. Tour. 398. galega officina- 
lis. Lin. f. 1062. 

Arvulicchiu, dim. d' arynlu, arbo- 
fcello . arbufcula , e. Crufc. 

Arvuliddu di cuttuni , bambagia . gof- 
fypium frutelcens femine albo C. B. 
P. f. 430. xylon five goffypium her- 
baceum J. B. T. 1.f. 343. & Tour. 
f. 101. goffypium herbaceum. L. 
Sp. Pl. f. 97. 

Arvuliddu. v. Arvulicchin. 

Arvulitu, luogo pieno d' alberi, al- 
bereto . albereta ; alberetum. 

Arvulu. v. Albena. 

Arvulu caccia diavuli. v. Abitu. 

Arvulu cruci cruci. v, Abitu. 

Arvulu di famigghia, albero di fa- 
miglia. ftemma. 

Arvulu di giuda, filiquafiro , carobo- 
la filvefire . filiquaftrum Tour. f. 
646. cercis filiquaftrum. Lin. f. 
33 f 

Arvulu di navi ; albero di nave . malus. 

Arvulu di pacenzia , albero del pater 
nofter Ambr.o albero fanto Lem.me- 
lia azederac . Lin. f. 550. azederach 
Tour. f. 616. 

Arvulu di pici . pinus fylveftris mon- 
tana tertia. Tour. f. $86. pinus 

Aembra Lin. f, 1419. 

‘rvulu di plana , accro . acer morita« 
num candidum, Tour. £ 617 

pfeu O platanus. Lin, f ,,7 
vulu gi fpeziu. lentifeo Ma 
molle clufii Tour. f 66 ath. 
peruana. C. B. p, £. ... lentifcus 
molle L. Sp. f. 1467. 399- fchinns 


* 


' acer 


Arvulu di fturaci , albero di fforace. 
ftyrax folio inali cotonei . 'Tour. f. 
#98. ftyrax officinale. Lin. f. 655. 

Arvuluni, albero più grande. pra- 
grandis arbor. / 

Arvuzzi ramufi . asfodillo . afphodelus 
albus ramofus mas Tour. f. 343. 
afphodelus ramofus Lin. Pl. f. 444. 
*Arvuzzi non ramufíi. afphodelus 
albus non ramofus Tour. ibid. *Ar. 
vuzzi cu fogghi di jancu. afpho- 
delus foliis fittulofis Tour. f. 344. 
afphodelus tittulofus . Lin. ibid. 

À ruzzuluni, poito avverbial. vale, 
lo fteíffo, che rotolaudo , a roto- 
lone . rotando , circumageudo . 'Tor. 

Arzanu, abeto. arbor picea e ge- 
nere abietum dall" ebr. arez cedrus, 
& num multitudinis arazim , & cal. 
daicé arazin , omaes arbores picea 
dicuntur , uade arzanu. Vinci v. A. 
bitu. 

Arzenti , ardente . ardens . v. Ardeati. 

Arziddari , dicefi propriamente de' 
giumenti, che calcitrano con am- 
bi due i piedi di dietro . calcitrare. 
calcitrare . 

Arziddi di cavaddu, e fimili anima- 
li . clunium erectiones . Diz. MS. ant. 

A falvementu, fanamente . falubri- 
ter falvamente tuto, 

A fammuzzuni , avverb. vale col capo 
all' in già, a capo chino , in caput 
preceps. Cruf. da fammugzu colla 
prep. v. Sammuzzu. 

A fangu friddu, con animo pofato,. 
a fangue freddo. pacato animo. 
A fangu caudu, quando bolle il fan- 
gue , quando la paffione è in mo- 
to , a fangue caldo . precipitanter, 

primo aftu, o impetu. Liv. 

Afara baccara , erba ,afaro . Afarum. 

. C. B. P. f. 197. Tour. f, $01. alarum 
europzeum L. f. 633. 

Afaru , terra di Sicilia, Afaro . Afa 
rum. dall' Ebr. afar. beatus , fe« 
lix P. MS. o forfe dall ifcrizione a 

‘ piè del monte afaro ritrovata » Ove 
fi fcorge un capo d'uomo in cui 8 

veg- 
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veggono fcolpite quefte parole gre- 

che Accorov, Faz. forfe da ciò ne 
traffe il nome di A/aru. 

A fautariuni, caminari a fautariuni, 
camminare faltando , a faltelloni , a 
falti . faltuatim , infilire faltu. Plin. 

A (Qutuni v. Sautuni. 

A fautampizzu. v Sautampizzu. 

A fazietati , a fazietà , pofto avverb. 
vale con fazietà , faziabilmente . fa- 
tiatè Vit. abbündé , affluenter. 

A fcala, pofto avverb. vale pergra- 
di, a fcala. gradatim. 

Afcaligna , che divide Ie legna, o 
flecca le legna , fiaccalegna . calo- 
copus, hylocopus. Onom. Rom. 
*Dari ad afca ligna , baftonar forte- 
mente, bafionar d° una fanta ragio- 
ne. immaniter cadere. 

A fcaluni a fcaluni, v. A Scala. 

A fcancaruni , falcatim S. in N. da. 
fcancarari . | 

A ícanciu , pafto avverb. vale Io ftello, 
che in vece, in fcambio , (cambio . 
pro. *Pigghiari a fcanciu, vale, 
pigliare una perfona per un’ altra, 
cogliere , o pigliare in ifcambio . 
aberrare. dal lat. cambium , quafi 
ad excambium, fcanciu. 

Afcari, vale dividere , e tagliare le- 
gna da abbruciare, fendere . finde- 
re, fcindere in affulas. dal lat. a— 
[cia , quia afcia in affulas findit. 

À fcattafeli, fenza iutermiffione , ‘aL 
diftefa. indefinenter, *Curriri a fcat- 
tafeli , vale correre quafi con ri- 
fchio di crepare la veffica del fie- 
le ,correre con perdere la lena, e 
le forze , lenare . vim vel robur re- 
mittere, 

Afcatu, feffo . fiffus , fciffus. 

Afcatura, fendimento . fcitfura + 

Afcaturi, v. Afcaligna . 

Afcendenti , nel numero del più vale 
antenati per retta linea, term. de’ 
Legifi, afcendenti. afcendentes. 

Acendenza , afcendenza , antenati . 
majores. 

Afcenzioni , afcenzione , afcenfio , a 


| 
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fcenfus , us. 

Afceticu, T. Grec. fcrittore , o tsat- 
tatore di cofe pie, fi potrebbe di- 
Ie , afcetico . gr. doxxrince asketikos, 
exercitationi deditus. 

Afchi, pezzetti di legno, che .nel 
tagliare i legnami fi viene a fpic- 
care , fcheggie . afflule, fchidia, 
fcandule. dal lat. afcia. afci , a- 
fchi, perché per lo più fi fpiccauo 
coll’ a‘cia . 

Afchiatu. v. Afcatu. 

Afchiatura. v. Aícatura. 

Afchiaturi. v. Afcaligna. 

A fchibbeci, pifci fattu a fchibbeci. 
v. tunnina fatta a fchibbeci v. Schib- 
beci . 

A fchittu, pani a fchittw , vale folo, 
pane afciutto . folus .v. Schittu . 
Aicia , ftrumento di ferro coF manico 
di legno per tagliare , fatto in for- 
ma di zappa, proprio de’ legnai- 
uoli, afce , afeia. afcia. *Aicia 
a dui manu, afcia più grande, 
col manico più lungo . aícia major. 
Afciari, trovare. invenire. dal lat. 
fcire . colla prep. ad , quafi adícire 
afciare ,afciari , cio& veuire in co- 
gnizione della cofa, che fi cerca . 
Afcidda , afcella . axilla . dal lat. axül- 

la, afcidda. 

Afcilancatu, affamato. famelieus . 
*Per avaro. avarus. da fcilanca.. ; 
fames colla prep. v. Scilanca . 

Afciluccatu, v. Sciluccatu . 

Afcindenza , v. Afcendenza . 

Afcitedda, dim. d'afcia , piccola afcia» 

, parva aícia. 

Afcimppari. v. Afciucarifi . 

Aícirupparifi ad unu , o afciruppari- 
fillu. v. Afciucarifi ad unu. 

Afciu ,'o axiu luogo da fare i fuoi agi, 
luogo comune,agiamento neceffario. 
latrina , cloaca . dall" ital. agio , co- 
modità . P- MS. o ab agendo, quod 
ibi natur neceffaria agantur . Vinci, 

Afciucamentu , afciugamento . tîccatio. 

Afciucari , coufilmare, e Ievare l’ u- 
midità alle cofe molli, diffeccare , 

a ciu» 
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afciugare . abitergere , ficcare. dal 
Jat. fuccus , quafi abfuccare, aflu- 
cari, afciucari , cioè a fncco ficcare. 

Afciucarifi, difeccarft . exficcefcere , 
arefcere, "Afcincarifi ad unu, vale 
procurare di cavargli artatamente 
«i bocca quello , che egli non vuo- 
le dire. dare intorno alle buche, 
a uno, areanum expifcari . Cruf. in 
buca. 

Afciucatu , afciugato , deterfus . *Per 
difeccato . ficcatus , exficcatus , quafi 
a fucco ficcatus. 

Afciucavutti, chi troppo beve del vi- 
00 , cioncatore . vini potator, vi- 
nolentus , vinofus , bibufus vini. 
Hor. 

A fciumara , curriri afciumara , fcor- 
rere a guifa di fiumana o fiuma- 
ra. V. Sciumara, 

Afciuneddu , dim. d' afciwni, ftrumea- 
to di cui fervonfi iruftici per tra- 
vagliare , e tagliare dal ceppo le. 
canne , afcia piccola. parva afcia 
manubrio re&o. 

Afciuni, quel ferramente fatto a fo- 
miglianza d' afcia , che gli aratori 
ufano per acconciare gli arati. 
femiafcia . | 

A fciunnata , di rado, con molto in- 
tervallo , radamente . Perraro , mi- 
nus fepe, non fepe, dalla voce, 
jciunna ,detta per metaf. quafi in 
un'attimo , come paffa la cofa get- 
tata dalla fionda. | 

Afciuttu, add. da afciucari, afciute 
£o. ficcus, exfiecatus , abfterfus. 


dal lat. exfutfus , che vuol dire, - 
afciutto , quafi ab exfu&us , afciuttu ; - 


A fcoppu. v. Scoppu. 


A fcorcia , ovu a fcorcia , uovo cotto | 


nel gufcio v. Ovu. 
À fcotula panza. v, a crepa panza. 
A fcotula vifazza . v. a crepa panza. 
Afcutamentu , afcoltamento . aufcul- 
tatio , audio. 
Afcutari, flare , audir con aftenzio- 
ne , afcoltare, aufcultare. *Per 
ubbidire . obtemperare , aufcultare 
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Var. de L.L. 1. s.c. 8. ,, Hi au 
" ss fcultare (dicuntur ; qui auditis pa- 
rent. . 

Afcutatrici, afcoltatricó , qua audit, 
auditrix , 

Afcutatu , afcoltato . auditus, 

Afcutaturi , ajcoltatore . aufcultator , 
auditor . 

A fdegnu, pofto avverb, co’ verbi 
C aviri , pigghiari , e fimili ) avere, 
pigliare, e fimili a fdegno , vale, 
abborrire , Sdegnare . abhorrere, 
egre ferre. 

A fdirrupuni. v. A rumpicoddu, a, 
diruendo . 

A feftu , pofto avverb. vale con ordi- 
ne regolatamente , ordinatamente. 
ordinatim . 

A’ fetti levufi,o leafi , pofto avverb, 
col verbo , ( diri ) vale dire fpro- 
pofiti in abbeunanza . extra modum 
inepte loqui . forfe dalla voce lem- 
mu , detto da noi per fpropofito, 
aggiunto col numero fetti, quafi a 
fetti lemmufi, e per fincope leufi, 

Asfalto , forte di bitume concreto ri- 
trevafi fn Sicilia, asfalto . asphal- 
tum , bitumen afphaltum Lin. Hit. 
Not. T. 3. f. 110. dal gr. e cQaNroe 
afphaltos , cioè bitume. 

A sfavuri. v, Adisfauri , quafi contra 
favorem. 

A fraugu a fgangu. v. Sgangn. 

A fguazzu. v. Pinciri a fguazzu , 2a 
frefco . | 

Afia , una delle quattro parti del mon- 
do, Afía . Afia. dal gr. Avis . Afia. 

A ficcu. v. Mur a ficcu. 

A ficcu a fiocu, a faccu, a faccu, 
dicefi di cefa fenza mezzo ; 0 tan- 
to poco , o tanto affai , affo, o fet. 
ter, fex, aut tres uniones, prov. 
appò i Greci, dalla voce ficcu pet 
fcarfo , e faccu per abbondanza. ; 
quafi dare le cofe or con fcarfez= 
za, ed or a faccbi pieni. 

A ficundari. v. Afficunnari. 

A fignu tali, a fegno che. adeo ut , 


ita uf, 
A fil- 
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A fillaba a fillaba , /illaba per fillaba. 
Fac. fyllabatim. Cic. 

Asilu, afilo . a(ylum. 

Alina. v. Asma. 

A fimana a fimana , pofto avverb.vale ; 
di fettimana , in fettimana . fingu- 
lis hebdomadis. 

A fimanata. v. a fimana. 

A fimigghianza , a fimiglianza . ficut, 
ut, inftar. 

A fimilitudini. v. a fimigghianza. 

Afina , Afina. Afina. 

Afinaru, guidatore , e guardiano d' 
afini , Afinajo . afinarius , agafo, onis 
Liv. v. Afinu.- 

Afinazzu , afinaccio . enormis afinus. 
"Talora per ischerno fi dice ad uo- 
mo, afinaccio « atinus , 

Afineddi , plur. d'afineddu. 

Afineddu , afinello . asellus. *Per no- 
me di pefce. asellus ficulis boopis 
genus, Cup. T. S. T. 639. 

Afineddu , Diz. M. S. Ant. o. afinellu , 
lerra, e fiume, afinello. Isnellus, 
fluvius afinelli .Pir. 
fineddu , ifoletta, o fcoglio circa a 
mille paffi diftante dalla marina, 
di Trapani, a/inello . afinelli Mau- 
rol. afinellus Faz. infula afelli Cluv. 
fe crediamo ad ©rlandini, dice 
chiamarfi lefinello per avere i faffi 
fottili a guifa di lefine. 

Áfiniari , dare Ja foja , dar labaja, 
uccellare . irridere , illudere. ‘*Per 
puttaneggiare . fcortari, meretri- 
cn, lupari. 
fininu, di razza d' afino, afinino . 
alininus , 

Afinifcamenti , afinefcamente . infcitè , 
Imperité , infipienter. 
finifcu, ofinefco . afininus. 

Afinità » 0 afinitati, ofinità , afinag- 
gine. afinines  ftupor, fiupiditas 
alinina , infcitia . Cic. 
finitati, v. Afinità. 


nuanimal noto,ciuco, miccio, afino. 


afinus, equus afinus. Lin. fif. nat. 
: 1. p. 1. f. 100. *Nun pò ali 
anu , e duna alla varda, o varded- 
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da, o fi la pighia cu la varda, di 
cefi di chi mon può  vendicar- 
fi con chi ei vorrebbe, fi ven- 
dica con chi ei può, chi non può 
dare all" afino , dia al bafto . acce- 
ptas ab uno injurias in alium ven- 
dicare ( prefo da Cic.) qui domi- 
num ulcifci nequit percutit fervum. 
*Attacca l'afinu unni voli lu patru- 
ni, vale fa quel, che t' è com- 
meffo , lega l' afino dove vuole il 
Padrone . morem gerere ;ut homo 
ef, ita morem geras. "Fari la 
curfa di I’ afini, fi dice di chi 
fi - mette a far qualche cofa oltre. 
il fuo potere, che non può durar- 
la, trotto d' afin poco dura. ne 
futor. ultra crepidam. *Aîinu puta, 
e Diu fa racina, dicefi qualora rie- 
Sce un’ affare non offante la ne- 
gligenza adoperatevi. contigit & 
malis venatio, *E’ un” afinu caue , 
fatu, è viftutu, dicefi d'uu igno- 
raotone , egli è un buaccio . indo- 
Giffimus, neque natare, neque li- 
teras. *L° afinu porta la pagghia, 
e l'afinu fi la mancia, vale fati- 
gare per fe, e in fiio pro, /" afi- 
no porta la paglia e, l' afino fe 
la mangia . fibi arat, fibi occat, 
fibi eidem metit. *Fari viviri uu* 
afinu pri forza ; o tutta Malta nun 
potti fari viviri un’ afinu pri for- 
za, Vale non potere fargli cam 
biare rifoluzione ad un’ animo de- 
liberato, e oftinato, trenta mo- 
naci , ed un abbate non farebbero 
bere un’ afino per forza . impa- 
tiens animus nec adhuc tractabilis 
arte refpuit, atque odio verba mo- 
mentis habet, *Afinu mortu puleu 
a lu nafu, vale far cofa da non 
fe ne trarre alcnu profitto, dar [' 
incénfo a morti, o a grilli. mor- 
tuura perungere, mortuo verba fa- 
cere è *L'ainu crifci, e la varda 
accurza, diceti di quei, che cre- 
fcono di ftatura, e gli accorciano 
i veftimenti. dal gr. dcr» a(inte 
ni- 
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innocuus, animal mitiffimam Tabo- 
ris ,& verberorum patiens . Vinci. 

Afinuni. v. Afinazzu. 

A(nu farvaggiu, afino falvatico, a- 
finus ferus , fylveftris . Var. 

Afma, malattia, che impedifce la 
refpirazione, e fa ambafcia , afma, 
afima , difficultas fpiraudi cum .a- 
nhelatione gr. doSpa afthma . 

Afmaticu, che patifce afma, afrgati- 
| co. aímaticus . Cruf. 

Afnellu, v. Afineddu. Ter. fium, ed 
Ifola. . 

A folu a folu, pofto avverb. diftefa- 
mente per ordine un fopra l' altro, 
a fuolo a fuolo . diftincté , ordina- 
tim. 

A forti, a forte, a cafo .^cafu , for- 
tuito , forte. 

Afparaneddu , Ifola lungi la riviera 
di Siracufa, Afparanello . afpara- 
nellus. Ventim. | 

Afparanu, fcogiio vicino Siracufa, ; 
Afparano . Afparanus. Matffa, 

A fpafa, a pendio. cam declivitate. 

A fpaflu, iri a fpaflu, dicefi dell’ an- 
dare a fpafeggiare , andare a fpaf- 
fo . ambulatim ire. ‘Tor. ' 


Afperarteria , canna del polmone, | 


afperarteria . afpera arteria, tra- 
chea. 

Afpergiri , afpergere . afpergere . 

Afperforiu, itrumento per afpergere 
coll' acqua fanta , afperforio . afper- 
forium term. Ecc. ab afpergendo. 

Afpittitu. v. Afpittata. ' 

Afpettu , afpetto . afpectus., 

A fpicchiu, pofto avverb. a ur fpic- 
chio » € un fpicthio . fingulis nu- 
cleis. 


Afpidu , afpido . afpis , colnberafpis. 


Lin. fit. nat. T. 1. f. 378. dallat. 
| afpis , gen. a Jpidis s Afpidn, 
Afpirari. v, Defiderari . ‘ 
Afpirazioni, dicefi per quella afprez- 

za di fiato, colla quale fi pronun- 

ciano talora le lettere, afpirazio- 

ne. Afpiratio, fpiritus afper . 
Afpiredda , erba, afprella . ftieracium 
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Echidides capitalis cardui Bene. 
didi Tour. f. 470. Picris Echioi. 
des Lin. f. 1114. 

Afpirinu , forte di drappo di feta. 
pannus fericens , forfe ab afperita- 
re. P. MS. 

A fpifi d’autru, pofto avverb. vale, 
a fpefe altrui. fenza propria fpe 
fa, a ufo. alienis fumptibus. 

Afpittamentu. w. Afpittata, 


‘Afpittari, fperare , o credere un tale 


effetto , o fucceffo intorno a chec. 
chefia , afpettare. expe&are . *Per 
intertenerfi indugiare, afpettare. 
expe&are, manere , opperiri, "A- 
fpetta , dicefi a chi fa qualche ma- 
e per modo di minacciarlo , afpet- 
ta. *Prov. cui mali fa, mali afpet- 
fa, £ vale chi fa male altrui, 
afpetti di riceveré altrettanto , chi 
la fa l' afpetti. qui gladio ferit, 
glaudio perit, prefo dalla fcrittu- 
ra. *Afpetta tempu, ca la vic- 
chizza accofta, vale confumare il 
tempo , a/pettare il tempo. terere 
tempus. *Afpittari cu li vrazza 
"aperti. expanfis brachiis expectare. 
Diz. MS. ant. 

Afpittata , ^ fuft. afpettamento . expe: 
atio. 

Afpettativa , /peranza , efpettativa y 
afpettativa . fpes. 

Afpittatu , afpettato . expectatus. 

Afprettu, afpretto . fubafper . 

Afprizza , afprezza . afperitas — 

Afpra , fup. afpriffimu , afpro afprif- 
fimo. afper, afperrimus, dal lat 
afper . 

Affa , hac voce portiículus nautas hor- 
tatur, lat. affa Vinci, cioé voce 


che ufa il comito della nave ptt 


dar fegno ai marinari. — 
Affaccareddi. v. Affacuneddi . 
Affaccari, muover la bocca if mo- 


rendo, boccheggiare. agere animam , 


extremum fpiritum ducere . da fac- 
cu, tifaccari , affaccari Vinci. uel- 
ja voce atfaccari ,, Affaccari , fac- 
» cum plenum levare, & concu 
» {Ce 
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,, tere, ut majorem capacitatem. 
» adquirat, binc rifaccari, cum 
» idipfum bis, & pluries fit. v. 
» Saccu. hinc eft, quod morituri , 
sì dum mnjtimes conatus edunt, 
» dicantur , fari I° ultimi affacca- 
ss ti. nam fumma vi, & conten- 
» tione anima e corpore maxime 
» in juvenibus feparatur , o dal 
lat. fecare , pro dividere , quafi ad- 
fecare , affecari , affaccari , cioè di« 
videre 1' anima dal corpo. "Affac- 
cari la euteddn, fpata, € fimili , 
vale conficcare al di dentro col- 
tello , fpada , e fimili per dar un 
colpo caffale atto a far morire , fic- 
car dentro . intigere. da facci . det- 
to per metaf. quafi intra faccum 


re, 


cootigere, cioè nella parte interio- 
° - 


Aflaccari, per acquiffare . acquirere , .- 


aflequi dal Jat. affequor , quafi af- 
fequari, affaccari. - 

Affaccuneddi , 0 affaccareddî, dim. d' 
afaccuni , prefo ia fenfo metaf, va- 
le afflizzioncelle. *Dari ad unu at- 
faccareddi, per metaf. vale dare 
afflizioni di tempo in tempo ..pe- 
detentim afflizere , penas dare. 

Affaccuni , il boccheggiare , boccheg- 
giamento . agere animam. 

Afffetida , affa ferida è affa fetida, 
ferula affa fatida Lin. f. 356. 
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Affai avverb. a baffanza affai. (a- 
tis. *Affai beni, affai bene . pra 
clare. “Prov. cui affai voli, neut" 
avi, chi defidera molto , niente tiee 
ne, multa defust multa petenti- 
bas. Hor, 

A@ai affal, pofto avverb. yale affai/- 
fimo, plurimum. *Per nome, affaif- 
fimo . plurimus . 

Affajari li cani, incitare il cane per 
avventaríi a mordere, aizzare, adize 
gare. incitare. dal lat. affilio , per 
dar affalto, quali adffiliari, alla- 
liari , affajari. *Per arrifchiarfi . au» 
dere, *Nun ti affajari chiù a fari 
fta cofa, vale non ti rifchiare più. 
non amplius audere. 

Affajatn(i , affalitore . aggreffor . 

Affaliri, affalire. aggredi , adoriri 
in aliquem incurrere . dal lat. affi 
lio, affalire. alaliri. 

Affalitu, affalito. petitus « 


| Affaltu , affalto , aggretfio . 


Af ggiari , guftare leggiermente di 


cheechefia per fentirne il fapore , af- 
faggiare . degnftare , libare , deli- 
bare. dal lar. fagio, acutè fentio, 
v. Menangio. 

Affaggiatu , affaggiato. deguftatne , 
delibatus , 

Affagurrutu di lu travagghiu , oppref- 
So dal travaglio. oppreffus , vel 
defeffus labore . metafora pigliata 
dalla favorra , che aggravala nave, 
e li latini ufano quelto aggettivo. 


faburratus , cieè carico di favorra. 


Diz. MS. ant. 
i, molto , affai . multus . dal lat. 
Satis, quafi adfatis, adfai , affai . 
Tom. 1. 


| 


i 


Afflamari. v. Xfamasi, examen dele» 
gare. S. in N. 

Affamu. v. Xfamu uva. S. in N. 

Affammarari li robbi, inzuppare, iu- 
fondere nell' acqua fe biancherie , 
per farne la prima lavata, dimo- 

jare, o demojare , 5 MS. ,, veftes 
lineas priufquam fapone iflinian- 

tur , aut lixivio perfundantur ia 

aquam immergere ,hoc um Arè- 

tini vocant ( dimojare , & demoja- 

re) &c. eft ex ad fatís , 57 im- 
» marare , ideft ad fatis immerge- 
» re- Abela 1. 2. not. q. pag. 259. 
in fine dicit effe vocem arabicam , 
in ficilia relictam a faracenis , que 
denotat lavare cum lixivio. v. Via« 
ei in affammarari , o fciammarari . 

Affammaratizzu, lignu affammaratiz- 
zu d'acqua , legno igguppato d' ac-s 
qua. madefactus. 

Aflanmaratu , inzuppato . immerfus , 
madefacius . 

Affangatu. v. Sangutu. 

Affapuriri. Diz. MS. ant. v. 'Nfapu- 
riri, dal lat. fapor , quafi adfapu- 

V ri- 
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riri, affapuriri. 

"Affardarifi na vefti. Diz. MS, ant. V. Ar- 
rifaudarifi . 

Affaru , erba . baccharis , feu nardus ru- 
ftica. S. in N. v. Afara baccara. 
Affaru, in lu dadu. canis canicula, 

S. in N. cioè quella parte del dado , 
in cui é fcritto in numero uno, o 
quel punto sfortunato uel. giuoco 

de’ dadi . 

Affaffinamentu , affaffinamente . latro- 
cinium , pradatio . 

Affaffinari , affaltare alia ftrada i viar- 
danti per ucciderli, e torre loro la 
roba , e per fimilit. d'ogni atroce 
danno, che fi faccia, affaffinare. 
difpoliare , graflari, pradari. da, 
Saffînu , collap rep. v. Saffiuu. 

Affatlinatu, affafinato . dilpoliatus, 

. Oppreflus. 

Afaffinaturi , affa/finatore. graffator. 

Affaffiou fuft. affalfinamento , affalfi= 
nlo , predatio , latrocintum . 

Affaffian, affaffino . latro, graffator, 

Affailunari, o affaffumari. v. Sufftii- 
ri. dal lat. affo, colla prep.ad. 

Affautari , v. Aualiri. dalla voce fau- 
tu, colla prep. adfautari, affauta- 
Tl. V. Sautu. 

Affediu , affedíe . obfidio , obfidium. 
dal lat. obfidium, abfldiu , affediu, 

Affeinblea , affemblea . concilium. , 
coetus , dal franc. affemblee , con- 
ventus, proveniente dal lat. iufi- 
mul, quafi ad iufemblea , affim- 
blea , affemblea . P. MS. ;,, eft vox 
» gallica affemblée idem fignificans, 
» Quae a iimul efie originem tra- 
99 hit &c. 

Affenfu , affenfo . afenfas - 

Afleniu , ragione di credito , che fi ce- 
de altrui, acciocchè fe ne vaglia 
a fuo tempo, affegnamento. jus 
crediti ,affignatio , attributio. *Fa- 
71 l’affentu, vale fperare un pron- 
to confeguimento di checchefia , fa- 
re affegnamento fopra checché fia. 

fpem ponere, collocare » Tor, ab 
alfentiendo , v. Aflintari « 
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Affenza , affenza. abfentia. dal lat. 


_ abfentia , affenza . 


Afferiri, afferire. afferire . 

Afferutu , afferito . affirmatus . 

Afferzioni, afferzione . affertio , affir- 
matio . i 

Affeffuri , propriamente giudice dato 
a Magiftrati, per rifolvere în jure, 
affeffore . affelor. ab affidendo . 

Affettitu, /edile. fedile. a fedendo. 

Affeverantimenti, affeverantemente . 

' affeveranter, affcveraté. 

Affeverari , a[fevcrare . affcverare , af. 
firmare . 

Affiari term. ant. v. Affajari. 

Afficcari la farina vale, tornare a. 
fiacciare la farina . iterum. cerne- 
re, fecernere. *Per tornare a co- 
gliere, e fcuotere dagli alberi i 
frutti rimafti, ricogliere + recollige- 
re , denuo excapere. 

Afficcarifi. v. Afficcari. 

Afficchiatu. v. Abbificchiatu . dal lat. 
ficcus , colla prep. quafi divenuto 
di volto fecco . 

Afficunnari , far di nuovo , ripetere, 
iterare. iterare. *Per affecondare 
V. Accudiri. dallat. fecundo , qua. 
fi adfecundari, affecondari, afficun, 
Dart, 

Afficuramentu, ficurtà , afficuranza 
fiducia. v. Sicuranza. 

Afficurari , render ficuro , afficurare. 
tutum , fecurum reddere. Cic. *Per 
accertare. ratum facere. *Per far 
ficurtà . preftare dal lat. fecurum 
adfecurari; afficurari , cioè fecurum 
reddere . 
fficurarifi , neutr. paff. arrifchiarifi , 
pigliare animo , ardire , afficurarji. 
auderé. dal lat. fecurum » ideftíc- | 
curum fieri. — 

Afficuratu , afficurato , tutus , fecu- i 
rus. "Per accertato. certior fa- 
&us. *Percautelato . cautus . *Per 
ardito, audax . 





9 v 
Aflicutari, correr dietro, ricorrere , 


feguitare . inféqui , confectari , * Af-- 
ficutari a cui curi) perfuadere una 
c 


o- 
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eofa a chi la brama. cupienti fua- 
dere. "Lu lebbru afficuta In cani, 
dicefi quando cerca, o follecita , chi 
dovrebbe eífer cercato , o folleci- 
tato . Sp. MS. v. Circari dal lat. affe- 
quer, quafi adfequitari , afficutari. 
Afficutatu , infeguito . infe&atus . *Per 
metaf. dicefi di chi parla all" infret- 
ia , verba devolvens . *Per chi cam» 
mina all' infretta . properans. 
Affiddiirî , Spat, MS, v, Addiiri. 
Affiddittu , Spat. M. S. v. Addittu , 
Affidiamentu, v. Affediu. 
Affidiari , affediare . obfidere , obfidio- 
ne cingere , eircumvallare , corona 


urbem invadere Cic, dal lat. obfz- : 


dere , quafi obfidiari, aflidiari, 
Affidiatu , affediato » Obfeflus . 
Affdirari , v. Attaragnari , Ntifichiri , 
Affidiratu , v. Áttaragnatu , Ntificum. 
Afduamenti , v. Cuntinuamenti. 
Afliduu, affiduo . frequens , affiduus. 
Affigaameutu , affegnamento . affigna- 
tio. "Per falario . merces. 
Affignari , fare affegnamento , uffegna- 
re, copRituere , affignare, dal lat. 
affignare . 
Afügnatu , add. da affignari. 
Affignazioni , affegnazione . defignatio. 
Affiliiri , eligere S, in N. v. Addiiri. 
Affimbulari, v. Infemblari, mifcuo S. 
in N. y. 'Nfimmulari. 
Affimigghiamentu, v. Affimigghiu. 
Affimigghianza, affimigliamento , fi- 
militudo + 
Afmigghiari, affomigliare, affimi- 
gliare. comparare , affimilare . *Pam- 
pina affimigghia a trunzu , v. Trun- 
tu. dal lat. affimilare . 
Afimigghiarifi, afomigliarfi , compa- 
rari. 
Affimigghiatu, affomigliato . coropa- 
Affimigghiu , affomiglio , affomiglian- 
za. fimilitudo. Tor. 
Affiminzari , .cacciar il feme del Uno 
peftandólo . tini femen terere , vel 


femen lini folticulis excutere , Diz. . 


M, S. , ant. 
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Affiminzatu, dicefi di biada, ches 
per foverchio feme , è divenuta fpet- 
fa, folto, fpiflus. 

Affimpicari, v. Affincupari, 

AfRimpicatu, v, Affincupatu 

Aflincupamentu , fincope . deliquinm , 
animi defectio, | 

Affincupari , venire , fincopizzare . dle» 
ficere , defe&ione animi, o deli- 
quio laborare , animo linqui. Cic. 
dalla voce fincupa , colla prep. v. 
Siucupa . 

Afüincupatu, add, daaffincupari , che 
ha fincopizzato , qui deficit animo , 
deliquium paffus, *Parlando di fil 
daba. v. fincupatu . 

Aflinicatu , morto arfo di fete + fiti come 
buftus, fiti enectus, Cic. 

Afülinnari , v. Cunfignari , forfe dal lat, 
a[fignare . per confegnare , quafi af 
fignari , affinnari , 

Affinnatu, affennato . prudens, fa- 
piens , dalla voce femuu , quafi ad- 
finnari, affinnatu, 

Affintarifi una rennita , appropiafî us 
na rendita affegnatagli per [en- 
tenza. redditum a judice affigna» 
tum fibi addicere , adjudicare. *Af- 
fintarif di guardia, metterfi alla, 
guardia. fiftere in cuftodia, *Af- 

.fintarifi fuldatu , arrollarfi foldato . 
militi» nomen dare. dalla voce. 
fpagnola affentado , militi adfcrip- 
tus. p. MS. nella voce affintari att. 
» ( militiz adfcribere , ) non eft ab 
ss aflidere, ut vult Ferrar. haec no- 
53 ftra fignificatio potius ab Hifp. af- . 
» fentado militie adfcriptus ,,0 forfe 
dal lat. ab affentiendo , quafi dare 
l' affenfo all’ obligazione , che s' 
addofía onde afienfiari, affintari . 


 Affintatu , affegnato . affignatus . Per 


a[fegnato per fentenga » adjudica- 
tus. 

Affintinarifi , corromperfi ,' e puzzare 
di fentina . corrumpi , vitiari , fen- 
tine fetorem olere. da fintina, 
e la prep. ad. 2. 

Afüntingtu , vinu , o acqua affiatina- 

V 2 ta 
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ta &c. fentine fetorem  olens. D. 
MS. o8 
Affntirifi , ftrunarifi un vafu, Diz. 
M. S. ant. v. Accunfintirifiun vafu . 
Affinziu . Affenzio . abfinthium *Affin- 
ziu vulgari ,0 erba bianca. affenzio 
del Comafco . abfinthium arbore- 
fcens. Tour. f. 457. artemifta_, 


arborefceus Lin. fp. pl. f. 1188. *Af. . 


finziu ponticu veru, affenzio roma- 
no . abfinthium ponticum tenui-fo- 
lium incanum Tour. f. 457. artemi- 
. fia pontica Lin. f. 1187. *Affinziu 
ponticu faufu € a virtute abfinthio 
pontico pari ita nuncupatum ) ab- 
rotanuna mas angufti-folium minus 
Tour. f. 459. dal gr. d Jiyboy abfin- 
thion. - 

,Affioma, affioma. axioma. dal gr. 

. dflwpa, axioma. 

Affippallari , fari fippalln , fepio is S. 
in N. da fipala. v. Sipala, fiepe. 

Affirinari 1’ acqua , rinfrefcare l’ ac- 
qua colla brina . aquam pruina , 
gelare Diz. M. S. ant. “Per affide- 
rarft . fiderari. da firinu , colla 
prep. v. Sirinu. 

Affirinatu, add. da affirinari. "Par. 
lando d' uomo vale affiderato , ag- 
ghiadato , e quafi morto di freddo. 

,, Algore rigidus , fideratus. 

Aftifi , Città d’Italia, A4/fifi . afifium , 

Affiftamentu, v. Aggiuftamentu . 

Affiftari , aggiuftare » affeftare.. libra- 
re. Tor. dalla voce fefíu, colla, 
prep. v. feftu. I 

Affiftarifi, vale ftare fecondo il do- 
vere, fecondo la convenienza s giu- 
ftameate , flare a dovere. v. Ag- 
ginftarifi. *Affiftarifi lu ciriveddu. 
componere mentem , redire adfe. 

. Biz. M. S. ant. 

Afsittatu , v. Aggiuftatu. 

Afsiftenti , Afiffente.. afsiftens . 

Afsiftenza, ajuto dato colla perfona , 
affiflenza . auxilium , prafentia . ab 
afiftendo e 

Afsittiri , ftar prefente ; ritrovarfi pre- 
fente , a/fiftere . afsiftere , 
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Afsitatu , affetato . fitibundus , fitiens, 
da fitis , colla prep. 

Afsittari , acconciare , accomodare, 
affettare . aptare , accommodare. , 
concinnare , dal lat. a/fideo , fup. 
affeffum , quafi affeffari , afsittati, 
P. M. 8. ,, in ordinem redigere , i- 
tem in fede locare , ab afsideo, 
» &affeffum , fecerunt affentum , ut 

| » graece duo (bb) & praefertim, 
» Atticé , vertuntur in duo (tt) 
» lit 74009 , Terra Stc. unde pro 
» quod dicitur a(feffare , dixerunt 
affettare, afsittari. 

Afsittarifi, federe , federe . v. Afsit. 
tari. 

Afsittata , il federe . fefsio - v. Siduta. 

Afsittaturi, muricciuolo , murello . fe- 
dile lapideuin , faxeum, marmoreum. 

— Cruf. 

Aflociamentu , affociamertto . focietas, 
“Per accompagnamento .comitatus, - 
uS. *Affociamentu di li morti, 
affociazione , comitatus , us . Tor. 

Aflociari Sc. v. Accumpagnari. dall 
lat. focius, adfociari , affociari. 

Affociatu , accompagnato . comitatus, 

Affociu , v. Affociamentu. 

Affodari &c. v. Affudari. 

Affolviri , Affolvere . abfolvere. | 

Aflolutamenti , generalmente , affolu- 
tamente . generatim , in univerfum. 
*Per determinatamente , affeluta- 
mente. abfolnté . 

Aflolutu , affoluto . abfolutus . 

Affoluzioni, affoluzione . abfolutio, cul: 
pe liberatio. Cic. 

Afortu , affortu in Diu, vale rapito. 
in Dio, in eftafi, in ifpirito , rapito. 
a fenfibus alienatus, abductus, in 
mentie exceffüm raptus. Caff. 

Affu , nome d'un folo feguo , affa è 
unio canis. Cruf. dal lat. as,affis, 
che vuol dire unità. P. MS. 

Aflubbaglari comu pecuri , fubtondeo 
S.in N. v. attunnari . 

Aflubitamentu , forprefa . deprehenfio. 

Affubitari , fopraggiugnere , cogliere, 
acchiappare , incogliere , deprehen- | 

ere 
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dere . dal lat. fubite , quafi adfabi- 
tari, affubitari, cioé fubitamente 
forprendere , affalire . 

Aflubitatra , forprefo . deprehenfus . 
Affuccarari , dari lu fuccàru Spat. M. 
S. v. Suecara, dari lu fuccaru, 
Afluccaratu, tiniri ad unu affuccaratu 
cioè , cu fullicitudini , e cu 1* ani. 
mu fufpifu. Spat. M. S. v. Succaru. 

A fucuzzuni, v. Sucuzzuni. 

Afludari , far fodo , e duro , affodare. 
folidare , firmare , folidum reddere . 
da fodu. adfudari, affadari. 

Afludarifi , farfi fodo , affodarfi . foli- 
dari, firmum fieri, firinari. "Per 


metaf: vale flabilirfi , fermarfi . fir- 


mari. 
Affudatu , a/fodato . firmatus. 
Affuefarifi , neutr. paff. avvezzarfi, 
ufarfi , accoftumarti , affuefarfî . at- 
fneícere s confuefcere, affuefacere 
e. 


Afluefatta , affuefatto. affuetus, affire- 


factus . 

Afluefazioni , affuefazione . affuetudo, 
confuetudo, ufus. 

Affuffundari, lu affundari . fubmergo. 
S. in N. v. Affunnari. 

Affugghiari li cani ad unu. Biz. MS. 
ant. v. Affajari li cani. | 

Aflugghiatu. v. Affajatu. 

Affaggittari &c. v. Suggittari + 

Afluggittarifi ..v. Suggittarifi. 

Affuatu cum fviu . verutus, a sm. 
S. in N. cioè armato di verrotone , 
che è una fpecie di freccia. 

Aflulari , appianare . complanare. da 
folu , colla prep. v. Solu. 

Aflulatu, appianato . complanatus . 

Affuldari , affoldare. milites fcribe- 
re. da foldu , colla prep. v: Soldu. 

Affuldatu, add. da affuldari , a[folda- 
to. 

Afulicarifi . S. in N. v. Affulicchiarifi. 

Afflicchiari att. dicefi del porre il 
grano , o qualfivoglia altra cofa al 
fole, a oggetto di afciugaria, /o- 
leggiare . infolare. 

Aftulicchiarifi ; fare al fole. aprica» 


Á S: T7, 
ri. Col. 1. 8. c. 4. hieme in fole 
apricari . c 

Affulicchiata , fuft. il federe al fole 
apricatio . 

Affalicchiatu , efpoffo al fole. apri- 
cus, foli expofitus, vel qui fole; 
gaudet, quaf fine frigore . Fac. 

Affumbuczuni. S. in N. v. A fam- 
muzzuni. | 

Affümigghiari. v. Affimigghiari . 

Affumiri, affumere . affumere. 

Aflumirifi un negoziu, porfi addoflo 
un negozio, addoffarft . negotium 
fufcipere , fibi atumere . 

Affummari , att. raccorre i numeri, 
fommare . fummam colligere , fum- 
mam conficere , fubducere , facere. 
Cic. "Affummari lu firvizu, vale 
avanzare l' opera , affómmare . con- 
ficere , abfolvere. * Per crefcere. 
augefcere. *Per venire in sù, fa- 
lire . afcendere. dal lat. fummum, 
che vuol dire la parte alta quafi 
ad fummum nare. Cic. ,, qui de- 
» merfi funt in aqua nihilo ma. 
» gis refpirare poffunt fi longe non 
» abfant a fummo quam fi effent 
» a profundo. 

Aflummatu add. da affüummati . 
Aflumutu add. da affumiri , affunto . 
affumptus , fumptus . 
Affuntu fuft. cura, carico, affunto . 
munus , officium, onus. *Per argo- 
mento, argumenrum , propofitio . 

Affunzioni , affuntione . affumnptio. 

Affuppamentu , inguppamento . immer» 
fio, mador. 21 

Affuppari , intingnere nelle cofe liqui- 
de materie , che poffono incorporar- 
le, inzuppare. madefacere, ime 
mergere. dalla voce fuppa s colla. 

‘ prep. v. Suppa. 1 

Affapparifi neutr. paff. inumidirfi in 
corporando in fe l’ umido, inzup- 
parfi . madefcere. *Affupparifi ad 
unu. v. Afciruppariti ad unu . 

Affuppatu , inzuppato . immerfis , ma» — 
defadus, madidus . 

AGuppaviddani, v. Acqua afuppavid- 

le 
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dani + - 

Affurbimentu , afforbimento . abforptio. 

Adurbiri , v. Surbiri. 

Affurbutu add. da affurbiri. 

Affurdari . v. 'Nfurdiri. 

Affurdiri,.' v. ’Nfurdiri. 

Atlurdu fuft. affurdo . abfurdum . 

Affurdu add. improprio, fuor di propofi- 
to .abfurdus , abfonus. 

Aflurtiri, affortire. fortiri da forti, 
e le prep. ad. 

Affuflari cani. irrito. S. in N. v. Áf- 
fajari li cani. 

Affuttigghiamentu , affottiggliamento , 
exacutio . "Per fottigliezza d' inge- 
gno . fubtilitas , acumen. 

Afluitigghiari , far fottile , ridurre a 
fottigliezza , affottigliare. tenuare, 
attenuare, acuere. dal lat. fubtilis 
e la prep. ad. 

Affuttigzhiarifi neutr. brigarfi , indu» 
ftriarfi , affottigliarfi , arrabattarfi. 
uti diligentia , itudere . Cruf. *Per 

. chi vuol vederla troppo per minu- 
to , fottilmente , offottigliarla . mo- 
rofum , difficilem effe. *Peragguz. 
zar l' ingegno , penetrar addentro Ie 
cofe, affottigliarfi. acuere inge- 
nium, res introfpicere . n 

Afluttigghiatu , affottigliato . extenna- 
fus, exacutus. 

Affuzzari , uguaglfare , pareggiare, ag- 
giuftare . exequare , ad juftam men- 
furam redigere. 

Affuzzaxifi , aggiufiarfi . exzequari . 

Afluzzatu , pareggiato, aggiuftato . 

,  exequatus. 

Aia» afia . hafta, 

agghiu. v. A lu ftagghiu. 

Aftanti , afiante. adftane > 

Afta regia. v. Cucunceddu. 

,Aftemin, chi non bee vino, affemio. 
abftemius . 

Aftedda , é quella parte di legno dal- 
la fcure feffa per lo lungo. affula, 
fruftum ligni fecnri difciflum . P. 
MS. dal lat. affula, o d' afcari , 
qua afchedda , aftedda, P. MS. 
direi dal lat. affula pro parte ligni 


i A ftizza a flíizza, a goccía a gecci 


Á 
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concifi Plin, Valer. l. 1. c. 36. t2- 
das pingues inaftulas concides . 
A ftentu, poftu avverb. vale con iften- 
to, con lunghezza di tempo, c 
fiento. cunétanter , egit . 
Afteratticu,erba,afferattico. afteratticus 
ceruleus vulgaris. Tour. f. 481 
after amellus. Lin. f, 1226. 
Aftergiri, affergere. abftergere. v. 
Stujari , afciucari. 
Afterifcu , ftelletta, afferifco , afteri- 
fecus, Crufc. appo i Greci era ui 


fegno fimile alla lettera x, notata - 
. di un punto per ogni angolo così 


3X folita apporfi ne' luoghi rimar- 
chevoli , proveniente dal gr. «77» 
after. ftella,di cui ha foiniglianza.onde 
gr. der*pioxoc , afterifcos , afterifcus. 
Afterfivu , afferfivo . abftergens . 
Afterfu, afterfo abfterfus . 
Aftiari, infidior, capto , flagito. S. in 
N. v. "Nzidiari. da afliu. 


A fticcati, pigghiarifi a fticcati, vale. 


batterfi di punta colle fpade, far 
duello . digladiari . 
A fticchi , e nicchi , pigghiarifi a fiic- 
chi, e nicchi, v, Sticchi, 
Aficedda, afficciuola , afletzd . pare 
va hafta. 


Aftinenti, affinente. parcus, abili 


nens. - | 
Aftinenza,e aftinenzia, affinenza ; 0° 
afiinenzía . abfünentia a cibo, Je. 
junium. *Per continenza . conu- 
nentla, temperantia. | 
Aftinirifi, temperarfi , contenerfi , afft- 
nerf; . abftinere , fibi temperare. — 
Aftiu, odio, invidia. odium, NV 
dia. dal lat. faffidium. Menagio 
e Ferrario, o forfe dal gr. 4579 
aftu , afty, civitas, perchè per Io più 
le invividie nafcono nelle città «P. 
MS. direi dal lat. afius, us altu- 
zia ,0 da eftus, quafi eftuare odio. 
A ftizza. v, Stizza, 


d 
guttatim, 
Aftracatu, fuolo, o pavimento di te” 

razzo, O altro fimile » battuto . 1o 


A8 
farium, pavimentum fabulat&nii; 
Cruíc. 

A firaccuni , tradim ,*S, in N. cioà a 
ftraccarfi + 

Aitracheddu , terrazzino . parvam fo- 
larium . 

Aftracu , parte alta delle cafe fcoper- 
ta, 0 aperta da una, o più par- 
ti. terrazzo. folarium. Cruf. dal 
gr. X25 las lapis, e dal lat. fira- 
tus &c. Per effer lafiricato. P. MS. 
direi dal lat. uffrum plur. aftra, 
altracu per effer in sù delle cafe 
efpofto alle ftelle, come i Latini 
dal fol, folarium , per effer efpofto 
a' raggi del fole. 

Aftragalu , erba,afiragalo. aftragalus lu- 
teus, annus, monfpeliacus, procum- 
bens. Tour. f. 416. aftragalus ha- 
mofus. Liu. f. 1067. 

A firafcimani , andar carpone . reptan- 
do. i 

Aftratto. v. Inaftrattu . 

A ftrazziari , chioviri nivi a ftrazzia- 
ri. v. Strazziari. 

Aftroiti , forte di pietra, afiroite. a- 
ftroites , lapis ftellaris, fen ftella- 
tus, madrepora aftroites Lin. Syft. 


nat. T. 1, P. 2. f. 1276. fe ne ri- y 


trovano di varie fpecie in Sicilia, 
e di diverfi colori come ce ne av- 
vifa il noftro Padre Cupani nel fup- 
plemento all’ orto catolico f. 46. & 
49. dal gr. derporrsc aítroites . 
Aftrologia , effrologia . aftrologia . dal 
gr. asrporegia aítrologia voce com- 


potta d' derpov ftella e X070s logos. 


difcorfo cioè sgifcorfo di ftelle . 
frològia , o ariftolochia , erba ari- 
fioloehia . ariftolochia. *Aftrologia 


rotunda , o ariftolochia rotunda , ari- ' 


flolochia rotunda flore ex purpura ni- 
gro Tour.f. 162.atiftolochia rotunda . 
Lin. f. 1364. *Attrologia, o ariftolo- 
chia longa . ariftolochia longa vera 
Tour.ibid.ariftolochia longa Lin.ibid. 
"Aftrologia longa cu radica grofía. 
eriftolochia' longa hifpanica. Tour. 
inf. ibid. *Attrologia, o ariftolo- 
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‘ hÎa farmintmfa. ariftolochia pifto- 
lochia dica. Tour. ibid. ariftolo= 
. chia piftolochia. Lin. ibid. | 
‘Aftrologicu , ‘aftrologico . ad aftrolo- 
giam fpeQgns . | 
Attrologu.j"aftrologo . aftrologus . 
Aftronomi25 affronomia . aftronomia. 
. dal gr. dorpovopia aítronomia voce 
compofta da £epo» aftron ftella, e 
'vépec nomes legge cioè fcienza del- 
le leggi delle ftelle . 
Aftronomicu, aftronomico . ad aftro- 
nomiam faciens. . 
Aftronomu, affronomo . aftronomus Jul. 
Firm. s. Matthei c. 13. 


Aftrufu fup. aftrufiffimu ,. affrufo , dif- 


ficile , difficilijlimo . abftrufus , ab- 
ftrufiof , difficillimus. 

Aftucia. S. in N. v. Aftuzia. 

Aftnra ,. a queft' ora hac aga. 

Afturi, forte d' uccello rapace. /pre- 
viero. accipiter. 8. iu N. 

Aftutamenti, aftutamente. aftute , 
callidé . 

Aftutari , fpegnere , efünguere . dal 
lat. fíinguo fup. ftintum pro eftiu- 
guere , quafi aftintari, adítintari . 
aftutari. P, MS. o d' aftu tutari 
»» ideft ignem diligenter cuftodire ne 
»infperato.incendium creet v. Vine 
ci. *Aftutari li mecci ad unu ,am- 
mazzarlo , eftinguerlo . eftinguere , 
necare hominem. *Aftutari la fiti. 

| Spegnere la fete. fitem extinguere, 
fedare. "Aftutaricci la tuffi v. Li- 
vari la liti. 

Aftutatu, fpento . eftincdtus- —— 

Aftutaturi . V. A. v. Ammurtaturi. — 

Aftutu fup. aftutiffimu , auto aftutif- 
fino . aftutus . aftutior , vafer , va- 
ferrimus . 

Aftuzia, affuzia. aftatia . 

Afu. S. in N. v. Affaru. 

A fucuneddi. v. Viviri, 0 biviri a fu. 
cuneddi. 

A fucuni v. Viviri a fucuni 

A"fdcuzzuni. v. Sucuzzuni. 

A fufficienza . v. Abbaftanza » 

A fumrmuzzuni, o afammudduni . ve 

À fame 
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A fummuzzuni. 

Atabira, monte vicino di Girgente, do- 
ve vi erano alcuni buoi di bronzo; 
i fuperftitiofi gentili diceano mug- 


gire per qualche reità, atabiria. 


atabyria Bizant. atabyrias Ortefio . 
così chiamato da Atabirio Re, di 
cui fu, dal gr. raípoc fauros taurus, 


toro , quali vi erano nel citato mon. - 


te. 

A tagghiu di lavanca, in fommo ri- 
Schio . in fummo difcrimine, v. La- 
vanca. 

A taipuni . Diz. MS. anf, v, A tan- 
tuni. | E 

A talichi , a talché. ita ut, adeo ut 
Diz. MS. at. 

A tali fignu, talmenteche ? ita ut. 

A tavticchia la vota , a poro per vol- 
ta, a miccino. paulatim , parve, 
fenfim . 

A tantu. v. Tantu. 

A tantuni pofto avverb. vale a tafto- 
ne proprio de’ clechi, o di chi va 
al bujo., che fi fa la ftrada col tat- 
to , a tafioue , andare a. tafto . ma- 
nibus , pedibufque tentando, — 

A tapuni. v, A tautugi. 

A taileddu, tagghiari a tafeddu, fa/- 
Jellare . opus taffellatum conficere, 
taffillis fecare , 

A taftu, y, Taftu o 

A tavula » liri a tavula mifa, e pa- 
nt mi9yzzatu ,. andare a tavola. 
apperecchiata . aliena induftria yi- 
vere , aliena vivere quadra. 

Ateifmu, azeifmo, atheorum feda. 
v. Aten. 

Ateifta Vl, Ateu , 

A tempu, a tempu. a tempo è a. 
sethpo , di quando in quando » fu- 
binde, ftatis temporibus , *Per 
adagio ;, pian piano . fenfim » 


A tempu'sò; a fuo tempo . fuo teg 
pore. | 
A tefta a puzzuni . v. A puzzuni, 


Aseu , ateo. ateus . dal gr. d'9soc atheos 


daH'a privat, e 6c Deus ideft fi- 
ne Deo. 
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A timpulati, 0 a timpuluni , pigghia- 
rilu a timpuluni, vale ,fchiaffeggia» 
re. alapis cedere, vel alapas im- 


pingere. da tempula . v. Tempula. 


A tinghité, v. Abizeffü. quafi at- 
tingere te. 

Atimu, o atumu momento di tem- 
po. attimo. v. Atomu. 

A tira ed a lenta, jucari a tira ed 
allenta , o farila , figuratamente va- 
le, non conchiudere nulla. tirare 
d' una parte, e dall' altra. 

Atmosfera. v. Aria atmosferica . dal 
gr drpordeipa . 

A toecu, in frotta ..turmatim. da. 
toccu, e la prep. ad. v. Toccu, 

Atomu, atomo . atomus gr. dTepes ato- 
mos, atomus da « partic. negat. e 
ripvu temno , divido, cioè corpic- 
ciolo, che fi può dividere. 

A totu pofto avverb. vale iugiufta- 
tamente , fenza ragione , a torto . in- 
juria , iniqué , immerito. v. Tortu. 

A tradimentu , v. Tradimentu . 

A traverfu pofto avverb. nella parte 
traverfale, traverfalmente, a tra- 
verfo . tranfversè , obliqué , in tranf- 
verfum. "Ogni cofa mi va a tra- 
verfu, figurat. vale, è ita male ,é 
andata a traverfo . adverfa fortu- 
na ufus eft. . 

Atrigna fmtto del prugnolo , frutice, 


fufina falvatica , prugnola . pronum. 


fylveftre . Ceuf. dal lat. ater nero 
per effer di color nero + 


Atrigna farvaggia , 0 atrignola , fruti- . 


ce, che fa la prugnola del quale 
fi fanno ie fiepi, prugnolo , pronus 
fylyefteris . Cruf. Tour, 623. prnnus 
fpinofa . Lin, f. 681. *Atrigni di 
jardinu . prunus domeftica Lohellii, 
five prunus quadruplo majori fructu. 
Cup. Hor. Cath. £, 173. . "Darici 1° 
atrigni, batter ben bene, dar le 
nefpole . probé verberare . 
Atrignola. v. Atrigna farvaggia. 
Atriplici erba , atriplice , bidone , e bie- 
tolone . atriplex hortenfis alba, five 
pallide virens Tour. 505° striplex 
Or- . 





AT 
hortenfis Lim f. 1493. 

Atrittu. v, A lu minu.faltem. S. in 
N. v. Almenn. 

Atriu, atrio . atrium. 

Atrocj fup. atrociffimu , atroce atro- 
cifflmo . atrox , atrociffimug . 

Atrummentari. S. in N. v. Trummine 
tari. 

Atrupicari. S. in N. v. Truppicari. 

A truppa, in frotta. turmatim, v. 
Truppa . , 

Attaccagghia , legaccíia . ligamen , yine 
culum. v. Attaccari. 

Attagla . S. in N. v.Attaccagghia . 

Attaccari , legare . ligare , dal francef. 
attacher , ligare tlal lat. attíngo fup. 
asttatfus . P. MS. ,, quid magis un- 
» dequaque tangitur quamquod li- 
» gatur ? *Attaccari liti, muover 
lite ad uno.alicuilitem intendere, 
inferre. Cic. agere litem adverfus 
aliquem , facere alicui litem. Quint. 

‘ *Attaccari focn. v. Appizzari focu. 

Attaccarifi , legarft . ligare fe. *Per 
altercarfi . altercari sjurgari. "At- 
taccarifi a lu fiatimentu d' unu, va- 
le feguire l'altrui opinjone , o l'altrui 
configiio , appigliarft al parere d' 
nno . fententiam alicujus fequi * 
*Artaccarifi li cani, v. Cani. 

Attaccatu , legato. vin&us, *Attac- 
catu a filu duppiu cu unu, firetto 
in amicizia con alcuno . intima fa- 
miliaritate cum aliquo junctus. 

Attaccaturi, ftrumento a cui fi attace 
ca alcuna cofa a modo di anello, 
campanella . annulus . 

Attacchi, impedimenti. vincula, im- 
pedimenta. Diz. M. S. ant. 
ttacchiceddu dim. d'attaccu, 

Attaccu , amore difonefto con qualche 
perfona , amicizia difonefta . amor 
carnale, *Per ayzuffamento prava- 
ta. rixa jurgium, 
ttalintari , piacere , attagliare , affa- 
lentare . placere , arridere. da talen- 
tu colla prep. ad v. Talentu, 

Attalintatu add. da attalintari . 

Attangayi , forzare colla ftanga , ffan- 

Tom. I. 
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gare , puntellare - ftigillo, vette, 
munire , vectem opponere , obdu- 
cere Cic. Plaut. a tangendo,quafi ad- 
tangari, attangari, cioè unire la. 
ftanga colla porta, o altro fimile, 

Attangatu fiangato . tigillo, vele, 
munitus » 

Attapanciari, aggavignare . compre» 
hendere; "Per catturare. arripere 
in carcerem. dall'Ebreo thapas, come 
prehendere , apprehendere , adta- 
pafari , attapanciari . P. MS. 

Attapanciatu . agqavignato . appre» 
henfus. *Per catturato, captus. 

Attaragnari , 0. o attaraguarifi , quafi 
morir di freddo affiderarfi , al- 
gore rigere . dal lat. tero, e la, 
prep. ad quafi adteragnari , atta- 
ragnari,cioe algore teri. 

Attaragnatu , agghiadato , quafi che 
morto di freddo , affiderato , algo» 
re rigidus . 

Attaragnatizzu , mezzo aqffiderato » 
nog nihil algore rigidus. 

Attargiamentu, offefa., offenfiones , 
offentio, noxa. 

Attargiari, attrifiare . triftitia aliquem 
allicere , intimè  contriftare. dalla 
voce Araba tarigia , colla prep.vuol 
dire note , fegni al di dentro im. 
prefsi , quafi adtarigiari , attarglari s 
cioè offendere con parole talmente 
pungenti quantochè reítano quali 
imprefsi nel fondo dell’ animo. P. 
MS. *Per offendere con ingiurie, 
offendere. 

Attargiatu , offefo , offenfo sofentus, 
lefus . i 

Attallamentu, attirizzamento , rigor è 
ftupor. da taffu colla prep. v. Taflu. 

Attaflari att. avvelenare l' acqua . ve- 
nenare. da faffu forta di veleno 
colla prep. v. Taffu^ "Fignr. per 
attriftare , indurre malinconia . con: 
triitare , triftitia afficere . 

Attaffarifi neutr. e neutr. paff. fentire , 
e patire eccefsiyo freddo, agghia- 
dare .algere, *Per accorarji . con. 
triltari. 

X At- 
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Attaffativa , infreddativo . algorem., 
inducens, gelans.  *Per molto afflit- 
tivo . valde crucians. 

Attaffatizzu , mezzo accorato. non. 
nihil contriftatus , marore affectus. 

Attaffatu, avvelenato. wenenatus. 
*Per afflitto da qualche interno do- 
lore , accorato . contriitatus. *Per 
agghiacciato , algidus . 

Attaffeddu, tapghiari a taffeddu. v. 
A Taffeddu. 

Attavulari lu jocu , attavolare il giuo- 
co . e quare ludum, in tabulas redi- 
re, fruftor , aris. Diz. M. S. ant. 

Attaxiatu ,. fitibondo . fitibundus . Diz. 
M. S. ant. 

Attaxiu , fete. grande . fitis immodica. 
Diz. M. S ant. 

Attediari &c. v. Tediari. 

Atteniri. S. in N. v. Attinirifi. 

Attenniri dare opera,impiegarfì in chec- 


chefia , attendere. incumbere , vas, 


care, dare operam , attendere . *Per 
afpettare , attendere 5 expectare. 
*Attenniri la parola, mantener la 
promeffa . fervare  promifium. , 
promiisis ftare. dal latino at- 
tendo. 

Attentamenti y attentamente . attenté, 

Attentatu füft. ecceffo , delitto, atten. 
tato . facinus. *Per azione ardita. 
aufum .- 

Attenta füp. attentiffimu, a*tento , 
attentiffimo . attentus, attentiffi- 
mus. i 

Attentu avv. v. Attentamenti. 

Attenzionatu. v. Attentu. 

Attenzioni , attenzione . attentio. 

Attcrrari. v. Spagnari. terrefaxio.S. 
in N. v. Attirriri. 

Atteftari, affermare, far teftimonian- 
za , attefiare. teftari. 

Atteftatu , fuft. teftimoniapza , contra- 
fegno , pruova, attefiato. fides. 
Tor. - 

Atfteflazioni. v. Attiftatu. 

Atti, cioé fatti, res gefte Cic. 

Attiggiamentu , geffo, atteggiamento . 
geítus , ingdus, i, dalla voce atti 
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per getti. 

Attiggiari, atteggiare . gefticulor . Diz. 
M. S. ant. 

Attillarifi, acconciarfi , ornarft . fefe 
comere , componere. dal lat, apto 
diminutivo, aptillo, aptillare , at- 
tillare , Menagio. 

Attillatamenti ,-attillatamenta . come 
pofité , eleganter. 

Attillateddu , azizateddu , azizuli.du. 
attillatuzzo . concinnulus . Cic. Diz. 
M. S. ant.| 

Attillatu, acconcio, adorno ,attillato. 
elegans, compofitus . v. Attillari. 

Attimpari , falire . afcendo , clivum a- 
fcendere. Diz. M. S. aut. e S. in N. 

Attimpateddu , alquanto lento . len- 
tulus. *Per alquanto vecchio a:- 
fempatetto . vetulus. 

Attimpatu. v. Adafciatu. *Per chi 
fi accofta alla vecchiezza attemp ato. 
long:vus, in fenium vergens. dal 
lat. tempus , quafi adtempatus , at- 
timpatu, cioè che ha molto tem- 
p- c. 

Attimpatu .Diz. M. S. v. Appittatu. da 
tempu , p&ché per falire ricerca, 
tempo," . 

Attimpaturi , dardanarius , ii, S. in N. 

Attimpaturi di cali, dietarius , S. ia N. 

Attimpunarla , fcoprimento del delitto 
di cui uno è complice con pren- 
derne l’ impunità . reorum  dete- 
ctio. M 

Attimpuni . dicefi di chi manifefla al 
Giudice i complici d' alcun delitto, 
e così procurarfi lo fcampo della 

pena. reos detegens. *Fari V at- 
timpuni , manifettare al giudice i 
complici d'alcun delitto, e cosi 
procurarfi lo fcampo della pena. , 
pigliar l’ impunità . Cruf. reos de- 
tegere. Tor. voce compotia da, 
attu , e impunî, attimpuni , cioè che 
fi hà pigliato l' atto d' impunità . dal 
lat. im , pro non, e pena fenza pena, 
cioè atto efente di pena. 

Attimu , atomo, momento di tempo. 
atomus,minimum temporis mo:uene 

tum 
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tum Diz. M. S. act, 

Attinchiamentu, v. aut, lunga paufa, 
lonza paufa. 

Attinchiari , o attinchiarifi v,ant. v. Ac- 
chiancarifi . 

Attinenti, pertinente, attenente. . 
pertinens , fpectans . dal lat. atzinet, 
ebat. 

Attinenza , cofa che appartiene , at- 
tenengg , appartenenza . convenien- 
tia, acceffio , ab attiuendo . 

Attinniri. v. Attenniri Ja parola. 

Attintari vale ftare attento coll' udito, 
o colla vitta , tender l' orecchi , g'i 
occhi . arrigere aures , ocu!os inten- 
dere. dal lat. attendo , fup. atten- 
fum , attentari , attintari , cioè av- 
Vertire, tare attento. 

Attipauari mettiri in chiù, e in cal- 
ca, empire bene. farcio is. Diz. 
M.S. Ant. 

Attipanarifi la panza , diffendere . ex- 
plere ventrem. Diz. M,S. ant. 

Áttipanatu ventri , ventri tiranti comu 
un tabali di guerra, veuter diften- 
tus . D'z. M. S. ant. 

Attippari. v. Calca. Conftipo, 2$, 
S. in N. dal lat. tipo . empire le 
fiTure colla prep. ad , adftipari , e 
per fincope attippari. 

Attirantari , fiirare, diftendere . diften- 
dere. *Attirantari,vale morire:mori. 
"Attirantarici li pedi, vale morire , 
tirar le calze stirare l' ajuolo . mo- 
ri. da tiranti perchè nel morire il 

corpo retta tefo, e non pieghevo- 

e. 

Atrirantata , fliramento . diftentio . 

Attirantatu, ffirato : difteutus , teu- 
fus. *Per morto, mortuus, mor- 
te deletus. Cic. 
tirantuni . v. Attirantata. 

Attirnu , adranium . S. in N. v. A- 
dernó , 

Áttirramentu , atterramento : everfio, 
dejectio . 

Arirrari &c. atterrare. evertere , de- 
moliri. 

Àuiratu , v. Ntirratu. 
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Attirriri , atterríre . terrere , terrorem 
alicui incutere, inferre . Cic. dal 
lat. terror, colla prep. 

Attirririfi , atterrirfi . pavefcere , expae 
vefcere , terreri. 

Attirrutu , atterrito . territus , perter= 
Titus, perterrefactus , 

Attifari , ffendere , far tefo . tendere, 
da ad ,e tifu - adtifari, attifari. 
“Attifari li pajuli, firar le calze, 
mori, 

Attifatu, fefo, tenfus , extenfus. 

Attiftari, att. far dritti i capi delle 
travi, e fimili, adeguare, pareg- 
giare . coequare, exaquare. 

Attiftari, ftare oftinato nella fua opi- 
nione, Ínteflarfi . obfirmare f:, o 
animum obfirmare. Ter, Plaut. da 
tefta, colla prcp. ad. 

Attiflatu, adeguato , exzequatus. *Per 
incapato . obitinatus . 

Attifu, pofto avverb. vale fo fteflo 
che confiderato, £ fimili, attefo. 
C come attifu lu tempu, lu locu, e 
fimili ) , pro temporibus illis, ut ilis 
temporibus . 

Attifuchi , attefoché . quandoquidem , 
quando , quonam, 

Attitari, mettere in atti. referre in 
actu, Cruf. dal lat. affito, e la 
prep. ad 

Attitatu, term. di Giurisconfulti , atto + 
inttrumentum , fcriptum , autori. 
tas. Cic. 

Attitudinî, difpofizione della natura , 
che rende atto all'operazione , at- 
titudine . habilitas , dexteritas . ab 
aptitudine . 

Attività. v. Attitudini. dal lat. ago . 
fup. actum , actività, attività. — - 

Attiva, attivo . a&uofus , efficax , ef- 
ficaciffimus. v. Fattivu. "Per ter- 
m. grammaticale , attive . activus . 
“Vita attiva : vitat attiva , vita ace 
tuofa. Tor. ab agendo fup. actum. 

Attixhiuiri.. v. Arcitinari. Diz. M. S. 
ant. ! 

Attizzafocu , malanni &c. eccitatore è 
ftimulator, hortator. ' 

X 2 At- 
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Attizza lampi. dicefi ad uomo per 
fcherno . v. Sagriftanu. 

Attizzamentu, aftizzamento . irrita- 
tio. 

Attizzari, la cannila , la lampa,levar la 
fmoccolatura , fmoccolare . fungum 
purgare . *Attizzari, lu focu , lu 
luci, e fimili ammaffare , e accoz- 
zare i tizzoni infieme fuf fuoco per- 

‘ chè abbrucino , attizzare. fopitos 
ignes fufcitare. Virg. adjuvare i- 
gnem.Liv.da titio.*Per metaf.aîffare, 
fiimolare - impellere , incitare , co. 
hortari , irritare. dal gr. evito fti- 
zo, pungo, colla prep. ad. aditi- 
zari, attizzari. 

Attizzaturi, /moccolatoja . forceps- pis. 

: "Per aizzatore . irritator. 

Attonitu , attonito . attonitus. 

Attornu , attorno . circa, circum . da 
ad , e tornu. 

Attornu attornu, attorno attorno, 
undique . 

Attraggiari. v. Attargiari. 

eAttrairi , attrarre. attrahere. 

Attrappari. v. Attapanciari. dall’ E- 
breo tarap ,0 teraph , rapere . Ca- 
ftelvet. e Morofin. e P. MS. o da 
extirpare v. Menag. 

Attraffari , indugiare. retardare . 

Attraffatu , indugiato . retardatus . 

Attraffi jo frutti attraffati , frutti non 
pagati, intereffi. pecunie reditus 
infoluti. 

Autrattiva .. attrattiva . illecebra , illi- 
cium. dal lat. attraho , fup. attra- 
eum. 

Attrattu , add. atrratto . membris cap- 
tus. 

Attrattu , faft. materia preparata per 
qualitvoglia ufo , e propriamente, 
fi dice di cofe appartenenti alle 
fabbriche, materiale. materia. dal 
lat. traho , fap. tractum , colla prep. 
ad, adtratum, attrattu, perché 
fi traina. 

Attravirfari , porre a traverfo , attra- 
verfare. ponere tranfversè . da tra- 

verfu , colla prep. v. Traverfu, 
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Attravirfarifi , attraverfarft . obftare, 
adverfari . 

Attraviríatu, attraverfato. tranfverfim 
Impofitus , trafverlum impeditus. 

Attrazioni , contrazione di nervi, 
attrazione . nervorum contractio. 

Attribuiri, attribuire . attribuere , ad. 
fcribere . 

Attribuirifi. v. Appropiarifi. 

Attribujutu , attribuito . tributus , im. 
putatus . 

Attrincatu , tunicato . vafer. dallat 
trico , colla prep; ad . contenziofo, 
quafi adtricatus , attrincatu . 

Attrinciari , afferrare . vi apprehen- 
fum retinere . 

Attriftari , attriffare . contriftare, ima- 
rore afficere. 

Attriftarifi, attriffarft . triftari . 

Attriftatu , attrifiato , triftitia affeclus. 

Attritu , che ha attrizione , attrito . 
attritus ex metu . Teolog.a tereado. 

Attrivimentu. v. ardiri. nom. 

‘Attriviri &c. v. Ardiri. 

Attrivirifi, ardirfz , arrifchiarft . as- 
dere . ab attribuendo Vinci nella vo- 
ce attrivimentu &c.7,, Ufurpantur 
» he voces de audaci, qui plus ju- 
» fto fibi , attribuit. 

A ttrivitu, ardito. audax. 

A ttrizioni, attrizione. T. Teolog. 
attritio , dolor animi ob peccata. 
commiffa . dal lat. attritio , a te- 
rendo. 

Attrodu , fubfultim. S. in N. v. di- 
trottu . . 

Attruvari. v. Truvari . 

Attu fuft. azione, atto. actio , ne- 
gotium . Per geflo , coftume , ma- 
niera . geftus , modus.  *Per cenno, 
nutus. "Perlaforma ,e per quello, 
che coftituifce le cofe in effere, atto + 
actus . *Per atto di commedia, actus- 
us. *Attu term. di Giurisconfulti 
atto , inftrumentum , fcriptum , au- 
&oritas . Cic, *Mettiri in atti met- 
tere in atti, produrre. in acta re- 
ferre. *Attu pratticu, metteri in 
attu pratticu, vale , mettere ir? ope- 

Fa. 


AT 
razione s mettere in atto, e met- 
tere in atto pratico , agere fe, ad 
agendum accingere , perficere , effi- 
cere. *Attu curtu , vale villania , 
rufticità . rufticitas , convicium. 

Áttu , fup. attiffimu , atto , attiffimo . 
aptus , aptiffimus. — ' 
ttuali, effettivo, attuale. quod eft 
& reipfa exiftit. *Peccatu attuali, 
peccato attuale . peccatum quod 
reipfa co mmiffum eft. da Teologi 
detto peccatum actuale. 

Attualmenti in effetto, attualmente. 
reipfa . 

Attuari, ridurre all'atto, arttuare.. 
efficere. dal lat. ago , fup. acum 
aduari, attuari. 

Attuarifi. v. Fiffarifi. 

Attuarin, che riceve, regiftra, e, 
tien cura degli atti pubblici , attua- 
rio. aQuarius , publicus fcriba. ab 
acfis , actuariu , attuariu. 

Áttuatu , ridotto all'atto , attuato. 
effectus. 

Attuffarifi , attuffarft . fe mergere,, 
fubmergere fe. 

Attuffatu , tuffato . immerfus 

Attunnari >» tagliare i capelli agli uo- 
mini, fa lana alle pecore, e fimi- 
li, tofare. tondere, detonfare,. 
“Per tagliare full’ eftremità in giro 
ugualmente, ritondare , tofare . ton- 
dere. *Per circolare , circuere, arn- 
bire . 

Áttunnatu , ad. da attunnari, tofato , 
tonfus, 

Attuppamentau » forprefa , deprehentio. 

er turamento , obftructio. 

Attuppari , incogliere , alla fprovifia . 
IMprovisò deprehemdere. dal gr. 
TÓ7e6 , topos , locus quafi adtopari , 
attuppari, ideft ad talem . ( topon 
locum deprehendere . P. MS. *Per 
otturare , ftoppare . obturare , ob- 
fluere. da rérrov locum ideft locum 
obturare . *Attupparici Ja vucca , 
ad unu , vale farlo tacere, con- 
vincerlo, chiuder la bocca ad al- 
CcUi0 , os alicui obitruere. Tor. 
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*Attupparicci I° occhi ad unu, vale 
regalare altrui per fubornarlo . il- 
licere . - 

Attupparifi l’oricchi, obturare au- 
res. Diz. MS. ant. 

Attuppatedda , chiocciola. cochlea tet- 
reftris minor dormiens Cup. P. S. 
T.591. dalla voce attuppari , per- 
ché colla fua bava fi tura la bocca 
del gufcio . 

Attuppateddu , dim. d'attuppatu. 

Attuppatu , turato . obturatus. *Per 
coperto , velato . opertus , coopertus, 
velatus . 

Atturi, colui che nel litigare domanda , 
attore . a&tor . | 

Atturniamentu , attorniamento . am- 
bitus , circuitus. 

Atturniari, circondare, attornceare , 
attorniare . circumdare . dalla voce 
fornu , adturniari, atturniari. v. 
T'ornu n. 

Atturniatu, attorniato . circundatus, 
circumfcriptus . 

Atturnu. v. Attornu. 

Atturramentu , l* abruftolare . levis a- 
duftio . | 

Atturrari , abbronzare , abbruftolire . 
fuburere . dal lat. torreo , e la prep. 
ad , quafi adtorreari , atturrari. 

Atturratu , abbronzato. ambuftus. 

Atturraturi, firumento di ferro per 
abbronzare il caffè. 

Attufficari &c. v. ‘Ntufficari. 

Attufu, chi atteggia bene . auofus. 
Diz. MS. ant. 

A tumilai. v. A pezzi, ea tadduni, 

A tu pír tu, ftari a tu pir tu, vale 
ftare in oftinata conteía , fenza vo- 
ler cedere giammai a tu per tu; 

. Klare a tu per tu. pertinaciter con- 
tendere. con quefto modo di dire fi 
{piega il fingolaré combattimento di 
parole, che in latino fi potrebbe, 
anche dire , fingulari certamine. 

A tutti. firvízza , pofto avverb. ( con 
criatu , garzuui , ) vale fervidore, 
che nel fervire adopera ogni fot= 
ta di fervigio , fervir di coppa s e 

i 
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di coltello . ad nutum alicujus om- 
nia peragere , fuam operam om- 
nem alicui preftare. 
Ava, o avula madre del nonno, 0 
nonna . bifavola . proavia . v. Avu. 
Avana, forte di tabacco. v. Lavana. 
Avantaggiari fuperare , avanzare, fo- 
pravanzare, vantaggiare . fuperare, 
excellere . dalla voce vantaggiu col- 
prep. v. Vantaggiu. | 
Avantaggiarifi in fenfo neutr. paff. va- 
le approfittarfi, avvantaggiarfi . 
proficere , effe priori conditione, 


Avantaggiatu , avvantaggiato . melio- 


ris conditionis praftans . 
Avantagpiu , vantaggio . potior , con- 
ditio + 
Avantaglu. S. in N. v. Avantaggiu. 


Avantaloru. gloriofus. S. in N. v. 


Prianneddu. 

Avantamentu, vantamento . jactantia, 
oitentatio . ; 

Avantareddu , vantatore . gloriabun- 
dus , gloriofus. Diz. MS. ant. 

Avantari att. vautare . jactare . a va- 
nitate è 

Avantari cu adulazioni , adu/are. adu- 
lor. *Prr lodare , laudo , commen- 
do, Diz. MS. ant. 

Avantarifi neut. vantarfi. fe jactare , 
oftentare. v. Vantarifi, 

Avantarfira , jerfera l° altra . nu- 
dius tertius , vefperi . voce compo- 
îta da avanteri, e fira, 

Avantatu , vantato. jactatus. 

Avantaturi, vantatore . laudator . *Per 
adulatore, adulator . Diz. MS. ant. 

Avantareddu, vantatore , jactator. 
gloriofus , qui fe offert , infolentius. 
Cic. 

Avanteri , jer l' aftro , nudius tertius 
*Per alcuni giorni addietro , /' al- 
tro jert. nonnullis ab hiuc diebus. 
dal lat. ante , ed heri , anteri , avan- 
teri. | 

Avanti prepofizione, che ferve al 
terzo ; al quarto cafo , e talora an- 
che al recondo , e al fefto cafo, 
avanti , innanzi. ante, ab antes, 
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“Talora è avverb. e vale lo fteflo 

* Avanti chi ci vinni, vale , con ifien- 
to, fieutatamente. diffizile , dih- 
culter, egré. "Avanti, paflari a- 
vanti, vale, profeguire il di/corfo, 
il ragionamento . progredi fermone. 
*Avnari o andari avanti, andare a- 
vanti, progredi. dal lat. ante colla 
prep .quafi ab ante, avanti. Me- 
nag. e P. MS. 

Avantichi , avantiché . antequam . 

Avantirazzu , giorni fà , giorni pa ffa- 
zi. proeteritis diebus , multisab hiuc 
diebus . 

Avanzakari, ante altare. pallium, 
frons altaris. Vinci. 

AÁvanzamentu , avanzamento . pro- 
ereffus,  * Per avanzo. reliquia, 
reliquium , ii. 

Avanzari att. fuperare , avanzare . prae 
cellere , precedere.  *Avanzari ad 
unu, maggioreggiare altrui . alicui 
preecellere . *Avanzari poftu , afcen- 
dere a maggior dignità . msjorem 
dignitatem acquirere, * Avanzari 
caminu , affrettar il paffo . gradum 
vel iter accellerare. Plaut. "Per 
accrefcere , augere . ab avanti, quod 
dicitur avantiare . P, MS. v. Avauti. 

Avanzarifi , avanzarfi . proficere . 

Avanzatu, add. d’avanzari. *Avan- 
zatu di età , avanzato in età. &- 
tate provectus. Cic. *Avanzatu 'n- 
tra li littri, avanzato nelle lettere . 
qui progretfum , o proceffüm habet 
in literis . Cic. 

Avanzautaru . 9. Avanzaltari . 

Avanzi. v. Avanti. 

Avanzu. v. Avanzamentu . . 

Avarizia , avarizia. avaritia, avari- 
ties.. 

Avaru , fup. avarifimu, «varo , ava- 
riffimo. avarus , avariffimus 4 
aviditate , 

Avarunazzu. v. Avarunî. 

Avaruni, avarone. avari(fimus , @I- 
ardenti avaritia vir. Cic. . 
Auceddu , uccello . avis. dal lat..avis, 
dim, quati avicellus ; aviceddu ^ 

. ce - 
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ceddu. Menag. e P. MS. "Per 
ffone . fiphon. *Auceddu d' ac- 
qua , uccello acquajuolo . avis aqua- 
tica. *Di rapina, uccello di rapi- 
na .avis rapax. *Auceddu di ma- 
la nova, ucello di infaufte novel. 
fe, meffaggiere. nuncius omino. 
fus, finiftra cornix , vates molorum. 
prefo da' Romani , che dagli uc- 
celli ricevevano cattivo, o breoio 
augurio. *Auceddu di paffa, aves 
peregrinèe , vel hofpitz , vel adve- 
ne. Plin. *Anceddu di notti, uc- 
cello notturno , di notte. avis noe 
urna. *Auceddu perdi jurnata , 
modo di dire ad un uomo,. che 
baratta il tempo, oziofo. otiofus, 
inznavus, piger, terens tempus. 
*‘Auceddu pifcaturi , o di S. Giu- 
vanni , uccello pefcatore di S. Ma- 
ria. ifpida , feu avis divi Joannis. 
Cup. P. S. T. 611. 

Aucheddu. S. in N. v. Oceddu. 

Aichiczayla . ftrages , cedes. S. in 
N. v. Ozifa, Micchera. 

Auchidiri. S. in N. v. Ocidiri. 

Auciddami, quantità d’ uccellli infie- 
me, ma il dicciamo più comune- 
mente d' uccelli morti , uccellame . 
aves , ium, volucres, um, avium 
genus Plin. 

Auciddazzu , uccellaccio . magna a- 
VIS. 

Auciddera , luogo dove fi confervano 
gli uccelli, uccelleria. aviarium. 

Auciddiari, andar vagando, dondo- 
larfela . terere tempus. *Per ten- 
dire infidie cll" altrui pudicizia + 
inflat alicujis pudicitiz . detto 
per metaf. d'auceddu , cioè andar 
vagando a guifa d' uccelli. 

Asciddittu , cannella da cavar l’ ac- 
qua d.1'la fonte . 2pitto.nium. Tor. 

Aiidlazzu , dim. da auceddu , uccel- 
letto, uccellino . avicula. *Per can- 
nili piccola da cavar l’ acqua . 
v. Áuciddittu. | 

Aucidiri &c. vw. Ocidiri. 

Áuciloni, occifione . occifio, nis, 
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cedes. Diz. MS. ant, 

Aucifu. Diz. MS. ant. v. Ocifu. 

Auczari. S. in N. v. Aufari. 

Audaci, audace . audax. dal lat. au- 
dax . audaci. 

Audachi. S. in N. v. Audaci. 

Audenzia, o audienzia, aud/enza. 
audentia, abaudiendo .. *Aviri au- 
dienza , vale effer aícoltato , ave- 
se audienza. audiri . * Dari au- 
dienza, vale afcoltare, dare au- 
dienza . alicui aures praebere , dare, 
adhibere , Cic. 

Audicchiari. v. A. v. Oricchiari. 

Auditu , audito . auditus. 

Audituri generali, auditor generale 
del campo , militarium caufamma 
quefitor. ab audiendo. 

Avena, forte di biada, avena, o 
vena . avena , avena vulzaris, feu 
alba. C. B. P. f£. 23. & Tour. f. 
$14. avena fativa . L. Sp. PI. f. 118. 
fotfe d' albus, quafi albena, ala 
vena, avena per effer la più bian- 
ca dell’ altre biade. * Avena far- 
vaggia. v. Aina. 


Averfioni , avérfione . averfatio . 


Auggi , auge . faftigium. *Per pro- 
fperità . profperitas. * Effiri "ntra 
I auggi di la furtuna, effer in 
fortuna. fortunatum effe. ab au- 
gendo . 

Augurin. v. Aguriu. ] i 

Auguftali, forte di moneta antica di 
Sicilia, che valea fette tani, e 
mezzo , introdotta da Federico Au- 
guito , onde detta auguftali . Teita 
ad C. R. ma appo Vinci fi legge 
Auguftali, moneta a Fri derico Impe- 
ratore cuffa Crhon. Ricardi de S. 
Germ. 1221. nummi aurei , qui aus 
gufiales vocantur de mandato Im- 
peratoris in utraque. Sicla Brundu- 
fii, & Meffane cuduntur , eorum 
valorem , & formam docet nos idem 
Chronicon anno 1222. his verbis: 
quidem Thomas de Pando civis $ca- 

lenfis novam monetam auri , que 
augufialis dicitur ad 3. Germanum 
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detulit diftribuendam per totam Ab- 

batiam , €? 8. Germanum ... jussa 
valorem ei ab Imperiali providentia 
confiitutum, ut quilibet nummus au- 
reus recipiatur , & expendatur pro 
quarta unci& fub pana perfonarum 
po. figura auguftalis erat, ha- 
bens ab uno latere caput hominis 
cum media facie , & ab alio aqui» 
lam. . 

Auguftaru P. di Pal. f. 108. v, Augn- 
ftali, 

A vicenna, a vicenda . viciffim . 

A vichenda. S. in N. v. A vicenna. 

Avidamenti , Avidamente. avide, 

Avidità , avidità . ayiditas . 

Avidu , fup. avidiffimu , avido , avi- 
diffimo . avidus , avidifimus. - 
Avimmaria, orazione, che fi porge 
° alla nofira Donna , la quale comin- 
cia ave maria. falutatio angeli- 
ga. *Si dice ancera a quei nove 
tocchi di campana, che fonano la 
fera per cenno, che fi faluti con 
detta orgzione. ave maria. "Per 
Ia pallottolina della corona minore 
di quella, che fi chiama ( patrino- 
firu,) ave maria . Tor. *Sapil' a- 
vimmaria a la dritta, e a la river- 
fa , vale effere molto fagace,e aftuto, 
sà a quanti dì è fan Biaggio , o 
sa dove il diavolo tiene la coda . ad 
phafim ufque navigavit. *Diri la 
vimmaria a fa figna. w. Signa. 

Avinturari con fuoi derivati. y. Av- 
vinturari. mn 

Aviri, verbo, che dinota poffedimen- 
to ili cofa, avere. libere poffide- 
J€ , confequi, tenere, intelligere, 
percipere, frui. *Aviri ad aviri, 
vale effer creditore, avere a ave- 
re. Cruf, dehet ille mihi. Tor. effe ai- 
licujus creditorem . *Aviri a fari, 
o chí fari, vale, effer occupato, 
fiar in facende , aver da fare . o- 
tium non effe . Cic. in negotiuma 
efle. Plaut. *Aviri a cori, oa pet- 
tu, aver a cuore, o a petto. core 
di, vel cure effe. *Aviri ma- 


AV . 
fj, aver male .egre , graviter fer- 
ge. "Aviri chi fari cu ung, aper 
che fare con uno, auer negozio, 
attinenza , parentela con uno . rem, 
amicitiam , cognationem cum aliquo 


habere , weleffe alicui cum aliquo, 


*'Talora fignitica , giacer carnal. 
mente. rem ,commercium cum ali. 
quo habere. *Aviri ciriveddu , 
aver cervello . fapienatem effe, (a- 
nnm effe, Tor. *Aviri cummifho- 
ni, aver commeffione , tener ordi- 
ne. habere in mandatis. * Aviri 
difcrizioni, aver difcrezione . equum 
elle, modum adhibere . *Aviri fac- 
ci di veru, aver faccia di vero. 
veri fpeciem przfeferre . * Aviri 
facci, vale aver la sfacciataggine, 
aver faccia . audere . *Aviri in, 
xucca, aver in bocca. in ore, ore 
habere. *Ayirijla cu unu, vale, 
effere adirato con lui, averla con 
uno. infenfum, iratum effe . Cru, 
*Avirieci 1’ occhin , aver !' occhio. 
cavere , attendere . *Avirici l’ 
l'occhiu di la carità, vale ufar mife- 
ricordia, aver mifericordia . mife- 
reri, Crufc. *Aviri lu sfilu di na 
cofa, vale defiderare, Appetire, 
aver voglia , aver appetito . appe- 
tere, concupifcere . *Aviri tortu, 
aver torto . iniquam caufam habe- 
re. "Aviri vifta curta. aver vifia 
corta. habeti oculorum acie effe, 
*Aviri malu cori. v. Cori, *Prov. 
aviri meli a la vucca, e feli alo 


cori, vale dar buone parole , ea. 


trifti fatti, avere il mele in bocca, 
e il coltello, o rafojo in cintola. 
aliud claufum in pectore, aliud in 
lingua promptum babere , vel aUud 
in pectore, aliud in ore. *Aviri 
na ’nfarinatura d'upa fcienza , Va. 
le averne una tintura, efferne ine 
farinato . fcieutià effe leviffimè tin. 
(tum. *Aviri li pedi a la foffa, 
dicefi di chi è vicino alla morte, 
aver la bacca fulla bara . moribun- 


dus. Aviri robbaa lu fuli, yale 


pof- 
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poffeder beni ftabili , aver al fole. 
bona immobilia poffidere. *Aju fan- 
gu all’ occhi, mi picco d' onore. 
animum tangit bonos. *Aju un co- 
ri d' afinu , e n' autru di liuni , for 
tra timore, e coraggio. hinc ti- 
mor , hinc animus eft.  *Prov. avif. 
fi, ed aviria morfiru tra la vicaria, 
fi dice a coloro, che dopo il fat- 
to dicono quello, che fi potea, 
o dovea far prima, del fenno di 
poi ne fon ripiene le foffe - fero fa- 
piunt Phryges. "Lu minfugnaru bi- 
fogna aviri bona memoria , dicefi 
a chi nel caluoniare,o recar falfe fcu- 
fe , fi contraddice , bifegna , che il 
bugiardo abbia buona memoria. . 


mendacem memorem effe oportet .' 


Áviri nom. avere . facultates. 

A vifta di chiftu , o di fta cofa , po- 
fto avverb. vale , il perché , per la 
qualcofa , laonde . quapropter. 

À viti, fatto a viti ,.a maniera di 
vite , a vite. cochlez în modum, fpi- 
raliter , helicis in morem . Cruf. : 

Auliari. v. Uliari. da oleum, per- 
ché oleo ungitur infirmus. 

Avliva . v. Oliva. t. 

Aulivi! interjezione di maraviglia , 
capperi! papse! 

Aulivaftru, o agghiaftru v. Olivaftm. 

Aulivitu . v. Olivitu. 

Aumentari. v, Agumentari. 

A un corpu . v. Corpu ; | 

À un tempu, o ad un tempu, aun 
tempo . uno eodemque tempore. 

A unu, a unu. v. Ad unu ad unu. 

A un ura. v. Ad un' ura. . 

Avogghia, forma di dire in ufo per 
diverti fignificati, detto per modo 
di dar licenza, vale ti dò il pere 
meffo, la permiffione .. facultatem 
tribuo. *Avogghia di manciari, 
dicefi per efprisnere altrui 1° abbon- 
danza di qualche cibo, mangrare 
a fazietà . *Avoggia di diri tu, 
ai a fari chiddu chi vogghiu tu, 
di pur quanto vuoi jai a far ciò, 

che io voglio. blatera quantum. 
Tom. I. 
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velis, parendum eft mihi. dal fat, 
ha interje&io corripientis , feu ad« 
monentis, e volo. 

Avoliu, avolio , avorio. ebur. dal 
lat. ebur , quafi eborium , aburium 
avoriunr, avoliu. Menag. in P. MS. 

Avornu , albero , alno . alnus Lagufi. 
v. Agurnu, - 

Aura‘, aura . aura . dal gr. de, ao fpi- 
ro» *Per grazia. gratia. 

Aurata, forte di pefce , orata. au- 
rata, fparus aurata . Lin. Syft. Natur. 
T. 1. P. 1. f. 467. così detto per 
il color d'oro , che ha. 

Auretta, auretta . levis aura. 

Auricchia. v. Oricchia . 

Auricchi d' afinu , confolida maggio- 
re. Amb. Symphytum confolida ma- 
jor. Tour, f. 138. fymphytum offi- 
cinale . Lin. f. 195. 

Auricchi di judeu, o di parrinu, 
ombelico di venere . Matt. Cotyledon 
major. Tour. f. 9o. cotyledon um- 
bilicus. tuberofa . kin. f. 615. 

Auricchi di Giuda, orecchio di giu- 
da . fungus fambucinus , five mem- 
branaceus auriculam referens. C. 
B. P. f. 372. tremella auricula. 
Lin. f. 1625. 

Auricchi di lebbru y'orecchio di lepre. 
auricula leporis.off.lychuis fylvettris 

‘ alba fimpléx . Tour. f. 334. lychuis 
diotica. L.Sp. PI. 626. ti dona an- 
che tal nome ad un’ altra pianta. 
detta bupleurum folio fubrotundo , 
five vulgatifimam. Tour. f. 309. 
bupleurum falcatum. Lin. f. 3410 

Auricchi di furci, orecchia. di for- 
cio. myofotis, five auricula muris. 
nelie officine vien dato quefto no- 
me ad una pianta detta hieracium 
pilofellae folio , erectum , minus » 
Tour. f. 471. hieracium auricula Le 
f. 1126. ma da molti Botanici fi 
vuole ,che fia la myofotis arvenfis 
hirfuta, parvo flore. Tour. f. 245. 
ceraftium vulgatum . Lin. Sp. PL 
f. 623. 

Auricchi d' urfu, orecchio d' orfo. 

Y au- 
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auricula urfi fiore purpureo , Tour. 
f. 120. primula auricula. Lin. f. 
205. 

Auricchiutu . v. Oricchiutu. 

Auriculari , dicefi a chi tta all’ occhio 
del giudice per ottenere qualche 
negozio , ffar all’ orecchia . adau- 
rem alicujus effe , ab audiendo . 

Auropimentu. S. in N. v. Orpimen- 
tu. 

Aurora , aurora. aurora . dal lat. au» 
rum , perchè è quafi fimile all’ oro. 
*Aurora boreali, aurora boreale . 
aurora borealis, e dal gr. £opsq« bo- 
reas lat. boreas tramontana , per- 
ché apparifce a tramontana. 

Auryu . aer, eris. S. in N. v. Aria. 

Aufa , o Haufa , Gaufa , kalfa, Chalía, 0 

^ Chaufa. v. | 

Aufabbili , ferbabile , ferbevole . fer- 
'vabilis . 

Afari, ferbare . fervare . dal lat. fer- 
vo colla prep. ad, quafi adfervari, 
aufari. *Per alzare. levare, ex- 
tollere. dal. lat. altus, quafi al- 
tiari , alzari, aufari. P. MS. 

Aufari , avere ardire. audeo. Diz. 
MS. aut. 

Aufato, ferbato ..confervatus. "Per 
alzato + fublatus* 

Aufi. P. di P. f. 109. vale ardiffe , 
Si arrijchia . formato dal verbo au- 


fari, che vuol dire ardire, arri. 


fchiare.. dal lat. audeo fup. aufum 
auíari , aufiri , aufi. 

Aufitiarii > truppi aufiliarii , truppe 
aufiliarie. copia auxiliariz. dal 
lat. auxilium. 

Autpiciu , V. L. au/picio . avfpicium. 

Aufterità , V. L.. aufterità. aufteritas. 

Autteru, V.L fup. anfteriffinu , auftero, 
aufterifimo . aufterus , autteriffimus, 

Auttrali , V.L. aufirule . auftralis . 

Auttru , afiro. aufter. 

A utura , 0 ad ufura, a ufura , ad u- 
fura . fenerato , feenori . 

Autamila , erba. v Arcimifa majuri. 

Autanu, chi fi fannu tavuli, forta d' 
albero , larice , larix folio deciduo 


AU 
conifera , Tour. f. $86. pinus larit 
Lin. Sp. PI. f. 1420. 

Autaredlu , altarino . parva ara. 

Autaru, menfa fopra la quale fi of- 
ferifce a Dio il facrifizio, altare. 
ara, altare, is. v. Altare. *Prov. 
gualtari un’ autaru pri cunfarinni n° 
autru, in modo proverbiale vale, 
gualtare una cofa ben’ accomo- 
data per acconciarne un’ altra , fco- 
prire un’ altare per ricoprirne un' 
altro . Penelopes telam retexere, 
Crufc. 

Autaru majuri , altar maggiore. ara 
maxima , Turfell. ara princeps Cic. 
de Arufp. 

Autaru privilegiata , altar privilegia- 
to per i morti. altare mortuarium 
Feit. lib. 1. emortuale .Plaut. fa 
crum :piaculare . Maff. 1, 3. c. 14. 

Autaru purtatili , altare portatile . ara 
fubductilis . Maff. 

Autaru vafciu , altare minore . ara, 
minor Onom. Rom. 

Autentica, autenticazione , confirma. 
tio. dal gr. avésria, authetia , che 
vuol dire. autorità. 

Autenticamenti,autenticamente.in mo- 
do authentico , rite cum auéctorita- 
te, 

Autenticari , autenticare . firmum , ra- 
tumque facere. v. Autentica. 

Autenticatu , autenticato . confirmatus, 

Autenticu, autentico , autheuticus. 
Ulp. 1 4. dig. famil. *Cofa anten» 
tica. cofa autentica. res certe 
filei, monumentis publicis res coa- 
fignata « Cic. "Inteío d' ittrumeo- 
to da fuono vale , alto , acuto , pro- 
ximus. 

Autizza , altezza . altitudo. v. Altu. 

Autorevoli, autorevole . multa aucto- 
ritatis . 

Autorità , autorità . auctoritas . 

Autorizzari, dare autorità, a checche- 
fia , autorizzare. confirmare . 

Autorizzatu , autorizzato . auctoritate 
firmatus . 

Autrivoti , altre volte , alias , alio teme 
pore. | | Au 


* 
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Autrimenti. v. Altrimenti, 

Autru , pron. altro . alius. "Per di. 
verfo altro . alius , diverfus . dal lat. 
alter, altru , autru. 

Autrachì , flà cofa nula po fari, au- 
tru chi tu, altro che. hoc preter 
te nemo poteft. 


Autu , fup. autifümn , alto , altiffimo.. 


altus , altiffimus. dal lat. altus, 
altu, autu. 

Aut, fuft. alto . altum. 

Autu autu avverb. a luogo alto , alta- 
mente , alto . altè , altum, excelfe. 

Autupnnali , autunnale . autumnalis . 

Áutunnu , una delle quattro ftagioni 
dell’ anno , che incomincia quando 
il fole entra in libra, autunno ,au- 
tumnus . 

Áutura , altura . altitudo. 

Auturi, autore, au&or . 

Avu, o avulu, padre del nonno, o 
nonna , bifavo . proavus. dal lat. 
avus , da evum, età , per effer d' 
età avanzata . 

Avvalirifi , neut. valerfi . uti. da va- 
luri . 

Avvalurari, avvalorare . corrobora- 
re. . 

Avvaluratu. avvalorato . confirmatus, 
roboratus . 

Avvampari, vampeggiare , fiammeg- 
giare . fiammefcere . da vampa . 

Avvelenari, avvelenare . venenare,. 
da velenu . 

Avvelenatu , avvelenato . venenatus, 
veneno medicatus , 

Ávventiziu , avventizio . adventitius. 

Avventu. v. Abbentu. 

Avyeibiali , avverbiale . quod fe ha- 
bet ad modum adverbii , 

Avverbiu , avverbio . adverbium. Gell. 

Avverfariu. avverfario . adverfarius. 

Avverfità, avverfità . erumnna, ab 
adverfando . 

Avverfu , v. Abberfu . 

Avvertentimenti , avvertentemente.. . 
confideraté , cogitgjè . 

Avvertenza , avvertenza, circumfpe- 
Gio. *Peravvertimento , V. avver- 
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timentu , 


Avvertimentu, avvertimento . moni« 
tum. 

Avvertiri, att. avvertire. monere, , 
dal lat. adverto , cioè animum ade 
vertere, 

Avvertiri , neut. avvertire. animad- 
vertere , advertere , videre. 


 Avvezzu , affuefatto . afluetus. 


Avviamentu , avviamento . inftitutio e 

Avviari, att. avviare. dirigere. id- 
eft viam moftrare. 

Avviarifi , neutr. avviarft . viam inire , 
iter ingredi. 

Avviatu, avviato. iter aggreflus . *Per 
indirizzato , dire&us. 

Avvicinari &c. v. Accuftari. 

Avvicinarifi, avvicinarfi. appropin- 
quare, da vicinu, colla prep. ad 
advicinari , avviciaarifi. 

Avvicinnamentu , avvicendamento . ale 
ternatio. Apul in Trifmeg. p. 95. 

Avvicinnari, avvicendare . alternare + 
*Per avvezzare il corfiere a batter 
la firada , dove fi ha a correre il 
palio: equum in hyppodromo ad 
curfum  aífuefacere. da vicenda» 
colla prep. ad. 

Avvicinnatu , avvicendato . alternatus, 
“Per avvezzato al corfo , in hyp- 
podromo affuetus . 

Avvidirifi &c. v. Abbidirifi. 

Avvilinari &c, v. Avvelenari , 

Avviliri &c. v. Abbiliri. | 

Avviluppari &c. v. "Nviluppari. 

Avvinatu, avvinato. vino infectus" 

Avvinenti, avvenente . venuftus. da 
venus , pro elegantia , venuftate . 

Avvinimentu , avvenimento . cafus . 

Avviniri , verb. avvenire. accidere , 
contingere, fieri. dal lat. adve* 
nire. 

Avviniri , nom. avvenire . tempus fu- 
turun , "Pri l’avviniri, adv. pes- 
l' avvenire. in pofterum , pofthac + 

Avviutari. v. Abbintari. 

Avvintarifi. v. Abbintarifi 

Avvinta. v. Abbintu. 

Avvinturari, avventarare , forti come 

^ Y a mit- 
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mittere. da vintura è 
Avvinturarifi, neut. avventurarfi ; fe 
forti committere . 
Avvinturatamenti , avventuratamente. 
profpere . 
Avvinturatu, avventurato . fortuna- 
tus , felix. 
Avvirari , o verari. v. Verificari. 
Avvirminamentu , e abbirminamentu, 
inverminametnto . vermiculatio . 
Avvirmari , abbirmari , e avvirmarifi, 
bacare. verminare. da vermis. 
colla prep. | 
Avvirmatu . v. Abbirmatu. 
Avvirtenza. v. Abbirtenza. 
Avvirtutu, avvertito . admonitus. 
Avvifari, avvifare. monere . v. Ab- 
bifari. *Per far intendere, avvi- 
. fare. certum, certiorem facere. 
Avvifatu. admonitus , 
Avvifu, avvifo. monitum 


Avviticchiari. v. A. avvittcchiare . vin- - 


culis,capreolis fe ligare . dal lat.viti- 
lia, colta prep. ad , quafi advitiliari , 
avviticchiari . 
Avviticchiatu.v.A.avviticchiato.vinAus. 
Avvivari, dar vigore , avvivare . vi- 
gorem afferre , excitare . 
Avvizzari &c. v. Affuefari . 
Avultoju , avoltojo. vultur. Cupani 
P. S. T. 627. 
Avvolari, v. A. arringare . dicere, 
Avvocata , protettrice . patrona. 
Avvocatu, avvoeato . advocatus . *Per 
protettore: patronus. v. Abbucatu. 
Auzari, Diz. M. S. ant. v. Alzari. 
Auzzinu, dicefi a’ fergenti di alcuni 
Tribunali, ehe portano le notifica- 
zioni de' loro ordini, curfore. appa- 
sitor Cruf. v. Aguzzinu. 
Axa, S. in N. v. Afcia. 
Axhiari , Diz. M. S. ant. 9. Afciari. 
Axhira , T. ant. vigosia , fpirito . ani- 
mus. ° 
Axigaluni, prolapsè. S. in N. 
Axiu. Diz. M. S. ant. v. Afciu. - 
Axugari. S. ia. N. v. Afciucari, 
Azalora. v. Azzabra. 
Acaru. v. Anzara, 





AV 

Azeffa . Diz. M. S. ant. v. Abizzeffu: 

A zibeffu. v. Abizzeffu. 

Azimu. v. Azzimu . - 

Azzaccanari la viftiami, vale, racchiu= 
dere la beftiame nel gagne . into 
caulam includere, 

Azzaccanarifi , zaccherarft . luto fe a- 
fpergere , oblinire. da zaccanu. 
Azzaccanatu , zaccherato . luto afper- 

fus , oblinitus. 

Azzalora , frutto del lazzeruolo , /az- 
zeruola . hyppomelis . Pall. 

Azzalora , albero , lagzeruolo . mefpi- 
jus apii folio laciniato . Tour f.641. 
crategus , azarolus. Lin. f. 683. 
*Azzalora farvaggia , chi fà lu frut- 
tu comu: ciciri , mefpilus apii folio 
fylveftris fpinofa , five oxyacantha 
Tour. f. 642* cratzeezus oxyacantha 
Lin. f. 683. forfe dal lat. acer dim. 
quafi acerofa, azerola, azzalora. 
per effere il lui frutto , acre. 

Azzannamentu, rintuzzamento . he- 
betatio . 

Azzannari , rintuzzare , ingroffare. he- 
betare , obtundere. *Azzanaari lu 
ciriveddu, affaticare , dar noja. 
all’ altrui cervello. aliorum men- 
tem defatigare , obtundere. 

Azzannarifi , neutr. rintuzzarifi . he- 
befcere. "Azzannarifi lu ciriveddu, 
Jfiillarft il ceruello , o beccarfi il cer- 
vello . cor comedere . Cruf. hebe- 
tare fe. *Azzannarifi lu cuteddu, 

. piegarft il taglio . cultrum obtundi . 

Azzardari &c.v.Arrificarifi. v.Azzardu. 

Arzardatari,  ardimentofo , audace. . 
audax. 

Azzardu , ardimento . audacia , teme- 
ritas. "Per arrifchiamento.. difcri- 
men , dal franc. hazard, che vuol 
dire pericolo dal lat. aus , e ar- 
duus . quafi actarduus , azzarduus , 
azzardo . Menag. 

Azzardutu , arrifchiante , ardimentofo, 
audace . audax. 

Azzariari, congiungere l" acciajo col 
ferro rovente . chalybe ferruminare . 
da u4zar& . colla prep. 


Az- 


AL 

Azzariatu, faldato con acciajo . fet- 
ruminatus, chalybe medicatus. *Par- 
lando d'acqua , o vino , vale me- 
dicate, 0 acconciato coll’ acciajo , 
acciajato - calybe medicatus . 

A'zzaru , forfe lo ftefflo, che l' acera. 
acer. 

Azzàru , acciajo . calybs-ybis. dal lat. 
barb. aciale, o uciare, che vuol 
dire acciajo. dal lat. acies , punta, 
taglio , perché coll’ acciajo fi fan- 
no i tagli, e punte a coltelli, 
fpade , lancie , e fimili. 

Áuéttu , accetto , caro , grato. cha- 
rus , gratus , acceptus. dal lat. ac- 
ceptus , acceptu , azzettu. 

Azzibeffu. v. A bizzeffu. 

Azziccaricci beni ’ntra na cofa, vale fa- 
re checcbefia per I’ appunto , dare 
giufto . ad amuflim aliquid facere, 
prefa la metafora dalla zecca, che 
attaccata fucchia . 

Azziddarifi di futta , vale aver paura, 

. cacarfi*fotto . animo deficere . ani- 
mum defpondere. 

Azziddatu , impaurito . perterrefactus , 
tunore perculíus . 

Azzidia' &c. v. Accidia. 

Azzidiufü , y. Accidiufu. 

Azzimmari panni. Diz. M. S. ant v. 
Arrimunnari li drappi. 

Azzimiddari ; V. A. allettar gli uccelli 
col zimmello , zimbellare . aves illice 
evocare , aves avibus allicere . *Per 
tirar ,a far cadere il lecco .colle-. 
piafirelle . pofitum fignum orbicu- 
lato lapide evertere . v. Zimmeddu. 

Azzimmari , affajfinare . predari graf- 
fari dalla voce ebr. fimah . fcelus, 
malum , opus turpe. P. MS. o dalla 
voce Zimmeddii colla prep. ad tolta 
la metafora dall’ uccello , che retta 
in eflo predato. 


— 


Azzimmatu, affaffinato . defpoliatus.. 


ZLunu , fenza fermento , azzimo.2- 
zyimus. dal gr. &Zupos, da opa, 
iyme, fermento, colla particula 
negativa d, cioé.fenza f.rmento. 
Azzioni, O0 azioRi gione . agio è 


AZ 

Azzitari voce baffa. v. citari. 

Azzitarifi, prometterfi in ifpofo , o in 
Spofa . fponfalia contrahere. 

Azzittari. v. Accertari. 

Azzizzarifi , neutr. ripulirfi . perpolire 
fe, elegantius fe exornare . da ziz- 
zu. colla prep. v. Zizzu. 

Azzizzateddu , dim. d'azzizzatu. 

Azzizzatu, ripulito elegantius , or- 
natus . 
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. Azz1ó , acció . ut. *Azzó , omu d' azzó 


uomo di valore, di fpirito, di buona 
tefta . vir. 

Azzolu, color turchino cupo. a7zuo- 
lo. puniceus, da azzurru. dim. 
quafi azzurrelu , azaolu . 

Azzotta, Vinci. v. Zotta. 

Azzubbunarifi &c. V.A. v. Abjuccari . 

Azzuccari , far ceppo, allignare , ab- 
barbicare . cippum , radices agere + 
da zuccu . colla prep. v. Zuccu. 

Azzuccatu, abbarbicato , allignato . 
radicibus bene firmatus. *Viti az- 
zuccata, vite ben abbarbicata , al- 
lignata. vitis radicibus firmata + 

Azzuddarifi. v. Azzudararifi . 

Azzuddararifi , empirfi il lembo della 
vefte di fango , zaccherarfi . veftis 
limbum ,luto fe oblinire . da zod- 
dara . 

Azzuddaratu , zaccherato . luto afper- 
fus. ] o 

Azzuffari , att. v. Acchiappari . 

Azzuffarifi , azzuffarfi . manus confe- 
rere. dazuffa. .— 


. Azzuffatu , azzuffato . congreffus . 


Azzuliata di vaftunati, fultuarium. 
Diz. M. S. ant. | 

Azzuppari , att. azzoppare . claudum 
reddere . 

Azzuppari, neutr. divenir zoppo . clau- 
ditatem contrahere . da zoppu . colla 
prep. v. Zoppu. 


-Azzuppatu , agzoppato , fa&us claudus, 


Azzurru , forte di colore, azzurro. 
color czruleus . dal fpagn. azul pro- 
veniente dall’ arabo [azul , o la- 
zurd . 

Aczuttari, v. Zuttiari. 

| Az- 
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Azzuttatn , v. Zuttiatu. 
Azzuttatu , tirrenu azzuttatu ; dicefi 
di terreno , che non hà pendio. 


B Aaria. v. Bagarla. 

Babbaluceddu , chiocciolina . patva co» 
chlea . : 

Babbaluciu , chiocciola . cochlea , li- 
max terreftris Off. cochlea terrettris 
Gypfo obferata Aldr. Helix poma- 
tia. Lin. Syft. Natur. T. x. P, 2. 
f. 1244. da bava, e luci, perché 
Ja di lui bava è lucida. "Prov. lu 
babbaluciu trizia a la tartuca , che 
anche diceili lu granciu nichia a la 
cufuruna, dicefi di chi riprende in 
altri quel vizio, che egli ha, /o 
sbandito corre dietro al condanna- 
to, o come diffe la padella al pa- 
jolo fatti in là , che mi tigni. ve 
tibi, va nigra dicehat caccabus cl- 
de, vel Clodius accufat Machos, 
Caf.iina cethegum. 

Babbaluciu di mari, chiocciola ma- 
rina lat. cochlea marina. *Babba- 
luciu fatta a brogna, tromba. co- 
chlea . 

Babbanaria. v. Babbaria. 

Babbanazzu, babbaccio . bardus . 

Babbaniari, fare il balordo. ftultitiam 
fimulare . v. Babbaria. 

Babbanitati , buaffagine. ftoliditas . 

Babbanu , babuaffo. ftupidus . 

Babbàu, voce da far paura a fan- 
ciulli, bau . puerorum  terricula- 
mentum + *Fari lu babbau, far 

. bau bau . pueros .larvá terrere . dal 
gr. £«v7« bauzo lat. baubor , abbaja- 
re ,perché la voce del cane fa pau- 
ra a fanciulli, v. Bau bau. 

Babbaria, babbuaffagine , fciocchez- 
za. ftultitia, itoliditas, infipien- 
tia. da 5babbu. 

Babbazzu, babbaccio , babbaccione , 
Semplice + fatuus , exo:s, focors, 

. bardus. 


Babbilonia , Babbilonia . Eabylon.., 


I 
| 
. »» quafi qui nefciat loqui , quod puto 
» probabilius eit Arabicum , babbo, 
» teu ftolidi epitheton,ut exponit Gig- 
» geus in Thef. ling. arab. t. I. col. 
» 190. quo nibil poteft efle manife- 
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onis + "Uo. E 

Babbu , babbuaffo , fciocco . hebes, 
rudis , ftolidus. dal lat. balbus, o 
dall' arabo , babbo ,flolido . P. MS. 
s ftultus, hebes an a lat. dalbus, 


yo ftius,& ne fufpicari poffit,quod hac 
» vox emendicata fuerit ab aliis lin- 
» guis ; en radix a qua fumitur etiam 
» arabica etenim... .. babbo ideft 
» ut explicat idem Gigg. ibid. iufaus 
» vocem da ba, vel pa pa, que 
»funt infantium , procedit 5bab/o, 
»ffolidus, quafi fit veluti infans . E. 
d'avvertire però con il Cautabo- 
no fopra Svetonio Cap. 107. che. 
molte parole di fcherno in tal fen- 
timento sl nella lingua greca, co- 
me nella latina coininciano dalla 
b ,come Paf«v bazin, Balm ba- 
bazin , faPat babax, che fig nifica- 
no inarticulatè loqui , e prefio aL 
Cic. bambalio, e preffo a Sene- 
ca epift. 15. baba uomo fciocchif- 
fimo, alle quali aggiungerei dalle 
chiofe di Jtidoro babburrus ftultus, 
babburra fiulta , e da quette facil- 
mente ha origine la voce babbu. 
Babbu d'artoni , fari lu babbu d'an- 
toni, fingere effer babbua ffo , fcioc- 
co . ficte nebetein , ttultum , rudem, 
ftolidum fe habere. v. Babbu. 
Babbuinu ipecie di fcimia , babbutno, 
fimia . *Per fratello di ccmpagnia 
veftito di facco , e cappuccio . con 
frater. 
Babbuazzu.v. Babbazzu, o Babbuni. 
Babuczana, vermi di favi. gurgulio, 
onis. S. in N. v. Gaddinedda di 
favi. ' 2 
Bacara, e baccara vafo d’ acqua con 
la bocca ftretta : urna ,urceolo . a- 
quale , urna, urceus. D:z. MS. ant. 
dal lat. Pacar , ris vafo da coufer- 
vare Vino, o da dacaro , onis va 
fo 
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fo lungo, urceolus. oggi però va- 
le per vafo di creta colla bocca, 

— larga ad ufo di qualunque liquo- 
re. 

Bacaredda , da bacara . v. Quartaredda. 

Bacarani , augum. da bacara., 

Baccagghiaru. v. Baccalaru.  *Carni 
di baccagghiaru, dicefi ad uomo 
infipido . infulfus , intipidus , da , 
baccaggiaru , o baccalaru , perché 
è una carne infipida, e fcipita. 

Baccaglaru. vafer , Aa, Do S. in N. 
v. Aftutu. — 

Baccalaru forte di peíce che fi pefca 
nell’ Oceano , falato e feccato al 
vento . nafello falato , baccalà, e 
baccalare . afellus falitus . Cruf afel 
lus exiccatus. 

Baccanali , fefte, e giuochi in onor 
di Bacco , baccanale. baccanalia . 

Baccaviari, dicefi a quel mormorio, 
che per dibattimento fa !' acqua 
ne' vai fcemi quando fon agitati, 
guazzare . lat. flu@uare , agitari. 
detto così forfe dal fuono , che fa 
bac bac. 

Bacchetta, bacchetta. virga, bacil- 
lus. *Cumannari a bacchetta. v. 
A bacchetta. da baculus dim. qua- 
fi baculetta, bacchetta. *Paffari a 
bacchetta a morti, caftigo , che fi 
dà a foldati per delitto degno di 
more, far morire fotto la bac- 
chetta , o verghe. cedere virgis 
uique ad necem. Cic. Ver. c. 29. 

Bicchiara , paffuto , graffotto . bene 
habitus , pioguis. dal.gr. «xoc pa- 
chys craffus . I . 

Bacchiaruni agum. da bacchiara, a/- 
fai paffuto . nimis pinguis. 

Bacchitteri di la priciffioni fing. e, 
plurale , diconfi coloro che han- 
no cuza, che le proceflioni vadano 


con ordine , ramarri. pompe cu- 


ratores. Tor. da bacchetta, per- 
chè portano certi baftoncini a gui- 
fa di bacchetta,in sù de’ quali vi 
è l' improata della compagnia , con- 
fraternità ,e fimili, 
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Bacchittina , bacchettina . parva vire 
ga, fudiculum. 

Bacchittunaria, bacchettoneria . pie- 
tas affetata. v. Bacchittuni. 
Bacchittunazzn , bacchetzone , baciapi- 

le .pietatis , aut religionis oitentator. - 

Bacchittuni , bacchettone . virtutis fi- 
mulator. Alcuni dicono dal lat. vir= 
ga detta bacchetta, perché con que-, 
ita fecondo il coftume dell’ antica 
chiefa il facerdote battea il peni- 
tente pubblico, onde da bacchetta, 
bacchettone, o a baculo peregrino- 
rum , col quale vifitano i laoghi 
facri i pellegrini , onde bacchetto- 
ne . Menag. o dal lat. bafium ba- 
ciu, quafi bacettones , bacchettoni, 
-Dbacchittuni, nam ejufmodi homi- 
nes etiam dicimus, vafa pedi a. 
li fanti. P. MS. 

Baccu , bacco . baccus. 

Baciari, toccar colle labbra chiufe chec- 
chetia in fegno d' amore, o rive- 
renza, baciare, bafciare . ofcula- 
ri, batiare. v. Vafari. 

Baciarifi neut. pafíL vale , darfi fcam- 
.bievolmente de’ baci, baciarfi . fe 
‘mutuo oículari. 


Baciletta, frutti, o proventi avventi- 


2) di qualfifia magiitrato ecclefiafti. 
co , © fecolare, e communità , che 
appartengono a molti. P. MS. ,, co- 
» Inunes , & incerta pecunie in 
p'iunum colle&e, ut poitea viri- 
» tim juxta meritum, & dignita- 
» tem, tum in magiftratibus , quai 
» in ecclefiafticis coetibus diftri- 
», buantur , ficuti fifcus eft publi- 
» Cus faccus, ubi exactores regii 
» pecunias collectas conijciebant » 
;» ut explicat D. Ifidor. orig. lib. 
s»; € Cv. f. lifcu) ita ha pecuniae 
» in communitatibus ufum collectae 
» in vas quoddam maliuvii formam 
» habens, facculique vicem gerens 
».conijciebantur,fervabanturque.così 
davas per dim. vafiletto , baciletta . 
Bacileddu , o vacileddu, Pacinella è 
parvum malluvium. Ba 
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Bacili, 0 Vacili , Sacile, bacino . le- 
bes, etis , malluvium. dal lat. vas 
vafili , bacili. v. Vacili. 
Bacillaratu,grado del Baccelliere, Bac- 
celleria . Baccalaurei gradus. 
Bacilleri, o baggiileri. grado, e ti. 
tolo , che fi dà nelle Univerfità di ftu- 
dio , e particolarmente tra Religiofi, 
baccelliere .baccalaureus. da bacca- 
laurea , che fignifica le bacche dell’ 
alloro col quale fi coronava. o da 
baculus, o bacillus, che fi dava. 
per infegna di dottrina .v. Menag, 
in baccelliere . , 
Bactaglari. pugno. S. in N. v. Cum- 
mattiri. 
Ba&aglu. S. in v. Battagghiu. 
Bactarellu di mulinu. -crepitaculum. 
S. in N. v. Mattareddu di muli- 
nu. on 
BaGiargentu maftru  BraQeariu$ . S. 
in N. v. Battituri d'oro . ' 


Baüiglari . verbero , onis , flagro , onis, 


pledes, S. in N. v. Vaftuni , fer- 

ra &c° ZEE 

BaGizari . S. in N. v. Battizari. 

Ba&umi. S. in N. v. Bitumi. 

Baculu, baftone vefcovile una delle 
infegne del vefcovo , paftorale , o 
pafiurale . pedum , paftoralis ba 
culus . 

Baczana apa. pfeudomelyffa . S. in N. 
v. Apa bagana. - toe 

Baczana cofa. iners , ignavus . S. in N. 

Baczanu .- banaufas. S. in N. pro ba- 
naufus term. barb. cioè artifta che 
lavora intorno al fuoco gr. dvaveoc. 

Bada. 9$. A bada. 

Badagghiari aprir fa bocca raccoglien- 
do il fiato, e pofcia mandandolo 
fuora , ed è effetto cagionato da, 
fonno, da rincrefcimento , o da neg- 
ghienza , sbadigliare , e sbaviglia- 
re , badigliare . ofcitare. dall' ebr. 
badal feparare, quafi badiliare, nem- 
pe labia ab invicem feparare . P. 


Badagghiu, badiglio. badigliamen- 
to . ofcitatio. "Fari badagghi vale, 
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aver fame . v. Abbadagghiari . Ta. 
‘lora vale , non aver ortde vivere , ef- 
fer poveriffimo.. premi: inepia . 
Badagghiu , ftrumento , che fi pone al- 
tri in bocca per impedifgli la fa- 
vella , sbarra . linguarium:. v. Fac 
detto così perchè tiene 1a bocca 2 
guifa di bailiglio. *Mettirici lu 
badagghiu ad unu , metter la sbar- 
ra in bocca ad uno . linguam ali- 
cui pracludere . ' Phod. os alicui 
occludere . Plaut. 
Badaglari. ofcito , as. S. in N. v. Ba- 
dagghiari. ^ 
Badaloccu , vafo di legno a doghe. 
cerchiato di forma lunga, e riton- 
da per ufo di tener falume , ed uve 
appaffite, bariglione . cupa faltamen- 
taria. Cruf. :cadus falfamentarius. 
"Tor. dall’ ebr. badal ,e plur. bada- 
. ‘Toth feparatz , ideft partes feparatz 
P. MS. direi da batus vafo di mi 
fura di cofe liquide , voce ufata nel- 
le facre carte, onde badaloccu. 
Badaluccheddu ' dim. di badaloccu. 
eadus parvus falfamentarius , cupa 
' falfameotaria v: i 
Bhdari , attentarhente cónfiderare , pot 
- ‘cura, attendere ,'badare . animum, 
vel mentem intendere . dal lat. va- 
care. Ferr. o da vadari . Menag. 
Badda , corpo di figura rotonda , pal- 
la. globus , pila. *Badda di icue 
petta , palla di' archibufcio , 0 di 
‘ piombo.glans piumbea.C eWf.iib.7.c.5. 
*Ba dla d'artigshiaria ; palla d' ar. 
tigieria . glohus' bombardarius - 
Onom. Rom. *Badda da jucari, 
palla da giuocare. pila luforia . ylin. 
"Badda di Iu maggliiu , palla di ma- 
Me: pila lignea. Onoin. Roman 
*Badda di lu truccu', palla da gio- 
car al trucco, palla da trucco » pi- 
fa trufatilis. Onom. Rom. dal gr. 
váX^« palla colie parole di Efichio 
ord Aet eQdpa, palla {phéera ex variis 
filis fa&a. v. Menag. e foggiu:.go 
col Meurfio race palos palus , vel 
etiam pila, *Badda di fari guar- 
na- 
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azzioni». globus fimbriatius. Onom. 
Rom. Diz. MS. ant. "Badda fupra 
lu fantirninu di la cabula, palla, 
che fi mette fopra le cime delle cu- 
pole, e de'pennacoli. mela . -Cruf. 
pila. Tor. *Badda, valu di fpi- 
ziali. narthecium . Diaz. MS. ant. 
*Badda di robbi. v. Balla. 
Baddariana , o Valeriana, Waleriana. 
Valeriana. *Baddariana phù, o 
cemuni, valeriana hortenfis. Tour. 
f. 139. valeriana Phu Lin. £. 35. 
*Baddariana farvaggia . valeriana fyl- 
veftris major. 'Tour. ibid. valeria- 
na officinalis. Lin. ibid. *Baddaria- 
na ruffa . waleriana rebra. Tour. f. 
iz. & Linn. £ 44. * Baddariana 
flvefzi fallamenti ditta. valeria- 
na foliis calcitrape. Tour, f. 132. 
valeriana calcitrapa. Linn. f. 44. 
*Baddariana tuberofa. valeriana al- 
pina minor. C. B. P. f. 165. Nar- 
dus montana radice olivari ejufd, 
nardus montana radiceoblonga ejufd. 
& Cup. P. S. T. 531. valeriana , 
tuberofa . Lin. £. 46. *Baddariana , 
© lattucheddi moddi. valerianella 
arvenfis , pracox, humilis femine 
compreffo. Mor. Umbellif. & Tour. 
f. 132. valeriana campeftris inodo- 
Ta major. C. B. P. f. 165. vale- 
riana locufta, olitoria . L. f. 47* 
*Valeziana rumpiquartara . valeria- 
nella cornucopioides flore galeato . 
Motif. Umbell. & Tour. f. 133. Va- 
leriana peregrina purpurea , albave . 
C. B. P. f. 164. valeriana cornucopia . 
Baddarà , piazza d' annona in Paler- 
mo, emporio. emporium ,. forum 
nillinarium.. Prima di Federico Im. 
peradore effa fichiamava Segebal- 
lara&t corrotta dal volgo fi dife, 
Baddarò . v. Pir. e Faz. dalla voce 
Balaloth , o Balaleth . o Balatath, 
cioè miftione , permiftione , conf 
fione , per effervi il fiume Chemo- 


nia, che tramifchiava le fue acque - 


con quelle ciel mare , fege , dall’ ehr, 
Tom. I. 





Baddiari . v. P ri e. 
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faghi, cioè ampio , molto , o fagak, 
che vuol dire robufto, cioè una, 
grande cofufione d’ acque. P. MS. 
» Roc.Pirrus fcribit ante Frider:bnp. 
» hoc forum venalium di&um fuiffe 
»» fegeballarath , & deinde a vulgo 
» corruptum Ballarò , igitur manet 
» quod fcripfimus de Ballarò. . . quod 
», nempe fuerit.Sallaltà , miftiones , 
» fcilicet fluvii Chemoniz,qui exone- 
»tabatur in mare,feu ultimum macis 
s» interai finum : nifi velis dicere Ba- 
olaleth feu etiam Balalath , mi&tio , 
ss» permixtio,confufio: efficienda enim 
», erat ibi aqua fluminis in hunc ma- 
» ris ultimum receffum modica de. 
»» CEETO , ut par erat, profunditatis , 
e» Vere confufa , adeo ut nec falía fue- 
ss tit , nec dulcis. at hanc aliam vo- 
» Cera adjunctam, quam affert. Pyc- 
so thus fege, exponendam cenfemus, 
» ampla , multa ; nam ebraice .. .. 
» laghi eft amplus , multus , vel a., 
»*.fagab robuftum effe , robora- 
» risunde &.nomen formatum fegheb 
» Iebur. ita ut in primo etymo fit am» 
» pla mixtio , quia hic finus revera 
» amplus , in fecundo verò valida . 
» mixtio.Si mavis , poffis dicere alti- 
e, tudines, five altitudinein afcenfus , 
», live afceafuum propter altitudinem 
o» littoris . nam ipium. . .. fagab e& 
»» etiam altuin effe,attolli,&.. .halia 
» five halioth eft aícenfus . Soggium- 
go, che non vale l’ opinione d° 
luveges ( Bella Romanorum ) ma 
piuttoft> direi fege pro fede cioè. 
luogo , e ballarath., o ballarò 5baz- 
zarò vece turchefca, che vuol di- 
re nundinae. v. Ferr. in bazzariot- 
to per eílere deitinata per merca» 
to. Pirr., e Faz. 


Baddaronzoli, pallette . pillule plum 


bez. Diz. MS. ant. 


Baddaturi. v. Aftracu . V. Ant. 
Badderi, pedi di badda di fari guar- 


nazioni lat. bafis globi fimbriarii * 
Diz. MS. ant. 


Bad- 
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Baddi, ammirazione, ma a maniera 
di fcherzo, cappita. papse. 

Baddi di cami. v. Baddottuli. 

Baddi di fpiaggia di mari, palle di 
mare. pila marina. C. B. P. f. 368. 
fphera marina J. B. è una fpezie 
d' alcione . 

Baddocchi , dicefi di qualunque cofa , 
fatta a guifa di pallottole. in- 
ftar pilarun. . 

Baddottula , animaletto più fungo det 
topo , donnola. muitela. da badda 
baddottula , perché corre, e fi lan- 
cia alla preda a guifa di palla. 
P. MS. | 

.- Baddottuli , Pallottule di carne trita. 
globuli carnei. 

Badducchiari . T. Ant. v. Tirziari, Bur- 
rari. 

Badduneddu dim. di hadduni, pal- 
loncino - follis minor, pila paga- 
nica minor. 

Badduni, palla grande. pila magna. 

Badduni di ventu, forta di palla gran- 
de fatta di cojo se ripiena d'aria, 
pallone. folis. *Badduni di pez- 
2za,0 di coriu pri giucari , palla. 
piena di borra , bonciana . pila pa- 
ganica . Mart. 

-Badduttulera , forma delle palle. glo- 
borum forma. Diz. MS- ant. 

Badduttuliarifi . v. Abbadduttuliarifi . 

Badduzza, pallina . globulus. 

Badetta , lo fpiare , fpiamento . ex- 
ploratio. *Per /pia. explorator, 
delator. dal lat. vador, aris eít 
alicui denuciare , quafi vadetta ba- 
detta, o a videndo, quia explo- 
ranlo videt, & denunciat. 

Badu. v. Vadu. 

Baffa , miluni pepo. viridoneus. S. 
in N. v. Miluni. 


Baffia ; Cafale di Sicil, Baffia Baffia. 


Baffiari , forte d* abbajari, che fanno i 
cani, quando hanno vicino la pre- 
da , fquittire , bociare . acuta voce 
latrare , ululare , baubari . detto co- 
sì dalla voce, che manddano , baf 
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"éaf figiifücando lo íteffo, che in 

. Jat. fi dice baubor. o 

Baffiata fuft. da baffiari , abbajamen- 
to . latratus. 

Baffü T. ant. uomo graffetto , paffu- 
to . fubpinguis, bene habitus. dal gr, 
ways pachys., pinguis. 

Bagagghiu , bagaglio . impedimenta, 
orum . dal Gera. back , o pack lat. 
vas. Menag. o dal gr. #xp0c ba- 
ros, pondus. P. MS. direi dal lat. 
veho , quafi vehalio, vehaggiu, 
bagagghiu. 

Bagana. v. Apa bagana. 

Baganedda. v. Baganeddu . 

Baganeddn Spat. M. S. catinellina . le- 
bes , etis exiguum malluvium. Feit. 
dal fat. bacar vafo, o dalla voce 
Germ. back. vafo. 

Baganu Sp. M. S. catinella . lebes, 
etis malluvium . Feft. v. Baganed- 
du. i 

Baganu. Diz. MS. ant. v. Apuni. 

Bagaria, territorio nella piana di Pa- 
lermo dalla parte orientale, Baja- 
ria . Bayria dall’ arabo Bajaria . ter- 
ra arenofa . Faz. 1.8. f. 271. o da 
Bacco,fe fi crede a Crift. Scan. 
perchè ivi fi fcorgea edificato ua 
tempio in onor di Bacco pell' ottimo 
vino ,che fi producea, o dalla vo- 
ce arab. bahria , che vuol dire ma- 
ritima, o bahhar , mare Abel. per 
effer fpiaggia maritimi. v. Cafciate 

Bagarinu , cattivo , peggiore , inutile. 
deterior , nequarn, metafora piglia- 
ta dal bagano chiamato dagli ÎIta- 
liani vefpone , quale non fa miele, 
ma fi devora il miele delle api. 
Diz. MS. ant. 

Bagafcedda , puttanella . mel@iricu- 
la. *Per forted’uva, che ha gli 
acini piccioli dolci, e foavi 5,  ler- 

torace . leptorax. Plin. Tor. 

Bagafcia, bagafcia , puttana . fcor- 
tum. da vagus , vaga , vagafcius , 
vagafcia , bagafcia. Menag. o dall 
ebreo daafc , putruit, fatait. P. 
MS. 

Ba- 
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Bagafceri, puttaniere . fcortator. 

Bagafciaria, puttaneggio » meretri- 
cium , ars meretricia.. 

Bagafciotta , puttanella . meretricula. 

Bagattella , cofa frivola, e vana, e, 
di poco preggio , bagattella , chiap- 
poleria . da bacca pro ftercore ca- 
prrum ,, o da vacua. Menag. 

Baggilleri. v. Bacilleri . 

Bagilliratu . v. Bacilliratu . 

Bagghiu, quello fpazio fcoperto nel 
mezzo delle cafe, onde fi piglia, 
lume , corte, cortile. empluvium, 
atrium , cavzedium. Var. 1, 4. Vit. 
I. 6. c. 3. Plin. 1. 2. epift. 17. da 
bajulo , perchè pello più ne’ cortili 
delle ville vi fono i magazzini, da 
dove fi porta qualunque cofa per 
confervarfi . P. MS. o dal gr. #4224v 
ballein projicere, perchè nell’ atrio fi 
buttano 1’ immondenze . Vinci. 

Bagghìa , o baghia, officiu di bagghiu, 
o baghiu lat. magiftri pecoris mu-. 
nus. Diz. MS. ant. t. 

Biggbiu, Ball. bajulivus. 

Bagghlu, officiale, o fia birro, che 
tiene carcerato , o carcera il beftia- 
me per danno -fatto nell’ altrui po- 
deri, carceratore di befliame . cu- 
fies animalium , carceris curia fa- 
mulus. P. MS. ,, in quibnfdam hu- 
» Jus Regni locis fic dicipür curie 
» famulus, vel quod ei fint cura 
» anunalia, qua noxam faciunt in 
» Sarcerem contrudere, formam. 
» quamdam atrii habentem , quod 
» dicimus bagghiu , vel quod baju- 
» let citationes , & fic quafi fit ba- 
» livius per metaf. pro bajulus . 

Baggianaria , bagianaria , pompa vana, 
vana gloria, ambizione , darbanza. 
ambitio , fuperbia , oftentatio , fa- 
ftus .@@all' arabo bagial laudare . P. 
MS. o da vagus, vagianaria, ba- 
gianaria. . 

Baggianazzu , barbanzefco , burbanzo- 
Jo. ambitiofus, vanus, faítofus, 
ventofus. 

Baggianiarifi, burbanzare . gloriari, 
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fe jactare. v. Baggianaria. 

Baggianifcamente , burbanzofamente ; 
jaGanter, fuperbà . 

Baggianu, burbanziere , burbangiero , 
ambitiofus , oftentator » trhafo , opis, 
vanus, faftofus, ventofus. dali" 

| arabo bagial laudare , 0 da vagus, 
pro vanus. | 


; Baggiu. v. Paggiu. 


Baglamentu. íupellex. S. in N. v. 
Roba. 


Baglari roba a figlia. doto, as. S. 


in N. v. Dutari. | 

Bagliu , o bagghiu . P. MS. v. Baggliu. 

Bagliu. pretor, executor. S. in N. 

Baglu oi patiu. cavedium , implu- 

‘ vium, compluvium , cohors , peri- 
.ftylum. S. in N. v. Bagghiu. 

Bagnari , Vagnari, fparger liquore fo» 
pra checchefia, ed è più che d' 
altro proprio dell’ acque , bagnare. 

| madefacere, afpergere . da balneum, 
quafi balneari, bagnari. 

Bagnarifi neut. paff. bagnarft . madee 
fieri, balnea ingredi. Cru£ 

Bagnatu, éagnato. madefacius. 

Bagni , o vagni, luoghi dove fieno ac- 
que naturali, o condottovi per ar- 
titicio manuale , o per induftria di 
ftrumenti ad ufo di bagnarfi. ba- 
gni. balnea. v. Vagnu. 

Bagni terra di Sic. Bagni . balnei o- 
rum rm. p. 

Bagnolu, liquore , o femplice , o come 
pofto da lavare parte del corpo 5a- 
gnuolo . fomentum, humidum Cruf. 

Bagnu,luogo dove fiano acque natu- 
rali , o artificiali ad ufo di bagnar- 
fi. bagno. balneum. "Per l’ atto 
del bagnarfi, bagnatura . lotio, 
lavatio . 

Bagullu. Vo Baullu e 

Baja , burla , fcherzo, baja. nugae, 
conclamatio deriforia. P. MS. ut 
» quum dicimus faricci la baja 
3» conclamatio  deriforia. quam» 
» quam aliquos magni nominis vi- 
» ros in inveftiganda hujus vocis 
» Origine per longas ambages vi- 

Z 2 deam 
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, deam difcurrere, aufim tamen, 
» aerere , quod tractum a vulgari 
ss etiam vocc mihi manifeftius vi- 
‘ 3» detur, nempe . a baju , a bajari , 
» latratus, latrare , nam ficut ca- 
» nes cani infirmo fcabiofo tran- 
33 feunti omnes fimul adlatrant , ve- 
ss luti deridentes , ita & homines 
» quam quidquis inepté dixit, aut 
»» fecit , five erravit, uno ore plau- 
s dentes manibus vociferantur, fibi- 
» hnt, & concrepant , olè, quod 
» eft, ohi . o dal gr. B£, voce ehe 


ss imita il fuono del rifo. *Faric- 


» Ci la baja dar la baja ,dar la 
» burla, beffare. illudere , ludos 
facere , tudificari. Cru£ 207 

Bajana. v. Guajana . 

Bajardu . v. Caralette - 

Bajardu , pofo con afte per imponer- 
vi fopra il morto dentro la ca(fa , 
vale, pofo delle bare coll" afiv per 
portarfi . affer bajulatorius . "Per 
Jiromento portatile fatto di tavole 
per comprimere la vinaccia fotto 
il torchio . atler torcularius . A ba- 
julando . 

Bajetta , forte di panno con peto , ba- 
Jetta . villatum . Diz. M. S. ant. 
Bajoccu , moneta baffa romana , Pajec- 
co. aflis,is.. dal lat. Badius perchè 
bà if colore fimile al bajo Menag: 
o da par, perché vale due grani. 

Baira . v. Baria. 

Baittuni , agum. di bajetta panno più 
groffo della bajetta. v. Bajetta. 
Baju , forta di colore del pelo del ca- 
vallo, bajo .fpadiceus , fubrufus , 
badius. P. MS. ,, fubrufus fpadi- 
3»; €eus,badius ab hac pottrema voce, 
» badius, dictum fuit. (. baju ) 
» Varro apud Non. Marcel. equi 

. » Colore difpares , hic badius , ifte 
gilvus &c. 

Baju, S. in N. v. Garzun?, fervu. 

Baju d'acqua, oi maczamarello, ra= 

B nunculus. S. in N. v. Giuranedda. 

Bajuletta, forte di velame , che por- 
tano in capo le donne nelle chiefe 
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fatte 4 capuccio. velamen  inftar 
capituli, cuculli. 

Bajulidda , nuocciuola vincitrice del 
giuoce . avellana victrix. a baju- 
lando . 

Bajunetta , forta d' arme , bajonetta.. 
fica, ee, v. Guaînetta. 

Baketta di curreri. Teflera. S. in N. 
forfe piego di lettere. 

Balanza, ftrumento da pefare , dilan- 
cia. trutiga, libra. dal lat. lanx, 

. che vuol dire bacino della bilan- 

. cia, e bis, due , cioè ftrumento 
fatto di due bacini. v. Valenza. 

Balafci, balafcì. bala(fius, forte di 
pietra preziofa, roffa, pallida, ti- 

. rante al violetto, e che fi fuppo- 
ne eflere la matriee de” rubini. 
Cronftedt. così detta dal Regno di 
Balaffa frà il Pegù , e Bengala,, 
ove fi ritrovano. Bertrand. Did. 
des foffid. 

Balata, pietra piana ; laffra , o lafiro- 
ne. magna lamina lapidea , aut la- 
pis complanatus. Ort. dal arab. ba- 
lat. pavimento di pietre piane , o 
laftre . Cafcini. 

Balata di furnu , laftrone , che tura 
la bocca del forno . . 

Balata di Genua , pietra di lavagna, o 
lavagna. Cru. lapis favinium Spat. 
ar M. S. dice laítra da Genova , o 
» Genovefe , quette laftre fono fpic- 
» Gate da fcagliofe pietre; in Roma 
pietra di lavagna. 

Balatata, pietrata. ictus magni lapidis. 

Balatedda , /affruccia, parva lamina 
lapidea. Ort. 

Balatedda , ridotto di corfari nel lido 
meridionale dopo Alicata, lat. 
balatella. Faz. 

Balatuni, lafirone . magna lamina fa- 
pidea , lapis complanatus. 

Balauiti , forta di fiore , bulauftra . tra- 
lauftia , punica flore pleno majore 
Tour. f. 336. balauftia "flore pleno 
majore. C. B. P. f£. 438. balauttia, 
Nicol. Gervf. de fucced. punica gra- 
natum . Le fo 676 dal gt BaxacocTt 

. ba- 
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balaufti . 7 

Balauitrata , ordine di balauftri celle. 
gati infieme con alcuni pilaftri., e 
pofti in conveniente diftanza , 5a- 
laufirata . columellarum certo or- 
dioe difpofitarum congeries, fep- 
tum . dal gr. BaXavesoy , balauftion , 
che vuol dire fiore di melagrana 
a cui fon fimili. v. Menag, 

Balauftu , colonnetta di forma fimile 
alla balauítra , che regge 1° architra- 
ve del ballatojo, balauftro. balau- 
frum-. Cruf. 

Balbuzienti, balbugiente . balbus ,a 
balbutiendo . 

Balcu. v. Barcu. . 

Balcunata , ordine di palchi . tabula- 
ti, pulpiti feries, pergularum fe- 
ries. 

Balcuni. v. Parcu. da palcu. aug. 
paleuni, balcuni, perché è fatto 
a guifa di palco. 

Baldacchina, baldacchino . umbrel- 
la. Ort. da baldacco , che è 
lo fteflo, che Babilonia, dove fi 


fabricavano fimili drappi preziofi. ' 


v. Menag. e Ducang. foggiungo in 
Lat. barbaro chiamanfi, baldichi- 
num , o baldechinum , o baldicum , 
quali fignificano un broccato d' oro 
riccio ,, feretrum coopertum fuit 
» baldichino , quod Ecclefie reli- 
» querant,, come fi legge negli 
annali mannfcritti Colmarienfì nell’ 
anno 1276. *Detto ad uomo per 
fcherno vale , ignorante . ignarus, 
infcius , indoctus , bardus. da bar- 
dus per etlere uomo fciocco , ttu- 
pido, e tardo d'ingegno. dal lat. 
bardus, dim. bardacchinu, cioè 
ftupidetto , fciocco. 

Ballanza, audacia . arrogantia . dal 
Germ. Got. balsha . audax, o dal 
lat-validus . validantia , valdanzia , 
Melania , baldanzia , ideft valor. P. 


Balduinu. v. Barduinu. 
Balena , balena. balena. 
Baleftra , frumento da guerra per ufo 
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di faettare, Palefira. ballifta , ar« 
cus. dal lat. ballifía . proveniente 
dal gr. &x»»» , ballo , jacio , jacu« 
lor. *Prov. ventu di fineftra corpu 
di baletra, fi dice per fignificare 
il danno , che fuol recare all’ uomo, 
fpecial nente quando é applicato, o 
dorme al vento della feneitra , aria 
di fenefira , vento di balefira . de 
fenettrae vento condolebit corpus. 
*Ci fa vidirili cofi cu la balettra , 
vale tiene altrui magramente con 
ifcarfezza di vitto , danaro , o roba. 
gli dà il pane colla baleftra , o lo 
fa fiare ,o tiene allo fchesto . par- 
ce, ac duriter eum habet ; vel fycion 
arrodens uxor lacernam texe. 

Baleitra di fcupetta , balefiro di fcop« 
pio . fclopii ballifta . 

Bal, v. Bagghiu. | | 

Baliatu , dignità del Ball, baliaggio è 
dignitas bajulivi, 

Balittrera di muraglia , daliftriera feri- 
toja . Baliftarium. Diz. M. S.anto 

Baliftreri , V. A. baliftrieri. jaculator. 

Balla. y. Badda. 

Balla di pannu, balla farcina . detta 
così per effer fatta a guifa di palla . 

Ballatii. Vinci. v. Billatii. 

Ballari &c. v. Abballari . 

Ballarina , ballarina . faltatrix è dae 
ballu . 

Ballarinu ,: Pallarino + 

. ballu. 

Ballata , danza, ballata. faltatio + 
“Fari na ballata, vale far una dan. 
2a, fosnir la ballata. 

Ballatta. v. Scintinello. explorator, 
S. in N. v. Sintinedda . 

Ballettu , fiume di Sic. balletto . bal- 
lictus . Faz. . 

Ballotta , vafo. di creta per riporvi 
conferve , e finili, barattolo . va- 
fculum dulciarium . da palla , pale 
lotta , perche ha quafi la figura di 

alla. 

Ballu , ballo. faltatio. dal gr. £44 
2icpos ballifmos , tripadiatio , Cho- 
rea. P. M. So 
Bal- 


faltator. da 
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Balluni o Vo Badduni e : 

Balluttedda, dim. di ballotta, pic- 
colo barattolo . vafculum  «dulcia- 
rium minus. 

Balordagini , balordagine . ftupiditas , 
ftoliditas . 

Balordu , balordo , fciocco . ftupidus , 
bardus. dal lat. Pardus , ftupidus 
Ferr. in balordo. . 

Falfamicu, di balfamo , balfamico . o- 
pe balfami, o balfami virtute pra- 
ditus. 

Balfamita. v. Barfamita . 

Balfamu. v. Barfamu. 

Balteu. v. Tagali. 

Baluardu , bafiione , baluardo. pro- 

| pugnaculum. da validus , perchè 
rende fortificate le Cirtà. v. Me- 
nag. e Ferr. o dal gr. fax , ballo 
jacio . P. MS. direi dal lat. vallum, 
che vuol dire bafiione , baluardo 
fortificazione , quati valuardu , ba- 
luardu . 

Bambacharii, ciancie : nugae. Diz. 
M. S. ant. 

. Bambacharu, defers idis , vagabundus 
S. in N. v. Putruni , vagabundu . 
Bambacharu , ciantiatore . nugator 

Diz. M. S. ant. 


Bambacia , o cuttuni, bambagia . goí- 


fypium, dal lat. bombax , y. Cut- 
tuni, | 
Bambinedda , bambinella . infantula . 
Bambineddu , bambolino . infantulus . 
Bambinu , Pambino . infans, dal gr. 
"fu flaiv» , bambeno inarticulaté lo- 
quor, o da Bey, babion infans , 
voce piutofto firiaca . v. Damafcio. 
appò Fozio. 
Bamia mofcata. v. Ambretta , la fi- 
menza cu oduri di mufcu. 
Bamminu &c. v. Bambini. 
Bamminuni, accref. di bambinu, o 
bamminu, Parmboccione . magnus 
infans. *Per ironia, vale uomo 
. femplice , bamboccio . rudis , infans, 
fimplex , 
Banca di li Nutara , luogo dove i No- 
tari tengono la tavola , apprefîo alla 


quale rifeggono a fcrivere loro atti, 
e fimili , banco. tabellionis menfa, 
feu verius locus. P. MS. in benca, 
,; tabellionis menía , fen verius lo- 
,» CUS» in quo tabeltiones inftru- 
», menta conficiunt, dicta eft a plan- 
» Cis, potius, quam ab abaco, 
» nam non folum ibi, & contra- 
hentes , & ipfe tabellio in fcam- 
» nis , aut fubfelliis confident , fed 
» in plerifque plane, feu plana, 
» & longe tabule in quibus ad 
» fcamna fedentes amanuenfes ca 
» ipfa iftrumenta confcribunt. 
Bancali. v. Bancata . 
Bancareddu , barncocello per ufo de' 
calzolaj parva menía. 
Eancata, bancone di venditori . la- 
tior menfa . 
Bancheri , chi tiene banco , banchiere 
banchiero . Trapezita. Ter. Dapifta 
nummularius . Pur, argeutarius men: 
farius. Cic. 

Banchetta , riparo di pietra ; che fi fa 
nelle fpiaggie del mare , ove fi può 


9 
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. - pianamente caminare , feries exje- 


étorum lapidum ad maris littus in 
plauum digefta. P. MS. da Planca 
perche è a guifa di panca. 

Banchettu, banchetto . conviviuma. 
«la planca . 

Banchitta , chi ftà alio ftudio di No- 
.tajo , libellionis difcipulus . 

Banchiteddu. v. Vanchiteddu . 

Banchittari , banchettare . convivia 
agitare , exercere. 

Banchittu . v. Vanchittu. 

Bancu. v. Vancu. 

Bancu publicu , luogo publico, dove 
è quella tavola appreffo alla quale 
il banchiere tiene banco per pres 
ftare , e contare denari ad altrui, 
banco. locus , menfa, menfularii , 
argentarii , nummularii , trapezitz . 
dal lat. planca per effere una ta- 
vola piena. P. MS. ,, menfa num- 
» mularia mercatorum, five is lo- 
» cus in cedibus mercatorum in quo 
» corum negotia conferibuntur , ac 

» pae 
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» pecunie numeranfut, & hac 
» quidem vox quamvis ex abacus 
» poffet deduci , tamen ex plance 
» videntur oriti , nam in hoc bari. 
» Cu , non parva menfse ,ut baci, 
n fed ín longum perre&a tabule 
» plane ,ut funt plance vifuatur, 
» qua has mereatorum menías con- 
» ficiunt. 
Bancu di ddififa grotta nel feudo no- 
minato ddififa .' 
Bancuni. v. Vancuni. 
Bandetti , avvifi . breves denuntia- 
tiationes publicae. v. Pandetti. 
Bandnlera . T. ant. v. Sacchetta. 
Bandali : fadio, S. in N. v. fedizio- 
ni, congiura. 
Banduliandu , feditiosà. S. ia N. 
Banga. Diz. M.S. u. Vanga. 
Banna,una delle parti, o deftra, o 
fiitra, o dinanzi, o di dietro, 
banda: pars. *Mettiri di banna, 
vale, accumulare denari . cumula- 
re oummos. *Mettiri ad unu aL 
la banna , vale, lafciare uno 
in dietro, in dimenticanza, ali- 
quem dare oblivioni- da /ponda. 
v. Menangio, e Ferr. 
Bannera , infigna , fternardo , ban- 
diera . vexillum , infignum . dal gr. 
£zvdo , bandon vexillum Meurf.lat. 
barb. bandum , che vuol dire ban- 
diera,e prefío Suida bandum Ro- 
mani vocant vexillum militare ca 
pando pro expando .^ *Bannera di 
Ventu per fimilitudine fi dice di per- 
fona leggiera, e inítabile, dan- 
deruola . levis , mobilis. *Bannera 
di partenza, fi dice quella bandiera, 
che fimette ful navigiio per fegno 


di dover tofto partire. daudiera, - 


di partenza : fignum difceffus. *Vu- 
tari bannera, vale cambiar fentimen- 
to ,voltar la bandiera : fententiam , 
opinionem mutare , permutare Cic. 
"Prov. bannera vecchia onura Capi- 
fanu, e dicefi per lo più di ciafcu- 
no, che abbia quafi confumati gli 
frumenti della fua arte per avergli 
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adoprati affai, bandiefa Vecchia, 
fa onore al Capitano , ex vetufta- 
te pretium, “Alzaribannera, inal- 
berare la infegna . *Bannera di fer- 
ru di li venti, dicefi quell’ iftru- 
mento di ferro , che fi volta, 
a tutti i venti, e fi pone in alto 
per conofcere qual vento foffia,, 
banderuola . verforia . Cruf.. 

Banniameutu . v. Abbanniata, 

Banniari. v. Abbanniari . 

Dannii. v. Abbannii. 

Bannilora, cortina. conopeum. da 
bannera , dim. bannilora . 

Bannitu. v. Abbanniatu , tefta abban- 
niata. 

Bannituri , che publica il banno , ban 
ditore : preco. da bannum. 

Bannizzari. publicare per bando , no- 
tificare , bandire. edicere , edicto 
jubere , pronuntiare. *Per palefa- 
re: pervulgare . 

Bannizzatu , notificato . edictus , pro- 
nunciatus . 

Bannu , decreto , legge , e ordinazio- 
ne notificata, e publicamente a fuon 
di tromba dal banditore, banno: 
edictum. dal lat. bandum , che fi- 
gnifica bandiera , ftendardo con cui 
appo i Romani fi publicava il ban- 
do. P. MS. 

Bara o V. Vara 9 

Bara&aria. S-in N.v. Barattaria. 

Baragunua , o barauna , confufione. , 
Scompiglio . turbatio , confufio , tu- 
multus, motus. dalfranc. bagau- 
da , che vuol dire fazione , e fcom- 
piglio di villani rubelli, quali poi 
veíffavano i popoli della Francia ne* 
tempi di Diocleziano . v. Voflio de. 
vita ferm.1. 2. c. 3. 0 dalla voce, 
fpagnola , barahunda , che vuol di- 
re rumore, moltitudine, calca, 
folla, fcompiglio, fracaffo . Spat. 
M. S. I . 

Barattari, vendere per poco, e vile 
prezzo diffipando i fuoi agi * ven- 
dere a buon mercato a vil prezzo 
vili pretio vendere » P. M. S, "Ba 

nat- 
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nattari ad una, vale mandar via, 
pellere. dalla voce caldea, badar 
che vuol dire difperfit qua& bada- 
ratturi, cioè diffipare. 
Barattaria Inogo dove fi giuoca pu- 
blicamente , baretteria . forum alea- 
torium , domus aleatoria , domus a- 
leatoribus efpofita . Diz. M. 5. ant. 
Barattaria, frode, daratteria . fraus . 
*Furtu , e baratteria , furto fatto con 
frode, furto, e éaratteria . fur- 
tum fraudolenter factum . forfe dal 
lat. -varus, che vuol dire uomo, 
ehe ufa frodi , e che inganaa altrui 
voce ufata da Perf. fallit pede re. 
gula varo , cioè furto fatto con, 
inganno, con frode.: 
Barattatu, add. da barattari . 
Barattaturi . v. Baratteri. 
Baratteri. v. Sfrattidderi. 
Baratteri , verfus. S. ia N. v. Barru. 
Barattu, dari lu barattu termine di 
giuocatori , vale dar la moneta a chi 
garantifce i giuocatori , vale anche 
bafionare . vapulare . 
Barattu, forte di drappo di feta, 
genus panni ferici . P. MS. 
Barattula , Spat..M. S. barattola . va- 
fculum , alveolus , 
. Baraunna. v. Baragunna. 
Barba . v. Varva. 
Barbajanni , o Varvajanni , uccel not- 
turno detto cos! forfe dalla barba, 
ehe egli ha fotto '1 beoco ,barba- 
gianni . Cruf. bubo. da barba, e 
ganni pro granni cioé barba granni 
per effer lunga, ‘mutata la G per 
} corne Giovanni juanni . 
Barbrina p. b. cuffi a Notu, e Modi- 
ca fi chiama lu craftuni. v. Craftu- 
ni. Spat. M. S. 
‘ Barbalacchiu, perfona di niun preggio, 
barbalaccio . homo nihili , nullius 
pretii, nullius nominis, nihil 
homo. Plaut. 
Barbara , monte di Sic. barbara. bar- 
bara. Faz. 
Barbaramenti . barbaramente . crude- 
Jiter , atrociter. 


Barbareddu cavallo corridore , barba. 
ro. equus ,curfor. *Per Demonio, 
v. Dimonin. 

Barbaria , Regno d' Africa , Barbaria, 
Regnum mauritanum , «ingitanum, 

Barbarii , barbarie . barbaries , feritas, 
crudelitas . 

Barbarifca lana mellis. S. in N. v, 
lana varvarifca . 

Barbarifcu. v. Varvarifcu. 

Barbarifmu , error di linguaggio . bar. 
barifmo . barbarifmus . 

Barbarottu, o varvarottu , mento * 
mentum. dal lat, barba , e da. 
roft, Ebr. che «vuol dire barbe 
principium . P. MS. - i 

Barbaruffa forta d'uva roffeggiante,bar- 
barof[a . Cruf. v, Varva ruffa. 

Barbaru , cavallo corridore , barbaro. 
equus curfor , così detto per eflere 
della barbaria. v. Cruf. 

Barbaru , add. barbaro . barbarus . *Per 
crudele. barbarus , ferus, inhu- 
manus + - ] 

Barbaruni , erba , ara , e pié di vi- 
tello , e barbaron . barba Aaronis 
Spat. M. S. 


Barbafapiu, v. Varvafapiw . 


Barbafcu, erba. v. 'laffu barbaff 
Spat. M. S. 

Barbs(oiari , barbigiari , ffrillare. vo- 
cifer . Diz. M. S. ant. 

Barbazza. v. Varvazza 

Barberi, barbiere. vouflir da barba. 

Barbigiari, minitor aris. S, ia N.ve 
Barbuttiari . 

Barbitta , dim. di barba .'v. Varvitt2. 

Barbitti , pefci di fiume . v. Mulettu. 

Barboggiattu, magliolo di radica. Spat 


BarBotta , v. Varvotta . 

Barbuli di lu gaddu di fa vigaa , € 
fimiM. v. Varvuli. 

Barbufcia, o varvufcia, ftramento, 
che ufano i villani per nettare il 
vomere , paletta. batillum . 

Barbuttiari , mormorare , biafmare al- 
(rui . de fama alicujus detrahere, 
famam alicujuslacerare. "Per bor- 

bot- 
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Bottare , muffitare, muffare, ob- 
ftrepere . da barbutizzu-. 
Barbuttizzu , borbogliamento, romo- 
re, frattuono , borboglio . fuiurrus, 
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cocco » albicocco. malus atmenia- 
ca. I pofteriori greci -difl'ero fe- 
preonzia , @ fepexrorxa bericokkia y 
e berecokka Menas. v. Varcocu. 


ftrepitus , tumultus. Forfe dal lat. 
balbutio , fup. balbutitum , imper- 
fec? loquor , quafi balbutitum , bar- 


puttizzu, cioè mormorio di parlare © 


imperfetto , a guifa di fcilinguati, 
o dall’ Arabo barbar, che vuol 
dire murmuro . v. Facciol, nelle, 
voci bar. o dal Franc. bruit ru- 
more, o. dal grec. #0p#0 borübos, 
che vuol dire mormorio dell'api * 


Barcocu , frutto, albicocca. malum 
armeniacum , v. Varcocu. 

Barcu giarnu fimplici. Jeucojam lu- 
teum vulgare Tour. f. 221. Chei- 
rantus chein L. Sp. Pl. f. 924. 
“Barcu giarnu duppiu , laucojum lu- 
teum pleno flore majus Tour. f. 222. 
*Barcu ruffa, o 'ncarnatu . leucojura 
purpureum , vel rubrum ‘C. B. P. f. 


200. *Barcu cu fogghi bianchinufi, 
e xiuri bianchi fimplici. laucojum 
incanum majus . Tour. f. 220. *Bar- 
cu ruffu pintu di biancu fimplici, 


Barbutu. v. Varvutu. 
Barbuxa. S. in N. v. Barbufcia . 
Barca, o varca, barca. bacca one» 


rariis inferviens , cymba. *Prov. 
effiri "*ntrg la ftiffa barca , vale tro- 
varfi tutti nell'iftefla difgrazia, effer 
nell’ifteffa barca.in eadem navi effe. 
*À barca di fardi , alla rinfufa. acer- 
vatim , pertarbatè. "Prov. barca 
forta, viaggiu drittu. dicefi quan- 
do da una difgrazia , o da uno er- 


fore, nemafce un! avventura , barca. — 


rotta ,marinaro fcapolo. laqueus 
auxiliari vifus eit, Da Scaligero con- 
tro Caldano exerc. li deduce que- 
fla voce, nou da baris , al dire di 
Caldano , ma dal gr Axpec baros 
onus, perché le barche portano, 
e riportano il pefo ,, ca navigia que 
» corrupta greca voce barcas ,ab 
» Oneribus gerendis vocant nofiri. 
v Menag. | 
Barealoru , barcajuolo . portitor , na- 
vicularins . 
arcata , il carico di una barca, dare 
cata. onerariv navis onus. 
Barcellona , capitale della Catalogna , 
Barcellona . barcino , onis . 
Barcellona , terra di Sicil. lat. Barcel- 
lona fcritt. pubbl. Barcelloni Pir. 
arcazza , barcaccia . cymba informis. 
Barchitta , barchetta . cymbula . 
rcocu albero noto, le cui frutte fi 


chiamano coll’ ifteffo nome, alber- 


Tom. I. 


, 





Leucojum incanum majus variega- 
tum fimplici flore. C. B. P. f. 200. 
*Barcu ruflu pintu di biancu duppiu. 
leucojum incanum majus variega- 
tum pleno flore ., C. B. P. f. 201. 
Barcu Marinu . Hefperis maritima, 
latifolia filiqua tricufpidi . Tour. f. 
233. Cheiranthus tricufpidatus L. f. 
926. 
Barcuni. v. Finiftruni . 


.Barda ,o varda , quell’ arnefe, che; 


a guifa di fella portano le beftie da 
foma,bafto . clitella . dalla voce Ara- 
ba barda , che vuol dire bafto, lato 
clitelle . Gig. tom. 1. col. 254. P. 
MS. "Ci fa,o lu fervi di varda, 
e difedda. v. Vatdedda.  "' 

Bardaloru , Cavallo di bafto corrida- 
ze , ma meno veloce del barbaro 1 e- 
quus curíor clitellarius, da barda, 
cioè cavallo di, varda. 

Bardana, lappola . Matth. farfanac- 
cio . Ambr. lappa major arcium 
Diofcoridis . C. B. P. f. 198. Tout. 
f. 450. arctium lappa L. fp. PLf. 


- 2 143. 
Bardafcia , bardaffa . cinazdue, dal lat. 


bardus ; e bagafcia . | 
Bardafcedda , piccol bardaffa . cinz- 
dulus . 
Bardafciari, far dì bardaffa . cine 
| Aa ^. dulus, 
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dum agere eu -. 
Bardafciottu, v. Bardafcia + 
Bardedda , o vardedda , Pardella . cli- 
telle, arum. "Servi di bardedda, 
o vardedda , e fedda , dicefr di chi 
è abile a più cofe , da baflo , e 
da fella . arat , ac ferit . Eccles. 6. 
19. o ad omnia utilis , aptus ,ido- 
neus. | 


Bardigghiu, color turchino bujo ,az- | 


Zuolo . puniceus. 

Bardigsbiu . Diz. MS. Ant. v. Raffianu. 

Bardifchi , baftonate . verberationes 
*Daricci li bardifchi , vale baftona- 
re fortemente, baflonare d' una. 
Santa ragione. immaniter czedere . 

Barduiuu, afino. afinus clitellarius : 
ficcome i latiui da clitelle , che fi- 
gnitica baffo, differo cliteHarius,così 
noi da Sarda batduinu, cioè afino 
da bafio. O dal lat.Pardo,onis, mu- 
lo din. Barduimr, cioè quafi. fimile 
a un picciolo. mulo . O da bardus , 
the fignitica tardo d" ingegno , così 


detto per effere- ftupido, e tardo: 


d ingegno + , 

Bargeddu. v. Barriceddu . 

Baria, baida, o baira, contrada vi- 

‘+ cino Palermo, nel piè del monte, 
detto Munticucciu . P. MS. locus 
eít editus ad occidentem noftre 
urbis , ad radicem Montis Cuzií, vul- 
gariter dicti Munticucciu , omni- 
genis deliciis afluens, tum ob aeris 
puritatem , & fubjedum pomario= 
rum , agrorum , ipfius urbis , marié, 
ac circumvallantium: montium: pro« 
fpectum, tum quoque & ob Izetum 
folun , & fupernas , atque inferio- 
res aquarum fcatebras: ur omni 
jure ibi Villa Noftri Árchiepifcopi , 
qui ejufdem loci & montis , ut & 
aliorim  quamplurium  latifuadio- 
rum eft dominus , ibi magnificé fit 
extructa , adjun&o fibi in proprium 
commodum vetufto S. Joaunis Bap- 
tifte templo, ac Religioforum $. 
Francifci cenobio. Hoc templum 
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appelfatur vulgo 5. Giuanni di Bai- 
ra; ita ut ex ipfo hoc cognomine 
fatis confpicuum fit , hujus loci.Bo- 


. men antiquius ipfo templo extitiffe, 


ex quo nempe hoc idem adeptum 
nomen fuerit . Igitur ficut &. ip- 


fum montis Cuz , eft phenicium, 


nam Kutz hebraice eft , ( apex), 
quia nimimm, hic Moses imn. 
acutum apicenr áffurgit , ut fuo lo- 
co dicum ,.ita & locus, de quo 
nobis elt fermo, etiam phenicio 
nomine five Hebraico baith , five 
baitha fuit donatus. Baitha autem 
Hebraice eft ( domus) , quz fic per 
&antonomafiam meritò potuit appel- 
lari , quia aliquis olim forte ex 
principibus , aut potentioribus opti 
matibus eam domum pro magnifica 
Villa habuerit : nam veré hic fitus 
ad Villa extru&ionem, ut dictum 
eft, allicit. Nifi velis dicere quod 
ibi olim "aliquod templum five 
Fanum fuerit aedificatum , quod He- 
braice non eft novum; vocari( do- 
mum), nam & ip@um; altare etiam 
talf .nomine fcimus infignitum , 
quum nempe Jacob altare & lapi- 
dem oleo. facratum ( bethel ) i. e. 
domus Dei , appellaverit .. Itaque fi 
vel pro Villa accipies , vel profa- 
no, nullum injiciat fcrupulum , f 
(Baida) vel corruptius (Baira), & 
non (Baitha) fentias dict, in me- 
moriam revocans, quod prifca illa 
Urbis noftre turris ( Baik ) , nullo 
Au&ore difcrepante, pro ( Baith 
domus fuerit explicata : imo & no- 
ftra hec vox( Baida) magis voci 
( Baitha y accedit , nam. litera ( th) 
bizefe eft pronuncianda , ita ut mes 
ritò ei poffit (d) fubftitur, qua 
media eft inter tenuem (t) &afpi- 
ratam ( th) ut etiam graecae lingue 
tyronibus eít manifeftum . O dalla 
voce araba Bawdha album, Abela 
pag. 20. perchè vi è la terra bianca 
nominata la terra di Baira. B 

de 
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Baritonu , voce di mufica che fi acco- 


fia al baflo, haritono, barytonus,. 


v. g- dal gr fapurovos barytonos . 

Barlumi , tra lume, e bujo , barlume è 
crepufculum , fubofcurum lumen, 
param luminis. "Per fentore , in- 
dizio . indicium . da par ; e lume, 
parlumi , barlumi. 

Baroccu , conchiudiri in baroccu , non 
concluder nulla , lafciar l' affare 
indecifo . rem in metlio relinquere . 
dal lat. vario pro ambiguum effe 
Liv. quafi in warioccu , baroccu . 

Barometru , ftrumento , che ferve per 
mifurare la gravità dell’aria , ba- 
rometro. barometrum vw, gr. fapo- 
perpov barometron . 

Barra, Parra , o sbarra. ligneum. 
feptum .  *Aviri ua barra "n te- 
fa, aver un qualche errore in. 
capo . in aliquo errore effe , verfari. 


dall’ .ebr. fara, che vuol dire re- . 


fcindere . P. MS. fi potrebbe auche 
dire col Menag. dal lat. vara , che 
vuol dire un traverfo , cioè pezzetto 
di legno, che fi mette di traverío + 


Vinci quafi con albero di famiglia ' 
Ja deduce dall’ ebr. bar filius ,, funt. : 


» enim barre quafi quidam tabu- 
larum filii. | 
Barrababau, forte di giuoco, che ufano 


li fanciulli.. P. MS. Eft quidam pue- : 


rulorum ludus ,.quum , qui partes 
exercet magiítri , contegens palmis 


unius ex pueris «octilos , ejufque, - 


vultum ioter genua zeélinans , cla- 
mat alta voce ceteros fingillatim.o 
nomine :ad placitum appofito , vo- 
«ando fic prius generaliter dicens: 
fcionî fcinni rinninedda , ch’ un ti 
Senta lu .barrababau . Igitur omiffla 
explicatione catesarum vocum" de 
quibus .fuo loco, «certum veft hauc 
di&ionem effe compofitam,& fi fingu- 
la dicenda forent , multa fignificaret ; 
fed prztermiffis , que nihil ad rem, 
videtur ede compofita ex duabus 
di&ionibus, Hehraica nimirum five 
Chald. barah * quod e& comedere , 
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& greca fave , baubao , dormio: 
ita ut bara-banbaon fit comedens, 


: feu vorax dormiens, id eft ne fu- 


.Ácites , ut dicimus lupam devorato- 
rem , qui dormit , cujus Viceg gerit 
ille puer reclinatus oculis conte&is . 
Ceterum poteft effe compofita ex 

 Ambabus vocibus Hebr. nempe ex 
dico barah , & ab , pater,avus , cue 
methatefi tamen & reduplicatione 
ipfius vocis fic bara-ba-ba.. Et fic 
denotat ( comedens"avus) ; name. 
etiam dicimus puerulis ad incutiene 

«lum terrorem: (cave ne -adveniat 
avus) «uem vocamus zannu , & te 
comedat 


Barraca . v. Fuodatu. ganeum S. in N. 


.cioè bordello e 


Barracani , forte di panno., 6arracane. 


panni ex lana genus :afperioris . P- 
MS. dall' Arabo baracano veftis ni- 
gra ,, Arabice.., . barecano , quam 
+» vocem Giggejus fic explicat , ve- 
» ftis. nigra . Hinc forte Hifpano- 
rum barragane £c. 


fBarracca cafa di degno , o tela per iftar 


«coperto , «o per farvi bottega , ba- 
racca . “.cafula , taberna. «dal lat. 
vara. che è lo ftefío «che barra, 
quia varis compatta . P. MS. ,, 'ta- 
» berna, tabernacdlum vex afîerie 
‘+ bus, ficut trabacca a trabeculis , 
» ideft columnis ligneis , ut olim 
.,> conftru&um cubile , quafi dicatur 
» trabacium , trabacca ; ita & 6ar- 
» Tacca a waris , feu .barris , nam. 
» fuper his humi .confixis affe- 
,, T@S compinguntur . etiam Ferr. , 
‘O dalla voce :fpagnu darraca , che 
fignifica capanna de’ pefcatori , o le 
tende, e padiglioni de’ foldati Sp. 
“MS 


Barrafranca terra , barrafranca . bar- 


safranca , Maur.convicinium , Pirri . 


Barreri , convenficula-orum , platea. 


S. in N. v. Piazza. 


Barriari, barare , mariolare , ingane 


nare . decipere , fraudare. v. Barru. 
Barriari, vw. Barricari « 
Aa 9 Bar- 
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Barriatu. v. Barricatu. 

Barricari , tramezzare con isbatta , 
fbarrare . íepire , occludere , pra- 
cludere *Per fare fteccati,circondare 


di fteccato , /feecare . circumval- | 


fare , vallo cingere. Da barra . O 
dallo fpagnuolo Pbaerrear , che vuol 
dire chiudere , ferrare con ftanghe , 
o barre Spat, MS. 

Barricata. v. Barricatn , fuft. 


Barricatu , futt, riparo fatto con ftec- . 


coni, /teceata ,, fieccata . vallum, 
feptum e 

Barricatu , add. da barricari , ffeecato . 
eircumvallatus . 

Barriceddu , capitanu di sbirri. dar- 
gello .. citcitor-oris, dux lictorum 
vel fatellitum , Diz, M. S. Ant. 

Barrileddu , dim. di barrili , barletta , 
Barletto . parvus cadus. 

Barrili, vafo di legno fatto a doghe 
cerchiato, di forma lunga biftonda 
con bocca di fopra nel mezzo . ba- 
rile. cadus. *Pcr la quantità della 
materia, che capifce nel barile,come 
un barile di vino s vini cadus . da 
éarra , perchè fi fà di barre . O. dal 
gr. barb. £ape2n , barele , lat. cadus 
ital. barile. 

Barrilottu. v. Barrileddu. 

Barritatini , barreria , trufferia . fraus, 
dolus e 

Barru , baro , barro , furfatore . frau- 

: dator. Dall'arabo Bur ,che vuol di- 
ze maliziofo. v Rafeleg. & Gig. 
P. MS. Si potrebbe anche dedurre 
dal lat. varro , che vuol dire uomo 
«duro, afpro , o forfe da varus itram- 
bo, itosto, perché ftorce le pro- 
metfie , 1’ obbligazioni fatte altrui. 
Barrula , Sorta di malattia degli ani- 
mali, € per lo più dei cavalli , buoj , 
e fimili , che: fono certi vermini tra 
carne , e pelle , che rodono la car. 
ne .tarme$ Fett tarmes exedit car- 
Barrulé , piegature di calzette in tul 
ginocchio . tibiarum. plica. dal franc. 
bas , ideft tibiale, e roulé , rotun- 
dun, inyglutum, Vind, — 
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Baruffa, ‘confufo azzuffamento d* vo- 
mini , baruffa , baruffo . contentio, 
tumultus . forfe dal lat. batuo , quafi 
batuffa , barufla, o dal Germ. Aa- 
ruffen . 

Barunaggiu , grado , o fpezie di giurif- 
dizione , baronaggio . dynaftia, dal 
la voce barone , ficcome da figno- 
re , fignoraggio . 

Baruni, fignore con giarifdizione , e 
uomo di gran qualità , barone , Dy- 
naftes, e, optimas-atis, dal 

^. Germ. baro. P. MS. ,, dynatta. Ferr. 
» Rejectis, qua de Varrone , ant ba- 
» tone apud Veteres, quae vox bardum 
» ac ftolidum f(ignificat , viri dodi 
» difputant , neque ad rem faciunt, 
» Voffius lib.z. de vit. ferm. c. 3. 
» Germanis baronem ( virum ) eife 
»» ttadic, ut in Gloi.Baro , dvip ; par» 
ss ticulatim tamen fic dici piros 

regis, hoc eft, qui regi in bello 
ss infervirent mercede, ut Ifidorus 

» notat. (videatur & examinetur 

» lid.) & xav $Poys» , qui vere. 

viri , hoc eft virilis animi & for- 

tis, quofque rex ob res fortiter 

» geftas terris ac jurifdi&ione au - 

>» Xifflet , quique ob dignitatem ac. 

ceptam. effent regi obítricti , at. 
que homagium deberent. Con- 

» firmat,quod hzc vox virum tigni. 

ficet , quod Belgicze mulieres rna- 

ritos fuos wocaut darons; ita ut 

» mon baron fit ( meus vit), ci- 

tatque hec allata verba ex Bo- 

» Villo. Inde profequitur. Sed da- 

ronem , ut virum fortem figni- 

ficet,, a viro formatum Voffio 

» affentimar. Nam in legibus Sa- 

(Co liorud,Longobardorum,Ripuario- 

' » rum, Alemannorum óaronis no- 

» men paflim pro viro pofitum Pi- 

» thaus obfervat .. Et tandem ad- 

» Jicit: Fn ea autem dignatione 

» baronis titulus erat, ut illum. 

' Sanctis impertirent. Boccat . def 

» Baron Miffer Sant! Antonio , ut 

n° Galli Monfignore San Pietro . No- 

2 aUa 








» ta, quod Italice barone etiam. 
, denotat vagum, fycophantam, 
» ut tradunt Men. & Ferr. Mena- 


» gius lectorem remittit ad' fuas 


» Gall. origines , fed notat etiam a 

- » viris barones deduci. 

Barunia , dominio, e giurifdizione di 
barone, baronia . Dynattia , Cruf.do- 
minatus. 

Baruniffa , baroneffa. uxor Dynafte. 
Crut | 

Barzilletta , detto faceto , barzelletta . 
jocus , fales. *Per faltetto . falta- 
tiuucula . da ballicetti . P. MS. 


Bafapedi . v. Vafapedi. 


. Bafca , dimenamento , affanno , eftua- 


gione . eituatio .P. M5. ,, eftuatio, 
» que fcilicet percipitur in corpo- 
» resvel a calidis cibis , au& potu vi- 
» ni, aut ex eftuatione lauguini$ . 
dalla voce fpagn. bafca . v. Vinci. 

Bafchiari, dimenarfi di quà e dilà , 
agitari. fe agitare. “Per metaf. 
trangofciare . angi animo . P. MS. 
» teftuare , eeftuationem perfentire . 
» "Item metaph. angi animo, ve- 
> hementer perturbari . 

Bafcià , o bafsà, dignità appreffo i 
turchi , bafcià . prefes , Dynattes. 

DBifciu &c. v. Vafciu. 

Bafi, bafe . bafis. dal lat. bafís , 

Bafilica , tempio, chiefa principale, 
Eafilica. templum primarium , ba- 
filica. Liv. dal gr. Baci, bafi- 
liké, che vuol dire Regia, cioé 
Chiefa Regia e 

Bafilicó , Bafilicò . ocyrmmum , dal gr. 
Rasimniy, bafilicon, regium , quafi 


ciba regia. *Balilicò 'ngalufaratu, . 


Ocymum casyophyliatu m snajus C. 
B. P. f. 226, Tous. 1. R. H. f. 204.O- 


cimun Batilicum L. S. PI. f. 835. 


*Batilicó majari cu macchi a culu..— 


zii di S. Francifcu di Paula, Oci- 
mum Jlatifolius& maculatum vel cri- 
fpum C.B.P. 225. Tour. f. 204. 

*Batilicó majuti cu fogghiu abbut- 
tatu ad ampudda. Ocimum viride 
foliis bullatis C. B. P. ibid, Tour, f. 
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203. *Bafilicò minutu, o rizzo « 
Ocimum minimum C. B. P. f. 226. 
Tour. f. 204. & L.Sp. f. 833. *Ba- 
filicó minutu polinu , Ocimum mi- 
nimum foliis rabefcentibus Mor.Hor. 
Bleif Ocimum: montanum foliis e. 
viride purpurantibus Cup. H. C. f. 
194. , & fuppl. alt. f. 65.  *Bafillcó 
.citranu . Ocimum citri odore . C. B.P. 
f. 226. Tour. £204. "Bafilicó cu o. 
duri di caofara. e citru, Ocimum 
foliis fimbriatis viridibus. C. B. D. 
f. 225, Tour. f. 204. | 
Bafilicò farvaggiu , acinos Nicol. Ger» 
vafii Bizarr. Botan. f. 112. Clinopo- 
dium arveufe Ocimi facie C. B, P. 
f. 225. Tour. f. 195. Thymusa 
nos L. Sp. PI. f. 826: 
Bafilicò d’. acqua , erinus , feat Oci- 
mum: aquaticum , Matth. C. B. P. f. 


225. ZEN | 
Bafiltzzu ifola , Baftluzzo . infula Her- 
culis. Cluv, Batilufus . Faz 
Baáüti , Vinci. v. Cabbafifi + 
Bafsà. v.Bafcià. 
Baffamenti , baffamente + demifsè , hu- 
militer. 


Baffetta , nome d'un gíuoco'di carte , 


baffetta. Cruf. 
Baffizza , baffezza. humilitas è 
Batlottu . v, Vafciottu. 


Baffu fup. baffiffirnu , baffo , ba(fi fimo. 


humilis, humillimus. *Cetu baffu, 
genti baffa, vale, plebe. plebs. 
*Vuci baffa. v. Vuci. "Stili ballu + 
v. Stili. *Batíu rilevu , dicefi di 
quel lavoro di fcultura , che efce 
alquanto dal piano, ma che ron. 
refta in tutto ftaccato dal fondo, 


baffo rilievo . anagiyphum . dal gr. 


fcis, bafis sche vuol dire bafe, 


' feftegno , che è la parte più baffa , 


e profonda, quafi bafus baflu. P. 
M 


S. 

Baflu, fuft. vócé muficale , baffo . vox, 
fonus gravis. *Pet ftrumento mu= 
ficale di corde baffo . *Per luogo 
baffo. v. Vafciu. 


Bata, bafia. fatis eft. “*Bafta per 
in- 
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in fomma . v. Baftari 

Baftabili, bafabile . fufficiens , 

Baftanti, bafiante . fufficiens, quod 
eft fatis. 

Baftantimenti, baftantemente . fatis . 

Baftari , baflare . fatis effe , quafi bene 
ftare, Men. Ferr. ed altri. 

Baftarda , Saffarda . adulterina , 

Baftardedda , baftardella .-puella adul- 
terina. 

Baftardeddu , Baffardello . puer adul- 
terinus. :*Per libro ove: i Notai 
fcrivono i teftamenti , ei contratti 
che effi rogano, :protocollo.. formu- 
larium liber Cic. auctoritates. 


Baftardu ,-nato «dl illegitimo congiungi- : 


. mento ,.baffardo :fpurius, nothus , 
non jufto matrimonio natus . dalla 


voce* germ. baflarb, o bafiart ; : 


compofta .da does, ;beff , malo 


e ard natura Menag. ed altri. o 


dal franc. batard ,ípurio , baftardo . 
Baftardunazzu aument. , e peggior. di 
baftarduni. v. Biftarduni.. 


. Baftarduni , «dicefi di frutto imbaftardi- | 


to , tralignato , baftardume : dege- 
ner. *Parflando di doccioni , vale 


‘più piccoli degli altri. parvi tubi : 


fictiles . 

Baftafiari , bajulo,angario , as , S. in N. 

Baftafu, dafiaggio + bajulus. *Par- 
lando di trave. v. Vaftafu. dal gr. 
Facrate , baítazo, che vuol dire, 
portare. 

Battibili. v. Baftanti. 


Baftimentu;nave d'ogni genere , bafti- 


mento.navis.-«lal gr.Btorafe,baftazo, 


porto , bajulo , -perchè con bafti- : 
menti fi porta, e riporta qualua- ^ 


que cofa. 


Baftiuni, forte, 0 riparo fatto di mu- ‘’ 
raglie , o terrapienato, per difefa., .- 
de’ luoghi , contra 4 nemici ,-baffio- : 
ne : propugnaculum , id eftfeptum. : 


munitum, bafis, feu varis ut 
fentit Menag. P. MS. direi dal lat. 
batuo : battere, quafi batuuni , ba- 
funi, perché con effb fi battono 
i nemici. 
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Baftunaca , v. Vaftunaca e 

Baftunata. v. Vaftunata . 

Baftuni . v. Va(tuni. a batuendo , quali 
batuni, baftuni. | 

Baftüniari. v. Vaftuniari. 

Bafufu. V. A. graziofo . venuftus. 

Bafufulu . V. A. amorofetto , venuftu- 
1us . 

Batia , abitazione di monache ,mona- 
ftero , monaficrio , moniftero , mu- 
niftero . monafterium . V. G. Col. 
legium Sacrarum Virginum . dalla 
voce abati, abbazia, abbatia, e 
per fincope batia. 

'Batiedda, dimin. di batia . v. Batia. 

Batiota , monacale. monaftica , o me. 
nialis. 

Batiri. S. in N. v. Battiri. 

Batiffa , badeffa .antittita . v. Abbati. 

Batiflatu , grado della Badeffa , antifti. 
tre gradus, o facra antiftite prz- 
feéctura.. ' 


‘Batrichi , .beatrix . S. in N. v. Bea- 


trici. | 
Battagghia, battaglia . prelium. dal 


lat. batuo , che vuol dire battere, — 


‘percuotere , onde battagghia . 


'Battagghietldu, alim, «i battagghiu. v. 
Battagghiu. **Battagghieddu dila - 


fcupetta ,'ferretto , che toccato fa 


fcattare il fucile, grilletto . 


Battagghiu ,:battaglio . nole malleus, 


a batuendo.. D. 


Battagghiusti ; numero determinato di 
foldati..fchierati in battaglia , bat- 


:taglione. cohors . da battagghia,bat- 


tagghiuni, perchè .è parte idella — 
battaglia. *A battagshiuni, vale 


foprabbondevolmente, fatis fuperque. 


‘Battaria , dicefi .d' una «quantità di | 
‘ «£annoti, «e fimili ,per battere una 
piazza , come anche d'atto fteífo 
del battere piazze , e fimili, batre- 
ria «soppugnatio. ‘*Per difparo . di-- 
fplofio. *Dari una battaria ad unu 
pri fari na cofa , ftimolar uno con 
tutto lo sforzo a far checchefta .. 
ad aliquid faciendum cogere, fio 


mulare . a batuendo. 
Bat- 








Battellu , picciol navilio , che fta lega- 
to af navilio grande per li hifogni, 
che poffono naícere , battello . íca- 
pha, dal gr. f4eraZe , battazo , che 
vuol dire portare , dim. quafi baftel- 
lu > batteFlu e 

Battenti di porta, fineftra , e fimili , 
dicefi quella parte dell' impoita d' 
uício, e fineftra, che batte nello 
ftipite , architrave , o foglia , o nell* 
altra parte dell' impoita quando fi 
ferra , battitojó . poftes. — "Per quel. 
la dello ftipite, che & battuta da 

effa impofta , battitojo . fores Tor. 

Battefimali, di battefimo , Pattefimale. 
baptifmalis . *Fonti battefimali, v. 
Fonti 

Battiari. v. Battizzari . 

Battiatu. v. Battizzatu. 

Batticor , pendente , gioello . monile. 
così detto , perchè pende in ful pet- 
to fopra il cuore +» v. Battiri . 

Battilinguz , fpecie d’ erba, aparine . 
o fperortellg - afperula . detta così, 
perchè batteodofi nella lingua fa, 
ufcie fangue - v-Aparine . 

Battiri , dar percoffe , buffe , picchiare, 
battere + verberare , percutere, ce- 
dere. *Battiricci lu fuli, vale. 

percuotervi co’ raggi fuoi , arrivare 
vi colla fua luce, illumare coi fuo 
fplendore , batter il fole in. alcun 
luogo. folem ferire. *Battiri li 
manu, batter le mani. platdere , 
applaudere , plauíum dare , edere 
Cic. Plant. *Battiri lu tempu, o 
fari la battuta, batter il tempo , 
far la Battuta + muficam concen- 
tum moderare Sall, cantus mode- 
rari Cic. *Battiri giufi li cuoti, 
dicefi de’ conti quando tra loro 
confrontano: batter de' conti . ra- 
tionem comffare, parfare . "'Ntra 
un battiri d' occhi, in un. batter 
d' occhi . ictu oculi. *Prov. battiri 
lu ferm, mentri è caudu , vale, 
non perder tempo, nè occafione , 
battere il ferro , mentre che egli e— 


caldo : oblatam oncafionem tenere , 
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eapere Cic. arripere oblatam occa« 
fionem Liv. *BattiriG,vale far duel- 
lo, batterfi : digladiari , pugnare, 
depugnàre cum aliquo Cic. in ali- 
quem. Liv. dal lat. batuere . v. Bat- 
tagyhia + 

Battirifüla . v. Abbatiri . 

Battifimali, fonti battifimalî, fonte, 
battefimale . facer baptifmi fons. 
Battifunu , battefimo , battefmo . bap- 
tifmum , baptifma v. g. v. Battia- 

zari e 

Battifogeira , Ciano . I. B. cyanus fe- 
getunr. Tour. f. 446. centaurca cya- 
nus +. L, Sp. PI. f- 1289. | 

Battifteriu , bartifteo, battifferio , ba- 
tiflerio , battiflero . lavacrum , bap- 
tifterium. v. Eccl 

Battitina ,/peffo battimento . frequens. 
pulfatio - *Per palpitazione di cuo- 
re , batticuore + palpitatio cordis. 

Battitu - v. 'Mbattitu , o-"mmattitu 

Battitura , bartitura . percuflio . 

Battituri d' oru, battiloro . bractea. 
riuS , bracteator , Jul. Firmie. 

Battizzari, o vattiar?, dattezzare,. 
baptizare. V. Eccl., facris luftrali- 
bus aquis abluere . dal gr. Barr:Z@ 
baptizo, che vuol dire lavare, co- 
prire d’acqua +. 

Battizzatu , battezzato . baptizatus . 

Battuta di mulica, mifura di tempo . 
nella mufica, battuta. numerus 
muficus ,. modus muficus « 

Battuta di pufir, battuta di polfo . ar- 
teria pulfus, 

Battughia ,, pattuglia . vigiles Tor.a 
batuendo'. v. Battagghia . . 

Battumari. Diz. M. S, Ant. v. ammat- . 
tumari, , ” 

Battumi . Diz. M. S. Ant. v. Tuffu ^ 

Bava , o vava , bava ,faliva . faliva 
V. Vava. 

Bavalora . V. Ant. v. Vavijola - 

Bavaluci. V. Ant. v. Babaluci. 

Bau bau. la voce che manda fuori il 
cane abbafando, latrato . latra- 
tus. dal gr. fau Bau, bau bau, 
latratus. "Per la voce che fi fa 

per 


Sem 


16^ BA 
per dar paura a' bambini. v. Bab- 
bau. - 
Baucina, terra di Sicilia, baucina . 
baucinia , Pir. | 
Baviari , imbavare , faliva inquinare 
*Baviarifi, fporcarfi , imbrattarfi di 

. bava , imbavarfi . faliva inquinari , 
faliva fe contpurcare. *Baviarifi 
*mmatula , ciangiare jndarno , fru- 
ftra garrire . 

Bavijola. v. Vavijola, 

Baulleddu , forzierino . arcula , fcrinio- 
lum, Cruf. 

Baullu, Paule , forziere. arca viato- 
ria. Tor. *Per metaf. diceft d'uo- 


mo gobbo. gibbofus. dalla voce. 


- barra : quafi barrullu , bagullu;per- 
ché é fatto di barre, P. MS. o dal 
franc. baul , o bahul , tamburo, for- 
te di caffa da portare per viaggio v. 
Vinci. Direi dal lat. bos, bovis , quafi 
bovulju , baullu, perché è coperto 
di pelle bovina . 0 da peho , vehullu, 

banllu. 

Bavornia . v. Lavornia, 

Bavufa,pefce. v. Vavufa. ^ 

Bavufu , terra di Sicilia. bavufo . ba- 
vufus . Faz. 

Bavufu , add. bavofo . fpumofus , fali. 
va profluente inquinatus , "Per fra- 
Schetta : levis ougator, 

_ Baxellu. S. io N. v. Vafcellu, _ 
Baxicza, profuaditas , S. in N. v, Va- 

fcizza. . 

Baxu, imus. S.inN. v. Vafciu. 
‘Bayalardu per porsari petri : lectica. 
lapidaria , S. in N. v. Bayardu, 

Bayra, S. in N, v. Nurrizza. 

Bazofia , puls-tis. Diz. MS. Ant, - 

Bazzacchi , ucfiicoli ,, teftes , colei. 

Diz. MS. Ant. 

Bazzariotu , buzZariotto . Ferr. rigat- 
tiere s rivenditore , propola . dalebr. 
bat4ar , ehe vuol dire cofa mini- 
ma, inferiore. in plur. batzarott 
onde bazzariotu perché vende, e 
rivende cofe d' inferiore prezzo, e 
minimi. P. MS. o dalla voce tur- 
chefca bazzaro , mercatus , v. Ferr. 
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in Bazzariotto . 

Bazzica , forte di giuoco di carte, baz. 
gica La 

Bazzicari, converfare , praticare, ufare 
in un luogo, bazzicare. verfari, 
Cruf. forfe dal lat. verfari, quafi 
verficari , bazzicari. 

Bazzina, cioè cibo di fchiavi in ge 

. lera. v. Bazofia. Diz. MB. Ant. 

Bdelliu, bdellio . bdellium: è una gom- 
ma refina. 

Bè, vuci di fa pecnra , 0 crapa, Bel. 
Bafatus, Diz. MS. An. dal lat. dee, 
voce -delle pecore - 

Beatificari , beatificere . beare. *Per 
dar il culto di beato. beatificare, 
aliquem , in beatos ,. inter beatos 
referre , in numerum beatorum ad- 
fcribere e 

Beatificatu , beatificato . inter beatos 
adícriptus . 

Beatificazioni , beatificazione . inter. 
beatos adfcriptio. . 

Beatinidini, beatitudine. beatitudo. 

Beatu , fup. beatifimu , beato, beatif- 
fimo. beans , beatiffimus . dal lat. 
beatus, "Prov. ala terra di !' orvi 
beatu ' cui avi un’ gcchiu , vale, chi 
frà gl'ignoranti, o fra i malvag- 
gi, o fra poveri ha alcun poco di 
fapere, di bontà, di comodità, 
è riputato dottiffimo , ricchiffimo, 
în terra de' ciechi beato chi ha, 
un” occhio , echi v’ha un' occhio 
è Signore . inter c&cos regnat fira- 
bo. 

Be bè., lat.at at . Diz.MS. Ant.v.già già. 

Beccabunga , erba beccabinga . V. I. 
beccabunga. Veronica aquajfca fo- 
lio fuhrotuado. Tour. f. 1 45. aua 
galis: aquatica folio fubrotuudo. 
€. B. P.f. 252. Veronica beccabun- 
ga. L fp. Pl. f. 16. *Beccabunga., 
officinalis. Veronica aquatica major 
folio oblongo. 'Tour. f. 145. ana- 
gaMis aquatica major folio oblongo 
XC. B. P. f. 252. Veronica anagallis , 
aquatica » L. fp. PI. ibib. 

Becca di dutturi , togadi dottore . fiol: 

do- 
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dotoralis, ephettris. Vives in. 
Diz. MS. Ant. 

Beccaticu , Peccafico . ficedula. dalla 
voce beccu ,e ficu , perché col bec- 
co fi pafce de’ fichi. 

Beccaficu cli ceuti , beccafico, che fi pa- 
fe di celfi. v. Beccaficu . 

Beccamortu, beccamorti . veípillo, 
pollinctor-oris. dalla voce beccu, 
e morti, perchè nella Francia. in 
tempo di pefte quei , che feppelli- 
vano i morti,chiamavanfi corvi per 
la vefte nera , che portavano : onde 
per ifcherno , beccamorti , quati che 
beccatlero 4 morti ,-a pari de’ corvi, 
de’ quali avevano effi il nome . Me- 
nag. Si potrebbe «dire dallat.veho, 
quafi veho mortu , beccamortu. 

Beccu, bocca degli uccelli, Secco . 
roftram.dal lat. becco,onis, voce Gal- 
lica, che vuol dire il becco deile 
galline, o forfe da deccu, pella. 
fi:nilituline, che hà al di lui corno . 

Beccu di lu lambicu, diceti a quel 
canaletto adunco, onde efce l’ ac- 
qua da’ vati da diftil.are , e fimili, 
deccuccio . roîtrum ampulla , detto 
così per la fimilitudine che hà col 

becco degli uccelli. 

Beccu, mafchio dela capra , becco. 
hircus.capra hircus.L.Sytt. Natur. t.1. 
UD. 1. f. 95. dal gr. £x beke , che 
vuol dire capra , quafi bekos beccu , 
cioè capra. 

Beccucurnutu , metaf. beccone , bec- 
conaccio , fiupido , caftrone , infen- 
Sato. &olidus, bardus, vervex. 
“Per becco di moglie. corruca , cu- 
gas uxor adultera . | 

Beccuffuttutu, dicefi per fcherno, e va- 
le , libidinofo . lipidinofus . dal lat. 
futuo , is, veneri operam dare, 
part. paf. fututus . Mart. l|. 3. ep. 
72. epig. 87. proveniente dal verbo 
gr. (viso phytevo , planto . Diceti 
ancora di un birbone, e d'un furbo. 
etro , dolofus , improbus , nequam.. 

Bedda ! interjezione d' ammirazione , 


cabperi ! papt! 
lom. I 


-— 
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Beda , dello . pulcher . dal fat. bellus; 
che vuol dire confacevole , proprio, 
egalaute. *Cuibedda voli pariri, 
snukti guai voli patiri , vale, che 
chi vnole acquiftare , bifogna , che 
fi affatichi , mon fi può pigliar pe- 
fci fenza immollarfi . ubi uber , ibi 
tuber, Apulanihil fine labore paratur. 

Beddu beddu , pofto, avverb. vale, 
pian piano, bel bello. fenfim. , 
pedetentim , blandè . Quint. 

Beddulampu, monte dalla parte di 
Ponente , vicino Palermo b5elampo . 
belampus Inveg. dalla voce Araba 
balam : cioe fertile , così egli era 
quando vi abitavano i barbari , og- 
gi è feconilo d'olive, e vignes. 
Mafia . 

Beddu paffu , terra antica di Sicil. Bel- 
paffo . Belpaífus . m. p. 

Beddu vidiri, monte di Sicil. Belpe- 
dere .'Temenites-ae . Così detto per 
la vaga veduta , che vi fi gode. Cluv. 

Beddu vidiri, villaggio preifo Sira- 
cuía , nella vatle di Noto, Belve- 
dere . Belviridis. da bello, e vi- 
diri. per effervi un bel vedere , 0 
per effer un Inogo di verzura.v.Clu. 

Beddu vidiri , cafale , nella valle De- 
mone , Belvedere . Belvideris . Ca- 
raf. 

Beddi vidiri, fcepa regia. Ambrof. 
chenopodium cinifolio villofo. To- 
ur. f. 506. chenopodium fcoparia . 
L. Sp. Pl. f. s21. "Beddu vidiri 
perpetuu ruffu maggiuri, antirrhi- 
num vulgare. Tour. f. 168. antir. 
rhinum majus. L. Sp. Pl.f. 859. 
*Beddu vidiri , perpetuu farvaggiu. 
cu xiuri ruffa minuri. antirrhinum 
arvenfe majus. Tour. f. 168. an- 
tirrhinum Orontium . L. Sp. PI. 860. 
*Beddu vidiri cu lu fruttu , cafia 
poética monfpelienfium , an Theo- 
phrafti. Tour. f* 664. efyris alba. 
L. Sp. Pl. f.355- &: 

Been biancu. tacea orientalis patula 
carthami facie , flore luteo magno. 
Tour. Coroli. I. R. H. centaurea 

B be- 
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Behen; L, Sp. PI.. f.. 1292. "Been 
 biancu noftrali . Lyclinis fylveftris , 
qua behen album vulgo .. Tour. f. 
335. Cucubalus: behen. L.: S. PI. 


f. 591- fi dona anche il nome di. ' 


been bianco, al Behen: album, feu. 
pelemonium fagatile. fabariz folio. 
ficulum .. Bocc. Muf. 132. T: g2, Cu- 
cubalus Fabaflus . L. Sp. PI. f. 392: 
Been ruffu, limonio . Ambr. limonium: 
maritimum: majus.. Tour. f. 342 
'Statice limonium . L. S. Pl. f. 394: 
Beffa , beffa ,o beffe ..irrifio .. v. Buf- 
funi. 
: Beffart. v. Beffeggiari.. 
Beffeggiari . v. Burrari .: 
Belict, monte nella parte meridiona: 
le di Sicilia’, belice . laodalus . Fer: 
felici » fiume di Sic: che: deriva da trc 
principal? forgenti ,. 1’ uua de" qua- 
li nel monte- Santagono ,. infra la: 
città di Palermo», e di Corleone ,. 
l'altra; nella pianura. dell" Arcive- 
fcovo preffo un cafale di Greci, 1" 
ultima. dalle falde del monte Ca- 
latamauro ;. s" ingroffa. per altre, 
piccole forgenti nelle vicinanze del- 
la Gibellina:, e: mette foce nel ma- 
re Africano» vicino: il‘ promontorio: 
Lilibeo ; tra là citta di: Sciacca, e 
I’ antica Selinunte , oggi terra di 
Pulici , belice .. antic.. Hypfa: PI. 
mod. belicis. Faz. da belich cafale 
de” faraceni, oggi rovinato,. v. 
Maffa .. Ve n° é un' altro. di quefto 
nome , che: ha la fua forgente pret- 
fo la piana: de"greci/, pofcia s* uni- 
{ce , e confonde- coll’ altro: Belici ,. 
Belice Crimifus Virg.Crimnifus Clad. 
e Virg. Crinifus: Hig. Dion. Alic.. 
Cruniffos , o- Crunifos.Vib- Crinifius 
Tueid. e Plut; Cremiffas., o Crimif- 
| fus Diod. famofo per la vittoria ri- 
portata da Timoleonte preffo Ie fue 
rive, fopra i Cartagivefi. Ha di 
particolare , che le fue acqne ben- 
chè fredf&^ nella fuperticie, fono» 
calde al cli fotto. v. Malfa. - 
Belladonna , delladonna , Ambr. così 
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detta, perché ferve per bellettarff 
le: donne ; Belladona. Clufti .. Tour. 
f. 77: Atropa Belladonga .. L. Sp.Pl. 
f. 260: daffi' anche in Sicilia que- 
fto nome di. Belladonna: a. due altre. 
piante», I? una: detta folanum fratico» 
fum bacciferum:. Tour. f. 149. fola- 
num. Pseudo-capficum. L. Sp. Pr. f.. 
264. , € l'altra; detta. Lilio-Narcif- 
fus indicus faturo colore: purpura- 
fcens .. Tour. f. 385. Amaryllis Bella- 
donna. L. Sp: Pl. f. 421... 

Bella donna, forte di giuoco di carte .. 

Bellamargarita, fimplici.. Lychnis 
Pratenfis flore laciniato fimplici. 
Tour. f. 336, Lychnis. flos. Cuculli 
L. Sp. PL f. 625.. *Bellamarzarita 
duppia , o Margaritina Lychnis pra- 
tenfis. tlore- laciniato pleno amplio- 
re: purpureo. Tour. f. 336;. 

Bellettu', materia con cui le femmine: 
fi lifciano , Pelletto . fucus, pigmen- 

^ tum ,. offucia .. *Aviri la facci chi 
na. di bellettu , o:conzar. habere ge- 
nas purpuriffatas,Plaut.daf lat.bellus, 
detto così perchè rende bello il vifo. 

Bellia:, fiume: di Sicilia, nel territo- 
rio- della Città di Piazza , bellia. 
bellia - v. Mafla .. i 

Bellinu , bellino:. venuftulus .. 

Belliffimu, avv.v. Benitlimu + 

Beltu .. v. Beddu.. - 

Bellufari,. decoro ,. as. S. in N. ve 
Abbelliri .- 

Bell umuri,. dicefi d' uomo: allegro ; 
faceto , bell'umore . facetus . 

Bclinunti', terra di Sicilia , belrnonte. 
belmonte . Salvag.. v.. Maffa . 

Belpaflu:. v. Beddupaflu.. 

Ben, ghianda: unguentaria .. Glans 
unghentaria . C.. B. P. f. 422. 

Benchi, benché. quamquam, quam- 
vis, etiamfi. voce: coinpofta da bo- 
nu, e chi’, quafi' bonehY, bench). 

Bencriatu', rifpettofo:. oblervans. da 
bonu ,. e crianza .. 


. . Benediciri', ivi. Binidiciri. dal latbe= 


n'edicere .. ' 


e ' 
Benefattrici, benefattrice . benetica,. 


be- 











B E 
benefaciens mulier. 

Benefatturi , benefattore . .beneficus , 
benemeritus , .benefaciens vir. a 
benefacieudo . 

Beneficari , ‘beneficare . benefacere, , 
beneficiis afficere, cumulare  be- 
neficia .conferre , dare . ‘Cic. 

Beneficatu, Deneficato . ‘beneficio af- 
fectus . 

Reneficenza , ‘beneficenza . 'beneficen- 
tia. 

Beneficiali .' v. Benefiziali. 

Beneficiata. v. Benefiziata. 

Beneficiu &c. v. Benetiziu. 

Beneticiu di parrinu , Sacerdotium, 
S. in N. 

Benetiziali , Paroco . Parochus . 

“Per chi hà beneticio Ecclefiaftico A 
beneficiato . beneliciarius , 

Benetiziata, luogo ‘dove fi giuoca 
per polizze benefiziate , o bianche, 
guadagnanfi , o no il premio , lotto. 
fortitio. A beneficio. 


Benefizieddu , ‘beneficiuolo . parvum. 


beneficinm . 
Benefiziolu. v. Benefizieddu. 
Benefiziu , fervigio , piacere , ‘amore- 
volezza , cortefia, e Opera fatta per 
far comodo, e beneficare altrui. 
benefizio, beneficio . 'beneficium. 

"Per uffizio facro , .che abbia ren- 
dita , benefizio . beneticium , facer- 
dotium . T. Eccl. «dal lat. bencfi- 
Cum ,a benefaciendo. *Benetiziu 
di corpu , vale , frarico di ventre, 
beneficio di corpo . ventris exone- 
Tatio .. . 

Benefiziuni agum. di benefiziu. 
nemetitu , bené meritus. «al lat. 
bene , € meritum. 

Beneplacim » beneplacito . voluntas ,a 
bené placendo . EE 
neftanti, che poffiede «de’ beni. 
Polfedicore . pofleffor. dal lat. bona 


e fio, as, id eft bona itabilia ha- 
ns. 


Benevolenza , o benivulenza, bene-- 


volenza . benevolentia. 
Benevolu ; benevolo. beaevolus + 


| ' Beni affai 
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Benfattu, fuît. dicefi di qualunque, 
‘cofa , che fi riduce in baeno ftato ? 
‘o migliorato, Ponificamento , mi- 
:glioramento . inftauratio , auQus, 
-amplificatio , melior conftitutio . dal 
lat. honum , e facfum. *Fari ben- 
fatti. v. Benificari. 

Benfattu , .add. vale proporzionato , 
bello , ‘benfatto .forinoius , apta fi- 
gura membrorum . Cruf. - 

Beni , fuit. bene ..bonum. *Per Ope- 
re buone . bonum opus. *Per fa- 
'Cultà .'bonz facultates. "Beni fta= 
bili; beni fiabili ,'immobili . bona 
immobilia. ‘*Beni mobili dicefi di 
quei, che mutar fi poffono, come 
mafferizie , contanti, beni mobili. 
xes moventes , Liv. bona mobilia. 
Cruf. -*Vuliri beni, ‘vale portar 
affezione , ‘amare , ‘volere bene. + 
benevolentia profequi.  *Staricci 
beni cu unu, vale, eífergli in gra- 
zia , effer bene di alcuno; alicui , 
apud aliqnem gratiofum effe . Cic, 
"Pighiari in beni , pigliar per bene : 
‘equi bonique facere. dal lat. bona 
quafi boni, beni. - 

Beni,avv. bene.bene. *Ben turnatu, ben 
vinutu , ‘ben tornato , ‘ben venuto + 
fofpitem , falvum adveniffe gaudeo, - 
Ter. *Beni beni, ben ene. e- 

"tiam , atque etiam. "*Sta beni, va 
beni, fia bene , va bene: bené ha- 
bet, bene eft. *Beni ci fta > beni 
ci ftetti . ‘ben gli fia, iben gli fiet- 
te . merito obtigit. 

'Beniaccuftumatu,e benaecuftumatu,ben 
accofiumato bene-moratus;inftitutus, 

Beniaminnu., diceti «lel figliuolo più 
amato dal padre , e «dalla anadre , 
‘e di qualfifia perfona favorita, e 
diletta, ‘cucco .corculum , tilius ca- 
rior. dall’ Ebr. «beniamin. filius 
dextere, ‘cioè diletto . 

molto ‘bene . valdè , benè, 
probe, rettè. 

Beniavvinturatu , 

‘ felix fortunatus . 


benavventurato « 


Beni beni,ben, bene . omnino , prorfus. 
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Beni caftrenfi , beni cafirenfé . bona ca- 
ftrentia . 

Bénificart, far benefizio, benefica- 

‘ re. heneficio afficere. *Per ridur- 
re in migliore forma , beneficare. 
in meliorem formam redigere. 

*Pighiari a benificari, dicefi di 
chi piglia in affitto cafa, o terrc- 
no , per ridurli a miglior forma, 
pigliare , per beneficare . conducere 
ad meliorem faciendum. 

Benignamenti , benignamente . beni- 
gné. 

Benignità , benignità . benignitas ; hu. 

» mauitas. 

Benignu , benigno . benigaus.. 
enifanti. v. Beneftanti. 

Besivulenzia. v. Benevolenza. 

Benna, ftrifcia , o fafcia, che cuopre 
gli occhi, benda. fafciola.- dal 
Francefe bande. o dal lat. pendto 
quafi. penda , benda , perché pende 
in sù gli occhi, P. M& 

Bennari , bendare . fafciola obnubere. 

Bennatu , bendato . velatus. 

Ben pirtempu ,a buon' ora, per tempo. 
primo mane. 

Beufervita , liceuza., e liberazione dal 
fervimento , che fi dà altrui con, 
atteitazione del buon: fervizio: ri- 
cevuto , e affegnanento: del foldo, 
benfervito . honefta dimiffio- cun 
ftipendio . | 

Beusì , sì bene, Zensì. utique. 

Bentinutu, dengenuto . bene cuttoditus, 
fervatus . 

Bentrattatu, ben accetto . bene ac- 
ceptus . 

Benveru , adv.. nondimeno . verunta- 
men, 

. Benvinuta , o bemminuta, falutazio- 

; e N che fi dà nell’ arrivo. 
Dari, 0 faricci la benvinuta, dare 
il beu tornato . falvum aliquem ad- 

.veniffe gaudere .: 

Benviftu , benvoluto . charus, dile- 
Cus. 

Benvuliri, pigghiarilu a benvu'- , 
vale prefiare effetti di benevolenza 


BE 
verfo altrui. charum habere ali 
quem. 4 

Benvulutw, Benvoluto . amatus , di. 
lectus . 

Berberi , pianta , Crefpino Menz. ber. 
beris dumetoram. Tour. f. 614.ber- 
beris vulgaris. E. Sp. Pl. f. 471 

Bergamottu , forta d'agrumre odorofif- 
fimo , bergamotto . v. Aranciu ber- 
gamottu. da Bergamo , città d' I. 
talia. Ferr. o da deg cioè fignore, 
e armol ,o armoul , che vuol dire 
pero, cioè; pero fignore, voces 
Turchefca. v. Menag. onde ber. 

 gamottu agrume, a cui è fimile. 

Bergamottu piru. v. Piru bergamot- 
tu. 

Berillu , pietra preziofa , berillo . be- 
ryllus. dal gr. AipuXos, beryllos. 

Berlina,, Spezie di carrozza. currus. 
*Mettiri in berlina, vale burlare, 
: dar la quadra. deridere . dalla voce 
berlina , che preffo gli Italiani era 

‘ una forte di gaftigo, che fi dava 
a inalfattori , con efporli al publi- 
co fcherno in un luogo. 

Berlingottr. v. Berlina. 

Berlinu:, colore ceruleo vivo. color 
cxruleus. da Berlino , capitale del. 
la Prufliz, incui fu ritrovato . .v. 
Valentino . 

Bernagualà , forti di ballu murifcu in 
tundi. Sp. M. S. | 
Bernia, gaufapa e, endromis idis, 
S. in N. cioè vefte di albagio. 
Be-nifcu,flile, poefia fcherzevole . poe- 
us ludrica , jucunda, arguta, fa- 

, ceta. 

Berzoinu , o: mungiuvì, bengivul. ben. 
zoinum cujus drbor folio citri I. B. 
arbor virginiana citreg , vel limonii 
folio, benzoinum tundens. Comm. 
hort. r. f. 189. T. 97. laurus ben- 
zoin . L. Sp. PI. f. 530. | 

Derzuale, pietra vertle medicinale, , 
bezzuaro . lapis bezhar. 

Beftemmia, o gaftima , beffómmia , 
biafiema . execratio , maledictum, 
injurigfa in Deum verba, blafphe- 

mia, 


BE 
mia. T. G. dal gr. £Aastupia , blaf- 
phemia , quafi blasfema , biaftema , 
o dalla voce deftia . quafi volendo 
dire , opera di beftia, 

Beftemmiari , o gaftimari , dir beftem- 
mia , maledire , beffemmiare . im- 
pa in Deum, & religionem evo- 
mere, proferre , execrari , blaf- 
phemare. t 

Beftemmiatu , defiemmiato -execratus. 

Beftemmiaturi, beffemmiatore . blat. 
phemus , Prud. in Deum impius , 
obtrectator , contumeliofus . 

Beftia, o veftia, beflia . bellua , be- 
ftia . *Beftia di carricu , beftia da 
foma , da vettura .. jumentum, Col. 
veterina - orum , veterinum genus. 
Plin. v. Veftia "Per metafora. di- 
cefi d' uomo fenza difcorfo , e mal- 
vaggio , o furiofo , befiia. bellua ,. 
belluinus homo. : 

Beftiali , beftiale .. belluinus , ferinus , 
efferatus, infanus, ferus. *Pergran- 
de , fmifurato, befliale. immants .. 

Beftialità, beftialità ,  beftialitade., , 
beftialitate . feritas , atque agrettis 
immanitas. Cic. *Per afinaggine . 
fupiditas afinina. Cic; *Per fpro- 
pofito . error, ineptis . *Per il pec- 

. Cato di beflialità . cum beftiis coi- 
tus. 

Beftialmenti , beflialmente . more be- 
ftianun . *Per crudelmente . crude- 
liter . 

Beftiamaru .. v. Viftiamaru . 

Bettiami. v. Viitiami. 

Beftiazza, o biftiazza , befliaccia: . im. 
manis beftia . *Detto ad uno per 
Icherno » befliaccia ,, immanis: bel» 

ua. 

Beitiumazzu . v. Biftiunazzu . 

Betlemmi , città della Giudea, ove 
nacque Gesù Crifto Signor Noftro, 
Berlemme . ,Bethleem. dall’ Ebreo 
Beth-lehem , domus panis. - 

Bettonica . v. Bittonica. 

Bianca rullina . v. Branca muffina. 

Biancaftra , che tende al bianco , biar- 
cafiro . albicans sin albun vergens. 
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Biancavilla , terra di Sicilia, Birre 
cavilla . cafale Graecorum , ant. og 
gi Albavilla. m. p. 

Biancazzu. v. Vrancazzu. 

Biancheria, ogni forta di panno fino 
di color bianco , biancheria . res li- 
nearia. dalla voce, bianeu. per 
effere di colore bianco. 

Bianchettu , materia di color bianco , 
cavata per forza d'aceto dal piom- 
bo calcinato , la quale ferve a pite 
tori per colore ,e a medici per far 
impiaftro , biacca . ceruffa, pfimmi- 
thium: così detto, per effer biam 
co. *Per belletto . v. Billettu. 

Bianchiamentu . v. Abbranchiamentu. 

Bianchiari. v. Abbranchiari . 

Bianchicciu , Sianchiccio . albulus., fu« 
baibulus , 

Bianchinu , biancolino . candidulus . 

Bianchinufu , o vranchinufu, bianchics 
cio , albidus. 

Bianchizza , o vranchizza , Bianchez- 
za . albor- oris , candor , albitudo 
Plaut.. 

Biancw, o vrancu , fup. bianchiffimu , 
bianco, hianchiffimo . albus , albifli- 
mus. "Armi bienchi.. v. Armi. 

' *Carta bianca.v.Carta . *Fogghiu im 
biancu . v. Fogghiu. dalla voce 
Germ. blanck , albus , Franc. blanc; 
Spag. blanco . 

Biancu,. o vraucu, fuft.dianco . album i 
*Biancu di Povu. v. Ovut. 

Biancu , promontorio di Sicilia . Bian- 
co. promontorium. album. Faz. 
Bianculidda pri ardiri furni . globu- 
laria fruticofa myrti folio trideuta- 
to . Tour. f. 467. globularia alypum + 

L. Sp. Pl. f. 139. 

Bianculiddu . biancolino . candidulus . 

Biancumanciart , dicefi una forta «d$ 
vivanda di latte, rappigliato a gui= 
fa di gelatina, metcolatovi zucca- 
ra, ed amido, diancomangiare. . 
lac concsetuin dulce , concrectio la» 
&is farina, & faccaro immixti .. 

Biancura. v. Bianchizza . 

Biatidulu, beato ‘lui . fortunatus. ho» 
MU + 


"268 n I , 
Biatu &c. v. Beatu, ' 
 Bihbiufu, faftidiofo: ‘motofus. -dal 

Tat. biliofus. P. MS. ! 

^ Bibblia, bibbia . biblia, orum , libri 
fandi , facra fcriptura. dal gr. Bif»oe 
biblos, che vuol dire liber. *Nun 
nni fapiri mancu-una bibbia, vale 

"on faper nulla , infcium , ignarum 
effe. 

Biblioteca o V. Libraria. 

‘ Bibliotecariu, bibliotecario . qui tra- 
&at ‘bibliothecam. :Cic. , qui praeeft 
bibliotheca , prefectus bibliothece. 

Biccheri , o gottu , bichiere . poculum, 
cyathus dal gr. xoc, 0 Éiloy , bi- 
cos, 0 bikion, cioè was, aut arna 
habens anfas, o urnula , urceolus , 
vafculum : onde i Tedefci diflero 
picher poculum , «na noi 1' abbiamo 
da’ Greci. | 

Bicchigna, o bicchinedda , hyperi- 
«um fetidum frutefcens. Tour. f. 
255. hypericum hircinum. L. Sp. 
PI. f. 2103. 

Bicchignu , mali bicchignu, dicefi 
per fcherno ad uomo , che patifce 
corizza. gravedo coryzza. da beccu, 
detto per fcherno , quafi. che ftarnu- 
ti a guifa «di becco. 

Bicchina, pelle concia di becco . pellis 
hircina . da deccu. bicchina ." 

Bicchinedda. vw. Bicchigna . 

Bicchineddu , fiume di Sic. dicchinel- 
lo . bicchinellus. Faz. 

Bicchinu , quel canaletto adunco on- 
4l' efce d’acqua da vafi da ftillare , 
€ fimili , Becco , beccuccio . roftrum 
ampulla. 

Bicchinu, S. in N. v. Vicinu. 

Bicchireddu , bicchieretto . parvus cy- 
athus. 

Bicchiruni , Sicchierore . immane po- 
culum. 

Bicchumi , dicefi del fucidume delle 
pecore , capre, e fimili. foetor o- 
villus, hircofus. da deccu, biccu- 
mi. 

Bicocca, appo i Tofcani fignifica pic- 
cola rocca , o Caftello in cima di 





BI 
monti, ma appreffo noi fignifica, 
villaggio . pagus , "vicus. :dal lat. 
vicus , che .fignifica al .dire di Pa. 
pia, caftrum fine munitione muro. 
Tum, quafi vicocca , ‘bicocca - Me- 
nag. 


‘Bircorni , bicorne , bicotnis. 


Bicza, in lu furmentu , vicias , *. 
S. in N. v. Vizza. . 

Biczam. S. in N. v. Bizzaru. 

Biczuruni , pedico , onis. S. in N. v. 
Buzzaruai. 

Bidanda . S. in N. v. Vivanda. ! 

Biddaca . fonga , chiavica . cloacaa 
«lal caldeo ghilla , € in modd en- 
fatico , ghilleja . P. MS. ., Caldaice 
33 ghilla , .& emphaticé , ghilleja, 
» eft ftercus, -«excrementum , unde 
» facillimè potuit a vulgo .deflecti 
» in billaja , propter afperam pro- 
» nunciationem 78 gh . .& demum 
+ in biddaga, ‘hiric biddacaru. P. 
. MS. Direi forfe dalla voce vilis, 
quafi villaca , perché è un ricet- 
tacolo delle cofe più vili , mutan- 
«do la u, in b, come da bafium- 
wafarl, e Ja 1, io d, come «da. 
bellus , beddu , «o dalla voce .badda 
perché è uno recipiente rotondo co- 
verto a guiía di cupola , quafi bad- 
daca , biddaca. 

Biddacaru, «colui che vota i cefli, 
-«avandone lo .fterco , votaceffo . fo- 
ricarum, o cloacarum purggator 
Tul. Firmic. 1.8. c. 20: 


Biddia fiume di Sic. ameniffimo nel 


‘territorio della Città di Piazza , del- 
lia. bellia. v. Maffa. 

Biddiemi , monte altifmo , ma di a- 
Ícefa non difficile, in cui vi fl ca- 
vano delle famofe colonne , fito vi- 
«cino Palermo , nella parte occiden- 
tale, delliemi . beliemis . Inveg.dalla 
voce araba, belem , o beleem , che 
vuol dire fertile. v. Mafia. 

Biddicchiu , dim. di beddu, bellino. 
venuftulus . 

Biddicu. v. Viddicu . 

Biddizza, bellezza . forma, pulchris 

ius 
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tado, Voluptas. *Per pompofità + 
pompa . dal lat. bellus . 


Biddocculu , belletto , vaghetto . bel» 


lulus, venuftulus , pulchellus .. 
Bidiluzzu o Ve Biddicchiu e 
Bidellu , colut ,che ferve ad univeriità,. 
o accademie, hidello . bedellus , fer- 
vus antecefforum . Tor. dalla voce: 
faffonica , bidele, pedell , o budel , 
cioè banditore ,. perché intima gli 
ordini dell’ univerfita , tanto ai let- 
tori, quanto a: fludenti .. v. Menag. 
o dall’ ebreo badal , che fignitica di- 
. frribuire ,. dividere .. P. MS; ,, pre» 
» ceptoris minifter, feu vicarius , a. 
» badal', diftribuere , eít enim no- 
» Icen verbale formatum, tamquam 
»» fi diceres. diffributor:, quia: penfa: 
» condifcipulis: impertit facienda , 
» ad mentem praeceptoris . v. Baxt.- 
& Pagn:. 
Bidenti , bidente . bidens.. 
Bienniu , fpazio di due anni. bien. 
nium .- . 
Bifara, ftrumento contadinefeo di fiato» 
piffera . tibia. v. Pifara. 
Bifara » ter.-di Sic.bifara . Bifara o Io: 
p. v.. Maffa .. 
Bifara , ficu .. v. Ficu bifara + 


Bifurcu, dicetì altrui per ingiwria ; im— 


piccatello , furfante . furcifer . voce 
compofta: dal lat. bis, e furca , P. 
MS. idem: ac bifurcifer ,. quod di- 
citur. bifurcus , nempe bis furca, ,. 
aut bis furcis. dignus .. 

Bigamia , bigamia . bigamia .. v. g. da: 
bis , yapos , gamos , nuptiae .- v. Bi- 
gamu.. 

Bizamu, bigamo. bigamus. v. g. Tert. 
de pudic: c. 1. & Hieronym. voce 


compofta dal: lat. bis , e il gr. yZpoc 
gamos,o Ydpor gami , nuptie, cioè: 


di. due nozze .. 


Bigghietm; o vigghiettu , forte di let- 


tera: breve , che fi ufa fra non lon- 


tani , biglietto , viglietto . libellus ,. 
epiftoliumr, dal gr. £ifAlov. biblion , 


libellus dim. quafi bibliettu;biliettu; 


bigghettu , 9 dal germs bille; o dal 





n BI 199 
* franc. bill , o bille , che fignificano- 
biglietto, o da libellus, quafi li- 
bellettas , belletms , billettus , bi- 
glietto. v.. Menag. 

Bigghiolu. v. Bugghiolu .. 

Bigurdu,pertica. pertica . Diz. MS. A nt. 

Bilangiamentu .. v.. Bilanciu .. 

Bilanciari, bilanciare:. librare . dal lato 
bilanx .. *Pec diffaminare , confide- 
rare tritamente , bilanciare . in tnt- 
tinam aliquid fufpendere, Jur. ce- 
qua judicii lance: ponderare . Cic. 

Bilanciatua ,. bilanciato . libratue , e- 
xaminatus ,. 
Bilanciu, bilanciamento, bilancio è 
examen, *Fari lu bilauciu ,. vede- 
re il bilancio . couferre rationes ac- 
cepti , & expenfi .. *Spara giuftu lu. 
bilanciu , dicefi quando i conti tor- 
nano bilanciati, e pari , il bilancio: 
batte‘. ratio’ conftat .. Cruf.. 

Bilanza. v. valanza . dal lat. bilanxe. 

detta: così ja binis. lancibus .. 

Bilanzedda .. v.. Valanzedda .. 

Bili , uno degli umori del corpo , bile, 
bilis «X "Per collera’, (degno, bile. 
bilis .. *Atrabili.,, malinconia , col-- 
lera; nera . atrabilis. Cruf. 

Bilici fiume . v. Belici fiume. 

Bilici monte. v. Belici monte. ] 

Bilici , fpezie' di tafca, per ufo df 
trafportare arnefi in viaggio , vali- 
gia + hippopera, vulga , bulga. dal 
lat. bilix ,. bilicis, perchè è fatta 
in modo',che fi lega con: maglie a 
due licci . P- MS. bilicia , bilici; bul- 
ga. lat. bilix , icis ,, eft aliquid bi- 

. nis; licíis: contextum , craffius nem- 
pe, ac robuftius ut aptum fcilicet 
effe poffit ad bulgas conficiendas + 

Bilicia + v. Bilici . | 

Biliufü , diliofo . biliofus . *Per col 
lerico. iracundus. — _ 

Billafii . Spat. MS. vezzi , lezgi . blan- 

' ditize , illecebrae, blandimenta + 
*Per parole vezzofe'. verba blanda + 
dal lat.belfus iu ienfo d'uomo faceto, 
quaft bella facere, cioè fare cofe fa-- 
cete’ e piacevoli » v, Millaük Bil 

^ li-- 
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Billettu. v. Bianchettu. 

Billifimu. v. Beniffimu. 

Bili^za. v. Biddizza. 

Bitoctula . S. in N. v. Baddottula. 

Biltri , parola non fignificante . nihil. 
detto per fcherno ad uomo vale, 
uomo di niente, di neffun conto, 
di poco prezzo. femiíls homo. 

° Bimeftri, fpazio di due mefi, bime- 
fire . bimettris. "Per frutti di ca- 
pitale, che paganfi ogni due mefi 
dalla tavola di Palermo, o d'altie 
Città , frutti bimefiri . proventus bi- 
meftres. 

Binidichi , ammirazione, con cui f 
cíprime dovizia , copia , pinguedine 
più che a fu‘ficienza . dalla voce lat. 
benedico . quafi volendo dire: O 
cofa da Dio benedetta! 

Binidiciri, pregar bene da Dio alla 
cofa , che fi benedice , il quale atto 
per lo più fi fa alzando la mano, 
e movendola in fegno di croce , 5e- 
nedire, benedicere . benedicere , be- 
ne precari. *Diulu benedica, dic- 
ciamo di cofa che ci fia cara, e. 
vale , la profperi , e la protegga il 


Signore Dio, o il Ciclo &c. lo be- | 


nedica . adfit illi Deus, Deus plus 
piufque fofpitet. *Prov. nsulti manu 
Diu li binidiffi, vale più prefto, e 
più facilmente venirii a capo dell’ 
opera , quando molti vi fi impiega- 
no. rendon leggieri molte mani il 
pefo . multe mauus onus levius red- 
|: dunt. ° 
Binidittu , benedetto. benedictus. 
* Acqua biniditta . v. Acqua biniditta. 
Biridizzioni s beuedizione . benedictio. 
pul. 
Bipartitu, divifo in due parti, dipar- 
tito . bipartitus. 
Bippita , il bevere, Pevimento , bevi- 
tura. potatio . a bibendo. 
Birba, o birbu . v. Birbu , o Birbanti. 
Birba , fuit. adunanza di gente, che 
fanno allegria., tempone , allegria. 
lethia « "Fari la birba, vale ftare 
(i allegria, in gioja , fefta, pat- 
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fatempo , J'guazzare , avere , e dar: 
fi buon tempo, o bel tempo, far 
tempone . indulgere genio, facere 
animo fuo vohipe . Plaut. 

Birbantarìa razione indegna , birbona- 
ta , birboneria . fraus , dolus. 

Birbantata. v. Birbantaria. 

Birbanti furbo , fraudolente , Pirbone, 
birba,birbante . dofolus . dal lat .vir 
e bone , detto per ironia , cioè uo- - 
mo di petlîimi coftumi , Menag.co- 
me fi cava dagli efempj di Plauto, 
e Terenzio.o dal lat. vir, e errans 
errantis ,quafi virerranti , birbanti. 
P. MS. o dal er. Bapfapos Lat. bar- 
barus , cioè Barbaro, crudele , roz- 
6 , fcoftumato &c. quafi barbarami, 
barbanti , birbanti. 

Birbantunazzu . v. Birbantuni. 

Birbantuni , accrefcit. da birbanti , af- 
fai fraudolente , birbone , nimis do- 
lofus . , 

Birbiari. v. Fari la biiba. - . 

Birbina, verbena . veibena communis 
cxruleo flore. C. B. P. f. 269. Tour. 
f. zoo. verbena oificinalis. L. Sp. 
PI. f. 29. ° 

Birbu , v. Birbanti, 

Birbuni. v. Birbantuni . 

Bircunaria. v. Briccunaria . . 
Bircuni. v. Briccuni. dal lat. 7/7/15 ; 
quafi vilicuni, bircuni . _ 
Birczi. v. Verczi , purpuriffum . S. in 

N. v. Ruflettu. 

Birgi , fiume, nafce da due fonti circa 
fei miglia diftante da Marfala , sboc- 
ca nel mare tra Marfala , e Trapa- 
ni , Birgi . Acythius . Faz. ed altri ; 
ma Cluv. contra 1’ opinione di Fa- 
gelio , e fezuaci faltiene , che 1' A- 
cithius di Tolom: non fia il Birgi, 
ma i! Carabi , pretfo Sciacca. v. Clu. 
moder. Birgis , Golih . v. Virzi . 

Biribaida. v. Campubebbu . 

Birillu. y. Berifin. 

Birlicu, Chitouion, S. in N. w. Bir. 
ricu. 

Birlingottu. v. Berlina. 

Birmighu » minjun. S, in N. v. Mi 
niu , Bir- 
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Birnardu . *Prov. la faufa di S. Bir. 
nardu. v. Saufa. 

Birra, birra. cerevifia. dalla voce 
Belgica, o fia Germana, bier.. o 
Franc. boir , che wuol dire bere.&c. 
v. Vinci. 

Birricu , vefie , che ufano i villani 
infino all’ombelico , corta fenza. 
maniche. efcomis. Tor. in vefte, 
thorax. 

Birriola , ( per la tefta dell’uomo ) cif- 
fietto, o cufione, berriuola.Spat.MS. 

Birriola, rete-is. 8. in N. 

Birritta, copertura del capo, fatta, 
in varie fogge, e di varie mate- 
rie, berretta . pileus. — *Birritta par- 
rinifca, berretta clericale. pileus 
«quadratus. dal lat. pileus , quafi 
pilitta, birritta. P. MS. O dal Lat. 
barbaro biretum , e birretum , Vin- 
€i: ma non fi trováno quefte voci 
che ne' diplomi de’ baíli fecoli. 
"Prov. nun perdi Ia birritta , o la 
cappa ntra la fudda, vale faperfì 
«jutare nelle occafioni , effer fcal- 
tro , non ft lafcia correre la ber- 
retta ,o sa fe il vinco à falci» . ace- 
tum habet in. pectore. *Aviri In 
ciriveddu fupra la birritta, dicefi 
di chi procede inconfideratamente, 
aver il cervello fopra la berretta. 
inconfideraté , temerè agere. 

Birritta parrinifca , 9 cardinalifca (a 
fructu , feu bacca ) sevonymus vul- 
garis granis rubentibus . Tour. f.617. 
evonymus "/Europeus tenui-folius . 
L Sp. PI. f. 286. 

Birrittaru, v. Birrittunaru . 

Birrittava, tanta quantità di cofe. 
quante ne.cape una berretta . quan- 
tum capit .pileus. 

| Dirrittazza , berrettaccia . pileus , vel 

| pileum informe. 
Binittedda., v. Birrittinu . 

Birrittina, besretta picciola cetnbacian- 
te al capo, Perrettino . pileolus . 
Lirrittunaru , berrettajo . pileorum ar. 
tifex n 
Birrittunazzu » v. Birrittazza. 

Tom. I. 
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Birrittuni, berrettone . galetus, ingens 
pileus. . 

Birtuni , forte di nave, bertone . na- 
vis Britannica, vel rotunda- Dis. 
MS. Ant. 

Birtuzza , figna, bertuecia , fcimia. , 
o fcimmia . fimia. Diz. MS. Ant. 
Bifavu, bifavo , bifavolo . proavus. 
Quafi bis avus , cioè : due volte, 

avo. 

Bifavulu , v.* Bifavu. 

Bifazza , Spat. MS. bifaccia . peras, 
smantica . Dal Lat. barb. bifaciume,, 
cioè geminus faccus , 


-Bisbeticu , moleffo , annejofo , tormen- 


tofo. moleftus. dalla vece bifbig- 
ghiu , quafi bisbiggheticu , € per 
imcope bisbeticu , cioè uomo, che 
fa bisbiglio, ed è molefto., v. Bise 
bigghiu. o 
Bisbigghiu , confufione , fubugho; 
fcompiglio , bisbiglio . clamor , fu- 
furrus , fufurratio , turba , clamor. 
*Mettiri in bisbigghiu , bisbigliare 
infieme.confufurrare . dal lat.fibilus, 
fibigghiu , bisbigghiu. P. MS.direi 
dal fuono della voce , bis , bis , ío- 
lita fentirfi nel. bisbiglio, come 
i Tofcani da pie , pis, fuono di vo- 
ce, che .fi fa nel bisbigliamento , 
differo , bisbipliare , bisbiglio . 
Bifcanti. v. Vifcanti. 
Bifcardu, verfutus . S. in N. v. Aftutu. 
Bifcari, o vifcari, terra di Sic. Bi- 
fcari ,o Vifcari . Vifcaris , Pifca- 
rum, Derillum. Pir.Bifcaris Briet.Faz. 
Bifcottu., o vifcottu , pane due volte 
cotto , bifcotto. panis nauticus , 
buccellatum . ‘Per pezzetto di pa- 
fta con zucchero ed altro, cotto a 
modo di bifcotto , bifcottino . patil- 
lus, buccella Cruf. ""Mbarcariti fen- 
za bifcottu, vale metterfi all’ im- 
prefe fenza il debito provvedimeu- 
to, imbarcare fenza bifcotto . abf- 
que baculo ingredi . Voce compotta 
dal lat. bis, e co&us , cioe dues 
volte cotto » 
Bifcutitati, v» Aftuzia, verfuzia . S. 
Cc in No 
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in N. v. Aftuzia è, 

Bifcuttaru. v. Vifcuttaru , 

Bifcutteddu, v; Vifcutteddu .. 

Bifcutéinu .. v. Vifcuttinu .. 

Bifeftili ,. bifeftile .. intercalaris . dal 
lat. bifextilis ,, voce compofta. da 
bis , e fextus , perchè bis, cioè nelli 

. due giorni. continui, 24. € 25» 
di Febbrajo fi dice fexto. caleridas 
Martii, computando li due giorni 
per uno .. 

Biftaterit ,, mefenterio-. mefenterium, 

Bifinteriw, forte di. malattia, diffen- 
teria; . dyfenteria. dal gr. dursvrs- 


pia, dyfenteria ,, quafi difenteriù ,, 


bifinteriu . 

Bislaccu. v. Sbillaccu ,.- 

Bifma. v. Pisma. abiffus. S. in N. 
v. Abiffu 0, . ' 

Bifmutu: , o- marcafita, bi/mitito . vif 
mutunr, bifmutum:,. &. marcafita 
officinalis . Quefto è un femimetallo .. 


Bifognu , uopo:, occorrenza ., bifogno.. 


indigentia.. *A lw bifognu, pofto. 
avverb. vale a: uopo ,, at tempo op- 
portuno ,. opportunamente ; al bifo- 
gno... opportunè .. *Aviri. bifognu ,. 
v. Abbifugnari. *Fari Iu bifognu ,. 
«w. Cacari.. *Viniri a lu. bifognu d^ 
autru ,. vale venire: iit altrui aggiu- 
to. in auxilium .. *Viniri a: li. bi- 
fognî.. v.. viniri. a li pudir, o a li 
tozzi d'autru. *Prov.. a. lu: bifo- 
gnu fi canufcinu. l' amici , al bifo- 
gno fi conofcono: gli amici. in-an-. 
guftiis amici apparent . Petr. in ad- 
vertis: probantur amici.. "Lu bifo- 
. gnu: fa I omu: valurufu,. vale. ,. 
la neceffità coftringe: gli uomini ad 
affaticarti. per’ diventar prodi ,. bifo« 
gno fa: prod’ uomo . vexatio: dat in- 
tellectum; , res. adveríze: acuunt: in- 
- genium . Tor. daF lat. bis: , e fenium: 
quafi. veffato. da doppio: tedio.della. 
vecchiaja .. Menag. o. dal lat. ufus ,. 
pro: opus:, detto: anche da Latini u- 
fio-onis ,. quafi. ufionium,, bifogno .. 
Ferr. O. da opus , e omne . idett o- 
‘pus ad omnes, bus omni , bulome 
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ni, bifonni , bifognu. P. MS. di- 
rei forfe dal Latino bis, e onus , 
pro: moleftia , quafi bifonus, bifo- 
gnu, cioè doppia moleftia di po- 
vertà, di. neceffità. Conchiudo però. 
col Vinci nella voce bifognu : iguo- 
tum etymon .. 

Bifu , o palamitu tummarellu , Bifo . 
pelamys. farda. Cup. & Kondolet. 
‘de pifcib. f 248.. 

Biffu ,. v.. Abiflu .. 

Biffini, boni di manciari quantu una 
tefta: d'omu. lycoperdon Alpinum 
maximum: cortice: lacero .. Tour. f. 
$53. fungus rotundus. orbicularis, 
tertia. fpecies capitis. humani ma- 
gnitudine . C. B. Pi. Var: f. 375 
*Biffini quantu la. tefta. d' un picci- 
riddw.. Iycoperdon medium. cortice 
lacera .. Tour. f* 565.. 


|. Bittentari .. v.. Addimurari ,. detineo - 


S.. in N. 

Biftiali, v. Beftiali .. 

Bittiazza . v. Beftiazza ... 

Bittiola, befliuola .. beftiota.. v. Vi- 
ftiola: .. 

Biftiolr.. v. Voi , o: viftiolu .. 

Biffiuledda-.. v. Viltiuledda .. 

Bittianazzu , dicefi per: fchernoad uo- 
mo , beflionaccto .. 

Biftorta , difforta:.. biftorta major radi- 
ce magis intorta . Tour: f. 511. Poly- 
gonum. biftorta. L. Sp. f. 516. 

Bifuguari .. v Abbifugifari .. . 

Bifugnufu , add. ,, che: hà bifogno , di- 
fogno/[o' . egenus , pauper, indigens, 
indigus .. Da bifognu-.. . 

Bifuta:, a Mineu;, e vifula vali maduni- 
Spat.M.S. v. Maduni -- 

Bifuliddi:,. aScichle, funnu nucatili dl 
nuciddi:,, Spar. M.S. v. Nucatili .. 
Bittonica', erba notiffima , bertonica , 
e: brettonica .. betoaica:,. bettonica 
purpurea .. Tour. f..203. betonica of- 
ficinalis .. L.. Sp.PL..f. 810 dal'gr. &i- 
voviei: ,, bitonicé ,. Germ.. betonen , 
Fraaz.. betoine', Spagn: betonica , a 
Vettonibus Lufitaniz populis. Vin. 

Bittonica farvaggia ..Borminum fpica 

tun 
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tum favendule flore, & odore... 
Boccon.Bar. PI. 48. Tour.f.178.Ne- 
peta hirfuta . L. Sp. Pl. f. 298.S' in- 
tende .anche , col inome di bittonica 
farvaggia , quella pianta detta .dal 
Cupani .nel fuo :orto cattolico , :f. 
97. & Raii hift. t. 3. f. 292. 'hormi- 
mm fylve(tre, caeruleum betonica 
folio , leviter dacerato , 'Sclarea Si- 
cnla , caerulea , betonica "foliis , le- 
viter laciniatis . Cup.P.S. f. 289. 

Bittonica futtili, forta di tabacco di 

bettonica . ‘bettonice -pulvis. 

Bitturi auchellu , glottis, dis. 'S. [in 
N. cioè lingulaca. v. Lingua longa, 
Ocelldu. 

Bitumi , bitume . bitumen. Dal lat. 
Ditumen .'Sotto queita claffé vengo- 
no confiderate le foftanze -oleagi- 
nofe minerali, le quali hanno va- 
ria «conliftenza , :ma che fono d'un 
‘Pdore Torte . 1n Sicilia ‘fe ne ritro- 
vano alcune fpecie , come farà da 
noi avvertito, qualora :d' ognuna 
di loro occorrerà di parlare. 

Bituminufu , bituminofo . bituminofus. 

Bivanda , bevanda . potio . ‘a bibendo 

Biveri , ‘0 viveri, vicetto .d' acqua. 
Iurata ,-per ufo -di confervar pefci , 
vivajo. vivarium , pifcina. *Bi- 
veri di Lintini. pifcina Leontina... 
dal lat. vivarium. 

Biviraggiu , «0 viviraggiu, regalo a, 
chi trova alcuna cofa fmarrita , be- 
Veraggio . munus, indicima . Apul.a 
-bibendo . P. MS.e Vinci, per effer 
un piccolo «dono, quanto fi pub fare 
una bevuta di vino. 

Biviratura . v. Abbiviratura. a bibendo. 

Bivirk , o viviri , bere , bevere . bibere, 
potare. *Biviri a fucuneddi, oa. 
Íucuni, bere a forfi.‘pitifare , bi- 
bere haufübus exiguis. Ter. *Bi. 
Viri acquatu , Bever vino inacquato. 
dilutius potare . Plaut. "Daria bi- 
viri, dar da bere . cyathiffare . Plaut. 
*Biviri ad ogni buccuni, bere ad 
ogni boccone. fiogulis quibufque 
bucceis bibere. 
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Bivimni , deverone . potio. per altri 
fignificati. v. Viviruni. 

Bivituri, v. Vivituri. 

;Biuadu , biondo . flavus . Dal lat. blan- 
dus , blandu, biundu. Menag. 

Biundulidda, cenzaurea minore . Amb. 
centaurium minus. Tour.f. 122.gen- 
tiana centaurium . L. Sp.PI.f. 332. 

Bivona , Città di Sic. Bivona . ( con 
‘voce antica ) Hippon, o vero Hip- 
ponium, Ateneo fecondo l' opinione 
di Maurolico di Golzio, e di Bo- 
aano . .Moder. Vibon , Maurol.Bi- 
-bon Pir.Dalla voce Wibonienfis, con 
cui fi.chiamava appo i Gemtili , co- 
ine fi legge in un' antica lapide por- 
tata da .Gualterio. v. Maffa. 

Bivuta. v. Vippita . 

Bivutu ,-9^wivutu , :add, bevuto . bi= 
'bitus » ° 

Bivutu ,Tuft.acqua di In bivuta , ‘di. 
-cefi d'un acqua minerale purgativa, 
«che fi cava in un luogo preifo Termi- 
ne,acqua del bevuto. aqua bevuti al- 
:vum fubducens. A bibendo , perché 

fi beve per medicamento , ‘a diffe- 
renza di tutte 'l'altreacque mine- 
rali, che per lo più non fi bevono, 
quati bibbutu , bivutu. 

Bizzarria, :dicefi di «cofa, che deri- 
vi da fottiglienza, «e vivacità di 
concetto yo dl’ invenzione , bizzar- 
ria . ingeniofam ánventum , res in- 
geniofa. v. Bizzarrn. | 

Bizzarru , bizzarro . cerebrofus. “Per 
pompofo. magnificus. Dal lat. bis 
varius . Men. ‘o dal lat. divariare. . 
Ferrar. o dall'Ebr. biz4ar , difperge- 
re, didipare , quafi mente diffipatus, 
ditperfus , P. MS. ,, cerebrofus , qui 
» ita Operando a mentis rectitudi- 
» ne defle&it , qui quafi vagum , 
» & veluti difipatum animum ha- 
> bet. ab Hebr. . . . bizzar., difper- 
» gere, diffi»are , hinc facto nomine 

.» Cbizzarru ) , quafi mente difper- 
» fus, diffipatus , ficuti etiam de 
» 9, qui incipit malas feeculi amare 
so illecebras , dicimus( fvintatu), 
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» quafi fit mente evaporatus. Îtem 
ss (bizzarra ) luxus amans,magni- 
» ficus , eft ab eadem radice ; nam 
» Qui luxum amat, & magnificus 
, vult videri , bona. fua diifipat &c. 
Q.dall' Ebr. bazech , fprevit , con- 
tempfit. Vinci. | 

Bizzocca , o,monaca di cafa;colei , che 

porta abito di religione , ftando al 
fecolo , pinzochera . (fi potrebbz, 
dire) fimpulatrix , da Feffo-. dal lat. 
bis .exoticus . Menag. O dalla voce 
bis, e zoceulu. quafi bifzocculata 
bifzoccata, bifzocca, bizzocca . |P. 
MS. A quefto foggiungo, che la. 
voce zocculu probabilmente viene 
dalla voce tzanga , forta di foarpe , 
delle quali per abufo fi ferviuano gli 
antichi monaci , come dice il: Conc. 
é&urel.can.22. ,, Monachum orarium 
e, iR monafterio vel tzangas habere 
» non liceat. í 

Bizzolu , ‘gattuai di:fineftri, o finiftru- 
ni,fcantonato. mutulus. Diz.MS.Ant. 

-Blancheari . S. in N. v. Abbranchiari. 

Blanchezza .. S..in N. v. Vranchizza . 

Blancheta pannu.leucophos, i. S, in N. 
V. Bianchicciu.. 

Blancu. S. in N. v. Vrancu. 

Blancza... S. in N. v. Valanza.. 

Blandiari comu fpecchiu , vibro-, mico, 
fplendeo . S, in N. cioè fulgurare. 

Blandunettu ; dim.. di blanduni , *tor- 
chietto . faculum.. Cruf. 

Blanduni., candela. grande , cero . ce- 
reus . Dalla voce Germana Brandt, 
che.vuol dire tizzone , accenzione. 
Ferr.. O dallo Spag. blaudon , che 
fignifica candeliere da mettervi tor- 
ce. *Perla.vite del frettojo . preli 
cochiea . 

Blandura , piacevolezza ,.lenitas , pla- 
ciditas.. Dal lat. blaudus . 

Blattaria ,. blattaria. Ambra. blattaria 
lutao. folio. longo: laciniato-. Tour. 
f. 147. verbafcum blattaria . L. Sp. 

l. f. 254. Si 

Bleu in Noto. $ M. S. vale, azzurro. 

caeruleus , dal Franc. v, Blh .. 
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Blevi,in Caftrogiovanni. v. Ligidu, 

Blitu, blito. Matth, blitum album, 
majus . Tour. f. gor. amaranthus ole- 
raceus . L. Sp. PI. f. 1403. 

Bioccu. v. 'Mbloccu. 

Blà , forte di celore , azzurro . czetru- 
leue. Dal franc. bite, che vuoldi- 
re ceruleus. P. MS. 


- Btuccari. v. Abbluccari. 


Bocari. S. in N. v. Vucari. 
Bocina, terra di Sic. Bocina . Bauci- 
nium . Pir.. . 


‘ Boccia. v. Badda. 


Bocza . S; in IN. v. Vozza. 

Boczica, ofcillum . 8. in N. v.Vozzica. 

Boffa , percoffa , che fi dà colle dita 
sù le guancie gonfie . digitorum 
ictus genae inflatae. Dall'Ebr. poah, 

. inflare . P. MS. diximus boffa , ge- 
» ne'inflate , & pollice ac reliquis 
» digitis divaricatis , vi coinpreffz 
» ut per os violenter exeat flatus 
» retentus . ab Habreo verbo poak 
»» inflare . . .. originem fuam. aguo- 
» fcit, mam quis neftit p tenuis, 
» in fuam mediam b , vel e conver: 
', fo fepifime commutari? afpira- 
tionem vero interdum nos in f, 
» que de fui natura- nihil aliud eit, 
» quam ph, transferimus , ut hin- 
4 hire finiri dicimus , ut etiam he- 
» paratis ficatu &c. . . . fatis fua- 
», dent Gall. bufe ... alapa , & bu- 
» feter , alapis cedere, & boufer, 
» inflare, & Italice ;-buffo , flatus, 
, ideit foifio: di vento &c. Direi 
dal Lat. bufo , perche le guance fi 

ontiano a guifa di botta, che è lo 
feto che il lat. bufo. *Per quella 
parte del manicotto della camicie, 
che efce fuori della vefte .-induliam 
ex manica veftis exporrectum . 

Boganzitula. v..Rizzu di mari, Diz. 
MS. Ant- 

Boja.,, boja , carnifex , tortor . Dal lat. 
boja , o boje, che vuol dire lega- 
me , collare, che fi mettea a quei, 
che doveanfi giuftiziare, detto, 
torques. damnatorurm: onde bosa. 

. vy. Du- 


« 


BO 
v. Ducange in boja. 

Bolu , Bolo . bolus. Quefto nome è 
flato dato da’ Naturalifti a quella 
fpecie d’ argilla fina, e denta, di 
varii colori , contenente molto ferro, 


che non s'ammollifce facilmente, : 


con l' acqua , e che attaccafi forte- 
mente alla lingua. La nottra Sicilia 
n’ è quafi da per tutto abbondautif- 
fima . 

Bommaci. v. Cuttuni. 

Bompinzeri , terra di Sic.Buonpingeri. 
Bonpinzeris . M.F. 

Bomprudi, forte di faluto, che fi da 
a chi mangia, e vale, buon prò ti 
faccia . profit. Dal lat. bene pro- 
def . 

Bonaccurfü , terra di Sic.Bonaccurfi . 
Bonaccurfius . Faz. Bonaccurfus . M. 
P. Bonacurfius . Pirr. 

Bonagìa , torre, e ridotto di navi nel- 
la riviera di Trapani, Bonagia . Bo- 
nagia. Faz. 

Bonamemoria . v. Bonanima. 

Bonanima . dicefi quando fi parla de' 
morti , e Vale la buon’ anima . 

Bonannu , modo di falutare, buonanno. 
ave, falve. 

Bonanotti , bonafira , modo di faluta- 
re , buona; notte , buona fera .ave, 
falve . 

Bonapezza , per ifcherno ironicamente 
diceft ad un uomo fcoftumato , viz- 
ziofo . homo fceleitus , nequam.., 
improbus, vitiofus , corruptus,.de- 
pravatus . Detto per. ironia come i 
Latini dicono bone vir .. 

Bonafira . v. Bonanotti . 

Bonapafqua , bon capu d' annu , boni- 
fefti, buona Pafqua, buon capo 
d' anno , buone fefte .. hac Pafcha- 
tis follemnia fortunet ‘Deus: pro- 
Íper, ac fauftus tibl contingat pri- 

mus anni incipientis dies: hi dies 
fetti pre(pere , feliciterque proce. 
dant. 
Bonavogghia, galeotto volontario, buo- 
na voglia. remex. voluntarius . 
Bonavvinturatu, v. Benavvinturatu . 
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Boncufigghiu , ifoletta non lungi da ; 
Trapani , Bonconjfiglio.. fcopulus. bo- 
ni confilii. Faz. | 
Bon' è, buono é . bonum eft. 


, Boné, bafía . fat eft. Diz. M.S.Ant, 


Bonerva , fiume di Sic. Bonerba . Bo+ 
nerba. M. P. 

Bonfurneddu, torre , Bonfornello . Bon- 
furnellus. Faz. 

Bonguftu , aviri bonguftu, effiri di.bon 
guftu, vale effere affai intelligente, 
iatender& del buono ,.auer buon: gu- 

fio , effer di buon. gufto. rem ali- 
quam probé callere , acri in re a- 
liqua judicio pollere . *Intefo di 
cola, che piaccia a perfona, che 
. abbia buon guito , vale , bello: , ec- 
cellente . przcellens ,. eximius + 

Bonifatu., o: bonifaciu, monte di Sice 
a piè del quale è fabricata la città 
d' Alcamo , Bonifate . mons Bond. 
facii. Pirr. e Faz. Bonifatus. Briez.. 

Bonifica , promefía di mallevadore, , 
malleveria . fidejuffio , fponfio ..Dal 
Lat: bonum , e facere . 

Boniticamentu. v. Bonifica è. | 

Bonificari , erittrare mallevadore , ma&- 
levare . fidejubere, fpondere. *Per 
bonificare , v. Benificari .. Dal Lat. 
bonum e facere . . 

Bonificatu ,. dicefi di quegli , per cux 

fi è entrato mallevadore. pro quo 
fidejuffum eft. . 


"Bonificafioni. v. Bonifica . 


Boniffimw. v: Beniffimu.. 

Boofignuri .- v. Monfignuri . 

Bontà, bontà , bontade . bonitas. 
*Per cortefía , bontà . humanitas. 

Bonn, faft. il bene, buono .. bonum. 
*Bonu pri tia , pri iddu , pri mia, 
e. fimili vagliono buona cofa per te, 
ben per te, buon per te, per mey 
per lui . profpera fortuna. utor, ue 
teris , utitur &c. *Pigghiari ad unu 
cu lu bonu, trattare colle buone ,. 
cioè piacevolmente , con bello, € 
corte(e modo, colle buone . bumg- 
niter, benigoè, comiter. u 

Bonu-, (up, boniffünu , buono » buonif- 
Juno. 
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fimo * bonus , optimus, *Per mite, 
pacifico .. mitis , pacificus. *Per 
idoneo , acconcio . aptus , bonus , i- 
doneus. "Bonu bonu , vale fempli- 


€e.fimplex. *Bonu bon'éà,vale à, 


qualche cofa. eft aliquid. ^*Fari 
bonu , approvare. ratum ‘habere . 
*Per bonificare , v. Bonificari. *Fa- 
ri a la bona, v. Alabona. *Sta- 
ti bonu , fiar bene. valere. *Stari 
*ntra lu bonu , vale , effer ricco . ef- 


fe locupletem. *Di bon'animu , di . 


bon cori, vale volentieri, di buon 
animo , di buon cuore. libenter. 
*Prov. fta bom1, e la tefta ci doli , 
dicefi quando uno non bada , non 
attende al fuo dovere, al proprio 
fuo meftiere . terere tempus, ina- 
niter otiari. .*Vò ftari bonu , lamen- 
tati, prov. v. Lamintarifi. 

Bon giornu , bon annu , fbona fira &c. 

‘ buon giorno , buon anno, buona. 
Sera . vale , falve. Ter. Plaut. quan- 
do fi parte so s' incontra . valeas. 
Cic. 

Bonu. avv. v. Beni. av. 


Bonu! interjezione , cappita! papz. 


*Speffofi ufa di chi interroga , o ri- 
prende , he, heus. *Talora figni- 
fica, bafía . fat eft. 

Bonu bonu ,av. bene bene. bene eft. 

Bonu Diu, modo efclamativo ; buon 
per. Dio + | 

Bonu erricu , buon errico . chenopo- 
«lium folio triangulo . Tour. f. 506. 
chenopedinm bonus Henricus. L. 
Sp. PI. f. 318. 

Bonviaggiu , felice viaggio . fauftum 
fit iter. 

Bonvicinu, caftello nella vafle Demoni, 
e fortezza nella valle di Noto , Bon- 
vicino . Bonvicinus . Faz. 

Bonnra, a la bon'ura, modo di pre- 
gare , 0 defiderar felicità altrui. 
profperé. *A bonura , 0 a buon’ 
ura, a buon'ora;per tempo . diluculo. 


Boraci, borace. borax, chryfocolla , . 


- factitia , tincal depuratus . è una fo- 
ftanza falina , circa la di cui compo- 
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fizione non fi può fia al dd d'oggi 
afferire alcuna cofa di certo . Non 
{i ritrova .in neffuna parte d' Euro- 
pa, ma «i ffi trafporta fotto nome, 
di Tincal dall’ Indie Orientali , dove 
fi crede forfe artefatto ; e gl' Olan. 
defi , che -ne fanno un principale, 
commercio, hanno «ura di leg zer- 
mente purificarlo , 

Bordu, bordo . navis Tatus. ‘*Andari 
a bordu andare , o venire a bordo. 
navem confcendere. Dalla voce Ger. 
bord , che vuol dire ripa . Menag. o 
dal Franc. bord, che vuol dire lo 
fteffo . i 

Bordu, fornimento dell’ eftremità del 
cappello, delle vefti &c. veftium, 
pilei ora. . 

Boreali , boreale . boreus,a ; m . v. Au. 
Tora + - 

Boria , Doria . fuperbia , faftus ,,eelatio 
+, animi, item fubitanea ira , feu po- 
>, tius irze incontinentia , item per- 
» Vicax cerebrofitas, feu cerebrofa 
»» Obftinatio in aliqua re fectanda, 
, aut fuftinenda. A borea vento 
» videtur fmc vox formata , qui 
» prae ceteris eft validior , & veluti 
4» intumefcens fpirat , quod compe: 
»» tit prima fignificationi , & im- 
» petuofiffimus eft, quod congruit 
» fecunda , & longius perdurat, 
» quod convenit tertia. P. MS. 

Boriffa , o lunaria boriffa , o bottriti, 
dunaria del grappolo Tab. ofmua- 
«la foliis lunatis, Tour. f. 547. Lu- 
naria racemofa minor , vel vulgaris. 
C. B. P. f. 354. ofmunda lunaria2 
L. Sp. PI. f. 1519. ! 

Bofcina terra. v. Bocina. — 

Bofcu , Bofco . filva, nemus. v. Vo- 

fcu. | 

Botanica ,'cognizione delle piante . v. 
Botanicu. 

Botanicu , add. ‘attinente ad erbe , 5o- 
tanico. botanicus, v. g. dal gr. £o« 
"€vixo c botanicos , herbuarius , a 20- 
tam erba. *Ortu botanicu, orto 
dove fi piantano l' erbe botaniche . 

hor- 
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hortus herbuarius. 

Botri, Borri. Ainbrof. chenopodium: 
Ambrofioides folio: fiauato .. Tour. 
{.506. chenopodium botrys . L. Sp. 
PI. f. 320. Dal Gr. Borpvc botrys , ra- 
cemus- :.così detta: a femine recema- 
tin caulibus adnafcente + 

Botta, colpo, botta - ictus .. Dal lat. 
batuo .. *Aviri ura botta, vale, 
aver difdetta . advería. fortuna la- 
borare .. *Eiliri pigghiatu di la bot- 
ta, vale effere colpito da’ malattia. 
morbo perculfum effe. Per metaf. 
vale, rifentirfi, o far rifentimento: 

di checchefia .. conqueri, *Per ri- 

bombo . v. Bottu... 

Botti. v. Stivali... 
Botti, malore a guifa di un certo 
noccioletto , che viene altrui fotto 

il mento , intorno alla gola , gau- 

gole .. glandule, tonfilia:, ftruma. 

Bottu , romore',. fracaffo:, che naíce., 
dallo fcoppiar delle cofe , fcoppio . 
fragor, ftrepitus : così detto. dal 
fuono , che fa .. 

Bozza, vafo tondo di vetro, o metallo: 
largo di corpo , e lungo di collo, per 
ufo di mettere in frefco le be- 
vamle, cantimplora ..ampulla . Cruf.. 
dalla voce vozzc , bozza', perchè. hà 

la figura quafi d'un: gozzo.. *Bozza x 

naca fpecie di cantimplora più gran- 
de per lo più di itagno, che ín sù due 
aite. fi crolla: così detta dalla vo- 
ce , naca ,., perché: fé Le dà. moto 

a guifa di cuna. 

Bozzetta , borgo di Melina, Bozzetta: 
Bozzetta , o Buzzetta. m. p. 

Bozzica .. v.. Vozzica .. 

Bozzu. v. Vozzu. 

Braca , o brachi, v. Vrachi.. 

Bracali, v. Vracali. 

Bracca, brachale-is. S. in. N. y. Vracali.. 

Braccami , piccoli? rami. d alberi tron- 


cati: alla luughezza di un braccio , 


a ufo: di abbruciare,fra(cone.ramalia. 
Dal gr:£paxys brachys brevis,Odal lat. 
brachium , perchè fimili legna: fono 
quaf& le braccia degli alberi, da, 
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noi in fatti chiamati vrazza , vraz- 
gola , o perchè tagliati a lunghez- - 
za di un braccio , qnafi brachiami ,. 
braccami. P. MS. 

Bracceri , quegli: ful cui braccio ap- 
poggianfi colla mano le dame , brac- 
ciere. a brachiis. Cruf. 

Bracciali. v. Vrazzali .. 

Bracciu. v. Vrazzu.. 

Braccw, cane bracco . vertagus , canis: 
venaticus , canis indagator , odorus + 
Cruf. Dal Gr. Bpaxvs , brachys , bre- 
vis + P. MS. perché è paffuto.. 

Bracera ,. vafo per lo pil di rame , di 
ferro , o argento, dove s' accende 
la brace per ifcaldarli, braciere. 
focus. Dalla voce bracia .. 

Brachi di cucca ,. fpezie di campanele 
la. convolvulus major albus . ‘Four. 
f. 8:. convolvulus. fepium .. L. Sp. 
PI. f. 218. 

Bracchiari ..v. Batfari. . 

Bracia, o brafcia , fuoco fenza fiam- 
ma , che relta delle leyne abbm- 
ciate , brace, bracia , e brafcia. + 
pruna. "Aviri li braci a li pedi, 
vale aver gram fretta . valde pro- 
perare - *Prov. ognunu tira brafcia 
a lu sò cudduruni. v. Cudduruni + 
Dal Gr. #27 fut. re brazo fut. fo. 
ferveo .. Franc. braise . Spag. brufae 
Oude brafcia . Menag. 

Braczu , P. di P. v. Vrazzu. 

Braemi , fiume «li. Sicilia , Braemi + 
Brae.nes + 

Brama , brama . cupiditas. Dal Lat. 
peramo , pramo , bramo 9; brama +. 
P. MS.. direi dal Gr. £pepzopas broe 
mavme', efcamr appeto .. 

Bramari, grandemente defiderare, ,. 
bramare .. percupere , defiderio fla- 
grare, exoptare » *Per mugghiare.. 
ve Abbramari ..- 20 . 

Brami ,. il mugghiare , mugghiamen= 
to. mugitus. *Per bociaccia . Vox 
incondita.. *Per urli .. fremitus » 
firidores.. Dal Gr. £píue  bremo , 
fremo .. T 

Bramitu. v. Brami . 

Bra- 


208 BR | 

Bramoria , P oppofto di liberafità , per 
la quale oltre ad ogni dovere ti tie- 
ne quello, che fi poffiede , e non 
fi da altrui, avarizia. avaritia . v. 
Abbramatu . 

Bramu. v. Abramu , mugitus-us, S. 
in N. v. Brami. 

Bramufu. v. Ditiufu. 

Branca 9 S. iu N. V. Granfa e 


Branea di S. Margarita , rofa di Ge- . 


rico . lemen rofa Hierochuntea vul- 
£o di&a. C. B. P. f. 484. thlafpi 
rofa de Hiericho dietum morifcet. 
Tour. f. 213. anaftatica hierochun- 
tica. L. Sp. PI. €. 895. 

Brancari, cum branca arripio. S, in 
N. v. Affirrari , Aggranfari. 


Branca ruffina, acanto. acanthus fa-. 


tivus, vel mollis Virgilii. Tour. f. 
176. acanthus mollis. LL. Sp. PI. f. 
891. *Branca ruffina fpinufa , acan- 
thus aculeatus. Tour. ibid. acan- 
thus fpinofus. L. Sp. PI. ibid. 

Brancicuni . v. Abbrancicuni. 

Brandimarti. y. Bravazzu . 

Brandimi, P. di P. v. Gridi , Vuci . «lal 
Gr. Apiuoc, fremitus , ingens foni- 
tus. 

Brafcieri , o. brafciera. vw. Bracera. 

Bracia . v. Brafcia . 

Braffica marina, foldanella . Ambr. 
braffica marina, five foldanella . J. 
B. t. 2. f..166. & off. convolvulus 
saritimus noftras rotnndifolius Mor. 
& Tour. Pe convoleuhlus folda- 
nella. L. 8p. PI. f. 226. 

Brattaria. 9. Blattaria. 

Brava , cofa , ferasa um, S, in N. Dal 
Lat. pravus. 

Bravata . v. Sbravazzata . 

Bravazzaria. v. Sbravazzata . 

Bravazzu. v. Smargiazzu. 


Braviari, ferocio is, S. in N. *Bra- 


Viari, minazzari, minitoraris. S. 
in N. cioè bravare . Dal lat. pravus, 
quafi praviari, braviari. 

Bravizza , feritas. S. in N. - 

Bravu , aggiunto ad uomo, vale buo- 
no , dotto , perito, eccellente . bo- 
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‘ nus, decus, egregius. Dal er. 
BpaBeîov brabion , cioè premio di vit. 
toria. P. MS. O dal Tat. probus. 
Menag. 

Brava , avv. molto bene. ‘perbene. 
"[ronicamente , vale capperi. v. 
Bonu av. 

Bravura, bravura * ftrenuitas, virtus. 

Braxa. S. in N. v. Brafcia. 

Brazzali, v. Vrazzali. 

Brazzu.. v. Vrazzu. 

Breccia , apertura fatta nelle muraglie, 
per cui fi poffa penetrare afla par- 
te oppofta , breccia . muri, vel mu- 
rorum everfio , impreflio. *Farila 
breccia. moenium ruina aditum in 
urbem moliri. *Fari breccia na co- 
fa , vale fare impreflioue , far brec- 
cia. animum expugnare . Dal Ger. 
brechen , che vuol dire rompere. 
P. MS. 

Brevementi . v. Brevimenti. 

Brevettu , dim.di brevi v. Brevi. 

Brevi, fuft. lettera, e mandato pa- 
pale, breve. libellus pontificius, 
diploma . Cruf. 

Brevi, add. breve, brieve . brevis. 
*Fra brevi. brevi, breviter. *In 
brevi tempu, in breve tempo . brevi, 
citò, propediem, brevi tempore. 

Breviariu , libro in cui fi contengono 
l'erazionr, ed ‘ore canoniche , ére- 
viarie . breviarium . Cruf. voce 
barb. Così detto per effere un bre- 
ve compendio delle Sacre Scritture. 
Secondo Radulfo al capit. 22. ;fu 
chiamato breviario quetto libro,pet- 
chè mentre i Pontefici abitavano 
nel palazzo Laterano , folevafi nella 
cappella Papale recitare l' officio 
affai più breve delle -altre -Chiefe. 
di Roma , detto allora officium cap- 
pellare , raccolto da Innocenzie H7. 
Quefto otficio così abbreviato reci- 
tavano folamente i frati Francefcani 
per conformarfi all’ ufo della cap- 
pela pontificia; da quindi in ap- 
preflo.comincioffi a chiamare brevia- 
rio quell’ officio cos) abbreviato . v. 
Magn. Bre- 
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Breviatura . v. Abbreviatura . 
Brevementi , brevemente . breviter. 
Brevità, brevità. brevitas. 

Brica, fiume , o torrente di Sic. pref- 
fo Meffina, brica. brica, fluvius 
brice. Maur, 

Brica, cafale di Meffina , briga . 
briga Pirri. brica. Fazel. Maurol. 
forfle dal gr. &pós, brya , cio? 
ea, qua fiunt fupra petras He- 
fych. per effere forfe fito in fu le. 
rupi. v. Vin. 

Briccunaria, aftratto di briccuni , bric- 

‘conaria . nequitia , flagitiuin , 

Briccunazzu , pegg. di brìccuni , 
affai briccone . nequifliinus , homo 

perditis moribus . 


Briccuni , dicefi di sperfona di malva- : 


gi, € difonefti cottumi , ériccone. 
turpis , perditus. Da briacones , 
briccone . Menag. o dal gr. Spexcì 
briki sovapoi poneri, ideft briki, 
hemines gequam , Hefych. v. Vinc. 
© for'e dal lat. vilis, quafi vilicu- 
ni, vilcuni , bircuni , briccuni. 

Briccuniari , menare una vita da bric- 
cone , bricconeggiare. yitam omni 
intemperantia addicere, Cic. 

Bricu. v. Vricu. 

Briga, acja, briga. moleftia. "Per 
lite , controverfia . riXa , controver- 
fa. *Per faccenda. negotium. 
*Pigghiarifi la briga, vale far dili- 
genza , fare opera, procurare , ima- 
pegoarfi , pigliar briga . ftudere , 
conari , laborare , contendere . Dalla 
voce lat. Barb. briga . v. Menag iu 
Briga. 

Briga. pugna, tumultus, velitatio 
Onis, phylopis-idis . S. in N. v. Sciar- 
za stumultu &c. *Briga di muntu- 
ni . ctionachia. $. in N. cioè at- 
tacco di montoni. 

Brigaderi, V.It. brigadiere . partico- 
piarum prepofitus . 

Brigaluru . feditionarius . S. in N. cioé 
fediziofo . i 

Brigantinu di curfari. myoparo. S. in 
IN- v. Navi curfara, o fcampayia, 

Tom. 1. 


- 
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Brigaria , quartiere della città di Pa- 
lermo , anticamente detto Neapolis, 
cioè città nuova divi( «lal fiume, 
chemonia . Dalla voce Araba alba= 
har. P. MS. ,, Arabicum nomea- 
» albahar, e& nare, aqua, quia 
s, Circa gyrum maris fita. | 

Brigata , gente adunata infieme , bri- 
gata , coetus, us. forfe dalla voce 
briu , cioè compagnia , adunanza. 
d' amici brigofi. 

Brigghia di cavaddu, briglia. habe- 
na. *Allintari la brigghia , railen- 
tare la briglia . laxare- habenas. 
Dal gr. £psxs | bryke , moríus . P.MS, 
Dal verbo #puxw bryko , mordeo. 

Brigghiu, e nel numero del più brig- 
ghia , ftrumento di legno «a giuo- 
3) care, ( nel Padovano fi dice) 
ss gono , e plur. zoni ; ( in Tofcano 
» fi dice ) rullo; onde giuoco de’ 
, rulli, e giuocare a' rulti , o vero 
» bili. giuocare a billi in Rema 
» giuocare a biroli , o billori a, 
» Lucca. *Lu re di li brigghia Iu 
» chiamanu è matto ,, Sp. M. S. 
"Efbri hi re ’mmenza. li brigghia 
v. Re. P. MS. dice ,, brigphi , brig- 
» ghia, It. rulli, Hifp. 5rrlos , ge- 
ss Dus ludi noti. ex Hifp. dirlo , 
» dictum fuit brilo . an a gr. fpuxn 
s» brike, quia teres ut morfus ba- 
» dagghiu. ,. ° 

Brigghiu , brio focofo . nimius fervor. 
puerorum in ludendo,eft quati brillit. 
exultatio ab eodem Gall. briller ex 
Lat. beryllus. P. MS. v. Briltarì + 
*Per flizza . indignatio, ira. 

Brigghiutu , petulante. petulans. 
*l'er inclinato all' ira, iracondo .i- 
racundus . *Per fuperbo . fuperbus 
P. MS. dice ,, brigghiutu dicimus 
, de puero nimis audaci, aut ine 
ss verecundo, aut petulante, aut 
s) lracundo , aut SMnperbo, que 
, omnia pendent a fervore, feu a 
ss di&e Gall. briller . fciutillare &c. 

Brigneli. v. Atrigni. 

Brilari , brillare - perire . Per me- 


taf. 
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taf. dal Franc. briller , micare , fcine 
tillare . P. MS. 

Brina , ruggiada congelata, brina. 
pruina, uredo. Vinc. 

Brinnifi, diceft quell' invito., o faluto, 
che fi fa alle tavole in bevendo, 
brindifí. propimatio . Cruf. Dalla 
voce Belg. ick brengt u , o Germ.ich 
brinhs euch , che fignificano io a 
te offerifco. P. MS. ,, ad hanc vo- 
»» Cem Ferrarius eruditiffime fcribit 
» Vox eff Belgica , aut Germanica ; 
» illi enim dicunt ick brengt u, 
ss ifti‘ich brinhs euch , quod Ga- 
» Spar Scioppius ajebat fignificare, 
» ego tibi affero fcilicet poculum , 
» Quod efi propino ex more vete- 
so rum , qu£ poculum modicé liba- 
», tum. altere tradebant .. Briugen 
»» enim eff portare , poculum defer- 


>» re. "lpud nos qui propinat, alte- 
» tt falutem precatur , & calicem... 


ss haurit. Veteres bene te,bene me, 
» qui invitatur refpondet: , profit, 
» Ueteres Cnoties zelias , vivas ,ut 
» apud Dionem de Commodo in. 
» Jpectaculis bibente ,, Direi que 
fta voce riconofcere la fua origine 
dal Gr. #pîi.brin ,, che vuol dire 
potio , e Jide; didomi , do, offe. 
TO , porrigo , onde da brin-didomi 
brindifi : molto più, che quefto ap- 
po i Greci, fecondo Monfig. della 
Cafa era in ufo. v. Cruf. in Brindifi. 

Brionia , o cucuzza farvaggia , brionia. 
bryonia afpera , five alba. Tour. f. 
102. brionia alba . L- Sp. PI.f. 1438. 
*Brionia nigra tamnus racemofa.., 
flore minore luteo pellefcente Tour. 
f. 103. Bryonia lzvis, five nigra , 
racemofa . C.B.P.f. 297. tamus com- 

. munis, L. Sp. Pl. f. 1458. 

Brittu cula fpica. v. Blitu. 

Briu,, brio. hilaritas. In lingua Spa- 
gnuola fi dice brio . Da beryl- 
lus . brillu, briu ; Quafichè fia un 

. bridamento d' animo Ferr. O dal 
Gr. Cp» bryo P. MS. ,, Poteft e- 
» tiam ortum habere ex Gr. Avo 
sd . 





» bryo fignificante nón folum fca. 
» teo , & pulluto , fed etiam flori. 
dum, virentem effe : quz om- 
, nia translate infunt in hac di&ione 
, briu ,,Direi dal lat. bria , vafo 
di vino: o pure dal Latino bath. 
bris , jucundum. 


Briufamenti, con brio , giojofamente , 


allegramente . hilariter. 


Briufu, che ha brio ; briofo + "hilaris. 
Brocca, canna divifa jn cima in due 


parti per ufo di cogliere uva, li- 
moni, melarante, &c. Brocca. a- 
rundo furcillata . *Per quella per- 
tica, che s'ufa da punta a puota 
fotto gli fportoni ( da noi detti zim- 
mi ) per tenerli alquanto follevati, 
o fopra il baite per tenerli fofpe(i, 
pertica - pertica. Dal lat. broccus, 
dens. eminulus , & in adverfum de 
ferie procurrens , five exertus Var. 
R. R. 1. 2. 8. ,, cum dentes facti funt 
s» broccht , & fupercilia cana , & fub 
, € lacune ex obíervatis dicunt , 
», cum equum habere annos fexile- 
»» cim ,, Quindi qualunque cofa den. 
tata fi dice brocca. "Per piccolo 
ramicello , che fi taglia da un,ar- 
bore per inneftarlo in un* altro, 
marza,fprocco, sbrocco,brocco + fut- 
culus infitivus. 


Broccatw , torre , broccato . brucca- 


tum. m. p. 


Brocciu., dicefi una fpezie di carroz- 


za fcoperta, a due lnoghi , e a quat- 
tro ruoté , guidata da quello , che 
vi fiede dentro, birba. eurrus. 


Brocculu. v. Vrocculu. 
Brocia di terra . v. Brofcia. 
Brodu , 0 vrodu , brodo. jus. "lIri- 
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finni in brodu , patir fcorrenza, 
ver ufcita . laborare diarreea . 
*Chi brodu fquadatu chi ci fai . v. 
Scaudari , o fquadari. Su I’ etimo» 
logia.di quefta voce varj fono i fen- 
timenti degli Autori. v. Menag. 
Direi forfe dal Gr. £pexe brocho, 
forbeo .- 
ogua , fpezie di conca marina , il di 
t cui 
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cui gufcio di figura. quafi pirami- 
dale ferve di corno a' villani con 
cui mandano un ftrepitofo fuono. 
Buccinum. P. MS. buccina. Vinci 
e Sp. MS. Dal Gr. £jvvvoc brunmos, 
fpecies echinorum  marinarum Vin- 
ci Q, forfe dal fuono, che fa bró 


brò, o prò prò ; o dal verbo Lat. . 


boo bois ,rimborobare , quafi boo- 
gna, brogna. 

Brolu, Caftel maritimo di Sicilia , che 
fecondo giudica Pirri, è lo tteffo , 
che Voah torre, «li cui fi trova 
memoria in un privilegio del Con- 
te Raggiero nell'anno 1094. Bro- 
lus Faz. Brolum Caraf. e Maurol. 
v. Mafla . Forfe dalla voce Lat.batb. 
broilus , bofco, nemus, faltus Re- 
gum Gallie . O dal Lat. barb.bro- 
lium , o brioliym , che [ignifica... 
campo chiufo pieno di felve , e bo- 
fcazlia. v. Menag. in Brolo. A 
ploratu . Maffa.. 

Bromi , S. in N. Ve Chiaiti " 

Bromu. urtice quinta fpecies , Ron- 
dolet. Cupani 

Bronti. Città., e terra di Sicilia, 
Bronte . Broutes Maur.. Brons m. p. 
P. MS. dice ,, Brontes nomen Gra- 
» cum defumptum ab .uno ex tri- 
» bus fabulofis Cyclopibus Vulcani 
» denotat , .tonitrum. a Bporrao > 
» brontao , tono. Hoc oppidum. 
» ad radices /Ethnz eft fityn, & 
» quafi ‘non longe -ab antro, ubi 
» finguntur .hi Cyclopes: Brontes, 
» Steropes , Pyracmon fulmina Jovi 
» ftmentes. Verins :nomen  indi- 
» Qum .a mugitibus fzpze vibranti- 
> bus tamquam tonitribus in ipfis 
23 montis /Ethaz yviíceribus fzpií- 
» fime auditis ,, 

Brofcia di terra , «quello . fpazio di 
terra nel campo'tra folco , e folco, 
nel quale fi gettano, e fi ricuo- 
prono i ferni, porca ,.ajuola . por- 
ca. Non. c. 3- 105. ,, Porce funt 
» figna fulcorum , qua ultra fe. 
» Bd femina prohibeang ,, Dal 
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Gr. Bpoxà broche irrigatio. P. MS. 
»» Gr. fps broche , feu broxic, 
» qus pronunciatio eít idem ac 
» brofche, eft irrigatio : fumpto 
» vocabulo .ex hortis irriguis , qui 
».ut abundantius ebibant aquam. 
» hinc, & hinc du&is fulcis tam- 
ss Qquam aggerulis aliqvod terra 
» fpatium concludunt ; hinc iftius- 
» modi fpatium , in quod femen 
» projiciunt prius fulco conclufum , 
»» brofcia appellant. | 

Brua. v. 'Mpna.. . 

Bruca, Caftello su la fpiaggia del ma- 
ge di «Catania e ?1 capo «li S.Croce, 
Bruca, Trotilum Cluv.modergamen- 
te Bruca, Aret. Maurol. Bryca Pir. 
*Bruca, fiume, bruca. bruca Faz. 
v. Maffa. 

Bruca , tamarigîo. ‘tamarifcus Ger- 
manica. Lobellii Icon. Tour. f. 661. 
tamarix Germanica. L. Sp. PI. f. - 
387. * 
marifcus Narboneafis Lobell. Icon., 
& Tour. f. 661, tamarix Gallica La 
SP. PI. f. 386. ° 


: :Bruccata , colpo di pertica .. ictus per- 


tica. 
Bruccateddu, «lim. -di bruccatu . 


. Bruccatu , forta di :drappo di feta, 


teffuto .con .oro -ed argento. broc- 
cato. textile .aureum , o argene 
teum. Tor. 

Brccetta , piccolo ftrumento d'argen- 
to , o altco.rmnetallo , con più rebbj, 
col quale .s' iofilfa la wvivanda., 
per mangiare con ‘politezza , for- 
chetta -.furcula , fufcina , fufcinula. 
Dalla voce Brocca ,, brocchetta,bruc- 
cetta. v. Brocca. 

Bruccheri , .brocchiere. parmula. Da 
brocca + O7 


. ‘Brucchiàri, potare i nuovi tralci in 


ful vecchio della vite, potare . am- 

putare , putare . da brocca . v. Broc- 

ca. 
RBrechiata , fuft. potamento . putatio « 
Brucchiatu , add. potato . putatus 2, 


mo 
Ddae Bru- 


a amodud'alberu.ta- 


Bruccittedda ; piccola forchetta . par- 

. va furcula, fufcina, fufcinula. 

Bruccittuni , forchetta più grande con 
‘due rebbj . fufcina major. 

Bruccula. v. Vruccula . 

Brucculuni, punta più tenera dell’ 
erbe , broccolo. cyma . v. Vruccu- 
luni. 

Bruchella. v. Tradenta. S. in N. 

Bruciareddu . v. Brufciareddu. 

Bruciari. v. Abbrutciari . 

Brucioli. v. Brufcioli. 

Bruculuni , tumore , gonfiezza , enfia- 
mento . tumor. . 

Brudacchiata. v. Vrudacchiata . 

Brudacchieri . v. Vruderi. 

Brudaria , adulazione . adulatio . Spat. 


Bruddu, mettiri in bruddu ’najinìa, 
vale dare fiurbo. turbare. "Per 
eccitare , dar la [pinta . excitare. 
*Mettirifi in bruddu, vale metterfi 
dn voglia. fefe ad aliquid commo- 
vere ,, forte a brillu, micatio . 
» At hoc quum denotat animi 
3» exultationem. Quum vero pertur- 
» bationem exprimit forte a pi- 
» Ae bryllo, bibo & hinc ( pene. 
» ebrius fum ) &c. 

Btuderi . v. Vruderi. 

Brudettu, brodetto . jufcnlum., 

Brudufu, brodofo . jurulentus. 

Brugifotta , o burgifotta , forta di fico 
nero, brogiotto . ficus. duricoria 
Macr. ficus fativa fructu globofo 

. atro-rubente intus purpureo cute 

. firma . Tour. append. f. 663. & Cup. 
P. S. T.- 585. forfe dal Lar. pullus , 
mero , quali pullifotta, burgifotta: 
mutata jap, in b. v. Bufciu. 

Bruglu di lu nafu. muccus. S. in N. 
. v. Morvu. | 

Biuili, graffone . perpinguis .. Dal 

. Gr. Bepeoc boreos , edax ,, pingues 
» enim & obxfi, ut plurimum pu- 
.» tantur edaces ,, P. MS. Direi dal 

.Lat. bos, bovis, bovili, bruili, 
Cioè a guifa di un groffo bue. 
Brundizza &c. v. Vrunnizza. 
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Brundu,'o wrunnu. v. Biunda. 

Brunedda erba, prunella . brunella ; 
major folio non diffefto. C. B.p, 
f. 260. & Tour. f. 182. prunella, 

. vulgaris. L. Sp. PI.f. 837. 

Brunettu , o Vrunuettu , brunetto ,a- 
liquantum fufcus . 

Brunnu. v. Vrunnu. 

Brunnuliddu. v. vrannuliddu, 

Branu, di color nereggiante , bruno, 
fufcus , aquilus , fubniger , Daila, 
voce Germ. brun , o braun . Menag. 

Brunzinu , di color del bronzo , fofco. 
aquilus . 

Brunzu, brongo . ws -aris. Dal Gr, 
Fpovriaco brondiao , refono fnftar to- 
nitrui . P. MS. 

Brufcia , forte di pennello più grande. 
penicillum majus. - 

Bruíciareddu , fpighe primaticce non 
pervenute a perfetta maturazione. 
feges immatura. *Per grano, 
che ha dell’ immaturo , cavato dal- 
le fpighe abbruftolite . granum fub. 
uftum. Dalla vece abbruciari, per- 
ché s'abbruftolano le fpighe. 

Biufciari. v. Abbrufciari. 

Brafcioli. v. Brufgiolu, — 

Brufciolu, e nel numero di più , bru- 
fcioli, bruciore. pruritus. 

Brugriulitu s bruciore . pruritus. 

Brufcu. *v. Abbrufcu. 

Bru(cu , brufco , rufco + rufcus . C. B. 
P. fg 470. rufcus myrtifolius acu- 
leatus. Tour. f. 79. rufcus  aculea- 
tus. L.Sp. PI. f. 1474. 

Brutali , brutale . efferatus. 

Brutalità, brutalità . ferita, imma. 
nitas. *Ala brutali, brutalmente. 
ferarum inore . 

Bruttamenti , bruttamente . foedè , tur- , 
piter. 


. Brutticeddu . v. Laiduzzu. 


Bruttiddu. v. Bruttu . fuft.. 
Bruttizza , &ruttezza . deformitas. D3 
Bruttu . 


| Bruttu , fup.bruttifima , brutto , brut- 


. tiffima . deformis, deformiffimus. 
Da brutum , cioè deforme a guia 
o di 
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di bruto . B 

Bruttu, fuft. quel fegno al quale , in 
ginccando alle pallottole, o pia- 
ftrelle , e fimili, ciafcuno cerca d' 
avvicinarfi il più, che può con. 
quella cofa , che tira. ludi fignum , 
fcopus . Dal Franc. but . fegno , fco- 
po , berfaglio , fine , butto, brutto, 
bruttu . 

Bruttura , bruttura . fordes , foeditas , 
inquinamentum . 

Brutu, bruto. brutum, *Per metaf. 
fi dice ad uomo crudele, o itoli- 
do. crudelis, homo brutus. 

Bua. v. Bubua. ' 

Bubua, voce puerile, denotante ma- 
lore , ufata dalle balie co' fanciulli, 
o da’ fanciulli ftefi. Bua. morbus 
puerilis. Cruf, P. MS. ,, vox que 
» infanfülis compatientes dicimus 
» aliquid mali eis ineffe . Feftus in 
»' boa crurum quoque tumor vie 
» labore colletfus , boa appella. 
» tur a fimilitudine eorum , qui a 
» ferpente boa iti obturgefcunt . 
» A fpecie igitur ad genus extenfa 
3» fuit haec fignificatio. Reduplica- 
» tio autem in bubbua, non ett 
» aliena noftre genti utpote a 
» Chaldaeis, Syris , & Pbhaenicibus o- 
» riunda . E altrove ,, adde ad con. 
» firmandam reduplicationem,quam 
» babemus familiarem , qua ori- 
» ginem trahit ab Orientalibus lín- 
» guis, que fequuntur. Gen. 14. 
» I0c 000% vallis fiddim ( fubaudi , 
» erat) putei putei bituminis, ideft 
» plena erat puteis bituminis. Phra- 
» fis noftra ad amuffim quadrat huic 
» locutioni , nam diceremus puzzi 
» puzzi. Eft etiam ( profiegue in 
» altro luogo) .boa morbi genus, 
» qued pueros precipue infeftat 
» cum corpora papularum multi- 
» fu&ige rubent. Plin. 1. 24. c. 8. 

Bubbusi , dicefi un poco d' enfiato , 
che per qualche indifpofizione vie- 
ne altrui nell’ anguinaja detta altri. 
esenti bubbene , anguigoje » bubo. 
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Bal Gr. £sfaàv bubon, inguen, tu- 
mor inguinis. 


Bucali , boccale, col quale fi mefce 


l’acqua per lavarfi le mani, me- 
Sciroba . aqualis, gutturnium. Dal 
Lat. bucca . P. MS. a Lat. bucca , 
» Cujus fpeciem habet in illo ex- 
» porrecto canaliculo, qui ori , dum 
» bibitur , adhibetur &c. 

Bucaru, forte di terra medicinale, , 
che anche fi riduce in vafi , bolo. 
bolus . Gr. £3»oc. Cruf. "Per vafo 
fatto di bolo odorofo , per lo più rof- 
fo ; benchè fe ne trovano ancora 
de’ bianchi, e de’ neri, che fi fab- 
bricano nell’Andie , e in Portogallo; 
bucchero . Cruf. vafculum Lufitani- 
cum, ficcome vas Corinthium voce 
Spag. Spat. M.S. 

Bucca di linni. v. Beddu vidiri per- 
petuu ruíIu majuri. 

Bucca. v. Vucca. . 

Buccagghiu . v. Vuccagghin. 

Buccaglu.laczu, laqueus . S. in N. v. 
Lazzu. 

Buccazzu ; pernu di rota . modiolus. S. 
in N. v. Pernu. 

Bucceri. v. Bucali. 

Bucceri , 0 vucceri, beccaje , macel- 
lajo. lanius. Dal Lat. bos-ovis , o 
dall’ Ebr. bakak , bos, bakariu , bo- 
keriu, buceriu., bucceri. P. MS. 

Buccheri , terra di Sic. Buccheri . Buc- 
cherium Pirr. ( con nome Gentile ) 
Buccherenfis . Così detta da Buker 
voce Saracena. v. Maffa., 

Buccheri, monte dove nafce una for- 
giva del fiume S. Leonardo , Buc- 
cheri. mons Therreus,  Iftoria.; 
de’ SS. MM. Alfio e fratelli , fcritta 
nel III. feco Io in idioma Greco. 
v. Mafla. 

Bucchiari , v. Vucchiari. 


‘Bucchinu. v. Vucchinu. , 


Bucciata, urto di palla a palla , che 
fi fa in giocando alle palle , con cui 
fi caccia la palla vicina dalla pale 
lottola, che ferve per lecco... 

Bucciddata. v. Vuccidata , o Guccid- 
datu, . Bu. 
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Buccinu, pallottola , a cui le palfe, 
debbono  accoftarfi , “ecco . fcopus 
luforius pilarum. Da .boccia dim. 
quafi boccinu , buccinu. O dalla, 
voce vicinu , perché a quefta pal. 
lottola fi .avvicinavo le palle. 

Buccolica , poefía .buccolica , .carmea 

‘’buccolicum. -*Attenniri a la bue- 
colica. v. Manciunarìa. ' 

Buccula, &c. v. Vuccula. 

Bucculu di capiddi , fiocco di .capelli 
crefpi , e inanellati , siccio. eincin- 
nulus. Forfe da 5bucus, bucculu, 
per effere bucato. 

Buccuni. v. Vuccuni. 

Buccuni, avv. v. Abbuccuni . 

Buccutu . bucco-onis.. S. in N. v. Vuc- 
cutu. 

Buchiceddu , -v- Pirtufidda . 

Buüchira. P.-di P. v. Vucciria . 

Buctigluni .di faja. ,cantharus. S. iu 
N. v. Butti d'acqua. 

Bucu, buco , pertugio . foramen. Dal 
Lat. Pucca. | 

Buczunata di focu» ‘S. in N. y. Bu- 
funittata. 

Buczuni. -tragula , mslcaria , fpicu- 
lum, fagitta , trifax . S. in N. v. Sait- 
ta,dardu, freccia &c. 

Bucznni frati. v. Yemuli gemelli. S. 
in N. v. Jemmuli. | 

Buda , o burda, mazza forda Matt. 
typha puluftris major. C. B. P. f. 
20. Tour. f, 530. typha latifolia., 
L. Sp. PI. f. 1377. *Buda mizana. 
typha paluftris clava gracili.. C.B.D. 
ibid. & Tour. ibid. typha angníti- 
folia .:L. Sp. PI. ibid. ‘*Buda minuri 
Typha paluftris minor . C.B.P. ibid. 
Tour. 3.R. H. ibid. Dal Lat. barb. 
buda ‘ftorea , ftuoja ; perchè di 
quefta pianta fogliono per lo più 
farfi ftuoje.. ‘Pelag. lib. 10. n. 76. 
» Videns autem ./Egiptius veftitum 
sy mollibus & budam de papyro, & 


- » pellem fub ipfo,, .Comeanche leg. 


gefi nelle chiofe d'Ilidoro buda. , 
Jlorea . | 
Buddaci, credulo . credulus, *Per 
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villano . rufticus . 

Buddaci , pefce. 

Budeddu, o Vudeddu ,udello . inte. 
ftinum . Dal Lat. .Dotéllus, budello 
pieno di cibo delicato. Menag. 

Buduriarifi, conturbarfi . conturbare 
fe. a -bullieado , quafi bulluriarifi, 
‘buduriarifi> ° 

But , y. Abbué. . 

Bueo , una .de .tre ;promontorj di Si- 
.cilia , Boeo . Lilybeum.. v- :Lilibeu. 
Da Lilibeo , corrottamente dice 
Boeo.. wv. Maffa. 

Bufalu -, bufalo . bubalus, bos bubalis. 
L. fiit. nat. T.1. P..1. f. 99.-Da bu- 
balus , bufalu. |. , 

.Bufalu, ‘homo groffus :bufalus eft, 
metaf. «licei per ifcherno ad uomo 
.corpacciuto , volendogli dire, ch" e' 
fia ignorante, groffolano% buaccio , 
. incultus , indoctiflimus . 


:Buffa , animal velenofo , fimile al ra- 


nocchio , «botta. .bufo , rubeta , ra- 
na bufo . L. fit. nat. T. 1. P. 1. f.354 
Dal Lat. bufo, buffa.. 

‘Buffaritu, 0 gatta , fiume di Sicilia 
preffo Piazza, .buffarito . ‘buffa 
Titus . Faz. achates: Silio . v..Maffa, 


‘Buffetta , tavola . menfa . Dal Germ. 


‘ biffet . o dal Franc. bufet . :P. MS. 
» Ferrarius .vult hanc wocen a2 
» Germanica Diffet,quam etiam vo- 
» cant credentz, credentztifch . Me- 
, nagius , i| Francefe .bufet , ficco- 
» me l' Italiano buffetto fi di ffe.dal- 

..9 la gonfiatura , ovvero tumore. 
.s, de? .buffettì, :che tale fu la fi- 
» gura de' primi buffetti. Ar Du 
» Change jin fuo Gloffario bufeta- 
» gium , bufetaria , vectigal, quod 
.», pretatur pro vini bibitione in. 
,» tabernis diAum , quafi .buvetage, 
» buvetarie;unde .inoftri bufet vocant 
» 8bacum , in quo pocula viasria, 
» & alia ad menfam reponuntur . 

‘Bufficedda , :borticella . parva rubeta ; 
parvus bufo . 
Butfittedda , 5«ffetto . menfala + 


Buffttinu. v. Tavulinu, 


Buf- 


BU 
Baffittuni , tavola grande . magna, 
menfa . 
Buffu e V. Buffani e 


Buffulutu , mnafciddutu , uomo che ha. | 


le mafcelle carnofe . bucco-nis , ma- 
lacticus . Diz- M. S. Ànt. v. Muffulu- 
tu. Dalla voce Poffa . 

Buffunaria , buffoneria, bàja . nuge» 
gere . "Per facezia , buffa .jocus. 
*Per detto , e fatto: di buffone , buf- 
foneria . fcurrilis dicacitas ,. jocus. 

Buffunazzu , che dà follazzo , follaz- 
gatore , faceto: . oble&tator , facetus. 

Buffuneddu . alquanto faceto . aliquan- 
tulum facetus. 

Buffuni, buffone . fcurra - *Per follaz= 
3atore , faceto . facetus , oble&ator. 


Dal Lat. ducco-onis , buffone ; pro- - 


venieate da Pucca , come dice Sci- 
pione Gentile. v. Menag. In Franc. 
dicefi , &ouffan .. 

Buffuniamentu , beffa , beffe. itritio , 
illufio è 

Buffuniari , beffare . irridere , illudere, 

Buffuniata ,, burla . nugae, gerre. 

Buffuniaturi , beffatore + irrifor , de- 
rifor + - 

Butfunifcu , ridicolo + ridiculus . 

Bugetta , Spat. M. S. v. Vifazzotta, o 
Buggiacca . 

Bugghia , Spat. M. S. v» Vugghiu di 
genti. 

Bugghiolu, vafo di legno fenza co 
verchio , e fatto a doghe, con ma 


nico nella bocca , bigoncioletto -do- | 


liolum . P. MS. Dice ,, Vas ligneum 
» ad injiciendum , vél transfuden- 
» dum vinum ir dolia , item ad 
» «fportandam calcem fubactam ad 
» dificia , videtur effe a gr. £e 
s) ballo jacio & Proximius a ow 
» bole, jactus , injeCtio , ita ut for- 
» matum fit vocabulum boliolum 
» bugliolu , bugghiolu . Metaf.vale 
errore groffo , grave, folenne,, 
errore da pigliar colle molle.graviffi- 
mus error. Tor. Gcapparicci bug- 
ghiola , lemmi, &c. dices , quando 
alcuno in favellandg dice coíe gran- 





. BU 21$ 
di, impoffibili , o ioverifimili ,lan- 
ciar cantoni + 

Bugghiu, &rucco + paftinaca . Ron- 
dol. de Pifc. f. 331. raja paftinaca 
L. fift. nat. T. To P. 1. f. 396. 

Bugghiulata ; tanta materia, di quan- 
ta è capace un bigoncioletto + 

Bugghiri. v. Vugghiri. 

Buggia. Spat. M. S. v. Bugetta. 

Buggla, bugia. mendacium.  : 

Buggiacca, carniere , carniero , car- 
niera . pera. Dal Lat. bulga , Gr. 
£o»54c bolgos , facculus coriaceus . 
v. Facce 

Buggiardu , buggiardo + mendax . 

Buggiarduni , buggiardone , meudacif- 

. finus. 

Buglofla , bugloffa - bugloffum angu- 
ftifolium majus, C. B. P..f. 256. , 
Tour. f. 134. anchufe officinalis . L. 
Sp. PI. f. 191. 

Buglu , pixu, fcatina , fcatiraja . S. 
in N. : 

Bugula , bugola . copfolida media pra- 
tenfis caerulea . C. B. P. f. 260. bu- 
.gula Dodonxai. Tour. f. 209. ajuga- 
reptans-. L.Sp. PI. f. 785. 

Bujaru » 0 vujaru , pefiore di buoi. 
bubulcus. Juven, ,, paftoris duri 
s eft hic filius, ille bubulci, v. 
Voi e 

Buiceddu. v. Vuiceddu . 

Bujecta . hippopera , follis ephippicus. 
S. in N. v. Sedda , faccu; o vifazza. 

Bulbu caftagnu ,. enante . Ambr. bulbo 
caffanum m3jus apii folio. C. B.P. 
f. 162. Tour. f. 307. bunium bulbo- 
caftanum . L. Sp. Pl. f. 349. 

Bulbu vomitoriu, mufcari. mufcari 
obfoletiore flore Clulii. Tour. f.348 
Hyacinthus  racemofus mofghatus 
luteus . C.B.P. f. 43. hyacinthus mu- 

. fcari.. L. Sp, Pl. f. 454. 


'Bufeu , V. A: v. Strummula. 


Bulina, voce Spagn. jiri ala bulina, 
Spat. M.S. v. Oría, ijri ad orfa. 
Bulinari &c. V. À. v. Burinari. 
Bulinu, S. io N. v. Burinu. 
Buliu , ira di (chiavi . /Ethiopum ira* 
bi- 
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-bilis » Diz. MS. Ant. 

Buliu ; effro. ceftrum anîmi ad aliquid 
agendüm , vel loquendum, vel com- 
ponendum. P. MS. Dal Lat. bullio , 
quafi bulliu , buliu. O a volendo . 


Bulla, bolla. tiploma Pontificium , 


littere pontificie. Appreflo i Lati- 
ni quefta voce bulla propriamente 
era una lamina tonda. con dentro 
la figura del cuore, la quale ap- 
pendeafi al collo de’ bambini con- 
tro il fafcino ; ora dall'effervi appe fo 
un fuggello d' oro, di piombo , o 
cera fi dà ai diplomi, offía lettere 


pontificie il nome di Bulla aurea 


o plumbea , da Greci detta cryfo- 
. bulla , cioè bolla d'oro. 
Bullari. &oNare . obfignare è notam 
imprimere. v. bulla. 
Bullatu , ^oliato . obfignatus. 
Bullatura ». v. Impronta, o 'M pronta. 
Bulletta , dim. di bulla. v.Bulla. 


Bullittinu , polizzetta per contrafe- 


geo di licenza, bulletta . tetfera. 
Tor. 
Bullu, impronta del fuggetto , bolla, 
. bollo. figillum . "Per lo fteffo ftry. 
mento , che bolla , f;gillo . figillum . 
Bulluri , Pollore . fervor , eítus-us. a 
bulliendo . 


 Bulogna , cioè coperta, colla quale, 


fi cuopre la toppa , o rota della fco- 
petta . ballitae , vel rota fclopariee 
involucrum, vel operimentum . Diz. 
MS. Ant. 


Bulzuni , Polcione . aries-etis. Spat. 


Bumba , palla di ferro piena di fuo- 
chi artificiali , che buttafi nelle cit- 
tà, e negli alloggiamenti. bomba. 
pila incendiarta . *Bumba incendia- 
ria, fpezie di bemba , carcaffa . pi- 
le incendiarie genus . Tor. Dal Gr. 
Fey. oc bombos, cioè rimbombo, ftro- 
no , ftrepito fimile al fuono de’ tuo- 
Di * 

Bumharda , bombarda . ballifta ineen- 
diaria, tormentum  incendiarium , 
Tor. Dal Germ. bombarda , 9 born 
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berden , proveniente dall' ifteffa voce 
Germana bomber, che vuol dire 
in Lat.ballifta. — 

Bumbardarî. v. Bumbiari. 

Bumbarderi, colui , che carica, e fca- 
rica le artiglierie , bombardiere . bak 
liftarius. 

Bumbiari, gittar bombe , bombardare . 
tormentis, o balliftis incendiariis op- 
pugnare , quatere , petere. 

Bumbulu, v. Bunmulu. 

Bumma. v. Bumba . 


Bumma , forte di carcere militare, 


bomba . militum carcer. 
Bummalu : v. Bummulu . 
Bummiari , v. Bumbiar?. 


. Bummiatu , Pombardate . tormentis, 


e balliftis incendiariis oppugnatus. 
Bummuliddu, dim. di bummnlu, or- 
-cioletto . urceolus . 


Bummulu, o bummalu, vafo dicre- — 
ta col collo firetto , orcio . urceus — 


ore angufto . P. MS. *Aviri na cola 
ntra du bummulu , vale non averla 
affatto. rem nullibi habere . Dal 
Gr. fouRexn bombyle , che vuol dt- 
re poculum quoddam angutti-oris, 
onde bombilu , bumbilu , bummulu, 
y. Menay. in bombola, che ‘vuol 
dire vato di vetro col collo ftretto. 
Così detto dal rumore che fa in. 
verfandolo come fi ha da Efichio 
BopBuX}os vrornplou vot xaT  puxply 


eroroy cletavroc,n' Sey Sid riv Sx ov Ove | 
xix)80944 cioè bombulios vas genus 
parce liquorem  flillans , unde ex. 


fonitu ita: di&um fuit. 
Bunazza , bonaccia , calma . malacia è 
Dal Lat. bonus, bonaccia , bunazza. 


Bunettu , capelli pofticcl fatti a mo« 


do di berretta , perrucca . calien- 
dmm. Dal Franc. bonnet , berretta, 


perché una tal perrucea è a guifa 


di berretta . 

Buntà o Ve Bontà. 

Buraci. v. Boraci. 

Burattu , forti di pannu , o fita , bu: 
ratto. mnultitia-orum . detto così 
dalla rarità , perchè è fisuile alla. 

feta 
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feta del fetaccio, che fi chiama bus 
ratto». Diz. MS. Ant. 
Bet. v. Bulbu. 
Burbuttari . Spat: M. S. Borbottare. . 
muffitare, murmurare . c7 
Burbutsijzu .. v. Barbuttizzu . 
Burcetta . v. Brnceetta. 
Burcheri . v. Bruccheri . 
Burczotu . folliculus | S. in N. v. Vur- 
. zZidda. . 
Burda. v. Buda. 
Burdeddu , bordello . lupanar. Dal Fr. 


borde , bordel , proveniente dall'an-: 


tica voce Saffona bordo , che vuol 
dire cafaccia .* v. Menag. riella voce 
bordello . 

Burdiari, termine marinarefco , dicefi 
d'un vaícello, allora che fenza 
vento favorevole pur cerca d' acqui- 
far cammino , bordeggiare . huc at- 
que illuc navi circumvolvi , volyi. 
v. Bordu . ; 

Burdillina, ftumento di corde, in... 
forma di violine , oggi mandorla Sp. 
M. S. 4. Minnulinu. 

Burdumari , cioè trawi.groffi , che fi 
mettono per traverfo per regere. 
palchi , edificj &c..bordonali . atlan- 
tes ium. Diz. M. S Ant.v, Burduni. 

Burdunaru ,:0 Vurdunaru , mulattiere. 
mulio. Dal Lat. burdo , mulo, quafi 
bnrdonarius , burdenaru, burdunaru, 
come da. mulus., mulio , ‘così da 

burdo, burdunaru. - ^: 5 7... 
Burdunaru , cafale di Meffina , Bordo- 
naro . Burdunarium . Maurol. Bor- 
donarius. Pirt. | 
Busduni , baftone de’ pellegrini, bor- 
done . haftile, baculus peregrino- 
rum. *Perteave-groffa., che foftie- 
ne l'altre, afigello. cantherius. 
Metafor. dal. Lat. burdo , mulo, pre- 
fo per appoggio, come da mula, mu- 
letta , e iula di li Cappuccini , in- 
teto,di baRone . v, Menag. in bordo- 
ne. P*Ver curdani di li paftizzi,turti 
e firnili, v. Curduni - *Pe la, .car- 
da più groffa delli firumensi - &dco 

groflfor4. ., . 

Jom. L 


hi. 
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Bureddu , o fidia d* Aragona . Terr.di 
Sic. Burello . Burellus, o Stella Ara- 
gona , Scrit. P. 

Burellt. v. Bureddu. 

Burellu. ravus , S. in fN. forte di colote, 
v. Tané, ) : 

Burgettu , terra di Sic. Borgetto . But- 
gettum Pirr. Forfe da durgu dim. 
burghettu , Burgettu. v. Burgu. 

Burghiceddu , dorghetto . viculus . 

Burghifanu,abitator de’borghi,borghi- 
gigno. faburbii incola, vicanus.Cruf. 

Burgifatuydice/i di fittajuolî , che eolti- 
vano ,0 tengono a fitto un qualche 
podere , colonum copia . 


. Burgifi , vale colui, che lavora la ter- 


Ta , e particolarmente feminandola , 
contadino . agricola , rufticus. *Per 
quegli , che tiene 1' altrui poffeffioni 
a fitto , fittajuolo . inquilinus , fundi 
ondu&or . Cruf. colonas . Tor.Dalla 
voce burgu ,burgifi , perchè.per lo 
più abita ne*borghi P. M. S. 
Burgiu, quantità di materia ammaf- 
fata, ma propriamente fi dice di 
'biade , paglia , e -grano ,, barca . au- 
«mulus . *Burgiu di ;pagghia , mafla . 
grande di paglia in covoni fatta a , 
- :guifa di.cupola, pugliajo. palearium. 
‘ "Dal Gr. mwvppos pyrgos , 0 purgos , 
turris , Vinci. ^ 
Burgiu , terra di Sicilla , Burgio . Bur= 
gium y Maurol. ‘Burgius .Picri. Nome 
Saraceno , fe ficreéde*a Pirrit 
Burgu, ‘borgo . fuburbiumn. Dal Lati 
. ‘burgi , proveniente dal Gr. ssp», 
purgos , o Avpyos -burgos', torte. , 
perché fecondo Scaligero , Caufabo- 
. no, € Cujacio ; amicamente fabri- 
«cavafi prima una torre , ed intorno 
. d' effa poi 4e cafe per-rendere cufto- 
. diti gli-abitatori. Onde da byrgos , 
© burgos , torre, ti diede per an- 
tonomafia il nome di burgu a tutta 
J'abitazione . O dal Lat. fuburbium, 
e perfmcope burgu. P. M.S. 
Burijti, Diz.'M. S. Ant. v. Bruili. 
Burimari , Javorare a bulino . v$ticulg 
fcalpere.. v. Burinu, | . ^ è 
Ee Bu- 
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Burioatu , lavorato a buline . vikiculo 
fculptus . 

Burinu, ftrumento da. incidere, bulino. 


viriculum. Dal Lat. veru dim. ve- . 


rinu , burinu , perché è fimile allo 
fpiedo , Ferrario , e P. MS. . 

Buriufu , che hà bosia, fuperbo, 
boriofo . elatus , fuperbus , veutotus. 
v. Boria . . n 

Burla , burla . jocus , irrifio , facetiae . 
Dal Lat. furre-arum, ineptis , quis- 
quilia. v, Men. neila-voce burla . 

Burlari , burlare.jocari . ‘*Per beffa- 
re. irsidere» - E 

Burleri . v.Tirziaturi + 

Burleru . Diz. M.S. Ant. v. Juculanu . 


Burlicu , comu gippuai. hyalus, thorax 


S. in N. V. Birricu e 2 
Basliteu .. burlefco + facetus , jocofus. 
Baurlottu, forta dt.nave per tar fuoco , 
brulotto , navis: ;incendiaria , navis 
ad incendendum presparita , Caf. dal 
Franc. bruler. abbruciare . 
Burguguusi, luogo di quartiere di fol- 
dati di cavallo, fuori la città , locus 
» ef prope urbem, in quo xedifi- 
» cium perantiquum cohorti mili- 
» tmn equeftrium Burgundinorum 
» affignatuar , qui fub Hifpanico do- 
» minio , luteo colore, militariuay 
ss veftium ab aliis diftinguebantir . 
P. MS. Onde da Borgogna , Burgu- 
£nuni, perchè quartiere affegnato 
un tempo ai folda:i di Borgogna. 
Bumlz, vafo di creta, che ufano i fpe- 
ziali , im eu£ confervauo lattovarii , 
. unguenti , e fiii , alberellg . Spat. 
M. S. vafculum , pyxis . Dal Lat hir- 
nca, genere di vato da mettervi vino. 
P. MS. O ab albo , colore , quafi al- 
. burnia. Vinci. Direi dallo Spagn. 
albornia , boccal da fciroppo. *Sgar- 
rari Ja burnìa, vale fcumbiar una 
; cofa per un’ altra . aberrare . 
Burniedda , alberelletto", alberellino . 
alveolus. . 
Buruiola, Spat. M. S. v. Burniedda . 
Murniuni , accrefc. di burnia, ‘grande 
alberello . pyxis magna . 
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Burò , voce Francefe , denotante uni 
forta di (tipo ,con tavoliuo da fcri- 
vervi; fi potrebbe dire ffudiolo, f[can- 
fia . pluteus , fcrininm .. 

Burra + v. Burla . 

Burracchiari , burlare .. cavillari , jo« 
cari, ridere ,irridere , ludos facere, 
derifui , ludibrio habere aliquem, 

: aliquem nafo adnoco fufpeadere Hor. 
albis dentibus aliquem. deridere,. 
Plaut. 

Burracchiata, o burlacchiata . v. burla. 

Burraccia , fiaíca , che ufanoi viandan- 
ti, borraccia . enophorum . Dat Gr. 
Bvppée byrros, o burros , poculum. 
Menag- 

Burrainz, o vurraina , erba nota , £or- 
rana 0 borragiue . borrago.Cruf. Bur- 
raina cu fciuri azolu .. borago flori- 
bus ceruleis . T. B. Tour; f. 135. bu- 
glodlum latifolinm , borrago flore cz- 
ruleo . C. B. P. f- 256. borago offici- 
ralis. L. Sp. Pl. f- 197. *Burraina 
cu fciuri biancu. Borrago floribus al- 
bis . J. B. Tour. ibid. buglotfum lati. 
folium , borrago flore candido. C. 

. B. P: ibid. 


. Burrsina dí poreu, sechium Tato fubro- 


. tundi-folia campanulato flore pur- 
pureo- Cupani . P. S. T. 3i: 
dal Lat. borrago , che vale borra- 
gine ,, Vel a durra , quod' nos di- 

. », cimus , piloccu, quo’ folia ejus 
ss Velut denfo: villo funt armata &c. 
P. MS. v. Menag. 

Burrari + v. Burlari. - 

Burrari adunu pri darresi, fonare2 
la tabella dietro . icridere > y. but 
lari. ] 

Burrafca , fubita , e repentina pioggia , 
che.non piglia gran paefe , nembo . 
nimbus. *Berquel combattimento, 
che fanno i venti in mare, durra- 
fca . tempeîtas. "Per metef. difyra- 
zia , difavventura, pericolo, burra- 
fca . calamitas , dó&rímen. *Aviri 
burrafchi , vale correr pericolo , cor- 
rer burrafca:. in difcrimine verfari. 
*Prov. 'ntra li burrafchi fi cannfci 

la 
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fu bonu pilotu. /' «om forte nell! av- 
verftà fi dà a.vedere . nautam pro- 
celie,fortein virum probant adverfa. 
o Nomen derivatum a Gr. féppác 
» borrhas, boreas, quafi quod io- 
ss lus boreas inducat nimbos, id- 
» Cltimpetuofos imbres . Sic didum 
» per antonomsafiam , aam -aquilo- 
s, nem, quis nefcit omnium etie, 
» unpetuofifliimum . P. MS. 
Burrafchedda , dim. di burrafca, lie- 
ve nembo . levis nimbus . - 
Durra(íchiari , piovere dnterrottamente 
in nimbi . interrupte pluere. 
Bursafcuni, accrefc. di burrafca, 
forte nembo . magnus nimbus . 
Burrafcufn , procellojo . prosellofus . 
Burreddu. V. A. pancone . signum. 
Burru. v, Vurru . Sp. M. S. 
Burru manteca. Diz.M.S. ÀA:y.Manteca. 
Burruai , abbozzo di jcrittura . fcrip- 
ture rudimentum . Forfe «lai Lat. 
buxum .. Gr. »uféc pyXos , o puxos, 
perchè appo i Greci in ful buffo s' 
infegnava a dar la prima forma . v. 
Ferr. in Abbozzo, quafi buxuni, 
cosrottanente burruni. 
Burruni, 1fola con faline, e torre a 


fronte delle Timpe della Spagnuola, ; 


nel mare tra Trapani, e Marfala, 
Borrone . v. Mafla. 
Burna'iari li boi . fubmugio. S. in N. 
v. Abbramari li voi. 
Buria. -v.Vurza. 
Burzaccbini , &ivali , £ivaletti., botta- 
glie . ‘caliga . ‘Crof. dal Gr. f£Jpe» 
burfe , corium , pellis , perchè fono 
fatti di pelle. P. M. S.A Gr. £pen 
coim , pellis, fit euim È corio. 
Formatnur autem vel fimplici parago- 
Be, aut Greca in akios , burfacius, 
aut Latina in aceus , burfaceus : un- 
de faGum diminutivum dur/akina , 
ut dittingueretura pera ( burfa gran. 
dior paftoram ) quia hzc anguitior, 
quam pera , quod nimirum folum 
podet crus capere, 
Bufa, gambo dell’ampelodefino . calmus 
ampelodefmi . 7 
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Bufa di ferru, piccala,e fottile verghet» 
ta di ferro . virgula gracilis ferrea. 


 Bufa di quafetti. v. Bufa di fer. 


Bufa , comu boi . S. in N. v. 'Mtmert- 
davufa . 

Bufacchinu , terra di Sicilia, Bafac- 
chino . Bufacchinum . Faz, Bi(acqui« 
num Ífcrip. p. v. Maffa.. 

Bufammara, monte di Sic. tra Marineo, 
e Coniglione vicino il boíco del Cape 
pilleri, che. da tre parti di loatano 
riguardato fembra come foffe dall" 
arte fabbricato a guifa di una grande 
‘muraglia di Città , Bufammara . Bu- 
famarus Briet.Bafamar , Faz. sù que- 
fto monte vi fu un Caftello di Sarace- 
ni nominato Calatabufamar , dal 
quale reító il nome di Bufammara a 
un .tal monte. 

Bufara , prov.-annata bufera NUO ci vee 
gua, ne ci cump ra, vale che l'ab- 
bondanza de’ gambi d' ampelodef- 
amo è indizio di.trifta raccolta, fecone 
do il parere commune de’ ruftici, 

Bufata . v. Vufata , o"nmerdavu(a. 

Bufca , bufcagghia &c. v. Vufca , vu- 
fcagghia &c. 

Bufcari. v. Abbufcari . È 

Bufcemi, terra di Sic. Bufcemi.. Bu- 
xema. Faz.,, li fuerit olim dives 
-» Olei , congruit Bo-/cemen Ebr.quod 
» fignificat introitnm ; feu proven- 
» tum olei. P.MS. 

Buíchignu, durbaro . autterus . 

Bufchittu, bofchetto . filvula . 

Bufciarrari . ftaprare . Diz. M.S. Ant. 

Bufciu. v. Vnfciu , Dal Gr. ev£ecpue- 
xos , buxu , mutando la p ia 5. 

Bufciula &c. v. Vufciula . 

Bufciularu. v. Vufciularu . 

Bufciuta , o bufcia . P. M.S. v. Ciuffuta. 
Bufculiari. foculo as, S. in N. cioè 
fomentare il fuoco . 

Bufcufu. v. Aftutu. S. in N. 

Bufidda, «im. di bufa . | 

Bufillis, ccà fta lu buüllit , vale , qui 
confifte la difficoltà , qui è dóve. 
giace Nocco . hic nodus , hoc opus 

hic labor eft . Cruf. 
Ee 2 Bu- 
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- Bufòlu.. v. Buzzoln. . 

Buflu , vale , non più, baffa. fat eít. 
prefa la metafora dall' ultime lettere 
dell’ Abbiccl. . 

Buftu , corpo fenza capo , buffo . trun- 
cus. *Pertutto il corpo fenza com- 
prendervi gambe , tefta , e braccia , 

1! éufio , imbufio.. thorax. Dalla voce 
Gerrh. bruft , cioè petto , Menag. o 

e dal Lat. bufium , fepulcrale fignum, 
perché ne’ fepelcri , per lo più di 
mezzo rilievo, fi vedono fcolpiti 
bufti , per defignare il difonto là fe. 

- polto, onde buftu. P. MS. 

Bufuemi, una delle antiche porte. di 
Palermo. P. MS. ,, Nomen unius 
» €x portis noftre antique urbis 

| », Panormi,refpicientis ad meridiem 
» in ea parte, qua poftea a Gra- 

* 5, Cis Aida fuie Dalceopelis, ubi nunc 
, e@ nofocomium PP. S. Joannis a 
, Beo. videtur dicio compofita ex 
+ duabus Hebr. five Pheeniciis. aut 
». Punicis vocibus... . bo introitus, 
33 nempe porta, ex qua introitus 
» patet , & ... foher negotiator, 
as mercator : adeo ut bo-foher , & 
3, Punicé bu-fuer fit introitus , fcilt. 
9, Cet porta negotiatorum . Nifi qi- 
o» ^auT;x06. hallucinor , perfüafum., 
» habeo,interpretationem hujus vo- 
» cis.congruè poffe fitui hujus por- 

^», te aptari. Erat enim. ubi poitre- 
» JBuS maris receffus in gyrum de- 
» fineng&c. —. 

Bufunagghia , dicefi quella carne nera 
del tonno , di peffime colore, e di 
mal fapore ,( fi potrebbe dire ) me- 
landrio . melandrium-ii , Plin. v. Diz. 
di Tor. Dal Lat. pufula , quafi pufu- 
nalis, bufunagghia , cambiando la b, 
in p, come dal Gr. vv£óc, Lat. bu- 
xus , e appreffo i noftri antichi bu- 
Xu, volendo quafi efprimere carne 
nera deltogno, piena di fangue., 

‘_tiftagnato a guifa di puftola. 

Bufunata , puntura di fufti fegati. pun- 
Cio ex Kipulis. *Per cornata . cor- 
nuum idus. A pungendo . 


se 





Bufanettu, ftrumentodi ferro, col qua: 
le infocato fi aprono fe poiteme,, 
bottone . cauterium . ,, A ferreo filo, 
» quod dicitur Bufa . P- M. S. *Per 
vaío dirame, o ferro ftaguato ,a 
guifa d' una piccola caldaja con.ma- 
nico lungo,per ufo di cuocervi dentro 
checcheffia , ( fecondo Sp. M. S, 

: direbbefi romajeolo , che fignifica 
una meitola di ferro ) ma è me- 
glio il dirlo pajuolo com manico 
lungo. vas coquinatium . — *Buíu- 
nettu , petra chiù longa di la ti. 
ftetta . Spat. M. S. 

Bufuni , fufio fecco delle biade fegate . 
ttipula. Da bufa. 

Bufuai , bolzone , faetta , freccia . fa- 
gitta. Diz. M.S. Ànt. 

Bufunittata , colpo dè, bottone. iau 
cauterii . 

Butana , infurra di «efti , fodera. fub- 
futum . Piz. M. Ant. 

Butanedda . v. Ant. affarello . adfer- 
culus , afferculum . 

Butaraca . Diz. M. S. Ant. buttagra.. 
eva pifcium falita. |. | 
Butera, terra di Sicil. Butera . Butera 

Faz.Da Erea , una delle tre Ible,che 
rovinata , e riedificata da Bute tiran. 
‘ no de' Siculi , unendoft il nome del 
fuo tiedificatore all’ antico Herea, 
ft die But-Herea Butera. Quetta eti- 
mologica fua origine non farebbe 
che ottima ,fe Cluverio non fituaíft 
eodeíta Herea iù parte. molto diver- 
fa dalfito, dove è Butera. Secon- 
do Scherif Elidris nell’ anno 1090. 
chiamavafi Botira , con nome Arabo 

o Pathira fecondo Carufo . 

Butiggiaturi, omu chi camina fupra 
la corda, funambolo . fchzenohates 

Butim, butiro . butyrum . Dal Gr. &v- 
Twp butyron, butyrum , voce for- 
mata da #% bus, bos, € vvpé« ty- 
ròs, cafeus. t 

Butrognu, enfiatura . tubérculum , tu- 
mor ,, tuinor durus. A £s bu, pare 
» ticula fignificatignem augente, 
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» & SpépeBoc thtombos,fanguinis con- 
» cseti guunus, ita ut @x9pop@oc 
» buthrombos , ( & inde ad com. 
» modiorem lingua ufum mb tran- 
» feuntibus in gn butrognu) fit 
» plurimi fanguinis concreti gru- 
» mus . Quamwis revera Borpa'a Sa 
» botrufthe apud Galenum figni- 
n ficet adeffe tumorem , qui di- 
» gito preffus foveolam relinquat 
» &c. ,, P. MS. O forfe a putredine , 
cambiando la p in 5, v, Bufu- 
nagghia. | 

Battari , buttare. proijcere , deijcere. 

Buttaru. v. Vuttaru. 

Buttavanti , verrettone , Jpuntone . ve- 
rutum . Spat. M.S. 

Buttiari , jittari botti » Jbottonare.. , 
Sbottoneggiare . di&eria jacere , di- 
&eriis , feu aculeatis verbis laceífe- 
re. v. Botta,o bottu. 

Buttiata , lo tcoppiettare , fcoppiettlo. 
crepitus , explofio , ftrepitus . 

Butticedda , colpo  leggiero . levis i- 
Cus. "Per lieve rumore . &repitus. 
*Per lieve motto pungente , lieve 
bottone . di&erium leve . 

Buttigghia, vafo di vetro a guifa di 
buffone . tiala ventriofa . Da butti, 
perchè è a guifa di botte. 

Battigghiu, 2470 . pautices . Cruf. 

tigghiuni, che hà gran buzzo, buz- 
gone . ventriofus . Da butti, per la 
fimilitudine , che ba il fuo ventre a 
quello di una botte . O dallo Spagu. 
botijon ,che iignifica lo iteifo. 

Buttinu , - bottino - sacubia arum.» 
prada .. . SO 

Buttuua di cani , di vulpi, &c.v. Te- 
Siculi di wai, di vulpi &c. 

Buttuna di gaddu. v..Racina.. 

Burtuneddu , dim. di buttuni, bottoiz- 
ciao . globulus , 

Bustunera , quantità , e ordine di bot- 
toni mef& in opera per abbostonare 
un veltito, borrunaturà . 

Bustuni ,  bortone . &Libulus, fibula. 

"Per fior ancor non aperto, buccia . 

calix ,0 calyx. "Per granello ,co- 
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glione, tefticolo . coleus , tefticufus ; 
Dal Franc. bout . P. MS. 

Buturu . v. Vutum. 

Buxari o Vo Allixari. Polio is o S. in N. 
v. Allifciari . 

Buxhiutara » Diz. M. S. Ant. v. Vuícin- 

aru. | 

Buxu. S. in N. v. Vufciu . 

Buzolu. v. Buzzolu. 

Buzu , in Marfata , Spat. M. S. (vale) 
immaturo. immaturus , crudus ; ut 
poma cruda ; frutti buzi.Diz. MS. An. 

Buzu , fpuntato. hebes. *Per acci- 
gliato . fuperciliofus. Dal Gr. fw 
buzo , obftruo , obturo. P. MS. 

Buzzacchiu , o vuzzacchir, fpezie dî 
nibbio , bozzago . buteo-nis. 

Buzzarruni, /oddormito , o fodomito è 
pedico-onis . Spat. MS. dallo Spaguae 
Buzarron . 

Buzzolu. di [a ffneftra, cornice di 
pietra , fulla quale fi pofano i ttipità 
delle fineftre , duvanzale . Dal Lato 
pono , pret. pofai,ne formiamo pofu, 
e da pofu , pofofu, püfofu , buzolu, 
cambiando la p in 5 v. in Bufciu, 

Buzzicedda , dim. di bozza. 

Buzzitedda . v. Buzzicedda. 

Buzzurutu , ineguale. emimens , in» 


qualis ; Dia. M. S. Ant. 
C 


A, relativo di fuftanza , e riferi- . 

fce tutti i generi, e tutti i nume- 

ri, che, il quale. qui, que ,quod. 

Ca, particola, che. ut, quod. *In 
fórza di perché . quia. 

Cà , iirvece dí ced , avv. locale . v.ccà, 

Cabbala , arte d' indovinare per via 

di numeri , o di altro, cabala . ca- 

bala .°v. Gr. *Intefo di negozio 

eoperto , cioè trattato occultamente, 

a fine di checcheffia, cabala, rigiro , 

© raggiro. occultum confilium Tor. 

voce ufata da"Rabbini , provenien- 

te dall’ Ebreo cabal , atcipcre , re- 

ciperc. v. Buft. O dal Gr. xa£f2» 

| cabale, voce fincopata da xa Tan 

^) 
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A4 catabole, calumnias proverriente 
dal verbo xerefaàXzw catabballo , or- 
dior, pramolior, aufpicor. *Fari 
"na cabbala , vale intrigare un nego- 
gio . involvere, intricare , in tricas 
conjicere negotium. 

Cabbatifta , che efercita l'arte caba- 
liflica .cabalifia , Alb. Diz. cabale 
exercitator. v. Cabbala. 


Cabbarafi erba , Jirafifagria . e flafu-, 


Saria . ftaphifagria, I. B. t. 3. f.541. 
C. B. P. f. 304. delphinium platani 
folio , ftaphifagria idum. Tour. 
f. 428. delphinium ftaphifagria. L. 
Sp. Pl. f. 250. 

Cabbafifa , traf . Ambr. cyperus ro- 

^ tundus  efculentus anguttifolius .' 
C. B. P. f. 14. Tour. f£. $27. cyperus 

. efculentus . L. Sp.PL£67, Forfe dall’ 
Arabo ©nabaz pants P. MS. Forte 
>» Quia ex his radicibus peffit fieri 
» panis, ficut ia America, :& ali- 
« (di ex aliis fimilibus radicibus pa- 
» nem conficiunt &c. O dall’ A. 
rabo habiziz . v. Giov. Leon, par. 
5. defcr. dell’ Afriea, dove parlando 
della Città 'Capes «lice : per tutto 
quel terreno crefce fotto terra un 
frutto gli groffezza come un radic- 
chio , ma picciolo .come fave, il 
quale fucciano,& è dolce come man- 
dorle , e fi ufa in tutto il regno di 
Tunis »S dagli Arabi è chiamata o 
Habiziz , onde cabaziza , cabbafifa , 
O cabbafifi + 

Cabbafifi, interiezione scon cui s’ e- 
{prime maraviglia . finocchi babe , 
pape ? | , 

Cabbafifi di margiu , o d' "cqua , e- 
nanthe, Matt. oenanthe aquatica . 
C. B. P. f. 162. Tour. f. i18. 0cnan-. 
the fiftulofa . L. Sp. PI. f. 365 . Qui 
in Palermo fi dona pur asche un, 
tal nome ad una fpecie di detta 

lanta , chiamata dal Cupani_nel 
+ S. f. 202. cenanthe thapfia vel 

crithmi foliis fparganii capitulo dal 
Linneo detta ibid, oenanthe globofa 
e defcritta dal Bonanni nei (uoi 
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Cabbella. v. Gabbella . 

Cabubbu . v. Cappottu . Da cappav. 
Cappa . O da caput, quafi cappubbo, 
ccabubbu , perchè cuopre il capo, 

Caburrafi, erba nota, la cul feinenza 
mecide Ji pidocchi. Ital. femenza 
di frati , erba pidocthiaria . Lat. 
ftaphis-idis , ftaphis agria , herba, 
pedicularis . Diz, M. S. Ant.v. Cab. 
barafi . 


. Cacaddubii , cacapenfieri. morotus. 


*Per. fofiftico . cavillator, Pyrrho 
mins. 

Cacaficati - v. Cacaddubbii . 

Cacamarruggiu, aucidduzzu , lu ms 
fculu di la perciaxhaia , forafiepe. 
trochilus albus: cosi detto dal ca- 
care, che fa delli manichi della, 
zappa. Diz. M. S. Ant. SI potrebbe 
dire faltafeccia , uccelletto di que. 
gli, che vivono di bacherozzoli. 
P. MS. Direi piuttofo effere  flato 
«così chiamato , per dinotare , che 
‘egli abiti fra* polloni , quafi fimili 
a' manubr) di que" ftrümenti ruitici, 
da noi detti marruggi, e in fig. 
marruggiu . 

Cacanidu ., V aiccello , che nafce l'ul 
timo dalla covata . avis’ natu ulti-- 
ma, vel natu minima* così detto 
dal cacare del nido più degli altri, 
perchè 1’ ultimo a volarne. — *Per fí- 
militudine dicefi di figlio ultimo. 
natu minimus , *Per pofiamo . potl-.- 

. humus. 

"Cacaos , o cacau caccao , caccao off. 
l' albero «che lo producé diceti cac 
cao Cluf. Fxot. 55. Tour. f. $65. 
amygdalis fimilis guatimatenfis . C. 
B. P. f. 442. theobroma :cacao L. 
Sp. . Pl. f. 1100. 

Cacaredda , flyffo di «entre, cacojuola . 
fluxus ventris , diarrhea. 


| -Cacari, «cacare, cacare, Dal Grxe» 


4 caccao , Lat. coco. -*Cacari- 

fi., o caécarifi di futta, dicefi di chi 

fi ferava invofontariamente il corpo 

fia nel tetto , fia ne’ fuoi panni , ca- 

carfi fotto. Alb. Diz. ftercore foedari. 
» Me- 
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Metaf. dicefi di chi per timidi. 
ti, o per altro nel trattare qual- 
che negozio fi perde, ed efce di 
fe, ed anche di chi hà ‘femplice. 
mente grandi(Tima paura ,- perderfi 
d'animo , cacasfi fotto . animum. 
defpondere ,, animo deficere. *Ca- 
cari casti , vale /criuere inezie. 
inania, aut ineptias fcribere . Ca- 
tulf. carm. 37. Annales Volufi ca- 
cata charta + 
Cacariarifi. v. Cagarifi di futta. . 

Cacariatu , cacato fatto . animo de- 

fectus . ; 

Cacarunf , cacafore- cacans. "Per 
uomo, che per tuniditá , o per altro 
nel trattare, qualche negozio fi per- 
de , ed efce di fe , timido , fmarrito, 
morofo . exanimatus ,timidus , ine- 
ticulofus , animo deficiens. *Per 
fluflo di ventre . v. Cacaredda . 

Cacatipala , paffera . patfer - 

Cacata , cacatura . ventris exoneratio . 
*Per quello fterco ,. che in una volta 
fa alcuno animale, e per lo più I” 
udmo eI bue , meta. ftercus.. 
"Figurat. Dicefì d' imprefa andata 
a male, edi cui altri fi era dato 
vanto di riufcir con onore , cacata- 
Alb. Diz. 

Cacaticchiu , mettirifi in cacatichiu, di- 
ce&ü di chi mettefi in pretenfione 
di volerfi moftrare più del fuo etfere, 
fare del grande , fare del magno. 
faftum praeferre . "Per volere far 
moftra di ciò, che uon íi È, affectare. 
atfectare*Per fignoreggiare.dominare. 
Dal Gr.xa3sdpa cathedra fella fubli- 
mio: recitatorum , aut declamato- 
rum, quafi catedricchiu , cacatic- 
chiu, 'ncacatichiu , cioè in fu la 
catedra a guifa di maettro. 

Cacatonica , diceG di chi há ufcito 

da!la religione , sfratato .. religio 

infituti defertor. 

Cacatu, cacato - cacatus , ftercore, 

foedazus. "Per fugraffatto da in. 

tempettiva allegria . gfiiens , 

Cacaturi » cacatojo + latina. 
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Cacan , v. Cacaos . . 
Cacazza di mufchi , fterco di mofche , 


cacatura.mufcarum ffercus . *Cacag- 
za di furci. v. Ziddari di furci. 
*Cacazza di ferru. v. Cacazzina di 
ferr. *Cacazza d’occhi, cifpa.. « 
gramia . 


Cacazzaru, chi fcacazza . fepe ca- 


cans. 


‘ Cacazzi di palummi , pianta, leontopo= 


dio . leouto-podium . Lag. 


Cacazzina di ferro, quella materia , 


che fi fepara dal ferro già fonduto 
ne” forni, allorchè fi ribolle nelle 
fucine ; rofficci, ftoria . íÍcoria , re» 
crementum . Metafor. da cacca, per 
effere quafi un efcremento del ferro. 


Cacazzuni , quef terrore , che ci vie- 


ne da fubita paura , rime[colamene 
to , battifoglota . pavor. *Si pig- 
ghiaru um cacazzuni , ebbero batti- 
foffola . exterriti funt acri magis 
quam diuturno timore + 


Cacca , voce de’ fanciulli, cacca -. fter- 


cus. Dal Gr. xéxx» cakke , cacca , 


Caccamu , città di Sicilia , fituata sù 


l altezza di colline , e baffezza di 
vallate, Caccamo . Caccabnun . U- 
gon. Falc. Cacabus . Faz. Caccamum 
priv. del Conte Rog. l' anno 1094- 
antic. Carthago Bifant. Variamente 
penfano gli autori nel trarre l'ort- 
gine di tale voce . Alcuni fcrlvene 
do Caceabuscon due cc la deducono 
dal Gr. xaxxáÉa caccaba , che vale 
la pernice , volendo dinotare la co- 
pia di tali volatili per tutto il dee 
liziofo contado . Altri fcrivendo Ca- 
cabus con una c la traggono dal 
Gr. xrakafi cacabe , caldajo , forfe. 


. perché Caccamo fituato tra eminene 


ze,e vallate; fomigli di figura 
un caldajo; che uit terhpo ebbero 
per loro armi gli antichi Caccamefi. 
Altri finalmente la vogliono di o- 
rigine Punica , tirandola dalla voce 
Carcapk , che vuol dire cavallo Ca- 
foini . I. 1. c. 2. della vita di S. Ro- 
alia, fog. 12. dice Caccamo eJfere 
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di nome Punico , e vuol fignificare 
cavallo, forfe dalla figura del mon- 
te, e fito della terra ,o vero dall’ 
infigne Cartaginefe. v. Maffa. 
Caccamu albero, /oto albero . Matth. 
lotus fru&u cerafi. C. B. P. f. 447. 
celfis fru&u nigricante . Tuor. f.612. 
celis auftralis. L. Sp. PI. f. 1478. 
"Per frutto, cioè Sacche delloto . 
bacche loti. Diz. M. S. Ant. Forfe 
dal Gr. xoxxec coccos , coccola quali 
coccami , caccami. . 
Caccana. V. Dif. v.Scaccanu. 
Caccia. caccia. venatus, venatio. 
*Per cacciaggione . venatorum prz- 
,da. "Per luogo deftinato alla pre- 
da, caccia. locus venationi ilefti- 
. natus , aptus. "Per tutte le fpe- 
zie d'animali , che fi pigliano in. 
Caccia, Duunc a manglare , Jalvag- 
giume . fera , ferina. *Dari la cac- 
cia a fia veltia, vale fare andare, 
a fretta la beftia. iter accelerare 
equo. "Dari la caccia ad unu , vale 
perfeguitare uno , dar la caccia. in 
fugam convertere., conjicere Caf. 
*Andari,0 jiri a caccia, andare a 
caccia, venari . Metaf.dicefi di chi fi 
mette a rifchio di checcheffia, andar 
a caccia. periclitaii Tor. Vai a 
caccia di fcippari uu timpuluni. *Per 
procacciare , andar in cerca, e in 
. traccia di checcheffia, andare a cac- 
cia .aucupari , indagare , veftigare. 
*Caccia di lu badduni di ventu , cac- 
€i&. meta. *Caccia guardata , luo- 
go nel quale è. pfoibito il.cacciare , 
bandita . Dal Lat. capto , captura , 
captia, capcia, caccia. Menagio , 
Direi dal Gr. xaxi4 cakla , che vuol 
dire frode, malizia, perché: cog. 
frode fi prende la caccia‘. 
Caccia lepri. v. Lattilebra. , 
Caccia diavuli , dicefi a .donng vivace, 
Spiritofa, sSvegliata . mulier vivida, 
acris ingenii. *Per fcongiuratore, 
,cacciadiavoli . adjurator. a 
Caccialanu, ftrumento , che fi nfa.. 
per trarre lo itoppacciolo dell’ ar= 
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chibufo, cavaftracci . ancus . Voce 
compotta delle no&re dizioni , cac- 
ciari , e lana; per dinotare , che fii 
ftrumento uncinato da cavare Ia lana 
dall’ archibufo . 

Cacciamentu, cacciamento » expulfio , 

Cacclamufchi , forta di ventaglio 
da cacciare ie mofche , cacciamo. 
fche . Alb. Dir. paramofche . Cruf. 
mufcarium flabellum . 

Cacciari, difcacciar , mandar via , cac- 
ciare . pellere , depellere, expeliere. 
*Per incitare le beftie al cammino, 
cacciare. urgere iter. "Tutti mi cac- 
cianu l' occhi, modo di dire , che 
vale , tutti la vogliono con me. . 
omnee contra me fant. Da caccia 
perché in effa íi mette in fuga fa 
fiera. P.MS. 

Cacciata , caccigggione . venatio . 

Cacclata, quel perfeguitamento, o 
fia indagine deHe fiere , che fanno 
gli uomini co'cani,per cacciarle fuori 
dalle macchie, cacciamento ,caccia- 
La . expultip. . * E 

Cacciatizzu , dicefi di vitello cacclato 
dalle poppe della vacca, vitello fvez- 
gato ,/poppato . vitulus ablactatus. 
Da cacciari . 


. Cacciatu, cacciato. pulfus , ejectus, 


Cacciatura , cacciatrice . venatrix . 
Cacciatura , vefte corta , e /pedita per 
cacciane . veftis decurtata . 
Cacciaturi , cacciatore . venator. —— 
Cacciaventu , uccello di rapina , fatti- 
. Vento , gheppio . tiunuuculus + v. 
. Nigghiu. | . 


| Cacciu, chi fa unarcu, o fcupetta è 


emiffio . Diz. MS. Ant. v. Tiru . 


Cacheflia , caccheffio , cacheffia . ca- 


chexiai malus habitus cerporis , quo 
alimenta corrumpuntar. Dal Gr. £«- 
tia , Lat. cachexia. ' 
Cachetticu, cachetico . cachecticus. 
Cacicia, guadarella , erba ates - Amb. 
luteota herba falicis folio. C. B. P. 
£ 100. Tour.£ 423. refeda luteela 
L. Gp... Pt. f. 643. * 
Caciu , cacio , cafeus . Dal Lat. cajeuess 
Ca-- 


Caciuni , cagione. cauffa. Dal Lat. 
cauffa , cauxuni, caxiuni. 

Caciunufu , cagionofo . infirma, imbe- 
cille valetudinis. 

Cacocciula , carciofo . cinara. Forfe 
dal Lat. carduus , quafi cardocciula , 
cacocciula . v. Carduni . 

Cacofonia ,' mal fuono, che nafce di 
qualche lettera , o voce , cacofonia. 
Alb.Diz. cacophonia . V: G. vitium. 
grammaticale, cum, aliquz voces, 
vel littere, foni deformis inter fe 
concurrent. *Dicefi altrefi delle, 
voci e degli ftrumenti , che cantano, 
e füonano fenza .effere di accordo, 
cacofonla . Alb. Diz. Dal Gr. xaxó« 
cacos , malus, e dave phone, vox. 

Cacofonicu , add. di cacof., di mal fuo. 
no , che s' attiene a cacofonìa, caco- 
fonico . Alb. Diz. 

Cacumi,V. Dis. uomo di fommo riguar- 
do. magnum caput. 44 

Cacumidda , erba , v. Camumidda , 

Cacza , comu cuchara grandi . creagra 
fufcina . S. in N. v. Burgittuni, Ram- 
piau , 

Cadaveru , cadavero . cadaver. 

Cadavericu , morticcio . cadaverinus. 
“Intefo d'uomo, vale pallido, che 
ba del cadavere, cadaverico . Alb. 
Diz. cadaverinus. ‘*Facci cadave- 
rica , afpetto cadaverico . facies ca- 
dayerofa . Ter. 

Cademia , moltitudine di perfoue u- 
nite infieme . hominum frequentia. 
Da accademia . P. MS. ,, Na cad- 
» demia . plures fimul ; na eft pro 
» una & caddemia , eít pro aca- 
» demia , ideft quamplurimi. 

Caddozza di canna, fpazio di canua 
tra nodo, e nodo, internodio . in- 
ternodium. *Caddozzu di lignu, 
pezzetto di legno . ligni fruftulum. 
*Caddozzu di fofizza , falficciuolo , 


"chio . botellus , Cruf. *Caddoz- 
zu di ciccnlata . y. "Mmogghiu di 


cicculata . Forfe da cazna , canaoz- 
zu, caddozzu , -ioe quanto è un 
internodio di canna, U un-eadin, 


Tom. I. 
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caddozzu . v. Vinci. i 

Caddu , callo. callum . *Fari lu caddn 
ad una .cofa, vale afluefarii, ofti- 
narvifi , fare il callo ad una cofa. 
occallefcere , cadum obducere. 
*Fari lu caddu a li vaftunati , di- 
cefi di chi comporta baftonate , o 
ingiurie , e vi ha fatto il callo , far 
daffo di buffone . plagipatidam effe 
Plaut. dal Lat. callus . 

Cadduni, forti di racina. uva du- 
racina . Diz. MS. Ant. 

Caddufità il mal de’ calli, callofità - 
callofitae . "Per il callo fteffb , cal 
lofità . callofitas . 

Caddu , interjezione. v. Cabbafifi . 

Caddufeddu , dim. di caddufu , duret- 
$o . fubdurus. 

Caddufu, callofo. callofus. "Per 
fimilitudine dicefi di pafta , creta, 
e fimili , che abbiano , o fomiglino 
la durezza del callo , callofo , du- 
riufculus ; 

Cadduzzeddu , dim. di caddozzu. v. 
Caddozzu . 

Cudduzzuni , fî dice per ifcherno a. 
giovane di lunga fiatura . loogurio 
onis . 

Cadenti, «cadente. deficiens. "Per 
pendente. pendens. *Età cadenti, 
fenectus. A-cadendo . 

Cadenza, dicefi quella pofa, che fi 
fa in perorando , cantando, fonan. 
do, e ballando, cadenza. claufu- 
la, pofitio. Metaf. a cadendo. 

Cadéra , o-ciera . S. io N. e Spat. MS. 

feggiola . fedecula . Dal Gr.xa9s4p« 
cathedra , fedes, e per fincope ca- 
dera. ^ 

Cadettu , aggiunto di fratello , vale 
minore , cadetto . natu minor. 
*E'anche voce della milizia. Ed è 
il nome, che4i dà a’ gentiluomini ,. 
che fervono il Principe in qualità 
di foldati volontarj, per imparaf 
l' arte del guerreggiare , cadetto . 
Alb. Diz. miles nobilis . Fr. cadet . 
Dal Lat. cado . cadettu, cioè, cae 
duta dalla primogenitara « O da. 

F f . Cas 
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careo , quafi hxreditate varens . 

Cad , nome o titolo di Giudice preffo 
i Turchi, cadí . Alb. Diz. 

Cadimentu, cadimento . cafus. 

Cadiri , cadere , cadere.  *Cadirici di 
lu cori, vale venirgli in difgrazia , 
in odio , cader dall' amore . gratia 
excidere , animo , o animis cadere. 
*Cadiri , affolutamente vale morire, 
cadere. mori, occidere. *Cadiri 
abbuccuni, o a facci abbuccuni , 
cader bocconi, o boccone. pronum 
cadere , decidere. *Cadiri malata, 
perdere la fanità , divenir infermo 
ammalare . in mocbum incidere. 
*Frov. pigghiari avanti pri nun ca- 
diri, fi dice di chi accufa altrui d' 
un mancamento , del quale o egli 

: folo & reo, o è egualmente reo, 
che 1’ accufato , mettere le mani in = 
nanzi per nen cadere . Prius anti- 
dotum , quam venenum-. Dal Lat. 
cado . 

Cadivili, cofa . caducus . S. in N. 

Caducèu , verga di Mercurio , cadu- 
ceo. caduceum. 

Caducità di beni, caducità di beni. 
bona caduca. 

Caducu, mali caducu , convulfione 
di tutti i mufcoli del corpo con of- 
fefa delle facoltà della mente, mal 
caduco . epilepfia, morbus comitia- 
dis. A cadendo, perché chi € for- 
prefo da quetto male , fubito cade. 

Caduta, caduta. cafus , lapfus. 
*Caduta di bon tempu, dice/î quan- 

. do il tempo dopo la tempefíta fi met- 
tein chiaro. fudum . 

Cadutedda , cadutella .levis cafus. 

Cadutu, caduto. lapfus. *Cadutu 
aggiunto ad uomo , vale d'età a- 
vanzata , mancante di forze .. pro- 
vectus. *Vale , anche ridotto a po- 
Vertà . in paupertatem redactus. 

Cadutuna » cattiva caduta, cadimen- 
taccio . gravis cafus. 

Café, caffó. caffe , coffè, coffee off. 
la pianta che lo produce , chiamafi 
Jasminum Arabicum laurifolio cujuc 


t 
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femen apud nos coffé dicitur,De Juf= 
fien Comment. R. Sc. Accad. ; Evo- 
 uymo fimilis /Egyptica fru&u bac- 
cis lauri fimili . C. B. P. f. 428* cof- 
fea Arabica. L.Sp. Pl. f. 245. 
Cafè , la bevanda calda , del caffè caffé. 
cafetum , vel potio turcica. 
Cafèfa , ponte di legno , con fafcina- 
ta e terra. Sp. M. S. pons ligneus. 
*Per impedimento fatto con faíci- - 
nata , travi, pietre, e terra perri- 
faltare l'acqua dal letto del fiume 
in sù, fbarro. obex, repagulum. 
Caffalari. v. Calcari. conculco as. S. 
in N. v. Cafuddari , 'Ncarcari , fud- 
ari e 
Cafifeddu, dim. di cafifu, vafo di 
mifura d" oglio , quinta, o metà 
della quarta parte di un cantaro. 
quinta, vel media pars , quarta part- 
tis cantari, ideft ducentarum quin 
quagiata librarum pondere . D 
Cafifu, ein Meflina cavifu, vafo di 
mifura d'olio, per lo piis fatto di 
rame contenente quarta parte di un. 
cantaro , vas quartam partem du. 
centarum quinquaginta librarum; 
pondere continens. Dal Gr. xax» - 
» capto ( cujus aorift. part. xr, 
» caphis) figuificante fpiro , quum. 
, videlicet in collo habet foramen. 
» velut fpiraculum &c. P. M. S. 
O dall’ Ebr. Cab Vinci,, cafifu, & 
» cavifu nobis eft liquidoram menfu-. 
,» fa, olim fuit etiam arideram. 
,, Conft. Catalon, m. ff. vendatur 
ss caficium frumenti . Chron. Petri. 
so IV. Regis Arag. lib. 3. nos do 
» naren mil cafifos de forment. 
, Eit ab Hebr. cab Lat. cabus & 
,, mutato è in f factum catis. Di- 
rei dal Lat. capis, che vale vafo 
con manichi, a capiendo , perchè 
facile a pigliarfi, proveniente dal 
Gr. xawi0n capithi , mifura 3a valo, 
che cape appreffo i lLatui, duas 
cotylas Atticas, rade da capi. 
capifu ; cafif- U da cavus. . 
Ce&«cra, valo, in cui fi fa bollire 
il 
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il caffè toftato , e polverizzato per 
fane bevanda , caffettiera . 
Cafitteri, chi manipola, e vende la 
bevanda del caffè, offia il padro- 
ne d'una bottega da caffè , caffet- 
tiere . Alb. Diz. venditor calida po- 
tionis ex Arabibus fabulis toftis, ac 
tritis . Tor. 
Cafittaria , bottega dove fi vende la 
. bevanda , che fi fa col cafft , caf- 
fé. Alb. Diz. officina cafeti. 
Cain. culeus. S, in N. v. Saccu . 
Caforchiu , nafcondiglio , buco . fate- 
bra, cavus. Dal Lat. cavus , dim. 
quafi cavocius, cavoculus , cavoc- 
chiu, caforchiu. P. MS. 
Cafaddamentu , da cafuddari , unio- 
ne flretta , lo füivare , fiivamente » 
acervus , congeries , farctura. 
Cafaddari » ftrettamente unire infieme, 
fivare. cogere , fimul ftringere, 
conftipare , calcare. *Cafuddari ad 
unu na timpulata , dare uno fchiaf- 
fo. impingere colaphum alicui. 
Dalla propofizione Greca xard catà , 
fupra , e per fincope ca ; e fuddari 
cioè copraggiugnere cofe a cofe. 
Cafuddarifi , neutr. paff, ffivarfi . con- 
ftipari, fimul ftringere fe. 
Cafuddatu, fiivato . conftipatus . 
Cafuni, gonzo, goffo, goffiffimo. 
rudis, ineptus, imperitus. Dalla 
voce goffo , goffuni , cofuni, cafu- 
ni. O dal Gr. rap@e carpho , for- 
dido , quafi carfuni , cafuni . 
Cagghiari , mancar d'animo, cagliare. 
labefcere , deficere, obftupere , ob- 
mutefcere . *Cagghiari l' occhi,a5- 
baffare gli occhi. deprimere ocu- 
los . Dal Lat. coagulum , coagulare. 
v. Ferrario in Cagliare . O dal Gr. 
rare chalao , demittere , ced:re, 
ceffare , relaxare . v. Menag. in Ca 
gliare . 
Cagghiatu s Cagliato. attonitus. 
Caggiunt , y. Caciuni . 
Caglari , S. in N v.Taciri.da callar.Sp. 
Gglatura, v. Scaglature, abiurgatio. 
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S. in N. v. Cancariata . 

Cagnola . v. Cagnuledda . 

Cagnolu , cagnuolo. catulus. Sicco- 
me da canis,i Latini difero catulus, 
cosi noi da cani, cagnolu, quafi 
caniolu . 

Cagnuledda , cagnoletta , catella. 

Cagnuleddu , cagnoletto . catellus . 

Cagnuleddu d' acqua , fpecie d’infetto, 
che folca la terra negliortaggi , e 
dannifica le radici delle piante , zuc. 
cajuola. grillotalpa . Detto cos! per- 
ché hà la tefta fimile a quella di un 
cagnoletto. v. Griddutalpa 

Cagnuleddu , forte di ftrumento di fer- 
10 per cavare i denti ,fatto a tena- 
glia colla bocca fimile al cagnuolo, 
cane . dentharpago , forceps . "Per 
una forta d' arne da fuoco , fimile 
alla piftola, ma alquanto più pice 
cola , £erzetta . Alb. Diz. 

Cagnulina , v. Cagnuledda. 

Cagnulinu . v. Cagnaledda . 

Caiccu , caicco . fcapha. *Jiricci ap- 
preffu comu lu caiccu , vale eíler- 
gli indivifibile compagno, e infepa- 
rabile , effere , o flare al fianco ad 
uno. aditare lateri. Cruf forfe, 
dal Lat. codus, cadiccù , caiccu. 

Caicu. w. Schifu . Spat. M. 3. 

Caicuni , .dicefi il baco della carbonaja 
che vi fi fa per appiccarvi il fuoco. 
foramen carbonarize + 

Caicuni di furnu , camino , 0 fpiraglio 
del forno. infumibulum . *Caicuni 
di vutti, cocchiume . os dolii , Col. 
Diz. M. S. Ant. v. Cupuni . 

Cajnatu, Cajnata, v. Cugnatu, cue 
gnata. Diz. M. S. Ant. 

Cajonza , legno lungo , e fottile da, 
giocare al trucco, afía , afte. ha. 
itile. 

Cajorda , dicefi a donna , che ha foz- 
zezza , fo33a . feda , fordida . 
*Per puttana . fcortum. Dall’ Ebr, 
hajordah , che vale fe umiliet P.MS. 
a cui foggiungo , che quefta voce 
umiliatio , nelle facre carte fpefle 

. volte figaifica rem turpem pasi 1 co- 

. Ff z me, 
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neutr. vale venir con ritegno da 
alto a baffo, calare. defcendere. 


*Per fcendere . defcendere . Dal Gr. 


: x«Ade defcendo. *Per dimiunir di 
prezzo , calere. minui , levari , la- 
xiorem fieri. Cic. vili venire. "Per 
diminuire i1 prezzo in fen, att. pre- 

. tium minuere . "Per venire in de- 


clinazione , mancare , calare. de- | 


crefcere, imminui . *Calari a li- 
bru 'na partita , notare la partita . 
Teferre nomen, *Calari a coddu, 


vale coricare i feli tralci della vite — 


fenza il tronco , acciocche facciano 
piauta ,e germoglio , propaginare. 
propaginare. *Calaricci la grunna, 
dicefi, di chi per. fdegno, o ma- 
linconia tiene il ciglio baffo , acci- 


gliarft . fupercilia contrahere , tur- 


bari. *Calariccilla, o calariccilli, 
dar delle :buffe . vesberibus afficere. 
*Calaricci la 'nnocca , calaricci li ca- 
tabbianuli , v. Calaricci la grunna , 
*Calaricci la ‘tetta., dar cenno d' ac- 
cettazione.a(lentiri. "Per fcemare, 
calare. decrefcere . *Calaricci , -0 
cadiricci l'ali, vale abbaffargli il 
fafío . animos detumefcere . Per 
travagliarfi, o .sbigottirfi per mala 
novella , o cattivo accidente ,cafca- 
re il cuore , labafcere , animo conci- 
dere .. 

Calarifi , n. ‘pafl. calarfî . fe demittere 
Quint. dal Gr. xa»z« chalao ,.laxo . 

Cálafcibetta , Città di Sicil. Calafci» 
betta . Calaxibetta . Pirri. Dall’E- 
breo hhalas , exultare , e-beth do- 

: mus, onde HAalafebeth , domus e- 
xultationis ..P..M$. Abela nella Me- 
lit. liluttre fog. 66. dice che la vo- 
ce .Kalaa fignitica in lingna Araba 
luogo naturalmente ben muuito,indi 
alcune .Città, e Terre in Sicilia, 
pofte in fimili luoghi rilevati diconti 
con l' ittetfo neme : Kalaata-Ginun 
quella , che fi chiama Caltagirone , 
IKalaata-Xibetta, Kalaatafimi , Ka- 
laata Biilolta . Ciò fi conferma dal 


, P. Cafcini, dal P. Maffa, da.P.MS. 
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nella fua prefaz. ed altri . Potrebbefi 
fecondo Lello, e Pirri dedurre. 
quefta voce calata dal Gr. xa»a cala, 
bona, i beni: fe il fito naturale, 
di tutti que' luoghi a cui va ag- 
giunto quefto Calatà, comeché tutti 
erti non ci rendeífe appieno per. 
fuafi doverfi piuttofto tirare dall 
Arabo Kalaa , come già s' è detto. 

Calafciuni, ftmmento muficale a due 
corde , accordato in diapente, cola. 
Scione . cithara bichordis. Dall'E- 
bteo ngalas , exultare , e in modo 
diminuiivo, o vogliamo dire au: 
mentativo ngalafon, o hhalafos, 
calafciuni . P. MS. 

Calata, fcefa , calata. defcenfus . 
*Per abbaffamento . demiffio. “A 
la calata di li tenni lu vidiremu, 
vale al fine ci chiarire mo della cofa 
ce ne auvederemo alla biatca ,o allo 
fcuotere de" facchi . Paul. tandem, 
poitremo . v. Calari. v. Tenaa. 

Calatabianu , terra di Sicilia Calata: 
biano . Calatabianum . Manrol. v. 
Calatcibetta . 

Calatabilletta , terra di Sicil. Calata- 
billotta . Caltabillocta , Pirri . Secon- 
do Bocharto , quefta terra e di no: 
me Fenicio , interpetrato ara quer- 
cuum. cioè Caftello di quercie.. 
v. Calafcibetta . 

Calatafimi, terra di Sicil. Calatafimi. 
Calatafimi, Caltatimi, Pirri. Cala- 
‘tatimum-. Faz. v. Calafcibetta . 

Calatagiruni, città reale mediterra- 
nea, Calatagirone . Calatagironium. 
Maurol. v. Calafcibetta . Quefto no- 
me fecondo alcuni deriva da Calata, 
una delle antiche città di Sicilia, 
che pofcia rifabbricata da Hierone 
Re di Siracufa , ritenendo il (no an- 
tico nome unitamente a quello del 
fuo riedificatore fi di(Te , Calata.- 
Hieronis . Calatagiruni , Hofm. Alti 
lo vogliono compofto dalla vocc 
Araba kalata , a dinotare l'altez- 
za del fuo fito , e Gelone, città ane 
tica ,.che vogliono etfere ftata , dove 

è oggi 





CA 
è oggi Caltagirone, onde Kalata- 
Gelone , e con poca mutazione , Ca- 
latagiruni . v. Mafia. 

Cilatamutu , monte di Sicil. Calata- 
muro . Calatamamm , Faz. 

Calatariu . v. Caratariu . 

Calatavuturu , terra di Sicilia Calata- 
vuturo . Calatavulturium. Maurol. 
Dal Cald. Karta-bet-tur , civitas, 
domus. montis . P. MS. 

Calatrafi ,-0 pietra longa, fiume di 
Sicilia , calatrafi . calatrafis. 

Calata, fuft. tra/porto di grano ne'pub- 
blici granai , e lo fteffo grano tra- 
fportato , e ripofto in effi . v. Calari . 

Calatu , calato. demi(fus. "Per fce- 
fo. v. Scinnutu. *Perfcemato.im- 
minutus . 

Calatubu , .caftello, Calatube . Cala- 
tub , P. del C. Aog. an. 1100. Cala- 
tuvum , Pirri. Calatubus . Faz. No- 
me Saraceno. v. Mafla. 

Calatura, sbilanciamento , sbilancio . 
zquilibrii fublatio . Da calari . 

Calaturi di facchetta, ladro cli faccoc- 
cia, tagliaborfe. manticularius, 
crumenifeca . v. Cruf. Da calari . 

Calava, promontorio non lungi dalla 
Città di Patti, Calava . caput Ca- 
lava. Faz. , 

Calavrachi , forte di gioco di carte . 

Calavria , o Calabria , tratto di paefe 
nel regno di Napoli , Calabria . Ca- 
labria , Butii , Magna Grecia. 

Calavrifi , della Calabria, Calabrefe , 
Calaber , Calabricus . 

Calavrifi, forta d'uvanera. 

Calca, moltisudine di popolo fîretto 
infieme , calca . turba. A calcando, 
v. Vinci, in Calca. 

Calcari , calcare > calcare. 

Calcatu , calcato . ealcatus , preffus. 

Calcidoniu , v. Pietra Calcedonia. 

Calcina , calcina . calx. Dal Lat.calx 
calcis , calcina , e caucina. 

Calciugri , termine alchimico, calci- 
nare - im calcem redigere. 


Calcinatu , calcinato . iu calcem re- 
dactus, | 
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Calcula , cioè legno, che fi calca co' 
piedi dalli ferrai , e maeftri di tor» 
no , calcola. infile . Diz. MS. Ant. 


.. Caiculari , calcolare. fupputare, ra- 


tiones conficere . Dal Lat. calcu- 
lare . 

Calculatu, calcolato ,o calculato . fup- 
putatus . 

Calculaturi , calcolatore , o calculato- 
re. calculator , Mart. computator , 
feu ratiocinator Col, 

Calculettu , calcoletto . exiguus cale 
culus . 

Calculi di lu tilaru. v. Pidalori . 

Calculu, quella pietra, che fi genera 
nelle reni dell’ animale, calculo . 
calculus. "Per conto raccolto, e 
riftretto , calcolo . calculus . Gic.Così 
detto , percbé gli antichi nel fare 
i conti ufavano alcune pietruzze det - 
te in Lat. calculi . 

Calczari , S. in N. v. Caufari . 

Calezaturi , S. in N. v. Caufaturi .' 

Caldamenti » caldamente. vehemen= 
(er. 

Caldizza , caldezza . calor , ardor , 2e» 
fts. *Per iracundia . iracundia. 
*Per fcabbia . fcabies , fcabrities. 
*Per mal gallico . lues venerea . , 

Caldu &c. v. Caudu, &c. 

Calendari, fcrivere , notare al regiítro, 
regifirare . defcribere , referre in a- 
&a . Acalendis. 

Calendatu . v. Regiftratu . 

Calendariu, calendario . fafti,orum. 
Cic. calendarium . Ulp. ,, A calen- 
» dis primo menfis die,, v. Vinci. 

Calendi , primo giorno de’ mefíi , ca- 
lende . calenda . 

Calendula , o fciuri d' ogni mifi , for 
d' ogni mefe . caltha , calendula . E^ 
di due fpezie l'una detta dal C. B. 
nel fuo pinace f. 275. e dal Tour- 
nefort J. R. H. f. 498. caltha vulgaris 
e dal Linneo. Sp. PI. f. 304. calen- 
dula officinalis. e 1° altra detta dall" 
ittefo Bauhino e Tournefort ibid. 
caltha arvenfis, e dal Linneo.Sp. 


PI. f, 1393: Calendula arvcatit. " 


* 
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*Calendula duppia, calrha Polyan- 
thos major. C. B. P. & Tour. ibid. 
Dal Lat. calendie , perché fiorifce 
quafi inogni mefe. P. MS. ,, Medici 
» Lugdunenfes in fua hiftoria plan- 
» tarum lib. 7. c. 10. ,, Qua calen- 
» dula recentioribus dicitur , quod 
» fingulis fere menfium calendis 
» floscat , Italis eadem caufa fior 
» d' ogni mefe. 

Calengia . erica .erica maxima purpu- 
rafcens longioribus foliis, C. B. P. 
f. 485. Tour. J.R.H. f.602. erica mul- 
tiflora . L. Sp. PI. f..503» 

Calia;ceci abbrufiolati . cicera torrefa- 
«Aa . Dall’ Ebr. calia, proveniente 
dalla radice calah , torrefecit, alla- 
vit , Vinci. *Sapirici 'na calia , di- 
«tfi a chi gufta con piacere qual- 
che bevanda. 

Caliamentu . v. Caliatura . 

Caliari , abbronzare . torrere. Dall 
Ebr. calah , torrefecit. *Caliarifi 
tutti cofi , man«lar male il fuo, fpen- 
dendolo male. bubbolare . profunde- 
Te, prodigere , rem fuam oblimare. 
Hot. | 

Callatu , abbruflolato . torridus . 

Caliatura , abbronzamento . aduftio . 

Caliaturi , vafa da abbronzare .vas ad 
torrendum. 

Calibm, iftrumento per mifarare la 


portata de’ cannoni, calibro . lumen. ' 


Tor. *Per metaf. vale qualità, e. 

carattere delle perfone , calibro . 

indoles. Effiri «li Ju medefimu ca- 

libru , effer del medefimo calibro . 

ejufdem farinz effe. 

Caligini , caligine. caligo. 

Caliginufu , caliginofo . caliginofus , 
obfcurns . 

"Califpera , cafal di Meffina , Califpera. 
Califperium . Pirr. 

Callari, o fiume di S. Leonardo, in.Sic. 
Callari . Callaris . Faz. 


Ph 


Callibari la terra. Sp. M. S. v. Sciac- 


cari, o rumpiri. 


Callibatu . Sp. M.S. add. da calihari . 
V. Sciaccatu, 
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Calma., bonaccia , tranquillità , calma. 
tranquillitas malacia. Dal Gr. xa 
Adoud ,O xad» chalaome , o cha. 
1ào, che vuol dire ceffare. 

Calmari , &c. v. Abbunazzari . &c. da 
calma . 

Calmaia . v. Calma . 

Caloma , fune , con cui i buei tirano 
il carro . funis. Dal Gr. x&Aw« cales , 
rudens. P. MS. *Daricci caloma, 
intrattenere , tenere a bada . deti- 
nere, animum alicujus avertere... 
Forfe dal Gr. vare chalao , cello. 
P. MS. ,. Ef ab ipfo x«X&e cha- 
33 lao,& faQo derivativo g. n. x«Xe- 
» pa chaloma, semiffio , relaxa- 
» tio, ideft funis nautici. 

Caloma , fune anneffa alla freccia da 
peícare . funiculus. v. Vinci. 

Calora nymbus . :S. in.N. pro nimbus. 
v. Burrafca. 

Calpiftari, calpefiare.. conculcare,, 
proculcare , pedibus proterere . Cic 

^ v. Piftari. 

Calpiitatu , calpeftato . conculcatus. 

Calpiftiu , calpeftio . pedum ftrepitus, 
fonitus . 

Caltagiruni, città di Sic. v. Calatagi 
runi. 

Caltaniffetta , città di Sic. Calatanif- 
Jetta . Calatanixetta , Pirri. Calta 
nifcetta . Cluv. v. Calafcibetta. 

Calturariy., fiume di Sic. fluvius Cal- 
turalii priv. di Rog. 

Calvaccari . v. Accavarcari ; o Carvac- 
cari: 

Calvariu , Calvario. Calvarize mons. 

Calvariu , monte «di Sic. quafi uu mi- 
glio diftante dalla città di Sotera, 


che fi apri ( come dicono ) alla mor- 


te di Gesù Crifto, Calvario . Ci. 
varius . v, Maf. 


Calvarufu , terra ,.e fiume di Sic. Cale 


varufo . Calvarufium. Pirri . 
Calumari , allentar le funi alla nave: 


calumare . funes remittere . Do 6t. ; 


xa^ ,chalao, remitto . 


Galumeri, dicefi, chi guida la pri-- 


* ma coppia de’ bevi del cazzo , car» 
ret- 
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reitieó . carri dax . da cafoma, fu- 

ne del carro. v. Caloma . 
Calunnia , calunnia . cadumnia . 
Calunniamentu , v. Calunnia + 
Calunniari, calunniare. calumniari . 
Calunniatrici , calunniatrice.. calum- 

niatrix , Ulp. EE 

Calunniatu, calunniato . calumniis im- 
petitus . L | 

Calenniaturi, calunniatore . calum- 
niator . | | 

Calanniufa , calünniofo . calumniofus . 

Calura , calura . caler , caldor ; oris. 
D21 Lat. calor . 

Caluri , calore. calor, xeftus . 

Calvu , calvo . calvus. 

Camaleonti , ferpentello quadrupede , 
camaleonte . chamzleon , Jonft. t. 
79. lacerta cham:eleon L. Syft. Nat. 
t. 1.p. 1. f£. 364. Dal Gr.xeuaXo» cha- 
znalion . 

Camira ,afina . afina. v. Camhru. 
marana , fiume di Sic. camarana. . 
Hipparis, *Camarana , torre tra 


la bocca del fiume Camarana , e la 


cava del Corvo,Camarana.Camorina. 
Diod. 
Camáreddu , afinello . afelus . 
Camarra, moltitudine . multitudo. Diz. 
M.S. Ant. . 
Camarrunazzu di li rocchi di Munti 
piddirinu . tithymalus arboreus. P. 
Alp. exot. 60. Tour. f. 85. tithyma- 
lus myrtifolius-arboreus. C. B. P. f. 
290. euphorbia dendroides . L. Sp. 
PL f. 662. - 
Camarruneddu. tigbymalus heliofco- 
' ptus. CB.P. 291. Tour. f. 87. euphor. 
bia heliofcopia . L. Sp. PI. f. 658. 
*Camarruneddu marinu . tithymalus 
maritimus . C.B.P. f. cor. Tour. f 
97. euphorbia paralias. L. Sp. PI. 
f. 657. *Camarruneddu di margi 
filufa. titbymales minor paluftris 
canefcens mythifolio hirfuto. H, Cat. 
Suppl. alt. f. g8. tithymalus paluftris 
minor hirfutus oblongo ,-fubrotun- 





fio folio giauco. B. M. B. *Camar- ' 


runeddu di petri , titbyralus feu e- 
Tom. If. 
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fula exigua foliis obtufis. C. B. P. 
f. 291. Tour. f. 86. euphorbia exigua 
retufa . L. Sp. Pl. f. 6954. *Camar- 
runeddu cu fogghi di purciddana , 
v. Catapozzulufarvaggiu. — . 
Camarruni , pianta la quale in qualfi- 
voglia parte tagliata mahda latte ; e 
fonne molte fpegie , titimaglio. ti- 
thimalus. Quefto nome qui in Sicilia 
fi dona a due fpezie di titimali; 1'u- 
na, ch'é ymalus characias ru- 
bens peregeiiità . €. B.P. f. 090, 
Tout. f.85. Euphorbia characias . Le 
Sp. PI. f. 662. e V aftra . ch’ è quella, 
Che vien detta . tithimalus folio Ton- 
go glauco caule rubro capfulis ver- 
incofis Raii. hift. 872. & Morifon. 
hift. Oxon. t. 3. f. 342. tithymalus 
galuftris amygdali folio glauco den- 
fifolio . Cup. P. S. t. 382. *Camar- 
runi comu Iu pignu di Lagufi , erb. 
ficil. tithymalus fofiis brevibus acn- 
leatis . C.B.P. f. 292. tithymalus ma. 
ritimus juniperi folio . Bocc. R. Pf. 
Bicil. t. 9. t. f. euphorbia pithyufa . 
L. Sp.PI. £. 656. *Camarruni cu fog-. 
ghi di pignu . y. Efula .Dall' Ebreo 
€hamar , rubefcere , perché è una 
pianta roffa a guiía di corallo v. 
Vinci * A 
Camàra , afino. alinus . Dall Ebreo 
» Chamor, afinus ex rubro celore, 





3,3 nam in Paleftina rubri funt, Vinci. 


O da comer , pefo o mifura di fru- 
mento per quanto può portare un'a- 
fino . v. Beccai. ° 2 

Camàruni. v. Afinunf. 

Camaftra , terr. di Sic. Camafira . Ca- 
maftra. Pirr. Ramulia , fcritt. pub. 

Camauru , camauro . piteolus ponti- 
ficius . Dal Gr. xausaavxiov camelau- 
cien , quod fit e cameli.pilis. v. 
Vinoi . : 

Cambiaii, cedola di pagamento , data, 
© ricevuta dal cambiita, © altro 
mercatante , cambiale » Alb. Diz.fyn- 
grapha ad permutandas pecunias. — 

Cambiu, permuta di una cofa con un’ 


altra, cambio. permutatio. "Per 
Gg ter 
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termine mercantefco , che fignifiea o 
dare tanta moneta qui a uno, perché 
egli te ne dia tanta altrove, o la 
faccia dare dal commefio fuo al tuo, 
cambio. collybug. *Cambiu ficcu, 
dicefi quell’ intereffe , che altsi trae 
de'fuoi denari, fenza paflarne la, 
fcrittura conforme 1' ufo, cambio 
Secco . *Ip cambiu , pofto avverbial. 
vale in vece , in cambio . pro . 


*Littiri di cambiu . we cambiali . Dal 
Lat. barb. eamó: mbio . 


Camedriu, o camedrios erba, cdmedrio 
querciola.chamaedris major ( minor- 
que ) repeus. C.B.P.f. 248. teucrium 
chameedrys . L. Sp. Pl. f.790. 

Camelea , ‘erba, camelea . cham»lea 
tricoccos . C.B.P. f. 462. Tour. f.6g1 
cneorum triccoccum . L. Sp. Pl. f.49. 

-Cameleonti . v. Camaleonti. 
. Camera. v. Cammara . 
Camerlingu, camerlingo . prefectus 
cerarii . | 
Cameu , «figura intagliata a baffo rilie- 
vo in qualche pietra preziofa., e an- 
che la fteffa pietra intagliata , o fcol. 
pita . cammeo . gemma celata , ícul- 
pta, anaglyptum. Dal Lat. barb. 

‘ cameus , v. Magn. 

Cameufragia. euphrafia pratenfis. I- 
talica latifolia . C. B. P. f.234. pedi- 
culagis purpurea annua minima ver- 


na , Tour. f. 172. eupbrafia latifolia. 


L. Sp. Pl. f. 841. 

Camfora , v. Canfora. 

Camia , fetore di fango , ceni foetor. 
Dal Gr. xZpuaj charme , terra, onde. 
camia diciamo il fetore di terra fan- 
gofa. 


Camiari , /caldare il forno.. Cruf. ca- 


lefacere furnum . Dall” Ebreo hham,. 


five hhamam., calefacere. Si po: 
trebbe dire dal Gr. xepsvide camine- 
vo , candefacio, quafi camineviari , 
e per fincope camiari .: Secondo A- 


bela f. 358. quefta voce cogli altri fu 
lafciata da* Saraceni . 


Camiatu » (caldato . ealefa&us. 
amiatura , Q cuvirnatura di lu furau, 





dicefi a donna, che accende il for- 
no, e cura la cottura del pane, for. 
naja + furnaria . 
Camiaturi dicefi di chi efercita 1’ arte 
del forno , fornajo . furnarius. 
Camiddu, camillo fcoglio io Siragufa, 
v. Maffa. 
Camiddu. Camelo animale .quadru- 
pedo , camelus . Joft. de quadrupe- 
d. tab. 41. Dromedarius Aldr. bifulc, 
909. t. 908. Camelus Dromedarius. 
L. Syft Nat. t. le P. 2, f. 90. 
Camillottu , forta di tela di pelo ,ca- 
mojardo . Fr. camelotine , caaelet. 
Caminari, far viaggio , andare, €ta- 
lora affrettare il paffo , e non folo 
in fignific. neut. ma fi trova ufato 
anche in attivo. , camminare . ambu- 
lare ,. iter facere, accelerare gra- 
dum. *Lacofa camina cu li fo' pedi, - 
vale fa cofa procede naturalmente, 
cammind pe' fuoi piedi. res fua vi 
. procedit .. *Piov. nun pò caminari, 
e voli curriri. v.Curriri. *Cu’ca- 
mina truppica. v. Manciari, cu 
mancia fa -muddichi. Da caminu. 
v. Caminu. Si potrebbe, anche dire 
da gamma,e miriari,quafi garmaina- 
tl, caminari ,.mmutando 1a. g io e come 
gitati , ‘citati. ^ 
Caminata , camminata . ambulatio + 
Caminatedda , breve camminata . auv 
bulatiuncula . satt | 
Caminaturi , dicefi di chi cammina. 
affai , e velocemente , camrminantt, | 
Spedito. expeditus eunde. 
Caminu, cammime. iter, via. Da 
gamma , proveniente dal Gr. ez 
campe flexura , perché nel cammi 
nare fi pieganole ginocchia . v.Me- 
nagio. O dai Gr. xéuve camno , fa- 
‘tigor, perchè nel camminare li fa- 
, tica &c. P. MS. Dérei dal Gr. Xzu« 
chama, terra,ed £v eo Lat. eo , am 
. bulo ; quafi chzmeari , camini, 
cioè andar per terra . -*Caminy , die 
cefi anche duel luogo della cafa,nel 
quale fi fa il: fuoco, cemmino . focus, 
‘ caminus . Dal Gf «djupo6 , caminos , 
furnaX . . Ca- 
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Camifim , fiume di Sicil. Camefino. 
chameíenus. — — 
Cìmmara, camera , cubiculum . Dal 
, Gr. Kapdpo, camara , teftudo , fornix, 
cioè ftanza fatta a volta . 
Cammararifi , mangiar di graffo . ve- 
fci carne. Foríe dal Gr. xeupara 
cammata , edulium , v. Cìmmaru. 
Cammarata , adunanza. di gente, 
che vivono, e converfano infieme , 
compagnia, camerata. fodalitas, 
contmbernium . ‘Per compagno, 
camerata, . fedalis . *Per compagno, 
che abita infieme, camerata . con- 
tubernalis. Da cammarata , cioè 
compagno della iteffa camera. 

Cammarata,terra di Sicil. Cammarata, 

Carserata . Faz. e Pirr. Dal Gr. xe- 
papa camara , fornix , teftudo , per 
etlervi una grotta nel vicino monte, 
fmic. nel Leffico t. 2. p. 1. pag.131 
O dall Arabo, kamarat , glans, o 
€hhamrat , vinum , per effere le (ue 
campagne fertiliffime di vini , e frut- 
ta, e fpezialmente noccioli,caftagne 
&c. Tard. n. 92. pag. 90. | 

Cammarata , monte .di Sicil. , Came- 
rata. mons Cammerate. Pirr. v. 
Cammarata terra di Sicil. 

Cammaratu, di carne . cibus carnarius. 

Cammarazza , peggior. di cammara . , 
cameraccia . cubiculum inelegans, 
incommodum , inconcinnüm« '' 

Ca mmaredda, dim. di cammaya ; came- 
rella , cameretta . parvum. cubicu- 
lum , cellula, zothecula , 

Cammarera , quella, che afliíte a' fer- 
vig) della camera , cameriera . cubi- 

cularia. Da cammara . 
amumnareri , cameriere. cubicularius. 

Cammari, cafal di Meffina, Cammari . 
Cammaris. Faz. Qammarim. Pirr. 
» a cameris, qua ibi erant ,, v. 
Vinci. 

Cammari , fiume di Sicil. preffo Meffi- 

na, cammari . cammaris, Faz. 

Cammazrinu , camerino . zothecula . 

Cam:oaru , stufi dicefi ogni cibo di car- 

ne , 0 fatto con peverada ; e lo fte[fo 
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giorno in cui fi può mangiar carne.ci- 
bus carnariue, o dies carnartus . For- 
fe dal Gr. xyopa-avoc charma , lati. 
tía , gaudium ,, ita ut' mangiari di 
ss cammani , fitcémedere lzeté , cum 
» audio , convivari alacriter. P.MS. 

Cammaru. v. Gammaru . 

Cammaruni, camera grande , camero- 
He . ingens cubiculum. 

Cammifa , camicia . fubucula, interala. 
Dall' Arabo quamitz , che fignifica 

a camicia . P. MS. O ,, 'A camis , ca- 
» Iifias vocamus , quod in his dore 
;» mimus in camis, ideft in ftratis 
» noftris . Ifid. L 19. c. 22. "Ncam- 
mifa,vale colla camicia fofa , e fenz' 
altra: vette , in camicia. *Primu la 
cammifa , e.poi Iu jippuni prov. va- 
le , che fi ha più di riguardo al fuo 
intereffe, o de’ fuoi, che: a; quel 
d' altrui, firinge più la camicia , che 
la dénnella . tunica pallio propior 
eft. Plaut. ' . 

Cammifaru , chi fa , o vende camicie, 
indufiariws. : | 

Cammifedda , camicetta, exigua fu- 
bucula . 

Cammifolu, camicia ornata rielle., 
maniche se dinanzi al petto di ve- 
lo , o tela finiffima . indafium. 

Cammifu , vefte lunga di panno lino, 
propria delle perfone Ecclefiaftiche 
ne’ divini uffizj , camice . !intea tu- 
nica facerdotalis .:Tor. alba. Cruf. 
Da cammifa . UU . 

Camorchiu , pezzetto di legno ,a gui- 
fa di conio , che fi adopera per fti- 
pare il buco della carbonaja accefa , 
( fi potrebbe dire?) Pbietta . cuneus. 
Dal Lat. cavum , cavorchin , camor- 
chiu, perché è un pezzettoó di legno, 
che tura il buco della carBonaja . 

Campa , baco, che rode la verdura, 
eruca , bruco. brucus , eruca. Dal 
_ Gr; x&uers campe:, eruca. *Campa 
di 1’ api tarma . Fac. lat. latta , cle- 
rus. Plin. 1. t1. c. 19. "Per metaf. 
fi dice d' nomo, the rapifce, rapace. 
fapax . U ' 

Gg.2 Cam- 
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Campa d'olivi . v. Cantarides . 
Campagna , campagna. campus , ager. 


* Campagna aperta, campagna rafa. . 


aperta planities . Dal Lat. campus. 

Campagnolu , add. di campagna , che 
abita in campagna, campagnuolo . 
agreítis. *Funcia campagdola, cam- 
piguuolo . boletus.. 


Campali , campale .campeftris. *Me- . 


taf. vale difaftrofo , pieno di difav- 
venture.adverfus . Jurnata campali . 

Campana, campana . res campanum , 
nola. *Per vafo fatto a guifa di can- 
pana,vas ftillandis. humoribus. accom- 
imodatum . *Campana di voi , cam- 
panelio , che fi mette al collo degli 
animali da fatica, /quilla. tintin- 
nabulum. *Campana di la bidda- 
ca, volta; di fogna . cloace conca» 
meratio.. *Sunari li campani all’ ar- 
mi , chiamar foccorfo:ed ajuto , fo= 
uar a correr uomo . auxiliun im- 
plorare . Da Campania, provincia, 
in cui ( fecondo l'opinione di non. 
pochi) S. Paulino Vefcovo di Nola 
ne fu. l' inventore . v. Magri. 


Campanaru ,-e campanara, Sp. M.S. | 


dicefi comunemente di animale di 
hranco ,. che abbia. campanaccio , o 
fquilla al collo .. aerifera. beítia ; idet 
crepitaculum zereura ferens..-Ovid. 
in Facc. "Intefo di.quella beftia di 
branco con campanaccio. al collo, 
che guida | altre, guidajuola,, 
dux gregis. | 
Campanara, torre, dove fi tengon le 
campane fofpefe , campanile . turris 
facra , Cruf. *Per metaf. dicefi del- 
la tefta del pefce afello. 
Campanazza , forta di campanello fatto 
di lama di ferro , o rame , che met- 
reti. al collo delle beftie ,.campanac- 
.€l0 . crepitaculum. . 
Campanedda , campanella . tjntinna- 
bnhum. *Campari a fonu di campa- 
nedda ,' vale viveré a pofta altri , 
tolta la metaf. da'religiofi clauftrali, 
che vanno a menfa, e altro al fonar 
di campanello, andar a Suono di 
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campanello . aliena vivere quai; 
Campaneddi d'acqua . Diz. M. S. Ant. 
quelle bolle, cho fa 1' acqua quan- 
do e’ piove , fonagli . bulle", a ve; 
» heinentiori pluvia excitatze ; quia 
» inftar ceris campani ,, P. MS. 
*Chioviri cu li campaneddi,valc,pio- 
vere dirottamente.imaodicé pluere:, 


Campaaeddi, così fi dicono tutti i fiori, — 


che han forma di campana. 


Campaseddì bianchi. v. Brachi di | 


cucca . 


Campaneri , maftru. cympalarius . 5. | 


in N. e 
Campaniari, far un gran fonare di cam- 


pane , fcampanare. tintinnabula val- | 
dé pulfare. *Per mandar in lungo, 
metter tempo ia mezzo ,indugiare. — 
morari, procraftinare , differre,cun- © 


fari. 


Campaniarifilla , vale, dondolarfela. 


tempus terere . 
Campaniata ,fcampanata . magna tin- 


tinnabulorum pulfatio , *Per indu- 
gio, tardanga . cunctatio . *Per 


burla . irrifio.. 


€ampaniddugza , dim. di campaneddz, 
- campanellino . exiguum tintinnabu | 


[tm. 


Campaainu , è chiamatu in Palermu 


chiddu , ch’ aggiufta pifi , e mifuri , 

edile. sdilis , agofanomus. Dit. 

M. S. Ant. v. Pifaturi reggir. 
Campanti . Diz.M. S.Antw. Arceri. 





Campanuni , acrefc..di campana, came. 


panone + magna nola. 


Campari, vivere. "Por alimentare. 


alere . forfe dall’ Ebreo:chaja , vie- 


re &c. P. M$.O ,, A campo , quod 


3» olim homines in campis vixerint, 
| 37 & poft mortem e campo abic- 
» fint ad fepulcra',, v. Vinci 
*Campari ftintatu, vivere mifera- 
mente , vivere fteutatamente . «gre 
Yvivere,vitam tolerare , ferre . *Prov 
campa chiu, un poviru pizzen*f ca 
uo patruni di maudra ,. o rpatfaria . 
. v. Patruni , o mandra. *Campan 


| 


fenza pinferi,dice di chi vuol vive. 


re 





C : 
re allegramente , e darfi placere , o 


bel tempo , attaccare i penfieri alla 
campanella dell’ ufcio . genie indul- 
gere , nihil nifi voluptates meditari. 
*Campari cu lu travagghiu di li 
sò manu , o cu la cruci di li fpaddi , 
vale , vivere delle fue fatiche , e de' 
propr) fudori, campare delle brac- 
cia , o delle fue braccia . fuo labore 
vi&um comparare. *Quantu chiù 
fi campa, chiù s' impara, vale che 
fempre và è da apprendere per lun- 
go tempo, che s'abbia viffuto , quan- 
to più fi campa più s'impara. x- 
tate-prudentiores reddimur. *Cam- 
pari a la jurnata, vale non avere af- 
fegnamenti , ne provifioni fe non per 
un dì, uivere dì per di. E per 
chi non penfa al vitto fe non giorno 
per giorno , far come lo fparviere dì 
per di. in diem vivere, Cruf. 

Camparia , P. di P. v. Rantaria . 

Campatu , foftentato . alitus , fuften- 
fatus . 

Camperi , guardidino del podere . fundi 
cuftos. da campus , camperi, cioè 
cuftode del campo. 

Campra, pianura folitaria. campus 
folitarius. Diz. M. S. Ant. 

Campiari , andar vagando pe’ campi. 
vagari per agros. *Campiàri, or- 
pari, abbellire. decoro. Diz.M. S. 
Ant, 

Campici , forte di legno dell’ Indie, 
che tinge roffo , lignum campechia- 
num Sloan. hift. 2. t.10.£.1.2.3.4.Hx- 
matoxylon campechianum . L. Sp.Pi. 
f. 549- 

Campiggiari. v. Campiári . | 

Campifeianu , cioè ladro . latro-onis. 
Diz. M. S. Ant. 

Campifi , arciere , foldato armato .d' 
arco . faggittarius . v. S. ia Nerbis. 
forfe da campu carppifi,come da cam- 
pu camperi. | 

Campifta cavaddu. hippotoxeta. S. 
in N. i . 

Campiuni , campione + gladiator-oris , 
Diz. 4f. S. Ant. | 
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Campotu, munita . numifmata . S.in N. 

Campu . v. Terra , tirrenu , campagna. 
*Per illuogo, dove fi combgtte, , 
campo .arena. "Per efercito, cam- 
po - caftra-orum.  *Mettiri in cam- 

X pu efercitu , metter in campo . co- 
pias in aciem educere. *Dari cam- 
pu , pigghiari campu di fari , o diri 
una cofa , vale dar luogo , o comodo 
di fare o dire una cofa , dar campo , 
p'gliar campo. faciendi vel fandi 
copiam facere. *Per metaf. nefciri 
in campu , vale , dar a vedere il fuo 
talento , farfi- conofcere . oftendere 
fe . Dal Greco xaperoc campos . Lat. 
campus, 


Campubbeddu , due terre di Sicilia , 


Campobello . Campus bellus . Pirrî 
Mon. Publ. ° 


Campufrancu , terra di Sicil. Camipo= 


franco . Campus francus . Pirr. 


Campurutunnu , terra di Sicil. Campo» 


rotondo . Campus rotundus. Faz. 
Puri.. 


-9 


Camula , verme, che fi ricovera nel le- 


gno, elo rade , tarlo. teredo , ca- 
ries. *Per quel verme , che rode 
i panni lavi , libri, e fimili, tignuola. 
tinea, blatta è "Per lo 'ntarlare , ir*- 
tarlamento . caties . dalla voce Ara- 
ba camola , confumare . P. MS. 


Camularifi . v. Camulirifi . 

Camulatu, v. Camulutu . 

Camulatura . v. Camula. e. 
Camuliarifi, &c. v. Camulirifi. 
Camulirifi , effer rofo dalle eignuole , 


intignare . tineis corrodi. *Per ge- 
nerar tarli, intarlare , carie corrodh 
Cruf. 

Camulutu , intignato . tineis corrofus. 
*Per intarlàto carie corrofus , ca- 
riofus . 

Camumidda., camomilla, camamilla . 
chamemelum. *Camumidda di cam- 
pagna chamamelum vulgare five 
leucanthemum Diofcoridis . C.B.B.f. 
135. Tour. £494. matricaria chamo- 
mila. L. Sp. Pl. f. 1256. *Camu- 

- midda nobili, o Rumana , camomella 
| ro= 
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Romana , chamamelum elatius fofiis 
floris deorfum protenfis , fuavius o- 
leng . Cup. P..S. T.172. matricaria, 
feu-canthemos annua fuavè olens, 
chamameli folio ovariis albicanti- 


bus. Vaill. Parif. 1720. matriecaria | 


fuaveolens . L. Sp.PI. f. 1256. *Ca- 


mumidda di jardini . chamamelum : 


nobile , five  leu canthemum odora- 
tius . C. B. P. f. 135. Tonr. f. 494. 
anthemis nobilis . L. Sp. Pl. f. 1260. 
*Camumidda fenz' oduri. chamz- 


*mmelum inodorum . C. B. P. & Tour.” 


ibid. anthemis arvenfis. L. Sp. PL f. 
1261. *Camumidda fitenti ; camo- 
milla baffarda . chamsemelum feeti- 
dum. C. B. P. , & Tour. ibid. cha. 
meemelum fatidum five cotala fc- 
tida , ]. B. 3. f. 36. anthemis cotula. 
L.Sp.Pl.f. 1261. *Camumidda gruf- 
fulana. chamamelum annuum ra- 
mofum cotule feetide floribus am- 
plioribus capitulis fpinofis . Mori. 
hift. 3. p. 36. anthemis cota. L. Sp. 
PL. 1259. 

Camurría , forte di morbo , gomorrea . 
feminis fluxus . Dal Gr. zové)josa go- 
norria , geniturz profluvium . 

Camurvrifta , cuffode de"giuocatori . lu- 
forum cuftos , affeflor. Da camera , 
camerifta , camurrifta, per effere il 
cuftode della camera , dove giuoca- 
noigiuocatori. - | 

Camikiu , pedi , o fcarpi di camuxiu, 
( voce Spagn. camuza ) camozza , 

‘© pelle di camozza ; dicefi pur ca- 
mofcio , Spat. M. S. 

Canagghia s gente vile, e abjetta, 
canaglia, marmaglia . fex ‘civita- 
tis , vilis plebecula. ' *Speffo fi ufa.. 
Semplicemente per moltitudine di 
gente vile. turba. Da cani , canag- 
ghia, come da fbirru, sbirragghia, 
da genti, gintagghia . &c. 

Canaleddu . v, Canalicchiu. 

Canalata , linea ,o filo di tegole , che 
portano f’ acque piovane, canale. 
tegularum ductus , canalis. *Cana- 


lata di terra, valletta di terra, v... 
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Canali di terra. 

Canali, tegola , coppo. imbrex, te. 
gula. ’Percanale. canalis. “Per 
letto di fiume. alveus. *Per via ne' 
monti a forma di valletta . montium 
via canaculata. *Percanale di terra 
valletta di terra . vallicula. “Per 
ftretto di maré, canale. Alb. Dir. 
fretum. Dal Lat. canalis , quod 
in cannz formam fit excavatus . 
*Prov. mi livavi di li ftiszi , e mi 
mifi a li canali, che Wif&he dicefi 

. mi livavi dilu focu, e mi mifi a, 
fa bracia. v. focu. 

Canaliari di fuduri, fcorrerci i fadori 
da più parti del corpo. fudoribu: 
diffluere. Diz. M. S. Ant. 

Canalicchiu , tegolino . parvus imbrex. 
*Per canaletto . canaliculus . 

Canaluni, augum. da canali, canale 
grande . ductus magnus. 

Cananüni. herba cannabis. S. in N. 
v. Cannavu. 







. Cananucza , fementa . cannabinum fe- 


men. S. in N. v. Cannavufa: 
Canapé, fpezie di nfezzo letto, o di 
lungo fedile, nobile, € agiato, ca- 
nopé , canapé . Alb. Diz. fedile . Dal 
Fr. canapé . 
Canariu . v. Paffaru canariu. 
Canataru . urcearius . S. in N. 
Canavaczi , Cap. R. v. Cannavazzu. 
Canavu, Cap. R. v. Cannavu, 
Canazzu , pegg. di cani. 


‘Cancareddu, gangherello . exiguus 


cardo , - 

Cancariarifi "na cofa diceft per ifcherno 
ad uno , che divori , o mangi nna. 
cofa ingiufiamente , o con difpia- 
cere altrui . rem alienam votare . Da 

. càncaru , quafi volendo: dire , che i! 
cibo ti faccia mal di cancro . 

Cancariata , afpra riprenfione , canata, 
rabbuffo , reprehenfio , objurgatio. 
Cruf. mina. "Fari na cancariat? 
ad unu, vale far un rabbuffo , dere 
una cenata . malé verbis accipere, 

Cancariga . v. Cancrena. 

Cancarina , interiez. v. Caücasu . 

Can- 














Cincaru , ftrumento di ferro, che, 
ferve per congiugnere i coperchi 
delle caffe , degli armadj, e fimili 
arnefi , ed anche di cardine a ío- 
fener le impofte delle porte, gan- 
ghero. cardo. *Cancaru fimmininu. 
v. Mafculinu. *Per tumore, o ul- 
cere cagionató da collera nera ; ha 
intorno le vene íteffle a guifa delle 
gambe del granchio, eva rodendo, 
canchero . cancer,carcinoma . *Per 
imprecazione, come ( cancaru chi ti 
mancia , chi ti vegna lu cancara &c.) 
canchero , canciola . Dii te perdant 
Plaut. Nel primo fenfo di gamghero 
dal Greco zayx«»o« canchalos, o 
cagchalos , cardo. P. MS. ,, Scribit 
» Hefychius xá22:a206 xpixoc d Swi 21 
» 9puc  Zamsod ideft — canchalus 
n cardo eft in foribus ( fubintellige 
5» ut vocant) Siculi. Nel fecondo 
» fenfo dal Lat. cancer, fic dictus 


» aturgefcentibus venis ipfi tumori 


» adnatis inftar chelarum caucro- 
» rum... P. MS. | 

Cancatu ,, efclamazione di maraviglia , 
cappita ,cuzzica , canchero . pape , 
babe. . 

Caucaruni, agum. di cancaru , gan- 
ghero grande . magnus cardo. *Per 


efclamazione di maraviglia . pap®, 


baba. 

Cauceddi , ftramento di legno , che fi 
pone in ful bafto, ed é compotto di 
di due fcalette , ‘che legate ata un 
lato s' aprono e chiudono come una 
forbice. ,, Chlatri ad farcinas ve- 
5» hendas , chfatri clitellarii , Zve9pa 
n anaphra ,ut vocat Suidas , initru- 
» menta hine & hinc accommodata 
», ad onera ferenda. Perr. in digo= 
» lo. P. MS. . 

"Canceddu , guidatore di cavallo da, 
baffo. equi fagmarii ductor. *Per 
lo fiefje cavallo da bafîo. equus fag- 
marius. Lamprid. in Hgliogab. c.4. 
Vopifes Per fimilitudine dicefi d° 
uom r034o in qualfivoglia meftiere . 
rudis , imperitus . Dal Lat. cancelli, 
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oru"? , eos detto dallo ftrumento ; 


che è fatto quafi a guifa di cancelli 
per maggior comodo di portar la. 
foma. 

Canchelleri . P., di P. v. Cancilleri . 

Canciamentu, mutazione , cambia. 
mento. mutatio, 

Cancianti, che cangia, e dicefi per 
lo più de'colori, cangiante . colorus, 
verficolor , difcolor . 

Cauciari , cangiare, cambiare , mutare. 
mutare , permutare , commutare » 
Dalla voce cambium , cambiari , can- 
biari, canciari .. *Cucancia la via 
vecchia pri la nova , li guai, chinum 
vacircanna, dda li trova, vale che 
chi non va per [a ftrada battuta, ma 
cerca novità , fpeflo sbaglia , chi la= 
fcia la. via vecchia per la nuova. 
Spelfe volte ingannato fi trova . of- 
fendet, quifquis a via defteGet, 
quam., majores ei tritam relique- 
runt . v. Via. - 

Canciarifi di culuri, vale cangiase il 
colore del volto , mutar vifo. vultu 
concidere , colorem vultus thutare . 
Cruf. *Per fcolorire . decolorari. 

Canciata , daricci 'na vota cancista_, ; 
vale fuggire nafcoltamente, dare un 
canto in pagamento . folum vertere. 

Caacíatu , cangiato . commutatus,per- 
mutatus . 

Caneidderi, Monaftero di monache 
nella Città di Palermo , fabbricato 
}’ anno 1171. da Matteo de Agello 
gran Cancelliere def Re Guglielmo 
II. prima detto S. María de Lati- 
ris, pofcia dal fuo Autore, Cancel 
licre, Cancidderi. in Lat. Coenobium 
S. Marie de Cancellario . Pirri . 

Cancillamentu, carzcellamento . litura, 
obliteratio . . 

Cancillari, cartcellare . delere . Dal 
Lat. cancello , pro deleo. 

Cancillarìa , refidenza del Cancelliere, 
cancellaria . tabularium grammato- 
phylacium . Ulp. Dig. 48. 19.9. 

Cancillarifcu , add. aggiunto di carat- 
sere ; vale grande , che gia fi ufava 

nelle 


240 CA 
nelle cancellarie , cancellerefco . li- 
terw majores. 

Cancillata . v. "Ncancillata. 

Cancillatu , cancellato . deletus . 

Cancillatura , cancellatura . litura . 

Cancilleri, quegli, che ha cura di 
fcrivere , e regiftrare gli atti publici 
de’ Magiftrati, cancelliere . fcriba, 
cancellarius. Caffiod. 1.1. variar.ep.6. 

Canciu, cambio. permutatio. Dal 
Lat. cambium , cambiu , canciu. 

Cancrena , parte mortificata , o intorno 
ad ulcere , o intorno ad infiammazio- 
ni, che fempre va dilatandeti, can- 
crena , cancherella . gangraena. Dal 
Gr. ?«v, pa:va gangrena, che Significa 
lo fteffo . 

Cancru ; fegno del Zodiaco , cancro. 
cancer. 

Cancru , tumore. y. Cancaru. 

Canczu . locus. S. in N. v. Canzu. 

Canczuneri , libru . liber odarum , car- 
minum, S. in N. 

Caadidamenti, candidamente. candidé , 

+’ fidceré , 

Candidizza » fchiettezza. candor, in. 
genuitas e 

Candidu , candido . candidus. *Zuc- 
caru candidu , zucchero candi . fac- 
carum candium . Tor. Dall’ Arabo 
cando , fuccharum . P. MS. 

Candila , o cannila, candela . candela 
"Per lucerna , lucerna . *Caudila., 
di fivu, candela di fevo , candela 
febacea . Apul. 1. 4. *Cannila, 
«li cira , di cera, cereus , candela , 
cerea. Dal Lat. candeo , candela , 

. eandila , perchè rifplende a guifa 
«i un ferro rovente. *[n cannila. 
pofto avverbial. vale più che vero . 
veriffune : onde maiftrali in cannila . 
"Mattu în candila , matto, o pazzo 
fpacciato . Spat. M. S. 
"Prov. è ridutta a la caadila , vale 
€ all'ultimo de' fuoi averi, é a/ /u- 
micino ,o alla candela , o panatella 
o fiillato jo @ pollo pefto + ad affem 
redactus eft. *Effiri cu la candila a lu 
capizzu, vale effer vicino a fpirare 


- 


effere al lumicino , al fine alla can. 
dela . ad incitas redactum effe.Cruf. 

Candila di picuraru , animaletto , che 
ha il ventre rifplendente , Iucctofa. . 
cicendula , no&tiluca, Geoffroy Pa. 
rif. 167. t. 2. f. 7. Jonft. Inf. t. 1;. 
f.2. Lampyris noctiluca . L. Syft.Nat. 
f. t. p. 2. f. 645. 

Candila di picuraru , chiamafi il fufto 
della mazza forda, che dicciamo 
( buda ) cofi detta per la figura che 
ha alla candela. 
Candilaru , chi fa, o vende candelot. 
ti, candelottajo . Tor. v. Ciraru . 
Candileri , arnefe dove s° ifificcano le 
. candele per tenerfi accefe , candelie- 
re . candelabrum. 

Candiletta , dim. di cannila, v. Can. 
dilicchia. ° 

Candilicchia , candeluzza . parva can- 
dela. “Per lucernetta . parva lu- 
cerna è 

Candilicchia , o cannilicchia di picu 
raru . v. Candila di picuraru . no&i- 
luca , cos! detta, perché luce nelia 
notte, a guifà di candela accefa. 

Candilireddu , dim. di candileri . 


. Candiliruni , agum. di candileri , gran 


candeliere . iogens candelabrum . 
Candilora , giorno della feftività della. 


Purificazione della Madonna , nel. 


quale fi benedicono le candele, e 
fi diftribuifcono al popolo, candeloajs. 
Dive MARI® Purificatio .  *Per la 


fieffa candela benedetta în tal giore 


ne. candela benedicta . 

Candiluni , agum. di candila . 

"Candiri , confettare le frutta , candire. 
condire faccharo . Dal Lat. candi- 
aus . 

Canditu , candito . faccharo conditus. 

Canfaredda, o canfara biancha , o ma- 
juri , fantolina . abrotanum feemina 
foliis teretibus . C. B. P. f. 156. fan- 
tolina foHis teretibus . Tour. f. 450. 
fantolina chamsrecyparidus , L 5p. f- 
1179. con 4’ ittefílo nome £ chiama 
anche qu! in Sicilia ;2 millefolium. 
nobile . Trag. Tour. f. 496. tanace- 

tum 


» 
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turn minus album odore campherae, 
free achillea Diofcoridis . C.B.P. f. 
132. achillea nobilis. L. Sp. PI f. 
1268. 

Canfora , o camfora, canfora. came 
phora . E' una refina, che fi produce 
dall’ albero detto camphora officina- 
rum . C. B. P. f. 500. arbor cîmpho- 
rifera Japonica Breyn. Prodr. 2. p. 
16.laurus camphora . L.Sp.Pl.f. 528. 

Canfora bianca, .o smajuri. erba v. 
Canfaredda. 


Canforatu , canforato . camphora im» - 


butus-. 

Cangiari &c. v. Canciari. 

Cani, cane. canis , canis familiaris. 
L. Sy&. Natur. t. 1. p. 1. f. f. $7. 
*Cani di fauda , cagnolino . catellus. 
*Cani cu la cuda, diceti d' nomo 
crudele , cane. crudelis efferatus , 
onde è addivintatu un cani cu la. 
cuda. *Travagghiari comu un cani, 
vale durar gran fatica , durare una. 
fatica da cane. operi allaborare... 
*Cui nua porta rifpettu a lu cani, 
mancu nni porta a lu patruni , vale 
chi non ha rifpetto el fervo , non ri- 
fpetta il padrone. *Rifpigghiari lu 
cani chi dormi. v. Arrifpigghiari. 
*Cani chi abbaja affai, muzzica pocu, 
vale chi fa molte parole, fa pochi 
fatti, can che abbaja , poco morde. 
canis timidus vebementius latrat . 

' *Effiri amici comu li cani cu li gatti, 
vale effer fempre in difcordia , effere 
amici come gattie cani. ut Jupus 
ovem. *Cui è bonu cani mancia a 
lu fchifu , vale al cimento t conofce 

l'uomo , alla prova fi fcottica l’afi- 
no. Magiftratus virum oftendit ; 
*Prov, cui cu cani fi curca , cu purci 
fi leva, vale, chi pratica male ne ri- 
ceve dagno,chi dorine co’ cani, fi le- 
va colle pulci . Cruf. *Attaccarifi li 

, sani, vale afficurarf il negozio » 

‘’Faricci lu cani ad unu, vale, met- 
lerfi alle voglie d' uno , flare a. 
iuttt 2 fuoi piaceri . voluntati ali- 
cujus promtum fe preebere . *Mettiri 

Tom, I. . 
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li cani a li fcianchi , pet metaf. vale, 
mettere i cani alle coftale d' alcuno. 
urgere . *Prov. cui avi pitittu di fi- 
lari fila all’ anchi di licani, dicefi 
a chi non vuol filare . v. Filari. 
*Cani di munti eaccia a.cani di curti, 
dicefi quando la ftraniero caccia il 
corteggiano . *Cui duna lu pani a_, 
lu cani d'autru , perdi lu pani e lu 
cani, © cui duna lu pani a lu cani 
di cui,perdi lu pani, e lu cani di 
chiui, vale chi dà il pane al can al- 
trii, perde 1’ un el’ altro , fi potreb- 
be dire , far l'erba a cani. litus 
arare. *Malu poftu cani, e gatti, 
dicefi a dinotare che niun cibo fta 
ficuro da quefti animali, e'general- 
mente tutto fta in pericolo ad effere 
rubato, fe non fi cuftodifca bene. «il 
tutum nifi cuftodia fervatum. . 
*Nun vitti nè cani, né gatti, va- 
le non trovare, ne rimanere alcu- 
no, non trovare né cane, né gate 
ta. nemineln unum invenire . *Nun 
‘ fui cani, chi a la cafaun torna, 
vale che chi lafcia la fua patria , la 
caía paterna, un buon padrone , € 
fimili per trovar miglior fortuna 
o prefti o tardi pentitofene vi ritor- 
nerà. *Chiamarifi li cani.v.ADbattiri . 
Cani braccu . v. Braccu. 
Cani, lfola a fronte dli Siracuía , ca- 
ne. Lat. Moncanis. Faz. 


‘Caniari , fari bravu, effero. S. in N. 


*Caniari , inafpiriri. irrito , exafpe- 
ro, muto. S. in N. 

Cani, munti di Sicilia, cane . mons 

— canis . Faz. 

Canicattì, o Cannicatà , o Gannicattì 
terra di Sicilia, Cannigatti. Cane 
nicatinis-is . Faz. Cannicatini. Pirre 
Dall’ Ebreo kana , poffideo , acqui- 
ro, e katon, parvum. P. MS. »» 
» Cempofita di&io ab Hebr. . . kara 
» poffideo , acquiro , e katon , par- 
», vum : itaut fit quafi kana-kattum , 
» pro katonim poflefliones parvae 
» forfan in unum coalefcentes : vel 
» poffeffiones minorug feilicet pu» 

H h » pil 
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» pillorum + 
Cani corfu, cane di macellajo . canis 
lanionius - Var. Onom. Rom: 
Canicula , nome d’immagine celefte 
e della maggiore ftella della detta, 
immagine , canicola . canicula , Si- 
rius *Perio tempo canicolare, che 
€ appreflo il folleone , canicola . ca- 
. . miculares dies. Pallad. 
Caniculari, caniculare . canicularis . 


Cani di fauda, cane di damigella . Me- 


lithasi canes . Plin. v. Tor. 
Cani di mandra, cane guarda befliame 
. canis pecuarius. Col. I, 7. c. 12. 


Canigghia, buccia di grano feparata 


dalla farina . crufca . furfur. Da ca. 
ni , canilia , canigghia , perché fatta 
a guifa di pane, fi dà a mangiare per 
lo più a’ cani. P. MS. *Prov. fpara- 
gnari la canigghia , e sfragari la fa- 
rina, vale aver piü cura alie minute 


cofe, che alle importanti, guardarla ' 


nel lucignolo , o. nell’ olio . 

Canigghiata , tritamento . tritura. 

* *Farifi na canigghiata , ridurfi iu mi- 
nutiffime particelle , tritarfi . com- 

. mMinni, 

Canigghiedda , o canigghia minuta ,, 
cruíca più minuta,che efce per la fe- 

, conda ftacciata , crufchello. furfu= 
ricula. . z 

Canigghiola, efcremento fecco, bianco, 
e fottile, che fi genera nella. cu- 
te del capo fotto i capegli, forfora, 
forforagine , forfore . porrigo-nis. 
Da canigghia , dim. canigghiola , 
a cui è fimile. 

Canigghiottu, pane dicrufca . panis 

rfureus e . 

Canigghiufu, crufcofo . furfurofas. 

Canigula . S. in N. v. Canigghiola . 

Cani guzzu , botolo . catulus . 

Cani livreri . v. Livreri. 

Cani marinu , o pifci cani . pefce cane, 
gran cane marino . canis carcharias. 
Off.canis carcharias, feu lamia Gefn. 
Aquat. 173: lamia Rond. de Pifcib, 
1. 390. fqualus carcharias, L. Syft. 
Natur. t. 1. p. 1. f. 400. 
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Casi Napulitanu, fpezie di cane col 
pelo lungo ricciuto . barbone . Cruf. 

Caninu , canino .caninus. *Denti ca 
ninu , dente canino . dens caninus. 

Caninn , forte d' uva,nera , che piace 
fuor di mode a cani , canajuola , o 
canajuolo . Cruf. canarims . 

Cani perru , dicefi ad uomo, e perlo 
pià a fanciulli , e vale , cane cane, 
lo fteilo , che perracanuz , o ferra- 
canum , come 1i legge ne” capitoli 
del Regno fotto Federico Ill. ,, ut 
ss Demo unquam. vocet aliquem in- 
»», Juriosè ferracanum , ( che dopo 
». emendato fi legge ) perracanum . 
Dallo Spagnuolo: perro , cane. 

Canifcu, aggiunto ad uomo, vale afpro, 
crudo . crudelis . 

Canittezi, quello , che tiene cura de' 

“cani, eanittiere . cuftos canarius, 

. canum curator. Diz. M. S. Ant. 


| Caniu . permutatio , immutatio. , com» 


mutatio . S. in N. v. Cauciu . 
Canna, pianta il cui fufto è diritto, 
hrago , voto , e nodofo, canna . can- 
na, arundo. Cruf. *Canna di can- 
nitur ordinaria . carua.arundo fativa, 
qua donax Diofcoridis,& Theophra- 
fti . C. B. P. 17. Tour. f. $26. arundo 
donax .L. Sp. PI.f. 121. *Canna za 
gariddiata,feu canna rigata di biancu. 
arundo Indica variegata,five laconica 
. Theophrafti Corn. $44. Tour. |. R. 
H. f. $27. " "Ovu di canna, occhio di 
canna,che è il ceppo delle fue barbe, 
cannocchio . ‘aruadinis gerinen . 
*Cauna di la gula, v. Carwarozzu. 
*Canna di lu purmuni. v. Afperar- 
teria. *Canna per fimilitudine dic- 
ciamo quella dell'archibufo, e quella 
degli organi , e fimili , canna. . fittu- 
la. Cruf. Direi meglio per if primo 
fenfo , filtula fcloparia Ulpian. per il 
fecondo, tubus organicus . Cic. 
leg. e Vitr. *Per mifura d" otto p:z* 
mi, canna. ulna Sicula. *Menza 
canna, la metà della canna, pafferto . 
dimidium ulna Sicula» Dall’ Ebr. 
canah , canna, ealamus , anos 
c 
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examus edoratus, calamus men. 
forius ; onde i Greci news , i Latini, 
canna. *Arriftari cu la canna a li ma- 
nn, dicefi di chi rimane fenza niente, 
reftare ful mattonato . nd incitas re- 
digi. *Prow. mifarari a tutti cu 
la fua menza canna , o culu fo par 
mu , vale giudicare ‘gli altri fimili 
a fe, mifurare gli altri colla fua.. 
canna ,0 col fuo paffetto . fuo mo- 
dulo , sc pede metiri. Gruf. *Can- 
na mafca, dicefi ad uomo, e. 
vale, debile . imbecillis. *Siani va, 
ogirifinni canni canni, vale provare 
un grandiflimo piacere , andare in. 
brodetto . voluptate liqueícere., X 
fluere mollitie. Cic. .*Dari canna 
ad unn , vale dare ardire , rigoglio, 
e baldanza, dare gambone . auda- 
ciam fovere.Cruf. *Pigghiari canna, 
pigliare ardire , rigoglio , pigliare 
gambene . audaciam , aucteritatem 
fumere . 
Canna d'Innia mafculina, canna d' 
India . arundo fareta maxima atro- 
rmbens, qua Principes pro fcipioni- 
bus utuntur, C. B. P. ff. 17. Theatr. 
Bot. f. 274, naftos vel fare&a . Nicol. 
Gerv. Bizarr. Botanich. £. 122, cala- 
ant:3 Rotang. L. Sp. f. 463. *Cannà 
d' Mania dilicata , chi fi ni fervinu 
pri faitti, e pri baítuni. arundo 
far&a geniculata five fagittalis . C. 
B. PI. & Theatr. Bot. f. 275. calamus 
fagittalis Nicol. Gerv. inib. "Canna 
d'Innia pri baftuncini, o finochiu 
d' Innra.arundo fara flava . C. B. P. 
& Theatr. Bot. ibid. naftos, feu far- 
8a, five toxica gracilis, & plica- 
bilis . Lob. icon. f. 53. & Nicol.Gerv. 
ibid. ^ | 
Cannacarifi futta, fprofondarf£ . in 
imum delabi. v. Ncannacarifi. 
Cannaliari, att. vale, dare afflizione, 
danneggiare , travagliare, affliggere. 
affligere , divexate , afflictare , ve- 
xare . *Infignif. neutr. vale ardere, 
abbruciare con grande attività, fiam- 
meggiare . exardefeere ,. Cannalla, 
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lu furna, la cannila &c. *Figur. 
vale fpandere gran calore, fegtir 
foverchio caldo, abbruciare , ardere. 
2eftuare . Cannaliari di frevi, ab- 
bruciare di febbre . febre 2fuare. 
*In figo. neut. paff. vale provare 
. fperimentare in fe 1’ effetto del fole, 
o d'un veemente calore , cuocerfi . 
uri. "Cannalierifi li corna a lu 
fuli , abbruciarfi al fole . fole uri. 
Dal Lat. candeo , candaliare , cauna« 
liari. 

Cannaliatu, grandemente veffato . val- 
de veXatus. 

Cannamela , canna producente il Zuc- 
chero , cannamele . arando faccha- 
rifera. Cruf. C. B. P. f. 18. Mor. 
hift. 3. f. 420. /Ebafia D. Matt. 
Buonfant. M. B. e d' Iftoria Natur. di 
Sicilia . arundo faccharifera , faccha- 
rina, & faccharata Gervaf. Nicol. 
Biz. Bot. f. 123. Cap. & B. M. B.fac- 
charum officinarum. L. Sp. Pl. f.79. 
Voce compofta da canna , e meli , 
perchè forta di canna dolce come 
il mele. 

Cannameli di mari ( ex facco quo pree- . 
gnant ) alga gramineo folio triphyl- 
la-farmentis vitis dulci fucco fugibi- 
libus . Cupani H. C. fupp. 1. f. 239. 
Raij hift- 3. f. 9. fucus marinus a- 
rundinaceus dulcis Bocc. Muf. p.173» 
t. 131. alga gramineo folio triphylla 
farmentis vitis. Cupani P. S. t.224. 

Cannarini, Spat, M. S. v. Canna- 
rozzu. 

Cannàra, canne legate una coll’ altra 
per varj ufi , carajo . craticulum. 
Cruf. *Per ittrumento da pigliar 
pefci, cannajo. *Per lettiera di 
canne . lectulus canneus » 

Cannarozzu, canna della gola ,fir0770. 
jugulum , guttur. Da canna, per la 
fomiglianza, che v' ha. "Cannaroz- 
zu faufu. v. Afperarteria. *Aviri 
bonu cannarozzu, vale effer man- 
gione. eile edacem, mandonem. 
*Talora vale, effer credulo . credu- 
lum effe. "*Canuarozza "nchiagatt, 

Hh 2 o al. 
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o alterati, fauci ingavinate . fauces 
tonüllis infecte .  *Cannarozza di 

. monacu, forte di pafla . paftillus . 

Canuarozza di S. Paulu. cannello 
fimpatico. Gimm. Fific. fotteran.den- 
talium . Off. Geoffr- t. 4. £. 21. L. 
Mat. Med. f. 30. tubulus dentalis'ix- 


.. "Wis Rondol. 110. dentalium entalis 


LL. Syft. Natur. t. 1. p. 2. f. 1263. 

Cannarutu, golofo. gulofus. Voce. 
compotta da canna, pro guttur, 
e nuo, fup.rutum, quafi ia guttu- 
ris caunam cibum ruere, cioè in- 
ghiottire. *Gulutu cannarutu. v. 
Cannarutu . 

Cannaru , operatore di canne . 

Cannamizzutu , buxiu , cioè {chi ha il 
gozzo molto apparente nella gola , 
gocciuto. gutturofus. Diz. M. S.Ant. 

Cannata, vafo da bere. per lo più di ter- 
ra cotta ufato , comunemente nelle 
taverne, e dal baffo volgo ,.boccale, 
batiocue. Cruf, vas vinarium , vel 
aquarium. Dal Germ. o Fiameng. 
kanna , bicchiere, o- tazza, come 

. fi legge nella vita di S. Carlo Co- 
mit. comes argenteam. kannam e- 
merat . O:dal Greco xc , poculum, 
vafo da bere, onde cadata, cannata . 
O da canna ; per la fomiglianza che 
ha la: fuabocca ad una canna divifa. 
‘Per colpo di canna, cannata . Alb. 
Diaz. canne ictus . 

Cannatedda , boccaletto . parvum vas 
Vinarium, & aquarium. 

Cannateddi , ougna di gatti, cerinte. 
cerinthe flore flavo afperior. C. B. 
P. f. 248. cerinthe quorundam, ma- 
jor fpinofo folio, flavo flore. T. B. 
Tour. f. 80. cerinthe major. L. Sp. 
f. 1995. 

Cannava , voce ufata da' Prati. v. Di- 


fpenza , o ripoftu . Dal Siriaco cAa- 


neva , officina , taberna. 
Cannavaru , canavajo . promus , con- 
dus , cellarius . v. Ditpiaferi . 


. Cannavata , luogo dove fi femini » 0 fia 


feminata la canapa, canapaja . Alb. 
Diz. cannabetum. vet. infcript. 
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Cannavazzu , forta di pannolíno groffo, 
ruvido , canavaccio , o canowaccio. 
tela rudis , cannabiua . Tor. *Cao 
navazzu d' oru . v. Bruccatu d" om. 
Da cannabis , cannavazzu , per ef- 
fer tela groffolana di canape . 

Cannavu , canapa , o canape . canna. 
bis , cannabis fativa:. C. B. P.f.3:0. 
Four. f. 535. & L. Sp. Pl. f. 1457. 
*Cofa di cannavu , canapino - canna- 
binus , a, m . Dal Gr. x&vra £c can- 
nabis.. 

Cannavufa , il feme deHa canapa, 
canapuccia - Alb. Diz. femen canna 

is . 

Cannectu. culter manubriatus + S, in 
N. v. Cuteddu . 

Cannedda , pezzuolo di canna fottile, 
tagliata tra un nodo ,. e 1’ altro , che 
ferve a diverfi ufi di lavori di drappi, 
tele , e panni, cannello-. *Per quel 
legno bucato a guifa di bucciuol di 
canna , per lo quale s'attigne il vino 
dalla botte , cannella . fiftula , epi 
ftomium. "*Cannedda di chiummu, 
cannone . fipho. *Cannedda di la 
gamma , offo della gamba dal piè al 
ginocchio , fufolo .. tibia, crus. 
Crufc. 


, Canuedda; fpezie d aromato, cannella. 


cinnamomum. cinnamomum off.così 
vien detta la corteccia , che s' ottie- 
ne dall’arbor cannellifera zeylanica, 
cortice acerrimo feu pre@tantiffimo 
. Breyn. a.Prodr. cinnamomum feu ca- 
nella: zeylanica . C. B. P. f..408:Lau- 
rus. cinnamomum . L. Sp. Pi. f. 528. 
*Cannedda 'ncunfittata, pezzuoli di 
cannella inzuccherati. cannellini . 
Cannedda bianca, cannella bianca. 
cannella alba . Off. coftu$ corticolis 
quorundam: E° la corteccia d' un 
albero detto: cauneliy alba quorun- 
dam . }. B. cinnamomum five canella 
tubis minoribus alba, C. B. D. f. 499 
" Winterania cannella . L.Sp. Pl.£.635. 
comunemente vien adoprata ®tte il 
nome di cortice winterano , © di 
corteccia di Winter , benché ne fia 
af- 
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affatto diverfa . leggi cortici vinte. 
ranu 
Cannedda 'ngalufarata , cannella ga- 
rofanata . caffia caryophyllata Oific. 
l' albero , che la produce dicefi Ca- 
ninga Heraandez myrtus Americana 
@avinga dida Herman.myrthus cary- 
ophyllata. L. Sp. PI. f. 675. 
Canned.iu fimpaticu. v. Cannarozza di 
S. Paulu. 


Canni cauni, jirifinni canni canni, o - 


finni va canni canni , vale dilettarfi, 
prender gufto, e piacere delle lodi 
fattegli da altri, compíacerft . fibi 
placere. Cru v. Canna. : 

Canni , fiume di Sicilia, che nafce., 

‘ nella montagna di Aidone, palla, 
per l’ofteria delle Canne , dalla qua- 
le prende il nome, quindi entra 
nel gran fiume della Giarretta , carr: 
ne. fluvius. .cannarum . Faz. 

Canni , altro fiume del medefimo no- 
me, che comingia dopo Siculiana 
ne' monti vicini , e termina nel ma- 
re d' Africa, Canne. Canicos, Vib. 
Camicus , Vib.e Cluv. modernamen- 
te Cannarum fluvins, Faz. Foríe 


dal Lat.camicos se per aferefi Cam. 


cos , quindi corrottamente camchi, 
Canni. v. Maffa . 

Canniari, att. mifurare con la canna. 
ulnà metiri. Da cana , per mifura. 

Canniarifi la gamma, lu vrazzu &c.vale 
creparíi l'offatura, fcrepolare . ri- 
mas agere. 

Canniatu, mifurate con la canna . ulnà 
dirnenfus , 

Canniatura, mifuraziene con la canna . 
dimenfio per ulnas. 

Canniggin , mifusamento , che fi fa do' 
drappi, .tele , ed altri fimili con la, 
canna , mifurazione « dimenfio . Da 
canna , canniggiu. 

Cannila &c.v. Candila co' fuoi derivati. 

Cannila di picuraru. v. Candila di pi- 
curaru. | 

Cannilicchia di picurara . v. Candilic- 
chia di picuraru . 
Canniluni di jazzu , pezzo d' acqua, 
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congelata , pendente da checchè fia , 
e per lopiù dalle tegole, quando 
fiocca neve , diacciuolo . ftiria. 

Canniftra , cafale del Caftroreale , Cart 
niftra . Canniftra. mon.publ. v, Maf- 
fa. . 

Caaniftra , forta di carrozza , o birba, 
fatta per lo più a guifa di barca con 
fedili d' ogn' intorno , capace di più 
perfone . currus. Detta così per 

. effere a forma di caneftro. 

Canaiftraru , facitor di caneftri . cani- 
ftrorum opifex. 

Canniftrata , tante cofe, quante in, 
una. volta capono ig uu caneftro . 
quantum capit calathus. *Canni- 
ftratu . v. "Ncanniftratu . 

Caonittrazzu, caneftraccio. informe 
canittrum, deforme caniftrum . 

Canni(treddu , careffrino . ciftula , ci« 
ftella. . 

Canniftru , canefiro , canefira . cani- 
ftrum » Dal Gr. tdi €Tpoy caniftron » 
che vale canefiro . | 

Cannittruni, gran caneftro. ingens 
qualus. . | 

Cannittigghiu , argento ridotto a certa 
forte di lavorio , ad effetto di fer- 
virfene ne'ficami , canutiglia. 

Cannitu , luogo dove fon piantate le 
canne , carineto .. arundinetum. è 
Da canna. 

Cannizzaru , fiumicello preffo Palermo, 
che nafce dietro Monreale , pofcia 
fcendendo dalla valle della fico, dopo 
varj giri fi unifce al fiume Oreto, An» 
ticamente per diverfo letto arrivato 
fino in Palermo vi entrava dal lato 
di mezzo giorno; fcorreva per quella 
parte della Città detta allora con. 
voce Araba,Kemonia , che vale for= 
rente , oggi il quartiere dell' AI- 
bergaria, e quindi divideva le due 
parti principali di Palermo denomi- 
nate Paleopoli , e Napoli, cioè 
città vecchia , e città nuova . In- 
groffavafi in modo per le inondazioni 
delle pioggie fcefe da’ vicini monti 
e colli, cbe molte volte fa colle, 

u 
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fue illavioni di notabiliffimo danno 
a' Cittadini , a fegno , che confîtrinfe 
il publico Magiftrato a rimuoverlo 
affatto da Palermo , con unirlo all’ 
Oreto ; v. Malfa. Cannizzaro . Can- 
nifarus. Faz. Aainazarus Fort. Il 
nome di quefto fiume è corretto dall’ 
Arabo Aaynigzar , cioè fonte firetto , 
a cagione dell’angufta buca , per cui 
efce fuori dalla rocca, benche con 
copia d' acque . v. Mafía . 

Cannizzaru. v. Cannaru. 

Cannizzatu. v. "Ncannizzatu + 

Cannizzeddu , dim. di cannizzu, gra- 

ticciuola . craticula. 

Caunizzola fciaurufa di Lagufi . v. Ca- 
lamu aromaticu . . 

Cannizzola di Margi. arundo vulgaris 
five phragmites Diofcoridis,& Theo- 
phrafti. C. B. P. f. 17. Tour. f. 526. 
arundo phragmitis . L. Sp. PI. f. 120. 

Cannizzola , cannuccia. calamus. 

Cannizzu , ftrumento di varie forme, 

. fatto per lo più di canne feffe teffute, 
canniccio , caniccio . cratis , Plaut. 
crates , Liv. *Cannizzu pri ficcari 
frutti, canniccio di canne ful quale 
fi feccano i frutti, cannajo . craticu- 
la, craticulum . Cruf. 

Cannola, vivanda nota piacevole al 
gufto, fatta di ricotta raddolcita 
con zucchero e ravvolta di pafta te- 
nera, detti così per la figura, che 
anno a i cannelli. 

Cannolu,cannello voto dentro,perlo più 
di ferro , o bronzo,che fi pone nelle 
fontane per farvi correr Î’ acqua, 

fifone . fiphon, tubus. *Per quello 
fpazio, che è nelle caane tra un., 
nodo, e l' altro , &occiuolo . inter- 
nodiun. *Per quel cannello, dove 
fi tengono i-paniuzzi, cioè fufcelli 
impaniati , paniaccio . *Per quel 
pezzo di canna di lunghezza intor- 
no a mezzo braccio, fopra il quale s' 
incanna filo, feta , o altra materia , 
cannone , Cru. arundo. Por. ‘Per 
pe330 di tronco d'albero recifo . trun- 
cus recifus . "Per lo pedale dell’ al- 
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bero , tronco . trancus. Da cana, 
a cuifonfimili. 

Cannucchiati,cannocchiale, canocchia- 
le . telefcopium. v. g- Quafi.carne 
ocularis . | 

Caunulicchiu , dim. di cannolu , can- 
noncello . fiphunculus . o — 

Cannulicchi, frutti di mari , cappe lone — 
ghe . folen Rond. de T'eftac. f. 43. 
folen filiqua . L. Syft. Nat. t. 1.p. 2. 
£f. 1113. 

Cannunata , colpo di cannone, can- 
nonata. tormenti bellici i&us.Tor. 

Cannunera , queil' apertura , donde fi 
(carica da’ forti il cannone , canno- 
niera + feueftra ad tormenta mitten 
da. Caef. v. Tor. 

Cannuneddu, dim. di cannunò. v. Can- 
nunettu . 


Cannanettu , dim. di cannuni, vale pic- 


col cannone. parvum tormentum. 
bellicam. *Peruna forta di morfo 
fatto a foggia dj canaone da tenere 
in bocca a’ cavalli, che anche diccta- 
InO meazu cannuni,cannoncino. fre: 
num, 

Cannuni , cannone . tormentam belli. 
cum . Dalla voce canna. *Per fort 
d' imboccatura del morfo del cavallo 
cannone . frenum, 

Cannuni , canna la più groffa e lunga. 
magna arundo, arundo fativa og- 
nium maxima, feu craífiffima , & 
longitfima . Cup. H. C. f. 23. 

Cannuaiari, att. battere con cannon. 
tormentis bellicis oppugnare. — *Per 
lo fpetleggiar cannonate, fparar più 
cannoni , cannoneggiare . Alb. Dir. 

Cannuzza , cannuccia . calamus. 

Canoni , regola, canone . canon. v.g. 
*Per le leggi Pontificie ftabilite , ed 
erdinate da’ Papi, e da 'Conilj; 
canoni. canones © *Per quella parte 
della meffa , che corcprende iu fe 
la confegrazione, e altro , canone. 
canon. *Per una certa annua pre- 
ftazione, folita pagarfi da ‘coloro, 
che tengono a livello c»fe , o pode- 
ri, alloro diretto padrone , caionc. 

ca- 
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esnon emphyteuticus. Cruf. Dal Gr. 
zavuv canon , Lat. canon , che vuol 
dire regola, ordine , proveniente, 
dall’ Ebr. canah , calamus menfo- 
rius , idet regula. 

Canonica, lege canonica . Tex Pontifi- 
cia. . 

Canonicamenti, canonicamente , legi- 
timé. 

Canonicatu , grado chericale delle, 
Chiefe Metropolitane , o Collegiate , 
Canonicato . Canonicatus. Cruf. 

Canonicu , quegli, che ha la dignità 
del canonicato, canonico . canoni- 
cus. In Greco xavovixoc canonicos, 
che vale, regolare ; poighè erano 
anticamente chiamati canonici quei 
chierici, che infieme col! Vefcovo 
menavano vita comune, € re 
Dre , a fimilitudine della primitiva 
Chieía. *Aviri li canonici, v. Mur. 
riti. 

Canonicu , add. da canoni , canonico . 
canonicus , V. g. Cruf. "Uri cano- 
nici , ore canoniche . horae canoni- 
ce. *Libri canonici, chiamanfi 1 
libri della S. Scrittura, che hanno 
nella Chieía autorità divina , libri 
carzonici . libri canonici. Cruf. 

Canonifta , dottore in ragion canenica, 
canonifia . canonifta . v. g. 

Canouizzari, dichiarare un defunto 
degno di effere annoverato fra i San. 
ti, canonizzare. ierere aliquem 
celo . Ovid. in fanctorum numerum 
defcribere , referre .- 

Canonizzatu , canonig4ato. in fupe- 
rum, 0 divorum numerum relatus. 

Canoru , asmoniofo , canoro . canorus. 

Canfazifi, v. Canzarifi . 

Canfata , v. Canzatu. 

Canfiarifi. Vo Canziarifi . 

Canfu . ve. Cani. 

Cantabili , che può cantarfi ,. che può 
ridurff ia canto, cantabile . 

Cantacuccn , tagghiaria cantacuccu , 
diceft degli alberi , quando ti taglia- 
no loro tutti i rami , tagliare ,fca- 
pezzare 4 corona . Cral, rainos Cir« 
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eumcidere, amputare. Da cuccu 
uccello, perchè per lo più in sù fi- 
mili rami fuole cantare. 
Cantamplora, vafo per tener acqua, 

vino , o fimili liquori a freddarfi con 
neve, o diaceio, cantimplora . Cruf. 
vas ad refrigerandem . Diz. M.S.Ant. 
v. Bozza . Forfe dal Greco xav@apoc 
cantharos , vafo da bere. 
Cantanti, che canta, cantante. can 
taus. 
Cantara, Alcantara p. b. fiume di Si- 
cilia nella valle Demone, Cantara , - 
o Alcantara . Cantera. Priv. del Re 
Ruggiero nell’ anno 1117. (con. 
voce antica ) Onobolas , © Onabala + 
Faz. v. Mafla. 
Cantàra , altro fiume di Sicilia nella, 
valle Noto, Cantara. Alabus vel 
Alabis. 
Cantaranu, certo arnefe , o mafferi- 
zia di legname informa di caffa grau- 
de, ma più alta, dove fono collo» 
cate caffette , che fi tirano fuori per 
dinanzi, ad ufo di riporvi checehè 
fia , caffettone . armarium . Tor.dal . 
Lat. barbaro cantacium , fcrigno e 
Cantareddu , dim. di cantaru, cantes 
retto . trulla , Cruf. 
Cantari , mandar fuori mifuratamente 
la voce ; proprio dell’ uomo , e dee 
gli uccelli , cantare . cantare , ca- 
nere. Cantari iv pulfia , vale poe- 
tare ,cantare , canere , dicere.Cruf. 
*Cantari ad aria , o ad oricchia , di- 
cefi del cantar fenza cognizion dell’ 
arte, ma folamente fecondando col- 
fa voce l'armonia udita dall'orecchio, 
cantare a orecchio,e cantare a aria. 
exceptum auribus concentum fine» 
ulla mufices peritia canere . Tor. 
*Cantari fempri la ftiffa canzuna , Ve 
Canzuna. *Cantariccillu chiaru, Ve 
Diri a littri di fcatula . *Cantari mif- 
fa , vale dir la meffa cantata , cart» 
tar me[fa . facrum folemniter facere , 
miflam cantu celebrare. *Canta» 
ricci lu miferere, dicefì di turte 
ciò cui non fia, 9 fi creda non efiese 
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alcun rimedio , e vale abbiatela per ' 


ifpedita, per perduta, fategli dir 
le meffe di S. Gregorio. Paul. actum 
eft. *Laffari cantari ad unu, vale 
lafciarlo dire, non curare i fuoi 
detti . alicujus verba flocei pendere. 
*Mi canta la buffa , vale aver denari 
in taíca, aver denari allato. num- 
mos in finu babere. Cruf. *Ogni 
gaddu canta a In so munnizzatu . v. 
Gaddu. *Accuffi canta lu cirrinciò, 
cu ‘avi patruni tintu, canciari lu pò, 
'v. Patruni. *Nunfi pò cantari, e. 
purtari la cruci, vale che. nel me- 
defimo, negozio non fi può fare due 
parti, non fi pub cantare , e por- 
tare la croce. Cruf. infinul flare, 
forbereque haud factu facile eft.Plaut. 
*Cantari 'nfutta vuci, canterellare 
eanticchiare. cantillare . *Cantari 
la virdulidda. v. Virdulidda . 
Cantaridi , cantarides , campa d'olivi 
cantarella.cantharis dis, cantarides. 
Of. Joft. Inf. t. 2. mele vefficatortus. 
L. Sy. Natur. t.p. 0. f. 679. & Phar- 
macop. roflica . f. 16° Dal Gr. rav 
(«pic cantharis , parvus fcarabeus . 
Cantatina , cantatrice. cantatrix. 
Cantaru, cantero . lafanum , fcolphium. 
Dal Gr. zév$apoc cantharos , vas . 
Cantàru, pefo di 250. libre , cantaro. 
cantharus, ideft ducentarum quin» 
quaginta librarum pondus. Forfe., 
dalla voce Spagnuola , quintale . v. 
Vinci . ' 
Cantata, il cantare, cantamento . 
cantus. "Per canzone, che fi canta, 
cantilena . cantilena , cantio. *Per 
ode . melos. . 
Cantatedda , breve cantilena. breve 
melos. 
Cantatrici. v. Cantarina. 
Cantatu , cantato . cantatus . 
Canterchiu, di canterchiu pofto avver- 
bialmente , vale di nafcofto . clam, 
occulte * 
Canti canti. v, Cantu cantu. 
Cantiàri , at. difcoflare alquanto la 
cofa dal fuo luogo, e metterla ne' 
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tanti. de medio amovere; &ad 
extremitatem ponere , in tuto po. 
nere. *Cantiarifi, difcoftarfi dal 
mezzo, e metterfi in parte più 
ficura. e medio recedere, & in, 
tuto fe ponere. Da cantù ;, quafi 
» auferre e media( puta) via , X 
» ad angulum feu extremum ejuf- 
» dem in tuto locare. P. MS. 
Cantica , uno de'libri della Scrittura 
facra, cantica . canticum-omm. 
Canticu , canticó . canticum. 
Cantiddu , cantoncello , o cantuccio ; 
parvus angulus , angellus. Cruf. 
Cantina, o 'ncantina, luogo per lo 
più fotterraneo , dove fi tiene, e. 
conferva olio , vino o altro; cantina. 
cella vinaria. Dal Lat. canthus, 
perché ,, in canthis feu angulis do. 
» mus fit,, v. Vinci. 
Cantu, armonia efpreffa con voce , can- | 
to. cantus. Dal Lat. cantus , verb. | 
di caro, cantu. *Cantu fermu, | 
quel canto, che fi ufa dagli Ec- 
clefiaftici ne’ cori fenza regolamento — 
di tempo, canto fermo . fimplex ca- 
neadi modus. Tor. "Cantu figura= | 
tu, dicefi a differenza del canto fer- 
. mo,canto figurato . mufica . *Pero 
banda, lato , parte, angolo. latus 
pars, angulus. *Di cantu miu, tà; 
sò , e fimili, vale per quanto s'3«.- 
fpetta a lui &c. dal canto fito ,tuo, 
" efimili , quantum in ipfo eft . Cruf. 
*Fari@ di cantu . v. Cantiarifi . *Can- 
tu cantu, cofi replicat. vale 1° eftre- 
mità di ua luogo , e dicefi propria» 
mente di poderi , cafe ; ftrade , e fi- 
mili, orlo. ora, extremitas . Onde 
caminari cantu cantu,vale camrainare 
rafente 1’ eftremità di una ftrada , di 
una camera, e fimili,andare full'orlo. 
ad extrema incedere. Dal Gr. za» 
Soc cauthos, Lat. canthus; pro latus, 
Pars ) angulus. P. MS.,, Videtat 
» formata: hec vox ex Gr. .s«v2vc 
» canthos oculi angulus, ex qua» 
» peculiari figniticatione ad omnem 
» alium angulum , extremitatem, 
& ad 
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& ad latus noftri etiam corporis, 
, utpote in extima parte ipfius de- 
» flexere . 

Cantu, circulu di ferru. canthbns.S. 
in N. 

Cantunata , colpo di faffo, faffata . 
Cruf. cantonata . Voc. Dif. faxi, vel 
lapidis ictus. 

Cantunera , l'angolo efteriore delle 
fabbriche, cantonata . angulus , ver- 
fura. *Darifi la tefta °ntra li cano 
tuneri. v.Teita. *Ittari cantuneri 
"nterra , dicefi del motteggiare pun- 
gente, e propriamente di chi in_ 
parlando dice de’ motti mordaci , 
o modi fpiacevoli , che pungang , e 
offendano altrui, dare una botta. 
trafiggere , piccare. dicteriis &c. 
mordere , fcoinmate ferire . Cruf. 

Cautuni , forta di flipo fituato negli 
angoli delle mura . fcrinium fixum. 
angulo. *Per fatfo grande,castone. 
faxum majus. 

Gantuniari , lanciar cantoni , lapidare. 
lapidare . 

Canturi , cantore . cantor. 

Cantufciw. v. Andriè, 

Canumi , fetore di cane . canis foetor . 

Canufcenti , canofcente . notus , ami- 
cus , familiaris. 

Canufcenza , conofcenza . cognitio. 
*Per amicizia . amicitia. 

Ganufciri , cenofcere . agnofcere , per- 
nofcere , cognofcere. *Canufciri ad 
von di vifa , conofcer uno di vifta . 
nofle faciem hominis, noffe formam, 
noffle hominem , de facie noviffe a- 
liquem . Cic. Ter. *Per ufar carnal. 
mente , conojcege , cognofcere . 
*Mancu , o nun ti canufciu ’ntra lu 
battifimu , modo baffo , che s' ufa 
a negare con pil energia , ciò , che 
da altri ci venga imputato, o doman- 
dato core fuo. non novi te, non 
novi prorfus. *Da la matina fi ca- 
nufci ,0 pari lu bon jornu, fi dice 
proverbialmente del dar buon faggio, 
€ buona fperanza di fe per tempo , 
O in età giovanile , che anche appro- 

Tom. I. 
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priafia qualfivoglia cofa, il buon di 
fi conofce , o comincia da mattina . 
Cruf. protinus apparet , quee plante 
frugiferae future . Dal Lat. cogno= 
Seo. ° 

Canufciutu , conofciuto . cognitus. 
*Per ifperimentato . probatus, 

Canuxiri . P; di P. v. Canufciri. 


. Canuzza , cagnolina . catella. 


Canuggu , cagnolino . catellus. "Pet 
quel ferro dell’ archibufo , che tiene 
la pietra focaja , cane. roftrum.. 
Tor. *Per iftrumento da cavar i. 

‘denti. v. Cagnuleddu. 

Canuzzu , luogo publico a .fettentrio- 
ne del fobborgo principale di Paler- 
mo ,, aquarium , colymbetra publi- 
» Ca, poft noftrum fuburbium ad 
» fepténtriones. In hanc ex ore, 
» marmorei canis aqua effunde- 
29 bantur s a quo nomen. P. MS. 

Canzarifi, canfarfi . vitare , evitare, 
evadere periculum . *Perricorrere, 
e trovare ficurtà , e falvezza in luo= 
go d' afilo, rifuggire . confugere ,in 
afylum confugere . Ex canta tam- 
» quam a cantiu , cangu , idem, 
, fignificante ac locus tutus , quafi 
5, fi quis a media via periculis ob- 
., noxia, ad latus , feu ad fecnram 
, deflectat extremitatem . P. MS. 

Canzatu , rifuggito in afilo . qui ad 
afylum fe confugit . 

Canzu , parte , luogo proprio d'alcuno. 
pars, locus polfefflus. Da cantu. 
v. Cantu. | 

Canzuna , cangona , cantatio. "Til 
aju a diri in canzuna, vale te l'hd 
a dire meglio? polumne apertius 
fari , eloqui ? 

Canzunazza , caazona efcena . carmen 
obícenum . 

Canzunedda, canzonetta . cautiuncula, 

Capachitati . P. di P. v. Capacitati. 


Capaci, fup. capaciffimu , capace. , 


capaciffimo . capaX , aptus , idoneus. 
Capaci , terra di Sicilla , Capace . Ca. 
pacium . Pirr. *Turri di capaci, 
torre tra quella dell' Orfa, e Sferra 
li ca. c 
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cavallo , turris Capacis . f. p. 
Capacitari, render capace, capaci- 

tare . fatisfacere . 
Capacitarifi , neutr. paff. divenir capa- 


ce, rimaner appagato, capacitarfi . 


acquiefcere . 

Capacitati, capacità . capacitas. *Per 
talento , intelligenza. ingenium. Cic. 
c. 7. intelligentia . 

. Capacitatu, capacitato . inftrudus . 
Capanna, ftanza difrafche , o di pa- 
glia, dove ricoveran la notte. al 
coperto quegli , che abitan la cam- 
pagna , capanna . cafa , Cruf. e Tor. 
Dal Gr. razzi capane , a x&za» ca- 
pe; che vuol dire ruftica domun- 
cula. Menag. O dat Lat. cavus , 
cava, cavana , capanna, perchè i 
primi uomini. abitavano ne' cavi de’ 
monti , come appo Gioven. cum. 
frigida parvas preberet fpelunca 
domos . v. Ferrario. *Per quella, 
piccola capanna, che fi fa nelle cafe, 
o nelle chiefe a imitazione di quella 
dove nacque noftro Signore. capan- 
nuccia. 

Capannedda , capannella . cafula , 

Capannuzza , capannuccia . caíula . 

Caparbaria,e caparbiaria. v.Tiftardaria. 

Caparbiu. v. Tiftardu . 

Caparra . v. Caparra. 

Caparrina , colle famofo dentro la, 
Città di Meffina , Caparrina . Ca- 
Parrina. Pirri. 
aparru , parte dt pagamento della 
mercanzia pattuita , che fi dà al 
creditore per ficurtà, la quale in, 
cafo , che la mercanzia non fi vo- 
leffe , fi perde, caparra. arrha, 

arrhabo - Dal Lat. caput , & arrhe, 
cioè principio dell’ obligazione fat- 
ta per caparra. Menag. O da cape 
arrham , cioè prendi fa caparra. 
P. MS. ed altri. Scaligero in Var- 
rone, dice effer parola Siriaca. 
"Ti vogghiu dari Iu caparru pri nau- 

tra vota, modo di dire , fignifican- 
do effer gabbato. Spat. M. S. 
Caparrunazzu , furfantone . furcifer , 
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vir nequam. 

Caparrneddu, dim. di caparruni, 
furfantino . improbus. 

Capariuni , dicefi curnutu di mag. 
ghieri , caprone. becco di moglie. 
carruca . Diz. MS. Ant. vir nequam, 
» nullius fidei , valoris , furcifer. 
», P. MS. Vox in ufa per contume. 
ss liam, vir nequam , nullius fidei, 
» Valoris, furcifec. Proprié effe, 
» debuerat dicenda ruîticis, qui 
» Caparrone , feu ruftica ac foloci 
» texta lana teguntur , & quia, 
», invaluit ufus ,ut pro face vulgi 
» ac nequiffimis ruftici haberentur, 
» ideo vox ufitata ad fola obitrnen- 
» da improperia, & hanc ob cau. 

. »» fam , per derivationem profertur 
» augum . quod fepe accipitur pro 
» pejorativo. 

Caparruni, cappucciu pizzutu . Sp.M3. 

Capazza , nu uni fentiri capazza, nulla 
intendere . nihil percipere. Da ca- 
pax , capaxa, capazza , cioè non. 
farfi capace . 

Capicchiu , capezzolo . papilla , caput 
mamme ; quafi capitulum , ut à 
genu geniculum , ginoechio. P.MS. 

Capicciola, filaccio . filum fericum. 
tritum . Tor. Spat. M. S. Da capu 
dim. capicciola . uu 

Capiceddu, dim. di capu , principio 
di filo, feta, e fimili, e per lo 
ftelo filo. v. Capu.. 

Capiczagla. camus. S. in N. v. Capu- 
Zzuni © 

Capiczana , comu di cammifa . Iymbus. 
S. in N. v. Fauda di cammifa . 

Capiczana. techna . S. in N. v. Fur 
baria . 

Capiddaru culuri, voce Spagu.cabellan. 
do. color capellino ; o di capelli» 
Spat. M. S. 

Capiddati . pigghiarili a capiddati . v. 
A capiddati . 

Capiddatura , tutti i capelli del capo 
infieme , e anche la qualità de’ ca- 
pelli, capellatura . capillitium , co- 

. mes, ceíaries. 

Cz- 
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Capiddazza , capelli caduti, che fer- 
vono per lo più alle donne di piu- 
maccio, a raflettare in varie forme 
le loro capellature . 

Capiddazzi , peggior. di capiddi , vale 
capelli fcouci . crines incompti. 
Capiddera. v.Capiddatura. *Per coda 
di vitello da pulire il pettine. cauda 

vitulina . 

Capiddi d" angili , radica di fcorfonera 
condita . radix fcurfunerae faccharo 
condita . "Per forta dipatta fina. 
apiddi di la Maddalena erba . darbi- 
na. Ambr. cymbalaria. C. B. P. f. 
306.linaria hederaceo folio glabro, 
feu cymbalaria vulgaris . Tour.f.169. 
linaria clematites faxatilis rotundo 
bederz ‘folio hirfuta purpurea_, 
cymbalaria dicta Cup. P. S. T.24.an- 
tirhinum cymbalaria . L. Sp.Pl.f.851:. 

Capiddu, capello , capillus. *Pig- 
ghiarifi pri li capiddi , vale accapi- 
gliarfi , pigliarfi a capelli. mutuo 
fibi crines vellere, involare in ca- 
pillum. *Farifi lu cori quantu un. 
filu di capiddu,fi dice del travagliarfi 
© sbigottirfi per scala novella . o per 
accidente improvvifo,cafcare il cuo- 
Fe. labafcere, animo concidere . 
*Nua fici pò tuccari un capiddu, 
© un pilu , vale non fofferire un mi- 
mimo che, ne men per ifcherzo , non 
comporta che fia tolto un capello . 
ne minimum quidem pati poffe. Cruf. 
*Mettirifi li manu a li capiddi , vale 
perderfi d' animo . animum contra- 
here. *Arrizzarifi li capiddi, dicefi 
quando fi rizzano i capelli per qual- 
che gran paura ; è anche l'aver gran- 
difima paura , arricciarfi » capelli . 
crinesíe extare . Virg. totum tre- 
ere, horrere , horrefcere. Cic. 
*Capiddi frifati , capelli acconci . 
pexi, compti, compofiti capilli Plaut. 
Cic. compti crines. Horat. *Capid- 
di arrizzati , capelli ricci . coma. 
calasiftrata. *Capiddi tagghiati , 
capelli cofati. capili touti. *Ca- 
piddi puftiazi , capelli poflicci . co- 
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ma ficta , adulterina , capilli adíciti. 
“La furtuna mi pigghia pri li capiddl 
v. Furtuna . 


.Capiddavenniru, erba . v. Adiantu. 


Capiddutu , capelluto. comatus . 

Capidduzzi , dicefi de’ capelli de' fart= 
ciulli. capilluli. 

Capillari, vina capillari, dicefi al 
quella vena, che perla fua fotti-. 
gliezza , apparifce come capello, vee 

. na capillare . vena capillaris . Cruf. 

Capimentu , capimento . capacitas. 
*Nun ci è capimentu , diceti quando 
non vi é luogo d' entrare, o non vi 
fono danari da pagare . &c. 

Capiri , aver luogo fufficiente, entrare, 
capere , capire. capi. *Per com- 
prendere , intendere coll’ intelletto , 
capire. capere , percipere. *Nun 
ci capu iu, yale , 4o non entro in, 
quefto affare . *Mancu ci capi n'a- 
gugghia , dicefi quando in qualche 
luogo vi è folla, e non fi può en- 
trare. *Nunci capi 'atra li robbi , 
4icefl ad uomo patfuto . 

Capittreddu . v. Crapifteddu. 

Capiflru . v. Crapittu. 

Capitali , fuft. la forte principale, il 
fondo, e ancora quella quantità di 
denari, che pongono i mercatanti ia 
fu i traffichi, capitale . caput, fors. 
*Per città principale nella provincia, 
metropoli. Cruf. capitale . Alb.Diz. 
metropolis. v. g. *Farinni capitali 
d'una cofa , vale , averla in iftima , 
farne capitale , avere a capitale, 
alcuna cofa. magni facere, ratio- 
nem habere.* Nu nni putiri fari 
nuddu capitali, dicefi di perfoua , 
che non dona pro altrui. 

Capitali, add.’nuimicu capitali , vale 
nemico mortale , o capitale . €api- 
talis inimicus , 

Capitana , nave capitana , galea ca- 
capitana , e fimili ; e anche capita- 
na , aflolutain, dicefi di quella , che 
porta lo ftendardo ; fotto del quale 
van l'altre di quella fquadra . capi- 
sana, navis pratoria. Liv. Da cae 

li 3 pu? 
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put , pet effer la priacipale nave. 

Capitanìa , uffizio di capitano , capi- 
tanza ,capitaneria , imperium , du- 
Aus, us. Ter. 

Capitaniatu . v. Capitanìa . 

Capitanitfa , Capitaneffa . dux. 

Capitanu, guida , capu , governatore, 

e per lo pià di !oldati , capitano. 

dux, caput. *Per uuo de' Magi- 

ftrati della giuftizia , capitano del 
popolo . dux , caput, tribunus ple- 
bis, (modern.)xcapitaneus. *Capita- 
mu generali. imperator. *Capi- 

tanu dicentu fuldati. centurio. Di 

ducentu, ducenarius. *Capitanu 

di la flotta. dux claffis maritunz. 

*Capitanu di galera. novarchus . 

*Capitanu di la vanguasdia. dux 

primi agminis. *Capitanu di la, 

retroguardia. ductor poftremi ag- 

minis. *Capitanu di guardia , o di 

guardia di lu corpu. pretoriarum., 

cohottium prafectus. *Capitanu di 

notti, bargello . liorum dux. 

*Capitaniu per metaf. vale cantero. 

lafanum . 

Capitari, arrivari, capitare . perve- 
nire , advenire. *Prov. Cui tardu 
capita , triftu alloggia dicefi , di chi 
viene a mal punto . fero venientibus 
offa.Dal Lat. caput pro fine . P.MS. 
» Galli dicunt venire a chef, Itali 

' » Olim,ut afferit Menagius, venire a 
» Capo, quod ad verbum explicat 
» dictam Gallicam vocem , igitur 
» Venire ad caput eft venire ad ter- 
» Ininum itineri conftitutum, furn- 
» pto capite, pro fine. 

Capitatu > add. da capitari , capitato . 
qui pervenit. 

Capiteddu , membro, e quafi capo 
della colonna, capitello . capitellum, 
epittylium . *Lifcia di capiteddu. 

, V» Lifcla .* Per quel correggiuolo 
cucito in fulle tefte de' libri , quafi 
capitello , che foitiene la cover. 
ta, capitolo. corrigia , funieulus. 

Capitimula . v. Capitinia. 

Capitinia , bottencino a fimilitudiae 


ond 
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d'un fufajuolo , che fi mette in capo 
al fufo , cocca . verticillus fuperiori 
quod .in capite fufì fit. P. MS. fu 
capitulum . Diz. M.S. Ant. *Ciccari 
capitioj. v. Filaftocchi. — 

Capitulari , verb. far convenzioni , ca- 
pitolare . convenire cum aliquo de 
aliqua re . Da capitulum . v. Capi- 
tulu. 

Capitulari , add. dicefi per lo più di 
frate, e d'ogai altro religiofo, 
che abbia voce in capitolo. 

Capitulazioni, convenzione , capito- 
lazione. conventio , fedus, capiti 
foederis. 

Capitulu , una delle parti della fcrit- 
tura , capitolo . caput. Detta così 
‘dal ricominciarli da capo a fcrivere. 
*Capituli , dicefi a’ patti, e alle con- 
veuzioni , che fi fanno a capo per 
capo , capitoli , pacta , conventa. 
*Capitulu , fi chiama anche l' ada- 
nanza de’ frati, o di altri. relig.oli, 
capitolo . monachorum convenus. 
*Per il corpo de’ canonici d'ogni 
Chiefa Collegiata , ed in particola- 
te della Cattedrale , capitolo . ca- 
pitulum. "Per luogo ove fi adu- 
nano i frati, o altri religiofi , oi 
canonici, capitolo . exedra. Cruf. 
*Aviri vici in capitulu , fi dice de" 
religiofi, che hanno voce ne' loro 
capitoli , aver voce in capitolo. fut- 
fragii jus habere . Figuratameute , 
vale aver autorità, aver voce in 
capitolo . auctoritate pollere. *Tu 
chi trafi a capitulu ? dicefi d' uomo 
di poco conto, che vuole entrare 
cogli altri a dire il fuo parere, tu 
pure ti ffibj la giornea è etiam core 
chorus inter olera. 

Capituni , forte di feta più grofla, e» 
più dituguale dell’ altra , cupitone . 
fericum craffius . 

Capiverti. literae initiales .. Diz. M.S. 
Ant. . 

Capizzali, ornamento , che fi pone a 
capo del letto, confiftente per lo 
più di alcune immaginétse facre,in 

met 
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mezzo alle quali fta un Crocififfo . 
ornatus . v. Capizzu* 

Capizzi, città di Sicilia, celebre a, 
tempi di Cicerone, Capizzi. urbs 
Capitina Cic. ( appreffo Cluverio ) 
capitium, Priv. del Re Mart. nel 
1392. Capicium Priv. di Enrico VI. 
Imper. 1' annò 1165. Capitium Pirri. 
Così detta , fecondo Aretio , perchè 
ha figura di tefta coverta da un cap- 
pello . O forfe da caput ( pro prin. 
cipalî ) . 

Capizzu , parte del tetto dove fi pone 
il capo , capez4ale . cervical. *Dor- 
miri a capizzu , vale ripofarfi , e. 
quietarfi d' alcuna cofa in ful fapere, 
0 in fulla diligenza altrui , dormir 
cogli occht altrui . dormire in dex- 
teram aurem, fiduciam alterius Cruf. 
*Cunzarici lu capizzu ad unu, vale , 


accufare , incolpare , dar la colpa... 


culpare-, culpe dare . 
Capizzunata, colpo di cavezzone . ha- 
benz ictus. . | 


Capizzuneddu , dim. di capizzuni , ca- . 


vezzuola . 
Capizzuni, arnefe , che fi mette alla 


teita de' cavalli per maneggiarli , 
cavezzone . capittrum. Dal Lat. 
caput, perchè ftrumento , che fi po- 
ne in capo a' cavalli. ' 

CapEzzutu , dicefi dl’ uomo pien d' ar- 
dimento , audace , temerario , ar- 
dimentofo . audax. Da caput , pro 
principali . 

Capona , forta di fuono , o hallo, che 
ufa la plebe. Dal Lat. caupona , 
ofteria , taverna, ia cui per lo più 

ufafi tal fonata . 

Cappa, cappu . pallium , veftis cueul- 
lata, catula. Cruf.  *Per paramen- 
to, caminanto facerdotale , pivia- 
le , o-pieviale. pluviale, *Cappa a la 
Spagnuola , cappa alla Spagnuola, 

' ricinum,trieiniü. Tor.-* Cappa di cimi- 
nia,la parte piit larga del cammino, 


che immediatamente dal focolare, -| 


riceve il fuino , e va fino alla gola, 
capanna del cammino . Alb, Diz. 
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fumi feceptaculum . *Cappa magna 
veite lunga, e ferrata, che ha un. 
cappuccio foderato di pelli, e per 
lo più diarmeliino, e un ftrafcico 
per di dietro, ufata da’ Cardinali, 
e da’ Vefcovi, anzi in alcune Cat- 
tedrali da’ Canonici , cappa . v. Ma- 
gri . veftis cucullata , pallium Ifid. 
*Cappa , e cappucciu , dicefi a chi 
abbia addoffo vetlimenta fopra ve- 
ftiimenta . *Mettirifi cappa e cap- 
pucctu , coprirfi di vefti più del do- 
vere , rincappellarfi di veftimenta è 
fuperinduere . *Cappa , e fpata . v. 
Maftru razionali di cappa e fpata . 
*Pri un punto Martinu perti la-cape 
pa » prov. diceft quando fi vuole e- 
fprimere , che in negozj rilevautiffi- 
mi talvolta i minimi accidenti ne.z 
tiran feco gran confequenze, per ur 


| punto Martin perfe la cappa . mini- 


ma quaque interdum graviora ever- 
tunt negotia. *Vidiri la cappa mala 
pigghiata , o tagghiata, vale , ve- 
der la cofa mal incamminata. videre 
mala rei initia. *Nè omu futta cap* 
pa, nè fimmina futta flrazza , vale, 
non doverít giudicare dal veitie po- 
vero il valore d' una perfona , fpeffo 

Sotto abito vile ,fi afeonde un cuor 

gentile . fub fordido palliolo fap 

latet fapientia. “Nun fi pò aviri 
cappa , € Cappucciu, prov. yale non 
fi poffono avere al tempo fteffo due 

cofe , non fi può bere , e zuffolare . 

fimul flare, & forbere difficile . Dall” 

Ebr. chappah tegere . P. M. S. 

O da caput , Ved. Scal. Ferr. Salm. 
Cappachi, S. in N. v. Capaci. 
Cappaceti , S. in N. v. Chauecta . 
Cappapuchu , S. in N, v. Cappucciu e 
Cappart . v. Cappità + 
Cappáta, vale, coperta. operiaen- 

tum. *Cappata di fumu, dicefi , di 

fnmo , che is una volta ci cuopre ; 

tolta la metafora dalla cappa - 

*Cappata di pici , cira , e fimili c0- 

perta di pece , cera , e fimili . tunica 

picis, cere, & fim. scappata di 

in 
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mali frantifi. gradus morbi gallici. 
Diz. M. S. Ant. 

Cappeddu , cappello. galerus , peta- 
fus , pileus , pileum , *Per la di- 
gnità del Cardinalato , cappello . 
eardinalatus dignitas . *Peril cielo 
del pulpito . pars fuperna fugeftus. 
*Per lo copertojo de'vafi da diftilla- 
re , cappello. operculum. *Cappeddu 
di ciminìa , fpezie di copertojo de’ 

. condotti de’ cammini poffo per ifce- 
mar l' apertura , o sfogo, acciò il fu- 
amo abbia l'efito più facile, cappello. 
Alb. Diz. *Cappeddu a 1a chimera 
v. Chimera. *Amicu di cappeddu, 
amico di faluto . notus . Da caput, 
perchè cuopre il capo . O dall'Ebr. 
cappah , coprire . 

Cappeddu di porcu di Lagufi ,  l'ifteffo 
che Ta bardana . 

Cappella ,fuogo nelle chiefe, o cafe 
dove è fituato l’altare per celebrare, 
cappella . facellum ., sdicula , facra- 
rium. *Per la moltitudine de’ mufici 
deputati a cantare in una chief. , 
cappella . mufici. Tor. *Maftra di 
cappella, colui che regola i mufici 
della cappella, maeftro di cappella. 

;c€oryphaus. *Cappella Reali, di- 
cefi dell’ afliftenza in ful foglio del 
Viceré , mentre fi celebra Ja Metla 
cantata , o altra folennità. "Cap- 
pella vale anche quella fupellettile 
di chiefa neceffaria a cantar una Mef- 
fa folenne. *Per la cappella della 
prigione , in cui irei di morte per 
li tr giorni precedenti alloro fup- 
plizio fi preparono a ben morire, 
cappella . facellum. Onde acchianari 
*ncappella, efliri "ncappella &c.Dal 
Lat. capella . ved. Geminiano .1. 1. 


C. 128, Antiqui enim nobiles 7Eccle- — 


Siolas in itinere de pellibus capra- 
rum fatías habebant , quas inde, 
cappellas vocabant. O dall’ Ebr. 
cappah , cooperio , cappella ; a di- 
notare che fia una parte coperta , 
della chiefa , a differenga dell' atrio, 
che era fcoperto. o 
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Cappellotu. S in N. v.Gabbillotu. 


Cappiddata , faluto col cappello , cap- 
pellata. Alb. Diz. *Fari ad unu 
na cappiddata , vale fare ad uno un 
rabufto, o farle rimanere in sergo- 
gna , fare, o dare un cappellaccio 
ad uno . objurgare , increpare. 


Cappiddazzu, peggior di cappeddu, 


cappellaccio . inelegans pileus , im- 
manis petafus. "Per baciapile., 
bacchettone . religionis , pietatis o- 
ftentator. *Cappiddazzu paga tuttu 
prov. dicefi quando in una fpefa, 
comune tutto il danno viene a ca 


dere fopra d' un folo , malum omne - 


in caput unins redit. 


Cappidderi , facitor di cappelli , cap- 
pellajo . pileorum artifex , pilea- - 


riu$, 


Cappidduzzu , dim. di cappeddu , cap- 


pelletto . pileolus. Cru£ 


Cappillanla, il beneficio , che gode 
il cappeltauo , cappellanìa . capell: | 


nja. Cruf. Y. barb. Da cappella: 
Cappillanu, préte , che utficia cappella, 

© è beneficiato di cappella , «appel 

dano. Crut. da cappella. *Cappil 





‘lanu, fi dice anche di un prete fti- | 


pendiato per dire ia Metla in alcune | 
cafe di nobili, cappellazo . Alb. 


Diz. 


Cappillettu, dicefi quel pezzetto di - 
cuojo , che tta dentro la punta della. 


fcarpa per foltenere il tomajo, cap» 


pelletto . Cruf, Da cappellu , perchè 
anticamente foleva faríi di un rità 


glio di cappello, 


Cappilluni , la parte principale degli - 


edific] facri , tribuna. abfis-is ab- 





fida-ze . Itid. Da cappella , modo -2u- 


gum. cappilluni . 

Cappilluzza , dim. di cappella , cop- 
pelletta . parvum facellum . 

Cappita. v. Cafpita. 

Cappottu, vette d'albagio , che cvo- 
pre la vita, e la tefta , ufata perlo 


più da contadini, e maripari, cop. 


potto. iagum villofum. Tor. Da, 
cappa . dim, cappottn . y- Cappa. 
Cap- 


C 
Cappucceddu, dim. di cappucciu, cap- 
puccetto . cuculio , parvus cucullus, 
Cappuccinu , frate di una delle regole 
di S.Francefco, Cappuccino . *Cap- 
puccinu fi dice anche un facchetto 
di tela fatto a forma di cono per 
ufo di colare, e chiarire alcuni li- 
quori , e particolarmente il vino, 
manica d’ Ippocrate. Hippocratis 
manica . ° 
Cappucciu, cappuccio . cucullus . 
*Per arnefe di panno, che fi mette 
iP capo, e cuopre parte del vifo 
per difenderlo dalla pioggia , e da 
venti, pappafico. cucullus. Dal 
Lat. caput , cappucciu , perchè cuo- 
pre ilcapo. O dall'Ebrea chappah, 


tegere. *Cavulu cappucciu , cavolo. 


Cappuccio . braffica capitata. 

Capriccit , vale peufiero , fantafia ,, 
ghiribizzo , invenzione , bizzarria , 
Capriccio . inventum, argutia . 
"Fari li cofi a capricciu , operare a, 
Capriccio . agere fua voluntate » fuo 
ingenio. "Fari cofi di capricciu , 
vale far cofe /peziali. res peculiares 
efformare. Dal Lat. capra , que 
praerupta foca fcandit. P. M. S. v. 
Menag. e Ferr. 

«apricciufamenti , avv. ingegnofamen- 
te. ingeniosè, peregrino modo. - 
apricciufa , capricciofo . peregrinus, 

novus, ingeniofns. 
apricornu, fegno dello Zodiaco » Ca- 
pricorno . Capricornus . 
apriaedda , trifoglio bituminofo . ia- 
mes trifolium bitumen redolens . 
C. B. P. f.327. Tour. f. 404. pforalea 
bituminofa . L. Sp. PI. f. 1075.- 
'apriola, falto, che fi fa în ballando, 
cavriola , agilis in fublime faltus. 
Dal Lat. capra , capriola, dall a. 
gilità, che quefto animale ha a far 
de" falti . . 
ipriotu , animale quadrupedo , cavri- 
tto/o . capreolus . Off, Schrod. 5.278. 
capra Plinii , capreofus Aldr. bifulc. 


738. cervus capreolus e Li $yR, Nat. e 


L I. p. t f. 94. 
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Capu., parte fuperiore , principio , ori- 
gine , capo . caput, principium , 
“Per fine . finis. *Ncapu In mifi ; 
l' annu &c. vale nel fine del melt 
deli' anno &c. poit menfem annum . 
&c. *Capu anche vale guida, fcorta , 
regolatore , governatore, principale, 
fuperiore , principe, fignore, ca- 
po. caput, dux, recor. *Ag- 
giunto a nome l’ufiamo in forza di 
fuperlativo, a denotare, che uno 
fopravanzi gli altri in qualche ma- 
tería ; onde lu capu latru , lu capu 
farfanti &c.vale lo fteffo che il primo 
ladro;il più furfante &c.Per fune grof- 
fa, canapo. funiscraffus. *Per fune 
della nave. v.Gwmina. *Per parte di 
difcorfo, capitolo; capo. caput. 
“Per promontorio . promontorium . 
“Capu di cafa, capo di cafa . pater 
familias. *Capu di la mataffa , o 
di lu ghiommaru, e fimili , bandolo . 
fili convoluti , vel glomi caput. 
*Capu di latri , capo ‘bandito. dux 
latronum, *Capu d' opera, lavo- 
ro principale , favoro perfettiffimo, 
capolavoro . Alb- Diz. opus perfe- 
fectiffiinum . Oggi fi eftende a tutto 
ciò, che fia perfetto in qualfifia , 
materia ancorchè fcientifica . "Da 
capu pofto avverbialm. vale da prin« 
cipio, di nuovo, un’ altra volta , 
da capo. ab ovo, a capite , ite- 
rum , iterato , denuo. *Viniri a, 
eapu , vale condurre a fine , venire 
a capo. perficere , exitum inve- 
nire. "Nun truvari né capu, né 
cuda dicefi di qualtivoglía cofa difor- 
dinata , e confuía , non trovar né 
capo , né coda. nec viam , nec e- 
xitum invenire. . 
Capu , una delle parti eminenti della 
noftra città di Palermo. P. M. S. 
» Regio noftrae Vrbis fic appellata , — 
» ubi unum ex foris venalibus. Re- 
» ceptum per traditionem, quod an- 
ss tequam ficcaretur mare , ftatio ibi 
» effet navium. Sed ubi? quum nut- 
2» lum per totum faltem tractum , 
» qu 
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» qui ab Ecclefia S. Crucis ufque ad 
», focietaté fanguinis Chrifli proten- 
» ditur, nullum promontorii vefti- 
» gium appareat? Potius igitur fic 
», dictum , quod pofterioribus facu- 
5» lis, quum mare capiffet impleri, 
ss id terre fpatiun , feu. potius ag- 
» gefta terra quod inter mare. in- 
.  tercederet , & paludem papyri- 
» ticam appellatum furte fuerit ca- 
» pu, quodibi inciperet mare. 

Capu Boei, o Boeu, uno de" tre pro 
montor) principali di Sicilia vicino 
, Marfíala ; fu quefto fior) un tempo l’ 
antichiffima città di Lilibeo con uni 
famofo porto; delle rovine di effa 
poi ne nacque Marfala , capo di Boei 
© Boco. Lylibeum. Dicefì Boeo cor- 
rottamente dalLat. Lylibeum . v. 

Maffa in Boeo. 

Capu Bongiarbinu, promontorio di Si- 
cilia vicino Solanto . v. Gierbinu . 
Capu caccia, foprantendente della, 

caccia , capocaccia . venationis dux. 
Capu d'annn, principio dell’ anno, 


capo d’ anno . annus movus. *Dari' 


lu bon capu d’annu, vale augurar 
felice l'anno nuovo, dare il capo 
d'anno. ineuutis anni folemnia . 
precari. 

Capu d' Arfu , ponte, del fiume Salfo. 
v. Sciumi falatu . 

Capa di Faru, o di la turri di Faru, ca- 
po di Fare. Pelorus. v. Mafla. v. 
Fan. | 

Capu di Gaddu, promontorio,in Sicil. 
Agritas . v. Gaddu. 

Capu di la Rama. v. Rama. 

Capu di Mafia d' Oliveri . v. Maffa Oli- 
veri. 

Capu di Milazzu, capo di Milazzo . A- 
pollonii Cherfonefus. Faz. v. Mi- 

. lazzu, 

Capu di Mulina, promontorio vicino 
le città di Jaci , e Catania , capo di 
Molina » Xiphonium. Faz. v. Mo- 

ina, 

Capu d' ogghiu , forte di pefce , capi- 
doglia ,, piftrix fpecies ceti, Erithr. 


ee 
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7 4, in Ind. Virg. piftricem autem qui. 
s» dam funt, qui velint eam effe hel. 
» luam , quam vulgo capidolium, 
» ex olei copia, quod caput eps 
ss exprimentibus uberrime redit. 
P. M.S. I Siciliani chiamano anche 
con quefto nome il Phyfeter Rond. 
de Pifcib. f. 485. balaena phyfalus. 
L. Syft. Natur. t. 1. p. 1. £. 106. 
Capu d' ogghiu cu tpata dintata . pri- 
ftis Rond. de pifcib. f. f. 485. ferra, 
marina Bell.de pifcib. fqualus priitis 
L. Syft. Natur. t. 1. p. t. f. 401. 
Capa d' Orlannu, capo d'Orlando .À- 
gathyrium, Ptol. v, Orlandu:. 
Capu di Rafcaraci, nella Sic. Ulyfiis 
portus . Diz. M.S. Ant. 
Capu di runna , bargello . liorum. 
dux. 
Capu di S. Alefl , capo di S. Aleffi. 
Argenum , Faz. v. Aleffi . 

Capu di S. Croee , capo di S. Croce. 
Jaurus . Diod. e Faz. v. S. Cruci. 
Capu di S, Vitu , capo di S. Vito . ^ 

gathyrius , Strab. v. S. Vitu. 
Capu di Zafarana , promontorio di Sic 
vicino la Bagaria v. Zafarana . 
Capufutcu , uccello , il quale canta, 
dolcemente , capinera , capinero è 
atricapilla . Così detto dall’ avere 
il capo fofco, cioè nero, ofcuro. 
P. MS. ,, Atracapilla, melaucoryphus, 
» idem fonant, ideft caput n'grum. 
Capu to:tu , capo torto . torquilla Jyox 
Cup. Yunx torquilla . L. Sytt. Nat. 
QtIp 1. f. 172. 
Capuliari , tritare ,tagliuzgare . batte- 
re .iciuutim concidere. Cruf. *Lof- 
. farii capuliari , metafor. vale foppor- 
tare foperchierie. contumelia af- 
fici. *Capuliartad unu, s' iniende 
ferirlo malamente, o ucciderlo a2 
colpi di taglio. Spat. M. S. Dal Lat 
capulo, as, pro ferire , caedere. | 
Capuliatu, fuft. carne trita , battu 
per farfene delle vivande ,, ipia ca 
» nes minutatim concitae . P. M. 
protrimentum . Diz. M.S. Ant. 
Capuliatu , add, tritaro è minutiro cof 
cifus . Ca- 
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Capuliaturi, legno piano, dove fi trita, 
ebatte la carne, ceppo da tritare. 
caudex ad carnem terendam . A ca- 
pulando . 

Capu Marzu , o Marza , v. Marza. 

Capu Maftru, capo e fopraintendente., 
di fabbriche , capo maefiro . aditi- 
ciis praefectus , fabrorum magifter. 
Tor. 

Capnmortu , quella materia , da cui fi 
è eftratta la foftanza , per via di di- 
fiiltazione , capo morto . fax, fedi- 
mentum . 

Capnmpofta , rettore de" inulattieri , 
alinai, o capo di una carovana, ca- 
porale , guidatore . agafonun rector, 
Da caput , per principale , e ’mpo- 
fta. v. 'Mpofta. 

Capunata , infalata , per lo pîù cotta, 
condita di diverfi falumi . acetaria 
condita. Dalla voce Lat. caupona , 
Ofteria, în cuifi ufa una tale infa- 
lata. P. MS. 

Capuni, gallo caftrato , cappone , ca- 
pus, capo. Dal Gr. xézo capo, 

voro , quod fit vorax , Vinci. 

Capuni pefce. hippurus alius dorfo ma- 
culato. Cup. P. S.t.649. & B.M. Co. 
ryphena hippurus L. Sytt. Nat. t. 1. 
p» 1. f. 447. 


Capupaffaru,umo de'promontorj princi- | 


pali di Sicilia,che guarda a Levante, 
Capopaffaro . Pachynus . Virg.Pachi- 
num. Plin. da’ moderni. Caput Paf- 
farum Golt. v. Paffamr. 

Capupopulu , colui che folleva il po- 
polo , follevatore , tumultuante .-tu- 
multuans . 

Capurati, principale , guida , coman- 
datore, caporale. decurio , dux, 
princeps , rector. "Capurali di li 
fuldati, dicefi nella milizia a colui, 
ehe ha fotto di fe un determinato 
numero di foldati , caporale . decn- 
rio. Da caput, pro principali. 

*Per hirro che aggavigna . fatel- 
les. A capiendo . 
Capu raifi , capo de’ pefcatori . pifca- 
torum dux. *Per principale d' una 
Torn. I. 
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comitiva . fodalitii caput . Dal Lat: 
caput pro principali, e raifi. 

Capu Rafuculmu v. Rafuculmu. 

Capurretina , quella beftia , che mena 
feco il mulattiere, cui fon legate, 
l'altre, bardotto . agafonis burdo. 
Da caput pro dux , e rétina, perchè 
guida l' altre. | 

Capu fquadra, capo di un* armata , ca- 
pofquadra, Alb.Diz. ammiraglio.claf- 
fis praefectus. *Fari lu capu fquadra 
figurat. dicefi di chi guida molti di 
comitiva . | 

Caputa , il capire , ciò che cape, ca- 
pimento . capacitas. Dal Lat.capio. - 
O dal Gr. xzz;9» capithe , menfura, 
feu vas . 

Gaputu , monte nella parte occidentale 
del contado di Palermo , in fianco 
a cui fta Ja città di Monreale,rimpet- 
to a mezzogiorno , Caputo . Caputus 
Briet. 

Capuzziari, vale piegar il capo quan» 
do fi comincia a dormire , nen effen- 
do a giacere, inchinare . pre fom- 
no caput demittere. Da capu , e. 
appuzzari , e per fincope capuzziari, 
cioe piegare il capo ‘all’ ingià . 

Carabi, fiume che nafce dal monte 
di Calatabellotta, e va a metter 
foce nel mare Libico, in -diftanza di 
circa a cinque migHa dalla città di 
Sciacca , Carabi . Atyc, feu Acithis 
Plin. il nome di quefto fiume è More- 
fco . v. Mafla . Potè forfe effere cosi 

- detto dalla voce Araba Garaf , che 
vale acqua raccolta , o ratta. 

Caracollu , v. Caragelu . 

Caracezzu, dicefi la-prigione de" fol- 
dati, cafamatta + carcer militaris. 
Dalla voce Iipana calabozo, che. 
vuol dire carcere a guifa di pozzo 
‘ofcuro , da calar , penetrare, e d070, 
pozzo. P. MS. 

Caragolu, o caraolu , o garagolu . pha- 
feolus Indicus cochleato flore Tri- 
uuf. Obf. 93. Tour. f. 414. phafeolus 
Americanus perennis , flore cochlea- 
to;odorato, feminibus fuícis orbicula- 
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tis caracalla dictas . H. A. L B.pha- 

feolus caracolla. L. Sp. PL f. 1017. 
Caramela, forte di dolce di zucchero 


cotto, a guifa di piaítrelfa , trafpa- 


rente, e del color del mele. Dal 
Fran. caramel , che vale lo ftello.. 

Caramenti, caramente . benevolé , a- 
manter. 

Caramiluni , accrefc. di caramela. v. 
Caramela . 

Carancá , forta di tela dipinta , che ci 
capita dall’ Indie Orientali. Oggidì 
fe ne fa anche in Europa. calancd, 
Alb. Diz. 


Caranva, caranna. caranna . Dal. 


Pharm. 354 L. Mat. Med. f. 269. . 


Geoffr. Mat. Med. f. 530. queíta , 
gomma refina fcorre dall’ albero det- 
to dai botanici arbor caranga, arbor 
infanie caragna nuncupata . 

Carapegna , bevanda agghiacciata di 
latte condito con zucchero , erap- 
pigliato . potio. dulcis glaciata . 

Carata , di prima carata , dicefi ad 
uomo buono,o malo ii primo grad» . 
prima note bonus, vel malus ho- 
mo,» v. Caratu. 

Caratariu di viftiami , jenchi e fimili, 
vale uno degli appaltanti di befiiame 
groffo da macello . armentosum pu- 
blicanus. v. Caratu fuit. 

Carataru , chi ha parti. partiariusi . 
Diz; M. S. Ant. v. Caratariu . 


Caratteri, fegno di checchefiaimpreffo, . 


O fegaato come delle lestere deli'ab- 
biccì, o dialtro fimile , carattere . 
character , nota. *Per qualità , gra- 
do » Carattere . munua. — *Per fegno 
impreffo nell’ anima, carattere. 
character. *Per maoiera di fcrivere, 
carattere. *Avizi bona caratteri va- 
le formar bel carattere, aver buona 
mano di fcriveze . calligraphiam cal- 
lere. Cruf. 

Caratterifticu , ciò che caratterizza, 
caratterifüco . Alb. Diz. diflintivo . 
nota, fignum » teffera . 

Caratu , pefo, ch' è il ventiquattrefimo 
dell oncia , ed è proprio dell’ oro, 


| 
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earato. filiqua . *Di finu caratu, 
vale , di maggior valuta . optima 
nota + *Perporgione di ciò , che, 
ft piglia in appalto . portio in con. 
ductione vectigalium . Dall’ Ebr. ge- 
rath , vigefima pars ficli . P. M, S. 
ss Caratu caratium , valor auri. I- 
ss tem portio in pifcatu thynnorua, 
» & in coaductione ve&igalium... 


> » Nobis autem probabilius videtur, 


» quod fentit Arias Montanus , qui 
» fic fcribit, Atque illud nomen. , 
» quod medicis. in ufu eft cheratum 
» dicfum ab illo Hebraico , gerath, 
4, Vigefima pos ficli ef£ . Nam me- 
ss dici ab Arabibus acceperunt che- 
» rath, Arabes vero ab Hebreis 
» Vocis. vicinitate g in c converfa . 

Caravazza , zucca lunga . cucurbita . 
Dallo Spagnuolo calabazza , cucur- 
bita . P.MS. v. Cucuaza longa . 

Caravella , P. di P. forte di nave roton- 
da utile, sì a.portar carichi, fi a. 
combattere, caravella . celox cis . 
Plaut . 

Caravigghiaru , intereffato . lucri avi- 
dus. Da caru, e vigghiari. cioe 
vigilante a vendere. caro è. 

Carbunaru &c. v. Carvuoaru . 

Carbuni foflili, carbon foffile, cas- 
bon di Scozia . carbo foflilis lithan- 
trax Off. phlogitton argilla mixtum 
lithantrax , Croît. fetf. 158. bitu- 
meu lapide fiflili mineralifatum. 
W/al. Min. f. 198. bitumen lithan- 
trax . L. Syft. Natur. t. 3. £ 111. 

Carbunculu, gioja di colore acceío, 
carbunculo , carbonchio . carbuucu- 
lus. avrpaf antrax;Grecorum adamas 
ruber ruhinus Cronft, feff. 43.alumen 
gemma pretiofa , rubinus . L. Sjit. 
Natur. t.3. f. 109. gemma pellucidif- 
fima duritie fecunda , colore rubro 
in igne permanente Wal.Miu. £111. 

Carbuni , fiune , che nato dopo la, 
città di Cefalù da’ monti proflimi, 
va a mefchiarfi al mar Tofcano. car- 
bone . carbo , Faz. 

Carcaci , terra, Carcaci , Carcacise 

Écrit, 
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(crit. publ. ,, Grece zépxa?, qui ore 
eft hianti . Porte quia latifundium 
ipfius habet aliquem terra hiatum 
P. MS. 
Carcagnari , mettere in piè fcarpe , e 
fi ufa tanto att. quanto in fenío neu- 


tr. e neutt. paff. calzare. calceare .- | 


Da carcagnu . v. 'Ncarcagnari . 
Carca. v. Calca. 
Carcagnettu , dim. di calcagnu , cal- 
cagnino . calcaneus . v. Ligneddu. 
Carcagnu , la parte deretana del piè, 
calcagno . calcaneum , calx .-Dal 
Lat. calcaneum , a calcando. "A- 
viri l’ ali a li carcagni. prov. vale, 
2odarfene, darfi in fuga , voltar le 
«alcagna, mofirar il calcagno . Cruf. 
€ conipectu abire Cic. terga vertere 
Liv. Caef. Quint. penetrare fe in fu- 
gam. Plant. ” 
Carcara, edificio murato, o cavato a 
guifa di pozzo colla bucca da piede 
a modo di forno , nel quale fi cuoce 
la calcina , fornace . foroax calcaria. 
Dal Lat. calcaria , proveniente, 
dall' Ebr. charar ardere. v. Vinci. 
Carcara , Hola fuor del porto di Trapa. 
ni con terre, Carcara . Lat. Carca- 
ra Orhand. 
Carcararu , fornaciajo. Tor. calcarius 
Cat. de re rutt. c. 16. 
Carcarazza , uccello noto di color bian- 
co, e nero , «della zraudezza di un, 
colombo , pica , gazza . pica, pica 
caudata feu varia, Cupani. pica varia 
feu caudata ,Jonít. Av. 44. t. 17.c0r- 
vus pica . L. Syft. Natur. t. 1. p. 1. 
f. 157. Dal Gr. xapdxpala. caracraza, 
cioè clamans grà grà. v. Vinci ( ben- 
ché non fi trova nel Greco quetta 
voce ) direi dal verbo xapxaipo cat- 
kero , fonum edo. *Vuci di cafca- 
razza , vale voce diffonante . vox 
ditiona . | 
Carcariari, il gridar delle galline, 
quando han fatto 1’ uovo, fchiamaz- 
zare . perftrepere, crocitare. Dal 
Gr. xapx«ipo carkero , fonui edo . 
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“Per abbruciare tolta la metafora.., 
dall? abbruciamento della fornace da 
noi detta carcara , graviter zituare, 
*Carcariari di frevi , abbruciare di 
febbre . febre ardere . 

Carcarozza , tantu d' uomini, quantu 
d' animali, tefta di morti. calvaria. . 
Diz. M. S. Ant. 

Carcaroztu , maffo di pietra alquanto 
coperto di terra rilevato dal piano , 
poggetto . clivulus, . 

Carcavecchia , vecchiu di fufu . v. Ba- 
bau. Biz. M. S. Ant. 

Carcavegli, ioki. larva , perfona . S.ia 
N. v. Malumbra, Mafcara. 

Carceri. v. Carzara . 

Carciari . Diz. M. S. Ant. v. Sagnari . 


. Carciata Diz. M. S. Ant. v. Sagnata. 


Carciatura , falaffo . fcarificatio . Diz. ‘ 
M. S. Ant. v. Sagnìa . 

Carciuniariti. v. Arciuniariti . 

Carcocciula . Diz. M. S. Ant. v. Cacoc- 
ciula . 

Cardacìa , affannamento , ambafcia , 
trambafciamento . anhelatio , angor, 
eger, anhelitus. Dal Gr. xapd'ie 
cardio, cordis dolorem fentio . 

Cardaciarifi , affannarfi . angi animo . 
v. Cardacla. "Per affliggerfi. angi 
cruciari. 

Cardaciatu , affannato. angore affectus, 
mentis anxlus. "Per afflitto . me= 
ftus. 

Cardamomn , cardamomo . cardamo- 
mum Off. quefta droga è di tre forti: 
la prima dicefi cardamomum maxi- 
mum grana paradifi Officin. amo- 
mum grana paradifi . L. Sp. PI. f. 2. 
La feconda cardamomum Majus vule 
gare, ma di quefta non fe ne ritrová 
nelle botteghe. E la terza finalmente 
che ufafi nelleofficine è il cardamo- 
mum minus Boerh. Ind. A. 2. 128. 
cardamomum fimpliciter in otficinis 
dictum. C. B. P. f. 414. 4momum. ; 

. cardamomum , L. Sp. Pl. f. 2° 

Cardari lu linu , lu crrinavu e fimili , ft 
dice del feparare col pettine la loro 

Kk 2 par- 
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parte più groffa dalla fine, pettinare 
il lino, canape, e fimili. linum, 
depectere . Cardari la lana , ratfi- 
nare la lana con fcardaffi /carda ffare, 
carminare . carminare . v." Cardu. 
*Cardarici la lana , o la vitaad u- 
nu, vale dir male afprameute d'al- 
cuno , tolta la.metafora dab gratiiar 
che fa il cardo , che follieva il pelo, 
cardeggiare , dare il cardo . famam 
alicnjus profciadere . 

Cardafita . v. Cardaturi. 


Cardata, fot. da cardari il pettinare, 


il carminaré . carminatio. *Faricci 
"na cardata di vita, v. Cardaricci la 
lana. | 

Cardatu , add. da cardari , pettinato , 
fcardaffato . carminatus Pl. in 1. g. 
c. 38. ' 

Cardaturi di linu , colui che pettina il 


lino , pettinatore di lino . carmina- . 


. tor. *Cardaturi di lana, ciompo , 
fcardaffiere. lans carminator. 
*Cardaturi di fita colui, che col pet- 
tine ftraccia ibozzoli della feta, 
firacciajuolo . carminator feryci. 

Cardedda. fonco- fonchus . Of 
*Cardedda di jardinu . fonchus l:evis 
laciniatus latifolius . C. B.D. f. 124. 
Tour. f. 474. fonchus oleraceus lz- 
Vis. L. Sp.Pl. f. 1117. *Cardedda 
di primavera d' ortu . fonchus levis 
minor paucioribus laciniis . C. B. P. 
f. ibid. & Tour. f.475. *Cardedda 
d' eità minuta ftrazzata . fonchus. lze- 
vis folio in plurimas , & tenuiffimas 
lacinias divifo C. B. P. & Tour. ibid. 
foachus tenerrimus . L. Sp.PLf.1117. 
*Cardedda di mura .. fonchus mura- 

. lis anguftifolius ftebes laciniis Cup. 
P.S. t. 87. *Cardedda fpinufa. fon- 
Chus crifpo laciniatoque folio , fpi- 
nofo candicante Cup. P. S. t. 84. 

Cardedda di fpriveri . v. Denti di Liu- 
ni. 

Cardiaca . cardiaca. Off. J. B. 3. 320. 
Tour. f. 186. marrubium cardiaca di- 
etum forte Theophrafti . C.B.D. f.230 


\ 


tei. 
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leonurus cardiaca. L. Sp. PI. £817. 

Cardiddu, uccelletto noto col capo 
roflo , el’ale gialle, macchtate di 
bianco, e nero, calderello , calde» 
rino, calderuggio , rardelletto . cate 
duelis. Cup. P. S. T. $91. fringilla 
carduelis . L. Sytt. Nat. t. 1. p. 1.f. 
318. "Cardiddu giacaluni. cardue- 
lis mas torquatus . Cup. P. S. T.ggt. 
Dal Lat. carduus , così detto perchè 
fi pafce di feme di cardo : per la, 
fteffa ragione i Latini lo differo car- 
duelis . :'v. Plin. Lib. 10. c. 42. 

Cardiddu, ferro bucato da ua de! lati, 
meffo nel manico del chiaviftello , 
o affilo in checcheffia per ricevere 

. la ftanghetta de ferrami , boncinello. 
uncus pertufus peffulo infixus. Cruf. 

Cardidduzzu , dim. di cardiddu , piccol 
cardellino . parvus carduelis . 

Cardinalatu , digditá di Cardinale, car- 
dinalato . cardinalitia dignitas.CmiC 

Cardinali ,. titolo de’ Vefcovi ,. preti, 
e diaconi della chiefa Romana , che 
hanno la voce attiva e palliva al Pon- 
tificato , Cardinale. cardinalis . Cruf. 
Dal Lat. cardo , così detto per fimi- 
litudine , perché fopra i cardinali 
ripofa tutta la Chiefa Cattolica non 
altrimenti , che la porta fopra il cat- 
dine : così Leone IX. c. 32. fcriven- 
do contro gl* Imperadori di Coitan- 
tinopoli,, Sicuti cardine totum re- 
» gitur oftium , ita Petro, & fuccef- 
» foribus ejus totius Ecclefix depo- 
» Fitur emolumentum ,unde clerici 
s» ejus Cardinales dicuntur ; carlini 
» utique illi quo caetera moveatur 
ss Vicinius adhazrentes . 

Cardinali di la porta , fi dice quel le- 
gno, o trave fotto al cui pi? ita» 
un perno di ferro ful quale figiran 
le’mpoite delle porte , o ufci. cardo 

is. Dal Lat. cardo , cardinali. 


Cardiuali,fiume , che ha fecondo Fat. 


il fuo capo in diciotto miglia di di- 
ftanza da Siracufa , Cardinale . cate 
dimalis . Fat. v. Maffa, 


Car- 


Cardinali , add. principale , cardinale. 
cardinalis. "Virtà cardinali ,virtit 
cardinali . cardinales virtutes , prae- 
cipuze , morales virtutes. 

Cardinaliziu , cardinalizio . ad cardi- 
nalem pertinens . 

Cardini di la porta . v. Cardinali4 

Cardu crudili,o faittuni. carduus leuco. 
graphis , purpureus capitulis ferocif- 
fimis fpinis circumdatis . Cup. P. S. 

t. 446. carduus lacteus peregrinus , 
major, femine fufco Raii hilt. 312. 
Tour. f.4 41. 

Cardu binidittu, o cardu fantu veru 
cardo fanto. carduus benedictus. 
Of. J. B. 3. 75. cnicus fylveftris hir- 
futior five carduus benedi&us . C.B. 
P. f. 378. Tour. f. 450. centaurea be- 
nedicta . 1.. Sp. PI. f. 1296. 

Cardu Maria , o munganazzi , cardo 
di noftra Signora . carduus Marix 
Off. carduus albis maculis notatus , 
vulgaris . C. B.P.f, 381. Tour. f. 440. 
carduus Marianus . L. Sp. Pl. f. 1155. 

Cardo fantu veru . v. Cardu binidittu . 

Cardu fantu farvaggiu. carlina umbel- 
lata apula. Tour. f. 500. Acarna ca- 
pitulis parvis luteis in umbella . C. 
B. P. f. 379. carlina coryihbofa . L. 
Sp. PI. f. 1165. 

Cardu di lu linu, ftramento fatto di 
fil di ferro ben aguzzi fermati per 

lo più sù un pezzo di tavola in for- 
ma circolare, che ferve comune. 
mente a ratlinare il lino ,la canape,e 
finili, pettine da lino . pe&en lina- 
rius. *Perqaello ftrumento con. 
denti di fil di ferro a uncini, col qua- 
le fi ra:fina la lana; per poterla ti'a. 
re, cardo, fcardaffo. pe&en fer- 
Feus, carmen Tor. pecten lanarius, 
Culo *Pertedio. tedum. Dal Lat. 
carduus , per la fimilitudine , che 
ha alle fpine del cardo ,, Item me- 
n thaphoricè taedium,fic dictum a fi- 
»» militudine carduorum fpinis hor- 
 rentium. P. M. S. 

Cardubulu , animale , che vola , e ren- 

1a, edè fimile alla vefpa ; ina al- 
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quanto maggiore : ve ne fono anche 
de' neri da noi detti Ápuni, cala- 
brone . crabro . Forfe dal Lat.crabro. 
O da carduus , dalla fimilitadine che 
ha il fuo pungiglione alle acutiffime 
fpine de’ cardi. 

Cardunazzu di margiu, catduus palu- 
ftris alatus altiffimus lanceolatus py- 
cnopolycephalos . Cup. P.5. t. 445. 

Carduneddu , dim. di carduni , cardon - 
cino . exiguus carduus. 

Carduni , cardo. carduus. Fanno 
gl’ antichi menzione di molte fpe- 
cie di cardi; ma non è agevole diftin- 
guerli col proprio loro nome . I bo- 
tanici' moderni han molto confufo 
le fpecie di queíte piante , avendofi 
ciafcuno preía la libertà d' ainmet- 
tere quelle, che più convenivano al 
loro fiittema particolare . Altri hanno 
ufato la parola cinara , data dai La- 
tini al carciofo per diuotarne tutta 
la pianta ; e fotto queito riguardo 
ne itabilirono un genere particolare 
differente per inolti caratteri da 
quello de' cardi . In Sicilia fi dona 
il none di carduni a tutti quelli 
cardi sì domeftici, che felvatici li 
quali , o fi mangiano , o ci produco= 
no i carcioti. lo né additerò tfolamen- 
te quelli, che han nome Siciliano « 
*Carduni cu cacocciula domefticae 
cynara hortentis foliis non acu- 
leatis. C. B. P. f. 383. Tour. f. 442» 
cynuara fcolyinus. L. Sp. Pl. 1159- 
*Carduni cu cacocciula a pignu po- 
lina. cynara hortenüis non aculea- 
ta capite fubrubente . H. R. P. Tour. 
ibid.cynara capite pini medio ruben- 
te Cup. H. C. f. st. *Carduni cu 
cacocciula fpinufa polina . cynara. 
hortenfis aculeata. C. B. P. f. 383» 
Tour.inib, *Carduni di muntagna , 
chi fa li cacoceiuli di S. Giuvanni,o 
li cacucciuliddi a rota . cynara fylve- 
ftris latifolia . C. B. P. f. 384. & Tour. 
ibid, cynara capite majori hosridiori, 
laminarum fuminitatibus ex fe reclu- 
dentibus Cup. H. C. ibid, *Dettocu 

car 
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eacucciuliddi a pignn. eadem minus 
horrida , fru&u pineo minori , mi- 
nufve duro. Cup. loc. fupracit. 

Carduni, dicefi d' uomo tenace ed a- 
varo, fpizzeca. tenax, &avarus. 
*Carduni fpinufu per metaf. vale a- 
varone , pittima cordiale, mignella. 
fordidus , avidiffimus. "Effiri un. 
carduni fpinufu , effere firetto in cin- 
tola . avarum eflfe. Tor. Dal Lat. 
carduus « 

Cardunizzi, taddi di carduni ficchi Lat. 
carduorum caules aridi. Diz. M. S. 
Ant. ) 

Carduíu , tediofo . moleftus . v. Cardu 
per tedio. | 

Careddu di capeddu , e fimiti , orlo. 
ora , & , coronis,dis , Diz, MS. Ant. 

Carera , femina ,. che teffe tela, tef- 
fitrice . textrix. v. Careri. 

Careri , che teffe tela , reffitore . tex- 
tor. Ferfe dal Greco £po aro , apto, 
necto . P. MS. Direi dal Grec. xappéo 
keroo , ftamen connecto ; quafi cai- 

^ reri, careri. 

Caribili, voce che pero più dicciamo 
colla negazione innanzi, e vale , in- 
comportabile , infoffribile , intolle- 
rabile . intolerabilis . Da charus : i- 
deft non potett cuiquam charus effe. 
P. M& 

Carina , la parte di fotto del navilio, 
carena . carina. *Per l'offatura., 
del caffero de' polli, o di altri uc- 
cellami , fcuffa di carne, catrioffo . 
avium fceletus. Cruf. 

Carini,terra,che forge sù un'alta collina, 
appié della quale fta una ben larga 

ed amena pianura, cinta d’ogn' in- 
torno da una catena di monti, che le 
fan corona, Carini. Hyccaron,, 
Stef. Bizan. Hyccara Plut. Diod.Cluv. 
Hyccaris, Pirri. Modetnamente., 
Charinum Hofm. Carina , ®, Conc. 
M. Nic. Credefi comunemenne nata 
dalle rovine dell’ antica città d'Ic- 
cari. Si vedono in fatti in più fuo- 
ghi di fua piannra le reliquie di fue 
anticaglie, 0 vogliam dire i vefuü- 
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gj difue rovine, e fpecialatente, 
in quel tratto di terreno , che fi ften- 
de dalla torre detta la ‘Tonnara in- 
fino a Garbelangi.. Con più eviden- 
za però fi offervano in fondo di dete 
ta pianura nella contrada di S.Nicola, 
ove non fi vede in tutta Fa fua eften- 
zione , che un terreno coperto e me- 
fcolato di piccoli faffi e ciottoli, di 
coccie pezzi di tegole, e fotterra 
fcavando(i fi trovan così fpeffo delle 
offa di morti, e infino [de cadaveri 
intieri , che potrebbe crederfi ua 
cimiterjo . Quefte e molte altre an- 
ticaglie, che vi fi fcorgono non fono 
.che unpreffochè patente indizio d’ef- 
fere itata in quefta contrada una gran 
deabitazione,tuttoché gl'Itorici non 
ne faecian motto. Vi fifono anche 
trovati degl’ interi vafi, refiduo dell 
‘antichità, e quel ch'é più notabile 
de’ marmi con ifcrizioni, che per 
iocurir de’ paefani fono ftati non fole 
trafcurati , efafciati nell’ oblio, ma 
perimo infranti . Dell’ origine, 
dell’ antica voce Iccari varia- 
mente penfano gli autori . v. Mafia. 
P.MS. rigettando come inverifimile 
T opinione di coloro , che la dedu- 
cono dal Gr. xx«c yccas., fortm di 
pefíci'ritrevati da’ primi, che arriva- 
zono in tal luogo,vuole che affatto 
fia d'origine Ebrea , o Fenicia , ti- 
randola dalla voce iccar , che in det. 
,ta lingua vale egricola ,, Hebraice 

» ichur Buxtorf. eit agricola .. . ab 
se indigena lingua Phiznicia qua fe- 
» Te eadem ett ac Hebraica dictum. 
», fuit lccar,vel potius plurali nnme- 
» ro lccarim , agricole, fol natura 
» non folum non repugnante, imo 
» potias ob fertilitatem,rivulos , ae- 
» rem agriculture fatis idea . 

Carinifi , da Carini. lecarenfis . 

Carittia , mancamento di tutte le cofe, 
e fpecialmente delle neceffarie al vit- 
to, carefila.. caritas, penuria . A cae 
rendo . 

Carità ,.e caritati propriamente der» 


per 
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per amor di Dio , affezion d*animo, 
oade.s' ama Iddio per fe , e il prot- 
fimo per amor di Dio , carità , cari- 
tade , caritate . charitas. "Der a- 
more , affetto, cnrità . amor, affe- 
&us . *Per compafitone, carità . mi- 
fericordia, commiferatio.. *Farica- 
rità, vale fas limofina , far carità , 
o la carità . alicui benignè facere , 
in pauperes erogare. “Carità ci 
Marta prov. dicefi quando.fotto fpe- 
zie di carità verfo altrui fi tende al 
proprio utile , carità pelofa . ficta. 
caritas. *La carità fifa a S. Bar- 
talu, dicefi ad uno: quando. dimanda 
qualche cofa per carità, e fe gli ne- 
£2, tolta la metafora, che ne’ fpe- 
dali fempre fi ufa la carità. — 
Caritativu, caritatevole, caritativo . 
benignus , mifericors. | 
&ariu , aggiunto ad offo, vale intarla- 
to - cariofus, carie corrofus. Dal Lat. 
CAfles + 
Carizia , cordiale amorevolezza, carez- 
za . blanditia , Ce nel' numero plu- 
rale ) blanditize. *Faricci carizj cu 
fa pala, vale giocar con baftonate . 
leviter blandiendo percutere . *Fa- 
ri carizj. w. Accarizziari. *Carizia 
metaforicamente vale un fopra più 
di quanto fpetta ad uno . Dal Grec. 
xéprrie charites , blanditke. 
Carizziedda , dim, di carizzia , earez- 
zina. blanditia , blandicella verba. 
Carlentini, città Reale preffo la città 
di Leatini , Carlentini. Cacleonti- 
num. Fu cos detta da Carlo V. che 
ta fabbricò l’anno 1551. imponen- 
dole il fuo nome unitamente a quello 
di Lentini, che l'è vicino. 
Carlina , o mafticogna , carlina . car- 


lina acaulos guaxnifera . C.B.P.f.380 - 


Tour. f. go0. atra&ylis gummifera . 
L Sp.PLf. 1161. 
Carkiau . v. Carrinu. 
Carma « v. Calma . 
Carmari , e calmari, in fenfo att.vale 
acchetare , fedare , atturare . tran- 
quiliare , placare » (edasc + Calmari 
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ad une, calmari I' ira di lu populu. 
"In fenfo neutr. vale ceffare , acque- 
tarfi , cedere . fedari , cedere . Cef- 
fau ln ventu &c. *Intefo del mare 
vale abbonacctarfi.tranquillari,tran- 
quillum fieri . v. Calma . 

Carmicinu, add. di colore chermifi, 
chermifino , coccineus. v. Alcher- 
mifi, o alchermes. 

Carminari , allargare , o allungare la 
lana riftretta , o raecolta inüieme ,. o 
raggricchiata,per poterla facilmente 
carminare , diffendere lalana. ex 
tendere lanam. 

Carmisari. v. Cardari, carnino as, 
S. in N. 

Carmuceddu , dim. di carmuciu +. 

Carmuciu, e in plur. carmuci , coui- 
gliuzzo . e in plur. conigliuzzi , Oa. 
Rom. laurices , Plin. catulus cu- 
Biculi. *Carmuciu, per ifcherzo 
dicefia ragazzo , marmoechiio . pue- 
rulus.. Forfe dal Gr. xapov caron., ca- 
put, & pic mus quafi afpectum mu- 
ris habens &c. P.MS. O dal Gr.xapal 
chame , umilis . v. Menagio in cac 
mufo P. MS. 


' Carnabufci, o carnavuci , o-curniceddi 


di maaciari ,. lotus pentaphyllos fili- 
quà cornutà . C.B.P. f. 33.2. Tour. f. 
403. lotus. edulis . L.Sp. PI.f. 1090. 

Carnaggiu, quel che da’ fittajuoli , o 
cenfualifti fi paga.al padrone del fon- 
do. oltre l' annuale fitto , o canone ; 
coafiftente in frutta,vino, oglio scaci,. 
carne e fimili , e per lo più di quelle 
cofe, che fi ricavano dallo fteflo fondo. 
locato, o cenfito . corollarium. loca- 
rii. 

Carnala,luogo dove fi feppellifcono i 
morti , avello, fepoltura , fepolcro . 
fepultura , fepulcrum. "Carnala di 
cüniteriu , carnajo . COEMELerium è 
Dacami,carala. — 

Carnali , aggiunto a cugino , vale fi- 

 gliuolo dizio, o dizia.v. Cucinù 

carnali. *Perluffuriofo,carnale . la- 
fcivus . . 

Carnalità , camalisà + impudiciuta + luo 
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xuria , libido. 

Carnalitati . v. Carnalità 

Carnafciumi , qualità di carne , e di= 
cefi propriamente dell’ uomo . car- 
magione . carnis qualitas . 

Carnazza , peggior. di carni , carnac- 
cia . improba caro. 

Carnavuci . v. Carnabufci . 

Carnazzu , dicefi di quella carne, che 
refta net di dentro della pelle fcor- 
ticata , carniccio . cuticula . 

Carnera , carnificina, macello . nex, 
cades , carnificina . Da caro +. 

Carni, carne. caro, *Perluffuria, 
carne . impuritas , luxus. "Carni 


d' agneddu, agnina. Pladt. *Di 


crapa. caprina , ex Plaut. *Di pe- 
cura. ovilla. Plaut. "Di porcu, 
fnilla . Plaut. *Di porcu falata. fuc- 
cidia. Var. "Divitedda . vitulina. 
Plaut. *Di voi , o di vacca, bubula, 
Plaut. *Stari bonu in carni . effere., 
in carne. Cruf. corpulentum effe , 
Tor. "Carni murtizza , dicefi quella- 
carne d' animali come buoi , pecore, 
capre, e fimili morti di morte na- 
turale , carne morticcia. caro mor- 
ticina. Plin. *Per carname. caro 
mortuorum. Cru(. *Nun fi fapi , ti 
è carni o pifci , dicefi d' uomo ito- 
lido , e che non fi rinvenga , o non 
conofce , non e[fere né carne , ne 
pesce, o non fapere fe un fia carne 
O pefce. itolidum effe, horpinem 
nauei , nihili. *Pezzu di mala carni 
dicefi d' uomo di mal’ affare , cane . 
homo nequam, canis. *Fari carni. 
vale ammazzare ; fare carne . itra- 
gem edere. *Arrizzari li carni. v. 
Arrizzari li capiddi. *Pigghiarifi li 
carni a muzzicuni, diruginare i 
denti . infrendere dentibus. *Car- 
ni fa carni, prov. herbe lutum , pi- 
fces fputum, caro gignit carnem . 
"Mettiri affai carni a lu fpitu , e pig- 
ghiaritroppu carni a cociri, vale 
voler dire o far gran cofe ad un trat- 
to, mettere , o porre treppo carne 
G fuoco | multa fimul aggredi . 
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*Stuffaricci comu carni graffa, val 
venir a noja , riufcir carne graffa. 
naufeam yel tadium afferre , Cn 
*Effiri in carni e 'nnoffa , vale effere 
lo fieffiffimo . ipfifüimus . "Chi vu- 
liti di li carni mei? dicefi quaado 
uno ci chiede alcuna cofía , che non 
può darglifi, o fare , che vuoi, 
che ti faccia? che peffo darti ? quil 
«isut faciam . *Nun fi po aviri car. , 
ni fenz' offu, o oun (i po aviri meli 
fenza mufchi , prov. v. Meli.  *Nuno 
è carni pri li toi denti, (che anche 
diciamo ) nun è pafta pri la to maid. 
da , diceti di chi fi mette ad un'in-. 
prefa fuperiore ale fue forze , odi. 
chi afpira a cofe , a cui non arriverà - 
mai , non é carne , o pofía per li 
denti tuoi. majora viribus audes. 
€ nel fecondo fenzo ) tantalim enfam 
nactus ef. 
Carnicedda . v. Carnuzza . 
Carnifici , carnefice. carnifex . v.Bo- 
ja. 
Carnificina , carnificina . carnificin. 
Carnilivari., diceti a tutti quei giorni 
precedenti al primo dì di quare&ma, 
:ne quali fi feiteggia , carmafciale. 
baccanalia. Da carni , e livari , cioè . 
‘ levar la carne. P. MS. Ce ne confer- 
ma Matteo Parifio , che nelle fue, 
iltorie con voce Lat. barbara chiamò | 
carnis privium la Domenica di Quir- - 
quagefima ; poiché in tal giorno (i 
laiciava la carne, cominciando ii di- 
giuno quarefimale in. quei tempi 
nella feria feconda , come al prefea- 
te fi pratica nella Chiefa Orientale. 
Carnivalata, o carnilivarata , feffizo 
carrovalefco . fettum ad baccaualia | 
pertinens. *Per quantità di gente 
in mafchera " mafcherata . periona- 
natorum turba. 
Carnufità , forte di malattia , che vit 
ne giù pel canale della verga , impe 
dendo il pallaggio dell’ orina , car- 
nofita . caruucula excrefcens in uri- 
nali filiula, 
Carnutu , propriamente fi dice di rutto 
. ci 
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tib che ha polpa, carnofo , camuto. 
carnofus , pulpa preditus. 

Carnuzza , dim. di carni, carnicina . 
Fac. caruncula. Cic. 

Carogna, cadavero defl* animale allora 
che è morto e fetente ,; carogna . 
cadaver. *Carogna,diciamo anche 
a una beftia viva di trifta razza , e 
inguidalefcata , carogna. malus ca- 
ballus. *Per fimilitudine dioefi di 
qualunque cofa puzzolente . res ma- 
lè olens . *Per ifcherno dicefi ad tto- 
mo vile . vilis. "Per puttana , ca- 
rogna . meretrix , fcortutu . Daf Lat. 
caro il di cui gen. probabilmente, 
dovette effere caronis, come di fer- 
mo, fermonis ; onde caronius , ca- 
ronia , carogna. Menag. O dal Gr. 
» Xapevia , five xapuvere ( charonia 
2» 9 charoneza ) baratrum fados 
», Odores exhalans , quod transla- 
»» tumad cadaver putrefcens feeti- 
» dum. P. MS. 

Carogna , forta di fungo velenofo , che 
nafce per lo più fra canneti, e Ino- 
ghi fangofi, e manda un puzzo fimi- 
le a quello di un cadavero putrido 
P. MS.,, Carogna.... item que- 
», dam fungorum venenatorum fpe- 
3» ©ies vel rubicunci coloris, & for- 
» a reticulatz, vel'albidi, ut ca- 
«> daver putridum male olens e- 
» tiam ad aliquam diftantiam ,, 

Carota, o gira rapa rufla, -betota . 
beta rubra radice rape. C.B.P.£.118. 
Tour. f, $02. beta radice rnbra crafla. 
J. B. 2. 961. beta vulgaris rubra. . 
V. L. Sp. PI.f. 522. Dal Lat. carota. 
genus oleris , Piin. l 25. c. 9. *Da- 
ricci na carota, wale dare indizio d^ 
Hifaufia notizia. malum indicium 
alicui afferre. Dal Lat. carus , ito- 
nicamente detto. 
arozzu, mento in fuori, Cruf. men- 
tum preminens . *Per forte di mi- 
fura , che contiene la quarta parte 
d' un modio Siciliano e dicefi anche 
quartu, ed è di pefo di due libre, 
e otto once in circa. quarta pars 

Tor. I. 
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modii ficuli. Nel primo fenfo di 
mento , forfe dal Gr. xap*ov carion , 
vertex , fummitas perchè efce fuori 
in sù. O da xap« cara, caput, 
Vinci. Nel fecondo fenfo di mi. 
. fura, forfe da quartus, quafi qua= 
rtotius, quartozzu, carozzu. 

Garpanu, 0 carpinu albero, carpino . 
carpimus . Dod. pempt. 841. Tour, 
f. 582. oftrya ulmo fimilis fructu im 
umbilicis foliaceis. C. B. P. f. 427. 
carpinus betulus . L. Sp. PI. f.1416. 

Carpiari , affrettare il palo, cammi- 

: nare . accelerare gradum . Dal Lat. 
rarpo , per camminare, come diffe 
Orazio : carpe viam. ) 

Carpiata, lo affrettare il paffo . gra- 
dus acceleratio . 

Carpiatina , ftrepito che fi fa co’ piedi, 
e per lo più camminando nelle fec- 
cie , e nelle frafche , calpefllo . pe- 
dum ftrepitus , fonitus. A carpendo, 

Carpiatu , aggiunto di terreno, vale, 
calpeftato , ammaffato . calcatus . 

Carpiatura , v. Raftu . 

Carpinteri . faber lignarius , tigrrarius, 
carpentarius. carrucarius , capfarius, 
abietarius. S.in N. 

Carpintaria . abietaria , archite@onica, 
ars lignaria , tignaria. *Putiga ma- 
teriaria , fabrica , otficina lignaria. 
S. in N. 

Carpintiari. dedolo , materfior, aris, 
S. in N. v.'Allifciari, e sbarrarila » 
lieuami. -. — hs : 

Carpinu albero, v. Carpanu.- 

Carpita . offlacza,lodix,ttragulum . Sin 
N. cioè cuverta di fettu, fatta di pez- 
zi a modu di cutra , e cuverta di ru- 
fici. Dia. M. S. Arr. ME 

Garpitella. lodicula . .S. in N v. Gu- 
tricedda . B RO 

Carpiuni , pefce, carpione. earpio ,' 
Off.Dal. Pharmacop.p.406, Cyprinus 
Rond. de pifcib. f.1$50. Aldr. Orn.635 
cyprinus carpio . L. Syft. Natur.t. 1. 
p. I° f. 525 i 


Carpobalíaina , carpobalfamo . - e il 


frutto dell’ albero balíamifero detto 
L1 opo- 


e 
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opobalfamum*. P. Alp. AEgypt. 48. 
Geoffroy Mat. Med. f. 473. amyris 
opobalfamum , E, Mat. Med. f. 113. 
v. BaHamu. . 

Carrabba , caraffa sanguiftara, ingui- 
Jara , guaftada . phiala. Dall'Ára- 
bo garaba . Spat. M.S. proveniente 
dall’ Ebreo careb , venter, quia ven- 
trofum vas eft vitreum . P. M.S. 

Carrabbedda , guaffadinu. parva phia- 
la. 

Carrabbina . Spat. v. Carrubbina . 

Carrabbuni, bottaccio di vetro, ca- 
raffone . Spat. M. S. phiala magna. 

Carracchia di fonnu, gravezza di fon- 
no . fopor . Diz. M. S. Ant. 

Carracci ccà, carracci ddà, voce, 
colla quale, s' invitano i fomieri a 
caminare ,‘arrî. age, propera. 

Carraffina , v. Carrabbedda. 

Carraggiai di palla , forte d' 'uccello , 
cornix cinerea frugilega . Geín. Av. 
332. Aldr. Orn. 1. p.754. corvus,core 
mix. L. Syft. Nat. t. 1.p. 1. f. 156. 

Carraggiai ghiandaja. ghiandaja pi- 
ca glandaria. Will. Ora. 88. corvus 
glandarius. L. Sytt. N. t. 1. p. 1. f. 
156. 

Carragpiat , o Giaju di culuri virdi a- 
zolu, pica glandaria alia. Cup. 

Carancu.. Spat. M.S. v. Rocca . 

Carrata , o-carrittata , il carico d'un 
catro, carrata,. vehes, is. 

Carrata, botte , e nel regno , botticello. 
dolium , o deliolum. "Carrata di. 
cefi anche tutta quella legname, 
onde fi. compone il.corpo di una 
botte , doliorum afferes. 

Carraseddu , carratello . cadus , dolio- 
lum. *Dicefi-pure ad uomo com- 

- Bleffo » pien di carne , paffuto , fat- 
ticcione . bené habitus. 

Carresa , corfo , carriera, curíüs , cut- 
fura , curfio. "Der fimilit. vale fpa- 

‘* 210. decosío , 0 da decorrere, car- 

. Fiera , carfo-, aurfu$ , curriculum. 
onde la carrera di la vita , dili ftudj 
&c. Iri di carrera vale camminare 
velocemente , metterfi, o cacciarfi 


- 





€ A 

la viae la firada tra le gambe .vim 
arripere , viam vorare . *Parlandofi 
di cavalli e fimili bettie , vale corre. 
re velociffimamente, correre a tutta 
briglia . pracipitanter , celerrime, 
ire, currere. Dal Gr. barb. xjjsja 
carrera ex idiomate Hifpanico carre 
ra , curíns , dice Meurfio . 

Carrettu , arnefe noto con due ruote, 
i! quale tirato da cavalli ferve per 
lo più per portare robe, carro, 
Baroccio . citium , carruca . 

Carriaggiu, eurriaggio . farcina, 2- 
zum, impedimeata . *Per trafporto . 
afportatio. Dalla voce carru , car 
riaggiu . 

Carrija carni, chi porta carae da ma- 
cello addoffo , fucchino da carne. 
bajulus. *Per fcherno dlicefi d' uo- 
mo vile, ciompo . femiflis homo, 
vilis. 


Carrijari , o carriari, portar fome, fó- 


meggiare . onera portare , afportare. 
Da carrus. *Carriari acqua ali 
morti, vale effer vicino alla morte, 
effere in bocca alla morte , o: colla 
morte in boeca . mortem imminere 
alicui, in orci faucibus etfe. Crul. 

Carrijari, detto afolutam. e in fenfo, 
neutr. mutare fiauza | demigrare. 

Carrijatu, o cacriatu, portato . afpor- 
tatus. v 

Carrijata , o carriata , fuft. v. Carri- 
jatura + 

Carriatura , o carrijatura , portamen- 
to di foma . trafportatio, geftatio, 
vectio. 

Carriaturi , portatore, Bajulo, fac 
chino. bajulus . 

Carrica , la parte di munizione , ch 
fi mette ne^ cannoni, e archibub per 
tirare , e per la mifura , che la con- 
tiene, carica , caricatura . cemus. 
pulveris tormentarii modus, certa 
menfura , inftrumentum quod meti 
t:r. Carricaditetta, vale grave 
dine , corizza , pefo. gravedo. 
*Carriéa dicefi quando gli alberi fot. 
carichi di frutta . pomorum rd 

. re 
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Carrica , e fcarrica nome di luogo cli- 
vo in Sicil. vicino la città d'Alcamo 
per dove ti fale, e fi fcende . locus 
clivofus . P. MS. 

Carricari, por carico addoffo, o fopra 
a chi ha a regere, caricare . onera- 
re, onus imponere. "Per renier 
frutto con abbondanza, fruttare, . 
largiter fructum edere. *Carricari 
Ja fcupetta, li piftoli, li cannuni, 
efimili, vale mettervi dentro la, 
polvere , le palle, o la munizione 
ad effetto di poterli fcaricare , ca- 
ricar l' archibisfo , le piftole , i can- 
non e fimili . ballittam igneani, 
9 fiftularh ferream , tormentnm bel- 
licum, pulvere tormentario , & glan- 
dulis, o globulis plumbeis implere . 
Tor. *Carricari ad unu d' ingiurii, 
vaftunati &c. vale ingiuriarlo molto, 
percuoterlo. caricare uno d’ingiurie, 
di villanie , di baftonate , e fimili. 
conviciis , verberibus onerare. 
*Carricari la manu, dicefi dell’ ac- 
crefcer la dofe, o la quantità di 
checcheflia,caricar la mano . quan- 
titatem augere. *Carricari di li. 
gna virdi. v. Carricari ad unu. 
*Carricari lu vafceddu per.metaf.vale 
mangiare aflai e del buono , alzare 
il fianco , o far buon fianco. eícis, 
aut potu ftomacum gravare. *Car- 
ricarifi li cafci. v. Curririfi. 

Carricatu, caricato . oneratus. 
*Culuri carricatu . v. Cafíicu. 

Carricatura , aggravio . injuria. 

Carricaturi , publico granajo . grana- 
rium, horreum mercatorium. 

Carricu, fuft. carico. onus. "Navi 

di carricu , nave da carico . navis 
Oneraria. *Permetafora vald cura , 
officio, pefo, peufiero, carico. o- 
nus + - Dal Gr. xZp» care , caput ita 
» uj ficut Italicè dicitur , addoffarfi 
» ideft quafi imponere onus dorio , 
» fic nosa cari caput formavimus 
» earricu. P. MS. Soggiungo dal 
Gr.xapa54v caragon Lat. carrago,che 
vuol dire carriaggio quafi caraga- 





CA 267 
giu, catriaggiu cioè cofe da trafpor- 
tare 

Carricu, add. carico. onuftus. 

Carrina erba, v. Carlina, 

Carrinata. v. Carrinu. 

Carrineddu , dim. di carrinu. v. Car- 
rino, *Prov. a dinareddu a dinared- 
du fi fa. lu carrineddu. v. Granu . 

Carrinu , moneta del valore di cinque 
bajocchi , .carlino . Cruf. Carolinus 
se Monete argentez Sicula. & Nea- 

politanz fpecies hic decem gra- 

nos , feu quinque bajocos , du- 

plotum Neapoli continentis , a_ 

Carolo utriufque Regni hujus no- 

minis primo, ut Borghinus de 
» Origine urbis Florentina teftatur, 
» ex Menagio in Giulio. P. MS. 
"Ti vo perdiri carrinu a l' avanzu 
tar). prov. v, Perdiri , Tarn. 

Carriola , Spat. M. S. v. Curriola + 

Carrittaria, dicefi quella ftanza dove 
fi ripone carrozza, o cocchio, o 
rimeffa. rhedarum receptaculum. 

Carritteri. v. Cucchieri. 


Carrozza , forta di carro con quattro 


| 


ruote a ufo di portare uomini, care 
rozza . rheda. Da carrus. "*Parra 
lu chiù tintu chiovu di la carrozza, 
vale, che chi ha più difetti è fem. 
pre quel che più parla , /a più cat- 
tiva ruota del carro fempre cigola, 
o fchricchiola . femper deterier ve- 
hiculi rota perftrepit , peffimus quif- 
que fupra omnes peritrepit aures, 
obtundit . | 
Carru, carro. carrum. *Per la co-- 
{tellazione , le di cui ftelle ftanno a 
fomiglianza di carro, carro . cur- 
rus. *Mettiri lu carru avanti livoi, 
dicefi di chi fa prima quello che, 
dovrebbe far dopo , mettere il car- 
ro innanzi a buoi . preepoftere age- 
re. *Per far cofa che mottri di te- 
nerfi in pugno ciò , che ancora non. 
" fi é ottenuto. ante lentem augere 
olam. *Carru triunfali , carro da 
trionfo, carro trionfale. currus 
uiumphalis. "Carru magnu cu. lu 
| Ll 2 pu- 
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pugnu chiufu , diceft ad uomo ava- 


ro , barbino . avarus , homo fordi- 
dus, tenax. v. Carduni fpinufu . 

Carrubba farvaggia . v» Arvulu di Giu- 
da. 

Carrubba, albero, carrubo , earris- 

‘ bio, carrubbio . filiqua edulis ; C.B. 
P. f. 402. Tour. f. $28. ceratonia fili- 
qua. L. Sp. PI. £. 1513. 

Carrubba , frutto del carrubo, car. 
ruba. filiqua.  *Figuratamente., 
fi ufa per colpo , picchiata , nefpol. 
gravis ictus . Onde dari li carrubbi 
ad.unu, vale dargli delle buffe, 
dare nefpole. verberare. — *Viniri 
lu Cinifaru culi carrubbi. v. Dari 
li carrubbi. Dall’ Arabo caruba , fi- 
liqua Gig. &c. P. M. S. O dall’ Ehreo 
carub , Vinci ;queíta voce perà non 
fi trova in Ebreo in quefto fenfo . 

Carrubba cilehra. ceratia arbor fylve- 

ftris extenuatà, ac ineduli filiquà. 
Cup. H. Cath. f. 46. filiqua non e- 
dulis . Tour. f. 578 

Carrubbedda , dim. di carrubba . 

Carrubbedda di caffia, frutto della 
caffia Siciliana , o d’ eduri. - 

Carrubbiaa, forta d' archibufo di gran- 
dezza tra la piftola , e 'I mofchetto, 
carabina . Dallo Germano carabien , 
che vale lo fteflo . Ferr. 

Carrubbinata , colpo , e fcoppio di 
carabina . 2E 

Carrucciari ,, bere fuor di mifura e 
avidamente, tracannare. mero fe 
ingurgitare . Cruf. Dal Tedefco car- 
ruz , € vale finir di bere qnel, che 
è nel vafa . v. Vinci. 

Carrui di Chiazza , o. Carricui s fuonu 
radichi fimili a li vaftunachi . patti- 
naca fativa latifolia. C. B. P. f. 155. 
Tous. f. 3 19. paftinaca fativa « L. Sp. 
DI. f. 3726 ' 

Carruzzabili , add. aggiunto di fira- 
dao fimili , da potervifi andare colla 
CartoZ2a , carrozzabile . currui per- 
vius . Czuf. . 

Carruzzata , quanto può ín una volta 
portare un carro, carrata . vehes, 
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Tot, *Prendefi anche per certa de 
terminata quantità regolata fecondo 
il pelo, o mifura, e varia, fecon- 
do la diverfità delle materie, e de' 
paefi. Carruzzata di racina colta di 
cantàri 7. Di caucina falmi 3. Di 


farmenti , ramugghi , e fimili legna - 


intendefi di 96. fafcetti &c. *Per 
carrerata di perfone , che fono por- 
tate nell’ iftefTa carrozza , carro;- 
gata. *Per i fegno che fa ia terra 
la ruota , rotaja . orbita. Tor. 

*Per ftrada battuta, o frequentata 
da carri , carreggiata, pefta . via 
trita . -. 

Carruzzedda , dim. di carrozza , car- 
ruccio.. carrulus.. 

Carruzzedda di piccirkddi, ftrumnento 
di legno cen quattro girelle , ove 
fi mettono i bambini , perché impa- 
rino ad andare , carruccio . ploftel— 
lum. *Casruzzedda , o carruzzed- 
da Napulitana , dicefi quell’ arnefe, 
di vimini,nel quale i bambini impa- 
rano al audare, ceffino + 

Carruzzeri , chi guida il carro da buoi, 
carrettiere . plauftearius . Ulp. *Per 
artefice, che fabrica i carri da buoi, 
carretsiere.plauilcasius . *Carruzze- 
ri d'opra giutili, dicef colui, che 
fabbrica le carrozze, carrog34ajo . 
rbedarius, rhedanun artifex. 

Carruzziarifi, neutr, postarfi in carrog- 
za a paffeggio . rhedà circumvebò. 

Carruzzina , carrozza perla feruisü - 
rheda famularis fequax. 

Carruzzunaru .. v. Carruzzeri + 

Carruzzuni , carro a due ruote da 
portare gran pefi colli buoi , carne 
da buoi. plauftrum. *Carruzzuni 
di canni, dicefi di quel ceppo (ecco 
delle canne, cannocchio . v. Lor- 
Med. Canz. la mia vecchia ha da 

fare il pane, manderammi pe’can- 
nocchi . *Carruzzuui , dicefi anco- 
ra per ifcherno d'uomo vecchio , che 
appena fi può muovere ; tolta la me- 
tafora dal carro da buoi, il quale 
carico Lentamente & porta. fenex 
Va- 


*-4 








CA 

viletadinarius . 

Carta , compofto di cenci lint macerati 
ridotti in foglia fottiliffima per ufo 
di fcrivere , carta , foglio . charta, 
papyrus . *Carti di jocu dicefi ad 
un mazzo di carte dipinte , delle, 
quali ci ferviamo per giuocare , car. 
te. alea, charta luforie. *Par- 
rari acarti fcuperti , vale parlar li- 
beramente. dar le carte alla fcoper- 
ta. aperté loqui. *Carta riali, 
carta reale . macroculum. Tor. 
*Effiri tinutu cu lu zuccaru e li 
carti vale effere avvezzo , o tenuto 
in delizie, e in morbidezze , effere 
tenuto nella bambagia. efle molliter 
educatum. *E'carta bianca, dicefi 
a giovinetto fenza malizia , fchietto, 
fincero . fimplex , candidus , purus. 
*Bedda carta rmi canta 'ncannolu, 
vale ne tengo pruova baflante per 
Scrittura . chirographum , tabulas , 
contractus habeo. *Dari, o man- 
Bari carta bianca . v. Biancu. *Vu- 
tari la carta, vale , cambiar la for. 
te . fortem mutari. ‘*Carta di fapu- 
ti , daricci una carta di fapuni , di- 
re altrui un carro di villanie . con- 
viciis aliquem onerare . v. Sapuni. 
*Faricatti, vale mefcolare le carte 
avanti di darle , far le curte . char- 
tas luforias mifcere. "Fari carti , 
vale anche effere il principale a ma- 
negsiare gli affari in una famiglia, 
in una focietà e fimili, o pure qual. 
che negozio , far le carte . rem fo- 
lum adminiftrare. *Dicefi anche, 
di chi parla fempre nelle converia- 
zioni. far le curte , o far fempre.. 
le carti. garrire , ablaterare. *Ci 
poca beni la sò carta ,-vale fervirli 
bene dell’ occafioni , giocar bene la 

fua carta . oblata cafu ad judicium. 
fleGere. *Carta di navigari , dicefi 

di quella carta , con cuii navigan- 
ti riconofcono i loro viaggi , carta 
e carta di navigare . charta nautica. 
*Ci aju períula casta di navigari , 
vale non sò pigliare , 0 trovare ne 
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capo né coda . nec caput , nec pe- 
des. Daf Lat. charta Gr. xzprov char- 
ton, fofium amplum & tenue, nel 
quale fi fcrive da xap£cew.charatfo, 
infculpo . . 

Cartabonu,itramentu di carpinteri, car» 
tabono . amuffis , is. Diz.M.S. Ant. 

Carta di fci , forta di carta tinta pec 
lo più ad onde da una banda fola , e 
ferve per coprir libri, o altro , car- 
ta amarezzata . Forfe così detta, 
dall’ Ifola di Scio, da dove fu la, 
prima trafportataci , 

Carta di ftrazzu , dicefi la carta cat- 
tiva , e che non é buorm per ifcri- 
vere, carta Jfiraccia, carta da. 

Jiraccio | charta emporetica , charta 
inutilis íÍcribendo . Plio. 

Carta geografica, dicefi quella , dave 
fon figurati i paefi, e le provincie, 
carta geografica. charta geografica. 
ex Àmm.l. 33. c. 18. . 

Cartagini, città già celeberrima d" 
Africa , Cartagine, Cartago. 

Cartamu , o usfaru, o zafarana dl 
poviri , cartamo , o zafferano ba- 

Jiardo . Jam. Cnicus fativus, five. 
carthamum  officinarum . C. B. P. f. 
378. Morif. hift. 3. f. 145. carthamus 
otficinarum flore craceo. Tour. f. 
457. carthamus tinétorius Linn. Sp, 
PI. f. 1162. | 

Cartapaczu. albiolus, volumen. S. 
in N. 

Cartapecura , una fpezie di carta fatta 
di pelle di pecora a nfo di fcrivere, 
ed altro , cartapecora , pergamena. 
membrana. Cruf. charta pergame- 
na. Tor. 

Cartapifta , carta macerata con acqua, 
e ridotta liquida , poi gettata nelie 
forme e raffodata ; cartapefia. Cruf. 

Cartapiftaru , chi lavora cofe di carta- 
petta e 

Cartapuni di carpiateri , umbilicus . 
S. in N. v. Cartabonu. "Idem gno» 
mon , onis. S. in N. v. Stilu ai rog- 
giu di fuli . 

Carta ziali, carta reale. charta cTau* 

cia- 
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diana , macrocollum . Plin. On.Rom. 
Cartaru , colui che vende carta, e li- 

bri da fcrivere , cartolajo . charta- 

rins. Cruf. 

Cartafu . v. Granata. 

-Cartata , quanto comprende una carta. 

Cartazza , pegg. di carta, carta catti- 

va , cartaccia. charta perperam. 
confecta , charta obfoleta . Cruf. 
Cartedda, vafo ritondo inteffuto di 
. verghe, e canne feffe , o di fole, 
verghe per varj ufi , cofano , cor- 
bello . Cruf. € Spat. M.S. corbis dof- 
fuaria . Dal Gr. szpra55os cartallos , 
cophinus , feu corbis . Lat. barb.car- 
tellus , che vuol dire caneftro. 
Carteggiari , dicefi del teuer corrifpon- 
denza di lettere con altrui , carteg- 
giare. cum alique literarum com- 
mercio uti. 

Carteggiu, carteggio. commercium., 
literarum , epiftolarum . . 
Cartellu , libello imfamatorio, cartel- 

lo . libellus famofus . 

Cartera, ftrumento , e fabbrica dove fi 
. fala carta, cartiera. chartaria of- 
«fitina. *Per quella cuftodia , o co- 

perta che s' ufa da' ftudenti per con- 
fervare i loro feritti , cartella . the. 
ca fcriptoria,integumentum fcripto- : 
rium. 

Cartiari . Diz. M.S. Ant. v. Sfugghiari 
“Per dar la quadra . illudere . 

Cartiddaru , pauierajo + cittarum faber, 

Cartidduui , corbellone . ingens corbis. 


Cartidduzza, corbellino . corbula. — 


Cartiggiu. v. Carteggiu. 

Cartilagini, ura delle parti fimilari del 
corpo dell’ animale, la più dura, 
dopo l’ offa , tenerume , cartilagine. 
cartilago. Cruf.. 

Cartilaginufu., cartilaginofo . cartila- 
giueus , 

Cartocciu , carica di polvere d' un can- 
none ravvolta in uu cartone , cartoc- 
cio . Alb. Diz. Dalla voce carta per 
eíler un involto di carta. 

Cartuleci, pitazzi , cartelle . fchedz. 
Diz. M. $. Ant. *Pervaui difegni , 





CA 

pretenzioni rancidi, animi motus. 
cupiditates. Onde vai circannu li 
cartuleci di tò nannu. rem labaoten 
inquiris. Forfe da carta , e legere, 
quafi carta legi , cartuleci, cioè cer- 
car pretenzioni in carte antiche, 
e rancide. 

Cartunettu, dim. di cartuni. 

Cartuni , compotto di cenci macerati, 
o di più carte impaftate infieme,ri- 
dotto in foglio groffo, che feno 
per var) ufi, cartone carta crafa. 
Da carta + 

Cartuzza , cartuccia < fchedula . 

Caru,fuft.di eforbitanza di prezzo,caro. 
caritas, penuria. 

Caru , add. che vale,o fi ftima gran, 
prezzo, caro . carus, preciofus. 
*Per gradito accetto. gratus. ‘Ti- 
niri cara "na cofa , vale aver in pre- 
gio, in iftima, fener caro . carum 
habere . *L'aju a cam, diceft quan- 
'do uno dimofira altrui compiaci- 

.. mento . gratum habeo, Dal Lat. 
carus , preziofo , non vile, dilette- 
vole . - 

Carvaccari . v. Accarvaccari. 

Carruaiu di beftii . mandra . S. in N. v. 
Armentu. Daila voce, carvana, 
prefo per moltitudine . 

Carruaiu di exercitu. impedimenta, . 
S. in N. v. Bagagghiu . 

Carvana , forte di pianta, ricino . ri- 
cinus vulgaris. C. B. P. f. 432. Tour. 

+ 532. ricinus communis. L.Sp. PL 
f, 1430. 

Carvana, quantità di navi, che vada- 
no di conferva , carovaua . navium 
multitudo . — *Fari li carvani, dicono 
i cavalieri , del fare il fervigio ma- 
ritimo , al quale fono obbligati dal- 
la loro religione , fare le carovane . 
legitimum tempus explere maritimis 
expeditionibus obeundis. Cruf. €» 
Tor. . *Aviri fatta la fua carvama fi- 
guratamente vale avef Faso ilfuo 
noviziato,aver prefo pratica in chec- 
chè fia, aver fatta la fua carovana. 
tyrocinium pofuiffedepofuiffe. Juin, | 

Ina- 











mani ferula fubduxiffe. *Carvana di- 
cefianche a moltitudine di pefci che 
vadono infieme , e propriamente de' 
tonni. Dal Gr. barbaro xapBaviov car- 
» banion, eft autem nihil aliud 
» quam Turcicum carruana , figni- 
» ficatque hac dictio multitudinem 


» mercatorum, aliorumque peregri- . 


» nantium , qui fimul iter inftitu- 
» Unt, ut tanto tutius commeant. 
v. Meurf. 

Catvaneddu , dim. di carvanu, alquan- 
to dozzinale . non nihil trivialis . 


Carvanifta , chi fa la carovana, Spat. 


M. S. 

Carvanitati , goffagine , gofferia . inep- 
tia, infulfitas, inelegantia , impo- 
Btia , | 

Carvanu , goffo . impolitus. *Per co- 
munale, di mediocre condizione, 
dozzinale . vulgaris, gregarius . Dal 
Gr. zapf.Xxyuv carbanon , barbarus, E- 
fichio in Vinci. Si ‘potrebbe dire, 

foríe dal Gr. x4p9w carpho , fordido, 
fquallidum reddo, quafi carfanu , 
carganu , . 

Carvi, carvi. carvi. Cefalp. f. 291. 
Four. f. 306. carvi officinarum . C.B. 
P. f. 158. carum carvi. L. Sp. PL f. 
378. 

Carrui . dautum .S. in N. v. Carvain. 

Carruiu di vanella, fundula . S. in N. v. 
Curtigghiu. 

Carum, terra di Sicilia, Caronia. 
Caronia . Pirri. Forfe dal Gr. xZxov 
calon lignum, quafi calonia Carunia, 
così detta a cagione de'fuoi vafti 
bofchi . 

Caronia, fiume di Caronia. fluvius 
Caronia, giufta i moderni: con, 
nome antico Alefus. v. Maffa. 

Carufari . tondeo . S. in N. cioè tofare. 
Da carufu . Dal Gr. xpo kiro , ton- 
deo. P.MS. 

Carufatu , tofato . attonfus. 

Carnfeddi, fosta di giuoco ,, ludus 
» Olim inufu, quo lancea curren. 
» tes hac vafa (C intende i falvada- 
» nai) filia fune appenfa certis 
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» legibus impetebant , ut inde ru- 
» brica aqua foluta difflueret. P. 
» MS. *Jittari li carufeddi. Erat 
p etiam olim maximum dedecus 
so & infamia, quum poftes doinus 
» rubrica orbicularis forma feeda- 
so bantur, ( ut nuuc adhuc fieri fo» 
» let in poitibus, e fuperliminari- 

- » bus cauponarum ) ut fcilicet in- 
» digitarent illan domum effe pu- 
» blicam inftar lupanaris . Maculze 
» ille exrubrica quia formam ha- 
»  bebant orbicularem , apparebant 
» effect tanquam fi în fingulis fine 
» gula fictilia vafa ( detti carufed. 
» di ) rubricam continentia confrin= 
» gerentur . P. M.S. ) 

Carufeddu , vafetto di terra cotta , nel 
quale i fanciulli mettono per un. 
picciol pertuggio , ch' egli ha,i loro 
denari per confervargli,non ne li po- 
tendo poi cavare fe non rompendo- 
lo , falvadanajo . loculus. Dal Gr. 
dp» Care Oxdpmvoy carenon , caput, 
per effere un vafo fatto a forma d’ 
un picciol capo. *Casufeddu vale an- 
che quantità di denari raggranella- 
ti, eragunati per lo più a pocoa: 
poco., lo che diciamo anche gruppu, 
e gruppiddu, gruzzolo. pecunia 

"acervus. *Fari carufeddu far gruz- 
zolo , raggruzgzolare . pecuniam co- 
gere , colligere. "Per ragazziuo, 
v. Carufu. 

Carufu, picciottu , ragazzo , fanciullo. 
anticamente tofo , che vale lo fteffo 
che in Sicil. carufu . Sp. M. S. puer, 
puerulus. Dai Lat. carus, perchè 
caro alla madre . v. Carufari . 

Carufu, add. v. Carufatu. Diz. M. 
S. Ant. "Per calvo, calvus , Diz. 
M.S. Ant..v. Scarvaratu. *In caru- 
fu, fenza berretta . aperto capite. 
Diz. M. S. Ant. Dal Gr.xspo kiro , 
tondeo . 

Carvunaru , colui che fa, o vende il 
carbone , carbonajo . carbonarias + 
v. Carvuni. 


Carvunaru , cioè buggiardo + mendaxe 
IZ. 
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Diz. M. $. Ant. 

Carvuni di petra. asbeftus. Diz. M. 
S. Ant. 

Carvunchieddu , dim. di carvunchiu , 
picciolo carboncello , fignolo . par- 
vus carbunculus. . 

Carvunchiu , o cravunchiu , fpezie di 
fignolo, o di ciccione maligno, 
carboncello , carbone , carbonchio . 
carbunculus . Dal Lat. carbo , detto 
così dall’ effere infocato, e roffo a 
guifa di carbone accefo. Carvun- 
chiu orvu. carbunculus cecus. Diz. 
M.S. Ant. 

Carvuneddu, carbone di farmenti, noc- 
cioli , e fimili , carboncino . carbun- 
culus . 

‘ Carvunera , maffa di legna congegnate 
a guifa di cupola , e ricoperta di ter- 
^ra, nel cui centro vi è un buco che 
va ritto dall’ imo a fondo per dove 
vi s' appiccia il fuoco , acciò arda- 
no e diventin carbone , ( fi potrebbe 
dire ) carbonaja. fornax carbona- 
ria. ‘Carvunera, diciamo anche 
il luogo ove fiafi cotto il carbone, 
*Per quella ftanza dove fi conferva 
il carbone , carbonaja . carbonaria 
cella. *Per carcere,carbonaja. carcer. 

Carvuni , carbone . carbo. 
catvuni vagnatu, aver cofcienzà. 
del mal fatto . delictorum cofcien- 
tiam habere. | 

Carvun! foffiii, o minerali. v. Car- 
bonfoffili . 

Cùrzari , carcere , prigione .. carcer , 
cuftodia . - 

| Carzarari, mettere in prigione, car- 
cerare , incarcerare . iucarcerare, in 
carcerem includere , conijcere , ali- 
quem in carcerem,in vincula dareCic 

Carzarariu . v. Carzareri., 

Carzaratu , carcerato . in carcerem in- 
clufus. 
prigione » carcerato. captiVus , qui 
MM carcere attinetur. 

Carzerazioni, carcerazione . inclufio , 
conjectio in carcerem . 

Corzareri . o carcereri ; cuftode della 


*Aviri lu . 


*In forza di fuftan. vale. 
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carcere , carceriere. catceris cuflos, 
Cafa, edifizio da abitare, cafa . do- 
mus, domicilium. *Perifchiatta, 
legnaggio , fiirpe . domus , familia 
*Per una‘intiera famiglia, cioè per 
l'aggregato di tutti coloro , che, 
abitano nella ftefa cafa, cafa . fa- 
milia. Chiiti funnu di cafa, o di 
cafa mia &c. *Cafa di negoziu, 
vale cafa da negozio , da. trafico. 
domus negotiationis . *Effiri di caía 
vale eífere famigliare , intriníeco, 
di cafa. domefticum , familiarem 
elle. *Cafa cavuda , vale lo fteffo 
che cafa del Diavolo, cafa male- 
detta ,cafa calda . avernum. Jii- 
fioni a cafa cauda. *Staridi cafa, 
e putiga dicefi di chi abita ia caía 
dove tiene bottega. Figur. vale, 
fermarfi , o fiffar(i in un luugo, fea- 
za penfare a partirfene. *A la cafa 
di Pilatu, o Oauratu , cuè ciunca, 
e cu è malatu, o ftruppiatu, fi 
dice quando in una cafa fono tutti 
malaticci. *Cafa fatta e vigna sfat- 
ta, diceli per dinotare le fpefe, 
. ftraordioarie del fabbricare, e con 
poca fpefa la vigna fi renderebbe, 
fruttifera . *A la cafa di lu 'unpitu 
nun fi pò appizzari un’ ogghialoru, 
vale non doverti né pur da lungi 
fufcitare ad alcuno la ipecie del di- 
fonore, o travaglio fofferto non par- 
lar di corda in cafa dell’ appiccato . 
que dolent molettum eit coutiogere. 
"Sapi chiù un mattu in cafa fua chi 
un faviu in cafa d' autru , vale che 
ne’ fatti proprj ognuno ne fa più 
degli altri, fa meglio i fatti fuoi 
un matto , che un favio quei de- 
gli altri. Cruf. plura videt ftultus 
in rebus fuis, quam fapieus in a- 
lienis. "Iuttu lu mundu è comu 


cafa noftra, vale che per tutto fi 


può vivere, e per tutto s' incoo- 
tra del bene, e del male, tutto 


il moudo é paefe. omne homini 


natale folum . Sil. quavis terra pa- 
tria. da Greci. 


lara» 


*Fari cafa a tri fu 
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Jara , vale metter foff-pra egni cofa, 
inquietare . pervertere res , moleftia 
atEcere. Tinta la cafa chi voli pun- 
tiddi , trifie la cafa, che chiede 
puntelli . Sp. M.S. *Nefciri di caía, 
perdiri lu fennu , nefciri mattu , u- 
Jcir de" gangheri , impazzare . men- 
te percelli , infanire. *Fari cafa. 
di lu diavulu, fare il diavolo e 
peggio. v. Diavulu. *Dal Lat. 
cafa ; voce derivata dall’ Ebr.cafah, 
tegere . 

Cafacca , veftimento,che cuopre il bu- 
fto, edha i quarti, cafacca . tu- 
nica manicata. Cruf,  *Mutari ca- 
facca , vale , mutare opinione, rine- 
gare con fariì dell’ altrui partito , 
voltar cafacca . mutari , abjurare . 
Dall’ Ebr. cufah , tegere, ocafak, 
cingere . P. MS. 

Cafacchedda , dim. di cafacca . 

Cafaccbinu . v. Cafacca . 

Cafacunocchiu, vale cieco d' un'occhio. 
defioculus . Mart. 

Cafali , villaggio, o mucchio di cafe 
in contado, cafale. pagus. Da ca- 
fa è *Laffavifi curriri lu cafali, vale 
non fi dare affanno di nulla; non. 
curare i fuoi intereffi , lafciar anda- 
re lecofe come vanno , lafciar an- 
dar l' acqua alla china. 

Cafali di li Greci. v. Biancavilla. 

Cafali novu, terra , Cafale nuovo . Ca» 
fale novun. Faz. 

Cafali vecchiu , terra , Cafale vecchio. 
Cafale vetus. Faz. 

Cafalinu , cafa fcoperta , e fpalcata, 
cafolare , cafalone . domus femidi- 
Futa è 

Caiottu, cafale piccolo . viculus . 
Da cafa . 204 

Calalottu , o Jaci S. Antuninu , Cafa- 
lotto , o Jacè di S. Autonino . Acis 
S. Antonii. m.p. : 

Cafamatta , voce Spagn. cafamata . e 


vale , cafa coperta, ed é una fofía, . 
© fogua fotto il muro della fortez- 


za rafente al fofo, che pofto in ella 
mn pezzo d'artigliaria , fa che non 
Tom. Io i 


4 
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fi turi. Spat. M. S. T 

Cafamentu , cafa ma per lo pià grande, 
cafamento . domus. 

Caíamulu , animal nato di cavallo , ed 
afina, mulo . burdo. Ulp. leg. 49. 
li 3. hinnus Col. LL 6. c. 37. voce, 
compoita da quafi, e mulu ,, cati- 
mulu, cafamulu; così detto per 
eifer più piccolo del mulo nato di 
cavalla. P. MS. 

Calata, famiglia, cafata. familia. 

Cafatedda . dim. di cafata, piccolo 
calato . parva familia, domus, 
ftirpes . 

Cafazza , peggior. di cafa , cafaccia . 
ioformis domus. *Cafazza, vale, 

, anche rapprefentazioue delli mite- 
rj della paffione di N. S. Gesù Cri- 
fto , Lat. paffionis Domini Noftri Je- 
fu Chritti tragzedia . Diz. M. S. Ant. 
Così detta dalla gran cafa dove fi 
radunavano i perfonaggi, e fi com- 
poneva la procetlione . P. MS. ,, Ca- 
» fazza, per fyaecdochen celebris 
av illa proceífio , in qua infigniora, 
» Patriarcarum , Ducum, Regum, 
» Prophetaruiu &c. è S. Scriptura 
» petita gefta in publicum per per- 
» fonatos homines prodeunt . Quod 
» puto dictum a pregrandi domo 
» quam dicimus cafa , ubi priut- 
» quam exeant congregantur . 

Cafcania , /quame di rogna , o rogna 
Squamofa + pfora, x. Hinc píori- 
cus sa, ume chiddu chi avi tali ru- 

" gna. "littari la cafcanìa. pífora 
mundari. Diz. M.S. Aut. Dal Grec. 
xacxoc Caícos , Lat. cafcus, vecchio 
detto per metaf. quali lafciar la. 
vecchiaja , è divenir riugiovenito. 
O da cafcari , quati voleudo efpri- 

. mere il cafcar di quelle crofte , che 
fi follevauo nel guarire da fimili ine 
fermità . P. MS. 

Cafcarda. v. Danza. tripudium. S. 
in N. . 

Cafcari &c. v. Cadiri. *In fenfo me- 
taf. vale venire in peggiore ftato; e 
dicefi propriamente di vestimenta , 

^. Mm È È libri 
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libri , e tutto ciò che è foggetto 
a confamazione , confumarfi , logo- 
rarfi . abfumt, confami. Cafcaricci 
li robbi difapra &c. “E per fca. 
dere . im pejus labi , ruere , retro- 
ferri. Dat Lat. cado, fup. cafum , 
quaft cafucari , cafcari + O da calco, 
quafi cafcari , cafcari , perchè chi 
cade , calca, dove fi getta. 


- Cafcarigghia, cafcarilla . cafcarilla_. 


Off.così vien chiamata nelle officine 
la corteccia del ricinoides celeagni 


folio. Plum. fpec. cc. ic. 240. f. 1. 


ricino arfinis odorifera fruticofa J , 
major , rofmarini fofio fru&u tricoc- 
co albido S!oan. Jam. 44. hift. 1. p- 
233. t- 36. f. 1.Croton cafcarilla < L. 
Sp. PI. f. 1424. 


Cafcáta , cafcata . cafus. 
Cafcavaddaru, chi vende falame , fá- 


lume , cacio , ed altri camangiari , 
P'szicagnolo . falfamentarius , fala- 
rus e  *Putiga di cafcavaddaru . ca- 
fearia taberna . 


Cafcavaddw , cacio che fifa di fatte 


di Vacca , cacío vaccino , cacioca- 
vallo. Oa. Kom. cafeus bubufus . Vo- 
ce forrtfata da due parole, cioè dal 
Lat. cafcus, e I' Arabo. ghebal, o 
Siriaco gebal , che vuol dire forma- 
Fe, fingere, cioè cacio ridotto al 
forma. P. MS.Direi dal Lat. cafeus e 
caballus . Appo i Greci fu pur trop- 
po in ufo il cacio di fatte di cavalla 
da loro detta sorde hippace , cioè 
cafeus equinus, v. Diofe. I 2, c.80. 
I Latini anche 1o riconobbero collo 
ftello nome d' hippace ; anzi ne fa- 
pean le proprietà; quelle fteffe (e. 
condo Seftio che ha quello di vacca. 


* effets equino , quos bubulo tradit. 


Hunc vocant. hippacen . I Sciti po- 
poli dell’ Afia 1° ufano tuttora a no- 


‘ ftrid\. Noi tuttochè al prefente non 


aveffimo in ufo far cacio dal latte 
deHe ‘cavalle ; trasferemmo il nome 


‘di caciocavallé ('cafcavaddu) al vac- 


Gino , ‘perchè ha le medetime pro= 


prictà e 


SEITE qp 


Cafceri , quegli che ha in cuflodia f 


denari , chi tiene la caffa , caffiere. 
arcarius , Lam. in Alex. Sev. 


Caícetta , dim. di cafcia , caffetea . ar- 


cuía, capfula. *Per caffetia da fpaz- 
zatura , caffetta . purgamentorum 
receptaculum . *Per quella parte, 
della carrozza, dove ftede il cocchie- 
re , per guidare i cavalli , caffetta. 
fedes aurige + *Per cantero . lafa- 
num è . 


Caícia, arnefe di legio da riporvi dea- 


fro panni, vettimenti , e timili , fatte 
di diverfe foguie., ma di figura qua- 
drilatera , caffa « capía , arca. 
*Cafcia chiamafi anche quella,in cut 
fi rinchiudono i corpi de’ morti, caf 
Sa. feretrum, loculur. *Per ogni 
luogo dove fi teagono i denari , caf- 
fa. arca. "Onde tiniri; o fari ca- 
fcia, vale rifcuotere e pagare., te- 
ner conto del denaro, tener la caffa. 
sccepti , & expenfr rationem lrabere 
*Aviri bona cafcia dicefi di chi ha 
rholto denaro , aver bona borfa . co- 
piofurt ele. *Cafcia forti dicefi affol. 
colu?, che è ricco , buona borfa.. 
opulentus + Dal Gr. x&a , capta, 
Lat. capfa. *Cafcia per fcherno di- 
celi a donna libertina meretrice. » 
meretrix , Dal Gr. xaeea calla , me- 
retrice « 


Cafciabandcu , caffaa forma di panes, 


caffapanca . icamnum , fubfellium. 
Da cafcia , e bancu. 


Cafciarizzu , ti diceutcerto arnefe, 


o malferizia di legname in forma, 
di caffa grande , ma più alta, dove 


‘ fono collocate caffette , che fi tira- 


no fuori per dinanzi, ad ufo di ripor- 
vi checche fia scaffettone . capfa 
ingens . 


Cafciaru , maeítro di far caffette , caf — 


Jettajo . capfarius , capfarum faber = 
arcularius . 


Cafciazza , accrefc. di cafcia,caffa gran-—- 
. de, caffone. immanis capfa, ma- 
' gna arca..*In fenfo di peggior.caf — 


Jonaccio . arca magna vetus. 
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Cafcibla. Spat. M. S. v. Cafciuai . 

Calcitedda , dim. dí-cafcia . caffetta . 
capíala , 

Cafcittina, caffetta , caffettina . cap- 
fula, arcula. "Cafcirtina di zaga- 
riddaru , di cubbaitaru,di tilannaru , 
e funili , fcatola, o caffettà piena , 
di merci, che postano addoffo colo- 
ro, che le vendono per le ftrade,, 
botteghino . capfula mercibus inttru- 
fta. *Perun picciolo arnefe di le- 
gno , o ferro, che ferve per ufo di 
accattar la limofina. caffetta . ar- 
cula ad mendicaodum, o £mendi- 
candum ftipem, 

Caíciuneddu , dim. di cafciuni. *Ca. 
fciunedda dicefi a que* ripoftigli , 
che fi fanno talora dentro alle caf- 
fette, e negli armadj, caffettino . 
Alb. Diz. *Cafciuneddu unni fi met- 
ti lu manciari a l’oceddi, arnefe 
a foggia di caffetta ove fi da a bec- 
care agli uccelli , beccatojo . vas, quo 
avibus cibaría przbentur. —— 

Caíciuni , caffetta , che fi tira fuori da* 
raffettoni da tavole , e fim.capfula . 
Cruf. tiratojo. arca trufatilis ex Plin. 
Onom. Rom. 

Cafciunìi , pronunziato colla s dolce, 
v. Caciani , 

Cafcianufu, v. Caciuonfu . 

Cafedda , cafella. areola. Plin. *Ca- 
fedda di qualina,o caulina,cipuddina, 
'pzalata e tinili , luogo dove fi pon- 
gono femi di piante, o d'erbe per 
trapiantarle, femenzajo . plantarium 
Plin. *Cafedda , d ceti anche quello 
Ípazio , che fi lafcia vacuo nello fcri- 
vere. facuna, Cic. *Cafeddi, di. 
Vifioni nelli feaffi di fi mirceri nelli 
quali tenou li merci , Diz. M. S.fcaf- 
fati . nidi , orum , Mart. in Tor .n.2. 
V. $caffi, *Metaf. vale ftato , con- 
dizione , uficio , meftiere , profeffio- 
"€. ftatus, conditio, munus. 

*Efliri o nun etfirí dila faa cafedda ., 
vale effere o non e ffere nicchia adat- 
tata per la perfona di alcuno . de- 
Cere, dedecere , capvenire, non con- 
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grenire , congruere , non congruere. 
Tor. *Nefciri di la fua cafedda, di- 
cefi di chi faccia fpefe fuperiori al 
fuo ftato , diftenderfi più che il len- 
quol non è lungo . majores pennas 
nido extendere . *Nefciri di la ca- 
fedda , vale non rifpondere a pro- 
polito , ufcir di firada , o dellu fira» 
da + a propofito aberrare .- 

Caíentula , verme per lo più di cotdr 
zoffizno , che muovefi allangandofi e 
ritirignendofi in fefteffo , lombrico . 
lumbricus terreftris . Off. Jontt. 137. 
L.Sytt. Nat. t. 1. p.2. f. 1076. For- 
fe da cafa ,e terra, quafi caf.en- 
fera cafentela , cafentula , così detto 
perchè fa in terra la fua dimora co- 


me infua itanza, e caía particolare. 
P. MS. 


Cafentulu. v.Cafentula . 

Cafiari, andar di cafa incafa. 
Cafidduna , accrefc. di cafeda , femen- 
gajo più grande , plantatium . ^ 
Cafidduzza dim. di ‘cafedda . "parva a- 

'reola, . MEME 

Cafinediu dim. di tafinu. domupncula 
ad voluptates, 

Catintuledda , dim. di cafentula , fom- 
brichetto . lumbriculus. 

Cafintuluni , accref. di cafentula , forn- 
bricone . magnus lumbricus . 

Catinu , eafamento fatto in villa per 
delizie , cafino , domus ad volupta- 
tes. Dacafa. 

Cafirla , gratta, vafo d' erbette . ‘py- 
tbia-v , fidile herbalarum. Diz, 
M.S. Ant. v. Grafta. ' 

Ca(ifta , colui che ha perizia ne" cafi 
di cofcienza , cafifia . theologus mo- 
ralis. Grut. ° "S 

Caímullu. gianus, hinnus, burdo. 
S. in N. v. Catamulu. 

Cafottu , ftanza potticcia fatta di le= 
gname , cafotto . catula lignea. 

Cafpita ! cappita ! papè . 

Caffanentu, il cailare, caffagione, . 

' deletio, 


* Caflari, cencellare , annullare, cafe 


«fare. delere .. Dal Latino caflus. 
Mm a *Per 
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*Per rompere checcheflia paffando 
per io più da parte a parte, 
sfondare. .perfoderé, pertringe- 
re. come caffari ia petra, laligua 
&c. *E per femplicemente tagliare, 
fecare . incidere. *Per ferire mor- 
talmente . letbali vulnere fauciare . 
Dal ,Lat. capfum . che vuol dire il 
caffo . v. capfum . Cruf. in Caffo foit. 

Caffariarifi paffeggiare nella ttrada del 
Caffero. 

Caffariata , pafeggiata nel Caffero. 

Caflarifi , n. inchiofirarfi . infici , pol- 
lui atramento . 

Caffatu , terra, caffaro . Cacyrum. , 


Cic. Cluv. modernamente , Caffarus. . 


Faz. Così detta da Caciro , cattello 
antico da cui nacque. v. Maffa . 

affaru,una delle principali ftrade,che 
divide la città di Palermo da Ponen- 
re a Levante, Caffero. via Toleta- 
na. Dall’ Arabo hal-chaffar , che, 
vuol dire caftello forte , campo chiu- 
fo. v. Faz. Alcaffar palatium ap- 
pellant , quod caftellum forte , lo- 
cumque munitum fonat Latinis, 
qua nomenclatura, etfi non ni- 
bil corrupte , nos hodie utimur, 
Caffaram eam vocantes. v. Maffa, 
e Cafcini. © dall’ Ebreo Caffar , 
reGum feu directum efle , così det- 
to dall’ effere una ftrada affai dirit- 


ta. O dall’ Ebreo chatzar, habita- - 


«ulum, e fecondo Rafelengio vale 
Jo fteflo che l'Araba voce eatzro,cioè 
palatium , turris , atrium , onde, 
Caffaru per effere la ftrada, che con- 
duce al real palagio . P. MS.,, Via 
Toletana, a Toledo prorege no- 
men fumens, media, infigmior, 
atque in recum protenfa noftre 
Urbis platea. Planior ac ‘caadi. 
dior mihi videtur interpretatio, 
fi referam hanc vocem ad Hebrai- 
cam radicem Caf[far ( vertendo /cîn 
cum pundo in cornu dexiso in ge- 
minatam s ut quibufdam placet ) 
. que denotat rectum feu directum 
Che; quag e fequenti Arabica, , 


CA 
catgro & Hebr. Chatgar ; nam exit 
proprius accedit ad Caffaru , &fi- 
gnificatio recti feu directi apprime 
congruit , uon quod olim fuerit hec 
via recta ad amuffim a Regia uf. 
que ad turrim Baik , quamvis &. 
hoc ipfum non nimis effet inconfea- 
taneum , nam & Metropolitana Ec- 
clefia , quae quinque circiter ab hiac 
faeculis fuit exítructa , nedum atrii 
longum latus hanc viam contingens 
fed & introrfum ipfi Templi parie- 
tes probé quadrant , quinimo & an. 
tiquiffimum SS. Salvatoris Baflianü 
Monafterium oppofite congruit hu- 
jus reGilinez vie : ut & omittam, 
quod memiui obíervafle in Poligra- 
phia Braumani iu una ex tabalis,quas 
affert noitram Urbem Panormi de- 
lineantibus de anno 1577. eXcuía, 
ju qua hac regia platea a porta, 
quam aunc dicimus Novam ufque 
ad extremum antiqua urbis , ubl 
Turris Baric , eft recta ad amutlim. 
Sed his ‘omiffis, dico quod idee 
hzc major platea dicta fuerit recta, 
quia torutofior non effet , ut & a- 
lie duz in longum hinc a dextris 
hujus inlignioris vise, & illinc a fini- 
ftris urbem fecantes ufque ad huuc 
diem apparent. Nam quz a dex- 
tris Regiae domus incipit , ac pet 
magnum Nofocomium , & S. Clare 
Sacrum Virginum Coenobium tran- 
fit, & ufque ad aliud S. Cathariuz 
protenditur, &  rortuofa eit, & 
nunc latior , nunc anguttior . Ea an- 
tem altera , quer a finittris , qua o- 
lim a maenibus occidentalibus , ubi 
nunc eft proefidtaria militun ttatio, | 
quam dicimus quarteri di li fuldati, — 
queque per Ecclefiam S. Chrittinze | 
Ss. trium Regum , ac Monafterium 
Virgigum S Andrea pergit, hinc | 
per obliquum extenditur ufque ad 
Divi Antonii templum , ubi olim. 
Turris Baik, & media, de qua. 
nobis fermo , conjungitur . Hinc pa- 
tet hanc iufiguiorem didam eil. 


Caf- 
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Caffara , idc& reftara, quia a Re- 
gia ad finem antiqua» mediae Urbis 
Turris & Portam Baik recta duce» 
bat. Sed ne pratermittam aliam; 
etimologiam, non cdefiuam tamen 
fcifcitari fi Arabice catgro , eít a- 
tritn, domus, palatium, aula, 
czenaculum , turris juxta Gigg., & 
Raphel. addit, quod etiam idem 
fit ac Hebraicum chatgar, idett a- 
trium & etiam juxta Pagn. habita- 
culum ; quare cogamue afferere, 
quod. noftram Caffura fit vox Ara- 
bica & non potius Hebraica. Imo 
magis ; quare dominium Saraceno- 
sum per 200 circiter annos potue- 
rit uuice fuz lingue vendicare, 
nomina ab indigenis Syso Chaldzeis 
ac Phzeniciis. ab immemorabilibus 
feculis impofita ? cum praterea cou- 
ftet quamplurima nomina alia quo- 
rumdam locorun, vel intus , vel 
extra Urbem nihil habere cum Á- 
rabica commune , qualia funt Garita 
a gareth ottium , fcil. portus, Baik, 
five Baith domus , Bufuemi five 
Bufyeri introisus. negetiatorum , O* 
rethus , orethan rivus fortis , Mun- 
si Cuceiu » five Kutz, apex, & alta 
plurima, ut fuis lecis videre elt. 
Verum. accedamns ad interpretatio- 
nem. Dicunt autem ideo hauc in- 
fignem plateam dicam effe Caffaru 
ab ico caszro in fignificatiope 
turris , aut palatii , five quia ad ma- 
re effet turris Baik , five quia in. 
parte editiore effet Rcgia , ab. hac 
fcil. incipientem , & ad illam nem- 
pe turrim definentem, quique ter- 
mini potuerint tribuere huic vie 
momen . Porro a Turri appellatione 
non potuit fufcipere, quod eft.no- 
men genericum , fed potius a pro- 
prio debui(fet dici via Baik , & non 
turris, quum & quamplurima per 
eircuitum in Palzeopolis munimen. 
€Jeut & alize. Rettat , itaque ut de- 
buerit appellari Caffaru , a Regia 
feu Palatio, fed quum cazzro A- 
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rabicum fit idem ac e/tatzar Hebrai- 
cum ,nam & illud eit palatium , do- 
mus , & hoe ett habitaculum , quod 
antonomatticé idem aít a5 Regia ; 
quare igitur ob rationes fupra alla- 
tas potius hoc vocabulum fit Arabi- 
cum , quam indigenum Hebraicum È 
Preterquam. quod velim. attendas 
hanc vocem Arabicam catzro non 
effe propriam hujus lingue fed ab 
Hebrzea. mutuatam , ut Sciniume- 
ra alie Arabica voces hanc ipfany 
Hebraica. refpiciunt originem : fi- 
gnilicationes- verò cepioliores repe- 
riuntur i Arabica. utpote adhuc 
vulgari ac ubique terrarum pene. 
dilatata, & ut ita dixerim adhuc 
vivente, qnam in Hebraica -, 
que jan diu tempore tranfmigratio= 
nis Babilonica fuit exticla. Imo 
quium. comüue utrifque linguis acci- 
dit vocabulum , Arabica. Hebraicae 
fuagi debet interpretis munere. 
ut multoties in fuis paffim operibus 
Bochartus inculcat , adeout extiuctos 
Hebraice. lingue velut demortue a- 
lie. figniüicationee per Arabicame 
exiftentem quaft revivifcant . Noftra 
autem ia ita Urbe & permultis 
aliis. ubi Syro-Chaldaa lingua & . 
ipfa Chananaa & Punica, qua rea- 
pfe & juxia mente. ejufdem Bo- 
chaiti dialecti erant. ipfius Hebrai- 
ce, quum vocabulum ad nos ufque 
pervenerit commune cum. Arabica » 
non huic refundenda origo, aut alia 
quam «in lexicis fignificatio , fed na- 
tiva lingua attribueuda , utpote 
& multo antiquiori , commuuiori , 
& vulgatiori + 


| Caffaru di la navi, vale [a parte fupe- 


riore della peppa del vafcello vici- 
no al fanale, caffaro ,, puppis pats 
sv fuperior, quia velut turris. adure 
» git. P. MS. 


Caffata ,.fpezie di torta fatta di ricotta 


raddolcita: di zucchero con riuvoito 

di pafta auch' etía radutolcità, e fat- 

ta in focna ritunda + Spat. M.5. slice 
> Cafe 
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s, Caffata forte di torta con zucche. 
,; 10» € ricotta dentro d' una caf. 
» fetta di pafta ; quafi. diceffe incaf- 
» fata. Luigi Groto diffe torta fat- 
» ta in caífina torta di ricotta . Dal- 
» la voce Spagn.chefada,che figni- 
» fica fchiacciata farta con cacio. Q 
dall’ Ebr. cafah , coprire, per effe- 
re coperta, adifferenza delle altre 
torte, che non fo fono . P.MS. Direi 
dal Lat. cafeus , cafeata , caffata, 
perchè ve ne fono fatte anche di ca- 
ciocavallo dette , caffate di cacio- 
cavallo, “Per macchia d' inchio- 
itro sù la fcrittura , fcorbio . litura. 
*Fari caffati, /corblare . lituris char= 
tam foedare, 
Caflatedda, dim. di caffata. v. Caffa- 
ta. *Caffatedda e nel num. del più 
caffateddi diciamo propriamente una 
fpecie di picciola tortelfina di ricor- 
ta dolce è involta di pafta tenera, e 
fritta. Voce Spagnuola quefadillas, 
0 chefadiglias . Sp. M.S. *Per pic- 
colo fcorbio. parva litura. 

Caflatina , /corbio , litura. "Fari caf- 
fatini, fare fcorbj , fcorbiare , litu- 
ris chartam fedare, 

Caflatu, caffato . deletus. *Per fe- 
rito mortalmente , yitaliter , letha- 
liter faucius',. 

Caffia d'oduri , o Siciliana , acacia . a- 
cacia Indica farnefiana . Ald. o. Tour. 
f. 605. acacia Indica flore luteo . H. 
Mefl. mimofa farnefiana, L. Sp.Pl. 
f. 1506. | 

Caffia titula , o purganti . caffia . caf- 
fia folntiva , caffia fiftula. Off. 1’ al- 
bero, che la produce , dicefi caffia 
fiftula Alexandrina. C. B. P. f. 403. 
Tour. 619. caffia fittula. L. Sp. PI. 

. $40, 

Cani dignea , caffia lignea . caffia li- 
gnea. Of. Quetta è la corteccia 
della caia Malabarica . Herm.Lugd. 
Batan. 130. cinnamomuin feu ca- 
nella Malabarica , feu Lavanenfis. C. 
D. V. f. 409. «urs caffia . L. Sp. PI, 
f. 538. & Mat, Med. f. 120. 
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Caffidi di lu tilaru: abfis , dis, reti 
nacula pe@inis. S. in N. 

Caffita, diconfi qne' legni deltelajo, 
che ftanno fofpefi e contengono ia 
loro il pettine, per cui paffano le, 
fila della tela colle quali fi percua- 
fe, efi ferra il panno, caffe . Crul 
rudicula textoria , Tor. 

Catfu , incavo , fcavo . cavum. 

Caftagna farvaggia , o piatanu, pla- 
fano . platanus Orientalis verus. 
Park. T heatr. 1427. Tour. f. $95.pla- 
tanus . J. R, 1. 170. C. B. P. f. 431. 
platanus Orientalis. L.Sp,Pl. f.1417. 

Caitagna albero , che fa le caftagne , 
cafiagno . caftanea, Cruf. caittnea 
fativa. C. B. P. f. 418. Tour. f. 584. 
fagus cattanea. L. Sp. Pf. f. 1416. 
Dal Gr. xdrrava caítana , Lat. ca- 
fianea . 

Caftagna , frutto noto .caffagna . ca- 
ftanea , *Cattagna vugghiuta , caita- 
gna cotta aleflo , ballotta , fuccio- 
la. cattanea mollis , elixa. *Piz- 
zicari la caftagna, vale fenderla 
perché non fcoppj nel cuocerfi , ca- 

Jirer la caftagna. caftaneam fio 
dere. 

Cattagna Jadiana , è il frutto dell'al. 
bero detto Acajou. Pif. Braf. 43. 
Maut.1935. anacardii alia fpecies . C. 
B. P. 1.512. anacardinm Occidentale 
L. Sp. PI. f. $48. 

Caftagna cavaddiua , caftagno caval 
lino . hippocattauum vulgare . ‘Four. 
f. 612. Cattanea folio inuitifilo . C. 
B. P. f. 419. elcnius hippo caftaui. 
IL. Sp. Ji. f. 488. 

Caftagnedda , dim, di caftagna, ca- 
Jiagnetta . parva caftanea . 

Cattagnetti, dicefi ad un iftrumeoto fi- 
mile alle nacchere , il quale fi leva 
alle dita e fi fuona percotendolo iu- 
fieme , caftaguetta . così detto pet 
la fimilitudine che ha ad una catu- 
goetta. *Fari li caftagnetti . v. fr 
ri li 'nnormi. 

Caftagoi di ciuinsuru , bulbo ca/£aneo, 
caflagne agrefti, bulbucaftanuna 


Mae 
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majus folio apii . C.B. P. f. 162.Tonr. 


f,307. hunium bulbocaftanum . L. 


Sp. Pl. f. 349. 

Caltagninu, aggiunto a colore vale, 
fimile alla caftagna , caffagnino . co- 
lore caftanez . 

Caftagnola erba , v. Colchicu. 

Caftagnolu , legnetto di cattagno, ca- 
fagnuolo. ligdum ex caftanea. 

Caftagnu , aggiunto a pelo, vale di 
colore fimile alla caftagna , cafia= 
gnino . €aftaneo colore + *Baju ca- 
flagmr, pelo dicavallo di colore, 

fimile alfa caltagna, caflagninz. 
fpadix, pheniceus e — 

Catamenti, caflamente . caft . 

caftania , cafale di Meffiua , Caffa- 
nia. Caítanla. Maurol. 

Catania di Nafu, terra, Caffanìa,. 
Caftania . Paz. 

Cafteddu a mari, terra, e mercato 
di grano , Caffello a mare. empo- 

rium fegeftanorum , Pol. Cluv. mo- 
dernamente caftellum ad mare Briet. 

Caiteddu a mari di Palermu , caftello 
reale nelcaatone maritimo della 

città di Palermo tra Levante e Tra- 
montana , Caftello a mare. caftr 
ad mare Panormi priv. Mart. cap. 2. 
Caftellum maris . Falc. 

(afteddu , rocca , fortezia, caftello. 
arx. "Per mucchio di checche fia . 
acervus, cumulus. "Fari cafteddi 
in aria, o "ntrall' aria vale penfare 
a cofe vare, e difficili, far cafiel« 
li in aria. inania meditart, fom- 
niare , aere pifcari . Plaut. cogita- 
tionibus idganibus animum pafcere . 
Cic. Dal Lat. caftrum , dim. quafi 
cafirellum , catteddu . 

Catteddu bonu , terra , Caffello buono . 
Caftellum bonum. Pirri. — ' 

Cateddu di Jaci , terra con fortez. 
1a edificata fu una rupe d' inac- 
ceífibile altezza , e tagliata a piom- 
bo in riva al mare tra il feno di 
Lognina di Catania, e la città di 
Aci, Caftello di Jaci . Arx Satur» 
Qua, Diod. Ars Acis. Fax 
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Cafteddu Vitranu, città di Sicil. Ca- 
fiel Vetrano . Elcethium , fecondo” 
l'opinione di Cluverio: moderna= 
mente Caftrum veteranum, Pir. 

Caftelnovu , terra dt Sicil. Caftelnovo. 
Caftrum novum . Pirr. v. Cattru- 
DOVA + i 

Cattei Termini, terra, Caffel Termi- 
ne Cattrun Therinarum Scrit.pub.- 
Caftrum "Therme. Pir. 

Caftiddanu , capitano di caftello, e 
fignore di effo, Cafellano . arcis 
prefectus. Da Caffeddu. 

Caitiddazza, Monte nella fpiaggia, 
aultrale deli’ Ifola dopo la città delll” 
Alicata. Mons: cattellatius. Faz. 
*Scogli a cofta le falde di monta: 
Gerbino, battute dal mar tirreno 
nella riviera di Palermo. v. Maffa. 

Caftíddazzu , diceli la eima' del inonte 
Caputo , che tta per occidente a. 
Palermo: incolta, e fterile , quivi 
forge una fortezza affai antica , oggi 
difabitata , ed in gran parte disfat- 
fa , Cafiellaccio . Mons Caftellatius, 
Inveg. v. Malfa .— — 

Caftiddazzu, pegg. di cafteddu, caftellg 
roviríato , caffellare . caftellum die 
rürunr. ; 

Cattidduzzu, terra , nella Valle Dee 
mone , Caftelluccio . Caftellucius e 
Pirr. 

Caftidduzzu, rocca: nella Valle di 
Noto preffo la chiefa di S. Giovanni 
pdini » Caftelluccio + Caltellutiame 

aZ. 

Caftidduzzu, dim. di cafteddu, eae 
fielluecio . parvum caftellum . 

Caîtigari, att« caftigare, gaftigare « 
puoire, caitigare . 

Cattigarifi , emendarfi, gaffigarfi . re- 
fipiícere . Nù mi nn' aju pututu cas 
ftigari e _ I 

Caftigata, fuff. gaffigamento. caíil« 
gatio, animadvertio + | 

Cattigatu , gafigato . punitus, 

Cattigghiuni , città, Caftiglione . Ca 
ftruyn Leonis. Faz. Maurol.Ott.Caet, 
Priv. del R. Ferd.nel 1492. 
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Caftigghiuni, forte di frumento bian» 
co. 


Caftigu , punizione , gaffigo . caftiga- 


tio, punitio , pena , ultio. 

Cattillania , ufficio, dignità di caftel- 
lano , caftellania . arcis prefe&ura, 

Caftillanu . y. Caftiddanu. 

Caftità , continenza, e pura oneftá , 
caftità , caffitade , caflitate . ca@ti- 
tas, caftimonia . 

Cattitati. y, Cattità. 

Caftoru, cafforo , caftorium. Si € 
dato quefto nome alle faccocce fe- 
tenti, che fi ritrovano in ambidue 
1 feffi, fitmate vicino l’ano d' un 
animale quadrupedo amfibio chia- 
mato. cafiore . caftor, Geín. de pi- 
fcib. 185. caftor fiber , L. Syft. Nat. 
t. r.p, t. f. 78. Dal Gr. «eorap caflor, 
*"Pannu, eappeddu *nguanti di ca- 
ftoru fi dicono il panno, il cappel- 
lo, e guanti fatti col pelo , o colla 
pelle di detto animale , di caftoro . 
caftoreus, 

Caftrari , tagliare , cavare i tefticoli , 


cafirare . caürare , evirare, virilia | 


amputare , teftes execare. 

Caftrufilippu, terra, Caffrofilippo . Ca- 
ftrum Philippi. Pirr. 

Caftrugiuvanni, città ‘Reale fituata 

' su l' altezza d'un: monte , che per 
effere molto difcofcefo la rende, 

inefpugnahile , Caffrogiovanni . E.n- 
na». Cic. Liv. circa l* anno 1000.dal 
yiagifta Arabo Scherif Elidris fu det- 
ta Caffariai. dall’ Arabo quaffur , 
arx , modern. Cattrum Ioannis , Pir. 
ed aftri. In varie guife è Mato ftra. 
volto: quefto nome che più comu- 
nemente dicefi, Caftrum Joannis 
fu vece di Caftrum joannl , e cor- 
* rotto dall’ antico, Caftrum Enne. 
v. Mafla. 

Caftrunova , città reale , Caffronuove. 
Caftrum Novum. Pirr. Priv. Rog, 
an. 1094. e del Re Rog. t134.Così 
detta non perché foffe una delle; 
città moderne ,' effendo ella per 
altro aflai antica , ma perchè da’ Sa- 
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raceni disfatta , fu di bel muovo da' 
Normanni riedificata . Pirr. Caftrum 
novum fic dicfum , quia licet anti. 
quiffimum fuerit , a Saracenis de. 
firuttum, a Normaunis denuo re- 
fiauratum fuit . 

Caticu Rau, terra, Caffro Rao . Ca 
ftrum Rai. Pirr. 

Caitra Riali, città reale , Caftro rea 
le. Caftrum Regale Baudr.Faz. *Ca- 
firuríali fiume , che nafce dalla pat 
te occidentale della città di Milaz 
zo da due fonti, uno preffo Caftro 
Reale, l'altro vicino la badia di S. 
Maria di Gala, e mette foce nel 
mar Tofcano tra il capo di Mila: 
zo ,e'l Oliverio. amnis Longanus. 
Polib. Tolom. Ciuv. modern. tluy ius 
Caftri Regalis. Faz. 

Cattu , add. che ha caftità, caffo . ca. 
ftus , purue , integer.  *Per retto. 
rectus. 


Catturinu , forte di panno lano lef 


giero, e delícata. 

Cafu, avvenimento , accidente , caf. 
cafus, fors, tis. *Cafu appo gli 
Scolaftici vale figurazione del fatto, 
e il fatto fteffo , cafo. cafus, fpe- 
cies, faci fpecies. "Per termine 
grammaticale attenente al nome, 
cafo . cafus. "[a cafu di morti va 
le, fe egliavverra , che egli muo- 
ja, in cafo di morte. fi mori coa- 
tigerit. ‘*Fari eafu di una cofi s, 
vale farne Rima, far cafo di una, 
cofa. pendere , eftimare. *Eiba 
lu cafu , e effiri in cafu , vale eflere 
acconcio , a propofito , effere il cafo. 
idoneum , aptum effe, teinpus effe. 
*Per far impreffione , far caf^ . in- 
primi, in agimum defcendere , fol- 
licitum reddere. "Per delitto . de- 

: Ji&um , feelus , crimen. Cafu appu- 
ftatu, vale omicidio commeffo 4 
cafo penfato , a pofía fatta . dedi- 
ta opera, confulto patratum crimen. 
*Cafu chi o incafuchi, che anche 
dicefi cafu cò, pofto avverb. vale 
pofto «bé , dato chè , cafo ché . fiv 
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ge efto , fac ita effe. Ck. *Damu, 
mittemu , facemu cafu &c. pofti av- 
verbialm. vagliono fe il cafo fi darà, 
che fiegua ciò , di che 1i parla, 
in cafe che, in ogni cafo che , in 
ogni cafo.fi contigerit. *A cafu,potto 
avverb. vale accidentalméte. caufal- 
méte a cafo . fortuito, cafu, forte. 
*Per impenfatamente , « cafo . in- 
confiderate, inconfulto , temere . 
*Cafu in alcuni paefi vale pur quafi. 
v. Quafi. 
Cafuali, cafuale . fortuitus. 
Cafualmenti , cafualmente . cafu. 
Cafubula , quella vefte , che porta il 
prete fopra gli altri paramenti, 
quando celebra la mefla, pianeta . 
planeta , cafula . Da cafula , cafub- 
bula; così detta, perchè a guifa., 
di cafa copriva tutto ilcorpo ,íe- 
cendo 1’ antica forma , come dl pre- 
fente appo i Greci fi conferva. 
Cafuncula , cafa piccola, e cattiva, 
cafipola , cafupola . domuncula, 
tuguriolum . 
Cafuliari . v. Cafiari.. 
Cafuna, cafa grande, cafone». 
ingens domus , inagna domus. 
Cafuzza , cafuccia , cafuzza + domune 
cula. 
Catacai , forta di barca. 
Catabbinnuli , calaricci li catabbinnuli 
ss fieri triftem. vox eft Arabica. 
mekatabin , ftrittes. P. M.S. v. Ca- 
larici li catabbinnuli. 
Catachifimu . v. Catechifimu. 
Catacogghiri , arrivare , raggiugnere , 
fopraggiugnere . pervenire, adve- 
nue, affequi. *Metaf. vale dare, 
ad intendere , perfuadere . fuadere, 
perfuadere . Nun l’ aju pututu cata- 


cogghiri , nun fi laffa catacogghiri . 


Voce compofta dalla prepolizione 
Greca xará catà, fupra, e cogghiri, 
cioé fopravenire . 

Catacogghiritilla , corfela . folum vere 
tere , abire. "Figuratam. vale mo- 
rire. *Si la catacuggiu, vale mori, 
e vità difceilit, | 

Tom. f. 
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Catacugnu, forte di vefte fuccinta,ché 
ufarono le donne ne' paffati tempi. 


^ Catacummi, luogo facro fotterraneo ; 


catacomba . hypogeum . Voce com- 
pofta dalla prep. Greca x«zá cata, 
de, cioè fotto, e xuuÉn , vup£oc, 
kymbe , kymbos, che vuol dire grot- 
ta, via fotterranea . 

Catafalcu , quello editicio di legname 
fatto per lo più in quadro, e pira- 
midale , che s'empie di fiaccole ac- 
cefe , dove fi pone la bara del more 
to , catafalco . pegma fanebre . Dal- 
la prep. Greca xará , e palcu, 
catapalcu, catafalcu, cioè fopra il 
palco. v. Palcu. 

Catagiruni. v. Calatagiruni. 

Catalettu , ftrumento di legname fatto 
a guifa di letto, dove fi mette il 
cadavero , per portario alla fepoltu« 
ra ,cataletto , bara . feretrum , fan- 
dapila . Voce compofta dalla prep. 
xard de, e Aserpor, le&ron , lectus 
quafi dicatur lectus dejectionis . P. 
MS. O dal Gr. reraAarros catalectos , 
dal verbo xar4»s5« , catalego , de- 
fino, eo enim hominum faftus exit. 
v. Vinci, 


. Catalfanu, moote di Sicil. Catalfano. 


mons Catalfanus , Cluv. e Faz. Voce 
Morefca , che vale colle di fcaturi- 
gine (fe fi crede il P. Chiarandà ) 
v. Maffa. 

Catalimita , cafale del Caftro Reale, 
Catalimita . Catalimita . Scr.pub. 
Catalogna, o erva patidduzzi di La» 
gufi ,0 fcutidduzzi di mori , andro- 
face . Matt. Ment. androfaces pe- 
trae innafcens . C. B. P. f. 367. ace- 
tabulum marinum. Tour. f. 5706. 
callopilophorum Donati , tubularia .. 
acetabulum . L. Syft. Nat. t. 1. p. 2. 

f. 1303. 

Catalogu , ordinata defcrizione di no- 
mi, regiftro, ruolo , catalogo . ca- 
talogus . 

Catambota , tomo , capitombolo . fal- 
tus in caput pronus. Diz. M. S. 
Ant. v. Cazzicatumbula . 

n Cae 
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Catamenu, e nel. num, del più cata» 
meni , pagamento,che ft fa di tempo 
in tempo + ftatis temporibus . Voce 
compotta dab Gr. xard: catà , de, 
€ p3»tc menes.,, mefi, cioè di mefi 
in mefi , o di tempo. inr tempo. 

Catamiari ,, muovere . mowere. Num 
ti ftari a catamiari . Dal Gr.xara 
piva, catameno è | 

Catamiarifi | v. Annaculíarifr ,, Smovi- 
rifi .. 

Catamiarifi nellir caminari . Diz. MS. 
Ant, v.. Annacarifi - 

Cataminu, v. Catamenu. *A. cata- 
minu , pofto-avverbialmente vale. ,. 
a vicenda. vieiffim. Mittitivi a ca- 
taminu ,. viniti a: cataminu è 

Catammari catammari. v. Gnappiti 
'gnappiti.. 

Catania ,. città reale antichiffima , Ca- 
tania; .. Catina + Cic; Catania .. Plut. 
Catana: diplom.. Urb. 2. 1091.. Da 
Catania, moglie di Evarco, che... 
ne fu l'autore , venutovi con: una 
colonia di Greci Calcidefi ,. dopo a- 
vere abbandonata per 1" intemperie 
dell'aria fa: città Naffo:oggi Schifò.v.. 
Carnovale.I.c.Fazello: ed altri benchè: 
afcrivano: la: fua: origine a^ fudetti: 
Greci , variano però: circa il loro ca- 
po', clie dicono. effere. ffato: Carano, 
H qualc pereternare: il proprio no- 

. me: chiamò quefta città da: lu£ edi- 

‘ ficata Catania: .. Bocharto:( nulla ri- 
flettendo: all’ampiezza di: quefta ,. 
città prima affai , che: vi foffero: ve- 
nuti i Greci ,. fino ad avere il nome: 

' di Tretapoli, cioè divifa in quat- 
tro parti) vuole ritrarne l'etimologia. 


. dall’ idioma Fenicio», in. cui Catana: .|. 


vale cofa: piccola , perchè come 
eo: dice: così: era: prima d" averla. 
ampliata. Evarco-. Stefano: Bizan- 


tino: la. deduce dal: Gr. «recato, ||. 


fotto;e dirw /Etnesquaticatetnaycio?. 
fbtto. Etna (ogzi Mongibello) perché 
fituata. alle radici: di: sY gran: monte, 
che le fovrafta:. Gervafio. Tornaceo: 
flaatrgente du xáre cato, ed' aye ,. 
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ano , cioé* fotto l'alto. v. Mala. 

Catania , cioè canto nojofo + nzenia_. 
Metafora credo pigliata dalla nota 
Catanefe. Diz. M.S. Ant. 

Catania , ruficu di tefta, moleftia,fa- 
ftidio + moleitia , faftidium . Diz. M. 
S. Ant. 

Cataniari , infaftidire , — importuna- 
re , rompere il capo altru£ - obtun- 
dere aliquem, o aures alicujus. 
Plin. atterere aures. Plaut. *Per 
burlare .- deridere + 

Cataniata, faftidio , noja ,. molefíia + 
mole ftia, faitidium. Mi ai fattu 'na 
cataniata ; .Ora chiifa è cataniata. 

Catanifi , da Catania, Catanefe , Ca- 
tineufis, o Catanentis . 

Cataniufu , nojofo. , molefto . moleftus. 
Diz. M. S. Ant. 

Catapania. agoranomia. S. in N. cioè 
I” ufficio di grafcino-. Sp. M. S. ve 
Catapanu .. 

Catapanu. P.. di P. grafcino. fervus 
publicus. annone, minifter edili. 
tius; .. v. Mattru di chiazza: ,. Dubbi- 
tatu, o: deputatw. Dall’ Ebreo: ca- 
tabun fcriptor, eít enim  fenatus 

. fcriba . v. Vinci. Spat. M. S. dice, 
catapanu pi I. o: maítru. di chiazza 
grafcino:, colui che ripefa le cofe - 
Giuf. di Lauren. fcrive: in Lan cate- 
pani , e dice effere gli appaltatori ;: 
che hanno fotto: di fe. gli efattori 
detti tratfores',. potrebbe però. dirti 
in Lat. libripens endis. 

Catapezzw, pezzu di catapezzu , dicefi 
d* uomo difutifaccio: ,.difadatto», e. 
che non gli fi avvenga a fas nulla, 
boaccio'. ineptus:. Dal Gr. &z7«& ca- 
tà, de, epezzu. 

Catapozzulu , fpecie di titimalo . ti- 
tliymalus. latifolius cataputia dictus. 
H. A. L. B. f. 599. Tour. f. 86. lathy- 
ris: major +. C. B. P. f. 293. euphot= 
bia. lathyris:.. L.. Sp. P:. f. 65$. 

Catapozzulu farvaggiu, o carnarruned- 
du cu. fogghi di purciddana . richy- 
malus. Siculus. polycoccos portulaca 
folio Boce« Rar-Pl.39. Tour. f. 87. 

E Cu- 
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& Cupani P. S. t. 293. 

€Cataplafma . v. g. impiaftro , cataplaf- 
ma .cataplafma , tis . Dal Gr. x«rá- 
vMsps cataplafma , emplafirum . 

Catapuczi. cataputia , orum . S.in N. 
v. Pinnuli . 

Catarrali, di catarro , che ha catar- 
ro, che-cagiona catarro ,catarrale . 
rheumaticus . 

Catarratta , un certo impedimento, che 
toglie all’ occhio l' ufo del vedere , 

e che il rende appannato , cate- 
ratta + fuffafio. Tor. Dal Gr. xara 
catà ,fuper , e jéa reo, fluo. 

Citarratreddu ,. dim. di catarrattu . v. 
Catarrattu . 

Catarratti , cafale di Meffina , Catar- 
ratti . Cataractis . Faz. Cataracie. 
Pirri. 

Catarratto , dicefi quella buca , onde 
talora fi paffa da un piano di cafa, 
a uo altro , che fi cuopre poi con 
cateratte , © fimili, dotola, cate- 
ratta. cateracta. Tor. oftium con- 
tignazionis horizontale . Dal Gr.xa- 

Tappaxtas catarractes , locus prarup- 
tus in fluminibus ; voce anche u- 
fata da’ Latioi a dinotare quelle, 
porte delle città o fortezze, che con 
certe macchine fi fanno calar già a 
formar ponte per entrarvifi, e fi 
alzano , quandoche il bifogno il ri- 
chiegga 2a chiuderne 1’ iogreffo ; 
quindi anche ufarono fentire con 
tal nome certe chiufure di legname 
a fimilitudine di ufci, che chiuden- 
dole , 9 aprendole irattenevano , o 
lafciavano libero il paffaggio all’ ac- 
que ne’ fiumi. Da tutto ciò noi tras- 
feremmo per fimilitudine queita vo- 
ce alle buche , che fi fanno ne’ pal- 
chi per difcendere da un piano di 
cafe ad un altro , e pofcia alle im- 
pofte che vi fi ufano per chiuderle. 
P. MS. 

Catarrattu , forte d' uva bianca, mu- 
fiofa , la più comune per vino. Dal 


Li 


Gr. xar catà,de, e fév fluo, de- . 


fluo , così detta dall' effere abbon= 
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dante di mofto. 

Catarrazzu , peg. di catarru , catar- 
ronatcio . mala pituita. 

Catarru,fuperfluità d'umore,che ingom- 
bra il petto, o la tefta, cararro . 
pituita , diftillatio. Dal Gr. xav ca- 
tà, de, e fév» reo, fluo, deffuo, 

Catarrufü , catarrofo . pituitofns , gra- 
vedinofus . 

Cataru , quegli che fa le fecchie , bot- 
ti, e fimili, bottajo. faber dolia- 
rius , cuparius. Da catu. vw. Catu. 

Cataícia , intrifo di ftacciatura, o di 
crufchello , diuntume , ed' acqua, 
col quale fifrega fatela lina in 1e- 
lajo per rammorbidirla, £ozzina « 
malagma . Cruf. Dal Gr.xeratie ca- 
taxeo , radendo litura complanare 
P. MS. O da Catafc. Ebr. contandit* 
Vinci . 

Cataícia , fignifica 1’ ifteffo, che bran- 
ca ruffina, 

Catafcia . v. Erva graffudda,o di la 
Cataîcia. 

Cataffa , maffa di legni, e perfimili- 
tudine macchio di qualíivoglia cofa 
«cme libri , vefti, e timili , catafía . 
ftrues , congeries. Dal Gr. xa74cce 
ordino , inferiem colloco , Menag. 
in P. MS. | 

Cataftari, o "Ncataftari so Accatafta- 
si, accataffare . fteuem lignorumu 
ere. V. Catafta. 

Cataftrofi, catafirofe. catafirophe, 
es. Graarsorpopa cataftrophe evet- 
fio . | 

Catatripulu + Diz. M.5. Ant. v. Stra» 
gula . 

Catatumbuli , catatunfuli, catrunfuli. 
fungus Siculus fubczeruleà pulpa aril- 
lis flavis refertus . Bocc. ic. Rar.Pl. 
23. Raij hift. 3. 1851. lycoperdon. 

fuboszeruleà pulpà arillis flavis do- 
tatum erugineo cortice , Cup.P.S, . 
t. 404. | 

Catechifimu, infegnamento di quello 
che dee credere , e operare il Cri- 

ftiano , catechifmo , catecifmo . ca- 
techefis , Chriitiane doctrine infti- 
Nn e tntie 
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tutio . Cruf. Gr. aarnxs0pòs catechif- 
mos, inftru&io. 

Catechifta , colui, che catechizza_, 
catechifía . Chriftiana inftitutionis 
doctor. Dal Gr. xamrmzia catekeo , 
erudio xarmsoTa6 catekeftes, do- 
Gor. 

Catechizzari , infegnare la dottrina 
eriftiana, e i facri mifterj, cate- 
chizzare . chriftiana doctrina , aut 
rebus facris initruere . Cruf. Dal Gr. 
xarexiZsv catechizin , inftruere. 

Catech , o catu, Catecó , terra del 
Giappone . Catechù , terra Chate- 
cà. Off. è una foftanza gummeo-re- 
finofa , che s’ eftrae dall'albero det- 
to mimofa cate . Murr. Mat. Med. 
mimofa catechù. L. Mat. Med. f. 
254» . 

Catecumenu , nuovo difcepolo nella , 
fede , Criftiano non ancor battez- 
zato , catecumeno , catecumino . ca- 
techumenus . Tert. Dal Gr. xatmxs- 
psvos , difcepolo nella fede ; deriv. 
da za»»?ie erudio . 

Categoria , faíto , portamento al- 
tiero , e grave, contegno . faftus. 
Mettirifi in categoria. 

Categoricu , aggiunto di rifpofla vale, 
foda , regolata , certa ,, certa, re. 
» gulata, fixa refponfio , non vaga 
ss fubdola , tergiverfans , & fecun- 
»» dum dialecicz regulas conclufa. 

"Caternari . v. Incaternari. umbilico , 
as, S. in N. v. Ligari libra. 

Ca ternu , comu cartapaczu . albiolus. 
S. in N. v. Quaternu. 

Cateteri , è un iftrumento , o piccolo 
eannellino bislungo, fcavato, e 
curvo , di cui fi fervono i Cerulici 
per far ufcire 1’ orina trattenuta nella 
vefcica . fciringa . catheter . Hac- 
cene un'altro detto senta fcana- 
lata o fciringone , ufato quafi perun 
conduttore nel taglio della pietra , 
catetere . Alb. Diz. 

Gatiari, dicefi di tutto ciò che fi 
preuda , 0 cavi a micciuo, ma pro- 


priamente parlandofi di liquidi ; tol- 
ta la metafora dalla fecehia ( da noi 
detta catu ) la quale attigne l'acqua 
a poco a poco. 

Catiata , fuft. di catiari. 

Catiglari. v. Gatiglari . titillo , S. ia 
N. v. Gattigghiari . 

Caticanà , ovvero un palmu d' omu, 
egli é un affamatugzzo , Metaf. di- 
cefi di uomo fparuto , di poca pre 
fenza , e abjetto . Sp. M. S. 

Catina , legame di ferro fatto d'anelli 
commeffi, e concatenati l' uno nell’ 
altro, catena. catena. "Per iu- 
trecciamento , catena. nexus. 
*Per quel ferro , che fi pone negli 
edifiz; , che gli incatena, e ferra 
infieme per maggior fortezza , ca- 
tena . catena. *Per pietre lunghe 
di fuperficie piana; con le quali fi 
divide , e ferra il ciottolato, lafira, 
lafirone . lapis quadratus. —*Catina 
di munti . montium tractus. Prov. 
farifi la catina cu li sò manu, vale 
fpendere per avere il danno , pa- — 
gare il boja che lo frufli . tibime- 
tipfi vincula cudere. Cru *Civa 
comu un cani a la catina, vale 1n. 
durfì a far checcheffia maliffimo vo- 
lentieri , 'andarvi come la bifcia. 
all’ incanto, o come il ladro alla 
forca . reluctantem aliquid agere. 
Cruf. i 

Catina , terra, Catena. Catena. Mon. 
Publ. E 

Catinazzeddu , dim. di catinazza , pic 
ciolo catinaccio . exiguus peffulus. 
*Catinazzeddu inuriícu , forte di fer- 
rame , lucchetto. Cruf. 

Catinazzi di lu coddu, dicefi degli 
ofi, che collegano il collo , nedo 
del collo , catena del collo. verte- 
bre. Cruf. | 

Catinazzolu, fpecie di ferratura , che 
fi ufa nelle impofte di ufci, o fine(tre 
ed è un ferro fermatovi orizzontal- 
mente a fomiglianza di catenaccio,. 
ma fenza toppa; che tirandolo infuo- 
ri ferra, ma per Io più dalla parte | 
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di dentro. "Per piccolo chiaviftel- 
lo . v. Catinazzeddn. 

Catinazzu , catenaccio , chiavifiello . 
peffilus . Cruf. Da catina . *Met- 
tiri lu catinazzu a la porta , o chiuji- 
ri cu lu catínazzu , mettere il ca- 
tenaccio , incatenacciare , inchia- 
vellifiare. pelfulum obdere , *Fa. 
ri catinazzu la fcupetta, dicefi quan- 
do la pietra percuotendo il fucile, 
mon daffi fuoco al fucone, tolta la 
fimilitudine dal romorio del catenac- 
cio , quando fi ferra, 

Catinazzuleddu , dim. di catinazzolu , 
V. Catinazzolu . 

Catinedda , dim. di catina, catenella. 
catenula. *Catinedda diceli uno a. 
dornamento , o fpezie di ricamo fat. 
to coll’ ago sù iveftimenti a guifa 
di catena , catenella ». *A catinedda 
pofto avverb. vale un preflo l'altro 
*Li cofi vennu a catinedda , dicefi 
del tirarfi le cofe dietro 1' una l’ al. 
tra, fare, o effere come leciriege . 

Xem unam altera fequitur ; tolta , 
Ja metafora dal neflo delle maglie 
vella catena. 

Catinigghia dim. di catina ma propria- 
fnente dicefi la catenella che fi tie- 
ne per ornamento agli oriuoli , che, 
fi portano addoffo. 

Catinetta , fpezie di ftromento peni- 
tenziale fatto di maglie di fil di ferro, 
o altro, e armato di punte, catenuz- 
za . Segn. Mann. Nov. 19. 4. cate 
nula. 

Catoju, cafa fotterranea, cava ,o e- 
dificio fotto terra . catogeum , hypo- 
geum. Diz. M. S. Ant. oggi però 
dice di ftanza terragna . Dal Gr. 
«arc catò , che vuol dire parte in. 
feriore, e yaia gea ,terra , onde, 
ratetuy catogeon , ftanza fotto ter- 
Fa. 

Catolica , terra , Catolica . Catholica . 
Pirr. 

Catolica , add. univerfale epiteto di 
Santa Chiefa , e de’ fuoi fedeli , de" 
quali ella è Madre uaiverfale , Cas- 
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folico . catholicus. *Catolicu figu. 
ratamente , vale buono di bona falu- 
te , Nun mi fentu tantu catolicu,'vale 
non flo bene . non eft in me fanitas, 
Dal Greco xaSoxuxoc catolicos , uni- 
verfalis . 

Catrami, pece liquida, catrame . pix 
liquida , teda . Off. s' eftrae da di- 
verfe fpecie di pini, nella Mofco- 
via , America , ed altri luoghi. *Da- 
rici catrami , v. Darici corda , chiac- 
chiara . 

Catrecia , o catrefcia + offo del fil delle 

reni , dove fon commeffe le coftole, 
Spina . fpina. *Per tutta l'offatu- 
ra della fchiena . offium compago. 
*Per l’offatura del caffero de* polli, 

.o d'altri uccellami fcuffa di carne 
catrio[fo .avium fceletus . Cruf.For- 
fe dalla voce Lat. carina , quafi ca- 
rinecia, catrecia , cioè inftar carena. 

Catredaticu , cattedrante . cathedra- 
rius, do&or. 

Catreda , cattedra. cathedra.  *Ca- 
treda dicefi figuratamente della ca- 
rica di publico lettore , o profeffore, 
cattedra . Alb. Diz. antecefforis mu- 
nus. Dal Gr. xadtdpa, cathedra. 

Catredali , o catedrali , cattedrale . ad 
cathedram , ad fugeftum fpeQans. 
"Aggiunto di chiefa , in cui rifeg- 
ga il Vefcovo , cattedrale . majus 
templum. 

Catrunfuli.. v. Catatumbuli . ! 

Cattara, o cattari , voce d' ammirazio= 
ne, capperi. papa. 

Catarruni, accr. di catarru. v. Ca- 
tarru. 

Cattiva, donna a cui fia morto il ma- 
rito, vedova. vidua . A capiendo, 
cattivari , a captivitate , cattiva... 
Vinc. ,, cattivari , captivare . a ca- 
ss piendo ; hinc cattiva mobis eft 
» vidua, quafi in captivitate fit.,, 
Direi meglio dal Lat. captus , pro 
orbus , privatus , cioè privo di ino» 
glie. 


° Caxtivellu , drappo di feta nero. fe- 


ricum nigrum. Da cattivu, catti- 
ve 
LI 
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vello per effere un drappo lugubre 
ufato dalle vedove . 

Cattività, fchiavità , cattività » cap- 
tivitas. ' 

Cattivu , fchiavo , prigioniere, cat- 
tivo, captivus . A capiendo . 

Cattivu , uomo a cui fia morta la mo- 
glie, vedovo. widnus. “Tor. uxo- 
re widuatus, Cruf. y. Cattiva . 

Cattura , prefura , cattura . captura. 
*Per lo fdlritto che fi paga a birri per 
Ja prefura , cattura. pretium cap- 
ture, "Per l'ordine fteffo della 
prefura , cattura. sandatum de 
comprehen«dendo , 

Catturari, il pigliar che fanno 1 birri , 
ccttirare , comprebendere , vincire, 
in vincula adducere . Dal Lat.capio 
fup, captus , capturari , catturari . 

Catturatu , catturato . captus, 

Catu. y, Catechù, 

Catu, frumento col quale s* attigne, 
attignitojo , Secchia .fitula , Cruf. 
hauftrmm , pro cadus , hoc eft fitula 
Non. c. 1. num. 43. Onde «da cadus , 
catu. Odall'Ebreo cad, hydria, Gr. 
xád'oc, cados,cadus .. Vinci. ' "Un 
catu d' acqua vale quanto tiene una 

| fecchia, fecchiata . quantum capit 
fitula. 

Catu di fenia , attignitofo del timpa- 
no. antlie, hauftrum , ^*Fari comu 
lu catu di Ja fenia, dicefi dell’ an- 
dare continuamente attorno, o in 

- giù, o insi, tolta la metafora del 
giro dell’ attignitojo del timpano . 
fare come le fecchie , aifidue vagari. 

Catugghia , dicefi per fcherno a don- 
niccinola di plebe , plebeaccia . ex 
infima plebe , Dal Lat. catulus , ca- 
tugghia detto jn mala parte. P.MS. 
Direi dalla voce , catoju , cioè don- 
nicciuola , che abita in vile cafetta, 
da noi detta catoju , comu da curzig- 

» ghiu , eurtigghiara, «cioè donna. 

- plebea. 

Catulippuli » mania, <e. w. Mania. 


item turunda. S, in N. wy. Sflilazzi 
di pezza. | 
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Catuniu , dicefi quando alcuno Ron, 
fi contentando 4' alcuna cofa , o a- 
vendo ricevnto alcun danno , fe ne 
duole fra fe con yoce fommefía, e 
.confufa , barbottamento , querela, 
murmuratio , 
Catufari. v, 'Ncatufari. 
Catufatu,acquidoccio di doccioni .tu- 
bulorun hidilium ductus . 
Catufeddu , dim. di catufu. 
Catufu, doccione, cannone . fiitula, 
tubus. Dal Gr. xé7e37« catoufa , fub- 
tus , ideit fub humo exiftens. P, MS, 
*Catuín baftarduni, doccione piccolo. 
parvus tubus. *Catufu di la vufca 
d' Arcamu , «loccione più grande, 
del (baftarduni ) catutu dila vufca 
di Trapani , pià grande del doccio- 
ne d' Alcamo.  *Catufu di la vuíca 
di la cità, sloccione più grandes. 
gubus magnus. *Catuíu «di chium- 
mu, cannone . tubus. 
Catuyu. cenatio; onis. S. ina N. ve 
Rinttoria 
Cava , grutta ,cava, grotta . cavere 
. na, fpeluuca . *Cava, folla di chian- 
tari arvuli. fcrobs, bis. Diz. MS. 
Ant. "Cava di terra, O crita pri 
fari piguati , cava di creta , 9 terrm, 
terrajo . Spat. M. S. 
Cavaddara . y. Burdunaru, 
Cavaddazzu, cavallo cattivo , caval- | 
laccio . teter, & tardus caballas. | 
Luc. Tor. | 
£Cavaddiata , fuft. il dare de' cavalli. 
yerberatio . "Per quella calcitrazione 
che fi fa a guifa «lei cavalli, cal 
citragione , calcitratus . 
CLavaddiau , add. di cavallo , apparte» 
mente a cavallo , cavallino . equinus, 
caballinus. *Onde mufca cavaddi- 
na , mofca cavallina . mufca equos 
precipue adoriens, & vexans Tor. 
"Figurat. dicefi di cofa, o perfona 
. moleiîta, mofca cavallina . qui mo 
leitia afficit, moleftus. 
Cavaddittu , ogni frumento di fofte- 
nere pefi, che fia fatto con qual- 
che firilitudine di cavallo, caval 
ette 
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letto. cantherius. Cruf. *Per for- 
fa di gaftigo , che ft da a malfattort 
con efporli at publico fcherno in 
ful cavalletto. Zerlina, *Oude, 
mettirilu a hr cavaddittu, vale fcher- 
nie uno publicamente im pena, 
di delitto, mettere alla berlina . 
traducere , Cruf. v. Cavallittu + 
Cavaddu , e cavallu , cavallo . equus... 
Gefn. quadrup. 132. Ald. Ung. 12. 
equus caballus. L.Syft. Nat. t.z. p.1 
f. 100. Daf Lat. caballus:, cavaddu . 
*Cavaddu, detto: per ifcherno ,. ad 
uomovale ignorante .. ignarus , im- 
peritus... *Cavaddu di bona razza. 
v. Razza, o Maneggiu.  *Ca- 
vaddu abbigghiatu , cavallo abbi- 
gliato:.. equus phaleratus . Liv. 
*Cavaddu chi avi lw purtant£ ,* ca- 
vallo, ambiante. equus: gradarius , 
@quus toluütarius.. Sen *Cavaddu 
di li fcacchi dicefi d'uno» de" pezzi 
fatto a guifa di cavallo,onde fi giuoca' 
2 fcacchi, eavallo. *Cavaddu magru. 
equus. ftrigofus . *Chi va di trottu. 
equus fuccutiens ex Vüg. On. R. 
*Chi tira a cauci , calcitrofo . equus 
calcitrofus .. Gel. Onom. R.. *Chi 


avi lw riftivu , cavallo refiio:. equus: . 


xefractarins. Col. On. R.. *Chi trup. 
pica. v. Truppicufu.- *Umbrufu, 
cavallo ombrofo .. equus pavidus .. 
Plin. On. R. *Cavaddu: di varda, ,. 
cavallo di bafio . equus clitellarius. 
€x Cic. On. Ri. *Cavaddu di fedda ,. 
cavallo: di fella, equus ephippia- 
tus. ex. Cic. On. R.. *Senza fedda,. 
cavallo ignudo . equus. defultorius: 
Svet. On. KR. *Cavaddw fgugghiu, 
caval caftrato .. equus canterius. 


Var. equus caftratus ex. Var.. On.R.. 
*Aviri un bonu cavadda difatta,dicefi. 
di chi abbia fotto Buon: cavalfo,. e ben: 


fornito; ben montate'. equo-bene in- 


fru&us.- *Mettiri: a cavaddu , vale: 
montare ,. acconciare ,. metter a ca- 
zllo . aptare. *Onde: mettiri a 


cavaddu un: mulinu', un: roggiu, na 


Dota, € fimili vale, armarli: de^ 
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faoi ferramenti. *Midicina , o mi- 
dicamentu di cavaddu , medicina, 
da cavallo . ferinum | medicamen . 
Cruf.. *Per cafiigo , frufia + verbe- 
ratio . onde dariccr un cavaddu, 
pigghiarilu a cavaddu. v. A cavad- 
du. *Effirio ftari a cavaddu.v.A 
cavaddu. *Jiriect lu pufa com’ ua 
cavaddu , diciamo il battere, che fa. 
il polfo più veementemente del fo- 
lito, martellare - "Ptov.a cavaddu 
datu nuu cb circari fedda , vale, la 
cofa che nom cofta, non bifogna 
© guardarla così minutamente , « ca- 
val donato'non ft guarda in bocca. 
donum: quod quis: donaverit lauda ,. 
| $. Girolamo dice noli deutes equi 
donati iofpicere. ‘A:cavaddu ma- 
gru mufchi,. vale alP afflitto affli- 
gione. femper ilio mala. *Cavad- 
du fchifiufw mori magru , vale,tri- 
fio quel che per: fchifezza naufea: 
il cibo: , poco mangia, e divien ma- 
gro - qui nimia expulitione abundat, 
paulatim: deficit - *L' occhiw di lu: 
patrunr 'ngraffa lu cavaddu, vale 
che bifogna rivedere: fpeffo, e con 
diligenza: le:cofe fue , chi: brama di. 
ben: confervarle , l'occhio del pa= 
drone ingraffa il cavallo . oculus 
domini faginat equunr. Ter. 
Cavaddu 'nfainatw a capizzu di mo- 
rw, forte di mantello: di: cavallo di 
color grigio, e di: tefta! nera, cCa- 
ve27a. di: moro +» Cruf. | 
Cavaddu bajw, caval bajo. equus ba=- 
dius. Var. Phzeniceus . Aul. Gell. 
Cavaddu bajw caftagnu, bajo capel- 
lino .. ‘badius: caftaneus:.. v.. Cafta= 
gnu. a 
Cavaddu' caufolm,. cavallo. Balzano .. 
Cruf.. equus: albo: pede . Plin. On. 
Rom: *Di dui pedi, balzano di 
due piedi .. equus. duos pedes albus, 
vef albens ex. Gell, & Plin. On.Rom.. 
equus. alba: macula ir. pede', aut ale 
tero: notatus .- . 
Cavaddu: di: carrozza , cavallo dt car- 
rozza. equus curulis. Feft..Onom. 
Rom. Ca- 
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Cavaddu facciolu, fi dice di cavallo, 
che abbia per lo lungo della fron- 
te una pezza bianca , sfacciato . alba 
macula in fronte diftincns. 

Cavaddu. farbu, vale.di pelo giallo . 
equus fulvus, o flavus. 

Cavaddu frifuni, cavallo frigione . ve 
Frifuni. 

Cavaddu marinu, cavallo marino . 
hippopotamus . Off. Bell. Aquat.58. 
t. 30. hippopotamus amphibius . L. 
Syft. Natur. t. 1. p. 1. f. 101. 

Cavaddu macchiatu , dicefi del man- 
tello de’ cavalli, quando è macchia- 
to a più colori , pezzato . verlicolor. 

Cavaddu mirrinu, di pelo mifto di 
nero, e bianco. v. Mirrinu. 

Cavaddu moreddu, cavallo di pel mo- 
rello . equus niger. ' 


Cavaddu mufchiatu , cavallo mofcato. 


fcutulatus . Plin. 

Cavaddu palummu , cavallo di color 
bianco , cavallo leardo. equus al- 
bus. 

Cavaddu fardifca , forta di cavallo pic- 

. colino. equus minimus. Var. On. 
Rom. 

Cavaddu farvaggiu , cavallo falvatico. 
equiferus . 

Cavaddu fauru , cavallo roffo . equus 
rufus . 

Cavaddu ftaddizzu , cavallo fiallo . 
equus requietus. Liv. 

Cavaddu ftiddu , dicefi di cavallo che 
ha una macchia bianca nella fronte 
Jiellato . equus ftellatus macula alba, 

Cavaddunazzu. v. Cavadduni . 

Cavadduni acer. di cavaddu , caval- 
lone . magnus equus. "Per ifcher. 
no dicefi dichiopera fenzafenno, 


diffennato . fuitus. *Cavadduni di. 


mari dicefi di quel gonfiamento dell’ 
acque, quando per vento , o per ac- 
crefcimeato fi follevano oltre l'u- 
fato , cavallone . fluctns decumanus. 
Cavadduzzu marinu , /ocuffao caval- 
letta marina.bippocampus . Off. fyn- 


gnathus hippocampus, L. Syft. Nat. 
È. ! P.£.417, 
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Cavaddurzu , dim. di cavaddu , caval. 
letto . equulus . 

Cavadenti. v. Scippadenti. 

Cavagna , vafo rotondo,ftretto , e lun. 
go tefluto di giunco per ufo di 
porvi la ricotta , fi/cella . Spat. MS, 

 fifcella. Così detta a cavitate. P.MS, 
ss Cavagna fifcella a cavitate ipfius 
s» fifcellae in qua flos lactis ftipatus 
» ponitur. Ital. cavagno, cavagna. 

Cavagnedda , dim. di cavagna. 

Cavajolu, mafcherato. períonatus. 
Diz. M.S. Ant. 

Cavalcanti, fi dice , colui che guida, 
ftando a cavallo la prima coppia 
de' cavalli delle mute , cavalcante. 
auriga ante cquitans. Cruf. 

Cavalcari , o cavarcari &c. v. Accavar- 
cati. 

Cavalcata, o cavarcata, moltitudine 
d' uomini adunati infieme a cavallo, 
cavalcata . equitatus, equitatio, 
aquitum manus. *Per l’ atto del 
cavalcare, cavalcata. fe(Bo in. 
equo , equitatio . 

Cavalcatura , beftia che fi cavalca , ca- 
valcatura . equus. | 

Cavaleri, nobile, cavaliere . eques. 
*Cavaleri di curti , vale uomo di 
corte, miniftriere , uomo di corte». 
aulicus minifter. Spart. *Cavaleri 
natu in pagghia , dicefi per burla d 
uomo povero, che affetta nobiltà, 
fignor da burla , fignor di maggio. 
per ludum, joco dominus. 

Cavaliruni , accr. di cavaleri . 

Cavalirifcu , add. da.cavaleri , di ca* | 
valiere , attinente a cavaliere, cd. 
vallerefco . ingenuus , nobilis » ge 
nerofus. 

Cavalirottu , giovinetto nobile . gene- 
rofus, nobilis adolefcentulus . 

Cavallarla, milizia a cavallo, caval- 
leria. equitatus , us. 

Cavallarizza , /falla di cavallo. equi 
le , is. 

Cavallarizzu , dicefi, di chi ba lac 
de’ cavalli de’ magnati, e di tutto 
ciò , che ad effi appartiene , caval 
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lerizzo . equorum ftabulo magnato- 
rum prefeQus. *Cavallarizzu mag- 
giuri, grado , e dignità di corte , 
che hala cura generale de' cavalli 
del principe, e di tutto ció, che 
ad effi neceffita, cavallerizzo . e- 
quilis regii fummus prafeQus . 

€avaliittu . v. Cavaddittu . *Cavallit- 
tu dicono i muratori a que' legni 
contitti a guifa di trefpolo con. 
quattro gambe , sù quali fanno i 
ponti per fabbricare ec.capra. 

Cavallu. v. Cavaddu. 

Cavari, aggiunto a bene, male , pro- 
fitto , utilità, e fimili , e anche atfo- 
lutamente vale tirare , cavare bene 
o male &c. da una cofa , ritrarre. 
retrahere . Nni cavau profittu di 
lu ftudiu : ehi nni cavi di tuttu ftu 
travagghiu ? &c. Dal Lat. cavo ; is, 
pro caveo , fecurum facere. *Per 
inferire . inferre. *Per ifcavare... 
effodere , excavare , cavare . Cavari 
lu fotu . *Cavari fangu . v. Sagna- 


ri. *Cavarifi fangu . v. Sagnariti. 7 


Dai Lat. cavo, as, *Cavari li mac. 
carrani , perforare i cannoncini . f.)- 
rare , perforare pattillos. A cavaa- 


Cavata di fangu. v. Sagnia. 

Cavatacci , ftrumentu di curviferi. Diz. 
M. S, Ant. v. Scippatacci . 

Cavatuneddi , dim. di cavatuni. 

Cavatuni , forte di paíta perforata . A 
cavatido . 

Cavatura, cavatura , cavamento.foffio . 

Cavatu, cavato.excavatus. *Cuitu 
e malu cavatu. v. Curtu. 

Cauchiari. S. in N. v. Cauciari . 

Cauchina. S. in N. v. Caucina . 

Canchinaru. calcarius. S. in N. v. Car- 
Cararu . 

Cauchinazu. S. in N. v. Caucinazzu . 

Cauchitraru .. calcitro ,. onis . in N. S. 
cioè che tira calci. 

Cauciari , tirar de’ calci, calcitrare . 
calcitrare . 

Cauciata , il calcitrare , calcitrazione . 
calcitratus , ug. 

Tom. l. 
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Caueina , calcina . calx . Dal Lat. calx 
calcis , calcina, caucina. “Canci- 
na virgini dicefi a quella calcina_, 
che non è fpenta con acqua ,calci- 
na viva. calx viva. *Caucina ’nfi- 
vata, quella che ha ricevuta 1’ ae- 
qua , calcina fpenta - calx extincta. 
*Caucina mpattata , miftura di cal- 
cina , e fabbia per intonacare , o ar- 
ricciar le mura &c. arenatum . Vit. 

Caucinaru di cunzirìa . Diz.MS.Ant. v. 
Dineddu.. 

Caucinam , venditor di calcina . cal- 
cis venditor. 

Caucinazzu, pezzo di calcina ftata in 
opera nelle muraglie , calcinaccio + 
rudus-ruderis . 

Caucifi , la bafe , e piede dell’ albero, 

‘e anchela parte più groffa di una 
trave , ceppo .caudex , ftipes , trun- 
cus. imus caudex. P. MS. Dal Lat. 
calx , calcis , calcifi caucifi . O me- 
glio da caudex icis , caudicifi cau- 

. ci . P. M$-  *Caucifila fummità 
di 1’ arvulu di la galera, calcefe . 
carchefium . Sp. M.S. 

Cauciu , percoffa , che fi dà col piede, 
calcio.calx-calcis,ictus. *Tirari cau- 
cio caufci,trar calci.calces emittere. 
*Tirari un paru di cauci, o a para 
di cauci , dicefi .di cavallo e fimili , 
che tiri calci a coppia, Sparare. . 
calces copulatim emittere. *Dari 
un cauciu a na cofa figur. vale ri- 
nunziare checcheffia , dare la bene- 
dica. vale alicui rei dicere. Detti 
un cauciu alu munnu. *Cauciu dt 
tumminu , e puntapedi di palmentu 
fi foli diri quannu l' annata è abbun- 
nanti di fruminentu e di vinu, chi 
lu prezzu è bafciu, e lu patruni ci 

, perdi o svinni la robba . Spat. M. S. 
*Ittari a cauci per metaf. vale repu- 
guare, contrariare . repugnare , con- 
tradicere. *Jittari a cauci,dicefi di 
perfona ,' che non è coftante nel fuo 
operare , eche di tanto in tanto ot- 
fenda , o rechi male altrui quando 
meno vi fi penfi e fe ne ftia guardi- 

O o gno 
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flore Cup. H. C. f.32. P. S. t.69.braf- 
fica campeftris. L. Sp. PI. f. 931. 

Cauliceddu di Miffina. braffica fylve- 
ftris , Meffanenfis raphani minoris 
folio glauco finapis tativze circum: 

rofionibus . Cup. H. C. f. 33. & L.S. 
t. 71. 

Cauliceddu di crapa , braffica fylveftris 
eryliii f dio viridi flore luteo. Cup. 
P. S. t. 70. 

Cauhceddu pifcia cani. finapi hifpa- 
nicum pumilum album. Tour. f. 
2.7. linapis erucoides . L. Sp. PI. f. 
934- 

Cauliva , dim. dicavulu , ma propria- 
mente le pianterelle di ogni forta 
di cavoli , infino che fi trapiantino, 
cavolini . tenerrima brafficarum fo. 
boles. *Caulina, dicefi pur la fee 
inenza de’ cavoli, 

Caulu. v. Cavulu. 

Caupi di Chiazza . paftinaca fylveftris 
anguttifolia fructu echinato . C.B.P. 
f. 151. echinophora paftinace folio 
Tour. f, 656, echinophora tenuifolia 
L. Sp. PI. f. 344. 

Caufa, cagione , motivo , caufa . cau- 
fa. "per lite, caufa. lis, caufa. 

' *A caufa chi pofto avverbial. vale, 
perché , a caufache. quia. 

Caufanti, che caufa , che cagiona., , 
caufatore . effe&or . Tu fufti lu cau- 
fanti. 

Caufareddu . dim. di caufaru. v. Cau- 
faru. *Caufareddu dicefi propria- 
mente l'unghia, o fia calzare di 
corno , che cuopre i piedi degli a- 
nimali , che non hanno dita. Tor. 
tom. 2. ungula . Virg. *Caufareddu 
di cavaddu, !' ugna del cavallo, 
unghione . ungula . Detto figurata- 
mente da caufaru, dim. caufareddu. 

Caufari, mettere in pie fcarpe , cal- 
gare . calceare, Dal Lat. calceare , 
calzare , caufari. *Ti pozzu caufa- 
ri , e fcaufari, vale tu hai a fare, 
con chi fa il conto fuo , tu nor hai 
a mangiare il cavolo co' ciechi . non 
cum ignaro rem geris . Cruf. fi po= 
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trebbe anche dire, fo dove !l Dia. 
volo tien la coda . callidus , vetera. 
tor fum quam tu. 

Caufaru , forta di fcarpa groffolana fo- 
lita ufarti da’ ruttici , fcarpettone., 
magaus calceus craffus . A calce. 

Caufaruni , accr. di faufaru . 

Caufatu , calzato . calceatus. 

Caufaturi , ftrifcia di cuojo , con cui 
fi calzano le fcarpe , calzatoja . co- 
rium , quo calcei inducuatur . 

Caufetta, fpezie di vettimento di gam- 
ba , calza , calzetta , calzino . c 
liga, tibiale. A calce. 

Caufi, quella parte del veftito , che 
cuopre dalla cintura al ginocchio , 
onde é divifa in due pezzi, calzo- 
nt. femoralia. A caliga , calgi-, 
calza, caufa , caufi. Ifid. glof. pe- 
duna , pedulis novus , qui calige 
a[fuitur . Ubi more illius fzeculi, ca- 
lija , famitur pro tibialibus, ut & 
hodie calze , calzetta . P. MS. 

Caufidicu, caufidico . cautidicus. À 
caufa . 

Cautitteri , quegli, che lavora di cal- 
zeite , calgettajo , calzajuolo . ca- 
lixarius. Lamp. 

Caufittuni , calza groffa , fi potrebbe 
dire, calzerone . caliga lauea craí- 
fa. 

Caufuddi . v. Maccarruni . y 

Caufuddi tirati diconti quei piccioli 
calzoni uniti con calzini, con i qua- 

‘lifiiveftono i bambini. 

Caufolu. v. Cavaddu caufolu . 

Cautticu, medicamento, ebe abbru- 
cia, cauftico . adurendi vim habeus. 

Caufuneddi , dim. di caufuui . 

Caufuni, calzeroni di contadino . ca- 
liga lanea rudis . 

Cautamenti, cautamente. cautè. — 

Cautela , accortezza , fagacità , dili- 
ligenza , cautela. cautio , diligen- 
tia. *Cautela è anche termine le- 
gale, che fignifica ficurtà , cauzio- 
ne , cautela. cautela, cautio. 
*Per ficurezza , difefa , cautela . fe- 
curitas . "A cautela, poito avvesbial 

va 
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vile per ficurezza , a cautela. ad 
fecnritatem. Dal Lat. caveo. fup. 
cautum , cautela. 

Cautelari , afficurare , e fi ufa att. e 
neutr. paff. cautelare . fecurum ali- 
quem reddere , alicui cavere. 

Cautelara , add. da cautelari, cautc- 
lato . fecurus . 

Cauteriu , incendimento di carne con 
ferro rovente , cauterio . cauterium. 
Dal Gr. xavrapsov cauterion ; dal 
verbo xaje kzeo , abbruciare , per- 
ché li fa con abbruciamento. 

Cautu , cauto. cautus. 

Cavu, foffo , cavità. cavum, cavi- 
tas. Dal Lat. cavum , cavo, forfe 
proveniente dall’ Ebr. caba , o ca- 
va, abfcondit. *Cavu, termine 
del giuoco delle palle, corpo di pal 
la a palla per ifpingerla tuor della 
data linea fatta nel principio del 
giuoco. Dal Lat. cave, guardati. 
v. Vinci. 

Cavo cavufeddu, pofto avverbialm. 
colli verbi purtari ,iri e fimili vale 
flare, portare in fu le braccia in- 
crocicchiate di due . decuffatis duo- 
rum brachiis aliquem ferre , vel 
itare. Dallo Spagnuolo cavo , che 
vuol dire fopra modo dim. cavo ca- 
vofello. P. MS. o pure direi da ca- 
put per parte fuperiore , e fella , 
quafi feclato in alto fu le braccia a 
guifa di fella , capofella , capofello , 
cavufeddu . 

Cavuda. y. Cauds. 

Cavulu, cavolo. braffica. Dal Gr. 
auris caulós pro braflicaa xavas w 
cauleo caule(co. *Cavulu farvag- 
giu, braffica maritima arborea , feu 
procerior , ramofa. Morif. bitt. a. 
P. 208. brafüca fylvettris. L. Sp. 

PI. f. 932. *Cavulu di grunzu, 
Cavolo . braffica alba, vel viri- 
dis. C. B. P. f£. rir. Tour. f.219. 
braffica olesacea viridis. L.Sp. PI. 
f932. *Cavuludi trunzu groffu o 
c vulu rapa « cavoli torzuti . brat- 
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fica gongylodes. C. B. P. & Tour. 
ibid. braffica oleracea gongylodes . 
L. Sp..Pl. ibid. *Cavulu rizzu, 
o cavulu nivuru . braffica timbriata + 
C. B. P. f. 112. Tour. f, 229. braf- 
fica oleracea , fabellica . L. Sp. Pl. 


. ibid. *Cavulu rizzu biancu di Na- 


puli, o cavulu di Partanna. braf- 
fica alba crifpa. C. B. P. f. 111. 
Tour. f. 218. braffica o!eracea  fa- 
bauda . L. Sp. Pl. ibid. *Cavulu bra- 
fcu. braffica alba zítiva , ampliffi- 
mo nigro cutaneo folio femicapitata. 
Cup. H. C. fuppl. alt. f. 12. *Cavu- 
In di brocculu . v. Brocculu.  *Ca- 
vulu cappucciu biaucu. cavolo bia - 
co in cappuccio . braffica capitata, 
alba. C. B. P. & Tour. ibid.braffica 
oleracea , capitata . L. Sp. DI.f.932. 
*Cavalu cappucciu virdi. braffica 
capitata viridis. qua Tritiana Pliuii 
C.B. P. ibid. Varr. *Cavulu cappuc- 
ciu ruffu , cavolo roffo in cappuccio. 
braffica capitata rubra . C. B.P. & 

Tour. ibid. braffica oleracea , rubra. 
L. Sp. PI. Pl. ibid. *Cavulu di xiuri. 
cavol fiore. braffica cauli flora . C. 
B. P. £. 111. Tour. f. 219. braffica o- 
leracea botrytis. L. Sp. Pl. f. 9532. 
*Caulu napu. napobraffica . C. B. P. 
ibid. & Prodr. f. $4. braffica radice 
napiformi . Tour. lbid. braffica ole- 
racea , napobra (fica . L. Sp. Pl. ibid; 
della radice di quefta pianta fi può 
fare-un ottimo pane , fecondo il fig. 
Glafer in. vol. 4. Colle&. Francon. 
1859. *Cavulu marinu,così vien chia» 
mata la braffica marina . v. Bratli- 
ca marina. *Omu vecchiu, e cauly 
fciurutu ogni cofa cci è pirduta prov. 
v. Vecchiu . 


Cavulu caninu. v. Chiapparazza ama» 


ra. 


Cauxiuni . Diz. M. S. Ant. v. Cafciuni, 
Cauzari . Diz. M. S. Aat. v. Cautari. 

Cauzararu . Diz. M.S.Ànt. v. Scarparu. 
Cauzarcddu. Diz M.S. Aat. v. Cau- 


fareddu . 
Cau» 
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Cauzetta. Diz. M.S. Anf. v. Caufetta . 

Cauzitteri. Diz. M. S. Ant. v. Caufit- 
teri. 

Caxia, priv. di Pal. v. Cafcia. 

Cazza, forta di cucchiaro forato in ufo 
delle mandre , cazza , meftola . co- 
chlea. A capiendo fup. captum. , 
quafi captia , cazza . P. M. S. v. Scu- 
maturi. 

Cazzalora, ftrumento da cucina conca- 
vo e con manico ad ufo di cuocervi 


entro varie cofe, cafferola. Alb. 


Diz. Dal Fr. cafferole , che vale lo 
' fteffo. 


Cazzica, voce di efclamazione. hui 
v. Cazzu. 

Cazzicari, muovere. muovere. Diz. 
M. S. Ant. 

Cazzicarifi , muoverfi. moveri. Diz. 
M. S. Ant. 

Cazzicatumbula , falto col capo all’in- 
giù, capitombolo. faltus capite, 
deorfum miffo factus, in caput fal- 
tatio. Dal Lat. caput , & cado quafi 
capito-cado-mula , quia in caput 
faltando caditur , & P. MS. Potreb- 
befi dire dal Lat. cafus , e catomis. 
voce lat. barbara ufata nel Martiro- 
foggio, che vuol dire col capo all’ 
ingiù, dal Gr. xerepadiv catoma- 
don , che fignifica colle fpalle all' 
ingià , quafi catucatomula , cazzica- 
tummula , cioè caduta col capo all’ 
ingiù. O da cozzu , e xr cioè col 
capo all'ingià.  *Fari cazzicatum- 
muli , fare i capitomboli , .capitorn- 
bolare . eapite deorfum miflo falta- 
re, incaput faltare. 

Cazzola , meftola di ferro di forma tri- 
angolare, cola «quale i muratori 
pigliano la calcina , cazzuola . trul- 
la . Dal Lat. capio fup. captum, cap- 
tola, capzola, -cazzola. P. MS. 
*Cazzola di 1a trimoja di lu mulinu. 
canalis infundibuli pittrinetii . Diz. 
M. S. Ant. 

Cazzolígghia antipaftu di li cofi di din- 
tra di li gaddini . Lat. gigeria orum. 
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Diz. M. S. Ant. v. Pieatigghiu. 
Cazzu, cazzo. penis. Dal Lat. ,, ca- 
» put, tamquam fi fit alterum ca. 
^. put parvum in extremo corporis 
, ut ait Alumnus, vel ab Hebr. 
, Cazza extremum propter eamdé 
» rationem P. MS. 

Cazzuledda, dim. di cazzola. 

Cazzuletta , picciol vafo dal far profu- 
mo , profumiera ; dicefi pur caffol- 
letta. acerra odoraria . Voce Spa- 

: gnuola cacoletta , profumiera . Spit. 
M. S; 

Cazzuletti di profumi, profumieri. 
vaícula odoramentaria . Turf. Diz. 
M. S. Ant, 

Cazzuliari . v. Allaítariarifi . 

Cazzuliata . v. Allattariata . 

Ccà, avverbio locale , accompagnato 
coi verbi di ftato vale in quefto luo- 
go, quà + hìc. *Accompagnato coi 
verbi di moto vale a quetto luogo, 
quà , huc: *Di ccà , e di dda, di 
quà ,e di là + hinc , illinc , utrinque 
*Di ccà 'nna ccà lo fteffo che di cca 
'nnavanti , da quà avanti , da que- 
flo tempo in là . 

Cecità , o cecitati , cecità . caecitas. 

Cecu. v. Orvu. *Cecunatu, cieco na- 
to . cecigenus , Luc. 

Cedda , dicefi la camera de' frati € 
delle monache , .cella . cella. 

Ceddara, ceddara benvinuta , forte 
«i gioco ufato da raggazzi . P. MS. 
ss ceddara, ceddara benvionta, , 
» forma exclamandi in quodam put 
» rili ludo , quum hujus magitter 
» adie vocat pueros abfconditos i 
» Qua allocutione idem eft ac fi di- 
5, catur , accelera , accelera, idet 
» 0 puer, qui abfconderis accelera 
» ad me venire, & bene fix tibi, 
» nempe ne metuas capi. ab ingut 

*., rente. 

Cediri , concedere Ta preminenza T 
fere , o confeflarfi inferiore, cede- 
re. cedere, concedere. — *Per dar 
luogo , ritirarfi . cedere , recedete. 

*Per 





*Perconcedere,rinunziare, rilafciare. 
cedere. concedere, tradere , cedere. 
*Cediri a lu pifu vale mancar di for- 
1t , fottogiacere al pefo. fuccum- 
bere, cedere oneri. *Cediri li be- 
ni dicefi di chi fallifce, dar del 
culo in ful petrone o in ful lafirone . 
decoquere . Craf. *Per minacciare 
rovina . ruinam minari ; onde ce» 
diri la cafa, lu mura &c. 

Cedula fcrittura , o fia privata, o pub- 
blica, che obliga, cedola . fyugra- 
pha. Dal Gr. cxsda fchede, hinc 
fchedula, cedula. v. Vinci. 

Cedulari , avvifare , intimare con ce- 
dola . fchedulam dare. 

Cedulani accref. di cedula, cedolone . 
ingens fcheda . 

Cefalica , appartenente al capo , cefa- 
lico . cephalicus . Dal Gr. xs9a2s ce- 
phale capo, xeQa2uxoe cephalicos » 
cefalico. . 

Cefalu , mulettu. v. Mulettu. 

Celari , celare , nafcondare . celare, 
occultare . 

Celau, celuto . occultus , celatus, 
Celebranti , chi celebra, celebrano 
te. facrum faciens, celebrans . 
*Prefo aflolutamente vale facerdote , 
che attuaimente celebra , celebran- 

te. 

Celebrari affolutamente ufafi per dir 
la Mella, ed offerire il facriticio dell 
altare, celebrare . facrificare , miffà 
celebrare. "Per folenneggiare , fo- 

lennizzare . celebrare, colere . 

Celebratu , add. da celebrari, cele- 
brato . celebratus, 


Celebrazioni, celebrazione. celebra- - 


tio. *Peronore . honor. 

Celebri, celebre. celeber. 

Celebrità , celebrità . celebritas. 

Celeri , voloce . celer. 

Celerità, celerità , celeritade , celeri- 
tate . celeritas. 

Celetti » add. da celu, celefie. cele- 

is. 

Celeftrinu , forta di colore, celeftíno, 

celefirino , color caeruleus. Dal Lat. 
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celeftis , celefinu , celeítrinu , o ci- 
liftriuu . ° 

Celibatu , celibato. celibatus . 

Celibi, celibe. crlebs-ibis. 

Celidonia maggiuri, erba nota celi- 
donia , cenerognola . chelidonium 
majus vulgare . C. B. P. f. 144-Tour. 
f. 231. chelidonium majus . L. Sp.PL 
f. 723. Dal Gr. xs2:40wv chelidonion 
chelidonia , celidonia , forfe così 
detta da xeudovic  chelidones , 

che vuol dire rondinella perché 
fiorifce nel tempo, che paflano 
le rondinelle . - 

Celidonia minuri ,-celidonia minore , 
o favarella . ranunculus vernus ro- 
tundi folius minor Tour. f. 286.che- 
lidonia rotundifolia minor. C.B. P. 
f. 309. ranunculus ficaria. L. Sp.PL 
f. 774. 

Celu, la parte de! mondo ch' é fopra 
gli elementi, Cielo. Coelum. 
*Per fimilitudine , vale la parte fu- 
periore di molte cofe, cielo . pars 
fuperior ; onde celu di carrozza , di 
curtinaggiu , e fimili. *Perla po- 
tenza fovrana , Cielo . Deus. "Per 
Paradifo , Cielo . Beata fedes , Bca- 
torum fedes. Cic. *A cela apertu, 
vale piovere dirottamente tolta. la 
funilitudiue dell’ acque del diluvio . 
*Apririfi lu celu vale lampeggiare 
Speffo per tutto il Cielo , tolta la, 
la metafora del fulmine , che fiac- 
ca la nebbia. fepe fulgurare. 
*Nun efliri ne 'ncelu, ne 'nterra di- 
celi di chi s' avviluppa nelle fue o- 

. perazioni, e niuna ne conduce a. 
buon fine , ed anche di chi è fopraf- 
fatto da veemente  paffione , onde 
non fa quel che fi faccia, non dare 
né in Cielo nè in terra. Cruf. ne- 
fcit quo fe vertat , incertus , dubiuf- 
que haret. Tor. *Faricia vidiri 
lu celu, o lu 'nfernu apertu . v.In- 


fernu. "Pigghiari lu celu a pugna - 


vale trattar dell’ impoffibile , dare 

un pugno in Cielo. digito celuma 

attingere ; lupum agno eripere po- 
| itu- 


/ 
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ftulas Cruf. *Lu celu mi jittau;e 
la terra m'apparau prov. vale , fon 
derelitto ed abbondonato da tutti. 
Naufichlidis folitudo , nec ver , nec 
amicos. 

Cena , il mangiare che fi fala fera, 
cena . cena. *Dicefi quel dono, 
che fi diftribuifce nel giovedì fanto 
ai confrati fatto per lo più di zuc- 
chero ridotto in forma di picoiola 
ftatua di fanto , 0 agnello. *Cena 
chiamafi anche la fteffa figura di 
rilievo fatta di zucchero. 

Cenaculu s cenacolo. crenaculnm . 

Censri, mangiare da fera, cenare. 
cenare . 

Cennu. v. Signali. 

Cenfitu , cenfuato . in cenfum delatus. 

Cenfuali , cenforio . cenforius . Tor. 

Cenfualifta , che paga il cenfo , tribu- 
tario , livellario , cenfuario . emphy- 
teuta . Cod. , 

Cenfuaria , o incinzalora , after luteus 
radice odora . C. B. P. f. 266. Tour. 
f. 492. inula odora. L. Sp. PI. f. 

, 1236. 

Cenfu , tributo , rendita, cenfo . cea- 
fus. "'Cenfu di proprietà , cenfo, 
che fi paga annualmente al padroue 
diretto de’ beni ftabili da chi ne. 
god: il frutto, livello. Lat. canon 

.  Afcon. Ped. penfio . Cic. canon ein- 
phyteuticus . 

Cenfura , cenfura . cenfura. ‘Per for- 
ta di pena impofta da’ canoni , o dal 
Papa , cenfura . cenfura. Dal Lat. 
cenfio-nis, che vol dire caitigazione, 
correzione . - 

Cenfurari, correggece , riprendere, 
criticare , cenfurare . corrigere , re- 
prehendere . Dal Lat.cenfto-onis . 
caitigo , correzione . 

Centuratu , cenfurato . caftigatus . 

Ceufuri , cenfore , cenfor. ' 

Centannali , diceli di quella fetta, 
che per qualche principale follen- 
nità fi.eiebra in ogni fecolo . fze- 
culare :eitum . P. MS. 

Ceutaurea,,; forta d' erba , centaurea , 
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centaurea . Cruf. *Centauria mag- 
giuri, o raponticu di Calavria. cen- 
taurium majus folio in lacinias plu- 
res divifo. C. B. P. f. 117. Tour. 
f. 449. & Cup. P. S. t. 200. centau- 
rea centaurium . L. Sp. PI. f. 1287. 
*Centauria maggiuri , o raponticu 
di munt' afbanu. centaurium idem 
Sicnlum , folio in pauciores, vici- 
niores fpiffiores, feu breviores pe- 
talos divifo Cup. H. C. f. 453.  *Cen- 
tauria minuri. v. Biundulidda. 

*Centauria minuri , perforata . Cen- 
taurium luteum perfoliatum . Boeh. 
alt. ind. PI. & C. B. P. f. 278. Tour. 
f. 123. geutiana perfoliata . L. Sp 
PI. f. 335. alcune altre varietà di 
queíta pianta fi potranno offervare 
nel P. S. t. 199. 200. 201. Dal Gr. 
xsvravpése centaurea. Da Chirone 
Centauro inventore . Plin. I. 25.64. 


Centauru , moftro favolofo , mezzo vo. 


mo, e inezzo cavallo , centaun. 
centaurus . . 


Centennariu. v. Centennali . Dal Lat. 


centum , e annalis. 


Centefimu , centefimo . centefimus. 
Centineu, cafale del caftro Reale, Cen- 


tineo . Centineum . Monum. pub!. 


Centona, poefia compofta di verfi di 


var) autori, centone. cento. oude 
fari na centona , o effiri na centona, 
vale fare un componimento mal: 
mente accozzato . *Per confufiont 
di molte cofe , di voci, di opinioni. 


Centorbi, città un tempo affai illu. 


ftre , oggiin gran parte disfatta. 
Centorbi. Centuripze- arum. Cic.Cer- 
toripa Strab. con altri Scrittori Gt*- 
ci. v. Cluv. Centorbium priv. del 
Re Guglielmo II. 1° anno 116y-Pirr. 


Centrali, add. da centru, centrale. 


centralis. 


Centru , punto nel mezzo del cerchio e 


centro . centrum . "Per Ia parte pi 
addentro di checche fia , centro . 


Centu, numero contenente dieci 


cine, cento. centum. *Ceutuxo 


- centovolte . centies. *Centu lat 


un 
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un ponnu fpugghiari ua nud , vale 
non ha che perdere , chi non ha . tu- 
ta eft hominum tenuitas , vel can- 
tabit vacuus coram latrone viator. 

Centumila , millevolte cento, cento- 
mila , centomilia . centum millia . 

Centumilia. v. Centumila. 

Centunervi, o piantaggini. pianta- 

ine. plantago . *Centunervi ma- 
Juri . plantago fatifolia finuata C.B. 
P. f. 189. Tour. f* 126. plantago ma- 
jor . L. Sp. PI. f. 163. *Centunervi 
mizzani pilufi. plantago latifolia ,, 
incana . C. B- P. Tour. £ ibid. pfanta- 
go media. L. Sp. Pl. f ibid, *Cen- 
tunervi minuri. plantago angutti- 
folia major. C. B. P. ibid. Tour. f. 

27. plantago lanceolata . L. Sp. PI. 
f. v6 

Centunodia , o curriola, o ciunciufu. 
poligono , correggiula . polygonum 
Lariboliume C. B. t. f. jh t. Tour. f. 
$10.polygonum aviculare .L. Sp. PI. 
f. $19. 

Centunedia, o cinciulu , o fanguina. 
ria di limiti, o di faja. polygo- 
num latifolium perenne , procum- 
bens. Cup. H. C. fupp!. ak. 72. 

C entunodia , o ciunciulu mariau . po- 
lygonum maritimum , latifolium . 
C. B. P. f. 281. Tour. f. 510. polygo- 
nun maritimum. L. Sp. PI. f. $19. 

Centupedi, infetto , cesitopiedi , cento. 
gambe . centipeda. Cruf. Dal Lat. 
centipeda , da centum pro multis . 
P. MS. ,, centipeda millipeda ,, mul- 
tis pedibus pro determinaté centum 
pofitis. 

Centupeddi , fecondo ventricolo degli 
animali . centipelHo-ónis , m. Cat. 


Plin. 18. 9. Detto cosi dalla. molti- ' 


plicità delle piegature , che hà nella 
pelle. P. MS. ,, centupeddi centi» 
s» pellio-onis , venter inferior in. 
ss hircis. Plin. 18. 9. ex multitudi- 
ss ne membranacearum lamellarum 
, introrfam eminentium. 
Cenmaplicata, centuplicato. centuplus . 
Cenctuplu , centuplo . centuplex . 
Tom. I 
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Ceaturiuni, capitano di cento uomini 
centurione . ceuturio . 
Cera, fembianza, e aria di volto, e 
per volto femplicemente, cenz.. 
vultus , facies .. *Di bona cera pofto 


avverb. vale allegramente , di buo- . 


na cera. hilaré. *Fari bona, o 


mala cera a unu, vale moftrargli | 


col cambiamento del volto d' acco- 
glierlo allegramente , o mal volen« 
tieri , far buona, 0 mala cera ad 


uno . torvé , vel bilariter aliquenz. - 


excipere. "Pari a lacera ch'é o. 
mu da beni, fi conofce alla cera, 
ch’ è uomo da beue . ex habitu vi- 
run bonum prefefert. *A la cera 
fi canufci l' omu , vale far giudizio 
dall’ e&erno, conofcere i cavalli 
alle felle . canda de vulpe teftatur. 
Cruf, Dal Gr. xdpa cara,pro tota fa- 
cie Soph. O da yxespe chero,gaudeo, 
lztor. Menag. in P. MS. 

Cerami, terra, Cerame . Lat. Cira- 
mum . Pirr. Dal Gr. «epapos cerae 
mos, cerami, Maur. in Maffa. 

Cerca , il cercare, cerca. inquifitio » 
*Per il mendicare . mendicare . *Fa- 
ri la cerca dicefi de'* frati cercatori, 
andar cercano limofina . ftipem o- 
ftiatim quarere . v. Circari . 

Cercina , 1í(ola , Lat. Cercina . Plin, 
v. Maffa. 

Cerefogghiu. v. Cirifogghiu. 

Cereu Peruyiam , cereo ,0 torcia del 
Perù. cereus Peruvianus , fpinofus 
fructu rubro nucis magnitudine... 
C. B. P. f. 458. melocactus Àmeric:* 
nus , monoclonos flore albo , fructu 
atroparpureo . Tour. f. 653. cactus 
Peruvianus. L. Sp. PI. f. 667. 

Cerniri , crivellare , flacciare , cer- 
nere,. cernere , cribrare . Dal Lat. 

. cernere. "Per cercare da per tutto, 
braccare . indagare , odorari.Sta ca- 
ni la cirniu tutta la macchia . 

Cernia , peíce. orphus. Jonft. dé pi- 
fcibus f.44. t. 18. f. 8. fparus orphus. 
L. Syft. Nat. t. 1. p. 1. f; 469. 

Cerru di capiddi, ciocca di capelli 

| Pop pen- 


“ 
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peudente dalle tempié all’ orecchio 
cernecchio , cerfuglio . Cruf. capillus 

9 temporibus in aurem promiffus, 
pendulus. Tor. Dal Lat. cirrus. 
cerru. "Cerru di lana, piccola, 
particella di lana fpiccata dal vetlo 
bioccolo . floccus . Cruf. *Cerru di 
lu Turcu , ciuffetto , ciuffo . Spat. 
M. S. cirrus. *Per fafcia . faícia,o. 

Cerru, albero ghiandifero , cerro. 
cerrus . Cruf. quercus calyce hi- 
fpido glande minore. C. B. P. f 
420. & Tour. f. 393. quercus cerris. 
L. Sp. PI. f. 1415. 

Certu cu t° agghiandri groffi. quer- 
cus calyce echinato, glande ma- 
jore. C. B. P. f. 420. Tour. f. $85. 
quercus sgilops . L. Sp. PI. f. 1414. 


Cerfa , € celía, albero, quercia, querce. . 


quercus . Dal Lat. celfus per effer 
un' albero alto. v. Agghfandri. 

Cerfavoi erba. v. Ceffavoi. 

Certa, fuft. dicefi di quella fcrittura, 
che fi fa da” Preti in teftimonianza 

. di meffe celebrate, fede. tettimo- 
nium , teftificatio . Dal Lat. certus. 
certa , 

Certamenti, certiffimamenti , certa- 
mente ; certiffimamente , certè , cer- 

"tiffimie. 

Certificari , certificare. certiorem fa- 
cere. 

Certificatu , certificato . certior factus. 

Certizza, o cirtizza , notizia, cogni- 
zione certa, e chiara, certezza. . 
cognitio , veritas explorata , noti. 
tia certa. 

Certu pronome, che vale alcuno, e 
fignifica quantità, e qualità inde- 
terminata, certo . quidam + 

Certu , futt. v. Certizza . | 


Cert , füp. certiffinu , certo, cerriffi- 


Ino , certus , verus , certiffimus , ve- 
riffimus. *Per proprio detetmina- 
to, certo. certus. "E' certu affo- 
lutamente , alla maniera de’ Latini 
vale quello , che effi dicevano, é 
certo . certum , exploratum eft: 
Cesiu s AVV. certamente , certo .'cer- 
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tè, plané, equidem . Onde a lu 
certu, pri certa, di certu,a cer. 
to , per certo ,di certo . Certé ; cer 
to. . 

Cerva $ cerva . cerea e , ll 

Cervu, cerbio , cervio , cervo . cec 
vus, cervus elaphus. Lo Sy&.Nat. 
t. I. p. 1. f.98. *Dicervu , di cer- 
vo . cervimus. 

Ceruleu , di color di cielo , ceruleo . 
czruleus. . 

Ceruffa , o bianchettu , bacca . ce- 
ruffa . v. Bianchettu . 

Cervuni . voc. difus . legno fegato per 
lo lungo affe . a&er , eris. 

Ceffari &c. v. Ciffari . 

Cefflavoi, o cerfavoi, erba. cnicus 
caeruleus afperior. C. B. P. £ 378. 
Tour. f. 450. carthamus caesuleus. 
L. Sp. PL f. 1163. n 

CeRioni , il cedere , ceffione . cello. 

Cefíü , vale viuggio . iter ; onde pa- 
gari lu ceffü , e riceflu, © francu 
di ceffu, e riceffu. v. Riceffu. 

Cetu , conuento , adunanga . eoetus. 


Ceufa , 0 ceufu frutto del gelfo | gela, — 


mora . morum . Cruf. 

Ceuíu , sibeto, gelfo , more . morus. 
CruC — *Ceufa nigra albero. gelfo 
nero . morus fructu nigro. C. B.P. 
f. 459. Tour. f. $89. morus nigra. L. 


Sp. PI. f. 1399. *Ceufu biancu albe © 


ro . celfo bianco . morus fra@u albo. 
C. B. P. ibid. Tour. ibid, morus alba. 
L.Sp. Pk ibid. — 
Ceufu , voc. difuf. tumore nel pie de 
giumenti, cerchio . tuber ungulz. 
Chaca , P. di P. cioè immondezze , dal 
Gr. mx» crke flerco , merda. 


. Chacza. 8-in N. v. Piazza, ochür 


. 
Za. 


Chaffagluni . 8. in N. v. Ciafagghiwoi. - 


Chaffu. obeíus , craíffus . S. iu N. v. 
Graffu . 
Chaga . $. in N. v, Chisga. 
Chagati . S. in N. v. 'Nchisgari . 
Chagatu . S. in. N. v. *Nohiagatu. 
Ghalmari. v. Chermari , incanto . S. 
ia N. Y Qiarmart è 
Cha- 
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Chalmu e A ia N. v. Selmu e 

Chalza. P. di P. v. Haufa. 

Chamari. S. in N. v. Chiamari . 

Chambilotu. fymhalota . S. in N. pro 
fymballota , voce Gr. cuufarrera 
fymballotà, veftes coa&i velleris im- 
plexu potius quam textu confecte . 
v. Cappottu di marinaru. 

Chamiari . v. Camisasi . 

Chancha di carni. laniena . S. in N. v. 
Chianca di carni. 

Chanchanaru. v. Chaiteri . loquegnu- 
lus. S. ia N. v. Chiaitesi. 

Chanchanella . S. in"N. v. Campaned- 
da, o Ciancianedda . 

Chanchi . v. Cariczj. S. in N. 

Chanecta di tefta. galea. S. in N. v. 
Elnu. *ChaneQa dicóriu. cudo 
onis . S. in N. v. 'Mbirriuni di coriu. 

Chanellu . crepida . S. in N. v. Sandu- 
la, zocculu , fcarpa. o 

Changiri . S. in N. v. Chianciri. 

Chanka . P. di P. v. Chianca di carni. 

Chautsu . P. di Pal. v. Ciantru. 

Chantm di crefia. cantor. S. in N. 
v. Canturi e 

Chappa di ferru. difcus S. in N. cio? 
piatto grande di ferro. 

Chappa di ramu . bractea. S. in N. v. 
Piangia di ramu . 


Chappa di fichi. ficus palata. S. in 


N. v. Chiappa di ficu. 

Chappacza , v. Ballata. cautes . S.in 
N.-v. Balata. 

Charamida . tegula , imbrex , ceramus. 
S. in IN. ceramus pro ceramium vas 
fictile . v. Vafi di azita , Canali, Im- 
brici , &c. 

Charamidaru locu. tegularia , fizu- 
lina. $. in N. v. Stazzuni . 

Charamidaru , homu. S. in N. v. Staz- 
Zunary . 

Chareda, vim, mulfum.S. in N. v. 
Vinu ammurfatu. 

Charraturi . S. in N. v. Chiacchiaruni. 

Chatilta . pediculus . S. in N. v. Chiat- 
tidda . 

Chatru di gillata . cruftia egellu. S. 
in N» v. 'Nvitriata di jilata. 
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Chatu . S. io N. v. Chianu add. 


^ Chatunata. S. in N. v. Cantunata. 


Chavatura. S. in N, v. Chiudenda . 

Chavi . S. in N. v. Chiavi. 

Chaviruni. S. in v. Palu. 

Chaurellu. S. in N. v. Ciavareddu. 

Chaufa . P. di P. v. Haufa. 

Checarifi comu i bachiliri . perftrin- 
go, is. S. in N. v."Mbaciliri . 

Checcu , che tartaglia , troglio . bal- 
bus, blzfus. Dall’ Ebreo,, Ahech 
» feu potius chech , palatus , gut- 

|», tur, fauces , quafi diceres palato 
, retentum , five hafitantem ,, &c. 
P. MS. Direi dal fuono del balbuti- 
mento, Cchi cki . v. Chicchiarì. 

Chedula di la brunella . iris. S. in 
N. v. Arcu di Noé. . 

Chelu. S. io N. v. Celu. 

Chenze. P. di P. cioè che effe. 

Chera. S.inN. v. Cera. 

Chera per fediri. S. in N. v. Ciera. 

Cheraulu. S.in N. v. Ciraulu. 

Chercari. S. in N. v. Circari. 

Chercza arboru. quercus. S.in N. v. 
Quercia . 

Chermali, oi Luchellu. tubus fuma- 
rius. S. in N. v. Ciminia . 

Chermari. S.in N. v. Ciarmari , o E- 
forciftari. 

Chermu . S. in N. v. Veftia di carricu, 
o di varda. 

Chernera . S. in N. v. Vertuli. 

Cherru . S. in N. v. Cerru. 

Cheta di ferru. S. in N. v. Accetta. 

Cheuczu. S. in N. v. Ceufu. 

Chi, vale che, il quale. qui, quz, 
quod. *Perché interrogativo, vale 
che cofa . quid. Dal lat. qui , chi. 

Chiacchettu, cappietto . nodulus + v. 
Chiaccu . 

Chiacchiara , loquacità , loquacitade» 
loquacitas. "Per raggionamento , 
difcorfo . fermo. "Per lungbierae 
cofa lontana dal vero, che abbia. 
anche poco verifimile , finzione fri- 
vola , cantafavola . fabula, nugee. 
Sempri ti nni veni cu fti chiacchia- 
ri. *Per voce fparfa nel volgo 

Pp 2 non 
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non vera, chiaccherata . vulgaris 
rumor, Chifta è cbiacchiara. 
Chiacchiaretta , dim. di chiacchiara , 
chiacchiarella . 
Chiacchiariari, parlare, favellare . 
‘ Joqui, fari. *Per favellare oltre il 
bifogno , e alla convenienza, dire 
di foverchio . blaterare . Chiacchia- 
riari pri quaranta. Dal Lat. gracu. 
lus , gracculare , gracchiare chiac- 
cherare . &c. v. Menag. e Ferrario. 
O dall’ Arabo ,, chiatshtshar , pro- 
» trahere fermonem in longum.. 
» Hinc quia valdé dura talis pro- 
» Nuntiatio factum eft vocabulum 
» Chiaccchiariari &c. P. MS. 
Chiacchiariata , il parlare , parlatura. 
loquela, fermo . 
Chiacchiarunazzu , peggior di chiac- 
clfiaruni . 
Chiacchiaruni , colui, il quale parla 
oltre il bifogno, e chiacchera affai, 
chiacchierone s gracchione, cornac- 
chione . blatero , verbofus, loquax. 
Chiaccu, annodamento, che per lo 
più tirato l’ un de’ capi fi fcioglie, 
cappio . nodus, laxus. "Per u 
forta di legatura , che fanno i vet- 
turali alle fome , cappio. nodus. 
*Chiaccu a fcurrituri, una forta., 
di cappio, che quanto più fi tira 
ferra , e che fcorre agevolmente, 
cappio corfojo ,o fcorfojo . laqueus. 
Dal Lat. capio , chiaccu , mutando 
fa lettera p in c come da planus 
«hianu, da plaga, chiaga, «da. 
plangere, chianciri, da populus 
pioppo, chiuppu. &c. *Chiaccua 
la gula, mettirici lu chiaccu a. 
la gula prov. dicefi quando une ha 
neceflità d'una cofa, e fargliela , 
pagare più ch'ella non vale, met- 
ter la cavezza alla gola . angere , 
fuffocare. Cruf. E fi dice ancora, 
dell'obligar con forza , o violenta- 
re alcuno a fare alcuna cofa , met- 
tere la cavezza alla gola. vico- 
gere. *Fari licofi cu lu chiaccu 
4 lagula. v.Gula. 
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Chiafeu , uomo inabile, da nulli, 
dapyoco , moccolone . Spat. MS, 
Forfe dal Gr. xèpos, kephos, ce 
phus, cefo, forte d'animale. v. 
Ciafalu. 

Chiaga, difgiugnimento di carne fatto 
per corroilimento, o per feriti, 
piaga . ulcus , plaga, vulnus. Dal 
Lat. plaga , chiaga mutata la p inc 
v. Chiaccu. *Per dolore dell’ ani- 
mo. angor, vulnus. "Rinuvari li 
chiaghi , figurata:n. vale rinnovare 
i dolori, rinfrefcar le piaghe. tao. 
gere ulcus. *Chiudirifi la cbiaga, 
rammarginarfi . reducere , obduce- 
re. Cruf. *Lu medicu pietufu fa 
la chiaga virminufa , fi dice di chi 
eccedendo nella compaffione arreca 
più danmo,che vantaggio , medico 
pietofo fa la piaga puzzolente. fa- 
iniliaris dominus fatuum nutrit fer. 
vum. 

Chiagaria , impiagatura . vulneratio. 
* Effiri tuttu na chiagaria vale , effer 
tutto impiagato , aver una impia- 
gatura univerfale . ulcerofun effe. 

Chiaita , ciarla , favola, vanità, cofa 
di poco pregio , chiacchera . nugz, 
trice, commenta, apiuae , fabula. 
Inchiri la tefta di chiaiti. 

Chiaiteri , colui che riporta novelle, 
cioè riferifce gli altrui ragionamenti 
de’ quali ne può nafcere fcandalo , 
e mala foddisfazione , movelliero . 
delator , nugigerulus. 

Chiaiteru , Marcu porta polifi , chi por- 
ta ciancie . nugigerulus . Diz. MS. 
Aut. v. Chiaiteri . 

Chiamari, dire ad alcuno che rifpoa- 
da , chiamare . vocare. *Chiamari 
dintra , chiamar dentro . introvoca- 
re. Liv. *Chiamari fora, chiamar 

fuori . excire . Plaut. *Chiamari in 
difparti ad unu. fevocare aliquem, 
in fecretum adducere . Liv. *Per 
chiedere , domandare , chiamare, . 
pofcere , flagitare. *Chiamari aju- 
tu mifericordia , vale chiamar. foc- 
corfo , e ajuto , gridara correr uo- 
mo. 


- 


Ni cn 

mo . auxilium implorare , quiritare, 
*Chiamari. la carta, vale nominar 
la carta, fopra della quale fi vuol 
giuocare , chiamar la carta . *Per 
citare , cRiamare alla corte , o in 
giudizio . in jus vocare , aliquem, 
convenire. A clamando. 

Chiamarifi, chiamarfi. vocari. *Prov. 
chiamarifi li cani. v. Cant. 

Chiamata , chiamamento , chiamata. 
vocatio , invitatio . *Per citazione. 
dica . Faricci , o ci fici la chiamata. 

*Pes quei tocchi di campana, con, 

i quali fi chiamano i fedeli alla pre- 
dica, meffa, &c. nelz pulíatio v. 
Mota. *Per battuta di tamburo, 

® con cuifi chiama la milizia , chia- 
mata. *Chiamata diciamo anche 
quel fegno , che fi fa per indicare 
il logo , dove fi dee fare alcuna 
aggiunta, O annotazione, o corre- 
zione in alcuna fcrittura , chiama- 
ta. figaum, nota. ! 

Chiamatu , add. da chiamari, chre- 
mato . vocatus. "*Chiamatu in tee 
itamentu, vale nominato dal tefta- 
tore a fuccedere ne’ fuoi beni , ere. 
de tefiamentarto . teftamentarius be- 
res . 

Chiamu, fuft. chiamamento . vocatio. 
*Per attrattiva , allettamento . illi- 
cium. *Chiamu di turdi , quaggh) 
e fimili , itrumento if quale imita 
il di loro tanta ufato dai caccia- 
tori per farli venire a fe. 


Chiana, terra , piana delli Greci . pla-- 


na Greeeorum . Pirr. Così detta per 
effere edificata iu una pianura da, 
Greci Albaneti paffati in Sicilia, 
quando il tiranno Ottomano s°im- 
padronì dell’ Epiro ; effa nomina- 
vafi prima valle dell inferno , forfe 
per l'orcore. de’ bofchi , che ivi e- 
fano. V. Maffa. Quefta etimologia 
tuttoché rapportata. da un autore fi 
accurato, poco fi accorda col fito 
di tale terra. E' effa sù un ben, 
alto monte edifattrofo , tal che le 
ugvi la tengono occupata l’ iuverno, 





CH 301 

e il freddo vi è ecceffivo. 

Chiana, fuft. luogo piano , pianurà 
piano. planities . Dal Lat. planus , 
piana, chiana, mutata la p inc. 
v. Chiaccu. *Per quel ftrumento 

de’ bottai che è una pialla grande 
con cui aggiuftano le doghe e fimili, 
pialla grande . dolabra , runcina, 
maxima . Cos! detto perché appia- 
na. 

Chianari , sidurre a linea retta i le- 
gnarmi , lifeiandoli colla gran pialla, 
term. de’ legnajuoli , piallare . do- 
Fare. Dal Lat. planus , quali plana- 
ri, chianari. 

Chianata , il piallare , piallata . levi- 
gatio, politura; onde dáàrici na 
chianata. 

Chianatu , piallato.. levigatus , dola- 
tus. | 

Chianca, luogo dove ii beceajo ven- 
de la carne degli animali quadru- 
pedi per ufo di mangiare , becche- 
ria . laniena . Dalla voce chianca , 
pedale, perché iu sà quefta fi fende, 
e ft divide la carne. 

Chianca , bafe , e piede dell’ arbore , 
ceppo . caüdex , itipes, truncus. Dal 
Lat. planca , chianca. P. M. S. 
*Chianca di lu ftrincituri , bafe del 
torchie . prali bafis . **Chianca di 
petra, faffo grandiflimo abbarbicato 
in già laterra , maffo . faxea mo- 
les . 

Chiancarutu , dicefi d" uomo , corso, 
e paffuto . brevis , & obefus . Detto 
per metafora da chianca . "Per baf- 
fo . depeeffas . Diz. M. S. Ant. Onde 
vafu chiancarutu. Vas nanum. 

Chianchiàri , macellare. lanio , as. 
Diz. M. S, Ant. 

Chiancheri . v. Vucceri. 

Chhnchijari , peftare, e calcare co' 
piedi andando, fca/pitare . calcare 
*Chianchijari ad unu, vale conciar- 
lo male, fargli gran danno con ba- 
ftorate , conciar uno pel di delle, 
fefie + verberibus malè aliquem af- 


° ficere. | 
Chian- 
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Chianchijatu , calpeffato . ealtatus . © 


Chianclri , mandar fuori per gli occhi 
fe lagririe con gemito, che per lo 


più fi fa per dolore, piagnere . lu- . 


‘ gere, flere, lacrymari. "In fenfo 
att. e neutr, paff. per compiagnere, 
dolerfi, lamentarfi, rammaricartii , 
piugnere » conqueri. Cruf. *Chian- 
ciri d’alligrizza, o pri alligrizza, 
pianger d' allegrezza . pre letitia 
lacrymas profilire; alicui . Plaut. 
*Fari chianciri ad unu, far pian- 
gere uno. lacrymas , fletum alicui 
movere . Cic. *Per metaf. vale, 


batterlo , rimproverarlo . cogere il- - 


fum ad lacrymas caftigando male- 
dictis. Plaut. *Chiancirila viti di- 
cefi della vite, la quale da dove 
f taglia, verfa gocciole «el fuo 
umore a guifa del lacrimare , goc- 


«iolare , dacrimare .Tacrymare , hu- . 


morem extillace . :Virg. Dal Lat. 
plangere , chianciri. mutando la 
lettera p inc v, Chiaccu. *Prov. 
quannu viditi nefpili chianciti, chi- 
ftu è l’ultimu fruttu di la filati. 
v. Nefpuli. "Cui ti voli beni ti fa 
chianciri , € cui ti voli mali ti fa 
gidiri , chi ti vuol Leneti fa pian- 
gere, e chi £i vuol male ti fa ride- 
re. meliora funt. vulnera diligen- 
tis , quam fraudulenta ofcula odjen- 
tie. 
Chianciulinu , add. pieno di lacrime, 
“fagrimefa . làcrymofus . *Per facile 
& piangere. pronus , proclivis ad 
Iacrymas . , 
Chianciuta , pianto . Hetus, us. 
Chiancumi , ceppo grofio, e lungo dbu- 
cato da ambii lati, e confitto nelle 
viti del torchio , che compreflo col 
mezzo delle snadreviti preme le 
gabbie in sù la bafe . prelum . Vitr. 
Chiancutu . v. Chiancamiu. 
Chianedda , voce ufata da' bottaj . v. 
Chianezza . 
Chianeddu , pantofalu , teppinu , pia- 
nella , pantofala . cregida , fanda- 
lium . Diz. M.S, Ant. 





Chianetta di ferru, chi fi metti in, 
tefta lu fuldata, cuffia o fcuflia di 
ferro, bacinetto, mezza tefta. 5p. 
M.S.0 

Chianiari . v. Chianari . 

Chianiceddu . v. Chianiolu. 

Chianiddaru . v. Pantufalaru . *Chia- 
niddaru , uomo che ama troppo la 
moglie, e troppo a lei fi foggetta. 
uxorius. philogynes , is , addictus 
uxori . Diz. M. S. Ant. 

Chianiolu , piccol piano . brevis pl- 
nities + 

Chianiotu , di la terra di Ja Chiana. 

Cbianiuleddu, dim. di chianiolu . V. 
Chianiolu + n 

Chianozzu, ftrumento de’ legnajuol 
«ol quale pulifcono , e fanno lifci i 
legnami , pialla . runcina , dolabra. 
Dal Lat. planus perché rende in. 
piano ciò chè fi pialla quati planot- 
4 , chianozzu, mutata la p inc. 
v. Chiaccu + 

Chianta, vigna novella. vinea no: 
vella. A plantando. “Chianti, 
di la manu il cóngavo della mano, 
palma , palma , vola . *Chiaota di 
lu pedi la parte inferiore «lel pie- 
de , planta. Da planus , planta , 
chianta. *Apriricci, o allargaricc 
Ji chianti dl li manu, vale dire 
altrui non poterlo ajutare , proteg- 
gere, difendere nel fuo bitogno. 
*Purtari, o tiniri ad um in chiaptà 
di manu, vale amare cordialmen- 
te , proteggere ,0 fare ecceffive 2- 
morevolezze , portare, tenere tt 
palma: di mano . magna benevo- 
lentia profequi, in oculis ferre. - 
Cruf. 

Chiantamentu, il piantare, piana) 
mento » plantatio. u 

Chiantari. porre «dentro alt terra !. 
rami degli albori, e le piante , ace. 
'Cioch' e'vi s' appicchino , germogli: 
no, e fruttifichino , piantare . plan- 
tare. Dal Lar. plantare , chiantari 
*Per collocare, piantare . colloca- 
ve. *Per ficcare , afficcare , affig- 

gere» 
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gere , inckiavetlare . figete . *Per 
lafciare , abbandonare . deferere . 
Mi chiantau comu na vigna. 
*Chiantàrici manu , vale far violen- 
7a , metter fe mani addoffo ad al- 
cuno »inffcere manum. *Per chie- 
‘ dere , ragfonare impertinentemente 
con altrui . ardentibus verbis loqui , 
in aliquem , wet vim alicui afferre . 

Chiantarifi , vale fermarfî trattenerfi 
a lungo, dimorare . manere , mo- 
rari. Vinsi a chiantarifi ccà , *Ag- 
giunto a beftie. v. Riftivari. 

Chiantatu, piantate. plantatus. 
*Per ficcato . confixus. 

Chiantaturi, caviglia-da far buchi , o 
fori neM terra per ufo di piantare 
erbette trafpiantate da femenzai, 
foraterra . paxittus . 

Chiantedda , voce da caltolaj, che 
€ una ftrifeia di enojo , che e’ cucio- 
no tra il fuolo e '1 tomajo della. 
fcarpa , tramegza .folea intesmedia . 

Chianticedda , dim. di chianta, vigna 
novella . 

Chiantimi , pianterelle da trapian- 
tarft. platttaria. Facc, feminarj 
herbul:e , virguiti . A plantando'*. 

Chiantu , pianto. fletus, luctus. 

*Aviri lu chiantu 'mpizzu, vale, pia- 
gnere per qualumque minimo motivo. 
ad plabétum proclive effe. *Chian- 
tu ruttuü,piáto dirotto. magnus fletus. 

Chianu, faf. pianura luogo piano, 
piano . planities. *Nni voli di lu 
chianu. prov. vale egli è bravo, ai- 
tante , valente . ftrenuus , acer eít 
vir- *Chianu di la ftappa, dicefi 
per fimilitudine it'materaccio , e. 
anche il letto , o altro luogo como- 

0,0ve alcun giaccia a ripofare . cu- 
bicatum , Com" ora è *ntra lu chianu 
di la fftuppa. “In chianu pofto av- 
verb. vale orizontalmente , in piano. 
fecundum itorisontem . Cruf. *Met- 
tiri *nchianu , o in chianu , vale ap- 
pianare . complanare . v. Chianura. 


Chianu , fup. chianiffimu , piano, pia- 


ni/fimo. planus , pliasifimus. "A 
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pedi chianu dicefi per lo più di cafe 
o camere, che fiano tutte di un me- 
defimo piano, o a pian terreno . 


‘ Chianu, o chianu chianu, piano, o 


piam piano ..feafia , lente , pede- 
tentim , 

Chienuni , ftrumento de^ legnajuoli , 
pialla grande ..magna dolabra, ruu- 
cina . | 


+ Chiagura , pianuta . planities. 


Chianuzzata, colpo di pialla. do- 
labrz ichub. "ter corfa della pialla 
per quanto in una volta la poffano 
fare andare.le braccia di'chi l’ ado» 
pera , piallata . levigatio , politura. 

Chianuagiari , il replicar piallate . do. 
labra levigare . 

Chianuzgiata vecbale di chianpzziari A 

Chiappa , dicéfi di qualunque cofa , 
che ha la figura groüetta , e piatta, 
e propriamente ti dice delle frutte 
carnofe , come chiappa di favi, di 
cartubbi, e fimili. *Per piaftra di 
ferro ftretta, e lunga con uncino 
nella eftremità di efla, che affila 
con chiodi aelle impo@e di uíci, o 
tineftse , ferve di ganghero a fofte- 
nerle ( fi potrebbe dire ) arpione + 
cardo . *Chiappa di ficu dice( di 
due fichi fecchi fefli nel mezzo po- 
fi un fopra l’altro compre(li , fi» 
cofecco . carica . Cic. Dall' Ebr.kiap- 
» pah,fubigere, &apud Rabinos in» 
» Vertere, cogere , ut ft in ficcan- 
so dis ficubus , ubi una inverfa in- 
, verfie alteri cogitur, & quum. 
,,Tetineant mollitiem — efüciuntur 
» veluti aliquid faba@tum , hinc 
ss chiappa , 'nchiappari(i &c. P. MS. 

Chiappara frutto, cappero , capparis, 
is. Dal Gr, xexsrapic capparis , che 
figaifica lo fieflo . . 

Chiappara, pianta nota, CUppero - 
capparis fpinofa fructu minore folio 
rotundo . C. B. P. f. 480, Tour.f.a61. 
capparis fpinofa . L. Sp, Pl. f. 720. 
*Chiappara di li baftiuni. capparis 
nom fpinofa ftuchr majore . C. B.P, 
f. 499. Tour. f. 861. *Chiappara fpi- 

| nufa a 
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nufa , capparis Sicula duplicatà fpi- 


nà folio acuto. Bocc. Ter. PL 79. 


Tour. f. 261. 

Chiapparata. v. Cacata. 

Chiapparatuna , acer. di chiapparata. 

Chiapparazza amara,o caulu caninu 
fcammonea inenfpeliaca foliis ro- 
tundioribus . C. B. P. f.294. periple- 
ca monípeliaca foliis rotundioribus 
Tour. f. 93. cynanchum monfpeliaci. 
L. Sp. PI. f. 311. 

Chiappssutu , add. da chiappa che ha 
del groffo, e piatto. 

Chiappari? capperi! pape. vw. Cap. 

ari. 

Ciappetti 4d' otu , odi aatra materia 
chi fi mettinu a li einturi e fimili, 
bolle . bulle , amm. Diz.M.S.Ant. 

Chiappi di natichi , chiappe . nates. 

‘ *Chiappi di cunti , vale ciancéerule. 
nugamenta. 

Chiappi, o pappi di Fabianu. Dir. 
M. S. Ant. v. Chiappi di natichi. 

Chiappi , fcogli nella riviera «di Caro- 
nia. 

Chiappina , dicefi d' uomo tardo nel 
canino. vir preffius vefiigia ponens. 
tardus , fegnis itinere , quafi gravis , 


ponderofus , ut lapis aptus sd xii- .: 


ficandum , dictum chiappa . P. MS. 

Chiappinazza, peggiorat. di chiappinu. 
v. Chiappinu. 

Chisppunazzu , peggiorat. di chiappu- 
ni. v. Chiappuni. 

Chiappuni , pietra dolce di figura , 
quadra palmi due lungo , e palmo 
uno alto per ufo di fabbricare. Dall’ 
» Ebr. kephá , o kepa , petra, & 
» adhibita pronunciatione emphati- 
3, ca feu fomi, keppa , kiappa. , 
ss hinc terminatione augumentativa 
» per anthiphrafin , chkiappuni. P. 
MS 


Chiara d'evu, albume dell’uovo , chia. 

‘ ra. Xbumen ovi.A claritate, ' 

Chiarsmenti , chiaramente . clarè, cla- 
riffimé , 22 

Chiaramunti , terra, Chiaramonte.. 
Gu!fis , Pirr, modern. Claromos-on- 
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tie. Fas. Così detta daléuo ridion- 
tore Manfredi Chiaramonte. v. Mal. 
fa. 

Chiarchiara, mucchio di pietre , pe- 
traja . faxocura cummlus., conge- 
ries . "Pcr peggo di serra faflofa.. 
faxefum folum . Dal Gr. sspx« ker- 
kis cacumen quati cherchiaru, chiar- 
chiaru , cieé mucchio di pietre. 

Chiarchiareddu , dim. di chiarcuia- 
cu, picciol mucchio di pietre. 
parva lapidum congeries. 

Chiara, chiarore , fplendore . lut, 
fplendor . A claritate , quafi claria , 
chiarìa . . 

Chiaririfi , neutr. paff. ufcir di dubie, 
certificarli , cerzivnarfi , chiarirfi. 
certiorem fieri . 

Chiarizza , chiarezza» claritas . 

Ghiarizzj di matrimoviu . demoaftr:- 
tiones,netiones , caufa? matrimoni: 
les4 iz. M. $. Ant. v. Fidi didibertì. 

Chiaru , add. contrario di efcuro , lu- 
Cente , chiaro. nitidus , fplendidu. 
*Per contrario di torbido, limpido, 
puro. clarus , limpidus , parus. 

Favellandofi di fcrittura, vale age- 
vole, intelligibile , chiaro . dilu- 
cidus , clarus, perfpicuus. Cru. 

*Aggiuoto a voce è contrario di roce, 
chiaro . clarne. *Aggiunto di cielo, 
aria, tempo, e fimili , vale fereno 
fenga nuvoli, chiaro + fudumn. 

* Mettiri in chiara , © 'achiaru na. 
cofa, vale íchiarirla , in ineo chi 
agevelmente , e con verità fi veda 
core ella 4tia, mettere , 0 porre in 
‘chiaro alouna cofa. explicare. 

Chiara , potto avvesbialm. vale chia- 
rameute. clacè. *Parrari chiaru. 
v. Parrari. © ? 

Chiarufcura, pittura d'un color folo, 
al quale fi da rilieve con chiari 5 
-€ con ofcuri del mede(imo colore , 
chiarofcuro . monecroma. Plin. v. 
Crufca . 

Chiafima , rifina di li vigni, quali 
ficca ancora li zucchi. uredo , car- 
Dbugculus,fideratio. *Chiaürma di lux 

la- 
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lavuri , rubigine. rubigo. Diz.MS. 


Ant. v. Rifina , Pruvenza. 

Chiaffu , fracaffo , ftrepito , chiuffata . 
ftrepitus. 

Chiattidda, è una fpezie d’infetto, 
che per lo più fi ricovera tra peli 
dell’ anguinaja , piattone . pedicu- 
lus inguinalis, pediculus pubis. L. 
Syft. Nat. t. 1. p. 2. f. 1017. v. 
Chiattu. 

Ühiattizza , pianezza . planitudo . Diz. 
M. S. Ant. - 

Chiattu , add. piatto . planus. Diz. 
M.S. Ant. Dal Gr. z«rv« platys , la- 
tus, planus. 

Chiattu , graffo , paffuto , pingue... 
pinguis , obefus, craffus. Dal Gr. 
7)«786 plates, latus . P. MS. ,, Chiat- 
» tu a Graeco wAaeri plates , latus, 
na,um, fed apud nos fignificat 
n crafflum , obeefum , quafi qui tales 
» funt , fiat non angufti , & tenues, 
» fed lati. Hinc chiattidda, ab 
» codem themate , quia corpore 
» feu ventre eft lato , fed depreffo. 
*Parrari Sicilianu chiattn. v. Par- 
rari. "Dariccidi chiattu , vale per- 
cuotere col piane della fpada , o d' 
altra fimile arme , piattonare . lato 
gladio aliquem cadere. *Dirila , 
chiatta, e tunna , vale parlare li- 
beramente , dire alla libera . libe- 
re loqui. 

Chiattuliddu , graffetto . fubpinguis. 

Chiattunata , colpo, che fi dà col pia- 
no della fpada , o altre armi fimili , 
piattonata. lati gladii, vel enfis, 
idus. *Dariccia chiattunati , piat- 
tonare . lato gladio aliquem cade- 
re. Da chiattu , chiattunata . 

Chiattuneddi , forta di pefci alquanto 
piatti. 

Chiattuniari . Diz. M. 8. Ant. v. Chiat- 
tunata , daricci a chiattunati 

Chiavari, ficcare per forza . adigo 
is. Diz. M. S. Ant. 
hiavari manu. Diz, M.S. Ant. w.Chian- 
tari manu. 

Chiavariti d' intra. Dia. M. S. Ant. v. 

Tom. I. 
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Ammacciarifi , o "Nchinirifl . *Chia- 

. varilì comu na lappana , ftizzarfi be- 
ftialmente . graviter exardefcere . 

Chiavatura . Diz. M. S. Ant. v. Firma- 
fura, toppa. 

Chiaveddu , cavicchio. cuneus , cla- 
vulus. i 

Chiavera , anelletto d’ argento, con 
uncino, in cui fon legate le chiavi 
per non le perdere. ; 

Chiaveri , o chiavitteri, chiavajo. 
clavium cuftos . . 

Chiavi , ftrumento di ferro, col qua! 
voltandolo dentro alla toppa fi fer- 
rano , ed aprono i ferrami , chiave. 
clavis. "Chiavi contrafatta, chiave 
falfa . Alb. Diz. clavis adulterina. 
"Per contraccifera , onde fi fpiega ., 

: ed intende la cifera , chiave . cla- 
vis ad notas furtivas aperiendas. 
*Per quella figura muficale , che. 
dinota la varietà , o la diverfità de* 
tuoni, chiave . clavis mufica , mo- 
dorum regula, ratio. "Chiavi di 
l' arcu , dicefi quella pietra ragliata 
a conio, o fia a coda di rondine, 
che fi mette nel mezzo degli archi 
nella parte più alta, e ferve a fer- 
rargli, e chiuderli , ferraglio, chia» 
ve dell’ archivolto . Alb. Diz. 
*Chiavi di catini , diceli quel fer- 
ro, o legno che fi ficca a traverfo 
nelle catene per lo più al di fuori 
delle muraglie , per tenerle falde, 
chiave. Alb. Diz. *Chiavi di l' ac- 
qua . Sp. M.S. ftrumento di metallo, ' 
o altro, che s' apre, e ferra fe- 
condo che fi vuole far venire fuo- 
ra l’acqua, @ altro, o ritenerla, 
rinchiufa, chiave di una fontana. 

. Alb. Diz. | *Chiavi diciamo anche. 
quello itrumento forato da un capo, 
con cui tirando o rallentando le cor- 

. de fi accordano alcuni ftrumenti mu- 
ficali da corda come il grave cembalo, 
il falterio, e fimili , chiave. Alb.Diz. 
*Chiavi, chiamafi pur quell’ iftra- 

. mento col quale fi carica un ori- 
uolo, chiave dell' orologio. Alb. Diz, 

Qq *Chia- 
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*Chiavi, vale anche un pezzetto 
di metallo, il quale alzandolo , o 
abbaffandolo apre s 0 tura i fori de- 
gl'ittrumenti muficali da fiato, chia- 
ve. Alb. Diz. *Per barra, che, 
chiude , e fringe . clavis lignea. 
*Chiavi mafculina , chiave non per- 
forata , ma tutta unita . clavis oon 
perforata. *Chiavi finminina , chia- 
ve pertugiata . clavis perforata. 

Chiavitteri, quegli che fa le toppe, 
.e le chiavi, magnano. clavium, 
faber. 

Chiavuzza , dim. di chiavi , chiavet- 
ta . clavicula. 

Chiazza , luogo dove fi fa mercato, 
piazza . forum . Dal Gr. »Aaró« pla- 
tus, o platys, planus, platea, 
quafi platia , plazzia , chiazza mu- 
tando la p in c, ed i in chi. v. 
Chiaccu. *Per quel fporto dinanzi 
il focolare , forno , e fimili . pro- 
jectura. *Omu di chiazza. v. Va- 
ftafu. *Nunpó chiù nefciri "nchiaz- 
za dicefi di chi e fallito, ed ha 
perfo il credito. 

Chiazza, città Reale, Piazza. Plu- 
tea, Cic. Diod. Modernamente, 
Platea. Dal Gr. wA87oc : plutos , ab. 
bondanza , opulenza . Disfatta in. 
Beozia da’ Tebani Platea lor patria 
paflarono alcune colonie di Greci 
qui in Sicilia, e andarono a ftabi- 
liri ne' contorni di Piazza. Ivi sù 
Ja groppa di un monte edificata , 
da' fondamenti una città vollero in 


eífa quafi far rinafcere la lor per-- 


duta patria nominandola da princi- 
pio nel proprio idioma wASres plu- 


tos, che in noftra volgar lingua. - 


fuona abbondanza , opulenza . Fu 
per altro quefto un titolo affai con- 
facente alle qualità del fuo terri- 
torio ; lo conferva in fatti fin a, 
noftri dì nelle pubbliche fcritture 
fotto quell’ epiteto di l/rbs opulen- 
t:/fima . L' andar del tempo ha po- 
fcia corrotto il fuo nome di Plutos 
. in Plutia , e Platea. Più fecoli do» 


- 
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po la (ua fondazione fu dal Conte 
Roggeri fcelta a4 effer piazza d' ar- 
me, come quella che era affaia- 
datta a'fuoi difegni, e perchè nel 
cuore dell’ ifola, e perchè vicina 
ad Enna, cui doveva efpugaare . V' 
‘introdufe quindi una colonia di 
Lombardi , Piacentini , e altre, 
genti , e quefta fu l’ epoca, in cui 
cambioffi il fuo antico name Plutia 
in Platia , e Piazza. Diftrutta fi- 
nalmente da Guglielmo I. detto il 
malo perché creduta ribelle,rinacque 
poco dopo edificata Piazza la quava 
colle medefime pietre dell’ antica , 
ma in luogo da tre miglia ia di- 
ftanza dal primo fito. v. Maffa. 

Chiazza di la navi, piazza della na- 
ve .E' la curfia. Sp. M.S. v. Cur(ia. 

Chiazzata , contefa di parole, 5azo- 
fia .:convicium , rixa. *Fari na, 
chiazzata , far batoíta , batoffare. 
contetdere , altercari , conviciari. 
Da chiazza ,.a dinotare che fia.con- 
tefa fimile a quelle,che fi fanno dal 
baffo volgo in publica piazza. 

Chiazzetta , dim. di ehiazza , ma pro- 
priamente fi dà quefto nome a due 
piazze di quefta città di Palermo 
nel quartiere dell’ Aibergaria . 

Chjca , raddoppiamento di panni, 
drappi , carta, e fimili in loro fteífi, 
piega . plicatura. Dal Lat. plica, 
chica . 

Chjcara. v. Cicara. 

Ghjcari , torcere, cedere , e fiufa nel 
fignif. att. nel neutr. e nel neutr. 
pafl. piegare . flecere, curvare, 
cedere. A plicando. *Per arrivare, 
( voce bafla ) advenire , pervenire. - 
Dal Gr.xsx6w kicheo pervenio. 
*Chicarifi. v. Juncirifi . 

Chjcatu, piegato . plicatus,  *Per in- 
chinato . inclinatus. 

Chjcatura , piegatura . plicatura . 

Chicaturi , Arumentu di ligau, chi 
ufanu® li vuttari «pri chicari li circa, 
piegatojo. Sp. M. S. 

Chichera, p.b. voce Spaga. Sp. M5. 

Ve Li 
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v. Cicara . 
Chicchiamentu , il balbettare . 

Chicchiari , promanziare male , o con 
difficoltà le parole per impedimen- 
to di lingua , tartagliare , balbet. 
tare + balbutire . 

Chicchiata , fuft. il balbettare . 

Chjchierchia. v. Cicerchia . 

Chichicedda, dim. di chjca , piegoli- 
na. exigua plicatura. 

Chichirichì , voce del galletto . 

Chjehjru . S. in N. v. Ciciru... 

Chidda , fuft. Spat. M. S. vale, molti- 
tudine, quantità di checcheffia . res, 
rerum congeries ; come una cbidda 
di cofi . 

Chiddu , quegli. ille . Dal Lat. que, 
&illa ; quati que illa , quilla , chilla 
chidda . 

Chiericu. v. Clericu. 

Chierru. v. Cherru . cirrus. S. in N. 
v. Cerru . ; 

Chiefa. v. Crefia. 

Chifarufa, nucidda vacanti , e Jimmu- 
ruta . avellana inanis , vel caffa ; a 
gibofa. Diz. M. S. Ant. 

Chifarufu , cioè corto , e gobbo . na- 
nus , vel gibofus. Diz. MS. Ant. 

Chjfila , P. MS. e Sp. MS. adragante , 
tragacantum otficinarum. — Crut. 
» Chjifila ,adraganti , tragacantha, 
» ®: fpecies gummi fubalbidi ex 
, refe&ione radicis planta fpinofe 
s» exfudantis , ex quo foluto & cum 
» amylo commixto ementitorum. 
» hic confinguntur florum fafciculi. 
» Vox kifila prorfus Arabica 
», eft... kethira traganthum , tra- 

» gacantha ,Qut explicant Petrus 
» Rirftlenus «in lib. 2. Catonis Avi- 
» cenvae, & Giggejus in littera .5 ) 
» littera the, que eft eadem ac 
» * th Greca aípirata tranfeunte 
» in aliam afpiratam ph, que non 
» difinguuutur in vulgari prolatio- 
» ne a litera f, & Araba re ,ver- 
» fa ut in multis accidit in /. P. MS. 
Chiffu. v. Pila. Crater. S. in N. 
Chülari . celo » 23 è S.in N. v. Am- 
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Chilu , quel fugo bianco che fi fpre- 
me da cibi, e dalle bevande, che 
poi diventa fangue , chilo . chylus 
Cruf. Dal Gr. xv»ec chylos , fuecus.e 

Chima . S. in N. v. Cima. 

Chimera , fuperbig , puntiglio . arro- 
gantia , faftus.  *Invari dichimera. 
v. Livari . Dal Gr. xipaspa chimae- 
ra , capella monftruofa , hinc chime- 
ricu. V. Vinci. Direi piuttofto dal 
Gr.xvpa kyma,cima, e per me- 
tafora fuperbia ,-fafto , come in al. 
.tro modo diciamo pigghiari tici. 
mi di l’aria. ‘A la chimera pofto 
avverb. vale , a fghembo . obliquè, 
modo obliquo. *Purtari lu cap- 
peddu, la birritta, e fimilia la 
chimera , portare il cappello, la ber- 
retta a fghembo, come fogliono i 
fgherri. , 

Chjmica , arte, che col fuoco , ed ale 
tro fepara le particelle de’ mifti, 
chimica . ars chimica, chemia., 
chymia . Cruf. Dal Gr. xvpsia chy- 
mia ;da ys@ cheo,fundo . 

Chimicu, colui, che efercita la chi- 
mica , chimico . chymicus . 

Chiminìa . S, in N. v. Ciminìa. 

Chimirizzari , chimerizzare , fantafti- 
care. commentari, machinari - Diz, 
M. S. Ant. 

Chimirufa , puntigghiufu. fummum 
jus captans, vel aucupans. Diz. 
M.S. Ant. 

Chimirufu , varius . Diz. M. S. Ant. v. 
Fantafticu . 

Chimufa . S. in N. v. Cimufa " 

China, (colla chi molle a guifa de’ 
Greci ) fuft. foprabbondanza d'acqua 
ne’ fiumi, piena. eluvio, prolu- - 
vies. Dal Gr. wAiov pleon, plenum , 
quafi plena, chena , china mutan- 
do la pl in ch v. Chiaccu. "Per 
fimilitudine, vale inondazione di 
popolo , piena . turba effufa . *Ca- 
lati juncu ca paffa la china prov: 
vale foffrire , e non contraftare con 
chi è più potente dite, non c03- 
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gare col muro , o co* muricciuoli. 
noli cum potentiori contendere,. 
prov. "Una bona china tri jorna 
mina prov. e s' applica a chi ha 
fatto una grande corpacciata, che 
per tre di fe ne rifente . Spat.MS. 

China, china , cjge . china. Off. così 
chiamafi la 4fllice della china mi- 
chuacanenfis , feu fmilax afpera mi- 
nor Plum. icon. 183. fmilax minus 
fpinofa fructu rubicundo , radice vir- 
tuofa china dicta,feu fankiva Kampf. 
Aman. 781. t. 782. fmilax china. 
Linn. Sp. Pl. f. 1459. & Mat. Med. f. 
245. 

China china. v. Corteccia . 

Chinga S. in N. v. Cinga. 

Chingiri , S. in N. v. Cingiri . 

Chjniffimu fup. di ehinu , pieniffimo . 
pleniffimus . 

Chjnizza » pienezza . plenitudo. . 
*Chinizza di ftomacu, dicefi quando 
per qualche corpacciata manca la 
digeftione . 

Chjnottu , alquanto groffo , graffotto. 
fubpinguis . 

Chinqui . P. di P. v. Cincu . 

Chjnu , fuft. fi. dice a tutta-quella ma- 
terla, che ferve per riempire qua- 
lunque cofa vota, e 1o fteffo riein- 
pimento , ripieno , riempitura . re- 
pletio. Cruf. Dal Gr. wAé06 pleos, 
Lat. plenus , quafi plina, chinu. 
"Chin di gaddina, vale interame 
della gallina. exta gallinacea . 
"Ci manca, o ci laffau lu china 
la 'mpanata, fi dice di chi narran- 


do un fatto, lafcia il più bello, gua- - 


Star la coda al fagiano . ver ex an- 
no tollere , 

Chjnu., add. fi dice del continente, 
Occupato dal contenuto , in manie- 
ra, che non v' entri più cofa alcuna, 
contrario di voto, pieno . plenus, 
refertus. *Per fazio, pieno . fatur. 
E’ china la berta, lu ftefanu &c. 
*Corpu , botta 'nchinu. v. Corpu. 
*Effiri china comu un 'ovu , o itari 
"nülinjatu contra d' alcunu , avere 
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la gozzaja cioè fdegno contro alcu. 
no fenza manifeftarglielo. Spat. 
M.S. v.Abbuttata.  *'Nchinu pofto 
avverb. fi dice quando colpo, o fi- 
mile ferifce dirittamente o colla, 
parte più forte dell’ arme , o di al. 
tro ftrumento, corre in pieno , o in 
piena. *Pigghiari, o a:firrari na, 
cofa 'achinu, vale prenderia nel cen. 
tro, e non nell’eftremità. *Chi 
nu d'anni. Diz. M. S. Ant. v. Vec- 
chiu. *E chinu fin" a la gula, vale 
ha mangiato, e bevuto abbondan- 
temente, ha mangiato a crepa pan- 
cia . cibo fe ingurgitavit. *N’ ha 
chinua tutti di fta cofa , dicefi di 
Chi fparge qualche novella, o fi- 
mili coutro altrui, ue ha pieno il 
paefe . *La vutti di chi è china, 
fpanni , prov. vale ciafcuno fa azioni 
conformi a fe fteffo , e pigliafà fem- 
pre in cattivo fenfo , botte non dà 
o non. getta , fe.non del vino , che 
ella ha .qualis vir talis oratio . Crut. 
*Nua fi pò aviri la vutti china, e la 
mugghieri 'mbriaca, vale non è pof- 
fibile avere gran comodo fenta, 
aicun incomodo , e’ non fi può a- 
vere la moglie ebra ,0 briaca ,e la 
botte pieua . fine damno comme 
dum. Cruf. 

Chioggia. Diz. MS. Ant. v. Pioggia 

Chioppi, o chiuviu , pret. perf. v.Chio- 
viri. D'unni chioppi. v. Scuppari. 

Chioviri , piovere. pluere. Dal Lat. 
pluere mutando le lettere pl, it 
chi, quafi pleire, chioviri . v. 
Chianu , chianciri, &c.. *Chioviri 
a cuntrata , fi dice quando non. 
piove univerfalmente , piovere 2 
paefi . "Per metaf. venire a cadere 
di fopra a fimilitudine della piog- 
gia, piovere. pluere . Chiovinu li 


grazj di lu celu. "E per traman- o 
dare abbondantemente , fpargere. 


effundere largiter. — "Chioviri a, 
quartari , e catifi,o cu li bufcichi, 
o .vifazzi vifazzi, cioè affai , € for. 
te, piovere a bigonce o a ciel fquar- 
Calo è 
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ciato » Spat. M. S. v. Dilluviari . 

*Prov. voghhiu chi chiova e no chi 
dillavia fi dice di chi dà in ecceflo 
nell' operare , e vale che non fi dee 
cercare in veruna cofa l’ecceflo, 
che è fempre biafimevole , s' inten- 
de acqua, e non tempefla . dum. 
vitat humum , nubes, & inania cap- 
tat , modus optimus omnium . Cruf. 

'Unni ti chiovi , ti fciddica , vale 
ogni cofa ti va bene. omnia pro- 
fperè eveniunt . *Prov. quannu chio- 
vi, e malu tempu fa,cuiè iu cafa 
d'autru malu tta , vale che chi per 
un accidente refta in cafa altrui 
non ha i fuoi comodi. 

Chiovu , chiavello , chiodo. clavus. 
Da clavus , quafi clovu, chiovu 
mutata la a in o. P. MS. *Ciaju 
chiantatu li chiova a fta coía , vale 
ho deliberato, e ftabilito , ho fif- 
fo i! chiodo . certum , & delibera- 
tumeft,animo conftitui , *Chiantarici 
li chiova ad unu vale dire male 
d' alcuno appo altrui, d;ríla mala 
ventura , dar la fuzzacchera. apud 
aliquem maledictis proicindere . 
"Prov. lu chiù tintu chiovu di la. 
carrozza fempri firifenti. v. Cer- 
rozza. *Nua vaji fcaufu cui fimi- 
na chiova , o fpmi, vale ironica- 
meute,che chi fa male ,0 tardi, o 
per tempo lo fconterà, non vada 
Scalzo , chi femina fpiue , o davul- 
funo è bel tempo . raro anteceden- 
tem fceleitum deferit pede pena 
claudo. Oraz. *Chiovu cu la tetta 
chiodo col cappello.clavus capitatus. 
Var. *Chiovu di travu grauni , chio- 
do di trave . clavus trabalis. Cic. 
Scippari lu chiovu, Jfaccare un. 
chiodo. refigere , revellere clavii. 
"Chiovu di 1’ arvuli , dicefi di quella? 
principale radica , che va all’ in giù 
fittone . clavus . 

Chiovu fulari , malattia nella fronte. 
clavus folaris. Detto così perché 
Del nafcere del fole s' inafprifce . 
bippu. omentum . S. in N, cioè pan- 
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nicolo degli inteftini . v. Riticedda «^ 

Chippu. S. in N. v. Cippu. 

Chira, S.in N. v. Cira. 

Chiragra, gotta delle mani, chira- 
gra. chiragra. Dal Gr. xspéypa 
chiragra ; voce compofta da xp 
chir, mano, e dypa agra , ‘preia , 

perché quafi aliaccià la mano a non 
poter fare niun movimento . 

Chirca. Diz. MS. Ant. v, Chricchia + 

' Dal Lat. circulus ; a circuendo . 

Chirchelli . S. in N. v. Circeddi . 

Chirchiar di petri. Diz. MS. Ant. v. 
Chiarchiaru , pitrulizzu . *Chjrchia- 
ru di pidocchi. Diz. MS. Ant. v. Pi- 
ducchiarìa . 

Chirchiriddu , mezzo della zucca del 
capo , intorno al quale fi vanno ri= 
girando i capegli , cocuz7eloó . ver- 
tex. Da circa , chirchiriddu. v. 
Cricchia . 

Cbircu . S. in N. v. Circulu. 


. Chirnera. S. in. N. v. Vertuli. 
Chirpuli. S. in N. v. Cerru. 


Chirrari. S. ia N. v. Chiacchiariari. 


, Chirraturi / S. ia N. v. Chiacchiaruni. 


Chirvellu . S. in N. v. Ciriveddu, 

Chifi chiri, picciuli picciuli dicemu 
quannu chiamamu li puddicini 
huc pulli, recedite pulli . Diz. MS. 
Ant. v. Piri piri. 

Chiribizzu &c. Diz. MS. Ant. v. Ca- 
pricciu, o fchiribizzu. 

Chiricu. P. di P. v. Chiericu. 

Chirurgia, arte d' operare colla mano 
in medicina , chirurgia . chirurgia. 
Dal Gr. x6pspzia chirurgia ; da. 
xp chir, manus, e tpyo» ergou, 
opus, curatio manualis . ] 

Chirurgu , cerufico , chirurgo . chtrut- 
sus. 

Chiffi, voce con cui fi cacciano le gat- 
te. "Chiti, chili chi t' aviffi , fi 
dice irenicamente d' uno, il quale 
moftti difprezzare quel che più 
ama, € defidera , fa volpe non vuol 
cirieggie , o come diffe la volpe all” 
uva :lajciala flare , che è acerba. 
homines noluiffe videri volunt. quod 

aile- 
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affequi nequiverunt. Paul. Mod. di 
dir. nondum matura eft , nolo acer- 
bam fumere. 

Chiffu , pronome, che dinota proffi- 
mità alla perfona di chi afcolta, 
cotefti, coteflo. ite, a, m. Da 
quis-ifle . 

Chiffu pri chiffu, effendo così , po- 
fto ciò. cum ita tit, fi ita ett. 

Chift' autru , que)?’ altro . unus & al- 
ter. 

Chiftella, S. in N. v. Giftra. 

Chiftu, coflui , quefli , quefto. hic. 
Dal Lat. hic, ed ifie. Ferr. in P. 
M.S 


Chiftuccà , queffo quà. Da chiftu, 
e ccá. 

Chitatinanza. P. di P. v. Citatinanza . 

‘ Chitatinu. P. di P. v. Citatinu. 

Chitichité in Modica, vale gattug- 
ghiamentu , tolto dal verbo chiti- 
care , che in Napoli figuifica gat- 
tugghiari. Sp. M.S. 

Chitati , P. di P. v. Citati. 

Chittena. v. Jittena. 

Chiù . v. Chihi. *Chiù di chiù, piu- 
chè qualunque altro, più che più. 
quam maximé. *A lu chi chit, 
al più. ad fummum. *Chiù anni 
arreri , molto tempo fa . multo pott. 
Dal Lat. plus, più, chiùi. 

Chivalcadi . P. di P. uno de’ quartieri 
di Palermo. 

Chiudenna, legname , che fervea , 
chiudere ufcio, fineftre &c. impo- 
fia . poftes. Cruf. A claudendo. 

Chiudiri, ferrare , chiudere. claude- 
re . da claudo , quafi claudiri , clu- 
diri, chiudiri. *Chiudiri cu lu ca- 
tinazzu , incatenacciare , inchiavel- 
lifiare. peffülum obdere . "Chiudiri 
l' occhi vale, morire , chiuder gli 
occhi . mori. *Per condifcendere. 
connivere. "Per non far conto di 
checche fia,chiuder gli occhi a chec- 
cheffia . difimulare . *Chiudiricci 
la vucca ad unu, vale farlo tacere, 
convincerlo , chiuder la bocca ad 
alcuno , ca alicui obitruere. *Chiu- 
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dirifi l’allellui. €. Ánnu fantu. 
*Chiudirifi la chiaga . v. Chiaga. 


. Chiti o chiù, affolutamente dinota, 


maggior quantità, più. plus. 
*Chiùi, chi mai. ut cum maxime, 
*Chià chi fia poflibili . quam maxi- 
mé. *Chiù di lu giuftu , o di 
duviri. plus equo. *Chiù di quan 
tu bafta. ultra quam fatis ett. *Chiu 
di tutti ficci accofta , proximé acce- 
dit. *Chiù vicinu. propius. 

Chivari , cibo . S. in N. v. Cibari. 

Chivili . P. di P. v. Civili. . 

Chivimentu . P. di P. v. Achivimentu. 

Chiumazzeddu, dim. di chiumazzu, 
guancialetto , cufcinetto . pulvillus. 
*Chiumazzeddu di fpinguli , torfel- 
lino . aciariuin . Cruf. 

Chiumazzu , guanciale. pulvinar , cet- 
vical. Dal Lat. plumd', plumazzu , 
chiamazzu per effer pieno di piu- 
ma. 

Chiumazzuni , accref. da chiumazzu, 
e propriameute dicefi di quel pia- 
maccio grande fatto di cuojo ripie- 
no di piuma , che fi mette ne’ fedili 
delle carrozze . pulvinus. 

Chiummalora, uccello. v. Ghiumma- 
lora. 

Chinmumia , cummia , cincedda pri fa- 
gnari , o pri autra eofa, fafcia. » 
faícia . Diz, M. S. Ant. v. Lenza. 
*Pri cingiri la tefta , benda . victa. 
Diz. M. S. Ant. 

Chiumminu,e nel rumero di più ch um 
mini, fi dicono alcuni legnetti ia- 
vorati al tornio, a’ quali s’ avvolge 
refe , feta, o fimili, e con effi 1 
fanno cordelline , trine , ed altri 
linili lavori, piombini . 

Chiumminu , che hà color di piombo ; 
piombino . plumbeus . 

Chiummu , metailo noto, piombo . 
plumbum , Da plumbum chiummu . 
*Chiummu dicono i muratori a que) 


piombo legato ad una cordiceW? 

col quale aggiuftano le dritture_, » 

archipenzolo , piombo . petpendicuse 

lun. *À chiummu potto avverz^ 
ad 
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vale perpendicolarmente, a piombo. 
ad perpendiculum , onde la fabrica 
e a chiummu , mettirt li culonni a 
chiammu, e fimili. *Fari li cofi cu lu 
chiummu , e lu cumpa(lu , o cami- 
nari cu lu chiummu, e lu cumpaf- 
fu in manu, andar confilerato , e 
non fi muovere a furia , procedere 
con riguardo , e cautela in qualfi- 
fia operazione , andar col calzar 
del piomba . curam omnem adhibe- 
re,attenté rem perpendere , ( e. 
come dicono'i Greci ) funiculum ad 
lapidem admovere. 

Chiummufeddu , dim. di chiummufu, 
ua poco offenfivo , nocivo , gravofe. 
nonnibil acer, nocivus, gravis. 

Chiummufu . v. Gravufu. *Per nojo- 
fo importuno , molefto, gravofo . 
gravis, moleftus. "Per rigido in- 
comportabile , duro , gravofo . du- 
rus , afper, acer. 

Chiunnaccà , pofto avverb. colla par- 
ticola più, vale vicino in quà . pro- 
pe hic; onde fatti chiunnacca. Da 
plus , chiù, in, e quà. 

Chiunnadda , pofto avverb. colla par- 
ticola più, vale lontano là . longe, 
illuc : onde fatti chiunnaddà. Da 
plus in ddà . y. Ddà. 

Chiuppiari , naufeare , fiimolare , par- 
lare pungitivo , gravofo . iram com- 
movere , ad indignationem excita- 
re, ftomachum movere. 

Chiuppu, pioppo. populus. Dal Lat. 
populus pioppo , chiuppu. *Chlup- 
pu biancu. v. Alvanu. *Stari co- 
mu un chiuppu , mettirifi comu un 

chiuppu , dicefi d' uomo oziofo,sfa - 
cendato . otiofus, defes , nibil a- 
gens, ceffator. *Vilte anche immo- 
bile , filo , flabile . 

Chiuppufeddu , dim. di chiuppufu,un 
poco pungisivo . aliquantulum acer. 

Chiuppufu . v. Chiummufu. 

Chiuriri , p. b. prurere, Spat. M. S. 
v. Maaciaricci . 

Chiuritu a Scichili , Spat. M.S, v.Man- 
ciafciami e 
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Chiurma , femplicemente , vale molti- 
tudine di gente, ciurma. turma, 
turba. Per moltitudine di garzoni, 
che lavorino , ciurma . operariorum 
turba . Chiurma di li muraturi , di l' 
olivi, e fimili. Dal Lat. turbo. 
chiurma. 

Chiurmagghia , ciurmaglia. fex po- 
puli. 

Chiufa , terra , Chiufa . Clufa. Fazel. 
Così detta perché edificata in un. 
campo chiufo. v. Maffa. 

Chiuía , luogo circondato , e ferrato 
di mura, chiufo . feptum. *Chiu- 
fa gavitata, dicefi di luogo chiufo 
dove fia molta eiba rifervata per 
paftura , bandita. "Per erbajo . lo- 
cus erbofus. 

Chiufottu , dim. di chiufa . 

Chiufu , add. da chiudiri, chiufo . 


claufus, clufus. *Culuri chiufu, 


colore ofcuro vicino al nero , bujo. 
obícurus , fufcus, *Adocchi chiufi 
pofto avverb. vale fenza penfar più 
oltre , alla cieca, a chiufiocchi, 
opertis oculis. Crnf. 

Chiufura. v. Conchiufioni . 

Chiu toftu., piuttoflo . potius . 

Chiuvana , acqua chiuvana. v. Ác- 
qua . i 

Chiuvardu, male nel piè del cavallo. 
v. Ciarda . 

Chiuviddicari , leggiermente piovere, 


piovigginare . leviter pluere. v. 


Chioviri . 

Chiuviddu, dim. di chiovu , picciolo 
chiavello, agutello , Cruf. chiodetto. 
Alb. Diz. claviculus . 

Chivu P S. in N. v. Cibu. 

Chiuvufu , piovofo. pluvius. 

Choja. v. acqua. pluvia. S. in N. €. 
Pioggia . 

Choviri e S. in N. v. Chioviri e 

Chovu . S. in N. Ve Chiovu e 

Chrabbuxia , o carbuxia. Spat. M. S. 
v. Cudduruni. 

Chricca , cioè congregazione di gente 
d'un fteffo nio , chricca . chorus. 

ic. Di S, Ante 
Cie Diz, M. Chi- 


“ev . 
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Chiricopa a Modica. Spat. M. S. v. 
Varcoca . . 


Ci, avverb. che fpeffo vale di riem- 
pitura ; talora vale quì , quà , ivi, 
ci. hic, huc, ibi. 

Ci, pronome, vale noi, ci, nos. 
“Per gli, a Ini , ci. 

Cia, foru di patri. amita. S. in N. v. 
Zia. 

Ciaca , faffolino rotondo , per lo più 
ad ufo di ciottolare , ciottolo . la- 
pis . Arabo, taciaki , fatlolini, brec- 
cie. Abela. f. 80. 

Ciacari. v. ’Nciacari. 

Ciacatu, fuit.lavoro fatto con felici, 
ciottolato , felciato . opus lapidibus 
ftratum, iiliceum pavimentum. 

Ciaccari &c. v. Sciaccari . 

Ciacchiti, o cciacchiti fuono , che, 
fan f' uova, o altre cofe fiinili al- 
lorché fi fchiacciano , ciacche . Alb. 
Diz. *Cicchiti, ciacchiti, dicefi 
anche il fuono delghiaccio , e del 
vetro quando fi fende , o fi fchiac- 
cia, cri, o cricch. Cruf. 

Ciaccula , o fciaccula fufti degli am- 
pelodefmi, ( che noi dicciamo bui). 
legati a lunghi fafcetti a quifa di 
groffe torcie ; fervono per ufó di 
face, fiacCola. fax. *Per canve 
feffe, o cannuccie legate in fiil 
maniera, fiaccola . fax . Dal Lat. 
fax-facis, facula, fiaccula , ciac- 
«ula, quale appo gli antichi Ro- 
mani era quafi della fteffa materia 
compofta, e per lo più di canne 
fecche . Var. 

Ciacculiari. v. Sciaccenliari , 0 Ciauc- 
chuliari.. -. 

Ciacudda , dim. da ciaca, faffolino.. 
lapillas . ) | 
Ciacuni , accrefcit. diciaca, ciotto- 

lone . magnus lapis molaris. 

, Ciafagghiuni , cefaglione , cerfuglio- 

. ne. palma minor. C. B. P. f. $06. . 
chamerope humilis. L. Sp. PI. f. 

é E057. U 

Ciafalu » 0 ciafaleu, dicefi d' uomo 
di groffo ingegno, ottufo , ghizzo , 
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craffo , bighellone . hebes jinfipidus , 
fub aere natus , vir hebetis ingenii. 
Dal Greco xsQa»s kephale , caput. 
: P. MS.,, a «tea» caput, quod di. 
, citur capito, nam qui capite 
» fant pregrandi folent effe mente 
» hebeti, ut bene notat Mena. 
» gius in fuo ghiozzo &c. Si po 
trebbe dire da xefa»oc cephalos, 
forte dipefce tutto tefta detto per 
ifcherno come fi dice talpa , vaca 
sì na talpa, che è una forte di pe- 
fce tardo. 
Ciafeu. v. Ciafalu, o ciafaleu , o chia 
falu . 
Ctatfa, zampa. pes. v. Ciampa. 
Ciaffata , colpo di zampa, zampata. 
pedis ictus. 
Cialoma , o fcialoma dicciamo ad un 
rumore confufo , che facciano mol- 
te perfone difcorrendo inum trat- 
to, e fenza ordine , chiucchiurla- 
ja. ftrepitus, turba clamor. Dal 
Gr. xsrevrpa keleufma , voces reini- 
gum, feu invicem adhortantium. 
in remigando:a xsAeuo , juoeo , hor- 
tor &c. P.MS.e Vinci. Direi piut- 
tofto dalla voce ciaula , ciauloma 
quafi grido, mormorio di voci a. 
guifa dello ftrepito delle cornacchie, 
come i Greci avro vv xóAomdv cioè 
dalla voce delle cornacchie da noi 
detti ( ciauli ) differo xoAd0vr , 0 x0- 
2410» coloon , tumultus perturbatio . 
Ciambella , azion nobile del cavallo, 
che fi muove regolatamente deli" i- 
fteffo Inogo fenza andar iananz, 
ne tornar indietro , ciambella . Alb. 
Diz. *Fari la ciambella, far la. 
: ciambella . Alb. Diz. . 
Ciambri, ca(d di Sicil. Ciamón. 
Ciambre , es . Pirri, 
Ciamma, fuoco amorofo, amore , fiam= 
ma. amor, amoris flamme ,ignis « 
Dal Lat. flamma , ciamma . . 
Ciammillottu, tela fatta di pel d- 
capra , ciambellotto . capripiliam— e 
Cruf. Gr. xapnAwti camelote , pelli” 
cameli, forfe così detto per la fi- 
mili. 
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militudine , che ha al pelo del Ca- 
melo . 

Ciampa , piè d’ avanti d' animali qua- 
dmpedi, e per lo più fi dice de’ 
giumenti, zampa .pesjariterior . Dall' 
Ital. zampa, ciampa. 

Ciampata. v. Ciaffata. 

Ciampedda, diciamo a quei faili pia- 
ni di forma quadra , o rotonda de’ 
quali fi fervono i ragazzi per gioca- 
re in vece delle pallottole , piafirel- 
la. faxea lamella. Cruf. Forfe «a 
ciampa , così detta per la fimili- 
tudine che le ha; o forfe dal Lat. 
cepa , dim. capella, ciampella ; , 
ciampedda, perché ha quafi la for- 
ma di cipolla. 

Ciampilletta, forte di dolce fatto a pia. 
ftrella con zucchero farina ed uova , 
ctambelletta, ciambella . cruftalum, 
fpira. Forfe da cepa cepelletta,ciam- 
pilletta per effer fimile alla rotondi- 
tà della cipolla. 

Ciampitedda , dim. di ciampa , zám- 

etta + pediculus . Ort. 

Ciamufurn, fiume di Sic. , Ciamofo- 
ro . ciamoforus Polyb. Dalle voci 
Fenicie , guma fara , o fecondo i 
Siri gumo foro , che vagliono foffa 
angufta ; per effer fiume di letto 
firetto . Bochart. v. Matfa. 

Ciana. S. in N. v. Cia. 

, Cianciamarrata , cutiddata in tefta. , 
ferita di taglio fatta nel capo . vul- 
nus in caput cefim inflictum. 

Ciancianedda , piccolo ftrumento ro- 
tondo di rame, o brouzo , o mate- 
ria fimile con due piccioli buchi , 
e con una feífura in mezzo , che 
gli congiugne entrovi uua pallot- 
tolina di ferro, che in movendofi 
cagiona fuono , fonaglio . tintinna- 
bulum , crepitaculum zreum . Cruf. 
Forfe dal Gr. x1ey7wdns clangoies, 
clangori fimilis , quafi clangadeddua 
clanganedda , ciancianedda . O dal 
Lat. plango , quafi plavgianedda, 
ciancianedda , cioè ftrumento , il di 
cui fuono è quafi piangente. *Per 

Tom. f. i 
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la bolla che fa l’acqua quando pio- 
ve. v.Campanedda . 

Ciancianeddi , (a locuftarum nitore, 
& ftridore aura agitatarum ) gra- 
men tremulum maximum. C. B. P.2. 
Prod. ;. & Theatr. Botan. 23. n. 2, 
gramen paniculatum locuftis maxi- 
fnis , candicantibus tremulis Tour. 
f. 523. briza maxima. L. Sp. PI. . 
f. 103. 

Ciancianidduzza, dim, di ciancianedda, 
fonagliuzzo , fonaglino “ parvum 
tintinnabulum . 

Cianciulinu . v. Chianciulinu . 

Ciancu &c. v. Sciancu . 

Cianeuliari, cianculu , mangiare be. 
Sftemmjato . cibus maledictis affeétus. 
Diz. M. S. Ant. v. Ghiangula . 

Ciantratu, Spat. M. S. v. Ciantria . 

Ciantria, voce Francefe , e val canto- 
ria, ma in Sic. fignitica la diguità 
di ciantru. Spat. M. S. 

Ciantru, voce Francefe ( chantre ) can- 
tore primario, colui che ha in'ca- 
rico la cantorìa del coro ; negli an- 
nali Ecclefiaftici dicefi in Lat. ar- 
chicantor , il traduttore volta arci- 
cantore . Spat. M. S. Dal Francefe, 
chanteur ciantro, che deriva dal 
Lat. cantor. 

Cianu. S.in N. v. Zianu, o ziu. 

Ciappulfa, arnefe da prender topi, rape 

pola . mufcipula, decipula. Apul. 

lib. 8. Dal Lat. decipula , ciappula 

»» P. MS. eit ipfum ac Lat. de cipula 

» nam & idem fignificat ablata i- 

» nitiali fyllaba de ac intrufo «. 

» poft ci . Direi dal Lat. capio pret. 

cepi , quafi ceppula , ciappula ;o da 

ciampa , zampa del cavallo , quali 
ciampula , ciappula, perché cade 

a guifa di un colpo di zampa. . 

Ciappuli, mali chi veni a li gargi, 
ghiande . glandulz-arum . Diz.M.S. 
Ant. 

Ciaramedda , .ftrumento muficale di 
fiato compofto d' un' otro , edi tre 

‘canne , una per dargli fiato, e I 
altre due per fonare; cornamufa » 

Rr piva 
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piva . tibia , filtula utricularia è. 
Cruf. Dal Lat. calamus , calamella, 
caramella , ciarame:da ,, P.MS.Me- 
, nagius putat a calamus , dedu- 
»; (tam etie hanc diclionem nempe 
ss calamus , calamellas , calamel- 
» la , canamela , cannamella . No- 
», ftra haec vox non eft impollibile , 
s» qued formata fit a calamus , ca- 
ss lamella , caramella ciaramedda . 
O dallo Spagn. ciaramillo . Vinci. 
Hifp. ciaramillo ; ex calamis , qui- 
bus initruitur.  *Sunari la ciara- 
me dda , cornamufare . tibiis utri- 
. culo infixis canere. Tor. 
Ciaramida. Diz. M. S. Ant. v. Ciara- 
mita . 

Ciaramiddaru , fonatore di cornamu- 
Sa » utricularius. 

Ciaramidduzza , dim. di ciaramedda.,, 
cornamufetta + 

Ciaramita, pezzo di rottame di qua- 
lunque vafo fatto di creta , e pro- 
priamente dicefi di tegole, matto- 
ni, e fimili , che fi trovano ditperfi , 
o fepolti in terra, coccio . telta, 
fictilium vaforum fragmentuni,. 
Cruf. *Dicefi ancora per qualun- 
que vafo fatto di creta cotta , vafo. 
vas. v. Privilegi della città di Pa- 
lermo a fog. 116. de celamidis . 
Dal Gr. xspapos ceramos , che vuol 
dire qualunque cofa fatta di cretà 
cotta, ondezxepapis ceramis , telta, 
tegula , vas fictile &c. 

Ciarda , malattia , che viene nella 
giuntura fopra l’ unghia del cavallo 
giarde . dal Francefe javard . P.MS. 
» a Gallico javard , idem fignifi- 
» cante ;unde ut advertit idem. 
Men. Ital. giarda , & etiam noitrü 
ciarda , & plur. ciardi .° *Aviri li 
ciardi vale poltrire , poltroneggiare. 
ignaviz , indulgere ; onde in modo 
interrogativo dicefi per ifcherno ad 
uomo, cui ogni cofa rincrefce,, 
poltronaccio . iners , focors . E chi 
ai li ciardi? Metafor. così detto 
da ciarda. P MS. Metaf, aviri li 
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» Ciardi eft tamquam fi pedeshe 
» morbo affectos habere, ut cum 
» interrogativè dicimus , e chi aiu 
» li ciardiì ideft an pedum mor. 
» bo laboro, ut nou quiverim a- 
» dire , vel hoc facere ? 
Ciardellu , uomo da niente, ciofo, 
fciatto , dappoco . homo uibili , vi 
lis homo. 
Ciarduni , compofizione di farina,, 
. cialdone . ofella . 
Ciari . S. ia N. v. Moviri , Rimari. 
Ciarlatana, ciarlatone, cerratone, can- 
tambanco . agyrta, circitor . Dil 
Lat. garrulus . P. MS. quati. giarla- 
tanus. _ 
Ciarmari, fare incanti per via di pa- 
role , incantare , ciurmare + incane 
tare. "Ciarmari murmurari. mur. 
muro-as . Diz. M. S. Aut. v. Sciare 
matri . 
Ciarmatu , add. di ciarmari, incan- 
tato , ciarmato . incantatus. 
Ciarmatura., fem. di ciarmatnrt , ciur- 
matrice « | 
C'ucmaturi, ciurmadore . preeftigiator. 
Ciarmu . Diz. M. S. Ant. quegli atti, 
e que’ faliì cicalamenti , che fanno 
i ciurmatori , ciurmeria . preftigia - 
Ciarmuniari , ciacciam ellare , cingquet- 
tare, ciarlare . effutire , blaterare , 
garrire. Dal Lat. fermocinare . V. 
M. S. 
Ciarpa . v. Scíarpa. 
Ciarratanu . v. Ciarlatanu. 
Ciafcu , ciafchiari. y. Sciafchu, fcia- 
fchiari, f ciafcu. 


, Ciaícunu. P. di P. v. Ognunu. Dal 


Lat. quifque unus, ciafcunu. 
Ciavareddu , capretto . hedulus. 
Ciavarüni , fi dici una pertica cu la 

furcedda fupra pri faftiniri travi, o 

perguli. Spat. M. S. v. Furcedda , 

o Staccia . 


Ciavarrina in Meffina. Spat. M. S. v. 


Meli d' apa, Fanfarricchi . 


Ciaucchuliari , percuotere colle rama- 
te, ramatare . pala viminea petcu- 


tere . Diz. M. S. Ant. 
Ciau- 
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Ciaula , 0 ciavula, uccelto fimile al 
corvo , ma alquanto minore , mu- 
lacchia . monedula. Cruf. monac- 
chia s ciagula . Aldr. monedula, 
feu inpus. Aldr. Orn. 770. t. 771. 

corvus monedula . L. Syft. Nat. t. 1. 

p. 1. f. 256. Si potrebbe dire effer 
cos) detta perla voce, che manda 

fuori cia tia , ciaula come i Latini 
dal fuoso della voce gra gra , gra- 
culus .  *Ciaula , anche dicefi di chi 
favella , e cicala affai, e fenza , 
confideraziohe , cornacchia . garru- 

- lus. 

Cauliari , parlar troppo, cicalare., . 
blaterare. *Pergracchiarg. garrire. 
Da ciaula , tolta la metafora dal 
gracchiare della cornacchia. 

Ciaurrina. Viuci v. Ciavarrina. 

Cibbari , dare il! cibo , nutrire, ciba- 
re. cibum przbere. — *Cibbarifi , ci- 
barfi. vefci. 

Cibbedda , palu unni fi attacca la ju- 
meota pri farila pigghiari. Spat. 

Cibboriu. w. Tabbernaculu. 

Cibbu , cofa da mangiare , vivanda , 
cibo . cibus . 

Cicala , animaletto noto, cicala. ci- 
cada. ‘Cicala dicefi a certo flru- 
mento, che ufano per giuoco i 
ragazzi, che ftride aguifa di ci. 
cala. *Metafor. dicciamo a chi 
troppo favella, cicala, cicalone . 
loquaculus , blatero. Dal Gr. quafi 
xix xig, fonus ejus animalculi , e. 
&J«ev adon, cautans. O da xíxxoc 
ciecos membranula, perché xi 
&d'ercicco adi, membranis , feu alis 
canit. *Aviri cicali 'ntefta , cioè 
pinferi molefti . Sp. M.S. 

Cicala di mari groffa. fquilla lata. 
Rond. de pifcib. f. 545. & J.de exa- 
Buib. aquat. t. 4. f. 4. cancer arctus. 
L. Syft. Nat. t. 1. p. 2. f. 1055. 

Cicala di mari picciula. fquilla czelata 
five cicada /Eliaui . Rond. de pifcib. 
f. $46. fquilla vrfa minor . Jontt, de 
&xangu. aquat. t. 4. f. 8. 
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Cicafata, lezione in burla, quale, 
appunto fi ufa di fare in qualche 
accademia , in occafione degli ftra- 
vizi del carnafciale, cicalata . jo- 
cofa przeleétio . 

Cicalazza , peggior. di cicala , cicalac- 
cia. vilis cicada. 

Cicaliari , ciarlare . garrire , 

Cicara , vafo piccolo da ber cioccola- 
ta, cafè , o fimili , chicchera , cic- 
chera . vafculum , catillus. Tor.Dal 
Gr. zvx;uxés. cyelicòs , orbiculatus , 
ideft vas orbiculatum . 

Cicaredda, dim. di cicara , piccola. 
chicchera . catillus . 

Cicatrici, quel fegao , che rimane, ' 
in fulla carne dalla ferita , o percof. 
fa rainmarginata, margine, cica- 
trice . cicatrix. 

Cicatrizzari , far la cicatrice, cicatriz- 
gare . cicatricem ducere , Ovid.ob. 
ducere. Cic. 

Cicári . v. Accecari.. 

Cicchiari. Diz. M. S. Ant. v. Scrufciri. 

Cicchigaoli . Diz. M. S. Ant. v. Catta. 
gnetti. 

Ciccia, monte pofto nella parte bo. 
reale di Meffina , Ciccia . Ciccia . 
Maurol. v. Mafía. 

Ciceia , carne detta per lezzi dalle; 
balie accommodandofi all’ imperfet- 
to favellare de' bambini, come. 
pappa ,'mprua , e molte altre, , 
ciccia. caro. Da cibus, quafi 
cibacia , Menagio. Direi dal Gr. 
barb.xixxos , ciccos , gallus , onixxa 
cicca, gallina volendogli quafi dire 
carne di gallina. *Intendono anche 
con quefta voce i fanciulli , ogni dol- 
ce come, frutte , ciambelle, e cofe 
fimili, chicca. cruttulum . 

Cicciulu , e nel num. del pià cicciuli. 
v. Cerru . 

Ciccu . Sp. M. S. v. Sceccu. 

"Cic, dicono le balie a° fanciulli per 
lezzo , e i fanciulli fteffi ogni au- 
gello, uccellino . avis. Così detto 
dalla voce cà cè, propria degli uc- 
celli. *Cicì per fimit. così dicefi il 

Ar a fne un. 
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. membro virile ‘de’ ragazzi. v. O- 
ceddu, Ocidduzzu . 

Ci cl , voce colla quale le donne chia- 

mano i polli; volendo così farfi in- 
tendere da tai animali, imitando 
la voce del loro pigolare . v. Piri, 
Piri. 

Cicigghiu, forte di lucerta, che ha 
le gambe così corte , e così piccole, 
che fembra un ferpente , cicigna . 
Alb. Diz. lucerta chalcidica , caeci- 
lia , o calcidix . Cruf. feps, lacerta 
chalcidica , feu chalcides . Col.ec- 
phr. XXXV. lacerta chalerdes. L. 
Syft. Nat. t.1. p. f. 369.Forfe.dal Lat. 
cecilia , corrottamente ciciggbiu . 

Cicira , pigghiau la cicira cioè s' im- 
briacau , prefe la zizza , o la ziz- 
zola , ovvero zizzoló , detto per i- 
fcherzo perocché zizza fignitica la 
mammella . Sp. M. S. 

Cicirata a Naru élu fifa chi cicira. 
Sp. M. S. - 

Cicireddu , peíce minuto , e delica- 
tilhmo , lucido, e di color d' argen- 
to, fenza fquama. *Per forte di 
frumento , bianco , di grano roton- 
do e un pò più groflo del volgare ; 
detto così per la fimilitudine che 
hà al cece. 

Cicirra. Diz. M. S. Ant. v. Miula . 

Cicerbita,cicerbita.cicerbita. Off.chon- 
dglla paluttris longifolia , finuata le- 
viter fpinofa incana. Cup. H. cathol. 
fuppl.alt.f.18. & P.S. t.89. chondrilla 
paluftris longifolia finuata leviter 
fpinofa Raij hift. 3. f.137. & B. M.B. 
fonchus maritimus. L. Sp. PI.f. 1116. 

Cicerchia , cicerchia . lathyrus fativus 
flore fructuque albo . C. B. P. f.343. 
Tour. f. 395. latbyrus fativus. L.Sp. 
DI. f. 1032. 

Cicirimigna majuri farvaggia , o virga 
df patturi , o labru di Veneri. dif- 
Jaco , e cardo de' panni , dipfacus 
fylveftris , aut virga paftoris major. 
C. B. P. f. 385. Tour. f. 466.dipfacus 
fullonum . L. Sp. P. f. 140. 

Cicirumigna minusi, o virga di pa- 
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fturi fenza ennchiceddi a li fogghî, 
dipfacus fyleeftris capitulo minore 
vel virga paftoris minor. C. B.P. 
ibid. Morift. hift. 3. f. 168. dipfa- 
cus pilofus. L. Sp. Pl. f, 141. 

Giciru , pianta, cece. cicer fativum. 
C. B.P. f. 347. Raj hit. 917. cicer 
Arietinum . L. Sp. PI. f. 1040. 

Ciciru biancu. cicer fativum floribus 

& feminibus. candidis . C. B. P. Var. 

347. Tour. f. 389. *Ciciru ruffu . ci- 

cer fativum flore ex purpura ruber. 

te. , femine rubro. C; B.P. Var. ibid. 

Tour. ibid. *Ciciru nivuru. cicer 

fativum femine nigro . C. B. P.Var. 

& Tour. ibid. *Ccà fta Iu ciciru, 

vale qui confifte la difficoltà , qui 

Jía:,o confifie il punto. *Maifchi 

ciciri, e favi. v. Cubaita. *Tuc. 

cau lu ciciru, vale prefe la diri 
coltà , toccò il fondo . fcopum attin- 
xit, rem acu tetigit. *Nni aju 

vifta ciciri, ma nó centu (almi a 

Naru, e vali nun aju viftu mai fi- 

mili fpropofiti. Sp. M. S. 

Ciciruni, uccelletto . alauda con- 
gener Jonft. de Avib. f.71. t. 38. 
& Cup. P. S. t. 630. Detto così dalla 
voce del cauto che fa cicir. "*Per 
ifcherro dicefi d' uomo balordo , bar- 
baggianui . bardus. *’Ncappau lu 
ciciruni . figuratamen. dicefi di chi 
rimane colto, prefo, ingannato, 
dare nella ragna , o nella rete . in 
laqueum impingere, incidere in ca'- 
fes. 

Cicisbeu , colui che cicisbea , vaghez- 
gino , damerino, cicisbeo . "Fa 
lu cicisbeu , vagheggiare donne, 
donneare , cicisbeare . comem ei 
erga mulieres. Cic. in mulieres - 
Hor. Dal Francefe ciche parvulus, & 
beau , pulcher. 

Cidu, v. Cid* —— 


DI 
. 
. 


Ciciuliari ad unu, far crollare uno - 


fcuotere uno , concutere aliquez - 
Diaz. M. S. Aat. , 


Cicogna , cicogna . ciconia . Atdr0m. 
3: p- 291» Joni. av. 147. t. $0. ardea 
ci° 


| 
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+ eicotia +» L. Syft. Natur. t€. ?. Pp. 1 f. 
235. Dal Lat.ciconia . 

Cicoria , cicorea , cicoria , cichorium. 
*Cicoria di muntagna. cicorea fil- 
vefire . cicharium fylveftre five of- 
ficinarum. C. B. P. f. 1e4. Tour. f. 
479. cichorium intybus . L. Sp. PI. 
f. 1142. *Cicoria di jardinu, cico- 
rea de’ giardini. cichorium fativum. 
C. B. P. f. 125. Tour. f. 479. 

Cicoria di purretti. zacinta five cicho- 
rium verrucarium . Mattb. "Tour. 
f. 476. chondrilla verrucaria foliis 
cichorii viridibus . C. B. P. f. 130. 
lapfana zaciutha . L. Sp. Pl. f. 1141. 

Cicuta officinali. v. Addurmifci fcec- 
chi. s 

Cicutaria . myrrhis fylveftris feminibus 
levibus . C. B. P. f. 160. chzerophyl* 
lum fylveftre perenne cicutz folio . 
Tour. f. ‘314. chaerophyillum fylve- 
ftre . L. Sp. Pl. f. 369. 

Cicutaria , o pitrufinazzu farvaggiu , 
o pitrufineddu di muntagha , cicu- 
ta minore. cicuta minor petro- 
fellino fimilis . C. B. P. f. 163. Tour. 
f. 306. ethufa cynapium .. L. Sp. PI. 
f. 367. 

Cicurari . v. dif. v. Addumifticari . 

Ciddarariu . v. Cillarariu. 

Cidduffu , forte d' uva di granello pià 
groffo , e aífai muttofo , ma un po 
infipido al gufto . | 

Cilduzza , dim. di cedda , celluzzga . 
cellula . | i] 

Ciduluni. cedolone . ingens fcheda. 
Cruf. v. Cedula. *In fignificato di 
monitorio , cedolone . Alb. Diz. 

Ciera,fedia.fedes.Forfe dalla voce Gre. 
ca xus cime, feu xé10, Cio , Jaceo, 
quaficier , cieros , quali dicas re- 
quietorium . P. M. S. O dalla voce 
luglefe cier , fedia. 

Ciera , cafale , o più tofto. quartiere 
di Meffina fuori le fue mura con al- 
tro nome detto zaera , e vuol dire 
qui era prima la città, come fpie- 
ga Bonfiglio, ciera. Faz. Zaera, 
Alaurol. v, Ma(fa. 
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Cifalà , colle ful quale fra cdificato 
il caftello Cefalà; nelle radici df 
eGo nafcono bagni falutari , Cefalà. 
Cephala . Caet. Cefa!a . Pirr. 

Cifalà, caftello fabricato in un colle. 
nelle di cui radici fcaturifcono ac- 
que di falutiferi bagni , Cefalà . Ce- 
phala. Faz. Dall’ Ebreo ceph halà , 
petra excelfa, o cepha hala, pe- 
tra, rupes alta, così detto per ef- 
fere in sù una rupe. O dal Gr. x6— 
gaX:s cephalis , cephala , tefta; dalla 
fomiglianza che ha alla tefta la rupe 
sù cui è pofto. v. Maffa. $i po- 
trebbe dire dalla ftefía voce xs9a- 
Aic capo per effer bagni affai falu= 
tiferi a malattie di capo. 

Cifalà, città reale, Cefalù. Cepha- 

. lodis. Plin. Cephalcedium. Diod. 
Strab. Cephaledum . Cic. ma fecon- 
do il Cluv. fi deve legere col dit- 
tougo . Così detta dall’ abbondan- 
za de'cefali , a cephalorum abun» 
dantia nomen invenit , Daufquio 
in Maffa. O dalla voce Cartaginefe 
Cepha lud , rupis flexa 1 nome affai 
conveniente a quefto luogo per ef- 
fere edificato sù la fchiena di una 
rupe nella piegatura del Promon- 
torio, che fi eleva ful mare. Bochar. 
O dal Gr. «sparis cephalis , caput, 
perché da principio fu fabbricata fu 
la cima diun monte, che elevato , 
à fomiglianza di capo, diftende le 
fue falde nel mare . Pirri ed altri. 
v. Maffa. *Jiri terra terra comu li 
vatchi di Cifalà, vale eflere in. 
baffo ftato , non potere avanzarfi, 
fiar terra terra come la porcellana , 
effer porcellana . circa mootis radi- 
ces verfari . | 

Cifalutanu , della città di Cefalù . Ce- 
phalcedita . Grec. Scr. Cephaleditani 
Cic. Cephalodienfes . Baudr. 

Cifra , fcrittura non intefa fe non da 
coloro trà quali. s$' è convenuto del 

. modo di comporla , cifera , cifra . 

. arbitrarize note . Dal Gr. chryphium 
cofa occulta . O dal Siriaco fiphra . 

O dall' 
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O dall’ Ebreo fephar . O dal Lat. 

‘ fíigla . lettera fingolare. P. M.S. ,, 
» Ifidorus 1.21. putat a Greca cri- 
» phyum , quod eft'occultum. Co- 
, varruvias ex Sandcddio ait nomen 
,», efle Arabicum. Voffius in Mathem. 
» cenfet Europzos accepifle ab Hi- 
», fpanis , hos a Mauris , illos ab 
ss Arabibus , hos a Perfis. Canivus 
» ASyriaco, fiphra, alii ab He- 
» br. fephar . Malim a Lat. figla., 
» five littera fingularis , ut Cujac. 
*,, credit &c. *Parrari in cifra lo 
fteflo che favellare in gergo , ofcu- 
ramente , favellare in cifra . Cruf. 
arcanis , arbitrariis verbis loqui. 
Tor. 

Cignali. v. Porcu farvaggiu. 

Cignu , uccello , cigno . cycnus , olor + 

- cignus. Gefn. Bell. Aldr.anas cignus. 
IL. Syft.Nat. t. 1. p. 1. f. 194.Dal Gr. 
xüxyoc cycnos , cigno. 

Cignu. Petr. Fudd. v. Babbaluciu . 

Ciiram . v. Siggiaru. 

Ciiredda , feggiola . fedicula . 

Cilari . v. Ammucciari, Accurtari . Dal 
Lat. celo, as, occultare. 

Cilata . Diz. M.S. Ant. v. Elmu, mur- 
riuni, o 'mirriuni. 

Cilatu . y. Ammucciatu. 

Cilebbra , aggiunto di carrubba. v. 

o Carrubba . 

Cileccu, farfetto , Cruf. ( fe fi crede 
al P.del Bono) borrico . thorax . 

- Dal Lat. celo , coprire, perché co- 
pre , e vefte il bufto. 

Cilenna, ftrumento cilindrico, che, 
ferve per dare lume ai panui , man- 
gano. inftrumentum cylindraceum , 
torcular, Ort. Dal Gr. xuxvd'po cy- 
lindro, volvo. *Cilenna diceti pur 
I’ acqua in cui fia ftata disfatta gom- 
ma , o altre materie vifcofe, ete- 
naci, con che fi bagnano i drappi, 
e limiligper fargli ftare incartati, 
e diftefi, falda. ferrumen. 

Cileppu, o gileppu bevanda compofta di 
zucchero -0 bollito in acqua comune , 
ftillata, o di fughi .d' erbe, o 
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di pomi, fiori &c. giulebbo , o 
giulebbe . julapium , zulapium . 
- ci «dicono julapium , zulapium', ju- 
lepus. Dalla voce Perfiana juleb , 
e in Arabo giuleb , che vuol dire 
zucchero fciolto , e bollito cos ac- 
qua rofa. P. MS. ,, Ita Fraacifcus 
» Redi, qui citat Andream Alpa 
» gum expofitorem vocum Arabi- 
«arum Avicennee hec foribentem 
» Juleb eft nomen Perficum figai- 
» ficans zuccarum cum aqua rofa- 
» cea. Et Arabes expofitores per 
» giuleb abfolutè intelligunt zuc- 
» carum cum aqua rofacea dif- 
|» SJolutum, & bullitum in m:;dum 
» fyruppi . 
cità TE oiu. Diz.MS. Ant. v. Cele- 
firinu. 
Cilibrari , celebranti &c. Diz. M.S.Ant. 
v. Celebrari . 
Cilibria , fattuariu amuru. hiera picra. 
Diz. M. S. Ant. 
Cilicchinu , dim. di cileccu. v. Cilec- 
cu. | 
Cilindru, corpo di figura tonda,€ 
lunga + cyliudrus . . 
Ciliftinu. v. Celettinu . 
Ciliu,macchina portatile colle infegae 
dell'arte. moles portatilis artis it» 
fignia praeferens. ,, machina por. 
» tatiles a fingulis artificum claf- 
» fihus vice grandiorum cereorum 
» Cut olim) pompa in fefto Affun- 
» tionis Deipare ad Cathedralem 
so Bafilicam accenfis cereis illata 
3» decimarum oblationem reprafen- 
» tantes, Igitur a cereum , ceriu 
» ciliu. In Regno adhuc vigent 
; hac magna cerea dicta cilit .P. 
MS. *Per cero grande, e grofío . 
immanis cereus » Dal Lat. cereus . 
Cilizziu , ciliccio , cilicio s cilizio . ci- 
licium . Dal Lat. cilicium. cilizziu. 
*Per catenu2za . v. Catinetta . 
Cillarararia , cellararia , difpenfans. 
. V. Cillaratiu. 
Cillarariatu , ufficio del cellerario . di- 
fpenfatio .. Cil- 
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Cillarasia , camerlingo de' Monafterj, 
cellerario , cellerajo . queftor , di- 
fpenfator monafteriorum . Craf. Dal 
Lat. cella , cellarius, difpenfiere,. 
Col. 1l. 11. c. 1. ut cibus , & potus 

fine fraude a cellariis prebeatur . 

Cima, fommità , cima . apex , vertex. 
Dal Gr. xópa cima , fonmità. *Ci. 
ma , fignifica anche eccellenza , pre- 
fa la metafora dall' eminenza della 
cima, cima, faftigium, dignitas. 
Cima di l' omini , vale uomo eccel- 
lente , cima . excellens . "Per forta 
di ftrumento di legno , lungo , € fot- 
tile in forma quadrangolare, che, 
in ogn’una delle quattro faccie ha 
fegnati i {pazj de’ barrili fecondo la 
larghezza , e lunghezza della botte, 
mifura. menfura. "Pigghiari li ci- 
mi dil' ariu, vale formontare ia 
collera , montare o faltare in fulla 
bica. iram in promptu gerere , ira 
excandere. "Di cima 'nfurfnu , da 
cima in fondo. 

Cimalori, diciamo frutta d'ortaggi, 
che nafcono in cima, e propria- 
mente de’ cocomeri tardivi nati in 
fa le cime. . , 

Cimalureddu , dim. di cimalori. v. 
Cimalori . 

Cimari , trovar ta quantità colla mi- 
fura , che noi dicciamo ( cima ) mi- 
furare . metiri ; onde cimari lu vi- 
nu ,l'ogghiu , e fimili "ntra li vutti. 


Cimafa , termine d' architettura, cima-- 


gio, cimafa. cymatium. Dal Gr. 
xup2 cyma, fommità , onde xup- 
Tiov Cymation , cimafa. 

Cimaturi , mifuratore di vino. vini 
menfor, 

Cimba di porchi . hara, 2. S. ia N. 
cioè luogo dove fi racchiudono i 
porci. v. Zimma. 

Cimbaliari. crepito . S. in N. v. Stri- 
pitari , Gridari . 

Cimbili , fifens , fi(cina . S. in N. v. 
Cartedda , Panaru , .Zimmili. 

Cimedda , canna lunga , e fottile nella 
di cui cima s’annoda la lenza coli" 
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amo per ufo di pigliar pefci. Dal Gr. 
xuue, cyma, v. Cima. 

Cimentu , cire d prova. expeti- 
mentum , periculum , tentatio , 

Cimicia , fpezie d' infggro noti(fimo di 
petfimo odore, cimüie . cimex-cis , 
cimex leQalarius Onom. Rom. Dal 
Lat. cimex. "Per ifcherno dicefi ad 
uomo di mal gufto , infipido. in- 
fulfus , fatuus ; onde fangu di cimi- 
cia , quafi paragonandolo ali’ inful- 
fagine di queffo animaletto , per la 
puzza, che elfo manda. *Cimicia, 
anche diciamo alcuni infetti felva. 
tici, per lo più con (tucci ed ali, 
più groffi della cimice, e che fono 
di diverfì colori, cimice falvatico. 
cimex fylveitris, agreftis, Onom. 
Rom. 

Cimiciuta , accr. da cimicia . magnus 
cimex. 

Cimidda , dim. di cima, cimetta,. . 
Alb.Diz. *Per ramicello . ramufcu- 
lus . 

Cimiddaloru , voce formata da cimed, 
da, e vale pefcatore colla lenza, - 
ed amo. pifcator. 

Cimiddiarifi, piegarfi . infleti. 

Ciminaum , cumino . cuninum femi- 
ne longiore. C.B.P.f. 146. cumi- 
num feniculum orientale cuminum 
di&um . Tour. f. 312. cuminum cy- 
minum , L. Sp. PI. f. 365. Dal Gr. 
xvpivoy cyminon ,: cimino , € dypiov 
agrion greite; quafi cyminagriu per 
fincope ciminagru cioà cimino fal- 
vatico. 

Cimineddu , orvu cimineddu . v. Orvu. 

Ciminia , rocca del cammino , che é 
quella. parte di effo, che efce dal 
tetto per la quale efala il fumo; fumo 
majuolo . caminus, fpiraculum ca- 
mini. Dal Gt. xópa cyma ; fommità 
perchè efce in s I’ altura del tetto. 
O dal Gr. xzjuvoc caminos , fornax, 

- & ftru&ura , que fumum, & ignem 
excipit , quafi caminìa , ciminìan. 
*Cappeddu di címinta . v. Capped- 
du. - 

Ci 
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Cimniuna , terra , Ciminna . Cimiana . 
Faz. / 

Cinninnita , forte 6. cogli acini bif- 
lunghi. - 

Ciminu. v. Àn di: 

Ciminuduci . (M Anifu. 

Cimiteriu , luogo fagrato allato alla 
Chiefa , ove fi feppellifcono i morti 
cimiterio , o cimitero . fepulchretum, 
cemeterium . Cruf. dal Gr. xeipaj, 
pro mortnum effe, fepultum cífe, 
quafi kimeteriu , cimiteriu cioè Ino- 
go dove fon fepolti i morti . 

Cimitriari . Spat. M. S. v. Allammica 
rif lu ciriveddu. 

Cimmalaria erba. v. Capiddi di Mad- 
dalena . 

Cimmalaru , facitor di gravicembali . 
gravicymbalorum opifex . 

Cimmaleddu, dim. di cimmalu . 

Cimmalu , ftrumento muficale di tafti 
colle corde di metallo di figura fi- 

. mile a un’arpe a giacere, ina col 
fondo di legno, buonaccordo , ar- 
picordo , gravicembalo . clavicym- 
balum , harpichordum.  Cruf. dal 
Gr. uipufarev ; Lat. cymbalum , for. 
fe così detto per una qualche fo- 
miglianza , che ha al fuono dell' 
antico cembalo. P. MS. 

Cimmufa . Diz. M.S. Ant. v. Cimnfa, 

Cimmufaru, vecchiu chi nun è chiù 
attu a la copula carnali pri avirila 
modda comu na ciminufa. fenex 
pannuceam mentulam habens . Diz. 
M. S. Ant. 

Cimorra . Diz. M. S. Ànt. v. Cimoria . 

Cimoria , infermità di cavallo cagio- 
nata dal capo infreddato , cimurro , 
Lat. cimona . Cruf e Ferr. *Per fi- 
mil. dicefi anche in ifcherno ad uo- 
mo , che patifce corizza . gravedi- 
ne affectus , vel pitnita nali affectus; 
Menagio sù la voce cimurro dice, 
chi me la infegna , erit mihi magnus 
Apollo . Direi dal Gr.xtu« cyma, 
lues, e jvdc ryas , fluxus quafi cy- 
marias, cimaria cimoria , cioè ma- 

lattia di fcorrenza di marcia da’ 


f 
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narici. O dal Lat. barb. cimona,; 
cioè cimurro . 

Cimuli . Diz. M.S. Ant. v. Ciacianeddi, 

Cimufa, ftrifcia di panno pià groffolano 
che è nell'orlo de’ panni lani,cintolo. 
panni ora. Cimufa, dicefi , anche 
I’ eftremità de” lati della tela , viva» 
gno. ora. Da cima , perchè è nella 
parte eîtrema del panno. 

Cinabriu , cinabro . cinnaberis nativa 
hydrargyrum ciunabaris. L. Syft.Nat. 
t. 3.f. 119. Quefto minerale è com- 
poito di zolfe ed argentovivo . Hac- 
cene anche . dell’ artefatto , e dicefi 
cinabriu fattizia. cinnabaris factitia 
vel artificialis. 

Cinali. Spat. M. S. v. Faudali. 

Cinanca. Diz. M. S. Ant. v. Ancina, 
o Scrincia . 

Cinanca vermi, chi nafci nella lingua 
di li cavi Lat. lytta , s. Diz. M. S. 
Ant. "Livari la. cinanca a li cani. 

‘iyttera* è lingua cannum eximere. 
ibid. i 

Cincannali , fpazio di cinque anni, 
quinquennio . quinquennium. "Per 
dilazione di cinque anni. dilatio 
quinquennalis . Figghiari lu cincan- 
nali. 


 Ciucedda , fafcia, che cinge , ciatolo. 


cinctus , us, cingulum . 

Cinchina , quantità numerata, che 
comprende il numero di cinque, 
cinquina . quinque. 

Cincili, ta carne che ricuopre , e ve- 
ite gli offi delle mafcelle , gengia , 
o gengiva . giogiva . Da gingiva , 
cincili. 

Cisciri , cignere , cingere . cingerta 
“Per circondare . pracingere . 

Cinciutu » cinto. cinctus. 

Cincu , cinque . quinque. *A cinta 
a cincu. quini. Da quinque , quafi 
quincu, cincu. 

Cincucentifta, nome che fi da al Bern- 
bo , e altri autori [:aliani ,fuoi cone 
temporanei , che fiorirono circa il 
1500. e dicefi anche a colui che, 
nello fcrivere Italiano feguiti il loro 

ftile, 
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Nile, cinquecentifia . Alb. Diz. 

Cincucentu, cinquecento . quingenti , 

Cincufogghi, erba , cinquefoglie. quin- 
quefolium majus repens. C. B. P. 
f. 325. Tour. f.297.potentillareptans 
L. Sp. Pl. f. 714. . 

Cincufogghiu , picciriddu , ed inargin- 
tatu. quinquefolium, folio argen- 
teo . C. B. P. & Tour. ibid. potentil- 
la argentea. L. Sp- Pl: f. 712. detta 
così perché ha cinque fogli come 
1 Greci differo rrevra QuAxo» penta 
phyllon . 

Cincufogghiu fanfu. v. Sanicula . 

Cincugranedda , munita chi vali cincu 
grana , quinarius-i. Diz. M. S. Ant. 

Ciucuiditedda. v. Cincufogghi. 

Cincamila , cinquemila. quinquemil- 
lia. 

Cincuranedda . v. Cincugranedda. 

Cinerizziu , di color della cenere, ci- 
nerizio . cineus . Dal Lat.cinis . 

Cioga , ftrifcia , o faícia teíluta di 
fpago , che ferve a diverti ufi , e, 
propriamente a tener ferme addoflo 
alle beftie la fella , il bafto, la bar- 
della, e fimili , cinghia. cingula. 

Cingedda e Diz. M. 9. Ant. V. Cin- 
cedda. : 

Cinghi , quella parte del corpo del ca- 
vallo , dove fi pone la cinghia , cin- 
ghiatura . latus. Tor. Onde fagnari 
di li cinghi. *Vina di li cinghi, 
cinghiaja . vena cingularia. 

Cinghiari , battere con corde , verghe, 
e fimili quanto che la percoffa fatta 
con cofe pieghevoli lo cinga , ver- 
gheggiare . virgis , funiculis cade- 
re. Da cinga* 

Cingiri, cingiutu &c. Diz. M. S. Aut. 
v. Cinciri. 

Cingulu, quella cordicella, colla quale 
fi cigne il facerdote fopra il camice 
cordiglio. cingulum. 

Cioifarn , della terra di Cinifi. ex ci- 
Difo * *Veni lu cinifaru cu li car- 
rubbi. v. Carrubba , dari li carrub- 
bi. 

Cinifi , Terra di Sicil, Cinift * Cinifi. 

Tom, I. 
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Pir. cinos. Scr. Pub. del 1382. 

Cinnàri . Diz. M. S. Ant. v. Accinnari . 

Cinnirata , compofto di cenere , cene« 
rata . lixivius , cinis , o lixivi: ci- 
nis , ' 

Cinnirazzu , cenere, che ha prima. 
fervito al ranno , al bucato, cene- 
raccio . Alb. Diz. cineris fex. *Cin- 
*nirazzu . vale anche la cenere del. 
Ja fornace , e .del fapone mefcolate 
con calcina. 

Cinniredda , o cihniredda cavuila , ce- 
nere calda , cenere che conferva il 
calore , cinigia . Alb. Diz. cinis ca- 
lidus. *Cinniredda, dicefi di chi 
agghiadato, e neghittofo non fi 
fa partir dal fuoco , cova il fuoco. 
qui foco affidet. 

Cinniretta , culuri di pitturi, melia , 
terra. Diz. M, S. Ant. . 

Cinniri, fem nel num. di più mafe. 
quella polvere, nella quale rifol- 
vono i cadaveri, e ciò che abbru- 
cia, cenere. cinis. ‘Jornu di li ci- 
neri, vale il primo giorno di qua- 
refima , dì di cenere. dies cinerum 
*Cinniri di fezza di vinu, cino.ci- 
nis ex fecibus vini , Tor. 

Cinoglofía, o liagua di cani. cino- 
gloffa , o lingua di cane . cynoglof- 
fum majus vulgare , C. B. P. f.257. 
Tour. f. 139. cyuoglofTura officinale + 
L. Sp. PI. f. 195. 

Cinnirufu. v. Cinerizziu . 

Cinquanta , cinquanta . quinquaginta.- 


" Cinquantina , la fomma di cinquanta, — 
cinquantina . numerus quinquage= | 


narius. | 
Cinta, fafcfa colla quale 1* uomo fi 
cingne i panni intorno al mezzo «lel- 
la perfona , cintola, cintura . cin 
gulum , zona, acingendo. *Cin- 
ta anche dicefi quel luogo di divi- 
fione , che fi trova ne’ maffi. *On- 
de acqua di cinta , chiamafi quell’ 
. ‘acqua ,che efce da dove fi diítacca 
il inafflo un coll’altro. 
Cintigghiu , cintiglio , cinto. cingu- 
lun, cinAus,us. 
S5 Cin- 
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Cintilliari, feintillo-as. S. ia N. v. 
Sfaiddari . 

Cintimularu . mugnajo . piftrinarins. 
Ulp. 1. 1. dig. | 

Cintimulu, ftrumento , che ferve per 
macinare ilgrano, e fi gira con. 
giumenti , mulino . piftrinum.. Dal 
Lat. cingo , fup. cinctum , cintimulu 
perché a quetta machina fi lega, 
o cingne il mulo. P. M.S. ,, Pi- 


o» ftrinum ad cujus molem circuma- . 


» gendam mulus cingitur, feu li- 
gatur. *Ci va la teíta comu un. 
ciutimulu , dicefi di chi raggira. 
, penfieri , machina novità. res no- 
vas femper molit. Tac. 
Cintinaru, fomma , che arriva al nue 


mero di cento , centinajo . centum . . 


Cruf. 

Cintinella . S. in N. v. Sintinedda . 

Cintu , fuft. parte di dove l’uomo fi 
cigne con cintura, cintola . latus. 
A cingendo , perché nella cintola 
fi cingono i vettimenti. 

Cintu . v. Cinciutu. 

Cintura, cintura , cintola . cingulum, 
zona, a cingendo. 


Cisturetta, cerchietto d’oro, o d' 


argento , o d'altro metallo , che. 


fi porta in dito , anello. annulus. . 


A cingendo ; perché cinge il dito. 
Cinturinaru, facitor di corregges ; 
correggiajo . corrigiarum artifex . 

Cinturimt , «cinturino . cinticulus. 

Ciocca,o xiocca;la gallina quando cova 
l'uova , e guida i pnicini, chioccia . 
gallina matrix . Dal Tat. glocitare . 
fuono della voce c/o clo. Mena- 
gio nella voce chioccia, e P. MS. 
Direi anche dal Gr. xou» clozo 
voce, che inandano le galline nel 
chiocciare . ° 

Ciò , hoc , hocce , id. . 

Ciociu, o fciofciu , uomo fconfidera- 
to, imprudente , mancante di fa- 
pienza nel parlare , e nell' operare, 
acciarpatore . incuriofus , improvi- 
dus, neglizenter agens , inconful- 


tus . Forfe dal Lat. exofus , per etie- 


- 


Cioè avv. compofto da ciò, ed è terza 
voce del verbo effiri . e fi ufa per 
dichiarazione di parole precedemi, 


cioé , hoc eft,ideft. *Cioè a dii - 


lo fteffo che cioè. Dal Lat. hocce, 
cehoc, ceo, cio. Menag. o da, 
hoc Ferr.o dali’ Ebreo got , hoc, 
id,illud , quafi zoté , cioè &c. P.MS. 
v. Czoé. 

Cioffa. v. Cioffu. 


Ciofu dicefi un mucchietto di capelli, - 
ciocca. cirrus. Dal Gr. xézr$ec cep- 
phos cofa affai leggiera . P. Mi, 
» A greco xézQoc cepphos quid ni- - 
sì mis leve, quod nimirum a vene , 
» to poffit circumferri , at revera, - 


, hujufcemodi crines a froate , & 
‘,» ab auribus pendeutes. omnium 


, autem oprimè a Lat. floccus , & 


,,; Ital. fiocco , quod nobis per meta- 


» thefia literarum , cioffo , hinc. 


» cio ffu. 


Cioppa , ccioppa , cciuppuni ,e ciucca 
^ vefte da lutto . veftis,pulla lugubris. 


Diz. M. S. Ant. 


Ciofi, in Miffina , vali ceufi. Sp. MS. 

Ciotula , vafetto da bere feuza piede. 
di tenuta di poco più d' un comus. 
bicchiere ,, ciotola . cotyla . Dal Gr. | 
xorU^» cotulé poculum concavum iu 


ftar fcutel a. P. MS. 
Ciparellu, o zifareddn , o ciparo, ct 


pero . cyperus rotundus vulgaris. C 


B. P. f. 13. Tour. f. $:7. fcirpus ma 
ritimus . L. Sytt. Nat. t. 2. f: 84. 


Ciparu rotundu , cipero rotondo . cj*. 
perus rotuadus orientalis major. 


Be P. 13. Theatr. Bot.208. Morif. hit. 
3. f.236. cypérus rotundus . L.3p. 
PI, f. 67. l 
Ciparu longu, o cunzia odorata, ci- 


pero cyperus odoratus radice longa. 
feu cyperus otficinarum. C. B. P. 1. 
14. Tour. f. 527. cyperus longus. L. 


Sp. PI. f. 67. 


Cippi, itrumento nel qualc fi ferranoi 


piedi à prigioni, ceppo. compt. 


d.s, cippus. . *Cippl di cod:tu , di 
gammi, e fimili dicefi a divotare 


grof- 
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ezza , pienezza, fodezza , tolta 
la metafora dal ceppo. 

Cippottu, cibu fattu di tunnina , e ci- 
puddi , melandrya- se . Diz. M.S.Ant. 

Cippu.v.Zuccu. *Per quel legno ful 
quale fi decapitano colla maonaja i 
malfattori, ceppo . "Per origine di 
famiglia per metaf. prefa dal ceppo 
degli alberi, ceppo. ftipes. onde 
chiftu élu cippu di la mia cafa ,e 
vale anche fofftegno, mantenimento 
d'una famiglia. "Cippu di la 'ncuj- 
pa. ceppo. truncus. 

Cipreffu , monte tra Catania, e Len- 
tini, Cipreffo. Lat. ant. cypreffius . 
v. Mafía. 

Cipreffu , arbore noto, cipreffo . cu- 
preffus . C. B. P. f. 493. Tour.f.587. 
cuprefflus fempervirens . L.Sp.Pl.f. 
1425.Dal Lat. cupreffus, ciprefiu . 

Cipudda, cipolla. cxepa-a, cepe. 

*Cipudda lungaruta o mafculína , , 
cepa oblonga . C. B. P. f. 71. Tour. 
f. 38:. alliom fiitulofum . L. Sp. PI. 
f. 432. "Cipudda di calavria , capa 
vulzaris floribus, & tunicis purpu- 
rafcentibus. C. B. P. f. 31. Tour. 
f. 382. allium capa, L. Sp. PI. f 
431. *Cipuddavranca. cepa vul- 
saris floribus , & tunicis candidis. 
C. B. P. & Touribid. *Cipudda far- 
vaggia , allium Montanum caepze fo- 
lis , flore, & odore. Cup. P. S. 
t. 25. 

Cipuddata , vivanda fatta di cipolle , 
e dizucche trite . cipollata . 

Cipuddazza , peggiorativ. di cipudda. 

Cipuddazzu ordinariu cu la radica rut- 
figna , fcilla jo fquilla . fcilla vul- 
garis radice rubra. C. B. P. f. 73. 
ornithogalum marinum., feu fcilla , 


radice rubra. Tour. f. 3981. fcilla 


maritima. L. Sp. PI. f. 442. 
Cipuddazzu cu la radica: bianca fcilla 
radice alba. C. B. P. ibid. ornitho- 
galum maritirrum , feu fcilla radice 
alba . Tour. ibid. 
Cipuddetta . v. Cipulletta . 
ÁCipuddina , dim. di cipudda , pianta- 
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relle di cipolle da trafpiantare, ci- 
pollina , cipollino . cepula . Pal. 1.3, 
tit. 4. *Cipuddina dicefi anche il 
feme della cipolla. 

Cipulletta , la radice, o barba d' ogni 
erba, che abbia fomiglianza colle, 
cipolle , ed il ceppo d’ onde fpunta- 
no ifiori di molte maniere , bulbo, 
cipolla . radix , bulbus . Cruf. 

Cira , quella materia, della quale f'api 
compongono i lor tiali , cera . cera. 
dal Gr. x»póc ciros , o ceros,, cera. 
*Per tutte quelle cofe compotte di 
cera, e bambagia per ufo di arde 
re come caudele, torce, e fimili, ce- 
ra. candele, fanalia. *Cira di 
Spagna,compofizione di gomma lac- 

. ca, fpirito di vino, e vermiglione, 
che fi riduce in bacchettine per ufo 
di figillare , ceralacca. cera hifpa- 
nica. *Cira virgini , o giarna , di- 
ceti quella cera gialla efiratta da* fa. 
vi cavatone prima il mele, cera ver- 
gine . Onom. Rom. cera pontica , ce- 
ra pura, cera odoris mellei. Plin. 
1.21. cap. 14. "Di cira add. di cera, 
cereus . Cic. 

Ciragra. v. Chiragra. 

Cirami , terr. Cerami. Ceramum . Pri. 
vil. Eugen. III. : | 

Ciramitu, torrente, che fi unifce col 
fiume Scoma , Ceramito . Lat. Cira- 
mitum . Faz. 

Ciraru , cerajuolo. candelarum opi- 
fex . ° 

Cirafa arbore noto , e di varie forte, 
ciliegio , ciriegio . cerafus. Cruf. 
prunus ceratus . L. Sp. Pl. f. 679. 

Cirafz , frutto del ciliegio , è di diver- 
fe iper) , ciliegia , ciriegia. Cera» 
fum . Da Ceratunto da cui furonb 

‘ trafportati in Roma . v. S. Girolamo 
Epitt.ad Euft.,, Sì quidem hoc geiíus 
» pomi Ponto, & Armenia fubjuga- 
» tis de Cerafunto , primus Romam 
» pertulit, unde & de patria arbor 
nomeu accepit. "Ciraia caddufa, 
ciliegia duracina . Alb. Diz. corgna- 
liua . cerafam duracinum. Onom., 

$s 2 Rom. 
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Rom. *Cirafa di fciorta, forta di 
ciriegia nota , ch’ è molto groffa, 
marchiana . cerafum prapiugue. 
Cruf. *Cirafa marzudda, ciriegia 
primaticcia , acquajuola . cerafum 
primitivum. Da marzu , marzudida 
perché fi matura nel mefe di marzo. 
altre fpecie: di ciliegie fi potranno 
leggere nel Cup. H. C. f. 44. "Li 
paróli funnu comu li cirafi, dicefi 
dal tirarfi le cofe dietro l’una l'altra, 
dall avvilypparíi che fanno infieme 
i gambi delle ciriege , fare , o effe- 
re, come lecirtege. Cruf. rem u- 
nam altera fequitur. Tor. 

Cirafola , oliva cirafola. v. Oliva. 

Cirafotu, forte di calore , ciregiuolo . 
cerafinus . 

Cirafolu , add. di cirafa , che ha fapo- 
re , o colore.di ciliegia , ciriegiuolo. 
cerafiuus . | 

Ciraula , cianciatrice . garrula, loquax, 
vesbofa. 

Ciraulu , ciarlatano .'àgyrta , circitor, 
circulator .  *Per ciarlatore , blate- 
ro, loquax, garrulus , aretalogus. 
Dal Gr. xspavans ceraules fonatore di 
tromba,perchè prima di ciarlare fuo- 
le convocare il popolo colla tromba. 
P. MS. 2M 

Circa , prepof. che vale intorno, circa. 
circum, circa , Dal Lat. circa . 

Circa, avverb.e vale lo fteffo , che. 
in cisca , circa . circiter. 

Circari ,* far diligenza, adoperarfi 
per trovare quel che fi defidera , în- 
veftigare cercare . quserere , inve- 
ftigare . A circuendo , perchè chi 
werca , circuit. “Circari la tetta. 
v. Spiduccbiari . *Circari a tantuni, 

scercar tafiando . palpare. “Prov. 
cui cerca irova , vale che l’effetto 
_ne fiegue quando fi pone Ta caufa , 
chi cerca trova . qui querit invenit 
Cru”. *Circari lu fo malannu, vale 

- cercare il pregiudizio fuo a bella 
potta , cercar il mal come i medici. 
quarere infortunium. — *Circari "na 
&ofa fatta petri iiciti, ocu Ia canni- 


t 





CI 
lichia , vale cercarne minutamente, 
e con graudiffima diligenza , cercar 
ogni buco, cercare col fufcellino om- 
nein lapidem movere. Cruf. diligen- 
tiffüné perquirere, fcrutari. Tor. 
*Circarilu pri mari, e pri terra, vale 
cercarne per ogni dove, cercar al- 
curo per mare , e per terra . terra, 
marique conquirere aliquem,diliger- 
ter inveltigare . Cic. Tor. *Circari 
li viti vale fcoprire gli occhi della, 
vite coverti di terra, vitis oculos de- 
tegere. *Circari lu pilu'ntra l'ovu, 
vale cercar cofe. da non poterfi tro- 
vare, metterfi a confiderare qualun- 
que mienomiffima cofa, cercar il 
pelo nell’ uovo . Cruf. minima que- 
que perluftrare. Tor. *Ognunu cer- 
ca lu sò, ognun cerca il fuo vantug - 
gio . tibi quifque ruri metit. 

Circaru , colui, che fa i cerchi da. 
botti , ofimili , cerchiajo. vietor. 
Ulp. Dig. l. 9. tit. 2. leg. 27. 

Circatu , cercato . quefitus . 

Circaturi , mendicante , che va. alla, 
cerca, cercante , cercatore. mea- 
dicans. A circuendo . 

Circedda , pengente d'orofatto in. 
cerchio folito appiccarfi all’ orecchio 
le donne baffe , orecchino . inauris. 
Dal Lat. circulus , quafi circuledda. 
circedda . O dal Gr. xuxaac cyclos, 
circulus , circularis , 0 xpixoc cricos, 
annulus. *Circedda dicefi pure una 
forte di carne di bue, o altro della 
parte dell'orecchia. 

Circheddu, dim. dicircu , cerchiello. 

Circhettu. forta di itrumento fatto à 
affe di legno fottile in cerchio, giz 
to di laminette , folito fonaríi co: ia 
corna:mnfa . 

Circu , quel legname piegato, o ferro 

che tiene inlieme botti, e ferve an- 
cora a diverfl ufi, cerchio . circulus. 
Dal Lat. circulus, circa. *Circi 
diciamo anche quell' arnefe compo- 


fto d'alcmni legni curvati, che!" 


mette fopra il fuoco per porvi sii 
panni a fcaldare , trabiccolo . *CUir- 
cu 








ct 

cu di naea arnefe areato fatto di ftri- 
fce di legno : ti tiene nella zana a' 
bambini , per tenere follavate le. 
coperte , che non gli affoghino , ar- 
CUCCIO , arcus, parvus arcus. 
“Per alone. v. Circulu. *Dari un. 
corpu a lucircu e ’naatru a lu tim- 
pagnu, vale tirare innanzi più fac- 
cende a un tempo quando l' una , e 
quando I’ altra , dare un colpo alla 
botte, o fulla botte, euno al cer- 
chio , o ful cerchio , dur dove un. 
calcio e dove un pugno. partim, 
buc, partim illuc incumbere . 

Circuitu , circuito. circuitus. 

Circuizioni , circuizioue . circuitio . - 

Circulari , girare attorno , circolare , 
circulare . circuire , circulare. 

Circulari , add. circolare . circularis. 
*Littra circulari , lettera, che. 
fi manda attorno cla’ principi , lette- 
ra circolare. epiftola encyclica . 

Circulazioni , il circolare , circulazio- 
ne , circolazione + circulatio, circui- 
tio . 

Circulettu , circoletto . orbiculus . 

Circulu , cerchio, circolo . circulus . 
*Per ragunanza d'uomini difcorrenti 
iofieme', cerchio , circolo , capan- 
nella.cireuli- orum. "*Circulu viz- 
ziufu , diceíi quel vizio nel difcor- 
rere del replicare con poca mutazio- 
ne fempre le iteffe difficoltà , che, 
già eranfi fciolte , o le rifpolte che 
non erano ftate concludenti. vitium 
fermonis. *Ciraulu diciamo auche 
quella ghirlanda di lumine. non fuo 
che vedefi talvolta intorno alla luna, 
o ad altro pianeta per la refrazione 
de’ raggi loro nell’ aria vaporofa , 0 
altra nuvoletta frappoita fra que- 
gli, ei no(tri occhi , alone, cinto, 
halos . 

Circumcirca . v. Circa. 

Circumcidiri , circoncidere . citcumci- 
dere. 

Circuncifioni , circonciftone . circume 
cifio . 

Circuncifu , circoncio . circumcifus. 
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Circandamentu . v. Atturniamentu . 

Circundari. v. Atturniari . 

Circundatu . v. Atturniatu . 

Circunferenza , linea, che termina fa 
figura circolare , circonferenza . cir» 
cumferentia. Apul. 4. . 

Circusfleffu. v. Accentu. 

Circufcrittu. v. Limitatu. 

Circufpettu. v. Accortu. 

Circufpezioni. y. Accurtizza . 

Circuftanti , circofiante . circumftans. 

Circuftanza , qualità accompagnante , 
circoflanza . circumitantia. 

Ciricoccula , in modo baffo prendefi 
per la teíta , coccia , coccola. ca- 
put. Nun mi rumpiri lu ciricoccu- 
lu. v. Tefta. 

Cirifogghiu , cerefolio . chzerophyllnm 

' fativam. C. B. P. f. 152. Tour. f.314. 
fcandix cerefolinm . L. Sp. Pl. f.368. 

Cirimmula,e'cirimula,lametta d’ottone, 
di ferro,che fi pone perlo più in tor= - 
no a cembali( che diciamo tambu- 
reddi) girellina di lama . Cruf. in 
cembalo,lamella. *Perfimilitudine 

, dicefi di cofa leggiera ; onde fiu 
granu è ga cirimmula. ,, Dal Gr. 
» )p?6 gyros , gyrus . & eu do^» em 
,; bole, injedio , ita ut gyrembole 
,» fit res injecta per gyrum ,, P.MS. 
Direi dal Lat. gyrum , e lamella , 
quafi gyramella ziramila , cirimmqu. 
la, cioè lametta, che gira. 

Cirimmuledda , dim. di cirimmulfa, < ^ 
v. Cirimmula. 

Cirimonia , culto efteriore intorno alle 
cofe attinenti a religione , ceremo- 
nia ,cirimonia . c&remonig , arum , 
ceremonia, ritus. "Per dimoftra- 
zioni reciproche , che fi fanno tra 
loro per onoranza le perfone privae 
te , ceremonia . *Maittru cdi cirimoes 
nj, maeitro delle cerimonie , ceree 
moniere , cirimoniere . magitter cze- 
reiponiarum . Cruf, "Lm fici pri ci- 
monia. v. Faccifaria. Dal Lat. ce- 
remonie , voce derivata da gero , 
quafi geremonia ideft a gettibus , 
& a inodo (e gerendi in facrifican- 

do e 
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do. Cic. Tufc. 1. c. 12, 
Cirimuniali, faft. il libro dove fono re- 

giitrate le cirimonie , e i riti , cere- 


moniale , cirimoniale , liber ceere-- 


moniarum , ritvalis. 
Cirimuniata , rimoftranza civile , ch' è 
iuna replica di più ceremonie. 
Cirimuniufu , quegli che tratta con 


ceremonie , cirrmoniofo . officio 


fus. 

Cirinu , piccola e fottile candella per 
Jo più ravvolta a guifa di gomitolo, 
che fuole portarfi addoffo , per a- 
verla pronta nelle occafioni , can- 
deletta . candela tenuiffima . 

Giriu. Diz. M. S. Ant. v. Ciliu. 

Ciriveddu , quella parte interiore del 
capo circondata dal tefchio , nella 
quale rifiede la virtù animale , cer- 

. vello . cerebrum , Dal Lat. cerebrum, 


cerbellu , ciriveddu . *Per intellet- 


to, giudizio, cervello. mens , in- 
tellecus, onde avi un bouu ci- 
riveddu, — *Ciriveddu ad ichi- 
fi ; vale ftravagante, ítravolto , 
cervel Falzano , eteroclito . hete- 
roclitus. Cruf. *Aviri lu cirived- 
‘du ad ichifi dicefi di chi proce. 
de inconfideratamente, e con po- 
. co feuno , aver il cervello fopra la. 
berretta . inconfiderate agere. *Ci 
fici mettiri lu ciriveddu a partitu , 
vale ridurre altrui alla ragione , ed 
‘al dovere, rimettere , o far ritorna- 
re altrui il cervello in capo . ad bo- 
nam mentem adducere. *M' aju 
cunfumatu lu eiriveddu fupra li li- 
bra, vale ho fiudiato molto. in 
fcientias , o ad fcientias incubui. 
Cic. *Ciririveddu pirciatu. v. A- 
viri lu ciriveddu ad ichifi. *Per 
diffoluto. inhoneftus.  *Ciriveddu 
d' aquila dicefi di chi ha l' ingegno 
elevato , raro, eccellente, vivo, 
pronto , fottile, acuto. fummum. 
atque eminens ingenium, excel- 
Jens, peracre. Cic. *Lambicarifi 
Ju ciriveddu, vale affaticare io in- 
celletto. ghiribizzare , fottilizzare, 


mulinare , lambiccarfi il cervello 
Stillarfi il cervello . cor. fuum edere, 
cor comedere . Cruf. fe torquere , 
vexare fuum animum. Cic. in Tor. 

Cirividdazzu , accr. di ciriveddu. 
*Pev ironia vale , uomo firavagante, 
ftolidus. *Per ingegno. v. Cirived- 
du d' aquila. 

Cirividdignu, dicefi d' uomo ftrava gan- 
te , intrattabile , di poco fenno , leg- 
giero , cervellino . iutractabilis , vo- 
lubilis, inconftans . 

Cirividdani . v. Cirividdazzu pér iuge. 
gno. 

irividduzzu , dim. di ciriveddu. 
irneca , cani cirneca , cane quale cer- 
ca da per tutto la caccia . canis in- 
dagator. *Perfimilitudine dicefi d' 
uoino che braccheggia . inveftigator. 
*Fari comu na cirueca , Vale cer- 
car minutameute , draccheggiare . 
indagare, odorari . 

Cirnera , de’ magnani e di altri arti- 
giani . Nome che fi dà in generale 
a due pezzi di feiro, o di altro me- 
tallo, 1 quali forati da uu capo s' 
ineaitrano infieme , £ flanno faldi 
per mezzo tliun pernio, che ri fa 
patfare ne' detti fori, cerniera + Alb. 
Diz.  *Cirnera diceti pure quel 
cerchio d'oro, o d'argento, ora- 
me in cui fta arhiilo il coperchio del- 
le fcatole da tabacco . 

Cirnera , valigia , carniere . bulga, , 
carnarium ij. On. R. Diz. M. S.Ànr. 

Cirnigghiu , ftrumeato noto , con cui fi 
fcevera il mal teme, o altra mon 
diglia dal grano, vaglio . vannus 
cribrum. Dal Lat. cento, cirnigghiu, 
perchè fcevera il mal feme o altra 
mondiglia dal grano. 

Cirnitura , lo fceverare col vaglio da 
grano , o biada il mal feme ,o altra 
inondiglia.cribratio. *Per abburat- 
tamento . cribratio. 

Cirnutu , ffacciato . cribratus, *Per 
vagliato . cribratus. 

Cirnituri, che vaglia 1l frumento, orzo, 
e fimili, vagliatore . eribratos. . 

i° 
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Cirobifu , materia glutinofa s che, 
‘adoperano le pecchie ne' loro alvea- 
ri per turarne i buchi, e le fifure,e 
a foftenere i loro lavori ,, propolis : 
, commofis : piffoceros : quae funt 
», tres glutinis fpecies , quas apes 
» @d alvearia perferunt ; de qui- 
» bus Plin. f. 11. c. 2. € Arift. de, 
ss animal. Noftrum vulgus unicum 
s» agnofcit, eique ex piffoceron.. 
,., nomen indidit, fed inverfo ordi- 
ss Ne, ceropiffon, cerobitfon , ciro- 
» bifu, ideft, quafi dicatur, cera 
» picea , nam fufci eft coloris , & 


>» fubftanti: gummofz fimul &re- . 


» finofe. P.MS. 

Cirottu , cerotto . ceratum. 

Cirru .. v. Scirru. 

Cirratu, dicefi di chi ha cernecchio ,0 
ciocca di capelli pendenti dalle tem- 
pie all'orecchio . capillis a tempo- 
ribus in aurem promiilis , pendulis. 

Cirruviu , forte d' uccello colle gambe 
lunghe creduto buono contro l' it- 
terizia , ittero . icterus . Plin. picus 
nidum fufpendens . Aldr. Lib. x11. 
Orn. cap. 39. oriolus galbula . L.Syit. 
Natur. t. 1. p. 1. f. 160. Forfe così 


detto dalla voce che manda , cerviu,. 


cerpiu. 
Ciríudda , erba. v. Amara duci. 
Cirtizza . v. Certizza. 
Cirviottu , forta di pelle concia. 
Cirufu, uovo fra fodo , e tenero , baz- 
gotto . fubdurus. Così detto per la 
fimilitudine , che ha allacer”., 
Cifarò , terra , Cefarò . Cefarum . Pir, 
Cifca, quel vafo , entro il quale fi rac- 
coglie il latte nel mugnere , fecchio. 
mulétrum , mul&ra. v. Scifca. 
Cifeddu , arnefe per iotagliare ar- 
gento , oro, metalli, cefello . viri- 
culum , cettrum. Ab incidendo. 
Cifiddari , lavorare col cefello , cefel- 
lare . ceftro , viriculo exculpere . 
Cifiddatu, add. da eifiddari , cefellatto . 
viriculo exculptus. 
Ciüllari . Spat. M. S. v. Cifiddari, 
Cifna. S. in N. v. Scifma. 
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Ciffari , ceffare. ceffare ..v. Abbacari, 


Citta, cefía . citta . Dal Gr. xiera ciite, 


cefta. v. Giftra. 

Cita. S. in N. v.Zita. 

Citari , chiamare a magiftrati per mez- 
zo de’ miniftri publici, o io voce, 

: @ in ifcritto affegnando tempo deter- 
minato, citare. citare, in jus vo- 
care. *Per addurre , allegare, ci 
tare . proferre , in medium afferre. 

Citarra , fpezie di liuto, ma più pic=- 
Colo , e con meno corde, chitarra . 
fides , ium. Dal Gr. xs3apa citha- 
ra, iftrumentum muficum. 

Citarrazza , peg. di citarra, chitar- 
ra mal acconcia, chelys in,concinna A 

Citarredda , dim. di citarra , chitar- 

 erio . parya chelys. 

Citatedda , o citatella , principale fore 
tezza di Sieilia nella città di Metlina. 
arx. | 

Citati , città , cittade , cittate . urbs , 
oppidum . Dal Lat. civitas. 

Citatinanza, adunanza di cittadini, 
cittadinanza . civitas, civium con- 
tus. ) 

Citatinu,quegli che è capace degli ono- 
ri, e benetizj della città , cittadino. 
civis. *Citarinu nativu , dicefi di 
chi nafce nella città, cittadino è 
civis. "Paffarifi citatinu, farfi cone 
citatino , compatrioto . ad civium 
cetus fe adícribere. 

Citatoriali , aggiunto a littra , o littri , 
vale lettera con cui fi citano gli af» 
fenti, citatoria . citatorium. Cod. 

Citazioni, il citare ,' citazione . dica. 
*Per quella polizetta, la quale fi pre- 
fenta ad alcuuo per citarlo , citazio» 
ne . libellus , fchedula , qua quis 
in jus vocatur. *Per autorità , te- 
ftimonianza , allegazione , citazi0- 
ne. auctoritas , teftunonium , alle- 
gatio. | 

Citracca , cetrac , o citrac. ceterach 
officinaruin. C. B. P. f.354.afplenium 
five ceterach . J. B. 3. ^49. Tour. f. 


^ 514. afplenium ceterach. L. Sp. Pl 


f. 1738. 
sò Cir- 


LI 
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Citrignu , dicefi di qualunque cofag; 
che ha fodezza, per la fomi- 
glianza che ha alla durezza della 
carne del cedro , denfo ,pe/fo, fitto. 
fpiflus. 

Citrata , forte d' agrume di delicatif- 
fimo odore, cedrato . cedrus . Cruf. 
*Per cofa dolce fatta di cedrato. dul- 
ciaria citrina. 

Citrolw, forta di frutta fimile alla, 
zucca lunga , ma affai minore , e pie- 
na di bernoccoli , cetriuolo , e cedri- 
uolo , o citriolo , citriuolo . Sicys , 
fycion, citreoclus . Cruf. cucumis fa- 
tivus vulgaris , maturo fructu fublu- 
teo. C, B. P. f. 310. Tour. f. 104. cu- 
cumis fativus. L. Sp. Pl. f. 1437. da 
citru , citrolu , così detto per la fe- 
amiglianza che ha colla polpa del 
cedro. "Per ifcherno dicefi ad uo- 

‘mo infulfo , fcipito, mellone. ne- 
bulo , infipidus, infalfius. | 

Citru, malus medica . C. B. P. f. 435. 
citreum vulgare. Tour. f. 621.citrus 
medica. L. Sp. Pl. f. 1100. *Citru 
groflu , bozzi bozzi , o purretti pur- 
retti. malus medica fructu ingenti 


tuberofo . G. B. P. f. 435. citreum., - 


magno fructu. Tour. f. 621. *Citru 
di maravigghia , citrum monftruo- 
fum maximum calceum turcicum. 
referens. C. B. P. f.435. citrum mon- 
ftruofum de maximis. ]. B. 1. 96. 

Citruleddu , dim. di citrolu. 

Citruluni , dicefi per ifcherno ad uomo 

- v. Citrolu., 

Citrunata. v. Citrata. 

Citrunedda . v. Meliffa. 

Citu . S. in N. v. Zitu. 

Ciu ,fenza diri clu, vale chetiffimo, 
fenza fiatare, cheto com' olio . ne os 
quidem aperiens. 

Ciu , comu fi vogla , tiosii. S. in N. 
V. Ziu. ciùciù, iri facendu lu ciù 
cià a chittu , e a chidd' autru,dicefi 
di chi parla con voce bafía or coii 
quetto , or con quello tolta la me- 
tafora dal fuono della voce , che fi 
fa in parlando fotto voce , ciu, ciu, 
ciu. 
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Civari . Spat. M. S. v. Pafciri I* oceddi, 
gaddini. &c. 

Civari , mettere if polverino ful focone 
degli archibufi, cannoni, e fimili 
per dar loro fuoco . Da cibus , detto 
per metafora. v. Vinci. 


‘ Civaturi , fiafchetto dove fi tiene il 


* 


polverino . 

Ciucca , forta d* abito lugubre antico, 
che fi portava dalle donne per ono- 
ranza de’ morti, bruno . veftis lu 
gubris, pulla. Forfe dall’ Ebreo 
rugah. eft moror, meeftitia &c. 
P. MS. *Ciucca e Diz. M. S. V. Sag= 
ghimmarcu . 

Ciuccata d'ova, quantità d'uova,, 
che inuna volta ficova, covata. 
pullatio. Cruf. *Ciuccata di pud- 

" dicini, covata di pulcini . pulli. 

Ciuccin , ciuco, afino . afinus . 

Ciucculata , pafta compofta di diverfi 
ingredienti , il corpo principale, 
della quale è la mandorla caccao ; fi 
prepara in diverfe maniere: ma per 
lo più fciolta nell’ acqua calda per 
ufo di bevanda, cioccolata , cioc- 
colato, cioccolate , e cioccolatte . 
cocolata * Da caccao , quafi caccola- 
ta, ciuccolata. O dal Gr. xuxxoc , coc- 
cos , quafi coccolata , ciucculata . 

Ciucculatera , vafo in cui fi bolle la. 
cioccolata , cioccolattiera . 

Ciucculateri , chi manipola il ciocco. 
latte. 

Ciucculiari , far la voce della chioccia , 
chiocchiare . glocitare , glorire . Da 
ciocca . 

Ciuceddu . v. Sciuceddu. 

Ciuciari , operar con preftezza , ma 
fenza veruna diligenza , acciarpare, 
ciarpare . prepropere, & indiliger- 
ter. v. Ciociu. 

Ciuciaria , il ciarpare . 

Ciucitati . v. Ciuciaria . 

Ciuciuleu, così diciamo a’ fanciulli » 
quando alzando A mano for mottria— 
mo qualche cofa, acciò chi prima» 
‘rifponda , Jeu. acquiiti il dono- 
Dal Gr, «mie cicio, in altum to, 


P.Mî, 
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Direi anche dal Lat. furfum levo , 
furfuleu , ciuciulen , ‘cioè in altum 
levo. "In ciuciuleu pofto avverb. 
vale in su , in alto . furfum , onde 
mettiri ad unu in ciuciuleu , figura- 
tamente vale aggrandirlo , alzarlo. 
fupra meritum extollere . 

Ciuciuliari, propriamente dicefi di quel 
mormorio,che fan gli augelli eantan- 
do con fommeffa vece , canterella- 
re. canturire , cantitare. “E per 
lo ftridere di molti ucelli infieme, 
garrire . "Per fimilitudine dicefi 
del fommeffamente parlare , quafi 
bisbigliare , mormorare . fufurrare. 
Dal fuono della voce ciu , ciu , ve 
Vinci. 

Ciuciuliu , romore , fama . rumor . Diz. 
M. S. Ant. 

Ciuciuni , angum. di ciociu , ciarpo- 
ne , che ciarpa , fciocco. negligen- 
ter agens..v. Sciofciu. — 

Civetta. v. Cucca. 

Cinffa, mufofo. ridus , us. *Farla 
ciuffa. Diz. M. S. Ant. v. Ammuffa- 
ri. 

Ciufia, caligine negli occhi . acrilia , 
ve. Diz. M.S.Ant. *Per un certo 
feguo di cruccio, che apparifce nel 
volto, broncio . bronchus , meeroris 
figna, triftitie indicium. P. MS. ,, 
3» IDOPfOF , triftitia , qua fronte cor- 
,, Tugata ac vultu demiffo oftendi- 
s, tur, elta Gr. xvzrre kypto ocu- 
3» los demitto derivata ab hoc the- 
>, Mate , funt xuQgoc cyphos incur- 
» Vus , unde formarunt kyphia cum 
so fignificatione primi thematis ideft 
» Oculorum demiffio . 

Ciuffu, tuppu di capiddi, ciuffo . frons, 
capillatio . Onom. Rom. Diz. M. S. 
Ant. v. Cioffu. 

&'iuffuta, gaddina ciuffuta , gallina. 
che ha il capo, e collo coperto di 
folte penne a guifa di fiocchi , gal- 
lina goffa . iulubres , cujus caput 
denfitate plumarum ftipetur. v. Paul. 
ingoffo, da gufus , vefte pelofa.,, 
hinc bubo . Ital, gufo dicitur quod 
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denfis circa roftrum plumis inhor» 
Peícat , & Ital. gallina goíffa, infu- 
bres cujus caput denfitate plumarum 
ftipetur. Ferrario. Da Ciuffu . v. 
Cioffu . 

Civili, dicciamo ad uomo di coftumî 
nobili, e dotato di civiltà , civile. 
urbanus. *Per termine legale a dif. 
ferenza di canonico , onde liggi ci- 
vili, è quella, che da’ principi fe- 
colari,o dalle repubbliche vien fatta, 
o ammaeftrata , legge , 0 ragion ci- 
vile. jus civile. *Civili,per ter- 
mine legale a differenza dicriminale, 
ed è aggiunto d' ogni controverfia , 
dove-non cada cognizione di delitto, 


civile, civilis , onde per fimilitu- . 
dine fi dice a qualunque cofa , che 


non foggiace a grave pericolo . 
Civiliffimu , fup. di civili * [civilifimo. 
Civilmenti , civilmente . civiliter , ur- 

banè. | 

Civiltà , coftume , e maniera di vive- 
re civile, civiltà , civiltade , civil- 
tate . civilitas , humanitas , urbani- 
tas. 

Ciuliari, far la voce de’ pulcini, ed 
altri uccelli piccoli , pigolare . pipi- 
re, pipilare , così detto dalla voce; 
che fanno nel pigolare. 

Ciumara. v. Sciumara + 

Ciumi , e fuoi deriv. v. Sciumi. 

Ciuncanzia , pri tuttu lu corpu , a/fi- 
derazione . fideratio . Diz.M.S. Ant. 

Ciunciulu. v. Centunodia . 

Ciuncu , fforpiato , monco , attrappa= 
to, affiderato. membris captus, 
mancus , mutilus. Dal Gr. ?viov gy- 
‘ion membrum pes & $£Xos uchos 
» derivato ex echo pro patior, 
» retineo, & paflivè retineor , ita 
, ut ciuncu fit, vel membris aut 
» pede, aut pedibus patiens five. 
» laborans , vel ( quod magis arri- 
» det) membris, aut pede, aut 
» pedibus retentus. ,, . ut manune 
» CU, piuncu , P. MS. O da truncus, 
tronco , cionco Ferrario. O da cion- 
care . truncare . v* Vinci. Soggiun- 
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go forfe dal Gr. 5vidc gyios , claudus 


snutilus accus. ?uiov gyion quafi gion» 


cu giuncu ciuncu , mutata lag in e, 
come gitati citati . 

Ciunna, fciunna,firumento fatto d'una 
funicella nel mezzo alla quale è uma 
piccola rete fatta a mandorla dove 
ii mette il faflo per ifcagliare , from- 
‘ba , fionda , frombola . funda. 
*Fari abbidiri li cofi cula ciunna. 

, v. Baleftra. 

Ciunnari e fuoi deriv. v. Sciunnari ec. 

Ciuri, ciurera , ciurara &c. v. Sciuri 
&c. 

Ciuriri , e fuoi deriv. v. Sciuriri. 

Ciurru . v. Sciurru , 

Ciurlari , bevere con firepito . fono- 
ré bibere. Diz. M. S. Ant. 

Ciurlata , fonora potio . Diz. M.S. Ant. 

Ciufca, gufcio delle biade che rima- 


ne in terra nel batterle, /oppa., 


lolla , pula . apluda . Cruf. v. Sciu- 
fca . 

Ciufciari , ciufciatu &c. v. Sciufciari. 

Ciufciu , e fuoi deriv. v. Sciufciu . 

Ciufcufü , pien di pula, e dicefi di 
grano e fimili, loppofo . apluda re- 
fertus. 

Civu , anima, feme de’ fratti , che è 
rinchiufo dentro al nocciolo , anima . 
feinen nuclei, Cruf. Dat Lat. cibus , 
civu. P. MS. *Per la parte più in- 
terna della pianta , midollo , midol- 
la. medulla. *Milaffau li fcorci , 
€ fi manciau lu eivu , dicetì di chi 
lafcia il peggio al compagno , e per 
fe prende il meglio, a me l'offo , 
e per fe tolfe il midollo. fibi nu- 
cleum fumpfit, mihi reliquit puta- 
mina, vel nihil de vitello . 

Clindeftina, occulto, fecreto . clan- 
deftinus . 

Clara. S. in N. v. Chiara. 

Clarettu , forte di vino roffo mefchia- 
to con calabrefe , rubellum vinum. 
Mart. da clarum , clarettu. 

Clauferu , cupertu, cavedium. Diz. 
M. S. Ant. 

Claffi, ordine , grado , cíaffe . claffis. 


CL 

*Oude ’gnurantuni, mariuluni Kc. 
di prima claffi, e vale in eftremo 
grado , ignorante , furbo in cher. 
mifi. prima note indo&us, furci- 
fer &c. 

Clafficu , claffico . clafficus , excellens. 

Clauftrali , aggiunto a monaca , vale 
monica di clautura, clauftrale . clau- 
ftralis virgo. 

Clauftru , chioftra, chioftre . clau- 
ftrum . A claudendo . 

Claufula , particella del difcorfo , che 
in fe racchiude intiero fedtimento , 
claufola . claufala , terminatio . 

Claufura , luogo dove fi rinchiudooo i 
religiofi, claufura . clauftrum clau- 
fura feptum ,aclaudendo. —— 

Clementi, che ha clemenza, ptace- 
vole, clemente . clemens , mitis. 

Clemenza , virtà , che muove a pla- 
cevolezza il fuperiore verío l' infe- 
riore nello imporgli pena , clemen- 
za , clemenzia . clementia. — 

Clericali , add. di clericu , clericale , 
chiericale . clericalis . uu 

Clericatu , ordine chericale, chterica 
to. clericatus , us. Hieronym. ep 
3. V. 4- ] 

Clericu , perfona ecclefiaftica , contra 
rio di laico, chierico» clericus. 
Hieronym. ep. 3. ad Heliod. dal Gr. 
xMf,oc kleros , fors Dei enim fórs eit. 

Cleru, univerfità di chierici, clero. 
clerus. dal Gr. xAnpos kleros , fors » 


. Clefia , S. in N, v. Crefia +. 


Clefiafticu. v. Ecclefiafticu . 

Cliinteddu , dim. di clienti. 

Clienti, quegli per cui procura» ed 
agita la caufa, o altro negozio il 
procuratore , o l' avvocato , cliente, 
clientolo , clientulo. clieus, — 

Cliintela, vale numero di clientoli . 
clientium numerus. Dal Lat. clie 
tela. dal Gr. x2s:9 clio, honoro . 

Clientulu, o crientulu , fanciullo. 
puer . Dal Lat. cliens , pupillo , che 
fta fotto tutela. 

Clima, fpazio di terra, e di ciel 
contenuto da due paralleli tanti di 

ftanti 
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ftanti tra loro, che il maggior d 
dell’uno avanzi quello deli’ altro 
d' una mezz’ ora, clima, climo . 
clima , atis, plaga. *Clima nell’ 
ufo comune della lingua fi prende 
pure in fignificato di paefe , regio- 
ne, principalmente riguardo al cie- 
lo, oaria, che vi fi refpira , clima. 
Alb. Diz. Dal Gr. xxipa , clima in- 
clinatio cxli a xx» , clino, incli- 
no. < 

Climaci coftiera di monte vicino Tra. 
pani , Climace . Dal Gr. xxipa£ cli- 
max, cioè fcala perchè hà la figu- 
ra a guila di fcala. v. Maffa. 

Climatericu, dicefi di qualunque cofa 
inducente in pericoli , pericolofo . 
periculofus . *Climatericu aggiunto 
ad uomo . v. Matelicu. 

Ciobra. S. in N. v. Scurfuni . 

Cluaca , ricettacolo di bruttura, cloa- 
ca . cloaca . Dal Lat. cloaca . dal 
verbo antico chio, purgo. 

Coab'tari , abitare inlieme , coabitare. 
cohabitare . Dal Lat. cohabitare . 

Coabitaturi, coabitatore . cohabitans, 

Coabitazioni , coabitazione . cohabi- 
fatio. 

Coadjuturi, coadjutore . coadjutor, 
adjutor . 

Coagulamentn . v. Coagulu. 

Coagulari , coagulare . coagulare. 

Coagularifi, neutr. paff. coagularfi . 
coalefcere . 

Coagulatu , coagulato. «oagulatus. 

Coagalu, coagulo . coagulum. 

Coartivu, atto a coltrignere , obbli- 
gatorio fotto pena terin. de leg.coat- 
tivo. Alb. Diz. coactivus. 

Cobaltu , cobalto. cobalium. Off, & 
Cronft.Se2.246. Wall. Elem. Metall, 
f. 146. Linn. Syft. Nat. t. 3. f. 129. 
d' alcune miniere di quetto femime- 
tallo «' ottiene dell’ arfenico per via 
di fublimazione . 

Coca, cuoca . coqua . A coquendo. 

Coccanu, arnefe atfifío ad uncino pet 
mettergli dentro la candela di cera, 
edè parte della lumiera,; o altri 
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fimili, foríe da croccu, croccanu, 
coccanu . 

Coccanu , canmarozzu largu . fiftula.., 
gutturis laxa. Diz. M. S. Ant. 

Cocchiu . v. Carrozza . 

Coccinigghia , o coccionigghia , cocci» 
niglia . cochinilla, & cocciniglia . 
Off. E’ un infetto, che fi nutre d' 
una fpecie d' opunzia detta opuatia 
maxima folio oblongo rotundo ma- 
jore , fpinulis nonnullis, & inno- 
centibus obfito. Sloan. Jam. hift, 
caQus cochinillifer . L. Sp. PI.f 670. 
ed il quale è ftato chiamato fcara- 
beus hemifphericus coccinellifer. 
Pet. gaz. t. 1.f.5. coccus cali L. 
Sytt. Natur. t. 1.p. 2. f. 7 4^* 

Cocciu , frutto d’ alcuni alberi, e di 
alcune piante ,-0 erbe , come mur- 
tidda, granatu, ciciri, addauru, 
caccamu , e fimili , coccola . bacca, 
*Dicefi anche del feme , delle biade, 
granello. granum, femen. *Per il 
granello dell’ uva . acizto , granello . 
acinus. *Per fimilitudine , vale ge- 
neralmente ogni minima particella 
di checchefia , granello . granum... 
Cruf. mica , granum. Tor. dal Gr. 
x0XX06, COCCOS, coccio + "Per pic- 
cola *enfiatura , coccia . tubercalum, 
ftruma . Cruf. *Per pefo clie è la 
cinquecenfettantafeefima parte dell" 
oncia, grano. granum. *Coccia 
di fuduri , vale gocciole di fudore. 
*Cocciu di mufcu fi dice di perfona 
aftuta , e maliziofa , volpe. vulpi- 
nus , callidus , veterator . Si potreb- 
be dire che provenga dalla voce. 
barbara cotiones , ocogriones , uo- 
mini vagabondi , furbi. v. Coftitu- 
zioni di Carlo Magno. lib. 1. c.79. 
*Dari cocciu . v. Dari cocciu . *Coc- 
ciu nell" arni di fuoco è il luogo 
dove elleno fon forate per dar loro 
fuoco, focone. *A cadiri coccia 
pofto avverbial. vale a mifura col. 
ma , pieno a fegno che cada ciò che 
‘vi fi aggiunga, e dicefi proprio del- 
Je mifure delie cofe folide ja colmo 
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o al colmo. confertim , fupere ,flu- 
enter. *Mifuraria cadiri cocciu , 
empir la mifura a trabocco,;farla tra- 
boccante,colmare.cumulare,explere. 

Cocciu, chermes, chermes. kermes 
granum kermes,chermes. Off. do- 
po le oflervazioni del Sig. Reaumur, 
edaltre poîteriori diligenti ricerche 
fi ía di certo , che quefte grana fo- 
no, quegl' infetti, che il Sig. Lin- 
neo. Syft. Nat. t. 1. p. 2. f. 740. chia- 
ma coccus ilicis, e che ftanno at- 
taccate all’ albero detto ilex acu- 
leata cocciglandifera . C. B. P.f.425. 
Tour. f. 533. quercus coccifera . L. 
Sp. DI. f. 1413. 

Cocciu , pifci . bocca in capo.vranofco- 
pus. Cup. vranofcopus fcaber. L. 
Sylt.N at. t. 1. p.1. £454. 

Cocciuli. v. Cozzuli. Spat. M. S. v. 
Croccbiuli . 

Coccu , uovo,, voce nfata dalle balie 
per lezie a fanciulli, cocco. ovun 
» Sic Vocat ovum-nutrix , quum id 
» porrigit infautulis . Arab. cajca , 
3 

» p. 1637. ) €atterum Gallicé coq , 

so eft gallus. P. M. S.in coccu. 

Cochu e S. in N. Ve Cocciu e 

Cociri , cuocere. coquere. *Cocirifi 
li corna a lu fuli, dicefi di chi. a— 
lungo fi cuoce al fole. "QCociri ad 
unu. v. Abbachiarifillu. *Mettiri 
troppu carnia cociri. v. Carni. 

Coclearia vera , coclearía . cochlearia 

. folio fubrotundo. C. B. V. f. 110. 

Tour. f. 215. cochlearia otficinalis . 
L. Sp. PI. f. 903. 

Coclearia annua, lepidium glaftifolium. 
C. B. P. f. 97. cochlearia altifima 
glaftifolio . Tour. f. 21$. cochlearia. 
glattifolia. L. Sp. PI. f. 904. 

Cocomu , fcoglio nelle falde del pro- 
montorio di .Milazzo , cocomo . 

Cocu, cuoco, cuciniere. coquus. 
Dai Lat.coquus, cocu. *Prov.fo- 
cu libera cocu , e vale chi vuole, 
sbrigar pretto un buon pranzo acceu« 
da fuoco affai + 


* 


* 


eft ovum ( ut notat Giyg. t. 3» 


co 
Cocula , a Scichili, è la tefta di l'ots, 
o lu ruffu di I’ ovu cottu, ed indu. 
rutu. Spat. M. S. "Per palla. v. 
, Boccia: Spat. M.S. 

Cocula , feme dell' erba da noi detta, 
vizza . v. Vizza. 

Coczu. S. in .N. v. Cozzu. 

Codda , compotto di diverfe materie 

tenace , e vifcofo che ferve a diver- 
fi ufi per attaccare , ed unire pría- 
cipalmente i legnami , colla . ghn= 
ten, glutinum » Plia. Dal Gr. rex 
colla, materia vifcida, & tenax. 
*Codda di cartaru , compofto fatto 
di farina , colla di librari , colla da 
incellar libti . bibliocolta . Onom, 
Rom. *Codda forti, o di Chiazza. 
v. Codda di Ghiazza. *Codda di 
piici , colla di pefce . ichthyocolla . 
Onom.Rom. *Codda di Chiazza , o0 
forti, colla di falegname , o legta- 
juolo . glutinum fabrile . Pl. Onom. 
Rom. *Codda di maftru d' acqua , 
compotto di calcina in polvere , o- 
lio, ecottone, che tramifchiati , 
e battuti divengono una colla , che 
refifte all’ acqua. - 

Coddi , luogo eminente nella piana di 
Palermo a tramontana .Collî . 

Coddu virdi, uccello. mafchio dell 
anitra falvatica. anas fylvettris, col- 
lum viride vulgo . Cup. P. S. t- $51. 
bofchas major . B. M. Anas bofchas. 
L.Syit.Nat. t.1. p.i. f 205. 

Codda di S. Rizzu , parte del monte 
Peloro colla di S. Rizzo . Lat. moss 
chaludicus. Faz. collis S.Rizzi.Ma 2. 

Coddu, collo. collum. Da collum. 
coddu. *"Coddu per fimilitudine la 
parte più alta d'alcuni vafi coim eo 
di lu ciafcu, o fciafcu, carrabba , 
carrabuni , e fimili vafi , colfo . Cruaf. 
canna . Alb. Diz. pars altior , fupe- 
rior. Codiu diciamo, quel rialto 
di fabrica, che fi fa sù de' pozzie 
delle cilterne ove appiccali la car- 
rucola per attignerfi l’ acqua ; ve 
ne fono coperti, e fcoperti , margi- 
ne del pozzo . Menag. puteal, ".2od- 

du 
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du , dicefi pare il condotto de’ cam- 
mini, gola. tubus. *Fari fari lu 
coddu longu ad unu, vale farlo a- 
fpettare a mangiare oltre al conve- 
nevole, fare allungare, o dilun- 
gare il collo ad uno .. prandium, 
o cenam plus eqno protrahere . 

*E fari fari lu coddu longu , figurat. 
fi dice del prolungare ad alcuno il 
confeguimento di qualche cofa ar- 
dentemente defiderata , fare allun- 
gare il collo . in longum protrahere. 
"liraricci lu cuddu a lijgaddini, e 
fimili, vale ammazzarli, tirare il 
collo a polli , e fimili . interficere . 
*Stuccarifi lu cuddu, metaforica- 
mente dicefi di chechefia che dal, 
buono fiato in poco tempo precipi- 
ta in peffima condizione , romperfi 
il collo. famam,exiftimationem amit- 
tere, perdere , malé accipi. "Fari 
nd cofa , o jiricci tiratu pri lu cod- 


du, vale iududi a far checcheffia» 


maliimo volentieri , andarvi come 
la. bifcia all' iacanto. reluctantem 
aliquid agere. *Per la parte più 
ftretta. d' alcune cofe nella imboc- 
catura , collo, onde coddu di la. 
viffica, utri, e fimili. *'Ncoddu 
poito avverb. vale fulla fpalla , in. 
collo . in humeris, onde purtari , 
mettiri "ncoddu. *Jttari na cofa., 
"ncoddu ad unu, vale incolparlo di 
quello , che forie altri ha commeffo 
acciocché ne porti la pena, rove- 
Sciare , 0 gettare la broda addoffo 
ad alcuno . fabam in aliquo cude- 
re. Ter. *Livarifi ad unu di 'ncod- 
du, vale liberarfi di alcuno, che fi 
foffriva con difpiacere apreffo di 
fe , oche ci era fempre molefto , le- 
varfi , toglierfi da doffo uno fe ex- 
pedire. *A coddu, pofto avverb. 
vale di fopra più d' avanzo . fatis, 
fuperque, one aviri robba a coddu. 
*Mettiri a coddu. v. A coddu. *Jiri 
a cosddu futta , andare in rovina, 
andare a difotto , a gambe levate , 
a brodetto. in pejus labi , ruere. 
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*Torciri lu coddu, v. Atamalarà . in 
adverfam valetudinem incidere.Svet. 
in morbum incidere , cadere , dela- 
bi. Cic. *Coddu a paffuluni , vale 
portarlo chino , e piegato in atto d" 
umiltà , ma alcune volte per ipocri- 
fia, avere, o fure il collo torto . pie- 
tatem vel probitatem fimulare, prae» 
feferre . "Vrazzu ’ncoddu, e game 
ma a lettu, dicefi in prov. per fi 
gnificare che la gamba, ed il brace 
cio g randemente offefo non fana, fe- 
quella non fi tenga a letto , e quefto 
appefo al collo , il braccio al collo , 
ela gamba a letto. lectum crura 
petunt , male faucia brachia collum, 
fuftineat. 

Coddu tortu, per ifcherno dicefi ad 
uomo , e vale ipocrita , bacchetto- 
ne , ftropiccione , gabbadeo , collo- 
torto. Segner. hypocrira , fimulator 
pietatis , religionis oftentator. . 

Coddu di gamiddu, fpezie di Nar« 
ciflo . v. Narciffu. . 

Codici , codice. codex, cis. 

Codicil'ari appartenente a codicillo, 
T. de Legitti, codicillare. Alb. 
Dir. codiciliaris. claufula codicilla- 
ris. 

Codicillu , codicillo . codicilli , orum + 

Coere di , cberede. cohares . 

Co erenti , coerente. cohzrens. 

Coerenza, coerenza ..cohaerentia , CO» 
hzfio . | 

Coerzionari , term. di curiali , coftrine 
gere. coarctare , cogere. 

Coerzioni , pene per far pagare - coere 
citio, coertio,. \ 

Coetaneu, coetaneo. costaneus , 3d 
qualis , cozequalis . 

Coeternu , coeterno . Cozeternus. Tert. 
Aguft. Hieron. ' ° 

Cofanu, promontorio tra le radici del 
monte S. Giuliano, e quelle del * 
capo di S. Vito , Cofano . caput co- 
phani. Faz. v. Matla . ] 
Cofanu , turri di Cofanu, o di S. 
Giovanne, torre nella Maremma. 
fettentrionale del monte di # Giu» 
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liano tra la punta della Vernice, e 
cala di Canal bianco, edificata fu 
una rupe lungi dal lito men che un 
tiro di mano. fu l' anno 1560. efpu- 
gnata dalle Galee di Biferta con. 
cattività di go. perfone, Torre di 
Cotano . Turris Cophani. Faz. v. 
Mafla . 

Coffa, arnefe teffuto di garzuolo da 
noi detta ( curina) di palma falvati- 
ca (che diciamo giummaraà ) in di- 
verfe forme, e per diverfi uti , /por- 
fa , bugnola . fporta. *Coffa dii 
ogghiu, o dilu vinazzu , gabbia. 
fifcus , fifcina . v. Coffi nel numero 
di più, dall’ Ebreo cophaph , te- 
gens, protegens , operiens &c.P.MS. 
Direi dal Gr. xéQioc. cophinos , vas 
vimineum. *Avirinni cu li coffi, e 
li cufini dicefi quando fi vuole efpri- 
mere una cofa,che foprabonda,aver- 
ne d'avanzo. habere ultra quam; 
fatis eft. *Daricci la coffa ad unu 
vale licenziarlo, torfelo d' attorno, 
dare , o porre il lembo ,o il lembuc- 
cio in mano altrui, dar fefía . dimit- 
tere, amandare . *Coffi d' ovghiu, 
© di vinazzu fannofi di ttrambe in- 
frecciatea maglie a guifa di rete 
di forma rotonda con una bocca nel 
mezzo di fopra , dalla quale fi em- 
pino d'olive infrante , o di vinaccia 
per ftringerle fotto il torchio , g«b- 
bie . fifcinae , fifcus. v. Cruf, 

Cogghiri , lo fpiccare erbe , o fiori, 0 
frutti, o fronde dalle lor piante, 
cogliere , corre. legere , carpere, 
colligere. *Per raccorre, e ragu- 
nare, cogliere. colligere.  *Per 
prendere , pigliare , cogliere. cape- 
re, onde cogghiri friddu. *Cog- 
ghiri in faufu latinu , convincer uno 
di bugia , o fcoprirlo per bugiardo. 
mendacii aliquem arguere , menda- 
cem: deprehendere. *Cogghiri a. 
ringu. v. Aringu. "*Cogghiri in 
falu ad unu, cogliere in fallo . ex 
tempore arripere aliquem cid nine, 
errato manifefto ícélerc d. prehen- 


dere . Cie. "Per cominciare a gene. 
rare putredine, o aprirfi, far capo 
caput facere , fuppurare , cogghiri 
la manu &c. 


Cogghirifi reftrignerfi in fe fteflo,ran- 


nicchiarfi . fe contrahere , coar&a- 
re, fi cugghiu tuttu. "*Cogghirifi 
li pezzi, la lana &c. vale andarfene, 
far fagotto . vafa colligere . Diz. 
di Tur. *Cogghirifilla , corfela. , 
batterfela + folum vertere , fugere. 
*Per morire, andar volterra a bab- 
bovegoli « inori . 

Cogitabuudu , cogitabondo , penfofo. 
cogitabundus . 

Cognettura , conjettura , conghiettu- 
ra . conjectura. 

Cognetturari , conjetfurare , conghiet- 
turare . conjicere. 

Coguitu , conofciuto , cognito , cogni- 
tus - ] 
Cognizioni, o cugoizioni , conefcenza, 

cognizione. cognitio è 


Cognugali, di marito, maritale, ma= ‘ 


trimoniale , co1jugale . conjugalis + 

Cognugari , termine grammaticale , e 
vale ridurre , orecitare per ordine 
i tempi, e le perfone de" verbi, con» 
jugare . conjugare . 

Cognugatu , add. da cognugari, cone 
Jugato . conjugatus . . 
Cognugazioni, conjugazione . conju- 

gatio verborum. 

Cognuntura . v. Cognintura . 

Cogaunzioni , congniunzione . conjaa- 
&io. 

Colroperticzu. P. di P. v. Cupirtizzu. 

Coincidenza , incontro . occurfus . 

Coincidiri , dare in chichefia , in 
contrarfi , abbatterfi . nanciíci , oc 
currere , obviam fieri. Ab incidea- 
do. v. Vinci. 

Coiru , o coriu pelle d’ animali concia 
per varj ufi, cuojo. *Facci di co- 
riu. v. Facci. 

Coitu , coito . coitus. 

Colaquintu . v. Coloquintida. 

Colchicu. colchico. colchicum commu. 
ae, C. B. P. f. 67, Tour. f. 348 cob 

le 


co 
chicom autumnale . L. Sp. PI. f.495. 

Colèra some di una malattia cagionata 
da un improvifo fpandimento di bile 
eolera , morbus - v. Lat. Alb. Diz. 

Colica , forta di malattia , colica . co- 
Jica , dal Gr.x«^cov colon, intefti- 
num , hinc xe»xoc colicóe,coli dolor. 
*Cui patifci di colica ; colico . coli- 
cus. 

Colira , o colura , collera . bilis. Dal 
Gr. x0206 cholos , bilis, *Per ira, 
collera. ira. Dal Gr. x0Xz@ cholao 
ira inflammor , iratcor. *Pigghia- 
rifi colura , rammaricarfi , inamari- 
re. meerore atfci. 

Coliri , fare prò , far profitto , utiltà, 
giovare , conferire . prodeffe . A co= 
lendo . 

Colifeu. S. in N. v. Tiatru. 

Collearifi . v. Amicarifi. 

Colleatu , add. da collearifi . 

Collegatariu , colui a cui è ftata la- 
fciata una coía in legato unitamen- 
te ad una, o più altre perfone,, 
( termine de’ curiali ) collegatario . 
Alb. Diz. 

Colletturi, colui che raccoglie , e ri- 
fcuote propriamente il tributo , che 
fipaga per le gabelle, collettore. 
collector. 

Colliari. S. in N. v. Ligari. 

Collina , collinetta , collicello, colletto. 
colliculus . 

Collitiganti , quegli che litiga unita- 
mente con altri , collitigante . Alb. 

iz. 

Collocari , porre in un luogo, allo- 
gare , collocare. collocare. *Per 
dar impiego impiegare ad uno, col- 
locare. collocare.  *Per collocare 
per moglie , collocare . matrimonio 
Jungere. 

Collocatu , collocato. locatus. - 

Colloquiu, ragionameuto, che pro- 
priamente fi fa a Dio, ed ai Santi, 
colloquio . colloquium , a colloquen- 

0. 

Colonia, popolo ftraniero, che va 

adabitaro , o abita in altro paefe , 
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colonia . colonia. 


Colunnellu , titolo di grado militare , 

' che comanda a più compagnie di 
foldati, e a capitani d' effe compa- 
guie, colonnello . tribunus , chiliar- 
cha . Dal Lat. columella , dim. di 
columna . v. Ferr. O da columna. . 
perché quafi regge la colonna dell" 
efercito . P. M. S. Direi dal Lat. co- 
lumen . pro eo qui fummum locum 
tenet in re aliqua (cioè capo) co- 
lum. 3. 4. caput , & columen im- 
peufarum . 

Com’ a diri. v. Diri. 

Comeftibile , fuit. cibo , vivanda , com- 
meftibile . cibus. 

Comeftibili , add. commeftibile . efcue 
lentus . 

Cometa, monte vicino la piana de’ 
Greci fulla cina orientale , nel qua- 
le vi è una ricca cava di marmo rof- 
fo , cometa . Lat. cometa . v. Maffa.- 

Comica, rapprefentanza da comedia. 
reprzfentatio comica. Chiftu avi na 
bona comica. 

Comicu , attore della comedia , reci- 
tante, comico. comedus, hiftrio . 

Comicu, add. comico. comicus . 

Cominotta , ifoletta fituata all'occiden- 
te di Malta , cominotto . cominottus. 
ID), e 

Comin , ifola, Comino . Heph=aftia, 
voce Gr. Cluv. Lat. Vulcania. v. 
Maffa. Cominum . Faz, Dal Gr. x- 
pivi cimeni , adjacens, o adhereims 
perché quefta Ifola è adjacente a 
Malta. y. Vulcanu . 

Comifu, terra, comifo. con voces . 
antica fi potrebbe dire Calviniana . 
Cluv. moder. Yhomifum. Pirr.Comi- 
fum Coraf. Aret. v. Maffa . 

Cornifu , fiume preffo, la terra di Co- 
mifo, Comifo . fluvius Yhomifi . Pirr. 
fluvius Comift , Caraf. 

Comitu , quegli clas comanda la ciur- 
ma nelle galere , comito . portifcu« 
lus . Dal Lat. cornes , comitis , quafi 

. comes ducis . Menag. P. MS. 

Commemorazioni , il commemorare 

1i- 
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ricordanza , commemorazione . com- 
rnemoratio, mentio. 

Commendatiziu , aggiuto di lettera , 
vale di raccomandazione , commer- 
datizio . commendatitius. 

Commiáiri . Cap. Reg. v. Commettiri. 

Commodamenti , comedamente . com- 
inodé . 

Commodiffimu, fup. comodiffimo. com- 
modi(fimus . . 

Commodità, comodità, comodita- 
de .commoditas, facilitas, commo- 
dum. *Per opportunità, opportu- 
nitas , occafio. *La cummudità fa 
l'omu latruni, e vale che l’occa- 
fione induce fovente a peccare ,/' 
occafione fa l’uomo ladro. occafio 
fepe fcelerum caufa eft. - 

Commodu , fpezie di caffettone per ufo 
di confervare roba. fcrinium. 

Commodu, fuft. tutto ciò ch' à di quie- 
te , e di foddisfacimento de’ fenfi, 
o di particolare acconcio a ehecchef- 
fia , comodo . commodum. commo- 
ditas . ° 

Commodu , add. utile, convenevole, 
opportuno , buono , comode . com- 
modus,  *Per chi ha qualche ric- 
chezza , beneflante . abundans. 

Communi . v. Communi. 

Communità . v. Cummunità. 

Compleffa , complicazione , compleffo . 
complexus , compleílu di mali . Dal 
Lat. complecfor . fap. complexum . 

Complicatu . v. Unitu. Dal Lat. com- 
plicatus . 

Complici , confapevole , che é a parte 
cogli altri a mettere in efecuzione. 
qualche fatto ; né fi piglierebbe per 
avventura in buona parte , complice, 
confcius , criminis particeps. 

Compliri . v. Cumpiri . A complendo. 

Componiri, compofituri, e fuoi deri- 
vati. v. cumponiri , cumpofituri ec. 

Comporzionariu quegli che tiene por- 
zione con altri' in qualche fitto. 

Compollibili , compo/fibile . quod cum 

“re aliqua conjugi poteft. A_poffibi. 
litate . v. Vinci, 
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Compra ; compra . emptío . À comp. 
rando . pro emendo. 

Compuntiva , afflizion d' anirso con. 
pentimento degli orrori commefi, 
compunzione . animi dolor, preniten. 
tia, affectuum commotio , compun 
&io. 

Computari , calcolare, mettere a ricos 
tro l’ una cofa coll' altra , computa. 
re . computare , calculos fubducere. 

Computu , calculo , computo . ratio. 

è. Dal Lat. computatio . caleulus . com- 
putando . 

Comu , avverb. comparativo , a guifa, 
in guifa, ficcome , in quel modo, 
fecondo che , come. ut , quemad 
modum , ficut. Comu chiddu , co: 
mu chiftu &c. *In mode interro- 
gativo, per in che guifa, in che 
modo, come, quo pacto, qua ra- 
tione , quomodo . comu ci vaju È 
*Per comunque in qualunque ma- 
niera , come. utcumque, quomo 
documque , ut ut. Sia comu fi vog 
ghia, comu megghiu , e peju pozzu. 
*In modo imprecativo , vale perché 

‘quia : E comu nu fcatta pri mia. 
Dal Lat. quomodo. quafi quomu, 
comu. P. MS. 

Cona , cioè imagini . v. Cunetta. Spat. 
M.S. *Cona , immagine , medaglia. 
icon; € da queito norue Greco ha 
ve la fua denomiuazione volgare  . 
Diz. M. S. Ant. *Cona di cletia .pi- 
nacidon , tabula . S. in N. v. Midag- 
ghia. *Cona dificu, fichi fecchi 
ordinati a figura quadrata , o triao 
golare , caricarum fchema . Dal Gr. 
x«voc conos . Lat. conus » figura tri- 
angolate . v. 'Ncunari. 

Conca, vafo grande per lo più di rame 
di larga bocca , e apertura , conca, 
concha, alveus . Dal Lat. concha* 
Gr. xóyx» conche , concha, "Per fe 
militudine diceli di quel.o fcavamen 
to che .fi fa iütorno alla vite Y 
Scaufa . . 

Conca, collinetta del monte Etna, Con 
ca . Lat, concha ,-&los . Così chi» 

Aa. 
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mata pella fua ‘figura, a guifa di 
conca . v. Mafla. 
Concaliuni, fcoglio vicino Sciacca, con- 
caleone . v. Maffa. 

Concavità , profondità , concavità ,con- 
cavitade . profunditas , cavitas. - 
Concavu , add. che ha concavità , oort- 

cavo . concavus , cavus . Da cavum, 
e la prep. con . , 
Concernenti , che concerne, fpettante , 
concernente . Ípectans , pertinens. 
Conceflioni . v. Cunciffioni . 
Conceffa . v. Cunceffu . 


Concertu . v. Cuncertu.  *Concertu di 


mufica . v. Mafica. 

Concettu . v. Cuacettn. 

Concheffu. P. di P. v. Conceflu. 

Conchindiri , cavare da quello che fi 
detto di fopra la fua intenzione , ve- 
nire alla conclufione , venire a capo, 
conchiudere . concludere , colligere, 
inferre , confieere . 

Conchiufioni,.concüiufione . cenclufio . 
“Per rifoluzione . deliberatio . 

Conchiufu , rifoluto . ftatutus. 

Conciliabulu , conciliarifi &c. v. Cun- 
ciliabulu , cunciliarifi &c. 

Conciliu , adunanza d' uomini per cen- 
fultare , concilio , concilium . *Di- 
cefi anche in fignif. d' adunanza ge- 
nerale de’ Prelati di fanta Chiefa,, 
Concilio . Concilium . Dal Lat. con- 
cilium , quafi concalium a concalan- 
do . hoc eft convocando. Feft, Cic. 
de Fin. Direi da cieo , e la prepofi- 
zione con , quafi concieo , concieum, 
concileum , cioè convocazione . . 

Conciria .P. di P. v. Cuozaria. 

Conclavi, luogo dove] fi racchiudono 
i Cardinali a creare il Pontefice, con- 
clave . conclavis. 

Conclufioni , quella paste «li ragiona- 


mento la quale conchiude , conclu- : 


fione . conclufio . rationis conclufio, 

*Conclufioni , fi chiama il difputare 

materie per lo più filofofiche , o teo- 

logiche , conclufione . thefes . *Con- 

elufioni, vale anche il diftefo de* 

punti,fopra cui fi difputa,conclufione. 
Om, le 
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Concoeir i s Concuocere. concoquere . 
Concottu , add- da concociri , cgicotto. 

concoctus . 

Cancazioni, concezione. 'eoncoctio , 
coctio. : 
Concretari, determinare infieme più 

perfoneuna cofa. finul decernere , 
, ftatuere . Dal Lat. cerno . pro dirimo 
fup. crezum , e la prep. con , concre- 
tare , concretari , cioé determinare. 

Concretu , determinato infieme . fimul 
conititutus. | 

Concretu , aggiunto colla prep. in , fa 
forza d' avverbio ; onde ,-parrari in 
concretu , vale parlare determi- 
natamente ,e non ia aítratto , cer- 
té loqui . 

Concubina, «concubina : concubina, 
pellex, is. A cubando , e la prep, 
con , quafi concubo ideft fimul cuba- 
re e 

Concubinariu, concubinartio . concu- 
binarins . Cruf. concubinus . Tor.qui 
pellicis confuetudine utitur. ] 

Concubinatu , cencubinato . concubi- 
patus, pellicatus : 

Conculcamentu , conculcamento . cone 
culcatio , opprefilo. 

Conculcari , conculcare . conculgare , 
proculcare . 

Conculcatu , conculcato . concufcatus. 

Coricupifcenza; il concupifcere , dé- 
fiderare , bramare , € comunemente 
vale affetto , e defiderio intorna, cir- 
ca una fenfualità , concupifcenza. è 
libido, cupiditas , effrenata appe- 
tentia , concupifcentia. Tertul. A 
cupiditate . 

Concupifcibili, cbe nafce dalla con- 
cupifcenza , concupifcibile . cupidi- 
tas. 

Conczu , przlum , trapetum. S. in N. 
v. Trappitu , Strincituri. *Conczu 
di donna . $. in N. v. Conzu. 

Condenfamentu, il'tondenfare , cone 
denfamento + condenfitas . 207 

Condenfari, far denfo , condenfare . 
condenfare , denfare . 

Condenfatu , condenfato . condenfatus. 

V v Cone 
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Condimentu , diconfi quelle cofe , che 
s' adpprano a perfézionare il fapore 
della vivanda , come olio, fale , a- 
ceto ,. fpezierie-, condimento. com 
ditgra, condimentum .. 

Condiri,; perfezionare le vivande co’ 
condimenti’, condire .. condire .. 

‘ Condiftipulu, compagno nello impara- 
re, condifcepolo .. condifcipulus .. 
Conditu:, fuft: conditura-, condimento .. 
condimentum, fuccus. faccharo con- 

ditus .. 

Conditu , add. condito . conditus .. 

Condizionali, limitato,non libero, cor 
dizionale. conditionalis * Ulpian.l.9.. 

iu. 

Condizioni’, patto, limitazione, condi- 
gione . conditio, pactum ,. conven- 
tum .. *Per grado , fiato, effere,, 
qualità, condizione .. conditio , fta- 

| tus, gradus , qualitas. Onde di baf- 


. fa condizioni , di baffa condizione .. 


obfeuro loco natus. , intina conditio- 
ne , ex fortuna, ignobili genere na- 
tus .. Cic. 

Confabulazioni, il'confabulare ,con fa - 
bulagione . confabulatio . Sym. col- 
loquium familiare ,. fermo .. 

€oufederarifi, unirfi in confederazione, 


confederarft, facere, inire fedus. 


cum aliquo .. 
Confederatu , confederato. federatus. 
Confederazioni, confederazione . fe- 
dus , focietas .. 
Conferentr ,. conferente . utilis .. 
Conferenza, il conferire:, conferenza”. 
colloquium, contiliumr, collocutio,. 
ferma., deliberatio - A; conferendo .. 
Conferiri,comunicare altrui i fuoi pen- 
fieri, e fegreti, conferire - confer: 


re capita, conferre de re aliqua.Liv. -l' 


*Per dare altrui cariclie, benefizj ec- 

clefiaftici , e fimili, conferire. con- 

ferre munus, & beneficium aliquod 

in aliquem; alicui conferre .. Cic. PI.. 

>» Confinanti, che confina, confinante, + 
finitimus , conterminus ,. confinis + 
Dal Lat. con, e finis. 

Confinari, sbandire , mandare in cone 





fino, in luogo particolare, confinare. 
deportare ,. relegare .. *Per effere 
contiguo-, conterminare , confinare. 
conterminum effe ,. contersminare 
Ammiam.. *Confinarifi, vale rinfer- 
rarfi., confinarft . fe compingere ia. 
aliquem locum. Cic. 

Continatw, add. da confinati, confina» 
to . relegatus .. 

Confini , termine: , confino, confine, + 
terminus-, finis , confinium . 

Confini, add: confinante , confine . coti- 
finis, finitimus .- | 

Confifcari'. v. Cunfifcari .. 

Conformari &c; v. Cunfurmari . 

Conformità . v; Raffignazioni .. 

Confortari &c. v. Cunfurtari .. 

Confraternità, adunanzadi perfone per 
opere fpiritualF, Confratemità .{0- 
dalitiunr + 

Confruntari &c. v. Cuufruntari .. 

Confutari, convincere, riprovare, Coi- 
futare. confutare , refeilere + 

Confütatw, add. da: confutari + - 

Cofutazionk, confutazione + confuta- 
tio:, refutatio .- 

Congiaturk. P: di P. v. Cunzariotr. 

Congrua; fuft. congrua. V. J. congruus 
beneficiarit victus .. 


"Congruenze , convenienza, congruente 


2a*. congruentia. . , 
Conicu , addi di cono, conico. coni 
cus,. Gf. xwyixóc -- 
Connaturali, connaturale . connatata- 
lis. v. Naturali . 
Conneffioni*,. conneffione + connexio » 
Per amicizia , parentela .- 
Conneffit,. add; da conaettere, connef- 
fo*- connexus + 
Convettiri, mettere infieme , congiut- 
&ere , connectere .. - 
Connivenza, diffimulazione; cotniyert- 
za. conniventia + 
Connovizio», confodafe di Noviziato + 
Connutturi, e condutturi , che tiene 
cafa a pigione;pigionale . inquilinus. 
Cruf. sedium conductor. Cic. 
Conquifta ,. conquiflo, conquiffa . 1e 
quifitio + | Con- 
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Conquîftari, acquiftare , conquiftare. 
acquirere , adipifci, confequi. Da 


acquiro fup. acquifitum, ela prep. 


con , quafi conquifitari , conquiftari, 
conquiftari. 


Conquiftatu , add. di conquiftare sCorl= - 


quiftato . acquifitus , adeptus , con= 
fequutns . 

Conquiftaturi , che conguifta , conqui- 
ftatore . acquifitor , gentium victor, 


urbium , & populorum domator.Cic. . 


Coofanguineu, della medefiina ftirpe , 


.confanguineo. confanguineus,cogna- . 


tus. 
Coafanguinità , parentela tra i eonfan- 


guinei , confaguinitade , confagui- © 
nitate s confaguinità . xconfanguini- : 


tas , cognatio. 


Confapevuli , *cieute del fatto , confa- : 


pevole . ‘confcius.. 
Confciu , confcio . confcius. 
Confenfienti . y. Cunfenfienti.. 
Confequenti , che ne confegue , confe- 
guente . confequens . 
Confequentimenti, avv. per confeguen- 


za, confeguentemente . confequen- 
ter. 


Confequenza ,1a cofa , che confeguita, | 


«confeguenza. confecutio, confequen- 
tia ,confequeos. "Per termine loi- 


«a'e , che rifulta dalle premeffe, con- : 


feguenza . confequentia . 


Confequiri, ottenere , acquiftare ,con- - 


feguire . confequi , affequi., adipifci. 
Confervanzia . P. di P. y. Offervanza . 
Confervari . v. Cunfirvari . 
Confervaturi . v. Cunfervaturi . 
Confervaturia , v. Cunfervaturia . 
Confolida: 4Anaggiuri « y. Auricchi d'’ 
Atinu. v 
Confolida media. v. Bugula. 
Confolida minuri. v. Brunella . 
Confuetu , confueto . confuetus . 
Confuetudini , ufanza ; coftume , con- 
fuetudine . confuetudo , *ufus, mos, 
Contegnu . v. Cuntegnu. 
Conteporanen , add. d' un medefimo 
tempo , contemporaneo . costaneus. 
Contemplari &c. v. Cuntimplari &c. 
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Contemplativu, dedito, e acconcio a 

. «contemplare , «contemplativo . con- 
‘templativus . 

Contemplazioni. v. Cuntemplazioni. 

Contenutu . v. Cuntinutu . 

Contenziufu. add, litigiofo , conten- 
.Ziofo . contentiofus , rixofus . 

Conterba orientali , -contrayerva, & 
‘drakena Off. drakena :radix. 'Cluf. 
*Exot. 83. dorftenia -contrajerva . L. 
Sp. PI. f. .1 76. . 

Conterba Siciliana cu xiuri giarnu,ver- 
:bafculum fylveftre majus fingulari 
flore. C.B. P.f. 241. primula veris 
floribus ex fingularibus :pediculis 
paNidis majoribus fimplicibus . J.B. 
3497. Tour. f. 125. primula veris 
‘acaulis . ’L. Sp. Pl. £. 005. 

Conterba ficiliana ordinaria,verbafculi 
filvefire majus fingulari flore niveo. 
C.B.P. Var. 241. primula «eris flore 
albo. Park. Par. 242. Tour. f.125. 

Conti , fignore di contea, ‘Conte . co- 
‘mes. Da comes. P. MS. ,, Synco- 
» pattim nomen.tamquam comes, 
+, aut focius principis , regis , lin- 
» peratoris &c. | 

'Contingenti., contingente . contigens + 

Contingenza, contingenza. contingeü- 
tia. 

Continirifi , o contenirifi , neutr, paff. 
‘temperarfi , ‘aftenerfi, raffrenar l° 

«appetito di checchefia , :contenerft « 
fe continere , ‘compefcere fe. 


*Contifa , il contendere ,-contenzione , 


‘contefa . «contentio i 

Contiftabili. v. 'Cuntiftabili. 

Contra , prepofiz. contra . contra , ad- 
verfus, adverfum. *In forza d' 
avverbivale contrariamente, contra. 
‘contrarie , contrario. Sempri mi 
parri pri contra . 


- "Contra , fuft. tacca, macchia . macu« 


la, maculatio. "Per quel veftigio 
che lafciano i vafi untuofi nel pofare, 
typus, veftigium fordidum , macue 
lofum . P. MS 
Coorrabbannifta , colui, che fa cone 
trabbandi , ‘chi è uio far contrabban. 
Vv.a di, 
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di, contrabbandiere. vectigalium 
fraudator, preevaricator . 

Contrabbannu , cofa proibita , e dicefi 
di checchefia , che fifaccia contro 
a bandi, e contro alle leggi , con- 
trabbando. commiífum , vectigalium 
fraudatio. Da contra, e bannum , 
editto ; cioè contra P editto . v. Ban- 
nu. *Di coptrabbannu pofto avverb. 
vale lo fteffo,che furtivamente,clam, 
furtim. 

Contrabaffu, ftramento grande, che 
ha quattro corde, e fi fuona coll’ 
arco , contrabaffo. paranete, fy- 
nemmenon. Vit. Tor. 

Contracanciu , cofa eguale a quella, 
che fi dà , ofi riceve , contraccam- 
bio . hoftimentum , remuneratio . v. 
Canciu . 

Contrachiavi , chiave eguale ad un" al- 
tra , la quale apre lo fteffo ferrame. 
*Per chiave falfa, contrachiave . cla- 
vis adulterina . Salluft. On. R. 

Contracifra, modo di fcoprire , e d' in- 
tendere la cifera , contraccifera,con- 
traccifora . furtivarum notarum in- 
terpretatio . Cruf. v. Cifra ; 

Cotradanza , forta di ballo , in pià per- 
fone , contradanza . 

Contradiciri , dir contra, opporfi , con. 
traddire . contradicere , obftare,, 

Contradittoriu., termine loicale , vale 
oppoftiffino , immediatamente con- 
trario, contradittorio . contradi&o- 
rius. 'Effiriin contradittoriu , fi di- 
ce quando i litiganti difputano in- 
fieme le loro caufe davanti a' giudi- 
ci, effere in contradittorio . coram 
judicibus adverfus aliquem conten. 
dere , cum aliquo concertare , cauf- 
fam fuam tueri , perorare , dicere. 

A contradicendo . 
Contradittu , add. contradetto . 
(Contraditturi , chi contraddice, con- 
tradittore . contradifor. *Per chi 
ditiga contro altrui, contradittore . 


Contradizioni , il contradire , oppo- 


fizione , negazione , oftacolo, con- 
trarietà, contraddizione,  contra- 
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diz tone . contrarieta8, contra diáio, 

Contraenti, che contrae , corztraente. 
contrahens. 

Contrafari , come un' altro , imitare, 
per lo più ne' gefli , o nel favellare, 
contraffare . imitari aliquem vultu , 
vel geftibus.  *Per falfificare , con- 
traffare . adulterare, rem finceram 
corrumpere , da contra , e facio. 

Contrafattu , add. da contrafari , con- 
traffatto . fidus, ementitus,adulteri- 
nus , fimulatus.. 

Coutrafocu . v. Stagghiafocu . 

Contrafodera , feconda fodera . v. Fo- 
dera. 

Contraforti , contraforte . antemurale. 
Diz. M.S. Ant. 

Contrafoffa , fofía , che ferve per ripa- 
ro ad' un' altra . 

Contrageniu, averfione , contraggenio . 
v. Geniu. — 

Contrairi. v. Cuntrairi. 

Contraliggi. v. Liggi. 

Contralittra, lettera frmife ad un'altra, 
contralettera . ° 

Contraltu, una delle voci della. mufica, 
e che è più vicina al foprano , con- 
tralto . altus. Cruf; da contra, e 
altu . 

Contramina, quella ftrada , che fi fa 
di dentro , per rincontrare la mina, 
e darle uno sfiatatojo per renderla 

* vana , contrammina . cuniculus cone 
trarius . ex Liv. Onom. Rom. 

Contraminari , contramminare . tuni- 
culos eludere . 

Contrammefta, feconda guaiana. ve 
*'Mmefta e 


 Contrapifari , adeguar con pefo , porre 


allo 'ncontro , aggiuftare , bilancia- 
re, contrappefare . squilibrare, li 

brare. voce compofta da corra prep - 
e pifu e 

Contrapifatu , contrappefato . libratus, 
eequilibratus . 

Contrapifu, cofa che adegua a un'altra 
nel pefo, contrappefo. squipone 
dium . 

Contrapleggíu « confponfor. Dit. M. S. 
Ant. Cone 
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Gontraponiri , porre all" incontre , op- 
porre , contrapporre . . opponere, , 
objicere . 

Coutrapoftu , contrappofio . oppofitus. 

Contrapoftu , cofa che fi pone contra 
ua’ altra come conio e fimili, contra » 
pofitum, contrapoftu di li Ripi . 

Contrapuntari , v. Cenfurari . 

Contrapuntari . l’arte del comporre di 
inufica e la compofizione medefima, 
detto così da punti, che già fi fe- 
gnavano in vece delle moderne, con- 
trappunto . modulatio. Cruf. 

Contraragiuni , perinjurium . Cic. Diz. 
M. S. Ant. 

Contrafcarpa , riparo fatto da una fi- 
mile fcarpa a ricontro d' un' altra. 

Contrafcritta , fcritta reciproca, con= 
trafcritta . mutuum fcriptum . 

Contrafcrittu . v. Contrafcritta . 

Contrafcritturi, reciproco fcrittore . mu- 
tuus fcriptor. 

Coutrafcriviri , contrafcrivere . contra- 
fcribere, contrarium fcribere. "Per 
fcrivere la feconda volta, denuo fcri- 
bere. 

Contrafignari , far contrafegni , con- 
traffegnare . notam apponere , nota- 
re, da contra, e fignum. 

Contrafignatu , add. da contrafignari , 
contraffegnato . notatus. 

Contrafignu , contraffegno . nota. Ant. 

Contratempu , termine della fcherma, 
del ballc,-lel gioco della palla,e fimili 
tempo contrario, e differente dal 
tempo ordinario , contrattempo . - 
*Fari mn contratempn adunu dicefi 
per fimilitudine dello fconcestare uo 
negozio , e fimili, far un contrat- 
tempo . perturbare rem aliquam. 
*Di contratempu pofto avverb. vale 
fuor di teppo , di contrattempo . in- 
tempeftivé . 

Contravilenu, checchefia che abbia 
virt contra ’l veleno , contravve- 
leno . antidotum. 

Dtraviniri, contravvenire. prava 
Ficari , contra legem committere 
Contravinisi all' ordini . 
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: Contrerga . v. Conterba.- 


Contribuiri . v. Cuntribbuiri. 
Contriftari , contrifiare . contriftare , 
Contriftatu , contrifiato . contriftatus + 
Contritu . v. Cuntritu . 

Contrizioni . v. Cuntrizioni . 

Controverfia , litigio , queftione , con- 
tefa, contrafto, controverfia. con- 
troverfia. 

Controverfu , controverfo . contrarius. 
Contubberniu , monte preffo Bivona, 
conturbernio . contubernium . Faz. 
Contumaci, caduto in contumacia, 
chi è in contumacia, contumace. con- 

tumax. 

Contumacia , il difubbidire li giudici, 
il che fi tira addoffo pregiudizio, con- 
tumacia . contumacia, “In contu- 
macia pofto avverb. vale contuma= 
cemente . contumaciter , onde. dici- 
diri in contumacia. "*Coutumacia 
dicefi anche quel determinato tempo 
nel quale le perfone, e le mercanzie 
fi tengono in luogo feparato per fo- 
fpetto di pefte ; onde fari la contu- 
macia , o; ftari in contumacia , far 
la contumacia ,o fiar in contumacia. 
contagionis fufpicione expurgari. 

Contumelia, ingiuria, villania , offe= 
fa , contumelia . contumelia. 

Conturbari , v. Cunturbari . 

Contufioni , ammaccamento , ammac- 
catura , contufione . contufio + 

Conu , nome di figura geometrica foli- 
da di forma piramidale rotonda pro- 
dotta da!la rivoluzioue d' un trian- 
golo rettangolo intorno allato dell’ 
angolo retto. Quefto cono però fi 
dice retto , perché ha l' affe perpen- 
dicolare alla bafe ; adifferenza di 
quel che 1’ ha inclinata , e fi dice 
fcaleno, cono . conus. 

Convaliícenti, chi è ufcito novellamen- 
te dal male , convalefcente . conva- 
lefcens. 

Convalifcenza, principio di rieovera- 
mento di fanità, convale/cernza è 
convalefcentia . 

Convenevoli. v. Cunyinienti .. 

Con- 
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Convenienti. v. Cunvinienti. 
Convenienza . v. Cunvinienza, 
Conveniri . v. Cunviniri. 
Convenivuli. P. di P. v. Convenevoli. 
Conventiculu , fegreto ragunamento , 

conventicolo . conventiculum , cir- 

culus , . 


Convenzioni, ‘il convenire, .conven- 


«gione . pactum confentio , 
Conufcenti. v. Cannícenti . 
"Conufriri . v. Canufciri . 

CLonvaulfioni, moto contro l'ordine di 
matura, e involontario «le* mufcoli 
del corpo ,,convulfione » convulfio . 

Convullivu , add. «li convulfioni , con. 
vulfivo . convulfivus , 

Conza, 1'-acconciare , -accomoda= 
mento , .acconciamento » refectio, 
reparatio. Dal Lat. condo per con- 
fervare fup.conditum . fincopato con- 
$a , «onza, -perchè coll’ acconcia- 

mento fi.conferva . P. MS. *Per la 

materia , ,onde fi conciano le pelli , 

.concia , medicamen . *Conza di vi- 

nu, Aaccomodamento, che "fi fa 

a' vini coll’ infontlervi checchefia.,, , 

concia , medicamen. -*Per .condi- 

mento , che fi adopra a perfezionare 

il fapore della vivanda , come olio, 

Sale , aceto , fpezierie, condimento. 

conditura, condimentum . A con- 

zliendo , fup. conditum. -*Conza 
d' olivi, preparamento dell’ ulive per 
trarne l’ olio aminontandole , muc- 
chio d'ulive meffo in caldo . glearum 

coacervatio. :*Conza di carrubbi di- 

cefi delle .carrube  ammontate.; , 

mucchio «di carrube  filiquarum 

coacervatio. 

Conza , il condire , conditura . condi- 
tura, sondimentum.- *Conzu di 
donni, ,quella materia colla quale 
le femmine fi lifciano,belletto . fucus, 
pigmentum . -*Per cultura di terra, 
che fi fa , 0 da farfi lavorato . ager 
cultus . Cruf.. .*Conzu di furci, ve- 
leno, che uceide i topi. Myottonum. 
Diz. M. S. Ant. | 


Looneftabili » diceli quando fi vuol fi 
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gnificare , che un’ azione non fi può 
acconciatamente oneftare. 

Cooneftari, rendere onefta , e lecita 
un'azione.  honeftum, licitum. 
facere. 

Cooperarifi . v. Ajutari. 

Looperaturi , che coopera, coopera- 
ore , adjutor , cooperator . 

Cooperazioni , il cooperare , coopera- 
gione . cooperatio , auxilium. 

"Coordinari . v. Ordinari. 

Coofdinatu. v. Ordinatu. 

Coordinazioni . v. Ordinanza. 

Copia, dovizia, abbondanza , copia. 
«copia. ‘*Perefemplare, copia. e- 
xemplar. *Perla cola copiata, co- 
pia. exemplum, apographum. 
*Chitta è copia dicefi quando alcune 
fa, 0 dice una cofa priina da altri 
fatta , p detta , ella é copia . imita- 

tio eft, imago eít. ‘*Nuu ci putiri 
pigghiari copia , dicefi quando í 
-uole efprimere .l’ incoftanza di al: 
.cuno , quafiche fia .impoffbile il po- 
terlo copiare , (fi potrebbe .dire) 
‘mon potergli trovare né cupo né co- 
da. nec caput, nec fins. 

Coppa , vafo per 1o più di rame , fer- 
XO , O argento, dove s' accende la 
brace per .ifcaldarfi, braciere . fo- 

, cus. Cruf Da coppu, coppa per 
effere un vafo concavo. *Coppa. 
Diz. M.S. Ant. v. Tazza, Gottu. 
*Serviri ad unu "ncoppa,diceli quan- 
do fi ferve alcuno puntualmente , € 
.bene in tutte quante le cofe , Jervi- 
.re uno di coppa , e di coltello . ad 
nutum omnia peragere , e nutu pen- 
«dere. . 

«Coppi. v. Auricchi di judeu. 

«Coppia. v. Paru. "Coppia dicefi di 
perfone anite infieme . A copulan- 

0 . 

«Coppu, recipiente fatto di carta è. 
avvolta , e per lo più in forma di 
cono per warj ufi, cartoccio. cu- 
ullus. *Coppu pri cogghiri limo» 
fina, boffolo . Spat. M. S. Dal Gt. 
207706 3 Colpos, finus , cavi: P. 





Co 

MS. “Coppu pure dicefi quell’ ar- 

nefe per lo più di lama di ferro fatto 

afoggia di campana ad ufo di fpe- 

gere lumr, fpegnitojo + 
Coppula. v. Birrittinu . 

Coramvobis:, Voce latina , e: vafe pref- 
fo noi uomo di' prefenza , d' appa- 
renza, coramr vobis. eximia facie 
& amplo corpore . Tor.. 

Corchula .. S. in N. v. Crocchiula .- 

Corda, corda’. funis, reftís . Dal Gr. 

2994» chorde , Lat. chorda , funis. 

*Zorda; quella per ufo di fonare fat- 

ta di minugiz , o di metallo, corda . 

tides , chorda .. *Corda. di gium- 

mara, v. Giummara:. "Prov. Cui 

troppu ftira la corda la fpezza , e. 

vale clie chi vuol troppo , alla tiae 

perde tatto , chi troppo tira la cor- 
da la firappa. ommia amittit, qui 
nimia petit. "Tiri v ligna: fenza. 
corda, vale andare a fare checcheffia: 
fenza i meceffarj ftromenti.. *Per 
tormento che fi dà a pretefi rei, cof- 
la,corda . funis: , quo'cruciantur rei.- 

"Uude dari li trattò di la corda’, o 
Ia corda vale , tormentare con fune,- 
colle braccia legate dietro , fofpen- 
peado, e dando de’ tratti, collare .. 
fune torquere :- *Dari cordà a un 
roggitr, vale rimetterlo sà. girando- 
Te ruote ,. ficché abbiano,.0' corda 
o pefo fufficiente , caricare un orio- 
lo‘. Alb. Dit- *Dari corda ad unu. 
vw: Dari corda'. 

Cordiali, add. di cori , di cuore. 

*Per ifvifcerato , affettuofo', cordia» 

le +. intimus:, exaantmo-. amicu: cor- 

diali. *Per riftorativo-,- o- "buono: 
al cuore, cordiale. cordi auxilians .. 

Plin. | 

Cordialità , fvifceratezza', affetto cor- 

diale , cordialit. verus amor .. 

Cordialmentt, cordialmente. ex ani- 

mo, ex toto- pectore . 

i, cuore. cor. *Deranimo , cuo» 
re.animus, mens... "Ne! feotimen- 
to figurato lo" prenác.o tovente gli 
amanti im figniticazione di vit^, €- 
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fprimendo: fvifceratezza d'affetto, 
cuore . meum corculumr, mea ani- 
ma, meus anintus, mea voluptas. 
Ter. Plaut. cori meu', figghiu di lu 
mew cort. *Per fimilitudine, centro, 
mezzo;cuore;, miluogo.meditullium, 
vigor - Cori diu invernw, cori di 
l'arvuli - *Per ardímento, animo ,. 
Cuere. audentia, audacia. Chiftu. 
avi cori. *A cori, pofto avverbial- 
mente vale in forma di cuore, &- 
cuore. inftarcordis.. *Di bon cort 
pofto- avverb. vale volentieri, di 
buon’ cuore .. libenti animo .- *Di. 
malu-cori , pofto avverb. vale di mal 
talento:, di mal cuore. vegré . Sta 
cofa la fazzudi malu cori - *Avirt 
hr cori quantu uu mari , dicefi di 
colui, che di nulla fi fgomenta, e 
fi fa cuore; e fempre piglia animo + 
*Aviri na vattitina- di cort , o sbat- 
tirici- lu: corì ,: dicefi del muoverft 


del cuore , allorchè per qualfivoglia: 


paffione ,. o timore o del corpo or 
dell’ animo ft fa più fpeffo: cotal mo- 
tn, battere il cuore’. cor falirt .- 
*Arrivularicci lu' cort. v. Scantarifi.- 
*Fari' na cofà di cori, vale farla, 
con gufto-, fare alcuna'cofacol cuo- 
re di cuore , di tutto il cuore . ex 
animo aliquid facere .. *Parrari dè 
cort, valé direcol cuore ,-o venire 
col'cuore in muno'. ingenuè, aper- 
tè agere, autloqui. *Dari 'ntra lu 
corr, o mi duna "ntra Tu cori", vale 
difpiacere. fommamente , difpiace= 
re infino al cuore . animo vehemens 
ter angi',. cruciari. *Aviri bon 
cort, vale aver fomma bontà”, ef- 
fer di buon cuore, o' e[fer uomo di 
buon: cuore. bonam, benignamque 
mentem habere .- *Aviri corl , vale 
effer perfona ,coraggiofa ,. effer di 
cuore, e di gran cuore , o- d alto: 
cire alacri , ers 3o , andentr, for- 
Hp, firmo: animo ede. *Nug avirt 


S 01.5 edv! di nozu cori, vale 
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animo effe. "Effiri, o truvari, 0 
aviri , e fimili fecundu lu meucori 
fignifica effere &c. fecondo il pro- 
prio genio , e la propria inclinazio- 
ne , cffere , trovare s avere fecondo 
il fuo cuore . effe &c. ex animi (ui 
fententia. *Farifi tantu di cori,va- 
le pigliar animo , farfi cuore. fibi 
facere animos , fpiritus fumere. 
"Avirilu cori chiù duru d' una pe- 
tra, effere oftinato , ofiinarfi è 
*Firiri , o trapanari lu cori , vaglio- 
no avere o fentire foverchio , o ec- 
ceflivo dolore di checcheflia , fpez- 
zare, paffare , firappare il cuore . 
mirum in modum dolere , cmciari , 
angi. *Palpitazioni di cori, forta 
di malattia, nella quale batte il cuo- 
te , palpitazione di cuore . cordis 
X palpitatio. *Fari(i lu cori quantu 
un filu di capiddu , vale metterti in 
auguítie , fîringere il cuore . fe pre- 
premere , ucgere , follicitare . 
*Tuccari Ju cori , vale compugnerfi 
«onvertirfi , effer toccato .riel cuore. 
«commoveri, convinci. *Ci vinni 
di lu cori. v. Parrari di cori. 
"*Cadirici di Ju cori. v. Cadiri. 
*Cori d' ancilu . y. di bonn. cori. 
*Cori di tigri .. v. Crudili. *Guar- 
darila cu l' occhi di lucori, vale, 
guardare a occhi fi, una cofa che 
fi-brama , fixis oculis , ex intimo a- 
nimi fenfu aliquid copcupifcere,. 
--*Avirilu ntra lu cori, vale amarlo, 
Aver nel cuore . cotdi habere. *A- 
viri lu cori niguru, o niuru , dice- 
f quando uno fofpetta d'un qualche 
funefo evento , de re funefta exco- 
gitare. -*Aviri lu cpri chinu. v. 
‘Chianciri. *Mi parrava,,o mi lu 
dicia lu cori, vale me lo prefagi- 
va l'animo . de we funefta prafa- 
gium dare *Mettirifi in cori, vale 
deliberare . metterfi , o porfi in cuo- 
re ,conftituere. -*Stari di bon cori, 
tar di buon cuore . bono animo.effe . 
, «Prov. occhiu chi nun vidi, cori chi 
Jun doli, vale le cole , che .non.. 
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fi veggono cogli occhi fanno poca 
fpecie , quse oculos non feriunt, 
param movent. *Cu tuttu lu cori, 
ex toto pectere. 
Corintiu, uno degli ordini d' archi. 
tettura , corintio . Cerinthius. 
Corifta , colui che appartiene , ed ha 
la carica del coro , cantore . cantor 
chori. *Tonu- corifta, ftramentu 
cotifta , tuono, che s' adatta alle, 
voci comuni, ftrumento che non 
,€ più alte, ne più baffo di quel 
lo, che può fervire pe’ cori. *Per 
flautine, di cui fi fervono i mufii 
per accordare, e ridurre i ftrumen- 
ti al tuono coriRa. Da coru. cori- 


Coriu ,.pelle d’animali concia per va- 
rj ufi, cuofo. corium. *Per pelle 
femplicemente , cuojo . pellis . 


. Cornacchia, uccello, cornacchia . cot- 


nix. Off. corvus corone. L. $vft. 
Nat. t..1. p. 1. f. 155. 

Cornacchina, v. Curnacchina . 

Cornocopiu , diciamo a certa bandella 
di ferro detta pota intofno agli al 
tari, ove s'appiccano i meccoli , 
che fi accendono alle immagini, 
Spigolo . 

Cornua , quell' offo duro , e acuto , che 
hanvo alcuni animali quadrupedi in 
teíta , corio. cornu. *Affacciarid 
li corna, fpuntar fuori le corna , cor- 
Aeggiare . cormia emittere . *Leg- 
girici, o legirifi li corna , vale di- 
re, o dirfi reciprocamente delle. 
villanie , fvillaneggiari , fvillaneg- 
giarft . contumeliam dicere, inter íe 
conyiciari. *Per iftrumento di fiato — 
fatto a fimiglianza di corno , como. — 
cornu. "Corna diconfi anche quelle 
delle chiocchiole , e delle Inmache. 

‘ *Corna per fimilitudine pure diciamo — 

. Je due punte della luna nuova, 
*Per quel bernoccolo , che fi fanno 
nel capo in cafcando i fanciulli, 
corno , cornetto. tumor. *Per Ve 
ftremità dell’altare , corno d' altare. 
*Corna fi dice anche per dinatare il 








difonore del marito , cui la moglie 
abbia rotta la fede. *Onde farici 
li corna, vale rompere la fede, , 
far le corna . adulterari , meechari. 

:*Di un cornu a n'autru , 6 di la., 
vucca a lu naíü nun fi pò fapiri la 
vititati. v. Vucca . "Rumpiricci, 
o fciaccaricci li corna, vale rom- 
pere il capo, dar ful capo , rompe- 
re, o fiaccar & corna. caput con. 
terere. *Nün valiri un cornu, mo- 
do di vilipendere checchellia , che 
fignifica non iftimare, e non valere 
nulla , rmn iftimare , e non valere 
un corio. ineptiffimum effe. *A- 
viri la tefta dara comu un cornu. 
v. Tiftarutu. - 

Cornu d* ammuni , cornu ammonis vel 
hammonis , hammonites , helmin- 
tholithus , hammonítes , L.Sytt.Nat. 
t. 3. f. 162. Le più recenti ricerche 
non ci dan luogo da dubitare, che 
quefte petrificazioni , molto fimili 
alle corna d'un becco, o a quelle 
di Giove ammone fi debbano ad al. 
cune diverfe fpecie d’ animali tefta- 
cei marini : fe ne contano molte ,e 
la noftra Sicilia ce ne di delle, 
beltiifime, fpecialmente in pietra 
dura, e marmoroffo . | 


Corollariu , fuft. aggiunto , corollario. 


corollarium. 

Coronali , fuft. intreccio di fonetti , co- 
ronale . Italicornm zepigrammaturm 
catena . e 

Coronazioni , il coronare, coronazio- 
ne. coronse impofitio , Coronatio. 

Coromopu , o erva ftidda , coronopo, 
coronopus fpontaneus. J. B. 3. f. 509. 
& Tour. Cat. PI. H. R. P. f.35. coro. 
nopus fylveftris hirfutior. C. B. P. 
f. 190. plantazo coronopus . L. $p. 
Pi. f. 166. *Corouopu coltivatu, 
© cofon di cervu , coronopus hor- 
tenfis. C. B. P. f. 190. Tour. f. 128. 

Corporali, fuft. quel pannicello di lino 
bianco, ful quale pofa il prete I° o- 
ftia confacrata nel dir meffa , corpo- 
rale, corporale . Crvf. 

‘Tom. I. 


3^5 


€, 
Corporali , add. corporate + corpoicus, 


corpofeatus , corporalis. 


Corporatura, tutto il compoflo del cor. 


po » corporatufa . corporatura , cora 
poris habitus . 


Corpu , betta , percoffa , ferita , cet. 


po - ictus. Dal Gr. xc»ro copto, 
percutio , vulnero . O dal Lat. cer- 
pus. a corrumpendo perché ogni 
colpo tende alla deftrazione del cor- 
po» "Per fegno def colpo ricevuto 
colpo . cicatrix . Cruf *Corpu di 
furtuna . v. Sorti , accidenti, fortu- 
na. *Corpu di maftru, dicefi quan- 
do l'uomo fa ,0 dice qualche cofa 
con maeftria, e fagacità, cofpo mae- 
Jiro , o di maeftro. didum , fatum 
fagax , calidum , egregium. *Cor- 
pu di mari, colpo d* onda , ondata. 
undz impulfuf. *Fari corpu , col- 
pire , ferire , percutere. "Per riu- 
fcire altrni felicemente qualche fuo 
fatto , confeguire quello che fi de. 
fidera , far colpo . Alb. Diz. colpire. 
voti compotem effe , fieri. Tor. 
*Li mei paroli ficiru corpu. *Corpu 
di fuli. *Corpu di fauci, colpodi 
falce , falciata.. falcis iftus. *Cor- 
pu di l’aria. v. Pitrata ., *Corpu di 
cuteddm , per metaf. vale dolore, 
‘grande per cattiva nuova o ingiuria 
che fi riceva, cottellata . Fr. Jac. 
in Alb. Diz. animi dolor intenfus. 


* *Prov. dari un corpu a Ju circu , e.n° 


autru a futimpagnu, o un corpua 


: fu circu, e n'autru a 1a vutti *v. 


Circu. *Fari un corpu “n dui , vale 


" fare due cofe a un tratto, Pattére 


due ferri; o chiodi a un caldo. 
duos parietes de eadem fidelia deal 
bare. *L'arvufu nun cadi a tu pre 
"mu corpu , vale che bifogna' torta. 


- ve a tefitare pis d' ura volta if tro» 


do di ottenere alcuna col ; al pri- 


‘ mo colpo, o per un colpo non ca- 
. de, o non va in terra l'albero. 


multis ictibus dejicitur quercus -' 
*Corpu pri corpu , vale in ogni cól- 
po + fingulis ictibus. ""Ntra un cor- 
X x pu, 
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pu, pofto avverb. vale infieme,; , 
ad un colpo . fimul , uno ictu. 
*'Tutti 'ntra un corpu. 

Corpu , materia dotata di lunghezza, 
larghezza , € profondità , corpo . cor- 
pus. "Per la parte corporea del 
compotto dell’ animale , corpo . cor- 
pus. *Smoviri lu corpu, vale in- 
durre menagione , /muovere,o muo- 
vere il corpo . ventris effluvium., 
provocare , alvum ciere. *Jiri di 


lu corpu « v. Cacari.. *Aviri bene-* 


fiziu di corjiu, vale cacare il bifo- 
guevole fenza alcun medicinale, 
artifizio , avere il benefizio del cor- 
po. ventrem haud difficulter exo- 
nerare. *Corpu metaforic. fi ap- 
propia a qualunque maffa unita in- 
fieme di molte parti ridotte in una 
come corpu li libra, di città , d' 
‘armata, e fimili, corpo. corpus, 
collegium . *Corpu di guardia, di- 
cefi un numero di foldati, che fia- 
no in guardia, corpo di guurdia. 
prefidium, *Vale anche il luogo, 
ove i foldati flanno in guardia , car. 
po di guardia. ftatio militaris, 
*Corpu di cumpagnia , vale congre- 
gazione d’uomini in numero fuffi- 
ciente adunati , corpo di compagnia. 
corpus, collegium. *Corpu di delit- 
tu; intendefi la cofa , il luogo , le 
circoftanze &c. con cui é ftate com- 
meffo il delitto , corpo del delitto. 
. *Aviri un bonu corpu, dicefi pro- 
priamente de' panni, quando fano 
ripieni di lana. *Lu Senatu 'ncor- 
pu, il Senato in corpo. Senatus 
univerfus. Cic. Cijiu , ci vinni lu 
Senatu 'ncorpu. *Nun,aviri cor- 
pu, dicefi di qualunque cofa quan- 
do non é troppo foda, ;e non ha 
confiftenza , , *Corpu di bontempu. 
v. Tempu .. *Metaf. dicefi d' uomo 
faceto . v. Facetu. *A corpu pofto 
avverb.aggiunto co° verbi, accattari, 
windiri, e fimili, vale vendere,, 
gomprare fenza mifura, o pefo, 
vendere , ecomprare-ella ventura. 


co 
-arbitrio fortis vendere , emere,. 
*Corpu di cafa. *Corpu di la tun 
nara , rete di fune grolfa , in cui fi 
racchiudono i tonni per montarli ia 
su, ed ucciderli, rete magnum. 
*Corpu di cammifa , vale per la, 
lunghezza di camicia , indufii lon. 
gitude , detto per metafora da cor. 
pu, perchè copre il corpo. *Cor 
pu biatu. v. Biata. *Cu tutti li (ea-.— 
fi di lu corpu , vale cou ogai fuo 
potere , coll'arco dell’ offo. oma - 
animi contentione , obnixé , Qmai 
conatu , velis remifque . | 

Corpulentu , grotlo di corpo , corpat- - 
ciute . corpulentus . 

Corpufculu , corpicello , corpicciuolo, 

. corpufculo ,. corpufcolo . corpufca= 
lum. 

Corpus Domini, fetta che fi celebra 
in memoria del Sastiffimo Sagra: - 
mento, Corpus Domini. feftum. 
Corporis Chrifti . Tor. 

Correttivu , fuft. che corregge , cola 
atta a correggere, correttivo . tem- 
peramentum, temperatura . Tor. 

Corretturi, correttore. corre&or. 

Correzioni , correzione. corretto » 
*Correzioni, diconfî le prove delie 
ftampe , che fi danno da’ ftampato- 
ri al correttore, perchè le cerregga, 
bozze + Alb. Diz. | 

Corrifpunnenti. fuft. così i mercaati 
chiamano coloro , co' quali fono fo- 
liti tenere commerzio di lettere, e 
negoziare , corrifpondente - merca» 
tores amici . Cruf. ille, quocum eft 

. alicui literarum , o negotiorum com- 
mercium.. Tor. 

Corrifpunnenti , add. che corrifponde, 

. che ha proporzione , corrifpondente . 

, xefpondens , congruens. 

Corrifpupneuza, il corrifpondere , cor- 
rifpondenza . coagruentia, confen- , 
fus. ,Per amicizia. v. Amicizia. 

Corrifpunniri , confarfi, aver propor- 
zione, convenienza ,corrifpondere . 
coligruere , refpondere. 

Corroboranti, che corrobera, corre. 





co | 
borante . corrobotans, roborans, 
confirmans . 

Corroborarî, confermare, fortificare, 
corroborare . cotroborare. ‘ 

Corroboratu , vorroborato . corrobo- 
ratus, robotatus. 

Cerrodiri , rodere , confumare a poco 
a poco, torrodere . corrodere. 

Corrofloni , corrofione. rofio . 

Corrofivu, che corrode, corrofivo . 
corrofivus . E 

Corrofu , corrofo . corrofus. 

Corrugatu , cofrogato . corrugatus . 

Corrugazioni , fncrefpatura . increfpa- 
mento . corrugatio . 

Corrumpiri , contaminare , corrompere. 
cormmpere , vitiare. *Per fuborna- 
re , corrompere . fubornare , corrum- 
pere. "Pet torre la virginità. cor- 
rumpete ; ftuprare. *Per corrom- 
perfi. meutr. paff. fe polluere. 

Corruttela , corruztela . corruptela. 

Corruttu, corrotto. vitianis. "Per 
marcîto . tXbefafus. ] 

Corruzioni, putrefazione, corruzio- 
ne. corruptio. 

Corteccia , chinachina . cortex peru- 
vianus, quinquina. Off.è fa fcorza 
dell’ albero detto arbor febrifuga 
peruviana . Raj lift. 1796. cinchona 
officinalis . L. Sp. PI. f. 244. Dal Lat. 
cortex . corteccia . 

Cortici vinteranu , corteccia di Winter 
cortex Winteranus verus. Off. nelle 
officine rare volte fi ritrova 3 in fuo 
luogo fi foftituifce la cannella bianca, 
e fi confondono queiti due nomi: 
M fig. Linneò dopo del Geoffroy 
nella fua materia medica . f. 137. 
ci dena i caratteri, onde differirle , 
foggiirgendoci d'efler la cortec- 
cia del Drimys Winteri Farfter.gen. 
84. nov. alt Upfal. 3. p. 181. 

Coru, adunansa di cantori, coro. 
chorus. *Per il inogo fteffo dove 


fi canta, coro. chorus. *Per fem. * 


plice adunanza, moltitudine , fchie- 
ta, coro . chorus , coetus, coru d' An- 
cili e Dal Gr. xopos choros 9 chorus, 
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'"'mubittdo canentium . 

Cotulà v. Cetira. *La corula dila, 
fira farvatilta a la matina. prov. 
vale chi mette induggio all’ ira, pre- 
fto fi- calma , col tempo fi matura 
l'ira . temporis mora mitigatur ira. 

Corvu, corvo. corvus , corax . L.Syft. 

+ Nat. t. 1. p. 1.-f. 155. Dal Gr. xopoc 
coros niger. *Corvu biancu dicefì 
per dinotare cofa, ehe hon può 
fuccedere , o che è impoffibile , o 
che di rado fi vede. *Corvi cu 
corvi nun fi fcippanu I' occhi vale 
che ógn'uno rifparmia fe e i fuoi, 
il lupo non mangia della carne del 
lupo . lupus alterius lupi carnem. 
non edit. Cruf. prov. Ebr, canis ca- 
ninam non eft. Varr.  . 

Corvu di notti. corvo notturno . Ny- 
Kticorax . B. M. & Cup. ardea nycti- 
corax . L. Syft. Nat. t. 1. p. 1. f. 255. 

‘Cofa , .nome di termine generaliffimo, 


e fi dice di tutto quello che è, 


cofa. res. Dal Gr- óez ofa , quan- 
facumque , queeumque , quielibet 
res, che pronunciandofi con forma 


'afpra, fa hofa, cofa. P. MS. *Per. 


fatto , negozio , affare , cofa . nego- 
tium , la cofa nun va accuffi. *Nun 


è cofa pri la quali, vale non effer - 


di alcuna bontà , non effer da cofa 
alcuna . parvi ponderis eft. *£° 
cofa mia, vale effere fuo intrinfe- 
co amico, effer cofa d' alcuno . 
intimum, familiarem alicujus effe. 
*Cu lu tempu tutti cofi s' aggiufta- 
no, vale il tempo aggiufta molte 
cofe , di cofa nafce cofa , ed il tem- 
' po la governa. temporis progreffu 
multa fiunt. "Coía talora fi pren- 
de per parte picciolifima di chec- 
cheffia , o per alcun poco, cofa. 
onde dammi qualchi cofa. *Così 
nel numero di più diconfi le cofe, 
dolci, i frutti, e fimili. cruftula, 
poma. *Li cof vannu boni, vale 
gli affari, i negozj vanno bent, 
le cofe andano bene. res feliciter 
«cadent. *Cofì fora tempu , diconfi 
Xx 2° di 


*. 
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di cofe , che fuccedono fuor del pre- 
filio tempo, e propriamente de' frut- 
ti, che fi maturano fuor della fua 
ftagione , cofe fuor di tempo. res 
intepeftive. *Cofì di dintra, dicia- 
mo tutti gl’ interiori degli animali 
ma propriamente di que’ ch' han, 
penne , interame. interanea , orum, 
exta. Tor. *La cofa è fatta nua ni 
parrari. quod faftum eft infectum, 
. feri non poteft. Plaut, Tor.. Li 


«ofi fatti fa comu li morti, o filau- . 
danu prov. vale che dopo il fatto - 


egni cofa fi aggiufta «.cofa fatta capo 
ha . fadum nequit infedum fieri. 


*Li cofi longhi addiventanu ferpi, 


vale che lo induggiare cagiona , 
danno , lo indugio piglia vizio . mo- 
ra femper officit , difpendia morse. 
Virg. "Una cofa dici, e nautra . 
nni fa , dicefi di chi son corrifpon- 
de alle buone pasole, con fatti, 
cantar bene , e sazzolar male. ci- 


* 


|. zium fimulat , & bocchanalia vivit. 


Sve. blandus verbis, re non item. 
*Penfa a la cofa prima chi la fai 
prov. penfa , e poi fa . antequani in- 


. cipias confultò epus eft. *Iri a tavula . 


e nun mangiari ; ftari alettu, e nun 
durmiri , afpittari e nun viniri , fü 
iri coli di muriri , andare a ta- 
vola e non mangiare ; fiare a let. 
to , € non dormire; afpettare, e, 
non venire , fon tre cofe da morire. 
Cruf. "Ozni cofa avi lu so tenipu , 
ogni cofa ha la fua flagione.. 
fua cuique tempeftivitas , vel nofce 
tempus, "La cofa è in ficuru, o 
Y avi in facchetta, fi dice quando 
uno crede di effere peraverla ficu- 


Tamente , avere una eefa nel carnie. ‘ 


re. in manu babere . Cruf. *Si fen- 
ti di effiri cofa, dicefi di chi pre- 
tende di effere diftinto tra gli altri. 


pretende nel filo ita » 9 vuol effe- 


re della prima Buffola . primos a- 

mat accubitus . 

Cofca , la pià dura parte , che é nel 
mezzo delle foglie , e regge il te- 





nero, e propriamente dice(i de' ca- 
voli , lattughe , e fimili piante , co. 
fiola . denfior , & craffior foliorum, 
lactucze &c. pars. Tor. *Cofca di- 


. «Celi anche la buccia della-cipolla.. 


Dall’ fbr. kaskas fqnama. P.MS. 
so ab Habr. kafkas fquama unde, 
» verfo a in o, & abjetto finali 
» 5 pro more lingua effi&a fuit di« 
» «io koska nam ez funt iaftar 
» fquamarum in carduig & fimili- 
bus, vel a kafc fipula, ftramen.. 
ut in aliis oleribus & herbis, que 
tamquam inutilia abjiciuotur. 

Cofcia , la parte del corpo dal ginoc- 
chio all’ anguinaja , cofcia « coxa, 
coxendix . *Per fimilitudine diceíi 
cofcia dilu ponti, e vale la parte 
del ponte fondata alla riwa , cofcia . 

Cofcienza. v. Cuncenzia. 

Cofmografia , cofmografia . mundi de- 
fcriptio , cofnographia . Gr. xoepe- 
»p29ia cofmographia defcrizione del 
mondo voce compofta da x0epss 
cofmos mundus , e 2pepi graphi de- 
fcriptio. 

Colmografu , cofmografo . mundi de- 
fcriptor , cofinographus , Gr. xeeys- 
?petoc cofmographos , mundi defcri- 
ptor. 

Cofpicuu , cofpicuo . cenfpicuus . 

Cofpirari , cofpirare. confpirare . 

Cofpirazioni , cofpiragione , confpira- 
tio , conjuratio. 

Cotta, unp di quelle offa , che parto- 
no dalla fpina , e vengono al petto, 

C, racchiudono le viicere , coffola, 
coffa. coltà. *Cofta, vale (alita 
poco repente de’ monti, fia.» 
collis, clivus. "*Per lato, cofla. 
latus , pars. Onde ’atra la cofta di 
lu mezzu jorm. *Ajutu di cofa ; 
È quel fovvenimento dato altrui ol- 
tre al convenuto , ajuto dicofia . 
fubfidium ultra preeter confuetura ; 
ultra pactum conventum. 

Coftellazioni, cofiellazione. fidus , cone 
ftellatio . Firmic. | 

Cofternarifi, neutr, paff. avrilir 2t- 

one 











co 
terrirfì , ráü d'animo, Cofier* 
narfi . animum defpondere . Dal 
Lat. confternor. 

Cofternatu , coffernata . confternatus . 

Cofternazzioni , sbigossimento , cofiera 
nazione. cofternatio. 

Coftipamentu .. v. Coftipazioni , 

Coîtipari. v.Stipari. 

Coitipatu o Ve Stipatu . 

Cottipazioni. v. Stipata .. 

Coftitn , termine giudiziario , pes. cui fi 
dice di conftare dell’ agvifío dato , 
o. fia citazione fatta alla parte, 
contendente, per convalidasli l' 
atto + 

Cottituiri , coflituire. confituere . 

Coftitutivu ,. coflitutivo . conftituens. 

Cottibszioni , conftitugioue . conftitu- 
tio, conftituta . Cic. regulae Ulp. 

Coitruirifi, verbo che fi ufa.in termi. 
ne grammaticale , e vale riordinare 
il diícorfo. -- _ 

Coftruzioni, termine grammaticale, 
e vale riordinamento del difcorfo , 
cofiruzione . ordo verborum. con- 
firuftio, 

Coftn, fuft. verbale , cuftasi , e vale 
fpefa , cofio. impenfa, fumptus, 
onde a coftu meu, a coftu to .. 

Coftu, coflo , cofio d’ arabia . Coftus 
arabicus, Diofcoridis . C. B..P. £ 36. 
coftus arabicus. L. Sp. PI. f. 2. 

Coftumanza , confuetudine , ufanza. ; 
cofumanza . confuetndo . ufus . 

Coftumarifi neutr. pat. effer coufuete, 

, cofumasfi . iolere , confuefcere , in 
more efie, in more pofitum efie. 

Coftumi , coítuma ,. ufanza, cofíume . 
cogfuetndo., ufus. *Per maniera, o 
modo di trattare , a di procedere, 
e pigliarfi tanto in. buooa , quanto 
in mala parte, coftume .. mos . Dal 
Lat. confuetum , confuetume , co- 
fumi. Voffio 1.2. Menag. e Fesra- 
zio, o da coffare. P. MS. Potelì for- 

. té derivari a confiare , conftitum, 
conftamen , cum mos fit aliquid con- 
ftans, ideit conítanter perdurans. 
Direi poter& dedurre dal Gr. x»c- 
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néuuov, coftume , o lat..barb. cofiu- 
ma ; dedit Ecclefie tempore quo.vi- 
vebat pro anniverfurio fuo faciendo. 
coflumas., quas. habebat apud Pol- 
liacum . Necrologium Trecenfe. 

Cota., colta., colletta , raccolta . cole 
le&io, foríe dal Lat..colligo fup. col- 
lectum , fincopato quafi coléta , col- 
‘ta, cota, o dal Lat.quotus quota, 
cota. ] 

Cotta,fopravvefta di pannolino bianco, 
che portano nell’ efercitare i divini 
officj gli Ecclefiaftici, corta . fu- 
perpelliceun . Cruf. dal Gr. xpoxozoc 
crocotos., Lat. crecota forte di ve- 
fle ufata dalle donne , che per.fin- 
cope fi dice ( cotta) Scaligero., Sal- 
mafio, Menagio , Ferrario ed altri. 
P. MS. Dicei dal Lat. curtus corto,. 
corta, cotta perché è una velles. 
tronca detta così a «differenza del 
Camice, o daLGr.xox7a copto,onde 
copta , cotta cioè detruncata , am» 
putata, abbreviata. 

Cotta ,. il cuocere , fuft..cocitura , cof 
tura , cotta . coctio. *Prendeli an- 
che per certa quaptità di robba , che 
fi cuoca in una.fola volta , come una 
cotta di cocina., o cavana di canali, € 
fimilí,cozta. co&io .. "Dari ad unu na 
cotta. v. Cociri .. "Sgarrarila cotta 
di lu meli d' apa , di li canali, vale 
perdere in un tratto l’opera, ela 
fatica , feminare in fabbia . oleum & 
operam perdere. *Cui la.voli cotta, 
e cula voli cruda, dicefi quando 
fi. vuole efprimere una. qualche. 
cofa, che non. vien aggradita daa - 
ttti. 

Cottu , fuft. vivanda cotta, corto . dae 
pes» Tor. *Mangiarifi In.cottu ; € 
lu crudu, vale ípendere tutto il 
fuo in faziar l' appetito della gola 
metterfi , ficcarfi , cacciarfi ogni co- 
fa giù per la. gola . abligurire bo» 
na (ua... | | 

Cottu, ad. da cuocere, Costo. coctus. 
*Sugnu.cottu ,nun pou chiù me- 


. taf. vale elfere itracco ,, latio m 
fas 
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fatica , travaglio , malattia , e fimi- 
li, confunto . confumptus, *Cottu 
di lu fuli. v. appighiata. *Cu la 
volicotta e eu fa yoli cruda. v. Cru- 
da. 

Cotu , raccolto . colleQus , leQus . v. 
Cota. "Cotu cotu, quatto , quat» 
to. tacitus. 

Coyru P. di P. v. Coriu. 

Cozioni , cozione . eo&ura . 

Cozzo , 1a parte di dietro del capo, 
coppa » occiput. dal gr. xosic , co- 
tis , occiput quafi dicatur xór/ov , co- 


tion hinc cozzu ex xerés cotos ca- 


put. P. MS. *Cozzu per fimilitu- 
dine vale anche quella parte , che 
mon taglia di qualunque ftrumento 
di ferro come del coltello, o d’ ale 
tro firumento fimife da tagliare , co- 
fola . pars reclufa cultri. *Cozzu 
di libra .v.Libru, *Scappau d'un 
co?zu di cuted(u , per poco mancò, 
o fu preflo. vix abfuit quin. *"O'é 


differenza d'un cozzu di cuteddu, . 
vale v' É ‘poca o neffuna differenza, 


aut viX, aut ne vix quidem. *Avi- 
ri na cofa darreri lu cozzü , dicefi 
di cofa , che fia in procioto d' ac- 
cadere, fa corda è in futla noce. 
res eft in cardine. *La furtunati 
pigghia pri darreri In cozzu . v. Fur- 
tuua. *Prov. tagghiati cu Ja. pun- 
ta, e fanati cu lo cozzu , vale chi 
ha fatto il male puó rimediare , la 
man che ti ferì, quella ti fana +. 
qui vulnera fecit, fotus Achitleo tol- 
lere mote poteit. *Aviri cofi tra 
coz£u e cuddaru . v. Cuddaru . 

Cozzu di S. Maria di Fucalln , colle a 
guifa di promontorio tra la Marza , 
ed il Pozzallo nel fiance auftrate, 
dell’Ifola , cozzo di Santa Maria 
del Ficatlo . corus Sancte Marie 
a Ficallo. Far. 

Cozzuli , a Meffina forte di oftriche 
quafi chiocchiole , in Palermo croc- 
chiulj . S. MS. | 

Craculi, maffarizie vilj di poco prez- 
ZO, 0 vecchie, mifcea . fuppeéHex 
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minîmi pretii. Crus . Reculz . Plant, 
forfe dal Lat. recufe, cofarelle , qua. 
fi raculi , craculi, 

Crafaffari . v. Fracaffari , 

Crafaffatn , v. Fracaffatu » 

Crafaffu . v. Fracaffo. 

Crafazzari Diz,- MS. Ant. v. Fracaffari. 

Crafocchiu , Puco , cavo. foramen , ca- 
vum, cayernmia, Screbf. dal Lat. 
cavus , cavorchin , o dal gr. spógr« 
cryphios occultus , quafi crufierchiu, 
eraforchis, — — | 

Crafücchieddu, piccol buco , bugigat- 
to, bugigattolo . foramen. | 

Crafucchiuni, accr. di craforchiu , gran 
buca. magna cavernula. 

Crai crai, Jirifiuni crai «rai vale famae 
grire, ftrnggerfi infenfibilmente., 
andarfene pel buco dell’ acquajo . 
tabeíceré , pedetentim perire , con- 
tabefcere. dal Lat. eras cras cioè 
di giorno in giorno andar perendo . 

Craniu , offo del capo, cranto . cra» 
nium, calva, calvaria. dal gr. npe- 
very cranion , che fignifica lo fteffo . 

Crapa, animal noto, capra. capra. 
*Baryari crapa, € cauli, o cavali 
vale di due pericoli non ne incor- 
rere in neffuno , o pure far beoe ad 
uno fenza nocumento dell’ altro, fal- 
var la capra; e i cavoli. integra 
omnia effe , integra omnia haberc . 

Crapa falvaggia , capra fetvatica , o 
camozza. rupicapra alpina offici- 
narnm . Dal. Pharm. A. 38. capra al- 
pina feu rupicapra Aklrode Quadr. 
Biful. f. 725. capra rupicapra L. Syît. 
Nat. D. 1. P. 1. f. 95. 

Crapa-Bezoartica ; così detta per quel- 
le caicolofe fo&auze , chiamate Bez- 
2uarri , che 6 formano neil* omz/o 
o fia nelle piegature del fio ventre ; 
fi divide in orientale , ed occiden- 
tale .La prima , che ci dcna il Ber- 

 2uarro orientale, o di Perfia è la 

capra , five Hitcus Bezoarticus Aldr. 

Bifult. 453. capricerva orientalis , 

equa lapis Bezoar otientulis Schrod. 

lib. 5. 595. Capra Besoartica rd 
Alo 


^ 
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Nat. T. 1. P. 1. f. 96. L' alta , in 
cui fi forma l’occidentale è ftata 
detta capricervus americanus five, 
Occidentalis multorum  capricerva 
occidentalis ofticivaram Schrod. ibid. 
cervus Mazama Hernand. 324. & 
Lion. Syft. Nat. T. 3. f. 176. Cagula 
opaera Maregr. Brafli 333. 

Craparu , guardiano , e cultode delle 
capre , caprajo .caprarius. "Dice- 
fi anche di colui, che vende il lat- 
te . ladis venditor. 

Crapazza , peggio di capra. 

Crapettu , capretto , cavretto . haedus. 

Crapi , Terra capri . crapia e Pirr. 

Crapi monte . v. Vaddi di S. Martigu. 

Crapiata mefcuglio di diverfi vini. ci- 
nofus. *Ex capiata , quafi quod fit 
commixtio ex principalibus vini ge- 
neribus , quafi capitibus , ut fuat, 
que vulgariter dicimus ( mufcated- 
du , calavrifi , marvacia, guarnaccia 
&c. ) P. MS. | 

Crapicciu . v. Capricciu. 

Crapinu , add. di crapa , caprino . cae 
prinus e 

Crapiola , quel falto che fi fa (olle- 
vandofi dritto da terra con ifcam= 
bievole movimento de’ piedi, e. 
per lo più nel ballare, capriola . fal- 
tatio. *Tinni vinifti in crapiola.,, 
dicefi quando fi vuole efprimere il 
brio , l’ allegria di qualcheduno. v. 
Capriola. . 

Crapiolu . v. Capriolu. 

Crapifteddu , dim. di crapiftu, 
Crapiftata, percoffa di capefiro . ca- 
pittri ictus e . 
Crapittu , fune con cui fi tiene lega- 
to per lo capo il cavallo, o altra 
bettia fimile ; cavezza . capittrum. 

dal Lat. capiftrum , crapillu. 

Crapula , vizio , che confifte in trop- 
po mangiare , e bere, crapula , cra- 
pola . crapula . dal Lat, crapula , 0 
dal gr. xpaprd o» crepale che vuol 
dire cotta proveniente dalla ubbria- 
chezza . o. 

Crapulari, €rapulare . crapulari Diz. 
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Crapuluni, crapolone . heluo , edax. 
Diz. MS. ant. 

Crapuzza , capretto . capella. 

Craffu ec. v. Graffu. 

Craftari . v. Caftrari . 

Craftu, agnello caftrato , ca/trone . ver- 
vex cis a caftrando . 

Craftu varvarifcu, caftro colla coda , 
piatta, e lana pià gentile, la di cui 
carne è più grata al guíto ; vervex 
madmfius. dalla varvaria , varvari- 
fcu, cioè dalla barbaria , da dove. 
vengono . 

Craftunt forta di chiocchiofa terreftre 

. che è la più grande, martinaccio + 
cochlea terreftris maxima . Cruf. 

Crata, monte cos) detto dalla figura 
del cratere , e ficontiene trali Ne- 
brodi a giudizio di Fazello, ed altri, 
benché fi opponga Cluverio crata + 
€raton, cratas » v. Mafla. 

Crateri di Muncibeddu Spat. MS. cioè 
l'apertura che fi vede nella fom- 
mità del mongibello , crater. 

Cravunchiu. v. Carvunchiu . 

Creddu,credu,il Simbolo degli Apoftoli, 
credo . Symbolum Apoftolorum, . 
*'Ntra un creddu vale in tanto tem- 
po » che fi reciterebbe il credo , in 
un credo ,nello fpagio di un credo . 
quam primum. -*Per affermaziene , 
credo, *Ci trafi comu Pilatu ntra 
Ju creddu dicefi da chi non ha par. 
te alcuna în qualche affare, c' ene 
tra come Pilato nel credo . nulla, 
miht pars eft hac in re. “Citta 
comu Pilatu ntra lu creddu, dicefi 
di cofa che non è aluogo fuo , vi 
fia come Pilato nel credo . nunc non 
erat his locus. 

Credibili, add. credibile . credibilis . 

Creditrici , fem. di credituri, credi- 
trice . creditrix . 

Creditu, quella che s' ha ad avere 
da altrui, e per lo più dicefi di 
moneta, contrario di debito, cre- 
dito .cteditum., "Per iftima , ripu- 

| tazione, credito è exiitimario » fama. 
re- 


35^ CR 

*Creditu, per opinione , the uno 
fia in buono ftato , credito . bonum 
nomen. *Dari creditu, dar fede, 
dar credito . fidem preftare. "Ff. 
firi in creditu,e aviri creditu .ili- 
cefi delle perfone di fttma , € di 
valore conofciute dal popolo per ta- 
li, effer in credito, e aver credi- 

. to. eXiftimari. Cruf. auctoritate va- 
lere , bene audire. a credendo. 

Credituri, colui a cui è :dovuto da- 

naro , creditore. creditor. 

Credulità, credulità . credulitas. 

Credulu , agevole al credere , chedi 

leggieri crede , credulo. credulus. 

Crema , forta di dolce di fatte rap- 
Pigliato e zucchero men raffodato 
del Cbiancu manciari). v. Vinci in 
«rema: liguamen-ex amylo , & ta- 
€fe , cremor hinc cremuri. 

Creme(inu. v. Carmicinu. 

Cremifi, colore roffo accefo , cremi- 
fi. *A culuri di cremifi , cremifi- 
TIO . cOccineus , 

Cremuri di tartaru, la parte più pu- 

. ra, ed acida, cavata dalla gruma 
della ‘botte per ufo di medicina, 
cremor di tartaro . Cruf. pars purior 
erufta doliorum , cremor tartari. 

Crepaceri , fterminato travaglio , cre- 
pocuore . maxima anxietas , angor, 
cordolium . "Crepacori dicefi in Si- 
racufa , ed altrove un certo lavoro 
d' ago fatto fu la tela bucherando- 
Ta lavoro a fpina. v. Inchiascatu, 
Spat. MS. 

Crepaloffu , offifraga , avis a frangen- 
dis offibus dicta . v. Vinci. ‘Falco of- 
fifragus "Linn. Syft. Natur. t. 1. p. 1. 
f. 123. v. Aquila barbata.. 

Crepari . v. Cripari. 

Crepatura. v. Ruttura , a crepando. 

Crepuiculi, quelfa luce , che fi vede 
avanti il levare, e dopo il tramon- 
tare del dole è ed anche l’ora, in 
Cui appartfice la detta luce, crepu- 
fcolo . crepufculum. "T 

Crefia , Congregazione de’ fedeli, 
Chiefa. Ecclefia, — *Per tempio de' 
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eriffiani, dove fi celebra il Sacrifick ; 
e gli altri ufficj divini , Chiefa, wdet 
facra, Ecclefia. "Pigghiau 'a Chie» 
fa di pettu dicefi, di chi non a- 
vendo più che rifpondere a chi l' 
incalza » ricorre per furft ragione 
ad alcun dettato di fpirito . Sacram 
ancoram folvit , vel facra lines te- 
fum movet. v. Pigghiari la fagri- 
4ia di pettu . 

Crianza , ammaeftramento de" coftu. 
mi, creanza . educatio , inftitutio. 
*Per rifpetto , riverenza , creanza. 
reverentia , obfervantia, onde boe 
na, o mala crianza. Dal Lat. crea» 
re. pro efigere, perché è proprio 
da qualunque rifpettare il padro- 
ne, da cui è ftato eletto. P. MS. 
Direi forfe dal Lat. cofo quali co- 
lianza clianza, crianza. O dal gr. 
xruw clyo aufculto , morem gero. 

Criari, far: qualche cofa dal niente, 
creare . creare, Cruf. *Per elegge 
re, creare. eligere , creato. 

Criata . v. Serva. 

Criatu fuft. fervitore , creato. famu- 
Jus. "Per intimo , domeftico di ca- 
fa, familiare. familiaris . 

Criatu, add. da criari , creato. crea- 
tus. 

Criatura., creatura. creatura. "Per 
allievo ,°0 perfona tirata innanzi d 
alenno , creatura . alumnus , cliens. 
*Per creatura nel ventre della ma- 
dre, feto . fetus. *Per qualunque 
peifona , creatura. creatura. *Pet 
fanciullo, o fanciulla. v. Criatu- 
reddu . 

Criatureddu, o criaturedda dim. di 
criatura, bambino, creaturella. , 

‘creaturina.. fans , infantula. 


 Creaturi , creatore creator, — "Perrae 


0340 s Citto , puer. 

Criaturina . v. Criaturedda . 

Criazioni , il creare , creazione ycr@a- 
fio. 

Cricca , forta di ftrumento ‘uncinato. V. 

* Vinci, rota eft uncinis inftrutcta , 
quibus ebvia rapit , nec dimittita 

gt. 
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gr. xiptoc , kirkos, quod idem eft ac 
&pi&o6 , cricos annulus Hefych. xipos 
xpi os dpravicualudvra , Ta ira mg 
xipeos Asyomray xiii , criki funt res a- 
dunce , & omnia inflexa vocantur 
kirki ( onde metaforic. jucari di cric- 
chu, e croccu vale dirubare . fu- 
rari P. MS. ,, nam qui furatur » & 
» rapit, quafi manus , & digitos un- 
» Cinatos babeat , ut quod inveniat , 
»» ad fe rapiat, & trahat. *Sun- 
na cricchi , e eroccu dicefi quando 
fi vuole efprimere che due fono del. 
la fteffa qualità , e natura » fon del- 
la fieffa cornatura . ejufdem fari- 
nz funt. *Effiri 'mmenzu cricchi 
€ croccu cioè tra due egualmente 
cattivi effere tra Bajante e Ferran- 
te. Tor. 
Cricchi , e croccu. y. Cricca . 
Cricchia , rafura rotonda ; che fi fan- 

no i chierici in ful cocuzzolo del 
capo, cherica , chierica . tonfura. 
A nomine clericus clericn clerca,crir- 
ca , cricca , cricchia P. MS. Potreb- 
befi dire dal Lat. circulus per effer 
rotonda a guifa di cerchio, quafi 
Circa , chirca, come fi legge antic. 
€ corrottamente cricchia. v. Chir- 
ca : © dal gr. xoixec ,. ericos anello 
perchè ha la figura del cerchio dell' 
anello. *Cricchia diciamo quella. 
carne rofa a merluzzi , che hanno 
foprá il capo i galli, ele galline , 
€ alcun altro uccello, crefía . crifta 
dal Lat. crita. D. MS. *Prov. nè 
abitu fa monacu, nè criechia fa par- 
TiDU , vale i' apparenza efteriore non 
è baftante indizio delle qualità in- 
trinfeche , /' abito non fa il mona- 
co . barba non facit philofopbum . 
Cridenza , il credere , credenza . fides 

a credendo. *A cridenza pofto ave 
verb. vale fu la fede, a credenza . 
in fide. *Pigghiari, vinniri, aceat- 
tari , citari a cridenza. v. A criden- 
za. "Cridenza dicefi l’ armario do- 
ve fi ripdngono le cofe da mangia» 
re , € vi fi diftendono fopra i piat- 

Tom. [. 
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telli per lo fervigio della tavola, l 


e nelle cafe de’ grandi la ftanza_, 
medefima , credenza. abacus, ar- 
marium , delphica. “Per quella ta- 
vola, che fi apparecchîa per por- 


. vi su i piatti, ed altro vafellamen- 


to per üfo della menza, credenza. 
* Per fimilitudine di effa fi dice. 
C cridenza ) pur quella , che s' ap- 
parecchia quando dicono la meffa 
i Prelati, oggi però più comune- 
mente diceiamo ( cridenza ) pur quel- 
la tavola, che s'apparecchia nelle 
meffe cantate, 0 nel battefimo fo- 
lenne. 

Cridenziali voce Ital. aggiunta a let 
tera. v. Littra. - 

Cridinzeri, colui, che ha fa cura del- 
la credenza, credenziere , abaci cu- 
ftos . 

Cridiri , aver fede altrui , credere . cre- 
dere , fidem adhibere. "Cridiri per 
aver opinione , perfuaderfi , credere. 
arbitrari, cenfere. *Criju a meu- 
za parola voftra , fi dice del cre- 
dere fenza altra ficurtà, che della 
promeffa di parola , credo fulla pa 
rola. alicujus fidem fequor. *Lu 
sàtura non cridi a lu dijunu , lu fa- 
nu nun cridi a lu malatu ec. Vae 
le ,che non apprende il male altrui 
chi non lo prova, corpo fatollo , 
pieno ec.non crede al digiuno , all" 
affamato ec. aliena mala ignorat 
felix. *Lucridiri è curtifia, vale 


preftar fede alle parole di qualche- . 


duno per cortefis ancorchè non fe 
ne perfuada. Di chiddu chi vidi 
pocu nni cridi , di chiddu chi fend 
nun nni cridiri nenti, di ciò , che ve- 
di [battine due terzi, di ciò che, 
. Senti non. creder niente. oculis pa- 
rum, awribus nihil crede. *Nun 
cridi a lu fantu, ft nun vidi lu mi- 
raculu , fi dice chi non fi rifolve a far 
bene fe non quando vede il bafto- 
ne per aria, ellgaftigo vicino, fa 
come i putti , che non dicono vo- 
lentieri le litanie fe non quando pio- 
Y y VE + 
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ve, e come il noce. Paul. mod. di 


dire Phrygem plagis meliorem fieri. 

Cridutu, add. da cridiri, creduto. 
ereditus , 

Criminali, termine legale , che fi ag- 
giugne a caufa, foro, giudice, e 
fimili quando ivi poffa intervenire 
delitto , cognizione di delitto , o ga- 
ftigo di malfattori , criminale . cri- 
minalis. "*Sempri ti la pigghi in. 
criminali, dicefi di colui, che ad 
ogni minimo incontro (i incollerifce , 
le falta la mofca . fempet indigna- 
tur. 

Criminalitta , perfona pratica, ed efer- 
citata nelle materie criminali, cri- 
minalifía . criminum cognofcendo= 
rum peritus , criminum cognitor . 

Criminalità. v. Ctimipali . 

Criminalinenti , criminalmente , erimi- 
nalitet . 

Crimiti, monte preffo Siracufa, cri- 
miti fumma rupes Cluverio ; mo- 
dern Monf-crimitis.Cluv.DaTimbride 
monte , corrottameute crimiti pre- 
ferendofi colla penultima breve. 
v. Mafla. 

Crinu pelo arricciato per arte, che 
fi preude per lo più dalla coda del 
cavallo, e ferve a varj ufi,e pro- 
priamente per fivamente di fedie, 

. crine, crinis. . 

Cripa, piega, gringa. ruga. "Per 

. feflura , rima dal gr. spvorre cripto 
abícondo , oeculto , «puas cript ab. 
fcondiculum P. MS. o a crifpando. 
*. Viuci . Disei dal Lat. crepo pro 
difcindo , rumpo , crepa , cripa, per- 
chè per lo più nelle pieghe le ve- 
fti, o altri fimili crepano. v. Ghica. 

Cripari , fpaccarfi , fenderG da per fe, 
crepare . dirampi , fiadi. "Ciiparifi 
dicefi del cadere altrui gli imtefti- 
ni nella coglia , crepare . mmpi ilia. 
Dal Lat. crepare , rompere. *Cri- 
pari di li rifa, vale ridere fmo- 
deratamente , crepar delle vifa . ea- 
chinnari, in cacbinaos effundi. "Cri- 
pari di friddu, di fami, di dulu- 
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ri ec. erepare . frigore , fame co» 
fici. *Cripati di fa colura .v. Scat- 
tari. "Manciari a crepa panza.v. 
Manciari . ° 
Cripatu, add. da cripari ; crepato, 
difruptus . mM 
Cripatura , malattia , neffa quale calca. 
no per lo più nella borfa gli inte- 
fini, crepatura . ehterocele ramex 
inteftinoram . 
Cripaturedda , dim. di cripatura. . 
Cripazza , crepaccia, fetlura grande, 
crepatura . rima , fiflara . 


. Ciipentitu di lu chiantu. v. Chiantu 


ruttu. Diz. MS. Ant. 

Cripiari, mal menare, piegare mala- 

mente, gualcire . contreéctare . 
*Cripiarifi . v. Sciaccarifi o Ciaccari . 

Cripiatu , add. da cripiari, e fi dice 
per lo più de'pannilini , come, 
lane , e drappi piegati difacconcia- 
mente, e malmenati , gualcito . con- 
trectatus, *Per fiaccato . v. Sciac- 
catu. 

Cripintari di rifa. v. Cripari . 

Cripufculi. v. Crepufculi. 

Crifcenti. v. Levitu , a crefcendo , per- 
chè gonfia, e crefce colla fermea- 
tazione . 

Crifcimentu, v. Crifcimogna . 

Crifeimogna , ibcrefcere , erefcimento . 
augumentum , incrementum. 

Crifcinteddu, dim. di crifcenti, pagnof- 
ta di lievito . 

Crifciri att. vale accrefcere , auguméa- 
tare, crefcere . augere. 

Crifciri neutr.l'aumentarfi di checcheffia 
per qualfivoglia verío, ed anche, 
afolutamente prefo , farfi maggio- 
re, prendere arigumento , crefcere , 
erefcere , augeri. *Crifciri pri chigt- 
tu. v. ‘Ngradari. - *Effiri ‘otra lu 
crifciri, adolefcere Onom. Rom. 

*Finiri di crifciri , exolefcere .Onom. 
Rom. *Crifciri ad ura , ed apua- 
tu, profperamente crefcere. pro- 
fperé augeri , adaugeti. *Prov. L' 
afinu crifci, e la varda accurza . Ve 
Afinu. 

Cri- 
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Crifetuneddy di rocca , o crifciuni di 
rocca + Thlafpi Alyfion didum mart- 
timum C. B. P. f. 197. Alyffon ma- 
ritimum Tour. £. 217. Clypeola ma- 
ritima Linn. Sp. Pl. f. gio. 

Crifciuni , fpezie d'erba buona a man- 
giare , che nafce per le foffe acquo- 
fe, crefcione , Sifembro. Nafturtium 
aquaticum fupinum C. B. P. f. 104. 
Sifymbrium aquaticum. Matth. Tour. 
f. 226. Sifymbrium nafturtium aqua- 
ticum Linn. Sp. PI. f. 916. a crefcen- 
do perché crefce neli' acque. 


Crifciutu add. da crifciri , fatto mag- - 


giore , crefciuto.. auctus. "*Per a- 
dulto . adultus . 

Crifi , termine di medicina , ed à quel 
amovo periodo , che piglia il male 
quando la natura vuole fgravare l'am- 
malato , crift . crifis. Dal gr. xgieic 
crifis. *Per diarrea. diahzrrea. 

Crifima , chreima , crefima. crifma. 

*Per lo Sagramento della confirma- 
zione , crefima. contirmatio . Dal. 
gr. xpicpa chrifma uudio , dal ver- 
bo xpe chrio ungo. . 

Crifimari, conferire il Sacramento del- 
la orefima , crefimare . confirmare, 
confirmationem conferre. Dal gr. 
Xp chrio ungo. *In fenfo neutr. 
paffivo vale ricevere la crifima., 
crefimarfi . confirmari . 

Crifimatu , add. da crifimari , crefima- 
ro. confirmatus. 

Crifolita,grifolito.è nna fpezie di topazio 
color gialliccio verde, creduto il to- 
pazio degli antichi, chyifolitus of. 
topatius flavo-virens Wal. Min. 115. 


Borax gemma nobilis, chryfolitus. . 


B.L. Syit. Nas. t. 3. f. 94. 

Crifpeddi , frittelle . artolagani-orum, 
globuli-orum Var, apud On. Rom. 
Dix. MS. ant. 7 

Crifta d" anchellu , S. io N. v. Criechia. 

Criftalaru , venditore di criftalli . 

Criftallion add. di criftallu, fimile, 
al criftallo , crifiallino . cryitallinus . 

Criftallu , meteria trafparente che fi 
fonde , onge fi conpongono hicchie- 
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ri, vafellamenti, e fimili, crifial. 
lo . cry(tallus. 

Criftallu di racca . erifallo di rocea . 
cryRallus montana off. cryftallus he- 

" &agona non colorata Wal. Min. 104. 
nitrum cryftallus montana L. Syft. 
Nat. tt 3. f. 84. 

Criftaredda . accipiter criftaredda vul- 
go di&a Cup. P. S. T. 590. 


,Crifaredda , o tiftaredda tunifina acci 


piter criftaredda tunifina vulgo dicta 

, Cup-P.$ .t.547. Falco Tinnunculus L. 
Syft.Nat.1.p.1, f.127.Lat.Da trifto per 
maligno , trittarelio , triftarella , cri- 
faredda perchè è uccello di ra- 
pina fimile allo fparviere attuto nel 
predare P. MS. Spatafora nelle voci 
degli uccelli lo chiama uccello rri- 
flarello detto così dalla voce che. 
snaoda chi , chi quali chiftarella cri- 
ftarella , come i Latini a tinnien- 
do, tiogunculus. 

Criftaudi , infermità, che viene a, 
fanciulli , fpezie di vajualo, ma fa 
vefciche più groffe , ed è male man- 
co maligoo , morviglione , morbiglio- 
ne . Gruf. Puftula,arum Onom. Rom. 
forfe da criftalli, erii&audi perché lu- 
ceno a guifa di criftallo . 

Criteri , compofizione liquida accon- 
cia can ingredienti, che fi mette 
in corpo per la parte pofteriore , e 
che ancor chiamiamo ( firviziali , 
lavativu ) , crifteo , crifere , criffero è 
clyter , cly&erium . dal gr. xavgup 
clittir. a sAvZe clyzo , lavo. 

Crifianamenti , criffianamente » chele 

Crittiagifimn e Ve Criftianità e 

Criftianità, tutta la repubblica oriftiana, 
e fuo dominio, criftianità , criflia» 
nitade . natio chriftiana . — *Per reli-.— 
gione, modo, erito criitiano , Cri» 
flianità . chriftianorum ritus . 


Crittianu, fuft che vive fotto la leg 


ge di Criflo , crifilano . chriftianus . 
quefto nome ebbe origiue dagli. Ap- 
- pottoli in Antiochia , ita ut cogromi= 
narentur primum Antiochia chriftiani 

] Yy 3 AQ. 


356 € R 
AQ. 11. Apoft. per diftinguerfi i veri 
difcepoli dai feguaci degli Erefiar- 
chi, cbe un tal nome impunemente 
fi avevano arrogato; così detti sì 
per la fagra unzione , dal Gr. xpie 
‘chtio ungo, onde xpiersav0s Chri- 
ftianos confegrato ; s| per effere fe- 
 guaci di Crifto , che uvol dire unto 
1confegrato. — . 

Critu , Crifio. Chriftus . Dal Gr.ypfe 
chfio , ungo. 

Crifuli , catinus argentarius . S. in N. 
v. Piatti d' argentu . 

Crita, terra tenace , creta . creta . Cruf. 
*Crita anche fi dice quella terra te- 
gnente , e denfa della quale fi fan 
le ftoviglie , argilla . argilla. ab in- 
fula , Creta. e qua optima creta , 
veniebat . v. Vinci, Facc. 

Critica , il criticare , critica. critica, 
cenfura. "Per cenfura, o compo- 
nimento fatto per cerfurar checche- 
fia , cenfura.. cenfura . Dal Lat.cri- 
tica, o dal Gr. xpive crino , judico. 

Criticari,cenfurare, eriticare . cenforia 
virgula notare . Quint. 

Criticatu , add.da criticari , criticato . 

. reprehenfius . Tor, - 
Criticu , futt..che efamina, corregge, 
e dà giudicio de’ componimenti, 
.£r&ico. ‘oriticus , cenfor, : * 
^ Criticu , add. aggiunto a giorno , vale 
giorno , nel quale i medici fan giu- 
dizio del male, giorno critico . dies 
decretorius. Plin. Qnom. Rom. Dal 
Gr. gprrixóc , | o 
. * Critufu , add..di qualità di creta , pien 
di creta, cretofo . cretofug + 
Crivaru, ‘colui che fa, o vende gli 
,."+Îtraci-, ‘‘vagli, ctivelli, flacciajo . 
.eribrorum faber , venditor . 


Crivata , quella quantità di farina, - 


che fi mette in una fola volta nello 
ftaccio, ftacciata. 207 ) 

- Criveddu , forta di vaglio di buchi lar- 

‘. ghie rari per ufo di nettar dalle 

. 5 moutliglie più grofle, grano, biade, 

e fimili , erivello . cribrum coria- 

,^ CUM yannus , incerniculum , capi- 
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flerium . Col. lib. 2. c. 9. 

Criviced lu, dim. di crivu , flaccetto, 
parvum cribrum. 

Crivillufu , fofiftico. cavillator. Da 
Lat. cribrum .. cribrufu , cribrillufu, 
crivillufu , cioè uomo fofîftico quafi 
che ogni cofa la vorrebbe paffar per 
lo ftaccio. | 

Crivu di farina, ftrumento con cuifi 
ftaccia la farina, ffaccio . fubcerni- 
culum. :*Crivu di lu furmentu , o. 
riu , e fimili , vaglio . vannus , cri- 
brum. "Fari ad unn comu un cri- 
vu d' occhiu , vale ammazzar uno 
con molte itillettate, o ftoccate, 
pluribus vulaeribus bominem con- 
fodere. *Crivu di lu firruni, bi- 
rattello . cribrum excufforiam . Plin. 

- *Crivu dilicatu, faccio da fior di 
farina . cribrum pollinarium . Plaut. 

Crixiri. P. di P. v. Crifciri. 

Crocchiula , conchiglia. cencha . Cruf. 
Forfe dal Gr. xoxyXia cochlia da xox^e 
cochlo, giro . 

Crocchiula di S. Japicu, pecten. B. 
M. & Cup. oftrea lacobea . Lin.Syft. 
Nat. t, 1, p. 2. f. 1144. 

Crocchiula di S. Japicu granni affai, 
oftrea maxima. Lin. Syft. Nat. t. 1. 
p. 2. f. 1144: 

Croccu , ftrumento per lo più di ferro 
adunco, € aguzzo, uncino . uncus 
dal Gr. apixos pro zipitos, circos cft 
annulus , feu circulus zneus , fer- 
reus cui aliquid annectitur. P. MS. 
v. Cricchi, e croccu. *Aviri, 0 
effiri cu li manu a croccu , vale tor- 
re dell' altrui , appicar/i alla mano 
roba altrui. furaces liabere manus, 
furripere, arripere, *E per rubar 
fegretamente , e di nafcofto, efer 
delle mani. Cruf. clam, Itebtet 

| furari. *Stacofa è appiziata a lu 
croccu, vale fi può avere in pronto 
fenza difficoltà , oppofizione , s’ ha 
nel carniere . impromptu eft. 

' + Crocheari. S. in N. v. *Neruccari. | 
‘Croma, una delle note, o fignre del. 
la mufica , croma» chroma. Dal 

Gr. 





CR 
Gr. xp chroma, color. 


Cronica , ftoria., che procede fecondo 


l'ordine de' tempi , cronica’. anna. 
les , chronica , orun . Dal Gt. xpé- 
vs chronos , tempus. 

Cronicu , add. ag:iunto di male, fi 
ufa da’ medici in fignificato di Inn- 
go , oppofto all' acuto , che è ve. 
loce , ' precipitofo , crorzico. chto- 
nicus , diuturnus. — 

Cronologia , ordine , e dottrina de* 
tempi, cronologia. temporum do. 
Grina . Dal Gr. xpovos chronos tem. 
pus , e ^o2oc logos , fermo cioè fer- 
mo temporum. 

Cronofogifta , fcrittore di croniche,,, 
cronichifla . annalium fcriptor . 

Cropa, manata di [pine . fpinaum 
fafcis . P. MS. 

Cropanu , di cui fi fannu li tavuli, fpe- 
cie d'abeto , picea major, prima, 
five abies rubra. C. B. P. f. 493. a- 
‘ bies tenmuiore folio, fructu deorfum 
inlexo . Tour. f. $85. pinus abies, 

Lin. Sp. PI. f. 142t. | 
Crozza, tefchio , cranio, cranium. 
Dal Gr. xapoc, xapéxsov carokion, ca- 
put, crocion, crocia, crozza. P. 
MS. O da xpzveron. cranion , tefchio. 
V. Cruf. ' *Crozza anche dicefì ad 
un baftone di lunghezza tale che 
Giunge alla fpalla dell’ uomo, in 
capo al quale è confitto, o com- 
meflo un pezzetto di legno di lun- 
ghezza diun palmo per lo più in- 
CcaVato a guifa di luna nuova per in- 
forcarvi l’ afcelle da chi non fi può 
reggere su le gambe. gruccia.. 
crucia . Cruf. Scipio , onis . Dal Lat. 
Crux , crucia, cruccia , eroccia , croz- 
Za , così detta perla figura che hà 
della croce. *Crozza anche figni- 
ca pietra , la di cui fuperficie è fcuf- 
fa di terra. ‘ *Per forta di mifura. 
V. Carozzu. Spat. M. S. | 

Crucchettu mafcnliin ; picciolo ftru- 
mento di fil di ferro adunco con. 
due piegature da pie fimili al cal. 
cagno delle forbici , che ferve per 
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affibfare în vece di bottone, gan- 
ghero . es uncinatum , uncum reti- 
naculum . *Grucchette fimminina 
tanhero con fil di ferro anellato, in 
cui entra l'uncino , maglietta . Spat, 

|. M.S. 

Crucchiceddu, uncinetto . parvas un- 
CUS. o. 

Cruccehijari , jucari di croccu , rubbare 

‘ violentemente. uncicare , arrap- 
pare, gracire , adgrancire . Spat. 
M. S. v. Arrubbari . 

Crucchiulidda , dim. di crocchiula,, , 
nicchiolino . parva concha. 

Crucera diconfi le forme delle volte , 
dove s' incrocicchiano. 

Crucetta , forta di giojello fatto a fi- 
militüdine di croce, ornamento del- 
le donne, che portano appefo al 
collo. i 

Cruchi . S. iu N. v. Cruci. 
luci, Croce. crux. *Perweffilfo, 
infegna de’ Criftiani nelle funzioni 
Ecclefiaftiche, Croce. crux. *Per - 
la croce, che-fanno i Criftiani, o 
con atti, o can fegni, o per divo- 
zione, o per altro, croce. figuum 
crucis. Farifi, o mi vogghiu fari 
la cruci cu fà manu manca, vale, 

 reftare ammirato di checchefia, farfî 

. Il fegno della Croce di checcheffia è 
*Cruci anche dicefi quel fegno a. 
guifa di croce che fi fa in fu le fal- 
fe compofizioni de’ fcolari, o fimili 
errori* "Santa Cruci fi dice la ta- 
voletta dell’ a, b ,c, Croce Santa. 
tabella abecedaria . Cruf. *Nun fi 
fapiri fari la cruci , non faper l° db- 
biccl. principia , elementa rerum.» 
ignorare. Sen. *Per pema, tribu» 

* lazione, croce. crux , labor, affli- 
&io. *Prigari cu li vrazza in cruci; 

regare com le braccia in croce. + 

tachia decuffare. *Pigghiati. M 

© cruci. vale pigliar l' abito d' alcuna 

‘religione militare , o per lo più del. 

- la religione Gerofolimitana . pigliar 
la croce . equitum Hierofoiymario= 
rum ordini nomen dare, *Cruci di 

| via; 
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via, luogo dove a'attraverfano le 
ftrade, crocicchio, crociata. qua- 
drivium , "Pri fli.craci di qarol, 
' fpezie di giuramento , alla croce 
di Dio .fanè , mghercuiè. *Ognue 
nu avi la fua cruci, vale ciafcuno 
ha le fue afllizioni , ognuno hala 
Sua croce.. quifque fuos patitur 


manes.Virg. *Fabbricarifi la cruci. 


cu li fo manu, vale , far cofa di che 
e’ ne fia per incoglier male, onde 
gliene venga nale, aguzzarfi il 
palo iu ful ginocchio . darfi della. 
Scure in ful piè . afciam cruribus illi- 
dere. *Nun fipo cantari, e pur- 
tari la cruci. prov. yale nel mede- 
fimo negozio non fi pnò far due, 
arti, nan fi può cantar e portar 
a croce . fimul fare, & forbere dif- 

- ficile eft, *A fta cafa ci aju fattu 
la cruci , dicefi per figniticare il noa 
volere, o il non poter più tornare 
in alcua luogo, daciare il chiavi= 


ftello , bracciar l' allogio . Cruf. tef- — 


feram confringere . Plaut. 

Crucfari, crociare. cruciare. *Per 
attraverfare una cofa con altra ,.in- 
crocicchiare . decuffatim difponere, 
*Cruciari la tunnara, cioè deti- 
gnare il luogo della tonnara. ceta- 
riv locum defignare . Diz. M. S.Ant. 
*Cruciari la tunnara metafor. v, Si 
ehiuderu !' alleluja. 

Oruciata, fi chiamaya l' efercito, e 
la lega generale de’ Criitiani, che 
andavano a combattere contra gli 
infedeli colla croce in petto, cro- 
ciata . onde Bulla di la Cruciata. 
v. Bulla. 

Cruciatu, afflitto, cruciato . crucia- 
tus, vexatus. "Denuo a pollame, 
vale che ha divenuto con l’ ale in- 
crocicchiate . pullus. —— 

Cruciechia , o crucidda , dim. di cru- 
ci, erocelliua . exigua crux. *Fari 
cruciechi , non mangiar niente, e. 
per troppo sbadigliare far fegni di 
croce in su la bocca, far crocette + 
Franciofipi e Spat. M. S, 
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Cruciferi, religione fondata per aff. 
ftere a ben morire, e i monaci di 
effa portano impetto una croce, 
di panno roffo, in Roma dicosfi, 
Padri della crocetta. Spat. M.$. 

Crucifia, moute nel fianco occidenta. 
le di Palermo. Crucifia . Crucifia. 
Inveg. y. Mafla . 

Crucifiggiri , crocifiggere . cruci affige- 
re. *Per affliggere . affügere. 

Crocififüoni , crocififfione . cruci con 


fixus . 

Crucifidu , Crocififfo . crncifixus . 
Crucifillu affolutamente in forza di 
fat. s'intende l' imagine di No&ro 

Signore Gesù Cri&o caufitto in Cro» 
ce , Crocififfo . 

Cracififari , crocififfore . crucifixor. 

Cruda , avv. con crudezza , con ma- 
miera cruda. dvurites, 

Crudeltà, atrocità d’animo nel voler 
troppo gaftigare gli errori, 0 nel 
vendicarfi, crudelitade , crudeltà. 
.crudelitas . 

Crudilazzu , crudelaccio . valdè crude 
Jis P" efferatus-. 

Crudili , fap. crudiliffimu , crudele cru- 
deliffimo . crudelis, crudeliffimus . 

Crudelitati , v. cradeltà . 

Crudilmenti, crudelmente . crudeli. 
ter. 

Crudizza , acerbezza, immaturità , eru- 
dezza . craditas. 
dizzi dicono i medici quelle mate- 
rie , che fono nello ftomaco aon. 
concotte , e l’effetto ancora cagio- 
nato da effe materie , crudezza , o 
crude42e + cruditas . 

Crudu, fuft. v Crudizza. 

Crudu, add. non cotto, crudo. era- 
dus. *l'erra cruda, vale noa ita- 
gionata , o nou cotta dal fole,ter- 
ra cruda . non co&us folibus ager. 
Plin. "Per crudele, afpro , inuma- 
no, crudo . crudelis, efierus . "Cui 
la voli cotta, e cuila voli cruda, 
che dicefi ancora cui la voli cauda, 
e cui la voli fridda , vale fon diver- 
fi, e contra:ji featimeati degli vo- 

mr 


"Cmdizza , ctu. 


C KA 
mini, tante tefle , tanti cervelli, 
quot homnes? , tot fententig . 

Crdufidda , slquanto crado , crudet- 
to. fubcrudus. 

&ruduzzu,l' eftremità delle reni appin- 
to fopra "1 feifo più apparente negli 
uccelli, che negli uomini, cudio- 
ne ,codrione. *Parlando degli ani- 
mali diceli groppone . uropygium . 
Da cauda quafi caudacium , cudu- 
cium , cruduzzu. P. MS. o dà clu- 
nes qua clunuzzu cruduszu, 

€rufca , nome dell' accademia , che, 
cerne la farina , dalle fcritture il più 
bel fior cogliendede , e la cruíea 
ribbuttandone , crufca . 

Ciufta, quella coperta d' eferementi rif-- 
feccati , che fi genera naturalmen- 
te fopra la pelle rotta, e magagna- 
ta, crofla. crufta. *Crufta per ii 
militudine fi dice anche la cortec- 
cia del pane , croffa . crufta. *Cru- 
fta lattea , bolle con molta crufta, 
che vengono nel capo, e perla. 
vita a' bambini , che popparto , lat- 
time. achores. 

Cruftana , nicere , 9 piapa efteriore.. 
del cavallo e di altre beftie da fo. 
ma, guidalefco. petimen, petimi. 
na. Per altri figrificati. v. Cufta- 
ira . 

Crufiaveddu , dim. di crufiana. 

Cruftata , etofta di zucchero folita da 
farfi in aleuni deféi. 

Cruftitida y dim. di crufta . 

Üruftitia , © crettinu, fetruccia di pa- 
ne per lo più arroftito , eroffino . 
Cruftulì eu In meli, firufoli « Bpat. MS. 
‘ruttuti di siadiari S. in Ns v; Lafa- 


gna e s* 3 e 
sruftutià he lia €rofta I croftofo » Cru- 
, Rotus . . 
"uvatta , füezeletto , 0 aluo pan 
no finillime , che fi potta al collo , 
trovatta . Vates , fafcia , taeoia eol- 
lam cingens. Dal. Lat. collum, e 
vitta . pro fafeiole, ideft vitta col. 
lo conftricta , quafi colluvitta, tollu- 
Vartà , oruvatta, °°. 
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Cu, prepofizione , con. cum. 

Cuagta , S. in N. v. Quagghia. 

Cuagliarifi. v. Quaglàrifi concréfco S 
in N. v. Quaggbiarifi . 

Cubba polia col riparo d'una eupolet- 
tá . fcatebra fornice defenfa . 

Cuba , caftello, e palaggio preffo Pa. 
lermo. abbondante d'acqua; e co- 
me fi offerva ne’ caratteri intagliati 
nella fommità di frattura morefca , 
cubà . tuba Faz. Alcuni mori foften- 
gono, che fia d' origine Saracina, ef- 
fendo Cuba , e Zifa tigliuole d' ua 

+ Re Saracino , che diede tai nomi a 
quefti due caftelli collaterali a Pa- 
fermo per perpetuare la loro memo- 
ria.Fazello lafcia a chiuaque 1a liber 
tà dî deciderlo : D. Vincenzo d'Auria 
nel fno MS, e Giuliano Aurelio affer- 
mane, che cuba fia voce latina. 
tratta dal neme della Dea Cuba., ; 
Maffa non nega, efferfi dai lati. 
ni ufata quefta voce ; ma puó bea 
derivarft piuttofto dall’ idioma mo- 
refco, che fignificha polla , o luo- 
gho d' acqua, perché fappiamo fgor- 
garne varie fenti in quetta ifola , che 
chiamiamo cuba. v. Maffa. P. MS. di- 
dice ,, Cuba fons fornice contectus 3 
ss D. Hier. in vit. S. Pauli Erem. 
» teftatur : cubam effe vocem firia- 
» Cam . + . & eandem effe ac gum» 


* s, bam, vel cunbam«locet Ferrar. , 


. 33 & Menag. qui proferunt glofar. Ifi- 
» dor. ubi explieutur erypta ; igi- 
ss tar noftra cuba fic eft.di&ta , quia 
» fotnix , quo tegitur, Infar eit éry- 
» pte SX. — 

Cubbaita , forta di dolce fatta di mele 
rappigliato con mandorle trite , ferfe 
cupata 0 eopata, o copeta Spat. MS. 
Lat. copta P. MS. ,, copta (vide hic ine 
ss fta allatum Ferrarium)durs rotulae 
», ex contritis amyzdalis avellanis, 
ss set fimitibus , & melle confecte ; 
ss. andi Ferr. quem tranfcribo copeta 
» genus panis dulciarii ex variis 
» Speciebus confetti : (copta ) glos: 
» topta , xexvi. "Turneb kb. x. 10. 

as CX 
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s, explicat illud Martialis: copta. 
s» Rhodia : Peccautis famuli pugao 
. s, ne percute dentes: Clara Rho- 
» dos coptam, quara tibi mifit , erat. 
» Aitque hoc genus panificii fuiffe , 
|» cui quedam, que tunderentur , 
, ut vox declarat xdrren, mifce- 
, rentur, ut nuclei pinei , amyg- 
, dale: fed duriffimam e Rhodo 
» allatam ; & paulo inferius fubdit 
;, idem Ferrarius : Talis eft copta, 
ss Mediolani inter bellaria, & tra- 
» gemata, ideit confecta e fimila,nu- 
» cleis pineis , pipere , melle , ut 
docet Trallianus : unde apparet no- 
so ftram cubaita effe formatam vo- 


«b 
1. 


sy Cema greco zoz« , tundo, & pro: . 


393 Ximè xors70c , & verfo € in aj co- 
» paitos, copaita , cubaita . Vinci 
in (cubeta ) cupedia, orum , vel cu- 
pedie arum intritum ex amygdalis 
& melle nomen eft a cupiendo. 
*Scrufciu di carta fenza cubaita va- 
le molto fumo e poco arrofio . v. 
Anciddi . 

Cubbaitaru , copotajo , turroniero , 
che vende turrone. Spat. MS. 

' Cubbicu ,. che ha la forma del cubo, 
cubico. cubicus. 

Cubbu, figura folida di facce qua- 
drate , cubo . cubus. 

Cubbu, dicefi ancor del tempo , 
quando il cielo è coperto di den- 
fe nebbie , e rende Oofcurità , 
tempo nubilofo . 
lum .  *Cubbu aggiunto a tuono 
vale ftrepito di tuono , che forda- 
mente fi fente fenza tanto fracaffo , 
tolta la fimilitudine dello ftrepito, 
che efce da una parte cupa . ftran- 
gulatum fonitum Plin. I. 2. c. 43. to- 
nitrus ftrangulatus . *Onde trunia- 

- ri cubbu cubbu, vale foffocarfi lo 
ftrepito del tuono acciò non efca 
tutto fuori, ftrangulari tonitrum . 
O dal gr. xvj05 cumbos cavus , quafi 
rumore , fufurro , che efce dalla pro» 
fondità del cavo. 


Cubbula , volta che zigirandofi per lo 


tempus ‘nubi- ‘ 


più intorno a un medefimo centro 
fi regge in fe medefima, ufata co- 
munemente per coperchio di edifi- 
- 2) facri, cupola. fosnix, teftudo, 
tholus . Crut. Dalla voce Ital. cupo. 
o da cupa, o dalla voce araba cu. 
baba , rotundav& &c. ,, P. MS. Me. 
» nagius deducit a cupo . Ital.quia 
» Cupa , € concava .. Ferrarius a. 
so cupa dolium, quod teftudo & 
. » tholus in fummitate cupa inver- 
s» fee formam referat. Baldus ta- 
3» men in Lexico Vitruviano( cu- 
» bam & cupulam) vocem Arnbi- 
» cam effe contendit ( cubaba ) ro- 
ss tundavit,contraxit &c. — *Cubbula 
d' acqua, ricettacolo d' acqua per lo 
più coverto con cupoletta . fcatebra . 
Cubbulidda , dim. di cubbula, cupo- 
letta , cupolina . 
Cubbalinu , lanterna delle cupole , per. 
gamena . tholus, | 
Cubbuluni , copertojo di cuojo del coc- 
. chio, cielo .pars fuperior rheda. 
Cubebbi , o fpezii cu la cuda , cube 
be . cubebe vulgares. Off. 1° albero , 
che le produce, dicefi arbor bac 
cifera brafilienfis fructu piper reci 
piente, Raj. hift. 2. 1593. arbor bif- 
nagárica myrthi amplioribus foliis 
per ficcitatem nigris cubebx fapore 
Pluk. Almag. 43. Phytogr. t. 140.pi 
per caudatum . Lin. Math. Med. 
44. n. 92. & Pharm. Roff. f. 22. 
Cucca, civetta. noctua . Off. no&tu 
faxatilis . Aldr. Orn. f. $45. ftrisu: 
lulia. L. Syft. Nat. t. Lo Pe E. f: 1}: 
Dal Lat. ( cuculo) che vuol dire. 
far la voce della civetta. *Juari 
finni, o jucaricci a la cucca , val 
dar la burla ad uno, dar /a qua 
dra , tener fulla gruccia . iliadete 
Cuccagna , nome di paefe favolofo ch 
fi prende per felicità , o abbondat 
za di tutte le cofe, cuccagna 
felicitas. “Cuccagna anche dit 
per fimilitudine «quel luogo d 
per qualche folennità fi eípoo : 
pubblico ogni comeftibile e dopo! 
e 


* 


determinato fegno con folla fe -ne' 


impoffeffa la plebbe. *Fari cuccagna 
fignifica quando molti ad un tempo 
qualche vivanda fe la aggrappano . 
Cuccagnifi , omu chi voli manciari, 
e biviri allegramenti,ma nun voli tra- 
vaghiari. vic qui menfam folis fe- 
&atur. Diz. M. S. Ant. 
Cuccanata , riprenfione , canata . ob- 
jurgatio. Diz. M. S. Ant. 


Cuccaneddu , dim. di coccanu . v. Coc-- 


canu. 

Cuccaniari , fare una canata. ebjur- 
gare . Diz. M. S. Ant. 

Cuccaredda, cafironcello . Rolidus ver- 
vex, ftultulus. Apul, | 

Cucchia, due cofe irifieme, eoppia . 
par. *Cucchia «li pani, cioé due 
pani wniti. panis geminus. Diz. 
M.S. Ant. *Cugchia d' amici . par 
amicorum . Diz. M. S. Ant. Dal Lat. 
copula . Jtal. coppia , cucchia. P. 


Cacchiamentu, beffeggiamento . itzifio, 
ilufie. - 


Cucchjara , ftsumeato con cavo fatto 


di diverle materie, come dilegno, ' 


argento , ferro, rame , col quale fi 
piglia il cibo, cucchiajo , cochlear, 
15, cochleare , is . Dal Lat. cochlear, 
cocleara , cucchiara +» *Cucchiari pri 
arriminari , meflolz , ligula , se. 
*Iddu è cucchiara ditutti pignati , 
dicefi di colui, che ha coguizione 
di molte coíe , ed &abile ne' traf- 
fichi. *Nuddu fapili guai di la pi- 
gnata fi no la cucchiara , chi l'ar- 
rimina, vale, che niuno fa meglio 
i guai d' alcuno fe non chi è fuo 
intimo , il cucchiajo fa li guai del- 
Ja pentola. quid domi agatur do- 
meftici norunt. 

; Cucchiarata , quella quantità di chec- 
chefba , che fi prende in una volta 
col cucchiajo , cucchiajata . plenum 
cochlear e 

Cucchiaratedda, dim. di cucchiarata , 
cucchiajatina. 

Cucchiaredda , piccol cucchiaro d' ar 
Tom. I. 


e— 
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gento , o di altra materia per ufo 
delle tavole, cucchiarino . parvum 
cochlear. On. R. *Ammuccariccilia 
cu Ja cucchiareAda , vale far capire 
altrui checcheffia con parole efpret- 
five, e chiare, infegnare . docere , 
claris verbis loqui. 

Cucchiari , beffeggiare uno, uccellar- 
lo ," coccare . irridere . Per fimilitu- 
dine da cucca . v. Cucca . . 

Cucchiariari , miniftrari cu la cucchia=. 
ra. tudiculo , as. Diz.M.S. Ant. 

Cucchiaru , dicefi quel raggrinzamen- 
to della bocca , che fanno i bambi< 
ni quando vogliono cominciare a_, 
piagnere , greppo.onde fari lu cuc- 
ehiaru, far greppo . os contrahen- 
do fletui fe parare . Tor. da cucchia- 
ra . perchè nel imbambolare fi met - 
tono il labricciolo a guifa di cuc- 
chiara, " 

Cucchiaruni , cucchiejone . ingens co- 
chleare . ° va 

Cucchiamni , fpecie d'anitra falvati- 
ca. glaucion , five anas cochleari 
rditro. Cup. P. S. t. 583. anas glau- 
cion . Lin. Syft. Nat. «. 1. p. 1. £.zo r. 

Cucchiata. v. Burlata, Tirziata . 

Cucchieri , che guida carrozza , coc- 
chio , e fimili , carrogziere , coc- 
chiere. auriga , currum ducens . Da 
cocchiu . cucchieri . 

Cucchiettu , «im. di cacchiu . 

Cucchignu . v. Cuccareddu . 

Cucchitedda , dim. di cucchia . 

Cuccìa , frumento bollito , co liva ( di- 
ce del Buono) ma non fi trova... 
frumentum elixum , da cocciu , cuce 
cia , perché è fatta di granelli di fru- 
mento. 

Cuccia , cane . canis. Vinc. 

Cucciari , fpiccare quei pochi granel« 
li remafti nel grappolo per man- 

' giarfeli , /granellare . uvarum aci« 
nos legere. "Per raccogliere i ri- 
maflgli di qualunque frutto. fru- 
Cuum reliquias colligere. *Cuccia- 
ri anche dicefi quando fi vuole di- 
notare, che non vi è abbondanza 

Zz di 
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di checchefia , ma effervene in: poca 
quantità tolta. la metafora del grap- 


polo, che ha pochi granelli.. "Per 


compatire, e venire ad uno ad uno ,, 
comparire venire a: miccino .. 
Cucciteddu, dim. di cocciu ,. 
Cucciu ,. muoti cucciu ,,.. monte nella 
parte occidentale di Palermo , cuc- 
cio , cuchius . Adria . mons. acutus. 
Baron. dall’ Ebreo Cutz fpina pet ef- 
. fere: un: monte acuto P. MS, v. 
Muajicucciu .. 
Cucciularu.. v. Cocciulara .. 
Cucciunigghia-. v. Cocciunigghia . 
Cucciutu , che ha granelli ben groffi .. 
Cuccu , cuecola. cuculus .. *Cuccu di. 
palla, o- di, Maju-. euculus Cup.. MS.. 
cxculus canems L. Syft. Nat. t; 3. p. 
x. f. 168. *Cuccu di pada di ber: 
baria .. cuculus. africanus fufcé di- 
latus- Cup. MS. Cuculus Glandarius 
L. Sjb. Natur. t. 1. p.. 1. f. 169. dal 
gr. xóxxvP. coccuX Pat. cuculüs cot 
sì detto. dal füono. del fuo canto. 
*Cuccu anche. dicefi per ifcheroo 
ad uomo, e vale fiofido . ttolidüs... 
Cic ,lo- fteffo clie uovo.. v. Coccu . 
Cuccuviu, voce della. civetta. vox 
no&uarum. ,, P..MS.. eft (ic dictum 
sv per. onomatopeam greco barbare 
» Ro&ua dicitur in gloffario. Mear: 
»». fli. xonxcBapr ,. Sì ut corrigit Me- 
». Dag. soteofizia - 9NaoL , Bc. 
Cucenti, fap. cuciotifima:, cocente ,. 
cocentiffimo-, ardens, fervens, fer- 
ventillimus. À coquendo .. 
Cucha , S. in N: v. Cucchia . 
Cuch)a., S. in N. v. Cuccla .. 
Cichina &c. S. in N: v. Cucina + 
Cuchinmatu P: di P. cioè appareechio di 
vivande , 
Cuchuviari fa cagnolu &c. Nilo, S. 
in N. v. Bafilari. 07 
Cucina , luogo dove la vivanda fi cuo: 
ce, cucina. culina. A coquendo ,. 
quafi cognina, cucina .. ° 


Cucina , cugina. confobrina .. A com - 


jungende per effer congionta ael 
fangue di parentela. ' 
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Cucinari, cuocere le vivande, cuci 
nare . coquinare , coquere. 

Cucinera, cuciniera . comua . 

Cucineri , che: cuoce la vivanda , cu- 
ciniere . coquus. 

Cucinu , figliuolo di zio, o di 1h, 
cugino . patruelis. v. Cucina . 

Cucitura-,. cottura. cocto... © 

Cuciuniarifl , flringerfi. in amicizia. 
cum aliquo confuetudinem conjun- 

' gère, illiciis feu- blanditiis fe alicui 
obftringi . A conjungendo ,o da con 
e: unio quafi conuniarili,cuciuniarif.. 

Cuciutu , v. Cettu .. 

Cucivuli ,. add.. aggiunto di’ civaje , o. 
fimili, vale. di. facil cocitura , co. 
citojo , cottojo . co&tibilis ,.coGieus. 
da cocfibilis .. "Nun è tantu cuci- 
vuli , dicefi. d' uomo.infleffibile , du. 
$0 ,. ftentato,. ftitico .. homo: duras, 
infllexibilis. .° 

Cücit, forte di gloco:di carte. 

Cucliaria ..v: Coclearia .. 

Cucucciu , la parte: di ciò ele empie 
il vafo , la quale rimane fopra la 
becca: di effo. colmaturda- .. exube- 
rantia:, redindàantim, par jiftae men- 
fur: fuperaddita .. ,, Dal ebreo quz 
» qui five cuz cuz-.. & per deapeu 
,, "€ prioris 7 cu cutz ideft cemnulus 
» per nimiam aggeftionem. im api- 
so cem. definens.. Reduplicatio eft 
» propri» linguis orientalibus P. MS, 

Cuencciuta:, uccello noto: alfodola . 
Galerita .. Cruf: Diz. MS. Ant. così 
detta ex cueucciu ,, quia in. capite 
, habet pinnulas inflar criftae-, feu 
» verius galea aut gaferi,. umde 
ss latiné gnlerita:, &; quia definit in 
» apicem , qui nobis cuc&cciu ideo 
,s- cucucciuta. P. MS. 

Cucudii. v. Fiuri di Maj .. 

Cucuddu, gomitolo: ovato dove fi rio- 
chiude il baco filugello facendo la 
feta, bezzolo. wurelia , foMicutus 
bombycinus.. Dal Lat. cucuflus pere 
chè ha fa figura dello fcartozzo .. 

Cuculi linazza:, fiuppa groffa .. tomene 
tum » Dis, M. 8. Ant. 

Cu- 


à 
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Caculichi di faíela , «chi fi trovatu 
nellu furmentu , orodi , orobi,orum . 
Diz.M. S. Ant. . 

*Cuculidda , dim. di <ocula . 

Cuculiddi «li frumentu , veccia . vicia 
fativa vulgaris . C. B. P. f. 344 Tonr. 
f. 399. vicia fativa . L. Sp. Pl. f.1037 

Cuculiddi di Livanti , ga/ci del Le- 

vante . Jam. cucule O7. C. B. P. 
f. $11. cocculus indus Off. fono le 
bacche dell'arbore aristolochiz foliis 
«naderaífpatana f:u®u parvo Medi- 
ce ad initar convoluto . Pluk. Alm. 
43. Menifpermum cocculus. L. $,. 
PI. f. 1458, 

Cuculla , da ve(ta di fopra , che porta- 
no i monaci, cocolla , cuculla . cu- 
‘cullus . 

Cuculuni , cofe di figura rotonda ,:co- 

olt. Ferrario . lapis major orbieu- 
fatis » P. MS. Da cucula . agum. cu- 
-euluni pereffer rotonda a guifa di 
-coccola - 
Cucummareddu , dim. di cucummara . 

C€ucummaru. V. Citrolu. Diz. M. S. 
Ant. cucummuru , o cucumeru forti 
di citrolu chiù lungu , e dilieatu eu 
Bla fcorcia pilufedda , cuffia Butera., 
Spar. M.'S. Dal Lat. cucumis. cucu- 
merva vurvitate . v. Vinci. —— 

Cucummaru afinim, 0 cacummared- 
du farvaggiu , cocomero falvatico . 
cucumis fylveftris afininus. dictus. 
C. B. P. f. 314. Tonr. f. 104. momor- 
dica elateritin. E. Sp. Pl. f. 1434. 

Cucumu per fcalfari acqua , cucuma. 
v. Tayruia, congius. S. in N. cioè 
vafo da rifcaldare acqua. ltal.co- 
‘COMA + Alb. Diz. 

Cuceumcà , voce del gallo. A cucu- 
viendo. ' . 

Cucurucà di granatu, fragmen mali- 
punici, Diz. M. S. Ant, 


, Cucuzza, cucuzza, qgueca. cucürbi- 


ta. Cruf. *Cucuzza lunga , o eata- 
vazza, 4uCcG. cucurbità oblonga, 
flore aibo folio molti . C. B. P.f.313. 
«ucutbita lonya folio chofli flore albo 
J. B. 2.214. Tour, $ 107. cttcacbita 
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lagenaria . LL. Sp. PL € 1434. *Cu- 
cuzza di la quali finni fannu fcia- 
fchi di putvuli. e di vinu, e finol 
fervinu pri natari, cucurbita lage- 
naria . J. B. 2. 216. Tour. ibid. cudur- 
bita lagenaria flore albo , folio molti 
C.B. P. £. 3:13. *Cucuzzi baffi, o di 
cunfitteri , cucurbita latior folio 
«nelli , flore albo . J. B. e. 216, Tour. 
ibid. cucurbita major feflilis fiore 
albe. C. B. P. £ 312. *Cucuzza di 


. Spagna , pepò major oblongo fru- 
«Aa finuato didci medulla rubra Cup. 


H. Cath. f. 165. *Cucuzza a ftidds, 


«ucurbita clypeiformis eive ficiliana. 


J. B. 2. 224. melopepo clypeiformis. 
C. B. P. f. 313. & Tour, f. rob. cu- 
curbita melopepo. L. Sp. pl. f. 1435: 
*Cucuzza , gruppufa , cucurbita vera 
sucofa . $. B. 2. 222. C. B. P. f. 310. 
melopepo verrucotus . Tour. f. 108. 
cucurbita verrucofa . L. Sp. PI. f. 
1435. Dal Lat. cucurbita. P. MS. 
puto fic dicum a lat- cucurbita. 
per fincopen penultima fyllabz 
cum appofitione duarum 277 cete- 
rum Gall. coucourde , eft cucurbita, 
O da curro , pret. cucurri , quafi cu- 
«urrita , cucurvita , cucurbita pet- - 
‘chè .crefce in fu la ‘terra per fon- 
gitudine, o dall’ Ebreo cuz , fpiùa, 
per effere acuta. P. MS. *Cucuzzi 
“marini , fi ufa a maniera di maravi- 
glia, .o di efclamazione quando vo- 
gliamo negare una 'cofa detta affer- 
mativamente da alcuno , «che noi 
crediamo impoffibile , zucche ma- 
rine , zucche fritte má rinate Cru, 
Pape. Torín. *Confala comu vol 
fempri è cucuzza , dicefi quando fi 
vuole efprimere l’ infipidezza , fém- 
pre € gucca . infipidum eft. *Per 
fimititudine -dicefi anche d’ no no 
fcipito , infipidus .' *Cucuzza figni- 
fica anche popone infipido per la 
fomiglianza alla fcipidezza della. 
$ucca, zucca; infipidus. *Tefta 
di cucuzza fi dice di perfona vana, 
che non abliia in fe fapere , abilità, 
Z2 2 © pru. 
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o pridenza, zucca ad vento , zuc- 
ca vota. inane caput. "Tela chi 
nua parra fi chian;a cucuzza , vale 
ognuno deve parlare per difendedfi , 
defentio eft de jure nature. *Per 
ifcherno diceli anche a perfona. , 

che fta zitto.e.non fa profferire fae 
ragioni , fari nefcius + 

Cucuzza farvaggia . v. Brionia. 

Cucuzzata , forta di dolce fatto di zuc- 
ca condita, cucurbita. faccharo con- 
dita... 

Cucuzzedda., dim. di cncuzza, zucchec- 
ta. "Cucuzzeda di lu:verini di la 
fita. v. Cusudda, | 

‘+ Cucuzzuni. v.. Cuzzuluni .. 

Cucuzzuni, zucca fecca:. cucusbita 
arida . ° 


. Cuda, coda . cauda. Dal Lat. cauda | 


cuda. *Per quello ftrafcico delle ve- 
ii de' Prelati , e delle donne , coda. 
fyrma, tis. *Cuda di.l efercita, 
eoda dell’ efercito... exirémam ag- 
men, *Cuda di lu funettu diconfi 
quei verti, che fono. in fine del 
fonetto doppo i quattordici primi 
verfi , coda del fonetto. *Cuda, 
vale fine, coda. tinis. *Mettirifà 
la cuda ’mmenzu li gammi , modo 
proverb. che efprime I avere gran- 
diffina paura, tolta la metaf. da' 
cani , metterfi la coda tra le gambe. 
pavere, formidare , timere. "Cu. 
di di MH capiddi, quella. parte. di 
capelli intrecciati pendenti in ful 
dorfo , coda . capillitium. *Cuda 
dicciamo la parte di dietro, oul- 
tima di checchefia, codazza .cau- 
sla. "Staricci a la cuda , vale cor- 
teggiare ad altrui, far coda , far 
€.dazgo . aliquem cum caterva co- 
mitari. *Cuda di rindina diconfi 
certi lavori di legno , o ferro , e fi- 
mili, che ig una delle eftremità fi 
dilatano ‘a fomiglianza della coda, 
di rondine per tenere inlieme itrette 
alcune commettiture per non po- 
.ferfi facilmente disjungere , coda, 
di rondine . cauda hirundinis-inftar. 
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For. *A cuda dirindina pato ar 
verb. a coda di rondine . *Appizza- 
ri lu fruareddu ntra la cuda. v. Frua. 
reddu. *Aviri la cuda aría , dicefi 
. di colui, al quale fono riufcite le 
faccende al rovefcio,effer tocco dalle 
buffe . plagis. affectus. *Dicefi an 
che di chi fi ricorda de!le ingiu» 
rie, e vuole a fuo potere ven. 
dicarfene , aver la coda taccata di 
mal pelo. injuriarum reminifci , d 
lafque ulcifcendi conatus o:nnes ad- 
hibere .. Tor. *Megghiu etliri tetta 
di lucerta , ca cula di lirpenti, o 
megghiu e(feri tetta d'afinu, ca, 
cuda di liuni.. Prov. vaie, ch: è 
meglio efflere il mazgior tra i pic- 
coli, che il minor tra grandi, è 
meglio effer capo di lucertola , che 
coda di drago .. malo. hic eife pri- 
mus. quam Roma fecundus.. *Fa. 
ri all' ultimu un gruppu a la cuda 
vale non tener paura deil' altrui bra 
vate, srovac culo al fuo nafo. nava- 
cuba in. cotem . "Jucari di cuda, . 
v. Jucari. | 
Cuda cavaddina., coda cavallina. equi- 
fetum Cruf. *Cuda. di cavaddu d' 
acqua, 0 di canniti majuri. Equi- 
fetum paluftre longioribus fetis C. B. 
P. £. 15. Tour. 1. 453. Equifetum flo- 
. miatile L. Sp. Pl. f. 1517. *Cuda di 
cavaddu di margi. equifetum palu- 
fire brevioribus fetis C. B. V. ibil. 
Tour. ibid. Eqaifetum paluttre L. Sp. 
PI. f. 1516. *Cuda di;.cavaddiu ficca- 
gna . Ecpifetusm arvenfe longio. 
ribus fetis L. B. P. f. 16. Tour. f. 
533. Equifetum arvenfe L. Sp. PI 
f. 1536, 
Cuda di dragu , turbine, vorcice d' ec- 
.'Que + turbo, aquarum vortex. 
Cuda di fcurpiuni . fcorpioides portu- 
lacae folio -C. B. P. f. 287. telephiuau 
diofcoridis feu fcorpioides ob fui- 
quarum fimilitulinem . C. B. P. ibid. 


Ornithopodium Portulaca folio To- | 


ur. f. 420. ornithopus fcorpivides La 
Sp.PI, f. 1049. C 
UH» 
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Cuta di vurpi, piccola -piante , che 
ha una eerta fomiglianza alla coda 
d' una volpe , e erefce ordinariamen- 
te ne’ luoghi umidi, codu di volpe 
Alb. Diz. v. Gramigna cu fpica a cu- 
da di vulpi. 

Cudardia; vihà, codardia . ignavia, 
inertia , focordia. — ' 

Cu/tardu , vile , pufillanimo , codardo , 
ignavus , focors , fegnis , piger , qua- 
fi cor tardum cudardu. 

Cudardu di la tunnara , rese tanga 
attaccata alla tonnara, eos| desta 
per la fimilisudine , che ha alla, 
coca . 

Cudaruffa, uccelletto di coda roffa, 
codiroffo . ficedulz genus . Cruf 
Cudata , colpo di coda. cauda ifus. 
*Cudata vale anche carne vicino la 

coda nella groppa degli animali . 
udataris , colui che ioftierie ]" eftre- 
mità delle vetti pselatizie detta co- 
da , caudatario . cawdatarius Cruf. 
Tor. ° 

Cudazza ; peggior. di cuda. 

Cuilazza 3. per fimilitudine della cola 
vale la parte ultima di checchefia , 
codazza . cauda, onde cudazza di 
canna , vale la parte ultima della. 
cima con fue foslie-della canna. 

Curldarettu, forta di collare, che fo- 
gliono portare i miniftii, giudici, 
e fenatori. collare is. *Der giudi- 
ce legifta , Jurifperitus + 

Cuddari, valicare oltre , trapaffare , 
travalicare . vranfmeare ,. transjice- 
re. *Cuddari aggiunto al fole va- 

® le tramontare. occidere , in occa- 
fum tendere. da cellis cullari co- 


me datrane e mons.. tramuntari , 


cioè ultra colles , ultra montes tranf- 
ice . P. MS. 

Cuddaricchiu., velu di tefta curtu. ve- 
lura. brevios. . Diz. MS. Ant. 

Cuddaricchiu quali copri lu coddu , e 
li fpaddi di Ji picciriddi .. Linteohuin 
Ícapulare , vel humerale. Diz. MS. 
Apt. | 

Cuddarins , collaretto di biffo , o. di 


v— 
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altra tela lina molto fina increfpa» 
to, quafia foggia di lattuga, gor- 
giera , lattughe, guardancanna. 
collase , gutturis ornamentum, 

Cnddaru , collare . collare . da collum 

collarn cuddaru. "Cuddaru di lu 

firrialu , davero . collare. *Cudda- 
ru di cani , collare . collare , numel- 
la. *Cuddaru dicciamo quella fa- 

fcia di cuojo, o d'altro piena. di 

fonagli per ufo di porfi per lo più al 

collo degli animali , fonagliera , cre- 
pitaculaJorum,crepitaculis (tructum. 

Cuddata, a la cuddata poíto avveib. 
vale ei travalicare , al tramontare ;. 
onde a la cuddata di lu fuli . 

Cuddettu di donni colletto . ftrophium , 
ami&orium, Diz. MS. Ant. 

Cuddiari, rialzare , e rivolgere il col- 
lo, e propriamenre dicefi degli uce 
celli nell’ atto di volare , /guarda= 
re di quà , e di là. perluftrarea 
oculis. 

Cuddura dicetì di checchefja attorci- 
gliata torfione , avvolgimento . tor- 
fio. "Onde cuddura di ferpi , di ver- 
mi,efimili, vale ferpi , vermi at» 
torcigliàti. Cuddura anche dicefi 
quella rivoluzione circolare , Ta qua- 
le non ritorna nel principio onde 
ella fi parte , ma fucceffivamente fi 
allontana con uniforme ,e regolata 
diftanza , fpira. (pira. *Cuddura 
di lu ftriacituri , fcrufina , € fimili 
*Mi fai smoviri la cuddura di li 
vermi; fi dice quando fi wol figni- 
ficare , che uno fia nojofo , ftucche- 
vole , ftomachevole . naufea plenus a 
moleftus. *Perla fune del torchio 
fatta a guifa di anello , in cui fi 
infila la vette per far girare Ia ma- 
dre vite , fune anellata . prali re- 
tinaculum . *Cuddura anche figni- 
fica pane attorcigliato- v. Guccid- 
datu Spat. MS. cuddura . p. l. corol» 
Ta , collyra p. |. donde € corrotto il 
noftio nome ficiliamo . quetta voce 
corolla non fi trova. diei pittotto 


da corona , curuna , cuddura ‘c 
Ue 


Psal 
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Cudduredda, focattola, è fcatciatina 
fatta a foggia di buco avvolto, chioc- 
chiolino . Ctal. *Cudduaredda,o nel 
numero di più cudduretdi ; fi chia. 
rha quella fottil pafta fatta in. 
divèrfe figure , e per lo più a fog- 
gia d'anelti , fa quale fi cuoce rel 
mofto cotto. . 

Cudduruni , pafta cotta fotto Ta cene- 
re fatta in diverfe foyrge per lo più 
bislunza, fbcaccia . Cruf.. maritoz- 
zo a Roma, piftofetto a Fiorenza 
Spat. MS. *Ognuabl tira bracia a 
lu fo cudduruni prov. vale avere, 


più riguardó al proprio intereffe , : 


che all'altrui , £/rare , o recare l' ac- 
qua al fuo mulino . omuis ad fuam 
utilitatem; teferre . Cm£ 

Cüdera, cujo attaccato con una fib. 
Bia alla fella , che va per fa grop- 
pa fino alla coda, nel quale fi met- 
te effi coda, groppiera . pottilena. 
Da cuda. *Cndera di li vardi , var- 
deddi, e fimili , acnefe per lo pià 
di cucjo , che attaccato al batto , 0 
fimile , fafcia i fianchi della beftia , 

, Straccale. poftilena. , 

Cudiari, mover la coda , propriamen- 

te dicefi de’ cani, caudà ventila- 
ge. *Cudiariad unu, vale corteg- 
giare uno per ottener il fuo inten- 
to ( fi potrebbe dire) far coda : at- 
feQari aliquem. 

Cudiata , il far coda, corteggio . af- 
fectatio . 

Cudicia , S. N. v. Difiu. 

Cudiciari , S. N. v. Difiari . 

Cudicina di candila , moccolo . cane 

. dela plus quam femiufta, & fecun- 
dum Op. R. candelz refiduum. Diz. 
MS. Ant. 

Uudicina «dî canna.arundinis flagel- 
lum. Diz. MS. Ant. v. Cudàzza di 
Canna. 


Cudidda dim. di cuda , codetta . pe= .: 


niculu$ Cnif. 

Cudigghiù » üno de’ termini ufato nel 
giuoco dell’ ombre , che vale , per- 
dita di chi ha intraprefo il giue- 
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co, a profitto di chi it oppollo, 
codiglio . Alb. Dis. 

Cadigghiuni , 1a parte di dietro , o 
ultima di checchefia, €oda27a . ex- 
trema, poltrema pars , onde cudig- 
giuni di cannili, di torci ec. *Cu. 
digghiuni dice anché la parte del- 
la coda de’ pefci , e propriamente, 
del tonno o 4’ altri pefci Giaili; c0- 
dnzza . extiema cauda pars. 

Cudruzzu. v. Cruduzzu. 

Cuduna, © a na cuduna avv. fu via, 
«ia fu Spar. MS. *À ma cuduoa po- 
fto avverbial vate, a un colpo.fi- 
mul. Forfe da cum e una. 

Cuffaru, cafanajo » facitor , e vendi. 
tore di gabbie inteffute di ftrambe, 
gabbiajo , fifcinamm opifex. 

Cufficedda . v. Cuffitedda. 


' Curfitedda , dim di coffa , fportellina . 


fifcelta ^ *Cuf&tedda *afufa , e cuf- 
titedda 'ngnufü , dicefi quando fi 
vuole dinotare, che una cof fi. 
fatta confufamente, alla rinfufa . 
acervatim : *nfufu e 'agnufu , dinotà 
principio , € fine : anche dicefi di chi 
opera con diftrazione . Ejus asinut 
peregre eft. Hor. 

Cuffiteddi . v. Cianactaneddi. 
Cuffullari , farcio: is , S. in N. Cafu& 
dari. 
Cuffullaturi.rutabntum S. in N. v. Fut- 
cuni, o rafteddu di fu furnu. 

Cufineddu din. di cufinu . 

Cufinn , vafo bislungo colla bocca firet- 
ta ed il fondo piano inteffuto di 
firifce di caune feffe per war) ufi (f 
potrebbe dire ) cofano . cophinus £^ 
ndg:n06 cophinos cophinus vafo fit 
to di verghe. *Cufinudi lu pii 
arnefe da porvi il pane, panattié" 
ra.panariolum, panarium yas. ‘AY!° 
rinni cu li cotti, e li cufici YI 
averne a bizzeffe . v. A sibbeffi» 

Cufulara . v. Fucularu . . 

Cufuni , vafo fatto di fegname 10 
ftito di mattoni , e calcias u(ato 
contadini per ufo di braciere. 


Lat. focus, e la prepofisione CON 


que 
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ff confuonni e per fincope cue 
. ni e 
Cufuruna Spat. MS. v. Tartuca, forfe 
dal gr. xvfoc cuphos , pronus per. 
ché pronus incedit. *Cufuruna,for- 
ti di puftema, teftudo-, nis Diz. MS. 
Ant. ° 
Cufaruni . v. Putruni . da cnfüruna cipè 
tardo, pigro a guifa di tartaruga . 
Cugghiandreddu . v. Cugghiandru far» 
vaggiu . : 
Cugghiandru, coriandolo , curiandro + 
coriandrm Cruf. coriandrum Ma- 
jus C. B. P. f. 158. Tour. f. 316. co. 
riandrum fativam L. Sp. Pl. f. 367. 


*Cugghiandru farvaggiu , o ftitenti ,. 


o cugghiandreddu fitenti .. corian- 
drum minus tefticulatum C.B. P.ibid.. 
& Tour. ibid. eoriandrem teflicula- 
tum Linm Sp. PI. f. ibid. dal gr. xc. 
paper ,. coriandron . 

Cugghitura , raccoglimento . collectio. 

Cugghituri , colui che coglie , cogli- 
tore , raecgglitore . legulus,colligens. 

Cugebiunaris , fcimunitogeine , bafor- 


davgine, coglioneria. infuliitas, *Der- 


bagattella coglioneria:. mugo , res 
nibili.. 

Cesgghinni, tefticolo, coglione , co» 

» tefticulus. da coleus , coglio- 

ne. Per gaglioffo , balordo , co- 
girone . vappa . 

Cogghiuniari , burlare, fcBernire , eo- 
glionare . deridere. 

Cugghinto, add. da cogghîri, colo, 
lectus , decerptus . 

Ccugliandra , S. in N. v. Cugghiandru. 
*Cugliandru S.in N. v.Stratagemma. 

Cugliuni, S. in N. v. Cugghiuni. 

Cugnata , fcure . fecuris Dat Lat. cu- 
neus . coneata , cugnata,perché fiac- 
ca le legna a guifa di concio. 

Cugnatedda , fcuricella . fecuricula . 

Cugnati , marito della forelta , fratello: 
della moglie, e dicefi anche vicende- 
volmente delle femmine, cogna- 
4o... levir, fororims:, glos, fratria- 
Fius. a: Cognutione + 

Cogniceddu , o cugnitedidu dim. di cu 
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(—— amu, pical conie. cuneolus. 


Cugnintura , occafione, cafo , congiure 
tura, Qog Mie , articulus , rerum. 
concarfus , rerum tatus ,. *Truvari 
e avizi la cugnustura, diciamo quan- 
de- une trova if modo di conclude» 
re alcuna cofa , trovar le cougiun- 
ture . inclinationes rerum, & mo- 
menta temporum capere. *Afpit= 
tari Ja cugnintura , afpettare l’ oc- 
«afione , il tempo di fare checchef- 
fia, efpettare la palla al balzo + 
occafionem opperiri - A conjungene 
do. v. Vinci + 

Cugniziani . v. Coguizioni. 

Cugnizinnedda , ceguizioncella .Tevis 
cognitto » ° 

Cugwomu , caguome. cognomen . 

Cugnottu , dicefi d' uomo corto , e» 

gro[fetto . brevis. corpore, & bené 
habitus. Forfe così detto dalla fo- 
miglianza de] conio .. 
ugnu, fimmento di legno, metallo , 
e ferro, clie è tagliente da una te- 
fia , e verfo l’altra va ingroffando , 
pigliando forma: piramidale, onde 
percoflo ha:forza di penetrare, e» 
di fendere; conio. cuneus + *Cugnu: 
di munita. dicefi quel ferro , nel 
quale è intagliata da figura , che 9" 
bz da imprimere nella moneta , tor- 
Sello:, conio. typus, forma detto 
da’ Greci erauer: iconion , da eov 
image-, onde conio , cugnu « 

Cugnugari, v. Conghiugari . 

Cugnunciri , congiungere . Coajungee 
re. 

Cugnuntu , colui ,.che prefiede appref- 
fo il fuperione di confraternità ; cor 
pegnia , congregazione &c. 


. Cugnuntu , add. «di .cugnungiri, con 


giunto . junctus , conjuactus . 
Cvugnuntivn . v. Cogauntism . 
Cugnuntura. v. Cugnintuta * 

Cui ,colui, ché. qui. *latesrogagiis. 
“Uni fi vogghia, qualfivoglia . qui. 
libet. '*Uui paga avanti. casacia pi- 
fci fieeati ,, prov. .v. Pagari . *Cui 
farva a lu 'ndumani , faeva pri li 

CANI è 
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cani. v. Sarvari . Daj Lat. qui, 

quis ? quui , cui e 

Cujetamenti , quietamente . quieté . 

Cujeti , ripofo, calma, tranquillità, 
quiete . quies , tranquillitas . -*Per 
pace. v. Cuitutini. 

Cujetu , fup. cuitiffimu , quieto ; quie- 
tiffime . quietus , quietiffimus . *Per 
amator di pace, pacifico . pacificus . 
Dal Lat, quietus, quietu , cujetu. 

Cujitari , dar quiete, quetare , quie- 
tare. fedare. *Cujitarifi neutr. e 
neutr. paff, fermarfi , acquietarfi . 
quiefcere. *Per mutare in buon. 
abito, o coftume, riufcire del gu- 
fció . malum morem , abitum fe mu- 
tare, fe morigerare. Dal Lat. quiefco. 
fup. quietum , quietari , cujitari . 

Cuiracza. S. in N. v. Curazza. 

Cuirami , quantità di cojame , cuoi . 
coria. Dal Lat. corium. ' 

Cuiraru. v. Cunzariotn. 

Cuirazzu , peggior di coriu , cojaccio . 
vile corium. 
Cuirazzuneddu , cuirazzuni , pellicina . 

pellicina . Diz. M. S. Ant». 

Cuiretta , colletto , cojetto , giubbone 
di cuojo . thorax coriaceus , vel fcor- 


teus,colobium fcorteurg.Die. MS.Ant. : 


Cuitatu , quetato , quietato . fedatus. 

Cuitutini, conformità di voleri, e d' 
operazioni, accordo , volontà unifor= 
me, pace, uniene , concordia. . 
concordia. *Per quiete . quies. 

Culaciuni . $. in N. v. Culazioni. 

Culamentu , colamento . percolatio , 
purgatio, fluor. uu 

Culari , propriamente il far paffare la 
cofa liquida in panno, o in altro, 
onde ella. efca fi fottilmente , che, 
venga netta, e purificata calle fec- 
ce , che avea in fe, ‘colare, colare. 
*In fignificato neutr, vale lo fteflo, 
che gocciolare, colare. diftillare. 

' *Cularifi tuttu , vale bagnarfi da capo 
A pit tolta la fimilitudine dal panno 
con cui fi cola , che da per tutto goc- 
ciola . v. Arrufciarifi . Dal Lat.colum, 
wafo con cui fi cola il vino. 
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Cularinu , dicefi dell’ auo rilaffato del 
fuo effere . ani relaxatio ; da culu. 

Culata . v. Culazzata . 

Culatu , dittillato , colato . percolatui. 
Da colum. 

Culaturi, materia colata, colatura.. 
*Cufaturi affolutamente, vale viro 
percolato , diftillato . vinum percoe 
latum , detto da Greci caxxia: fac- 
cias , vinum per faccum trantaif. 
fum. ° 

Cuiazzata , colpo di culo, culata. 
culi i@us. 

Culazioni, il parcamente cibatli fuor 

^A del definare , e della cena come è 
d’afciolvere. della mattina, la me 
renda «del giorno, colezione , tola- 
gione. prendiculum , jentaculum, 
filatum , merenda. *Culazzioni di 
la matina, afciolvere, futt. jentacue 
lum.*Culazioni di lu doppu mancüri. 
v. Mirenda.  *Culazioni anche di- 
cefi il parcamente cibarfi la fera in 
tempo di digiuno . *Vale anche que! 
donativo di dolci ,che fl dà , e perlo 
più a’ fanciulli nella foleanità del 
Natale di Noftro Signore, ceppo. 
flrena natalitia. Dal Lat. collaito 
P. MS. ,, Jentaculum , merenda , ct 
» na jejunii, quod Grecis et rue 
» Boxov, a cuj 2A» conijcere idt 
» fimul in unum conferre , eta La- 
, tinis collatio a conferre, idt. 
» quum plures in unum fuam pare 
so tem conferant, ut fimul allata c» 
,, medant &c. Sogpiungo, che appo 
i Romani ne’ pranzi ognuno port 
va la'fua porzione chiamata , co | 
&a a colligendo . colleftuma 000 
viva exigis. Cic.de Orat. 1.2. c.570» 
de colie&ioni , collazioni, culaz:08* 

Culaziunata , fuft. v. Culazioni. 

Culazzu , la parte infima di checchee 

° fia, codazza. cauda, onde cola 
zu di fcupetta , di citrolu, 
cuda, cudazzu , culazzü. 

Culazzunazzu, peggior di culam? 

Culazzuni , quella parte ultima del 
camicia , che pende fuor de 

) 
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10bhi , 0 di avanti , o dietro. *Cu- 
lazzuni detto’ per ifcherno vale fra- 
fchetta . nugator, levis homo. Da 
*ulu, culazzuni. 

Culcarift . S. in N. v. Curcarifi. 

Culericu , collerico . iracundus . v. Co- 
Ifra. 

Culia, cafale vicino Mongibello , Cu- 
lia. culia. Faz. 

Culiari . S. in N. v. Cuddiari . 

Cnlifeu . S. in N. e. Tiatru. 

Culega , compagno nel Magiftrato, 
o nell’ ufficio, collega, collega a. 
legendo . Var. l. 5. 

Culleggiu , collegio . collegium . 

Culletta , orazione, che il facerdote 
per alcuni bifogni aggiunge alle al- 
tre orazioni nella Metfa, colletta. 
preces pro neceffitatibus. Tor. *Cul- 
letta, colletta . exactio, cenfus, 
vectizal. Diz. M. S. Ant. a colli. 
gendo. | 

Culligarifi &c. v. Colleariii . 

Culligiali. Spat. M. S. cioè de] me- 
defimo collegio. 

Cu!liggiata , chiefa che ha collegio, 
o capitolo di canonici. 

Culliginu . v. Gefuita . 

Cullina , collira. collis , clivus. Da 
collis , collina. 
Cullinedda , dim. di cullina . 

Culmali . S. in N. v. Cucucciu. 

Culmareddu , la più alta parte de* tet- 
ti , che piovono da pià d' una banda, 
cornignolo . culmen. *Culmareddu 
anche dicefi la parte più alta del 
muro, che finifce a fcarpa. Dal 
Lat. culmen , culmareddu . -v. Cure 
mareddu . 

Culmari . S. in N. v. Noeucusciari. 

Calmatura. Spat. M. S. v. Cucuccin. 

Culmu. v. Cucucciu. Diz. M. S. Ant. 

Culmu. P. di P. v. Chinu. 

Culonna, foftegno notillimo per lo 
più di pietra di figura cilindrica , co- 
lonna , columna . Dal Lat. columna, 

! *Culonna metaf. vale foftegno, ajuto, 

riparo,colonna. columen ,vale anche 

per quella quantità di danari , che 
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mantengono le Uaiverfità in ri(erba 
per qualunque evento, e i merca- 
tanti pongono in su i traffichi, ca- 
pitale . caput, fors. *Culonna fcan- 
nillata , colonna fcannellata . colum. 
na ftriata + Plin. On. Rom. Culonni 
poggetto preffo Siragufa , colonne, 
Polychnia Diod. Bon. così detto per 

: alquante colonne rimaftevi oggi in 
piedi, veftigio dell’ antichiffiino 
tempio di Giove Olimpico in quei 
primi fecoli edificato da’ Siracufani, 
dove alloggiarono prima gli Atenie- 
fi, epoii Romani quando fi porta- 
rono ali’ affedio di Siragufa. 

Culoffu , ftatua grande , coloffo . colof- 
fus. 

Culoftra , primo latte , colofira . colo= 
ftrum. Facc. a coalefcendo quafi coa- 
luftrum , coaluftra, culoftra , o dal 
Gr. xox^zopua collaome , agglutinor . 

Culovria, colubro . coluber, bri dal 
Lat. coluber, culovria. *Paffari la 
culovria. v. Vaftuniari. 

Culpa &c. v. Curpa. 

Cultivamentu, il coltivare, coltiva- 
mento . cultus, us, cultura. 

Cultivari , lavorare , fare lavorare il 
terreno , coltivare . colere . Dal Lat. 
colere, fup.cultum , cultivari., 

Cultivatu, add. di cultivari , coltiva- 
to. excultus. 

Cultivazioni. v. Cultivamentu. 

Cultu , foft. venerazione , culto. cul 
fus, 

Cultu , add. dicefi ad nomo di coftu- 
mi nobili , e dotato di civiltà , civi- 
le. urbanus. 

Cultura, coltura . cultura , loca culta. 

Culu , culo. culus, podex. Dal Lat. 
culus , Gr.x&»ov colon. *Dari cu lu 
culu 'ntra la balata . y. Cediri li be- 
ni. "Mi fa lu culu tringuli , min- 
guli, dicefi in inodo batlo di chi ha 
ecceffiva paura, e tale che.infino 
al culo gli tremi , fare il culo lappe 
lappe . motu obftupefcere. *Tiniri 
'ntra hu culu, fi dice quando fi vuo-' 
Je difprezzare altrui, avere in cula. 

Aaa odio 
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‘ odio habere , onde ti tegnu 'ntra.z; 


lu culu. *Dari cu la facci ’nculu, 
v. Facci. *Avirilu fruareddu'nculu. 
v. Frattariufu. *Aviri lu fpitu , o lu 
fruareddu ’ncutu, vale anche nou 
potere ftar fermo, aver l' argento 
vivo addoffo . confiftere non poffe. 
*Vale anche effere in grandi inguftie , 
effere preffato inftantilimamente, , 
avere il fuoco al culo . magnis ver- 
fari anguftiis, premi,urgeri. *Ti 
tegnu ’utra li cammari di lu culu. 
v. Culu, tiniri "ntra lu culu. *Chiap- 
pi, feddi , vaddi di culu. Diz.M.S. 
Ant. v. Chiappi . 


Cululuchira , cicindela. S. in N. v.Can- 


niliccia di picuraru . 


Culumbrina , forte diartiglieria, co- 


lumbrina . fi deve avvertire col Me- 
nagio, che per lo più i ftramenti 
da guerra hanno prefo il nome dagli 
animali , come mofchetto , falcone, 
falconetto, fagro , colubrina , ferpen- 
tina, come gli antichi Latini , diffe» 
ro a fimili firurcenti , talpa, vulpe- 
culi , erycii,catti, troje , arietes, 
fcorpiones &c. Onde ‘da coluber . co- 
lubrina , culumbrina . 


Culumbrinedda , dim. di columbrina. 
Culumma . v. Palumma. 


c 


ulummára , piccola ifola fulla bocca 
di Trapani , o piuttofto fcoglio , con 
torre , e fortezza , muniti[/fima ac 
pene inefpugnabilis , al dire di Cluv. 
Colombara , colombaja. Infula co- 


‘lumbaria. Cluv. turris columbariz. 


Re Mart. nel c. 2. Quefta torre fu 
ftruttura de’ Trojani venuti con E- 
nea in Sicilia fecondo Orlaridini nel- 
la defcrizione di Trapani ; altri pe- 
ró la fanno coftruzione de’ Carta- 
ginefi per accendere il fanale per 
le loro armate . Forfe dalle colombe, 
che fi annidano in altro fcoglio non 
guari diftante o pure dalle colombe, 
che fi dedicavano a Venere riverita 
ne'proffimi contorni. v. Maffa . 


Culummara . v. Palambant. 


Culunnedda , dim. di culonna , colon- 


CU 
netta . columella. 

Culuonellu , titolo di grado milit. 
re, e che comanda a più compa 
gnie di foldati, e a’ capitani dief. 
fe compagnie, colonnello . tribu. 
nus , chiliarca . 

Culunuetta . Culunnedda . 

Culurazzu , cattivo colore , coloraccio, 
teter color. 

Culureddu , dim. di culuri , coloretto. 
color haud fatur , haud acutus. Tor. 

Culuri, quel che è nella fuperficie, 
de’ corpi, che gli ci rende viábi- 
li, color.color.acolendo , per or. 
nare , perchè colli colori fi adorna. 
*Di dui culuri, di due colori. bi- 
color. Plin. *D'uu culuri, d'un 
folo colore . unicolor , fucatus. Cic. 
*Culuri turchinu chiaru, colore fi- 
mile all'azzurro, ma più chiaro, 
mavì. caeruleus color dilutior . Cruf. 
*A culuri dilatti. laQeus. *A cu- 
luri,d' oru , rutilus, aureus. *A cu- 
luri di cagni di dunzella , color di 
carne, carnicino. colore carnis. Cruf. 
*A culuri d'acqua marina , color di 
mare . color thala(ficus. Plaut. color 
thalaffinus. Lucr. On. Rom. *A cu- 
luri di citru , color di cedro ,citri- 
nità . color citrinus. Cra. *A ca- 
luri di S. Antuninu , color ciliccino. 
color cilicinus. *A culuri di S. An- 
na color fofco , nero , o fcuro , che 
tende al color biondo. color came- 
linus. *Culuri di rofa, di color di 
rofa , rofato , vermiglio , rofeo . ro- 

-feus. *Culuri arraggiatizzu , colo- 
rito affai , color carico. colore ía- 
tur. Cruf. *Culuri vivu, di color 
florido , vivo. tloricolor Tor. *Di 
culuri atfolutameute s' intende di 
quello, che non è nero, nè bian- 
co, colorato. coloratus. *Di di- 
verfi culuri , di diverfi colori. dis- 
color, Cic. On. Rom. *Di multi cu- 
luri , di molti colori . multicolor Pl. 
*D' un medefimu culuri, d' un. 
medefimo colore . concolor. "Prov. 
Lat, Lu cecu num po dari giu. 
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diziu pri cnluri , vale chi nonè in- 
tendente d'alcun meftiere non può 
darne giudizio, il cieco non può 
dare giudizio de’ colori . caecus non 
ju'licat de coloribus.  *EiDri tutti 
d' ua culuri , vale tutti efTere d' una 
fteiTa qualità , effer tutti d' una buc- 
cia . ejufdem nota, ejuídem farine 
effe . Cruf. effe ex eodem Tino. 

Culuriri , colorire . colorare. *Culuri- 
ri vale ufar pretefti, colorire . co- 
lorare. *Per dare buono afpetto a 
checcheffia , abbellire . exornare on- 
de li culurifci beni li coli . 

Culuritu , fuit. termine della pittura 
maniera di colorire , colorito. co- 
loratio . 

Culuritu , add. di culuri , tinto di co- 
lore , che ha colore , colorito . co- 
loratus . 

Culnruni S. in N. v. Cudduruni. | 

Cumannamentu , comando , comanda- 
mento . juffum , praeceptum , man- 
datum. 

Cumandanti, che comanda, coman- 
daute , imperans. *Cumandanti , è 
anche grado di dignità militare , co- 
mandante . praefectus militum. 

Cumannari , imporre come fuperiore , 
commettere efpreffamente , che fi 
faccia alcuna cota , comandare . ju- 
bere , imperare , mandare. *Cu- 
maudari a bacchetta ,0 li fefti , va» 
le coinandate affulutamente , a bac- 
£hetta. pro imperio regere , fum- 
mam rerum habere. Cic. dal Lat. 
cum , e mando. 

Cumannatu, adl. da cumannari , co- 
mandato . jutffus.  X*Fetti cumanna- 
ti diconfi quei giorni , ne’ quali la 
chiefa proibiíce il lavorare , e co- 
manda, che fi oda la meffa , fefte 
comandate . dies feiti , dies feriati. 

Cumaanu , comandamento , comando . 
juffio . a mancando. 

Cumarca , contorno , contrada , vici- 
nanza , vicinata . vicinia 2 , a gr. 
sapapyos comacchos pagi pref«ctus 
hinc cuinarca ed, quo prafecti 
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jurifdictio extenditur. v. Vinci, o 
dallo Spagn. comarca, che fignifi- 
ca contrada, vicinanza , contorno. 
Spat. MS. 

Cumbigliari , o copriri S. in N. v.Cum- 
migghiari cumbitari, S. in N. v. 
Cummitari . 

Cuinbriccula , compagnia, o conver- 
fazione di gente, che confulti inlie- 
me di far male, e d'ingannare, 
combriccola . conventiculum, voce 
compofta dalla prep. con e briccu- 
ni dim. quafi cumbriccunicula , eu 
per fiacope cumbriccula . 

Cumeddia , commedia . comoedia . dal 
gr. xepdia comoedia , da xps , co- 
me vicus e «49 ode cantus ; poiché 1 
giuochi con canti fi foleano fare da 
perfone baffe nelle ftrade . Per fuc- 
ceffo ridicolo . ridiculum, res digna 
rifu, arrinifciu na cumeddia. 

Cumedianti , e comedianti , colui , che 
recita in commedia, commediante . 
comoedus , hittrio. 

Cumendatariu Diz. MS. Ant. v. Cum» 
mendatariu. 

Cumeta, cometa. cometes , ftella, 
crinita . dal gr. xoprr»e cometes det- 
ta così pella chioma , che ha. 

Cumia fuprana, cafal di Meffina , Cu- 
mia fuperiore . cumia fuperior. Pirr. 
dal gr. xeu» come,che vuol dire 
villaggio, comia, cumia . 

Comia futtana , cafale di Meffina , Cu- 
mia inferiore . cumia inferior Pirr. 
Cuminciari ec. v. Accuminzari , o in- 

cominciari dal lat. con ed incipio , 
quafi coincipiari , e per fincope tolta 
la lettera p coinciari cuinciari cumin- 

ciari. v. Accuminfari. 

Cumitini , terra, comitini , cumitinum, 
vel cumitini. monum, publ. detto 
cos) da un feudo nominato comiti- 
ni dove nel tempo di Pietro Car- 
rera, come egli icrive, cominciò 
1’ abitazione di quetto luogo. v. 
Maffa. 

Cumitiva , accompagnatura , compa. 
gnia, e dicefi per lo più di quella 

Aaa 2 gen 
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gente, che accompagna per far core 
te, e per onorare, comitiva . co- 
mitatus us, affe&atores, hominum 
caterva. da comes. comitiva. 

Cummaredda. v. Cummaruzza. 

Cummari, donna, che tiene altrui a 
battefimo , 0 a cretima , comare , co- 
madre . commater. For. *Cumma- 
ri dicefi altresì rifpetto a chi tie- 
ne a battefimo la madre del battez- 
zato, comare , da ton e mater. 

Cummariggiu, cognazioni fpirituali , 
commaternità . commaternitas. Diz. 
MS. Ant. 

Cummaruzza , dim. di cummari. 

Cummatini ,0 Grimaldi terr. cumma- 
tini. cummatinum , grimaldus. Mon. 
Publ. 

Cummattenti, che combatte, combat- 
tente . pugnator , bellator , miles . 
Cummattimentu , combattimento . pu- 

gna, certamen. 

Cummattiri , far battaglia infieme , co- 
sì detto dal batterfi , che fanno in- 
fieme gli uomini guerreggiando, 
combattere, pugnare , bellare , ma- 
nus conferre, confligere. "Per agi- 
tare, ncjare , travagliare , combat- 
tere. agitare, vexare. *Per effe- 
re preffato ,annojato. urgeri ; nun 
ci pozzu cummattiri chiù cu chittu. 
*Cummattiri di pettu a pettu, vale 
combattere a folo a folo , o in duel» 

» .lo, combattere a corpo a corpo, 
duellare . fingulari certamine pu- 
gnare. 

Lummàttitu , noja , f.tftidio , veffazio- 
ne, moleffia. tedium , faftidium , 
vexatio. 

Cummattutu, add. da cummattiri, com- 
battuto. oppugnatus. 

Cummemorazioni , commemorazione . 
commemoratio, mentio. 

Cummenda , rendita ecclefiaftica data 
a godere a prete , o a cavaliere, 
commenda . commenda. Tor. A com. 
rm; endando , onde commenda di Mal. 
22» 

Cummendatariu, 0 qumendatariu Diz. 
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MS. colui, che ha una commenda, 
e che la gode per la fucceflione, 
commendatario. commendatarius, 
Tor. 
Cummendatoria . v. Littira di rac. 
mandizia . 

Cuminendaturi. v. Commendatariu. 

Cummenfíali. v. Commenfali , com. 
menfale . conviva, convi&or . da con 
e menfa, cioè focio nella fief; , 
menfa . 

Cummentaturi. v.Commentatnti , com- 
mentatore . interpres. 

Cummentu, commento, comento . ig. 
terpretatio , explauatio . Dal. Lar. 
cununentum è 

Cummerciu, libera facultà di traf 
care, e trattare infieme fra diver. 
fe nazioni, el traffico tteffo , com. 
mercio , commerzio . commercium. 

Cummettiri, imporre, comandare, 
commettere , mandare , imperare, 
jubere . *Par raccomandare , e da- 
re in cuftodia , commettere . commit. 

. tere , credere. "ler commettere, 
un delitto, mal fare. patrare fce- 
lus Liv. *Per dare incumbenza. , 
commiffione , carico, raunus alicui 
dare. Dal. Lat. committere . 

Cumm!a, a Trapani vale lenza. v. 
chiummia Spat. MS. 

Cummigghiari , coprire, velare . Da 
cummogghiu. v.Cummogghiu. "l'cr 
conjungeríi il mafchio delle beftic 
colla femina , coprire. foeminau 
inire , coire. 

Cuinmigghiata , fuft. coprimento , ope- 
rimentum. *Onde darici na cuin- 
migghiata vale coprire . operimen- 
tum inducere. 


| Cummigghiatu , add. da cummiggbia- 


ri, coperto. tectus. 

Cunminari, mettere infieme , confron- 
tare, O accozzare più cofe iofieme 
coll’ immaginazione , combinare . t- 
mul conferre , comparare. *Cum- 
minarifi in fenfo neutr. paff. vale 
unirfi accidentalmente molte cofe 
infieme , quantoché ne refulti un" e- 

vene 
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vento , combinarfi . Dal Lat. combi- 
nare pro corjungere, bina conjun- 
gere. 

Cumminazioni , il combinare , com- 
binrazione , rerum collatio , compa- 
ratio . | 

Cumrnintari , far comento , comenta- 
re . interpsetari, exponere. v. Cum- 
mentu. 

Cummintatu , comentato , explicitus , 
expofitus . 

Cammiffarìa . carica , ufficio del com- 
meflario , commeffaria , commiffa- 
ria. prefettura. 

Cummitlariu , quegli alla fede del qua- 
le è raccomandato carico d' alcuna 
cura pubblica, commeffario , commif- 
fario . praefectus. *Cummiffariu an- 
che dicefi il capitato de’ birri , bar- 
gello . litorum dux. Dal. Lat. com- 
miffarius , qui aliquid publica fidei 
commiffum poffidet . 

Cummiffioni , il commettere, incum- 
beuga , commiffione. inandatum , 
munus , juffum . Tor. 

Cummiffura , commeffura , commetti- 
tura . compago , junctura. 

Cammitari , chiamare a convito , con- 
vitare , invitare, vocare aliquem., 
ad epulas , ad cenam Cic. Dal Lat. 
convivium , quafi convivari , ideft de 
communi vicu vivere. 

Cummitatu , fuft. colui che intervie- 

ne al convito , convitato . conviva. 

Cummitatu , add. da cummitari , con- 
Vitato . vocatus, invitatus. 

Cummitu , invito , invitamento , in- 
vitata. invitatio.  *Per fplendido 
definare , ò cena, convito. convi- 
vium. *Per lo mangiate che fi fa 
infieme , convito . comeffatio , com- 
potio. *Cummitu *ntra parenti , ed 
amici Lat. chariitia . Ovid. 

Cummogghiu , il coprire , e la cofa 
con che fi cuopre , coprimento . ope- 
rimentum, operculum, Dal. Lat. 

gonvolvo » quati convclucrum . P.MS. 
Cummogghiu anche vale il coper- 
chio del celo , o copertura dal cán- 
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tero, cariello . latrinae operculum. 

Cummoffu , commoffo . commotus. 

Cummoviri, muovere l'altrui affet- 
to, volontà, commuovere. excita= 
re, conmovere. 

Cummuditati. v. Commodità, *Sta. 
rifi cu tutti li foi cummuditati, fta- 
re con tutti gliagi , flare in bar- 
ba di gatta , o miccio , bene cura- 
re statem fuam Plaut. curare fe 
motliter Ter. bene curare cuticulam 
fuam Orat. 

Cummuni, cummunità . ec. v. Cumu- 
ni, Cumunità ec. 

Cummuta. v. Cummutazioni . 

Cummutamentu . v. Cummutazioni , 

Cummutari, o conmutari , commuta« 
re. mutare, cemmutare, permu- 
tare . 

Cuminutatu , cambiato . mutatus , pere 
mutatus , 

Cummutazioni , commutazione . com- 
mutatio , permutatio . 

Cumpagna, vale moglie. uxor . La. 
mia cumpagna . Dal Lat. compar, 
aris moglie. Plin, 

Cumpagnaiu, S. in N. v. Cumpanag- 
gin. 

Cumpagnia , l' accompagnare, accome 
pagnainento , compagnia . fociatio , 
comitatio, focietas. "Per unione, 
lega, compagnia. foedus. *Per 
congregazione di perfone, che ft 
adunano infieme per opere fpiritua- 
li, compagnia. fodalitas , focietas. 

‘*Per lo luogo dove fi fa tale adu- 
nanza, compagnia . fodalitium.. 
*Cumpagnia di latri, moltitudine 
di ladri, ladronaja. furum , latro- 
num manus. *Per comunanza d' in- 
tereffati in alcnn negozio, o traffi- 
co mercantile , compagnia , ragio- 
ne. focietas commercii causà» ‘Per 
cetto determinato numero di folda- 
ti fotto un particolar capitano , com- 
pagnia.cohors. *In cumpagnia po- 
ito avverb. vale infieme di pari, di 
compagnia‘ fimul . 

Cumpagnu, quegli che accompagna , 

o fa 
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o fa/compagnia , compagno . cames 
focius . Var) fono i fentimenti degli 
autori fu l’ origine di quefta voce, 
alcuni dicono da cum, e biuus on- 
de combinones quafi compagnoni , 
Lips: o dal Lat. combennones quei 
che fiedono nel medefimo cocchio . 
Altri dicono da cum e panis quafi 
companius, coibpanio , co:npagno , 
cioè focii, che ti cibano collo fte(- 
fo pane , Menaggia ferrario in P.MS. 
Direi dal Lat. compar compagno. 
primum omnium jam hunc compa- 
rem metuo meum . Plaut. Pfeud, 4. 
3» 9. 0 da compago, giuis , congiun- 
zione, onde compagnus , qui come 
muni jure cum alio pago utitur , il- 
lique focius eft come ii legge in una 
antica ifcrizione della legge paga- 
na appreffo Mazocchio . *Permari- 
to. vir. *Cumpagou anche dicefi 
quegli, che prezzolato affiita nel 
viaggio alla difefa altrui , cagnot- 
to. affecla ,fatelles. *Poviru.cum- 
pagnu. v. Puviromu. *Cumpagnu 
di lu fufu. v. Virticchiu. 

Cumpagnuzzu, dim. di cumpagnu, com- 
pagnuecto . 

Cumpanaggiarifi . v. Cumpaniggiarifi. 

Cumpanaggiu, fidice di tutte le co- 
fe , che fi mangiano col pane, co- 
mangiare , companatica , compana- 
tico . obfonium . voce compoita da 
cum, e pai , cioè cibo che fi man- 
gia col pane, come i latini da 
plus;tis, che è quafi lo fteffo che 
pane ae formarono pulmentarium , 
cioè companatico . v. Guieto appref- 
fo Terenzio a&. 3. fc. 3. 

Cumpaniggiarifi, ufare parfinonia , mo- 
derazione , rifparmio inchecchetlia , 
e propriamente dicefi del mangia- 
re il companatico con. parfimonia , 
e rifparinio , rifparmiare . parfi.no- 
niam in re aliqua fibi adhibere , ob- 
fouio parcè uti. 

Cumparabili, comparabile. compara- 
bilis. 

Cumparacciuni ,' S, ia N, v, Cumpara- 
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zioni. 

Cumparari , paragonare , agguagliare, 
comparare . comparare , conferre. 

Cumparativamenti , in paragone, fi. 
militudinariamente . comparativ». 

Cumparativu , termine grammaticale, 
comparativo . coinparativus . 

Cu:nparatu , comparato ggollatus, com. 
paratus. 

Cumparazzioni , paragone, compara. 
gione . comparatio , vquatio, 

Cumparenza , compurfa . comparifcen- 
za , {pecies. A co.nparendo. 

Cumpareddu, dim. di cumpari. *Cun. 
paruzzu ufato come per denomina 
zione di ragazzo. 

Cumpari , quegli che tiene altrui a, 
battefimo , e a crefima , compare. 
eompater. Cruf. "Cumpari altresì 
dicefi il padre del battezzato , rifpet- 
to achi lo tiene a battetimo, com. 
pare. chriftianze fidei fponfor ex 
Tertul. e Aug. anadochus ex Grzc 
a cum , e pater quali cumpatre tol 
ta la £ , cumpari. 

Cumpariri, farfi vedere, far moftra 
di fe, manifetftaríi arrivando in al. 
cun luogo, apparire , comparire. 
comparere , apparere. "Per a 
preientarfi alla ragione, appare. 
apud judicem , in judicium, judi- 
cio, in judicio fe filtere. Cic. ve 
nire in jas, obire vadimonium. Cic 
dal Lat. comparere. 

Cuinparfa , apparifcenga , comparfo. 
fpecies. *Cumparla è anche tele 
mine giuridico , che vale accula, 
o citazione a comparire , 0 rappre 
fentarfi in giudizio , comparfa , com 

. purigione . dica . A comparendo. 

Cumparfu , comparfo . qui compatull; 
apparuit . 

Cumparticipi , infieme partecipe, (OM 
partecipe. particeps , funul par" 
ceps. 

Cumpartiri , &c. v. Spartiri . 

Cumparuzzu . v, Cumpareddu » 

Cuingaffari . v. Patfari . 

Cumpaliari, mifurare col compito, 
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compa [fare . circino metiri . v. Cum. 
paftu . 
Cumpaffiatu, compaffato . circino di- 
inenfus . 
Cumpaffoni , compaffione . mifericor- 
dia , commiferatio . «la con , e paffio. 
Cumpatliunari . v. Cumpatiri. 
Cumpaffiunevuli , compaffionevole. mi- 
feraneus . 
Cumnpaffeddu, dim. di cumpaffu , pic- 
colo compaffo . parvus circinus . 
Cumpaflu, ftrumento geometrico , com- 
paffo , fefe . circinus. da paffu cum- 
paffu . P. MS. o a pandendo quia. 
circum five in orbem panditur o dal 
germano compastz compaffe . v. Fer- 
rario.  *Milurari a tutti cu lu fo 
compaffu , o menza canna . v. €an- 
na. *Fari li cofi cu la regula, e 
lu cumpaffu . v. chiummu. 

Cumpatimentu , compatimento . com- 
miferatio . | 

Cumpatiri , aver compaffione , e dolo- 
re deli’ altrui male, compatire . com- 
miferafcere . Dal Lat. compati. 

Cumpatriota , d' una medefima patria, 
compatriota , compatriotta . conter- 
raneus , popularis. Cruf. da cum, 
e patr.a . cioè ejufdem patrie. . 

Cumpatutu , add. da cumpatiri , com- 
patito . 

Cumpendiari , ridurre in compendio , 
compendiare . compendifacere . Tor. 

Cumpendiatu , compendiato. breviatus, 
in epitomen redactus . Ort. 

Cumpendiettu, dim. di cumpendiu , 
brieve compendio . breve compen- 
dium. 

Cumpendiufamenti , compendiofamen- 
te. compendiarie. | 

Cumpenfa , contrapponimento del de - 
bito , e del credito tra di loro, com» 
penfazione . compenfatio . 

Cumpenfu . v. Cumpenfa . 

Cumpetiri , appartenere , afpettarft, 
toccare . pertinere , attinere. 

Cumpiacenza , gufto, e diletto , che 
fi prende in alcuna cofa, compia» 
cenza. voluptas, delectatio, 
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Cumpiacimentu . v. Curnpiacenfa . 
Cumpiaciti , far la voglia altrul, far 

fervigio , far cofa grata , compiace- 
re. obfequi, obfecundare , inire, 
gratiam, gratum facere. A compla- 
cendo . 


. Cumpiacirifi ,' neutr. paff. dilettarfi , e 


prender gufto, e piacere in una, 
cofa, o d'una cofa , compiacerfi . 
delectari in re aliqua, fibi placere. 

Cumpiaciutu, add. da cumpiaciri, com- 
piaciuto . 

Cumpieta, l'ultima delle ore cano- 
niche , compieta .' completorium.. 
Cruf. a complendo , per effere il 
compimento dell'officio. *Cumpie- 
ta anche dicefi quei tocchi di cam- 
pana, che fonano in ful finire del 
giorno , quando fi canta la compieta. 

Cumpilari &c. v. Cumpendiari . 

Cumpimentu. v. Cumplimentu. 

Cumpinfabbili , add. da poterfi com- 
penfare , compenfabile . quod com- 
penfari potett . Tor. 

Cumpinfari , dar l'equivalente contrac- 
cambio , compenfare. compenfare ; 
rependere . 

Cumpinfatu , compenfato . compenfa- 
tus. 

Cumpinfazioni. v. Cumpenfa . 

Cumpiri &c. v. Cumpliri . 

Cumpitamenti, con compitenza . ur- 
bane. *Per perfettamente, compt- 

‘ tamente . perfecte . 

Cumpitenti , conveniente, competen= 
te. competens, conveniens. *Ju- 
dici cumpitenti , vale giudice , che 
ha convenevole , e neceffaria giu- 
risdizione , giudice competente . Ju- 
dex competens . Ulp. 

Cumpitentimenti , convenevolmente , 
competentemente . convenienter , 
apté , concinné. Tor. 

Cumpitenzia , il competere , compe- 

tenza . «emulatie , certatio. A com- 
petendo. . 

Compitituri , competizore . competitor, 
eemulus. | 

Compitizza , cortefia, creanza, com- 


pi- 
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pitenza . comitas , urbanitas , mo- 
rum facilitas. A complendo . 

Cumpitu , dotato di coftumatezza , di 
officiofità, e di grazia compito . co- 
mis, urbanus, bonis moribus pra- 
ditus.  "Cumpitiffimu fuperl di 
cumpitu . Dal Lat. completus , com- 
pito, fornito. 

Cumplachiri . S. in N. v. Cumpraciri. 

Curcplimentari , far complimenti, corg- 
plimentare . officia urbana preftare . 
A complendo. *Per far prefenti, o 
regali , regalare. donis donare , mu- 
nera mittere. 

Cumplimentatu , add. da cumplimen- 
tari. i 

Cumplimentu, atto di riverenza, e 
d’offequio verfo colui, cui fifa, 
complimento . officium , obfequium, 
officiofa verba, verborum officiuz. 
*Cumplimentu , vale anche donati- 
vo , prefente , che fi dà o fi riceve, 
regalo. munus , donum. 

Cumplimintari &c. v. Cumplimentari 
&c. 

Cumpliri , compire , o complire . Spat. 

'" M.S. *Cumpliri cull' obbligu , Spat. 
M. S. v. Adempiri. 

Cumnpliffioni , temperatura , qualità di- 
fpofizione , ftato del corpo , complef- 
fione . habitudo , habitus corporis, 
corporis conftitutio, temperamen- 
tum. Dal Lat. complexio . 

Cumplixuni, e cumprixuni. S. in N. 
V. Cumpliffioni . 

Cumponiri, porre, e mefcolare infie- 
me varie cofe per farne una, cors- 
porre. componere. *Per conftrin- 
gere uno a far qualche cofa , o a 
pagar alcuna fomma di denaro fot- 
to minaccia di maggior male pro- 
prio degli affatfini . rem, pecuniam. 
intentatis minis extorquere . *Per 
accordare , conciliare , comporre le 

differenze tra alcuno . lites , diffidia 
componere , dirimere Cic. *Cum- 
peniri dicono gli Stampatori il trar- 
re i caratteri dalle caffette , e accon- 
ciarli infieme in modo, che venga- 
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no a formare il difcorfo dell'open, 
che fi dee ftampare , comporre. li. 
terarum typos ordinare, compo 
nere. 

Cumpunirifi , accordarfi, aggiufri, 
comporfi. concordem effe , come. 
nire. *Per metterfi in compoftezza, 
modeftia , aggiuftatezza . fe compo 
nere. 

Cumpoftu , fuft. compofizione , com. 
pofto . compofitio , confectio . 

Cumpoftu, add. da cumponiri; com- 
poft? - compofitus . 

Cumprari, dare altrui denari per a- 
verne l' equivalente in qualche altra 
cofa, contrario di vendere, com- 
perare , comprare. emere , compa: 
17,2. Dal Lat. comparare. 

Cumpraturi, colui, che compra, com- 
pratore . emptor. A comparando. 

Cumprendiri, capire, intendere, co- 
nofcere , comprendere. intelligere , 
cognofcere , comprehendere. 

CumpretLoni. v. Preffioni . 

Cumprimiri , comprimere . comprime- 
re, premere. 

Cumprimutu , compreffo. preffus , cora- 
preífus . 

Cumprindimentu, comprendimento . 
comprehenfio. 

Cumprinfbbili , comprenfibile . com- 
prehenfibilis . 

Cumprinfiva , il comprendere, com. 
prenfione . compreheufio. *Per fa- 


coltà dell’ intelletto, inzellettiva-. 


facultas intellectiva , onde aviri na 
bona cumprinfiva , dicefi di chi ben 
comprende, e capifce le cofe + 
Cumprifu, contenuto , comprefo . con. 
tentus, comprehenfus . 
Cumprita . v. Cumpieta. 
Cumprubari, rifcontrare , paragona- 
re alcuna-cofa con un’ altra, € pro- 
priamente dicefi delle fcritture s 
quando fi rifcontrano cogli originali, 
confrontare . conferre , recognofce- 
re. 
Cumprubata , fut. v. Cumprubario- 
Di. 
Cum- 
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Cumprubata , add. da cumprubmi, 
confrontato. collocatus , compara- 
tus , approbatus. 

Cumprubazioni, eonfronto . collatio , 
comparatio , 

Cumprumettiri, rimettere le fue dif- 
ferenze in altrui con piena facoltà 
di decidere , compromettere . com- 
promittere . compromiffum facere . 
*Per obbligare altrui la fua fede di 
fare alcuna cofa , promettere . pro- 
mrittere, polliceri. *Cumprumetti- 
rifi , obbligarfi , obbligarft . pollice- 
ri, promittere, fpondere. *Cum- 
prumettirifi d'unu , vale aificurarfi 
di poterlo difporre a cio che fi vuo- 
le , prometterfi d' uno. fpesare,, 
confidere . 

Cumprumiffariu , quegli in cut fi com- 
promette un negozio, o una lite, 
arbitro, compromeffario . asbiter , 
compromiffarius , judex. 

Cumprumiflu , fuft. il compromettere, 
compromeffo . compromifTum . 
Cumpruvari &c. v. Cumprubari . 

Cumpuncimentu . v. Cumpunzioni . 

Cumpunciri , compungere , compugne- 
re. commovere , dolorem ciere. 

Cumpungirifi, aver dolore , aver com- 
punzione , effer compunto . compun- 
gi. Cruf. dolere , affligi , poenitere. 
Tor. 

Cumpunibili , add. dacumponiri. v. 
Compoftibili . 

Cumpunimentu , componimento . com" 
pofitio a componendo. 

Cumpuatu , compunto . dolens , dolo. 
re tactus. Dal Lat. compun&us . 

Cumpunzioni , afflizion d' animo con 
pentimento degli errori coinmeffi , 
compunzione . compuntio , animi 
dolor . 

Cumpurtabili, atto a comportarfì , con 
portabile , comportevole . tolerabilis. 

Cumpnurtari , fofferire , tollerare , fop- 
portare , comportare . tolerare , fuf- 
ferre , pati. Dal Lat. comportare . 

Cumpurtatu, tollerato , fofferto . to- 
Jeratus . 

Tom. I. - 
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compofitore . compofitor .. conditor. 
v. Auturi. *Cumpufituri , diceti.co- 
tui , che nelle ftamperie mette. ine 
fieme i caratteri, compofitore « ay- 
potetha . v. g. ÀÁ componendo, 

Cumpufizioni , accozzamento , mefco» 
lanza di cofe, compofizione . com 
pofitio , compofitura . *Per compo- 
nimento . opera . *Cumpufizioni di- 
cono i Compofitori I’ acconciamento. 
dle’ caratteri, che vengano a forma» 
re il difefo dell’opera che fi dee 
ftampare . *Cumpufizioni apche dis 
cefi ciò che fi domanda d" altrui cou 
minacce , e lo pagamento fieffo che 
fi fa per timore dieffe. 

Cumpufiziunedda , dim. d? cumpufizio- 
ni, compofizioncella. levia poemata, 
opera . Tor. 

Cumpuffibili , poffibile a farfi infieme 
con altra. cofa , compo/fibile . quod 
una fimul cum aliis rebus fieri, o 

' conjugi poteít, quod alienum non 
et, o adverfum . Tor. 


' Cumpuftizza , modeftia , aggiultateza, 


componimento , compoftezza . Ino- 
deftia, morum fuavitas . Tor. 

Cumputari. v. Calculari . 

Cumputatu. v. Calculatu. 

Cumputifta. v. Cuntaturi. 

Cumulu , cumulo. cumulus. v. Mus 
zeddu . 

Cumunali , coafueto , comunale . come 
munis, vulgaris . Dal Lat. commu- 
nis . 

Cumuni, comune. communis. *Lochi 
cumuni. v. Locu. *Trivulu cu- 

.muni è menzu gaudiu . v. Trivulu. 

Cumuni, fuft. campo che ferve per 
paftura, paícoli comuni , compafcuo . 
compafcuus . ager compafcuus . Cic. 

Cumunia . Diz. M. S. Ant. commune,ts. 

Cummnicabili, comunicabile. com- 
municabilis . 

Cumunicari , conferire , far partecipe » 
comunicare . conferre , communica- 

fe , participem facere. *Per ame 
mipiftrare il Sagramento della SS, 


Cumpufituri , quegli che compone.,. 
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Eucariitia, comunicare . communi- 
cate , corpus Ghrifti przbere , dare. 
*Comnnicarifi, comunicarfz . Gor- 
pus Chrifti accipere , fümere . * Dop- 
pu ch’ è mortu lu cumunicamu, 
vale. cercar: de" remed) feguito il 
danno, ferrar la fialla perduti è buoi.. 
Cruf. accepto damno januam claude. 
re , clypeum, poft vulnera fuümere., .. 
Ovid. 

€umunicativa, faciltà di efprimerfi , 
agevolezza di farfî intendere , comu- 

nicativa .. facilitas .. A communi- 
cando . 

Cumunicatu., add: da. cumunicart .. 

. €umunicazioni, il comunicare, comu- 
nicazione .. communicatio ,, commue 
nio .. | 

Cumunimenti, o. comunementi avverb.. 
comunemente .. communiter .. 

Cumunioni , partecipazione, comunio- 
ne.communio. *Per: lo Sagramen- 
to dell* £ucarittia, comunione. com- 
munio .. . *Per- 1° atto«lel comunicarti: 
fagramentatmente:, comunione .. Eu- 
chariftie perceptio .. A. communi- 
cando .. 

Cuinunit*t, o. cumunitati ,, comunità, 
comunitade ,. comunitate .. commu- 
ne ,. is .. 

Cum2zofiacofaki . P.. di P; cioè cancio» 
fiacofachè .. 

Cuncatinamentu. v. Cuncatinazioni. 

". Cuncatinari , v. "Ncatinari . da catena,. 

e la prep: con . i 

Cuncatinatu:. v.."Ncatinatn .. 

Cuncatinazioni , concatinazione:. com-- 
pactio ,. coaggmentatio:, feries .. Da 
catena , e la prep« con .. 

Cuncavitati, cunchiudiri, cunciliu , 
cuacociri , e fimili. v. Concavità, 
conchiudiri, conciliu , concociri .. 

Cimcediri , concedere. concedere , per- 
mittere + 

Cuncenzia , confcienzia , cofcienzia , 
cofcienza , conclenza . confcientia . 
*Farifi dicufcegzia, vale farfi fcru- 
polo , avere .fcrupolo , fare , o farfi 
cofcienza + religioni habere. "In 
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*acufcenza mia , pofto avverb. dicefi 
per atteitazione di verità, im con- 
fcienza , in buona cofcienza + hete 
cle, revera. *Rimorfudi cufcenzia 
v. Ritnorfu. *Omu fenza cuncenzia 
v. Scuncinziatu + - 

Cuncertu , appuntamento , concertato, 
concerto . pactum , conventio, con 
ventum . *Di cuncertw, pofto av- 
verb. vale d' accordio.,. dî concerto . 

" concorditer .. 

Cunceffu , add. da cuncediri , conceffo . 
conce(fus .. 

Cuncettu , füft. la cofa immaginata, 
ed inventata dal noftro intelletto, 
concetto .. cogitatum. *Etliri , 0a. 
viri. in concettu, vale effere, o a- 

ec vere. in ittima , effere-, o- avere in 
concetto .. bene audire , magoi fa- 
cere. Dal Lat. concipio .. fup.con- 

. ceptum , cuncettu , a concipiendo. 

Cuncittufu-, dicefi di chi ha: concetto 
di fe fieffo-. varragloriofo.fuperbus - 

Cuncerttu, add. v.. Cuncipunr .. 

Cuncliicedda . v.. Cunculina .. 

Cunchigghia:, conc/iiglia , conca . con- 
chilium , concha . Dal gr. xovxsouce 
conchiyliom, conchylianx .. 

Cunchigghiu , o giunchiggbiu, giun- 
chiglia gialla minore . Natciffus jun- 
cifolius luteus minor C. B. P. f. 51. 
Tour.. f. 355- Narciffus jonquil!a L. 
Sp. PI. f. 417. *Cuachigghiu mag- 
glori , giunchiglia gialla maggiore . 
parciffus. jancifolius: oblongo calyce 
luteus major C. B. P. f. gt. Tour. f. 
3359. "Cmchigghiu duppiu , giuu- 
chiglia doppia gialla . narciffus jun- 
cifolius aureus multiplex anemones 
form& C. B. P: f. 54. Tour. f. 337- 

Cunchimi di gaddu , /perma di gallo - 
gallifperma. Diz. MS. Ant. 

Cunchipiri , S. in N. v. Concipiri + 

Cunchiri , il venire de’ frutti a perfe» 
zione , maturare . maturefcere, ma- 
turari. a complendo, quafi compli- 
ri, cunchiri. 

Cunchiudiri . v. Conchiadiri . 

Cunchiutu , add. da cunchiri , matu- 

rato - 
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rato . maturatus. 

Cuociari, o cuncijari, fporcare con 
fterco , Zordare . £cedare , ftercore in- 
quinare , da conza P. MS. ,, a con- 
» za ideft concinnatio pellium , ut 
» pluviz , ac coeno refiltant oleum , 
» velexolivis,vel ex pifcibus,adeps, 


» aliaque res unc&uofe fuperindu- ' 


3, unfur. ** direi dal Lat. cunio, 
cacare , proprie dicitur de infanti. 
bus fafcias in cunis ftercore fedan- 
tibus Feft. o dalla prep..con e cc- 
num quali conccenari , conceari, cune 
ciari , «la xomov gr. fordidum. 

Cunciarifi fporcarfi di cacca , e pro- 
piamente dicefi de' fanciulli, cacarft 
merda foedari . 

Cunciatu , add. di gunciarifi, Sporca- 
to. fcedatus, 

Cunciatura. v. Crufta , crufta lattea + 

Cuncideuti , che concede , concedente è 
concedens permittens . 

Cuncidutu, v. Cunceffu . 

Cunciguari , difporre 1e cofe con in- 
gegeo, ordinare . apte difponere. 
voce compofta dalla prep. con € in- 
genium quafi coingeniari , coucigna- 
ri ideft ingenio componere , o dal 
Lat. concinnare pro aptè compone» 
Ie , cioè acconciare pro apte com- 
ponere , cioè acconciare. 

Cuocignatu add. da cuncignari. 

Cuncijari , cuncijarifi ec. v. Cuociari, 
cunciarifi ec. : 

Cunciliabula , adunanza .di preti fcif- 
matici, conciliabolo . conciliabulum, 
*Per fimilitudine dicefi d’ uomiai, 
che fanno combriecola. v. Cum- 
briccula + | 

Cuaciliari , unire accordare , concilia» 
re. conciliare . . 

Cunciliariti ,^ pacificarfi , conciliari . 
componi , conciliari . 

Cunciliazioni, conciliazione . conci- 
liatio . 

Cuaciliu . v. Coneiliu . 

Cuncipimentu , concepimento. con- 
ceptio . / 

Cuncipiri, concepire. concipere, "Per 


alza 
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comprendere , concepire. concîpere , 
animo comprebendere . Cic. 
Cuncirnenti , che concerne, concer- 
nente . fpe&ans, pertinens. a con- 
cernendo + 
Cuncirtamentu. v, Cuncertu. 
Cuncirtari , ordire , e peufatamente 
ordinare checcheffia , concertare , di- 
fponere , eonvenire , pacifci. *Cun- 
cirtari, dicefi anche dell' unire , e 
«effer bene accordata infieme 1' are 
monia delle ‘voci, e degli ftraümea- 
4i muficali , concertare , -confertare + 
concentum facere. Dal. Lat. .concen- 
tum «concentare , cuncirtari . 
Cuncirtatu , add. di cuncirtari , concer- 
fato. compofitus , pactus , condi 
£tus , couftitutus . | 
Cunciffioni , concelfione . conceliio . 
Cunciftoriali . v. Cunciftoria . 
Cunciftoriu , «concifloro . -confiftorium. 
*Per tribunale del concifioro . €a- 
«rum regia -confclentia tribunal . 
*Di lu conciftoru add. di concifto- 
ru, xeoncifloriale . confiftorialis . a 
confiitendo . v. Vinci. | . 
Cuncitatinu , compatriota , concittadi- 
0 + Civis , popularis , conterraneus , 
da con ,ecivitas . 
Cunciura,o congiura unione di più per- 
‘ fone contro allo ftato,o alla períona di 
«hi domina , congiura . coujuratio , 
confpiratio. Dal Lat. conjuratio . 
*Fari una conciura . v. Conciurari » 
Cunciurari, far congiura , conciura- 
re. 'cenípirare , conjurare . 
Cuneiurata, add. di cunciurari, con- 
giurato . conjnratus , confpiratus - 
Cunclufioni , termine loicale , quella 
parte ili ragionamento, la quale 
conchiude , ‘conclufione . conclufio , 
rationis cogclufio. *Viniri a la cune 
clufioni, vale dar fine, terminare, 
venire a conclufione . abfolvere, pere 
ficere.. Dal Lat. conclufio . *Iu cun- 
clufioni , finalmente , in conclufio- 
ne. in fumma , denique . v. Con- 
clufioni. . 
Cuncociri . v. Concociti » 
Bbb 2 
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«Cuncordì , concorde . concors . 

Auncordia , conformità di volere , e 
d" operazioni , accordo, volontà uni- 
forme , pace , unione , concordia . 
concordia, conjunctio. - 

*Cuncordia , pifella di maraviglia, Jam. 
pifum vefficarium fructu nigro albà 
maculà notato C. B.P. f. 343. Co- 
rindum ampliore folio fructu majore 
f. 431. cardiofpermem Halicacabum 
L. Sp. PI. f. 525. 

-"Cunculina, vaío dirame di larga boc- 
ca, e apertura , conca . alvus , con- 
cha. Dal Lat. concha dim. oon- 
chuía , coaculina , cunculina. ‘ 

Cunculinedda , dim. da canculina ,-con- 
cola. conchuln . 

«<Cuncuma , effiri di la cuncuma dicefi 
d' nomo ché ha arte , ed attitudi- 
ne ad ingannare, € prevedere gli 
inganni , affutaccio . veterator , cal. 
lidus, P.MS. ,, dice cuncuma me- 
, taph. nt cum dicitur effiri di la 
,, cuncnma , veterator delofus , for- 
, te quia dolofus fuam operit diffi 

> mulationem , feu vafritiem ficuti , 
» Cucuma . opercule fuo contegit 
» aquam calidam ne frigefcat.. 
4«Cuncumeddu , dronginetto . cucumel- 
la Face. Diz. MS. Ant. *A cuncu- 
meddu pofto avverb. cel verbo fta- 
Ti, caminar, e fimili vale metterfi 
in pofizione a guifa di federe in, 
"ful ‘baffo reftando fofpefo col petto 
An fu i ginocchi.. *Sediri a cun- 
«cumeddu ‘P. MS. vale federe. in ful- 
le calcagne . fare coccoloni . Cruf. 
^talis infidere . Tor. complicatis .ad 
:pe&us genibus federe , incedere, 
"deo ‘fe contrahere , «ut brevis .cu- 
‘euma ‘appareat . P. MS. 
Guncumu , 0 cucumu., bronzino -. Fecc. 
cucuma £g , P. MS. dice ,, vas eeneum 
, collo angufto , quo utuntur .apia- 
3» riî ad fuffumiganda apum -alvea- 
,s ria ,' Olim fortè vas .eneum cum 
,, operculo,quo-barbitonfores aquam 
.s,- calidam deferebant , -quod nunc 


-appellant ( ftaguata).nam Grace .cít 





&uudaggatu add. da.cundanoari , CO 
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esuizzov cucumion & fatinè eft c. 
» cuma apud Petron. e Mart. &c 

Cuncurdanzia, termine grammaticale, 
concordanza.» conftru&io. a con. 
cordia. ' 

'Cuncurdari , concordare. «onvenke, 
congruere. 

Cuncurdaza , fuf. accordo , concorda- 
to. fedus, pactum. 

Cuncurrenti, chi concorre , cencor. 
rente. concurrens , convenient. À 
«oncurrendo. 

"Cuncurriri , “andare infieme , conven 
re, e denota frequenza, concorre» 
re. confugere. "Per competere,, 
gareggiare, pretender lo ftello, 
concorrere. cemulari. *Conturri a 
Ya fpifa , vale,umiríi a fpendero,, 
concorrere alla fpefa . fumptus par- 
ticipem elle. 

Cuncuríu , fuft. moltitudiae di gente 
concorfa , concorfo . concurfus , coa- 
curfio. "Iri a lu cuuacurfu,dicefi del 
(ottomettertíi all’ eíame inconcorres- 

. za d'altri per ot tenere alcun grado, 

. che fi debba conferire al più meri- 
tevole , audare a .concorjo . concu- 
tere . 

Guncutrigghiu , ‘coccodrillo . «tocedi. 
lus ,lacerta crocodilus . L. Syft.Nat. 
t. 1° p. i. f. 359. Dal Gr. epoeodiia. 

Cunczari. S. in N. v. Cunzari. 

Cundanna, .il condannare , è anche 
pena, caftigo, che fi dà altrui d^ 
giudici per misfatti commelfi ,con- 
«dannagione , corrdannagione , con- 
danna ..condemoatio , pena. 

Qundannabili , .condannabile., dam- 
nandus. 

Qundannariindi(ferente mentegafligzro, 
punire, e impor pena altrui dé 
umisfatti, fedtenziare., condanna. 
condemnare., poenam  irtrogatt-, 
«damnare.. *Cundannari, e umane 
mari funnu arti leggi. prov.a chi 
configlia non .duole il capo, ? 

veorpo » ‘facile omues cum valemus 
recta confilia segrotis damps . Ter. 
glio 
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:idannato . damnatus , condemnatus . 

Cundannazioni . v. Cundanna. 

Cundena . v. Quindena. 

"Cundenna. v. Cundanna. Spat.M.S. 

Cundicenti. add. conveniente , con» 
decente . decens. 

"Cundicentimenti, avv. con decoro, con- 
decentemente . decenter., condecen- 
ter. 

"Cundignaimenti, avv. con maniera, 
contlegna , condlignamente . condi- 
gne. 

Cundignu, avv. degno, condegno. 
condignas . 

'Cundimentu , diconfi quelle cofe , che 
fi adoprano a perfezionare il fapore 
della vivanda, come «olio, fale , a- 
ceto, fpezierie &c. condimento , 
condimentum , conditura . 

Cundiri &c. v. Condiri . 
Cundifcindenti , che condefcende ,con- 
defcendente . indulgens . 

Cunditcentlenza , aftratto di condefcen- 
dente , condifcendenza. indulgen- 
tia.. v. Cundifcindiri.. 

Cundifeindiri , concorrere in opinione , 
‘fecondate , inclinare, acconfentire , 
condifcendere - fe accommodare , in- 

: dulgere, animnm inducere. 

"Condifcipulu , compagno -netlo, impa- 
rare , condlifcepalo . conuifcipulus. 

Cunditura . v.-Gundimentu . 

Cundiziunatamenti, con condizione, 
cundizionatamente . fub conditione. 

Cundiziunali , cundiaioni .v. Condizio. 
nali, condizioni . on 

Candiziunedda , dim. di condizioni , 
condizioncella . parva conditio. 

Cundrò , terra ,"Cundró .Condro,onis. 
‘Faz. Condronum . Pirr. 

Gunduciri. S. in N. v. Cunnucisi.. 

‘Cundugghienza,cortlogli?nza. querela. 
da con e dolor , quafi coudolorentia , 
cundugghenzza.. 
undulirifi., rammaricarfi, dolerfi di 
fue fventure, o-dell’ altrui coll’ a- 
fico, condolerfi . .conqueri . 

iCundunabili, add. atto ad effer con- 
donato, condonabile. qui condona- 
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ri poteft. Tor. 

Cundutta, maniera di governarfi nel 
‘vivere , contegno , condotta. viven- 
di, adminiftrandi , gubernandi ratio 
*Omu di cundutta, vale effer nomo 
di fenno, capace, e abile, uomo 
di condotta. Cic. fagax , prudcas. 

. *Omu fenza coundutta , uomo f(caza 
condotta . homo inconfultus , teine- 
rarius , minus cautus, xk inconfi- 
deratus. Plaut. a conducendo. *Cu 
cundutta-pofto avverb. con prudenza, 
con condotta . prudenter , cenfide- 
tate, caute , callide. *Senza cune 
dutta, pofto avverb. vale impruden- 
temente , fenza condotta . temere, 
inconfalte , inconfiderate , incaute . 

Cunduttrici » piggionale . inquilina. 

or. 

Cundutturi , che tiene cafa a pigione , 
pigionale . inquilinus. Da condu- 
Gor. 

Lunetta, impronta di (anti fatta in. 
Oto , in argento , in bronZo , o in 
altro metallo, di forma fimile alle 
monete , e di diverfe grandezze. 
medaglia . numifma , tis. Da cu- - 
neus . cunetta. 

Currfacenti , confaccente , confacente. 
fimilis , sequalis, confectaneus . v. 
Cunfarifi.. 

Cunfacivuli. v. Cuufacenti. 

Gunfaffarifi , convenzionarfi , accor- 
darfi , patteggiarfi . pacifci, con- 
"wenire.. Per congiurarfi . conjurare 
-confpirare . Dal-Lat. for ,‘faris con 
ja prep. con, raddopianto la voce 
fecondo il coftume degli orientali, 
coufarfari . P.'M. S. 


-Qunfaffatu , atid. da cunfaffari , patteg- 


giato . pactus. 
Gunfaluneri , antefignanus. Diz. M:S. 
‘Ant. 
Cunfaluni , gorifalone . fignum , vexil- 
‘lum. Diz. MS. Ant. P. MS. dice ,, 
Machina quadam mediocris ma- 
gnitudinis quanta videlicet ab 


» uno in  proceffionibus facris 
.,5 deferri olim potuerit Gothi- 
3 €9 
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» co more elaborata , certifque 
» in apice obelifcis inftructa , in. 
» Qua imagines fanctoruin colloca- 
» bantur: aut etiam argentea in 


si qua SS. Euchariftia populo ado- , 


» randa reprefentebatur. eíl vox 
»» Groeca xo^oQuv , covos colophon.., 
s) Onis , faftigium , apex propter fre- 
» quentes obeliícos in apicibus. 
» Haec vox paffa tantum eft meta- 
» ihefin duarum pofteriorum fylla- 
» barum pro colophone, cophalo- 
» Ne. . 

Cunfarifi , convenire, ftar bene , richie- 
derfi , confarfi . convenire , decere. 
*Per aver proporzione, confarfi . 
convenire,decere confarfi.congruere, 
aquiparari. *Cuofarili cu unu , con- 
farfi con alcuno. confuefcere ali. 

-cui. Ter. cum aliquo. Plaut. Da, 
con e facere, cioè fimul facere. 
Cunfeffu , confeffo . coufeffus. 
Cuafetta, fuft. mandorla , pifacchio, 
pinocchio , curiandolo , aromato , e 
fimili coperto di zucchero , confet- 
to. bellaria , tragemata , dulcia. 
A conficiendo ideft faccharo confe. 
aa, 
Cunficta . v. profumi, ftorax, cis. S. 
in N. v. Profumi. 
Cunfidanza , Spat. M. S. y. Cunfilden- 
Za. 
Cunfidari , neutr. paff. bench? fi ufi an- 
che talora colle particelle , mi , ti, 
non efpreffe vale aver «onfidanza , 
confidare , confidarfi. confidere, , 
fidere da fides , colla prep. com. 
Cunfidata , a la cunfidata, potto av- 
verb. vale con confidenza , amiche- 
volmente , confideutemente . fidens 
ter . 
Cunfidatu, add. da cunfidari , confi 
dente , confidato . fidus, fidelis. 
Cunfidenti , cuntidentiflimu , colui,che 
fi confida, 0 di cui altri fi contida , 
amico , confidente , confidentiffimo . 
familiaris , intimus , — familiariffi- 
mus. 

Cunfidentimenti , con confidenza , con- 
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fidentemente . fidenter, familiariter. 

Cunfidenzia , intima amittà, familia. 
rità, confidenza. familiaritas. A 
copfidendo, 

Cuufidirarifi , cunfinari, cunferiri. e 
fimili. v. Coafederarili, confisari, 
conferiri , 

Cuntiafara. Spat. M. S. fta cofa nun, 
cunfinfàra, vale non accorda, non 
entra , non conviene . non congruit, 
non convenit , non quadrat. voce 
compofta colla prep. cum, e Gr. 
cupi pe fympheria , conferre , con. 
venire , competere, quadrare . P. 
MS. 

Cunfirma , confermagione , conferma. 
mento , conferma. contirmatio. 
*Cunfirma aggiunto a Sagramento, 
v. Critima è 

Cunfirmari , mantenere , tener fermo 
approvare , confermare , confirma- 
re. firnare, approbare. 

Cuafirmatu, confermato. firmatus. 

Cuntirmazioni, y. Cunfirma. 

Cunfifcamentu . v. Cunfifcazioni. — 

Cunfifcari , applicare al fifco le facoltà 
de’ condannati, corfifcare. conf 
fcare. 

Cunfifcatu, confifcato . publicus, 
confifcatus . 

Cunfifcazioni , 1'"atto del confifcart, 





confifcazione . confifcatio , bonorum | 


publicatio . 


Cuufillari , affermare, concedere , con. | 


feffare - fateri , confiteri. *per fat 
quietanza , confeffare . alicui fcribe- 


re apocham acceptan , alicui fcripto 


facere pecuniam . Plin, *Per pale 
fare manifeftare , confeffare . pit* 
facere. *Per ittare a udire ! ptc 
cati altrui per affolverlo, ufficio pro 
proprio de’ facerdoti , conf/fare- « 
alicujus confeffionem excipttt - 

*Cunfiffarifi in fignific. neutr. paf. 


vale dire alfacerdote i fuoi falli pere. 


chè ne dia 1’ affoluzione , confefJurt 

fua peccata aperire, patefaceit» 

peccata confiteri. Cruf. 
Cunfifatu , confeffato . coníctns, " 
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Cunfiffioni , affermazione di quel. 
fo di che altri è domandato , con- 
feffione . confeffio. — *Cunfiffioni 
vale il confeffarfi , confeffione . con- 
feffio . 

Cuofiffunariu, arnefe dove i facerdoti 
afcoltano le confeffioni , confelfio- 
nale , confeffionario . exedra ad ex- 
cipiendas confeffiones . Tor. 

Cunfiffuri, colut, che confeffa, e fi 
intende del facerdote , che afcolta 
i peccati altrui per affoIverne , con- 
feffore, confeffatore . confetfor . Cruf. 
qui confeffiones exigit . Tor. — 

Cuntittera, forta di tazza da tener con- 
fetti , confettiera . vas bellariis con- 
tinendis aptum . Tor. 

Cunfitteri, colut, che fa, o vende, 
confetti. trazema, topola. Cruf. dul- 
ciarius . Tor. 

Cunfittura , quantità di confetti, corre 
fettura . bellaria» 

Cuaformi , add. di fimil forma, fomi- 
gliante, conforme . fimilis congruens 
a conformando . *Cunformi potto 


avverb. vale in conformità, in mo-. 


do fomigliante , ficcome , conforme . 
ut, ficut , congruenter , convenien- 
tere 

Cimformità , conformità conformitade, 
conformitate . fimailitudo , congruen- 
tia. ° 

Cunfortu , fuft. verbal. di cunfurtari , 
it confortare , riftoro, ajyuto, con- 
folazione , efortazione , conforto . 
confolatio , folatium , hortatio, le- 
vamen, fubfidium, incitamentum. À 
confortando . | 

Cunfratellu , fratello d’ una iffeffa con. 
fraternità , confratello, confratre . 
fodalis , collega , qui eft ejufdema 
fodalitatis, da cor e frater. 

Cunfraterniti , adunanza di perfone per 
opere fpirttuali , confraternità . fo- 
dalitium , foilalitas.. 

Cunfratri - v. Cuufratellu . 

Cunfratria . v. Cunfraternità . 

Cunfruntari , rifcontrare , paragonare 
alcuna cofa con un’altra, confron- 
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tare. conferre , recognofcere . Da 
frons, cum fronte conferre. v. Vinci. 

Cunfruntatu , add. da cunfruntari, con- 
frontato . collatus , comparstus . 

Cunfruntu pofto avverb. vale compa- 
rativamente , a comparazione, a... 
confronto. pre. 

Cunfuuniri , mefcolare infieme fenza 
diftinzione , confondere . confundea 
re. "Per convincere altrui con ra- 
gioni, far rimanere confufo , con- 
fondere . revincere , confutare , re- 
fellere. *Cunfundirifi neutr. paff. 
confonderfi . confendi . *Effirt cun- 
fufu ’ntra lu beni, dicefr di colui 
che nella abbondanza non fa eli« 
gere , confonderfi . cunfundi , ani- 
mum defpondert , animo cadere . 

Cunfurmarifi . v. Raffignarili . 

Cunfurmatu. v. Raffignatu, unifor- 
matr. ° 

Cunfurtanti, che conforta, che con- 
fola , che eforta, confortare . hor- 
tator, coníolator; folator . "Cun- 
furtanti parlando di medicameuto 
vale che ha virtù di confortare , con- 
fortativo . reficiens, confirmans . 

Cunfurtari , alleggerire il dolore altrui - 
com ragioni , e con parole piacevo- 
li, e affettuofe, oltre dell’ attivo 
ft ufa nel neutro e nel neutr. paff. 
confortare . confolari. "Per riftora- 
re , ricreare , confortare . recreare , 
fovere , reficere. *Cunfürtarifi, va- 
le ,aver fperanza , dar il cuore , ba- 
ftar 1” animo , confertarfi . fpem con- 
cipere . *Cuufartarifi cun’ fpicchiu 
d'agghia, dicefi quando uno nelle 
difavventure cerca confolarfi d' una 
Vana fagione , vanamente confor- 
tarli . inani fpe confortari . 

Cunfurtativn . v. Cunfurtanti neb fe- 
cunido fenfo . 

Cunfurtatu , add. da cunfurtari , con- 
fortato . 

Cunfufamenti , con confufione , in cons 
fuftone , confu(amente . confuse . 

Cunfufioni, it confondere, confufio= 


ne , confufio + 
Cua- 
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Canfufu ; fup. cunfufifima , confufo , 
confufiffimo - confafus, coafufiffi- 
mugs . . 
Cunfutari &c. v. Confutari . 
Gunghiuncimentu , congiunyimente . 
conjunétio , copulatio. 
Cunghiunciri. v. Cugnunciri . 
Cunghiuntivu. v- Cagnuntivu. 
Cunghiuntu. v. Cugnuntu. 
Gunghiunzioni . v. Cugniunzioni , 
Cungiura &c. v. Cunciura . Ni 
Eungratularifi , rallegrarfi com alcuno 
delle fue felicità, congratularfi . 
congratulari , gratulari . 


Cungratulazioni , il congratularfi , con-. 


gratulazione . gratulatio. 
Cuugreffu. v. Congreflu. 
Cungrigari &c« v. Adunari a congre- 
 gando « |. 
Cungrigatu . v. Cunfrateflu . 
Cungrigazioni , compagnia , adunanza, 
Corigregazione . codgregatio. 
Cungruenza .- v. Congruenza . 
Cunguxa , v. Anguxa , anxietudo . S. 
in N. v. Anfietà. | 
Cuniari , improntare le monete , conia- 
re . nummos cudere , fignare. Da 
cuneus ideit cuneo, cudere. 


€uniat» , add, di euniari , coniato. cu- - 


fus , fignatus. 

Cuniaturi, che conía ; coniatore . cu- 
for, flatnarius. Ulp. 

Canigghieddu , dim. di canigghim, il 
parto del coniglio , corigliuzzo . cu- 
niculi, catulus recens. Onom fem. 

Cunigghiera , lInogo deve fi tengono 
racchiufi i conigli, conigliera . cu- 
niculorum vivarinm . Tor. 

Cunigghieri , due ifole tra la Sicilia, 
e l'Africa, conigliere . cunigliere, 
Faz. 

Cutigghit , animal noto , coniglio . cu» 
niculus , lepus cuniculus . Linn.Syft. 
Nat. t. 1. p. 1. f. 27. Dal Lat. cunicu- 
lus. "Pigghiari un cunigghiu , me- 
taf. v. Cadiri. *Fari lu cunigghiu 
atturrata . v, Fari .lu fcecen "ntra.. 
fu linzolu. 

Cunigghiuni, città Reale, Corleone. 
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anticam. forfe fecondo Cluv.$chera,, 
modern. Corleon . Forfe quefta vo- 
ce , fecondo l’ epinione di lo Giudi- 
ce, trae l' origine dal Gr. 346, 0 
xepioy , choros , chorion , luogo , re- 
kgione, o caflello di lioni , quefta 
bpinione viene corroborata dal ti- 
tolo di animofa , attribuito a que- 
fta città nelle feritture pubbliche , 
di più nelle fue infegne fi vede ef. 

' figgiato un leone cel cuore ia ma- 
DO. v. Maffa e. 

Cnnigghiuni, fiume, che nafce dalla 
cima della città Corleone, e con- 
giuntofi con altri fiumi forma il fiu- 
me Belice , coniglione . fluvius She- 
re. Cluv. fluvius Corileonis . Hofm., 
fuvius Corleonis . Maur. 

Cunigghiunifi , di Corleone . Scherinus. 
€ic. Plin. Corilionenfis . Pirr. 

Cunighiu + S, in N. v. Cunigghíu. 

Cunittedda, dim. di cunetta , meda- 
glietta . parvum numifma . 

Cunjusciri Gc. v. Cugnunciri. 

Cunjunciri . S. in N. v. Cungiunzioni, 


Cunocha . S. in N. v. Cunocchia . 


Cunaanna , cunnannari. &c, v. Cug- 
danna, Cundanmari. &c. | 

Cunoaturali , cunnettiri , cunnivenza , 
cunquifta , e fimili , v. Conoaturali , 
connettiri &c. 

Cunnortu . v. Cunfortu . 

Cunnu, cunus. S. in N. pro cunnus 
cioè fica. 

Cunnuciri, portare ín proceffione il 
Sagramento, le facre immagini, e 
fimili, condurre. circumducere,, 
evehere , circumferre , ducere. 

Cunnaciriti , botiarfi , compiaceríi , mo- 
ftrarfi con compiacenza in camminage 
do,pompeggiarfi, pavoneggiarfi . fe- 
fe offerre, cum faftu incedere . Plaut. 

Cunnutteddu , dim. di cunnuttu , pic- 
colo aquedoccio , acquajo - parvus 
aque ductus. *Cunnutteddu pri fa- 
ri fculari l’acqua dili terri, canale 
fatto a traverfo a campi, chiaffa- 
juola . incile , is. 

Cunnuttiari , far acquidocci , Nd 
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fognare . aquas derivare ; aqua du. 

€um facere . 

Cunnuttiatu , terreno folcato in acque- 
docci , fognato . 

Cunnattu , canal murato-, per lo quale 
fi conduce l’acqua da luogo a luo- 
go, condotto , aequidoccio . aque- 
ductus. Cu nun pó viviri 'ntra lu 
gottu calafi 'mterra , e biva 'ntrà lu 
cuanuttu , dicefi per efprimere , che 
Ja neceflità coftinge gl’ uomini 
ad accomodarfi colla miglior ma- 
niera , che fi può. | 

Cunnuttu di eloaca , o-di biddaca.,, 
fogna. cloaca . Cruf. 

Cunnuttu di malu tempu , dicefi quel. 
F aquidetto fotterraneo., che riceve 
lacque piovane della città, fi po- 
trebbe dire fogna. 

Cannuttusi . v. Connutturi . 

Cusocchia , frumento di canna , o fi- 
mile fu del quale le donne pon- 
sono lana, lino , o altra materia 
da filare , rocca . colus. Dal Lat. co- 
lus , colocchia , cunocchia . Menag. 
9 da canna . cannocchia , cunocchia. 
Ferro da «onus , Gr. xwvoc, per- 

chè è uno ftrumento fatto a guifa di 
cono. P. MS. *Cunocchia di la rota 
diciamo quel pezzo «di legno nel 
mezzo di effa dove fon fitte le, 
razze, m0270 della ruota . modio- 
lus, *Cunocchia anche fi chiama 
quel mazzetto d'ampoledefmo , ( che 
dieciamo in noftra lingua ddila ) o 
fimili , dove il baco da feta fa il tuo 
bozzolo , che per la fimilitudine_, 
che ha ala rocca fi dice cunocchia. 
bombylum , nidamentuin, colus ber. 
bacea. "Onde acchianari a [a cu- 
noechia parlandofi de’ bachi da te- 
ta figoifica l’efflere effi già in punto 
per incominciare il lavoro del boz- 
zolo , andare al bofco. Nun' ac- 
chianari in cunocchía , metaf. vale 
mon giugnere all’ età, al grado , che 
alcuno dovrebbe, rimaner fulle, 
fecche. in portu herere. 
Cunocchia, o erva cunocchia , mar- 
Tom. I. i 
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fubiut nigrum longifolium.. .C. B. 
P. f. 230, phlomis narbonenfis hora 'i- 
ni folio., flore purpurafcente . Tom ©» 
f. 178. phlomis herba venti. L. Sp: 
PI. f. 819. 

Cunfagrari , far facro, sender facro, 
confacrare , confagrare . confecrare- 
*Cunfagrari diceti anche per far il 
facramento dell' altare , confagrare.. 
conficere . *CunfagrasiG facerdom 
v. Ordinarifi facerdotu . 

Cunfagratu , add. da cunfagtari , can- 
fagrata . confecratus . 

Cunfagrazioni , il confecrare , confa- 

. crazione . eoníecratio. s 
Cunfanguineu . v. Confaguinen . 
Cunfapevuli . v. Confapevuli . 

Caufenfu , confentimento , confenfo .: 
confenfus, alfenfus. 

Cunfentimentu , confentimento . affen- 
fus. * 

Cunfintiri , concorrere , condefcendere 
nell’ altrui opinione , approvarla., , 
contentarfene , acconfentire, cone 
Sentire . confentire , adentire. *Cuî 
taci accunfenti, vale che chì non 
fi oppone fi prefume , che confenta, 
chi tace acconfente . qui tacet , con 
fentire videtur. Cruf. . 

Cunfenzienti, confentitore, confenzien - 
te. confeutiens. 

Cunferi , fafcia di cuojo , ché lega col 
giogo um pezzetto di legno fatto ad. 
arcione dove entra il timone dell* 
aratro ; anche fi dice quel ferro fat- 

- to ad anello di figura bislunga in 

cui fe 1° infila la chiave per tener fo-- 
fpefo ful giogo il timone , o fia fca- 
la del carro da buoi , coreggia core 
cui fi.legano i bovi al giogo . co- 
hum. Fett. v. Tor. 

Cunfertu, cappuccio di tela da coprir 
il capo ufato dalle donne , toccato . 
così a Roma cuffione , o cuffia sit 
Fiorenza . Spat. M. S. capitiuin , ca- 
pillare . Diz. M. S. Ant. Dal Lat.con- 
fertus,a, m . O da cozzu , cozzet= 
tu, cunfertu , cofi detto perchè fe 
copre, *Giyoli lu cunfertua fen- 

Ccc tiri 
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tiri fta cola, dicefi quando alcuna 
cofa ofcura non s' intenda , é /u zol- 
fa degli Erminj . nec Apollo qui- 
dem intelligat. Paul. mod. di dire . 

Cunfertu . Diz. M.S. Ant. v. Cuncertu. 

Cunferva, chiamiamo i frutti, i fio= 
ri, e altre cofe confettate nello 
zucchero , conferva . bellaria. Tor. 
*Cunferva di rofi , confettura di ro- 
fe, e zucchero, conferva di 2uc- 
chero bollito con 4nfufioni di rofe, 
zucchero rofato A tonfervando . v. 
Crufca. *Cunferva d' acqua. v. 
Gebbia . 

Cunfervabili , confervabile . fervabi- 
lis . 

Cunfervari , tener nel fuo effere , fal. 
vare , mantenere, difendere, corr- 
fervare . confervare , fervare , cufto- 
dire , tueri . 

Cunfervatoriu , luogo dove fi tengono 
in educazione alcuni giovani, femi- 
nario . feminarium , ‘onde cunferva- 
toriu di li Sperti &c. 

Cunfervatu, add. di confervari, con- 
Jervato . fervatus . 

Cunfervaturi , che conferva , conferva- 
dore. confervator , fervator. *Per 
nome d' un magiftrato , conferva- 
dore. 

Cunfervaturia, ftanza, o uffizio de' 
confervatori, confervatoria . domi- 
cilium , aut munus confervatoris. 

Cunfervazioni , confervazione » confer- 
Vatio. 

Cunfervu. v. Cammarata , collega + - 

Cunfeffa , confeffo. confeffus , us . 

‘Cuafiddirari, e cunfidirari attentamen- 
te offervare , por ben mente, pon- 
derare col difcorfo , confiderare. con- 
filerare, perpendere , animadver- 
tere. 

'"Cunfiderabifi, ‘add. da cunfidirarifi, 
confiderabile . animadverfione di- 
gnus. 

Tunfideratamente , avv. con confide- 
razione , confideratamente . confide- 
Taté , prudenter, confideranter . 

Cunfideratu, add. da cunfidirari con» 
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fiderato . confideratus, 

Cunfiderazioni, il confiderare, con. 
fiderazione , confideratio , animade 
verfatio . 

Cunfigghiari in att. fignif. dar conlitio, 
configliare . confilinm dare , fuade- 
re. Cic. 

Cunfigghiarifi, in fignific. neutr. pif. 
vale pigliare, e dimandar confizlio, 
configliarfi , confulere aliquem. 

Configghiatu, add. da cunfigghiari, 
configliato . confultus . 

Cunfigghieri, colui che ha nella fu 
‘arte il grado di configliere nel con. 
folato , Configliere . confiliarins , con. 
filiator , confultor . 

Cunfigghiu,corfiglio . confilium. *Cui 
pigghia cunfigghiu, chi dimanda 
configlio . confultor , confulens. Cic. 
Onom. Rom. *Tiniri cunfigghiu,ru. 
nare le perfone, che devono cen. 
figliare , o confultare , fare raunare, 
tenere , aver. configlio . confuleres. 
*Omu di cunfigghiu , che può dar 
configlio , atto a configliare, con- 
figliativo . ad confulendum aptus, 
confiliofus, homo boni confilii, & 
optimi.-Cic. *Pri affai configghi 
fi perdi la guerra , o la navi. Spat 

‘ M.S. vale che difficilmente molti fi 
accordano nel configliare , confiztio 
di due non fu mai buono. Cr 
raro convenient duo confiliarii.Tor. 
*Sagru cunfigghiu. unione di tutt 
que’ Miniftri , ed altri, che compo 
gono il configiio del Regno. 

Cunfigiu &c. S. in N. v. Cunfigghia » 

Cunfigna , il cenfegnare , con/egna- 
zione . confignatio, traditio. 

Cunfignamentu. v. Cunfigna . 

Cunfignari, dare in guardia, confe. 
gnare . in manus dare , alicnjus fide! 
committere,tradere , a confignando - 

Cunfignatu , add. di cunfigaari, confe- 

gnato . traditus, commiflus . 


'Cuntimili , add. fimile , confimile. con- 


fimilis , adfimilis . 
Cunfintirifi.. v. Accunfintiriü . 


'Cunfigtutu. v. Accunfiatutu. 
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Cunfiquetitia.Spat.M.S.v.Confequenzia. 

Cunfiquentimenti , avverb. confequen- 
temente . confequenter. 

Cunfirvari , cunfirvatu, cunfirvazioni 
&c. v. Cunfervari , cunfervatu , cun- 
fervazioni . 

Cunfiftenti , che confifle , con/zftente . 
confiftens . *Per tenace , confiftente. 
tenax. 

Cunfiftenza , il confiftere , confiftenza. 
ftatus , ftabilitas, firmitas. Acon- 
fiftendo. 

Cunfiftiri, avere il fondamento, ave- 
re l’ effere , confifiere . confiftere . 

Cunfiftoru &c. v. Cunciftoru . 

Cunfolidari &c. v. Affudari. 

Cunfolu . v. Cunfulazioni . 

Cunforti , marito , e moglie , conforte . 
conjux . Dal Lar. confors , tis . 

Cunforu . Diz. M, S. Ant. v. Sorella. 

Cunfuetu &e. v. Confuetu. 

Cunfulabili , confolabili , confolabile . 
confolabilis . 

Cunfulaciuni . S. in N. v. Cunfulazioni . 

Cunífulari . v. Cunfurtari . 

Cunfulatu , fuít, grado di dignità di 
confolo negli artifti, coufolato. . ar- 

tificum confulatus. A confulendo. 

Cuofulatu , add. confolato . contentus . 
Cruf. voti compos , fedatus. 

Cunfulaturi . v. Cunfurtanti , 

Cunfulazioni , il confolare , conforto, 
sefrigerio , contento , confolazione . 
confolatio , folatium , 

Cuníulazinnedda, dim. di cunfulazioni. 

Cunfulta, confaltazione, confulta. . 
confultatio *Cunfufta di li medici, 
il parere , oil configlio, che fanno , 
o fcrivono i medici intorno alla 
cura d' un ammalato, cortfulto . 
Medicomm collegium , confilium , 
deliberatio. Tor. *Cunfulta dicefi 
anche appreflo noi il configlio , che 
dimanda ii Principe o che gli fi dà 


da’ magi(rati nelle cofe civili, o. 


ricminali , politiche ,0 economi- 
che , confulta . confultatio , confi- 
lium . 


Cunfultari, far confulta, difcorrere , 
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efaminare , confultare » confulere ; 
confultare . 

Cunfultarifi. v. Cunfigghiarifi . 

Cunfultatu, add. da cunfultari, con- 
fultato . confultus. 

Cunfultiva, votu confultivu, vale. 
voto di chi ha facoltà di configlia- 
re, enon di decidere, voto con- 
fultivo . confulendi tantum vim ha- 
bens. 

Cuníulturi , che confulta , confultore . 
confultor. *Per officio, grado di 
corte, confultore . confultor. 

Cünfula ; capo, e Magiftrato delle, 
arti, confole. Conful. *Cunfulu 
pur anche dicciamo quel capo che 
eleggono gli uomini d’ alcuna na- 
zione dimoranti in paefe ftraniero , 
Confole. Conful. a confulendo. 
*Cunfulu fi dice quel regalo di vi 
vande , che fi manda da’ parenti, 
o amici a chi fta in lutto per a- 
vere il morto in eafa, conforto. 
over confolo , cioè confolazione, pa- 
rola ufata da Dante. Spat. M.S. fi 
potrebbe dire parentalia , orum . À 

. confolando . quafi confolo , cunfulu * 

Confumamentu . v. Cunfumazioni . 

Cunfumari , logorare , finire , ridurre 
al niente , torre l’ effere , ttruggere; 
e fiufa oltre all’ attivo nel ueutr. 
e nel neutr. paff. confumare . confu- 
mere, abíumere , conficere. 

Cunfumarifi . v. 'Mpuviriri . 

Cunfumatu, aggiunto a brodo, vale 
quella peverada , nella quale abbia- 
no bollito o polli, o fimil carnag- 


gio , tanto che vi fi fiano confumati. 


dentro , confumato . Cruf. jus deco- 
étum. Diz. M. S. Ant. 


Cunfumatu , add. di cunfumari, cort- 


fumato . coníumptus . 

Cunfumatnri . v. Sfrattidderi . 

Cunfumazioni, fine , disfacimento , dif 
fipamento , confumazione . confum.- 

tio. 

Cunfamu . V. Cunfumazioni. *Cunfu- 
mu dicefi quel dritto, che fi paga 
pello fmaltimento delle vettovaglie 

€cc 2 10 
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rpaefe ftraniero.. *Cunfumu di cira, 
w-Squagghiumi. *Cunfumu Hicefi 
anche ciò , che fi fmaltifce di annona 
nelle .città . A confumando . 
‘Cunfunanti. Diz. M. S. Ant. che ha. 
confonanza , confonante . corifonans. 
*Cunfuhnanza , accordo delle voci , con- 
trario di diffonanza , corifonatnza . 
confonantia . Tor. Da con efonus. 
*«Cunfuftanziali, confuftanziale . .con- 
fubftantialis. Da com e fubftantia. 
«Cuntaggiu., male attaccaticcio , peite., 
contaggio . contagium , peftis. Da 
con e tango , preter. contegi, quafi 
contegium , contaggio , cuntaggiu 
‘perchè col contatto fi attacca. 
*Cuntaggiufu , aggiuoto d’ infermità., 
e vale appiccaticcio , atto di fua. 
matura ad appiccarfi , e trasfonderfi, 
.. contaggiofo . contagiofus . 
ÉCunta , fuft. numerazione, numerus. 
'v. Cuntari. o. 
Cuntaminari &c.'v. Allurdari . 
‘Cuntanti, atfolutamente vale danaro 
effettivo , contante , contanti ,o da- 
nar contante. pecusia numerata. 
*Di-cuntanti, vale col pagamento 
pronto in moneta effettiva , a.corn- 
tanti, di contanti, irr contanti , pree- 
fenti pecunia . Da cuntari. 
*Cuntari., annoverare , contare . nume- 
rare . Dal Lat. computo , quafi com- 
ptare , comptari, -cuntari. '*Per 
‘Taccontare , marrare , dire , contare. 
‘narrare , explicare.. '"*Cuntari neutr. 
‘affol. vale aver autorità , credito, 
‘contare . .gratia, auctoritate florere . 
Cuntsricci li pidati ad unu , vale, 
andar dietro a uno per ‘ifpiare i fatti 
duoi , codiare.. clam fubfequi , ‘ob- 
fervare »- Ort. *Ad iddu ci cuati 
migghia.? dicefi ad uomo .aftuto , 
comofce il cece da 'fagiuoli ;fa quan- 
fo paja fanno tre buoi: fa dove 
' Il. diavelo tiene la coda.. novit quid 
: diftent.;ra lupinis. Paul. mod. di 
dire. "*Cu veni appreffu cunta li 
pidati . v. Pidata e 
Suniatu ,. add, «da -Guntari:, contato » 
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mumeratus. Per raccontato ,con. 
tato. narratus . 

Cuntatu, territorio, dominio, cone 
‘tea, contado . comitatus. Cr 
*Cuntatu di Modica. P. MS. dice, 
» Muticenfis comitatus . comitatur 
» proprie erat ager feu territorium, 
43 in quo (comes )in prefidem miî. 
9, fus tuum exercebat prafitlis , feu 
» praefecti muuus, & jus. Deinde 

» pro domiuii proprii diftrictu. 

Cuutaturi , colui -che efercita l'arte 
di tener conti, e ragioni, e far 
‘computi , computifta . ratiecinator, 
computator , calculator. *Per colui 
che ha ufficio particolare di rive 
dere i conti, ragioniere v. Rario. 
nali . 

Cuntaturia , luogo dove ‘fi computz, 
“e ‘fifiedono gli abbachifti, e loro 
ragioniere . officina calcularia.. 

Cuntattu , contatto . conta&as. 

Cuntea , Contea. v. Guntatu. 

Cuntegnu., ‘fafto , portamento áltiero, 
x grave, ‘contegno + Fattus. *An- 
‘dari cu cuntegnu, vale andar con 
portameuto foftenuto , ed altiero, 

‘ andare in contegno . elatum ince- 
dere. *Stari in cuntegnu , vale ftar 
"ful grave , ftare con -fafto., flareia 
contegno. elate ac -fuperbe fe gere- 
re , ferre , gravitatem -prefeferre., 
per metafora a -continendo . 

Cuntendiri , contraddire , quiftionare, 
mettere in difputa , conzenderce. con. 
'tendere.. 

: Cunteniri ,'tenere ,'e racchiudere in ít, 
comprendere , conterere . continere 
comprehendere. ‘*Cuntinirifi neutr. 
"paff. ftare -in contegno , teuer poft? 
‘gravità , e fimili, contenerfi . gn 
'tatem prafeferre.. 

*Cuntenti , -contentato , foddisfatto., 
allegro, ‘lieto ,: contento . conte 
'fusS., 

€untentu , 'fuft. ‘coritentamento , cor- 
‘tento , contentezza . voluptas , oble- 

‘Etatio , delectatio ,-jucunditas . 


 Cuntentu, add. di cuntiatari, 0 


 £0rt- 
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tento . contentus.. 

Cuotettu, contefio . antecedentia , & 
confequentia . Tor. 

:Cunticedda , dim. di cuntu , conticino. 
ratiuncula . 

untignufu , contegnofo.. gravis , fe- 
Verus . 

Cuntiguità , contiguità , contiguitate . 
contiguitas. 

Cuntiguu , contiguo . contiguus.. 

Cuntimplari , affillar la mente , e "l 
penfiero ; contemplare. contemplari. 

Cuntimplativu. v. Contemplativu. 

Cuntimplaturi. Spat. M.S. v. Contem- 
‘plativu . 

.Cuntimplazioni , il contemplare ,con- 
templazione . contemplatio . *A cun- 
timplazioni , pofto avv. vale a pia- 
cimento,a cagione, per cagione, 
A contemplazione. caufà , gratià. 

"Cuntindiri . S. in N. v. Cuntendiri.. 

Cuntineati, continente. continens , 
comprehendens . *Cuntinenti, que- 
gli, che ha virtù di continenza., , 
continente . continens. 

Cuntinenza , quella virtà , colla quale 
‘l’uomo fifa temperare, e contenee 
re, continenza. continentia.. 

Cuntiniri. v. Cunteniri. 

Cuntintamentu, piacere , foddisfazione, 
contentamento . animi expletio. 

Cuntintari, foddisfare , adempiere l’al- 
trui voglia , far contento , conten- 
tare. álicujus voluutati fatisfacere. 
Dal Lat.- contentus , a., m. *Cun- 
tintarifi, neutr. paff. effer foddisfattc, 
contentarfi . contentum effe. *Per 
acconfentire ,. contentar/l . affentiri, 
 confentire . 

Cuntintatn , add. da cuntitari , centen- 
tato , contentus , acquiefcens. 
untinuamenti , avv. fenza intermillio- 
ne , continuamente . continue , affi- 
due , cominenter. 

-Cunrinuari , feguitare a fare , non in- 
termettere , durare, coutinuare. 
continovare.. continuare, períeve- 
rare. 

Cantinnatamenti ».v. Cuntiuuagenti . 
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"Guntinuatu ; add. di cuntinuari , con- 


tinuato . continuus , continens. 

Cuntinnazioni , il continuare, canti- 
nuazione . continnatio, perfeverans 
tia, perfeveratio. 

Cuntinutu , fuft. contenuto , contento . 
quod continetur . 

Cuntinuu , che ha continuazione , con- 
tinua. continuus , affiduus. *Di cun- 
tinuu. v. Continuamenti. 

Cuntinziufu . v. Contenziufu. 


Cuntifa , il contendere,, contenzione, 


contefa.. contentio , altercatio. 
Cuntiffa , conte[fa. comes. v. Conti. 


.Cnuntiffa , terra nella valle di Mazzara, 


Conteffa . Comitia . Pirr, Contiffa. 
Faz. 


Cuntifta.. .y. Cuntaturi. 


Cuntiftabili, o contiftabili, fervo del 
noftro Magiftrato del Senato , tavo- 
laccino ..accenfus . P.MS. dice ,, Se- 
, natus noftri famuli. Non mirum 
,» hic hujufmodi famulos fic appel- 

latos , quum etiam alicubi in Ita- 

lia teftatur Ferrarius lidtorum , 

,» feu fatellitum prafeftum ( conte- 

» ftabile de’ sbirri ) vocari. At re- 

vera in utroque cafu omni ad- 

sì miratione eft dignum, ut hoc 

» nobilifimum nomen depreflum 

ss ut(conteftabile ) quod interpre- 

., tatur (comes-ftabuli ) denotetque 

vel fummum militie ducem , & 

Magiftratum . Ferr. vel ducem.; 

copiarum auxiliorum , vel pra- 

fectum copiarum equeftrium adeo 
degeneraffe , ut ad hoc viliora 

» munera obferyemus. 


Cantorcirifi , v. T'orciri, o Turcirifi. 


Cuntornu, contorno . vicinia. "Per 
lineamento attorno la figura , contor- 
no . lineamentum . voce compolta., 

: dalla prop. con e torn. 


Cuntradanza . v. Contradanza . 
Cuntradiciri . v. Contradiciri. 
Cuniradiri. v. Goutradiciri. 
Cuntrafari . v. Coutrafari . 
Cuatrafattu . v. Contrafattu . 
Kuotrairi, ftabilire concorde vòkmente, 
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*Cuntrairi li fponfali , conttar ma. 
trimonio, contraere . matrimonio 
Jungere , nubere. 

Cuntrairili. v. Ranüicchiarifi. 

Cuntraltu. v. Contraltu. 

Cuntraría , a Ta cuntraria avverb. per 
lo contrario , e per contrario . e con- 
tra, contrario. . 

Cuntrariamenti, avverb. contraria 
mente . contrariè. 

Cuntrariari, far contro, contradíare , 
oftare , opporii, intraverfarfi , con- 
traftare , contrariare » obftare , ad- 
verfart . Da contrarius . 

Cuntrarietà , contrarietà , contrarteta- 
de , contrarietate . contrarietas , op- 
pofitio. "Per avverfità, tribulazio- 
ne, cotrarietà. adverfitas , infortu- 
nium. Dal Lat. contrarietas. 

Cuntrariu , fuft. v. "Nnimicu. 

Cuntrariu , add. contrario . contrarius. 
*A lu cuntrariu. v. Cuntraria. *A 
Ia navi rutta ogni ventu è cuntra- 
riu, vale, a chi è in eflrema mi- 
feria ogni cofa nuoce, alla nave. 
rotta ogni vento l' é contrario. 
miferis omnia adyerfa. Cruf. 

Cuntrafignari ec. v. Contrafignari. 

Cuntraftari , oftare , opporfi, e refi- 
ftere, contrariare , contraftare. ad- 


verfari , fefe objicere. Acontraffan. . 


do , quia jurgantes invicem cone 
traftant. Vinci, 

Cuntraftatu , add, da cuntraftari. 

. Cuntrafteri, v. Sciarreri. . 

Cuntraftu , il contraftare, oppotizio 
ne, combattimento, contrafio . cere 
tamen, altercatio, contentio. 

Cuntraftufu , litigiofo , contenfiofo. 
contentiofus , rixofus. *Per chi dà 
noja , nojevole , moleftus , faftidio- 
fus, 

Cuntrata, ftrada, contorno, paefe, 
contrada , contrata . via, regio, 
vicinia. Dal Lat. eracfus , pro re- 
gione, plaga , Cic. quafi contracta 
contrata , cuntrata, cioè fpazio di 
terra , regione P. MS. 

Cuntrattari , trattare di vendere , com- 
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praré , o d' impiegare, contratta. 
re. negotiari, cum aliquo contra» 
here, contra&us facere. da corn- 
trahere , fup. contrafum, contra- 
Care , cuntrattari. 

Cuntrattatu , add. da cuntrattari, o- 
bligato per. contratto . contractu ad- 
ftrictus , 

Cuntrattu , ftrumento , fcrittura pub- 
blica , che ftabilifce le convenzioni, 
contratto . inftrumentum, contra. 
Aus , tabulze contractus . 

Cuntrazioni , contrazione . contratio, 
corrugatio . 

Cuntribuiri, concorrere colla fpefa , 
contribuire . contribuere. 

Cuntribuzioni, contribuzione . contri- 
butio. B 

Cuntriftari. v. Contriftari . 

Cuntriftatu. v. Contrittatu. 

Cuntritu , che ha contrizione, com- 
punto, pentito con dolor d’ animo 
de’ falli commeffi , contrito. con- 
tritus. Cruf. 

Cuntrizioni , contrizione . contritio. 
A conterendo, 

Cuntu , fuft. calculo , ragione , conto. 
ratio , calculus. Dal Lat. comptus, 
comptu , contu , cuntu, a compu- 
tando. P. MS. *Cuntu apertu di- 
cefi il conto non 1aldato, conto ae 
perto , accefo . rationes non confe- 
&e , nec confolidate. *Cuntu fal- 
daty , dicefi quello , che è pareggia- 
to, conto fpento . rationes confe- 
&e, & confolidatee . *Cuntu a par- 
ti conto feparato, conto a parte. 
ratio feparata, diftin&a. "Cun:u 
mortu , dicefi quel conto, che non 
fa debitore, o creditore effettivo , 
ma fl tiene folo per comodo di fcrit- 
tura, conto morto . rationes in co- 
dice relatze. *Cuntn correnti, coni- 
to corrente.quotidiane rationes. *Fa= 
ri lu cuntu , ofirari li cunti , e vale 
rifcontrare il conto ad effetto di ag- 
giuftarfi con alcuno nel dare, e 
nell’ avere, conteggiare, far conto 
9 li conti, rationes putare, confer 
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ge. Cic. *Facemu cuntu, vale im- 
amapinarifi , fupporfi , far conto . fin» 
gere. *Fari cuntu d'una cofa va- 
Jie farne ftima , averlo in pregio, 
zener o far conto di checchelfia. etti- 
mare. *Omudi cuntu, vale uomo 
di ftima, e di riputazione , uomo 
di conto. magni nominis , magna 
exiftimationis homo. *Addimandari 
li cunti, vale chiamare a render 
ragione , far render conto. doman. 
dar conto . rationes ab aliquo pe- 
tere. *Rendiri li cuoti, vale far 
vedere la fua amminiftrazione , ren- 
der conto . rationem reddere , ali- 
cui rationem reddere , alicui ratio- 
nem referre .. Cic. *Mettiri a cun- 
tu, vale fcriver nel libro, paffar 
le partite, mettere al libro . in co- 
dicem referre, *Dicefi anche an- 
noverare tra gl’ altri .conti, o tra 
l'altre cofe , mettere a conto , por- 
re al conto . inter alia recenfere . 
*Turnari cuntu, vale effer utile, 
tornar bene, metter conto. bene 
in rem vertere. "Dari cuntu va- 
le darne avvifo, notizia, e diceli 
anche per render ragione dell’ ope- 
rato , dar conto . docere , informa- 
re, rationem reddere. *Dari, o 
riciviri dinari a cuntu, vale dare 
danari per farfeli fare buoni, o 
per aggiuftarfene nel faldo del con- 
to, dare, o ricevere danari a con- 
t0. in partem . *Cuntu, racconta- 
mento, narrazione , iftoria, conto. 
narratio . 
du. *Nun ci dari cuntu vale ta- 
cere non rifpondere. tacere. *Va- 
le anche non alterarfi. non alter- 
cari. *Aboncuntu pofto avverb. 
frattanto , a buon.conto . interim. 
*A cantu tò poftoavverb. vale con 
proprio ,daano , alle tue fpefe . fam- 
tibus tuis , tuo periculo. *Fari lu 
cuntu fenzal' oft vale determinare 
da per fequelio a che dee concor- 
rere ancora la volontà di altri, 
far il conto, o la.ragione fenza l 


*Cuntu liquidu.. v. Liqui- | 
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ofle. falfam rationem putare, ma- 
le calculum fubducere , caífa me- 
morare Plaut. fruftra fecum ratio- 
nes deputare , Ter. "Per favole. 
chiacchere . nuge . chifti fu bel- 
li cunti. *Per intrighi, imbrogli + 
trice , ora chifti fu chiappi di cun» 
ti. *Aviri cuntilonghi , figuratam. 
vale aver motivo di riprendere , 
ammonire , tirar gli orecchi. aurem 
vellere. *Fari lu cuntu , parlando 
de’ bambini , vale , balbuzzare, bale 
buttare. balbutire, inepté loqui. 
*Cunti fpiffu amicizia longa, vale 
chi rende fpeffo i conti non perde 
]' amicizia , conti chiari, amici a- 
££. "Dari lu cuntu, chi duna lu 
Papa a li sbirri. v. Sbirri. *Sa- 
piri li cunti foi, e chiddi d' au- 
tri, vale eífere aftuto , ed accorto, 
aver l'arco lungo. callidum effe. 

Cuntumachi. S. in N. v. Contuma- 
ci. 

Cunturbamentu . v. Cunturbazioni . 

Cuntutbati , conturbare . conturbare 
perturbare, turbare. 

Cunturbatu, add. «da conturbari. con- 
turbato . conturbatus , perturba= 
tus. 7 

Cunfarbaturi, flurbatore , turbatore . 
turbator . 

Cunturbazioni , conturbazione . «on- 
turbatio , o turbatio . 

Cunturcimentu, il contorcere , core 
torcimento . .cotorfio .. 

Cunturnari, termine de^ pittori fare 
il contorno, coutornare . lineare, 
delineare, da con e tornu. v. Tore 
nu.e 

‘Cunturnatu , add. da cunturnari , «con- 
tornato . .delineatus, lineatus. 

Cuntufioni , aminaccamento , .amrnac- 
catura , .contufione . contufio. 

Cuntuttuchì, avverb. contuttoché . 
quamquam, etfi, quamvis, voce 
compofta da con tuttu, e che. . 

Cuntuttució , avverb. contuttocio . ni« 
hilomiaus , tamen, nihilfecius . 


Cunucchiata , quella quantità di Tino » 
D de 
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o lana 0 fimile, clie fi mette una 

volta fulla rocca per filarla , pen- 

necchio . penfum. 
Cunucchiedda , dim. di cunocchia , 

rocchetta . parvus colus. 
Cunvegna Diz. MS. Ant. v. Accordu. 


Cunventuw, o cummentu , abitazione 


de’ frati , convento. comobium . À 
conveniendo fup. conventum, cun- 
ventu, cioè luogo dove fi raduna- 
no i religiofi . 

Cunvintuali di convento, conventua- 
le. ceuobita Hier. ep. 22. ad Eufít. 

Cunvintolu dimm. di cunventu. 

Cunvenzioni. v. Convenzieni . 

€uuverfa, o cummerfa. rei dornefti- 
ce adjutrix. P. MS. in cunverfa 
dice ,, cunverfa 
» que fervilibus minifterii eft ad- 
» dicta, convrría: ofim fic dice- 
» batur , inquit Ferrarius , quifquis 
sy facree réligioforum farnilie nomen 
» dabat, quod ad fandlius vitz 
»» genus converteretur : dein pro eo 
» accipi confuevit, qui coetu mo- 
sì nachorum minimé facris initiatus 
» fervilibus minifteriis fungitur , 
» quod alii, laicum . appelladt . 

Cunverfa , dicefi quegli che porta I' 
abito della religione nel convento, 
ed è laico, corverfo. converfirs. Cruf. 

Cunvertiri » v. Cunvirtri. 

Cunvefla fft. conveffo. convexitas. 

Cunveffu , add. conve[fo . convexus . 

Cunvicini. v. Vicina. 

Cunvincenti, convincente . convincens, 

Cunvineiri, convincere. convincere. 

Cunvinevuli , convenevole . conveniens, 

Cunvinienti , conveniente . decorum A 
quod decet. 

Cunvinfenza , convenienza + officium. 
"Per utile. commodum.  * Livari 
cuhvinienzil, vale fchivar le riffe, 
le liti. lites dirimere, vitare. 

Cunviniri, convenire. decere. *Per 
accordarfi, convenire . oportere , ne- 
ceffe effe, convenire. 

Cunviuticutu . V. Conventiculu + 
NVintu, convinto . convictus. 


inter moniales ,. 
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Canvinuta:, v. Convenzioni. 
Cunvinutu, add. da cunveniri , con- 
venuto. *Secundu lu cunvinutu, © 
fecondo il convenuto. ad conítitu. 
tum. Svet. 


- Gunvirfari. v. Converfari. 


Ganviríavieni , il converfare , e la, 

, gente medefima , che converf, 
eonverfazione . confisetudo:, conver. 
fatio , cetus. *Guafta cunvirfazio- 
ni, quegli che non fi accomoda, 
pelle cofe da follazzo . campaino . 
rufticus , agreftis .. Tor. 

Cunvirfioni, il convertirli dab mole 
al bene , converfione . vite morum 
mutatio, morun emendatio . Cic. 

Cunvirtimentu. v... Convisfiaui . 

Cunvirtiri , far rivolgere la mente dal 
male al bene, convertire , conver- 
tere. convertere . *Per tra(mutare. 
v.Matari. *Cunvirtirifi , ravveder- 
fi - refipifcere . 

Cunvirtutu, add. da cunvirtirifi , con- 
vertito. converfus + 

Cunvittu. v. Siminariu + 

Cunvitturi . v. Seminarifta. 

Cunviviri ,. vivere infieme , coabitare, 
vivere in compagnia, convivere . 
convivere. & convivendo . 

Cunufcenti . v. Canufcenti. 

Cunvucari , convocare . convocare . 

Cunvucatu , convocato . convocatus . 

Cunvulfioni . v. Convulfione . 

Cunvulfivu . v. Convulfivu. 

Cuozagrari. v. Cunfagrari. 

Cunzamentu , 1’ acconciare , accencia- 
mento . reparatio, refectio. 

Cunzasi, ridurre a bene , etfer, mete 
tere in fetto, ed in buon termine» 
accomodare , acconciare, eenciure ^ 


concinnare ,aptare , reficere. *Pe£' | 
adornare , acconciare . ornare , eXor^^ 


Cunzari lu mor 


nare, comere. 
tu. *Per preparare ,. metter 
punto, acconciare . parare. *Pe 
perfezionar le vivande co’ condi 
menti, condire . condire. *Cunza 
ri ironicamente vale trattar male 


ridurre in cattivo ftato, concicn ^ 


Ma 








il 
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mate afficere , male habere , onde 
«unzarilu pri li feti, vale fargli 
gran cdanao, conciare uno pel di 
delle fefie . plagis male aliquem. 
afficere . *Cunzarili vini fi dice del. 
F infondesvi cheochefüia per dar loro. 
colore , fapore , ed altro ,. eonciare 


cU 39%. 

Cunzumari. v. Cuafumati .. 
Cunaunanza . v. Cuafunanza . 
Cupari &c. Diz. M. S. Ant. v. Áccultari, 

ammucciari &c. 
Cuperchin. v. Cuverchin. 
Cupertu. &c. v; Cuvertu . | 
Cupiari. trafcrivere, copiare . fcri- 





i vint. medicare. *Cuazari li peddi, 
li coria, vale ridurli atti ad ufodi 
vefti , dicalzari, e di molte altre 
cofe , conciare . coria perficere . Tor. 
Dal Lat. como . fup. comptum . orno, 
quafi comptare , conciare Menag. 
Direi dal Lat. conciane . apté con 
pono, accomciare , quafi concinare , 
conzare , cunzari. "Cunzari pratta, 
lemmi, tigani vecchi &e. rhinire , 


rabberciare i vafi rotti con fil di fer- :| 


ro ,rifprangare . refuere.  "Cunzari 





bere, defcsibese .. *Cupiari diceft 
anche de’ pittori , fcultuni, o fimili: 
quando dipingono non d' ingenzione, 
ma coll’ efemplo avanti, copiare. 
pingendo imitari. Tor. *Cupiati 
per fimilitudioe dicefi di chiunque. 
imità foverchiamente- altrui in detti, 
e in fatti, copiare. imitari. Dal 
Lat. copia , quafi copiam ; feu facul-. 
tatem: deferibendi prabere ,. conce- 
dere . P. MS 7 


Cupiatu ; add. da cupiarl, copiato . 
tranfcriptus . 

Cupiggbiuni . Diz. M. 8. Ant, Ve Fa- 
fceddu . 

Cupigluni . $. in N. v. Cupigghiuni . 

Cupifta, colui, che copia, copia . 
‘libsatius, amanvenfis . 

Cupirtiazu. v. Cuvirtizzu. 

Cupirtura , v. Cuvirtura. *Fari na, 
cupirtura parlandofi di conti vale ag- 
giungere ne’ conti per apparenza. 


Sa tavula , metter la tavola . men-- 
fam parere. *Cunzarili diciamo del 
LfciarGi delle femmine, imbellettarfi. 
facari, fe fuco illinire. *Cunzarifi 
lu tempu . v. Serenarfi. *Guaítari 
un’ autaru , € tunzarioni n’ autrn. 
V. Autaru . , 
Cunzaria , Wege dove.fi conciano Ie 
pelli, concia . coriariorum otficina. 
Da conza . "Per ta contrada dove 





A 


fi vendono le pelli , pelliceeria . pei- 
liorum vicus . 

Cugzariotu , colui, che concia, e ven- 
de il cuejo, cojajo . coriarius , pel- 


una qualche partita per fardarli . 


Cuppella pieciol vafetto fatto pes lo 


più di cenere di corna , o di castrato. 
o di vitella per cimentarvi l' argene. 


0, 
Cunzaru, maffa di pietre, petraja.. 
lapidum congeries. 
Cunzatiaa. v. Cunzamenta.. 
Cunzata. v, Cunzameotu. 
Cunzatu add. da cunzari, conciaze . 
TCparatus , conditus. 
Cunzatura. v. Cunzamentu . 
Cuozaturi . Diaz. M. S. Ant, v. Arripiz- 
$381usi . 
Cunzertu. v. Cunfertu. 
unzerva . v. Cunferva. 
C'unzentiri o Vo Cunfentiri e 
unzia edosata . v. Ciparn longa . 
Counzidirari . v. Cunfidirari. Cuppiati , pigliare , ecercare di prea- 
CZunzignari. y. Cunfignari. . dere con inganao, qnafi pigliare. 
Tor. I. D dd col 


to, coppella. vafculum corneum. 
*Argentu di cuppella, argento fino 
argento di coppella . argentum igne 
probatum . v. Menagio, e Ferrasio 
nelle voci coppa, fottocoppa ; € cop- 
pella . Dal Lat. cupa » botte , o dal 
Gr. xé»orec colpos , finus. P. MS. di. 
rei dal Gr. «wrt22ov. cuppelion, ge- 
nus poculi. 

Cuppeti . Diz. M.S. Ant. coppiere . pin- 
cerna . Dal Gr. xózex»r cppellon , 
genus poculi , cioè fervidore , che. 
porta i vali da bere. 

Cuppetta . v. Vintufa . 
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col coppo., col quale fi pigliano gli: 


uccelli , capto, as. Diz. M. S. Ant. 

Cuppicedda , .dim. di coppa, piccol 
braciere . foculus. v. Coppa. 

Cuppiceddu. v. Cuppiteddu . 

Cuppitedda, v. Cuppicedda . , 

Cuppiteddu , dim, di coppu , cartoc- 
cino . parvu$ cucullus, 

Cuppuletta, dim. di coppula , berretta 
picciola combaciante al capo , ber- 
rettino . pileolus . 

Cuppulinu. v, Cuppuletta. 

Cuppuluni , accrefc. da coppula . 

Cuppuni, accrefcitivo da coppu. v. 
Coppu.* EE 

Cuppatu. vv Concavu. - 

Cupriacaemila , ftragulum ,' inftragü. 
lum . S. in N. v. Cutra , Tappitu. 

Cuprimentu , coprimento , covrimento. 
operculum , operimentum. 

| Cupriri, porre alcana:coía fopra a chec- 
cheffia , che l occulti , o che la, 
difenda, coprire ; cooperlre : tegere, 

- operire, *Cupriri. per fimil. vale 
congiungerfì il mafchio colla femi- 
na per la generazione’, ma-fi dice 

- propriamente delie beftie-, coprire. 
*Cupriri una partita parlandofi di 
conti. v. Cupirtura. 

Cupririfi , dicefi per civiltà quando fi 

. vuole aceennare altrui di coprirfi il 

" capo, tegere caput. 

Cupu, cupo. cavus, cavatus . Diz. 
M. S. Ant. 

Cupunera , ferro lango un palmo acu- 
to, efcagnellato , col quale fi fa il 
€occhiume alle botti, fi potrebbe 
dire , fpillo . *Per cocchiume. v. 
Cupuni. 

Cupuni , buca d'onde s' empîe 1a bot- 

. te, eocchiume . foramen faperius 
in doliis. Dal Lat. cupa , botte, cu- 
puni, come corda, curduni , pedi, 
piduni; cafcia, cafciuni . P. MS. 

Cura , .pentiero , follecitudine , cura. 
cura. "Per governo; cura. regi. 
men. "Per diligenza, cura. dili- 
gentia, fednlitas. "Cura anche, 
diciamo lo medicare , e curare le 


| 
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"malattie , che fanno i medici, eura, 
entra, curatio. "Aviri cura, vale, 
riguardarfi , attendere alla propria 
falute , averfi cura . valetudini in. 
cumbere. 
Curabili, atto ad effer curato, cura. 
bile. fanabilis .- 
Curaddaru , cavator de' coralli. Cruf. 
Curaddinu, color di corallo , coralinus. 
Curaddu, corallo. coralium. ‘Cu: 
raddu ruffu di Trapani, corallo roffo. 
corallum rubrum . Off. & C. B. P. f. 
366.Tour. f. 572. ifis nobilis . L.Syt. 
Nat. t. 1. p. 2. f.1288. *Curaddu 
vrancu lifciu , corallium .album.. C. 
B. P. f. 366. Lobell. icon. 253. Teur. 
f. 572. nelle officine fotto quefto no- 
me fi confonde il riferito corallo, 
‘con quello bianco fiftulufo d' Jaspc- 
rato Itt. Nat. f. 627. corallium album 
oculatum. Off. J. B. 5. 805. e quefto 
da molti Naturalifti è ftato collocato 
nella claffe delle Madrepore , chia- 
mandolo Madrepora vulgaris . Tour. 
f.'573. Madrepora oculata. Lino. 
Syft. Nat. t. 1. p. a. f. 1281. v.Ma- 
drepora. *Curaddu nigru, o giu- 
. Vittu , corallum nigrum veterum & 
C. B. P. f.366, Quetto,che. dagli anti- 
chi veniva detto corallo nero , effen- 
do diverfo dal vero corallo, è ftato 
chiamato dal jTournefort. J. R. H. 
f.$74. Lithophyton nigrum arboreum 
Gorgonia antipathes. Linn. Sylt 


Nat. t. 1. p. a. f. 1291. Dal Graesa»- 


Xiev curallion , curallium. 

Curaggiu, cuore, animo, ardire., 
bravura , coraggio . audentia , fidan- 
tia. Da cor, ed agere , quafi cora 
gium : curaggiu . 

Curagziularnenti , coraggiofamente- - 
:Viriliter , fortiter. 

Curaggiufu, che ha coraggio » Corag- 
giofo . fidens , audens.- . 

Curallina , o fimenza di mari ,0 di vet. 
mì, corallina, muíchus marinus, 
feu corallina otficinaram. C. B. P 
f. 363. corallina . J. B. 3. f. 810. Tour: 
f. $10. corallina officinalis , L. Sp.P^ 
f. 1 394. Cuo 
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Curanti, che cura, curante. cutans. 

Curari , aver cura , avere a cuore , fti- 
mare, apprezzare, tener conto, e 
fi ufa anche neutr. pafl. curare . cu- 
rare, xftimare. “Per medicare,, 
curare . curare , mederi. *Per pur- 
gare della bozzima , e imbiancare 
i panni lini rozzi , curare . purgare. 

Curata , corata. exta-orum. *Curata 
cunzate , mortadella , tomaculum. . 
Diz. M. S. Ant. 

Curatedda , il fegato, cuore, e pol- 
mone degli animati quadrupedi pic. 
cioli come agnelli, e capretti , c0- 
rotella. jecur , exta, precordia . A 
corde + 

Curatu, add. da curari, curato .'cu- 
ratus. *Per abbonito, perfectus. 


*Curatu aggiunto a benefizie , ca- - 


pellano , vale facerdote ,. che ha ca- 


ta d' anime, parrecchiano , curato . 
Parochus . A curando. 


Curatulu , dicciamo cWlui , che ha-cura | 


delle poffeffioni, luoghi, ville , e fi- 


mili , caffaldo, fattore , curatore. . 


willicus. A curando.  - 

Curaturi , fi. dice chi dalla legge ha 
podeftà d' amminiftrare i negozj de- 
gli adadti , e di tutti coloro , che, 
per vizio d'animo , 9 di corpo nen 
poflano ameini@trarli da loro fteffi , 
caratore, curator, 

Curazza , armadura del bufto fatto di 
fama di ferre, corazza. thorax, 


lorica : 2 corde, petchè difende b 
CUQOI*?t 


Curba di la sota , parse dell’ orbita. 


pars orbita: A curvatura, 
Curbillaria , cofa da niente, corbella- 


ria. nugae, trice, gerra , apine . ! 


Cusbitfari . corbellare ; minchienare p 
deridere e 

CurbWasuri , corboliatore . irifor. 

Curbillatm .. v. Curbillaria. | * 


Curcati , adaggiare ,reclinare . recli- ' 


nare , curcari jw picciriddu. Der 


fotterrare le viti &c:coricare . - pro- | 
paginare . Dal Lat. ceHocare , col- 
care , corcare. Perrario nella voce . 


bd 
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eorcate , 0 dal francefe caucher. 
proveniente dal Lat. cubare Ge. P. 
MS.Soggiungo col Meurfio nella voce 
Greca , Barbara xsAxe culca , eft gal- 
lorum couche , uade culcare s COU-= 
cher , cubare Kc. *Curcarifi neutr. 
paff. coricarft . decumbere , cubare. 
*Curcarifi metaf.il tramontar del fole 
e delle altre ftelle , corícarfz . occi- 
dere.  *Per impoltroniefi , addor- 
meutarfi, pigreícere. *Pigghia fa- 
ma, e curcati. v. Fama. 

Curcatu , add. da curcari, corícato. 
recubans , cubans . 


, Curchittu &c. v. Crucchettu, 


Curcliu , S. in N. v. Curtu. 

Curchula . S. in N. v. Ceorchula , 

Curciu. Diz. M. S. Ant. v. Curtu. 

Curcig animali cu poca cnda, animal 
celurum , ut afinus ,-celurus, afinu 

€ curciu . Dig. MiS. Aat. . . 

(Curcuglata, cirrhys ; idis. S ia N. 


Curcuma , curcuma y zafferano dell' 


° ‘Indie, Giunce. odorato dell’ Indi . 

curcuma. Offo& la radice di quella 
pianta, che Tournefort. ]. R. H. chia- 
ma Cannacotgus radice erocea , five 


4 curcuma: olflciaarum ; curcuma ; five 


terra merita officinarum , radice cro= 


' Gea, J. B. a. 246.'cypori gems ex In-- 


dia . C. B. P. f. 37. curcuma longa . 
L. Sp. Pl. f. xe. 


| Qurcuraci , cafal di Melina; s Curcura- 


ci. Corcoracium. Pirr. 
Curcardan2a . v. Cuncurdanza . 


- Curdami , quantità di fani , . füninm » 
.; reftium numemns. . » 


.Curdaru, chi fa fune, funajo, fana- 


juolo . funajolo .. reítio , reftiarius . 
V. Gorda, "Per venditor di funi , 
. teftio, onis. *Iri ’ndarreri comu 
| fa curdare , prov. vale dare addie- 
tro, peggiorare , fore come il gam- 
bero . nepam -‘imitari. Cruf. . 


. Curdaru uccello , ‘picchio, picus. 
: Curdedda , tela: teffata. im guifa che, 


non’ paffi la Jarghetza di tre dita, 
naftiiao . amentum exiguum, tx- 


:. «ae Da corda dim. eurdedda .- 


Ddd s Cure 
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-Curderi, negli firumenti di corde fi 
dice quel legnetto dove paffano le 
corde degli ítrumenti . chordarum 
retinacnlum.. 

«Curdiali &c. v. Cordizfi . 

"Curdiari. trovar la quantità de’ cam- 
pi. con mifura , mifurare. metiri. 

*Gurdiatu , add. da mifurari, mifurato. 
dimenfus . ementus . 

"Curdiaturi, mifuratore de* campi , de' 
terreni , agrimenfore . agrimenfor. 
Da corda perché mifura le terre per 

. do più colla corda. 

Curdicedda, diciamo quella cordicella 
fatta di foglie di palma filveftre,. 
v. Ciafagghiuni, funiculus. 

'Curdinu. v. Orofogiu. 

Curduana . v. Curduvana , 

"Curdunata , colpo di cordiglios, fuai- 
culi ictas. 


‘Gurduneddu , dim. da curduni , -cor-.. 


"dene piecolo., .cordellina, cordon- 
cello.. funiculus . .-- 

«Curdune ddu di.S. Francifcu, caucalide. 
caucalis nodofa echinato femiae,, 
C. B. P. f. 153. daucus annuus ad 
nodos Horidus. Tour. f. 308. Tor- 
dylium nedofum.' Lian. Sp, PI f, 
346. ' 22 


*Curduni., funiceHla'piema di nodipcin- ! 
tura de' Frati di .$, Francefco , ed": 
‘altri , che a loro fomiglianaa la:por- - 


stano per divozione , cordiglio . fa- 
miculus nodofus.. Tor. "Curduni è 
anche «termine -d’ architettura ,.che 


. vale un«erto.rifalto.a modo di cor- ' 


da , cordone . corona. *Qurduni di- 
. .cefi una linea ,. 6 feavazione di:ter. 
‘ «feno fatta im. occafione di fofpetto 


Xl pefte ,:0 d'altro, che .fi guarda 


| da*.foldati, cordone. pralidium. 


-Curduvana , cuojo di pelle di capra, . 
cordovano . corium.cordubenfe , pel- | 
lis cordubentis.. Cruf. Acorduba.. : 


Hifp. quafidicatur .cordubanum .:P. 
- MS. *Nun’ aviri paura , ti la fazzu 
. cacari la curdavana., forta di ininac- 


-cia che fi da a qualcheduno per. 


«avere. malamente operato in chec- 


pede 
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cheffia , dare la mala ventura, «Il 
quem perdere. 

Curia , diciamo HMiluogo dove fitrt. 
.tano le caufe , doye concorrono li. 
tiganti , e lor procuratori, e av 
vocati, curta. forum, onde met. 
«tirifi alla curia . Balla voce Lat.cura 
«curia 0 ""lermime di curia, valu 
‘che appartiene al foro.. 

Curialata, 1’ inventar ragioni falle, 

^ che abbian fembianza di verità, ca. 
villazione.. cavillatio.. "Per lo (to 
cere , florcimento . tergiverfatio. 

Curiali, colui, che agita le caue, 
nella curia, curiale. caullidicu, 
cauffarum actor . Da curia curiali. 


. Qurialicchiu , dim. de curiali. - 


Curiami , dicefi per dinotare quantità 
di cuoj , -cojamt . coria. 


-Gurina., le faglie di.dentre congiu- 


te infieme del.cefto deil' erbe come 
di lattuga, cavolo, e fisfatte, gar 
gaolo, .gru®rolo.. caulis. *Curin 
«comunemente «diciamo le foglie. 
‘bianche del cefto del cerfugliont. 
*Curina d’invernu.. v. Cori. Me 
eentro, mezzo. come la -eurim el 
la petra, dil’arvula; € fimili, cio: 
il centro , if mezzo, il cuore dela 
«pietra , dell’ akbero , e fimili, «or 

..petsze , arboris &c. Dal Lat. cor. (0 
rina , curina. 


«Curinedda di mari , ferra di peícttti, 


hepfetus . Cup. & B.M. atherina bep- 

.fetus.. L. Syft. Nat. t. 1..p. 1.1 5? 

Curiufazzn , accref. di curiufu . v ci 
riutu. Per allegro , jucundus. 


"Curiufedda , dim. di curiufu , alquanto — 


.euriofo , curiofetto.. aliguaotulut» 
"cur iofus.. 
Curiufità , curiofità . curiofita 
Curinfu , che ha curiofità, che asteca 
.«uriofitade , turtofo . cartis 
*Per faceto , piacevole , curiofo - i. 
cetus. *Cotì curiufi in forma di lu 
. diciamo cofe rare, pellegrine , CULO 
fe , .curiofità . cimelia. ta 
Gurma, cima, colmo. culmen. 


cu -Curmaa 
men , . Cur- 
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‘Curmareddn diciamo l’eftremità de' 
muri, cbe finifcono a fcarpa. muri 
cacumen., v. Culmareddu . 

"Gurmatnra . v. -Culmatura . 

, «Curmu , pieno a foprabbondanaa , col- 
mo + redundans , confertus , fuper- 
flueps . 

'Curaacchia. v. Cornacchia... 

-Curnali. v. Curnalora . 

'Curnalora fune.per ufo di regere i 
buoi dalle corna. cornale , is. ex 
Var. Diz. M. S. Ant. 

Cornata , colpo di corgo , coruata. 
cornuum ictus. 

Cursatura , cornetura . corauum qua- 
Jitas. "Effiti di la ftiía curnatn- 
.Ta per metaf. vale avere gli fieffi 
concetti , effer della fieffa corna- 
fara. @jufdem far me eie. 

-Curnetta, itrumento muficale di .fia- 
to, cornetta + buccina , tuba cót- 
ata. *Curnetta fi chiama anche 
colui, che porta la.cornetta , cor- 
netta .. Diceti ancora l' infegna qua- 
«rata offia bandiera della cavalleria . 


+Carniariti. v. Scurnarifi. *Per fvilla- © 


,fmeggiare . .conviciari., 

Curniichelli di falmentu. capreolus. 
.S. in N. v. Forficia. 
Curnicchia di pruna , fulina , che £all' 

allegare è guafta dagli infetti per 
«deporvi le ioro uova, che però in- 
ficchifce , e ingroffando fuori del 
.confueto cdivien vana, e inutile, 
bozzacchione . prunum  fubventa- 
‘neum , evanidum .:Dal Lat. cornu 
per effere a guifa di cornicelli. 
-Curniccbiu , dim. di cornu , cornicel. 
- ilo. corniculum. — *Curnicchiu, quel 
bernoccolo, che fi fanno in cafcando 
.4 fanciulli, cornetto. turbeculum . 
- Curnicedda , dim. .di curnici . 
Curnici ornamento ,.e quafi cintura 
idlii fabbrica , e di edifizio , .la qua- 
.le fporge in fuora, cornice. coro- 
nis. *Curnici dicefi anche l’ or- 
, namento de’ quadri fatta a quefta 
:fimilitudine , comzice - tabularun co- 
fona . Tor, Dal gr. sopurig. corquis 
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.-corona . O da corona ; che vuoi dire 


. .cornice, cornicione, qaafi coronici. 


curnici. v. Menagio in cornice . 
Curniciuneddu , dim. di curniciuni » 
Curniciuni , membro principale d' ar- 

chitettura , che fi pone fopra il fre- 

gio , .cornicione . corone, arun. 

Da curnici . v. Curnici . 

Curniola, frutto del corniolo, corziola. 

, coraum, i. Cruf. "Per forte d'uva 
duracina detta cos! perchè ha una fi- 
rnilitudine alla corniola , forta di pie- 
tra dura. 


j . Cnrniolu, albero , che ha il fuo legno 


duro , produce i! frutto lunghetto 
fimile all' oliva, ed alla giuggiola 
gli color roffo , e di fapore lazzo, e 
afro quando è maturo, corniolo . 
carnus. fylve(tris mas. C. B. P. f. 
447. & Tour. f. 641. cornus mas. Lin. 
Sp. PL f. 171. 
Cnurnita, ligumi, ecvilia.. S. in N. 
Curnuagla donna , pellex . S. in N. v. 
Puttana. 
Curnutaria , ;gnoníinia . ignominia. 
Diz. M. S. Ant. v. Beccacurnutaria + 
Curnutu , add. che ha corna, cornuto. 
cornutus. "Beccu curnutu. v.Béccu. 
*Curnutu,e baffuniatu. v. Vaftuniatu. 
Curpa , peccato , difetto , colpa . cul- 
pa. "Aviricci.curpa ,0 nun avirici 
curpa ad una cofa , vagliono averne 
.data cagione , o non efferne incol- 
pato, avere , o non avere colpa. 
in cauffa, vel non in cauffa effe, , 
*Effiri cu]pa d° una cofa, aver colpg. 
in cauffa eile. vo. 
Curpabili ,-colpabile . criminofus . 
Curpacciuni , accrefc. di corpo , corpo 
grande , .corpone. immane corpus. 
Curpacciutu ,.add. groffo di corpo, cor- 
,pacciuto . corpulentus . 
Curpari, colpare . peccare . *Per averne 
data cagione , avere colpa . in cauf- 
fa effe. Da culpa. 


Gurpazzu, peggiorat. di corpu , core 


paccio. immane corpus. 
Curpettu, vefte itretta di panno [ino 


.che cuopre il butto , giubboncello., 
Tho- 


* 
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hora , Dal Lat. corpus ; cutpettu. 


erchè cuopre la parte principale, 
del corpo. P. MS. ? 

Gurpevuli, colpevole. cutpe obno- 
XIUS U 

Curpiari , dare colpi di fpada , di col- 
tello , e fimili , dare di punta . pun. 

, Bim ferire, Da corpu, curpiari, 
cioè ferire nel corpo. 
urpiatizzu , accref. di curpiatu . €. 
Curpiatu . E 

Curpiatu, add. di curpiari , pien di 
colpi. 

Curpicciola, corpicciuolo . corpufcu- 
lum. 

Curpiri , dare , 0 avventar colpi, per- 
cuotere , ferire, colpite. icere i, 
ferire. 

Curpitteddu , dim. di curpettu . 

Curpurali. v. Corporali . 

Curpurutu. v. Curpacciutu . 

Curputu. Diz. M. S. Ant: v. Curpac. 
ciutu. 

. Curearla , luogo dove fi danno, e fi 

| portano le lettere, pofta. fitera- 
rium diîribitoriam , Diz. di Tor. A 
currendo .  *lri a la curraria. v. 
Curririfi. 

Curreggiri , caftigare , ridurre a ben 

fare , correggere + corrigere. "Per 

purgare , mitigare , toglier via la 

malignità, correggere . cerrigere . 

*Curreggiri , vate anche, guidare. 

ducere:, regere , curreggiri li vettj, 
la carrozza, e fimili. *Curreggiri 
pailandofi di (crittare , vale purgar- 
le dagli errori, e rimoderarle, cor- 
reggere. emendare. *Per ammo- 
nire , correggere . admonere , inftrui- 
re. *Curreggirifi neutr, paff. rico- 
nofcere , e lafciate i falli commeffi, 

, € i proprj difetti, ravvederfi, e- 

mendarfi , correggerfi * fe corrigere, 

fe emendare, fe ad bonam frugem 

. KeVocare. 

Currennn , pofto avverb. vale correndo 
a corfa . curfim. 

Currenti , fuft, acqua che eorre, cor- 
rente , iaqua profluens; *Cugrenti 

\ 


€ 
travicello fottile , corrente . tigilua 
*Currenti, dice(i anche quel fila 
d’ embrici insùitetti. 

Currenti , add. comune , vulgato ,cor- 
rente. communis, vulgaris. “or 
nu, mifi, anna &c currenti , cor. 
rente . prefens. *Cuntu currenti 
termine mercantefco, e wale quel 
conto, in cui giornalmente íi ag. 
giangono partite, conto corrente. 
v.Cuntu. *Munita currenti , vale 
quella che corre comunemente ,e 
con prezzo determinato, moneta 
corrente . v. Muuita. *Debbitu cure 
renti. v. Debbitu. 

Curreri, colui, che porta le lettere, 
corriere , corriero . tabellarius , car- 
for. À currendo. 

Currettu , add, da curreggiri , comet- 
to. erfiendatus. A corrigendo fup. 
correctus , currettu, 

Currezioni , curretrivu &c. v. Corre 
zioni, correttivu. V 
Cuerìa, cintura di cuojo, coréggia. 

corrigia. Dal Lat. corrigia cura. 

Curriari , correre quà, e là intermt- 
tamente, e talora per gioco, [&- 
razzare, curíare . A currendo. 

Curriata , o currlatina , Jo fcorrazzat. 
curfitatio . 

Curridaturi di pedldi , cuojajo. at 
rius. Diaz. M. S. Ant, Da corrida 
Spagn. | 

Curriggimentu , il correggere , corj 
gimento . vorre&ìo , cafligatio. —— 

Currimentu, il correre, cornimenio. 
curfus , us. 

Curriola . v. Brachi di cucca. 

Curricla , o fanguinaria . v. Centu* 
dia. A currendo . perchè È p 
forte d' erba, che fi dilata in sl 

. fuperficie della terra, a guiís di plo 
cole cordelline. | 

Curriola , éaffa per ufo anche di letto» 
che in vece di piedi hà quarti? sl 
relle, e tienfi fotto de’ leni, co" 
uola . carruca dormitoria . Dal 1^ 
currus, dim. quafi curriolus, ©" 
FIOIAa + 

ola Cute 
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‘ Currîri, propriamente andare con e. 
firema velocità, correre . currere. 
*Curriri parlandofi di tempo. v. Scur- 
riri. *Curriri, o nun curriri la mu- 
nita, correre, o non correre una 
tal moneta. pecuniam in commer- 
cio effe , aut non effe. *Curririci 
l' intereff , correre gl’ intereffi . ufu- 
ras currere, — *Curriri la paga, cor- 
rer la paga. Cruf. ftipendia dare. 
*Curriri a li pofti , vale correre mu- 
tando i cavalli di pofta in pofta , cor- 
rer la pofla . mutatis equis iter fa. 
cere. "Curririci affolutamente vale 
patir fortuna, fortunare . adverfa 
fortuna uti. Cruf. mi curri la ftidda, 
la forti. *Curriri fi dicono anche i 
vafi, o cofe fimili, quando i liquo- 
ri, o altre cofe fluffibili efcono per 
le rotture di effi, verfare , effluere 
Tor. *Curriri a lu pricipiziu , a la 
pirdizioni . v. Priclpiziu. *Curriri 
l'occhi. v. Lagrimari. Curriri lu 
nafu, gocciolare. guttare. — *Fari 
li cofi carri curri , vale operar con 
preftezza , e fenza tanta diligenza, 
fi potrebbe dire , menar le mani co- 
me i berrettaj. "Curriri lu fangua 
lavina. v. Lavina, o Sangu. 
"Curriri pri perfu, fi dice di chi 
effendo in eftremo pericolo ; o ridot- 
to alla difperazione , fi rimette in- 
tieramente alla fortuna, navigar 
per perduto . vela ventis permittere. 
*Corriri pri S. Petru, e S. Paulu, 
Vale effere in grandifimo pericolo 
di morire , effere in bocca alla mor- 
te, o colla morte in bocca. mor- 
tem imminere alicui , in orci fau- 
Cibusefle. *Farifi corriri lu cafali. 
V.Cafali. *Prov. afficutari acu'cur- 
T, v. Afficutari. *Nun (api cami- 
Dati, e voli curriri, dicefi di chi 
prefume di fare più che può, fare 
il paffe maggiore che non è la game 
ba. majora viribus conari , penna 
nido majores extendere. - ' 
Curririf, neutr. paff. dicefi di colui, 
che non fopporta le ingiurie dette 
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per i(cbgtz0 ; a giuoco-, nen tener 
O portar groppa » injurias non ferre, 
ludos male ferre. 
Currifpunpiri , currumpiri , cufpirari , 
cuitillazioni , cuftirnarifi, e fimili. 
. V» Corrifpuaniri , corrumpiri &c. 
Corritoriu . v. Currituri . 208 
Currituri, v. Durmitoriu, v. Paffettu. 
*Currituri ,- dicefi anche quel pezzo 
gi travicello , che fi mette a traver- 
fo alle porte per ferrarle , fiang1. 
tigillus. *Per ferretto lungo delle 
toppe, flanghetta. fere, obes, 
per metaf. a currendo . *Per embrice. 
imbrex. 
Curritureddu , dim. di currituri. 
Curriuni , ftrifcia di cujo , che ferve 


per foftenere la calla della carrozza, 


coreggione . magna corrigia . Cruf. 
Da curria , agum. curríuni. 

Curriuledda , dim. di curriola. 

Curriufu , pieghievole . lentus , ut vi- 
men lentum, virga curriufa . D. M.S. 
Ant. 

Curruia , v. Scutella. cymbium . S.in 
N. v. Scutedda . 

Currula , ftrumento di legno , o d'al- 
tra materia, nel quale ha una gi- 
rella fcanalata , a cui fi adatta fune 
o canape per tirar sù pefi ; e appic- 
cata a un ferro fopra '1 pozzo ferye 
comunemente, ad attigner l' acqua, 
ed anche ce ne ferviamo a molte al- 
tre drverfe cofe, carrucola. tro- 
chiea . Da curras , currula, a cure 
rendo . . 

Currulidda , dim. di currula , carruco 
letta . parva trochlea . . D 

Curfa , corrimento , movimento impe- 
tuofo , corfa . curfus. "Per lo corfo 
de’ cavalli, corfo . curfus. "*Peri- 
strada, dove fi corre il palio, corfo. 
hippodromus . 


. Curfalettu . v. Curazza . Diz. M.S.Ant. 
Curfaru , ladrone di mare , corfare. .. 


pirata. Da curfus , pro navigationis 
. curfu. v. Menagio , e Ferrario . 
Curferi ,- cavaddu curferi, corfiere . €- 


fus . Cruf 
quus genero u Cur- 
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Curfia, fpazio Voto nelle galee ; per 
caminar da poppa a prua, corfía. 
fori, orum , a curfu. quod ibi cur- 
fus fieri poffit. Vineì » 

€uriivu, add. di carattere, che è quelo 
che è più? atto: alla velocità «ello 
fcrivere, carattere corfivo . *Carat- 
teri curfivu dicono gli ffampatori,. 
queflo che è fimile allo fcritto: al, 
differenza del tondd , carattere cor- 
fivo . literz Italicae . Tor. Da curfus. 


quia quafi curfim co fcribatur. P. 
MS. 


€arfa , faft. if correre , corfo . curfas. 
*Per fluffo dt ventre , fcorrenza . alvi 
flaxas.. *Curfir di friddi , corfo delle 
fielle. fiderum curfus . "Tri "ncurfiu, 
andare in corfo', corfeggiare . pirati- 
cam facere -*A li curfi pofto avverb. 
v.Currennu. *Aviri, o nun aviri 
seurfu.» vale avere, o non avere, 
fpaccio + 

Curfa, add. da curririfi. 

Curfari . v. Bacilleri. Diz. M. S. Ant. 

Curti, palazzo de? Principe, e la fa- 
miglia fteffa del Principe, corte... 
aufa . Dal Gr. y0pros chortos rn figni- 


ficazione fepti cortis. P. MS. cioè. 


fuogo ricinto, della, corte, o dal 
Lat. curs, curtis . Var. 1. 4. de E. 
L. onde curti. *Omau di curti. 
v. Pufiticu. *Curti anche dicefà il 
palazzo Senatorio ,curti di lu Pre- 
turi. *Fefta di curt?, vale convito, 
che fail Principe de’ nobili per fe- 
ftino Reale. 

Curtigghiara , donna di baffiffima eon- 
dizione , pettegola . Da curtigghiu. 

Cortigghiarazza . peggiorat. di curtig- 
ghiara. 

Cartigghiarìa , rîffa che fanno le donne 
di baffa condizione fvillaneggiandofi 
publicamente tra di loro , bifliccia- 
merito . convicinm , rixa . 

Cortigghieddu , dim. di curtigghiu. 

Curtiggbin , luogo di abitazione fatto 
a guifa di cortile, firada , vicolo , 
chiaffolino chiufo. vicus feptus, 
forfe dal Gr. xéproe chortos , quid- 


^ 





co. 
quid in anteriore domo , vel villa. 
clanfum, feptumque effet, o dl 
Lat. curtus, curtigghia per efle 
ftrada dimezzata . ! 

Curtiggianu', cortigiano. aulicur, 

Curtiggiu .. v. Corteggiu . 

Curtili . v. Bagghiu . | 

Curtina:, apparato, che ft fa nelle chit 
fe in sù le cappelle a gaifa di corti- 
na e 

Curtinaggeddu , dim. dicurtinaggiu. 

Curtinaggiu , arnefe col quale fi faícia, 
e fi chinde il letto , cortinaggio . co- 
nopaeum , cortina. Dal Lat. cortine. 

Curtinedda , dim. di curtiaa + 

Curtifciana .. Diz, M& S. Ant. v. Baga- 
feta . 

Curtift , add. che ha in fe cortefia,, 
graziofo, cortefe. humanus , beni- 
gnus , liberatis . Dal Lat. cultus-us. 
ohfequium , quafi cultif , curtiír, 
cioè offequiofo .. 

Cartifia , difpofizione d* animo , a fat 
beneficio, e grazia feoza alcun pro- 
prio comodo , e ‘i beneficio , e la, 
grazia ftefla , cortefia . humanitas, 
benignitas , liberalitas , beneficium. 
*Per donagione , liberalità , cortefta. 
largitio *Nun fi laffari vinciri di 
eurtifia, vale cerrifpondere con e- 
gual eortefia alle cortefie ricevute, 
non fi lafciar vincere di cortefta . par 
pari referre. — "Pci custifia, modo av- 
verb. col quale preghiamo altrui a 
farci alcuna grazia le iteffo che di 
grazia, per cortefia .amabo, quao. 
*Lu cridirié curtifia. v.Cridisi. A 
cultu, quafi cultitia , curtifia . 

Curtiffimu , fup. di curtu , corti fimo. 
brevifimus. 

Curtizza, aftratto di enrtu , cortegz4 - 
brevitas. Dal Lat. curtus. *Pes trat- 
to incivile , inciviltà . modus inof- — 
ficiofus , tufticitas . 

Curtottu , alquanto costo . 

Cuntu , add. di poca lurghezza , corto. 
curtus , hrevis. *Per compendiofo 
breve , corto . brevis compendiofus. 

! *Curtu di cirimonj dicefi di colui, che 








vía contro altrui fcortefia , feortefe , 
difcortefe . inhumanus, inoftcio- 
fuas. *“Ttrattu curin,  offeia , 
o beffa fatta altrui infidiofamente , 
tiro. Cmf. injuria. *Curtu, e malu 


cavatu, dicefi d' uomo corto di fta- 


tura ma di fagace ingegno, machi- 
nofo . aftutus, callidus . *Effiri cur- 
tu , e malu paratu, vale effere in 
un grandiffimo travaglio , e agita. 
zione , O eftrema neceffità , o peri- 
colo , effere nell’ acquu fopra il-ca- 
po , o fino a gola. anguftiis premi. 
* Armi curti. V. Armi bianchi. *Vi- 
niri all' armi curti , vale combatte- 
re con arme in cni non fi ufa il fuo- 
co, ma con fpada , pugnale, e fi- 
mili, venire all’ arme bianche. 
*Viniri all' armi curti, per fimilitu- 
dine fignifica anche condurre 1° af- 
fare in termini fîretti, venire alla 
conchiufione , venire alle.firette alle 
corte . tem concludere , conficere. 
* A lu curtu , pofto avverb. vale bre- 
vemente , corto. breviter. *Man- 
darila curta, termine del giuoco 
dela palla, o pallone, e fimili, 
vale mandare la palla troppe vicino. 


» mandare corto. *Pigghiaria lu cure - 


tu , vale intraprendeie la ftrada più 
vicina , in vicinanza , vicino , a vi- 
cino . prope non longe. *Di cnrtu 
pofto avverb. parlandofi di tempo , 
vale poco tempo fa , poco fa. paulo 
poft. *A li curti pofto avverb. coi 


verbi ftare ,effere , vale effere in vi- 


cinanza , parum abeffe. v. A li cur- 
ti, faa li curti, o & a li curti di 
veniri . -- 


Curtuliddu, dim. di curtu , uomo di 


baffa ftatura, baffotto . exigue fia. 


ture homo. - 
Cnrvacchiu , curvacchiuni, corbieino . 

corvipellus. Dis. M. S. Ant. 
Curvatta. v.Cruvatta. 


Curvatura , curvesga , curvatura . cur- 
vatio. j 


Curvedda , vafo inteffuto di vimm, | 


canne » falci , € fianili 9 eorba « 608- 
Tom. 1, 
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bis . Dai Lot. eorbis . dim. quafi cor. 
bella , curvedda . 

Curvetta. Dis. M. S. Ant. diciamo a, 
quella operazione del cavallo, allo- 
racché abbaffando ia groppa e po- 
fandofi fui piè di dietro , alza quelli 
davanti , corvetta . equorum pedi» 
bus micantium numerofa faltatio . 
Cruf. A curvatura . 
Curviari, vale procurare alcuna cofa 
con ogni induitria, defiderarla coa 
avidità , tolta la metafora dal corvo, 
che cerca induftriofamente la preda, 
uccellare ad alcuna cofa ardere, 
inhiari , aucupari . Onde lu caai ci 
curvia lu pani a lu picciriddu , chid- 
du curvia a dda fimmina &c. 
Curviatu, add. di curviari . 
Curviceddu , dim. di eorva , corbae- 
chino , corbicino . corvi pullus . 
Curviferi . Diz. M. S. Ant. v. Sulichia- 
niddi . 
Corana , ornamento , di cui fi cingoro 
la tefta iRe, e altri uomini illuftri 
in fegno d'onore, e d' antorità , e fi 
fa di varie materie, e fogge , coro- 
na . corona, fertum . Dal Gr. nopave 
cerone , corous. "Perla maeftà Re- 
gia, ed anche per lo Ke ,corona* 
Maeftas Regia. *Pergloria onore , 
onore, corona. gloria , honor , or- 
samentum. *Per la chierica.v.Cric- 
chia. *Per la fuprema parte dell 
unghia delle beftie , che confina, 
coi peli delle gambe , corona. Per 
quetla fil(a di pallottoline bucate di 
varje 1naterie , e fogge per novero 
ditanti Pater nofiri, e Avemmarie 
da dirfia riverenza di Dio, o della 
Madonna, corona. *Per adunanza 
di gente, cerchio. circuli-orum.. 
Cruf. *Curuna anche dicefi quel 
luogo dove è inneftata la pianta, 
inneftatura . isfitio. *A curuna po- 
fo avverb. v. A circula , fi mifiru a 
cnruna . | 
Guruna di monacu . v. Cuttuneddv di 
campagna a rofa. 
Curuna imperiali, giaeíhte ficlfare.. 
Eee Ceo 





pa. cU 

- -corulen del.Perù ., -hyncinthus inüi- 
‘cus bulbofus ftellatus.. C. B. P. f. 
47. ornithogalum corruleum lufita- 
nicum latifolium . Tour. f. 3B1.fcilla 

' peruviana . L. Sp. PI. £. 442. 
Curyna Imperiali. corona Emperiale . 
lilium five corona Imperialis. C. B. 
P. f. 372. corona Imperialis . Dod. 
Pempt. 202. Tonr. f. 372. pitillaria 

‘ 'imperialis . 'L. Sp. Pl. f. 435. 
"Curuna di fcappuccini, lagrima.di Giob. 
Jithos pernum .arundinaceuai fortè 
' Dipfcoridis ,'& Plinii . C.B.P. f.2589. 
dacryma Job Gluf.hiit. a. p.216. Tour. 


4. 532. Coix lacryma: Jobi.. L. Sp. PI, , 


f. 1378. 


Curunara, colui, che fa corone ,co- 


ronajo . coronarius. 


‘Curunari &c. v.Ncurunari. *Curuna- . 


il’ qpera , vale dar fine , finire. 


perfezionare .. finem fácere , ad.ef- . 


. tum perducere. 
‘Curanedda , dim. di qurana , coronetta 


«coroncina » corolla. Cruf, (trophi- . 


lum. 
Gurufa s tlilegenge . diligens.. Diz.M.S. 
nt. 


'"Curvu , add. piegato, curvo.curvus. - 


"Curuzzu , dim. di cori, cuoricino . cor- 
" «ulum. *Curuzzu miu, fciatu miu, 
y. Cori miu. 
"Cus , in forza d’ avverbio di dubbio, 
vale per avventura , per forte ,forfe 
E fi » forte a ortae » ."Gush eusá, 
1 dice per efprimere coa maggior 
forza ba dubiezza, e wale lo 
Îeflo , che forfe, voce compofta., 
da cui, e fa. "E 
Cofarella , dim. di cofe, 
coferella . recula . v..Cofa. 
Wufazza , peggior di.cofa , cafaccia. 
. wes mala. e. ) 
Cufcenza.. v. Cuncenzia. . 
«Cufciali. Diz. M.S. Ant. yeiimebto , 
ché cuopre: la cofcia, cofciale + fe- 
morale . *Cufciali di.cqnfi, anche 
«quei due pezzi di.legao , che met- . 
:tono in mezzo il'timone della care | 
:0$82 è Cofeiale » Dal Lat. coxasio » 
A l 


H 


eofelliaa., , | 


| 
















Co 
fo-ftelo che cnaffasio cioè essi. 
itào , «colligatio tabularum . Vittuy 
I. 9» c. 2. quafi corali , cufciali, 
Cufciaredda , cufcitedda,.cofoesta. co 
xeudicula. Diz. M. $, Ant. 
Cufciazza , cofsiaccia, cofcione . co. 
. xendix magna. Diz.M, S, Aut. 
Lufcinu +. v. Chiumazza . - 
(Cufcinu, cugino. v. Cucian, 
Cufciuniarifi . v. Cuciuniavifi. 
Cufcufu , dicciamo ad una forta di pe: © 
qta per-lo più fatta difemola ridet 
in forma di picciolifimi granelli, 
«che :cotta fi mangia in minettra ,fe- 
4moliuo . P.M. S. in cufcufu. Dice 
» Simola fubadta in minutos globu- 
+» las.per cribrum redacta Graco 
» kóexivoy coskinon eft cribrum a 
» quo videtur formatum &c Vind | 
cufcufu . fimilago , feu globuli © | 
Áimila vox Arabica Jo. Leoni io de 
Xfcript. Africae. p. 2. f. 19. de popuii — 
regionis, hec tta fcribig foglio 
mangiare , carne bollita , ed infe... 
me cipolle, e faue , o pure l'ac- 
«compagnano-can un’ altre cibo detto 
:da effi cufcufu . Cpfeufu afciato, 
dorte di dolce fatto di femola ridot 
ta a pallorttolige condita di zucchero 
:€ cogta con famigio ; fi pouedbbu 
dire .femolino dolce. 
Cufcuta , o pavigghiuni di linn ,cu- 
Sata» cníquta major. GBP. f 
.. :3i9. Tous. f. Gga. cufcuta Europe: 
. L. Sp. PI. f. 180. Lon 
Cufiri, congiungere infieme persi di 
, panni, tele , cuoj , o aluo con it 
fe , píunile patfago per elli per "a 
.dell' ago per adattargli vío dite 
Timenti ,. o di. cheeahe@ia, cuc: 
(uere, confurre , Vage «0m 
«da fuo , colla prep..aga . qué 
duisi e perfincope cultigi- _ 
Cufitura., il curice., € 1g congiuntura 
"i cucito , citur fuse 
Guffaluti > v. Salus - 
Cuîsì . Diz. M. S. Ant. v. Aci. 


, Gafaga - v. Crufiana. — "Galla. 
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CU 
che. fi fa altri per “malengue cofa 
fi fia, danno . damnum. Farici una 
cuftana . *Cuftana., dicefi auche, 
pena d'insereffe perna, onde nun c' 
ardi lu «uflana, vale che chi 
. mon [Aw proprio interefie nell’ affare 
mot ne fente pena, eli fia a. 
vedere non gii duote il:capo. Da 
cofta , cuftina, perchè è um piaga 
im sù le cofte - O da cruffa. .erufta» 
na. v. Cruftana. *Cuitana legno 
lungo ridotto in figura quadrata, , 
sravicello . trabecala , da cofía , cu- 
ftana , come cu/larizqu , da cofta 
perchè fi taglia dalle coftole del 
ceppo, da noi detto , eofti di I° ar. 
vulu, o dila viti. 
Cuftanedde , dim. di cuffanz + 


Cuîtami, ftabile, fermo ,. coffante.. 


conftans , firmus , &abilis. ci 

Cuftantimenti, coffantemente . conftan- 
ter» 

Cuftantiaw , monte dal quale fcendo- 
no alquanti torrenti, che accrefco- 
no il fiume Caronia, Confiantino . 
Conftantinus, Faz. 

Cuftanuni , egum. da cuftana. v. Cu- 
ftana. 

Cuftanza , virtà , che fa 1' uomo per- 


IDanente in buon. propofito, perfe- - 
veranza mel bene , itabilità ,eoffan- 


ga. conftantéa .; 


Cuftari ,. valere , ma dicefi.a riguardo. 
della compera:, e del prezzo, che I 


vi fi impiega ; coarse . conftare . 
*Cuftari eau , cofiur ‘eduo .: reagno 


pretio. ftare . Orat. . *Onde per me- - 
taf. vale efler:di molto. danno , co- : 
fiar caro.magno detrimento efie.T or. ‘ 


*Cuftasi faugu., fi dice di cofa-, che 
cofti molto, vaféare il quore ,.« gli 


occhi ,H cuen dil cespa ..canò venire, ' 


mageo ponfére. v. Cuitari. caru - 


*Cuftarì » € cuftaricci, neutr. paff. ^ 


vale efler.manifefto, e/lare. «op- 
flare . 
quande fi wuele promittere. altruj , 
o gaftigo, o:.vendettaà, o danno, 


con. atto, e movimanso fewero di [. , oactu 
. b 


*Ti la fazzu cuffari., dicefi . 





QU 40 
mano ,-© di tefta , o: con parole, 
fevere ,minaeciare .. minari. *Cu- 
ftari la petizioni, l' attu , e fimili. 
ve Petizioni... MEE 

Cuftariazu ,. dicefi quel tralcio nato. 
dal fianco del ceppa della vite, e 
d'altre piante. . . . 

Cuftatu ,, fuft. cofíato . pe&us . 

Cwuttatw, - add. da cuftari. 

Cuftera, muntagna . Cofia. Clivus. 
Diz. M.S. Ant. 

Cuhftiari , cofieggiare + ora vel fitus o- 
bire. Diz.M.S.Ant. Da cofta.cuftiari, 

Cufticedda , dim. di eoita , coffolina.. 
parva coíta . 


Cutipari , cuttituiri , cuftrairi, fimili, 


v. Coftipari , coítruire . 

Cuftitr. v. preciu . S. in N. v. Prezzu. 

Cufüituciuni . S. in N. v. Coftituziont. 

Cuitiunari , &c. v. Queftionari. 

Cuftodi , colui , ehe cuftodifce , eu/fo- 
de . cuftos. 

Cuftodia, cura , guardia, govcrno, 
cuftodia. cuftodia. *Cuftodia dicefi 
anche quella macchina di legno , di 
marmo , e fimiti, che ferve per ot- 
nemento del principale altare delle - 
chiefe , nel quale tta il ciborio . 

Cuftedire ,, guardare ,.confervare , c4- 
flodire. cuftodire , fervare. . 


Cuftoditu , o cuftudutu , add. da cu- 


ftudiri ,, cufiodito . fervatus . 
Cuftrincenti . v. Cuftrittivu .— 
Cuftrincimentu , il coftrigoere , eoftri- 

gnimento. tompulfio , coactus , us. 

*Per riftringimento , condenfamentg, 

cofiringimento . conítrictió , conden- 

fatio . o 
Cuftringiri ,, sforzare , violentare, te- 

nere a freno, aftrignere . coftrignere, 
. coffringere . cogere ,. coripelleres , 
: urgere. - *Per forzare altrui per mez- 
, 10 della giuftizia, affrignere per via 

di corte. cogere. Da con e/tringo . 


Cuftrittivu, atto a cofiringere, co- 


frettivo . adftringendi vim habéns, 

cpnftri&ivus » Cael, Aurel, 

ufirittu, add. da cuftrinciri , coffretto. 

8, compulfus, 
Eee a C 
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Cuftruta. S. in N. v. Cutraetum. - 

Cuttruttura , cofiruttura. feu&ura . A 
conftrueado . 

Cuftuanza . S. in N. v. Caftumanza . 

Cuftumanza , confuetudine , uíanza 
rito, coftume , coflumanza . con- 
fuetudo, ufus. 

Cuftumi. v. Coftumi . 

Cuftura, cucitura, che fa coftole, co- 
fiura . confutara.  *Aggiuftari ad 
unu li cutturi. v, Aggiuftari. Dal 
Lat. confuo. fup. confutum, quafi 
confutura , cuftura. 

Cuftareri, quegli, che taglia i vefti- 
menti, e gli cuce, farto, fartare. 

^ farcinator, fartor, veftiarius. Da, 
cuftura è 

Cutturuni, rifafto della cucitura. fa- 
tura prominentia . *Cuftaruni per 
fimif. dicefi quella cicatrice grande 
che abbia nomo ful volto , o iu altra 
parte del corpo, catenaccio . cica- 
trir. À confuendo. 

Cufuna , accrefc. da cola , e vale cofa, 
che fia di gran bontà. res magna. 

Cufunuvru , forte di ragia accendibile, 
refina, colophenium. Diz. M. S. 
Ant. 

Cufuta , add. da cufiti , cucito . fatus, 
confutus. — *Effiri cufuti a filu duppiu 
fi dice di due intrinfechiffimi amici , 
*€ che fono una cofa fteffa , due ani- 
me in un nocciolo . amicitia congla- 

. tinati, qui duo corporibus , menti. 
bus nnus erat. Ovid. 

Cufuzza, dim. di cofa , cufuccia ,c0- 
fu32d . tecula, ' 

Cutaneun , add. da cuti appartenente 
a cote , cutaneo. Cruf. in rogna. 

Cuteddu, coltello. culter. "*Cozzu 
dilu cutedda . v. Cozzu. *’Ncuted- 
du, dicefi de" mattoni, e fimili af- 
lorchè pofano in terra non col piano 
più largo ma col più ftretto, per 
coltello . in cultro, o in cultum, 
cellocare. Vitr. mettiri "ncateddu. 
Dal Lat. eufter, cuftellu , cuteddu. 
*Prov. Ju pani è duru, e fu cuted- 
«lu nwntagghia, v. Pani, *Suanu 


cu 

dui cuteddi 'ntra na guaina . v. Gui. 
12 + 

Curi e V. peddi r 

Cuti. v. Ciaca. "Niputi piggbiali 2 
cuti » Vo Nipoti . 

Cuticaria . v. Zuticharis,o Zutichizza, 

Cuticcha . S. ia N. v. Cuticchia . 

Cuticchia , dim. di cuti , ciottolo pic. 
cielo. calculus , lapillus . Dal Lat. 
cos, cetis, coticchia, cuticchia. 

Cuticchiuni, accref. da cuti, ciottolone, 
lapis molaris. 

Cuticunazzu , 4oticonaccio . emaivo 
agreitis. Ort. 

Cuticuni , intrattabile, di natura ra- 
Vida, e rozza, zotico . tudis, 2- 
grettis e 


Cutiddata , ferita di coltello , coltello, | 


coltellata . cuitri , gladii ictus. 

Cutiddazzu , coltello grande (enti, 
punta , toltellaccio + cultec - 

Cutidderi, quegli che fa i coltelli, 
coltellinajo . cu!trorum faber . 

Cuciddiarifi , batterfi con coltelli , darf 
coltellate , fare alle coltellate, di- 
g'adiari. 

Cutiddiata , dibattimento con coltelli - 
cultrorum pugna . 

Cutiduzzi di fiminati cu fciuri ad un la: 
tu rufi , giadiole . gladiolus floribvs 
uno vertu difpofitis major, & procerio: 
flore purpuro rubente. C. B. Pf. 


41« Tour. f. 365. gladiefus comme: 


nis. L.Sp. Pl. f.ga. — *Cuticldmti di 


fimimati cn xiu a tutti dui lai 
rufli , gladiolus utringue floribu:. 


C. B. P. $. 41. Tour. f. 366. 
Cutidduzau , dim. di cuteddu , coltel- 
lino . culteflus . . 
Cutidianamenti , giornalmente, €? 
dianamente . quotidie , affidut. 
Cutidianu , e cutiddiana, cotidiolo - 
quetidianes . Dal Lat, quoteliaaus; 
«utidianu . — ^ 


Cutigna . S. in N. v. Cuticchia , enti 


chiuni. 
Cinina, fi dice propriamente la pelle 


del porco , corenag. cutis . Del Lat 


cueis ) Cutioa » - 
” Cw 
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Cutinedda , dim. di cutina . 

Cutra, coperta di fetto di panno lino 
inteffutà con diverfi lavori, coltre. 
fodix, cis. Dal Lat. culcitra , cul- 
tra, cutra.  "Cutra dicefi anche 
panno , o drappo per le pù nero, 
con cui fi ufa coprire la bara nef 
portare i morti alla fepoltura , coí- 
tre. pannus loculum tegens. 

Cutranu, terr. Cutrarto . Gudoranum. 
Mon. Pub. Guderanum. Pirr. 

Cutricedda , dim. di cutra , coltricet£a. 
Todiculu . i 

Cutrigghia , coperta da letto fatto per 
le più di bambagino, ripiena di bom- 
bagia , imbottita, coltrone . lodix 
goffipio farta. 

Catriciuni, 9 cutrifciuni , panno lino 
intetluto con lavoro di coltre per ufo 
di avvolgere i bambini nelle fafce. 

Cutraffeddu, dim. di cutrufu . Diz. 
M.S. Ant. v. Carrabbedda . 

"Cutruffu . Spat. M. S. v. Buttigghia , , 
Carrabba . 

CXuttea , ligula, 2. S. iv'N. 

CutteGu di denna , cyclas, dis, tu- 
mica. S. in N. v. Fodedda, Tonica. 


Cuttiamentu , sfacciataggine,impuden- : 


tia. Diz. M. S. Ant. 

Cuttiatu , sfacciato, impudens. Diz. 
M.S. Ant. 

Cuttia , vale coa effo te, coa effo teco, 
con te . Spat. M. S. 

Cauttigghia, vefte afüfiiata , e armata 
di ftecche , la quale cuopre il petto 
delle donne , buffo. thorax mulie- 
bris. Cruf. Forfe dal Lat. curtus. 
curtigghia per effer corta . 

Cuttizzu , oonfümate dal fuoco , igne 
confumptus . Dis. M. S. Ant. © 

Cuttunata . v. Cattunina. ' 

Curtuneddu di campagna . gnafolio . 
gnaphalium vulgare majus . C. B.P. 


f. 263. filago, feu impia . Dod.pampt. . 


66. Tour. f. 4c4. filago germanica. 
L. Sp. Pl. f. 131». *Cuttuneddu di 
campagna a'rofa, o curuna di mo- 
acu, gnaphalium rofeum fylve(tre. 
€. B. P. f. £63. gnaphalinn rofeum., 
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hortenfe . C.B.P. ibid. filaga maritt 
ma capite folioío . Tour. f. 454.fila- 
go pygmea. L. Sp.PI. f. 1311. *Cut- 
taneddu di ripa di mari, gnapha- 
Hum maritimum, C.B.P. f. 263. & 
Tour. f. 461. athanefia inaritima, . 
L. Sp. PL £ 1182. 

Cuttaneddu , dim, di cuttuni. 

Cuttuni, cotone . goilipium. Dalla, 
voce lira cot , che vol dire cotone. 
y. Scaligero exerc. 158. c. 8. O da. 
cuton , Voce ufata appreflo i popoli 
dell’ Iadie Orientali, che tigoifica 
cotone, v. Valentino . 


" Cuttuni. v. Atvuliddu di cuttuni. 


Cuttuniari ad unu, vale follecitario 
 4mportunamente a far checcheflia, 
ferrare il bafto addoffo ad uuo . uc- 
gere , incitare. v. Cutturiari . 


È Cuttunignu , add. che è a modo di 


bambagia, bumbagiofo . xylians, 
mollis. 

Cuttunina . v. Cutrigshia . 

Cuttura , il cuocere, cottura. coctio, 
A coquendo. *Cuttura di lu vinu, 
odore , e fapore di viuo generofo, 
ed antico, odar vini, quod ve- 
tuftatem fert. Cic. detto per metaf. 
quafi vetuftate coctum . v. Vinu. > 
*Effiri paffata di cuttura , dicefi d' 
uomo divenuto vechio , invecchia» 
40 . inveteratus , quafi fenio copfe- 
Qus, state cocas. 

Cutturiari , preffure . urgese. v. Cut- 
iuniari. Dalla radice ebrea kus . fa- 

. ftidire . P. M$. 

Cutturiatu , add. da cutturiari, pre/- 
fato . preffus . | . 

Cuttuttuchì , .ancerché , conzuttoché . 
quamquam , etfi, voce composta. 
da con tuttu e chi. | 

CuttuttucbifTu , contuttoció . vihilomi- 
nus , tameu , Voce compolta da com 
tuttu e chiffu . E 

Cutugna pri li ziti. v. Zita. 

Cutugnata , coufettura , o conferva, 
di cotogne con mele, o zucchero, 
cotegnato . cydonites . 

Cutugneddu , «ig, di cutugou . c 

Us 





406 Co 

Cutugnina ; add. che ha colore di ee. 

‘ tognò , cotognino » mali cydonii co- 
lorem habens. 

Cutugno, albero , estogre» . malo vy- 
doni», cofonla. Ctuf. *"Cutugnu 

'* farvoggtu , mala cotonen fylveftris. 
€. b. P. f. 435. cydonia mgaftifolia 
vulgaris. Tour. f. 633. pyrus cydo- 
nia. L. Sp. PI. f. 687. 

Cutugnti, frutta , cotogne Jmafam cy- 
donium , cofonettn . Ctuf. Dal Lat. 
cotoneum « Gr. svd vio? cudovion, 
pomt geras . Forfe dall'Hofa Cotone, 


da dove fé trafportò. *Agghiuttirt. 


eutugng, vale ingAiottire amaritu- 
din? . armarities perferre . 

Cutulart, far cadere dagli albesi i 
frutti percuotendolf, percuotere., 
Battere. éxcütere , percutere , forfe 
dal Gr. xózrro copto , cudo , percutio, 

« quaft ceptulari , cotufari , cutulari . 

Catularifilfz . v. Abbattirifilla. 

Cutulata, fuft, fcotimento, battímento . 
coricufflo , percuffio . 

Cutulatu , add. da cutulari , percorfo . 

| petcuffus. | 

Cnutulatuti, cbe fouote i frwsti dagli 
alberi, feotitore . excuffor. 


Cututtamentu , dimenamento, dimenio . : 


agitatio , motio. 


Cutaliari , agitare, maovere inqua, : 


e'nlà, dimenare , fcrollare . agita- 
re, quaflare , commovere , dal Gr. 


adore cOptO, cudo,percutio, quafi - 


coptuliari , eutuliart, o dal Lat. 
concutere , e per fincope cuturiari, 
e mutata ia r in [. come curpa, 
culpa , cutuliari. "Cutuliari xd unu 
metaf. vale dare la foja, adulare-bef- 
fando , fojare , dar la foja . palpari. 
Cutuliata , dimenamento . sgitstio . 


*Per adufazione mefcolata con beffa, | 


- -foja. palpus. Ort. Onde darci na, 
cutuliata ad unu , adulare altrui bef- 
fandolo, fojare. dar la foja . pal- 
pari. "Per burla femplicemente., 

. irrito, derifos. 

Cutulinu, cbi va coto cotu, vir qui 
ambulags contrabit fa. Diz, M. S, 





Cuturbuliari . Spat. M.S. v. Vafteniari. 

Ctva , il tempo del covare , ed il co 
vare , eovatura . incubatio, incu- 
bitus. "Fati la cuva. v. Cuvari. 
A cubando, cuba . *Cuva anche di. 
cefi il dente de’ primi, che fi comin 
cia a mettere quando fi latta, lat 
tajuolo . dens lactarius . Cruf. Onde 

.* effiri 'ntra la cuva , vale metteri 
primi denti . dentire + 

€nvari, proprfamcate lo ftare degli 
uccelli fa P uova per rifcaldarle , ac 
ciocchè elle nafcano , covare . incu- 
bare, fovere. Dal Lat. cubare ,cu- 
vare, cuvari. ‘Per tenere occulto, 
covare . occulere . "Onde cuvari lu 
mali, covare il male . morbum oc 
culere . *Cuvari l'odiu, delittu, 
magnum fcelus concipere . Cic. 
"Cuvari ad unu, vale flare all; 
coftole d" alcano per ottenere ilfu 
intento . *Cuvari lu focu , valelm 
tamente aecenderfi il fuoco . pede- 
tentim iggem fagere , accendere. 


. Virg- *Cuva:cinniri, cinniredds f 


dice a chiddu,. chi va fpifu al 
focu pri fcalfarifi , covacenere . fo 
carius , cinerarius , incubator Dit 
M. $. Ant. 


Cuvata , quella, quantità d' uova,che in | 
una volta fi Qjva , covata . puliti» 


Cuvatizzu , dicefi d'uovo, che pt 
ireppo- tempo ha perduto (ua pl 
fezione , upvo fiantio . ovum It 
quietum, colum obíoletum. —. 

Cavatu ; add. da envari , covato . 
cubatug , fotus, 

Cuvatura, cnva , cioè tempo del 0 
vare , incubandi tempus. Ve 12 
Diz. M. S. Ant. 

Cuveddu. v. Guvelly. . 

Cuvellu. P.MS. dice ,, Mimw, ridi 
» cuius, Neapolitanus. Ital. covelle 
» figniticat quidquid , quafque 7*5» 
», item. recnlaa . Mensg. deducit 3 


» Greco wes quod Hefe 


2o) CU. o lo 
+ plicaterdiziro» minimam, deducit 
3» autem fic coccy coccubum, coc- 
» cribetlum , cobellum, covello. 
Cuverchiu , quello cen che aleuna co: 


fa come vafo, area, cafa , e fimili: 


fi cuopre , eoperehio , coverchio . o- 
perculum. Bsi^Lat. opetciíum , quafi 
&operculum , copereuf , cuperchiu. 
*Cuverchiu df trita , quella ftoviglia 
di terra rotonda colla enafe fi cuo- 
‘pre la pentola , feflo. tettus. Cat. 
teftum Pl." *Fari fotari, o vutari 
lu cuverchiu di la midudda . v. Mi- 
rudda ,0 Midudda. *Lu fuverehiu 
rumpi lucuverchia ,.con quefto pro- 
verbio avvertiamo che fi dee ftare 


dentro a termini convenevoli , il fo: 


perchio rompe il coperchio, ogni 
troppo. è troppo . ne quid nirhis, om- 
ne fupervacuum pleno de pe@ore, 
manat . Cru 

Cuverta, cofa, che cuepre , e con, 
che fi cuopre, coperta , coverta . 
Operimentum , tecmmentum. Dal 
lat. coopertus , cooperta , tuperta , 
cuverta. *Cuverta di littra .: v. Su- 
‘pracarta . "Mettirfi futra cuverta, 
vale metterfi fotto il palco della na- 
ve , metterfi fotto a coverta . fub 
navis tabulatum fe collocare, ponere, 
abdere . 

Cuvertu , fat. luogo coperto , coperto. 
tedum. *Efüri, o mettirifi a lu 
cuvertu , vale figuratam. metterfi, 


9 effere inlicuro , metterfi ,o effe-. 
re al coperto . fe in tutum reeipere, : 


tutum effe. | 
vertu, add. da cupriri, coperto. 


teus, coopertus sopertus.. -*Stra. . 


ta cuverta . v. Strata. 

viari, dice(i propriamente del gat- 
(9 appiattato , guata il topo con in- 
idie pee aggrapparfelo , e per fimi- 
litudine fi dice degli áltri animali, 
come anche degli uomini, che in- 


fidiano in fimil maniera, agguata- . 


re. infidias tendere. 
Vircheddu , dim. di cuverchiu. 


"Cupircbiedda , pretefto , frode, o 





^". 
Cu 
altra fimil cofa, ma coperta atfine 
d' ingannare altrni, scoperchicilo ; 
fraus . .Onde firviriünn! di. cuvir. 
chiedda , o cupirchieddu, vale fa? 
fotto d' una buona feimbianza el 


male, de re bona* malum patrare , 


Cuvirtizzu, tetto coperto di tegolj,o do 


, * fe&o t&tto di eili fcoperto.operimen- 


tum,tegumentum.Dal Lac.coaperttüs. 
Cuvirtura , coprimento , coperta , end 
ipertura , .couerturg . operimentum, 
tegumentum. "Cuvirtra anche, 
dicefî ne’ conti. v. Cupirtura.  * 
Cnviu , .dicciamio a pomo ,.i quale tie- 
ne in fe le cofe che (a, & di qui dif 
ficilmente fi.può penetrate Jo inter» 
no , e per lo più fe,gli aggiugsee. 
Clupu), cupo. teftus, occalri pe» 
". &oris. Juv. P. M$, Dice ,, Taeitur- 
» Bus, fuhdolus, feiens celare, 
» quae cogitat Ital. cupo. obfcprns 
» a cupa. dolium &c. "E 
Cuxali . $. in N. v. Guíciali , 
Cuxinu. $.in N. v. Cufcinu, o chiy 
mazzegddu . 
Cuzzari , opporfi, cogsare , conten- 
Aere . altercari , adverfari, conten- 
dere. Da cozgu.« tolta la metaf. 
dagli animali oorauti , che fra loro 
fi percgotano . / 
Cuzzarruni, di terra, o muntarozzu, 
quel terreno rilevato che foprafta, 
al campo, ciglione . fuperciliuma » 
Dall’ Ebreo cutz, fpina, apex. 
*Cuzzarruni di pani, pezzo di pane, 
t0770 + panis fmitum. l 
Cuzzica , quella picciola crofta di e- 
fcrementi rifeccati propriamentt» 
del nafo , degli occhi, crofa. cque 
fta. P. MS. Dice ,, Cruftulam illam 
» puttule exficcatam , qua nempe 
ss fua fcabritie formam aliquatenus 
» fpinz aut prominentis apicis prae» 
» feferat, ab Habr. cutz, fpina. 
*Cuzzica fi dice di perfona molto 
nojofa , e di chi fta fempre prefio 
ad alcuno uojandolo , egli e più fa- 
Sftidiofo d' una mofca culaja.. mu- 


{ca importunier. Cruf. Cuz 


ha 


e^ 

oi cu | 

Cuzzichedda ; dim. di enz2ica ; 

. Cuzzicufa, nojofo , tediofo . moleftus, 
faftidiofus , taedium afferens . 

Cuzzularifilla , partirfi. abige. Diz. 
M.S. Ant. 

Cuzzuluni, diceff di chi ha Ia zueca 
ícoperta, cioè il capo fcoperto di 
capelli, zuecone . ad cutefn tonfus. 

. *Per fraíchetta . v. Frafchetta. 

Cuzzuni di cavaddi, cozzone di cavalli. 
equorum domitor. Dia. M. S. Ant. 
v. Guzauni. 

Cuzzutu, dicefi d' uomo di groffa nuca. 
magno occipitio p praditus » Ve Contu, 

Cza . S. in N. v. 

Czaccanari . S, in N. v. Zaccanari » 

Czaccanu. S. in N. vi Zaccanti. - 

Czafara. S. in N. v. Zafara . 

Czafarana . 8. ia N. v. Zafarana. 

Czafivu . S. in N. zaffiru, petra priziufa. 

Czagurdu. S. in N. v. Zagurdu. 

Czalacrina. S. in N. v. Lucerta . 

Czamarari. S. in N. v. Afammarari . 

Czambuczari. S. in N. v. Sammuzzari. 

Czampugna . S. io N. v. Sampugna . 

Czanna. S. in N. v. Muzzicuni . 

Czannari . S. in N. v. Azzannari. 

Czappa . S. inN. v. Zappa. 

Czappari. .S. in N. v. Zappari . 

Czappuliari . Sin N. v. Zappuliari . 


CU 

Ceappuni . S: in N. v. Zappuei. 

Czaigaru . S. in N. v. Vilenu. 

Czauata . v. Cauczari , calcems , i. $. 
in N. v. Caufaru , o fcaspa . 

Cra vadteri. v. Cueviferi. S. in N. v. 
Curviferi, folichianeddi . 

Caiczivi . S. in N. V. "Ciacili e 

Czo . P. di P. v. Ciò. 

C2octa . S. in N. v. Zntta. 

Czo&ti. S. in N. v. Boffa. 

Czoccu . S. in N. v. Affai. 

Czoè . S. in N. v. Cioè. 

Czollari di crapi . S. io N. v. Ziddari 
di crapi. 

Czoppiari . S. ia N. v. Zuppiari, 

Czoppu.S. in N. v. Zoppu. 

Czuècaru. P. di P. v. Zucca. 

Czuccu , codex , cis . S. in N.v. Zucca. 

Czuiri * v. Lupu. Inpus. S. in N.v. 
Lupu, 

Crumbari apuni , bombilîo, as. S.it 

. N.v. Cioè. fare il mormorio delle 
pecchie . 

Czumhari. S. in N. v.  Sufatraci . 

Czumbu , fufurrus . S. in N. v.Suíuty, 
murmuriu " 

Czunca, S. in N. v. ‘Nzunza. 

Czunczufna. S. in N. v. Nauazulu,0 
Lorda , 
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D. FRANCESCO PASQUALINO PALERMITANO (* 
NOBILE BARESE 
SULL ORIGINE 


DELLA LINGUA SICILIANA: 
E inaufpicato videar hoc opus aggredi & erinasv opere pretium due 
xi hfc pauca ad uberiorem dicendorum illufirationem pralibare . 
Noftram Infulam quis nefcit varias variis temporibus | incoluiffe 
. gentes, Phanices nimirum , hinc ejufdem originis Panos ; dein Grecorum 
invadentium Colonias & poftremo undique vi&rices Romanorum. Phamices intel- 
ligendi funt , qui «voxdévse a Thucydide li 6. efferuntir, i, e, indigene 


five ipfà eorum antiquiffimá lingnà fic dicli Sicani. Hi nimirum multis ab 


Hle. 
f 





(*)> Di quefto dottiffimo noftro Palermitano ne abbiam fatto memoria nel Primo Tomo. 

di quefto Vocabolario al fog, xVItI. della Prefazione. Ei farebbe fempre poco il tefferne 
qui 1° Elogio , quando della fua immenfa erudizione, e de’ fuoi amabilitfimi coftumi , ff 
volefle far parola. Coloro , che fanno, formar agevolmente potran giudizio della di lu? 
dottrina da quefla, che fi permette picciola differtazione intorno alla Lingua Siciliana 3 
fa quale, febbene Egli non abbia potuto per cecità a di lui occhi fopravvenura al fuo 
fine recare, fi è qui voluto dare al Pubblico, come uíci dalle mani di così erudito 
Uomo per effer cofa, che molto intereffa I° antichità, e I° onore del nottro Siciliana 
Dialetto : il quale già trafcurato in parte nelle Poefie , che altrevolte furono | ammi- 
razione de’ Dotti, oggi riforge mercé le forprendenti vivififime Poetie del Palermitano 
Dottor Fifico D. Giovanni Meli, il quale allé più cfiefe mediche cognizioni, ha vos 
Puto accoppiare il poetico diletto, & cui par, che la Natura, ancor nun volendo, lo 
fproni . Al Signor Pa'qualino avevafi ricotfo, ove avveniva d’ incontrarfi delle difficoltà 
nelle interpretazioni delle noftre antiche ficiliane greche lírizioni , o di Diplomi de’ teme 
pi baf& , Gccome fe ne fcorgono le teftimonianze sppo molti libri dati alla luce du’ No» 
Ari, e ti legge in moltiffime Lettere di letteraria corrifpondenza a lui fcritte da’ Dotti 
di 1A del Faro. Amantifimo, ch' egli era della Storia Naturale, ce ne lafciò qualche 
argomento negli Opulcoli Siciliani raccolti, e dati alla luce dali’ erudirifiimo , e di pro- 
fomdo intendimento formito P. D. Salvadore de Biafi Cailiacíe , fra' quali fj leggono le 
Wiffertazioni intorno alle Api del Paiqualino . 2 
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Inde feculis ab aggrefforibus Grecis ex orientalibus hujufce Infule os pic 
in ejufdem Qccidentalem plagam Pauormum fcilicet , Moryam . S Lilyh.sum 
confugientes, ejufdem lingua & originis populum , Siculi quatenus propriis ha. 
bitationibus orbati , eorum ipfa lingua fuut appellati : qui tandem adjunttis 
fibi ex proxima Mauritania, & ante, & pofl hec tempora populis & lingua 
& natioue ab eodem fonte oriundis Poenis , Poeni etiam fuere accerfiti. 
. Hinc, S antiquiffimarum hujus Infule Urbium , Montium , Fluminum, 
loe^rumque ipforum nomina aut hebraicam redolent linguam , que & eadem 
ac Phonicia five Cananea , aut Punicam , 'ejufdem dialetfum fucceffiva ac 
jugi traditione. ad ufque hec nofira tempora firxiter retenta. Hinc etiam, 
quamplurima ejufdem originis vocabula felici fucceffu , fideliffime in populo 
huc ufque remanfa : hinc. confíans .confuetudo (quod a Penis iifdem hauf- 
mus) vertendi fcilicet e in i, & o in u, ut ex illa fane apud dotfos nota 
Plauti fcena in Peenulo colligitur s hinc frequens vocum reduplicatio : hine 
litera b nunc naturali fono , nunc adeo tenuiter prolata ue in u tranfeat, 
€ d, etiam in initio. dicfionis , preter proprium nature fonum , craffife 
fime exprejja, & c, € g varié perfouate , & f nune ut famech fimpliciter, 
nunc ut fcin , five fchinc pinguius prouunciata , & * adhuc etiam in vocit 
principio , nunc ut lenis gain, nunc ut afperrimum tzade profertur . Omiffi 
. interea , que cum plerifque uulgaribus linguis funt communia , & affizione, 
pronominum , & aliarum particularum in extremis dicfionum , & illa a Gre- 
co , & Latino idiomaze fatis abhorrente in nominibus , & utroque numero 
rigida cafuum inflexibil:taze . 

Advenerunt deinde , ut notavimus, Graci , & nequeuntes prifcas illas lo- 
corum. appellationes profundius iifdem harentes prorfus immutare , nonnifi in 
paucis fuc reliquerunt monumenta lingue , quam tamen undique diffufam per 
fua dominia retinuerunt : Doricam nempe , quam cum reliquis. Magne Gracie 
proximis populis habuerunt communem : cui comprobande in utrifque populi 
dialetto , fufficiat ex noftris Theocritus Syracufanus , & ex illis Lucanus Ocel- 
lus. 

Hanc tamen diu puriffimam confervare non licuit , fed interfertas pedete 
tim opus fuit habere alienas voces ex perenni cum antiquis. indigenis convrr- 
fatione , prefertim tempore pacis, adeo ut pene nova vifa fuerit hic in 5i 
cilia efformari dialetfus , quam Suidas Siculam appellat ; hinc voces Phenu. 
ciam & punicam redolentes linguam , hinc ibrides ex utrifque & Greca com: 
pofita . Verum cum Greci adverfus. priores incolas prevaluiffent , & inde ne 
feram hanc. Infulam in Provinciam fubattam Romanorum arma, adventa fent, 
& fub unico imperio cum Pheniciis & Poenis Greci incoloe effeat , quanto 
aufieriores in dies efficiebantur , & prifcoe Natioues imminuta , tanto vulga- 
tior , & communior Grecum idiema evafit. 

At adventantibus , ut nuper meminimus , Romanis , quamplusimafque Ce 
lonias &-prefertim veteranorum militum in hauc Infulam invehentibus dome 
cilia , nempe perpetua hic fixuras , en tertia lingua cum duabus ülis commi 
xta , que revera. nos, jufía Ciceronem + + . . + « . Siculos Trilingues effect: 
qua pofterior Romanorum lingua fic adeò validioribus polluit viribus , ut 
fe potuerit diffitae etiam Hi/panorum , Gallorum nationes quoquo mode trae 
here , multo potius Italiam totam ac Siciliam fibi adherentes ac proximas : 4 
ut ei hac fors nequiverit nifi poft aliquot fecula contingere ; ita ut jam qi 


nefcit Italicam. cum noftra. Sicula Hifpanicam , ac Gallicam vulgares nofin 
ev 


(V) 
dvi lingue ex Latinis ruderibus effe efformatas, quantum tamen potuit pre= 
rie pronunciationis idiotifmus i 

Verumtamen neque híc reflitit variarum in noftra Infula viciffitudo 
linguarum ; nam haud multis poft feculis Chriftiani nominis , imo & totius 
Europe infenfiffimi hoftes Saraceni folum noftrum , & Magnam illam olim. 
Greciam | invadentes , € pene in poffeffione fibi reputantes , conati funt ali- 
quot locorum nomina evertere , novaque novis fuis confiruttis habitationibus 
imponere ; atque prout fibi commodius vifum fuit, invafis poffeffionibus lati- 
fundiiyque five ex locorum natura five ex poffeffionum nóminibus , Arabicas vo- 
ces aptare , ficut & fuis flatis locorum intervallis , & a fe ere&fis arcibus , 
flatutifque fibi diverforiis effecerunt : hinc frequentes apud noselocorum appella- 
tiones a Ragel & Calata inshoantes , quarum priores XXV. paffuum millia, 
intervalla denotant , & pofteriores , arces , & diverforia innuunt ; quibus ac- 
cedant & generalium Montium nomina a Gibel (*) , €& fontium ab Hain (* *) 
inciplentia : fed & preterquam plura eorum vocabula nobis relitfa , ut íciar- 
fa, giarra , bagaredda &c. etiam prolationis vitium geminatarum literarum dd 
i if. tranfmiferunt , fimilis fcilicet fue Jp tta, & vertendi interdum u in gu, 
ut pronunciant iidem fuam 9 gua. 

Hic tamen obiter animadvertendum , ne confundantur antiquiora Phani« 
cia , Punicaque nomina cum recentioribus Arabicis ; fed probe difpiciendum , ut 
fingula fuis deputentur fontibus . Arabica enim lingua, preter elementorum. 
charatfereg feré omnino ab Hebraica diverfas , non folum plurimam fervat cum 
hac analogiam , fed innumeris fcatet Hebraicis vocibus , partim ipfiffimis , partim 
eliquibus tantum immutatis literulis , partim vero earumdem in aliam tranf- 
pofita. fignificatione. Sed de his , ubi aliquid implexum occurrerit , diligen= 
tius in opere ipfo fiet fcrutinium , accuratier inveftigatio . 

Igitur hoc eo evo ,quo Saracenornm dominium híc noftra in Infula graffa- 
retur , publicé faltem per aulas fcilicet , & fora Arabicum invetfum futt idio- 
ma , qui ufus adeo invaluit , increbuitque , ut etiam pol bina eorumdem Sa- 
racenorum manfionis fecula , iifdemque ab armis Normannorum expulfis , ad- 
huc , inquam , etiam Normannorum tempore , noftrorum fcilicet Regum , quum 
aliquid fieri propatulum expetiretur , ut omnibus innotefceret, tribus linguis ex- 
primeretur , five infcriptio ea fuerit , five epitaphium , five publicum inftru- 
mentnm aut Regium Diploma , Latiné cilicet , Grecé , & Arabicè . Hujus rei 
etiam nunc profiant exempla 1 ut intra clauftra Regii hujus Palatii prope Ec- 
cle&am adhuc vifitur horologii a Rogerio Rege confiruéti Infcriptio tribus his 
linguis exarata : aliquot. epitaphia marmoreis tabellulis exculpta în Ecclefia 
Santto Michaeli Archangelo dicata: & quamplurima membranarum volumina 
cum in thefaurie noftre Metropolitune Ecclefie fervata , tum alibi in nofire 
Regno , quorum aliqua Latine confcripta extant , aliqua Grecé , alia vero nunc 

pene tota Arabica, nunc Greco-Arabicé . 

Hic autem, ut ad inceptum hujus prime partis collimetur fcopum ,.de va- 


riis nempe Nationibus huc adventantibus , quarum unaquaeque Sua reliquie 
moe 





——————————————————ÁA 
C * ) Ut Gibilmanna , Gibitruffa ee. 
C**) Ut Hainizzar, Cannizzaro . Mainfenin , Danifinni , Cafcisi digref, 1, cap. v, & 


p. Vin. Hainberlingh , Jamberlingo Calc. p. sx. 
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monuttttnta linguarum , non funt piatercunde quamplurima Gallice. voces , & 
non pauce Hifpanice : he quidem ob dominium feré per quatuor facule ij 
norum Regum , & ille ob Normannos ( qui ad Galliam pertinent ) 5 preci po: 
Caroli Andegavenfis Regnum ; de quibus vocibus , quum ordinata literarum [eri 
occurrerint , propriam fiugula ac particularem obtincbunt enucleationem . 

Sed tranfeamus ad vulgarem hujufce faltem nofire lingue formationem, 
nam €? cetere non dbfimiles fuum fingula obtineant in foede . In quo qui. 
dem valde implexo negotio , triplex opere pretium efi ut attendatur refpe- 
Qus: unus fane quo ad ipfarum vocum origines : alter verò quo ad earn. 
dem grammaticalem formationem , & eloquii tandem ipfius novam a ruderibus 
firu&uram : ducfo exemplo a fabrice confiruétione , in qua materies primum, 
er qua confurgit , veniunt obfetvanda , È ipforum materialium politura , 8 
ipfum denique bene confiiuGium , formatumque edificium . | 

Quod quidem ad voces attinet , carum fane uberior numerus adeo ex Latinis 
emergit ruderibus , ut corrupta potius Latina po[fic nuncupari 4 quam aliene 


originis lingua :. quod non folum proximiori toti Italie contigit , fed ipfis re 


motioribus Regionibus Gallia inquam. & Hifpanie , & aliquatenus ex parte, 
etiam Germanie , wt Grecia, & Mauritanie . Adeo enim erant undique 
effufà Romanorum 


vare hujus monumenta idiomatis. Hec autem. cum hic tum hifce ditfis Re- 
gnis maternarum Suppreffio linguarum non illico effetta effi, & Romananm. 


vocum propagatio ; fed aliquot. tantum procedentibus faeculis receutiores fem= 


per, & in dies vife funt invece Latine dictioues , & indigene ille , ac pri 
fce voces fenfin fenfimque obliterate : & quod magis ef attendendum, nm 
omnia illa Romana vocabula puritate illa Latina fervata , ut & in llic 
frequentiffime contigit , funt induta , fed eorumdem. pleraque , vel diverfinodt 
ad proprium morem , & libitum deflexa , atque accommodata , & variis [che 
matibus perfonata , vel ex una in aliam tranfpofita figmificatione , cüm ite 
effinioribus , ut a focus , focular, focn, fuoco, ignis, tum. in longe etian 


diffitis , longiufque aliud denotantibus , ut a ‘mittere, mettere, ponere, 90 
mandare , jubere , mandare, mitteré, Adeo autem hec vocum colluvies in 


dies increbuit , atque omnia pervafiz , ut non tantum apud vulgus evafent 


quoddam fpurium , barbarumque idioma , fed & etiam apud quofdam fcripto 
res , qui fibi videbantur Latinè fcribere , ac [cripta quidem, ut populo in 


refcerent , expetebant ; adeo ut iifdem temporibus non inverifimiliter effet of 
ferendum , quod hujufcemodi fermo cum Frigiis effet ignotus , sum quoqgue 
nobis eorum pofferis magis ignotior. ! . 
Quod autem cafu , & nullo adhibito hominum in unum. cencurrem 
confilio hec inconcinna vocum mifcela exorta fuerit , nulli in dubium n! W^ 
tendum : ficut e converfo hanc recentioris eloquii firu&uram fi quis afferuenie 
cafu accidiffe , utique fateri cogetur amplam domum firmiter extrultan 0). 
fabré ordinatam , omnigenifque expolitam modis atque exornatam cafu 


nullo architettonico iuterveniente confilio emerftffe, aut fuavem multiplicet 


concentum fine Moderatore . Manet îtaque inconcuffum. illam. immenjam dir 
gans ad 


farum. voeum , & prajertim Latinarum molem. in prafenter hujus vul 


yi* 


- 


olonie , & adeo fubjugatis Gentibus Latini eloquii addi. - 
fcendi neceffitas , & longe lateque dominantis Romanorum imperii au&oritas, 
ut variarum diferimina linguarum vel in unum po:uerint confluere barbaro. | 
latinum. fermonem , vel faltem. interferta fufcipere , atque etiam hadeuus fere — 








. CIT) 
videlicet aliquet doforum virorum in unum confentientium induffria ac fiu- 
dio , quin imo ex alicujus magni Principis voluntate , ac prafidio id ipfum 
potenter premoventte , ac peculiari opera , & fludio ubique propagantis . 

Sagax igitur dotfufque eorum virorum confeffue Cad noftram vulgarem, 
Siculam linguam hec , qua diceuda funt , intelligantur addi&fía , nam de ce- 
teris vulgaribua alii alia differaut ) hic , inquam , confeffus probé ae undique 
difpiciens prorfus impojfibile evafurum illam inconditam vocum eongerian, , 
nedum ad unam ex prioribue linguis normam , formamque redire potuiffe five 
ad Pheeniciam:, Punicamve refpiciens , five ad Gracam minus antiquam , fed 
nec ad ipfam recentiorem Latinam scùm ob ingentem. regularium formationum 
molem , tüm propter inepti vulgi rudem imperitiam , novas , ut ita dicam , eg- 
cogitarunt Grammatica: regula& , que imbecilles imperite plebis vires , ac ca- 
prum non excederent , & a barbara illa, ac familiarieri jam reddita Latina 
non longe diftarent . 

Primum itaque omnium longe ablegatis in fine omnium vocum confenane 
tibus literis, a nominibus quidem , ut expeditius procederetur , omnem vario= 
rum opercfam cafuum inflexionem refecantes , que cum in Latina , tum ma- 
gis in Greca vulgi viribus non parum oneri effent , ex fola Phenicia , aut 
Punica inflexibilitatem eorum cafuum acciverunt fola difiintitone inter utrum- 
que numerum fingularem fcilicet € pluralem. relifa , ut in di&a | Phomicig. , 
ac Punica , que pene eedem fune , ac Hebraica beet obfervare , nequeunte%oc 
ipfum Arabica lingua preflare , quum Arabicorum nominum plurali numero 
nihil fit implexius : Et rejecfa multiplici Latinarum , Grecarumque declinationum 
formatione , folam in uw, & i mafculeo generi terminationem affignarunt , fi- 
Cut & a, & i famineo , conveniente. utroque genere pluralis numeri in fo- 
lam finalem literam vocalem i , demptis aliquibus ex neutro genere in-a, Gra- 
cos, & Latinos imitando, definentibus : Quamquam fim adhuc dubius utrum 
in plurali numero foeminii generis nominibus ex iis , que fingularem habebant 
terminatum in a, fuus pluralis fuerit primum in e, ac deinde vulgi nofiri 
mere in i verfum , an femper folum i. i 

Sed quia non parva confufio inde exorirt potuiffet , nifi nominibus aliqua 
tribueretur connotativa particula , ac de cetero articulis deftitueretur latina 
lingua , iidem a Greca novo quadam methodo fuerunt. acciti , fervatà tamen 
in utroque numero , ad expeditiorem ufum , eadem infleffibilitatis regula , ut 
pene adamuffim in nominibus excogitatum fuerat . Ad hoc autem facilius af- 
fequendum , miro proríus modo , felecfum fuit Latiuum demonfirasivum ille pau- 
lifper deflesum in illus, ut obfervarunt in Plauto, & aliis prifcis fieri foli- 
tum fuiffe ex ipfe, ipfus , & hoc ipfo illus , feu illu, per medium diffecio va- 
ré ufi funt . E: priori quidem parte il, tanquam definente in confonantem li- 
ftram , pofipofità , utut & Italicé & alibi ad uberiorem lingue elegantiam in 

o, & in quarto cafu adnetata , fi pofteriorem tantum lu in mafculeo gene- 
re, & la în faemineo fibi delegerunt , ficut li in utroque genere in numero plu- 
fium : quamquam & opinari haud definerem , non ita permixtum ab initio ad- 
miffurn fuiffe, fed in plurali numero difcrete dicfum fuiffe li, & le, ex incly- 
to uobís vitio ex Punica lingua , ut fupra notatum , oriundo vertendi feilicet 
e in i, emerfiffe unieum li pro li, & le. Verumtamen ut facilius dignofceren- 
fur Caftt& ex: mulsis Latinis prepofstionibus due praefertim felefa fuerunt de 
jcilices & ad, quorum hec poflerior , preter. genuinam motus fignificationem , 
quà quarte feles adjungi cafai , dasivo esprimendo inferviret , refecta, tamen. 

jus 





n. ( VII ) 

juxta morem ultima confonante literà d : & illa prior prepofitio de, verià m 
morie efft , e ini, duorum cafuum munera obiret, genitivo nempe dejerviens & 
abla:ivo , illi quidem quum originem & pofjeffiorrem connotaret , huic vere quum 
ewtum e loco; & affionem innueret . Nos enim Siculi propriam. ablativi ca. 
fus .connotativam particulam (ut da apud Italos ) non habemus , ut vel ex 
hoc ipfo ceuftaret , ex Greca lingua articulos cafuum denotativos defumptoe 
fuiffe: deftituuntur namque Graci fexto cafu , cui explendo prepofitionibus va- 
riis nunc genitivo , nunc dativo adjuntfis uti folent. Que quidem bine de- 
notative cafuum pertitule ,five prepofitiones utique non ab alique ex Orien- 
talibus linguis deprompta fuerunt , fed ex fola Greca ;& hoc prefertim, quod 
in hac adhiberi paffim non folet articulus in pronominibus , nominibus propriit, 
& indeterminatis rebus , ficut. & ftrifiori tamen modo in vulgari lingua ob- 
fervatur : quod în illis orientalibus preter prime C fecunde perfone prow- 
mina , promifcué in aliis omnibus efi in uf4. De articulo , inquam , tamen 
fentiendum | Hebraico yj ba, & Arabico al; nam de cennotativa parti« 
cula feu affixa prepofitione & le, Je cih, & ID mi in Mebraico, & fini. 
libus in Arabica non diffentio nofiri vulgares articuli di, & a, quum pronomi 
num , ac propriorum nominum , € indefinitorum cafus defignant , effe ab ifi 
Orientalibus linguis defumpti ; nam pofita cafuum inflexibilitate s quomodo €o- 
rumdem cafuum notas denotarent è 

.- Pronomina autem e Latino penu deprompta funt: ut ab ego ew jua. 
tu ,iu, quibus in cafuum unica inflexione paragoge addita eft litere a, nt 
confiurideretur fcilicet cam mox in dicendi affixis , ita ut pro de me, al me, 
dicum fit di mia , a mia , ficut di tia , s tia, € in plurali pro nos, & vos» 
«djuncfa fuerit vocalis i, fic nui, vui. — 

Ad breviorem tamen facilioremque loquela ufum , vel ex reliquis rudem 
Phenicie , ac Punice lingue provetta fuerunt. pronomina verbis , €? olim qui 
dem forte etiam nominibus affixa , uel faltem tunc novizer €x Arabica de- 
fumpta . Sunt autem ea în cunéfis numeris, & perfonis mi , ti , 8i, vi, © ch 
que utique quoad voces fere omnia Latina funt me , videlicet te , nos , vo» 
( De ci paulo infra in demonfirativis dicemus ). Ratio autem ea affi gendi , nec 
a Latina originem fecit, quum in hac fit penitus incognita , nec a Greca , 
quum hec aliud fimile non novit nifi ps, pos, pe, & o8 , 00, 0$, enclikico , 
que revera diflindie funt voces , & fuis propriis cofibus deflexa nuda ipic- 
pronomina . fit proprium. naturalemque modum ea vocibus in fine affigendi n 
folis linguis Orientalibus familiarem obtinent ufum , ut exempli cauja in He- 
brea * i, T] cha, Fu, 33 0s, DI chem, & Dg hem , vel QD m, gue 5» 
firis mi , ti , ci , ni , vi, ci adamuffim refpondent : cum hoc tamen varo c 
firuttionis modo , ut in dittis quidem Orientalibus linguis cuicumque oratori 
parti tantum fuffigantur , etiam prapefitionibus , adverbüis five interieftionie 
bus; în fiac vero vulgari noftra lingua folis verbis, & quidem ut plurimum 
imperativi modi, ac infinitivi in fine affigi ; in atiis autem modis faluts het 
pronomina praemittì non prafigi foleant : In folo tamen adverbio , [t !* 
terjetfione vulgari eccu remanfit familiarior Orientalibus linguis ufus ea pro” 
nomina fuffigendi , ut in eccumi, eccuni , we funr Hebraica. JIN Diane 
si, TIT hinnenu; ecce me, ecce nos. 

' At demonfirativa chiftu, hic ; chiddu , ille; iddu, ipfe , is funt prorjut 
Latina, paululum deflexà in aliquibus fignificatione: nempe chiftu ef ab ift y 
tu, hiltn, cbiftu; eppefita fcilicet a vulgo, tanquam fi cx nature y | 
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Jet, afpiratione ficuti in chiddu quod eff ab ille, ilfa, iddu, hiddu, chi. 
da, & ín hoc prefertim forte datà eperá addita fui: afpiratio , ne confun- 
deretur cum iddu, quod efl, five ab eodem ille, illud, iddu, five ab is, 
id, iddu. De ciò autem rarò tamen a nobis ufurpato nifi tantum compofi- 
to, utin acció , perciò, & acciocchì, & cum verbo fubftantivo , cioè, cujus 
quidem initialem literam c plebejum vulgus folet convertere. in literam 2, 
pro faciendo 208 , & azzò ut in communi eloquio effiri omu d' azzò , valde, 
de hec inquam. dubito , utrum ortum agnofcat ab Hebraico Y}NY zoth, haec, 
ita, an a Latino hinc & per inverfionem ci & addita vocali o ditfum fie 
ciò, unde particula illa ut fuperius attigimus , que fuo affixo tertie perfo- 
ne felet a nobis affigi verbis aut preponi , que etiam non incongrue potuit 
onri ab eodem Hebraico -} ze, hic itte, ze, fcilicet zi, & vertendo 1, 
in c tagdem fit dicfum ci. 

Relativum chi, & lu quali, nulli efi dubium , quin fit a Latinis , qui 
& qualis , variatà tantifper in hoc pofiremo fignificatione in chi, nempe con- 
vera fuit litera q in affinem c , & ne u fequens amphibologiam afferret. ca- 
fibus ejufdem obliquis , di cui, a cui &c., & indefinito atque interrogative 
«ui, verfa fuit litera w in h, & fic ditum chi, C non cui. 

Ex prepofitionibus folum Latinis alique accepte funt , que omnes elo- 
quii vices explerent, ut a, ad, tertio , & quarto cafui deferviens , cu, cum, 
contra , circa, in circa, iifdem fignificationibus , quas Latini habebant , di, 
genitivi vices explens , & ablativi a, ab, de , ex, in, flatum ,' G motum de- 
notans , intra , trium vicem exprimens , nempe in fiatum intus, & ipter fi- 
gnificans , psi, per, & pro innuens fupra, C futta idem ac fuper, fupra, 
€ fub denotans , íecundu , & verfu , fecundum , & verfus , erga. Fueruut & 
alie quacdam de novo excogitate ut avanzi, ante, d' avanzi , coram , dop- 
pu, d'arreri , pofl , affacciu di, ex adverfo , in capu , fuper, attornu, ine 
tornu , circa , circum , incoftu , di vicinn , prope , & fenza, fine, abfque : de 
quarum etymologia in opere dicetur. De his autem, & aliis particulis , que 
folent in compofitione dictionibus adjungi , hec funt animadvertenda , quod [ci- 
licet prepofitio ad firicfiori canone , quo in latina lingua, convertit literam 
finalem d in proximiorem vocis , cum qua copülatur, ut avvertiri , pro ade 
vertere, & in quibufdam tollitur e medio d , ut in aftanti , adftans . De cum ^ 
ferè , ut in latino fermone , ut etiam contra , & de : Particula dis interdum ac» 
cerfit aliam literam f in principio , ut in fdifufari, & fdifamuratu, pro difu- 
fari, & difamuratu in quibus, & fimilibus non innuit difficultatem , fed po« 
flus negatiationem , vices explendo prepofitionis ex. Hec autem prepofitio ex 
varie larvata in compofitionibus obfervatur ; habet enim literam duplicem x, 
de qua notiffimum in Grecis rudimentis , quod coaluerit ex duabus literis vel 
€x x tenut , vel e media y, & e, que litera duplex longius in vulgari no- 

Siro eloquio eft ablegata. Igitur ad hane fupplendam nunc fimplici 1 utimur , 
nunc duas hafce literas , fed inverfo ordine nempe fc adhîbemus , vel etiam 
addimus i , cum prefertim dicfio incipit a vocali, ut pro exhalare , dicimus 
fcialari : gue emnia fint ditta non tantum ad noftre lingue generaliorem., 
gnalufim , quàm etiam ne deterreant , & nova po]fint apparere in toto noftro 
toc opere ; funt etenim noftra in lingua frequentifima , adeo ur cum incidi- 
mus in fcafasi, sfari , fgarbatu , & fexcenta alia, hanc literam initialem f pro 
>repofitione ex eft accipienda , nune negationem innuens , nunc emigratio- 
em, € loco, vel e flatu, nunc defiruGionem , nunc alia multa, pro ut in o- 
c pe 
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peris decurfu videbitur , Pari ferme modo dicendum de prapofitionibus exti, 
& trans, que perfepe evadunt vulgariter ftra , & de inter, intra, intus, ver. 
fis wulgi modulo iu 'ntra abfumptà vocali initiali i. 

Porro antequam ad ceteras orationis partes progrediamur haud plura de 
quibufdam nominis modi^cationibus eidem accidentibus exponemus . Et pri- 
mum quidem de diminutivo dicendum , quod apud nos adeo eft frequeiffi- 
mum , ut non uno tantum in una eádem voce contenti fimus , fed ejufdem, 
vim geminamus at a cafa, cafina , cafiaedidu , a cahis , cagnolu , cagguled 
du, & adhuc interdum etiam tertio diminuimus ut a picca , picciulu , pic- 
culidda , five, picciriddu , picciriddazzu. Modus ca diminutiva .formandi e. 
latina majori ex parte adftitus eft lingua. Sunt autem varii hi modi ,ut ia 
ellus ficut a tener, tenellus , ita, & nos. a. tenuiru , tinnireddu : tn illus ut 
a lapis , lapillus ; eodem modo & nos a pira, pumu, piriddu, pumidl: 
in olus ut a caper, capreolus, fic nos ab eodem «rapiu , crapioha , caviolu : 
in ulus , ullus , ut a infaus infantulus , fic'nos a vucea, vuccula, fed in alio 
fignificatu: & a Lucius, Lucullus, fic apud nos a petra, pitrudda : iu inus 
ut ab Antonius, Antoninus, fic nos:a fpata, fpatina: irr iculus , icula, ui 
a pifcis, pifciculus, ab auris, auricula, ficut & nos a pedi, pidicchiu, a 
manu manicchia, (ut dicunt matres filiolis blandientes ) fa&à fcilicet finco- 
pe pro pediclus, manicla , & ad commodiorem vulgi ufum proferendi neme 
pe c prefertim fociatam fequenti 1, ut hit ut Graecum x, adeout evajerit 
. tandem cchiu, & cchia, que eadem funt ac nia, C xiu ; ex quo alta liber- 

tas exorta efl, vertendi nimirum cchia in gghia , ut a grada, gradigghu: 
efl , € fimile Latinum diminutivum in ercula , ut a mulier, muliereula ut 
apud nos a clcira kikerkia , fed alia fignificatione , ut vel ex hoc patte, 
quod ci, & ee interdum pronunciatur ut x Grecum , ficus & Majores No 
firi duobus ab hinc feculis proferebant , ac Scribebant  cruki pro emu, 

in fexcentis fimilibus eadem litera utebantur pro c latino. Adeft etiam & aliud 
frequentifimum diminutivum apud nos in uzzu, ut a canni, cannuzza , quod 
efi vel.a Latino utius , ut a minus, minutius, quamquam & hoc adje&iyum 
potius derivationem fapiat , ut pariter a ftercus , ftercutius deus, vel, quo 
eft verifirmilius a Greco rsov ut a «n ] 

Sed quod efi mirum , in diminutivis diminutivorum , ut paulo fupe 
attigimus , primum Grecami formationem in fe habet: pofierius vero latino 
ut a figghiu, duplici diminutione dicimus figghiareddu , cujus pofiremum C 
minutivum efi ab ellus latino , fed prius cfl a. Greco dpi ; nam, & fi ii. 
af, puer , filius, formane diminutivum eejPepiov , puerulus , filiolus , fimi" 
ter a libra, dimus diminutivo duplici libriceddu , cujus poftenus ef a 1° 
tino ellus, & anterius a Greco insov, ut etiam a pullus bis diminumus € 
rivando puddicinu, ab inus Latino , & Greco Ind , vel sesoy « Loan dee 

Habemus quoque frequentiffimam Augmentativi formationem in "i 
finentem , & pejorativi , ut ajunt , in azzu, ambas a latina lingua oriua L 
& priorem quidem, ut a mafus, nafo-onis, nafutu, pofteriorem vero , nis 
bibo, bibax, bibacis: ita, & nos a bivu, bivituri , viviturazza . compr 
mus autem períepe utramque formatienem , ad ejufdem dictionis p" 
fignificatum , ut a manciu, manciuni , manciunazza , ficut e contra 0 e. 
pu, curpazzu, curpacciuni. At duo non funt negligenda : primum v —— 
quod jam formato diminutivo addimus augumentativum , ut a lebru deriva". 
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diminutivum quauquam non eo utumur libracchiu ; unde quod eff 1h a 
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trmechiuni , quod utique ipfius diminutivi auget fignificationem . Et alterum , 
quod utique efi per entithefim , nempe quod: augumeénthttivo abutimur pro di- 
minutivo , ut a cafcia, arca, cafciuni, armarii , five fcrinii capfula. 

Superlativum ex fola latina lingua Majores Noftri vulgari tantum: modo 
adfciverunt , at comparativum longe ablegaffe ex orientalibus | edo&li funt:, 
vetentis folum pauciffimis aliquibus ex latina, ut maggiori; minuri , infe. 
riuri, ec. vicem cujus fupplere fiuduerunt , adhibito comparativo adverbio la- 
tino plus addito dl fecundi cafàs vim habente s «ut in Greco idiotifmo ufus 
obtinuit e ". . 

Obiter autem hic notandum , quomodo latinum: plus , ficut , & alia itiden 

latina definentia in iculus , eculus , & fimilibus terminationibus convertantur a 
nofira vernacula lingua in chiu ; cui implexo nodo eftricando opus efl , uta 
notioribus fit inchoandum . Gaudet enim vulgaris nofler idiotifmus liquefcen- 
te l nunc convertere in affine 1, ut pro empla(trum, proferre *mpraftu pro Ec- 
clefia, Crefia , nunc vero prorfus elidere , & in ejus locum i fubftituere, ut 
pro eodem emplattru, formare "mpiafiru, & pro Ecclefia , Chiefa, feu verius 
Ciefa, ut Januenfes pronuntfant auferendo afpirationem feu h , nam dicunt 
occio , fpeccio, &c. At quia Majores Noftri ex antiqua , ac indigena Gre 
ce prolaticnis traditione in more habebaut proferre literam c fequentibus e- 
mollefcentibus vocalibus i, & e, ut Grecum x, dicebant enim cruki , nuki, 
&c. pro cruci , nuci , &c. ; ideo invaluit ufus proferre Chiefa , & pro clama- 
re non ciamari , fed chiamari &c. Hec igitur abfque ulla ambiguitate funt fir- 
manda. De oculo vero verfo in occhim, ficut & de fpeculo in fpecchiu, de 
auricula in auriechia, &c. non dubitatur , quin non etiam interveniat fynco- 
pe » que fimilibus etiam vocibus felet latine accidere , ut pro periculum , viu- 
culum fiant. periclum, viaclum . Hinc in oculus , fpeculum, auricula &c. 
fa&á fyncope dici debuiffet , oclus , fpeclam , auricla , &c. fed eà , ut diftum 
efi , ratione emerfit vulgare occhiu , fpecchiu , auricchia , &c. Verum. 
adeo hujufmodi contra&ionis forma percrebuit, & expeditior vulgo vifa fuit , 
ut etiam in aliis ditfionibus , in quibus c non adfuerit , adhuc & Grecani- 
ci x vim obtineret , ut non folum ubi fyncope habet locum: hec terminatio in 
chiu , fieret ut a vetulus pro vetlus, diffum fit vecchiu, 5 a fitula pro li- 
tla, ficchiu, &c. fed, & quoque ubi hec fyncope non interfit , 9 litera 1 
pofi p liquefcat , ut pro planus , & plenus, &c. dicamus chianu , & chinu , 
€ pro nofiro plus, de quo , querebamus di&um fit chiu .. 

Pleraque ex adverbiis , & conjuncfionibus variis larvata fchematifmis , 
veluti fi de nova exorta fuiffent, prodierunt : & quamquam aliqua vel ex 
Greca -defumpta fuerint lingua vel ex Phenicia , ut plurimum tamen lati- 
nam agnofcunt originem , de quibus ne inutili locus detur repetitioni , fingil- 
latim de iis fuo loco abundé dicetur. Sed & ea adverbia , que enunciutiva, 
effent appellanda + trifariam difpefcenda funt: Priorem locum obtinent , que 
ipfiffima funt latina, ut beni, mali, &:. Sequuntur deinde , que ipfa funt 
adjectiva , adverbii vicem habentia , ut paffin Latinis , & Grecis in ufu ef» 
f obfervantur . Tertia autem claffis eft eorum , que indicant locu uc ccà, 
ddà , &e 2.2. e Alia defiderantur . 


AV. 


exu? 
AVVERTIMENTO. 


Cat. próv. Proverb; Siciliani del P. Catania Caffinefò. 

P. B. Padre del Bono, che fi cita in molte voci, de lui rapportate nel 
fao Dizionario, come Siciliane ; ma che frattanto fono fr ad 
di poco, o di neffun ufo. 

V. I. Voce italiaaa, che il P. del Bono dice di effere di quelle appro 
wate dalla Cruíca. 
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A, fefino dell’ ultimo cafo , o co- 
me alcuni vogliono che fi deb- 

" ba dire, prepofizione , lo fteffo - che 
"Lat. daa ,ab,gbs . *Pera modo, 
a foggia . in&ar , more da omu , da 
giuvini, da cavaleri. "Didd' ura 
in cà, da quell' ora in. quà. ex eo 
tempore , inde. ‘Da ddu puntu, 
da quel punto « ex eo momento. 
*Da la radica. v. Radica, *Dafe, 
da fe. perfe. *Dafeftin , da, 
per fe ftiffu ,' da fe fieffo , da per fe 
fieffo .fponte ; ipfe per fe. *Con- 
giunto con pronomi mia, tia, fe 
vale folo , fenza 1! altrui ajuto o con- 


figlio , come da mia, da tia, da me, 


da te. ex me, ex te. i. 
Dabbeni, aggiunto che fi dà a uomo 
di bontà, buono, dabbene . bonus , 
probus , honeftus 
Dabbifu , panace . Tab. panax afcle- 
pium femine foliofo , C. B. P. f. 158. 
"Thapfia tenuiore folio apula , Tour. 


£. 32». Thapfia afclepium . L. Sp.. 


PI. f.375. Forfe da bea thapfia. 
tapifa , tabifu , dabbifu. 

Da capu. v. Capu. 

Dacavanti , poft hac, de in. S. in N. 

D'accordu,pofto avverb.di concordia d" 
accordo. concorditer , pari confenfu. 

Da chi, avverb. da che . eo quod , eo 
quia *Per da quel tempo d'allora- 
ché, dd poi che . ex quo , poftquam. 

Dachanaxiu , recens natus, S. in N. 
v. Natu d' allura. 

Dacza. vide dunari, porrige , exhi- 
be . S. in N. v. Ammà, Portaccà, 
Dunaccá. | 

D' addoffu, pofto avverb. vale di fo- 
pra la perfona , onde inetaforic. li- 
varifillu d' addoffü, vale levarfelo 
d” attorno , levarfi , o torfi checche- 
fia d'addoffo. a fe amovere. 

Dadcdabanna . v. Ddaddabanna. 

Dadu, o Ala, pezzuolo d'offo di fei 
facce quadre, e uguali, in ogn'una 
deile quali è fegnato un numero , 
cominciandofi dall’ uno in fino al 


fci, c fi giuoca conetlo a zara, ed 
Term. IL 
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. ad altri giuochi di forte . dado . tef- 
fera, talus, taxillus. Cruf. cubus, 
calculus , teffera . Menag. corrotto 
da datus , e fi intende cubus , calcu- 
lus, diffefi datus, a dando Ovid. 
tu male jactato , tu male jacta dato, 
. Aufonio . narrantem fido per fingula 
puncta recurfa. Direi col Muratori 
differt. 33.. fembrar più verifimile, 
che gli Arabi portaffero in Sicilia, 
Italia, e Spagna quefto ginoco, e 
nome, giacché la lor lingua ha ded- 
don , dadda, per fignificare eflo 
.giuoco , ficcome ne fan fede il Gig- 
geo , e il Gollio. Può effere infieme 
voce corrotta «lal Fenicio Thado, 
che fra’ Fenicj era il Dio inventore 
di quefto giuaco,e il datogedeHa buo» - 
na, o della cattiva fortuna in cotal 
giuoco. Covarruvias Orozce. 
Daga, fpezie difpada , e pugnale, 
daga . enfis , tica. Vinci dice ,, An- 
. » glis dagger, Gallis dague . Può 
ancora derivarfi dall’ Ebreo Dackac 
aguzzare , affottigliare. 
Dagali, terreno declive in fn le fpon- 
de de’ torrenti, e fiumi foggetti ad 
inondarfi ,,. loca declivia, & pin- 
» guia, quo nomine donantur ea. 
o» que pendent ad flumen . P.MS. 
Dagalì cinta da fpada, balteo , pen- 
daglio , cingolo . balteum , balteus. 
“Per armacollo . da doga . v.Tagall. 


 Daguara. P. MS. dice ,, daguara eft 


» mefenterium fuillum , feu que. 
so dam pinguior mafla velut pla- 
s» Centa , cui adherefcunt inteftina , 
o» & quia eft informis idcirco di- 
» Citur per contumeliam, facci di 
daguara . v. Facci. 

D' aggiu . v. Aggiu. 

Dagura , Diz. M. S. Ant. v. Daura. 

Daguredda dim. da dagura paulo ma- 
turius. Diz. M.S. Ant. 

Daiduni , Città di Sic. v. Aiduni. 

Dainu , animal falvatico fimile al ca- 
priuolo , ma alquanto maggiore, € 
per lo più di pelo maculato , dai- 
no. dama, cervus dama. L. Sylt. 

A. Nat. 
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Nat. t.t; p.1. f.93. Forfe dal Lat.da- 
ma, fpecies capra filveftris quafi da- 
mia . daima , dainu. P. MS. 

Dainottu,piccolo daino.damula.Ap.1.8. 

Dali , o dali via , or via ,orsù.eja; 
age. P.M.S. ,, iuterjectio impel- 
» lentis aut feftinantis , Lat. eja. 
» videtur: dictio hac originem du- 
» cere a Greco di & Dor. d& ut 
|,» €24 di , agendum. "Dali ad id- 
du, dicefi per incitare altrui con- 
tro, orsit contro lui. eja in eum, 
adverfus eum. 

Dama, donna, febbene nell'ufo fi di- 
ce per donna nobile , gentil donna , 

- dama. matrona, illu(tris femina. 
*Dama di curti. matrona aulica.. 
Siccome i Latini da dominor dif- 
fero domina, così noi dal Greco 
dauie damao, domo, dapiZe da- 
maz0 , fubjectum reddo , onde da» 
ma cosi detta perché domina . 

Damajaturi , incommodator. S. in N. 
v. Dammaggeri. 

Damaju.S.in N. v.Dammaggiu,o Dannu. 

Damafcena, aggiunto a rofa, v. Rota 
Damafceua . 

Damafchina , forte d' uva . v. Racina. 

Damafchu &c. v. Domatchu. 

Dambiru, ferio. S. in N. v. Dammitu ^ 

Damigella , donzella nobile, che fer- 
ve alle principeffe , damigella . ado- 
lefcentula . Tor. 

Damintrachè , interim, dum, inter- 
dum, donec S. iu N. 

Damiria, fiume diSicilia, pofto da... 
Ortelio tra quei di fito prefente- 
mente incerto. v. Maffa , Damiría . 
Da uyrius . Plaut. 

Damrnaggiari , far danno , danneggia- 
re . damnum , detrimentum afferre , 
inferre, importare . Cic.Da damnum 
e agere . idet dannum agere. 

Dammaggiatu, add. da -dammaggiari 
v. Dauniticatu, Dannegyiatu., 

Dammaggeddu, poco danno, dan- 
neggiamento . parum damni. 

Dammaggeri , che fa danno , ficidan- 
no, danneggiatore , ledens, dam- 
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num inferens, damnificus. 
Dammaggiu , danneggiamento . Vefio ; 
"jactura,detrimentum,damaum . Vien 
fenza meno dal Franc. dommage, 
danno. 

Dammagiufu , che apporta danno, 
dannofo , dannevole . damnofus. 

Dammatinu. v. Matinu. . 

Dammiru , daddovero , da vero. fe. 
rio. Voce compotta da da in veru 
quafi da inveru, da imviru dammim. 

Daminufeddu dim. da dammufu , pic- 
ciola volta. pasvus fornix. 

Dammufatu , fuft. v. Dammufu. 

Daminufiddaru , cultode delia fegreta, 
fecreti carceris cuitos. P. MS. 

Dammufu coperta di ftanze , o dial. 
tri edificj tatti ad arco, volta. con- 
cameratio , camera , teítudo , fornix 
Dal Gr. Zopricv. domation tecum, 
culmea domus, da domation pol 
damufiu, dammufu . P. MS. 0 dal 
Lar. domus. Vinci ,, A Lat. domus, 
» Gr. depos domos , modo u urpatur 
» pro fornice concamerato. *Per 
quella prigione ftretta, ed ofcur, 
nella quale la giuftizia nou li cor 
cede, che (i favelli a' rei, che vl 

ftanno, fegreta . carcer fecretus. 
*Dammutu riali, muro tn arco .te- 
ftudo, *Dammutù fintu-dicciamo quel» 
la volta finta fatta di graticci incroda: 
ti di calcina a fimilitudine del vero: 

Damufu . S. in N. v. Danmufu. 

Danczaturi. v. Danzaturi. 

Daucza &c.S. in N. v. Danza. 

Danitinni, o Denifiuni , o Ngainfimi 

. come fi ritrova negli fcrittori anti 
chi, Fonte, che fcaturifce in una 
grotta dietro le mura della Città 
di Palermo alia parte occidentale 
ove le Lavandaje , imbiancaro 1 
panni lini, fons fimi, o fil 
fous cornoius P.MS.e in altro luo- 
go dice ,, Danifinni , o Ainüadi ut 
» fcribit Maffa in Papireto , ei hei 
» dijcin fous pinguedinis feu craf- 
»» fioris cani ob pingue feu craffun 
» crenum ,quod format hic fons € 

» Po 
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» proximo antro fcatens , aut etiam 
» pinguedine fumpta pro abundan- 
p tia +...» vel hen-dim , fons exili- 
» tionum feu exiliens , in fubjeQam 
» paludem . O fecondo Cafcini dall’ 
Arabo Hainfenin, che fignifica fonte 


purgato , per effere acqua puriffima 


Dannabili . v. Cundannabili. 

Dannarifi , neutr. paf. dicefi dell’ an- 
dare all’ inferno a penare perpetua- 
mente , dannarfi . zternis infero- 
yum pcenis, cruciatibus damnari. 
A damno. “Per darfi alle fmanie, 
v. $manii. 

Dannatu , -add. da dannarifi, condan- 
nato all' Inferno, dannato . xter- 
nis cruciatibus , poenis, fuppliciis ad- 
didus. *Dannatu, o anima dan- 
nata detto per ifcherno ad uomo. 
v, Malignu , Scoftumatu. 

Dannazioni , dannazione. damnatio. 
*Perifcompiglio. perturbatio. *Se- 
mu 'ntra la 1tiffa dannazioni, vale, 
fiano ancor nell' ifteffa difavventu- 


ra , ci troviamo ancor fra gli fief - 


Scogli . iifdem ventis navigamus. 
Danneggiari. v. Dannificari.. 
Dannificari, dannificare , danneggia 

re » ledere, damoum inferre, a. 

damno. 
Danniticatu, add. da dannificare , dan- 

nificato . damno affectus, 

Daunificaturi , che danneggia, dan- 
neggiatore . laedeus , damnum infe- 
rens. 

Dannu , nocumento, che venga, per 
qualunque cofa fi fia , danno . dam- 
num , pernicies , jactura. Dal Lat. 
damnum , danno. ‘*Cu danpnu po- 

fto avverb. vale con danno, danio. 

famente , exitialiter , perniciofé , 

3Dannufu , e fuperl. dannufiffiinpu, che 
apporta «danno , .dannofo, nocivo, 
dannofiffimo . damnofus , pernicio- 

fus, perniciofifiimus . 

$Danti. v. Addanti, 

32anza , o ddanza , ballo, carola , dan- 
ga . chorea, faltatio , faltus, tripu- 
dium. Dal Franc. danfe. Germ. 


. Danzicedda . ) 
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tantZ , e tantzne che potè efferci la- 
fciata da'Svevi.Saltatio;anche nell'an- 
tica lingna d' Islanda, come dimoftra 
l’Hichefio nel tom. 1. delle lingue 
fettentrionali dans , fignifica ballo. 
v. Murator. diff. 3o. 

Danzari . v. Abballari . 
Danzaturi . v. Abball aturi, o Ballarinu. 


Danzetta. ) v. Abballatedda. 


Da parti, pofto avverbial. vale in di- 
fparte, da parte. feorfim . 

Da pertuttu , pofto avverbial. vale da 
qualfifia luogo , in tutti i luoghi, 
«da per tutto . ubique , undique. 

Da pocu tempu ccà, potto avverb.vale 
di frefco,nuovamente , da poco tem- 

.po in quà. receuter, nuper. 

Dapoi , dappoi , di poi . poftea . v. Doi, 
‘0 Dipoi. 

D' appreffu , prep. che ferve al terzo 
cafo contrario di innanzi, dietro. 
poft, retro. "liri d’apprefiu me- 
taf. Vale veffar qualcheduno cercan- 
do ottenerne alcuna cofa + 

Da principiu, avv. nel principio , in. 
principio , da principio . ab initio . 

Darbu, forte di mitura d' acqua che 
è la quarta parte della zappa. v. 
Zappa . Dall’ Ebr. arbaa , cioè quar- 
ta parte. Vinci. O da zarbaah , 
voce anche Ebrea che fignifica af- 
fluentia, ideft menfura affluenter 
-etfundens aquam P. MS. 

Dardu, anne da lanciare, ed à un. 
afticciuola. .di legno, lunga intorno 
ia due braccia con una punta di fer» 
ro in cima fatta come punta di lan- 
«etta, e con due penne, che an- : 
che fi dice ( fileccia ), dardo. te- 
lum , jaculum , bolis idis. "Dardu 
comunemente preffo noi diceti la, 
fpina maggiore, o la punta della 
fpina P. MS. Dicc,, Spina major 
» vel acies fpine. Nunquam nos 
4, Siculi adhibemus hoc vocabulum 
» fagitte ; etenim hanc appella- 
» mus Saitta: fed metaphorice 
» pro fpina ufurpamus; dicimus 

A 2 ,, euim 


4 , DA 

ss enim plantas e g: fpinas arma- 
,; tas effe di tanti dardi , ideft acu- 
» tiffimis fpinis velut telis. Hoc 
autem vox ( dardu ) a Greco 
» «pds ardis telis cufpis , Monofi- 
39 nius deducit,cui me fubfcribo &c. 


Nè vale l'opinione del Menagio,e del . 


Ferrari,che da verutum, ne provenga 
dardu come avverte il Muratori nel!a 
diff. 33. ma più tofto dal Franc.dard, 
Ingl. dart , Spagn. dardo. come, 
anche uel gloffario del Boxornio fra 
l' antiche voci celtiche comparifce 
anche dart. Il Cavarruvias vuole, 
che dardo venga Dardanis , perchè 
fu un arma portata in Italia dal tro- 
jano Afcanio. 

Dari verbo , che in alcune voci efce 
di regola, e perciò da Grammatici 
è detto irregolare, ed in alcuni 
tempi ha doppie terminazioni, dare. 
dare. Dal Gr. ^2 do. *Per dona. 
re cioè trasferire una cofa da fe in 
altrui, dare. dare, donare, largi- 
ri, tradere. *Per percuotere, e 
oltre al fignificato attivo fi ufa an- 
che nel neutr. paff. e nel neutr. affol. 
verberare , percutere. Onde dari 
l' atrigni , li pira, dari la fanta &c. 
*Per vendere, dare. vendere . Da- 
rili prinentt. *Dari ntra un locu , 
diciamo d° afci , fineftre, vie, e fi- 
mili quando fono volti inverfo alcun 
luogo , o vi riefcono ,corrifpondere 
in un luogo : refpondere. Onde chi- 
fta cafa avi la fineftra, chi duna a 
mari, © ’ntra lu caffaru &c. *Dari 
parlaudofi di fole , lume, e fimili, 
vale arrivare , battere, dare . per- 
tingere. *Dari per pagare,dare in- 
Pagamento ,) dare. folvere. Onde 
aviri a dari vale effer debitore, , 
aver a dare. €ruf. Aviri a dari chiù 
chinun pifa, dicefi di chi è inde- 
bitato , ha più debito che la lepre. 
animam debet. *Dari , parlandofi 
di titoli come dari 1' Illaftrifimu, 
I' Eccellenza &c. vale trattare altrui 
in patlando , 9 fcrivendo con quel 
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titolo , dare. honoris cauffa domi. 
num &c. compellare , appellare. 
*Dari anche trattandofi di curare, 
infermi fi dice dell' ordinare il me. 
dico il medicamento, dare. cura 
rationem praíctibere , fcribere , me- 
dicamentum dare, *Nuo ci dari 
tempu di pigshiarifi un purci 'ntra 
l' anca , o all' anca , vale non cedere 
un momento di tempo, mon dare 
tanto tempo , che uno refpiri . nec 
moram , nec requiem dare . 

Dari a vidiri Ia luna 'untra lu puzza. 
v. Puzzu. 

Dari a lu tempu , a lu tempu , dar tem- 
po al tempo. v. Tempu. 

Dari a nurrizza, dare i piccoli figli- 
uoli altrui ad allattarli , dare a ba- 
lia . fiios nutriendos dare. 

Dari a fentiri , 0 a intendiri , dire al- 
trui cofa falfa ingannandolo , dar: a 
credere,dare ad intendere. imponere. 

Dari a cenfu impropriamente piglizfi 
per lo fteffo , che dari ad enfiteufi. 
v. dari adeufiteufi. *Dari a cenfu, 
dare denari per rifcuotere  cenfo, 
dare a cenfo. cenfui dare. 

Dari aditu , o apirtura, porgere op. 
portunità, dare adito . aditus aperire. 

Dai amarizzi . dare afflizione , affli- 
gere . meftitiam , maeronem affere. 

Dari a filari . dare altrui lino , o fimili 
perchè lo fili, dare a filare. nen- 
dum dare. *Pigghiari a filari pri 
dari a filari. v. Filari. 

Dari a godiri, concedere altrai chec- 
cheffia , perché lo goda fino al tem- 
po determinato. o colla condizie- 
ne ftabilita, darea godere. inam 
tichrefin dare Cruf. 

Dari alu badduni, fpigmere la palla 
con mano , o con iftrumento, dare» 
alla palla , pifam trudere. 


Dari a luci. v. Luci. 


Dari a tinghitè, a zibbeffu , e fimili, 
dare in abbondanza , a ufo amac- 
ca . affatim dare, gratuito dare. 

Dati armu , incorawgiare, dare animo 
animum addere , animos augere, 
Bduciam facere. , Dan 
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Dari a calari, dare per riavere la, 
cofa data, e il prezzo di quanto 
ella fia calata, dare a calo . 

Dari a cuntu, dari in cuntu, pagare 
per iftarne a conto, dare a buon, 
conto , dare a conto . partem pre- 
tii folvere . 

Dari a cridenza , vendere fenza rice- 
vere il prezzo prontamente , dare 
a credenza ,a credito. abfque prz- 
fenti pecunia rem emptam tradere. 
Cruf. habita fide de pretio rem em- 
ptam tradere. 

Dari a manciari, dare in cibo, por- 
gere il cibo ad altrui perchè mangi, 
o anche tenerlo a mangiare , fenza 
che egli fpenda, dare amangiare, 
dare da mangiare. alere , pafcere, 
cibum prebere. 

Dari a pugna, dare pugna . pugnis cz- 
dere , pugnos infligere . 

Dati a muzzu, dare fenza mifura_, 
dare a vifta , dare a occhio . oculis 
metendum dare. 

Dari ad affittu. v. affittari. 

Daria enfiteufi , concedere a livello, 
dare a livello . in emphyteufim da- 
re. 

Dari ad intendiri , perfuadere , dimo- 

| flrate , e fi ufa anche nel neutr.paff. 
dare ad intendere. perfuadere. 

Dari ad ufu di mazziari linu , o a la 
pirdizioni , percuotere fenza difcri- 
zione , dare come in terra . graviter 
verberare , pulfare. ‘’ ] 

Dati all’ urvifca ; dare fenza confide- 
zazione, dare alla cieca . quo fors 
tulerit ictus ingeminare . 

Daria.mitati, dare a focio, dare in 
docio, affociare. Cruf. pecus cu- 
Atodiendum focietate utilitatis , aut 
«lamni tradere . Tor. 

Dari avantaggiu, dare.» vantaggio. 
auctarium , additamentum dare . 

Dari caciuni, porgere occafione , dare 
cagione . occalionem prebere ; da- 
Ee. 

Dari campu, porgere opportunità, 
comodo, dar campo . campum dare. 
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| Dari caparra, sborzar parte del preze 


zo pattuito per fermare, e ftabilire 
il contratto , dare caparra . in ar- 
rhabonem dare. 

Dari carti , termine de' giuochi di car- 
te , e vale difpenfare le carte a*gi- 
uocatori , dare le carte. luforias 
pagellas affignare , prebere. *Da- 
ri li carti a la fcuperta figur. dar le 
carte Scoperte , o alla (coperta . a= 
perte ac libere agere , loqui. 

Dari chi diri, o chi parrari, dare, 
occafione , che fi parli, e pigliafi 
per lo più in mala parte, dare da 
dire , o da parlare di fe &c. aufam 
calumnia praebere. "Per fare o dir 
cofa mediante la quale la gente, 
abbia occafione di favellare finiftra- 
mente , dare che dire . dare fermo- 
nem. Varch. Ercol. 1. 88. in Cruf. 

Dari chi fari , appreftare , o fommi- 
niftrare occafione di operaré , o di 
faticare , dare che fare. negotium 
faceffere. *Dari chi fari, vale pu- 
re occupare, tenere impiegato per 
lo più con affaticare , o tribolare., 
altrui, dare da fare, dare a fare. 
negotium facetlere . 

Dari corda , lafciar correre la fune, 
dare fune. funem laxare. *Per por» 
gere il cavo. dare cavo. funem. 
prebere. *Dari corda fig. vale la- 
fciare operare uno malamente afpet- 
tando tempo a domandargli conto 
del fuo, operare , dare indugio . mo- 
ram interjicere . 

Dari corpu, dar fodezza , o foftanza, 
dare corpo , o il corpo .corporare . 

Dari credditu , credere , fidarfi , dare 
credito . filem adhibere , credere. 

Dari cummiffioni , dare commiffione , 
o comime[fione . mandare, mandata 
dare. 

Dari cuntu , render ragione, dar cone 
to. rationem reddere . 

Dari cu lu tempu , vale non vendere 
a contanti, ma per ricevereil prez- 
zo folamente al tempo, o a tempi 


accordati, dare pe’ tempi, ftatis an» 
È ni 
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ni temporibns dare, ant folvere, 

Dari dinari a cambiu,0a li camb), 
dare per riavere oltre alla forte 
principale anche 1° intereffe guada- 
gnato col cambio, dare a cambio . 
dare fenori , pecuniam feenori oc- 
cupare. > | . 

Dari dinati a li 'ntreffi , dare per rice- 
vere oltre la forte principale data 
anche l'ufura , dare a ufura + da- 
re fenori. 

Dari di pedi , pri afficutari appreffua 
qualcunu, vale infeguirlo a tutta, 
pofla, perfeguitarlo correndo , dar 
dietro . infequi.  *Per dare .alle 
gambe . aliquem perfequi . 

Dari di chiattu , -percuotere colla; 
parte piatra delle arme, ‘non col 
taglio né colla punta ,-dare di piat- 
£o. latiori enfis, vel gladii parte 
pulfare , verberare. 

Dari di punta, ‘ferir colla punta, da- 
re di punta. pun&im ferire, 

Dari di fpiruni, v. Spiruni. 

Dari :diflurbu, dare fiurbo . turbare. 

Dari di tagghiu, ferir col taglio , da- 
re di taglio, czeíim ferire. 

Dari effettu, effettuare , :dare effet- 
to. implere , perficere , .executioni 
mandare. 

Dari efempiu ,effere ‘il primo -a ope- 
fare per dare occafione di effere, 
imitato, dare efemplo , o efempio . 
exemplo .docere , .exemplum prae- 
bere. | 

Dari fattiddiu , arrecar moleftia, da- 
re faftidio . moleftiam afferre. 

Dari focu, atdere , ^ abbruciare , da- 
re fuoco. fuccendere. 

Dari firrizzi 'n tra li pedi. v. Firriz- 
zu. 

Dari fini a-na cofa , dar termine. tem- 
pus conftituere , diem dicere . 

Dari funnu , fermarfi , e dicefi propria- 
mente -de’ navigli, dare fondo . an- 
choram jacere, 

Dari gratis, dare fenza ricompenfa . 
dare gratis. dare: gratis. 

Dari guitu, arrecar guíto , dare gu- 
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fio + voluptatem afferre. 

Dari junta, o darici la junta, vale, 
aggiugnere «el baratto di alcuna 
.cofa «danaro, 0 mercanzia, dare, 
.giunta , 0 per giunta , o di giun. 
ta. mantifían dare. 

Dari in affittu, dare ad affitto ,o 
a fitto, affittare. locare . 

Dare incaricu, dari incumbenza, da. 


.re cura , dare carico . ouus impo. - 


nere, curam dare. 
Dari in cura, «lare in guardia, da 
re in cura. in cuftodiam dare. 
Dari in putiri. v. Cunfignari . 
Dari la jurnata, ‘fermar la giornata, 


«dare .il giorno , il dì + diem pai. 


fci. 


Dari 1a. vuci, dare il fegno a caval 


li, che corrono il palio, dare le 
rmoffe . ‘curfus fignum «dare. “Dari 
la vuci, vale anche «dare il voto, 
dare la voce. fuffragium ferre. 

Dari l'armu, lo ftefto che abbaftari- 
.€i. l''armu , «dar l' animo , bafiarl 
animo . -covfidere , audere. 

Dari la caccia, far fuggire correndo 
dietro a chi fugge , per arrivato, 
«dare caccia , o la caccia . aliquem 
iu fugam conijcere , pellere , fuf 
re. 


"Bari la benvinuta , rallegrarfi dell'al- 


- rui arrivo , dare il .ben venuto . lb 
vum aliquem :advenille gaudere: 
Dari la conza a li peddi, a lu VI) 
.e cofe fimili , vale .accoaciarli co 
varj modi, :proporzionandogli n° 
Y ufo, dare il concio ,ola condo 
coneinnare 
tata , vale far patire la notte, d 
Ja mala notte . mala nox ut 3l 
facere . «Crufc. : 


Dari la coffa ,mandar via, dar! (00. 


ca[fia . 1nittere , dimittet: 
‘Dari lanfu. v. Laufu. e: 
Dari la manu, porgere il braccio 

ajuto , dare braccio . fubvenire , 30* 

xiliari, *Darila manu, vale anche 


dare la deftra altrui in conferma È 
C 





';Dari la mala muttata , o na mala mt 
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ciò , che fi ha promeffo , promette- 
re, dar lumano. dextera data pro- 
mittere. 

Dari la paci, funzione ecclefiaftica , che 
fi fa col far fegno d' abbracciarfi ,. 
o col porgere a baciare una tavo- 
letta facra , dar la pace. | 

Dari latti , allattare , dar poppa . la- 
are , lac praebere .. 

Dari la fintenza , dare fentenza. fen- 
tentiam ferre. 

Dari la fpadda , o darici la fpadda, 
vale dare ajuto a portare , 0 regger 
alcun pefo , fpalleggiare., dare la 
Spalla . adjuvare aliquem auxilio, 

Dari l'acqua a manu, verfare ad al- 
trà acqua fulle mant, perché fe le 
lvi , dar l' acqua alle mani . aquam 
manibus ferre.  *Figuratam . vale 
intertenere, tenere a bada, lufingare, 
con ifperanza , ma fenza venire a 
conclufione, dare erba trafiulla . ina- 
ni fpe lactare , pafcere, verba da- 
re, 

Dari la ftagghiata, affegnare altrui 
qualtfiia fomma di lavoro determi- 
vatameute , dare il compito. de- 
menfum dare , penfum dare. 

Dari la pecura in guardia a lu lupu. 
v. Pecura . 

Dari la dififa , concedere altrui, che 
fi difenda , dare difefa . defenfionem 
dare, defenfionem tribuere . 

Dari Y effiri , creare , dare l’ effere . 
vitam prebere. 

Dari lezioni , infegnare ad altrui , fare 
fcucla » dare lezione . fcholam ha- 
bere, docere. 

Dari licenza , permettere che altri fac- 
cia, dare licenza. finere, veniam. 
dare, permittere, *Per dar comia- 
to. v. Licenziari, e Alliciaziari. 

Dari li tratti di corda, tormentare con 
fune il pretefo reo colle braccia lega- 
te dietro , fofpendendo , e dando de’ 
tratti, collare, dar la corda. fu- 
ne torquere , manibus a tergore vin» 
ctis appenfam torquere . 

Ari li carti a la-fcuperta figur. dar 


le carte fcoperte, o alla fcoperta. 
aperte ac libere agere, loqui. 

Dari liggi , impor legge, dare leg- 
ge. legem dicere , pr z(cribere.. 

Dari li bardifchi, percuotere , da- 
re le pefche . cedere, verberare. 

Dari lingua . v. Lingua. 

Dari locu, dare luogo. locum dare. 
*Per cedere, dare luogo . cedere. 
Dari lu. cuntu di lu Papa a li sbirt= 
ri, vale nón dare oreccliio o rete 
ta alle parole dicolui , che ti pare 
la , dar l' udienza che da' il Papa 

a’ furfanti . | 

Dari lu bracciu , vale dar facoltà, da- 
re il braccio. potetlatem facere. 
*uvari lu bracciu regiu, vale con- 
cedere di potere operare coll' au- 
torità, e co’ privilegi regj, dare 
il braccio regio . regiam poteitatem 
concedere . 

Dari lu canciu , dare il cambio. pete 
mutatum dare. 

Dari lt muffu, e dari lu muffu in. 
terra,in fenfo propr. vale cadere, bat- 
tere il ceffo. dare il ceffo. labi, 
excidere. vale cadere in quel vie - 
zio, o difetto che s'avea riprefo 
O criticato in altri. 

Dari lu juramentu, o giuramentu. 
giurare , dare il giuramento . jurare, 

‘ Jusjurandum dare. 

Dari lu ben livatu, rallegrarfi della 
ricuperata fanità , dare il ben gua=. 
rito . recuperatam valetudinem gra- 
tulari. 

Dari la bon capu d’annu, augurare 
felicità del principio dell' asino , da- 
re il buon capo d' anno. incipien- 
tis anni folemnia precari . 

Dari lu cavaddu, o un cavaddu, il 
gaftigare che fa il maeftro gli fco- 
lari, detto così dal far prendere 
colui , che dee gaftigare, da un al. 
tro tuile fpalle per percuoterli le 
. gambe , o le natiche, dare il ca- 
vallo . 

Dari lu poffeffo , mettere in attual pof- 


feflione , dare il poffeffo , potteflio- 
i nem 
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ne tradere ; 

Dari lu reftu, compire intieramente, 

. dare il refto. fatisfacere , explere. 

Dari lumi, dare notizia, dar lume. 
inftruere . 

Dari iu permiffu, vale permettere, 
dare permiffione . veniam dare, fine- 
re, permittere, © 

Darifu premiu, vale confegnare il 
premio, dare il premio. 

Dari lu foldu. dare la paga a° foldati , 
pagar loro il foldo, dare Sotdo . fti- 
pendium dare. 

Dari lu vilenu , dare il veleno. vene- 
num miniftrare . 

Dari lu paffaggiu, vale concedere il 

| paffaggio altrui nel proprio pode- 

re, dar la via. viam aperire , cón- 
cedere . 

Dari 1u vota, render voto , vetare, 
dare voto, dare il voto. fuffragium 
ferre, fententiam dicere.  ' 

‘Dari lu prezzu, o daricci lu prezzu 
vale imporre il-prezzo , dare prezzo, 
o il prezzo - pretium imponere. 

Dari lu sfrattita, mandar via, dare 
sfratto , dar lo sfratto * amandare, 
eliminare . 

Dari In vaftuni ‘a li manu. vale con- 
ceder comando , dare fignoria . re- 
gimen tradere. 

Dari mattana , moleftare , maltrattare, 
dar mattana . molettiam afferre. 
Dari 'mpaccin , apportar briga, dar 
noja , impacciare . impedimentum., 

ferre , impedimento efle . 

Dari «a fcercia di coddn, dare una 
‘ perco 
ta. ictum cervici infligere. 

Dari n° accufa , dare accufa , accufare, 
poftulare , deferre . 

Dari 'ndoti, affegnare , o pagare per 
dote , dar di dote. dotare, dotis 
nomine dare, pro dote dare. 

Dari na letta. legere , dare una let- 
tura. lectitare. 

Dari n° ammuccata , percuotere altrni 
nel mufo colle mani, dar delle mani 

ful mufo è 


ful collo, dare una colla- ' 
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Dari na mbuccata, o tMimuccata, y; 
'"Mmuccata ,. : 

Dari na vifta fupra fupra , o un'ac. 
chiata , vale veder fuperficialmeute, 
«dare una vifía . oculis legere , fpi 
cere , infpicere. 

Dari 'ndarreri , cedere, piegare, ri 
tirarfi , dare addietro , darla addie» 
tro. retro concedere , retro evade. 
re, recedere. 

Dari 'nguardia , confegnare alcuua co 
fa per efler cuftodita , dare in guar« 
dia. cuftodiendum tradere , inc 
flodiam dare . 

Dari nova. v. Nova. 

Dari 'ntra l' occhi , offendere la vifa, 
dare negli occhi . obtutum offende- 
re , afpectui ingratum effe. *Talo- 
ra vale tirare a fe la vitta , alletta- 
re la vitta . dicefi in riguardo a, 
oheccheífia - che ci piaccia fuorcht 
di períone , dare negli occhi. ocu- 
los attrahere , allicere. 

Dari "ntefta , offendere alla volta del 
capo , colpire nel capo , dare in ca 
pe. caput impetere . *Darintetta, 
0 acchianari 'ntefta , vale offulcare 
la mente , dare al capo , dare nel 
.capo . capiti nocere. Lu vinu c 
detti, ci acchianau "ntefta » 

Dari ntra In viuru , *ntra lu ruflu;€ 
fimili parlando di colori vale acc 
ftarfi, approffinaríi , ed è neutro 
Affol. tirare. vergere in aliquid. 


‘ Dari ntra Ju geniu. v. Geniu. 


Dari odenzia, o odienza, vale dare 
retta, dar udienza. auiinadverte- 
re, mentem adbibere. . 

Dari oriu , governare le bheftie da fo- 
ma cóll' orzo, dare biada . fiugé 
prebere... 

Dari oricchia, porfi ad afcoltare © 
anche acconfentire , preftare atlen- 

. fo, d'efporfi a far ciò, che vien 
prepofto , dure orecchio. prebere 
aurem), accommodare auresm » 

Dari ordini. v. Ordini. 


‘Dari palora, promettere con iicure2- 


za di offervare, dare parola . fidem 
dare, Da- 
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pari patti, dare avvifo , dare noti- 
eia , partecipare una cofa ad alcuno, 
dare parte . certiorem facere. 

Dari pafB , vale incominciare ad ope- 
rare per ottenere checchetlia, e ado- 
perarfi . agere , operari . 

Dari piezuluni , proprio degli uccelli , 
dar di becco . roftro mordere.  *Per 
dar de’ pizzichi. Dal Sic. pizzu ..v, 
Pizzicari . 

Pari prattica ,. concedere pratica, com. 
merzio alle mercanzie, alle navi, 
alle perfone, o a cofe fimili , dare 
pratica . liberum commercium dare. 

Dari pranzn , appreftare il delinare , 
convitare , ricevere a conVito , dar 
definare , dare da definare. pran- 
dium dare, prandio excipere. ' 

Dari prigirìa ,.0 pligiria, afficurare con 

mallevadore, dare mallevadore.. 
fidejuflorem dare. 

Dari pri l'amuri di lu Signuri, e.d 


Diu, vále far limofne, dare per Dio.: 
pecuniam in pauperes erogare , .e-. 


leemofynam facere . 

Dari pri nenti. o pri dui grana, vale 
vendere a prezzo vile, dare a buon 
mercato + parvi vendere. *Darila 
pri nenti dicefi di cofa , che fi yen- 
«e per piccol pregio , dare per po- 
co. parvi veudere, parvo dare . 

Dari principiu , principiare , dar prin- 
Cpio , incipere. ' 

Dari pri fpufa. v. Spufa. 
ari quatela , o cautela, afficurare 
con matlevadore , o fimili, dare 
Cauzione . cavere , cautionem dare. 

Dari ragiuni , vale affegnare la ragio- 


ne , render la ragione , der ragio- : 
ne,o la ragione . allegare, proferre, . 


ari rifettu ad unu, vale dare allog- 
gio , dare quartiere. locum dare. 
Dari ritpotta , dare rifpoffa . refponfio- 
nem dare, refpondere. "Per ven- 
dicarfi . ulcifoi . i 


ari rifloru , riftorare , dare riftoro . 


recreare, reficere. 
dari faccu, faccheggiare , dare facce. 
populari , depopulari. Pa 
T vero Il, . 
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Dari fenra mancu aviritini la ringra- 
zin. v. Dari gratis. 

Dari fepultura , vale fepellire , dare 
Sepultura. fepeliendum dare. 

Bari feítu , ordinare, accomodare, 
dare fefio . inîtruere, eomponere , 
ordinare . 

Dari fpallu, dare /paffo. voluptate 
“creare. Cruf. 

Dari fpaziu . v. Spaziu. 

Dari fpiranza. v. Spirauza. 

Dari ftrata , 'ndrizzu , e fimili, dare 
occafione , e mezzo di far confegui- 
re quello, che fi defidera, dare. 
avviamento . dirigere . 


^ Dari faccurfa ,.dare foecorfo. auxilium 


. ferre. 

Dari fudisfazioni , dare /oddisfazione . 
placere , fatisfacere. *Per acquetare 
l' animo altrui sdegnate . bonis vere 
bis federe . 


" Dari tempu a la quagghia. v.Quagghia,. 
« Dari timuri, dare timore. metum in- 


éeutere , 


Dari tortu , giudicare in disfavore,, , 


dare torto . damnare . 

Dari vattunati , dare buffe . percutere. 

*Dari vaftunati d'oryi, dare mazzate 
.da.ciechi . csecarum more credere . 

Dari via , dar luogo di paffare , o di 
andare , dar via , dat la via . viam 
aperire , fternere . v. Dari paffaggiu. 

Dari udienza, e dicefi propriamente 
de’ Magittrati , e de’ gran perfonage 
gi 4.dare audieu3a , o udienza . au- 
dire., copiam audiendi facere . 

Dari, o darinni una cauda, e una. 
fridda. v. Fariccinni una cavuda e 

‘una fridda. 7 

Dari vuci, far correr fama, dare vo- 
.ce. rumorem  ferere , famam ali 
cujus rei facere . 

Dari un fucuzzuni , offendere con fer- 
gozzoni , percuotere con pugni , da- 
re de’ fergozzoni, dare fergozzone « 
fubter mentum pugnis ferire . 

Dari , o vinniri a prova , 0a taftu , va. 
Je vendere fotto. condizione di far& 
da pruova, dare a prova. vendere 

ea 
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ea lege, ut fl res in caufa redhi= 
bendi faerit , redhibeatur. 

Dàrifi , vale arrenderfi, darfi . fe de- 
dere. 

Darifia Diu, vale dedicarfi alla vita 

. fpirituale , darf a Dio. Deo. vaca- 
re. 

Darifi a lu fpirita , applicarfi alla vi- 
ta fpirituale , darft allo fpirito , 0 
all' anima : divinis rebus. incumbe- 
re. 

Darifi a la bircunaria , o briccunaria 
vale divenire e nelle opere , e ne” 
concetti briccone,. furfante, ec. 
darfî al briccone , o al furfante . 


"pravum , & voluptarium vitae ge. 


nus amare, nequitiam. amplecti . 
Darifi a la cura di la caía, vale pen- 
fare con premura. a checcheffia di 
fua famiglia , darfi cura . in rebus. 
domefticis curam habere .. 


Darift a li fmanj , a la difpirazioni ,. 
. n Iu diavulu ec. fignificano difperar« . 


fi, darft alle bertucce , a'cant, alla: 
fortuna , alla verfiera , alle fireghe , 
al diavolo . indignari , furere , furo- 
ri habenas laxare . | 
Darifi a cridiri, vale ftimare , farfia 
credere, riputare , darfi a credere .. 
putare , fibi perfnadere .. 
Dani(i a canufcirb, farft conofcere , dar- 
fi a conofcere . feíe: oftendere', often- 
dere , ottentare. 
Darifi d’ armu , neutr. paff. darfi corag- 
gio ,pigliar animo. . animos. fumere .. 
Darifi lu cafu. vale avvenire , accade- 
^ res fuccedere , dare il cafo + forte 
dari. . 
iDarifi la tefta pri li mura , darfi di 
-montemorello per le tefta . v. Tefta. 
Darii la zappa 'ntra li pedi prov.che. 
fignifica operare a proprio fvautag: 
gio, darf: della fcure in ful piede, 
aíciam cruribus illidere. v. Zappa. 
Darifi pri vintu , vale arrenderfì , con- 
fetlarfi per vinto, darfi vinto , darf 
per vinto . herbam dare .. . 
Darifi tuttu, vate applicarfi con fom- 
‘ma attenzione a cheecbeflia , darfi 


" f 
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achecheffia, oin cheche[Ba . ina: 
liquam rem incumbere. *Darifi tut. 
tu a la putrunaria , vale divenir pol. 

* trone , darft alla poltroneria . iner- 
tiw fe dedere. 

Darifilla ,. o fi la dunanu , vale fomi- 
gliarfì , effer- dello iteffo tenore , e(-. 
fer futla medefima data, darfela., 
e darfene . affimilari .. 

Daritilli ,, vale batterli infieme, dar. 
file . confligere , pugnam inire , mu- 
tuis. fe verberibus onerare .. 

Darteri , adietro , di dietro, a tergo, 
o da: tergo. retro, rettorfum . Quifi 
da retro + 

Data ,.dicefi del tempo;.ia che fu ícrit. 
ta,e confegnata la lettera,notato ael- 
la. medefima , data . dies adícripta. 

Dataria, officina del datario( te fi cre- 

. de al' del Bono) dataria . officina. 
diplomatibus. facerdotiorum detti 
nata .. 

Datilu, fruttu. S. in N. «v. Dattula. 


n Dativu ,. dicono i Grammatici il terzo 


cafo', dativo .. dativus .. 


Dattilu:, piede di verfo formato di una. — 


fillaba lunga ,. e due brevi, dattilo. 
dactylus .. 

Dattornu:, d* intorno, intorno, dat- 
torno , d' attorno . circum , circa, da 
tornus .. v. Áttornu .. 

Dattula ,. frutto della palma , dattilo, 
dattero. dactylus , Tor. dactyli. Crab. 
Dal Gr. Zaxrv»o; dactyli , frnctus pal 
ma. 

Dattula di mari. pholas Rond. Aquat. 


4. f. 49. Mytilus. lithophagus. L. 


Syft; Natur. t. 1, p. 2. f. 2856. 

Datu , add. da dari , dato: .datus + 

Datu chì, dato ché. v.. Mittemu ls 
cafu, o damu lù cafu + 

Davantaggiu, avverbi foprabbondan- 
temente , pur troppo ,.davunzo , d^ 

* qvanzo » fatis , abunde .. 

Davanti , contrario di darreri , davan- 
ti..ante. *Davanti, vale anche 

. alla prefenza , davantt. coram. - 
*Livarifi d' avanti. v. Livari. ‘Pr 
rarililla davanti, y, Parari . Voce, 

com- 
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compofta da de, e ante, 

Davanzi. v. Davanti. 

Davanzu. v. Davantaggiu. v. Avan- 
2U è , . 

Daucu 'Creticu «vera. Myrrhis anava, 
femine ftriato, villofo , incana Morif. 
Umb. :67. Tour. :f23:5. Athamanta 
cretenfis L. Sp. PI. f. 352. 

Daucu «Creticu :officinali , .chzrophyl- 
lum .ficulum fophic foliis femine 
villofo Tor f. 314. Daucus fophiz 
foliis cretico virtute pari Hort. Ca- 
thol. f. 65. athamanta icula L. Sp. 
Pl. f. 352. N 

Daveru, avverb. scontrafio -di jocn, 
davero s.davvero . ferio , veré. 


Daùra,e d’aùra, ful far del dì,allo fpun- 


tat del giorno . prima lirce,primo di- 
luculo Suet. *Daura , contrario di 
tardo. per tempo . Da de , ed aurora. 

Dàuti lat* f. 47. dal verbo dari lo ftef- 
fo che do a te. 

Daziu , Gabella, dazio. vectigal. a 
dando per effere .un tributo folito 
dlarfi al principe. 

Daui,.o dazia, .avvenentezza d' 


operare , -grazia . venultas, lepor . 


forie voce compotta da de e grazia, 
quafi de gratia, e per fincope da- 
zia» 

D di avverbio di luogo , così di fta- 
t0 come di moto, e vale in quel 
Juogo , là , illic, illuc. *Ddà din- 
tra , là entro ,illucintus .. *Ddag- 
ghiufu , laggiù, laggiufo . deorfum. 
*Ddafutu , lafsit , laffufo . illic fur- 
fum , illuc .furfum.. *Di .ddà, di 
là. illinc. dal lat. illac mutate le 
due // in.dd come -caballus cavaddu, 
agnellus , agneddu , illa , idda, e 
fimili onde-quafi iddac, e per fia- 
cope dda tolta anche Ja c finale 
per non fare afprezza ( proprio de- 
gli orientali) come appo i Greci fi 

oferva finire per lo più .la voce 
colla vocale. 

NOdaddabanda, «vale da una ‘parte, 
all’ altra, da banda. trans. "Pat- 

fari ddaddabanna , paffar .da ban 
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:da a banda. trajicere , transfigere. 
*Firifinni dda da banna lu mun- 
nu. v. Munnu. Voce compofta da 
dda banna. 
Ddanguliarifi , P. MS. y. Dunniarifil- 
A8 è . 


| Ddanguluni, P. MS. x. Dudhuni. 


Ddanti, v. Addanti. 

Ddanza . .v. Danza. 

Ddifa forte 4" erba , la quale per fo 
più nafce ne' monti, :ferve per va. 
7) ufi, e comunemente per legare 
le viti .ampelodefmo Tor. ampelo< 
defmos Plin. 1l. 33. c. 23. .ampelo- 
.defmos .herba , qua ficuli vites li. 
gant..dal Gr. diw deo , ligo , one 
de 4e, :defis ligamen. 

Ddocu, .avverbio locale .così .di .moto 
come .di flato, in coretto luogo, 
coftà , iftuc. ‘*Ddocn jufu ::cofíag- 
giù «iftic, iftuc.. Cru. dal Lat.4o« 

..cuf docu .ddocu , .mutando la 4 ig 
d v, Dda. . 

Ddomini, piccolo involto entrovi 1e se- 
liquie ,.0 .oraziuni, portaíi.al cal- 
Jo per divozione, breve, brievc..amn- 
letum. ‘a .domino » 

Ddofa . v. Dofa. 

Ddritta ,.aggiunto :colla particella a 
la dritta fa forza d' avverbio e fem- 
‘pre va.aggiunto .co' verbi ftari, 
mettiri , .cadìti, -e fimili onde .fta- 
ria l’addritta, vale Atare dritto con- 
trario -di federe , fiare in piedi. 
rectum ftare. ‘*Mettiri a la ddritta 
na cofa vale mettere checchefia per 
‘ritto , porre in piedi . in rectum po 
nere. *Cadiri-ala ddritta figuratam. 
*vale ftare »in falvo tra gli altrui ri- 
fchi, cadere .in pié come ‘lo gatto. 
in portu navigare . "Per e(Tere for- 
tunato ,.andarle .tutte defire.ad al- 
cuno . omnia :cadere .ex fententia, 

. dal Lat. direcfus.. v. Drittu. 
Ddubitare , ddubitatu. ‘va Dubitari 
Ddubitatu ,. v. Deputatu. 

Dea « V. Dia . 

Debellari , debellare . «debellare + 

Debellatu , debellato . debellatus . 

Bz je- 
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Debileddu . vw. Debilettu. 

Debilettu, dim. di debiti, debiletto. 
debolotto . admodum debilis. Cruf. 

Debili , di poca forza, debole, debile. 
debilis , infirmus , imbecillis.. 

Debilitamentu , J)' indebolire , debili- 
tamento.. debilitatio. 

Debilitari, atRevolire , far divenitr de- 
bole , fcemar 4e forze , debilitare . 
debilitare . - . 

Debilitatu. dedilitato . debilitatus + 

Debilmenti. v. Debolmenti . 

Debiltà. vi Debolizza. 

Debitamenti, meritamente , giufta- 

.mente, debitamente. juft& , meri. 
tó. o 

Debitrici femm. di dibituri, debitri- 
ce. debitrix . 

Debitu fuft. obbligazione di dare, o 
reftitnire altrui checche fi fia ,-e fi 
întende più comunemente di dana- 
rl, debito. debitum , 2s alienum. 
*Debitu , parlandofi di matrimonio , 
vale quella obbligazione di proprio 
eorpo , che l' uno de’ conjugati con- 
trae coll' altro nei fagtamento del 
matrimonio , debito. debitumu. 
*Aviri chiù debiti, chi non pifa, 
vale effer intlebitato, aver più de- 

' Bito, che la lepre. animam debe- 
re :Cruf. "E'riceu cuknun avi de< 
biti. felice è chi non é indebitato . 
felix, qui nibil debet. "Ogni pru- 
miffa è debitu , e fr duna, dicefi 
quando fi vuol ricordare altrui , che 
mantenga quel che ha promeffo, 
egni promeffa, o promeffo è de- 
dito. omne promiffum de jure de- 
bitum eft. Cruf. A debendo. * 

Debitu add. v. Dovutu . 

Debituri, obbligato per debito, de- 
bitore. debitor. 

Dehituzzu dim/ di debitu, debrtuolo, 
debituzzo . parvum es alienum ; mo- 
dicum seris alieni . Cruf. 

Deboli. v. Debili .! 

Debolizza, fiacchezza , debolezza . 
debilitas , imbecillitas. A debilita- 
4e. 
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Debolmenti, con debolezza , debol. 
mente . debiliter , infirrné . 

Debuli. v. Deboli . 

Decacordu , v. G. fpezie di falterio, 
decacordo . decachordum. voce com. 
pofta da dere decem , e xop'ov chor. 
don., corda ; cioè ftrumento di die. 
ci corde. 

Decadi. v. Dicina. 

Decadimentu, il decadere, dícadi- 
mento . imminutio . . 

Decadiri , fcadiri , dicadere . decide. 
re + A cadendo. colla. prepofizione 

Decaduto , dicaduto. dejectus . 

Decalogu , v. G. il contenuto de' die- 
‘ci comandamenti, decalogo . deca- 
logus . dal Gr. Zix4»oyoc. decalogos: 
voce compofta da dere deca de- 
cem, e X0905 logos, verbum. 

Decampari , partirfi dall’ alloggiamen- 
to , diloggiare . caftra movere . A 
eampo colla particola de quafi de 
campo caítra removere . 

Decanatu, dignità del Decano. 

Decantari , pubblicare , celebrare , de- 
cantare . celebrare , decantare . De- 
cantari, termine de'chimici, tra 
vafare da. un vafo in un’aftro leg- 
giermente i liquori , ficchè la feccia 
non fi confonda col chiarificaro , de- 
eantare . defundere . 

Decantatu add. da decantari, -de- 
cantato +» celebratus , pervulga- 
tus. 

Decenu, titolo di dignità ecclefafti- 
ca , decano. decanus . Cruf. *De- 
canu fi dice anche il cepo di diver» 
ft ordini di perfone , come ftaffieri, 
o fimili. decano. prefe&us. Dee 
eanu anche fignifica il più vecchio 
ed antico degli altri, anziano. f» 
rior , antiquior, primus. - . 

Decapitari, mozaar il capo, decapt- 
tare. decollare, caput pracidere ; 
fecuri percutere. Da caput colla 
prepof. de. 

Decapitatu, decapitato . capite trm- 
catu3 , 

De- 
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Decapitazioni , il decapitare, decapi. 
tazione. decollatio , capitis ampu- 
tatio . 

Decembra , v. Dicembru. 

Decennali, add. di dieci anni, decen- 
ne, decennale. decennis , decen- 
nalis. 

Decenniu , decennio Tor. decennis, 
decennium. Apul. 

Decenti, che ha in fe decenza, de- 
cente . decens. 

Decentimenti , con decenza, decente» 
mente . decenter. 

Decenza , convenienza, decenza. de- 
cer , decorum . ) 

Dechi S. in N. v. Deci. 

Deci , nome numerale , dieci, diece. 
decem . "Effiri di lì deci mila fi- 
gnati, dicefi dell’ effere fagace, e 
aftito, e del conofcere gl’ ingan- 
Bi, fapere dove il' diavolo tiene la 
eoda . callium , veteratorem effe, 
& mihi belli pars eft. 

Decidiri, dare giudicio , dare fenten- 
zia, decidere. litem dirimere , fen- 
tentiam ferre. A decidendo. 

Decima, dazio, aggravio impofto fo. 
pra beni, eredità, che da princi- 

pio importava la decima parte, 
decima . decima, arum , decima , ze. 
Tiw pri la decima, e ci appizzau 
lv faccu. v. Detta. fiu pri guada 
gari, e fici detta* 

Decimari ec. v. Addieimari . 

Decimila, o decimilia. v. Milia. 

Decimu . decimo . deeumus, decimus. 

Decifioni , decifione . decifio . 

Decifivu , decifivo . decifivus . Cruf. 

D:cifu , decifo decifus. 

Declamari v. L, declamare . declama 
re, 

Declamazioni, il declamare, decla- 
mazione. declamatio . 

Declisari, termine grammatico, e. 
vale weeitare per ordine i cafi de’ 
nomi, o'itempi, e le perfone de' 
verbi ( benchè de* verbi fi dice com 
Jugare ) declinare. declinare. *Per 
duuinmire , fcemarfi . imminui, 
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Declinatu , add. da declinart , decli 
nato. declinatus. 

Declinazioni, termine grarnaticale , e 
vale il declinare la ferie de’ cafi, 
ne' nomi, e de’ tempi, e delle pere. 
fone ec. ne’ verbi, declinazione. 
declinatio-. *Per fcemamento , de- 
clinamento., declinazione. declina= 
tio. La febbre è venuta in decli. 
nazioni. febris declinat , excedit. 

Decollari, decollare. v. Decapitari. 
A collo. 

Decollatu, decollato .. decollatus . 

Decollazioni , decapitazione. decol4 
latio . ' 

Decoratu , decorato. decoratus . 

Decoru ,.convenienza d' onore propor« 
zionata a ciafcuno nell’ effere fuo 
decoro. decus, decorum. 

Decoru(u , decorofo + decorus . 

Decottu, decozione , decotto . deco- 
&us, us. v. Decozioni . 

Decottu add. per metaf. dicefi d'uo- 
mo iudebitato , aver più debiti che 
la lepre . animam debere . Effiri de- 
cottu, e decottu ec. *Per eílere 
ridotto in mal termine di roba, 
macinato . attritus. ,. attritis pebus:. 

Decozioni , quell’ acqua , o altro li- 
quore, nel quale è rimafta la ío- 
ftanza della cofa , che vi fi è cot. 
ta dentro, decogzione. decoctum , 
decoctus , us, 

Decrepitu , di eftrema vecchiezza , de- 
crepito . decrepitus . 

Decretali, propriamente una parte, 
delle leggi canouiche, ma noi per 
lo più lo pigliamo per tutto il cor- 
po d' effe leggi, decretale. decre- 
tale , jus pontificium , jus canoni» 
cum, 

Decretari , ordimare per decreto, de- 
cretare. decernere , itatuere. Dal 
lat. decerno, iup. decretum. decre- 
tari. 

Decretatu, decretato. decretatus. 

Decretu, comandamento, ordinazio- 
ne, fiatuto, coftituzione , determi- 
nazione, decreto . decretum » ron 

lo 
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ftitutio e 

Decta S. in N. v. Detta, 

Deculouna fpezie di cerotto compofto 
di più ingredienti, buono a po- 
fteme . diaquilone. Dal Greco 

diazuaor diachilon , 'emplaftrum.; 
de fuccis, qui Gracé dicuntur 
X920: 'chyli. v. Vinci. 

Decuplu , nome di proporzione mul- 
tiplice e dicefi quando la maggior 
grandezza contiene in fe dieci vol- 

. te la minore, decuplo. decuplus. 

Decuriuni , capodieci , decurione . de- 
‘curio» . 

D ecurfi , diconfì propriamente i cenfi 
o i canoni de’ paffati anni ia tnt- 
to, o is parte non pagati. nomi» 
na preterita. 

Deda, fpezie di[pino falvatico, che con 
altro nome viene dai Siciliani chia- 
mato: Arvulu di pici v. Arvalu di 
pici . teda . teda, theda , :pinus fyl- 

» ‘véftris. Cruf. dal :Greco dedror da- 

‘ dion, fax ex arbore , quz picem., 
fert a Z«ic quod faculam vel lam. 
padem fignat , onde .accufat . ZajZ'« 
deda. 

Dedera , hedera. S. in:N. v. Aredda- 
TA . 

Dedicari, ‘offerire, ‘e donare altrui 

‘ «qualche opera, e particolarmente, 

 *chiefe , o libri, o Statue ponendo- 
vi il nome di colui , a cui ella s* in- 
titola per ‘onorarlo , -e per'ottenere 
la fua protezione , dedicare. dica- 
re, dedicare. ‘*Dedicarifi , otferir- 
fi. v. (Offeririfi + 

Dedicgtoria , «quella lettera, che fi 
mette ‘avanti alle opere , e libria 
effetto. di dedicargli, dedicatoria . 
epiftola nuncupatoria . | 

Dedicatu . dedicato . dicatus , addictus, 


Dedicazioni , dedicamento , dedicazio- 


. 4€. dedicatio. 

Deditu , ‘add. inclinato, :affezionato, 
dedito . deditus , propenfus . 

Deduciri , dedurre . .deducere . - *Per 
inferire. dedurre . infesre . 

Deduttu, dedotto. deductus, 
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Defalcari ec. v. Difalcati. 

Defartu v. L. avverb. in. fatti ,defat.— 
to, reipfa. 

Deferiri , confermare la fua opinione 
a quella d'altri per venerazione, 
ed iftima , deferire . voluntatem fuam 
alicui deferre . Tor. Dal lat. defe. 
TO è 

Defettivu add. :manchevole, -difettio. 
4o , difettivo . imperfectus, perfedì. 
vus. Term. ‘Gram. 

JDefiniri , termiaare quiftioni , decide 
se, diffinire. «dirimere, decidere, 
Da finis * | 

Definitivu , add. diffinitivo + definiti» 
"us. I 

Definitu , diffinito . defiaitus . 

Difinituri, che diffinifce , diffinttore. | 
definitor. 

Definizioni termine filofofico , ed t il 
«detto ,:che palefa 1'.e&enza , cla, 

. «qualità di checchefia , o veramen- 
.te parlare -che con proprj € cono- 
fciuti vocaboli 1’ effere .eíprima di 
gheccheffia , :0 vero un parlare il 
.quale' brevemente, € per cofe ef- 
fenziali.ne dichiara la quiddita e la 
mature della .cofa , ‘che fi diffinifce, 
deffiiizione . definitio. 

Defloramentu , disfiorameto .. contami- 
natio, fuprum. 

Deflorari, torre 1a verginità , disfio- 
rare + ftuprare.. ‘Dal Lat. deflorarc- 

Defloratu , disfiorato . flupratus . 


Deformari, difformare , render disfor- 


me , disformare.. deformare , dewt- 

pare - | 
Deformatu . :guafto di forma , disfor- 

mato . deformis. 


Deformi, add. fuor della .cogune , € 


' debita'forma , fproporzionato , brut- 
to, deforme . deformis . 


Deformità , deformità .:deformitas. 
Defraudari , -defraudare . defraudare , 


Áuffurari ,fraudare., A fraude , colla 
prep. de. 
Defraudatu ,-defraudato . defraudatus, 
fraudatus. 
Defuntu, add, morto, defunto. de- 
. fu — 
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Aunttus. A funere , colla prep. de. 
Dezgeseranti è degenerante .. degene- 
rans , degener. 
Desenerari , degenerare . degenerare .. 
Degnamenti , degnamente. jufté ,. me- 
ritó , jure optimo + 
Degnati , dimoftrare con gentil mante- 
ra d' apprezzare altrui ,, e le cofe., 
fue , e particolarmente gli inferiori, 
e íi ufzanche nel fentimento neu- 
tro, degnare . benevole fe gerere , 
cum aliquo- comiter, humaniter a- 
liquem excipere. *Degnarifi neu- 
tro paff. compiacerft per benignità , 


e cortefi la, degnarft . dignari , nono 


gravari - *Per ricevere quello che 
è offerto, degnare .. accipere .. 

Degradari, privar della dignità , e del 
grado, degradare - orbare dizaitate, 
ipoijare , privare: » fpoliare dignita» 
tem alicujus , aliquem de gradu de- 
Jicere , depellere-, dimovere , remo- 
vere ,. abdicare aliquem: inagiftratu pa 
a alicui magiftratum .. Cic. A gradu,. 
colla prep. de . 

. Degradatu , degradato. dignitate fpo- 

liatus ,, abdicatus , dejectus .. 


Degradazioni , l' atto del degradare, ,. 


degradazione + dignitatis privatio , 
de honoris grad: dejeüio + 

Deja, o eja avverb.. che fa forza di ec- 
citare: preitezza , preftamente , via + 
eja , age è *Deja deja cofì: replica» 
tanente vale fubito. fubito , toito 
totto , via Via. eja , illico. Dal Gr. 
sia eia , che fignifica lo itefflo .. 

Dejettari ec. v. Dijittari e 

Deificare , deificare. in Deos, in fu- 
peros referre + 

Deità, deitade , deitade. divinitas . 

Delatura , fuít. portatura , porto . por- 
tatio , portatus. Dal Lat. defero ,. 
fup. delatum , onde delatura .. 

Delegari , termine legale , deputare, 
delegare . delegare . 

Delegatu, add. da delegari, e dicefi 
al giudice , che è deputato dal Prin- 
cipe al giudicio d'una caufa. parti» 
colare , e al giudice della caufa. 


J 
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commeffa » delegato . delegatus A 
Judici aggiuntu . 


: Delegazioni , il delegare, delegazione. 


delegatio .. 

Delettari ec. v. Dilettari .. 

Delfinu, pefce , delfino. delphinus . 
Rond. pifc. 459: Delphinus Delphis. 
L. Syft. Nat. T. t.. p. 1.. f. 108. Dal 
d'éAQiv ,. PV *Delfinu: è anche 
titolo del poffeffore d' un principato 
di quefto nome in Francia , oggi 
folitg darfi di mano: in mano al pri- 
mogenito del Re , Delfino . Delphi- 
nus.. *Per upo. de' pezzi onde fi 
giuoca a fcacchi , delfino:. delphino è. 

‘Per una delle coftellazioni boreali ,, 
delfino. delphin + 

Delfinu , o derfinu', riparo di fabbrica 
che fi fa alle muraglie per foftegno,, 
muro a fcarpa. fulcimentum ; val- 
lum .. 

Deftinari. v. Addelfinari .. 

Delfinatu .. y. Addelfinatu . 

Delia ,. terra, Delia . Delia. Pirri è 

Delia fiume. v. Arena. 

Deliberari, deliberare . deliberare, ; » 
ftatuere .. 

Deliberatamenti, deliberatamente . cone 
fulto .. Tor. 

Deliberatu , deliberato . conftitutus ,. 
ftatutus .. 

Deliberazioni , il deliberare , delibe-. 
razione . deliberatio è. 

Delicatu ec. v. Dilicatu .. 

Delineari , difegnare , rapprefentaree. 
con linee , delineare .. delineare, 
deformare . A lineis, coitla prep.de. 


'Delineatir , add. da delineari , delinea» 


to + delineatus .. 

, Delinquenti', chi delinque, malfatto= 
re , delinquente + delinquens.. A dee 
linquendo. , pro peccando . 

Deliquiw. v. L. deliquio. deliquinm + 

Deliranti , che delira, delirante . de» 
' lirus ,. delirans . 

Delirari , effer fuori di fe", aver pere 
duto il difcorfo , farneticare, deli- 
rare. delirare + 

Deliriu , il delirare , delirio . delirium. 


FC 
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| Belittu, peccato, delitto. deli&nm. 

Delizia , preziofe , e rare delicatezze, 
e morbidezze , fi dice di vivande, 
come d'arnefi, e altre dilettevoli 
cofe, delizia. delieium , delicie. 
Dal Lat. delicium . delicia , delizia. 

Deliziarifi , deliziar/z. drui delitiis. 

Betiziedda , dim. di delizia + 

Deliziufamenti, deliziofamente. ju 
cundé , fuaviter, ainzniter. 

Delizivfu, pieno di delizie, deligio- 
fo . fuavis , amanus. 

Deludiri , beffare , deludere . illudere , 
eludere + , 

Delufu , -delufo . illufus , deceptus , 
fruftratus fpe. 

Demaniacu , add. v. Demaniali . 

Demaniali , add. da demaniu, onde, 
Bracciu demaniali diceti quel cor- 
po unito della Città di Sicilia , che 
fono del Re. 

Demaniu, Demanium vox barb. pro 
dominium. v. Vinci. Quafi de .do- 
minio, vel de manu Principis . 

Dementari. v. Dil. infatuare ,.demen- 
ture. fatuum reddere , ideit ali. 
quem de mente movere . Vinci, 

Dementatu , dementato . demens , in- 
fanus. 

Demeritari , contrario di meritari , de- 
meritare . male mereri, indignum 
‘effe , indignum fe praítare aliqua 
re. A merito. ideft de merito de- 
anere . Vinei. | 

Demeritatu, add. da demeritari. 

Demeritu, contrario di meritu , mis- 
fatto, colpa , demerito , demerto . 
culpa , crimen. "Per pena , deme- 
rito . pena è 0 - 

Demoni, nome aggiunto ad.una delle 
nofire tre Valli, la quale , comune- 
mente fi nomina Valdemini , o De- 
qnoni.Falfamente fu detta,l/allis.ne- 
morum , effendo put troppo certo in 
quefta valle effervi ftata l'antica Cit- 
«ta Demana preffo il monte Etna pa- 
tria di S; Luca Abbate del Mona- 
ftero Carbonefe, come fi legge ap. 
po gli atti 'di S. Luca Abbate Car- 
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bonefe. Ottavio Caetano, Pri. del 
Re Roggeri,e bolla di Aleffandro 
II. Sommo Pontefice oggi però dis. 
fatta, onde fembra più verifimile, 
che ficcome due delle tre valli, 
nelle quali vien divifa la Sicilia fo. 
no dette di Note, e di Muun 
da due Città, così nominate, an. 
che la terza appellata Demini, ab. 

« bia ricevuta la fua denominazio 
ne dalla Città Desuana. v. Valde 
MIRI + * 


Democrazia , v. g. governo popolare, 


democrazia . Dal Gr. dvpoxparia de. 
mocratia + 
Demoliri, atterar le fabbriche , demo. 
lire . demoliri, deftruere , evertere. 
Demolitu, add. da demoliri, demo 
lito.. evesfus , folo squatus, dir- 
tus , difturbatus. 


' Demolizioni, il demolire, demoligio. 


41e . everfio, demolitio. 

Demoniu angelo ribello , diavolo, 
demonio . demon, domonium. 

Denigrari , ofcurare , denigrare. dee 
nigrare , Obfcurare. i 

Denigratu, add. da denigrari , deu- 
grato . denigratus . 

Denominari , dare il nome , denom- 
nare , denominare. 

Denominatu , denominato. deuomin- 
tas. 

Denominazioni., denominazione . dt- 
nominatio , appellatio. 

Denotari. v. Dinotari. 

Denfità, aftratto di denfa, denfitee 
de, denfità ,  denfitate . deifins,. 
fpiffitudo . | 

Denífu, fuft. v. Denfità. E 

Denfa , add. aggiunto di.corpo 16 
e riftretto infieme contrario ci po" 
TOÍO , denfo. denfus , fpitlus. 

Dentali. v. Caunarozza di $11 Pav 
lu. 

Denti, uno di que’ piccoli cà , che 
fono in-bocca fiti nelle gengl"*» 
dente. dens. "Lu primu denti ci 
mettinu li picciriddi , dente dc' pr^ 
mi, cheincominciano a metterti 

guaa- 
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quando fi fatta, lattafuola . dens 
lattarius . *Denti puftizzu. v. Pu- 
fizzuadd. *Per fimilitudine fi di- 
ce delle parti di molti ftrumenti, 
e d'altre cofe fatte a quella fimi- 
litudine , dente . dens. *VPer quello 
omamento a guifa di denti, che va 
fotto la cornice, dentello . denticu- 
lus. Vitr. *Muftrarici li denti, di- 
eefi di chi nel mangiare alcun cibo 
il lafcia naufeandolo per effere già 
fatollo ; tolta la metafora da quello 
florcer di labbra , e moftrar de’den- 
ti, che fi fa in fegno di naufeare 
aluna cofa .Satietate cibos naufea- 
re. *Parrari, diri qualchi cofa 
‘ntra li denti, vale dirla con voce 
biffa, o ofcuramente, o in confi- 
denza, dir checcheffia fra denti. 
muffitare. *Denti d’avanti, denti 
d'avanti . Onom. Rom. dentes pri- 
mi.Plin. *Scippari li denti , cavar 
denti . Onom. Rom. dentes eruere. 
Plin. *Lu mettiri li denti, il met- 
ter i denti. Onom. Rom. dentitio . 
*Denti di fora, dentes eminuli Var. 
"Ligari li denti, dicefi quell' effet-- 
to,che fanno le cofe agre, o afpre 
a' denti, le quali morfe quafi gli 
lezano , allegare . hebetare dentes. 
Cell. *Ligaricci li denti, non aver 
cuore , non dar l” animo, /corag- 
giare . animo cadere, exanimari. 
E per femplicemente , rion aver po- 
fere. non valere. *Sioni munnau 
li denti, o munnarifinni li denti, 
vale rimanere fenza mangiare, ri- 
manere adenti fecchl , o afciutti. 
victum deeffe. Tor. Per metaf. di- 
cefi di qualunque cofa , di che l’ uo- 
mo reiti privo. *Ammulari(i lielen- 
fl, per metafora dicefi di colui, che 
con avidità fi ptepara a mangiare, 
tolta la fimilitudine da’ coltelli, e 
limili , che per facilitare il taglia- 
mento pria s' arrotano . Dapibus in- 
hiare . *Avirinni quantu finni pò 
Lirari cu li denti : averae tanto quan. 
to baiti a poter vivere fecondo il 
Pm. IL 
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bifogno, 6 non s' ha del fuperfluo, 
averne quanto fe ne può firappare 
co’ denti. Nec parce , nec laute vi- 
tum habere. *Lalingua va unni 
lu denti doli. v. Lingua. *Comu 
ti fenti, mina ludenti, vale opera 
fecondo le tue forze , e' bifogna fa- 
re i bocconi a mifura della bocca, 
o far il paffo fecondo la gamba. Tor. 
fuo modulo , ac pede metiri fe Hor. 

Denti caninu , forta d' erba , dente ca, 
nino. dens canis, Cruf. v. Ermo- 
dattilu faufu . ' 

Dentici, forta di pefce di molta ftima , 
dentice . dentex . Cruf. 

Denti liuni , forta d' erba, v. Erva di 
pirnici e 

Denudari , denudare . nudare , fpolia- 
re. 

Denudatu , denudato . nudatus , fpo- 
liatus . 

Dennnzia, dinunzia, denunzia. de- 
nunciatio. 

Denunziari , dinunziare , denunziare + 
denunciare . 

Denunziatu , dirunziato . denunciatus. 

Deoffruenti, diccii di medicamento 
contro l’ oftruzione. 

Depenniri ec. v. Dipenniri . 

Deplotabili , degno d' effer deplorato , 
deploraéile . deplorandus , mifera- 
bilie. 

Depouenti , termine grammaticale, ; 
iignifica la clatle de’ verbi , che han- 
no la terminazione de° paífivi, ma 
il figniticato , o degli attivi , 0 neu- 
tro, deponente . deponens . Prifce 

Deponiri , deporre , diporre . depone= 
re. P*Per privare , o fimile, alcuno 
di carica , diporre . deponere , mae 
giltratu movere.  *Deponiri par- 
lando del Sacramento dell’ altare» 
eífpofto alla pubblica adorazione. 
v. Livari. *Peratteftare in giudi= 
zio . teftari. 

Depofitari , por nelle mani, e in potere 
di un terzo checcheffia perchè lo 
falvi, e lo cuttodifca, depofitare . 


deponere , alicujus fidei committe- 
IC 
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re . Dal Lat. depouo , fup. depofitum 
depofitari. 

Depofitariu , colui appo il quale fi de- 
pofita, depofitario . depofitarius . 
Cruf. 

Depofitatu , add. da depofitari , depo- 
fitato . depofitus. 

Depofitu, o dipofitu , fuft.la cofa di- 
pofitata , dipofito depofito. depo- 
fitum. 

Depofizioni , il diporre , depofizione . 
depofitio e ' 

Depottu , add. da deponiri , depo/fo . 

. depofitus. 

Depravari. V. L. depravare . depra- 
vare. 

Depravatu, depravato . corruptus, prá- 
vus. 

Depravazioni , depravazione. depra- 
vatio. 

Deprimiri , deprimere . deprimere . 

Depurari, far puro, depurare . pur- 
gare. Da purus , a ,um , colla pre- 

: pofizione de. 

Depuratu , depurato . purgatus. 

Deputari, deltinare, ordinare  eleg- 

' gere a fare, deputare . deftinare , 
praicere , eligere. 

Deputati di novi gabelli , di la Sanità, 
di lu Regnu , ufficio , che fi cla a no- 
bili per la cura delle gabelle civi- 
che , della fanità , e di tutto il Re- 
gno. Prefecti. 

Deputatu, colui che è ftato eletto in 
offizio , ed ha carico d' impiego, 
Miniftro. prefectus. *Deputatu di 


chiazza, miniitro baffo del Magi- . 


ftrato della grafcia , che procura, , 
che fi dia il giufto , e che le grafcie 
fi vendano legittime , e a pelo, ea 
mifura, grafcino . fervus zedilitius . 
Cruf. Agoranomus P. MS.,, Depu- 
'» tatu di chiazza vulgo dibbutatu 
» & dubbitatu , agoranomus Plaut. 
2» € 19. 2. dyopavópos , deputatus , 
, cui rerum venalium cura de- 
, maridata eft ad efcam, & potum 
^» allignata Gr. dope eft forum re- 
» rum venalium , & yópoc ei lex, 
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» jus 5 qui fcilicet foro praeà, 
Deputazioni , deputagione , delegatio, 
Onom. Rom. 
Derelittu , derelitto , abbandonato . de 
relictus . 
Deridiri , deridere. deridere . 
Derifioni , derifione. derifio, 
Derifu , derifo . derifus , 


. Derifuri , derifore. derifor. 


Derivari , trarre origine , procedere, 
derivare . dependere , derivare. À 
rivo ; ideft a rivo ducere. 

Derivativu , derivativo . derivativus. 
Tor. j 

Derivatu, derivato . derivatus , dedu- 
&us . 

Derivazioni , il derivare , derivazio- 
ne . origo , derivatio. *Per etimo: 
logia. v.Derivari. 

Derogari, togliere , o diminuire l' áu- 

 torità, derogare . derogare. 

Derozatoriu , derogatorio . derogato- 
rius . 

Derogatu , derogato . derogatus. 

Derogazioni , il derogare , deroga? 
ne » derogatio. — ^ 

Derrupari. S. in N. v. Sdirrupari .. 

Defcrittu, add.da defcriviri , de/critto » 
defcriptus . 

Defcriviri, figurar con parole, defcri- | 
vere . defcribere , delineare . 

Defcrizioni , il defcrivere , defcrizione. | 
defcriptio . |. 

Defctiziunedda, dim. da defcrizioni, 
piccola defcrizione . defcriptiuncnla - 

Deferta, v. Diferta. 

Deferturi. v. Diferturi. 

Defertu, luogo folitario , abbandona- 
to per lfterilità, deferto , diferta è 
defertum , locus defertus. 

De(mcari ec. v. Dificcari . 

Deliderabili , da effer defiderato , de^. 
fiderabile . optabilis , defiderabius +. 

Defiderari, aver voglia , appel» 
dcfiderare , difiderare . defiderase , 
appetere , cupere. 

Defiderativu , defiderazivo . defideri 
bilis , 

Defideratu, defiderato . optatus . 


- 
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Defideria , movimento d' appetito in- 
torno alle cofe amabili , brama, vo- 
glia, difiderio , defiderio. defide- 
rium, cupiditas. *Cu defideriu po- 
fto avverbial. vale con defiderio , 
defiderabilmente . cupidé , avidè. 
*Ogni defideriu veni a fini, dicefi 
per efprimere , che l’uomo rare, 
volte non ottiene ciócche brama. le. 
pidè profpereque omnia veniunt, 
omnia optato , peroptato , cui fen- 
tentia veniunt , fluunt omnia ad vo. 
luntatem noftram . Cic. 

Defiderufu , che defidera , defiderofo . 
cupidus , | 

Defigoari , ifcegliere, eleggere, de- 
flinare , difegnare. defignare. 

Defignazioni , defignazione . defigna 
tio e M 

Definenza , terminazione, e dicefi per 
lo pià di voci, verfi, o periodi , 
definenza . finis , terminatio. A de- 
finendo . 

Defiftiri , ceffar difare, defifiere. de- 
fiftere . 

Defolari , dipopolare , render difabi- 
tato, diftruggere, difolare , defo- 
lare, defolare, depopulari, vaita. 
re. A folo. 

Defolatu , difolato. defolatus . . 


Deitinari, deputare , affegnare, con- 


flituire , deflinare. deitiuare , coa- 
fiituere , affienare. *Per mandare 
delcgato , delegare . delegare. 

Deftinatu , add. da deftinari, deffina- 
to è deftinatus . 

Deftinazioni , il deftinare , defiinazio- 
ne. deftismtio. 

Deftinu. v. Diftinu. 

JDefitutu. add. abbandonato, defii- 
tuto . deflitutus. 

Defira, fuft. v. Manu dritta. 

Deitramenti, con deftrezza, difira= 
mente » dextré, agiliter. 

Deftrizza, agilità di membra , deftrez- 
Za. agilitas , dexteritas. "*Perac- 
cortezza , defirezza . calliditas , fa- 
gacitas e 

Detru, add, attivo , acconcio , fefto , 
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agile di membra, € accomodato a 
operare, defiro. dexter, agilissaptus. 
*Per accorto , fagace, defîro . cal- 
lidus , fagax . 

Deftruiri, defiruggere, diftruggere . de- 
ftruere , evertere , diruere . 

Detenturi . v. Cuntaturi . Dal Lat. de- 
tentor . 

Deterioramentu , deterioramento . dee 
pravatio. Cruf. 

Deteriorari , peggiorare » deteriorare . 
deteriorem facere. 


. Deterioratu , peggiorato . deterior fa= 


ctus . 

Determinari , ftabilire , giudicare , de- 
terminare. determinare , conflitue- 
re. Da terminus: idett terininum. 
ftatuere . 

Determinatamenti, determinatamente. 

. precife, 

Determinativu , determativo . defini. 
tivus . 

Determinazioni, il determinare , fta- 
bilimento , determinazione . coafti- 
tvtio . 

Deteftabili, deteflabile . deteftabilis. 

Deteftari, abbominare con ecceffo , bia» 
fuuare, detefiare. deteitari, exeo 
crari. 

Deteftatu , deteffato . deteítatus. 

Deteftazioni , deteffazione . deteftatio , 
execratio . 

Detrairi, diffalcare , detrarre . deme- 
re, detrahere, , 

Detrazioni, il detrarre, detrazione, 
detractio. A detrahendo . 

Detrimentu , danno , pregiudicio , de- 
trimento . detrimentum . 

Detrimentufu . v. Nujufu. 

Detta, forte principale del debito, 

. detta. torsfumma. *Per debito v. 
Debitu. *’Fariuna detta vale far 
debito . contrahere zes alienuin , no- 
mina facere Cic. *Jiu pri guada- 
gnari e fici detta, dicefi di colui, 
che per volere acquiftare, in caro» 
bio di qnadagnare ne fcapita , per 
voler accattar delle uoci , ha per- 

«fo la tafca . obfonium quarens vee 

C a ftem 
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ftem perdidit. *Cenot" unzi di ma- 
lincunia nunpaganu tri dinari di det- 
ta, vale che l' affligeril non ripara 
al male, niun peufiero pagò mai de- 
bito. nullum eft mali remedium. 
moror. Dal Franc. dette , debito , 
proveniente dal Lat. debitum , e per 
fincope quafi detum , deta , detta. 

Dettami ec. v. Dittami. 

Deviari , traviare , deviare . deviare, 
aberrare . A via; ideít e via aberra- 
re. ' 

Devotu . v. Divotu. 

Di, fegno del fecondo cafo, e ferve 
non folo a* proromi , ca’ nomi, che 
non ammettono l'articolo , ma an- 
cora agli avverbj , alle prepotizioni , 
e apl' infiniti de’ verbi, ficcome il 
78 de' Greci. *Di , pur fegno del 
fecondo cafo, dinota figliuolanza, co. 
me Petru di Francifcu , maniera an- 
che comune a’ Greci. *Di invece 
di da, o dal, di. ec. *Di per lo 
de, de'latini. *Diin vece di per, 
di . Trema di friddu , mori di fami . 
"Di in vece di tra, dî. ex inter. Di 
quantu nn° aj viftu chiftu è lu meg- 
ghiu. *Di in forza di in . Di ina- 
tina, di fira ec, cioé in tempo di 
mattina , di fera ec. 

Dia, nome che fi dà genericamente, 
alle deità femminili, Dea. Dea. 
Dià, voce fincopata da Diavulu. v. 

Diavulu . 

Diabeti , forta di malattia , diabete. 
diabetes . V. G. urine niinize profu- 

‘ fio . Celf. Gr. drafitnt diabetes , che 
fignifica lo fteffo . 

Diabolicamenti , diabolicamente . dia- 

. bolicè, 

Diabolicu , diabolico. diabolicus . 

Diacalainentu , compofto medicinale, 
Jattovaro‘confortativo da rifcaldare, 

diacalamento . diacalamentum Cruf. 

: Dal Gr. Sranarazibev diacalamithon. 

Diacalciti , forta di cerotto, diacal- 
cite . diachalcites . Dil Gr. ya aoxi- 

71d cc , diachalcitidos. 
Biacameruni , coinpofizione. me dici 


DI 
hale , diacamerone. dincameron;; 
Voce lat. barb. medicamentum du 
cens hominem de morte ad vitam.., 
v. Fac. nelle voci barb. 

Diacartamu, compofizione medicinale, 
diacartamo . diacartbamun. v.lat, 
bar. | 

Di accordiu , o di accordu , pofto av- 
verbialin. vale concordamente , d' 
accordo . concorditer , uno confenfu. 
‘v. Accordiu. 

Diaciminu , compofizione medicinale, 

/ diacimino . V, G.diacyminum. Cruf, 
Gr. diaxvpivev che figuifica lo itello. 

Diacodion , medicamento conciliatore 
del fonno, founifero, diacodion. 
diacodion. V. G. v. Cruf. 

Diaconatu , uno degli ordini facri tra 
fud liacono , e facerdote , diaconato. 
diaconatus. | 

Diaconiila , donna ornata di certa di- 
gnita facra , di cui v. i cauonifti , 
diaconeffa. diacouitfa . V. G. 

Diaconu , quegli y che ha l’ ordine del 
diaconato , diacono. diaconus V. 
G. d/axovoc , diaconos 5 da xoviw co- 
néo , fettino , minittro, perchè e' 
tiene il luogo più proffimo al facer- 
dote, ed é di lui miniftro nel facri- 
ficio dell' altare. - 

Diaculonna, compofizione, medicinale. 
v. Deculouna . 

Diacurcuma , o diacrucuma , compofi- 
zione medicinale , diacrocuma . dia- 
«curcuma. voc. lat. barb. 

Diadema , diadema . diadema . V. G. 
diadepa diadema. v. Curuna. — 
Diadraganti, forta di lattovaro , dia- 

dragante . Cruf, 

Diafanu , trafparente, diafano. per- 
fpicuus , translucidus , diaphanus, 
V. G. di49avet ,.- . 

Diafinicu , forta di ungnento , diafii- 
co . diaphanicon V.Gr. ' 

Diaforeticu , che ha virtà di far fuda- 
re. diaforetico . diaphoreticus . 

Diaframma , quel mufcolo , tirato per 
traverfo al corpo degli animaii , €. 
divide il ventre di inezzo dall’ inü- 

mo. 
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mo, diaffagma , diafragma . dia- 


phragma . V.G.dicopeypa diaphrag- . 
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ma ,ad/appérre diaphratto , ioter- 
fepio . v. Riticedda. 

Diagonali, aggiunto della linea, che 
divide per mezzo le figure rettan- 
gole’, da un angolo all' altro, diago- 
nale. diagonalis , diagonica linea, 
diagonios . V.G. 4ix5«v.cc diagonios, 
linea ab augulo ad angulum perdu- 
Qa. Vitr. 

Diagonalmenti , per via di diagonale, 
diagonalmente . per diametrum. 
Diagridiu, folutivo gagliardo di fca- 
monea, diagridio. diagridium.. 

Tor. ' 

Dialettica , logica , díalettica . diale- 
&ica. V. G. diaxrixóc dialecticus , 
add. 

Dialettica,add.che pertiene a dialettica, 
dialettico . dialecticus. 

Dialettu, (pezie particolare di pronun- 
zia di alcun linguaggio , dialetto . 
dialedus . V.G. 

Dialogheddu. v. D:aloghettu . 

Dialoghettu , din. di dialogu, piccol 
dialogo , dialoghetto . exiguus dia- 
logus . 

Dialogu , difcorfo di più perfone , dia- 
logo . dialogus V. G. diarczos dialo- 
gos , difputatio duorum , vel plu- 
rium inter fes a diarozilopy  dia- 
logizome, colloquor. 

Diamantatu , gemmato di diamanti. 
adamantibus gemmatus. *Per for- 
mato 2 punta di diamante. ada. 
soantis in morem. 

Diamanti, gioja notiffima, e più dura 
di qualunque altra, adamante , dia- 
marte + adamas , adamas gemma. 
Diamante fenza colore ,, e diafano. 
Cronftede. fezione XLII. alumen. 
gemma pretiofa . hyalinum adamas. 
Linn. Sytt, Nat. T. 3. f. 102. gem- 
mna pelluciditfima duritie fumma co- 
lore aqueo igne perfiftens. octae- 
dra turbinata Wall. Min. 110. fpef- 
fe volte però fi ritrovano di figura 
irregolare . Dal Gr. adápzc, ada- 


DI 1 
‘mas, "voce compofla dalla « pri- 
yativa , € d'auz/» damazo, domo, 
quafi indomabilis . o da adamas tiu- 
me. nell’ Indie in cui fi ritrovauo. 
Plin. 1. 37. C». 5. 

Diamantinu, diamantino . adamanti- 
mus . 

Diambra , forta di lattovaro , diambra. 
diambra . 

Diametrali , di diametro , diametrale + 
diametrus Jul. Pirm. 

Diametralmenti, diametralmente . e; 
regione. . 

Diametra, linea, che divide il cer- 
chio per mezzo , diametro. diame- 
ter. Dal Gr.Zuzpipoc diametros, recta 
linea figuram ex «quo fecans ; a 
d'auérpse diametreo , demetior. 

Diammani. v. Diantani . 

Diamoron V. G. v. Sciroppu di ceu 
fu viguru . 

Diamufcu , forta di lattovaro , diam 
fco . v. Cruf. e Tor. 

Diana , ‘aggiunto che fi da alla ftella, 
che apparifce innanzi al fole , dia- 
na . lucifer. Forfe dal lat. dies, quafi 
dieagna , diana. v. ftidda di jornu. 

Dianifon V. G. forta di lattovaro , dia- 
nifon . dianifon . Voce compofta dal 
Gr. Sid e dwsov dia anifon, cioè 
conpofizione d' anice. 

Di anuu, in annu. v. Annu. 

Diantani. v. Diafcacci. 

Diantos , forta di lattovaro , diantos . 
dianthos . 

Diapafon, termine di mufica , che va- 
le 1° ottava, diapafon . diapafon, 
octava confonantia . Voce Gr. com- 
polla da die rar dia per, paíon 
totum, idett coftans feptem tonis. 
Siccome tuttii tuoni realmente die 
tinti e diverfi nella mufica tono fette 
cofi l'ottave fuono, che è la sepli- 
ca. del primo li comprende tutti 
fette , onde il Facciolati dice cone 
ftans feptem tonis. 

Diapafona , barra incaftrata pofta per- 
pendicolarinente nella caila de’ tae 
fli del gravicembalo, . fpinetta , e 

fimi- 
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fimili , ove s’ incaftrano I° eftremi- 
tà de’ talti , e così ella ferve di gui. 
da nel loro movimento, detta da' 
Francetì , diapafon v. Enciclopedia 
in chaffis de clavier , ed in clavier. 
Così detta perche fi contengono in 
effa tutti i tafti dell’ intiero fittema 

— della mufica. 

Diapaffulatu , medieamento , diapaffu- 
lato . diapaffulatum . 
Diapenidiu , forta «di lattovaro utile 
alla tofle , diapenidio . diapenidion. 

Crüfc.. V. G. È 

Diapenti ; intervallo mufico di cinque 
voci per grado , diapente . diapen- 
te . dal Gr. diazevre diapente , inue 
fice menfura genus, tribus con- 
flans tonis. | 

Diaprafliu , forta di lattovaro, dia- 
praffio . diapraffion. V. G. 

Di apreffu , o. D' appreffu. v. Appref- 

. fu. 

Diaprnu, lattovaro di due forte, 
lenitivo, e folutivo fatto di amo- 
fcine , diapruno. diaprunen . V. G. 

Diariu, giornale, diario. diarium. 
A die. 

Diarrachi, diammani, diafcacci , e. 
fimili, voci baffe, che ufanfi qual- 
che volta per fuggir la parola Dia- 
volo , diafcane , diafcolo . diabolus. 
I Franc. dicono diantre , dianche, 
ed i Spagnoli diajo , in vece di dia- 
volo . v. Menag. ' ' 

Diarrea, fluffo di ventre, diarrea . diar- 
rhxea V. G. d'iappoia , finzio ventris. 

Diarrodon , forta di lattovaro , dia- 
rodon . diarhodon. V. G. 

Diafcacci . v. Diarrachi. 

Diafcordin , medicamento , diafcordio. 
diafcordium . 

Diafena, lattovaro fatto di fena , dia- 
fena. Cruf. 

Diafpru , pietra dura , diafpro . Jafpis. 
Cronftedtk. fez. LXIV. filex Ja/pis. 
Linn. Syft. Nat. T.a.f. 71.Jafpis Wall. 
Mineral. Trovafene in Sicilia di di- 
verfi colori, fra le quali è bellif- 
fino quello rofo con macchie , e2 


DI 
vene gialle , detto diafpto fiorito i 
Giuliana. Voce compofta dal Gr, 
dia e iacwic dia jafpis, che figni. 
fica lo iteffo. 

Diaftoli V. G. ufata da’ medici pet 
ifpiegar la dilatazione del cuore, 
contrario di fiftole , diaffole. dila 
tatio. 

Dintartaru, forta di minorativo, dia. 
tartaro . diatartarum. 

Diatefferon , intervallo mufico di quat- 
tro voci per grado, diatefferon. 
diateffaron, Macrob. Vitruv. quit. 

‘ta confonantia . Dal Gr. Siarirrgo 
diateffaron , che vuol dire lo fteilo. 

Diatonicu, genere di mufica in cuifi 
procede per tuono, diazono. dia- 
tonico, Zarl. 

Diatonos , prima di tuono. v. Prima 
di tonu, 

Diatriompipereon , medicamento ove 
$' adoperano tutte e tre li pipi, 
diatrionpipereon . diatrionpipereon. 
Cruf. V. G. 

Diaturbit, forta di lattovaro , diatur 
bis . diaturbithium. — | 

Diavolopri, monte tra 1’ antica Me- 
gara, e Morgantio, intorno ad ot. 
to miglia diftante dalla città di Lev 
tini, Diavolopri . Diavoloprius . v 
Maffa. 

Di autru , o d’autru. v. Autra. 

Di autu v. Autu. 

Diavula, fem. di Diavolo , dicefi di 
donna oltre mifura impertinente, 
e riottofa , diavoleffa . erynuis , fue 
ria, malis geniis acta, bacch2. 

Diavularìa, fattidio, intrigo nojofo , | 
o difpettofo, diavoleria . mole 
divexaiio. 

. Diavulazzu, peggior. da diayulu,bn- - 
to diavolo. deformis diabolus: 

Diavulicchiu, dim. di diavuh , dio 

volcito . parvus daemon. "Dae 

licchiu per fimilitudine dicefi d4* 
gazzo inquieto,  diavolettino « !'" 
quietus puer. | 
Diavulicchiu di mari , fpezie di 7? 
chio, che entra in varii gatio 
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DI 
ti diconchiglie . cancellus Rond. de 
Pil. f. 555. Cancer Bernhardus . 
Li Syft. Nat. T. 1. P. 2. f. 1049. 
Dimlu, diavolo . diabolus. Dal Gr. 
diaboros diabolos, calumniatora ; dra- 
beve diabalo, calumnior. *Dia. 
vulu, è anche parola, che talora 
fi dice riempitivamente per modo 
di difpregio da chi è adirato, o 
per meraviglia, diavolo . meher- 
cé. *E' un diavulu cu la cuda, 
o un diavulu cu li corna, dicefi di co- 
lui; ch'è fagace, aituto, e cono- 
fce gl’ inganni , fa dove il diavolo 
tiene la coda. callidiffimus ett. I 
Latini in perfona di chi parlava di- . 
cevano : & mihi belli parseft. “Per 
uomo maligno , diavolo fcatenato. 
eff;zenis , improbus. *Darifi a lu 
diavulu, ol’ arma a lu diavulu. v. 
Dirifi a lifmania. *Fari comu un 
diavulu , o fari lu. diavulu e peju, 
o fari cafa di diavulu, vale im- 
perverfare , entrare nelle furie mag- 
giori , fare il diavolo . farere. 
*Aviri lu diavulu 'ntra la ícatula , 
o "ntrala vufciula, o nta la vufciu- 
lidda, fi dice del prevedere con. 
fagacità , ed accortezza ogni itra 
tagemma, e invenzione, aver il 
diavolo nell' ‘ampolla . fagacem ef- 
fe, rem divinare *Lu diavulu è 
futtili,dicefi quando fi vuole efprime- 
fe pericolo dagl' altri non creduto, 
jl diavolo è fottile e fila groffo. 
Cruf. 
bruttu comu fi piaci, prov. che fi- 
gnitica l’ affare , non è così difpera- 
to, come apparifce , il diavolo non 
€ brutto sonero , come e' fi dipigne. 
fpecie magis , & vulgi fermonibus , 
quam re. Tor: *Un diavulu cac- 
cía a nautru prov. fi dice quando 
e’ fi cerca di riparare a un difor- 
dine con un altro ,/" un diavolo cac- 
cia l'altro. demonem expellit dee 
mon, fallacia alia aliam trudit, 
clavus clavum trudit. 
Diaguluni , accre(c. di diavulu, dia- 


Fà 


*Lu diavula non è accuîfsì - 
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' volo grande, diavolone . 
Diavulupri monte. v. Diavolopri. 


. Diazingibberu , forta di lattovaro , dia- 


gengiovo . diazingibereos Cruf. V.G. 
Di azzó , o d' az20 , aggiunto ad uo. 
mo . v. Ázzó. | 

Di bauna. v. Banna. 

Di balla lega, pofto avverbial. vale 
d' umil condizione , di buffa lega, 
di baffa maro . humili loco natus, 
Crufc. 

Di balla liga, pofto avverbial. termi- 
ne della zecca, e vale con lega 
baffa , di ba[fa lega . inferioris no- 
ta. 

Dibattimentu , il dibattere, dilatti- 
mento . collifio, concuffio. 

Dibattirifi, difputare in prò, e in con- 
tra , dibatterfi. perpendere , diícu-' 
tere. 

Dibattutu, dibattuto . quaffatus. 

Dibileddu. v. Dibilettu. 

Dibiteddu , v. Debituzzu . 

Dibeddu e beddu, pofto avverbial. 
vale, a buona fede. concorditer . 
*Di beddu e beddu anche vale, 
con fincerità , firniceramense . fince- 
ré . Onde jiri di beddu, e beddu, 

, vale pratticare con fincerità , fen- 
za ftorcimento. finceré loqui. 

Di beni in megghiu , pofto avverbial. 
efprime il paffaggio di una in mag- 
gior profperità , di bene in meglio. 
in melius. 

Di bona fidi, pofto avverbial. vale fe- 
delmente , dî buona fede . fideliter. 

Di bon matinu, di buon: mattino. 
bené mané . 

Di bon pifu , pofto avverbial. vale con 
maggior peío, a buona mifura. 
redundanter . 

Di bonu e bonn. v. Di beddu e, 
beddu , 

Di bottu , pofto avverbial. vale di col» 


po» di fubito , di botto. ftatim , 
ilico. *"*Pruvuli di bottu. v. Pru- 
vuli. 


Di bullu, pofto avverbial. con. voglia 
grande . alacriter , expedite . v. Bu. 
hu, Di- 








24 Dt 

Dibuxari, S. in N. V, Dipingiri. 
*Dibuxari S. in N. v. Defcriviri. 

Dica, noja , moleftia . moleftia , ta 
dium. *Per affannamento , affan- 
no, angofcia. vger anhelitus . Dal 
Gr. dixn dike , fignificante pena P. 
MS. O dall’ Arab. dic & dica, che 
vale moleftia &e.v. Vinci; provenien- 
te dall' Ebreo dica attrivit, contri- 


vit. 
Dicadiri &c. v. Decadiri. | 
Di cafa, effiri di cafa &c. v. Cafa. - 


Di cafata v. Cafata. 

Di ccá, avverb. da quefto luogo, di 
.quà . hinc. v. Ccà. *Di ccàanche 
fignifica per quefta ragione, , 
per qual cofa , laonde , it dicche , 
quamobrem , quapropter. di ccà ni 

* ‘vinni ftu fcuncertu. 

Di ccà ’nnavanti. v. Di ccà 'nna cca, 
in cca . 

Dichina. S. in N. v. Dicina . 

Di chiù, o di chiui, v. Chit, o 

Dicembru , il decimo mefe del!' anno, 
fecondo gli aftrologi , dicembre. de- 
cember. 

Diceria , narrativa , narrazione . nat- 
ratoria. "Per racconto, notizia pub- 
blicata, divolgamento . fama per- 
vulgata , ‘rumor. *Per divolga- 
mento favolofo. notizia fabulofa, 
falfus rumor. Dal Lat. dico. 

Di certu , pofto avverbial. vale certa- 
mente, di certo. profecto , equi» 
dem . Dal Lat. certe. 

Dichéa . v. Nichèa . 

Dichiarari, palefare, far chiaro, ma- 
nifetare, efporre , interpetrare , di- 
chiarare. declarare. — *Dichiararifi 
pri unu, dichiararfi per uno . par- 
tes alicujus fequi, ample@i, tuta- 
ri Cic. 

Dichiaratu add. da dichiarari , dichia» 
rato . declaratus. 

Dichiarazioni, il dichiarare, dichia- 
zione . declaratio , expofitio. 

Dichiararifi , adoprar ogui ftudio in 
qualche cofa , non curando la noja, 


^- 
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che vi fi èfperimenti, ingegrati, 
brigarfi , affottigliarf o fhudere , h. 
borare. *Per nojare, e nojari, 
diceft addichijarifi , Vo Addichiari, 
Addichiarifi da dica . 

Di chiattu, pofto avverb. congiunto 
col verbo dari vale percuotere col 
piano dell'larme di piatto. gh». 
dio percutere Tor. v. Chiattu.. 

Dichijufu , nojofo. moleftus. da di- 
ca» v. 

Dicibili, dicibile. di&u facilis. Adi. 
cendo . E 

Dicidottu , diciotto. duo de viginti. 
Voce compofta da decr e ottu. 
*Parrari pri dicidottu , dicefi di chi 
è foverchiamente loquace, tener D 
invito di diciotto. Archyta crepi. 
taculum , Mofchus caneus Beoti= 
cum. Cruf.. 

Dicina, decina. decas. i 

Dicinnovi, dicinnove . noveridecim 
Da deci, e novi. 

Diciria . v. Dicerìa. I 

Diciffetti , diciaffette + feptemdecim. 

Di citati. v. Citati. 

Dicitura. v. Dicerìa. 

Diclinari &c. v. Declinari. 

Di, cummuni confenfu, v. Commuti 
o. Cunfenfu . 

Di cori. v. Cori. 

Di cumpagnia, pofto avverbial. vale, 
in compagnia, infieme , di compe 
gnia . fimul. 

Di cuncordia , pofto avverbial. v?» 
‘ concordevolmente si concordia « 
concorditer. 

Di cuntanti . v. Cuntanti. " 

Di cuntinnu, pofto avverbial., VE — 
continuamente, «di continuo . 377 

. duo. ] 

Dì curtu, pofto avverbial. vale it» 
breve , fra poco, di corto. brevi» | 
paulo poft. "Di curtu, e dic 
tu e curtu, da preffo . prox: à 

Di darreri , pofto avverbial. dinot2 ** 
tuazione oppoîta alla parte dini0" 
zi, di dietro. retro, a tergo: 


Diczà, hinc S. in Ne y. Diccà. Di 











DI 

Di dda è v. dda e 

Did, v. Ddidd| , o a ddiddi, 

Di dintra, pofto avverbial. contra. 
riu di fora, di dentro, intus. v. 
Dintra . l 

Di dumani in dumani, pofto avver- 
bia. vale di giorno, in giorno, 
di dì in di. in dies 

Diefis, termine muticale , che vale 

accrefcimento di voce alla nota per 
un femituono , che fi dice ordina» 
riamente menzu tonu, diefis . die. 
fis. V. G. diecss , diefis quarta pars 
toni mufici. *Per fegno diefe , o 
diefis. Zerl. "Diefi enarmonica, o 
dieli fimplici, volgarmente detta 
maggiuri di maggiuri, coll’ aggiunta 
di uno di quetti tre tuoni, cioè Cef- 
folfaut maggiuri di maggiuri, che 
vale il tuono di Dlafolré , Ffaut mag- 
giuri di maggiuri, che vale Gfol- 
reut , e Gfoireut maggiuri di mag- 
giuri, che vale Alamiré , quale 
fi figura con due linee traverfe co- 
sì X e vale un quarto più del 
tuono naturale, che realmente fi 
fuona,abbenché la detta cifera fi 
abbia pofto nel tuono preceden. 
te. quarta pars foni. v. Enciclo- 
pedia francefe in Diefis. *Die- 
fi cromatica, duppia diefi, o die- 
fe ordinaria , vale un femituono di 
più del tuone precedente fegnata con 
una doppia croce, o fia quattro 
linee traverfe così v. la imedefi- 
ma. ^"*Diefi enarmonica maggiuri 
notata con una croce triplicata con 
fei barre così WE Ia quale non è più 
in ufo nella mufica modema v. la 
medefima e Zarlino. 

Dieta , ségola di vitto, e per lo più 
aftinenza di cibo a fine di fanità, 
dieta . dieta, inedia , ciborum ab- 
ftinentia , vicus ratio. dal gr. Jíaj- 
ma dizeta exigui cibi ufus. *Once 
teniri ad unu a dieta, o farici fa- 
X! dieta, vale fomminiftrare il ci- 
bo fcaríamente , e a ftento, tener 
€ dieta. parce victum fuppeditare, 

JomAI, . 


. 
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*Dieta anche fignifica. affemblea, 
dieta. conventus . dal Gr. Z,zirao- 
par digetaóme vitam dego. *Die- 
ti nel numero del più, diconfi i dirit- 
ti fpettanti a coloro , che .da' ma- . 
giftrati fono delegati per qualche 
particolare efecuzione , o per rifcuo- 
tere alcun debito pe’ giorni della 
loro delegazione . 

Di facci. v. Facci. 

Di fajanca . v. Fajanca. 

Difalcari, fcemare, trarre ,. € cavar 
dal numero , difalcare , diffalcare. 
imminuere, detrahere . Dal Lat. 

falx, cis quafi merafor. falce de- 
mere , detrahere. 

Difalcatu, add. da difalcari, difalca- 
to. detractus. 

Difalcu, fcemamento,diffalco. dedu&io. 

Di fatta, v. Defattu. 

Difenniri, falvare, e guardar da' pe- 
ricoli , e dalle ingiurie, e riparar dal. 
le offíe , e fi ufa anche nel figni- 
ticato neutr. pafl.. difendere . defen- 
defe, tueri. 

Difentioni , difefa , difendimento , di- 
fenfione . defenfio , tutamentum , tue 
tamen. 

Difenfivu , add. attoa difendere , che 
difende , difenfivo .. defendens è 

Di fermu. v. Di firmd, 

Difettu , mancamento , imperfeuione, . 
difetto . vitium , menda. A defi- 
ciendo. *Ogsunu avi li fo difetti, 
modo prov. , e vale, che ognuno 
ha qualche difetto , ognuno ha ’L 
fuo impiccato all'ufeio . nemo fi- 
ne crimine. 

Diffamari , macchiar Ia fama altrui con 
maledicenza, infamare , diffamare , 

diffamare, infamia notare. 

Diffamatu , add. da diffamari , diffa- 
mato » diffamatus , infamatus. v. Dif- 
famari. 

Differenti, add, vario, di(fimile , dif- 
ferente. diffimilis , varius. Da dis 

negativo, e fero. 

Differentimenti , avverb. differente- 
mente , varie , diflimiliter, diverse, 

D . Dif 
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Differenza , diverfità, varietà, diffe. 
renza ,differenzia . differentia , di- 
verfitas , difcrimen. *Diffirenza, 
o differenzia , anche fignifica lite, 
controverfia , diffenzione , different= 

: ga. controverfia , lis. 

Differenziari , differenziare . dittingue- 
re. 

Differiri , effere differente , differire. 
differre, ditare . "Per prolungar l' 
operare , differire , differre , procra. 
ftinare. 

Differutu , differito . procraftinatus . 

Difficili, add. che non fi può fare, 
fenza fatica , malagevole , faticofo, 
che ha in fe difficoltà, difficile. 
difficilis. 

Difficilmenti , avv. con difficoltà , dif- 
ficilmente . difficile, difficulter. 

Difficultà aftratto di difficili malage- 
volezza ,. difficultà , difficultade , 
difficultate . difficultas. "Fari dif- 
ficultà, v. Fari. *Cca fta la diffi- 
cultà. v. Bufillis.  *Pigghiari la 
difficultà. v. Capiri , Arrivari . 

Difficultari, render difficile , difficul - 
tare . impedire, .. 

Difficultati. v. Difficultà . 

Difficaltufa, add. che ha difficoltà, 
difficile ;, difflcoltofo , dijficultofo . 
dicicilis , azduus . 

- Diifidari , aon aver fidanza, non fi fi 
dare, hon s' afficurare, diffidare. 
diffidere . i 

Diffidatu , add. da diffidari , diffidato, 
diffifus. | 

‘ Diffidenti, che diffida, diffidente . dif- 
fidens . 

Diffidenza , il diffidare, diffidenza. 
diffidenzia . diffidentia. 

Diffindiri caufa, agere caufam . S. in 
N. v. Difendiri. U 

Diffora , extra. S. in N. 

Difformi, difforme . difformis. 

Difformità s difformità. diffimilitudo . 

Diffunniri , fpargere , diffondere. dif- 
fundere . 

Diffuntu S. in N. v. Defuntu 

Diffufamenti, ayv. copiofamente , am- 


' 


Difittufeddu , alquanto difettofo. 10 


"Ditittufu , add. difettuofo , difetof. 
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piamente, diffufamente. diffusi; 
abundanter .- 

Diffufioni , diffufione . diffufio , 

Diffufu, diffufo . diffafus, 

Di filu pofto avverbial. vale feno, 
iutermiffione , e fi dice d' operazio. 
ni, che non poffono effere difgiunte, 
di filo .continenter. "Onde pighia 
ri ad unu di filu, vale, vefue, 
dar la foja altrui continuamente. 
affidué aliquem vexare, divexare, 
moleítia afficere , vel illudere. v. 
Filu . 

Difiniri ec. v. Definiri ec. 

Ditinfuc . v. Defenfuri. 

Di firmu pofto avverbial. vale, fera. 
mente, di certo , di fermo. cent. 
v Firmu. 

Dififa, difenfione , difefa . defento. 

Dififu , add. da difenairi , difefo . dt- 
fenfus . 

Difittari , aver difetto, mancare, di 

fettare . deficere . v. Difettu. 

Ditittuni , accrefcit. di difettu, gr21 
difetto . grave vitium . 

Difittufamenti , avverb. difettofame 
te. vitiosé è, 


nihil vitiofus . 





mancus, imperfe&us, deficiens. 
Difittuzzu, dim. di difettu lieve d 
fetto , difettuccio . leye vitium. 
Di fora, di fuori . extrinfecus , ext 
foris. *Per proprietà di lingu1z 
fi diee effiri , andari , jiri ec. di n 
vale effere ec. in campagna fuor, al 
la città, o qualunque luogo, 2 
zione, andare , effere di fuor. 
fticari , in agrum ire. "Di fora, 
forza di fuftant. vale di parle f? 
niere, fuori del noftro rego» 
tranfmarinis regionibus . Mera, Lito 
tiri di fora. *Bonu di fu; ? 
no di dintra, dello di fu^; 
di dentro ha la magagne. V* 
Hecuba , foris Helena, v. Fo? 
Diformi, ec. v. Deformi. 
Di frifcu, pofto avverbial. vl L 
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Wihmente , nuovamente”, poco a- 
vanti, poco fa, di frefco . nuper 
reenter, recens . v. Frifcu. 
Di fmoti. v. *Nfruoti, 
Difintu. v. Defuntu. 
Di gala . pofto avvetbial. v. Gala e 
Di galuppu . v. Galoppu. 
Di gana , pofto avverbial, v. Gana.. 
Di genin pofto avverbial. v. Geniu. 
Digeriri , concuocere il cibo nello fto- 
maco , fmaltire , digerire. concoqle- 
re, digerere. *Digeriri .anche va- 
le penfare con maturezza qualche 
affare per rifolverlo. maturo confi- 
lio agere. *Digeriri in fentimento 
chimico , vale feparare, per alcun 
proprio modo , il puro dall’ impuro, 
digerire. digerere , feparare, *Nun 
putiri digeriri na cofa, o ad unu 
vale averlo a noja, a {degno , non po- 


terlo vedere , tenere a fdegno . odio : 


habere , dedignari , afpernari , zgre 
ferre. "Digeriri macari lu ferru , die 
cefi quando fi vuole efprimere con 
maggior forza , che uno ben digeri- 
fce qnalunque cibo. Stomaco fatis 
valere . 

Digemtu , add. da digeriri ; digeruto. 
digeftus . 

Digeft il numero di più di digeftu. 
v. Digeftu. 

Digeftibili , add. atto a digerirfi , di 
geftibile . concoctu facilis. Cruf. 
Digeftioni, il digerire, digeftione, + 

digeftio , concoctio. 

Digeftivu , add. che digerifce, dige- 
Jiivo . digeftivus , 

Digeftu, le pandette di Giuftiniano , 
digefto . digeitum. 

Diggeriri ec. v. Digeriri ec. 

Digirutu. v. Digerutu. 

Digitali , digitale. digitalis purpurea 
folio afpero . C. B. P. f. 243. digita- 
lis purpurea. J. B. t. 2. f. 812. Tour. 
f. 165. digitalis purpurea . L. Sp PI. 

. 966. 

Digiu , debeo, S. in N. v. Divlri. 

Dig na, in forza d' avverbio come farila 
digna , v. Dignamenti, 
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Dignamenti, avverb. giuftamente., , 
meritamente . juite, merito, jure 
optimo. 

Dignari. v. Degnari. 

Dignarifi . v. Degnari . 

Dignatu, degnato. dignus habitus, 
Tor. 

Dignazioni , degnazione . dignatio. 

Digni&cari , far degno, degnificare,, 
Lor. Med. v. Tor. dignum reddere, 

Dignità , attratto di dignu, dignità , 
dignitade, dignitate . dignitas . *Per 
grado d' ufficio, dignità . munus, 
dignitas. *Per afpetto maeftofo, 
e fignorile, dignità. oris digni» 
tas , . 

Dignitati. v. Dignità . 

Dignu , add. meritevole, degno . di. 
gnus. *Per canveniente, degmro. 
conveniens, decens. "Per eccellen- 
te, di grande affare , di ragguardevo- 
le condizione , degno. eximius , e« 
gregius, dignus . 

Digradari ec. v. Degradari . 

Di gradu in gradu , pofto avverbial.vale 
grado per grado, fucceflivamente , 
di grado in grado. gradatim , per: 
gradus. 

Di gran tempu ccà, v. Tempu. v. 
Da. 

Di grazia , pofto avverbial. di grazia + 
quzfo , fodes . 

Digreilioni,tralafciamento del filo prin» . 
cipale della narrazione , per intra= 
porvi altra cofa , digreffione . digref= 
lio , epifodium , Cruf, 

Digreffiunedda, dim. di digreffioni , 
picciola digreffione. brevis digref= 
fio . | 

Di groffu, pofto avverbial. di gran lun- 
ga. longe. *Per ingroffa fonma , 
di groffo . magna pecunie vis» Ve 
Groflu. ' 

Di jettitu. v. Jettitu. 

Dijttarifi , divenir debole, fcemar fe 
forze, e 'l vigore , infievolire , infic- 
bolire. debilitari. *Per rendere. 
debole , ma che fi accoppia per lo 
più colle particole mi, ti , ci , debili- 

Da. rarfi 
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earfi , indebolirfi. fe e&ergare , in* 


firmare , frangere . Onde dijttarift lu 
ftomacu , indebolirfi lo ffomaco . fto- 
machum fibi frangere. A dejicien« 
do . fup. dejecfum , dijittarifi. 

Dijittatu , add. da dijittarifi, inftebo» 
lito , indebolito . debilitatus. 

Di jornu , ‘poito avverbial. vale men- 
tre è giorno, di giorno. die. *Di 
jornu in jornu, di di in dl, di gior. 
no in .giorno. de die io diem. 
Di jornu , e di notti, vale fempre , 
di di , e di notte, di, e notte. diu 
noctuque . ' 

Di jovi. S. in N. vale lo fteffo che , di 
Jovidi. v. Jovili. 

Dijunari, mangiare quanto, e quello, 
che conviene per o(fervare il pre- 
cetto di fanta Chiefa, digiuuare. 
Jejunare , jejunium celebrare. *Per 
femplicemente non mangiare, ftar 
digiuno , digiunare . inediam futti- 
nere. 

Di junta. v. Junta. 

Dijunu , il digiunare , digiuno . jeju- 
nium. *Dijunu naturali, aftinen- 
za di cibo, e bevanda. cibo, potu- 
que abftinentia, 

Dijunu , add. voto di cibo, digiuno . 

.jejunus. *Ediri dijinu di qualchi 
cofa per metafora, vale non ne ía- 
per niente , rion faper boccata ,.o 
boccicata . penitus aliquid ignorare. 
Cruf. '"Dijunuaggiuntoa budeddu , 
dicono gli anotomiltti l’ iateftino te- 
nue fecondo , così detto perché fi 
trova fempre vuoto, digiuno . je- 
junum inteftinuam. *A dijunu poito 
avverbial. vale fenza aver mangia- 
to. a digiuno. jejunt . *Lu faturu 
nun cridi lu dijunu prov. vale, che 
chi é in buono ftato , non crede a 
chi fi rammarica d'effer in malva- 
gio, il fatcllo non crede il digiuno, 
qui profpera utitur fortuna, vix 
aliorum cerumnas credit. 

Di jufu, pofto .aeverbial. contrario 

di fufu. di giù e. deorfum. ve. ju- 
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Di lanzu, 0 di primu lanzu, poto 
avverbial. vale fenza intervallo , di 
laneio . ftatim v. Lanzu. 

Dilatamentu , il dilatare, dilatamento, 
dilatatio . 

Dilatari, allargare , ampliare , e fia. 
dopera frequentemente anche nel 
fentimento , neutr. paff. dilatare. 
dilatare, expandere, 

Dilatativu, dilatativo . vim habens 
dilatandi . 

Dilatatu , add. da dilatari , dilatato. 
dilatatus , expanfus. 

Dilatazioni , il dilatare , dilatamento, 
dilatazione . dilatatio , expanfio . 
Dilazioni, indugio » dilazione . dila- 
tio, mora. *Dilazioni anche e tere 
mine di foro, e fignitica indugio 
di pagamento a certi tempi dal gius 
dice , o dal creditore al debitore, 

conceffo , dilazione . dilatio. 

Dilazionari , accordare la dilazione al 
debitore . folutioni moram concede 
re, 

Dilaziunedda, «dim. di dilazioni , dila: 
zioncella . morula , parva dilatio. | 

Dileguariti, dileguarfi . e vaneícere, pro- 
tiuus fugere. Da liqueo , diliqua- 
rifi , diliguarifi , cioè quafi fonderli. 

Dileinina , torta d' argomento , che la 

. due parti, ciafcuna delle quali con 
vince , e induce neceffità di chiara — 
conclutione , dilemma . complexio, 
fyllogifmus cornutus , dilemma . Dil 
Gr. d'isuuz dylemma, argomento 
di due parti. 

Dilemifu, fiume, ohe incomincia nel 
paefe di Grampolo , e fotto la Roc 
ca di Renda fiaifce-nel fiume Atel- 
laro , o Abito , Dilemifo . Dilemifus, 
Faz. 

Dilena cantharis , dis . S. in N. v. Cit 
taridi. Al prefente in Cattrog.dile» 
na fignifica lo tteifo che ( cauaridi ) 
Dal Gr. Sar uva dileno , noceo Qt 
effere ua infetto nocevole per il lv0 — 
veleno. *Dilena anche prello nol 
fi dice ad una forta di cantarella , 


ma più grofa velenofilima bupref 
fe 
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inpreftis,catobus , violaceus .L.Syft. 
Nat. t. 1. p. 2. f. 669.Diz. M. S. Ant. 
dallo ftefífo Gr. Saas dileno no- 
ceo, 
Dilettabili. v. Dilettevuli . 
Dilettanti , dice& di colui, che eferci- 
ta alcun meftiero, come mulica , , 
pittura , e fimili , per femplice fuo 
diletto , e che non è mercenario , 
animi gratia aliquod exercens opus. 
Dilettari , apportar diletto , dilettare . 
delectari . 
Diletrarifi, neutr. paff. prender dilet- 
to , dilettarfi . delectari. 

Dilettazioni , dilettazione . delectitio. 

Dilettevuli , add. che diletta, dilette- 
vole. delectibilis , jucundus. - 

Dilettu, futt. piacere, gioja , guíto , 
contento , diletto . delectatio , oble- 
damen, voluptas. 

Dilettu , add. benvoluto, amato, ca- 
ro, diletto . dilectus. 

Dilezioni, benevolenza, affezione, 
dilezione . benevolentia, dilectio, 
amor. À diligeudo . 

Ditiberari ec. v. Deliberari, 

Dilicatamenti , delicatamente . deli- 
caté , 

Dilicateddu » delicatello . tenuiculus. 

ic. 

Dilicatizza , morbidezza , dilicatezza , 
delicatezza. mollitudo, deliciz, 
delicium , mollities. *Dilicatizza 
vale effer fificoio , o troppo per | 
appunto , o coufiderato , guardarla 
nel fottile . morofum effe . 

Dilicatu , add. foave al tatto, more 
bido, lifcio, contrario di ruvido, 
dilicato , delicato . delicatus , mor- 
bidus . *Per ilcontrario di groffo , 

Sottile . fabtilis , tenuis. *Per de- 
liziofo , eíquifito , deliziofo , dilizio- 

Jo- fuavis. *Per di gentil complef- 
fione , contrario di robutto , dilizio- 

Jo - debilis. *Per chi non può fof- 

frire un minimo ehe, ea cui tutto 
fa üinpreffione. *Dilicatu di cu- 
fcenza, chi fi fa fcrupolo di ogui 
ininima cofa , religiofo . religiofus , 
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pius. "Perchi è fificofo , o troppo 
per !' appunto , o confiderato , guar* 
darla nel fottile, morofum  effe,,, 
*Nun effiri tantu dilicatu ntra li cofì, 
vale non por cura così fottilmente 
a ogni cofa , non la guardare in un 
filare d'embrici , o in un filar di 
cafe . 

Diligenti , diligentiffimn , add. che. 
opera con diligenza, che ha in fe 
diligenza , diligente , diligentifimo. . 
diligens, fedulus, diligentiffimus + 

Diligentementi , avv. con diligenza, 
accuratamente , diligentemente + die 
ligenter, fednlo. 

Diligenza , efquifita , e affidua cura; 
diligenza, diligenzia . diligentia, 
fedulitas . 

Dilimifa, fiume. v. Dilemifa. 

Diliniari ec. v. Delineari. 


. Dilizia. v. Delizia. 


Dilluviari , piovere ftrabocchevolmene 
te, e difordinatamente , diluviare. 
effufe pluere, *Per metaf. mane 
giare itrabocchevolmente , e difor- 
dinata:nente , diluviare . cibis fe 
ingurgitare . Dal Lat. diluviuma è 
*Vogghiu chi chiovi ma nun chi 
dilluyj . v. Chioviri . 

Dilluviu , trabocco fmifurato di piog- 
gia , diluvio. diluvium , inundatio, 

Di longa manu . V. A longa manu. 

Dilongu , pofto avverbial. vale conti- 
nuamente , di continuo, di lungo. 
affiduè , continenter . 

Di lengu , e longu. v. Longu .. 

Di lordu , pofto avverb. vale tenza dee 
trazione de’ cali delle fpefe , o al- 
tro da detrarfi fecondo i patti , ole 
confuetudini contrario di nettu , non 
al netto . non deducto detrimento, 
non deductis expenfis . . 

Dilungari , prolungare , differire, di- 
lungare . differre , procrattinare + 

Dilungatu , add. da dilungari , dilurt4 
gato . prorogatus , dilatus , procrae 
ftinatus. Dal Lat. longus. ] 

Di luntanu , pofto avverb. di lungi, 
di lontano . procul , eminus , è lon- 

gin- 
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gioquo » 

Di iu ’ntuttu , pofto avverb. vale in. 
tutto, e per tutto, interamente,, 
affatto , del tutto . omnino; pror- 
fus. 

Di lu reftu, pofto avverb. vale per al. 
tro, quanto a quello, che reftaa 
dire , del refto . ceterum. 

DI mala voghia , in forza d' avverb. 
vale fuor di voglia, contra fua vo- 
glia , forveglia , fuorvoglia . invité. 

Di mali in peju , pofto avverb. contra» 
rio del di beni in megghiu , di male 
in peggio. in deterius. 

Di mancu , avv, meno , manco ; di me= 
no. minus. v. Mancu. 

Di maneracchì, pofto avverb. vale in 
modo che , in guifa che, di manie- 
ra che , dimanicraché . ita ut. 

Dimanna , e dimanda . v. Dumanna. 

Dimannari . v. Addimannari. 

Dimannuni. v. Addimannuni. 

Di manu , pofto avverb. vale , fuceef- 
fivamente, di luogo in luogo, di 
tempo in tempo, comunemente fi- 
gnifica , di perfona in perfona, di 
mano in mano . deinceps . Cruf. per 
vices , vicibus. Onde paffarifilla di 
manu in manu. v. Manu. 

Di matina. v. Matina. 

Dimenfioni , dimenfione . dimenfio . 

Dimenticanza , dimenticagione, di- 
menticanza . oblivio . 

Dimenticari , fmarrire , perder la me- 

+ moria delle cofe , fcordarfi e fi ufa 
att. , neutr. e neutr. pat. dimentica- 
re. oblivifci. Dal Lat. mens , mena 
tis . cola prep. de quafi de mente 
cadere, 

Dimenticufu, add. di poca memoria, 
ehe non tiene a mente , dimentico, 
dimentichevole . obliviofus . 

Di menu, avverb. meno, manco, díi- 
meno. minus. *Nu ni putiri fa- 
1i di menu, vale non potere far fen- 
za , 0 fare altrimenti, non poterne 
far di meno . aliter facere non pofe 
fe. v. Menu. 

Dimeritu. v. Demeritu, 


bt 

Dimefticu . v. Domeftica. 

Diminticarifi . v. Dimenticarifi, 

Diminticufu .'v. Dimenticu(u, 

Diminuiri , fcemare, ridurre a meno, 
diminuiPe . diminnere, imminere, 

Diminuitu, diminuito. imminuts. 

Diminuizioni, diminuzione . immim- 
tio. 

Diminutivu , add. che diminuifce, ed 
anche termine grammaticale, di 
minutivo , diminuitivo . diminuti« 
vus. 

Diminutu, add. diminuto . diminatus, 

Diminuzioni . v. Diminuizioni. 

Diminzari. ec. v. Sminfari. 

Dimiffioni , il rilafciare, rilafcio di. 
miffio . > 

Dimifforia , aggiunto di lettera, fidi- 
ce di quella teftimoniale , che fa 
il Vefcovo d'aver conferitoad al 
cuno gli ordini, e propiamente 
quella, che fi ottiene dal proprio 
vefcovo ad effetto di poter riceve 
gli ordini fagri da altro velcro, 
dimifforia . litere dimiforia. A 
dimittendo . || 

Dimiffu Diz. MS. Ant. v. Malincone 
cu. 

Dimiti, Diz. MS. Ant. folatia oru? 
v. Spaffu. 

Di 'mmenzu pofto avverb. co verdi 

livari, ftari, effiri, e fimili. * 

*Mmenzu. 

Dimoduchì pofto avverb. vale in z^ 
nierachè in guifachè, dimodeci, 
di modo che . ita ut. | | 

Dimoniu. v. Diavulu . Dal Gr. jui 
daemon , che vuol dire fpirito. ^ 
un dimoniu a menz’aria, dict 
chi é irrifoluto , e non fnifce di 
eleggere ftato, ei fla amr 9 
in trivio eft. i 

Dimuniazzu peggior. di Dimonl. V. 
Diavalazzu. 

Dimunijcchiu , v. Diavulicchite — — 

Dimura, indugio, tardanza , dimo 
mora. À mora. ' 

Dimuramentu , dimoramento. mori 
manfio + . 

De 
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Dimoranza . v. Dimura . 

Dimurari, fare dimora. moram fa- 
cere, *Per iftar fermamente in un 
luogo , dimorare . manere , morari, 
A moror infin. morari colla prepof. 
de. 

Dimuratü . v. Addimuratu. 
Dimuftrabili , add. che fi può dimoftra- 
re, dimoftrabile . demonftrabilis . 

Dimuftra. v. Dimuftrazioni. 

Dunuftranza , il dimo(trare, indizio, 
fegno , fegnale , dimofirazione , di- 
moftramento . demonfiratio, iudi- 
cium. ! 

Dimuftrari, manifeftare , far palefe , 
dichiarare , provare , dimofirare . de- 
monfirare , patefacere. "*Dimuftra- 
rifi, fari vedere, far moftra di fe, 
apparire, dimoftrarfi . in confpectum 
fe dare , apparere, videri. 

Dimuftrativu, dimofirativo . demon- 
ftrans . 


Dimuftratu, add. da dimuftrari, di- - 


moftrato. demonftratus. 


Dimuftrazioni. v. Dimuftranza. "Di- - 


muftrazioni è anche termine loico, 
argomento; che prova neceffaria- 
mente, oche è molto eflicace , di- 
mofiragione . demonttratio. 


Diuareddu, dim. di dinaru. v. Pic- 


ciulu. 

Dinari faufi v. Nummularia. , 

Dinaru , moneta della minor valuta, 
alla quale per la fua picciolezza fi 
dice anche picciulu , che è la fefta 
parte de) grano Siciliano. Dal Gr. 
dimapsov denarlion , denarius cioè da- 
naro, *Per moneta generalmente, 
danajo . pecunia , nummus, *Di- 
.Daru agche dicefi ad upa forta di 
mifura d’ acqua , che è la fedicefi- 
ma parte della zappa, il di cui 
buco dà quattro penne d' acqua, 
dettó cos perché il diametro di 
effo è fimile al denaro. v. Zappa, 
o Pinna. *E' canuíciutu comu lu 
malu dinaru , non vi é chi nol co- 
nofce. cui non notus Iolus. *Cu 
avi dinari nun pò efliri *mpifu , 
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vale i denari acconciano tutte le 
cofe , chi ha denari , ed amicizia 
fi fa beffe della giuftizia . pecunio- 
{us damnari non poteít , o auro lo- 
quente nihil pollet quaevis oratio. 
*Li dinari fannu cantari l’orvi, va- 
le ogni cofa fi ottiene col deuajo. 
li denari fanno cantare i ciechi, 
pecunie obediunt omnia , o & ge- 
nus , & formam regina pecunia do. 
nat. *Senza dinari nun fi pò can- 
tari mifla, vale fenza denari nonfi 
può far nulla, fenza danari non fi 
paga l'ofie . fine pecunia nihil pof- 
funus. *Li dinari fannu dinari, o 

. cu avi divari fa navi, vale che, 
fenza denari non fi puó far mer- 
catante. *A dinaru a dinareddu fi 
fa lu carrineddu , che anche «dicia- 
mo a granu a granu fi fa lutarì, 
prov. e vale cae molte piccole quane 
tità unite infieme fanno una quantis 
tà fuffic(cute , o grande , molti po« 
chi fanno un affai. *Li dinari van- 
nu cu li dinari prov. che dicefi ad^ 
efprimere , che la povertà non può 
: mai far divenire ricco. 

Dinarulu, nummorum avidus , S. ia 
N. v. Avaru. ' N 
Dinarufu , add. che ha di molti da- 

nari, dinajofo . pecuniofus. 

Di nafcoftu, pofto avverbial. naíco- 
famente , copertamente, occulta» 
mente, "li nafcofo , di nafcofio. 
clan, clanculum. 

Dindi. v. Nninni, o Ninni. 

Di neceffità. v. di Niciflità, 

Di nettu pofto avverb. vale detratti 
i cali, le fpefe, o altro da detrar- 
fi fecondo i patti, o le confuetu- 
dini , al netto . deducto detrimento, 
vel deductis expenfis. v. Nettu. 

Di niciffità potto avverb. vale necef- 
fariamente , di nece[Jitá . neceffario. 

Dingari Diz..MS. Ant. v. Prigari. 

Dinnammari , monte altiffimo nel fian- 
co di mezzo giorno, circa otto mi- 
glia. diftante da Miflipa , nella di cui 
cima fu in quei primi fecoli edifi- 

ca- 
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cata una forre di guardia , dove ve- 
gliano di continuo le fentinelle per 
guardare l’ uno , e l' altro mare Tir- 
reno, e Adriatico, nella quale coll’ 
andar del tempo disfatta, i Meffi- 
nefi per loro divozione ereffero un 
divoto facrario collocatavi 1’ Imagi- 
ne di Maria Vergine nominata la 
Madonna del monte di Dinnamma- 
re, Dinnammare, con voce antica 
fecondo Solino , Maurolico , e Sam- 
peri Neptunius, chalcidicus , mo- 
der.Bimaris Samperi, Dimmaris Fa7, 
così detto dal Lat. bimaris , corrot- 
ta quefta voce dal volgo dinnam. 
mari quafi monte di due mari , men- 
tre fignoreggiava entrambi, molto 
più fignificando torre s* intende, che 
“guarda I’ uno, e l'altro mare. 

Dinominari, v. Nominari . 

Dinominatu, y. Denominatu. 

Di notti pofto avverb. vale nel tem- 
po della notte, di notte. nodu. 
"Di notti tempu, nel tempo della 
notte, di notte tempo. noctu. 

Di novu, pofto avverb. un° altra vol- 
ta, di nuovo . rurius , itetum , de- 
nuo. Quafi de novo. 

Dintali, forta di ftrumento villefco , 
dentale. dentale. 

Dintami, quantità di denti, denta- 
me . dentium feries. *Per lo com- 
ponimento ce’ denti , dentatura. fe- 
ries dentium , dentes 2 

Dintaria , Dentaria . Dentatia tryphyl- 
los. C. B. P. 322. Tour. f. 225. 

' Déntaria anneaphyllos Linn. Sp.Pl. 
f. 912. così dettta perché le radici 
di quefia pianta, fono come denta- 
te. | 

Dintazzu , peggior. di denti, dentac- 
cio. dens immanis, luridus. 

Dintatu . dentato . dentatus . 

Dinticaru, denti che fporgono in fuo- 
ra. dentes exerti . Plin. On. Rom. 

Dintichellu S. in N. v. Dintuzzu. 

Dinticutu, Diz. MS. Ant. v. Dinta- 
tu . 


Di intornu , intorno, in giro , da ogni 
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parte, d' intorno, dintomo; dr 
cum, circa. Da in e tomu. 
Dintra avv. di luogo, così di fiato 
come di moto, e fignifica nella, 
parte interna, dentro . intus . *Din- 
tra prep. che dinota la parte ir 
terna, dentro. intus, intra. “Ri 
folviri na cofa, o dintra, odife- 
ra, vale rifolverla affolutamenteo sì, 
o no, rifolvere o dentro , o fura. 
aut etiam, aut non. Dal Lat. i? 
tra colla prep. de. 

Dintuzzu dim. di denti, piccolo de 
te. parvus dens. 

Dinudari ec. v. Denudari. 

Dinunzia ec. v. Denunzia. 

Dinutaoti, che dinota, atto a dno 
tare , denotativo. fignificans. | 

Dinutari, fignificare , denotare, due 
tare . denotare , fignificare. 

Dioccia, S. in N. v. Diocefi. 

Diocefana , privilegio che fi dà achi 
abita in ittraniera diocefi. "Per © 
ditto. Ve Edittu-, 

Diocefanu della diocefi , fottopofto alla 
diocefi , diocefano . ex diceceti, dic 
cefanus 

Diocefi , tutto quel luogo, fopn ! 
quale il Vefcovo , o altro Prelato 
ha fpiritual giurifdizione , dic. 
dicecefis. Dal Gr. 4ioixnric dictt 
fis, che vuol dire giurifdiziont, 9 
luogo dove alcuno efercita giu 
dizione , imperio. 

Di ogni banna , o parti, pofto 2vvtt* 
bialmente vale per turte le bande, 
per tutte le parti, d'ogn' intom? 

undique , undequaque . u 

Dionifiu, fiume. v. Xiumi, o Sit 
mi di Nifi, o Nifi. | 

Diottrica, fcienza, che confidem ! 
raggi refratti della luce , diotfrit 
dioptrica. V.G. 

Diottricu , add. che appartient i 
diottrica, diottrico. dioptricus: VG, 

Di paifi in paifi. v. Paiti. —— 

Di pala in frafca . v. Di pala DN“ 
tica. | | 

Di pala "pertica , col verbo pr 
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e fimili, vale paffare fenza ordine, 
o propofito di un ragionamento in 
un'altro , di palo in frafca , e fal- 
tare di palo in frafca. de calca- 
tia in carbonibus. Ter. 

Di palora , aggiunto ad uomo vale uo- 
mo di fede ,che mantiene la fede, 
la parola. v. Palora. 

Di para, del pari, di pari , alla pa- 
ri. equaliter. Vucari di paru. 

Di patta o Vi Pattu e 

Dipendenti, che dipende, dipenden- 
te. dependens , pendes. 

Dipendentementi , dipendentemente . 
juxta , fecundum. 

Dipendenza , il dipendere , derivazio- 
ne, foggezione , dependenza . de- 
rivatio , fubjectio. 

Dipendiri, effere; fottopofto , deriva» 
re, tirar l'origine, e il conferva- 
mento , dependere , dipendere . origi- 
nem ducere , dependere . *Dipendi- 
ri da iddu,o nun dipendiri da nuddu, 
vale non effer fottopofto a perfona, 
non vivere fotto la protezione d' 
alcuno , effer libero, dependere da 
fe fieffo , fui juris effe. Crufc. 

Dipenniri ec. v. Dipeudiri. 

Di pianta. v. Pianta. 

Di picu , pofto avverb. vale inceffan- 
temente , di continuo. affiduè. v, 
Picu. 

Di pigghiu voce Ital. pofto avverb. 
col verbo dari vale, pigghiari, e 
dinota un fo che di preftezza, e 

di violenza , dare di piglio. arri- 
pere. Cruf. v. Pigghiari. 

Dipinciri, rapprefentar per via di co- 
lori la forma, e figura d' alcuna, 
cofa , dipignere . depingere , pinge. 
fe. *Dipinciri per metaf. parimen. 
te vale defcrivere perfettamente, 
dipignere, graphice «deícribere. v. 

Pinciri. 

Dipinnenti. v. Dipendenti . 

dipintu, add, da dipinciri, dipinto. 
pictus . | 

di pifu « V. Pifu. 

Ji pizzula. v, A la pizzula, 

Tom, Il 


e 
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Diploma , lettera patente , diploma . 
diploma. Dal Gr. dimropx, diplo- 
” ma a d'imAóu diploo , duplico , 
ss €rat enim inftrumentum quod pli- 
ss cabatur . Vinci. 

Di pocu , pofto avverb. dinota tempo, 
poco tempo avanti, di poco. nue 
per , paulo ante. v. Pocu. 

Di poi prepof. che vale, dopo, pé- 
fcia , di poi, di po’. poftea. 

Diponiri ec. v. Deponiri. 

Di porta in porta pofto avverb. v. Por- 
ta. 

Diportamenutu , v. Dipurtamentu , 

Dipertu P. MS. e Vinci voce Ital. fol- 
lazzo , fpaffo, recreazione , diporto. 

- folatium , oble&amentum. P. MS. 
dice diportu, lu iri a diportu, a fpaf- 
fu - animi. caufa divagari, fpatiari , 
Fer. A deportando . 

Dipufitari ec. v. Depofitari. 

Dipofitu ec. v. Depofitu . 

Di pofta pofto avverb. fi ufa propria- 
mente nel giuoco della Palla, e fi 
dice d'effa avanti che tocchi ter. 
ra , O in altro luogo percuota , fic: 
ché ancora non abbia fatto alcun 
balzo , di. pofía. recta. Cruf. *Di 
pofta in pofta . v. Pofta, 

Di preffu. v. Di curtu. 

Di prima vifta, di prima vifia. pri- 
mum Tor. , 

Di primu lanzu. v. Di lanzu. 

Di principiu, di principio , a priit= 
cipio. in primis. Tor. 

Di prefenza , potto avverb. vale in per- 


|-- {ona , di prefenza . coram. 


Di propofitu , di propofito . ferio . Tor. 

Dipfa , forta di ferpente , dipfa . dip- 
fas, preetter. 

Di punta , pofto avverb. cella punta 
a diritto. punctim . Tor. 


— 


Di puntu in biancu , pofto avverb. col ' 


verbo pigghiari , vale a un tratto , 
fubitamente , di punto in biance. 
extempore , 

Dipurtament& , modo particolar d'o- 
prare , o di procedere, e fi prende 
in buona , e cattiva parte , porta- 

E mene 
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mento . aftio , ratio. Cruf. 

Di purtanti, potto avverb. (i dice d'una 
particolar andatura di cavalli, di 
portante . tolutim. — *Onde Jii di 
purtanti , andar di portanti . tolu- 

"tin incedere. Tor. v. Purtanti . 

Dipaürtarifi , protedere , adoperares ; 
portarfi . fe gerere. " 

Diputati. v. Deputati. 


. Diputatu. v. Deputatu. 


Diputazioni. v. Deputazioni. 

Di putenzia, pofto avverb. vale forza- 
tamente , per forza » vi, per vim . v. 
Pu:enzia. | 

Di qualifivogghia, o qualunqui forti , 
di qualunque forta . qualifcumque. 
voce compotta da di quali , e fi vog- 
ghia. | 


. Di quannu in quannu, pofto avverb. 


vale alle volte di quando in quando. 
interdum , aliquando. v. Quannu . 

Di radu. v: Raru. 

Di ragiuni , pofto avverb. vale con ra- 
gione, per ragione , e talora è ter- 
mine legale, e vale jfecondo che 
porta la ragione, di ragione. de 
jute . | 

Diramari . v. Sdirramari. *Diramarifi 
parlando de’ fiumi, o fimili , vale 
difziuenerfi, fenararfi , - diramar/t . 
fejungi. Dal kat. ramus , colla pre- 
potiz. de . 

Diramatu, add. da diramari , dirama- 
to. fparfus , divifus. 


Diramazioni, il diramare, dirama3io- 


ne . ramorum diffuffio . Cruf; 

Diram, potto avverb. vale poche vol- 
te, con molto iatervallo , di rado. 
raró . v, Raru. 


Direttamenti , avverb. per Tinea retta, 


direttamente . recti . "Per a dirit- 
tura . direct* . Dal Lat. direcf? , qua» 
fi directa:nenti , direttameuti . 
Direttiva, add. direttivo . directus + 
D'rettrici , fem. da diretturi. v. Diret- 
turi. 
Direttu, diretto , directus. 
Dirctturi, verb. mafe. che dirige, di- 
rettore . dire&or, A dirigendo « fup. 


BI 
dire&um , quafi diredturi , dtreitmi, 


Direzioni, il dirigere, indirizzp , di- 


rezione . directio . 


Diri , manifeftare il fuo concetto colle 


parole, raccontare, ragionare, fa. 
vellare , narrare, dire. dicere . Dil 
Gr. deo dico, Lat. dico, dica. 


‘ *per confe(fare ,  atfermare, dire. 


atfirmare , afferere . *Per fignifica. 
re, inferite , dinotare , dire . figni- 
ficare , deuotare. *Per far inten 
dere , notificare , dire . denunciare. 
*Per riferire, ridire, conferito, 
dire . referre , conferre, commui. 
care. "Per quati comandare , dire, 
precipere , jubere , ti Tu dicu na, 
vota pri fempri , a tia lu dica di 
fari ita cofa ec. *Aviri chi diti, 
vale aver materia da (avellare , aver 
che dire. dicendum habete, Cu. 
*Aviri chi diri cu unu vale eifer fe- 
co in difcordia , aver che dire cn 
udo + fimultatem habere, "Viiiri 
a diri , vale fignificare, inferire t 
tanto fi dice di parole, che di lat 
ti, venire a dire. fignificare, t 
primere. *Ognunu dici la far, 
fignitica ognun ne parla a fuo m? 
do, ognun dice la fut. una qui- 
que quod fenfit , loquitur. *Nun tl 
lu vogghiu diri, vale penfalo do 
te, nontivò dirc. nil attioet di 
cere , tecum — ipfe reputa. Cr 
*Quando vuolfi negare . dicere 0019. 
*Nun c' è chi diri, maniera, ch 
ufa quando fi vuole affermare ca. 
che non fi poila negare, quali 
c'é che dire in contrario, nou c'è 
che dire. abfque dubio. *Un® 
fadici,e n'sutra nifa , 7ale 207 
magtener la parola, non grtener !© 
promeffe , far delle parole fom 

romiilis non ftare.  "Diri tla (to 
vale dire tacitamente fena eot 
fnere colla voce , dire fra f v 
cum loqui. *Modi di diri, 77 
di dire . formulae loquendi - «N00 
fapiri diri dui palori una appre li 


l'autía, vale non fapere parl 














DI 


non faper difcorrere , v. Palora;. 


"Nan fapiri chiddu chi diri , o par- 
tari fenza fapiri zoccu fi dici , diceli 


quando fi vuole accennare dubbiez-- 


za, etimore in parlando, parlare 
a taflone . dubié loqui. *Tantu 
voli diri, dirilu ad iddu quantu 
dirilu a la muru, gli è come dire 
a quel muro, o parlare a fordo . 
ingerimus di&a in dolium pertufam. 
Plaut. vel auribus furdis canimus, 
fardo fabulam narras. *Nun mi di- 
ci la carta , la forti e fimili, vale, 
non aver fortuna . adverfa fortana 
uti. *Cui dici affai nenti dici, va- 
le col troppo efaggerare non fi cre» 
de nulla, chi troppo dice nulla di- 
ce. qui nimis fdicit, nibil dicit. 
"Nun fi dici muttu fi nun è parti 
o tuttu: v. Muttu. *Diri, ocun- 
tari la raggiuni a li sbirri. v. Sbir- 
tu. *Lu diri fa diri, maniera fi- 
gnificante, che dal favellar fi trae 
nuova materia di favellare, il dir 
fa dire . lis litem ferit. *Nun di- 
ri, nè fari mai chidduchi pò di- 
fpiaciri , dire che non difpiaccia ,e 
dare che non dolga. quod alteri 
doleat neque facito, neque dicito . 
*Voi chi na cofa nun fi faccia , nun 
fi dica ne faccia. v.Vuliri, o fa- 
piri. . 

Wiri a bucca , o parrari a bucca , fa- 
vellar di prefenza , dire a bocca. 
coram dicere. 
iria crapricciu , parlare fenza confi 
derazione , dire a capriccio . teme. 
re loqui. 

Dui a littri di fcatula , dire in forma 
di etlere bene intefo, dire a dette 


re difcatola ,o alettere di fpezia-' 


le, o a lettere di appiggionarfi , o 
di camera locanda. aperte , difer- 
tis verbis dicere. 

Diri a la libera. v. Parrazi. 

Diri a li ’ncanti, offerire fopra le co- 
fe, che fi vendono allo ’ncanto , di- 
re allo °ncanto . liceri, licitari , l 

Diri beni, parlare con fondamento di 
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ragione , e di convenienza, dire be- 
ne. re&è dicere, benè dicere. 
*Diri beni di unu, vale lodarlo , dîr 
bene d' alcuno. commendare . 

Diri brevi, parlare con Lrevità, dire 
breve . paucis verbis , breviter dice- 
re. "*Diri da veru, favellare ful fo- 

do non per giuoco , o da burla ,, 
dire da vero . ferio loqui. 

Diri 'ntra d' iddu , difcorrere nel fuo 
interno; dire deutro di fe. fecum 
loqui. 

Diri di nó, diffentire s negare, dire 
di nò. negare , abmuere. i 
Diri di sì, confentire » affermare, ,. 

dire dis). annuere. 

Diri di fupra, 0 diricci di fupra , vale 
nelle vendite all’ incanto offerite ale 
cuna fomma di denaro per preazo 
di quella tal cofa , avanzando I° of- 
ferta altrai , dire di fopra uua cofa. 
licitari , liceri . Cruf. 

Diri di fuverchiu , favellare oltre at 
bifogno , e alla convenienza, die. 
di foverchio . blaterare . 

Diri in contidenza, confidare s dire, 
in confideuza . in amici aures de- 
ponere . ' EM 

Diri la cofa comu fta, raccontare le 
cofe con puntualità, e con verita , 
dire come ella fià . verum narrare. 

Diri la viritati, parlar cofe vere ,di- 
re la verità . verè loqui. 

Diri la cofa comu fifenti, efporre li- 
beramenfe , e. con firicerità il fua 
‘concetto , dire come ella s' intende + 
dicere quod quis fentit. Cruf. 

Diri 1’ Uthziu , recitar 1' Uficio ,. o le 
ore canoniche , dire l’ Ufizio ,o 1* 

°Uficio . horas canonicas recitare . 

Diri anali d' unu , biafimare , dire ma» 
le. vituperare, . 

Diri minzogni , mentire, dire bugie 
meutiri. 

Diri miffa , celebrare il facrificio della 
Meffa , dire meffa. facrum facere . 

Diri na cofa 'ntra la facci, parlar con 
rimproveri; e rifolutamente alla 
prefenza di colui, di cui fi tratta ; 

E 2 dire 
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dire in faccia , in faciem , in os di- 
cete. 

Dirigiri, indirizzare, dirigere . diri- 
gere + i 

Di riflefu. v. Rifleffu. 

Dirillu fiume. v. Drillu. 

Dirimpettu , di rincontro , dal lato op- 
pofto , di-rimpetto , dirimpetto , con- 
tra, adverfum , è regione . Dal Lat. 
pe&tus , cola part. di pro dis , con- 
tra, quafi contra il petto, cioè ex 
oppofito . 

Di ripicu. v. Di rifleffu, 

Di rifautu. v. Di faltu. 

Di ritu. v. Ritu. 

Dirivari ec. v. Derivari. 

Di riverberu . v. Riverbera. 

Di rivolu , pofto avverb. col verbo ac- 
cattari, vale comprare aceidental- 
mente , cafualmente come ella vie- 
ne, a cafo..cafu., fortè. Figurat. 
a volando , quafi rivolando , rivolu, 
cioè di paffaggio, a guifa di cofa_, 
che vola. . *Effiri di rivolu na co- 
fa, vale effer comprata per poco 
prezzo rifpetto alla giufta valuta, 
a buon mercato. vili, exiguo pre- 
tio v. Rivolu. 

Diroccari. V. J. disfare, diroccare. 
diruere , dejicere . Da dis , e rocca. 

Diroccatu , diroccato . dirutus . 

Dirogari. v. Derogari . 

Dirottamenti. V. J. dirottamente .im- 
modicé . 

Dirozzari. v Diruzzari, 


1 
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Dirrimari, mutilo. S. in N. v. Sdir- o 


ramari. - 

Dirricapitu, diligens. S.in N. v. Di- 
ligenti. 

Dirricapu, denuo. S. in N. v. Dinova. 

Dirrinari, delumbo. S. in N. v. Sdir- 

^ rinari. 

Diruttu. v.Rattu. A chiantu mttu. 

Diruzzari. v. Sbarrari. *Per me- 
taf. vale cominciare ad ammaefira- 
ze , € difciplinare , dirogzare . eru- 
dire. Da di per dis, erogzu, cioè 
levar la rozzezza. 

Diruzzatu , diro33ato » expolitus + _ 


DI 

Dis particola negativa, che fi mette 
nel principio delle parole , e perlo 
più fempre in mala parte . v. Vinci, 

. dis particula , que vocis fignifica. 
tionem in malam , feu in oppofi- 
tam partem immutat , quod in La- 
tino , & greco ufu venit . Alle qo-- 
te è particola riempitiva. 


| Difa. v. Ddifa. 


Difabitari , levare gli abitatori, di — 
Jabitare . indigenas expellere, - 
‘ folitadinem inducere. *Difabitarif, — 
fpopolarfi , difabitarfi . in folitudi- 
nem redigi. Da dis e abitari. 
Difabitatu , add. da difabitari , difz- 
bitato . incolis vacuus , defertur. 
Difaccoftumatu. v. Scottumatu. 
Difadattu , add. noa atto, fenza atti. 
tudine , fconcio, difadatto . inco. 
gruens, ineptus . Da dis e attu. 
Difadornu, add. contrario di adorau, 
difadorno . inelegans. 
Dilaffezzionarifi , difaffezionarfi .ani- 
. mum avertere , 
Iyfatezzionatu » add. che ha levato 
' affezione , difainorato , difaffexo- 
nato. animo alienatus , averíus. 
Difaffezzioni , difamorevolezza . ant 
mi abalienatio. Da dis, e aft: 
zioni. Ve 
Difaggiari, privare d' agio, fcomo- 
dare , difagiare . inco:n modare , it 
commodum afferre. Da die, € age 
re, cioè contra agere. I 
Difagsiatu , fcomodo , fenza agio, di- 
fagiato . inconmodus . Ì 
Ditaggiu , fcomodo , difagio . 1ncoa- 
modum. Dadis e agio , ital. cio 
contra l’ agio. v. Difaggiari. 
Difaggiufu , difagiofo . iacommodut 
Di faltu , potto avverbial.diceti di quale 
fivoglia cofa ,.e propriamente ©! 
palla, che nel muoverfì erovantio 
intoppo rimbalzi, e faccia moo 
diverfo dalla prima direzione» 
‘ rimbalzo . oblique . v. Saltu. | 
Difagrari. Diz. MS. Ant. v. Scuafa* 
grari. 
Dilajiru , Vinci , (capito d' onore Hal | 
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moris imminutio , jaftrra. Da dis, 
eajira , o aria per fafto. v. 

Difamabili, difamabile . inamabilis. 
Tor. 

Difamari . Diz. MS. Ant. difamare,, 
Cruf. non amare, odiffe , odio per- 
fequi. 

Difamurata , quello che non conofce 
nè affetto, nè benevolenza, difa- 
morato . ab amore alienus. Da dis 
e amuri , cioè fenza amore. ‘Per 
fcipito . infulfus. Vinu difamura- 
tu. 

Difamuri , mancanza d'hümore , difa- 
more . animi abalienatio . 

Difanimari , tor l'animo , fare altrui 
perdere l' animo , difanimare . exa- 
nimare , confteruare. Da dis e a- 

nimu . v. . ' 
Difanimatu , add. da difanimari , di- 
fanimato . confternatus, exanima= 
tus. 
Difappaffionarifi . v. Spaffiunari£ . 
Difappatbonatu. v. Spaffiunatu. 
Difapplicarifi , contrario d* applicarifi 
diJjapplicar/i. mentem avocare. Da 
dis e applicari . v. 


Difapplicatu , add. difapplicato . alie- 


nus, neglizens. 

Difapplicazioni, il difapplicare , difap- 
plicazione . negligentia, incogitan. 
tia. Cruf. ; 

‘Difapprendiri, contrario d' apprendi- 
ri, difapprendere . dedifcere. 

Difappruvari , contrario d' appruvari , 
difapprovare . rejicere , improbare. 
Da dis e appruvari. v. 

Difappruvatu , add. da difappruvari. 

v. Riprovatu. 

Difappruvazioni, il difapprovare. v. 
Riprovazioni . 

Difappuntari . v. Spuntari. 

Di faputa , pofto avverb. vale con fa- 
puta , con notizia , di faputa . fci- 
entet. P. B. A fapientia . 

Difarmamentu , il difarmare , difarma- 
mento . depofitio armorum. 

Difarmari , tor via i’ armi, fpogliar 
delle armi, privar delle armi , e & 
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ufa anche nel neutr. paff. difarmure. 
exarmare , alicui arma detrahere, , 
aliquem armis exuere . Da dis e ar- 
mi > v. 

Difarmatu, add. da difarmari , difar- 
mato . inermis , exarmatus. 

Difattreddu , dim. da difatru . P. B. 

Difattru , incommodità , fconcio, di= 
fafiro . incommodum , damnum , ja- 
&ura. Da dis pro contrarium , o 
malen, e afirum pro fors, cioè 
infelice forte . I Latini differo « ma- 
lo aftro natus , cioè infelici forte «+ 
homo infelix , Petron. in Satyr.c.44, 

Difaftrufu, add. che ha in fe difaftro, 
che porta difattro,, difaftrofo . ine 
cominodus , moleitus, ardous. 

Difattentu , add. contrario di attentu , 
fbadato , difattento . incuriofus , ne» 
gligens. 

Difattenzioni ,, contrario di attenzio» 
ni, difattenzione. incuria, negli» 
gentia. 

Difavantaggiu . P. B. v. Svantaggius 
difvantaggiu . 

Difautu. v. Di falta. 

Difavvezzu, dicefi di colui, che pef 
lungo tempo abbia tralafciato 1’ ufo . 
o l’efercizio di alcuna cofa , divez- 
z0 . defuetus. Da dis e avvezzu è Ve 


. Difavvidutamenti. P. B. inconfideratae 


mente, inavvertentemente, íenaza 
configlio , difavvedutamente . incau- 
tè, temerè, inconfultè. 
Difavvidutizza. P. B. inavvertenza , 
difavvedimento . imprudentia. Da 
dis, e avvedimentu. wv. 
Difavvidutu. P. B. add. ioconfiderato, 
male accorto , difavveduto . incau= 
tus. - 
Difavvinturatu. P. B. difgrazia , trifto 
avvenimento , di/avventura . infor- 
tunium, infortunitas. Da dis e vin- 
tura , cioè fenza o mala vintura, 
Difavvinturatamenti. P. B. difavven- 
turatamente . infeliciter. 
Difavvintura. P. B. v. Sbinturatu. 
Difavvizzamentu, P. B. difufang4- » 
defuetudo + 
Di 
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Dilavvizzari s divezzare. defuefacere + 
*Difavvizzarifi , divezzarfi. defue- 
fcere. Dadis, e avvizzari. vw. 

Difavvizzatu , divezzato , difvezgato. 
defuefactus . 

Difbrigari , trar di briga, d' impac- 
cio , difbrigare . moleftia liberare , 
expedire . Da dis, e briga , cioè fen- 
za briga. v. Sbrigari. ec. 

Difcacciamentu , il difcacciare, di/cac- 
ciamento . expulfio. 

Difcacciari ; cacciare , mandar via , di- 

. fcacciare . expellere . Da dis, e cac- 
ciare . v. 

Difcacciatu , add. da difcaeciari, die 
fcacciato . expulfus , 

Difcacciaturi. Y. B. che difcaccia , di- 
fcacciatore . expulfor . 

Difcadiri ec. v. Decadiri. 

Difcalamentu. v. Difcalu, 

Difcalari. v. Scalari , o Calari. 

Difcalatu. v. Scalatu, 

Difcalu , diminuimento , fcemamento, 
Scemo . diminutio , imminutio . Da 
dis , e calari . 

Difcapitamentu. v. Difcapitu. 

' Difcapitari. v. Scapitari. 

Difcapitu, il difcapitare , feapi:o , di- 
fcapito . jactura . v. Scapitu. 

Difcarricari. v. Scarricari , o Sculpa- 
rifi, o Difculparifi. 

Difcarrica, il difcaricare, il levare 
il carico, difcarico . exoneratio. *Per 
difcolpa, difcarico . excufatio. Da 
dis, e caricu. v. 

Difcaru, add. difcaro. ingratus. *A 
difcaru pofto avverb. vale con ma- 
niera fpiacevole , con ifpiacevolez- 
za , /piacevolmente . permoleftè . Da 
dis ,€ caru . v. 

Difcaufari . v. Scaufari. 

Difcentu, umore catarrale, che fi 
ferma in ful collo, fi potrebbe di. 
re ,fcefa . vehuma , fluxio . Dal Lat. 
defcendo fup. defcenfum , defcenfu, 
difcenfu, perché dal capo fcende nel- 
le membra , fecondo l' opinione de« 
gli antichi medici, 

Difcerniculu, fcontro, contra [fegno.. no- 
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ta, judiiutn e | 

Difcernimentu . v. Difcernitiva. 

Difcerniri , diftintagmente — conofcere, 
difcernere . perípicere , cognofcere, 
pervidere. "per differentiae, di- 
ftinguere , difcernere. diícersere, 
diftinguere . 

Difcernitiv@, il difcernere , difcemi. 
mento . cognitio , felectio. 

Difcernitivu , che difcerne , difceme 
vole . cognitor, perfpicax. 

Difchiceddu, dim. di difcu. 

Difciancari. v. Sfiancari . 

Difciframeutge il difcifrare. expli — 
tio. t 

Difcifrari, dichiarar la cifera, dici. 
ferare. aperire fcripturam. ’Difci- 
frari dicefi anche del dichiarar quafi 
voglia cofa , nella quale fia difficoltà 
nello intenderfa, difciferare. enucka- 
re ,explicare. Da dis,e cifra . * 

Difcifratu add. da difcifrari , diciftr- 
to. expofitus , explicatus. — | 

Difcifraturi , che dicifera , diciferato 
re. declarator , expofitor. 

Difcifrazioni. v. Difciframentu. 

Difcindenti, nato, difcefo, originato. 
da chiccheffia , difcendente . lite, 
nepotes , pofteri . A de/cendendo. 

Difcendenza aftrattn di difcendente, 
dejcendenza , difcendenza . lips: 
A defcendendo . 

Difcindiri. v. Scinniri. *Per trame 
origine , e nafcimento , difceudert. 
genus ducere, originem duet: 
Dal Lat. defcedere . 

Difcinniri ec. v. Difcindiri ec. 

Difciogghiri ec. v, Sciogghiri. 

Difciplina , arte nobile, infegnamt 
to , iflituzione , difciplina , dii 
na + A difcendo . *Difcipliva;! 

- ce quel mazzo di funicelle , odi 
fe fimili ,, con cni gli uomini ,U P° 
cuotono per far penitenza, dif! 
plina . flagellum , fcutica; difcipli= 
na T. B. Da difciplina voce lat. bare 
bara, Ferr. e P. MS. foggiungo che 
quefta voce difciplina provenga 
Lat. difcerpo . lacero , quali pi 
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pina, difcerplina , difciplisa . *Fa. 
ifi la difciplina, darifi dui, o tri 
ec.corpì di difcliplina . v. Difcipli- 
Mari, . 

D= fciplinari - v. Addifciplinari. *Di. 
fdplinari percuotere con difciplina, 
difciplinare. tangere aliquem fla- 
gello . *Difciplinarifi percuoterfi 
colla difciplina di/ciplinarfi , darfi 
la difciplina . flagello corpus fuum 
verberare , flagellare corpus fuum 
fcutica. *Difciplinarifi *n ficcu , va- 
le darfi la difciplina fenza farti fan- 
gue, contrario di difciplinarifi 'n- 
hngu. *Difciplinarifi 'nfangu. di- 
fciplinarfi a fangue . rubere fcuti- 
ca. Tor. v. Difciplina. 

Difciplinata, battimento con difci. 
plina . fcutice verberatio. *Per 
colpo di difciplina . fcutice ictus. 

Difciplinatu, add. da difciplinari . 
v. Addifciplinatu. 

Difciplinazza peggior. da difciplina , 
difciplina rozza mat fatta , informe, 
rude tlagellum . 

Difciplinedda , dim. di difciplina, , 
picciola difciplina . parvum flagel- 
lum. 

Difciplinuna, accref. da difciplina , , 
9 rojfa difciplina . craffum (lagellum . 

Difciprina ec. v. Difciplina . 

Di'cipula fem. di difcipulu. v. Difci- 
pulu . 

D'fcipu!atu, il tempo, che fi è di. 
fcepolo ,.che fi ita fotro la cura del 
maeftro , difrepolato . inftitutio . 

Difcipulu, quegli , che impara da'altri, 
difcepolo. difcipulus. A difcendo. 

Ditcirnimentu, v. Difcernimentu. 
ifcirnituri , che difcerne, di/cernito- 
re. cognitor , infpeclor. 

D:(cirnutu, add. ds difcerniri , di/cer- 
nuto. cognitus, perfpedus. 


Ditcifa, difcendimeato , di/cefa. de- |. 


fcenfas. 

Difcinrari. y. sfiurari. 

Difcoptiri ec. v. Scopriri , o Scupri- 
ri. 


Jifcordi , cbe difcorda,, fcordante ; di- 
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Jcordante . difeordans, diffidens , di- 
fcrepans . 


Difcordia , diffenzione , divifione , di- 


funfone d'auimi, difcordia. difcor- 
dia, diffidium. Da dis, e concor- 
dia , e per fincope cordia, cioè 
fenza concordia . 
Difcottamenti , difcofto . procul . 
Difcottameutu , allontanamento , di- 
fcoffamento . abfceflus . 


. Difcoftu, lontano, difcofto . procul , 


*Di difcoftu poito avverb. vale di 
lontano , difcofto . procul . Da dis, e 
*cofiu . v. 

D:feceditari , levare il credito, fcre- 
ditare , difcreditare . difformare . Da 
dis, e creditu . v. 

Difcreditatu , ad&. da difcreditari , di- 
fcereditato . infamia afperfus . 

Difcreditu, fcapito nel credito, difi- 
tima, difcredito . Diffamatio , exi- 
ftimatignis jactura. | 

Difcrepanza , difparcre , difcordia , di- 
Jerepanza . diícrepantia , diffidium. 

Diícretamenti , con difcrezione, in ac- 
concio modo, difcretamente . mode- 
raté , prudenter. 

Difcretiva. v. Difcernimentu. 

Difcretu, che lia difcrezione , difcre« 
fo. moderatus, prudens, zquus. 

Difcriditari ec. v. Difcreditari , 

Difcritizza. v. Difcrizioni . 

Difcrizioni , quella diftinzione , © 
moderazione, che ufano gli uomie 
ni ben coftumati nel procedere , e 
nel dare a ciafcuno amorevolmen- 
te quel, che gli fi conviene, né 
più volendone per fe, difcrezione. 
zequitas , equum , bonum , pruden- 
tia, moderatio. Dal Lat. difcerno 
fup. difcretum. onde difcretio . di- 
fcrizioni. *Per divifione , diftinzio- 
ne , differenza , difcrezione. diícri- 
men. "Nutr aviri difcrizioni, 0 fa- 
ri li cofi fenza difcrizioni, fi dice 
dell’ eccedere in quella tale opera» 
zione , far troppo , far. cheecheffia 
Jenzàa difcrezione. immoderate. fe 
gerere. " Auni di la difcizioni , 
| i 
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fi dicono quelli, ne’ quali comincia 
l'uomo ad ufare della ragione , e 
& diftinguerla , anni della difcrizto- 
ne. tas judicii compos. *Stari a 
Ja difcrizioni di lu tempu, di lu 
ventu , di lu mari, e fimili. v. Tem- 
pu, Mari ec. . *Difcrizioni di foro 
Lucrezia. v. Nun avi difcrizioni . 
*Per deícrizioni. v. 

Difcriziunatu. v. Difcretu. 

Difcriziunazza detto ironicamente oon 
ammirazione, dicefi di colui,che ope- 
ra sfrontatamente fenza diícrezioue , 
indifcrezione , imprudenza . impru- 
dentia . Chi difcriziunazza chi avi! 

Difcriziunedda. v. Defcriziunedda. 

Difcu , ftrumento di legno, ful quale 
fi foftiene , e fi folleva il libro in leg» 
gendo , cantando ec. leggio. pluteus 
anagnofticus. *Difcu fulari, o lunari 

- ec.cerchio , difco lunare ec. orbis lu- 
naris ec. Dal Grecr dyoexoc difcos , 
difcus , patina. v. Vinci. 

Difcuitu, trafcuragine , negligenza . 
negligentia. Dallo Spagnolo difcuy- 
do. Diz. MS. Ant. . 

Difcularìa , azione da difcolo. effree- 
natio , facinus, licentiofus actus . Dal 
Gr. duoncdie dyfcolia , morotitas . 

Difculeddu., dim. da difculu, di/co- 
letto. nonnihil effrenis. 

Difculifcamenti P. B. difcolamenie. 

.. perditè, | 

Difculpa, dimoftrazione di non effere 
in colpa, giuflificazione , difcolpa. 
excufatio , purgatio. Da dis e cul. 
pa , cioè farfi veder fenza colpa. 

Difculpamentu, il difcolparfi, difcol- 
pamento . excufatio , purgatio, 

Difculpari » fcufare , fcolpare , difcol- 
pare. culpa liberare, excufare. *Di. 
Ículparifi , difcolparfi. culpà fe li- 
berare. Da dis e culpa. v. 

Difculpatu , add. da diículpari , 

Difulu, uomo di coftumi poco lode. 
voli , e che fia incomportabile , di- 
[colo . improbus , effrenis. Dal Gr. 
dvrnoros  dyícolos , difficilis , aiper 
gaorum , anorofus ec» 
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Difcuntinuari P. B. difcontinuare ix 
terrumpere . 

Difeuntinuata P. B. add. da difeunti- 
nuari. ^ 

Difcuntinuazioni ,  difcontinuazione ; 
interruptio . 

Difcunvenienti, di/cenveniente . inde- 
corus, indecens . 

Difcunvinienza , difconvenienza . inde- 
centia, 
ifcunviniri , fconvenire , difconveni. 
re. Da dis e cunveniri. v. 

Difcupriri ec. v. Scupriri. | 

Difcurdamentu , (cordamento , difcor- 
damento , difcordia . diffenfus , di- 
fcrepantia v 

Difcurdanti , difcordante . difcordans . 

Difcurdanza . v. Difcurdamentu. | 

Difcurdari, non effere concorde, di- 
Scordare . diffentire , difcrepare . Da 
dis , e accurdari. v. 

Difcurpari. ec. v. Diículpari. 

Bifcurriri , ragionare , difcorrere . dif. 
ferere , fermonem facere. Dal Lat. 
difcurrere . pro differere. *Difcur- 
riri comu un pedi di vancu. v. Van- 
CU. 


. Difcurfivu , add. che difcorre , difcor- 


fivo . fermocinans . 

Difcurlu, operazione dell’ intelletto, 
colla quale fi cerca d' intendere al- 
cuna cofa perfettamente per mer- 
20 di conghieiture , o difuoi prin- 
cip) noti, difcorfo . mens, cogi- 
tatio , intellectus, ratiocinatio » 
*Per forta di ragionamento, o di 
fcrittura, dove s' efamini qualche 
cola, difcorfo . tractatus. *Difcur- 
fu fi dice anche il favellare. di- 
Scorfo + oratio. 

Difcuffioni, di/cuffione . difcuffio , ex 
minatio . 

Difcuffu , difcuffo . examinatus. Tor. 

Difcuftameotu , allontanamento, difco* 
fiamento . abfceflus . Cruf. 

Difcuftari, rimuovere, e allontanate 
alquanto , difcoflare . removere. 
dis, e cofta. pro latere. "Difcufie 
rii, difcoftarfi. recedere * , | 

fe 
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Diftofatu , allontanato , /coffato . re- 
motus , recedens, femotus. 
Difcutiri , difeutere . examinare. 


Difdeciri , v. Difdiri, o Difdiciri. v. 


fdeciri + 

Difdicevoli,  difdicevole. indecens , 
ioconveniens . 

Difdicimentu , il difdire . ritrattazio- 
ne. retractatio. 

Difdiciri. v. Sdeciri. "Per negare. 
difdire. negare, renuere. v. Sdiei- 
ri, o Sdiri. 

Difdirifi. w. Sdirifi. 

Difditta . v. Sditta. 

Difeguali. ec. v. Difiiguali, ; 

Difereditari , privar dell’ eredità , dire- 
dare , difereditare . exhzredare. 
Da dis , ed eredità . v. 

Difereditatu , add. da defereditari,pri- 
vato dell' eredità, diferedato . ex- 
beredatus . 

Diferramo , inutile , fenza pró inetto, 
difutile . inutilis. *Per vagabondo. 
vagabuudns . Da dis, ed errunu è 

Diferrimu . v. Diferramu. 


Diferta , meffa di confettura, fmtta, 
ed altro, che fi porge nel fine del 


definare, o della cena comune- 
mente detta da’ Teologi : fecunda 
menía. P. MS. dice. ,, an quafi 
ss bifferta , quati duplici eorumdem 
, bellariorum ferto coronatur,, di. 
rei dal Lat. defero . fup. defertum , 
deferta , diferta , perché fi mettono 
nel fine del defioare. 

Difertamentu, il difertare, diferta- 
mento. everfio , defolatio , oppref= 
fio. Cruf. «\ deferendo . 

Difertari , disfare , guaftare , difertare. 
vaftare, deftruere.  *Difertari fi di- 
ce de'foldati , i quali abbandona- 
no la milizia fuggendo , difertare. 
caftra, figna , militiam defcrere . A 
deferendo fup. defertum , detertari, 
difirtari. *Per abbortire. v. Addi- 
firtari . 

Dilertu. v. Defertu. *Difertu, la 
creatura , aborto . abortus . v. Abor. 
tu. 207 

Tom. II. 
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Difertu, add. diferto . deferius , defo- 
atus . 

Diferturi, foldato, che abbandona. 
furtivamente la milizia, defertore, 
difertore . defertot miles , transfuga. 
Dal Lat. defero fup. defertum , dc- 
ferturi, diferturi. — 

Disfaciturl. v. Sfacitari . 

Disfamari ec. v. Sfamari. Dadis, e 
fama. v. 

Disfari, contrario di fari, guaftare 1° 
effere , e 1a forma delle cofe, efi 
ufa anche nel neutr. paff. disfare « 
evertere deftruere , everti, dettrui , 

, perdi. Da dis e fari, v. “Per isfra- 
gellarfi , disfarfi. frangi, elidi. 
*Per mandare in rovina, e incon- 
quaffo , disfare . perdere , peffumda- 
re. Tor. *Per ridurre in pezzi, 
far pezzi, disfare.. in fruftra con- 
cidere. *Disfari un efercitu, vale 
metterlo in rotta, fconfiggerlo , di- 
sfare un' efercito . fugare , fundere + 
*Disfarifi d' una cofa, vale alienare 
la da fe, riufcirfene , disfarfi d* 
una cofa. rem alienare. Cruf. 

Disfatta , fuft. rotta , íconfitta , disfat- 
ta. clades. 

Disfattu , add. da disfari , disfatto + 
deftructus , dirutus, everfus . 

Disfavurevuli , disfavorevole . minimé 
favorabilis . 

Disfavuri, contrario di favuri, disfa= 
vore . incommodum , moleftia . 

Disfazziu , a Disfazziu. Cat. f. 30. v. 
A difpettu. 

Distida, chiamata dell’ avverfario a 
battaglia, o fimili , disfida . pro- 
vocatio . Cruf. *Per combattimen- 
to tra due, a corposa corpo fatto per. 
distida , ducllo . fingnlare certamen. 
*Chiamari a la distida , disfidares. 
provocare. A diffidendo. Vinci ,, 
» Diffida a diffidendo; libellus , quo 
» quis fidem revocat , & proinde 
ss ad duellum invitat ,, Direi da. 
dis e findo , prat. fidi , disfidi dis- 
fida. v. Disfidarifi . 


| Distidanti. P. B. che non fi fida , "che 
F 
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non S’ afficuta, diffidante . dirfidens. 
Da dis e fidi . v. 

Diffidanza , diffidenza . disfidentia. 

Disfidari, chiamar l’avverfario alla 
battaglia , diffidare. provocare , ad 
Gngulare certamen laceflere. "Per 
diffidare. v. Diffidari. 

Disfidarifi , far duello, duellare . fin- 
gulari certa nine pugnare , batuere, 
mauus conferre. Cruf. P. MS. dice 
» Afaida, & feida inimicitia ca- 


» pitalis ut Voff. 1.2. 5, a Germanis, - 


» quibus inimicos feinde & fiant , 
» ( quod fortaffe a fide aliquem de 
» lefa fide compellere ). Io capit. 

. » Caroli Magni de faidis coercen- 
» dis, de faidis placandie Grot, 
» Lex Goth. faida , faich fede , foi- 
ss che,inimicitie teftate. v. Dis. 
39 fida. 


Disfidatu, disfidato . provocatus . Tor. ‘ 


Disfigurari. v. Sfigurari. 
Disfiziamentu , avverfione a checchef- 
fia, di cui l' uomo prima fi era, 
affezionato, difpiacimento , difgu- 
Jio . moleftia, taedium. Da dis e. 
affezioni . v. 
Disfiziari, levar I’ affezione, disfe- 
gionare , animum alienare , abalie- 
nari. Da dis e affezioni. *Disfizia. 
‘rifi, difpiacerfi. Diz. MS. Ant. di- 
fplicere, moleitia afficici, difpli 
centia , taedio. | 
Disfizziatu , add. da disfizziarifi , /de- 
gnato . Diz. MS. Ant. moleitia affe. 
Ctus , indignatus. 
Disfizaiu , fdegno . indignatio. Dig 
MS. Ant. 
Disfurmari. v. Deformari. - 
Difgannari, P. B. difgannare . erro- 
sem depellere , falfam opinionem., 
eripere . Da dis e ingannu. v. 
Difgannatn. P. B. difgannato . cui fal- 
fa opinio erepta eft. Cruf. 
Difgradari ec. v. Degradari . 
Difsrazia , difavventura, infortunio, 
difgrazia . infortunium . Da dis e 
grazia . «. "Cadiri in difgrazia va» 
le perdere la grazia, cadere , o ves 


DI 
nire in difgrazia d' altrui . in ili. 
cujus offenfionem incurrere , gratia 
excidere. “Pri difgrazia pofto av. 
verbial. vale difgraziatamente , per 
a cafo, per ifciagura , per difgra- 
gia . infeliciter, forte, fortuna, 
*Per infipidezza centrario di grazia. 
. difgrazia . iofulfitas. "Li difgra; 
nun vennu mai fuli, e vale una, 
tira l’altra, alla prima vanno per 
lo più fuccedendo molte altre, le 
difgrazie non vengono mai fole,. 
malis mala fuccedunt , fortuna obef. 
fe nulli contenta eft femel. “Dia 
difgrazia fu la mia fnrtuna , quella 
difgrazia fu la mia falute . tunc be. 
ne navigavi cum naufragium feci. 
Difgraziatamenti , avverb. con ditgra. 
zia , difgraziatamente . infortunato, 
infeliciter . 
Difgraziatu , add. sfortunato . infortu. 
natus , infelix. 
Di fzuinciu , indirettamente per fia» 
co. oblique. v. Sguinciu. 
Difguítari , apportare altrui difguilo, 
difgufiare . moleítia afficere . Di, 
dise guflari . v. 
Difguftatu , add. da difguftari , difgu- 
fiato. moleítia affectus , offeníus. 
Difguttufu , add. che porta difguíto, 
difguftofo . moleítia afficiens , ina- 
mabilis , moleftiam afferens. 
Difiari, aver voglia, defiderare , de- 
fiare , difiare . cupere , defiderare. 
corrotto dal Lat. defiderare. *Di- 
fiart , e nun' aviri. é na pena di mu- 
riri prov. dicefi per efprimere la 
pena, che fifoffre, quando nont 
può avere ciò, che fi brama( fi p 
trebbe dire). duris urget in rebus 
egeftas * 
Difiatu, add. da ditiari, defiato. tr- 
petitus . 
Dificcamentu, il difeccare , difecca- 
“mento . ficcitas + 
Dificcanti , che difecca , difeccante. 
exiccans , arefaciens. 
Dificcari, render fecco , rafciugares, 


tor l'umidità , difeccare » areface- 
re, 


DI 

ré, deficcare. exiccare; Da dise 
ficcari . v. 

Dificcativu ; dificcativo . exficcativus . 
Cruf. 

Dificcatu , add. da dificcari , difeccato + 
exficcatus . I 

Difiddirari. v. Defiderari, o difiari. 


Dilignamentu, difegnamento . graphis, - 


defcriptio , deformatio . v. Difignu. 

Difgnari , rapprefentare, e defcrive- 
re con fegni , e con lineamenti, di- 
fegnare . lineamenta ducere , in fore 
mare, delineare. — *Per ifcegliere, 
deftinare. v. Defignari. *Per infe- 
gnare, additare , difegnare . defi- 
gare , indicere . Ci difignau lu lo- 
cu. "Ditignari figurat. vale ordi- 
nare nel penfiero , concepire, far 
conto, difegnare . conttituere ."Cruf. 
Dal Lat. defignare . 

Defisnatrici femm. di difignaturi, di- 
fegnatrice . v. Difignaturi . 

Dilignatu , adcl. da difignari , difegna- 
to. deformatus. *Per ordinato , de- 
liberato , difegnato . conititutus, fta- 
tutus, - 

Difignaturi sche difegna , difegnatore. 
pidor linearis. Cruf. 

Difignazioni . V. Defignazioni. 

Difigneddu , dim.di ditignu , difegnet- 
to. exigua informatio . 


Ditignu, figura, e componimento di li- 


née , e d' ombre, che dimoflra., 
quello , che s' ha a colorire , o quel- 
lo ancora , che rapprefentà I° opere 


fatte, difegno, dijegnamento . dee - 


formatio, forma , pictura linearis, 
graphis. A figriando . "Per penfie- 
To, intenzione , difegno . contiliam . 
"Fai difignu fupra na cofa , vale, 
penfar di valerfene , far difegno fo- 
pra una cofa . fpe preeripere , fpe, 

opinione devorare , in aliqua re 
filuciam habere. Cruf. *Aviri di- 
figmn , vale fapere ordinatamente, 


ditporre , e ordinare la invenzione , 


Gver dijegno . Cruf. *Lu difignu di 
4 poviru nun veni a fini. prov. è 
di egni del povero nou riefcono , ca= 
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rent fucceffu inopum confilia . 

Difiguali, inequalis. S, in N. v, Di- 
fuguali . | ) 

Difimpacciatu. v. Sbrigatu. 

Difimpiegatu, che non ha impiego, 
Senza impiego .qui ab omni officio , 
& munere yacat Cic. Voce compo» 
fta da dis, e impiegu. v. 

Difimpignari. levar altrui-le ingiurie, 
foddisfare allo ingiuriato . Alicui de 
injuriis fatisfacere, *Difimpignarifi, 
levarfi d’ addoffo le ingiurie , ven- 
dicarfi , injuriam fuam ulcifci. *Di- 
fimpigoarifi, vale anche, riufcire 
eccellente , ottimo in alcuna cofa, 
aver la mano di Dio. excellere,. 
aliqua inre. Cruf. Voce compofta 
da: dis , eimpegnu. v. 

Difimpignatu , add. da difimpignari, 
vendicato . ultus. 

Dilimpignu , fuft. verbal. da difimpi- 
gnari , foddisfagione delle ingiure è 
fatisfactio de injuriis . 

Difingannari , fgannare , difinganna- 
re . alicujus errorem auferre . Voce 
compoíta da dis e ingannu . v. 

Difiagannatu , difingannato . cui falla 
opinio erepta et. 

Difingannu, cognizione del inganno y 
difinganno . erroris cognitio. 

Difinna. v. Difignu. 

Difintereffatu , che è fenza intereffe , 
difintereffato . gratuitus , abs ve 
fua omitfor Ter. Da dis ,e intercf- 
fu. v. 

Difintriczari extrico. S. in N. v. 
Sbrugghiari . . 
Difinviczari, defuefco. S. iu N.v. Die 

fufari. 

Difinviulari, fantifico . S. in N. v. San- 
tificari. i 

Ditinvoltu , fpedito, franco nelle fue 
maniere , difinvolto. alacer . Cruf. 
Cujus animus fimplex nec involu- 
tus. Vin, © ì 

Difinvoltura, aftratto da difinvoltu, 
franchezza , difinvoltura . expedita 
vite ratio. Da dis, e involtu. Ve 

Dilipilliri ec. v. Diffipillizi , . 
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non 5' afficuta , diffidante + dididens, 
Da dis e fidi . v. 

Diffidanza , diffidenza . disfidentia. 

Disfidari, chiamar l’avverfario alla 
battaglia , diffidare. provocare , ad 
fingulare certamen laceflere. ‘Per 
diffidare. v. Ditfidari . 

Disfidarifi , far duello, duellare . fin- 
gulari certa nine pugnare , batuere, 
mauus conferre. Cruf. P. MS. dice 
» Afaida , & feida inimicitia ca- 


» pitalis ut Voff. 1.2. 7. a Germanis, : 


» quibus inimicos feinde & fiant , 
» ( quod fortaffe a fide aliquem de 
» leefa fide compellere ). Iu capit. 

. so Caroli Magni de faidis coercen- 
» dis, de faidis placandis Grot. 
» Lex Goth. faida , faich fede , fei- 
» che, inimicitia teftate. v. Dis. 
49 fida e 


Disfidatu, disfidato . provocatus . Tor. ‘ 


Disfizurari. v. Sfigurari. 

Disfiziamentu , avverfione a checchef- 
fia, di cui l' uomo prima fi era, 
affezionato, di/piacimento , difgu- 
Jio . moleftia, tedium. Da dis e. 
affezioni . v. ] 

Disfiziari, levar I’ affezione, disfe- 
glonare , animum alienare , abalie- 
nari . Da dis e affezioni. *Disfizia. 
‘rifi, difpiacerfi. Diz. MS. Ant. di- 
fplicere, moleitia aflicici, difpli- 
centia , tedio. 

Disfizziatu , add. da disfizziarifi , /de- 
gnato . Diz. MS. Ant. moleitia affe. 
ctus , indignatus. 

Disfizziu, fdegno . indignatio. Diz 
MS. Ant. | 

Disfurmari. v. Deformari. - 

Difgannari, P. B. difgannare . erro- 
rem depellere , falfam opinionem, 
eripere . Da dis e ingannu. v. 

Difgannatn. P. B. difgannato. cui fal- 
fa opinio erepta eft. Cruf. 

Difgradari ec. v. Degradari . 

Difyrazia, difavventura, infortunio, 
difgrazia . infortunium . Da dis e., 
grazia . «v. "Cadiri in difgrazia va- 
le perdere la grazia, cadere , o vee 


DI 
nire in difgrazia d'alerui. ia qt. 
cujus offenfioaem iacurrere , gratia 
excidere . “Pri difgrazia pofto av. 
verbial. vale difgraziatamente , per 
a cafo, per ifciagura , per difgra= 
gia. infeliciter, forte , fortuna. 
*Per infipidezza centrario di grazia. 
. difgragia . infulfitas. "Li difgri) 
nun vennu mai fuli, e vale una, 
. tira l’altra, alla prima vanno per 
lo più fuccedendo molte altre, le 
difgrazie non vengono mai fole... 
malis mala fuccedunt, fortuna obef. 


fe nulli contenta eft femel, "Di 
difgrazia fu la mia fnrtuna, quella. — 
difgrazia fu la mia falute . tunc bee 


ne navigavi cum naufragium feci, 
Difgraziatamenti , avverb. con difsra« 


zia , difgraziatamente . infortunato, | 


infeliciter . . 


Difgraziatu , add. sfortunato . infortue 


natus , infelix. 
Di fguinciu , indirettamente per fia: 
co . oblique. v. Sguinciu. 


Difguftari , apportare altrui difguito, | 
difguftare. moleítia afficere. Du — 


dise guflari. v. 
Difguftatu , add. da difguftari , difgt- 


fiato. moleítia affectus , offenfus. 


Difgu(tufu , add. che porta difgufto, 


difguftofo . moleftia afficiens , im- 


mabilis , moleftiam affereas. 
Difiari, aver voglia, defiderare , de- 
fiare , difiare. cupere , defiderare. 


corrotto dal Lat. defiderare. *Die 
fiarí , e nun’ avirl. é na pena di mu- | 


riri prov. dicefi per efprimere la 


pena, che fifoffre, quando nonf - 


può avere ciò, che fi brama(ii po 
trebbe dire). duris urgetin rebu 


egeftas * 
Difiatu, add. da ditiari , defiato . t* 
petitus . 


Dificcamentu, il difeccare, deci 
“mento . ficcitas » 


Dificcanti , che difecca , difeccantto — 


exiccans , arefaciens. 
Dificcari, render fecco , raíciugart 


tor l'umidità , difeccare » areface» 
It; 





sé, deficcare. exiccare. Da dise 
ficcari . v. 

Dificcativu ; dificcativo . exficcativus è 
Cruf. 

Dificcatu , add. da dificcari , difeccato + 

. exficcatus . 

Difiddirari. v. Defiderar! , 9 difiari. 


Diiignamentu, difegnamento . graphis, ' 


defcriptio , deformatio . v. Difignu. 

Diignari , rapprefentare, e defcrive- 
re con fegni , e con lineamenti, di- 
fgnare . lineamenta ducere , in fore 
mare , delineare. ‘Per ifcegliere, 
deftinare . v. Defignari. "Per infe- 
gare, additare , difegnare . defi- 
gnare , indicere , Ci difignau lu lo- 
cn. "Ditignari figurat. vale ordi- 
nare ne] penfiero, concepire, far 
couto, difegnare . conttituere . Cruf. 
Dal Lat. defignare . 

Defignatrici femm. di difignaturi , di- 
fegnatrice . v. Difignaturi . 

Difignatu , add. da difignari , difegna- 
to. deformatus . *Per ordinato , de- 
liberato, difegnato . conititutus, fta- 
tutus. 

Difignaturi , che difegna , difegnatore . 
pictor linearis. Cruf. 

Difignazioni - V. Defignazioni. 

Difigneddu , dim.di ditignu , difegnet- 
to. exigua informatio . 


Difignu, figura, e componimento di li- 


nee , e d' ombre, che «dimoflra ; 
quello , che s' ha a colorire , o quel- 
lo anccra , che rapprefenta l' opere 


fatte, difegno, dijegnamento . de- - 


fcrmatio, forma , pictura linearis, 
graphis. A /igrnando. "Per penfie. 
To, intenzione , difegno . confilium. 
"Fari difignu fupra na cofa , vale, 
penfar di valerfene , far difegno fo- 
pra una cofa . fpe przeripere , fpe, 

opinione devorare , in aliqua re 
fiduciam habere. Cruf. *Aviri di- 
fisan , vale fapere ordinatamente, 


ifporre , e ordinare la invenzione , 


Gver dijegno . Cruf, *Lu difignu di 
4 poviru nun veni a fini. prov. è 
ifegnt del "povero non riefcono . ca= 


DI | 43 
rent fucceffu inopum confilia . 
Difiguali, inequalis. S, in N. v, Die 
fuguali . 
Difimpacciatu. v. Sbrigatu. 
Difimpiegatu, che non ha impiego, 
feriza impiego ,qui ab omni officio, 
& munere yacat Cic. Voce compo» 
fta da dis, e impiegu . v. 
Difinpignari, levar altrui-le ingiurie, 
foddisfare allo ingiuriato . Alicui de 
injuriis fatisfacere, *Difimpignarifi, 
levarfi d' addoffo le ingiurie , ven- 
dicarfi . injuriam fuam ulcifci. *Di- 
fimpigoarifi, vale anche, riufcire 
eccellente , ottimo in alcuna cofa , 
aver la mano di Dio. excellere - 
aliqua in re, Cruf. Voce compofta 
da: dis , eimpegnu. v. 
Difimpignatu , add. da difimpignari, 
vendicato . ultus. 


 Difimpignu, fuft. verbal. da difimpi- 


gnarl , foddisfazione delle ingiure , 
fatisfactio de injuriis . 

Difingannari , fgannare , difinganna- 
re . alicujus errorem auferre. Voce 
compofta da dis e ingannu . v. 

Difingannatu, difingannato . cui falla 
opinio erepta eft. . 

Difiugannu , cognizione del inganno ; 
difinganno . erroris coguitio. 

Difinnu . v. Difignu. 

Difintereffatu, che è fenza intereffe , 
difintereffato . gratuitus , abs re. 
fua omitfor Ter. Da dis je intercf- 
fu. v. 

Difintriczari extrico. S. in N. v. 
Sbruügghiari . . 
Difinviczari, defuefco. S. in N. v. Die 

fufari. | 

Difinviulari , fantifico . S. in N. v. Sane 
tificari. 

Ditinvoltu , fpedito, franco nelle fue 
maniere , difinvolto . alacer . Cruf, 
Cujus animus fimplex nec involue 
tus. Vin. © ° 

Diünvoltura, aftratto «da difinvoltu , 
franchezza , difinvoltura . expedita 
vite ratio. Da dis, e involtu. Ve 

Dilipilliri CC. V. Diffipillizi e . 

F a | Dis 
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Difiriditari ec. v. Difereditari. . 
Difirraghiarifi la fcupetta. Diz. MS, 
Ant. v. fcafciari la fcupetta. 
Difirrari baleitra , ex ballitto as , S. in 
N. v. Sparari. 
Difirtari. v. Addifirtari , o difertari. 
Dilirturi . v. Diferturi . 
Difiu, difiderio, difíio. defiderium , 
cupiditas. * Ditiu, anche dicefi 
quella macchia, o altro fegno e- 
fteriore nato all’ uomo in qualche 
parte del corpo, e che da alcuni 
fi crede nafcere da foverchio appe- 
tito della madre nelia gravidanza, 
di quel cibo, o bevanda, che da 
quella macchia fi rapprefenta, voglia. 
ftigma. Cruf, A defiderando . 
Difijafu, che ha deflderio , defidero- 
. fa , difiofo . cupidus , avidus. 
Distardari . Diz. MS. Ant. v. Scutinari. 
Dislaczari . extringo. S. in N: v. Sciog- 
ghiti . 
Dislattari . Diz. MS. Ant. v. Sdillattari. , 
Disleali , disleale . perfidus , fine lege 
v. Vin. 
Dislodari. Diz MS. Ant. v. Sdillodari. 
Dislodatu. v. Sdillodatu. - 
Dislucari ec. v. Sdillucari ec. 
Dislumbori , delumbo . S.in N. v. Sdir- 
rinari . 
Difmarinari. v, Smarinari. S. in N. 
Difmaritari - v. Smaritari . S. in N. 
Difmarozari. v. Smarczari. S. in N. 
Di(mettirti , dimettere, tralafciare,, 
difmettere . omittere, dimittere, 
intermittere. "Per differire . differ- 
re . Da dis, e mettiri. v. "Difinet- 
tirifi, ritirarüi da checcheflia , rece- 
dere . recedere. *Per fciorfi da un 
appuntamento , o lafciar alcuno im- 
pegno, ab incepto detiflere . 

Ditmifu ; add. da difinettiri,tralafciato, 
difmeffo . omiflus, dimiffus. 

. Difmucari. v. Smucari. $. in N. v. 
Smiccari . 

Difauczari. v. Smuczari. $. in N. 

Ditnudurriri , erudio , .S.ia N. v. "Nfi- 

gnari . : 

Dilinuuczillari, abgrego . S. in N. 


. DI 
Difmuntari + v. Smuntari. $. io N. 
Difaaturari . v. Snaturari . S, in N. 
Difoblligari , cavar d' obbligo , difob: 
bligare . obligatione liberare, fol. 
vere. "In fenfo neutr. paff. ulcie 
d' obbligo , difobbligarft . fe libera. 
re , obligatione folvi, liberari, Da 
dis, e obligu . v. 

Difobbligatu , add. da difobbligari , di. 
fobligato . 'obligatione foluius. 
Difoccupatu , add. che non è occupa. 

to, difoccupato. vacuus ,otiolus, 
Da dis , e occupatu . v. 
Difonettà, vitio d' impudicizia , che 
eonfitte in fatti, o in parole, sfao 
ciatezza di coitumi , difonefià , di- 


Joneflade , difoneftate impudica, | 


turpitudo , impuritas, defonnitàs. 
Da dis, e onefià. v. 

Difoneftamenti , avverb. con difonetti, 
difoneftamente . iubonelle , impurè. 

Difonettari , torre l' onettà , difonefta- 
re . iahoneítare , dedecorare , hoat: 
ftatem adimere , foedare, vitiare, 
v. Difoneftà. 

Difonettu, add. difonefio + dedecoratus. 
inhooeftus. © 

Difouorari, torre 1° onore, vitupeta 
re, difororare. dedecorare, vitu 
perare. Da dis , e onuri . V. 


Difonoratamenti , avverb. difonorata-- 


mente + inhonefte , turpiter. 


Difonuratu , add. da difonorari, dif - 


norato. inhonoratus, inhonettus. 
Difonorevoli, che fa difonore, difo- 
norevole . indecorus. 


Difonuri , contrario d' onore, infamia» - 


vergogna , vituperio , difonore . it 
famia , detlecus , opprobrinm, 15097 
minia , probrum , turpitudo. 

Difordinanza, difordina:nento, cone 
fione. difordinauzga . confulio, pt 
türbatio. 

Difordinari, perturbare , € confoadt- 
re l'ordine, difordinare . peret 
re, confundere . Da dis, e ordi: 

Difordinatu , add. da difordiuari , f0t* 
za ordine , difordinato . inardwa» 


tus , perturbatus » confufus . 
- Die 


DI ; 
Difordint . v. Difordinanza . *Per co- 


fa, che altri faccia fuor del vivere - 


regolato , difordine . intemperantia , 
incontinentia . *Per male , danno, 
dijerdine . malum , damnum. "Da 
tanti difordini ni vennu l' ordini . 
prov. vale che da un danno altri ne 
trae infegnamento per meglio go- 
vernarli, da un difordine nafce un 
ordine, | 

D.fpaesiari, far difpaccio , difpaccia- 
re . litteras mittere. Da dis , e/pac- 
CIArI , 

Difpacciatu , add. da difpacciari. 
Ifpacciu , fpaccio , difpaccio } miffio 
littere . Cruf. Epiftola Tor. 

Difparatu, add. diverfo, contrario, 
difparato . difpar , difparatus. 

Difparità , difuguaglianza, difparità , 
difparitade , difparitaté , inzequali- 
tas, difparilitas , differentia. Da 
dis, e paru. | 

Difpalmintari , deacino , as. S. in N. 
v. Scucciari + 
ifparti, v. In difparti.. 

Difpendiu, fpendio, difpendio . di- 
fpendium , impenfa , fumptus. 
lpenniu. v. Difpendiu. . 
ifpenniufu , che porta difpendio , di. 
fpendiofo . clifpendiofus . Cruf. 

Difpenfa , ftanza «love fi tengono le. 
cofe da mangiare , difpenfa . promp- 
turium, penus. A difpenfaudo. 
'Per difpenfagione in fentimento di 
conceffione derogante alla legge, 
per lo più. ecclefiaftica, difpenfa. . 
derogatio , difpenfatio . Cruf, 

Dipenfabili , di/penfabile . quod per- 
mitti poteft. 

Difrenfari ec. v. Difpinfari ec. — 

Dit»eetu, difperfo . difper(us. 

D.fpettu , difpetto , onta . contume- 
lia, injuria. *A difpettu pofto av- 
verbial. vale quafi per far ditpetto 
in difpregio, in difpetto , per di- 
fpetto , a difpetto. in coutemptum. 


Dal Lat. defpicio . fup. defpetfum . . 


defpe&tu , difpettu, cioè a difprez- 
LO è 


DI. 4% 

Difpiaeenza , difpiacere , difgufto , di- 
Spiacenzia , difpiacenza . difplicene 
tia. - 

Difpiacimentu , il difpiacere , difpia- 
cimento . difplicentia , moleftia , txe- 
dium . 

Difpiaciri, faft. noja , molefiia , fatti- 
dio , dolore , travaglio , difpiacere . 
difplicentia , moleitia, faftidium . 

Difpiaciri , verbo contrario di piace- 
re, non piacere , difpiacere . die 
fplicere . Da dis, e piaciri . V. 


| Difpinfari, compartire, diftribuire , 


dar la parte, daria porzione, di- 
Spenfare . difpenfare, dittribuere s. 
*Per abilitare altrui, liberandolo da 
impedimento indotto per lo più da" 
canoni, derogando loro, difpenfa- 
re . alicujus rei, ab aliqua re im- 
munem reddere , alicujus rei ime 
munitatem dare , aliquera avre ali. 
qua eximere . Tor. legibus folvere. 
Cruf. v. Difpenfa. 

Difpenfatrici , difpenfatrice . difpenfa- 
trix. 

Difpenfatu , add. da difpinfari , di/pen- 
fato . diftributus. 

Difpinfaturi, difpenfatore . . difpenfa= 
tor. 

Difpinfedda dim. di difpenfa , cellula, 
pena, vel prontuaria. Die. MS. 
Ant. 

Difpinferi, propofto alla cura della 
difpenfa , difpenfiere , difpinfiere , e 
difpinfiero . promus , condus , peni 
procurator , cellarius. 

Difpinfuna, accrefc. da diípenfa. 

Difpiranzatu , v. Spiranzatu. | 

Difpirari , aggiunto col verbo fari, 
vale far perdere la pazienza. ad 
impatientiam provocare, inftigare. 
*Difpirarifi, perdere la pazienza, 
«darli alia difperazione , di/perarfi » 
impatientiz? manus dare, patientiam 
abrumpere. voce eompoita da die, 
e fpiranza + cioè fenza fperanza. 
proprio di chi fi difpera v-Dis,e 
fpiranza +. . 

Diipiratizzu, alquanto impaziente. 

non 
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hortari ? diterrere. Da dis; e e fu: 


dere v.. 

Dh ioni , diffuafione . diffuafio . 

Diffuafivu,atto a diffuadere , diffuaforio. 
diffuadens . 

Diffuafu , diffuafo . diffuafus. 

Diffuafuri v. Difluafivu. 

Diffumiggbiari ec. v. Diffimigghiari. 

Diffunanti ec. v. Diffonanti. 

Diffuria, difficoltà d' urina, diffuria . 
dyffuria V. G. Dal Gr. d veupla dy- 
furia , urina difficultas. 

Diftaccamentu il dittaccare, di/facca- 
mento. avulíio , fejun&io , fepara- 
tio. "Diftaccaraentu di truppi , 
ftaccamento di truppe, 1panus , ma- 
nipulus militum . 

Diftaccari , fiaccare , diffaccare . evel« 
lere , divellere. “Per feparare cioc- 
chè è attaccato , difiaecare . íejun- 
gere, feparare, fecernere. *Per 

. togliere uno .da, qualche cofa , cui 
fia per affetto attaccato . di/iacca- 
re . fejungere, feparare, evocare, 
avertere. — *Dittaccarifi , diffaccarfi. 
fe avellere , fejungere fe ab aliquo 
Cic. Da dis sé attaccari, e per fin- 
cope taccari. v. — 

Diftaccateddu dim.da diftaccatu,alquan- 
to .diftaccato. non nihil avultus. 
Diftaccatu, add. da diftaccari, v. Se- 

paratu . 

Dittaccu, fuft. v. Diftaccamentu. 

Diftanteddu dim. da diftanti, /onta- 
netto . parum reinotus, diftans . Tor. 

Diftanti, diffante. dittans. — 

Diítauza , diflanga , difianzia . ab- 
ftantia Vit. fpatium , iuteryallum , 
diftantia Cic. A difiundo . 

Diftari, difiare. diftare. 

Di ftati potto avverb. vale in tempo 
di eftà , di fiate. xitivo tempore. 

Difteoniri ec. v. Stenniri. 

Difterru. v. Efiliu. 

Difticu, due veríi., difüco. diftichon.., 
Voce greca, da dis, dis, e eri- 


xos ftichos verfus, cioè poefia di . 


due verfi. 
Diftillamentu . v. Diftillazioni. 


Df 

Diftiflari v. Stizziari , Lambicari: 

Difilazioni, diftillazione . diftillati. 
tio , expreffo. - 

Diftillu ; quell” umore, che ftilla dalle 
narici cagionato dal capo infredda- 

corizza. gravedo, coryza. A 
fille ndo . 

DÀinpitari ec. Dis. MS. Ant. V. Stim. 
pirari. 

Diitinari, deputare , ftabilire, affe- 
gnare , defiinare. deftinare, confi 
tuere , aflignare. . 

Diftinatu add. da diftinari , defiinato. 
deftinatus . 

Dittinazioni, il deftinare , deftinazio. 
ne. deftinatio . 

Diitioguiri, diffingwere . diftinguere , 
difcernere. "Per confiderare minu- 

- tamente, diftinguere . perpendere, 
attente copfiderare . *Djftinguirifi di 
l' autri , diftinguerfi dal popolo . fe- 
cernere fe a populo. Hor. 

Diftintamenti , diffinramente. diftina?, 
partite ,. difinitè s figillatim .- 

Diftintivu, » fegno , nota , onde fi di. 
ftingue, diftintivo . fignum , uota. 

Dittintu , difiintu . diftin&us . 

Diftinu , difiino . fatum, fors , fata- 
lis vis, fatalis neceffitas » Dal Gr. 
duotmvos dyftenos , infelix. 

Diftinzioni, diftinzione . diftintio , di- 
ftiuclio , difcrimen. 

Dittirrari, mandare in efilio , relegs 
re , rilegare , efiliare. relegare , ib 
exilium pellere, emandare, ab 

. legare. Da dis, e terra. v. 

Diftirratu add. da diftirrari ,. eft Liar, | 
relegato . emandatus, ablegatus; 
relegatus , extorris. 


' Diftifa. v. Stifa. 


Diftixiri. retexo S. in N. 

Dittifamenti, diffefamente. copiosì , 
diftin&è . 

Difiraimentü . v. Diftrazioni. 

Diftrairi. v. Alievari. * Diftraitifi, 
alienarfi . recedere, deficere , alie 
num fieri. Dal Lat. difirohere . 

Diftrattamenti, con diftrazione ; cos 
alienazione di mente, alimamente 

e- 


"DI 
dementer. Tor. 


‘ Diftratteddu dim. da difirattw, alquan- - 


to alienato, nonaibilalienatus. 

Diftrattu. v. Alienatu. 

Diftrattuni accrefc. da diftrattu, alie- 
natiffimo . slienatus , externatus. 
Diftrazioni, fvagemento ., difiragionc. 

diftraétio , animi alienatio . 

Diftraziunedda dim. da diftrazioai, 
lieve difirazione. levis animi alie- 
natio . ' 

Diftribuimentu . v. Diftribuzioni. . 

Dittribuiri , difiriburre .. diitzibuere , 
dividere , ditpenfare . 

Difiribujutu , difiribuito . di&ributus , 
divifus , difpenfatus . 

Biitriburivu , aggiunto di giuftizia , 
che diftribuifce i prem), e le pene 
egualmente , fecondo i meriti, di- 
Jiributivo . fuum cuique tribuens .' 

Diftribeturi Diz. MS. Ant. difiribuito- 
re, difiributose . diftribntor , difpen- 
fator . 

Diftribuzioni , diffribuzione . .diftribu- 
tio ,. divifio , partitio. 

Diftribuzivnedra dün. di diftribuzioni, 
diftribuzioncella . modica diftribu- 
tio. 

Difiriggiamentu. il defiseggiare » de- 
firezza , accortezza , fagacità. fo- 
lertia , fagacitas . 


Diftriggiali Diz. MS. Ant. ufar .deftrez.. 


za , accortezz8 , fagacità, deflreg- 
giare. temporibus , cene infervire, 
dexteritate ,4oleriia uti. Tor. 
Difrittu fuft. v. Riftrittu. 


Dittrizze-,-agilità di membra , defireg- . 


za . agilitas. "*Figurat. per accor- 
tezza, íagacità , defirezza . folertia, 
fagacitas . . 

Diftrizzari . v. Strizzari. 

Diftrizzato . v. Strizaatu. 

Diftrudimentu . v. Strudimentu. 


Diftredisi , difiruggere , defiruggere.. — 


deftruere , diruere , demaliri. 
Difruituri. Diz, MS. Ant. difiruggi- 
tore. defiroctor , vattator. — 
Diftrattu add. da diftrdiri , diffrusto. 
deftrucins . 
Tom.Il. 
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Difirmiom , difirzione . evesfio, ex. 
cifio, demolitio , deflruclio. 

Diftupperi Diz. MS. Ant. v. Styp- 
pari. 

Diftnbamentu . v. Difturbu , 

Ditturbari , difiurbare . turbare . *Per 
dar noja, difturbare . vexare, mo- 
lettia afficere , perturbare, diftut- 
bare . 

Difturbatu add. da diflurbari, diffur- 
bto. perturbatus. 

Difturbatuzi , che turba , diftueba , tur- 
hatore . pertubator . 

Difturbu , difturbo . perturbatio, vexa- 
tio. Da dis, e turbari . v. 

Difturnari Diz. MS. Ant. v» Fraftur- 

. Bari. 

Difvantaggiu, fvantaggio , difvantag- 
gio . incommodun . Da dis, e van- 
taggiu . v. 

Difubbidienti , difublidiente . non obe- 
diens , non obtemperans, inobfe» 
quens , «ontumax. 

Difubbidientementi , difubbidientemen- 
te . contumaciter. 

Difubbidjenza , difubbidienga » COntue 

. magia, imperii demractio. Liv. Dg 
dis , e ubbidienza. v. 

Difubbidiri, difubbidire . imperium , 
ant juffa detractare, dicto 2udien- 
tem, obedientem non efle, Da dis , 
e ubbidiri . v. 

Di fubitu, pofto avverbial. aggiunto 
a morte vale , improvifamente , all* 
improvifo , di botto . improvisò, il- 
lico . 

Difugusgghianza , difügualità, difug- 
gualitade , difuguaglianza . inaequa- 
fita ; difcrimen . Da die;,e gua 
0. v. 

Difugualari, v. Diffiziri. 

D.fuguali , difeguale , difuguale | duse 
qualis , difpar. 

Ditnguaità ; difugguaglianza , , difu- 
gualità » igzqualitas , difcrignen. 

Ditviarili . Diz. MS. Ant. v. Syiaxili x - 

Dityiu e Diz. MS. Aute v Sbiu a‘ 

Difulamentu .. v. Difulazioni . 

Difulari, rendes difabitato , diftrugge- 

G pe; C 
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re , defolare. vattare, devaftare,, © 


defolare , Vaftitatem inferre . 

Difulatu , add. da difulari, defolato'. 
vaftatus , devattatus . 

Di fulu; e fulu, pofto avverbial. vale 
folo con folo , da folo a folo . re- 

* motis arbitris. Tor. 

D'fumanu. v. Crudili . 

Difunciari, tor via l' enfiagione, di- 
Senfiare . tumorem folvere , difcu- 
tere. *Difunciarifi , neutr.-paff. an- 
dar via V enfiagione , difenfiarfi. 
tumorem amittere , tenuari , exte- 
‘nuari, minui, imminui. Da dis , 
e unciari . V. 

Bifunciatu , add. da difuncfari , che ha 
perfo r enfiagione , tumore folu. 
tus. 

Difunioni . v. Difcoidia .Da dis , e u- 
nioni . v. 

Difuniri , contrario d' unire .- v. Sepa- 
rari. . 

Difunitu. v. Separatu- "Per chi di- 
fcorda , difcordevole . difcordiofus , 
difcordialis . 

Difunurat ec. v. Difonoratu . 

D.funxhiarifi. Diz. MS. Ant. v. Difun- 
ciarifi. 

Di fupra , di fopra . fupra. 

Di faperchiù , foperchiamente , difo. 
perchio . immodice . 

Di fupracchià. v. Di fuperchiu. 

Difurdinamentu . v. Difordini. 

Difurdinanza , difordiuanga . confufio, 
perturbatio. Da dis , e ordini. v 


Difardinari , difordinare . perturbare, - 


confundere , turbare , invertere or- 
dinem . In fenfo neutr. fari difordi- 
ni, difordinare . excedere modum , 
inordinatè vivere. Neutr. paff. con- 
fonderfi , difordinarfi . turbari , per- 
turbari. 

Difurdinatamenti. difordinatamente... 
perturbate , iucondite , incompoti- 
te, imméderate, diffolnte . 

Difurdinatu , difordinato . inordinatus, 
perturbatus , confufus . "Per colui, 
che fa difordini , difordinato . im- 
'" moderatus ,iatemperans + - 


é 
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Difurvicamentu , il difotterrare .v. Di. 
furvicari . 

Difurvicari, contrario di urvicari , ca- 
vare di fotterra> e terra effode- 
re, extrahere , eruere. *Per di- 
feppellire , difotterrare . cadaver e 
terra effodere , e fepulcro extrae 
here. *Difarvicari lu mortu, per 

" metafora. v. Nefciri lu mortu, v. 
Mortu. 


Difurvicatu , add. da difurvicari, di. - 


fotterrato . erutus , e fepuicro er. 
tractus , effoffus . 

Diftfanza , difufanza . defuetudo. 

Difufatu.,' che non è più in ufo, tra- 
lafciato , invecchiato , difufato . ob- 
foletus , defuetus. *Per iufolito, 
difufato . imitatus. 

Difuffari »« V. Sdifufiari, 

Difuffatu «WV Sdifuffatu o 

Difufa . fot. difufo . defuetudo . *EL. 
firi in_difufu, vale nna cfier più 
in ufo, difufarfi. obfolefcere . Da 
dis , e ufu . v. 

Di fufu.v. Di fapra. *Pighiari di fa- 

fa, foprappipliare . occupare , preoc. 
cupare , prevenire v. Su'u. 

Difatilazzu , peggierat. da difutili . 
v. Sdifutitárzu . — : 

Difutiti , v. Sdiftttili. Da dis , e utili. 

Difutitmenti , difutilmente . inutiliter, 
frufira . 

Di futta P] di fatto 9 
fub. *Inforza difatt. vale dl difer- 
to. pars inferior. v. Sutta. 

Difuttirrari ec, v. Difurvicari - — 

Difyurari . deffloro . Sg. in N. w. Dio- 
norari . 

Di tagghiu , di taglio. cefim . 

Di tanno, da quel tempo in poi . €x co 
tempore . 

Di tantu io tantu, di tanto in tear - 
identidem , fubiade . 
Di tempu intempu , di 

po. idestidem , interdum, E rado. 


Ditirambu , forta di.peefia propane | 


te in onore di Bacco , ditisamdito 
thyrambus. «+ V. G. 


Di trattu io trattu , v. Di tantu. in t*- 


tu. 


difotto . fubter , 





me teme — 





DI 
ta. v. Trattu. 

Di traverfu, traverfalmente , di tra- 
verfo . trafversè , obliqne . 

Di trottu , di trotto . fuccuflorio gradu. 
v. Trottu. 

Ditta, buona fortuna nel gioco, detta. 
profpera fortuna . Onde effiri in dit- 
ta, vale aver la fortuna favorevo- 
le, effer in detta . profpera usi for- 
tuna. *Curriri la ditta. fortuna- 
gum effe Ferr. Dictum eft fatum, 
quod fando Deus fiatuit , fata 
Ferr. B. MS... O7 

Dittaivu , fiume , che nafe da due, 
fonti, uno a piè del monte Tavi, 
edaltro fotto la Città di Cattrogio- 
vanni : e bagnate le campagne di 
Afaro entra nella deftra ripa del 
finme Giaretta, e vi laícia il no- 
me. Prefío le fue rive accampoffi 
Magone con le. milizie Cartaginefi, 
Fu in grande ‘venerazione , e ftima 
della folta gentilità , e quafi a Nu- 
me gli fu eretto un fontuofo tema 
pio nella via tra Afaro, ed Enna 
(come abbiamo da Cicerone ) con 
fimuladfo rnarmoreo di lavorio mi- 
rabile, quale procurò di rubare, 
quell’ infaime Verre. inyolatore delle 
più celebri fculture , e pitture del. 
la Sicilia. In tempo deli’ Abate, 
Pirri, e del Fazello, che l’attetta- 
no, duravano ascora in piedi tre 
mura în arco con nope porte di fi 
magnifico tempio . Ne fuoi contor- 
nì fi trovano .medaglie , che ruoftra- 
no impreffa l’ imagine del fiume, 
Chrifa in fembíante umano , con il 
corno di Amaltea nella finiftra , ed 
un’orciuolo nella deüra, divotando 
con quefto 1° abondanza delle fue 
acque , e con. quello la fertilità del 
fuo territorio : ii legge inuna par 
te delie cennate medaglie la voce 
ASSORUS-, e nell’ altra CRYSAS, 
Alcune però hanno l’ifcrizione in 
in idioma Greco così AXZXOPOX ,e 
tutte ricevono lume da quel teífto 
di Cicerone AR. 4. in Verr, Con vo- 





D.I t 
ce Ital. fi potrebbe dire Dittaino. 
Lat. Chryías , inodern. Di&ainus, 
Faz. e Aretio, 

Dittàmi, intenzione, o fentimento 
dell’ animo ,. dettame. mens, ra- 
tio , confcientia. Dal Lat. dico , fap. 
dicfum ,'diGiami , dittami a dictando 

Dittarnu biancu , dittamo bianco , o 
fraffinella . dictamus albus vulgo, 
five fraxinella . C. B. P. f. 222. fra 
xinella Clufii hift. Tour. f. 430. di- 
Camus albus. Linn. Sp. PI. f. 548* 

Dittamu.creticu , erba, dittamo di 
candia . dicamus creticus . C. B.P. 
f. 222. origanum creticum latifoliaag 
tomentofum, feu dictamnus creti- 
cus. Tour. f. 199. Origanum didain- 
nus. L. Sp. PI. f. 823. 


Dittari, dire a chi fcrive Ie parole, 


appunto, ch’ egli ha da fcrivere, 
dettare, dittare. dictare. ‘Per 
fempl. dire , dettare . dicere. Onde 
la ragiuni ci ditta chiitu. id fuadet 
ratio nobis Cic. 

Ditratu, fult. notizia . 

Dittatu , add. da dittari, dettato . di- . 
catus. 

Dittatura , il dettare , e il dettato ftef- 
fo , dittatura. di&atio. *Per di- 
guità del dittatore , dittatura. di- 

atura . 

Dittaturi, che detta, detcatore. qui 
dictat. *Per fupremo grado nella 
repubblica Romana , dittatore. di- 
&ator . 


. Ditteriu , detto breve , arguto , o pia- 


cevole , o pungente, o proverbia- 
le, e fimile , motto. dicum , fed- 
tentia , facetiz , jocus , di&erium. 
Dittongu, dittongo . diphtongus . V. 
G. Dal Gr. 4/99cyycc diphtongos , 
doppio fuono + | 


: Dittu, fuft. parola , detto. di&uax. 


*Per attettazione , atteflato. fides, 
probatio, teftimonium . Onde dari 
lu dittu, vaja pri nun dittu, ec. 
*Per fama incerta . rumor incertus 
fine auctore, onde ditta di déttu, 
odittu di dittu ficatu frittu. ita 
a uü 





$2 Dt. 2. 
lu dittu a lu fattu c' è un gra 


‘ trattu. prov, che fignitiea , gran dif- 


ferenza effere dal dire al fare , dal 


* 


— detto al fatto è uu. gran tratto. 


b 


(zpe fada dictis non refpondent. 
ittu , add, detto . dictus. , 

i tuttu puntu , pofto avverb. vale, 
‘compiutamente, di tutto punto . af- 
fatim, plene, omnibus numeris, 
prorfus , omnino. - 


Diu, fommo bene , e prima cagion del 


. fb. e. 


, egli porta 2 


sale faciaot. "Ognunu pri fe, o pt". 


tutto, Dio , Iddio . Deus *Diu per 
eíclamazione lo fteffo de' Tofcani, 
deh. *Pii l' amuri di Díu , modo 
di pregare altrui per l' amore , che 
Dio, per l'amor dt 
Dio. quefo. "Pri l' amuri di Diu 
figurat. pur fignifica fenza pagamen- 
to, fenza mercede, per l' amor di 
Dio. gratis. "Pri grazia di Diu, 
£ pri la grazia di Diu, e fimili ma- 
hiere , che fi frappongono in favel. 
1ando per ‘rendere a Dio offequio 
di grazie di ciò, che al'or fi ra- 
Biona, per grazia , 0 per la grazia 
di Dio. Dei gratia. *Lu fapi Din, 
o Diu lufa, e fimili, vagliono mi 
fia Dio teftimonio , Dio losa , Di» 
il sa, fallo Dio , o Idle. teftes 
facio Deos , Deum ipfum laudo te- 
ftem , U.^um teftor. *Comu è veru 
Diu, manta di confermare alcun 
detto , 0 fatto , PE" Dio . per Deum. 
«Pri Diu, yale per amor di Dio; 
mado di pregare ; per Dio. prop: 
ter Deum. Onde dar! p? Diu, va- 
le dar per efemofina , dar per Dio, 
e per amor di Dio. v- Dari . "I Phi 
pozza pagwi Din, maniera d iin- 
precazione , che triffo Il faccia Dio, 
e dolente ti faccia Dio . Dii tibi 


ddu e Diu, olu fignuri pfi tutti, 
.prov.e vale , ognun penfi a fe, cal 


[ao intereffe , e non al compagno, 
ognun per fe ,€ Dio per tutti . quif- 
«uo fibi , rebulque fuis confulat. 
»]yiu dici ajutati ca ti ajutu. v. Si- 
gue; *Diu nun paga iempri di 





cuntanti , o cu la-ftiffa rhunita . v, 
Signuri. .*Idduè comu lu fici Diu, 
v. Signuri. *Vucidi populu vucidi 
Diu. v. Vuci. . 

Divacari ec. Diz. MS. Ant. v. Sdivacari. 

Divagamentu . v. Diftrazioni . 

Di vantaggiu. v. Di fuperchiu. 

Divariu , différenza , divario . differén. 
tia, difcrimeu. v. Viaci . Direi da 
varius , pro difiinili , mültiplici ec. 

Di varva e vatva . v. Barba , o Var- 
Va. 

Divattari ec. v. Deva(tari. 

Diverbiu . P. B. v. Cuntra(tu-. 

Diverfamenti, diverfamente . varie, 
diverfe, difimiliter, non eodem, 
modo . 


Diverfità , diverfità , diverfitude , di- 


- verfitate . difcrimeu + 
JWiferenti, v. Diveríu , 


Diverfu , diverfo . didimilis , varius, 


diveríus . 


Divertica ec. Diz. MS. Ant. Rivettica. 


Divertimentu . v. Divertunentu. 
Divertiriti. v. Divirtirifi . 

Divetu. v. Turri Divetu.. 

Diviati . v. Via, jiri fora via. 
Diviarifî. v. Straviarifì , o divirtirifi. 
Di vicinu.. v. Vicinu . 

Dividibili , divi/ibile . feparabilis, 


re, partiri, feparate, didtra^here . 


Dividiri, dividere . dividere , fecera:- 


*Per dividere, dar a rata, co npa 


tire , dividere . dividere, dittrinue- 
we , partiri, difpertire, difpertini, 


- difpartire , difpartiri . 
Di viduta. v. Di vitta. 


Dividutu , add. da dividiri , divijo . 


divifus , feparataus. 

Divighia , forta di fcopa , fatta per io 
più di fpine legate a mazzetto per 
ufo di aja . fcopa,aram . A dividea- 
do , perchè divide la paglia dal icu- 
mento ammonticellato . 


' Divighiari. v. Diz. MS.Agt. v Supr . 
Di viaa. v. Gana , fari ua cola di 54° 


na . 


Divinamenti, divisamente . divinè, die 


ginitus. "Per qctimaineate + dit 


na- 


P d 


Di . 
namente- optime , egregie . 
pivinsri ec. v. *Niivinari , o Indivina- 


ri. 
YOivincularifi , divincolarf . diftorquéri. 
Qviniri ,. divenire. evadere , fieri. 
Da! Lat. devenire . ' 
Divinifimu, futt. v. Sagramentu 0 
Divinità, divinitade , diviuttate , di- 
vinità . divimtas. EE 
Divinizzari , fare divino , diviniz4are. 
referre ia Deos , in (uperos , refet- 
re in numero Deorum Cic. . 
Divinizzatu , add. da divinizzari , di- 
vini270t0 è 
Divintari ec. 9. Addivintari , o Divi. 
niri. A deveniendo , fup. deven- 
tum . í 0 
Liriau, divino . divinus. “Per fin-: 
golate , eccellente , divino . exlmius 
exceltens , praftans . 
Divirbieddu , dim. dadiverbiu, v. | 

Diviri. v. Duviri. ' 

Divirtimentu , il divertire., divertimen- 
to . avocatio , avocameuntnm . “Per 
pafatempo ‘divertimento . folatium, 
relaxatio , remiffio animi. 

Divirtirifi, divertirft .- &tiari , jucon- 
ditatí fe dare , animum relaxare , fibi 
benefacere , facere fuo animo volu- 
pe , fe delectare , fe oblectare . Plau. 
Cic. Traslato a diverténdo pro ani- 
mum relaxace. Vinci. ' 

Divifa. v. Signa. 

Divifamenti, divifamente . divifim . 

Divifibili. v. Dividibili. A dividendo. 

Divifioni , divifione . divitio , partitio, 
dittributio . . 

Di vitta, di veduta . de facie . Co- 
nufciri ad umu di vitta. de facis, 
aliquem nofcere. *Di vifta anche 
dicefi di perfona bella. egregia 
forma, & facie egregia. Cic. v. 
Vita. | 

Divifu, add. da dividiri, divifo . di- 
vifus... . 

Divifuri, chi divide, divifore. divi- 
for , partitor, 

Diviu. v. Straviu. 
Vivizzati , divezzare . defnefacio . Diz. 


© è 
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Divizzarili , divezzarfi . defuefco . Diz. 
MS. Ant. | . 

Di vogghia mia, tua ec. pofto avverb. 
vale volentieri , di voglia . libenter, 
Hhenti animo . *Di bona, o mala 
vogghia. v. Di bona, o Di ma- 
la vogghia. v. Vogghia. 

Di voluma mia, potto avverbial. va. 
le. volentieri, di volontà mia . li- 
benter, libenti animo , voluntarie . 
v. Volontà . 

Di volu. v. Volu. 

Divorziu:, fepárazione , che fi fa'tra 
marito, e moglie, divorzio . divor- 

‘ tium , tori maritalis ditlolutio. A 
diverteudo . 

Divotamenti , divotamente . pie , reli 
giofe , fancti. 

Divotu, che ba divozione , divoto . 
pius , religiofus , fanctus .  *Per age 

‘ giunto di luoghi, o di altre cofe, 

' che fpirano divozione , divoto . fan- 
Qus , auguftus, pietatem , & reli- 
gionem fpirans , Dal Lat. devotus, 
a devovendo . 

Diureticu, che ha facolrà di muover 
1’ orina , diuretico . urinam ciens, 
diureticus. Pallad. Dal Gr. 2ievtirri- 
ede diureticós , urinam ciens. ' 

Diurnettu dim. di diurnu . 

Diurnu futt. libro contenente 1° ore, 
canoniche , diuruo . hore diurne. 

Diurau add. del di, diumo . diurnus. 

Divulgari, divolgare . divulgare. 

Divulgatu , divolgato '*divulgatus . 

Diguramentu , divoraéfrà . voracitus, 
' devoratio . ' 

Divurari . v.: Devorari . 

Divuratu. v. Devoratu . 

Divuraturi. v. Devoraturi. 

Divurazioni. v. Devorazioni . 

Divutazzu, colui, che frequenta cone 
tinnamente le chiefe , chiefolafitco , 
frequens'in templis, "Per bacia- 
pile . v. Bacchirtuni. 

Divuteddu , dim. di divotu comipciane 
te nella divozione , alquanto divo- 
to . initia pietatis exercens . 

Di 
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Di vutu. v. Vutu. 


Divuzzionl, divozione. pietas, reli-— 


gio, pietas in Deum. Dal Lat. de- 
votio . a devovendo . 

Divuzziunedda dim. di divuzzioni ,di- 
voziencella . 


Dizzionariw , vocabulario , dizionario. 


lexieqn . V. G. A dicfiongus . 
Dixhiaucarifi Diz. MS. Ant. v. Sfianca- 
rifi, Sdiciancarifi. 
Dixhiurarifi un pannu , logorarft un 
panno . pannum atteri. Dia MS. 
" nt. à 
Dixiaxiu . Diz. MS. Ant. v. Difaggiu» 
Docili, docile. docilis. , 
Docilità , docilitade sdoctlitate , doci- 
lità. docilitas . | 
Dosumentu , infegnamento, amme- 
ftramento, documento , documen- 
tum, documen. 
Dogghia, dolore, doglia . dolor, angor. 
*Dogghia propriamente diciamo una 
7doloroía fenfazione degl’ inteftini, e 
principalmente del colo, nata da 
irritazione, e corrugazione di vi. 
fcere , che cagiona fpafimo , colica, 
dolor colicus. * Dogghia, o nel 
numero di più., dogghi parlando- 
. fi di donne, s' intende de’ dolori 
del parto, doglia , dolores partu- 
rientis. *Megghiu dogghia di vur- 
za ca dogghia di cori prov. che, 
efprime, che l' uomo debba meglio 
contentarfi di fpendere , che patir 
checcheffia di male , il denaro non 
fi cambia col dolore. È 
Doliri dicefi del corpo, e dell'animo 
per efpreffione di varj particolari fea- 
timenti, e fi ufa in fignific. neutr. 
pafl. e anche talora neutr.affol. e vale 
. avere, e fentire dolore , difpiace- 
ge , affliggerfi, increfcere , aver com- 
paffione , lamentarfi , rammaricarfi, 
aver per male, e fimili , dolere* 
dolere , mifereri , conqueri, lamen- 
tati, "La lingua va unni lu den- 
ti doli. v. Lingua ,0 Denti. "Tuc- 
cari ad unu unni ci doli vale par- 
lar a uno dicofa,che gl' igpporta 
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e di cui ne ba paífione , toccar do. 
ve duole. ulcus tangere. v. Tuo» 
carilu "ntra Ju fo debili. 
Dolu, frode, inganno » dolo. dolus, 
fraus. 
Domahili , domevole. domabilis. 
Domanda, dimanda , domanda. it- 
terrogatio , petitio. 
Domandari ec. v. Addimaonari, 0 
Addumanuari . | 
liomari, o Duinari, far manfueto,e 
trattabile, ed è proprio delle del 
‘ fie. da calealcare , da portar foma, 
o da traino; domare, domare, | 
: manfuefacere . Dal. Gr. dapas die 
mao, domo ,. | 
Domafcaru , facitor di damafco . t€ 
tor polymitarius. Fer. | 
Domaícatu, o addomafcatu, aggnt- 
to a tela, vale fatta di fimil luo 
fo. : i 
Domafcheddu , dim. di domafcu. —— 
Domafchinu , di Demafco cit, in Se 
. rla, Damafceno. Damafcenus . Ra 
cina domafchina . v. Racina . ‘A 
gugghia domafchina, forte d' 170 
delicatiimo , fottiliffimo . acus (ub. | 
tilis, tenuis damafcena è *Onde 4 
. infila comu n' agugghia domafcbin, | 
dicefi colui , che fi fa iotrdurre prt 
fo altrui per ottenere i fuot 2! 
Domafcu, forte di drappo di feta fat 
tu a fiori , damafco . piQuratus pal 
DUS « Crufc. 
Domafcuni, ascref. da domafcu » 
Domefticari ., v. Addumefticari.. 
Domefticu, domeflico. familiar. 
domo . : *Domefticu aggiunto a ftu 
ti, fiori , piante , e fimili. v. Nae. 
Zio . 
Domina. v. Patruaa. “Domina dif 
porta di fupra , billa. se. Di! M 
Ant. *Domina, che fi porta n9 
du pri la magara. amuleti! 
Diz. MS. Ant. . | 
Dominanti, che domina, dominae | 
dominans MM 
Dominari, fignoreggiare, domino» 
dominari. "Per Soprafiare, p 





DO 
nare . imminere . Lu tali munti ec, 
domina a tutti. ' 

Dominazioni, uno degli ordini ange- 
lici del paradifo , dominazione . do- 
minatio . 

Domiaiddiu , Dio, Domeneddio , Do- 
mineddio . Deus . 

Dominiu , figaorla , giurisdizione , pro- 
prietà , dominio . imperium , domi- 
nium. Dal flat. dominium . 

Domma , infegmeato , dogma. placi- 
tun, decretum, fententia , dogma. 
Gr. doris dogma che fignitica io 
fteffo . 

‘ Dommaticu, add. appartenente a dog? 
ma, dogmatico . dogmaticus . 

‘: Donmatizzari »s fpatciare fentenze da 
dogma. 

Domu. Diz. MS. Ant. la chiefa cat- 
tedrale , duomo. zedes maxima, 
templum primarium . 

‘Don , titolo di principi, oggi però fi 
dà comunemente ad ogni ceto civi- 
le, donno , e per troncamento ti 
dice don. Crufc. in donno . domi- 
nus. Dal Lat. dominus, e per fin- 
cope don. 

Donanti, donante. donans Tor. 

Domari, dare in dono, donare. do- 
nare , fargiri. 

Donatarin » quegli , a cui fi dà £n do- 
no. dovatarius, leg. etiam, & L 
abfent. Dig. de Donat. 

Donativa dono , danativo . donum. 

: Donatricl , donatrice . .que dat do- 
na , donaírix Prud. 

Doinatu, add. cla dumari 9 donato * do- 
nO datus e 

Donazieni , il donare, denazione,, 
donatio . 

Doncuriuni , forta di'giuoco ufato da 
ragszzi colla figura d' un foldato 
dipinto , ed intagliato in una car- 
ta, che movendolo dal di fopra ii 
capo fa qualunque inovimento a gui- 
fa di ballo. Forfe corrotto dal lat. 
d:curto decariuni, doncuriuni. 

Donia , grotta di nome «moderno pref- 
fo il fiame Porcari, dedicata al cul- 
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to di Maria fempre Vergine ira, 
le città di Catania, e di Augufta, 
Donia . Crecum. Atti di $. Neotito, 

a compagni , Donia , Caet. v. Maf- 
a 0 

Donna turri. v. Turri di Donna, 

Donna , nome generico della femmina 
della fpecie umana, donna. mu- 
lier* *Donna di maliaffari. v.Fim* 
mina. *Donna anche fignifica tito- 

lo, che fi dà alle doane. v. Don. 

" *Donna chiamafi pure nna delle; 
carie da giuoco. Da domina a do- 
minando ; è d'avvertire con Tira- 

‘ quello, che prefo i Romani alle 
donzelle compito già 1’ anne deci» 
moquarto fi dava il nome di do- 

' mina ,forfe perchè in tal tempo fon 
capaci a dominare , e regere la fa- 
miglia. 

Donna ‘di locu, cioè Difcia , quale , 
come dice il volgo ignorante , ha 
protezione di quel luogo, nel qua- 
"le fi rítrova,'iccome gl'antichi Gent.» 
li teneyano delli Dei Lari, o Pe- 
nati, tal. gezio . genius 3 Lar , ris, 
Diz. MS. Aut. 

Donna «i fora. v. Magàra. 

Donnicciola, donna di leggíer con- 
dizione, donnicciuola . innliercula . 

Dom , quello , che fi dà altrui volonta- 

" fiamenie fenza pretenderne ceftitu- 

‘ zione , né contracambio , donattvo. 
dono . donum. *In donu pofto dave 
verb. vale gratuitamante in dono, 
gratis. 

Douzella , femmina vergitte" d' éti da 
marito , donzella . virgo nubilis, 
puella. Da domina dim. quafi do- 
minella , donzella , o da donna dim, 
qua donnella , donzella. 

Dopliri , prinzi lattuvariu . electuarium, 
plerefarchoticon . Dis. MS. Ant. v. 
Prinz. 

Doppu, prepofizi ode , ‘ ehe ferve al 
quarto cafo , e talora trovafi anche 
col fecondo ; 3 dimoftra ordine di 
luogo, e di tempo, dopo. poft, 
' retro. Doppu «di tia, di mia ec. 

dop- 
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deppu la fefta , ' anna; ec. Dal Lat. 
quali de pofi . Meuag. 

Doppu , avverbio, dietro, poi, depo . 
pott . 

D'ora 'nnavanti , o d'ora ‘an nti pce 
fto avverbial, vale per l'avveiire , 
da ora innanzi. pOfthac , iv pofte- 
rum. 

Dorari ec. v. 'Ndorari. ] Dl 

Doricn , aggiunto d' una. degli ordini 
. deli" architettura , dorico . doricus, 
Dal Gr. Sepmis doricos , cioè alla 

| foggia dori.a, a Doride Gracia re- 
gione. . 

Dormiri, pigliar il fonno, dormire . 
dormire. "'Vler limilitudine , pola- 
re, ftar fermo, dormite . quicice- 
re. La-tali cola, affari ec. dormi, 
figuratam, vale non fe ne tratta al 
prefenre , il tal affare » la tal co- 

. fa dorme. celat Cruf. filet. *Vu- 
lirici dormiri fupra na cofa , dice- 
fi figurat. del volervi fare più lun- 
ga confiderazione , applicarvini leria- 

. mente, voler dormire fopra chec- 

. cheffia + mature , ente. o:nueim ope- 
ram fuam navare velle , 1e: quam 
diligentiffimé expendere velle. "Nun 
dormiri tiguratam. , ,vale frar vigi- 
jante, attender coa diligenza a 

, quello, che fi ha in meute, otia 
mano, non dormire. vigilare. "Dor- 
 fniri quaotun' agghiru , dicefi di chi 
dorme affai ,tolta la fimilitudine uel 

y ghiro , che. dorme per tutto l| in- 

verno, dormiglione. veternofus , 
. fomniculofus, . *Doriniri nn'aria, on 
aria, leggermente - durmire , dor- 
micchiare . dormitare . * Dormiti 
fenza pinferi , vale dormire , o fta- 
re ficuro, viver quieto , dormire, 
col capo , o teuer il capo fra due 
guanciali. in utrumvis aurem dor- 
mire , conquiefcere. *Dormiri a. 
-Capizzu., 0 cu la. manu a la mafcidda. 
V. Dormirl fenza pinferi + ; "Lulet- 

, tu è rofa,fi nun fi dormi fi ripo. 
.fa. y. Lettu. *Dormi patedda ga 
fu granciu vigghia. v. Patedda , e 


po 
Granciu. 

Dormitoriu., Tuogo dove molti fin 
no a dormire , ma e proprio de' 
conveuti, e de' monafteri, dor. 
mentorio , dormitorio’. dornitorinm 
A dormiendo . | 

Doronicu, doronica. doronicam re - 
dice Scopii C. B.P. f. 184. Tout. 
f.487.Doronicum Pardalianchis Linn. 
Sp. PI. 1247. Y. Aconitu. 

Dota , quantità determinata, doo, 
dofe , dofis. Dal Gr. doris, dati: 
a Medicis fumitur pro parte fim 
plicium medicamentum ingrediea- 


« tium . v. Fac. voci barb, dadiéeg 


didomi, do, fut, Sese doo. ‘Ci. 
la detti la dofà, o ci la mili bo 
na la dofa, dicefi di colui, cit» 
ha avveleoato altrui. | 

Dota, tutto ciò ch'è dato dalla don. 
ail' uoino per lo ’acarico, che fo 
füene dalinatrimonio; dote , dote. 
dos. Dal Gr. des donum; ol 
Lat. do, das. y. Doti. 

Dotali , add. appartenente a dote, 
tale. dotalis. . | 

Dotanti, che dota, dotatore. dotis 
dator . Cf. . 

Dotari , dar fa dote , dotare. doti; 
doicm dare.  *Per adornare , 01" 
vilegiare ; ed € proprio di Dio;? 
della natura, dotare. infignire » 

Dotariu , fi dice quella form? di de 
naro , o ‘altro, che è dato dallo 

. fpofo alla fpofa per prezzo della» 
virginità ; e con vece legale fi dic 
dlotario , doterinm, antefatune 
1ài. 

Dotatu , add. da dotari., dotato»! 
tatus , preeditus, infignitus. 

Doti, cióche fi dà al marito P" 
fienere i pefi del matrimon 
lita darfi comunemente d prio 
o dalla moglie, o da un € pr M 
qualunque , dote . dos. “Pe " | 
zial.grazia d' ingeguo,0 07^. 
ottenuta da Dio, prerogitin t^ 
gio. dote . dos 2c 

Dottamenti, dottamense . dol | 

| 
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Bottrinali , add. da dottrina , che con- 
tiene dottrina, che addottrina , dot- 
trinale . didafcalicus . Aufon. 

Dottu , fcienziato , dótto . do&us, pe» 
ritus , eruditus. ^ - 

Doviri, fuft. 11 giufto, il convene- 
vole, dovere. equum. "Per ob- 
bligo, dovere. officium , munus. 

Doyutamenti, dovutamente . merito, 
jure optimo, convenienter, 

Dovutu , add. convenevole d' obbligo , 
di dovere, dovuto . debitus , con- 
gruus , conveniens. B 

Dozzina. v. Zuzzana. 

Dozzinali , comunale , dozzinale . vub 
garis. v. Duzzinali. 

Dracunzm , erba medicinale, dragone 
tea . dracunculus major. Cruf. Dal 
Gr. d'paxóvriov dracontion . 

Drafuni, antro prefo Mineo. v. La- 
mia. 

Draghiceddu , dim. di dragu. | 

Dragu , forta di ferpente , drago , dra- 
co, dragorse . draco . *Dragunitna- 
tinu, una forta di pefce, dragone 
marino . diracena. Cruf. *Cuda di 
dragn, nebbia denfa, che ha la, 
fomiglianza d' imbuto, a guifa di 
turbine fncchia l’acqua e irafpor- 
tata in alto da’ venti la fcarica con 
impeto in altro luogo , dragone, fcio- 
ne , turbine . turbo. Cofi detta dalla 
figura fimile alla coda del drago. 
"Per graa pioggia. v. Dragunara. 

Dragn marinu , dragone marino . tra- 
chinus draco , L. Syft* Nat. t. 1. p.1. 
f. 4 33- 

Dragn, fiume, che principia dalle, 
colline detla terra di Reffaudale, 
ed unitofi col fiume S. Biagio mi- 
fchiano intieme 1'acque, e per. 
dendo i loro proprj nomi, n' ac- 
quiftano uno comune , appellandofi 

flume di Girgenti, Drago . Hypías 
Pol. Hypfa Ciuv. Bochar. Modern, 
Dragus . Faz. v. Maffa . 

Dragunara , grofla, e gagliarda piog- 

gia , folita per lo più inondare le, 

campagne ( f potrebbe dire ) /coffa. 
Tom. Il. . 7 
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imber vehemens . Da dragu . v.Cu- 
da di dragu. 

Dramma , pefo, ch'è l'ottava parte 
d" un oncia , dranma. drachma . 
Drappeddu .. Diz. MS. Ant. v. Carpita. 


Drapperi, mercatante di drappi , drap- 


piere . fericarum tefarum mercator, 
Cruf. 

Drapperia . v. Putiga di drappi. 

Drappiceddu ,. dim. di deappu, drap- 
picello . panniculus. 

Drappu , tela di feta pura , drappo, 
tela ferica. Da raupa, robba ; per- 
ché i drappi fi ftimano quafi pec 
weftimenti . v. Ferr. O dal Gr.jawe 
Te rapto , confuo . O a Zpéxe drepo 
carpo, perchè da eflo fi fpiccano È 
fiocchi. P.M$. Non già come Vinci 
dal Gr. pasti trapin, calcare 3. 
nam olim panri e lana calcatu. 

. fiebant , üt. nunc funt pilei , qui e. . 
pilis compadfis non .intertis fiunt . 
Direi dal Gr. dic (doc , dapis da- 
pidos, tapes, tapetium , tapetum, 
itragulam, variis coloribus intex- 
tum, vel villofum quafi dapu drap- : 
pu. Il Muratore vuole., che drap- 
po venga dal Franz. v. Dif. 33. 
‘*Drappu d'oru , vale dcappo in cui 
fia teiluto dell’ oro, drappo ad ore , 
o drappo d'ero. 

Drillu,fiune,che hala fua prima origine - 
da varj fonti preffo la Città di Viz- 
zini, e nel fuo corfo giufta la va- 
rietà de’ luoghi, che bagna, riceve 
pià nomi, poiché da principio fi no- 
mina: fiume di Vizzini; indi éon- 

- giungendofi col fiume Maazaruni ne 
riceve il nome ; pofcia lambendo le 
rovine del Caftello Dirilli appeliatà 
Dirillo, ovvero Drillo, finchè tra 
le due foci de’ fiumi Camarana , € 
Manumuzza, fi perde nel mare di Bar» 
beria , Drillo , o Dirillo. Achates e 
Clav. .coa nome moderno Dirillua. 
Da Tiwilus , ticanno d' Imera, Mauo 
rol. v. Mafia. 

Drittamenti , drittamente , dirittamen- 
te. recto tramite, secta, ‘ . 

H Di- 
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Dritta. v; Ddritta. 

Drittu , fuft. ragione , giuftizia., dirit- 
$0 , dritto . jus, A dirigendo. *Per 
taffa , dritto» tributum.  *Drittu, 

. dicefianche ad una delle facce del- 

: Je: cofe., cioè alla faccia principa- 

.. le, e che ftu di fopra ; contrario di 
rovefcio , ritto . facies. Tor. Onde 
pigghiari nà. cofa. pri lu fe. drittu. 

:?*Nun avi nedríáttu ne riverfu , dicefi 
di cofa, che. non ha. nè. capo nè 

-coda, v.- Capa, o Telta: "Metaf, 

“detto ad uomo , vale fiorto , torto . 
pravus , tortuofus.. 

Drittu , add. contrario di torto , dri£- 

«+ £0 , ritto. tectus, *Drittu drittu, 
cofi replicato , vale fo (telo, ma 
ha alquanto più. di fonza, ritto, 

. sito . Sinni jiu-drittu deittu inpa- 

.radilt» .Dal Lat. direcfus. "Per 
defro contrario di finiitro, ritto. 
. dexter. Manu dritta . *Drittu det- 
to ad uomo con ammirazíone , vale 

. altuto , e maliziofo , volpe . vulpi- 
nus , vafer , callidus , vetorator. On- 
de chi t$ deittu! *Deitta polto av- 

- verbial. vale per la linea retta , di- 

. rittamente, ritto. reda.. Onde, 
‘«caminati , © jiri dritta, o pri lu 
«@ritta ec. *Tirarì pri lu dritta me- 
tafor. vale giudicare, favellare co- 
mae: 1° uomo 1a 'ntende, fenza alcun 
‘rifpetto , dire al pau pane. ticus , 
ficus. dicere Gruí. re&? judicare... 
V Varca torta viaygiu drittu . v, Bar. 
ca. *E'drittu comu un alta di zim- 
suili, v, Toma. "Nun fapiti man- 
cu ia fua mann dritta. v. Manu, 

Drittura , linea retta , dirittera . di- 

:ectio , diteAuta . Onde pigghiari 

Ja drittuta. *A la dtittura, pofto 

avverbial. v Pri fu. drittu. "A 

«dritrara pofto avvertbial. vale ter» 

.tamente , per certo. fenza dubio, 

indubitamente , indubitanter . Plin, 
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Droga, nome generico degli aromi 
voce Perliana . v. Manag. e Ferr, 
in droga . ° 


 Dromu, borgo fuori la imperiale di 


Meffina . Dromó . Dromos . Dal Gr, 
dpéuoc dromos via. Gualt. v. Mala 
Direi meglio. figuiticare curfus ,” 
Drugheri, che vende, e contratta, 
droghe , droghiere , droghiero aro 
matum inercator , venditor. 
Dua. w Duga. 
Duali , add, da due, duale . dualis. 
Duana ec. v. Dugana ., 
Dubbiameuti , dubbiamente. dubi, — 
Dubbietà; il dubbitare , dubbio, dub | 
biezza, dubbietade, dubbietaie , 
dubbietà . ambiguitas , dubium due 
bitasio. A dubitando . 
Dubbitabili , dubitabile . dubias. 
Dubbjtari , ucute, non fi rifolvere , t 
re iu dubbio, eTere ambizuo, dub- 
biare ,. dubitare . dabitace , amie 
| gere. "Per temere, aver paura, 
fofpetto , dubbiaze:. trepidare , ve 
Fert. 
Dubbitatu , o dubitatu . v. Deputati. 
Dubbitazioni, v. Dubbiu. 
Dabbitiari , leggiermente gzoppicare: 
leviter claudicare . quafi dubitsudo 
claudicare 


Dabbiu, fut, ambiguità , la cofa di coi 


fi dubita, dabbio . dubium, dui 
tatio, ambignitas. ‘*Cacadubb; 
Dubbiaía,, add. dubbio , dabbio/o . du 
bius. 
Dubbia. v. Dubbulu ; 


Debbrari , fealgare , 2appare a p 





degli alberi . ablaqueare . P. P. 
Dubbreri . Diz, MS. Anto v. Tuvazibà 
di tavula * 
Dubbtettu , guatnazcia di donai pe 
ri. Dig. MS. Ant. v. Guaraaxti- 


Dahbala, edd. doblo, doppi. 9! 
plus; Dal Lat. daplaz » dupla , due 


bla " dubbulà , - 


haud dubie, certé , quide. 

Drittufu, dicefi di colui, che opefa 
colia man dettra, coutratio di ( maa 
cufu) deffro .. dentes , 


Dubia, cofa, vide dupla. duplet- 

$. ia N; v. Dubbalua- " 

Dubla, inania, duplex aureum -' 
10 


ib 0 
in N. P, Duppia » " 
Dublari. ‘8. in N. v.Dupplicari. 
Dubluni, munita, duplex nummus. 
S. in -N.-v. Duppia di fei . 
Dues, titolo di principato , duca. dux. 
Dal Lot. dus , duca, a ducendo. 


Ducatu , titolo della-dignità «del duca, 


" e anche «del paefe eomprefo fotto il 
dominio d'un duca, ducata . duca- 
tus, us.  *Ducatu forta di moneta. 

Duccariari , ficari , caprifico . Diz.MS. 
Ant. v. Nnaccariari . 

Duccu, bubbo , onis . S. in N. v. Var- 
vajaonni, —'"' Q7 ' 
Duceddu , forti.di racina duci, uva 

leporaria . Diz. MS. Ant. 

Ducentu, nome numerale di due cen- 
tinaja , ducento . ducenti. 

Ducentu cinquanta , vale due centina- 
Ja e mezzo, dugeucinquanta . du- 
centa quinquaginta . Cruf. - 

Duchinu , dim. di duca, duchino . 

Duchiffa , mogtie di duca, o fignora 
di duca , ducheffa . hac dux, du- 
ciffa. Cruf. 

Duci , fat. dolcezza , dolce. dulcedo. 

Duci , add. aggiunto di fapore tem- 
perato, foave , e grato al gufto, 
dolce. dulcis. Per metaf. grato, 
piacevole , foave , caro, gentile, 
dolce . gratus, jucimdus, fuavis . 


*Duci di muffu , diciamo di cavallo, - 


che fente al primo tocco il tiro 
della briglia per regerlo, contrario 
di duro di bocca. ‘Onde per fimi. 
litudine , nun effiri duci di muffu, 
fi dice di colui, che fta fodo, fer. 
mo , e non fi lafciare andare , man- 
fenendofi coftante nel fuo parere, 
fiare alla dura. coftauti animo , ob- 
linato anirno effe. *Lignu,terra , 
petra duci, e fimili vagliono trat- 
tabile , e-agevole a lavorarti , dolce. 
tractabifis , mollis. *Acqui duci, 
chiamanfi quelle , che non fono fa- 
late , né minerali, acque dolci . dul- 
cis. Cruf. ‘*Per gelate: v. acqua, 
duci.- *Tempira duci, dicefi d'una 


tempera di ferro pih arrendevóle, | 
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a üifinzione deli? altra, che dicia- 
mo ( forti) , tempera dolce, mollis . 
*La(farilu cu la vucca duci. v. Vuc« 
ca. “*Addivintari duci. v. "INduci- 
Tii. *Fari duci. v. 'Nduciri, 
Duci duci , pofto avverbial. dolce dol- 
ce . fentim . Qnde jirifiani duci duci, 
v. Crai crai. 


-Puciazzu e V. Sdignalu e C 


Duci di Vinezia, titolo di capo di 

repubblica, doge, dux « A duoen- 
“do. 

Duciuliddu , dim. di duci, algaanto ' 
dolce . aliquantulum dulcis. 

Duciura d'animali , ciot impedimen. 
to d' uriua , Lat. dyfuria , quefto no- 
me volgare, .è corrotto quafi difu« 
ria. Diz. MS. Ant. 

Ducizza , aftratto di ( duci ) fapore , 
che banno in fe le cofe dolci , dol- 
eezza . dulcedo, dulcitudo , dalci- 
tas . 7 ‘ 

Ducamentu . y. Documentu. 

Ducuzza . v. Duchinu. 

Dndicefimu , add. duodecimo , dodice- 
fimo . duodecimus . 

Dudici , nome numerale., dodici. duo- 
decim. A dudici a dudici ,a do- 
deci . duodeni , $, a. 


"Dudiciaa, dodiciua » dozzina. duo- 


decim. 

Duelianti , duellante . fingulari certa- 
mine pugnans. 

Duellu, combattimento tra due .a cor- 
po a corpo; fatto per distida , duello. 
fingulare certamen . Dal Lat. duel- 
lum , a duo. 

Duga , una di quelle riície di legao 
di che fi compone il corpo della. 
botte, o di fimili vafi rotondi., do- 
ga. dolii lamina, Plin. afferes , 
quibus cupte compioguntur . Cruf. 
Dal Lat. doga . Vopiífc. in Aurel. fa- 

: a erat ratio doge cuparum, v. Sal- 
mas, e Cafaub. Onde dogarius , 
delia qui facit Gloff. 

Dugana, o duana.,'luogo deve fi fca- 
ricauo le mercatanzie per mottrarle, 
e gabellarie.,, dogane. telonium , 

H z men- 





menfa vectigalium Cruf. pablicano- 
vum menía , Tor. Dal Gr. Zexzvs do- 
chane come dice P.MS. Ab Hyfi- 
chio San chece ideft repofitorium . 
v. Menag. *Dugana anche ipreflo 
nol fignifica gabella di effa , doga- 
na . vectigal. Onde pagari la duga- 
na. 

Duganeri, miniftro della dogana , dq- 
ganiere. publicanus, vecigalibus 
przfectus. 

Dui , nome di namero, che feguita 
‘irimediatamente all’ uno, fenza di- 
ftinzioue d’ alcun genere , due , duo. 
duo. *Aduia dui, adue ,adue. 
bini. "Dui corvi abbattinu uo’ a- 
«ila, prov. vale un folo non può 
flare a petto con due, contra due 
non la potrebbe Orlando . adverius 
duos nec Hercules quidem . "Met. 
tiri ad unm cm dui pedi 'ntra na, 
Rivala Uv. Stivala. *"Mafticati cu 
dui ganghi. v. Ganga. *Tucuna 
manu e iu cu dui. Manu. *Picchì 
dui nun (d tri, modo dicifponde. 

. xe altrui quande non fa il perchè, 
(perché nò quid adte. *Un gran- 
xiu cu dai vucchi nun putia diri 
peju. v. Grauciu. *Sacufa cui è 
znegghiu di li dui. vr Sacufu . "Fa- 
ti un corps in dui; un viaggiu, e 
cui firvizza. v. Corpa. *Effri dui 
«uteddi 'ntra na guaina . v. Cuted- 
du. 

Doi frati, doe fogli eminenti, ed 
. folati, diftanti tra fe pochi paff, 
ed appena 40 dalla riviera nel nia- 


ge di Siracufa tra H cnpi eli Span- — 


tone, e di Santa Panagia. w. Maf- 


Duitanei. v. Datanti. | 

Dulcedo , come ti fappi ta vita dot. 
«edo, aoeuffi ti faccia l'ad te fu- 
fpiramu , dicefi a chi paga ta pena 
del fuo fallo, chi ha mangiate i 
Baccelli , /pagzi i gufci . fece bi- 
bat , qui vinum bibit» 

Buici. v. Duci. 

Balci, wo de tanti menti, che dbr- 
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mano il monte Etaa, di figata; 
quafi circolare , e ftaccato da ogni 
altro colle 1 fi eleva a ciodo di pie 
ramide da 125 paffi in alto, nel 
territorio di Gattiglione. Quivi è 
la famoía caverna detta di monte, 
Dolce , di cui non fi è potato tron. 
re il termine. dolce. inons dulcis, 
Filoteo v. Matia. 

Dulureddu , dim. da duluri, lieve de 
lore. levis dolor. 

Duluri , dolore, dolor, affli&io, affi- 

. atio, segritudo, maror. *Nunci 
è dufuri chi cu lu tempu nun palla, 
non v' ha dolore , che il tempona 
raddolcifca . malus eu dolor, quea 
nou longinquitas minuat , 0 qui nod 
mitigetur vetuttate Cic. *Cu pi 
pri.amuri nun feuti duluri , chi foffre 
per amor, do'or nen fente .ubi amit 
eit, non labor eft, fed fapor. 

Dulurufamenti , dolorofamente . dole@ 
ter, tlebilitecr, mesitè, fu:nmo cus 
dolore. : 

Dalurufa, dolorofe . tritis, metu. 

Dumabili oe Ve Domabili. 

Da:navi , il gierno vegnente, dime- 
4e. cras. Dall’ iaufitato de mare 
de’ Latini, che &gnifica mane . N*- 
$ag. ne reca egli un efempio dil 
ultima lettera di Arifteo : ma 4 
Greco fcrittere come può eee 
idoneo teftimenio de" riti Latini, di- 
ce il Muratore 2 vuole egli, che il de 

. mani (lo ttelfo che il noitro dunt 
si) venga dal lat. mane colla giu 
ta dide.o fia che i Latisi uia 
to mane per füguifcare il diüulle 
&uente, o fia perchè nelle divi 
carte mane denota il gierno app! 
4o, Mart. Epig. LUL lib. VI le 
£u8 Hobifcum ef hilaris ,cxazv/ $5 
idem: 4uventus mane efi periti 
Vdudragoras. *Dumani, o doma 
snatina detto irenica;nente pit "9 
mai, domani . cras osedo, liodie N° 
hil Cruf.. * Megghia ei Jon" 
siumani la gaddina. y. Ori- ? 
Gua è oi, è dumani, dice pd 
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ehe fi differifce , ciocche fi diffe- 
rifce non fi toglie. quod differtur 
non aufertur. *Di ccà a dumani, o 
a tannu ec. nori un Papa, e fi nni fa 
n’ autru, dicefi quando fi vuol dino- 
tare 1’ incertezza delle cofe avveni- 
re, di qui a là, qualche cofa fi fa- 
rà .. multa cadunt inter calicem , fu- 
premaque labra: vel inter eos, & 
offam. *Pinfamu ad oi, ca diccàa 
dumani cl penfa Diu, vale non vo- 
ler prevedere , né penfare a quel 
lo, che poteffe bifognare per l'av- 
venjre , cavami d' oggi , e mettimi 
in domani . quid fit futurum cras 
fuge querere. Cruf. *Accufli fun- 
pu li cofi di lu muanu, oi a mia, e 
dumani a tia, prov. e vale, che 
ognuno è fottopofto agl'infortanj, 
ognun c' è pel cuojo , e per la pel- 
le, o per l'offa, e per la pelle. 
fiat fua cuique dies Cruf. 
Dumavi arfira , dimandaffera , diman- 
dafera ,. domandaffera: cras vefperi. 
Dumanirnatina , domattina. cras mane. 
Dumaniu, P. B. v. Demaniu. 
Dumanna, il domandare, dimanda , 
domanda . interrogatio, petitio. 
Dumannari , ricercar notizia d' alcuna 
cofa d’altrmi con parole, interro- 
gare , domandare. interrogare, ro- 
gare. "Per chiedere, domandare. 
petere , pofiulare. *Dumandarilu 
in grazia. v. Pigghiari'u in grazia. 
v. Grazia. A demandando . v. Me- 
nag. € Ferr. 
Dumanpaturi , P. B. v. Addimanauni. 
Dumannedda, dim. da Dumanna. 
Dumáànnita, o Dimannita, domandi- 
fa . petitio. . 
Dumannuni. v. Addimannuni. 
Dumari ec.v.Addumari: quafr allumari , 
A lurnine . *Per domare. v. Domari. 
Dumefticu, ec. v. Domefticu. 
Dumila, duemila. duo millia. 
Dumivari, ec. y. Dominari. 
Duminica, giorno dedicato a Dio pref- 
fo i Critftiani, e principio della fet- 
tirnana, domenica. dies folis, dies do» 


GI 

minicas. *Duminica navedda, o 
Duminica in albis , domenica in ale 
bis . v. Cruf, iu Dorgenica . Da 20- 
vu, novella, nuvecdda ; così an- 
cbe chiamata da? Greci viay nean 
nuova, perchè i Neofiti deponevano 
le vefti bianche nel fabato antece» 
dente, ia cui fi terminava la fetti- 
mana in albis. *Di duminica ia 
duminica fi fpufa la figghia di la 
bona vinturufa. Prov, v. Cat. che 
dicefi a dinotare quell’ indwgiamen- 
to, che fi offerva ne’ maritaggi di 
quelle zitelle, le cui madri avendo 
lortita buona ventura , van più, che 
caute nel collocarle in matrimonio, 
ful timore di fare alle lor figlie in- 
contrar mala forte. 

Duminicali , add. dominicale . herilis , 
*Duminicali , detto così aflolutamen- 
te vale officio divino domenicale, 
che non è di Santo. 

Duminichina, dicefi ciafcuna delle do- 
meniche di quarefima, in cui vi fono 
feftini, dandofi de’ pranzi, eene, 
e fimili. letitiarum dies. 

 Dunaim , vuci Spag. paffatempo. oble- 
Camentum. Diz. MS. Ant. 

Dunari, v. Donari. v. Dari. *Cui du- . 
na primu, duna 'ncaddannu, eui du- 
im poi duna dulennu. v, 'Ncaddarie 

Dunca, adunque , dunque. ergo, igitur. 
Dai Gr. éuvee unche , ftimó nata ques 
fta voce Caftelyetro nel lib. rir. 
delle giunte alle profe del Bembo ; 
ingegnofa etimologia, ma da non ef. 

fer feguita, perché forfe nè pur fi 
trova preffo i Greci l’ unione di 
quefte due particelle; nè dal Lat. ^ 
tunc può derivar dunque, come yuoe 
le il Ferrari: nè dal lat. denique; 

, come. fembra al Menagio. Il Mu- 
ratore crede dall’ad lhunc de’ Lati- 
ni averfi potuto facilmente forma- 
re il dunque; quafi fi diceffe ad 
hunc intuitum , modum , finem. .O 
dal gr. 44 di, o de, fane, € ovv 
un itaque ac in unam coalefcenti- 
bus fic 4oCy dun, & lat. part, exe 
p‘e- 
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né, itaque. P. MS. Sembra a me 

qui veriümite ,, che dal donc de’ 

Francefi ne provenga il noftro duca. 
Dunia, grotta, v. Donia. 

Dunni, donde. quafi de unde. 
Dunniamentu , il confumare il cempo 
fenza far nulla, : dondolare . 
Dunniarift, o dunníarifilla , vale con- 

fumare il tempo fenza far nulla, 
dondolarfi . otiari , defldere. *Dun- 
niarifi , dicefi di chi non cava le 
mani di nulla, ciondolare . cuncta- 
ri, lentum effe Cruf. v. Dunnuni. 
Dunnuni, dicefi di colui, che con- 
firma il tempo fenza far nulla , don- 
dolone . tempus inaniter terens, 
otiofus. ,, A donna, tamquam fit 
» non vir » fed mulier ? € per op- 


» probrium addimus augmentativum . 


» appellantes non donna , fed dun. 
, » nuni P. MS. ,, 
Dunzella, v. Donzella. 


Duplu, P. B. Duppin. 


Duppiamenti , doppiamente . duplici- 
, citer. *Per fintamente , con ingan- 
no, doppiamente. fi&è, fimulaté . 

Duppia , forte di moneta, d’oro, che 
ha il valore di tari 45. di noitra mo- 
neta , (fi potrebbe dire) dobla, dop- 
pia .aureus ftater. *Duppia di fei, 
moneta d’oro, che ha il valore di 
noftra moneta onze 6. Dal lat. du- 
plum ; per effer tra le monete, 
d'oro le più doppie . 

Duppiizza, infignimento , doppiezza . 

fimulatio. ' 

Duppiu, fuft. due volte tanto, dop- 
pio + duplum. 

Duppiu, add. duplicato, contfario di 
fimplici, doppio . duplus , duplex. 
“Per fimulato, 
futus , fabdolus. 

Dupplicari , addoppiare , doppiare , 
duplicare. duplicare, geminare . 


| Dupplicatamenti , duplicatamente. du- 


| Daupplicatu, duplicato. duplicatus ,- 


pliciter, 


 geminatus , duplex. 


, pletiva que fignificat nimirum , fa- 


finto , doppio . ver- . 


Darizza , aftratto di duru, duret 
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D'ura ia uta, pofto avvetb. vale 
ftefífo , ché un'ora dopo l'altra, e 
iudica fpazio di tempe fucceffivo, 
e continuò, d'ora ín ora. ia fia» 

. . gulas horas, 

Durabili, atto a :dutare , durabile, 
durabilis , perpetuus, e diuturout, 

Duraca , forta d' uva, uva duracina , 
uva duracica, duricoria, vitis avel. 
lanzformi fructu, duro, frangulo, 
& candido flavo, preduci fapore Cup. 
Hort. Cathol. f. 232. Dal gr. Zu«. 
sive .dorakina , duricoria. ' 

Duramenti, duramente, duit. 

Duranti , durante . durans. 

Durari , occupare fpazio di tempo, 
andar in lungo , durare. durare, per 
manere, *Per baítare , mantenth, 
eonfervarfi, continuare, perfeverz 
se, durare. durare, perfeverac, 
perlifere. *Durari, talora dinot 
lunghezza di fpazio di luogo ; € ta 
le arrivare , eftenderfi , durare . tx 
tendi. *Cui la dura la vinci, prov. 
vale, che col tempo fi fupéra orti 
difficultà , cAi dura , o chi più du 
ra la vince. affidua ftilla faxum er 
cavat. *Ogui giocu, 0 pr dora 
pocu, v. focu. "Dara cchiù na qur 
tara fciaccata, ca una fana, dict 
per efprimere , che uno infera 
cio ha più lunga vita del fim, 
dura più un carro ratto, che un 
nuovo. malum vas non frangit 
v. Quartara . 

Durata, fuft. verb. il durare, ptf 
veranza , ftabilità , eftenfione ditti* 
po, o luogo, Jfabilitd . petman 
diuturnitas . i 

Durettu , add. alquanto duro, dut" 
to. duriufculus . . n. 

Durevuli , durevole . durabili- 


durities , firmitas . . 
Durmienti, colui che dorme a dormaete 
te. dormiens . | Ì 
Durmienti, v. Attuppatedd . n 
Durmigghiufazzu , che dorme ? - 
dormiglione . fommniculofus , pes 
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letus , fomno deditus Gic. 
migghiufu , fonnachiofo , fonnolen. 
te, dormigliofo . fomniculofug . 
pa-umiri, v. Dormiri. 

pawarmitoriu , v. Dormitoriu . 

purmata , fuft. il dormire , dormizio- 

ne. dosmitatio, quies. 

puro, fuft. durezza, duro. durum, 
*Tuccari, o truvari duru figuratam. 
vale incontrar difficultà , o durezza, 
trovar duro. ditficultates offendere 
Cruf. 

Duru, add. fodo, che refifte al tatto 

contrario di renniru, duro . durus. 
*Per oftinato , duro . pertinax , ine- 
xorabilis , obftinatus. *Duru , ag- 
giunto a ciriveddu , tefta, dicefi 
d'uomo ,che nou abbia buona ape 
prenfiva , capo duro, capafJone , 
duro . tardus, indocibilis, itupidus. 
*Duru cu dura. nun fa muru , o nun 
pò fari lega , vale i füperbi , iriffo» 
fi fra loro non poffone far lega, o 
ftar d'accordo, muro con muro 
non fa mai buon muro . mons 
cum monte non mifcetur. P. B. 
"Avi un offa duru di ruficari, v. 
Ofu. *Lu pani è duru, e lu cu- 
teddu un tagghia , v. Pani, o Cu- 
teddu. "Effiri duru di tetta, v. Du- 
ru aggiunto a ciriveddu , teíta , ec. 
vale anche oîtinato , duro . obttina- 
tus. 

Duruliddo, dim. da dur , v. Durettu. 

Dutanti , v. Dotanti. 

Dutaoti , o duitanti, vale il doppio 
duetanti , due cotanti . bis toti- 
dem. 

Duttrina, fcienzia, fapere , dottrina. 
doctrina. *Duttrina , chiarnafi an. 
che uu libretto, in cui fono di- 
chiarati i principali articoli, e mi- 
fterj della nottra criftiana religione, 
dottrina. chriftiana rcligiouis ru- 
dimenta., catechifmus . A ducendo. 

Duttrinali, v.- Dottrioali. 

Datturali, dottorale. ad dodotem. 
pertinens, . 

Dutturari »_ annoverare alcuno nel nu 


£mero de’ dottori, e dasgli i privi. 


- 
fy. 
* . 
$&.. 


- DU ' 6s 
leg) del dottorato , dottorare . in do. 
&orum numerum adferibere , coopta. 
re. Dal lat. do&rina, 

Dutturatu , fuft. grado, e dignità del 
dottore , dottorato . doQoris dlghi- 
tas. "Per la funzione iteffa di con- 
ferire il grado dottorale , dottora- 
te. doctoris dignitas , gradus, laurea. 


° Dutturazzu , pegz. di duttufi, dotto- 


raccio . ardelio, clamofus dedor. 
Duttureddu, dim. di dutturi, ed è 
avvilitivo di eifo-, dottore di medio» 
- ere dottrina, docrorello . vilis do- 
or, fciolus, fe;nidoctus, Arnob. 
Dutturi, ch' é fitafo onorato dell’ ine 
fegne del dottorato , dottore. doctor. 
*Dutturi di ligi, giureconfulto , le- 
gifta. jurifconfultus, jurifperitus. 
*Dutturi di liggi Civili, e Cano= 
nica. utriufque juris doctor. *Dut- 
turi di quattru a mazzu, di Ca- 
laminnuni, d' naa fogghia, dot- 
tor da nulla, dottor de’ miei fii- 
vali. do@or nihili. *Sapi cchiù un 
viddanu in cafa fua , chi un duttu- 
ri in cafa d'autru , prov. dicefi per 
dinotare : conofcerfi meglio da chec- 
‘ cheffia il proprio bifogno, che da 
qualunque altro di fuori, fa me- 
glio i fatti fuoi un matto, che un 
favio quelli d' altrui. Cruf. in mat- 
to v. Cata. *Tutti facema li dut- 
turi a cofti d'autru, che figuifica 
eller più facile il configliare , che 
l' efeguire , a buon confortatore non 
. dolfe mai tefta , o il corpo. facile 
omnes, cum valemus , recta confi- 
lia sgrotis damus. "Tutti nun. 
ponnu effiri dutturi , o dotti, tut- 
ti non poffiain effer dottori. Mer- 
curius non e quovis ligno fiagitur. 
*Avanteri viniiti, e voi fari lu dut- 
turi , egli è quattro di , che tu fei 
quì je vuoi già far il protomaftro, 
afinus de /Efopi puteo modo vee 
nis. & jam exilamss. 
Dutturicchiu , v. Duttureddu. , 
Dutturifa , dottoreffa . doctrix. Serve 
in Vg. - 
"Dutturuui , accret, da- dutturi. v. 
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Duvi , dove . ubi v. Unni, quafi de ubi. 

Dnviri, o diviri , ma negli altri tem- 
pi fi ufa comunemente divi, mi di. 
vi ec. dovere. debere. "Per effere 
obbligato , dovere. debere . *Per 
eílere debitore, effere obbligato di 
pagare , dovere. debere, teneri. 
Dal lat. debeo , pret. debui , quafi 
debuiri, duviri. 

Duviri, fuft. v. Doviri. 

Duzzina, v. Dozzina. 

Duzzigali Vinci, v. Dozzinali. 

E B 

E ; Copula , e. & *Talora per fug- 
4 gire lo ’ncontro delle vocali , dal. 
li Scrittori più regolati vi fi ag- 
giunge il d, ed. &. Tu ed iu, 
*Ponefi anche talora per particella 
riempitiva, E ancora fi ccà? *E 
coll’accento grave terza perfona del 
verbo effiri, e. eft. 

Ebanifta . v. Scritturiaru. 

Ebbanu , albero, che nafce nell’ Indie, 
ed altreve , il cui legno è dentro 
nero, e füori del color del boffo- 
lo, fodo , e di maniera pefante, 
che non galleggia nell'acqua ; e fe 
ne vedono pure di diverfi colori , 
come violaceo, eorallino, mufcato ec. 

. cPano. ebamus, hebanus, ebanum 

Crnf. arbor nigra Rumph. Amb.3. 

f. 15. t. s. Waria L. Math. Med. 

f. 161. V. G. devo ebenos. 


Ebbanu , pianta, che fa i coccoli ne- - 


ri, acolor dell! ebauo nero , per ufo 
di corone . canna d' india, ca- 
. nape. Menz. Arundo Iadica latifo- 
lia C. B, P. f. 19. Cannacorus la- 
tifolius vulgaris Tour. f. 36g. Can- 
, na Indica L. Sp. PI. f. 1, *Ebba- 
. 4 cu xiuri giarnu pintu. Arunito 
Indica latifolia , flore luteo puucta- 
to Tour. f. 367. 
Ebbraifmu , coftumanza propria degli 
: Ebrei. Hebreeorum mos. 
Ebbreu, Ebreo. Hebraeus. *Per fen- 
za pietà, fiero, crudele, /pietato. 
crudelis , impius , ferus. Voce ebrea, 


he h d 
che ha origine da eber pronipe= 
te di Sem. PN 


. Eccedenti , ch' eccede; eccedente, 


nimius , immodicus. 

Eccediri , fopravanzare , paffate i do. 
vuti termini, e fi u(a anche per 
ufcire dal convenevole. eccedere, ex 
cedere , exeellere , praftare , (upe. 
rare, trafgredi. *Per peccare, ecce. 
dere . peccare . Eccediri "ntra li vizii, 

Eccellenti, add. che ha eccellenza, 


che nel fuo effere è in grado di - 


perfezione ; e fi piglia propriamen 
te in buona parte, eccellente. er. 
cellens, egregius. 
Eccellentementi, avverb. , eccellente. 
mente . excellenter , egregie. 
Eccellenza , aftratto di eccellenti, et- 
cellenza . excellentia, pieftanta, 


*Per titolo, che fi dà ai nobili, | 


eccellenza . excellentia . Tor. 
Ecceffivameuti , avv. ecceffivamente , 
immodice , nimium, prater me. 
dum . 
Ecceomu , quella immagine di Crifo 
ignudo con mantello di porpor 
in doflo, flagellato , e coronato ü 
fpine . *Fari ad unu un' Ecceon, 
vale ftrapazzario quanto venga i» 
pietà d'ognuno. 
Ecceffivu , cbe eccede, ecceffivo .9* 
mins, immodicus. Ab excedendo. 
Ecceffu , misfatto, delitto, ecctj?: 
flagitium , delidum. *Dari peli 


eccelli ; fi dice di chi fa, 0 di. 


cofe fuor del convenevole, dore p?" 


rompere in ecceffi . delirameutum lo» 


qui Plaut. Dal lat. excedo , fup. 18° 


ceffum . ecceffu. 
Eccetera, nota d' abbreviatur, ^ 
.fi fa da chi fcrive, e chi pat: 
eccetera . & caetera. Voce coup? 
fla da & , e cetera. ‘ 
Eccettu , avverb. fuorchè, filt?; 
non, eccetto. praeter, ext. 
Eccettuari, cavar dal numero» 7, 
tuare . excipere , numero exit 


® € 1 lup. | 
Da! lat. excipio . pro exu "T. 
PI r eccettair | 


f^ 
Eccettuatu , add, da eccettuato | 


exceptum , exceptuare , 


eccel^ 








9€ 
etitudio . exceptus, erémglms.,, 

Eccettuazioni ,.1* ecoettuare »ecceima- 
ZIONE + exceptio e 

Eccettu.chi avy. eccetto che. pre 
terquam-.. 

Eccezioni, eccettuazione » 1" eocettnare, 
eccezione . eKceptio. “Eccezione, 
fi ufa pure per termine. legale, e 
vale efclufione di prwova, o dial. 
tro atto infra i litiganti, eccezio- 
ne. ptafosiggtio:,. exceptio. Crac. 
“Ogni reguta. avi la faa. eccezioni. 
u Regula. , 

Eccesiunedda , dim di eccezioni. 

Ecchiu, fpezie di pianta, ecAtio. echium 
vulgare: C.. B. P. f. 254. ]. B. 3. 
596. Toun fi z35. & Linn. Sp. PL 

£ 20% 7 

Ei autra, vi é altra cofa.. aliad- 
quid, nuwsqsid pretereai Dix. M3. 
Ant. cig e ccè autru. vw... 

Eccidiu , fttage , «uccülone , ‘eovina, 
eccidio, ecidium, clades. Voce com- 
pota da eg , e cedo , uccidete. 
«cari, fas venire vaglia, e difpoa 
fiiane , rifvegliare , Stimolare, iu: 


figure, aecitate « inftigare » incita» | 


re, excitare , concire , mMvcfe:; cont 
Citame + Dul ‘Latsazcito,, excitat ; > 
eccitari, 
ccitatu, » addi d'eccitàri, eccicato.! 
excitatus , notnt. uL 
tclefiatti , tit5lo ^d'uno de’ libei der-! 
la fagra Scrittara. ícritto da Satomor 
ne, ecelofoafée , eealcefóujica . ecsic- 
fift:s- "Grab , ia. 
ccleliaRicu , titolo d’ina: de’ librixde? 
teltamento | vecchio:, ferro uN Je- 
»: Sirac. ecclefi afiico weccl:Gaiticus , 
raf, 
ccletiatticu. fuft. uomo dediento alla 
chiefa , .eccle/inflieo:. wir. dicatns, 
addi&us ecolelte . ‘*ficclef@iafticongo 
che dicefi uomo pi, veligiófo , dee 
voto . pius: deybtus. . 
xiefiaftica ahh di chiefa appartenen- 


te a chiefa. ecolefcáflico . vecclefia= ' 


fticus. Beni ecclofisítict. *Detto di 
colui , ch: frequente ie slicie , chie- 
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. filafitco . frequens in. eecletiis. 
Eccliffari, o ecclifarifi , neat. e neut. 
afl, ofcurar(i propriamente del fo- . 
e, o della luna » Quando per. il 
terpofizione d? un'altro corpo non 
tramandaso s»: nbi la loro luces e 
fi dice anche d' altri corpi funiii , 
eccliffare . deficere . *Suole alle, 
volte adoperarfi in (eoío attivo , che 
è quando vuolti efprimere, che al- 
cun corpo ofcuri.un altro intetpo- 
. neudoviti, ecclifare « ocurre. Va 
Ecclifli . 
JHccliffatn , add. da eccliffaci , ecclij- 
. fato «. abícnratus , deficiens . Tor. 
F.ccliffi , ofcurazione propriamente del 
fele , o delta luna, e fi dice" ancha 
d' altri corpi celetii , e fimili , eoglif- 
Se. defectio , defectus , eclüptis Gre 
. AmAenjac eclipfr , da duisi odio , 
deficio . 
Kcc£efaflicu sv.’ Beclefla tcu. ce! el 
Eccu;-ava 'Ghenfiznifica dimotnitio- 
xe di éoín ,. che foprávvengs) teeco, 
- ecce , en. Eccurzalorà dimoflla 
. femplidemente checcheliia , eeco ; ec- 
| ce, en. eccus cà Batra o Becu pare 
tieella siempitiva, che-«molWa pron- 
ieuth alt’ Operazione , ed effetto, 
‘ECCO. 8CCQ 2:01. .Eoow ca veghu. 
Ecculu avverb. cocple. ecciflum. : 
dceami Diz- MS. À it: particellaeipon- 
« fiva dinotante un» gran prèftezza 
‘nell’ nbbidire , eccomi . adfum 4 


Ecenti. Diz. MS. Ang :S| ia N. 


ecco .fenza: riferinfi ad altra ' (o- 
ua, eccuti. ecce tibi. - 
È chiù .chi vensi e$-vero eras. 
Diaz. MS. Aut. 
Bolib . v. Ecclià. 


^ Ecclittica, quella inen che od cel 


- imezzo del todizco , ecclittica eli 

-« ptika, VW. G.o ci 3 43! 

Economia; stie. «li ben "amarinifirgre 
- gli affiri ddemeftici ; bconomra « cecá- 
nomia , «ligscetitent. Dal Gr. onecvoe 
pua economia , rei dometticera dini. 

. ni@tatid. 

JXxouomicu, adi. di ecouomia, de 

er- 
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ferve a ezonemia , o fatto con rifpare 
mio, economico . ceconomicus. *Per 
colui che rifparmia , economico . vir 
fragi. Tor. 
Econome, chi amminiftra, e ha cu- 
ra de’ beni, e delle rendite ecele- 
fiaftiche, economo. adminiftrator. Dal 
Gri-cinovepios CECOROMOS , difpenfator. 
Ecu, voce, che mediante il riperco- 
timento in alcuni luoghi atti a ren- 
derla ci ritorna all’ orecchie eéo , 
. ecco. egho. Dal Gr. »x« , echo, 
da rxfw, echio , refono .. 
Eculeu, forta ditermente,.eculeo . e- 
: quuleus . . *Stari, o tiniri 2 i’ exu- 
' deu. v. Succami. © 
Ecumenicu', aggiunto de’ concilj uni 
verfali , ecumenico . ecumeuicus , ad 
', ftosum orbem pertinens , uuiver/a- 
« “dis .. Dal Gr. óroptymmóc oecormenicos, 
univerfatis . ed 
Eddommadatit , sicona :gli .ecclefia- 
- fid colui, chetin: puella fettima» 
. na debbe celebrare, e far '1' altre 
. fanzioni fagne: oggi però anche s' 
-- efende . A colui che ha impiego o 
- officio ‘fecolave da esescitario :-per 
una. fettimenta , ehdomadário . ebilo- 
madarius , oberi magiiterT. Be: Dal 
Gr. d Rdcpas ebdomas 3 mumorus fep. 
tenarius ; onde pai fu detto Hebdo- 
madarius - quello ; .chte in coro ha 
la €ura d' intonare l’ officio divino 
per tuita la fettimana ; quindi co- 
Jui, che ha, ufficio, o carica too. 
lare per, una :fetisoana fi dille. ed- 
dommadarie è; - .- TP 
Bdrra 9 P. :B. piante "eta. v. Ared- 
dera . * . 
Édera terreftri, pianta, ellera terre» 
, fire . hedera terreftris vulgaris C. B. 
|. FP. £. 306. Calamintha humilios -fo- 
lio rotundiore Tour. f. $49. Gleo- 
coma hederacea Lofp. PL £& 807. 
Edificanti, che dà-dwon* éfempio, 
edificatorio . bonuas-exemplam pra- 
Cus , . t ‘ 
Edificari. v. Fabricari. *Edificari, 
indur buona opinione, far icilar ab 
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trui ben* impreffionste ; dir ‘Buone 
efofipio, € propriamente fi ufa 
parlando di coflumi , e di. bontà di 
vita, edificare. exemplo effe Crul. 
pralucere alicui bonis exem plis. Cic. 


5 "Fer. Dal. Franc. edifler , dar buo- 


no efempio. traslato dal Ist. 

Edificatu . v. Fabricatu. 

BdiScat uri . atchitecims. S.in N. e. Ar. 
chitettu , *Ncignerì . . 

Edificazioni, il dar dgono efempio, 
edificazione . exemplum bonnin . 
Edihciu, o edifzziu , la ‘fabbrica, o 
Ja. cofa fabbsicata , edifizio , edificio. 

:. edificium, couftru@®io. . 
Edili , P, B. colui, ch'efescitava 1° edili 
tà, la quale è oggi aggregata al 
Magiftrato Senatorio della Città, 

edile. wdilis. i 

Edittu; bando; legge pubblicata... , 
editto. editum... . 

Extizioni , pufibticarione d' alcun’ ope- 
ra per via di ftampa , edigione . e- 
ditio. ) 

Educamentu . v. Educazioni . 

Educari, allevare , iftruire , educare, 

‘+ educare iuffituere , formare . 

Edacatu edd. dr educari educato , al- 

. éevato . edacatus. Tea Tor. 

Educaturi. v. Aju. LE 

Educasioni , J* educare , educazione. 
educatio, inttitutio. 

Efemera. v. Efimera. 

Effemeridi , libro , dove fi segiftrano i 
ealcoli , contenenti i mori, e le ap- 
parenze de’ corpi fuperiori, € le. 

. oagiuncieai, <ppofizioni, € altri 
\-. afpetri: de" pianeti; efemeride , effe- 
: meride. epis meris aftrononfica.Cruf, 
Dal Gr. £qupsplc ephemeris diariurm. 

Efie, una detie lettere del noftro 21- 
fabeto , che è fa fefta. del numero, 
e fi dice anche ii carattere , che i° 
efptime o W.. F e: 

Effeminatu. v. Affimminatu. 

Lsfervefcenza-, fervore, effervefcenza. 
fervor , ebuliitio . Ab effervefcendo. 

Efiernii , beni fiabili. bona inmobilia 
Cruf. quat ab opibus effcía , (eu 

pare 


LE 
parta P. MS. LL 
Efettivamenti , avverb. effettivamen- 
te. re. ipfa. E 
Effeitiva , aid. che ha wffettb ,. effet- 
tivo .. re ipfa talis. - 


Effetto , -quelle , che: riceve ' effere s ‘ 


dala cagibne ; la ftefía cola cagio- 
nata, efferto . effetas ,. *Per face 


cello , effetto. eventus , fuccettus. . 


‘ "Per termine, compimento, effetto. 
finis, exitus. "In effet;jm pofto av- 
verbial. vale In foftanza, in fine, in 
conclufione , in «fitti, in effetto. 
ad fammum, fe.ipfa. *Con.ef 
fetu, vale in effetto, re. ^ *Per 
cagione tfiatte, . foe , effetto è fi- 
nis. À chi effettd vinifti? *Dari 
effeitu , vale abbadare, dame vetta, 
attendere, dáre effetto . v. etfettua- 
ri. fMun aviri effettu,'nog auere 

* fetta. facceffu 'carere , / . 

Lütari, mandate ad effetto, efe- 
guire , effettuare . efficere , perfice- 
hr exequi . Ab efficiendo , fup. &f- 


Gum. — 


Eftttuatu , effettuato . Tor, v; Efecu. 


lt.. 


Efücachi, $. in N. w Ffficaci. 


Efficaci, add. che ha gran forza , che- 


fa potentementa il (yo effetto nell’ 
operare , efficace . eiticax. v. Méfi- 
Cacía. 5 x. 

Eficacia, afteatto d' efficace, effica- 


cia. efficientia , vis. Dal Lat. ef- - 


ficax, efficaci ,efficacia.. — ' 
liracimenti , avverb.. con efficacía, 
efficacemente . etficaciter , vehemen- 
ter, ' . " 
Fhicaciuni , accrefc. da efficact , efica- 
cifimo . effiogciiimus , validiffimus . 
denti , che £a, che opera, effi- 
cente . effipiens . Dal Lat. etficiens 
efficientis . | i 
giari, far effigie, figurare, effi- 
giare . effingere,  efformare . Dal 
lat. effigies . 04 
Sfigiatu, add. da effigiari , effigiato. 
etfiltus, feulptus, expreflus . 
figii, immagine, fembianza , effigie. 
Ium. IL, . 


BP | By 
effigles, imago . Dal Lat. effigies, cf- 
figii P . . 
viu , profluvio , e/flu(fo » efflavi&m. 
.JDallo fteflo Lat. effluviutm.. 
Effufioni ,. verfamento , fpatgimento , 


. effufione . effufio. Dal Lat. effuflo, 


effuftonis + 
Efimera , efimera , effimera . febris dia. 
ria Cruf. Dal Gr. s'eQryspoc , ephe« 
merps, febris uniws. diei. —.— 
EÉ&meru , add. poce durevole . brevis, 
." ws Efimera. 
E.ghlnnmifi , Üiceff quando ff vuole, 
efprimere cofa di fopra più, e che 
fi dà di vantaggio , più. infuper, 
v. Ghimmifi. ' 
Egittu, regno d' Africa , Egltto . dEgy 
i ptus. V. G. e Lat. 
Bgloga, o egloa forta di poefia, per 
lo più paftorale, egloga . ecloga . Dal 


—.* Gr. éx^ojd , ecloge electio. 


Egregiamenti , con modovegregio , ia 
füperiativo grado d' ecmellenza, egre» 
giamente . egregie. v. Egregiu. 

Eyregiu, eccellente, egregio. egre- 
gius, eximius. Dallo fteflo Lat. e- 
gregiuss, 

Egualari, ug®agliare, eguagliare,. 
aequtare . Dallo ftefflo Lat. equalare, 
ogualari cambiando la q in g 

F.gualatu, add. da egualari. 

Eguali, add. del medefimo effers col 
comparato in quello, che fi some 
para, eguale. equalis. Dal Lat. 
equalis. ' 

Egualità. v. Egualtà. 

Egualisenti , avverb. .con egualità, as 
uh pari, a un giodo, egua[mente « . 
equaliter. 


‘Eh, interiezione di preghiera , o 


di lamento, e. ah, oh-. eh laf-- 
fami ftari. *Talora la diciamo pet 
indignazione, eh . eh , chi mi burri. 
"Talora -pronunziata ‘lunga, come 
fe. fofler due ee, e coll’ aípirazio- 
ne denota mediocrità, e modifigd 
il fentimento : come fa tali cofa fa 
bona eek, cioè così così medio» 
cremente , mezzanamente , eeh . me- 
| dio» 
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diocriter. Dal Lat. che. 


3 
Eja, o jeja, via sk, eja. eja. Dal o 


Gr. ea eia , interjectio adhortantis . 


O dal. Lat. eja, che vuol dire or. ‘ 


si: via v. Deja, o Jeja. 

Ela, 9 elà , voce di chi chiama. v. 
Olà. 

Elaboratu add. elaborato . elaboratus. 

- P. BR. v. Travagghiatu. 

Elafticità., forza, virtù di molla, vir- 

. tus elaftica. v. Elafticu. 

Elafticu, add. che ha forza di mol. 
Ja, elaftico . elafticue . Crufe. VR 

. s^«erixoc. elafticos , che - fignifica lo 
fteffo . | 

Elateriu . v. Elafticità. 

Elareriu, figo del cocomero afinito 
condenfato 4, elaterio . elateriam. 

. V. Gr. €»a Tipi» elatetion , che fignia 

‘ fica lo fteflo. . 

Eleanza , ec. v. Eleganza. 

Electiuni, 8. in N. v. Elezioni. 

Elefauti , animal noto , elefante . ele- 
phas . Dal gr. s'^£$at , elepbas , ele- 

. phas maximus L. Sytt; Nat. T. 1. P. 
.I. f 43. *Fari d' una mufca un' 
elefanti v. Mufca, o d'un pilu fa. 

. rinpi un travu. v. Pilu. 

Elefantifa , fem. da elefanti, elefan- 
tella . elephas femina. 

Elefanzia , fpezie di tebbra , elefanzia, 
elefanziafi . elephautiafis V. Gr. 
8049urriacic , elegbantiafis : detta co- 

. «Y perchè la pelle diviene fqua- 
.mofa a guifa di quella di elefante. 

Elefanziacu , che ha morbo elefanti. 

. no . elefantiacus. Jul. Firm. 

. Kiefanzjacn , add.efefantino . elephan- 
ticus. Firm. P.B.. 

Eleganti, ben diftefo , bene ordinato, 
ornato , e fi dice di favella, di fcrit- 
tura, o fimili , elegante. elegans, 
€ultus , ornatus . 

Elegantamenti , avvetb. con eleganza 

: elegantemente. eleganter . 

ganza , aftratto d' eleganti , elegan- 


^ 3a, eleganzia. elegantia, cultus.. 


. Ab eligendo . perché è una feelta 
+ delle cofe migliori. . | 
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Elegia, forta di poefif perjo:pil 
flebile , elegia - elegia . Dal Gr. fM 
gua elegia , carmen flebile + 


. Elegiacu , ‘in forza. di foftantivo è v. 


Elegiografu. .: «.- 
Elegiacu, add. di elegia, elegiaca, 
- | elegiacus e. 2 
Blegietta , dim. di elegia, picciola ele- 

gia. elegidion Perf. 

Elegiografu fcaittor di elegie ,elegia- 

co , elegiographus, V. G. 


‘Eleggiri, (oegiiere , pigliare fra ‘più 


cofe quella , che (j giadica migl'o- 
re ,0 che piace più, eleggere . eli. 
gere , fe ligere , deligere, optare. 
Dal Lat. eligere. *Eleggin UU offi- 
ciali , eleggere gli officiali. Oaom. 
, Rom. creare magiíttatus , Cic. 9. de 
. Divis ?Eleggiri ad unu pri fena- 

turi , eleggere . uno .per fenatore . 
Onom. Rom. aliquem degere in fe=- 
Balum Cic. *“Bleggiri ad uno in 

. locu di lu sorta, elegger uno in 
Juego di un morte . Qnom. Rom. 
aliquem in demortui locum fuble- 

. gete Livi aliquem alicui , vel ir. 
locum alicujus fubrogare Cic. *DI 
dui. nali f? divi eleggiri lu minu- 

- si Provi dicefi quando: uno forzato 
dalia nacefiità 2 uon poter fuggire 
più mali può eleggerfì il minore. 
in duobus malis minus eft eligen- 
dum. 

Elementari, add, di elementu, ele- 
mentale .elementare . ad elemen- 
tum pertinens , elemeotarius . 

Elementu, quelio onde fi compongo- 
‘no imifti, e nel quale fi rifalvono, 
elemento . elementum. "Elementi 
fixurat. diconfi i princip) di chec- 
cheffia , elementi. elementa. *Ef- 
fici.” elementà , o lu quiatu elemen- 
tu di l' omu , o d' una £0fa , manie- 
re proverb. che vagliono effere cof 
neceffariflima , effere un elemento ,0 
il quinto elemento . neceffariam resa 
ac prefiantifinam effe . 

Elem). v. Gumma elem . 

Elemafina ec. v. Lipofina + 

. EHleao. 
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Diesen , catalego , eleseó . efenchus, 
index. V. G. dy xe etenchos che 
svob dire le fiédo ,- 


Elettivu , add. che puo eleggerf , da. 


eleggesfi , clettiuo . volentarius , c- 
ligibilis . . E 

Heetorali . di elettere , oggi però f 
ufa per aggiunto della dignità de- 

: gli elettori del Sacro Romauo  Impe- 

, 10, elmtorate . electoralis. Tor. - 

Blettoratu , dignità d' elettore , elet- 
torato . electoratus , 

Hettrica. v. Elettrieu. 

Elettrici, fem. di eletturi , elettrice, 
ele&trix . . 

Elettricw , add. di elettro , elettrico. 
ex ele&ro , electricus Cruf. v. Elet- 


tru. "Machina elettriém, machina - 


elettrica , machina ad -excitandam 
attraftoriam virtutem. 

Elettrizzeri, elestrizzaro. gnachiesw 
epe attrabendi vim ciere . voce for- 
mam da elettru v. - 
lttrizzatu , add. da elettrizeari , e- 
lttrigzato . beneficio machinae vi 
attraCoria pollentis . . - 

Elettm , lo Aeflo che ambra; ed è 
anche una lega di due, o più me- 
tll, che fi può fare coli oro ,e 
coll’ argento , o con rame, swgerito , 
ed oro, «letto con altro nome me- 
tallo di Corinte. Gli Atehimitti I 
adopravane per ufi fimpatici, e lo 
difinguevano in'ele&mm majus , 
ch'era compefto d" antimonio , oro , 
ed argento , ed ia eledrum mings, 
ch'era di ftagno , e di ferro . elettro. 
cletram. V. G. daextpor electron, 
che vuol dire lo fteilo. 

Elettu, add? da eleggíri , fcelto; e- 
letto. eieftus, delectus , lo&us. 
"Pofto affolutamente dinota una cer- 
ta fingolarità , e qualità eccellente, 
eletto. excellens , eximius.  Elet. 
tu, vale lo ftedo , che predeftinato , 
tetto. electus ,. pradettinatus. T. 

de Teol. 

Elertuariu, €x Lettuvariu. 

tturi, che shegge , elertore , ele- 


meo 
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for. "Eletri è anche. titolo di 
que’ Principi , che anno il voto sel- 
‘ fa elezione degl’ Irperadori., etere 
tore. ele&or. Ab eligendo, 

Elevamentu, l’elevare , eleva zione, 
elevamento . elatio , ' . 

Blevari, levase in aito, ingalaare,, 
efaltare ; e fiufa auche , neutr. pal 
elevare. elevare , extollere. Da 
Lat. elevare , 

Elevatu , add. da elevari , elevato . e- 
latus, fublatus, ere&us , fublimis. 

Etevatizza, elevatezza . elatio ,fublie 

- mitas. — 

Elevazionî , elevamento , elevazione. 
elevatio. Ab elevanso.. : 

Elezionatiu, colui, che ha facoltà di 
eleggere , elettore , elezionario ,-e- 
lector. P. B. 

Elezioni, I’ eleggere, eleggimento , 
fcelta, elezione . electio. 
Eliggenei, che elegge , eligente . eli- 

gens . P. B. 

Bliggibili , da eligere , eligibile . ele« 
&ione digsus . ... 

Eliggiri , v. Eleggiri. ° 

Exiowepiu. v. Girafuli. 

Elitr , forta di medicamento, ehe (i 
compone d'acqua arzente fiillata 
con varie droghe , elifire s elifirvite . 
pharmacum vitale . 

Elia, fem. di elu. v. Ellu. "Hila., 
ternine di fcherma, che dinota, 
colpo , che fopravvenga, ecco . eoce. 


Elleborine,fpezie di pianta , elleborina.. 


helleborine latifolia montana . C.B. 
P. f. 186. Tour. f. 436. ferapias helle- 
| borine , lasifolia . L. Sp. Pl. f.134«4. 
Elleboru , erba nota medicinale ed è 
di due fpezie, bianco, e nero, 
*Elleboru biancn, elleboro bianco , 
ueladra . Matth. helleborus albus 
flore fubviridi-, C. B. P. 196. vera» 
trum flore fubviridi. Tour. f. 273. 


veratrum album . L. Sp. Pl, f. 1479. 


*EHeboru nigru noftrali, ellebere ne« 

ro + hedleborus.nigef hortenfis. flere 

viridi. C. B. P, f. 185. & C. B. Phyt, 

Tour. f. 272, hellebosus viridis . Lo 
° 1l 2 Sp. 


Pd 
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Sp. PI. f. 784. *Elleboru nigtu fo- 
zafterl eu fogghi chiù larghi , hel- 
leborus niger flore rofeo. L: B. P. 
f. 196. helleborus niger anguftiori- 
bus foliis. 'T'our. f. 272. helleborus 
niger . L. Sp. PI. f. 783. Voce gre- 
ca f116@0p06 helleboros , «he vale 
lo fteffo. 2 

Elli, figura piana prodotta da una 
delle fezioni del cono, elliffe . el- 
lipfis , V. G. £^»erjic. ellipfis , vale 
lo fteffo. 

Ellitticu, add. di eltiffi, che ha figu- 
ra d' elliffe , ellittico , elittico . ellip- 
ticus , | 

Ellu , lo ftefo, che ecco quello. ecce 
ille, voce compotta da ecce ,*e illu, 
quafi eccellu , e per fincope eHu. 

Elmu, armatura di foldato , che ac- 
ma il capo, e'Lcollo, e dalla par- 
te dinanzi s'apre , e fi chiude ; ce- 
lata , elmo . caffis, galea. Dal Germ. 
helm , che fignifica lo fteffo . 

Elocuzioni, maniera d? efprimerfi, e- 
locuzione . elocutio . Dal Lat. elocu- 
tio. . 

Elogiu, compofitione , o parale in 
tode.di checchetfia , elogio . elogium. 

Eloquentî , che ha eloquenza, eloquen- 
te . eloquens. 

Eloquentimenti , con eloquenza , elo- 
queiuttemente , eloquenter , diferte. 

Eloqueutiffimu ; fuperl.: d' eloquenti , 
eloquerttiffimo . eloquentiffiinus . 

Eloquenza, il bene , e facondamente 

‘parlare , eloquenzaseloquenzia . elo- 

- queutiay facundia. 

Emaciari, avere, o indurre emacia- 
zione, emaciare , emaciare , ma- 

. cie confici , emaciare, macie co- 
ficere. Dal Lat. emaciare « 

Emaciatu, add da emaciari, ema 
ciato . emaciatus. 

Emaciazioni , magrezza grande, ema- 
éiazione . inacies, extenuatio . : 


Emancipari, liberare, che fail pa- 


dre il &zliuoto dalla faa. podettà di- 
nanzi al giudice , rganeeppare , man- 
cipare . Cruf, emaucipare , Quali ex- 





tra mhncipium, ide domitha 
mcumi poso. 

Emancipatu. add, .de* macipari, e. 
mancipato . emancipatus. 

Emancipazieni , l'emancipare , ema. 
cipazione . emancipatio . 

Emblema , unione d' an corpo figun. 
to, e d'un motto, per fignificare 
qualche concetto, beachè talvolta 
1 ufi anche fenza motto, emblema , 
imprefa + emblema Cmf. V.G. cp 
Banua emblema. 

Embriuni, il parto concetto nella me 

. trice, avvmntichè abbia i debiti li. 
meamenti, e la dovuta forma,em- 

. brione. embryo, embryon. V. G, 
tuApue» embryoa , fatus in utero. 

. *Per metaf. vale rapprefentarion 
d' idea eonfufa, idea confufa .0n- 
de nn' aju un' embriuni di (ta colà, 

‘ ale ne heua idea confula. "Pv 
abbazzo . adumbratio , forma. 

Entenda, l'emeadare , emenda . eat 
datio e "» 

Emendabili, facile a emendarfi emet. 
dabile . emnandatu facilis. 

Emendari , correggere ,.e pargar dell 
errore, emendare. emeniare . "t 
mendaeli , correggerfi, emeadari 
fe emeudare . 

Emendatu, add da emendari , emenda 

, to. emgudatus , probatus . 

Emendatuti , che emeoda , emenda 
re. emendator . i 

Emendazioni ,. emendamento , tmt" 
dazione  evmutadati a. 

Emenna, Emennari, Emenmiu e 
v. Emenda, Eineudari, Emeal- 
tu ec, 

Emergenti, fuft. cafo, accidente IN" 
peafato , ernergenze . emergess” 

Emergenza. v. Emergenti. — , 

Emeticu , che ha virtà di far 62» 
re, ej etico . vomitorius . 1 o 
$picix66 Cineticos , che gol de 10 
fteilo . mM f , 

Eminenti, che apparifce fopr gu 
tri, eminente. emigent. 


Bosiuentiogenati, avverb. erigens 


te» 
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te. fapr& modum. 

Emiaestiffima , fuperi. d' eminenti , e- 
minentiffimo . eminentiffimus è» *E- 
minentiffima oggi è titolo de’ Car- 
dinali della Santa Romana Chieta, 
degli Elettori ecclefiaftici del fagro 
Romano Imperio , e de! Gran Mae- 
ftro di Malea. ÉEminenti(fimo . Eini- 
nentiffimus . 

Eminenza , attratto d' eminente , emi- 
nenza. eminentia . Dal Lat. eminens 


tia. "Emimenza oggi è paflata, ' 


in attributo, e titolo de’ Cardi- 
nali della Santa Chiefa Romana, 
degli Elettori Ecclefiaitici del Sa- 
gro Romano Imperio, e del Gran, 
Maettro di Malta , Eminenza . Emi- 
Bentia . 

Emiolía , fpezie di proposzione , emio - 
lia. heniiolia , tefquialtera proportio 
Crac. Dal Gr. s:6)40€ erniolios , che 
fignifica lo itedo . 

Emioniti , fpezie di pianta’, ernionite . 
hemioritis vulvaris . C. B. P. £.3$y 
Tout. f. $46. afplenium hemiopitis. 
L. Sp. PI. f. 1536. 


Emisferu , Ha metà della macchina, , 


mondiale, terminata dall Orizomte, 
emisfero , emifpero , emisferio . he- 
mifphzerium . V. G. ip:792)prov emi- 
ípherion , dimidium fphera. 

Eniffariu , fatellite . fatelies . P. B. Ab 
e:riffione . 

Emiflioni, azione mediante la quale 
f manda fuori qualche cofa ; e fi 
dice nell' uto per lo più del fangue, 
emiffione . fanguinis emiffio. Dal 
Lat. enytto, dp. emiffum . emif- 
tieni . : 

Emitritea , forta di febbre terzana, 
emitriteo . hemitriteus. V. G. sps- 
Tpiràsos emitritàeos , che figuifica lo 
ftedo . ) 

Emmaus.; ti npi mannu ad emmaus. v. 
Maunari . 
mme, una delle lettere del noftro 
alfabeto , e dicefì anche del carat- 

tere, che l' efprime , emme. Cruf. 

Emolumentu , profitto , guadazno , &- 
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molumento . emblumentum . 

Emorroidali, add. appartenente a emor- 
froide , emorroidale . hazemorrhoicus . 

Emorroidali , fpezie di pianta, condril- 
la bulbofa . chondrilla bulbofa , fi- 
ve chondril!la, 2. Diofc. an perdicion 
Theoph. t. hift 1 1. C.B.P. f. 130 dens 
Leonis tuberofa radice. Tour. f. 468. 
leontodon bulbofus . L. Sp. PI. f. 
1122. 

Emorroidi , enfiamento delle vene del 
felu, nato da fuperfluità di fangue, 
che concorre ia quelle parti , emor- 
roide , morice. hemorthois . Dal 
Gr. dirpeppoic hemorrhois,fanguis du- 
Xus. 

Empiaiteu. v. 'Mplaftru , o 'Mpiaftru. 

Empiamenti , empiamente . impie. 

Empireu, epiteto di cielo, e daffi all 
ultimo, ove da’ teologi fi coftitui- 
fce il feggio de* beati, ernpmeo . em- 
pyrium celum , Gr. sprupros che, 
figniGca lo tteffo. 

Empiricu , dicefi di medico , che fi 
ferve della fola notizia delle eipe- 
rieaze ; e dicefi anche di medicina 
empirico , ehpiricns , V. G. furepi= 
xo6 empiricos empiricus. 

Empiu ec. v. Ímpih. v 

Eusperiu, piazza di mercato, empo- 
rio. emporium .' Dal Gr. Spropior 
emporion . forum. 

Emutari , concorrere , gareggiare , e- 
mulare . aemulari. 


— Einulatuti , che emula , emufatore . a- 


mulatoc . 

Emulazioni , aftratto d' emulu, emu- 
lazione, zinulatio. 

Emulfioni, nome di medicamenti , tbe 
fi colano fpremendo, emulfione.. 
emulfio. Dallo fteíIo emul/io . emul- 
figni . 

Emulu , concorrente , gateggziante, , 
emnulo . sem«ulus . 

Enclitica, euclitica . conjun&io encliti- 
ta. Voce Greca i3x)rrix? enclitice 

"iBclinata . quia fupra precedeotem 
quiefcit, atque acceotu proprio a- 
miílo, una cun illà pronunciatur , 
Vinci. En.. 
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Eucomiari, dare encomj , fodare , en- 
comiare . collaudare . Dal Gr. é9se- 

. psaZem encomiazin , laudare. 

Encomiafticu , che dà lode , lodatore , 
‘ encomiafte . laudator. 

Encomiatu, add. da encomiari , en- 

. comiato . laudatus , celebratus . 

E.comiu, lode, encomio . laus , ea- 
comium . V. G. $9aepuor encomion , 
laudatio . 

Endecafillabu , verfo d’undeci fillabe, 

, endecafillabo . endecafillabus . V. G. 
€vd'exzecvAAaÉoy endecatillabon , che 

‘ .fignifica lo fteffo. 

Eadivia , fpezie di pianta . v. Indivia . 

Energia, efficacia , forza, energia... 
vis , efficacia. V. G. évspyera. ener- 
gia, efficacia, vis efficax , quae in. 

" aliquo agit. 


Energumenu , indemoniato, energu- - 


meno , energumenus . V. G. svipzou- 

. fasv:s energumenos , che fignilica 
lofeffo. — . 

Enfati , figura'del favellare , per cui s' 
efprime più di quello , che fi dice, 
enfafi . emphafis . V. G. fudaess em. 
phafis, che tignifica lo.flefo , a exe 
phao , dico. 

Enfaticamenti , in*modo enfatico , en- 
faticamente . Vor. qui figniticantio- 
ribus vocibus utitur , homo grandi. 
loquus. Plaut. 

Ecfiteufi , cenfo, che fi paga al pa- 
drone diretto de' beni ftabili da. 
ehi ne gode il frutto, livello , enfit- 
teufi. emphyteufis . V. G.su@ursu- 
#56 emphyieufis , infitio , plantatio a 
Curi ve phytevo , planto , perciocché 
fi concedevano le incolte poffefüio- 


ni ne tempi trafcoríi a chi le pian- ^ 


tava d'alberi fruttiferi. *Dari ad 
. enfiteufi. v. Dari ad enfiteulìi, 
Eofiteuticu , add. da enfiteufi , ergfiteuo 
tico . emphyteuticus . 

Eni , terza perfona del verho effere , 
in vece di é. elit. v. Effliri. 
Enimma, detto ofcuro, che fotto 'l 
velame delle parole nafconde fenfo 
allegorico , indovinello, enigma. , 


Leni 
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enimma , enigma . V. G. dina; 
enigma, eratio obícum , & involo. 
ta. 

Enne, una delle lettere del noftro al. 
fabeto , e fi dice anche del caratte. 
re , che l'efprime , enne. n. 

Enormi. add. eccedente là norma,, 
nefando , fcellerato , enorme . eno: - 
mis, fceleratus . 

Enormità , aftratto d' enorme enormi 

. tà 2 enormitade € fcelus ? flayitium, 

Enti, tutto ciò, che ha, o pub avere 
efitenza , o viem figureto , comee. 
fiftente. ente. ses, ens enis, 
T. Fil. | 

Entismmerua , argomento rettorico , ef. 
lofofico , entimema . esthymema.. 
V. G. s'véivpupa enthymema , chef. 
gnifica lo ftetio e 

Eantità , termine delle fcuole ; aftratto 
di ente , entità . effe rei . Cruf. 

Entragui , le interiora , entragno . tl: 
ta, vifcera. Dullo Spag. entrants 
intettina, Fran. entrailles . 

Entrambi, l'uno e l’altro, amendie 
ni, tramenduni , entrambi ambo; 
quafi inter ambg intosaabi , € PS 

' fincope entrambi. 


Entranti , che entra, penetrante , € 


trante . penetrabilis . *Per períom 
entrante, con maniera, € con 5* 
lanteria fi introduce agevolmente 
appreffo  chiccheffia , entranie.. 
fe infinuans. v. Afficcaredu. Ab 
intrando . 
Entrari, andare, e penetrare entro» 
entrare . ingredi , introire , ptt 
vare. Dal kat. intro , dntras s che 
fignifica entrare , andar dentro. 
*Entrari io fe fliffn, entrare in f^ 
fefe refpicere , colligere . Dallit 
intro , as, "Entrari ’otra li 
di l' autri , dicefi del difcorrit; ? 
dell’ impacciarfi delle cofe sii" è 
entrare ne' fatti d" altri. se. 
rimari. *Entrati fi purtati, di 
per ifcherno a chi chiede d' efc 
ammefío nella noftra ftanza, 9 
venga , chi ben porta , va 
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« fpes , quifquis profuturus eft. pha L. Sp. PL f. 1633. Dal gr. $va- 
Eatrata , entramento , entrata. ingref- . "x5 hepaticè, che fignifica lo ftef- 
fus , introitus . Ab iutrando . v. En- fo. 
trari. "Eotsata anche vale rendita, Epaticu, chiamano i medici un ca. 
entrata. teditus,cenfus. — *Pér quel nale della bile, che va dal fega- 
lungo al primo iasre(lo degli edi- to agl' inteltiai, epatico » hepaticus. 
fij, ueftibalo, uefüibulo . veftibu - Gr. dorarisiéc hepaticos , da #rap he- 
lun * Ab intrando . "Per lo princl- par, fegato. 
pio delle fonate di ftrumenti , en- patta, termine degli aftronomi , € 
trata , proemium, proludium . *Da vale la differenza tra 1’ anno co- 
la ‘atrata fi conuíci. ln palaszu , va-.— mune íolare , e l'anno comune lu 
le dall' e&erno fi conofcono le qua- Dare , pasta , epatta . iatercalatio, 
lità d'una perfona , i cavalli fi co- epacta. w. Eccl. Dal Gr. draera: 
nefcono alle felle , mthiopem ex vul- epade P. MS. ,, didio graeca ab 
tu judico , vale anche a figaiticare, » Varzi s indaco, intercalo . Ab 
che da una picciola parte fi può be- y» 10770 , frana: ideft Spipaj dics 
, De fpelo equofcere il tutto. E fim- » Ite inducta , Ut sgquaretur an- 
bria textum orgne cognofco. ,, nus lunaris cum anno folari Men. 
Entratu, add. da autrari, entrato . » Hebrai tertio quoque anno in- 
iggreffus . ,» tercalabant menfem 35. dierum » 
Entratura , entramento , entratura. . * » Vide Aftronomos de hac re tra- 
sdmifio. *Aviri entratura , vale, , cantes. 
averne conofcenza , amicizia, aver Epicedia » forta di poefia funebre, 
entratura con chiccheffia . ad ali- epicedio  epicedium V. Q. saixiduov 
cujus amioftiam admitti , acceffum carmen fuuebre . 
ad aliquem. babere. Epicheja , voce greca, la quale ap- 
Entufiaforu, follevamennto di mente, fu- preffo i Teologi figuifica interpre- 
for poetico , entufia/mo . enthufiaf. tazione benigna della legge, corrot- 
mus, T. G. sySeveiaep!c enthufiaf- ta dalla voce Grec. ir:unisa epiickìa 
mos, che vuol dire lo tteffo. |, che vuol dire zquitas , fummi jue» 
la campana , fotrta d’erba , enula. ris moderatio . 
o enola. helenium , belenium vul- Epiciclu , epiciclo . epicyclus . V, G. 
gate. C. B. P.f. 276. after enium srmunros epicyclos. 
miXimns belenium dictus. Tour. Epicu, nom. add. di forta di poema, 
f. 483, innla helenium. L. Sp. PL. del poeta., che fa tal poema, del- 
f. 1236, Dal Gr. «^éwcy helenion for- lo stile, e della maniera ec. cpu 
ta d' erba cofì detta da Elena la ehe fi compone tal poema, e vale 





prima ,ehe mife in ufo.tjuefta pian- 


ta contro Ja morticatura de’ ferpen- 
ti, perché fi credea nata dalle la- 
crime di Elena .-v. Diofc. lib. 1. 
Cap. 22. 

Enumegari ec. v. Numerari . 
Enumerazioni s enumerazione . enufne- 
ratio Tor. . 

patica, forta d’ erba, epatica. he- 
patica, Cruf. Lichen petraeus la- 
tifolius , five Hepatica fontana C. 
B. P. f. 362. Marchaatia polymor- 


eroico , epico . epicus. Cruf. - 


Epidemia » influenza di malattia e pet 


fo più contagiofa , epidemia . epi- 
demia . V. G. evridspix epidemia » 
morbus popularis. 


die m add. aggiunto a morbo, 


vale morbo contagiofo . contagio- 
fus. 7 


Epifeaia , feta dell’ apparizione «del 


Signore , epifania . epiphama V.G. 

smipavira epiphania, apparitio , a 

e vri evo pass ep'phenoaie Apparto.. 
pi 
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Fpifonema , conclufione enfatita , che 
‘ ‘trae fentenzia delle. jcofe ;narfate , 
epifonema . acclamatio ; epiphone- 
ma. V. G. évritáivspa, , epiphonema, 
- che fignifica lo ‘iteffo. 
Epigramma, fpezie di breve poefta 
appreflo i Greci, e. i Latini, api- 
gramma . epigramma. V. G. di 


pappa epigramma , infcriptio , ele 


gium. 


Fpigrammedda , dim. di epigramma. . 


epigrammetto . epigrammaticon V. 
G. v. Tor. 
Epigrammifta , fcittor di epigrammi. 
‘i epigrammarius , Vopifc. — 


Epileffia, mal caduco , mal enaefiro, . 


epileffia . morbus comitialis. Dal gr, 

dm) la epilepfia , morbus 'conaitia- 

ls. . 

'Epiletticu, che patifeg epileffia , epi- 
lettico . epilepticus . 

Epilogari, fare epilogo, epilogare. 
compedifacere . v. Epilogt.. 

Epilogatu, add. da epilogati. epilo- 
gato . in epitomen, ia compendium 
redactus. 

‘Epilogazioni, epilogo, l' epilogare , 
epilogazione . peroratio , epilogus, 
conclufo . 

Epilogu , breve ricapitolazione delle 
cofe dette , epilogo . epilogus V. G. 
£x1^cyo« epilogos , conclufio , pero- 
ratio. D 

Epiniciu, forta di poefià per vittoria 
riportafa , epinicio ., ,epinicium. V. 

^ ^G. seriviviey epinicion , casmen pro 
triumpho . 

Epifcopali , add. da vefcovo , epifco- 

. pale . epifcopalis . V. G. fricxo. 
erixóc epifcopicos , che vuol dire lo 

. Meflo. 

Epitodiu, digreffione , epifodio . epi- 
fodium » V. G. swisodiov che figni. 
fica Jo fteflo. 0. 

Epiftola, lettera, pifiola , epiflola?. epi- 

- tola , litera .- Dal Gr. fxscrops . epi- 
tope ; da rscrtX2@ epiftello, mitto. 
*Arriftari d' epiftola , vale non pro- 


gredire, non avanzarii, nom acqui. - 


- EP 
fiare; reffre indietro . nihil pro. 
gredi, nihil proficere , nihil adipi 
Íci , nihif cifci. "Per etfer im- 
pedire ful più beJ del fatt checcheí- | 
fia , e non poter procedere più avan. | 
ti. rimanere nelle fegche , o fulle 
fecche + hsrere. in- portu. 
Fpiftoletta, dim. di epiftola y epifio. 
letta. epiftolium. "s 
Epitsfiu , ifcrizione fatta fopra i fe 
polcri, o per ifcriverfi fepra i me- 
defimi, epitaffio , epitafto . qu 
.7 phium, infcriptio fepuleralis V. G. 
$7,TíQu09? epitaphion ; voce colpo. 
fla da «v epi; fuper,e «ages taplios 


7 fepulcrum. 


Epitalamiu , poefía ‘delle nozze. epi 
thalemium . V. G. swiSeoequoy tpe 
talamion , earmen nuptiale. 

Fpitetu, aggitinto, che dichiara h 
«qualità, differenza , ed effenza del 


- fuftantivo , col quale egli è accom- 


‘pagnato , epiteto. epitetum . V. G. 
€zi9troy epitheton, adjundum. 
Epitimu, fpezie di pianta, cufcuta. 
minore . epithymum, five cufcuta mi 
nor C. B. P. f. a19. cufcuta minos. 
Tour. f. 652. cufcuta. Europea , tpi 
thymum . le. Sp. PI. f, 180... 
Epitomi, fummario , compendio, ept- 
tome , »epitome ,' compendium V. G. 
éeriropn epitome , incifio . 
Epoca, termine di cronologia; ed € 
quel termine fiffo , onde tì comin- 
 ciano a contare gli anni, epoca* 
ara, epocha. V. G. e»éxs epoche; 
che vuol dire lo ttefflo. 
Epuluni, nome proprio tratto dalla 
facra Scrittura,a fimilitudine del qux 
» le di dice d'uomo gran mangiato 
: re, epulone. edulo, helluo, gur- 
g£s. “Riccu epuluni dicefi anche 
d'uomo avaro, avarone. fordidus, 
Wordidé avarus. 
Equali ec. v. Eguali. 
Equaturi , cerchio celefte, che divide 
la sfera, in due parti eguali, equi- 
diftantemente da’ due poli, artico, 
€ autartico, equinoziale, equatore 
equa 











E 
aquato? , mauiachiatis » Detto co- 


sì, perchè quando il fole paffa fot- 
to quefto cerchio , i giorni fl pareg- 
giano colle notti. 
Equeftri , add. di eavalieri , equeffre » 
equeftris . 
Equiangulu , add. d' angoli upuali, 
equiangolo . equiangulus . 
EquidHtanti , equidiftante. :qukli- 
flans, equaliter diftans. 
Equilateru, add. che ha lati uguali, 


equilatere . equilater . Voce compo- 


fla da equi, e later. 

Equilibrari , fare equilibrio, mettere 
in equilibrio, equilibrare, zquili- 
brare. Dal Lat. cquilibrare . 

Equilibratu, add. da equilibrari , equi- 
librato . eequilibratus . 

Equilibriu, contrapefamento , equili- 
brio . equilibrium , zequipondium . 

Equinoziali add. da equinoziu , che 
appartiene ad equinozio, equino- 
ziale . zequinoctialis . 

Equinozia , agguaglianza del giorno, 
e della notte, che è quando il fo- 
le paffa fotto 1° equinoziale , equi- 
nozio . sequinoRium. v. Equaturi. 

Equipaggin , provvifione di ciò , che 
bifogna per viaggiare , accompa- 
gnatura, corredo , fornimento , equi- 
paggio . itinerari fupellex, itine- 
raum inftrumentum . Voce com- 


potta da equi, e paggio. v. Pag- 


giu. 
Equipollenti , P. B. v. Equivalenti . 
2quifetu , fpezie d' erba fatta a fog- 
gia di coda di cavgllo , donde pi- 
glia il nome, equifeto . equifetum. 
V. Cuda Cavaddina » Crufc..— 
“quità, è propriamente un tempera- 
meuto del rigore della legge fcrit- 
ta, e fi piglia talora anche affolu- 
tamente per’ giuftizia, e per do- 
vere , equità, equitade , equitate . 
&quitas , equum , bonum. Dal lat. 
equitas ° 27 
quitanti, ehe cavalca, cavalcante . 
equitans, 
juitari, andare a cavallo, far viag- 
Tom. II, 


gio a cavallo, cavalcare . equitare. 
Dal Lat. equitare. 

Equitazioni, il cavalcare. equitatio. 

Equitativu, che ha equità . equus, bo« 
nus, rectus , qui equum , & bonum 
colit Plaut. 

Equivalenti, add. di valore, e di 
pregio uguale , equivalente . equi- 
valens. 

Equivalentimenti, P. B. equivalente». 
mente , «que , aquivalenter. 

Equivalenza , 1 equivalere , equivalen - 
za. compenfatio , aequalitas . 

Equivaliri, e(fer di pregio, e diva. 
lore uguale, equivalere . equivale. 
re. 

Equivocamenti , avverb. ia modo equi» 
Voco , in forma equivoca , equivo- 
camente. ambigué , :quivocé. 

Equivocamentu , P. B. equivocamento + 
error ex ambiguo , ambiguitas . 

Equivocari, sbagliare nel fignificato 
delle parole , e nelle foftanze delle 
cofe , equivocare . ambiguitate , no- 
mine vel nomínis errare , ambigere. 
v. Equivoca. . 

Equivocazioni, equivocamento, fcam- 

. biamento di nome, equivocazione. 
error ex ambiguo, ambiguitas. vt 
Equivocu. 

Equivocu , fuft. quella voce , che fer- 
ve a più cofe, che infra loro fono 
diverfe d’efflere, equivoco. ambi- 
guum . Dal lat. bar, equivocum, 
Vinci.  *Pigghiari equivocu. v. 
Equivocari . 

Equivocu, add. ambiguo, dubbio, 
equivoco . ambiguus. | 

Equivocu avverb. v. Equivocamenti , 

Era . V. Lat. Epoca. 

Erzriu, teforerìa del pubblico, era» 
rio . erarium . Dal Lat. c5 , eris. era 
ril. 

Erba, quello che nafce in foglia dal. 
la radice , feuza far fulto come lat- 
tuca , indivia, gramigna, e fimili 
infiniti,. e atfolutameute detta s" 
intende di quella, che produce la 
terra fenza coltura, erba. herba ve 

K Er- 
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Erva. . 

Erbaggeri , colni, che tiene a fitto 
erbaji. loci herbofi conductor. 
Erbaggiu, ogni forta di erba falvati- 
ca e per lo più da paitura, erbag- 
gio. heiba. “Dari ad erbaggiu. 

v. Erva. 

Erbarin , D. B. v. Irvaloru. 

Erbicedda, dim. di erba , erbetta . her- 
bula. 

Erbuariu, quegli, che va cavando, e 
ricercando diverfe maniere d' erbe 
per luoghi falvatichi , erbolujo . he- 
barius. Cruf. "Per colui che ven- 
de l'erbe medicinali. v. [rvaloru. 

Erbulariu P. B. v. Erbuariu. 

Ercamitati, Diz. M3. Ant. v. Erra- 
mitati . Z2 

Ercamu, Diz. MS. Ant. v..Erranu. 

Eredi, quegli, che fuccede nell’ ere- 
dità di chi muore, ereda , erede. 

' heres. *Eredi generali , erede ge- 
nerale , hzres ex alle. Erediin. 
suetà , hares ex femiffe , ex parte di- 
midia. *Eredi fuftituta . hzeres fe. 
cundus. "Eredi in tri parti. hz. 
res ex dodrante Nep. Dal Lat. he- 
res . ; 

Kredità , l'avere , il quale è lafciato 
da chi muore, eredita, éreditade, 

.ereditate . haereditas . Dal Lat, Aere- 

. ditas. ' 

Ereditari, faccedere nell’ eredità di 
chi muore , redare , ereditare . hae- 
redem fieri. Dal Lat. heres. 

Ecreditariu, add. aggiuato di cofa, 
che vien altrui per ragion d' ere- 
dità, ereditario. heereditarius, 

Ereditata, add. da ereditati, eredi- 
tato. 

Ereditera, fem. da etedi , ereda + hoe- 
res. 

Fremita, uomo che vive nell’ eremo, 

" romito , eremita . vir folitatias . Dal 
Gr. fpuplris eremites, che fignifica 

. lo fteffo. 

Eremiticu, add. di Rimitu, o ere- 
mita, eremitico . folitarius. 

‘Ere:pitorin , romitorio , -eremitorio.. 


focus folitarius. v. Éremu. 

Eremu, luogo folitario , edeferto e 
dove abitano gli eremiti, eremo, 
eremus. Dal Gr. ipupos eremas, 
che vuol dire lo ftello. 

Eretia , opinione erronea, e ofinata 
intorno a religione, erefia — hare 
fis. Dal Gr. afpeoss herefis, chef 
guifica eledio, optio, teda, & fpee 
ciatim electio dogmatis . | 

Erefiarca, capo , e fondatore d'eree 
tica fetta , ereftarca. hoeretiarca. —— 

Ereticali, add. d' erefia, che ha,e 
contiene erefia , ereticale . here co^ — 
(tans. | 

Ereticamenti, avverb. da ereticu , ere 
‘ ticamente . erronee Tor. 

Ereticari , dire erefie . falla dogma 
proferre. *Per difperarfi. v. Darii 
a la difpirazioni. Da erefia. v. 

Eretica , full. chi; ha opinione tme 
aca in materia di religione. ertt 
co. hzretieuS. | 

Ereticu, add. che ha in fe ereíía ; 29° 
partenente a erelia , eretico. bat 
ticas + 

Erettu add. ritto, inalzato, elevato, 
eretto , erectus. Dal Lat. erigo fup 

' erectum. 

Ergaftalu , forta di carcere, ergafralo 
ergaftulum . Dal Gr. spari 
ergaftirion , carcer rufticus, lxus, 
fcilicet in agris , ubi fervi asd fr 
cieadam opus vindi detinehantifi 
ab époyuZogaj ergazome, Operor- — 

Erici. vw. Munti di Trapani ——— 

Erigiri, inalzare, erigere. erigetti 
attollere . . 

Eringia , forta di erba w. Pani @* 
du. *Dal Gr. spuyzioo ery2310% 
herba aculente merdacitatis 299 

fa, veluti cardus fativa. 

Ersuafrodita , quegli , che volgi? 
re fi crede avere l'uno, € Palio 
feflo, ermofrodito + androgins p" 
Gr. îppa@poderos ermaphrodito» 7 

. fignitica Jo fteilo . - n 

Ermeticamenti , avverb. col figillo | 
ermeté, che è quaado 4 i 
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vale fare una cofa non penfatamen. 
chiude col medefimo vetre lique- 
fatto, ermeticamente. ermetis fi- 
gillo. Così detto da Ermete filo- 
fofo sprimo inventore di quefto. v. 
Vinci. | 

Ermitu, manata di fpighe legate, che 
fanno i meffori nel mietere le biade , 
manipolo . manipulus. v. Fermitu. 

Ermudattifu , erba medicinale purgan- 
te, ermodattilo . hermoda&ylus, 
Cruf. I1 Sig. Teurnefort ne’ fuoi Co- 
rollarii ci afficura, che quelle che 
ne ll’ officine ci fi portano con tal 
nome, fonole radici dell’ Hermo- 
dactylus folio quadrangulo , Iris tu- 
berofa folio angulofo C. B. P. f.40. 
Iris tuberofa . corollis imberbibus, 
foliis tetragonis. L. Sp. PI. f. 58. 
Ma li moderni , come Miller ed al« 
tri vogliono , che fiano quelle del 
co)chicnm illyricum . . 

Ermodattilu , faufa , o denti di cant. 
ermodattilo falfo . Math. dens canis 
latiore rotundioreque folio. C.B-P. 
f. 87. Tour. f. 378. Erythronium , 
dens canis . L.Sp. PL f. 437. Dal 
Gr. £puod'ax T vec hermodactylos, Mer- 

curii digitus. 

Ernia, forte di malattia ; ed à di più 
forti, inteftinale, acquofa, ed u- 
morale , ernia . hernia , ramex . Dal 


Gr. épyoc , ernos, ramus , perché : - 


cum inteflinum incidere incipit ia 


fcrotum:, videtur ramum facere. v. — 


Volt. Etymol. 
Erniufu, che ha ernia, che patifce., 
d'ernia. erniofo .hernia laborans. 
Eró, fignor nó. Diz. MS. Ant. voce 
compofta «la herus,e non quafi herus 
non, e per fincope ernó, fignor nó . 
Erodi aggiunto col verbo mannari, o 
mandari da Eroci,a Pilatu . v. Man- 
nari, o Mandari. 
foi, noino illuftre , eroe . heros . T. 
G. £joc heros," 
oicatnenti , avverb. da eroi , eroica- 
mente . heroice , ftrenuè; 
Eroica , add. di eroi, eroico + heroi= 
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eus. Dal Gr. spesa heros vir nobî. 
lis, onde *pe/xó£ hteroicós quod ad 
horoes fpectat.  *Verfu eroicu , vere 
fo efametro con che fi cantano le, 

. canzoni degli eroi, verfo eroico è 
carmen heroicum. "*Virth eloica, 
virtù da erde. virtus heroica. *A 
la eroica , pofto avverbialmente va- 
le eroicamente. ftrenuè. *Viftuto 
a la eroica, vale alla foggia dell" 
eroe, heroum more veftitus. 

Eroina , donna illuftre, eroina . herois, 

Erramitati, forta d' interiezione, la 

uale efprime compaffione . Voce 
ormata da erramu. v. 

Erramu, errante. vagabondo. erro, 
nis, *Erramu fcintinu. v. Scintinu + 
v. Lercamu + Dal Lat. erro... 

Erranti, che erra, errante. errans. 
*Erranti aggiunto a itelle dicosfì 
quelle, cui dagli aftronomi fi attsi- 
buifce proprio moto , a diftinzione 
delle fitle , ftelle erranti. ftella er- 
ratice. *Erranti anche vale, vaga- 
bondo ,e di poca ttabilità , errance. 
erro , vagabundus. Diz. MS. Aut. 

Errari , traWtare , e partirfi operando 
dal bene, o dal vero, o dall" ordi- 
ne, ingannarfi, crrare. errare , ab 
errare . Dal Lat. errare . 

Erraticu , errante, crratico. erraticus . 

Erratu , add. da errari , pieno d°. erro» 
ri, mal fatto, confufo, errato» 
confufus , perturbatus ; deceptus. 

Errurazzu . Diz. MS. Ant. peggior. da 
erruri , erroraccio. immanis error. 

Erre , una delle lettere del notitro al- 
fabeto , che in pronunziandola ca- 
giona flrepito. erre . Cruf. * 

Eironeu , add. pien d' errore , che ha 
in fe errore , erroneo. errónico . €er- 
ronens. 


‘ Errureddu , P. B. dim. dierruri, er^ 


roruccio ,erroruz40 . parvus esrot. 
Erruri , l' errare , lo ingannarfi , il fal- 
lire, errore . error. Dal Lat. error, 
erroris , erruri. *Per mancamento, 
peccato , errore. errer. *Pigghia» 
ti eiruri, o fari 'nacofa pri erruri, 
.K a te » 
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te, ma cofi difaevedutamente nel 
far altro} e che a quella operazio. 
ne non fi concorra colla volontà, 
fare checche/fia. per errore. impru- 
denter agere, non ex dieftinato. 
*Cadiri tn in. erruri, deferri , la. 
bi in errorein Cic. . *Livaricci n' er- 
ruri ad unu , demere alicui mentis 
errorem Hor. .*Pri erruri, o per er- 
ruri pofto avverbial. vale con errore, 
erroneamente . per errorem . 


Erruruni , P. B. acrefc. d' erruri , gran- 


de errore . maznus error. 


Ersì,fignorsì . Diz. MS. Ant. Dal Lat. 


herus , e ft quaii herus fi, e per 
fincope ers , fignors). 


Erta, è quel luogo per lo quale fi 


va allo "nsà , erta . Clivus. Ab eri- 
gendo fup. erectum , quafi ereda , e 
per fincope erta. *Oade ftari ail 
erta, per metafora diciamo quando 
uno in favellando cerca il vantag- 


. gio di farlo con cautela , e di non 


è 


Erva . v. Erba. 


effer prefo in parola ;.e generamen- 
te vale ufar cautela fare all'erta. . 
cavere , cautum effe. 

*Cofa d' erva , erba- 


le. herbaceus. *A culuri d' erva , 


di color d' erba, herbeas , herbidu,. 


*Erbi midicinali , erbe medicinali. 
herbae operofa , potentes , inedice 
Qvid, . *Malerva dicefi per ifchec- 
no ad uomo fcoftumato . v. Malerva . 
*Dari , o pigghiari ad erva, 0 ad 


*rbaggiu qualchi tinuta , dare o pi- 


gliare a fitto qualche tenuta per 
ufo dell’ erba, locare, vel condu- 
cere fandum ad berbam.  *Effiri 


ancora etrva , o io erVa , diceli di. 


checcheffia non ancora ridotto alla 
fua perfezione,tolta la metafora dal 
grano , che fi dice, e[firi in erva 
avanti, che faccia la fpipa, in er- 
ba , o effere ancora in erba. hexbe- 
fcere . "Fari erva vale fegare l'er- 
ba (algatica , raccor l’ erba, fare 1' 
erba , fare erba. herbam fecare,, 
berbam colligere. * Manuari li ve- 
f all' erva , vale mandare i giumen- 
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ti in unluogo per pafcerfi d' erba; 
falvatica , e propriamente di ferra 
na. ferragine , jumenta mittere, 
ut pafcerentur è *Accrifciri ervaa 
lu fatciu fizuratam. dic: fi dell’ accu. 
mular delitto fopra delitto , vizio 
fopra vizio, colpe f:pra colpe, fce 
lus fcelere cumulare. *C'é erva, 
pri lu pecuru gp. vale lo iteffo, che 
aviri robba ,0 earnt a croccu. v 
Croccu. *Di ft'etva fi fa ia fcupa. 
v.Scupa. *Ticanutciucoma la ma: 
lerva , vale io conofco le tue ttrilti. 
zie ; e fi dice anche di chi è noto 
univerfalmente a ciafcuno , più co- 
nofciuto , che la mal erba , 0 come 
diffe il culo all' ortica , io ti conofco 
mal erba . urtica notior; te intus, 
& in cute novi, probete novi. *Sciù 
mal' erva,yale va via gaglioffone.ab- 
{cede hinc nequam *E'ua mazziteddu 
d’erva pri lu pecuru , vale iconi- 


‘camente , egli à un grand” ecceffo. 


enocme facinus . ‘Fari fafciu d'o- 
ga’ erva, vale vivere alla fcapeftra- 
ta , fenza elezione di bene , o di ma. 
le , far fafcio d' ogni erba . perdite 
vivere, nihil penfi habere . *La mal' - 
erva crifci preitu, fi dice quando 
{i vuol mottrare uno di poca fperan- 
za, che venga bello , e grande del- 
la perfona , la mal" erba crefce pre- 
Jio.no&ia citò proveninnt. *Nun guar- 
dari né erva nè lavuri il diciamo deW 
andar liberamente dove fi vuole , co- 
me il cavallo quando è in liberta: 
e fi dice per lo più de" giovani, fcor- 
rere la cavallina, o il paefe. 2 
omne pratum luxuria pertranfire», 
animuarlicenter explere . *Nun c? 
nufciri né erva nè lavurî, vale nos 
dittinguere il bono , e utile dal cat- 
tivo, € nocivo, non difcernere ! 
prano dal melarancio , eil pands 
Saffi . carvo confundere redum . *J* 
gn’ erva avi lu fo fumn prov. vit» 
oga' uomo ha la fua albagia , aliee 
rigia, e fuperbia , ognuno ha fumo. 
intumefcere elt hominum . "O29 
er 





RR 
erva fi canufki a la imenza prov.che 
vale, che dall’ opere fi conofce quel 
che uomo vale, ogni erba fi-cono- 
fe: al:feme . .e cul oo fpican , de 


frudu arborem , acta virum often- 


dunt. . * Po. 

Erva bianca . w. Affinzia vulgari. 

Erva bianca di Madunia , è l' istetfa che 
l'affinziu ponticu faufu . 

Erva curvana . v. Curvana . 

Erva titentl ,. 9 di cani , anagiri . atri- 
plex fetida. C. B. P. f. 119. cheno- 
podium fetidum . Tour. f. go6.che- 
nopodizm wuleese . L. Sp. Pi. £321. 

Erva cavalera, odi cayaleri . v. Sca- 
biofa. . ..- VE 

Erva di S. Giuvanni . v. Ippiricò . 

Erva di la Madoana , o di S. Maria. v. 
Amenta Romana... -. 

Erva di maifi , conîza. Matth. Conyza 
Mas Theophra&i major Diofcoridis . 
C.B.P. f. 265. virga aurea major fo- 
liis glutinofis , géaveoleatibus.T our. 
f. 481. erigeron vifcofum . Linn.Sp. 
Pl. f. 1209. 

Eva pulicara maggiuri , "o pulicara, 
coniza mag giore . conyza major wul- 
garis + C.B.P. f. 265. Tour. f. 454. c0- 
iyza fquarrofa. L.Sp. PL f. 1255. 

Era di Palermu , /lecade . ftschas 
purpurea. G,B.P. f. 416. Tour.f.2c1. 
lavandlula ftzechas. L. Sp. PI. f.800. 
‘va di purretti, o purrittaria , o erva 
di quagghi, eliotropio . heliotro- 
pium majus Diofcoridis . C. B.U.f.2$3. 
Tour. f, 139. . heliotropium . Euro- 
pzum. L.Sp.PI. f. 3587. . ? 

Esva di pitittu 4 v. Fingcchia marinn. 

Erva di Treu. v. Treus : 

Era di venta. parietaria . parietaria 
orficinaram , & Diofcoridis. C. B. P. 
f. 121. Tour. f. 309. parietaria offici 
nalis. L. Sp. Pl. f. 149g. 

Etva di vitru , y459oda .. 

Erva gradiudda . v. Jofciama, 
tva fanta, o di fanta croci, o dita 
loaccu,: v. Nicoziana . 

Eres lenfuiga , o amoris. o cafa. v. 
Senfitiva , 
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Erva ftidda. v. Coronopu. 


. Erva di tronu , Lauro Aleffandrino, 


Laurus Alexandrina fru&u folio ia- 
, lidente . C.B.D. f. 355. Rufcus latifo» 


jius fructu folio iunafcente è Tour. 


f* 79. rufcus hypophyllum . L. Sp. PI. 
fx 1474. chiamano ache can quefto 
nome , ma impropriamente, lu 
Brufcu * 

Erva di S. Filippu. v. Abita. 

Erva di S. Apollonia . y. Ranunculu , 

Erva di cunigghiu. v. Teucrin. — 

Erva di S. Francifcu . v, Bugula è. 

Erva di gaddini. v. Murfiddina. — , 

Erva di S. Mircuriu .. v. Curduneddu di 
S. Fraicifcu. 

Erva di pappagaddu . v. Gilufia, 

Erva di pirnici. dente di cane. dens 
Leouis , latiore folio . C.B.P. f. 126. 
Tour. f. 468. leontodon tavaxacum è 
I.. Sp. Pl. f. 1122. . e 

Erva dili pidocchi. v. Cabbarafi, . 

Erva Turca , centograna , e mille gra» 
na. polygonum minus, five mille- 
grana major. C.B.P. f. 281. hernia= 

, ria glabra e J.B. 3: 3 17. Tour. f. 997* 
& L. Sp. PI, f. 317. 

Erva turca noitrana, anth yllis naritima 
alfine folia . C. B. P. f. 282. herniaria 
alliges folio . Tour. f. $07. Polycare 
pou terraphyllum. L, Sp. Pi. f. 
231... | 

Enid , ammaeftrare , erudire . terue 
dire . Dal Lar. erudire , 

Esuditamenti, avverb. con erudizio- 
ne , eruditamente . erudite. - 

Eruditeddu , dim. di emuditu, men- 

,.gu eruditu , alquauto erudito , erue 
ditulus. — ' O 

Eruditu, eraditifimu add. da etudi- 
ri, erudito , eruditiffimo . erudirus, 
eruditifimus . Dal Lat. eruditus . 

Erudizioni, dottrina , erudizione . erue 
ditio, do&rina, i i 

Ervetti, erbe «la mangiare ,erbucct , 
erbucce ..olufoula, , , ^ ^'^ ^ , 

Ervicedda , erbetta , erbicciuola ; ber- 
bula ,P. B. v. Irvicedda. 

Ewmttari, tirar rutti, eruttare , rut- 

zn tare 
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sare . eructare. Dal Lat. eruffare. 

' Efacerbarifi In. mali. Dit. MS. Aat. 
‘v. Efarcebari . 

Efarcebari , ,innafprire , innacerbare , 
efacerbare . acerbare, exacerbare . 
Dal Lat: exacerbare . 

Efacerbatu , add. da efacerbari, efa- 
cerbato. exacerbatus, exafperatus - 

Efacerbazioni , efafperamento , efacer- 


bazione . Redi. t. 4. exafperatio; 


irritatio. Ab exacerbando . 


Efacerbaziunedda', dim. di efacerba= 
zioni, lieve efacerbazione . levis exa- 


fperatio . 

Efageranti, chi ‘efagera , efagerante +. 
amplificans, exagerans . 

Efagerari , aggrandire con parole , efa- 
gerare. amplificare , exaggerare . Ab 
aggerendo , quafi verborum AEEe- 
ratio . 

Efageratu, add, da efagerari, efabe- 
rato . exagzeratus , amplificarus . 
Efagerazioni , |' efagerare ,. efagera» 
zione . exaggeratio , amplificatio . 

v. Efagerari. 


Efagohu , tigura piana rettilinea di fei | 


lati, efagono . hexagonum. Gr. £Za- 
«vc hexagonon , quod fex angulos 
habet . 

Efagonu, add. che ha feì lati , o €fago- 

“no . fexangulus. 

Efalari, ufcir fuori falendo im alto ; 
ed è proprio de vapori, e del vi- 
gore fpiritale, efalare. exhalare, 
evaporare . Dal Lat. exhalare . *Per 
metaf. ricriorfi , refpirare , efalare. 
fe recreare , 'réficere . 

Éfalatu, add. da :efaluti , ‘efalato . 
exhalatus . 

Efalazioni, materia , che s'eleva a 
quiía di fumo dalla terra ,:dall" 
, acque ec. efalazione. exhalatio , 
“Dal Lat. exhalatio , exHalationis ; 

Efalaziunedda ; dim. di efalázioni, 
' "efalazioncella . modica exhalatio ; 

Efaticeddu, P.B.dîm. di efaln, lieve eía- 
lazio e , ricreafione , folatiolum. 

Efaltamentu , apgrandimento , innalza- 
mento , efaltamento . elatio , dignie 
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tatis incrementum . Ab exaltmb; 

Ffaltari, levare in alto, aggrandir, 
accrefcere , efaltare . extoliere. Dal 
Lat. exaltare s pro in aiam eleva. 
re. i’ 

Efaltatu, add. da efaltari, efaltato, 
elatus, exaltatus, fublatus . 

Efaltazioni ; , efaltamento , efaltaziont. 
elatio , dignitatis incrementum . Ab 
exaltande » 

Efala, lo efalare , recreazione , rifto- 

‘ so, efalaziorie. selazatio, remifio 

:'abirni , folatium.. Ab exhalanáo 

Efametra, vero eroico, che ha (ti 
. piedi, efkmetro . hexametrum. Gr. 
szaperpov hexametron, che fignitica lo 
fteílo . 

Efami, efamina,. efarninamento, tfa- 
me . examen. 

Efamia . *- ÉEfami, 

Efafoinunenutu , 1° efaminare » famina 
mento. exameni 

Efamivari , giudicialmente interroga 
re, efuminare. esaminare. "Pr 
cimentare , far pruova , efaminarne.. 
experiri , examinare . Dal Lat. exc 
minare. . 

Efanioatu, add, da efaminari, 40 
minate . exatninatus , probatus. 
Efaminaturi; chi efamina, efamint 

fore. Jidicli arbiter, ferutator. 

Etafperari , afpreggiare , trattare afpr° 
‘mente , efa/perare , innafprire . x | 
fperare . Dal Lat. exafperare . "Ei 
fperarifi, efafperarfi . findignari 

Elafiperatu , add. da afafperari , cer 
ruto.. exafpesatus , exacerbatus 

Efatperazioni , efatperamento , calf 
razione . irsitatid . 

Efattamenti, awvverb. con efíatteiD; 
efattarente . accurate, diligenter, 
examuffim , exacté. 

Efauizza , stratto di efatto, duit 
za » cura , diligentia , foterta . Dal 
Lat. exattio » Giaftezza. 

Mfattu, add. da efi igere , efatto - e 
Apt. * Per puntuale, diligente» 
efatto , diligene, accurate, 


Vers, 
Eat 
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Efatturî, rifcuotitore , efattore. exa- 
clot. Dall oítefo exacfor , exacturi , 
efatturi. . 

Elaudiri, afcoltar quel, che alcuno do- 
manda, e concedergliene, efaudi- 
re. exaudire. Dal Lat. exaudire. 

Efauduta, add. da efaudiri, efaudi- 
te. exauditus . Tor. D. 

Eauiiri , votare affatto , confumare . 
exhaucire P. B. 

Éfazioni, rifcotimento , efagione . ex- 
adio. 

E(caudefcenta , ira fabitanea , efcan- 
defcenza . excandelcentia . Dal Lat. 
ercaundefcentia . 

Efcara , Diz. MS. Ant. crofta, che., 
viene fopra.le piaghe, efcara . cru- 
fa. Dal Gr. éexaba eíchara , che 
ligaifica lo tello. 

Elcentricu » ec. v. Eccentricu. 

Elclamati, gridare ail alta voce , efala- 
mare. exclamare. Dal Lat. excfa- 

Elclargazioni » lo e(clamare , efelama- 
giore . exclamatie . : 

Efclamaziune dda » dim. diefciarmazio» 
ui, efclamazioncella . modica , exi- 
gui exclamaiio. 

Efcluditi » ribattere , contrario di am- 
metti, efcludere . exfudere, ar- 
cere. Dal La» excludere . 

Efcluioni, 1° elchidese,, efclufione . 

_exclufio, amotio, abrovatio . 

Efciufiva , efcluflene , efalufiva . re- 
puifa , exceptio. 

Efclafa, add. da efcludiri » feclufo. 
exclufas . TE 

Efcogitari , penfare attentamente , ri- 
itovare peufando , inveftigare , efce- 
Jitare. excogitare +. Dal Lat. esco» 
gitare . 

Elcagitatu, add. da eícegitari , efro- 
gitate è excogitatus . 

Bicoriamenta , efcoriagione . corii de- 
tradtio., excatiatie . 

Elcoriari, tor via la pelle , fcortica- 


7t . pellet detrahere. Dal Lat. exco- — 


mare , ' 
Eicoriatu , Acorticato . decorticatas . 
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Efcoriazioni , fcorticamento, efcoria» 
.. gione , excoriatio . 
Efcrementazzu , P. B. pegg. di efcre- 
inentu , efcrementaccio. peflimum 
excresnentum . N | 
Efcrementu , il -foperchio del cibo ,£ 
degli u:nori, feparato della natura 
nel corpo dell’ animale , efcremen- 
to . excrementum , Dal Lat. excre- 
mentum . 
Eícrimeotu(ía . P, B. add. che ha efcre- 
mento, efcrementofo . faculentus + 
Eicrelcenza , crefcinento fopra il pia- 
no folito , efcref[ceuza , tuber. Voce 
compolta da ex, € crefcere. . 
Efcufabili, degno di fcufa.; fcufabia 
le , efcufabile . excufabilis. 
Efcutari . v. Scufari. 
Efacrabili, add. degno di maledizio» 
ne, deteftabile , fcellerato , efecra- 
bile. execrabilis . 


Éfacrari, dcteftare , maledice , efecrae 


re. execrari, detefiíari , Dal Lat. 
execrari . | 
Efecratoriu , aggiunto d' uua fpezie di 
giuramento , efecratorio . execrans . 
Vor. l 
Efecutivu , efecutivo Tor. exequens. 
Ab exequendo. *Aviri la via efee 
cutiva, vale aver efecuziong' pri» 
ma d' efaminarfi in giudizid . po» 
ftulatum teri ante rei difquifitio» 
nem. ; 
Efecutoria , approvazione reale delle 
lettere, e decreti. Regie approba- 
tio. Ab exequendo . Ì 
Efecatoriari, dare l’affenfo reale ace 
.ciò le lettere, e decreti abbiano vi- 
. gore d’efecuzione uel fuo Regno = 
coofenfum dare. Ab exequende » 
Efecutoriatu, add. da efecutoriari, cone 
fermato coll'3Jenífo Reale. Regio 
aflenfi munitus. 


Efecutrici, fem. da efecuturi, efecue 


trice . adiainé'iva - 
Efecutu, e/eguito. Tor. erecutus »Ju- 
fin. Ll 7. c. | 
Efecuturi, chi efezuifce , miniftro , efe- 
cutore , efegaitore . adipiniflez , ose: 
ch- 
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cutor, È . 

Efecuzioni, 1’ efeguire, che è man- 
dare ad effetto il fno penfiero, o 
I° altrui comandamento , efecuzione. 
executio 

Efeguiri, mettere ad effetto , ad efe- 
cuzione , efcguire , effeguire. exe- 
qui. 

Efempigrazia , pofto avverb. vale per 
efempio efempigrazia , e[Jempigra- 
zia, exempli cauffa. Voce compo- 
fta da exemplum , e gratia. v. 

Efempin, efemplo, efempio . exem- 
plum. Dal Lat. exemplum . *Per 
uno de' mezzi con che pruoyano i 
rettorici , o 1 Filofofi, efempio , 
exemplo. exemplum. “Per inodel- 

. lo, efemplare , efemplo . exemplar, 
forma. *Dari efempiu , dare efem- 
pio. effe alicni exemplo , przire 
aliquem exemplo. Cic. *Fari l’ 

. efempiu , fare efemplo, ritrarre, 

^ efligglare , efemplare. exprimere, 
tranfcribere. *L'efempiu movi cchiù 
affaí di li palori, maggior forza. 
ha l' efempio , che le parole . fegnius 
irritaut animos demiffa per aures, 

"quam qua funt oculis fubjecta fi- 

. . delibus. 

Efempiuzzu, brieve efempio. breve 
exemplum , 

Efemplari fuft. éfemplo , efemplare . 
exemplum.  *Per idea,modelio, co- 
pla, efemplare. exemplar, imago. 

Efemplari, add. fi dice di cofa ec- 
cellente nel fuo genere, e che pe. 
rò fi debba notar per efemplo, 
efemplare . inftat exempli. *O- 
tm, Oo donna efemplari ; vale di 


buona vita, di buoni coftumi , de- 


gno di effere imitato, efemplare . 
vir intiger , homo vite integerrime, 
qui eft ad exemplum. Plaut. 

Efemplariffimu , fuperlat. di efempla- 
ri, efemplariffimo . ípeCtantiffimus , 
Cruf. .—— 

Efemplarità, aftratto di efemplare , 
bontà di coflumi, che fia d' efem- 
pio agli altri, efemplarità , efem- 
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| plaritade , efemplaritate ; perfpeta 

probitas , innocentia , fpedabilis in. 
tegritas . Ab exemplo . 

Efemplatu , add. efemplato « adexem- 
plum effictus. 

Efemplfiticari, P. B. apportare efem. 
pli, fpiegare alcuna cofa con efem. 
pli , efemplificare -exempla afferre, 
exemplis iiluftrare . | 

Efemplificatu , P. B. add. da efempli 
ficati , efemplificato . exemplis il- 
luftratus. 

Efentari, fare efente , efentare , exi- > 
mere, eXcipere. Dal lat. eximo, 
fup. exemptum , quafi exemtart, 
exentare , efentari. . | 

Efentatu, add. da efentari , efentato, 
exemptus, immunis. 

Efenti, add. privilegiato , franco,li. 
bero, efente. immunis. Dal ht. 

‘ eximo , up. exemptum , quafi exem 

U pti, efeati. . - 

Efenzioni , privilegio , che difpenfada 

. Slcuna obbligazione , efenzione 
exemptio , exceptio, immunis: 
Dal lat. exemptio , exemption. 

Efequii , pompa di mortorio , feque. 
exéquiz, jufta funebria . Cic. jufà 

‘’ exequialia Stat. funus parental: 
Dal lat. exequie.  *Fari l' efequii, 
fare efequie, efequiare. exequa 
facere, funus facere. *Cofa appar 
tinenti ad efequii , efequiale. exe 
quialis ; parentalis . 

Efequiri. v. Efeguiri. 

F.lescitamenta. v: Eferciziu. 

Efercitari , far durar fatica per indut- 

- re affuefazione, e acquiftar prtti 
Ca , provate, cimentare, operare, 
efercitare . exetcere , exercitat. 
*Efercitari vale anche affligert if 
bolare . cenciare, divexare . In ffo. 
neutr. e neutr. paff. angi , vtl: 

*Fari efercitari la paoienzis. 59 
cenzia. "*Elercitari , o fari eftt 
ziu in fignific. neutr. paff.fare efto 
zio,fpatleggiare, efercitarfi dude 
lare . *Efercitari la terra, vale 99 
rarla, efercitare la terra . e 

i 





fubigete; colere terram. - . 
Efercitatu, add. da efercitari, eferci- 
tato. exercitatus, fatigatus . ‘Per 

^ tribolato . afflictus . | 

Efercitazioni , efercizio , tfercitazione. 
exercitatio è . stu 

Etroitu , moltitudine..di gente. infje- 
me armata per guetreggiare . efer- 
cito. exercitus. Ab exercendo + 

Efercizianti, colui, .ehe fi ritira per 
afcoltare gli eferciz) fpirituali , efer- 
citante di fpirituali efarcizj . fpi- 
ritualinn meditationum exercitator. 
Ab exercendo . 

Eferciziari , P. B. v. Efercizari, o Efor- 
ciftari . 

Efercizj, fono così dette alcune me- 
ditazioni , e confiderazioni per ri- 
forma della vita, che fi fanno per 
lo fpazio d'alcuni giorai in luogo 


ritirato , efercigj Spirituali , fpirita-' 


les exercitationes , meditationes. 
Tor. Ab exercendo . *Fari l' efer- 
cizii. rerum piarum meditatiune 
menfem exercere. On. Rom. 

Efercizj cavalirifchi , efercizj cavalle- 
reíchi . exercitationes. Tor. ludi. 
Cruf. NRE, 

Efercizia , efercizio.. ars, munus, 
exercitatio, exercitium. Dal lat. excer- 
citium.  * Per affaticamento,  agi- 
tamento, moto, efercizio . motus, 
corporis exercitatio. Fari eferciziu, 
fi dice del camminare, agitarfi, 
ufare , o fare efercizio .. deambula- 
re, motare corpus.. *Eferciziu an- 
che.vale efercitarfi in cofe appar- 
tenenti a fcuole , «lifputando , o reci- 
tando. de re aliqua difputare, 
recitare. *Eferciziu militari, efer. 
cizio militare. campetftris exercita- 
tio Svet. *Eferciziu dila bona mor- 
ti e fimili. v. Efercizj fpirituali. 

Efibilari, P. B. cacciare con fifchia- 
te. exhibilare. 


Efibilatu. P. B. fcacciato . explofus. 


Eübiri , offexire, efibire . offerre. *E- 
fibiri, è auche termine ,de' legifti , 
e vale prefeutare le fcritture in giu- 

Tom.IL 
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dfizio, eflbire exhibere. ."Efibirifi, 
fignificare con parole , o con getti 

* di voler fase qualche cola. ‘offeri- 

. re. pelliceri. "o. 

E&bizioni , l' ezbiré , efibizione . exhíi- 

Efigenza , l' efigete, bifogno, richie. 
fta, efigenza. neceffitas . Dal Lat. 
exigere. *Efigenza comunemente 
vale rifcorimento, efazione. ex 
Glo, ^ 

Eügiri , rifcuetere , ricevere il paga- 
mento della cofa dovuta ad altrui 
efigere . exigere . Dal Lat. exigere. 

Efattu , lifeolto . exadus . | 

Efilararifi, P. B.efilararfi . Tor. exhi- 
larari. 

Efili, P. B. tenue , fottile , efile . exi- 
,.lis , tenuis. Dal Lat. exilis. 

Efiliari, mandare in efilio , dar han 

. do, sbandeggiare, efiliare. in exi- 
lum agere, degellere. Dal Lat. 
exilium . » 

Efliatu, add. da Sefiliari, efjiato . 
exul, in exiliun mitfus. - 

Efiliu, fcacciamento dalla patria, 
sbandeggiamento , efilio. exilium . 
Dal Lat. exilium . "Effiri, o ftari 
in efiliu , efiliare. exulare. 

Efimiri, efentare, eccettuare , efime- 
re. eximere. Dal Lat. eximere . 

Efimiu, eccellente, fingulare , efimig. 
eximius , egregius. Dal Lat. exi- 
mius n 

Kfitenti, che è inatto, e/ifiente. exi- 
ftens . . 

Efiftenza , l'effere in atto, efiffenza, 
exiftentia . i 

Eliftiri. v. Effiri. 

Efitari , far efito, vendere, alienare, 
efitare . vendere , alienare . Dal lat. 
exitus y quafi exitare, efitari. *Per 
ftare dubbiofo , dubbitare , efitare + 
hafitare . 

Efitatu , add. da efitari, efitato . vene 
ditus. 

Efitu , ufcita , efito . exitus . Dal Lat. 
exitus. *Per fine, evento, efto. 
exitus. "Per vendita , fpaccio , alie- 

L'. ha- 
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nazione 9 efito e difractio 9 ‘vendi. 
tio . 

Efiziali, P. B. add. che apporta! dan- 
no , perniziofo, efiziale. exitialis. 

‘Efodu, uno de'libri della (acra Scrit- 
tura , efoJo . exodus . Dal Gr. f£. 
Sos exodos , egreffio , 

Efofagu, gola, efofago. gula. Dal 
Gr. diropazos cefophagos , quod per 
ipfum cibus feratur in ventriculum 
Vinc. 

Eforbitanti , che ha forbitanza , ecce- 
dente , maggiore del dovere , eccef- 

| fivo, eforbitante . modum excedens, 
immodicus. ZEE 

Eforbitari, P.B.eccedere, ufcire dal con- 


venevole. modum excedere , pre- - 


terire. Dal Lat. exorbitare . 

Eforcifmu , atto , o operazione fatta, 
colla invocazione del nome di Dio, 
o di altre cofe fagre contro ’1 De mo- 
nio , e fua podeftà, eforcifmo . exor- 
cifmus. Dal Gr. fFopesopos exorcif. 
mos , adjuratio . 

Eforcifta, colui , che fa gli eforcifini ; 
ed è uno degli ordini Ecclefiaftici , 
eforciffa . exorcifta . V. G. 

'Eforciftari, fare gli eforcifmi, efor- 
cizgare. exorcifmo uti ; exorcizare . 
Tert. e Ulpian. V. G. malos fpiritus 
abigere. v. Eforcifmu. 

Eforciftatu , add. da eforcittari, eforciz- 
zato . malo fpiritu liberatus. 

Eforcizzari. P. B. v. Eforcittari . 

Eforcizzatu. P.B. v. Eforciftatu . 

Eferdiu , principio, prologo , efordio. 

' "exordium . Dal Lat. exordium. 

Efortamentu. v. Efortazioni . 

Efortanti . v. Cunfurtanti. 

Efortari, cercare di muovere, o d' 
indurre alcuno con eferapli , o con 
fagionia far quello, che tu votre- 
fti, efortare. hortari, exhortari, 

. cohortari. Dal Lat. exhortari . 

Ffortatu, add. da efortari, efortato . 
adhortatus. 

Efortaturi. P. B. v. Cunfurtaati. 

‘ Efortazioni , verb. da efortàri, il cer- 

, gare di muovere ,,0 d’indutre alcuno 
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così efempli, o con fagioni a fu 
quello , che ta vorrefti, efortazio. 
ne. exhortatio. Dal Lat. exhort;. 
tio 9 nis e M 
Efortaziamedda , dim. d' efortazioni, 
efortazioncella . hortatinacula . 
Efofa, add. bdiofo , efofo. exotu, 
Efpedienti , fuft. rimedio, riparo, pev. 
vedimento , compenfo, e/pediente, 
ratio , modus . Ab expediendo. 
Efpedienti , add. utile , efpediente,, 
utilis, quod expedit . Dal Lat. expe. 
diens expedientis , efpedieati. 
Efpediri , ec. v. Spediri, 
Efpeditu , add. efpedito . expeditus. 
Efperienza , conofcimento di cofe pir- 
ticolari , acquiftato mediaute !' ufo, 
efperienza , efperienzia . experiea- 
tia. Dal Lat. experientia. *Oma di 
efperienza . v. Peritu , o pratticu. 
*Omu feaza éfperienza , ochi ann, 
ha efperienza . nullo rerum ufu e- 
doctus, imperitus rerum. Plat 
*Avirinni 1’ efperienta d' una col. 
habere ufum alicujus rei, vel inte 
aliqua. Cic. . *L' efperienza è lu 
maítra di li.cofi , [' efperienza è la 
maefira delle cofe . Tor. ett rerum 
magifter ufus , Caef. 


Efperimeotali , add. d’ efperimento, 


efperimentale . afy cognitus . 


. Efperimentari, conofcer per mezzo 


dell’ ufo , far prueva , efperimenta- 

re. experiri , experimento probert. 
Efperimentatu , add. da efperimentali, 

cfperimerttato . atu probatus. 


'Efperimentaturi , che iefperimenti; 


efperimentatore . qui experitur. Dil 
Lat. experior . . 
Efperimentn , efperienza , efperune 
to . experimentum . Dallo ftello Lt 

experimentum . L| 
Efpertu, che ha :efperienza , peri» 
pratico , efperto . peritus , X 
riens , expertus . . 
E(pettativa , afpettativa , efpett22:0% 
fperanza , efpettatiua . expeti 
fpes. Dal Lat. expe(tfatio . 
Efpettazioni, 1' afpettare , Jo y» à 
P 
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fperanza , efpettagione« expeltatio. 
Dal gen. expetfationis . 

Efpettorari , v. Spettorari . Dalla prep. 
ex ,epetfus , pecoris . 

Efplicabili , add. e/plicabile , explica- 
bilis, 

Efplicari , dichiarare, chiaramente ma- 
nifeftare, raccontare , efplicare . ex- 
plicare . Dal Lat. explicare , 

Efplicitamenti , chiaramente , aperta- 
mente . explicaté . Cic. Dal Lat. ex- 
plicite , e mente . 

Efplicitu , aggiunto a patto, vale, 

efpre[fo . expreflus, apertus ,, Ab ex- 
plicando , explieatus . 
Efplorari, fpiare , efplorare . explo- 
rare. Dal Lat. explorare. 
Efploratu , add. da efplorari , efplora- 
to. Sega. exploratus . 
Efploraturi , cbe efplora , efploratore. 


explorator . Dal Lat. explorator, ex- 


ploratoris . 

Efponiri, comunemente vale ‘metter 
fuori,efporre. exponere. *Per mettere 
in fal trono il Sagramento alla pu- 
blica adorazione , ad publicam odo- 
rationem euchariftiam exponere, , 
proferre.  *Per dichiarare, efporre. 
exponere .  *Efponirift a qualunqui 

«ofa, vale , fottoporfi , metterfi in 
cimento , coftituirfi , offerirfi a chec- 
cheffia , efporfi a checcheffia. fefe 
ebjicere . Onde efponiri(i al’ efami 
ad examen fe fubjicere , fe para- 
tum praebere ad examen fubeun- 
dun.  *Efponirifia rificu di fa vita. 
vitam fuam in periculum provehe- 
re. 

Efpofituri , verbal. mafe. che efpone , 
iterpretatore,e/pofitore. explanator, 
interpres. Dal Lat. expofitio expo- 
fitionis . ì 007 

Efpofu , add. da efponiri, efpofio . 
expofitus . 
fpreffamenti, avverb. manifeftamen- 
te, chiaramente , efpreffamente. 
expreffe , aperte. . 

Efpreilari ec. v. Efprimiri.. 

Efpreffiomi , dimoftrazione , e/preffio- 
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ne .demonftatio. "Per forss , vato- 
re, efpreffione. vis* *EfpreMioni, 
appreflo i medici fi piglia per l'atto 
dello fpremere , e per la cofa fteffa 
eftratta fpremendo , e/preffione. ex- 
preffio . Dal Lat- expreffio . 

Efpreffin . v. Efpre(&oni in fenío di 
forza e valore. 

Efpreflivu , add. che ha efpreffione,, 
che efprime, efpreffivo. expri- 
mens. | 

Efpreflu , fuft.P.B. fóraordinario , ferio . 
tabellarius . Dal Lat. exprimo , fup. 
expreffum , efpreffu; cioè , colui che 
efprime , fpiega i fenti altrui con 
lettere , e fimili. 

Efpreffu , add. da efprimiri, chiaro, 
manifefto , efpre(Jo . expreflus, cla- 
rus, manifetus. *Per pronunzia- 
to, e/preffo . pronuntiatus , 

Efpricari . v. Efplicari. 

Efprimiri, manifeftare il fug concetto 
con chiarezza , e al vivo, efprime- 
re. exprimere . Dal Lat. exprimere . 

Efpugnabili , add. che può efpuguar(ü , 
efpugnabile . expuguabilis . 

Efpugnazi , vincere per forza, ma pro- 
priamerte un luogo forte , e muni- 
to , efpugnare . expugnare . Dal Lat. 
expugnare . 

Efpugnatu , add. da efpugnari , efpu- 

nato + expugnatus . 
pugnaturi , verbal. mafc. che efpu- 
gna » e/pugnatore . expugnator, ope 
pugnator e 2.7? 

Efpugnazioni , 1' efpugnare , efpugna- 
gione . expngnatio, oppugnatio . 

Efpurgari , purgare , efpurgare. exe 
purgare. Dal Lat. expurgare . 

Efpurgatu , efpurgato . purgatus . 

Efpurgu , l'atto dello fpurgarí , ela 
materia ancora , che fi fpurga , /pur- 
go. exícreatüs. Cell Ab erpurgando,. 

Eiquifitamenti, avverb. con efquifi- 
tezza, perfettamente, efquifitamene 
se. exquifité . Dal Lat. exquiftte , e 
mente . 

Efquifizizza , aftratto di efquifito, e- 
[quifiteqza , excellentia , pro£&ag- 

L a tia, 
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tia, Vilizentia accurata. v. Efqui- 
fitu. 


Efquititu , add. eletto , ottimo , fingo- 


fare , efatto, d' ultima perfezione, 
efquifito . exquifitus . Dal Lat. ex- 
quifitus . 


Efe, una defle lettere del noftro al- 


fabeto , ed il carattere, che l’efpri- 
me , effe. 


Effenza , l' etlere di tutte le cofe, o 


il coftitutivo di effe , principio del. 
le loro proprietà naturali, cofa co- 
mune alle nature di tutti gli enti, 
effenza , effenzia. effeatta . T. Fil. 
natura , ratio. Dal Lat. effentia . 


Etfenziali , add, che appartiene all’ ef- 


fenza , necelfario , effenziale . efen- 
tialis. Cruf. quod natura alicejus 
rei convenit, proprium ett , infitum 
naturae eft : neceffarius , praecipuus, 


Effenzialmenti, avverb. per effenzia , 


con efílenzia , neceflariamente, ef. 
fenzialmente . re ipfa, ex natura . 


Efliri , verbo anomalo, ed irregolare, 


e vale avere effenzia , effere 7 effe. 
Dal Lat. effe . effiri. Mutafi talvol- 
ta la terza perfona fingolare è in eni; 
chitta eni roba mia, ma non é in. 
uío fe non in alcuni luoghi tra con- 
tadini. *Fora, fori, foramu , fora- 
vu , foranu, fi ufano in vece di 
farei , fareftiec. *E(firi. e(ifenti, 
v. Efiftiri . "Eifiri differenti, ine 
tereffe. — *Effici. d' avanzu, fupe- 
reile. *Effici mancanti, deefte,. 
Effiri di dannu, obeffe,. *E@Mfri di 
giuvamentu , prodetfe. *E@iri dia- 
tra in qualchi cofa , inefle . *Efliri 
luntanu , abeffe. — *£í[iri fatta, o 
ftari futta , fubele. *Ef@firi d'accor- 
du. v. Accordiu. *Effiri amara, 
o amaruliddu., vale effer macilente , 
Smunto . macie affici. *Effiri a li 
lordi. v, Lordu. *Effiri a li ftritti 
v. Strittu, oa li ftritti. *Effiri cur- 
nutu , e vaftuniatu, dicefi di chi 
per offefa ricevuta da altrui, in. 
foddisfazione ne riceve un’altra peg- 
giore della prima , corag , e buffe è 
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pof contwmelias verbera. "Elki 
dui animi "ntra un corpu. v. Anima. 
Etfiti fora di fcaccu , o effiri nifciu- 
tu fora di fcaccu, o effiri fora dil' 
‘aballu, vale effere in ficaro, fuori 
d' ogoi rifchio . extra aleam pofitum 
effe ^ *EfBri fora di fe, effere fuori 
di fe. mente captura effe, extra fe 
effe . *Effiri in brin, aver qualche 
eccefflo d' allegrìa, effer in gurlo, 
oin Zurro . laetitia gefítire , efferri. 
*Eftiri in offiziu , effere in officio ,o 
maeftrato . magiftratum gerere,, 
*Effiri in fe, contrario di effere fuor 
di fe, vale effer fano di mente, d- 


, ferin fe .apud fe effe. *Efnin, 


pregiudiziu, effere in pregiudizio » 
Tor. fraudi effe. "*Effiri insì, val 
effere allegro, e contento , avere! 
cuore nello zucchero . hilarem efft. 
*Eflisi in gana. v. Ediri iu si EF 
firi megghiu, o un pocu megghia. 
v. Megghiu.  *Eliri nenti, v.Nenti 
*Etfiri qualchi cofa, effer da qual. 
che cofa . elle aliquid . Tor. "Eti 
ri lama pruvata. v. Lama. "Efi. 
utra l'acqua di l' aranci, vale cor- 
rer founmo. pericolo, effer (ul ver- 
gello . funmo in diferimiae elfe , pe 
riclitari, ih fuminum difcrimeu ve 
*Effiri undi unu, 0 cuuvai, 
e[fer a uno sda uno. apud aliquea 


. eile. - *A chi ci femu , vale giaccht 


abbiam dato principio , giacchi fit 


«mo entrati in ballo . quaudo rei la 


tium .pofuimus.  *Ci femu, vile 


. mi piace , va bene. pulcrè, bet. 


*Nun ci femu a nenti, audiam malt. 
malum ! *Ci femu , o nun' ci (ent 
vale m' intendi tu, 0 nó . meae hr 
bes ,an non, vel audin, an 00 
*Ci femu ntra lu ballu , fiam gi 
in ballo. rem aggre(fi- jam fous: 
*Iu, etu femu na ftiffa cola, Pl 
to fontuo ,e tu fei un altro mt j^ 
fo. ego tuusfum, tu es ego Platt 
*Mentri femu *ntra lu ballu abbale 
lamu, mentre ci troviamo imbarca- 


. ti, bifogna tirar avanti . quos” 
2007 jn 
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ia navi fumus , ejus curfum fequa- 
mur, *Mentri femu papa papiamu, 
vale effer in buona fortuna , aver le 
pera mezza . profpera fortuna uti. 
Cruf. *O-femu, o imn femu,fecondo 
la forza , che fe le dà , vale per lo 
più giacché fiamo da qualché coía, 
giacchè poffiamo ciò fare , quando- 
quidem aliquid fumus , quando id 
pofuinus. *Sj fodu, o tta fodu. 
v. Sodu . 

Ehiri fut. effenza , efiltenza , effere.. 
efitentia , eflentia. "*Per condizio- 
ne ,"ftato , effere. ftatus. — "Effiri 
'"ntra lu fo effiri, vale effere nel fuo 
vigore. Vigere. *Mettiri na cofa , 
ali' effiri sò , ridurre una cofa al fuo 
effere. rem in priftinum ftatum re- 
vocare. *Stari, effiri all’ effiri di- 

“@fi quando fi vuol efprimere , che 
la malattia di uno non piglia miglio- 
Tinz2 , nè peggioramento, in eodem 
fatu manete . *Tuttu P effiri miu 
lu ricanufciu da vui , da voi ricono- 
fco tutto il mio effere, i miei van- 
taggi . quidquid fum , quidquid va- 
leo, tibi debeo , vel tibi acceptum 
refero , : ' 

Efi, una delle quattro ftagioni dell’ 
anno, fa più calda, ffate. amîtas. 
Dal Lar.'aeftas . v. Stati . 

Eftafi, elevamento dell’ anima elienata 


da' fenfi ad altiffime contemplazioni, 


tflafi . mentis exceffus , mentis alie- 
natio. Dal Gr. frerar:s ekftafis , che 
fignifica lo fteffo . 
Etaticu , add, da eftafi, eflatico . men- 
te commotus. Cruf. 
Eitemporaneu , add. improvvifo,effem- 
poraneo . &xtemporalis , fubitaneus. 
Nenfioni, l'eftendere, effenzione, . 
extenfio, Ab extendendo., 
Eltenfu , effenfo . extenfus. 
fenaari, ftenuare , efienuare . exte- 
nuare . Dal Lat. effenuare . 
Renuatu; add. da eftenuari, effenua- 
to, macer , gracilis. 
Efenuazioni , l''eftennare , eflenuazio- 
"t. macies. Ab extenuarido. 


ES 8e 

Efteri , plurale di eftera . Vo Eftetu « 

Efteriormenti , efteriormente. extrin- 
fecus , exterius. 

Efteriuri fuft. l'eiteriore, efferno . Crut. 
exterior pars.Dal Lat. exterior, exte- 
rioris . 

Efteriuri , add. quel che è di fuori, 
eftriafeco , efieriore . exterior . 

Efterminari, gua@tare, diftruggere , 
fterminare, mandare in rovina, in 
precipizio , efierminare. extermina- 

, te, demoliri, evertere . Dal Lat, 
exterminare . 

Efterminatu, add. da efterminari. effer- 
minato . everfus, perditus . 

Efterminaturi , che eitermina . efter- 
minatore . exterininator . 

Etterminiu, rovina , diftruzione, fter. 
minio . efierminio . excidium, exi- 
tium. Ab extermiuando . 

Biternamenti, avverb. della parte eftec- 
Da , per di fuori , eflernamente . ex- 
trinfecus . 

Efternu. v. Efteriuri. 

Eiternu , add. efieriore , efterno. ex- 
terior, externus. 

Efteru , d' altro paefe , foraftiere . exte- 
rus. Dal Lat. exterus. | 

Efti Pr. di Pai. vale lo fleffo che à, 
ett. 

Eitimazioni, 1’ eftimare, ftima, efti- 

‘© magione . extimatio , opinio , 

Eftinguibili, valevole a eftinguerti, 
eftinguibile . extintu facilis. 

Ettinguirifi, ridurfi al niente, andar 
in obblio . extingui . Dal Lat. extin- 
guere . 

Eftintu, efiinto . extinctus. 

Efinzioni , P eftinguere . eflinzione + 
extintus , us. Dal Lat. extincfua . — 

Eftirpamentu, v. Eftirpazioni , 

Eftirpari , levar via in maniera, che 
non ne rimanga più fterpo, efiirpa- 
re.extirpare. "Metaf. vale diftrug- 
gere interàmente , effirpare. extit- 
pare, (funditus evertere , tollere. 
Eftitpari lu viziu , 1' erefia ec. Dal 
Lat. exXtirpare . 

Eftirpatu ,; add. da eítirpari, é/lirpa- 

to. 
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to . radicitus , everfus evulfus , 
perditus. 
Eftirpaturi, che eftirpa , eftirpatore. 
. extirpator.. | 
Eftirpazioni , 1' eftirpamento , eftirpa- 
gione . extirpatio . Dal Lat. 


Eflivari P. B. fiateggiare . xftivare. 


On. Rom. Dal Lat. cfiivare . ' 

Eftivu, add. d' eftati, cflivo . afti- 
vus. 

Eftorquiri, P. B. torre a forza , cfior- 
quere. Tor. extorquere. Dal Lat. 
extorquere. 

Bftorfioni , efazione violenta , oltre al 
eonvenevole , efiorfione . violenta... 
exa&io . Ab extorquendo X 

Eftortu, efiorto. Lor. Med. extortus. 

Eftraiti , cavar fuori, cfirarre. exe 
trahere . Dal Lat. extrahere. *E- 
ftrairi li fuchi di l' ervi , effrarrei 
Sughi dell’ erbe . faccos herbarum 
exprimere, elicere, educere . Plin. 
ftraneu , effruneo . extraneus. 

Eftraordinariu,add. ftraordinario, effra- 
ordinario. extraordiparius . Dal Lat. 

' eastraordinarius . 

Eftrattivu , add. P. B. che ha virtà 
di eftrarre, effrattivo. extrahendi 
vi preditus. 

Eftrattu , fuft. effenza , per forte di li- 
quore , efiratto . effentia . Ab extra- 
hendo. *Per la foftanza in breve 
d’ un’ opera, effratto . fummarium , 
compendium . 

Eftrattu, add. da eftrairi, ef/fratto. 


9 e. ‘ 
Eftravaganti, così fi chiama qualun- 
que cottituzione Pontiti cia, raccolta 
nel corpo canonico dopo la eompi- 
Fazione de’ decretali , efiruvagante. 
extravagans . * Per fantaftico. wv. 
Stravaganti. 


Eftrazioni, 1’ eftrarre, effrazione. . 


extractio . . 
Eftremamenti , avverb. fommamante, 
in eftremo , eftrermamente. maximé, 
fopra modum . Dal Lat. 
Eftremità , effremità, efiremitade , eflre- 


mitate. eftremitas, ora Dal Lat. 


e 


extremitas è "Per calamità, mi- 
ria, neceffità , efiremitá . calamitas 
*Effiri riduttu a l’ eftremità, o1 
lu virdi di la cira metaf. vale i- 


Jer vidotto in a[fo , effer 


condotto 


in ful l’ afirico. extrema psi, | 


ad incitas redigi. 


E ftremu, fuft. P.B. eftremità , efiremo, 
extremum , extremitas. *Dal Lat. | 
extremum .  *Per miferia, neceft. 
tà, effremo. neceffitas , miferia. 
*Dari 'ntra 1' eftremi, vale ffi 
dal convenevale . modum exede 
re. "Effirial' eftremu yo eftreai. 
o effiri juntu a l' eftremi , valech 
fere in grandiflimo pericolo di mo 
rire , effere in bocca alla morte. ia 


orci faucibus effe. * Per fare gli 


ultimi sforzi, far [' efiremo e. 


poffa . omnes nervos intend 


omnem movere lapidem, totis vi- 
ribus niti. *Ogni efremu t vti 


provv. e fignifica ,.che è comme 


dabile la mediocrità, tutti gli efr. 
mi fon viziofi. eft modus in rebus 


ne quid nimis. *A l'eftremi, ia 


forza d’avverb. vale alla fine dll 
eftremo , in eftremo, ad cílremun, 


poitremo . 
Eftremu , add. ulti 


tima, e untfio . 


mo , effremo . exire 
mus. *Per grandiílimo , cfr. 
maximus. Onde eftrema poveri: 
Efremunzioni , dicefi quel fog 
mento della chiefa , che s' amo 
niftra a' moribendi col!" elio fanto 
eftrema unzione. extrema undio. 
Voce compofta da extrema, cioè ul 


-Eftrimiarifi, v. Strimiarif.. 
Eftrinfecari, chiarare, e chiarire palio 


re, difafcondere . patefacere, 
ex intrinfeco . patefacere. — 


Eftrinfecatu, palefato , 
s patefactus , 


rior. 


Dal Gr. drerpos arftros. 
ca lo fleffo. 


Ettrinfecu , efirinfeco . extermi, 0 


'Eftru, furor poetico, eftro. et 


che fgs 
Es» 


E? 

Bfs marinu , fluffo , e rifluffo del ma- 
re. #ftus maritimi Cic. 

Efula. o Camarruni cu fogghi di pi- 
gnu, efula. Tithymalus foliis pi- 
ni forte Diofcoridis pitbyufa C. B. 
P. f. 292. & Tou. f. 86. euforbia 
efala L. Sp. Pl. f. 660. 

Efulceramentu » P. B. v. E(ulcerazio- 


at. 

Efulcerari, P. B. efulcerare . exulce- 
rare LÀ 

Efulceratu add. da efulcerari., efulce- 
rato . exulceratus. 

Efulcerazioni , ulcerazione , efulcera- 
zione . exulceratio , : 

Edi, che è in efilio, e/ule. exul. 
Dal Lat. exul. 

Efutari, avere fallegrezza , efultare . 
exultare . Dal Lat. exaltare. 

Efaltazioni , allegrezza . exultatio. 

Ed, nome generalé , che fi dà a’ gra- 
di del viver dell’uomo, come ali' 
infanzia , fanciullezza, giovenezza , 
virilità, e vecchiaja , età, etade , 
etate. setas. Dal Lat. etas. *Età 
generalmente -fi prende per tempo, 
età . etas , tempus. *Di mezza età, 
vale tra vecchio ; e giovine , di mez- 
Za età . medîte statis. *Di granni 
età, vale, vecchio, di grande età. 
txactz setatis. "Età cadenti, fi di- 
ce la vecchiaja , età cadente. aetas 
decrepita , fenium. *’Ntralu meg- 
ghia di la fua età, o "Ntra lu fciu- 
ri, 0 *Ntra ha tenniru, vale nel fio- 


ft . dell" età fua. teneta atate . "Di . 


età di un' annu , di dui, dieti an- 
ec. v. Annu. “Di età: inatura , vi- 
riti ec. v. Maturu, virilità e fimi- 
i. "T 

teri, dicefi oggi da'fiofofi la par- 
te più fublime, e pià fottile dell’ 
atia, o ww elemento fottiliffimo, 
etere . aether. Dal Ge. 4i9sp. ether. 
‘ernamenti, avverb. fempre , in etet- 
no, eternalmente, eternamente , tere 
Nùm , aeterno. 


ernari, fare eterno e non che nell’. 


attivo fi ufa anche nel neugr. paff. 


ET . 87 
eternare . sternare. *Eternariîi fi- 
guratámente vale far dimora . mo- 
rari 7 

Eternità , aftratto d' eterno inifura in- 
terminabile, ed iofinita di durazio- 
ne , che non ha principio, né mez- 
zo, nè fine, eternità , eternitade, 
eternitate . aternitas . Dal Lat. eter- 
nitas. *Figuratam. vale lungo in- 
trattenimento in checcheffia, df- 
morangza , arrefto . mora . O chi ctafe 

"Bitati chi 3! 

Eternitati. v. Eternità. 

Eterna, fuft. cofa eterna, eterno . etet- 
nitas , eternum , fempiternum tem- 
pus . Dal Lat. eternum . 

Eternu, add. fenza fioe, e fenza prin- 
cipio , eterno. wternus. 

Eternu , o in etergu , avverb. v. Eter- 
namenti. 

Eteroclitu , nome ,che fi declina fuo- 
ri delle regole ufate , eteroclito , 
heteroclitus. Dal Gr. frspexA:70s , he- 
teroclitos , aliter inclinatus, abit 
pos eteros alter, e xx»e clino in- 
clino, fle&o. 

Eterodoffu , v. Eretieu. - 

Eterogeneu, contrario d'omegeneu , 
eterogeneo . Tor. Dal Gr. evipoysvrc 
eterogenés quod eft alterius gene- 
rit. >» . 

Etefii, venti, che fpirano in determi- 
nato tempo dell’anno, etefie . ete- 
fia Dal Qr. eran etefi:e ab (voc 
etos annos, | 

Etica , fcienza de’ coftumi , etica . phi» 


lofophia moralis . Dal G.xsxx ethi- 


eè ab £3oc ethos mos. 

Etica , aggiunto di febbre vale febbre 
abituata 9 etica e bec&ica e V. Gr. inzio 
x» he&iko febris habitualis. 


Etichetta, pretenfione d’ eder prefe- 


sito, o di foprattar altrui: in :chec- 
cheffia , punriglio . arrogantia . For. 
fe derivata quefta voce dal gr. 9x 
ethicé . dim. etichetta. . 
Eticu , infermo di fehbre etica , etico. 
he&ica febre laborans. Dal Gr. x74» 
+‘ x06 he&ices habitualis. Ei 
flo 
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Etimolcgia, ragione, e origine del 
nome, etimologia . etymologia , ve- 
riloquium, verbi notatio. Dal Gr, 
sruporozia etymologia ab 'ruuv ety- 
mon verum ,ideít vera vocum ra- 
tio . 

Etimologicu , chi ftudia, o attende, 
alle etimologie , o libro d' etimolo- 

ie , etimologico . qui nominum ori- 
ginem , etymologiam inquirit , per- 
fcrutantur, e liber originum. 

Etimologifta , chi ftudia, o attende 
all' etimologie , etimologico . qui no- 
minum originem , etymologiam ine 
quirit, perfcrutatur. 

Etimologizzari, formare etimologie , 
etimologizzare . nominis originem 
ducere . | 

Etiopia, regione dell'.Afriea , Etio= 
pia. Ethiopia. 

Etiopu, nero di volto, ceffo nero. 
ethiopem ore referens . 

Etifia, fpezie di febbre abituata- , 

etica. hae@ica. Forfe dal gr. fr 

hectict quafi eticìa etisla, v. Eti- 

ca aggiunto di febbre . 

Etna uno de’ più famofi monti di que- 
fta Ifola di fmifurata altezza : in. sù 
la cima di effo vi è una pianura 
perforata da per tutto , efala di con- 
.tinuo fuoco, e fumo, gel di cui 
mezzo fpalancata fi vede l’immen. 
fa voragine : vomita fuoco a torren- 
ti; gitta pioggie di ceneri , e man- 
da intempeftivamente ‘de’ fati. Le 
falde di quefto moate fi dittendo- 


no infino ‘alle fpiagge. di Catania, ; 


di Aci, «di Mafcali, di Schisó , e 
di Taormina ; girano il monte per 
le campagne di Franeavilla ,- di Raa- 
dazzo , e di Aderrò, finche di 
nuovo s'incontráno colle marine di 
Catania: da pertutto \abbondano di 
fonti, e fiumi, che le rendono fer- 
tili, e deliziofe. v. Mafla che più 
diffufameute ne parla. Ital. Etra . 
Lat. Etna . Dal Gr. e]r mm ztne , che 
vuol dire lo fteffo . 


Ettagono , di fette lati, e fette an 
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goli, ettagono. Voc. del Dif. ep. 

tagonos Tor. V. G. 

-Ettori , 0 ettori aggiunto a fari, come 

fari comu un’ Etteri vale fare il 
. diavolo , e peggio . debacchari . *Pet 
fare ogni .sforzo, fare il diavo 
lo. obnixe omnia agere , . omaem. 
lapidem movere. Da, Ettore . uomo 
prefío i Trojaui famofo, forte, € 

, di gran terrore all’ efercito de’ Gre- 
ci. 

Eu, pronome di prima ‘perfona , ic. 
ego . corrotto dal gr. éy.: ego , quafi 
egu, e per fincope eu. 

Evacuari, votare, cavare , far vacuo 
evacuare . evacuare. Dal Lat. eva- 
cuare . 

Evacuatu, add. da evacuari , evacua- 

“fo. evacuatus. 

Evacuazioni, i’ evacuare, evacuazio . 
ne. ventris exoueratio .. Ab eva=, 
cuando . M 

Evacuaziunedda, dim. di evacuazioni, 
evacuazioncella . levis egeftio, levis 
exoneratio ventris, 

E vaja via. v. Vaja. - 

Evancelicu , P. B. add. d' evanceliu, 

. evangelico . evangelicus . 

Evancelifta , fcritter del vaugelo, 
evangeliffa . evangelifta» Da evaa- 
celiu v. 

Evancelin, ferittura del teftamento 
muovo , ove fono ragcontate le azio- 
ni, ele predicazioni di Gesù Cri 
fto, evangelio, vangelo. evange- 

* lium. Dal-Gr. fvazzinzo» evange= 
lion ; honus nuncius. 

Evamcelizzati , efporre dichiarare , € 

. predicare 1' eeangelio , evangeliz- 
zare. evangelizare. Dal Gr. "ve 
gimme , evangello feliciter anpupcio 
voce compofta da su, ew feliciter 
€ d)yta: angela nuncius. 

Evapurari , P. B. v. Sbintari , Sbapu- 

‘rari. Dal Lat. evaporare . 








Evapuratu 9 P. B. v. Sbintatu ,9 Sbz- 
poratu. 

Evapurazioni, P. B. evaporamento, 
evaporazione , evaporatig . 


- 
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Eucariftiz, il fantiffimo Sagramento del. 
l'altare, eucarifita. eucbariftia . V.G. 
fugapioria euchariftia , che fignifica 
lo ftefo . 


Eucarifticu , di eucariftia, attinente, - 


all’ eucariftia, eucariftico . Tor. eu- 
charifticus . 

Exentu , riuícita , cafo , evento. even- 
ts. | 

Euforbiu , pianta fpinofa affricana pre- 
gna di fugo lattiginofo, che per 
la fua grande acrimonia, e arzen- 
te facoltà ferve d' ingrediente ai 
medicamenti cauftici, e fi dice, 
euforbiu anche il fugo medefimo , 
euforbio . euphorbium Cruf. euphor- 
bium cerei. effigie caulibus. craffio- 
ribus , fpinis validioribus armatum 
Comm. hort. 1.p. 21. T. 11. eu- 
phorbia officinarum L. Sp. Pl. f. 647. 
Dal Gc. €vqep£ie». euphorbion , che 
fignifica lo fteffo. 

Eufragia , erba. eufragia. euphrafia 
officinarum-C. B. P. f. 233. Tour. f. 
174. euphrafia officinalis L. Sp. Pl, 
f. 9841. . . 

E via, modo di dire , efprime con- 
‘ tinnazione “di moto‘, che ha in fe 
un certo che di rifoluzione ; e di 
prontezza , t via. ágendum , age- 


Evidenti, che fi vede, chiaro, magi- 
fefto , apparente, evidente. evi- 
dens , perfpicuus . Dal Lat. evidens. 

Evidentimenti , avverb. manifettainea- 

te, apparente , ezidentemente . evi- 

denter. 


Evidenza , e quella ,.per la quale le: 


cofe imitate , c raccoatate ci li rap- 
prefentano davanti , e fi piglia an- 


che più largarmente, e vale chia-. 


rezza,manifeitazione , dimoftrazione, 
pàlefamento., evidenza . evidentia, 
demonfisatio , perfpicuitas . Dal Lat. 
evidentid . . . 

Evitabili add. facile a cvitarfi , evi. 
tabile. evitatu facilis, evitabilis. 


Evitari, sfuggire, fcampare , evitare. e 


evitare. Dal Lat. evitare. 
Jom. Il 


- 
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‘Evitatu, add. da evitari. ^ 
Evizioni, ternine de’ legifti, e va. 

le il togliere alcuna cofa al pollef- 
fore di quella per vta del giudice 
moftrando d'avervi dominio , evi- 
zione Cruf. evictio. DÀ Lat. evi- 
&io + 

Eunucu , che manca de' membri virili, 
eunuco . eunuchus , fpado.. Dal Gr. 
$vvEyoc eunuchos , caitratus . 

Eupatoriu , fpezie di erba. v. Agri- 
monia . 

Eupatoriu cannabinu , cannabina . eu- 
patoriut& cannabinum C. B. P. f. 320. 
Tour. f. 455. & L. Sp. P. f. 1173. 
Dat G. surraropior eupatorion che. 
vuol dire lo fteffo . 

Eupatoriu di Mefue , erba giulia . aze- 
ratum foliis ferratis C. B. P. £. 221. 
ptarmica Intea fuaveolens Tour. f. 
497. achillea agerotum L. Sp. Pi. f. 
1264. 

Europa , una delle parti del mono, 
europa . europa . Dal Lat. europa + 

Euro, nome d' un vento, che fpira 
da oriente, eure. eurus. Dal Gr. 
Doc euros, che fignifica lo fteffo. 

Examina, S. in N. v. Diffamina. 

Exercitu, S. in N. v. Efercitu. 

Extendiri , P. di Pal. v. Stenniri .. 

Exceptu, P. di Pal. v. Eccettu. 

Exerciri , P. di Pal. v. Efercitari Ab 
exercendo . 

Exprofefiu ,per profeffione , pienamen- 
te-, exprofe[fo . ex profeifo . 

Eziandiu, ancora , eziaudia. etiam, 
Da! Lat. etiamdum  corrottamente, 
etiandiu . : 


Abbaria . v. Fava invería. 

Fabbrica, il fabbricare, e la cofa. 
fabhricata , fabbrica . fabrica , vedi. 
ficium . *Per luogo dove fi fabbrica 
o lavora .checchefiiag come ferro, ce- 
ra, feta , lana , e' fimili , fabbrica . 

officina | Dal Lat. fabrica . 
-Fabbricari , edificare , proprio dell" 
opere inanuali , cd è il lavorare , 0 
. l'operare ,.che fi fa loro intorno per 
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condurle alla forma, ch' ell’ hanne 
adavere ; e propriamente fi dice, 
delle muraglie, e dello navi, fab. 
bricare . fabricare , vedificare. Dal 
lat. fabricare . che tignifica anche 
fare. *Pabbricarifaprafa rina, me- 
taforicam. vale non fondare ful fodo, 
€ operar fenza frutto, feminare in 
Sabbia. in arena aedificare . 

Fabbricatu , add. da fabbricari, fab- 
bricato . edificatus , conftruttus. 

F.bbricaturi , P. B. che fabbrica , fab- 
bricatore . fabricator. - 

Fabbricazioni . v. Fabbrica. 

Facca , equus britannicus. S. in N. 

Fac:era. Diz. M3. Aat. v. Mafcara. 

Faccetta + v. Facciuzza + 

Facchinarla, arti di facchinu falgama- 
ria, 2. Diz. MS. Ant. 

Facchinaria , putia di facchinu di lor- 
du , pezzicaria . tarichopolium. Diz. 
MS. Ant. quefta è una voce Lat.Barb. 
v. Putiga. 

Facchinata, fatica da facchino , fac- 
chinerìa . improbus labor, "Onde 
per metafora pigghiarifipni na fac. 
Chinata, vate dar/i moleffia , afflig- 
gerfi. moleftiam fibi creare. Per 
darti dolore, inquietar(i, rravagliarft. 
fe affli&ure, moerore fe confi. 
*Facchinata , vale anche azione vile. 
facinus abje@um. v. Facchinu. 

Facchinazzn , peggior. di facchinu. 
“Pec ifcheroo dicefi d’ uomo fconcio, 
€ lordo . indecorus. 

.Facchiaeddu; dim. di faccbinn. 


Facchinu , prefío i Tofcani fignifica — 


quegli, che porta peli addotfo per 
prezzo ; ma appo noi s' intende que- 
gl che vende, o tiene bottega di 
grafce , e vino, il quale per lo più 
eder fuole dalla Lombardia, detto 
perciò anche lummardu, -+v. Ital. 
fi potrebbe gjre bertoliere , taver- 
najo.caupo. *Facchim per ifcher- 
so dicefi anche di colui, che por- 


ta i veftimenti fporchi , lordi , fac- 4 . 


. €ido. fpurcas, confparcatus. Dal 
Gr.$ánivoc phakinos ,, Caufab. in 
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» Greci QGenivec sppellade a cii 
», hujus ( nempe lentis que Grece 
so dicitur garos ) vilitate, homines 
»» abjeGos , & nihili hoc et eor, 
»» qui hodieque Italis , & Gallis fa. 
» quini nominantur. Non,enima. 
»» Fet joco , quod ait Gyonlcus , ple 
» nam effe Alexandriam , Qaurar. 
» P. MS. 


] Facci, la parte anteriore dell’ uomo 


dalla fommità della fronte all' e- 
firemità del mento , vifo , volto, fac- 
cia . facies, vultus . Dal Lat.facia 


. "Per mufo, ceffo d' animale , faccia. 


O5, facies . "Per ciafcun lato,o pit- 
te di (uperfcie , faccia . latus .'Fac- 
ci di la fcarpa , tomajo. v. Scarpa. 
*Per metafora ferabianza , dimoftre 
zione , vitta in figuificazione d 1p. 
paranza , faccia . fpecies. "Paci 
di corim , facci granni. v.Sfacciats 
*Faccia prova di bumma, facci di 
nega debiti , facci ca la go dari aut 
li cantuneri, e fimili dinotaao she 
ciataggine , fronte încallita perte 
&z frontis , impudeas. *Faccias 
giunta con parefe di .fcherno, come 


. facci d’armali » fceccu , diboja ; D 


*mpifa e fimili , fi dice aduomoptr 
oltraggio , animalaccio , boja 04° 
peftro .aaimal , furcifer ec. "Lf 
facci bianca, vale uomo da bene, ; 
onorato , galantuomo . vit probus, 
honeitus . *Facci di cufunuvtu, Vi 
‘le di faccia nera. aduta cutis fi 
cies . *Facci di mortu, faccia © 
morto + facies cadaverofa. ‘Fic 
di piccatu murali tam nic 
uo:ne di brutta: fifonomia » vifo. 
farifeo . fieformis . *Facciditr@ 
pa, dicefi del volto dell'uomo » | 
qual Aen cinafe Ye mnargioi dtl 
juolo, vifo butterato. pulire 
cicatricibus abundans . efac tT 
ancila . v. Ancilla ,. *A dui bei 
potte avverbialm. , o in forza d 97 | 
giunto fi dice di gemma , e d altro, 


1a cui faperficie fia compoîta die 
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ce, € pisni diverfi , a faccette . an= 
quatur... Cra. *Avi quattro facci 
.comu lu cafcavaddu dicefi d' uomo 
finto , e che fempre cerca 4^ ingan- 
nare altrui con dimoftrazieni con- 
trarie alla faa intenzione , più dop- 
pio che una cipolla , vir duplex , 
pum moribus referens . *Fari na 
facci d' avanti, e nautra darreri. 
v. Aviri quattru faccì comu lu ca- 
feavaddu.  *Canwfciri ad unà a, 
la facci . v. Canufcîri. — "Faricci 
bona facci , o mala facci. v. Ce- 
ta» "Faricci facci di parraftra.. 


v. Parraftra. *Mutariti difacci, 0° 


di culuri , o farifi la facci di centu 
culuri , vale cangiare il colore del 
volto , mutar vifo . valtu coucidere, 
colorem vnltus mutare. "Per ar- 
ditezza , sfacciataggine, faccia. per- 
fricta ffons: ti apporta la faeci di vè- 
niri , o di fari fta cofa, o di veniri 
vani mia 9 "Nun aviri facci di vi 
'biti , o di fari na cofa , vale moftrar 
vergogna , far il vifo ro[ffo . pudore 
affici, rubore  perfifndi.  *Vutari 
facci, vale fuggite , fugam  arri- 
- pere. "Per metafora fembianza , , 
dimoftrazioue , vifta in fignificazione 
d'apparenza , faccia. fpecies . On. 
de aviri nautra facci, dicefi di chec- 
chefia , che muta fembianza , dimo» 
itrazione , vifta . Aliam faciem , fpe- 
ciem habere, avi nautra facci la, 
cità, la cafa ec. *Chi facci , o chi 
facci granni , o chi facciazza chi avi 
v. Facci dé coriu ec. "Jiri a facci 
fcuperta., vale andare a fronte fco- 
perta, avere buona fama, tener fron- 
te . exporre&a fronte incedere. *Co- 
mu avi la facci avilu cori . v. Cori. 
"DI facci a facci pofto avverbialm. 
vale in prefenza , a faccia a faccia, 
a vifo sa vifo .curam. *A facciu. 
v. Affacciu . *A prima facci, poito 
avverbialm. vale fubito, che fia ve- 
duto , a prima vifia. primo intui- 
tu. *in facci, o 'ntra la faccie fi- 
mili, pofi avvesbiaL vagliono in 
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prefenta , in ful vifo . coram, iu, 
oculis. Onde fputari in facci, jit- 
tarili ‘otra la facci ec. "In facci 
?nfacci , anche fignifica s dirime 
petto , alla fronte, a fronte .con- 
tra, adverfam. *Mettiri in facci li 
beni. v. Ipotecari. È 

Facciali, fpezie di cappuccio, che 
cuopre il vifo ufato da' furbi per 
non effere conofciuti , copertojo di 

faccia + faciel operimentum . Dal 
Lat. facies. 

Facciari . v. Faccijari . 

Facciata , la parte degli edificj dove 
per lo più è l’ entrata, facciata. 
£rons , facies . Dal Lat. facies . *Per 
lato, o muro laterale di alcuno e- 
difizio , facciata . latus. *Per cia- 
fcuna banda del foglio , faccia . pa= 
gina. . 

Facciatu . v. Eaccijatu. 

Facciazza ; peggior.di facci. *Per ar. 
ditézza. v. Facci. *Facciazza d' 

. armali, di boja ec. v. Facci. 

Faccicutu., di facci ripiena, paffuto, 
graffotto . bene hahitus, pinguis, 

: a facie . quia eft pinguis facie . 

Facciuteddu , dim. di faccicutu. 

Facciera . mafchera. perfona . Dis. 
MS. Ant. v. Mafcara . 

Faccifarìa ; ciò che in pro altrui fi fa 
fenza impegno , ma per una femplice 
apparenza , e riguardo, formalità, 
cetemonia . officii fpecies. *Onde 
fari na cofa pri faccifaria , vale; 
farla per ceremonia , per formalità . 
perfunctorie aliquid facere . Dal Lat. 
facies , quafi pro alicujus faciei re- 
verentia facere . 

Faccijati , ridurre la fuperficie di chec- 
cheffia a facce, e taccette. Ánga- 
latum reddere . 

Faccijatu , add. da facciajari , refo a 
faccette . angulatus . 

Facciola , 0 facciolu , forta di uccello 
d'acqua della fpecie di quelli , che 
diconfs gaddineddi , ma più grotIo 

ha nel fine del becco vicino alla. 
tefta uma macchia carnea , che può 
2 ' duti 
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dirü una crefta , ma piana e lifeia 
fenza piuma . 

Facciolu , dicefi d' uomo fimulato , fine 
to , doppio . verfatue , fabdolus, ver, 
fipellis . A facie, qua(i dupla facie, 
verbis,factis , fermone ec. *Facciolu 
anche dicefi di cavallo. v. Cavaddu 
facciolu. *Per bello di vifo. Diz. 
MS, Ant. v. Beddu . 

Facciprova , o facciprovi aggiunto col 
werbo fari, vale far prova rípeten- 
do in faccia, ciocchè ha detto , o fat. 
to alia di lui prefenza , facti repeti 
tionem cum aliquo edicere.. Voce 


compofta da facci , e prova , cioè, 


far la prova in faccia.  '. 
Faccitedda , dim. di facci. v. Facciuz- 
za 


Facciularia ; faft. aftratto da facciolu, 


, fimulazione , doppiezza . fimulatio, 
fictio. A facie . v. Facciolu. 
Facciutazzu , accreíc. X facciolu . v. 
Facciolu . 
Facciuni , accrefcit. di facci, faccia 
grande . facies magna. 
Facciuteddu . v. Faccicuteddu. 
Facciutu . v. Faccicutu. 
Facciuzza , dim. di facci, faccetta . exi- 
gua facies. 
Facecia , S. in N. v. Facezia. 
Facenda, v.Facenna. 


Faceuna , cofa da farfi , affare , nego.” 


zio faccenda. aegotium . Da habe- 
.re negotia facienda ferabra voca- 
, bulo a nei venute, Murat. *Per 
«ofa affolutam. faccenda. res. *Stra- 
Îcina facenui , © carrija facenni , di- 
cefi di colui, che dà da fare altrui 
faccende di poco momento , impac- 
sciatore . moleftus .. "Strafcinari fa- 
cenni, anche vale intrigarfi volen- 
. fieri iu ogni coa. omnibus fe ne- 


gotiis immifcere, "Per brigante, 


accatta brighe, ardelio.. | 
Tacetamenti , B. P, v. Graziufamenti., 


Facetu , che è piacevole nel dire, fa- - 


ceto . facetus , arbanns. Dal Lat, 
@facetua . Á 
Vacezia, detto arguto, e piacevole , 
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facesia . facetie , anim , falis. 
Fachali, perfona. S. ia N. v. Malo 


ra. . 

Fachalutu ,* hypocrita . S. in N. v. Co. 
mediaati, o Cumidianti. 

Facheada. S. in N. v. Faceana . 

Fachi. S. ía N. v. Facci. 

Fachierchiu . Dis. MS. Ant. v. Vacanti, 

Faciana , o facianu uccello di grandez. 
2a (imjle al gallo, di piuma varia, 
e di ottimo fapore , fagiano . pha- 

;,ffauus . Cru. Phafianas colchicus, 

. L. Syft. Nat. t. p. x. f. e71. Dal Gr. 

. 9ass2vóc phafianos , a Phafide flumi- 
ne Colchid is . V. Mart. I. 13* €p.72. 
*Nutricari ad unu a pirnici , e facia- 
ni. v. Nuticari . ' 

Faciana, peíce , cuculus. Rand. de, 
piícib. f. 287. trigla cuculus . L. Syll 
Nat. t. 1. * p. 1. £. 496. 

Facili, add. azevole , facile . facilis. 
Dal Lat. facilie . 

Faciltà, agevolezza , faciltà, facil 
£ade . facilitas. Dal Lat. facilitas. 

Facilitameoru. v. Faciltà. - 

Facilitari, levarela diicultà, rende. 
re. facile, e agevole. facilitare. 
facilem reddere .. Dal Lat. facilis. 

Facilitatu , add. da facilitari. 

Facilitazioni e V. Faciltà e 

Facilmenti , avverb. agevolmente , fa- 
cilmente . facdà . 

Facinnedda, dim. di facenna. piccola 
faccenda faccenduzza, faccenduola + 
negotiolum , recula. 

Faciuneri . P. B. v. Facinruni, 

Facinnuni. fi dice d'uomo, cbe va- 
lentieri s' iatriga in ogni cofa , fac- 
cendiere , faccendone . Ctuf. ia face 
cenda. ardelio , operofus, A fu- 
ciendo .. 

Facinorufu , add. fcelerato, di male af- 

. fare , facinorofo . facinorofias . Dal 
Lat. facinorofus + 

Facultà, potenza , peteftà, poffibdti, 
e anche privilegio , facultà , facel- 
tà + facultas, Dal Lat. facultas. 
*Per ricchezze, avere entrate, e» 
Jui di fortuna, facultà. faculta- 

tes, 
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tes, fortuna, divisim. 
Facaltufu, add. ricco , faculsofo . loi 
«ups, divet. Dal Lat. facultas, 
*Facultufa , aggiunto a pianta, ter. 
feno ec. vale aoche abbondante, to. 

* piofo , ubertofo. ubertus , uber, 
ferilis e *Facultufu parlando anche 
degli alborì e fimili, vale vigerofo. 
vividus , fortis, vegetus. 

Fsenndia , copia d' eloqueaza , facon- 
dia. facandéa , eloquentia. Dal Lat. 
facundia . . 

Facundu , che ba facondia , eloquen- 
te, facondiofo . facandus . Dal Lat. 
facundüs . 

Factolu Ji dedma, flameum . S. in N. 
farmmeolum , cioè velo di donna. 

Fidalazzu , peggior. di fadali, vale 
grembiale fchifofe , mal fatto . cin- 
torius fordidus , inconcinnus. 

Fadaledda., dim. di fadali , piccolo 
grembiale . parvus cintorias. 

Fadali , pezzo di panno lino , o di al- 
tra materia ,che tengono dinanzi 
cinto le dogne, e pende loro infi- 
00 sù piédi , grembiule , grembiale . 
ventrale . Cruf cinticulus. v. Fo- 
dali . 

Fadaluni. v. Fodajumi .. ' 

‘adedda . v. Faudedda , o Fodedda . 

'aliluzza. v. Faudidazza , o Fodid- 

, duzea, ; 

"dgghia. w. Fodigghia. 

aAdigghedda . v. Fodiggbedda. 

adilline de , dim. di fadiliinu . v. Fo, 

dilfine dda * E 

1diMinu . w Faamdillinu , o Fodillinu. 

acaza aggiunto a vafellami. v, Piatti, 

vali, ec. di Faenza. ) ) 
faani , Vinci, v. Fava. 

feu , Diz. MS. Ant. v. Ciafeu, 

iJotta, forta chiftràmento di fiato. 

che fa da baffo , fagotto . gravioris 
foni tibia , ficcome da flo , as, flau- 
tu, cofi dallo festo, flv, as , quafi 
fagottu , fagottu ; faettu , detto cofi 
per effer uno ftramente di fiato. *Fa- 
gottu anche vale fasdelletto , fagot- 
to. farcinn . v. Fangottu, Da fafci- 
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culus , fafciculottus, fagotto, il Fer- 
tari traffe quefta voce : ma fecondo 
ben nota Muraturi da quefto fafci- 
eulus ne ufcirebbe fafeiotto , e non 

‘ fagotto . O da fafeiue , fecondo il 
Menegio, il quale adopera quefta , 
fcala , fafcius , fafcicus, fafeicuttus , 

' f Jeuttus , fafguttus faguttus , fa- 
gotto . chi può tratteder te rifa ? dice 
il Muratari . Certo fi è che gl'Ita- 
liani , e Siciliani della liagua frau- 
cefe an prefo fagotto : ma l' origine 

‘1 pot di tal voce può dirfi tuttavia... 
aícoía, ed incerta . v; Murat. DiíL350. 

Fagu , albero alpettre , faggio . fagus. 
fagus. C. B. P. €..419. Dod. peinpt. 
8j2. fagus fylvatica. L. Sp. PI. f. 
1416. Dal Lat. fagus . proveniente 
dal Gr. 9r54c phegos. 

Faguri ec. v. Favuri; o Pauri. 

Faguanu. Diz. MS. v. facobbu . *Ia 

° feno di fafeu. Dix M$. Ant, V. Gia 
eu, 

Fajaoca , di fajanca , pofto avverbiat, 
vale, incidentemente , iudiretta- 

«nente , per fianco . obiter , oblique, 
onde trafiu di fajauca . Dali’ Ebteo 
pheah (ablato daghes ) e& latus, ane 

- gulus, extremitas. P. MS. . 

Faidla, parte minutiffima di fuoco, 
fcinzilla , favilla . favilla , fciatila 
Dal Lat. favilla . Faidda, prove- 
niente dal Gr. eee phaoluceo. - 

Faiddunazzu, peggior e acsre(c. di 
faidduni. vw. Faidduni, » 

Paidduaeddu , dim. di faidduni , pof- 

. lencello . farcu!us. t. 

Faidduni, rampollo, vigerofo rami: 
ceflo tenero , che mettono gli albe- 
ci, pollon. germen , farculus , fo^ 
boles. *Faiddusmi per pu&ula. v. 
Cocciu . 

Faidduzza, die. di faidds , favillugza. 
fcintillula . ,. o. 

Palacundzzu, aecnefc. © .peggior.da 

+ falacuni. vw. Falacuni. — 

Falacunedda., dia. di falacuai. 

*Falacuni , dicefi di ramo, o pollene 

. dagliato dal fao ceppo, broucone è 

ei- 
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furculus , palus, ftelo , onis. Var. 
Dall’ Ebr. phelech , fcipio a lo ftefio, 
che baftone . Si potrebbe anche dire 
dal Lat. phalanga , e nel numero 
di più phalange, arum. Var. Cef. 
che fignificano ftanghe , o qualun. 

. que baftone , onde phalanguni fa- 
lacuni . ' 

Falanciu . P. B. v. Falangiu. 

Falanga , pancone , che ferve per pon- 
te da traggittare le mercanzie dalla 
barca in terra » v. Vinci ,, Falanga . 
s» phalanga, €& palanga . tabula 
so craffa , & longa grace 949.94, 
» phalanges Baudaro tefle , funt li- 
ss gna quibus naves ín navali ful. 
» Ciuntur : ita etiam dicitur longa 
» tabula, qus ex uno capite navi, 
ss eX altero terree adhaeret , ut nau- 

o, t€ exfcendere poffint , hinc.ve. 
>» €igal falaugaggiu - hinc etiam 
ss falangana , patina ampia, & ob. 
so longa , da noi detta palangana. 

Falangaggiu, gabella, che fi paga 

. dalle navi, che fi fermauo ín por- 
to, ancoraggio . Bemb. vectigal Tor. 
Da falanga . v. Falanga. 

Falangana , Vinci . v. Palangana. 

Falanghi , falanguni . Dis. MS. Ant. 
v. Fuffuni. 

Falangiu , forta di ragno velenofo , fa- 
langio . phalangium, Gr. 94342540» 
phalangion . v. Vinci 

Falbu, colore di mantello di cavallo 
giallo ofcuro , falbo . fulvus . Dal 
Lat. fulvus . Menagio . Ma il Mu- 
ratore crede più verifimile , che, 
provenga quefta voce da flavus . cor- 
rotto flabus , falbus , falbo.. Ma è 
da vedere,come egli riflette,fe a di- 
rittura veniffe dal Greco. Scritle 
Teofane , che il cavallo di Eraclio 
Imperadore fi chiamava QaAgoc, 

Falcatu , falcato . falcatus . Onde car- 
ri falcati, dicobfi preffo gii antichi 
una fpezie di carri armati di ferri 
fatti a guifa di falce, carri falcati. 
currus falcati . 


Falchi di porti di putighi , foreftum. 


. 
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íz. MS. Ant. 

Falci . v. Faucì. 

Falcidia, usa delle leggi Romane cot 
detta.per effere fata propoita di, 
Cajo Falcidio Tribnno della pie 
me’ tempi d^ Auguflo, falcidia Lex 
falcidia " " 

Falcunara, caftello eretto fu la ma 
remma meridionale dell" Ifola tra, 
"8 torrente di S.Nicolò, e la foce, 
del fiume Carrubba 4 Falconara, 
Arx Falconera Maur. e Fan, Falco» 
na . Cluv. Falconaria Briet. 

Faltunara , fiume, ba il fuo cominci 
mento appreffe alla Città di Noto, 
fecondo il fuo antico fito prima à 
terremoto del 1693. verfo la parte 
di Ponente , da copioía fonte, dii 
mata perciò fontana grande :lungo 
fe fue rive fi gode V ameniti di 

. fertiliffimi osti, e di giardini delle 
ziofi : produce anguille, e trott 
affai guitofe : fra terra appellafi fir 
me di Noto , e pretfo la foce fi chi» 
ma Falconara , fcarica le fue acqui 

. mel mare Jonio tra fe bocche dell 
fiumi Abifo , e Miranda . Falconart 
Affinarus . v. Cluv. Moder. Fakot» 
ra - Faz. Falconarins Briet. 

Falcuneddu , dim. di falcuni , falco 
cello . -parvus falco. - , 

Falcuneri. P.B. che governa i fakot!; 

falconiere . falcormm euftos , acc” 
trarius ;. Cruf. m 

Falcuni, uccello di rapina di diver 
fpezie . falcone . falco , Dal Lat./4" 
co. fakuni. *Jiri a caccia cult 
faicuni , falconare , falcone vent 

Falcuni, monte nel contado di Pr 
lermo nella parte di mezzo gio 
in cui nafcono le fonti Favara;t - 

dolce : dicefi anche con altro not” 

monte della Medaglia , L 

. cune fue balze fembrano 1f 

mente raffigurare un capo But" 

to d' imperadore , Falcone . falco» 

v. Maffa voce Arabica ,€ figni 

divifione nofira , e mia. v. 9 

fo Maffa. : fil 
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Wfildiforiu , una delle fedie , che ufa. 
no i Prelati nelle chiefe, faldi/to- 
rio. faldiftorium Cruf. Dalla voce 
fafona faldao , che figaifica fella 
braghiis conclufa Dufrefn. v. Vin- 
ci. Ma fecondo ilfentimento d' al. 
cuni quefta voce è corrotta, doven- 
dofi dire fandifioriam compofta da 
faado, e fto, cioé Inogo dove fla il 
Vefcovo per parfare, e perorare. 

Fileuctu , forta di verfo , v. Eadeca- 
fillabo . . 

Fallaca , fo fteffo che falanga . v. Fa- 
hnga. "Per dazio, e. Falanga , o 
Falangaggiu. 

Fallachi cafale di Sic. fe fi crede al P. 
del Buono fallachi . fallachi. 

Fallaci, falfo , manchevole, che nou 
corrifponde alla efpettazione , e al. 
le promete fallace . fallax, men- 
dax. Dal Lat. falfax , fallacis. 

fal'acia , inganno , falfità, mancanza, 

fallacia . fallacia. Dal Lat. falla- 
cia . 

‘all'bili, add. fallace, fallibile . fal- 
lax. 204 

allignami . «, Maftru d' afcia. 

allimentu, mansamento de’ denari a 
mercatanti, per lo quale non pof= 

fono pagare, fallimento . facultatum 

defectus , decoctum argentum Cic. 

A fallendo, perchè de tolvenda pe- 

cunia promifum fallit. 

riri, ettare, commeter fallo, fal- 

lare , fallire . errare. Dal Lat. fal- 

fo. * Per lo mancar di danari di 

mercatanti , fallire . deficere pecu- 

nià , dequoquere. *Per ingannare, 
f.ilfire . fAMere, decipere. *Per man- 
car, venir meno , fallire. deficere. 

*Falliri ia memoria , vale, fcordarfi, 

oblivifei , effluere ex attimo, excide- 

ft, cadere memoria. "Falliri , 0 

mettiri $a fatin lu- pedi . v. Pallu. 

Tin, errore, peccato , fallo . erra- 

um, t. error. A fallendo. 

*Falla fi dice il «rafgredimento , € 

‘ont raffacimeato delle condizioni del 

siuoco della palla, del calcio , e. 
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fimili, fallo. erratum. "Ia fallu, 

‘ vale in vano, in darno , in fallo» 
frutra, incaffum. * Cogghiri ad 
unu in fallu. v. Cogghiri. *Met- 
tiri lu pedi in fallu , vale inciam- 
pare , metter piedi ín fallo . pede 
offendere. Por ‘metafora vale ii- 
gannarfi . fe decipere. 

Faliutu, termine mercantefco , € fi die 
ce di chi mancando di pagare a° 
debiti tempi, fi dichiara di non. 
potere , fallito . decofus. A fallen- 
do , cioè fallire la fede del prome- 
medo pagamento a tempi dovuti 

Falò, fuoco di ftipa, o di altra ma- 
teria, che faccia gran fiamma, e. 
preita, fatta per lo più in fegno 
4* allegrezza, falò. ignis nocta ac- 
cenfus in laetitia iznum . Vinci Dal 
Gr. pars phalos fplendidus. 

Falfameati, avverb. con falfità, faf- 
famente . falsè. | 

FaMettu, termine muficale, fignifica 
piccola woce acuta, più di tefta, 

. che di petto, falfetto. vox acuta 
& attenuata. Da falfus per effer nua 
voce non naturale , ma quafi falla, 
la quale prede Cic. fu detta falfa 
woculsas. ' 

Faffiicamentn, il faffificare , fal/lfica- 
mento; adufteratio. A falfitate . 

Falüücari, contraffare cosrompere la” 
fincerità di checcheffia , falfare , fal- 
falfificare . adulterare , depravare, 
fallere , decipere, Dal Lat. falfe- 
re . | 

Falfificatu, add. da falfificari, falfi- 
ficato . -sdulteratus, falfas . 

Falfificaturi, che fa falfità , falfifica- 
tore . falíarius . ' E 

Falüfcazioni , il falfificare , fal/tfica- - 
. gione. adulteratio. A falfando. 

Falfità, aftratto «li falfo , falfità, 
.falftade , falfitate . falfitas.: A fala 
fando . *Per contraffacimenta , fal» 
fificazione , falfità . adulteratio . 


— Fal(u , ff. falficà, falfo . falfum . Dal 


Lat. falfum . 
Falfu, add. noa vero , corrotto , con- 
| ! traf- 
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traffatto , falfo . falfus. 

Falta, maucamento , falta. defe&us. 
*Falta fi dice anche quel fcemamen- 
to di:paga, che fi lega per man- 
camento. penfionis detra&io. *Fa- 
ri falta vale mancare, faltare . de- 
ficere, "Per fcemare parte della 
paga per mancanze. partem ftipen- 
dii detrahere. 

Faltari,mancare faltare. deficere . "Fal. 
tari per fcemare dal pagamenti una 
qualche parte per mancanza, diffal. 
care . v. Falta, fari falta. "Per no- 
tare le mancanze. Defectus notare, 
intermiíhones annotare . A fallendo. 

Faltaturi , Diz. MS. Ant. v. Faltesi. 

Falteri , colui che ha incarico di. no- 
tare nelle chiefe, dove vi È coro, 

:Je mancanze di chi tralafcia d’ 
affiterlo , e dove non vi è coro no- 
tare le mancanze delle meíle. ia- 
termiffionum annotator » 

Fama, divolgamento così di bene, 
come di male ; ma detta atloluta- 
mente fenza aggiunta di bene, o 
dí male, fi piglia in buon fignifi- 
‘cato, e vale grido di gloria, d' 

- onore, e diogni bontà, fama . fa- 
ma. Dal Lat. fama. *Farifi fa- 
ma$-vale acquiftaré buon concetto, 
farfi büena fama. nominis ampli- 
tudinem e€enfequi . | 

- fama volat. *Si è fparfa la fama. 
rumor diffipatus eft. "Pigghia fa- 
sa « 0 cuncettu ,. e curcati vale, 
che a far approvare qualfivoglia co- 

'.fa di alcuno; giova affai il con- 
cetto da lui prima acquiftaco, ac- 
-quifid fama , e poniti a federe , fa- 
ma in novis ceptis validifiima elì, 

* - «el fi te fama juvat , tutiffimüs ibis. 
*Nefcirici na mala fama. v. Sfama- 
Ji. . 

Famfaougghi , v. Vampaciufci , 0 Fra- 
fca è . 

Famfazzi, v. Scanfazzi. 

Fami, vogghia, e bifogno di man. 
giare, fame. fames. Dal Lat. fa- 

- mes . "Per careftia, fame. penu- 


*La fama vola,. 





ria. "Fami canina, fpezie dina 
lattia , appetito canino. oppetitus, 
caninus Cruf. phagedzna . *Mutiridi 
fami,vale effese grandemente aifama. 
to , effere fcannato dalla fame , mo. 
rir di fame. fame enecari. “Avi 
si fami di na cofa, vale def. 
ratla con efficacia per comperare. 
la appetire. appetere. — *Mortu (i 
fami , vale , miferabile , povero, po- 
vero im canna , o morto di fame. 
efuriens, mendicus. *Piggbiarila 


‘în fami, vale indur mancagia, for 


carcfiia , caritatem invehere Cn. 
*Ediri pigghiatu 'nfami per mehnf. 
vale eflere coftretto dalla neceflità à 
far checcheffia. neceffitate ad aliquid 
cosmpelli. *La fami fa nefciri la fer 
pi di la tana, o la urpi di la ta 
na, € fignitica, ehe la fame indu 
ce l'uomo a far dellé cofe, che, 


. per fua natura non farebbe , la fe. 


me caecia il lupo dal bofco . duris 
urget in rebus egeftas Virg. ‘La 
‘fami 'nfigna a fari gram cofi . fames 
multa docet ,íecondo il detto de^ 


. Greci. 


Famicedda , dim. di fami , famuccia. 


parva fainee . 


. Famichella , rnamufculus S. in N. v. 


Rimuratedda . 


Famigghia, fervi , figliuoli , che vivo- 


.milta a famutis. 


no , e ftanno fotto la pedettà, ©. 
cura paterna, comprendendofi 20 
che moglie, íorelle , e nipoti del 
padre , ie gli tiene in cafa, fam- 
glia . familia , fervi . Dal Lat. fa- 
*Per ferventi, fa 


. miglia . famuli. *Per fargente, € 


fervente della corte , birro, fari» 
glia . apparitor, ftator. *Perbrn- 
gata. femplicemente convyerfazione , 


: famiglia . magus, turba . Craf. ‘Per 


ifchiatta » flirpe 8 famiglia » foboles, 


- domus, ftirps.. *Effiri di la bmi- 


ghia di unu , figurat. vale effere uo 
della fua famiglia, effer famgha 
di uno . fervum:, famulum, aliar 
jus efle, . 

Fa- 
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Famigghiazzu , peggior. di famigghiu, 
vile ffallone . vilis ftabularius. 

Famigghiedda , dim. di famigghia , 
famiglioula . parva familia. 

Famigghiu , garzon di -ftalla , ffallo= 
ne. fervus ftabularius Cruf. Dal Lat. 
famulus famigghiu , come da filius 

figgbiu. 

Famigghiuna accref. di famigghia, 
gran famiglia. numerofa familia. 
"Per cafato nobiliffimo , domus no- 
billiffma . 

Famigia , S. in N. v. Famigghia. 

Familiari, fuft. domeftico , intrinfeco, 
familiare. domefticus, familiaris. 

Familiari, add. famigliare. familia» 
ris. "Parrari, difcurfu ec. familiari, 
vale piano , privato, ordinario, ufita- 
le parlare, difcorfo ec. familiare. fer- 
mo humilis, pedeftris. 

Familiarità , dimeftichezza, intrinfi- 
chezza , familiarità , famigliarità . 
familiaritas , neceffitudo. Dal Lat. 
familiaritas . 

Familiarmenti , avverb. famigliarmen- 
te . familialiter. 

Famufamenti, avverb. con fama, fa- 
mofamente. vulgo ,publicé. *Per 
con ecce'lenza , eccellentemente , no- 
biliente.. excellenter , egregie , pree- 
claré . 

Famufu , che ha eccellenza, che nel 
fuo eflere è in grado di perferzio- 
ne , €fi piglia propriamente in buo- 
na parte, eccellente. excellens , egre- 


gius. Dal Lat. famofus , a fama. 


quafi excellens fama. "Per chi è 
di gran fama, chiaro, famofo . in- 
clstus , clarus. Da fama. 
amufu. P. B. avv. v. Famufamenti. 
‘anali, quella lanterna , nella quale 
fi tiene il lume Ja notte in fu i na- 
vilj , e 'n falle torri de’ porti, fa- 
nale, pharus , fax, laterna . Dal 
Gr. $aw« phanós lucidus , fplendi- 
dus . *Fanali anche vale face . fax. 
anara, Diz. MS. Ant. v. Fiaccula. 
*Fanara Diz. MS. Ant, V. Vampa; 
e Fiamma. 
Tom. II, 
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Fanaticu , fantaftico , formato fuor de 
comune ufo , firavagante . novus, 
, inufitatus, abfurdus. Dal Lat. fa- 
NAT!CUE è 
Fanatifimu, fanatifmo . fanaticus fu» 
ror. 


. Fandocchi Cat. f. 101. v. Fannonia. 


Fanfanugghi, uifquilia . quifquilise , 

Fanfarata , Diz. Ant. v. Luminaria. 

Fanfarlicchia , Diz. MS. Ant. v. Fans 
farricchi . 

Fanfarricchiaru , Diz. MS. Ant. piftor 
dulciarius. v Cubaitaru. 

Fanfarricchi, forta di dolce fatto di 
mele rappigliato ali fuoco , il quale 
battuto diviene bianco , ed elattico, 
che raffreddatofi indurifce . mel co- 
Qum ad albeditiem redactus , Dica 
quel che vuole Vinci cia’ zoupoAvz 
pomphólyx bulla aqua innatans, hiuc 
fanfarricchia ; il certo fi è che non 
fe ne fa l'origine. 

Faofazzi. vw. Scanfazzi. 

Fanfirlichi , alica , ae S. in N.' cioè fore 
ta di biada detta da' Tofcani fpel- 
da. 

Fanfonj, Diz MS. Ant. ciance. nu- 
ge. Dallo Spagnuolo fanfa, che 
figoifica lo fteffo . 

Fanfulicchi , 50zzolo e v. Vinci ,, ita 
» Meflana rurales vocant leviflimos, 
, ac tenuiffimos fericos globulos ab 
» infirmo bombyce tentos , & nil 
» ipfis magis tritum hac querimos 
» nia, lu vwermu in locu di funi- 
» Ceddu fici fanfulicchi. bombix pro 
» folliculis fecit pompholygas . 1tal; 
» fanfaluca . 

Fanfirlichi ; S. in N. v. Fanfarricchi 

Fangottu, Diz. MS. v. Fagottu per 
fardello . 

Fangottu add. aggiunto a piatto vae 
le piatto gtande , piattone ^rgagna 
patena. — 

Fanghiari, dare iu un fango, panta= 
no, entrarvi dentro , impantanaree 
in limum incidlie , limo infigi . Ve 
Fangu. 

Fangu, terra intenerita dall’ acqua, 

N fan- 


Fantatíazza , 
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fango . tutum , cesnum . Non fo cons 
prendere come da fimus tiró Me- 
nag. fango : nè di meglio ci diede 
© $l Ferrari. Quì ancor io mi truo- 
vo nel fango, nè fo ufcirae dico col 
Muratori : fofpetta egli dal Tedefco 
fangen , fignificando prendere , qua- 
fi terra, che prende i piedi. © 

Fanguíu, faugofo . lutofus . 
ani, fuoco , che faccia gran fiam- 
ma Íulito farfi in fu le torri per lo 
più all' ore 24. ordinariamente in. 
$eyno di ficurtà . fammma , e fpecu 
turrium pro figno fublara.Dal Gr.pawc 
phanos fax a @a:ve pheeno luceo. O 
dall'Arabo fanar , she vuol dire fa. 
nale v. Cafc. digreff. 1. C. 5. f. 28. 

Fannonia , bugia, chiaecherata , vana 
favola, fandonia. commentum . A 
fando Vinci. Direi forfe a fallen- 
do , quati fallonia , fandonia , faano- 
n:a. , 

Fanò in Caftrog. v. Ciaccula . Dal Gr. 
Qavéc phanós fiaccula . 

Fantaria , foldatefca a piede fanteria. 
peditatus. Da Fanti ,, Hoc nomen 
s» fanti non eft ab infans y, antis , 
s» fed fimpliciter a- for faris fa&o 
» parte quali dicatur. fans, autis 
» pro quolibe&, qui fciat jam loqui ; 
ss nam etiam apud Homer. , e«rcx 
» photos homo ec. P. MS. v. Fan- 
ti, 

Fantafia , fi chiama la potenza imma- 
ginativa dell’ anima, è il veder inen- 
tale , fantafia imaginatio , phanta- 
fia. Dal Gr. 9avraría phantafia vi- 
fum , imago rerum *animo iafiden- 
fium , a Qaiyouy phzenome appareo. 
"Per cofa fantaftica , fantafía . com- 
mentum. *Nun mi guattari la -fan- 
tafia, vale non mi deviar del mio 
penfiero , non mi romper la fnta- 
fia. ne me obtundas. 

peggior di fantafia , fan- 
tafiaccia . | 

Faniafima, fegno di falfe immagini, 
e fpaventevoli , che apparifcono ta- 
lora altrui aella fantafia , fantafi- 
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via , fantafma . fpe&ram, larva . Bal 
Gr. gevrarpa phaütafma , imaginatio 
falla. . 

Fantafiuna , accrefcit. di fantafia , gran 
fantafía . magzoa vis mentis. 

Fantafíma, termine filofofico , e vale 
immagine , o apparenza di cofa con- 
ceputa dalla fantafia, fantafma. , fane 
tafima . fpecies. 

Fautatticari, vale ftillarfi il cervello 
peafando ghiribizzi , e fantattiche» 
rie, ghiribizzare , fantafficare . ine 

. Quirete , comminifci , animo volvere, 
meditari Crufc. Dal Gr. eavra/»e*« 
phantazefte , che fignifica lo itello. 

Fantaiticaria, aftratto di fantaiticu, 
fantaficaggine , fantafticheria. mo 
rolitas , fatidium . 

Fantafticu , ftravagante , falotico , ia- 
trattabile , fantaftico . morofus , dife 
ficilis . 

Fantifca , fante , ferva , fantefca. 
ancilla. Da fanti fantiíca . v. Fau« 
ti. 

Fanteria. v. Fantaria. 

Fanti, foldato a piè, fante. pedes. 
*Per fervo, faute . fervus , famulus. 
Pretende 1° Hichefio, che effa voce 
venife dallo Scaadico fantur , fi- 
gnificante famulum, fatellitem. Fu 


poi trasferito quefto nome nella mi- 
lizia ai pedoni . Ma il Muratori pen. | 


fa forfe dirivare quefta voce dal 


Lat. infans, variamente ufato da 


gli antichi. Così i famigli antica- 
mente furono chiamati puert. Tut- 


tavia dicono i Franzefi Mon enfant 


ad uomini fatti. 

Fantocchiu. P. B. v. Pupu . 
Fantatticaria agitatio mentis, morofits 
Diz. MS. Aat. y. Fantafticaria. 

Fanu o V» Fani. 

Faquinu. S. in N. vw. Facchinu. 

Faraci, aggiunto a mari vale mare 
di piccolo porto. v. Scaru. *Mat- 
gi faraci. v. 

Fanu, v. Turri di Fanu. 

Fanufu . v. Mazzuliaa . 

Faracicu , vaftafu di tunoara . cer 
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bejulus Die, MS. Aot. v. Faraticu. 


Faragghiuni. v. Turri di Faragghiu- — 


ni. 

Faraggbiuni di Patti, fcoglio nella ma- 
remma di Patti in meszo delle fo- 
ci de’ fiumi di Patti, e di S. Crifto- 
faro . 

Farsgghiuni. fono due fcogli ifolati 
nella riviera di Spaccafumo, battu- 
ta dal mare Jooio tra le puote del- 
la Cicireta , e della Scalilla. 

Faragghiuni di Jaci, fono tre fcogli 
ifolati nella cofta orientale della Si- 
cilia tra ‘I capo delli Mulini e ‘1 
caltello di Aci, faraglioni di A- 
ci. Scopuli Cyclopum Plin. v. Cluv. 
moder. Farallones Maurol. Fara. 
gliuni Faz. detto così dal gr. 9«- 
p:256doc pharangodos, che fignifi- 
ca difcofcefo , o ftrabocchevole, e 
€apyrec phargtos vale luogo difco- 
fcefo, e tali fono quefti fcogli. v. 
Maffa . 

Faraticu quegli, che porta addoflo i 
tonni, facchino . bajulus. Da far- 
ci, che fignifica ftretto di mare co- 
sì detto, perchè trafperta addoffo i 
tonni dal mare detto faraci , v.Fa- 
raci, o faru, o dal Lat. fero ; qua- 
fl feraticus , faraticu. 

Farcimentu , farcimen, S. in N. v. In 
chitura e 

Farda , propriamente pezzo di tela, 
drappo , e fimili , che cucito con al. 
tri fomiglianti compone veftimento, 
lenzuolo , 0 cofa fimile, ed è per 
lo più della Junghezza della cofa, 
che egli compune , telo , telae pars. 
Dall’ Ebreo phardah a rad. pbarad, 
feparavit difjunxit P. MS. Direi dal 
gr. Qdpeoc pharfos integumentum , 
involucrum , velamen lineum quati 
farla, far(da farda. Farda affolu- 
tarmente detta vale panno lino , che 


cuopre il cantaro , fi potrebbé dire, 


panuello » panniculus . 
Fardata di carni. v. Fardiddata.. 
Fardellu, P. B. ravvolto di panni , o 
di altre materie Gili , fardello . 
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Carcisa; ffarifi tu faedellu , che va- 
le raunure la reba per portarla via, 
e andarfi via con Die con ela, far 
fardello . farcinulas componere , va- 
fa colligzere.. - 

Fardicedda ,- dim. di farda, 

Fardiddata di carni pezzo lungo di 
carne 5 Lacinia, ftriga carnie Diz. 
MS. Ant. | 

Fardiddata di terra, ftriga di terra + 
ftriga terre. Diz. MS. Ant. 

Fardilletto , dim. di fardellu , fardel- 
lino . farcinula . 

Farduzza . v. Fardicedda. 

Faretra, turcallo , guaina dove fi pot- 
tano le frecce , faretra . pharetra. 
Dal Lat. pharetra . 

Farfagla , triphus . S. in N. v. Farfalla. 

Farfalla, vermicello , che ha l’ ale di 
cartilagine , di diverfiffime fpezie , 
e di diverfi colori , farfalla . pa- 
pilio . Cruf. Dal Gr. €ez»»» phalle , 
che fignifica lucciola, trae quefta 
voce il Menag.ma che fomiglianza hà 
la lucciota coMa farfalla ? dice il Mu- 
ratori, il quale vuole meglio che 
dallo iteo lat. papilio provenga, 
alterato poi coll’ andar del tempo ; i 

Aombardi dicono ,- parpalia , par- 
paja , i Tofcani in vece di parpa- 
lia , farfalla : cofi ancheaoi mutan- 
dola p inf cbe facilmente fi cam- 
bia , fi diffe farfalla. O foríe dall" 
Arabo far, & cum reduplicatione , 
farfar . ebbullire. P. MS. 

Farfallicchia , dim. di farfalla , farfal- 
lina . papiliuaculus . 

Farfallita . Diz. MS. Ant. v. Farfalla. 

Farfalluni , accrefc. di farfalla , farfalla 
grande , farfallone . magnus papi» 
lio. *Pererrorecommetio per tra- 
fcuragine , firafalcione . error , ale 
lucinatio . | 

Farfantaria , aftratto da farfanti , mene 
gogna , bugia . mendacium. ‘Per 
aftutezza . aftus. v. Farfanti. 

Farfanteddu , dim. di farfanti , bugiare 

| duolo , mendax. 

Farfauti, bugiardo. mendax. *Per 

N s aftu- 


"- 
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lu , o mariolu farfanti , birbante, fur- 
fante. flagitiofus . Da forfare , che 
preffo le chiofe d'Ifidoro fignifica 
foris facere , cioè offendere. v. Me- 
nag. O da fur , e fare , ideft fur fi- 
ve latrunculus dolofus , deceptor ec. 
P. MS. 

Farfantifcamenti , avv. falfamente, con 
bugia , bugiardamente . fallo , mea- 
daciter. . 

Farfantitcu , che dice bugia , dugiar- 
do . mendax. 

Farfantunazzu , peggiorat. di farfanti, 
burgiardaccio . mendax. 

- Farfara, erba, che s' alza poco da 

terra con foglie bianche , e di fopra 

verdi , farfaro , toffilagine'. tulli- 


lago vulgaris . C. B.P. f. 197. Tour. - 


f. 487. tutlilago farfara. L. Sp. PI. 
f. 1214. À fluvio Farfaro , ubi copio: 
fe gignitur. v. Vinci. 

Farfareddu , ragazzo inquieto, fru- 
golo . puer inquietus. *Per Dia- 
volo. diabolus. "Per larva . larva 
Diz. MS. Ant. 

Farfarichiu . Diz. MS. Ant. v. Spiritn 
fullettu . 

Farginifi. Diz. MS. Ant. quella ma- 
teria nera, ché lafcia il fumo fu 
pe' cammini, fuligine . fuligo | Da 
fari , e ginifi. v. 

Fari , verbo fincopato dal verbo lat. 
facere , come lafciò fcritto Papinia- 
no lib. XXXVII. Qnaett. leg. ai8.dig. 
de verb.fignitic. Ha li fteffi fignifi- 
cati quafi del Lat.e 'l'ofcano;efprime 
generalmente l'azione , e per miglio- 
re fpiegamento della materia, eda 
maggior comodità del lettore fi ac- 


cennerà primariamente, alcuni fen- 


timenti più comunali, e preci(l del 
verbo fteffo , poito affolutameate di 
perfe, certe efpreffioni formate, 
da alcune fue particolari voci, e 
maniere , ed alcune regole generali 
intorno a fignificati del medefimo 
aggiunto ad altri vocaboli ; e fi trar- 
ranno fuori finalmeure per alfabeto 
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afluto . verfutus. — *Farfanti mario. 


‘ re. operati. 
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moltiffime frafi particolari, e loca. 
zionì proprie , o pu eípreffive nel 
fignificato , o più frequenti nell'ufo, 
trafcelte tra le innumerabili, che 
da’ fuoi varj accoppiamenti , e di- 
Verfe coftruzioni fi formano. "Fas. 
ri termine filofofico contrario di pa« 
tire ,fare . agere. *Perattualmen- 
te operare , dar forma a checchel- 

» fare. facere, creare, compo 
nere . *Per produrre , fare . facere, 
gignere , creare , componere. *Per 
produrre, fare. facere, gignere,. 
*Per dare ornamento,e perfezione, 
anche per aequiítare perfezione,, 
fare. facere, perficere, pertici. 
*Per etlere , 0 dar cagione , o moti. 
vo, fare. facere, in caufa effe, 
*per elegere , fare . facere , creare, 
legere, cooptare. *Per comporre, 
formare , fare . facere, conficere, 
condere , componere, "Per efere 
in faccende s oppotto di ftare , fa- 
“Per efeguire, fare. 
exequi. *Per cominciare, fare. 


incipere. "Per feguire , avvenire, - 


fare . evenire . *Fari in fentimento 
ofceno , vale uíar carnalmente , fa 
re.coire. *E neutr. paif. per dive- 
nire , fare. evadere, *Per difpor- 


: re di checche(fia , fare. difponere. 


*Per trattare , procedere , fare . fe 
gerere. “Per rapprefentare, fare. 
agere. "Per affiticarfi, fare. fa- 
cetc , laborare . *Per tingere , fare. 
agere, fimulare.  *Per vendere, 


‘dar prezzo, fare. pretium dare; 


protium perfolvere . *Per cangiatt, 
trasformare, far divenire , fare . red- 
dere , etlicere. *Per effer utile, 
giovare , appartenere , far pro ; fi- 
re. expedire, utile effe. — 'P*t 
credere , e affermare cou rai 
ni , fare » afferere, “Per partorité; 


fare. parete. *Per modellare , (cole 


pire , fare. efformare , fingere . ‘Pet 
fabbricare, fare , facere , cediticate, 
condere. *Per eifec a fafficioni», 
come chiftu paona fa dui vefti , 51 
sica 
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tila fa dui linzola , e fimili . farei 
fafficere ,'fátis efle. *Paritrattan 
dofi di numeri (i ufa per fignificare 
la fomma prodotta dalla moltipli. 
cazione dell'un numero nell' altro, 
o dell’aggiuynimento del!' uno all’ 
altro, fare. nnneram conficere, 
fummam facere. *Fari pariaadoli 
di molte materie, vale mutare dall’ 
effer loro, variare cone lu muru, 
la cafa e fimili fi ficiru na pionica, 
o comuungranatu cartafu, fenderfì , 
fpaccarfi . facere vitium , vitiari, 
rimas agere» "Fari trartandofi di 
mercanzie ec. efprime il mutarti di 
prezzo, come /ufrumentu fi fici ca- 
ru. v. *Ncacirl. *Fari trattando 
di tempo efprime quantità paffata; 


C fignitica terminare , compire, fare.. 


exactum effe, elapfum effe. *Per 
naícere , apparire, e fi dice della, 
notte, e del giorno, fare. oriri, 
apparere - "Fari terinine altrono- 
mico , il dar la volta, 0 cominciare 
alcuni de’ fuoi termini, e delle fue 
variazioni , cone fari la luna ec. fa- 
fé. 9. Luna. “*Farila ad unu. v. 
Tirziarilu, Burrari. *Farinui una, 
o fariccinni una ad unu, vale fare 
un cappellaccio ad alcuno . mala, 
verbis accipere. *Farifilla fempri 
cu unu, v. Anima, effiri un anima 
ed un corpu. *Farifiila . v. Abbat- 
tirifilla. *Aviri chi fari cu unu, va- 
le aver che trattare , avere a fare 
con alcuno . *Fari cogl' infiniti de" 
verbi fi ufa frequentemente, e fi- 
gnifica operare , o comandare , che 


fi faccia l'azione dinotata in quel tale , 


infinito ; come per efempio , fari 
fapiri . cioè operare , che altri fap- 
pia: fari canufciri. operare, che 
altri. conofca . "Farici na burra . v. 
Burrari . 
ed una fridda, o faricciani una agra, 
2 una duci, vale or ufar dell' afprez- 
ze, or trattar cou dolcezza altrui. 
Amara dulcibus , sfpera levibus, lx- 
ta ineftis temperare, -*Fa beni, e 


*Fariccinni una cauda, , : 


M 


e 


. dui firvizza. v. Viaggiu. 
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. tan favirl acni, o fa beni e fcor- 


datillu prov.e dicefi per fignificare 
che bifogna far bene , che poi vere 
rà tempo ia cui ci farà ricompen- 
fato , fa bene e uon fapere a. chi : 


. 0 fa béne e non ci penfar pià . fi 


potes ignotis etiam prode(le me- 
snento :. vel beaeficii memorem vo- 
lo non eum, qui confert, fed qui 
accipit, *Fa comu ti è fattu pfo. 
come tiè fatte . fricantem refrica, 
vel fcalpeateimn vicitTim fcalpe ,. *Cu 
va adafciu fa gran caminu , chi va 
piano va ratto . feitina lentè Cruf. 
*Farì lu cchiù , e affucarifi a la cu- 
da v. Atfucarifi. “Laffa fari l'arti 


| a cuila fapi fart , dicefi di chi ea- 


tra nell' altrui pcofeffione , «litlicil« 
mente vi rielce , e fi affa:ica fenza 
frutto ; fi potrebbe dire , chi fa l' 
a'trui mefliere fa la zuppa nel pa- 
niere ..quam quifque novit artein. 
4n hac fe exerceat.Cic. "Jiu pri avaae 
zari e fici detta. v. Detta. v. Deci- 
ma- *Nun'mi ftaria fari lu Payi 
Linuz2a , vale non ini farc il ze- 
lante , tolta la fimilitudine del zelo 
che moitrava il P, Lanuzza nella. 
predicazione. *Fari un viagziu.e 
*Farifi a- 


gru. v.Agru. *Farilì amaru, o 


. amaruliddu . v. Eifiri amaru, o aima. 


ruliddu. *Farifi afpittari , farfi as 
Spettare . eife 1n expectationem. . 
*Farifi cani, vale féruggerft , roderfi . 
vehementer angi , rumpi. "Fariti 
carricu . v. lacaricarifi. *Farifi cori 
v. Incoraggirifi. *Farifi Criltiauu, 
farfi criftiano , 0 Cattolico . Chri- 
itianum (ieri. Cruf. figuratam. vale 


. farfi trattabile, benigno . facilem, 


benigoum fieri. *Farili faccr di 
centu culuri . v. Facci. *Fariü gab- 
bu, vale burlarfi , far/i beffe . irrl- 
dere, contempere, *Farifi mula. 
v. -Mircanti , farjfi l’oricchi di mít- 
canti. *Farifi 1’ oricchi di mircanti. 
v. Mircanti . *Farifi petrafennula, 
v. Petrafennula.. *Fari pri 'ntifu 
d' una 
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d' una cofa , darf; per certo di alcu- 
‘ma cofa . confcium fe rei alicujus 
facere. *Farifi quantu un’ a@a di 
zimmili.v. Zimmili. ‘Farifi li gar- 
gi, vale divenir paffuto . plenum 
fieri. *Farifi tanti di gargi, o mi haju 
fattu tanti di gargi figuratam. fi di- 

ce per efprimere quando uno fpeffe 


fiate ha chiamato altrui a voce fore 


te. 
Fari abbuccari ad unu figuratamente 
vale far piegare alcuno al fuo defi- 


derio , ottenere ciò, che l’uomo . 


vuole , trarre il. filo della camicia 
a uno . flectere, ad fuam fententiam 
perducere . 


Fari abitu , ol’ abitu , affuefarfi , far” 


l' abito . affluefieri , affuefcere . 
Fari abufu , abufare, fure abufo . a- 
buti . | . 
Fari a capiddati , o farila a capiddati 
v. Pigghiarifi a capiddati. 
Fari accughienza , accogliere, fare. 
accoglienza . excipere . 
Fari acqua, paffare l’acqua per le, 


feffare della nave , o d'altro, fare. 


acqua. aquam excipere , rimis fa- 

tifcere. "Fari acqua, vale pifciare, 

fare acqua + mejere , mingere. 
Fari a cuntu propriu , o farilu a cuntu 


propriu , o acuntu fo, vale a pro- — 


prie fpefe, a fue mani. Onde fari 
a cuntu fo lu fiminatu, vale lavo- 


rare , feminare ec. a proprie fpefe , . 


lavorare , feminare ec. a fue mam . 

terram fuo fumptu colere. 

— Faria difpettu , ad onta , fare difpetto. 
facere contumeliam , injuriam ia- 
ferre. 

Fari ad unu, na riprentioni , o {faric- 
cilla , bova , o agra , vale fare af- 
fronto . iniuria, contumelia afficere. 
*Per riprendere . v. Riprendiri . 

Fari a gara, v. Pigghiarifi a gara. 

Fari ala , allargarfi , dando luogo a chi 
paffa, far ala. viam facere., iter 

* prebere. ' 

Fari a hu riverfa , vale operare al con- 

trario , fare a rovefcio . contrarium 


| 
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. facere. 

Fari a modu fo, opersse fecondo la 

« propria volontà, fare a modo fuo. 
fuz voluntati ebfecundare . 

Fari animu , sincuorare , animare . far 
, animo , animos facere r. incitare... 
*Farifi animu, vale prender animo, 
fari animo. fidece , boro ani 
efle. C. 

Fari a pofta . v. A pofta. 

Fari efiai, operare molto, fare affa . 
fatagere . 

Fari attu, far gefto, far atto. mo. 
tum, feu geftum edere. 

Fari avidiri lu pani a ciunnata. v. 
Ciunnata. | 

Fari badagghi , vale non'aver da man 
giare. fare delle croci , o delle cro- 
cette . tame laborare. 

Fari banchetta , sppreftar banchetto, 
banchettare , fare banchetto . con. 
viviumapparare . 

Fari bancù , efercitar I’ arte del ban- 
chiere , fare banco. argentariam 
exercere. 

Fari bedda na cofa , fare Bello . vito. 
rem impertiri, ornare. *Farifi bed. 
du, vale adorsarfi , divenir bello, 
fürfi bello. fe exornare. "Fari la 
beddu giuvini. v. Beddu. 

Fari beni, operare con giuftizia , con 
faviezza , con perfezione , fare bene. 
benefacere , re@e facere. *Fari 
beni, per giovare , far bene. pro- 
deffe , juvare, *Farici di lu beci 
sd unu, vale ajutare , beneficare, 

. fare bene , 0 del bene altrui. bene- 
facere, *Fari beni pri l' aniuna fva 
vale efercitare opere di pietà , far 
bene o. del bene per l’anima . ani- 
me curatiomi fe dare , pietatis ope 
ra exercere, *Fa beni e fcordatil- 
lu, dieefi per fignificare, che il 
beneficare altrui porterà a certi tem» 
pi profitto , e vantaggio . 

Fari bona, o mala cera . v. Cera. 

Fari bonu. v. Bonu. 

Fari breccia, vale far colpo , far imme 

preflione , fare breccia + impre 
pct 
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nem facere , inflettere , impeliere. 
Fari brinnifi , fare brindifi . propina- 
re. v. Brinoifi. 

Fari campana , (i dice lo ftar ritto col 
capo in terra , e co’ piedi all' aria, 
fare quercia . confiftere in caput. 

Fari capaci , o farilu capaci, vaie ca- 
pacitare , far capace . fatisfacere . 

Fari carizj, v. Accarizzari. "Per ven- 
dere a buon mercato, fare piacere. 
viliori pretio vendere . 

Pari capu ec. v. Capu. 

Fari caraî, ammazzare, predare , fa- 
re carne. firagem edece, faceres 
fanguinem. | 

Fari carti , vale mefcolar le carte da 
giuocare avanti da’ incominciare il 


| 


giuoco , far le carte. chartas lufo= . 


rias mifcere. *Fari carti figurat. 
fizaifica edere il principale a ma- 
neggiare alcug negozio , e fi dice, 
anche -di chi più degli altri ciarla 
nelle converfazioni , far le carte . v. 
Carta . 

Fari cafa di l' avirferiu . v. Cala. Fari 
cafa di la diavalu. 

Fari cafeddi . v. Cafedda. 

Fari cafu, ftimare, importare , fare 


cafo . referre , pendere. — *Faricafu - 


per inpreffione , far cafo . v. Cafu. 
Fari cafteddi in aria. v. Cafteddu. 
Fari caudu , far caldo . diem aeftuare. 
*Farila canda poito in forza d' ave 
verb. figuratam. vale, con grande 
preftezza, con gran furore, ealda- 
mente . confettim, repente. 
"ari cennu . v. Signu, o fari attu. 
Fari chiadu, Gunchialu, vale parlar 
con veemenza , fare un chiaffo . vo. 
 ciferari. 
“ari chiavu, o fuacia. v. Mazza di 
: lu meccia, / 
ilari citatinu , ammettere alla cittadi- 
ti nanzà , fare cittadino . civitate do- 
; nare. *Farili citatiou , o paffariti 
; citatinu, vale effer ammefllo alta cit- 
. tadinanaa . farfi cittadino. 
“ari crucicchi , o cruci. v. Fari badag- 
^ ghi. . 


- 
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Fari compagnia, o cumpagnia, fare 
compagnia . comitem fè juagere., .- 
*Fati cumpagnia , vale anche confe- 
deraríi , fare compagnia . fedus iui- 
re , federe jungi. . *Fari cumpa= 
gnia parlandofi di mercataati , vale 
intereffarli più perfone in alcun ne- 
gozio , o traffico, far compagnia è 
focietatem facere. 

Fari coacettu ; immagiaarfi, fare con 
cetto. animo volvere, fibi ina 
animum induere. 

Fari conciliu , adumare concilio , ftare 
a concilio , fare concilio. concilium 
convocare , celebrare. 

Fari coutrabannu, vale operare con- 
tra i bandi, fare contrabbando . 9. 
Contrabbanau. 

Fari contrattu, o lu cuntrattu , vale 
ftipulare ftrumento , o fcrittura pub» 
blica, fare contratto . obligatio- 
nem contrahere , inftrumentum cone 
ficere , itipulationem in fctipturam 
redigere. 

Fari copia . v. Cupiari. 

Fari cori « v. Cori. 

Fari cridiri , perfuadere , fare credere. 
aliquid perfuadere. 

Fari cumpagnia. v. Fari compagnia. 

Pari cuntenti ad unu, o farilu cuntenti 
contentare , appagare , fare conten» 
to . fatisfacere , explere. 

Fari cunta. v. Cuntu. 

Fari dannu, arrecar danno, fare. 
danno. facere damnum, ledere, 
noceré. © 

Fari da fe, operare di per fe, fare, 
da fe. facere. 

Fari da veru , operar rifolutamente , 
fare daddovero , fare da vero . ferio 
agere , firmiter aliquid agere. 

Fari debiti fupra debiti, vale indebi- 
tarfi , far debito. cere alieno fe ob- 
firingere , 2s alienum contrahere , 
*Fari lu debitu, vale far V' oblizo, 
adempir 1’ obbligazione , fare il de- 
bito . oneri fatisfacere , munus exe- 
qui, implere, 

Fari detta , vale fare debito , sere alie- 

no 
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no fe obitringere . 

Fari diavulu e peju, fari cafa di lu 
diavolu, e fimili. v. Dtavulu. 

Fari dieta, vale aftenerfi in parte del 
mangiare , mangiare meno del con- 
fueto , fare dieta . victum  attenna- 
re, tenui vicus ratione uti. - 

Fari differenza, differenziare, fare. 
differenza . difcrimen facere. 

Fari digeftioni. v. Diggiriri. 

Fari dijunu. v. Dijunati . 

Fari diligenza, ufar diligenza , fare, 
diligenza . fatagere .- 

Fari di manciari, vale appreftare il de- 
finare , fare il definare , o da defi- 
nare. prendium parare . 

Fari di menu , ofaii di mancu , fare 
fenza, o fare altrimenti, fare di 
meno . aliter facere. 

Fari diri, fare dire. per alium admo- 
' nere. 

Fari difcurfu , ragionare , fare difcorfo. 
'fermcnem habere . 

Fari difignu ,0 un difignu , penfare , 
diféznare, fperare , fare difegno, 
oun difegno . meditari , cogitare. 

Fari difonuri , difonorare , far difono- 
re. dedecorare , dedecus inurere .' 

Fari di un capiddu un travu. v. Pilu, 
Di un pilu farinni un travu. 

Fari divorziu. fare divorzio . diver- 
tere, matrimonium diftrahere , fe- 
cubare. Cruf. 

Fari duluri , recare dolore, fare do- 
lore. dolorem parere. 

Fari dutturi. v. Addutturari. 

Fari eccezioni, vale eccettuare , fa- 
re eccezione . excipere, eximere. 
Fari esfettu, operare, fare effetto. 
agere. 
fare quell’ operazione particolare , 
di cui fi parla, fare l' «ffetto . con 
ducere , perficere.: *Per giovare , 
fare effetto a checcheffia .. referre, 
conferre, conducibile effe . | 

Fari elezioni. v. Eliggiri. 

Fari efenti, v. Efentari. 

Fari, e sfari a modù fo, vale gover- 

nare, comundare a bacchetta. ad 





*Fari effettu anche fignifica. 


: Fari farina modda, vale, ritirarîì del- 


+ Fari finta di dari na cofa, moftrre 


Fari fraichijtarj , vale fare delle dt 
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nutum, ad arbitrium , pro imperio, 
gubernare , ‘facere, 

Fart facci. v. Facci, 

Fari fari na cofa vale, ordinare al — 
cuna 'cofa , gottringere a fare ale 
na cofa, fare fare checcheffia . ops © 
faciendum locare , ad opus facien — 
dum adigere. *FPari fari la fputt- 
zedda, eccitar l' appetito, far ve. 
nire l' acquolina în bocca. falivam 
movere. v.Sputazzedda. *Farife 
ri li capiddi bianci; o fatici farili 
'capiddi bianchi , o vranchi vale , fare 
Jientare altrui qualche cofa , acciò 
l' ottenga . negotium alicui differre. 


la fua imprefa , o foftentarla co 
debolezza, cèdere. cedere, conce 
dere . 
Fari fafciu d' ogni cofa. v. Fafciu. 
Fari figura, efler in poito , fare figu* 
ra, eminere , dignitate florere , ak 
€Foritate pollere . 


di dare altrui checcheffia , e not 
gliela dare, fare cilecca. frufire 
ri. 207 
Fari firriari ad unu comu. na firummr 
la, comu un animulu. v. Strum 
mula. | 
Fari forza, forzare , fure forza. vim 
facere , copere. 
Fari fracaffu , far rumore, far fra 
caffo. trepitum edere. "Per fat 
. pompa , comparia, fare fracojo- 
nomen habere. 
Fari francu , francare ,  efentare , fe 
.re franco . immunem facere. 


bolezze, e fcloccherie , e deppocsg 
gini, fare bambini, o fort d 
bambine. pueriliter agere © 
Fari fretta , fare fretta . urgertiit 
citare. 
Fari friddu , far freddo. frigus st" 
Fari frifcu , far frefco . algorem tte. 
Fari fruttu , far frutto . fru&um fae 
re + *Fari fruttu per metaf. vit 
fare effetto, fare frutto. prode 
Do 





Fari focu. v. Focu. 

Fari gala, vale ufar magnificenza, 
far pompa , fare gala. pompam du» 
cere. 

Fari genti, affoldare milizia, fare. 
gente . dele&um habere Cif. *Fa- 
ri genti a lu fo partitu, fare fa- 
gione . aliquos ad fuas partes pere 
trahere. 

Fari giuftizia , vale amminiftrar giu- 
fizia, far giuflizia. jus dicere, 
jus exequi. 

Fari granni , vale ingrandire, fare, 
grande. augere , amplificare . *Fa- 
rii lu granni, olu 'ngrannufu , va- 


le ftare in gravità, o in maeftàad . 


imitazione de’ grandi perfonaggi , 
fare del grande . fuperbé fe gere- 
re , fatum prafeferre . *Fari(i gran» 
ni, vale crefcere, venir grande, 
farfi grande. crefcere. 
‘ari grazia, o la grazia, fare gra. 
gia. beneficium facere , gratificari, 
privilegium conferre, precibus a0- 
nuere. "Per perdonare, fare gra- 
zia . parcere, condonare . 
ari guattu, devaftare , guaftare . fa. 
re guafio. vaftari , devaitare. 
ari gula di na cofa, o farici la gu. 
la nnicchi, nnicchi, vale aver gran 
defiderio. v. Cula. 

ri guvitu, fi dice dei muri, o al. 
tro, quando efcono della. loro di 
rittura , o fanno angolo, fare gomi- 
to, obliquari. 

ri impetu , fare impeto . impetum 
facere . 
ri inpreffioni, figuratam. fi dice 
del cagionare nella mente opinione; 
quaft lo fteffo”, che fare effetto , im- 
naginare, fare impreffione . impri- 
ni, in animum defcendere. 

ri incetta, incettare, fare incetta. 
pem in aliquo ponere. 

i inchino, v. Fari rivererenza . 

i inquifizioni. v. Ricercari , o cir- 
ari. 

| itanza, inftare , fare inftanza, 
>itulare. 
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Fari intenniri , fignificare , fare inten- 
dere . fignificare .- 

Fari l’abitu, affuefarfi, fare abito, 
o l' abito . affuefieri , affuefcere . 

Fari l' accordiu. v. Accurdarifi. 

Fari l' amicu, vale moftrarfi amico » 
fare ' amico , o dell' amico . ami- 
cum agere , amicum fimulare , ami. 
ci perfonam induere. 

Fari I' amuri, fare all' amore , o [* 
amore . v. Amoreggiari. 

Fari l’arruftu. v. Arruftiri. 

Fari l’afinu, fingerfi goffo , femplice, : 
fare il nanni.. fimplicem, ftolidum 
fimulari . v. Afinu. 

Fari la baja, fare baje , ruzzare . la- 
feivire, lufitare Cruf. 

Fari la ben livata , vale rallegrarfi del. 
la ricuperata fanità, dare il ben 
guarito . recuperatam valetudinem 
gratulari. . 

Fari la benvinuta , vale rallegrarfi deli" 
altrui arrivo, dare il benvenuto . 
falvum aliquem adyeniffe gaudcre , 

Fari la copia. v. Fari copia , 0 Coe 
pia. 

Fari la cruci ad una cofa , o » un Io- 
cu v. Cruci. 

Fari la crufta. v. Crufta. 

Fari la cunfiffioni, v. Cunfiffarifi. 

Fari la cura , curare, fare cura.. me- 
deri . 

Fari la gula 'nnicchi *nnicchi , fi di- 
ce quando aleuno defidera arden- 
temente alcuna cofa , fare lappe lap- 
pe « concupifcere , expetere. 

Fari la lifcia ali robbi, fare bucato , 
o il bucato. 

Fari la jurnata, vale confumare it 

| giogno, impiegare tutto il tempo 
d’ un giono, fare giornata . diem 
extrahere , diem condere in aliqua 
re , facere dies Senec. *Fari a jur- 
pata lu firvizzu,vale lavorare per ri- 
cevere la mercede a un tanto al - 
giorno , fare a giornata , o per gior- 
nata. pa&a in diem mercede opus 
faciendum conducere. v, Jurnata + 

Fari la luna, v» Luna. 

O . Fao 
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Fari la mineftra pri li gatti , vale af- 
faticarfi in prò d' altri, far come 
l' afino che porta il vino , e heel” 
acqua. ut afinus balneatoris . 

Fari la ninna e l’aò ufare una can- 
tilena propria per addormentare i 
bambini, nel cullargli, far ninna, 
nanna . neniam facere . 

Fari la quarefima, vale offervare la 
quarefima , digiunare , e far aftinen- 
za nel tempo dì quarefima, fare 
la quarefima . jejunare . 

Fari largu, vale trarfi da banda , ceder 
di luogo, fare largo. via dece. 
dere. . 

Fari la runna , fare la guardia, fare 
la "ronda . excubias agere. 

Fari la trujaca , dicefi quando fi vuo- 
le efprimere paura , ttemar per pau- 
ra , fare il cul lappe lappe . formi- 
dare. 

Fari la niciffità. v. Fari lu fo bifo- 
gnu. 

Fari la voca,e l'anzita , ola vozzica , fa- 
re all’ altalena . ofcillare , fe venti- 
lare . v. Vacalanzita, 

Fari l'ecu. v. Leccn. 

Fari lega, collegar(i , fare lega. fce- 
derari, fedus inire. 

Fari l’ entrata , fare entrata ,o l'en- 
trata. ingredi , folemni pompa. 
ingredi. 


Fari lettu, olu lettu ad una cofa va- 


le acconciar foftegno, o fimile a chec- 
cheffia a guifa di letto , fare letto. 
fulcrum fuüpponere , fulcire , praepa- 
rare. "Farifi lulettu fizuratam. va- 
le aggiuftar il difcorlo, e le pa- 
role in modo che acconciatamente vi 
fi diftenda apprefífo alcun concetto, 
€ autorità di fcrittore , per aggiun- 
gner loro forza, e vaghezza, far 
il letto..(ententie viam fternere , 
preparare. 

Fari li corna, fare le fufa torte, fa- 
‘re le corna.viro tuo fidem frange- 
re. . 

Fari li cofi cu lufo tempu , vale ope- 

rare con lentezza , e diligenza, far 
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piano . lente facere , fenfim , ac pe: 
detentim agere. 

Fari li cofi a fruftuftà , vale farcon 
poca attentione , arrocchiare. nt. 
gligenter agere . 

Farifi li divuzzioni , comunemente f 
dice il ricevere i Sagramenti della 
penitenza, e della Eucarifítia. 

Fari lu. bravazzu di Catania, oct 
fpaccamuntagni, o lu fmargiazu, 
fare il bravo , fare il giorgio , fare 
il mangia-da Sena . thrafonem age- 
re . 

Fari locu. v. Fari largu. 

Fari Iu babbau, o farici Iu babbau,o 
Ju lupu a li picciriddi , far baco, 
o far baco baco , o far bau bau. 
larvis territare . 

Fari lu beddu giuvini, vale pago. 
neggiarli, e far mottra di fe , fare 
il bello , o fare il bello in piazza. 
fe oftentare . 

Fari lu caddu a na cofa, o fariccilu 
caddu ali vaftyunati, per metafora 
vale affuefarfi , oftinarfi , far callo , 
o il callo. occallefcere , a(faeferi .. 

Fari lu contrapuntu . v. Contrapuntu. 

Fari lu cucchiaru . v. Cucchiaru . 

Fari lu curfu di li ttudj , continuare, 
ordinatamente gli ftud] , fare il corfo 
degli fiudj. do&rinarum orbem. 
conficere . Cruf. 

Fari l' ucchiddu , fignifica quando vo- 
gliamo effere intefi con cenni fenza 
parlare, chiudere un occhio, fe- 
re oclriolino. adnictare . i 

Fari In cuffaluti , rallegrarfi con altrui 
d' alcun fuo profpero avvenimento, 
dare il buon prò . alicui gratular:» 

Fari lu debita, fare il dovere , aderr 
pir l'obbligazione, fare il debile. 
oneri fatisfacere , munus exequi, 
fatisfacere . 

Fari lu giorgi , fare il bravo, fare il 

iorgio e 

Fari lu muffu , moftrar d' aver per mz 
le una cofa , far ceffo, far muj. 
frontem contrahere . 


Farilu nidu , fare il covo + v. Nidi: 
Fari 
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Fari lu paffa di la furmicula , vafe. 
camminar conlentezza , fare paffo 
di picca . lento gredu incedere. 

Fari lufo bifognu, vale andar di cor- 
po, fare fuoi agi, o i fuoi agi. 
ventrem exonerare. ' 

Fari Iu fpaddazzu ad unu, o faricci lu 
fpaddazzu, fare riparo , far difefa, 
fare fcudo . protegere . 

Fari jittari li viriniceddi ad unu, o fa- 
rici jittari li virmiceddi , vale far 
dire alcuna cofa con induftria men- 
tre è fi ftudia di tacerla , cavar di 
bocca altrui alcuna cofa . expifcari. 

Fari maceddu , fare ftrage , fare ma- 
cello . occidere, ftragem edere. 

Fari "inbiflialiri ad unu. v. Inttigari. 

Fari na cofa ab hoc ed ab hac , vale o- 
perare trafcuratamente, fare alla 
carlona . fimplici modo fe gerere , 
timpliciter agere. 

Fari nefciri ad unu. v. Fari jittari li 
virmiceddi . 

Fari nefciri foddi ad unu, fare impaz- 
zire uno . ad infaniam redigere . 
Fari paufa, o pofa. fermarfi, fare 

pofa . quiefcere , fiftere. 

Fari pilu. v. Ciaccari, o Sciaccari. 

Fari ponti, porfi a guifa di ponte in- 
curvandofi , fare ponte , *Fari pou- 
ti a na cofa metaforicam, vale tacere, 
fare filenzio . filere . 

Fari prudizzi , operare con valore,, 
fare prodezze . itrenuam operam na. 
vare , praclarè fe gerere, 

Fari puntu , fermare il parlare , fare 
punto . adnotare, 

7 ari razza , gcnerare ,'fare razza . gi- 
gnere , procreare, prolem facere, 

“a ri razzina , vale barbicare , fare bar. 
£a . radices agere + 

?asiroba , guadagnare , , accrefcere il 
patrimonio avanzando, fare roba + 
lucrifacere, rem augere. 

ari rumpiri lu coddu, figurat. vale 
far perdere la riputazione , far rome 

pere il collo . ad perniciem adduce- 

re. « 

ari fangu, fare fangue , fanguinem 
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facere , cladem facere. "Per catti- 
gare, fare giuftizia. jus exequi. 

Fari fapiri. v, Fari intenniri o 'nten- 
diri. 

Fari fentiri. v. Fari intendiri, 

Fari ferviziu, fare fervizio . fubfer- 
vire , gratum facere. — 

Fari fentiri li ftiddi di menzu jornu. 
v. Stidda . 

Fari filenziu, fare filenzio . filentium 

amperare . 

Fari Enorfi , fare lezj . illecebris uti. 

Fari fmoviri lu pitittu, muovere defi. 
derio , fvegliare appetito , far ve« 
nire l' acqua . falivam moyere . 

Fari fpafa larga , largheggiare di pa= - 
role . maria, & montes polliceri . 

Fari tagghiu , termine di chirurgia, 
vale tagliare , incidere. *Fari un 
tagghiu figuratam. vale computar 
così all’ ingrofio a fine di termina. 
rei conti, e finili, fare ftuglio. 
tranfigere . 

Fari tuttu,o tutticosi, vale far tutto 
far dell’ A alla zeta , a carceribus, 
ad calcem. 

Fari vela, diftendere le vele , e ano 
dar via. fare vela. vela dare . 

Fari vidiri na cofa pri nautra , moftra. 
re altrui una cofa per un’altra, fa» 
re vedere il nero per il bianco . pre. 
ftigiis illudere. "Fari vidiri la lu- 
na 'ntralu puzzu . v. Luna. *Fari 
vidiri lu lampu cu tuttu lu tronu, 
dicefi quando fi vuol minacciare al- 
trui, che ad un tratto fe li darà il ca- 
ftigo , far fentire a -un tratto lo 
Scoppio , e '1 baleno. fubità poná 
inopinantem opprimere. *Fari vi- 
diri, o fentiri li ftiddi di menzujor-. 
nu. v. Stidda. ' 

Fari vifta, o tinta. v. Fari finta. 

Fari una cofa zittu tu , e zittu eu, vale 
farla con fegretezza . fecreto agere. 

Fari un attu. curtu , o un trattu curtu, 
v. Attu. ) 

Fari un cappiddazzu . v. Cappiddazzu, 

Fari un ucchiatura, o farici un’ uc- 
chiatura , vale moftrarfi crucciofo , 
^ 2 are 
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fare vifo torto , o il vifo dell'arme , 
torvé inrueri. 

Fari un viaggiu e dui firvizza, vale, 
colla fteffa operazione condurre a 
buon fine due negozj, fare un, 
viaggio e due fervigj , o pigliare 
due colombi a una fava . in faltu 

. uno capere dues apros , duos pa- 
rietes eadem fidelia deaibare . Cruf. 

Fari vucca, parlandofi di potteme , o 
fimili , vale aprirfi, o cominciare a 
generar putredine , fare capo . ca- 
put facere, fuppurare Cruf. 

Fari vutu ; votare , fare voto . vove- 
re, votum fufcipere. 

Fari zarbata, ola zarbata, fare argi - 
ne . aggerem conftruere . v. Zatba- 
ta. 

Farina, grano, o biada macinata.,, 
farina . farina. Dal Lat. farina , a 


farre . per eflere pur troppo in ufo. 


appreflo i Latini del farro farne, 
farina, come anche a noftri tem- 
pi è in ufo. *Di farina. farina- 
ceus. "Farina di caftagni. farina 
ex caftaneis. "Farina di farru. fa. 
fina farrea. *Di favi. lomentum. 
“Di majorca , di filigine . farina fi- 
liginea. *D'oriu, d'orzo . farina 

. hordacea . "Farina di rifu. farina 
€x oryza. *“Effridi la ftiffa farina, 
Vale effere d' una medefima qualità 
effer tutti di una buccia . ejufdem 
farina effe. "Fari farina modda_. 
V. Fari farina ec. — *Sparagna la ca- 
nigghia, e sfraga la farina , prov. 
vale aver più cura alle minute cofè, 
che alle importanti , guardarla nel 
lucignuolo , e non nell’ olio. "Si 
miti la ganga in farina v. Ganga. 

Farina, ridotto di corfari vicino il 
Capo Paffaro dalla parte Orientale , 
farina . ftatio farina. Faz. 

Varinaru , luogo da tener fariua + fari- 
narium . Diz. MS. Ant. 

Farinata d' oriu. ptifana- Diz. MS. 

ut, ou 

Farinazzu »farina di mala qualità, fa- 

rima di poco preggio . farina male 


| FA 
noe. - 


Farifeu , uomo d' una fetta d' Ebrel; 
Farifeo . Pharifaeus . Dall’ Ebr. pha. 
res , divifio ; credendofi diftinto dil 
moftrare fantità , e dall’ effere divifo 
dalla comune religione degl’ altri. 

Farpari . S. in N. v. Frappari. 

Farraggini , mucchio confufo , e me. 
fcolanza di varie cofe , farragine, 
farrago. Dal Lat. farrago , nis . *A- 
viri “na gran farragini di cofi , vale 
avere in confufto gran notizie di cofe, 

Farragna » S. in N. v. Furraina , o Fur- 
rania . 

Farriceddu , dim. di farru , farricello. 
farriculum , Pallad. 

Fàrru , farro . far , zeocryton (ive ory- 
za Germauica, C. P. P. 22. hordeum 
difticum fpica breviore & latiore 
granis confertis. Raj hift. 1245. Tour. 
f. $13. hordeum zeocriton . L. Sp.PL 
f. 125. Dal Lat. far. farru. *Coía 
di farru , di farro . farraceus . 

Faru promontorio . v, Turri di Faru. 


Faru, cafale di Meffina , Fare. Pba- - 


rus. Goltzio , Maurol. Pelorida. Mau- 
rol. così detto per eflere vicino al 
Promontorio Peloro , oggi nominato 
Torre di Faro . v. Mafla. 

Faru , ftretto di mare, faro . fretum. 
Lu faru di Miffiaa. fretum in2- 

. mertinum. Dal Gr. @apos pharos , 
pharus. v, Turri di Faru. 

Farza , Cat. poes.fpezie di recitamento 
comico , farfa . fcenx fabula. Cruf. 

Fafcedda , vaio tefluto di giunco più 
lungo che largo per ufo di metter- 
vi ricotta, fi potrebbe dire fz/cella. 
fifcella . Dal Lat. fifcella , fifcedda , 
fafcedda . 

Fafceddu , arnefe , o ordigno lungo,e 
quadro compotto per lo più di feru- 
le tra loro conneffe, che unto di letra- 
me , ferve a racchiudervi entro le 
pecchie , coviglio . alvearium , ale 
veare, is. A fifcella ,, nam quan. 
» quam apud nos alvearia fiant ex 
» ferulis, alibi & per Italiam, & 
» Galliam aliafque regiones ctiain 

a € 
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e viminibus , ut fifcelise , conte» 
»,xuntar. P.MS. 


Falcetta di la fcupetta, laminetta , 


che ftringe la cauna dello fcoppio col 
tilaro di effü . parva lamina. 
Fafcettu , dim. di fafciu , fafcetto . fa- 
fciculus. 
Fafcia , ftrifcia di panno lino lunga , e 
ftretta , 4a quale avvolta intorno a 
checcheffia, lega , e ftrigne leggier- 
mente , fafcia . faícia . Dal Lat. fa- 
Scia . *Pafcia pur fi dice quella, 
ftricia di-tavola, che & mette per 
ornamento nelle porte e fineftre . 
fafcia. Vit. “Perligiri, o cerchi 
de'cieli , fafcia . orbes . *Fafci nel 
numero di più diconfi tutti i pan- 
ni lini , che iuvolgono e ttringono i 
bambini prima di vettirfi. "Onde. 
effiri 'ntra li fafci per metafora fi- 
guifica effere nell’ infanzia . in in- 
cunabulis effe. 

Faíciana. v. Faciana . 

Fafciatu , fuft. termine d' architettura, 
o di falegname , vale ornamento di 
cornice , che fi fa alle porte, o 
finettre , € fimili. ornamentum ex 
tabularum fafcis , fafcia. 

Faíciatu , add, dicefi di drappo , che 
ha fafcie cplorite , panno vergato. 
pannus virgatus , polymitus. 

Fafciaturi. V. 'Nfafciaturi . 

Faiciazzu , accrefc. da faícin, fafcio 
grande, iugens fafcis. 

Fafciddata , tanta quantità di ricotta 
quanto empie la fiícella. 

Fafciddazza peggior. di fafcedda , fi- 
fcella inconcinna. 

Fafcidduzza , dim. di fafcedda , piccola 
fifcella . exigua fifcella . 

Fafcidduzzu, dim. di fafceddu, a/veolo. 
alveolus . 

Fafcina , piccolo fafcetto di legne, 
minute , o difermenti, fafcina.. 
lignorum fafcis. *Per quantità di 
faitelli, e di fafcine unite infieme 
per empir foffi e far ripari, ufata 
propriamente da’ militari nella guer- 
ra , fafcinata . ftrameptorusa faíces, 
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fafciculi. A fatcibus. 

Fafcinu . v. Affafcinamentu . 

Fafcitedda , dim. di fafcia , fafciuola . 
faíciola . 

Fafciteddu , dim. di fafciu. v. Fafcete 
tu. . 

Fafciu, qualunque cofa accolta infit= 
me , e legata, di pefo per lo più ta- 
le , che uomo pofia portarla , fa/cio. 
fafcis.Dallo ftetfo Lat. fafcis , fafciu.- 
"Fari d'ogu'erva fafciu, vale non 
dittioguere il buono dal cattivo, &.- 
talora viver alla fcapeitrata , far d° 
ogni erba fafcio. perdite vivere, 
nihil penfi habere , fas nefafque con- 
fundere, facra profanis rmifcere.,. 
*T iniri ad unu, o pigghiarilu a fafciu 
di cauli, vale afferrare, o tenere 
uno fofpefo per lo mezzo fotto all’ 
afcella ; tolta la fimilitudine di come 
fi porta un fafcetto di cayoli fotto 
l’afcella. Aliquem medium arreptua 
fub axilla fufpendere. *Di tutti li toi 
paroli ni fazzu un fafciu, e mi li 
mettu darreri li fpaddi, vale nog 
far conto dell’ altrui parole. 

Fafciucaria , e nel numero di più fa- 
fciucar], inegie , ciance. nugz . L' 
origine di quefta voce e fconofciuta. 

Fafciuni , fafcio, che non fia ne gran- 
de, ne piccolo Pfafcio mezzano . fa- 
fcis medius. *Fafciuni anche dicefi 
quell' involto di panni lini ftretti 
con fz;fcia , dentro a cui fta il fan- 
ciullo. involucrum . Così detto dale 
la fimilitudiue , che ha al fafcio . 

Fafefi . v. Graziufu , e fafefu . 

Fafola , leguine di diverfi colori, e 
varie forme, fagiolo, faggiolo . 
phafeolus , fmilax hortenfis five pha- 
feolus major. C. B. P. f. 339. Pha- 
feolus vulgaris . Lob. icon. 59. Tour. 
f. 412. Phafeolus vulgaris . L. Sp.Pl. . 
f. 1016. Dal Gr. gdoshos phafelos, 
fagiolo . 

Fafoli farvagsi . v. Fafuledda farvaggia. 

Faflüi . Diz. MS. Ant. v. Fafcia. 

Fafliari li carni . Diz. MS. Anr. v. Va- 
ftuniari . 

Fa« 
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Faftiddiari . P. B. v. Dari faftiddiu . 
Faitiddiarifi; flizzarfi . indignari . Dal 

Lat. faftidium , ideft faftidio affici. 
Faftiddieddu , dim. di fattiddiu , pic- 

cola molefiia , exigua moleftia. 
Faftiddiu , noja , tedio , rincrefcimento, 

fafiidio . faftidium , tedium , mole. 
. fia. Dal Lat. faftidium. 
Faftiddiufeddu, dim. di fattiddiufu, 


alquanto faftidiofo , fafiidiofetto. 


fubmorofus . Cruf. 

Faftiddiufu, add. nojofo, importuno, 
pien di faftidj , rincrefcevole , tedio- 
fo, faflidiofo . moleftus , infolens, 
arrogans , molettize plenus . Dal Lar. 
fafiidiofus . "Per ftizzofo , ifdegno- 
fo, faftidiofo . iracundus. 

Faftia, merda . merda. A fattidio , quia 
generat faftidium . P. MS. Direi for- 
fe dal Lat. fex , quafi fexìu, faxìu 

- fafüu. per effer la feccia del cibo 
digeftito. 

Fafiu, allegria, arroganza. faflo. 
faftus . Dal Lat. fafius . 


Faftuca , frutto del piftacchio, piffac- 


chio . piftacium , così detto dalla 
voce punica , phiffac . ( Canin. ap- 
preffo Menagio in piftacchió) che 
appo i Turchi fi chiama faffich. Fer. 
P.MS. ' 

Faftuca,albero , piffdcchio . piftachium 
Cruf. Piftacia peregrina fructu race- 
mofo , five terebinthus Indica Theo- 
phrafti. C. B. P. 401. terebinthus 
Indica Theophrafli , piftacia Diofco- 
ridis . Adv. f. 413. Tour. f. 580. pi- 
ftacia vera . L. Sp. Pl. f. 1454. *Fa- 

« ftuca mafculina , o faftuca chi nun 
cunchifci fruttu. terebintus , feu pi- 
ftacia trifolia . Tour. f.580. piftacium 
mas Siculum folio nigricante Bocc. 
Muf. part. 2. f. 139. t. 93. piftacia 
trifolia. Linn. Sp. P. f. 1454. —. 

Faftucata , confezione di piflaccht . 
piftaciorum dulciaria faccaro cone 

Faftuchera , luogo piantato di piftac- 
chi.Locus piflaciis confitus. — 

Faftuchinu , forta di colore verde chia- 
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ro , fimile al color del piftacehio, 
faftuchino . fabviridis . Cruf. color 
viridis piftachii colorem referens, 

Faftufamenti , avverb. con fafto, fa- 
flofamente . fupesbé . 

Faftufeddu , dim. di faftufa. 

Fafiufu , add. pien di fafto , fafiofo. 
faftofus. Dal Lat. faftofus . 

Fafulari , tre ifole poco diftanti dall' 
Africa nel mare , che fi framezza 
tra quella , e la Sicilia , delle quali 
Tolomeo non fa menzione, Fafo- 

* lari. infulze Fafolarum . v. Maff. 

Fafulazza , uphaca. Matt. aphaca Lob, 
icon. 70. Tour. f. 399. vicia lutea fo. 
liis convolvuli minoris . C. B. P. f. 
345» lathyrus aphaca. L. Sp. PL.f£ 
1029. 

Fafuledda farvaggia . Ochrus folio in 
tegro capreolos emittente . C. B.P. 
343. temine fubluteo. Tour. f. 396. 
pitum ochrus. L. Sp. Pl. f. 1027. 

Fata , incantatrice, maga, fata . in. 
cantatrix , faga. Dal Lat. fatum.. 

- :quia predicebat fata . *Fati, don- 
ne favolofe , finte immortali, di gran 
potenza , e di buon genio, fate,. 
*Fata murgana, morgana di Reg- 
gio . P. B. non fi trova quefta voce. 
Vinci dice fata morgana , mira in 
aere repratentatio arcuum, colum- 
naruni ec. que fit in freto Marnerti- 
no ex varid luminis modificatione 
ut vifa fuit die 15. Aug. 1643 re- 
lata a Kircherio , aliifque : morga- 


na dicitur , a Germ. voce morghen, 


-.dies$ , ram interdiu , non nou fit. 
P. MS. pur afferma effer veduta nella 

. piana di Carini vicine la tonnara, 
come ancora in Terrafini. 

Fatali , aggiunto di cofa , che vien dal 
fato , data, e conceduta dal fato, 
fatale . fatalis, 

Fatalità, aitratto di fatali, fatali, 

X fatalitade, fatalitate. fatum . 

Fatafciumi , aftratto di fatato, fata- 
gione. incantamentum. Dal Lat. 
fatum. — 

Fatafciuni . Diz, MS. Ant, v. Fatafciu- 
mi. Fa- 
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Fatla. Diz. MS. Ant. v. Patiga. 

Fatiga , affanno, pena, che fi fente, 
e fi patifce nell' operare , fatica. . 
labor. A faticando. *Ogni fatiga 
è perfa , ogni fatica è pería . omnis 
labor effufus eft. *Rifi@tiri a la fa- 
tiga. v. Refiftiri. *Cofa fatta (enza 
fatiga. Illaboratus, a, um. *Fa- 
tiga di vaftafu, vale faticaccia . im- 
probus labor. ‘Scanza fatiga, di. 
cefi di chi fugge fatica , pigro , fug- 
gifatica . piger , iners. Da fcanza- 
ri , e fatiga. 

Fatiganti , che dura fatica , che s' af- 
fatica, faticante . laborans , labo- 
riofus , laboris patiens. 

Fatigari , o fatigarifi neutr. affol. e. 
neutr, paff. vale durar fatica, affa- 
ticare , affaticarfi. laborare , niti , 
conari. Dal Lat. faticare . 

Fatigaturi . v. Fatiganti. 

Fatighedda , dim. di fatiga. , fatichet- 
ta. On. Rom. laborculus . Plaut. 
Fatigazza , peggior. di fatiga , fati- 

caccia » labor improbus. 

Fatiguna , accreíc. di fatiga , gran tra- 
vaglio . maguus labor. 

Fatigufamenti, avv. faticofamente., . 
laboriofe . 

Fatigufu, fatigu(üi(fimu , faticofo , fa- 
ticofiffimo . laboriofus , laboriofiffi- 
mus. 

Fatta , diciamo l' annafare propriamen- 
te de’ cani, col quale infeguono l’ 
orme degli animali ;'acció gli fiano 
di preda , fi potrebbe dire , traccia. 
veitigium . Onde jiri a la fatta, or- 
mare . veftigiare . Forfe dal Lat. 
olfacfo , as. che fignifica fiutare, 
odorare , annafare , quati olfa&a. 
olfatta , e per fincope fatta. *Fat- 
ta, anche vale il fare , il fatto fieffo. 
e l' operazione , facimeuto . opifi- 
cium , opus;,onde fattd di ciuccu- 
lata, di quacina,. fatta d' efercizj . 

*Fari la fatta dil'autra veta , o di 

ehiddu , «dicefi dichi torna a fare 


alcuna cofa , o fa cofa già da altri 


fatta., e per lo più s' intende di 
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cofa mal fatta, fare la fimile cofa* 
idem peccare , facinus iterare . *Per 
fatto. v. Fattu ; mi fucceffi "na fatta 
graziufa. "Per azione v. Azioni; 
chiffa nun era fatta di farimi. *Tutti 
fuonu d'una fatta, o d'uu culuri, 
maniera di dire , che diuota egua- 
lità di coftumi, e fi piglia per lo 
più in mala parte, effer tagliati 
ad una mifura ,o effer tutti d' una 
buccia . ejufdem farine homines, 
ex eodem ligno. Dal Lat. fadum , 
facta, fatta. 

Fattarellu , piccol fatto . narratiuncala. 

Fatti , plur. di fattu fuft. v. Fattu fuft. 

Fattibili, add. fattevole, che appar- 
tiene al fare , fattibile . factu utilis ; 
facilis . 

Fatticeddu . v. Fattarellu . 


* Fattivu , add, che fa , che opera , fat- 


tivo . efficiens , etficax . *Fattivu an- 
che dice& d' uomo da far roba, e 
da mantenerla , maffajo . vir frugi. 
Dal Lat. facio , fup. fatfum , factivu 
fattivu , cioè che fa. 

Fattizzi , fazione delle membra, fat- 
tezza . forma , figara. Dal Lat. fa- 
&uS, cioè fatto, formato di buona 
fattezza. 

Fattu, futt. negozio , facenda , azione, 
cofa , fatto . negotium , actio , res, 
factum . A faciendo. *Per modo di 
procedere , fatto . ratio , inftitutum. 
*Fattu d'armi, il combattimento, 
la battaglia , fatto d'arme . praelium. 
*Quittioni di fattu, queftione del 
fatto . facti, de facto quaítio. *Fa- 
ri lu fattu termine forenfe , vale ef- 
porre il fatto. rem geftam expo- 
nere. ‘*Farifi li fatti foi, vale ba- 
dare a fuoi agi , e non intrigarfì ne’ 
fatti altrui , fare i fatti fuoi . ad rem 
fuam dumtaxat reípicere , in alie- 
nis negotiis nog implicari.. *Jiri fue 
pra lu fattu, vale govetnarfi fecon- 
do quello , ch’è (tato fatto altra, 
volta , andar in ful fatto . majorum 
exempla íectari, majorum vettigiis 
infutere , confuetudinem fequi . "Sa- 

piri. 
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piri fari Iu fattu fo, e chiddu d'au- 
tru, efferes accorto , e pratico di 
checcheffia , fapere a quanti dì è 
‘ fan Biagio, o meglio fapere dove 
il Diavolo tiene la coda. omnia... 
nofe. *Vinemu a lu fattu, a lu 
puntu , venghiamo al fatto , al puu- 
to. ad rem veniamus. "Da lu dit- 
tu a lufattu c' è un gran trattu. 
v.Dittu. *Fatti illuftri , fatti illu. 
firi . preclara facinora . *Aviri pa- 
roli affai, e picca fatti, fi dice per 
tacciare alcuno d'ecceffiva loquacità , 
volendogli fignificare , che le cofe 
fono più facili a dirfi, o proporfi , 
ehe a metterfì in efecuzione , avere 
più parole che fatti. verborum, 
plus habere, qnam opera. *Li fat- 
ti l'annu adiri , e no li palori , va- 
le a fatti io credo , e no alle parole . 
operibus credo. *Cu lifatti e cu 
li paroli, con i fatti e con le pa- 
role . dictis acfa&is, re & verbo. 
‘ *Nun baftanu li palori fatti ci von. 
nu, ounni cifu fatti, nun ci von- 
nu paroli, fi potrebbe dire , /e pa- 
role fono delle femine , ei fatti de- 
gl’ uomini . facere virorum ett , lo- 
qui mulierum, o aliud eit dicere, , 
aliud eit facere. *Fu cotu fupra lu 
fattu, é fiato colto ful fatto. ma- 
nifefto icelere deprehenfus eft Cic. 
“In fatti pofto avverbial. vale effetti. 
vamente , fecondo il fatto , dî fatto . 
re ipfa. Per in conclufione , iu fom. 
ma, finalmente, in fatti. tandem. 
Fattu, add. da fari, fatte. factus. *Omu 
fattu, o donna fatta , fi dice di chi 
ha patlato !'adolefcenza , e non è 
ancora pervenuto alla vecchiezza , 
uomo fatto, o donna fatta . adultus, 
. adulta. *Pecura fatta,-o autru ani- 
mali fattu, dinota venuto in età e 
vigore, finito di crefcere , pecora 


fatta , o altro animale . zetate con- - 


firmatus , vegetus. *Cavaddu fattu 
vale cavallo perfezionato , difcipli- 
mato, addottrinato , cavallo fatto . 
Cruf. v.Cavaddu di mauiggiu » *Frut- 


ti fiminati e fimili fatti, vale matge 

ri , &agionati , frutte, biade , oí. 
mili fatte . porna ec. matura. *Men. 
zu fattu. v. Menzu. *Fattua ma. 
nu. v.Manu. *Licofifatti (u co. 
mu li morti . v. Cumunicari : doppu 
morta lu cumunicamu. *La cofst 
fatta, vale 1’ affare è fatto , il dado 

e tratto . jaQa eft alea. *Lu fattu 
è fattu, il fatto e fatto. factum in. 
fectum fieri nequit. *Sta cofa vaja 
pri fatta , abbiila per fatta . fadum 
hoc puta. 

Fattucchiara , firega , maliarda, fat- 
tuchiera , fattuchiara . vene fica, fa. 
ga. Foríe voce compofta da facio, 
e 1 Gr. x4; chir, mano, cioè che fa 
cofaccie colie mani. | 

Fattucthiaria, malia, fattucchierin, — 
veneficiur . v. Etimol, di fattuchia: 
ra. 

Fattucchieri , firegone , maliardo .ve- 
neficus, 

Fattumi , forta di feta fpiccata di 
drappi, ofeta , che ha la fomiglian 
za del cotone. a faciendo . ptt e 
fer cofa difeta non naturale, ma, 
artiticialmente fatta. 

Fattura, facimento , opera , creatura, 
fattura . fa&ura , opus, opificum. - 
A faciendo, *Per manifattura ,fat 
tura . opus. *Fattura e copia; 
dicefi 11 compimento della ícrittura 

‘ € lacopia di effa . v. Cumpufizioni | 
|: We Copia. *Pér malla, itregonte 
ra, fattura. wenelicium. 

Fatturi, facitore , fattore . aftot. "Pet 
agente, che fa i fatti, e iatg0) 
altrui , fattore . actor. *Fattwrid 
campagna. v. Curatulu, o Sep 
ftanti. A faciendo. | 

Fatu, fato:. fatum . Dal Lat. fetun. 

Fatuu , add. fcemo , ftolto fatu». fi- 
tuus. Dal Lat. fatuus. 





: Fau, albero alpeftre , faggio. fagss 


Dal Lat. fagus . v. Fagu. 
Fava, forta di legume , fava. fala. 
C.B.P. f. 338. faba fore candido, 
turis nigris confpicuo , CB Tow - 
9 
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f. 591. vicia faba . L. Sp. PI. f. 1039. 


Dal Lat. faba , fava . Gr. barb. eze« 
pbaba , fignificante fava . Sofpetto 
- che quefta voce provenga dat Gr. 
eu phago  manduco , edo, per 
efler fra i legumi il cibo più coru. 
ne atutti, e fi mangia s! crudo co- 
me cotto. "La vueca o lu nigu- 
ru di fa fava, fi dice a quella, 
parte nera, nel di cui lato ger- 
moglia , occhio di fava, o vifo. 
hilum. *Gamma di li favi, fuffo 
delle fave. fabalia, ium. Col, 
*Guaina di li favi ,'guftio delle. 
fave. concbis. Juven. *Fava an- 
ehe dicefi quella piccola eirfiatura , 
cagionata per lo più da morticature . 
d' infetti , come da zanzere , pulci, 
e cofe fimili , cocciuola. puitula. 
*Per enfiagibne fotto la lingua , ra. 
nella . v. Ranula. *Fava, f dice; 
anche quella parte del inembro vi» 
rile fimile alla fava , o alla: ghíaunda , 
dalla punta alla corona , che la ter- 
mina, fava. glans. *Favia mata- 
Ioccu . v. Maccu. *Addiu fiati, ca 
li favi inchieru , vale noi firmo fpac- 
ciati , addio fade . actum eft. Per 
fatti - con'Dio ;abi, vale. *Cu di- 
ci ciciri cu dici favi, dicefi per di- 
notare difcrepanza ^nel dire , chi ne 
dice una , chi ne dice un' altra . a- 
liud hic loquitar , aliud ille, inter 
aliquos diferepat. *Iu dicu ciciri, 
e iddü imi rifpunoi favi, maniera 
folita dirti, quando alcuno non ri- 
fponde a1nono; fon buone legna. . 
( Crufîin legne ) ego de alliis loquor; 
tu de caepis refpondes. *Sunnu dui 
mezzi favi. v. Sunnu dui animi ed 
un corpu. *Effiri una fava fpartuta, 
dicefi per figníticare due cofe fimili . 
ava invería'; o fabaria , faba groffa. 
telephium ‘vulgare. C. B. P. f. 287. 
anacampféros ; ; vulgo faba eraffa .' J. 
B. 3. 681. Tour. f. 26 4.:feduin «ele. 
phium.L.SpP.f. ‘- 
va Impina. v. Anagiri. 
ivanata , voce ufata aei Valle di Ma- 
Tom. i 
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zara , forido , riprenfi ione , bravaza . 
objurgatio . E" incognita. r origine . 
Favara., forgente propriamente dell’ 
acque , fcaturigine . fcaturigo . Vo- 
ce Araba favar , che fignifica bollo- 
ee, o vero lo fcaturire dell'acqne . 
v. Maffa in Favara fiume, e Abela f. 
73. *Favara di focu , fiamma; detta 
così dalla ufcita che fa a guifa della 
fcaturigine dell’ acque da noi detta 
favara. flamma. 
Favara, fiumicello di brieve corfo , che 
fcaturifce preffo la terra di S. Croce, 
e s'imbocca nel mare Africano, Fa- 
vara . Favara Cluv. fons Diane So- 
lino, e Prifcisno preffo Cluv. Dall° 
Araho favar . v. Favara forgente., 
Favara, terra , Favara . Favaria. Pit. 
Favara Faz. Fabaria (crit. Pubb. . 
Favata , campo dove fiano ftate femi- 
mate fave ,. e pofcia fvelte, favdle. 
fabalia. *Per vivanda fatta di fave 
favata . pais è fabis. — 
Favazza, peggior difáva, 
Fauchi. S.inN. v. Faucî. - 
Fauchita . S. in N. v. Gammaut. 
Fauci , nel numero del più, sbocea- 
tur» della canna della gola in bocca 
fauci. fauces . Dal Lat. fauces... 
Fauci , ftrevmento di ferro curvo den- 
tato , col quale fi fegano le biade , 
el'erba, falce. falx, cis, e da 
falcis , falci , fauci. 
Fauciati . P. B. tagliare colla falce e fal= 
ce fecare . v. Metiri. 
Fauciata , colpo di falce, falciata: ‘ fale 
c cis idus ; 
Fauciazza , peggior. di fauci, v. Fact. 
Faucigghia . P. B. dim. di fauci. v.Fau- 
citedda. 
Faucighiuneddu , dim. di. faucighiu 
ni. v. Faucighiuni e 
Faucighiumi , itrumento y che: harlta 
-«miglianza \allà falce, ma più pic- 
colo ; falcetto . ‘falculà , De faugi . 
F aucitedda , dim.. di faack. are Paci- 
! ghiuni. - 
Fauda , quella parte della fopra vette , 
' 9 delfarfeito', che pende dalla oin- 
p tura 
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tura alginocchio ; e fi dice anche, 
del lembo di qualtifia vetta , falda. 
limbus, extrema pars veftis. Dal 
Germ.faldan quod eft plicare.v.Vin- 
ci. P. MS. dice a farda . v. Farda. 
Direi dal Gr. ezv2oc phaulos , humi- 
Ais , mutata la leltera 4 ind, come 
7u4^Ax palla, badda, e limili , 
quafi faudos , fauda ; detta così per 
effer la parte più bata de' veftimen- 
ti. *Perquella parte del cappello, 
che ‘fa folecchio , falda , tefa. pi- 
lei umbella. *Fauda di la munta- 
gna , è quafi lo fieffo , che tirifcia 
a pendio della montagna ; € fi pren. 

. de anche per le radici del monte, 
falda della montagna. declive mon. 
tis , pars ima, radices montis. 
"Cani difauda. v. Cani di fauda_. 

-- *Fauda aggiunto a carae , vale carne 
della parte della pancia degl’ ani- 

. mali, . 

Faudalata, tanto quanto può capire 
nel grembiale , grembiata . quan- 
tum capit. ventrale. |— 

Faudali; pezzo di panno lino, o di 
altra materia, che tengono dinanzi 
ciato le donne, e pende lore infimo 

-sù piedi , il.fimile pur anche I’ ufa- 

«sno gliarti@i, ma corto, grembiule, 

rembiale, ventrale. Da fauda .v. 


Faudaleddu, dim.di faudali. v. Fa- 


daleddu. 


Faudaluni, accref. da faudali . v. Fa. 


daluni. MEE 
Faudata , tanto quanto può capire la 
parte dinanzi della gonnella:, o 


- quanto cape una grembiata . v.iFau- — 


° dalata L2 
Faudatedda , dim. di fandata . 
Faudaru . P.B. coduto . penitus , 2, wm, 
cauda praeditus , IN ] 
Findedda ; vefte , e abito femminile; 
: che dallacintura:giunge aile calca- 
» «Bua, gonnella + cyclas , tunica, palla. 
Ia Faada - faudedda ,-pigliando lai 
parte peril tutto. P.MS. Direi dal 
: Gr. Q@pos pharos , pallà , veftis ex» 
‘ terjor, quali faredda ,faudedda. 


Faufuvi, qflutaccio , vafes , callidus, 
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Faudetta .- v. Faudedda. 

Faudigghiedda. v. Fodigghiedda, 

Faudigghia. v. Fodigghia. 

Faudincina , abito, o vefte corta dil 
cintolo infino al ginocchio, folita, 
portarfi da" lacchè . brevis palla he. 
merodromorum. Dal Gr. pharos. 
v. Faudedda. — 

Faudutu , che ha grande , e folta co- 
da ,e dicefi propriamente delle be. 
flie da vettura. 

Favetta, forte di cacao di minor pre. 
gio. 

Favignana . v. Favugnana , 

Faùri. v. Favuri. 

Fauriri . v. Favuriri. 

Faufagrammatica, error di gramma. 
tica, folecifmo . folzcifinus , irpa- 
rilitas , ftribiligo. 

Faufainenti , avverb. con falítà , fal- 
Samente . falfo. 

Faufariga, foglio rigato, che tì pone 

. fotto quello dove fi fcrive per aadat 
diritto, falfariga . regula ad ferie 
bendum . Da faufa je riga . 

Faufariu . v. Faufu. 

Faufafcritta , il cacografizzaré , errore 
nello (crivere , cacografia . men- 
dofa: fcriptura ; fcriptio meudofa. 
Voce compotta da faufa , e fcritts. 

. *Fari faufi (critti , commettere er- 
rore cella fcrittura , cacografizzare. 
mendosè fcribere, 

Faufettu. v. Falfettu. 

Faufari. S..in N. v. Falfificari + 

Faufia. Diz. MS. Ant. v. Falfità . 

Faufificari , Diz, MS. Ant. v. Falfificari. 

Faufratini . falfità + falfitas 

auilu . P.B. faujfio . fauftus + 

Faufu, fuft.. faffità , fallo, falíum., 
Dal Lat. falfum . 

Fau(u , add. non vero , corrotto , cone 
.traffatto , falfo + falfus. — *Per za- 
liziofa, aftuto . callidus , fubdolus. 
*Faufu aggiunto a beftia . y. Viiatu. 
*Aviri lu fanfu quarto , dicefì di chi 
non è fincero nel fao operare ,aa- 
liziofo . malitiofus. 


ye. 
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veterator. Da faufu e 

Fauti . Cat.f. 47. Faula, 

Fauturi, favoregyiatore , fautore . fau- 
tor. A faveudo. 

Favu.. v- Vrifca. 

Favugnana, è un" ifola nella parte oc- 
cidentale di Sicilia dirimpetto alle 
rivere di Marfala e di Trapani, da 
cui fi difcofta per dieci miglia , o 
vero duodeei, (come fcrivono Fran- 
eefco Negro , e ’1 Ventimiglia) per 
Ponente , e Libeccio, e ne ha di- 
ciotto di giro, fecondo dice Pietro 
Carrera , o 14. giufta le mifure del 
Negro , e del Ventimiglia. Favigna- 
na. /Egetes ,0 /Egufa Pol. Tolom. 
Appian. Pliu. v. Cluver.Forfe a favis 
per effere abbondevole di miele. 
P. MS. 

Favula falía narrazione, favola. fabula. 


Dal Lat.fabula;voce derivata da fari, 


che fignifica parlare. *La favula di 1° 
agugghia, fignifica nelle domande 
ripetere fempre le medetime cofe , 
e non venir mai a conclufione , /a.. 
favola dell’uccello , o la canzona 
dell’ uccellino . eandem cantilenain 
canere . 

Favulazza , peggior. di favula , favo- 
laccia. mala fabula . 

Favulicchia , dim. di favula , favoluz- 
za , favoluccia . fabella . 

Favulufamenti , favolofamente . fabu- 
losé . 

Favulufu , che ha della favola , favo- 
lofo. fabulofus ; fictus, commen- 
titius. s 

"asurevuli , add.che è in favore ,e 
inajutoó altrui, favorevole. propi- 
tius , favorabilis , favens. Da fa- 
Turte v. 

avuri, o fauri , grazia, che fi con- 
ferifce altrui, protezione, ajuto , 
clifefa , dimottrazione di buona vo- 
Jlontà, favor? , favor. Dal Lat. favor, 

Verbale di faveo. *Dirila 4 favuri,va- 
le (entenziare favorevolmente Jarla 

Z7? favore. adjudicare , judicio fa- 

&<re +. Kigurat, vale rifpondere fe- 
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eondo il defiderio d' und, darla ín 
favore. affentiri, morem gerere , 
e fententia reípondere. D 

Favuriri, far grazia, favorare , favo- 
reggiare , favorire . favere. Dal Lat. 
favere , quali faveriti , favurirì . 

Favuritu, che è in grazia, e favore 
d' alcuno ; e comunemente s° inten- 
de di chi à in grazia de’ grandi, fa» 
vorito . alicui apud aliquem gratio- 
fus , acceptus , qui apud aliquem ia 
magna eítgratia. Cic. amicus. 


.Favurutu , add. da favurici , favorito 4 


v. Favurevuli . 
Favuzza, picciola fava . fabula Plaute. 
Faxa . S. in N. v. Fafcia. 

Faxana . S. in N. v. Fafciana. 

Faxella . S. in N. v. Fafcedda. 

Faxellu , S. in N. v. Fafceddu. 

Faxu. S. in N. v. Fafciu. 

Fazzi Cat. f. 129. imperat. da fari. v. 
Fari, 

Fazzioni, fetta, parte, fazione. fa- 
&io , partes. Dal Lat. faffio , a fa- 
cio, come i Greci dal verbo zo 
pito , facio, ne formarono wei»ux 
poiema , fatio. *Capu di fazzione , 
faziofo . factiofus. 

Fazziunariu . v. Partitariu . 

Fazzulettu, pezzuola , moccichino, 
fazzoletto . A facie : quafi facciu- 
lettu , fazzulettu , perche coneffo 5' 
afciuga il fudore della faccia. 

Fazzulittata. v. Muccaturata . 

Fazzulitteddu , dim. di fazzulettu. v. 
Muccatureddu . | 

Fazzumi, effigie, fattezze , cera ,a- 
ria , forma, fazione . forma , effi- 
gies . Da farcî , quai facciumi faz- 
zumi,.- | 

Fazzuoi. Diz. MS. Ant. v. Fazzumi. 

Febbri , calore, ecceffivo accefo nel 
'fangue ; e ne fono di diverfe tpezie, 
e anno diverfi nomi, come febbie 
continua , terzana , quartana , putfi« 
da, maligna, etica ec. febbre . fe- 
bris . Dal Lat. febris , a ferveo , teu 
ferbeo , perché nella fabbre riboile 
ilfangue, Fehbri acuta , vale febre 

Pa pe- 
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- pericolofa , che in pochi giorni fa 


1l fuo corfo, febre acuta . 
Pebbricitanti, che ha febbre, tormen- 
tato da febbre , febbricitante . febri- 
. citans, febriens. 
Febbrili , add. da febbre, di febbre, 
febbrile . fabhrilis : caluri febbrili, 
Fecundari , fare fecondo, fertile, 
abondante , fecondare . ícézundare . 
Dal Lat. foecundare . 
Fecundità , fecondità . fecunditas. Dal 
Lat. fecunditas . 
Fecundu, add. fertile, che genera, e 
produce abondevolmente , contrario 
. di fterile , fecondo. fecundus . 
Fecza.S. in N. v. Fezza. ' 
Fedda , particella d'alcuna cofa taglia. 
ta fottilmente dal tutto , come di 
pane, carne e finili, fetta .feg- 
mentum, fruftum. "A feddi a, 
feddi potto avverbialm.a fette a fet- 
te . ( v.Cruf. in fetta ) in frufira..Dal 
. Lat. fido. P.MS. ,, A findo quafi di 
»» Catur fenda , ut hac patet /n pe- 
» tra fendula ec.'Direi Dal Lat. o- 
- fella , che fignifica picciol pezzo di 
carne , pane , e fimili ; quafi ofedda, 
e per fincope fedda , mutate le due 
ll in dd, come bellus , beddu, palla 
badda , come anche fi fcorge nella 
aotica lingua ficiliana del Nerbiffen- 
fe o Ve Fella, 

Feddi di lu Cancidderi, forta di dol- 
ce. 

Fedeltà , offervamento di fede , lealtà, 
fedeltà . fidelitas . Dal Lat.fidelitas, 
a fide o : 

Fedu, promontorio , vicino la Città 
di Mazzata, edè il più vicino all’ 
Africa . Fedo . caput feederis . Faz. 

Fegu, forta di diritto conceduto ad 
. alcuno per bedivoglienza fopra qual- 
che poífeflione dal padrone diretto , 

. «on ritenerfi il fovrano dominio , ed 
. obbligarlo alla fedeltà ; ed al fervi- 
. Xio, nobile., feudo . feudum... v Barb, 
P. MS. Dice ,, De bac voce fendum 
: » multa fis apud auctores , Grotius 
» in prologora. i& Procopium de- 
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ss rivat ab. antiqua voce Sazoaica 
s» 0t poffeflio ; iade feot, feudum, 
», Salmas f. 338. de inutuo , a Grer, 
so 0v». planta . Cujac. pref. ad fes. 
» da fequens alios deducit a fide, 
» quem fequitur Ferrarius & forte 
» Gvietus a Menagio citatus. If 
» dorus quem utpote antiquiorem 
» preeponi aliis oportebat , fed da. 
» ta opera hoc loco ablegatus quaa 
» probabiliorum , ut mihi videtur, 
» adducit originem ; ortum enim, 
» vult feudum , a fedus , eris in 
» qua derivatione prater aífiniurem 
» Vocis fonuin , etiam fidem inclu- 
» dit: nam in prima terrarum con 
» Ce(lione tanquam fedus initua 
» inter Regein & beneficio aff«tum 
», fubilita n de fervanda eidem do 
_ ss nantifidelitat: . 
Felba , «drappo di feta col pelo più 
. lungo del velluto, felpa . pou 
fericus villofas. ,, Ferrarius( dicit) 
» à Germ. falp , & beltz , vel 
» multis filis , tive viliis- (fata 
» curatius ftudium ) P. M3. 0 dl 
Franc, felt lana . v. Vinci. | 
Feli , umore per lo più giallo, che 
ita in una vefcica attaccato alfegie 
to , d' amariffiuto fapore , fiele «fe 
de . fel, bilis; Dal Lat. fel felt 
feli. "Perla vefcica ftella piem di 
fiele, fiele. vefica fellis. “Num 
aviri feli, fi dice dell’effer di buo 
e dolciffima natura , non averfile 
tam placidus , quam aqua Plaut ' 
chiù amaru di lu feli , vale ami 
mo, piùamaro che i fiele. fele 
amarilimus.  *Aviri lu meli 2l 
vacca , elu feli a lu cori. v. Aule 
Felichi. S: in N. v. Felici. 
Felici., add. profpero , benavreri® 
. to , felice. felix , fortunato - Da 
Lac. felix felicis , felici, — 
Felicimeuti., fe/icemmngq + felt! 
Felicità. vw. Filicicà + 
Fella , $. ia N. v. Fedda. Dal bi 
la, fella , fedda . v. Fedda. 
lelyu, P. E inantello da ea 1728 
P e 
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Femina. S. in N. v. Fimmian . - 
Fenici, uccello favolofo , fenice . phze- 

nix.» Dal Gr. 9o»? phoenix, 
Fenici, moneta , che è l'oncla SicHia- 

na, detta così: per la fenice che vi è 

improotata, namrmdus aureus , uumif. 

ma. 24 n 

Fenici Moncada. v. Befpaffu. 

Fenomenu , apparenza, o cofa, che 
appare in cielo , e fitrae ancora ef- 
fetti tifici , fenomeno . phenomenon 
Lact. Dal Gr. eawépivov phenomenon. 
da geme ph:eno , apparco. 

Fenu , erba fecca feyata da' prati per 
paftura ' di beftiaini , fieno . fenum. 
Dal Lat. fenum . *Cafa , 0 mazsa- 
fenu chinu difenu, o burgiu di fe- 
nu , fenile. faenile is. *Di fenu, 
di ficno . taeneus. 

Fenu grecu, pianta , fien greco . fe- 
nun Grecum fativum . C. BP. f. 
$48. & Tour. f. 409. trigonella (c- 
num Gracun. L. Sp. PL f. 1075. 

Fera , mercato libero , fiera, nundina 
mercatus, Dal Lat. feria . quod nan- 
dioz feriis fierent. Feft. Ed in con: 
ferma di ciù Plauto nel Pería AA. II. 
Scen. II. Così parla: Nam herus 
meus me Eretriam mifit , Domitos 
hoves ut fibi mercarer : Dedit ar- 
gentum ; nam ibi mercatum dixit 
effe die feptimi : il Muratore fpie- 


gando questo paffo: di Plauto , così 


dichiara differo igli antichi Latini 
die feptimi , in -vece di die feptimo. 
Abbiamo (a Varrone , Dionitio Ha- 
licarnetieo , Macrobio ,- ed altri che 
non folamente erano in uto i mer- 
eati della fettimana , ma anche le 
Nundine oggidì fiere .( dalla voce 
feria ‘adoperata dagli fteffi antichi 
Scrittori ) che erano mercati più fol- 
lenni , ftabiliti in uno‘, 0 più gior. 
ni fiia dell'anno + Seguità il nome 
di fiere pre 1 Crittlari -, perchè 
anche effi cominciaronnia teuer que- 
fte pubbliche :adungnze»pel traffico 
mef.giorai feriali di:qualche Santo, 
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come a tempi noftri fi vede pratrica- 
te.nel giorno di S.Criftina nel mefe di 
Maggio. *Mariolu di fera, v.Firanti. 

* Fati ad nuu la fera , o farici la fera; 
vale rigalare aitrui cofe , che fi ven- 
dono in:fiera . Nundinario munerg 
aliquem donare . “Ccà luci.la fera, 
vale fuori di ciò » che fi vede , non 
c' è altro,tutta Ja merce è in molira. 
Quidquid ett hic habes preterea ni- 
hil. *Chiftu po jiri prili feri , va- 
le effer fagaciflimo , e accortiflimo, 
effer più furbo d'un famiglio d' ot- 
to. cantharo aftatior. Vale anche , 

. ridicolofo , e buffone . ridicularius ; 
ridiculus + ; *Cofa.chi va pri li feri 
feri, vale cofaa tutti nota. res no» 
ta lippis & tonforibus. 

Fera , dicefi per lo più di pefce groffo, 
che ba fierezza , pe(ce beftiale . bel- 

i Ina marina. Dal Lat. fera . 

Feraci. P. D. ferace . ferax ,. fertilis. 
*Margi feraci, contrada nella pias 
nura di Palermo nella parte Occiden» 
tale nominata oggi Orarello , Pado- 
dirigano . Dal Lat. fengx feracis ; 

. che fignifica aboadante, , fertile , co- 

‘me al prefente è. ricca di giardini, 
acque , e terre fertili. 

Fecrali. P. B. ferale . feralis. 

Ferba. v.Ferba. : . 

Feria, fetta, di feltro, ma per,lo 
più fono i giorni vaganti de’ magi- 
ftrati , feria . ferie, juftitiam. Dal 
Lat. ferie arum . giorni feftivi, a 
ferior, far vacanza , perchè in tali 
giorni fi fa vacanza. *Fari feria fi;di- 

- ce da' facerdoti il celebrare .gli 
üilicj: de’ giorni correnti non feítivi, 

^. far di feria . recitare officium de ca. 
v. Ecclef. "*Effiri feria quinta, vale 

. nonaver che mangiare. 

Ferinti . fuf. il tempo delle ferie , fe- 
riato. iuftitium. Dal Lat. ferie aram, 
a ferios . v. Feria, . ° 

Fericza. S.iaN. v. Ferocia, oFie- 

. rizza è —: E . 

Ferla. S:in N. v. Ferra. . 

-Fermentari, fotmeatare, jlewitaret, 

fer- 
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- fermentáre . fermentare © Dal Lat. 
fermentare , proveniente dal verbo 
ferveo . v. Fermentu. 
Fermentatu, add. da fermentari , fer- 
mentato . fermentatns. . 
Fermentazioni. v. Fermentu. - 
Fermentu, il fermentare, formento, 
- fermento. fermentum. Dal Lat. fer- 
mentum. A fervendo; così detto per- 
chè fi mette incaldo la cofa che, 
fermenta. | 
Fermu. v. Firmu. *Cantu fermn, 
dinota quello , che fi ufa dagli Ec- 
clefiaftici ne’ cori fenza regolamen- 
to di tempo , canto fermo . timplex 
' canendi modus. *Terra ferma, 
vale non circondata da per tutto 
dal mare ; detta così a differenza 
dell' ifole , terra ferma . continens, 
Feroci , add. ferociffimu , feroce , fe- 
rociffimo . ferox , feszociffimus-. Dal 
Lat. ferox ;, ferocis ; a fera. 
Ferocia . P. B. ferocia . ferocia. 
Ferocimenti, avverb. con ferocità , fe- 
rocem?nte . ferociter. 


Ferra , gambo deilá ferula , che comu. 


nemente ferve per ufo di sferza, 
sferza + ferula . Dal Lat. ferula , che 
fignifica preffo i Latini sferza con. 
cui i Maeftri battevano i difcepoli . 

Ferra,fpezie d'erba,ferula.ferula,ferula 
femina Plinli . C.B.P. f. 148. Tour. 
f. 321. ferula communis. L. Sp. PI, 
f. 355. Da Lat. ferula; a feren- 
do., quod a fenibus propter levi- 
tatem loco fcipionis fertur, v. Plin. 
LDigecsz9 —— 

Ferra iaracinifca '0 biancaf. panace 
heracleo fimilis Ungarica . C.B.P. f. 
3157. cachrys Sicula foliis paftinacée 
Jatifolie femine fulcato, & hirfuto 
Morif. hiit. 3. f. 267. panax Siculum 
foliis patiinacee latifulia fativae.Bocc. 

. fcon. & defcr. rar. pl I 

erra fiume, Ferla. Ferula. Faz. v. 
Anapu. - e 

Ferra , terra, Ferla. Ferula . Baudr, 
Maur. Faz. - 

Ferravecchin, Diz. M. S. Ant. v. Sfet. 





TE 


ruvecchiu . 


Ferreu.,:add, di ferru , fetreo , (etreut, 
Ferru, il più duro, e vile d' ogni me. 


^» 


tallo» ferro + fertum . Dal Lat. fer. 
mm, feriendo . *Fertu, comu 
nemeote diceti qualfiveglia rumes. 
.to meccanico fatto di ferro , ferro. 
ferrum. *Perarme, ferro, gladius, 
enfis. *Per quello ftramentoa gui. 
fa di forbici per uia d' arricciare 
i capelli, ferro. calamifirum.ca= > 
lamifter. *Ferru fi chiama anche, © 
quello ftrumento , con cui benbea | 
rifcaldato fi ftendono le biancherie, | 
ferro. ferrum. *Pec quelgueni | 


: mento -di ferro , che fi mettefotto © 


a piè de’ giumenti , ferro. (olea. 
Cruf. *Ferru di l' api, vepi, 4 
cardubbuli, v. Aculeu. "Ferr f- 
latu , ferro affottigliato ; detto cori 
per la fomiglianza , che ha di filo, 


‘ ferro filato. ferrum in fila tenu 


tum. "FPerru di la toppa diciamo 
a un ferretto lungo, che é all, — 


, toppa di alcune ierrature, eferve 
, per chiuderle , flanghitta . fereo- 


. gini. 


bex. "Ruggini di femu. v. Mug 
*Scuina di ferru. P. B. v. Cz 
cazzina di ferru .  *Feri chi fi met 


tinu a li manu. v. Muffuli. ‘Met 


tiri li ferrì a li pedi, fi dice dell — 


incatenare i {chiavi , i forzati, i rei 
nelle carceri per dargli maggior pe- 
na, mettere al ferro , o ne fan. 
aliquem in catenas, in ferrum in 
vincula conjicere , Caf. impingerts 
alicui compedes . Cic. Piaut, *Con 
di ferru. v. Cori di tigri* Edi 
fattu di ferru . fi dice dichi nel 0. 


: operare dimotira fortezza grande di 
- corpo, effer di ferro. ferreun eft. © 


Y 


*Mettiri a ferru e focu, valefit 
frage , e ardere, mettere , e auct 


| te G ferro e fuoco. perdere, v" 


ftare, incendere. — *Effiri fupa 

ferru , vale etiere a firetto confit 

o ragiogamento , o alia conclufiote — 

del fatto, effcre a ferri . contio 

agitare, *Bartiri, o vaettizi lufes 
n 








p* 
su meni è caudu,, vale operare 
quando l' uomo ba comodità, valerfi 
dell' occafione , battere il ferro men- 
tr' egli è calda . oblatam occafionem 
arripere , nihil eit, nifi dum cale» 


tur,q calet , hoc agitur . Ter.Plant.. 


Ferru , promeaterie. tra le duo città 
di Matara, e Matíaia, Ferro. .ca- 
put Ferei Maurol. 

Ferruyna . $. in N; v. Fucraina, o Fur- 
rania + 

Ferruyua. S. in N. v. Rüggia , 0 Rug- 
gini. *Fercuyna'« S. in. N..v.Rifinai 
*Ferruiná < ferramen, S. in N. v..So- 
datura, . coo 4. 9 

Pertili, add. fsuttubfo , fecondo , ab- 
bondante , contrario di Aerili: ; e fi 
dice propriaineute di terreno , fer- 
tile. fera , fertilis . Fertilifimu, 
fertilifi-no « fecaciimus . Dal Lat. 
fertilis «. A ferendo, dicitur de.ter» 
ra pingui ,.quze omuia fert . v. Via. 

Pertilizà ,. fercilitade , fertilitaee , fer- 
tilità . feracitas, fertilitas. : Dal Lat. 
fertilitas . v. Fertili .. i 

Feru. v. Fieru. - 

Feruchi. S. in N. v. Feroci* 


Fetgentari , vale follecitare,affrettare . . 


aliquid accelerare . Diz. MS. Ant. 
Ferventi, add. bollente, .cuocenre, 
fervente . farvens , veFervidu. 
Fervidu , fervente ; fervidg.. forvidus, 
fervens . A fenvendo.. Ze 
Fervuri, caldezza , calor veemente, 
fervore. fervor . Dal .Lat«.fervor . 
a ferveada » :*Per metafora y vas 
menza , affetta, fervore »: afeGus . 
Fervurufamenti ,;con.fervure , fervgn-. 
temente . fervenser (Y. ioo 080 
Fervurufusadd..che. ha fervore, feryo- 
Tofo, fervens , fervidus . A fervendo. 
Fefi, frumento di feiro ruficale » pet 
' Cavar foffi., e fendert le pietre ; ché 
' 4 forta di sappa;\.droffa; è firerta 
da una parte , © :delf'altra fatto a 
‘punta «dì picdone rotondo, e non, 
quadro, forfe Saroufirino + ligo, & 
upupa . Dal Lat. fiado , fup.fiffum ; 
qua (edi, jefi ,- perchè feade ie, 


^ 
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pietre . 


Fefta , giorno follenne feftivo , e nel 


quale ‘non fi lavora, feffa. ferie, 
dies fetus. Dal Lat. fefium , a fe- 
rior.;; perché io tale giorno ceíTauo 
l' epere di.travaglio. *Per giubilo, 
allegrezza , felta. lagitia. *Fefta 
. per carezze ,;0 allegra » lieta, e 
grata accoglienza , fefta . blanditiae « 
| *Fefta per ifpettacolo , 0 apparato, 
fefta . fpectaculum y apparatus . *Per 
. folazzo , piacere, .ritrovato,, o luo- 
go x». «love fifefteggi :fe/ia.. *Fe- 
sta. cumannata « v, Cumannatu. *Fe- 
fta' mobili ,. o immobili , feíta mo- 
bile, o immabile . feriae copceptive. 
Fett, velftativae . |, *Fetta 3nche va- 
..le qofe da mangiare fplite darlì in 
. tempo di fefta , feffa .. dapes , fefta ; 
onde fetta ‘a Crefi3 , e fetta ’ocugi- 
. 9a , *Robbi di. feita ,diconfi uci 
+ weftimenti - Buoni, che:nqu, fi ufano 
piorua]lmente, ma folamente ia giore 
.no difeta, *Cci fu fetta , e qua- 
ranturi , dicefi per efprimere gran; 
feftino. dapes , feta. *Curaanna«< 
ri li feti. v. Cumannari. "*Cunza- 
gilu pri li fetti., v; Gugzari . . "Dark 


. Hi boni: fetti.. e. Bonapalqua . *Fa- 


ri fetta, vale ceffar dall' opera, pren- . 
der ripofo, far fefia. &eriari . Pez 


. gioite .. geRise., esultare. ‘Faria; 
. inizia fefta d' unu , vale ucciderlo , 
«fan la fefta. a uno. extremum fup- 
s:plicia@ de. aliquo famere. *Guar- 
, dari. la feffa, aftenerfi dal lavorare 
c: per -onorar. il giorno feftivo , guar- 
iare. da,fefia , agere diem feftum. 
. *Mettiril iatingna di li feiti , vale 


dirs ad uno molte yillauie , dire ale 


, trui un carro .di pillanie . cohvie 
: ciis aliquem onerare ,. mantes mali 


jacere, Plant, *Ii,tegnu uuni feju 
li feti. D, B. vale difprezzare , Qon 


+ iftimare , avere, in culo . odio habe- 
r fe sfperaece,. *Ad ogni fantu veni 


: la fo fefta, parlandofi di merci, van 


: fe verrà il tempo, che avranno il 


fuo prezzo, tempo verrà , che °l 
| ^— stri 


129 FE 
trifto valerà. Mercibus dabit pre. 
tium tempus i Parlandofi di colpe- 
voli, vale un giorno pagheraimo il 
fio. manet fua peena nocentem.. 
' *Cu sfragn la fefta lu Tavitranti Ren- 
‘ ta. P. B.chi fguazza le fefte ,ften- 
ta il dì di lavoro. fefto die fi quid 
predegeéris, profecko egere Hcet. 
Fetiri, render fetore , puzzare . fe- 
tere. Dal Lat. fetere . “Ancora ti 
feti la vucca di latti ; prov. che di- 
‘ nota effer anéora giovane ,:nori, 
' aver cogniziere intiera , ne'giadizio 
perfetto ; noraver 'rafcinttl ‘gli 0dc- 
‘chi. inexpertum a:fhuc eife ; & te- 
' rum imperitum: Tot. *Ferii la 
lena. v. Lena. : *Lu-pifdi feti di la 
‘ tefta , vale il male viene da ché pre- 
fiede , il pefce pute dal dapo . 'pHicis 
a eapite primum fetét^ ^ . 
Ketu , odor cattivo j pu220 , ferore. 
* fetot . Dal Lat. fa'tür ii *Ra jocu 
, Gi mamt'veni a fétu «v foci. " Sin. 
tiri Tu feti di lu inecciu d v2 Mecciu. 
Feu. v. Fegu o^ 7h na 
Feudali , add: ‘dî feu, feudale » feu- 
dalis. ^ ^ TT 
Feudatariu, che ha fendo ; o in. feu- 
do ,feudatarîb': feudatarius . v. Fe- 
. u. i E IEEE 
pi du. v. Feu. ^ 1 a 
Feutri, panno toibpofto-di- 
' preffà infierhé s e''tion telluto ‘con, 


' 4ild » feltro > cod&ile vium. €f. : 


Dal Gr. ziXeé» p'ilotoiv, che figei- 
- * "Ria fo fitffo 2:P. NIS, 5,: Qreech tlic: 


arid ebm- 


"oy fur mihoroY', 2 quo cuit "Pebfagio : 


‘* 3, ductum pfo tetto hibio- his: ora- 
t5 dibus; photóA! ,' piltá!, piltron 
° ‘,,, philtron , féltro , feuttu 5 ec. 

Pezza ;; füperfluità ; e partè più groffa, 


, peggiore, e qua :'eféfenfeinto: di 
! Ieofe. liquide: -e*vitcofe4 ‘pour , 
7 fetcld ‘Fax fedimentum.. Dal Lat, 


‘° fex ;qmafi fexaifevna.. *Feaza di 
' "I égghiu,. v. Murge s^ *"Fetza di lu 


^ wiun ;'Jfétcia - "foóts - um 4: Gell. 


^ *Eedzza'di V onini ; 'eiurmagiia . fex 
populi. — €. c 
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y y Yin . pfque .* Dis. MS. Ant. 
Fiaccamehti , avverb in modo fíacto ; 
Jiaccameute .. tanguide , infirmi. 
Fiacthiceddu. P.-B. dim. di fiacco, 
. fiacculiddu e «| 


" Fiacchizza , aftratto di fiaccny deb. 


jl» ^. not Am T" 


A 
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» lezza , fiucchezza- imbecillitas , in- 
-"firmitas,laflütude . A flaccendo , pro 
languendo,come chiaramente fi fer. 
- ge «lall’ antica liagua Siciliana de 
Nebriffenze , flachecza , flacc, 
-flaccamemti. eco :. °°. 
Fiaccu , add. Éevole., firacco , fiacco. 
* llus , defaiigatus, Dal Lat. fac 
ceo , pret. flaccui , flaccu.. S. ia N, 
fiaccu . v. Fiaochima. . 
Fiaccula , o [ciaccula , fiaccola . fax, 
‘tzeda , Dal Lat. .facula , quali fa. 
+ cula, fiaccula , proveniente dal Gr, 
)$&c; phao, luceo, fplendeo , mico, 


, Fiacculiddu, dina. di fiaccu , fiacche- 


Àt ilr S aliquamum laflus . +: 
Fiaccutidda , dim. di fiaccula , piccola 
1fiaccóla .- lacula " . » 
Fiambri, coia.. pofiprandialis, €. 
S. in N. era 
Fiamma , fummo acsefo, che ele 
stall cofe ,.che erdono , fiamma. 


flatuma-. Dal Las. flamma , fiamma 


e Na£iamma.s La... 

Fiammelli.y-bandemole , di cui fi 2 

. :alorngit leinavi io tempo di fef, fian- 
melle . apluftra, orum , vel apli- 


c finiarrdum + P..B, La voce famae. 


. ‘he non fi trova et TP . 
Eijarerpeotx ,.& dicei'quel drappo di 
. #ando bianco {apra di cui campti 
-» gia qo roflos Tog gia ditinmme,dn. 
po fammato. ; e drappo 
-oCrüf, panmis-flamiparum ad isf? 
..-fintex(us. Tor. * . 
Fiamricedda . P. B. v. Vampicedd» 
Fiafcu. S. imN. v. Sciafcu . No? 
Ge. daqeu) zlafci, come vlt lie 
. .deso, e Papia, ma.dal Tedelcojuit» 
-.'eome bene offervò it Vofiio. lii?" 


.. barbaro diceva flafcus € flafconts* 


Paolo ‘Diacono: de vit. Patr. 


.' mit. al capo s. vafcula vinario ; que. 
ujt* 


a-fiammo. | 





® 
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ufitato nomine guillones , feu fla- 
fcones appellant . Flodoardo lib. 1. 
Hiftor. Rem. Capit. 15. Vas, quod 
vulgo flfconem vocant ,vini a fe 
benedicti plenum dedit. E' anche 
da fofpettare , che provenga quefta 
voce dal Lat. flo, as ; perché ver- 
fandolo nell' ufcire che fa il liquore, 
quali flat. Onde flaícus , flafcu , fia» 
fcu , oxiafcu. 

Fata , o volta, vicem , vice. S. in N. 
cioé cofa che fi fa in una volta . Dal 

- Lat.fio. v. Vota. ° 

Fibbia, ftrumento di metallo, che, 
ferve per affibbiare , fibbia . fibula. 
Dal Lat. fibula ; fibbia. 


Fibbiedda ; dim. di fibbia, fibbietta . 


parva fibula . 

Fibbietta. v. Fibbiedda . 

Fibra, filo di carne , che ne* mufcoli, 
e in altre parti dell’ animale ha po- 
tenza di naturalmente contraerfi , 
fibra . fibra . Dal Lat. fibra. 

Fibram . v. Frivaru. 

Fabbruni , v. Frivuni. 

Faca. P. B. v. Ficu. 
Facaglu . graphium . S. in N. cioè pun. 
taloru pri dipingiri . 
"Zcára. Diz. MS. Ant. l'albero del fico, 
fcaja . ficus. v. Ficu albero . 
“icara falvaggia . Diz. MS. Ant. v. Fi. 

cu farvaggia. — — . 

icarazzi , fiume vicino-la Bagarìa_,, 

Ficaracci. Ficaracia, Maurol. v. 

Mafia . . 

icarazzi , terra nuovamente frabbica- 

ta vicino al fiume Ficaracci . 

icaredda . Diz. MS. Ant. dim. di Fi. 

cára , fichetto . ficus parva , arbu- 
fcula ficulnea. On. Rom. 

cari . S. iu N. v. Ficcari. 

carra , terra malamente fcritta friar- 


ra nell" l(olario del Corooelli , Fi- . 


rarra . Ficarra Maurol. Aret. Privil. 
del Conte Rogeri nel 1082. Ficara , 
'on uua r diploma di Eugenio 1il. 
nel 1151. Ficarria, fcrit. pubbl. 
tell” anno 1148. Privil. di Fide- 
ico TI. Imperadore l’anno 3259. 
Tome Il, ì 


PI 121. 

Ficatali, fi dice propriamente il pol- 

mone , cuore, e fegato del porco 

attaccati nella canna del polmone , 

e rinvolti nella rete di effo animale. 

Si potrebbe dire in Lat. exta , orum. 

Ficatali , chi portanufi maftri di ciri- 

monii. Lat. humerale. Diz. MS, 

Ant. foríe cosi detto dalla fomi- 
glianza che ha al fegato. 


‘ Ficateddu , dim. di ficatu , ma comu- 


nemente s' iatende per lo fegato de' 
polli, fi potrebbe dire, fegatetto . 
pullorum. jecufculum 4 Da ficatu , 
dim. ficateddu ,  "Eiliri ficateddu 
cu unu, 9 d' unu per metafora fî 
dice di chi è intrinfechiffimo amico 
d'un altro, effere una fleffa cofa . effe 
alicui familiariffimum . *Sunnu f. 
catu e ficateddu, fi dice di du@ 
inttinfechiffimi amici, e che fono 
una cofa ftetía, fono due anime in un 
nocciuolo.amicitia conglutinati ; qui 
duo corporibus , mentibus unue 
funt. 


Ficatedduzza , dim. di ficateddu. v» 


Ficateddn. 


Ficatu, una delle vifcere principal? 


del baffo ventre dell’ animale , do« 
ve , fecondo i moderni anatomici fl 
fepara , e alberga il fiele; fegato. 
jecur , hepar!. Gran controverfia è 
quì fra gli eruditi ; la maggior pare 
te crede da fichi efler provenuto 
fegato , perchè i porci nudriti con 
fichi da Apicio gran golofo de’ tem- 
pi Romani, formavano il loro fe- 
gato di deliziofo fapore per*epulo- 
ni, così il Laguna , Covarruvia , 
Salinafio , Vincenzo Tanara , il Fer- 
rari, ed altri non puochi. Il Mue 
ratore crede una femplicità l' imma= 
ginarfi, che i Romani per queita 
chiamaffero hepar, ficatum ; ridi» 
cola poi gli fembra I' opinione del 


Menagio da hepar, con incredibili , - 


gradazioni ne trae fegato , egli fo» 

fpetta, che i medici poteffero a 

poco a poco introdurre queito nome 

perché fi credeffe , jecur coll’ ajuto 
- Q del 
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del fiele purgaffe le feccie del fan. 
gue, quafi foffe fecator, o defe- 
cator. maggiormerte potrebbero i 
medici Tedefchi aver inventato que- 


fio nome, perché fegen nella lo- 


ro lingua è purgare , e feger , au- 
sfeger , purgator , defeecator. Mat- 
teo Selvatico nelle pandette della 
medicina fcritte l' anno 1317. no- 
mina fecatum , idefi hepar. anima- 
Jium. "Mali di ficatu , mal di fe- 
gato . morbus hepatorius. ’Ficatu, 
ficatu, prumuni P. B: dicefi quan- 
do uno per ignoranza, o per. tra- 
fcuragine dice o fa tutto '1 contra- 
rio di quel, che s' era ftabilito di 
dire , o di fare, far come la mo- 
.ÎSca d' oro. pro amphora urceus. 
Ficazza , peggior. dificu, ficaccio , fi- 
cus deterior. 

Ficazzana vera , forta difico : ficus bi- 
para oblongo fubrotundo fructu fa- 
tis magno, coftulato candide pal- 
lefcente ftrigato cortice intus rofeo 
veris 'precocis fapore preferendo 
Cup. Hort. Cathol. 76. Ficus fativa 
Íru&u precoci fubrotundo , albido, 
ftriato , intus rofeo Tour. Inft. App. 
662, *Ficazzana bianca. ficus ve- 


ris primula, bifera oblongo-rotundo- 


compreffo , volemo fru&u, decuma- 
no, coitato , craffoque cortice vi- 
zidi-pallido, intus rofeo Cupan.Hort. 
, Cathol: 75. ficus. fativa fructu pre. 
€oci pallide virenti intus rofeo. Tour, 
Inft. App. 662. *Ficazzana nivu- 
Ta , eadem fructu nigro , melius e 
purpureo nigro Cup. Hort. Cathol. 
75-- "Ficazzaua cu l'offa duci , di- 
cefi quando vuol negarfi una cofa 
con veemenza, e non vuol darf, 
qucche marine. dabo, vel dicam 
cum Nibas coccyflaverit. *Farilu, 
o farila na ficaztana , v. Ficu., 

Ficcagghiari , dari ficcaghiari , confic- 
care . contigo , is Diz. MS. Ant. 


Ficcamentu, il ficcare, ficcamento . © 


fixio e ‘ o . 
Ficcannata Diz. MS. Ant. v. Faccbi- 


Ficili add. aggiunto a pietra dil 


FI 
nata è. 
Ficcareddu , v. Afficcareddu. 
Ficcari, mettere e cacciare una cof 
in un’ altra- con qualche poco di - 
violenza , e fi adopera in attivo e , 
nel neutr. paff , ficcare . infigere, 
figere. Dal lat. figo, quafiigpri, - 
ficcari, mutando la g ia c come - 
Citati, Gitati vw. *Ficcarifi neut. 
paff. vale , procurare, cercare con 
preinura, metterli con tutta l'ap. 
plicazione , ficcarft. totis viribus 
contendere ,curare , ftudere. "Fic 
carifi vale, farli innanzi, accofhre 
fi, ficcarfi innanzi. propius act. 
dere. *Ficcarifi "atra l' aciu, ova. 
ficcati 'ntra l' afciu di S. Duminicu 
dicefi per i(cherno , quando fi vuole 
far intendere a uno di nafconder 
fi, fottrarti dalla vitta degl unum 
per vergogna, o fimili, ficcafim 
un ceffo. a confpe&u, ab oculi 
hominum fe fubducere. 
Ficcarolu , v. Atficareddu. 
Fichili, S. in N. v. Ficili. 
Fichitu.P. B. ficheto . fichetum. 
Ficìli, è uno itrumeoto d' acciajo , tht 
percotendolo con pietra focaja mt. 
da fuori faville di fuuco, fucile. 
igniarium , ignitabulum. Dal Gt, 
©4741 phogo uro, quali fogili, 
cili. v. Fucili. 





e 


quale fi cava fuoco, focaja. fili 
*Circari na cofa futta petri fici. 
v. Circari. 

Ficoni, S. ia IN. v. Fiozioai. 

Ficu , albero fruttifero noto , fico, 
ficus, ficus communis C. D. £^ 
457. ficus Carica L. Sp. Pl. f.i? 
*Ficu farvaggia. ficus Sylveftris D 
fcoridis C. B. P. 457. Tour. f. iu 

Ficu, frutto del fico, figo , ft I 
cus. Dal Lat. ficus . *Fici ot?th 
fico primitiecio . ficus prol 
vel prima ficus , Ficus Uti? s 
go dicta, fuavi fruQu 203» fc 
furato oblongo medio delicati a 
cis albis conitante Cup. Hort. pu 





FI 
73. ficas fativa fructu oblongo al- 
bo, mellifluo Tuor. Inft. 662. Ab 
optande , cos! detto per effer il pri- 
mo , che fi matura. *Ficu futtuna, 
ficus nigro rubefcente , oblongo dul- 
ciffimo frucr mectio , non rarò la- 
ciniato . Cup. Hort. Cathol. 74. 
voce compofta dal Lat. fub. pro 
piulo ante, e autumnus quati fub- 
autuna , fubtuna , futtuna , perchè fi 
matura un poco innanzi dell'autunno. 
*Ficu natalifca , ficus autumnalis, 
vel ficus ferotina . ficus ferotina , fub. 
longo fru&u corvino , sequie magn®> 
tudinis , delicatà pulpà, efui mul. 
tum grata Cup. Hort. Cathol, £.77. 
così detto perchè “anche di effi fe 
ne maturano nel mefe di Natale. 
*Ficu bianculidda ; ticus aeftatis pro- 
droma , fructu albido medio fuperius 
preffo fugaci Hort. Cathol. Cup. 
73. ficus fativa fructu preecoci, al. 
bido fugaci Tour. f.662. *Ficu 'ncu- 
Tunata , ficus egregio orbiculari , 
plano fructu, piagui melito, intus 
carneo, craffifque micis, foris fu- 
fco-virente fiffuratu , tactui adberen- 
te cuticula, craffo oblongo petiolo 
Cup. Hort. Cathol. 74. ficus fub- 
turbinato, piogni fapidifimo fru- 
fu, magno, viridi , mofchato fu- 
fco Cup. P. S. f; 561. "Ficu mif- 
finifa vera, ficus meffanentis vulgo 
cobino, oblongo fructu magnitu- 
dine cateris cedente, fapore ta- 
men exquifito , incarnatà tenuique 
medullà Cup. Hort. Cathol. 75. 
ficus meffanenfis vulgo fublongo 
mifimo fructu corbino Cup. P. S. T. 
575. "Ficu catalanifca . ticus mef- 
fanenfis , lactatiori , rbajorique fru- 
€tu rotundo , nigro-carmleo, non 
adeo fapido in duas, tres, vel 
quatuor partes non rarò fatifcente 
Cup. Hort. Cathol 75. ficus mef. 
fanénfis vulgo major Cup. P. S. T. 
195. *Ficu burgifotta . ficus rotun- 
do depreffo fructu , pnrpureo , tar- 
è: snatureícente , corticato granu- 
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fofo lacte turgeate , interius rubro, 
dulci acerbefcente. Cup. Hort. Ca- 
thol 76. ficus fativa fru&u globo- 
fo atro-rubeate , intus purpureo cu- 
te firma Tour. f. 663. *Ficu min-. 
ni di fcava. ficus nitidè purpureo 

. cefio fructu , majori, feu maghitu« 

«line, & forma melongenis propinquo 
fcarificato cortice. Cup. Hort. Ca- 

‘thol. 77. ficus fativa, fructu majo- 
ri violaceo , oblongo cute lacera 
Tour. Inft. App. 662.  *Ficu farvag- 

, gia o ficu di 'npacca riari , caprifi= 
co. capriticus. * Ficu rumiia , fico 
fra' bianchi il più groffo. *Fi- 
cu ficca, il fico , frutto ,fecco al fo« 
le , fico fecco . ficus arida , cárica. 
*Ficu , malore ehe viene nel fello 
confiftente in efcrefcenza , o fapec- 
fluità di carne , fico crefia. ficus, 
marifca. "Fari "la ji:u , formar cole ' 
le dita certo atto di difpregio mef« 
fo il dito groffo tra l’iadice, e "l 
medio , far le fiche, far le cafta» 
gue. medium unguem oftendere 
*Gaurasì ca fu ficu, o te a ta fis 
cu fatta, O0 cu lu tempu fi fannu If 

—. ficu, o ad una ad una fi fannu li 
ficu: vagliono per ogni cofa ci vuo- 

le il fuo tempo, col tempo , € col- 
la puglia fi maturano le forbe, o 
nefpole . tempus omnium patere - 
*Nua vali un ficu , difprezzare , o 
eífer da difprezzarfi, e di niun va- 
lore , e fi dice di qualfivoglia co- 
fa vile, e di poco pregio, non ifli- 
mare , 0 non valere un fico . floc- 
cifacere , non emere fextertio num- 
mo. *Farifi na ficu , o na ficazzae 
na. v. Scafazzarifi. 

Ficu d? egittu. ficus folio mori, fru- 
&um in caudice ferens C. B. P.f.45. 
ficus Sycomorus L. Sp. Pl. f: 1515- 

Ficu d'iunia. ficus indica folio fpino- 
fo fructu majore C. B. P. f. 458. 
Opuntia vulgo Herbariorum J. B. 
1. 154. Tour. f. 239. Cactus Opun- 
tia L. Sp. PL f. 659. 

Ficu, monte, ma comunemente fi di. 

- | 2 ce 
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ce Vaddi di la ficu, valle, che dà 
il paffo tra li monti Falcone, ed 
Ambleri nella campagna di Paler- 
mo, Vallis ficus . Adria, Inveges. 
v. Maffa . 

Ficu, torre, e fortezza. v. Funtana 
di la Ficu. i ‘ 

Ficuna, accrefc. di ficu. 

Ficunnari , P. B. v. Fecundari, 

Ficuzza , dim. di ficu. 

Fida futt. terreno venduto, e afficu- 
curato per pafcolo del beftiame, 
fida . paftionis cautio. A fidendo. 

Vidanza,P. B. fidanza . fiducia, fpes. 


Fidari, commettere ali’ altrui fede , 


. 4ere altrui una cofa con fidanza, 
ch’ e' ne faccia il fuo volere , fida- 
. re, committere , credere, alicujus 
fidei mandare. Dal lat. fidere . *Per 
. afficurare , fidare . tutum , fecurum 
reddere. *Fidafi la viftiami, va- 
le vendere la paftura , afficurando 
i paftori, che ia'quel luogo nen 
faranno moleftati , e farà loro fal- 


vata la paftura, fidare i beffiami. - 


pecoris damna preftare. ‘* Fidarifi 
neutr. pafl. vale aver fidanza, fe- 
de , opinione di non effere ingaa- 
nato, e rimetterf? in chj l’ uomo 
fi fida, fidarfi. *Cuitroppu fi fida 
refta gabbatu, ocui troppu fi fidau 
riftau gabbatu, prov. fi dice per 
dimoftrare la neceffità , che ha chic» 
cheffia di cautelarfi, chi fi fida ri- 
mane ingannato . credulo facile im- 
pouitur. 

Fidatamenti, fidatamente . fidenter. 

Fidatu , add. leale, fincero , da creder- 
gli, e da fidarfene ficuramente , fi- 
dato . fidelis, fidus. "*Fidatiífirmu 
fuperl. di fidatu , fidatiffimo . fide- 
liffimus, 

Fiddari , tagliare in fette checcheffia, 
affettare. difecare, in frutta feca- 
re. Dal lat. findo. quafi findari, 
fldari *Fiddarici la facci ad unu 
vale fare un taglio nel vifo altrui, 
fregiare . vulnus ori infligere . *Fid- 
darii , tagliarfi . fe incidere , fc- 

e 
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cate è | 

Fiddatu, tagliato a fette , affettato; 

. diffedus. *Per tagliato. incitu, 
fecatus . | 

Fiddazza, dicefi comuaemente quel 
taglio fatto con ferro tagliente o al. 
tro fimile, per il quale fi feparala 
pelle del corpo animale , tagliatusa, 
taglio. incifura, fectio. dal bt, 
findo , quali findanza. 

Fiddazzedda , dim. di fiddazza , pic 
ciolo taglio, parva incifura . *Pet 
leggiera ferita in pelle, incifura. 
vulous leve. 

Fiddazzuna, accrefc. di Fiddazza, gran 
tagliatura . magna incifura . 

Fiddufiamentu , il frappare . crebra, 
incifto . 

Fidduliari, minutamente tagliare, 
frappare . in crebris incifuris dife- 
care. Da fedda, cioè tagliare a, 
guifa di come fi taglia a fette. 

Fidduliatu, add. da fidduliari, mi 
nutainente tagliato , freppato . dif. 
fectus . 

Fidduna  accrefc. di fedda , fetta grae 
de . . 

Fidduzza , dim. di fedda , fettolina , 
fettuccia . fegmentum, £ruftulum, 
Cruf. 

Fidicommettiri, P. B. fidecommette= 
re. fideicommittere . 

Fidicommitfariu , quegli ià chi va il 
fidecommiffo , fidecommiffario , fide- 
commeffario . fidecommitfarius . v. 
Fiicemmitfu . | 


 Fidicommiffu fuft, una certa ulrianà 


volontà, nella quale fi dà 1’ eredi 
tà all’ ittituto fotto la fede di retti- 
tuiria al foitituto, e fi dice anche 
così I° eredità fuddetta 7 e gli efe 
ti Gdicommitti , fidecomme ffo , fé 
commiffo . fileicommiffum. rece 
compoíta da fides, e commit» 
fup. commifium. . 

Fidi, una delle virtù teologiche fede 
fé e fides e Dal Lat. fides 4 fio » quia 
tit quod dictum eft. *Per religio 
ne criftiana, anche fenza altro 28° 

giur 
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giunto , fede . files , chriftiana ré- 


ligio. "Per fidanza, fede. fiducia. 


*Per lealtà , promeffa di lealtà , fe- 
de. fides, *Per teftimonianza, fe- 
de. teftimonium. *Per credenza, 
fede. fides. *Di bona fidi, pofto 
avverbial. vale fedelinente , di buo- 
na fede. fideliter. *Omu di ha- 
na fidi, v. Fidili. "Ia fidi pofto 
avverbial. vale, con fede , con fe- 
deltà, a fede. fideliter. "*Podef- 
furi di bona, o mala fidi, bona, 
vel malse fidei poffeffor. *Omu fen- 
2a fidi , o di nudda fidi , egli è fen- 
ga fede, di niuna fede. il tuo 
inchioftro non tinge. fubletta fi- 
des Plaut. *Dari tidi, v. Dari fidi 
*Mirtirifi in mala fidi. v. Sufpittari . 

Fidili , fuit. criftiano , o che tenga la 
vera fede di criftiano , fedele . chri- 
ftianus, Chrifti fidelis. . Dal Lat. 
fidelis a fide. 

Fidili, add. che offerva fejle , leale, 
fido , fedele. fidelis, fidus. *Pidi- 
lifimu , fideliffimo . fideliflimus . 

Fidelmenti, avverb. fedelmente. fi- 
deliter. | 

Fideltà, v. Fedeltà. 

Fidilitati, v. Fedeltà. 

Fidomaggiu . publica fides. Diz. MS 

Dt. . 

Fiducia, fiducia . fiducia, fpes . Dal 
Lat. fiducia , a fide. 

Fiduciariu, P. B. fiduciario è fiducia» 
Fri1u9. 

“ieramenti, avverb. a modo, e guie 
fa di fiera, crudelmente, fieramen- 
te . immaniter, ferociter. 

“ierizza, fierezza. feritas, imma- 
nitas . v. Fieru. 

"jeru , add. di natura di fi:ra, e fi- 
mile a fiera, efferato, beftiale, 
crudele , feroce, fiero . ferus , fz- 
wus , crudelis. Dal Lat. ferus . *Fie- 
riffimu fap. di fieru , fieriffimo ,fx- 
vitlimus. . 

3 szghia , fem. di fizghiu. v. *Fari d' 
uina figghia dui jeaniri , prov. vale 

voler con una cofa fola foddisfare 
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a due doveri, e fi dice anche di 
chi opera doppiamente, e coa in- 
ganno , far d' una figlia due ge- 
neri , v. Tor. in fidelia , imbianca- 
re due muri col medefimo abberel- 
lo. Cruf. duos parietes eàdem fi 
delia dealbare. Cic. 
Figghianna, tempo del>figliare , fi- 
- gliatura. partus, foetura. Da fie 
lius e 07 
Figghiareddu . v. Figghiutzu. 
Figghiari , far figliuoli . pattorire fa- 
re il bambino. parere . A filio , qua 
filiari. *Figghiari parlandofi degli 
animali , fijliare . foetare , feetifica- 
re. *Laffarifi firi comu na cani fig» 
ghiata, vale avventarfi contro al= 
trui con gran rabbia . irruere in ali- | 
quem, ut folet canis raptis catulis, 
involare. *A chiftu l' aju figghiatu, 
vale lo conofco fino a un’ oncia . 
intus & in cute novi. *Di ita, 
cofa ni fugnu prenn e figghiatu , va-o 
le aver piena, e indubitata contez- 
za , faper beniffimo minutamentes , 
Saper per lo fenno , a mente. Ctuf. 
probé fcire , callere, tenere, pro 
certo comperire. Cic, *Nudu comu 
lu figghiau, o lu fici fo matri, vale 
non aver niente ,' non ha cencio 
di checcheffia. ne minimum quidem 
habet,nudus. tamquam ex matre,vel 
tanquam ex naufragio , vel e vulva 
matris. Quannu figghia 'oziru , e 
fa 'aziriddi , à uaa delle innumera- 
bile formofe dinotanti cofa ime 
potfibile, e ufata da chi in neffan 
conto vuol fare una cofa , f£ vedran- 
no prima volar gli afini . prius lox 
cuita bovem pariet. "FPigghiau 
la gatta ,e fici un furci, o figgbiau 
la muntagua;e fici un furci. v. Gatta, 
* o Sarci. . 
Figghiaftru, figliuolo del marito, avae 
. to da altra moglie, o della moglie 
da altro marito , figliaftro. privi- 
gnus. Dal Lat. filius. *A cui fa, 
figghiu , acui fa &zshiftru , dicefi 
di chi moitra parteggiainento , eZ 
pat- 
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paffione favorevole verfo una delle 

parti , parziale , appaffionato . ftu- 

diofus partium. 
Figghiata , fuft. donna, che di frefco 


ha partarito , donna di parto . puer- 


. pera. Cruf. 
Figghtata, add. da figghiari, che hà 
tigliato . que fetavit. 


Figghiazzu, peggiorat. di figghiu, fi- ‘ 


gliuolo cattivo, figliuolaccio . malus 
filius. * 
Figghiolu, fanciullo . puer. 
Figghiozzu, quegli ch’ è tenuto a bat. 
tefimo detto figghiozzu ; propria- 
mente da chi lo tiene, figglioccio. 
tentus . Cruf. Dal Lat. filius . 
Figghiu , il generato, e fi dice più 
propriamente dell’uomo, ed ha re- 
lazione al padre, calla madre, fi- 
glio , figliuolo * filius . Dallo ftetlo 
Lat. filius, figliu , figghiu ; prove- 
niente dal Gr. giàos philos , amicus 
quia patri nullus eft magis amicus 
quam proprius filius. y. Vinci. 
* Figghiu unicu , figlio unico . 
filius unicus , filius unigena,. 
Cic.  *Figghiu orfanu. v. Orfa- 
nu. *Figghiu di famigghia, fa- 
militaris filius. Plaut, *Per deno- 
minazione am@revole,( come il Lat. 
puer, ufato da Orazio più volte ) 
figlio . puer. *Figghiu di lu cum- 
ventu , ©figghj) di lu cummentu, fi 
dicono i monaci ,ei frati, che ve- 
ftirono l'abito della religione in 
quel tal convento , figliuoli d' alcun 
convento . fili. *Chiftu è figghiu 
d' oru, dicefi di perfona ben acco- 
flumata e buona; tolta la fimilitudine 


dall’ oro , che è l'ottimo tra ime- . 


talli , accoftumatiffimo .optimè mo- 
ratus. *Figghiu di la gaddina bian- 
ca.v. Gaddina* *Figghiu di cate 
tiva ’mbrucculatu. Cat. f. 366. €. 
*Mmiziatu ,o "Mbrucculatu, o'msniz- 
zighiatu. *Ogni figghiu pari beddu a 
mammafa, prov. e dicefi a dino- 
tare che muovono più le cofe pro- 
prie , che l'altrui, più vicino è il 
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dente, che neffun parente. omnes 
fibi melius effe-malunt , quam al. 
teri. Cruf. *Iu nun fagou figghiu 
di parrinu , dicefi quando non fi 
vuol contare due volte una mede- 
fina cofa , noi non fiamo di mag. 
gio. jam ,o femel dixi , non fum 
qui res cautern , vel nolo bis itera- 
re. *La gatta prifcialora fa li figghi 
orvi , dicefi di chi per troppa frete 
ta fa male alcuna cofa, la cagna 
frettolofa fa i catellini ciechi. canis 
fellidans cocos parit catulos. *Nun 
avifigghi , e chianci niputi , dicefi 
propriamfate de’ preti, o religiofi 
intrigati negli affari de’ parenti, 
Dio levò i figli ai preti, e il De- 
monio diede loro i nipoti . cum 
factor rerum privaffet feinine clerum, 
ad fatanse votum. fucceffit turba ne- 
‘ potum . Dicefi anche di chi dalla, 
convenienza è obbligato a pigliarfi 
brighe , che per altro noa gli toc- 
cano. Aliena negotia curo excutlus 
propriis . 
Figghiulanza , carta in cui fi fcrive a 
. ruolo períona per godere de' beni 
fpirituali d' alcuna religione , com- 
pagnia e fimili ; così detta perché 
. chi fi afcrive in tali comunità (i 
dice quafi figliuolo di effe. in nu- 
merum filiorum religionis acceptio, 
vel aggregatio. 
Figghiulara , aggiunto a donna . Diz. 
MS. Ant. v. Fecunda. 
Figghiularla. P. B. v. Ragazzata . 
Figghialettu. P. B. v. Figshiuzzu. 
Figghiulinu, germe rimeíio fal fufto 
vecchio: edanche fi dice di ramo 
.nuovo rimeflo fnlfutto vecchio de- 
gli alberi, e fi intende anche dell’ 
erbe, rimeffiticcio figliuolo .furcuius, 
foboles,permen. 
Figghiuzzu , dim. di figghin , fig/iwo- 
letto . filiolus. *Per denominazio- 
ne amorevole . v. Figghiu. 
Figlari. S, in N. v. Figghiari . 
Figlaftru . S. in N. v. Figghiaitru + 
Figloczu . 5. inN. v. Figghiozza. 
bn 
- 
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Figfa. S:ioN. v. Figghiu ; 
Figura , forma, afpetto, fembianza , 


imrmagine,una certa qualità intorno . 


alla fuperticie del corpo, proceden- 
te da concorfo di lineamenti, figu- 
ra. fizura , forma , imago . Dal Lat. 
figura a fingo. "*Per impronta , o 
iinmagine di qualunque cofa o fcol. 
pita, o dipinta, figura. imago; 
ftatua. ‘Figura per miiterio, o fi- 
guificazione , che anno in fe coper- 
. tamente le fagre fcritture, figura. 
figura. *Figura, preífo a’ mate- 
matici è qyella , che contenuta da 
uno o da più termini racchiude, 
qualche fpazio , figura . figura. *Fi- 
gura fi dice dagli abachiiti il fegno 
de’ numeri , figura . character, *Fi- 
gura, termine rettorico, diciamo 
quel modo di favellare, che fi al. 
lontana del comune ufo, figura. 
figura. *Facemu figura, lo iteffo , 
che dire fincemu . v. Finciri. "Fa. 
rifizura. v. Fari figura. *Ci fazzu 
na mala figura a chiítu, dicefi 
quando fi vuole pronofticare la ma- 
la riufcita d' alcuno. Alicujus in» 
fortunium vaticinari. "Fari na bed- 
da figura , ironicamente vale fcom- 
parire . pro nihilo haberi. *Per 
renderfi un’ ogetto di burla. Ridi. 
culum fpectacnlum fe aliis praebere. 
“Parrari futta figura, o 'n figura. 
v. Parrari ammafcatu . 
Figuralmenti. P. B, v. Figuratamenti. 
Figurari , dar figura , fcolpire , dipin- 
gnere , figurare * tigurare , formare. 
Dal Lat. figurare . v. Figura. *Per 
fingere,formare coll’immaginazione, 
figurarft. fingere , imaginari. *Per 
defcrivere , dimoftrare in figura , 
figurare . defcribere . 
Figuratamenti , avverb. figuralmente . 
figuratamente. myfticè , arcaué , fi- 
guraliter. 'T'ext. ' 
Figuratiw , add. che sapprefenta fotto 
figura , figurativo. myfticus. 
Figuratu , add. da figurari , figurato . 
fig uratus. *Per eiBgiato, formato, 
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figurato. formatus , effiGas. *Can- 
tu figaratu, fidice a differenza del 
canto fermo , carto figurato . mu- 
fica . Crnf. ) 

Figurazza , ;egziorat. di figura, figue 
raccia . deformis figara. 

Figurazioni , il figurare, e la figura, 
figurazione . fizuratio . 

Figuredda , dim. di figura , figurina , 
figuretta . imaguncula . 

Figurina. v. Figuredda . 

Fila, plur. di filu, numero di cofe, 
che l'una dietro l’altra fi feguitino 
per la medefima dirittura , o per lo 
ftefo cammino , o fieno a un pari, 
fila . feries. “A la fila, in>fila , v. 
Filu. .*Pigghiari a la fila. v. Filu. 

Filaci. P.B. il capo della mataffa , ban- 
dola . caput mataxze. Da filu. 

Filaczi . S. in N. v. Sfilazzi. 

Filagrana lavoro di filo d' argento. 
opus argenteo ftamine confectum ; 
Da filum , e granum . 

Filamenta , termine filofofico , fibra , 
filo, filamento . fibra. Da filu . co- 
sì detto per la fomiglianza, che. 
ei ha di filo. 

Filami. P. B. v. Filamentu, e nel nu- 
meró di più filamenti. . 
Filauguli , o Sfilazzi. P. B. v. Sfilazza + 
Filannara , che fila , filatrice . netrix. 

Da filum . quia filum ducit. 

Filaunera . v. Filannara. 

Fifaretiu,ftrumenta di legno, col quale 
fi fila colla ruota. 

Filari , unire il tiglio , o 'l.pelo di li. 
no, o lana ,0 fimile materia , tore 
cendogli , e riducendogli alla mag: 
gior fottigliezza poffibile, filare. . 
nere. Dal Lat. filum . v. *Filari oru, 
oargentu , fi dice dell' avvolgere ; 
e torcere fulla feta l'oro, el'ar- 

gento ridotto in iftfrette , e fottilif- 
fime lame , filare l' oro ,'e l argen- 

* to. aurun, argentum nere, *Stru- 
mentu d' azzaru pri filari l' argentu, 
oru, e fimili. filiera. *Filari an- 
che detto affolutammente vale muo= 

- . ver le dita a fomiglianza di filare 


per 











128 


non a gocciole , ma diffefamente, 
fi potrebbe dire filar Jangue . fune 
dere fanguinem. *Filari anche fi 
dice di qualunque cofa vifcofa , co- 
me cacio frefco ed altro di fimil 
maniera , che faccia fila, filare... 
fluere , liquefcere Cruf. *Nun -vu- 
liri filari, vale non volere fare in- 
teramente.a fenno altrui, diffen= 
tire. diffentire. *Filari futtili figu- 
ratam. vale effer fificofo , o tioppo 
per 1' appunto confiderato , guar- 
darla nel fottile . morofum etie. 
bigghiari a filari, pri dari a filari, 
fi diee del dare a far Je fue facce- 
de, per pigliare a far quelle d° al- 
tri fenza pro ,torrea filare per da- 
re a filare ,- fuis neglectis aliena 
negotia inutiliter curare. *Paffau 
lu tempu chi Betta filava. v. Pat. 
fari. "Filariccilla ad unu vale, dar 


la burla, adulando altrui, dar la: 


quadra. illudere. *Lu Diavnlué 
futtili, e fila groffu. v. Diavulu. 
*E idda filava la Matri di Diu , di- 
cefi di chi ripete fempre le mede- 
fime cofe, cantare fempre la me- 
defima canzona , canere eandem 
cantilenam. Ter. "Va fila, dicefi 
propriamente delle donne quan- 
do ii vuol dinotare , che una mo- 
fira fomina ignoranza il’ alcuna cofa 
non fa dpve uno s° abbia il capo. 
infcitia laborat , ignarus habenas 
uon tractet, *Cuavi pitittu di fi- 
Jari fila all’ anchi di Ju cani , dicefi 
per cfprimere che quando fi vuole 
fare checchetfia di buon genio, fi 
cerca ogni occafione per farla. 

Filaru , futt. e propriamente fi dice, 
del filo degli alberi, filare . feries, 
ordo . v. Filu. 

Filattrocca. v. Filaftrocehi . 

Filafirocchi , una proliffa ferie di pa- 
role piene di ragiri ,e cli lezj nojofi, 


che fi raccontano a fine di ottener . 


qualche cofa , filaftroccola. fermonis 
moleitia ; prolaxitas . Dal Greco g/- 


I 
per fare fcorre il fangne nel falaffo” 
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Morpoges pbiloftrophos, qui verti, & 
mutari armat , mutabilis , incoftans. 
O da qi2oe7opyoc philoftorgos , pro 
penfus ad amorem , perchè gli a- 
morcfi fogliquo ufare delle parole 
che anno delle lezie , vez2i , e pi 
cevolezse lufinghiere , che alla fiae 
divengono nojofi . v. Filiftocchi . 

Filata , lo fteflo che filu , e dicefi di 
cofe inanimate, filare. ordo , fe- 
ries. Da filu, per effer a guifa d' 
una ditlefa di filo . 

Filatoria, iftanza nell’ argomentare, 
di poco, O niuno profitto , vano ra. 
gionamento , filafirocca . prolixitas, 
moleftia . 

Filatoriu , ftframento di legno , che, 
ha una ruota , colla quale gitando- 
la fi torce la feta, filatojo . rhom- 
bus fericus. A filando *Filatoriu 
pur anche s° intende il luogo dove. 
è il fi'atojo. rhombi officina . 

Filatura, ogni cofa filata filato . ne- 
tus , us. Martian.Capel. lib; a. p. 28. 
filum , ftame , nema. Onde paga- 
ri la filatura. i 

Filatu , fuft. v. Filatura . 

Filatu , add. da filari, filato. netus, 
*Ferru filato. v. Ferru. "Virmiced- 
di filati - v. Virmiceddi . 

Filaturariu. v. Filaturaru . 

Filaturaru , chi gira il filatojo , filato- 
re. qui rhoiubum circumagit . A fi- 
lando . 

Filazzata, cioè cordicella, con la. 
quale fi voige intorno il pirlo , fcor- 

' reggiata . fcutica * Diz. MS. Ant. 

Fileccia, freccia. fagitta . Dal Lat. 
ferio .'quafi ferieccia . 

Filera , ordine, fila, filich . ordo, 
feries . Dal Lal. filum. v.Filata. 

Filetti plur. di filettn. v. Filettu. 

Filettu , parte del corpo , che abbre 
cia le cinque inferiori menare. 
della fpina , lombo . lumbus . v. Fac. 
Ita didus , quod inftar fili, ut patet. 

Vinci " ° 


Filiali, add. di figghiu , da figliuolo, 


filiale. *Parrocchia filiali, o Chie 
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fa filiali. v. Parrocchia. | 

Filiari , è il girar che fanno gli uecelli 
di rapina per l’aria fopra fa pre- 
da, far ruota . in orbem volitare . 
Da filu. quafi inftar fili quod circum- 
volvitur in orbem volitando. O forfe 
dal Gr.psX1f% phileo , amo cioè amar 
la preda. *Filari per fimilitudine 
vale andare fempre attorno ad un, 
luogo per ottenere ciò, che brama, 
aggirarfi . circumire, errare, *Per 
amoreggiare una femmina. v. Cur- 
viari. 

Filicciari, frecciare . jaculari, jacu- 
lis appetere. 

Filicciatu , add. da fificciari , frecctá- 
to. jaculatus. 

Filiceddu , dim. di filu , filetto . vilfus, 
filum tenue. 

Filichi. S. in N. v. Filici. 

Filici, erba , felce. filix ramofa ma- 
jor , pinnulis obtufis non dentatis. 
C. B. P. f. 357. Tour. f. 536. Pteris 
aquilina . £.. Sp. Pl. f. 1533. *Filici 
mafculina, o mafculu . felce mafchio. 
filix nomfamofa dentata. C.B.P.f. 358. 
Tour. f. 536. polypodium filix maf. 
L. Sp. Pl. f. 1551. 

Filici. v. Turri Filici. 

Fifici , add, profpero , benavventurato, 
felice . felix.  *Filiciffimu , fup. da 
felici , feliciffimo . feliciffimus . Dal. 
Lat. felix , felicis , filici. 

Filicicchia , forta d' erba , polipodio . 
polypodium Cruf.polypodiua vulga- 
re. C.B.P. f. 359. Tour. f. 740. & L. 
Sp. f. 1544. Dal Lat. felix, cis» er- 
ba cos! detta per la fomiglauza, che 
ella ha di felce , onde dim. filicic- 
chia. 

Filicimenti. v. Felicimenti. 


Filicità , bene perfetto, e fufficiente , 


che appaga, beatitudine umana, pro- 
' fperiià , benavventuranza, felicità, 
felicitade , felicitate . felicitas . Dal 
Lat. felicitas . 
Filicitari, fare felice , felicitare .fe- 
licem reddere, s 
Filicuri , ifoletta , una dell' Eolie, cir- 
Tom, II. 
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cuifce 15. miglia ; abonda di pafcoli, 
€ fertile di grani , come dicono Ni- 
coloffi je Cluverio , nou vi reftano 
altre veftigie di abitazione, fiore 
che una torre disfatta : ha il fuo 
fito verío Ponente iu diftanza di cir. 
ca 40. miglia dall' ifola d' Aficuri , 
come fcrive il Ventimiglia, e 10. 
miglia da Lipari per fede di Fazetf- 
lo. Lat. Phoenicula , "Folom. Strab. 
Plin. v. Clav. modern. Felicudia , 
Briet. Dal Gr. qoxódwc phoenico- 
des così detta fecondo Ariftotile 
dalla quantità delle palme , che vi 
nafcevano , quantunque fiano al pre- 
fente mancate . v. Maffa. 


. Filiddu, dim. di filu, filetto. filum 


tenue. *Curriria filiddu. v. Filu. 

Filitaa . S. in N. v. Filinia. ' 

Filiina, fuligo. S. in N. v. Fumu di 
ciminía . 

Filnia, tela , che fanno iragni , ra- 
gno,ragnatello . aranea. Da filu . pec 
effer una tela teffuta difilr. *Effiri 
na filinta , per fimilitudine fi dice, 
de'panni , o drappi , quando comin- 
ciano ad effer logori, e fpelano . ra- 
gnare . Edanche dicefi quando effi 
fono troppo leggieri. 

Filiniazza , peggiorat. da filinia. 

Filiniedda , dim. di fitinia, ragnate= 

. luzzo . ragnateluccio . araneola . 

Filippendula. filipendola . filipendula 
vulgaris , an Melon Plinii . C. B. P. 
f. 163. Tour. f. 293. fpirza filipen- 
dula Linn. Sp. PI. f. 702. 

Filippu. P. B. forta di moneta d' ar- 
gento , filippo . philippus. 

Filitocchi . v. Filaftrocchi . Dal Gr. 
QE Qixmos philix, philicos , im- 
pottor , fallax . P. MS. v. Filiftrocchi » . 

Filitteddu , dim. di filettu , picciolo 
lombo . lumbulus. Plin. 

Filoccu, filo per lo più fpicciato da 
panno rotto , o tracciato , o taglia» 
to', o anche cucito, filaccia. ti 
tivilitium. v. Piloccu A filum per 

diminuitivum grecum filoccu. P, 


3. 


^ A Fi- 


Filologia, ftudio di belle lettere , fi. 
lologia . philologia V. G. @racrorie 
philologia, che fignifica lo feffo. 

Filologu , amator del parlare, che fa 
fiudio nelle parole, erudito , filola- 
go; philologus. V. G. quoXxéyoc s 
philologos Ital. filologo. 

Filolofofapgini,il non curare , e difprez- 
zare cofe , che comunemente fi*ten- 
gano in ifima , dififima. negle- 
Rus, us. "Per difattenzione in= 
Curia. 

Filofofali, add. da filofofu, filofofa= 
le. philofophicus. — 

Filofofari, attendere a filofofia, fpe- 

. . culare per trovare il vero , filofo- 
fare . meditari, aliquid inente agi- 
tare. v. Filofofia, . 

Filofofaftru , filofofo di poco valore , 
filofofafiro . phifofophafter. Cruf. 
Filotofia , conofcimento delle cofe na- 

turali, delle divine , e delle uma- 


ne , tanto quanto l’ uomo è poffente 


d' intend»rne , o fecondo Bocc. ? un 
amorofo ufo di fapienza , filofofia . 
philofophia . Dal Gr. gsrocepia phi- 
lofophia , amor fapientia . 

Filofofica, a la filofofica pofto avverb. 
v. Filofoficamenti. 

Filofoficamenti, avv. di filofofu sfilo- 
Soficamente . philofophicé . La&ant. 

Filofoficchiu, dim. di filofofa , filo- 
fofaftro ; filofofuolo. v. Filofofa- 

ru, - 

Filofoficu ; add. di filofofu , da filo. 
fofo , di filofofo , filofofico. philo- 
fophicus. .*A la filofofica , pofto av- 
verbial. dicefi d' uomo fchietto , 
fenza malizia, e feaza ceremonie . 
nemico del luffo, e delle borie , 
femplicemente » fchiettamente , al- 
la buona. candidé , fincere. 

Filofofn, profeffor di filofofia : filofo» 
fo. philofophus. *Filofofu per fi- 
militudine fi dice anche un uomo 
aftratto , firavagante , falotico , e, 
fuor dell'ufo comune, filofofo . avi- 
mo abfens, mente alienatus. 

Filefofuni , aceríc. di filofofu , gran 
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filofofo . v. Filofofa. 

Filtrari , fi dice de’ liquori, quando con 
no panno, o altro fe ne cava la 
parte più fottile , feltrare colare, 
percolare , Da feltro . furta di pas- 
no, forfe il primo adoprato a fel 
trare. 

Filtratu, add. da filtrari, filtrato. 

erculatus . 


‘ Filtrazioni, il filtrare. 


Filu, quello che fi trae filando da 
lana , lino, e fimili, filo. filum. 
Dal Lat. filum derivato da hilum 
per effere cofa minima , o da pie 
lum . v. Vinci. *Filu per finili» 
tudine diciamo ad ogni cofa , che 
fi riduca a guifa di filo, e dicefi 

‘ anche di cofe liquide, filo. onde 
filu d’acqua, filu di vinu , filudi, 
pagghia, filu d' argentu , filu di 
ferra ec. *Filu marfitanu vale filo 
dilicatiffimo. *Filu tortu pri cu- 
iri , accia ritorta infime in più dop- 
p) per lo più per ufo di cucire , 
refe. fiium. *Per linea, filo . li 
nea. *Per metafora la continuazio- 
ne delle cofe, come filu di lu di- 
fcurfu , di la ftoria, e fimili , filo 
di ragionamento «c. ordo, feries, 
tenor. "Filu di perni, di curaddu 
e fimili, filo di perle, di coralli, 
che fi ufano per vezzo , collana , 
Scempia. monile baccatum . Virg. 

monile ex margaritis, corallis. *Fi- 
lu fi dice anche il taglio del col- 
tello, e della fpada, filo. acies. 
"Onde paffari a filu di fpata, va- 
le uccidere , ammazzare, mandare, 
mettere , togliere a fil di fpada. 
cedere. *Nefciri a filu, o curri- 
ri a filu, propriamente fi dice del 
vino della botte o altro fimile, 
quando effendo quafi vota, getta fei- 
tilinente, filare. filatim fundere. 
*Filu dicefi anche, quel filo grodo 
intiuto nella finopia , col quale i 
fegatori fegnano 1l pancone per íe- 
garlo , filo della finopia . linea Cra. 
funiculus Tor. *Filu di trama: V. 

ra- 
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Tratta. T*Aviri lu torí tguanta un 
filu di capiddi. v. Cori. *Farifi lo 
cori quantu ua filu di capiddu . v. 
Cori. *Pigghiari ad unu di filu, 
o pigghiarilu di filu, vale aver fií- 
fo 41’ occhio ‘cottro altrui per nuo- 
cerlo,pigliar di mira. nocere. "Per 
piccola apertura di fperanza, /pi- 
raglio. exigua fpes . N° aju un filu 
di fpiranza , c’è un filu di fpiranza. 
*Tiniri un filu dicapiddu, vale fta- 
re checcheffia pet cadere, per fiui- 
re . levi momento pendere Cic. 
*Nun vali mancu un filu di pag- 
ghia, ron valere un fico. floccifa- 
cere. *A filu a filu, pofto av- 
Werbial. vate a un filo per volta, 
a filo a filo: filatim. *A filu,a 
filo. ad lineam. ‘Di filu'n filu, 
filo per filo . per fingula fila. 

Filu di Pitti, o zabbara grandi di 
xaja. aloe folio in oblongum aculeum 
abeunte e C. B. p. f. 286. Tour. 366. 
Agave americana Lion. Sp. PI. f. 
461. 


Filuca, forte di nave affai piccola, 


feluca . curforia navis . Dal lat. ce- 
lox , ocis . che fignifica veloce , qua- 
fi celoca , ciluca filuca , mutata la 
c in f come in varj efeinpi s' of- 
ferva P. MS, oda filum , quia fub- 
tilis eft inftar fili v. Vinci, Direi 


dal lat. fero perché fert onera , qua- : 


fi feruca feluca, filuca , come Sca- 
ligero deduce la voce Barca Dal Gr. 
fpc; baros onus aboneribus geren- 
dis . 
Filucazza , peggior. di filuca. 
Filuechedda, dim. di filuca, piccola 
filuca. parva navis curforia . 
Filucuni , accrefc. di filuca , feluca 
grande. mavis curforia . 
Filugrann, P. B. v. Filagrana. 
Filunnenti, forta di tela, rada, fi- 
londente . levidenfis Cruf. 
Filufella, forta di drappo fatto di 
feta ftracciata , filaticcio . pannus ex 
filo ierico tritus. Da filugello che 
vuol dire baco , che fa la feta pro- 
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veniente dal lat. folliculus , €he., 
vuol dire bozzolo , bozzoletto go. 
mitolo ovato, ove fi rinchiude il 
baco filugello a far la feta. 

Filza , più cofe infilzate înfieme in che 
fi fia, e per lo più nel filo, filza. 
feries rerum affutarum , ordo. Da 
filo si barbari formarono filza, e, 
infilzare , ficcome infilare v. Murat. 
Dil. 33. 

Fimi , v. Ifola di li fimmini. o 

Fiminelli, di beftie S. in N. v. Fim- 
mineddi . 

Fimmina, quell’ animale, che con- 
cotre alla generazione col mafchio, 
.e più fpecialmente fi ufa per don- 
na, femmina , femina . foemina, mu- 
lier. Dal Lat. famina la quale S, 
Ifidoro la deduce a feminum mol- 
litie , five feminum partibus , quie 
qus a viro diftinguitur. *Talora 
per fimilitudine fi diftinguono 1' er- 
be , e le piante in femmina e ma- 
fchio. *Fimmina parlando di ftru- 
menti, o arnefi. v. Fimminedda , 
o Fimmininu. *Fimmiua di cafa, o 
Fimmina franca, o Fimmina det= 
ta così affolutamente vale ferva, 
fautefca . ferva, famula , ancilla . 
*Fimmina di mal'affari , Fimmina 
trita , vile ec. vale femmina di pare 
tito , meretrice , femmina di mondo, 
O comune. meretrix. "liri a time 
mini , vale bordellare , puttaneggia- 
re. meretricari. “Nè Fimmina né 
tila aluftru di cannila, che vuol 
dire, guarda quefte due cofe di 
giorno, né femmine, né tela a lu- 
me di candela. de gemmis, de. 
tincta murice lana, confule de fa- 
cie corporibufquè diem. 

Fimminaru, che attende a ‘puttane, 
puttaniere , bordalliere . fcortator, 
ganeo, onis. *Per chi fta volen= 
tieri fra le femmine, effeminato y 
feminacciolo. mulierofus , effemi- 
patus. 

Fimminazza , pegg. di femmina , fem- 
minaccia. mala mulier. *Per ace 

2 cre- 
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crefc. di fimmina v.Fimminuna. 
Fimminedda, dim. di fimmina, fem- 
minetta . foceminula , foemella. *Per 
avvilit. di fimmina, femminella , 
femminuccia . femminuzza . mulier- 
cula ,fcemella . *Effiri na fimmined- 
da dicefi di chi fi perde d' animo 
in qualunque cofa, tolta la fomiglan- 


aa dell’ animo femminile , effer di 


| povero cuore. parvo, & angufto 
animo effe. "Fimminedda, talora 
per fimilit. in alcuni arnefi fi chia- 


ma quello, che ne riceve unal- 0 


tro. in fe, come nello firumento 
della vite la parte vota, che rice- 
ve la vite, e così di molti altri 
arnefi e ftrumenti , femmina + co- 
clea. *Fimminedda, e uel numero 
delpiü fiminineddij? un tenesume d' 
offo, fatto a modo di unghia, il 
quale nutrifee 1” unghia del ca- 
vallo, e ritiene in fe Ia radice dell" 
unghia , tuello . ftirps unguis Tor. 
Fimmineddi plur. di fimminedda. v. 
Fimminedda. | 
Fimmininu, add, di gemere femmi- 
na , femminino . femininus .. *Fim- 
mininn aggiunto ad arnele , e ftru- 
mento fi dice quello, che ne ri. 
ceve un altro ín fe, femmina. on- 
de chiavi fimminina, fi dice quel 
la, che 1iceve in fe I ago della 
toppa, e del ferrame , chiave dem 
mina. clavis foemina Vite. Cruc- 
chettu fimmininu, v. Cracchettu. 
Fimminifcamenti, femminefcamente . 
muliebriter . 
Fimminifcu, femmincfco . fèmineus. 
Fimminuna » accrefc. di fimmina , fem» 
mina grande, e groffa , femmínac- 
cia . ingens ferina. *Per femmi- 
mina favia, prudente, e abile, 
femminoccia . femina fagax, pru- 
dens , habilis . 
Tinminuzza , v. Fimmfínedda. . 
. Fina , prepof. Ja fteffa de’ Tofcani, 
infino e de’ Latini ufque. Si ‘ac- 
compagna al terzo cafo, benché 


talora fi trovi anche congiunta ad 
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altri esfl , è con altre particelle,e 
prepofizioni , come rmonftrano |' 
efempli. *Fin'a la morti , fin all 
ultimo fiato. ufque ad extremum, 
fpiritum Cic. *Fin' adora, fia ad 
ora .uíque ad hoc tempus Cic. *Pri 
fin' a jornu , fino allo fpontar del 
giorno . ufque ad diurnam ftellam, 
. Plaut. *Fina ccà, fin qui . uíque 
adhuc. *Fina chi, fio che. ufque, 
donec. *Fin'a certu fignu, fina 
eerto fegno . quadantenus . *Fin., 
ad aliura , fin allora . etiam tum, 
ufqne ad id tempus. *Fina dan 
tura, fin” a poc' anzi. uíque ad 
tempus paulo. ante elapfum . *Fin 
a quannu, fin a quando. quo 
que. *Fin' a tantu, fin a tanto, 
finatantoché. douec,quoacdsifquedum 

Finaita fegno conltituito ne' prec per 
diftinguerli un dall’altro , termine, 
confine,imite . limes , terminus , coa- 
finiun. Dal Lat. finis, pro limite. 
"*Finaita di livanti a punenti ,termi- 
ne, che divide il campo da oriea- 
te in otcidente , decuinaaus limes. 
Cas. *Finaita di menzujornu a tra- 
muntana » limite da mezzo dia 
tramontana . cardo , nis Plin, *Ef- 
firi a finaita , effer vicino , confi- 
Rare , vicinare. eoflem fines hab:- 
re, confinem effe. 

Finali fnt. chiufa ,0 firnimento della 
-eoutraddanza . faltationis a pluribus 
exercita finis. P. B. 

Finali, add. diffinitivo , ultimo , fta, 
le. extremus, ultimus. A fine, 
*Caufa finali, caufa finale. fis, 
propofitum . *Fari puotu finali. v, 

all 

Finali, v. Turri di Marchifí . 

Finafmenti, avverb. alla fine , all'ub 
timo , ultimamente , finalmente « 
tandem , denique , poftremo. 

Finamenti , avverb. con finezza, jt= 
namente. perfect. 


. Finaqquamnu, v. Fina. 


Finata , campo, doye- fia ftata erba fe- 
gar per feno. " 
i 





RI 

Fifu@nata ; v. Fina.. ° 

Finch) , finché . quod , donec ,. dum. 

Fincimentu , il fingere A fingimento . 
fictio . 

Finciri , inyentare s FitIOVar di fanta- 
fia, comporre, come poeti, e pit-. 
tori , rapprefentare , fingere . finge- 
re, formare. Dal Lat. fingere. "per 
fimulare , diffimulare , far vifta , fir- 
gere . fingere s fimulare, dif&imula- 
re. *Fiacirifi orvu , vale fimulare. 
fimulare . 

Fincituri ,. P.. B. .che inge > fingitore. 
fimulator . 

Finciuni , figmentem ,.ficdio, com- 
meetum , S. in N. finzioni . 

Finciutu , v. Fiptu. 


Fineflra , apertura , che fi:fa. nella, 


muraglia, per dar lume aHa ftanza, 
finefira + feuettra. Dal. Lar. feteffra : 
voce che gleriva Dal Gr. Quersotpa, 
phanittra , lo | üeffo ‘the finestra 
formato dal verbo 9a.w, pheno, 
luceo . perchè, dà lume. alla itanza 
‘ *Fineftra cu la gilulia v.’Gilufia. 
‘* Fineüra cu. la grada v. Grada.. 
‘*Fineftra cu riti. v. Riti. *Fine- 
ftra fupra lu tettu. v. Lircerva_ .' 
Trafiri-pri la finefàra,, figurat.vale 
fare le cofe non coll ordine dovuto, 
o confeguire il fine con mezzi non 
debiti , non entrar, per. (a porta. , 
o non entrar per l' ufcio. antica 
exclufum pofticà ingredi. | 
Fingiri, v. Fanciri. 
Fini , íu£&.. quello che ha di neceffi- 
tà alcuma cofa innanzi, nè può aver=; 
ne altra dopo: oppofto a princi-i 
pio» termine , fine. finis. Dal Lat.' 
Finis. *Ver confine, termine , fine. 
Jimes , terminus. *Fini per cagione, 
finale intenzione dell'eperante, quelei 
to ,.a che auno riguardo tutte e no; 
fire azioni, fine y. finis. Pri chi! fi-! 
ni vinifti , pri quali fini, ec. YStarl, 
in fini di porti, o effi infinidi. 
snotti, Vale ellere vicino a morte ,: 
fiare im fine, animan agere , labo- 
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‘raré in extremis:sì *I@itt ’ntra la 
fini parlando, di ragionamento , vale 
venire alla ceacluiione , toccar del 

. fine”. finem. imponere. *Viniri a 
tini na cofa , vale condurre a fine," 
venire alla concluflone , trarre a 
capo , o venire a capo .petficere , 
exitum invenire. Sfa cofa già vinni 
a fini. *Infni,a ia fni , poftiaveg 
verbial. vagliono finalmente, in. 
fomma , in "conclufione , in fiue ,0 
alla fine . in fainma , tandem , dee 
nique. 

Finiari , o finirî bi énvaddi . V. Finiri 
JAuiri,o yiniri; o mitriri. -: 

Finici ..v. Fenici. 

Finimentu, ilfinire e il fine fleffo , 
finimento , finis , conclufio. 

Finiri. v. Nitriri. Dal. Lat. hinnire. 
finiri;o tmiari mutata la io f .P.MS. 

: Finiri , comlurre a fine , a perfedione, 
dar compimento , tétminare , finire. 
finire , finem impohere , ablolvdre, 
perficere . Dal Lat. finio , inf. fini- 
re. Finiri di pagari , far fine , far 
quietauza , finire. acceptum ferre, 
acceptilare . *Per morire, manca- 


. «re, füiire «obire , interire, defice- 


.Ce., definesé; *Per uccidere, fi- 
nire. necwe ;lufimu, lu fpiddiu. 
*Finiri la: fefta , vale por fine a chec- 
cheffia , finire la fefia. finem im- 
ponere , facere. *Per impor fine , 
terminare, finire. definere, cefla- 
re, abfolvere , nem" imponere. 
Vaja finemula , e finerula pri'fem» 
pri ec 


|  Fiaiftrali ; dicefi quella apertura a pet- 


to, che. fi fa nella “muraglia vicino 
all’ ufcio delle ‘botteghe , finefira . 
feneftra . Da finefira per effer fatta 
a guifa di fineftra. 

Finiftrazza , peggiorat. di fineftra , -fi* 
neftra malfarta , feneftra male cone 
fiuéda. C 

© Finiftredda ; 3 dir. di finéftra , finifirete 
fa ..feneftrella . 

Finittruna , accrefc. dt fineftra , fineftra 


^. grande; "fineftrone > lata , ingens fee 


neftra . Fini- 


Pd 
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Finiitranata , fineftroni con fporti gi. 


rati di balaufti al piano delle came- ^ 
. “se pofti ia fila. Longa feries podio-. | 


. rum parili ordine conftru&erum . 
Finiftruai , fineftrone con fporto girato 
di ba'aufti al.piano delle camere. rin- 
ghiera ( fe fi crede al P. del Bono ) 
podium , menianum. Da fizefira., 
‘ accrefc. finiitruni. — 
Finitu. v. Finutu . 
Finitura ,finimento . finis, 
Fiuixiri, oi hinixici,hinnio , is .S. in N. 
v. Nitriri . o. 


Floizza , accoglienza, cortesla , vezzi,- 


carezze , o fimlli , finegza . blandi- 
tic. Finizza afiratto di finu, fi- 
ne334 . perfectio. Da finis, finiz- 
za, cioè cofa perfetta quali fine, 
d'ogni perfezione , .come i Greci 
«da réAcc telos , finis ne formarono 

; la voce Tí» telios perfe&us, per 

' Sinotare cofa perfetta. 

Finnica " Cat. f. 188. v. Firnica. 


Finocchi, eíclamazione . v. Cappari . - 


Finocchiazzu. v. Finocchiu d' sinu. 
Finocchiu , erba nota , finocchio . foe- 
niculum, voce derivata dal Lat. fe 
niculum . *Finocchiu duci, finoc- 


chio dolce . fenicutura dulce . C.B.P.. 


f. 147. foeniculum dulce, majore & 
albo femine. F B. 3. 4. Tour. f. 311. 
anethum fceniculum . L. Sp. PI. f. 
3977. "finocchiu di muntagna,. 
. faniculum vulgare , iralicum , femi- 
se oblongo guftu acuto. C.B. P. 
f. 147. fesciculum vulgere minus a- 
criori, & nigriori femine . J. B. 5. 
p.m f.e. "Fisocchiu d'afinu, o far- 
waggiu. feniculum afininum foliis 
crifpis , five millefolii , grave olens 
Cup.Hort.Cathol. 79. & P.S. 1.t.490. 
Finocchiu anitu. v. Anitu. 
Finocchiu Marinu;0 erva di lu pitit- 
tu, finocchio marino. crithnum. 
five feeniculum maritimum niinus. 
C. B. P. f. 288. Tout. f. 317- crith- 
mum maritimum . L, Sp. Pl. f. 554. 
Finocchiu marinu fpinufü , crithmum, 
maritimum fpinefum . C.B.b. f. 299. 


FI 
echinophora maritima fpinofà . To. 
f. 657.echisophora fpinofa . L. $p, 
PI. f. 344- 

Finocchiu «li porcu , o porcinu , fiac. 
chio di porco . peucedanum mist 
Italicum.. €.B.P. f.139. Tour. f.48. 
peucedanum officinale . L. Sp. PI. f. 

53» . 

Finocchiu riganatu. v. Ameos , oA. 
mies. 

Finocchiu’ngranato , diciamo il feme 
del tinocchio , detto da noi finechin 
di muntagna . 

Finocn . S. ia N. v. Finocchiu . 

Finta, finzione, finta. fi&io . A fin. 

gendo. fup. ficfum. fiama, fom. 
Fintamenti , avverb. fintamente . fiai. 


. Fintizzu, fittizio. fictus , fimulatus. 


Fintu , add. da finciri , finto. ftus. 
v. Finciri. *Dammufu fintu . v. 
Dammuu, o Ddammufa. 

Finu , fottile , minuto; fino. fabtilit, 
tennis . Dal Lat. fiuis. P. MS... A 
» fine, etiam deducit Ferrarius 
» Caufab. ad Perf. fat. 5. preeclrt 
» inquit, & nos in idiomate no- 
, Îtro res in fuo genere prettan- 
» tes, tamquam finem ultimum af- 
» » fecutas , vocamms fines, five fi- 
ss nitas, ut pannum, telam, &fi. 
» milia . Quum dicimus de aftuto 
» callido , effiri finu , eftac ti dica 
» mus eum effe perfetta fagacitz- 

» tis &c. v. Finizza , Etimol. *Fi. 
nu fi prende ancora per di tutta, 
bontà in eftremo grado d' eccelles- 
31 , prode, valorofo , valente , fine. 
optimus , egregius , praeftans . *Fr 
nu talora parlandofi d'uomo, va° 

le, aftuto , fagace ,fine . vafer, cal 
lidus. *Maln finu dicefi de’ ragss- 
zetti amabili , vezzofetto . fcitvias 
*Finiffimu fupertat. di finu, £2/f- 
fime . perfeaiffimus ; optime - 

Finucchiaftrn , taddu di finecchîa al- 
lignatu, gambo del finocchio lignic- 
tto ,. feniculi caulis lignofus . Dis. 
MS. Ant. | 


. Fioucchiata , erapiata , cioè vino cos 


ánoc- 


fisoechio dentro morathrytes. Diz. | 


MS. Ant. . 

Finutu, add. da finiri , ftaito . abfo- 
lutus , confectus , perfectus. .*E' 
finutu nun c'è chiu chi fari, vale di- 
fperato.di falute , vicino a morte , 
finito . difperaiz: falutis. — *Parlan- 
dofi di negozio, vale non tornar 
fu quel negozio, che $ trattava, 
farla finita . negotium miffum fa. 
cere Tor, *A guerra finuta. v. 
Guerra . : | 


Finzioni, aftratto di fintu , fingimen- - 
to , fionione , il fingére , finzione . fi-. 


snulatio. A fingendo . "Per fun- 
zione . v. Funzioni. | 

Fioccari , fi dice proprio del: cafcar la 
neve foltamente dal cielo, fioccare. 
decidere, difcuti nivem . Cruf. 

Fioccu , fiocco, nappa . lemniftus. Dal 
Lat. floccus . fignificante , fiocco , 
bioccolo . P. MS. ,, floccus lans ec. 
,, Raro utimue hac voce. nifi quum 
,; defcribimus ornamenta în pha- 
ss leris equorum initar galee in, 
» capitibus nutantia , & fimilibus 
,; ornatibus. "*Effri , o fari na co- 
fa culi fiocchi, vale effere , o farla 
grande o con follennità, effere , o 
fare una cofa co* foechi . eximiám 
rem effe, rem augere, exaggeta- 
re , aut follemni pompa perficere. 
Su ciò p. MS. dice 35 Eilrì cu li 
» fiocchi, quum quid praftantifi- 


, mum inverse volumus , ut. de, 


ss Opiparo prandio, latta coena ec. 
, loquimur fumpta fimilitudine a 
», fnperìus didis fleccis equorum , 
33 qui fic. ornari folent. in magna 
325? celebritate, ut nuptiis, & fimi- 
so libus. *Cadiria fiocchi , o nivi- 
cari a fiocchi. v. Fioccari. 
Fiorettu , fi dice quella fpa.la fenza 
pinta, con cui s' impara a tirar di 
fpada , fioretto ..Cos) detto per quel 
bottone ; che ella ha nella punta fi- 
snjle a quello delctiore. i 
Fiorettu, 0 fciurettu , per metafor.di 


fiore fi dice. di qnalüvoglia cofà. 


"=. 
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fcelta , furetto. Hos. *Piorettu, 
D Íciurettu , forta di carta, la mi. 
gliore ,e più bianca detl’ altre , flos 
charta . Fiorettu , fi dice anche di 
succhero affai bianco , fioretto . fac- 

: charm eandidius. *Fiòrettu din. 
di fiuri. s, Sciuriddn, ?PFiaretta, 
€ net numero di più fiaretti diiénfi 
i membri genitali de’ polli , e di ale 
tri animali, tefficolb . tefticulus . 

Firanti, mercatante che va alle... 
fiere. nundinator. *Per uomo fcal- 
trito, efperto , da tutta botta, at- 

. oa qualunque, cola , uomo da bo- 
fco , e da riviera . peritus , omnium 

. horarum homo Hor. bomo veríu- 
tus. Da fera, perchè chi gira 1e 
fiere è fcaltro. 

Firaru. Diz. MS. Ant. v. Firanti. 

Fiorinu, moneta d'oro battuta nella 
Città di Firenze ; é così detta dal 
giglio fiore , iMprefa di detta Città 
impreffovi dentro , fioríno : nimmus' 
aureus. *Pioriao, fu eziandio mo- 
neta Fiorentina d*argento, e ne fu- 
rono diverfe forte, e di var) perfi, 
e prezzi; ma quelfa di Sicilia: cor- 
rifpondea a fei tar appunto della 
noftra moneta; ciò s' offerva nel cone 
tratto matrimóhiale trà D. Girola- 
ma del Colle, e D. Lodovico di 
Afflitto, dell’anno 1568. perl' atti 
di Notar Gian Luigi Quartataro , 
ove tra le doti fi dice florenos 14000 
feu uncias 2809. p. g. v. 4. Lib.dell' 
Opufcoli Siciliani ( b ) f. 104. 

Firatn , 0 firotu , v. Firanti nel primo 


fenio . ' 

Firbittina , cordellina tonda di feta 
col pelo a fougia di felpa. Funi* 
culus fericus villofus . Da ferba pete 
chè ha il pelo a guifa di felpa» 

Firettu. v. Furcttu. 

Pinati. v. Feriati. 

Firicedda , dim, di fera, picciola fie- 
ra, mercàtus . v. Fera. 

Firiri, percuotere con ferro, o altro 
infino all’ effuftone del fangue , fe- 
vire . ferire, faociare, vulnere " 

iC» 


14 5. Fa 
| Cic. Dal Lot. ferire . finirò, forfe for. 


‘ snata quefta voce da ferrum , pere 


chè per lo più, col ferro fi ferifog . 


..*Per metaf. offendere altrui mworden- 
. do con detti , pugnere . ledere, pun- 
.ngere. "Cu nun tiyoli fyrirkti dici 

. guardati, vale il rcinacciar il ga- 

“ figa; é fegno, che son fi vuol da- 
, Fe s chi dice guardati, nou ti vuol 
ferire. *Non te vult ferire, qui 

. dicit obferva. *Firirifi cu li fo ma 
mu. v. Darifi la zappa radi pe- 
di. wv. Zappa 4 2t "TEN 

Firita, percolla, taglio y» ‘0 quarcie , 

i fatto nel corpo con' arme, ‘0 altro, 
- ferita + vulnus , plaga . A feriendo . 

Firitedda, dim. di firiri , piccola fe- 
rita, o lieve ferita in pelle , lec- 
catura . vulous leve. v. Firita. 

Firliari, dari firlati, dari una tulia- 
ta,» battere con la sferza , ferula CX- 
dere. Diz. MS. Ant : 

Firlizzu ec. v.Firrizza. . 

Firlupi. Diz. MS. Ant. v, Firruni e 

Firma ; il fofcrivere, e fi dice del no- 

me fcritto fotto alcuna fcrittura per 
autenticarla , foferizione , fottofcsi- 
giane . fubfcriptio. A firmare .. 

Firmamenti, avverb. con fermezza , 
.con iftabilità ,, fermamente . firmi 

. ter, ftabiliter. *Per certamente, 
ficuramente , fermamente. procul 
dubio, firmè. v. Fermu. 

Firmamentu , cielo itellato, !' ottava 

' sfera, fermamento . firmamentum, 
A firmitate . 

Firmareddi . P. B. /pe[fe ma brevi pau- 
fe - frequentes, fed breves pautz. 
*Fari firmaredgi , fpeffo fofiare per 
, brieve tempo . identidem fubfiftere . 

a firmari . v. | 

Firmari , terminare il moto, arrefta- 
re , fermare . compefcere , .cohibe= 
re, filtere. Dal Lat. firmare fore 
mato da firmus . *)er chiudere cog 
ferrame jfermare , ferrare . claude- 

, re. “Per confermare ,tabilire , af- 
Jicurare , fermare . firmare , ftabili- 
xe. *Per L[crivege di propria mano 
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«ill fue “nome .fetto 4 quafungià, 
fcrittura, pet autenticarne il coate. 
.Buto.,; fofcrivere s fottofcrivere . fab» 
fcribere. ‘Firmarifi neutr. pif. 
fermarfi . morari , ‘confi fete , fub- 
(flere ». commorari ; e ‘fi vía an. 

.: che ne’ fignificati di fopra. *Firma. 
rifi dintra vale ferrarf dentro . cle 
dere fe intus. 

Fifmata, fuf. fermata . quies . À fire 
mando .. 

Firmatedda . P. B. piccola pofa . bre- 

..vis paufa. i. 

Firmatu, add. da firmari ,. fermato. 
. *Per fottofcritto » fubfcriptus , fub- 
fignatus . Da firmus , perchè fi reo. 
. de fernta, e ‘fabile la cofa fotto» 
fcritta . 

Firmatura , ftrumento , che tiene fer- 

i fati , uici , caffe, efimili , e perio 

. più 6° apre colla chiave , ferratura, 

,-ferrame + fera . Dal Lat. firmus , fc 
-. matura , perché ciocché fi chiude 
con ferrame s’arreita , e fiferma. 

Firmizza ,una delle virtù dell’ animo, 
fabilità , cottanza , fermezza . cone 
flantia , firmitas ; a firmitate. ‘Per 
faldezza , immobilità , fermezza. 

c firmitas . *Per aftodamento , cor.fo- 
; lidazione, fermezza .- firmitudo. 
.*Per metaf. vale , perfeveranza, du- 
. razione , ftabilimento , fermezza. 
firmitas , durabilitas . 

Firmu, (utt. la cofa fermata, fiabi- 
lita , pattuita, convenuta, “fermo ' 

. pactum canvevtum . Dal Lat. firmus. 
*Di fira pofto avverbial. vale lo 


., fteffo , che fetimamente, per ctrtà 


per fermo. firmiter, certo. ‘’0> 

de cuntrattu di firma , o gabella di 

firrmu, vale contratto, gabella che 

fi tiene per certo , per fermo fea 
poterfi mutare,contrario di rifpetttt» 
pacwm conventum, immutiilitet 

firgatum , ut omuino dimitti o0 

- poffit. . 

Firma , add. fenza moto, che nos f 
‘ muove, fermo .firmus, conftans, fi» 
bilis « Dal ‘Lat. firmus. -*Pers forte, 

cone 


-— 
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confiante , fermo . conftans , fortis. 
*Per ifabile , fermo. firmus , ttabi- 
Hs . *Per immutabile , rifotuto, fer- 
mo .firmus, tenax. "Stari a lu flaf= 
fermu. v. Stari. 2E 

Firnica. v. Muddica. E da dubitare, 
che quefta voce provenga da fero, 
emica. quafi fermica, fernica fire 
nica. 

Firnicla, cura , penfiero , affanno , fol- 
lecitu@line:. cura , nimia follecitudo, 
cura pertinax . Dal Gr. epévieic phre- 
nefis, delirium , phrenefia , firnifia, 
ficnifia , o «firnicia . P. MS. Direi dal 
Lat. fero , e nex necis; volendo 
fignificare un grave penfiero , o fol- 


lecirudigg quafi atto ad ferendam 
necem , 


Firsiciufu. P. B. v. Pinfirufu . Voce, 
compofta da firnicia . v. | 
Firotu . P. B. v. Firanti. Da fera. 


Firramenti , plur. di firramentu. v. 


Firramentu , 
Firramentu, e comunemente nel nu- 
agnero del più firramenti, moltitudine 
di ftrumenti di ferro da lavorare , 0 
da mettere in opera, ferramento . 
ferramenta . Voce derivata dal Lat. 
ferrum . MEE 
Firrari , munir di ferro checcheffia; 
e parlandofi di bettie , vale confic- 
care loro ferri a’ piedi, ferrare.., 
ferro munire, equo foleas , ferrum 
inducere . Dai Lat. fèrrum . 
Firrarìa, il luogo, e la fucina , dove fi 
ratfina, e ii, lavora il ferro, ferriera. 
otficina ferraria . Voce derivata da 
ferrum . "Per laftrada dove abitano 
i fabbri.Fabrorum ferrariorum vicus. 
Firrara,quegliche medica,ferra i cavalli 
mgnifcalco, ferratore . veterinarins. 
Voce formatodal Lat.ferrum.*Per co- 
Jui, che lavora li ferramenti in grof- 
fo fabbro , fabro . faber ferrarius., 
Firrata,e firlata colpo di sferza,sferzata, 
ferniz ictus. Da ferra ,o ferula . 
Firrata . v. 'Ncancillata. "Firrata d' 
Oftj , falda d' oftie per quanto È ca- 
pace la forma del ferro , incui fi cuo- 
. Ton £I, 
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cono, una cialda. Voce derivata 
da ferrum , perché lo ftrument o da 
far dette oftie è fatto di ferro. 

Firratedda , dim. di tirata , leg giera 
sferzata . levis ferulee ictus. Da, 
ferra . 

Firratu , add. da firrari , ferrato . fer- 
ro munitue. *Vinu , o acqua fir- 
rata , vale vino, o acqua, in cui 
fia ftato fpento ferro infocato , vino, 
o acqua ferrata + ferraria aqua Plin. 
*Strata firrata , vale ftrada , via fo- 
da, ein cui non fiano fanghi. via 
folida. Da ferrum , per effer forte 
a guifa di ferro, 

Firrazzolu. thapfia, five turbith gare 

. ganicum femine latiffimo. J. B. 3- 
p. 2. 50. Tour. f. 322. thapfia garga- 
nica . L. Syft. Nat. t. o. Mont. f. 57. 
Dal Lat. ferula , dim. quafi ferulaz- 
solu, firrazzolu ; così detto per la 
fomiglianza che ha il lui fufto lo 
quello della ferula. 

Firretti . P. MS. v. Pirrettu e 

Firrettu , dim. di ferru , ferretto. fer- 
rum minutum. Tor. "Firrettu , co- 
maunemente dicefi quel fil di ferro 
fottiliimo , piegato a guifa di mol- 
la, che fiufa a tenere inanellati È 
capelli.  *Fari firretti , vale ope 
porü con iftorcimenti , fiorcerfi . 
tergiverfari , adverfari . P. MS. ,, ut 
».quum dicimus fart firretti , pae 
» Cis non infiftere, feu p@ius 
‘3» cavillationes, fophifmata ,aafas 
», exquirere ad pacta effugienda. 
ss Vereor ne potius (it a firriari &ce 

Firriabili o WV Firriari . : 

Firrialoru, ftrumento di giuoco , che 
é un ferro, acui dandofi moto gi- 
ra infu l’afle, a guifa di ftile d 
orologgio , ma orizontalmente dove 
fi ferma accenna il punto dove fi gua» 
dagua o non fi guadagoa il premio, 
Voce derivata da firriari. v. *Per 
piccola ruota fatta di canne fefe. 
con banderuole di carta in cima , la 
-quale gira col vento. jo 

Firrialureddu , dim. di firzialoru . ve 

it. 
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Firrialoru» 

Firriari, att. rivolgere , muovére ia 

, giro, girare . in gyrum agere . Dal 
Ja prep. Greca zspi. perì circum , 0 
dal Lat. fero , inf. ferre. quafi cir- 
cum ferre . P: MS. ,, verbum foraa- 
, tum a Greca pratp.wspi , perì qua- 
p fi dicatur periari , & per afpira- 
» tain -pheriari ideit circumire, 
» Poteft etiam ortum habere a Lat. 
» fero. feu. potius ab ejufdem in- 
s» finito vel activo, ferre, vel paff. 
so ferri, "Per circondare , girare... 
circumdare, circumire — "Per aver 
circuito , girare. circuitu claudi, 
ample&i. "Per volgere, girare... 
convertere , volvere, flectere , tor- 
quere. *Firriari , o farici firriari lu 
fpitu. v. Spitu. "Firriari , neutr. 
e neutr. pali. roteare, andare, 
‘e muoverfi in giro, girare. am- 
bire ; circumire. "Fari firiari ad 
unu comu na firammula. v. Strum. 
mula. Firriari Ja troffa , dicefi di 


chi ricerca vane ragioni allungaa- . 


dofi nel difegrfo con mefcolarvi cor 
fe, che non fanno a propofito y me- 
nar il can per l’aria. erronem, 
efie Ulp. v. Cruf. e Tor. *Fari fir- 
riari la troffa. v.Troffa. "Firriari 
Ja lecca, e la mecca. v. Lecca,o 
Mecca. *Firriari màrcati, e muli- 
na. v. Marcatu , o Muligu. *firriari- 
fi c8 quarchi pirfuna , vale metterfi 
a fianchi altrui per effer aggiu- 
tato in qualche affare in fuo pro, 
appoggiarfi in alcuno . ad aliquem 
fe applicare, infittere mente, & 


animo in aliquem rem Caf., *Sempri . 


fi la firria cu unu, vale effere ftretto 
familiare d'uno. alicujus affeclam 
effe , cum aliquo agere. "Sapirifi 
fieriari , vale metafor. faperfì. dare 
ricapito, e maneggiare , optimè fibi 
confalere , fatagere rerum fuarum 
P.B.. *Nua fapiri upoi fì firriari, 
vale non fapere a qual partito ap- 


pigliarfi, non fapere ove darfi il ca- 


po . quo fe vertat nefcire . 


FI 

Fireiata , andamento in gíro , giramen. 
to . circuitig. Da Firriari. v. Da. 
ri na ficriata , diciamo per andare, 
alquanto attorno , dare una gira- 
volta. aliquantulum fpatiari , cite 
cumire. 

Firriateddu , dim, di firriatu , piccolo 
riftretto di terra girato di mura, 
agellus muris cinctus. 

Firriatu , fpazio di luogo , e cornunt- 
mente s° intende di campo , luogo 
chiufo girato di mura, circuito, 
riftretto , cirouitas , ambitus. Da, 
Firriari. v... 

Firriatu ,. add. da ficriari , cinto intor. 
no, circondato , circoncinto . cif- 
cumcin&us, circumdatus 

Firriglaru chiuccula di ferraWferratu- 
ra . fera je. Diz. MS. Anat. v.Fir- 
matura . 

Firrigna, add. duro, forte, fpeílo, 
quafi che ha la durezza del ferco, 
o chetien di ferro, ferriguo . due 
rus , rigidus, ferreus , ferrugg ineus. 
“Per metaf. li dice d' uomo fonte 
che ha forza, forte. fortis. p? 
ferru, detto per metaf. 

Firrijolu ; forta di mantello femplice, 
con un collare , ferrajolo , ferrajuo- 
lo. pallium. Dalla voce Jfirriari, 
perché in giro copre tutto il corpo. 
Cuddaru di lu firrijolu , davero . col. 

° lare. 

Fitriju , 0 firriu £1' aggirare, aggira. 
mente , aggirata . circuitio. Da 
firriari . v. "Firriu di tetta, vale 
vertigine , girameuto di capo . vet- 
tigo Cruf. 

Firriulazzu , peggiorat. di firrijolu, 
vile maatello, vile, pallium » pali 
fttum Apni. 

Firrijuleddu. v. Firrijalicchiu . 

Firrijulicchiu , dim. di firrijolu y44- 
teltetto . palHolum. 

Fiscijuni, accrefe. di firriju , il gia. 
con gran moto, girazione , girameR- 
to . vertigo, motus in orbem. 


| Firrijufu , dicefi d' nomo ftr» volto; i2- 


verfus , qui habet mores. imverfo:. 
Ter. 


! 
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"Ter. v. Sfirrijufu , o sfirriufa. 
Fisriu, firriulazzu , firriuledda , firriu- 
ni, firriufu. v.. Firrija, firrjjulaz- 
zu &c. 


Firriulicchiu . v. Firrijulicchiu. Per- 


metaf. dicefi di uomo di baffa con- 
dizione , uomo di minutaglia. ine 
fimz fortis home. P. B. 
Firrizzeddu , dim. di firrizzn. Cu 
va a la zitafenza "nvitatu , pigghia 
un firrizzeddu e feda 'nterra v. Zita. 
Firrizzu , arnefe fatto di ferule in fi- 
gura quadra, che ufa per lo più la 
povera gente per federe , fedia fe- 
rulacea . Da ferra . firrizzu per effer 
fatto di ferule. A firrizzu , poîto 


avverbial. vale a foggia di firrizzu. : 


Darici firrizzi 'ntra li pedi vale por. 
re impedimento , contrarietà , dare, 

ftroppio . impedire, in tricas conji- 
cere. 

Firruna , accrefc. di ferra , grofio gam- 
bo di ferula. 

Firruni , accrefc*di ferra , ferro groffo, 
ingens ferrum. 

Firruni , ftrumento di legname a guifa 
di caffone ; dove per mezzo d' un 
buratello di velo fcoffo dal girar 
di una ruota fi cérne Ja crufca dal- 
Ja farina, frullone . cribrum fari- 
narium. Pfin. Da ferru . firruni così 
detto dal ferro coa cui fi gira. Fir- 
runi. P. B. ciarlone , cicalone. bla- 
tero e ‘ ° 

Firru22a , dim. diferra, picciol gam. 
bo della ferula . _ 

Firruzzu , picciolo ferro, ferruzzo . 
minutum ferrahentum. — Firruzzu 
comunemente fi dice qualunque fer- 
ruzzo , che tiene ferrati fineftre,, 
porte , e fimili. v. Succhiareddu. 


*Miettiri lu firruzzu , vale impedire, ‘ 


che per l' aperture non fi entri, 
chiudere , ferrare . claudere. 

Firtilità. v. Fertilità. 

Firvuri ec. v. Fervuri. 

Fifcali , fuft. fifcale. juris defenfor. 
P.B. Fifcarius , Firmic. !. 3. c. 13. fi- 
fci curam gerens . Fac. Da Fifcu. v. 
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Fifcali , add.fi/cale . fifcatis . D: B. fa 
voce fifcale, in quefto fenfo non íi 
trova , ma fi potrebbe dire di fifco . 
fifcalis quod ad fifcum pertinet , ut 
jus fifcale, caufa fifcalis leg. 42. 
Dig. de pact. Da fifcu. v. Fifcu. 
*Avvocatu , procuratori fifcali , av- 
uocato , procurator fifcale . fifci pa- 
tronus, procurator. P.B. *Avvo- 
catu fifcali di la gran curti, Juris 
in Magna Regia Curia patronus. P.B, 
Fifcalia , inquifizione . inquifitio. P. B. 
Ducange nella voce fiícalia dice, - 
annua tributa , qua fifco inferuntur. 
Fifcalizzari , inquifire © in aliquem ine" 
quirere . P. B. Da fifcu. v, 
Fifchia. Vin. v. Pila crede egli de- 
durre quefta voce dal Gr. guran 
phyfcki nter . 


' Fitciari, ftridere , ftrideo. Diz. MS. 


Ant. v, Frifcari . 

Fifcina , ftrumento di ferro fatto a. 
guifa di lancia per lo più con tre 
punte , rielle quali ognuna di effe 
ha una barbuccia , che ritenga » per 
ufo de peícatori , per prendere.i pe« 
fci, fiocina, pettinella ..fufcina.,. 
Dal Lat. fufcina. fifcina , che de- 
riva dal Lat. figo. perchè configit, - 
proveniente dall’ Ebr. $cen dens. 
v. Vinci. 

Fifcina per forta di corbe . v. Frifcina. 

Fifcinedda, dim. di fifcina. corbellet- 
to, corbula, 

Fifchiu , Vinc. v. Frifen, Fifcu. fifchio 
del razzo di fuoco . miffilium ignium 
flrepitus . P. B. v.Frifciu , Frifciari . 


‘ Fifcu, pubblico erario , al quale s' 


applicano le facoltà, e condanna= 
© gioni dc’ malfattori, fifco. fifcus » 
serarium. Cruf. Dal Lat. fifcus, 
preffo Ducange nella voce fifcus fi 
legge fifcus, faccus [eft publicus, - 
unde fifcine, SX fifcelle. Paptas 
ex 8. Aug. in Pf. 146. fifcus , vel bur- 
fa Regis, ubi publicus cenfus re- 
ponitur. Fifcus pro re qua fifci eft, 
& ad fifcum feu ad dominium ali 
cujus pertinet. Fifcus Regius , vex 
S a ra» 
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rafium regium. Item regis'doma- 
nium , villa regia, praedium domini- 
cum. 


Fifiari , cavare pietre'colla punta dello . 


ftrumento rufticale da noi detto feft. 
lapides effodere. Da fefi . v. 
Fifica, fcienza delle cofe naturali, 
fifica phyfica . V. G. guess». phyfike 
da quei pbyfis natura. 
Fificamenti, alla maniera de’ fici, 
naturalmente . phyficè . 
Fificu , fuft. fcienziato di fifica , fifico. 
phyficus . "Per quegli che curale 
. ’nfermità , medico fifico . medieus . 
. Voce derivata da Fifica. v. 
Fificu , add. di fifica , fifico . phyficus. 
Fifonom)a , arte per la quale dalle fat- 
tezze del corpo , e da' lineamenti, 
e dall’ aria del volto fi pretende co- 


. mofcere la natura degli uomini, fi. 


fonomia . phyfiognomia. V.G. gu- 
ciopvopia phyfiognomia , natura eo- 
gnitio ex vultu. *Nell’ ufo fi prende 
. ancora per la ftefla aria, ed'efbgie 
degli uomini , fifonomia . afpectus. 
F ifonoroifta ; che infegna tifonomìa, 
fifonomifta . phyfiognomicus . V.G. 
Da fifonomia . v. 
Fiffamenti , avverb. fifamente , fiffa- 
mente . intentè . 
Fiffamentu, affiffazione. v. Fiffari . 
Fiflarl, guardar fifo, cioè intenta 
mente , e con occhio fermo , afifa- 
re, fifare , fiffare . fixis oculis in- 
tueri , intentis oculis contemplari, 
Dal Lat. figo , fup. fixum . quafi fi. 
*are , che fignifica lo fteffo, che, 
fillare come fi fcorge da quel paffo 
di Seneca Epift, 11. figere oculos 
' in terram. dal Gr. oiv , 'pigo a 
quo Latini quatuor verba fecere , 
‘ pango,figo , fingo , pingo. v.Vinci . 
*Per deliberare , rifolvere, fermare. 
conftitnere, ftatuere , deliberare , de- 
cernere . Fiffau la jurnata ."Fiffari la 
cafa in qualchi locu, vale andare 
. d abitare in un luogo, aprircafa, 
. aceafare. domicilium collocare chi- 


- 


. ftu fidau la cafa in Palermu, "Fif- 


4 
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farifi neutr. paf, e fi ufa nelli feft 
fignificati di fiffari . 

Fiffatu , add. da fiflari , affiffato ,fifo. 
fixus . | 

Fifu , add. affifato, intento ,atteuto, | 
fermo a confiderare , o a riguardare, | 
ffo. fixis oculis attentus , vel ani. 
mo intentus , Dal Lat. fixus. *Per 
fermo , ftabile, fiffo . immotus , fa. | 
mus, fixus. *A fifu agpiunto a, 

. guardari. v. Fittu fittu. *Fifa fifa, 
cos) raddopiato ha forza di fuper. 
e vale molto fíffamente , fifo ffo. - 
intenté. 

Fiffura, picciola fpaccatura , o crepa» 
tura lunga ; feffo , feffura. rimi, 
fiura . Dal Lat. findo . 

Fiffuredda , dim. di fiffura , feffolino. 
rimula. 

Fiftanti , add. allegro, giojofo, che 
fa fefta, fefíante. lwtus, exultaus. 
Da Fefja. v. | 

Fiftarolu . P. B. v. v. Paraturi . Da Fe. 
fta. v. 


Fiftazza , peggiorat. di, fefta .. 


Fifticedda , dim. di felta, picciola fe- 
. fta, fefücciola . exigua fetta. 
Tor. 


Fiftina , adorno di quadrucci dipinti, 


folito farfi nel mezzo delle camere. 
. Pavimenti ornamentum . Da Feffa 
in fenfo dl’ adorno . i 
Fifinu, giubilo, allegrezza, fefta . 
letitia. Dal Lat. fefum. *Fiitiou 
anche vale trattenimento di giuoco, 
 Oballo, e per lo più fatto di note, 
fefiino . chorea , Indus. 
Fettivitati . P. B. v. Fefta. . 
Fiftivu , add. di fefta , feftivo. feflivus, 
feftus , a , um. Dal Lat. fefium. 
Fitula, piaga vecchia di fignra roto 
da, edi difficil curazione , piagi» 
cavernofa , e callofa , fiffola . fifula 
Forfe derivata dallo fteffo Lat.firus 
per effer fila,e di molta durata € 
che difficilmente fi può curate - 

Fiftutizziu. P. B. v. Fiftinu , o Fefa, 
per giubilo . Dal Lat. feffum . 


Fiftulità , v. Fefta. 


Fi. 
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Fiftina , accrefc. di fefta , fefta grande, 
feffaccia . Tor. magnum feftum. 
Fifuni, Alberti . MS. lo fteffo , che fe- 
ftone Ital. v* Triunfali aggiunto ad 


rco. a 

Fiftufamenti , avverb. fefiofamente . hi- 
laritef . 

Filulera, varca picciula , veloci , celox. 
Diz. MS. Ant. 

Fita. Diz. MS. Ant. v. Figghiata fuft. 
Dal Lat. fetus. fita, come da filius 
figghiata . 

Fitaggia , cioè tempo nel quale la don. 


na di parto fia corícata , puerperium. - 


Diz. MS. Ant. Dal Lat. fetus . 
Fitalia , o zappudda , fiume formato 
dall’ acque di Galati, e Tortorici, 
le quali congiugnendofi vicino del 
rovinato caftello Fitaglia divengono 


un fiume, sbocca nel mare Tofca-. 


no tra ‘I fiume Rofmarino , e '1 capo 
di Orlando , Fitalia. Phitalia Faz. 
Fitari . v. Figghiari. v. Fita Diz. MS. 
Ant. 
Fitazzu , gran fetore . magnus fetor. 
Da fetu . v. 


Fitenti , che ha fetore, puzzolente,fe- . 


tente. foetidus, fetulentus . Da fetu . 
v. "Perbrutto, fporco, ferente, . 
turpis. "Fitenti cani ! detto in for- 
Za d' ammirazione , vale diavolo. 
meherciè edepol.  "Fitintiffimu , 
fuperl. di fitenti , fetentiffimo . fee- 
tidiffinus. . 
Fitinzìa , /porcherla , fchifezza , fpor= 
cizia . flagitium , fordes , nequitia. 
Dal Lat. foetor, quafi fetentius , fe- 
tenzia, fitinzia, cioè cofa fporca, 


più che fetente. *Per ifcheruo det- 


to aduomo , vale vile , viliffimo . 
vilis, viliffimus. "*Farijna fitinzia, 
dicefi di qualiivoglia opera mal fatta, 
male acconcia. Pingue , informe, 
opus facere. *Fari addivintari na 
cofa na fitinzia , vale sformarla . de- 
formare, deformem reddere. *Fa- 
ri ftari ad unu na fitinzia , vale mal. 
rnenarlo, conciare uno pel d? delle 
Fesîe . aliquem malé accipere . *Fa- 


FI 141 
rifi na fitinzia , vale fporcarfi . for- 
defcerc , inquinari. 

Firri. v. Fetiri. 

Fitta , fut. e nel numero di più fitti, 
dolore pungente, e intermittente , 
trafitta , fitta . acutus dolor. Dal 
Lat. figo , fup. fixum , fixa , ficta , 
fitta e , 

Fittata , fenfo mordace , e pungenté + 
v. Fitta. 

Fittiamentu , il frizzare, frigo . v. 
Fitta. 


 Fittiari , fi dice di quel dolore pune 


gente per lo più nella pelle, che ca- 
gionano le materie corrolive, o il 
tormehtare , che fa il dolore dell’ 
ulcere quando genera la putredine, 
martellare , frizzare . torquere , u- 
rere , pungere. v. Fitta. "*Fittiari 
per fimilitudiue fignifica , ricercare 
con grande ftanza checcheflia pretfo 
altrui con fargli delle premure, pref- 
fare. urgere. 
Fittiata . v. Fittiamentu. 


Fittiatura . P. B. v. Fittiamentu e 


Fittizza . v. Fittu. : 
Fittizzin , add. di fintu, fittizio. fi- 
Aus, fimulatus. 

Fittu, add. fpeffo , contrario di rado, 
fitto. fpiffus, tila,drappu,e fimili fitti. 
A figendo , pro firmando, fup. fixum, 
fixu, fictu , fitu. *Fittu aggiunto 
di corpo unito , e riftretto infieme 
contrario di rado , porofo , denfo . 
denfus , fpiffus. *A fittu pofto av- 
verbial. vale fifamente , fifo . atten- 
tè, intentis oculis . Guardari a fit- 
tu. "Fittu fittu , così raddoppiato 
ha forza di fuperl. e vale molto fifa- 
mente, fitto fitto. intentiffime , da 
fiffari. v. *Di fittus pofto avverb. 
vale fifamente . attente. "Purtari 
ad unu di fittu , vale preffare uno 
acciò faccia checcheffia , ffare ad- 
doffo . urgere. *Per votgerfi con 
attento penfiero ad alcuno ad ogget- 
to di perfeguitarlo , pigliar di mi-. 
ra alcuno . mente , & animo in ali- 
‘quem infffere. Cie. Ug 
L= 
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Fittuccia , forta di naftro teffuto fpeffo, 
fitto , fittuccia . tania, vitta . Da 
fittu , fpetio , fittuccia così detta per 
effere fpeíla . 

Fittutu . v. Futtutu. 

Fitufamenti , fetidamente , fetidé . 

Fitufeddu , dim. di fitufu, alquanto 
fetido. putidulus , 

Fitufu , add. puzzolente , pieno di fe- 
tore, fetido . fetidus , feetulentus. 
v. Fetu. “Per fporco . fordidus . 
*Dorcu fitufu , difouefto , ferido . tur. 
pis, obfccenus. 

Fiuri. S. in N. v. Sciuri , o Xuri , Dal 
Lat. flos . ' 

Fiumi. v. Sciumi, o Xumi . Dal Lat. 
flumen , flumi , fiumi. 

Fiuriri. v. Sciuriri, o Xuriri. 

Fixu , S. iu N. v. FiffuAppizzatu . Dal. 
Lat. fixus e 

Flacca, forte di cocchio con più cri- 
ftalli . currus multiplici cryftallo in- 
fignis. *Mezzaflacca. rheda tri. 
bus, vel quatuor cryftallis ornata. 
P. .B. Non fi fa l' origine di quetta_, 
voce. 

Flacchecza. S. in N. v. Fiacchizza. . 

, Dal Lat. flaccus. 

Flacchiari . Diz. MS. Ant. v. Fracchia- 
lo . 

Flaccu, Catan, e S. in N. v. Fiaccu. 
Dal Lat. flaccus e 

Phgeln » percuotere con flagello, 

flagéllare . fagellare , plagis czedere. 
v. Flagellu. *Per mandar travagli’, 
travagliare . v. Affligiri. 

Flagellatu , add, da flagellari , flagel- 

. lato. flagellis: ceefus. 

Flagellaturi. P. B. che flagella, /la- 
,gellatore . verberator, Prudent, 

Flaggellazioni , il flaggellare, flage- 
gione » flagellatio . Cruf. verbera- 
tio, verberatus ,us , verbera, orum. 
v. Flagelfu e 

Flagellu, il tormento del flagellare , 
e lo ftrumento , col quale fi flagella, 
flagelle . flagellum . Dal Lat. flagel- 
lum , derivato da flagrum , e quefto 
da flagro , fignificando infiammare, 


FL 
perché a chi è battuto col flagello fe 
gl'infiammano le parti del corpo per. 
colle . *Perrovina,gaftigo , difgra 
zia , avverfità grande , flagello. exi- 
tium , infortunium, excidium , cla. 
des . i 

Flamma . S. in N. v.Fiamma, o Sciam. 
ma , 0 Vampa. 

Flandugli di tila . S. in N. v. Sfilazzi, 

Flatazzu , peggior. di flatu . v. Flatu. 

Flatifta, che ha, o genera fiati, flc. 
tuofo . inflans, flatuofus. Cru£. A 

| flando, perché -em@ando, & pe. 
dendo flat. "Per chi patifce ipo- 
condrìa , ipocondrico . malancholi. 
cus. *Effiri flatifta, vale fificofo, 
o troppo per l' appunto, guardarle 
nel fottile . morofuni effe. 

Flatu, fiato, vento, e propriamente 
quello , che fi genera negl’ inteftini, 
flato . flatus . Dal Lat. flo , fias, 
fup. flatum , flatu. *Fliatu ipocon- 
driacu vale ipocondrìa . triftitia., 
affectio hypochondriaca , melancho- 
lia. | 

Flatulentu , che genera flati , flatuofo. 
flatuofus . . 

Flatuni , accrefcit. di flatu, fiato 
grande. ingens inteftinorum flatus . 


| Flatufeddu , dim. di flatufu , alquanto 


flatuofo . aliquantulum iotlaps . 
Flatufità , aftratto di flatuofo , féatuv- 
fità . latus. us. 
Flatulu. v. Flatifta . 
Flautinu, dim. di flautt , flautino . 
Flautifta. P. B. v. Flautu , funaturi di 
flautu . 


Flautu, ftrumento muficale di fiato, 


ritondo, dritto, furato, e lung? 
meno d'un braccio, flauto . fiftula, 
calamus , tibia. Dal Lat. flo, «5 
fup. flatum , flatu , flantu ; cosi &t- 
to perché col foffiare fi fuona. ^- 
naturi di flautu, tibicen , nis. 

Flebili , flebile. flebilis. Dal Lat. 
flebilis . derivato a fleo, ( piangere ). 
per effer fuono, o canto che muore 
a pianto . 

Flecha. S, in N Vi Freccha . 
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FYemma 9 pituita ? flemma e pituita 9 
phlegma Cruf.Dal Gr.p1:743 phleg- 
ma ,üignificando humor albidus , & 
frigidus , pituita fic dicta peranti- 
phrafin , quafi minime ufta . v. Scap. 
*Flenma figuratam. talora agente 
per pazienza, e moderaziorf@ , per 
locoatrario dell' ira ; e talora per 
tardità , o lentezza, flenma . ani- 
mi tranquillitas , lenitas , manfue- 
tudo. Per tardità e lentezza, tar- 
ditas , cunctatio. *Effiri lemma, 
quagghiata , fi dice per efprinnere 
con maggior forza (omma tardità , 
e lentezza , lentilfimum effe. *Ca 
flemma pofto avverbial.vale con len- 
tezza, adagio, lentamente. lente , 
tardè , lento gradu. 
lemmatiche(.lu , dim. di flemmaticu,. 
alquanto flemmatico . non nihil fe- 
datus. | 
lemmaticu , pofato , lento , paziente 
moderato , che difficilmente s'adiri, 
fiemmatico-. tranquillus , fedatus , 
lentus . Metafor. deriva da flemma , 
per eíler privo di fpirito . v. Flem- 
ma . . 


lemrnaticuni , accrefc. di flemmatica, | 
molto adagiato , lenci(fimo . leatiffi- — 


mus . 

leri,oifreri. commendatarius. S. in N. 
[e(fibili , add. pieghevole , fleffibile . 
flexibitis . Dal Lar. flexibilis , deri. 
vato dal verbo flecfo . 

leffibilità , aitraito di fleffibili , flefi- 
Dilità . flexibilitas. 

'effioni . P. B. flefione . flexio . 
euma. S. in N. v. Flemma. 

ora ,luogo feminato di fiori , flora- 
Zia, um. Varr. Dal Lat. flos , flora. 
‘Orefta , terra. v. Farefta.. 

oridu , add. vago, bello, florido . 
floridus . Dal Lat. floridus . 
ofciamenti ; sila greffolana , alla, 
femplice, fen» debicatezza , grof- 

folamamente . cralsè. v. Fiofciu . 

O fciu , diceft (Y uomo trafcurato, che 

Opera alla groffotana , beve groffo , 

&' son la guarda così nel fottile , in- 
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confiderato . inconfideratus , impra 
dens . Da /luxus ; metaph. de co 
qui nen curat. v. Vinci. Ma più vee 
rifimilmente fofpetto , che provenga 
dal Lat. floccifacio. che fignitica, fti- 
mar niente, ftimar un frulio , aver 
per niente , volendo dire cioè uomo 
trafcurato, e che riguarda le cofe 
di molta ftima per un frullo . 
Flotta, moltitudine di navl , armata 

di mare, flotta. clais . Dal Gr. 728€ 
plus, navigatio', vertendo v in fua, 
afpirata 9 . P. MS.Il Ducange nella 
voce folkesmote la deriva dalla, 
voce Saffona , folc, populus. O dal . 
rancefe flotte . Itat. flotta: prove- 
niente dalla voce flor . moltitudine, 
*Flotta di genti, moltitudine di gen» 
te iafieme , frotta . turba , turmas, 
agmen, caterva, grex . Tor. 

Fluidizza , aftratto di fluidu , fluide 
za. flor. v. Fluidu. 

Fluidu, fuft. umore liquido , fluido . 

liquor . Dal Lat. fluidas ; a fluendo. 

Fluidu , add. liquido , fluido . fluidus . 

Flufciari , fcorrere. fluo. *Flufciari, 
frufciari nellu fpendiri leg. fpeudiri 
largu . Diz. MS. Aat. Per metafor. a 
fluendo . . 

Flufciu. Diz. MS. Aot, v. Curfa d' ace 
qua e . . 

Fiufciu di fangu , Dix. MS.Ant. v. Fluf- 
fu di fangu . z 

Flufciu , e riflufciu di In mari. Diz. 
MS. Ant. y. Fluffa , e Riflufu. Dal 
Lat. fluxus . 

Flufcin, cioè largu. prodigus. Diz. 
MS. Ant. v. Flofciu . Dal Lat. fluo ; 
fap. fluxum , per metaf. prodigo. 

Flufciunazzu , peggiorat. di floíciu.. 

Flufciuni, acreíc. di flofciu . v. Flofciu. 

Flufcizza , aitratto di flofciu , inconfi- 
derazione , balorderìa , e trafcuragi» 
ne nell’ operare. Negligentía , in- 
curia , indiligentia. Dal Lat. fluo , 
fup. fluxum , per metafora foveschia 
liberatità nello fpendere . 

Fiuffionanti , reumatico . rhenmaticus, 
gravedinofus . P. B. v. Fiet . 
fe 
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Fiufiioni, concorfo d'alcun umore, 
iufolito , e ingrato, fluffione , flu- 
xio , epiphora . Dal Lat. fluxio , flu- 
xionis , fluffioni ; a fluendo. 
Fluffiunazza , peggiorat. di finffioni. 
Fluffiunedda , dim. di fluffioni , lieve 
fluffione . Levis fluffio. 
FlufTu, fuft. fluffo , (corrimento . tluxus 
vus ; a fluendo. *Fluffu di ventri. 
V. Scifa ,- diflenteria. Flutiu-di lu 


mari è quel moto naturale dell’ ac- - 


que del mare verfo térra , che quan 
do fi ritira , allora fi dice ( riflufu ) 
fluffo + acceflus , fuxio, Tor. 
acceffus.  *Fluffu, e rifluffu per 
fimilitudine di quel del mare, fi dice 
d'ogni movimento, che vada, e 
torni , e propriamente di vento, 
fluffo . luxus , aer , ventus refluus. 

Fluttigghia , piccola flotta, o flott: 
di piccoli navilj . Parva claffis, vel 
navicularum multitudo. P. B. v. 

- Flotta. 

Fluttuanti , ondeggiante , fluttuante . 
flu&uans. A fluendo. *Per dubbie- 
vole , dubbiofo . anceps. 

Fluxu.$.in N. v. Curlu. *Fluxu .S. 
in N. v. Fluffu . 

Foccu. S. in N. v. Focu. 

Foccularu . S, in N. v. Fucularu . 

Fochi , volanti meteore, fochi volanti. 

.. ignes volatici . P. B. - 

Fochi , famighid’ uva città, fuochi. 
domicilia, familia . Diz.MS.Ant.Dal 
Lat. focus . focolájo , come per 
ogni caía ove abita famiglia vi fono 
de' focolai , quindi fi prende per la 


famiglia ftella, coftume pur anche ^ 


praticato appreffo i Latini . Cic. pro 
aris , & focis pugnare . 

Foci, foce. fauces. P. B. v. Fauci, 0 
Caunarozzu, 


Focu , elemento , fuoco. ignis. Dal 


Lat.focus . P. MS. ,, Non folum La- 


»» tini barbari hac vocé utuntur pro 


|; » igne, fed & Servius ju /Eneid.. 


» 1. 6. ad verbafcinde puer calam , 


» ut caleas , fic feribendo ideft, ' 


ss frange fufies, & fac focum, Men. 


FO , 
in fuoco . Si potrebbe dire, che pin. 
venga dal Greco 677% phogo, uro 
foco, focu , mutata la g in c. 
come gitati , citati . v. Gitati . *Fo. 
cu fi dice per incendio , fuoco. ignis, 
flamma , incendium. *Per ia, 
difcordta , inferno . irarum faces, 
difcordia, diffidium ; onde fi dice, 
ftari, o efliri 'ntra lu focu, o focu 
vivu , vale effere in continua difcor. 
dia , e travaglio co' fuoi di caía, o 
con chi di neceffità fi haa uaff- 
care infieme , quafi in uno inferno, 
*Focu , e nel numero di più fochi, 
vale una intera famiglia , fuoco . fa- 
milia . Onde la tali città , o terra fa 
tanti fochi. v. Fochi. *Focu artife 
ciali. v; Jocu di focu. *Attizzari 
focu figurat. vale fomentare , e pro- 
curare di crefcere il male o I° ira in 
altrui, giugnere , o mettere legna. 
al fuoco. ignem igni inducere , o- 
leum camino addere.  *Mettüi 2, 
feriu, e focu. v. Ferru. "*Effiri, 
O mettiri ec. a focu, vale eflere,, 
mettere ec. le cofe a cuocere , effere 
o mestere ec. a fuoco. coquere . "Fo- 
qu lentu , vale fuoco non gagliardo, 
piecolo ; tenue , fuoco lento . ignis 
lentus. *A focu lentu pofto avver- 
bial. col verbo cociri, vale cuocere 
con fuoco lento . lento igne coqut- 
re. "kai focu, vale /parare . dif- 
piodere. *Focu friddu, fi dice di 
una forta di medicamento , che ap- 
plicato alla pelle s' abbrucia leuia 
mente, fuoco morto . caufticum.. 
Focu vivu , fi diee di chi ha inoto 
fpirito , fpiritofo . fervidus , acer. 
*Focu per fimilitudine anche fi dice 
acofa acie . acer » Li pipi , li fpesb 
li cipuddi funnu un focu. *Focudi | 
pagghia pocu dura, per metaf d= | 
gnifica cofa , che poco duri, fuoco di 

paglia. ignis ex arundinibus. *Fo- 
cu di S. Antoni, forta di malattia . 


. ignis facer , zofter, pultgla. *Fo- 


cu di S. Telmu ; v.Meteora . *Armi 
di focu, dicefi ogni (orta d'arme, 
con 
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con che fi dà fuoco . arma incen día. gnere , o mettere legna al fuoco. i- 
ria. *Littri di focn . v. Littra. *Dari gnem igni inducere, oleum camino 
focu per fimilitudine fignifica dar addere . *Livarifi di lu focu, e, 
principio , intraprendere a far chec- , mettirifi a la brafeia, vale ufcir 
cheffia , venire alle mani . rem ag- d'un pericolo , ei entrar in un altre 
gredi. Fari focu grandi , o unfo- maggiore , cafcar dalla brace, 
cu granni metaf. vale parlar con. * nel fuoco , 0 cader dalla padella 
veemenza, e rifentimento di chec- ‘ nella brace . incidit in fcyllam cu- 
cheffia, rifentirfene , farne cafo, far piens vitare Charybdim ; fumum, 
rumore di checcheffia , o far rumo- vel cinerem metuens in ignem con- 
re in capo , o in tefla ad alcuno. cidit . "L' ifca vicinu a lu focu ap- 
vehementer conqueri. *Fuiri ad pigghja fabitu,prov. e dicefi quando 
unu chiù di lu focu di di S. Antoni, fi vuol fare intendere,che le Occafio- 
vale fchifare altrui , effugere , ali- ni pericolofe fi devono faggire , non 
quem virare cane pejus, &angue. metter I° efca preffo il fuoco . Cruf. 
*Jittari focu , dicefi del percuoter in fuoco . $. XXXIIT. ignem ftipu- 
la pietra per appicciare ll fuoco ; Jc admovere non tutum. 
batter il fuoco. filice Gxcutere ignem. Fodali. v. Fadali , 0 Fandali . 
*Mettiri ad unu ’ntra lu focu, vale Fodaleddn . v. Faudaleddu . 
metterlo in difaftro , o in grave pe- Fodaluni. wv. Faudaluni. | 
ricolo, in magaum difcrimen conji- Fodara , fodero, foppanno, fodera . 
cere. *Mettiri li manu fupra lu fubfutum. Dal Germ. foeren ? info. 
focu , maniera di giuramento, che derare. v. Menagio in fodera ,'. 
fi ufa per moftrar verità di ciò che voce ufata anche fu da' Latini bar. 
s' è per dire, metter la mano nel bari, foderare, foderatura . v. lo 
fuoco . conftanter.affezere , pro cer- fteffo Menag. O dal Gr. gpxpe phru- 
to habere.  *Fari pigghiari Iu focu 14, cuftodia , ideft enfis cuftodia ec. 
cu li manu d' autru » dicefi del fare P.MS.Vinci in fodara, e fodaru dice s 
alcuna cofa con ficurezza e utiltà pro- 5» pro hujus vocis intellectu adducam 
pria, € con pericolo d' altrui , Ca- » Dufrefne in voce foderatus » pel- 


» litus. Vox porro orta ni fallor, a. 


var la cafíagna con la zampa al- | | 
fodero , feu fodro , qui enim ad fo- 


trui. alieno periculo rem fuam con- 


ficere , aliquem pro fua re in difcri- | drum , five pabulationem proficifce= 
men fubmittere . *Focu'di l’aria, bantur , inde redibant rebus 6mni= 
focu di S. Antoni , forta d? impreca- bus inftruéti , ac onerati » diceban- 
zione , che uno fà a fe fteffo in forza turque e[Je beue:fóderáti,bíen fourez, 
di giuramento per efprimere verità. quod poftea traduéfum eft ad pelles , 
fulmine me tangat Deus. *O chi ‘quibus veftes inflruuntur. — ) 
focu granni! iv) chi focu grandi ! Fodata ec. v. Faudata . ' 
JDaniera d' efclanazione con cui fi ' Fodero, ftrumento di cuojo, dove fi 
dinota difaftro , oimé , oimè che ma- tengouo , e confervano i ferri da tà- 
nno. heu quantum malum . *Ac.- gliare , come coltèlli , forbici , fpa- 
Iua , donna, e focu dacci locu , di-» de , pugnali, e ‘fimili, guaina., + 
efà per dinotare, che l’uomo non vagina .' y. Fodera.‘ i 
We cimentarfi con quefte tre cofe. Feddiru. V. Meff. excrefcentia cutis 
ame’ ignis muliertria mala. *Jun- cimicum morfu, fen fanguinis effer- 
irì tigna alu focu , vale figurata- vefcentia exorta . v. Vinci . v. Fava. 
nente fomentare, procurare di cre- Foddi , pazzo, ftolto, matto, folle. 
cere il. male, o l'ira inaltrui, giu. fultus, vanus; infanus. Dal Gr. 


Tom. Il, T phau- 
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— phaufos: deducono quefta voce il 
Monofini , e il Voffio . O dal Lat. 
follis , mantice , it Menagio, ma 
con poca verifimiglianza , ( dice il 


Muratori ) al quale fembra più ve-: 


rifimile, che deriva dal Germ. faul 
fignificante un uomo da nulla, in- 
fenfato, languido e corrotto , fol , 
olle. In lingua Francefe , e in In- 
glefe Foul . L' Hichefio parimente 
avvertì, che il Cimbrico fol figni- 
. fica iracundus , fatuus,-infipicas; 
e folliska , ttultitia. Finalmente nel 
, gloffario Celtico del Boxornio fra Ie 
antichiffime voci Celtiche fi trova 
[fol , cioè ftolto. Sotto nome di 
Celti venivano una volta i popoli 
della Germaata , e Gallia . Giovan. 
ni Diacono nella vita di S. Grego- 
rio Magno. c. 96. Scrive: Ar ille 
‘ more Gallico Sanctum fenem incre- 
pitans follem, ab eo quidem virga 
leniter percuffus ef. *Foddi nettu 
dicefi per efprimere con maggior 
forza , che uno fia vero pazzo. in- 
fanus. 

Fodedda , fodetta. v. Fodedda , o Fau- 

" dedda. : )J 

Foderari , foppannare i veflimenti di 

' pelli, drappi, e fimili , foderare . 
fubfuere. Da fodem. v. 

Foderatu , add. da foderari , foppan- 
nato , foderato . fubíutus. 

: Fodera. v. Fodara. 

Fodigghia , fopravefte di feta, che ufa- 
no le donne, fatta a guifa di gonnel- 
Ja. palla. Dal Lat. folliculus , che 
«uol dire il bozzolo , dove fi rachiu- 

. de il baco da feta, così detta 


perchè per lo più fi fa di feta fifac= . 


ciata da effo Bozzolo , quali foliicu- 

ligghia, e per fincope fodigghia . 

O da fodedda. v. Faudedda . 
Fodillineddu , dim. di fodilliny . 
Fodilfinu , gonnella fatta di feta . pal-. 


O 
frondofus . V. Frunda e 


Fogghis, parte, che copre, adotm, 


ed è quafi chioma delle piante, fo- 
glia. folium. Dal Lat. folium plot. 
folia . Fogla. S. in N. fogghia, pro. 
veniente dal Gr. guanov phyllon,che 
fignifica lo ftefo . *Per ogni erba 
buona a mangiare , o cruda, o cotta 


' erbaggio , camangiare . olus . *Fog. 


ghia pri lu. vermi, fi dice della, 
foglia de’ mori gelfi , della quale, 
fi nutricano i bachi da feta, foglia. 
*Fogghia di libru e fimili ; ciatcuna 
banda del foglio, faccia . pagina. 
*Per foglio di carta. v. Fogghiu. 
Trimari comu na fogghia , propria. 
mente fi ‘dice quando I’ uamo pet 
cagion di foverchio freddo , o gno 
paura fi fcuote , e fi dibatte pertut. 
te le membra, tremare . tremere , 
tremifcere, tremore coucati . ‘A 
fogghia a fogghia , poito avverbial 
eioà foglio per foglio, diitinta 
mente, minutamente , a foglio a fo» 
glio . per fingulas paginas. "Nun 

i movi fogghia d'arvulu fi nua è 
vuluotà di Diu, dice(i per efprimere, 
che la provvidenza di Dio dà or- 
dine ,e norma a ciafcuna cofa. 


Fogghiu, dicefi ogni forta di carta, 


quantó intiera efce della forma , 
foglio. charte plagula . Tor. Dal 
Lat. folium ; così detto per la fiai- 
fitudine , che ei ha alle foglie delle 
piante. "In fogghiu fi dice de" libri 
della grandezza di mezzo foglio ,0 
d'un foglio ripie ato , ín foglio . 1a 
folio Tor. .*A fogghiu a foggbu- 


| v. Fogghia . 
Fegghiu Indian, galapatrum , five 


folium. C. B. P. 7409. Katou-kaT? 
Hort. Malab. p. $. f. 105. lanras cui? 
namomum . B. L. Math. Med. n.293. 


Fogghiuli fogghiuli , a guila di figli» 


foliorum modo . Da fogghia. *- 














Foggia, guifa, modo, maetere , 
zione, foggia . modus, Tat. Da 
| facies , facia , foccia ; foggia - o: 
fabrica , fabricia , faucia, foie" 
e- 


Ja ferica. Da fodedda dim, fodiddi- 

nu, fodillinu . v. Faudedda. 
Fodincina , v. Faudincina . 
Fodutu, add. che ha frondi., frondofp. 


> 
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Menag.Non ha bifogno che io fo di. 
ca quanto vagliane quefte etimolo- 
gie . Mi bafta il Muratore ; egli fo- 
fpetfa dal Franzefe forge , che vuol 
dire facina , e forger fignificante., 
fabbricare , inventare. La «ura vo- 
ce di forgîa 1' avranno cangiata 1 
"Tofcani f foggia . Quelle , cheog- 
gif) fi chiamano mode , o invenzio- 
ni nuove d° abiti, drappi, e orna- 
menti, crede il Muratore, che fof- 
fero una volta appellate , forges ; 
da i Franzefi, e da i Tofcani fog- 
gie , come un panno di nuova, o 
difufata forgia, cioè fabbrica od 
invenzione. | 

Fogla . S. in N.v. Fogghia. 

Foja di fiumi. S. 1n N. v. Forgia di 
Sciumi . 

Foja, zfius. S. in N. v, Cauda, o 
Cavudu . . 

Follu , oi pazzu. S: in N. v. Foddi. 

Foltu. P. B- v. Fulty . 

Fomentari , applicare il fomento, (f. 
mentare . fomentum applicare , Dal 
Lat. fomentum , derivato da! verbo 
foveo , rifcaldare. *Per metaf. in- 
citare, promuovere, fomentare. . 
fovere , nutrire, provehere , alere: 
I’ adulazioni fomenta li vizj. 

Fomentatu, add. da fomeotari, fo- 
mentato . fotus . 

Fomentaturi , che fomenta , fomenta- 
tore . qui fovet, qui excifat , pro- 
vehit , alit. ) 

Fomentazioni .«. Fontentu. 

Fomentu, medicamento compofto i 
varj liquori caldi , fomento . fomen- 
tam, fomentatio. Dal Lat. fomen- 
tum ; a fovendo . 

Fomiti, fomite , incentivo. fomes. 
Dal Lat. fomes , derivato da foveo. 
v. Feft, 

Fonti, luogo onde fcaturifcono acque, 
fonte . fons. Dal Lat. fons, fontis , 
fonti .AÀfluendo. “Per quel reci- 
piente fatto di marmo in varie fog- 
ge , ove fcorre |’ acqua da un fone, 

«conca di fontana, Tor. tem. lat. 


vd 
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erater , Plin. l. ML & 6. *Fonti an- 
che fi chiama il vafo, dove fi tiene 
f' acqua battefimale , fonte... bapti- 
fterium 9 V. 6. ^9*Bonti per metaf. 
vale principio , origine , fonte . fuus, 
principium , origo . Onde vidiei na 
«ofa ia fonti, vale vederla autenti- 
ca, e originale, cercar di faperla 
da’ fuoi principj, vedere alcuna. 

 cefa in fonte.authenticum fcriptum, 
vel auctorerg ipfam confalere . 


Fonticalu, cauterio , rottorio , fonta- - 


sella. cauterium. Da fornticulus ; 
così detto quaft per la fomiglianza, 
che ei ha a un piccolo fonticelfo . 

Fonti firratu, al dire di Filippo Fer. 
rario nell’ Epit. geogr- è fiume della 
Sicilia , dagli antichi fcrittori nomi- 
mato Symathus ; ma abbagita , poi- 
ché quelto non è fiume , ma foate: 
beaché non fi può negare, eilere, 
uno de’ capi, a’ quali devefl il (uo 
cominciamento dal fiume $, Paolo , 
che entra nei fiume Giarretta , cre- 
duto il Simeto degli antichi. v. Maf- 
fa. 

Fora, prepofizione , che nota fepara- 
‘mento, o diitanza, ed è contraria 
di dintra; al quarto calo s*accom- 
pagna , benchè pure vi abbia alcun 
efempio del fecondo, fuora , fuare , 
e fuori. foris , foras, extra. Dal 
Lat. foras ; a foribus , cioè fuori 
della porta. Fora tempu , vale in 

' tempo non proprio, fuor di tempa. 
inopportuné , importunò , intempe- 
ftivè . -*Fora chi, eccettoché , fuor. 
ché , fuora . preter. *Fora ufu, 
vale diveríamente dall’ ufo , dalla, 
opinione, fuor dell' ufo:. dell opi- 
nione. preteropinionem. "Per ol. 
tre , fuora . preter. Tuftu ti dugnu 
fora di fticofi. *Nui lu ficitu di fo- 
Fa , dicefi quando fi vuol fignificare, 
che noo fia efclufo dagli altri di chec- 
cheffia , efcludere , privare. eícla- 
dere, arcere. *Ethri fora jocu , die 
cefi di chi non s' incarica dell’ avo 
verfità altrui, aon eflendone parte- 

4 9 cipe. 
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cipe. "Fora mifara, fora modu, 
vagliono grandemente , ecceffiva- 
mente, eftraordinariamente , fuor di 
mifura , fuor di modo. valdé, ad- 
modum , vehementer , mirum in. 


. zodum.  *Fora manu, fora via, fo- 


za itrata , vagliono ‘lontano dalla, 
comunale, e battuta via, fuor di 
firada . devius. *Foratiru , con- 
trario di a tiru , dicefi del non, 
eflere dentro allo fpazio, dove ar- 
riva il tiro del mofchetto , e fimili, 
non effer a tiro , fuor di tiro. Extra 
teli jactum . "Fora di fcaccu , vale- 
fuor di pericolo . Extra periculum. 


Fora, avverb. di luogo , contrario di 


‘dintra, fignifica nella parte efterna, 
fuora , fuore , fuori , fora , fore, e 


fori . foris. *Fora fora, aggiunto | 


FG e 
MSti della repubblica di Modena; 
dell'anno 1275.fitrova fcritto,& 
poteftas , feu Re&ores Communis 
Mutine teneantur ipfum homicidam 
Fannitum , & foraftatum perpetuo 
tenere + v. Murat. diff. 33. 


Foretterla, fuogo, o itanza, dovefi 


mettono ad alloggiare i foreftieri, 
forefiaria , forefieria , foreftierin. 
hofpitium. Voce derivata da Fora- 
fteri. ve 


Forchì , particella eccettuativa , falvo, 


falvoché , eccettuato , fe non, fuor- 
ché , forché, fuoriché . prater , pra- 
terquam . Voce. compofta da fora, 
echi. 


Foraggiari . P. B. procacciare il forag- 


- gio, foraggiare . pabulatum profi- 
ciíci , commentua (ibi quaerere . 


col verbo pigghiari , jiri fora fora , 
vale andar all' intorno fuori delle, 
muraglie della città. prater urbis 


,Forafcita. Diz. MS. Ant. y. Sbandutu. 
Forcza, S.in N. v. Forza. 
Forfichi . S. in.N. v. Forfici + 


monia incedere. *iri di fora, 
cosi di fora ec. v. Difora, "Ti ca- 


nufcin dintra e di fora, sò quan- 


to tu pef. fin" un" oncia . intus , & 
in cute te novi, 


Foraneu, aggiunto a Vicario. v. Vi. 


carni ,. Da Fora . Così detto perchè 
è in paefe fuori da dove abita il 
proprio Vefcovo , 


Foraneu, add. di foro, foraneo . foren-. 


fis. Dal Lat. forum, per eller ap- 
parteneute al foro. 


Forasìa , vale tolga. Dio, cefft Dio« : 


Avertat Deus. Vinci dice foris fit, 


Deus avertat. Voce compofta dafo- © 


ra , e fia. 


Forafteri, d° altra patria ; d' altro luo- 


go, che di quello dove fi trova. , 
ftranieso , forafliere , forafliero . ad- 
vena , peregrinus. Dal Lat. fo- 


ras , foris, foreftus., foreftarius, . 
foraîteri, Menag. Direi meglio da — 


foras , o foris , e flare. Così furono 
chiamati coloro, che ftavano , ciot 
abitavano fuori del contado , o di- 
ftretto. Perciò agli efiliati fi dava 
i nome di foraftati, Negli ftatuti 


Forfici , fi ufa fi nel numero fingolare, 


come pure nel numero di più. v. 
Forficia . 


Forficia , o forfici ; ftrumento di ferro 


da tagliare tela , pauno e fimili , fat- 
to di una lama di ferro ripiegata. 
nel mezzo fa ufficio di molla , e le 
due parti rapprefentano dae coltel- 
ti, che fi rifcontrino col taglio; € 
ftretti infieme mozzano ciò , che vi 
fi interpone , forbicia , forbice , for. 


.. bici. forfex , cis , Dal Lat. forfes, 
forficis. forfici. *Forficia di la viti, 


vetta e tralcio di vite , che fi avvol- 
tiechia inanellandofi , viticcio . ca: 
preolus , clavicufa. Così detta pet- 
chè per lo più all’ etremità è bito! 
cata a guifa di forbice ." *Scala 1 
forficia , fi dice a due fcale unt 
infieme,che s'aprono e fi chiudoao - 
condo fi vuole ; così detta perito 
fomiglianza , che ella ha di fordicea — 
e perlo più ti ufa per accender le 
lampane nelle chiefe portandola do- 
ve fi vuole, fi potrebbe dire fcals 
a piuoli . {calze invicem fe fuftentan- 
tes inftar forficis. *Firfici fora ü 
ce 
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dice a chi è oftinato sel dire, o 
nel voler fare quello , che gli è vie- 
tato, forbici. pervicar.  "Effri 
* ’ntra 'ga forficia , uale effere iu due 
grevi pericoli , e non fapere onde 
rifolvere ; aver mal fare da tutte, 
le bande , tra l’ ancudine e 'l mar- 
tello, inter incudem, & malleum. 
Forücia, infetto , che particolarmente 
fi nafconde. nella corona del grausto 
e ne' fichi ; ha coda biforcata a guifa 
di forbice , che perciò fi dice forticia, 
farfecchia . forbicina Cruf. forficula 
auricularia.L. Sp. Nat. t.1. p.2. f.686. 
Forgla, luogo dove i falbri: mettono 
il ferro per roventarlo, fucina. 
officina Cruf. ma il Muratori diff, 53. 
vuole che fi dica:carinus.Direi anche 
io meglio poterfì ajdattare la voce 
uftrina , che è il luogo dave 6 fon- 
dono i metalli .. v. Feit. Dal Franz. 
forge » che fignifica lo ftello, che, 
fucina ; forfe proveniente dal Lat. 
forceps, tenaglia ; perché , per lo 
più s' adopra la tenaglia per pren- 
der il ferro rovente , quafi forcia, 
forgia. *Unni va arma forgia .co- 
mu li zingari, vale fermarfi ia lune 
gotempo a cicalare con chiunque 
e’ fi trovi; tolta la metafora da quei 
fabbri, che laverano i ferramenti 
minuti, e gon in groflo da noi detti 
gingari , i quali ovunque vadano 
armano fucina , far come l' afino del 

| pentolajo . . 
Forgia , luogo profondo ne’ fiuml vi- 
cino al mare , dove l'acqua, che cor- 


re è in parte ritenuta da checchef-. 


fia, e rigira per trovar.efito , gor- 
go .. gurges . Forfe dal Lat. forica , 
che fignifica anche pozzo nero , quafi 
forcia , forgia . Forfe è voce corrotta 
dalla noitra anticha Foja di xiumi. 
Foria di firram . S. ia N. v. Forgia. 
Foriari . v. Fabbricari. 8.in N. 
Fori&da , perfona foggetta ad un par- 
ticolar foro , \e che gode privilegio . 
alicui foro fubje&us . 
Forma , quella cofa, che determina 


$ 
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fa materia, e con effa conftituifce 
il compoito , forma . forma fpecies. 
“Per norma , e regola materiale, fu 

, cui fi forma alcun lavorio , forma + 
modulus, forma. *Perregola, ftile, 
ordine, forma . regula , norma , fore 
ma . Onde jiria la forma, ftari a 


la formá , mettirifi a [a forma,in fore. 


ma. "Per maniera, guifa , fazione, 
modo , forma . forma, ratio, mo= 
dus, In chifta forma , di tta forma. 
*Per immagine, faccia, figura,afpet- 
to , forma . forma , facies , figura o. 
In forma di giuvini . 

Forma di curviferi. S. in N. v. Furma 
di fearpa. 


- Formaju. S. in N. v. Furmaggiu . 


Formali , add. di forma, termine fco- 
laitico, effenziale , formale . formae 
lis. "Palori formali, per le, ftef- 

fe, medefime, per l’ appunto , pa- 
role formali. ipía eadem verba. 
Chitti fuanu li palori formali, chi mi 
diffi . 

Formalità, aftratto di formale, fore 
malità , formalitade , formalitate . 
forinalitas Cruf, folemnitas juris. 
*Per apparenza , finzione, fimula= 
zione , pretefto, colore . fi&io , co- 
lor. *Per mauiera di locuzione, , 
formula, formola . formula , loquen- 
di formula . *Per modo, ajuto , mez 
70 . modus, via. Onde nun aju for- 
malita di campari. Non eit undes 
vivame . 

Formalizarifi, vale ricoprire, e fimu- 
late con ragionamenti la fua opinio- 
ne, c@forare . contegere , fimulare, 
Da forma e . 

Formalnenti , avverb. con forma, fore 
malmente + foraallter. 

Formari, dar forma, produrre , crea- 
re , formare. formare , effingere. 
Dal Lat. formare. *Per ordinare, 
co mporre , formare . parare , com- 
pdnere , conitituere . 

Formidabili , add. fpaveatofo , tremen. 
do, formidabile . formidabilis . A 
formidando, *Formidabilifimu , fu- 

perl. 
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pert. di formidabili, formidabili. 
mo . maxime formidabitis . 
Formula , maniera di focuzione , for- 
: mula, formela . formula, foquendi 
‘’ formula. Da ferma. 
Formulariu , libro delle formule. for- 
multarum liber . Da formula . 
Fornaci. v. Furnaci. 
Fornicari , proprîamente il carnafmea- 
te congtungerfi dell’ uomo , è della 
femmina non legati di matrimonio, 


fornicare. meretriciari, fcortarifor- - 


tiicari. E' ftato formato quefto verbo 
dalla voce fornix, fignificante itanza 
a volta, ove ie meretrîci appreflo 
i Romani radunate in un fuogo della 
la città abitavano , quindi fornicari, 
fornicariu, fornicazioni ec. *Per adul- 

* 'terare , e commettere adulterio , for- 
nicare . adulterare , adulterium fa- 
cere. . 

‘Fornfcazioni , il fornicare , fornicazio- 
ne . fornicatio . v. Fornicari . 

Fornimentu , ciò che fa di hifogno per 
niteftire, e perfezionare checcheffia, 


fornimento . apparatus, inftrumen- : 


tum, Ornatus , copie, fupellex. v. 
Forniri . 
Forviri , finire , fornire . conficere, per- 
ficere , inftruere atiquid. I1 Mena- 
gio deduce quefta voce dal Lar. 
Snire » 11 Ducange fcrive : Nata vox 
€ fournir) apud rmofiros videtur a. 
Farnis quum cotfuris fuis plane in- 
firucfi funt , ita ut nihil in eis im- 
mitti . etimologia troppo ricercata. 
Nè pur mi quadra quella del Mu- 
ratori, che da forum, fignificante 
abbondanza de’ comeftibili ne pro- 
venga fornire . : 
Forfa . S. in N° v. Forft. 


Forlì , avverb. di dubbio, peravventu- | 


ra; per forte, forfe, forfi . forfi- 
tan , fortafle, forté . Dal Lat. for- 
fan, e per fincepe fori. “Forfi 
fenza forfi, così detto fa forza di 
nome . forfe , e fenza forfe . Cr. in 
forfe $. 5. v. Forfi. 

Forfich) ,fotfe , forfechè . fortè Morte 





ró 
an. *ForidA, fi ufa enche imi. 
cameote pec dinotare non dubbio, 
sna certezza , forfeché . fine dubio, 


Fortemeati , con forza , fortemente, . 
fortiter. *Per grandemente, forte. 


mente. valdè , vellementer. 


Fori, fuft. i! migliore, il nervo, il 
: fiore delle forze , forte . flos , robur 


nervi , tobux virium. Daf Lat. fortis. 


*Foui diciamo d' un pofto fortifi- - 
cato, per guardar un palfo , cun. 
fito, forte. propugnaculum. "Lu | 


forti dì lu caudu, di le "'nvernu, 


di l’eftà e fimili, diconfi per dinge 


tare ilcelimo , i1 fondo, cioè la sfer- 
sa del cafdo , il cuor del verno , fit 


| to meriggio, fitto verno e fimili. 
fummo insu. "Porti anche inten. . 
defi di un certe odor gagliardo , 
proprio del vino quando comincia a 


vacetirfi , e de’ vali ancora, che, 


fpireno fimile odore , ma pet io più 


non dizefi , che nel fecondo cafo co- 
see pigghietu di lu forti , feianra di 


forti ec. odor di forte , fepor di fcr. | 


te. odor, RCOF , 200Fi8, 


Forti , add. che ha fertezza , e fiefien- 
de così alle forze «lell* animo , co-. 


ue a quelle del corpo , forte . for- 
tis, aci. Dal LL) a ft- 
ro , quia fertitedo eft virus. perfe 
rendarum rerum. w. Facc.  *Per 
difficile. faticofo , orribile , daro, 


firane , afpro, malagevole , forte. 


difficilis " arduus . Paffu forti » Ci pa- 
zi forti e daria, b afarila. “Per 
Tigorofo , fovere, forte. feverus. 


"er grande fmifurato , forte. ma- 
gnus. ‘Forti sggiento di viso, | 
vale grande , generofo , forte. fonte, 
acre, generolum.  *Vinu forti, vale 
vino puro nen frammifchiaro consc- | 


qua, vino puro. vinum purum. + 

“Forti aggiunto di aceto, vile for- 
te . acer. *Forti, fpe&o , 
fodo, v. Sodu. *Forti , dice an- 
che di cofe, che contengono dif- 
ficoltà , o a farle, oa fuperarie, 0 


‘a capite, o in qualunque maniera, 
che 
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che fia difficile . ditfizitis. *Acqua - 


forti. v. Acqua. *Pannu, tila for- 
ti. v. Fittu. *Forti aggiunto di 
terra, vale nou mai coltivata, i- 
colto . incultus. *Tirrenu forti. 
V. Fittu, o Terra. "Fari forti ad 
unu, © farilu forti per metaf. vale 
ajutare altrui con denari, caltro. 
Opem ferre . 

Forti, avverb. con forza , gagliarda- 
mente , forte, fortemente. valdè, 
fortiter, infrado animo. *Forti, 
fignifica anche ad alta voce , forte . 
elata voce . “Sta forti,diceli quando 
fi vuole fatta,o fi fa paufa nel lavoro, 
far pauía . quiefcere ab opere,paufam 
facere. *Tiniri forti una coía , vale 
hon rivelarla, non manifeftarla, 
sener fegreto. filentio premere . "Per 
non confeffare il fuo delitto oltinao. 
dofi flare alla dura . cenflaati a- 
nigo elle, non prodere ecculia. 

Forticza . S. io N. v. Furtizza. 

Fortificari, afforzare , munire , render 
forte , fortificare. fostificare , mu- 
nire « Dal Lat. fortificare. "Forti- 
ficarifi neutr. pad. vale divenir for- 
te, fortificarfi . roborari . 

Fortilicatu , add, da fortificari , fortifi- 
cato. munitus. "*Fortifatiffi.nu, 
fuperl. di fortificatu, fortificusiffimo. 
muaitiffimus . 

Fortimenti . v. Fortementi . 

Fortizza . v. Furtizza . 

Fortuitu, fortuito. fortuitus. Cafu 

fortuitu . 

Fortuna , fortuna . fors , fortuna . Dal 
Lat. fortuna che foríe deriva da fero 
giaché ella quafi fert opes. ‘Pet 
avvesimento indeterminato, cafo , 
avventura, fortuna . fortuna , cafus. 
*Per vontaca , avvenimento buono, 
e felice, fortuna . fors , fortuna. 
*Per miferia , difgrazia, aveeoimen- 
to cattiwo , fortuaa » mala fors , ses 
adverfa. Per condizione , fiato , ef- 
fece , fortuna. conditio. Circarifi 
fartuoa , farifi furimaa. v. Sorti. 
* Fui fortupa , o factuna , 0 bona fur- 


FO t5t 
tyna pofto avverb. vale per forces 
per buona forte. fato felici, bonis 
aufpiciis. *Cadiri in vafcia furtu- 
na, vale diveuir povero, fuo ttaru 
excidere. *La furtuna lu pigghia 
pri li capidli, G dice di quello , a 
cui tutte le cofe vadano profpere , 
tener la fortuna per il ciuffeito , pro< 
fpera fortuna uti. *Damni fortu- 
na, e jettani a mari, proverb. e 
fiznifica , che chi ha fortuna aon. 
occorre, che fi affatichi, fortuna 
e dormi. dormienti rete trahit. *À 
tutti cofì ci voli furtuna , e pri fina a 
lu faiiri di l' ova , vale ia ogni cola 
anche minima ci vuol fortuna. Fortu- 
na in amui re dominatur. *Fortuna 
ci voli , ca la fapiri pacy giuva, o 
vali , diceli per fignificare, che al- 
cune fiate giova più la fortuna, che 
il fspere , val più , o è meglio un 
oncia di fortuna , che una libbra di 
fapere. gutta fortunae pra dolio 
fapientiz . *La furtuna fi la fa oga* 
unu cu li fo (nanu, egni uomo fi fab» 
brica la fua fortuna. Sue quifque 
faber eft fortune, vel (ui cuique 
mores fortu»am fingunt. *La for- 
tuna va, e veni, la fortuna È rota, 
e fimili, diconfi per efprimere T 
iacoftaaza della forte, la fortuna è 
mutibile, ediadoftante , Fortuna 
Euripus , pafibus ambiguis fortuna 

.  wolubilis errat. 

Fortunali, tempetta . fortunale , tem- 
petas » Diz. MS. Aut. ' 

Fortunali timpiltu(u , fenpeftofo . tur- 

- bulentus . Diz. MS. Aat. 

Fortunatu , che ha, e iuferifce buona 
fortuna, avventurofo , fortunato + 
fortunatus, felix. v. Furtunatu. 

Foru , luogo dove fi giudica , e nego- 
gia ; e G perende per le legzi mede- 
(ime , foro. foru.n. Dallo ttedo Lat, 
fprum sa fero , qaia controve:fie in 
fomm.judicantum afferantur. wv. 
Facc. 

Forza , gagliardia , robuftezza di cor= 
po, , potere , podanze , forza . robur, 

vis 
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vis. DafLat. fortis. *Per virtà , 
valore, forza. vis. *Per balla, 
dominio, podeftà , forza . poteftas , 
manus , ditio. "Per violenza , for- 


za.vis , violentia. *Per potenza. 


- di milizia, e potere affolutam. for- 
za. exercitus , copia. *Cu tutta 
la forza pofto avverb. vale con tutto 
"l potere, di forza , o d! tutta forza, 
di forza ,o di tutta forza. obuixe. 
*A forza pofto avverb. vale perforza 
forzatamente , contra fua voglia, a 
forza . invité. *Pri forza, pofto 
avverbialm. vale forzatamente , per 
forza. vi, per vim. *Contfa la, 
forza nun ci pò ragiuni , la forza. 
caca addoffo la ragione . adverfus 
rem Don eft ratio.  *Li cofi pri 
forza nun hannu valla, cofa fatta 
per forza non val una fcorza. Mu- 
nerum animus optimus : quz ex vo- 
luntate non fiunt, parum grata ac- 
cidunt. 

Forza d' Agró , o forza d' agro , terra , 

| forza di agro. Fortia, Pirri, Faz.Priv. 

del Re Guglielmo 1I. nel 1167.Così 

detta per effere vicino un fiume di 
tal nome. v. Mafía. 

Forzatamenti. v. Furzatamenti. 

.Forzu , lo sforzarfi , ogni maggior for- 
Za , potere , pofhbilità , sforzo . co- 
natus, nifus, vires. 

Fosforu, nome di ftella. v. Stidda di 

| Jornu. Voce Greca. 

Foffa, fpazio di terreno cavato in diver- 
fe figure ,foffa. fovea, foffa .A fo 

| dio, fup. foffum, perché fi fa fcavan- 
do. *Per buca da grano, fo/fa . fovea 

.granaria , fcrobs frumentarius . “Per 
fepoltura , foffa . fepultura, fepul. 
crum,  *Per caîtere fotterra- 
‘neo. carcer fubterraneus. *Avi. 
ri li pedi a la foffa, dicefi di chi 


per vecchiaja], o per malfania par ) 
à 


che non poffa andar molto in 
aver la bocca fulla bara . moribun- 
dus Cruf. *Foffa di quacina , fotla 
da fpeguer 1a calcina , o di calcina 
fpenta. lacus, rzortariua Vitr. 
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Foffa di fa navi. v. Turri foffa di 11; 
navi. 

Foffu. v. Foffa. *Per buca , chef f 
in terra, per piantarvi alberi, for- 
mella . fcrobs . 

Fofiili , aggiunto del fale del nitro, del 
carbone ec. che fi trova fotto terra, — 
foffile . fofficius , foflilit . Dal Lat. | 
foffilis. 

Fra , (lo fteffo che *ntra v. ) fra . inter. 
Voce accorciata dal Lat. infra . 

Fra , accorciato di frate , fra . frater. 

Frabbica . v. Fabbrica . T 

Frabbicari . v. Fabbricari . 

Frabbicatu . v. Fabbricatn . 

Frabbichedda , dim. di frabbica , fab« 
bricuccia . sedificatiuncula . 

Frabbicuna, accrefc. di frabbica , gran 
fabbrica. Ingens eedificium . 

Fraca. S. ia N. v. Debbili . | 

Fracaffamentu , il fracaffare , fracafho, 
fracaffamento . conquafiatio , vafta- 
tio. v. Fracaffari. 

Fracatfari, mettere a rovina , in con- 
quaffo, conquaffare , rompere in mol 
ti pezzi, fraca(fare . conquaflare,, 
vaftare , confringere . Dal Lat. fran- 
go ; fup. fractum . Fer. Da qualfare, 
Lat. v.Menag.1I P.MS.fogziunge ,, fi 
», bene poffit congruere prima fyl- 
»» laba fra, quz revera habet vim 
» prepofitionis inter. Direi dal Lat. 
frage , pro frango ; quafi fragaflo, 
fragaflare , fracaffari . v. Facc. nella 
voce frangor. *Fracaffari la tefti, 
metaf. v. Rumpiri la tefta . 

Fracaffatu , add. da fracaffari , fracaf- 
fato . conquaffatus. 

Fracafsìa , carne in guazzetto intrifa 
in uovo. carnis fruftula jurufenta, 
ovis imbuta . P. B. v. Fricast . 

Fracaffu , itfracaffare, fracaffamento, 
fracaffo. conquaffatio , ruina. r. 
Fracaffari etimol. *Per tumore 2 
fomiglianza di quello , che fifa nel 
fracaffare , fracaffo . ftrepius , fra- 
gor. *Per tumulto,confufione . tu- 
multus , turba.  *Fracaffu metafor. 
vale gran comparía , pompa , fefta 

! e figi- 
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é fimilt , onde fari fracaffu , far com- 
parfa , pompa. women habere Cruf. 

Fracafinfa , che fracatía , fracaffante . 
confringens , elidens , perfringens, 
conquaffans. "Fracaffufa per fimili» 
tudine dicefi di chi è frettolofo , e 
inconfiderato nell’ operare , e man- 
da in precipizio , precipitofo . prae- 
ceps. 

Fraccaftoriu, fpezie di. elettovario 
oppiato. dyafcordium Hyeronimi 
Fraccaftori. 

Fracchiari, aver logore le forze , ef- 
Ser afficbolito . fractis viribus effe, 
*Per vacillare. vacillare. — *Frac- 
chiari per metafora fi dice per tigpi- 
care , quando uno non ha foda ra- 
gione , ma fievole, e infufficieute 
e che vacilla , mancar di ragione . 
ratione deficere . 

Fracchizza. v. Fiacchizza, 

Fraccu ec. v. Fiacen. 

Fracidu , v. Fradiciu. 

Fraczata , o Carpita . S. in N. v. Fraz- 
2ata. 

Fiàdiciu, putrefatto , corrotto , infra- 
cidato , fradicio, fracide. putris , 
fracidus . Dai Lat. fracidus , voce, 
formata da fraceo , o fracefco. 
*Fradiciu parlando di drappo , vale 
confumato , logorato , logoro . con- 
fumptns, lacer. "Scufi fradici, fcu- 
fe frivole. futiles  excufationes. 
*Farifi fradiciu , per metaf. firug- 
ge . intabefcere . *Sapiri na cofa 

radicia 'n telta, vale faper per lo 
fenno a mente checche;fia , probe 
caliere. WFariccilla fcacciari fra- 
dicia , vale, dar da fare ad 
qualcuno. dura alicui dare Ter. 
negotium alicui faceffere . “Per 
non fargli riufcire il difegoo, o 
nom riufcire il difegno, far reftare 
al fallimento , o riufcir male. ir- 
ritos oQnatus reddere: vel male, 
cedere. ‘Fradicilimu, fuperl. di 
fradiciu, fracidj(fimo. putridiffimys. 

'tadiciumi, ti dice un aggregato dt 

più cofe fracide infieme ,, ed il fra 

Tom. I, 


FR 154 
cido fteffo, fracidume. putredo. 
v. Fradiciu etimol. *Fradiciumi per 
metafora vale la parte grofía del 
codione della pollame. Uropygium, . 
pingue. 


Fragagghia, per ifvilimento diciamo 


a uo mefcuglio di pifciolini , quali 
prefio noi fon di poco prezzo , quif= 
quilie . v. Cruf. in quifquilia. Vi- 
liores pifciculi. Dal Lat. fragor , 
eris. P. MS.,, Adeo pufilli ut mare 
ss ad littus projecerit , quum fra- 
» fore fluctuum sxeftuans ad littus 
» obtirepet. 


Fraganti , odorofo + fragrans. *Cog- 


ghiri ad unu in fraganti, vale co. 
gliere in fallo, in ful fatto, o 
col furto in mano . deprehendere. * 
ia crimine. Quefta voce deriva da 
quel detto. de' legiti in flagrante 
erimine , e corrottamente fraganti . 


Fraganza , odor buono , e foave , fra- 


granza , fragranzia . fcagrantia . 


Fragari , quel leggiero ftrepito , che 


fanno |' acque del mare, quando 
battono in fu la fpiaggia , far frago- 
re . Fragorem edere . Dal Lat. fra- 
gor , fragore , firepito . 


Fragaria , erba, fragaria. Tab. fra- 


garia vulgaris . C. B. P. f. 3a36.Tour. 
f. 295. fragaria vefca Lion. Sp. Pi.f. 
708. 


Fragata , forta di vafcello . Navis .v. 


Vinci,, parvum navigium , quo pof- 
,» fis ire etiam ubi mare frangitur . 


Fragellu. v. Flagellu. 


Fragili, che agevolmente fi rompe, 
che dura, e refifte poco, fragile. 
fragilis , caducus . Dal Lat. fragilis, 
proveniente dal verbo fraugo; volene 
do efprimere cofa di poca refitlenza 
e facile a romperfi. *Fragiliffiau, 
fuperl. di fragili, fragiliJimo . fra- 
giliffimus . Hieron. cap.4. Exechiel, 

Fragilità , aftratto di fragile, debolez- 

. za di forze, o d'animo, fragilità, 
fragilitade , o fragilitate . fragilitas, 
imbecillitas , debilitas . 

Fragilmenti ; avv. P. B. con fragilità, 

V fra- 
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fragilmente . fragiliter , imbecilli 
ter. 

Fragula , frutta nota delta fragaria_, 
fragila . fraga . Dallo fteffo lat. fra- 
ga orum. 

Fragnla pianta. v. Fragaria. 

Fraguri , ttrepito , fragore . fragor. 

Frama , v. Fama. 

Framanti, dieefi dî qualunque cofa 
nuova , che è nitida , netta, rilucen- 
te , luccicarte . nitidus, lucens , re- 
nidens. Dal Lat. fLamimno , quafi flam- 


manti , framanti ; cioè, che riíplen- . : 


de a guifa di fiamma. 

Framingu, diceti di chi parla ofcuro, 
e balbuaiente , proprio de’ fanciulii. 
ba!butiens. Dal parlare fiamingo , 
corrottamente, framingu; così detto 
pereffer preffo noi ua parlare efcuro. 

Frammentu , rottame parte di cofa 
rotta, frammento . ftagmentum, 
fragmen, Pallo ftefío lac. fragmen- 
tum , formato dal verho frango: 
per effer cofà infranta . 

Francamecoti, avverb. con franchezza , 
francamente . virifiter, auda@er, 
audenter , liberè . v. Francn Etimol. 

Francavigghia, terra, ma fecondo 
Maffa, Città, Francavilla . Frauca- 
villa Áret. Faz. Maurol. Priv. del 


Re Federico HE. nel 1360. Re Maro 


tino nel Cap. 2. Così detta giufta 
l'opinione d'alcunt per eder dal 
Conte Rogeri ftata fatta franca di 
^ egni gravezza. v. Maffa. 
Francavigghia , dicefi di colui , che, 
sfrontatamente appoggia la labarda 
‘ nella comitiva, e non paga it fuo 
tangente. aliena quadra accumbens. 
Voce derivata da franci. voce com- 
pofta da franca,e cavigghia.*Vinirici 
na cofa di francavigghia, vale confe- 
guirla fenza fpefa . Gratisconfequi . 
Prancavigghia, fiume, che mette le 
' fue acque nel fiume Cantara, e vi 
perde i) nome, Francavilla . fluvius 
Francaviike Faz. 
Francavigghiato . v. Francavigghiaa 
detto aduomo ec. — - 
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Franchizza, efenzione , franehiggia , 
franchezza . exemptio , immunitas. 
Da Francus , voce ufata preffo gli 
antichi Germani, che fignifica fran. 
cO. v. braucu. ‘Per ardimento, 
bravura , franchezza . audacia , au- 
dentia , robur, virtus.  *Per liber. 
tà, frurachezza.libertas. 

Francia, o Franza : 'mmifcarí la frac. 
za , cu la Spagna. v. Mmifcari. 


— Francu, add. libera, franco. liber. 


Da francus, voce ufata dagi'antichi 
Germani detti Franchi. Lat. Fransi, 
orum , che vuol dire franco , liberto, 
onde francu. v. Cluv, de antiq. Germ. 
c.2. “Perardito, coraggiofo, ine 
trepido, fpedito., pratico , franco . 
intrepidus , virilis, audeus. *Per 
efente, franco. immunis Tor. *Fim- 
mina franca. v. Fimmina. "Fran. 
cu di pode , fi dico delle lettere, 
involti , e fimili quando fono fran- 
cate da chi le manda, franco di 
porto. Crauf. franco di pofía . Tor. 
"Paffari francu, vale pafiarla fenza 
caftigo. Impuaè abire. *Fraecu ag- 
giunto a cafa , tavula , e fimili , va- 

. le franco di fpefe . immunis expenfi- 
bus. Onde aviri cafa,manciari ec.fran- 
cu, vale fture in cafa., a meufa al- 
trai fenza pagare, viver all' alte 
fpefe , all* altrui pane. Tor.abiena 
vivere quadra. luv. *Francu detto 
così affolutamente , vale libero , e- 
fente di debiti, franco. liber, im- 
muei* oneribus. 


fituata in territorio abondantiíItmo 





' FPraneufonti, terra; così detta , perché — 


di acque eccellenti, Francofome. | 


Francofons. Pirri , Faz. v. Mafia. 
Branculina, uccello notu un po più 
g rofip deila pernice. francolime. at- 
tageu. Cruf. Tetrao francelinas. L. 
Syft. Nat. t, r. p n fi 275. Dl Brsaz. 
francolin, che fignifica i fien. 


*Franculina detto ad nomo. v X*xan- | 


cu , o Francavigghie » 
Franczofu, S in N. cioè Fraasefe . 
Fraodina, druppu di-cuttuni, panno: 
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goRipisne . Dis. MS. Aat. 

Franza . v. Francia. 

Fraponirifi, frapporfi . interpenere fe . 
Dal fLat. pono , colla prepof. infra, 
quafi infraponigi , e per fcorciamen- 
to fraponiri. 

Frapofim , frappefio. interpofitus . 

Frapparé, fegmeato , as. S. in N. v. 

rappuliari . 

Frappatu . «e. Frappuliatu . . 

Frappi di vefti , frappe . conciffurz ad 
oroatum . On. R, lacini» , arum, 
Diz. MS. Ant. 

Frappuliamentu , il frappare . v.Fid- 
duliamenta . 

Frappuliari, tagliare minutamente,, 
frappare . concidere . Dal Lat. va- 
pulare. Mensg. Il Ferrari la de- 
duce dal Lat. filum,. Ma fareb- 
be meglio dire , che non & fa l' 
origine di effa, che ammettere. 
quefte forte d' etimologie. Direi 
forfe effer voce compofta dal Lat. 
frio , pro comminuo , .e pellis , quafi 
friopelliari , frappelliari , frappulia- 
Tlo 

Frappuliatu ,frappato, coneifus . *Ve- 
fli frappuliata . Veftis difciffa. 

Frappulinu . Diz, MS. Ant. v. Marran- 
chinu. | 

Frafa , modo di dire, frafe. phrafis - 
Dal Gr. $paeic phafis , che fignifica 
lo ftelo ; da epaZ4 phrazo dico. 

Frafari, frendeo , es. S, in N. v. Ma- 
cinari, o Piftari ec. - 

Frafata, $.in N. v. Macinata 0 Pi- 
ítata. 

Frafca , ogni erba fecca reftata nel 
campo, e per lo più ferve per pa- 
ftura . Stamen , pabulum . Dal Gr. 
@pascs pbrafío , fepio, preepedio, 
Obftruo ; così detta perché ella im- 
pedifce il cammino. P. MS. O dal 
Lat. fafcis, perchè fi lega a faíci. 
v. Vinci. E' da dubitare questa voce 
aver origine dal Lat. flos , flofcu- 
lus , fignificando germen herbarum, 
& arborum , onde frafca , nou è al 

tro fe non i germogli dell’ erbe, 
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fecche . O forfe da frango , fup.fra- 
&um ; fracfa , fratta, come in va- 
rie parti del regno la chiamano, 
onde frafca per eer cofa facile al 
infrangerfi. Sembrami meglio deri. 
varla dal Gr. eux2ac phyllas cumulus 
foliorum ; quati fillafca frafca . ‘Per 
quella paglia , che rimane nel cam. 
po fulle barbe delle biade fegate, 
Jeccia . ftipula. *Viti 'n frafca di- 
cefi quella vite reftata con tutti i 
tralci, e non mai putata . Vitis non 
putata. *Per ragazzo . v. Frafchetta. 

Frafcamatu . v. 'Nfrafcamatu . 

Frafcami. v. Frafca. 

Frafcaria . Diz. MS. Ant. cioè frafche, 
bajata , fantocciata, bagattella,, 
fcherzo , frafcheria . nuga , trice, 
ineptiz. 

Frafcatuli , forti di cibo, fattu di fa- 
rina fparfa d' acqua . coniptum , pa- 
neratus . Diz. MS. Ant. 


‘ Frafchetta , ragazzo . puerulus. *Per 


‘ fimilitudine fi dice ad uomo, o gio- 
vane leggieri , e di poco giudicio, e 
che fa cofa degna «i ragazzo, o 
cofa da ragazzo , frafchetta . homo 

‘ levis, puerilitatem faciens . P. MS. 
nella voce fraíca , e frafchetta dice s 
metaphorice non folum; quia prae vi- - 
ris efttamquam pufilla feftuca , fed 
etiam quia nibil eft habendus velut: 
quifquilize ob prudentize , & maturi 
judicii defectum : terminatio in etta 
eft detumpta ab Hebr. foeinineorum 
nominum terininatione . 

Frafchi plur. da fraíca . v. Frafcugghi. 

Frafchiari , raccogliere le frafche. quif- 
quilias colligere . Da fraíca . v. 

Frafchiatina , diciamo a quel romorege 

.giamento di calpeftìo , che fi fa in 
camminando nella feccia, o erba fec- 
ca. itipularum ftrepitus . Da frafca. 

Frafchiceddi. v. Frafcagghi . Da Fra- 
fca . 

Frafchittaría , cofa degna di raga220 , 
cofa da ragazzo, ragazzata, fantoc« 
ceria . puerilitas . v. Frafchetta. 

Frafchittuni, accrefc. di frafchetta , rae 

V a gaz- 
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gozzone + puer. *Frafchittuni det- 
to a giovane per iícherno. v. Fra- 
fchetta, 

Frafcinedda . v. Dittamu bianca, 

Frafcinu. v. Amiddeu. 

Frafcuggi , pezzuoli di fottilt ramicel- 
li di paglia e fimili , fufcelli. fe. 
ftuce . Da frafta . 

Frafculari , ridotto di navi preffo la 
foce di un fiume , che ha quefto no- 
me nellido meridionale dell’ ifola, 
Frafcolari . con nome antico : ftatio 
ad flumen Oanum. Pindaro,Faz. mo- 
der. ftatio frafcularis Faz. 

Frafculari , fiume , comincia ne* monti 
Ragufani dal fonte Paffo largo, e 
dopo brieve cammino di fette miglia, 
termina nel mare Africano tra 'l ca- 
po Scarami , e'l fiume Camarana, 
Frafcolari . Lat. Ant. Oanus. v. Cluv. 
moder. Frafcularis Faz. Frafcularius 
Briet . 

Frafiari , ufare frafi , periphrafes adhi- 
bere. Da frafi. v. 

Frafiatu , add. da ftafiari fpiegato con 

‘ frafe. Circumlocutione expofitus. 

Fraffinn . v. Frafcinu . 

Frafturnari , far tornare indietro, ri- 
vocare , fraftornare . irritum facere, 
refcindere , impedire . L'origine di 
quefta voce viene da fornare,aggiun- 
to colla prepofizione infra accorcia- 
ta fra, cioè fratornare , frafturnari 
v. Mutatori diff. 33. Il Vinci la deri. 
va da foras, e tornare. 

Fra(turnatu , add. da frafturnari , fra- 
ftornato + impeditus, difturbatus. 
v. Fraftarnari. 

Fratacchiuni, frate paffüto , graffotto, 
carnacciuto, fratacchione . *Fratac- 
chiuni comunemente fi dice per i- 
fcherno a qualunque frate sfrontato, 
sfacciato. Impudens. Da frati, 
accrefc. fratacchiuni. 

Fratantu , avv. in quefto mentre , frat- 
tanto . interim. Voce compofta da 
infra , e tantum, fcorciato fratantu. 

Frataitru , nome correlativo fra li nati 


- 
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del patringo , o della matrigna , f- 
lias  vitrici mei , aut novercae mea, 
*Per quegli, che nafce dalla fteffa 
madre , ma d' altro padre, fratello 
uterino . frater ex matre Ulp. Da 
frater , quafi fraterafter, frataftru. 
P. MS. Si potrebbe dire eer voce 
compoîta da frater , e alter, quif 
frataitru , fratraítru. 

Fratsta , P. B. v. Munacata . Da frati 
in fefo di fratello monaco . 

Frateddu , v. Cucinu . Dal Lat. frater 
e in forza di dimin. quafi! fratereilu 
frateddu . 

Fratellu . S. in N. v. Frateddu , Cuci- 
DU. 

Fratellu, nome correlativo di mafchio, 
tra li nati d'un medefimo padre, 
e d'una medefima madre, fratello 
germano . frater . Dal Lat. frater, 

‘ derivato dal Gr. gpa7ap phrater, 
fratello . *Fratellu, dicefr quegli, 
che porta 1° abito delta religione del 
convento, ed è laico , converfo . con- 
verfus . Crnf. Frater qui aliis fa:cu- 
latut. "*Per fratello , confratello d' 
una fteffa confraternità , confrate, 
confratello. fodalis, collega, qui 
eft ejufdem fodalitatis . 

Fraternu , add. fraterno . frateruns. 
Onde correzioni fraterna, amuri 
fraternu ec. Da frati v.. 

Rraternamenti. P. B. avv. da frati , fra- 
ternamente. fraternè . 

Frati. v.Fratellu . Dal Gr. pz» phra- 
ter,cioé fratello. *Frati di patri, € 
no di matri ec. v. Fratraftru . *Fra- 
ti di latti, fratel di latte . Tor. fra- 
ter collactaneus Ulp. 

Fratia , voce baffa. v. Confraternità. 
Dal Gr. gparpia phratria, e pars 
phratrie conventus quidam howi- 
num, aut conventicula , quafi past 
propria fibi facra peculiariagee come 
muniter habentium . v. Sap. 

Fraticeddu . P. B. v. Fratuzza. 

Fraticida, ucciditore di fratello , fra- 
ticida . fratricida . Voce cornpofta da 
frater , e cedes. 

Fra- 
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Fraticidiu , uccifione di fratello , fra- 
ticidio. fraticidium . Voce compo- 
fta da frater , e cedes. 

Fratillanza, dimeftichezza , intrinfi- 
chezza , ftatellevole, fratellanza . 
familiaritas , neceflitudo . Da frater; 
cioè amore da frate. 

Fratilluni, converfo , o confrate di 
vaglia . frater laicus, vel fodalis 
prettans . P. B. 

Fratifcamenti , fratefcamente . da fra- 
tello, fraterné . Diz. MS. Ant. 

Fratta, fpini, fpine , fentes tium. 
Diz.MS. Ant. Dal Gr. parto , phrat- 
to, fepio , munio , perché per lo più 
fi fiepa colle fpine. *Fratta oggi 
fignifica lo ftetlo, che frafca. v. 
Fraíca. 

Frattaria , defiderio di follecitare , di 
fpedire , o di fare checcheffia pre- 
ftamente,con follecitudine,preftezza, 
fretta , fretterla . feftinatio. — "Per 
moltitudine di gente infieme, frotta, 
frotto . turba, agmen. ?Per bor- 
bogliamento , romore, fraftuono , 
borbog!io . fufurrus , (trepitus . *Fa- 
ri frattaria , fare fretta . urgere. 
*Per fare rumore. Obftrepere. A 
confertus , feu potius a fartus , frat. 
tus , fratta , frattaria . P. MS. A pre- 
mendo : vel a pretio effe . Vinci; ma 
chi lo crede? Direi col Menagio , 
e 'I Muratori dal Tedefco , fratter , 
che vale frettolofo . fich freten, 
cioè feftinare . Preffo i Saffoni fret- 
ten , fignifica acciabattare un me- 
fiere. Sembrami forfe in fenfo di 
rumore provenire dal Lat. frango 
fup. fratfum , quati fracturia , frat- 
tarìa , cioè rumore, fracaffo di cofe 
infrante ; come il fimil volendo e- 
fprimere diciamo frattaria di prat- 
ta rutti, eioé rumore fracafio di co- 
fe di creta infrante . Nel primo fen- 
fo di prettezza. v. Fretta . 

Frattariddufu , add. che opera frettolo- 
famente , che ha gran fretta , fret- 
tolofo. properus, celer , velox. Da 
frattaria . | 
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Frattariufa . v. Frattariddufu . 
Frattina ; fiume, che nafce nel terri. - 
torio di Corleone in un angolo def 
feudo di Calatali , fi congiunge con 
altri fiumi , e torrenti, che poi pren- 
dono il famofo nome di Belice. , 
Frattina ; Fractina Faz. v. Belici - 
Frattina luogo pieno di fpine. fpine- 
tum. Diz. MS. Ant. Forfe dal Gr. 
opere phratfío, fepio, prapedio, 
obftruo . O dal Lat. frango , fup. fra- 
ctum , fracta , fratta . 
Frattura, il frangere , rottura , frattu- 
ra + fractura . Dal Lat. frango , fup. 
fratfum. fra&ura , frattura . 
Fratuzzu, dim. di frati, fratellino. 
fraterculus . 
Fraudi , froda , frode . fraus . Dal Lat. 
fraus , fraudis , che deriva dal Gr. 
(pd e phrazo , dico, perché nel dire 
fi framezza la frode. 
Fraudari ec. v. Frodari. Dal Lat. frau. 
dare. 
Fraula. v. Fragula, 
Frauliata, mangiata di fragole . 


Frazzanò , terra, Frazzanó . Fraza- 


nium . Pirr. 

Frazzata,coperta da letto,fatta di panno- 
lano groffo , /chiavina + lodix lanea . 
Dal Gr. gpaZe phrazo , munio , quod 
a frigore muuit ; o dal Lat. farcio. 
P. MS. *Frazzata a livra dicefi quel- 
la coperta da letto, fatta di panno- 
lano fino, dorfiere . lodix . *Fraz- 
zata metaf. detto a donna , e di raro 
aduomo per ifcherno , vale deforme 

: deformis , turpis. 

Frazzatariu , monaco de’ riformati 
dalla redenzione de' cattivi. man- 
teliatorum monacus. Da frazzata ; 
così detto perchè porta l' abito ru- 
vido a fomiglianza di fchiavina , che 
dicciamo frazzata . 

Frazzatazza , peggior. di frazzata , vi- 
le (chiavina . vilis lodix. 

Frazzatedda , dim. di frazzata , piccio» 
la fchiavina . Parva lodix , lodicula» 

Frazzatuna , accrefc. di frazzata , gran- 

de fchiavina . magna lodix. 
Fraz- 
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Frazzioni, frazione . fialtio. PB. v. 

^ Dal fieilo Lat. fractio . 

Freccia, faetta , arme da ferire . frec- 
cia. fagitta, jaculum. Dal Lat. 
ferio , quafi ferieccia , e per ifcor- 
ciamento , freccia + 

Frecha. S. in N. v. Freccia. 

Frechari. fleo . S. in N. v. Piegari, 
Chicari . 

Frecheri. faggittarius. S. in N. v. 
Campifi. Da frecha . v. 

Fregata . v. Fragata. 

Fremiri , far romore , $trepito , freme« 
re . fremere . Forte derivata dal Gr. 
fps pe bremo , (remo , mutando la 
b inf. 

Fremitu , ftrepito , rumor di vocez , 
fremito. fremitus . A fremendo + 

Frenari., P. B. v. Raffrenari. 

Freuesìa, male, che offende la men- 
te , conducendola al furore , e alla 
pazzia, frenesia. phrenefis. Dal 
Gr. Qpívneic phrenefis,infania. "Per 
penfiero ftravolto , v. Pazzia. 

Freneticu. P. B. v. Delirari, 

Freueticu , infermo di frenesìa , frene- 
rico + pbreneticus . V. G, v. Frene- 
sia” 

Frenu, frumento di ferro, che fi met. 
te in bocca alcavallo appiccato alle 
redini, per regerlo , e maneggiarlo, 
e guidarlo a fuo fenno , freno , frz- 
num ; derivato dal verbo fero , per- 
ché con effo fi regge, e fi porta il 
cavallo da dove fi vuole. "Per ri; 

 feguo + retinaculum , *Tiniri a fie- 
nu, o 'nfrenu, vale ratfrenare,, 
tenere a freno , o in freno . refire 
nare, cohibere. "Allintarilu frenu, 
contrario di tiniri 'nfrinatu , rallen- 
tare il freno. Cruf.laxare habenas. 
*Dari la chiamata cu lu frenu , fi 
dice dell'atto , che fi fa con eflo 
per far voltar il cavallo, volgere, 
il freno . dirigere habenas. "Cur- 
rità fenza frenu , figurat. vale dive- 
nire sfrenato . effrenum fieri . 
Frequeucia . S. in N. v. Frequenza . 
Frequentari, fpefleggiare, tornare. 


| 
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(pede alle medefime operazioni e 


a' medelüimi luoghi, frequentare, — 


frequentare . Dal Lat. frequens, fie- 
quentari . V. Latina. 


Frequentativu , che indica frequeata. 


zione , frequentativo . frequentati. 
vus, 

Frequentatu , add. da frequentori, fre. 
quentato . frequentatus , frequens, 
*Locu frequentatu , vale luogo dove 
capita, e paffa molta brigata ,/uo. 


go frequentato . locus Trequem,- 


&eleber . 

Frequentazioni , il frequentare, fre- 
quentagione » frequentatio , V. La. 
tina 

Frequenti, add. fpefío, frequente. 
frequens , affiduus. Dal Lat. fit- 
quens frequentis , frequenti. 

Frequentimenti , avv. frequentemenit. 
frequenter , crebro. 


Frequenza , il frequentare, concor, | 


moltitudine , frequenza . frequte 
tia. V. Lat. 

Fretta, defiderio di fare checchefi 
prettamente , fretta .feftinatio, pro 
peratio . v, Frattarìa , forfe anche 
proveniente in quefto fenfo dal Lit 
fretum , o fretus , in fenfo traslato , 
pro fervore , commotione, «fats 
freta. il bullore dell’ età. Lacr. qui 
freta , fretta . cioè bullore di faru 
checcheflia con preftezza 

Freiu. vectura . S. in N. v. Purtatun. 
*Fretu, naulum . S. in N. v. Not. 

Frevi . v. Febbri . A fervendo. M 
voglia appetito intenío di checchele 
fia, fregela , uggolo. voce bifi- 
cupido , libido, Onde aviti fresi à 
na cofa, © avirinni frevi, "il^ 
appetire intenfamente una cola, 0° 
vere fregola . appetere , erp 
alicujus rei cupiditate ardere. : 

viri la frevi di lu "mpifu , vit 9" 

re grandemente anfiofo per grave 

affare di dubbiofa riufcita, N! 

febbre dell' impiccato . Eu, 

bitatione eventus. *La frevi iot 
lu Jiuni , v. Abbattiti . rt 


| 


ghiari fu friddu, e la frevi ad unu 
vale fare ftentare altrui qualche cofa, 
acciò la ottenga. *La ‘frevi conti. 
nua ammazza l' omn: oltre al fenfo 
proprio , vale, che un mal feggiero 
colla continuazione diviene graadif- 
fimo , la febbre continua ammazza 
l’uomo . ferreus a(fiduo confumitur 
annulus uu. *Prifrevi tirzana,o 
quartana ‘non fi fona campaurn. v. 
Tirzana , o Quartana, 

Frica, penfiero, cara, folleeisudine. 
follicitudo , anxietas . Dal Lat. frico: 
metaphoricè quafi mentis aut cordis 
perfricatio. P. MS. 

Fricari, leggiermente ftroppicciare , 
fregare. fricare , linire . Dallo fteffo 
Lat. fricare e 

Fricata , fuft. il fregare, fregagione.. 
fricatie , ftictio . 

Fricasè , forta di vivanda di carne i. 
franta , frica[fea . jufcalum minutal. 
nom fi (a l' origine. 

Fiicaffia . v. Fracaffia. P, B. 

Fricazioni, il fregare, efi dice pro. 
priamente le ftropiceiamento , che fi 
fa colla palma della mano fopra. 
qualche parte dello ammalato per 
divertire gli umori, frigagione. . 
fridtio , fricatio . A frieando . 

Friccicari , o friccichiari, pizzicare.. 
pungere , mordere . P. B. Da freccia 
faetta . 

Frichiari , firofinare , fregare , ftropic- 
ciare . fricare, effricare , perfricare, 
terefe , A fricando . 

Prichiata . v, Fricazieni . 

. Frichiatedda , dim. di fricata , frega- 

ztoncella.. levis frictio. P. B. 

Frichiata , add. da. fricari , fregato . 

| perfricatus . A fricando. 
Friciu e V» Prifciu 

Frifu. $. io N. v, Fritti. 

Brictula . S. in N: v. Frittula. 

Fridiamenti , fieddamente . lent? , pi- 


Priddiceddu , dim: di fridda , alquanto 
di freddo , frigus remiffias . v. Frid. 
dà, 
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Friddiceddu, add. alquanto freddo , 
friddiccio . frigidulus . P. B. v. Frid- 
duliddu . 

Friddizza , afivatto di freddo , freddez- 
ga . frigedo . Dal Lat. frizas . “Per 
metaf.piprezzs , freddezza. pigritia. 
*Per Üifpiacere , difamore , difgu- 

fio. moleftia , offenfio animi, abalie- 
natio , odium. ' 

Friddu,fuft.una «telle prime qualità pro. 
pria del tatto; il fuo proprio efferto è 
il raffreddare , contrario di calore , 
freddo . frigus . Dallo fteffo Lat. fri- 
gus ,friddu , derivato dal Gs. joe 
rigos, o Qpies phrike , hofrot . "Frid- 
du fattili , o fiecu , picciof veuticel- 
lo, ma freddo, brezza. aura frigi- 
da. "Friddu di muriri, o friddu 
chi trafi ‘ntra l’ offa , freddo acuto, 
che penetra ne" corpi , brivido . fti- 
gus peuetrabile. "*Rizzi di friddu, 
fi dice del tremiso cagionato ne’ cor- 
pi deli’ animale dal freddo , e dal- 
la febbre , brivido . rigor, horror. 
“Nun fentiri né caudu, nè friddu, 
metafor. vale non penfare , o non 
aver cura di niuna cofa , non fi pi- 
gliare né lagao , né penfiero. Nullo 
plane rernin fenfa affici. *Lu cela 
a fari fridda , ed in a trimari , va- 
le , bifogna fare detta neceffità vir- 
tà. Tempori , vel neceffitati paren- 
dum. *Lu Signuri manna lu friddu, 

«conformi a li panni. P. B. Prov. più 
Ital; che Sic. e vale, che Iddio per- 
mette, che ci vengano le difavven- 
ture a mifura di quello , che poffia- 
mo fopportarlo , Dio manda il fred- 
do , o il gelo fecondo i panni . dat 
nivem ficut lanam. 

Friddu, add. di qualità, o di natura 
fredda , privo di calore, freddo . 
frigidus. Dal Lat. fegus . v. Frid- 
du fuft. *Friddiffimo , fup. di friddu, 
freddiffimo . frigidtfimus . *Per pi- 
gro lento, agiato , difappaffionato, 
e fimili, freddo. piger , iners, tar- 
das, fegnis, frigidus. — "*Frid.lu 
friddu , vale lo tteffó che lentamen- 

te, 
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te, ma così raddoppiato ha maggior 
forza, lento lento . lenté. *Diri 
o rifpunniri friddu friddu , diccfi 
quaudo uno malvolentieri fi dimo- 
firi verío altrui, in concedendo chec- 
cheflia. difplicentiam  praefeferre., 
concedendo . *Anca fridda . v. 
Flemmaticu . *Focu friddu . v. 
Focu. ‘A fangu friddu. v. A 


fangu. *Darinni una cauda, ed | 


una fridda. v. Dari, o Cauda... 


*Rinefciri fridda na cofa , vale riu-. 


fcir male, riufcir di noja. Malè, 
vel improfperé rem cadere. 
Friddu . v. Sciumi friddu , 0 Xiumi . 


Fridduliddu , dim. di friddu , alquan- 


to freddo. v. Friddu. 

Friddura , lo ftefífo che freddo, ma. 
dinota più rigore , freddura - algor, 
frigus. v. Friddu fuft. *Friddura, fi 
dice anche di qualfifia fatto, o 
detto fenza fpirito, o brio, o vi- 
vezza ,freddura . ineptie . "S. An. 
toni la gran friddura , S. Lorenzu la 
gran calura ; l' unue l' autru pocu 
dura , dicefi per efprimere il centro 
del freddo , e del caldo, e che non 
fono di lunga durata. ' 

Friddufu , add. che fente freddo , fred- 
dofo , freddolofo . frigidus. "Frid. 
dififimu, freddofiffimo . frigidithi- 
mus. 

Fridicza. S. in N. v. Friddizza , 

Fridu. S. iu N. v. Friddu. . 

Frigidità, aftratto di frigidu , fred- 
«ezza , frigidità , frigiditade , fri- 
giditate . frigiditas. Dal Lat. fri- 
giditas . 

Frigidizza , freddezza, frigidezza . fri- 
giditas . Voce Lat. 

Frigidu , add. frigido . frigidus. Per 
impotente . v. Impotenti. 

Frigugghiu , rigore . algor . Diz, MS. 
Ant. Da frigus . 

Frigugghiufu . Diz. MS. Ant. v. Frid- 
dufu . Dafrigus. - 

Friipezzi, per ifeherno dicefi d' uomo 
che ha veítimenti laceri , e male 


acconci , firaccione , firaccio . lacer, . 


F^A 
“Per fpilercio . fardidus . 

Friiri , cuocere checcheffia in padella 
con olio , lardo , e fimili , friggere. 
frigere . Dallo fteffo lat. frigere, fri. 
giri, friiri, proveniente dal Gr. 
@pu74 phrigo,torreo . *Friiri li piíci 
cu l’ acqua fi dice quando vogliamo 
defcrivere uno , che abbia da vivere | 
fcarfamente , non aver pane pe’ fa. — 
bati . trium dierum commeatum, - 
habere . *Friiri ad unu cu lu foftifa — 
ogghiu, vale fervirfi dell’ alirui | 
roba contra lui fteffo, ferire uno 
colle proprie armi. fuo ipfius la- 
queo aliquem capere. *Chimil | 
aju a friiri ? vale difprezzare , avere 
a noja , non iftlimare , avere in culo 
checcheffia . odio habere. 

Friiri, neutr. affol. vale ribollire , e; — 
cominciare a bollire a fecco, e 
fi dice del bollire dell' olio , o altri 
liquidi fimili , friggere . bullire. Dal 
Lat. frigere . *Friiri, focofamente 
defiderare , aver fregola . ardere. 
cupiditate. *Effiri frittu , valeef- 
fer rovinato , perduto , aver fritto. 
actum efle. E 

Friiu.lymbus . S. iu N. v. Pudia , orlu. 
*Friiu. S. in N. v. Spiaggia . | 

Frij uta , fuft. il friggere, o l'atto di. 
friggere , frittura . a&us frigendi. 

Frincza . S. in N. v. Frinza. 

Frinicia. v. Firnicla . 

Frinis!a ec. v. Frenes)a. 

Frinnula , pezzo di veite ftracciata , € 
pendente , /îraccio , brano . vefiis 
attrita. "Onde averi Ja veni frinnuli 
£rinnuli, vale avere la vette ec. la- | 
cera e logora , non fe ne tener bra- 
no, o cafrare a brani. veftem at- 
tritam habere . Dal Lat. findo , quib 
findula , frinnula. P. MS. 

Frinza , quella particella della tel a 
che fi lafcia fenza riempire, e (à* 
lora fi appicca per ornamento, cesto 
e tefluta da fe, chiamafi anche fran- | 
già , fimbria. Dal Lat. filum, quali 
filinza, frinza. P. MS. 

Frinzaru, lavorator di fraogie s fr | 

- ide 
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briarum opifex. 

Frivziari . P. B. v. Fidduliari. 

Frinzittina , dim. di frinza , piccola. 
frangia . Parva fimbria . 

Frinzufu . P* B. v. sfrinzufu. 

Friquintari ec. v. Frequentari . 

Frifari , innanellare ed iacrefpare i ca- 
pelli impolverandoli per lo pià con 
polvere di cipri per abbellirfi , in- 
crefpare , innanellare. | calamitiro 
crines convertere Petr. calamiftris 
inurere. Voce Franz. frifer , che. 
vale innanellare , increfpare . 

Frifatu , add. da frifari, innanellato , 
increfpato + cincinvatus . 

Frifatura, futt. innanellamento di ca- 
pelli, mcciaia . cincinni omm. 

PFrucalettu, fuft. tramento da fiato ru- 
fticale , fatto a guifa di flauto, zu- 
folo . tibia . Dal Gr. qued» phyfao , 
fufflo. Coa quefto nome fi chiama- 
no ancora var) ftrumenti, che aju- 
tano e fervono per fifchiare , fi/chio. 
fiftula fibilatrit. Mart. 

| Frifcalitteddu , dim. di frifcalettu , zu- 
folino , zufoletto . parva tibia . 

Frifcanzana, fu. lo ftetlo, che fre- 
fco ; ma pare, che abbia alquanto 
più forza , e dinoti più rigore , fred- 
dura . Lat. algor, frigus. *Pigghia- 
rif na bona frifcanzana , infreddarfi. 
contrahere frigus Virg. Da frifcu. v. 

Frifcanzanata , fuft. v. Frifcanzana. 

Frifcari , mandar fuori il fifchio , fibi- 
lare. Lat. fibilare. *Fritcari lu ven- 
tu, fidice quaudo fpirando fa ru- 
more, fifchiare . Lat. fibilare , fu- 
furrare. *Frifcari fi dice anche di 
ogni altra cofa , che fa fibilo , rom- 
pendo l'aria con velocità. Il Me- 
nagio, edil Ferrari da fiftula, fi- 
ftulare tratiero fiichiare: etimologia, 
che pare al. Muratore non inveri- 
fimile . Vorrebbe egli peró che ve- 
nitie da! verbo Germanico Pifcen ; 
mna meglio, che abbia ricevuto il 
mome dalla forma del fuono , come 
muggire, ruggire. Io direi dal 
Gr, tveda phifao , fallo , formato 

Tum, IL 
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quefto verbo dallo fteffo fuono(come. 
avverte Scap. nella voce Puos@,) one 
de da quefio fuono di voce @vc phis 
pur comune a noi facilmente ne 
potè ufcire il noftro fifcari , o friíca- 
Qn, 

Frifcata,l' atto del fifchiare continua» 
to , fifchiata . tibilus , fibilum . *Per 
ifcheriío, derifione fatta con iftrepito, 
grida , o fimili , fifchiata . fubfanna- 
tio , irrifio, derifus , v. Frifcari. 

Frifcaturi. P. B. che fifchia, fifchia» 
tore. fibilans. 

Frücheri , chi vien frefco alla fatica , 
freíco + integer. D, B. 

Frifchettu, dim. di frifcu , piccol ven- 

. ticello, ma freddo , brezza. aura 
frigida . Da frifcu . v. "Per fpecio 
di zufolo, zufolino . parva tibia. 

Fritchiari . D. B. v. Frifculiari. 

Frifchiceddu, dim, di frifcu . v. Fri- 
fchettu . 

Fritchizza , aftratto di frifcu, contrario 

, di ftantlo , frefchezza . viror. Da 
frifcu. v. 

Frifciiri , dicefi quel rumore a guifa 
di fifchio , che fa la polvere , allor- 
ché dimora nell’ avva mpare. Que- 
fta voce é formata dal fuono , o fia 
rumore , che fa quando la polvere 
avvampa .. 

Friíciári , comu cofa chi fi frij : ftrido, 
is. Diz, MS. Ant. mE 

Fri(ciari,frixiari,fregiare . parergis rei 
extremitates ornare . *Per fregare. 
perfricare . P. B. v. Frifciu etimol. 

Frifcidrifi , dicefi degli animali quan 
do anno il fluffo , patir di fcorrenza. 

. ventris profluvio laborare . P. B. 

Frifciatu, fregiato. circa oras exor- 
natus, *Abitu frifciatu d' oru , a- 
bito fregiatoliftiato d'oro. vettimen- 
tum auro virgatum . *Facciata fri- 
fciata cu varj frici. Frons aedificii 
lineis variata, dittincta .  *Friícia- 
tu 'nfacci, sfregiato . oris vulne- 
re notatus , turpatus. DP. B. v. Fri 
fciu Etimol. , 

Frifcjatu , forti di pannu, frifone... 

X am. 
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amphimalla villatum . Dis. MS.Ant, 

Fr\fcina , vafo di figura ovale colla_, 
bocca ftretta, e 'L fondo piano in- 
teffuto di vimini, o canne feffe,, 
nel quale fi portano le cofe da lune 
go a luogo, corba , cefia. corbis: 
Forfe dal Lat. fifeella . fiícina , fri- 
fcina +. 

Frìfcina, ftrumento di ferro. v. Fi- 
fcina. 

Frifcinata , colpo di fiocina è fufcina 
ictus. 

Frilciu , guarnizione , fornitura a gui- 
fa di lifta , per adornare, o arric» 
chire veti, e arnefi, fregio . fim- 
bria, opus. *Frifciu anche fi dice 
quel membro d' architettura tra 
l' architrave , € la cornice , fregio. 
gophorus . Dal Franz. frife , che fi- 
guifica lo fteffo. *Per quelle pit- 
ture, colle quali fi circondano I" e- 
ftremità ftelle mura, e per lo più 
immediatamente fotto i palchi del- 
le ftanze , fregio . Voc. del Dif. "Per 
taglio, e la cicatrice anche di effo, 
che altrui fi fa nel vifo per ignomi- 
nia, fregio, sfregio. ex vulnere. 
deturpatio , cicatrix . "Figurat. per 
macchia, difonore , infamia , fregio. 
infamia ,probram . 

Frifcu , fuft. freddo temperato, e pia- 
cevole , e che conforta, frefco . fri- 
gus amabile Horat. Dal Lat. frigus . 
cioé frigus amabile , come fi legge 
preffo Orazio. *Pigghiari frifcu,pren - 
der il frefco , captare frigus Virg. 
umbras arborum , o auri refrigera- 
tionem captare Col. *Cogghiri fri- 
fcu , infreddarfi . contrahere frigus. 
Virg. *Mettiri na cofa iu frifcu , 
vale metterla in acqua frefca . ali- 
quid ad refrigerandum ponere . *Fa. 
ri frifcu ad unu. v. Frifenliari. 

Frifcu , fuono acuto fimile al canto 
degli uccelli, che fi fa colla bocca, 


con varie pofture di labbra, e di. 


lingua. La pronunzia di tal vocabolo 
efprime maravigliofamente il fuon 
di tal voce , fifchio . fibilas , Per 


etimol. v. Frifcari . 

Frifcu , add. contrario di caudu , che 
ba in fe frefchezza di natura , equ. 
lità frefca , frefco . frigidus, Di 
Lat. frigidus , frifcu Menagio. 0 
da frigidefco . v. Muratori dif. 33. 
Effiri frifcu comu li rofi , V. Bat, 
fignificante , netto di febbre, feb 
liber. 

Frifcu , add. contrario di addimuratu 
frefco . recens . Carni friíca , ov. 
frifchi. Dal Tedefco, frifch , cio 
recens , novus. v. Murat. dif. 3; 
*Per contrario di paffo, o fece 
come racina frifca , e fimili fruni 
frefco . recens. "Per non afia 
to , frefce . vividus . Comu fioni va 
ni beddu friícu coru li roti. "he 
nuovo, novello, di poco temp. 
frefco . recens. La chiaga frilati 
*Pani frifcu, vale cotto di pochiliai 
tempo, pane frefco . pani rece 
*Staju frifcu iu, o ftai frifcu tu, 

 niere fignificanti , che uno nix 
afpetta , e defidera qualche col; 
che mai non otterrà, flo fo: 
Paul. mod. di dire , 0 io fio nf 
tu Rai frefco . Cruf. *Di file 
pofto avverbial. vale novellanent: 
nuovamente , poco avanti , pro" 
di frefco . nuper. »pinciri ff 3 
il dipignere , o la dipiatura si 
lo 'ntonacato noa Napc n 
nere a frefco. udo ten” 
des dudes Vitr. *Pittoraafiil 
pittura a frefco . udum tedon* 
itr. DE 

Frifculiari a l' oricchi , vale inf 
fecretamente alcuna notitia, 
re , fifchiare altrui negli 0 
alicui fecreto aliquid aperit, ; 

Frifculiarifi, l’agitar l'aria, chel: 
lo più col ventaglio , a as 
cipalmente di fentir freleo " 
gion calda, farfi vente. 
fe. 

Frifculiddu, dim. di frifcu. * 
add. . 

Frifcumi, futeicinio frefco è n 
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recentia. P. B. 

Frifcura , fuft. frefco , ma s' avvicina 
un pò più.al freddo, frefcura . re- 
frigeratio , lene frigus . Da frifcu. v. 

Frifeddi , forti di ligumi.fmilace degli 
orti . fmilax hortenfis , Diz, MS. Ant. 
v. Pifeddi. ) 

Frifeddn , fpaziu d' una conca di fcau- 
fatu ad un' antra . orbium ablaquea- 
tionis difepimentum, vel interfe- 
&um. Diz: MS. Ant. . 

Frifinga , porcella, fucula . S. in N. v, 
Purcedda . Dal Germ. friskinga , 
fruffing. P. MS.,, Vofl.de vit. ferm. 
3, efle vocem eam a Germanis o. 
s, ftendit iHud , in veteri Gloffario 
» Lat. Theotifco , quod in biblioth. 
ss tft Ducis Florentini friskinga , 
> fruffing.ec.. . .. Sant Helvetii ho- 
3» dieque, Vadiano teíte , porcum 
> ly! vetirem anniculum , aut paullo 

» aduitiorem , frifchling vocant. 

» Irnmo, & Tolofatibus porci iftiuf- 

» modi appeltartur frefingues, ut 
» fungo ec. *Frifinga, e frifingu, 
oggi però dicciamo a donna , e. 
ad uomo di membra fottili contrario 
d'atticciato , traveríato , mafficcio, 
magricciuolo, fottilino , mingherlino. 
gracilis , macellus . 

Fiifuni, forta di cavallo con certe bar- 
bette s' piedi, frigione ,0 freyio- 
ne. equus Phryfius. A Pryfia . v. 
Vinci. 

Fritta . v. Frijuta. 

frittata, vivanda di pefci , o uova ,e 
fimili cofe fritte in padella, frittau- 
me , frittara . tes frictee . Dal Lat. 

frigo , fup. fri&fum , frictata , fritta- 
ta» "Fari na frittata. v. Froícia. 

rittatedda , dim. di frittata . 

rittedda , vivanda di fave frefche, 
fritta conolio , o ftrutto , che dogo 
fi fanno bollire, e cuocere in hrodo. 
Puls ex recentibus fabis, *Nunna- 
ta a fritteddi. v, Guaftidduzza , n 
Nunnata . Dal Lar. frigo , fup. fri- 
dum, quafi friRelia , frittedda . 


» monitum Pitheo Menag. in fra. 
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Rrittella , vivanda di pafta, più lunga ; 


che larga , fritta con olio nella pa- 
della : fi potrebbe dire frirtella . az- 
taloganus . Dal Lat. frigeo , fup. fri- 
Gare e fridlella , fein! n 

Frittu , fuft. cofe fritte, frittume , res 
frictae. Dal Lat. frigo , fap. fricfum, 
fridu , frittu. 

Frittu, add. friiri, fritto. frictus, 
frixus, "Etliri frittu per metaf..di- 
cefi quando fi vuol accennare altrui 
il pericolo, che gli foprafta . in pe- 
riculo effe . Onde tu sì frittu. 

Frittula , diciamo quell'avanzo di pez: 
zetti di lardo, dopo che fe ne è trat- 
to lo ftrutto , cicciolo , ficciolo . feg- 

ftulum fuillum , Dal Lat. frigo , fup. 
fricfum . Onde frittula. *Zicca frit- 
tula, dicefj d' uomo fpilorcio , ava- 
ro, lordido , è una 2ez3a , egliè 
graffo come una fcarda , non da- 
rebbe fuoco a cencio . Paul. 188, 
nec corticem quidem dederit . 

Frittuluna , accrefco di friuula . v. Frite 
tula, 

Frittulufu 4 add. che ha gran fretta, 
che opera frettelofamenre , fretto- 
lofo . properus , celer, yelox. Da 
fretta . 

Frittumi . P. B. v. Frittu fuft. 

Frivayi , nome dell' ultimo mefe deti* 
anno , fecondo gli aftronomi , febbra- 

jo - februarius . Dal Lat. februarius, 
così detto da februo , cioè Plutone 
0 Padre di Plutone , a cui era ‘cone 
fagrato quefto mefe . 

Frivazza, febbrone , febris magna. Diz, 
MS. Ant. 


Frivicciola , dim. di frevi , febbretta è 


febricula . 

Frivugghiu, voce baffa, accenfione 
di febbre. febris. accenfio . Voce deri» 
vata da frevi, quafi dim. frivuliu, 
frivugghiu , cioè febbre leggiera . 

Frivulu , add. debole di poca impor- 
tanza, frivalo, frivole, frivolus , 
inanis . Dal Lat. frivolus . 

Frivuna , febbre gsande , febbricone + 
fehris exseftmans . Da frevi, 

X a Fri- 
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Frivuzza , dim. di frevi, febbricina, 

to febbretta. febricula. 

Friyri. S.inN.v. Friiri. 

Frixa. S. in N. v. Fritu. 

Frixura. S. in N. v. Fiffura , o Sctac- 
Ca. : 

Frizzari, effer merdace . atro dente vel- 


licare . Dal Lat. frigo , fup. frixum , : 


frixari, frizzari ; tolta la fimilitudine 
dal bruciare dell’ olio bollente, o fi. 
mili , che fa in iftillando in fu qual. 
che parte del corpo. 

Frizzanti , che fa frizzare , frizzatore. 
mrens. "Frizzanti, è anche aggiun- 
to di concetto arguto , e graziofo , 
e che muova , frizzante. vivax , ef- 
ficax. *Frizzanti, aggiunto ad uo- 
mo vale, pungente, afpro , mor- 
dace. mordax , acer. À frigendo , 
detto per metaf. pret. frixt , quafi 
frixanti, frizzanti. 

Prizziarifi , impauririfi. horrefco . Diz. 
MS. Ant. 

Frizzicari . v. Frizzari. 

Frizzufu, fpaventevole. horrendus. 
Diz. MS. Ant. 

Krodari, nafcondere , celare il vero , 
ingannare , far fraude , rubar con 
fraude , frodare . fraudare . Dal Lat. 
fraudare . v. Frodi. . 

Frodatu , add. da fraudari , o frasiari , 
frodato . fraudatus. 

Frodaturi . P. B. frodatore . fraudator. 

Frodi, froda, frode. fraws , dolus. 

‘ Dal Lat. fraus, derivato forfe dal 
Gr.qpaZe phrazo,dico,perchè col par- 
lare fi froda altrui. *Cogghiri ad 
unu in frodi, vale trovare uno in 
errore , 0 in fallo , corre. , o acchiap- 
pare in frode. aliquem deprehen. 
dere in dolo. 

Frodulentementi , avverb. con frodo- 
lenza , frodolentemente , fraudolen- 

‘ter. Da frodi. — — 

Frodulentu , add. pieno di frode , frau- 

;» dolente, frodolente . fraudoleutus , 
dolofus . Da frodi. 

Frodulenza. v. Frodi. 

Froia placentula . S. ia N. pro piacen- 
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ta. v. Frofcia , o frittata. 

Froli , vizzo , molle. mollis . P.B. 

Frolia , aggiunto di carne da mangia. 
re , che abbia ammollito il tiglio, 
e fia divenuta tenera , contrario di 
tiglio, frollo . maceratus . 

Frollari , far divenir frollo , ammollire 
il tiglio, frollare. macerare . li 
Menagio trade 1’ origine di que- 
fta voce da friculare, dimiunutivo 
del verbo fricare , perché col fre 
gare s' iatenerifce fa carne . Il Ma- 
ratore fofpetta, che provenga dil 
Lat. ferulare , perché i cuochi per 
render la carae molle labattono. 

Frollatu, add. da frollari , frollato . 
maceratus e. 


Frondi. S. in N. v. Fruada. Dal Lat. 


frondes . 
Fronti. S. in N. v. Frunti. Dal Lat. 


frons , gen. frontis . 


Frontifpiciu, quel membro d' archi- 


tettura fatto in forma d" arco, o colt 
angolo nella parte fuperiore , che 
fi pone in fronte , e fopra a porte, 
e a fine(tre , e fimili per difender- 
le dall’ acqua piovana , fronti(pi- 
zio, frontefpizio. faftigium . Dal 
Lat. frans , e infpicio + 


Frofcia , cofe fritte in padelta-in for- 


ma rotonda , come uova, pafta e 
fimili , frittata . placenta . Dal Lat. 
frigo , pret. frixi , quai froxa , fro- 
xia , frofcia.  *Fari na frofcia., 
vale fare una fcioccherìa , o fare uo 
marrone. Inepté , inconfultè face. 

re : vel turpiter errare. — *Feoka 

anche vale fterco liquido ,, Der 

» Aiones liquida -etism vocas 

» frofcia. Vinci. v. Moja, o Me 

jata e. 

Frofciu. v. Flofciu. 

Frotta , moltitudine di gente igfeme » 
quantità , frotta , frotto . 9 
agmen. v. Fiatza +. . 

Froxia . Diz. MS. Ant. v. Profeta » 

Frudu., S. in N. v. Fruttu. 

Frugali, fobrio , temperata, parco» 
moderato . fragalis . Dai Lat, fruga” 

3 
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lis, derivato dal Lat.frugi, fignifi- 

cando buono, utile, neceffario . 
Frugalità , moderanza uel vivere , par- 
cità, frugalità , frugalitate , fru- 
galitade . frngalitas, parfimonia. 

Dal Lat. frugalitas . v. Frugali. 
Frugareddu, fi dice un pezzo di carta 
avvolta, a guifa d'un cannelio e lega- 
ta ftrettiffima,dentro la quale fia rin- 
chiufa polvere d'archibufo.quati ful. 
r artificiale . Dal Lat. fulgur , dim. 
Igareddu , frugareddu ; così detto 
er la fomiglianza, che ei ha di 
igore. *Frugareddu d' aria , di- 
ciamo sache a una forta di fuoco 
lavorato , che fcorre ardendo per 
l' aria , e fi ufa comunemente in... 
occafione di fefte d' allegrezza , raz- 
go. *Frugareddu, per metaf, fi di- 
ce per lo più x fanciulli , che non 
iftanno mai fermi, frugolo . nuí- 
quam quiefcens, fervidus , ardens . 
*Appizzari ad unu un frugareddu a 
la cuda , vale ftimolarlo tanto colle 
parole , ch'e’ s’.induca , ancorchè 
contra fua voglia, a fare, e dire, 


quel, che tu defideri, fare ufcire. 


uno , o far frullare alcuno . ali- 
quem adaliquid prater fuum mo- 
rem, aut naturam faciendum , aut 
dicendum adigere . 

Frugaridduzzu , dim. di frugareddu 
frugareddu v. e 

Frugariddaru , maefiro di far razzi, 
faltarelli,e fimili . v. Crufca in razzo. 
Da frugareddu €. 

Frugaridduni , accrsefetiv. di fruga- 
reddu , grande razzo . v. Frudared- 
du d'aria. | 

Frullari, far divenir frollo , ammole 
lire il tiglio, frollare. macerare . 
v.Frolari.  — 

Frullatu . v. Frollatu . 

Frullu. P. B. v. Mulinigghiu. Da frul. 
lari v. 
Frumentu. v. Furmentu. 
Frummaggiu. v. Furmaggiu. 
Frunda, moltitudine di frondi , fron - 
dura . frondes . Dal Lat. frons fron 
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dis 9 fronda, frunda . 
Frunduni , fiumicello tra li fiumi Oli. 
veto, eNucito, Frondone . fluvius 
Frondonis , Carnevale , e Faz. Frun- 
do, Goltzio. 
Frunduteddu, dim. di frandatu, che 
è pieno di frondette . 
Frundutu, add. che ha frondura , pien 
di fronde , frondutò . frondofus . Da 
frunda e D 
Fruntagghiu , quella parte della bri- 
glia, ch'è fotto gli occhi del caval- 
lo, e paffa per la fronte , e perefio 
paffa la teftiera , e la fguancia , e— 
I fogole , frontale . Tor. frontale. 
Dal Lat. frontale . : 
Fruntali, ornamento ,. che fi mette, 
fopra la fronte , e armadura della 
fronte , frontale. frontale . 
Fruntera , luogo ne' confini di alcuno 
dominio , a fronte d' altro fiato, 
frontiera . frons , propugnaculum... 
*Per fila, e prima parte dell’ efer- 
* cito , frontiera . frons , prima acies 
Dal Lat. frons frontis , fruntera. 
Frunti , parte anteriore della faccia 
fopra le ciglia , fronte . frons . Dal 
Lat. frons » gen. fruntis , franti pro- 
veniente dal Gr. 9povri« phrontis , 
cogitatio, cura: a ‘@povte, ut fit 
quafi Qpovsric ; hinc. Latini frons , in 
qua fenfus communis refidet , qui 
primam cogitandi anfam praebet. 
v. Scap. *Per la parte d' avanti di 
checcheffia, fronte . frons, ‘A frune 
ti, lo fteffo, che in facci. v. Facci. 
*Fari frunti , vale ftare al pofto, di- 
fendere il pofto contro chiccheflia, 
Mare a tu per tu coraggiofamente. 
contraftare , moftrar la fronte . cone 
tra niti. *A facci fruuti . v. Facci. 
*Pigghiari ad unu "nfrunti ; figurat. 
vale pugnere altrui con acutiffimo 
motto , fputare un gran botiore.. 
contro alcuno . mordaciffimo dicte- 
rio aliquem tangere . P. B. *Silei 
in frunti zoccu s'avi 'ntza Ju cori, 
in fronte fi legge quel, che nel;cuor 
fi porta. frons eft anime janua . 
Frun- 
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Frunticedda , dim. di frunti, fronte 
piccola , fronsicina . frons parva. 

Fruntutu , chi ha la fronte grande, 
fronto , nis. Diz. MS. Ant. 

Frufca, frufcolo , fufcollo . fefuca. 

. P.B. v. Frufcula . 

Frufciari ec. P. B. +. "Nfrufciari . Da, 

' frufciu. v. 

Krufciata. coll's dolce, vw. Cacata, 
così detta per la lomiglianza che 
ha di frofcia . 

Frufciatedda , dim. di frufciata. 

Frufciatuna , accrefcit. di frufciata. v. 
Frufciata . 

Prufcitedda , dim. di frofcia. v. Fro- 
fcia. 

: Frufciteddu , colla s afpra dim. di fru- 
fciu . v. Frufciu. 

Frufciu., quello fgorgare , che fa ' ac- 
qua, vino e fimili dal fifone , cane 
nello ec. fgorgo . effutio , effluentia . 
Dal Lat. fluo , fup. fluxum , fluxiu, 
fruxiu, frufciu. *Frufcia parlando 
di giuoco di primiera , è una parte 
di detto giuoco , quando le qu.ttro 
carte, che fi danno, fono del me- 
defimo feme , fruffi , o fruffo . v. 
Tor. Afruíciuni , pofto avverbial. 
vale con grande fgorgamento , a. 

fgorgo . affluenter . Onde curriri a 
ruíciuni. 

Frufciuni , accrefc. di frufciu , grande 
fgorgo . magna effluentia. Da fiu- 
fciu. 

Frufcula , colla aggiunto di mala, ma- 
la frufcula , fi dice d''uomo maligno, 
furbo , fraudolente , furbone . erro, 


-—- 


dolofus, vir nequam , improbus , . 


- mefarius: quafi scala arboris , fru- 
fiulum . P. MS. 

Frufelu, fera, xe. S. in N. v. Firma- 
tura, o Toppa. 

Feuflu ec. v. Flufiu. 

Frutta , frumento col quale fi fruftano 
i cavalli, /curiata , sferza , ferza , 
frufta . ícutica , flagrum, vesber. 
‘v. Zotta . *Frufta anche fignitica , 
forta di gaftigo, che fi dà a mal. 

- fattori con. efporli e «condurli in su 
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di un cavallo per loro fcheyno , fru. 
ftandoli, il fenftare, frufiatura . ver. 
beratio. *Per femplice ifcherno, 
che fi dà a malfattori , vergogna. 
dedecus , infamia, probrum . *Met- 
tiri ad unu .a la frufta . v. Cavallit- 
tu, a Cavaddittu. "Per metafora, 
di qualunque difonore , vergogna . 
dedecus, infamia, probram . Dal 
Lat. fuftis. V. MS. ,, A fuflis , quo 
» Olim cadebantur rei. 

Fruftari, dare un  gaftigo infame, 
il che avviene, quando dalla giu- 
ftizia fi conducono i rei in ful ca- 
vallo ai pubblico fcherna,, e per lo 
più fruftandoli , frufiare . flagelare, 
flagris cadere. Dal Lat. fuftis . v. 
Frufta. *Fruftarifi, vale farfi bef- 
fare per qualche fciempietaggine , 
o azione fatta a fpropofito, farfc 
frufiáre . fe deridendum prebere. 
*Fruftarifi parlando di merci, vive- 
ri ec. per metafora vagliono avvi- 
liri il prezzo di effe, vendere a. 

+ buon mercato. vilillimo pietio. ve- 
nire. 


‘Fruftatoriu, degno di beffe difonorevole. 


iuboneitus , inhonoratus . P. B. Ddl 
Lat. frufiatorius .frufiatorio. irritus. 
Fruftatu , fitt, reo difonorato, e íver- 
gognato col galtigo della fruitatura. 
Verberibns dedecoratus. Dal Lat. 
fufiis. v. Frufta. "*Fruftatu auche 
fi dice per ifcherno ad uno volen- 
dogli fignificare , che fia quafi de- 
gno di fruftatya , impiccatello . 
+ furcifer, verbgyo » 

Fruitatu, add, da fruftari , fruffato . 
flagellatus ; dedecoratut.  ' 

Fruiteri. v. Forafteri. 

Fruttinata, colpo di fcuriado. lori idus. 
Da fruftinu . v, 

Fruftiuu , forta di sferza , colla quale 
fi fruftanò i cavalli, fcuriada . faa- 
tica, flagrum. Da frufía , dim. fru- 
ftinu. 

Fruftaneu. P. B. fruflatorio . vaoss , 
inanis . Dal Lat. frufira, che figni&ca 
invano. 

Fra- 
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Fruftuftà , fosa di giuoco fanciulle- 
fco , a caccia compagni ,, Genus lu- 
» di, cujus magifter ftans in medio 
» ac ferulam tenens, quum alta, 
» voce clamat fruftuflà ,, nunc hunc 
nunc illum e ítato loco deturbans 
eò fe ftatuit cseteros fic compellens , 
ut feftini proximorum; ftationes oc- 
cupent , adeo ut tandem neceffaiio 
unus isdecoré abfque loco rema- 
meat. Haec vox non videtur mihi 
aliad innuere aifi foris , tu & tu. 
ec. P.M3. "Fari na cofa a fruftultà 
vale operare foioperatamente , tra- 
fcuratamente , fare alla carlona . 
fimpliciter agere , fimplici modo fe 
gerere . Tolta la fimilitudine di tal 
giuoco , in cui fcioperatamente fi o- 
pera... 

Frutici , arbulto , frutice . frutex . Dal- 
lo ftetlo Lat. frutex . 

Fruttanti . Diz:MS. Ant. che fa frutto, 
che fruttifica , fruttificante . fraüi- 
fer, fecundus . Da fruttu. v. 


Frattari, far frutto, render frutto, — 


fruttare, fractum edere, ferre. 
Dal Lat. fruéfus . formato dal Lat. 
fruor , fruitus , vel fru&us fum fru- 
Cari , fruttari . *Per metaf. produr. 
re , giovare, fruttare. gignere, 
creare , prode(fe , juvare . *Parlan- 
do di danaro dato ad intereffe , vale 
dar guadagno , fruttare . Cruf.nella 
voce merito . f:enori , lucro effe. 
Fruttera. v. Jardina , 

Frutticeddi , dim. di frutti, frut'erella. 
v. Fruttu. 
Fruttiferu , add. che fa frutto, fecon- 
do,fertile , fruttifero . fructifer , fee 

cundus , fertilis. Da fruttu. v. 


Fruttificari , far frutto , fruttare , frut- : 
£ificare . frucicasze , fru&um edere... 
Dal Lat. . frucfificare ; Da £tuctus. 


x. Eruttu. ] 
Fruttu, nel numero di più frutti, 
è il parto degli alberi, e d' alcune 


erbe , frutto. e nel numero di più . 
frutti ,e frutta. pomum. Dal Lat. — 
fruttae:us:,: proveniente. dal ‘verbo 
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fruor . fruitus,vel fractus fam, Onde 
da frudus , fruttu. *Per entrata, 
rendita, profitto annuale, frutto . 
Íractus, cenfas. *Per utile,giova- 
mento; profitto, frutto. commo- 
dum, utilitas , fractus . "Per in- 
tereffe, merito, che fi ritrae da" 
danari preftati , frutto . ufura . *Pri» 
mi frutti, frutti primaticci . Qnom, 
Rom. fructus precoces , pracoques. 
Col. 1. 3. c. 6. *Locu , o ftanza di 
confervari frutti, ffanza, o luogo - 
da riporre frutti. On, Rom, poma- 
rium Cat. *Putia, o putiga di frut- 
ti, fruttaria . forum pomariwm.Oá. 
Rom. v. Putiga. *Putigaru di frut- 
ti, fruttajuolo . pomarius Hor. l.s. 
Sat.3. V, Putigaru. *Frutti di man- 
dra. v. Latticini, o Lattazziai. 
*Fiutti di mari, offriche.,. ottrea 
orum. TE 

Fruttuariu , chiddu , chi godi li frutti. 
fruQuarius. Diz. MS. Ant. . 

Fruttuufamenti , avverb. con frutto , 
utile, profitto, fruttuofamente.. è 
fruQuosè , utiliter. 

Fruttuufu, add. utile , che giova , frut- 
tuofo . fru&tnofus, utilis. Da frut- 
tu. v. è 

Fruvuliata di ventu, foffio di vento fpa- 
ventofo . fluxus ventus impetuoftar. 
Dal Lat. flo , flas , preter.flavi quafi 
flaviata , fluviata ,. fruyiata , fruvu- . 
liata . v. Ventu. 

Fruxu .S. in N. v. Flufa. ' |. 

Fruxumìa , afpetto crudele , orribile 
teter aípedus . Diz. MS. Ant. 

Fruxumiulu ; crudele . teter . Diz. MS. 
Ant. ' 

Fà, o Valeriana erba. . 

Fù, fu,chi fetu, pax pax maribus, 
Diz. MS. Ant. . 

Fucara, aggiunto di pietra, dalta. 
quale fi cava il faoco "^ focaja : fie 
lex. Dal Gr. 9070 phogo uto. 

Fucata , focu grandi, facone. ig 
magaus . Diz. MS. . 

Fuchiari , dicefi quando con ferro ro- 

«^ «eus s' abbrucia la carne deglia- 

Bi« 
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nimali per qualche malattia. inu- 
rere. Da focus .v. *Fuchiari par- 
landofi di legna , baftoni , doghe, 
e fimili, vale metterli alla fiamma 
per raddrizarli . Igne dirigere. *Fu- 
chiari ad unu., o fuchiariln, vale 
preffare , confirignere , cofirinjere. 
cogere > urgere , 


Fuchiatu , add. da fuchiari , abbrucia- : 


to con ferro rovente. uftulatus . *Per 
coftretto . coactus. 

Fuchiceddu, dim. di focu , fuoco pic- 
colo, focherello . modicus ignicu- 
lus 

Fucilata , colpo di palla lanciata da ar- 
chibufo, archibufata. ictus globi 
ab ignea ballitia explofi. Da fuci- 
li. v. 

Fucileri , fotdato armato di fucile.P. B, 

. ve. Suldatu , o Surdatu . Da fucili. v. 

Fucili, quello ftrumento , tu! quale, 
percotendo la pietra daffi fuoco al 
fucone di effo, fucile . igniarium. 
v. Ficili. 

Fucina. P. B. v. Forgia. 

Fuculareddu , dim. di fucularu, picco- 

- lo focolare. foculus . 
Fucularu, luogo nelle cafe fotto ’1 cam- 
* mino , dove fi fa il fuoco , fecolare . 
focus , foculus . Dal Lat. focus ; de- 
rivata quetta voce dal Gr. 6076 pho- 
go , uro. 

Fucuneddu , dim. di fucuni. v. Cufu. 
NI. . 

Fucusi, è nelle armi da fuoco il Iuo- 

»go, dove elleno fon forate per dar 
loro fuoco , cioè fcudellino , o quel- 
la parte nell’ archibufo , dove fi met- 
te il polverino per dargli fuoco, 
fucone . focus. Cruf. e Tor. Da 

. «a focus . fucuni, *Per valo da fcal- 

dare. v. Cufuni, 

- Facufamenti; avverb. ardentemente., 

. cen asdore , focofamente . ardenter. 
Da focu . v. 

Fucufeddu ,: dim. di fucufu , alquanto 
collerofo , nonnibil biliofus . Metaf. 


da fecu . | 


. Fucufu , inelisato all’ ira , colloreío , - 


A 


adirofo . iracundus . Metaf. da focu. 
*Per veemente , precipitofo , fretto- 
lofo, fervido, vivo, che ha del 
fuoco . fervidus. 

Fudda , calca, inoltitudine , fola , fol 
ta , calca , preffa , folla . turba coa- 
denfa, multitudo conferta . Dal Gr. 
Cv» phule , o phula in linguaggio 
Dorico , che figuifica tribus , claffis. 
P. MS. Dopo Scaligero pensó il Me 
nagio dal Lat.füllo , onis , onde, 
follare , denfare pannum.  Lodevo. 
le etimologia dice i! Muratori . Con 
tuttociò bada, che è -antichifima 
voce della lingua Germanica , full, 
fol , fignificaudo pieno , e fulle , ab» 
bondanza , pienezza. Indi fullen , 
empire . Di là parimente utcì l' ln. 
glefe full, il Franzefe, foule , ev 
Italiano , e Spagnuolo folla , onde 
il Siciliano fulla, fudda, 

Fuddacchiuni. P. B. Fuddifcu . Da, 
foddi . v. 

Fuddari , ftrettamente unire infieme, 
fiivare . cogere , fimul ftringere,, 
conttipare, calcare. Per fimilitudi- 
ne da fudda , volendo fignificare, 

quafi una fimil preffione . — *Fudda- 
ri ad unu per metaf. vale contirigne- 
re altrui. cogere . 


Fuddatu, add. da fuddari, /frvato . 


denfatus , coactus , conîtipatus , fti- 
patus, farctus. 

Fuddaturi , picciol legno ritondo, e 
un pò lungo ,e fottile , che per 1o 
più ferve per ftivare con terra i 
magliuoli in piantandoli,palicciuoo, 
paxillus. Da fuddari. v. 

Fuldazzu, paz4efco . ftultus, infa 

. nus. 

Fuddettu, nomu di fpiritu aeriu.fol- 
fetto-. fpiritus improbus, Daemon 2 
tius . Diz. Ms. Ant. v. Fulletts. 

Fudd\a, attratto di foddi , fallezze. , 
follia. ftultitia. v. Foddi 'Fad 
.fuddii , inconfideratameute operare, 
vaneggiare , pazzegeiare , folleggie- 

^e. ineptire, infanire. 


«Puddiari . v. Fuddla fari faddi . 
! Fud- 
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Fuddiceddu , dim. di foddi, pazza» 
rello. ineptulus . 

Fuddigau, da pazzo , a guifa di paz. 
20, pagzgefco . infanus , ftultns. 
Fuddifcamenti , avverb. con modo di 
pazzia , pazzefcamente . infipienter, 

ftulté . 

Fuddifcu. v. Fuddignu. 

Fuddittu, o fuddettu , o mazzama- 
reddu. P. B, v. Mazzamareddu. © 

Fuddunata . v. Fudduni fuft. 

Fudduni, piccola foffa . foflula. Diz. 
MS. Ant. 

Fudduni , fuf, quella impreffione pro- 
fonda , che lafcia co’ piedi in an- 
dando la beftiame 'in parte di terra 
molle, pedata , orma . veftigium . 
Forfe da fuddari , perché , folum. 
feu mollis humus in his fcrobiculis, 
feu foveolis a pedibus animalium eft 
calcata , pre[Ja , conftipata . P.MS. 

Fudduni , accr. di foddi . Apa fudduna 

^v. Apa. *Pigghiari un granciu fad- 
duni. v. Granciu. ° 

Fudduniari,dicefi il lafciare da per tutto: 
la terra piena di profonde pedate, 
che fa la beftiame nel camminare, , 
ia parte di terra rammollita dall* ac- 
que v. Fudduni. 

Fudduniari , fare foffette . foffulas face. 
re. Diz. MS. Ant. 

Fuga , il fuggire, fuga. fuga. Dal 
Lat. fuga, proveniente dal Gr.pwr 


phuge, che vuol dire fuga . *Met- 


tiri in fuga, vale fugare, mettere 
in fuga. in fugam conjicere . *Pig- 
ghiari la faga , vale fuggire , mer- 
terfi ,0 volgerfi in fuga + în fugam 
fe dare, terga dare. 
fujutu . v. PigghiariJa fuga . “Fu- 
ga , termine muficale ; vale quanti- 
tà determinata di note da ripigliarfi 
nel fuono , o nel canto , fuga . *Fu- 
ga di ftanzi, vale quantita di ftan- 
ze pofte in dirittura , fuga di flan- 
ze . cubieulorum feries. 

"ugaci. P.B. fugace . fugax. 

'uganu , uccello notturno . nicticorax, 
cucca Nerb. v. Cucca. 

Tora. II, ° 





*Pigghiari lu - 


, Fugghittina , dim. di fogghia, fogliee. 
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Fufari, mettere in fuga , far fuggire, 
cacciare , fugare . fugare, in fu- 
gam conjicere. Da fuga. v. 

Fugattiamentu , !' aizzare , uíizzamen- 
to . irritamentum, irritatio , iníti- 
gatio. 

Fugattiari, perfeguitare da fe, 0 cn 
cani le beítie , per fo più in luogo 
onde non poffano fuggire , o alme- 
Bo difficilmente , in modo che s' ir- 
ritino e fi ftizzifcano; dicefi pro- 
priamente di gatte, ma s' eftende 
ancora ad altri animali, adizzare, 
aizzare . irritare , incitare , inftiga- 
te. Afugiendo ; perché nel perfe. 
guitarie cercano fuggire ‘or quà or 

. la, v. Fugari. 

Fugattiam, add. da fugattiari , aiz- 
zato . irritatus , furens. | 

Fugattiaturi . P. B. aizzatore . provo» 
cator , laceffitor. 

Fugghiami, fuft. v. Fogghia. “Per 


| quantità di foglie , fogliame . folio» 


rum copia. *Per fimi!. lavoro a fo- 
glie, fogliame. opus foliaceum. 
Da fogghia , derivata dal Lat. fo= 

. lium , e quefto dal Gr. guanoy phyl- 
lon , folium . 


Fugghiatu. P. B. aggiunto di drappo, 


.vale lavorato a foglie . fericum fo- 
liis defcriptum. | 

Fugghietta , affe fegato per lo lunge 
di groffezza meno d'un dito, pic- 
cola affe , a/Jicella . affula fcandula. 
Da fogghia , cos detta quafi per la 
fomiglianza , che ella ha alla fotti- 
gliezza delle foglie delle piante . 

Fugghiettu, affolutamente fi ufa per 
il foglio, o lettera , ove fiano fcrit- 
te uuove , o avvii, foglietto . re- 
rum publicarum. ephemerides Cruf. 
Da fogghiu . v. ° 

Fugghialoru . Diz. MS. Ant. v. "Nzala- 


tatu. *Per chi fa meftiere di raccor- 


- 


re per le campagne ,e pe’ monti gli 


erbaggi falvatichi per venderli . ole- 
Jum filveftrium mercimonii caufa, 
reeoliedor . 


ta è 
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ta. exiguum folium.  *Per fotti. 
liffüma afficella , dim. di fugghiet- 
ta. v. 

Fuggbittinu , dim. di fugghiettu. v. 
Fugghiettu. 

Fuggiafcu , add. sfuggiafco , faggiti. 
vo, fuggiafto. profugus. À fu- 
giendo + ° 

Fujanu , Catania . v. Rutfianu. 

Fujsüicu . Diz. MS. Aut. v. Fuggiafcu. 

Fniri, partirfì correndo da un luogo 
con preftezza , per paura , fuggire . 
fugere . in fugam fe dare, fe conjice- 
re, fe canferre. Cal. fugam cape- 
re, capeffere Liv. Dal Lat. fugere. , 
proveniente dal Gr. 9tuyer pheugin 

fugere. "Per ifcanzare, fchifare , 
fuggire. effagere . *Per partirfi ve- 
locemente , fuggire . fe fübducere , 
folum vertere. — "Fuiri di ccà, e di 
ddà , fuggire in diverfe parti. fugi- 
tare. Plaut. *Aviti vittu mai cani 
fuiri.nozzi ? dicefi per efprimere, 
«be ognunoaccetta volentieri I'.oc- 
cafione di fuo vantaggio, a tut: 
piacciono i buoni boccorit . quis ett, 
qui fortuna januam non aperiat ? 
*Fuiri ad unu cchiù di lu focu di 
S. Antoni . v. Focu. 

Faita . S. io N. v. Fujuta. 


Fuitaru. S.in N. cioè chi fugge, fuggi- 


tore . 
Fuitina. v. Fujuta. 
Fuitizzu . v. Fuggiafcu . 
Fuitravagghi. P. B. v. Scanzafatighi , 
o fatiga. 
Fujuta , repente partita, fuga, fug- 
gita. fuga. Da fuiri . . 
Fujutu , fuft. v. Fujuta . Onde pigghia- 
ri lu fujutu , vale fuggire , flar fug- 
giafco . fugere , latere. A fugien- 


Fujutu , add. da fuiri , fuggito . fugà 
ereptus , elapfus, difapfus. 

Fulcheru, monte, di cui folamente (i 
può afferire , che fix uno di quei, 
1 quali fi elevano nelle pertinenze 
di Brole, e di Patti: fe ne fa men- 
zione in un privil, del Conte Rog. 
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nel 1094. Fulchiero . mons defi 
chero . v. Maffa . 

Filigzini . P. B. filiggine , fuliggine, 
fuligo . Dal Lat. fuligo fuliginis, 

Fuliina. v. Filínia. 

Fulla. S. in N. v. Fudda. 

Fullectu. turbo . S. in N. v. Mazzam. 
reddu. 

Fullettu , aggiunto a fpirito . v. Spi- 
ritu - fullettu. “Per ragazzo fpirito- 
fo , inquieto . inquietus . Da folli, 
o foddi ; cioè che ha del pazseíco. 

Fullia . S. in N. v. Fuddia. 

Fulminanti , che fulmina , fulminante, 
fulminans . Dal Lat. fulmen - 

Fulminari , percuotere col fulmine, 
fulminare . fulminare . Dal Lat.ful. 


minare. v. Fulmini. *Fulminari, — 


diciamo anche per fimilitudine i 
profferire con ifdegno , sbuffare, di 
favellare . ardenti animo emn 
re. *Fulminari na fcumunica , un. 
ordini e fimili , vale fentenziare con. 
danrando con fcomunica , fulmme. 
re. damnare, diris defigere , fu 
minare . 

Fulminatu , add. da fulminari , fal 
nato . fulminatus , fulmine idu: 

Fulminazioni , il fulminare , fulmine 
gione . fulminatio Sen. 

Fulmini , la faetta, che viene dila 
lo, detta anche da noi ( faitta) i 
mine. fulmen . Dal Lat. fulmen, fuf 

' minis, fulmini, derivato dal vetio 
fulgeo . *Fulmini per fimilitudite 
vale fubitaneo male, di/aftro , infor 
tunio . infortunium . Onde mi vit» 
un fulmini di l'aria. 

Fultu, add. denfo, fitto, fpeffo, * 
fi dice di moltitudine di cole px 
diftanti l'una dall’ altra, folto - de 
fus, fpiffus. Preffo Muratore 2? 
voce folto così fi legge . Non PI^ 
ché al Menagio fcappa[Je à *^ 
quefto vocabolo . Qui ricorre t 
to abbiam detto alla poeti» 
Può venir da follare,follato 00 
Certamente i Tofcani egu 


dicono atfallare , ed affoltare , 


ti) 


y U 

ta, per folla. Si farà prima detto 
panno folto , e poi f; farà trasferita 
ad altre cofe tal voce per enalo- 

ia, o metafora. Hanno anche i 
Tedefchi ful , o fol fignificante pie- 
no , denfo. Avrebbero potuto i no- 
firi padri formarne folto. Onde, 
fultu . 

Fumaloru . S. in N. v. Sbintaloru . Da 
fumu , per effer buco da dove efce 
il fumo. | 

Fumalora , legnuzzo, o carbon ma 
cotto, che per non effete interamen- 
te affocato tra I’ altra brace fa, 
fumo , fumajuole , fummajuolo . li- 
gnum,, aut carbo fumans. "Per 
brontino ( vafo dirame v. Facc.in 
cucuma ) entro cui ftanno cofe da 
far fumo , per affumicare le pec- 
chie nell’ alveari. Cucuma fumum 
patendens. 

Fumaloru , colui, che guida beftia da 
foma carica di letame , ‘o pattume . 
fimi agafo . Dal Lat. fimus . v. Fu- 
meri. 

Fumanti , che fnmma, fummante.. , 
fumante . fumans. 

Fumari, far fummo, fummare , fu- 
mare . fumare , fumum emittere. 
Dal Lat. fumare. v. Fumu. *Per 
incollorirfi molto , adirarfi molto.ira 
excandefcere ; ira & ftomaco exarde- 
fcere ; ftomacho, iracundiaque ef. 
fervefcere . Cic. ira aeftuare . Onde 
fuma pri' li nafchi , fi dice di chi é 
in collera, ella gli fuma . ( cioè 
l' ira gli efala, per e(ler accefa , ) 
fumat nafus Mort. iras fpirat Virg. 
*Fumaricci ad unu la tefta , o lu ci- 
riveddu, dicefi quando fi vuol fi. 
gnificare , che uno abbia del gran 
calore . Effe fereidz naturz,ingenii. 

*Fumari. v. Pipari. 


maría , erba , fummo flerno . fumus . 


terr2e, fumaria , fumaria officinarum 
& Diofcóridis . C. B. P. f. 143. flore 
urpureo . Tour. f. 422. fum.ria offi- 
inalis . L. Sp. PI. f. 984. 

naria bulbufa cu radica dintra va- 
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canti, fumaria bulbofa radice ca. 
va major. C.B.P. f. 143. flore rubro 
dilutiore . C.B.P. Tour. f. 422. fuma- 
ria bulbofa cava. L. Sp. PI. f.98;. 
*Famaria bulbufa cu radica china , 
grandi. fumaria bulbofa radice non 
cava major. C.B.P. 194. Tour. f.422, 
fumaria bulbofa folida . L.Sp. PI. 
ibid. *Fumaria bulbufa cu radica 
china picciula. fumaria bulbofa ra- 
dice non cava minor. C.B.D. f. 144. 
Tour. f. 422. fumaria bulbofa inter. 
media , Linn. Sp. PL f. ibid. 


Fumata , il fummare, denfo fumo. v, 


Fumu. *Per fegno, coatra(Iegno, 
fumata . fignum fumo datum, nun- 
vius fumo oblatus. *Aviri na fu- 
mata, o na fumatedda di frevi , va- 
le averne un fentore , un indigio di 
febbretta . febris indicium habere. , 
leviter febricitare . *Per brieve tra 
fporto di collera. brevis ita P.B. 

Fumatedda, dim. di fumata. "Per 
indizio , fentore , fummo . indicium. 

Fumentu ec. v. Fomentu ec. 

Fumeri , fterco di giumento , letame. 
jumentorum fimus, fimum cabbal- 
lioun Plin, *Fumeri anche dicefi 
paglia infracidita al di fotto le beftie, 
e mefcolata col loro iterco , letame . 
fimus Cruf, Dal Lat. fimus , fimeri, 
fumeri.  *Fumeri anche prendefi 
per qualunque fterco delle beflie , 
flabbio . finus , latamen.  *Mun- 
zeddu di fumeri , luogo dove fi fa a- 
dunanza di letame , flerquilinio . fi- 
metum , fterquilium . 

Fumiari. S. in N. v. Fumari . 

Fumigiu , fummigazione , fumigio , 
fummigio . fuffitio, fuf&imentum., 
fuffimen. Da fumu . v. "Per efafa- 
zione , vaporofità , fumofità .fumo- 
fitas. 

Fumiriata, il letaminare , /etamina= 
.meuto . ftercoratio .. Da fumeri . v. 

Fumiriari, fpargere il letame, leta- 
mare . ftercórare . Da fimus , quafi 
fimiriari, fumiriari, 

Fumiriatu, add. da fumiriari, leta- 

Yz ma- 
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mato » ftercoratus. 

Fumu, vapore, che efala per lo più 
da materie , che abbruciano , o che 
fono calde , fummo , fumo . fumus. 
Dal Lat. fumus derivato dal Gr. 
Supide thumiao fufflo , odores in. 
cendo : littera 3 ceolicè verfa fuit 
inf, hinc fumiao, hinc etiam fu. 
mus. V. Vinci. *Fumu, pur anche 
fi dice quella materia nera, che, 
laícia il fummo fu pe’ canmini, fu- 
ligine . fuligo. *Fumu di cartaru 
dicefi quella materia nera, che la- 
. feia il fummo .di pece greca , fuli. 
gine. fuligo. "Perforta di malat- 
. tia, che viene nella bocca a' fan- 
ciuili lattanti . Oris uleeratio. "Per 
ogni altro vapore , ed efalazione., , 
fummo » vapor, halitus. *Fumu 
per fuperbia,fafto , vanagioria , fum- 
- mo. faftus, mentis elatio . Onde, 
aviri fumu, vale aver fuperbia , , 
‘ albagia, 'alterigia, aver fummo. 
magnos fpiritus habere , mperbire, 
fefe etferre , intumefcere. *Irifin- 
ni in fumu, vale fvanire , conver- 
£irft in fumo , andare in fumo. e- 
vanefcere. *Vinniri fumu. P. B. 
v. Vinniri fervizj. *Affai fumu,e 
pocu arruftu, prov. e vale molta 
apparenza , e poca foltanza, molto 
fummo , e poco arrofio. fpecies 
fepe fallit, umbra pro corpora,. 
*Fumu fenza arruttu . v. Affai fumu, 
€ pocu arraftu. *Ogni lignu avi 
iu fo fumu, dicefi per efprimere , 
che ognuno [m qualche difetto , o 
mancanza ;tolta la fimilitudine dal 
legno , che bruciandofi fempre man- 
da del fumo, ognuno ha"! fue im- 
piccato all’ufcio . nemo fine crimi- 
ne .. *Sinpi vinni a fumu calatu , 
vale , fe ne venne fenza faríi fenti- 
re, fen venne a remi fordi , o che- 
richilli. tacitus buc appulit . P. B. 
*Sinni vinni a fumu calatu anche 
fi dice comutiemente di chi viene 
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di arrivato ad un pranzo , allorché 


è imbandita la tavola, non ha da 
afpettar tempo a mangiare , perchè 
le vivande han già ceffato di fuma- 
re, avendo già perduto il lor ca 
lore. 


Fumufità. P. B. fummofità . fumofi- 


tas. Da fumu. 


Fumuftesnu . v. Fumaria ; corrotto dal 


Lat. fumus terrae. 


Fumufu, add.che ha fummo, fum- 


mofo , fumofo . fumofus . Da fumu. 
v. *Per altiero , fuperbo , albagio- 
fo, che prefume di fe più che alla 
fua coüdizione nou parrebbe , che 
fi richiedeffe , fummofo . fuperbus, 
faftofus . 


Fumuterra . Dis. MS. Ant. v. Famaria,. 


Fumufterna. 


Funcia , fungo . fungus + Cruf. Dal Lat. 


fungus , fungia come fi legge nell 
antica lingua Siciliana. v. Fungia. 
funcia . I fungbi,che fiao al di d'og- 
gi fi fono contati fra le piante aa- 
che dal Sig. Linneo, fecondo il 


^Neis , e qualcb' altro , fi apparten- 


gono ai prodotti animalefchi . *Faa- 
ci d' arvuli, funghi d' arbori . 


, fungi caudicarii , vel caudicales . À5 


arborum caudicibus , ubi nafcuntur. 
Plaut. e Feft. v. Onom. Rom. *Fan- 
cia di quercia, o di cería . agaricus 
quercinus niger. B. M.S. agaricus 
quercinus . L. Sp. Pl. f. 1644. "Fu^- 
cia d' arvulu di vituddu . agaricas 
betulinus . Bon. M. S. & L. Sp. Fi. 
f. 1645» *Funcia dicaftagna . fuc- 


f. 371. fungus jecorinus praterlatus 
fanguineus criftatus . Bocc. Muf.t. 5»;- 
agaricum efculentum caftanez a-- 
nafcens latiffimum , hepatis facie , 
fuperné ex rubro ferrugineum 10— 
terdé fanguinenm Ochroleucam Mi- 


chel. nov. Pl. Gen. f, 117. "Funcia | 


di pedi di ciraf(a, comu un' oric- 
chiedda lignufa,una in capu l'autra, 


, gus latus fanguinei coloris. C. BP. | 


fungus ceraforum imbricatim , alter. 
alteri innatus. variegatus . C. B. D.t« 
31-7 


in cafa altrui, ove trova ogni cola 
pronta in fuo prò ; tolta la metafora 
. Fi 27 





372. agaricus varii coloris fquamo= 
fus Tour. f. $62. boletus verficolor. 
L. Sp. Pl. f. 1645. *Funcia dura di 
carrubba , o fimili , 0 ifca divofcu, 
fungus in caudicibus nafcens unguis 
equini figura . C. B.P. f. 372. boletus 
igniarius . L. Sp. Pl.f. 1645. *Fun- 
cia di faliciu. fungus falignus liche- 
nis formà variegatus . C. B.P. f. 372. 
agaricus lichenis facie variegatus . 
Tour. f. 562. boletus fuaveolens . L. 
Sp.Pf. f. 1646. "Funcia di rufedda. 
fungus craffus, fufcè mofchatus, 
fubplanus , fubtus umbilicatus , ci- 
trioufve, Cup. Hort. Gathol. fuppl. 
alt. 29. fungus craffus, fubplanus 
fuícé mofchatus , fubtus umbilicatus, 
citrinus porofu(ve Cup.p.1.tab. 254. 
*Funcia di frafcinu di mauna . fun- 
gus fraxineus niger durus orbicula- 
tus Rai hift. 109.fynops. 18. agaricus 
fraxineus niger durus orbiculatus. 
Tour. f.562. *Funcia di favucu bian- 
chinufa iocruftata a lu znccu , comu 
tanti auricehieddi, o oricchia di Giu- 
da. fungus membranaceus auricu= 
lam referens, five fambucinus . C. 
°B.P. f. 375. agacicus auriculz formà 
Tour: f. 562. tremella auricula . L. 
Sp. Pl.f.1625. peziza auricula . L.Syft. 
Nat. t. 2. f. 725. *Funcia campa- 
gnola . fungus pileolo lato, & ro- 
tundo livido. C.B.P. f. 370. Tour. f. 
556. agaricus campeftris. L.Sp.Pl. 
f. 1641. *Funcia lattara vüinufa. 
fungus piperatus albus crafius , la- 
&eo fucco turgens . J.B. 3. 823. Tour. 
f. $58. agaricus piperatus . L. Sp.Pl. 
f. 1641. *Funcia didabbifu. fungus 
panicis afclepiadis. B. M.S. *Fua- 
cia campagnola picurina. fungus 
campeftris ovinus dictus . Cup. p.t. 
t. 507. *Funcia di pagghia. fun- 
gus pilea argenteus. Cup. p. 1.t.507. 
*Funcia di fumeri. fungus fimeta- 
zius in plano orbicularis candidus. 
C.B.P. f. 372. Raj hii. 97. *Funcia 
di fumeri sfardata , agaricus fime- 
tarius. L. Sp. Pi. f. 1643... *Funcia 
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di mafticogna . fungus minor fufcus 
chamzleonis albi radicibus adna. 
fcens. Cup. Hort. Cathol. fuppl. 
alt. 31° ] 

Funcia per fimilitudine della fua. 
forma fi dice a più cofe, fun- 
go- fungus. Onde funcia di'l' u- 
tri , bocca dell" otre , fungo d'otre . 
Jura, =, o lora =. Lucil. apud 
Cic. Funcia di lufciafcu, cioè boc- 
ca del fiafco efimili. "Funci fi chia- 
mano ancora alcune- efcefcenze car- 
nofe , che fi producono talora nelle 
ulcere , e nelle piaghe di difficil cu- 
ra, funghi .fungus. *Funcia di lu 
mecciu di la canrila, o mazza, 
è quel bottone , che fi genera nella 
fomtnità del lucignolo accefo della 
lucerna , per lo più in tempo d'u- 
midità, fungo . fungus .  *Funcia 
di lu porcu , patte del capo del por- 
co dagli occhi in già, grifo , grugno. 
rottrum , rictus. *Funcia , talora, 
per ifcherzo, o fcherno fi dice del vi- 
fo dell’uomo, ed in particolar della 
bocca , o labbro ,grifo . rictus , ro- 
ftrum . Onde fari la funcia , itari cu 
la funcia, oaviri la funcia. v. Pari 
lu muflu, e Muffu. "Fari li funci, 
dicefi di colui , che s' intrattiene in 
un luogo , frattenerfe . morari ,mo« 
ram facere. v. Addimurari. *Ne- 
fciri na fnncia . v. Chiacchiara , *Ne- 
fcirici na funcia ad unu , vale infa- 
marlo , appiccare , o attaccar fona- 
gli . probrum alicui impiugere . 

Funcia di larici. v. Agaricu . 

Funcia di malta. fungus typhoides coc, 
cineus Melitenfis Bocc. Jcon. & De- 
fcr. Rar. PI.Sic. 80.fungus maritimus 
coccineus piitilliformis Cup. p. 1. 
t. 409. cynomorium coccineum . L, 

. Sp. PI. f. 1375. . 

Funcia marina , fungomarino . fangus 
Japideus . J. B. 3. f. 801. madrepora 
fuagites . L. Syft. Nat. f. 16 pi Ze f. 
1273. 

Funciata . P. B. v. Ammuccata. 

Funciazza, peggiorat. di funcia , Detto 

d' uo- 
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d’uomo » v.Fuucintu. 
Funcidda , detto per lezia a’ fanciglli 
vale lo fteffo, che vafatedda. v. 
Funcitedda , dim. di funcia . v. Funcia. 
*Funcitedda per lezia fi dice del lab. 
bro de° fanciulli , labbruccio . label- 
lum. 

Funciuna , accrefc. di funcia . v. Fun- 
cia e 

Funciutu, che ha le labbra groffe., 
labbruto .Onom. Rom. labrofus Cor- 
nel. Celf. lib. 7. cap, 26. 

Funda. S. in N. v. Sciunna , o Xunda, 
o Ciunna. Dal Lat. funda. 

Fundacaru . v. Funnacaru . 

Fundacu, Inogo ove i viandanti dan- 
no allogio a le loro beftie da foma , 
a cui vi é congionto un povero , e 
malagiato oftello ; fi potrebbe dire, 
ofleria a mal tempo. flabulum . di- 
verforium Alberti. M.S. diverforium 
fiabulum , hofpitium Diz. MS. Ant. 
caupa , ftabulum . S. in N. Caupa.. , 
feu ftabulum Vinci. publicum ho- 
fpitium , ftabulum , manfio, in qua 
homines iter agentes, & jumenta 
excipiuntur, P. MS. Dicano quel , 
che vogliono il Ferrari, e il Me- 
nagio derivando quetta voce , que- 
gli da apotheca , quefti da fur:dum. 
Né il trarne l'origine dalla voce, 
Punica fondac , fognata del Canino, 
e dal Corbinelli , fecondo avverte il 
Muratori , par, che fia ragionevole. 
lo credo non andar in forfe , che 
quefta voce ci fia tramandata dagli 
Arabi, come ce ne fa fede il Mu- 
ratori ,, E' fenza fallo d'origine; 
ss Arabica; perciocché gli Arabi, 
s, fecondo attefta il Giggeo chiama- 
ss no la bottega de' Mercatanti al 
»» fondago , o fondaco . Anche il 
ss Gollio offervó , che 1' Arabico. 
» fondogon eít publicum mercato- 
ss rum hofpitium, nbi cum fuis mer- 
» cibus verfantur. Preffo i vecchi 
s» ftorici delle cofe Orientali, e nel- 
ss le memorie de’ Siciliani, e Spa- 
» @nuoli, fudditi una volta de’ Sa- 
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» racini Arabi, fi trova funda., 

° se fundicus , e fundacus , come fi 
» può vedere preffo il Du-Cange. 
Ne abbiamo un efempio in una do- 
nazione di Giorgio Ammera infin. 
da tempi del Re Roggeri, fcritta in 
lingua Greca. Coftui fra gli altri 
predj, e rendite, di cui fa dono 
alla cappella del real Palagio di 
Palermo , le dà anche de’ fondachi 
efpreffi colla parola fondacen . Di 
tal donazione ve n' ha nna traduzio- 
ne latina fatta dall’ Abbate D. Giu- 
feppe Dolce , di chì per errore di 
ftampa fi legge Duci nella prefazio=. 
ne del tomo primo di quefta opera , 
pubblico lettore di lingue Orientali 
nel feminario Arcivefcovale di Pa- 
lermo. 

Fundali di mari. profundum maris. 
Diz. MS.Ant. v. Funnali. 

Fundari ec. v. Funvari. 

Fundarìa, luogo ove fi fonde, fon- 
derìa . officina fufaria , fuforium . 
Pallad. A fundendo . 

Fundeddu , piattu fupra In quali fi 
pofa la ftagnata e fimili fupra la, 
‘tavula di mangiari . Bafis . Dia. MS. 
Ant. 

F uudeddu, Diz. MS. Ant. Va Funned- 
du. 

Fundiceddu , o cucuzzedda di vermi 
di fita . Diz. MS. Ant. v. Cucuddn. 
Dal Lar. folliculus ; quafi folliceliv 
fullicellu, fundiceddu, cambiate 
le lettere d in / come nella antica 
lingua Siciliana fi offerva . v. il Ner- 
biffenfe , il Catania fopra i proverb. 
Siciliani ed altri. 

Fundiri ec. v. Funauiri. 

Fundutu , add. da fundiri , o funnin, 
ftrutto , liquefatto , fonduto . fufus, 
liquatus . 

Funebri , add. funebre . funebris, fa- 
nereus. Dal Lat. funebris . 

Funerali , onorenza , € cirimonta nel 
feppellire i morti , mortorio , mor- 
toro, funerale. funus , funebris 
pompa, exequia . Dal Lat. dr 
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funeris , funerali . 

Fuserali, add. attenente a mortorîio , 
funerale . funebris, fanereus . Dal 
Lat. funus e 

Puneftari , far gramo , tapino , mefto, 
malinconico ,attriffare , gramare.. 
contriitare , moeftitia , cegritudine, 
meerore afficere . Dal Lat. funeftus 
derivato da funus funeris . , 

Funeftata , add. da funeftari , attrifia. 
£o , attriflito . moerore , triftitàa, 
affeclus , contrittatus. 

Funeitu, mortifero , maninconico,ma- 
lisconico , funeflo . funefus . *Fu- 
neftilimu , funcftiffimo . funettifi- 
mus. 

Fuaeítumi, cofe fune&e . triftitia.P.B. 

Fungia. Diz. MS. Ant. v Funcia. 

Fangu. Dis. MS. Ant. v. Funnu, 

Funguni . Diz. MS. Ant. v. Fuffuni. 

Funia . S.io N. v. Funcia , 

Funnacaru , chi alberga in ofterìa a 
mal tempo , offiere . ftabularius. Tot. 
Da fundacu. v. 

Funnacazzu, peggiorat. di fandacu. 
v. Fundaca . 

Fannacheddu, dim. di funnacu , o fun. 
dacu , povero albergo , alberghetto . 
diverfarielum Cruf. v. Fundaci. 

Fungacu ec. v. Fundaeu. *Fuonacu, 
pur fi prende talvolta in mala parte, 
onde dicefi per ifcherno: e chi (emu 
a lu fuonacu è volendo fignificare, 

effere una cofa indegna a farfi, at. 

tefo il Inogo , ove ci troviamo , che 
fiamo nella bettola . ubinam fumus, 
vide ubi fis. P. B. ' 

Fuonali , fuit. e fi dice propriamente 

del mare,che ba fondo, profondi» 

tà . profunditas . Da fundus. 
fanali, add. foadato , profondo . Oa- 

.de terra funnali, dicefi di terreno 

profondo , che ha molta terra buo- 

ba , terra fondata . ferax. terra pro- 

| ada » & optima. e 
pamentali, add. che ha fondamen- 

principale , fondamentale . pre- 
fipuus , potifimus. Dal Lat. funda- 
pesacuri. Oode petra funnamintali. 
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Funnamentu , v. Pidamentu . Dal Lat, 
fundamentum . *Funnamentu per 
fimilitadine fi chiama il culo , fon- 
damento . fedes. ‘Fundamentu per 
metafora vale, foflegno , fondamen- 
to , forza. vis. . 

Funnar?, fermare , collocare , ftabili- 
re , fondare. collocare, ftatuere,, 
firmare. Dal Lat. fundare. *Per 
dar principio , e fondamento ad una 
cofa , fondare . fundare. *Funnarifi 
neutr. paf. far fondamento, afficu- 
Fari , far capitale, fondarfi . niti , 
confidere , fpem fuam ponere , col- 
locare . Funari na reunita , vate 
impiegare il daearo per compra! di 
beni ftabili , fondare un’ entrata. è 
ad annuos cenfus percipiendos pe- 
cuniam fundare . P. B. 

Funnarla, logo, ove fi fonde , foit- 
deria . officina fuforia . Dal Lat. furt- 
do, fundarìa , funnaaria . 

Fuunatamenti , avverb. P. B. con fon 
damento , fondutamente . ratione, 
jare , meritoque. 

Funnatrici , fem. di funnaturi , colei, 
che fonda, fondatrice . fundatrix . 
Onom. Rom. 

Fonnatu , add. da funnari , fondato . 
fundatus , innixus. ' *Fungatu , per 
cominciato , principiato , fondato. 
inchoatus. *Per afficurato, affoda» 
to , fondato . robuftus , fecurus, va- 
lidus. *Chiftu e fundata "ntra li 
fcie.21 , dicefi di chi in effe è mole 
to bene inftrutto , contrario d' in- 
farinatu , fondato nelle:feienze . ge- 
ritus , callens, edoctus. *Funna- 
tu, trattaudoft di diícorfo , parlare 
ec. vale , parlare, o difcorfo fag- 
gio, giudiziofo , e con ifcienza di 
quel, che fi tratta, fondato. ra- 
tioni innixus , firmus, & fortis, re- 
fertus rebus, & verbis, copiofus, 
& fapiens , fcitus. *Cità, cafa ec. 
ben funpata, dicefi di città cafae 
finili che hanno buoni affegnamen- 
ti. Domus, Civitas preclaré fun- 

data + 
Fun. 
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Fuunaturi, che fonda- o dà principio, 
e fondamento a una cofa , fondato- 

. re. fundator , inceptor , conditor , 
creator, auctor. Dal Lat. fundator 

. fundatoris funnaturi , o fundaturi . 

Funnazioni, il fondare, principio, 
fondamento , fondazione. fandatio, 
fundamen , origo , initium . Dal] Lat. 
fundatio e * 

Fuoneddu, anima del bottone , fon- 
dello .animula . Forfe da funnu, per 

. effer nel fondo del bottone. 

Funneddu forta di grembiule ritondo, 
fatto di ftrambe intrecciate , per 
non imbrattarfi di mufto . Ventrale. 
Da funnu così detto. per la fimili- 

. tudine, che ha al fondo de' vafi 
come barrile ec. 

Funni Mufchi, ridotto di navi quafi 
un miglio difcofto dalla bocca del 
fiume Abifo ,. Futde Mofghe . fun- 
dus Mofcarum. Faz. 

. Funniolu, propriamente fi dice ilri- 

. mafuglio del vino , che è reítato nel- 
la botte, fondigliuolo . retrimentum. 
Da funnu per effer reftato nel fon- 
,do della botte. . 

Funniri, ftruggere , liquefare i metal- 
li mediante il fuoco, fondere. li. 
quare ,. liquefacere, fundere . Da 
Lat. fuudere . 

Funnitura, il fondere, fondimento, 
fonditura . Onom. Rom. fufio , Cic. 

Funnituri , colui , che fonde. fondi- 
tore . fufor Col. Pallad. A fundendo. 

Funniuleddu , dim. funniolu, poco vi- 
no rimáfto nel' fondo della botte. 

. V. Funpiolu. , 

Funnizza , profondo , profondità ..pto- 
funditas , profpndum. 

Funnu, futt. profondità, la parte in- 
feriore di checcheffia , ‘fondo . fune 
dus , profundum , imum. Dal Lat. 
fundum. *Funnu, e nel numero 
di pià funni, vale beni ftabili e 
$' intende propriamente: di poffeffio. 
ne di uno o più campi , podere , fon= 
do . predium , fundus , Dal Lat. fune 
dus derivato a fundendo quia quo- 


© 


: Sela tutta . confumere. 
: nu fuli fpezj, prov. che figsióca , 


U 
tannis fundit multa o a fundendo 
quod pecudum , ac pecunie fit fun- 
dameutum v. Facc.  "Funnü di li 
caufi , fi dice quella parte che al 
la forcatura dell’ uomo corrifponde, 
fondo de' calzoni. *Diamaoti di 
funnu fi dice quello che ha pro- 
fondità, o groffeeza , fondo del dia- 
mante. *Funnu di la ftipa. v. Sti 
pa. *Funnu,pur fignifica quello fpa- 
zio , che refta fotto lapittura e ne' 
drappi fioriti, e fimili . campo . fp» 
tium . *Funnu dil'agugghia, fi di- 
ce quel foro dell’ ago ove fi infila 
il refe , fetn , e fimile ,gruna .acus 
foramen, *Fuoau per metaf. vale 
colmo , fondo . culmen , faftigium 
Onde , furmu di giudiziu , di (cien 
za , e fimili. *Riccu 'afunnu, vale 
colmo di riechezze , firaricco . prz- 
dives. *Mettiri 'nfunpu , a funnu 
vale affondare , mandare in perdi- 
Mone , in rovina, in efterminio, ia 
efirema calamità, e miferia , met- 
tere iu fondo . peffundare aliquem, 
perdere. *Dari funnu , fi dice del 


fermarfi le navi full’ ancdra, der 
fondo . ancora fundare naves Virg. - 


"Dari funnu, vale difiparla, con- 
fumarla , mandarla male, finirla, 
dar fondo ala robba . prodigere., 
difipare. *’Tuccari lufunnu,o ve 
lirinni vidiri lu funnu , per menf. 
vale , toccare il fondamento d'nm 
cofa ; faperla bene , chiarirfi in tut 


, 10, e per tutto, fcoprirne la prettà 


verità, toccare il fondo , o andare 
al fondo, 0 pefcare al fondo di 
checcheffia . fcopurg attingere , rez 
acu tangere. "Dari funnmu , o ve 
lirinni vidiri lu funnn , parlandoé 
da cofa da mangiare , vale mangiar 

*A lu fon- 


che il meglio. viene per lo più in. 
fine, i pefci groffi Ranmal fondo, 
Cruf. Extrema potiora-: vel tuprersas 
fabule a&us , perfeGiffimus, talon 
vale, che nell’ ultimo confitte È la, 
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difficoltà , o il pericolo , nella toda 
fia il veleno . jin cauda venenum. 
*A lu mali nun c’è funnu. v. A lu 
mali-nun c’è fini, "Accufs) va lu 
muannu, cu’nata, e cu’ va 'pfuncu 
dettato, che vale, che a talune è 
propizia , a taluno contraria la fer. 
tuna , quefio mondo è fatto a fcale 
chi le fcende , e chi le fale . favet 
huic , adverfa 'eft illi fortuna . *Se- 
mu junti alu funnu, oferr.u a lu 
funnu, vale è finita la cofa . exlau- 
fta eftres. (07 

Funnu , add. v. Fannutu. “Effiri puz. 
zu funnu . v. Puzzu. 

Funnu di quadara , la parte più grof- 
folana del zucchero che reita nel 
fondo della caldaja. facchari fedi- 
mentum. 

Funnurigghia , quella parte, che de- 
pongono in fondo le cofe liquide. , 
pofatura , fondigliuolo. fedimen, 
Da funnu. *Fannurigghia pur an- 
che fi dice di qualunque cofa, che 
refta al fondo, rimafuglio . reliquia. 

Fuonurutu . P.B. v. Funnutu. 

Funnutu, add. che ha fondo , fondo , 
profondo . profundüs . Da furnu . v. 

Funnutu, add. da funniri, v. Fundu- 
tu. 

Funtana, luogo ove fcaturifce acqua, 
fontana , fonte . fons . Dal Lat.fons 
fontis , fontana, funtana. *Fuo- 
tana ; chi duna acqua a dui vadduni, 
nu li pò cuntintari a tutti dii, figni- 
fica quel detto del Vangelo: ne- 
mo poteft duobus dominis fervire. 

Funtana di la ficu, fortezza nella riva 
del mare preffo la penifula «delli 
Manghifi , rovinata per il terremoto 
del 1693. Fontana della fieo . Foa- 
tana ficus. Faz. 

Funtana fridda , rocca preffo Sutera , 
Fontana fredda . Fontana frigida. 
Faz. 

Funtanedda , dim. di funtana , fonta- 
nella. fonticulus. *Funtanedda 
per cauterio, P. B. v. Cauteriu, o 
Funticulu, 

Tem. II 
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Fuataneddi. v. Turri funtaneddi. 

Fumtáni bianchi, fcoglio ifolato nel 
mare di Siracufa, da (ei eanue lon- 
tano dalla riviera tra li ridotti delle 
Culcarelle, e delle Fontane bianche, 
v. Mafia. 

Funtani bianchi, ridotto di cavi pref- 
fo la foce del fiume Cathbili,e 'l pro. 
8ontorie di Logaiaa di Siracuta ,, 
Fontane bianche . portus Nauftathi- 

: Bus. Plin. v. Cluv. ° 

Funticeddu , dim. di fonti , fonticella. 

. fontículus . 

Funticulu, v. Fonticulu. 

Fonti di babtizari . battifterium . S. io 
N. v. Battifteriu, o Fonti battefi= 
mali. 

Funzioni, operazione , funzione . opus, 
operatio , fan&io . Dal Lat functio, 
fun&ionis , funzioni. o 

Funziunedda , dim. di funzioni , fun- 
gioncella . parva fun&io , o fun&io 
levioris momenti. 

Furana . nubilum . P. MS. 

Furbarìa , azione da furbo , furberia. 
fraus , dolus, improbitas. "Per a. 
ftuzia , furberia . verfutia, callidi- 
tas. v. Furbu. 


' Furbazzu , peggiorat. di furbu , fur- 


bantaccio . flagitiofus. 


- Furbiceddu, dim. di furbu , furbicel- 


^ lo ,furbetto . furunculus , improbus, 

Furbiri . polio is , S. in N. v. Allifciari. 

Furbifcameati , ajla maniera di furbi , 
furbefcamente . dolosé , fraudulen- 
ter, callide. v. Furbu. 

Furbifcu , add. di furbu , furbefco . do- ‘ 
lofus , callidus , fraudulentas . 

Furbitu , forbito . politus. P. B. . 

Furbu , truffatore , barattiere , furbo. 
fraudator , deceptor , impoftor. Dal 
Lat. furvus , niger, ater pro fure,. 
P. MS. ,, A furvus niger , ater , pro 
» fure. Horat. abfentem qui rodit 
ss amicum hic niger ei , huno tu Ro- 
» mane caveto. Nonius pené ea- 
» dem habet; & Papias, & Ifidor.. 
s» 1. 5. T gitur furbu , di&us.eft quafi 
, furvus, furbus », quia malignus ; 

ca- 
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so» & €avendus ut niger; hoc fenfit 
‘ sg Menagius ec. Si potrebbe più te- 
fto dire dal Lat. fur . furbu e 
Furbuliari. Diz. MS. Ant. v. Va&unia- 


ri. 
Fuibuliata , fcutulata di vafiunatf . fu- 
ftuarium . Diz.MS. Ant. v. Vaftunia- 
ta. ! 
Furca, è quel patibolo, dove 's' im- 
piccano per la gola i malfattori , fat- 
to di due legni fitti in terra , fopra 
de' quali fe ne pofa un altro a tra- 
verfo , a ufo d' architrave, forca. . 
infelix arbor Liv. infelix lignum Sen. 
stibulum Sall. gaba'us , e gabalum 
Var. crux , furca. Dal Lat.furca., 
che era appo i Roinani uno ftromen- 
to biforcato a guifa di V al ro- 
vefcio cos! A , cui i padroni dalla 
deretana parte legato avendo le, 
mani de’ delinquesti fervi li man- 
davano attorno pel vicinato, im- 
poneudo loro, che confeffaffero il 
delitto per ifcherno , e contumelia 
loroy onde per le due legna bifor- 
cate, che in effa vi fono, diciamo 
furca. *Facci di furca fi dice per 
ingiuria ad alcuno, quafi degno di 
forca , forca. furcifer , trifurcifer 
Cinf. "Furca chi ti ’mpica forta d' 
imprecazione . v. Facci di furca... 
*La furca è fatta pri lu poviru , di- 
cefi per dinotare , che il povero non 
ha rifpetto preffo gli uomini. dat 
veniam corvis, vexat crenfura co»- 
Jumbas. , n 
Furcedda , baftone lungo intorno aL 
tre braccia , che ha in cima due 
rebbj,e ferve per varj ufi, forca. 
bidens.Dal Lat.furcilla, dim.di furca 
farcedda ,-eainbiando fe due [i] in dd 
come fi fcorge nell' antica lingua Si- 
ciliana, ehe la d nel meszo delle 
parole fi pronuziava / come iddu 
èlu , beddu bellu ec. v. il Nerbif. 
*Furcedda di 1' arma, la bocca dello 
‘Îftomaco, dove finifcono fe coftole, 
forcella . Cruf. os ftomachi , ventris 
orificium . Cruf, | 


Fo. 

Furchetta , è Quel piccolo ftrumebto d' 
argento , 0 d'altro metallo con, 
quattro rebbj, col quale s' infila la 
Vivanda per mangiare con pulitet. 
na, forchetta. furcula , fufcina. Dal 
Lat. furcula , quaft farculetta , fur- 
thetta , 

Furchina . P. B. v. Furchetta , o Bru. 
€etta . ; 

Furchinata . D. B. cioè burcittata , che 

- è tanta quantità di vivanda, che in 
una volta s'infila colla forchetta. 

Furchiuneddu , dim. di furchiuai , fv. 
rellino . foramen anguftam. 

Furchiuni, cavo , buco , nafcondiglio. 
foramen , latebra , latibulum. Fort 
dal Lat. forica , quafi foricuni fur- 
chiuni. 

Furciddata , tanta quantità di fralci, 
fpine , e fimili quanto fottiene , € 
lieva ia un tratto una forca, forti» 
ta. manipulus Tor. 

Furciddazza, peggiorat. di furcelùa. 
v. Furcedda . 


— Furcidduzza , dim. di furcedda, for 


cella. furcilla , furcula. — 
Furcina, legno biforcato , forca. 
furcula .  *Per quello ftrunem 
che regge il mofchetto , forcint. 
furcula Tor. 
Furcunedda , dim. di furcuni, pic 
la afta , 0 baftone lungo, afficcue 
la. hafula , rutabulum. | 
Furcunata » colpu di furcuu. ntu 
buli ictus , " 
Furcuni, baftone lungo, con © 
dimena la bracia nel forno, eft: 
rutabulum . Forfe da furca, per edt 
la prima volta biforcato. "De tu 
furcuni a lu fzupalu vattinni ‘ul 
dà nnn mi tinciri , v. Cat Pro! 
fi dice di chi effendo mac 
della fteffa colpa ne riprendi Ji 
come diffe la padella al p (lo- 
fatti in dd Che £u. mi tig Qe 
dius aocufat Moechos, Cii 
thegum . ‘ 
Furcuniari , P. B. dimenare lì boc 
nel forno, "*Furcuniari ad "n 
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Vaftuniari , 
Furcuniatu , v. Vaftuniatu. 
Furcutu , P. B. forcuto . bifurcus. 
Furczari, S. in N. v. Furzari. 
Fureri , foriere. precurfor. P. B. 
Furefta, forefia . fyiva , (altus . Dal. 
Lat. foras , o dal Germ. for . P. 
MS. ,, Quafi quod fit non tolum., 
» foras , ideft extra urbem , fed ex- 
» tra loca cula. Non defunt ta- 
» men, qui a Germ. forfi idem fi- 
» gnificante ducant.,, 
Furefta , terra , Forefia. Forefta Pir- 
ri, Florefta, Scritt. Pubbl. v. Maffa. 
Furefticu, parlandoli di animali, vale 
di natura di fiera, fimile a fiera, 
intrattabile , fiero . intractabilis , fe- 
rus. * Furetticu anche dicefi d' uo- 
mo, e vale ruflico , gotico, felva- 
jo » e fcortefe . agreftis, inurbaous. 
Da furefia , furetticu. 
Fureftu, S. in N. v. Purefticu. 
Furettu, animal domeftico, è poco 
maggiore della donnola, ed è de" 
con:glj proprio nemico . furetto . vi- 
verra. Plin. muftela furo L. Syft.Nat. 
t. 1. p. t. f. 68. Plin. lib. 8. c. $5. de 
cuniculis magna propter venatum 
eorum viverris gratia «fl: injiciunt 
eas in fpecus , qui funt multifo- 
res in terra, unde & nomen aui- 
mali , ideft animal, quod vi ver- 
rat ,hoc eil vi extrahit cuniculos, 
unde nomen dedit animali viver- 
rz , atque ita ejedfos fuperne ca- 
piunt. Da furo Lat. barb. furettu 
Menagio Da fera ; ferettu, firettu. 
P. MS. Direi da fur furis furettu, 
perché tamquam fur cuniculo3 ag- 
greditur . | 
“uretu. Viverra S. in N. v. Furettu. 
"urfanti ec. v. Farfanti. 
uUsficeddi dim. di forfici , forficette . 
forficnle . 
urficiári, tagliare una cofa con fpeffe 
tofature di forbici , tagliare con for- 
Bici. forfice refecare. "Furtficiari va- 
Je mormorare, dare il cardo. fa- 
Zznam alicujus profcindere, lacera- 
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‘ $e . Da forficia. *Furficiarifi uni 
cu l'autru , roderft il bufto l' un 
l'altro. eorum famam inter fe pro- 
fcisdere , i 

Furfitiata , tagliatura , o tofatura , che 
fanno le forbici, forbicia. fe@ura 
per forfices. 

Furficittu, add. di furficitri, tiglia.. 
to volla forbice. refecatus forbice. 

Furficitituri, colui, che mormora,. 
fparlatore . obtrectator. 

Furfura , o Furfula , ifoletta, o piute 
tofto fcoglio inculto , ma abbondan- 
te di conigli, e collocato a mez- 
zodì di Malta rincontro ad un fuo 
feno, che dicono Petra Negra: vi 
é una piccola chiefiuola, titolo di 
Fra Cappellano d’ ubbidienza per 
comodo de' cacciatori, Forfola , o 
Furfura. Furfura, o Forfola. v, 
Malfa. 


Furgaloru) dice comunemente la 


‘ Furgaru ) 


munizione da archibufo , cioè una 
carica di polvere e due palline av- 
volte ftrettamente in carta , iu mao 
niera diun cannello, e di quella, 
groflezza , che fia capace la canna 
dell’ archibu(o , per comodo e fpe- 
ditezza al- caricarlo . Da Fulgur. 

Furgata di ventu, quafi furiata di ven- 
tu. venti impetus. Diz. MS. Ant. 

Furgatu , Diz. MS. Ant. v. Furiufu., 

Furgiara , Diz. MS. Ant. v. Lumina- 
ria. 

Furgiari, metter nella fucina. cande- 
facere , uttrinze applicare . P. B. 
*Der formare . fabricari , fiogere . v. 
Forgia. 

Furia, perturbazione di mente ca« 
gionata da ira, o da altra paffio- 
ne , furia. furor. Dal Lat. furor. 
*Per impetaofa veemenza, furia . 
violentia. *Per fretta grande, fu- 
ria . feitiaatio prepropera. *Furii 
$ appellano anche i tre fpiriti in- 
fernali , chiamati Aletto , Tefifone , 

e Megera Furie. Furie , Eumeni- 
des. *Muntari in furia, levar/i in 
2 ju- 
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furia . tolli in furias Stat. *Cu fu. 
ria, pofto avverbial. vale furiofa- 
mente, a furia. furenter. *Fari 
li cofi cu furia, vale operare fcon- 
fideratamente , correre a furia. im- 
prudenter agere. | 

Furianu, fiume la di lui origine in- 

" comincia da”fonti Solazzo, Mare- 
fcotto , e Miraglione negli altiffimi 
monti, che forgono fra Traina, e 
San Filadelfo, creduti da Fazello 
l' Erei tanto celebri appreffo Dio- 
doro: finifce nel mare di Tofcana 
a ponente del piano di S. Marco 
tra l'acque dolci, e '1 fiume di 
Caronìa , Furiano . Chyda To- 
lom., Cluv. con voce moderna Fu- 
rianus, o Furianum, Faz., e Mau- 
rol. 

'"Furibundu, pieno di furia, o di fu- 
rore , furibondo . furibundus , fu- 
rens. Dal Lat. furibuudus , deriva- 
to da furor. 

Furii di lu "nfernu. v. Furia. 

Furii di Miffina diconfi i Cafali in- 
torno di effa . fuburbia Meffanze . Dal 
Lat. foris , quia foris urbem funt. 
v. Vinci. 

Furiotu , borghefe , borghigiano . fu- 
burbii incola . P. B. v. Furii di Mif. 
fina. 

Furitta, P. B. v, Forifta. 

Furifteri , S. in N. v. Forafteri. 

Furifterla, v. Foretterìa. 

Furiiteru, P. B. v. Forafteri. 

Furiflicuni , accref. di furetticu, v. 
Furefticu . 

Furitaru , P. B. v. Furiotu. 

Furiudicari . profcribo, interdico aqua, 
& igni S. in N. v. Curinannari, 
Efiliari. 

Furiufamenti , avverb. con furia , fu- 
riofamente . furiosè , furenter. 

Furiufeddu , dfn. di furiufu , alquan- 
to furiofo . non nihil furiofus. 

Furiufu, furibondo , furiofo . furiofus, 
furens , furibundus. Dal Lal. fu- 
riofus , 

Furma, norma, o regola materiale, 
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fu cui fi forma alcun latorlo, for. 

- ma. modulus , forma. Dal Lat. for. 
ma , furma , perchè coa effa fi di 
la forma alle cofe. *Furma di li 
fcarpi , forma . forma, modulus (u 
torum. Hor. "Furma anche (i di. 
ce quell’ iftrumento di terra cotta 2 
guifa d'imbuto, che per io più fi 
mette nella bocca del ceffo , eco. 
munemente fi dice Furma di lu ai- 
ciffariu , cappellina è Cruf, &ctle, 
infundibulum Tor. 

Furmabili add. P. B. atto ad eder for- 
mato , o a prender forma , forma- 
bile . formabilis Cru£ 

Furmaggettu, dim. di furmaggiu , 
pezzetto di cacio fatto in forma, 
circolare. parvus orbis cafei. "Fur. 
maggettu per fimilitudine fi dice di 
quel giaccio dolce fatto in fini! 
forina . - 

Furmaggiu, forta di cacio fatto is 
forma circolare , il quale non s' in- 
fonde nel fiero bolleote a dideren- 
za dell' altro cacio da noi detto tu- 
mazzu, ma frefco s' infala, forma, 
formaggio , cacio . osfei orbis . Cr. 
Dal Lat. forma, forinaggiu , fur- 
maggiu , P. MS.,, Furmaggiu qua- 
» li formaticum dicitur . Audi Ca- 
» lumel. Ll. 7. ci 8. liguor ia f- 
» Jcellie , aut in calathos vel il 
,» formas trasferendus eft : & pau- 


» lo pot: deinde ubi formis , aut. 


s» calathis exemptus eft . Ferrar. Pe- 
» ne eadem habet Mescagius , qui 
», Citat formellas cafei, quas David 
, fuis fratribus in caftra tulit ,.- 
*Manciari pani e furmaggiu , o p 
ni e cipuddi , per metafora, vie 
viver fottilmente , fare vita fre 
ta. parvo vigitare Cruf. *Ci ca- 
deru li maccarruni "otra lu furmaz- 


giu, diciamo quando avriese alcu-- 


na cofa inafpettata , e che torna, 
appunto in scconcio a ciò, che fi 
defidera , cafcar il cacio fu i mac 
cheroni. tempori rem, quampia? 


ebvenire . Cruf, tempore , opp». 
tu. 
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tune aliquid obvenire , dormienti 
rete capit. *Furmaggiu chi nun. 
fi mania fpiffu fa vermi, dicefi fpe- 
cialmente per dinotare , che i gio- 
vani fi bifognano fpeflo corregge- 
re, acciò non diventino cattivi , ac- 
qua che non fi ufa, fa vermi. vi- 
tium capiant, ni moveantur aqu:ze. 
P.B. *Megghiu pani e farmag- 
giu a la mia cafa, chi gaddini e 
facianì 'n cafa d'autru , voglio più 
tofto pane , e aglio a cafa mia, 


che leffo , e rofto a cafa d'altri. 


patrie fumus igni alieno luculen- 
tior. 

Furmaju, S. in N. v. Furmaggin. 

Furmali , ec. v. Formali. 

Furmari , dar forma, formare. for- 
fnare , effingere. Dal Lat. forma- 
re. v. Formari. 

Furmatu , add. da furmari, che ha, 
forma, formato . formatus. *Fur- 
inatu , parlandofi d'uomo , vale groí- 
fo di perfona, fermato . habitior. 
*Tavula furmata, pranzo beu difpo- 
fto. Convivium omni ex parte per- 
fectumn. *Caratteri furmatu v. Ca. 
ratteri. 

Furmaturi , P. B. formatore, forma- 

tor , opifex P. B. 

Furmazioni , il formare, formazione. 

formatio . 

Furmentu, quella biada, della qua- 

le comunemente ne facciamo il pa- 

ne per il vitto, grano, frumento. 

frumentum , Dal Lat. fruimentum , 

a fruendo , quafi frumentum , per 

e(ler il principal frutto, del quale 

alimur, & fruimur. *Furmentu 
majorca vera, o cu fpica cuzzulu- 
na, © fenza barbo. grano,» for- 
mentone , folina . triticun hyber- 


num, ariltis carens C. B. P. a1., 


"I heat. 352. Tour. f. 512. Triticum 
beybernun , L. Sp. Pl. f. 126. ; *Ci- 


cireddu nigsu, o maículu. 'Triti-: 
cum medium, fpioa longona , rufa, - 


barba magna nigricante Cup..P. S. 
"Y. 16. 


*Cicireddu.biangu, e: fim- 
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miniou. Triticum liligineum, C. D. 
P. f. 21. Theat. 355. Tour. f. 512. 
Triticum autumno ferendum grano 
vix oblongo; fotundo, extern? al. 
bo mültam fpica quadrata Cup. Hor. 


- Cathol. f. 217. "*Tumminla nigra, 


e marznlla . fariola , marzolo , gra- 
no marzolino . Triticum eltivama 
C. B. P. f. 21. Theat. 338., & Lina. 
Sp. P. f. 126. Triticum ‘minus, ve- 
re fereadum, fubrubrum , intus fla- 
vum , polliae omuibus proventio- 
ri, ac dulciori , longà, anguftàque 
fpicà, ariftà nigra Cup. Hort. Ca- 
thol. f. 218. Triticum omnium du- 
rum, vernum fpicà longà, albà, 
anguftà, barba nigricante Cup. P. 
S. T. 14. *Tumminia bianca. Tri. 
ticum minus, vere ferendum, fub- 
rubrum intus flavum, polline om- 
nibus proventiori , ae dulciori, lon- 
ga, anguftaque fpica, aritta alba . 
Cup. Hort. Cathol. f. a18. Triticum 
omnium durius, vernum , fpica lon- 
ga, anguftiori candidi(fima . Cup. 
P. S. f. 14. *Furmentu forti. Tri- 
ticum ariltis longioribus , fpica al- 
ba. C. B. F. f. «1. Tour. f. 512. 
Triticam durius., fublongum, ru- 
brum, intus periferia nigrefeute , 
meditullio albo Cup. P. S. T. 16. 
*Furmentu Rufsìa, Triticam durum 
autumno ferendum omnibus rubrius, 
& longius , intus flavum , rubefcen- 
te fpicà depreffà , proventiori , nu- 
tante , capillis rubentibus , Cup. 


: * Hort. Cathol. f. 218. Triticüm duo 


sum, omnibus. rubtias ,. & longius 
rubefcente épicà depre(fà capillis ru- 
bentibus . C..P.. $. T. 10. *Fur- 
mentu di lu Signuri Deu , o: di la 
Madonna, o fpica codfalunara . Tri- 
ticum fpica multiplici . C. B. P. f. 
ar, Tour. f. 512. *Taviana bian» 
ca lifcia. "ricum forte , fpica re- 
&a glabra. Cap. P. S. T. 14. *Ta- 
viana nigra. Triticum forte fpica 
barba longa collecta . Cup. P. S. T. 
15. *Taviana pigra pilufa. Triti- 
| cum 
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cum filiginofum craffum, fpica grof- 
fa, pilofa , barba longifiima , Cup. 
P. S. T. 14. "Tavianedda nigra. 
(Triticum filiginofum , fpica parvé, 
macrà longà, barba femine fubfu. 
fco u Cup. P. S. T. 1$. *T'rimi- 
Tia. Triticum album, fpica alba, 
& brevi Cup. P. S. T. 15. *Cuc- 
cuffa. Triticum filiginofum fpicà 
pyramidata depretia maculata, fe- 
mine albo. Cup. P. S. T. 15. *Bar- 
ba nigra. Triticum forte fpica , e 
. fateribus extuberante barba nigra. 
°° Cup. P. S. T. 15. "Uriana nigra. 
Triticum fpica barbata, percrafla , 
vegeta mfi coloris. *Gurria, o 


Canna vacanti. Triticam durum, - 


autumno ferendum , pendula , craf- 
.fa, quadrata, fpica brevi, capilli- 
tia nigricante , culmo vacuo , .ver- 
ficolori grano , rubro , albo interius 
albo paulo minus filigine. C. Hort. 
Cathol. f. 218. Triticum forte fi- 
ftulofo calamo, fpica quadrata , bar- 
ba media nigra, femine fulvo. Cup. 
P. S. T. 14. *Gurria imperiali, e 
di cogghiri fimenza . Triticum Ty- 


phinum fimplici folliculo C. B. P. 


t. 21. Theatr. 394. Tour. f. 512. 
| Triticum durum, electius, fubru- 
brum longiori fpica quadrangulata , 
redditiori, & albidiori polline . Cup. 
Hort. Cathol. f. 218. *Cocciu di 
frumentu, granello. granum. "Fur- 
mentu ’agranatu , o fgranatu, v. 
Ngranatu, e Sgranatu. *Furmen- 
tu fcagghiufu, v. Scaggbiufa. *Fof. 
fa di fuumentn, v. Foffa. "Spica 
di furmentu, v. Spica. *Magafe- 
mu di futmentu, v. Magatenu. *Ma- 
gafinerì di furmentu , v. Magafine- 
ri. *Mi22anu di futmentu, v. Miz- 
zanu. *Pidocchiu di lu furmentu, 


v. Pidocchiu, *Acqua, e ventu fa. 


frumentu ; o acqua, e fuli fa la- 
vuri, dicefi per dinotare , che col. 
le piogge, e col vento granano le 
fpighe ; colP acqua , e col foit cre- 
icono le biade. Imbre, & ventis 
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tument fpice:; imbribus, & fle, 
grandefcit feges . 

Furmentu d'India, o d'Innia giare 
nufu. grano d'India . frumentum, 
Indieum mays dictum C. B. P. f, 
2$. granis crocantibus . C. B. P. Var. 
mays granis aureis Tour. f. 531. 
zea mays L. Sp. PI. f. 1378. *Fur- 
mentu d' India ruflu. frumentum 
Indicum mays didum, granis ru. 
fefcent:bus C. B. P. Var. mays gra. 
nis nigricantibus C. B. P. Variet. 
mays.:granis nigricantibus . Tour. 

. ibid. 

Furmentu farvaggiu , o Spicalora . Zea 
dicoccos , vel major C. B. P. f. 22. 
Theatr, 419. T. 414. triticum... 
fpelta L. Sp. Pl. f. 127. 

Furmentu farvaggiu , o faracinitu. 
fefluca altera capitulis duris C. B. 
P.f. 10. Theatr. Bot. f. 151. Tour. 
Catal. Pl. Hort. Reg. Parif. f. 259. 
segilops ovata L. Sp. P. f. 1485. 

Furmica, Diz. MS. Ant. v. Furmi. 
cula. 

Furmicaru , mucchio di formiche , ed 
anche illwogo, dove elle tì ragu- 
nano, formicajo . formicarum nie 
dus, formicarum agmen. 

Furmichedda , dim. di furmicnla, v. 
Furmiculicchia . 

Furmicula, piccoliffimo animaletto, 
che vive il verno fotterra , formi 
ca, formica. Quefto nome è ge- 
nerico , ed abbraccia molte fpecie. 
Dal Lat. formica , così detto a fe- 
rendis micis . Fac. direi anche, 
io a foramen foraminis , quafi fo 
zamica, e per fincope formica, per 
ché abita in foraminibus. "Furmi. 
cula ággiuuto a male, come, ali 
di furmicula, è una fpecie di mr 
lattia, formica . herpes Grut. *Cs- 
fhiuari comu la fusmicuta, rale. 
camminare a paffo lente , pian pia- 
MO. lento gradu incedere. *Vug- 
ghinu, o fannu coma li farmico- 
li, dicefi quando fi vuol figaifua- 
re meokitudiae , come di pope? 

e 


w- 
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e di aaimali, tolta Ia fimilitudine 
def formicajo, formicano. formi- 
carum ad inftar funt. "La furmi- 
cula 6 carria lu furmentu, e la ci-. 
cala fi lu mancia, fi dice quando 
alcuno fatica in cofa, e un altro 
ne ha il merito, e "| frutto, uno 
leva la lepre , e un altro la piglia, 
o uio fa i miracoli, e un altro ha 
la cera. alii fementem faciunt , 
alii metent: vel fic vos non vobis. 
*Ogzni fuemicula avi lu fo puotig- 
ghiuni , vale ognuno ha la fua ira, 
ogni ferpe ha tl fuo veleno. ineft 
& forinicee bilis. *Quannu la fur- 
micula metti l'ali allura mori, va- 
le, efler vicino il precipizio di chi 
vuol fuperbamente troppo in aito 


falire, quando .la foriniea vuol mo- 


rire , fpende l’ ali. camelus defi- 
deraas Cornua, etiam aures perdi- 
dit. 
Fürmicularu P, B. v. Formiculiari . 
Furmiculara , o Lingua longa di Bec- 
calicu , piechio: picus, picus ma- 
jor L. Syft. Nat. t. f. P. 3. f. 176. 
Furmicularu, v, Furmicaru . 
Furmiculedda , dim, di furmicula , v. 
Furmiculicchia . . 
Furmiculi, e turri di li farmiculi. 
Furmiculi, due fcogli, e piccole ifo- 
lette fuori del porto di Trapani in 
diftanza quaii. fei miglia, come, 
fcrive D. Carlo Ventimiglia: vi è 
quivi preffo copiofa pefcagione di 
locuíte , e di gamberi: ngn vi fo: 
no ridotti, o cale per ricetto de' 
corfari, con tuttoció nella maggio. 
ze di efla fl era difegnata fa fab 
brica di una torre, ma non fu pos 
fcia ciò efeguito, formiche. For- 
micule Briet, Formica Maurol. in- 
fula Fotmicarum Faz. v. Maffa. 
Furmiculiamentn , formicolie , formi- 
colamento , informicalamento : vel 
Ricatio ;; formicatio.. . 
Furmiculiari, patire, o avere 1' in- 
fomicolamenta , infarmicolare , for- 
micatione laborare , formicare. Dal 
Lat, formicare , 
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Furatienliochia, dim. di furamicula , 
formichetta , fomicuccia , formi- 
cula. 

Furmiculumi , aecref. di furmicula , 
formica grande, formicone. formi- 
ca grandior, i 

Furmiculu, v. Farmiculiamentu . 

Furmidabili ; v. Formidabili. 

Furmiotasiu , add. appartenente a fru». 
mento , o che produce frumento, 
frumentario . fcumentarius . *Lig- 
gi furmiutaria , legge frumentaria . 
Tor. lex frumentaria Cic. *Tewa 
furmintaria , folum frumentaria 
Cic. Dal. kat. frumentarius + 

Furmioteddu, dim. di furmentu, fore 
mento minuto . triticum minutum . 

Furmintinu, a color di frumento, co- 
lor triticeus, . 

Furmulariu , v. Formolarin. 

Furmuledda, P. B. dim. di formula, ' 
v. Formula. 

Furnacia, o Furnaxia, fornace acce- 
fa, fornax accenfa, vel zeftus forna- 
cis. *Furnàcia, pur li dice pet 
efprimere quantità di carbone ac» 
cefo, tolta la fimilitudine dal grau 
fuoco delia fornace accefa. | 

Furnacha, S. in N. v. Fornaci. 

Furnaci, edificio mutato, à cayato a 
guifa di pozzo, colla bocea da ypie- 
de a modo di forno, nel quale 4 
cuociono calcina, e lavori di tere 
fa, e in alcune di foggia alquante 
diverfa, vi fi fondono vetri , e me- 
tali, fornace . fornax. Dal Lat. for- 

, naxz , fornacis, *Furnaci di lu Staz- 

» euni , fornaz lateraria Plin; 

Furoaciaru . Diz. MS. Ant. v. Carcara- 
fü + . 

Furnara, fem. di furnaru. v. Furnaru. 

Fürnar , terra, Fornari. farnaris. 

. Aret. Fat. 

guroari , torre. v. Turrì di Furnari. 

Farnara, quegli che fa il pane , olo 

. cuoce, fornajo . pittor,farnarius, 
pinfor, piftor panificins Mart. pani- 
fex Plaut. Dal Lat. furnus , futmaru. 

Furmata, tanto pane, o altra materia, 


quane 
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quanto può in una volta capire il 
forro, infornata . quantum capit fur- 
nus . Da furnu. 

Farneddu , buco fatto murato di figu- 
.ra quadra di fopra., € nel di cui 
mezzo vi è una graticola di ferro 
dove fi mette il carbone , e dal di 
fotto ha una hocca da dove fi foffia 
il carbone , e fi cava la cenere, for- 
nello , fornelletto . parvus furnus , 
furnacula . Da furmu, dim.furneddu . 

Furnicari , propriamente il carnalmen- 
te congiungerfi dell’ uomo , e della 
femmina non legati di matrimonio 
fornicare , meretricari ', fcortari, 
fornicari. Dal Lat. fornicari , a for- 
nice , traslate pro lupsnari , feu me- 
retricia cella ; perche appreffo i Ro- 
mani le meretrici abitavano , fub 


fornicibus. *Per adulterare, for- 


nicare . adulterare . 
Furnicariu , add. che commette forni- 
cazione , fornicario . fornicarius . v. 
Fornicari . 
Furnicazioni , v. Fornicazioni . 
Furniceddu, dim. di furnn , piccol for- 
no , fornello . clibanus minor . 
Furnidduzzu , dim. di furneddu. v. 
Furnimentu . v. Fornimentu. 
Furniri. finio. S, in N. v. Forniri . v. 
Speddiri . 
Furnitu , add. da furniri , fornito . ine 
fiructus . 
Furnu, luogo di figura ritonda , fatto 
in volta , e-con apertura anche ton- 
' da, che (i chiama bocca, per ufo 
di cuocere il pane, forno. furnus, 
clibanus . Dal Lat. furnus , a fornix, 
‘che fignifica volta, cupola , earco, 
per effer fatto di fimil forma . "Fur- 
nu pur fi chiama la bottega dove è 
il fosno, e fi vende pane al pube 
blico, forno. furnus , taberna pi- 
ftoria . *Balata di furnu,:fi po- 
.trebbe dire chiufirro del ferro . fat» 
ni rculuin. v. Balata di furnu. 
. *Solu di lu furnu , fortax Cat. R. R. 
€.38. *Vucca di lufurnu . Prafur. 
nium Cat.c.38. *Vucca di furnu 
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figurat, o per ifcherno fi dice a ehi 
ha la bocca grande, boccaccia . os 
defofme , os immane. ‘Ha man 
ciatu pani di paricchi furpu , dicefi 
d' uomo fcaltro. v. Firanti. 

Furra , condotto folito farfi negli orti 
per dar acqua a’ piccoli fpaz) detti 
da noi /ciacchi , di que’ lunghi qua» 
drati detti da Colum. aree, da noi 
ringhati , ove foglion feminarfi i co- 
comeri , le zucche lunghe , i dedri- 
voli e fimili , acquidoccio . aquadu- 
Aus,aquagium Feft.Forfe dal Lat fort 
orum , fignificante folcbi ne' campi 
v. Facc. Fori etiam in agris funt an- 
guftiores quidam fulci , & oblongi, 
qui iter praebent circum porca: Col, 

- |. 10. v.92. Anguftofque foros adver- 

. fe limite ducens . Onde fora, forra, 
furra . 

Furra di ganghi . Diz. MS. Aat. v. 
Furia per dolore. 

Furra d' occhi. habitudo . S. in N. pro 

thebetatio. v. Furia. 

Furraita , prefflo i Tofcani ferrana è 
mefcuglie d' alcune biade feminate 
per inieterfi in erba e pafturarne il 
befliame , ma appo noi è orzo femb 
nato per mieterfi in erba e pafta- 
rarne le beftie , fartago hordacea . 

Dal Lat. farrago , figoificante pe- 
comun pabulum , quafi farragina_, 
farraina , furraina . 

Furruaggiu pri un joruu. diarium . Pri 

un annu.annona. Dis. MS. 

Furtalicza. S. in N. v. Cafteddu , o Far- 
tizza . 

Furtari , furor, aris . v. Arrubari. 


Furtibili. S. in N. cioè cofa facile a di- 


rubarti . 
Furticeddu , dim. di furtu, piccob 
+ furto , furtum leve . ” ] 
Furticeddu , add: dim. di forti, ferr 
.céllo , fortetto , forterugzo . fastica- 
Ins, acidulus. . 
Furtichellu , verticillum. Sin N. v. 

Virticchiu . | 
Futtificari . v. Fortificari. 
Furtificatu - v. Fortificatu . 


Far- 
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Fartificazioni , il fortificare, e Ta cofa 
che fortifica , fortificazione, fortift- 
camento . munitio, muninen. Dal 
l.at. fertis e È 
Fnurtinu, dim. diforti, o furtifazioni , 
fuft.forNno . parvum propugnacatum. 
Furtivamenti , furtivamente , furtim , 
furtive, clam, ccculte. Dal Lat, 
furtive . . ' 
Furtivu , octulto, nafcofo , furtivo i 
furtivus , clande&inus. Dal Lat. fur 
tiuuS. |. ' , . 
Furtizza , vittiu morale, forrezza.. 
fortitudo. Dal Lat. fortitudo. *Fur- 
tizza aftratto di forti, forza, ga- 
gliardìa , fortezza . vis , robur . *Per 
qualità difapore come d'aceto, e 
d' agrumi ,. come di cipolle , e d' o- 
gni pepe , fortezza . acor , aciditas. 
Furtizza, rocca, cittadella, propu- 
gnacolo fatto con forte muraglia, 
per difender. fe , e per^ tener louta- 
ni i nemici , fortezza . arx .Dal Lat. 
fortis. *Per ogni altro luogo forte, 
atto a difefa , fortezza. arx. 
Furtu, ladroneccio, rsberla , cofa ru. 
bata ,.fürto . furtum . Dal Lat, fur. 
tum. *Furtu,e barattaria . v. Ba- 
rattaria. *Roba arrubata ‘poca du- 
ra , o roba fatta *nfurtu, dura tem- 
pu curtu , fignifica . del male acqui- 
itato fe ne va poco innanzi , quel 
che viene di: ruffa in raffa, fene, 
va di buffa in..boffa . msle parta, 
male dilabuntur. Cru£ 1 
Furtuitu. P. B. v. Fortuitu, 
Furtuliddue, add. dim. di forti .iv, 
Forticedda.. . 2 
Furtulizzu , diciamo un pofto fortifica- 
to , oun fito alpeftre , o luogo d' 
afilo, ferte . propugnaculum!. atylum, 
perfugium . Dal Lat. fortis. "Piz- 
ghiari lu furtulizza metafor. vaie, 
rifuggire . ad aram confagere. 
“urtuaa . V. Fortuna. 
urtunatamenti ,. cari buona fortuna, 
fortunatamente . fortunate, feliciter, 
proipere. - . 
urtonata .v. Fortunatu, *Afinu fur- 
Tum Il, 
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tunatu , diceli per ifcherno d' uomo 
ignorante innalzato in qualche di- 
gnità ,. o preminenza, afino fortu- 

-1, Nato . Afinus portans myfteria. *Na- 
feiri furtunatu, o eu lu viddicn d' 

,"7O0f0 , dicefi di chi è fortunato , na» 

.»,füere vefiito . omnium effe feliciffi- 
mum, capram celeftem , orientem 

. tonfpicere , 

Furtunateddu, dim. di furtanatu , al= 
quanto fortunato,uon nihil fortunatus 

Furtunedda. v. Fortupatu. 

Furtura , temporale , tempefia. tem« 
peftas. Forfe dal Lat. fortis, cioè 
forte tempefta, forte freddo: o da 

fortuito . tempo improvvifo. *Per 
freddo . v. Friddura. 

Furturata , v. Furtura, 

Faurturedda , dim. di fartura . v. Furtu- 
ra. *Furturedda detto per ifcher- 
no ad uomo. v. Friddufu. 

Furturufa,add. tempeftofo , fortunofo . 
terapeftofus , procellofus . 

Fura, frullo da batter l' uova . ruta« 
bulum. P. B. 

Furunculu, piccolo tumore con in. 
fiammazione , fignolo .farunculus . 
Da Lat. fügunculus . 

Furzari , violentare , far forza, coftri- 
guere , forzare. cogere , vim ins 
ferre. Da forza . v. Forza. "Fur- 
zarifi. v.Sfurzarifi. *Furzarifi cu 
li manu e culi pedi. P. B. v. Ajus 

. tarii culi mapu, eculi pedi. 

Furzata, lo sforzarfi , ogni maggior 
forza. potere, poflidilità, sforzo. 
conatus , nifus. "Per forzamento , 
forza n vis. 

Furzatamenti , avverb. per forza , for- 
gatamente . vi , coacté , per vim , ^ 
invité . 

Furzatedda , dim. di furzata , piccolo 
sforzo. exiguus conatus. ' 

Furzatu , fuft, chi é condannato al re- 
mo , forzato . captivus . Da forza , 
perchè è tenuto per forza. 

Furzatu , da furzari , fatto con violen- 
za ; fuor del natural ufo , violentato, 
forzato . coactus. ” 

A a Fur. 
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Furzatuna , accrefc. di furzata, gan 
forzamento.. Magna vis. 

Furzatura . P.:B. v. Furzata . 

Furzicedda , dim. di forza , piccola fer- 
za. Exigua vis. 

Furzatu , add. che ha forza, gagliardo, 
forzuto . fitmus , validus , robuftus, 
vi preditus. Da forza.  — 

Fufara , uno de’ tanti menti, ehe for- 
mano Mongibello , preffo il quale, 
nel 1669. fi fpalancarono quattro vo- 
ragini, che gittavano fuoco , fpecial- 
mente la terza, che dopo il fracaffo 
terribile di fotterranei tuoni caccia» 
va in alto fuoco fulfureo, a fomi- 
glianza di colonna altiffima , con if- 
1nifurati mafli di pietre infocate. Ital. 
Fufara . Lat. Fufara , Borelfi . 

Fufaria , o birritta di Cardinali , o par- 
rinifca , fufano ,fufaro . evonymus 
vulgaris granis rubentibus . C. B. P. 
1.428. Tour. f.617. evonymus /Euro- 
peus , tenuifolius . L. Sp. Pl. f. 285. 

Fufaru, che fa le fufa, fufajo . fufa- 
rius. Cruf. fuforum artifex, opi- 
fer. Dafufu.. v. 

Fufcu , add. fi dice di color quafi nero, 
che tende all'ofcurità , fofco . fufcus. 

. Dal Lat. fufcus . 1 

Fufia di vermi di fita , fimus bomby- 
cum, Diz. MS. Ant. ° 

Fuficeddu e P. B. Ve Fufiddu e 

Fuffata. v. Fuffatu . ^ 

Fuffatedda , dim. di fuffata . v. Fuffa 

' teddu. 

Foffateddn, dim. di fufatu, v. Fofla- 
tu. 

Fuffatu, fpazio di terreno cavato in. 
lungo, ehe ferve per lo più a rice- 
ver acqua , € vallar i campi , foffa , 
fo[fato . fovea ,foffa , foffatum . Pal- 
lad. Dal Lat. foffatum . A fodiendo . 
fup. foffym e 

Fudetta. P. B. v. Gaddetta . 

Fufficeddu , dim. di fotu , fo/ficella. . 
foílula , ' 

Fufuna , P. B. accrefc. di folfu , foífo 
grande. v. Foflu. 

Futfuneddu 9 dim, di fufuni , Ve Fuf- 


FU 
funi e I ” 
Fufluni , foffetta , fofferella . fotuta , 
fcrobiculus Col. 
Fufta . Dis, MS. Ant. fpezie di savilio 
.' da remo, da corfeggiare, fufia . myo- 
‘ paro  liburnica. Foríe dal Latico 


. faftis. 


Fuftaina , fpecie di tela bambagina, 
frufiagno. tela xylina , o xyli tela. 
Futtu , gambo d' erba, ful quale fi reg 
: ga il fiore, o "lfuo frutto ; e peda- 
le, e ftipite degli alberi , dal quale 
. derivano tutti i rami, fufto . caulis, 
truncus. A fuffis , per effer finile 
a uo banftoncello.. *Fuítu , fi dice 
anche di qualunque foftegno, ful 
quale fi reggono alcune cofe co- 
me colonna, bilancia , e fimill , fu- 
fio . fuftentacalum. 
Fufu, fuft. ftumento di legno lungo 
.comunemente.iatorno a un palmo 
diritto, t@rnita , e corpacciuto nel 
mezzo , fottile nelle punte, ia una 
delle quali ha un poco di capo,che fi 
chiama capitinia , al quale s' accop- 
‘pia il filo, acciocchè torcendofi uoa 
ifguíci ; fufo . fafus ..Dal Lat. fufus 
a fundendo, quia per ipfum fan- 
duotue. fila. *Fufa di la carroaza , 
quel legno ; o ferro che entra ne’ 
mozzi delle ruote de' carri , carroz- 
Ze , ofimili , intorno all eftremità 
del quale effe girano, affe. axis. 
*Fufu.di lu malinu, quel perno di 
legno , che regge le macine del mu- 
lino , fufolo. cardo. *Mettiriti cu 
fa rocca e lu fufu , vale raccontar le 
cofe troppo a minuto., o far le cofe 
molto adagio , condalarfela , dos 
dolar la Mattea . cunctatione fi: 
aliquid enarrare , cunctari. "Vi 
niri fufa vacanti ad unu. vw. Vinairi 
. canuittri vaeanti . 
Fufu. P. B. add. da fandiri . v. Faadu- 
tu. 
Futiri ,futio , molo . S. in N. pro futuo. 
.9. Futtiri . È 
Futtiri, voce ofcena, ufare ilcoito, 
. fottere. futuere + Dal Lat. utut . 
fe 





FU^ 
Futtuîri . p. B. V. Futtiel . . 
Futtutu , aggiunto a-becco. y. Becc 
futtutu o e 
Futura , add. che ha da effere , che ha 
da avvenire, futuro . futurus... *Ia 
forza di fuft. vale tempo futuro , fu- 
turo. faturom . uu 
Fnyanu , Cat. f. 137. e 461. v. Rafia- 
Au, i e 
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Abbamentu , il. gabbare , gabba. 
mento i fsaudatio., deceptib., itn-: 
poftura . v. Gabbari , o Gabbu .. 

Gabbareddu , calunniatere., calumnia- 
tor. Diz. MS. Ant. . 

Gabbari, ingannare , ginntare , gab- 
bare . decipere , (allere, circumve- 
nire aliquem , imponere alicni , vr- 
ba dare , fraudare . Dal Lat. capere , 
per ingansare Menag. Quetia etimo- 


è 


logia non è inverifimile ; ma meglio — 


è dedorla dall” Arabo chabba , dece- 
pit, fednxit,. e chabbon, decep- 
tor , feduétor, dolofua . Giggeo,e 

- 11 Gollio , v.Muratosi.diil. 33. *Cui 

- gabba è gabbatu , dfceti per figni- 
ficare , che cercando uno ingannare 
altrui refta egli fepraffatto dall’ in- 
ganno, *Jucari a gabbacumpagou 
ve Jucari. *Na vota fi gabba la vec- 
chia, dicefi d'ogni uomo, cni i’ in- 
ganno , oil pericolo paffato abbia , 
renduto accorto, /' accorta una volta 
da in sù, non vi fi acchiappa più . 
femel in laqueum vulpes: vel non 
iterum vulpes. P. B, 


abbafifi . Diz. MS. Ast. Vo Cabbafifi .: 


‘abbatina. P. B. v, Gabbamentu. 
abbatu , add. digabbari, gabbato. 
deceptus, *Cu' troppu fi fidau,reftau 
gabbatu prov. v. Fidari . *Fari o fari 
arriítari ad mnu cunteoti e gabbatn , 
dicefi quando uoo voleodo fare reftar 
«ontento altrui, ila una parte glia 
il convenevole , e da un’ altra parte 
1° inganna,e lo defroda occulta/men- 
e. 
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Gabbatori, gabbatore , deceptor , Diz, 


MS. Ant. 


. / 
Gabbu , burla , beffe , ginoco , fcherzo, 
. gabbo . jocus , lufus , facetize , illu-- 
;: fio; irrifio. v. Gabbari, *Farifi gab- 
, Rus, vale farfi beffe , gabbarfi . con- 
, temnere , jirridere. *Cu fi fa gabbn 


«sì cadi lu labbra , dicefi a chi incap- 


, pa ne’ medefimi difetti, che avea 


«fchernito in altrui s volendo figniti- 


' care, che cade in difetti quel labbro 
, ftefo, che fi avea fatto beffe dell’ 


altrui caduta di labbro, in vece di 
caduta di lingua , cbe i Lar. differo» 


.Japfus lingue. *Lu gabbu junci, e 
. Ja gaftiina po prov. e fignifica , che 


l'uomo più prefto foggiacerà al male, 
di cui fi fa beste » che a quello, che 
altri gl’ imprechi, Malum , quod 
ipfe irrideas , non guod alius im 
precetur , tibi eveniet, 


. Gabbuneru , inganpern , Diz. MS. Ant, 
v. Gabbaturi,  - 
: Gabella, quella porzione, che al co» 


noe , o al principe fi paga delle, 


, £0fe , che fi comprano , o fi vendo» 


no, 0 di quelle che fi conducono o 


«fi trafportano , dazio, gabella . veài« 
. gal. Varj fono i fentimenti degli eru- 


diti fu I’ origine di quefta voce, Al- 
tri la deducono dal Punico cabala» 
Canin. E dall’ Ebraico gabbia , ftips 
collatitia , 0 gab . nummus, munus, 
ftips collatitia, o gabe , publicanus, 
lo che cenfronta col Germano gab , 
munus, Ciren. Waif. Altri dal Franc. 
Javelle , covone , o manipole:perché . 
anticamente fi prendevano de’ covo- 
ni per tributo Bodin. Bèli , Altri dall’, 
Ebraico ghavel, lex iniqua Ciron. 
Vilalpaad. ciò Jo conferma M, di Me- 
zeray, Altri finalmente dall' Ebreo 
gabbain, publicani . Tratutte al fig, 
Menag. fembra la più verifimile, 
quella del Canicio ; moffo dal vede- 
se (fecondo egli fi efprime ) che. 
anche oggi gli Spagnuoli chiamano 
alcavala , la gabella; voce formata 
dall’ Articolo Arabo al, € il fottan- 
Aa 2 tivo 
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tivo cabala , giacchè alcabala , ‘în 
lingua Araba vale recetta , cioè Iuo- 
go dove fi ricevono i tributi. To mi 
appiglierei a quefta ultima. *Ga- 
bella purfi dice il prezzo; che fi 
‘paga da’ fittajuoli della poffeffione, 
ch’ eglino tengon d' altrui, fitto. 
locationis precium.  *Per I° allo- 
gare, allogagione , allogamento . 
locatio . Gabella fupra lu frumentu, 
' vinu , ogghiu, e ligumi . Decuma. 
P.B.v.Decima. *Gabella di la, 
carni, gabella ‘della carne. ve&i- 
gal carnarium. Orat. e Mart. v. On. 


Rom. *Gabelta fupra lu vinu . ve. 


- &igal viharium Cic. On. R.  *Efen- 

tari ad unu di gabella, efenziona- 

. ve uno dalla gabella . Aliquem im- 
munem facere ab urbe. Liv. On. R. 
*Mettiri una gabella. vectigal con- 
Îtituere . Cic. On. R. *Livari na ga- 
‘bella. ve&igal abrumpere. Tac. 
On. R. *Ritcotiri la gabella. vecti- 
gal exigere. ‘Cic. On. R. ©‘ 

Gabella, fiunie , che nafce nel inonte 

"di Aidone’, epaffanilo per !' Ofteria 
delle Canne, ne prende 'il nome: 
indi ferpeggia per lungo tratto, e 
paffa per un altra ofteria, tetta 

"Gabella; e quì perduto il primo 

' nome , acquitta il nuovo della Ga- 
bella : entra pofcia nel fiume Dittai- 

‘no, e finalmente confonde le fue, 
acque con quelle del fiume Giarret- 
ta. Ital. Gabella . Lat. fluvius Ga- 
belle. Faz. 

Gabillari , e NgabiMari: v. Dari in, 
affittu. I 

Gabillatu, dato in affitto. locatus, 
condu&us . | 

Gabillazioni, allogagione , allogamen- 
to . locatio. 

Gabillotu , colui , cbe piglia le gabel- 
le , appaltatore . publicanus. *Per 
chi tiene 1° alttui poffeffione a fitto, 
fittajuolo . fandi conductor. Da ga- 
gella o Vo ° 

Gabilluzza , dim: di gabella , gabeller- 
ta. exiguum , leve vectigal. — 
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| Gabinettu , ftanza iatima ; gabinet- 


to. pettetrale. Menagio deriva que- 
‘ fta voce dal Lat. cavus, dim. qua- 
fi cavinettu , gabinettu . La più 
Vicina alla noflra farebbe quella, 
del Franz. cabinet , gabinetto , refta 
da vedere poi fe forfe provenga dal 
Lat. caveo , volendo. efprimere luo. 
go cuftodito, in cui quafi fi fchi- 
va ogni pericolo. "Palori di gabi- 
nettu, vagliono affari di corte d' 
ultima fegretezza . regia arcana. 
*Per paroie ofcene . ‘obicena . 
Gabrieli, une de’ fimofi fiumi di Pa- 
lermo ; nafce nelle falde del moa. 
: fe Caputo nella parte occidentale 
circa a 3. miglia diftante da efla 
città , da dove paffa dà acqua a mol 
ti molini, e innaffiando buona parte 
di campagna la rende amena. Non fo 
per altro períaadermi come Mati 
incarieatofi di trattare di tutti i fiu- 
mi; e fonti di queft Ifola , nulla 
di queito dica» Dell' oripine di eff; 
folamente fa menzione P. MS. dall’ 
: Ebreo Gubur , che fignifica proven- 
tus, e £/ planities; ,, Nomen flo- 
» Vii fupra Panormum..... ma- 
» gis itaque eft .compofira vox a 
» Gabur proventus , & El planities, 
» & facta cempofitione Gaburel fi- 
» gnificet proventus planitiei, quua 
» ex irrigatione fubjectorum cam- 
» porum magnas profecto efi etiam 
» hacteuus. Urbi proventus. Hinc 
s, detortum nomen ad Gabrielem 
» Vocem notiorem, ut apud om- 
» nes nationes vitium ho inolevit. 


: Gaczana, S. in N. v. Armariu, v. 


Gafena . 

Gadda , quelle fpezie di gallozzo- 
le , che nafcono in alcuni alberi c! 
. ghiande , dove vi fi racchiu4000 
degl' infetti. galla . gala. Dal Lat. 
galla, proveniente dall’ Ebr. gal 
rotundum effe P. MS. *Nun fapi- 
ti na gadda, o gadda d'une coía 
:vale.non ne faper nulla, non ne 
Saper cica . neque hylum de ali- 

qu — 
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qua re fcire. 

Gaddaredda , gallozzola di grandez- 
za meno d' una ciriegia , prodotta 
dalla quercia, e da altri arbori fi- 
mili, la quale entra in alcnhe tiu- 
ture , e anche nello "nchioftro , gal- 
luzza. galla minor. Dal Lat. gal- 
la, proveniente dall’ Ebr. gal, ro- 
tundum effe; così detta per effer 
di forma rotonda P. MS. 

Gaddaredda di Livanti. v. Caculiddi 
di Livanti. j 

Gaddariari, rallegrarfi, far fefta . ju- 
bilo, as. Diz. MS. Ant. 

Gaddarifi P. B. v. Aggaddarifi. 

Gaddarizza , che comunemente fi dice 
nel numero del più gaddarizzi, fe- 
me del cipre(fo , di figura rotonda, 
della grandezza di una piccola no- 
ce , galla d' arcipreffo . Cruf. in gal- 
luzza . noce del cipreffo . Tor. t. 2. 

galbulus. Dal Lat. galla, quafi gal- 
larizza , gaddarizzi ; così detta per 

la foruiglianzà , che ha alla galla, 
detta da noi gadda. | 

Gaddazau , uccello a noi di paffaggio , 
della grandezza di una pernice , col 

becco. lungo e fottile ; fta negli ac- 
quitrini , beccaccia sacceggia . fco- 
Jopat. Cruf, fcolopax rufticola . L. 
Syft. Nat. t.1. p. 1.f. 243. Da gallus , 
perché ha quafi la natura del gallo. 
P. MS. Direi dal Lat. barb. gallina- 
go; perdix ruitica ,quafi gallinacciu , 
gaddinazzu, gaddazzu , cambiando 
le due i|. in dd , come bellns , bed- 
du e fimili: così detto per la fotmi- 
glianza,che ha ad effo animale . 
Gaddemi , o Gaddimi , colui che fom. 
rainiftra legna alla caldaja per cuo- 
cere la ricotta . ( detto per i(cherno 
ad uomo vile. abjectus ). L' Eti- 
znologia di queft& voce è a noi inco- 
gnita. —- 

Gaddetta , piccola feffetta , per lo più 
pet ufo di giuocare i ragazzi colle 

avellane, fofferella . fcrobiculus. 

Forfe da cavus , dim. quafi cavetta, 

caddetta, -gaddetta . E anche 
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da fofpettare, che provenga da! Lat. 
galla, figoificante le pallottole della 
galla forfe perché con quefte inco- 
miaciò la prima ‘volta a giocarfi , 
e da effe poi diedero alla foffetta 
il nome di galletta, gaddetta,. 
*Tucari a la gaddetta , giecare a be- 
dina , bedana . ludere ja&u avella- 
narum in fcrobiculum . P. B. la vo- 
ce a bedina, bedana non fi trova. 


Gaddiari, farla da primo, fare il fue 


periore in checcheffia , fare il quan« 
quam, e flare in ful quangnam. 
(voce batla) primas tenere,fibi dare. 
Tolta ia fomiglianza del gallo , che 
domina, e regge le galline. 


Galdina , uccello domettico , e noto 4 


gallina . gallina. Dal. Lat. gallina ; 
gaddina, provenieate da gallus . v. 
Gadiu: *Gaddina carifa, gallica 
del Cairo » Gallina Memphitica , ex 
Cairo. Detta cosî dalla città Cairo 


. d' £gitto da dove la prima volta ci 


fon venute. *Gaddina farvaggia.s , 
gallina ruftica , o falvaggia . gale 
lina ruftica. Var. On. Rom.  *Gad- 
dina turchifca. gallina Turcica, 
*Gaddina di bona razza . Gallina ge- 
nerofa . Col. On. Rom. *Gaddina 
chi cuva l’ ova, gallina , che cova è 


- gallina incubans . Plin. On. R. *Gad«, 


dina di cafa, gallina cafareccia. . 
gallina cortalis Colum. On.R. *Gad- 
dina arripudduta, o chi nun 
fizghia chiù. gallina effeeta. Plin, 
On.R. *Gaddina giuvina. v. Pude 
daftra . *Gaddioa nana, gallina» 
nana . gallina pumila . On. R. *Fa- 
ri la vuci di gaddina . v. Carcariari. 
*Gaddina vecchia fa bonu brodu, 
oltre al fenfo naturale fignifica , che 


‘la donna matura febbene poco pre- 


giata ha fue buone qualità , gallina 
vecchia fa buon brodo . mens , & 
confilium in/fenibns. *Figghiu di 
la gaddina bianca, vale figlio ama» 
to più deglialtri, diletto, benvoe 
luto . diledus. *Megghiu oi l'ovu 
ca dumani la gaddina . v. Ovu. 
*Meg- 
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*Megghiu pani, e furmaggiu in., 
caía mia,ca gaddini, e fafciani in 
cafa d' autru. v. Furmaggiu. "E 
iu ehi dugnu fcagghiu a gaddini ? 
dicefi dell’ effere nel medefimo gra. 
do , o fare il medefimo già detto di 
un altro, lo che anche diciamo: e 
iu chi munnu nefpuli ? ed io che, 
mondo nefpole. nunquid aliud ago, 
quam quod tu ? Dicefi anche per fi- 
gnificare di potere ftare a petto ad 


alcuno, ed io non mondo nefpole + 


o anche le mie armi forano . & no- 
tro fequitur de vulnere fanguis. 


Gaddina d'Innia ;'femrmina del gallo d' 

e India, gallina indiana , o d' India, 

gallina Africana . On. Rom, v. Gad- 
du d' India . 

Gaddinaru , colui, che vende, e fa 
il mercatante di polli, pollajuolo , 
pollajolo. aviarius . Dal Lat. gallina, 
gallinaru , gaddinaru . *Gaddinaru 
dicefi anche il luogo dove ftanno le 
galline, gallinujo . galliaarium. 

Gaddinazza, peggior. di gaddina , gal- 
linaccia . immanis gallina . Tor. 

Gaddinedda d' acqua , fpezie d' uccel. 
lo, che fta intorno all’ acque, più 
piccolo d' un colombo , col becco 

a lungo, aguifa del beccaccino ( da 
noi detto arcirotta ) gallinella. . 
gallinula fericea. Cup. p. 1. t. 61. 
Kallus aquaticus . L. SyR. Nat. t. 1. 
p. tr. f. 262. ' 

Gaddinedda. ogni forta d' infetti, 
che rodono i legumi fermandovifi 
dentro, gorgoglione « tonchio . cure 
culio . 


Gaddinedda fcaccia margiu. v. Arci 


ruttedda fcaccia margiu. 
Gaddineddile ftelle plejadi. P. B. v. 
Puddara e 
Gaddinuna, accrefcit. di gaddina , gal. 


lina più groffa del comune. gallina. 


prepinguis. 
Gaddottu , gallo’ giovane. gallulns . 
Gaddu , il mafchio delia gallina , gal. 
lo, gallus. Dal Lat. gallus , pha- 
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fianus gallus. L. Syft. Nat. t. 1. px. 

.270. Forfe proveniente dal Gr. sa». 
266 , -pulcritudo , per effer vago e 
bello. *Cantari di lu gaddu. Cu. 
curire. *Gaddu di granatu. v. Gra 
natu. “Laffarifi jiri comu un gad. 
du a pafta , figurat. vale avidamente 
gettarfi acheccheffia di cibo.in cibos 
avide fe projicere. Tolta la fimili 
tudine dal gallo, che con ghiottor. 
nia fi lancia alla pafta.. "Ogni gadda 
canta a lu fo munnizzaru, vale, 
ogn' uno a cafa fua la fa da padrone 
Tor. ogni cattivo cane abbaja da. 
cafa fua ,-0 al fuo pagltajo: o 
ogni cane é leone in cafa fua . P.B. 
gallus in fuo fterquilinio plurimun © 
poteft. Sen, *Cu gaddu , e fenza, 
gaddu Diu fa ghiornu , o jornu, vale 
anche fenza l’ ajuto altrui poter noi 
venire a capo dell’ imprefa, car 
gallo , e fenza gallo fi fa giorne. 
fine canibus, & retibus , quoque 

. venari poteft. P. B. *Un gaddu 
canta ntia ur’ gaddinaru , o unu 
è lu gadda, vale in uoa fami 
glia , o comunità non paffono due 
ad un tempo dominare , non ifianno 
bene due galli in un cortile . umm 
arbuftum baud alit. duos erithacos: 
vel mundus non capit dnos foles P.B. 
*À ura di gaddu munciri . v. Urs. 

Gaddu d' innia, mafchio della gal- 
lina d' india, gallo d' india . Cru. 
galtus Indicus. Gallopavo Aldr.Orn. 
a. f. 3$. t. 39. € 40. Meleagris Gallo- 
pavo . L. Syft. Natur. t. 1. p. 1. f.568. 
voce compofta da gallus , e indicus , 
forfe , che a noi ci perveone la pri- 
ma volta dall'India , da cui ne traáe 

| il nome. 

Gaddu foddi, fpezie d' uccello, e» 
primulgus. Cup. M. S. caprimulzus 
Europxus . Lo Sy. Nat. t. J. P Le 
f. 346. 

Gaddu aggiuato a pefce . v. Pici gad- 


Gaddu, che cen altre nome diciamo 
Munneddu monte nella campagna di 
Pa 


n - 


Palermo, che come dice if P: Cafcini 
nella vita di S.Rofolia digre(f. s. è una 
eftrema parte de' monti Ericei, i 
quali fin a quefta punta fi diftendo. 
no , Ital. Gallo. Lat. Gallus . Adria, 
Muadellus, Aretio . Modius , Adria. 
Dicefi Gallo fecondo il feotimento 
di D. Vincenzo di Giovanni nel Pal. 
riftorato per un gallo , il quale fem» 
bra naturalmente incifo nella rocca, 
allorchè fi riguarda dalla parte di 
mare. O dalla voce Araba gal, 
ehe fignifica monticello , come lo 
è în fatti. Cafc. 

Gaddu , promontorio tra I’ ifpla delle 


femmine,e fa torre di Mondello pref 


fo Pal. Gallo . Caput Galli Faz. Pro- 
montorinm S. Galli Goltzio . Motya 
T ucid. preffo Faz. v. Gaddu Munti. 
Qaddu, feno di mare, e ridotto di 
navi tra li due monti, Pellegrino , 
e Gallo , Gallo . Portus Galli Priv. 
del Re Guglielmo II. nel 1176.Faz, 
In quefto porto entrò Amilcare colla 
fua flotta per quindi paffare all' af- 
fedio di Palermo . Polibio v. Maffa, 
Gaddu d' oru* P. B. v. Gatlidoru. 
Gadduzzeddu . P. B. v. Gadduzzu. 
Gadduzziari . P. B. o fari lu gudduzzu. 
NV. Gadduzzu. 


Ga:lduzzu , dim. di gaddu , galletto , | 


gallettino . parvas gallus. — *Dari 
ad unu un gadduzzu d'aequa me- 
taf. vale dare altrui un pugno fotto- 
mano. Pagoum in aliquem ingere- 
re manu infra humeros fublata. P.B. 
*Fari lu gadduzzu. v. Gaddiari. 
“Fari comu .li gadduzzi, dicefi di 
coloro, che di continuo vengono 
alle mani , tolta la fimilitudiaé de’ 
galletti, che azzuffandofi fi danno 
delle beceate, az;uffarft. manus 
conferere , concertare , congredi. 
Gaffa , laminetta di ferro di diverfe, 
forme, che foftiene, erinforza , 0 
tiene collegato checcheffis , fiaffa. 
lamina.ferrea aliquid ne&ens , vel 
firmans. P. MS. egli dice a gap 
» Ebr.prominentia ; nam eft velut 


/ 
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» ala feu quid ferreum oblongum 

» aliquod corpus alteri adnedens , 

» & quafi in unum claudens ; unde 

»» poteft etiam deduci a guph clau- 

» dere, occludere. Diret: dal Gr. 

vaptos gampfos , inflexns , aduncus: 

o dall’ Ebr. cafaf incurvare.. v. Co- 

varruv. verb. Gafo, 

Gatficedda , dim..di gaffa, flaffetta . 
parva laminaferrea aliquid ne&ens, 
vel firmans . 

Gaffitedda , dim. di gaffa, laminetta 
di ferro. v. Gafficedda., 

Gagate , bitume, che ha prefo il no- 
me dal luogo, o dal fiume Gagi 
di Licia, gagate . gagates . Diofco- 
rid. gagas , bitumen durifimum la- 
pideum purum Wall. min. 199. bi- 
tumen gagas. L. Syít. Natur. t..3. 
f. rit. Si crede proveniente dalla 
deficcazione dell’ Asfalto. 

Gagghía , voce Meffinefe , caffa , ina 
cui il macellajo ripone il danajo. 
Capfa. Dal Lat. cavea . v. Vinci. 

Gagghieri, macellajo, che ripone il 
danajo in caffa. v. Vinci. 

Gagghianu, oggi terra, un tempo 
Città , Gagliano . Lat. Galarina,Dio- 
doro , Cluver. Modernam. Galianum 
Privil. del Conte Roggeri nel 1082. 
Cluver. Gallianum dipl. di Euge- 
nio III. nel 1151.Maurolio , Goltzio, 
Pirri : Gaglianum Faz.ed altri. Forfe 
voce corrotta dal Lat. Galarina . 

Gagghiardamenti . P, B. v. Guagbiar- 
damenti. 

Gagghiardìa . P. B. v. Guaghiardìa . 

Gagghiardizza . P.B. v. Guaghiardizza. 

Gagghiardu . P. B. v. Guaghiardu . 

Gagghiaredda , faffolini mefchiati con 
argilla, ghiaje. glarea . Eft aper- 
tius formata vox ab ipfo Arabo, 
hagiarah; Uude Ital. ghiara ; quam- 
vis poteft deduci e Latino glarea. 

. P. MS. *Gagghiaredda s’ intende 
pure per terrene fpeffo, e forte pie- 
no di ghiaja, terreno ghiajofo . 
fpifus , denfus. 

Gagghiu, di diverti colori, mi/chio, 

diíco- 
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difcolor. Dal Lat. varius , mutata 
la v,in g , come da vagina , guaina, 
da valere , gualiri ec. quafi vagghiu 
‘ gagghiu, P. MS. *Gagghiu , aggiunto 
del mantello de’ cavalli: quando 
è macchiato a pezzi grandi di più 
d’ un colore, e più comunemente 
fi dice de bovi, fomari, e fimili, 
pezzato . verficolor Tor. amplis ma- 
culis albis , & nigris rufilve diftin- 
Gus. *Gagghiu per fimilitudine, 
fi dice d' uomo maturo, la di cui 
barba , e capelli fon divenuti miícbi , 
di biancho , e nero. 

Gaggi, villa rella campagna di Taor- 
nina, Gagi. Gagium , Maurol. 
Gaggus Faz. 

Gaggia , frumento , ordigno , o arne- 
fe di varie fogge . perufo di rin- 
chiudere uccelli vivi, compofto di 
regoletti di legno, e vimini ,o fili 
di ferro , gabbia . cavea . Dal Fran. 
cage , gabbia , proveniente dal Lat, 
cavea , corrottamente cabia , gag- 
gia. P.MS. ,, Efta Lat. cavea. O- 
» lim corrupté a nobis potuit dici, 
» cabia: deinde gaggia , ficut a 
rabies raggia. *Gaggia fi dice ogni 
altra cofa fatta a quetta fimilitudine 
per rinchiudervi dentro’ animali, 


gabbia. vivarium , cavea. "*Gag-.' 


gia di li gaddini, gabbia grande, 
perlo più fatta di canne , dove co- 
munemente fi tengono i polli , fila . 
cavea. ‘Gaggia pur dicono i ma- 


rinari quello itrumento, ch’ effi met. . 
tono in cima all’ antenna , ful quale . 
fta la veletta , cioè l'uomo , che fa ’ 


P afcolta , gabbia. corbis , qualus, 

carchefium . *Gaggia di li furci, 
arnefe da prender topi fatto a for- 
ma di gabbia , trappola . decipula, 
mufcipula. ^ 


Gaggi?ri , il faltellare , che fanuo gli ' 


uccellini perla gabbia. faltitare per 
caveam. Da gaggia. v. 
 Gaggiaru , facitor di gabbie , gabbia- 
Jo. cavearum fiructor. 


Gaggiata. P. B. tanta quantità di vo- 
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fátifi, che ftia in ama gabbia, gab. 
biata » multitudo avium cavea in- 
cinfarum . 
Gaggiola . P. B. v. Gargiola . 
Gaygitedda , dim. di gaggia , gabbiuo. 
H la. parva cavea , craticula . Cruf. 
Gaggiuna . P. B. v. Gaggiuni. 
Gaggiuni, accrefc. di gaggia , gabbia 
grande, ove fi racchiudono infieme 
più uccelli, gabbione. cavea a 
gna. *Per piccola gabbia quadra. 
v. Gaggitedda . . 
Gaghiu. v. Gagghiu . 
Gagla pecufa. ovis apica. S. fn N. 
. cioè - pecora , che non ha tanto lana 
Gagliardu . v. Guagghiardu . 
Gagliòffu. P. B. poitrone , gagliofto . 
ignavus, iners. "Per aftuto , fur 
fante, gaglioffo. home werfíutus, 
vel nequam , vel nebulo . 
Gagliuffaria , P. B. poltronerìa, j0- 
\ gliofferia. ignavia , inertia. ‘Per 
attuzia , furfanterla , gagliofferia. . 
aflutia , vel nequitia. 
Gaglufa . S. in N. v. Gnuranti. 
Gaglufiria . S. in N. v. Gnuranzia , Pu- 
trunarìa . 
Gaglufu., fenza arti, iners. S. in N. 
v. Putruni. . 
Gagnuni , dicefi per ifcherno d' uomo 
: [poltrone , dziofo, bordelliere , taver- 
niere . iners , otiofus. ganeo , onis. 
Dai Lat. ganeo , bordelliere , taver- 
niece . P. MS.,, Idem acganeo nis. 
Gagumidda . P. B. v. Camumidda. 


- Gaja , chiudenda, e riparo di pruni, 


fambuco , o. altri ftérpi , che fi pian- 
tano ino fu i limiti de' campi, om. 
giardini ec. per chiudergli ; fiepe: 
fepes. Spatafora MS. Dice «hs 
o Xhaja, voce Araba, e fignifict, 
fiepe. In Franz. haye , vuol diro 
ftefo . E’ da fofpettare, che pr?- 
venga dali' Ebr. hhajah vivida, Ye 
va, vivax, per efler una fiepe vet- 
degiante ,, P. MS, Xaja ek YXebr.. 
» hhojah vivida viva, VivAX idell 
» fepes viva ad diftin&ionem alio 
» rum feptorum feu fcpium , qua 
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7» poflunt effe ex maceria, fpinis, 
ss « fimilibus rebus ficcis-. 

Gainu , maliziofo , doppio . verfutus, 
verfipellis. Similitudine prefa dal 
nome proprio di nza apprefio 
1” Ariofto . Diz. MS. Ant. 

Gaipa . P. B. v. Aipa. 

Gaippa. S.in N. y. Aipa. 

Gaju, aggiunto di colore. v. Faftu- 
chinu . P. MS, parlando di queíta 
dice ,, Gaju non eft in ufu nifi in 
fequenti virdi. gaju , color viridis 

9 gratior , Quia flavo quoquomodo eft 
mixtus. Non efta nofira vernacula 
voce gaja , fepes , fed a Graco gal06 
ab inufit. them. 54» , gaudeo ec. 

Gajula , peíce di qualità, mormyrus. 
Rond. dePifcib, f.553.fparus mormy- 
rus .L. Syft. Natur. t. 1. p. 1. f. 472. 

Gala , il veftire pompofamente , e an- 
che fi e(tende al comparire in pub- 
blico con treno o pompa,qualunque 
fia lo sfoggiare , sfoggio , ornamen- 
to. luxus, in vettitu delicize. Onde 
abitu di gala, effirici gala ec. Forfe 
dal Gr. xaX66 calòs , formofus , pul- 
cher,egregius . v. Galanti. *Per 
feftino folennità. cultus , celebritas 
P.MS. "Abbati di gala . v. Abbati. 
*Fari , o effirici gala. v. Fari. 


Gala, cafale, Gala. Gala; fcritt. . 


pubbl. v. Mafla . 

Galaminari, o calaminari. P. B. pie- 
tra calaminaria , giallamina , cala- 
mina . lapis calaminaris. Zinco in 
forma di calce, mifta con ocra mar- 
ziale, femiadurata . ochra zinci in- 
durata . Croftedtk fez. 229. zinci 
minera terrea , colore flavelceote, 
feu fufco. Wall. min. 27. zincus ca- 
laminaris . L. Syft- Nat. t° 3. f. 126, 

>alantarìa , aftratto di galanti , galan- 
£eria. venuftas ,- decor, concinni- 
tas , elegantia . *Per liberalità, v. 
Da Galanti. v. —"Galantara, 
merce, o cofa di nobil lavoro. 
merx, feu res exquifiti operis. 
P. B. Così mircanti, e putiga., 
di galantarj vagliono Mercatan- 

Tom. Ik OT 
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te , Bottega di cofe di nobil lavoro, 


. Galanti, gentile, galante, urbano, 


éivile . urbanus, elegans. *Per chi u- 
fa liberalità , liberale . liberalis. Il 
Monofino deduce quefta voce dal 
Gr. xa*Xéc calos, decorus , bonus. 
I Covarruvia la vuole derivare 
dall'Arab. galan amator, elegantiam 
‘ affe&tans. Lafcio quella del Menagio 
tirandola dal Lat. valens eritis , con 
quefta fcala : valente , galente, ga- 
lante. Nella Jingua Franz. galane 
figaifica , allegro , gioviale. Nona 
farebbe a mio credere fuor di profito 
il dire che forfe provenga dal Lat. e. 
legans , tís , eleganti ,"tofta via la e, 
colla trafpofizione delle due prime 
fillabe ;. *Galanti in forza d'avver- 
bio, vale con liberalità , largamen- . 
te , liberalmente . liberaliter , beni- 
gnè. Farila galanti. 
Galanticza, elegantia , S. in N. v. Ga- 
. lantarìa. | 
Galantimenti , con galanterìa , galart- 
temente . eleganter. ' 
Galantomu , uomo da bene , onorato, 
galantuomo . vir probus ; honeftus 
integer . Voce compofta da galanti 
dedotta dal Gr. xa»4c calos, bonus , 
e omu ,onde calos , omu , calanto- 
rRU , galantomu , cioè uomo buono, 
*Per uomo di onorata famiglia,ciujle, 
gentiluomo . civilis , urbanus , no- - 
bilis. *Per chi tiene in fe le cofe, 
che gfi vengono confidate per noa 
' tradire l' amico , ( fi potrebbe dire ) 
cupo . tectas, occulti pecoris . On. 
‘ de fari lu galantomu. ' "Detto per 
ironìa d'nomo, vale furbo , mali= 
gno . furcifer. Onde beddu galante 
omu ;e anche in modo proverbiale 
dicefi, li galantomini morim a ha 
chiama di la marina, (cioè fono 
impiccati nel piano deila marina, 
deve è piantata la forca ) gli affat- 
fini vanno finatmente‘a dar de calci 
all'aria, al rovajo, o al verfio, 
" ( modo baffo) fufpendio vitam' fi- 


niunt . | 
Bb Ga 
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Galantumazzo , che diffimufa e fi confà 
all’ altrui genie , di/fimulatore . dif- 
fimulator . . 
Galaffia . P. B. fa via lattea , galaffia. 
. via lactea . Dal Gr. gardatias xugAo€ 
galaxias cyclos , lacteus circulus , 
.volgarm. via lactea. ” 


Galateu , titolo deltrattato de'coftu- ; 


mi di Monfig. della Cafa ; oggi però 
vale buona creanza, civiltà . civi- 
litas, humanitas, urbanitas. Nan 
aii unni fta di caía Iu galateu, 
le non fapere le buone creanze , 
e[fere incivile. incivilem, rudem effe. 
Galati, terra, Galati. Galatea . Golt- 
zio. Galatis . Faz. Galatum.PirB.Ga. 
lath , diploma di Eugenio ITI. nel 
81$1. quando ancora ja Sicilia non 
era totalmente eftinto il linguaggio 
Morefco. Galat Priv. del Conte Rug- 
ieri nel 1082. Dalle atterrate anti. 
caglie di Calata, o Galata Città di 
. antichiflima origine fi créde effere 
nata forfe la terra di Galati, come 
foftengono Lello , Riera , Inveges, 
' Selvaggio, Maurolico ed altri,quando 
gli abitatori di Calata, per ifcanzare 
Ae correrie de’ Cumani, e de’ To- 
fuani , abbandonata, come riferifce 
. Strabone , la riviera, fi ritirarono da 
otto miglia infra terra. Si potreb. 
be quefta terra anche dire in Lat. 
Galata, o vero Galate , Plinio, Clu- 
verio . v. Mafla. Uo. 
Galati, cafale nella valle Demone 
preflo Meffna, Galati . Galatis Faz. 
. Galata, o Galacte Maturolico, Gala- 
. tium.Pirri. , er 
Galati, torrente preffo Melfina, Ga- 
lati . fluvius Galadte . Maurolico . 
Galati, altro fiume tra Capo d' Or- 
lando , e la terra di S. Marco , che 
unitofi con quello di Tortorici per- 
ade il primo nome ed acquifta quello 
di Fitalia, Galati. fluvius Galathis 
. Arezia, fluvius Galatis Faz. fluvius 
. Galata Plin, Maurol. fluyius Galeata 
Anton. Baudr. |l 
Galhanu , galbano . galbanum è una 
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foftanza Gummeo-refinofa, ch $ 
cava per incifione dalla ferala Gal 
banifera , Herm. Parad, Bate. 16}, 
Oreofelinum Afticsnum , galbanife 
fusn frutefcens anifi folio Ton. I. 
R. H. f. 319. Bubon galbamn L 
Sp. PI. f. 364. V. Gt qerfano, pal. 
banon , gafbano. | 
‘Galbigpiàri, e galbiggiarifilla P. B. v. 
Sfrazziari , e Sfrazziarifilla. Da Al: 
bagla. vw. 
Galbu cc. v. Garbu e 6 
Galéa , P. dí P. v. Galen. 
Galéa, ifola . v. S. Marziani, 
Gala, fcoglio nel Httorale della Cit 
tf del Monte di Trapani tra le pus: 
te della Bruca, e di Scopello v. 
Maffa. 


Galea , aítro fcoglio ftaccato alqi 


to dalla riviera nel mare di Ter 
mini tfa la Rocca di S. Giovimi, 
ed il Cannolicchio . Dicefi galta, 
perchè diftefo a fomiglianza di ua 
galea. v. Maffa. 

Galega , v. Aruta caprazia. 

Galencia, Diz. MS. Ant. fora di put- 
ta non molto diffimile daltamz 
fco, di colore del ramerino, e qt 
fi di quella foglia , erica. erica, 2; 
erice, es. 

Galencia , Imtendefi affolutamente 02 
forta di carbone che uíano ! 
bri nelle fucine, e i foaditori pr 
fondere i metalli ne' croginoli: © 
la forma dt piccoli pezzi à al 
compoiti di fottili foglie una (> 
pra l'altra, ed è di così persa 
qualità, che ceffandofi di foffix 
fubito fi eftingae, e folfiato a 
da continuamente fuori modo ? 
ville con iitrepito. Secondo n 
fi fa dal legno di una fp" 
quercia ch’ egli dice &gtlopt: n 

" tius lignum quercus habt, 

' *corruptius : . . . Excelfiffi 
egilops incultîs amica. : 
xime latifolie próceritas fd i 
nus utilis adificiis : atque£ 
dotata vitiis obnoxia cf - po 


gutem 
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eem folida utuntur carboni, era- 
riorum santum officinis compendio: 
quoniam definente flatu , protinus 
emorieus , fepius requoquitur: ce» 
sero plurimas fcintillis . Plin hift, 
mund. lib. 16. cap. 6. 

Galera, nave di remo, di forma Iun» 
ga, per ufo di guerreggiare, ga- 
léa. tritemis. Noa pochi fi fono affa- 
ficati per trovare l'origine di quefta 
voce. Le Scaligero vuole, che pro- 
venga dal Lat. galea. Il Caítel- 
vet. preflo Menagio la deriva da 
galerus , qui genus eft pilei oblon- 
gi. Chi ne defidera di altre, leg- 
ga il Menagio, il Ferrario, il Co- 
varruvia , il Voffio, ed altri..Mi 


pare effer la più verifimile di tut- .. 


te quella di Muratore, che la de- 
riva dall’ Arab, chalgia , navis ma- 


gna, € chalion navis. magna, du-- 


£a nautarum impulfu, & remigio 
v. Murat. dif. 33. *Manpari in ga- 
lera, vale condannare a remare, 
mettere, o mandare in galéa. ad 
triremes damnare, "Liberari di la 
galera ad unu, vale aflolvere alcu- 
no dalla detta pena della galea, li- 
bcrare dalla galea alcuno . trize- 
mibus aliquem liberare. 
Galermu., terra nella Valle Demone 
v. S. Giuvangi di Galegmu. 
Galefi forta di carro con due ruote 
foftenuto per d'avanti dakcavallo , 
caleffo. cilium . Forte dal Gr. xs- 


2» celes , qui ab uno tantum re-. 


gitur freno , non jugo: quali cele. 
‘fi, calefi, galefi; cioè carro, che fi 
regge con un cavallo. Pure ? da 
fofpettare dal Lat. celer , veloce per 
eiler d'un corío veloce, celefi,galefi . 
Galefli, v. Gale. 
Galiazza, ferita longa , e larga. pla 
- 2 luculenta, Diz. MS. Ant. 
Galia . triremis S. in N. v. Galera. 
Galibbari , arare, aro as. Dix. MS. 
Ant. v. Lavurari. 


Galibbi , aratura . aratio Diz. MS. v. . 


Lavuratu . p 
Galiggi , rivi d' acqua, chi mancanu 
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nella princîpiu' di la primavera . ri. 
vi temporarij. Diz. MS. Ant. - 

Galimenu, dicefi di chi fa vezzi, vez. 
zofo. vemaftus. forfe da amena. 

Galiotta, dim. di galera, galeotta . 
biremis. e 

Galiotu, quegli, che condannato vo- 
ga, rema propriamente in galéa , 
galeotto . remex. Da galerg v. 

Galiotu , fpezie di pianta ammio. am- 
mi majus. C. B. P. f. 159. Tour. f. 
304. & L. Sp. PI. f. 349. 

Galiféri , cale/fiere , ( voce dell’ ufo ) 
cocchiero . aliriga . Da Galefi v. 
Galiuni P. B. forta di nave grandif= 

fima , che fogliono mandare all° 

‘ America gli Spagnuoli, galeone. na- 
visoneraria ampli(fima magnitudinis 

Galifpera , v. Califpera. 

Galla S. in N. v. Gadda, o Gaddaredda . 

Galla, aggiunto colla lettera a innan- 
2i, come ftari a galla, pofto av= 
verbial. vale ftar fu 1* acqua ; o ful- 
la fuperficié di-qualfifa liquore, 
Sure a galla . innatare ; füpernatare. 
perché la galla è leggiera. 

Gallarìa ftanza affai grande ne’ Palaz- 
3i, più lunga, che larga, dove fi 
tengono ftatue, pitture, e per lo 
pià i ritratti de" maggiori, e altre 
cofe fimili , e ove fogliono oggi te« 
nerfi i feftini,e anche luogo da paffeg- 
giare, galleria. gazophylacium , 

inacotheca . Forfe voce Francefe . 

1 Covarr. dice,che alcuni la voglio= 
no voce derivata dall' Fbr. Ghalal , 
afcendere ; perché fe@gallerie foglio- 
no eilere nelle parti fuperiori della 
cafa. *Effirici gallaria in Palaz- 
zu, vale tenerfi feftine nel Palazzo 
Reale, 

Gallerìa , v. Gallarìa . 

Galli, malattia di beftia. bulla S. în N. 

Gallufaru, S. in N. v. Galofaru. 

Gallunaru , facitor di galloni , tania. 
rum aurearum , argertearum, fee 
'ficarum opifex. 

Gallunatu , v. 'Ngalfunatu. 

Galluneddu, dipgatdi galluni. v.Galluni , 

Galluni , fi' dice una forta di guarni- 

Bb 2 zio» 
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zione di feta inteffuta con oro, o ar- 
gento , o di fola feta, gallone . Tor. 
tenia aurea, argentea, ferica. P. 
MS. fu l'origine di quefta voce, 
dice ,, a Gala , nam hujufinodi pre- 
» tiofe vittae nonnifi in celebrita- 
» tibus folent effe ufui ec. e in, 


altro luogo così:,, poteft etiam, 


3» ut vult Ferrarius oriri , ab Ital. 
» gherone , qued eft formatum a gy- 
» TO, eo quod gyrat oras veftium, 
3» pileorum, & aliarum rerum. ,, 
Direi dal Gr. xaX»ov$ calfone , pul. 
chritudo ; così detto per effer un 
belliffimo ornato . 

Galofareddu farvaggiu , v. Galofaru 
farvaggiu . ° 
Galofareddu indianu ,0 di mortu, v. 
Galofareddu di mortu . 

Galofarini a mazzettu, v. Armeria di 
Jardinu. 
Galofaru , aromato noto , garofano . 
caryophyllum aromaticum. La pian. 
ta, che ci dona quefto frutto chia- 
mafi: caryophyllus aromaticus fructu 
oblongo C. B. P. f. 410. Tour. f. 
661. caryopbyllus aromaticus L. Sp. 
PI. f. 535. forfe dal Gr. eapuspuanoy 
caryopbyllon , fcorciato catufilo, ga- 
rofalu, galofaru. 

Galofaru pianta, e fiore noto , garofo- 
lo. Matth. caryophyllus. Detto co- 
sì per la fomiglianza dell’ odore 
che ha al garofano aromato . v. 
Galofaru aromato noto. ‘Galofa- 
su a cincu pgympini. Caryophyllus 
hortenfis fimplex, flore majore C. 
B. P. 208, Tour. f. 331. dianthus 
caryophyllus coronarius L. Sp. PI. 
f. 587. *Galofaru a cincu pampi- 
ni ruffignu. caryophillus fimplex , 
flore minore , pallidé rubente C. B. 
P. f. 208. Tour. f. 332. ‘Galofaru 
a Cincu pampini minuri , ftizziatu, 


© pintu a culurj d'oru. caryophyl- | 


Ins fimplex minor flore puncato C. 
B. P. f. 908. Tour. f. 333. 
lofaru rufflu granni . caryophyllus 
maximus ruber C. B. P. f. 207. 
"Tour. f£, 239. *Galofaru piatu gran 


*Ga- 
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nl. caryophyllus maximus, Wariefi. 
tns C. B. P. 


ta. caryophylius. maximus, & ple 


' ni(fimus , colore mixto, carneo, coro 


niculis quibufdam lacteis du Bry 
Tour. f. 329. €. B. P. 207. Hort. 
Cathol. Cup. f. 39. *Galofara 1, 
centu pampini infucatu. earyophy- 
lus maximus , & pleniffimus , co- 
lore rubro, faturatiore , ftaminuli 


tribus niveis in medio du Bry Tour. 
f. 729. C. B: p. f. 207. Cup. Hort. 


Cathol. f. 39. *Galofaru nigru e 
inviflutatu. Caryophyllus multiplex 
flore ex purpuro-rubeate nigro C. 
Hort.Cathol.f.39. *Galofarü a cea. 
tu pampini infocatu, caryophyliu 


maximus , & plenifIimus , colore m 


bro faturatiore , ftaminibus tribus ri- 
veis in medio du Bry Tour. f. 330.C. 


B.P.f.203.Cup.Hort.Cath.f.39. *Gato-.— 


faru farvaggiu,o di rocca.caryophyllus 
filveftris vulgaris latifolius C. B. P. 
f. 259. Tour. f. 333. dianthus Car. 
tbhufranorum L. Sp. PI. f. 586. 


^ Galofaru di mortu fimplici , o xiuri 


di mortu. tanacetum africahum., 
majus fimplici flore . C. B. P. f. 
133. Tagetes maximus, redus flo- 
re fimplici ex Inteo pallido I. B. 
3: 100. Tour. f. 488. Tagetes ere- 
Qa L. Sp. Pl. f. 1249. *Galofaru 


di mortu, o xiuri di mertu dup- © 


piu, o chinu. tanacetum five flot 
Africanus major flore pleno C. B. 
P. f. 132. Tagetes maximus, rea- 
tus , flore maximo, multiplicato I. 
B. 3. 100. Tour. f. 488.  *Galofs- 
ru di mortu , o Galufareddu di mor- 
tu Indianu, giarnu, fmplici. Ta- 
nacetum Africanum , feu flos Afti- 
canus minor C. B. P. f. 135. 72° 
getes Indicus, minor, fimplii fo- 
re, five caryophyllus Indices, five 


"flos Africanus I. B. 3. 98. Tour. 1. 
488. Tagetes patula L. Sp. PI. f. 
° ‘1239. *Gatofaru, o Galofareddu 


Indianu, o di mortu, giarnu, raf- 


fignu duppiu rizzu. Tanacetum Afti- 
ca- 


| f. 207. Tour. f. 3%, 
*Galofaru a centu pampini , chi fc. 
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canum, five flos Africanus minor 
flore pleno C. B. P. f. 133. Tage- 
tes Indicus, minor, multiplicato flo- 
re I. B. 3. 99. Tour, f. 488. cri- 
fpo Hort. Cathol. f. 309. *Galofa- 
ru, o Galofareddu Indianu, o di 
mortu ruffigmu , invillutatu fimpli- 
ci. tanacetum Africanum , mini- 
x » fericea hirfutie obfitum C. B. 
* T» 333. Tagetes Indicus minimus. 
fiore fericea hirfutie obfitns H. A. 

tL. B. 587. Tour. f. 489. 
Galofaru , materia fluida che fi mno. 
ve in giro intorno al fuo centro a 
guifa d’imbato, e dicefi propria- 
znente d'acqua ; ha tanta violen. 
za, che trae feco all' ingik a pro- 
porzione del fuo volume ciò che, 
entra nel fuo cerchio, vortice. vor- 
tex. Così detto dalla fomiglianza 
che ‘ha al fiore di garofolo , ficco- 
me per la ragione iíteffa il diciamo 


garegolu , dalla fomiglianza che ha . 


al fiore di quelle piante che noi 
intendiamo con nome di garagolu. 
Galofaru di Miffina , quella voragine 
di Cariddi nel mare di Meflîna v.Vin- 
ci.Galofaru eff aroma caryaphyllum, 
eft etiam flos notiffimus ab odore , 
quem caryophyllo aromati fimilem 
efflat , ita diftum ; quin hoc no- 
mine vocatur preclara turris in. 
margine portus Meffanenfis, in qua 
24. lampades accenduntur , quibus 
nautge admonentur , ne incidant in 
Chatybdim ,' Gr. narsgapo; calopha- 
ros, ideft bonum lumen, vox ve- 
rò ipfa , galofaru , translata fuit 
ad denotandum Charybdis vorticem. 
Galoppu, il galoppare , gualoppo , ga- 
loppo . curfus Cruf. gradarius cur- 
fus. Muratore fulla origine di que- 
fta voce dicefi cosi : ,, Il Salmafio , 


> feguitato poi dal Menagio, traí- . 


s, fe queffa voce dal Gr. x&»z&v, cal. 
» pan xaXmrá/ew calpazein , che fi- 
» £nuifica correre. Nom ti dovea il 
so Salmafio attribuire quefta fcoper- 
», ta, perchè prima di lui fu ac= 


P 
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» cennata dal Budeo, e abbraccia- 
» ta poi dal Covaruvia , dal Mono- 
n finì, e da altri: tale etimologia. 
, NÈ la fo io credere vera, perché 
» lo fteflo Salmafio confefía , che 
» kalpan vuol dire trottare , e que- 
, fto è diverfo dal galoppare. Ag- 
» giudgo avere gl’ Italiani galoppo 
, Franz. galop , e galope ; gli Spa- 
» gnuoli galope, e galopear ; gl’ 
so Inglefi gallop ; e finalmente i 
» Tedefchi galop. Come mai tanti 
‘ 2» popoli, ignoranti della lingua. 
, Greca, fi fono accordati tutti ad 
ss ufar quefto nome nelle lor proprie 
ss favelle? Aria di maggior verifi- 
» miglianza , e direi anche di cere 
ss terza ha, che il medefimo fia 
ss antichiffima voce Franzefe , o 
»; Germanica , che fi è poi comu- 
ss Nicata alle vicine nazioni.,, v. 
Murat. diff. 33. v. Galoppare. 
Galteri , terra, Galteri . Gualterius; 
Aretio . 
Galufareddu , v. Galofareddu. 
Galuppari, il correre moderaramente 
del cavallo, ed'è quell' andare ch* 
è meno del correre , ma è più che 
trottare, gualoppare , But. galop- 
pare. currere gradatim. Cruf. , e, 
Tor. v. Galoppo. Galuppari fi di» 
ce anche del cavaliere , che fa an- 
dare di galoppo il deftriero, ga- 
‘loppare . . 
Galuppaturi, che galoppa , galoppa- 
tore. curfor. 
Gambali , S. in N. v. Gammali. 
Gambaliari.agere jumentum tibiis S.inN 
Gambariari.DizMS.Ant. v.Gammariari, 
Gambilla , comu di chaurellu , pellicue 
la talaris . S. in N. | 
Gambucza . S. in N. v. Gammuzza. 
Gamiddu , animal noto , cammello . 
Camelus. Aldr. bifulg. 907. Came- 
* lus bactrianus . I. Syft. Nat. t. 1.p. 1. 
1.90. *Gamiddu dromedariu , che 
porta gran pefî a difinzione dell'at- 
tra fpecie ch’ è di minor taglia. 
. cammello dromedario . dromedarias 
. 1. . 


eb 
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Aldrov. bifnlc. 909. t. 908. Camelus 
dromedarius. L. Syft. Nat. t. 1. p.1. 
f. 9o. Gr. xdyn2s6 camelos , omnia 
hzc ab Hebr. gamal, camelus. P.MS. 
Non mi fembra veszifimile , fecondo 
l'opinione d'altri, che i Latini ab- 
biano formata quefta voce dal Gr. 
vpsséc chamelos humilis, quia cum 
oneratur, humi accumbit : effendo 


pur troppo certo effer 1° Ebrea favella . 


più antica affai della Greca. 
Gamma , la parte dell'animale dal gi. 
mocchio al piè, gamba . crus . Dal 


"^ Lat.gamba . crus , utis Veget.l. 3. 


c.19. Sigamba tumere ceperit ec. 
P.MS. Dice dall' Ebr. gamad , ftare, 
quia fuper cruribus ttat moles hu- 
mani corporis . O dal Gr. nayma 


campe , flexus, curvatura, articu- . 


lus. ll Vinci la deduce anche, 
dall'Ebr. gamad: columna, eft enim 
corporis columna, dice egli; ma... 
ove fi trova quefta voce Ebrea in 
fenfo di colonna ? *Cannedda di la 
gamma. v. Cannedda. *Gammi ad 
ancinu, o gammi fterti, dicefì dr.chi 
ba le gambe ftorte , sbilenco . va- 
rus, diftortis cruribus. Così detto 
dalla fomiglianza dello ftrumento di 
ferro torto, da noi detto ancinu. 
v. Ancina. *Gammi di cirruviu di- 
eefi di colui , che ha le gambe lua- 
ghe e fottili . Crura pralonga Plin. 
*Cuiavi na gamma fula. Monofce- 
‘ dus. Plin. *Gamma, parlando di 
piante,ed erbe, e propriamente delle 
fave , è quello iielo ful quale fi 
reggono le foglie, e i rami dell 
«erbe, e delle piante , gambo . cau- 
.les, fcopus. *Aviri boni gammi, 
vale effere agile , o prefto nel cam- 
.micare , aver buona gamba . agi- 


- lem efie. *Effiri, o tari bonu in 


gammi, yale effere, o fentirfi ga- 
gliardo , forte, robufto, effere , o 
fensirfi bene in gambe ,0 in gamba. 
bene, athietice valere. "Per me- 
tafora , diceli di colui, che in qua- 
lunque cofa è in buono itato , fiar 
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Bene. bene effe. *Vraeza "ncodfa 
e gamma a lettu prov. v. Coddu, 
*Gamma 'ncbiagata, gamba ulcerata, 
gamberaccia . crus ulcerofus. 

Gammali, dicefi quella frifcia di cuo- 
jo, alla quale fta appiccata la ftaffa, 
Sfiaffile . ftapize lorum . Da gamma, 
per effer nella parte della fella, dove 
ftanno le gambe. *Per forma delle 
calzette , o ftivaloni, tibialiifim., 
forma . modulys , forma.. 

Gammareddu , dim.di gammarugem 
berello . parvus cammarus. v. Gam- 
maru . 

Gammariari, dimenare le gambe., 
gambettare + crura huc illuc agk 
tare. Da gamma. *Gammariari, 
vale ancora precipitarfi. in pracep! 
TUCre . 

Gammaru , animale aquatico noto, 
gambero . cammarns , fquilla gibba 
Rond. de Pifcib. f. $49. cancer fquil- 
la. L.Syft. Nat. t. s. p. 2. f. 1051. 
Dal Gr. xéppapec cammaros, Lat. 

.. cammarus. "Fari comu un game 
maru. v. Gammariari nel primo 
fenfo. *"Gammaru imperiali. forta 
di gambero più groffo , che altri- 
. menti diciamo gammaruni . 

Gammauttu, ftrumento chirurgico, 
che ferve per aprire i tumori gcan- 
«di , gammautte . fcalpellus recurvus 
ad incidenda tubera , falcula acu. 
ta. Dal Gr.xaprra campto , curvo. 
Vinci. 

Gammazza , accrefcit. di gamma, game 
baccia . On. R. crus magnum, ctaf- 
fum, vel ingens. Cic. In fenfodi 
peggiorat. di gamma, vale gamba 
groffa , e malfatta, iugens, & incon 
cinnum crus , 

Gammetta, jucari di gammetta . P. & 
v. Cuda , jucari di cuda . 

Gammetta riali, uccello . charadrose 
Jonft.avium 113. charadtius biaticala 
L. Syft. Nat. t. 1. p. 1. £. 253- 

Gammiati . P. B. v. Gammariari + 

€&ammicedda . v. Gammuzza . 

Gammigghia , cintolino da legare fotto 

| ig 








0; 
if ginocchîo i caltoni, cintolino . 
zonula fibularis gegu. 

Garamiolu, dicefi di colui, che ha, 
le gambe lunghe , e cammina a gran 
pafli , camminatore , amplo greffu 
ambutator . 

Gamnmi torti. P. B. V. Gamma e 

Ganmitta , ramo d* acquidoccio , che 

dal condotto maeftto porta I° acqua 
agli orti, giardini ec. condotto. aquae- 
du 


Gammozza , fi dice quel pezzo di le- 
guo , che partendofi dal mozzo delle 
ruote , collega ,.e regge il cerchio 
di fuori , razza.radius. Da gamma ; 
così detto per la quafi fomiglianza 
che e° ha alla gamba . 


Gammunha , w*ccrefc. di gamma e Ve 


Gammazza . 

Gammuneddu , dim. di gammuoi . v. 
Gammuni . . 
Gammuni , cofcia della pollame . pul- 
lorum coxa. Da gamma, accreíc. 
gammani ; così detto per effer più 

grofio della gamba. 

Gammutu . P.B. v. Ganma , Gammi di 
cirruviu . 

Gammuzza, dim. di gamma , gambet- 
£a .crüfculum , breve crus. *Gam- 
znuz2a;dicefi quella parte del gambo 
del fommacco,che refta doppo che fi 
è tritárato. pars caulis rharis terrae. 

Gana, voglia grande, gana. Onde 
fari , o fimili, na cofa di gana , o 


farita di bona gana, vale farla ecicon |, 


voglia , 9 gufto grande, fare ,o fi- 
mili ,' alcuna cofa di gata , o di 
bttorta gana .. alacriter , expedit? ali- 
quid facere. Dal Gr. 9xvoc gramos , 


letitia, gaudium , voluptas, eble- : 


Camentum. P: MS. 


Ganari , voce folita ufarfi nel giwoco : 
delle carte , che vale cedere la, : 
carta ‘al compagno , acció eifaccia . 


giuoco . Chartam alicni cedere . Da 
gana ,clot di buon genio cedere la 
carta alcompagno s | — 


Gaancettu , dim, dr gangiu , piccolo une 


cino , uncinus . v. Gancin. 
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Ganci, terra, Gangi. Gangius . Faz, 
Gangis Aret. Briet. Faz. Quefta ter» 
ra ficrede effer rifrabbricata dalle 
rovine di Engio Città antichiflima., 
v. Cluv. e Mafia e d 
Ganci, cafale di Taormina, Gangi + 
Gangium. Maurol. 


Gancia , e gangia, ograngia, ofpizio. 


di Religiefi Alb. M$. hofpitium. . 
Oggi peró il convento de'Frati fran- 
ceícani offervanti , di alcuni paefi 
di Sicilia , fi chiama Ganeia. 11 Mae 
gu nella voce grangia., dice s po- 
dere appartenente al monaftero , 
ovvero abitazioge foggetta a qual. 
che abbazia . di cui è membro. Vo- 
ce ufata tra i monaci nelle loro co- 
ftituzioni detta volgarmente , gra- 
, nicia. Ma fe vogliamo ponderare 
la {ua vera etimologia , dice egli, 
queéfto vocabolo fignifica il granajo , 
ibique abbas grangium infiruxit , 
& edificavit , ia vita Beati Rage- 
rii: donde poi furono con tal nome 
chiamati li poderi, perchè in effi 
fi fogliono fabbricare i granaj. Il 
. Vinci oed) ne parla : Gancia vox 
ufitatifima , etyfnon verb minus ob- 
viun » Dafrefn. Gangia veculta, 
loca., & fubterranea Gangagia Gre» 
ci vecant , ita gloffe mf. 
Gancitteddu, dim. di gancettu. v. 
Gancettu . 
Gancittuni, accrefc. di gancettu , gar - 
cio grande. uncas major. 


‘Gancìu , uncino di ferro , gancio . un- 


cus .. Dallo Spag. gancho . gancio. 
P. MS. O dal Gr. djxd» aacon , flexu- 
ra ,curvaturá . Vinci: 
Ganga , dente da lato, mafeellare 
moolaris dens , maxillaris. Forfe è 
da dubitare, che provenga dal Gr, 
&yys ancho, confiringo , ftringo . 
Si veda P. MS. Lib.a. f.6.e g. 39. 
. *Mangiari a dui-geaghi , in modo 
ptoverbiale fi dice di chi tiene'in., 
un. medefimo negozio pratica dép- 
‘ pia , per termiaarlo con più vantag. 
- gio, c anche prepararti por eventi 
| iver- 


è ^i .e 


Ye. 
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diverfi , tenere il piede in due ftaffe. 
duobus anchoris niti. “Mettirifila 


ganga in farina, vale incominciare — 


a mangiare. manducare. Per me- 
tafora vale , ciarlare. blaterare,. 
*Va comu li ganghi di me nannu, 
dicefi quando fi vuol dinotare , che 

“una cofa non fia ferma, tolta la. 
fomiglianza de' mafcillari de' vecchi, 
che fi dimensno. Eft mobilis , agi- 
tatur. "Dari 'nganga . v. 'Nganga. 

Gangulata . P. B. v. Gangata. 

Gangata. Diz. MS. Ant. o gangulata , 
colpo dato con mano nella gnancia 
ende darici na gangata , o na gan- 
gulata ad unu, dare un grifone a. 
uno. pugnum in maxillam impin. 
gere. 

Gangali, uomo duppoco . homo ni- 
hili , homo nauci . Diz. MS. Ant. 
Gangali , offatura , nella quale fon fitti 

i denti fcuffa di carne; e com- 
munemente fi dice di. quella degli 
animali quadrupedi morti , gana- 
: fcia . mandibula. ‘Per pugao dato 
fotto il mento. v. Gangata. . 
Gangamu , forta di rete da pefcare,, 
rotonda larga d! bocca, e ftretta di 


GA 
a’ giomenti nella vecchioja , ht; 
loro impedifce di liberamente m. 
fticare . dene exertus , Plin. Da Gan. 
ga. v. 

Ganguniari , mangiare qualche piccol 
cofa fra giorno, rofecchiare, dm | 
tecchiare . ligurire . Da ganga. 

Ganguzza , dim. di ganga , piccol ma 
fcellare 3 e fuol dirfi di quelle àt 
fanciulli. deaticulus maxillis, 


" Ganimedi. P.B. v. Fari lu beddng 


vill. 

Gara , concorrenza, competenza è 
‘ftinata , contefa , gara. #malzio, 
contentio . 11 Menagio vuol, che 
provenga da guerra, e più finte 
mente il Ferrari la deduce daa 
gare . Ma chi dubita quefa voci 
Ron efferci tramandata: dagli nS 

| giacchè preffo lero , ghara, fig+ 
fica invidere , cemulari, ten? 
are , come ci attefta il Gigi. 
e il Gollio : proveniente fea nà: 
in forfe dal Siríaco ghera , cost» 
dere , litigare. v. Caninio. ‘39 
ra pofto avverbialm. vale 102 
tenza , a concorrenza, a jen, 
tatim . 





fondo . verriculum . Dal Gr. 9a554—- |  Garabugghiu. P. B. v. Garbogs-3- 
pn gangame , fagena , feu rete pi- Garagolu. P. B. v. Caragola. 


fcatorium. *Gangamu per ifcherno 

fi dice d' uomo, vale tortuofo , mali- 

giofo, ingannatore. deceptor , tergi- 
. verfator. | 
Ganghicedda . v. Ganguzza . 


Gangui di pixu . branchia arum . S. in 


v. Tarchi.. 
Ganguilli, maxilla . S. in N. v. Gan- 


N. cioè le ale de'pefci vitine al capo 


Garagolu , fcala a babaluxm. Da 

Ant. V. Scala a babalucm. "GE 
golu d'acqua . v. Galofam. 

Garameddu . P. MS. ,, None © 
» in edita parte unius eX ES 
» pope Hyccaram , game © [^ 
ss ran non folum ox 
» fed fatigium & gradas. 4 © 
» Quum dicunt gratta & ouam 


s «quiam . . ' ? 
Gangularu , offo , nel quale fon fitti 
. À denti , mafcella . mandibula, ma- 
xilla. *T'rimarici lu gangularu ad unu 
^. lo fcuoterfi4 e il dibatterii dei denti 
cagionato ad alcuno da foverehio 
freddo , battere i denti . algore . 


. » du, eft idem ac dictt 30” 
» fublime vel antrum qm © 
» tur gradatum nam fà 7^ 
» ad fumcum pedis ma DI 
Garammuli,aperture della 622 ^ 
hiatus . Diz. MS. Ant. ka. 
Garamuneinu , o carammact " 
Ganguliari . P. B. v.-Gaoguniari . " di garamuni , forta dices ^ 
Ganguoi, diceli quel dente da lato piccole del garamoae , gu” 
più lungo siegli altri, folito nafcere no , P.B, " 
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Garamuni, forta di carattere, più 


piccolo di quello chiamatofi comu» 
nemente filofofia , garamone . P. B. 
Forfe così detto dall’ inventore. 

Garana , erba, balfamina mordica , po- 
mo di Gerufalemme . balfamina ro- 
tundifolia repens , five mas. C.B.P. 
f. 306. momordica vulgaris Tour. f. 
103. momordica balfamina . L. Sp. 
PI. £. 1433. *Garana Indiana. mo- 
mordica, five charantia Indi: orien- 
talis , fru&u'aurantio majore, oblon- 
go feminibus albis. Breyn Prod. a. 
73. momordica Zeylanica pampinea 
fronde , fructu longiori. Tour. f. 
103. momordica charantia . L. Sp.Pl. 
f. 1433. Vox hec garana videtur 
effe Hebraica , Latine, momordice 
refpondens ; nam Hebr. goren , five 
garan , eft rodere ec. P. MS. 

Garanti, che garantifce, garante. 
(voc. dell’ ufo ) , mallevadore. . 
fponfor » P. B. 

Garantiri, difendere , proteggere, 
falvare , garentire , guarantire , ga- 


rantire, guarentire . defendere , pro» 


tegere , falvare. Da gara. v. 
Garaatitu , difefo . defenfus, 
«Garanzia , garanzia . ( voc. dell’ ufo ) 
afficuramento . cautio . P. B. 
@Garbaramenti . P, B. garbatamente. . 
. urbane, 
Garbateddu . P. B. v. Aggarbateddu . 
Gasbazzu, P. B. bel tratto , nobil ma- 
nicra. multa huinanitas , vel mno. 
zin elegantia. 
3 Arberi. v. gauya, galba, s. S. in 
IN. cioè vermicello, che ritrovafi 
.. mella quercia, 
-32atbettu. P. B. v. Garbiceddu. 
,27bettu , pannu grofífu, fagum, i. 
» Di. MS, Ant. 
imibiceddu, dim. di garbu. v. Garbu. 
«a rbizari . v. 'Ngatbizari . 
, arbu, buona maniera,onoratezza,gra- 
'; zia, garbo , maniera , garbategza . 
" gratia, elegantia , venuftas , pro- 
bitas , urbanitas, Su l'origine di 
9 quefta voce affai cofe dicono gli 
Z'om. Il. 
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Autori: quale fia verifimile ti la 
fcia al proprio intendimento di o- 
gouno . Il Ferrari la deduce da 

arbe. voce German. fignificante 
fcetto di fpiche; Il Gueto dal 

Greco 2a6pocgauros , fuperbus , ate 

rogans . Giutta ragione ha il Mue 

ratori nel lagnarfi di quefte ftirac- 
chíate , e ftorte etimologie . Egli fo- 
fpetta forfe , che abbia origine 
da garbo : aggiunto che fi dà al 

Vino di grato fapore , e che fi accoe 

moda al gufo de’ bevitori ; foggiuu= - 

ge, che quefto deriva da Gauro , 

monte della Campania pretfo Sor- 

reato , dove produconfi fquifiti vini, 
giacchè facilmente Gauro fi muta in 
garbo . Ma tutto ciò non mi ha, 
foddisfatto, Direi meglio col P.M$, 
dedurfi quefta voce dall’ Ebr. gareb, 

e per trafpofizione dell’ ultine let- 

tere garbe , figuificante dulcis , fua» . 

vis, gratus . Né vale quella di Vinci, 

tirata dal Lat. galbus, garbu, effendo 

pur troppo fuor di fignificato. *O- 

mu di garbu , uomo che ha garbo 

e prüdenza , galantuomo , onorato, 

uomo di garbo. probus , honettus , 

iuteger. *Di garbu aggiunto a chec- 

cheflia , vale buono , perfetto, di 

garbo . optimus , numeris omnibus 

abfolutus. Lignu digarbu. 

Garbu fiume . 9. Carabi. 

Garbugghiu. P. B. v. Cuufufioni , Tu- 
multu. 

Garbula, eerchio di fottile affe, ma 
largo, fubtilis affis circulus . Gar- 
bula di crivu , di tamburinu ec. Da 
garbu , per effec fatto di legno di 
garbo. 

Garbulanci. Nome di una famofa fpe= 
lonca nella piana, di Carini, dove 
era l'antica Iccara. P. MS. 5, No- 
» meo amtri in cwjus limine plu- 
ss rimorum concurrunt zineandro- 
3» rum oftia;ita ut Ariadnes filo opua 
» fit, ut poffit qui intrat, iterum 
ss Ieverti eft Hebr. comp. ex gar, 
» & balag: adeout gar balag du. 

” Cc » pli- 
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»» pliciter pote(t interpefrari,nempe 
» vel peregrini interitus nefcientis 
» videlicet hujufmedi labyrintum , 
» vel focietas unitas , quafi vora- 
» ginum. 
Gareggiamentu,il gareggiare,gareggiae 
mento . :emulatio, contentio. v.Gara. 
Gareggiari, fare a gara, contendere, 
gareggiare . concertare, certare,, 
emulari , contendere . Da gara . v. 
Gargcza . S. in N. v. Carcarazza . 
Gargana d' offu d'animali mortu ‘Diz. 
MS. Ant. cioè tutte 1° offa d'un ani- 
mal morto tenute infieme da’ ner- 
vi, e fcu(fe di carne, fcheletro, 
carcame . cadaver afficcatum . 
Gargariggiari . P. B. vale ribattere can- 
tando mezzo in golai paffaggi , dor 
{{cggiare . vocem crifpare Cruf. 
a gargia . v. Gargariggiu . 
Gargariggiu, il gorgheggiure,gorgheg - 
giamento . P. B. vox crifpa. Da Gar. 
gia , perchè fi canta in gola. 
Gargarifmu, qualunque cofa liquida, 
con cui l' uomo rifciacquafi la canna 
della gola gargarizzando ; e talora 
l' atto fteffo del gargarizzarii garga- 
rifmo . gargerifmus . V. G. 74pyap:ce 
pos gargariimós, ipfa gagarizandi 
actio, detto dal fuono, che fi fa, 
ritenendo l’acqua o altra cofa liqui- 
da in gola acció , ella non paffi allo 
ftomaco. *Fari gargarifmi, vale far 
ufo de’ gargarifmi , gargarizzare . 
gargarizare. V.G. 
Gargarizzari. v. Fari gargarifui in 
gargarifmu. 
Gargarizzu . P. B. v. Gargarifmu. 
Gargafi . v. Lognina di Siracufa . 
Gargia , e nel numero di più gargi , 
sboccatura della canna della gola in 
bocca ve f'ita. delífao mufcolo , fauci. 
fauces. *Gargia, o gargi, anche 
fl dicono le parti del collo fotto ’l 
ceppo dell’orecchie , e i confini del- 
‘Re mafcelle » gavigne . tonfille . Dal 
Gr. ?apyaptov». gargareon, guttur, 
per ifcoreiamento , garga, gargia; 
proveniénte" dall' Ebr. garga? , gua 


GA . 
tur . "Farifi li gargi, vale iagraffare, 
far cotenna . pinguefcere , pioguem 
fieri. *Farifitanti di gargi, vale 
gridare affai chiamando altrui . Vo. 
ciferari. “Si ficiru tanti di gargi, 
dicefi di coloro , che anno mangiato 
a crepa pelle, caricarono la bale- 

Jira . ventrem diftendemnt , fe in 
gurgitarunt. 

Gargiata, colpo dato altrui a mano 
aperta verfo il gozzo , forfe forgo;- 
zone . palma ictus faucibus impa- 
&us . Da gargia . 

Gargiazza. v. Gargiata. 

Gargiola . P. B. v. Carzara , o Carceri. 
Voce corrotta da gaggia , che per 
metafora dicefi di carcere . Lu mi- 
firu 'ngaggia , o & in gargiola. 

Gargiuneddu . P. B. dim. di gargiuni. 
v. Gargiuni , 

Gargiuliari, colle particole mi fi ti, ec. 
vale avere internamente uno ftimolo 
di dire altrui alcuna cofa , che non 
fi voglia, o non fi debba dire, 
effere in ful dire alcuna cofa : quali 
volendo efprimere, che la parola 
fi ferma nelie fauci ( gargia ) ele 
titilla , ad aliquid dicendum prurire. 
Mi gargiulìa di dirila . 

Gargitedda , dim.di gargia. v. Gargia. 

Gargiuni. v. Gargiata. 

Gargiuteddu, dim. di gargiutu , gra/- 
fetto . fubpinguis. — . 

Gargiutu, dicefi di colui, che perla 
graffezza ba il mufcolo delie fauci 
ripieno di carne , graffotto . pioguis . 

Garicu . P. B. PACA A . prs 

Gariddi , plur. di gariddu. v. 

Garidde , e nel numero di più gariddi, 
noccioletti , che fono appicéati fotto 
Ja lingua , che i notómítti: chiamano 
glandule , gangola . glandulae , too- 
fitte. Foríe è da dubitare, che 
provenga quefta voce da galla de' 

atini , figaificante galla , gallozza; 

così detti per la fomigliaaza , che 

effi hanno a quelli noccioletti della 

galla , e ia forza di dim. fi potrebbe 

dire gallilia , galillu , gariddu , am- 
' tas 
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tando lal inr, ela! in d, come 
in varj e(empj filegge . O forfe da 
gargia , dim. quafi gargidda,gariddu. 
*Farici nefciri li gariddi ad unu , ya- 
le affogarlo . fuffocare . 

Garifeddu , dim. di garifu . v. Garifu. 

Garifu , dicefi della prima tenera er- 
betta nata ne' campi alla prima 
pioggia , per lo pià autunnale , erba 
primiticcig . nova herbula , primitiae 
herbarum. Forfe dall'Arab.charaph, 
ovis , quafi herba pafcendis ovibus 
apta , qua nobis aliter dicitur , erva 
picurina . P. MS. Si potrebbe forfe, 
dire dal Lat. careo , perchè è quafi 
priva di nutrimento , quafi carifu ? 

Gariofillata , pianta . garofanata . ca- 
ryophyllata vulgaris. C. B, P. 321. 
Tour. f. 294. geum urbanum . L.Sp. 
PI. f. 216. *Gariofillatta aquatica , 
cortufa . Math, fanicula montana. 
latifolia laciniata . C.B.P. f. 243.au- 
ricnla urfi laciniata , feu cortufa.z 
Mathioli. Tour. f. 121. cortufa Mat- 
thioli . L. Sp. PI. f. 206. 

Garipuli , aggiunto , a vafi di creta, 
come pentole , pignattelli ec. v. Pi- 
gnata, o Pignateddu. 

Garita , piccolo fortino in fu l' imboc- 
catura del mare del piccol porto 
di Palermo . propugaculum . P. MS. 
vuol che derivi quefta voce dall 
» Ebr.ghereth , fauces :ideft oftium 
s3 per quod intrat mare; corrupte 
s» poftea a variis nationibus , & i- 
diomatibus gharith , garita . Si 
potrebbe anche dedurre dalla, 
voce Franz. guerite , forta di picco- 
la loggia, o terrazza per mettervi 
la notte la fentinella. 

Gariuli. catillus. S. in N. v. Piattu. 

Garofalu, v. Galofaru. 

Garottulu , Diz. MS, Ant. , fanciullo, 
ragazzino . puer, puellus , P. MS. 
s3 bit ab Hbr. harah concipere ; un- 
3» de heron conceptus. At ex no- 
3» mine haroth concipieutes , ge- 
»» Nitrices, ( addito infuper incre- 

»» mento diminntivi) exorta fuit fi- 
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» QnIScatio , & transíata ad con- 
» ceptum ideft foetum , binc ad par- 
» vulum filiolum ,,. Direi dal Lat. 
carus , dim. quafi carotulus ,carot- 
tulu , garottalu, mutando la c ing 
come in varj luoghi fi è accennato, 
così detto per efprimere che fia caro 
alla madre, ( come carufu).. 


Gatra , quella parte, e nerbo a più 


della polpa della gamba, che fi 
congiugne col calcagno, e comu 
nemente fi dice de'quadrupedi, gare 
retta, e garretto . fuffrago, ginis. 
I! Menagio , e il Ferrari, fuor di 
verifimiglianza deducono la voce 
garretto dal Lat. varus, in fenfo di 
crura curva fecondo Fefto. Il Vin- 
ci dalla voce garrotus, rapportata 
dal Du Cange fignificante fpiculum 
arcus balifíarii , te deduce garret- 
tu, quod inftar fpiculi fit ee, Il P. 
MS. fu l'origine di quefta voce di - 
ce.» An ab Hebr. garar , fecare 
ss ita ut pars cruris interfecans crus; 
» five furam a pede .... An ara 
» gal Hebr, pes, per trafpofitio- 
» nem literarum. An a Gr. xappov, 
3» Carron, fortior , validior , praeitan- 
» tior; quia eam partem, que vi. 
» detur totius corporis moles, pollet 
,, ad fe movendum , ambulandum , 
» currendum ;,. Direi che l' origi. 
ne di quetta voce fin’ ora è a nol 
incognita. Per altro non è inverifi- 
mile , che dalla lingua Spagnuola , o 
Franzefe fia quefta voce a noilafciata, 
dicendofi garras dagli Spagn. 


Garraba , S, in N. v. Carraba. 
Garrabella , S. in N. V. Carrabedda , 
Garraffa,forta di vafo panciuto con col- 


lo firetto . guaftada + phiala- 11 Co- 
vafruvias dice, che alcuni vogliono , 
che quefta voce fi derivi dal Caldeo 
caraf. forta di vafo di collo anguito, 
v. Carraba. 


Garraffina , vafetto di vetro, di collo 


ftretto, e corpacciuto nel piede, 

gualîadetta , ampollina , ampulla. 

P. MS. deduce quetta voce dall’ 
Ce 2 Ebr. 
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Ebr. garaph ftillare, ideft per cof- 
lum quafi per tubulum defluere. 
Direi forfe da garraffa, o carrabba 
dim. quafi garrabina, garraffina, v. 
Carraba . | 

Garraffinedda , dim. dî garraffina, v. 

Garraffeddu una delle fontane di Pa- 
lermo cosY detta per diftinguerla.., 
dall’ altra, che noi diciamo Gare 
raffa. v. Garraffu. ' 

Garraffu . foramen S. in N. v. Pirtufu. 

Garraffu , fonte di Palermo nella ftra. 
da degli Argentieri, Garraffo . fens 
Garraffus. Secondo fcrive Cafcini 
ha l'origine dalla voce Araba, ga- 
raf, che vuol dire acqua raccolta, 
o ratta, perché ratta corre P. MS. 
dicé : eft Hebr. hharaph, & pro. 
nunciato ut g , quod paffim in fcri- 
pturis obfervatur., garaph, ftillare, 

: ideft per tubum «neum defluere. 
*Taftau, o vippi I’ acqua di lu gar- 
raffu, vale ha prefo il coftume de’ 
Palermitani. Panormitanos mores 
induit P. B. 

Garrefi , quello fpazio del dorfo delle 
beftie , ch'è tra una fpalla e I’ altra 
e fi dice comunemente de’ giumen- 
ti, interfcapilium. La etimologia 
di quefta voce è ignota. 

Garrettu , o garrittu P. B. v. Garruni. 

Garm P. MS. ,, qui vifu eft admo- 
», dum hebeti, ut objecta oculis ap- 
» proximet. v. Miopu. 

Garruna, v. Carrgepa . filiqua , S. in 
N. v. Carrubba . 

Garruneddu,dim. di garrani. v. Garrani 

Garruni, v. Garra, o Carcagnu. *Avi- 
ri li garruni di fora, dicefi a chi 
è fenza calzette , o le ha affai lo- 
gore , laceras ferre caligas. Dicefi 


pure ad uomo miferabile, poverac- , 


cio. mifellus, v. Scofuni. 

Garruniari, andar or quà, or là. cure 
fito as, commeo, Diz. MS. Ant, 
v. Curriari. 


Garrufu, Diz. MS. Ant. v. Bardafcia. | 


Garufiari, cioè mietere quel poco d' 
d' erba reftata dal primo mietere . 
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ficifio, fs. Diz. MS. Ant. 

Garufu , fpezie d' asfodillo. afphode. 
lus luteus flore, & radice C. B P. 
f. 28. Tour. f. 344. Afphodelus lu- 
teus L. Sp. PI. f. 443. 

Garza , Diz. MS. Ant. v. Concubins, 
Forfe dal Gr. 54/« gaza , che fi- 
gnifica pecunia, quia pecunia cot- 
pus fuum alteri proftituit . 

Garzia , nome. di fortezza coftrutta fu 
uno fcoglio dentro il porto. di Agu- 
fla, v. Turri Garzia. 

Garzu , donnajo , donnajuolo . mulie- 
broíus , mulierofus. Da garza , gare 
tu, v. Garza. 

Garzunazzu , peggiorat. di garzuni, 
garzonaccio . minifter vilis, media- 
fliaus Cic. 

Garzunedda , dim. di garzuni, gare 
goncino . puellus. Cruf. *Per gio» 
vanetto di prima barba, garzonet- 
to. adolefcens , ephebus Cic. 

Garzuni, quegli , che va a ftar con 
altrui per lavorare, garzone . ope- 
rarius , famulus, miniiter , dal Lat. 
agafo , agafuni , garzuni P. MS. 
» Prima hujus wocis, garzuai, ü- 
» gnificatio videtur fuiffe agafo, 
» & quia hi ftabularii miaiftri , ut 
» plurimum pueri effe folebant, 
,, hinc ad puerum artificum. miai- 
ss ftrum , poftea pro quolibet famu- 
» lo di&um fuit, ut etiam ipfun 
» Latinum nomen agaío, de quo 
» habetur exemplum apud Hor. ft 
» patinam pede lapJus frangat a- 
» gafo, v. il Ferrari ,,. *Garzaai 
di cocu, fervente del cuoco, guat- 
tero - mediaftinus , lixa Tor. *Fir- 
redda 'nfigna a zitedda , e vaftuai 
"nfigna a garzuni , v. Firredda. 

Gafena, incavatura nelle mura delle 
ftanze , o delle cucine a guifa di 
porta, ove fon fituati de’ fcaffali 
in certa. diftanza I’ un fopra f'altro 
ad ufo di riporvi piatti, e (imi 
vafi; alle volte vi fi fanno le im- 
pofte che fi aprono, € chiudono 
a guifa di ufcio, e ferve a confer 

. vare 
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garvi dentro checcheffia , (forfe ) ar. 
madio , armario . armarium . Dal 
Lat. cafa , quafi cafena P. MS. ,, re- 
» conditorium vel quafi dicatur ca- 
» fena , a Lat. cafa, per diminu. 
» tivum quafi parva cafula, five cel. 
» lola, quia varia in eo recondun- 
» tur tamquam in cella penuaria : 
» vel ab Hebr. cafah , tegere , quia 
» quod reconditur,tegitur,,. E' da 
fofpettare anche dal Gr. xs ja, ca- 
pfe , fignificante ca.la , quafi capfe- 
pa , gafena : 0 fecondo Vinci datla 
voce Ebr. chafun, thefaurus, conten- 
tum pro continente. 

Gafinedda dim. di gafena , picciolo ar- 
madio , armarietto V. I. del P. B. 
armariolum Plaut. 

Gafpa , fornimento appuntato , che, 


fi mette all'eftremità del fodero del. . 


la fpada, (fi potrebbe dire ) pun- 
tale. vagina cufpis . Dal Lat. ca- 


pfa Aa Gr. xo, capfe , fen capfa, — 
»» capa per metathefin litera f an. : 


» te p' quia revera eft capfula a- 
>» ciei enfis im apice vagina. P. 
» MS. Direi dal Lat. cufpis, cu- 
s» fpa, cafpa, gafpa 5». 

Gafpicedda , dim. di gafpa, v. Ga- 
fpa . 

Gafpu, dicefi la vinaccía ammonticel- 
lata nel tino, 0 altrove, e calca- 
ta is modo co' piedi che ammafla- 
ta ne cola già il mofto. vinaceo- 


rum coacervus. Dal Lat. cap/a , pet- . 


ché ha la fomiglianza «di cafla P. 
MS. 95 vinacea + feu potius uva cal. 
» cate pedibus vinitorum in lacu, 
» quum ita funt compre(fe ut ve- 
» lut ia capfa ftipat& appareant, 
»» ita appellantur folummodo ge- 
,, nere fcm. tranfeunte in mafcu- 
» linum, ut indigitetur contentuin 
., non capfa coutinens , &c. ,, 


Gaffira , teffuto di giunchi, o M'er- . 


ba fola, come ampelode(ímo (det- 


ta da noi ddifa), mazza forda , e — 


fimili, fuoja, e floja. ftorea. Dal 
gr. adras, cafas, tapes utraque par- 


* 
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te villofas , waceóp^ , caffyro , cons 
.fuo per effere fatta di ftrifce tet- 
fute di giunghi ec. e poi cucite ins 

' fieme, P. MS - 

Gatfiredda , dim. dî gaffica, 

— ftuoja. parva fitorea. - 

Gaftima , il defiderar male altrui, ma« 
ledizione , imprecazione. imprecae 
tio. Chi ti vegna la pefa ; chi tl 
pozza nefciri lu fciatu. Voce com- 
poíta, da guaftari, e flima: cioè 
guato (tima v. Vinci ,, gaflima tdeft 
» guatta ftima: pari ratione , ut a 
» Grecis dicitur Bracpnpia , blasfe- 
,mla Yad v8 Éxcrri riv Qapiv có 
3) quod famam ledat »* Tu gab- 
bu junti , e la gaftima no. Prov. 
v. Gabbu. 

Gaftimari, chiamare i mali contro al 
trai, maledire , imprecare. impre» 
cari , y. Gaftima. 

Gaftimatu , add. da gaftimari , male- 
detto . maledictis affectus . 

Gaftimatura , fem. 'di Gaftimaturi , v. 
Gaftimaturi. ) 

Gaftimaturazzu , \peggiorat. di gaíti- 
maturi, v. 

Gaftimaturi , che imprecA, folito im- 
precare. imprecari folitus. -v. Ga- 
ftima .' 

Gatiglari ec. S. in N. v. Gattigghiasi. 

Gatta, fem. di gattu, animale noto, 
il quale fi tiene nelle cafe per la 
particolar nimicizia , ch'egli ha co” 
topi, acciocchè gli uccida, gatta, 

atto . felis, zelurus , catus . Cruf, 
felis Aldr. de quadrup. digit. 564. 
felis catus L. Syt. Nat. T. 1. P. 

- 1. f. 62. Dal Lat. catus , cata, ga- 
(a; gatta . 
del colore di quei della gatta. fe. 
liaei oculi Serv. *Amici comu ea. 
ni, e gatti, v. Cani. *Cadiri a 
la ddritta comu la gatta, v. Ddrit- 
ta. “Accattari la gatta 'ntra lu 
faccu , v. Accattari. "Fari la gat. 
ta morta, il fimulare d'effer foro, 
far le vite di non vedere, o di 
non fapere, e in tanto fare il fat- 

to 


picciola 


*Occhi di gatta, occhi . 
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tico , follecito. titillatum perfenti- 
re. *Per metafora vale rifentirfi. 
queeri, co: queri . Sinni gattigghiau 
iddu di ec. : 
Gattigghiata . v. Gattigghiamentu. 
‘Gattigghiu. v. Sgattigghiu. , 
" Gattigghiuti . v. Gattigghiata . 
Gattignu , add. di gatta , o di gatto, 
gattefco . felinus. On. Rom. 
Gaitu, mafc. di gatta, gatto . felis, 
elurus , catus . felis catus. L. Syft. 
Nat. t.1. p. 1. f. 62. v. Gatta. "Veni 
la gattu, vale viene il fuperiore, 
come padre di famiglia, padrone, 
maeftro ec. volendo iignificare ad 
alcuno di badare a fe, poichè ‘vie- 
ne chi può riprenderlo . manum de 
tabula , herus, vel magifter adeft. 
Gattu gatti, avv. quatto quatto . 
occultiffimè , P. MS. Dice ;, gattu 
» gattu, ut viniri gattu gattu, 
» O ftarifinni gattu gattu , tacité 
sa Obíervare , occulté manere, clam, 
ss feu pedetentim , fenfim accedere, 
ss more Ícilicet feliun , quum mu- 
» tes captant . Ergo acatus felis eft 
. 0» Ital.fiar quatto quatto,& aguato, 
», non ab accubando : noftram enim 
93 ftarifimni gattu gattu,fatis exprimit 
s0riginem omnium manifeftiffimam. 
Direi dal Lat. cautus , quafi cautu 
cautu, quatu quatu , quattu quattu, 
gattu gattu . Il Covarruv. accenna 
derivarfi o dal Gr. cattes , felis ( ch' 
. 10 non fo trovare ) , o dall’ Ebr.cha. 
taph , rapere feftiuauter . 


Gatinffu , gatiuccie . parva felis . Da ' 


gatta + Do 
Gattuggbiari. P. B. v. Gattigghiari. 
Gattu mammuni, fpezie di fcimia , che 
, ha la coda, gattomammone . cerco= 
..Pithecus . Cruf. Jonfton. de quadrup. 
. 159. £,5. fimia fylvanus. L. Syft. Nat. 
(C043. put. f34.,,cercopithecus;ideft dice 
» P. MS. fimta candata nam. zipxcc 
»» cercos eft cauda, 771Sexes pithicos 
. 2, eft fimia, Digio vulgaris compo. 
n fita eftex gattu , quia aliquo mo- 
s» do ad felem accedit, & prafer- 
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ss tim oblongam caudam înftar fe. 
.5, lium. Sequitur vox mammuni, 
» que corrupté idem eft ac mimu- 
^» ni, quod procedit a verbo pipio 
» pt mimiome imitor: quo nomi. 
ss ne ad bunc' imitandi homines 
» morem , quem fimia habet , alln. 
s, dendo: etiam Suidas fimiam pipe 
» imitatricem appellavit Menag. 
>» in gattomammone . Potuit tamen. 
» proximè a Lat. mimus ,( quamvis 
ss ab.eodem fonte Greco oriatur) | 
formari, quia revera  mimicos o 
» Mores affeciat. 
Gattuneddu , dim. di gattuni. v. Gat. 
tuni . 


Gattuni, menfola , o peduccio , che 


fi pone per foftegno fotto i capi del 
le travi fitte nel muro, e fotto i 
terrazzini , ballatoj, corridoi, eo - 
fporti , beccatello ; mutulus . Cruf 
Così detto per lo mafcherone inta- | 
gliato in quei di pietra per lo piuin 
forma di gatto.P.MS.Fulcra fubmifa 
podiis , quain profpectu habeot fa- 
ciem cati; Meflana vocantur ca- 
gnoli . {Vinci nella voce Gattuni. | 


|. Gaituzzu , forta di pefce marino , gat- 


tuccio . canicula Ariftotelis Rond. 
de pifcib. 380. fqualus canicnla . L. 
Syft. Nat. t. 1. p. 1. f. 399. | 

Gaudibilia , allegrezza ecceffiva ma- 

nifeftata con getti, galloria . lz- 
titia geftiens , exultatio. Dal Lat. 
gaudium . 

Gaudiri . S. in N. v. Godiri . 

Gaudiu , allegrezza , letizia , gaudio . 
gaudium. Dal Lat. gaudium , gau- 
diu: voce derivata dal Gr. Dorico 
ya9s«e gatheo , gaudeo. . 

Gaudiuiu , add. pien di gaudio , gax- 

 diofo . gaudio affluegs . 

Gavita, trulla. S, in A, ve Cantani « 

. Forfe derivata a cavitate. 

Gavita , volta. fornix cis, : 
P.B. Aggiunto a dammufá , ma 
comunemente fidice a. ivit poft 
avverbial. vale volta a forma cosce 
va contrario di la maidda . Pr 
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dal Lat. eavitas . P» MS. Così detto 
per eer coavavo, e non piano. 
*Per una forte di madia da impaftar 
geflo, o calciaa . Mactra ad gypfam 
fubigendam vel calcem . P. B. Voce 
Spagamola yavion , eft vas ligneum 
quo defertur calx , & fimilia ad z- 
dificia e P. MS. 


Gavitamentu , P. B. il gavitari, v.. 


Gavitati . 

Gavitari , ferbare alcuna cofa per ri. 
fpsrmiadia, rifparmiare . parcere, , 
*Per cuftodire l'erba di paftura fer- 
Bandola a miglior ufo. Pafcua ad 
tempus cuftodire . Dal Lat. evita- 
re. quia animalia ab eo (nem 

) evitantur , prohibentur . P, 

. Crederci derivar quefta voce 
meglio dal Lat. caveo, quafi ca- 
vitari, gavitari, cambiata la c ia 
g di che fi hanno parecchi efem- 


Pl. 
Gavitu, fo. erba cuftodita per paftura 
a certo tempo. 


Gavitatu , add. da gavitari, v. Gavi- | 


tori. | 

Gavia P. B. v. Cirmviu. Forfe dal Lat. 
caveo , perché attraendofi l' itteri- 
zia ( come fi crede ) cavet. I’ uo- 
so da efla ;cnde caviu, gaviu. 

Gaviuni Diz. MS. Ant. v. Gaudibiliu. 

Gauya S. in N. v. Gaudin. 

Gauyu , auchellu . icterus S. ia N. y. 
Cirrugiu . 

Gazza, v. Carcarazza. Hi Muratore fu 
quefta voce dice: ,, da ucaccia 
ss pretefe il Menagio nato quefto 
ss nome. Ma prima dovea egli pro- 
ss vare, che alcun degii antichi ab. 
» bia così chiamata la pica Latina. 
», lo fon d'opinione , che gazza fia 
venuto dalla fieffa pica ; cioè, che 
s» i noftri maggiori cominciaffero a 

ss («dire picagza , poi pigazza, e indi 

3» gara. Cos) dogio fi formò da 

»» JOTGO3ZZ0 : fondo da profendo. An- 

so che ]' uccello picus de’ Latini 

s» in Tofcana fatto diminutivo , 

3» cioè piculus diventò poi picchio; 
Jem. dI. 
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» ma in Modenefe pigozzo . Pica 
» dagli Spagmuoli è appellata pi- 
» 233a ,€ ferve ciò a comgrova= 
» T€ la propofta etimologia ,,. 

Gazzana S. in N. v. Gafena. 

Gazzara, ftrepito , rimbombo , che & — 
fa per alfegrezza collo fpare di fteu= 
menti bellici , gazzarra . feftiva tore. 
mentorum explofio, Cruf.gefticulatie 
Dis. M$ Ant.jubilum , plaufus Vinc. 
Abela pag. 74. nel fine dice :gebel , 
el ghzara mortagnuola del giubifo ; 
£ghz:ara vien chiamato me grido 
de' foldati vittoriofi nelle battaglie 
per qualche vittoria ottenuta ec., 
Quale fia 0' origine di quefta voce, 
è incogaita , quando non fia Araba . 

Gazzelu, forta d' animale falvaggio 

. della grandezza , e color del daino, 
gazzella . dorcas , adis. P. B. 

Gazzena P. B. v. Gafena. 

Gazzetta , foglio d’avvifi, gazzetta 
nova nuntia, liters nuntize. Craf, 
rerum geftarum diarium. Dell" ori. 
gine di quefta voce ne parla il Fer- 
rari, e il Menagio ; tuttayia è ia- 
cognita . 

Gazzi, o Gaii, cafale ui Meffina , Ga- 
gi. Gaz: , Maurol. Gazis Caraf. Faz, 
Gazium Pirri. 

Gazzittanti P. B. colui ch' è difettan. 
te di novella di gazette , novellie- 
re. fabulator. 

Gazzitteri, colui che ftampa le gaz- 
sette, gazzettiere , gazzettante V. 
I. del P. del B. typographus lite- 
rarum nuntiarum . 

Gazzittina, v. Fugghiettu. 

Gazzu , P. B. chi é di corta vifta , da- 
lufante , lufciofus Cruf. myops è 
* Aggiunto ad ecchto vale celettino, 
Occhi gazzi. oculi caerulei, glauci , 
cati . Dal Lat. glaucus 3 g*ucus , 

‘ gauciu, gazzu P. MS. 

Gazzu munti, v. Jatu. 

Gebia., ricetto d' acqua murato pet 
vatj ufi, vivajo. vivarium . Dall'Ebr. 
ghebe , o gebea , lacuna , folla aqua- 
sum P, M3. E pretio gli Arabi uoa 

Dd volta 
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volta fignori della noftra Ifola fi 

trova gebe, fignificante gorgo, o 

piccolo lago , v. Cafcini . 

Gelari , divenire. freddo , o gelato ge- 
lare . gelafcere , rigefcere , conge- 

lafcere , 

Gelarifi, gelarfi , gelu cogi , durari. 

Gelati, v. Jazzi. Da Jelu v. 

Gelluminu , v. Gefuninn. Dal Lat. 

barb. gelfiminum , proveniente dall" 

Arabo v. Gefininu , 

Gemelli, due monti, che da una 

parte ànno il fiume Imera fetten- 

trionale , oggi nominato Fiume; 


graude se dalla banda auftrale il fiu- 


me Isburo, e '1 Soto, prefente- 
mente detto di Caltabillotta; e ben- 
ché Cluverio fondata in qualche» 
fomiglianza del name, voglia, che 
li monti Gemelli fiano quel mon- 
te, cui appellano Mufumel ; non- 
dimeno. il P. Cafcini , moffo da con- 
ghietture più fode: fotto nome di 
Gemelli intende quei’ due monti ,. 
che quafi uguali in altezza, am- 
piezza, copia d'acque , ed ablon- 
danza di paícoli , ivi forgono vicini; 
uno de* quali dall’ occidente li no- 
mina Rofi, l’ altro. Camerata, v. 
Rofi, e Cammarata . Gemelli . Ge- 
melli Plin. 
Gemellu , quegli ch*& mato con ug. 
altro in un medefimo parto, ge- 
mello. , binato. gemellus. Dal Lat. 
gemellus derivato. dal vesbo gemi- 
no , fignificando raddoppiare. 
Gemini, uno de’ dodici fegni del zo- 
diaco, gemini, gemini. Voce La- 
tina. EE 
Gemitu P. B. gemito. gemitus . Dal 
Lat. gemitus , derivato. dal Gr. ot- 
poy? zemoge,gemitus. v. Vinci. Di- 
rei meglio effere parola formata 
dalla fimilitudine del fuono della 
voce, che fi manda quando fi geme . 
Geruma , nome. di tutte ie- pietre, 
. Jpreziufe in univerfale, gemma. gem- 
ma. *Per occhio della vite , e fi- 
mili gemraa . genna. Dal Lat.genm- 





ma s e in quanto al feconde figai. 
ficato forfe proveniente dal Gr. 54- 
pe gemo, plenus fam, così detta 
per effer gonfia , e ripiena dentro 
sì di fronda , che di frutta ancora. 

Gemmari , adornare con gemme ,in- 
gemmare . gemnis ornare. Da, 
gemma . v. 

Gemmatu , add. da gemmari, ornata 
di gemme , ingemuna:o . geramatus, 
gemmis ornatus. 

Gemmi, monte, Gemme. Mons Ca- 
priaaus. Ferrar. , Carlo — Stef. , 
che dicono effere preffo Eraclea, 
e fi fondano ne' frammenti di L'io- 
doro. v. Mafia . 

Genalogia, o geneologia, difcorío 
d' origine , e difcendenza , di nazio- 
ne , ftirpe ec. e (i pre»de per la füir- 
pe, e difcendenza medefiina, ge- 
nealogia . gencalogia . Dal Gr. 54- 
viaXozia genealogia , fermo de ott- 
gine, feu generatione. 

Generabili , add. atto a generarfi, ge- 
nerabile , generabilis . Dal Lat. ge- 
nerabilis. v. Generari . 

Generaciuni. S. ia N. v. Generazioni. 

Generalatu , dignità , e carica di ge- 
merale, generalato . praefectura. . 
Cruf. imperatorium munus. Da ge 
nerali e Ve 

Generali , add. univerfale , generale. 
generalis. Dal Lat. generalis . for- 
mato dallo ftedo Latino genus in. 
fenfo d’ univerfale , derivato dal Gr. 
94wxoc genicos,nniveríalis. *inge- 
nerali pofto awverbial. vale gene» 
ralmente , in generale . generaliter, 
generatim. *Partarà ia generali, 
o rifpunniri cu palori generali fi di. 
ce dicoloto , che dimandati , o rr 
chiefti d'una qualche cofa siipoodoro 
finalmente fenza troppo volerfi ruit 
gnuere , e venire a ferri , fpsrcwr 
pel generale. nihil conciademe » 
‘ad conclufioaem noa venie. 'Gt- 
necaliffimu fuoerl. di genetM , ge- 
aeraliffmo . geueralidimus. Crab 
( voce barb.)- univerfalis. 
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Generali , aggiunto del capitano, e 
comandante dell’ efercito intero, 
che anche affolutamete fi dice ge- 
nerali in forza di fuft. generale . im- 
perator , qui priee& exercitui Cic. 
Dal Lat. generalis , derivato dal 
Gr. ?5v/«ec genicos univerfalis. Ge. 
nerali di la cavallaria , di ja infan- 
teria,e fimili quegli, che comanda a’ 
cavalli, a' fanti , e al treno, genera. 
le della cavalleria , dell’ Infante- 
ria. magifter equitum , pedefirium 
copiarum ductor. Cruf. *Generali 
di li monaci, vale capo di alcun 
ordine religiofo , generale de' frati. 
cenobiarcha -Cruf. V. G. prior gene- 
ralis. V. E. qui praeit. univerfee , 
toti fodalitati. Tor. 

Generalità , univerfalità , generalita- 
de , generalitate , generalità . uni- 
verfitas , geueralitas., Da genera- 
li. v. 

Generalizzari . P. B. effete fra’ concor- 
senti al generalato , generalizzare. 
(voce dell’ ufo del P. del B. ) ge- 
neralem totius ordinis , praefectu- 
ram wimnulari. "Per ridurre al ge- 
nerale ciò, che è particolare, 
come propofizione , fatto , e fimili , 
generalizzare . ad genus redigere. 

Genereimenti, avverb. univetfalmente, 
comunemente , generalmente . ge- 
neraliter, generatim , universe. 
vw. Generali. 

Generamentu. P. B. 9, Generazioni . 

Generauti. P. B. che geneta , gene- 
rante . gescrans , generator. v. Ge- 
nerari, 

Generari , dar l' edere naturalmente , 
generare . generare, gignere , crea- 
re, procreare. Dal Lat. gorero, 
provenieote dal verbo Greco zevia 
gennao, genero , gigno . *L’ ab- 


buananza genera fattiddiu » ve Ab-- 


bunnanaa. . 


Generativu . P. B. atto, e accoscio a. 


generare, generaiivo . genemtioni 
aptus, generebilis , genitabilie . Da 
generan, v, 
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Generatu , add. da generari , generato. 
editus , prognatus, generatus. 

Generazioni , il generare, generazione. 
generatio , genitura . Dal Lat. gene- 
ratio , derivato dal Gr. 5v genos, 
firps . "Per razza, ftirpe, gene- 
razione . genus , foboles . 

Generi, genere . genus. Dal Gr. 54voc 
genos, genus. *Generi umana , fi 
dice a tutta la generazione umana 
genere umano. genus hamanum . Per 
lo ftefio , che forta , fpezie ,genere.. 
genus. *Generi nel numero di più 
diconfi i predotti della terra , che fi 
mercantano come, vino ec. merce è 
serx. *In generi pofto avverbial. 
vale generalmente , in genere. ge- 
naratim , generaliter. 

Genericu , add. termine loico, i! quale 
coftituifce il genere , generico . ge- 
nericus. v. barb. generalis. Dal 
Gr. 5«v/sdc. genicós , peneralis. 


Generefità , nobiltà, e grandezza d' 


animo, tratta da chiara, e nobil 
generazione , generofitade , genera- 
fitate , ganerofità. nobilitas , ge- 
nerofitas , magnanimitas , animi 
magnitudo. Dal Lat. gerierofitas » 
Generu. P.B.v.Jenniru, — 
Generafamenti, generofamente » Tor. 
fplendide , laute , magnifice . 
Generufu , add. che ha generofità , ge- 
nerofo . generofus , magnanimus. 
Dal Lat. generofus . derivato dal Gr. 
Miwaiw gennaeos , ingenuus , gene- 
rofus , ftrenuus . *Generufu aggiun- 
« toa Vino, vale potente , gagliardo, 
vino generofo . vinum generofüm. 
*Farila ginirufa ( fottintendendovifi 
azione ) pofto avverbial. vale por- 
tarfi con generofità , magnificenza, 
o liberalità. Animofe, & fortiter, 
vel munifice & large fe gerere. 
Gehefi, nho de’ libr! della Scrittura 
Sacra , fcritto da Moísé , il quale, 
narra il principio del mondo , gene- 
fi. genefis. Dal Gr. yévecss genefis, 
Origo , Ortus, nativitas. 
Geaetliacu , aftrologo , che fa altrui la 
Dd a Dae 
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natività, genetliaco . genethliecas 
Cruf. Dal Gr. 34v92uaxéc genethlia- 
eds , che fignifica lo ftello. 

Geniali , add. di geniu, attenente al 
genio , geniale . genialis . Cosi fac- 
ci geniali , vale vifo che va al ge- 
nio altrui , vifo amabile , «. Geniu. 

Genialità , inclinazione d' animo , af- 
fetto, genio. ftudium, voluntas. 
Cruf. Da geniu. v. 

Genialmenti . P. B. genialmente . V. T. 
del P. del B, libeuter, valente ani- 
mo... - 

Geniazzu. P. B. v. Giniatzu. . 

Genitali, aggiunto de" membri co’ que- 
li fi genera , genitale . genitale . Dal 
Lat. genitale; a generando. 

Genitivu , dicono i grammatici il fe- 
condo cafo, genitivo . genitivus, 
term. de’ gramatici; quali genitus 
dal nominativo. 

Genituri , che genera, padre , genito- 
re. genitar. Dal Gr. 34»vo. gene- 
tor, fignificante genitore . 

Geniu , inclinazione d'animo, affetto, 
genio . ftudium , voluntas . Dal Lat. 
genius., formato dal verbo Lat. an- 
tico geno,( lo ftefío., che gigno)quia 
vid habet rerum gignendarum . v. 

Fac.. *Dari 'ntra lu geniu, vale, 
piacese, aggradire., andure u genio. 


placere , arridere. *Di geniupofto 


‘avverb. vale volentieri, di voglia. , 
libenti animo., libeater. Qade fari 
Ba cofa digeniu. v. Gana. 

Genelogia ec. v. Genalogia.. 

Gentagghia. P. B, v.. v. Gintagghia + 

Genti, moltitudine d' uomini , nazio» 
me, popolo, gente . gens. Dal. Lat. 
gens, gentis ,, derivata dal verbo, 
gigno «. fignificante. genero , perchè 

fi genera ,. v. Vinci. Ma meglio di- 
zei dal Gr.54vo, genos, che vuol 
dire genere , così detta , per effere 

. Mi genera di eutte le famiglie . *Gea- 
ti, o genti di cafa , fi dicono. pure 
è, parenti i congiunti., e anche i fee- 
vi , gente . cognatio , domus. , gens. 
farvi. Così li mei genti ,. li geo 
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di cafa ec. *Genti boni nel oume. 
ro di più vale perfone di mezzasa 
condizione , tra il nobile ed il ple- 
beo, gente civile , cittadinefca.. 
> Fighiu di genti boni. *Di bafa 
genti , vale , di fchiatta ignobile, 
di razza vile, e plebes , di baffa. 
gente . vili genere , abje&o genete. 
*Genti di mali affari, vale gente, 
fcoftumata . gens inhonefta , vitiata, 
male morata. *Genti a nui , diceá 
quando una , o più -perfone vengo- 
no verfo noi, gente a noò. huc ad 
nos homines. P. B. 

Geotigadda., e gentiligadda pianta . v. 
Bittonica farvapzia. 

Gontildonna, donna di mezzana cone 
dizione tra la nobile. e la plebes, 
civilis femina. Voce compotta da 

gentili , e donna . 

Gentileddu ..P. B. dim. di gentili , gen. 
ciletto . venuftus . 

Gentilia , generofitas . S. in N. lo &effe 
che gentil. V. A. Ital. cioè gen- 
tilez2a . 

Gentili, fi chiamava quel popolo , che 
innanzi la venuta di Gesù Criüo 
adorava gi’ idoli, gentile. gentilis, 
ethnicus. Dal Lat. gentilis . P-MS. 
nella woce genti dice ,, Vox a firi» 
ss fto feufir nationis., ad omnes ho- 
« minum gradus.transiata . Et quia 
» gentes in Sacris Literis audimot — 
»» C infideles ) ; ideo gentili e& ine 
» fidelis, idolatra; ide ex gentibus... 


— Gentili, add. graziofo , cowtefe, e. 


propriamente fi ufà per contrario di 
duro , zsotico, rozzo, Villano ,gea- 
tile . generefas., venufins , comis, 
humanus. Appo P. MS. $ legge: 
se. Geatili etiam e& elegane , deli- 
» figoificatio procedit ab» co, quod 
s». gentiles olim. dicti fuerat s0- 
s» biles. Cicero: in Topicis: Gentt- 
so fee fant , qui inter fe eode no- 
ss, mine funt : qui ab ingenuis oriun- 
s di funt: quorum majoriam nee 
a» 0 fervitucera fervivit: qui ce- 
! » pis 
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» pite non funt. diminuti . Budteus 
so în PadeQas explicans, hunc Cice- 
, ronis locum hec fcribit. Non 
», temeré igitur lingua vernacula 
» gentiles homines, pro nobilibus 
» appellat : quafi. ingenuos ab ori- 
» gine gentis , €? quorum majores 
so fervitutem nullam prorfus fervie- 
»» rint : videlicet ab adfcriptitiis , 
59 € conditione quadam obrtociis 
» diRinguere eos volens , qui ob id 
» eadem lingua villani dicuntur 
» quod ville adfcripti, & colonarie 
» conditioni addicli aut ipft funt , 
ss Gut majores fuerint . Quia aempe 
» nobiles eleganti afpettu, ac ur- 
» banie moribus folent effe pra 
» diti ( Ferrarius in gentiluomo ). 
Vyer di eompleffione delicata, gentile 
di complefione . gracilis , imbecillis. 
Gentiligadda . v. Bittonica farvaggia . 
Gentilifcu , gentilefco . V. J. de! P. del 
B. anice. eshnicaHs , Tert. de 
fpe@ac. C. & ethnicus , 3, uma. 
D. Hyeron. centra Toy. 
Gentilifimu, lafetta de’ gentili , gen. 
tilità, gentilefimo . ethuica fuperfti- 
tio. Da geatili. v. 
Geotilità, gentilitade, gensilitate, , 
genzilità . eshnica fuperttitio . 
Gentilizza , aftratto di gentile , corte» 
sìa, bella maniera, leggiadria., 
amorevolezza, gentilezza . geue- 
rofitae , humanitas , affabilitas , co- 
mitas. Dal Lat. gentilis . "Pes no- 
bile. v, Gentili. 

Gentilisin . P. B. add. gentili3io o- gen 
tHitius . . 

Gentilmenti, avv. con gentilezza., con 
Jeggiadrla , gentilmente . humane, 
comiser , venufte, ingenue, libera- 
Diter , benigne . Da gentili . v. 

Oentilonu , uomo. tza i nobile ed. il 


piebeo .. cittadioefco , civile - civi-- 


Ris, boacfte loco natus. *Gentilo- 
anu. anche fi dice. di. colai, che, 
affista a-(ervizj della camera ,.e fer- 
ve per je più alle donne di braccie- 
TE , COBMIIME . cnbienlarius «BAMS. 
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dice ,, Vulgus eos tantum fic appel. 

, » lat, qui nobilium gradui funt 
» proximi, quum & ubique & apud 
»» Scitos hoc nomine nobiles voci- 
ss tentur , & majori lapfa , ( fama- 
»» los fupremi ordinis ) hoc noraine 
» infignivit. *Gentilomu di Carti, 
Ciamberlano . 

Genu , genere . genus. v. Genesi. Dat 
Gr. 76v06 genos, genns. 

Genutieffioni , inginocchiazione , ge- 

ne. genuficrio Cru(. geo 

nuum fubmifiio . Dall” ifteflo Lat. 

enuflezio y, voce compofta dal Lat. 
pues. se filetto. 

Genuflefioriu, o genufliforiu , arnefe 
di legno per wlc d* iaginocchiarvifi 
su ,iragirocchiatoje . (cabellum Ort. 
Voce compotta dal Lat. genu, e 
fledto , fup. fleffum . 

Genuflefiu , ingiaocchiato , genufle[fo + 
geauflexus. Cru£ genu uixus , fub- 
miis genibus. 

Genudettisifi, neutr.paff. inginecchiar- 
fi , genuflesztere . genua fle&ere.Cruf. 
Voce compofta da genu , e flecto. 

Genuina . P. B. v, Giauina . 

Genuinu, vero , legittimo, non adulte. 
sato, naturale. genuinus. Dallo 
ftello Lat. genuinus. 

Genziana erba , genziana.gentiana offi- 
cim gentiaua majorlutea.C.B.P.f.187. 
Tout. f. &. gentiana lutea. L. Sp.Pl. 
f. 329. Dal Gr. vevriari , geatiane fi- 
gnificando lo fteffo, che preffo i La- 
tini gentiana ; a Gentio rege ia veu- 
tore Pl.1. 25. c. 9» : 

Geografia , defcrizione della fuperficie 
della terra, geografia . geographia » 
terraraa deicriptio. Dal Gr. vaeyxpa- 
Gia geographia, defcrizione della. 
terra : voce compofta da 24 ge terra 
e Xp grapho , fcsibo. 

Geograficu . P. B. geografico . geogra» 
phieus . Ammian. |. 23’ ce 18. 

Geografu che profe(fa ,. o fa. la geo» 
grafia, geografo . geographus . Dal 
Gr. 5145290 geographos ,. geograe 
pbus + 

Geo 
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Geometra , profeffor di geometria, 
geometra s geometro . geometria , 
geometres + Dal Gr. 94epévpnc geo= 
metres, geometra . 

Geometria, propriamente l' arte di 
mifurare la terra ;.e fcienza per 
efaminare le proporzioni, delie, 
linee, e fuperficie, e corpi ec. 
geometria. geometria, Dal Gree. 
j4epiTpie geometria: voce coMmpo= 
fta da ?*« gea,e contratta 77 ge , che 
fignifica terra , e perpéw metrio, mi. 
furare, cioè arte di mifurare la terra . 

Geometricamenti, avv. con nodo geo- 
metrico , geometricamente. geome- 
tricé. 

Geometricu , add. di geometria , geo- 
metrico . geometricus. V. G. 

Geometra , profefior di geometria,geo- 


metra , geometro . geoinetra , gea- - 


metres. V. G. v. Geometra +. 

Georgica , libri che trattano dell’ a- 
gricoltura , come quelli di Virgilio 
georgica. Tor. georgica, orum... 
Voce Greca compofta da 5? ge terra, 
€ fpycv ergon , opus, cieè lavoro de’ 
Campi P 

Gerarca , nome di dignità, capo, fu- 
periore nella gerarchia , gerarca. 
hierarca. V. G. v. Gerarchia + 

Gerarchia, fanto principato, gerar- 
chia . hierarchia . V. G. facer pria- 
«cipatus . Dal'Gr. sepapyxia hierarchia, 
facrum imperium. 

Gerbinu , monte per lo fianco di mez- 
zogiorno nel territorio di Palermo 
con torre di guardia, Gerbirio . mous 
‘Gerbinus Cluv. Voce Morefca , ( fe- 
condo fcrive Maffa)lignificante fcabro 
ed inculto . poichè così è veramen- 
te in full’alto, benché poi nelle 
pendici , e falde fia coltivato e pian- 
tato di ottime vigne : ciò , che pu- 
re fi denota col nome Gerbin , che 
con altra -derivazione fignifica va/o 
di vino . V. 1o ftefío Maffa. La pri- 
ma etimologia vien confermata da 
P. MS. nella voce Gerbitu dice egli 
so C*terum videtur defumpta ab 
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» Heb. horeb ficcitas , defectum, de. 
», folatio onde plur. herbin. y, My. 
»» ti Gerbina. 


«Gerbivu , promontorio tra le Citti è 


Palermo , e Termini, Geb. 
Mons Gerbinus Cluv. v. Gerbim 
Muoti. 

Gerbu , aggiunto di terreno, vale ter 
reno non lavorato, incolto. agi 
incultus . Voce Araba gerda, die, 
vuol dire fterile. P. MS. ,, Andia 
» Eft vox: nimirum gerba, qe 1, 
» Giggeo .t.1. f.936.exponitur tr 
» fierilis.Coterum videtur delumpu 
ss ab Heb, horcb, ficcitas, deferun, 
s» defolatio. Unde plur. derbia Gi. 
» x6 pjoc cherros,defertum inculna, 
» terra, qua uon geratur, *Gelu 
aggiunto di frutti. P. B. v. Afp, 
zurbufu , o virdi. 

Gerhunifcu . P. B. v. Girbunifan. 

Gereati, contrada allai amm ,t 
fruttifera, la quale cominciando d 
la marina ful porto di Siracala, f 
allargava ne’ luoghi fra (era :pe 
trimonio proprio di Dionigi s^ 
nore , il quale cacciato dal uno. 
chiedeva a Dione, che- glio 
fciafle godere i frutti, co quip 
teffe da uomo privato toftenprii 
Italia. Mirabella aüerifce, e" 
quefta oggi la coatrada, ch dr 
no Lungarino , e Cuba. yi 

- Plut. Cluv. Gyates , Plut. Ager 6h! 
tis, Aret. TAN 

Gerfizza . Diz. MS. Ant, v. Afprsn. 

Gerfu. Diz. MS. Ant. y. Mpn- 

Gerisanu , o Irinanu, oiii: 
zie di biada. fegala. "imm 
invernu. fecale hyberatO ; vel 
jus . C. B. P. f. 23. Theatr. Bot. 
Tour. f. 313. fecale cestile È 

' num. L. Sp. Pl. f.t94. o 
irmsou d’'effà. Secale ve 
‘minus. C. 8. P. € qu Tar e 

fecale vereate vernum .b N 
ibid. l 

Germanu,ucceflo di fpezie d$ 

vatica,germarno . i» 
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Orn.3.f/209. t. 549.& Cup. M.S.Ánas 
querquedula . Lino. Syft. Nat. t. 1. 
p. 1. f. 203. | 
Germi. P. B. v. Germoglia.. Dal Lat. 
germen . 
Germogghiu,la prima mella dele pian. 
te , i rainicelii teneri , che fpunta- 


no dagli alberi, rampollo , germe, - 


germoglio . geruten , furculus . Dal 
Lat. germen . 

Beroglificu , quette figure , delle quali 
gli Egizj fi fervivano per efprimere. 
» loro concetti in vece di carattere, 
geroglifice , jeroglifico . hierogly- 
phícum . Vi €. ispoyXupro» lierogly= 
phicon, che fignifica lo-fteffo . 

Gerundiu , termine grammaticale, e 
fignitica quella parte del verbo , che 
i grammatici voglioro, ch' abbia 
la fignificazione attiva , e paffiva, 
gerundio. gerandium. E' incogni- 
ta l'etimologia di queita voce anche 
preffo i grammatici . Forfe da gero. 

Gefecch , interjez. ufata dalla plebe, 
e vale quà è Gesù , huc adeft Jefu. 
Voce compoíta da Gesù è ccà. 

Gefiminu , o giatiminn, pianta, gel- 

fomino , jaíminum Cruf. Voce Araba 
jafeminon , fignificando gelfémino , 
P. MS. Et Arabicum nomen jafemi- 
non. *Gefiminu di la fciorta di Pa- 
lermu , cioè picciriddu . jatminum 
volgatios flore albo . C. B. P. f. 397. 
Tonr. f. 597. jafminum officinale, . 
L. Sp. PI. f. 9. *Gelimiru Napulita- 
nu , cioe grandi . Jafminum humilius 
znagno'flore. C.B.P. f. 395. Jafminum 
Hifpanicum tlore majore externe ru- 
bente J.Ro. 101. Tour.f:$97.Tafminum 
grandiflorum . L. Sp. P. f. 9. *Ge- 
fiminu giarnu. jafminum humile 
Juteum. C. B. P. f. 397. jafminum.. 
five gelfeminum luteum. J. B. «. 
202. Tour. f. 597. jaífminum humile 
L. Sp. Pl. f. g. ín 


Sefisminn d' ‘Arabia , o di Malta, fyrin- " 
ga Arabica feliis mali aurantii. C.7 


B. P. f.398. jafminum five fambac A- 


zabumq. Alpin. h B. 2. 102, (amb: 
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Arsbum, five gelfemionm Arabi- 
cum Alpin. PL /Egyp. Ny@anthes 
fainbac . L. Sp. PI. f. 8. 

Gefiminu di Portugallu , fyringa alba 
five philadelphus Athenzi. C. B. P. 
f. 398. Tour. f. 617. philadelphus , 
coronarius . L. Sp. Pl. f. 671. 

Gefimion di Spagna , o maravigghia 
di Spagna. íolanum Mexiocanum 
flore magno . C. B. P. f. 168. Jalapa 
flore purpureo . Tour. f. 129. mira- 
bilis ialapa . L. Sp. Pl. f. 352. 

Getimicu TIadianu . Bignonia Ameri. 
cana fraxini folio , flore amplo phoe- 
niceo . Tour, f. 164. Biguonia radi- 
cans . L. Sp. PI. £. 871. 

Geíolfaut , nota di mufica, gefolfautte 
v. Vinci vox muficorum habens no- 
-tas , ge , fol, fa, ut. 

Gefti plur. digeftu. v. Geftu. 

Gefili, atto., e movimento de’ mem. 
bri, che talora dà ajuto, forza.» 

. ed efpreffione alle parole , e talvolta 
efprime il concetto per fe medefi- 
mo , gefto. geftus . Dal Lat. geftus, 
formato dal verbo gero, fup. geftum, 
perché con effo fi dimoftra quod 
geritur. *Fari geftili, far geiti , 
geiteggiare, geftire . gefticulari . 

Getiri. P. B. v. Geftili , fari gettili . 

Geítru. v. Geftu . 

Gettu. v. Geflili, *Per cenno , v. At- 
tu , fignali. 

Gesù , nome di Dio fatto uomo , Gesù. 
Jefus. Voce Ebrea Jefua . Salvator. 
*Detto per ammirazione , o Cícla- 
mazione + v. Diu. 

Gefuzzu , dim. di Gesù, fe fi crede 
al P. del B. Geyuino . Jefulus + 

Ghermitu , tanta quantità di fpighe.; 
quanta. da’ mietitori fi poffa tenere , 
e ftcignere ia una mano, manipolo. 
manipulus, Forfe dal Gr. xsip » 0 
Spec è chir , 0 cheros, manus ; onde 
Isppcis. chermas , lapis qui manum 
impkre poteft , vel qui. una manu 
-futtolli poteft ,.e da quì ghermitu,: 
come i Latini da manus , manipu- 
dus + ve Sermitue © 

- Ghet- 


-— 
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Ghettu . P. B. raccolto di più esfe,dove 
abitano gli Ebrei, ghetto . Judeo- 
rum contubernium. Dall’ Ebr.gheth, 
o ghit grex, quod ipfis mandre, 
& caulz loco tit. Viaci. 

Ghiandra , o ghianda. v. Agghiandra. 
Dal Lat. glans . 

Ghíangula, folamente fi dice per im- 
precazione , fignificando malattia... 
delle glandule della gola , che por- 
ta impedimento all’ inghiottire,,, 
Jiranguglioni . Così fi lege in P.MS. 
, adbibetue dumtaxat ad iunpreca- 
,», tionem , & denotat anginar, fau- 
,, cium iaflammationem ; eta Lat. 
» glandula , son folum quia tan- 
» quam parva glans, fed quia re- 
» veta glandulis inflammantut: hinc 
» ghianguliari , revera e& come- 
» dere, fed-opprobriole & pene, 
» cum imprecatione , dicitur de eo, 
» qui comedit czeteroquin odio ha- 
» bito : adeout boc verbo incuatur, 
» Ut cibus caufa evadat ei angina. 
*Onde ti pozza fari ghiangula ti dice 
per imprecazione ad altrui, che, 
mangia. v. fopr. P. MS. 
Ghianguiedda.. P. B. v. Gianduledda. 
Ghianguliari, o ghianguliarifi , per 
ifcherno dicef a chi mangia. v. 
Ghiangula . P. MS. 

Ghianguluni, tumore che viene nelle 
parti del corpo, cagionato per fo 
più da ufcera . tarberculum. *Ghian- 
guluni dicefi pure 1° infiammagione 
di glandola » P. MS. dice » quievis 
» glandula humore imbibita : item 


» Quivis levis tumor ob confenfum . 


» utut glandulae non adfiot. Dal 
Lat. glandula, dice, pue egli, 
» prima fronte apparet augunea- 
s, tativum ; fed revera eft diminu- 
» tivum forma Hebraica ; exprimit 
» cnim giandalam aliquam in qua- 
» vis parte corporis humore imbi- 
» bitam , fed haud periculofam .: 


| Ghiangulufu , pieno di gaugole , gan- 


golofo . Uis plenus . P. B. 
Ghianna, o sggbitgda, o ghianda, 


GH 
o ghiandra . v. Agghiande. Dalla, 
giare , glandie, gianda, ghiand: 
cofrottamente ghiaudra. *Perva. 
fetto da riporvi coía d' odore ghian 
da . (voce dell' uío ) del P. dei B, 
vafculun . Così detto per la fowi. 
glianza, che ei ha di ghianda. 
Ghiannicedda , dim.di ghianda, ghiae- 
duccia, ghiandugga. parva gia, 
*Per vafettino di zibetto . exigma 
vaículum isttar balaui . P. B. 
Ghiannuzza. P. B. v. Ghianaicedd. 
Ghiara. Diz. MS. Ant. rena. grofi eo 
trovi meícolati fatlolini , ghiajt, 
Ghiara . glarea . Dal Lat. glarea.?. 
MS.,, uon eft opus explicatione qui 
vulgaris vox fit eadem ac Lat.oia 
gi evadit in gh , uta glans ghe 
dra , ficut a clavis chiavi, ache 
dere, chiudiri ec, 
Ghiarigna, agghiarigun, ghiamio gle 
reoius. Dia. MS. Ant. Dal Lat. jl 
rea . v. Ghiara, 


' Ghicari, vece baflauíata in quilt 


parte del aoftro Regno, vale am 
vare. advenire, pervenire. 
Gr.xszle kicheo , pervenio, prot 
que de eo qui curfu , & pedlun pet 
nickaye — aliquem affequitur. % 
Scap. e per lo più queta voct bi» 
il fimile fenío. "Per torcere, pi 
gare . lletere , curvare. Dil 40 
xurica kycioo in orbe torquto qu 
ft kiclari ghigari. 

Ghieffa, ftrnmento di legno dental; 
il quale tà sette in ful bafto peti 
fporiare colle beftie di foma , X 
e altre biade , che pure fi ua È, 
ferro, a guita d' uncino perso 
appiccarvi i barili in cui fi to” 
l'uva, lignum dentata chi 
affixum ad ferendum Quer. 
derivato da gaffa , gheila , pt 
quaii fatto d guila di flafla , 
diciamo gaffa. - , 

Ghimmicnu . P. B. v. Ghiuner!* 

Ghimmiéi , e fi dice (emprt cla P^ 
ticelia e d' innanzi , voce fignibca 


pe cola di fopra più , di vontajf 


affluentet , infuper. Voce compofta 
da na) spac: ke imifi, & dimidium. 
P.MS. 

G hiommaru , palla di filo , feta,e fimi- 
Jiravvolto ordinatamente per co- 
modità di metterlo in opera , gomi- 
tolo . glornus , glomer . Dal Lat. glo- 
mer , ghiommaru , mutando la gl in 
gh. v. Ghiara. *Per involto , in- 
volucrum.  *Ghiommaru, anche 
fignifica fpropofito . v. Bugghiolu. 
Ora chiftu è ghiommaru ! 

Ghiotta . v. Agghiotta . 

Ghiozzu , fiume. v. Terranova fiyne. 

Ghirfbizza . v. Schiribizzu . 

Ghiribizufu . v. Schiribizzufa. 

Ghirlanda . y. Giurranna , 

Ghiru , animal falvatico noto di colo- 
ze , € di grandezza fimile al topo, 
gna di coda pannocchiuta, ghiro. 
glis. Dal Lat. glis , quafi gliru, 
ghiru, mutando la gl in gh . v. Ghia. 
ra. v. Agghiru, 

Ghiruni. v.Jiruni. Dal Lat. gyrum . 

Ghiffara , vafo da tener frumento , ca- 
mera, te. Diz. MS. Ant. 

Ghiffu ec. Diz. MS. Ant. v. Jiu . 

Ghiummaloru , arnefe di filo di fer- 
xo fatto a cerchio, nel quale vi fono 
iofillati piccoli pezzetti di fughero, 
acciò ftia a galla in fu l' olio della 
lampada; e nel centro di effo fi 
znette il luminello , dentro di cui vi 
è il lucignolo per appiccar il fuoco 
alla lampade . P.MS.dice ,, eft illud 
tenue ferteum filum a fuberi fruftu- 
Sis oleo vitres? lampadis innatans , 
quo ellychinium convolvitur. Ideo 
itaque fic didum diminntive quafi 
dicatur, glomeriolus , hinc per me- 
tathefig poftremarum fillabarum , 
ggiomerolus , quia revera non eft ma- 
gna molis glomer ; fed folum bre- 
ve goffypium ellychnium continet 
involutum. 
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Ghiammariarifi .P.B.v. Agghiumma- 
riarifi . 

Ghiummarlatu. v. Agghiummariatu. 

Ghiummariuni , accrefc. di ghiomma- 
ru, in fignificato d' involto , involto 
grande. magnum involucrum. 
Ghiummarunj , accrefc. di ghiome 
maru , gomitelo grande. magnus glo- 
merus. 

Ghiumminu, e nel numero di più 
ghiummini , fi dicono alcuni legnet- 
ti lavorati al tornio, a quali s' ave 
volge refe ,feta e fimili, per farne 
cordelline , trine, merletti, e altri 
fomiglianti lavori, piombino . Da} 
Lat. glomer , dim.quafi glominus.; e 
fi dice così perchè in effo s' avvolge 
il filo . P. MS. ,, Pertinet ad ghiom= 
,; maru , non ad chiummu. Nam 
,, ficut ghiommaru eft Lat. glomer 
» vide fuo loco, ita ghiumminu , 
ss ef diminutivum quafi dicatur 
» glominus, nam revera eft quid 
» parvum , ac filum ad opus retia- 
» rium continet agglomeratum . 

Ghiuttena , fedia , poggio. podium, 
fedile . Diz. MS. Ant. v.]itteoa . 

Ghiuttiri ec. P. B. v. Agghiuttiri . D 
Lat. glutio . 

Ghiuttunarla,. P. B. v. Manciunarla.., 
voce derivata da agghiuttiri . v. 

Ghiuttunazzu . P. B. v. Manciunazzu + 


. Ghiyttuni. P. B. v. Manciuni. A glu- 


tiendo ; quafi glnttuni, ghiuttuni v 
mutando la gl in gh . v. Ghiara. 
Già, monofilabo , avverbio di tempo 
paíffato , e vale per lo paffato , già 
olim, quondam. [Dal Lat. jam. 
“Già, peroramai, già ,jam tunc. 
*Già , talora é particella riempitiva, 
ed ha lo fteflo fignificato , che preffo 
i Lat. quidem , fane , e del già , de’ 
Tofcani pure intefo in quefto fenfo 
"Già, particella riempitiva , ina, 
che aggiugne alquanto di forza al 


parlare 3 e gli dà ornamento , già » 
fant , quidem. 


3hiummaredde , dim. di gbiommaru 
^ piccolo gomitolo , parvus glomus. 
ghiummariari . P. B. v. Agghiumma- Giaca, petra viva, felee . filex. Diz, 
» riari. MS. Aunt. v. Ciaca. 

dom. Il E e Gia. 
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Giacaluni , o martogghiu , forta di to- 
po piccolo falvatico di coda corta ; 
il fuo motoè torpido , abita nella 
terra, € dove ei fi ferma, fora il ter. 
reno a guifa de’ conigli. P. MS. 
dice ,, Ut cum dicimus , furci gia. 
caluni, ideft mus parvus agreítis 
breviore cauda anfratuofos, cavos 
fibi humo. effodiens.,, quique e fuo 
Cavo erutus, pene nefcit gradi , ac 
diffugere . Arabice giahilom , vel ,, 
giahelon , ef ftultus: eo. quod fit 
hebes & tardus, ad fupam, ideo 
hoe, animalculum tali fuit notatum. 
nomine .. 
Gia oi ftolla focale. S: in Ni v. Stola. 
Giacch), avverb. poiché, dacchè, giac- 
Ché:, eo quod, eo quia... Voce com- 
.pofta. da già , e chè. — 
Giaccu., arme di doffo , fatta. di ma- 
glie di ferro. concatenate infieme , 
giaco . lorica , thorax ex  anfis 
ferreis. Dal Germano jacft , lorica .. 
P.MS. ,, Sunt qui deducunt a Germ. 
». jach quod. videtur probabilius .. 
, Turneb. 1.22. c.. 16. deducit a za- 
E bis:, quae vox apud inferioris. evi. 
a». fcriptores. eft. hujufmodi armatu. 
9», ra.: cui fententie fe adfcribit Me- 
39. Nagius, & etiam Ferrarius, quam 
». confirmat ex Arab.. Giof. lorica , 
‘ss Zaba ec. *Armatu di giaccu, iz- 
». giaccato . Yorieatus.. 
Giaculatoria ,, aggiunto dî orazione 
breve , che fi porge a Dio , 0 a’ San-. 
. ti con fervore, yaculatoria .. jacu- 
latoriz- preces. Quefta voce per 
metafora fi. deduce dal Lat. jaculor ,. 
quatr preces raptim: jacnlate:.. 


Giai, uccello. di piuma varia, ghiam- [ 


daja e. pica glandaria. ».P. MS.. Aldr. 


Orn. s. f. 783. t. 789. corvus. glanda. | 


zius., E. Syft. Nat. t. lo. p. | ES f. 156. 
L' origine di quefta: voce: son fi fa .. 
Giallongu , uomo.afíai lungo, pertico-.' 
ne. przlongus. Diz. MS» Ant. 
Giammai, nom mai . nunquam... Voce. 
compofta: da già e mai. v. 


Giambilo8u e Diz. MS. Ant. ve Gamil- 


-— 





GI 
fettu . 
Giamifiu . v, Capntu. 
Giammella . P. B. v. Ciampilletta è 
Giammerga , forta di fopraveft ( fe f 
vuol pieftare fede al D. del Bono) 
voce Inglefe , dice egli cafacea,, 
giornéa , o giuflacorpo , giamberga. 
C voci dell’ ufo) ma quefte ow (i 
trovano ? contentiamocti d’ averi, 
faputo egli. Preffo P. MS. nella vo. 
ce giammerga fi legge,, Germanic: 
berger eft tegere , munire. Vof.ia 
" halsberga Ferrarius in hufbergo ec. 
Giammiilottu. v. Ciammillottu. PB. 
Giammirgazza , giambergaccia .velti 
mentum» manicatum , ad genu dte 
miífum , informe, vel detriti 
P. B. v. Giammerga . 
Giammirghe dda, giamberghetta . tio 
rax majufculus manicis | latis. P. B. 
v. Giammerga . 224 
Giammirghineddu , dim. di giamni- 
| ghinu , giammerghinetto , piccole 
cafacca .. fagulum. P. B. v. Giu 
merga + 
Giammirghinu , giammerghino, gun 
P. B. v. Giammerga . 
Giammirgunz, sccrefcit. di giam 
ga , giamberga grande. ingens tho- 
rax manicis latis. P.B. v. Giant 
ga «. IU 
Giampileri , torrente nella fpiaggilo 
di Meffina , Giampileri . furia 
pileri Maurol. fluvius Zampitni 
Faz. 24 
Giampilert , terra. v.Zampiltti. 
Giancafci terra . v. Joppuls. 
Giandilena , penifofa di 40. canne! 
circe con fpiaggia , e rocche del u^ 
defimo nome nel littorale di V» 
tra l’ifola delti Manghifi , edil* 
to d" Augufta . v. Maffa. . 
Giandruma , fiume, che ba bí9 f" 
gine inful monte Catalfaro, ^. 
tra. Mineo. »€ Palagonia, 
quale arrivato. , ne preodeilt00" 
e pot entra nel fiume d Ca 
ga, Giandruma . Giandrum : 
ra. fluvius Palagonize. Pirri Du 
na longa.) Gur 










GI 
Gianganga , forta difuono , o canto, 
che fempre replica la fteffa armonia. 
modulationis genus in idem recur- 
rens, Voce foríe derivata dall’ Ara- 
bo. P. MS. 
Gianparufa.Diz.MS.Ant.v. Giarnarufu. 
Giannetta, bacchetta per lo più di can- 
na d' India , o fimile, che portano 
propriamente gli Uffiziali della mi- 
lizia, giannetta . baculus. Forfe 
corrotta dall’ arabo genet ; o chanet, 
foldato . Covarr. nella voce gizete , 
e gineta e 
Giannettina,dim di'giannetta,vale gian- 
netta fottile, giannettina . bacillum . 
Giannettu, cavallo corridore , che fer. 
ve folamente per ufo di correre il 
palio, &arbero . equus curfor . Dal 
Gr. yivos ginnos. P. MS. ,, Grace 
» 2ivvec eit zequus pumilus , ut ait 
»» Voffius in Etymol. & Ferrarius in 
» Cchinea ( equus generofus toluta- 
3» rius ) Concordat illud. Martialis , 
» Non aliter videtur Atlas cum. 
3» Compare ginno , & quia ad car- 
» rendum expeditiores funt hi gin- 
», Di, five mami, ab iifdem no. 
» men equis curforibus impofitum , 
» imo utexpeditiores denotaren- 
» tur, ac velociores , additum fuit 
» diminutivum im ettu , adeo ut 
» pro ginno , diceretur gianettu . 
*Giannettu per fimilitudine fi di- 
ce di chi avanza gli alert in qua- 
lunque cofa. Qui czteros in qua- 
wisre faperat, qui primas partes 
tenet . Quafi fi celerrimo curfu reli- 
«quos veluti optimi afturcones ante- 
«edant . P. MS. 
iannettu, vaglio per ufo di nettar 
«lalle mondiglie più groffe grano, 
ibiade , e fimili, crivello . cribrum, 
wannus . P. MS: dice ,, cribrum la- 
»» Xius , quo in arca triticum aL 
,» Craffioribus paleis — expeditius 
»» @Xcernitur ; dicum fic, quia ob 
s» lata hvjus cribri foramina incun- 
‘o Cater veluti fi velociffime cure 
> rat > frumentum decidit. 
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Giannizzam , foldato della milizia del 


gran Turco , giannizzero . janizarus 
Cruf.Voce Turchefca , fegnizeri,che 
vuol dire nuova milizia, o noyelli 
foldati . P. MS. ,, Giannizzari , prz- 
» toriani milites Turcici , Tyran- 
ss ni. Hac vox apud Turcas dici- 
» tur jegnizeri , que fonat nova. 
» militia, íeu novi milites : non. 
» quod recenter fit introducta , aam 
» etiam ab Othomano inftituta, & 
3» ab Amuratto primo in meliozera 
3, ordinem digefta è fed quod ii mi- 
» lites femper novi diliguntur , ut- 
», pote ex miferis illis Chriftianis 
», tidem tyranno fubjedtis , qui in 
33 *tate puerili in. tributum certis 
» quibufque annis , cedunt , qui in 
ss Alia minore ufque ad idoneam 
ss militarem etatem educantur, & 
3» non ad militiam inftruuntur, fed 
9, in ipfa eorum Mahumedis tecta 
+, videntur Menagio.  *Gianniz- 
zaru preffo il P. del Bono fignifica 
figliuolo di padre Turco , e di ma- . 
dre ’Crittiana; o di padre Cri- 
ftiano, e madre Turca : quine 
di, dice egli, fi è ftefo a fignifi- 
care qualfivoglia nato di padre , e 
madre di diverfe nazioni, come di 
Spagnuolo , «€ Siciliana , gianniz- 
zaro . ( voce dell' ufo ) del P. del B. 
Lat. ibrida , vel hibrida. Se vi farà, 
quefto fignificato a me é inco£nito s 
forfe lo fapranno gli altri ; febbene 


. 31 Cavarr. dica, che-poffa derivarü 


dal gr.xenaes, peregrinus. 


Giaramedda. P. B. y. Ciaramedda4 
Giaramita . P, B. v. Ciararfíta. ) 
Giarda . P.B. v, Ciarda. 

Giardinu , orto  deliziofo , giardino + 
—-.pomarium , viridarium. v. Jardinu, 
Giarnamfeddu , dim. di giarnarufu , 


gialletto. fubflavus , lpteolus, ve 
Giarnaruíu . 


Giarnarufa , gialletto, gialligno ; ginl- 


liccio . fabflavus, pallidus , croceus. 
Da giarnu . v. 


Giarnazzn , peggiorat, di glarnn . v» 


Ee a Giar« 


naso GI 
Giarni . 

Giarniari. v. Aggiarniari ; e per Etim.v. 
Giarnu, - *Megghiu una vota arruf- 
ficari, ca centu voti giarniari, o 
aggiarniari. Prov. v. Arrufficari, 

Giarnizza , aftratto di giarm , giallez- 
ga . color croceus . v. Giaron . 

Giarnizzu . P. B. v. Giarnarufu . 

Giarnu , color noto fimile a quello del 
fole , e dell’ oro, giallo. luteus, 
eroceus . ll Menagio feguitando I° 
opinione del Salmafio deriva quefta 


voce da galbus , e da galbinus co- - 


lor ; ma galbus , dice il Maratore 
non é diverfo da glaucus , colore, 
che fembra inclinante ali’ azzurro , 
o al vesde. Però più tofto ei dice egli 
è da aderire allo Scaligero feniore , 
che dal Tedefco gheel , originò il 
giallo de’ Tofcani; effendo gheel, 
una delle antichiffime parole della 
lingua Germanica - Il Ferrari la, 
deduce dal Lat. gilvus , fignificante 
anche color di miele, gilvus , gial. 
Vus, giallo. Ma quale fia la vera 
origine di quefta voce fembrami tut- 
tavia incognita, fe non che l’ ultima 
dei Ferrari fembra aver qualche ve- 
rifimiglianza. "Perpallido , fmorto, 
giallo. pallidus + -*1n forza di futt. 
giallo.pars flava. Lu giarnu di la rofa. 
Giarmiiddu , alquanto giallo, che, 
s' accofta al giallo, gialliccio , gial. 
letto . croceus, fubtlavus, fubcro- 
ceus , luteolus . 
Giarnulion, fpeziedi colore giallorino . 
Giarnumi , giallezza , giallume . co- 
lor flavus. Dagiarnu. v. 
Giarnufantu . P. B. fpezie di colore, , 
giallolanto . color luteus ex berba. 
Da giurau . v. 
Giarnuteddu , dim. di giarnu , gial- 
letto , gialliccio , gialligno . fubfla- 
vB. |, 
Giarra, vafo grande di creta , di fi- 
gura cilindrica , ftretto di fondo e 
di bocca, ma corpacciuto nel mezzo, 
nel quale comunemente fi conferva 


olio ; fi potrebbe dire vertina . On 


mona, da quel di Noto, 


GI 
Bom. feria olearia. Var. giam; | 
giarro , giara .anfora Muntori , [] 
Ferrari, e il Menagio deducono qu. > 
fta voce dal Gr. var, yalos vetro, 
Ma in vero è voce Araba giarra hy. 
drize teftaceze,quafi vox numeri pur, 
(4)... giarraho . Gig. tom. 1.Col, | 
631. P. MS. *Giarra d' acquayricet- 


* to d'acqua murato comunemente 


per ufo da dividere l' acqua a mi. 
fura , prefflo P.MS.filegge. Gar 
ra d'acqua ab Arab. hagiar olha- 
giarah petra , lapis , quo hzc con 
ceptabula aquarum,five caftella funt 
ex lapide. 


Giarraffa , aggiunto d' oliva . v. Oliva 


Forfe così detta per eller corpac 
ciuta a guifa di giarra. 


Giarratana , terra , Giarratan, 


Ceratanum , Cic. preffo Faz Gere 
tanum Cic. riferito da Ricciolio , € 
da Ferrari . Ceretanum. Cic. citato 
da Braudrando.Cerratana Pirri. Fit, 
Cerretana Brietio Ciratana, rtt, 
Calepino nel Vocabolario aumct 
tato dal Valentino , Adriano juo 
jarratana , Maurolico , Cerratanut, 
Carafa , Faz. Maurolico . P. M3. di. 
ce ,, Giarraiana Sic. opp. Cereri, 
» vulgo Giarratana oppidum iti 
so Caitrum Sicilia, in valle 
s tina , in culle ad radices moti 
LT] Hyblze " 


Giarratana moate , Giarratana . no 


Cerratanus , o Cerretanus , Fer 
tio. Mons Cerratani Fax 


Giarratana fiuine - v. Meauli». 
Giarretta, Jarretta, o fitt»: 


JP . Wu di Dee 
fiume, che divide il valle ien 


pure il fiume grande, pe! clero 


maggiore dell’ Ifola. Si form 


acquedi parecchi fonti , tornate” 
fiunane , che igorgazo di S Ca 
Artefino , da quei di Niost ^ 

piazi, e di Aidone, 
foce nel mar Jonio ia dio, 
otto miglia da Catania; ol‘! 
effer in quel territorio, € I. 
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la maggior parte de’ viandanti , che 
ivi vanno, fono itretti a valicarlo, 
vien diftinto col nome di fiume di 
Catania . Le fue acque fcorroao 
‘rapidamente, e furono un tempo 
condotte per via di magn'fichi ar- 
chi preffo Catania , ove raccolto ín 
un porto artefatto ferviva alla Nau- 
machia detta bellum navale. MS. 
di Orofone citato da’ Guernieri : di 
che fi vedevano le anticaglie prima 
degl’ incendj Etnei del 1659., e an-' 
cor oggi fe ne vedono gli avanzi. Le 
fue acque conferiífcuno molto aHa 
fertilità delle campagne , che ba- 
gnano sed a produrre, e mantenere 
faporitithme anguille, tinche, A- 
lofe,e cefa!i in gran copia. In quefto 
fiume dicefi aver annegato Quinziano 
Tirauno venendo da Catania per ra- 
pire in Palermo il ricco patrimonio 
di S. Agata dopo aveila fatta marti- 
rizzare . Si palla a guazzo ne’ mefi 
eftivi in certi luoghi ; nell’ inverno 
però non-.fi può fare altrimenti di 
ricorrere alle due barche, che ivi 
ftanno chiamate giarrette , donde 
riceve il nome lo ftetfo fiume , co.he 
ce ne afficura Filoteo , e Maurol. 
Giarri , terra di Sicilia , Giarri . Giar- 
fumi. P. B. . 
Giarritedda , dim. di giarra . v.Giarra. 
Giarrotta, dim. di giarra , cioè vafo 
di creta più piccolo della giarra. , 
e ferve per var) uli. v.Giarsa , va- 
fo grande. *Per piccolo ricetto d" 
acqua. v. Giarra d' acqua. 
Gibeddu , zimbeddu , palu nella quali 
8" attaccanu li beftj , palo . v9cerra, 
2e. Diz.MS. Ant.Forfe trafportato dal 
Fran. gibles , pezzo di legno cutvo , 
© dagibes, patibolo. — TN 
viazzulinan. v. Turri Giazzuliot. . 
i.biedda , dim. di gebia. y. Gebia, 
© Gibiotta. 
'"bilaruffa. v. Gihilru(fa , o Gibiliruffa. 


abilifurou, piccolo mopte cisca 4.- 


snizlia diftaote da Palermo, nella 


marte occidentale,cone f) legge pref. - 


1. | S2f- 
fo P. MS. ,, Gibili furnu,nomen par- 
» vi moatis exporrecti, & medii 
, inter montes vocatos, (Beddulam- 
» pu,&Biddiemi), Gibili eft mons, 

^.» Qui Arabice appellatur gibel ; 
» Furm videtur recentius inditug, 
>,» to quod fit inftar furni convexus, 
» figure etiam non abfimilis hemi- 
» cyclo. | 


. Gibiliruda monte, che fecondo il P. 


Caicini é uno de' termini de'monti 
Ericei, li quali comprendono una 
«lunga cateua di montl da Trapsni 
fino alla pianura di Palermo. In 
una fotterranea grotta di quefta mon-. 
tagna fu ritrovata una immagine di 
Maria Vergine dipinta in tavola. ;ì 
naícoftavi , come (i. dice da’ Criftia. 
ni , quando una volta i Saraceni fog- 
. giogarono la Sicilia . Ital. Gibiliruf- 
Sa. Lat. Gibiliru(fa. Inveges , Adria , 
Gibilroffa , Caetano. Voce formata 
dall’ Arabo gibel , che vuol dire, 
monte ,e rof Ebr. figaificante capo 
princinio di una gateua di gnonti. 
P.MS.,, nomen compofitum ex Arab. 


gibel mons, & Hebr, gpofc five. 


Pheenicio more rufc caput quia eit 
caput five initium cateuse mostium + 
Gibillioa . v. Ibiddipa . 


Gibiotta , dim. di Gebia , piccolo vie 


vajo. Da gebia. v. 
Gibiuna , accrefc. di gebia, vivajo grag- 
de. Vivarium maximum . 


Gibiuui. v. Gibiotta- Quefta è una 


di quelle terminazioni, che quaa- 


tunque, fembrino di notare accre= - 


fcimento di figuificato , elle fono di- 
minuitive cvine cafciuni ec 
Gicaru erba . v. Anzacu P. B. 


' Giczeti di auchellu. utriculus . S. in N. 


: v. Giferi. | 

Gida .» v. Gira e . 

Giditu, S. in N. v. Iditu , o gjiditue. 
Giera . v.Chera. fedes, S. in N. v.Ciera. 
Gietari . jacio is, S. in N. v. Jittari. 
Giga uua parte di finfonia, giga. . 
ruf. Così detta dallo ftrumeuto inge 

firale di corde, chiamato giga, . 
i 


LI 
è 








SED GI 

Gigantazzu , pegg. di giganti, gigan- 
raccio . immanis gigas. Da Gigan- 
TI. Vo i 

Giganti, uomo grande oltre sl natu- 
rale ufo, gigante. gigas . Dal Lat. 
gigas gigantis , giganti: voce de- 
rivata dal Gr. 937x< gigas, bomo ex- 
celfiffünz ftature ; quafi »myyrc gi- 
penis, terrigena : da 2ivop4] ginome 
fio , e Dorico 5 pro 98 , ga , pro gi, 
terra, quod gigantes e verra nati 
fint , perché fecondo la favola gli 


ra. 

Giganti, grotta . v. Grutta di lu gi. 
ganti. . 

Gigantifcu , add. di giganti, gigante- 
fco + giganteus. 

Gigantifla , femm. di giganti , gigan- 
feffa. gigas foomina, femina im- 
manis. 

Gigantuni , accrefc. di giganti. v. Gi- 
ganti. . 

Gighia ,- ferra di muntagna, cima di 
monte . fupercilium montis. Diz. 
MS. Ant. D 

Gighiari . «. Aggigghiari. Da gigghiu, 

Gigghiceddu,dim. di gigghiu , gigliet- 
tO . Iiliolum . 

Gighiu,gigghiu la partefopra all'occhio 

' con piccolo arco di peli,ciglio.cilium, 
fupercilium . Dal Lat. cilium . che 
vuol dire eftremità pelofa della pal. 


pebra, olo feffo ciglio. v. "Feft.. 


"Onde -cighiu gagghiu proveniente 
“dal Greco jc illos oculus, *Per 
la prima meffa delle piante , germo- 
glio . germen. “Per l’ occhio de’ 
femi da dove germogliano . germen. 
"Fari lu gightu . v. Aggighiari. *M" 
^Avtlagighiu, dicefi quando fj vuole 
fignificare, che uno guarda altrui 
di malocchio, mi guarda a firac- 
Cia facco , o a fquarciafacco . obli- 


que contueri:, limis oculis afpicere, " 


: lutueri , infeftis oculis confpicere . 
Cic. *M'avi lu gighiu comu li Fran- 
«ifi. v. M'avilu gighiu. *Fari lu 
gighiu à na banna, P: B, v. Fari li 


Antichi li credettero nati dalla tef- ‘ 


| GI 
fungi. *Cofa fatta cu occhi, e; 
li gighia , vale, fatta con fomma, 
diligenza. quam ftudiofiffime , *Nè 
chinu pri fina 'ntra li gighia, diefi 
di chi abbia il corpo coverto di qual. 
che male cutaneo come fcabbia,leh- 
bra &c.icabie , lepra nimis elabo 
rare ». "Arriitari comu la 2ita;cull 
gighia rafi , dicefi- a chi vengafn. 
ftornato il tuo difegno , ei vi perdese 
te la lifciatura . lupus hiat. v. Zita, 
Gighin , fiore noti(imo di diverfe (pr 
zie, € di diverü colori, giglio.li- 
liun, Forfe dal Lat. lilium , lili, 
gilio , giglio, gighiu. 


" Gighiu , pianta, giglio . lilium abun 


flore erecto, & vulgare. C. BÈ, 
f. 26. lilium album vulgare. V. B. s. 

. 685. Tour, f. 369. lilium candidun. 
L. Sp. PI. f. 43i* 

Gighiu di Perfia , fior Perfiano , o pt» 
nacchio Perfiano . Lilium Perficum 
C. B. P. f.79. fritillaria maxima fort — 
obfoletze purpurz Tour. f32).fiik | 
laria Perfica . L. Sp. PL f. 436. 


. Gighiu marinu, o di ripa di maii. 


narciffus maritiuxus « C. B. P. f. $ 
Tour, f. 357. pancratium maritimum 
L. Sp. Pi. i. 418. - Ì 
Gighiu di Franza, feu rullu. marcillus 
Indicus torus ruber . C. B. P. f. 44 
lilio narciffus jacobeus, latifoliui las 
dicus, rubro flore. Mor-hif. 5. f. 
366. Tour. f. 385. amaryliis formoli* 
fima. L. Sp. PL f. 420. 
Gighiu convalliu. lilium eanvalline 
album. C, B. P. f. 304. Tour. $7» 
convaliaria majalis. L. Sp. 45^ 
Gighiutu , dicefi di colui, che bale 
ciglia groffe ,cigliuto . V. .dd* 
, del B. filo , onis . ( juxta Noaii iat 
pretationem ) wel homogrn 
fuperciliis.. P. B. Da gighiu V. , 


, Gigtu fiuri ; lilium. S. ia N. v 


fiurl. ichi 
Giglu. fopercilium. S. in N. v.6i9® 
Giglu di turcu.. porca a. Sio M" 
Cunnmttu. — 


Gigtutu. homu , flo nit: ut 














GI 
 Gighiatu . ' 
Gijtra, cafal di Meffina. v. Citra. 
Gilari ec. v. Gelari ec. o Agghilari. 
Gilatina. v. Jilatina . Da Gelu ... 
Gilecca . Diz. MS. Ant. v. Cileocu , a 


gelando s 0 dal Franc. gilet , giu- 


ttino , farfetto « 

Gileppu o Ve Cileppr e 

Gilippatu . v. *Ncilippatu « 

Gillu o We Ginu e *Per bozzima o Vo 
Catafcia . P. B. 

Gillebba . retinacalum. S. tn N. Oggi 
in alcune parti del Regao Ciddeb- 
ba ;. cioè pietra forata a gui(a d' 
anello fitta nelle mura pernfo di 
attaccarvi animali, e propria:nen- 
te i giumenti . 

Gilona , cherca, catpita, ftragulum . 
S. in N. v. Tappitu, o Cuvirtura,. 
Dal Lat. celo. as ; celona, gilona + 

Gilufamenti. P. B. gelofamente .. at- 
tente, vigifanter. ' 

Gilufia, paffione , e travaglio d*ani- 
mo degli amanti per timor, che 
altri non goda fa cofa da loro ama- 
ta, gelofia . zelotypia, fufpicio + 
Dal Gr. 7164 ziloo, invideo.alicui,. 
& egre fero quod ea ro potiatur, 
quam concupifco , quafi zilafia , gi- 
lufia a Ù . 

Gilufia , fi chiama quello ingraticolato 
di legno ec. il quale fi tiene alle fi- 
neftre per vedere, e non effer ve- 
duto , gelofia .tranfenna, cancelli , 
fenettra. cancellata. Preffo P. MS. 

Gi legge ,,, Gilnfia zelotypia . Sequor 

sa Menagium, qui flmplicius a Gr, 

5» CWoc zilos, zelus, zelotypia,dedu- 

3» Cit, quam as.zelotypia , 2elus, 

a» Zelofus, szelofia, gilufia . Item 

2» crates. ille ex leviffimis afferculis 

> Olim ante feneftras , -ne ‘fcilicet 

»» mulieres. a pretereuntibus apertè. 

>> Confpicerentur:soccafionem nomiai 

"4 dedit virorum sclotypia, e 

itutia , :o Erva. di addu ,. ge» 

lofia .. Diamo. noi quee. nome, 
tanto ali^ amaranthus. folio. varie-" 
gato . C.B.P. f. 121. Tour. Ca. 
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tal. Hort, Reg. Parif. f. 101. amaran- 


- thus folio variegato colore hilarjori 


qui femina . C. B. P. f. r21. Tour, 
f. 236. amarauthus tricolor. L. Sp. 
PI. f. 1403. quanto anche all’ altro 
detto amaranthu$ folio variegato 
colore obfcurioti , five mas . C. B.P. 
f. 121. Tour. f. 236. ámaranthus me- 
lanchalicus «+ L. Sp. PI. f. 1403. 
Gilufiarifi , divenir geloío , pigliar ge- 
lofia ,, ingelofire in zelotypiam ia-- 
cidere , zelotypum fieri .: Dal Gr. 
mate siloo , invideo alicui , & egre 
to , quod eare patiatur , quam. 
concupifco + 
Gilufu, add. travagliato dt gelofia , 


gelofo . zelotypus . Dal Er. os zi- 


los , zelus , zelotypus . v. Gilufia . 
*Per follecito , paurofo , gelofo . fol- 
licitus , anxius,  *Giluíu fi dice an- 
che di cofa da maneggiarfi con gran 
cautela , gelofo . accuratus, exactus, 
culuri gilufu . 


Gimbn . gibbus. S. in N. v.Jimma. 


Gimbarufu, gibbofus, a , um , S. ia N. 
V. Jimmurutu Pa 

Gimiari , gemo. S. in N. v. Chiancirî. 

Gimimentu. gemitus. S.in N.v.Chiantu, 

Gimitriari, confiderare . volgo ,. is , 
animo decurrere » Metafora piglia. 
ta dalla geometria , arte di mifura- 
re la terra : perchè uno quando mi. 
fura la terra fa rifiefione , e confide= - 
razione. Diz. MS.Ant. 

Ginczilè . gingivee , arum . S. in N.pro 
gingiva. V. Cincili . 
Gine@u e Ve Ianectu ..S. in N. Ve. Gian- 

nettu +. e 
Gineftra , ojineftra , piasta nota , che 
- fa le foglie fimili al giunco, e fal 

flori gialli, gineffra. génifta» Dal 

Lat. genifia: , gineftra . Un 
Gingileddu , dim. di cincili ,, gengrete 

td, gengivetta » On. Rom. gingivus 
- laápule .- . 
Gingili . v. Cincili. Dal Lat. gingiva), 

quali gingivuli , fcorciate giatili .. 
Ginla, o jiniz , generazione vile.,t4 

abbietta , genia + gespe vile, be 
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abjecta , colluvies. Cruf. Dal Gr. 
9«via genea , fignificando generazio» 

. me. 

Giniali ec. v. Geniali. 

Giniazzu, genio cattivo, geniaccio . 
mala voluntas. 

Giniparu . v. Jiniparu. 

Ginirali ec. v. Generali . 

Ginirari , ginirazioni ec, v. Generari . 

Ginirufitati , ginirufu ec. v. Generufi« 
tà ec. 

.Ginìfi, rottame di carbone. minutia 
carbonis . 
quella terra nera rimafta nella car- 
bonaja , framifchiata con rottame, 
di carbone . P. MS. diee ,, Ginifi vel 
ssa Lat.cinis adjuncta litera i finali, 
», quia noftrum idioma refpuit fina- 
s, les confonantes , & praefertim s 
ss unde cinifi: nam eít veluti cinis 
» carbonum. 

Ginocchiu , la piegatura, che è tra, 


la gamba, elacofcia, ginocchio. - 


genu. Dal Lat. genu , voce derivata 
dal Gr. zévu gonu,curvatura illa, qua 
crus , & femur committuntur, v,Ji- 
nocchiu ec. 
Giuorfu , fpesie d' arena mefchiata 
. con creta. Preffo P. MS, Si legge 
ss Ginorfü Gracum vocabulum eft 
» ideft 24& pope, ges , morphi & 
» compofite 27 poppes gemorphos , 
» & Juxta preefentem proaunciatio- 
» nemm in n giaorfos & contracte 
» ginorfu ;terre figuram habens, 
» & quadrat, quia, quum fit lapis, 
,, tamen potius terre cretacea flve 
s» argillote accedit. — ^ . 
Gintagghia ,peggiorat. di genti, gene 
taglia , gentaccia . gens vilis , ab- 
Jjetta , plebecula , fex populi. Da. 
genti. v. . MEM 
Gintareddi , dim. di genti, ma fa forza 
-. di peggiorat. gente vile, gensaccia . 
plebecula , gens vilis. Da genii « v. 
Gintaz2a . P. B. v. Gintagghia . 
Gioticeddi. P. B. v. Gintareddi , 
Giotidonna . v. Gentildonna . 
Gintlli. v. Ggogdli, 


*Ginifi anche dicefi, - 
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Gintiligadda . v. Gentiligadda ; 

Gintilizza . v. Gentilizza. 

Gintilomu . v. Gentilomn . 

Gintuzzi. v. Gintareddi . 

Ginucchiarifi, ginucchiuni ec. v. Gai. 
nuccbiarifi, goinucchiuni. Da gi- 
nochiu . v. 

Ginuina, moneta antica Genovefe della 
valuta di tari 18. Siciliani , o fia di 
fcudo uno , e mezzo , che dal 1745. 
in quà in quefto Regoo non s' È ve- 
duta più. Da Genova. 

Ginuinu, v. Genuinu . 

Girmifateddu , dim, di ginuifatu , or- 
ticello . bortulus. v. Ginnifatu. 
Gipuifatu , orto d' erbaggi , ertaggio. 
hortus olitorins , Da Ginuifi , gioui- 
fatu ; per effere i Genovefi i più 

. periti nella coltura degli ortaggi. 

Gioulagia . P. B. v. Genealogia , o Ge 
pologia . 

Giaziana. P. B. v. Genziana . 

Gioda. Diz. MS. Aot. compagnia di 
gente , che confulti iafieme , com- 
briccola . conventiculum . Forfe dall 

. Ebr. jad , jadah , smanus. P. MS. 

» Manus virorum , mulierurn , poe- 
ss rorum in unum collectorum. . 
.s» Poteft effe ab Hebr. jad, ja- 
» dah, joda, gioda, ideft zapas 
ss hominum ec. 

Giegghiu , erba nota, che per lo più 
naíce tra le biade , loglio . lolium + 
gramen leliaceum fpicà longiore . 
C. B. P. f. 9g. ariftas habens Tour. f. 
$16. feu lolium Dioícoridis . C. B. 
Theatr. 122. lolium temulentum. L. 
Sp. PI, f. 122. Forfe dal Lat./Jo/ium, 
lolio, loglio, gioglio, gioghiu. 
P. MS. ,, Gioghiu eft Lat. lolium, 

.'3s ita Sicule di&um , tanquam fi Le- 
», tine appellatum fuerit jolium, 
ss nam dictionibus inchoantibus 2 
s j conftauti fuper addimus g: st 
» ajuftus, giuitu. Ex boc asmine 

. » forimamus giugiulina, gigia. 
2) RA CC. 

Gioja , più gioje legate iufieme , gie- 
jello . germarom fertuo , camuisi, 

globus e 


- 
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Gioja , per pietra preziofa ,gioja. gern- 
ma, P apis pretiofus. Dall’ Arabo 
jchar , che vuol dire gioja , gem- 
ma. v. Salmafio, e Voffio. *Gio- 
ja vale anche allegrezza, giubilo, 


letizia, giocondità . gioja . jucun. 


ditae . letitia , voluptas, hilaritas. 
Dal Lat. gaudium , gaudia , godia, 
£0ja ,giopa . Mensgio. *Gioja fi di- 
ce ad uomo , e fi ufa in buona parte, 
gioja. egregius , excellens . Gioja 
mia. Dal Gr. Lec zoà,vita:quafi vo- 
lendo fignificare vita mia : e(preffio- 
ne affai comune preffo noi . P.MS. 
*Gioja dicefi pure ad un uomo vir- 
tuofo, chiftu omu, chiftu giuvini 
è una gioja , ed è I' iftefflo, che, 
dire, è un uomo raro, è un uomo 
preziofo . magní pretii homo. *Gio- 
ja mia fi dice all’ uomo ironica- 
mente , quafi tacciandolo , o di ma- 
lizia , 0 di dappocaggine, o di qualfi- 
voglia vizio , 0 mancamento , gioja 
e bella gioja . vir egregins , vir bo- 
nus, "Gioja diremmo anche a. 
cofe inanimate , e vagliono buone, 
eccelleati , preziofe , e di molta fli- 
ma , gioja. resegregisw. 

Giuellu. v. Giuellu. 

Gioppu , coccola d' una pianta , da cui 
fe ne fanno corone. lithofpermum 
arundinaceum forte Diofcoridis , & 
Plinj . C. B. f. 258. lacryma Job Cluf. 
hift. & hifp. Tour. f. 532. coix lacry- 
ma Jobi. L. Sp. Pl. f. 1379. 

ziordanu , o fpicchiali , o bongiorda- 
nu , 0 bongiardinu,monte ifolate nel 

feudo dell’ Accia preflo Palermo, 
dalla cui falda cominciano le ame- 
ne contrade della Bagaria , e di So- 
lanto , Giordano . Jordanus , ovvero 
Bongiordanus . Vincenzo di Giovan- 
ni. Portella maris. Adria. Speculum, 
Altri appreflo Inveges . v. Mafla. 
iornali , libro nel quale dì per di fi 
notano alcune partite di negozj per 
comodo di fcritura , giornale... 
diarinm, ephemeris , commenta- 
ris, commentarium , kalendarium. 

ZA oU. LI, 
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Voce formata da giornu. w. *Per 
diario , giornaletto . commentario- 
lum. 

Giornalifta , cHi affifte in officio a no- 
tare nel giornale, /crittor giorna.. 
liero . diarii fcriptor. Da giornu, 
per effer un fcrittore, che nota le, 
cofe dì per dì. 

Giornu ec. v. Jormu. 

Giovedì , il quinto giorno della fetti. . 
mana , Giovedì. dies Jovis. feria ., 
quinta. V. E. Così detto per effer 
giorno preffo i Romani dedicato al 
Dio Giove. 

Gioventù , giovanezza , gioventude.., 
gioventute , gioventudine,gioventù . 
Juventus , juventa . Dal Lat. juven- 
tu& , tis, juventù,giuventù, gioven- 
tà ; formato dajuvenis. 

Giovi, monte preflo 1' antica, ed og- 
gi rovinata città di Tindaride tra, 
Patti, e Milazzo, Giove. mons Jo- 
vis Faz. 

Giovi, nome di deità, Giove. Jupi- 
ter . Dal Lat. Jupiter jovis , Giovi. 

Gioviali , piacevole , di volto allegro, 
gioviale . hilaris, placidus , comis, 
affabilis « A Jove , planeta. v, Vin- 
ci. 

Gippuni .' P. B. v. Ippunl . 

Gira, erba nota, btetola . beta . *Gi- 
ra ruffa , beta rubra vulgaris. C.B.P. 
f. 118. Tour. f. 602. beta vulgaris, 
rubra . L. Sp. Pl. f. 322. *Gira bian- 
ca cu cofchi, o cotti larghi. be- 
ta pallide virens major . C.B.P.f.118. 
H. A. L. B. Tour. f. $02. beta vulga 
ris, rabra, @. L. Sp. Vl. f. 322. 
*Gira rapa rüffa , o carota . v. Caro- 
ta. *Giri farvaggi, o di ripa di 
mari. beta fylveitris maritima . C. 
B. P. f. 118. Tour. f. $02. beta mari» 
tima . L. Sp. PI. £. 322. *Gira bian- 
ca, beta alba, vel pallefcens , quae 
cicla offiginarum . C,B.P. f.118. Tour, 
f. 502. beta vulgaris, cicla. L. 3p. 
PI. f. 322. "Gira virdi ofcura ; 0 gi- 
ri di muntagna . beta folio ex obfcu- 
IO magis virente , que nigra dicitur 

Ff ui C. B. 
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C. B. P. Var. 118. beta foliis ex eb- 
feuro magis virente . J. B. Cup. MS. 
Voce proveniente dallo Spagnuolo, 
azigla. Onde cigla, giga, gira, 
P. MS.,, Nofirum vulgare nomen 
» videturcorruptum forte ex Hifpa. 
» nico,azigla,hinccigla,giga,gira ec. 


Gira , fuft. fcrittura , o polizza con cui: 


fi gira il denaro ad uuo, il frumeuto 
e fimili . Prafcriptio nominis pe- 
cunie , frumenti ec. fchedula, vel 
venditio. Da girari , perchè il de- 
naro , il frumento e fimili da uno 
fi paffa ad un altro. | 

Girabili , !* iftello, che firriabili, gi- 
revole . vertatilis. *Girari lu gira. 
bili . v. Firriabili . P. B. 

Giralettu . v. Girialettu. 


J. Giramentu. v. Giriamentu. 


Girannòlu , randagio , giramondo V.J. 
vagus . P. B. v. Vagabunnu, o Va- 
cabunnu , e vagabundu. 

Girannula. P. B. ruota compofta di 
fuochi lavorati, che appiccandovi 
il fuoco, gira , girandola . turbo i- 
gneus . v. Rota. Da girari , perché 
gira. 

Girarchía . 9. Gerarchia . 

Girari , fuft. P. B. v. Girata. 

Girari , att. rivolgere, muovere in. 
giro, girare . circumagere , circum- 
volvere, Da giru. v. Giru. *Per 
circondare, girare. circumdare, . 
*Girari li dinari ad unu, vale affe- 
guargli il pagamento , girare i de- 
nari ad uno. pecuniam cedere, 
verfuram facere. *Girari neutr, , e 
neutr. paff. roteare , andare , e muo- 
verfi in giro, girare. ambire , cir- 
cumire.  *Per andare attorno, gira- 
re. circumire. *Per aver circuito, 
girare . circuitu claudi , ampleüái. 
*Girari la tefta. vale patir vertigine, 
aver giramento di capo . pati verti- 
ginem. Gira ludinaru, vale corre 
il denajo . erogantur pecunia, per 
altri fignificati . v. Firriari. 

Girafuli , pianta nota, detta cos! dal 
voltaifi il fuo fiore fempre verfo l' 
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occhiò del fole , girafole . helenium 
indicum maximum . C. B. P. f. 176, 
corona folis Taberna. icon, 763.Tour. 
f. 489. helianthus annuus . L. Sp.Pl. 
f. 1276. 

Girata , o firriata , l' atto fteilo di gi. 
rare, girare fuft. motus ia or- 
bem. *Darici na girata, vale, 
dare alquante attorno , dare una 
giravolta . aliquantulum fpatiari, 
circumire, 

Girata , forta ditorta ripiena dibie- 
tole , condite di ftrutto , cacio frefco 
e fimili cofe . Placeuta ex betis . Da 
gira . per effer fatta di bietole da, 
noi dette giri . 

Giratu , add. v. Firriatu . Da giru.r. 

Giraturi . P. B. v. Giriaturi. 

Giravolta vertigo, nis. S. in N. v. 
Vertigini. 

Giravota , ftrada, o via fatta in giru, 
anfractus . anfractum . Diz. MS.Ant. 

Giravotuli di paroli , girandola di pa- 
role, ambages. Diz. MS. Aot. 

Girbinu monte . v. Gerbinu. 


'" Girbuaifcu, aggiunto a parlari , vale 


parlare ofcuro , o fotto metafora, 
parlare gergo . verba arbitraria, fur- 
tiva loqueudi forma , enigma. Di- 
rei forfe dalla voce gergo. fisni- 
ficaute parlare ofcuro , quafi geigo- 
niícu , gerbonifcu, girbunifcu Via- 
ci dice parrari girbunifcu . obicure 
loqui , ut infulani Gerbenfes. *A 
la girbunifca , pofto avverbial.vale 
traícuratameute , fpenfieratamente , 
alla carlona . temere, inconfulia . 
Girgenti , e Giurgeati , Città pred»- 
ché marittima nella Valle di Maz- 
zara , Girgenti, Agrigento . hyrs- 
gas, Agrigentum. Pretfo P. M3 
Così fi legge ,, Agrigeatum , A: 
» gas Acragas..., Olim ad mani 
» littus, nunc in monte ejuilet 
» nominis , olim habens cucutum 
» X M.P.& 800. M. ioghs ha 
» bens. Primo afpectu videtor ei 
» Greca originis ab «xpec acros, 
» (funmus ) & du ( sgo duco) 
quaó 





et 
»,quafi civitas pre amplitudine, 
, a littore ducta ideft protraáa , 
ss in altum , ideft ufque ad mon- 
» tem » fed videatur Bochart , 
,, unde dedueat fen .a quo fonte, 
» Hebraico. Vide Pancratium , qui 
ss fcripfit de ejus rureribus. & revera 
3» hoc nomen neque incongrum e 


» fluvio proximo , qui éxpa?acideo . 


» vocatus dici poffe putatur quod 
,» € fummo monte ejufder nomi. 
» Dis delobatur ec.. 

Girgenti, monte cinto di mura con 
caftello in cima, Girgenti. Acra- 
gas collis Minervse. Polib. v. Cluv. 

Girgenti fiume , con altro nome fiu- 
me di Naro, Lat. Agragas. Dio- 
doro. v. Cluv. o Acragas Polib. 
v. Cluv, modernamente fiuvius Na- 
ri Maurol. v. Mafla . 

Girialettu , parte del cortinaggio; con 
che da piede fi fafcia, e adorna il 
letto , tornaletto . conopeum. Vo- 
ce compofta da giru,e letiu. 

Girialoru . v. Firrialoru . Da giru . v. 

Giriamentu . P. B. andamento in giro, 
giramento . circuitus , circuitio, 

Giriari. v. Firriari. Da giru. v. 

Giriafuli. v. Girafuli. 

Giriaturi . P. B. giratore , rotatore . ro- 
tator. Da giru. v. 

Giriceddu . P. B. piccolo giro. brevis 
circuitus. 

G irlu. Diz. MS. Ant. v. Firriu. Da. 
giru. wv. 

Giriuni. P.B. v. Firrijuni . Da giru . v. 
Giriufu . Diz. MS. Ant. v. Rigirufu , o 
Firriufu , e sfirriufu. Da giru v. 

Girlanda ec. v. Giurranna . 

Girmogghiu * P. B. v. Germoghin . 

Girmugghiari . P.B. v. Germogghiari . 

Giru . v. Firriu . Dal Gg. 7606 gyros, 
che vuol dire giro. 

Giru . v. Im, glis, ris. S.in N. v. 
Agghiru. 

Giruni . v. Ghimni. Da giru, 

Giferi, ventricolo carnoio degli mc- 
celli , ventriglio , ventricchio . ven- 
triculus. Preffo Vinci fu l' origine 
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di quefta voce fi legge Ciferi . aviuna 
ventriculus , a cedendo , quod inte» 
fino motu, vel lapillos cedat , con- 
tentiamoci della di fui credenza in 
aver ritrovato quefta origine . Cre- 
do sneglio derivarla dal Franzefe, 
gefier . P. MS. ,, eft a Gallico gefier 
' s, & hoc forte a Grecis vocibus five 
»» Cyftis , cita ; hinc zverfp , poc , 
», Cifter, cifteros, vas inftar cifta ; 
»» Velaeurtapos feuxóezapoc, cyTarus 
ss Tes cava, alveolus, vel a cypfe- 
» lis ciftala ; unde ciffeli, gifeli, 
» giferi, peraffinitatem literarum 
c,ing,&linr. 

Gifira fiume , il quale paffa preffo il 
monte Diavolopri, sbocca in un. 
altro chiamato Porcari. Nella vici- 
nanza di effo circa l’ anni di Crifto 
23g. fecondo dicono , Publio uomo 
affai inclinato alla pietà, e facol- 
tofo edificò un tempio in onore; 
della Santiffina Vergine MARIA, 
ove da pià tempo fece dimora , co- 
me pur S. Agatone Vefcovo di Li- 
pari ; in cui poi altri ferventi Cri- 


.' ftiani fi ricoverarono in teinpo della 


fiera perfecuzione di Maffimino. Ital. 
gifira . Lat. Affia, Atti di S. Neo- 
fito, Ottavio Gaetano; e France. 
fco Carrera rapportati «la Malfa. 

Gitireddu dim. di giferi , grigilletto , 
piccol ventricchio exiguus avium. 
ventriculus. P. B. v. Giferi. 

Gifterna, v. Jiiterna. Dal Lat. ciffer. 
na. 


Giítra , aroefe da tenervi, e da por- 


tarvi entro robe, intefluto per lo 
più di vimini, falci , e fimili, ce- 
fia + citta, dal Lat. ciffa , prove- 
niente dal gr. xiomn, cifle . genus 
vafis viminei. 

Gittricedda , dim. di giftra , ceftella. 
ciflula . 

Giftruna, P. B. v. Giftruni, 

Gittrunazzu , peggiorat. di giltruni. 
cefiaccia . ceita vetus , obfoleta , in- 
formis . 

Giftruneddu , dim, di giftruni ceffa. 

Ff 2 mez- 
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mezzana +» cifta nec magna, nec mi- 
, nima. 


Giftruni , accrefcit. di giítra, cefta , 


grande, ceffone, corbis. magna ci. 


fta. v. Giftra. 

Cit erba del Mattiolo detta gittone, 
ed il fuo feme ha i medefimi no- 
mi git. gith , nigella Romana. 

Gitati, S. in N. v. Citati. 

Giubba, vefte lunga imbottita fi po- 
trebe dite giubbone , imbottito , fuft. 
tunica farta, diplois Cruf. Menagio 
quetta voce la vuole Araba, giub- 
ba fignificando $7»p.c, epomis fu- 
perhumerale. Il Ferrari la deduce 


dalla voce Germana juppe : Preffo 


P. MS. fi legge ,, Giubba , a Lat. 
» juba , leu jube, five quod ta. 
» lium veftium primus ufas villof- 
>» fus fuit inftar jubarum , five quod 
» intertextos lanz villos habebant, 
ss Ut nunc .ufüs eft ex goffypio,,. 
Giubbileu , pieua remiffione di tutti i 
peccati conceduta dal Sommo Pon- 


tefice oggi in ogni venticinque an- . 


ni , giubbileo . jubilzeum , dail' Ebr. 
Joboal , che vuol dire libertà , giac- 
ché preffo gli Ebrei nell’anno del 
giubbileo fi liberavano i fchia- 
Vi , e fi reftituivano i beni pegno- 
Tati, o venduti, v. Giuf. Ebr. nel 
3. Lib. delle Antichità Giudaiche. 

Giubilamentu P. B. v. Giubilazioni, 

Giubilanti, P. B. giubilatore, exul- 
tans. 

"Giubilaii, at. difpenfare alcuno dal. 
la carica, o uffizio confervandogli 
le mercedi giubilare, ( voc. dell 
ufo ); dare il ripofo , douare rude, 
dare rudem P. B. Dal Lat. jubilum, 
perché chi riceve la mercede fen. 

23 travaglio, giubila , 

Giubitari; n. P. B. far feta, giubi- 
lo, allegrezza , giubilare . jubilare, 
gettire , latos dies agere. Dallat. 
Jubilare . 

Giubilatu, add. da giubilari , difpen- 
fato , efentato dalla carica, giubi- 
lato V. L vir emeritus P, B 
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Giubifazioni , il dare il ripofo. Do. 
natio rudis P. B. Dal Lat. jubilun 
v. Giubilari . . 
Giubilu , giubilo , giubbilo . jubilum, 
gaudium, jubilatio . Dal Jat, jubi. 
lum . derivato dall’ Ebr. jobel buc 
cina , v. Vinci. 


— Giubitedda, dim. di giuba, piccola 


vefte , lunga imbottita, per ufo de' 
fanciulli ; oggi però in difufo, di. 
plois parva. 
Giubuni , accrefc. di giuba , v. Giu- 
ba. 
Giucari, ec. v. Jucari. 
Giucca , v. Ciucca. 
Giuccamentu , 0 Aggiuccamentu s rie 
pofo degli uccelli . avium quies P. 
B. v. Giuccu. . 
Giuccazzu peggiorat. da giuccu, v 
Giuccu . i 
Giucchitedde, dim. di giucca, pic 
colo, foitegno , ove dorme la pol- 
lame, parvum fulcrum. 
Giuccn, luogo pien d' alberi, mac- 
chie, e finili, ove la fera gli uc- 
celli vanno a dormire , pollajo. Tor. 
avium cubatio . *Per la pertica, 
fu cui dorme la pollame. avium 
pertica, ad quiefcendum. A jacen- 
do ubi enim jacent. v. Vinci. *Giuc- 
cu detto per fcherno ad uomo, va- 
le, intingardo , di niun valore , dap- 
poco. iners , ineptus, ignavus. — 
Giuda uno de' dodici Apoitoli tradi. 
tore di Crifto. "Sta comu un tad- 
du di Giuda, diceti per efprimere 
buona falute , gli luce il pelo. Paul 
mod. di dire , bene: ett. fortis, & 
vegetus : per fimilitudine , e dif 
pregio fi dice ad uomo traditore , 
proditor. E 
Giudaicu attinente a Giudeo , giuda 
co .-judaicus . 


Gíudaifmu, legge, e rito giudsi?» 


giudaifmo . judaifmus , ritus Jada" 

cus Crut. v. Giudeu. .. 
Giudaizzari , imitare i riti giudalCi è 

giudaizzare . judcorum mores imi- 

tari o Ve Giudeu e 

i Gin- 
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giudeo , ec. v. Judeù è - 

Giudicamentu s v. Aggiudicamentu, 
P. B. 

Giudicari , rifolvere, e determinare 
per via di ragione, dando fenten- 
zia, giudicare . judicare, ftatuere, 
deceraere , fententiam ferre, dal 
lat. judicare , formato da juf dice. 
se Var. |. 5. de L. L. lifi... L 18. 
€ 1$. "Giudicari per penfare , fti- 
mare far giud'cio, così buono, co- 
me cattivo , giudicare . opinari exi- 
flimare , fentire. *Cui è ‘o terra 
giudica , e cui è in mari navica, 
vale, per far buon giudizio delle 
cofe bifogna effer informato di tut- 
te le circostanze , non giudicar la 
la nave , fiando in terra. perperam 
judicat , qui rerum circumfantias 
ignorat P. B. *Comu femu accuf- 
sì giudicama , vale, facciamo giu. 
dizio degli altri da! proprio natu- 
rale , mifurare gli altri con fua. 
canna , o paffetto . noftro ex inge- 
nio alios judicamus, vel animum 
alterius ex noftro fpectamus. P. B. 


Giudicatu , add. da giudicari, giudi- , 


cato , judicatus. 

Ciudicatuti , v. Sindicaturi. 

Giudicazioni, v. Aggiudicazioni . 

Giudici, v. judici. 

Giudiziali , add. pertinente a giudi- 
cio , da giudicio, giudiciale , giu- 
diziale. judicialis . v. foru giudiziali. 

Ciudizialmenti , giudicialmente . V. I. 
judicario more P. B. 

Giudiziaria, che appartiene a giudice, 
O a giudicio, giudiciario. judiciarius. 
*Aftrologia giudiziaria , fi dice de- 
£'i afttologi, che fanno le nativi- 
tà, e della aftrologia, che preten- 
de di predire il futuro, giudicia- 
rio . judiciarins Cruf. 

siudiziazzu, ironicamente fi dice d' 
anO , che manca nel confuültare , o 
nell’ operare. Inconfulte agere. in- 
confulte loqui. l 

indizieddu , dim. di gindiziu, po- 
co giudizio . judiciolum Ammian |. 
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Giudiziu , o giudizziu, prudenza , fa- 
viezza , fenno , difcrezione , fopra= 
fenno , cognizione , intelligenza . 
prudentia . Dal lat. judicium. "Per 
determinazione del giufto, e dello 
ingiutto , giudicio. v. Sintenza. *Per 
parere opinione v. Cunfigghiu. *Per 
luogo dove fi giudica, giudicio , 
giudizio . judicium , jus forum . On» 
de chiamari ad unu in giudiziu, 
in jus , in judicium vocare , cum- 
pariri in giudiziu, fe in judicio fie 
flere. *Giudiziu per metafora va- 
le gran fcompiglio con funefti av- 
venimenti, magna perturbatio ,- fe- 
rale fpectaculum , ci fu lu giudiziu 
univeríali. *A giudiziu meu, v. 
Pariri. "*Giudiziu timirariu, vale 
fofpetto mal fondato , judicium in- 
confultum, judicatio temeraria, *Diu 
a cu voli caftigari ci leva lu giu« 
diziu, cni Dio vuo! male, gli to- 
glie il fenno, quem Deus punire 
vult, hunc conliilio privat. *Lu 
cecu nun po dari giudiziu di lu cu- 
luri, v. Culuri. 


LT 
' Giudiziufamenti , con giudicio, con 


prudenza , giudiciofamente , giudi- 
ziofamete , prudenter. 

Giudiziufeddu , dim. di giud.ziufu al. 
quanto giudiziofo . nonnihil prue 
dens. 

Qiudiziufa , che ba giudicio , pruden- 
te , giudiciofo , giudiziofe . prudens , 
acris judicii , emuncta naris. Dal 
lat. judicium . 

Giuellu, e fimili, v. Giujellu ec. 

Giufà uomo creduto dalla batfa gen- 
te di fatti celebre, quati fimile, 
alt’ Efopo de’ Greci, e da quì di- 
ciamo fari li fatti di Giufà, e fimi- 
li modi di dire. Preflo P. MS. fi 
legge Giufà pro Giuvà, pro Giu- 
vanni , ut paucis antehac faeculis 
dicebatur, quemadmodu:n.nnac Van- 
ni per aphzerefin prima fillabee pro 
Giuvanni . 

Giufanti , P. B. Ve Giganti. 

) Gin- 
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Giugali, nel numero di più-gioelli, 
v. gioja. *Giugali di Chiefa per 
fimilitudine fi dicono pure e im- 
propriamente anche i vafellami , ed 
altre cofe d'argento, e fino a fu- 
pellettili preziofe , perchè per la pre- 
ziofità fono ftimabili come i giojelli. 
Giugghiufu , giugghiufiffimu , loglio- 
So + logliofiffimo . lolio refertus , re- 
fertildbmus P. B. da gioghiu. 
Giuggiana, giugiana aggiunto di a- 
cqua, come acquagiugiana , dicefi 
quell’umore che efce dalla acqua- 
juola fimile- all'aqua, acqua della 
- bolla acquajuola . hydatis , feu 
puftule humor: così detto per la 
fomiglianza del colore, che éi ha 
di lolto . da &oi chiamato giogghiu. 
^ P.MS.Viaci dice ,, Giuggiana, acqua 
ss giuggiana idem eft ac acqua goc- 
» Ciana guttatim.ftillans. 
Giuggiulena , pianta nota , «he fi col- 
^" tiva ne’ campi in tempo di eftà, 
fifamo , fefamo , giuggiulena . fefa- 
mum. Cruf. fefamum C. B. P, f. 
27. digitalis orientalis fefamnm di- 
€ta Tour. f. 165. fefamum ortenta- 
fe L. Sp. PI. f. $83. Dell’ Arabo 
giogiolan . femen fefami , Ital. giug- 
giolena P. MS. ,, Arabice vocatur 
» giogiolan . femen fefami, ut re. 
ss fert Bochartus in... . apud Me- 
, nagium in giuggiolino. 


Giuggiulineddu dim. di giuggiulinu, | 


Ve Giuggiulinu. 

Giuggiulinu forta di lolio buono da 
ingraffare i cavalli. 

Giugiula , o giurgia di difa. Jat. am- 
pelodertimi gelima. 

Giugnettu , nome del quinto mefe, 
dell’ anno , fecondo gli Attrologi lu- 
glio , quintilis , julius : dal lat. ju- 
lius . così detto da Giulio Cefare. 
Quafi Juliettu, giugnettu. 

Giugnu, nome del quarto mefe giu- 
gno . junius derivato, a junioribus 
quos Romu'us voluit Regio corpo- 
ri adeffe, & armis Remp. defen- 
dere a Vo Facc e 
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Giugu, ftrumento di lese, ln 
le fi comginagonp , e accoppianoi 
fieme i buoi al lavoro, giogo . y. 
. gum e Dal lat. jugum , Ve jagu, 0 


quvu . 

Giujella , P. B. più gioje legate in. 
fieme , giojello., gemmarum ferma, 
cumulus 9 globus . Da gioja a Um, 
giojellu. 

Giujicedda , dim. di gioja, pies, 
gemmula. 

Giuilleri, quegli che fa vaíellmeni 
d'oro, ed altri lavorj, o quali, 
che lega le gioje orafo , orefice. ww 

. sifex. "Per quegli, che conl 
qualità delle gioje, e ne fa mere 
canzia, giojelliere, gemmarius, geo» 
marum veaditor. Da gioju. PIG, 
aurifex gemmariua nomen appel 
tum cum terminazione in y, wi, 

. er , eros Graco more ; ez ipow 

. mine.gioja. cum figaificat gen 

. mas, 

Giujiri, P. B. ftre in giop, in fe. 
fta, rallegrarfi, effer contento, f 
re . jucundari , oblectari, volupti 
te affisi, exultare, guudere , fai. 
Da gioja , per allegrezza v. Gion. 

Givili , debile. debilis, imbecillis. Da 
MS. Ant. 

Giuittu , è una varietà del corallo ae 
€0, ve Curaddu nian. l 

Giujufa , terra , Giojufa. Giopula Pit 
ri. Lat. preffo i Gentili Guardieati 
Pirri. Giujufa fi dice da no st 
forte di naftro, o fia cordella, cit 
piglia il fuo nome da fuddette Pt 

ci s dove fi lavora. 
iuleppu , v. Gileppu. — 

Giulidaa , terra Giuliana - lam Re 
Martino nel cap. 2. Pini, Nicolo 
fi, Baudr. Aret, Briet. Preîo ut 
fa filegge ,, Giuliana tem, 9? 

»» ferive Aretio , che ricevi do 

» me da Giulio Cefare ,, 2100 000 
può fuffifere , poichè da v A 
legio di Guglielmo Il 8e à ** 

. eilia l'anno 12185. fi dedact 


quefia terra formata di gum, 


GI 
fali Morefchi, Zambut , Cochimic , 
Adragno , e Sinurio . 

Giuliana , riftretto che fi fa nelle fcrit- 
ture delle cofe principali pofto ad 
alfabeto , compendio . compendium, 
epitome , è incognita 1° etimologia. 

Giuliu, moneta di ag. grana Sicilia- 
ne , giulio . denarius: così detta, 
da Giulio Papa II., perché fu il 
prino, che la fece battere. 

Giulivu, P. B. add. lieto, contento, 
giulivo . hilaris, laetus, feftivus. 
voce derivata da jubilum quafi ju- 
bilivus . jaliva, giulivu. Viuci di- 
ce giulivm , juvialis, Franz. jol. 

Giumentu, ec. v. Jumentu P. B. 

Giummara , foglie di cerfuglione, del- 
Je quali comunemente fe ne fanno 
cordicelle, e fcope. Folia ex pal- 
zna minori, onde feggia di gium- 
EDara, corda di giummara, € timi- 


li. *Per la ftefa pianta v. Ciaf- . 


fagghiuni P. MS. parlando di que- 
fla voce dice, folia.chamserriphis , 
feu potius ipfa planta chamzerriphes, 
vulgariter dicta, quum efui fit ido- 
nea ciaffagghiuni . Francifcus Re» 
di in fuo tractatu , notizie delle pal- 
me . affesit hanc vacem giummar . 
effe vocem Arabicam, ac palmae me- 
dullam ec. il P. Mafla parlando del 
monte S. Calogero, anche detto 
mons gemmariarum , dice con voce 
tolta dalla dizione Morefca gem- 
mar, la qu le fignifica palma fil= 
veftre , pianta di cui abbondano tut- 
ti quei contorni. 
siummari, munti v. S, Caloriu, v. 
Giummara, ove è l'etimologia di 
quefta voce. 
iufnmaritu locu di multi giummari. 
paimetum agrefte. Dit. MS. Ant. 
iummiceddu FP. B. v. Giummiteddu. 
ummiteddy , dim. di giummu, v. 
Giummu. 
uu , fila di feta ritorta con oro, 
o argento, e fimili fatta a guifa 
di pina alrovefcio, fetvé per varii 
adorni; nappa, fiocco . Alb. MS. 
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 lemnifus. Forfe dal Lat. jugo per 
effer un compofto di quantità di fi- 
letti infieme congiunti . 

Giummu di rigina, o pionacchiu di 
Rigina ; fiore deil'amaranto cri(tato 
di un bellillimo roffo. Amaranthus 
penicula conglomerata C. B. P. f. 
121. Tour. f. 235. & Cup. Hort. 
Cathol. f. 8. Celofia criitata L. Sp. 


PL. f. 297. così detto dalla forma - 


che ei ha di giummu. . 
Giummuni accref. di giummu v. Giu» 
au. , 


Giunchigghiu , giuncbiglia lat. Narcif- | 


fus juneifolius luteus minor C. B. 
P. f. st. Tour. f. 355. Narciffus Tog- 
quilla L. Sp. PI. f. 417. 

Giunta , forte di magiitrato , o a(fem- 
blea, giunta (Salvin. difc. 1. 50.) 
magiitratus rei alicui praspofitus, 
vel concilium P. B.  *Giunta , | 
adunarfi più perfone in qualche luo- 
go per trattare un qualche nego- 
zio, 0 quella adunanza fteffa di per- 
fone , che tratta qualche affare; e 
co.nunemente ti dice di períone di 
foro , affemblea . confilium , conven- 
tu$, catus. Ab adjugendo v. Vinci. 

Giuntamenta , v. Aggiuntamentu, .. 

Giuntari Diz. MS. Ant. v. Aggiuata- 
riti. 

Giuotlu ,. cianeiamento . garrulitas . 
*Chiddu chi chiama lu giuntiu, com. 
pagano : nel cianciare , cougero , onis. 
Diz. MS. Ant. 

Giurana , animal anfibio noto, ranoc- 


chio , rana . Con queito no ve i Si- 


ciliani confondono tanto la rana. 
terporaria L. Sytt. Nat. t. 1. p. 1. 
f. 397- quauto la rana efculenta L. 
Syit. Natur. ibid. *Giurana virdi; 
ranocchio werde. rana arborea L. 
Syit. Nat. ibid. Predo Viaci li leg- 
ge » Giuraua, rana in Arabica pa- 
s» raphrafi pentatenchi edita ab Erc- 


» penio, rans conftanter vocaatur- 


9’ giran 93 * P. M3. dice ,, De ficye 

la autein voce valde dubito an 1ne- 

ss ter ibriidas voces poífit accenferi 
39 nea 
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so nempe tompofita ex; gf.» ( ter- 
5 TA) & lat. rana, quafi hoc vo- 
» cabulo comprehendi poffent tum 
» rana, que in aquis victitat, tum 
» terreftris, que etiam arbores fcar. 
, dit no&u crocitans, coloris viri. 
3» dlioris, quam fspe obfervavi ,,. 
»» "Lu cantari chi fa la giurana, gra- 
cidare . coaxare . "La buffa difprez- 
za la giurana, prov. v. Babbalicin. 
‘ Giuranazza , peggior. di giurana , vf- 
le ranoecchia . vilis rana. 
Giuranedda, dim. di giuraua , ranuz- 
za » ranula , ranuculus. ] 
Giuraniarî dicefi di colui, che di con- 
tinuo fi bagna, o guazza nell’ acqua 
a guifa delle rane. vadare. Da, 
Giurana. tolta la fimilitudine del- 
le ranocchie , e per lo più guiz- 
zano ‘nell’ acque. . 
Giurari ec. v. Jurari. 
Giprdanu , o Spicchiali , o Bongiurda- 
tu, o Bongiardinu, monte ifolato 
nel feudo dell'Accia prefío Palermo, 
dalla cui falda cominciano le ame. 
ne contrade della Bagarìa , e di So- 
Janto , Giordano . Jordanus, ovve. 


. 
, 


to Bongiordanus, Vincenzo di Gio-. 


vanni. Portella maris , Adria, Spe- 

culum , altri prefío Invegee v. Maf- 

fa. T 

Giurdizioni, P. B. v. Giurifdizioni. 

Giurgenti , v. Girgenti. 

Giurgiuléna P. B. v. Giuggiulena. 
*Cubbaita di giuggiulena v. Cub- 
baita. ' 

Giuridica, add. termine, che efpri- 
me ogni cofa, che fia fecondo la 
ragione, e fecondo le forme del. 
Ja giuftizia , o che appartenga a. 
legge giuridico . juridicialis , legi- 
timus. Dal lat. judicium. 

Giurifdizionali, P. B. di giurifdizio- 
ne, attenente a giurifdizione , giu- 
rifdizionale . juridicialis . 

Giurifdizioni, podeftà introdotta per 
pubblica autorità , con neceffità di 
senderé altrui ragione , e ftabilire 
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quello , che è conforme all’ equiti 

imperio , podeftà , padronaggio . giu- 

rifdizione , giuridizione . jurifdi&io, 

Dallo fteflo lat. jurifdidfio . 

Giurifta, P. B. dottor di leggi, gia. 
rifía . jurifperitus , dallat. jus, ja. 
ris, jurita ; v. Dutturi di liggi. 

Giurlanda, v..P. v. Giurranna. 

Girlannedda , P. B. v. Giurtannedda, 

Giurnali , v. Giornali. 

Ciurnalita , v. Giornalifta . 

Giurranna , cerchietto fatto di fiori, 
o d’erbe, o di frondi , o altro, 
che fi pone in capo a guifa di co. 
rana, chirlanda. ferviz, fertum. Dal | 
gr. 20poc gyros , gyrus. P. MS. A 
gt. 7Upo6 gyros , hinc giranda quafi 
andante in giro, & tandem addi. 
to u giuranda, giurrauna Menagios 
fuum ghirlanda etiam a gyras de- 
ducit, ac etiam Ferrarius. 

Ginfta , prepof. fecondo , giufta , giu- 
o, juxta. fecundum P. B. Dal lat. 
juxta . giufta . 

Giuftacori , forra di vefte da viaggio, 

iuflacuore. fagum ad geaua pro- 
E rifum . P. B. ai P 

Giuftamenti, avverb. con giufiria, 
giuframemte , rettamente , con in- 
tegrità , con buona ragione, ragio- 
nevolmente , meritameute , giuffa. 
mente, jure , jufte, jure ac meri- 
to, jure optimo. Dal lat. jufte. 

GCiaftern , quello, che è di grandez- 
za , O di quantità ben proporziona- 
to giufio . condecens , cougraus, 
conveniens. Dal lat. jufius. giu- 

Cinhificanti , che giuftifica , gif 

siaftificanti , che giuftifica , giufti 

. cante. )uftificans Cruf. grazia gu- 
flificanti . 

Giuîtificari, provare, o moftrare com 

posa la verità | del fatto, gigf- 
care. rem probare , approbare.- 

*Per far giufto, giuftificare. jade 

facere , juftificare Cru£, vece com» 

pofta da jufium , e facere. "Pes fat 
capace , fincerare , giuftificare . ap» 
’ ge 
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probare alicni, purgare. *Giufti. 

ficarifi , difcolparfi, giuffificarfi . 

purgare fe alicui, de fe culpam de- 

moliri. "Per faríi giutto , giufifi- 
caríi .redire in graziam cu:n Deo. 
Giuftificatamenti, avverb. con giufti- 
ficazione , con giuftizia , giu/lifica- 
tamente. jufte . rede, merito. 
Giuftificatu, add. da giuftificari, giu- 

fiificato . juré omni comfrobatus . 

*Per ifcufato , difefo dalle accufe , 

giuftificato . excuíatu$ , purgatus. 

*Giuftificatu è anche termine teolo- 

gico, e fi dice dichi è tornato in 

grazia di Dio , giufiificato . jufti- 
ficatus V. T. juititia donatns. 
. Giufttificazioni, provamento di ragio- 
ne, fcolpamento , fcufa , giufifica- 
zione. excuíatio , purgatio , juítifi- 
catio , T. Teol. Dal lat. juftum, e 
|. facio, v. Giuttificari. 

Giuftizia, ferma volontà, e coftante 
di dare la ragione fua a ciafcuno 
fecondo il merito , giuffizia . juiti- 
tia. Dal lat. jufiitia derivata da, 
juffus . *Giuttizia di la pubblica 
oneftà term. de’ Canonifti, giufiizia 
della pubblica onefià . publica ho- 
neftatis caufla. *Giuftizia , vale, il 
dovere , il dovuto, il debito, giu- 
flizia . jus , :equitas , juftitia. *Gin- 
ftizia , diciamo anche il tribunale 
criminale , giuflizia . criminum ju- 
dices. *Capitanu di giuftizia, v. 
Cupitanu. *Minittru di giuftizia, 
birro , miniftro della giufiizia . li- 
&or , fatelles. *Prifklenti di gin- 
ftizia v. Pritidenti. *Fari la giufti» 
zia a manicu di mola, P. B. vale, 
amrniniftrarla alla groffa , fenza ma- 
tura confiderazione . far la giufti- 
gia coll’ afce, o far la giufiizia, 
coll" accetta. Cráf. temere, incon- 
fiderate judicare , juttitiam exerce- 
re. Tor. *Farifi la ginftizia cu li 
fo maun, far la giuftizia di fua ma- 
ro. injuriam , vel crimen per fe ulci- 
fci P. B. *Ferma la giuttizia , e va. 
le, per erdine della giuftizia fer= 

Tum. 
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mati, dicefi anche pet ifcherzo, 
fie gradum ; magittratus jubet. 
*Cu avi dinari , ed amicizia pocu 
prezza la giaftizia, chi ha dana. 
ri, ed amicizia non prezza la giu- 
Jiizia . pecuniofus non poteft dam- 
nari P. B. *La giuftizia è fatta pri 
lu poviru P. B. v. la furca è fat- 
ta pri lu povira v. Furca. "Tutti 
vulemu la giuftizia 'n caía d' au- 
tru, vale tutti vogliamo puuiti gli 
altrui falli, non già i noftri, zuz- 
ti vogliamo , che la giuftizia paf- 
fi per cafa altrui . alienis peccatis 
fapplicium expofcimus, noitris im. 
pune effe volumus. 


 Giuftiziari , uccidere i condannati dale 


la giuftizia , giuftiziare. de aliquo 
extremum fupplicium fumere. Da 
Giuftizia v. 


^ Giuttiziatu , add, da giultiziari giufti= 


giato . fapplicio affectus. 


, Giuftizieri aggiunto di maftro , come 


maíirt giuftizieri voce antica, che 
fignificava torte d° wificiale , e giu» 
dice, e mantenitere della giuftizia 
in alcun luogo determinato, giu 
fitziere . juitittarius. 

Giuitra , 1’ armeggiar «on lancia aL 
cavallo, giofira. decertio, pugna 
ludicra , ludua militaris. Muratore. 
Dal gr. harb. Cwerpa zoftra derivata 
ex d'derpa, dioftra iuda , o dal lat. 
juffta cioè jufta pugna. P. MS. ,, Giu- 
» ftra Cequeftris concurfus, in quo 
» duo equites rectà concurrentes 
» haftis inermibts certabant. ) .Sal« 
,, nas. ad hiit, Aug. contendit banc 
ss vocem giofira . ede proximè ira- 
, Ctm ex Graco barbaro sepa , 
» quod ex diworpa, luda fuit for- 
» matum a dueSer, trudere. Sed 
» Gregorus I, x. e converío aífe- 
» rit latinorum effe inventi nem, 
» € tzuilra apud latinos vocatur. 
» Menagius , quem fequitur l'erra- 
33 lius afferit. & probabilius quidem, 
» quod fit vox latina, nempe ju- 
» fia per ellipfin, ideft jufía pu 

Gg » gua, 
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» gna , quod in hoc fudi genere 
» fit per equitum juftè ide re&a, 
,, & rite concertatio . Sunt qui 
, deducunt a juxta, quia juxta. 
^ certatur, fed hoc eft commune 


» omnibus lucis . Hoc ludi genus . 


sy pene ad extremum proxime tran- 
», facti feculi fuit in ufu , ut locus, 
» in quo equites fefe ante fpecta- 
" 3» culum eXercebantur , adhuc prope 
sv Urbein ad feptentrionem vifitur, ,, 
Giuftranti , che gioftra , giofirante. 
haftis ludens in equo. Da Giuttra. 
Giuftrari , armeggiare con lancia a ca- 
vallo , gioftrare . Trojam ludere , ha- 
ftis concertare, decurrere, Da Giu- 
fira. | 
Giuftraturi, v. Giuftranti. 
Giuftu, fuit. giufto, convenevole , do- 


vere, dritto, ragione. equm, ju. 


ftum . Dal lat. jufíum. *Dimanua 
lu chiù pri aviri lu giuftu , diman- 
da pur affai, che non manca poi 
mai a calare. iniquum petendum, 
ut equum feras P. B. 

Giuftu , add. quegli, che non fi par- 
te, né piega da' precetti della ra- 
gione, leale, dritto, buono, giu- 

Jio . juftus , cequus. Dal lat. juffus ; 
derivate da jus. figtificando ragio- 
ne. *Giuflu, l'ufiamo talora per efat- 
to , puntuale, giufto . accuratus . 
*Giuftu , per quello, che è di gran- 
dezza , o di quantità ben propor- 
zionato, giuffo. v. Giuftatu, o Aggiu- 
flatu. *Giuftiffimu fuperl. di giu- 

| ftu giufüiffimo. juftiffimus.  *Pati lu 
giultu pri Iu. piccaturi, f/peffo por- 
ta la pena il giufto pel peccatore. 
canis faspe peccatum fus dependit 

Giuftu, avv. appunto, efattamente , 
giuflo ad amutlim, ad normam, *Per 
giuttamente , v. Giuftamenti. *Vin- 
niru giuftu, vennero a tempo giu- 
Jio . attemperate venerunt P. B. ‘*Ja- 
mu atrafiri giuftu , fi dice in mol 
te congiunture, per fignificare: quarn- 
to bafía . quantum fatis. P. B. "Ja- 
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mu a trafiri, e nefciri giuftu, di. 
cefi quando l' entrata corrifponde 
giufto all’ ufcita . ratio accepti, & 
expenfi convenit. P. B. *Pi(a gi. 
ftu, e viani caru, dicefi ia mod; 
proverb. e vale , pefa giuflo , e ven. 
di caro. carè vendas, modo equ 
lance penfites P. B. *Giuta giuta, 
vale lo fteffo, che giuftu, mad 
quanto più di forza , giufto , giufo. 
ad amuffim. 

Giuvamentu, il giovare, giovanm: 
to. cenmodum, emolumentua. À 
juvando . 

Giuvanili , P. B. giovenile. juvtulit, 

Giuvari , dare ajuto, fare utile, fit 
pro contrario di nociri, giovar. 
juvare .. prodefle . Dal lat. juvat. 

Giuventà , età, che fegue alla ab» 
lefcenza , gioventit , gioventude, gu 
ventudine . juventus. *Per quat» 
tà, e moltitudiae di giovani, j^ 
ventù , giovenaglia . juventus, Ji" 
venum manus. *Effiri 'ntra lu mij 
ghiu di la gioventù, 0 'ntra la site 
ri di la gioventù, effere nel fin 
della gioventù . in setatis flore ll 
fe, in atate florente verfa.) 
lat. juventus. giuventà , v. Gi 
venti. n 

Giuvevuli, add. giovativo, che 81% 
Va , che apporta giovamento, 910° 
vevole . utilis , proficuus ,fruduolui» 
A juvando | | 

Giuviali, ec. w. Gioviali .. 

Ginvinaftru , giovanafire , giovi 
adolefcens , adolefcentulus mut 
iaperitus . ; 

Giuvinazzu , giovane maturo fat " 
juvenis , adultus . *Giuvinza 7 
cefi pur anche per accenmamt T9. 
gior vigore di forze, e più ^ 
ftezza di corpo ;«giovanotto, f 

vinotto . adolefcens robullus d- 

tis, vigens. "Ginvinazel, 7. 

fa di giuvinazzi, moltitudis 4% a 
vani, giovanaglia . juve 
titudo, juvenum manus.- 

-Giuvineddu P: B, v. Giuvim'. 








€ 1 
Giovini. fuft. ch’ è nella età , che fie- 
'  guealla adolefcenza , giovane, gio- 
vine , juvenis , dal lat. juvenis. de- 
rivato dal verbo juvo , perché nel- 
la gioventù le forze hanno maggior 
vigore, e attitudine a poter giova- 
re sì a lui, come agli altri. "Per 
quegli, che va a ftar con altrui per 
lavorare , e affiftere a qualunque in- 
carico, garzone. operarius , famu- 


lus, minifter. *Giuvini di primu 


pilu, vale giovenetto di prima bar- 
ba, che ha finito quattordici anni, 
ephebus Cic. Tor. tom. lat. *Fari 
la bedda giuvini v. Fari lu 5eddu 
giuvini in fari. *Lu giuvini pó mu- 
riri, ma lu vecchiu nun pò campa. 
ri , de' giovani ne muore qualcuno, 
de’ vecchi non ne campa níuno . ju- 
ventuti quidem fatum debetur, fe- 
nectuti vero impendet . P. B. 
Giuvini add. ch'è ful fior dell’ effer 
fuo s ch’ è in gioventù. giovane. 
Juvenis . 
ziuvinottu, dim. di giuvini , gieva 
netto , giovinetto . adolefcentulus. 
;juvinutteddu , dim di giuvinottu , 
quafi fanciulletto , giovanello . ado- 
lefcentuus , ephebus , puer. 
siuvittu,-P. B. Giuittu. 
siuxà Cat. fog. 31. e 40. v. Ginfà. 
laciali aggiunto di mare, che az- 
giaccia , glaciale, oceanus glacia- 
lis P. B. Dal lat. glacialis. . 
ladiatoriu , gladiatorio . gladiato- 
rius P. B. Dal lat. gladiatorius. 
ladiaturi , accoltellatore , gladiatore. 
gladiator . Dal lat. gladiator. 
landa S. in N. v. Agghiandra. 
landula , corpo molle, e foffice , per 
lo più bianco, che in più parti 
degli animali fi trova : dell’ ufo del 
quale vedi l’ anotomifti moderni, 
Jlandula . glandula . Dal lat. glan- 
lula . 
anduletta, dim. di glandula , glan- 
fuletta . parva glandula. 
ndulufu P. B. che ha-glandule , 
landulofo . glandulofus , 
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Glara , P. B. V. Ghiara, Oo Agghia- 
redda , o Gagghiaredda. 

Glangula , S. in N. v. Glandula. 

Glaftru, arboru , oleaftrum S. ia N. 
pro oleafter. v. Agghiaftru, 0,A- 
ghiaftru . 

Globu , corpo rotondo per tutti i ver- 
fi, globo. globus. Dal lat. globus. 

Globufu , sferico, rotondo, globofo . . 
globofus. da globu. | 

Glomiriari , glomero, S. in N. v. Ag. 
ghimmariari . 

Gloria, onoranza, fplendore , eccel- 
lenza , gloria . gloria. Dal lat. glo- 
ria, derivata dal gr. x^éoc; kleos, 
o x^ccp kleor, gloria, celebritas , 
nominis celebritas , feu fplendor , 
da cui ne proviene xAecpia kleoria; 
onde gloria v. Voto, "Per vita 
eterna , gloria . eterna gloria. *Glo- 
ria , termine de' pittori , cielo aper- 
to, e luminofo con degli Angioli 
fofpefi in aria , gloria . adumbrata 
multa in Ince angelorum; gloria P. 
B. *Gloria di la mila, glosa in- 
no della meffa . hymnus Angelicus 
P. B.* Carti di la gloria, carte del- 
la fegreta . fecretarum orationum. 
tabula . P. B. *Diu l'abhia 'nglo- 
ria, formola ufata nel far menzio- 
ne di alcun morto, Dio gli dia I" 
eterna gloria . caleftem illi gloriam 
Deus impertiatuy P. B. *Irifinni 'n 
gloria , vale gloriarfi , boriarfi , com- 
piacerfi . gloriari , fibi placere , fi- 
bi blandiri. *Sunari a gloria, va- 
le fonare a fefta, fonare a gloria. 

. feftivum campanarum íonum edere. 

Gloriapatri, orazione che li fa al Si- 
gnore per glorificario. *Mi vinui 
di gloria patri, dicefi di cofa pro- 
pera ottenuta fenza penfarvi, o pre« 
tenderla , mi venne di rimbalzo . 
inopinanti obtigit : vel dormienti 
rete tractum eít P. B. 

Gloriarifi , prender gloria di fe me= 
defimo , e de’ füoi fatti, vantarfi ,- 
gloriarfi. gloriari, fe jactue, Da 
gloria v. © EE ! 

Gg 2 G!o- 
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Gloriazioni P. B. il gloriarfi , gloría- 
zione . gloriatio. 

Glorietta , dim. di gloria, gloriuzza. 
gloriola. 

Glyrificamentu , v. Glorificazioni . 

Glorificari , lodare ; dar gloria, glo- 
rificare . gloria afficere , gloriam da. 
ze , glorificare . Tertul. dal lat. glo- 
rificare , derivato da gloria. 

Glorificatu, add. da glorificari , glo. 
rificato . gloriticatus , Cruf. gloria 
aflectus. 

Glorificaturi , P. B. che glorifica , glo- 
rificatore. glorificans Cruf. 

Glorificazioni , il glorificare, glorifi- 
cazione. glorificatio Cruf. 

Gloriufamenti avverb. P. B. con glo- 
ria , onoratamente , gloriofamente . 
glorios? . 

Gloriufi, v. Maccarruni. Da gloria. 
gloriufi , come da macarios gr. mac- 
carruni v. come cibo di piacere. 

Gioriufu, add. pien di gloria, glo- 
riofo. gleriofus. Da gloria . 

Glcriuzza , P. B. v. Glorietta, 

Gloffa , chiofa , glofa . explanatio , ex- 

. pofitio , declaratio . Dal gr. 424ec« 
gloffa; lingua, vel lingue interpre- 
tatio. *Ci voli la glofía , dicefi per 
efprimere quando uno parla ofcu- 
ro. Ne Apollo quidem intelligat. 

Gloflari, far glofa, glofare . explana- 


re , declarare. Da gloffa , v. Gioffa. 


Gloffaturi , chi gloffa, chi fa glofa,, 
glofatore . explanator. Da glofla, v. 

Gluriarifi , ec. v.*Gloriarifi. 

Gluriufi « v. Gloriuli. | 

Gloriufu , v. Gioriufu. 


Glutinufu add. che ha glutine, gluti- 


nofo. glutinofus. Dal lat. glutino- 
Sus. derivato da gluten, che vuol 
dire colla. M 

Glutiri , degluzio S. in N. v. Aggbiut- 

. tiri. Dal lat. glutio. ° 
Glutunia , ingluvies S, in N. v. Ghiut- 
tunaria + 

Gnàcchiti, e gnachiti fpecie d' inte. 
rjezione ufata , quando non fi vuol 
dare una cofa . Enim vero non impe- 


trabis , è incognita l'etimologia, 

Gnafalin , erba da’ contadini detti; 
curuna di monacu v. Cuttuneddu 
di campagna a rofa. 

Gnappiti gnappiti, pofto avverbial. col 
verbo viniri , vale camminare con 
lentezza, far paffo di picca. len- 
to gradu incedere. Preflo P. MS. 
fi legge ,, Gnappiti gnappiti ; id 
» dicere folemus de eo, qui diffimu- 
»laus ea ,qua vult, aut verbis po- 
» terat oftendere venit ad aliquem , 
» Vel aliquid petit ec. ut quum di- 
» cimus finni vinni gnappiti gnappi- 
»» ti. Potuit hoc vocabulum originem 
» agnofcere a lat.gnaviter. ideít pra- 
»» denter , diíTiinulanter . A gnaviter, 
» gnapiter , ( ficut a febum , fevum , 
» fepum)gnapiti, guappiti. Menagius 
» ex Cattelvetero explicante gnaf- 
» fe Ttalicum quod eft fpecies jura- 
» menti, ideft per meam fidem , ut 

! »» vult Menagius nam explicat ma fé. 
as fed melius aptatur gnaviter , nottro 
» gnappiti . 

Guau , forta di voce del gatto , grao, 
e gnau . felium ululatus, Così det- 
to dal fuono della ftelfa voce, che 
manda la gatta. 

Gnefu, uomo goffo , dappoco . iners. 
Foríe dal gr. 93vofa@ gnopheo cali- | 
gine tego, quafi caligine te&us. 

Gnignall, piccolo animale cavato dal 
ventre della madre , € comunemen- 
te s'intende del vaccino, feto. fe- 
tus. P. MS. dice,, fretus vaccinus, 
» eit giraeca dicio a 949vopap , gi- 

3, gnome fio, gignor , & fado di- 

/», minutivo quafi gignalls nempe» 
» quafi dicatur parvum geuitum, 
» ideft fetus ,,. 

Gnignarla , cofa di poco valore, br 
gattella , fraícheria , ciammengot, 
cianciafrufcola . quifquilize , apii è 
Per metaf. da guiguali ,, qué di 
» cas gnignalja , ideft res. tam fu- 
» tilis, & nullius mornen ec. P» 
>», * 39° 


Guigni, capiddi rizzi Diz. MS. A 
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cioè capelli crefpi . 

Gnignu, cu li capiddi rizzi, rizzuto 
di capiddi, riccio , crefpo . crifpus. 
Diz. MS. Ant., cioè con i capelli 
ricciuti, ricciuto. crifpatus v. Gui. 
gnu'utu. 

Gnignuli, diciamo a' capelli crefpi, 
e inanellati , riecio. cincinnus. *Per 
capelli natura!mente ricciuti. cri- 
nes ingenio fuo flexi Petr. cincin- 
ni, forfe dal lat. cincinni , dim. cin- 
cinnuli fcorciato cinnuli cignuli, gni- 
gnuli. | 

Gniznuliddi, dim. di gnignuli v. Gai- 
gnuli. 

Gnignuliati , accarezzare . blandiri . 
vultu, oculis , viribus alicui be- 
nevolentiam fignificare Cic. Preffo 
P. MS. fi legge ,, Gnignuliari eft 
3» blanditiis lenire , qua nempe in- 
» fautulis fieri folent , vel nutri- 
»» tione incrementum praebere , qua- 
», le fcilicet infautulís matres la- 
», Rando, &abitergendo a fordibus 
»» olent prebere , Et ab eodem. 
» Greco gignome giguor, prodeo, 
3» fio, pulluto,, . 

Gnignulutu, chi ha i capelli crefpi, 
ricciuto « crifpatus , cirratus. Da gni- 
guuli , Ve . 

Guinucchiarifi, porfi in terra colle gi- 
nocchia, per fommiflione , inginoc- 
chiarfi . genufeRere , adgeniculari . 
Da ginocchiu. o jinocchiu , v. 

Gninucchiatu , add. da guinucchiari- 
fi , inginocchiato . in genua procum- 
bens . 

Gninucchiuni , avverb. colle ginocchia 
in terra, inginocchione , inginoc- 
chioni , in ginocchione , e im gi- 
nocchioni , flexis genibus , ftari tu 
gniuucchiuni. Da ginocchiu , v. 

Guidfa.gentu , l' ingefare. gypf in- 
ductio, incruftatio. Da jifu, v. 

Goifflari, impiaitrar con geffo , inge[- 
fare. gypfo iliinire. Lat. ggpfus. 
v. Jiffu. 

Gniffatu, add. da guiffari, impiaítra- 
to di geilo 
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Gniffaturi , chi ingeffa. te&or , ris. 


Gnocculu , fpezie di paftume groffo= 


lano di figura rotonda lungo mez- 
zo pollice , gnocco . pattillus craf- 
fior, lixuize Tor. Intorno all'origi- 
ne di quetta voce il Ferrari dice 
così: tumor ex percuffione inftar 
nucis , unde nochium , & gnoc= 
co. A cujus nucis fimilitudine , € 
lagana in globum compacta , EN 
convoluta gnocchi appellantur. IL 
Bifcioni nou difapprova del tutto 
quefta opinione ; ma dice potere 
anche eílere , che la voce gnocco 
foffe derivata da un certo fuono , 
che fanno coloro, che con parti- 
colare gufto , ed appetenza gli man. 
giano, nel metterfeli in bocca, e 
inghiottirli fenza mafticarli. Pref- 
fo P. MS, nella voce guocculi fi leg- 
ge così: ,, pattilli cralliores brevio- 
, refque funt quafi dicantur inocu- 
» li, vel quod affiwilentur 77 "= 
s, nocca gallopavi in craffitie , & 
» longitudine , vel quod prius ef- 
» fent perforati , ut caeteri pattilli 
so fic didi quafi inoculati ideít in- 
, tus foramen habentes, quod e- 
» tiam dicimus occhiu ec. ,, "Guoc- 
culu parlandofi d'uomo vale grof- 
folano, tondo, goffo, gnocco . bat 
dus. P. MS. dice ,, dicimus metaph. 
, de fimplici , quali fit aut crudus a 
» aut inlipidus paftillus ,, . 


Gnoznu , aggiuato col verbo fari, fi. 


dice del fingere ignoranza , fare il 
nefcio . iguarum fe fimulare P. MS. 
dice ,, Farifi lu gnognu , fingere fe 


/», nefciun, ab ignoro , cum redupli- 


» catione fecunda tyllabee , ignognu 
p» gnognu. Vel pro ignorans . iguo» 
,» nius, ( ablata litera canina ) igno- 
» niu, gnognu. Vincius ab azvorn 330 


Gnoininia , ec. v. ignominia ec. 
Gnomonica , arte da fabbricare orio-, 


di a fole , gnomonica . gnomonice » 

es. Dal gr. 9vepoy guoinon , ine 

dex, coguiter ,.vinne id, cujus iudi- 
cio 


238 GN 
cio aliquid cognofcitur e 
Gnomonicu , add. gmomonico., gno- 
t monicus P. B. 
Gnucchitteddu dim. di gniucchittu. 
v. Gnucchittu. i 
Gaucchittu , è comanemente fi ufa, 
nel numero di più gnucchitti. for- 
ta di pafta ridotta a guifa di pic 
colillimi gnocchi, che cotta in bro- 
‘do fi mangia in mineftra ; paftillus 
^ minutatim concifus. *Forfe da grrot- 
culu dim. gnucchittu. *Gnucchit- 
tu, per metafora fi dice d' uomo 
ignorante, inefperto , foro, rudis, fim- 
plex, ineptus ; ignarus. Onde ef- 
firi gnuechittu di na cofa vale non 
ne faper nulla , efferne affatto igno- 
rante. rei alicujus infcium plane 
effe. 


Gnucchittuni , accrefcit. di goncchit. 


tu v. Gnucchittu. *Per fempli- 
cione , babaccione , bardus. *Per 
ignorante . ignarus , imperitus. 


Gnucculiari , fare vezzi ,- far carezze, 


carezzare , vegzeggiare . blandiri . 


P. MS. dice ,, blanditiis pueros edu- | 


ss care ; fumpta fimilitudine a pa- 
ss ftillis, qui dum efformantur, le- 
» vi manu tra&antur,,. *Gnuccu- 
liarili, dicefi propriamente de’ fan- 
ciulli, quando con una certa grazio- 
fa, e traftullevole maniera chiedo. 
no dalle di loro madri delle carez. 
2e » veggeggiarfc . jocofe fe blandi- 
ri. 

Gnucculiatu , morbidamente educato, 
morbido . mollis, delicatus , b/andi- 
tiis educatus P. MS. 

Gnucculuni, accref. di gnocculu, wv. 
Gnocculu. 

Gnuminia , ec. v. Ignominia, ec, 

Goura, femm. da gnuri fcorciato da 
figaura , v. Gnuri. 

Gnuranó , fcorciato da fignuri, e no, 
vale fignor no, non. 

Gnuranteddu , dim. di gnuranti, igno« 
rantello , aliquantulum iguarus , in» 
doctus , imperitus. 

Gnuranti, privo di fapere, che ha 
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ignoranza , ignorante , ignarus , im. 
peritus. ‘Cuntraftari la morti cu 
lu 'gnuranti , o effiri comu 1a mor. 
ti cu lu 'gnuranti , v. Morti. Dal 
lat. ignorans , ignorantis , ignoran- 
ti, fcorciato *gouranti. "Ghnuranti(- 
fimu fuperl, da "gouranti, ignoran- 
tifimo. indo&iffimus. 

Gnurantitati , cofa da ignorante , /gno- 
rantaggine . infcitia , igaoraütia, 
imperitia. —— — 

Gnurantimenti , avv. con ignoranza, 
igrorantemente . imprudenter , ine 
docte , imperite. 

Gnurantunazzu , lo fteffo che gnaran. 
tuni, ma efprime maggior forza, 
v. Gnurantuni. 

Gnurantuni , accefc. d' ignorante, igno- 
rantone. expers omnino fcientiz, ia. 
doctiffimus . 

Gnuranza , mancanza di fapere , /gno- 
ranza , iguoranzia . ignorantia , im- 

eritia , ignoratio , infcitia . Dal lat. 
Ignorantia . 

Gnurasl, fcorciato da fignuri , e s, v. 

Gnuri , titolo che fi dà a perfona, 
baffa, e vale fignore . dominus. vo 
ce fcorciata da/ignuri. *Gnuri di- 
cefi pur anche di colui , che padro- 
neggia in cafa altrui, ed ha ma- 
neggio. pro domino fe gerens. *Fa- 
ri lu gnuri, vale fare il meffiere. 
dominari . 

Gnurnó , v. Gnuranò . 

Cours, v. Gnurasì. 

Gunulu, pofto avverbial. giù, alla chi- 
na, veifo la parte inferiore in giù. 
deorfum . Dal lat. barb. ja/un fi= 
gnificando in giù v. Jufu. *Né gna 
fu cu li cauli, nè ‘ofufa cu li vroc- 
culi v. nè cu iu bonu , nè cu ia 
rcu , v. Reu. v. Sentiri. 

Gnuttica , raddoppiamento di tela, 
panno, e fimili piega. plicama. 
Dal lat. jungo . fup. juutfum qua- 
fi ju.Ctica , fcorciato , juctica , guut- 
tica. *Cu la gnuttica posto avver- 
bial. vale, di più, di vantaggio» 
infuper, plus. equo , un annu c 

la 





GN 
fa gnuttica ; ci la detti, o fi la; 
pigghiau fta cofa cu la gnuttica. 

Gnatticari , far pieghe , piegare . On. 

Rom. plicare. goutticari li robi, 
la carta, e funili. Da gnuttiea v. 
*Fimmina , o criata chi gnuttica li 
robi. veftiplica Quint. in On. Rom. 

Gnutticatu , add. da gnutticari , ripie- 
gato. complicatus Tor. 

Gnuttiri , ec P. B. v. Agghiuttiri . Dal 
lat. glutio , glutiri , gnuttiri. 

Goba , pixu , gobius . S. in N. v. Gur- 
giuni, 

Gobbu, v. jimmurutu. Forfe dai lat. 
gibus . 

Goderasu , villaggio, v. Cutranu. 

Godibili, godibile. jucundus , gratus. 

Godimentu , il godere, godimento . 
gaudian , v. Godiri . 

Godiri, pigghiarfi. gufto, e diletto , 
rallegrarfi , godere . frui, gaudere , 
letari. Dal lat. gaudere. derivato 
dal gr. Dorico zed gatheo , gau- 
deo. *Godiri, vale talora , avere, 
poffedere + frui , uti. Godu la vo- 
ftra grazia. "Godiri aggiunto con 
beni, come cafa, locu, e fimili, 
vale averne le rendite, o poffede- 
re l'ufuftutto , godere un pedere , 
una cafa , ec. uti, frui. Craf. *Da- 
ri a godiri, vale concedere altrui 
checcheffia , perchè lo goda fino al 
tempo determinato colla condizio- 
ne ftabilita , dare a godere. in an- 
tichrefin dare. Cruf. *Di la roba 
mala acquiftata nun finni godi nen- 
ti, v. Acquifta, 

Doffamenti , avverb. goffamente. ine- 
pté » Ve Gotfu e 

zoffaggini, gofferia , goffagine . ine- 
ptia , inelegantia , impolitia . Crnf£ 
v. Goffu. 

roffaria Diz. MS. Ant. v. Goffaggini. 

'O ffu , fciocco , inetto , fcimunito , gof- 

Jf? - ineptus , impotitus. Dal lat. cu- 

f^ , che figaifica veite pilofa , o dall’ 

Ebr. ngoph barbagianne P. MS. ,, ru- 

» dis, inurbanus , ineptus , Salmas. 

ss Ad hift Agu. f. 995. de hac vo- 


2 
» ce fic Icribit gufam etiam pro 
ss cufamam . fcribit Ifidorus in glofe 
» fis bigerra veflis ( gufam), vel 
ss Villata + ubi gufam appellat , quae 
» Optimo gioffario enfa pallium, 
» nempe, & Veftimentum fpiffum, 
» & villofum. Inde nos gufum, 
» & gofum appellamus quidquid fo« 
» loci filo, & pingui minerva fa- 
» Cum eft. Voffius antem ultra pro 
» greditur notan$ hanc Vocem ori- 
» ginis effe Hebraice , ngoph nam- 
»wue Hebraicè eit avis, a quan 
» &tuerica Ital. formarunt funin gue 
» fo bubo; quod fcilicet horreret 
+» plumis circa roftrum, ut expli. 
»» cat Ferrarius , hic Menegius ,,. Il 
Muratore dice ,, Goffo , inexpertus, 
‘33 ineptus. fentenza fu del Salma- 
» fio, che da cufa vefte fpi[fa , & 
» Villofa fia proceduto gufo, & 
» goffo . vi confente il Menagio con 
» ifcrivere viene da gufus , fignifi- 
ss cante groffolano. Dalle cofe pof- 
5, fibili, ma non dalle verifimili è 
» prefa quefta origine. Non fenza 
» fondamento fi potrebbe pretende - 
» Te, che dal Tofcano gufe fi fof- 
3» fe formato goffo. Il Latino bubo 
» in Tofcano è appellato gufo, in 
» Lombardia barbagianni . In fatti 
» per fignificare un uomo inetto , 
» diciamo: egli è ua barbagianni. 
;, Più nomi abbiamo prefo dagli ani- 
s, mali per dileggiare, o ingiuria- 
» re altrui, come diffi alla paro» 
» la briccone . Tuttavia fembra au 
» me, che il Monofini toccaffe la 
» vera origine di goffo, cioè dal 
»» kophos , nfata alle volte da’ Gre 
» ci per dinotare uno ffolido , ed 
» infenfato . Troppo facilmente 
» gofo pafsò in goffo. Il Mena- 
» gio, che a dritto e rovefcio vuol 
ss trovare nel fondare della Greca 
» lingua i vocaboli Italiani, quì da- 
» Ve la cofa pare chiara, vuol ti. 


»» rare dalle nuvole un’ altra origi- 


» ng + Debbo nondimeno aggiuzne= 
I0 
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N re, comparire nella lingna Arabica 
ss una Parola alquanto fomigliante, 
, cioè goflom , experientia , €? ufu 
,, carens homo . É gofolon , inco- 
3; gitantia , hallucinatio . focordia. 
so Gran commercio ebbero una vol- 
a, ta con gl’Italiani i Saraceni A= 
,, rabi,, fenza parlar della Sicilia . 

Gonfiu , add. gonfio, tumidus , infla- 
tus. Dal lat. inflo, v. Vinci. 

Gonzaga , caftello in Meffina edifica- 
to fu quel colle, che da Polibio, 
(come fcrive il P. Paci nel cg». 7. 
del lib. 1. delle Antichità di Cal- 
tagirone ) fu appellato collià Chal- 
cidicus ; benché àítri per colle cal- 
cidico riconofcano la calla di S. Riz- 
zo, v. Mafia Colla di S. Rizzo. Eb. 
be quefto. caftello il nome da D. 
Ferrante Gonzaga fuo fondatore nell’ 
.anno 2540. Nella fna chiefa vi fi 
venera l' immagine della Santiffima 
Vergine fotto titolo di Monteferta- 
to, v. Mafla. ' 

' Gordiano, nodu gordianu diceft pro- 
verbial. di cofa difficile a poterfì 
rifolvere , nodo gordiano. nodus gor- 
dius , vel res inenodabilis. P. B. 

Gorga, v. Gorgia. 

Gorga , e gurgu, ricetto dove fi rac- 
coglie l' acqua. colta. Dal lat. gur- 
ges . gurga gorga per etler. fimile 
a piccolo gorgo .. 

Gorgia, la canna della gola , gorga, 
gorgia.gurgulio. *Gorgia forta di 
pronuozia , che fi fa nella gola , gor- 
gia - vox gutturalis . ll. Muratori. 
parlando di quefta voce dice così: 
3) Indarno da gula volle il Ferra- 
ss tì dedurre quefto vocabolo . E 
.33 poteva il Meanagio rifparmiare di 
» fofpettare , che foffe originato 
» da guttur , o da gorus, o da 
ss gurgum . Tengo io per fermo, 
» Che fia venuto dal Latino gur- 
ss gcs l'Italiano gorgia, e il Fran- 
» zele gorge , metaforicamente traí- 
s ferito gurges alla gola. Percioge 
» ché altro non è 1' ingurgitare. 


» fatino , che mandar nel gorgo è 
ss cioè nella gola. Nelle antichif. 


» fime chiofe di Rabano Mauro fi : 


»» legge : reuma revelatio gurgitis, 
s» Che vuol dire quefto? nient' al- 
ss tro a mio credere ,* fe non re. 
» bellatio gutturis ,, P. MS. la de- 

* riva dall’ Ebr. ces! ,, Gorgia pro 
» gutture ; eft illud Hebr. garge- 

20» rah guttur , fiftula gutturis , ec. ,, 
I mufici, ove faeciano qualche po- 
fla di voce , fembra , quafi diffi, 
che fa increfpino : tirata di gorgia. 
*Parrari cu la gorgia, ufar pronua- 
zia gutturale, o come dicono ia 
Roma gorgheggiare . iaflato guitu- 
re loqui l^ B. modo gutturali lo- 

Ul è 

Goria , faus, cis, jugulns S. in. N 
v. Gorgia, o Fauci. 

Gota, P. B. v. Facci. 

Goti di la fachi, bucca ea. S. in N. 

Goticu , aggiunto ad ordine d' archi- 
tettura, O a carattere gotico go 
thicus. A Gothis , popoli della Ger- 
mania 

Gottu , fpezie di bicchiero fatto di 
vetro , gotto . poculnm , calix, gut- 
tus, dal lat, guttus , derivato dal 
gr. xed)uv cotthon , forta di vafet- 
to. *Per il calice de' fiori . calix, 
così detto: per la fomigiianza, ch' 
ei ha cli gotto. 

Governaturi, che governa, governa- 
tore. gubernator , rector, przies. 
Dal lat. gubernator derivato da, 
guberno. 

Governari , guvernu , ec. v. Gurife 

- nari, guvernu ec. 

Goza, P. B. v. Vozi. 

Gozu , ifola preffo Malta , Gozo. Gae- 
los Plin. Strab. Diod. pretío Clar. 
e Mela. E' di circonferenza 3» 
miglia, fertiliffima , e abbondante 4 
acque : intorno.a due miglm fra» 
terra vi è la città chiama anche 
Gozo. In queft' Ifola per impedk 
re a’ coríari Turchi il faccheggia- 
mento di ella, ed impadrosendoft 
ae 
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ge ton effer di danno a Malfa vi 
fu fabbricato un forte nel 1601. dal 
Gran Maeftro fra Maraino Garzis. 

Gracia , bellica. decor S. in N. v. 
Grazia . 

Gracili, debeles gracile . gracilis , dal 
ht. gracilis , derivato dall’ antico 
verbo graceo , 0 craceo , che vol 
dire farfi gracile. 

Grada, graticola . craticula , “Per 

icola di ferre, che fi mette, 
alle fineftre, duferrata , clathrum 
ferreum. Dal lat. crates , crata, 
grata, grada. Vinci dice eff a gr. 
xparíe crateo , teneo fortite? , nam 
lingua, e ferrum , quibus con- 
fant, fe firmiter tenent. * Grada 
di ferru chi nefci fora dicefi di fi- 
neftra , o altro ferrata in modo , che 
i ferri fportino in fuori, inginoc- 
chiata. clathri ferrei projecti , pro- 
minetes. "Grata, detta così aflo- 
futamente, fi prende per carcere, 

v. Carzara. 

Gradata , P. B. v. Ingradigghiata , o' 
*Ngradigghiata . 

Cradatamenti , P. B. v. di gradu in 
gradu, v. Gradu. 

sradazza, peggior. di grada , v. Gea- 

da. 

;radazioni , l' andar per gradi, gra- 

dazione. gradatio, v. Gradu. 

radetta , grazlella. crates , da gra- 

da, dim, gradetta . 

radicella , dim. di grada , piccola 

graticola , graticciuola , craticula . 

radiceddu, dim. di gradu, v. Gra- 

du... 

radigghia , propriamente ftrumento 

da cucina, fopra il quale fi arro- 

ftifcono carne , pefce, e fimili co- 
fe da mangiare, graticola . crati- 

cala. Da grada , gradigghia, v. 

Grada. 

adigghiadi, vifera . reticella , reo 

iculum Diz. MS. Ant. 

idigghiata , v. Ngradigghiata. *Per 

anto di carne, 0 pefce quanto è 

apace una graticola. quantum ca- 
Tom. II, 


^ 
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pere poteft craticula , 
egadigghiedda, dim. di gradigghia, 
raticoletta . eraticula . 
Gradigla S. in N. v. Gradigghia. 
Gradimentu , il gradire , gradimento. 
humanitas , comitas , gratia , favor. 
Craditi , aver iu pregio, gradire, 
aggradire. probate, gratum , vet 
acceptum habere. Dal lat. gratum. 
quafi gratiri, gradiri, derivato dal 
Br. xeprric charitee , gratise , lepo- 
res. 






| Graditu, add. da gradiri, gradito. 


- acceptus , gratus, 

Gradu, mifura di vicinanza, o lonm- 
tanauza di checcheffia, grado. gra- 
dus. "Per dignità, ftato, pofto, 
grade, gradus, dignitas, honos, 
conditio. Dal fat. gradus a gra- 

. dieudo . *Gradu metafor. vale fpe- 
zie , patte , grado. gradus , ípe- 
cles. Un gradu di fuperbia. *Gra- 
du , dimenfione aftronomica , grado. 
£radus. "Gradu fecondo i medi- 
ci è partecipaziene di caldo , o 
di freddo, o d'altra qualità mani. 
feta nel foggetto, nel quale eil" 
opera, grado, grades. *Gradu, 
mifara di vicinanza , (0 lontananza 
di parentado, grado . gradus. "Per 
mitra di quantità , come negli fteo- 
menti detti termometri , e fimili, 
grado. *À gradu poito avverbial. 
in grado, in piacere , con foddif- 
fazione , a grado. juxta votum; 
onde aviri a gradu na cofa, v. Gra- 
diri. *A gradu a gradu, e di gra- 
du in gradu, avverb. vale grado 
per grado, fucceffivamente , a gra- 
do a grado , graduatamente , gra- 
datim. . | 

Graduali, fi dicono quindeci falmi, 
che alcuni credono fatti fopra il 
ritorno dalla fchiavitft Babilonica, 
faimo graduale. pfalmus gradualis. 
*Per que’ verfetti, che fi recitano 
nella meíía ‘avanti 1' Evangelio, 
graduale . graduale. 

Graduari, diftioguere in gradi, gradua- 

Hh n 
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re . in gradus diftiaguere. Dal fat. 
gradus , v. Gradu. *Per confetir 
grado, gradugre . dignitate doma- 
re. 

Graduatu . add. da graduari, che ha 
grado , dignità , carica, graduato . 
dignitate fulgens. 

Graduazioni , graduazione . ( voce dell’ 
ufo ) dignitatis adeptio , vel au&o- 
ritatis conciliatio P. .B. dignitas, 

Graduni , accrefcit. di grada , grati- 
cola grande, v. Grada. 

Graffa , ftrumento di ferro, raffo , 
graffio . harpago , uncus, pe&en fer- 
reus. Forfe dal gr. ?249e glapho 
cavo , excayo , fodio. P. MS. 

Gragni , vafi di creta di cucina, ffo- 
vigli , fioviglie . vaía cretacea: P.B. 

Gragnòla, gragnulata, P. B. v. Gran- 
nula, Grannuliata. 

Gragnuliari, grandino, S. in N. v. Gran. 
nuliari . 

Gramagghia , abito lugubre, grama- 
glia . pulla veftis Ingubris. Dal lat. 
gramie P. MS. ,, Nonius gramias , 
», non gremias. funt autem gramize 
» Oculorum pituita , unde gramio- 
» fi oculi,a quo qui triftes funt in 
, hodiernum quoque gramiofi vul- 
» go vocantur . . . . . Itaque ex 
» gramie , gramalie ideft veftes 
» lacrymofe , gramalia , gramaglia , 
» gramagghia ec. ,, Preffo Murato- 
zi nella voce gramo filegge ,, Gra- 


» MO, mxftus, mifer, infelix di. 


» là gramaglia , pulla , o lugubris 
3» velis . Immaginò il Caftelvetro, 
s, feguitato poi dal Ferrari, e dal 
» Menagio, «he il gramie Latino 
» deffe l’ origine a gramo , quafi- 
» Chè gramicofus fia mefius, infe- 
5» lix. Roberto Stefano nel leffico 
. »» tenne la medefima opinione . Nol 
s» crederà già chi più attentamen- 
» te efamini l' affare: nient' altro 
» in fatti nella lingua latina fu 
», gramie , fe non oculorum pitui- 
» fa, come atteftano Nonio , e; 
ss Fefto, al quale ineomodo è fog- 
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» getto tanto il fortunato, che l' 
» l' infelice. Però fembra più ve. 
» rifimiglanza , che dal Tedefco 
» gremen , o gramem , che iu ita. 
ss liano fignifica rammaricarft, o cor. 
» rucciarfi , fia difcefo il vocabo- 
+ ,» lo gramo » anche FK Eifichio fa 
sa di quefto parere ,. giacchè nelle, 
» lingue Boreali gram , vuol dire 
, iratus : molcfíia  affetfus , per- 
,, turbatus , quali fogliono effere i 
miferît,,. "Per metaf. afflizione, 
paffione d' animo, malinconia . me- 
ftitia, m:eror, fegritudo . aju na. 
gramagghia a lu cori. *Gramag- 
ghia detto per ifcherno ad uomo, 
vale dipoco, o niun valore , dup- 
poco. iners , ineptus , 
Gramagghiazza , peggiorat. da gra 
magghia, v. Gramagghia nel feno 
mento d'uomo dappoco. 


Gramagla di vifitu, veftis lugubris, | 
S. in N. v. Gramagghia. *Grama- | 
gla veftis pullata S. in N. v. Ve- 
fti niura, o nigura , v. Gramaggbia. , 


Gramatica , P. B. v. Grammatica. 


Gramigna , erba nota, gramigna , gre- | 
migna . gramen , herba dal lat. gra- 
men . gramigna come da JZamen. . 


ftamigna. *Gramigna , o Gramigna 
di li butti di acqua. gramen ca- 
ninum , fapinum minus C. B. P. 1. 
Theatr. 13. agroftis ftolonifera L. Sp. 
PI. f. 93. *Gramigna di cavaddi; 
cu la radica caddozza caddozza - 
gramen daefyloa folio arundinacio 


majus C. B. Theatr. 111. pereo- 


ne Moris. hift. 3. 184. aculestuam 
forte Plinii C. B. P. f. 7. gramen 
daetylun radice repente five offici- 
narum Tour. f. 520. pseicum dse- 
tylon | L. Sp. PI. f. 85. "Gramigss 
agughialora , o fagna nafa. /asgui- 
nella, e capriola . gramen daety- 
lon folio latiore C. B. P. 3. Theatr. 
Botan. 114. Tour. f. ss» panicum 
fanguinale L. Sp. Pi. (da. *Gra- 
migna cu la fpica a cuda di val- 


pi, o cuda di urpi, coda di vel-. 


pe 
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pe. gramen alopecufos, fpicà to- 
tundiore C. B. P. 4. Theatr. $6. 
gramen fpicatum, tomentofum, lon- 
giffimis ariftis donatum Tour. f. 517. 
lagurus ovatus L. Sp. PI. f. 119. 
*Gramigrra fpinufa. gramen album 
capitulis aculeatis italicum C. B. 
P. 3. Theatr. 108. gramen fpicatum 
fpicis in capitulum foliatum conge- 
ftis Tour. f. 519. fchoenus aculea- 
tus L. Sp. PI. f. 63. *Gramigna 
cu fpica di fcagghiola , o fcagghio- 
la farvaggin. gramen phalaroides , 
majus five Italicum C. B. P. 4. Prodr. 
10. gramen fpicatum , fpic& cylin- 
draceà Jlongioribus villis donatà 
Tour. f. 520. alopecurus pratenfis 
L. Sp. PI. f.88. *Gramigna cu pa- 


nuzzi luftri, chi oduranu di filici.. 


gramen paniculis elegantifimis, fi- 
ve eragroitis majus C. B. P. 2. ‘Tour. 
f. 522. briza eragrofiris la 8p. PI. 
f. 103. *Gramigna fciourufa , o gra- 
migna cuttunigna cu la fpica, chi 
vola cu lu ventu, gramen praten- 
fe fpica flavefcente C. B. P. f. 3. 
Theatf. 4. 3. gramen anthoxantbon, 
fpicatum 1. B. 2. 466. Tour. f. $18. 
anthoxanthum odoratum L. Sp. PL 
|. f. 40.. 
Gramigrari P^ B. v. Aggramignari. 
: Gramighedda dim. di gramigna v. Gra- 
. igna. E 
Grammaftru , v. Granmsfim. 
Grammatica, arte, che infegna a cor- 
| rettamente parlare., e fcrivete , gia- 
matica . grammatica . Dal gr. 5eap- 
patrizi grammatice, detivato da gpap- 
pa grantma lifeta.,-e fecondo Vof- 
fio a literis di&à eft; qui veteribus 
eo nomine cenfebatar oae cix) 
hec eft *rs levendi ,feribemtique . 
-  Grarhrhatica detto affolitratnbetite , va- 
;: le libro, che "Mata dell arte di 
< $ramatica ,libréigrhflatitüle i psam- 
i matieu Tiber 2! PParcdticin ‘sram- 
‘| matica ; Vale ‘puttare Dofeetoy par- 
i! lare în gergo .' pet" erfigiiarà-loqui. 
^ v T 
n>ramumaticali, (dd di-gracatios , at- 
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tenente a gramatica, gramaticale . 
grammaticus. Da grammatica. 

Grammaticalmenti, P. B. fecondo fa 
gramatica , gramaticalmente . gram- 
matice . ) 

Grammatichedda, P. B. v. Gramma- 
tichina . 

Grammatichina , dim. di grammatica 
libro , libretto, che tratta di gra- - 
matica. Libellus grammaticus. 

Grammaticu, poffeffor di gramatica, 
gramatico . grammaticus. 

Grammaticuni P. B. accrefcit. di gram. 
maticu, v. Grammaticu. 

Grammicheli , terra edificata dopochè 
per il terremoto del 1693. fu fpian- 
tata la terra dell’ Occhiolà, li cut 
habitatori , che fopraviffero alla ftra- 
ge, paffati in altro fito vi edifica- 
eono quefta terra , dandole il no- 
me proprio del feudo, dove la co- 
ftruffero , Grammichele . Magnus Mi- 
chael. Scrit, Pubb. 

Grammirzì , v. A grammftz. Preffo 
Vinci fi legge; ,, grammercì, & 
» grammizì idem ; dicimus , l'omu 
» fi Salva grammerc la bontà di 
» Diu, homo per Dei bonitatem 
, falvatur ; Meffana in turri came 
» panaria literie gothícis fculptum 
» legitnr. grammercì a Meffina , 

‘ » quod ibi appofitnm fait poft ve- 
» fperas ficulas ec.,, 

Grana , aggiunto , che fi dà a femen- 

" te, come grano, Orzo, vena, e fi- 
mili , che fon ben graniti. femen 
granatus, *Grana di fina vale il 

‘’ feme della vena falvatica , femen. 
avente nigra. Dal lat. granum . gra- 
na. 

Gransdigghia , o xiuri di paffioni , fior 

. dellà Paffione , clematitis trifolia, 
flore refeo', clavato C. B. P. 3or. 

' granáiilla Hifpanis, flos Paffionis 

. Jvaliss Col, «in Recb. 689. Tour. f. 
240. paffidora intarnata L. Sp. PI. 
‘£ 1700. di o ? 05 

Qsaáaru., ftanza ,' o luogo dove f ri- 

« péne il 'gramo , granajo : granaziam, 

Hh 2 bor- 
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hórfeum. Da granum. : e’ 
Granafolis , o Miliafolis , o litofper- 

mu , litofpermo , litofpermum, mi- 
mus repens latifolium C. B. P. f. 
258. & Tour. f. 137. litofpermum 
purpureo ceeruleum L. Sp. PI. f. 190. 
Gianateddu , dim. di granatu v. Gra- 
natu. . ° . 
Granateri , fol dato, che lancia grana- 
te granatiere. V. T. miffilium gra- 
natorum jaculator. P. B. 
Granatinu, pietra preziofa, greamato. 
granatus è Off. & Baumer Min. f. 
276. gemma plas minus pellucida, 
‘duritie o@ava , colore obfcure-rubro, 
igne permanente. Wall. Min. 117. 
Jl Sig. d' Arcer ha fatto vedere, 
che il granato fondendofi perde il 


fuo colorito , riducefi in una fcorta . 


ferruginofa . Borax Granatus L. Sy. 
Nat. to 3- f. 96. | 
Granatu , albero, punica. malus pu- 
nica. *Granatu duci Napulitanu. 
malus punica fativa C. B. D. f. 438. 
punica, qua malum granatum fert 


Cefalp. 141. Tour. f. 636. punica: 


granatum L. Sp. PI. f.626. *Gra. 
natu cartafu. malus puuica fativa, 
.. fuQu medii quafi faporis C. B. P. 
f. 438. punica fructu medii quafi 
faporis Tour. ibid. "Granatu car. 
tafu rizzu. di fciorta. malus punica 
fructu pulpofo, & granis majori- 
bus amethyftinis crifpis , jucundio- 
sis faporis. Cup. Hort. Cathol. f. 
137. punica fativa frudu majori, 
granis majoribus amethyitinis crif- 
pis Tour. ibid. "Grauatu .cartafa 
minuri rizzu . malus punica fructu 
pulpofo minori, & granis minori- 
bus, Cup. ibid. punica fativa fru- 
Gu minori, granis misoribus ame- 
thyfinis crifpis , Tour. ibid. —— 
Granu, frutto del melograno , melo- 
grana , melagranata , malum puni- 
: cum, granatum , i. Dal lat. gra- 
natum. derivato da granum , per 
effer un fratto tutto pieno di gra- 
+? Beli. *Granatu Africauu melagra- 


- 
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sa, che ha i granelli neri lucidi, 
e dolci, malum punicum granis fub. 
migris dulcioribus aliis. "Piddun- 
cia di lu granata chi è ‘otra un 
fpicchiu e nautru . interna mem. 
brana , che divide i granelli nel 
pomo granato. cicus, i, © cifcus, 
Plaut. ciccus, i. *Gadduzu di gra. 
granatu , v. Spicchiu. *Su comu li 
granata beddi di fora, e dintra fu 
guafti , fon fatti come la caffagna, 
che di fuori é bella , e dentro ha 
la magagna . intus Hecuba , focis 
Helena . 

Granatu , bomba piccola di fuoco da 
tirarfi con mano, granata . globos 

. igneus Tor. così detto per la fo- 

^ mnig'ianza , che ei ha di melagra. 
nata, da noi detta granatu . 

Granbeftia , forta d' animale quadra. 
pede , granbeftia . alce es. Officin.- 
Aldr. @ifulc. 836. cervus alcer L. 
S;ft. Nat. t. E. p 2. f, 92 

Grancari, P. B. v. Aggrancari. 

Grancia , P. B. v. Gancia. 

Granciteddu , dim. di granciu , gran. 
chiolino . parvus cancer, v. Gran 
ciu. 

Graneiu , animal noto , granchio . can- 
cer, dal lat. cancer ; quaft cancru, 
gancru , grahciu: derivato dal gr. 
xapxyoc carkipos. *Granciu di ma- 
‘ri, cancer marinus. "*Granciu fud- 
duni, o granciu pormi, grancipo- 
. la granciporra . Pagurus Rond. de 
Pifcih. f. 561.- cancer pagurus L. 
Syft. Nat. t. 1. p. 2. f. 1044. P. MS. 
dice ,, nomen vulgare ; 20 taaquam 
., infania correptas predando ex- 
», cutrit « An varo quod ejus tela 
» pené orbicularis figura foliem re- 
» prsefentare ,, *Pigghiari ua gras 
ciu fudduni . v» Grarciu., * Granca 
di fciumi , cancer -fluviatilis. Of- 


d ficin. dal. 400. Rond. ae$ cncct 
. , fmacrourns ,: caftro, fupra ferrato bà- 


: fi utrigque - dente fimplici L. Faus, 

Svec, 1249. - *Granciu dintra li vuc- 

..Cuni, V. Diayulicchiu . .*Pigghiari 
uo 
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un grafcin, proverbial. Vale , pren 

dere um errore , igannariì. piglia- 

re un granchio. tota via errare. 

*Dormi patedda ca lu granciu vig- 

ghia. v. Patedda. *Lu sranciu mi 

dici pedi torti, che anche dicefi, 

lu granciu nichla a la cufuruna, 
© tartuca, v. Babaluciu. *Un gran- 
ciu cu dui vucchi nun putia diri 
peju, o nun patia dari fimili rifpo« 
fla , vale dir cofe, che non potio- 

no ftare , dir cofe , che non lo di- 

rebbe una bocca di forio. abfur- 

da, o qua filem excedunt loqui 

Cic. deliramenta loqui Plant. "Fa- 

ri lu granciu , vale iubare , coglier 
l' arefío . furati , furripere. 

Granciuliamentu , quel leggiero mo- 
vimento , che fanno gl’ iafetti nel 
camminare in fulla pelle, tolta la 
fimilitudine del tardo cammino del 
granchio , levis agitatio , vel vel- 
licatio in pelle, inftar cancrorum ia- 
cellus. . 

Granciuliari il paffeggiare lentamente 
proprio degli animali di piccoliffi- 
mi piedi, e maffime degl’ infetti, 
che andando ful nofiro corpo ci fan 
no col tatto loro quella fenfazio- 
me, che può raffomigliarfi al dile- 
tico. reptare per corpus. Voce de- 
rivata da granciu per la fomiglian- 
za del lento andare del granchio. 

Granciuni , P. B. accref. di granciu. 
v. Graaciu. 

Granoofa , gran fatta, avverbial. va- 
gliono, cofa maraviglioía , ftraordi- 
naria , gran cofa , gran fatto . mi- 
sum. D, 

Grancu , sitiramento di mufcoli , gran- 
chio . contractus inufculorum . Dal 
Bat. cancer , cancru , craocu, gran- 
cu. P. MS. ,, Nobis eft brevis at^ 
», traCtio nervorun more cancto- 
s, Tura, brachia. attrahentium ,,, 

Grancurti , tribunale, v. Tribunali. 

Grandazzu, baccalare . vir elajus, fa- 
ftofus , tumidus , Diz MS, Ant. v. 
Ngraonufu , 
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Grandi , v, Granni. 

Grandicza , S. in N. v. Grandizza. 

Grandini , ec. v. Grannula. 

Grandizzufu , P. B. v. Grandazzu. 

Granduca , titolo di principato , gran» 
duca . magnus dux, v. Duca. 

Granducatu , accref. di ducatu , grane 
ducato. magnus ducatus. 

Grandychifa , graaducheffa . magna 
dux. 

Graneddi , quelle piccolifime partie 
celle di ghiaccio come granelli, 
che fi formano nell’ acqua foverchia= 
meute raffreddata con neve , la qua- 
le nel aggiacciarfi diviene granel= 
lofa. Dal lat. gran im , perchè è 
granellofa : 1° acqua è cu li graned- 
di. 

Granelli, tefticoli, granelli. tefticull, 
colei. Dal lat. granum . v. Fiuret- 
ti, fciuretti o xiuretti. 

Granfa, zampa dinanzi coll' unghie 
da ferire, o piede d’uccello di ra- 
pina, branca. pes ferarum adun= 
cis unguibus armatus , unguis è 
*Granfa per fimilitudine diciamo le 
gambe di alcuni infetti, e di alcun 
altro aninalc come ftellione , e fi- 
mili, zampa « pes. Dal gr. jap» 
goe ramphos , becco degli uccele 
li di rapina. Così detta per la, 
fomiglianza ch’ ella ne ha. P. MS. 
, Potius eft graecum nomen zu 
», os ramplos rofirum avium rapa= 

- 3, cium, & quia huju(modi roftrum 
» folet effe aduncum, quo aves di- 
so icerpunt, & abripiunt fibi car- 
» Des; traufpofuerunt hanc fignifi=. 
» cationem à roitro ad ungues fi- 
» milites intortos, & aduncos,, e 
in altra parte ,, grainfa yaplovvg 
ss ( gampfonix ) pes cum unguibus 
» avium rapacium. Ergo gramfa a 
» vagos Cgaimnpíos) gamfpa, grame 
» fa. Ariftoph. ia avib. X. 2. verf. 2. 

Graufata, tanta. quantità di materia , 
quanto fi può tenere, o ftriguere 
con una mano . braacata , manata è 
quod manu poteit coinprehendit, mas 

pis 


> 
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nipulus. *Per colpo di braaca , firac- 
ciando Ja pelle colle unghie. graf- 
fiamento . unguibus laceratio. Da 
Granfa. v. Granfazza peggiorat. di 
granfa. v. Granfa. 

Granfiari , grappare l' erbe, e le felci 
colle mani adunche in cegliendole ; 
tolta la fünilitudine di come branca- 
no gli animali . manibus aduncis her- 
bas difcerpere. Da granfa , cioè 
firappare a guifa di granfa. — 

Granfiata , fuft. da granfiari. v. Gran- 
fiari . 

Granfudda , dim, di granfa . v. Granfa. 

Graufuliuni, chi con infaziabile avi. 
dità dà delle mani a checcheffia , 
fenz' alcun ritegno . omnia cupidine 
infatiabili arripiens . P. M. S. ,, Gran- 

'» fuliuni ex vi aperte rapax : quafi 
» quod manus habeat unguibus ar- 
» matas ficut leo ad rapiendum., 
» vel inverecunde capiendum. 

Granfattu . v. Grancofa . 

Graniamentu . piccol guadagno , gua- 
dagnuzzo . quefticulus, lucellum . 

. B. 
Graniari, verbo derivato da granu, mo» 
- neta Siciliana . fmaltire le mercatan- 
| ?ie a poco a poco , non vendendone 
che pochi grana per volta. parum în 
vices de mercibus vendere , hicelli 
aliquid facere. 

Graniceddu , fi dice per ifvilimento , 
e fignifica lo ftefo , che ( granu). 
v. Granu,. 

Graniti , Cafale. Graniti . Granitis. Ca- 
raf., Grauitis. Faz. 

Granitl , fiume fecondo fi ricava da 
un privilegio del Re Roggieri dell’ 
anno 1117. non molto lóntano dal 
fiume C.ntara ne’ territo:j di Cala» 

 tabiano , e di Taormina. Graniti . 
Granitis. Priv. fud. 

Granitoli , promontorio detto con altro 

nome delle tre Fontane, ed è tra 


‘fa terra delli Pulici, e la città di 


Mazara . Granitoli . promoutorium., 
litoris Selinuntii. C'uv. Granitulis, 
Promontorium trium fontium . Faz. 
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Cranitu, faft. nome d'unfafflo com. 
pofto , adoperato un tempo dagli 
Egizj oggid! dagli Italiani in gran 
pezzi per ornati di architettura. 
granito . marmer numidicam. fa. 
xum compofitum felt fpato mica, 
& quartzo, quibus accidentaliter 
interdam bornblende fteatites , gn- 
patus , & baíaftes immixti funt. 
Crorfted. R. Sez. 270, La Sivilia fral. 
le molte fae pietre dure coota, 
ancora il granito.  *Granitu pu 
re fi dice ad una forta di tabac- 
co granellofo , v. Tabaccu . Dil 
lat. granum . perchè è granello» 
fo. 

Granmaftra, capo d' una religione di 
cavalieri ,.e propriamente fi dice 
del capo della religione di Malta, 
granmaefiro. magnus magifter equi- 
tum Militenfium, voce compofta 
da granni , e mafiru. 

Gran Micheli, v. Grammicheli. 

Grannázzu , grandaccio , enormis P. 
B. 

Granni, fuft. titolo che fi dà nelle 
corti-a perfonaggi, che per deter- 
minata prerogativa fi diftinguono 
dagli altri, grande . magnus . Gran. 
ni di Spagna. Dal lat. graadis. 
“In granni pofto avverbial. vale. 
nella proporzione grande, nella pro- 
porzion maggiore im grande. am. 
pla forma majori forma.  *Granni 
nel numero di più diconfi ? magra- 
tí. proceres, "Farifi granni; va 
le crefcere . adolefcere . . 

Granni , add. dicotante abbondanza di 

uantità, grande. magsus , gran- 

is. "Per fimilitudine fignifica ab- 
bondanza , copia , nobiltà, agumen- 
to, 0 eccellenza a tutte quelles 
cofe , alle quali s' aggiugne gne 
de. magnus, eXcelfüs , fablims » 
egregius. “Omm grammi, v. Vec- 
chiu , per infigrre , celebre. magnos 
homo. '*A la granni v.-A la gram 
ni.' *La parti di l'autri fempri ct 
pari chiù granni , o la parti di is 

- cume 
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cumpagnu pari chià granni. v. Par- 

ti. . 

Grannimenti, con grandezza, gran- 
demente . magnopere. 

Granninata , P. B. v. Grannuliata » 

Grannini , P. B. v. Grannuli. 

Granniniari , P. B. Grannuliari. 

Granniufu, P B. v. 'Ngrannufu. *Per 
grande femplicemente v. Granni. 

Grannizza , dinota gran quantità, a- 
ftratto di grande, grandezza . am- 
plitudo , magnitudo, granditas , al- 
terigia , fuperbia . faftus , arrogan- 
tia. 

Granula , grandine , gragnuola . gran- 
do. Dal. lat. grando , derivato da 
granum per effere quafi fimile al 
grano. . 

Grannuliari, piover gragnuola, gran- 
dinare . grandinare . Da grannu= 
as, V. 


Grannuliata , il grendioare , grandi- 


nata . grandinis imber , tempeftas. 

Grannulicchia, dim. di grannula , v. 
Graunula . 

Grannufu, v. "Ngranmíu. 

Grannufeddu , alquanto grandicello . 
aliquanto majuículus . 

Grannuzzu , dim. di grande , grandet- 
to . majículus. *Grannuzzu per 
lo più s' intende d' età, grandicel- 
fo. grandiufculus. 

Granu, e nel numero di più grana, 
piccola moneta di rame vigefima 
parte del noftro tah , che corrifpon- 
de a due quattrini Romani, vice- 
fima pars noftri tareni P. MS.,, Mo- 
so neta eft a Lat. granum. gr. xóz- 
33 £06 €occos , & eft vigefima pars 
ss Noftri tareni, &c. *Per peío v. 
occi. *À granu a granu fi fa in 
tar, e vale, che ípeffeggiando col 
poco, fi fa l'adai , a quattrino , 
a quattrino fi fa l'affai . flamina 
colledis multiplicantur aquis. *Lu 
znalannu , e li quinnici grana, di- 
cefi quando a un danno, o infor- 
&unio fofferto fopravvengane un al- 
tro, mal sopra male. malo iufu- 
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per malam. *Sempri ci vonnu Ii 
‘dicinnovi grana a fari lu tan, di- 
cefi per ifcherzo quando uno non. 
ha denari, fono fempre fenza un 
quatrino . excuffus , & exauftus pla- 
ne fum. 

Granzudda , v. Lauzudda. 

Grappari ec. P. B. v. Aggrappari , o 
Aggramignari. 

Grappula, P. B. v. Rappa. 

Grafcia , lordura di grafume rimafta 
in checcheflia, untume . unguen, 
unguedo . pinguedo. Dal lat. craf-' 
Jus , graffa, graffa, grafcia . D. MS. 
Direi forfe dal gr. 5pávoc , 0 ypdo- 
#06, grafos, o graffos fordes , qua 
in ovium lanis colliguotur. 

Grafciu, v. Graícia. 

Grafciudda , P. B. v. Graffadda erba. 

Grafciura , paglia infracidata fotto le 
beftie, e mefcolata col loro fter- 
co, e "I puro fterco, letame , lita- 
me . fimus , letamen. 

Grafciufu, che ha in fe dell' unto , 
del graffume , untuofo . unguinofus. 
Dal lat. craffue e 

Graffa , a bizeffe, largamente , abbon-: 
dantemente . large, copiofe , fplen- 
dide , fufius. vaja graffa. 

Graffaghiata , agliata . alliatum . Diz. 
MS. Ant. 

Graffaglata, adipale ferculum S. ina 
N. cióé pietanza di graffo. 

Graffazzu , peggiorat. di graffu , graf. 
fo di mala qualità. adeps peffimae — 
qualitatis . 

Grafficeddu , dim. di graffa, v. Graf. 
fu, 

Grafficza, S. in N. v. Graffizza. 

Graffizza , aitratte di graffu , graffez- 
za . pinguedo , obefltas . 

Graffottu , accrefcit. di graffu, graf- 
Jotto . pinguior, habitior. 


Graffu . fuit. quella parte untuofa del 


fangue , che fi congela per freddo 

nel corpo deli’ animale , graffo . a- 

deps , arvioa . Dal lat. cra/fus . grat- 

fu. *Jornu di graffu, v. Camma- 

zu, *Grafiu pur diceli d'ogni le- 
. la 
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tame , v. Graffura. *Omu amanti 
di lu graffu, o di li cofi graffi. 
Pinguiarius. *Stari 'ngraffu , vale 
eflere nel’ abbondanza , godere, ffa- 
re ful graffo . bonis circumfluere . 

Graffu , add. fi dice a tutti i corpi 
animati , che fon gravi, carichi , 
e piéni di carne, graffo. pinguis. 
*Graflu fradiciu , vale graffo affai, 
graffifiimo, graffo bracato . pinguif- 
fimus. *Grafiu figurat. d'altre co- 
fe in fignificato di fertile , d’ abbon- 
dante, di ricco. graffo. pinguis , fer- 
tilis , dives , uber. terra graffa, ia- 
cenfu graffu, omu grafiu forti. *Grat- 
fu aggiunto a cofe atti a mifurarfi, 
vale più delia giufta miíura , poco 
più «+ plus quam, &c. Un'ura graf- 
fa, un migghiu graflu ec. *Jovidi 
graffu. v. Jovidi. "Nunni voli fed. 
di graffi , dicefi per efprimere , che 
uno non vuol faticare dondolando- 
fela , laborem refpuit , fugit ; pericu- 
ium averfat, detto di chi non vuol 
 cimentarfi. | : 

Grafludda, v. Erva Graffudda; così 
detta ,, quia foliis. eft craffis , feu 
» pinguibus. Vinci. 

Giafluliatu , rocca, graffuliato. grat- 
fuliato. Faz. 


Graffaliddu dim. di graffu , graffetto. 


fubpinguis. "Per un poco più del- 
,la giufta mifura, v. Graflu. 
Grafami s P. B. v. Graffu foft. 
raffuni, P. B. graflone . prapinguis. 
Graffura , v. PA e D'PPAE 
Graffuratu ec. v. 'Ngraffuratu. 
Grafta, vafo di terra cotta, dove fi 
pongono fe piante, grafia Boc. te- 
fle . vas , fis, tefta, vas teîtaceum 
Ort. Dal g.2&erp« gaftra , fundum 
vafis P. MS. *Grafta per fmilitu- 
dine fi dice qualunque piccolo va- 
fo di creta mozzo, che abbia fimi- 
miglianza di tefto , truncus, vas. 
*Grafta , e nel numero del più gra- 
fli, pezzo di vato rotto di terra, 
cotta , coccio. tefta, fi&tilium va- 
forum fragmentum. / 
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‘Grafticedda , v. Graftudda. 


Graftudda , dim. di grafta , piccolo te; 
fio + parvum vas teftaceum. *Ju- 
carifillu, o funaricci a li graftuddi, 
vale beffare , dar la burla , dar le 
baja , dar la quadra. illudere fi 
bilis , aliquem confecari . 

Graftuneddu , dim. di graftuai . 

Graftuni, accrefc. di grafta, ceflo graa- 
de. vas magnum tettaccum. 

Gratalura, S. ia N. v. Grattalora. 

Gratamenti, avv. con gratitudine, gra- 
tamente . grate, hnmauiter. 

Gratari, ec. S. in N. v. Grattari. 

Gratera , per furichi dicipula S. ia. 
N. v. Gaggia di Sarci. 

Gratificari, render grato, accetto. gra- 
tificare . gratum habere. “Per far 
cofa grata, gratificare . gratificari. 
Dal lat. gratificari . v. Gratu. 

Gratificatu, add. da gratificari, gra- 
tificate . remuneratus . 

Gratificazioni, gratificazione. grati. 
ficatio. 

Gratis, voce benchè intieramente la- 
tina, divenuta ficiliana, e italiana, 
gratis . gratis. . 

Gratifdatu , P. B. dato per grazia, 
gratuito . gratuitus. 

Gratitudini , riconofcimente di bene- 
ficio ricevuto, e memoria di eflo, 
gratitudine . gratus animus . Da gra- 
tu. v. Gratu. 

Grattacapu , grattacapo . cura. SARI: 
ri grattacapi, aver grattaeapi . Cu- 
ris angi P. B. v. Firnicla. 

Grattaculu , y. Saufa Siciliana, rovo 
cervino . fmilax afpera. così detto 
per effer una pianta piena di fpi- 
ne. ' 


' Geattalora , arnefe fatto di lamiera di 


ferro , o fimili, bucata, e ronehio- 
fa da una banda, dalla quale vif 
ftroppiccia, e frega fu la cota, che 
fi vuol grattugiare : ferve acche 
a varj ufi, e maflimamente »clie 
pefchiere per impedire , che onde 
à l'acqua il fuo efito, non n' eic» 
no ancora i peíci ; gratugiata Fh 
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dola, tytocneftis. radula cafearia. 
Da grattari , v. P. MS. ,, termina. 
» tio in lora eft fumpta ex latino 
, more in formandis aliquibus di- 
» minutivis , ut a mufca, mufca- 
, rium , mufcariolum, hiuc nos mu- 
ss f/calorut 5, + 

Grattalaredda. — *Facci di grattalora, 
v. Facci di trippa‘ dim. di grat- 
- talora, grattugina . parva radula. 

Grattamentu , v. Grattata. 

Grattari , sbriciolare cofe, fregando- 
le alla grattugia , grattugiare . cone 
terere. Dall Ebreo garar. fcinde- 
re P. MS. Dal lat. barb. cratare , 
formato da rado. Menav. ,, ma fen- 
, za dubbio dice il Muratori, 1° 
ss abbiam prefo dal Germanico krat- 
,, gen , fignificante le fteffo. Cer- 
» tamente fi trova nelle leggi de' 
», Borgogaoni ( il DusCange dice de’ 
o Grifoni ) il verbo* cratare , ma. 
3, quefto è venuto dallo ftefio ver- 
s» bo Tedefco, e non già da rado. 
»» Aoche i Franze(i di la traffero 
»» M loro grater, gl' Inglefi grate, 
a» € noi grattare ,,. E' da dubbi- 
tare, che provenga dal lat. cratio 
is, crate terram , fcindo quafi cra- 

tiari, grattiari, grattari. "Per ftrop- 

picciare , e fregar la pelie coli’ un- 
ghie , per fedarne il pizzicore,, 
grattare , ícabere , fcalpere, velle- 
xe. Grattarifi la rugna. *Grattari 

3’ oricchi ad nnu, adulare, parlare 

fecondo l'umore, e ’1 gufto di chi 

ode , grattare gli orecchi. affenta- 

xi, blandiri. *Grattarifi la panza, 

vale ftarfi in ozio , grattarfi la pan- 

cia . otio indnlgere. *Grattarifi , o 

arrafparifi unu co l'autru. - 

rrattarola, v. Grattalora. 

rattatu , fuft. la coia grattugiata, e 

dicefi propriamente del cacio, Y. 

Saliatu . 

rattata, fuft. il grattugiare. attri- 

fu5 , us. 

rattera , P. B. v. Gaggia di furci, 

Dal lat. crates. cratere, grattera. 
Tom, I 
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Gratteri, terra nelle vicinanze di Ce. 
falà, non effendene lontana, che 
circa a otto miglia , gratteri . grate 
teris. Pir. gratterium , craterium 
Maurol. Pir. Così detta fecondo Pir- 
ri dal lat. crater, eris , coppa. 
»» Oppidum a cratere ob perenzem 
» fillantem aquam celebri didum. 
» Pirr. in Maf.,, 

Gratu, che riconofce i beneficj, © 
n'é ricordevole , grato, gratus, 
beneficii memor. *Gratiffimu fup, 
di gratu , gratiffimo . gratiffimus , 
Dal lat. gratus . derivato dal gr. 
x«pPric charites gratiz. 

Gratuitamenti, avverb. gratuitamente, 
gratis, gratuito. 

Gratuitu, dato per grazia, gratuite. 
gratuitus, e i 

Grattuni, fegno zimefo nella pelle, 
del grattato , grattatura . fcarifica- 
tio. Da grattari. v. 

Grattuniarifi , grattarfi leggiermente , 
leviter unguibus fe fcabere. 

Gravami, termine di foro, il gravare 

' fi d' una fentenza, dotnandando, 
e chiedendo nuovo giudicio, a giue. 
dice fuperiore, appellagione. ape 
pellatio , provocatio. A gravando, 
*Littri di gravami , lettere : d' ap- 
pello . littera prevocatoriz , vel ap» 
pellatoriz. 

Gravanti , grave , pefante, gravante » 
gravis , gravans. 

Gravari , effer grave, effer pefante, 
gravare . oneri effe. Dal lat. gra- 
vis. v. Gravi. *Gravari metaf. age 
gravare , gravare . gravare , aggra= 
vare. Gravari la cufcienza , nuu vue 
liri chiù gravari., o aggravari ad 

' tinti d'una cofa, gravari di gabele 
li ec. *Gravari figur. effer di no- 
ja , di faftidio, gravare. moleftum 
efie . 

Gravarifi , neutr. paff. domandare, e 
chieder nuovo giudicio a giudice 
fuperiore , appellarfi . 

Gravatu, add. da gravati, gravato - 
gravatus | . 

li VI. 
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Gravi » add. pefante, graue . gravis. 
Dal lat. gravis. e feconda Voffio 
lo deriva a gerendo quafi geravis 
gravis. *Per maeftofo , grave . gra- 
vis, ferius. modi gravi, omu gra- 
vi,fíonugravi. "Per grande, gra- 
ve. gravis, magnus.. dannu grae 
vi, culpa gravi. *Gtavi aggiunto 
di malatu, cioè , aggravato di ma- 

, le grande, e pericolofo; grave. gra- 
vi morbo affeQus. 

Gravia , arnefe fatto di cerda a guifa di 

rete, € come ufcio, bacino di bilan. 
cia fottiene checcheffia da bilanciarfî 
colla ftatera, lanx . forfe dal lat. 
gravis . gravia perchè foltiene la, 
gravità de' pefi. 

Graviceddu , P. B. v. Gravufeddu. 

Gravicza, S. in. N. v. Gravizza . 

Gravida, femmina, che ha il parto 
in corpo, pregna, gravida. pregnans, 
gravida. Dat lat. gravis, gravida ,, 
perché la rende grave per il peo 
fante parto, ch" ella tiene: in cor- 
poe 

Gravidanza, aftratto. di gravida , pre- 
gnanza , gravidamente , gravidez- 
Za , gravidanza . pregnatio.. Dal 
lat. gravidus.. gravidanza . 

Gravidu ,, grandemente pieno, e gra- 
ve del pondo , e di chi egli è pie- 
no , gravido . gravidus , onuftus ,, 
gravis e . 

Gravimenti , gravemente. graviter .. 

Gravina » terra. v. Plachi, o Vra- 
chi. 

Gravità , aftratto df gravi, gravità è 
gravitas ,, pondus . *Gravijtà figur. 
maeftrevole ,. e autorevole prefenza 
gravità . gravitas , feveritas , au- 
Corítas . : 

Gravitanza, voce: bafa, v. Gravità. 
figur. 

" Gravitufu , colui,che affetta gravità. 
AtfeGata gravitatis homo, gravis. 
Dat lat. gravitas. 

Gravizza , aítratto di gravi, graveze 
30 . gravitas , 

Gravizzia, e uel numero  piü graviz- 





cf 
2}, impofizione , gabella, grau. 
za. indi&io, vectigal. Metaforica. 
mente da gravis. | 

Gravureddu , dim. di gravari . v. Gn. 
vuri . 

Gravuri , ftruggimento continuo d'a 
dare del cerpo accompagnato di, 
ufcita di poca macofità tiata dian. 
gue, teucfmo . tenefmus, *Gravi. 
ri di fangu, foluzione di vente, 
con fangue, pondi . tenelmus. ‘Gra. 
vuri di tefta, vale piena di citi 
ro, tefta grave. gravedo. 

Gravufeddu , dim. di gravuíu, grt 
vetto . fubgravis , fubmoleftus. 

Gravufu , grave, che ba gre, 
gravofo . gravis, ponderofus. Dil 
lat. gravis + *Per nojofo, impre 
tuno , molefto, gravoío, gravofo. 
gravis, moleitus ; onde jucari ge 
vufu, vale paffare i termini del giu 
co. In'joco modum excedere. "et 
grande , erudele, gravefo , mago, 
amarus. Pena gravufa. *Perput- 
gente, afpro , trafittivo , grave. i* 
cerbus. Gravufu otra lu pari 
Grarufir d$ mano dicefi di cl, 
che dà fenza difcrezione. (RV!) 

: moleftus in verberando. 

vazia , bellezza di checchefli © 
avvenentezza d' operate, che allete 
tx, e rapifce altrui ad amore, /'* 
zia. wenuftas, venus, legt, !°- 
pos - Dal lat. gratia. demi? 
gr. xdpse charis , gratia. 'Gnt» 
l'amore , e benevolenza del ift 
riore inverfo L' inferiore» gu 
gratia ,favor . Effiri ingrati? di | 
cuni, ottiniri la grazia dito. p 

. zia,.conceflione di cola richiella | 
fuperiori, o a gran perio? | 
grazia - beneficium .. *Gra@:. 
ringtaziare per fegno di [0^ 
ne del benetioio, o favor fii» 
grazia » gratiae. Rendiri g9* ,..— 

‘ fpittari [£ grazj di. unv, he ti 
dere con grazia d'altrui cò. 
‘è dovuto. debitam iu gnU7. 


. tere. Afpetta. li vofizi P e 
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fpittari la grazia , o la grazia di 
lu celu, vale afpettare una cofa, 
che indugia , o non viene, afpet- 
tar fe grazie. *Fari grazia, trat- 
tandofi di penc , vale affolvere, li- 
berar dalla pena, far grazia, gra- 
giare . abfolyere , p:zna liberare. 
“Di grazia avverb. d' interijezione, 
di grazia. quzío , fodes, amabo. 
*Grazia di Diu, o la grazia di Diu, 
detto affolutamente preffo la bafla 
gente , vale pane , e «heccheffia 
di cibo, grazia di Dio , Segn. Crift. 
If. panis. *Cu bona grazia , con. 
buona pace . tua pace dixerim. 
*Chi grazia ; o chi grazia c’è ccà! 
ironicamenté detto vale, cbe fci- 
pidezza , che fcioccherìa è cotefta? 
que ifhzc infuliitas, vel ineptia 
eft. *Chioviri li grazj di lu ce- 
lu, v. Chioviri. *Perdiri la grazia 
dunu, v. Difgrazia, *Tinitimi in 
grazia, vale confervatemi in gra- 
zia. ut amatti me ama. *Grazia 
grazia ca lu fivu ci fcula, o Ge- 
fu chi grazia! diconfi in modo pro- 
verb. per figniflcare uomo molto 
infulfo , e difgraziato , egli é mel- 
lone di guaime . infaceto , infice- 


tior rure P. B. *Fa la grazia di. 


papa Janni, in modo proverbiale 
dicefi d' uomo, che paga coll’ ingra. 
titudine, dà de’ calci al vaglio, 
dopo aver mangiato la biada + aries 
alituram repen'lit P. B. 

Craziedda, dim. di grazia grazietta. 
gratiola, Diomed. Gramm. l. 1. c. 
zult. modica gratia. — *Per barzellet- 
fa. argutiola. P. B. 

Grazii, plur. di grazia P. B. v. Gra. 
zia. 

Graziufamentl, avverb. con grazia, 
graziofamente . humane , lepide . 
Graziufeddu , dim. di graziufu, v. 
Graziufu . sa 
Gra ziufu, che ha grazie , e avVerién- 
tezza, gragiofo , venuttus, elegans. 
*Per chi piacevoleggia nel dire, 
faceto . facetus , urbanus ; lepidus, 
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Greca, forta d' nva bianca, comune. 


mente buona per mangiarfi, come 
anche per farne vino leggiero, e 
bianco, uva greca , vîno greco. 
uva praca, vinum grecum. Dice. 
fi greca quefta uva, (benché na. 
fca in Sicilia), perehè i primi ma. 
glioli di effa furono trafportati dal» 
la Grecia, ed il Cup. Hort. Ca. 
thol, f. 232. chiamò quefti vitis ob. 
longulo fru&u albo, molli, fucci- 
do; exaquofo , xlulcifapore. *Gre. 
«a di Napuli , forta d'uva greca 


" duracina. uva greca duracina , Nea- 


politana. Quefta vite a differenza 
dell' anzidetta fu nominata dal Cup. 
foco fopracitat. vitis fructu multo 
majori , callofo, flavo mucronato, 
rarenter nexo excellentis faporis vul- 
go, greca di Napuli, edi chifta 
Si fannu li paffuli in Lipari. *Nua 
fi pò aviri greca, e cappuciu pfov. 
P. B. v. Nun fi pò aviri cappa, e 


*  cappucciu» v. Cappa. . 
Grecifmu , maniera greca, greci/mo. 


Íermonis graeci imitatio. 


Grecizzari , grecizzare , grechizzare + 


grecifare P. B 


Grecu, nome di vento, che foffia.z 


dalla parte di Grecia, greco . cau- 
rus, corus, Japyx . "Grecu e lio 
vanti, nome di mezzo vento, che 
fpira tra greco, e levante , greco- 
levante. cacias, Hellefpontintius. 
*Grecu, e tramuntàna , mezzo vene 
to tra gieco, e tranontana, eurus, 
& boreas ventus. *Grecu fi dice 
di colui, che manca di lealtà, dif- 


" leale. infidus. *Per doppio, ver- 


futus. "Per afluto , callidus. Pare 
rari in grecu , Vale parlare ofcuro, 


v. Patrari. "Li cofi vannu in gre- 


cu, Y. In Grecu: *A la greca, 
pofto avverbial. vale grecamente , 


" alla greca, grece. 
Greculatinu , aggiunto a libro, vale, 
' che ha il tefto greco, e latino, 


grecolatino » liber grecum, & la» 
tinum textum continens. 
Ji 2 Gre- 
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Gredu, cioè gradu, aviri na cofà a 
gredu Diz. MS. Ant. v. Gradu. 


Greggi, quantità di heftiame aduna- 


ta infieme , e dicefi propriamente 
di beftiane minuta, come di ca- 
pre, pecore ec. gregge , greggia . 
grex. Dal lat. grex gis, greggi: 
derivato dal gr. «56v agiro , con- 
grego, o dal nome d4j2« agele, 
grex, v. Vinci, 

Gregna, alquanti manipoli di biada 
legati a fafcio , covone . manipulo- 
rum fafcis . Dal lat. gremium . ideft 


, quantum gremio completi poffit. 


P. MS. Vioci dice , Gregna, fa- 
» fcis eft fegetis demeffze quantum 
ss gremio complecti poffit; Ital.grem- 
» Diata: vox gremium eft a geren- 
3» do, quod gremio , ut plurimum, 
3» IeS gerantur ,,. *Inchiri 1l' aria 
di gregni , inajare . manipulorum 
fafciculos per aream extendere. 

Greguijari , cioè apparere i fafci del- 
Je fpighe fpeffi in un pezzo di tere 
ra. Denfas, vel fpiflas gelimas ia 
agro apparere Diz. MS. Ant. 

Gregorianu , aggiunto a canto v. Can- 
tufermu . 

Greja, quantità di porci adunati im- 
fieme , che fi pafcono nelle cam- 
pagne . greggia di porci. porcorum 


&rex . Porcu di greja, dal lat. grex, . 


corrottamente greja. 

Grefta, comu di charamita, oftracon 
S. in N. v. Grafta. 

Grevidu, S. in N. v. Greviu. 

Greviu, fenza grazia, fenza avvenen- 
tezza , fgraziatò . illepidus: *Per 
enfulfo , infulfus. *Per nojofo , gra- 
vis. Dal lat. gravis : quafi graviu 
greviu. *Greviu, aggiunto di ci- 
bo, vale cibo fenza fapore , fcipi- 
to . infipidus. Greviu comu la pag- 
ghia. *Per mancante di condimen. 

, *o di fale, contrario di falate, fci. 

| pito - infipidus. 

Grezzu, nè cottu, nè cruda, femio 
coctue. Diz. MS. Ant. 

Greazu , aggiunto di tabacco d' Ava. 
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na Gale groffolano, grezzo. tabac: 
cum ex Avana infula rude . P. MS, 
» Vana grezza, tabaccum ex Ava. 
ss na infula rude fecusadarium. Fer. 
ss rarius in grezzo . rudis, rozo, 
» rezo, hinc grezo inquiritur ule 
ss terius. 

Gricalata , fuft. v. Gricali. 

Gricali, nome di vento, che foffia 
dalla parte di Grecia, greco, cat 
rus, corus, japyx. Da grecu v. 

Gricifcu , alla greca, grechefco . gre- 

. canus, *Parrari gricifcu, vale par- 
lare ofcuro . inexplanata lingua le- 
qui Plaut. Da grecu griciícu pet 
effer preffo noi un parlare ofcuro, 
e che non s' intende fe non da co- 
loro , che l' apprendono. 

Griciu , v. Grilciu. 

Gridachi , homu , ebronus S, in N. 

Gridari , maadar fuora la vose con 
alto fuono , e frepito , gridare. 
clainare , exclamare. Dal gr. gp» 
criz0 , ftrido, ftridorem edo Mo. 
nofol. Dal lat. quiritare pro clama- 
re Scal, Menag. Ferr. ma non pia- 

, ce al Muratori 3 nè quella ch’ egli 
ci adduce dal Germ. /chreyn, È 
migliore. *Gridari abannianna, bia* 
dire, pubblicare, gridare. vulga- 
re, patefacere. *Gridari, garrire, 
e riprendere . gridare. (gridare . ine 
crepare, objurgare . ridari, lo 
itrepito, che fa l’acqua, gridare. 
murmurare. *Gridari chiamance 
ajutu mifericordia , chiamar foccor- 
fo, ed ajuto, gridar acorer ve- 
mo . axilum implorare. *Gridari 
forti, quantu chi fi pò, gridar for- 
tidimo , gridar quarito fe ne ha 
nella gola , e nella cefta. vocifer- 
si. *Gridari all'armi v. Armi. *Gr* 
dari li vhdedda, dicefi quando g' 
inteftini @ per vento, o per sita 
cagione , tomoreggiano , ta= 
re il corpo. * Per fidet fe 
ce. Gridari la porta , e fiolli, *Gri- 
dari, parlando di vento vale ftul- 
lare, peritrepere, murmur e « 

Ile 
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*Gridari Ti sappagghiuni, Zufolare . 
fibilum edere. *D’omao chi nun. 
parra, e fciumi chi nun grida, 
guardatinni prov. d' uomo , che non 
parla, e dell’acque chete bifogna 
guardarli. Ab homine, & fluvio ta. 
citurmo cave P. B. 

Gridata , afpra ripreafione fatta altsui, 
Ígridando , lo figridare , fgridamen- 
to. objurgazio . 

Gridatuna » accref. di gridata, v. Gri- 

fa. c 

Gridaxiu, Diz. MS. Ant. v. Gridoz- 
zar. 

Gridazzaru, che grida, gridatore . 
clamator , clamofus. 

Gsiddiari, wv. Gridduliari. Da gridu, 
quafi ‘gridiari, griddiari. 

Griddu , animale annoverato fra gl 
infetti , grillo . gryllus . Dal gr 
gpuaroc gryllos, grylius. Ne fono 
di varie forte, così di colore, co- 
me di forma: ànno l' ale di car- 
tilagine : tra quefti , quelli, che aoa 
portano due filetti alia coda, ma 


che hanno la terza parie delle lo- . 


so zampe, nominata Tarfo , com- 
polla di quattro pezzi, e le anten- 
ne affai più lunghe del corpo, chia- 
manfi Locufie . 11 Sig. Linneo le 
ha contato fotto il comune gene- 
ze de’ grilli. ‘Griddu nell armi 
da fuoco dicefi quella parte dell’ 
archibufo, in cui vi è quel ferret- 
to, che toccandofi, fa fcattare il 
fucile , grilletto. grilius (voce barb.) 
così detta dal faltare a fomiglian- 
za del grillo che fa tale ftrumen- 
to, forfe per la fosniglianza del 
falto, ch’ ei fa, di grillo. *Sotari 
comu un griddu, dicefi per efpri- 
mere velocità in alzagdofi, v. So- 
tari, o Sautari. *Ci faùtau un grid. 
du "'ntefta, v. Purci. 

Griddu talpa, o Cagouleddo d’acqua, 
foríe fpecie d' infetto, che folea la 
Gerra negli ortaggi, e daanifica le 
radici delle piante , guccajuola. gryl- 
botalpa , Cap. p. hl to 3300 Gxyl- 
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lus fryllotalpa Linn. Sy&. Nat. t. 
I, p. 2. f. 693. 

Gridduliari, gridare acutamente per 
grave dolore , ftridere . ftridere , ftre- 

‘ pitam edere. Da gridu, quali gri- 
duliari , gridduliari. ° 

Gridduzzu , dim. di griddu, grillet- 
to . gryllulus. | 

Gridu, fuono ftrepitofo propriamente 
di voce umana , mandato fuori per 
varie cagioni, come per paura, 
ira, ec. grido . clamor , vociferatio , 
v. Gridari etimol. *Gridu per fa- 
ma , grido . fama, tumor. Onde, 
avici grida. *Gridu di cardubuli 
vefpi, api, e fimili, ronzo, ron 
zio . bombus, murmur. *Lu gri- 
du chi fannu lì zappaghiuni, v. Gri» 
dari, v. zappagghiuni. 

Grifanu , ucceltetto ufcito dal nido » 
P. MS. ,, Avis jam e nido emifla, 
» fuique juris effeda. Quod fpe- 
s» cialiter ancupes dicuni de Infci- 
» nia ec.,, 

Grifuni, o Grifu , animal favolofo die 
forme , alato, e quatrupedo : aqui- 
la, la parte anteriore , e lione la 
potteriore , grifone. gryps ; gryphis, 
9 gryphus, i. Dal gr. 9£veic. 

Grifuni P v. Munti Gr end 

Grigna, pelo lungo , ehe pende al 
cavallo dal fd del collo, crine . jue 
be, crines. Dal lat. crines. quaf 
criuigna fcoreiato crigna, grigna » 
Ce fecondo Vinci) le deriva dal 
gre ss xplva crino difcerno, nam pee 
» ine difcemi folent, & neci, 

Grignutu, crinito . crinitus P. B. ] 

Grimm , aggiunto cbe fi da a vecchia 
grinza , grimá . anus rugofa. "Per 
fsmilitudtne fi diee anche per ifchere 
no di femmjna giovane , grima è 
deformis, chi sì Iwida comu na grie 
ma * addivintafi ma grima. Dal lat, 
rima , P. MS. ,, A rimis , Eritheeus, 
Menag. 

Qrima, velu di tefta di donna fattu 
di fita cruda, velum ex ferico noa 
tino Dia, M3. Ant, 

Grix 
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Grimaldi, y. Cummatini Terrà . 
Gii»fia, v. Grugnu P. B. 

Griaza , ruga, e crefpa , grinza. rue 
ga . P. MS. dice ,, A rigeo . quia, 
33 quod frigore riget contrahitur in 
» rugas. Ferr. ia grinza ,,. 

Griazufu , P. B. non fi dice v. Ar- 
rappatu, aggriuzatu , 

Grippiali , anchorale, is. S. in N. 
cioè fune dell'ancora, v. Gumina. 
Grifciu , color nero, che tra effo vi 

' fia mefcolato bianco, e diceft per 
lo pià di pelo, e di penne , grig- 
gio , bigio. cinereus. Forfe dal 
gr. xpeosos chrifios aureus. P. MS. 
» An vero a gr. xpucioc aureus &c.. 
Direi dal lat. niger quafi nigrigius 
Ícorciato grigius, grigiu , griciu , 
grifciu, perché ha del colore tra 
il nero. *Farila grifcia , dicefi per 
fignificare quando uno fa del gran- 
de acquifto , o buono , 0 male , ar- 
ricchirfi: ditari , Dal gr. xpvosos au- 
teus. *Per mangiare bene. opipa- 
re epulari. 

Grifopaziu, o Crifopaziu, crifopazio. 


chiyfoprafus , topazio gialliccio ver- 


de, e nebulofo chryfoprafe . Cron- 


ftedth. Sez. xLr. nitrum fluor viri- . 


de-pallidior , ehryfoprafus . L. Syft. 
Nat. -t. 3° f. 85. . 

Grifolitu , pietra preziofa, tralucen- 
te di color giafliccio verde, gri/o- 
lito . chryfolithus . Torpazio giallic- 
cio verde o chryfolite.. Cronftedth. 
Sez. XLL Torpatius jflavo-virens 
Wall. Min. 115. Borax Gemma no- 
bilis virens chryfolithus . L. Syft. 
Nat. t. 3. f. 94. voce gr. compofta 
da xpócic chryfios aureus e iSec 
litbos lapis, «ioè pietra a color 
d'oro. 

Grivianza , aftratto da greviu fenza 

. grazia , fcipide34a , fcipitezza . in- 

. fulfitas, fatuitas. v. Greviu. 

Griviunazzu , accrefc. di griviuni, af- 
fal fpiaeevole fénga grazia , ingra- 
tiffimo , infipidiffimo . nimis ingra- 
tus , nullis natüre dotibus predi- 
Use 
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Griviuneddu , di poca grazia, efquan- 
to difgraziato. nonnihil illepidus, 
ingratus ,-infipidus. 

Griviuni accrefcit. di greviu , fenza, 
grazia éngrataccio . infipidiffimus, 
ingratus + 

Grixolu di arginteri tafconium S. ia 
N. v, Gurgiolu. 

Grixu , pannu , fagam . S. ia. N. ve 
Pannu grifciu. 

Grizzu , v. Grezzu P. B. 


. Groi, e nel numero di più anche, 


fi dice groi, uccello , grua v gruey 

ruga , gri . plur. grù. femm. grite 
D us. Adr. Orn. Nd f.324. Gefn. Av. 
528. Ardea Grus Lin. Syft. Nat. t. 
1. p. 1 f. 234. Dal lat. grus. *Paf- 
fa lu groì punci lu voi, vale af- 
fretta il lavoro, vicina è la tem- 
pefta . laborem accelera , prope cit 
tempeftas . 

Grolia, S. in N. v. Gloria, 

Groffamenti , avv. groffamente . erat 
fa minerva. 

Grofferu , rufticus, S. in N. v. Vid- 
«anu o. 

Groffiria, rufticitas , S. in N. cioè ra- 
ftichezza . 

Groffu , fuft. v. Gruflizza . 

Groffu , aggiunto a cofa materiale, 
correlativo di fottile , che ne) fuo 
efiere ha corpulenza, groffo . craf- 
fus. Dal lat. barb. craffus. gro&o, 
come fi legge preffó le Sacre Car- 
te Ezec. 41. 25. lib. 3. Reg. 7. 16. 
groffior , groffitudo . *Aggiunto a 
voce , vale grave contrario d' iatin- 
nenti , voce groffa. vox gravis: 
*Aggiunto a iciumi, o xiami vale 
più pieoo d'acque, per le piove 
fopravvenute più del folito, grofe* 
tumens, tumidus. *Aggiunto a f? 
gue, val di grofía qualità, oxf 
fus. "Aggiunto adito, v. Pri 
"Aggiunto a campana, v. &raun* 
‘*Prena grofía, v. Groffa grofa. *Guol» 
fa groffa aggiunto col verbo eit 
. cosi replicatamente riferente dì fer» 

: gina, vale gravida, pregna , vie 
cio 
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- cha a partorire. adeft mulieri par- 
tus. "Groffa rimoftrante grande, con- 
trario di picciula , pocu , groffo. ma- 
gnut. Groffu falariu , mircanti grof- 
fu. Grofía doti, eredità. *Per den- 
fo, fpeflo , folto, groffo . denfus . 
Aria groffa , pannu groffa, ec. *Per 
rozzo, femplice , foro, ignorante, 
contrario d’acutu, accortu ,. ingi- 
gnuíu , groffo . cráffus , rudis, im- 
peritus , di groffu "Dcegnu , cirived- 
dn groffü , omu groHu ec. *Omu 
groflu bufalus eft, dicefi per ingiu- 
- Bia d' uomo corpacciuto, e che fia 
«di tardo. ingeguo , buaccio . igna- 
rus , cratíus , rudis . *Per grave. 
gravis ; onde. piccatu groffu, pena 
grofa.  *Stari im groffr, o effiri 
"ngrofft cu uno, vale effer alquan- 
to adirato feco, ffar gro[Jo , o an- 
dar groffo a uno. alicui fübiratuax 
efe. *A l'ingroffr , pofto avver- 
bial. preflo a poco, groffolanamen- 
te , ol groffo + ruditer . Cuntu fat- 
tu a l'ingroffu, ftimari all inzrof- 
fs. *In grofiu v. A I° ingroffu 
*Accattari ,. vinniri ,; mifurari a la 
grola, v. A la groffa. “Aviri li 
fangura in groffa cu unu, v. Sta- 
zi, efliri "ngroffu cu unu. Di grof- 
fu pofito avverbial. vale molto. lon- 
ge» "Per in grofa fomma, di grof- 
So . magna pecunim- vis. Sgarrari 
di groflu , pigghisri sbaghiu di grof- 
fu ec. *Effiri groffa: 'mmatula. di- 
cefi d'uomo rozzo, materiale , grof- 
Solano . rudis , imperitus. Lu pi 
fci groffa fi mancia ltr picciulu, v. 
Pifci. *Aviri l' occhi groffi , v. Oc- 
chiu. *Lw diavulw è futtili, e fi- 
la groflu, v. Diavulu. 

Grofin , promontorio. tra Meffina, e 
Scaletta, Groffo- Argennum promon- 
torium , v. Capu. di S. Aleffiu, fe. 
condo vuole Cluverio . 

Gruggiolu , v. Gurgiolu .. 

Grugairi, ftridtre del porco, grugná- 

re , grugnire. grannire P. B. non 
fa dice, ma grideri lo porcu, 





| 


GER 254 

Grugnu , P. B. v. Muffn, o Funcia dt 
lu porcu. ' 

Gragnu, v. Turri di lu Grugnu. 

Gruliufu, ec. v. Gloriufu ec. 

Gruncu , forta di pefce di mare ff- 
mile all’ anguilla , grongo . congrus, 
conger . Murenoa conger L. Sy(t. 
Natur. t. Io p. 1° f. 426. Dal lato 
congrus . derivato dal gr. roy7poe 
congros , quaft congruncu, fcorciato 
gruncu P. MS. *Per fpropofito . ete 
rof . 

Grunva, un certo fegno di cruccio s 
che apparilce pel volto, broncio » 
indignatio , triftitia , moror, os 
prominens. Onde avirì la grune 
na , e ftari cu tanta di grunna,, 
portar broncio , tener broncio , ef^ 
fer in valigia + in fermento jace« 
re, P. MS. dice ,, Vultus triftis, 
»» V. in Curniciunt , cornix, & grun- 
» da + Menagius ‘a gronda, eft 
,» cornix edificiorum , que'exposri- 
» gitur ex ipfo murorum faftigio » 
s> Hinc qut triftis eft labia foras , 
»» Cxpromit , inttar grund? aedificio» 
» rum. Hec vera eft origo ,,. 

Grunnaut£ , grortdante . füllans , mae 
nans , antis . P. B. | 

Grunnarf , grondare . grondeggiare è 
füllare, etfinere, P. B. v. Stizziari, 
o Sculari. Dal lat. fubgrundium è 

Grunnufw , meffo , malinconico , gra= 
mo ..triftis , maftus. Da grunna, ve 

Gruppa*, la parte deli’ animale quae 
drupede', áppi& della fchieda; $fo- 
pra i fianchi ; diceflî più própriamen- 
te di quello da cavalcare , clunie. 
Vinci dice: ,, Gruppa, eft conveo 
ss ne fornicis prominentia , gruppa 
» di dammufu: dicitur de equi clu- 
3» Dibus ex ea parte, qua rotune 
» da eft, ab hebr. gara» convol= 
» Vit, quod quam benèt fornici,. — 

» € clanibus quadret , omnes: no- 
» runt, + Direi forfe da gruppi M 
per effer una parte ove grupe 

. po l’ofame- *In gruppa co" vere 
bi purtari , ir, cavarcari ec. 'ngrup- 

p?» 
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pa , vale pofandofi fulla groppa del- 
Ja beftia, e non in fella , cavalca- 
re, andare, ec. in groppa. equi 
clunibus infidere . *Nun purtari 'n- 
gruppa, vale non volere fopporta- 
ye ingiuria , non portar in groppa. 
injurias propulfare, non ferre. 
*Gruppa di l'arcu. Vinci fop. cit. 
Gruppera , proíolino , profolatura il 
cuoio attaccato con una fibbia ‘al- 
la fella, e và per la groppa fi- 
no alla coda, nella quale fi mete 
te eifa coda, groppiera» poflilena, 
Da gruppe. gruppera, perchè fta 
fu la groppa. 

Groppiceddu , v. Gmppiddu 
Gmppiddu, dim. di giuppu, picco- 
lo groppo. nodulus. *Avirì lu grup- 

piddu, v. Gruppu. — 

Gruppn , legamento , e aggruppamen- 
-&o delle cofe arrendevoli in fe me- 
defime , come nattro, fune, e fi- 
snili fatto per iftrignere , e per 
fermare , nodo. nodus, *Per in- 
Viluppo . involuctum. Dal gr. 95/- 
ec , griphos , rete» v. Menag. o 
dall’ ebr. ngaraph , conyolvere . P. 
AM. S. Preffo Vinci pur dice dall’ 
ebr. garap , couvoWit, filum enim 
eft conyolutum. Il Muratore fu 1° 
origine, di quefta voce parla così: 
», M Menagio, allorchè vuol dire 
» dubbio, e difficultà , lo deduce 
ss dal greco griphos ; quando poi 
s, fignifica un compleflo di cofe, 
ss me un gruppo di figure , da glo- 
2) bus. Cita egli il Salmafio per la 
ss prima etimologia . Si può wera- 
» mente credere nato 1’ italiano 
» Eruppo dal lat. hus . Oda- 
» fi a Geilio lib. p. 2. che 
» gryphos diffolyere diffe , cioè ca- 
», ptionum | dialecfiearum laqueos . 
; E da Svida gli enigmi fon chia- 
»» mati griK , Queíta voce cangiata 
» fu dagl’ Italiani in gruppi , grop- 
a» po » per difegnare un nodo, o 
s, qualche cofa difficile, ed imbro- 
w Eliata, come da gibus, fi foz= 


ceh 
» mò gobbo. Il ph de' greci ia 
» Latino fovente divenata p , gri. 
» fum , € gripum diflero i notti 
ss maggiori, Ne fi hu a ricorrere 
» a globus per dire un gruppo di 
», figure , sì perchè globus cone. 
»» Íprims tal figoificato, e 3) pere 
ss ché anche ivi fi tratta di unno 
de , dicendo noi egualmente un he. 
», cio di figure,,. *Gruppu diSa 
lamuni , nodo artificiofo intricciato 
affai difficile a poteri fcioglite, 
nodo di:Salomone . nodus lxteat. 
*Gruppu , parlando degli alberi dis 
£*fi quella parte più dura del fee 
fto dell* albero, indurita, e gore 
fiata per la pullulazione de' mui, 
focchio . nodus . "Gruppi, fi d 


cono anche gl’ interrompimenti, | 


che fono in alcune piante, cone 
nelle canne, nella faggina, oela 
paglia, e fimili, che fervooo pt 
fortificare, e da' quali fi prod 
cono talora gli occhi de' rami; el 
anche fi dicono gruppi quelle elet 
(fcenze , che interrompono i ink! 
delle viti, nodo . nodus, genre 
lum , articulus , Crufc. ‘Per of 
g'egato , unione di più cofe . spo" 


gatio. Gruppu di muatagni, die © 


fi ec. *Gruppu figurat. difficolà, 
nodo, groppo . nodus, diffcilas 
E’ gruppu forti chifte a infi» 
rifi. *Gruppu a fcusrituri, È! 
x Chiaccu a fcurjituri. "Grp" 
d’acqua dicefi una pioggia gigli” 
da, ma che poco dura, fct: ? 
Scolfa d'acqua . imber vebescti 
P. B. "Fari gruppu P. P. Vr Ag: 
gruppari, 'Ncutugnarié , fari 2287 
ria nella voce materia. *Aviili 
gruppu , dicefi di celui, che bio 
quantità di danari saggraneliti, 
ragunati e poco a poco, 
gruz3olo. peculium habert. e^ 
pu di chiantu , wv. Chiant 


fa un grnppu a la cuda, pit” 


Cuda. *Ogni gruppu veni a le 
tini , v. Pettini. 
Grop 
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Grippufazia , peggiorat. di groppu- 
fa, v. Gruppufu. 

Gruppufeddu , dim. di gruppufu, al. 
quanto nodofo . aliquantulum nodo. 
fus. 

Groppufu. pien di nodi, cioè noce 
chi, mocchiofo , nocchioruto , noc- 
thiuto , noderofo , groppofo. nodus. 
Da gruppu . ' 

Crufciólu m. B. v. Gurgiolu. 

Grufaleddu, dim. di gruffali groffe- 
rello . craffior. 

Gruffali , add. di groffu , materiale, 
rozzo . groffiere . rudis, ineptus , be. 

. bes. *l'er cofa non ripulita, ruvi- 
da, che non ha avuta [a fua per. 
fezione , come tela, pietra, e fi- 
mili, 70230 . rudis. 

Grufflami , legname più greffo. ligna 
fnajora P. D. i 

Gruffazzu , accref. e peggior. di grof. 
fu, enormemente gre[fo . enormiter 
craffus. 

Grufferu, v. Gaffulann , P. B. 
Gruffettu, dim. di groffa, grofferel. 
lo. nonnihil', mediocriter craffus . 
Gruífizza , attratto di, groffo, groffez- 

za . craffitado , craffities. 


Gruífottu , alquanto dimin. di groffa,. 


groffettino» fabpingais. 
Gruffulanamenti , alla groffolana , al. 
la femplice , fenza delicatezza, grof- 


folanamente . raditer, fimpliciter. 


*Per rozzamente. craffe . 
Grufialaneddu , dim, di gruffalanu, 
alquanto rozzo . aliquantulum rudis. 
*Per grofletto, v. Gruflaleddu . 
Gruffulam, v. Gruffali. Da groffu , v. 
Graffuliddu , dim. groffu. 
Gruifuni, accref. di groffa v. Gruf- 
fazzu. 
Gruta , S. ia N. y. Grutta. 
Gratta, fpelonca, caverna, grotta. 
crypta, ipecus, antrum, fpeleum. 
lat. crypta . erupta , grutta , de- 
xivato dal gr. xpówre crypto, o cru- 
pto , occulto. . 
€3rutta , nel promontorio di S. Vito, 
Tom. Il, sE 


- 
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in oti le acque , che dalla fommi- 
tà ne goccielario , divengono pietra, 
come fcrive Cordici v. Maffa. 

Grutta , fpaziofa, e profonda nel feu. 
do Lacci, territorio del monte di 
Trapani, dove füidando I'acque, 
indurite in fila di (ado, pendono 
dalla cima quafi candele di cera, 
chiamate jfiallattite come narra 1’ 
iüeflo Cordici, v. Maffa. 

Grutta , nel feudo fanguigno apparte- 
nente alla Città del moste di Tra- 
pani nella pianura , detta Biegli Afa- 
firi : è fotterranea , e vi fi cala per 
una bocca quafi di pozzo , andando 
fempre giù tra precipizj profondi, 
e pericolofi : vi s' incontrano ftan- 
ze, € colonne pendenti in aria di 
ogni forte, grandi, e piccole, nè 
fi è potuto trovare termine, come 
afferma Cerdici : la fua ofcurità è 
così grande, che fenza lume noa 
fi può ivi camminare, v. Maffa. 

Grutta, di là dal porto di Siracufa, 
in cui menò vita eremitica Fede- 
rico Campifano con fama di gran. 
virtà , e ivi morì a 2. Agofto del 
1335. fonando in quel punto da fe 
fefle lee campane ‘tutte della Cit- 
tà : attoniti per la novità di pro- 
digie così ftraordinario , il Vefco- 

. ve Pietro di Montecateno, il Cte- 
10, ed il popolo accorfero all’an. 
tro, dove ritrovando il venerabile 
cadavere , fo trasferirono nella Chie- 
fa Cattedrale , come fcrivono Pir. 
lib. 3. not. 2. e Caetano nel Marti- 
rologie Siciliano, v. Maffa. 

Grutta di 1° acqua, fta incavata nel- 
le pertinenze di Mongibello., grot« 
ta dell’ aequa . antrum aqua , Bo- 
relli, v. Maffa. | Au 

Grutta di Dionifiu , v. Oricchia di 
Dionifiu . ' 

 Grutta di Gazz, v. atu. ^ 
. Grutta di lu Giganti, v. Trapani. 

Grutta di ia Madonna di S. Venera, 
antro nel territorio di Marfala, co- 

$ 
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sì detto in memoria di une anti» 
chiffima immagine di Maria Ver 
gine, dipinta nel muro, celebre, 
per i miracoli ; fe l' aggiunfe il no- 
me di S. Venera, per una Chiefa 
ora rovinata vicina la predetta grot- 
ta. Fu duopo poi in progredo di 
tempo. afportata l’immagine dall’ 
antro, che minacciava rovina, in 
una Chiefa ivi apprefflo novamente 
edificata. ' 
Grutta di Martogna , v. Trapani. 
Gcutta di Proferpina , antro nella con- 
trada preflo Catania, chiamata Li. 
catia , o Ecatea , da Ecate, che 
è Proferpina . Alcuni, fecondo rap- 
porta Maffa , affermano, che quetto 
antro abbia talvolta vomitato fuo- 
co. Chuverio però coll* autorità. d" 
antichi Storicî, attefta I antro di 
Proferpina effer piuttofto nel terri- 
torio. di Enna, oggi Coftrogiovan- 
ni , grotta di Proferpina . fpecus 
Platonia Cluv. antrum: Proferpinze 
Carr. 

Gszutta di S. Caloiru ; Mafla così di- 
ce * ,, Grotta di S. Calogero, lat.. 
» antrum. S. Calogeri ,, . Ottavio: 
Caetano ,, Grotta così dinominata 
3> in mernoria di quelto Santo, che 
» vi abitò, ed è in Palermo fotto 
» il fito dell’ antica Chiefa de" SS. 
»» Cofmo.,, e Damiano unita nel fe- 
a» colo caduto alla Cafa Profeffa de* 
s» Padri della Compagnia di Gesit,,. 
Grutta di S. Caloiru , grotta nella Cit- 
tà di Naro, così detta per aver» 
vi dimorato quefto Santo , d 
di S. Calogero . antrum S, Caloge- 
geri, v. Mafla. | 
Grutta di S, Caloirw ,. grotta vicino 
Agnone, promontorio: tra Catania ,. 
@ Capo di S Croce, detta così per 
avervi foggiornato .il Santo ,. grot- 
ta di S. Calogero . antrum: S.. Calo- 
geri,v. Mafla. . Ì 
Grutta di San Filippw , grotta diftan- 
te da Meffina quattro: miglia, co- 
& chiamata per effervi digyorato S» 
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Filippo , inviato in Sicilia da S. Pie. 
tro, ove fi fcorge fino a noftri di 
l' altare , net quale, fecondo Bonf. 
«glio, il Santo celebrò la mefa, e 
fu di fi effo venera la ffatua marmo. 
rea di. S. Filippo. In quefta grot, 
ta il Conte Ruggieri fondò ua'Ab. 
badia che conceffe ai Bafiliani, gro. 
ca di S. Filippo » fpecus S Philip 
pi » Ve Matta e 


Grutta di S. Filippu, antto nella Cit. 


tà di Agirio, ove (i dice, che il 
Santo incatenó if Demonio Maino 
ne, e nella fe(ta di quefto Santo 
vi fi udivauo gli uri. delle Spitio 
infernale, v. Mafla. 

rutta di S. Lucia, grotta fottertt» 
nea in una collina preffo la Cinà 
di Noto » che manda una vena 1 
acque falutifere per gl infermi: fa 
effa miracolofameote aperta per na. 
fcondervifi S. Lucia, e Geminiano, | 
che firggivano Ia perfecutione di 
Megafio. Confolaze , e termestiti 
dalla fete per tre giorni, vifatu 
rk quell” acqua come fcrive Cat 
no t. r. delle Vite de' $5. dif 
2 car. 8o. Quivi fu eretta una Che 
fa, di cui ancora fi vedono er 
vine , ed è vi è I' Eremmn? 
di S. Lucia. grotta di 5. Lio: 
antrum S. Lucie. 


Grutta di S, Maria, grotta di 5. Mt* 


ria, grotta: fotterranea antictiffima 
poco: ditta nte da Marfalà, pera 
quale fi venera 1" jarmagine di 
ria di finifiazo: rgarmo, e vil M 
de per so. e più foglioni; 9 
tolo- di Abbadia , e nell' 2000 107? 
fw edificato ivi apprefe wu Moa 
ftero: di Bafüiani dal Conte Mf 
ri » nell'anno» poi 1196. dt 9 
IV. Imperadore con 

di Innoc. IK. fir unito ad "f * 
tro Moniftero: dell’ iftedo ar 
che avea fabbricato Robert? / 
fcardo- Fratelle di Rogeri 1 
o come vuole Pirri nel 107% 


titolo anche di Badia, a” 


R 
Ge prefentemente fi vede la Cap- 
pella di S. Anna nella Chiefa del- 
la Cafa-Profefía de' Padri della Com- 
pagnia di Gesà di Palermo , oggi 
divenura parocchia . L'anjica im- 
xnagine delineata in tavola fi tra- 
fportó arl Collegio de’ medefimi 
Padri, e fi adora nell’ altare mag- 


. giore. Quefte due Abbadie furono > 


fuggette agli Abbati Bafiliani fino 
al 1390.» nell'anno 1550. il Pare 
Jamento ottenne da Carlo V. con- 
cederfi 1° Abbadia di jus padronato 
all’ abbolito Collegio, e Giulio II. 
a 2:1. Aprile 1552. ne fece la con- 
ceffione , ma le bolle furono fpe- 
dite da Pio V. nel 1571. 

Grutta di S. Nicola , antro fituato nel 
contado «i Siracufa preflo la grot- 
ta dell'orecchio di Dionifio , grotta 
di S. Nicolò. antmm S. Nicolai, 

| Aretio. 

. Grutta di S. Oliva, wv, Puzzp di S. 
Oliva . E 

Gratta di S. Sofia, antro di yenera- 
zione appreflo li Sortinefi , in cui 
fi nafcofe la Santa venuta da Con- 
ftantinopoli , grotta di S. Sofia . Ípe- 
«us S. Sophia. Caetano. 

Grutta di S. Venera, grotta vicino 
Caftroreale , così detta in un pri- 
vilegio di Adelafia , vedova del Con- 
te Rogeri nel 1105. Fu nominata 
S. Venera , perchè ivi folea ritirar- 
fi ad orare , grotta di S. Venera. 
fpetunca S. Venere. v. Mafia. 

Gruita, Sela so Ve Sella. 


Grutta di la Sibilla , grotta ful pro- . 


montorio Lilibeo , oggi Capo Boeo, 
in cui forge un tempio intitolato 
al Precurfore S. Giovanni, fotto la 
cui tribuna v° è la grotta della Si- 
billa , così detta, perchè dicefi 2- 
vervi dimorato una delle Sibille. Ivi 
era il celebre pozzo, e fepolcro, 
da cui ella dava le rifpofte, e ren- 
dea gli Oracoli , e dopo la fua more 
te ve ne scfió il fepolcro, come 
fcrive Selino efiendo a fuoi tempi 





a 
ancor in piede, v. Maffa, che Dia 
diffufamente ne parla , grotta della 
Sibilla . crypta Sibilla. 

Grutta di Garbulanci , v. Garbulaa- 
ci. 

Grutta , ( detta da Maffa ) Triocalita- 
na, caverna preffo i'antica Città 
«di Triocala, dentro 1a quale dimo- 
yava un orribile dragone, che S. 
Peregrino roviaò in un profondo 
baratro , grotta triocalitana. fpe- 
junca Triocalitana, atti di S. Pe- 
regrino Ott. Caet. - 

Grutti di Lintini, grotte infeftate da 
maligni Spiriti, che cacciarono SS. 
Alfio , Filadelfo, e Cirino, grotte 
di Lentiai. antra Leontinorum , v. 
Matia . 

Gratti di S. Giuvauni, grotte di S. 
Giovanni. cryptw S. Joannis , an- 
tra Pelopia : atti di S. Marciano. 
Ott. Caet. grotte in Siracufa così 

‘chiamate per una vicina Chiefa di 
S. Giovanni ; effe fono ampiffime, 
e fotterranee , incavate nel faffo vi- 
vo, € divife in diverfe (trade , che 
formano quafi una Città, nelle qua- 
li non v'entra raggio di luce; vi 
fi trovano varie fepolture ( non fi 
fa fe d'idoladri, o criftiani) con 
ifcrizioni greche, reliquie d'offa, 
medaglie d'oro con vati antichi in 
‘varie fogge . Quefte grotte s'inal- 


zano tratto tratto a guifa di padi- ' 


glioni, con volte alcune ovate , al- 
cune rotonde, ed in mezzo, o iu- 
torno fi vedono notabili avelli . Qui- 
vi abitò S. Marciano primo Veíco- 
vo di Siracufa, inviato da S. Pie 
tro l’anno 40. che difcacciò i de- 
monj da quefto luogo, e vi dedi- 
. cò apprefio un tempio; il primo 
eretto in Sicilia, ed ivi fi crede 
aver egli accolto S. Paolo , che do- 
vendo portaríi in Roma dimoró tre 
di in Siracufa, e finalmeote il San» 
to vi fu fepelto dietro il martirio. 
Dopo alcuni angi S. Teodofio Ve 
fcovo di Siracuía, per impedire 1 
Kk 2 fa- 


— 
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fagrileg) d' alcwni , che profanava-- 


no quelle grotte con fuperftizioni, 
fomentate da’ demonj,che appari- 
vano vifibilmente , vi offen il Ss, 
Sacrifizio , e difparvero. 

Grutt?, terra , grotte moder. gruttis, 
Faz. grutta Pir. antic. 7Erbeffus , 
ZExbeíum Cluv. Preffo Maffa fi leg- 
ge che ,, quefto nome di grotte, 
»» fia originato dalla voce punica, 
» Harbeffo , la quake vale neflin- 
» guaggio de' latini Mons fovee, 
» € nel noitrale Monte incavato , 
». cioè fatte. cavo ; ovvero dalfa di- 
» zione ancora punica Harbetfua , 
2» € vuol dire Mons excifus, e exca- 
» Vatus , per grotte, e fpelonche, 
» delle quali abbonda quetta terra, 
» Nata dalle rovine di quella Cit- 
» tà Erbeflo, di cui difcorre Po- 
» libio , e fix diftinta dall’ altro Er- 
» beílo, Città pur di Sicilia, rac. 
» cordata da Livio ,,. 

Grntticedda , dim. di geutta, grotti- 
cella . eavernula., | 

Gruttigghiara , femmina plebea, vi- 
le, berghinella . muliercula P. B. 
v. Curtigghiara, 

Gruttifca , forta di pittura, fatta a 
capricci , per ornamento, o riera- 
pimento di lu 


. lata, grettefca . 

Grattuni , v. Grutta. 

Guadagnabili , atto a gnadagnarfi, gua- 
degnabile. lacrabilis, lucrofas , v. 
Guadagnari. 

Guadagnamentu, v. Guadagne . 

Güadagnari , propriamente acquiftar 
pecunia, e ricchezza con induftria , 
€ fatica, guadagnare . luerari , lu- 
crifacere. Dal lat. vadium, pegno, 
che davano i giuocatori, o la ftef- 
fa moneta P. MS, ,, Subdit Ferra- 
» rius , quia etiam in alea, & 
» quolibet ludo ferme pignus pro 
sv peeunia opponebatur , inde gua- 
» dagnari pro wineere , five gua- 
x Quum  gdipifci , & traslqte pro 


i, deve noncon= | 
venga pittura più nobile, e rego- 





» Inctarí, & guadagno, pro qu. 
» libet lucro . Et paulo infra, Ya. 


— . Üitm , & vananium , & giada» 


» niare. vadium five pignus au 
s> ferre ,, . Preffo Muratori nella vo. 
ce guadagno fi legge così : dal gre. 
co kardainein fo traffe il Morof. 
ni. Da vas vadis il Guieto, eil 
Ferrari : quafiché fi. foffe formato 
vadanum , cioè pretium vadationis. 
Poco ci vuole a far de' fognive. 


| gliando . . . . Trovo io tenebreda 


pertutto . Ciò non oftante , fentbra 
weriftmile , che da qualche nazio. 
ne Settentrionale fia difcela quifa 
parola , da che comincia per GU. 


.come tante altere voct Germaniche 


eomincianti per W, e poi vedela 
comune im Francia, dove è Git, 
e Gagner , in Inghilterra Gin, üt 
f/pagna Ganar , e in Island: Gi» 
come offervà |' Hiche/io . Come px 
fia entrato it D. net vecabilo Le. 
liano , nol fo intendere . Fake 
mebre mi fembra da dubitare, che 
proveaga quefto vocabolo dal lt: 
quero , figniticante guadagna » 
mutata la g, in g, come com 
quentia, confeguenza, confequents 
confeguenti, e fimili, quafi quero 
gueregnari , guaragnari , gu1i5m» 
ri. Ma tutto è bujo. 'Gndgn- 
ri, parlando d" ogni altra coh, che 
in qualunque modo s'acquifti 97" 
dagnare . lucrari , quierere. ‘60 
dagnarifi ad unu o la gra; duri» 
guadagnarfi alcuno , o la gr 
d'alcuno . honorem fibi conciliare 
vel ejus gratiam inire . P. D Go 
dagnari ila manu, dicefi 6i Á 
che non fente il freno, v. P657. 
la manu, o Manu. *fiupi6 


» . er 
goat, e fici detta. camelis ‘ 


nua defiderans , etiam autei 
v. Detta. 


Guadagnatu, add. da guadagerri, P^ 


dagnato- hcrifa&us. 


Guadagneddu , dim, di got” 


guadagnuecio , lucellum: m 


Goadagnu , il guadagnare, e l'acqui- 
fto, e la cofa acquiftata, guada- 
» lucram, queftus, v. Guada- 
gnari etimol. *A guadagnu, co' 
verbi mettiril, darifi ec. metterfi, 
e darfi a guadagno . foenerari.  *E" 
chiù la fpifa, ca ln guadagnu ; che 
anche diciamo in modo proverbial. 
Ju guadagnu di la bedda (inui và 
in bianchettu, o vranchettu, vo- 
lendo dinotare , che la fpeía è più 
del guadagno . Sarebbe flolto chi 
per cercare un ago , 0 un fpillo ar- 
delle un cero di libra , ( Cavalc. di- 
fcipl. fpir.) famptus fuperat fructum 
feu queftum. *Lu fparagnu è un 
gran guadagnu, lo fparagno è il 
primo guadagno. Magaum vectigal 
eít parfümonia . 
Guadagnuni, accrefc. di guadagnu, 
gran guadagno. ingens lucrum. 

Guadoaguuíu , P. B. v. Lucrufu. 

Guaddara , v. Ruttura . Foríe fe- 
condo P. MS. dal gr. x«A«« cha- 
lao , laxo; o dall’ Ebr. badal , o 
vadal , feparare , disjungere ; quefta 
ultima vadal, fembra verilimile. 
Direi piuttotto dall' Ebr. ghaddah , 
abfcindo. *Effiri ogghiu a la guad- 
dara, dicefi quando ff vuol dino- 
tare di far cofa, che noa ferva a 
niente , dare incenfo a morti. o- 
leum, & operam, vel operam, & 
impenfam pesdere . *Supra guad- 
dara cravunchiu , vale Io fteffo , che 
a cavaddo megru smuíchi, v. Mu- 
fca , o Cavaddu. 

Guaddarufa , dicefi a cui fiano eadu- 
ti gl inteftini nella coglia, crepa- 
$0 . ruptus , enterocelicus . Da guad- 

» Ve . 

Guaddemi, uomo d'animo debote , 
eontrario d'uomo di petto: dieefi 
fpecialmente di chi nel governare 
fi lafcia fagilmente fvolgere , o è 
sroppo indulgente . midollonaccio , 

flofcio . nimium facilis , vel diffo- 
lutus. Vinci nella voce guaddemi, 
guideme ,, Guideme ia cap. 101 
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» Reg. Frid. ne pulfentur circa fu 
» nebria guideme, vel timpana s 
» hic ego iatelligo , guideme , fuit- 
s) fe modulum quemdam lugubrem, 
», nempe illum antiquis didum Fa- 
» lemum ; hinc erit vox guadde- 
» mi, pro eo, qui animi eit re-. 
ss, mit, & debitis,,. Tefta nello 
fteffo Capitolo «di Federico dice in- 
torno a guideme ,, Intrumentum., 
» muficum , quod a Ducangio idem 
, exittimatur, quod cithara ,,. 

Guadu farvaggiu, pianta ifatis filve- 
ftris, vel anguftifolia. C. B. P. f. 
313. Tour. f. ati. ifatis tinQoria. 
L. Sp. Pl. f. 936. *Guadu, quae 
do. ifatis fativa, vel latifolia C. 
B. P. f. 113. Tour. £. att. 

Guagghiardizza, poffanza, vigore , fore 
3a, robuftezza di corpo, gagltár- 
de33a , gagliardìa . robur , valentia, 
*Per agtlicà , deftrezza . agilitas , v. 
Guaggiardu. 

Guagghiardu , robu/fo , poffente , ga- 
gliardo. valens, validus, vegetus , 
fortis , ftrenms. Dal lat. validus - 
quafi valiardus P, MS. ,, Videtur for, 
», matum a lat. validus , quafi va- 
so liardus: nam quod va evadat, 
» gua habes exeinpla a vaggina , 
» guaina, a valere Ital. & noftrum, 
ss guariri, ec.,, *Per fpiritofo, agi- 
le , Spedito, deftro . agilis. *Guag- 
guiardu aggiunto a vino vafe for- 
te, vino gagliardo . vinum genero= 
fam. 

Guaglara, hernia, enterocella S. in. 
N. pro enterocelle, es, v. Guad- 
dara ; fi avverte, che la feconda 
fillaba gla malamente (critta fi de- 
ve leggere glia , perchè oggi così 
fi pronuncia in fimili voci, nella 
maggior parte del noftro Regno. 

Glagiarafe, S. in N. v. Guaddamiu. 

Guagnuftra, amica amorofa , cortigia- 
na. Amafta Diz. MS. Ant. 

Guaguanata , riprenzione . objurgatio , 
Diz. MS. Ant. - 


Guaguafciasili , voce così detta dal grie 


do, 
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do, che fa uno quando (i fpaven- 
ta, gridando gua gua, gridare con 
fpavento. horrendos clamores ede- 
re Diz. MS. Ant, 


Guaguafciu , grido , fpavento . clamor 


horribilis, Diz. MS. Ant. 


Guaguafciufu , fpaventofo , horribilis, 


horrendus, Diz. MS. Ant. 
guafciufu , oggi fi dice di qualun- 
que iffrumento , vafo, o altro mal 
fatto, e che non ha giufta propor- 
zione , vas, infîfrumentum inconcin- 
num. Prefio P. MS. ji legge ,, Gua- 
» £guafciu , vas, inftrumentum, aut 
s» quid fimile maguitudine , aul la- 
ss titudine enorme, ,, | 


Guaj, /ciagura , malventura , difgra- 


"- 


P 


zia , danno , guai. res advería , in- 
fortunium, damnum. Dal gr. siaj 
vai, fignificando lo fteí[o , che guai. 
*Agghiunciri guai fupra guai, va- 
le aggiugnere afflizione fopra affli- 
zione , aggiugrer legne al fuoco. 
oleum camino ad .ere . Cruf. *Gnai 
a vuautri, guai a tia, ec. locuzio- 
ne. minaccevole , guai a voi, guai 
a te» yv wobis, vz tibi. *Mac- 
carruni , e guai caudi candi fi man- 
cianu, il fimile anche fi dice, di 
lu malu paffu ne(cinni preftu, e va- 
le bifogra far prefto le cofe , a cui 
la natura ripugna, guai, e mac- 
cheroni fi mangiano caldi. optima 
in malis celeritas P. B. *Cifu guai, 
e tacchi d'ogghiu, diceli quando 
fi vuol fignificare di correre un gra- 
ve pericolo, o danno, e che fia, 
difficile a fchivarlo, tolta la fimi- 
litudine della tacca «dell'olio, la 
quale da’ panni non fi leva mai, 
correre burrafca. io difcrimine ver- 
fari. *Li guai wennu fenza chia- 
mata, le difgrazie fon Jempre ap- 
parecchiate. femper adíunt in fo- 
ribus mala. P. B. *Cu cangia, 0 
cui laffa fa via wecchia pri la no- 
va , li guai, chi onn va circannu, dda 
Ji trova, v. Canciari. *Nuddu fa- 
pi li guai di la pignata, fi no. la 


*Gua- - 
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cucchiara chi 1' arrimina , fole chi 
li foffre, fa i fuoi guai. neffum 
Sente da che parte preme la fem. 
pa » fe non chila calza. tolus qii 
fert, malum (uum, novit. P. B, 
*Provu li guai dilu linn , o dite 
tamu , vale patifco uu iliade di 
guai. malorum iliade obfideor. P, 
B. *Unni vai, ci fu guai, deve 
vai , ci fon guai. ubique angu(tie 
P. B. *Un bouu vuccuni, e cen- 
. tu guai, prov. P. B. dicefi di chi 
per un piccolo prefente bene, not 
cura nm gran male futuro, un bu 
boccone , € cento guai. paululun 
mellis , plurimum fellis. 
Guajana , aggiunto di legumi, gulcio, 
nel quale: e nafcono, e crefcono | 
granelli de’ Jegumi , baccello, ili 
qua . Dal lat. vagina , per efler qua 
fi guaina de’ granelli de' legum. 
Guaina , ftrumento di cnojo , doreli 
tengono , e confervano i ferri du 
tagliare , come coltelli, forbici, 
Ípade , ec. guaina. vagina» w Sio 
ciu, o Foderu. Dal lat. vague. 
guaina , sautando la va in gi 
v. Guagghiardu . Saccu, caul to 
cu la gnalma, v. Saccu. 
Guainetta , w. Vainetta. 
Gualdrappa, o waldrappa, guabdnp 
pa, o valadrappa. covertin, 
fi mette in fu.la groppiera dela 
fella a cavallo sì per adoro, 
me per non imbrattarfi i vefte 
tì di chi Jo cavalca, gualdrappo» 
dorfuale . voce compoîta da jut" 
dare , e drappo , perchè cuftodice 
i veftimeati , .y. Menagio. 
Guaigau, che ha ngualtà in che 
cheília, uguale . sequalis. fiit 
fu gualignu , veítia guxlign © 
Dal lat. equalis , quali quit! 
gualigau « 
‘Gualluni, P. B. w. Galleni: 
«Gualoppu , P. B. y. Galoppu 
Gualteri , terra, v. Galteri. 
Guapparìa , Pp. MS, Ve Vappatli: 


Guappu sa Vo Vappu. Cur 
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Graraan, v. Scapulu. Forfe daf fat. 
erro, ertonis , quafi erranu , guer- 
ranu, guaranu , | 

Guardacofti , guardia delle cofte, fpiag- 
ge; cuftos litoralis, ore maritimae 
epifcopus P. B. 

Guardafrenz , mezza fpada .. eofis bre- 
vis. Così detto, perché guarda. il 
freno, acció da* ladri non gli fof- 
fe trattenuto il cavallo . 

Guardafrinata , colpo di mezza fpada. 
enfis itus . 

-Guardamane , pezzo di ferro, o ra- 
me ridotto a piaftra fatto a foggia 
d'arco, fi mette per guardia in fa 
il grilletto del fucile , acció in toc- 
candolo non ifcatti. Voce compofta 


da guardari , e manu , cos detto, . 


perché guarda , acció la mano non 
tocchi il grilletto. 

Gnardanappa, tuvagghia pilufa, guar. 
danappo . gaufape , is. Diz. MS. 
Ant. | 

Guardanfanti , veffe, che fe donne 
portan di fotto per foftener le al- 
tre , guardinfante. cyclas . Preflo P. 
MS. fi legge ,, dictio compofita ex 
sy guardari , fervare , cuftodire , & 
>> infanti , fumpto pro faetu in ute- 
ss TO, quatenus mulierum feu po- 
s» tius matronarum preagnantium fer 

>, tus ab efternis pre(fionibus cu- 

»» ftodirent ec. ,, Se fi vuol pre- 

ftar fede ad Antonini Diz. Fraoz. 

altra ne adduce cosi: forfe cotale 


ufanza fu inventata per nafconde-. 


re le gravidanze di quelle donne, 
che noi avean mariti , e perciò 
detto guardinfante, che nafconde 
I* infante . 

iardapurtuni , fervidore de" magna- 
ti, che guarda la porta dell' atrio , 
nuftode . atrii cuftos ,, voce compo- 
tla da guardari, e purtunt , 
zrdari, ditizzar la viíta verfo: 1" 
ggetto , guardare + infpicere , in- 
aere + Dalla voce antica Germana 
rarderr , o rvarterr, fignificando af. 
"EVarc, esodire P.» MS. » Ju- 
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.s, nius in fuo gloffatio Gothico a» 
» mnino conteadit efle a Germ. 
ss mardem , feu ivartet , (ic etiam 
» ait Alamannus warten , eff ob- 
» fervare cuftodire warten , cuftos 
ss dariwart , offiartus duriwarta o- 
s» fitaria . Atque ab hac prifca ver- 
»» bi frguificatione. Galli refervarunt 
sy faum regarder Itali faum guar- 
sy dare. Nam Gallos, Italofque du. 
sr plici v carentes, ejus loco g , 
,, vel gu adhibere jam dudum aliis 
ss Obfervatum eft. Ab hac etiam fi- 
sy guificatione verbum marten ufur- 
ss pari cepit: pro cuftodire + Siqui- 


Is» dem fepius oculos reflectere fo- 


s> lemus ad ea , quae follicite cufto» 
s; dimus. Ita Latinis ufurpatur ob- 
ss fervare : de quo v. Vallam I. 4 
» elegantíarum I. 3. Anglis torvar- 
» felt and-ward eit excubias age- 
» re. Veteribus Belgis eft cuftodi- 
ss re maerde cuítodia , quz inde. 
ss Gallis garde 3 Italis guardia , di- 
sy a eft. Item videtur Veffius de 
sy Vita Serm. Menagius in guarda» 
sy TE sse *Guardari, efler volto col- 
la faccia verfo ad una parte, re=- 
fpondere , riufcire: e dicefi di cofe 
iusnimate , guardare . refpicere ali- 
quam partem, la tali cofa guarda 
lu livanti , lu puoenti , ce. "Per 
cuftodire , tegere il guardia, guare 
dare . fervarc , affervare. *Per fer- 
vare , confervare , v. Sarvari , o Cone 
fervari, "Per tenere conto d’ una 
cofa , aver cura , aver Î' occhio, 
guardare. cuftodire , obfervare , ca- 
Vere, guardala bona , e num la tuc- 
cari. "Gwardari , parlandoft di dom- 
ne pregne , vale fpazio di tempo , 
che paíía dallo fgravamente fino a 
nuova gravidanza, ripofare + quie= 
fcere - Guardari tri mifi, deci mi- 
fi, eco *Guardari , aggiunto a ca- 
ni fi dice del fermarfi il cane , do- 
po che tracciando, e fiutando ha 
trevata, e vede la caccia, fermar 


la fiama , e fimili e fidere. "omar 
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. dari, feampare , liberare , defende- 
ze , guardare . liberate , tueri. Guar- 
darici li fpaddi ad unu. La guat- 
dirà Diu, guardarifa di I’ acqua ec. 
Guardari, per attenere, o mante- 
nere quel eh° nom promette , offer- 
vare . fervare. Guardari la liggi di 
Diu, ec. *Guardari li fefti, vale. 


offervare i giorni feftivi , coll’afte- . 


ner(i dall’ operare, guardar le fe- 
fie. agere dies feftos . *Guardari 
a fittu, v. Fittu. *Guardarifi neut. 
paff. aftenerfìi , guardarfi. abftine- 
re, fibi cavere. *Guardarifi davan- 
ti, e darreri, lo fteffo che guar- 
darift , ma\efrrime maggior cau. 
tela, e vigilanza, *Guardati , guar- 
da la gamba. animadvertere , ca- 
ve. *Guardari ad unu di bon oc- 
chiu, o mal occhiu , o cu 1' occhi 
torti, guardare di buon occhio , o 
di mal occhio , 0 a ftracciafacco . 
zquis , vel obliquis, vel limie ocu- 
lis afpicere. "Si guarda l' ugna, 
© li jidita e parra, dicefi di chi 
parla iacenfideratamente . effutit . 
P.B. *Din vi guardi, formola di 
faluto v, Diu. *Cui guarda lu fo 
nun fa lariuni , o larruni a nuddu, 
wale colui che. invigila, e guarda 
il fuo avere, non reca pregiudi- 
zio altrui, guarda il tuo, e non, 
far ladro neffuno . Nemini facit in- 
juriam , qui tua cuftodit. "Nun guar- 
dari né erva, iib lavuri, v. Er- 
va. *Pagura guarda la vigna, o 
paura guarda vigna, e mon fipala, 
V. Vigna. *Guarda guarda , o guar- 
da di futta , fuol dirfi, quando al- 
cuno à fortemente adirato, guar- 
dati , ch' egli. è entrato in valigia , 
o gli è faltato in grillo . fenum 


habet in corna, cave P. B. *Guar-. 


da 'nterra, e cunta li ftiddi , di- 
cefi d'uomo, che beachè fia che- 
t0, e noldimottri, operi con fom- 
ma accortezza , acqua cheta . Grufc. 
° Sileni Alcibiadis. P. B. “Amici, 
£ gugrdati, v. Amjeu. "Cui S gnare 
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dad , fi farvau, o cui fi guitta; 
bonu fi truvau; dicefi per dimo. 
ftrare la neceffità della cautela, con 
cui in ogni cofa bifogna procede. 
te , buona guardia, fchiva ria ve 
tura . malum poteris vitare caven. 
do P. B. *Cai mun ti voli (riri, 
ti dici guardati, v.Firiri. *Gur. 
dati di fa livata di lu botiu, vile 
guardati dalla collera d' uomo pis 
cevole per natura, guardati d'a. 
ceto di vin dolce. cave tibi sbir 
ritata lenis viri iracuadia P. B. 
*Guardati di li fingaliati, guard 
ti dai fegnati, o niun fegmtodi 
Dio fu mai buono. Cave a fignae 





tis: vel brevis pede, lumine lze 


fus, rem magnam pra(las, vile, 
fi bonus es P. B. 
Guardaroba, ftanza nella cafa, ov 
fi confervano gli arnefi, guardi: 
roba . veftiarium , gaza . voce com 


fla da guardari , e roba. "Pet 


uogo, ove fi conferva checchelîa, 
guardaroba . cella Tor. *Gua 
roba diciamo anche a chi ne ha, 
cura , guardaroba. vefiarivs, £e 
zophilax . 
Guardafirenu, velo di capo di dots 
flammeum. Diz. MS. Ant. 
Guardafpaddi , arnefe da coprirk f! 
le, fpallino . humerale is. P.9 
Guardata , 1° atto e "1 modo, coque 
le fi guarda , guardatura » iato 
afpettus , obtuitus. 
Guardatu, add. da gquardari, guate 
date. cuftoditus, fervatus. 9 
cia guardata, v. Caccia. 
Geuardatura , guardatura feveti. te 
veras , intuitus . P. B. v. Spur 
tura. I 
Guardatari, P. B. v. Guardun: A 
Guardia , verbale da guarda, * 
gnificato di cuftodire , e Vf am 
guardia. cuftodia , prafidit. ri 
guardari , Ve “Der dife&, m" 
paro, guardia . vallum. ‘0800 
perfona , che guarda; cuftode, 
datore , guardia .-cufio, 


fiipato! i 
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{peculator ; fatelles. *Surdatu di 
guardia, che aflite alla perfona, 
del Principe , foldato di guardia . 
cuftos cosporis. Onde guardia del 
corpo, vale quei tali foldati, che 
compengono quefta guardia. *Cor- 
pu di guardia, numero di foldati, 
chefiano in guardia. capo di guar- 
dia. cuftodize excubiee. "Fari la guar. 
dia, far la guardia . excubias age- 
re. "Guardia , chiamafi il luogo 
fteffo, dove fta cotal numero di fol. 
dati, guardia . vigilum contuber- 
nium. A corpu di guardia. *Guar- 
dia, termine della fcherma, ch’ è 
propriamente pefitura, o atto di 
difefa , guardia . Onde mettirifi in 
guardia , dicefi per prepararfi alla 
difefa, metterfi in guardia. pugna 
fe aptare. "Guardia , chiamafi it for- 
nimento , o elio della fpada , guar- 
dia. capulus. Guardia di la ipata. 
*Guardia , parlando di befiiame , ti- 
guifica moltitudine d'auimali uni- 
ti infieme ; e ti dice anche deli 
uccelli, turma . turma , grex, ar- 
inentum » Guardia di pecuri , guar- 
dia di voi, guardia d' oceddi ec. 
Gs uaidia , terra. Guardia . Guardia . 
Salvaggio. Era quartiere di Mal- 
paffo, e reitò bruciate dalle fiam- 
me «di Mongibello nel 1667. v. Maf- 
fa. 
Guardiana, femm. di gusrdiann , v. 
Guardiasa . 
Guardianatu, wffizio di fuperiore de’ 
frati. Coenobii praefectura. 
Guardiapeddu , dim. di guardiann , 
v. Guardianu, 

Guardianìa, ufficio di guardiano, guare 
dianeria . cenobii prefeQura. Da 
guardan. 

Cuardianu, «he ha ufficio, ed obbli- 
go di guardare: in fen(o di cufto- 
dire , cuflode , guardiano. cuftos . 
Da giusardari , v. *Per capo , e go- 
vernatore di conventi di frati, guar- 
diarro . cenobiarca . ." Guardiauu di 

pecuri P. B. v. Picuraru; di Vac- 
Tom. Il, 
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chi v. Vaccaru: di porci, v. Pur- 
caru. Guardianu di porta, v. Pur- 


: taru. 
Guardignu , che fi guarda , guardin- 
go. cautus. Da guardari , v. 
Guardio'a , dim. di guardia , v. Guar. 


dia. *Per il lucgo , ove fta la fen. 
tinelfa , ch'é una picciola baracca 
fatta di legno, guardia. vigilum, 
cafula , tentorium. 


Guardiuni di lu cauczarw, profultura 


calcei S. in N. Oggi diciamo.guar- - 
diamu , que! rifalto della cucitura 


‘ d' una forta di fcarpa groffolana u- 


fata da'ruftici detta (caufaru). v. 


Guaribili, che fi può guarire, atto 


a fanarfi, fanabile . fanabilis, v. 
Guariri. 


Guarimentu , guarigione , guarimen- 


to. fanitas, fanatio, v. Guariri. 


Guariri, reflituir la fanità, guarire. 
‘+ fanare. fa guariu fu malatu. *Ia 


fign. neutr. guarire. fanari, conva« 
lefcere . Dal lat. valere, v. Meuag. 
mutando la va in gua , v. Guag- 
ghiardu. 


Guaritu, v. Guarutu. 
Guarnaccia , fpezie d’uva bianca, che 


fa il vin dolce. Aot. Diz. *Per 
lo vino di effa , guarnaccia . vinum 
dulce. *Per fimilitudine fi dice a 
qualunque vino’ bianco, e dolce, 
vinum dnice. Forfe dal lat. vernum, 
vernacium , vernacia, varnacia, guar- 
nacia, guarnaccia per efler un vi. 
no dolce folito ímaltirfi in fino al- 
la primavera, e non nell’ eftà . P, 


. MS. o come dice lo îteffo dal lat. 


vernaculus . per effer troppo verfa- 
to nel noitro paefe. 


Guarnacha , vefti, barnacida $. in N. 


eredo effer quella vefte lunga, che 
fi porta di fopra, forfe zimarra, 
da’ Tofcani detta guarnacca . to- 
ga. 


Guarnamintaru , facitor di fornimen- 


ti da cavallo, fellajo. ephippia- 
rius , phalerarum opifex. Da guare 
niri . 

L1 Gaar- 


266 GU 

Guarnazioni, lavoro di refe , feta, o 
argento , fatto a traforo, o a reti- 
cella. guarnazione . Cruf. in trina, 
o fpinetta. reticulum , ornatus re- 
ticulatus. Da guarniri, v. *Guar- 
nazioni dicefi ciò, che di fallo, e 
di favolofo fi aggiunga alla narra- 


zione del vero , frangia. addita- - 


mentum falfum. Onde mettirici li 
foi gmarnazioni , vale dire in favel- 
lando più , che non à , metter di bec- 
ca. de fuo addere. 

Gnarnimentn , arnefe che fi mette in 
fu il cavallo per tirar la carrozza ; 
guarnimento di cavallo. phalerz, 
arum. "Per fornimento de’ veíti- 
menti , guarnizione , fornitura , fre- 
gio. ornatus , ornamentum. Da guar- 

.. miri. v. 

Gnarniri , fornire checcheffia per or- 
namento, guernire , guarnire . .ot- 
nare. Dal lat. ornare . quafi guar. 
Bari, gorniri , guarniri , Ferrari, 
o dal Ger. Waren. fervare , cufto- 
dire Voffio v. Menag. nella voce 
guarnire . Direi foríe dal lat. va- 
rius , O variego. ornatus varietate 
dittinguo quafi varniri , guarniri. 

Guarnitura, guarnimento , fornitura, 
fregio, adornainento de’ veftimen- 
ti, o altro, guarnitura, guarui- 
gione . ornatus. Da guarniri , v. 

Guarnutu , add. da guarniri , guar- 
Allo. Ornatus. 

Guarrarifi pri d' avanti , v. Pigghia- 
ri di pettu, o ’Mpajari pri davan- 
ti. E' incognita l’etimol. 

Guarutu, add. da guariri, guarito , 
guerito , fanatus. 

Guafta , leprofus , S. in N. v. Libru- 
fu. 7 

Guaftafefti, v. Guaflajocu . 

Guaftajocu , quegli, che difturba le 
fefte, e l' allegrie, guaffafeffa. 
hilaritatis turbator. Voce compofta 
da guatlari, e jocu. 

Guaftamentu , il guaftare, guaftamen- 
to. vaftatio, corruptio, v. Gua= 
tari. 


GU 


Guaftari, tot la forma, e la propot. 


zione alla cofa , fconciare , rovim. 

re, guafiare . vaftare , corrumpere, 

Dal lat.-vafiare. guaftari, mutan 

do la va io gua, cume da vagi. 

na. guaina. da valere , gwariri ec. 

*Guattari , ucchlere i coadaooati dal. 

la giuttizia, giuftiziare, guafiare. 

ultimo fupplicio afficere. *Guafb- 

fi cunvirfazioni , v. Gaaflajon. 

*Guaftarici li difigni ad uou , vale 

guaitare i difegni altrui, quad 
egli è in fu "l concludere, rompe. 
re l'uevo in bocca. confilium di- 
rimere , conatum frangere. *Gu. 
ftarift, detto affolutamente, valu 
mutar forma , trasformarfi . fe trai. 
forinare. Si guaîtau la facci. *Gu 
ftarifi lu ftomacu , vale viziarfi lo 
fiomaco . vitiari. *Guaftarif figur. 
dicefi d' nomo che da’ buoni cotiv- 
mi paffa ad eifere fcoftumato, v 
ziarfi . in mores fe depravare, in 
malam confuetudinem incidere » 
Guaftarifi la tefta, lu ciriveddo, 
guaftarifi comu na vutti d'ami, 
ec. *Guaftarifi , per putrefarfi, gut 
fiarfi . putrefeere , putrefieri. ‘Gu 
ftarifi li fangura , vale far inimi 
cizia, infignicarfi. inimicari P. B. 
*Guattari w' autara, pri corri! 
nautru prov. v. Autara. "Lm 
ti conza, e guafta, cioè al alt 
giova, ad altri ntoce, la MN 
altri acconcia , altri fconcia. Mor 
aliis prodeft , aliis olet. P. B. "Ui 


. Zuccaru nun guafta vivanda, v. lx 


Caru. ’ 


Guaftatu, add. da guaftari, guafto. 


corruptus , vaftatus, everfos, M* 
habitus . Y 


Guaftaturi, nella milizia fi piglu f 


colul, che feguita l' efercito. 1° 
ne d' accomodare le ftrade , f! 
tificazioni ee. gua/farore . cai 
foffor. Dal lat. va/fator , si! 
fi guaftator , guaftatorì, got 
v. Guaftari”. 


Guaftedda , pagnotta . pani. 1 


GU 
fa, paftella, guaftella, guaftedda. 
P. MS. *Su pani, e guaftedda , 
dice. di cofe, tra cui non corre, 
che un infenfibil divario. elle bat. 
tono. minimum difcrepant. P. B. 

Guaftidduneddu , dim. di guaftiddu- 
ni, v. Guaftidduni.. 

Guaftidduni, accrefc. di guaftedda , 
pane di forma ritonda il più gran- 
de dell’altri, pane. panis. 

Guaftidduzza , dim. di guaftedda, pic- 
cioliffimo pane , panellino . parvus 
panis. *Guafiiddnzza , per fimili- 
tudine fi dice di vivanda frftta , ch' 
è di fimil forma, fristella . artola- 
ganus e 

Gnafüfegreti, aggiunto a dinari di- 
confi quei danari della moglie , o 
di altra perfona ricevuti per farne 
ufo a fuo capriccio, danari avuti 
per gli fpilletti. pecunia ad arbi- 
triarios fumptus accepta. P B. voce 
compofta da vaffus, e fecretus. 
cie danari, che per magzior am- 
piezza fi danno per fpenderli a 
fuo arbitrio per certi fuoi fegreti 

piaceri . 

Guafin , fufl. il guaflare , danno, gua- 
fio. damrum. Fari 'guaftu, nun. 
fari guaftu ec. 

Guattu, add. guaflo . vitiatus , putre- 
factus, tabidus. v. Guattatu. *Cui 
avi guafiu lu palataru, lu meli ci 
pari amaru. v. Meli. "Si na pe- 
cura & guafla, un migghiaru nni 
guafta, e comunemente fi dice ua 
pecura virminufa ’nfetta na jinìa, 
dicefi per dinotare il danno de’ mal. 
vaggi compagni, una pecora mar- 
cia ne gnafta un branco. morbida 

facta pecus totum corrumpit ovi- 

le P. B. 

Guaftu, v. Juncu, mancus S. in N. v. 

Sciuncu. 

>uattarn, P. B. voce Ital. fervente 

del cuoco, guattero . mediaflinus , 

Bixa , femilixa. I Tedefchi, e gl’ 

Inglefi dicono water. l' acqua ; for- 

4e da quefta ne provenga la voce 


e 
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guattero , aquarius v. Ferrari, e. 
Ant. Diz. Franz. 

Guazzettu , guazzetto. embammatis . 
P. B. jufeulam , minutal, 

Guazzu, aggiunto col verho paflari, 
v. Sguazzu paffari a fguarzu. Dal. 
la voce Tedefca iater , che vuol 
dire acqua. 

Gucciardu, aggiunto di mantello di 
di cavallo ; e per lo più di mulo, 
e afino, vale di inufo, e pelo tut- - 
to nero perfetto. niger. 

Gucciddeteddn , dim. di gucciddatu, 
v. Gucciddatu . 

Gucciddatu, pane fatto a girlanda, 
pane a corona. panis filigineus, 
v. Vopifco in Aureliano , coronas , 
eum feciffe de panibus, qui nunc 

filiginei vocantur . Dal fat. éuccel- 
latum , quod in buccellas, & quafi 
taffellata fruRra confectus fit. 

Gucciula , P. B. Stizza. 

Gucciula , quel mafe detto da’ Me- 
dici apopleffia , gocciola. apoplexia. 
Da gutta. goccia, perchè alcuni 
antichi Medici credettero , che I° 
apoplefia foffe cagionata da una goc- 
cia di fangne , che dalla tefta fcen- 
deva in fino al cuore. Caftell. Le- 
xic. Med. 

Gucciuliari P. B. v. Stiziari. 

Gucciulidda P. B. v. Stizidda . 

Guczardu, fcopeus S. in N. 

Guczuniari cum la cuda palpor aris. 
S. in N. v. Latia. 

Guczuniari v. abayari canio , is. S. 
in N. v. Abajari. 

Guddimu , guddimufu , guttimufu , 
malinconico . triftis. Diz. MS. Ant. 

Gnddimu Diz.: MS. Ant. € Scorna- 
beccu . . 

Gudiri, ec. v. Godirj. 

Guelfonia. v. Mattagrifuni. 

Guenci P. B. v. Vencia, 

Guerciu , che ha gli occhi torti, guer- 
cio . firabo-. *parlando di feminis 
na lat. itraba ,.2e. Dal lat. verfus. 
mutata la f in € , comecafeus, ca. 
cio, cos) verfus vercio , guercio e 

LI 2 v.Me- 
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v. Menag. in guercio. Il Muratori 
dice ,, Poffi confiderare , fe mai dal 
» Tedefco Welk poteffe effere di- 
» fcefo il vocabolo Tofcano. Vera- 
» mente fignifica folamente fiacco, 
» € languente : ma animo mi fa , 
» Giovanni da Genova preffo il Du- 
» Cange , dove fcrive : Petus, ideft 
» guelcus , firabo aliquantulum. 
» In vece di guelcio avrebbero poi 
» forfe gl’ Italiani detto guercio , 
» trovancofi in altri vocaboli mu- 
» tato L. in R. 

Guerra, tutto quel tempo, nel qua. 
le fi prepara il combattimento, 0 
fi combatte) guerra . bellum. Dal 
Germ. miwerre . diffidium, inimicitia, 
bellum. P. MS. *Per metaf. trava- 
glio, affanno, guerra. labor, mo- 
leítia. *Per intoppo , contrafto, 
guerra . pugna , certamen , dimica- 
tio, contentio, rixa. *Guerra vi- 
va , guerra aperta , e palefe , guer- 
ra viva, bellum ardens , belinm. 
vigens. *A guerra finuta , vale fi- 
no allo fterminio, alla morte, a 
guerra finita . ad internecionem uf- 
que. *Per limilitudine fi dice di 
giuoco... *Omu di guerra, vale fol- 
dato, uomo di guerra . miles, bel- 
Jator. *All’ ultimata chi ci pò ghi- 
ri a la guerra? detta così in for- 
2a d' interrogazione , vale , alla fi- 
ne, all’ ultimo, finalmente. tan- 
dem. All’ ultimata nun ci pò ghi- 
ri autru a la guerra, chi dui tari, 
ec. "Pari chi avi(fi jutu, o ftatu 
a la guerra, dicefi di cofe logore, 
e fdrucite . difciffa eft, & plane 
praefrada, e. g. veitis P. B. *Sta- 
ri'n ghirri, e 'n guerra , vale ef- 

. fere in riffa, in guerra ton alcu- 
nO. rixas , jurgia exercere P. B. 
*Pri affai caafigghi fi perdi la guer- 
ra, v. Cunfigghiu. 7 

Guerreggiari , far guerra , guerreggia- 
"re + bellare , belligerare , bellum ge» 
rere. Da guerra, v. 27 

Guerreru , faf aminaeftrato nell' ar- 
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te della guerra, guerriero . bella 
tor. 

Guerreru add. P. B. guerriero. bel- 
licus. animu guefrem. 

Guffagini , aftratto di goffu , gofferìz, 
goffaggine . ineptia, infulfitas , v. 
Goffu . 

Guffareddu , guffaria, gufífitza, guf- 
fazau , gutficeddu, guffuni P. B. ooa 

' tutti fi dicono. 

Gugghia, v. Agugghia. 

Gugghera, un certo arnefe fatto a, 
guifa d'una torfo umano, o d' al. 
tre forme, ove le donne tenzona 
gli aghi, e gli fpilli, buzzo . the- 
ca condendis acubus. 

Gugghiata , baftone lungo armato in 
cima di pungetto di ferro ; e fer- 
ve per cacciarfi i buoi, o altri a- 
nimali nel lavoro. agugliato , pun- 
gellone , punciglione . fimulus Fer- 
rari. Da gugghia. così detto per 
la fimilitudine , ch' ei ha di ago. 

Gugghiata, aggiunto di filo, €eta, 
ec. vale , quantità di filo, che s' 
infila Bella cruna dell ago , per ca- 
cire di lunghezza al più, per quan- 
to fi può dittendere il Braccio , qu- 
gliata . flam . Da Agugghia. *Per 
quella quantità di filo , che in una 
volta fi fila, e fi avvolge nel fuío. 
filum . 

Gugghiatedda di filu dim. di gug- 
ghiata , v. Gugghiata , aggiunto di 
filo . ; . 

Gugghitta pri 'nfilari Ju lazzu, pun- 
tale di Aringa. adícitus exftremo 
ligamini aculeus , acus ligaminis P. 
B. v. Magghietta. 

Gugghiola , o Gughiola . v. Agugghio' 
la, forta d'Ágo. . 

Gugghittedda , puntaletto di finrge. 
ligaminis aculeolus. P. B. v. Ms- 
ghitedda , 

Gughitata , Diz. MS. Ant. y», Gavio 
tata . | 

Gughità, Diz. MS. Ant. v. Gavitz. 

Guglecta, v. Maglecta ligulz aculcom 
S. in N. v. Magghietta , G 

v 


G 

Guglata di favuraturi , rulla. S. in... 
N. v. Gugghiata, baftone ec. 

Guiaticu , fides publica S. in N. 

Guiatu , cui eft fides publica S. in, 
N. v. Nutaru. 

Guida, quello che fcorge altrui avane 
ti al cammino, e mottra la via, 
che e’ ha a fare, guida, fcorta . 
dux. Il Muratori nella voce gui- 
dare dice : ,, Forfe da vadari , fcri- 
n ve il Menagio, o pure da dux, 
» ducis . Il Ferrari, o da viator, 
» 0 da vie dux, o da vie index, 
» traffe guidare . Nulla di quefto 
» può foddisfare. Pare, che il guiar 
» degli Spagnuoli indichi nato que- 
» fto verbo dal barbaro viare , mu- 
s» tandofi alle volte 1° YY confonan- 
» te in GU. Ma perchè gl’ Italia. 
,, hi v'interpongono il D, dicen- 
e do guidare; quefto D a me fem- 
,; bra nativo di quefto verbo, la- 
» fciandolo cadere la lingua Spa- 
» £nuola, come in fiarfe , per fi- 
» dari, e in creer-per credere, 
ec. ,, Direi forfe , che provenga' dal 
lat. video . pro animadverto , cura- 
re; perché fcorge , e moftra altrui 
avanti il cammino , quali vida , gui- 

da, mutando la V/ in G, come. 
vulpi , gurpi , ec. v. Guaftari. 

Guidaloca , v. Turri di Guidaloca. 

Guidari , fcorgere , moftrare altrui 
avanti il cammino, condurre, me- 

nare , guidare . ducere , v. Guida 
etimol. *Per governare, guidare. 
regere , gubernare. 

Guidaticu, Priv. di Pal. fede pubbli- 
ca ,.v. Guiaticu. 

Guidatu , add. da guidari , guidato . 
deduQus P. B. 

Guideme, cap. ro1. Reg. Frid. v. Guad- 
demi. 

Guidda, ftrada , e lnogo vicino l'an- 
tico Papireto , ove & lo fcannatojo 
delle vacche. Il Cafcini ftima ef- 
fer voce: Araba guil; fignificante, 
eircuite , a cagion del circuito , che 
ivi faceva 1’ antico porto, o da guid, 
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pure Araba, che vuol dire, rivo, 
o fiume, forfe per il vicino Papi- 
reto, e non molto lungi al Dani- 
fin. Il P. MS. dice ,, et idem ac 
so villa: nam etiamnum extat tali 
» ia loco pomarium Equitum Hie- 
» rofolimorum ,,. ( Oggi però fi 
trova luogo di flora del Sig. Du= 
ca di S. Ilidoro). 

Guidumandri, Guidomandri . Guidi- 
mandrus , Pirri, Fazz. Guidoman- 
dri Priv. del Re Martino l’anno 
1404. 

Guifa, modo ,, maniera , guifa. mo- 
dus, ratio. *A guifa avv. a fimi, 
litudine , a guifa. inftar. Dal lat. 
video , fup. vifum , vifa, guifa, o 
pure dal Germ. wweife , fignificando 
guifa Menag. Il Ferrari con poco 
verifimiglianza la deduce dai lat. 
vice. vifa, guifa. Preffo Murato= 
ri fi legge così: ,,da divifa, co- 
» me pensò il Cafelvetro ; non. 
» da vifa ; come fofpittó il Mena- 
» gio; non da vice, come infe. 
» gnÓ il Ferrari; ma certamente, 
» come già avvertirone il Cluve- 
» rio, e Carlo Curzio, difcefe 1' 
»» Italiano guifa , dal Germanico 
», ife , fignificante lo fteffo: I Fran- 
» zefi, ed Inglefi hanno anch’ ef- 

. » t guife. ll Bembo lo credette 
ss vocabolo Provenzale . Ancor quì 
»s bifogna volgerfi alle lingue Set- 
s» tentrionali. Nelle gloffe di Ra- 
» bano Mauro fi fpiega ritus , col 
» Germanico wi/a , in Italiano gui. 
Sa 33» . RN 

Guifa , viftaju , veftium cultor S. in 
N. Forfe v. Cuttureri . 

GuMina, forta di ferpe lunga, che 

* per lo più abita nelle acque. anguis 
bydrus Nebris. Dal las. anguis. qua- 
fi anguifina, fcorciato guifina P. MS. 

Guifinedda dim. di guifina, v. Gui- 
fina. 

Gula , la parte dinanzi del corpo, tra 
| mento, e 'i petto, per la qua- 
le ‘palla il cibo allo itomaco, goe 

la. 
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la . gula, guttur. Dal lat. gula. 
*Per ifmoderato defiderio di cibi, 
ghiottonerla , peccato di gola, go- 
fofità , gola. gula, ingluvies. "Gu- 
la, defiderio , appetito, gola. li- 
bido, aviditas. fames. N° aju gu- 
la di fa cofa. *Effiri chinu pri fi- 
na 'ntra la gula, dicefi di chi ha 
mangiato fmoderatameute , aver 
pieno lo fiefano , 0 aver mangiato 
'& crepa corpa, o a crepa pancia. 
‘ fe cibis ingurgitaffe. *Smentiri pri 
la gula, lo fteffo che dire altrui, 
non è vero ciò, che dici, mentir 
per la gola. imprudenter mentiri. 
Tinni fmentu pri la gula. *Effiri 
cu lu chiaccu a la gula, o fari li 
coli cu lu chiaccu a la gula, ri- 
durfi a fare checcheffia all’ ultimo 
tempo. in ultimum tempus res dif- 
ferre , rejicere. *Ci fa la gula ’n- 
nicchi , 'nnicchi , o 'nghiddi 'nghid- 
di, dicefi, quando uno appetifce 
grandemente alcuna cofa, fpecial- 
mente cibo , o bevanda , egli ha l’ 
acqua in bocca , o gli vien l’ a- 
cqua , oacquolina in bocca , o al- 
la bocca . res hzc illi movet fali- 
vam P. B. v. Fari la gula 'nnicchi 
*nnicchi , v. "Nnicchi etimol. *Chiù 
nn° ammazza la gula, chi la fpa- 
ta, pià n'uccide la gola, che. la 
fpada. plures occidit gula , quam 
gladius. "Mettiri In chiaccu a la 
gula, v. Chiaccu. *Cunfumarifi pri 
la gula , vale fpendere tutto il fuo 
in faziare l'appetito della gola, met- 
terfi , ficcarfi , cacciarfi ogni cofa 
| giù per la gola. abligurire bona 
fua . : 
Guiarìa , avidità di gola, gelofità . 
. "Per cofa appetitoía, quafi 
che fi leccherebbe , leccume . inci- 
tamenta , orun. Da gula. 
Gnlazza, golaccia . immanis gula. 
Qulera , catena d' oro, o di gioje, 
la quale fi porta -al collo per or- 
namento , monile , collana. moni- 
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le. Dal lat. gula . così detta, per, 

ché fi porta in fu la gola. 
Guleri , gulofus , S. in N. v. Guluu, 
Gulfu, feno di mare, golfo. finus, 

Dal gr. zóxmec, colpos , (inus, gr. 

barb. xopgo, corpho Menag. in), 

MS 


Guifu d' Agufta, golfo d' Agufa. f. 
nus Megarenfis Plin. finus Augu 
ftana Baud; così detto dalla Città 
di Augufta. 

Gulfu di Cafteddu a mari, golfo il 
maggiore in Sicilia, «ome dit, - 

. Fazello , fepza porto-, ia cui er 
tra il mar tirreno alla parte di o 
cidente dell’ Ifola tra Palermo, e 
Trapani, golfo di Caftello a man. 
finus Segeftanus Briet, fious cli 
ad mare de Gulpho Baudrand. 

Gulfu di Catania, parte del mau 
Jonio nell’ oriente, e fi ftende dal 
capo de’ Molini, a quello di $ 
Croce , golfo di Catania . finus Ca 

; tangeus Caetan. 

Guifu di Cifalà , golfo di Cefalù. fi 
nus Cephalsdi Baud. 

Gulfu , canali di Malta, golfo, 0 
canale di Malta. canalis Meli, 
canalis Sicilia. Nicolofi. 

Guifu, © faru di Miffina, golfo t 
Sicilia, e l’Italia, golfo, ocone 
le , firette , e faro di Meffina. Fr 
tum Scyllzeeum Cic. Fretum Tynbe: 
num , Futcum, Etrufcum Clu. ftt: 
tum Siculum. Plin, 

Gulfu di Milazau , golfo nel fatt 
Settentrionale della Sicilia tra Mi 
lazzo , e il faro di Meffim, 
di Milazzo . finus Mehti, Mr 
rum , Baudr. ME 

Gulfu Oliveri, wv. Gulfu di Patti 

Gulfu di Palermu, quella parte 
mare tirreno in fronte alla Ci 
Palermo, golfo di Palermo: " 
Panormitanus Baud. Hoîm. 


a. | 
Guifu di Patti, feno del mm Wo 
no prefo la Città di Pu, ! 

Caîtello, e fume Oliveri, È. 
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due capi di Calavà, e di Milazzo, 
golfo di Patti . finus PaGentis Baud. 


Gulfa Pelagiu , v. Gulfu di. S. Ni. 


cola. 

Guifù di S. Nicola , feno tra '1 capo 
di S. Aleffio, e la Città di Taor- 
mina, golfo di S. Nicolò. finus Pe- 
lagius, finus S, Nicolai Faz. 

Gulfu di S. Tecla, golfo tra li capi 
di Schisó , e de’ Molini, golfo di 
$. Tecla. finus S. Tecla Faz. così 
dette per una Ghiefa dedicata a 
quefta Santa. 

Gu!fu tra S. Teodoro Promontorio , 
ed Erice monte, ed è quel-feno 
a giudicio di Cluverio, nel quale 
Enea iftitoì li giuochi ‘navali, de- 
fcritti da Virgilio , golfo tra S. Teo- 
doro , ed Erice . finus Longuri 
Cluve 

Gulfu tra Ji Vulcani, € la Sicilia, 
golfe fra le Vulcanie, e la Sici- 
lia . mare J"Eolium. Silio. 

Gulidda , dicefi quello fpazio d’ an- 
golo, ch'è nell'aratro , ove s' in- 
caltra il timone. 

Guligghia, v. Cuddaretta da gula , 
perchè fi mette in fu la gola. 
zuliredda , dim. di gulera , collanuz- 

za - parvum monile, 

3ulifanu , Golifano , Gollefano . Col- 
lifanus Pirri, Faz. Priv. del Re. 

Martino nel 1392. Secondo vuole 

Cluveria , ragionando per conget- 

ture, che quefta terra forga dalle 

rovine dell'antica Città di Paropp. 

lat. Paropus . 

ulpi , S. in N. v. Gurpi,. a Vulpi, 
o Vurpi, o Urpi. 
nlpiarifi , cioè cescare Qceafione di 
non travagliare. À labpre refuge- 
re. Diz. MS. Ant. 
ulpicedda, P. B. v. Ggrpagghiuni. 


ilpigghiuni, Diz. MS. Ant. v. Gur-. 


pagghiuni: " 
Jufu;, P. B. Gulntu. . 


luramenti golofamente . gulolè . P. e 


utu > che ha il vizio della gola, 
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golofo. galofus. Da gula. *Gula- 
tu, comunemente fi dice di colui, 
che appetifce cofa, che defta, ed 

, aguzza l’ appetito, come dolci, ed 
altre cofe fatte con efquifitezza , 
golofo. gulofus. *Gulutiffinu fup. 
di gulutu. golofi]Jino . maxime gu- 
lofus . 

Gulutuni , accrefc. di gulutu, golo- 
fiffimo . maxime guloíus . 

Guma , S. in N. v. Gunma. 

Gumioa , il canapo attaccato all’ an- 
cora, gòmona , gümina , gàómena. 
rudens , anchorale , is. 11 Maratori 
dice: ,, Odi il Menagio , forfe da 
» gemina , pro gemina corda » per- 
» Ché quei canapi:fon più groffi 
» degli altri. Non vale un frullo . 
» Uomini dotti già fcrifero aver 
» noi imparató dagli Arabi quetto 
» vocabolo, nella lor lingua fiufa 
» al-gommalo , fignificante la grof- 
» fa fune, onde pendono [l'anco- 
» re, 0 fia rudens . fembra chea 
» di là fia venuto il no(tro gome- 
» na, € lo Spagauolo gumena. Il 
» Gigeo l’avverti, e il Bocharto 
» lo confermò ,,. 

Gumma , umor vifcofo, ch" efce da- 
gli alberi per Ja fcorza, gomma , 
.orichico . gummi. Dal lat. gummi. 
derivato dal 8^. xou , commi, che 
fignifica goùma. 

Gumyunarabica , una fpezie particola- 
re di gomma, gommarabica , bome 
beraca. gunmmirabicum è — 

Gummiferu, che produce gomma, 
gommifero . gummifer , gumminanay 
Pallad. 

Gummufu , add. da gumma, gommo- 

. gummofus . 


| Gundula, Diz. MS. Ant. v. Varchite 


ta, o unaula , o uadua. Il Mae. 

ratori parlando. della voce gondo- 

.la così dice; ,, Da goudus , deri 
» Vato dal greco koudy, che fi- 

.» Rüilica un picciolo bicchiere , il 

‘ao, Menggio ne tirava l' origine , qua» 
so fiché gran ditferenza non pali 
» fra 
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>, fra una barchetta, e un bicchie. 
ss Te. Da contus , poco felicemen- 
ss te anche il Ferrari. Forfe é tut- 
» tavia incognita la nafcita di que- 
p fto nome. Che anche [i Tede- 
» fchi chiamano gondel , una na- 
» viccl a, lo attetta il Cramero, 
39 Se poi l' abbiaco eglino apprefo 
,, da' Veneziani, chi mel fa dire?,, 

Gunisgluni, campeftre. bardogucullus. 
S. in N. 

. Guanedda, che comunemente fi di- 
ce fodedda ; o faudedda , vefte , ed 
abito femminile , che cingefi intor- 
no, e fcende dal cinto fino alle. 
calcagna , gonnella . cyclas , palla. 
Prefio Muratori nella voce gonna fi 
legge così: ,, Che fia d'origine, 

^ . » Ebraica, fu parere del Voffio . 
» To più volentieri mi fottofcrivo 
» a Menagio , che dalla lingua Ger- 
» manica fa venire quefto nome, 
» fe pure non è propriamente di- 
»» fcefa dal linguaggio Celtico, giac- 
3» ché il Boxornio notò nel fuo glof- 
»» fario gwn con quefto fignificato ,,. 
Onde da gonna, dimio. gunnedda. 
P. MS. dice forfe dal gr. yéivw, go- 
ny, genu quod genua, € crufa , 
contegat. *Gunnedda, per fimili- 
tudine vale uomo dappoco, debo. 
le, e che fi lafcia reggere, e do. 
minare dalla moglie. femiffis ho- 
mo. 

‘Gunnelfa , S. in N. v. Gunnedda. 

Gunnula , Gunmiedda , P. B. v. Gun- 
dula . 

Gurfu , ec. v. Galfu. 

Gusgana , uccello. lanius cinereus ma. 
jor. Gefo. Av. $79. & Aldr. Orn. 
1. f. 394. Lanius-excubitor L. Syít. 
Nat. t. 1. p. 1. f. 135. 

Gurgu longu, v. Gurna longa. 

Gurgari , P. B. v. Sgurgari. 

Gurgata , tanta ‘acqua, quanto à ca- 
pace una colta. Oude macinari , 9 
abbivirari a gurgata , macinare , o 
irrigare , a raccolta, o a colta. Da 
gorga Ve 
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Getghicedda , dim. di gorga. v. Cor. 
ga. Ut ' 

Curghiteddu , dim. di gurgu, gor. 
ghetto . parvus gurges. 

Gurgialiau , gorgialino . Collare Dir, 
MS. Ant. da gorgia. 

Gurgiata , quella quantità di materie, 
che fi manda fuori in un tratto 
dalla gorga ; e per lo più fi dice 
di cofe liquide. fpontanea humori 
eructatio , jittari na gurgiata d'» 
«qua , d'acitu, ec. Da gorgia , v. 

Gurgiatedda , dim. di gurgiata , v. 
Gurgiata . 

Gurgiuleddu, dim. di gurgiolu, pi 
colo cregiolo. vafculum fuforua. 

Curgiolu, o gruggiolu vafetto di È. 
gura conica, troncata nell'apice, 
fatto di argilla fufa coll’ arem, 0 
colla molibdena , o con altre f» 
fianze, dove fi fundovo 1 metalli, 
grogiolo. vas futorium , crucibilas, 
Dal gr. xpuede chrul.s , auium, pt 
effere un valo da fondere cro,ti 
argento, quafi crufolu , gurgiott. 
*Mettirilu "ntra ‘un gurgiolu, o t 
firi 'ntra un gurgiolu, anguiat 
alcuno, o effere in gravi angit 
undique vexare aliquem, undict 
angi. | 


— Gurgiuneddu , dim. di gurgiui 


fce, v. Gurgiuni . 
Gurgiuseddu , P. B. v. Gurgintedà: 
Gurgiuni, pefce , paganello . t$ 

paganellus. L. Sytt. Nat. t. i p! 

‘ 449. *"Gurgiuni di fangu, ff 
gobio niger Rond. de Pitcib 4 - 

gobius niger L. Syft. Nat. t. 

f. 449. Si potrebbe dire, d 

venga dal lat. gurges , pt 

lo più abita nel fango de f 
Gurgiuni, v. Gurgiata . Fork 

gurgulio . P. MS. 

Gargu, lnogo, dove l’acqu: 
corre, è in parte ritenuti 4^ 
cheffia, e rigira per tres È 
gorgo. gurges. Dal ix. f! 
Viuci dice ,, vox eft a (out 
s» aqua in gurgite edit, di 

af. 
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» effe ab hebr. gargar guttur , gur- 
» £t5 5. Quale fia quefto fuono, 
o fia rumore , che fa l'acqua nel 
gorgo fin’ ora non fi è intefo , ne 
ha che fare la voce Ebr. gargar , 
fignificando granum frumenti. 
Burgogghiamentu , -v. Gurgugghin . 
P. B. + 
Gurgugghiari , gorgogliare . crepitare, 
crepare . ftrepitare , P. B. 
Gurgugzhiu , gorgoglio |, gorgogliu- 
mento , crepitus , us. P. B. . 
Gurguri , fari la garrabba bilbio S. 
io N. 
Gurna longa, fiume, che fi forma, 
dall’ aggregato di diverfi fonti, e 
fpecialmente di quello di Giandra- 
na, che nafce nel monte Catalfa- 
ro, fcorre nel mezzo tra Mineo, 
e Palagonia ; quefto arrivava anti- 
camente fino al Ponte S. Paolo, da 
cüj prendeva anche il nome, og- 
gi dacchè mutò il fuo letto nel 
1621. entra nel fiume Giarretta, 
prima di arrivare a tale Ponte, Ital. 
Gurna longa . Eryce, Eryca, Macr. 
pretio Cluv. Eryces Bochart , Cluv. 
£noder. Fluvius Palagonia, Pir. Flu. 
wins S. Pauli Faz. Gurlenga Golt- 
zio. Garnalonga Carrera. Maffa di- 


«e: ,, l' acque di Gurnalonga ne': 


» tempi eftivi feccano in gran par. 
=, te, ed in parte fi fermano alla. 
» gate per lungo ratto, e ciò efpri- 
» me il nome, poichè nell* idioma 
> Siciliano la voce gurna , fignifica 
» lago ,,. 
nrriari li vadedda, Diz. MS. Aat. 
v. Gridari li vudedda în gridari. 
"Gurriari li palummi, v. Gurrulia- 
rio 

irruliari, Diz. MS. Ant. v. Urria- 


ri. "Gurruliari li palumbi geme-' 


"e. gemo. Diz, MS. Ant. 


rpaghiuneddu , dim. di guipaghiu- 
d. | 
, hpaghiuni, figliuo! piccolo della vol. ' 


,€ » wolpicino . catulut vulpinus. 


" Gurpaghiuna per funilitudiae fi di- 


T One Il 


w 
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ce dî donna, che sfugge il com. 
merzio, e fa vederfi il men che 
può fuori di fua cafa, tolta la fi- 
mifitudine delle volpi, che non ia. 

. fciano vederfi quafi mai di giorne 
fuori delle loro tane, converfatio. 
nem averíans. ' 

Gurpazza , peggior. di gurpi , v. Gur- 

i. 


P . 

Garpi, animal noto, volpe. vulpes. 
Aldr. de Quadr. digitat. 145. canis 
vulpes, Lina. SyR. Nat. t. t. p. t. 
f. $9. Dal lat. vulpes. gulpi, mu- 
tando la v in g , v, Guida. *La 
gurpi quannu fi fatura di racína di- 
ti ca è agra, e detto affblutamen- 
te fari comu la gurpi , díceti di uno, 
che difprezzi una cofa, dopo che 
l'à maagiata, o che l'à ufata a 
fuo bell’ agio. *La gurpi quannu 
nun pò ghiuaciri 2 la racina , di. 
ci ch’è agra; fi dice ironicamen- 
te d' uno, il quale moftri difprez. 
zare quel che più ama, e defide- 
ra, la volpe non vuol ciregie. E 
éome diffe la volpe all' uva : lafcia- 
Ja fiare , ch* è acerba . v. Pauli mod. 
di dire , nendum matura eft, nolo 
acerbam fumere. > 

Gurrida, fiume che forge vicino la, 
terra di Flotefta, e ti tuffa in um 
lago prefio Randazzo, e dopo per 
cave fotterranee trafcorrendo le ra- 
dici del Monte Etna, sbocca intor- 
‘no a 4o. miglia, lungi dalla Cit- 
tà di Catania col nome .di Judicel- 
Jo, Gorrida. gurrida Maur. - 


; Gufciu, P. B. voce Ital. fcorza, tone 


teccia ; ed è proprio - di: néci ec. 
v. Scotcia. Bor 

Guftabili, P. B. che cade fotto il gu- 
fto, gufiabile. qui guftai c& gra 
tus e ! ° 


| Gaftamente , P. B. il gufare ,'girfia- 


menta . guftatus , ug , 


' Guftari, apprendere , o difcernere pe 


mezzo del guito Îa qualità de’ fs. 

. pori , guftare . guftare , libare . Dal. 

lat. gufiare , v. Guttu. Per fimil, 
Mm va- 
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>, fra nna barchetta, e un bicchie» 
,, Te. Da contus , poco felicemen- 
sì te anche il Ferrari. Forfe è tut- 
» tavia incognita la nafcita di que- 
p» fto nome. Che anche |i Tede- 
» fchi chiamano gondel , una na- 
» viccl'a, lo attetta il Cramero. 
3» Se poi l' abbiaco eglino apprefo 
,, da' Veneziani, chi mel fa díre ?,, 

Gunigluni, campeftre. bardocucullus. 
S. in N. 

. Gunnedda, che comunemente fi di- 
ce fodedda ; o faudedda , vefte , ed 
abito femminile, che cingefi intor- 
no, e fcende dal cinto fino alle. 
calcagna , gonnella . cyclas , palia. 
Preflo Muratori nella voce gonna fi 
legge così: ,, Che fia d’origine, 
» Ebraica, fu parere del Voffio . 
sì To più volentieri mi fottofcrivo 
» a Menagio , che dalla lingua Ger- 
» manica fa venire quefto nome , 
» fe pure non è propriamente di- 
», fcefa dal linguaggio Celtico, giac- 
» ché il Boxornio notò nel fuo glof- 
»» fario gwn con quefto fignificato ,,. 
Onde da gonma, dimin. gunnedda. 
P. MS. dice forfe dal gr. ?evv , go- 
ny; genu quod genua, € crura, 
contegat. *Gunnedda, per fimiti- 
tudine vale uomo dappoco, debo. 
le , e che fi lafcia reggere, e do- 
minare dalla moglie. femillis ho- 
mo , 

‘Gunnela , S. in N. v. Gunnedda. 

Gunnula , Gunmiedda , P. B. v. Gun- 
dula . 

Gurfu , ec. v. Gulfu. 

Gwgana , uccello. lanius cinereus ma. 
jor. Gefo. Av. $79. & Aldr. Orn. 
ro f. 394. Lanius -excubitor L. Sytt. 
Nat. t. i. p. 1. f. 135. 

Gurgu longu, v. Gurna longa. 

Gurpgari , P. B. v. Sgurgari. 

Gurgata , tanta ‘acqua, quanto è ca- 
pace una colta. Oude macinari , 9 
abbivirari a gurgata , macinare, o 
irrigare , a raccolta , o a colta . Da 
gorga v. 
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Gurphicedda , dim. di gorga. v. Gor. 


ga. 

Cnrghiteddu , dim. di gurgu, gar. 
ghetto . parvus gurges. 

GCurgialinu, gorgialino. Collare Dir, 
MS. Ant. da gorgia. 

Gurgiata , quella quantità di materie, 
che fi manda fuori in un tratto 
dalla gorga ; e per lo più fi dice 
di cofe liquide. fpontanea humoris 
eructatio , jittari na gurgiata d' a. 
cqua , d'acitu, ec. Da gorgia , v. 

Gurgiatedda , dim. di gurgiata , v. 
Gurgiata . 

Gurgiuleddu , dim. di gurgiolu , pic. 
colo cregiolo. vafculum fuforium. 

Cuigiolu, o gruggiolu vafetto di fi. 
gura conica, troncata neil' apice, 
fatto di argilla fufa coll' areua, o 
colla molibdena, o con altre fo= 
fianze , dove fi fondovo è metalli, 
grogiolo . vas futorium , crucibulum, 
Dal gr. xpucóc chrul.s , aurwir, per 
effere un valo da fondere oro, ed 
argento, quafi cruiolu , gurgiolu. 
*Mettirilu 'ntra un gurgiolu, o ef- 
firi 'ntra un gurgiolu , anguttiare 

. alcuno, o effere in pravi anguftie. 
undique vexare aliquem , undique 
angi. 


. Gurgiuneddu , dim. di gurgiuni pe- 


fce, v. Gurgiuni. 

Gurgiuneddu , P. B. v. Gurgtatedda . 

Gurgiuni, pefce, paganello . gobius 
paganellus . L. Syft. Nat. t. a. p- 1. f. 

- 449. *Gurgiuni di fanyu, gobbio. 
gobio niger Rond. de Pitcib. f. 200. 
gobius niger L. Syft. Nat. t. 1. p. i. 
f. 449. Si potrebbe dire , che pro- 
venga dal lat. gurges , perche pet 
lo più abita nei fango de’ gorghi 

Gurgiani, v. Gurgiata . Forfe ial br. 
gurgulio . P. MS. 

Gargu , luogo, dove I’ acqua, che. 
corre , è in patte ritenuta da chec- 
chefia , e rigira per trovar efito, 
gorgo . gurges. Dal Ix. gurges. 
Vinci dice ,, vox eft a fonita, ques 
» aqua in gurgite edit, aifi veli 





Gutfhfa , sggiunto a terttna; ‘Poeti, e li Storiografi. v. Jaci tin. 
terreno che non ha pendio, x me, ' 
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acqua Tefla trattermta , lerra Jaci, cafteddu, v. Cafteddu di Jaci 


dofa. ager paludofus ; -humif \ terra « 
Tirrenu guttufa d'acqua. SW Jaci Catina, v. Catina terra. 
‘vernamentu , v. Guvyernu. o \faci, S. Antonia, v. Cafalottu. 
érnati , P. B. modo di .fy! dcl S. Fitippu terra, Jaci S. Filip- 
* fia bene» vale. Da gi 3 div Aci S Pallini Sein Publ 
trici... fem, di. guv & d X, Philippus Pirri . 


"atrice , re&rix , gu & a) 1 NN Turri di Jaci . 
ratu , fuft. offici & È ^ l Aci fiume di fredde, e lim- 
', governo. pr $ a i :que affai celebrato dagli Scrit- 
. che goverr ,8 E Beit antica latinità, e-maffima» 
nator, re y NE gt più famoü Poeti, che, 
*. w. S. origine nelle fozze ca- 
» G: fonte Etaa 3 poícia per 
"n° t S i" ali fcorrendo fotto le 
subi aSvinofe tramandate da 
*Guvernu , wWipietrite sbocca nel 
-ome podeferìa, eu v^ luogo detto le 
411 ufficj. governo . przetura,. Vaza del Tocco , 
fectura. Lu guvernu di Palermu-e, v, fici, o Jact. 
"Pet. cura, governo , curatio, . "Wis, fagitta 3 
Guvirnari, reggere, tener cura, e, qito , ed Eue 


provvedere col peníéro, e coli'ope- bi 1 fuo corfo 
ra a bifogni, e bene effere di ció, mo a 

ch'è fotto la fua cuftodia, e giu-. di fimil .. vibo , e 
rifdizione, governare . gubernare , *A guvitu, , “cinto 4 
regere. Dal lat. gubernare, de- di checche(fia ta. ‘bian 
rivato dal gr. xùfepyia, cubernao, mito. cubiti inftar, pri 
governare . *Per acconciare , acco- ma *ntra li guvita, wa. 1$. 
modare , goverriare . aptare , *para- cattivi coftumi : homo: sna, e 


"7€ , curare, Guvirnari Iu jardinu, 
la vigna, ec. "*Guvirnari li cavad- 
di, cani, gaddini, ec. vale aver- 
ne cura, dando loro mangiare, e 
bere , e talora vale dar foro fem- 
plicemeate mabglare, e bere , go- 
Ternare . curare. *Guvimati pare 
landoii di terreno , alberi, e fimi- 
li, v. Cultivari. *Guvérnati , mo- 
do di falntare , v. Guvernati. *Gu 
virnarifi, vale mangiare , e bere, 
bene, avetfi cura . cutem , feu pel- 
liculam fuam curare. *Nua fapi 
- zegirl a fe Qiu y e voli iguvir 
ri ad autri prov. -e fipiifief: non 
fa ‘govessaré fe ftello; € vuel go» 
weruare altri. qui fe non habet, $a- 
e . 





tus. Pigghiarifi' li guvita @ ,. 
zicuni , o fari pigghiari li guvia, 
muzzicuni, v. Muzzicuni. — , a 


Guzza , aggiunto di cane, piccola c. 


gna di caccia, che per la fua Jp 


t ' ciolezza feguitando. ia traccia 


animali fora Je fiepi. catula: vbna. 


+ tica + Da. guzza , V. n. d 
Guzza , nome d'una delle campane 


-delila Metropolitana Chiefa di Pak 
‘Jermo . Prefflo P. MS. filegge.: ,, No- 
s5 dai, fa eungum eft hic-Pitnot 
» mi in Metropolitana .Ectfelia , 
4, quis ibsevdorie!, xjaam iplaaiold 
» €Xigit, eft altitudinis quati^lle- 
J axi ui fesa to@uetzu ctimoti, — 
Vogliono alcuni, che quefltartsoce 
Ma 2 pro» 


274 GU \ 
vale. comprendere perfottathente_, 
. checcheflia , guftare . eapere probe 
intelligere, *“Ognunu.fi frufla, co- 
mu .ci.gufta, vale ognuno nelía 
» fua perfona, € nelle cofe fue può 
fare .9 .fuo. modo, ognuno fi fxu- 
Jia a modo fuo ..unicuique. licet 
. ex more fua vivere, D. B. 
Guítatu , guflato. deguftatus P. B. 
Guftazzu , guflaccio . jucundas .guita» 
tus ," ingratus faper. P. B. 
Guiticeddu, dim. di..guftu, piccol 
.gufio « exiguus fapor P. B.. 
Quftu , uno de’ gioque fentimenti , per 
mezza dej quale fi comprendono i 
. fapori, gufto + guftus, guftatus. Dal 
, Jat. gufius., derivato dal gr. z40= 
orcs, geullós ; a zu, gevo, gu. 
fo. *Per affageio , gufto. libatio, 
“Per diletto piacere , appetito , gu- 
fio, delectatio , voluptas. *Aviri 
bon guttu, dicefi di colui, che fa 
diftinguere il buono dal cattivo, e 
fa ben ufar di tutto. eleganten. 
effe, elegantia pollere. « 
Guflufamenti, P. B. avv. con gufto 
guflofamente . jucundé , grate , per. 
grate .- .. . 
Guftufeddu, dim. di.guftufu, che-ha 
pdco gufto. non nihil gratus.  " 
Quttufu , add. che apporta gufto, che 
-diletta , gufiofa . gtatus , jucundus. 
*Detto d' nomo , vale , faceto, gu- 
Slofo . venaftus, lepidus. B talora 
fe d uomo ridevole .. zidiculus 
Gutta , prefío P. MS. fi legge ,, Gut- 
. an $a pte gucciula adhibetur .a ple- 
ebrea: in imprecatioaibus ,,. Di- 
rei piuttofto gutta effer quel mor- 
bo iüeilo, che leggefi guttura nel 
Le in N. Ve Guttura. Onde chi ti 
vegna la gutta, chi ti pozza fari 
Fatta. ‘Pighiarifi na gutta me- 


tafor. vale pigliarfi una gran pena ,/ 
-W gran rammarico , collesa et. €al- . 


dle laborare , angi. 
Guttafirena , male nel nervo ottico, 
“. che induce la cecità, cecità. cae. 


CL) i 


a 


. Gutticeddu , dim. di Gotta, v. Ga | 


GU 
citas . Voce compofta dal lat, gute 
ta, e ferenus, | 
Guttana, P. B. v. Guttena. 
Guttareddu, v. Gutticeddu. D, B, 
Guttaxu , v. Vuttaru. 


Guttarufu in Caftrogiovanni dicefi c. 


lui che patitce mal di gozo, v, 
Guttura . 'q 
Guttazzu , peggior. di gottu , v. Gat. 

tu e. 

Guttena, v. Guttera. 

Guttera , quella feffura, o buca di 
tetto, o di muro dende eatri l' 
acqua a goccioli, gocciola. fili. 
cidium < *Per quel fegno, omac- 
chia, o fimile, che fa la goccia, 


gocciolatura . guttarum nota. Dal —- 
at. gutta . perchè guttatim pio 


fluit. 


Gatti, v. Vutti, a 
Gutticedda, dim. di Gutti, v. Vati 


cedda , 


tinu. 


. Gattina, dim. di gottu, bicchiere 


. Guttufa ,, gottofo. - arthbritia! » 


.£o , bicchierino , parvus cyathut. — 


Guttumi, rammarico , afflizione del 
animo . afflictio ,, tegritudo.. Met 
for. da gutta . male. Dan gu 
mi. EN 

Gattura inlu collu , ftrum, s, -ià 
N. Onde il P. del Buono dic : £t 
tura, voce d' alcune count di 


Sicilia. Enfiameoto di gola à fil 


fa di gezzo di colomba, ji?" 
ftruma , ae. Dal lat. guttur. gut 
ra, per eífer ua (nale che fiat 
tacca nelle fauci.  "Aviri a P 
tura, che anche dicefi, vi"! 
ftomacu chinu, vale aver mem 
di fdegno raccolte , aver la ji? 


ja. plunbeas irag gerere. "Sh" 


rari la gattura , sfogare la els 

ftomachum in aliquem e 
Gutturulu. firumofus . S. in Nt 

tarufu . uti 


' eularis. *Ber chi è facile a tuti 
fi. Commotioni obnoxius È 


i 
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Cntfhfu, ággiunto e terrena, vali, 
terreno che non ha pendio, e l’ + 
scqua Tefta trattemuta , ferra palù- . 


dofa. ager paludofus ,' humidus , 
Titrenu guttufu d' acqua. 
Guvernamentu , v. Guverau, 
Guvèrnati, P. B. modo di .faluto, e 
vale fia bene. ‘vale .'Da guvirnari, 
Guvernatrici.,. fem. di guvernaturi, 
govermatrice , re&rix , gutbenatrix. 
Guvernaturatu , fuft. officio del go- 
vernadore, governo . peefedura. 
Guvernaturi , che governa, governa- 
tore. gubernator , rector, preíes. 
Da gurvirnari. v. * 
Guvernaturiffa , v. Guvematrici. 
Guvernn, il governare*, governo ..re- 
gimen , cura, gubernaculum. A gu- 
bernando . *Guvernu, fi dice an. 
che, come podefterìa, ed altri. fi- 
mili ufficj. governo . pretura, pre- 
fectura. Lu guvernu di Palermu-ec. 
‘*Pet. cuta , governo , curatio. . 
Guvirmari , regsere, tener cura, e, 
provvedere col peníero, e coll'ope- 
ra a bifogni, e bene effere di cio, 


ch'è fotto la fua cuftedia, e giu- , 


riídizione , governare . gubernare , 
regere. Dal lat. gubernare , de- 
rivato dal gr. xvfitpváo , cubernao, 
governare. *Per acconciare , acco- 
inodare , goverrtare . aptare , ‘para- 
“re, curare, Guvirnari lu jardinu, 
la vigna, ec. "*Guvirnari li cavad- 
di, cani, gaddini, ec. vale aver- 
ne cura, dando loro mangiare, e 
bere , e talora vale dar foro fem- 
plicemente mahglare, e bere , go- 
ernare . curare. *Guvimati pare 
landofi di terreno , alberi, e fimi- 
li, v. Cultivari. *Guvèenati, mo- 
do di falatare , 9. Guyérnatl "Gu. 
virnarifi, vale mangiare , e bere, 
bene', averfi cura . cutem ,.feu pel- 
liculam fuam curare. *Nuà fapi 
- zegirt: a te ilu y e voli iguvir 
ri ad autri prov. e figiifie : non 
fa ‘govereare fe fiefio.; e vuel go» 
weruare altri. quj fe non habet, $a- 
e e 





"GU - 5g 
mum: ipnbere poftulat. ; NS 


- Qitvirnatii jiadd. da guvifnati , gever- 


nato. gubernatas.. 


Güvitata , percofía del gomito, o che 


fi dà col gomito, gomitata. cubi. 
ti idus, Da Guvitu , v. 
Guviteddu , e.nel numero di più gu- 
viteddi, uomo piccolo, pigmeo. pyz- 
. meus, Dalla voce gunitu , per éf- 
fer que@ti Pigmei popoli dell*.Iu- 
dia creduti dalla baffa gente alti 
non più d'un gomito. 
Guvitiati , vellico as. S. in N. 
Guvitu, e nel numero di più fi gu. 
' vita la congiuntura del braccio-daf- 
la parte di fuosi, gomito , È enel 
numero «di più li gomiti, e le go- - 
mita ) , cubitum. Dal lat. cubitum, 
cubitu, guvita, mutando la c in, 
g » come in varj efempj fi fcorge. 
*Guvitu , mifura, gomito . cubitus, 
*Per angolo , gomito. angulis. *Ap- 
pujatu fupra li guvita, appoggia- 
to fulle gomita ,' gomitone . in cu- 
bitum nixus. *Guvitu pure dieia- 
mo a certa fotta di doccione fatta. 
di fimil maniera. Tubus angularis. 
*A guvitu, pofto avverbial, dicefi 
di checcheffia fatto a guifa di go- 
mito. cubiti inftar, *Aviri l' ar- 
ma ‘otra li guvita , vale, effer di 
cattivi coftumi: homo smalà fnora- 
tus. Pigghiarifi li guvita «4 'muz- 
zicuni , o fari pigghiari li guvita a 
muzzicuni, v. Muzzicuni. «€ 
Guzza , aggiunto di cane, piccola ca» 
gna di caccia, che per la fua pic- 
1 . ciolezza feguitando. ia traccia de zi 
animali fora Je fiepi . ceatuja: vena- 
. tia. Da .guzza , V vc c. L 
Guzza , nome d'una delle campane 
.delta "Metropolitana Chiefa di' Pal 
‘fermo . Preffo P. MS. fi legge : ,, No- 
| sai, fu exunguam eft hic Pimof- 
» mi in Metropolitana .Fcefelia , 
-..-), qua bievoria!, Nizam ipfeuiofds 
» eXigit, eft alritudinis quati :fle- 
5:3 euni filccit €»tlabtzu ctimol.i, 
Vogliono alcuni, che queltareoce 
Mm a pro- 
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provenga dal nome di'quefta cam- 


pana S. Agata, diminutivo S. Aga- - 


tuzza , Tuzza , Guzza. - 

Gaszzareddu dim. di guzzu. P. MS. 
dice: ,, idem quum dicitur de pue- 
» fo, aut de viro brevillime fta- 
,ture. Ftem catellus venaticus , 
1» €C. V Guzzu,,, 

Guzzu , corto. P. MS. ,, Guzzu, pu- 
,, indio , brevis itaturaze, Hebraicè 
» Quz eit, recidere , tondere. Ita. 
» que guzzu, eit veluti quid re- 
» cifum, amputatum, decuctatum, 

-. » detruncatum, & ficuti muzzu, 
» €t a lat. mutilo , ut fuo loco di- 
» Rum, quod idem eft ae decur- 
» t0, detrunco ec. ita pene eo- 
s», dem fenfu hoe guzzu a dido 
» Hebraico guz. 

Guzzu , v. Turri di Guzzu. 

Guzzuni, che ha in cuitodia i caval. 
li corridori , barbarefco . equarins, 

. mediaftinus . P. MS. dice : Qui ju- 
ss mentorum in fabulis curam ha- 
» bet, Ferrarius fuum goazone. ideft 

* » (equorum domitorem) a cavezzo- 
» Ne , quod eft capiftrum lupatum, 
» deducit fic cavezzone, cozzone. 
», Menagius vero... a cocio nis , 
» €6.,, "Per una forta di barca. 
eymba P. B. *Guzzu e malu cae 
vatu, ragaggo maligno. puer im- 
probus . v. Curtu e malu cavatu in 
Curty. . 


H A 


H Abitacianl , habitatio ais, S. ia 

N. v. Abitazioni. 

. Hacca , equus. britannicus. 9. in N. 
"v, Facca. . 

Halucu » belluo nis. S, in N. v. Gu- 

. Jutu, 

Zaninu, pulchee a nm, $ in Nov. 
Beddu. 


Fanvaca, moalle is. S. ia N. v. Gu 


-. .Jera, - 


Maramuxu , laeres cis. $ ia N, v. Care 
. AUNCIM o 07 ‘ 
"1 


HA 
Bhrert, tentor tis. S. in N. V. Ca. 


reri. 


Hariali d' Argiateri, catisus i. $. ia 


N. v. Piattu. 

Harruba, filiqua a. S. in N. v. Car. 
tuba, — 

Harrufu , gatamitus 1? S. in N. cioè 
molle, effeminato . 

Haraba , munus populi. S. io. N. 

Haufa , uno de’ quartieri della Città 
di Palermo, ch’è nel fine di ef 
nella parte del mare . Preffo il P. 
Cafcini fi legge cos» ,, fu dagl' 
so Arabi chiamata kaus , il fioe di 
ss Quella parte detta nuova della, 
» Città di Palermo, che fi ftendea 
ss fino al mare ia faccia al Levau. 
» (€, € formava come un arco, 
» per il che gli avean dato il go- 
» me di kans, che fignifica arco; 
sy da ciò ne feguì, che ebbe il no- 
» me dikaus , anche quella regio. 
» Be, che volgarmente appchali 
» Xhalfa, o Haufa. P. MS. dice; 
» Haufa Regio eit Urbis ad Oriea- 
n tem inter externum mare, & in- 
, ternum , feu anpliorem olim, 
» portum , nunc appellatam Chia- 
ss nu di la marina . Si Haufa , Gau- 
ss Sa Hebr. fonat efferna ide pars 
» extra Urbem fcilicet Palsopolim, 
s a radice Aus feu chus extra, foris. 
, Si vero Halfa, Chalfa etiam. 
» Hebr. eft, divifa, feparara . Nem- 
» pe a dicta Urbe a radice cha- 
,» las dividere ,,. 

Haxa, afcia vw. S. in N. v. Afcia. 

Haya. feps is. S. ia N. v. Gaja. 

Hyaccari , o yaccari, fiado is. S. 
N. v. Sciaccari . 

Hyadu, halitus. S. in N. vw. Alita. 

Hyaurari, olfacto as . S. io IN, v. Scie 
rari , o Odorari. 

Hyaícu , v. Fiafcu oe&ophorum. $ ie 

|. N. Ve Xiafcu. 

Hyauliffa , v. Debili , fiacriderS. ina 
N. v, Debálj. 

Hyara malu, favor, $. ia M. v.Fe- 


CA è 
Hp- 


H Y 

Hybbs , fibula . S. do N. v. Fibbia. 

Hybili, v. Debili , debilis S. in N. 
Vo Debuli . 

Hyocca gallina. gallina glociens S. in 
N. v. Sclocca . 

Hyamara, v. Fiumi, amais S. in N. 
Vo Fiumi e . i 

Hyunda di guaglara , funda ae. S. in 
N. v. Ciuana , o Sciuana. 

Hyayari lu nafu, emungo is. S. in 
N. v. Sciufciari lu uafu è 

Hyuyu, fatus S. iu N. v. Sciatu. 

Hyuri, 8os, oris. S. in N. v. Fiari. 

Hoftali , v. Fundagu , diverforium i. 
S. in N. y. Fundacu e . _ 

Hottaliria , S in N. v. Funnacu.. 

Hulba, v. ulba S. in N. v. Ulba. 

Huliari , incito. S. in IN. v. Stizzari. 


| JA 


V o Ivi. : 
Ja, P. B. v. Già. Dal lat. Jam . 


Ja-jà , voce colla quale i. pecorai cac- . 


ciano le pecote. P. MS. dice: Vox 
s» Opiliunum, qua balantes oves co- 
» nantur in unum cogere , eft pror- 
,; fus Arabica, etenim ja, uihil 
»» Aliud eft, nifi adverbium vocan- 
5»ts5605,. . 

Jacali , v. Minnali, Lat. nebulo P. 

Jaccari , S. ia N. v. Sciaccari. 

Jacchi, S. in N. v, Jaci. 

Jaccu " S. in N. v. Giaccu e 

Jachi, 8. ia N. v. Jaci terra. 

Jaci, parte del timone, ch'è il manico, 
con cui fi fa girare la barca, gubere 
maculi navis. manubrium . Da ja 
ceo , perchè giace traverfalmente, 
in fe la parte del timone, che fta 
* perpendicolo ,. onde jacit , jaci. 
*yaci , per fimilit. dicefi il membro 
virile. snentula $ penis . NET 

Baci, oJaci Reali ,.o:Aquileja, Città 
Reale, Jaci, Aci. Acis, jacbiam Priv, 
del Goate: Rogger ne) 1091. Agium 
Ottavio Caetano. Voce corretta da 
dici, Same sii famelo pecfio I 


r 
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Poeti, e li Storiografi. v. Jaci fia- 
me. 

Jaci, cafteddu, v. Cafteddu di Jaci 
terra «+ 

Jaci Catina, v. Catina terra. 

Jaci, S. Antoniu, v. Cafalottu. 

Jaci S. Filippu terra, Jaci S. Füip- 
po. Acis S, Philippi Scritt, Publ. 
S. Philippus Pirri. 

Jaci v. Turri di Jaci. 

Jaci, o Aci fiume di fredde, e lim- 
pide acque affai celebrato dagli Scrit- 
tori dell'antica latinità, e maffimae 
mente da' più famoü Poeti, che. 
ha fa fua origine nelle fozze ca- 
verne del Monte Etua 3 poícia pet 
fotterranei canali fcorrendo fotto le 
materie bituminofe tramandate da 
effo Monte, e impietrite sbocca nel 
mare Jonio, nel luogo detto les 
Timpe tra la fortezza del Tocco , 
e quella di S, Anna, Aci, o Jact. 
Acis , Dal gr. dxic , akis, fagitta 3 

..€09 detto fecondo Teocrito , ed Eus» 
fatio per la velocità del fuo corfo 

. a guifa di una faetta. 

Jacintu , fiore adorifero di bulbo , © 
trovafene di più colori, Jacinto y 
giacinto. byacinthus. *Jaciniu biane 

. cu» hyacinthus orientalis albus pri» 
Mus C. B. P. f. 44. Tour. f. 34$* 
hyacinthus orientalis L. Sp. Pl. f. 
454. *Jacintu turchian , hyacintbus 
oblongo csruleo flore minor, C. B. 

. p.f. 44. Tour. f. 345. hyacinthus a- 

. Wmethyftinus , C. Sp. PL f. 454. Dal 
lat. hyacinthus , formato dal gr. 
ÓdiuwOoc, hyacinthos., fignificando 

. jacinto. "Jacinto peruvianu , v. Cu- 
suna Imperiali. *Jacintu , fpezie di 
pietra preziofa , jacinto . hyacinthus, 
Nitram fluor purpureo fulvum L, 
Syft. Nat. t. 3. f. 85. *À caluri d1 ja-.— 

. ciutu-, hyaciathius e 

acobu ,.. uccello notturno, fimile alla 

. «ivetta., ba l'orecchie di piuma 2 
. guifa di quelle dell'afino, canta di 

. notte ,. € fa ua fifchio firafcicato , 

.. non diffimile a quel dell’ woo? 
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affivelo . afio, nis. otus, feu afio 
Aldr. Orn. 1. 525. Strix. otus L. 

- Syft. Nat. t. 1, p. 1. f. 13a. Forfe co- 
si detto dal fuono della voce. 

Ja&ari, S. in N. v. Lodari. 

Jaculatoria , aggiunto d' orazioni v. 
Giaculatoria . . 

genna , dicefi ne* Moniferj delle Don- 
ne quella donzella, :che perfevera 
coli’ abito di tale religione , per- 
feveranie , alunna . alumna, v. Ja- 
curnu . 

Jacunarifi , farifi jacnuna, incomincia 
-ré il noviziato in un Monaffero di 
Donne-. Religiofz difcipline fudi- 
Penta in facio gineczo ponere . 

° . B. 

Jacuneddu, dim. di jac&au , v. Jacu- 
nu. * 

Jacunu , dicefi ne’ Conventi quel 
raga?20, O-gioVanetto, che per- 
fevera coll’ abito di tale religione, 
alunno perfeverante . alumnas . Dal 

(gr dabovot-,; diaconos , ' miaifter . 

' feorciato jacono, Jacunu. *Jacunu 
e nel numero di più jacuni, o ja- 
cuneddi , v. Raffaliddi + 

Jalappa , forta di radice reffnofa del 
‘coavolvolo Americano , detto jala- 
pium ‘da Raj. hift. 
jalap , jalapa, falapiam. bryonia me- 

‘ choachama nigricans C. B. P. f. 298. 
convolwus jalapa-L. Syft, Nat. Maut. 

t 2. É. 43. & Math. Med. f. 66. 

Jalfana, o Catalfanu, v. Catalfanu. 

Falind cofà , pallidus , a; m, $. in 
|N. v. Giataw add. : RI 

Jalnicza, S. in N v. Giatnizza- 

Jumbiliodu, S. ia N. v. Giammillot. 
tü. Apt t 

Jamucci, iddu è Jamuccì jamucci , 0 


- gtáechiti , gnacchiti , o é.ca.li paf- 


‘fali, dice d'uomo udi poco feno, 
egli € dolce di jale.. is param 'ca- 
+ pit. P; B» *Dicefi ancora! d? uóme[ 
| che fi laícia facilite dfeootoore , 
: O6 troppo indalbente, midotlorac- 
cio. nimium facii vel diffotatus. 
anchettu, janchizza , jagcu , .S. icN. 


24. jalapa . ' 


y Á 
«v. Bianchettu, pianchista ec. 

Jandacza, rima, $. in N. ve-Sciao. 
cazza è . 

TanneAu, $. in N. v,- .Gisinnettu . 

EH preffo P. MS, fi legge. ,, Jan. 

; hi pro féann? contracte ficut Giu- 
pro | Giuvà , Giuvannè ;- àt pau- 
"acis antehac seculis ditebatur , 
» quemadmodum nunc Vanni pet 

"os apirserefi& prime fyllabie quo Giu- 
» vanni,,. "Janni detto per ingiu- 
ria ad uomo, vale feiocco , balor. 
* dos: barbagianni . infipidos e Da, 
varvajannt , fcorciato jaani. "An. 
cora nun è natu e janni fi chia- 
ma', didefi di-chi fa ptima quello, 
ehe dovrebbe far dopo , mettere il 
carro hinanzi a* buui .. Preepoftere 
agere . Quefto detto forte trae T 
origine dalla Storia del precuríore, 
Giovanni , che «ost fu chiamato pri- 
ma di nafcere , come f ricava da 

- quel ‘palo ‘del Vangelo : Joannes cá 
nomen ejus. 

Jannizzaru , v. Gianáizzar . 

Jappiti , jappiti. v. Gnappiti ; s gnap- 

iti . 

fandi , fuffragio , nis. 9$. ia N. v. Sciar 

" da. 

Jardinara . femm. di jardinara s V. Jar- 
- dinara. 

Jardinaru , quegli , che ha chra del 
giardino, e V acconcia , giardinie. 
re, giardiniero . viridarius » poma- 
rii cuftos. Da jardinu, v. 

Jardinareddu , dio. di jardinara, v. 

. "Jardinara ^ 

Fardinazza, pagnione. di Jardinn , giar- 

* divo mil. fatto + virldarium incul- 
fum. - 

Jardine ddu , din. di fardino, giané- 
‘netto + hortults.' *Jardineddi Es 

. metafora penfieri dilettevoli , 
difegni . vi@iintium fomnis. 

Loft jundineddi, 

Jarti:fedda ; alate, Giàriledio - Vat- 
rriddirfeliaa 5" Wwyent; Satdiueli Saritto 

* .Dibyo»* LM . 

Fardintty ctte-delitiofo pieno dale 








TA: 
si fruttiferi, giardino , pomariam, 
viridarinm + Prefflo P. MS. fi legge 
» Jardinu Ital. giardino , Gal. jar- 
» din , Hifp. jardin, Lat. virida- 
» rium, & hoc lat. quis non vi- 
ss det ortum a viridis, e. Igitur pu- 


» to quod ficut a viridis formatum : 


», fuit viridarium, ita & nobis ab 
» todemet viridis alia terininatio- 
», ne factam viridinu, & contra- 
» te virdiuu * quod autem vi tran- 
e» ferit in ja contigit , quia permu- 
» tatio lit. v conf. cum j cont. eft 
s» familiare linguis orientalibus ex 
ss quibus nohis adhuc femina qua- 
», dam extabant quum exurgeret 
a hec vulgaris noltra lingua , pre 
» fertim quia ipfum nomen viri- 
» dis , a quo deductum jardinu lia- 
» gua Hebraica, feu Punica a fyl- 
» laba jar incipiat videlicet è. ++. 
ss jarok , viride ec. ,,. 

Jarra, S ia N. v. Giarra . 

Jarratuna , circuinforaneus S, ia 


N. 


Jarre&a , S. in N. v. Giarretta bar- . 


ca. 
farrubba , fiume ,: Jarrubba . Jarrubba 
Faz. , 

Jafcu, S. in N. v. Sciafcu, o Fiafcu. 
Jaffibili » 0 Caflibili fiume, Jajfibili , 
Caffibili . con voce autica Cacypa 

ris Cluv. modernamente Hafibilis 


Faz. Yalibilis Briet. Faz. Qu ito tiu.. 
me è quafi 12. miglia diícotto da | 


Siracufa , nella cui campagna fe ne 
portavano l' acque deutro aquidoc- 
ci di maraviglinta, Giuttura , delli 
quali, come attetta Fazzello,. fino 
a fuoi P 


ftigia . Nafce dal fonte Bauli pref 


fo la terra di Palazolo, ed accre- . 


fciuto coll’ acque , d' altri ruicelli , 
e tarrsogi, piglia i] nome di Mag- 
- Mae ise up 6o orn . : 
Diog , $, in. 3. y. Gefiminu. .. 
iimark, S, ja, Ny Gallinari». 
4 M. JAM a: S, doti. fiume a Joti. 
Bathys, Jatis, Jathis Cluv. Comnin- 


,cia dise, Fazello. dal fpute Causa ; 


LS 


i fee vedeann Je ve- - 


. 
4 
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vera fra la fgala del Palazzo, e 'l 
ttovinato Caftello Jato , e paffando 
per li feudi delle Mortelle , Giam- 
baffo, Fallamonica , e Billieme ; 
vien ingrofato da varie fantáne , 
e fiumi , Gaché termina il fuo cor- 
fo nel golfo di Caítello a mare in 
mezzo degli fiumi S. Cataldo, e 
Freddo, eon cui il Volgarizzatore 
di Tolomeo , e Leandro malamen: 
te lo confondono. Bocharto dubita, 
fe fia. nominato Jatis con voce pu- 
nica ab inclinando , per effere in. 
parte del monte , che declina all’ 
ingih . v. Jata Monte. 

Jatu, o Gazzu, ovvero San Cofima- 
‘nu, monte affai alto, € fcofcefo 
di maniera, che appena vi fi può 
afcendere per un colle rotto, €» 
precipitofo, ful di cui dofíg vi fu 
la famofa Città Jato, 0 Jeto , così 
nominata da Plinio, da cui riceve» 
rono il nome, sì il fiume, che 
lo: fteffo monte, la quale poi fu 
demolita da Federico 1I. Impera« 
dore , Jato Gazzo , ovvero San Co- 
fimano , Jaram Faz, Mons Hazu lib, 
ant. MS. della fucceffione de’ Vee 


fcovi di Girgenti, Jetum. Plig,. 


Pirr. . ue | 
Jauru , odor, 6. in N. v. $ciaurue. 
Jazzata, v. Jazzatina . 

Jazzatina, dicefi quella biada, chie 
nata a terra per cp :ftamento , fe- 
getum depreffio +. Da jazzu » glaci- 


tojo , per effer quafi come un gia» 


cit.jo delle bettie . 


‘Jazzera , o Nivera, ghiacciuja , díae-- 


ciaja + cella nivaria. P. B. v, Fof- 
fa di nivi nella voce nivi, 
Jazzetti ; P. B. v, Jazzi , 
Jazziatu, P. B. azgiunto a biaa , Vo 
Allitticatu. Da jazzu. giacitoJo è 


«1 |: Jazzipeddu, dim. di jazzu, picciolo 


| 


giacitojo. parvum tiratum , 


* Jazzp]u,, aggiunto di pera, v. Pirne 


Forfe cosi detto dal lat. jacio , pro 

decido, veluti fi dicas juciolus, quod 

eî deciduus , nam facile decidit 
cum 
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eum maturefcit P. MS.  . 

fazzu , acqua congelata dal freddo, 

hiaccio , diaccio . glacies. Preffo 

, MS. fi legge ,, jazzu glacies, item 
3» acqua gelida, quum fcilicet per 
s» hyperbolem dieitur effe ipfa gla- 
a» cies. Item metaphorice , dictum 
‘3, aut factum frigidum . Item len- 
» tus, imo lentiffimus fcilicet ho- 
» mo. Item qui vix irafci poteft. 
» Item infulfus. Hc «mlgaris di- 
» io non dubitatur a Latina gla- 
so cies exorta effe, fcilicet glacium, 
» Bgiscium , jaccium , jazzu,,. *Faz. 
zi diciamo alcune bevande dofci 
sgghiacciate, fatte in varie fogge. 
gelate potiones faccaro condita. 

Jaztu , forta di letto villanefco fatto 
di cannucce , e frafca , giacitojo . 
tratum. *Per fimilitudine fi dice 
pur anche del luogo, dove giacio» 
no alcuni animali, come conigli, 
lepri, e fimili , giacitojo . ftratum. 
Dal lat. jaceo . quafi jaceum , jac- 
cium , jazzu. *"Granni di jazzu, 
efclamazione , voce fcorciata da. 
‘Diavulazzu , cioè grande Diavolo. 
"Aviri na cofa a jazzu, o a ghiaz- 
*u, trovare, o avere una cofa a 
punto , trovare a cove.in manu ha- 
bere e 

Jazzuleddu , dim. di jazzoln. v. Jaz- 
zolu. 

Ibba, S.'ía N. v. Fibbia. 

Ibiddina terra, Gibellina. Gibillina 
‘Aretio, Gibellina Maurolico. 

Ibifu , terra, Ibifo . Gypfus , Gibifam 
Pirr. Vinci dices grecó 46 , gy- 
plos » gypfum . eft & terra in Mef- 
fanenfi ditione , in qua gypfi fo. 

LI dina e : . . 

lbi, monte preffo la terra di Milil- 
li, volgarmente Miliddi , fertile di 
mele, per l'abbondanza delle api, 
pafcendofi di timo, di cui: abbon- 


dano effi monti Iblei. Colles Hy- - 


blei Mart., Ctuv. v. Mafía. 
Jccári , v. Sttari. | 
Iconografia , defcrizione della pianta 


prs . 


re. 
d' un edifizio, iconografia. V. Y. 
ichonographia P. B. voce greca n. 
9patia , ichnographia , formato da 
yves, ichnos planta, vel plante 
veftigium , e5patd , graphe pica t 
bula, piQura, &c. — - 


+ Ieonoclafta, chi contrafta f' ufo del. 


le facre imagini , icomomaco , ico, 
nomachus, Cruf. wv. Greca «uw, 
icon, immagine . 
Iczà, huc, horfum » S. in N. v. Cd. 
Iddiu, v. Diu. - 


Iddu, pronome, e mel femm. idds, 


effo , egli, e nel femm. effa . d- 
la . ipfe , ipfa. *Talora congingne- 
fi colla prepolizione cu, o cun,e 
fta avverbialm., e uoa ha riguar 
do né a genere, né a numero,e 
vale infieme, e in un medefimo 
tempo, cum, fimul. Cna tdda, 
cun idda ec. Dal lar. ille , illa, 
mutando le #{ in dd , come fl fcor- 
ge nella antica lingua SiciHana del 
Nerbis . 

Idèa , forma ftabile , intelligibile, ed 
incommutabile delle cofe , che noa 
fono ancora formate , idea . idea. 
Dal gr. idia, idéa, o ed'éa , eidea, 
fignificando idea. *Aviri na cofa 
*ntra l’idea , cioè nella mente, e 
nella immaginaazione , aver chec- 
cheffia nell' idea . in meate babere. 

Ideali, ideale. idealis. 


Idearifi , figararfi nella mente qualche 


concetto , immaginarfi . Da idea . v. 
Ideatu, immaginato , ideato . exco- 
gitatus. Voce derivata dal Latino 
idea e 
Identificata , fdentificato , V. Y. idera 
fadus. P. B. — 


\ Edentità, medefimezza ; ed è termine, 


| 


de’ Filolofi, e de' Legifti, identi- 
‘tà. identitas . Dal lat. identitas. 

Idi, gli otto giorai in ciafcun mefe de- 
po le none , idi -idus v. Lat. forzata. 
ab îduando, ide& dividendo pete 
chè |'idi dividésno io metà à me 
fe. A 


| Idioma , fuf. linguaggio, iion 


ID 
idiocia . Dal gr. sdispa idioma, fer. 
mo. 

Idiota, aggiunto di giudice vale giu- 
dice plebeo non letterato , giudice 
idiota . judex idiota dal gr. iduwrns 
idiotes homo privatus ; formato da 
idtos idios , privatus ma preffo i La- 
tini vale plebeo , ignorante. 

Idiotifmu, vizio nel parlare, o nello 
fcrivere , cioè nel non ufar corretta- 
mente , e propriamente alcuna voce, 
idiotifmo . idiotifmus . Dal gr. idva- 
ridpos idiotifmos, idiotifmo » 

Idiotu aggiunto di giudice v. Idiota . 

Iditaleddi forta di pafta lavorata a fog- 
gia di ditale. pattilli. Da Iditali 
per effer fatti di fimil forma . 


Tditaleddu, dim. di Iditali , v. Iditali. 


Iditali , anello da cucire, ditale. di- 
gitale. da Iditu iditali perché fi 
mette nel dito, 

Iditeddu , dim. di Iditu minor dito , 
fi del piede, come della mano, mi- 
gnolo . minimus digitus *Per quello 
della fola mano . digitus auricularis. 

Iditata v. jiditata . 

Iditu, o jiditu, e nel numero di più 
idita , o Jidita , uno de' cinque mem- 
bretti , che derivano dalla mano, e 
dal piè , dito. e nel numero di più 
li diti, le dita. digitus dal lat. di- 

gitus P. MS. ,, jiditu digitus , a lat. 
» digitus : Italicè per Sync. mediz 
» lyllabe , & nobis per metathefin 
» ipfius fecund:e fillabae quafi giditu 
s» hincjiditu .,,  *Iditu,groffu v. pa- 
feri. *Lu fecundu Iditu appreffu di lu 
puferi , che indica, indice. index 
*Iditu di 'mmenzu, dito di mezzo . 
digitus medius , digitus infamis 
Tor. *Iditu di l'aneddu. dito vicino 
al piccolo , dito dell' anello Onom. 
Rom. digitus aunularis Sipont. *Idi. 
tu fi prende per mifura , che.é la, 
larghezza d'un dito, dito. digitali 
Vitr. *'Nfignari cu lu iditu, vale 
dirizzare il dito accennando verfo 
alcuno, che merita d' effer confide- 
rato , moftrare alcuno a dito, Dizi- 
Tm. Il. 
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to demontftrate . *Nun fapîri quantu 
idita avi 'ntra la manu, vale non. 
faper quello, che dovrebbe fapere 
ognuno , non faper quante dita è 
s’' ha nelle mani. Gli antichi La- 
tini in quefto fentimento dicevano . 
Ne tria quidem Stefichori novit. *Sin- 
garifilla , oligarifilla a lu iditu , che 
vale imprirmerti bene nella memoria; 
un ingiuria per vendicarfene , tolta 
la fimilitudine da quel fegno , o filo, 
che fi lega, o mette talvolta al dito 
per ricordanza , legarfela , o allac- 
ciarfela al dito . Injuriam in mar. 
more fcribere. Simil detto fi legge 
appo i proverb. di Salamone c. 7. 
d'onde par, che tragga l'origine 


" *Sapiri nacofa pri li punti di li idi- 


ta, dicefi per faperlà beniffimo, 
aver qualche cofa fu per le dita. 
Rem ad plenum noffe , vel noffe tan» 
quam ungues, digitofque fuos. *Muz- 
zicarifi lu iditu , o li idita , dicefi per 
o più, pentir(i con rabbia, e con 
ore di non aver fatto checcheffia. 
moi derfi il dito di checcheffia . mor- 


' dere labrum v. Crufca , vel graviter 


alicujus rei peenitere . Talora figni- 
fica ininacciare di vendicarfi , mor 
derfi il dito . Intentare vindidam.,: 
*Liccarifi li idita , vale piacer fom- 
mamente qualche cibo, e figurat. 
fi dice di qualunque cofa , leccarfe- 
ne le dita. Digitos lingere . *Fari 
li cunti culi idita, fare i conti colle 
dita. Digitis rationem computare . 
.*Si guarda li idita , o l'ugna e parra, 
, vale parla inconfideratamente . ef- 
"futit P.B. *Stari ad-unu cu li idita 
'atra l'occhi, vale effer infefto, e 
grave ad alcuno . lofcflum , & gra- 
',vem effe alicui P.B. *Si pigghia lu 
, iditu cu tutta la manu , dicetì di chi 
eccede i termini della confidenza , 
. da noi ufatagli, o della poteità con- 
feritagli, arrogarfene troppo. Ul- 
tra conceffiun familiaritate , aut po- 
teftate abuti. *Nun mettiri lu iditu 
all’ acqua fridda. v. Acqua. 
N n Ido- 
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Idolatra , adorator d' idoli , idolatro , 
idolatra . idolatra dal gr.sidarorerpss 
idolatres idolorum cultor formaro da 
due voci 4jZ«»ov idolon , idolum, e 
rarpiva latrevo fervio. 

Idolatrari , adorare , e onorare gl* ido- 
li, idolatrare. effe idolatram , ido- 
la colere. v. Idolatru etimo!. 

Idolatrìa , cultura, e adorazion d'ido. 

| li, idolatrla , idolatria . v. Idolatra., 
etimol. 

Idolatru, v. Idolatra . 

Idolettu , dim. d' idolu , idoletto . pat- 
vum idolum. 

Idolu , immagine di falfi Dei, idolo, 
idolum . Dal gr. diderov idolon , ido- 
lum, 

Idoneamenti, attamente , in acconcio 
modo , idoneamente. idonee, con- 
venienter. v. [doneu. 

Idoneità, P. B. attitudine, idoneità. 
petitia , fcientia . | 
Jdoneu, atto, fufficiente, idoneo. 
idoneus , accommodatus, aptus. Dal 
lat. idoneus , proveniente fecondo 
Vinci dal Caldeo hiddan tempus , 
quare idoneus is eft , qui tempori 

congruit . 

Idra, terpente notiffimo per le favole , 
idra . hydra dal gr. sZpoc hydros aqua 
perche abita nell’ acque . 

Idrargira . P. B. v. Argeatu vivu V.G. 
ldraulicu, aggiunto di machina, idrau- 
lico. V. I. hydraulicus . P. B. v. G. 
Idrocèli, forte d' ernia acquofa , idro- 

cele. hydrocile, es.v. G. 

Idrografia, fcienza , Che tratta dell'ac- 
qua idrografia. facultas de acqua 
differens . v, G. 

Idromeli » bevanda d'acqua , e miele, 
tdromele , .hydroineli. v. 'G. 

ldrometra , mifuratore de' fluidi s idro- 
inetra , V. T. Fluidorum corporum., 
menfor P. B. v. G. 

dropicu, infermo d' idropifia , idro- 
Pico. hydropicus dal gr. vSporinds 
ydropicos,, hydropicus, qui aqua, 
intercute laborat. 

Idropifia, infermità, per la quale fi 


] E 
convertono gli alimenti in acqu, 
che nafce dentro alla pelle , e fa ca, 
fiare. il corpo, idropifia. hydro, 
aqua intercus . Dal gr. d4pel hydro 
I:lropicu. 

Jectu, pullulatio. S. ia N. v. jettitu, 

Jelu , eccetto di freddo , gielo . Gels, 
algor. *Per acqua congelata dal fred. 
do, ghiaccio . glacies. "Per inii 
tudine fi dice di qualunque cofa np. 
pigliata a guifa di gelatina . Succu 
concretus , Onde, jelu di arefla , di 
miluui e fimili , diconfi quer tali tu. 
chi raddolciti con zucchero, erapp. 
gliati. Dal lat. gelu, derivato dl 
gr. daroc yalos vitrum per la foni. 
glianza, che ei ha di vetro. 

Jemmulu , quegii, ch'è nato conu 
altro in un medefimo parto, gend. 
lo, binato. gemellus. Dal lat. ge- 
mellüs gemelu jemulu jemmulu . 

Jencu, bue giovane, giovenco. ja. 
vencus . Dal lat. juvencus , formato 
dal verbo juvo , perchè ia arando 
maxime juvat, fcorciato quali ji 
cus ,jencu. *Si mauciria ua je 
cu cututti li corna, diceli quando 
fi vuol dinotare , che uno è divora. 
tore , Vorator, ei mangerebbe un but 
con le corna etiam Batylam dero 
raret, vorator. 

Jenniru, marito della figliuoh genero. 
gener. Dal lat. gener , formato 
geuu quia ad generis augamentunia 
eft adfcitus, 

Jeanu jennu , vale coll’ andar del tt 

. po, in proce(fo di tempo. prozfi 

. temporis, proceffu statis. Ua c? 
is. v.Jiri , o iri. a 

Jeri, il giorno proflimo paffato.Jl 
heri. Dal lat. heri, antiquis v? 
hefi , a gr. wc chtes idem v. Vict: 

Jeriüira, la fera di jeri, jerfera. 1€ 
Vefperi. voce compofta deri, e 

Jermitu , quella manata di fpi! "o 
gate per quanto & capace abu? 
la mano nel mietere, brancato al 
nipolo. manipulus P. MS. we . 
» mitu, manipulus, Eit p^ 

A 








JE 
» ullo dubio ipfum fatinum, mer. 
» ges » tis , mergites, antem funt 
» faces. culmorum Jfpicas haben- 
» tium , quas metentes brachiis fi- 
» niffris complc&funtur , vt expli- 
ss Cat Philargyrius in illum Georgi- 
» corum Virgilii verfum, in voce 
, mergite . Aut fetu pecoram, aut 
» cerealis , mergite culmi , Nos au- 
» tem (feu vulgus potius ) , diximus 
» jermitu per metathefin duarum li- 
»» terarum m, ed g, ideft pro mergitu 


» diximus germitu hinc pronnncia- 


» lalitera g , ante e molliori fono 
» more Greco ut j confonante jer- 
ss mitu ,,. Forfe è da dubitare, che 
provenga quefta yoce dal lat. ger- 
men , 

Jeroglificn , v. Geroglificu. 

Jefi jefi pofto avverbialmente col ver- 
bo purtari, vale portare pian piane 
in fulle braccia , pedetentim , quie- 
te aliquem ferre, Da jifarì prove- 
niente dalgr. cea ifo tollo v. jifari 
guafi volendo efprimere con quefta 
redeplicazione maggior forza, cipe 
alzato alzato, 

Jettari » S. in N, v,Ittari; jittari. 

Jettitu, quel ramicello tenere, che 
mettono gli albori , pollone, ram- 
pollo . furculus., Dal fat. Jato . P. 
MS. ,, Germen novum in arbore eff 
»» ab eodem jatfo , jattito , fed no- 
», bis eft erumpo, prodep. *Fari 
In jettitu vale produrre , dar fuori, 
sbocciare, mettere e dar fuori le, 
znefle , gettare degli alberi . germi» 
mare , furculog emittere. 

*Jettito jl gettare getto. jaftio. 
'€ititu luogo ove fi gettano le im. 
anondezze . w. Niciffariu, ab eji- 
ciendo,, *Per aquajo , v. Acqua- 
loru. *Per ripartigione , diyifione . 
diyifio , diftributio , partitio. La Ci- 

rà fici lujettita dil'oggbiu, o di 

lu frumeutu ec. "Effiri di jettitu 

ve Manciuni. *Di jettiu parlando 

di ftatue , e fimili cofe, vagliano fon- 

dute a differenza di quelle fatte di 
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pietre , di getto ..fufile, Quia me- 
tallum fufum in.fornsas jacitur P.MS. 

Igneu , che ha qualità di fuoco, igneo, 
igneus, 
Igoinucchiatoriu P, B. v, Genufleforiu. 


. Ignobili , contrario di nobile, ignobile. 


ignobilis . Dal lat, igaobilis . 

Ignominia , yituperio , infamia , igao- 
minio, ignominia , dedecus, pro. 
brum. Dal lat. igneminia , idett 
nominis macula . 

Ignominiufit , notato d' ignomia , fver- 
gognato, ignominiofo - ignominiofyse 

Ignoranti ec. v,Gnuranti . Dal lat, igna. 
FUS è 

Ignotu , ignoto . fignotue, Dal lat. noe 
sus colla in privat. 

Ignunzioni , /o ingiugnere + injundlio , 
ab iujungendo , feu imperando . 

Ignuranti, ec. v. Gnurunti , 

Jiccari , ec. v. Ittari, Dal lat. jacio , 
fup. jaffum jaftari jütari» 

Jiditu ec. v. Jditu. *Parrari ad unm 
cu li jidita 'ntra l' occhi v, Iditu, 
Jiditata , impreffione, e l'effetto im 
prefío del dito, che refta in toccan- 

do checcheffia. Digiti veftigium , 
Jiffula , picciola matatla , martaffina . 
arva mataxa , è incognita l’ etimo» 
logia , 

Jiffaliddaj dim. di jiffula v. jiffula. 

Jilari, P. B. y. Agghiazzari ; o 'ngnie 
lari, Dallat. gelu. . 

Jilata , rugiada congelata , brina , 
pruina. Dallat. gelu. 

Jilatina , brodo rapprefo , nel quale, 
fiano ftati per lo più cotti piedi , ca- 
po, e cotenne di porco, peíci, o altra 
carne vifcofa, e infufovi dentro aceto: 
gelatina , jus coactum Orr. jnfculum 
coactum . Dal lat. gelu per effer fi- 
mile al gelo. . 

Jimmiceddu , dim. da jimmu , fcrignete 
to. exiguus gibbus. 

Jimmifi, v. Ghimmifi, 

Jimmu , quel rilevamento , che hanno 
in fu la fchiena icamelli, e gli uo» 
mini gobbi fcrigno , gobbo . gibbus. 
Dal lat.gibbus. proveniente dall'Ebr, 

Na 2 gab 
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gab gibbus, tergum , eminentía , 
fupercilium , unde noftrum , P. MS. 
*Jinmu per fimilitudine fi dice di 
tutto quello, che s' alza dal fuo pia- 
no , rilevo . prominentia. fari jimmu 
vale rialzarii dalfuo piano. *Ogu' 
unu fi guarda lu fo jimmu. prov. 
vale ognuno fi guardi il fno difetto, 
e non qnello d' altrui , vedi il facco, 
che porti ful doffo. in tuum ipfius 
finum infpice ; vel vide, manticae 
quod eft in tergo . P. B. 

Jimmurutazzu peggior. di jimmurutu, 

v. Jimmurutu. 


Jimmuruteddu, dim. di jimmurutu, - 


gobetto . aliquantulum gibbus . 


Jimmurutu , che ha fcrigno, (crignuto , | 


gobbo, gibbofo . gibber, gibbofus . 
Da jimmu v. 

Jina , v. Aina. Dallat. avena ajena , 
Jina ; nam v eft convertibilis cum j , 
ut paffim apud Hebr. & Arab. P.MS. 

Jina, dicefi l’ intaccatura delle co. 
ghe dentro alla quale fi commetto- 
no ifondi delle botti , o fimili vafi, 
eapruggine . commiffura. Dal gr, 
5» gyne , femmina, nam id i 
quod aliquid inferitur dicitur fim- 
mininu . P. MS. 

Jincami, armento di giovenghi. ju- 
vencorum armentum Diz. MS. Ant. 

Jincaru P. B. v. Vujara da jencu. 

Jincareddu , dim. di jencu picciolo gio- 
Uenco . juvencus$. | 

Jincaruneddu , dim. di fincaruni v. Jia- 
caruni. 

Jincaruni , accrefe. di jencu v. jencu. 

Jinchiri ec. v. Inchiri. 

Jineftra , pianta nota, gineftra . genifta 
angulofa , & fcoparia C.B.P. fol. 395. 
cytifo- genitta fcoparia , vulgaris flo- 
re luteo Taur. fol. 649. fpartium fco- 
parium L. Sp. PI. fol, 996. 

Jinla , cafata , famiglia . familia . ftir- 
pes. Dal gr.yivia, genta , genus, 
progenies. "Per generazione vile , 
ed abbietta , genia. genus vile, 
turba abjecta . Sacufu tu cu tutta la 
tua Jjina, forta d' imprecazione. 


SI 
v. Sacufu. Na pecura vitmimf;, 
*nfetta na jinla, v. Pecura. 
Jiniparu , pianta nota ginepro . jui» 
perus. *Jiniparu di Madana. juri 
perus vulgaris fruticofa C. B. P, fa, 
488. Tour. fol. 588. juniperus con. 
munis L. Sp. PI. fol. 1470. '[ii- 
paru ruffu groffu. juniparus majpt 
baccà rufefcenté C. B. D. fol. 4j. 
Tour. fol. ;89. juniperus oxycedni 
I.. Sp. PI. fol. 1470. Dal lat. Juniperut 
formato da junior e pario , quod ji. 
niores, & novellos frudus parüt 
antiquis maturefcentibus. v. Fac. 
Jinittredda forta d'uvahianca. — 
Jinizza , fem. di jencu , giovenca je 
venca . Dal lat. junix junin , je 
nizza jinizza. LL 
Jinizzedda , dim. di jinizza , piccolo 
giovenca .parva juvenca. 
Jinizzotta, accrefc. di jinizzedda , ji 
venca . juvenca. 
Jinnarotu v. Innarotu. 
Jinnaru v. Innaru. MN 
Tinocchiu , e nel numero di più li gi» 
nocchia, la piegatura , che è tra la 
gamba, e la coícia , ginocchio, o 
plur. le ginocchia , o i ginocctt ge 
nu. Dal lat. genu quati ginocchia, 
jinocchiu . M 
Jinucchiata , colpo di ginocchio. s** 
nu ictus. ou 
Jimucchieddu , dim. di jinocchit, 9" 
nocchietto . geniculum Tert. pr 
vum genu. DEM 
Jippunazzu, peggior. di jippu?i » * 
Jippuni . 


. Jippuneddu®, dim, di jippuri, y T 


punti e l 

Jippuni, forta di vefte ftretta ds d00 
na, a cui cuopre il buio, 
fi potrebbe dire giubbetto , that 
Da giubbuni . P. MS. "Pri 
cammifa, e poi lu jippuoi, " 
mifa o 

Jiraci » Ve Itaci. 

Jirbaggiu » Ve Erbaggiu . 

liri 9, V. Iri e 

Jirvaloru, v. Irvaloru : » 


Jirvazza , erbaccia . vilis herba. 

Jirvetti, v. Ecvetti. 

Jirvicedda , dim. di etva, erbetta. 
herbecula. 

Jiruneddu , dim. di jiruni, piccolo 

gherone, parva lacinia. 

Jimoi, v. Ghiruni. 

Jifa jifa , così replicatamente fa for- 
za d'avverbio, e vale con veloci- 
tà, velecemente. velociter, v. Ji- 
fari. 

Tifa ! mteriez. d' irrifiene , o , ho.» 0 

Jifamentu, I alzare , alzamento . fub- 
levatio. . 

lifari, levare , o follevare checcheffia 
da ballo, e mandarlo, e porlo in 
alto, alzare. extoilere , elevare, 
Dal gr. dice, ifo , dal verbo epu, 
phero, porto, tollo, extollo . P. 
MS. *Jifari la tefta, metaf. alzar 
le corna. fuperbire, tollere cornua 
v. Tefta. *Jifari li manu, v. Ma- 
nu. *Jifari la vuci, vale gridar for- 
te , alzar la voce. vociterari. *Jifa- 
ri, parlando di merci, vale creíce- 
re di prezzo, rincarare . ingrave- 
fcere , carius fieri. *Jifarifi, alzar- 

Ji, fe tollere , extollere. 

lifatu , v. Jifamentu. ' 

Jifatu , add, da jifari, alzato. fubla- 
. tus, elevatus. 

Jillara, luogo, ove ficava la pietra 
gellofa. miniera di geffo . gypfi fo- 
dina , v. fitfn. 

Jiffara , add. aggiunto di pietra, va» 
le pietra di geffo, che ha di gef- 
fo. geffofo. gypío oppletus. 

Jiffu , materia fimile alla calcina fat- 
ta di pietra cotta, geffo . gypfum. 
Dal gr. gitoc, gypíos , materia cal- 
ci fimilis. 

liffaru , colui , che fa il geffo , opera- 
tor di ge[fo . gypfi operator. 

iffufa , geffoffo . gypío imbutus, in- 

fectus P. B. 

ifterna , ricetto a guifa di pozzo, 
nel quale fi raccoglie, e conferva 
À acqua piovana , cifferna. cifter- 
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na. Dal lat. citterna, formano da 
‘ ciffa , quafi cis terrena, quia ett 
aqua infra terram receptaculum , 
v. Fac. 

Jiftirnata, tanta quantità d'acqua, 
quanto è capace una ciflerna . 
Jiftiraazza , peggiorat. di jifterna , v. 

Jifterna . 

Jitirnedda , dim. di jifterna , ciffer- 
netta . cilternula. Cruf, exigua ci- 
flerna . 

Jittamentu , il gettare, gittamento è 
ja&io . 

Jittari, rimuover da fe con men vio- 
lenza, che non è trarre, gettare , 
gittare . projicere , jacere , emitte- 
re. Dal lat. facio , fup. jadtum, 
jacari , Jittari. *Jittari, verfare , 
fpargere , mandar fuora, gettare 
effundere , fundere , Jittari lagrimi. 
*Jittari fufpiri, fofpirare , v. fufpi= 
rati. *Jttari li palori a lu ventu, 
vale parlare in vano, gettar le pa- 
role al vento. verba ventis dare. 
*Tittari a terra, abbattere , rovina 
re , fpiantare , gettare a terra . di. 
ruere , evertere. "Jittari, parlano 
do degli alberi, v. Sparari, v.Jete 

titu. ’Jittari li mitalli, lu jiffu, 
ec. vale porre nelle forme già. pre- 
parate, quelle materie liquefatte, 
a oggetto di formarne particolari 
figure , gettar i metalli , 1 ge[fi , ec. 
v. Fundiri* *Jittaricci a 'nnocchiu 
na cola ad unu, vale rinfacciarlo, 
gettare al volto . exprobrare , obji- 
cere. *Jittari fora, rimuover da. 
fe checcheffia come inutile , fupere 
fluo , dannofo , nojofo, gettar via. 
projicere. *Jittari , parlando di mere 
ci, vale dar le cofe per manco, 
che elle non vagliono , gettar via. 
vili vendere. L'aju jittatu la rob- 
ba. *Jittari a "'nzirtari, v. "Ndu- 
winari, o Indovioari. "Jittari affo« 
lutamente, per gettar via, gettare. 
dilapidare , diffipare, prodigere. 
*Jttaricci la purvulidda 'ntra l’oce 
chi ad unu, voler moftrare una, 
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cofa per un’ altra , gettar la polve- 
re negli occhi. imponere, fucum; 
facere. *Jittari la fcumunica , va- 
le pubblicarla, gettar la fcomuni- 
ca, fulminare anathema, *Jittari, 
per rendere , dare. darc , reddere. 
Na carruzzata di racina jetta na 
vutti, un barrill di vinu jetta tan. 
ta acqua viti. *Jittari rampogni , 
bottonare . convicia ingerere, con- 
viciari, *Jittari la cafcanìa, la. 
muffa ec. gettar la zinghinaja. con- 
valefcere. Ort. "Jittarifilla , vale, 
mangiare a crepapelle. fe cibis in. 
gurgitare Cic. cibis difendere fe, 
ventrem Plaut. "Jittari fpirdi , fcun- 
ciuri ec, vale deteflare , abbomina- 
re.averfari. *Jittari cantuneri "nteg- 
ra cu li palori , vale effer grave nel 
parlare. verbis acerbis , afperis uti. 
*Jittari focu pri li nafchi , vale gran. 
demente adiraríl, imbefilalirfi . ira 
eeRuare , ira incendi, *Jittari cauci 
V. Cauciari. "Jittari 'ncoddu di nau- 
tru na cofa, vale incolparlo di quel. 
lo, che forfe altri ha commqeflo, 
acciocchè ne porti Ja pena, rove. 
Sciare, o gettare Ja Proda addof- 
Jo ad alcuno . fabam jn aliquo cu- 
dere.  *Jittari fi ficateddi, o li 
vudedda, o Poya di l'occhi va- 
le , evacuare , pomitare . eva- 
cuare alvum , yel evomere. *Jitta- 
ri li virmiceddj, vale dire tutto 
ciò, ch’ nomo fa d'alcun affare, 
Sgocgiolare il barletto . Cruf. omuia 
patefacere . *Jittarici lu fali, va- 
lé afpergere di fale , infalare , fa. 
le afpergere. *Jittari n° antifona, 
O na botta, vale favellare d' una 
cofa brevemente se talvolta far men- 
fione , fare, 0 toccare un motto 
d'una rofa. tangere aliquid , ali- 
cujus tei mentjopnem jacere, *Jit= 
tari patacchi, o perni, o fpropo= 
fiti, dire fcerpelloni, o Spropofiti. 
abfurda loqui: dicere quae nec ca= 
put, nec pedes habent, P.B. *Lu 
celu mi jittaa, e la terra mi ape 
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parau , v.Celu. *Jttarifi nentr. faf, 
lanciarfi, avventartì, correr con im. 
peto ad una cofa, quafi precipilan. 
dofi , gettarfi . impetu ferri, fc, 
prcejicere. *Per darfi . fe dedeie, 
Jittarifi a dimandari, ec, *Juarif 
li cofi, diciamo delle mercamie, 
e di fimili cofe quando abbonda 
no , o ne fono in molta copia, € noi 
-haano fpaccio , far piazza . pra co. 
pia difficilis effe venditionis, Ck, 
emptorem difficalter invenire, Phut, 
*Jittarifi a li pedi d'unu, vale do 
mandar grazia y. Grazia. *Jittarie 
fi 'ncampagna , o a rubbari, darli 


a far l'affaffino di ftrada, gettare — 


fi bandito . gettarfi alla Jirado, 
ad furandum fe projicere, fe dede. 
re. *Per applicarfi a fare quale 
cofa , gettarfi a qualche cofa. tti 
animum adjicere . *Jittarit lj co» 
fi darreri lj fpaddi, metterle in. 
non cale, dimenticarfele , jettarj 
Je cofe dietro , e doppo le Jpalk, 
curam rei alicujus abjicere. "Jit 
fili ventu , vale, cominciare! vet 
ti a foffiare, levarfi . ventum or 
ri. *Jittarifi, o laifarifi Jiri cow 
un gaddu a paftu, v. Gaddu. "jit 
tarifi l'occhi , dicefi per inguma, 
v. Cagari, — 

Jittata , v. Jittamentu. 

Jittatu, add. da jittari, gettato» 

Jittaturi, piccola apertura nelle s» 
raglie, per cui poter"trattt archi» 
bufate , archibufiera , feritoja. bale 
litarigm , . 

littena, fedi]e a pié de' muri muti 
lo. fedile lapideum , Ton a Je 
cendo , quafi jiattena, jitiea., 


, Jittericu , che patifce d'itterizasl 


terico , i&ericns. Dal gr sertpai 
idericos , fignificando lo fell. 
Jitterizia , malattia » che precede. 
fpargimento di fiele , irreriis P" 
ros , regius morbus. Dal ge 
pos icteros , che vuol dire o * 
fe vogliamo preftar fede ? Fino 
96.4. dice , che proviene ni 


da ee | 








IL 
pis. uccello di eolor giallo , qui fo- 
lo afpectu icteticum , feu regium 
morbum fanat, 
Jittuni P. B. v. Jettitu. 
Hari, P. B. ilare hilaris voce lat. 
Harità, ilarità . hilaritas voce lat. 
Jliadi, celebre poema d’Omero iliade. 
V.I. ilias P. B. *Períerie lunga, 
e varia di fciaugure , iliade V. 1. ma. 
lorum ilias P, B. 
llici , albero ghiandifero noto , leccio. 


ilex. ilex oblongo ferrato folio C.B.. 


P. fol. 424. Tour. fol. 583. quercus 
ilex L. Sp. Pl. fol. 1412. Dal lat. 
ilex, forfe fecondo Voffio- prove- 
niente dall’ Ebr. elah , ulmus. 

lici aggiunto a cofa , o ad uomo vale 
effer di poco pregio . nullius eftima- 
tio)is effe, homo nihili. 

Ilanguidiri , illanguidire . languefce- 
re , languire P. B, 

Mlaqueari Diz. MS. Ant. v. Aflazzari. 

Illaudabiti . illaudabile . V. l.illodabi- 
le. V. I. illaudabilis P. B. 

lllazioni, fuft. verb. da illazione, il. 
lazione illatio . Dal lat. illatio . 

Illegitimamenti , illegitimamente . V. I. 
baud legitime , P. B. 

Illegitimu, illegitimo, V.1. non legi- 
timo P. B. v. Baftardu, 

IlJeía , contrario dilefo, illefo » ille- 
fus. 

Mibatizza , illibatezza V. Y. puritas, 
integritas P. B. 

Mibatu , add. netto, pulito , non rnac- 
chiato , illibato . integer, illibatus. 
Dal lat. ilibatus . ' 

lichi, arburu , ilex. S. in N. v. Ili- 
ci. 

licitamenti, avverb. illecitamente, 
sllicitamente.. effrenaté , illicite. 

licitu , non licitu , illecito . illicitus. 
Tor. 

limitatu, illimitato . non circumfcri- 

ptus , nullis terminis defiaitus, vo- 

ce compofta dalla prepof. il pro in 

e limen. ideft fine limite. 

'lurninari, darlume, o luce, o fplen- 

dore , illuminare . illuminare , illu 
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ftrare. Dal lat. illuminare. da iu- 
men. 

Illuminatu , àdd. da illuminari , illu. 
minato . illuftratus. illuminatus . 
*Illuminatiffimu fuperl. da illumi- 
natu , illuminatiffimo + plane illumi- 
natus. 

Illuminazioni, l' illuminare, e lo fplen- 
dore, e la luce fteffa, illumina- 
mento , illuminazione . illuminatio. 
Dal lat. illuminatio . 

Illufioni , rapprefentamento falfo , fine . 
to, e ingannevole, illufione. illu» 
fio .. Dal lat. illufio, derivato dal 
verbo illudo. fap. illufum. 

Ituforiu, fallace . fallax. P. B. 

IlHu&rari , dar luttro, luce, chiareze 
za, fplendore, illuftrare. illuitrae 
re. Da lufiru. v. 


Illuftrazioni, illuttramento , illuftra- 


gione . illuitratio. 

IHuftri , add. chiaro, celebre, illu- 
fire. illuftris , voce lat. derivata da 
luftro . colla il pro in riemp. *Il- 
luttri, illuftrifimu, titolo , che fi 
dà per onoranza, e figuitica lo ftef- 
fo, che illuftri . V. 

Miufu, delufo, illufo + illufus. Voce 
Lat. 

Imaginabiii, add. che fi può imma- 
ginare , immaginabile . cogitabilis. 
Da imagini. 

Imaginarifi, figararfi nella mente, 
qualche concetto, andar vagando 
coll’ animo, penfare , immaginarfi, 
imajinarfi . imaginari. Dal lat. ina- 
go. v. Imagini. 

Imaginariu , P. B. immaginario . ima« 
ginarius , ° 


. Tmagisativa, potenzia dell’ anima, 


la quale dalla rapprefentazione dell' 
obbietto con prefta conghiettura, ca- 
va molte confiderazioni, oltre al 
rapprefentato , iÍmmaginativa , phan= 
tafia, vis imaginandi. Da Imagi- 
ni . v. 

Imaginatu, add. da imaginari. ine 
maginate , imaginato . excogitatus, 

lmaginazioni , lo imaginare , immagi- 

na- 
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nazione . imaginatio. Da imagi- 
nt e v. . 

Imagînedda , dim. d' imagini , imma- 
ginetta . imaguncula. 

Imagini , o immagini, figura di ri- 
lievo , o dipinta, ritratto , imma- 
gine. imago. Dal lat. imago. de- 
rivato dal verbo imitor, quali imi. 
tago , perché imitatur , ac reprefen- 
tat fuo modo id, quod exprimit , 
ma meglio dal gr. ef2ua , igma , for- 
mato dal verbo six, ico fimilis 
fum. 

Imandunarivi, pavimento, as. S. in 
N. v. Ammadunari. 

Imàs , voce Spagnuola, più. plus. 
amplins. P. B. 

Imbabaniri(i , divenir afino , bardum, 
ftultum fieri. Diz. MS. Ant. 

Imbaccari, Terra. v. Immaccari. 

Imbadula, fruftra. S. in N. v. 'M- 
matula . 

Imbacumari, bitumino as. S. in N. 
v. Ammattumari. 

Imbachilliri , allucinor, S. in N. v. 
'"Mbaciliri . 

' Imbaciliti , v. 'Mbaciliri. 

Imbadaghiari una foffa, foffe labra 

| coercere trabibus. Diz. MS. Ant. 

Imbadduccarifi , agghiummariarifi, far. 
fi un ghiommaru, un baddoccu da 
multi omini fciarriannufi, e caden- 
du. Multitudinem rixantium caden- 
tem conglobari. Diz, MS. Ant. v. 
Abbadduttuliarifi . 

Imbaddunari, ec. v. 'Mbaddunari , o 
*'Minaddunari . 

Jinbaducchiri, Diz. MS. Ant. v. Am- 
malucchiri . 

Imbagaxirifi , lafcivio, is. S. in N. 
cioè luffureggiare. 

Imbajettari panni, nefciri lu pilu a 
li panni, accottonare i panni. la- 
nam inducere pannis . Diz.MS.Ant. 

Imbalatari, o 'Mmalatari , ec. v. 'M- 
malatari ec. 

Imballari, ec. v. 'Mballari. 

Imballuttari , rotundo , as. S. in N. 
v. Attunnari. 
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Imbalfamari , unger con balíamo che. 
cheffia per confervarlo , imbalfima. | 
re. imbalfamare . balfamo illinete, 
corpora condire . Da balfamu, v. 

Imbalfamatu, add. da imballamasi, 
imbalfimato . balfamo illitus. 

Imbalucchiri, ec. V. Ammaducchiri, 
o Ammalucchiri , 

Imbarattarifi , ftupeo. S. ia N. v. Su. 
pidiri . 

Imbarazzari, ec. v. 'Mbarazuri, 0 | 
*Mmarazzari, ec. 

Inbharazzu , v. 'Mbarazzu. 

Imbarbugghiari, ec. v. "Mbarbogghizri 

Imbsarcari, ec. v. 'Mbarcari , o Me. 
marcari . 

Imbardari , ec. v. 'Mbardari, o M. 
mardari . 
Imbarrari, ec. v. 'Mbarrari, 0 Me 
martari . 
Imbarvaglari , bareo, es. S, in N 

v. Attaccarifi . 

Imbafari , Diz. MS. Ant. v. Ammal- 
chiri, o Ammaducchiri . *[mbae 
fari, conjungiri, combafare . Con 
jungo is. Diz. MS. Ant. “Conde 
farifi lu pani, panem pani cob= 
rere. Diz. MS. Ant. 

Imbafcerla , v. 'Mbafcerla. 

Imbafciata , v. "Mbafciata .. 

[mbafciaturi , v. "Mbafciaturi^ — 

Imbaffa di porta, anta, 2. 5 i^ 
v. Anta. 

Imbafiari, fufco. S. in N. v. Anno» 
ricari. 

Immaffarifi, flupeo. S. in N v Su 

pidiri e La 

Imbaüardiri, ec. v. "Mbaftardi;® 
'Mmaftardiri . 

Imbatti, ventu in mari, vem 1° 
terra, Tropeus , Alanus. 3 ^ 
pro Tropai, orum, cioe i 
mare » che foffiano fopra tt?" 
'Mbattiti , o "Mmattiti. Ae» 
figuificante vento di terra, * Mo 

Imbattiri ,- ec. v. 'Mbattiri ,? 
tiri. 

Imbattiti, v. 'Mbattiti. | 

Imbaucari, preftigior. 9. 10 n 





IM 
fto verbo praftigior preffo i Latini 
non fi trova , ma credo, ch'egli ab- 
bia voluto e Íprimere | preftigia facere. 

Imbaucaturi, preftigistor. S. io N. 
v. Magàru. 

Imbaufamari, v. Imbalfamari. 

Imbelliri, v. Abelliri. 

Imbellittari, ec. v. 'Mbellittari . 

Imbefta di vefti, contractio veftis., 
Diz. MS. Ant. 

Imbefttaliri, adirarfi, incrudelire a, 
guifa di beftia , imbeflialire . fero- 
cire , efferari. Voce | compofla da 
in, e beftia. l 

Imbeftialutu, add. da imbetftialiri, 
imbeftialito . V. I. irà efferatus . 

Imbefiitura , v. 'Mmeflitura. 

lmbirnizzari , imbrattare , fporcare , 
lordare . 
do. Diz. MS. Ant. *Imbirnizzari, 
oggi figuifica dar. la crofta di pol. 
vere gialla alle. muraglie. 

Imbirnizzatu , imbrattato . fordidus , 
immundus. Diz. MS. Ant. 

Imbirtulari , manticinor , aris, S. in 
N. cioè mettere checcheffia dentro 
le due tafche da noi dette vertu= 
la o Vo Vertula e 

Imbifaczari, mantieinor , aris, infar- 
cio, is. S. in N. v. Imbifazzari, 

o 'Mbifa2zari . 

Inbifazzari , € v. "Mbifazzari . 

Imbifcari, ec. v. 'Mbifcari, 9 'Mmi- 
fcari. 

Imbifcari, Diz. MS. Ant. v. "Mpic- 
cicari. 

Imbifcattari, ec. v. 'Mbifcuttari. *Im- 
bifcuttari, ficcari ligna, ec. arefa- 
cio , is. Diz. MS. Ant. 

Imbiftialirifi, v. Imbehfialiri.. 

Imbiftitura, Diz. MS. Ant. v. 'Mmi- 
ftitura . 

Imbifituri, v. 'Mbiftituri . 

AÁmbitari , dupplico , as. S. in N. v. 
Dupplicari . 

Imbivirifi, inzupparfi , imbeveifi . fe 
inbuere, imbibere . Dal lat. imbi- 
bere. 

Imbivutu, imbevuto è imbutus , 
Tome Il, 


Inquino , contamino , fe- - 
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Imbizigghi, v. 'Mbizigghi. 


« Imbizigghiari, ec. v. 'Mbizigghiari . 


Imblanehiari , Diz. MS. Ant. v. Ab- 
branchiari . 

Imblandata, tinta che fa. i capelli bion. 
di. fucus flavi coloris, vel fucus, 
qui capillos flavos reddit. 

Imblundiari, Diz. MS. Ant. v. Ab- 
brunniari nelfine dell'ultimo tomo 
ne' termini aggiunti . 

Imbluccari , ec. v. ’Miuccari. 

Imbofficiari , colaphizo , S. in N.-v. 
Colafizzari , o Maíciddiari . 

Imbogliri, iovolvo is, S. in N. v. 
Ammugghiazi. 

Imbogghiu ; v. 'Mbogghiu , o 'Mmog- 
ghiu. 

Imbracari , ec. v. "Mbracari. 
Imbrazzulata , forti di pani, draccia- 
£ella . coliyra, 3e. Diz. MS. Ant. 

Imbriacari , T 'Mbriacari. 

Imbriacula, «v. 'Mbriacula. 

Imbrici , torta di tegola alquanto più 
concava di quella, che noi diciamo 
( canali ) fi potrebbe dire embrice . 
inbrex. Dal lat. itmtbrex , formato 
da imber, pioggia, per eder un. 

. cauale dove fcorrono tutte l’ acque 
piovane delle tegole . 

Imbriciatu , fuit. dicefi quel filo d' 
embrici murati, iinbrices. 

Imbrigghiari, ec. v. ’Mbrigghiari. 

Imbrogghiu, v. 'Mbrogghiu. 

Imbruccari una peddi , ftendere una 
pelle con forcine . Tentipelliis pel- 
lein intendere Diz. MS. Ant. 

Imbrucculari , ec. v. ’Mbrucculari. 

Imbrudazzarifi, v. ’Mbrudazzarifi. 

Imbruddu, v. 'Mbruddu. 

Imbrugghiari , ec. v. 'Mbrugghiari + 

Imbrugghiuni, ec. v. 'Mbrugghiuni. 

Imbrunari, Diz. MS.-v. Scurari. - 

Imbrumi, nuge, arum. S. in N. v. 
Chiacchiari . 

Imbrundiri , flaveo, es. S. ia Nv 
Imblundiari . 

Imbrufcuiniari, lordar toccando, con- 
treGatione fordidare . Diz. MS. Ant. 

Imbuccaghiari, frenare. freno . Dit 

Oo MS. 
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MS. Ant. . 

Imbucca ininnuna , uomo di nnlla, fa- 
tuus , bardus. Diz. MS. Ant. 

Imbuccari, devoro. S iu N. v. De- 
vorari . IEEE 

Imbuccari una vanedda, entrare un 
vicoletto , vicum ingredi. Diz. MS. 
Ant. 

Imbuccatura , v. *Mbuccaturi, 6 'M- 
muccatura, 

Imbuficiari, colaphum incutere $. in 
N. cioè dare uno fchiaffo. 

Imbullumari , involvo , S. in N. v. 
Ammugghiari . 

ImbulumariG lu ftomacu , crudeo es. 
S. in N. v. 'Mburmarifi lu ftoma- 
cu, o 'Mmurmarifi. 

Imburdiri , ec. v. ’Mburdirî, o 'M- 
murdiri. 

Imbarniri , ec. v. 'Mburniri , o Mmur- 
OITI. 

Imburracciari, ec. v. ’Mburracciari. 

Imbarrari, ec. v. 'Mburrari. 

Imburzari . Diz. MS. Ant. v. 'Mbur- 
zati. 

Imbufanari li (pichi , fpicas intra fol. 
liculos contegi. Diz. MS. Ant. 
Imbufgariti , fari imbufcati s imbofcar- 

fi, ftruere iufidias. Diz. MS. Ant. 
lnbufceddi , cordi di tunnaroti pri 
ligari , e chiudiri li porti di la tun- 
nara , pri nun ci trafiri chiui tun- 
si. lora, orum. Diz. MS. Ant. 

Imbufciddari la tunnara , aditum res 
tis tbymnis claudere . Diz. MS. Ant. 

Imbufciulari, ec. v. 'Mbufciulari , 0 
"Mmufciulari . 

Imbutanari una vefti. Diz. MS. Ant. 
v. 'Nfurrari, 

Imbuttunari s eci v. 'Mbuttunari. 

Ibutricari. Diz. MS. Ant. v. Allarda- 
n. 

Imbuxulari, pixido , as. S. in N. v. 
"Mbufciulari , o "Mmautfciulari. 

Imitabili, che fi:puà imitare, imi- 
tabile . imitabilis + 

Imitari, fare a fomiglianza , contraf- 
fare , imitare . imitari. Dal lat. 


imjtor, derivato dal gr. jup£opa[ , 


IM 
mimeome, che vuol dire imitor, 
fcorciato dalia prima lettera iaizia- 
le. 
Lnitatu, add, da imitari , imitato, 
imitatus + 
Imitaturi , P. B. imitatore. imitator. 
Imitazioni, 1l" imitare, imitazione. imi- 
tatio. v. Imitari. 


© Immaccari, terra v. Maffa : Invnac« 


cari, o Mirabella, lat. Mirabella, 
Scritture pubbliche : e perché a gia- 
dizio di Fazello crebbe , o nacque 
dalle disfatte rovine d' Imacara, 
Città vetufla ; quindi giufta  tal'o- 
pinione le fi apprepriano li nomi 
d'Imacara , e fono lat. Imachara, 
Tolom. Cic. Cluver. eec vs 956 Altri 
però dicono con Maurolico , che a 
quefia terra diedero nafcimento le 
rovine dt Erbita , ec. 

Immaculatu , add. fenza macula, fea- 
za maucamento , intero, buono, 
immacolato , inmaculato . purus, 
iuteger , immaculatus voce barb. 
compofta da ir, e macula. 

Immalarifi, S. in N. v. Ammalarifi. 

Immanciabili, che non è atto a po- 
terli mangiare 5 e dicefi propriamen- 
te di vivanda malamente apparece 
chiata ; quod comedi nequit da man- 
ciubili , colla prepof. in. 

Immarazzari , ec. v. 'Mmaraztari. 

Immarazzu , v. 'Mmarazzu. 

Immarcari, ec. ve. 'Maarcari. 

Immarchidirifi , marceo , es. S. in N. 
v. Marcidirifi . 

Immarcefcibili, v. Incorruttibili , dal 
lat. marfcefco . colla in privatim. 

Immargini, v. Margini. Dal lat. mor 

0. 

Immarrari , ec. v. 'Maarrari + 

Immafciata , v, 'MMmafciata . 

Immaftardiri, v. ‘Mmaftardiri . 

Immateriali, P. B. immateriale. a- 
pers materie. 

Immaturameaüti , immaturamenti. 190 
immaturé e ^ . 
Immaturità , immaturità . Tor. um 

maturitas + 
iz 
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Immaturo , non maturo, immaturo. 
immaturus . Dal lat. maturus. col- 
Ja in priv. 

Immediatsmenti , fenza mezzo, ime 
mediatamente , immediate. ftatim, 
immediate » Dal lat. immediate , for. 
mato da medius colla in privativa. 

Immediatu , add. fenza altro di mezzo: 
ed è propriamente termine delle, 
fcuole , immediato. immediatus, pro- 
ximus. "In forza d'avverb. v. Im- 
mediatarm enti, 

Immedicabili , add. da non poterfi 
medicare , incurabile , immedicabi- 
le. immedicabilis. Dal lat. imme- 
dicabilis , formato da medeor, col. 
la in privativa, 

Immemorabili, add. da non poter 
capirfi , nè confervarfi nella memo- 
ria , immemorabile , immemorabilis. 
Dal lat. memoria , colla in priv. 

Immenfità, aftratto d' immenío, im- 
menfità , immenfitade , immenfità- 
te. immenfitas. Dal lat. immenfi- 
tas. compofto da in, e menfior, 

Immenfu , add. di ímifurata grandez- 
22 , immenfo. immenfus » Dal lat, 

fior ejus s compofto da in, emen- 
ior , 
Immergimentu , v. Immerfioni . 
Immergiri , attuffare , immergere , im- 


mergere . Dallat. immergere , com. - 


pofto da in, e mergo. 

Immeritamenti, awverb. contrario di 
meritamenti , immeritamente . .im- 
merito. Voce compofta da meritum, 
colla in privat. 

Immeritevuli, add. indegno, non me- 
ritevole,, immeritevole . indignus, 

Da meritum , colla in privat. 

Immerfioni , l'immergere , immerfio- 
pne . immerfio . Dal lat. immerfio, 
colla prepof. in. 

Immerfu, add. da immergiri, immer- 
Jo. immerfus. *Immerfu, per me- 
taf. immerfo  immerfus. Immerfu 

*ntra lu ftudiu, 'ntra na fcienza, 
ece 


Imumeftialiri, ec, v. Imbifialiri; o. 
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*Mmiftialiri. 

Immeftiri, v. 'Mmetftiri. 

Immiari, ec. v. Inviari, 

Imminenti , add. che foprafta , immi. 
nente , imminens . Dal Jat, immi- 
nens , entis . imminenti. 

Immifcari , ec. v. ’Mmifcari. 

Immizzari , ec. y. "Mmizzari. 

Immobili, add. fenza moto, che noa 
può muoverfi, immobilis . Dal lat. 
mobilis , cola in privat. *Immo- 
bill fi dice di cafe, poderi, e fi- 
mili beni, che anche fi «icono íta- 
bili, immobile. bona immobilia. 

Immobilità, P. B. immobilità. immo- 
bilitas , ftabilitas . 

Immoderatu, fenza modo, fenza tera 
mine , /moderato . immoderato. im> 
moderatus , intemperatus. Dal lat. 
: modus colla in privat. 

Immedefítia , v. Smudeftia . Da mo- 
deftia colla privat. in. 

Immodeftu, v. Smudeftu. 

Immolatu; P. B. voce lat. sg. Sagri- 
ficatu , 

Immortalarifi, per. metaf. vale ren- 
derfi famofo, darf; fama. Cruf. 
zeternam famam libi condere Phad. 
quafi che la buona fama di ' colui 
ti rende immortale . 

Immortali , add, non fottopofto alla 
morte, contrario di mortali. immore 
tale. inmortalis »- Dal lat. morta- 
lis. colla privat. in. *Per metaf. 
celebre , famofo , di fama perpetua, 
Immortale. immortalis.  .;. 


lmmortalità , aftratto d' imumegtale » 


immortalità , immortalitad& , tmifhor. 
talitate. immortalitas » v. immor- 
tali . 

Immortificatu , non mortificato , ime 
mortificato:, Segn. delicatus , mole 
lis. Da mortificatu , colla im , pro 
in ptivativa. . 

Immortificazioni , mancanza di morti- 
ficazione . obfequium , & indulgen- 
tia corporis.  . 

Immurdiri, ec. v. 'Maurdiri.,- 

Immotu, p. B. v. Immobili. . 

Oo z Im. 
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Immudurrirfi, moror, is. ftupeo. S. 
in N, v. Ammuddiri . 

Immulmari lu ftomacu lu troppu cib- 
bu. nimiam cibi cruditatem move- 
re. Diz. MS. Ant. 

Immundiza , fporcizia , bruttura , fchi- 
fezza, immondizia. immunditia. Dal 
lat. mundus , colla privat. im pro ia. 

Immundu, impuro, bruttato , lordo; 
e dicefi per lo più de’ vizj, e, 
peccati, immondo . immundus , im- 
purus . Dal lat. mundus , colla im 
privat. 


Immuni, che ha immunità, efente, - 


immune . immunis . Dal lat. immu- 
nis. formato da munus , colla in 
privat. 

Immunità, efenzione , immunità . im. 
munitas . Dal lat. immunitas. v. 
Immuni. 

Immurgari , S. in N. v. Ammurgari. 

Immurtali ,. v. Immortali. 

Immutabili , che in niuna guifa fi mu- 
ta, né può mutarfi, immutabile. 
immutabilis, Dal lat. mutabilis , 
colla im privat. 

Immutabilmenti, con immutabilità, 
fenza mutarfi, immutabilmente . im- 
mutabiliter. 
Impacciari , involgere , inviluppare, 

^. intrigare , e fi ufa in fignif. att. 

neutr., e neutr. paff. impacciare. 

implicare. Credere 1' origine di 

queíta voce trarla dal lat. pix, cis, 

col'a prepof. în quafi impiceari . im- 

picciari, cioè, quafi per metafora 


invelupparfi nella pece. Preflo il: 


"üraieri leggeli così: ,, Impaccio , 
» impedimeutum . Impacciare , re- 
» morari . Se i Franzefi abbiano 
» tratto di qua il lor empefcher , 
ss lafcerò conliderarlo ad effi. Lo 
ss Spelmanno , e il Somnero dedu- 
ss cono quefto vocabolo dal Latino 
ss impetere , ufato dagli Scrittori 
3» te’ fecoli di mezzo per chiama- 
» re in giudizio, od accufare. Si 
» può vedere, fe più tofto veniffe 
» da pece, metaforicamente adope- 
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» fato, cioè impiceare negotium, 
». per fraftorsare , o impedir un' af. 
» fare . Noi fimilmente diciamo im. 
»» piccto , ed è lo (teffo, che im. 
»» paccio . Preflo Marziale fi trova 
» piceatus . Dallo fieto fonte po. 
» t€ ufcire fpacciare , fpacciari, 
s per i/pedire, fciogliere gl' im 
» pedimenti , quafi da expiceare, 
» I Modenefi dicono fpicciarfi pet 
» Jemet expedire. Propongo un'al 
s, tra opinlone. Scriffe Feíto, aver 
» gli antichi detto paciogem, ia 
» vece di paffionem, cioè da pa» 
» Cifcor , con anche aggiugnere: 





» Pacifcer , & pacco in ufu ree 
,» net. Da impaceare , ciot dll 


| 3, Obbligar sì con patti, patreboe 
» effer venuto impacciare , culla, 
» importando , fe quefto on fu 
» feritto con due cc. Tal figaiki- 
» to per metafora potè efer tní- 
» ferito ad altre cofe. Che fedi 
Franzefe empefcher folle dicto 
il noftro impacciare , (il ch 
» difficilmente mi verrebbe peri 
» fo), converrebbe allora cera! 


*-* 


3 


wv 
Ld 


» altra origine. Si perdoni a uli 


ss confetture, finchè alcuno resti 
» di meglio ,,. E 

Impacciatu , add. da impacchri, n 
pacciato , impeditus, iatricams- 

Impacciu, noja , impedimento, fall» 
dio, briga , intrigo , impactio + D0- 
leftia , impedimentum. v. Impr 
ciari etim. *Dari, o fari inpicit 
v. Impacciari . 

Impacciufu , v. 'Mpacciafu. 
[mpacu , impedimentum . $.inN* 
Impacciu. i. 

Impagghiari , ec. v. 'Mpagghun. 
Impaglari , feftuco , as. 5. 10 i 
Impagghiari . | 
Impajati, ec. v. *Mpajari. 
Impalaudramatu , v. 5 Malis 
Impalari, ec.. v. 'Mpaiari. , 9 
Impallidiri, divenic pallido» MO, 
| lidire, impallidare . pallefcee. 
lat. pallidus , colla prepoli pa 


ww 
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Impallidatu , add. da impallidiri , im- 
pallidito , impallidato . pallidus . 

Impalpabili, impalpabile . impalpabi- 
lis , Dal lat. palpabilis, colla im 
pro in privat. *Impalpabili, e 'n» 
vifibili, dicefi di cofa, che per la 
fua delicatezza ha puoco durata, 
in maoiera quafi, che non fi pof. 
fa palpare , e che sfugge a gli oc- 
chi. *Per cofa che fta in fu 1' or- 
lo, v. 'Mpizzu. 

Impanari, ec. v. 'Mpanari. 

Impannari , ec. v. 'Mpannari. 

Yapaanari , oi impanniczari, cunabulis 


convolvere . S, in. N. v. v. 'Nfa- 


fciarì li picciriddi. . 
Impanoiddari, ec. v. ’Mpanniddari. 
Impantanarifi , ec. v. "Mpantaaarifi . 


Impapaficatu , cucullatus. Diz. M$. - 


Aut. cioè meffofi il papafico, ch' 
è un'arnefe di panno, o drappo, 
che fi pone in capo, e cuopre par- 
te del vifo, e fi porta in viaggio 
per difenderfi dalle bufere, i To- 
fcani dicono impappaficato . 

Impapucchiari , ec. v. ‘Mpapucchiari, 

Imparadifari , ec. v. 'Mparadifari . 

Imparaggiabili, o imparagiabili , che 
non ba pari impareggiabile . incom- 
parabilis. Da pareggiari , colla im 
Privat. 

Imparari, ec. v. 'Mparari. 

Impari, v. 'Mpari. 

I mparitfi ,. v. 'Mmpariffi, . 


Imparpugghiari , ioviluppare . implie | 


cO ) a9. Diz. MS. Ant. 


Imparpugghiu , intricamento . imple- 


xus, us. Diz. MS. Ant. 

Imparu, comodo. utile conmodum , 
utile , così detto dal numero pari, 
ch' è, felice . Viniri imparu, felici- 
ter cadere. Diz. MS. Ant. 

Impafchirari an campu , cioè lafciar. 
lo pieno di pafcoli fecchi per l' aa- 
no vegnente. Pafcua arida in agro 
reliaquere . Diz. MS. Ant. 

Impafimiri, v. ’Mpafiniri. 

Impaffibili, contrario di paffibili , im- 
pallibile . impatibilis . Dal lat. -pa- 


IM . 293 
tior fup. paffum, colla im pro in 
privat. 

Impaifn:ri, ec. v. 'Mpaffuliri. 

Impaftari, ec. v. 'Mpattari . 

Impattizzari , ec. v. 'Mpaftizzari . 

Inpatturari,,ec. v. 'Mpatturari . 

[mpafturavacchi , v. 'Mpatturavacchi. 

Impatiddiri , ec. v. 'Mpatiddiri. 

Impatrunirifi , ec. v. ‘Mpatrunirifi. 

Impavifarifi, fcuto muniri. S. in N. 
cioè armarifi di fcudo, v. Impavi- 
fatu.. | 

Impavifatu , clypeatus S. in N. cioè 
armato di feudo, detto da’ Tofca- 
ni pavefe ; ed è arme difentiva , 
che s'imbraccia , come fcudo. 

Impauriri, ec. v. 'Mpautiri. 

Impazientarifi , ufcir di flemma , fcap- 
par la pazienza . patientiam abrum- 
pere. Cruf. v. Impazieati . etimol. 

Impaaientatu , add. d' impazientarifi , 
v. Impazientarili. . 

Impazienti , contrario di pazienti , amt» 
paziente. impatiens , Da patiens s 
colla im pro in privat, *Impatien- 
tiffimo fuperl. d' impazienti, impa - 
tientiffimo . impatientiffimus . 

Impazientimenti , B. B. impagiente= 
mente. impatienter. 

Impazienza , contrario di pazienza , 
impazienzia , impazienza. impatiene 
tia. Dal lat. patientia , colla um 
privat. 

Impazziri , ec. v. ‘Mpazziri. 

Impeccabili , che non può peccare, 
impeccabile . impeccabilis Gell. Da 
peccabili , colla im privat. — 

Impedienti , add. atto ad impedire , 
che impedifce , impeditivo . impe- 
diens. Ab impediendo . 

Impedimentu , lo impedire , e la co- 
fa, che impedifce, impedimento + 
impedimentum, v. Impediri. *Pet 
infermità , impedimento. morbus. 
Impedimentu d' orina, impedimen- 
tu di reipiru, ec. *Per comanda- 
mento del magiítrato, che proibi- 
fce il fare alcuna cota, inibizione, 
inhibitio. Livari , o mettiri l'im» 

- pe- 
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pedimentu , 
Impediri, contrariare, dar noja, op- 
-porfì , impedire. impedire, impe- 
dimento effe . Dal lat. impedire, 
derivato dal gr. fredife, epodi- 
zo , fignificando impedio . 


Impeditu, add, da impediri , impe- 


dito . impeditus , implicatus. 
Impegnari , v. Impignari. 
Impegnatu, v. Impignatu. 
Impegnu, v. Impignu. 
Impeudenti , P. B. dubbio, dubbiofo, 
impendente . dubius . 


Impenetrabili, add. che non può ef- 


fer penetrato , impenetrabile. impe- 
netrabilis. Dal lat. penetro, colla 
im privat. 

Impenetrabilità, aftratto d' impenetra» 
bili, impenetrabilità . impenetrabi- 
litas Cru. 

Impenitenti, contrario di penitenti, 
impenitente . impoenitens . Dal lat. 
poenitens , colla im privat. 

Impenitenza , contrario di penitenza, 
impenitenza . impcenitentia. Dal lat, 
penitentia colla im privat. 

Impenniri , ec. v. 'Mpenniri, 

Impenfatamenti , non penfatamente , 
impenfatamente . inconfulte , inopl- 

: nate. Da penfari, colla im privat. 
cioè fenza penfamento . 

Imperanti , term. delle fcuole , im- 
perante. V. I, imperaos P. B. 

Imperativu , atto a imperare , che, 
comanda , imperativo . imperans , 
imperiofus . *Per aggiunto del fe- 
condo modo delle conjugazioni. im- 
perativus . Ab imperando , 

Jmperatoria , pianta , imperatoria Tab. 
imperatoria, major, C. B. P. 156. 

Tour. f. 315. imperatoria eftruthium 
L.Sp.PI.f.37:1..— 
Imperatrici , Moglie d' Imperadore , 
Imprradrice « imperatrix . ' 
Imperaturi , nome di fuprema digni- 
tà temporale , Imperadore . Impera. 
tor. Dal lat. Imperator ab imperan- 
O è M ‘ 


Impercettibili, add. che non fi può 
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comprendere , impercettibile. ino 
perceptibilis , Cruf, imperceptus, in 
incompeehenfibilis , Dal lat, perd. 
pio colla im privat. 

Impercettibilità , P. B. impercettili- 
lità . incomprehevfibilitas . 

Imperfettamenti, avverb. contrario di 
perfettamente , imperfettamente, 
imperfecte , non perfecle , nou sh 
folute, v. Imperfettu etimol, 

Imperfettu, add. contrario di perftt 

tu, non finito, imperfetto. imper» 
fecus non abfolutus, mancus. Di 
lat. perfeus colla im privat. ‘in. 
perfettiffimu fuper, d'imperíem, 
imperfettiffimo . imperfeGifóm , 
*Per vomu faflidiofo , inquitto , &- 
ftidiofus, difficilis . *Preterita, 0 
preteritu  plufquamperfettu , vil 
culo , v. 

Imperfettuni, accreíc. d'imperktt, | 
imperfettiffimo . imperfediimu. 

Imperfezioni, contrario di perítziott, 
imperfezione . defectus , vitium. Di 
lat. perfecfio colla privat. jm. , 

Imperfeziunedda , dim. d'imperitie 
ni, imperfezioneella . Yevis defettu 

Imperiali , add. d' imperiu, o dur 
peraturi, imperiale , imperatonu 
*Per cofa inaggiore , o ché fovn- 
fta. all' altre , imperiale» egit: 
preftans . Aquila imperiali, full 
imperiali, e fimili. 

Imperitu , non pratico, non aet 
ftrato, ignorante , impento ! 
&us , imperitus , rudis. Dal bii" 
ritus , colla im privat. 

Imperiu, dominio, e fiato dell'Io. 
peradore , imperio , impero. imp 
rium. Ab imperando. *Pe domus 
fignorla , imperio , impero. 15° 
sium , poteftas, Cu 'mperu, P 
fto avverbial. v. Imperium! 

Imperiufamenti , avverb. con inp* 

tà , imperiofamente . impenei 
fuperbe , imperiabiliter. 

Imperiufità, P. B. imperiofità , 9W* 
bia, faftus, { 

Imperiufu, add. fopraftaste, si 
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vale troppo della fuperiorità , fm= 
periofo. imperiofas . Dal lat. im- 
periofus + ab imperando . 

Imperizia , ignoranza , imperizia . im- 
peritia voce lat. Da peritus colla , 
privat. Im . : 

[mpermatabili, add. che non fi mu- 
ta, né può mutarfi, ftabile, im- 
permutabile . conftans , firmus. Dal 
lat. mutabilis , cola privat. im. 

Impernu, aggiunto co’ verbi filari, 
effiri, e fimili, dicefi di pofitura 
d'un corpo fopra un'altro, che, 
toccandoio quafi in un punto, non 
pende più da una parte, che da 
un'altra , mettere in bilico, e fia. 


re in bilico. effe in fufpenfo. Da- 


pernu , colla prepof. im pro in. 
mperícratabili, add. che non fi può 
intendere , nè ricercare , imperfcru- 
tabile. inveftigabilis . Dal lat.-per- 
Scrutor , colla privat. fm. 
mperfonali , add. aggiunto di verbo, 
che fi conjuga per una perfona fo- 
la , imperfonale . imperfonalis term. 
Grammar. Dal lat. perfonalis , col- 


la privat. im pro ín, cioè fenza per- 


fona. | 
nperíuafibili , add, non perfuadevo- 
le, imperfuafibile . minime perfua- 
fibilis , pervicax. Dal lat. perjua- 
fibilis , colla im privat. 
npertinenteddu , dim. d' impertinen- 
ti, alquanto infolente. nonnihil pro- 
cax. 

npertinenti , add. che procede fao- 
ri del dovuto termine, arrogante, 
infolente , impertinente , arrogante. 
infolens. Dal lat. pertinet , colta 
in pro in privat. cioè dire : quod 
non pertinet... 
ipertimentimenti , avverb. inconyei 
nientemeote , impertinentemeate, in- 
'Onvenientet. | |. 0. 0" 
pertinentuni , xccrefe. d'impertinen- 
à » affai impertinente, infelentiffi- 
r19 . nimis in(olens. ' 
pertiaenza, detto, o fatto fuor di 
jucl , ché-appartiene al Iuogo , al 
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tempo , 0 alle perfone , impertinen- 
za. indecentia , infolentia . Dal lat, 
pertinet colla privat. im. 

Imperturbabill , che non pa effer pere 
turbato, immutabile, imperturba- 
bile . imperturbabitis. Dal lat. per- 
turbo , colla. privat. im. 

Imperturbatu , imperturbato . V. I. 
imperturbatus. P. B. 

Emperverfamentu, imperverfamento è 
V. I. furor. P. B. * 

Imperverfari, divenir perverfo , mal. 
vaggio , peflimo , pervertere . pere 
vertere. Dal lat. pervertere, colla 
particola im riempit. 

Imperverfatu, add. da fmperverfari, 
innperverfato, imperverfito. bacchans, 
furiofus . 

Impetrabili, impetrabile. V. I. impe. 
trabilis. P. B. 


lapetrari, ottener quel, che fi do 


manda , smpetrare . impetrare. Dal 
lat. impetrare. derivato dal verbo 
patro, quafi perficio , fea id, quod 
cupio , facio + ! 
Impetratu , add. .da impetrari , impe 
- trato . impetratus. 2n ' 
Impetrazioni , P, B. lo impetrare. 
impetragione , impetragione . impe» 
tratio , v. Impetrari etim. | 
Impetu, moto accompagnato da vio- 
lenza, e furore, impeto. impetus. 
Dal lat, impetus . proveniente dal 
verbo impeto, fignificande affaltare, 
quia violenter quis alium petit , C 
invadit, *Cua impetu, pofto ave 
verbialmente con impeto, impetuo- 
Samente. magno impetu, 
Impetuufamenti , P. B. v. Cuu impetus 
Iinpetuofità 9 p. B. v. Impetu.. 
Impetuufu , add. pieno d' impeto, 
furiofo , precipitofo, violente , im- 
petuofo . impetuofus , Craf. feras , 
- furens , violentus. "Itnpetuufiffimu, 
füperl. d'impetuufu. impetuofiffi= 
mo . violeniiffimus. Da impetu , v. 
Impiagatu, P. B. v. 'Nchiayatu . ^ 
Impiamenti , avverb. con empictà, 
empiainente , impiè, 
) Im. 
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Impiaou, pofto avverbialm. v. Piaht, 
Impiaftrari, ec. v. 'Mpiaftrari. 
Impiafra, v. ’Mpiaftru. 
Impicari, fufpendo, S. in N. v. *M-, 
penniri. 
Impicari, pico, as. S. in N. v.Im- 
piciari, o 'Mpiciari. 

Impicciarifi, intrigarfi, impicciarfi. 
fe implicare. v. Impicciu etim. 
Jmpicciata , add. da impicciarifi , im- 

picciato . implicatus. 
Impiccicaloru ,, v. ‘Mpiccicaloru . 
Impiccicalora , pianta, lappa minore. 
Jlappa minor, feu xanthium Diofco- 
ridis C. B. P. f. 198. xanthium five 
.lappa minor I. B.3. 572. Raj hift. 
16s. xauthium Dod. Pempt. Tour. 
f. 439. xanthium ftrumarium. L. $p. 
PI. f. 1400. 
Impiccicari, ec. v. ’Mpiccicari. 
Impiccicnfu , v. 'Mpiccicufu . 
Impicciu , impacgio, impiccio è mole- 
ftia, impedimentum , v. Impacciu 
etrimol. - 
Impicciuliri, v. ’Mpiccialiri, 
Impichicàri, S. in .N. v. ’Mpiccicari. 
Impichuliri, S. in N. v.- 'Mpicciuli- 
«ti. . 
Impiciari, ec. ve 'Mpiciari. 
Impidicuddn , v. 'Mpidicuddg . 
Tnpiducchiarif » €c, v, 'Mpiducchia- 
rifi. 
Impidugghiari, ec. v. 'Mpiduggbia- 
TI». . x ' 
Fopidugghiu, v. 'Mpidugghiu. 
Impidugghiufu, v. 'Mpiduggbiofu. 
 lmpideglari ,. S. io N. v. 'Mpidug- 
ghiarifi, , È 
Impiegari, porre, collocare, impie- 
gare.. collocare, impendere labo- 
. Jein,,, operam ponere in re aliqua, 
ad aliquid , iu aliquid operam con- 
. feice , impendere , Plin. .operam a- 
. licui rei impertire Cic, Dal. Jat. im- 
. plicare» v. Vinci. "Impiegari , dete 
to affolutamente , vale fpendere, 
o impiegare: danaro .in checcbeffia, 
. per ricavarne lucro, inveflire. bos 
pendere, pecuniam, eccupare . , 
. 3 


IM 


Impiegatu , add. da impiegari, v.In. 


piegari. 
Impiegu, carica, impiego. muns, 
officium . v. Ir.yiegari etimol. *frr 
lo impiegare danaro, ricavando 
lucro. Nummi occupatio. 
Impietà , empietà , empietade , emp» 
tate. eipietas , iniquitas . Dalla, 
, pietas, colla im privat, cioè fun 
pietà. , 
Impignari, ec. w. ’Mpignari. — 
Impietufirifi , muoverfi a pietà , impie 
tofirfi V. I. mifereri P. B. 
Impignarifi, v. ‘Mpiguarifi. 
Impignu, v. 'Mpigm. 
Impijurari, ec. v. 'Mpijtrari. 
Impijuriri , ec. v. 'Mpijurari. 
Impigriri , pigeo , es. S, in Nt 
'"Mputruniri . E 
Impiiri, sbigottirfi. fiupelco, Dl 
MS. Ant. i 
Impinatiri , ammalarfi. di morbo f 
curabile. in morbum infinabilt i 
cidere. Diz. MS. Ant. v. Mp. 
tiri. | 
Impiuguari, ingraffare, e fi uh te 
che nel fignificato nentr. pil im 
pinguare . impinguare, faginare,, 
pinguefaceie . Dal lat. pirguis, ah 
la im paíticola riempit. *Jer ze 
taf. vale arricchirfi , v. Amiche 
ri. 

Iinpinguatu , v. ’Ngraffati. 
Impinnacchiari la «méa, erigere ur. 
dam. Diz. MS. Ant. Lu 
Impinnacthiari, iofipucchian ni 

gni, inventar bugie. Comm 
mendacia . Diz. MS, dl , 
Impirtufari , ec. v. 'Mpiraun. 
Impiunari , v. Inalberari . Dil bt 
: do, colla im fuper. 
Impinfata,. v. A la impinfzt. 
Impiu, contrario di pio, epi" 
pio. impius. Dal Jat. pul: 
. privat. im; cioè non pio. , . 
Impivialarifi , porfi il pivi "7 
viularft . V. 1. implavas prt 


Impivialatu, impivialato V da 
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viali opertus. P. B. 

Iioplacabili , add. contrario di placa. 
bili , implacabile .. implacabilis . Dal 
lat. placo , colla im privat. 

Implicanti , che repugna , che impli- 
ca contradizione , repugnante . re- 
pugnans, obfiftens. Dal lat. im- 
plico » : . 

Implicanza , repugnanza , implicazio- 
ne ,difficultà , malagevalezza . dif- 
ficultas, repagnanzia. Nun ci sju 
implicanza a fta cofa. v. Implicau- 
ti etimol. 

Implicitamenti, avverb. non efpreffa- 
mente , non dirittamente , ma per 
altra maniera , implicitamente . im- 
plicità . Dal lat. plico, colla par- 
ticola im. 

Implicitu, che non è efpreffo , ma... 
fi comprende per neceflità, impli. 
cito. implicitus, v. lmplicitamen- 
ti etimol. 

Implorari, domandare , implorare . 
voce compofta da im particola riem- 
pitiva, e ploro , quafi plorando pe- 
tere. 

mploratu , add. da implorari, v. Im- 
piorari. 

mponiri, precifamente comandare, e* 
commettere, imporre . mandare , 

jubere . Dal lat. imponere . forma- 
to da im particola riempit. e pono. 
*Per mettere impofizioni , impofte, 
cioè porre aggrav) , imporre. ve- 

&igalia, aut indictiones imponere. 

mpopularifi, unirfi infieme . conden- 

fare . Diz. MS. Ant. 

nportanti , v. impurtanti. 

nportanza , v. Impurtanza. 

nportari, v. Impurtari. | 
pportanamenti, con grande impor- 
tunità, importunamente , importu= 
né. v. lmportunu etimol. 

Dportunari , domandare inftantemen- 

te cou importunità, importunare . 

audacter petere, v. Importunu. 

aportuneddu , dim. d' importunu , 

alquanto mnportuno , nonnihil im- 

portunus. 
Tom. Il, 
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Jmportunità , importunità . importu= 
nitas. 

Importunu, che importuna, nojefo , 
che domanda fuor di tempo, fuor 
di propofito , &ojofo , importuno x 
importunus . Dal lat. importunus . 
voce compolta da opportunus , col- 
Ja im privat, cioè intempeftivè , pre- 
ter loci, temporis , aut perfonarun. 
rationem petens. *Importuniffimu, 
fuperl. d'importunu , importuniffi= . 
mo + importuaifBimus . 

Impofizioni , l'atto del por fopra, 
impofizione . impotitio . Impofizionî 
di Ji manu. Dal lat. pono , colla 
.prepof. im pro in, fignif&cando fo- 
pra. "Per l'imporre dazio, gra- 
vezza, © balzello, che s' impone 
a popoli, impofizione. indi&io , vc- 
&igal . 

Impoffeffarifi, neutr. paff. impadronir- 
fi, impoffeffarfi. potiri. ufurpare 
alicujus bona Cic. Dal lat. poffef- 
fio . colla particola im. 7 

Impoflibili , add. contrario di poffibi- 
li, e per iperbole vale talora dif. 
ficilifimo , impoflibile. impoflibilis, 
non poflibilis, quod effe , o fieri 
non poteft. *Impoflibilifimu, fuperl. 
d' impoflibili , difficiliffimo . difficil- 
limus . 

Impoffibilità, aftratto d' impoffibili , 
impoflibilità , impoffibilità , impo[fi- 
bilitade, impo[fibilitate. quod fie- 
ri nulle modo poteft , impof(libili- 
tas Apul. v. Impoffibili etimoL. 

Impoffibilitari , render impoffibile , 
impeffibilitare. impoflibile reddere. 
v. Impoflibili etimo]. 

Llnpofhbilitatu , impo/fibilitato . V. I. 
haud par folvendo P. B. 

Impofta , 0 'Mpofta, condotta di be- 
füe da foma, o quantità di fome 
infieme , carovana . jumentorum. 
multitudo , agmina catervatim fimul 
iter habentium ad fecuritatem,. 
Vinni l'impofa di lu frumentu, 
di l'oriu, ec. Così detta ab impo- 
nendis oneribus . *Impofta, legna 

: P P Mme, 
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' me , che ferve a chiudere ufcia, 
o fineftra , impofla . poftes. Dal 
lat..pofies , colla particofa im pro 
in. 

Impofiu , P. .B. impoflo . iniun&us. 

Impofur2, calunnia, impoffura. ca- 
lumnia. Dal lat. impono., fup. im- 
pofitum , quafi fi dica eft impofita 
calumnia .: 

Impofturari , caluriare . falfum cri- 
men objicere , objectare, inferre, 
Cic. Da impoflura v. 

Impofturi , iogannatore , impoffore . 
impeftor, deceptor. Da impoftu- 
TAO Vo ' 

Impotenti ,, contrario di potenti, àn- 
potente. impotens , debilis . Dal 
lat. potens , colla im privat. *Im- 
potenti , comunemente dicefi chi 
non é abile alla. generazione, im- 

potente ». ad generationem. invalidus. 
Liv. 

Impotenza , aftratto d" impotente , im- 
potenza . impotentia ,. infirmitas. , 
inbecillitas. v. Impotenti etimol. 

Impratticabili ,, add. da nom poterfi 

| praticare, impraticabile. quod adhi- 
beri nequit, quod errart nequit. 
Strata impratticabilt, ec. Da prat- 
ticabilis ,, colla privat. im ; cioè non 
praticabile . *Parfandofj d* uomo 
difficile , impraticabile. difficilis , 
morofus Tor. | 

Imprattichirifi , farfi pratico , ( ímpra- 
tichirfi. V. I. P. B.) fieri experien- 
tem, verfari. De pratticu , colla 
part. riempit. im. 

bnpratticutu , pratico , impratichito . 
verfatus. 

Imprecari, voce lat. maledire , defi- 
derar male, imprecare . imprecari. 

Imprecativu, che impreca, che di- 
nota imprecazione , imprecativo . 
maledicens, execrans, inaledicta , 
&xecrationes continens . 

imprecazioni, maledizione , impreca- 


‘ gione. imprecatio. Ab imprecane . 


do. 
Impregnarifi , v. Afupparifi. Dal lat, 





IM 
impleo , quafi implenarifi. 
Impregnatu, v. Affüppatu. 
Impretcindibili, che non fe ne pui 
prefcindere , imprefcindibile . V. 1, 
P. B. quod omittt non poteft. Da 
prefcindiri , colla im privat. 
Impreffionari, iadurre in altri m' 
opinione , impreffionare . in animun 
alterius , imprimere , animum in- 
‘buere . Dal lat. imprimo , fap. im 
preffum .. 
Impreffionatu ,. adt. da impre(iomr, 
impreffionato. imbutus. — 
Impreffioni , verbal. fult. da imprini- 
ri, l’effetto impreffo, impreffione. 
impretfio. Ab imprimendo. "In. 
preffioni , figuratam. per forma, e 
cofa immaginata, 0 opinione im» 
preffa , impreffione . impreffio, fo 
ma, o animi perfuafio. 


. Farpreffu , add. da imprimiri , inpr 


fo. impreffus . 
Impreftitu, v. 'Mprefitu. 
Impreffari, P. B. v. Stampaturi. 
Impreteribili,, v. Imprefcendibili. De 
preterire ,. colla im privat. 
Impreteribilmenti, fenza potere 


preterire .. nunquam. pratermittet- - 


do. EN 

Imprezzabili, fenza prezzo , inei 
bile, imr  *4abile . ingitimabilis + 
Da prez; zolla privat. m. 

Imprigiunari , ?. B. v. Carrie, 

Imprima , avverb. imprimamettt » P | 
mamente, imprima . primo» per 
mum. Dal lat. primum, colla pat 
tic. im pro in. E 

Imprimiri, improntare , impr 
imprimere . Dat lat. imprimere ^ — 
mato da im particola riempi © 

remo . 

Iniprimis s da prima, imprimanet” 
primitivamente. imprimis pn 
Lucil. *Emprimfs e fantson? , 
ce baffa, corrotta da impi* ui 
ante ominia , cioè, prima d 5. 
cofa. - ueri tl 

Imprimitura , compofto di dirt 
te macinate con olio di 90° ü 
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di lino, ebè s' impiafttra fopra le, 
tele , © tavole, che fi vogliono di- 
pingere , meflica Tor. linitus ,-us. 
*Darici la *mprimitura , dar la me» 
; flica, meflicare. illinire, 4b in- 
primendo . 

Imprimituri , é&fpreffor ; oris. * in 
N. v. Stampaturi. 

Imprinari, ec. v. "Mprinari. 


Imprindiri , cofa grandi , molior. iris, | 


S. iù N. v. Machinari . 

Imprinnart, gravido , as. S. in N. 
v. “Mprinari. 

Imprintari, ec. v. "Mprintari. 

Imprifa , v. Paliu, braviam S. in N. 

(OW.CPaiu.- 

Imprife , v v. ‘Mprifa. 

Imprifariu , fpezie d'appaltatore, im- 
prefario . . | fufceptor P. B 

Imprifiari , v. "Mprifiari. 

Impriffioni, ec. v. Impreffioni . . - 

Impsixeri, infto,.as. $. in. N V. 
Apprittari. 

Imprixa , feftinanter S. in N. vw A 
la "rnprefcia . 

Improbabili , contrario di probabile , 
improbabile . im probabilis. Dal lat. 
| probabilis ; colla im privat. . 


Improbabilità , aftratto d° improbabile, | 


improbabitità. nulla proimbilitas » V. 
Improbabili etimol . 
Improntari, ec. v. "Mprontosi. 
Impronta , pofto avverbialm. in ap- 
d parecchio , in: punto , ta pronto, 
+ ineffere. in promptu. Da prontu, 
€olla im pro ia. 


Impronunzigbili, impronunziabile; hon | 


proawntisbie. Apul. . 
mproperiu , villanla , improperio.'óon- 
vicius ,! rim» Dal fat. impro. 
perium . formato da probo, loda- 
re , colla ivi pro in privat. non, 
lodare, contrario di lodare , vitu- 
pere. di 2E 
loproprisment , avverb. contrario di 
propriamenti » impropeiamente » im- 


propiamente . improprie . Dal lat. : 


proprie , colla .im. privat. 


Improprietà » contrario di propietà, 


"Lapudicu, > add. ‘i 





IM 
età ,Ampraprietà . improprie- 
"tas pedi yi lat. proprieta» , «olla im 


privat. 

Improporzionatu ». W..:Sproporzionatu. 

Impropriamenti, v. Impsopiaggenti 

Improprietà , v. Impropittà. 

Impropriu ; y. Impiopiu,.. . 

Improvifa, vw. 1' imprevifa . 

Improvifamenti , avverb. (ail i improvi- 
Áo, inafpettatumente , improvifa- 
mente. improvifo , sepente | fubito. 
Dal Jat. improvife. | . 

Improyifari , cantare all: improntomia 

. Fimagprevvifare , impronifare ex. 

. Tom Dare &uere + Fosmsto dal Jat. 
dmpra EU D 

lopsoviista Du hnprevitawe., , cantata 
in rima all’ improvifo, improvi/a- 
mente . N. 1. carmen: fubitaneami. 

. «P. B. 

Improvifatu, add. da impii, * 
Tmprovifari « e 

JinpsinchiRmentu sv "Miraoekiuepe 
tu. . 

Impracchiari, € . "Mprcthiari - 7 

Imprucchiatu , v. '"Mgeticchiatu . 

Impruutari.,. ec. v. "Mpruntari . : 

Impruvifari, v. Imprevifari . 

iIAmpzuvifasa 7 v. Amprovifata eic 

lappcsai , deteftor. S. in. B. v Abo- 

. sminari., 

Impudicamenti ,. P. B. avverb. fenza 
padicizia difoneRamente, imputlicà- 

, Mgute. impudice, iohomette, v. 
Impaudicizia» 

Impudicizia ,. ceatrario di pudicizia » 
: impudicizàa . 3mpndicitia . Dal dA. 
pudicizia , colla -inv prwut. — : 

inpudico'.. impadi» 

. cas. Da impudigüir , formato da 
padicus colla im privat. . - 

Impudirarifi, ufurpo', as. S. ia Di Vo 
Ufurpari . 


‘Impugnabili, impuguabile. V.I. quod 


ftringiy vel impmgnari peteft. P; B. 

Impuguari ftrignere. coi ‘pugiro 3: e» 
 propriamente fi dice idi'laocia go 

fpada , impugnare . ftringere » Da. 

pugna ,'colia im pso inl? Bag.op- 
Pp 2 - pu» 
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pugoare-, contrariare , impugnare , 
impugnare , oppugnare . 

Impugnatu, add. d’impugneri, im- 
pugnato . ftritus , oppugnatus. 

Impugnatura , la parte onde #° impil- 
gna , cioè fi prende col pugno chec- 
cheffia , e l'atto dell’ impugnare, 
impugnàtura . capulus . Da pugnu, 
colla im. "oe 

Impugnazioni, P. B. fo impugnare , 

ÁAmpugnazione . oppugnatio. 

. Impulfcari, ec. . v. *Mpulicari . 

Impulitizza, qualità ruftica, e villa. 
na, 3otichezza , ruftichezza. rutti. 

| &itas. Da pulita, colla in privat. 

Impulitu , rozzo , villefco ;- Botico, ru. 

«+ flico. raficue, radis. Da pulita ; 

. colla im privat. e 

Impulizia, v. Impulitizza. 

Impalla, v. Ampulla, ampulla, s. 

|. $. in N. v. Ampullina. 

Impulfioni , v. Impulfa, -.- 

Ámpulfeu, impulfivo V. f. vim ha- 
bens impellendi P. B. 

Impulfu , fimelo, forza, impulfo . 
impulfus. Ab impellendo.  . 

Impulvirari , pulvero , as. S. in N. 
cioè impolverare . 

Impulvurari, Diz. MS. Ant. empir di. 
polvere ,. impolverare . pulvere a- 
fpergere . Da pulvis, colla im pro 

- Ma... mE . i 

Impumieiarl, ec. v. 'Mpumiciari, 

Impunementi ,,avverb. con impunità, 
impunitamente , impunemente . im- 

, pune. v, Impunità etimol. o 

Impunità , contrario . di punizione , 
impunità , impunitade , impunitate. 

-impunitas . Dal lat" punio , colla... 
im privat. *Pigghiari l'attu d' im- 
punità , vale manifeftar al giudice 
i complici d° alcun delitto, e così 
procurarfi lo fcampo della pena, 
pigliar l' impurità . reos detegere. 


3mpunite, add. non caftigato , impu- 


‘ nito. impunitus .' 

‘ Bmpuutillari , S. in N. v. Appuntid- 
. deri. 

doxgpentuali , contrario di puntuali, 


Led hj] 


IM 
impuntuale ; V. L tardas, vel di. 
lator P. B. Da puntuali colla in, 
privat. 

Impuntualità , impuntualità V.T. tr. 
ditas , vel dilatio P. B. v. Imput- 
tuali . 

Impapari, ec. v. '"Mpupari, 

Impuppati , ec. v..'Mpuppari. 

Imparchari li aainzeli S, in N. v. [a 
purchiari li viteddi. 

Impurchiari, ec. Diz. MS, Aat v. 

‘ 'Mprucchiari. *Empurchisri li vitel- 
di, cioè fare, che li vitelli pigli. 
no le poppe. vitulos uberibus ad- 

' movere Colum. v. Addaturi. 

Impurità , contrario di purità, ipi. 
rità , impuritade , impuritate . ia» 
puritas. 

Impurraczari , alphodelis contego 5. 
ia N. v. 'Mbuxrracciari. 





Impurrazzari , cioè involgere alum . 


cofa nelle foglie deil' asfodelo. fo. 


liis afpbodeli aliquid ohtegere, vl: 


1 involvere Diz. MS. Aat. 
Impurriri, ec. v. 'Mpurriri. 


Impurtanti , che importa, importato 


‘ te. gravis , agnus, ferius, quiet 
magni momenti, magni ponderi 


. Cio, 


bnpurtanza , 1’ impertare, cioè lele 
fer d' intereffe , e di chra, odi prt* 
mura, importanza , imperanzió - 
rei alicujus magnitudo, gran: 
mouientum , pondus.. *Sta cola ' 
di grani impurtansa . illud ri a 
Ximi ponderis ,. ac momenti Wi 

. Dal fat. importare.. pro sem; 
cioè , cofa che apporta gn! 
terede . 


Impurtari, ec. v. 'Mpartari. 


Impurtiddari una vutti, fenefina d 
lii claudere. v. 'Mpartiddar- 
Impurtumari, vw. Lasportumat! . ; 
Impurvulari, ec. w. Lapulvatzi, 

‘Mpurvulari . . 
Impurvulazasri, ec. w. 'Mou! 
zat. - 


Impufari, aecufaré . aocuto , s Do 


(MS. Aa " 
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Impufamentu , accufa , accafatio . Dis. 
MS. Ant. 
impufatu , Diz. MS. Ant. v. Áccuía- 


tu. 

Impufifiarifi, eo. v. Impoffeffariü . 

Impaftari , Dia. MS, Ant, v. 'Mpu- 
ftati . 

Impuftimari, ec. v. 'Mpuftimari . 

Impuftura , v. Impo@ura. 

Imputabili, add. d'imputari , impu- 
tabile . quod imputari, adífcribi , tri» 
bui pote& . - 

Imputamentu , v. Imputazioni. 

Imputari,, incelpare , attribuire, im- 
putare . imputare . Dal lat. imputa- 
re. compofto da im, e puto. 

Imputatu, add. da imputari, impue- 
tato , imputatus. 

Imputazioni , attribuimento di colpa, 
imputazione . infimulatio Cruf. 

Imputridiriti, divenir putrido, impu- 
tridire . putrefcere . Dai lat. putri- 
dus , colla particola im pro in riem- 
pit. 

Imputridutu , P. B. add. da imputri- 
diri, imputridito . putrefactus . 

Imputruniri , ec. v. *Mputruniri. 

Impuviriri, ec. v. *Mpuviriri. 

Impuzzari, ec. v. 'Mpuzzari. 

In, prep. che fi ufa co’ verbi di fta- 
to ugualmente, e con quelli di mo- 
to, mettendoti fovente auche in- 
manzi ad altre prepofizioni, od av- 
vetbj : fignifica ordinariamente , fo- 
pra » o dentro; ma pur anche ia 
fentimento d’ altre particelle, e, 
maniere graziofameote s’ adopera , 
come moîtrano gli efempj : in, lat. 
iu, fuper. *Ia vece di a, o al 
de' Toícani. Si mifi lu vrazzu in 
coddu, cioè al collo. Signuri ni 
la fcriviti ia piccatu, cioè a pec- 
cato. "in vece di per, come ci 
fa datu in premiu. *Per a manie- 

ra; a foggia. ioftar. Mettirifi li 
wrazza in cruci, cioè in forma di 
croce . | 
1n , qua&do precede alle lettere 7, 

mm » F, nelle parole compofíte ; la 
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n fi converte talora in effe feguen. 
ti, come illicitu , immobili, irra= 
giunevuli. *In davanti al b, eal 
p fi rivolta in m, come imbeftia= 
liu, impudicu , ec. e per lo più 
fi fcorcia , dicendoli ’mbeftialiu, 
'mpudieu , ec. 

In, talora ha forza privativa, come 
impulitu , imparegiabili , ingiuffi- 
418 CC. ° 

In anche conferva il proprio primo 
fignificato , come incirari , ec. 

Ina vy. Jina. 

Ia ahbandunu, pofto avvetbialm. fen- 
za cura, fenza cuftodia ; ma s' ace 
compagnz comunemente co' verbi 
la(fari , mettiri, e fimili , in ab- 
bandono . deferere derelinquere, , 

' miffum facere. 

Inabertentimenti , inquvertentemente « 
imprudenter, inconfiderate . 

Inapertenza , inavvertenza . inconfi- 
derantia . Da abertiri colla ir prie 
vat. 

Inabidutamenti , v. Inavvedutamenti. 
Inabili , non abile, inabile . imhabilis. 
Dal lat. habilis colla privat. in . 
Inabilità, contrario di abilità , inabi- 
lità , inabilitade ,inabilitate . inha- 

bilitas, nulla habilitas . . 

Inabilitari , rendere inabile, inabilità» 
re. inhabilem reddere . Dal lat. ha- 
bilis colla privat. irt. 

Inabilitatu , add. da inabilitari , v. Ins» 
bilitari. 

In abiniri v. In avviniri. 

Inabirtenza , v. Inabertenza. . 

Inabitabili, non abitabile, inabitabile-. 
inbabitabilis . Dal lat. Aabitabilis 
colla in privat. . 

Insbitatu , add. non abitato. inadt= 
tato. folitarius. Dal lat. habito col- 
la ineprivat. EL 

Inacceffibili ,. aggiunto di cofa,a coi 
non fi può falire , nè accoftare» , 
nè arrivare , inaceffibile . inacceta 
fus. ' ' 

Inacidirifi, divenir agro , inagrire , 
inagrare . acefcere da acidus colla 

in 
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;« tiempitiva . | 

Inacidutu , add. Da inacidirifi. 

Inadequatamenti , inadeguatamente. 
V. I. inadsequate P. B. 

Inadequatu , inadeguato. V. I. ina- 
dequatus, non adzquatus P. B. 

Iualberari, vale alzare all’aria , inalbe- 
rare. attollere. Dallat. arbor colla... 
particola im (upra . Inalberari la 
bannera , inalberar l' infegnal. at- 
tollere , fuftollere. *Inalberari fi 
dice anche dell'alzarfi i cavalli per 
vizio fu’ piè di dietro inalberare. , 
[mpennare . anterioribus pedibus at- 
tolli . 

Inalberatu , add. da inalberari , inal- 
berato . fublatus. 

Inalterabili, che non patifce altera- 
zione , inalterabile , immutabilis . 
Dal lat. altero colla in privat. 

Inalterabilmenti , inalterabilmente V.I. 
immutabiliter P. B. 

Inalteratu, add. da inalterari, imal- 
terato . immotus Crufc. 

In altu, pofto avverbialm. altamene 
te, adalto, ali' inst, iu alto. al- 
te, in altum , Dal lat. altum col. 
la ia. 

Inalzari 9 Ve Alzari e 

Inalzatu, v». Alzatu. 

Inamabili, P. B. non amabile , ina- 
mabile . inamabilis. Dal lat. ama- 
bilis colla in privat. 

Inanimatu, fenza anima, inanimato . 
inanimatus. Dal lat. anima colla 
in privat. 

Inappellabiti, contrario di appellabi- 
le, inappellabile a quo appellari 
non poteit. Da appellabili colla in 
privat. . 

doappetenza, contrario di appetenza , 
inappetenza , inappetentia. Dal lat. 
appeto «olla in privat. 

Tmapplicabili, mon applicabile. V. I. 
quod aptari, vel attribui non po- 

. teft. P. B. 

In appreffu , v. Appreffu , o A preffu, 

Inbpprezaiabiti che uon è apprezza. 

MIC è 
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" Tnarbamatu , fagerus S. in N. cioè ve. 


ftito di fajone. 

Inarburiri , arbuffo , S. in N. cioè pian 
tare alberi. 

Inarburari, P. B. v. Annarbari. 

Inatcari li gigghia , & dice del folle» 
var le ciglia a modo d'arco ; e. 
dal farfi tal atto per affetto d'am- 
mirazione fl riferifce ‘allo ftupire, 
o maravigliarfi , inarcar le ciglia . 
mirari, obftupefcere. *Per moftrar 
fdegno , o difpiacere , fare vifo bru- 
Sco , far vifo arcigno . «orve intueri. 

Inarcatu , aggiunto a gîgghiu sale pro- 
porzionatamente follevato a modo 
d'arco , che induce bellezza ..... 
Occhi di dui fiddi, gigghia inar- 
cati . frunti inderata. 

Inargintari, coprire checcheffia con fo- 
glia d’argento, attaccatavi fopra, 
con fuoco , bolo , o mordente, o 
altra materia renace , inargentare , 
metter d'argento. argentum. cobdu- 
cere. Da argentu colla in . 

Inargintatu , add. da inargintari , inar- 
gentato . Argento obdu@us. 

In aria. v. Aria. 

Inaridiri, inoridire , inaridare . arte 
{cere . Da aridus colla in riempi- 
tiva. v. Inficchiri, o 'Nficchiri. 

Inaridut , v. Inficcutu, o "Néccutu. 

Inarmaliri , ec. P. B. v. Annermaliri. 

Inarrivabili , P. B. inarrivabile . inac- 
ceffus , qui attingi non poteft . Da 
arrivari colla in privat. 

Inafiniri, P. B, divenir afiso, inafi nire, 
afinum fieri, 

Insfpettatamenti , P. B. svverb. all 
improvifo , inafpettatamente . int 
pinanter , inopinato . 

Inaipittatu, P. B. inafpettato . ier 
pe&atus. Da afpittari colla ia pt 
vat. cioè non afpettato. 

Inafpriri , indurre ad effere afpses, 9 
crudele ; ed oltre ali' attivo épsác. 
fi ufa anche nel neutr. e nelacttt. 
pafl. ina/prare , inafprire . afpenre, 
exafperare . Da afpru colla an nes 
pitiva . 

Io 
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Inafprutu, add. da imafpri& , ina- 
fprato , inafprito.. exafperatus . 

Inaltracari, pavimento as, S. in N. 
ciot laftricare fare un pavimento, 
ammattonare , "[aa(tracari , mal- 
tho as S. in N. v. Affulari. 

In aftrattu , pofto avvesbialm. con 
aftrazione , che è una feparazione , 
che fa lo intelletto di cofa, che, 
per fua natura è infeparabile, ed 
è termine, che da" filofofi fi dice 
in lat. ia abftrao, e da' Tofeani 
anche in afiratto. *Parrari in a- 
ftratta vale attribuire un predicato 
ad un foggetto fotto qualche ipe- 
tefi oppotto al concreto . 

In attu, in forza d'avverb. vale at- 
tualmente , in atto , reipía , reapfe. 
Dal lat. ago, fup. acfurz colla in, 

Inavanzabili v. Infuperabili. Da avan- 
zu colla in. 

losuditu , add. non più udito, quafi 
incredibile, inaudito , inudito . inau- 
ditas. Dal lat. auditus colla in, 
privat, 

Inaverari, Vinci ,, Hoc verbo certum 
3» tft denotari , vulnus infligere., 
» rit 2 vesu fpiedo , ita quod, ina- 
» verare fit veru ferire, ficuti pa- 
p rum refert , an quis vulnus ac- 
>» Cipiat dalle /puta , o veru dallu 
se [pitu è 

In auge P, B. Ve Augg?. ^ 

Inauliari, ec. ungo is , S. in N. v. U- 
liar , Auliasi; 

Inavvedutamenti, v. Inawvidutamenti. 

En avveniri, v. Abbiniri nome. 

Inavvertenza , contrario d' avvertenza , 
anavvertenga , inavvertenzia . in- 
confiderata ratio , animi caecitas, 
temeritas , 


Juavvidutamenti , inavvedutamente. | 


iimprudegter s Inconfiderate, incau- 
te , inconfulte, temere. Dal fat. vi- 
deo , colla in privat. 

Im avvinizi, v. In avvenici. 

Enbabaairi P, B. v. Ababbiri. 

In baroccu , v. Baroccu. 

En brevi, polo ‘avverbialm. breve- 
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mente, in breve tempo, in brieve, 
brevi, quamprimum . 

In briu P. B. v. Briu. 

In brodu , v. în cannedda è 

In bruddu v. Bruddu. Forfe formato - 
dal lat. bullio . 

Inca, ec. S. in N. v. Inga. 


Incabillari, cenduco is. S.inN. v. Ga= | 


billari , o ingabillari . 

Jncabubatu, v. 'Ncabubatu , 

In cacaticehiu. v. Cacaticchiu. 

Incadaveriri , divenir cadavere, inca- 
daverire . tabefcere . Dal lat. cada- 
ver colla à riempit. 

Incadaverutu , add..da incadaveriri « 
incadaverito . tabidus , putridus , 
Incaddari , ffar timorofo , vereor . Dite 

MS, Ant. v. Ncaddari. 

Incaddiri , fare il callo , incallire. oc. 
callefcere . Da caddu colla in riempe 

Incaddufari , Diz. Ant. v. Incatufari 4 
o 'Ncatufari . . 

Incafurcbiari, ec. v. "Nnucafurchiari e 

Incagna, v. 'Ncagna. 

Incagnarifi , ec. w "Ncagnarift. 

Incagnareddu , v. "Ncagaareddu . 

lacalafatari , v. "Ncalafatari. 

Incalamitari. ec. v. "Ncalamitari . 

Incalcari , Dis. MS. Ant. v. 'Ncarcari. 

Incaloru per inca. atramentarium S 
in N. v. Calamaru. 

Incalvirifi, calvefco S. in N, cioè di» 
venir calvo è 

Incalzamentu , incalzamento . V. I. 
incalciamente . impulfio, impulfus , 
Us, P. B. 

Incalzari , conftrignere , incalgare, + 
urgere , premere, iofiare. Vinct 
dice ,, incalzari proprie eft pederm 
» im calceum impellere : trasfet- 
, tur ad quamlibet vim. 

Incalzatu, add. da incalzari, incal- 
zato. preífus . 

Incaminamentu P. B. incamizamento è 
viz, gradus Tor. | 

Ioeaminati ,, metter in cammino , €» 
fi ufa oltre all’attivo fignific. as 
che nel neutr. paff. incamminare . 
viam moitrare , viam dare , viam 

arri- 


P d 


24 
3 cripere » "[ncaminarifi , incammi- 
rarft , in viam fe dare, viam car- 
pere, viv fe committere . Cic. Da 
caminu colla in. ‘Per metaf. di- 
rigere , indirizzare. incamminare . 
dirigere. Incaminari un negoziu. 

Incaminatu, add. da incaminari, in- 
camminato è 

Incammarari, fari a modu di -cam- 
mara, incamerare, Incamero as , Diz. 
MS. Ant. 

Incammarata chiaga. ulcus venere. 
corruptum Diz. MS. Ant. 

Incanalata , v. 'Ncanalata . 

Incancarari, ee. v. 'Ncancarasi. 

Incancaririfi, P. B. v. Incancrenirifi . 
Incanciddati , chiudiri cu canceddi , 

"A cancellis circumfcribere , circumda- 
re , Diz. MS. Ant. 

Incancillata, v. 'Ncancillata . 

In canciu poflo avverbialm. «vale in. 
vece ; in cambio . pro. y. Canciu 
etimol. 

Iacancrenirifi , divenir cancrena , farfi 
cancrena , caneremare . in gangrse- 
nam evadere gangreenam fieri. Da 
cancrena colla in v. Cancrena . 

Incancrenutu, add. da incancrenirifi , 
divenuto cancrena , fattofi cancre= 
na. 

Incaniarifi , iftizzarfi , incanarfi . ira- 
fci . Da cani colla in riempitiv. quafi 
invelenirfi , come quando i’ animale 

. € attaccato da’ cani . 

Incaniatu , accanito , furore percitus . 

Incanigghiari, ec. v. Ncanigghiari. 

Incannari, ec. v. "Ncannari. 

In cannedda, jirifinni ia cannedda, 
© in brodu, vale patire ícorrenza , 
aver la cacajuola . fluxum ventris 
babere . Da cannedda quafi fcor- 
renza a fomiglianza di come fcor- 
re il vino dalla cannella della botte. 

Incaonizzari, ec, clatro, S. iu N. v. 
"Ncannizzari . | 

Incaumiddati , cinnamomum faccharo 
contecdum Diaz. MS. Ant. 

In cannila, poft avverbialm. v. Can- 

Ha + . 
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Incantamentu , v. Incantifimu. 

Incantari , fari incanti, incantare. ia. 

cantare. *Per affafcinare. fafcina. 
re. Daliat. ine canto, perché con 
cantilene foglionfi fare li ’ncanti. 
*Per compiacere al fommo, reftan- 
do quafi ftordito , e ammaliato da 
incantefimo . dar nel genio . animo 
obfequi, voluntati morem gerere. 
*Eileri incantata na cofa , dicef 
quando uua cofa è difficile a po- 
terfi ritrovare, in occulte effe quafi 
magicis artibus obftri&a. E che in- 
cantata fta cofa, ca nun fi po tru- 
vari ? 

Incantatu , add. da incantari, incan- 
tato. incantatus . 

Incantina , ec. v. 'Ncantina. 

Incantinari, v, 'Ncantinari. 

Incantifimu , arte colla quale s'ope- 
ra foprannaturalmente per virtù di 
parole , incanto , incantefimo . in: 
cantamentum , Dal lat. in e canto. 
v. Incantari. *Rumpiri lu incanti 
finu, o 'ncantifimu , figuratam.. 
vale rompere il difegno altrui, gua- 

fiar lo 'ncanto . confilium frange. 
re. "Prov. ci va cumu la ferpi a 
l’ incagtifimu , e comu lu cani a. 
la catia, dicefi di chi fi conduce 
a far di maliffima voglia alcusa ce 
fa , ci va come labifcia,o la fer- 
p all’ infanso . invitiffinas facit 

Incantu, v. Incantifimp . 

Incantu , pubblica maniera di vende 
re, € comprare checcheffia , pet 
maggior offerta, incanto ."sa&o . 
Dalla voce lat. in e canto . perchè 
fi vende com eerta maniera di o 
to , così ja deducano il Du Cargr, 
il Mevagio, ed il Ferrari dal Lat 
«barbaro incantare , in vece di cse- 
tare . Ma il Muratori dice , S9 
» A cercare, fe mai la lingua Te 
3» deíca ci avefle dato quefio rect- 
» bolo , giacchè effa ha gont pet 
s» dinotare , au&iosem publicam. 

‘.0, Aggiuate in che enche da d Te. 
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,, defchi medefimi ne farebbe venuto 
, incanto , incantare ec. *Mettiri, 
Cumprari,o accattari all'incantu, com- 
prare all'incanto . ab hafta emere A- 
ícon. licere Cic. *Vinuiri all'ingantu. 
. vendere all’incanto . auctionari , fub 
hafta, o hafta pofita vendere bona 
alicujus, vel prseconi, o voci praconis 
fubjicere, conftituta auctione bona 
vendere Cic. in prepatulo vendere, 
fub corona vendere Caf. auQionem 
bonorum facere Plaut. *Locu unni 
fi vinpi la roba a l’incantu , /uo- 
go dove fi vende all' incanto. fo- 
rum, o atrium auctionarium Cic. 

Incantu , v. A cantu, 0 Accantu. 

Incapaci , add. non ‘capace , incapa- 
ce. ineptus, incapax. Da capaci 
colla in privat. *incapaciffimu fu- 
perl. da incapaci , incapaci(ftmo . 
ineptilimus. 

Incapacità, aftratto d' incapaci, con- 
trario di capacita , incapacità . im- 
peritia Tor. v. Incapaci Etimol, 

Jncapaciuni , accrefc. d' incapaci mol. 
to incapace , ciocco ignorantone., 
fiipes, caudex, truncus. P. B. 

Incaparrari, ec. v. ‘Ncaparrari. 

Incapicchiari ec. v. ’Ncapicchiari. 

Incapita, v. 'Ncapita. 

Incapiftrari , P. B. v. Incrapittari . 

Incapiftratu, P. B. v. Incrapittatu. 

[ncapizzari , ec. v. *Ncapizzari. 

Incappari , v. ’Ncappari. 

Incappiddari, ec. v. "Ncappiddari. 

Incappucciari , ec, v. 'Ncappucciari. 

Incapricciarifi , invaghirfi , incapric- 

ciarfi . appetere. Da crapicciu col- 

la in riempitiva. . 

n capricciatu , incapricciato . V. I. cu- 

piditate incenfus P. B. ! 

n capu v. ‘Ncapu. 

ncarcagnari , ec. v. 'Ncarcagnari. 

Dcarcari, ec. v. 'Nncarcari . 

ncarica fuft. cura, incarico .. munus , 

onus. v. Incaricari etimol. 

ncaricari, lafciar la cura, e la bri- 

ga altrui di un negozio, addoffare 

un negozio ad uno . mandare, 
Tom. LI, 
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committere , negotium legare Plaut, 
In (ignif. neutr. paff. per metaf. por/z 
addoffo . fulcipere, fibi affumere.. 
Metaforicamente da in e caricu. 

Incaricatu , add. da incaricari , addof- 
fato . illatus , impofitus. ' 

lucarimentu , il rincarare , accrefci- 
mento di prezzo. pretii incremen- 
tum » v. Incariri etimol. "*Per ric. 
comandamento , raccomandagqiorue . 
commendatio . 

Incariri , crefcer di prezzo , fi ufa co- 
sì nel featimento att. come nel fi- 
gnific. neutr. , rincarare. ingravce- 
fcere , cariorem fieri. Da caru col- 
la in riemp. "Incariri pregare al- 
trui caramente , che facci quello, 
che tu gli proponi, dare in cura, 
raccommandare . inttanter commen. 
dare , tradere , committere , alicujus 
fidei mandare. Dal lat. carus colla 
in riemp. 

Incaricu , v. Incarica, 

Incarnarifi, prender carne umana farfi 
di carne, e s'intende dell’ incar- 
nazione di G. C. incarnarfi. car- 
nem affumere, incarnari . Da carni 
colla in. *Per ficcarfi nella carae, 
incurnarfi , carvi infigi . Si incarnau 
l'uguu. *Viziu incarnatu per fi. 
militudine , vale vizio invecchiato . 
vitium inveteratum. 

Incarnatinu, color mio tra roffo, e 
bianco, incarnatino . ex albo ru- 
beus , albo rubeoque mixtus. Da 
incarnatu . v. 

Incarnatu , add. da incarnarifi, fatto 
di carne, che ha prefo carne, di: 
venuto carne , incarnato. incarna- 
tus, Simbolo degli Apottoli, quì 
carnem , o humanum corpus affum- 
pt, carne humana indutus. 

Incarnatu forta di colore roíffo a co- 
lor di carne , incarnato . carneug 
color, helvus color. Da in, e carni 
per efler. un colore funile alla carne 
*Per ficcato nella carne , incama= 
to. carni inflixus. 

Incarnazioni , il prender carne , in= 

Qq car- 
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carnagione . incarnatio . T. Teol- 
Ia carni, in carni e in offa. v. Carni. 
Incarpitari , ec. v. 'Ncarpitari . 
Incaricari, ec. v. 'Ncaricari. | 
Incarracciari , ec. v. ’Ncarracciari. 
Incartamentu , v. 'Ncartumentu. 
Ineartari, involgere in carta, iricar- 
tare. charta involvere, amicire. 
Da in, e carta. "Incartarifi , in. 
.fenfo d'imbriacari , v. 'Mbriacari. 
Incartatu, add. da iucartari, incar- 
tato. charta involutus. *Per int 
briacato . v. 'Mbriacatu. 
Incarutu , add. da incariri , v. Inca- 
^ riri. 
Incaíari, ec. v. 'Ncafari. 
Incafciari, ec. v. 'Ncafciari. 
Incaftiddari, ec. v. 'Ncattiddari. 
In cafu , P. B. y. Cafa. 
Jacafuniri , v. ’Ncafuniri . 


‘ Incatarratu , v. 'INcatarratu. 


Incatafciari; ec. v. *Ncatafciari + 

Incataftari , ec. v. ’Ncataftari. 

Incatinari, ec. v. ’Ncatinari. 

Incatirnarî, nexo, as. S. in N. v. 
Ligari . 

Incatsiculari, decipulam afttuere. S. 
in N. cioè fari la gaggia. 

Incattivari, ec. v. ’Ncattivari. 

Incatufari , ec. v. 'Ncatufari. . 

Incavaddarifi , pigghiari troppu ardi- 
ri. nimium audere Diz. MS. Ant. 

Incavagnari, in fifcinam mittere. S. 
in N. cioè mettiri ’ntra la cavagua, 
v. Cavagna. 

Incavarcari, ec. v. "Ncavarcari. 

Incavari , v. Scavari. 

Incsuchinari » 9. in N. v. 'Ncaucina- 
Ti, 

Incaucinari , ec, v. "Ncaucinari . 

Incavigghiari, ec. v, 'Neavigghiari . 

Incaufari, caufo. S. in N. v. Dari 
caufa. 

In caufi di tila, e cammifa, vale in 
tela, v. Tila. 

Incautamenti, P. B. incautamente. 
incaute. mE 

In cautela , mettiri in cautela , v. Cau- 
telari 
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In cavu cavufeddu, P. B. v. Cava. 

Incauzari ,. Diz. MS. Ant. v. lnc. 
zari. 

Incauzu , empito. impetus. Diz. M5, 

nt. 

Incaxari , incaftro » S. in N. v. "Nes. 
fciari e- 

Incegnu, v. 'Ncegnu. 

Incendiari , v. Abbruciari. Dal ht, 
incendium . i 

Incendiariu , colui, che di propria, 
autorità arde, e accende la città, 
ville , o cafe altrui, o hiada, con 
perverfa volontà , e fiudio, come 
(& è per odio, o vendetta, ircens 
diario. iacendiarius. Ab incendendo. 

Incendiu, abbruciamento , incendio. 
incendium . 

Iuceneriri , e incinniriri , far divenir 
cenere , ridurre in cenere, incene- 
rare. in cinerem vertere, cineface- 
re. *Perdivenir cenere, irtcene. 
rire. cinerefcere. Da im, e cinis. 
*Inceneririfi, convertir(i in cenere, 
incenerarfi . in cinerem verti, ci- 
nerefcere . Crufc. 


, Incenerutu, e incinnirutu, add. da, 


inceneriri, incenerito . ix cinerem 
re dactus e 

Inceníamentu , l'incenfare , izcenfa- 
mento & thuris iàcenfio + 

Iucenfar?, dar !' incenfo, incenfare. 





thus dare. Dal lat. &ucendo , (up. | 


incenfum , perché $' accende , v. 'N- 
cenífari .. 


Incenfu , lagrima refinofa, che fiab- — 


brucia ne' fagrificii , inceufo . thus, 
incenfum . Da incendo , fup. incen- 
fum , iacenfu , così detto , perché 
fi accende . Si queitiona qual fa 
1’ albero donde fi raccoglie . Secos 
do molti è il cedrus folio cupct- 
fi major fructu flavefcente. C. & 
P.'f. 487. Tour. f. 588. Juniper 
Lycia Lina, Sp. Pl. f. 4471. & Mh. 
Med. 606. 

Incentivu , occafione , materia, pt 
Vogazione , incentivo . fimulus , 
cauffa, Per metaf. da incendo - 





Incertizza , ‘contrario di certezza, i)- 
certezza . dnbium , ignorantia Crufc. 
incertitudo . Dal lat. certus , «olla 
in privat. 

Tancertu ,. fuft, incertezza, incerto. 
ambiguitas . Laffari lu certu pri )' 
incertu. v. Megghiu oi l' ovu , ca 
dumani la gaddina. v. Ovu. 

Incertu , add. non certo , incerto . in- 
certus. Da certus , colla in privat. 
*[ncertiffimu fuper. da incertu, in- 
certiffimo . incertifinmus . 

Inceflanti, P. B. inceffante. perpe- 
tuus. . 

Inceffantimenti, P. B. inceffantemen- 
te. indefinenter , affidue. 

Inceftu, è peccato, o fornicazione , 
che fi commette infra i parenti, o 
facre vergini, fra i quali non fi 
può avere un legittimo matrimonie 
incefto. inceftus , ns. incettum. Dal 
lat. cafus , colla in privat. o fecon- 
do voglieno alcuni dal gr. x1070c, 
ceflus , cingnlum Veneris, quo in 
nuptiis .honeftis utebantur ad con- 
ciliandum amorem maritalem, ut 
inceffus dicatur comcubitus ille- 
gitimus , cui, eingulum illud , ju- 
ftarum nuptiarum infigne , non ad- 
hibetur. v. Pacc. 

Inceftuufu , macchiato d" ineefto , in- 

ceffuofo. inceftus , inceftuofus. Crufc. 

Incetta, fignifica fpezie di mercatu- 
ra , ed è il comperare mercanzie , 
incetta . negozio . Muratori nella, 

voce incetta dice: ,, Annona, o 

ss mercium conquifitio , per ven- 

»» derle poi più caro. Quefto vo- 

ss cabolo lotira il Menagio da emo, 

>» emptum , empti , empticus , em- 
> ptica , empticetta , encetta , in- 

»» Cetta . Tutte fandonie . Cofa più 

»» Chiara del fole di mezzo dì è, 

» Che dal!atino captare, fi formò 

95 incaptare » inceptare , incettare , 

»» €d incetta. cioè folevano i Mer- 

so» Catanti captare, e preoccupare 

3» il grano, l' olio , ed altre mer- 

so Cisprima, che il popolo ne com. 
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» praffe , per ricavarne poi utile, 
» dalla vendita, ec. ,, O dal fat. 
incipio , incepi isczeptum, incete 
tum , incetta quafi quod negotium 
tantummodo inceptum fit fola men- 
te non opere completum. P. MS. 
*Fari incetta, v. Incettari. *Fa. 
rinni. incetta , vale, flimar mol- 
fo. magni habere P. MS. *Per 
fare affegnamento fopra uno, far 
capitale d’alcuna cofa. fpes in a- 
liquo ponere: vel aliquid in ma- 
gnis rebns, & maxime meceflariis 
habere , P. B. 

Incettari , fare incetta , incertare . pro- 
IDercalem negotiationem, o artem 
exercere, v. Incetta etimol. 

Inchancari la via, muaire viam. S. 
in N. v. ’Nciacari. 

Inchanillatu cum chanelli , crepidatus, 
S. in N. cioè colui, che porta pia. 
nelle. 

Inchanittari , galeo , as. S. in N. cioè 
metter la celata. 

Inchapi, v. Impachu. S. in N. v. Im- 
pacciu , o °Mpacciu. 

Incharamidari , tegulis cooperire . S. 
in N. cioé coprire di tegole il tet- 
to. 

Inchariri, 'clarefco, S. in N. v. In- 
chiariri , o 'Nchiartri. 

Inchatillatu di chatilli, lendiculofus. 
S. in N. cie? imbirmicatu di chiat- 
tiddi . 

Inchenfu, rendita, cenfus, $. in N. 
v. Ceníu. - 
Inchenfu, thus. S. in N. v. Incene 

fu e 

Inchiaccari, Diz. MS. Ant, v. 'N« 
chiaccari. 

Inchiaddaratu , leg. Inchiappatu. Diz. 
MS. Ant. v. "Nchiappatu. 

Inchiafardatu , molto-graffo, pratpine 
guis ;, ut fus przpinguis , porca 
chiafardatu Diz. MS. Ant. 

Inchiagari , v. 'Nchiagari 

Inchianari, v. 'Nchianari . P 

lnchiancari , Diz. MS, Ant. "Nciaca- 

xi, o "Nchiacari. 
Qq a In 
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Inchiancatu fuft. Diz. MS. Ant. v. N. 
ciacatu , o ’Nchiacatu. 

Inchiancatu, add. Diz. MS. Ant. v. 
"Nciacatu , o ’Nchiacatu. 

Inchiancularifi , leg. Acchiuncularifi . 
Diz. MS. Ant. v. Ácchianculari. 

Inchiappa ; Diz. MS. Ant. v. 'Nchiap- 
pa . 

Inchiappari , Diz. MS. Ant. v. ’Nchiap. 
pari. | 

lochiappulirifi una cofa , condenfarfi, 
condenfor , aris. Diz. MS. Ant. 

Inchiarinarifi , v. 'Mbriacarifi , v. 'N- 
chiarinarifi . Da iit , e chinu , cio 
pieno di vino. 

Inchiariri, Die. MS. Ant. v. 'Nchia- 
riri. 

Inchiarrari, incorrere, o cadere, e 
intendefi principalmente in infidie , 
e pericoli, e fimili incappare . in- 
cidere , in infidias devenire Plaut. 
Forfe dal lat. in, e claudo , quafi 
inclaudari , inchiarrari. 


Inchiarratu, add. da inchiarrari , in- 


cappato . illaqueatus. 

Inchiarru , luogo circondato , e ferra. 
to, e la coía, che circonda , e fer- 
ra, chiufo , e chiufura . clauftrum, 
feptum , obturamentum, Forfe dal 
Jat. in , e claudo, quafi inclaurru, 
inchiarru. | 

Inchiafimatu, add. da chiafima . Diz. 
MS. . Ant. v, Chiafima . 

Inchiaftri, v. 'Nchiaftri . 

Inchicari , v. Inurbari. S. in N. v. 
Annuryari . 

Inchicari , v. Guadagnarl . lucrum fa- 
cere S. in N. v. Guadagnari . 

Inchicari , v. Injuticari , plico, as. S. 
in N. v. 'Nguutticari, da Chica. v. 

Jnchicn , impiego . collocatio. Diz. MS. 
Ant. 

Inchjientu, P. B. empimento . adim- 
pletio , expletio , v. Iuchjiri eti- 
mol. 

| Inchjimi, ripieno . fartus , us. P. B. 
v. Inchjiri etimol. 

In chjinu, pofto avverb. , vale , pie- 
namente , in pieno , in piena . ple- 


Inchjiti! «licefi per iroina 2 


Inchjitura ,* empimento, pl. 
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ne. v. Chim. 


Inchjiri , metter dentro a un recipies. 


te voto tanta materia, quanta vi 
cape : e talora fi ufa anche neutr, 
pafl.. empiere , implere. Da in ,e 
chinu, v. *Inchjiri li vutti , im. 
bottare . in dolium infundere, *{n 
chjiri li canneddi , li cannola dif. 
lu, di fita, ec. accannellare, in. 
volvere. *Per faziarfi. ventrem., 


. difendere. Inchjirifi la panza, la 


herta, ec. *Parlando di empire fil 
ficcia , e fimili. farcire. *Per da 








ad intendere ad uno mille ciarmee 


rie contra altrui. farcire cehtonet 
alicui Plaut. diffentiones inter ane 


-cos commovere Cic. "Inchjiri l' oc 


chiu, vale accender(i di defiderio, 


o vaghezza di checcheffia invaglir- © 


fi. defiderio incendi. *Per appa 


gare . fatisfacere. "Inchjirifi la vu 


ca, talora dicefi di chi parla it 


confideratamente fenza ritegno,€t* — 


pirf la bocca. multum temete en 
futire, P. B. 


*Inchjirifi tuttu, vi*-— 


le cacarfi fotto, empierfi i caljon. 


*Inchjiritì li cauíi, vale temer gne 
demeute , fpaventarfi. expavelcett 
Talora fi dice di chi per timidi» 
tà, o per altro nel trattare quil. 
che negozio fi perde, ed eit di 
fe cacarfi fotto. animo decere. 
*Li palori nun inchjinu pat A 
fi dice a chi in cambio di futi? 
parole, le parole non empiono 
corpo . das verba , es linguà facti 
fus, iners operà Plaut. 


ricevuta alcuna picciola coferella» 
fpecialmente da mangiare. 10 !* 
fcan. e in Lat. può dirfi pe iron, 
afamati , che vuoi di più! tr 
te fcilicet, quid vis ampli 
fartura . Pagari |’ inchjitun 
matarazzi . 


Inchjituri , legno Pbucato da uni 
gira il fufo di ferro , per P 
re il filo, feta, e fimili: p 


chi ha 





IN 
riolum. Da inchjirt, v. 

Inchinari, v. Incfinari. 

Inchinata, v. Incfioata. — 

Inchingari , loro. S, in N. v. Incin- 
gari. ' 

Inchinirari , cinerem coufpergere. S. 
in N. v. Incinnirari, o ’Ncinni- 
riti. 

In china, v. In chjinu. 

Inchioftru , materia liquida, e nera, 


colla quale fi fcrive, o fi ftampa. 


i libri, inchioftro. atramentum. v. 
Inga etimol. 

Inchirari , cum chira. S. in N. v. In- 
citari, 

Inchirchighiarifi , v. Aggaddarifi. Diz. 
MS. Ant. v. *Nchirchigghiarifi . 
Inchirchighi, intricamenti . trice, a- 

rum. Diz. MS. Ant. 

Inchirchiriddu , v. Chirchiriddu, o 
"Nchirchiriddu . 

Inchiri, ec. v. Inchjiri. 

In chiftu, o in chiftu mentri , in 
quefio , o in quefto mentre, interea, 
interim. P. B. v. Chiflu. 

Inchiuchiuliari , firmuniari , Ital. faa- 
dere , indurre al male. male fua- 
deo. Diz. MS. Ant. 

Inchiudiri, ec. v. 'Nchiudiri. 

Inchiujituri, mercatante d' uva per 
farne vini. uvarum mercator , ne- 
gotiator.. Da inchiujiri, perché li 
racchiude ne' magazini. 

Inchiujiri , v. 'Nchtudiri. 

Lochiumbari, 6. in N. v. Stagnari. 

‘ Inchiummari, ec. v. 'Nchiummari. 

Inchiufa, Diz. MS. Ant. v. Ricota. 

J nchiufa , v. "Nchinfa . 

Inchiuvari, ec. v. ’Nchiuvari. 

Inchiuvatura, v. 'Nchtuvatura . 

Inchufu, inclafus. S. in N. v 
chiufu. 

Inciacari, ec. v. 'Nciacari, ' 

Inciacata, fuft. v. "Nciacatu. 

I1nciammari , ec. v. ’Nciammari. 

Inciampari, porre il piede in fallo, 
intoppare, o pereuoterlo ia alcuna 

. cofa nel camminare i iNeiampare . 
offendere , Prede Muratoti dilî. 33. 


‘N. 


wu .. 


IM IN' 309 

fi legge: ,, l* iuciampa Italiano vuol 
s» dire urtar col piede in qualche 
s» cofa . Ma d'onde fi dirà qui ve- 
,» nuto un tal verbo? altro non. 
» fo dire io, fe mon che zampa, 
,, vuol dire piede degli animali, 
» e farebbe da penfare , fe ne fof- 
» fe venuto inzampare , ( come di- 
» cono i Modanefi ) mutato poi la 
» i Tofcani in inciampare, quafi, 
», che gli animali colla zampa, o 
» col piede urtaffero in qualche, 
» pietra, o altro impedimento oc. 
ss Corrente ec. ,, 

Inciampu, lo inciampare, éiciampo. 
offendiculum . v. Inciampari etimol, 

Inciarrari, ec. v. ‘Nchiarrari. 

Incicirari , ec. v. 'Nceicirari. 

Incidenti, incidente . incidens . 

Incidentimenti , avv. P. B. incidente 
mente . obiter. 

Incidenza , tralafciamento del filo 
principale della narrazione , per in- 
traporvi altra cofa , digreffione , ine 
cidenza . digreffio, epifodium . Dal 
lat. iucido . per effer un troncamene- 
to del difcorfo. *Per incidenza, po« 
fto avverbialmente, vale, incideno 
temente , tranfitoriamente . obiter. 

Incidiri , intagliare , fcolpire , incide» 
re . fculpere , celare, incidere, fcule 
pere . Dal lat. incidere. 

Incignarifi , ec. v. "Ncignarifi. 

Incigneri, v. ’Ncigneri. 

Incignufu, ec. v. 'Ncignufu. 

Incilippati, ec. v. ‘Ncilippari. 

Incima , v. "Ncima. 

Incimari , ec. v. "Ncimarl. 

Inciniddarti , ec. v. 'Ncimiddatt , 

Inciminari , ec. v. 'Neiminari. 

Incinaghia, v. 'Ncinagghia. 


‘Incinatura, infurcaturà , cioè quella 


parte del nvitro corpo dal cule in- 
fino al membro virile , perineum , 
femen , nis. Diz. MS. Ant. 
Incignari, ec. v. 'Ncignari. 
Incinnirari, ec. v. ’Ncioniràri, 
Incinfalora, pianta così detta dalla, 
fua radice, che odora quafi d' in» 
een. 
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cenfo , after Inteus radice odofta; 
C. B. P. 266. Tour. f. 482. innla 
odora Linn, Sp. Pl f. 1236. 

Incinfari , ec. v. 'Ncinfari, o Incen- 
fari. 

Incinfiari, ec. v. *Ncinfiari. 

lucinta, v. Gravida, o Prena. Dal 

' lat. incintfus , cioè incinta dal fe. 
to. 

Incipienti , termine afcetico Segn. in- 
cipiente . incipiens , tiro. Ab inci- 

Q piendo. 

Incireti , impiaftrare, o ungere chec- 
eheffia con cera, come filo, feta, 
e fimili, incerare. cera obducere, 
incerare. Da cera colla prepof. in 
*In fignific. neutr. paff. parlando di 
biade dicefi dello ingiallare, cbe 
fa il grano, quando comincia a. 
feccarfi, cli’ è pigliar il color fimi- 


le a quello della cera, incerarfi. 


inftar cera fieri. 

Incirata, v. "Ncirata. 

Inciratu , add. da incirari, incerato + 
ceratus , cera illitus. 

In circa, pofto avverbialm. circa , 
in circa. eirca. Da in, e circa» 

Incircari, ec. v. 'Ncircari. 

Incirciddari , attorcigliare , attortiglia- 
|. ve. contorquere . Da in, e circed- 
da , cioè torcere a guifa di circed- 
da. *Incirciddari fa cuda, o mu. 
ftazzu , torcer la coda, o i barboz- 
2i. intorquere candam , vel myftas. 
Diz. MS. Ant. 


Incircuncifu, non circoncifo . încircon- 


cifo . incircumcifus . Da circumcido 


colla in privat. 
Incircufcrittu , P.B. incircofcritto . non 
circumfcriptus . 
Incitiddari, ec. v. 'Ncifiddari. 
Incifieni, taglio, incifione . incifio 
Voce fat. 
Incifivu, che ha virtù, e forza d’in- 
cidere , incifivo. incidens. 
Incifa, add. da incidiri, incifo, in- 
eifus , voce lat. 
Incifura , incifione , incifura . incifio. 
Incituri , che incide , intagliatore , ca- 


VÀ 
/ 
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lator, incidens, fculptor. Ab ins. 
dendo. 

Iucitamentu , incitamento , incitamen. 

"fum. 

Incitari , ec. v. Stizzari , ftimulari. Vo. 
ce lat. 

Jnciti di porcu, feta, e. S. in N 
V. 'Nsiti. di porcu. 

Inciuccatu , zamarrato. penmilatus, 
Diz. MS. Ant. *Inciuccatu, vef 
to di lutto con”vefta da noi detta 
ciucca. pulla vefte indutus , v. Ciuc- 
ca. 

Incivileddu , dim. d'incivili alquatto— | 
incivile , zetichetto . fubrullicut. 

Incivili, contrario di civile, incivile — 
inurbanus . Dal lat. civilis colla i 
privat. *Inciviliffimu fup. v. Inc 
viluni . 

Inciviliri , divenir civile , e fi ala 20 

. che nel neutr. paff. incivilire . ute 
banos mores induere. Da in, © 
civili . |. 

Iociviltà, contrario di civiltà, mtt 
viltà, inciviltade , inciviltate . ne 
fticitas. Da in, e civilis. — 

Inciviluni. inciviliffimo . maxime itu 
banus. 

Inciviluteddu , dim. d' incivilatu al- 
quanto divenuto civile. pounihil 
urbanus . EM 

Incivilutu, add. da inciviliri, uc 
lito. cultus. 

In ciuciuleu, yv. Ciuciulen. — , 

Incinria , inciuriari , ec. v. Infine; 
Ingiuriari, ec. 

Inclauftru , v. 'Nclauf?fu. — 

Inclemenza , P: B. inclemenza. inde: 
mentia. Voce lat. 

Inclinari , inchinare . iacliare. Vo* 
lat. *Inclinari ad una cola, di 
mo i’ avervi attitudine, € ° 
zione , inclinare a una cole» V" 
clivem effe. Dal lat. inclino 1 
fo traslato. “Inclinari, è ? 
termine aftronomico, e vale! - 
dare, o muovertì de' pianeti V 

. fo l' orizonte , faclinare - incli 

Incligata , faft. piegamento pod 
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mocchia în fegno di riverenza, ín. 
chino. genafleffis . Ab inclinando. 

Inclinatu , add. da inclinari , propen- 
fo. qui proclivis eft, propenfus. 
demiffus . 

Iaclinazioni , difpofizione , attitudine, 
genio , inelinazione . própenfio . Dal 
lat. inclino . 

Inclitu, P. B. preclaro, inclito, in- 
clytus. Voce lat. 

Includiri , rinchiudere, comprendere, 
includere . includere. Dal lat. in- 
eludere , derivato dal gr. ui, 
encliein , fignificante includere. 

Inclufiva , aviri l’inclufiva, aver [' 
inclufiva . obtinere, affequi Red. 
t. 2. 

Inclufive , avverb. con includere. in- 
cludendo . 

Incluft , add. da includiri , inclufo è 
inclufus , 

In coddu, v. "'Ncoddu , o coddu. 

Incoerenti, incoerente. V. I: diffidens, 
difcordans , difcrepans. Voce com- 
pofta da in privat. e coherens. 

Incoerenza , incongruenza . difcrepa- 
tio. Da coherens colla in privat. 

Incognitu , add. contrario di congni- 
tu , non conofciuto , iicognito . in- 
cognitus . Dal lat. cognitus colla in 
privato 

In colura P. B. v. Colura. 

Incombuftibili, add. incombifibite- . 
quod comburi non poteft / Da in. 
privat. e combuffibilis . 

Incommenfurabili , P. B. incommenfu- 
zabile . quod metiri nulla ratione 
poffünus , incommenfurabilis. Da 
in priv. e menfura. 


Incommodamenti, P. B. incomoda-' 


mente. inconmode . Voce lat. 
ncommodari , apportare incomodo , 
£ncomodare + incommodare , incom- 
xnodum dare , importare, ferre . Da 
£r: privat. e commodum . 
ncommodatu, add. da incommodari 
wv. Incommodari. 
ncommodità , incomodità , incommo- 
dità + incommoditas , incommodum. 
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v. Incommodari etimol. 
Incommodu , fcomodo , incomodità , 
incommodo , incomodo . incommo- 
dum, Da in privat. e conmodum. 
“Per difavvantaggio , incommodo . 
v. Svantaggiu. o 
incommodufu , add. che apporta in- 
com:nodo , incomodo . incommodus. 
Incomparabili , add. che non fi puó 
comparare fenza paragone, income 
parabile. incomparabilis. Da ia pri» 
vat. e comparabilig . 
Incomparabilmenti , P. B. incompara= 
bilmente . incomparabiliter . 
Iucompatibili , add. da non poterti - 
congiungere , impoflibile ad unirfi, 
incompatibile. centrarius . Da in, 
e compatibili . 


. Iacompenfabili , add. da non fi poter 


compenfare , iucompen/abile . nulla 
compenfatione aquaudus. 

Incompetenti , P. B. che ha incom- 
petenza , incompetenti . ineptus , fie 
ne audoritate, non legitimus . Da 
in privat. e competenti + 

Incompetentimenti , P. B. fconvenee 
volmente . incompetentemente. ine 
decenter. 

Incomportabili , add. irifopportabile , 
non comportabile, incomportabile + 
intolerabilis. Da in privat € come 
portabili . 

Incompoilibifi, che con altro. non. 
può ftar infieme, incompoffiile . ine 
fociabilis . 

Iacompoftu , male ordinato , income 

pofito ,' incompofio. incompofitus , 

inconcinnus , v. Scompottu. 

Incomprenfibili, add. da non poterfi 
comprendere , incomprenfibile . ine 
comprehenfibilis. Da im privat. e 
comprehendo + 

In communi , pofto avverbial. unita. 
mente, comunemente , irt comune è 
in commune. Da in e communis. 

Incoinmunicabili, contrario di com- 
sunicabili , incomunicabile . quod 
communicari non poteit, Da in pri« 
vat, e communicabilis e 


In 
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In communità , P. B. v. Communit. 

In concavuluni , pofto avverbiaml, va- 
le dire cofe , che non poffono efi- 
ftere , favellar in aria . inaniter lo- 
qui. Voce formata dal lat. in con- 
cavo lune, quafi hoc efi in conca- 
vo lune ., | 


Inconcepibili, che non fi può conce-- 


pire , inconcepibile. V. I. captum 
fuperans . P. B. Da in privat. e con. 


cipio . 
Inconchiufu , o inconclufu , inconclufo . 
infectus T. B. « 


Inconciliabili , inconciliabile . V. I. dif- 
fociabilis P. B. Da in privat. e con- 
ciliabili . 

Inconcludenti, che non conclude, in- 
concludente . non concludens. Da in 
privat. e concludens. 

“ Inconclufioni pofto avverbialm. vale, 
Jo fteffo , che finalmente , incon 
clufione . in fumma, denique . Da 
in e concludo fup. conclufum. 

Inconcretu, pofto avverbialm. termi- 
ne filofofico contrario di in aftrattu, 
v. Concretu. 

Incouditu, incondito . Tor. inconditus, 

. voce Lat. . 

In confirma, v. Confirma, o Cunfir- 
ma. "È 

In confruntu , v. Confruntu, o Cun- 
fruntu . 

In confufu, pofto avverbialm. vale, 
confufamente , fenza ordine, con... 
confufi®he , în confufo . confufe. 

Incongruenza , contrario di congruen- 
za, incongruenza . indecentia , Da 
in privat. e congruenza. 

In confequenza , o pri confequenza, 
polto avverbialm. confeguentemente, 
per confeguenza , in confeguenza +. 
confequenter . Da in, e confequentia, 

Inconfiderabili , add. che non fi può 
confiderare , o immaginare , inconfi= 
derabile. incomprehen:ibilis, qui con- 
cipi non potett. Da in e confide= 
rabilis . 

Inconfidecatam enti , avverb. fenza con- 
fiderazione , inconfideratamente . in- 


confiderate ,; temere. Da in privat. 
e confiderate . ! 

Inconfideratizza , fenza eonfiderazio- 
ne, balordaggiue , inconfiderazio- 

‘ne, inconfiderantia, Da in priva: 
e confidero . 

Inconfideratu , add. fenza confidera- 
zione , fenza difcorfo , inconfidera- 
to . inconfideratus , imprudens . Da 
in privat. e confidertus. 

Inconfiderazioni , v. Inconfideratizza. 

Inconfifteuti , P. B. add. v. Iníuffi- 
flenti. 

Inconfolabili, add. che non può con. 
folarfi, che non riceve confolazio- 
ne, inconfolabile . inconífolabilis . 
Da in privat. e confolabilis . 

Inconfumabili , add. da uon fi potere 
confumare , non confumabile , in- 
confumabile . quod confumi nequit. 
Da in privat. e confumo. 

Inconfuntibili , P. B. v. Inconfumabili. 

luconfutili , fenza cuciture , inconfu» 
tile. inconfutilis , non confutus . Vo- 
ce lat. Da in privat. e confutus . 

Incontaminatu , P. B. incontaminato, 
incontaminatus , voce Lat. 

Incontentabili , add. che non fi coa- 
tenta, incontentabile . infatiabilis . Da 
in privat. e contentabili . 

Inconteftata , aggiunto di lire , 707 
contefiata . lis non conteftsta P. B. 

Incontinenti , add. sfrenato , licenzio» 
fo , iuncontinente . effrenatus. 

Incontinenza, ufo fmoderato de" pia- 
ceri, incontinenza , incontinenzia . 
incontinentia. Da in privat. € con- 
tinentid . 

Incontrari, ec.: v. Incuntrari, ec. 

Incontraftabili , add. da non poterfi 
contraitare, incontraftabile . certus, 
minime dubius, Da in privat. € 
contrafabili . 

Incontrovertibili , v. Incontraftahil. 
Da in privat. e controvertibili. 
Incontm , fuft. lo ’ncontrare , i0top° 
pamento , incontro. occurius . Da» 

in e contra. 

Iluconvenevuli ; v. Inconvenienti- 

| . " 


LC 
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Inconvenienti, fuft. cofa , che abbia 
fconvenienza , difordine , inconve- 
niente. incommodum, ertor . Da 
in privat. e conveniens è 

Inconvenienti , add. che non convie- 
ne , inconvenienre . inconvenicas. 
Da in privat. e conveniens . 

Inconvenienza , contrario di convenien- 
za, difordine fenza convenienza , 
inconvenienza . inconveniens, inde. 
corum, Da in privat. e convenio . 

Inconvincibili , add. che non fi pnó 
convincere , tnconviucibile , invi- 
&us . Dalla in privat. e vinicibilis . v. 

In coppa, v. Coppa, o 'Ncoppa. 

Incuraggiari , ec. v. Incuraggiri. . 

Incoraggiri , ec. v. Incuraggiri. 

Incoronazioni , v. 'Ncorona2iooi , e 
"Neurunazioni . 

Incorporauentu , lo incorporare, u- 
nione , Incorporamento . corporatio. 
Da in € corporatio . 

Incorporari, mefcolare , e unire più 
corpi confondendogli infieme, e fi 
ufa anche nel neutr. paff. incorpo- 
rare . incorporare, commifcere. Da 
in e corpus. *Per prendere il pof- 
telo , e fare incorporo a beneficio 
del fifco, o fimili , incorporare. v. 
Confifcari. 

Incorporatu, add. da incorporari , in- 
corporate . commixtas. "Per con- 
fifcato , incorporato . v. Confilcatu. 

Incorporazioni, v. Incorporamentu. 

Incorrigibili , add. da non potere ef- 
fer corretto , che non riceve cor- 
rezione , incorrigibile , incorregibi- 
le. ioemendabilis. Da in privat. e 
corrigo e 

Incorruttibili , add. non corruttibile , 
che non foggiace a corruzione , in- 
corruttibile . incorruptibilis , purus 
fincerus. Da ín e corrumpo. "Per 
metafora vale, che non fi laícia, 
indurre con donativi , ed altro a , 
fare a pro d' alcuno quello , che 
non conviene, incorruttibile. integer. 

Incorruttu, add. non corrotto, iRcor- 
rotto . incorruptus , integer. 

Tum. II. 


IN 313 

Incorruzioni, contrarie di corruzioni, 
incorrugzione , integritas , puritas. 
Da in privat. e corruptio. 

In cofcienza, o in Cuncenzia , poe 
avverbial. fi dice per atteftazione 
di verità, i» cofciernza . herclè, 
revera. 

Incoftanti , add. non coftante , inco« 
fiante . inconftané. voce Lac. 

Incoftanza , contrario di cottaaza , iste 
cofianza , incoffanzia . inconftantia. 
Da in privat. e conftancia. 

Incoftu , v. 'Ncoftu. 

Incrapicciarià , ec. v. '"Ncrapicciarifi. 

[ncrapiflari , ec. v. 'Ncrapiftari. 

Incraffanti P. B. Iagraffanti,. 

Increatu , P. B. v. Eternu. 

Incredibili, add. da non crederli , it» 
credibile . incredibilis . Da in privat. 
e credibilis . 

Increduk:, add. che non crede, tn 
credulo . incredulus. Da tr privat. 
e credulus . 

Incrementu , accrefcimento , incremer- 

. to. incrementum. Da in e crefco. 

Increpari , ec. v. 'Ncrepari. 

Increpazieni , ec. v. "Ncrepazioni » 

Incrifciri , rincrefcere , venire a no- 


UN 


ja, a tedio, a faltidio, zncrefcere»o 


tzdere , pigere . Dal lat. egre- 
fcere, colla in P. M. S, ,, Nottra 
» vocì nihil aliud aptfus convenit, 
ss &grefcere , quod eft ia Glof. Ifi- 
» dori egrefcit , accidiatur , fupet , 
» addita tamen a nobis fuit prz- 
» Pofitio in unde , & dictum fuit 
» Inegrefcere , e períyncopeu ss ce 
ingrefcere, increfcere , incrifciri. 


Il Muratori vuole che provenga. 


quefta voce dal Lat. ingravefcere» 
» Verilinile è bensì, e quafi cer- 
»» t9, che nacque da tugravefcere, 
» come egli ícípettó ( cioè Me- 
» Bagio ). Grave efi mihi, cioè 
» cofa molefta , è frate latina. Co- 
ss minciò il volgo a dire ingrave- 
» fcit mihi , che a poco a poco 
» diventò incravefcit , e per bre- 
» vità, increfcit , increfce , ec. 
r In- 


314 IN 

Incrifciufu , nighittofo , infingardo, 
pigro + piger. Da inerifciri v. 

Incrifpamentu , l' increfpare , increfpa- 
mento . corrugatio , crifpitudo Cruf, 

Incrifpari , ridurre in crefpe , incre- 
Spare. crifpare, crifpum reddere, 
corrugare . Dal lat. cri/pare colla, 
in rieinpit. 

Incrifpatu , add. da incrifpari, incre- 
Spato . rugofus . 

In Criftu , ed Ecclefia, Tiniri ad unu 
in Criftu, ed Ecclefia . terere uno 

“a dovere . in officio continere. 
*Stari in Criftu, ed Ecclefia, non 
dar da dire ,0 da parlare di fe... 
nullam calumpiae anfam prebere. 
P. B. *Fratellu, o frateddu in Cri- 
itu, o forelli in Criftu, s' intende 
fratelli, e forelle fpirituali. 

Incritari, ec, V. ‘Ncritari. 

Ibcrucari cum crocu , arpago $. in 
N. v. 'Ncruccari. ' 

Incruccari, ec. v. 'Ncruccari . 

Incrucchigghiari , ec. v. 'Ncrucchig- 
ghiari. 

Incrucchittari , ec. v. 'Ncrucchittari . 

lacrucchiuliri , ec. v. "Ncrucchiuliri + 

In crucí e nuci , pofto avverbialm. 
col verbo mettiri, vale attraverfa- 
re l'una cofa coll'altra a guifa di 
croce , Cancellatim , decuffatim di- 
fponere, * 

Incrucicchiari, attraverfare l’ una co- 
fa coll'altra a guifa di croce, e. 
fi adopera , oltre all'altre fignifi= 
cazioni, anche nel fentimento neu. 
tr. paff. incrocicchiare . Decuflatim 
difponere . Da in , e cruci. v. Cru- 
ciari. 

Incrudeliri, in fignif. neutr. divenir 
crudele , incrudelire. faevire. *In- 
crudeliri figuratam . per far piaga 
i malori, tirare al maligno, inci- 

‘ prignire , incrudelire . crudefcere . 
Da in, e crudelis. 

Incrudelutu, add. da incrudeliri, i. 
crudelito . exafperatus, feevus. 

Incradirifi» farifi crudu, crudeo, es. 
S, in N, pro crudefco, v. Incrude- 

- liri. 


I N 

Incruentu P. B. add. non fanguinofo, 
non verfante fangue , iucruento . ine 
cruentus. Voce Lat. 

Incubu, fpezie di fpirito, che d'al. 
cuni fi crede , che pigli forma d' 
uomo, e giaccia colle donne ; is. 
cubo . incubus . Voce Lat. 

Incuccchiari , ec. 'Ncucchüri . 

Incucciari, ec. v. 'Ncueciadi . 

Incuddarari , coprire il collo col col. 
lare. collum collari tegere . Diz. MS, 
Ant. 

Incuddaratu , aggiunto di veftunenti 
vale , che cuopre parte del collo 
fuor del dovere, 

Incuddari , ec. v. "Ncuddari. 

Incudduriarifi, ec. v. 'Ncudduriati . 

Incufinari , ec. v. 'Ncufinari . 

Iucugnari, ec. v. 'Ncugnari.. 

Incujiri , conftipo , S. in N. Di. MS 
Aut. v. Strinciri. 

Incujitari , ec. v. 'Ncyjitari. 

Incuina, ec. v. 'Ncuina. 

Inculari, ec. v. "Nculati. 

lnculcari , replicar con veemenza chte 
cheffia, perfuadere, inculcare . incu* 
care , Voce Lat. 

Iuculcatu, add. da inculcari , incule 
cato . inculcatus . I 

Incullari , glutino , S. in N. v. Nad. 
dari . 

Inculmari , culmo, S. in N. v Am 
munziddari . 

Inculpabili , che non può incolpari 
inculpabile . ineulpatus. Da n jf 
vat. , e culpa . . al 

Inculpari , dar colpa, incolpart 6" 
pare, crimini dare , inculare. 

Inculpatu , add. da iuculpari, 00 
puto. accufatus, inculpatus . 


Intultu , add. non coltivato, 0 — 


incultus . 
Incumbenza, v. Incummenta. _. 
Incuminzagghia , ,P. B. v. Ac? 
zagghia , . 
Iocustinzari ; Diz. MS. Ant. p, di 
minzari . vari 
Incummenza , commiffione, ‘00! n 
incumbenza . munus » Dal n 
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cumbo , cioè attendere all incarico 
addotfatofi . 
Incammudari , ec. v. Incommodari. 
In cumpagnia , v. Cumpagnia . 
Incumpatibili , Incumpinfabili , In cum» 
pitenti, Incumpurtabili , Incummu- 
nicabili, e fimili v. Incompatibi- 
li, ec. 
In cummuni , v. Communi. 
In cuncenzia, v. Cuncenzia. 
In cunclufioni, v. In conclufioni. 
In cunfirma, v. Confirma. 
Incucfittari, ec. v. ’Ncuofittari. 
In cunfruntu, v. In Coofruntu. 
In cunfufu , v. In Confutu, 
Incunia, v. 'Ncunia, o ’Ncuina. 
Incunigghiarifi , ec. v. 'Ncunigghiae 
rifi. 
Incunfideratu , ec. v. Inconfideratu. 
In cuntanti, o di cuntaati, v. Cun» 
tanti. 
Iucuntinenza , ec. v. Incontinenza. 
I ncuntintabili , v. Incontentabili. 
In cuntrariu, v. Pri contra. 
Yrcuntrari, ec. y. 'Ncuntrari. 
Jocuntraftabili , v. Incontraftabili . 
Incuntru , congreffus , offentio , S. in 
N. v, Offifa. 
In cuotu, v. Cuntu. 
Incunucchiari , ec. v. Neunucehiari. 
Inranvincibili , Incunvinienti , ec. v. 
*:cunvinabili, Inconvenienti , ec. 
Incupirchiari, ec. v. ‘Ncupirchiari. 
Incupirtari cavallu , cataphracto S. in 
N. cioé coprire il cavallo di gia- 
co. 
Incuppulari, ec. v. 'Ncuppulari. 
Incurabili , add. da non poterfi cura- 
re fenza rimedio , incurabile . in- 
fanabilis , Da in privat. e curo. 
*Incurabiliffimu fuperl. di incurabili; 
in curabiliffimo. . 
Incuraggiari, ec. v. Incuraggiri. 
Incuraggiri , inanimire , dare animo, 


incoraggiare . animos addere . Da, 


in privat. e .curaggiu . *Incurage 

girifi neutr, paff. pigliar coraggio, 

incoraggiare . animos fumere, 
Incuraggiutu , add, da incuraggiri, 


cnoranotate D 3'$ 
uicoraggiato . animatus « 

Incurajari , v. Ammuniri , induco , is, 
S. in N. v. Ammuniri. 

Incuratu , P. B. incurato . non cura- 
tus. 

Incurchigghiufu , v. 'Ncurchigghiufu , 

Incurdari, ec. v. 'Ncurdari. 

Incurdatura , v. 'Ncurdatura. 

Incurnacchiari , fari li corna ad unu. 
Cum uxore alicujus mechari . Di. 
MS. Ant. 

Incurpurari, ec. v. Incorporari . 

Iacurriri, cafcare , e s'intende in. 
cofe di pregiudicio , e di danno, 
incorrere. incurrere , fubire. Da 
in, ecurro. 

Incurfioni , incurftone . incurfio. 

Iucurfu , add. da incurriri, cafcato, 
incorfo . lapfus , delapfus, 

Incurvari, P. B. v. Torciri , Piegari. 
Da in e curvo , ^ 

Incurvatura , P. B. incurvazione. 
curvatio . 

Incufari , v. Accufari. 

In cufcienza , v. In cofcienza , o 'N- 
cufcenza. | | 

Incuftanti , v. Incoftanti. 

Incuftanza, v. Incoitanza . 

Incuftoditu, non cuftodito, incufiodi- 
to . non cuftoditus . Da in privat, , 
e cuftodio . 

Incutruniri, ec. v. 'Ncutruniri. ec. 

Incnttu , v. 'Ncuttu. - 

Incuttunata, v. 'Ncuttunata. 

Incutugnari , ec. v. 'Ncutugnari. ec. 

Incavarifi ' ovu, pullefco , S. in N. v. 
Scuvari . 

Incuvirchiari , ec. v. ’Ncuvirchiari. 

Jncuzzari , ec. v. "'Ncuzzari. 

Incuzzatu , v. 'Ncuz2atu. 

Inczingari , v. Bactiri, loro, as . S. 
iv N. Quefta voce lat. loro , as 
non fi trova; ma credo preflo lui 
fignificare loris , flagellare . 

Inczirotu , urceolus. S. in N. v. 'Nzi- 
riddu. 

Incziru , oi lanchella . urceus , urca, 
€. S. in N. v. 'Nziru, o 'Nzirid- 
du. 

Rr 2 Iau- 
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Inczitari , caniari. irrito, as . S. in 
N. v. Stizzari. 

 lInczitari , oi infitari. infero, is. S. 
in N. v. ’Neitari. 

Indacu, fago rapprefo, col quale fi 

. tigne di color tra turchino, e az- 
zurro » cavato da una pianta detta 
anil, che fa un ramo confiderabi- 
le del commercio dell’ Ifole Fran. 
cefi d' America , indaco . indacuin, 
nil inodorum color I. B. hift. 2. 94 5. 

^ "La fua pianta, diceii anl. iíatis 
Indica foliis rofmarini, glafto affi- 
nis C. B. P. f. 113. emerus Ame- 


ricauus filiqua incurva Tour. f. 666. - 


iudigofera tinctoria L. Sp. Pl. f. 
1061. Quefta pianta per molto tem- 

| po fi coltivò in Palermo nella con- 
wada detta comunemente Mar-dolce, 
come ci attefta B. MS. *Per lo co- 
Tore , che fi trae dal fugo di tal 
pianta , indaco . indicum. Da India 
iudacu , perchè ci proviene, o ga- 
fce nell’ India. 

Indagari, far indagine , ricerca, in- 
dagare . perquirere , inveftigare , 
inquirere, Dal lat. indagare, forma- 
to da in, e ago v. Facciol. O da 
inde, e agere. Proprie eít de fe- 
sis quas inde , nimirum e fuis ca- 
veis , agimus ; transfertur vox ad 

.  emnem inquirendi modum. Vinci. 
Inlagini , ricerca , indagiue . indago, 
nis. Voce lat. 

Indarna, P. B. v. Indernu. 

lüdarreri , v. 'Ndarreri. 

Indaru di vutti, ordine di botti. or- 
de doliorum Diz. MS. Ant. v, An- 
nani. "Indaru di cannizzi di ver. 
mi di fita. bombycum fedes Diz. 
MS. Ant. v. Ánnani. 

Indebiliri , v. Indebultri . 

lndebitamentl, avverb. non debita- 
mente, indebitamente . immerito, 
injufte. Da in privat. e debitu. 

Indebitarifi, neutr. pall far debito, 
indebitarfi . ere alieno fe obltriage- 
re. Da in, e debitu. 

Indebitatu, add. da indebitarifi, im. 


I 


| 
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debitato. obreratus , cere alieno ohm 
tus . | 
Indebitu, add. P. B. ingiufto , inc. 


venevole , indebito. injuftus ino 


debitus " 


Indebuliri , divenir debole, indebolt. 


re. dehilitari . Da in, e debili, 

Indebolutu, add. da indeboliri, in. 
debolito . debilitatus. 

ladecenti , add. che non è decente, 
indecente . indecens . Da in print, 
e decenti. 

Indecenza , contrario di decenza, in. 
convenienza , indecenza ( voce ll 
ufo). P. B. indecentia , res iade- 
cora . 

Indecifu, add. non decifo, indecip. 
minime decifus. Da in print. v 
decifu . 

Indeclinabili, fi dice da' granatid 
quel nome , che non fi può dedi 
nare, indeclinabile . indeclinabilis, 
term. de” Gramm. 

Indecoru , add. indecoro Sega. v. In 
decenti. Da in privat. e decori. 

Indecorufamenti , indecoramente. Sg 
indecore . 

Indecoralu, v. Indecoru. i 

Indefendibili, da non poterfi din. 
dere , indefeadibile . V. I. dde 
fionis haud capax. 

Indefetfamenti, fenza ftancarfi, ink 
felffamente , fine ulla corporis ht 
gatione, o virium imninuto, 
indefeffe , Aufon. 

Iudefetfu , .che non ftanea, indi 
indefeffus. Voce lat. 
Indefinitu , non determinato, indefte 
nito. indefiaitus , noa circuna" 

ptus. -— 

Indelebili, da àon poterfi cancelli, 
indelebile . indelebilis. Da ut p* 
vat. e delebilis . 

Indeliberatu , non deliberato, ui 


liberato, V. I. iadeliberatus po. | 


Indemoniatu, v. Iadimoniatu: , 
Indemoftrabili , che aon fi pt 
ftrase , indimoftra&ile. indem 


moftro . 


Er 
bilis Apul. Da privat. in , nt 
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Indenni, P. B. indenne. indemnis. 
Voce lat. 
Independenti , independente , Cruf. in 
Affolato. liber. 

Independentimenti , con independen- 
ta. independentemente . per fe. 
Independenza , contrario di dependen- 
za , independenga . voluntas , arbi- 
trium. Da in privat. e dependen- 

Za è 

Indermu , avverb. in vano , fenza prò, 
indarno . fruftra , incaffum. Dalla 
voce antica Germana aridarn , o dal 
lat. in vanum. P. M5. ,, indarnu 
» ( fruftra, in vanum) vex Italica, 
» &; nifi apud elegantiores , non 
ss eft in ufu. Juft. Lipf. cent. 3. ep. 
» 42 dicit effe antiquam Geriua- 
» nicam andarn (in vanum ,) quem 
», fequitur Menagius , qui reprehen- 
s» dit Ferrarium de analogia vocis 
» repugnante aflerentem procede- 
» Te a latino in vanum. Sed val- 
ss de dubitandum de German. an- 
ss darre, an fuit ab Italico mutua- 


ss tum , nifi affereretur effe prifcum. 


» Ue caetero. non video adeo repu. 
» gnantem vocis analogiam , fi cum 
, Ferrario traherem a lat. in va- 
ss num , nam potuit facile fieri in 
ss dauim , in darno . ,, 

Indeteraminabili, indetermitabile V.I. 
quod definiri , feu conftitui nequit 
P. B. 

Indeterminatamenti , avverb. fenza., 
determinazione ,- indeterminatamen- 
te . indefinite. 

Indeterminatu , add. non determina- 
to, irrifoluto , indeterminato. inde- 
finitus, incertus. : 

Indeterminazioni, indeterminazione . 
animi fluctuatio P. B. Da in privat. 
e determinazioni . 

I ndettari , diviri. debeo , es. S. in N. 
Indettatu, S. in N. v. Indebitatu. 
Iadevota , coutrario di divotu, fenza 
divozione , indivoto , indevoto . ir- 
religiofus. Da in privat. e divotu, 
Jade vozioni, contrario di divuzioni , 
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indevozione , indivozione . irreligioe 
fitas, relizionis carentia. Da divue 
zioni co'la in privat. 

Indiantanatu , v. Iadiavulatu. Da in 
e diantani. V. , 

Indiafcacciatu, v. Indiavulatu. Da. 
in, e diafcacci , v. 

Indiavulatu , dicefi d' uomo che fa 
del diabolico, perverfo , malvagio, 
indiavolato . improbus , fcele(tus . 
Voce compolta da in , e diavulu . v. 

Indibitarifi , ec. v. Indebitarifi . 

Indicanti, che acceona, che indica, 
indicante . indicans . 

In.licarí , acceuna:@ , dinotare , moftra- 
re, indicare. Dal lat. indicare ; de» 
rivato dal gr. Sesevips dicnimi, ma 
nifefto , detego , patefacio. 

Indicativu, che ha forza d'indicare, 
indicativo . indicans Tor. *Secondo 
i Gramatici , il primo de' modi del 
verbo , indicativo . indicativus. ve 
Inilicari, etimol, 

Indicatu, add. da indicari , indicato. 

' jndicatus . 

Indicazioni , l’ indicare , indicazione. 
demonftratio . 

Indici, che iudica, indice. iadex. 
Da indicare. *Indici fi dice anche 
al Repertorio de’ libri, tavola , in» 
dice. index, elenchus , fyllabus. 

Indicibili , add. da non poterfi dire, 
indicevole , indicibile . inexplicabi- 
lis, ineffabilis . Da in privat. e di- 
cibili . i 

Iodiciri, indicere. V. I. indicere . P. 
B. 

Indiettu , v. 'Ndarreri . Da in, ere- 
fro. 

Indifferenti, add. fi dice di chi fta | 
tra due, né fi determina più all’ 
una, che all'altra parte, irfdiffe- 
rente. inditferens , in neutram pare 
tem inclinatione voluntatis propen= 
dens. Dalla particola in privat. e 
diffcreuti. "Si lice anche delle co 
fe, che non fi reputano nè buone, 
nè cattive , indifferente . indifferens. 
*Per non differente , non diverfo, 

1/72» 
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indifferente . fimilis. ) 

‘ Indifferentementi , avverb, fenza dif- 
ferenza , fenza divario, eguaslmen- 
te , indifferentemente . indifferenter. 

Indifferenza , aftratto «d' indifferenti , 
indifferenza . indifferentia. v. Indif- 
feienti. 

Indifferibili, ind fferibile . N. I. cun- 
Gationis impatiens P. B. 

Indififu, non difefo, indifefo. inde- 
fenfus. Dal lat. indefenfus , come 
pofto da in privat. e defenfus . 

Indigenza , bifogno , neceffità, indi- 
genza. Dal lat. indigentia . compo- 
fto da in , ed egeo. 

Indigeftamenti , dilordinatamente , in- 
digeflamente . indigefte , incondite. 

. B. — 

Iadigeftibili , add. non digeftibile, ín. 
indigeftibile. crudus. Da in privat., 
e digeftibili , v. 

Indigeftioni , contrario di digèftione, 
idigefiione . cruditas. Da in privat., 
e digefüoni v. 

Indigettu, add. non digefto , indige- 
Jio . crudus , indigeftus, Crefc. Da 
in privat. , e digeftioni. *Indigeftu, 
talora vale, che non digerifce. in. 
digefio . non digerens, Tor. *In- 
digeftu figuratam. vale non meffo in 
ordine, nona perfezionato , indige= 
fio . indigeftus. 

Indignamenti , avverb. non degna- 
mente , igdegnamente . indigne. Da 
in privat. e dignamenti . 

Indignazioni , fdegno , indegnazione, 
indignazione . indignatio . Dal lat. 
indiguatio , compofto da in privat. 
e dignatio . 

. Indignità, aftratto d' indegno, inde- 
gnità , indegnitade , indegnitate . 
indignitas. Dalla voce lat. indigni- 

tas, compotto da in privat. e di- 
gnitas . 

Indignu , add. non degno, immerite- 
vole, fconvenevole , indegno . indi- 
gnus, indecens. Da in privat, e, 
dignus. 


Iudigenti, P B. v. Negligenti. 


- I 
Indiligenza, P. B. v. Negligenza, 

Indimuniatu , v. Indiavulatu . Da in, 
e dimoniu . v. Per ifpiritato V. Spir. 
datu. 

Indilicatiri, ec. v. "Ndilicatiri. 

Indipendenti, ec. v. Independenti ec. 

Indirettamenti , avverb. per modoin- 
diretto , indirettamente « oblique. v. 
Indirettu , etimol. 

Indirettu , add. non diretto , indirtt. 
to. indirectus , obliquus. Dal ht, 
indirecfus , compofto da in prisa, 
e directus . 

Indifcernibili, indifcernib/e . V. I 
quod difcerni, vel internoici non po- 
teit e D. B. 

Indifciplinabili , add. , che non rice 
ve la difciplina , che non è atoà 
ricever la difciplina , indifciplina» 
bile . difcipline minime capax . Di 
in privat. , e dijciplinabii. 

Indifcipplinatu , add. non difciplinate 
ignorante , indifciplinato . ignarut 
rudis. Dalla particola negativa iN, 
e difciplina , cioè, fine difopli 
na. *Per fcoflumato, vi20jo. 1 
le^ moratus , v. Scoftumatu. 

In difcottu , v. Difcofu. 

Indifcretamenti , avverb. fenza dire 
zione, indifcrezamente . non 2qU' 
immoderate , inique .. "Per fmode- 
ratamette , fenza modo, fmokro 
tamente. immoderate , extra modum. 
*Indifcretifimamenti, fuperl d i» 
difcretamenti , indifcretiffimamen®. 
immoderatiffime . 

Indifcretizza, v. lndifcritizza. | 

Indifcretu , add. non difcreto, mer 
fcreto. iniquus. Tor. Da in print; 
difcretu . *Indifcretiffimu , fupe 
d' indifcreto , indifcretiffimo . WF 
quiffimus . 

Indifcriminatamenti , avverb. P. B' 
Confufamenti. "N 

Indifcriteddu, dimin, d' indifert 
indifcretuccie . non nihil impii 
vel iniquus. P. B. . 

Indifcritizza , v. Indiferizioni. 


Indifcrizioni , contrario di n 
f 
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ne, indifcrezione , indifcrizione . 
v. Jadifcretu etimol. 

In difzuftu, pofto avverbialm, con 
difgufto , difpiacevolmente . malo a- 
nimo, :molefte, injucunde. Da in 
e difguflu . 

In difparti pofto avverbialm. fepara- 
tamente, da parte, in difparte. 
feorlum. v. Difparti. 


Indifpeufabili, add. che non fi può | 


difpenfare , indifpenfabile. quod re- 
mitti a lege , quod relaxari non 
poteft, cujus nulla fieri poteit in- 
dulgentia. Da in, e difpenfabili, 
*Indifpenfabiliffimu , fuperl. d' indi- 
fpenfabili , indifpenfabiliffimo + 
Indifpeofabilmenti, avverb. fenza po- 
terfi difpenfare , indifpenfabilmente. 
abfque ulla indulgentia . 
Indifpofizioni , contrario di difpofizio. 
ni, indifpofizione , difetto. vitium. 
. Da difpofizioni, colla in privat. “Per 
ynala fanità , indifpofizione . invale- 
tudo, infirmitas , egra valetudo. 
Indifpoliziunedda, dim. d' indifpofizio- 
ni, indifpofigioncella . levis invale- 
tudo, imbecillitas . 
Judifpoftu , 244 ammalato, indifpo- 
« fio, wger , infirmus. *Per non di- 
fpofto , ordinato, indifpofto . indi» 
fpofitus. 
Indifpufteddu, un poco indifpofto . ali- 
quantulum affectus, P. B. 
Indiffolubili, add. da non fi poter fcior- 
re, non diilolubile, indiffolubile . 
indi(Tolubilis. Da in privat. , e dif- 
folubilis . ' 
Indifolubilmenti, P. B. avverb. in 
modo da non poterfi fciogliere , i- 
diffolubilmente. infolubiliter . 
ndidopra , confulto, ex induftria, 
ob contemptum. S. in N. v. A po. 
fta. 
scliftintamenti. avverb. non diftih- 
tamente , indifliutamente , indiftin 


&e . v. Indiftintu etimol. n 


adiftintu » add. non diftinto , indi- 
Jünto . indittinAus , Da in privat. 
e diftintu e 
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Indiftrida, S. in N. v. À pofta, a 
Nicheja . 

Indittari , v. Indettari. 

Indittatu, v. Indebitatu. Voce com- 
pofta dalla particola accref. i2, e det- 
ta, cioè pieno di dette. 

Indittu , P. B. v. Iatimatu. 

Individuali, add. individuo , indivi- 
duale . individuus , praecipuus . Dal 
Lat. individuus , compoíto da in, € 
divido . i 

Indivia , erba nota, indivia. intubus 
fativas, ferif. Dal lat. fteffo inty- 
bum. ,, P. MS. ab eodem latino 
» intybum . intibla, indibia, indi- 
» via Menagius in endivia: ,, v. 
'Ndivia. — 

Individualità, P. B. v. Individuazioe 
ni. | 
Individualmenti , avverb. con modo 
individuo, precifamente , individuale 

mente . precipue. 

Individuari, P. B. vw. Particularizza- 
ri. "Per analizare, term. filo£ v. 
Analizari . 

Individaatu , add. ridotto in individuo, 
indivituato . peculiaris , fingularis. 
v. Individuali etimol. 

Individuazioni , aftratto d' individuo, 
individuazione . individua, orum. 
v, Individuu. 

Individuu , fuit. cofa particolare , com- 
prefa fotto la fpezie , individuo. 
individuum . Da individuum , for- 
mato da divido , fup. divifus colla 
in privat. cioè da non poterfi divi- 
dere. | 

Individuu, add. indivitibile , indivi- 
duo . individuus, 

Indivinagghia , v. ‘Ndivinagghia. 

Indivinari , prevedere, o predire il 
futuro , indivinare , indovinare . di- 
vinare , vaticinari . Da in , e divi. 
nare. "Ver colpjr nello ícopo. da- 
re nel fegno , dare in brocco. íÍco- 
pum attingere, rem affequi. *In- 
divinari la vintura , vale predire, 
la ferie della vita di alcuno. vi- 
ta feriem pronunciare ; preedicere. 

In- 
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Indivifamenti, fenza divifione , în con- 
fafo , indivifamente . indiftincte . 

Indivifibili , non divifibile, infepara- 
bile , indivifibile . individuus , infe- 
perabilis. Da in privat. e divifibi- 
lis . 

Indivifibitità , aftratto d' indivifibile , 
indivifibilità , indivifibilitade , indi- 
vifibilitate . infeparabilis conjun- 
Gio. 

Indivifibilmenti , avverb. infeparabil- 


mente , indivifibilmente . infeparabi- _ 


liter. Da in, e divifus. 

Indivifu , von divifo , indivifo , indi. 
vifus. Dallo fteffo latino indivifus; 

‘ formato dalla particola privat. in, 
e divi/us 0. . 

Indivotu , fenza divozione , indivoto, 
indevoto . irreligiofus . Da in privat. 

‘+ e divotu. 

Indiziari , term. forenfe , dare fofpet- 
to, indiziare. V. I. facere fuipi= 
cionem .. P. B. 

Indiziatu , indizíato . fufpectus. . 

Indizioni , fignifica il giro periodico di 
quindeci anni , che s'adopra nelle 
date civili, ed ecclefiaftiche , ia- 
dizione. indi&io: e fecondo Wolfio 
cyclus indictionum: ,, eft feries quin» 
», decim aunoruin conftanter in or- 
, bem rediens ; ,, cujus initium. 
connectitur cum anno tertio ante 
Chriftum natum Elem. Chron. $. 
151. Dall' iftetio lat. indicfio , voca- 
bolo introdotto già «a’ Romani 
per rifcnotere il tributo, forfe a 
pro de' foldati dopo quindici an- 
mi di fervizio , folito  éntimarfi 
ogn' anno alle provincie . 

Indiziu, fegno , fegnale , argomento, 
indizio . indicium , argumentum, 
Dal ist. indico , pret. indixi , quafi 
indixium , indixiu , indiziu. *Dari 
indiziu, v. Indiziari. *Purgari V 
indizj , formola de’ criminalifti, e 
vale: fopportare if tormento, fen- 

. 2a confeflare il delitto, onde la. 
giuftizia fi appaghi della pena fofte- 

. muta neltormento , in purgazione, 
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ed ammenda” delle conghietture, 
e degl'indizj, che avea di colui 
nel delitto. purgar gl" indizj . ctie 
men diluere. 

Indocili, contrario di docili, indoci. 
Je . indocilis. Da docili. colla in. 
privat. avanti. 

Indocilità , indocilità . V. Y. indocili. 
tas. P. B. 

Indolenti, add. che ha indolenza, 
indolente . qui nullo cafu commove- 
tur , afficitur. v. Iadolenza etimol. 

Indolenza, traícuraggine , negligenta, 
indolenza , indolenzia . vacuitas ab 
atfectionibus. Dal lat. indolentia, 
privazione di dolore, in fenfo me- 
taforico . 

Indoli , natural difpofizione , inclina- 
zione a virtù, o a vizio, indole, 
indoles. Dat lat. indoles . 

Indomabili , add. da non poterfi do- 
mare , indomabile. iudomabilis + 
Dalla voce latina indomabilis , come 
pofio da in privat. e domabilis. 

Indomitu , add. non domate, terribi- 
le , fiero , indomito . indomitus , fe- 
rus. Dallo ftetlo latino indomitus, 
"Per indomabile , v. Indomabili. 

Indonabili, che non fi può donare. 
non donabilis. P. B. 

Indorari, v. Addorari . 


.ludoraturi , v. Addoraturi. Da inau- 


rare Lat. 

Indottamenti , avverb. contrario di 
dottamente , ignorantemente , indot- 
tamente . indocte , infcite , imper» 
te. Da dottu colla in privat. 

Indottn, P. B. v. Ingnoranti. Da de 
tu colla in privat. 

Indovutu , noa dovuto , indebito, i&- 
dovuto . iudebitus ; Da ig per noo, 
e dovutu. 


. Indrizzamentu , v. Indrizzu. 


Indrizzari, dirigere , indiriggare. & 
rigere. Da dirigo colla partie 
in riempit. avanti. *Indrizz»i, Vt- 
le pure dar ordine, dar fefto or 
dinare , difporre, preparare. pro» 
parare , ordinare . Indrizzai pu 
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pri la partenza. *Per procacciare, 
trovare, o fomminiftrare altrni quel- 
lo, ch'è di bifogno; e fi ufa in, 
fignific. att. e neutr. paff. provve 
dere, provedere . providere , cura- 
re. S' indrizzau 1° Univerfità ft’ an. 
nu pri lu fruihentu. 

Indrizzarfi , term. forenfe, nufar fua 
ragione per via di giuftizia , chia- 
mér uno in ‘giuftizia , o accufarlo. 
dicam fcribere , Var. dicam impin- 
gere. Ter. 

Indrizzatu , add. da indrizzari , indi- 
rizzato . directus. v. Indrizzari. 
etimol. 


Indrizzu . foft. inviamento , indiriz- - 


zamento a qualunque fi voglia ne. 
gozio , o affare, indrizzo. dire- 
dio, Dalla fteffa voce latina dire- 
Efo colla in. *Dari indrizzu , v. 
Indrizzari per dar ordine ec. 

EB ndubitsbili , add. , che non è da met- 
terfi in dubbio , certo , indubitabile. 
indubitabilis, certus. Dal lat. in- 
dubitabilis , proveniente , da dubito 
e in in vece di non. 

Indubitatamenti avverb. , in modo 
da non poterfene dubitare , indu- 
bitatamente , indubitabilmente , cer- 


tamente . indubie , certe , procul 


dubio. v. Iudubitabili , 

Kndubitatu , add. certo, che non ha 
dubbio, indubitato . ipdubitatus, 
certus , v. Imiubitabili. 

In dubbiu, poto avverbialm. vale, 
fenza decifione , in forfe. dubie. 

Inducimentu , l’indurre, il periuade» 
re , inducimento. periualio, iudu- 
€tus. v. loduciri. 

Indnciri , periuadere , muovere a fa- 
re , indurre., inducere ;. inducere, 
allicere, periuadere. ' 

Indulenti, ec. v. Indolenti. 

[n clulgenti , che indulge , indulgente, 
indulgens . Voce lat. da indulgeo. 
"Indulgentiti mu faper. d’ indulgenti 
indulgentiffimo . indulgenritlimus . 


ndalgenza , com iacim ento , clemena- i 


a indulgenza »c 


za , cortefia. 
Tom. 1. 
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dulgentia . indulgentia . Voce latina 
da indulgeo A "Per lo teforo de'me- 
riti foprabondanti di Crifto , e de' 
Santi diftribuito a’ fedeli da chi ha 
l' autorità , indulgenza. indulgea- 
tia. Da indulgeo . . 

Induli, v. Indoii. 


" Indulicenzia, v. Indulgenza. 


Indultari, concedere indulto, far gra- 
zia, liberar dalla pena, rimettere 
i delitti, graziare . ab(olvere , po - 
na liberare , deli&i gratiam facere. 
Da indulgeo fup. indulttum ; indul- 
tari . 

Iadultu , perdono, indulto . venia , re- 
mi(fio . Tor. v. Indultari. 

Induluritl , ec. v. Addulurari. 

Indumabili , v. Indomabili. 

Induramentu, lo indurare , affoda- 
mento , induramento . duritia, du- 
ritas. v. induriri, *Per metaf. va- 
le oitinazione , induramento . ob- 
Rinatio . 

Indurari, ec. P. B. v. Indariri. 

Indurari, fare o divenir duro, o fo- 
do, (e fi ufa att. e neutr.) indu- 

. rare , indurire . indurefcere durefce- 
re. Dallo fleto indurefcere . *Per 
oftinarti , inderire . obfirmari. 

Indurri. P. B. v. Induciri. 

Indurutu, add. da induriri , indurito. 
induratus. v. [nduriri. 

Induftria, diligenza ingegnofa , iu- 
dufiria . induftria . Dal lat. induftria. 
*Iuduftria pur fi dice I' efercizio , 
e l'arte , induftria , ars induttria ; 
onde campari d' induitria , vale vive 
re per via d'arte , o di efercizj. 


' Induftriarifi, neutr. paff. ingegnarfi, 


adoperare con induftria , indufiria- 
re. ftudere , conari . Da induftria. 
Indufiriufamenti , avverb. con indu= 
ftria , indufiriofamente . induttrie , 
ingenioie . v. luduftria-. 


. Induitriufu , add. che ha induftria, 


ingeguofo , indufiriofo . ingeniofus. 
induftriofus . Dal lat. indufiriofus . 

Indutari, ec. dotarè . date deti v. Do- 
tati. 7 
Ss In 
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e fama . 

Infamatorin , add. che reca infamia, 
infamatorio , infamans . Dal lat. in- 
famare , compoito dalla privat. tn; 
e fama . 

Infaniatu, add. da infamari , di inala 

| fama, infame, infamato. infamis, 
male fama. v. Infamari, etimol. 

Infamaturi , chi dà infamia , infama- 
tore. infamans , obtrectator. 

I .famazioni, v. Infamia. 

Infami , add. di mala fama, vitupe- 
rofo , infame . iufamis , Dal lat. 
infamis. "Infamiffipu fuperl. d'[n. 
mi, infamiffimo . fummopere in- 
famis . 

Infamia , cattiva fama, infamia, in- 
famazione , infamamento . infamia. 
Dal lat. infamia, compofto da fa- 
ma , colla in privat. 

Infamimenti , P. B. con infamia , infa- 
memente ( Cruf. in infami(fimamente) 
per fummum dedecus. *Infamifli- 


mamenti , fuperl. d' infamementi, . 


infamiffimamente . 

Infamità, P. B. aftratto d’infame,, 
coía infame , infamia , infamità . 
infamia. Dal lat. infamia . 

Infanfara, v. 'Nfanfaru. 

'Infanfoniari , igannare. fallo.. Diz 
MS.Ant.v. Ingannari 'Mpapucchiari , 

lufanfonj , inganni, frodi. fraudes, 
.Diz. MS. Ant. v. 'Mpapocchj . 

a nfaugarifi, ec. v. "Nfangariti ec. 

.lofavta, fem. d'Infanti v. 


Infantaria , foldatefca a piede , infan-. 


teria , fantaria. pedites , peditatus. 
Da fanti v. P. MS. oltre, che de- 
duce quefta voce dal lat. barb. in- 
fans , tis per fervo ; giudica pure, 
che provenga forfe dalla voce an- 

: tica Germanica fard, che vuol di- 
se guerra, quafi infardaria , infan- 
taria , v. fanti. 

Iofanti, bambino , infante . infans. 
Dallo fieflo lat. infans infantis . 
infanti, *Per foldato a piedi. v. 
Fanti. 

Infanticha, infantulus . S. in N. v. 
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Picciriddn. 
Infaripari , ec. v. 'Nfarinari, ec. 


| | Infarraniatu , lavuri cioè biada, che 


ha graudemente crefciuto . feges 
. luxuriofa . Diz. MS. Ant. 

Infafciari, ec. v. 'Nfaiciari , ec. 

Iufafciaturi, v. 'Nfa'ciaturi. 

lafaíciddari , Diz. MS. Aot. v. 'Nía- 
fciddari .- 

Infaftidiri, ec. "Nfaftidiri, ec. 

Infatari, ec. v. ’Nfateri. 

lofatigabili , add. che non cura fa- 
tica, infatigabile , infaticabile . in- 
faticabilis, indefeffus. Dal lat. io 
fatigabilis compofto dalla in privat., 
e fatigo . 

Infatigabilmenti, avverb. fenza ftaa- 
carfi, fenza effer vinto dalla fa= 
tica, o fenza rifparmio di effa , in- 

: faticabilmente . indefelle . v. Infati- 
gahili , etimol. 

In fatti, pofto- avverbialm. in concla- 

^ fione, in fine, in effetto, ia fatti, 
in fatto. in (amma , denique , re- 
vera. Da in e fattu, cioè nel fat- 
to. *Talora vale realmente, coa- 
trario di per immaginazione,in fatti, 
ia fatto. re ipía. 

Infatuari , P. B. fare impazzare , is- 
vanire , infatuare . infatuare. 

Infatuatu. P. B. add. d' infatuari. v. 
Impazzutu . 

Infaufta , add. non faufto , ipfelice, 
infaufio . infauflus . Da infauitus, 
compotto dalia ia privat. , e fauftas 
*Infauttifimu , fuperl. d'infaunu, 
infauftilimo . infauniffimus . 

In faufu aggiunto col verbo cogghie 
ri, v; Cogghiri. 

In fauri, poîto avverbialm. vale ia. 
ajuto , ia difefa, a favore, pro. 
v. Favuri, etimol. . 

Iufazzuliari , Diz MS. 
fciari. 

Infecundità, P. B. w., 

Infecundu, add. co 
du , fterile, in 
Da in privat. 
cundiffupu fi 
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Ineforabili, add., ehe non fi lafeia, 
fvolgere da’ preghi , implacabile , 

* ineforabile . tnexorabilis . Dal lat. 
inexcrabilis . 

Ineforabilmenti , P. B. v. Implacabil- 
menti. 

Inefpertamenti , P. B. Gnurantementi . 

loefpertr , add. , che nen ha pratti- 
ca, che non è efercitato, ine/per- 

to. inexpertus. Dal lat. inexper- 
tus. ) 

Inefpiabili , irefpiabile V. I. inexpia» 
bilis , P. B. 

Inefplicabili , add. che non fi può 
efp'icare , inefplicabile . inexplica- 
bilis. Dalla voce lat. inexplicabilis , 
' compofta da in privat. ed explica- 

bilis. | 

Enefp'icabilmenti, avverb. da pen po- 
teri fpiegare , inefplicabilmente. . 
inexplicabiliter . v. Icefplicabili, eti- 
moli 

‘ Inefpugnabili, add. che nos fi può 

efpugnare , mefpugnabile . inexpu- 
poop Dallo fteffo lat. inexpugna- 
MUS . 

Ineftimabili, add. da non fi potere, 
eftimare , ineffimabile . insftimabi- 
lis. Voce: formata da in privat. P 
ed &flimabilis . . ' 

‘Ineftimabilmente, avverb. in forma 
da non fi potere eftimare , inefti- 
mabilmente , uitra omnem aftima- 
tionem . v. Ineftimabili, etimol, 

Ineftinguibili, add. da non fi potere 
eftinguere , iueftinguibile . inextin- 
guibilis. Datla fteffa voce lat. 

Ineftra, v. Jineftra. 


In eftremu, in forza d'avverb. vale 


eftremamente , grandemente , alla. 
fine , in cfiremo , all’eftremo . ad ex- 
tremum. v. Eftrerm. 
Ineftricabiti, P. B. add. da non fi po- 
tere ftrigare , ingfirigabile . inextri- 
cabilis. Dal lat: inextricabilis. 
In eternu, pofto avverbialm. ctermu- 
mente , in eterno . eterno , tere 
num. *Iperbolicam, vale in nefiua 
tenpo, mai. unquam. v. Eternu. 


323. 

Inettitudini, aftratto d' inettu ; con- 
tratio di attitudini , inettitudine . 
ineptia. Cruf. Da ineptus . 

Inettu , add. P. B. non atto, inetto , 
ineptus. Dallo (fteffo lat. ineptus, 
inettu «- 

Inevitabili , add. da nen poterfi evi- 
tare, sfuggire, o fcampare , inevi- 

 tabile . inevitabilis . Da inevitable 
lis. proveniente da iu per non , ed 
evitabilis . 

Inevitabilmenti , avverb. fenza poterf: 
evitare , inevitabilmente . ut evitari 
pon poffit Tor. v. Inevitabili , €- 
timol. | 

Inezia, cofa frivola vana , € di poco 
pregio , Pagattella , chiappola . ine- 
prie , gerre . Dal latin. ineptia. + 

*Der fcioccherìa , fprepofito , inezia . 
 Reptia, nuga, infulfitae » 

In facci s Vo Facci » 

In facci terra. folotenus. Ut folote- 
nws amputare arborem . Tagghiari 

.gn'arvuln. in facci terra. Diz. MS. 
Ant. 


Infaccialarifi sv *Nfaccialarifi . 


Infacindatu, Dia. MS. Ant. v *Nfa- 
cinnatu , 0 Affacinnatu. 

Infacinnatu, v. "Nfacinnatu. 

Infallanti , Diz, MS. Ant. V. Infal- 
Jantimenti . 

Infallantimenti , Senza dubio , fine 
dubio Diz, MS. Ant. v. Infallibil- 
menti. 

Infallibili, add. , che non falliíce » 


." certo , ficuro , infallibile . certus, 


firmus . Da in privat., € fatüibili. 
Infallibilità , aftratto d' infallibili, ir2- 
fallibilità , infallibilezza » infallibili- 
tas. Tor. v. Infallibili + 
Infallibilmenti , avverb. fenza fallo , 
certamente, ficuramente > infrlli- 
bilmente. certe, plaue , procul du- 
bio. v. Infallibili . 
In fallo. 9. Fallu. D 
Infamari, dar cattiva fama > vitupe- 
‘ rare , infamare . infamare , infamia 
notare . Dalla ftefía voce Jal. i"- 
famare , compotta dalla in privat. ; 
Ss 2 e fa- 
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€ fama e. 

Infamatorit, add. che reca infamia, 
infamatorio , infamans . Dal lat. in- 
famare , compoito dalla privat. în, 
e fama. 

Iufamiatu, add. da infamari , di inala 
fama , infame, infamato. infamis, 
male famae. v. Infamari, etimol. 

Infamaturi , chi dà infamia , infama- 
tore. infamans , obtrectator. 

I .famazioni, v. Infamia. 

Infami , add. di mala fama, vitupe- 
rofo , infame . iufamis . Dal lat. 
infamis. "*lofamiffipu fuperl. d'[n- 
mi, infamiffimo . fummopere in- 
famis e 

Infamia , cattiva fama, infamia, in- 
famazione , infamamento . infamia. 
Dal lat. infamia, compofto da fa- 
ma , colla in privat. 

Infamimenti , P. B. con infamia , infa- 
memente ( Cruf. in infami(fimamente) 
per fummum dedecus. *Infamifli- 


mamenti , fuperl, d' infamementi, . 


infamiffimamente . 

Infamità, P. B. aftratto d’infame,, 
cofa infame , infamia , infamità. 
infamia. Dal lat. infamia . 

Infanfau, vw. 'Nfanfaru. 

lufanfoniari, ingannare . fallo... Diz 
MS.Ant.v. Ingannari 'Mpapucchiari, 

Iufanfonj , inganni , frodi. fraudes. 
Diaz. MS. Ant. v. ’Mpapocchj . 

Infangarifi, ec. v. "Nfangariti ec. 

.lofauta, fem. d'Infanti v. 


lofantaria, foldatefca a piede , infan-, 


teria , fantaria. pedites , peditatus. 
Da fanti v. P. MS. oltre , che de- 
duce quefta voce dal lat. barb. in- 
fans , tis per fervo ; giudica pure, 
che provenga forfe dalla voce an- 
tica Germanica fard , che vuol di- 
ze guerra, quafi infardaria , infan- 
taria , v. fanti. 

Iofanti, bambino , infartte . infans. 
Dallo ftefío lat. infans infantis . 
infanti. "Per foldato a piedi. v. 
Fanti. 

Infantichu , infantulus . S. in N. v. 


IN 
Picciriddn, 

Infaiinari , ec. v. 'Nfarinari , ec. 

Infarraniatu , lavuri cioè biada, che 
ha graodemente crefciuto . feges 
. luxuriofa . Diz. MS, Ant. 

Infafciari, ec. v. 'Nfaíciari , ec. 

Infafciaturi, v. "Nfa‘ciaturi. 

Infafciddari, Diz. MS. Ant. v. 'Nfa- 
fciddari .- 

Infaftidiri, ec. 'Nfaftidiri, ec. 

Iofatari, ec. v, ’Nfateri. 

lofatigabili , add. che non cura fa- 
tica , infatigabile , infaticabile . ia- 
faticabilis, indefeffus. Dal lat. ire 
fatigabilis compofto dalla in privat., 
e fatigo . 

Infatigabilmenti , avverb. fenza ftan- 
catíi , fenza e(fcr vinto dalla fa» 
tica, o fenza rifparmio di effa , in- 

: faricabilmente . indefe(le . v. Enfati- 
gabili, etimol. 

In fatti, pofto- avverbialm. in conclu- 
fione , in fine, in effetto , ia fatti, 
in fatto. in (umma , denique , re- 
vera. Da in e fattu , cioè nel fat- 
to. *Talora vale realmente , Cone 
trario di per immaginazione, in fatti, 
in fatto . re ipía. 

Infatuari, P. B. fare impazzare, ia- 
vanire , infatuare . infatuare. 

Infatuatu. P. B. add. d' iafatuari. vo 
Impazzutu . 

Infauftu , add. non faufto , iofelice , 
infaufto . infaufius . Da infauttns , 
compotto dalia i privat. , e fauftus 
*Infauttifimu , fuperl. d'infaunu, 
infauftiffimo . infauitifimus . 

In faufu aggiunto col verbo cogghie 
ri, v; Cogghiri. . 
In fauri , pofto avverbia!m. vale 18, 
aj.to, im difefa, a favore. pro. 

v. Favuri , etimol. 

Iufazzuliari, Diz. MS. Ant. v. Inf» 
fciari. 

Infecundità, P. B. v. Sterilità. 

Infecundu, add. contrario di fecun. 
du , fterile , infecondo . iufeecundus. 
Da in privat. e fecundus . "Infz- 
cuadiffugu fuperl. d' infecundu , at 
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IN forfe formato da în, e fimus, 
parti del ioè nel fimo, che è cofa vile, e 
ne, info» ultima condizione. *Infimifimu, 
« ifnapell. d’ infimu , il più infimo. 
0, v. |deterrimus . | 

"to dfarna , infinadora , infia a quannu, in- 
Une. io all'ultima, infinattantu, v. Fi- 
1 fete, + Da in, e finis, cioè in fini. 
de, i/Jagituri . arrogans tis S. in N. v. 
articola -Arsoganti . 

rale, che fini, avverb. alla fine , finalmente , 
, "ó^u fine. tandem , denique. "Per 
s nfidi;in corclufione, in fomma , in Some 

na delle fomme, ad fummam , fumo 

fedeli. na fumimarum . 

le, fnfinità, aitratto d' infinito , moltitu- 
,D,ídine inmumerabile , infinità , infi- 

nitate , infinitade . infinitas , mul- 

[titudo . Dal lat. infinitas, provenien- 
Jofer: fe dalla particola privat. in, e fi- 
Sulin 7$» cioè fenza fine. 
|. Minitamenti , avverb, fenza fine, 
a, infinitamente . iufinité , indefinen- 
...ter. "Per grandemente , molto, 
"s affai . fommamernte . magnopere val- 
de , fumme + La ringraziu infinita- 
"m menti. , 
. aDfinitu , add. che è fenza fine. in- 
"T finito. infinitus. Etimol. v. Infini- 
'* tà. “Per innumerabile , infinito. 
innumerus.. *Per termine grams- 


|a 


e. 
t° 


bo, ed è quello, che accenna iu- 
determinatamente , cioè fenza di- 
finzion di perfone , e di numeri 
l'azioue in generale , come ama- 
ri, leggiri , ec. infinfto . infinitus . 
Infirmar)a , luogo, o ftanza dove fi 
curano gl'iofermi , infermeria . va- 
letudinarium. Dal lai. iufirmus. 


Infinniari, dice(i del fifchiare, che fa . 


la pietra , o altro fimile tirato con 
violenza, per lo più per via di 
ficada , fquillare . 1innire , fibilum 
edere . Da fiudo , perché fende., 
e fpacca l'aere ; o voce formata 
slall’ ifteilo fuono , come vuole il 
Diz. MS. Ant. *Par femplicemen- 
se ÎIcagliate con forza, /quiljare « 


ticale, € dinota un modo del veg= - 
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lapidem jacere , jaculare. ) 

Infinucchiari , v. "Nfinucchiari . 

Infirmera, P. B. femm. d' Infirne- 
11, Ve 

Infirmeri , che ha cura degl’ infermi, 
infermiere . valetudinarii prefeQus 
Da infirmy, v. 

Infirmità, e malatia , infermità, in- 
ferinitade , infermitate . morbus, 22° * 
grotatio. Da infirmus. 

Infirmicciu, o infirnizzu , add. al- 
quanto infermo, malaticcio , infer- 
miccio. valetudinarius . 

Infirmu, ammalato, in mala difpofi- 
zion di fanità, malfano, infermo . 
zgrotus , infirmus. Dalla privat. iz, 
e firmus , fano ; onde non fang. 

Infirnali, v. Infernali. - 

Iufienicchiu, dicefi a fanciullo inquie- 
to, che non iftà mai fermo, frugo- 
lo, frugolino. puer nufquam quie- 
fcens. Da infernu, dim. iufirnic- 
chiu . 

Infirrari, Diz, MS. Ant. v. ’Nfirrarîi. 

Iofirrittari lazzi , ferrare itrenghe. li. 
gulas armare . Diz. MS. Ant. v. 
Ammagghittari. 

Infirriularifi, ec. v. "Nfirriularifi . 

Infirziniari , torcere. üccto. Diz. MS. 
Ant. 

In fifciu, v. Finiri, P. B. . 

Intitulirnifi , convertir(i in fikola , in- 
fifiolire . fitulare . Da fifiula , col- 
la in riempit. , 

Infituluta, add. da infiftuliri, inft- 
ftolito . fiftulofus . | 

Infittari, v. Infettari. 

Infittatu, v. Infettatu. 

Infizzioni , v. Infezioni: 

Inflacchiri, S. in N. e Diz. MS; Ant. 
v. Infiacchiri. Ba fiaccu, colla in 
seupit. 

Iolamimnatoriu , aggiunto di febbre, 
inflammatoxjo è V. I. febris ardens. 
P.. B. 

Inflammazioni , v. Infiammazioni « 

Inflatarifi., CC. V* "Nflatarifi CCo . 

. Jnüleffibili , aoQ pieghevole, infiefibi- 

. de + intlexibilis. Da ia privato i 

Fee 


r4 


. Im feudu 
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nato , infestato , infetto. infe&us, 
corrvptus, morbidus . Etimol. v. 
Tnfettari. *Per appeftato , v. Ap- 
pifatu. *Per metaf., infettu di 
‘ erefia , infetto d' erefia . hzrefi ine 
fectus . 
Infeudari , dare in feudo, coftituire 
jin condizione di feudo, infeudare 
V. I. inftar feudi, feu beneficiarii 
' predii concedere P. B. 
Infeudazioni, infeudazione , V. T. con- 
. ceffio fundi cum feudi , feu bene- 
ficiajir predii privilegio. P. B. 
.P. B. dari'in. feudu. v. In- 
feudari. . i i 
lofezicni , corruzione, eontagione_, 
imfezione . contages , corruptio . Da 


. * inficlo , v. Infettari. 


Infiacchimentu, P. B. v. Fiacchizza. 
Infiacchiri , reodere. fiacco, infiacchi- 
re . debilem reddere. "In fenti- 
* mento neutr. e téutr, paff. divenir 
fiacco, divenire fpoffato, inflacchire , 
debilitari , delaffari . Da in partico- 
la riempitiva.;‘e fiagcu. 
Inflacchitu, o infiaccutu, add. da ine 
fiacchiri, infiacchito. debilitatus . 
Infiaccutu, v. Infiacchitu . 
Infiammabifi , add. atto ad infiam- 
fnarfi , difpofto ad accenderfi, ac- 
' eenfibile ,infiammativo, qui facile 
accendi poteft. v. Iofiammari , e- 
timol. ] | 
Infizmmari , accendere, appiccar fiam- 
" ma a checcheffia, abbruciare , e. 
fi ufa nel fignific. att. come puf 
° nel neutr. pafî., infiammare, inflaim« 
maré , incendere . Dal lat. inflam- 


* mare, voce compofta da in, e» 


flamma . *Infiammarifi vale pure , 
divenir roffo , che avviene per fo- 
- wefchio calore nelle parti del cor 
po per' lo più. piagate , farft l'in- 
fiammagione . inflammationem fieri. 
To fiammateddu , infiammatello V. I. 
aliqua inflanmatione affectus P. B. 
Infiammatu, add. da fnfiammari , ir- 
' fiammato . inflammatus , incenfus. 
infiammazioni » Quel rofIore , che ap- 
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parifc@ helle parti del corpo per 
fovercliio calore , infiammagione , 
infiainrhazione . inflammatio. Dal 
lat. inflammatio , v. Infiammari. 
*Per accendimento di fiainma , ardo- 
re, infiammagione . inflammatio, 
Infidili , add. non fedele , che non. 
‘. crede la ‘vera fede , infedele . inf. 
' delis. Dalla paîticola in, e fide- 
lis. "Per dislealé , che non ferva 
fede , infedele . "lafidilifimu , (u- 
perl. d’ infidili, infideliffimo . infi- 
deliffimus . 
Infidilitati ; v. Infedeltà. 
lifidu , add. disleale , fenza fede, 
infido , infidus . Da in per 70), 
e due . 
Infieriri , P. B. v. Inferociri. 
Infieritu , P. P. v. Inferocitu . 
Infigghiulari, infigghiulara , ec. v. N- 
figghiulari ec. 
Infiglulata ,, v. guaftella . artologa- 
num. S. in N. v. ‘Nfigghiulata_ . 
In figura v. Figura. *Prov. Oi in 
figura dumani, in fepultura , vale 
"oggi vivi, e diman morti, oggi in 
figura, e dimani in fepoltura . flos, 
einvis  P. B. *Suanu .na [ítampa, 
e dui figuri, vale fono de' medefi- 
' mi coftumi , fono d'un pelo , e 4' 
una buccia . funt ex eodem lino. 
In fila, v. Fila. 
Infilici, v. Infelici. 
Infilatirifi , ec. 'Nülatari(i, ec. 
Infilichi, infelix . S. in N. v. Infe- 
' lici. 
Infilari, ec. v. 'Nflari. 
lnfilliniari , ec. v. ‘Nfliniari, 
Infilittari, ec. v. ‘Nfilittari. 
Infilza , v. 'Nfilza. 
Infilzari, forare checcbefis , facende 
lo rimanere nella cofa, che fora - 
e infilza , infilzare . transfgere, tt3/17 
cere. Da in, e filza. v. 'Nfihn-. 


ld 


— Infilzato , add. da iafilzari, infalzaro > 


transfixus . 

Infimu, add. P» , ultimo visor: 
Bftremo, infuno . infimus. Di 
infimo as , fignificando , o : 

Le) e 
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o forfe formato da it , e fimus, 
cioè nel fimo, che È cofa vile, e 
d' ultima condizione. *Infimiffimu, 
fupe. d'infimu , il più infimo. 
deterrimus . | 

Infna, infinadora , infia a quana, in- 
fin all' ultima, infinattantu, v. Fi- 
na . Da in, e finis, cioè in fini. 

Iofingituri. arrogans tis S. in N. v. 
Arroganti. 

In fini, avverb. alla fine , finalmente, 
in fine. taudem , denique. "Per 
in corclufione, in forma, in fom- 
ma delle fomme . ad fummam , fumo 
ma fummarum . 

Infinità, aitratto d' infinito, moltitu- 
dine innumerabile , infinità , infi- 
nitate , infinitade . infinitas , mul» 
titudo. Dal lat. infinitas, provenien- 
te dalla particola privat. in, e fi- 
nîis, cioè fenza fiue. 

Infinitamenti , avverb. fenza fine, , 
infinitamente . infinité , indefinen- 
ter. "Per grandemente , molto, 
affai . fommamente . magnopere val- 
de , fumme + La ringraziu infinita- 
menti. d 

]nfinitu, add. che è fenza fine. in- 
finito . infinitus. Etimol. v. Infini- 
tà. *Per innumerabile , infinito . 
innumerus.. *Per termine gram@- 


ticale, e dinota un modo del vez- - 


bo, ed è quello, che accenna iu- 
determinatamente , cioè fenza di- 
ftinzion di perfone, e di numeri 
l'azione in generale, come amu- 
ri , leggiri, ec. infinîto. infinitus . 
Infirmaria , luogo, o ftanza dove fi 
curano gl'iofermi , infermeria. va- 
letudinarium . Dal lai. infirmus. 
Infinniaci, dicefi del fifchiare , che fa 
la pietra, o altro fimile tirato con 
violenza, per lo più per via di 
fionda , fquillare . tinnire , fibilum 
edere . Da findo , perché feade , 
e fpacca l'aere ; o voce formata 
glall’ ifteilo fuono , come vuole il 
Diz. MS. Aat. | *Par fempliceen- 
se fcagliave cao forza., /quillare « 


| 
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lapidem jacere , jaculare. ' 

Infinucchiari, v. *Nfinucchiari . 

Infirmera, P. B. femm. d' Infirne- 
ri, Vo 

Infirmeri , che ha cura degl’ infermi, 
infermiere . valetudinarii praefeQus . 
Da infirmy, v. 

Infirmità, e malatia , infermità, in- 
ferinitade , infermitate . morbus, ae- ‘ 
grotatio. Da infirmus. | 

Infirmicciu, o infirmizzu , add. al- 
quanto infermo, malaticcio , infer- 
miccio. valetudinarius. 

Infirmu, ammalato , in mala difpofi- 
zion di fanità, malfano,.infermo . 
egrotus , infirmus. Dalla privat. iz, 
e firmus , fano ; onde non fang. 

Infirnali, v. Iafernali. - 

Iaficnicchiu , dicefi a fanciullo inquie- 
to, che non iftà mai fermo, frugo- 
lo, frugolino. puer nufquam quie- 
fcens. Da iufernu , dim. iufirnic- 
chiu . 

Infirrari, Diz, MS. Ant. v. ’Nfirrari. 

Infirrittari lazzi , fesrare itrengbe.. li- 
gulas armare . Diz. MS. Ant. v. 
Ammagghittari. 

Infirriularifi, ec. v. ’Nfirriularifi . 

Infirziniari , torcere . fico. Diz. MS. 
Ant. 

In fitciu, v. Finiri, D. B. . 

Intittulirifi , convertir iu fiftola, i1- 
fifiolire . fitulare . Da fifiula , col- 
la in riempit. . 

Iofitulutu , add. da infiftuliri, inf- 
ftolito è fiftulo(us. . 

Infittari, v. lufettari, 

Infittatu, v. Infettatu. 

Infizzioni, v. Infezioni. 

Infacchiri , S. in N. e Diz. MS; Ant. 
v. Infiacchiri. Ba fiaccu , colla in 
siempit. , | 

Ioflammatoriu , aggiunto di febbre, 
inflammatosjo è V. I. febris ardens. 
P.. B. 

Infflammaziori , v. Infiammazioni « 

Inflatarifi., ec. v. "Nflatarifi ec. — - 

Infleffibili , ao9 pieghevole , infieffibi- 

.. V « intlezibilis» Da ia privat ac 
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flexibilis lat. 

Iofleffioni di vuci, infleffione . V. Y. 
flexus , inflexus vocis P. B. a fle- 
&endo , colla in riempit. 

Inflettiri, P. B. v. Piegari. Voce lat. 

Influenza, infondimento di fua qua- 
lità in checcheffia, influenza. in- 
fluentia. Ab influendo . 

Influiri , 1’ operar de” corpi celefti ne' 
corpi inferiori , influere , influire . 
influere. Voce lat. . 

Influtiu, futt. influenza , influffo . in- 
fluxus. Voce lat. 

JInfocamentu , aftratto d’ infucatu, in- 
focamento , infuocamento . inflam- 
matio. Da foca, colla ir riempit. 

Infocari , far divenir di fuoco , info- 
care . accendere, ignitum facere. 
*Infucarifi, neutr. pal. divenir di 
fuoco , ‘infocarfi . ignefcere , cande- 
fcere , incande!cere , vebementer 
incendi . Da focu cola in riem- 
pit. 

Infocatu , add, da infocari , infocato, 
infuocato . ignitus , ardens , incen- 
fus . 


In fora, vale fuor di linea. extra . 


lineam ; Petra, travu, chi nefci in 
fora, v. Fora. 

Informari , dare intiera notizia di 
checcheffia , ragguagliare, informa- 
re . certiorem facere , inftruere , e- 


docere . Dal lat. informare, ligni- - 


ficante, defcrivere , ittruire. *Infor- 
mari, pigliar notizia , informarft. 
cognitiouem capere , certiorem fieri, 
Informativu , informativo . infotmati- 
vus. *Proceffu informativu , dicefi 
di quello , che dà informazione , 
e ragguaglio di checcheffia, pro- 
celfo informativo. inttruens , edo- 
cens. Da informari v. 
Informatu , add. da informari, infor. 
mato. edoAus, inttraAus. *Infore 
matifima fuperl. d' informatu , in- 
formatiffimo . magis infiru&us. 
Informazioni , notizia , informagione, 
ragguaglio , informazione . cogni- 


tio, infira&io , v. Jaformari eti- . 
mol. ° 
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Informi, v. Informazioni. 
In fov, v. Forfi. ] 
Infortuniu , accidente, che vien fuor 

di ragione, ma non per malvagi. 
tà , infortunio . infortuniam, Voc 
lat. . 
Infracchiri, S. in N. v. Affracchiri, 


' Infrachidirifi. marceo, es. S. in N, 


v. Marcirifi, o ‘Nfracidirifi. 

In fraganti, pofto avverbialm, aggiunto 
col verbo cogyhiri , vale trovar uno 
ful fatto , [ul delitto , effer colto 
nel delitto . in fraude deprehendi, 
Da in, e fraus. 

Infranchiri , ec. P. B. v. Affranchiri 

Infraaciitarifi , prender la mantera Fra 
ceíe , infrancefarfî. morem Galli. 
cum induere P. B. *ler appiccarfi 
di mal gallico . lue venerea atfii. 

In fiatca , potto avverbialm. aggiunto 
di libra, vale legato di primo abbote 
to, legato in frafca , o alla n 
fiíca (voci dell’ ufo) P. B. libet 
informatus . Da frafca metafori. 
camente detto , per effer una lega 
tura di libro di poco pregio. 

Iufiafcari , ec. v. *Nfraicari. 

Infraicrittu, a piè fcritto , fcritto fot. 
to , infrafcritto. infraicriptus Dd 
lat. infra, e fcriptus. 

Tufrattarifi, v. *Nfrattarifi. — 

Infrattinari , ec. v. 'Nfrattinari. — 

Infrequenti , P. B. v. Scarfu. Dan 
privat. e frequens . 

In fretta’, pofto avverbialm. vale pre 
ftamente in fretta. celeriter, fe 
ftinanter , feitine, feftinato, rapid 
ocius. Tor. Da in, e fretta. 

Irfridari. frigido , as. S. in M 
Raffriddari. 

In friddu , pofto avverbialm. col vero 
effiri, come ethri in friddu cu un; 
vale aver lafciato 1° amicizia d w? 
abjicere amorem ab aliquo 
exuere amicitiam alicujaos . 
friddu parlando di vivande, " 
{enza rifcaldarle . Frigide. Mi P^ 
tai na gaddina in friddu, piu 
in friddu ec. Da in, friddu M 


elt 
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Infrinari ;, ee. V "Nfrinari . 

Infrinzari, ec. v. 'Nfrintari. 

In frifru, v. Frifcu. "Purtarilu in. 
frifcu, vale tenere a bada, o a 
pivolo . aliquem ‘remorari , retarda- 
re, moram .trahere . 

In frotta, v. Frotta. 

Infrugicari, ec. v. 'Nfurgicari. 

Infrandiri, S. in IN. cioè frondire. 

Infruatari, ec. v. 'Nfruntari. 

Iofruntuni, ec. v. 'Nfruntuni. 

In frunti , v. Fruati. 

Infrufcari, v. 'Nftufcari , o 'Nfrafca- 
ri. | 

Infmttiferu , infruttuofo , che non fa 
frutto, difutile , infruttofo , infrut- 
tifero, infru&tuofus, inutilis. Dal 
lat. frucfus colla im privat. 

Infruttuufamenti, P. B. fenza frutto , 
infruttuofamente . inftu&tuofe . 

Infruttuufu , v. Iufruttiferu, 

Infucari , ec. v. Infocari. 

Infucu infucu , ftrumentu chi fi fona 
in tempu di carnilivari. timpanum 
bacchantium Dit. MS. Ant. 

Infuddiri, v. 'Nfuddiri. 

Infunniri , figurat. metter dentro, in- 
fondere . infundere. M?° infufi la, 
duttrina ec. 

In funnu, riccu in funnu, v. Funnu. 

Infurcatura, v. 'Nfurcatura. 

Infurchiuniari, mettere, o entrare nel. 
la buca, e fi ufa anche nel neutr. 
paff. imbucare . conjicere , aut in 
latebras ingredi. Da iu , e farchiu- 

ni. v. 

Infurchiuniarifi, nafconderft . abdere 
fe in cavum Diz. MS. Ant. Da in, 

e furchiuni. 

Infurgicari, ec. v. 'Nfurgicari. 

Infurgiri, ec. v. 'Nfurgiri. 

«nfurmari, ec. v. 'Nfucinari , o Infor 
mari. 

nfuriarifi, ec. v. *Nfuriarifi. 

nfurmaggiatu, v. ’Nfurmaggiatu. 
nfurmari, ec. v. 'Nfurmari. 

nfurrari , ec. v. 'Nfurrari . 

nfurzari , ec. v. 'Nfurzari. 
pDfufcari , ec. v. 'Nfufcari. 
Tom. II. 


| 
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Infufcu, v. Nfufca. 

Infufioni , 1° infondere , înfufione . in- 
fufio. Ab infundendò . 

Infuflari, ec. v, 'Nfuffari. 

Infufu , infufo. infufus. v. 'Nfufu. 

Infutari, ec. v. "Nfutati. 

Infutu, v. "Nfutu. 

Inga, materia liquida, e nera arti- 
ficiale , colla quale fi fcrive . itchio- 
firo. atramentum fcriptorium. P. 
MS. dice ,, Angli vocant diche, 
» Ferr. inke. Menag. Belga in- 
» Chet. Ferr. inke . Menag. Galli 
ss encre. Ferr. Itali inchioftro. Nos 
», etiam dicimus inc/uoftru , apud 
» quoflam elegautioris fee«monis 
so «upidos ( pro atramento liqui- 
» do ad fcribendum ) apud vero 
», typographos ( pro atramento ex 
» fumo oleo futato ad imprimen- 
,» dum). Poloni dicunt ircauft; quo 
» proxima omnium acéedit ad la- 
» tino-Gracum encaufinm: quafi di- 
'» Cas inuflum; nam prius encau- 
»» ftm appellabant cerufam uftam 
» ad umbras picturarum , qua prior 
» u(us eft Niciàs pictor ; ut refert 
» Plin. 1. 35. c. 6. ad quem locum 
» Barbarus fcribit quod genus -pi- 
so Cure drcitur encauttum Plinio, 
» Martiali , & ceteris . Hinc or- 
» tum, ut vulgus atramentum [i- 
» trarium: appellari ceperit encau- 

^» ftum ; Ferrarius . Glof. Ifidori fe- 
» pia, incaufium , nam antea ex 
» atro , quod fepite , loligines , poly- 
» pi effundunt, fiebat olim atramen- 
» tum. Papias ,, fepia pifcis dea 
» quo fiebat incaafiurn . Igitur per 
» aphzrefin potteriorum fyilabarum 
» €X incauflum orta ett vox inca 
so inga, & extota dictione iuchio- 
» finus fcilicet incauftum , incoftum, 
» inchiotum , inchioftru Ferrarius. 
sy Menagius pené eadem fentit, 
» Citatque Martinium in fao e!y- 
» mologico idem fentientem.,, *Ef 
fici inga perfa , dicefi quando fi 
vuol dinotare , che una cofa non 

i Tt |. ab- 
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abbia it fuo effetto , lifciar la coda 
al Diavolo. oleum, & operam per- 
dere. — 

Ingabillari , ec. v. "Ngabillari. 

Ingaddari, ec. v. ’Ngaddari, 

Ingaffari, ec. v. 'Ngaffari. —— 

Ingagghiari, ec. v. ’Ngagghiari. 

Ingaggiari, ec. v. 'Ngagziari. 

Ingaghiuttarifi ca una donua cioè en- 
trar nell'amore d' una donna. In. 
amorem mulieris fe infinuare Diz. 

. MS. Ant. | 

lugallunari , ec. v. "Ngallunari , 

In gana, P. B. v. Gana. 

Iuganciari ad unu , mitririlu a li ganci. 
aliquem nudo corpore projicere in 
uncos Diz. MS. Ant. 

Ingaucittari, ec. v. 'Ngancittari . 

lngaunamentu, v. Ingannu. 

Jogannari, far fraude , inganno, mo- 
firar una cofa per un" altra, ingan- 
nare . decipere. fallare. v. Ingannu, 
etimot.  *Ingannarifi neutr. paff. va- 
le prender una cofa per ua’ altra 
ingannar/i . falli , allucinart , o hgl- 
Incinari , errare, decipi. *Cui fi 
fida refta ingannatu Prov. chi fi 
fida rimane ingannato . credulo 
facile imponitur: vel fiducia pe- 
cunias amifi P. B. 

Jngannatia, v. Ingannu, 

Ingannarizzu , P. B. v. Ingannaturi. 


Jnganoevuli , P. B. ingannevole . do- 
lofus . 


Inganniceddu , P. B. Dimin. d' ine. 


gaunu , ingannarello . levis dolus, 
Ingannu , mancanza di fede per cui 
fi protitta recaodo danno altrui, 
fraude , inganno . fraus , dolus. 
Tre fono l'opinioni fu 1’ origine. 
di quetta voce ; il Salmafio, e il Vof- 
fio la dedacono dal Lat. ganna fi 
£nificante derifío. , onde gannator 
derifor . Il Mecagio dal Lat. in- 
genium , che fpeffe fiate gli autori 
de’ fecoli balli fpiegano per ma- 
chinamento , frode, inganno . Il Fer- 
rari finalmente dal Lat. vanum in- 
.panare , quafi vanum reddere , fal- 


IN 


lere. 

Engannuli, cofe che ingannano li fin. 
ciulli, Res, que infaates fallunt, 
Diz MS. Ant. 

Ingarganari, ec. v. 'Ngarganari. 

Ingargsenu , v. 'Ngargaou. - 

Ingargiulari , ec. v. '"Ngargiari, 

Ingargioli , nuvole rare . Nubes rara, 
Diz. MS. Ant. 

Ingargiulara , futt. v. ’Ngargiultu. 

Ingarrunari, ligari li garrui di li 
beft;. fuffragines conftrifigere . Du. 
MS. Ant. 

Ingarzarifi » CC. Ve "Ngarzarif. 

Ingarziddari ec. v. 'Nuarziddari. 

Ingaftarj , ec. v. 'Ngaftari. 

Ingzttarifi , ec. v. 'Ngaturili- 

Ingaviarifi, Diz. MS. Ant. v. Rallie 

^A grarift, 

Ingaazararifi , leg. gazzara . Dit. MS 
Aot. w. fari fetta, ec. v. Gazun. 

| Jugegnu, v. 'Ncegnu , o "Ngegn. 

Ingemmari , adornar di gemme , 14 
gemmare . gemmis ornare. Da in, 
€ gemma * e 

Ingefhmatu, add. da gemman gU 
mato , ingemmato . gemmatuh ge 
mis ornatus . por, Gene 

.In generali, pofto avvero. v. 
ralmenti . . » 

Ingenerari , P. B. ingenerare . F8 
nerare , generare - > 

Ingeneratu, P. B. ingenerato è geni 


"ene P. B Generi 
In generi, P. B. v- Men 
Ingentiliri , P. B. far nobile, ^f 


tilire . nobilitare , decorare 
Ingentilitu , P. B. ingentilito » 
"genu P. B. v. Genu 
Ia genu, P. B. v. © |. 
Ingenuamenti » finceramente n 
nuamente. ingenue . Di 9" 
genué. EE 
Ingenuità , P. B. Sincerita: 
Ingenuu , P. B. v. Sincert è 


Ingerimentu , ingerimento M ni 
itio ia aliena nego ; 
terpolitio 10 alte Eme " 


Ingeririfi neutr. paff. 


o . moi 
impacciarfi, éngerirft è fe gr 


QU 
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re, ingerere. Dal lat. in, e gero. 


Inghilari , v. ’Nghilari.. 
Inghinucchiatoriu , P. B. v. Genuflef- 
toriu. Da in, e ginocchiu . 
Inghinucchiatu, ec. v. Guinucchiatu. 
Inghirlandari , P. B. inghirlandare . 
(ferto coronare . Da iu, e ghirlan- 
da . V. Giurranna. 
Inghirri ingbirri , v. "Nghirri "me 
ghirri » uu 
Inghirrisf.fi, ec. v. "Nghirriarifi. 
fbghiriutu, ve "Nghirriutu. 
]oghillari , €C. V. Gaillari ». , 
Inghiunciti, ec. v. "Ngiunciri , 0 N- 
juucirie — E 
Inghiuuzioni , v. "Nghiunzioni, o "N- 
junzioni + . . 
Inshiuttica è CC» V "Nghiuttica, ec. 
Jughiuuiri , €€. V: Aggbhiattiri . 
logigneri , V- Ncigneri + 
Ingiiufirifi , Ve Gilutiarifi + x 
Ingilufüu , add. da ingilufirifi, inge- 
lofito . zelotypus » in amore tutpi- 
ciofus . 
Ingiuogiri, e€- P. B- v. Injunciri. 
Ingiuria , offefa volontaria contro il 
dovere , ingiuria + injuria. Dal lat, 
in, e jus ; per ellere quafi con. 
tra jus.* 


Ingiuriari, nuocere ad altrui fponta- ' 


neamente , fuor di quello , che, 
determina la legge , fare ingiuria, 
ingiuriare . injuriam facere , inju- 
riam ferre v. Ingiuria etimol. 

Jngiuriatu, add, iA ingiuriari , in- 
giuriato . injuria affectus. 

Ingiuriedda , dim. d' ingiuria , ingiu- 
riuzza Tor. levis injuria. 

. Ingiuriuiamenti,, P. B. con ingiuria, 
ingiurio[amente . injuriofe > 

Ingiuriufu , che apporta iugiurias , 
ingiuriofo . injurioius . 

In gruitamenti, non giuftamente , fuor 
del giufto , ingiuftamente . injufté, 
iniqué . 


Bngiuttizia , intieramente contrario di 


giuftizia , ingiufligia . injuttitia -. , 
iniquitas. Da in privat. , e julitia, 
cioè contra la giuttizia . 
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Ingiuftu , non giufto , ingiufto  inîn. 
ftus, iniquos > *Ingiat ifi fuper 
da ingiuttu , ingiuftifimo . injuftifü. 
Inu$ » 

[ngiuviniri, v. Ringiuviniri, 

Ingliti, laffariî dari focu eomu PIn- 
glifi, vale non ceder mai dall’ im« 
prefa ;coítuáe da tal nazione pra- 
ticato + vo - 

Ingloriu , e Ingloriufu inglorio , in- 
gloriofo . inglorius P. B. 

Ignignaria, v. Gnigoaria, 

in gnocu, v. In jocu. 

Ignognaru, v. Gnognaru. 

in gnufu, v. Gnnfu. 

In gorbona , potto avverbialm. col 
verbo aviri, vale aver una cofa in 
facchetta, o in tafca , avere unu» 
cofa nel carniere . in manu habe- 
re. Dalla voce corbona ufata nel- 

le divine carte prello S. Matt., de» 
rivata da Corban , che appogli E- ' 

‘ brei era una cafía ove fi conferva- 
vano le limofine offerte ai mini- 

firi del tempio, 

Ingordamenti ; P. B. con ingordigia, 

ingordamente . avidè , 

Ingordigia , eftrema avidità, e bra» 

ma di cibo , e di' qualunque al- 

tra cofa , che avidamente S' ap- 
petifce , ingordigia + aviditas v. n= 
gurdigia +’ 

Ingordu, avido in eftremo grado di 

qualunque cofa, che fi appettifca è 

ingordo . avidus. v. Ingurdigia. 

etimol. > 

Ingradighiarifi , e ingradigghiarifi ec. 

v. 'Ngradighiarifi . 

Ingramaghiarifi , ec. v. "Ngramaghia: 

rifi . 

Ingramaghiarifl di vifitu. lugeo es S. 

in N. v. 'Ngramaghbiarifi . 

Ingramignarift, ec. v. "Ngramignarifi. 

ln grammatica , v. "Ngrammatica., . 

In grammaniera , fummopere S. in N 
v. Grandimenti — 


— Ingranari , c. v. 'Ngradári. 


Ingranciari , ec. v. "Ngranciari, 
Ingraudünenin , 1' ingrandire , ingran- 
Tta ‘die 
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dimento . amplificatio , augmenta- 
tio. 

Ingrandiri, att. far grande , accrefcere, 
ingrandire. augere , ampliare, ame 
pliorem facere. Da în, e grandi. 
*Ingraadirifi divenir grande , in. 
grande tlato, ingrandirfi . amplio. 
rem fieri, auveri. 

In grauni, pofto avverbialm. vale, 
grandemente . v. Granni, 

logrannimentu , v. Ingraadimentu. 

logranniri , v. Ingrandiri. 

I» grannizzi, P. B, e(firi in. geanniz- 
zi. v. Grannizza, o in Augi. 

lugrannutu , add. da ingraoniri, ia. 
graudito . auctus . ' 

Inzrafciari , ec. v. 'Ngrafeiari. 

Ingrafciurari) ec. v. 'Ngrafciurari . 

Inzraffamentu , l^iugraffare , ingraf- 
Jamento . faginatia.. 

 Ingratfanti , che inpraffa, atto a far 


ingratlare , ingraffativo , ingraffante. 


fapinaus . 


Ingraffari , far graffo, ingraffare. pin- - 


guefacere , fagioare , opimare,. 
Da graffu colta în riemp. 
Ingrafiurari, ec. v. "Ngraffutari . 
Ingratamenti , P. B. ingratameute . 
ingraté . 


Ingratitudiai , dimenticanza de’ bene- | 


ficj ricevuti, fenza faperne grado, 
né grazia, ingratitudíne . animus 
ingratus . Da gratus , e in pri- 
vat. 

Iagratizza , v. Ingratitudini . 

lugratu , che ufa ingratitudine , in- 
grato . ingratus . Dal lat. gratas 
coila in privat. — 

Inzratuni, péggiorat. d'ingratu, in- 

| grataccio . maxime ingratus. 

Ingravattari , ec. v. Neravattari. 

lngravidari , ec. v. "Ngravidari . 

lugravirifi. ingraveo,,cs, S. in N. 
v. laogravuiri, 

Jo grazia, P. B. v. Grazia. 

Ingraxinari. fordido . S. in N. v. Al- 
lurdari , Ingrafciari. © 

Io grecu, P. B. v. Grecu. 

Ingredienti, quello , ch' entra. ne"me- 
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dicamenti , nelle vivande, o fini. 
li, e comunemente fi ufa nel ng. 
mero di più, ingrediente, pan, 
Ab ingrediendo . 

Ingreflu, entrata, ingreffo . adim, 
ingreffus , introitus. Ab ingredien. 
do. Aviri ingretiu. 

Ingriciari , ec. v. Ingxifciari. 

logriddiri, ec. v. 'Ngriddiri, 

Ingeiddu, v. "Neriddu, 

Ingrifciarifi, ec. v. 'Ngrifciarifi. 

Ingrignarifi , ec. v. "N.rignarifi , 

locriípari , ridurre ia cretpe , incre- 
Spare. crifpare , crifpum reddere, 
,corrugare .  *Pigshiari D'ingrifyi, 
fare increfpature in cucendule. plici. 

, turas fuere ,. v. Ingrifpi, etmol, 

oyrifpi , diconti quelle crefpauie 
ne' veltimenti , che fi fauno nel 
coHare, 9 nelie imauiche delle can: 
 micie, e fimili . plicatura. Dalla. 
crifpo colia in riemp.- 

Tn grofu , potto avverbialim, grofa. 
mente, fenza ininuta , o efatta ito 

' veftizazione , ‘indigroffo . cns, 
craffius. *Cumprari, 0 vinnirr 10 
grollu, dictamo comperare, e set 
dere in groffa fomma , e il lw 
contrario è vendere, e comprare 
a minuto, comperare , € vendere 

- indigroffo . acervatim emere, vt 
' . dere... 

Iugrugnari, ec. v. 'Ngrugnari- 

In gruppa , v. Gruppa ; 9 Nerap- 
IA è e 

Ingruffari, ec. v. "Ngraffari , 

Iograttarà , ec. v. ’Ngruttari. — 

Inguaggiari , ec. v. 'INguaggri. N 

‘Ingwajari. defpondeo , fubarto, 5! 
N. v. Spufari , e Encaparrari» 

Inguanta, v. 'Nguanta. M" 

Inzulfanentu , lo ingolfare ingolfe 
mento , V. I. prBceffas io alte 


P. B. su 
Irguifarifi, entrar nel golfo, inf 
farfi . alto fe committere: Di 
fu cola în. .*Per mctuf. proto 
darfi , applicari , di tutta fora 


checcheflia ingol farfì - fe itd ! 
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re, ingurgitare . Ingulfarifi ’ntra li 
ftulj , ‘otra fi negozj ec, 
Inguffatu, add. da ingu!farii , ingel- 
fato . ingurgitatus . Cic. 
lIagaliamentu , v. ’Nguliamenta . 
Inguliari, v. "Nguliari. 
Ioguliatu, v. "Nyguliatu. 
Ingammari, ec. v. "Ngummari. 
Iogurdu, v. 'Naourdu. 
Ingurdigia, v. logordigia. 
Inguiciari, ec. €. 'Nzufciari. 
Inguttumari , ec. v. 'Nyuttumart. 
Ingurgitati , P. B. ingojare , glutire, 
devorare . 
]nibiri , inibire, inhibere . 
Iuibitoria, decreto che proibifce , ini- 
bitoria. interdictum . 
Inibitorin , inibitorio . probibitorius 
V. del Foro. 
Inibizioni, cioè comandamento del 
magittrato fuperiore all’ inferiore, 
che defiita dalla caufa , inibizioue . 
inhibitio. 

Fajirva:u, v. "Njirvatu. 

Liinmazisabilt , P. B. inimnagma- 
bile. qui excogitari mon poteit, 
inexcositabilis. Lactant. 

Inimicarifi , ec. v. 'Nnimicarift. 

Inimitapili , P. B. inimitabile . ini- 
mitabilis. 

In iofinitu, f; B. v. Infinitu. 

ninteliigibili?,P. B. v. Intelligibili. 

n jocu , v. locu. 

iniparu , v. Juniparu. 

niquamenti , ingiuftamenti , ingiu- 
ftamente , iniquamente . mique, iu- 
juité 

niquità , ingiuftizia ,, malvagità , Leb 
quità . iniquitas. Dal lat. im pri- 
vat. e equitas, 

liquu, inriufto , malvagio , mali- 

gao , iniquo. iniquus , nequam. 

Dal lat. in. privat. , € equus , cioè 
non giulto, . 

| ittanti , P. B. pofto avverbialm. 

fubitamente, in iffante. illico, 
ictu oculi, P. B. in un batter d' 

occhio » idu oculi. 

juuizia , v. Ingiuftizia . 
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Injatu , ec. v. Ingiutu. 

Inizza , ec. v. Jinizza. 

Inizzaru , guardiano di giovenche.,. 
junicum cuftos P. B. 

Iniziali, P. B. inigiale. initialis. Vo- 
ce lot. 

Fniziari, P. B. iniziare. initiare . Vo- 
ce lat. 

Iniaiatu, add. da iniziari , iniziato. 

" iniziatus. Da initium. 

lniziu, P. B. principio, i7izio . inie 
et!'n , 

Inlaudabili , Inlegitimu , Inlicitu , 
Inlimitatu , [nlitteratu P. B. v. Il- 
laudabili , lllegitimu , ec. 

In locu, P. B. v. Locu. 

la mali, P. B. v. Mali, 

Immalari , ec. v. 'Momallart. 

In malu puntn, P. B. v. Malu. 

In malura, P. B. v. A la malura e 

inmabili, v. Inabili. 

Innaccariari, ec. v. 'Nuaccariari . 

Innacu, v. Indatu. 

Inoamutarili, ec. v. 'N 

Innanzi, v. Avanti. 

lunareddu , &omo freddolofo , fredde- 
fo - aliofus , v. Innaru. 

lunarotu , che nafce nel inefe di Geo- 
najo. januario natus.  *Parlaado di 
frutti, o d' erbe diconti quelles , 
che fi maturano in elio mefe. ja-. 
nuario maturefcen». TL 

Ianaru, nome di mefe , che è, fe- 
condo la Chiefa, capo dell’ auno, 
gennajo , gennaro . jaquarius . Dal 
lat. jamuarins , mefe dedicato al 
Dio Giano . 

Fanarvuliari, eco v. 'Nnarvuliari. 

Innatiniri, v. Inafiniri, P. B. 

lnnatu , infieme nato , caturale , it- 
nato. innatus, infitus. Voce lat. 

Iunaturali ,  iunaturade . V. I. non 
naturalis . "Per inverifunile . im. 
probabilis , haud verifimilis . P. 
B. Da naturalis colla in privat. 

Innaurari, v. Addorari . Da (n1 , €5 
aurum . , 

Innegabili , che non può negarfi , in- 
negabile . V. I. quod negari none 

po- 
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tamurarili + 
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poteft, indubitabilis. P. B. 

Inneftari , v. 'Nzitari. Ab inferendo, 

Inneftu, v. 'Nzitu. Ab inferendo. 

Innii, efferici I' innii , dicefi per efpri- 
mere una gran quantità di cole, 
e propriamente s' intende di quan- 
tità di vivande íquiffite , menfis 
abundare dapes , ci foru l' ionii. 
*E' ch’ aja !' Inuii ; fuol diri da 
chi niega d' eflere quel riccone,, 
che altri crede ; ho io forfe l’ in- 
die? nunquid aurum mihi mittit 
India? P. B. 

Innitu , innito . hinnitus. Dal lat. 
hinnio . 

Junoccenti , che non noce, puro, 

| fenza peccato , irinocente . innocens, 
innoxius, inculpatus + Dal lat. in- 
nocens , formato da in privat., e 
noceo. "lunoccentiffiinu fuperl. d' 
innocenti , innocentiffimo +. iuno- 
ceotiffimus . 

Innoccentimenti , fenza peccato, con 
innocenza , innocentemente , inno- 
center. | 

Innoccenza , nettezza di colpa, inno- 
cenza , innocengia . innocentia. 

Innodia , recitazione degl’ inni, ino- 
dia + hymnorum recitatie , P. B. 

In nomina , P. B. v. Nomina. 

lunominsbili, non nominabile , che... 
non fi può nominare, innominabi= 
le. innominabilis. Dal lat. innomi- 
nabilis . 

Innominatu , innominato . fine nomi- 
ne. 

In nomine patris, v. 'Nomine. 

Innerari, ec. v. 'Nnorari , o. Addo- 
rari. 

Innovari , rinnovare , fsr di nuovo, 
innovare. renovare. Da in, e no- 
vus. 

Innovatu, add. da innovari , inneva- 
fo. renovalus. 

Jpnovaturi, che innova, innovatore. 
movator , Da in, e novator. 

Innovazioni » rinnovazione, innovazio- 
ne. iBnovatio, ' 


IN 
Ingu, canzonetta, o landa nella quale 
ii loda qualche Deità, o qualche 
‘ Santo , iano . hymous, Da ym, 
Innuccenti , v. lnnoccenti. 
Innuceentimenti , v. [nnoccentimenti, 
Iunucceuza , v. Innoccenza. 
Innuccintedda , Dim. d' imuccenti ) 
innocentino . puer infons , informa. 
*Ironic. fi ufa per colpevole. ctie 
minofus . fons. D. B. 
Innuccintuni , femplicione . valde fim | 
plex , imperitus. "Comunemente — 
fi dice ironic. per contrario di fem» 
plicc , fcaltro callidus . 
Insugurari, v. Igyurari, ignoro , 5. 
in N. cioè non fapere. 
Inoumerabili , che non fi può me 
merare , di quantità infinita , in« 
numerabile . innumerabilis , inne 
merus. Dal lat. numerus colla ut 
privat. *Iunumerabilifimo (nper 
d' invumerabili , innumerabilif- 
mo. innumerus » . 
Innumerabilmenti , fenza sumero, v 
numerabifmente . innumerabilitt, 
Innuminia, S. in N. v. Igoumoia.. 
Innurvari , P. B. v. Annummari.. 
Innobbedienti , contrario d'obbeditr. 
ti, inobbediente . inobediens. Di 
lat. obediens colla im privat. 
Inolbedienza » contrario d'obbtite 
za, inobedienza . 
Inccchiu , v. Jinocchiu. 
In occultu, P. B. pofto avverbialt 
vale occultamente , in occulto. %* 
culte , clam . v. Occultu. 
Inoditu, P. B. inaudito , nudi» 
inauditus. Da ia privat. € audiit: 
In odiu, P. B. v. Odiu. » 
In ogni cafu, in ogni cunt, ? 
du " P. B. v. Ca!u » * Modi. " 
Cuntu » 


Inoliari, P. B. v. Uliari. Ds #:* 


oleum , perchè s’unge con it 
Inondari , allagare l' acque Pe 

ufcendo de’ loro foliti term!» " 

dare. inundare . Dal lat. 149°, 


formato da in, e unda: » 


IN 
l'acqua a guifa d' onde allagano 
le campagne è 
Inondazioni , inondamento , inondae 
gione . inundatio + | 
Fronef , inoneftamenti , P. B. v. Di- 
foneftà, difoneftamenti. - 
[noneftu, P. B. w. Difoneftu. 
Inopinatamenti , P. B. v. A la fpin- 
firata . 
{nordinatamenti , P. B. inordinata- 
mente. inordinaté . 
Inordinanza , P. B. v. Difordinanza . 
Inordinatu, P. B. v. Difordinatu. 

In entia , P» B. v. Annordini , o Or- 

ini. 

Inorpellari , ec. P. B. v. Palliari . 
Cummigghiari , ec. V. Ital. 

Inorridiri , portare orrore, inorridire. 
horrificate , horrorem incutere. Dal 
fat. horror colla în riempit. *Enor- 
ridirifi, prender orrore , inorridire 
fi. horrefcere, perhorrefcere .— 

Inoffervabili , che non può diftintamen- 
offervarfi , ed intenderfi , inofferva- 
bile. inobffervabilis. Da in privat., 
e obfervabilis . 

Enofervanteddu, dim. d’offervanti, 
alquanto inoffervabile . legum in- 
diligens P. B. 

Inoffervanti , inoffervantiffimu . inof- 

fervaute . V. I. molto inoffervante. 
Legirupa , vel lezum negligens , 
negligentifimus P. B. Da in privat. 
e obfervo. .— 

Xnoffervauza,trafcuraggine, inoffervan- 
ga , neglizentia. Da in privat. , € 
obfervantia . 

Jn palifi , avverb. in palefe . palam , 
propala:n, coram. Dal lat. in, € 
palam. . 

jn palora, P. B. v. Palora. 

En parti, non intieramcote , in pare 
fe. partiin , aliqua ex parte , V. Par- 
tr. 

[n particulari , pofto avverbialm. va- 
le particolarmente , in particolare. 
particulatim , nominatim , fpeciatim. 
wv. Particulari e - 

In pedi, ufato în forza d' aggiunte, 


| 
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vale ritto, in .iitante, in piede ; 
In pi? e egectus , ftans e Ve Pedi. 

In peju, P. B. v. Peju. 

In perpetou, v. Perpetuamenti. - 

Inpipiriddatu , v. "Mpipiriddatue — ^ 

In pirfana , potto avverbiala. vale 
per fe ftefo , perfonalmente , ii 
perfona . ipfemet, per fe ipfum. 
v. Pirfuna. 

In pizzu , v. In punta. Dain, € piz- 
qu . V. Pizzu. 

In punta, v. Punta. 

In puntu , Ve Punto + 

In quali modu, P. B. v. Quali, €2 
modu. 

In qualtivoglia, P. B. v. Quallivo= 
glia. ° 

In quantu, v. Quantu. 

In quartata, v. "Nquartata . 

In quartu, v. "Nquartu, o Quartu . 

Inquietamenti , con inquietudine , in- 
quietamente . inquietè . Da in pri 
vat., e quieté . 

Inquietamentu , P. B. ve Inquietitu - 
dini. 

Inquietari, tor la quiete, travaglia- 
re, tribolare, inquietare . vexare, 
moleftare, inquietare . Da quies 
colla in privat. | 

Inquietatu , inquietato . Segn. vexatus. 

Inquietiffinu , v. Iaquietuui . 

Inquietitudini , travaglio , paffione , 
tribolazione . inquietitudine. inquie= 
tudo . 

Inquietitutini , v. Inquietitudini . 

Inquietu , fenza quiete , travagliato , 
commolfó , tribolato , inquieto . ise 
quietus . Da in privat. e quies. 

Iuquietuni , accrefc. d' iuquietu , ine 
quietiffimo . inquietiffimus . — 

Inquilinu , colui , che tiene a livello 
4l: fondo altrui ,inquilino . inquili- 
nus Cruf. 

Inquintirnari , ec. v. "Nquintirnari + 

Inquiriri , inquirire « V. I. inquifire 
in aliquem inquirere P. B. 

Inquifiri , v. Proceffari . . 

Inquifitu , acccufato , proceffato , ?n- 

quifito . infiquifitus . Ab inguiren- 
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fnquifituri , titolo di chi prefiede al 
Tribunale della inquifieione, inqui- 
fitore . inquifitor , quafitor. Ab in. 
quirendo . 

Inquifizioni , Tribunale del Santo Uf- 
ficio , inquifizione . quafitorum col- 
legium , inquititio . Term. Eccl. Ab 
inquirendo . 

Inragivaevuli, ec. P. B. v. Irragiune- 
vuli. 

In realtà, pofto svverbialm. vale in 
verità , in realtà , revera , reipfa. 
Da in, e riali. v. 

Inrecuperabili , inregulari, ec. P. B. 
v. Irrecuperabili , Irregulari, ec. 
Inriczarifi. inhorreo S. in N. v. Scan- 

tarifi, o Inorridirifi . 

Inrifirari .la lancza. haftam intende» 
re. S. in N. Porre la lancia io retta. 

In ruttura, P. B. v. Ruttura. 

Infaccari, ec. v. 'Níaccari. 
nfajari , ec. v. 'Nfajari. 

Infalata , v. 'Nfalata. 

Infaldatu , P. B. cioè non faldato , v. 
Cuntu . 

Infalvagirifi. brutefco ,, S. in N. v. 
'Mmiftialiarifi . 

Infanguniari, fpargere di fangue, in- 
fauguinare . fanguine inficere. *In- 
fanguinarifi, bruttarfi di fangue, 
infanguinarfi. fanguine infici , fce- 
dari, infici. Da in, e fanguis. 

Infanguniatu , add. da infanguniari. 
infanguinato . fanguine fodatus, 
fanguinolentus , cruentus , cruenta- 
tus. ' 

Infania , P. I', v. Pazzia. Dal lat. 
infanus. 


'Énfapunari , impiaftrare di fapone, 


infaponare . fapone oblinire. Da ir, 
e fapuni , v. 

Infapunatu, add. da infapunari, in- 
faponato . fapone oblinitus . 

Infapurari, P. B. v. Infapuriri. 

Infapuriri, apprendere, o difcerne- 
fe per mezzo del guito la qua- 
lità de’ fapori guttandogli , a/fapo- 
rare , affavorare. deguitare. Da in, 


e fapuri v. "Infapuririd , lafcivio, . 


IN 
S. în N. . 
Infaturabili, P. B. v. Infaziabili. 
Infavanari mortu. libitina involve, 
S. in N. v. ’Nfavacari. 
Iofavaniri, quali divenire fuor di (en. 
no, ufcir di fenno, de' gangheri. exi. 
re a fe, Petr. Voce compoít dal 
Lat. infanum-evadere , quali infa. 
navadiri fcorciato infavadiri , iufa. 
vaniri, cioé' quati divenire inam 
ftolto , pazzo. 
lafavanuta , add. da infavaniri , ufci. 
to di fenno. infanus. 


‘Ta fautu , pofto avverbialm. dici 


propriamente delle bettie quando 
fono in luffaria v. Effiti in cauda, 


o Caldu nella voce caudu. Così det. 


to dal faltare, che fanno i mafchi 
fopra le feminine nel congiuogeri. 

Inzayarifi. meditor, fimilo, exercto, 
S. io N. "[utayari fu pata. valor 
S. in N. cioè chiamare in giudizio, 

Infaziabili, non faziabile , infaziahie 
le. infatiabilis . Dal lat. in, eft 
tiabilis . 

Io fazia, pofto avverbialm. col vtr. 
bo itari, vale flare in ful grafe. 
copiis affluere , abundare. *Mure 
ri in faziu , vale ufar calcina n 
abbondanza nel fabbricare. al 
faturare . 

Infcienti, infciente . V. I. incens, 

Infciu , infcio . V. Y. infcius , accus 

Inícrizioni , titolo, contraiegno, '* 
prafcritta. infcrizgione . inicnpiio, 
Dal lat. in, e fcribo. n. 

Infcrizinnedda , dim. d' ifcrizion , 
fcrizioncella . V. 1. breve elogia 


Infculpirî, P. B. v. Sculpiri. 

lufculputu , P. B. v. Sculputu: , 

Infcufabili, che non ha fcula, f 
fcufabile . inexcutabilis. Voce lit 

la fe, v. Se. 

Infecabili , infecabile. V. L ile» 
bilis P. B. Voce lat. 

In fegretu, potto avverbialm. ni^ 


con fegretezza , Cegretamente, * | 
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fegreto . fecteto, clam. Da in, e 
fecreto . 

Infeguiri, ec..v. Afficutari. Dal lat. 
infequor . 

In feguitu , P. B. v. Sequitu» 

Infemimenti, P. B. v. Iuflemi. 

In fernpiterna , P. B. v. Sea pri. 

Infemmula. v. 'Nfemmuis . 

lofenfatu, che non ha fenfo intellet- 
tuale , ftapido , infenfato. ftultus , 
folidus . Dal lat. . fenfus colla in. 
privat. , cioè fenza ferio, 

Infenfibili, che non apparifce al fen- 
‘fo, infenfibile  fenfibus non ubdjè- 
Bus, non obnoxius, insentibilis. 
Dal lat. lujenfibilis , cenipiitu da 
in privat. , e fenfus. *imentbil, 
che nca fene, che non ha feni. 
mento , tafenfibile. inicafibilis , fen 
fus ininime capax. 

Iefenfibilità, aíarto d' infeufibili , in- 
feufibilità . ftupiditas. 

Iufenfibilmevti, a pcco a poco, fen- 
za avvederfene , fenza apparire al 
Ícufo , injenfibilmente . paulatim , 
fenfiin. v. Infeptibili etimol. 

Iufeparabili , non fepaiabile , infepa 
rabile . infeparabilis . Da in privet., 
e feparab.lis . 

Tifeparabilmenti, infeparabilmeute . 
ivfeparabiliter, 

Infepultu, non fepolto , infepolto . in- 
fepultus, inhumatms. Da in pri- 
vat. e fepultus. 

In fequela, v. Siquela, o Sequela. 

Iaferiri, mettere una cefa nell’ altra, 
mettere dentro, inferire . iuferere, 
Bal lat. inferere . 

Enferitu, add. da imferiri, inferito . 
iufertus. 

Infettu, e nel numero di più infet- 
ti, infetti. infeQa. Dal lat. infe- 
ce , fup. injetfum , per effere il di 
Bei corpo, quafi divifo , e fepara- 
to l'una dall'altra parte. Così fi 
ehiamano oggi da’ più accurati 
entomologifti tutti gli animali, il 
corpo de’ quali è divifo, o come 
fe parato in molte parti da alcusi 

4om. IL, 


3 
delicati firangolamenti ; che OA. 
no in tefta le antenne , 0 vogliam 
dire delle corra , mobili, fenfibili, 
compofti di molti pezzi; hanno 
una fpecie di marcia fredda in ve- 
ce di fangue ; e che refpirano per 
moke aperture, a forma di afoli, 
dette fligmates , le quali per via 
di ramificazioni fi attaccano in dae 
tubi bianchi, o trachee diftefe dai 
dati per tutta la lunghezza del cor» 
pe loro. Quanti var) fucceffivi (vi. 
luppamenti ci fan vedere fotto di. 
verie forme molti di quefti ani. 
- mali, fi potranno leggere preflo tut- 
ti coloro , che ne hanno efattamene 
te fcritto la floria. 

11 sì V. 8l. 

i^ ficuru , v. Sicuru., 

lufidia, nafcofo inganno all’ altrui of- 
fefa , infidia . intidiaze, dolus. Voce 
lot. 

Infidiari , porre, tendere infidie , ia 
.fidiare. iofidiari. 

Infidiatu, add. da infidiari, inftdia- 
to. infidiis petitus. 

Infidiatuci , che iofidia, infidiatore . 
infidiator. 

Infidiufu , pien d" infidie , vago di fa- 
re infidie, infidiofo. infidiofus 
Infiemi , avverb. che denota congre- 
gamento, unione, e vale unita- 
mente; e di compagnia, fnfieme. 

fimul. Dal lat. in, e fimul. 

lufigna , imprefa , 0 arme di popole, 
o di famiglie, infegna. infigne 
is, infigoia um. Dal lat. infigne, 
compofto da in, e fignum. “Per 
bandiera, infegna. vexillum , fi= 
gnum. *Per quel fegno degli are 
tefici, che tengono appiccato ‘per 
farti riconofcere dagli altri , infegnae 
fignum e M 

Infignari , dare altrui cognizione di 
checcheflia, infegnare. docere , mon- 
ftrare , indicare. Da in, e fignum. 

Infigaatu , add. da infignari , infegna» 
$0 . inftimAus, eruditus, doctus è 


v. 'Nügnari, ec. 
V Io 
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Infigni , famofo , chiaro, infigne . în- 
fignis, eximius, clarus, egregius. 
Voce lat. 

Inügnitu , P. B. v. Onoratt. 

Ipfignuriri, farfi ignore , ingrandîrfi. 
imperium adipifci. *Per far del gran- 
de , grandeggiare. fe efferre , in 
tumefcere . Da in, e fignuri. 

Jn figretu, v. In fegretu. 

Infiiddatu , v. 'Nfiiddatu. 

Infimmulari, ec. v. ’Nfimmalari. 

In fina, lo fteffo, che in fina, 0 
pri fina v. Fiaa. P. MS. dice ,, In 


» finu, ufque ad, quafi infinu 3° 


ss ideft ufque ad talem finem.,, 

infinceru, non fincero. fucatus. P. 

Infinga, propriamente fegno, o ge- 
fto, che fi fa colla voce, o con 
aleuni membri del corpo, per farü 
intendere fenza parlare , cenno , fe- 
gno .. fignum, nutus. Dal lat. fi- 
gnum colla in rienpit. 

Infinga fari. innuo.S. in N, cioè far 
cenno » 

Infinzula , v. ‘Nfinzula. 

Anfinuamentu , P. B. v. Infinuazioni. 

ivfinua , termine del foro, ch'& il 
pubblicare agli atti le donazioni, 
e il ridurre in fcrittura ciò che, 
fi tratta dinanzi al Giudice; affine 
di evitarti le prodighe donazioni, 
e acciò non fi abufi del fuo alcu- 
no , e non fi vengano a frodare i 
creditori. infinuatio Tribonian. v. 
Perez, 

infinuanti, che fi fa infinuare , intro- 
durre preffo altrui, infinuante , V. 


J.P. B. in animum inducens, ali-- 


quid in animis hominum iftillans, 
infundens Hor. "Manera infinuan- 
ti, maniera infinuante . concilia- 
tura P. B v. Infinuari etimol. 
Infnuari , dimoftrare, mettere nell 
animo , irfinuare . in animum in- 
ducere, aliquid in animis hominum 
inttillare, infundere Hor. Dal lat. 
infinuare : ,, ideft finuofe, & pet 


» aufraQus non palam intrare . Viu- 
sp Cle. , | : 
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Infinuazioni , I° infinuare , infinuazio. 
ne. infinuatio. "Per introducimes. 
to , infinuazione . immiflus, inde. 
&io, immiffio. 

Infipidettu , alquanto infipido , (cipis 
tello , f[ciapigello. fubinfulfus Onom, 

m. 

Infipidizza , aftratto d'iafipidu , infi. 
pidezza . intulfitas . v. lnfipidu eti- 
mol. 

Infipidu, contrario di guftufu, infi- 
pido. infipRius. Dal lat. fapidu 
colla in privat. : 

Infipienti, v. Scioccu , Ignoranti. Da 
fapiens colla in priyat. 

Infipienza , contrario di fapienza, ícioc. 
chezza , infipienga . infipientia. 

Infiltiri, ftar fermo, e oftinato inal 
cuna cofa , infiffere. infiftere. Vo« 
ce lat. 

Infitari, ec. v. ’Nfitari. 

Insitu , v. 'N(tu. 

Infitu, innato, infito. infitus. 

Iafivari, ec. *Nfivari. 


Infociabili,.contrario di fociabili , it» 


fociabile . Taf. iufociabilis . Dil lit 
focius colla in privat. 
Infoffribili, che non fi può foffrite, 
infoffribile . infoffribilis. Dal lt 
fuffero , colla in privat. 
Infolentari , ufare contro altrui dtl 
infolenge . contra aliquem ptt 
lauter, procaciter fe gere. ” 
Infulenti etimol. i 
Infolentaturi, P. B. v. Iafolenti. 
Infolenti, che procede fuor del 
wuto termine ,' ifolente , arroja 
te. infolens . Quafi non folene + 
Infolentiri , divenir infolente , info 
tire . infolefcere , petulanter , pre 
citer fe gerere. ! 
Infolentuni, infolentaccio , infolttt 
ne. V. I. valde protervus P. ? 
Infolenza , aftratto  d' inloleati , !" 
Solenza , infolengia . arregani' 
infolentia , arrogantia , prosicit 
petulantia. v. fafolenti etim. 
In folidu , avverb. termine legale» È 
fi dice allora, che ognuno 1° | 
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©bbligati refta tenuto per tutta la 
fomma , in folido. in folidum . Dal 
la in riempit., e folidum , figni- 


ficante tutta la fomma, folidum. - 


fuum cuique folvere Cic. 

Infolitu , non folito , infolito . infoli- 
tus. Da folitu colla in privat. 
Infolubili, P. B. non folubile , info- 
lubile. infolubilis V. Lat. . 

In fonnu P. B. v. Sonnu. 

Infopportabili, ec. v. Infuppurtabili. 

Infpagnulirifi , ifpagnolire . modos Hi- 
fpanicos induere. P. B. 

Infpetturi, offervatore , infpettore V. 
I. infpe&or P. B. 

Infpezioni , confiderazione , uffizio, 
appartenenza , infpezione . munus. 
Ab infpiciendo . Sta coía nun è mia 
infpezioni . ' 

Iofpirari, intpiratu , infpiraziunedda. 
P. B. v. Spirari , Spiratu , Spira- 
ziunedda . ; 

Infpirazioni, motivo interno della. 
volontà , che incita a operare, in- 
Spirazione . infpiratio. ’Inipirazio. 
ni divina, infpirazione divina . in- 
fünctus , o afflatus divinus Cic. 
Da in, e fpiro. . 

In fpiritu, P. B. v. Spiritu. 

Inflabili , non ftabile , infiabile . ine 
ftabilis » V. Lat. 

Inftabilità , P. B. inflabilità . inftabi- 
litas. ) 

Inftari, P. B. fare inftanzia, inftare. 
inflare. V. Lat. 

In ftatu, P. B. v. Statu. 

Inftigari, iftigare ; incitare, ftimola- 
re , inftigare. infligare , incitare. 


Proveniente dal verbo gr. «7/20 fti. - 


go, pungo. . 
Inftigatu, ifiigato , infligato. infti- 
gatug . 
Inftigaturi, inffigatore . inftigator. 
"Nufiivazioni , ftinolo, incitamento , 
inftigazione , iftigazione . infiga- 
tio, 
Inftillari, ec. v. Iftilari. Da in, e 
fiilla . 
Inftiotu, inclinazione , inflinto , iflin» 
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fto . inftin&us. V. Lat. 3 | 
Inftituiri , iftituire ,, ordinare, in/ii- 

tuire . inftituere . V. Lat. 

Inftituta, fut. v. Iftitutu. 

Infituzioni , v. Iftituzioni. 

Ioftruiri, ec. vw. Iftruiri 

Inftupidiri, ec. P. B. v. Stupidiri, 

In fu P. B. "v. Sufu, 

Infuavi , P. B. infoave. infuavis lat. 
v. Ingratu. 

Infufficienti, non fofficiente, infofficien- 
te. ineptus, non aptus, minime 
idoneus. Da fufficienti cola in. 
privat. ” 

Iniufficienza , P. B. aftratto d' infuf- 
ficienti , infofficienga . imperitia. 

Iniuffribiti, che non fi può foffrire, 
infoffribile . intolerabilis . Da in pri- 
vat. , e fuffribili. A 

Infulenti , che procede fuor del do- 
vuto termine , arrogante, infolert. 
te. infolens. Dal lat. infolers , pro 
veniente da foleo colla in privat.s 

. cioè che fa cofe da non farfi. 

Infulfaggini, P. B. v. Grivianza. 

Infulfu , fciocco , infulfo. infulfus, 
infipidus. Dal lat. infulfus ; quod 
falfum nou eft Facc. Vinci. 

Infultamentu , P. B. v. Intultu. 

Infultàri, fare infulti, fopercherie , 
rimproverare, infultare . infultare, 
vexare. mE 

Infultatu,, add. da iafultari , infulta- 
to. infultatus. 

Intultaturi , P. B. infultatore, inful- 
tans. 

Infultu , ingiuria , fopercheria , inful- 
to, moleitia, infultatio. Da infultart 
etimol. *Metaforic. diceti per qua- 
lunque affalimento ii inale , inful- 
to. infultatio. v. Sintomu. 

Infumiriri , P. B. v. Inafiniri. 

ln fumma , pofto avverb. finalmente , 
in conclufione , in fomma . ad fum- 
mem , denique, tandem. 

Infuperabili, add. non fuperabile , in» 
Juperabile . infuperabilis. Da in pri. 
vat., e fuperabilis . 

Infuperbirifi , neutr. paff. divenir fg- 

Vv z per 
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perbo , infuperbirfi . fuperbire . Da 
in, e fuperbig - 


Infuperbutu, add. da infuperbirfi , ' 


infuperbito . feperbus . 
In füppre(ín, P. B. v. Suppreffa . 
Infuppurtabili, v. Infaffribili . 
Infurdiri , divenir fordo , t1fordire . exe 
furdars. Da in ,efurdu. — 
Infurdutu, add. da infurdiri, affor- 
dato. exfurdatus. Sen. 
Tufurgiri , inforgere , infurgere. Per 
metaf. da in, e furgo. — 
Infufpittiri, P. B. v. fufpittati. 
]nfuffitenti , che non fuffitte , infuf- 
fiftenze . labans , quod perfitere., 
non poteft, Da in privat. , e fuffi- 
fiere. 
Infuffitenza, infuffiftenga . V. 1. va- 
nitas argumeuti , P. B. 
Infuttentabili , infoffentabile , V. I. 
quod fuftinere , feu tueri nemo pof- 
fit 2 p. B. 
In futu, v. Sufu. . 
Infuvaririfi, divenire ftupido , fiupi- 
dire . bebetcere . Aviri la mana, 
Ja gamma ec. infuvaruta . “Per 
metafora da in e fuvaru, quali di- 
venire a guifa di fovero . 
Intabaccatu, v. 'Ntabaccatu . . 
*Intabaraniri , ec. v. "Ntabaraniri , 
«Intabutari, ec. v. 'Ntabutari . 
Intacca , v. 'Ntacca. 
Inteccari, ec. v. "Ntaccari . 
Intaccaturi , v. 'Ntaccaturi. 
Intacciari, ec. v. 'Ntacciari . 
Intaccunari, ec. v. "Ntaccunati. ‘ 
Intagghiari, ec. v, "Ntagghiari. 
Intagghiaturi, v. ’Ntagghiaturi. 
Intagshiu , v. ‘Ntagghiu. 


Imallari, cauleo, es, S. in N.Cpro - 


caulem facere). 
Iatamatu , v. ’Ntamatu. 
Intampanarifi, ec. v. "Ntampanarifi. 
Intanarifi, ec. v. "Ntanarifi. 
lutangibili, P. B.-add., che non fi 

può toccare , intangibile . iuta&ilis. 
‘ Da in privat., e tangibili. 
Intantari, ec. v. Ntantari. . 
"Eatanta, avverb. affolutamente pofto , 


vale ia quefto mentre , intanto, 
interim , interea. Per perciò, pe 
ró. ideo, idcirco. “Per correlati. 
vo d'iu quantu , o quantu, e va 
le , per tale, o tanta parte , intan- 
to. tam , tantum. Da in, e tantu, 

Intantuchl, intantoché. dam. ‘Per 
infintantochè , intantoché . dones, 
quoad. 

Intapazzari , ec. v. ’Ntapazzari, 

Infappari , ec. v. "Ntappari, 

Intarcari , ec. v. 'Ntarcati . 

Intartaratu , v. "Ntartaratu, 

Intattu , non toccato , non corretto, 
puro, intatto. integer, immacule 
tus . V. lat. Da in privat. , e tc 
Gus. 

Intaviddari, ec. v. 'Ntaviddari. 

In tavula, P. B. v. Tavala. 

Intavulari , ec. v. ‘Ntavulari. 

In tavulesi, v. Tavuleri. 

Intayarifi , v. Allimarrari. oblimo, at 
$. in N. v. Arrimarrarifi. 

Inte@ari, v. Cumbiglari. tco, 29, 
S. in N. v. Cuminigghiari la cala. 

Iotegrali, effenziale , principale, che 
coll’ altre parti fa lo 'ntero, inte. 
grale. precipuus . v. Iutegru, e° 
timol. i 

Iotegrità, aftratto d'integru , init: 
grità , integritate , integritade. iv 
tegritas . 

Integra, add. che ha integrità, na 
guafto , incorrotto , non contamina. 
to , integro . integer ; idefì intallu 
a tango. v. Vinci. , 

Intellettiva , fuft. facoltà dell’ intel 
letto , intelletiva . facultas iotelle 
&iva . Ab intelligendo . 

Intellettu , potenza dell'anima cli 
quale l'uomo è atto a intendere 
le cofe , intelletto . intellcdias. Ab 
intelligendo . 

Intelligeuti , erudito , letterato, (0 
trario . d' ignoranti , intelligente. e 
ruditus , doctis . Ab inrelligend?: 

Intelligentuni , P. B, accreícit. dI 
telligenti, intelligenti/fimo . pet © 
fuditus . e 
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Intelligenta , cogoisiome , intelligen- 
za. intelligentia , cognitio . Ab 
intelligendo . “Pes corrifpondenza , 
intelligenza . commercium. *Sta- 
ri cu intelligenza , vale flare al 
vedere , animadvertere , attendere. 

Istelligibili, add. atto ad effere in- 
tefo , intelligibile . iatelligibilis . 

Iatemerata , v. 'Ntemerata . 

Intemperanza , oppofto di temperan- 
28, intemperanza . iutemperantia. 
V, lat. 

Intempefivu . P. B. add. che è fuor 
di tempo, intempeftivo . intempe- 
ftivus. V. lat. 

-In tempu poîto avverbialm. a tempo, 
opportunamente , in tempo.. oppor 
tune. Da in, e tempu. 

Iutendenti, che intende, che fa, in- 
tendente. iatelligens , peritus , do- 
&us. Ab intelligendo + 

Intendimentu , v. Intelligenza . 

Inteadiri, v. Sentiri. Ab intelligen- 
do. 

Inteneriri, vale lafciar la rigidezza, 
indurre, o provar compallione, € 
fi ufa nel neutr. pail. intencrire. . 
emoliire, emolliri. Per metaf. da 
in, e tener . 

Inteneritu , add. da inteneriri, inte- 

nerito .' mollitus. eats 

Intenniri ,, v. lutendici, , 

[ntenfu , ecceffivo, veemente, inten- 
fo » vehemens. Per metaf. da ine 
tendo , fup. intenfum . 

Ententare , procurare di fare, tenta. 
re , intentare. tentare. Da in, e 
tentare. 

Intentatu , P. B. add. da intentari , 
intentato . tentatus. 

ntentm , fuft. defiderio , intenzione, 
intendimento , intento . defiderium , 

Jnens , votum. Áviri lu fe iptentu. 

Da ir, e tentare ; cioè sentando , 

votum adipifci . Y 

ntenzioni, pemfiero , oggetto , sefi 

ne col quale indirizziamo le noftsc 
operazioni, o i noftri defider) ; in- 
tenzione , intentio , voluntas , mens, 
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"Daf fat. intentio s ab intendendó, 

Intepidimentu , P. B. v. Tepidizza. 

Intepidirifi , divenir tiepido . inticpi- 
dire , intepidire . tepefcere , tepi- 
dum fieri. *Per mancare il fervo- 

. re dell'affetto , intiepidire . tepeíce- 
se , deficere. Da in riempit., e te- 
. pidus. 

Intepiditu, e Intepidutn, add. da, 
intepidiri , intiepidito . tepefactus , 
tepidus . 

Intercalari, fi dice nelle poefie quel 
verfo, che fi replica dopo altri 
di mezzo , intercalare . intercalaris + 
V. lat. *Fari la "'ntercalari , d- 
cefi di colui, che replica le ftef- 
fe parole d' altrui , rinfrauccfcare. 
iterare , replicare. *AnBau Intere 
calare. v. Bifeftili. 

Intercediri , effer mediatore a otte- 
ner per altcui , intercedere . pre- 
cari ,. intercedere . V. lat. *Per 
interporfi , intercedere . intetcede- 
re. 

Interceffioni , 1' intercedere , priego, 
interceffione . precatio , preces, Ab 
intercedendo . 

Interceffura , femm. d' ioterceffuri , &e- 
| tereeditriée intercedens . 

Interceffuri, verb. mafc., che intere 
cede , ‘interceditore, interceffore. . 

. intercedena. ^. >» 

Intercettari , intercettare. V. I. ine 
tercipere . P. B. 

Intercettam , intercetto , intercettato è 
V. l. interceptus. P. B 

Intercolunniu, termine d' architettu- 
1a, fpazio, che rimane tra le co 
lonne , intercolunnio . intescolum- 
nium. V. lat, forinata dg inter è 
columua . 

Intercoftali , P. B. add. aggiunto di 
quei müfcoli , che fono tra l’ una 
cofta, e l'altra , iutercoftale .: intete 
coftalis . Da inter, e cofia è. © 

Intercutaseu , P. B. che è tra. 
la carne, e la cate, o la pel- 
le , intercutaneo . intercutaneus , ine 
stercus ,. Dal lat. Inter, € Gua NI s 

De 
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Toterdiciri, punire d’interdetto , pe- 
ra ecclefialtica, interdire , inter- 
dicere . interdicere. v. Interdittu, 
etimol *Per proibite , vietare, 
impedire , interdire . interdicere . 
V. lat. 

Ioterdiri, v. Iaterdiciri. 

Interdittu, fuft. Io interdire , inter 
detto , interdizione . interdidum.. 
Ab interdicendo ; perchè è una pe- 
na, per cui fi proibifcono le funzioni 
della Chiefa. 

Interdittu, add. vietato’, interdetto , 
vetitus. 

Intereflarifi , pigliare a intereffe, per 
bifogno . jacturam fubire. v. Inte. 
zeflu, etimol. 
wale ingegnarfi badando agl'inte- 


zeffi altrui. negotja. alicujus patro- 


cinari « ZEE 
Jntereffatu, w. Intriffatu. 
Interefu , o Intreffu y utile, o me- 
fito , che fi rifcuote de’ denari pre- 
ftati, o fi paga degli accattati, 
differente in quefto da ufura, che 
quello è lecito , £ quefta no, intere/e. 
ufui , fenus, impendium.. Voce, 
proveniente dal lat. quod jnterefi , 
lufin. intereffe , interetii, v» Sal- 
mas. de ufuris p. 176. "Interef- 
fu, vale anche affare, o negozio 
femplicemente ,intereffe . negotium, 
Onde badari a li foi intereth , va. 
le accudire a fatti fnoi badare a. 
Juoi intere[fi . faa negotia gerere. 
Interjezioni , parte del difcerio efpri- 

mente qualche affetto dell'animo ; 


termine. gramaticale , inzericqione , | 


interjc&tio , Ab interjicicude . 

Interim , P. B., e corrotam. Interimi, 
avverb. fra queflo mentre. interim , 
ánterea . "INtsa im interim, e inte- 
rimi. 

Interinariu, V.lat. v. Interinu. "Prov. 
videnza interinaria , ripare , prov- 
vedimento interiuarío ». remedium. 
temporarium , P. B. t. 

Interinu , dicefi di colui, che è. mef- 


fo in luogo d' un altro pez certo | 


*Intereffarifi pri unu, — 
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tempo , furrogato . ad tempu. tu. 
« fectus loco alterius , ad. tempus, fu 
brogatus. Il P. del B. dice inii. 
nario ( voce dell' ufo) 
Interinri , ciò ch'è inchiufo nel a. 
vità del petto, e del ventre infe. 
riore degli animali, interiora, in- 
feriori . exta orum, vilcera, Dal 
lat. interiora , formato da intus per 
‘ etlere' nella parte interna. 
Interiuri, v. Interim. 


Iuterlineari , fcrivere , 0 fegnare ton 


linea tra verfo, e verfo, intetle 
neare . interlinearis , interfcnpus. 

Interiocutoria , interlocutoria . V. |. 
ioterlocutoria voce barb., vel fte 
tentia punctum aliqued cauf de 
fiviens, P. B | 

]nterlocuturi , colui , che parla nell 
commedie , comico , interlocutore. 
qui loquens jnducitnr , hilirio, 0 
moedus Cruf. 

Interlunin , quel tempo fra la lon 
vecchia, e la nuova , € congu 
zione di effa col fole, interluno. 
interlgnium , Plin. Onom. Rom 
lat. 


.Intermenzari , P. B. v. Ruopiri. 


Intermenzu, quella azione , che tre 
mezza nella commedia gli atti, € 
è feparata da efla , intermedio è 
exodium. Da imer, € medium , 
perché fi frappone nel memo , 

Jotermettiri , P. B. intralafciare» '* 
termettere. intermittere. V. it 

Interminabili , P. B. add, intems? 
bile , interminabilis . Da in più" 
e terminus . 

Jntermiflioni, 1o "iatermetteit; 
miffione . intermiffio. 

Intcrioittenti , add. che intermettà: 
in'ermittente. intermittens.. 

Intermittenza , aftratto d' iuter? 
ti, intermittenza. Ab internt” 
do, 

Juternamenti , avverb. dalla p? 
terna , internamente . intero). 
internus , - 


Intesnarii , profondarfi , put 


int 


rte iv 
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nella. parte. interiore , Internarfi , 
penetrare. Da internu v. 

Internatu , add. da internarifi , inter- 
naso. + 

Internodiu , P. B. v. Caunelu, 

Interan , fu&. il fegreto , lo ’ntriafe- 
co, interno. , pars, interior . Dal lat. 
internus . 

Internu , add. di dentro, interno , im 
terior, intimus. Cauía interna . 
Interaunziu, colui, che efercita l'uf- 
ficio di nunzio in ‘mancanza del 
medefimo , internunzio . legati vi- 
cem gerens . Da inter, e nun- 

tius. 

Interpellatamenti , v. Interpolatae 
menti . 

Interpetramentu , P. B. v. Interpetra- 
zioni . 

Interpetrari, efporre , volgarizzare , 
dichiarare il fentimento delle cofe, 
interpetrare , interpretare. interpre- 
trari, exponere. v. Interpetri, e- 
timol. 

Interpetrativu , P. B. atto a interpe- 
trare, che fi può interpetrare , in- 
terpretativo , interpetrativo + quod 
declarari poteft , & exponi. 

Interpetratu , add. da inrerpetrari tn- 
terpetrato . declaratus, tus. 

Interpetrazioni , interpetrame , in- 
terpetrazione , interpretazione . in- 
terpretatio , declaratio , 

Interpetrazionedda s interpetrazione, 
poco foda. parum firma explanatio. 

Interpetri ,. che interpetra , expofi to- 
re, traduttore , interpetre , interpre. 
ze, interpetratore e interpres , ex- 
pefitor. Vinci quefta voce lat. dice 
derivare dall' Ébr. patar interpre- 
tari. *Interpetri pur fi dice que- 
gli, che parla, o rifponde in ve- 
ce di colui , che non intende il 
lingua ggio , turcimanno , interpetre, 
interpres . . 

E nterpollatainenti , interpollatamente . 
V.U per intervallo, P. B. 

Interpoviri, P. B. interporre . inter- 

- ponere, V. lat. v. Mettiri, o Met- 
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tirifi 'ntra In menzu , o ‘mmenzu. 

Interrari , P. B. v. Suttirrari , 0 Sep- 
piliiri e 

Interreguu , tempo nel quale vaca il 

, interregno » jnterregnum, 
. lat. 

Interrogari , demandare , ‘ricercare , 
interrogare + interrogare , V. lat. 

Interrogatoriu , interrogatorio . quze- 
fio. habita ex juris formulis , P. B. 

Interrogatu , add. da interrogari , int» 
£errogato . interrogatus. 

[aterrogazioni , lo interrogare, inter. 
rogazione . Interrogatio-. 

katerrumpimentu , lo "nmrrempere,, 
interrompimento . intesturbatio.. 

Interrumpiri , impedire la couti- 
nuaz2ione , intérrompere : . interrume 
pere , interturbare. Da in, e rum- 

Interruttamentiz P. B. interrottamen - 
te. interrupte. 

Interrutíu , add. da interrumpiri gia 
terrotto . iuterruptus . 

Interrazioni , interromgirnento, înter= 
ru£ione . interturbatio, interruptio e. 

Interruziunedda re dim. d'i interrazio» 
ni, drieve interruzione . brevis in- 
terturbatio , 

Interfiàri , ec, £ramettere , framettene 
altermatamente . alternè interpone- 
re, interferere . "4. 

Interftizi , e comunemente ‘intétitizj ; 
fpazio ,- diftanza , intervallo di mez= 
29 , interftizio . intertitium . Dal 
lat. inserftitium, formata dal verbo 
laterfio as , fignificante ftare Ms 
mezzo. 

Intervaiju , interftizio , intervallo. inc 
tervallum , iggrjectio , inffiermiflio. 
V. lat. 

Interveniri , ritrovarfifiprefente, in 

, tervenire . intereile , adeile . Da. 
inter , e venio. 

lnterventu , lo "ntervenire , interven- 
to. inverventus . Ab interveniendo, 

Luevenutu , add. da intervenizi , iuge 
telVenuto . prafens. 

luteruturiu , vw. Ceufu. Da inter, € 

ufu- 
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ufura è 

h: tetta P. B. v. Tefta; 

Inteftari , affegnare in nome altrui 
checche(a , e fi dice propriamene 
te de' heni lafciati per. teftamento, 
inteftare. attribuere , affignare . Da 
in, e seffa. per perfona. 

Inteftatu , add. da inteftari. *Mu- 
riri ab inteftatu; dicefi di colui, 
che muore fenza aver fatto tefta- 
mento, intefiato. inteftatus. 

Inteftinali, add. che appartiene agli 
intetini, degl’ inteftini , inteffina- 
le. interaneus . Dal lat. inteffina. 

Joteftinu, e comunemente fi dice, 
nei numero di più inteftini, inte 
Jfino , budello. inteftina. 

Inteftinu , add. interno , inteftino . in- 

e teftinus. Guerra inteftina ec. 

Interamenti, avverb. fenza mancan- 
za d' alcuna part&, interamente . 
integre , perfecte. 

Intieramenti , v. Interamenti. 

Iotieru, che non gli manca alcuna 
delle (ue parti, ditcro. ieget, 
perfectus , abfolutus. *Per tutto d' 
no pezzo, interq. iuteger, perfeos 

- tus ,. non recifus. 

Intiguarifi, ec, v. ‘Ntignarifi. 

Intigr fari. integro, as. S. in N. 
cioè reintegrare . 

In tila, P. B. v. Tila. 

Intilarari , ec. v. ’Ntitarari. 

Intitarata, Vv. .'Ntilarata .. 

Intiliu. S. in N. v. Intellettu 

Intiligibili, v. Intelligibili .. 

«Intima ; 1' intimare , intimazione . de- 
mitfciatio , edidum. 

Intimamenti , avverb. éntrinfscamen- 
te, lMitimamente « intime. 

Intimari, far fapere, far intendere, 
intimare . d@@ratiare , diem dicere. 
V. Jat. barbara, formata nel quae 
to fecolo della Chiefa, e nfata da S. 
Ambrogio ael lib. 3. c. 10. de offi- 
ciis v. Menag. Ve 

Intimate, add. da intimari , intima» 
to. edi&us. 

Intimazioni, w. Intima. 
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Intimidirifi, P, B. v. Intimmiris T 
. 'Ntimuririfi. 
Intimirata, v. 'Ntimirata. 
Intimpagnari , ec. v. 'Ntimpagnai; 
Intimu , interno , intimo. intima. V, 
‘lat. *Per familiare, intrinfeco jin 
timo. intimus , familiaris, 
Jatimugnari, ec. v. "Ntimugnari. 
Intimuriri, ec. v. “Ntimuriri. 
Intinagghiari, ec. v. '"Nünagghiri, 
Intiágulettu , ‘dim. d' iotiagulu, v 
Intingulu . 
Intinguiu ,. vivanda compofta (i più 








cofe appetitofe ; e fi dice anchedl © 


cofa , che fia appetitofa, edis que 
e. le fi può iuti:cere, intingolo. ju 
fculum. Dal lat. intiuffus, che 
vuol dire, fin:re. falla. P. MÀ 


» Aromata aut. quivis al ud fts — 


» pidiores redifens cibus : item LÁ 
203 Chl delicatior. s ; a lat smtindus, 


so ( Menagius) : eceuitn intindus, lè 


. » pi4lores reddit cibos, qui ine 


, iutioguntur . ,, 


latiniarifi. tinea pertuadi 5. ia N | 


. wv. Camuliriti. 
Intinici, aggiunto di frutto, valet 
cino a maturarfi , immoturo , act» 
«Lo . immaturus , acerbus, al v2 
turationem proximus . Forí diit, 
e chr. *Effri intiniri oc 
. chi, vale, effere fordaftro farà 
ftrum effe, 
Intinna, v. 'Ntinna. 
Intinuiari, v. "Ntimniari. 
Intinniriri , v. "Ntinuiriri. 
Intinnituri, v. ‘Ntinnituri. 
Intipari, ec. v.. 'Ntipari. 
Iotirannirifi , P. B. divesir crudele, 
incrudelire . efferari. 


Intiranomtu , P. B. incrudelito è de | 


ratus. 
Intircifata, v. 'Ntirciffatu, 0 Ni 
viíatu . 
[ntirizziri , perdere il poteri putt 
, re, per ecceffivo freddo, tnt 
gare . rigere , rigidum fieri» 
patire ecceffivo fredde, iniit 
re . algere , rigido algore peso 
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cari. Preffo il Muratori, fi leggé 
così. ,, Intirizzire, o intirizzare. 
», Rigere, rigidum fieri. Odi il 
ss Menagio da diretfus4 diretto, 
» diritto , dirizzare , indirizzare, 
. » intirizzare. Secondo me, viene 
» da intiero , perché quando il cor- 
» po irrigidiffe , fta ritto, né fi 
» piega in alcuna’ parte ec. ,, 
loiirizzutu , add. da irtirizziri, ina- 
bile al piegarfi, intirizzato, rigi- 
dus, rigefcens. *Per morto di fred. 
do, intirizzato . rigefcens frigore. 
Intirlazzu , v. "Ntricciu , intricu , o 
Gruppu . Per metaf. quafi intrigo 
- di laccio, cioè groppo.. 
Intirrarii, ec. v. ’Ntirrarifi. 
Intifa, v. ’Ntifa, 
Intifichiri , ec. v. ‘Ntifichiri. 
-intifu, v. 'Ntifu, 
Intitulari, appellare , dare if titolo, 
intitolare . infcribere , titulum. ad- 
dere . Da in, e titulum. 
Intitulatu , add. da intitulari , intito» 
lato . inferiptus.- - 
Intolerabili , da non totlerarfi s ih- 
comportabile , intolerabile . intole- 
rabilis. Da in s € tolerabilis . 


lotonari, termine muficale, e' vale 


dar principio. al canto, dandó il 
tuono alla voce più alto, o più 
baflo , intonare, intuonare . praci- 
nere. Da in, e tonu. *Per rin 
touare, intonare. peritrépere. 
] ntonatu, add. da intonari, intona- 
30 , intuonato., 
Intonatura, P. B, v. Intonazioni . 
Intonazioni, lo intonare , intonazio= 
ne. pracentio Cruf. ) 
intontara, v. "Ntontam. 
4 touu, v. Tonu. . 
ntoppu , lo intoppare , rincentro sine 
foppo . congreifus, offendiculum , 
ofleufio, v. Intuppari etimol. 
otorbidari, far divenire torbido, in. 
£orbidare . turbare , turbidum red. 
dere . Da in, e turbidum. *Per 
mesaf. intorbidare . perturbare. Nun 
zni "ntorbidari la menti. -*Iator- 
. Tom. Il, 
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bidari neut. pafl. divenir torbido;, 
intorbidare , turbidum fieri v. Tur- 
bari . 

Iatorbidatu , intorbidato . turbatus .! 
Imtorcia , v. 'Ntorcia, o Torcia. 
latornu, prepof. , che ferve al terzo 
cafo, e anche talora «e! fecondo, 
al fefto , e al quarto; e figniticà 
circonferenza , o vicinità, che cir- 
conda , intorno . circa , circum. Da 
in., e tornu. . 
Intornu, avverb. in giro, circolarmente, 
. antorno . circum. 
Intorpidiri , divenire ftupido , e come 
addormentato , intorpidire . torped 
fcere. Dain, e torpidus. v. Tor 
Imtorpidutu , add. da intorpidiri , in- 
tofpidito . torpilas. 
latra., prepof. intra . inter. V. lat. 
Intra, v. Dintra. : . 
Iotradugibili , intraduéibile, V. T. qui 
. ex una in.aliam linguam converti: 
nequit P, B. mE B 
Intragni, v. Enteriuri. Dallo Spagnuo- 
lo intragnas , fignificante: viftera, 
iateriora, derivato dal lat. intera. 
nea . P. MS. . 


" "Intramati , ec. v. "Ntramari. 


Intramettiri , P. B. intramettere , in- 
&romettere . interponete . Da intra, 
e mittere. 2E 


Intramiferi, v. 'Ntramiferi . 


Intramifi , ammafcherati. larvati , pere 
fonati Diz. MS. Ant. 


: Iotraminzari, P. B. v. Intermenzari. 
Intrainifu , intromeffo . .interje&us P.- 


Intrammi, P. B. intramendue , intram- 


ho . ambo, uterque. Dal lat: inter, 
ed ambo . 

Intranigreilibili , intranfgredibile . V. 
I. inviolabilis , P. B. Da in privat. 
e tranfgredio. ! 

Iotraniitivu , termine gramaticale, 
che non paffa da perfona a per- 
fona , intranfitivo. intranfitivus Prifc. 
Da in privat. , e tranfeco , quod non 
tranfit , . ' 

Xx In- 
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Intcaponirifi , vale entrar di mezzo , 
tragsetterfà, intraporre . intercedere. 
Da intra 3. e pono. - 

Sotraprendenti , che intraprende , che 
prende a fare , intraprenditote « fu- 
fceptor , aggrefior . Da intra , Cs 
prehendo « 

Entraprendîri,, pigliare a fare, im- 
prendere ,. intraprendere. aggredi . 
Da intra , € prehendo. 

Intraprífa , lo intraprendere , intra- 
prendimento .. fufceptio + 

Intraprifa , intraprefo-. intetceptus , 
füíceptus . ' 

Entrari,, v. Entrar, o Trafiri. Da, 
mira so. € ire * 

Entrata, v. Entrata, v. 'Ntrata. . 

Antrattabili ,. add. non: trattabile , faa- 
taftico , imprasicabile , intwaetabkle . 
intractabilis. Da in privat>, e trat- 
tabilò .. ! 

Sin trattatu ,. P. B. v. Trattatà . 

ln trattu ,. pofto avverbiaIm. vale in. 
ful punto del morire. Onde fari, 
© effiri in tratte, vale effere all" 
eftremo di fua vita , dare i tratti, 
avere è tratte, tirare è tratti. ani- 
mam agere, animam efilare . Dal- 
la prepof. in, e traho , fap. traffum, 
tradu , trattu, cioè effer nel pus-- 
to di trar faor P anima , cioè mo- 
gie . 

Intratiniri, v. Entrateniri. 

Intravari, v. IntaGulari. comtigno. 
S. in N. v. ’Ntavulari. 

Yutravinisi , v. 'Ntraviulri . 

Intravisfari, v. 'Ntravirfari . 

Botravittari, v. Fotravari S. in N. 

Intrecciari, ec. v. Întricciari. 

Intrepidamenti, avverb. cou intrepi- 
dezza , intrepidamente. intrepide. 
Da in privat., e trepidè. 

Intrepidiaza , aftratto. d' intrepidu , itz- 
trepidezza . confidentia . 

. Intrepidu, add. Wt gran cuore, for- 
te , intrepido . intrepidus. Da in 
privat. » e trepidus e 

‘Intrepidani, P. B. accteíc. d'intre- 
pidu v. 
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Intricarifi , avvilapparfi, intrigarii, 
intricarfi . fe implicare, in trica 
fe conjicete . E fi dice per lo più 
in fenfo metaforico. Dal Lt. in, 
e trice + 

Intricatamenti , P. B. avserb. con, 
intrigo , kutrigatamense . perturba. 


te. 
Intricateddu , dim, d'intricatu, al. 
quanto intrigato . aliquastulua ve 


plexus... 

Intricatu , add. da intricariíi, intrigo» 
to, intricato . intricatus , implica. 
tus. *Entricatifiima fupe, d' in. 
tricatu , intrigatiffimo . maxime tm 
plexus, "latricatu, €. 
natu. 


Intricciari , collegare, commettere — 


fieme , unire in treccia, intreccia» 
re. inneckere , eonnedere. Da it; 
e trice + 


Latrieciatu , add. da intricciati, ine 


trecciata + innexus , nexus. 


Intriccim, lo "atrecciare, e "1 colle © 


gare » iltreccio. intextus v. [atrie- 
 ciari etimol. v. "Neuicciu. —— 
In tridiei , ladari ad uou it tridici» 
ve Tridici. l . 
[o tridicina, metririfi "mento Ue 
tridiciau, v. Tridiciou - ; 
Intrigla , o lardichella . omentud , * 
in N. v. Riticedda . 
Iutrillazzu , v. 'Ntrillazzu. — 
Intrimujari, ec. v. 'Ntrimujat. 


. Eotrinfecamenti, avverb. jaternattti 


te , intrinfecamente , Dunn 
te. tatrinfecus . 


' Intrinficamentu, lo intriaficare, atri 


ficamento . V. I. illapfus it 
cordis receffus. P. B. 


- Batrinficari , irmportunemente dom". 


dare, ricercando di faperg it? ^ 
che l'uomo fa d'alcuno 1Ul. 
creto + interrogare . importi N 
terrogare . Dat lat. intrinfto! "o 
trinfecari , intrinfigari. "lat 
ri , profeadar& , 
. parte iuteriore , ttem" 
ST9NS è 


nue oi 
Erw. p 
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Intrinficatu , P. B. add. da intrinficari, 

' intrinfecato . familiaritate , neceffi- 
tudine conjunctus. 

Intrinfichizza , P. B. intrenfichezza. 
familiaritas e 

Intripficu , fuft. v. foterrmm. 

Intrinficn , amico cenfidentiffimo , în- 
trinfico , intrinfeco . amicus intimus, 
Dal lat. intrinfecus , "Per chi è 
della medefima ftirpe, confanguineo, 
 confanguineus . 

In trippn, v. Trippu. 

lotritlari , v. Intereffarifi. 

Intrifiateddu , dim. d' intriffatu , al- 


quanto întereffato . nonnihil Iucri- 


avidus . 

Inptrifiatu, fi dice di chi fi dà in, 
preda al fuo utile, e comodo, fen- 
za aver riguardo all’altrui , inte- 
reffato . lucri avidus . v. "Ntriflatu. 

Intritfatnni , accretcit. d' intriffatu , af- 
fai intereffato . lacri avidiffimus. 

Intriftiri, molettari. acerbo. S. in. 
N. Vv. Rattriftari. 

Intrifu, P. B. intrifo. imbutus. 

Intrita, v. 'Ntrita. 

Intrizzifatu, v. Intirciffatn. 

Éntiiz22ri , ec. v. "Ntrizzari. 

Intrizzaturi , ec. v. Ntrizzaturi. ' 

Entrizzu , P. B. v. Intirlazzu. *Per 
intrecciatura .. intextus. 

Introdncimentu , v. Introdueioni. 

Antroduciri, condurre, e metter dentro, 
introdurre, introducere . introdncere 
Dam, e trudo. “Per'incomincia- 
re, v.Accuminzati . S' introduciu a 
parlari. "Per mettere in ufo , dar 

‘ cominciamento , iutrodturre . intro= 
ducere. Onde introducit una no- 
va confuetudinr, o nfanza. coufne- 
tudinem introducere ; Cic." morem 
indacere Plin. *Per indirizzare be- 

. me altrui in. checcheffia , metter per 
la firada , o per la'buona flrada. 
rectam viam moftrare. Onde intro» 
duciri ad unm 'ntra n'offiziu , o 
negoziu . viam alicui ad munus fter- 
nere. 

Introducisifi , inzrodurfi . penetrare . 


iii 
— TE n “ 
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- Per infinuasfi , introdurfi . 24 ali. 
quem fe infnuare. 

Introduttu , add. .da introdnciri , i2- 
trodotio . inductus. 

Introdutturi , FP. B. , .che introdnce, 
Antroduttore , intraducitore . introdtte 
cens. 

Sntroduzioni , fo introdurre , entra. 
tura, entramento , introducimeato , 
introduzione. inttoduétio , ingreffus. 
*Introduzioni , per interpofizione , 
mezzo , introduzione. introdu&io, 
Admiflio . 

Entroduziunedda , dim. d’ introduzio- 
Di, v. introduzioni. 

Introitari , ec. v. ’Ntroitari. 

Antroiteddu , dim. d' introitu , piccio- 
la entrata . 1enuis cenfus. 

Jotroitu , entrata, rendita, introito + 
redditus, cenfas . Dal lat. introco. 
*Introitu per fimilitudine fi diee, 
il mangiare, mangiamento . ce- 
aneftüra , .comef&io . ‘’’intevitu, fi 
prende ancbe per queHe preci , che 
fi dicevo al principio della meffa, 
introito. introitus, Cruf. 

Iatromettiri , metter dentro, intro- 
mettere . Da intre 9 € mitto . “Ino 
tromettisifi , neutr. pafl. vale. in- 
trametterfì , ingeriifi , inmromerserf. 
fe interponere , fg. immifcere . 

Intromiffioni , io intromettere ; ine 
tromeflo + ineromiilio + 

Intromiffa , add, da intromettiri , àg- 
tromeffo + intremiflus . *Pes meffo 
dentro , intsodotto, intromeffo . ies 
trodaclus . . 

Intronizzamentu , lo intronizzare .. id 
folio «eliecatio . , | 

Intronizzari , metter io trono, intra» 

. Wiz3are . in folio collocare . in $9» 
lium evebere,. Da in, e thronus, 

. figni&came (edia reale. . 

Intronizzatu , add. da intronizzari, 
intronizzate' . ia (olie «ollocatus 
in folium evectus. 2 

Intruczari , v. tzuczari . tere i) 

- 8$. in N. v. Trustari. 

Hatrudiri , fpioger dentro, ietrodar- 

Xxa re, 
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re, intrudere .. intruderè, intro*da- 
re. "lutrudirifi neutr. paff. vale iu- 
trodurfi, entrare , a (iccarfi coge 
non fi dovrebbe, intruderfi . ie in- 
trudere. Ba in, e trudo. 
Iotrufarifi. dumis delitefcese .. S. in 
N. v. Ammacchiarifi. . 
Ylntruffari, ec. v. ’Ntruffari. 
Intrummari, ec. v. '"Ntrummari. 
]utrupari , ec. v. 'Ntrunari. — 
Intrunzarifi, ec. v. 'Ntrunzarifi.. 
Intrufciari. ec. v. "Ntrufciari. i 
Intrufioni, non legitima. elezione, , 
> intrufione. intru(io Cruf. Magiitra - 
tu, o Vifcuvatu. ottenutu per 'in- 
trufioni. Da in, € trudo. 
Inuufu, add. da intrudiri , intrufo. 


intrufus. 
lutruxari , v. Imballari. confarcino , 
S. in N. v. 'Nitrufciari. 1 


Ietuffari, ec. v. ’Ntuffari» 
Intuitivu, che rifguarda , intuitivo. 
videns s onde--vifioni intuifífva. di 
La Diu. ' . 
Iutuitu ,. rifpetto , confiderasione, ri- 
guardo . refpe&us , ratio:. 
lotumefcenza, P. B. v. Unciazzumi. 
a in, e tumor. . . Y. 
Intunacari , ec. v. 'Ntunacari. ^: 
Intunamenm , v. 'Nrunamenu, ^ 
Intunari, (ec. v. 'Ntunari , o .'Nto- 


. mario 2.5: c 0.1 i 
Intunatu, v. "Ntunatu «. .- y 
Iosunszioni, v. 'Ntunasaioni. 
Intnnazi., ec. v. 'Ntunai. . —. 4 


de tutput, v. "Ntwonty. Loc. 5 
Intuntariri , ec. v. ’Ntuntariti. : 
Fatuppari, eci .v.."Ntuppari . 
Intnppatura. v. ’Niuppatura, | » 
loturbidari , *ec^ w. "Ntnrbidari . ; 
leturca. cereus. S, in N. v. Ntorcia, 
10 Torcia + . €." 2005 . 
Inturchiniazi » 1orgueo, £3 , S. in N. 
cS Bmaseiugiari. 0 Qu. i 
Jsturoiubj, V Nturciusi. eld. rada 
Inturciuniari , ec. v, "Nturaiuniari. 
patuficasi., ec. v.. ANtufficari. . : 
n tuttu, pofte. avverbial. del tutto , 
.tbtalmente, M.tulto . prorfus ,om*t 


è 2° 2 A de 


lw 
nho. “Ia tattu.e per tottu, in 
tutto , 8. per tutto , affatto. 

In vacanti , v. Vacanti. 

lovaddunari , ec. v. "Nuddumr, 

Invachillari. allucinor , S. in N. v, 
Allucinari . 

La waciliri o Ve Allucinari . Dal lat. vas 

. Cillo . 

Invaghimentu , !' invaghire, l' inm. 
morarli , invaghimento « amatio, 
amor, v. Invaghiri, etimol. 

Invaghiri , far divenir vago, inna= 
morare , invaghire . defiderio in. 
flaanmare , qupidiratem injicere,. 
Dal lat. vagus , colla in riempi, 
"Invagbirifi , neutr. paff. vale di- 
venir vago , accendertì di deüderio, 
o vaghezza di checcheffia, inva- 
ghirfi . incendi . 

Invaghitu, o jnvagutu , add. dais 
vaghiri, invaghito . amore iunctae 

. fus, defiderio flagrans. 

Invalidamenti , avvcrb. debolmente, 
con igvalidità, invalidamente . it- 
ri. 

Invalidari, far invalido , nullo, di 
niun valore > invglidare. irritum. 
facere , intimate, Da in privat, 
e paidum. - | . |, 

Jopyalidità , afiratto: d' invalidu, i7 
lidità. jnvalentia . Gell. 

Invalidu ,. add. debole, che n v* 

. «le, invalido . iuvalidus , infirmus 

— irritus, nullus , inefficax. — 

Invanimentu , P. B. /' invanirt , il de 

, Wenire vano . elatio, 

Ínvanirifi , divenir fuperbo , vanaze- 
riofo, invgnizfi . faperbire. Di" 

..€ PQNUS è. .,, — . ; 

lovanitu, add. da invanirifi inum 

, to. elatus. 


Ip vanu , o invang n poîto avverbi 


, fenza effetto , fenza profitto A 

., vano , invgno . incaffum, frutta 
4 vaputu $;,V* lnvanitu . 

| s Mon variabile , invante 

1 bile e. certus *, firmus, immutadi d 

Da in privat, e variabilis - 

Iuvasiabilmenti, P. B. invariabilra” 

: 3 
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te. immutabiliter . 

Invafamentu , invafagione. lympha- 
tio . ' 

Invafari, affalire, e fi dice propria- 
mente de' demonj , quando entra= 
no addoflo altrui, invafare . inva- 
dere. Dal lat. invado , fup. inva- 
fum , onde invafari . 

Invafatu ,. add. da invafari, fpirita- 
to , forprefo dal Diavolo , invafa- 
to. lymphatus, demone correptus. 

Invafioni , l' invadere , invafione . ine 
vafio. Dal lat. invado fup. inva= 
Jum , invafio, invafioni . 

Invafuri, colui che invade, invafo- 
re. V. I. invaíor , P. B. 

Inubidienza , P. B. v. Difubidienza , 
o Difobedienza, 

Iovaynari . vagino , as. S. in N. 

Invecchiatu, v. Invicchiatu . 

Inveiri , fare invettive , inveire . Tor. 
acerbe, afpre  iofectari aliquem. , 
inclementius in aliquem diceres , 
dehifcere in aliquem , Cic. Dal lat. 
invehere . 27 

Jnveleniriti , P. B. v. Inviperirifi . 

Invelenitu , P. B. v. Inviperutu. . 

Inventari, effer il primo autore di 
checcheffia , trovare da prima, in- 
ventare . adinvenire , Dal lat. in- 
venio , fup. inventum ; onde iaven- 
tart. "Invintariüi , o 'Nvintarifi, 
o 'Mmintarif] , fingere , inventare 
fingere, comminiíci , P. B. 

Inventariari, fare inventario, inven-) 
tariare . repertorium conficere , fa- 
cere. Ulp. inventarium conficere, 
Cruf. Dal lat. invenio , fup. inven- 
tum ; onde inventariari, cioè bona 
inventa defcribere . 

Inventariatu, add. da inventariari , 
v. Inventariari. 

Inventarid , fcrittura ; nella quale fom 
motate capo per capo mafferizie , 
o altro, inventario . fynopfis , re- 
pertorium U!p. inventarium . v. Ín- 
ventariari-, .etimol. 

Inventatu, add. da inyentari , inven- 
fare. adinventus , 
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Inventaturi , o ’Mmintaturi, che in- 
venta, inventore, inventatore . iu- 
ventor , repertor. Ab inveniendo » 

Inventiva, P. B. v. Invenzioni. 

Inventre aggiunto di fcrittura vale 
nel mez3o . in medio. La ricivuta 
è inventre di la fcrittura. 

Inventrici , verbal. femm., che invene 
ta, inventrice . inventrix. Ab iu- 
veniendo . ' 

Inventuri , che inventa, inventore. 
inventor, auctor. 

Invenzioni , ritrovamento , invenzio- 

. me + inventio, inventum . Ab in- 
veniendo , | | 

Invenziunedda , dim. d invenzioni, 
v. Invinziunedda . 

In verbu , P. B. v. In parola , o Pa- 
lora . : 

Inverifimili , add. non verifimile , i- 
verifimile . incredibilis, improba- 
bilis. Da in privat.,e verus. 

Inverifimilitudini , aftratto d' inveri- 
fimile , inverifimilitudine . impro- 
babilitas , res irnprobabilis. 

Inverifimilmenti , inverifimilmente . 
V. I. fine verifimilitudine , P. B. 

Iuverminiri, P. B. v. Abbirmari, 

Invernari , ec. "Nvernari . 

Invernu, ec. v. 'Nvernu. 

Inverfioni , travolgimento , trafpofi- 
zione . inverfio, v. Invertiri , eti- 
mol. 

Inverfu , add. da invertiri , travolto . 
inverfus . Ordini inverfu. 

Invertiri , confondere , travolgere. 
invertere , perturbare . Da i2 ,. e 
verto. - 

Invefta, S. in N. v. 'Mmefta. 

Inveftigari , diligentemente cercare , 
invefligare . inveftigare,. inquirere + 
Da in, e veftigium , quafi per vc- 
Jligia querere , invenire . 

Inveftigatn, add. da inveftigari , ut» 
vefiigato . inveftigatus, inquifitus . 

Inveitigaturi, P. B., che inveltiga, 
inveffigatore . inveftigator. — 

Inveftigaziogi , inveftigamento, inve. 
Siigagione , inveftigatio. v. Invetti- 

ga- 


Li 
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gari , etimol. 

j1nveftimentn, P. B. v. Inveftitura. 

Inveftiri, termine legale , concedere 
il dominio , inveftire. dominium; 
tradere. Per metaf, da in, e ve- 
fiio è 

Juveftitu, add.. da inveftiri , invefi- 
to. in poffefhonem miffus. 

Inveftitora, lo inveftire , il conceder 
dominio , inveftigione , inveftimen- 
to , inveftitura. dominium. 

Inveteratu, add. invecchiato , inve- 
terato . inveteratus . Formato da in, 

e vetus. 

Invettiva, riprenfione , che 1’ uomo 
fa corrucciofamente contro altrui, 
invettiva. oratio invectiva. Ab in- 
veheudo + 

Inuguali , ec. v. Ineguali. 

luviamentu , avviamento, indirizzo, 
o indirizzamento a qualunque fi vo- 
glia negozio, o affare, inviamen- 
to . dire&io. v. Inviari , etimol. 

Inviari , mettere in via , indirizzare, 
mandare ; e fi adopera oltre il fi- 


gnificato att. anche nel fentimento . 


neutr. pafî. inviare . mittere. Da. 
in, e ria, ideft in viam dirige- 
re , Solin, *invisri per metafo- 
ra» vale dare indirizzo, o indiriz- 
zamento a qualunque fi voglia. 
negozio , o affare, dar da lavora- 
re ,-arrecare utilità , dare avvia- 
mento, inviare . in affequendam. 
rem viam monftrare , dirigere. 
Inviatu, futt. períona inviata, da un 
principe, o da uoa Repubblica ad 
altra Signoria a cagion di negozio, 
o di complimento , inviato. oble- 
gatus. Da in, e via, v. luviari. 
loviatu, add. da inviari, avviato, 
indirizzato s mandato, inviato. mif- 
us. 
Invicchiari, v. Invicchiri . 
Invicchiri, neutr., e neutf. paff. di- 
Venir vecchio . invecchiare . fene- 
fcere , confenefcere. “ia fignif. 
‘att. vale fare divenir Yecchio, in- 
vecchiare . fenectutem inducete.. 


YN 
Li malatj fannu invicchiri pe 
ftu . *Parlando di cofe inanimate, 
veterafcere , invetarefcere , vetuit. 
fcere . Da in, e vecchio, v. 

Invicchiutu , add. da invicchiti, in. 
vecchiato . inveteratus, 

Inviciari » vitio » 83 5 S. in N. V. Vl. 
ziari. 

Inviddaniri , far rozzo, arrozzire. n: 
fticum reddere. *Inviddanirifi di. 
venir rozzo , arrozzirfi . ruflicum, 
reddi , rudem fieri. Da in,evid 
danu P] v. 

Inviddanutu , add. da inviddaniti, 
arrozzito . madis effectus, 

Invidia, è una triftizia nata nes 

.nimo d' alcuno per la felicità ah 
trui, invidia . invidia . Ab ne 
videndo , formato dalla in print., 
e video , quod oculos, & anima 
in eos, quibus invidemus, cont 
pué (intentos teneamus, *Meg- 
ghiu effiri invidiatu , chi cumpue 

, tu, prov. meglio invidia , che pt 
tà. Spat. MS. *L’invidia regna 
'"ntra li pari, o uguali, prov. lin 
vidiu pià che altrove fuole metter 
a fondo le fne radici negli aum 
degli artefici, invidia ef inter pr 
res Spat. MS. |. 

Invidiabili , add. da eflere invidit) 
invidiabile . invidendus. _ 

Invidiari, avere invidia, indio: 
invidere . v. Invidia, etimol. 

Invidiatu, add. da invidiari, inde 
to . invifus. 

Invidiazza , peggiorat. , € accrefii 
d' invidia , grande invidia. ifti 
Invidentia , de 

Jnvidiedda , dim. e invidia , 0 — 

- dietta. invidiola . ne 

Invidiufamenti, avverb. con invidia, 
invidiofamente . invidb. |, 

Invidintazzu , accrefcit. d' invidiofi, | 
molto invidiofo . invidiofiffinus ,8° 

‘mis invidus . | 

Invidiufeddg , dim. d’invidiuîa, ** 

' quanto invidiofo,invidiofetto. Qu — 

.Rom. lividulus . ly | 
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Pavidiufu, che fi duole delle profpe- 
rità del fuo proffimo , macchiato 
d' invidia, invidiofo . iovidus. Da 
invidia è v. 

EnvidfBfuni, accrefcit. d' invidialu. 
v. [nvidiufazzu. 

Invida, B B. v. Invidiufa. 

Envigilari , badare attentamente a. 
checcheffia , invigilare . invigilare. 
Da in » € vigilo e 

Inviguriri , dar vigore, invigorire. 
vires adjicere . Comunemente ti ufa 
mei neutr. pigliar vigore , e forza, 
divenir vigorofo, invigorire . vires 
acquirere +. V.-compolta da in, €» 
vigor . 

Invigurutu , add. da tnviguriri , in- 
vigorito . vividus, walidus. 

Invilimari, ec. ws 'Nvilinari , e Avvi- 
linari, "' ' 

Enviliri, ec. v. Avviliri, 

Ynvilluttatu , v. 'Nvilluttatu. 

Inviluppameotu , lo 'Nviluppare , in- 
viluppamento . iavolutio , implexus. 

Enviluppari, involgere , rivolgere , 
avviluppare , involtare , inviluppa- 
re. involvere, aliqua re integere, 
implicare. Verbo compofto da in, 
e volvo. Preflo P. MS. fi legge, 


così ,, Inviluppari ( implicare , in- 
» tricare ) quaft inftar villorum . 


» lanze implexorum involvere, in- 
s» tricare ; noa adeo eft in ufu , ni- 
» fi apud urbaaiores , 

Baviluppatu , add. da iuviluppari , da- 
viluppato . involutus, implicatus. 

Inviluppu , inviluppamento , invilup. 
po - involucraa . v. Baviluppaci, 
etimol. 

Envincibili , add. , che non può effer 
vinto , infuperabile , invincibile . ine 
fuperabilis . Dalla in privat., €. 
vinco . *Invimcibililimu , fuperl. 
di inviacibilft > invincibili fimo . invi. 
Giffinus . 

Éovioctàni, S. ia N. v. Invenzioni. 

Invindicatu, P. B. invendicazo . inul- 
tue. Da ig privat. , c uindicate e 


| 
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Inviniaari, $. in N. v. Avvilinari. 

Iavintari ec. v. Inventarì. 

Inviaziuvedda , dim. d' invinzioni, 
invenzioncella . Quo. Rom. inven- 
tiuncula Quint. ! 

Inviolabili, che non fi può violare, 

. invialabile . inviolabilis . Da in pri 
vat. , € wiolabilis . 

Inviofabilmenti, avverb. fenza viofa- 
re, fenza romper la promeffa , con 
otera fede , inviolabilinente . invio- 
late. 

Inviolatu, P. B add. noa corrotto, 
non guaito, intero , inuiolato . ia- 
vioatus » incorruptus . 

Iuviperirid , incrudelire a guifa di vi- 

* pesa, inviperirfi. fevire , exafpe- 
fari 


Inviperita, adi. da inviperirifi , iz- 
viperito, inviperato . exardefcens, 
excandens . 

[nviperutu, v. Inviperit. 

Invicdicari, ec. v. 'Nveirdicari.- . 

Invirgaturi (a Naru) è la ferra , chi 
fla nera lu cannolu , fupra lu qua- 
li fi volgi lu fila di U' animulu . 
Spat. MS. - 

Invirminiri , P. B. ec. v. Abbirmari. 

lavirnata , v. 'Nviroata . 

Invirniciarifi, ec. v. *Nvirniciarifi . 


. [nvirniczari. vernice lioire. S. in No 


v. *Nvirniciari , 
Invifcari, ec. v. Nvifcari. 
Inviícerarift , entrare nelle vifcere, 
invifcerarft. în vifcera penetrare ,. 
vifcera pervadere Tor. *Per fimili- 
tud. vale profondarfi , penetrare nel- 
Ja parte interiore , incernarfi . pe- 
netrare. Da in, e vifceri , cioè, 
entrare nell’ interno di checcheffia. 
Iavifceratu , add. da invifcerarifi , iz- 
vifcerato . vifceribus infixus, ima 
miffus. "Per internato . 
Invifibili, add. non vifibile , ehe non 
può vederfi, invifibile. invifibilis, 
Cel. nog afpe@abilis, fub oculos, 
o fab afpectam non cadens Cie. 
laviübilnenti , fenza poter veteri ? 
Re 
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invifibilmente , invifibilemente . mo- 
do invifibili, ut nemo videat , ut 
videri non poffit. 

Invifitarifi , ec. v. 'Nvifitarifi. 

lvviftiri, ec. v. Invettiri. 

Invittitura , v. Inveftitnra . 

Invitari‘,, dire , o far dire altrui, ehe 
tu vorrefti, ch' è fi ritrovaffe te. 
co, con altrui a checcheffia, invi. 
tare. invitare. Dal lat. invitare, 
formato core veglione alcuni Eti. 
mologici della lingua latina, da 
in, e vis, quafi fit, blanda vi ad 
fe allicere. *invitari, parlando di 
ftrumenti fatti a chiocciola, vale, 
mettervi la-madrevite. 

Invitarifi , in lignif. neut. paff. vale 
offerirfi , proferirii, invitarfi, fe 

' fe offerre , polliceri. 

lovitatu , add. da invitari, invitato. 
invitatus. *Per convitato, invita- 

/ fo, conviva. = 

Invitatoriu, falno, che s*ufa comu. 
nemente nel principio dell' Utfizio 
Divino ; e fuol prenderfi ancora per 
l' antifona del medefimo falmo , 
invitatorio . invitatorium , voce Ecl. 
Ab invitando, per effer un invito, 
che fa la Chiefa 3 lodare a Dio. 

Invitriarifi l' occhi , v. "Nvitriarifi 1° 
occhi. 

Invittu , add. non vinto , invincibile, 
invitto . invictus , infüperabilis. A- 
viri na invitta pazienza. Da in pri. 
vat. e vicfus. *Invittiffimu fuper. d' 
invittu , invrttiffino . invi&tiffimus. 

Invitu, fuft, V invitare , invito. ine 
vitatio, v. Invitari etimol. 

Inviulari. profano, as. S. in N. v. 
Profanari , Viulari . 

Inviulari , metterfi in via , andar vers 

', fo un luogo, avviare. viam ingre- 

di. Da.in, e violu. v. 


In ultimu , o per ultimu, pofto ave 


verbial. ultimamente , alla fine , in 
ultimo . poftremo, ad extremum, 
ultimo. 

Inumanamenti , P. B. avverb. contra» 
rie d’ umanamenti, inumanamente. 


* 
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inhomane. Da in privat., e hu- 
mane . 

Inumanità, contrario d' umanità , inu- 
manità , inumanitade , inumanita- 
te. inhumanitas . 

Inumanu, add. contrario d' umann, 
inumano . inhumanus. Da in pri- 
vat. , e humanus. 

Inumidiri , fare umido, umettare, 
inumidire . hume&are. Da in, e hu 
midus . *Inumidirifi, farti umido, 
inümidire  humefcere. 

Inumidita, add. da inumidiri, inu. 
midito . humefactus. 

[n un atimu , pofto avverbial. fubi- 
tamente , in un attuno. momento 
temporis. v. Atimu etimol. 

In un battiri d'occhi , pofto avver- 
bial. in un momento , cou ecceffi- 
va preftezza, in un batter d'occhio. 
idu oculi. Voce formata da iL 
battirt , e occhi. v. 

Inundari, ec. v. Inondari. 

In un ifanti, v. Iftanti. 

In un fubitu, v. Subitu. . 

In unu, P. B. /n uno, in una , infie- 
me'. fimul , una. 

Invocari, chiamare in ajuto pregane 
do, invocare. invocare. Da in, 
e voco. 

Invocatu, add. da invocari , invoca- 
fo. invocatus. 

Invocazioni , ' invocare , invocazione. 
inVocatio . 

Invogghiu , v. 'Mmogghiu , o "Nvog- 

‘+ ghiu. « 

Involgiri ,. ec. v. Ammugghiari. Ab 
involvendo . 

Involontariamenti , avverb. involonta- 

' riamente. invité . 
Involontariu , che :non è di volontà, 
involontario . involontarius. Voce 

, de’ Teol. preter voluntatem. Da 
in privat., e voluntas , cioè feaza 
volontà . 

Iuyolontariu , add. contrario di vo- 
lontariu , imvolontario . invitus . 
Involtu , fuft. maffa di cofe ravvolte 
infeme fotto una medefima coper- 

ta, 


) 








ta, invelto.. involucrum » Ab in- 
volvendo . Involtu di littiri. 

Involucru, v. Intricu . Dal lat. in- 
volvo. 

Inurbanità , P. B. inciviltà, inurba- 
nità. inurbanitas . 

Iourbanu , incivile , inurbano . inure 
banus. 

Inufitatamenti, avverb. fuori del fo- 
lito, inufitatamente . inufitate , in- 
folenter . 

Inufitatu, add. che non È in ufo, 
inufitato . inufitatus. Da in privat., 
e ufus. 

la ufu, P. B. v. Ufu. 

Inutili, add. contrario d’utile, di- 
futile , inutile . inutilis. Da in pri» 
vat. , e utilis , cioè non utile. "Inu- 
tiliffimu , fuperl. d' inutili , inutilif- 

. fimo. apprimé inutilis, 

Inutilmenti , av verb. contrario d' util- 
menti, fenza utiltà, inutilmente . 
inutiliter. i 

Invucari, ec. v. Invocari. 

In vuci, v. Vuci. 

Invugghiari, da vogghia, indur vo- 
glia , defiderio , invogliare . detide- 
rium injicere. Da in, e vogghia v. 

Invugghiarifi , neutr. palf. , vale aver 
voglia , defiderare , invogliarfi . ca- 
pi defiderio. 

Invugghiatr, add. da invugghiari, 
divepato defiderofo , invogliato . 
cupidus, 

In vulgari, v. Vulgari. 

Invultari, ec. P. B. v. Ammugghia- 
ri. 

Invuluntariu, P. B. v. Involontariu. 

Invufciulari, ec. v. 'Nvufciulari. 

Invuftu di lu corpu. thorax, is. S. 
in N. v. Buftu- 

Inxucari . deficco, as. S. ia N. v. 

Afciucari.  —— 

Jo (voce Mef.) v. Ju. Dallo Spa- 
gnuolo yo, v. Viaci. 
Jocca , glociens gallina. S. in N. v. 

Ciocca , o Sciocca, o Xoca. 

[ocu , verbale da jucari , amichevole 

£^'C£gi^mento a fine d' efercizio , 

Aom.l. 
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© ricreacione , dove operi fortuna, 


‘ingegno, o forza, giuoco. ludus. 


Dal lat. jocus. *Per feherno , bur- 
ja , traftullo , giuoco » lufus , lufio, 
irrifio. Jocu di palori. *Fecu di 
l'apuni, giuoco in cui l'un l'al- 
tro fi percuote a vicenda, fare.& 
civetta , giuocare a civetta . v. Apu- 
ni. Joca di P ammucciatedda , v. 
Ammucciatedda. *Jocu di manu, 
giuoco di mano , gherminella , ba- 
gattella . preftigize. *Jocu di lu 
ftaffermu , dicefi quel fegno, ev- 
vero-uomo di legno, ove vanno x 
ferire i gioftratoti , chintana , quin- 
tans. meta. *Jocu all' otvu cimi- 
neddu, v. Jucari. *Iocu di fru- 
fiuftà, v. Fruftuth. *Tocu di fo- 


"cu » V. Focu. *Socu a pam, t. 


fparu, v. A paru, e fpara. *Jo- 
cu d'aquila, e crei, v. Aquila 
*Jocu di l'oca, e l’ali, o dadi, 
v. Dadu. ‘Jocu di bocci, baddi, 
e Gmili, v. Badda. *Jocu di bad- 
duni , o palluni di ventu , v. Pal- 
luni, o Badduni. *Jocu di baffet- 
ta, v. Batletta. *Jocu di brigghia, 
v. Brigghiu. *Jocu di carti, di 
corda, di magghiu, di marredda, 
di murra , di nuci, e nuciddi, di 
fierummula , di fcacchi, di taroc- 
chi , ec. v. a fuo luogo. "Pri jo- 
cu poílo avverbial. vale per baja, 
per burla , a giuoco. joco, per la- 
dum. "Lu jocu di manu veni a 
fetu, dicefi per efprimere, che 
quando alcuni in giaocando fi bat- 
tono, per lo pià ne fiegue fra lo- 
ro le riffa. *A chi joca jucamu, 
v. Jucari. 


Jogln , lolium. S. io N. v. Giogghin. 
Jomaru, v. Glomaru globus, S. in Ne 


v. Ghiommaru. 


Joya , oi juyellu, viriola, S. in. N. 


v. Braccialettu , 


Jonicu , add. aggiunto di uno de" 


cinque ordini dell' architettura , jo- 
nico. jonicus. Dal gr. iwyxoc jo= 
Dicós, quod eft ex Jonia. 

Yy Jop- 
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Joppulu , terra, e Giaacafciu , Foppo- 
lo. Joppulum ; Scritt. , ed Atti pubb. 

— v. Maffa. 

Jornalmenti, P. B. avverb. di gior- 
no ia giorno , in ciafcun di, gior. 
nnlmente , quotidie . 

orna longhi , formola folita dirfi in.. 

- eccafione di morte, cume jorna lon. 
ghi reftanu a V. S. , a Vui, e va. 
le pofia V.S. a lui fopravivere per 
lungo tempo. diu illi fis fuperftes, 

Jorn’ arreri , o jorna addietru , o jor- 
na funnu , giomi fono. paucis ab 
bine diebus, vel paucos ab hinc dies 

Jornu , propriamente quelle fpazio di 

. tempo, che il fole fta fopra il no- 
ftro emisferio, giorno . dies. Dal 
Ebr. jom , dies P. MS. *Jornu , per 
tempo, termine, ed altri fimili , 
giorno . dies condica, dies (tata. 
Jamuci pri tali jornu. “Di fa not- 
ti ni fa jornu, dicefi quando vo- 
gliamo dinotare , che uno veglia 
quafi tutta la notte , fare della not- 
te giorno . diei , noctifque ufum in- 
vertere. "Lu jornu vaju unni vog- 


ghiu, e la fira sfraga l'ogghiu, | 


dicefi di colui, che nel giorno pro: 
prio del lavoro fe la dondola , e 
. fa fera a lume di lucerna fi met- 
te alla fatica v. Di la notti nni fa 
jorru . "Tutta lu jornu, vale, 
fempre , tutto il giorno. femper. 
*A jornu, pofto avverbial. vale, 
allo fpuntar.del giorno ; all’ apparir 
dell'alba, a giorno. prima luce, 
diluculo. *A jornu granni, poco 
dopo dal levar del fole . poft ma- 
tutinas horas, *A jormu chiara v. 
A jornu granni. *Di jornu in. 
jornu , jornu pri jornu , pofi av- 
verbial, vagliono giornalmente , 
d'uno in altro giorno , di giorno 
in giorno , giorno per giorno in 
dies, in dies fingulos. "Oi a la 
' jornu v. Oi. *Accurzari li jorna 
ad unu, o li paffi , vale farlo mo- 
rire. de medio tollere, Lu Signu- 
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ri ci accueta li jorna, li paffi 1, 
chitu. *Effiri a lu fini di li fol 
jorna , v. Fini. *Muriri prima di 
li foi jorna , v. Muriri. *Jorna e, 
faluti puzzati aviri , formola di pre 
gar bene, giorni e falute pofia. 
te avere » Diu ac fasus vivas P. 
B. *A fa cuddata di lu jorm, o 
di lu full, vale verfo la fera, all 
abbaffar del: giorno . vergente ái. 
*Curti ci funnu li jorna , vale d 
fere in grandiflimo pericolo di mo. 
rire ; e per lo più fi diee dive 
chio , effere in bocca alla morte, 


mortem icaminere alicui, in orci 


faucibus effe. Cruf. "Ntra face 


fa nun c' è nè notti nè jomu, 


vale, nen fi ripo(a mai . nunqua 
hìc quiefcit labor . *C' & cchiù jo 
na ca fofizza , dicefi per dinotart, 
che verrà tempo, che fi può cor- 


. rifpondere altrui ne” medeiimi mo- 


di, e nelle fieffe forme ufate di 
eífo , non mancherà tempo da rene 
der la pariglia . vicem reddend 
tempus erit. *Dila inatina pari li 


- bon jornu, oltre il fenfo propio 
. dicefi anche per fignificare, che le 
. prime apparenze fono fufficienti à 
. farci prognofticare ciò , che n° 


ba in appreffo fuccedere il buo 
di fi conofce , o comin - 
maitina . protimus apparet T^ — 
plante frugifere future. Ron — 
non fi fici tutta ’ntra un PM 
v. Roma. *Cu gaddu, € feti. 
gaddu Diu fa jornu, V. Gadda. 


lofciamu , o Jufciamu nigra , j" qui | 


mo , dente cavallino. hyofcpa a! 
vulgaris vel niger C. B. P. f 
Tour, f. 118. Hyofeyamas n5" " 
Sp. PI. f. 257. "Jofciamu bianca» NA 
fcyamus albus major , & matt 

B. P. f. 169. Tour. ibid. Hyofcp8® 
albus Linn. Sp. PI. ibid. $jofciat 


' o erva graffudda. hyofcyamu s 


culus albi minoris habitu | 
giori folio cretici flore Cup. p 
t. 219. Hyofeyaraus Siculus dii 
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e noris babitu oblongioribus foliis , 
eretici flore, feu candido lutefcen- 
te umbilice purpureo, femine cie 
nereo hirfutus Cup. Hort. Cathol. 
fuppl. alt. 38. R3j hift. 3. 369. 
Jota, nome di lettera Greca, che, 


pronunziatà così intera , vale nieri- 


» lo fleo, che zeru , jota . jo- 
ta , ; nihil. Onde nun ni tapiri jo- 
ta , o na Jota . 

Jovi, in Catania, ed altre contrade 
v. Jovidi. 

Jovidi , il quinto giorno della fetti- 
mana , giovedì . dies Jovis v. Gio- 
vedi. *Jovidi grafíu, ultimo gio- 

ved di carnovale , berlingaccio . 
Ciuf. *Jovidi dili parenti, fi di- 


ce il perukimo giovedì di carno- . 


vale, derlingacciolo. 
Jovidìa , v. Jovidi. 


jpecacusna , Ipecacuanha è la.radi. . 


ce di una. pianta detta viola gran- 
diffora . veronica folio villofo Barr. 


sequin. 113. viola ipecacuanha Linn. . 


Mat. Med. 549. 
Iperboti , figura piana , generata da 
una delle fezioni del cono, iper- 


bola , iperbole . hyberbole . *Iper- 


boli , è anche figura':rettorica , dper- 
bole . hyperbole ; è Dal gr. NPRONE 
hypetbole, exuberantia , exceffus. 
Jperbolicamenti, ayverb. zon iperbo- 
le, iperbolicamente . hypesbolice . 
Iperbolicu , add. d' iperboli , iperbo- 
lico . hyperbolicus. 


Iperbolufa , add. iperbolico , iperbo. | 


lo +. hyperbolicus . 


Eperdulia, culto dedicato . alla Swbtif. : 


" ma Veigiue , iperdulia . hyperdu- 
lia. Voce greca ov:pduxa  hyper- 


dulia , compofta da Vers: hyper, fue . 


per. e 92e dulos , fervus , figaifi- 
cande adorazione, culto dovuto ío- 
pra i fervi, ( cioè Santi) .. 

jperien , o piricò, etba. medicinale, 
nota , che ba le foglie tutte ripie- 
ne, come di buchi fottilifimi , ipe- 
rico perforata. hypericum . Hype- 
Sicum vulgare C. B. P. f. 275. Tour, 
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- £. 254. Hypericum gerforatum Linn. 
Sp. PI. f 1105. Voce gr. vertpixóy hye 
pericón , fignificando Ja fteffo. 

Ipocacuana , v. ]pecacuang . 

Ipocauftu, fornélle della flufa, ipo- 
caufto . "hypocauftum . P. B. v. Fut. 
neddu j o Stufa , 

Ipoci&idi , o rufedda ruífa, è usa, 
pianta paraflita del ciftio, ipoci- 
ftide . hypocitlis C. B. P. f. 465. Aia- 
rum Hypociftis Linn. Sp. PI. f. 653. 
Cyftinus hypociftis L. Syft. Nat. t. 
2. f. Goes, & Math. Med. 550. Voce 
gr. Urenisie hypociftis, che figni- 

” fica! lo fteflo . 

Ipocondria , malattia nota, ipocendria. 
metancholia hypochondriaca, atfe- 
étio hypocbondriaca , affetio mira- 
chialis . Voce gr. Log ord peaxóy ,  by- 
* gachoadriacón , commpota da wo by. 
pò , fub, e xovZptc chondros , carti- 

' lego; cioè. thalatisa , che fi ferma 
fotto, ia: castilagioe. mile Vifoere Ve 
‘+ Ippooondria ec. ^ -— 

Jpomocliu.,' foftegno-, che . f fottopo- 
ne alia lieva , ipomoclio ,, » fottolie- 
eva . hypemotlium: P. B. . at 

Ipoitafi, Voce gr. ddismose: bypoîta= 

. fis, cbe:figmá&ca periena:, 6 

dpoftatica ,. ipofiatico . «i hypoftazicus 
. "Term. Teol..y. Tor. 

Ipoteca s termine de’ legifti, e vale 
dritto fopra alcuna cofa per conven- 
zione obbligata al creditore’ per fi. 
. curezza. «bel fuo credito , dpoteca + 
hypoteca. Dal gr. Urcd4 bypo- 

. thece, «che fignifica pegno. :: — 

Jpotecabili , ipotecabile . V, 1. quod 
pignori poni poteit P. B. | 

iporecari, dare dritto fopra alcuna. 
cofa al creditore per ficurezza del 
fuo credito’, dare ipoteca . bypothe- 
cam creditori. conttituere . 

Ipotecatu, add. da ipotecari , ipote- 


.- cato. oppofituo P. B. ma la voce 


» Üpotetare , € ipotecato nog f tro 
va. 
Ipotefi, fappofto, ipotefi . hypothee 


fis vota gu óxé91«c, byporbefió , 
Yy a fi- 
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fignificando lo feo. 

' Jpoteticamenti , ipoteticamente . V. T. 
^». bypotheticé, conditionaliter P. B. 
Ipoteticu, add. d'ipoteG, fuppofiti- 

vo , ipotetico. hypotheticus. Voce 


gr. ! 

Epotipofi , fig. Rettor. ipotipofi . V. 
}. bypotipofis , eos. P. B. Voce gr. 

Ippiricò , v. Ipericu. 

Ippocondria , v. Ipocondria . 

Eppocondriacu, che patifce ipocondrla. 
ipocondrico . melanchoficus . Voce 
gr. v. Ipocondria, etimol. 

Ippacrisìa , fimulamento di fantità, 
mafchera della virtà, ed È l’affet- 
tazione della pietà , .o della virtà, 
che non fi hanno, ipocresta , ipo- 
crisìa . hypocrifis, probitatis. fi- 
sulatio , Dal gr. deckpre:c, hypo- 
crifis , fimulatio, fictio alieaz per- 
fone. .. . 

Jppocrita , macchiato d’ipocrista , ipo. 
crito , ipocrita. hypoorita , probi- 
tatis fimulator. v. Ippocrifia, egimol. 

Ippocritu , - ádd. ipocrito . for . v. 

- Ippocrifia, etimol, 

Ippocrituni , accrefc. d' ippocrita , iso- 
critone . probitatis fimulator. 

Ippopotame, ippopotamo . byppopo- 
tamus ,' hyppopotamus amphibius 
L. Syft. Nat. 1. 1: p. 1. £. 101. Voce 
gr. ! 

Ippusi , v. Jippuni. i 

.ÀAra ,. accendimento ili fangue «oa ap- 

pete di: vendetta , ira .. ira. Vo- 

.€t Bt. ' 


È - - Kee. 


Jraci , terra, Geraci. Gisacium , Pir. . 


. ri. Geratium Privil. 
Rog. uel 1082. Geracis Faz. 

Iracundia , ira , iracondia , iracundia, 
iracundia. Voce lat. 

Etacundu, add. inclimato all’ ita, che 
agevolmente fi adira, iracondo , 

: iracundo . iracamdus.: 

:Jrarifi, neutt. paff. venire in ira, 

amuoverfì ad irn., effer, comprefe da 


del Conte 


<<, - cono +. 


ira, irarft . irafci, indigoari . Dale 


lo fteflo lat. frafci.. 
. Beafcibili, add. aggiuato di appetito: 
^ 31 , 


IR 
ed è quella parte di effò , che mu. 
ve l' animo all’ ira ; irafcibile . in, 
fcibilis . Firmic. 


Iratu, add. da irarifi, pieno d'in, 


commotfo dell' ira, ireto, intuw, 
indignatus . 


Ircocervu, beftia chimerica, ircocer. 


vo V.I. hircocervus. P. B. 


Iri , fuft, paffo, andare. greffus, is. 


ceffus P. B. v. Paffa, o Cami, 


Iri, verbo , che. nel prefente dell'is 


dicativo, fa vaju ,0 vai , vaij ec.e 
così in molti altri tempi; ed ba pa 
recchi' fignificati, locuzioni, e ma: 
niere , che fi porranno qul appref. 
fo per ordine, andare . ire. Di 
lat. eo , is, infin. ire, iri. “In, 


smoverfi da luogo a luogo, pro 


prio degli auimali , che hansoi 
piedi ; contrario di fare , anda, 
ire , incedere , gradi, proliiki, 
fe conferre.  "lri , trapa(lare , fcor- 
rere , propriamente del tempo, one 
dare. praeterire. *lri, partt, 
andare . difceodere , abire. i, 
meurr, paíL je fcappare degli ue 
celli dalle infidie dell’ uccellatort, 


| da gabia e. fimili , andarfene. ere 


; dati di la furtuna , 


dere.. *Irifinnì vale morire, ot 
darne . obire , decedere. "Iri, oo 
cedese , paffare , andare. procede 
re. Comu va fla cofaì "Perau* 
verfi di mol ftrumenti , che i 
biano moto. artificiale, come mj 
gi, mulina , e fimili , ande 


"Iri , ti uía in alcune locuziou pl‘ 


ticolari, che non vi (i adepu! 


‘© be, fe non. fe forfe in alcuni teft 


i, e vaci precife come va € ^ 
tai 4 cio bada 1 


filarti dell’incoftanza della fortu 
va, va fa la tali cofa , va t " 


+ di chi tà albeni , maniera pul 


riprendere., 9 avvertire à fimniglias* 
za de'Lat. luvenal. nuac, 0 vf 
tis animam committe . Ovid. nunt 
€? cupidi nomen umantus habe. Li 
fteffo dell’ andare de’ Toían 7" 


» 


gpefto fenfo. *iri, cacme. 
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re. egerere, ventrem exonerare.. 
v. Cacari. "Iri, parlando del pe- 
fo, e della mifura , e del numero, 
fi ufa per dinotare la circoftanza 
del quanto, come , la tali cofa. 


va tantu lu rotulu , andare. con- : 


tiveri , pondus conficere. ‘*Iri ter- 
mine di giuoco. andare, depone- 
re, fpondére , vaja lu reílu, vaja 
tuttu. *Iri per dinotare pena, o 
finili , come : ci va la tefta, ci va, 
lu coddu , ec. andare , capite pe- 
riclitatur , poena ftatuta eft capitis. 
! 3Iri, retto da altri verbi, fi ufa, 
in diverfe' maniere , e fignificati, 
come per efempio : aviri unni iri ; 
effer ficuro di trovare alloggiamen- 
to, andare. *Laffari iri , conce- 
dere il partite, /afciare ‘andare. . 
miffum facere, dimittere ; laffalu 
iri. *Per trala(ciare . lafciare :an- 
dare . omittere, milium facere, pro 
dereliéto habere . Laffamuli ir! fti 
così, nu nni parramu chiù. *Laf- 
fariti iri comu un gaddu a patta: 
v. Gaddu, *Iri congiunto cogl'in- 
finiti de’ verbi così attivi, come paf. 
fivi, o neutri paffivi , precedente 
la particella A , fignifica muoverfi 


per fare quella tale operazione, . 


come iri a ftudiari., iri a lettn, e 
fimili , andare a fiudiare, andare 
a letto. *Iri aggiunto a gerandj 
de’ verbi, come per efemplo , iri 
ligennu , iri cantandu , vale il fa. 
ze quelle tali operazioni , come, 
leggere cantare ec. andar leggen- 
do , andar cantando. *Iri , pare 
laudo di falute, dinotu bene, o ma- 
le, come va bonu , va megghiu 
va mali lu mafatu, va bene, va 
male l’ammalato , ffar bene o ma- 
le. valere, bone, vel male fe ha- 
bere. *Iti parlando di biade frut- 
tare . PruCtum edere . Iria deci, ad 
ottu. ‘*Iri, per capire, entrare v. 
Capiri. Dintra nun ci va la tali co- 
fa. "Accu(D va lu munno, cu na- 
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ta, e ca va 'n funcu, v. Funuu. 
“A cu avi furtuna , ogni cofa ci va 
bona , affai ben balli a cui for- 
suna fuona . fortunatis omnia reéte 
faccedunt P. B. *À terra va, cu 
troppu in mutu acchiana , a cader 
va, chi.troppo in alto fale , qui 
quaerit alta , ie malum videtur que- 
rere, vel quos extulit, & hos for. 
tuna dejicit , vel tolluntur in al- 
tum, ut lapía graviore ruant . P. 
B. 'Bi(ogna iri cu lu vehtu , 0 
fecundu lu ventu, vale ubbidire a 
gl’ accidenti, e far delle neceflità 
Virtù, navigar fecondo i venfi . na- 
vigare fecundum fretum , naviga- 
re fecundum fortunam. ‘Ci va. 
coma un cani a la catina , v. 
Catina. *Ci va la lingua comu un 
muliau di venta , v. Lisgua. *Cui 
va adafciu, un gran viaggiu fà v. 
Fari. ‘La lingua va uunilu denti , 
doli, v. Denti. *La viritati fem- 
pri va 'n fumma , V. Viritati. La 
guadagnu di la bedda finni va a. 
bianchettu : e anche dicefi li di- 
nari di lu fagriftanu cantanou vene 
nu, e cantannu finni vanon = fi- 
gnitica , che del male acquittato » 
fe ne va poco innanzi, quel che. 
viene di ruffa raffa , fe ne va di 
buffa in baffa , male parta mala, 
dilabuntur. *Mentri lu medicu ftu- 
dia lu malatu finni va, diceíi non 
folo nel proprio figaificato , ma'd' 


. ogn' altra cofa, che va a rovina, 


mentre fi fta confultando il rime- 
dio, mentre il medico confulta il 
malato fen muore. dum Romse cen- 
fulitur Saguntum expugnatur .' *Nun 
ci va un capiddu a berfu , ogni 
cofa gli va rovefcio . nihil ex fen- 
tentia , omnia cedunt -improfpere.. 
*Nun ti ci fazzu iri a Roma pri 
pinitenza , v. Pinitenza .- "Nun va 
fcaufu cui fimina fpini, o chiova 
v. Chiova. *Pecuri vannu, e pe- 
curi vennu, Cui va va,e cu veni 
ve. 
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veni, faffari tri li cofi comu van- 
nu vannu. Sinere res ire , ut e- 
unt P. B. v. Cafili. *Staffi a l° 
Afinu a jiri a lu mulim fi dice, 
di chi non fi muove ad operare, 
fe non con afprezze, l'afino non 
va fe non col baffone. malus, nifi 
malo coactus re&è facere nefcit. 
! *Unni va va la varca,ll dado è tratto. 
jacta ef alea. *Iri, congiunto a 


diverfi nomi, retti dalle propofizio- . 


ni A In Con o fimili , o pure, 
. co fegnacafi, o talora unito a mo- 

' di avverbiali , forma moltiffime ma- 

‘ niere di dire, varie frafi, ta più 
parte delle cuali farà fpiegata alla 
voce che vi fi efprimé , come iri 
abberfu , w. A berfu; pure affai del- 
le medefite locuzioni, o più fre- 

» quenti per l'ufo, o più proprie, 

‘ per la fignificanza, o più confide- 
" rabili per Fefesmsplo, faran tratte, 
per l’ Atfabeto quì appreffo. 

]ri a beli, e a veli, ed a rimi me- 
taf. vale camminare profperamente 
negozio , o eheccheffia , andare a 
fecenda . profpera fortuna uti. 

‘Iri a berfa, andare a verfo, o «a. 
verfi. obtequi . 

Iti a brancicuni , camminare colle ma. 
bi per terra a guifa d' animal qua- 
drupedo , andare carpone.. repere, 
reptare, pronum ire. v. A bianci- 
cuni , etimol. 

Iri a Caccia, v. Caccia. 

Iri a cavaddu , andare portato dal 
cavallo ; cavalcare , andare a :ca- 
vallo. equitare. 

Iri a cava cavufeddu , v. Cavu ec. 

riri a coddu futta , andare male, an- 
dare alla peggie. in pejus ruere, 
j^&turam facere , ia. deterius trahi. 

Iri a cuntu d'unu , eflere pofto a. 
conto di checche(fia , andare a conto 
di checohefita , in alicujus rationem 
tranfire, ad aliquem attinere. Sta 
mircanzia va a cunta miu, te. 

-Iri adafciu , muoverí? lentamente , an- 
dare adagio , lente incedere, tare 


Da 
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. do gradu incedere. | 

Iria diavulu, maniera d' abbominio, 
o d' imprecazione , andare al dia. 
volo . peflum iré. 

Iri a Diu, e a la vintara, abbando. 
narfi alia fortuna, andare alla ven. 
tura . fortung fe tradere. 

Iri ad occhi chiufi, andare coglioc 
chi ferrati, andare a chius' occhi. 
claufis oculis ambulare. *Figunt, 
vale fare checcheffia fenza altra, 
confideraziome, e con fiducia , an 
dare a chius' occhi . fecurum ice 
dere e ' 


Iri ad orfa prendere il vento per par 


te, onde la nave peade, vero 
la parte, dove è legata l'ora, 
andare a orga. finiltram veri 
ire v. Orza. *Figuratamente, vale 
non andare diritto, andare a cr 
2a e * 


id a doviri , andare a- pelo , « c 


capello . ad :smuffim procedere. 
Iri a dirittura figpratam. vale io 
minar negozio , O fimili fenra di- 
vertirfi da effo , e fenza cercar mei 
zi, O ajuti , andare a diritto, d 


dritto, a dirittura . recla pergere > 


li a fimomini , andare alle femmut, 
a puttane . ad Jopamar. ue , ape 
di ad mulieres. - 

Irì a funny, fommergerfi, ande © 


fondo . fubfidere, demergi. "Pt 


metaf. imoltrarfi in checchefia., 
riconofcere i fondamenti, wktt 
fapere il vero, andare a fondo. 
altius inveftigare , funditus cop? 
fcere . 

Iri-a finiri una cofa, come nu & 

* eiu unai va a fihiri fia cola, "il 
mon faper dove ella fia pet 7" 
feire, o terminare, nen (cpr do 
ve alcuna cefa veglia andar o" 
rare . nefcire &nem. | 

lri a gara, gareggiare, compe” 
andare a gara. contendere, © 
certare . 

lr a jurnata , 
ad altrui per presso, 


andare a lavor 
ar ad 
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opera . operam fuam locare . 

Iri a 1' acqu' aequa na cofa, o Iritin- 
ni all' acqu'aequa , vale andar in va- 
no , andar al vento . irritum ali- 
quid ventos ferre. 

Tri a la fatta v. Fatta. 

Iri a la fonti figurat. fi dice dell’ an- 
dare all’ origine delle cofe , al prin- 


cipio di checcheffia , undare al. 


fonte. ab origioe examinare, fun- 
ditus cognofcere , rem altius re- 
petere. . 

Iri a la furca, effer condotto alle, 
forche per effervi impiccato, an- 
dare alle forche , alle giubette . ia 
extremum fupplicium trahi. 

Iri a la "mpreícia , andare a fretta, 
o andare in fretta . iter urgere, 
iter accelerare , gradum accelera- 

‘re, 

Eri a la malura, andare con augurj 
di difgrazia , andare in malora., 
colla malora . malis avibus ire. 
*In fignificato di perderfi , andare 
in malora . pefflumdari, peffum., 


ire. Tutti cosi mi vaunu a la ma» - 


lura. 

Iri a letta, metterfìi a giacere nel 
letto , cericarfi , andare a dormire , 
andare a letto . ad dormiendama 
pergere . 

Iri a licet , andare a cacare, andare 
a Zambra , a camera;a fella, alla 

' cameretta. egerere. 

Tri a li curfi, v. Curriri. 

Iri a ligna fenza corda, v. Corda e 

Tri a li lochi, vw. Iri a licet. 

Ari a li fiddi , o pri fina a li ftiddi , 
follevarfi aflaiffimo , andare alle. 
Jielle . alta petefe , fidera ferire. 
*Trattandofi di canto, vale can- 
tare in tuono alto , andare alle. 

‘fiele . voces ad fidera jactare. — 

Tri a longa manu o Irici a longa; 
manu , Vale andare dietro alla 
lontana, feguitare lentamente , e 
da lontano, andar dietro pa[fo paJ- 
fo . longe fequi . 

Iri a lu concuríu , fottoporG all’ e- 


^ 


IR 359 
famé in eoncorreoza d'altri per 
ettenere checcheffia , andare a con- 
corfo. coRcurrere , examini ana cuin 
competitoribus fubjici . 

Iri a lu mortu, andare ad accompagna- 
re il cadavere del morto alla fe- 
poltura s andare al morto. ire ad 
exequias . 

Iri a lu perditi, andar male. pef= 
fum ire. 

Iti a ln fcaru, andare fenza veder 
lume , andare al bujo . in tenebris 
incedere. 

Iri a lu fpitali pri pezzi, v. Pezza. 

Iri a l'urvifca , andar ciecamente, 
andare alla cieca è incuriofe age- 
re. 

Iri a la miffla, andare al affiftere al 
facrificio della meffa, andare alla 
me[fa . rei facra interefie. 

Iri a manciari a fona di campaned- 
da, vale andare a tavola apparec- 
chiata , andare a fuono di campa- 
nello. aliena vivere quadra. 

Iti a mitati , a la parti cu unu , va- 
le divider checcheíBia a metà per 
uno, togliere a mezzo. dimidiam cum 
aliquo partem dividere. 

Iri annacannufi, non andare diritta- 
mente, pendet di quà, e di là, 
andare a ondes vacillare. 

Iti a patruni accomodarfi in’ fervi- 
zio di altrui, gndare a padrone... 
if alicujus famulitio locum cape- 
re. 

lii a pedi, o appedi ,"andare cono 

roprj piedi, e non portato da al- 
«pre DI are a piedi. pedibus ire, 
peditem ire, 

lri a pofta, o appofta , andare per 
quel folo effetto di che fi tratta, 

" andare a’ pofia . dedita opera, cog- 
fulto ire. 

Iri a ruina, perderfi intieramente , 
andare a fcio s a patraffo . perdi, 
in exitium ire. 

Iri a rumpicoddu. v. Codda. 

Iri a fpagghiari acqua. v. yi in ga- 

, lera. i 

Yd 
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Iri a fpaffu. a fcialari, e fimili, af 

dare a diletto, a diporto. fpatia- 
tum ire. i 

Iri a fpi d' autu , o fupra li fpad- 
di lu crucififfu , andar fenza ípe- 
fa, paffarfela fenza pagare la fua ra- 
ta, fare checchetha a ipefe altrui, 
andare a ufo , a ifonne , alle fpal- 
le del crocififfo . alienis impenfis 
aliquid facere. 

Iri a tantuni , andare a tafto, ritenu- 
tamente , adagio, con gran riguar- 
do, andare teutone , a tentone,a 
tentoni . tentabundum incedere Liv. 
iter pratentare, pedetentim ire. 
*Figurat. vale far checcheffia , fen- 
za aver le convenienti notizie , art» 
dare al bujo. in incertum ire. 

Iri a tavula mifa, e pani minuzza- 
tu, vale eiler nudrito colla dire- 

‘zione, o a fpefe d' altri, andare 
a tavola apparecchiata . aliena vi- 

N vere quadra. 

Iri a tempu, v. Iti paffu paffu. 

Iti a tornu, diceli quando i profef- 
{ori girano i Giudici per dar lo- 
ro foddisfazione prima , che deci- 
dano la caufa altrui. 

Iri a trafirici ginitu, v. Giuftu. 

Iri avanti, andare avanti, andare in- 
nanzi . ulterius progredi. *Per al- 

 lignare , creícere , andare innanzi. 

crefcere , vires agcipere. — "Per di- 
volgarfi. divulgare. Sta cola nun 
vaja avanti. i 

Ici * villiggiatura in campagna , ‘ano 
dare fuori della Città, andare ig. 
campagna. in agrum ire. 

Iri autu, o vafciu, termine della, 
mufica, vale alzare, o abaílare la 
voce , andar alto , andare baffo . 

Iri bónu , o beni, portatfi bene. be- 
ne fe gerere. *Per camminare pro- 
fperamente intefo di negozio, im- 
prefa , o fimili, andar bene. pro- 

‘ fpere cedere, 

Iri cadenau pri fa fami, pri lu fone 
nu, vale noa poter(i reggere inn 


piedi per la fame ec pre fame- 
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vel fomno ftare non poffe, 

Iri cu cuntegnu , v. Cunteguu , 

Iri cu la currenti, feguire la moda, 
l' opinione ec. che corre, andare 
colla corrente. cum cateris fen. 
tire. 

Ici cu la fua, o iricci cu la fui fi. 
gurat. , vale fecondare l' opinion: 
o i defider) altrui, andare alla 
Seconda , alle (econde . obfecunda 
re , obfequi. 

Iri cu la tefta rutta , o l'anchi rutti, 
€ comunemente li dice irifioni cu 
la tefta , o cu l’anchi rutti, figo» 
rat. vale andar col capo rotto, 
a capo rotto , andare colla peggio 
o col peggio. 

Iri cu li crozzi, andare a gre. 
- claudicare . 

Iri cu lu bonu, o iricci cu lu bom, 
trattare: con altrui con buone mae 
niere , dolcemeute , con cortefi , 
andare colle buone. obfequi, aol- 
libus verbis agere., 

Iri cu lu chiummu, e lu cumpifi, 
v. Chiuminu . 

Iri cu lu cori in manu, procede 
con ingenuità, e fchiettezza, M° 
dare col cuore in mano, anda 
aperto ,. fchietto , a grembo aperto. 
ingenue agere. 

Iri cu lu tempu , termine delli 2v 
fica, e vale andare, o capat à 
tempo di battuta, cioè tenere lu 
note il tempo giufto fecondo illo 
ro valore, andare a tempo , à la 
tuta, fonum "vocis ad appuliut 
manus modulari. *Metaforic. vil 
regolarfi fecondo le circoflaue;* 
accordarfi al tempo ; che anche ^ 
ciamo iri cu lu venta. cedere te 
pori. J ] 

Iri cm Ju veatu, v. Iri culutenpo 

Iri cu lu verfu, v. Iri cu la ftt. 

Iri d' accordu , o di cugcertu, ® 
re di concorda, concordare , 9 
d'accordo , di coneordia , di 00" 
ferva . fimul unà ire. 

Iri d' appreffu , fecondare alii P? 











IR 
ottenere l'intento. v. Appreffu, 
Dappreffu + 

Tri di beni in megghiu, profperare 
fempre più , andare di bene in me- 
glio. ptofperari , profperè procede. 
re. 

Iri dibona, o mala vogghia, andare 
con ilarità, con triftezza, andare 
di buona , o mala voglia . libenti, 
vtl invito animo ire. 

Iri di ccà, e di ddà, sadar vagan- 
do in quà ge 'nlà , andare a zon- 
go. vagari, difcurrere , errare. 

Iri di cancertu , v. Iri d'accordu. 

Iri di fora, ufcise fuori quello, che 
è dentro al vaío ,verfarfi . fe effun- 
dere. *Figurat. vale andare in 
campagna , e dicefi di chi abita in 
città, terra, e fimili, andare in 
vila. rus ire, rfticatum ire. 

]ri di galoppu, andar di galoppo + 
tolutatim incedere. 

Iri di malu in peju, aggravare nelle 
difgrazie , peggiorare, aggiungere 
male a male, andar di male in. 
peggio » in deterius ruere, fublabi. 

Iri di fupra, andere verfo la parte 
faperiore , andare fopra , di fopra. 
furfum pergere. 

Iri, o iricci di futta ,. figuratamente 
vale fcapitare , toccarue , perde- 
re , rilevare pregiudizj , andare di 

Sotto . malum fubire. 

lri drittu, o dirittu , andare colla, 
perfona diritta , ed anche per la 
ftrada diritta, andare a dirittura, 
andare diritto. re&um incedere. *Fi- 
gurat. operare con rettitudine, ane 
dare diritte. recte agi. 

Iri efiliatu, andare efule, bandito. 
ire exulatum. 
Iri francu, v. Francu. 


Iri giuftu,. andare con intera efat- 


tezza , endare giufto. reCte agere. 

Iri in bucca dilu Inpu, o in mueca 

di lu lupa, modo con che fi efprime 

2° andare in preda, reftare in po- 

tere, andare in bocca . in manum 

wenirc. *Per agdare in potere del 
Zomidl. 
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‘memico , incontrare da fe il peri- 
colo , andare in bocca al lupo. in 
manum venire. 

Iri in cafteddu, 'ntra la vicaria, ec. 
vagliono, andare in prigione. iu 
carcerem duci. 

Iri 'n cerca, cercare, andare in, 
cerca, alla cerca. quwrere. 

Iri in curfu, corfeggiare , andare in 
corfo. piraticam facere. 

Iri in efempiu, effere addotto per 
efempio , andare in efempio . in. 
exemplum adduci. 

Iri in forma probanti , o in trenu, 
andare in forma. ftatà pompà pro- 
cedere. P. B. 

Iri in galera, oa lu rimu , effer con- 
dotto alla galea per potervi fervire 
di fchiavo, andare in galea . ad 
triremes damnari. 

Iri in manu, o ’mputiri d'unu , va- 
le andare in potere, andare in. 
mane. in poteitatem devenire. 

Iri in pellegrinaggiu, pellegrinare , 
andare in pellegrinaggio . peregri» 
nari. 

Iri in pirfuna , andare perfonalmen- 
te, andare in perfona . ipfamet 
ire . 

Iri in pizzu, o camminari in pizzu, 
andare in pericolo di cadere , an- 
dare in bilico . periclitari. 


. hii in puppa , avere il vento in. pop- 


pa » fecundis ventis ferri , fecundiffi- 
mo vento curfum tenere. Cic. Fi. 
guratamente vale fuccedere felice= 
mete , andare in poppa. profpere 
venire. *Intefo di perfona cui va- 
dano felicemente i fuoi affari, e- 
vere il vento in poppa + profpere uti 
fortuna . Tor. 

Iti in vifita, o a la vifita , andare i 
fuperiori ecclefiaftici , o fecolari vi« 
fitando i luoghi della loro giurif- 
dizione, andare in vifita. invife- 
re. | 

Ir li cofi futta fupra , o a lu river- 
fu, ft dice di cofe , che rieícono 
al contrario , andar.a rovefcio » 
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contrarium effeQum fortiri. 

Iri, linnu linnu , o [rifinni linnu lin- 
nu, andar fpedito . expeditum pro» 
cedere. 

Itri mali, Jlar poco bene . male, 
fe habere . *Per audare fuori 
del defiderio , andar male. peffum 
re. 

Iri 'mmatula , andare in vano. ftu- 
ftra ite, incaffum ire. 

Sri ’mmucea di lu. lupu , v. Iri in 
bucca di lu lupu. 

Iri ’nnarreri, tirarft in dietro , indie- 
treggiare. retrocedere. "Iri 'anar- 
reri comu lu cordatu , v. Gurdaru, 

Iri *tra petri, v. fi mali. v. Petra 

Iri pri Bvanzari , e fari detta, v. 
Detta . 

Iri pri la decima, e appizzarici lu 
faccu , v. Decima. 

Iri paffu paffu , vale andare con len. 
to paffo , andare paffo paffo» len- 
tè incedere , pedetentim ire, 

Iri pri contra, o Irici pri contra ad 
unu, v. Cuntrariari. 

Iri pri li fatti foi, o Irifioni pri li 
fatti foi, andare facendo i fatti 
fnoi , andare pe’ fatti fuoi . in, 
viam fuam abire , in re fua oecu- 
patum preterire . *Per femplice- 
mente partirfi , andare pe’ fatti fuer. 
difcedere , iter arripete , in viam 
fe dare. 

Iri pri la ftrada di 'minenzu, v. Stra- 
ta. 

Iri pri la terra, vale andar ven- 
dendo roba per la città. rem ve. 
nalem per urbem circumferre. 

]ri pri manu, © prili manu di tutti . 
andare in volta. in manibus effe. 

Ari pri li peti pedi na cofa, vale, 
eGerae grande abbondanza, e a vi- 
lifimo pregio, effere macco d'una 
cofa. magnam ubertatem efie. 

Iri pri lu curtu, v. Curtu. 

lii pri la menzu , o Irici pri lu men. 
zu, o ’ntra lu menzu , andar di 
mezzo . in caput fuum malum re- 
cidere. P. B. 





IR 

Iri radenti , v. Fri 'apiszu. 

Iri ramingu, o erramu, e fcintiog Mt 
dare per il mondo errando, anda. 
re ramingo . Vagari , aberrare, 

Iri fautariannu , andar faltande , on. 
dar faltellone , faltelloni, faltitare, 

Iri fcaríu , o ci va fcarfu, vale ufare 
fcarfezza in fare checcheffia , age 
dare fcarfo . v. Scarfu. 

Iri fcaufu , andare co' piedi nudi , an. 
dar fcalzo . mudipedem incedere; 

Iti fconofciutu, andare jn forma di 
non effer conofciuto , andare fco. 
nofciuto . incognutum abire , fint, 
notu comitatu , vel habitu ire. 

Iri ficuru , anda? ficuro, ful ficuro, 
alla ficura ; in tuto effe, certua 
effe. 

Lrifinni canni canni, v. Canna. 

Irifioni a li campalifi , a di dd, 

. vale morire, audarfene a buda, 
obire. 

Iri firpiannu, v. Sirpiari, 

Iri fupra d’iddu, o fupra la vitz, 
vale andar foftesuto, andare fopra 

di fe , o fopra A elatum incede- 
re, " 

Iri fapra lu fattu, v. Fatta fof 

Iri fu(a , e gnufu, vale andare pe 
ogni parte , andare di gii t á 
si. huc, illuc vagari. m 

Iri terra terra comu li varchi diG- 
falù ? yv. Cifalà . 

Iri tiratu , o Irici tirata, pri lu col: 
du, o pri forza, vale fare le 

, malvolentieri , andare di mala v? 
glia. invito animo, egre niet 

Iri tringuli minguli , o comu li 820 
ghi di me nannu , vale muovers 
quà e in là, dimenarfi . íe agit 
v. Tringuli, e Minguli, etimol 


| Iridi, v. Arcu balenu, Voce gr 4“ 


iris, formata da epe iro, nunt» 
perché annunzia or la pioggia» © 
la ferenità. — M 
Iridi, pianta v. Spatulidda » . 
lona > figura ai taveliare contrano 
di fenfo a quello , che fao, 
parole, e ufafi per lo più pe! h 


tifione, fronìa. ironia. Voce gr. 
cipuvia ironia , fignificando difimu- 
latio . 

fronicamenti , avverb. con ironia , iro- 
nieamente . ironicè . 

Irooicu , add. da ironia , ironico . iro- 
nicus. 

Trraccuntábili , irraccontabile , V. 1. 
ipena*:abilis . p. B. 

Irradiazioni , P. B. irradiazione . irra- 
diatio « 

Irragiunevuli , contrario di ragiune- 
vuli , inragionevole , irragionevole. 
irrationali», Da in privat. € ra- 
tionalis . 

Irragiunevulizza , irragionevolezza . 
V. I. iniquitas P. B. 

Irragiuvevulmenti , P. B. irragionevol- 
mente . irrationabiliter., 

Irrazionali, che non ha ragione , ir- 
razionale , inragionale. irrationalis, 
ratione carens, Da in privat., e. 
rationalis . 

Irreconciliabili, add. che non fi può 
reconciliare , irreconciliabile . impla- 
cabilis, Da. in privat., € reconci- 
liabili . 

Irrecuperabili , che non fi può reca» 
perare , inrecuperabile , irrecupera- 
bile. quod recuperari nequit . Da 
in privat. , € recuperari. 

Irrecufabili, che non fi può recufare. 

,  kirrecufabilis. Lib. 3. Cod, tit. 1. 
Irredimibili, add. che non fi può ri- 
corpprare , e dicefi de’ ceníi per- 
py , irredimibile . V. I. del P. 

. quod redimi nequit. Da in pri- 
vat., e redimo. 

Irredimibilità, :irredimibilità . V. I. 
impofl.bilitas edemptionis . P. B. 
Irrredimibilmenti , irredimibilmente . 

V. I. fine ulla redemptionis fpe. 


P. B. 

Irrefragabili, P. B. add. da non po- 
teriì confutare, irrefragabile . cer- 
tiffimus. Da in privat. , e refragor 
lat. cioè, che non fi può coutra- 

ire, 


irrefrenabili , P, B. che mon fi può 
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frenare , irrefrenabile. qui cohibe- 
ri nequit. 

Itregulari , add. che non ha regola, 
fuor d'ordine, inregolare , irrego- 
lare. extra regulam pofitus. “Ire 
regulari, caduto in inregolarità , 
ineapace di ricevere gli ordini fa. 
cri, o d’amminiftrare i fagramen- 
ti, inregolare , irregolare. irregue 
laris. Da in privat., e regula. 

Itregularità , fregolatesza , irregolari- 
tà , irregolaritade , irregolaritate . 
irregularitas. Da in privat., e re- 
gula , cioè contra la regola. "Ir. 
reguisrità , comunemente fi dice, 
quell’ impedimento , per lo quale 
fi vieta pigliare gli ordini facri , 
e l’amminiftrare i fagrameati , ir- 
regolarità . irregularitas .. 

Irregulatamenti , P. B. irregolatamen= 
te . irregulariter. 

Irregnlatu ,, P. B. v. Sdirrigulatu. 

Irreligiufamenti, avverb. íenza  reli- 
gione , irreligiofamente , inreligio» 
famente . irreligiofe . P. B. Da in 
privat. , e religio. 

Irreligiufità , aftratto di religiufu , ir- 
religiofità , inreligiofità . inreligio- 
.fitas, irreligio. Da in privat, € 
religio . 

Irreligiufu , add. che non ha religio- 
ne , empio , irreligiefo , inreligiofo, 
Da im privat., e religiofus . 

Irremediabili , irremedievole , irre- 
mediabile . inremediabilis, infana» 
bilis. Da in privat, e remedium , 
cioè fenza rimedio. 

Irremiffibili, incapace di remiffione, . 
o di perdone, irremiffibile . venia 
incapax , irremiffibilis. Da in pri- 
vat., e remiffio, cioè fenza remií- 
fione . 

Irremifibilmenti, P. B. Lremiffibil- 
mente. iie venia. 

Irremunerabili, che non fi può re 
munerare , irremunerabile + irreinue 
nerabilis . 

Irreparabili, che non fi può riparare, 
o fchifare, irreparabile è jisepara- 
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. bilis, Da in privat. ; e reparabili. 

Irreparabilmenti. irreparabilmente . fi- 
ne remedio. 

Irreprenfibili, che non può effer ri- 

refo , inreprenfibile , irreprenfibile. 

irreprehenfus , irreprehenfibilis. 

Irretrattabili, da non retrattarfi, ir- 
retrattabile . itrevocabilis . 

Irreverenti, P. B. non reverente, 
irreverente . irreverens. Da in pri- 
vat., e reverens. 

Irrevocabili , add. che non fi può re. 

| vocare , irrevocabile , inrevocabile . 
irrevocabilis. Da in privat., e re- 
vocabilis . 


Itrevocabilmenti , fenza poterfì revo- 


care, irrevocabilmente . irrevocabi. 
liter. 
Irricunciltabili , v. Irreconciliabili . 
Irricnperabili , v. Irrecuperabili . 
Trridimibili , v. Irredimibili . 
Irrigarì , inafflare , irrigare , inrigare. 
irrieare. Voce lat. v. Abbivirari, 
Irrimidiabili , v. Irremidiabili . 
Yrrimiffibili , v. Irremeffibili . 
Irriprinfibili, v. Irreprenfibili. 
Jrrifioni , derifione , irrifione. ittifio, 
derifio. Voce lat. 


irrifolutu , dubiofo , non rifolato , rr- - 


rifoluto . dubius, anceps. Da in, 
privat. , e rifolutu . 

Irrifoluzioni , contrario di rifolazioni, 
inrefoluzione » cunctatio, animi flu- 
Cuatio . 

Itrifuri , P. B. vw. Tirziaturi. Da ir. 
rifor . 

Irritamentu , v. Irritazioni. 
Itritanti, atto ad irritare , irritativo. 
irritans . Dal lat. irritans antis. 
Irzitari, inritare , irritare , provoca- 

re. irritare . Voce lat, 

Irritativu, v. Irritanti. 

Yrritatu, add. da irritari, irritato . 
itritatus . 

Iriítaziont , ]' irritari , irritazione, in- 
ritazione . irritatio . 

Irritu, irrito. V. I. irritus, P. B. 

Irriverenti , add. non riverente , tr» 
riverente . irreverens , Da in privat., 
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e riverenza. 

Irrivereuza, contrario di riverenta, irr. 
verenza , irrevereuza . irreverentia, 

Irrivelabili, P. B. v. Irrevelabili, 

Irriufcibili, B. B. irriufcibile. V. |, 
quod fucceffum habere non poted, 

Irruginiri, v. Arrugginiri . 

Irrazioni , irruzione. V. I. irrupti, 
eruptio . Dal lat. irruptio; quf it 
ruptioni, irruzioni . 

Irfutu, P. B. irfuto. hirtus, biro. 
tus. Voce lat. 

Irvaggeri , v. Esbaggeri. 

Irvaggiu, v. Erbaggiu. 

Irvaloru, colui, che vende l'erbe 

. medicinali, erbajuolo . herbarum, 
venditor. 

Irvazza , erba cattiva, erbaccia. lt 
ba inntilis. 

Irvicedda, dim. d' erva, erbicciola. 
herbula . 

Iru, oi yiru. glis iris. S. ia N. v 
Agghiru. 

Iruni, v. Ghirani. 

Ifa, oi equalizza. qualitas. 5. in 
N. v. Egualtà, o Uguagghiama. 

Ifari, ec. v. Jifari. 

Ifca , cibo, efca. efca, cibas. V. ht. 
da efca ifca. *Per metaf. ingismi 
dal moftrar , che fi fa l'ekasd 
alcuni animali, con effa allestite 
doli per pigliarti, eféa. *Pu quel 
la materia accenfibile, che fitime 
fopra , o al di fotto della pietra 

. focaja , perchè vi s'appicchi il fio» 
co, che fe ne cava gol foci, 
efca . fomes, *Per metaf, ni 
mento , efca. fomes. Li cardui, 
e fimili funnu ifca di vivi. 'l 
fca di vofcu , forta di fungo;° 
pelle accenfibile . 

Ifcrizioni , v. [afcrizioni . 

Ifci ifci , Vinci, dice ,, hifp. dix 
» Franciofinus : dixes ornamenti» 
» che pongono al collo a' bant 
» ni, come fono campanelle dt 
» gento , fonagli , coralli, € Jv 
»3 li e Ve Sci fc) . 

Ifmiriglu , vw. Smiriglu. aep 
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lfofceli , aggiunto dato da’ geometri 

a quel triangolo , che ha due lati u-. 

guali » Ifofcele . ifofoeles , sequicrus .' 
Voce gr. iornxec ifofceles , eet 
due lati uguali. 

lMpetturi , v. Infpetturi. 

Mpezioni, vw. Infpezioni. 

lfpide, P. B. add. ir(uto , ifpido . 
hifpidus + Voce lati 

Hfpirari , ec. v. Spirari. | 

Efaga : quannu la iffaga è china fpa- 
ragna la farina, v. Iffara. 

Ifneliv, fiume ; Afinello . fluvius A- 


'fiaelli Maurot. fluvius Ifnelli, Pir- 


ri e VW Ifnetlu fiume o 

línellu , terra, di cui dubita Arezio, 
fe abbia ricevuto il nome dal fiu- 
me Afine, di che fa menzione Plinio, 


«oggi appellato: Ciumi friddu s mat 


“ciò non è verifimile, poichè que. 
fio non ha lungo cerfe ; j € bagna 


le campagne di Mafeali, che*íono . 
quefta Terra, . 


di melto difcofte da 
Ifnello . Ifnetkas Pitri. Atnellus priv. 
del Re Mart. - 

Iflars , Catan. prov. Sic. vafo intef- 
futo di ferule. di. figura quadra più 
lungo, che largo, per ufo di con- 


fervare fucina , legumi, e fimili . 


cofe , come oggi fi ufa in varie, 
parti del no&íro Regno; onde in 
proverb. fi dice quannu la iffara, 
o iffaga è china fparagna la farinas 


e vale, che il rifparmio è utile nell’ . 


abbondanza delle cofe, ma quando 

efle fono nel finite è vano. Dumin- 

tegra res eft. adhibe parfimoniam.. 
Iffaru , v. Jitfarn . 


IMari; andar torto a guifa della lette- . 


n 3, Serpeggiare , volteggiare. ; 
lero. 
Ifiiatu, add. da Afiari , ferpeggiato. 
variates . 


Iffofattu, voce corrotta del lat. ipfo 


facto, che fignifiea lo fteflo . 


Jfapu , iffopo., ifopo. byflopns. Voce 
g'. Ürcerres hyfiopos- figalficando ol 


e 


(emn. IL 


| 
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Ifutu, v. Tiffafu . 
Ift if, , voce; che fi fuole fare. vo- 


25. 


spe 


lendo iftigare i cani , ‘cacciò save. 


sentina . Dal las. iftigare icorciato 
atti. 


Ifabili , P. B. iftabilis. inflabilis. Da 


in privat. e flabilis. — 
Iftautaneamenti , avverb. in un iftan- 
te , iffantaneamente . illico. 


' Iftantaneu, iffantanco . momeotaneus. 


' IGigazioni, v. Inlligagioni 


Da .in,e flo., 


ftante , iflante., infante . "momen - 
.twm temporis. Da in, elfo. *In 
un iflanti, o 'ntra un iitaati , po- 
flo avverbialm.. vagliono in un fu- 


bito, io un attimo, in iffaute..- 


siico:, repente .. 


. ISamtimenti, i/iantemente . inftanter. 


v. lüantimenti. . 


. I1ffanza , ‘continya períeveranza . nel 


siomandate , .e chiedere , ifanza. 
infianza , infianzia ._inftantia. Ab 
Miando. "Ber luogo Ci objezione , 
ifianza . oppolitio. 

| Iftari , P. B. v. Lafifii . Dal lat, in- 
fio . +, 


. Htanraturi, p. B. V. Riiloraturi , 0 


Riftauraturi . 


Iftericu , P. B. add. uterino . ' hyfte-, 


zicus , Voce Greca. 
. IRerilitu,. P. B. v. Sterili. , 
, Ifterna s vo Jifterna. 
{ IGigacnenta v. Inftigazioni. 
: Mligari, y. Inftigari.. 
* Htigatu, v. laftigatu. 


; Ilii, infondere , fill 


- Tajora » Inftingu . 

. IMiguizi ,. ec.. l'aftituirl 

Ifitutu, v. "itum , 

Ifjtateri, v. Inftituturi. . 

Iitituzioni ,. v. Initituzioni . 

1funu, lingua di terra in mezzo di 
due mari , jffrno , Tor.e Facc. ifth= 
mus. Voce gr. ivduos itthmos, che 
, propriamgate Significa, collo ,, e per 

3 


re ., in ftilla- 


. fo= 


. Iflanti , futt. momento di tempo, 
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fomiglianza ;. che ha de? cotto fi 
dice iftmo, | 

Jfiolidirl , ee. P. B. v. Stolidiri. 

Itoria, v. Storia. : . 

Iftoriatu; dipioto, 6 fcolpito di fte- 
rie , ifforiato . pictus. Da iftoria , v. 

Iftoricamenti, avverbb. a modo: di' 
ftoria, ifforicamente . ; biftorise in-. 
ftar . Da Storia . 

Iftoricu , fcritrer d'’iftoria, 
hiftoricus . 

Iforicu, add. iftoriale , ifforico. hi- 
ftoricus . 2 | 

Intorietta, P. B. v. Sturietta . 

1ftoriografu , v. Ittóriou , fatt. Voce, 
gr. igoproypatoc , hiftoriographos , che 
vuol dire fcrittor d' iferia. 

Itrìici , P. B. Ve Porcu fpinu e 

lírinni, commediante , iffrioue . bi- 


ifforice . 


firio, comzedue. Voce gr. sg plas, . 


jftrión , fignificando Jo fteffe. 

If ruiri , ammaefítrare , infiruire, ifirui- 
re. inftruere , edocere, Dal lat. in- 
Jiruo . . 

Mruitu, add. da iftruieî , iMffraito. 
infra@us . . . 


Mirumentali, P. B. add che tiene, - 


luogo di ftrumento , termine -filo- 


fofico , infirumentale , firumentale . - 


inftrumentalis , orgonicas . 
Iffrumentua, P. B. v. Strumenta. 
Hitruttivu , add. che iftruifce , atto. sd 


ifruire, inffruttivo . inütituens , ite 


ftruens inftru&ivus Ctub. | ^ 
Fürctu , ammaeftrato > Priffsurto , 
iArutto e infractus , edoftus. Ab in. 


firuendo e, 

Iitruzionl , f’Infiruire, ammaefirs- 
mento, infiruzione. Infitutie , de 
&rina , dilciplina. Ab in/iruendo 

Iftruzinnedda , dim. d' iftraziéai , in- 
Sfiruzionella . V. 1. brevis. ioftità 
tio . D. B. 

Mela, paefe, o territorio racchlefe 
d'ogni ihtorno d' acqua, Mofa. 
infala . Dal lat, infula ; voce conte 
pofta da In, e folus; per effere di- 
faccata dall'altra terra » O dal hit. 
in , e falum , che vuol dire mara, 

cc 





eioè terra nel mare. *[íul; 4 d. 
. ce ancora, di un ceppo di cafe, 
|. ftaecare d'ogni banda, ifola , ifelato, 

. * inínla. lfula di.cafi. 

Ifula di li Fiamini, ifoletta ip ve. 
duta di Carini, e di-Capaci ua, 
Palermo , e Trapani, peco più di 
750. palli ftaccata dal eontisente, 
déla Sicilia , fecondo dice il P. 
Caícini, ha due Cale ton Torte di 
guardia , Fimi. Pagenia ;-v. Cln. 
Modernamente .J níiia Femina, 
Pirci, e Fax. Fimi prie del Re Gu 
gliel. 1I. nel 1176 Dalle voci Ai 

" rabiche Fàni Ni, che fignificao 
dentro mio ,. ewwzzo Bocche v. Mal. 

. fa. i 

; Ifnla , wv. Maddalena . 

. Mula bianca, v. Liíca Bianca. 
Hula di li Paffari , o di li Taddariti, 

' . fcogliaifeleto in misse , nella cisit 

. ‘ra di Cefalà, v. Mala. 

Ifula di li furci, v. AWwilia. 

l(ulanu , abitatore «' ifola , ifolano , ite 
fulane . V. I. infulanus, Sere. P. B. 

. lfaiztu , add. ftaccato da. tutte k bo- 

de 9 ifoleeo . sofuletus , Apat. indie 
lonis , Sol. feparatus. 

Huledda , P. B. V. Inietta. 

lfuletta , dim. d' ifala , ifolette . pt 
va infula . 

lfoletta di Logniaa , v. Lepin di 
Siracufa e . . 

Ita, P. B, v. Fota. - 

Itala, tegra, sppellats, (fe: vogliamo c 
were ali' Abbure Pim) con tal 8*- 
sme dell’ aliano Italia, Lala . lr 
la Aret. Faz. Gitala Prin del Cor 
te Rog. l’anno togg: 

Itala , fiume , e tocsense, che cH 
nel mare Jonio ; lcala , fevist la 
lee Maurol. fluvius Gitai , Base 
.ürand, ve Mafís . 

Jtalignizari , italianare . V. I. ad It 
Heu nodum traduceso , P. P 

. Itinetaria, defcriaioné del visgi?: 

isinerario . islocsarima . Veget V. 

. San . 

‘ Iria, animal sapace quadrupedo Hu 


a 22,2 








YU 
abita se'fi mi, lontfa . latta. mu- 
fteta. lutea Linn. Sif. Nat. T. 1. R. 1. 
g- 66. Dal gr j4'up ydor, Aqua , per- 
chè abita ne' fiutai . à 

Ittari, v. Jittari. 

Ittena , v. Jittena, 

Itterizia, ec. v. fittesizia. 

lu, di prima perfona , ie. 
. ego. v. Eu , etimol. “iu in , ou 
ew, cos replicattasente ha mag- 
giore efpsefftene o ie. ege. Iu P su 


Jubilea, Pi Giebbileu , tU " 
Jucalore , @ nei sumero di più iuca- 


lori, coggiuntura, che attacea le: 


gambe ai piedi, e le braccia alle 
mani, e firaill , modelto , rodi. wr. 
Siculus , jeremodieri .. Da jutori , 
Sole la fomiglianza del movimen. 
to, che fi fa nel gincenre. 
Jucannn jacannu , P. B. e. fosari, | 
Jucaceddu , P, B. die, di jocu , gie- 
colino —roblefiatio. *Fari jectred- 
4B, vale salorn, fae gherminetle , 
‘gabbare . dete verba , P: B. 
Jucazi, smichevolmente gareggiate, 


a fine d'eferoizio, o ricreasione , do» . 


ve operi forsiua, ingeyno, o fot. 
za , glucare , giuocaré . Indere. ;. 
v. Jocu , étirbol, — *juesri , per îfeher: 
safe , burlate , gineare, jocatt. 
*jumrü, operare , aver ehe: fate, 

ucare , ia pretio effe, wailere,, 


Helre . Joca la fuituad; 1: 


seti ec. *À chi jottr fagantit? 


. modo di {gridare struit , che-fece 


cia cola, che past, che non iftia 
Gene , d che giuoco wiuochtam nori 

4 agis y quid agire? ocavi 
db vafmi, vale Ballonme:; e fi di 








- per Hehersp, ginocar di dafio- 
gubba., 





o. *luosri di tudx, dicefi quam 
Uo-£ vest divorare, die. né sed 


I 
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operi ton ifchietrezza , e fpeffe tià- 
.te inganna altmi con dimoftrazioni 
- sontratte alla buona fede , effer più : 
: doppie ch' una cipolla. vitum du. 
‘plicom‘efie . *Pucati di manu, ye. 
cari graQufa , a froffuftà co. è. To- 
cu. *Jucari a 1' ámmucciatedda, o 
ee oceddara ca Im maftm è fula, €, 
firalli, gituscare ad un giuoco fatte 
ciullefco ,' fare a capo a nafete. 
dere , 99bueis ooulie dere, “ae i 
euri all'orva cimineddb , forta di! 
giuoco, nel ‘quale uno con benda 
agl'ecchi, cerca d’ afferrare ad um 
aiteo de'fudi compagni, acciò fog- 
^ — piatgis nella medelima pena , e, 
, refi egli libero di cla, giuecare 
a mofca gieva. velatis oculis lude. . 
ve. *Jmaria parno fparu. v, Paru, ' 
“Iueuti 2,votanzita, O0 2 voex } 
' anzita, wv. Vocameita. *hícari ài 
è Nticoa vale , /cherzare . joeari . *^Td- E 

drid 04 unà a li grafiaddi, 9. 
(0 Qtfuddil,. ' 

Juchtnf&, fem. gu jucumA , v. Zucs- 

° turi, 
; JucMttttweS, siccrefe. ds fucaturi, gfo- - 
i -tatóráctto  Onem. Rom.iafor ma 
« güug, ver ingens. Plant. 
' Jieaturedda, dit. di jucatuti , aquam. 

to dedito al piuoto , giocetorelio . 
+ nett. Rois. tifotcalus Plaut. - - 
: Jutaturi? , alie giuoca , güscarora., 
giuot&tefe ; lafor , v. Seca, etirhu, 
*jueWturi fpitzutu , fi dice d^ en, 
‘giucitore attattatilfimo at ginoce , 
che ndÍ lafcierebbe per :eof& del 
thondo ,. 6* gilucherebbe in ob pets 
sini da lino, &ucerer dies , & n9 
Ces Indo, ‘#06s dies , & nodes. 
juderet , fofüibqie steacoriuti anis» 
. faceret. $vét. - . ° 
Jucaszamt , P. B. 9. Juedítaos. 
jethiceddu , did. di jocu , greche 

parvas ludus. , ' 
di jFudólmu , al | 
Ulieuole . Sonaihil' justas. 


Jucaletu ; pisve vole 6e ginoso, me: 


“ au. ‘(© foto 


» #1 istro È oa 


.Jevote ; giockevale. Jocolue , lepi- 
xus , Joculerius. 

Pucuni , accrefc. -di joeu , gran giuo- 
eo. . MAGNUS ludus, "Aviri un. 
.jucwei ‘otra li manu , vele, a- 
ver buone carte in mano. Aleas 

| victrices in mano habere. 

Jucufamenti, P. B..da giuoco , per 
- burla , jocofameute .. )ocosé , joco. 

Fucutu, P. B. v. Juculanu. 

Judaizzari, ec. v. Giudaizzari. 

. Judeu, di Giudea, Giudeo . Jadwue. 
Così detto da Juda »-figliuol di Gia- 
«obo, di cui ne provenne la tri- 
bà di Giuda. "Per. quello , che, 
«vive fecondo la vecchia legge di 
Mosè, Giudeo. Iundeus. 

Judicari, ec. v. Giudicari. 

Judicatura , fnft-Ja carica del. giudice 
giudicata. prefeQura.,. pretusa, , 
gurifthi@ib, judicatus, use  . 

Judicellu ,.o judiceddu , fiume , che 
,nafce. nelle sadici, del monte Etna, 
Judicello. Amenas, v. Cluv. Ame- 
ea , Faz. Moderna . Jadicelius 3 
Goltz. Maurol. Faz.° 

Judici , che ha antorità di giudicare , 
€ chi giudica; giudice. judex. A, 
judicando . *Effiri judici , e parti, 
sale effer giudice in caufa propric 
8 fi dice per. dimoftrare la fconveue- 


volezza di chi con autorità s' arroga . 
- ciò ,-.che. da altri gli devria eder - 


dato » effer giudice, e parte. ne- 
mo in propria canfa bonus judex: 

Jugali ,. aggiunto d' offo , Jugale , 
Hujugale, 

Jughiceddu, dim. di LB piccole 

O. parvum jugum. 

Jugu , firumentu di legno, col quale 
4 congingono , «e accoppiano ia 
fieme i buoi al lavoro, giego. jugum. 
Dal lat. jugsm , a jungendo. "Ver 
metafora , vale fsrvità, e foggez-. 
zione, giogo . jugum . 

Fagulari, P. B. aggiuuto di alcune. 
vene., jugulate .. jngulasis xad jague 


lum pertinens. 


lv ,. voce ». che di, manda. per ali. 


4 J U 
sion d' anime , o pet corporale do. 
glia , o pet qualche avvenimento 
difaftrofo , oimé . hei mihi, heu me 
inifegum , Dal gr. ig. i9, ioy hei , 
heu P. MS. 
Jujari, v. hyuyari. fle , a1,.6. in N, 
v. Sciufciam , o. Ciufcias . 
fumenta, la femmina del cavallo, ca. 
valla. equa.. Dal lat. jumentun. 
"jumenta di razza, cavalla da rax 
za ,' armentalis equa. "E ch'è 
figghiu di li me' jumenti , e pur 
fi dice: a quali -funnícu sleuimu oria 
'aofemmulyi , dicenü in mado pro 
verbiale. per ifpiegare, che tra soi 
e quello , di cui fi parla, nen cor- 
se vincolo alcune di pareptela, 0 
di conofcenza,, Quando illum ego 
* midi? equidera- Alcmaes ,'aique, 
Oreftes uaa. opera funt mihi foda. 
les; qua ide. P.B. - 
| Jumentu , P. B. r giunento» james 


al " 


Sumintara , bragso! di cavalle, are 
mento, equargm. armeatua . 
lat, jumentum . - 

- Jumentaru ,, guardiano. , che ha cor 
"  dell'armento delie emwelle , du 
| Bero + eguamus. 

Jugintazza , cavalla cattiva, cavol- 
laccia , rozza . caballa vilis. *Per 
‘accrele, di jumenta , cavalla gran: 
de. magna caballa. . 

: Jumintedda, dim. di jumenta , egual: 
. detta. equula. 

. Juncata , latte rapprefo ,. gangsta » 
s P. MS. dice. » 923 juncata. lac coagula» 

» tum tamquam in fifcella. juocea 

» concluium , atut in herbaceid 

as foliis retriogatur » Dicitur eriam 

» de quagumgue molli efca dulci, 

3» QUI. QIALA è as 
Juschigghia,, forta di fore. v. Cun- 
chiggiu . 
Juncimeatu, il giugnere , congiungi 
; ° mer nto , giugnimento , giungimento 
" onjunqtio , copulatio . 
iJugciri, io fignif att. coagiugucre » 
Aio ace » RAite » giugaere » junge 


wp da AR . n 
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admovete . Dal lat. fungo. *Per 
trovare ; acchiappare , forprendere, 
giugnere. deprehendere , invenire. 
*Per accrefcere , aggiugnere , giu- 
gnere . addete , augere . *Per in- 
durre , ridurre, giugnere. redige- 
re, inducere , perfuadere. "Jun- 
eiri in fignif. neutr. arrivare in un 
luogo, condurfi , pervenire , venire 
giugnere venire, pervenire adveni- 
re. *Junciri neutr. paff. giugnerft 
congiugnerfî. conjungi, jungi . *Cu 
tardu junci triftu alloggia , proverb. 
diciamo a chi arrivaffe tardi in [uo- 
go , dove non poteffe adlagiarfiì be- 
ne mà di mangiare, nè d' altro; 
chi tardi arriva male alloggia. 
fero venientibus offa. *Cu junci 
primu a lu mulinu macina, lo ftef- 
fo , che cu primu nafci primu pa- 
fci , dicefi per dinotare , che il pri- 
mo luogo fi deve cedere a chi pria 
1’ occupa , chi prima viene, prima 
macina. Qui primus venerit pri- 
snus molet. "Junciri pipi a li cavu- 
li, figurat. vale fomentare, e pro- 
curate di crefcere il malé , o l'ira 
in altrui, giugnere , o mettere le- 
gna al fuoco . oleum camino adde- 
re. *Munti cu munti nuu fi junci- 
nu mai, v. Munti. *Junciti cu li 
megghin di tia, e facci li fpifi, 
v. Accumppagnari. 


Junciuta , giunta , arrivo. adventus. 
Tnncu , pianta nota, che per le più 


fa preffb all’ acqua, ed è di più 
maniere , giunco. juncus. "Juncu 
di ligari vigni, e fimili. Juncus 
Jatvis paniculà fparsà major C. B. 
p. 12. Theatr. Bot. 181. Tour. f. 246. 
Juncus offufus B Linn, Sp. Pl. £. 464. 
*Juncu puntutu marinu, o di mun- 
tagna ntra li xiumari, di lu quali 
finni fannu naffi. juncus !zvis pa- 
niculà ncn fparsà C. B. p. tz. Tour. 
f. 246. Jnncus cooglomeratus Linn. 
Sp. Pl. f. 464. *Juocu pungenti cu 
li cuculiddi. Juncus acutus capitulis 


Sosghi C. B. p.11. Theatr.173. Tour. 
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f. 246. Juncus acutus Linn. Sp. PI. 
f. 463. Dal lat. juncus ; a jungo, 
quia juncis aliquid jungi, hoc eft 
vinciri , ligarique folet Hacc.  *Ca- 
lati juncm ca paffa fa china, prov. 
v. China. 


Juniparu ,. v. Jinipam. ? 
Junta, accrefcunento, € aggiunta, 


giunta. addittaraentum. A jungen= 
do. *Per quello, che fi dà per fo= 
prappiù fatto il mercato , giunta. 
corollarium , mantiffa. "Junta, pur 
fi dice , tanto, quanto cape nel coa- 
cavo d'ambe le mani per lo lungo 
accoftate infieme, giumella . quan- 
tum cavis palmis contihetur,. A 
jungende . *Junti junti, così re= 
plicatamente efprime quantità di 
giumelle. *E’ chiù la junta di lu 
rotulu, e s’intende di quelle co= 
fe, nelle quali è più l’accefivo , 
che "| principale più la giunta , 
che la derrata. mantiffa obfonium 
vincit Lucil. 


junticedda , P. B. v. Tuntidda. 
Juutidda , piccola giunta. parvum ade 


ditamentum . 


Juntu, add. congiunto, giunto . jun- 


étus, *Cu li manu juoti, vale con 
atto fapplichevole , a man giunte. 
junctis manibus. *Effiri juntu, va- 
le etler arrivato al maggior prez» 
to. plus non valet. La caía, la 
locu ec. é juntu. 


Juntura, congiuntura, commedura , 


commettitura , giuntura . jundura, 
comrmiffura , compages. A jungen- 
do . 


Juramentu , il giurare, giuramento . 


juramentum . A jurando . *Dari lu 
juraimnentu ad unu, vale coftrigner- 
lo a giurare, dare il giuramento 
a uno.juramento obftringere , adi. 
gere. *Juramentu faufu, v. Spero 
giuru. 


Jurari, chiamare Iddio, o i Santi, 
o le cote facre in teft monianza , 


per corroborare il fuo detto, giu. 
rare. jurare , jurejurare , jusjurane 
dum 


sso c ISU: 

dum dicere Dal lat, jutare , deri- 
vato dal las. jus, juris , legge, 
diritto , ragione ; perchè chi piura 
réliziofamente promette d' offerva» 
se la Îegge, e non trafgredirla. 


*Per promettere d' offervare con. 


= giuramento , giurare ». in legem ju- 
rare. *Jurari faufa, v. Speigiurari. 

Surata, fut. titolo di dignità di per- 
Zona del numero di quelli, che, 
compongono il Senato, fenatore. 
Cruic. (giurato . Sp. MS ) fenator. 
Dal lat. juro ; perchè preftano i 
giuramento di fedeltà. ‘Prov. pii 
mancanza  d’ omini boni me mari- 
tu fu juratu, dicefi di chi acqui- 
fla qualche dignità nan per meri- 
to, ma per mancanza d'uomini me- 
titevoli, fra ciechi chi ha un' oc- 
‘chio è beato « inter caecos regnat 
. frabo. 

Yuratu, add. giurato . juratus. 

Juraturi , che giura , juratore . jara- 
tor Cruf. 

Surazìa , uffizio di guratu, juragia. 
(Voce dell’ ufo) magiftratue us . 


. 


Juridicamenti, avverb. juridicamente, 
giuridicamente. legitime , juridice. 

Juridicu , P. B. giuridico . juridicialis, 
legitimus, 

Juriri. floreo es. S. in N. v. Xu- 
riri, o Sciuriri. 

Iurifconfultu, v. Dutturi di liggi. 
Voce compófta da jus , e confultus. 

Jurifdizioni , ec. v. Giurifdizioni. 

Juri‘peritu , P. B. v. Iurifcontultu. | 

Jurifta , P. B. v. Dutturi di liggi. 

Jurnaleddu , P. B. dim. di giurnali, 
giornaletto . commentariolum . 

Jurnali, v. Giornali. 

Jurnalimenti, w. Jurnalmenti. 

Jurnalifta » v. Giurnalifta, o Giorna- 
lita. ' | 

Iurnalmenti, avve:b. di giorno in., 
giorno , in ciafcun dì, tuttora, gior- 
nalmente . quotidies , in diea - 

Jurnalora, P. B. v. Jursateri. 

Jurnata , termine d'un giorno, gior- 


— 


JU 
nata. dies. Da jomu v. Perl 
cammino che fi fa ja un giorro, 
giornata . iter diei. ‘Juftata, 
opera, o fatica che fi fa ne’ lavo. 
ri, giornata. opera, v, Col. v, 
On. Rom. Onde pagari la jurnan, 
vale pagare la fatica d' un giero, 
"unius diei operam folvere. "Foi 
fi la jurbata , vale procacciarfi fi. 
ticando la mercede d' mn giotro, 
. diuenam mercedem fibi compara. 
re. *Iri a jurnata v. Iri a juroata, 
‘ Una jurnata e menza di travage 
ghin. fetquiopera, & Col. lib. s. 
co 313. *Jurnata di cani, vale gior- 
. nata di gran fatica. dies magni h- 
| boris, defatigationis dies. Ajuase 
tu na jurnata di cani. *Jurnata d'in 
fernu , per metaf. vale giorno d' 
avverfità , di sribolezione, adverfitz. 
tis, infottunii dies. Aju avutu na 
jurnata d'infernu. *Jurnata fingaliz 
ta, giorno infauflo, e difafirofo, diti 
candido , vel atro fignanda lapillo. 
*Pri la fanta jurnata ch'è oi, fore 
mola di giuramente ufa.o fpeciale 
mente in qualque giorno di fole 
nità, Sacrum humc diem teftor. P. 
B. *A jurnata, poíto avverrbilo. 
v. A jurnata, v. Addugarifi, e 
firi, ftari a jurnata, o aghur 
nata. *Effiri a jurnata, parho- 
lando di conto, vale tener il cor 
to faldo . folidatas rationes Labte 
re. 

Jurnatazza , pc/fima gioînata. pef 
mus dies. P. B. n 
]urnatedda , dim. di jurnata, gio» 
tella. V. I. diecula. PB. 
Jurnateri , contadino mercenario a go 
nata . mercenariue diumus . Da ju” 

, nata. 

Jurnatuna, accrefc. di jurnata , r2? 
giornata . magnus dies. 

Jus, jus . -Sego. v. Liggi. V.Le 

lufgeutinum , P. B. v. Ligg! matt 

Jufpatronatu, jurifpatronate » julpt- 
tronato . jurifpatronatus. Tor. v 


Lat, , compofta da jus, € a 


L] U | i ‘ 
Jafquiamu , erba. y. Jofciamn. 
Juftificanti, juftu, ec. v. Giuftifican- 


] U 
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» gut. In epift. S. :Yoan. tract. 8. 


ti, giuftn ec. 

Jufu , avverb. giù, giufo. deorfum, 
Preflo le Antiche Gloffe Latine fi 
legge jufum : onde jufu. P. MS. di- 
ce: ,, Ab hoc deoríum fuit forma- 


, tum jufu , nam vere Latinum eft, 


» deorfum in ufu apud Caton. C. ul- 
ss tim. & apud Varron. de re Reft. 
» |. c.6., aqua voce adeo facilli- 
» mum fuit dici eorfum , jufum , ut 
» h&c etiam legantur apud S. Au- 


» nempe . Quod fufum facias ju 
ss fum . Quod deorfum facias fufum, 
» Sufum vis facere Deum, & tei 
3» fufum. Sic etiam deinde alii au» 
ss €ores inferiori evi. Fer. Ado in 
» Martyrol. & alii Men. Ferr. ,, 

Juta, futt. verb. da iri, gita. itio, 
*Per andata di corpo. v. Cacata. 

Suvari, juvamentu , ec. v. Giuvari , 
Giuvamentu. | 

Juvu, ec. v. Jugu. ; 

Izzolinu, v. Turri Jazzolinu. 


Fine del Secondo Tome. 
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